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NOTIZIE 

ISTOR  ICO -CRITICHE 
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Ba  Ma  ADELPRETO 

VESCOVO, 

E COMPROTETTORE  DELLA  CHIESA  DI  TRENTO, 

Ed  intorno  ad  altri  Vescovi  dhlla  Germania,  b dbll’  Italia'  i 
A’  TEMPI  DELLO  SCISMA  DI  FbDBRIGO  I.  ImPBRADORB. 

DITTICO,  E CALENDARIO  UDALRICIANO , 

Con  un  Saggio  d,’  altri  CaknJarj , e Libri  Liturgici  della  medefima  Cbiefat 
c con  più  altre  Memorie , Diplomi , e Carte  autentiche . 

IN  DUE  VOLUMI 

CONTRAPPOSTI 

Alt  s. Ipologia  delle  Memorie  Antiebe  di  Troverete. 

VOLUME  SECONDO. 


IN  TRENTO,  MDCCLXIa 

Per  Gianbattista  Monauni  Stampator  Vescovile 
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DISSERTAZIONE 

PREVIA* 

Er  non  entrar  nella  prefente  Raccolta  di  Do - 
lumnti  alla  cicca , e per  premunir  d’  op- 
portuno lume  chi  legge,  non  farà  fuor  di 
propofito  il  premettere  quella  qualunque  fiali 
Dilfcrtazione , non  tanto  per  breve  raggua- 
glio di  ciò,  che  in  quello  Volume  contieni? , 
e per  conferma  di  quello,  che"  fu  fcritto 
nel  Primo,  quanto  per  metter  al  vaglio  pili 
cofe  dal  Sig.  Apologilla  con  la  fua  mcom- 
parabil  franchezza  avanzate  , la  difeuffion 
delle  quali  nel  decorfo  dello  ficlfo  Volume  certamente  riufeirebbe,  non 
che  troppo  proIilTa,  ma  ben  anche  non  poco  llucchcvolc  . Il  perche 
m’  avvifai,  che  qui  più  cadelfc  in  acconcio  il  prevenir  di  primo  tratto 
il  Leggitore,  e lo  fgombrarlo  da'pregiudizj  dal  menzionato  Apologilla 
recatigli.  E febbene  preveder  pollò , che  quindi  non  foloriufcirò  po- 
co gradevole  a'  moderni  amatori  della  Critica  Launojana,  ma  che  egli- 
no alzeranno  anzi  fopra  di  me  la  verga  ccnforia,  ciò  nulla  punto  fgo- 
mentami,  mcrcechè  animare  da  quelle  auree  parole  del  Ch.  R Natale 
Alclfandro  H i/f.  Ecil.  Dijfert.  17.  pag.  m.  403.  „ Officio  nihilominus 
„ fungar  meo,  inani  gloriolae  non  militans,  quam  fpernere  Doflor 
„ Chrillianus  debet,  fed  uni  Dco  piacere,  & vere  Sapicntibus  probari 
„ curans,  quorum  aliqui  fi  oplniones  forte  meas  probabiliores  non  ju- 
„ dicavcrinr,  confilium  animumque  mciim  laudabunc  univerfi,  nec  Dif- 
„ fcrtationcs  illas  ( dirò  io  DiJJertationem  bone  ) contemn ent,  & inoffi- 
„ ciofc  carpcnt,  in  quibus  ( in  qua  ) ab  ipfis  dilTentio  &c.  ,»  Quelli 

a 2 favif- 


Digitized  by  Google 


jv  DISSERTAZIONE 

fa  vi  (li  mi  fentimenti , ben  degni  di  cotanto  celebre  Teologo , malgrado 
qualunque  contraria  critica  più  fevcra , m’  hanno  certamente  incoraggiato 
non  poco,  (ino  a poter  ridire: 

Quale  i fioretti , dal  notturno  gielo 

Chinati  e cbiuft , poi  che  7 Sol  gt  imbianca  , - 

Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  fichi 
Tal  mi  fec  io  di  mia  virtute  fianca. 

E tanto  buon  ardir  al  cor  mi  corfe , 

Cb’  »'  cominciai , come  per  fona  franca. 

Quindi  da'  medelimi  sì  fattamente  animato,  c fatto  intrepido: 

Entrai  per  lo  cammino  alto , e fihitftro  > 
maflìmamente  accurato  da  quella  cofcienza , 

che  l'  uom  francheggia 

Sotto  I osbergo  del  fentirji  pura  . 

Nè  altro  fgomentami,  fuorché 

Vie  più  ebe’ndarno  da  riva  fi  parte 

Chi  pefea  per  lo  vero,  e non  ba  V arte,  (a) 

II.  In  primo  luogo  dunque  lì  darà  il  Dittico  Udalriciano,  il  quale 
febben  ferino  venne  foltanto  fono  Udalrico  II.  eletto  in  Vefcovo  di 
Trento  nell’ Anno  1021.,  non  partiti  però  poterli  dubitare,  che  flato» 
fìa  da  altro  Dittico  molto  più  antico  traforino.  Conciofliachè  fe  per 
avvifo  del  Ch.  P.  Gio.  Franccfco  Bernardo  Maria  de  Rubeis  Monum. 
Eccl.  Aquilejen.  c.  1.  col.  j.  i Cataloghi  contenenti  i nomi  di  Vcfcovi 
trailer  1'  origine  ex  Diptjcbis  Epifcoporum,  fiv e TabelUs  Epifcopalibus , 
quaru>»  ufus  atbiqut  oìim  confiantijfime  obtinebat  i di  modo  che  egli  parlan- 
do del  Catalogo  de'  Vefcovì  d'-Aquilcja,  che  ufava  un  dì  la  Chiefa 
Aquilejcfe,  ed  ufa  tuttavia  la  Chiefa  di  Cividal  del  Friuli , verilimilifli- 
mo  reputa,  che  l’ufo  di  recitarlo  pubblicamente  nel  fecondo  giorno  di 
Febbrajo  fìa  originato  ex  vetufio  Diptjcborum  ufu,  febben  per  altro  Cata- 
logo, che  ha  foltanto  fpezie  di  Dittico,  e che  non  è lènza  gualche 
giunta  ftraniera:  che  dovrà  dirli  del  noftro,  che  non  pure  ha  V appa- 
renza di  vero  Dittico,  ma  ancor  la  foftanza?  Certamente  il  Codice y 
ove  contieni! , tratto  fetabra  da  antichillima  fonte , fecondochè  può  ar- 
guirli da  quella  Rubrica,  in  cui  pe  '1  Fanciullo,  con  trina  immerlion 
battezzato,  li  preferive  così  : „ Et  vefliatur  infans.  Si  vero  Epifco- 

„ pus  adeft . fratini  coofirmet  eum  cum  Chrifmatc . Et  poftea  com- 

„ muni- 


(a)  Dante  Canto  11.  e XXW11I.  dell  Inferita,  e Sin.  del  Tarxiife , dell  Ediz.  f'e- 
ron.  1749- 
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~ municcc  (a) . Si  vero  Epifcopus  deeft . antequam  poli  Baptifmum 
” àblaftetur  ( b ).  vel  aliquid  accipiac.  Corporc  & Sanguine  Domini  com- 
” municetur  (c) . ita  dicendo.  In  principio  erat  yerbum.  & Per  bum  crat 
” apud  JXum.  & Deus  erat  yerbum.  Hoc  erat  in  principio  apud  Deum. 

Omnia  per  ipfum  fatta  funi.  Et  fine  ipfofaBum  e/ì  nibil . Quod  fatìum 
* en  in  ipfo  vita  erat  (d) . CORTUS  ET  S^NGUIS  (e)  DOMINI  NOSTRI 
” IHESUCHRISTI  CUSTODI  AT  otNIMMM.  TUoiM  IN  VlTMMMETER- 
NMM.  MMEN.»  (f)  Siccome  per  tanto  non  v'ha  dubbio  alcuno,  che  si 
fatta  Rubrica  fia  Rata  ricavata  da  origine  molto  vetufta;  cosi  per  parità  di  ragio- 
ne forza  c il  dire  lo  fletto  in  rapporto  aU’anneffovi  Dittico . Ciò  che  vieppiù  fi 
comprova,  mentre  il  noftro  Dittico  di  prima  mano  fu  lcritto  da  quello 
fletto,  che  deferifle  il  Mettale.  Ora  fe  il  Mcffalc  da  altro  più  antico 
fu  indubitatamente  traferitto , nc  v’  ha  nel  medefimo  cofa  alcuna  capric- 
ciofamentc  inventata , ma  tutto  è da  buone  fonti , e da  ottimi  origina- 
li dedotto,  come  ognuno,  che  vago  fia,  potrà  dallo  fletto  Codice  ri- 
levarci chi  potrà  ragionevolmente  negare  da  origini  fimiglianti  dedotto 
lo  fletto  Dittico,  e non  già  ad  arbitrio  del  Copiatore  in  alcuna  fua 
parte  o alterato , o impattato , o viziato  ? Potrà  perfuaderfi  per  avven- 
tura, che  lo  Scrittore  fia  nell'uno  fedele,  lineerò,  ed  cfatto,  e per 
lo  contrario  nell'  altro  un  inventor  di  pattocchie , ed  un  mero  impo- 
ftore,  dominato  dalla  folle  ambizione  di  legare  la  Serie  de'  Vefcovi 
v Trcn- 


( a)  Circa  f antico  rito  di  dar  dopo 
il  Eattcfimo  il  SagrameOto  dell’  Eucari  - 
ftia  non  (olo  agli  adulti,  ma  ancora  a’ 
fanciulli,  poflon  vederli  il  prifeò  Anto* 
re  de  Cocleiti  Hierarcbia  Cap.  7.,  S.  Paoli* 
no  Epift.  n.  ad  Severum,  S.  Agollino 
Epifl.  ior.  ad  Vitalcm  TeUgianum,  l’ Au- 
tor del  Libro  de  Eccl.  Dogmatibus  inter 
Opera  S.  <Auguflini  cap.  51.  &c. 

(b)  s iblaQetur  dice  il  noftro  Codice, 
c non  già  allaftetur,  come  porta  altro 
Codice  pretto  1'  EruJ.  P.  Zaccaria  Ex- 
turfus  Litterarii  per  ltaliam  pag.  149.  An- 
che 1'  Ori » VI.  ex  MS.  Libro  Sacramento- 
rum  Cellonenfis  Monaflerii  appo  il  Ch.  P. 
Edmondo  Martenc  De  Mntiquis  Ecclefiae 
Riiibus  To.  3.  L.  1.  c.  ì.  arr.  18.  pari- 
mente preferivo,  ut  poflquam  baptixatifue- 
rint,  nullum  cibum  accipknt,  nec  ab! atten- 
tar antea  quota  communicent  Sacramenta 
Corpo  ris  Cbrifli. 

(e)  S imilmente  ndl’Oda  V.  ex  libro 


Sacramentorum  Celafii  Tapac,  atquecxMS. 
Codke  Bibliotbecae  Colbertinae  n.  I ab 
annis  circiter  poo.  exarato , ex  Regio ^ n. 
j 8<5<5.  & Novkmenfi ejufdem  aetatis , «'in- 
giunge , che  purganti  loro  Sacramenta 
Corporii  & Sanguini s Chri/li. 

( d)  Antica  è quefta  lezione , per  l’ inter- 
punzione differente  da  quella  della  Vulga- 
ta, fecondochè  vedremo,  dando  pofcia  un 
faggio  del  noftro  vetufto  Evangeliario. 

(e)  Parimente  appo  lo  fletto  P.  Mac- 
tenc  citato  1’  Ordo  XII.  ex  MS.  Sacramen- 
torum Monaflerii  Moifaccnfli  rutne  Bibliotbe- 
cae Colbertinae  n.  418.  annorum  cùrcker 
800.,  come  pure  V Ordo  XIII.  ex  MS. 
Cemmetkenfi  tempore  Theoderki  Mbbatis, 
qui  obiti  anno  1031.  deferipto. 

(/)  Veggafi  il  Sagramcntario  di  S. 
Gregorio- pretto  idottiflìmi  Editori  Mau- 
rini  To.  j,  Oper.  Omn.  S.  Gregari*  Tapac 
col,  73.  e col.  3jd.  “Npf-  il8- 
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Trentini  co’ tempi  Appoftolici?  Anzi  chi  lo  guarderà  con  occhio  dirit- 
to , non  potrà  non  accordare , doverli  in  tutto  e per  tutto  aver  in  gra- 
do d’  un  Copilta , cui  furon  a cuore  le  fagrofante  leggi  della  fincerità 
criftiana  > Angolarmente  in  trattandoli  d’  un  Libro  Liturgico  tanto  più 
rifpettabilc , quanto  che  ufarli  doveva  ne'  Divini  Milteri,  lotto  un  Ve- 
feovo  di  quel  carattere , di  quella  mente , e di  quella  eloquenza , di 
cui  li  la  eflere  flato  a dovizia  fornito  il  noftro  Udalrico  II.  Lo 
Itile  Hello  del  mcdclimo  Libro  Liturgico  Io  fa  credere  ricopiato  da 
prifeo  Codice , non  dimoltrando  Latinità  de’  Secoli  barbari  : oc  può 
crederli,  che  Io  Scrittore  abbia  di  proprio  capo  efpolh  una  nuo- 
va Liturgia . Chi  non  fa  , che  i Sacri  Pallori  della  Chicfa  fonoli 
inoltrati  mai  fempre  gelofiflimi  in  cultodire  gli  antichi  Riti?  Chi  non 
vede , che  fc  novità  foltanziale  Hata  folle  allora  introdotta  , e non 
piuttollo  olTcrvata  1*  inveterata  Liturgia  intorno  alla  MelTa  , al  Ditti- 
co cc. , nata  farebbe  tantollo  confulion  nel  Popolo  , e Clero , come 
di  già  accollumato , ed  avezzo  alla  Liturgia  tramandatagli  da’  fuoi 
antichi  Pallori?  Maffimamente  che  chi  vorrà  ben  riflettere,  che  l'or- 
dine de’  Vcfcovi  della  Trentina  Chiefa  non  comincia  già  nel  detto  Li- 
bro Liturgico  dal  cafo  retto  col  Jovinus , come  fuol  farli  negli  altri 
Cataloghi  j ma  dall’  obliquo  col  J ovini  ( cafo  corrifpondente  al  Momen- 
to, che  vi  precede  ) vedrà  tantofto1,  che  il  prefaco  Dittico  non  può 
non  elfcr  Dittico,  e non  venire  da  Dittico.  Che  fe  giufta  il  fentimen- 
to  del  Sig.  Avverfario  , per  ifìorpio , sformato , e chimerico  y che  fia  un 
Catalogo,  alcuni  veri  Tefcovi  e difficile,  che  non  contenga , E QUESTI  SI - 
CUR AMENTE  TENGONO  TUTTI  DA’  SACRI  DITTICI  (a),  che 
dovrà  dirli  del  noltro  nou  Catalogo  fior  pio,  sformato , e chimerico  , ma 
vero  Dittico  ? 

III.  Vero  è,  che  più  Copie  di  quello  pregiatifllmo  Documento 
non  furono  per  1’  addietro  feonofeiute,  ed  afeofe  t ma  la  verità  è an- 
cora, che  non  tutte  furono  con  pari  elattezza  traferitte,  anzi  alcune  di 
molto  alterate  ravvifanli,  e quel  che  più  monta,  non  rapprefentan  fpe- 
zie  di  Dittico , ma  di  puri  c pretti  Cataloghi . Toccò  bensì  a me , per 
particolare  Divina  Provvidenza,  la  felice  forte,  ficcome  di  feoprire 
col  mezzo  ed  intervento  del  Sig.  Canonico  Franccfcantonio  degli  Alberti 
di  Po/  i Cavaliere  de!  S.  R.I.  ( b ) l' afeofa  lfcrizione  della  Lamina  l'opra  il 
facro  Dcpolìro  del  B.Adelpreto,  cosi  con  la  feorta  lìcura  del  Nob.  Sig.  Dot- 
tore 


( 


i 

I 

j 

i 

i 


(a)  Nella  Diffirtatione  Epìflolare  dell  (6)  Abbiam  fatta  di  lui  onorevole  ri- 
Ortgine  ùr.’, a Ch'cfa  d‘  ^iqttHcja  pag.  43.  cordanza  nella  Diffirtavonc  del  d.  AdaT 
* fiZ-  p reto  pr-g.  348. 
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forè  Gianpaolo  Ciurlelti  (a)  di  difottcrrar,  dirò  così,  il  prenominato 
Libro  Liturgico  contenente  tal  Dittico , che  flava  entro  1*  Archivio  fe- 
greto  del  Caflelio  di  Trento  nelle  più  folte  tenebre  feppellito;  e di 
rinvenir  altresì  tutt’ un  tempo  un  pregevoli flimo  Evangeliario,  di  cui 
riparleremo  più  Lotto.  E di  fatto  inficmcmente  con  quello  fe  nc  flette 
guari  tempo  nel  bujo,  e per  la  prima  fiata  fe  ne  diede  per  cagione  di 
brevità,  e ftrettezza  di  tempo,  un  faggio  foltanto  nella  Di f eruzione dd 
E.  xAdaìpr.  pag.  35.  not.  b.  Ma  per  l'innata  clemenza  di  Sua  Altezza  Re- 
verendilfima  Franccfco  Felice  de'  Conti  degli  Alberti  di  Enno  felice- 
mente regnante,  avendo  potuto  penetrare  di  nuovo  nel  medefimo  Ar- 
chivio , e confiderar  con  agio  molto  maggiore  il  contenuto , ebbi  quia-  . 
di  aperto  il  campo  per  farvi  fopra  lo  flclfo  Dittico  i dovuti  riflellì  . 
Che  febbene  il  Sig.  Apologifla  ci  prevenne  nel  pubblicarlo,  noa  lo 
ha  però  dato  intero,  c in  quella  convenevole  foggia,  che  lo  fa  più 
chiaramente  comparir  vero  Dittico - 

IV.  Di  quello  per  quanto  fembra,  non  ebbe  notizia  il  noftro 
diligentilfimo  per  .altro  del  pari  che  dottilfimo  Vcfcovo  Giovanni  flin - 
derbacbio , non  veggendofi  nel  medefimo,  lìccome  negli  altri  Libri  Li- 
turgici fovente  fi  feorge,  poftilla  alcuna  di  fua  mano.  Che  fc  egli  io 
avelie  letto  coll'  annelfovi  Calendario  , non  avrebbe  già  regiftrata  la 
mone  del  Vefcovo  Federigo  Wanga  nell'  anno  ino. , ma  bensì  nell* 
enno  1218.  j nè  l'avrebbe  creduta  feguita  in  Civitate  que  dicitur 
ron,  ma  in  Civitate  que  dicitur  licori  (b) . Anzi  non  furono  dello  ftcf- 
fo  confapevoli  punto , nè  Monfig.  Gcntilotti , nè  il  Sig.  Canonico 
Pantalcone  Borzi,  nè  molto  meno  T Apologifla  medefimo  , allorché 
fcriveva  de  Origine  Eccìejìae  Tridcntinae,  coftrctto  quindi,  dappoiché  gli 
riu/cx  di  vederne  l'Originale,  in  qualche  luogo  a ricrederli,  ed  a ri- 
trattarli. Egli  fe  lo  avefle  veduto,  0 avuta  nc  avelie  una  perfetta  co- 
pia dal  fuo  originale  deferitta  (c) , non  avrebbe  ivi  pag.  5.  recato  dopo 
Giovino  il  feguente  Catalogo  : „ 


„ II.  Abun- 


(4)  A qucfto  degnillimo  Signore  uopo 
è,  che  mi  confetti  debitore  di  molti  lu- 
mi intorno  all’  Archivio  del  Caftcllo  di 
Trento.  • 

(b)  Di  quella  Città  diffe  Dante  Canto 
XXyiL  dell  Inferno:  „ 

E neffuno  era  fiato  a vincere  Acri,, 

Città  marittima  della  Fenicia  ne'  Conti- 


ni della  Paletlina  dei  Crocefegnati,  no^ 
minata  S.  Gio.  d’acri,  ed  anche  Tale • 
malie . Vedi  pag.  101.  e fcg. 

fc)  Dilli  perfetta  copia  dal  fuo  originale 
deferitta : perchè  negarli  non  può,  che 
abbia  avuta  copia  di  copia,  conforme 
apparito  pag.  64.  e p-f, 
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III. 

Claudius 

99 
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IV. 
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39 
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33 
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Lambuccius 

39 
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Probus 

39 

VII. 

Valcntinus 

33 
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Montanus 

99 

Vili. 

Genialis 

33 

XVI. 

Cyriacus 

93 

IX. 

Felix 

•9 

XVII. 

Aftcrius  „ 

ma  avrebbe  anzi  fcritto,  come  fece  pofeia  nell’  tipologia  pag.  ì%$;  ; 
dopo  averlo  veduto;  „ 
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99 
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33 

Claudiani 
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93 

Quarti 

XI. 

33 

Magorii 
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93 
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Afpidi 
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99 
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XIII. 

99 

Sambatii 
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93 
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XIIII. 
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99 
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33 
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99 

Cyriaci 

XVI. 

33 

Fidelis 

vini. 

39 

Alteri 

XVII.  - (a) 

V.  Che  lo  fteflo  Chiariamo  Monfig.  Gentilotti  non  abbiane  avu- 
ta Contezza,  fi  ha  una  prova  fuperlativa  nella  di  lui  Recenfto  Manu/cri - 
ftorum  Lilrorum  , qui  in  E pi f copali  Tridentina  Bibliotbeca  ajfervantur  ; 
poiché  non  fallì  in  efia  motto  alcuno  del  Codice  Udalriciano  ( come 
quello  che  confcrvavafi , e confervafi  tute’  ora,  non  nella  detta  Biblio- 
teca, ma  neH’Archivio  fegreto,  cui  egli  non  ebbe  l’ acce  fio  ) ma  bensì 
menzione  fi  reca  di  tutt’  altro  Codice  dicendo  : „ n6.  Cod.  Memb. 
„ in  4.  optimae  notae,  fed  temporum  infuria  , longoque  ufu  confina^ 
„ ptus , cftque  antiquum  Miflale  (b) , cu;us  quibufdam  in  locis  vifuntuC 
„ & notae  illae  Muficales,  de  quibus  fupra  n.  gj.  In  principio  ejuf^' 

„ dem 


(4)  Qualora  contra  la  lunga  feriede’ 
predetti  Vcfcovr  foflevi  chi  obbiettaffe, 
che  i loro  nomi  non  leggonfi  ne'  primi 
Conci!;  celebrati  in  Italia,  lomanderei  a 
leggere  quello  fcriflie  fu  di  ciò  il  Ch. 
Sig.  Antonio  Rofchminno  de  Conjedurii 
pag.  j<5.  Su  di  tal  novero  convengono 


tutti  i Cataloghi,  che  ho  potuto  vede* 
re. 

(6)  Il  titolo,  che  leggefi  nel^ncde* 
fimo  Codice,  è quello  in  rolli  caratteri: 
Liber  Sacramcntorum  per  Circulum  <Anv.ì  . 
Tuttavia  noi  pure  in  feguito  lo  chia- 
meremo fdcftale. 
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„ dem  rfpcritur  etiam  Catalogus  Tridentinorum  Epifcoporum  (a)  ufque 
„ ad  Adclprctum  LXIX.  vel  LXX.  Epifcopum , carattere  Longobardico 
„ fcriptus.  „ Laonde  fc  li  parla  di  quello  Libro  Liturgico  della  pre- 
fata Biblioteca , di  cui  appunto  favella  il  Sig.  Apologifta  pag.  8.  e feg. 
dt  Origine  Ectì.  Trid.  con  dire  : In  Btbliotbeca  Tridentine  e/i  Liber  Li - 
ittrgicus , feu  Mi  fiali  s Mtntbranatcus  , in  quo  Tridentinorum  Traefulum  Elen- 
chiti (b)  continetur , niente  è più  falfo  di  quello  figura  l'Apologifta  mc- 
defimo  pag.  296.  Jpoì.  affermando  : al  Gentilott  credo  io  non  fofi'e  noto 
il  no/lro  Catalogo . (c)  Bensì  ciò  è vero  veriffimo,  qualor  del  Libro  Li- 
turgico Udalriciano,  e dell' inferitovi  Dittico,  confcrvato  non  nella  Bi- 
blioteca, ma  nell’Archivio,  fi  parli. 

VI.  In  trattandoli  dunque  di  quello  fecondo,  non  fo  comprende- 
re, come  lo  ftelfo  Sig.  Apologifta  ( pag.  27 9-  ) fi  pregi  d’ averne  avu- 
ta già  prima  una  copia  non  intera  dal  prelodato  Sig.  Canonico  Tantaleone 
Borzi  (d)  ; quando  quelli  altresì  nulla  ieppe  di  tal  Codice  Udalriciano , 
e del  Dittico,  che  in  eflo  contienfi . Nè  tampoco  fo  capire,  come  il 
medefimo  Apologifta,  anche  dopo  veduto  1'  Originale  per  gentilezza  del 
Sig.  Canonico  ciberei  comunicatogli,  non  per  tanto  affermi  effere  flato 
quefio  Catalogo  da  differenti  moni  continuate  fino  a Gerardo  Cremonefe , eletto 
Ve/covo  dt  Trento  l’anno  1224..  quando  per  altro,  fe  fi  confiderà  come 
Volume  Secondo * ••  : . b Ditti- 

------  _ . _ 


(a)  Nel  Codice  predetto  oon  è già  in- 
titolato Catalogus  TridtjUintrum  Epifcopo- 
rum  , ina  Orio  Epifcoporum  fande  T ridenti • 
ne  Ecelefie . Comincia  , non  altrimenti 
che  ti  Dietico  Udalriciano  ; 

Jov'mi  L 
j tbundantd  IL 
Claudiani  III.  &C. 

(b)  Quello  flefTo  , febben  vuoili  Elei 1- 
e bus , o lia  Catalogo , qualor  lì  confideri 
con  la  dovuta  attenzione  , le  rubra  vero 
Dittico  , come  al  Canone  della  Meda 
fpcttante . 

(c)  Quanto  a ciò,  che  ivi  foggiungefi, 
che  no»  vede/i  mai  citato  da  lui  nelle  Ginn* 
te  all’  Vghelli , rifpondo , che  appunto 
nelle  Giunte  all'Vgbelli  To.  5.  col.  jpj. 
not.  1.  vedefi  citato  Tridentinorum  Trae 
fulum  Catalogus  in  libro  Liturgico,  feu  Mi f- 
fall  Membranaceo , in  Bibliotheca  Tridentina 
edfervatus , la  qual  notizia  l’Editor  Ve- 


neto non  fembra  aver  potuto  ritrarre  le 
non  le  da  Monlig.  Genriìocti . 

(d)  A quelle  parole  lo  Hello  Sig.  Apo- 
logeta premetter  II  primo  documento  l un 
Catalogo  de'  Pefcovi  di  Trento,  che  MS.eon- 
fcrvaft  nella  Libreria  del  Cafiello  di  quella 
Città  in  un  MelJale  Membranaceo , ferino  in- 
torno ali' anno  1022.  fono  U Pefcovo  Vdal - 
rico  II. . Ma  quello  pure  è molto  lungi 
dal  vero  , perchè  tal  Catalogo  in  elio 
Mefjale  Membranaceo  contenuto  , eflendo 
di  prima  mano  prodotto  lino  al  notlro 
u idelprctto , lenza  fpirito  profetico  non 
potè  fcriverli  intorno  all'  anno  jozi.  folto 
il  Pefcovo  Vdalrico  IL,  di  cui  non  come 
prefente,  ma  come  di  già  pattato,  fi  di- 
ce , che  flatum  Ecclefiae  Sanili  Pigila  fere- 
nitjima  pittate  DISTOSVIT  ab  anno  Ine.  />. 

J.  C.  Miti  XXII.  E tal  epoca  , giuda 
lo  fteflò  Sig.  Apologifta  , non  i del  Mef- 
fak , ma  deu  elezione  di  Vdalrico . 
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Dittico , termina  in  Federigo  Vanga  coil'c /imcn,  e come  Catalogo  ( ceffata 
ornai  eflendo  la  difciplina  del  Dittico  ) fi  chiude  guari  dopo  Gerardo 
C remone f e , cioè  con  Enrico  de  Mctis.  Molto  meno  lo  intendere  , com* 
egli  lo  abbia  prodotto  mozzo  e tronco  fa),  fc  non  perchè  dandolo  tute' 
intero,  troppo  lì  farebbe  beccato  il  cervello  nel  foftcnerlo  quale  vieii 
ifpacciato  da  lui  per  un  mero  Catalogo  ; facendoli  quello  da  tutto  il  fuo 
intero  completò  troppo  chiaramente  conolcere  per  un  vero  Dittico. 
Nulla  per  ora  dirò  del  gloriarli,  che  gli  i riujcito  di  trafcriverlo  perfet- 
tamente, e quale  fi  trova  nell'  originale , febbene  de*  Velcovi  predeccflori 
di  S.  Figlilo  (b)  parlando , lo  fa  dire  ; Hi  decem  & feptem  in  meritis  B. 
yjgilium  fraecedentes  &c. , laddove  anzi  l’originale  dice  tutto  Toppo/ito  : 
Hi  decem  & feptem  non  mentis  B.  Figilium  praecedentet  ó'c.  Non  polfo 
bensì  in  oltre  non  avvertire,  qualmente  io  hello , che  feci  lungo  ulb 
del  predetto  Codice  Udalriciano  , rimafi  piu  tempo  fenza  poter  ravvila» 
re  il  Dittico  contenutovi,  a cagion  delle  pagine  così  tenacemente  attac* 
cate  tra  loro . che  lembravano  formarne  una  fola . Onde  accortomi  av- 
venturatamente  un  dì,  per  mezzo  di  certo  pertuggetto,  eh’  efler  potcf- 
fer  più  pagine  tra  loro  unite,  con  un  tempreri no  deliramente  le  lepa- 
rai,  ed  ecco  che  vi  comparve  tantofto,  non  lenza  mia  maraviglia  c ftu- 
pore , il  Dittico  chiaro  e lampante . 

VII.  Dal  fin  qui  detto  ognuno,  che  troppo  pregiudicato  non  fia, 
pot rà  conolcere  la  verità , ed  antichità  del  noftro  Dittico . Veggiamo 
ora  fe  , come  crede  il  Sig.  Avvcrfario  , fieno  di  fatto  inoperabili  le 
difficolta  da  lui  obbiettare  cit.  pag.  279.,  e fe  anzi  nelle  dette  difficoltà) 
a /ito  credere  inoperabili  non  iicorgaii  : 

Lunga  prome (fa  con  /’  attender  corto . (c) 

Non  dunque  parali  inoperabile  la  prima  degli  elogj  frappofli  » per* 
che  ciò  fa  bensì,  che  il  noftro  Dittico  non  imiti  in  quella  parte  ac- 
cidentale i Dittici  più  antichi  contenenti  i foli  c nudi  nomi  de'  Vclco» 


(a)  Nell’  averlo  così  prodotto  parmi 
non  rilucano  in  etto  lui  que'  certi  e li- 
euri  contraffegni  di  buona  fede,  i quali 
dovrebber  rilplender  in  chi  protellò  , 
che  la  verità  vuol  preferir  fi  a tutto,  e di 
ubbidirla  non  foto  ha  genio,  ma  debito  ancora, 

(b)  Diffi  de  yefeovi  predecefjori  di  S.yb 
gilio , mercechè  comprcfi  fono  la  rubrica 
dell'Orda  Epifcoporum  Sandae  Tridentinae 
Ecelefiae.  Onde  non  diconfi  foltanto  S^i- 
CERDOTES , ma  per  togliere  ogni  equi- 
voco, fi  aggiunge  ET  EPISCOPI.  Per 

■ri 


altro  il  nome  di  Sacerdote  lignifica  Vefco- 
vo  preflo  i SS.  FP.  Cipriano,  Ambrogio, 
Griloflomo  ec.  Ma  perchè  ne’  tempi  più 
baffi  il  nome  di  Sacerdote  fu  preio  an- 
che in  fenfo  di  mero  "Prete,  quindi  con 
molto  avvedimento  i diciallette  Prede- 
ceflori  di  S.yigilio  nel  noftro  Dittico  ap- 
pellanfi  SACERDOTE?  ET  EPISCOPI  : 
e però  il  figurarli  foli  Parrochi,  e fem- 
plici  Pallori  d’anime,  è contrario  al  me: 
defimo  Dittico. 

(c)  Dante  Canto  xxyil.  dell' Inferno. 


1 
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vi , ma  non  fa  già  , che  in  foftanza  non  dcbbafi  avere  in  grado  di 
Dittico , negar  non  potendoli  per  alcuna  maniera , che  nella  foggia  de* 
più  vernili  Dittici  non  fi  recitalTc  (otto  i Divini  Mifteri . Oltreché  il 
noftro  Dircico  non  rapprclentando  da  Giovino  lino  ad  Altero , fuorché  i 
fempliet  nomi  de*  Velcovi  di  Trento,  fe  in  qualche  parte  è prefo  da* 
Dittici,  lo  farà  inaffimamcnte  in  rapporto  alla  prima  parte,  che  così  nu^« 
damente  gli  efprime.  Il  voler  poi  far  miltcro  fu  uYi  elogj  frappofìi^  che 
vengono  in  feguito,  in  una  materia  per  alerò  di  difciplina,  a va rj  cam- 
biamenti foggetta,  parmi  un  penlar  poco  giu  fio , quando  altronde  cer- 
ta cofa  è,  che  fimi!  Ordine  de*  Velcovi  della  Trentina  Chiela  non  già 
foltanto  ad  ufo  iflorico , ma  ad  ufo  bensì  della  Santa  Meda  rcli^ioli (lì ina- 
mente ferviva.  Che  il  breve  elogio  di  SanEli  Pigila  venga  da  Dittici, 
tanto  non  ho  didicoltà  a crederlo , quanta  non  ne  ravvilo  nel  perfua- 
dcrmi,  che  quell' altro  breve  elogio  di  Beati  Tbilaflrii , riferito  nel  fa- 
mofo  Sermone  del  Venerabile  Ramperto  , provenga  da*  Dittici.  Bensì 
m'  induco  agevolmente  a credere,  che  T Hi  decem  & feptem  &c.  dopo 
A fiero , e V i/? e eft  a principio  XLIII.  &c.  dopo  Uiltigario , infieme  con 
quello  fi  foggiunge  ad  Udalrico  II.  , fieno  mere  giunte  fatte  dal  Copifta 
Udalriciano,  lenza  che  punto  nuocano  alla  ioftanza  del  medefimo  Ditti- 
co . Non  è qui  luogo  di  parlar  dello  fpazio  falciato  in  quello  Dittico 
U dalriciano  per  la  Continuazìon  del  medefimo , anche  in  rapporto  agli '.  Elogi, 
cfTendo  quella  una  prova  per  farlo  pofeia  veder  non  celiato.  Per  altro  in 
rapporto  all'elogio  fatto  ad  Altemanno,  o Altimanno  ,fi  oflervi>che  nel  Dit- 
tico Ad.lprctano  vi  fi  legge  il  nudo  nome  di  lui,  perchè  limili  giunte, 
avvegnaché  non  inutili,  non  però  credevanli  necclfarie.  In  fomma  ficco- 
me  nel  noflro  Dittico  dubitar  non  li  può  fu  la  verità  dell*  elogio  di 
Sanali  dato  a Vigilio  > fu  quella  di  benigni/Jìmi  Epifcopi  attribuito  ad  XJdiU 
rito  11. , c ad  Altemanno  , c fu  queiraltra  di  piiffìmi  Epìscopi  alcritto  a 
Federigo  j nè  tampoco  può  cader  ragionevole  dubbio  fu  la  verità  del 
Fin  beali , onde  vien  celebrato  il  poltro  A del  pretto . Il  di  più  veggi  fi 
nelle  Lettere  lìluftrate  pag.  j.  e fegg. , come  pure  in  quella  lidia  Dilfcr- 
tazionc  num.  XIX.  5 

Vili.  Non  la  feconda,  del  fapcrli  con  ficurezza , eie  Vigilio  J ucce - 
date  ad  Abbondanzio  ; attefo  che  quando  bene  tal  ficurezza  fi  ammetta , 
quella,  fe  mal  non  m'appongo,  altro  non  fa,  fe  non  che  l’ immediato 
Àntecelfore  di  S.  Vigilio , nella  foggia  di  più  altri  Vefcovi , potè  avere 
due  nomi  i ciò,  che  nelle  Annotazioni  raccorremo  da’  nomi  ftefli  de'  Vc- 
feovi  annoverati  nell’ Aquilejefe  Concilio  del  381.  , ove  il  nome  d‘ Ab- 
bondanzio Vefcorvo Trentino  fi  legge  in  maniera,  che  fenza  attribuirgli  due 
nomi , non  potrebbe  falvarfi  il  numero  di  trenta  due  Vefcovi  , qualor 

b 2 fi  com- 
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fi  comprendi  Ewnzio  Vcfcovo  Ticinefe,  come  non  folo  nominato  ne! 
Catalogo  de'  Vefcovi  prcmefTo  allo  fieflb  Concilio,  ma  ancora  entro  i! 
corpo  degli  Atti . Nè  importa , che  nel  progrelfo  di  quefti  Atti  non 
vengano  indicati  i due  nomi  del  noltro  Abbondanzio , perchè  ancor  nell’ 
Epiìlola  del  Sinodo  Africano  preffo  la  Collezione  Labbcana  de’  Con- 
cili To.  i.  col.  7J4-  Cecilio  Cipriano  Vcfcovo  di  Cartagine  foltanto 
Cipriano  fi  appella  i e nella  Collazione  Cartaginefe  To.  3.  ivi  col.  109. 
Aurelio  Agoftino  Vcfcovo  d’  Ippona  unicamente  Agofìino  fi  chiama  . 
Quando  bene  per  tanto  al  Sig.  Avverfario  fi  accordi  la  ficuraz a prete- 
fa  , ove  fa  poi  egli  con  fteurezza , che  Abbondanzio  non  pofla  aver  avuti 
due  nomi,  e che  non  fiali  infieme  Afferò  appellato?  Quanti  altri  Vefco- 
vi  hanno  avuti  due  nomi  , 0 fonofi  molto  differentemente  chiamati  ? 
Anzi  non  faprci  qual  fiturezza  fi  polla  in  tal  nome  d’ Abbondanzio  fon- 
dare, leggendofi  pag.  295.  Apoi.  Non  convien  gii  effer  facile  in  credere 
df  aver  trovato  un  nuovo  Vefcovo , per  aver  trovato  un  nuovo  nome  . Ciò 
che  fi  avvera  talora  anche  in  rapporto  a'  nomi  de’  Vcfcovi  regi  firati 
nelle  Collezioni  di  Concilj  ; onde  To.  XIV.  Concilior.  col.  729.  del  P. 
Labbè,  rapportandoli  i nomi  de'  Vefcovi  intervenuti  al  Concilio  di  Sa- 
lisburgo del  1281.  fi  fa  quella  nota  : ,,  Nomina  Pracfulum  huius  Con- 
„ cilii  referuntur  in  Collezione  Conciliorum  apud  Labbcum  & Hardui- 
„ nati;  vcru  n adeo  mendofe,  uc  qui  ibidem  no  nimntur , Hanno,  WH* 
„ lelmus,  Tbioton  nulpiam  in  Catalogis  Epifcoporum  appareant  &c.  n 
Se  cosi  trasforma  ci  fi  tra  mudarono  i nomi  de'  Vefctvi  intervenuti 
ad  un  Concilio  da  noi  pochi  Secoli  lontano,  farà  per  avventura  un  mi- 
racolo, che  fia  nata  talora  non  diflimile  trasformazione  ne’  nomi  de'  Vc- 
fcovi folcritti  a'  Concilj  da  noi  più  di  gran  lunga  rimoci  ? Lo  ftelfo  li 
dica  dell'alterazione  de'  nomi,  che  in  più  Carce  vetufte  bene  fpcflb  s'in- 
contra. Siccone  dunque  il  Vefcovo,  che  nel  noftro  Dittico  fi  nomina 
Arnaldo , così  nelle  Carte  Muratoriane  fi  chiama  Arimondo,  che  non  per 
q .tetto  i diverfi  nomi  àf  Arnaldo,  e d'  Arimondo,  due  Vefcovi  diverli 
fignlficano  ; non  altrimenti  il  Vefcovo,  che  nello  ftelfo  Dittico  appellali 
Alierò , nelle  Carte  del  Concilio  Aquilcjefe  potè  dirli  Abbondanzio , fen- 
2a  che  dalla  diverfirà  di  tai  nomi  polla  dedurli  diverfità  de’  Vcfcovi  da 
loro  lignificati.  Che  fe  avvi  gran  divario  tra'  nomi  àf  Abbondanzio , ed 
Afiero  , non  minore  ravvifali  tra  quegli  altri  d’ Arnaldo , ed  Arimondo . 
Su  quello  propofico  fowienmi  aver  letto  tra'  Diplomi  legalizzati  , e 
raccolti  prelfo  Ambrogio  Franco  uno  pag.  75.  e fegg.  intitolato  : Invtfli - 
tura  Nicolai  Epifcopi  Trid.  in  D.  Nicohum  f.  q.  D.  Odorici,  & D.  Jo.tn - 
nem  f.  q.  D.  Gberardi  de  Arco  Atmo  Diti  1339.  IndiSÌ . 7.  di*  uh.  De- 
centi, in  Cafìro  Botti  Confila  &e.  In  quella  Invcftitura  più  volte  cfpref- 

famen- 
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famente  fi  nomina  D.  vfntomus  Epifiopus  praedecejfor , il  qual  nome  pet 
altro  non  apparile  ne'  noltri  Cataloghi  . Ora  non  eflendovi  ragione 
Idi  rigettar  come  infinta,  e falfa  tal  Carta,  nè  altro  potendoli  dire,  fe 
non  che  o dal  Notajo  venne  mal  rilevato  tal  nome,  oche,  come  fo- 
fpctta  l'Annotatore  del  Franco,  l'indicato  PrcdeCi flore  di  Niccolò  avelie 
due  nomi  ; c perchè  farà  ad  altri  vietato  il  fimilmente  inferire  fu  due 
nomi  dell’ immediato  Vefcovo  prcdecefTorc  di  S.  Pigilio?  Che  però  quan- 
do bene  fembri  troppo  difficile  a credere,  che  tal  Vefcovo  abbia  avuti 
due  nomi,  non  dovrebbe  almeno  parer  incredibile  , che  i Copifti  del 
predetto  Concilio  ci  abbian  con  qualche  alterazione  tramandati  » nomi 
de'  Vefcovi  intervenutivi . Parimente  non  folo  è incredibile , ma  bensì 
c più  che  certo,  aver  il  Copifta  della  Carta  del  99 j.  predo  l'Ughelli 
( To.  j.  Ilal.  fac.  col.  747.  ) trasformato  il  nome  di  Rainoardus  Epifcopus 
fanElae  T riderti  inac  E cele  fiat , in  <Arnotufdus  Epifcopi  Jccundoque  Eccltfiae  (<i). 
Similmente  è più  che  certo  aver  il  Copifta  del  famofo  Privilegio  di 
Federigo  li.  Impcradore  (b)  non  fenza  moftruola  alterazione  de’  nomi 
dei  tcftimonj  prefenti  alla  pubblicazion  del  mcdclimo,  annoverato  oin - 
àrea  alpino  Pefcovo  di  Trento , quando  fcrivcr  dovea  Alberto,  o fi  a ^fdel- 
proto  ( III.  di  quello  nome  ) Pefcovo  di  Trento.  Ancora  nel  Sinodo 
Mantovano  dell’anno  827.,  cui  in  vece  di  Heimberto  Vefcovo  di  Tren- 
t o intervenne  Andrea  Arcidiacono , rapportandoli  gli  Atti  del  Sinodo 
Gradcnfc,  vi  comparifcono  in  quelli  tra'  Vefcovi  Materntnus  Sabionenfis , 
F laminiti!  Tridentinus  ; nè  per  quello  avranno  mai  luogo  , il  primo  tra* 
"Vefcovi  Sabionefi,  ed  il  fecondo  tra'  Vclcovi  Trentini,  avvegnaché  per 
altro  tali  Atti  fieno  tratti  da  un  Codice  della  Palladiana  di  Roma , il  quale 
per  aWifo  de!  T.  Bianchini  t anno  1460.  era  fiato  copiato  da  altro  più  an- 
tico Codice , allora  tfiflente  nella  Biblioteca  della  Cbiefa  di  Brejfianone.  Nulla 
dirò  d’ altre  moltruofe  alterazioni , che  incontranfi  appo  Odorico  Rainal- 
do  ninnai.  Ecdef.  Continuai.  To.  XP  II.  ad  %Ann.  141 X.  num.  9. , e prclfo 
Natale  AlelTandro  Hi  fi  Eccl.  To.  XP  111.  Saec.  XP.  c.  1.  <irr.  1.  , ove 
• parlano  del  nollro  celeberrimo  Vefcovo  e Principe  Giorgio  di  Liechten- 
llcin , meritamente  creato  Cardinale  da  Papa  Giovanni  XX11I.  , errando 
sì  l^uno,  che  l'altro  j il  primo  nell' appellarlo  Georgium  t Liecbtenfiein 
E pifeòpum  T udertinum , in  luogo  di  Tridcntinum;  cd  il  fecondo  nel  chia- 
marlo Georgium  Rofco  feu  Rufica  ( in  vece  di  Liecbtenfiein  ) Tridcntinum 

Epi- 


Ca)  Ciò  ben  avverte  il  Sig.  Marcbefe  Arato  nell’  Annotazione  alla  Cronaca  de 
de’  Dionifi  ColltS.  Diplom.  pag.  176.  not.  a.  Cavriolo  pag.  2JJ. 

(fc)  Ha  la  data  del  taxi.  , cd  c regi* 
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Epifcopum  ir  Trincipcm  («).  Simili  alterazioni  non  mancano  ancor  nel 
mentovato  Aquilejcfe  Concilio.  Il  Vcfcovo  del  Sirmio  Capo  della  Chic- 
fa  d'Illiria  ivi  appellato  Armeniusy  dee  dirli  Anemius  , o Anemimus.  Il 
Vefcovo  di  Lodi  ivi  detto  Baftlianus  , dee  chiamarli  BajJìartus.  Il  Vefco- 
vo,  che  porta  il  nome  di  Eventiui  Epifcopus  Cìtinienftsy  o fia  T inienfts , 
dee  nominarli  Ticinienfts  (b) . Il  Velcovo  ivi  nominato  Conflantius  Epi- 
fcopus Safctanenjis , malamente  s'intitola  Legatus  Gallorum , perchè  Salila, 
o ScilTeg  (c)  Città  elTendo  della  Pannonia,  il  Vcfcovo  di  tal  Città  nul- 
na  avea  che  fare  co’  Galli . Tanto  più , che  i Deputati  delle  Galiic  fu- 
rono, per  la  Provincia  Lionefc  S.  Giu/lo  di  Lione,  c per  la  Narbonc- 
fe  Coflanzoy  e 'Procolo y amendue  Vefcovi,  il  primo  d'Oranges,  e l’al- 
tro di  Marliglia  ; oltre  i quali  v’intervennero  pure  Teodoro  di  Marti- 
gny , Donino  di  Grenoble , ed  Amami»  di  Nizza . V’  ha  errore  anche 
nel  Nonis  Septembribus , ed  emendarli  dee  col  Chifdezio  ed  Harduino 
leggendo  : 111.  Nonas  Septembris  (d) . Avvi  altresì  una  flravaganza  ben 
grande  non  che  nella  qualità  di  si  calda  difputa  negli  Atti  di  tal  Con- 
cilio deferitta,  ma  ben  anche  nel  non  veder  comparire  nel  medclimo  ,. 
avvegnaché  celebrato  tempore  Damafi  Tapae  I. , alcuno  per  parte  del  Pa- 
pa, nè  di  tutta  la  fua  Metropoli;  per  nulla  dire  e de'  Legati  d’  Af- 
frica, che  furono  Felice , e Numi  dio , fenza  accennarli  qual  folle  la  loro 
Sede  ; e di  Evagrio  Prete  » qualificato  qual  Legato,  fenza  motivarli  da 
chi  folle  deputato  ; c del  non  faperli  alcun  Deputato  dalla  Chiefa  di 
Spagna.  Si  aggiunga,  che  qualor  li  rifeonrrino  L due  Cataloghi  del 
menzionato  Concilio  , l’  uno  che  agli  Atti  premerteli ,,  c T altro  nel 
principio  degl»  Atti  medefimi,  tanta  varietà  , ed  incoftanza  lì  feorge,. 
che  nulla  può  ftabilirlì  di  certo,  e ficuro  ; e che  neppur  manca  opi- 
nione, la  quale  ha  tali  Atti  in  conto  d’apocrifi,  febben  per  altro  il  Sig- 

Goffre- 


(a)  Da  limili  errori  fi  guardò  l’Eru- 
diuflimo  Fleury  nella  fua  Storia  Ecde- 
fiaftica  all’anno  1411.  n.  jp. , ove  die- 
tro il  Ciaconio  parta  del  nollro  Vefco- 
vo e Cardinale  Giorgio  di  litchttnfiein , 
il  quale , non  v‘  ha  dubbio , dee  com- 
putarli tra  que’ Cardinali , tutti  ( al  dir 
del  Sig.  Muratori  negli  Annali  dì  Italia 
all*  Anno  MCCCCXL  ) pedone  di  merito 
creati  da  Giovanni  xxili. 

(b)  V’  ha  chi  lo  pretende  Cenetenfis; 
ma  tal  lezione  non  accorda  neppure  il 
Sig.  Ab.  Girolamo  Leonio  Nobile  Ce- 
nc tenie  nelle  Giunte  all’  Ughclli  To.  j. 


ltaliae  Sacrae  col.  171.  not.  I. 

(c)  Da  Tolommeo  fi  chiama  Scifcia , 
da  Plinio  Sifiia,  da  Strabono Syfcia.  Vcg- 
gafi  Collifiio  Vttcrum  Tatrum  Brixiauae 
EccUfiae  Tracfat.  pag.  XIII. 

( d ) Le  None  di  Settembre  cadevano 
allora  in  giorno  di  Domenica , nè  tal 
giorno  punto  era  nè  opportuno  a cosi 
lunga,  e fàftidiofa  deputazione  de’ Ve- 
fcovi, nè  tampoco  conforme  a quella 
protetta  di  V allodio.  Vcfcovo  Ariano: 
non  refpondebo , nifi  AuSores  veniant  poli 
Dominicani  diem  ; come  avvertefi  nella 
tettò  citata  Collegio. 
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Goffredo  Hcrmanf  nella  Vita  di  S.  Ambrogio  Lib.  III.  Cap.  III.  credet- 
te anzi  Tu  quello  punto  di  Storia  d’ attenti  li  a quella  del  Cardinale  Ba- 
ronio . Tanto  da  effo  Concilio  non  può  trarli  argomento  di  Jtcurczza , 
maflimamente  in  trattandoli  di  corregger  col  medclimo , non  già  un  me- 
ro Catalogo,  ma  bensì  un  rifpettabile  Dittico  . Nè  xralafcierò  ancor 
d' avvertire,  che  qualor  nell'Originale  dello  Hello  Concilio  il  nome  del 
Vefcovo  Trentino  llato  foflfe  indicato  con  la  ligia  ^A.  » ancora  (la- 
to farebbe  al  Copilla  più  facile  il  prendere  abbaglio  nell'  cfprimerlo  , 
e dichiararlo  ; fccondochè  fovvienmi  aver  Ietta  in  altre  Carte  de'  Vc- 
feovi  Trentini  la  fleffa  lìgia  . , da'  Copilti  finiftramentc  interpretata, 
ed  cfpolla.  Nelle  ^Annotazioni  l'opra  il  Dittico,  ove  li  parlerà  d ' <Adcl- 
preto  primo  di  quello  nome , fui  propalilo  del  Can.  Quotici  Fratcr  noflcr. 

2.  Quac/ì.  y.  vedrafli,  che  /ebbene  in  antico  Codice  di  Pietro  Piteo 
per  la  fteffa  lìgia  oi . malamente  intefa  vi  fi  legge  cfpreffo  il  nome  di 
v Adclprcius , non  per  tanto  vi  li  dee  fortiruir  quello  di  *Altemannus . 

Vuoili  ancora  offervato , che  nel  medclimo  nollro  Dittico  non  man- 
cano efenpj  di  Jiomi  diverfi  dati  ad  un  folo  Vefcovo  { mentre  nell' Or- 
da Epifcoporum  aliarum  Ecclcfurum  il  Vefcovo  Ricbizo  porta  il  nome  an- 
cor di  Giovanni , ed  il  nominato  Epponc  Vefcovo  di  Bamberga  ( il  qua- 
le vien  altresì  in  un  Diploma  chiamato  Ebbonc  ) non  fembra  per  modo 
alcuno  diverfo  da  quello,  che  in  altri  Diplomi,  ed  anche  ne'  Cataloghi 
vien  detto  molto  differentemente  Eberbardus,  conforme  vedraffi  nelle  An- 
notazioni fuddette . Riflettafi  eziandio,  che  aH'appellato  ne'  noftri  Ca- 
taloghi 'Lodovico  Madruzzo  fi  dà  in  altre  indubitate  Carte  il  nome  ancor 
di  Giovanni  ; te  che  il  Capo  della  fiera  ribellione  moffa  in  Trento  con- 
tra  il  foprallodaro  Giorgio  di  Liccbtcnflcin , febben  collantemente , e nelle 
Carte , e nelle  Storie,  denominato  Rodolfo  Bellenzano , ad  ogni  modo  dal 
Ch.  Monfig.  (Gentilotti  li  nota , che  “Petrus  Bellenzanus  vocatur  in  Nummo 
in  memonam  ejusfupflicii  tufo , cujus  ctjpon  balco.  Anche  in  Carta  del 
1263.,  che  parla  del  Sig .Rodolfo  da  Vivario  figliuolo  del  q.  Sig.  Mar-  _ 
cobruno  da  Vivario,  vien  ricordato  Conradus  diElus  Hufo  Canonicus  Tridcn- 
tinus  j ed  in  altra  del  12*5.  , che  fa  menzione  del  Sig.  ^Arrigo  di  Pie- 
tra Piana , e che  di  molto  commenda  la  benemerenza  preffo  la  Chiefa 
di  Trento  del  Sig.  Giacopino  del  Cartello  di  Belvedere,  quello  fecondo 
non  folo  fi  nomina  Jacobinus , ma  anche  Frixonus  dicitur  de  Bchedero  . 
Onde  fottcntrato  quelli  effendo  ne'  Feudi,  che  in  tutta  la  Valle  Lagarina , 
prima  ottenuto  aveano  dalla  Chiefa  di  Trento  il  qu.  Sig.  Giacopino  da, 
Lizzana , e Giacopo  fuo  Padre , dice  tal  Carta  , che  Jacobinus  Frixonus 
juravit  fidclitatcm  6-c.  Tutto  il  fin  qui  detto  parmi  più  acconcio  per  ri- 
fponderc  all’ obbiettata  difficoltà  inoperabile  , che  o l’ammettere  con  lo 
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ffcffb  Monfig.  Gentilotti  due  Abbondanzj  , uno  immediato  fueceflTor  di 
Giovino , e l’ altro  immediato  predecelTorc  di  S.  Vigilio  ; o lo  trafporre 
coll'  Erud.  Sig.  Refchio  V Abbondanzio , che  viene  in  apprcfTo  a Giovino , 
riponendolo  in  avanti  allo  fteflo  S.  Vigilio , e dopo  di  A fiero . Il  di  più 
fu  di  tal  pretefa  difficoltà  inoperabile  alle  medefime  Annotazioni  rimet- 
tendo, paffo  fcnza  altro  indugio  alla  terza. 

IX.  Quella  confifte  nel  non  mancarvi  entro  il  noffro  Dittico  AgneU 
lo , che  fu  Scijmatico.  Ma  altro  è , che  per  qualche  pezza  lia  viffuto 
Scifmatico , altro  che  lia  morto  Scifmatico , il  che  non  potrà  provarli 
giammai . Anzi  v'  ha  tutto  il  motivo  di  crederlo  ( conforme  nelle  det- 
te Annotazioni  vedremo,  e dallo  Hello  noliro  Dittico  non  ofcuramcntc 
raccoglie!?  ) dell' error  fuo  in  materia  non  di  Dogma,  ma  di  Fatto; 
opportunamente  ricreduto,  e pentito.  Al  ravvedimento  del  noliro  Agnel- 
lo hanno  potuto  influire  non  poco  1*  inligne  carità  da  lui  efercitata  nel- 
la redenzion  degli  Schiavi,  la  di  lui  andata  a tal  uopo  in  Francia,  la 
di  lui  dipendenza  da  Teodelinda  Regina  Cattolica,  e piiflima,  la  fami- 
gliarità con  Secondo  Trentino,  parimente  Cattolico,  c gran  Servo  di 
Dio.  Certamente  egli  non  fi  dimoltrò  più  Scifmatico , che  S.  Ingenui- 
no  Vefcovo  Sabionefc , il  quale  tanto  non  morì  da  Scifmatico  ( che 
che  dica  il  Sig.  Avverfario  ) quanto  dall'  Anonimo  Mabilloniano  (4) 
vien  qualificato  coll’elogio  di  Almus  (b)  , vai  a dire,  giulla  la 
frafe  di  que' tempi , di  Santo  (c).  E qual  vero  Santo  li  riconofce 
in  più  Martirologj,  ancor  nel  Romano,  e fegue  ( malgrado  tutti  gli. 
sforzi  contrari  ) a venerarfi  per  tale  nella  Chiefa  di  Brelfanone,  ed 
in  più  altre  Chicfe  eziandio . Lo  Hello  fi  dica  d'  Oronzio , o lia  Or  an- 
iino Vefcovo  di  Vicenza,  di  cui,  fe  all'  Ughelli  To.  y.  hai.  Sacr.  col L 
J031.  fi  crede.  Memoria  babetur  Vicentia  die  y.  Junii , E febbene  il 
noffro  Agnello  non  ha  nel  noffro  Dittico  titolo  alcuno  nè  di  Santo  y 
nè  di  Beato  ( co’  quali  titoli  vien  da  alcuni  Scrittori  onorato  ) balla 
però  che  abbia  avuto  luogo  nel  medefimo  per  quindi  conchiuderc,  eh* 
egli  non  è morto  fcifmacico;  indifputabile  cofa  eflendo , che  i morti 
Scamatici  fi  cfdudevan  da’  Sacri  Dittici . Che  fe  il  noffro  Dittico  va- 
le per 


(a)  Quelli  non  fiori  già  aliquanto  pofl 
JX.  S acculi  initìum , ma  nello  dello  già 
Avanzato  fccolo  IX.  ; nè  può  ragione- 
volmente dubitarfi,  che  abbia  derivato 
da'  Dittici  i fuoi  Cataloghi  de’  Vefcovi 
Comprovinciali  di  Salisburgo.  t< 

( b ) Quello  elogio  tanto  non  lo  ha 
dedotto  da  Paolo  Diacono,  quanto  non 


ha  prefi  da  elfo  i nomi  di  Uaflulone , 
Giovanni,  filino  &c.  Il  Dittico , onde  fu 
tratta  tal  notizia,  più  antica  d' elfo  Paolo 
Diacono  uopo  è che  fi  creda. 

(c)  Nello fielfo lenfo  dal  medefimo  Ano- 
nimo li  chiama ^ILMVS  S.  Ruperto,  jtln 
M~JS  & Corbiniano  ec.  Vcgganfi  Vinài- 
ciac  Romani  Mart/rologii  pag.  S7.  ac  feqq. 
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le  per  non  crederlo  nè  Beato,  nè  Santo  di  Culto  pubblico , e perchè 
non  varrà  del  pari  per  non  crederlo  morto  oftinato  nello  Scifma  de’ 
Tre  Capitoli?  Chi  tale  lo  giudica,  benché  da  lui  molto  lontano,  ad 
onta  di  chi  credette  tutto  1*  oppofito , fcbben  ad  dio  alTai  pii»  d’  ap- 
pretto, vegga  bene,  che  non  fé  gli  potta  cantare: 

Or  tu  chi  fe’ , che  vuoi  federe  a fratina. 

Ter  giudicar  da  lungi  mille  miglia 
Con  la  veduta  corta  d'  una  [panna  ? (a) 

Riguardo  poi  al  Vefcovo  Manaffell.  mi  rifervo  a parlare  in  rifpondendo 
piu  forto  alle  repliche  del  Sig.  Canonico  de'  Dionisj,  come  altresì  nel- 
le Annotazioni  fopra  il  Dittico,  ove  pure  riparlerai  del  noftro  Vcfco- 

VO  Agnello . 

X.  Ma  come  non  è inoperabile  la  prima , feconda , e terza  difficol- 
ta, nè  tampoco  ferabra  inoperabile  la  quarta  degli  Atti  di  S.  Vigilio,  da 
cui  cojla,  ebe  fu  il  terzo  Vefcovo  di  quella  Cbiefa , non  il  diciottefìmo  ; sì 
perchè  non  tutti  gli  Atti  del  Santo,  che  daremo,  in  ciò  convengono; 
si  perchè  l’autorità  del  noftro  Dittico  è affai  più  pregevole;  sì  ancora 
perchè  non  già  una  recente  opinione  invalfa  poc'  anzi , ma  bensì  una 
cortame  Tradizione  dilla  Chiefa  di  Trento,  tramandata  di  mano  in  ma- 
no fino  ad  Udalrico  II. , c da  quello  fino  a’  tempi  di  F.  Bartolommeo, 
fatto  ha,  che  quelli  nella  Vita  di  S.  Vigilio  affermatte:  Jovinus  in  bue 
Civitaie  primus  fuit  Tonti/ex,  po/l  quem  olii  fedecim  tandem  Eccìeftam 
gubernarunt.  Ciò  confermano  tutti  i Cataloghi  tanto  antichi,  quanto 
moderni,  che  mi  riufeì  di  vedere  (b) . Tanto  è da  lungi,  che  il  ciò 
atttrire  provenga  da  voglia  di  abolire  le  Tradizioni  antiche  per  mettere  in 
trono  le  moderne.  Se  non  che  potè  ettere  il  terzo  Vefcovo  S.  Vigilio , 
il  quale  in  Urbe  Epifcopalt  tbrono  confede ret  (c),  vaia  dire,  il  qual  avette  fede 
fitta  entro  la  fletta  Città  di  Trento,  e non  per  tanto  aver  avuti  più 
Predeccttori , che  o ne’ Sobborghi , o ne'  luoghi  circonvicini,  o entro 
le  Alpi  Trentine,  fe  ne  llavano  quando  palefi,  c quando  occulti,  fe- 
condochè  ne’  tempi,  o di  perfecuzione , o di  pace,  riufeiva  loro  podi- 
bile.  Chi  far  vorrà  ottervazione , che  la  Città  di  Trento  prima  del' 
Re  Teodorico  dovette  effer  molto  riftrerta  (d)  ; ficcomc  non  iftenrerà  gran 
Volume  Secondo.  c fatto 


(a)  Dante  Canto  XIX.  del  Taradifo. 
(fri  Ci  damo  particolarmente  valuti 
di  quelli  dell’Archivio  Vclcovile,  come 
maggiormente  autorevoli. 

(c)  Negli  Atti  di  S.  Vigilio  delle  Bi; 
blioteche  Capitolari  di  Verona  , e di 
Trento, 


(</)  Ciò  tanto  è vero , che  tra  le. 
nuove  mura , onde  poicia  lo  Aedo  Teo- 
dorico la  volle  cinta,  vi  fi  comprefero 
non  meno  di  due  Sobborghi , cioè  uno 
tuttavia  detto  il  Borgo  nuovo,  ed  un  al* 
tro,  che  appellavafi  Surbano,  o fa  Su- 
burbano di  S.  Marglferita, 
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fatto  a credere , che  la  grandezza,  e popolazione  dell’  antico  Trenti 
più  confifteva  ne’ Sobborghi,  che  nella  Città,  così  non  gli  fembrerà 
per  avventura  incredibile,  che  i Vefcovi  più  antichi  di  Trento  avefic- 
ro  la  lor  refidenza  negli  fteflì  Sobborghi . E da  qui  vienfi  ad  incen- 
dere il  perchè  S.  Vigilio  confecrato  venne  dal  Vcfcovo  d’  Aquileja  ex- 
tra muros  C ivi  tatù  T ripentirne  (a):  ed  il  perchè  ancora  lo  ite  fio  S. 
Vigilio  collocò  una  Chicfa  intra  mura  Civitatis  (b).  E quando  bene, 
come  penfarono  alcuni  (c),  voglianfi  diftinguer  due  Trenti,  cioè  Tren- 
to vecchio,  che  vuoili  piantato  da  prima  origine  a Dos  Trento,  coll’an- 
tico Surbanum , o fia  Suburbanum,  ove  ora  è S.  Margherita  (d),  da 
Trent*  nuovo  col  Suburbium  novum , ora  nominato  Borgo  nuovo  \ anche 
in  quella  ipotefi  vienfi  agevolmente  a comprendere , come  S.  Vigilio 
efier  potette  il  terzo  Vcfcovo  della  nuova  Città  , la  qual  pofeia  venne 
altresì  nella  prcfentc  forma  rinnovcllara  fotto  il  Re  Teodorico. 

Ma  che  che  fia  di  ciò,  neppur  al  celebre  Sig.  Ab.  Giufeppe  Re- 

fchio  recò  punto  di  faftidio  1’  a primo  tertius , comecché  in  alcuni  At- 

ti aficrito , a motivo  che  longè  alitar  fupponit  Diptycbum  Udalricianum'. 
Anzi  non  dubitò  di  rigettar  V a primo  tertius  qual  giunta  intrufavi  a 

fciolo  nefeio  quo , ex  eorum  numero  , qui  tej le  Tincio  opinati  funt , olnti- 

flites , qui  in  Catalogis  Tridentinis  recenfentur , ufque  ad  Cjriacttm  ornnts 
folùm  Tresbjteros  fuijfe  (e).  Nè  per  far  credere  due  foli  Vefcovi  a 
S.  Vigilio  preceduti , fi  adducano  gli  Atti  dello  fletto  Santo  dell’  infi- 
gne  Biblioteca  Capitolare  di  Verona;  perchè  il  Chiariflìmo  Sig.  Mar- 
chefe  Scipione  Maffei,  che  gli  ha  voduti,  e difaminati,  gli  fcartò 
nell’  ljloria  di  Verona  Libro  Ottavo  pag.  409.  dell’Edizione  del  173  ;. , 
come  impafticciati  di  giunte , e di  poca  autorità . Il  che  detto  fia  , non 
perchè  in  tutto  approvi  tal  Critica  di  sì  valentuomo , ma  per  far  co- 
nofeere , eh’  egli  non  gli  ebbe  in  grado  di  cotanto  antichi , c rifpet- 

tabi- 


(4)  Negli  Atti  del  MS.  di  S.  Mag- 
nino di  Trcviri  predo  i FP.  Bollandoti. 

(b)  Non  già  infra , ma  intra  muros 
Civitatis , perno  che  leggerli  debba  ne' 
tedè  citaci  Atti.  Di  fatto  gli  altri  Atti 
dicono  intra  Civitatem. 

' (c)  Michel  Angelo  Mariani  nel  fuo 
Trento  pag.  44*.,  che  cita  le  Manofcritte 
Trentine  Croniche  4' Innocenzo  di  "Proto . 

(ii)  Ne  daremo  i Documenti  nella 
noflra  Raccolta  n.  CXVIU. 

(e)  Leggali  in  ninnai.  Eccl.  Sabion. 
ntinc  Brixin.  Saec.  1.  *drmot.  36.  oc  Sac(, 


ir.  innot . 180.  E quanto  qui  li  dice 
dal  Sig.  Refchio,  può  confermare,  per- 
chè non  mancò  chi  fi  prefe  licenza  d\ 
trasformare  il  Sacerdotes  & Epifcopi  del 
Dittico  in  Sacerdotes  non  Epifcopi;  quali 
che  il  Sacerdotes  ( col  qual  vocabolo  i 
Vefcovi  antichi  chiaraavanfi  ) fignificade 
meri  Preti , ed  il  Sacerdotes  & Epifcopi 
non  indicaffe  abbaftanza,  che  tutti  era- 
no Vefcovi,  per  nulla  dire  della  Ru- 
brica dell’Orda  Epifcoporum  Tridcntirue E(r 
cltftae,  che  tutti  Vdcovi  li  dichiara. 
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taWli,  che  la  tèflimonianza  loro  dtbbafi  riputar  dccifiva.  Ma  fu  di  ciò 
più  di  propolito  ragioneremo  a fuo  luogo. 

XI.  Ove  è per  tanto  il  gran  nome  di  difficoltà  inoperabile  contra 
il  Pb^ro  Dittico? 

Grande  ali  quid , quod  puìmo  animae  praelargus  anbelet. 

Scilice t tace  populo  (a) . 
oid  populum  pbaleras  ! f b) . 

Bensì  la  difficoltà!  infuperabile  fembra  anzi  da  parte  di  chi  lo  nega  Dit- 
tico; certa  cofa  effondo,  che  non  fenc  Ha  già  fuori  dell'  Ordine  del- 
la Mcffa  alla  te/la  d’  un  Mejfale , ma  che  dopo  il  TE  IGITUR  CLE- 
MENTISSIME &c. , fcritto  in  lettere  d’  oro  ( la  di  cui  prima  lettera 
forma  un  Crocifillo  con  quattro  chiodi,  limile  a quello  della  Lamina 
fopra  la  Sacra  Tomba  di  S.  ^delpreto  ) è inferito  nel  Canone:  e che 
ficcomc  allora  fotto  i Divini  Mifieri  indubitatamente  recitarli  folcanosi 
fenza  arzigogolare  non  fc  gli  può  negar  per  modo  alcuno  la  preroga- 
tiva di  vero  Dittico. 

XII.  II  perchè  rendonli  palcfi  più  abbagli  contenuti  nell’  *Apol . 
cit.  pag . 279.  Quantunque  alla  tefìa  d'  un  Mejfale  ( apparifee  anzi  tutto 
r oppolito,  come  tiftè  dicemmo  ) fi  trovi  quefio  Catalogo  ( non  è un 
mero  Catalogo  pollo  fuor  dell’  Ordine  della  S.  Mdfa  ) e vi  precedano 
le  accennate  parole  , pure  altro  non  fia , che  un  regiflro  ad  ufo  ifiorico 
( ferve  anzi  ad  ufo  della  Mcffa  ) tratto  in  parte  da’  Sacri  Dittici  f 0 in 
tutto  , 0 in  niuna  fua  parte , c tratto  da’  Sacri  Dittici  ) e in  parte  im- 
p afiato  a genio  del  Secolo,  e dell’autore  ( non  c credibile,  che  fi  volef- 
l'e  canonizzare  nella  S.  Mcfla  fomigliantc  impoAura,  e che  tal  impafio 
fiali  fatto  a genio  del  Secolo,  e dell’  tutore  in  una  parte,  c non  nell’  al- 
tra ) in  tempo , in  cui  l’  ufo  de’  Dittici  nella  Cbiefa  di  Trento  dovea  effer 
ceffato;  ( anzi  è chiaro , come  la  luce  del  Sole,  che  nella  Cbiefa  di  Trento 
f ufo  de ' Dittici  non  era  ceffato  ) il  che  ancora  pare  fi  confermi  dalle  pa- 
role , che  immediatamente  precedono  il  Catalogo,  cioì  : ORDO  ETISCOTO- 
RUM  SyAHCT <AE  TRI  DE  NT  IH<AE  ECCLESIE  ; quando  parer  dovreb- 
be tutto  il  contrario.  Imperciocché  tanto  da  quefie  parole,  che  immedia- 
tamente precedono,  quanto  da  quelle  altre,  che  immediatamente  vengono 
in  feguito,  cioè:  Ordo  Epifcoporum  aliarum  Ecclefiarum,  Ordo  Trcsbite- 
rorum , Ordo  Diaconorum , Ordo  Subdiaconorum , Ordo  ^fcolitorum , Ordo 
Imperatorum  &c.  ( tutte  cofe  dilfimulatc  nell’  apologia  ) fi  conferma 
con  ogni  evidenza,  eh*  è vero  Dittico. 

XIII.  Non  diffomigliante  gruppo  di  abbagli  leggo  eziandio  pag. 

c 2 173. 

(«)  fcrlio  Sat,  2.  (b)  Lo  Re  Ho  Sat.  3. 
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173  • Apoi.  Ed  a vero  dire  abbaglio  1.  il  fupporre  , che  da  per  fon* 
ignoti,  cd  anonima,  non  le  ne  poffa  trarre  argomento  d’ autorità , quan- 
do parlandoli  dell'  autorità  dell'  Anonimo  Mabilloniano  de  Origine  Eccle- 
ftae  TriJ.  pag.  47.,  tutt'  all'  oppofito  fi  confclTa:  „ Ncque  vero  au- 

„ boritati  Carminis  illius , propria  vcruftatc  confpicui,  quicquam  offi- 
„ cit,  aufiorem  a nobis  ignorati,  Ipfa  enim  re,  non  Scriptoris  nomine 
„ ( ut  refte  ait  do&ifltmus  Vir  Marianus  Viftorius  in  Ccnfura  To.  IX. 

„ Opcr.  S.  Hieronymi  ) veritas,  aut  probatur , aut  adulterata.  „ Che 
fc  tanta  è 1’  autorità  del  detto  Anonimo,  febbenc  Scrittore  aliquanto 
fojl  IX.  Saeculi  initium , e Scrittore  , che  d'  Ingenuino  parlando  , il 
quale  dumtaxat  inclinante  Sacculo  Vi.  Jloruit , cantò  : 

Haec  Sedei  Valli!  Noricanae  diti*  Sebana  , 

Ingenuinut  babem  primo  quam  rexerat  abitua 
che  dovrà  dirli  di  quell'  Anonimo , che  così  d’ appreffo  regiftrò  nel 
noftro  Dittico  1'  elogio  di  VIRI  BEAVI?  Abbaglio  z.  eh'  elogio  di 
perfom,  ignota  Ila  cote/fo,  elTendo  anzi  elogio  dato  dalla  Chiefa  di  Tren- 
to lotto  la  celebrazione  della  Meìfa,  c ferino  bensì  per  ordine  della 
medefiraa  da  perfona  ignota  a noi,  ma  che  elTer  dovette  ad  ella  Ut» 
nota.  Abbaglio  3.,  che  fia  elogio  cote/lo  fatto  ad  Alberto,  quando  cfpref- 
fiflimamentc  fu  fatto  ad  Adelpretto.  Abbaglio  4 , che  fi  potelfe  fuppore 
Martire  chi  era  vijfuto  nello  feifma  , e morto  prima  d’  ejfere  dalle  feo- 
tnuniebe  ajfolto,  anzi  morto  qual  ufurpatorc  nell'  atto,  che  tentava  di 
torre  lo  Stato  altrui ; c che  ninno  debba  maravigliarfi  io  veder  con  tali 
titoli  onorato  cotal  pretefo  indegno,  anzi  inde  gin  (lìmo  Vefcovo  ; c malfi- 
mamente  in  vederlo  così  onorato,  e come  Martire , e come  Vir  beatus  , 
da  una  Chiefa,  la  quale  non  onora  qua!  Santo  fc  non  fe  Vigiho , e 
qual  Beato  fe  non  fc  Adelpretto . E qual  maggior  maraviglia , che  ii* 
veder  uni  Chiefa  per  altro  cotanto  riftretta  in  rapporto  al  Culto  de’ 
fuoi  Vcfcovi  , ciò  nulla  ottante  dar  Culto  ad  un  Vefcov  , pretefo 
lion  fola  mente  viffuto  nello  Scifma,  ma  morto  ancora  prima  di  ejfere  dalle 
Scomuniche  affollo , c morto  nella  forma  più  indegna  , c difconvenevolc , 
non  dirò  ad  un  Vefcovo , mi  a qualunque  Criftiano , ed  l omo  giu- 
fto,  cioè  ( giufta  il  Sanfovino  cotanto  obiettatoci  dallo  ft-lTo  Apolo- 
già ) in  atto  di  torre  lo  Stato  altrui  ? E non  pertanto  di  fomigìiante 
flranczza  ninno  dovrà  maravigliarfi ? Abbaglio  5.  il  fupporfi  fatta  ugna-  ; 

glianza  del  B.  Adelpretto  con  S.  Vigilio  , quando  i titoli  fio  ìli  di 
SANCTI  VIGILI!,  e di  ADELPRETTI  VIRI  BEATI,  dati  loro 
nel  Dittico  , indicano  baftantemente  la  difuguaglianza  tra  loro  , 
Abbaglio  6.  , che  il  chiamarli  nel  Canone  della  Meìfa  ( Atto  pub- 
blico pubblicifliqjo  ) Adelpretto  col  titolo  di  VIRI  BEATI  non 
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porti  pubblico  legìttimo  Culto  . Abbaglio  7.,  che  quindi  nulla  fi  de" 
duca  , t meno  ancora  di  quello  fi  deduca  dalla  Tavoletta  del  Duomo , t 
dall’  antica  Ifcrizion  Roveretana  ec.  ; quantunque  bifogni  efTer  cieco  tutt’ 
affatto  per  non  vedere,  che  il  titolo  di  Santo , o di  Beato , dato  ad  un 
Vefcovo  nella  M'ffa,  è di  gran  lunga  più  pregiato  del  titolo  di  Santoy 
o di  Beato , attribuito  allo  rteflo  Vefcovo,  o in  una  Tavoletta , o in 
una  lfcrizione , c bifogni  altresì  aver  perduto  ogni  buon  fenno  pec' 
credere,  c che  la  detta  Tavoletta  del  Duomo , e V antica  Ifcrizion:  Rove - 
f etana  non  fieno  indizio  di  pubblico  legittimo  Culto , e che  l'  accennata 
Memoria .,  avvegnaché  regiftrata  in  pubblico  Libro  Liturgico,  cd  indi 
pacata  in  tanti  Cataloghi , anche  ufeiti  alla  pubblica  luce , non  per 
tanto  tenerli  debba  in  conto  fedamente  di  cofa  particolare , e privata. 
Che  fe  il  titolo  di  VIRI  BEATI  porta  la  fuppofizione  , che  fojfe 
un  Martire , la  qual  fuppofizione  fu  certamente  contemporanea  ; e come 
mai  da  tal  titolo,  che  leggefi  nella  Continuazione  del  Dittico  Udal- 
riciano , titilla  fi  deduce  , e meno  ancora  di  quello  fi  deduca  dall " antica 
Ifcrizion  Roveretana , quando  nella  Lettera  intorno  liberto  Vefcovo  dt 
Trento  pag.  ioj.  fi  afferma,  che  Martire  pare  foltanto  V accenni  la  det- 
ta antica  lfcrizione  , e pag.  uj.  fi  confelTa  di  non  poter  provare  , che 
ne  pur  dalla  Cbiefa  di  Trento  Martire  fia  fiato  giudicato  liberto  fubito 
dopo  la  fna  morte , giacché  la  nofira  antica  Lapida  non  mofira  età  mag- 
giore del  Secolo  XV.ì  Se  dunque  quella  Lapida  non  conta  antichità 
maggiore  del  Secolo  XV. , e pare  foltanto  l’  accenni  Martire , laddove  il 
predetto  titolo  di  VIRI  BEATI  , che  non  è del  Secolo  XV. , ma  di 
antichità  di  gran  lunga  maggiore,  c fondato  non  già  nel  pare  foltanto 
l’  accenni  Martire , ma  fulla  fuppofizione , che  jojfe  Martire  ; dunque  di 
tal  titolo  fi  deduce  molto  più  che  dalla  mcdelima  Lapida.  Abbaglio  8. 
in  fomma , che  Peregrino  "Patriarca  fia  morto  poco  dopo  il  Conciliabolo  di 
Pavia , e f indegno  acqui/lo  di  Belluno , ertendo  anzi  morto  poco  dopo  il 
Conciliabolo  di  Loii  ncff'anno  apprclfo  feguito , cui  lo  ftelfo  Peregrina 
intervenne.  E tanto  non  ha  che  fare  1’  elogio  dato  ad  elfo  Peregrino 
nel  Necrologio  Aqnilejefc  con  quello  attribuito  al  nortro  ^fdelpretto , 
quanto  1'  autorità  d'  un  Dittico  di  gran  lunga  prevale  a quella  d’  un 
Necrologio;  cd  è chiara  cofa,  e manifefta,  che  il  vi.r  beatus  del  nortro 
Ditti .0  lignifica  molto  piu,  che  il  pius  Coelum  petiit  dello  ftclTo  Ne- 
crologio Aquilejefe  : attefo  che  quello  importa  eroica  virtù  da  Beato  , 
e quello  nna  pia  morte  foltanto  c qn  ifperanza  dell'  eterna. falute;  farli 
potendo,  che  Peregrino  prima  di  morire  fiali  ravveduto  dell’ error  fuo, 
e piamente  morendo,  abbia  Iafciata  dopo  di  fe  quella  buona  opinione, 
giufta  la  quale  ufiamo  dire  di  qualunque  Fedele  CriAiano:  il  mefbinel- 

. . . lo  del 
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Io  del  tuie  fe  ne  è ilo  al  Cielo , fcnza  quindi  pretenderli,  ch'egli  abbiati 
in  conto  o di  Santo,  o di  Beato.  Che  le  di  tutti  quelli,  che  muojo- 
no  con  fcntimcnti  criftiani , abbiatn  per  coflumc  di  così  parlare  , con 
molto  maggior  ragione  così  potè  dirli  di  quel  Patriarca,  nell’  ipotefi 
però  del  di  lui  pentimento.  Che  poi  la  maniera  delta  morte , creduta  i 

Martirio  nel  noftro  Prelato,  venga  baftantemente  accennata  dal  t'ir  bea- 
titi, lo  vedremo  nelle  Annotazioni  fopra  il  medefimo  Dittico  pag.  7j. 

XIV.  Non  chiamerò  bensì  abbaglio  ciò,  che  Ha  fcritro *79. 
e feg.  Apoi.  „ Di  fomiglianti  Cataloghi  un  efempio  abbiamo  nella 
•3,  Cattedrale  di  Novara,  che  uno  ne  conferva,  copiato  dal  Dittico  originale 
„ della  Collegiata  di  S.  Gaudenzo  di  efTa  Città  da  certo  Airaldo  Sot- 
9,  tolcvita  ec.  „ Ma  dirò  foltanto,  che  fe  il  noftro  Catalogo  è fomiglian- 
te  a quello  di  Novara,  c quello  di  Novara  è tale,  che  Airaldo  Sotto- 
levita  lo  copiò  dal  Dittico  originale  della  Collegiata  di  S.  Gaudenzo;  dun- 
que anche  il  noftro , che  vuolfi  Catalogo  , tratto  venne , non  folo  in 
parte , ma  in  tutto  ( eccettuata  la  continuazione  de'  Vefcovi  pofteriori) 
da  limile  altro  Dittico  originale.  Di  fatto  fembra  poterli  raccorrc  dal 
noftro  Dittico,  che  chi  lo  fcrifle  a'  tempi  d'  Udalrico  li. , lo  copiò 
da  quello  che  correva  a’  tempi  d'  Hiltigario  fiorito  circa  il  fine  dell’ 

Vili.,  0 circa  il  principio  del  IX.  Secolo,  con  quefta  riferva  però  , 
che  1’  elogio  aggiunto  al  nome  del  medefimo  Hiltigario  è dello  fteflo 
Scrittore  del  Dittico  Udalriciano,  e vcrifimilmcnte  altresì  egli  a’  dici- 
aflette  Vefcovi  predece/fori  di  S.  Vigilio  aggiunfe  1'  Hi  decem  & 
feptem  &c.  Ma  non  così  pare  verifimilc,  eh'  efTo  abbiali  infinto  tal 
noverofa  ferie  di  Vefcovi  allo  ftelfo  S.  Vigilio  preceduti , per  1'  ambi- 
zione di  magnificar  l’antichità  della  Chiefa  Trentina,  altrimenti  fe  fi- 
migliantc  ambizione  lo  aveflc  trafportato  a tale  infingimento,  gli  avreb- 
be altresì  guidata  la  penna  a qualificar  come  Santi  i nomi  de’  Ve- 
fcovi, che  pretendonfi  dallo  fteflo  inventati.  Onde  il  non  aver  avuto 
ambizione  nell’  uno,  è indizio,  che  non  la  ebbe  neppure  nell'altro; 
e tanto  non  può  nel  cafo  noftro  fofpettarfi  impoftura,  quanto  qui  fi 
tratta  non  d’  un  puro  Catalogo,  ma  d’  un  vero  Dittico,  e d’  un  Ditti- 
co fcritto  fotto  un  ragguardevoliflimo  Vefcovo,  e d’  un  Dittico,  che 
conviene  con  quello,  che  correr  doveva  a’ tempi  d’  Agnello , e d’  Udii- 
fcalco , fecondochc  raccorremo  in  feguito  de’  Documenti . 

Nè  fi  opponga  (a)  fuperar  ogni  fede,  che  tra  S.  Vigilio,  ed 
Agnello  , vi  fieno  foli  cinque  Vefcovi  , cioè  Eugippio , Quartino, 

Tel- 


(a)  De  Orig.  Ecd.  Trid.  pag.  63.  ac  feq. 
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Pellegrino , Graiifmo , e ^idiodato , cadauno  de'  quali  non  n eno  di  qua- 
ranta anni  farebbe  viflùto,  e però  alcuni  de'  Vefeovi,  che  voglionfi  z 
S.  Pigìi  io  preceduti,  doverli  allo  Ile  fio  pofporre;  attefo  che  fupera  an- 
zi ogni  fede , che  tale  e tanto  errore  fia  entrato  in  un  Dittico , e paf- 
fato  fcnzi  emendarlo  fotto  l'occhio,  non  d'uno,  ma  di  più  Vefeovi 
d' accorgimento,  e dottrina  fornici.  E chi  potrà  credere,  che  frali 
ammeflo  in  un  Libro  così  fagrofanto,  e da  Vefeovi  così  ragguardevoli 
un  errore  cotanto  groflolano  e fciocco  , com’  è quello  di  duplicare 
alcuni  Vefeovi  in  due,  per  grazia  di  efempio  di  duplicare  oi bbondanzi * 
in  fiero , e Magronino,  o fia  Magar  inno  in  Magno/io  o fia  Magorio ? Che 
Claudio  o fia  Claudi  ano,  e Magno  fio  o fia  Magorio,  fieno  tolti  dagli  Atti 
di  S.  Vigilio , in  cui  fi  nominano  i di  lui  fratelli  Claudiano  e Magoriano 
quando  da’  medefimi  Atti  non  rilevali  neppure  per  ombra , che  fiati 
fieno  Vefeovi,  ed  inerendo  agli  Atti  ftelfi  pretcndefi  di  fapere,  che, 
non  furono  ni  Treti,  ni  Diaconi , ni  a verun  altro  Ordine  Eccleftaflico  pro- 
mofji?  Se  dagli  Atti  di  S.  Vigilio  fi  folle  prefo  motivo  di  così  molti- 
plicar i Vefeovi,  e perchè  non  intrudervi  il  nome  ancor  di  Giuliano ec.  2, 
Sembra  del  pari  incredibile,  che  il  Vcfcovo  nominato  Quarto  fuccclTot; 
di  Valerio  fiali  follemente  duplicato  in  Quartino  fuccc fiore  di  EugippioJ 
Tanto  è poi  falfo,  che  fienfi  eziandio  duplicati  i nomi  di  Teodoro  in 
oldiodato , e di  Guarino  in  Quarto , o Quartino , quanto  è vero,  che  nel 
noftro  Dittico  i nomi  di  Teodoro,  e di  Guarino,  non  vi  fi  leggono-’ 
Aggiungali , che  limili  gravillimi  errori  pretefi  nel  Catalogo  Udalrician» 
non  poflbno  non  forpaflar  ogni  credenza,  mallimamente  nell’  ipoteli  de 
Orig.  Eccl.  Trid.  pag.  g.  ove  li  dice,  che  fuf picari  licei , eum  Catalogum 
non  ab  alio  quatti  ab  ipfo  Vdalrico,  aut  a quodam  Udalrici  Jludiofo  confeElum 
fuiffe.  Poflibilc  che  un  tale  e tanto  Vcfcovo , o qualunque  altro  di 
lui  Divoto  , abbia  volute  canonizzare  in  un  Dittico  fomiglianti  paftoc- 
chic?  Poflibile,  che  il  Capitolo,  il  Clero,  e tutto  il  popolo  Trenti- 
no, le  abbia  bonariamente  fotto  la  Mefia  bevute?  Poflibile,  che  niu- 
no  de’  Vefeovi  proflimamente  fucceduti  ad  Udalrico  IL,  abbia  feoperto 
l’inganno  ? Pofiibile,  che  un  tale,  c tanto  Vcfcovo,  quale  fu  quello 
Udalrico  11. , che  rinnovando  una  Carta  del  fuo  prcdccefiore  Udilfcalco 
lì  chiamò  quadragefimus  fecundus  pofì  migrationem  Beati  Vigilii , non  folo 
in  quello  abbia  voluto  imporre  alla  più  tarda  pollcrità,  ma  ancora 
nel  decem  & fepiem  non  meritit  Beaium  Vigilium  praecedentes?  Poflibilc 
in  fomma,  che  pregiarli  pofla  di  maggior  lume  per  conofcerc  la  pri- 
mitiva forgcntc  della  vera  tradizione  chi  vive  a’  dì  noftri  dalla  ftefla 
di  molto  lontano,  che  chi  per  più  e più  fecoli  le  fu  più  d*  appreflo  ? 
Per  altro  il  poco  numero  diVcfcovi  tra  S.  Vigilio  ed  Agnello  può  aferi- 

vcr- 
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vciTi  a varie  vicende  della  Chicfa  di  Trento;  ne  uopo  è,  che  ca- 
dauno de'  predetti  cinque  Vefeovi  abbia  fino  a quaranta  anni  prolunga- 
ta la  vita,  onde  tutti  inficme  vifluti  fieno  duo  integra  faecula , perchè 
tanto  due  interi  fecoìi  non  paffarono  tra  S.  Vigilio,  ed  Agnello,  quanto 
il  primo  mori  nel  400.  o nel  40  y.  , ed  il  fecondo  era  già  Vefcovo  di 
Trento  nel  579-  Si  avverta  di  più,  che  non  è gran  fatto  malagevole  a 
credcrfi,  aver  alcuno  de'  preaccennati  cinque  Vefeovi  durato  per  affai 
lungo  tratto  di  tempo  nel  Vefcovado,  fc  vero  è,  che  S.  Majftmo  di 
Torino  era  già  Vefcovo  circa  1’  anno  CCCXCIX. , e che  intervenne 
non  folo  al  Sinodo  Milancfc  fotto  Eufebio  1’  anno  CCCCLII. , ma 
ancor  al  Sinodo  Romano  fotto  Ilaro  Papa  1’  anno  CCCCLXV.  (a). 

In  fomtrp  tanto  non  dee  recar  maraviglia,  che  entro  Io  fpazio 
fuddetto  fi  contino  foli  cinque  Vefeovi  Trentini,  quanto  entro  altro 
fpazio  di  circa  due  Secoli  cinque  foli  Vefeovi  Sabioncfi  dall’  Anonimo 
Mabilloniano  fi  annoverano  (b).  Stranezza  bensì  fembrerebbe,  e ftranez- 
za  ben  grande,  qualora  nel  nofiro  Dittico  vi  fi  feorgeffe  una  cofa  li- 
mile a quella  del  Catalogo  de'  Vefeovi  Gcnovcfi  preffo  1’  Ughelli , ove 
tra  Taf ca fio , che  viffe  a'  tempi  di  S.  Leone  il  grande  nel  440.,  e che 
fottoferiffe  all’  Epiftola  d’  Eufebio  Arcivefcovo  di  Milano,  allo  fteffo 
S.  Leone  indiritta  nel  452.,  c tra  Giovanni  I. , che  leggefi  foferitto  al 
Concilio  Romano  fotto  Papa  Agatone  nel  680.,  di  niun  altro  Vefcovo 
fi  fa  rimembranza  (c).  Benché  figuriamo  che  tra  S.  Vigilio , ed  Agnel- 
lo più  di  cinque  Vefeovi  abbian  governata  la  Chiefa  di  Trento,  do- 
vrà quindi  dedurli  mancante  il  nofiro  Dittico , perturbato  in  quello 
l'ordine  de' medefimi  Vefeovi?  Non  già;  perchè  anzi  da  ciò  infe- 
rirli quindi  dovrebbe,  che  dunque  qualche  altro  Vefcovo  fu  ommdfo 
forfè  perchè  viffe  e morì  in  maniera , che  non  meritò  nello  fteffo 
d'  avervi  alcun  luogo  . Così  nell’  Indice  de'  Vefeovi  Brefciani  del 
Venerabile  Ramperto  vi  manca  Berticano  , e così  nelle  giunte  fuor 
d’  ordine  fatte  al  nofiro  Dittico  vi  manca  un  Odolrito,  che  in  Carte  del 
1252.  dicefi  eletto,  ma  di  fatto  fu  intrufo. 

Quanto  poi  all’Erud.  Sig.  Ab.  Rcfchio,  che  Saec.  VII.  §.  V.  fol. 
'487.  dice  : Nec  a turbato  Epifcoporum  ordine  vacare  puto  Catalogum  Tjoptifi- 
cum  Tridentinorum  in  Diptjcbo  Udalriciano  &c.  , panni  un  penfar  mcn  con- 
forme a chi  lo  riconofce  qual  vero  .Dittico  ; nè  mi  fembra  conghietru- 
ra  foda  V id  fuadet  ttiam  numcrus  Epifcoporum  juflo  minor  inter  S.  Vigi- 

lium 


(a)  De  Orig.  Eccl.  Trii.  pag.  tip.  Vcg-  ni,  plinto,  III.  vai  a dir  Enrico 

gali  I’  Ughelli  To.  4.  hai.  Sac.  col.  1021.  (c)  Cìt.  To.  4.  col.  841. 

(b)  Cioè  Ingenuino  , Maflukne  , Giovali- 
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lium  & Agneìlum , jufto  major  inter  Agnellum  ó*  Hiltigirium  , giuda  le 
cofe  già  dette.  Che  del  Catalogo  Breflanonefe,  il  quale  da  lui  fi  cori- 
fe fTa  r.  481.  ex  aliis  antiquioribus  confarcinatus  Saettilo  XI 11.  ire.  , fi  av- 
veri 1'  a turbato  Epifcoporum  ordine  non  vacare  , io  ben  1*  intendo  i 
tanto  più  che  vien  combattuto  dal  molto  più  antico  Catalogo 
dell'  Anonimo  Mabilloniano  Scrittore  del  Nono  Secolo  ; ma  il  no- 
ftro  non  c già  Catalogni  ex  aliis  antiquioribus  confarcinatus  faecttlo 
XIII.  ire.  , ma  Dipiycbum  ex  aliis  antiquioribus  fumptum  ineunte  / accu- 
lo XI.  i nè  v'ha  Catalogo  del  IX.  Secolo,  che  lo  combatta.  Onde 
non  ha  egli  baftevole  motivo  di  confolarfi  col  nec  a turbato  Epifcoporum 
ordine  vacare  Catalogum  Tontifcum  Tridentinorum  in  Diptjcbo  Udalrsciano  irci 
Nè  per  far  ciò  credere  egli  ripeta  ciò  , che  diffe  fot.  16.  ftet.  35. 
„ iXbundantium  tranfpofitum  fritte,  & tanquam  Epifcopum  non  IL  fed 
„ XVII.  fuo  loco  reftiruendum  effe.  Id  quod  de  aliis  non  conftat.  Se 
„ donec  conftet  , autoritari  Diprychi  Udalriciani  manus  dabimus.  „ 
Imperciocché  fc  malgrado  l'autorità  del  prefitto  Catalogo  dell'Anonimo 
Mabilloniano , che  fa  Maflulone  immediato  fucccflbrc  di  S.  Ingemmo  , a 
lui  fu  lecito  il  conchiudere  f.  484.  „ Itaquc  alTenticndum  eft  Catalogo’ 
„ Brixinenfi,  dum  S.  Ingenuino,  nullo  intermedio,  fucceflìfle  fupponac 
,,  SanElum  Conflantium  ère.  „ quanto  più  fia  permetto  a me  ( attefa  la 
molto  maggior  antichità  ed  autorità  del  noftro  Dittico  ) 1’  inferire  , 
che  non  ottante  il  nome  di  Abbondanzio  Vefcovo  Trentino  ricordato  nel 
Concilio  Aquilejefc  del  381.,  fia  preceduto  a S.  Vigilio  immediatamente 
A fiero  y come  binomio  ? E chi  fa  , che  non  fotte  binomio  anche  Ma/lu* 
Ione  Vefcovo  Sabionefe,  e che  però  fotte  denominato  ancora  Conflan - 
zio  ( a ) » con  che  verrebbe  a conciliarli  il  predetto  Catalogo  dell’  Anoni- 
mo Mabilloniano  col  Catalogo  Breftanonele?  Che  fe  vero  è quello,  che 
poc'  anzi  udimmo  dal  Sig.  Rcfchio , cioè  : „ Id  quod  de  aliis  non  con- 
„ fiat , & donec  conftet,  autoritari  Diptychi  Udalriciani  manus  dabimus  „ 
dia  egli  dunque  manus  auEloritati  Diptjcbi  Udalriciani , malgrado  Y id  fua - 
det  etiam  numerus  Epifcoporum  jufto  minor  inter  S.  Vi gi lium  & Agnel  lum, 
é1  jufto  major  inter  Agnellum  & Hiltigarium . Per  altro  vuoili  a lui  data 
diftinta  lode  per  la  fua  erudizione  e dottrina,  c per  aver  prodotte  mol- 
te e molte  cofe  atte  ad  illuftrare  la  noftra  Chicfa. 

Volume  Secondo.  d XV.  Ma 


la)  Parlo  nell'  ipotelì  , che  flato  Ga 
vero  Vefcovo  Sabionefe,  e di  S.  ingenui- 
no  fucceffor  immediato  S.  ConfianzJo.  Nc 
dubito  punto,  che  fe  la  Chiefa  di  Bef- 
finone gloriar  fi  potette  d’  un  Dittico 


limile  a quello  della  Chiefa  di  Trento  , 
molto  lungi  farebbe  il  Sig.  Rcfchio  dal 
dire  : a turbato  Epifcoporum  ordine  non  va- 
care. 
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XV.  Ma  noi  ritornando  al  rroltro  Sig.  Critico  , molto  maggiore 
Avvcrfario  , udiamo  in  grazia  ciò  , eh’  egli  confclTa  pag.  280.  Apoi. 
„ Certa  cola  è,  che  intorno  alla  ferie  de'  nollri  Vefeovi  monumento 
„ più  antico,  e , quanto  agli  ultimi  , dirò  ancora  più  pregevole  noi 
,,  non  abbiamo  di  quello.  ,,  Noi  ( replico  ) non  abbiamo  intorno  alla 
Serie  de'  nofìri  Vefeovi  monumento  più  antico  di  quefìo , e quanto  agli  ulti- 
mi ancora  più  pregevole?  Se  così  è dunque  ragion  vuole,  che  li  rifpetri, 
e come  più  antico  , e come  più  pregevole  , eziandio  in  rapporto  all* 
ADELTRETT  l VIRI  BEATI.  E perchè,  domando  io  , deve  averli  in 
grado  di  documento  pregevole  quanto  agli  ultimi  ? Non  per  altro  fe  non 
perchè  Io  Scrittor  d'eflb,  come  0 contemporaneo,  o vicino,  efler  do- 
vette della  verità  ben  intefo . Lo  ftefso  dicafi  di  chi  fcrifsc  l’ADEL- 
T RETTI  VIRI  BEATI.  Avvertirò  ancora,  che  dallo  ftefso  Sig.  Avver- 
fario  profeguendofi  ivi  a confefsarc  in  commendazion  del  medefimo  , 
qualmente  ,,  oltre  a molti  altri  lumi , che  fc  ne  traggono  , fventanlì 
„ più  Vefeovi  da  varj  Autori  con  poco,  o niun  fondamento  alla  Chie- 
„ fa  di  Trento  attribuiti,  come  un  Lucano,  un  Vigilio  II.  , Secondo 
„ Abbate,  Volderico  , 0 lìa  Ovaldarico  , Arimondo  , Otelrico  , o fia 
„ Vvoldarico,  Teudaldo,  e Hartvvico,,  j a torto  dunque  fu  da  lui  fcritto 
de  Orig.  Eccl.  Trid.  pag.  g.,  che  ne'  noftri  Cataloghi  nulla  fiat  mentio  quo - 
rundam  Epifcoporum , qui  certis  monumenti s confirmari  pofiunt , per  grazia 
di  efempio , Abundantii , Voldtrici,  feu  Ovalderici  , & Arimundi  ; c che 
altresì  a torto  fu  pretefo,  de’  medefimi  Cataloghi  parlando  pag.  io.  , 
minime  defumptos  effe  ex  iis  monumenti s , quae  circa  Epifcoporum  feriem  , 
atque  aetates  certam  fidem  f acero  poffunt . OlTervo  di  più , che  tra  gli  ftcflì 
Cataloghi  tenendo  certamente  il  primo  luogo  l'Udalficiano,  e Adelprc- 
tano  fa),  ne'  quali  non  v'ha  alcuna  varietà,  ed  incoftanza  rapporto  a’ 
nomi  de'  primi  Vefeovi , come  lì  feorge  negli  altri  , a torto  del  pari 
cit.  pag.  io.  generalmente  avanzolH  : in  iifdem  nomina  primorum  praefer - 
tim  Epifcoporum , tam  varie , tam  inconflanter  afferri , ut  nibil  certi  decerni 
pojjìt , fino  a conchiudere  con  Lattanzio  Firmiano  : Hate  efl  mendaciorum 
natura , ut  cobaerere  non  poffint . 

XVI.  Per  altro  lafcierò  al  Lcggitor  faggio  ed  imparziale  il  giudi- 
care a chi  quello  epifonema  convengali  . Imperciocché  il  dire  pag.  zyg. 
Apoi.,  che  ii  Catalogo  Uialrìciano  fu  tratto  IH  TARTE  da’  / acri  Dittici , 
e quindi  all’Autore  che  fcrilfe  : Huic  quidem  Catalogo  Hieronimus  Tarta- 
rottus  in  Differt.  de  Origine  Ecclefiae  Tridcntinae  pag.  8.  fidem  detrabit , cttm 

fine 


(a)  Di  quello  fecondo  ne  aveva  avu-  nico  Vantaleone  Borii. 
ta  il  Sig.  Avvertano  già  copia  dal  Cono- 
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fne  ulto  fluidamente , ut  putat , pofìcrius  compaElum , e»  Diptjcbis  non  pro- 
deat , il  rifpondere  pag.  280.  A poi.  Quanto  al  non  venire  INTERAMEN- 
TE da  / acri  Pittici  queflo  Catalogo,  fe  cosi  credetti  nel  citato  luogo  , cosi 
credo  tuttavia  ; sì,  replico,  il  così  dire,  c rilponderc,  non  cobaerct  cer- 
eamente con  cò , che  egli  credette  nel  citato  luogo  , ove  non  folo  non 
v’ha  veftigio  del  non  venire  INTERAMENTE  da  facri  Dittici  que/lo  Ca- 
talogo, e dell’  c Afe  re  flato  tratto  IN  TARTE  da’  Jacri  Dittici  , che  anzi 
fenza  V INTERAMENTE , e fenza  riconofcerc  i noftri  Cataloghi  trat- 
ti almeno  IN  TaRTE  da’  Jacri  Dittici,  illimitatamente,  e generalmente 
pronunziali  con  una  negativa  tute'  affatto  rotonda,  ed  affoluta  pag.  io. 
EX  SACRIS  DITTICI!  IS  MINIME  DESUMTTOS . Similmente  il  con- 
feffare  pag . 280.  A poi.  , che  fia  molta  T autorità  del  noftro  Catalogo, 
ove  fi  tratti  de’  Vcfiovi  più  allo  Scrittore  vicini,  cioè  all’anno  1021.,  re- 
plico , che  non  cobaerct  con  gli  efempj  recati  pag.  9.  de  Orig.  di  Volde- 
rico , o lì  a Ova/derico,  e di  Arimondo,  da’  quali  efempj  deduffe  cit.  pag.  io. 
quae  omnia  vulgarium  Tridentinorum  Elencborum  auEloritatem  infirmant , ai- 
que  oflcndunt  EX  SACRIS  DITTTCHIS  MINIME  DESUMTTOS  ESSE, 
cioè  non  effere  Amili  Cataloghi  da  convenevole  autorità  avvalorati , nè 
quanto  a’  pumi  Vefcovi , nè  quanto  a’  più  vicini  allo  Scrittore , nè  IN- 
TERAMENTE, nè  tampoco  IN  TaRTE.  E vieppiù  apparifee  il  non 
cobaerct,  per  non  dire  mendaciorum  natura , nel  volerci  bonariamente  far 
bere  cit.  pag.  280  .Apoi.  riguardo  al  Catalogo  Udalriciano  , che  nella 
prefata  DilTertaaionc  de  Orig.  Eccl.  Trid.  nulla  fcritto  lìaft  in  rapporto 
all'  autorità  del  medefmo  intorno  a’  Vefcovi  pofleriori  ; quando  per  altro  è 
più  che  manifefto,  che  i pretefi  ivi  Vefcovi  di  Trento,  vai  a dire  i pre- 
detti Volderico,  o fia  Ovalderico , ed  Arimondo , prodotti  nella  citata  Difjer- 
t azione , ed  oppofli  allo  fleffo  Udalriciano  Catalogo,  a’  Vefcovi  pofleriori  in- 
difputabilmente  appartengono.  Non  fo  nè  tampoco  ravvifare  il  cobaerct  nel 
riconofcere  foltanto  pregevole  1*  Ordine  de'  noftri  Vefcovi  , QUANTO 
AGLI  ULTIMI  , e unicamente  molta  T autorità  dello  fleffo  , OVE  SI 
TRATTI  DE’  VESCOVI  Tiu’  ALLO  SCRITTORE  VICINI,  CIOÈ’  ALL * 
ANNO  1022.  Imperciocché  quando  non  foffe  pregevole , c di  molta  auto- 
rità, anche  in  rapporto  a’  non  ULTIMI,  e non  VICINI , come  potreb- 
befi  dire  , che  co'  lumi  del  medefimo  fventanft  più  Vefcovi  da  varj  Autori 
con  poto,  0 ntun  fondamento  alla  Cbiefa  di  Trento  attribuiti , come  un  Lucano, 
un  Vigilio  II. , Secondo  Abbate  ? Forfè  quefti  furon  giammai  pretefi  Vefcovi 
ne’  tempi  TIU’  ALLO  SCRITTORE  VICINI,  CIOÈ’  ALL’  ANNO  1022.? 
Ma  ciò  nulla  oftantc  per  ogni  degno  rifpetto  mi  guarderò  dal  ripetere 
l’ epifonema  : Hate  efì  mendaciorum  natura , ut  cobaerere  non  poffìnt . 

XVII.  Se  non  che  qui  fa  di  meftieri  di  confutare  altresì  più  di  pro- 

d 2 pofi- 
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pofito  quello  fi  oppone  pag.  170.  & feq.  yApol.  , ove  fi  dice  : „ Ma  fi 
conceda  per  modo  di  difputa  al  P.  Teologo,  che  quello  Catalogo  ven- 
„ ga  da'  fiacri  Dittici,  almeno  fino  ad  Udalrico  II.  , come  proverà  poi  , 

„ che  dagli  ftclli  venga  anche  la  menzione  del  noftro  Alberto  , quando 
„ nel  tempo,  in  cui  mori,  l’ufo  de’ fiacri  Dittici  era  già  celiato?,,  Rifpon-  ^ 

do  dunque , e provo  in  luogo  del  T.  Teologo  , che  allora  generalmente 
Tufo  de  [acri  Dittici  non  era  ceffata . i.  Perchè  elficndofi  laficiati  nel  Dittico 
Udalriciano,  ficritto  a due  colonne  , lunghi  fpazj  per  la  continuazione  , 
chiara  cola  è,  che  allora  nella  Chiefia  di  Trento  T ufo  de ' facci  Dittici  non 
era  ceffata , ma  anzi  voleafi,  che  anche  ne’  tempi  avvenire  continuato  fi 
-folle.  E ben  tal  continuazione  potè  durarvi  nella  Chiefia  di  Trento  fi- 
no a’  principi  del  Secolo  XIII. , fc  di  ciò,  che  Djpticborum  fpeciem  prae- 
fefert  l'Erud.  Sig.  Conte  Federigo  Althan  nell’  7/rr  Liturgicum  Foroju- 
lienfe  pag.  373.  attefta  : ,,  A primis  Ecclcfiac  faeculis  Praefulum  nomi- 
3,  na  tabellis  inficripta , & in  Archivis  , ficriniifquc  diligenter  fervati  in- 
3,  ter  MilTarum  folemnia  recitabantur  : qui  quidem  mos  quamquam  in 
.3,  aliis  Ecclcfiis  omnino  in  defiuetudinem  abierit , Civitatenfi  tamen  in 
•„  Ecdefia  fialtcm  fieinel  quotannis  raro , conftantique  exemplo  ctiamnum 
„ fervatur.  „ a.  Perchè  in  elTo  Dittico  Udalriciano  vicn  ordinatamente 
da  diverfe  mani  continuata,  almeno  fino  a Federigo  Vanga , la  Serie  de' 

"Vefcovi  Trentini,  nella  foggia  medefima  che  continuarli  folea  , quando 
fu  l’ufo  de’  Dittici  non  può  dubitarli.  3.  Perchè  fu  traferitto  lo  ftclfio 
Dittico  Udalriciano  fiotto  il  B.  u fdclprctto  ancor  vivente  , e unito  alla 
l'Iella , come  lo  dimoftra  il  pergameno  Meliate  dall’ Udalriciano  diftinto, 
in  cui  comincia,  come  fiopra  notammo,  a tenore  degli  altri  Dittici  : 

J ovini  1. 

yA bundantii  li. 

Claudiani  111.  &c. 

c termina  di  prima  mano  in  elTo  Adelpretto.  4.  Perchè  a'  tempi  di 
«jucfto  medefimo  Veficovo , conforme  nel  di  lui  MelTale  apparifice , e può 
•vederli  ne’  Documenti  num.  Vili.  , durava  tuttavia  non  dilfiomigliante 
coftume  di  recitar  all'Altare  anche  i nomi  de'  Confratelli  di  S.  Reme» 
dio,  il  qual  coftume  v'ha  tutto  il  motivo  di  crederlo  derivato  da'  Dit- 
tici. 5.  Perchè  a’  tempi  ftefli  di  Federigo  Vanga,  che  fiorì  nel  principio 
del  tredicefimo  Secolo,  cena  cola  è,  che  l’ufo  della  recitazione,  entro 
Ja  Santa  Mclfia,  de’  nomi  de’  pii  Defunti,  tra’  quali  annovcravanfi  in 
primo  luogo  i Vefcovi  della  Chiefia , non  era  punto  celiato  , ma  tutta- 
via andava!!  continuando.  Onde  leggo  nel  MelTale  Udalriciano  conte- 
nente il  Dittico  , c più  altre  cole  Liturgiche , ove  fi  fa  memoria  e del 


I 
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Papa  111.  («),  c dell’Impcradore,  c dell’ Impcradi ice  , e del  Vefcovo  ec.  J 
efpreffo  di  mano  pofteriore  il  nec  non  ^ intiflite  noftro  Friderico  ; chiaro 
contraflegno , che  fino  alla  ftagione  di  quello  Vefcovo,  nella  Chiefa  dì 
Trento  continuo®  l'ufo  di  tal  Mettale,  c del  Dittico  in  elfo  contenuto, 
con  la  Difciplina  della  Liturgia  Udalriciana  ( b ) . 6.  Perchè  ritrovo  in 
uno  de'  due  Libri  Liturgici  Wanghiani,  che  nella  Sagriftia  del  Duomo 
di  Trento  religiofamentc  confcrvanfi  , la  feguente  Rubrica  , porta  nel 
Canone  ( c ) della  Metta  Pontificale  al  fecondo  Memento  : HIC  RECl- 
TENTUR  NOMINA  DEFUNCTORUM.  Chi  farà  maturo  rifletto  fui 
RECITENTUR , non  potrà  non  riconofccrc  continuata  la  recitazione  del 
Dittico  fino  a’  tempi  del  prelodato  Vefcovo  Federigo.  7.  Perché  nel 
Dittico  Udalriciano  fotto  la  Rubrica  dell’  Ordo  Epifcoporum  aliarum  Ec- 
clefiarum , è regiftrato  in  ultimo  luogo  da  diverfa  mano  il  nome  di  Con- 
radi Brixinenfts  Epifcopi , e fotto  la  Rubrica  dell’Orbo  Tresbilerorum  il  no- 
me di  Turconis  Decani , tutti  c due  fioriti  a’  tempi  del  medefimo  Vefco- 
vo Federigo , c morti  fotto  di  lui  ; per  nulla  dire  di  Martino  Lungo 
fuo  contemporaneo  fotto  lo  fletto  Ordine  , c del  Maeftro  Romano  , e 
di  Warimberto  di  Cagno , ricordati  nell’  Ordo  Diaconorum  , amenduc  vif- 
futi  nel  Secolo  dodicefimo  molto  avanzato,  c di  irrigo  V.  coetaneo  al 
nortro  Vefcovo  Gebardo , c di  Lotario  111.  (d)  contemporaneo  al  noftro 

Vefco- 


(a)  Per  III.  vico  indicato  ne’  Codici 
più  antichi  ciò,  che  da  noiprefentemen- 
te  vien  lignificato  per  H. , conforme 
fu  olTervaco  da  Luca  Holilcnio  nella 
Prefazione  fopra  il  Libro  Diurno  de 
Romani  Pontefici , dal  Cangio  nel  fuo 
dottano,  e per  tacere  più  altri,  dal  P. 
Mabillon  Saec.  iy.  Benedici,  pare.  1.  To.  5. 
pag.  nt.  i7j.  E tanto  l 'iti.  vale  lo  fletto 
che  l’ls(.,chc  nel  Canone  Udalriciano,  ove 
fi  dice  Tapa  noftro  III. , indi  foggiungefi 
& ^tntiftite  noftro  & Rege  noftro  T{. 

(b)  Non  fia  maraviglia  , che  la  difei- 

Klina  del  Dittico,  la  quale  , al  dir  del 
fartene,  in  alcune  Chiefe  durò  fino  al 
Secolo  dodicefimo,  il  noftro  Vefcovo  Fe- 
derigo la  volefle  continuata  fino  a’  tem- 
pi luoi  ; ficcomc  maraviglia  non  è,  che 
la  fletta  guari  dopo  in  qualche  maniera 
fiali  rimetta  in  piedi , come  fi  ofterva 
nel  Trattato  della  Santa  Meffa  del  Signor 
Card.  Profpero  Lambertini , pofeia  Be- 
nedetto XIV.  pag.  m.  no. 


(ir)  Anche  a quello  Canone  Fedricia- 
no,  non  altrimenti  che  al  Canone  Udal- 
riciano , Ila  prefitto  un  Crocifitto  con 
quattro  chiodi,  e con  la  forma  del  Cro- 
cifitto della  Lamina  fepolcrale  di  S.  ytdel- 
preto,  con  quello  divario  foltanto  , che 
dal  Crocifitto  della  medefima  Lamina  , 
ficcome  maggior  rozzezza  , cosi  mag- 
gior antichità  fi  dimoftra. 

(d)  Di  quello  Lotario  III. , che  da  altri 
vien  detto  anche  II.  , cosi  leggo  To.  j. 
part.  a.  Letf.  u intignar . Henr.  Canifii  pag. 
m.  587.  , ove  rapportanfi  le  parole  del 
Cronico  de  Gwelfis  Trincipibus  : „ Igitur 
„ de  Italia  per  Tridentinam  Vallem  rc- 
,,  dientes  , Imperator  morbo  correptus 
„ in  fylva  , quae  eli  inter  Oenum  5c 
„ Licum  , fub  viliflìma  Cafa,  XIII.  Re- 
,,  gni  fui  anno  diem  obiit  : ac  inde  per 
„ Auguftam  & Orientalem  Franciam  in 
» Saxoniam  portatus  in  Monafterio  Lu- 
„ ther  honorifice  fepelitur  . |„  Che  fe 
la  morte  del  predetto  Imperadore , re-. 

giftra-» 
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Vefcovo  Aiteranno,  regiftraci  fotto  l’Or  do  Imperatorum  ère.  8.  Perchè 
la  continuazione  della  difciplina  del  Dittico  non  foto  ne'  Secoli  IX.  X. 
ed  XI.  , ma  ancor  nel  XII.  può  vederli  preflb  Edmondo  Martcnc  De 
Antiquis  EccUfut  Ritibus  To.  i.  L.  i.  c.  4.  a.  8.  n.  a 8.  ; e dallo  ftef- 
fo  MelTale  Adelprctano  apparifee , che  fuvvi  anche  il  cofturac  di  ag- 
giungere nella  Memori a Sanflorum  dopo  Cofmae , & Damiani , i nomi  di 
Vigiìii , Si finii  , Marijrii , & ^ilcxandri . Su  di  limili  giunte  interrogato 
da  Guglielmo  Abbate  di  S.  Albano  il  Pontefice  Innocenzo  III.  non  le  ri- 
provò» come  ferivo  Matteo  Parilio  nelle  Vite  degli  Abbati  del  medeli- 
mo  S.  Albano.  Anche  dal  Calendario  Adelprctano  li  ha,  che  parimente 
durava  la  Difciplina  della  Qaarelìma  dell'Avvento,  eflfendo  nello  ftelfo 
XVIII.  Kal.  Decemb.  regiftrata  la  Rubrica  : Initium  Quadtegcftmae  ante 
Nativitatem . E che  a'  tempi  del  B.  Adelpreto  perfeverafTc  del  pari  la 
Difciplina  del  Dittico,  lo  dimoftra  il  nome  di  Migiflri  Romani  , che  fu 
contemporaneo  di  lui,  e vien  ricordato,  come  poc'anzi  dicemmo  con 
Warimberto  di  Cagno  nella  continuazione  del  modellino  Dittico  . 9.  Fi- 
nalmente perchè  l’ufo  del  Dittico  rinvienli  anche  predo  Crfario  L.  2. 
c.  io.  , ove  parla  del  Canone,  e del  luogo,  UBI  DEFUNCTI  NOMI - 
NANTUR , ferivendo  fu  d'  un  fatto  a'  fuoi  tempi  feguito,  cioè  nell* 
Anno  1225.  Tanto  allora  non  era  cclfato  l'ufo  di  recitarfi  i nomi  de* 
Defunti,  c per  confeguenza  de*  Vefcovi,  che  tra'  Defunti  il  primo  luo- 
go tenevano.  Anzi  lo  Itcdo  Cefario  efprelfamcnte  ivi  parla  del  Ca- 
none, in  cui  li  coftumava  anche  a'  di  fuoi  di  recitare  i nomi  de'  Ve- 
feovi  piamente  defunti. 

XVIII.  Che  poi  le  predette  parole  : tìlC  REClTENTUR  NOMI- 
NA DEFUNCTORUM  : UBI  DEFUNCTI  NOMINANTUR  , e limili, 
alludano  al  Dittico,  s'impara  dal  Concilio  Turoncfc  tenuto  nel  Secolo 
ottavo,  ove  al  Memento  de’  morti  premettefi  quella  Rubrica:  Si  fuerint 
nomina  defunEìorum , recitentnr  : indi  profegueli  : Deinde , poflquam  Ted- 
iata fuerint , dicat  Sacerdos  : Ipfts  ét  omnibui  &c.  Lo  della  eziandio  im- 

para- 


giftrato  nel  noftro  Dittico,  feguì  inter 
Oenum  & Licum , mente  è pii  fallo  del- 
la cofa,  che  nelle  Memorie  Attiche  di  Ro- 
vereto pag.  _ji.  dicefi  trita  preflo  gli  Stori- 
ci, vai  a dire,  che  Lotario  II.  Imperniare, 
ritornando  d'Italia  in  Germania , morire  in 
vii  cafuccia  vicino  a Trento,  e che  le  pie- 
tre ricordate  dal  Mariani  nel  fuo  Trento 
pag.  468.  ove  parla  di  Romagnano  fotto 
Trento»  altro  non  fieno  appunto  , che  una 
memoria  fepokrale , al  detto  lmperadore  eret- 


ta. Quindi  pure  apparifee,  ch’efprimen* 
do  il  Cronografo  Safione , pubblicato  dal  Leib- 
nizio , e l' Xnnahfia  Soffione,  o fio.  Erbari » 

Vragenfe,  pubblicato  dall'  Echard  , il  luogo  * 

precifo,  ove  feguì  tal  fatto, e all'inno  1 137. 
Chiamandola  Rreduvvam , e Brcduvam , io 
vano  tal  luogo  ricercali  in  poca  difhnza 
da  Romagnano.  Su  del  luogo  , ove  inori 
Lotario , non  fotto,  ma  lopra  Trento  ver- 
fo  la  Germania,  veggalì  pag.  105.  e feg. 
della  nolira  Raccolta, 
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psrafi  da  Fulcuino,  il  quale  de  Ge/lis  <Abb*tum  Lobienfittm  e.  7.  parlando 
della  Meffa  folenne,  e della  Commemorazion  de'  Defunti  , che  in  effa 
faccvafi,  c che  chiamavafi  SUTR^i  DJTTYCHud , afferma,  che  recitante 
filenter  Subdiacono  (n),  omnium  ipftus  Sedis  nomina  / cripto  viritim  recitanti tr 
Epifcoporum  (b).  Su  di  tale  Commemorazione  fcriffe  il  Martenc  nel  luo- 
go fopraccitato  n.  23.  „ Eodcm  porro  modo  ac  ritu  fiebac  quo  vivo- 
„ rum  commemorano , ita  ut  ante  omnes  propriae  Sedis  Epifcopi  com- 
„ memorarentur  : unde  in  Codice  Colbertino  2585.  poli  haec  verba  : 
,,  Memento  etiam , Domine , famulorum  famularumque  tuarum  ili.  & ili.  ad- 
„ ditur  Epifcoporum  praejentis  Ecclefiae.  Dein  fubjicicbantur  aliarum  Sc- 
„ dium  Antifiites  , qui  in  fide  catholica  & finu  Ecclefiae  dcfunfti 
„ erant  &c.  „ (c)  Lo  fteffo  rito  per  appunto  apparifee  nel  noftra 
Dittico , tanto  non  fe  gli  può  negar  la  prerogativa  di  vero  Dittico . 
Anzi  non  i foli  nomi  de'  Vefcovi  della  propria,  e delle  altrui  Chiefe 
in  cflo  vi  comparilcono , ma  come  fopra  dicemmo,  quegli  ancora  de’ 
Preti,  Diaconi,  Suddiaconi,  Accoliti,  Imperadori  ec.  Onde  per  avvifo 
del  Ch.  P.  Giacopo  Goar  in  Rituali  Graecorum  pag.  m.  123.  non  meritati 
d'effer  uditi  coloro,  che  dietro  il  Mcurfio  fola  Epifcoporum  nomina  Ta- 
buli! fuijfe  confinata  fcripferunt. 

XIX.  Ma  ficcomc  tcftè  provai , che  l’ ufo  de’  facri  Dittici  non  era 
punto  ceffato  nella  Chiefa  di  Trento  nel  dodicefimo  Secolo  , c neppur 
nel  principio  del  trcdicefimo,  rimane  ora  a rifpondere  a ciò,  che  fi  leg- 
ge pag.  171.  lApol.  ,,  Ma  via  ufamogli  maggior  liberalità.  Se  gli  con- 
„ ceda  di  vantaggio,  che  quantunque  l’ufo  de’  facri  Dittici  , dopo  la 
„ metà  del  Secolo  XII.  , foffe  generalmente  ceffato , pure  in  Trento  fi 
„ confervaffe , c come  poi  proverà  egli  , che  non  folo  il  nome  lAdcl- 
„ pretus  , ma  anche  l' elogio  Tir  Beatus  , viene  da'  Dittici  , quando 
„ tali  Dittici  meri  , e fempliei  nomi  contenevano,  e non  elogj  è „ Ri- 
fpondo  dunque  , e provo  eziandio  , che  un  breve  elogio  limile  a 
quello  di  Vir  Beatus  non  toglie  nè  che  non  fia  Dittico  , nò  che  non 
venga  da’  Dittici.  Non  toglie,  che  non  fia  Dittico;  concioffiachè  nel 
Dittico  confitente  nel  Memento  de'  Vivi , riferito  dal  prelodato  P.  Goar 
ivi  in  variis  LeBionibus  ad  facram  CbrjfoJlomi  Liturgiam  pag.  m.  81.  vi 
fi  legge  il  nome  di  Jofepb  coll'  elogio  di  fanBiJftmi  & univcrfilis  Ta- 

triar - 


(a)  Ciò  leggefi  anche  nel  Sagra  me  n ca- 
rio pubblicato  dal  Mcnardo  pag.  1^4. 
„ Subdiaconi  a retro  Altari,  ubi  memo- 
,,  riam  vel  nomina  vivorum  & mortuo- 
,,  rum  nominaverunt  & recita  verune , 
>>  procedunt  poh  Diaconum . „ 


(b)  Può  vederli  \Tt>.  x.  SpUileg.  Lucae 
d' sichcry  pag.  733.  . 

(e)  Tanto  è vero  , che  il  furrifcrito 
noftro  Vefcovo  Agnello  , come  annove- 
rato nel  noflro  Dittico  , non  può  cre- 
derli morto  fcifmatico. 
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triarcbac  ; ciò  che  può  vrderfi  anche  preflo  1’  Emincntiflìmo  Giovanni 
Bona  Rer.  Liturgicar.  L.  a.  c.  12.  Nel  Dittico  poi  confidente  nel  Memento 
de'  Morti,  fcritto  nel  1120.  , ed  appartenente  alla  Chiefa  di  Amicns 
appo  il  P.  Martene  tii.  ».  24.  fi  recitava  il  nome  di  Firmini  coll’elogio 
di  Confefioris . Anche  in  Dipticbis  Ecclejìae  A relatenjis  vi  fi  legge  R.  bo~ 
me  memorine  Arcbiepifcopi , ed  in  oltre  vi  fi  nota  dopo  tal  Dittico  : in 
pervetu/lo  libro  Sacramentali  Gregorii  Tapae , qui  liber  ad  ufum  quondam 
fuit  Ecclcftae  Archtenjìs , adferipta  funt  baec  Tontificum  Arclatenfium  nomi - 
na  ad  finem  Canonia  Mijfae  , ubi  Crucis  figno  Sanali  defignantur  . Su  di 
che  polTono  vederli  V etera  AnaleEla  pag.  220.  dell’  Edizion  di  Parigi 
del  1723.  Ma  come  limili  clogj  podi  ne’  Dittici  non  fanno  , che  non 
fieno  veri  Dittici , nè  pur  odano  cosi  che  non  vengan  da’  Dittici.  E 
per  non  ridir  l’cfcmpio  dell'Anonimo  Mabilloniano , il  quale  diede  ad 
Ingemmo  Sabioncfe  l’elogio  di  'Primo , c di  Almo,  e non  per  tanto  at« 
tinfe  da’  Dittici  la  notizia  de’  Vcfcovi  Comprovinciali  di  Salisburgo  , 
da  lui  metricamente  deferitti  ( a ) ; piu  altri  limili  efempj  non  mancano, 
e dell'Anonimo  Pipiniano,  che  derivato  avendo  da’  Dittici  l'Ordine  de' 
Vcfcovi  di  Verona,  attribuifee  a S.  Zenone  il  titolo  di  Martjr  incljtus  ; 
e di  Ramperto  Vcfcovo  di  Brefcia,  che  febben  nel  teficr  il  Catalogo 
de’  Vefcovi  della  fua  Chiefa  dimodrò  d’aver  bevuto  alla  fonte  de’  Dit- 
tici, ciò  nulla  odante,  qualificò  Filaftrio  col  titolo  di  Beati,  ed  altri  Vc- 
fcovi con  quell’  altro  di  venerabtlis  memoriae  ; e del  Catalogo  de'  Pa- 
triarchi d'Aquileja,  il  quale  vuoili  abbia  fpeciem  Diptjcbi , avvegnaché  in 
elfo  intitolato  venga  S.  Marco  non  folo  primus  Tatriarcba  , ma  ancora 
Beatus  Evangeli/la.  Anche  l’erudito  P.  Giangirolamo  Giadenigo  B rix.  fac, 
Dijfert.  Trofm.  c.  4.  parlando  della  Serie  de’  Vefcovi  Brefciani  rappre- 
fentata  nel  fuo  Cacalogo  , e prodotta  di  prima  mano  fino  all’Anno 
MCLXXIII.  non  ha  difficoltà  a crederla  originata  e#  ipfifmet  bujus  Ec- 
cìeftae  Diptjcbis,  quantunque  per  altro  a cadauno  de’  venti  fette  primi 
Vefcovi  vi  fia  appodo  l’elogio  di  SANCTUS.  Nel  nodro  Dittico  non 
li  dà  di  prima  mano,  fuorché  a Vigilio,  il  titolo  di  SanEli , e da  altra 
mano  contemporanea  ad  Ade! pretto  il  titolo  di  Viri  Beati  , ed  a’  diciaf- 


(a)  Confettar  dovette  lo  detto  Sig.  Av- 
vertalo in  P-pift.  de  Epifcopatu  Sabionenfi 
S.  Cafftani  Mart/rit  , deqne  S.  IngenMÙ 
ejufdcm  Vrbii  Epifcopi  pag.  XLf'Ill. 

«ir  feq.  „ Ex  Diptychis  AnonymumMa- 
„ billonianum  cum  Sabionenfium  , tum 
» ccterorutn  Antiilitum  , quos  fuis  ca- 
,,  uit  vcrùbus,  uomina,  & ordinem  di- 


„ diciffe  prò  certo  & indubitato  haben- 
„ dura.  „ Se  dunque  il  detto  Anoni- 
mo prefe  indubitatamente  da'  Dittici  i 
nomi,  cd  ordine  de’Velcovi  da  lui  men- 
tovati, avrà  per  avventura  ricavato  da 
altra  fonte  ciò,  onde  li  va  qualificando, 
c celebrando  ? 
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fette  primi  Vefeovi  non  fi  fa  elogio  alcuno,  ma  vi  comparirono  » meri ; 
e [empiici  nomi  , e con  tutto  ciò  non  dovrà  crederli  , in  rapporto  a 
quella  fletta  prima  parte,  nè  Dittico,  nè  venuto  da'  Dittici  ? 

XX.  Quanto  poi  ad  altre  giunte  , ed  alla  flraordinaria  durazione 
del  medelimo  Dittico  nella  Chicfa  di  Trento , giova  di  bel  nuovo  il 
riflettere,  che  qui  fi  tratta  di  materia  fpcttante  foltanto  a difciplina  , 
e però  fottopofta  a variazioni  non  poche . Onde  febbene  i Dittici  nella 
lor  prima  origine  confillevano  in  due  tavolette , contenenti  i puri  e nu- 
di nomi  de'  Vefeovi , ammifero  ad  ogni  modo  fu  di  ciò  mutazione , 
ed  anche  più  in  una  Chicfa,  che  in  un’  altra  durarono  ; c per  con- 
feguenza  maraviglia  non  è,  fe  nella  predetta  Chicfa  di  Trento  conti- 
nuaronfi  di  mano  in  mano,  ed  anche  vi  fi  fecero  alcune  giunte  a'  fem- 
plici  nomi,  fino  al  fccolo  XIII.  Non  importa  dunque,  che  il  nottro 
Dittico  non  confitta  in  due  tavolette  d’ avorio , di  bojfo  , o dì  altra  ma- 
teria , ma  in  alcuni  fogli  di  pergamena  , e che  non  fia  ce/Jato  dopo  la 
metà  del  XII.  fecolo  ; bensì  rileva  alTailfimo,  che  trovili  inferito  nel  fa- 
grofanto  Canone  della  Metta,  e che  fi  cottumatte  di  recitarlo  fotto  i 
Divini  Mitteri  , ciò  ballar  potendo  per  rendere  rifpettabile  1'  autorità 
del  medelimo. 

XXI.  Da  tutte  le  prefate  cofe  dileguali  quello  va  ridicendoli 
anche  nella  Disertazione  Epi/lolare  del ? Origine  dell a Cbiefa  di  vfquileja 
pag.  40.  e fegg. , cioè  , che  il  nottro  Dittico  altro  non  fia  fuorché  un 
Catalogo  di  Vefeovi  di  Trento;  e eh’  è co/a  più  chiara  della  luce  del  Sole, 
che  queflo  Catalogo  non  fta  un  Dittico  ; e che  non  è gran  maraviglia,  che  alcu- 
ni parabolani  per  un  [acro  Dittico  lo  tengano , e per  tale  ancora  lo  abbiano 
[pace iato  in  libri  flampati , poiebì  in  quefte  nofire  parti  da  qualche  tempo 
in  qui  fi  Pompano  libri  ambe  da  cbi  potrebbe  contentar fi  d’intendere  gfi 
fiampati  ; e che  per  perfuaderfi , che  quel  Catalogo  fia  un  vero  Dittico , de’ 
[acri  Dittici  conviene  non  avere  alcuna  idea , e non  intendere  ni  meno  il 
nome  i e che  in  etto  apparifeono  fedici  Vefeovi , che  non  furono  mai  al 
Mondo , 0 fe  alcuno  ti  fu , i fuori  della  fua  nicchia , e vuol  e fiere  collocato 
dappoi  ec.,  tutte  cole,  che  voglionfi  condonate  ad  uno  ftiabocchcvole 
trafporto  di  penna,  e ad  un  cicco  amore  della  propria  opinione.  Per 
altro  fia  detto  con  buona  pace  del  Sig.  Avverfario  , egli  anzi  ha  dato 
in  ciò  poco  faggio  d’intendere  tanto  quello,  che  legge,  quanto  ancora 
quello,  che  fcrive.  Quello,  che  legge;  letto  avendo  a fpropofito  in 
rrmitit  precedente f,  in  vece  di  non  meritis precedente! , da!  quale  flrafalcione  (a) 

Volume  Secondo.  C fareb- 

(a)  Sopra  altro  flrafalcione  nell'  aver  citata  lo  Lodigiano  formarono,  quando  preffo  lo 
la  Sinodica  preffo  il  Martcne  per  sinodica  fleflò  Martene  è Sinodica  del  Concilia* 
data  a nome  de’  Vefeovi , che  il  Conciliabo.  bolo  Pavelc,  lì  parlerà  pag-  qià. 
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farebbefi  , non  v’  ha  dubbio  , guardato  fino  chi  potrebbe  canteri - 
far  fi  di,  leggere,  e intendere  i libri  flampati , e fino  chi  non  ha  alcuna, 
idea  de’  [acri  Dittici , c chi  non  è atto  ad  intendere  nè  meno  il  nome. 
Quello  che  fcrive;  perchè  dopo  avere  fcritto  ivi  pag.  39.  che  nel 
noftro  Dittico  ( da  lui  voluto  Catalogo  ) tra  Giovino , e S.  Vigilio,  ven- 
gono interpofti  non  meno  di  fedici  Vefcovi  ( il  che  è cofa  più  chiara  della 

luce  del  Sole  fupporre  S.  Vigilio  il  diciottefimo,  com'  c di  fatto  nello 
fteflò  Dittico  ) afferma  pag.  42.,  che  qutfto  Catalogo  lo  rapprefenta  il 

diciajfettefmo , c lo  replica  dici ajf et  te  fimo  anche  nella  pag.  45.;  e do- 

po aver  pubblicato  in  ConfpeSlu  Differtationis  de  Orig.  Eccl.  Trid.  num. 
XXXV.  Qui  poft  Jovinum  ( doveva  aggiungere  ér  Abundantium  ) in  vulgari- 
btis  Cataloga  ufque  ad  Vtgthum  numerantur  Epifcopi , non  funt  commentila , 
fed  tranfpofìn , e nel  corpo  pag.  63.  Succurrit  ratio,  qua  non  confidi,  & 
adventttii , fed  pottus  tranfpofiti  vi  deri  pojfunt , c pag.  64.  Tlures  eorum, 
qui  ante  Vigilium  pofiti  Junt,  tranfponcndos  effe,  ac  poft  Vigilium  collocan- 
do5 ftampo  nella  detta  Dijfcrtazione  Epiftolare  pag.  41.,  qualmente 
nel  noftro  Catalogo  ne  apparirono  fedici  (a)  che  non  furono  mai  al 
mondo , 0 fe  alcuno  ci  fu , è fuori  della  fua  nicchia , e vuol  e [fere  colloca- 
to dappoi . Che  direbbe  fe  qualche  troppo  ardito  gli  rendefle  la  pari- 
glia chiamandolo  un  Tarabolano,  e dicendo,  che  da  lui  fi  ftampano  li- 
bri , quando  potrebbe  contentar  fi  dì  intendere  &c.  ? (b) 

XXII.  In  fiamma  fe  al  noftro  Sig.  Critico  fembra  cofa  più  chiara 

della  luce  del  Sole,  che  l'Ordine  de’  Vefcovi  della  Santa  Trentina  Chic- 

fa  nel  Codice  Liturgico  Udalriciano  non  fia  un  Dittico  ; abbia  la  degna- 
zion  di  permettere,  che  altri,  i quali  lo  han  confidcraro,  e ponderato 
un  po  meglio  di  lui  credan  anzi  tutto  1'  oppofito . Nè  ofta  a per- 
vaderlo Dittico  quella  ragione,  cioè,  che  fe  S.  Vigilio  foffe  il  di  ci  a fit- 

te fimo  (c)  Vefcovo  di  quella  Cbiefa,  non  fi  faprehbe  capire,  come  a!  tem- 
po fuo  pur  tuttavia  paefe  non  più  di  dodici  miglia  dalla  Città  difeo- 

flo— 


(«)  Ne’  fedici  tra  Giovino , e S.  sigillo, 
è comprefo  Abbondanzio  ; dunque  anche 
quelli  non  fu  mai  al  mondo,  0 fe  ci  fu 
vuol  effere  collocato  dappoi  t 
(b)  Sebbene  diraoftrò  il  Sig.  Avver- 
fario  d aver  mal  intcSo  il  contello  sì 
del  Libro  Liturgico  Udalriciano  , che 
del  P.  Martene,  io  però  qui  mi  atterrò 
dal  fargli  la  ritorfìone  di  tali  parole , 
che  certamente  non  lì  confanno  con  la 
tulliana  modettia  . Quella  pure  diffi- 


mular  mi  fa  certe  calunnie , che  inten- 
do fparfe  non  ha  guari  contra  di  me  , 
come  ben  consapevole  di  quello  (la  fcrit- 
to nella  Sopraccitata  di  lui  Differì  azione 
pag.  134.  c feg.  Calumnias  argumenturn 
effe  defperatae  caufae , ac  perditae  quam  cer - 
tiffmum.  Calumniae  fiquidem  argumenta funt 
eorum,  qui  vincmtur. 

(0  Vien  annoverato  nel  Dittico  eSprcf- 
famente  XVI IL 
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(io  (a),  quale  fi  i la  Val  di  Non, /offe  Vagano , anzi  la  Cittì  ftejfia  per  la  maggior 
parte  (b)  ,ni  Cbiefa per  anche  godejJ'e  in  Città  il  Janto  Vefcovocc.  (c) . Impercioc- 
ché quefta  ragione  e difficoltà  canto  non  è nè  inoperabile, nè  prejfiocbì  inope- 
rabile, quanto  che  provando  troppo,  nulla  conchiude.  Proverebbe  dun- 
que , che  S.  Vigilio  neppur  avrebbe  avuto  per  fuoi  predeceflori  Abbon- 
danzio, e Giovino ; non  fi  faptndo  capire,  come  Giovino,  il  qual  ebbe 
tanto  petto,  e zelo  di  fondar  la  Chiefa  di  Trento,  malgrado  l'idola- 
tria trionfante  nelle  noftre  contrade,  c come  Abbondanzio , che  fegnalofli 
cotanto  nel  Concilio  Aquilejefe  contra  gli  Ariani,  avclTero  non  per 
tanto  lafciato  nel  più  profondo  bujo  del  Gcntilcfimo,  fenza  lume  alcu- 
no della  Fede  di  Gesù  Crifto , un  paefe  non  più  di  dodici  miglia  dalla  Cit- 
tà dtfeofto , quale  fi  è la  Val  di  Non  . Proverebbe , che  nè  tampoco  le 
Chicfc  di  Brefcia  , e di  Verona  contar  potrebbero  tanti  Vefcovi, 
quanti  ne  annoverano,  non  fi  fapendo  capire , come  le  Valli  da  loro 
non  molto  difeofte,  fortero  a'  tempi  di  S.  Vigilio  non  meno  Pagane 
della  Val  di  Non . Proverebbe , che  S.  Vietro  ftcrtb  non  avrebbe  piantato 
in  Roma  la  Fede}  non  fi fapendo  capire,  come  fotto  l'Impcrador  Valen- 
tiniano  le  Are  antiche,  c nuove  de'  falli  Numi  in  Roma  ftefia  fi  fre- 
quentalTer  cotanto  ; come  a’  tempi  dell'  Impcrador  Graziano  più  Sena- 
tori Romani  duraflcro  tuttavia  nel  Gcntilcfimo  (d)  je  come  fino  a'  tem- 
pi di  S.  Benedetto  fo/Te  frequentato  a Monte  Calino  un  vetufto  Tem- 
pio d' Apollo,  che  da  lui  fu  diftrutto  (e).  Per  altro  qual  maraviglia, 
che  l'Anaunia  verfo  il  fine  del  fccolo  IV.  forte  per  la  maggior  parte 
Pagana,  fc  fotto  Giuliano  Apoftata  il  regno  dell'  idolatria  cotanto  fi 
accrebbe,  e vi  trionfò  pofeia  ancor  per  le  leggi  di  V alentiniano , e di 
Valente  in  maniera,  che  uopo  furon  gli  editti  dell’  Impcrador  Teodofio 
per  raffrenarla , e vieppiù  fi  fcatenò  nell’  irruzione  dell’  Efercito  di 
Majfimo  tiranno  per  la  parte  della  Rezia,  e del  Friuli?  (/)  Qual  ma- 
raviglia, che  Trento  fteflo  allora  non  forte  efente  dalle  reliquie  del 
Gcntilefimo,  fe  tal  efenzionc  neppur  godettero  nel  fccolo  apprerto  nè 

e 2 Ro- 


Ayverfario  nella  Differì.  Epifl.  dell  Ori- 
gine della  Chiefa  d' A qnileya  pag.  4S- 

(d)  Lo  Spondano  all’  anno  371.  n- 
io.,  e all'  an.  383.  n.  3. 

(e)  S.  Gregorio  Papa  L.  1.  Dialogar, 

c.  8. 

( f ) Vcggali  la  Differtazione  Storico-Cri- 
tica fu  la  Fondazione  della  Chiefa  d'  Aqui-. 
le)a  del  P.  Carlo  Giufeppe  41  S.  Fiora: 
PO  pag.  y4.  e fegg. 


(4)  Affai  più  di  dodici  miglia  è però 
dfctflo  dalla  Città  di  Trento  il  luogo, 
ove  fegui  il  Martirio  de’  Tre  Santi 
Anauniefi. 

(f>)  Che  la  Città  di  Trento  non  folle 
allora  per  la  maggior  parte  Pagana,  lo 
proveremo  più  lotto. 

(r)  Su  di  ciò  parleremo  nelle  Note 
l'opra  gli  Atti  del  medefimo  Santo.  La 
iuddetu  ragione  vien  obiettata  dal  Sig. 
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Roma,  nè  Bifanzo,fcbbcnc  fino  a' tempi  Apposolici  rifplcndette  loro  il  lume 
della  Fede  Criftiana?^)  Qual  maraviglia  , che  Trento  fiali  arrefo  alla  Fede  di 
Gesù  Crifto  prima  dell’ Anaunia,  fc  parimente  maraviglia  non  è,  che  i 
Trentini  preveniflero  i Nauni  nel  fottometterfi  ( anche  lenza  oftilità  ) 
alla  potenza  degli  antichi  Romani?  (b)  Qual  maraviglia  in  fomma.chc 
dal  Territorio  Trentino  non  foflc  allora  sbandita  T idolatria , fc  ki 
Aleflandria  fteflfa  tanto  regnava  , che  nell’  anno  J90 . tumultuando  i Gen- 
tili, per  certo  Tempio  di  Bacco  convertito  in  ufo  di  Chiefa , martiriz- 
zarono non  poca  quantità  di  Criftiani , per  tacere  altri  fimili  fatti  regiftra- 
ti  dagli  Scrittori  Ecelefiaftici  ? (c)  Non  fu  olTervato  dallo  Reflo  noftro 
Cenfore  nelle  Memorie  1 floride  intorno  alla  Vita,  e Morte  de’  SS.  Sifmnio , 
Martirio,  ed  Alcjfandro  pag.  37.,  in  riferendo  due  Sermoni  di  S.  Malfimo 
Vcfcovo  di  Torino,  intitolati  de  Idalis  auferendis  de  propriis  poffeffionibus  y 
• dagli  ftefli  apparire , tbe  / ebbene  quella  Città  era  forfè  tutta  Crtfhana , pure 
nel  diflretto  i Cajìaldi , tbe  j lavano  alla  tura  delle  tenute  , per  fi  fi  roano  nella  va- 
nità de’  Gentili , confervavano  Idoli , e fagrificaVatao  fino  tol  proprio  fan  tue  ? 
Non  ha  egli  detto  di  quel  fanto  Vcfcovo,  che  fi  trova  vivo  anche  dopo  la  metà  del 
quinto  Secolo ? Non  ha  egli  avvertito  ivi  pag.  a 8.,  che  di  quel  permettere 
gl’  Idoli  1 1 Fattori  di  Villa  fi  lamenta  anche  S.  Gaudenzo  Vcfcovo  di  Brefcié 
nel  XIII.  de’  fuoi  Sermoni , e del  non  ifiuzzicar  troppo  i Gentili , e fufei- 
tar  pcrfccuzioni , parla  S.  Ambrogio  ec.  ? 

XXIII.  Sa  per  tanto  il  noftro  Sig.  Critico  ciò,  che  non  fa  capirli? 
Quello  appunto,  eh’  egli  pretende,  cioè,  che  nella  Val  di  Hony  prima 
de'  tre  SS.  MM.  Sifinnio  , Martirio,  ed  AldTandro,  non  fi  avelie  per 
ambe  fentito  il  nomo  di  Cri/lo,  quali  che  quello  nome  fino  a quel  punto 
flato  folle  tutt'  affatto  ignoto,  pellegrino , e forefliero,  ed  eglino  così 
flati  folTero  i primi  a predicare  la  Fede  di  Cri/lo  in  Val  di  Non , che 
niuno  prima  di  loro,  nè  S.  Vigilio,  nè  i fuoi  Predeceflori  , nè  alcun 
altro  Vcfcovo,  anche  Regionario,  nè  Prete,  nè  Diacono,  nè  Criftiano, 
ofaco  avclTc  alla  ftefta  annunziarla.  E chi  di  leggieri  potrà  pervaderli, 
che  i foprallodati  Giovino , ed  Abbondanzio  Vefcovi  predeceflori  di  S. 
Vigilio , ammefli  dal  noftro  medefimo  Critico,  dimoftrato  averterò  così 
poco  zelo , o tanta  pulillanimità  , a non  annunziare , o far  annunziare 
ad  una  Valle,  così  ragguardevole,  e così  vicina,  il  Nome  di  Criflo  ? 
E chi  potrà  credere , che  S.  Vigilio  Hello , prima  che  arrivaflero  dall* 

Orien- 


(<»)  Ivi  pag.  17.  e feg.  Romani , ma  bensì  i Nauni,  come  più 

(b)  Quindi  s intende  jl  pcixhè  i Tren-  folto  diremo, 
ini  non  veggonfi  mentovaci  tra’  varj  (c)  PofTono  vederfi  Soaomeno,Socra- 
popoli  oflili  della  Rezia  foggiati  da'  te,  e piij  altri. 
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Oriente  a Milano,  e da  Milano  a Trento  i tre  nuovi  Ofpiti  Sijinnh, 
Martirio,  ed  Condro,  non  fi  prendeffe  cura  alcuna  a diradare  le  fol- 
te tenebre  di  quella  Valle,  avvegnaché  cosi  popolata,  e cosi  celebre 
a’  tempi  Cuoi,  che  da  lui  fi  dice  «tonnata  caJìdUs  undtque  pofitts  *n 
corona»,  (-)?  E chi  potrà  agevolmente  accordare,  che  ad  una  Valle  da 
Romani  anche  di  già  Criftiani,  frequentata  cotanto . non  avefre  i/  na- 
mt  di  Cri/lo  rifuonato  giammai  , quando  per  altro  fi  fa  da  Paolino 
Scrirtor  della  Vita  di  S.  Ambrogio  cap.36.,  che  fino  Fnttgtl  Regina  de 
Marcomanni  era  venuta  alla  Fede  di  Gesù  Crifto,  c dì  S.  GiroUmo 
nella  fua  Lettera  indiritta  iileEli ffìmis  Fratrtbus  Sunmae , & Fretelae  che 
la  ftefta  barbara  gente  de'  Ceti,  0 fu  de  Goti  cercava  la  venta  delle 
fiacre  Scritture , e profetava  la  manfiuetudinc  di  Gesù  Crifto  ? 

XXIV  So  che  nell'  Epiftola  di  S.  Vigilio  a S.  Giovanni  Grifo/Iom» 
dicefi,  il  nome  di  Crifto  a quella  Valle  ignoto  pellegrino , c f or eflieroi  mi 
fio  ancora,  che  non  vi  fi  legge,  nè  che  fempre,  ne  che  tutt  affatto 
le  foffe  fiato  cosi  feonofeiuto.  E fc  fia  lecito  al  noftro  Avvcrfiano 
1'  interpretar  quelle  parole  di  Lattanzio  : ^ Po  fiali  ufque  ad  principiumNe - 
romani  Impera  per  omnes  Trovincias , & Civitates , Ecclefiae  fundamentatn, - 
ferunt  volendo  che  s'intendano  non  di  tutte  le  Città , niuna  eccettuata , 
ma  dèlie  principali  foltanto : farà  pcrmeffo  a me  pure  l'intendcrc,  ed 
efiporre  con  non  diffomigliante  eccezione  quelle  altre  d.  S.  Vigilio  : Cum 
adbuc  elìet  in  fupraferipta  regione  nome»  Domini  peregrinum , ncque  ullum  fignum 
tlfet  quod  fidei  fignaculum  demonjlrarct  ; fucrunt  bi  , fune  numero  , nunc 
merito  Jìngulares  advenae , tam  religione , quam  gente , a quibus  non  tm- 
merito  Deus  praedicarctur  ignotus  ; interpretandole  non  di  tutta  quella 
Valle,  ma  della  principale  e maggior  parte;  non  che  quella  non  avelie 
unque  mai  intefo  il  nome  di  Cri/lo  fino  a quel  punto , ma  perche  la  prin- 
cipale c maggior  parte  non  lo  riconofceva  allora  per  Dio;  non  perchè 
allora  non  vi  allignaffc  in  quel  terreno,  qual  occulta  pianta,  la  Fede, 
ma  perchè  pubbliche  Croci,  e Chiefc,  quivi  erette,  che  fono  1 legni 
dimoftrativi  della  medefima  Fede,  non  vi  fi  vedevano  allora;  non  che 
tutti  c cadauno  follerò  fiati  privi  mai  fempre  d' ogni  lume  di  Fede , ma 
perchè  i più  allora  eran  Pagani.  In  corco,  altro  non  può  laferirfi 


(n)  Somiglianti  Cartelli  dovettero  effere 
molto  antichi , nè  può  dubitarli , che  in  uno 
d’  elfi  vi  fteffe  di  prefidioQV.  Quintino  fi. 
gliuolo  di  C.V.  Fermo  Veterano  dcllaCoor- 
te  HIL  Quindi  non  è credibile  , che  in 
tempo  della  predicazion  dell’ Evangelio 
tra  tanti  Romani  Soldati , i quali  fot 


leano  prefidiarli  , giammai  non  vi  fi 
trovaffero  Criftiani,  e che  però  quella 
Valle  ampilfima  forte  tutt’  affatto  ido- 
latra ; mentre  fi  la , che  a’  tempi  ftelfi 
di  S.  Ireneo,  e di  Tertulliano,  la  Fede 
di  Crifto  fino  ne’  Cartelli,  c nelle  Ville, 
era  penetrata. 
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dalle  fuddette  parole  di  S.  Vigilio , fc  non  che  in  quelle  parti  alpeftri 
IL  CULTO  DE'  FALSI  DEI  NON  ERA  PER  ANCHE  INTIERA- 
MENTE SRADICATO,  per  ufar  le  parole  dello  fteflo  noftro  Critico 
nelle  citate  Memorie  Ifloricbe  pag.  14.  Quindi  perchè  in  clTa  Valle  non 
vi  doveva  allora  mancare  chi  favoriflc  la  Fede  di  Crifto,  e docile  fi  $ 

dimoftralfe  a riceverla,  ed  abbracciarla,  riufei  facile  a'  tre  SS.  Martiri  « 

il  fondarvi  tancofto  una  pubblica  Chiefa»  nè  defiata  farebbe!!  contra  di 
loto  la  pcrfccuzion  de'  Pagani,  qualor  con  petto  Appoftolico  non  fi 
fofter  opporti  alle  fuprrftiziofc  loro  Luf  razioni  Ambarvalt . (a)  E chi 
• fa-,  che  quella  Valle  dopo  aver  nc'  tempi  andati  ricevuta  la  Fede  di 
Gesù  Crifto,  non  abbia  pofeia  ( attefo  il  favore,  che  dopo  la  pace 
della  Chiefa  alcuni  Imperadori  a'  Gentili  preftarono  ) fofferta  qualche 
lagrimcvol  vicenda , fino  a poterli  dire  dopo  di  quella,  eh’  erta  Fede  era 
quivi  una  cofa  firanicra , e non  più  ime  fai  E di  fatto  non  c malagevole 

a credere,  che  ficcomc  allora  quando  il  Criftianeiìmo  dominava  fotto 
i pii  Imperadori , che  lo  favorivano , i Pagani  ritrovarono  il  loro  alilo 
nell'  Anaunia  ; così  per  lo  contrario  , quando  prima  fotto  gli  Etnici 
Imperadori  il  Gentilcfimo  fignoreggiava , cd  infieriva,  rinvenuto  abbiati 
nella  ftefTa  Anaunia  ricovero  i perfeguirati  Criftiani.  Ciò  lo  comprovo 
con  quello  ferivo  nelle  fuc  Dijjertazioni  Critico- Storiche  intorno  alia  Re- 
zia ec . il  celebre  Sig.  Ab.  Franccfco  Saverio  Quadrio  Voi.  2.  DiJ]ert.  2. 

. §.  2.  pag.  20.  dicendo:  ,,  La  lontananza  de'  Prefetti  Romani,  che 
„ vegliavano  alla  diftruzionc  della  nuova  Chiefa  di  Crifto , e la  Gcu- 
„ rezza , che  i Monti  predavano  agevolmente  alla  fuga  ec. , coftituendo 
„ la  Valtellina  ( lo  ftclfo  fi  dica  della  Val  d’ Anaunia,  attefa  la  detta 
.,  lontananza  de’  Prefetti  Romani , la  [lentezza  preftata  da’  Monti , la  vici— 

,,  nanza  alla  Valtellina  ) in  uno  flato,  in  cui  ritrovar  potevano  i Cri-' 

„ ftiani  fe  non  una  piena  libertà , e pace , almeno  più  iicurezza , che 
„ altrove:  fu  altresì  una  felice  occafione,  per  cui  la  Fede  di  Crifto 
,,  ivi  in  breve  tempo  fi  propagaffe,  e crefceflfc  ec.  „ Che  fe  il  pre- 
lodato Sig.  Quadrio  non  ebbe  difficoltà  d’  accordare  alla  fua  Valtellina 
pag.  30.,  che  quefla  come  non  mai  mole/ìata  nè  da  Terfecuzioni  , nè  da 
Settarii , aveva  dalla  fua  fondazione  avuti  i fuoi  Vefcovi  fempre  continua- 
ti i 


(4)  Tal  fuperftiziofo  coftume  da  S. 
Alalìimo  Sem.  I.  de  S.  Alexandre  fi  chia- 
ma ad/ ut  turo  facrilegium  , quod  Luflrunt 
dicunt -,  e lì  praticava  da  coloro,  apni 
ijuos  Chrifliattum  nome»  cognhum  anta  non 
fuiffet..  Il  che  penferei  vada  incelo  non 
di  tutti  gli  Anaunich,  ma  di  quelli,  da 


cui  il  nome  Criftiano  non  era  prima 
conolciuto  a dovere  , attefo  che  la  pre- 
dicazione fatta  da’  tre  Santi  Martiri  non 
potea  non  averne  illuminati  non  pochi. 
Lo  Itile  declamatorio,  che  apparifee  ne* 
Sermoni  de’  Padri , vuole , che  fina- 
mente t intenda. 
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ti  ; quanto  più  farà  credibile  fomigliante  continuazione  di  Vefcovi  in 
Trento  innanzi  S.  Vigilio , per  la  fteffa  ragione  ? Io  non  approvo  in 
tutto  la  Critica  del  Sig.  Quadrio , mentre , ove  v’  ha  l’ intcrefle  della  fui 
Valtellina , parmi  anzi  Scrittor  troppo  credulo  , ed  ove  erto  intere  tfe 
vi  manca,  tute’  all'  oppofìto  Critico  troppo  fevero  j dico  bensì  , che 
le  da  lui  ritoccate  ragioni  militan  non  meno  per  1'  Anaunia  , e molto 
maggiormente  per  Trento.  E quanto  alla  ragione  prefa  dalla  lontanane» 
de  Trefetti  Romani  , la  confermo  con  le  parole  tnedefimc  del  no- 
ftro Avversario  , che  leggonfi  De  Origine  Eccleftae  Trid.  pag.  42. 
„ Quemadmodum  difficilius  contra  leges  , atque  edifta  Principum  ab 
,,  iis  delinquitur,  qui  in  ipfa  Principis  Civitate  , atque  ante  Magiftra- 
„ tuum  oculos  verfantur,  quam  ab  illis,  qui  ultimos  Imperii  fìncs  in- 
„ colunt,  ita  quoque  operofius  erat  in  Italia,  hoc  eli  in  ipfa  Ethnicae 
„ pravitatis  Sede,  deftruftis  Idolis,  Ecdefias  erigere,  ac  Chriftiana  do- 
„ ftrina  hominum  mentes  imbuere,  quam  alibi.  ,, 

XXV.  Nè  replichi  il  medefimo  noftro  Critico , che  S.  Vigilio  nell' 
Epiftola  a S.  Giovanni  Grifoflomo , di  Sifinnio  dice,  che  fonum  J idei  primus 
( alla  Val  di  Non  ) intuleraf,  e di  Martirio  favella,  che  canticum  novum, 
fune  primus , & nunc  folus  ( mercechè  non  lo  poteva  ajutarc  Si/tnnio  a 
letto  agonizzante  ) tn  terra  aliena  cecinerat  ; e che  altresì  nella  Lettera  a 
S.  Simpliciano  affermò  dello  fteffo  Si/tnnio , che  primus  novam  Cbri/liani  no- 
minis  pacem  intulit  barbarae  nationi , ed  afferì  del  medefimo  Martirio  , che 
divinar  lauda  canticum  auribus  primus  furdae  regionis  intoniti t : anzi  aggiunfe 
ancor  à‘  yAlejfandro , che  primus  id  loci  Diaconus  Eccle/tae  tabcrnaculum  po - 
JuiJ/et . Conciofliachè  per  nulla  dire  , che  il  primus  può  intenderli 
dopo  1'  accennata  vicenda , e che  lo  fteflo  primus  ora  fi  prende  prò 
pr  acci  può,  ora  ut  eminentiam  dicat , non  ordine  m , c che  eziandio  di  S. 
Bonifacio  Appoftolo  della  Germania  fta  fcritto , che  primus  omnium  Auflra- 
les  Germaniae  partes  idolorum  Cultui  deditas  ad  cognitionem  Divinae  ac  Cbri- 
flianae  Religionis  adduxit , di  S.  Valentino  Vefcovo  delle  Rezie  fi  dice  , 
che  fu  primus  Tatavicn/um  Apoftolus , e di  S.  Severino , che  fu  Noricorunt 
yApo/tolus , Sebbene  certa  cofa  è,  che  molto  prima  di  loro,  e nella  Ger- 
mania, c nel  Norico,  c nelle  Rezie,  fuvvi  il  lume  della  Fede  Criftia- 
naj  fa  di  raeftieri  d’ ofTervare  piuttofto,  che  il  noftro  S.  Vigilio  ficco- 
me  nelle  prenominate  Lettere  ha  dato  a conofcere  la  fua  profonda 
umiltà,  fino  a dire  in  quella  a S.  Simpliciano  indiritta:  apud  ipfos  exo- 
rator  accede , quatenus  pojftm  die  illa  fimbriam  aut  Sacerdotum  atti  Martjrum, 
jam  omnibus  fepojitis  ,peccator  attingere  ; così  ha  voluto  a' tre  Martiri  DONAR 
LA  GLORIA  (frafe  qui  pure  del  noftro  Avvcrfario  nelle  predette  Memo - 
rie  ljìoricbe  pag.  IJ.  ) d’ aver  i PRIMI  annunziato  il  Vangelo  nella  Val 

di  Non. 
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di  Non . Ma  nella  maniera , che  non  o /tante  il  primis  così  ripetuto , 
Io  ftclTo  noftro  Santo  ebbe  la  Tua  parte  nel  recar  il  Vangelo  a quella 
Valle,  come  lì  raccoglie  dagli  Atti,  ed  anche  da  quelle  parole  a S. 
Giovanni  Griloftomo  : Fuimus  tnim  inter  bue  portio  forte  non  minima  : 
& borum  c auffa  fumus  a gentibus  increpati  ; nec  derelinquimus  focios  è c.  ; 
nella  medefima  foggia  qualche  parte  nell*  illuminarla  poteron  avervi  i 
di  lui  predcce/Tori  eziandio.  E febben  fembra  molto  conforme  all* 
umiltà  del  noftro  Santo- l’aver  DONATA  LA  GLORIA  a*  tre  Martiri 
d'aver  i PRIMI  annunziato  il  Vangelo  nella  Val  di  Non , quali  che  egli 
non  vi  averte  avuta  mcnomilfima  parte;  non  pare  però  verifimile,  che 
coll*  cfaltarli  come  PRIMI,  abbia  voluto  al  merito  de’  prcdcccflori 
fuoi  punto  detrarre.  E però  le  parole  del  noftro  Santo  debbono  fa- 
namente  intenderli;  tanto  più  che  Io  Itile  gonfio,  ampollofo,  enfatico, 
ed  ofeuro  («),  t più  rettorico,  che  ftorico  delle  fuc  Lettere,  a ciò 
fare  coftringe.  Si  rammenti  il  noftro  Sig.  Critico,  che  ancor  egli 
per  rifpondere  a quelle  parole  di  Tertulliano:  In  omnibus  locis  Cbri/li 
nomen,  qui  jam  venit,  regnai:  utpote  ante  quem  omnium  Civitatum  portae 
funi  apertae , & cui  nullae  funt  ctaufae , dille  nella  Differtazione  Epiflolare 
intorno  all’  Origine  della  Cbiefa  di  Aquile] a pag.  jy.,  che  lo  tlile  di  Tertullia- 
no (b)  è veemente , ed  efagerato , e eh'  è violento , e fluiiato  in  guifa , che  non 
folo  dice  ciò , che  vuole , ma  qualche  volta  ancora  dice  più  di  quello , eh’  egli 
fleffo  vorrebbe ; e così  permetta  a noi  pure  di  dar  qualche  limitazione  alle 
enfatiche  efpreflioni  di  S.  Vigilio.  Tanto  più,  che  così  verrà  meglio 
ad  intenderli  quello  fcriflc  il  Martire  S.  Giuftino  Colloq.  cum  Trjpb.  pref- 
fo  il  Velfero  f.  300.  Ne  una  quidem  natio  vel  graeca,  vel  barbara , vel  quo- 
cumqtie  tandem  cenfenda  vocabulo , ne  ex  bis  quidem , quae  prò  domibus  plau- 
flris  utuntur  ac  tentoriis , agentes  vitam  pa/foriciam,  tam  aliena  efl  a Jefu 
Crucifixi  nomine , ut  nec  preees  nec  gratiarum  aEliones  in  ea  dirigantur  ad  om- 
nium Tatrem  Condì toremque  ; e ciò  che  aflesì  S.  Ireneo  Vefcovo  di  Lione 
L.  1.  ad- 0.  baer.  I.  3.  Et/i  in  Mundo  loquelae  diffùiles  ,fed  tamen  virtus  tra - 
ditionis  una  & eadem  efl . Et  ncque  bae  quae  IN  GERMANIA  FUNDATiE 
SUNT  ECCLESIA  aliter  credimi  aut  aliter  tradunt  &c.  e quello  diedi  nell' 
antico  celebre  Libro  de  Mortib.  Terfecut.  c.  2.  riguardo  agli  Appoftoli, 
cioè,  che  per  omnem  terram  ad  Evangelium  praedicandum  ,/ìcut  illis  Magifter  Do- 

tninus 


(a)  Quella  offerv  azione  fi  è dell’Hen- 
/che n io,  c del  Papcbrochio. 

(b)  Ha  fatto  bene  a qui  non  chiamar 
Santo  Taire  Tertulliano , malgrado  ciò 
thè  pofeia  fcriflc  pag.  133.  e fegg. 
Concioffiachè  aitro  è,  che  lo  flelTo  Ter- 


tulliano volgarmente  nominato  venga  tra’ 
Santi  Padri  per  comprovar  con  elfo  lo- 
ro la  Tradizione^  altro  che  da  fe  folo 
polla  dirli  propiiamente  Santo  Padre . 
Vedi  il  primo  Volume  pag.  175.  njt.j. 
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tninus  impersverat  , é1  per  annos  XXV.  ufquc  ad  primipium  N troni  ani 
lmperii  per  omnes  Trovincias  & Civitates  Eccleftae  f andamenti  mift - 
runt  &c. 

XXVI.  Rifponde  il  Sig.  Critico  pag.  48.  della  prccit.  Differì . Epi- 
flol. , che  limili  detti  degli  antichi  Padri , da  noi  fono  male  imtfi  , e ebe 
non  di  tutte  le  Città , ni  una  eccettuata , ma  delle  principali  foltanto  vogliono 
inter pretarfi . Or  qui  i appunto  onde  nafee  una  difficoltà  indijfoìubile  , cioè  , 
che  fedici  Vefcovi  anteriori  a S.  Vigilio , e di  quell'  ardore , è zelo , che  por* 
lavano  que’  primi  fecali , pur  patijjero,  che  fuori  per  dir  così  delie  porte  di 
Trento  il  Taganefmo  godeffe  una  sì  lunga,  e tranquilla  pace  , e come  pojfa 
mai  ejfcre , ibe  la  Città  iftejfa , in  cui  fedici  Vefcovi  prima  di  S.  Vigilio 
erano  fioriti , pur  tuttavia  fojfe  per  la  maggior  parte  Gentile  ? Alla  quale 
difficoltà  indijfoìubile  replico  1.,  che  non  foli  fedici  , ma  ben  diciajfette 
furono  i Vefcovi  anteriori  a S.  Vigilio,  giuda  il  noftro  Dittico.  2.  Che 
non  porrà  provarli  giammai,  che  la  noltra  Città  allora  pur  tuttavia  foffe 
per  la  maggior  parte  Gentile  ; imperciocché  fe  non  ottante  la  molto  gio- 
vani! età,  e renitenza  ben  grande  del  noftro  Vigilio  ad  efler  Vefcovo,' 
venne  a cader  reiezione  fopra  di  lui,  a motivo  che  populi  in  eo  amor, 
atque  eleEUo  adcìamabat , e fe  a mifura  che  più  ripugnante  a tal  grado  ,' 
e dignità  li  dimoftrava,  multo  magis  vulgi  clamoribus  dignior  adtollebatur , 
e ciò  in  si  fatta  maniera,  che  tal  elezione  feguì  uno  omnium  confenfu  & 
voto  ; da  fomigliante  dunque  acclamazione  ed  elezione  («)  , fatta  dalla 
Città  noftra  , rifulta  , eh'  ella  non  feguirava  ad  effer  pur  tuttavia 
per  la  maggior  parte  Gentile.  E fe  il  Vefcovo  prcdcccflore  di  S.  Vigilio 
nel  Concilio  d'Aquilcja  del  381.  ebbe  a dimoftrar  tanto  ardore,  e zelo 
contra  l'Arianclimo , che  diffe  : Cum  evidente s blafpbemias  Talladius  de - 
fendat , damnatum  fe  ex  Concilio  ^iquilejenft  cognofcat  ; come  poi  tanto  nel- 
la maggior  parte  della  Città,  cui  prcliedeva  , quanto  fuori  per  dir  così 
delle  porte  di  Trento , avrebbe  potuto  foffrirc,  che  il  Taganefmo  godejfe 
una  così  lunga,  e tranquilla  pace  ? 3.  Negli  Atti  di  S.  Vigilio  diceli  con- 
facrato  il  fanto  Giovine  foris  Civitate  (b),  e però  non  può  crederli,  che 
Volume  Secondo.  f il 


(<0  Quella  universale  acclamazione  ed 
elezione  vieppiù  li  comprova  da  quelle 
parole  della  Vita  di  S.  f'igilio  Scritta  da 
F.  Bartolommco  *.  ab  omnibus  multum  re- 
nitens  eligitur.  Ha  detto  anche  il  Pincio, 
che  ab  omnibus  fuit  iebderatus , maxitnoque 
in  tumore  habitus.  Per  effere  cosi  acclama- 
to, eletto,  delideraro,  ed  onorato  , av- 
vegnaché , giufta  gli  Atti  , giovane  di 


foli  circa  venti  anni,  vi  vollero  certa- 
mente in  elio  lui  lìraordinarj  meriti  ; of- 
fervandofi  nelle  ^tntiqnitates  Ecclefiaflicae  del 
Binghamo  L.  2.  e.  io.  §.  j. , che  niun 
Vefcovo  doveva  ordinarli  in  età  minore 
di  trenta  anni,  nifi  forte  vir  effiet  ex traor- 
dinariis  meritis  clarus. 

(b)  Qui  me  ne  valgo  degli  Atti  della 
Biblioteca  Capitolare  di  Verona , come 
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il  Taganefimo  gode/fe  una  cos)  lunga , e tranquilla  face  fuori  per  dir  cost  delle 
porte  di  Trento.  Nè  fi  dica  dietro  il  Papcbrochio  , che  dalla  confecra- 
zion  di  Vigilio , fatta  dal  Vefcovo  Aquilcjenfe  fuori  di  Trento  , racco- 
gliefi,  qualmente  la  maggior  parte  di  quella  noftra  Cittì  eflendo  impe- 
gnata tuttavia  nel  Tagane/imo , non  avea  nella  medefiraa  alcuna  Chiefa 
da  poter  far  tal  facra  funzione.  Concioffiachè  fe  il  Tagane/imo  avelie 
allora  cotanto  predominato  in  Città , quanto  più  fuori  della  Città  , ove 
i Tagani  più  popolati  trovavanfi,  per  ciò  al  dir  del  Baronio  denominati 
a Tagis  (a)  ? Onde  non  vale  il  trarre  argomento  dalla  maggior  parte  del 
Tagane/imo  fuori  della  Città , e l' inferirne  quindi,  che  la  maggior  parte 
dello  Hello  Tagane/imo  regnalfe  del  pari  in  Città . Che  però  non  lenza 
ragione  l’Erud.  Sig.  Abbate  Giufcppc  Rcfchio  lo  ammette  non  equidem 
in  Urbe , fed  in  Tagis  (b).  Nè  tampoco  fi  obbicttino  quelle  parole  di 
S.  Ambrogio  fcritte  a S.  Vigilio  : Dace  ergo  , ut  non  ex  aìicnigenis  , 
fed  ex  domibui  cbriflianis  conjugii  quaeratur  copula , troppo  difconvencvolc 
clTendo , che  fi  facelTe  commune  corpus  ejus  gentilium  admixtionc  ; per- 
chè dalle  raedefime  vienfi  ad  inferire  piuttofto,  che  allora  la  plebe  Cri- 
lliana  delle  nollre  contrade  formava  un  corpo  cosi  noverofo  di  Vergi- 
ni , e di  Vedove,  che  per  modo  alcuno  non  eraj  dicevole  fi  cercaflcro 
Donne  o Pagane,  o Eretiche,  in  matrimonio.  Certamente  lo  Hello  S. 
Ambrogio  non  fuppofe  maggior  il  numero  de’  Pagani , e degli  Eretici , 
che  quello  de’  Criltiani , e de’  Cattolici , allorché  dille  de  Abraham  L. 
I.  c.  9.  n.  84.  Cave , Cbrifliane , Gentilem  aut  Judaeam  atque  Alienigenam , 
hoc  e/l  Hacrcticam , ó omnem  alienam  a fide  tua  uxorem  accerfias  tibi  &c.  E 
di  fatto  continuaronfi  i Matrimoni  de'  Criftiani  con  gl’  Infedeli  fino  al 
quinto  Secolo,  fenza  che  il  numero  di  quelli  al  numero  di  quelli  pun- 
to fupcrior  fi  rendeffe , E che  non  predominarti:  allora  in  Trento  il 
Tagane/imo , almeno  per  la  maggior  parte , può  in  oltre  arguirli  da  Giacopo 
Conte,  che  dovea  Raggiornare  nella  noftra  Citta,  ed  clfcre  a S.  Vigilio 
aliai  famigliare,  deftinato  quindi  da  lui  a S.  Giovanni  Grifofiomo , il  qual 


contenuti,  a detta  del  Sig.  Apologifta 
pag.  a8i. , in  prezjofo  Codice  , e come 
( pag.  3 li.  ) antico  MS.  pii i / incero  del 
Tapcbrochiano . Li  daremo  lotto  nella 
Raccolta  de’  Documenti  n.  IV. 

(a)  Veggafi  fopra  il  Mar  irologio  Ro- 
mano 31.  Jan.  d.  ad  ju/ftonem  Vaganorum, 
Prudenzio  mS.  Romano  Mar. , cS.  Agoftino 
Stria.  6.  de  rerbis  Domini.  Quindi  le  mal 
non  m’ appongo  , avvenne  alle  Alpi 
Trentine,  come  pure  alle  Veronelì , c 


Brcfciane,  la  più  lagrimevol  vicenda. 

(b)  Così  egli  rifponde  al  Baronio,  il 
quale  a tenor  della  Lettera  Icritta  da  S. 
Ambrogio  Vefcovo  di  Milano  a S.  Vigilio 
Vefcovo  di  Trento  intorno  a’  Matri- 
moni de’  Gentili  co’  Criftiani  , quindi 
raccolfe  : Centilibus  hominibus  ejus  conftr • 
tam  fuiffe  Diocccfim  , cioè  la  Trentina  . 
Veggalì  in  ninnai.  Eco.  Sab.  nunc  Brixia» 
Saec.  ir.  not.  ipi. 
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Conte  ficcome  è verifimilc  , che  folle  lo  flefTo,  che  l’ Uomo  e Conte  f po- 
tabile della  Trovincia  Rezia  I.  e 11.  preflo  la  Notizia  dc|l'  Imperio,  fcritta 
circa  quello  medefimo  torno  di  tempo  ; così  fembra  credibile,  che  chia- 
mandoli egli  non  già  convertito , ma  bensì  defìderiorum  calefliurn  vir  fide - 
lis , avelie,  qual  Governatore  della  Trovincia  ( a ) , nella  nollra  Città  gran 
feguito  di  Fedeli.  Non  nego  però,  che  in  Trento  Hello  fieni!  operate 
più  convcrlìoni  dal  noltro  Santo  con  la  fua  allìdua,  c fcrvorofa  predi- 
cazione , il  che  lì  ricava  dagli  Atti , che  lotto  pubblicheremo  nella  Rac- 
colta de'  Documenti  num.  III.  e IV.  ; ma  ciò  ottimamente  fi  avvera, 
parte  coll' aver  tratti  fui  diritto  fenderò  del  Cielo  i peccatori,  ne' quali 
era  morra  la  fede,  parte  coll' aver  diradate  le  tenebre  degli  Ariani,  ed 
averli  richiamati  alla  Cattolica  fede  intorno  alla  Santilfima  Trinità  (b)  , 
e parte  ancora  coll'avere  fvelte  dalle  più  profonde  radici  le  rimalìc  re- 
liquie del  Paganefimo.  Certamente  non  del  Taganefimo  entro  la  Città  , 
ma  di  quello  fuori  della  Città»  fi  dice  negli  Atti  medefimi  : quo  tempo- 
re maxima  pars  populi  EXT ClTlT^iT EM  ( c ) tenebantur  adfiriEU.  Il 
che  negli  llelfi  Atti  fi  afferma  non  folo  del  Territorio  Trentino,  ma  del 
Vcronefe,eBrefciano  eziandio;  nò  per  quello  oferà  inferir  alcuno , che 
tanto  la  Città  di  Verona , quanto  quella  di  Brefcia  , pur  tuttavia  fojfie 
per  la  maggior  parte  Gentile . 4.  Se  le  predette  Sentenze  degli  antichi  Pa- 

f * dri 


(a)  II  Sig.  Critico  nelle  Mem.  l/ìor.  p. 
41.  dice:  „ Trovava!!  in  Trento  un  cer- 
„ to  Jacopo , il  quale  c chiamato  Z)omo 
,,  lUhjire , ed  aveva  la  dignità  di  Conte, 
„ eh’  c quanto  a dire  nel  linguaggio  di 
„ allora  Governatore  della  Trovincia  ec.  „ 
Ma  fcòbcn  Governatore  della  Trovincia  , 
non  per  unto  trovavafi  in  Trento  , co- 
me principal  Città  della  mcdefima  , e 
v’  ha  tutto  il  motivo  di  credere , che 
per  lo  più,  almeno  in  tempo  d'  inver- 
no, qui  facefic  il  fuo  foggi  orno,  e non 
già , come  penfa  il  Sig.  Rofchraanno  de 
ConfiQuris  pag.  49.  nella  Vcldidena.  Nè 
il  Governatore  della  Trovincia  panni  po- 
terli intendere  in  rapporto  all'  Italia  , 
cui  prefiedeva  il  Prefetto  del  Pretorio  , 
ma  piuttoiìo  in  riguardo  alla  Rezia  , 
cui  mancar  non  dovea  Governatore  rap- 
porto al  militare.  Di  quello  Governato- 
re dallo  (ledo  Sig.  Critico  ivi  pag.  39. 
( ragionando  del  gaùigo  dovuto  agli  uc- 
cilori  de  tre  Martiri  Anaunicfi  ) fi  fa 


parola  , con  dire , che  furono  to/lo  da’ 
SOLDATI  DEL  GOVERNATORE  DEL- 
LA T ROVlIfC  1 A prefi , e mefi  in  enfio- 
dia  ec.  Che  poi  il  prenominato  JACO- 
TO  folle  CONTE  TU  T RETATO , fi  affer- 
ma nel  Sommario  fotto  il  n.  XV.  Quan- 
to al  titolo  d ' Illullre  avverte  il  Ch.  Sig. 
Canonico  Bcrtoli  nelle  Antichità  d'Aqui- 
leja  pag.  353.  dietro  il  Pancirolo , che 
tra'  primi  tre  gradi  delle  Dignità  inflituite 
per  onorare  i Senatori,  era  il  primo  quel- 
lo degl'  lUuflri. 

(b)  Ciò  indicano  gli  Atti  , alcuni  de’ 
quali  ufan  la  frate  del  catholicè  convertit, 
altri  quella  dell’  ad  I idem  catbolicam  , al- 
tri meglio  dichiarano,  che  Civitatem  er- 
retribuì  Haereticorum  , qui  fune  lati  vige- 
bant , affina  verbi  Dei  praedicatione  , tir 
vigilantia  purgavit . 

(c)  Cioè  come  altri  Atti  fpiegano  per 
tura,  per  pagos.  Quindi  1‘  extra  Civita- 
tem non  può  intenderli  qui  de’  Sobbore 
ghi  di  Trento. 
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drì  debbono  intenderli  non  di  tutte  le  Città , ma  delle  principali , dunque 
non  fono  da  noi  male  intefe  della  Città  di  Trento,  cui  come  a Città 
principale , prefieder  doveva  il  prelodato  Governatore  della  Trovimi a . 

E che  Trento,  eziandio  ne'  più  rimoti  tempi,  folle  Città  princi- 
pale, arguirfi  può  da  quegli  antichi  Scrittori,  che  delle  Alpi  Rcticbe 
favellando,  le  appellan  Trentine j non  folcndofi  prendere  fimili  deno- 
minazioni fc  non  fe  dalla  parte  più  nobile,  c principale.  Su  di  che 
fono  notabili  le  parole  di  Dione  L.  54.  ove  dice,  che  Rbaeti  inter  No- 
ricum  & Galtiam , ad  Alpes  Itaìiae  finitimas,  quas  TR1DENT1NAS  nomi - 
nani , fedes  fuas  babent , per  intendere,  che  Trento,  qual  Città  precipua 
de'  Reti  (a),  non  poco  la  fua  denominazione  Rendeva.  Se  affcrmòStra- 
bone  L.  4.  , che  Rbaeti  ufque  ad  Italiam  pertingnnt  fupra  Reronim  ère.  , 
fimili  Reti  fopra  Verona  , confinanti  coll’  Iralia  , erano  per  appunto  i 
Trentini  ( b ) : c tanto  quelli  diftinguonli  dalle  pieciolc  Genti  ricordate 
dallo  Relfo  Strabone  , quanto  dille  quello  gran  Geografo  : Lepontii  , 
Tridentini,  Stoni  (c) , ér  aliae  complures  exiguae  gente  r , qua  e fuperioribus 
temporibus  Italiam  tenuerunt , latrociniis  dedita:,  ir  pauperes  ire.  Non  al- 
trimenti chi  volendo  prefcntemcntc  riferire  i principali  Popoli  delle  no- 
ilrc  Alpi,  così  ufentovaffe  quelli  de'  Tcrritor;  di  Bolgiano,  di  Trento,  e 
di  Roveredo,  che  rantolio  loro  foggiungclTc  : e più  altre  picciole  Genti  ; 
non  lignificherebbe  già  per  quelle  i Popoli  de’  Territori  predetti  , ma 
bensì  tute’  altre  genti  molto  ad  elfi  inferiori  di  numero . Certamente 
- Stra- 


fa) Non  olla  a ciò  credere  quel  detto 
di  Plinio  L.  3.  c.  1 p.  Fertini , & Triden- 
tini , & Berne  t.fes  Raetica  Oppida  , avendo 
foggiunto  : Raetorum  & Euganeorum  Vero- 
ita , e preracllo  : Oppida  Aelum  , Tata- 
•vium , Opitergium , Belunim  , Vicemia  &c. 
I vi  nel  c.  17.  lotto  il  nome  di  Oppida 
da  lui  fi  conta  fino  Agalla  Taurinorum 
antiqua  Ligurum  ftirpe  inde  navigabili  Vado  ; 
e c.  1 6.  parimente  dal  medefimo  appel- 
lali fino  nobili  porta  oppidum  Thufcorum 
Aria , a quo  Artatkunt  mare  ante  appel- 
labatur , quod  nunc  Aruticum.  Anzi  c.  2.0. 
cfpreflamentc  afferma,  che  Hit  (Noricis) 
contermini  Raeti  , & Vmdeliti , omnes  in 
multas  Civitatts  divifi  ; ove  degli  He  dì  Re- 
ti parlando  dice , che  Raettn  Thufcorum 
prolem  arbitrante  e ire.  Da'  predetti  luoghi 
di  Plinio  fi  feorge,  che  predo  di  lui  fi 
denominan  Oppida  anche  Citta  ragguar- 


devoli. Quindi  è , che  febben  dice  Pli- 
nio Tridentini  Raetica  Oppida  , il  Ch.  Maf- 
fei  però  nel  principio  della  dia  Verona 
Ulufbrata  parlando  dell’ Origine  delle  Città 
più  antiche,  dietro  lo  Hello  Plinio  , anzi 
dietro  Catone  Cenforio,  rammenta  Tren- 
to con  Vicenda,  Verona  et. 

( b ) Ciò  tanto  è vero,  che  lo  Redo 
Plinio  dide  L.  3.  c.  i<5.  feorrere  l’Adige 
ex  Tridentinis  Apibus . 

(e)  Non  dicali,  che  l’ellerli  qui  metH 
covati  i Trentini  con  gli  stoni,  è indizio 
che  il  Trentino  era  picciola  cola  ; men- 
tre fe  gli  Stoni  predo  Catone,  c Plinio, 
contano  trenta  quactro  Oppidi,  che  do- 
vrà dirli  de’  Trentini  t Che  di  Tremo  Ca- 
po de’  Reti,  quando  lappiamo  da  Dio- 
ne , che  populofa  erat  gens  Raetorum  , c da 
Vellejo  Patercolo,  ch  eglino  erano  nume- 
ro frequenta  i 
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Strabone  fotto  1*  et  aline  compitaci  exiguae  gente! , latrocini!!  àeditae , 
paupcra  ire.  , non  volle  comprili  i Trentini,  eflendolì  anzi  troppo  chia- 
ramente fpiegato  con  dire  : ,,  Per  tota  porrò  Alpiutn  Montana,  tumuli 
„ funt  tcrreftres,  bonae  capaces  culturae,  & convalles  pene  conditae  : 
,,  major  tamen  pars  maxitnè  circa  verticcs,  ubi  degebant  Iatrones  , fte- 
,,  rilis  cft  & infrugifera , ob  artis  colendi  impcritiam , & afpcritatcm  tcr- 
,,  rae.  Ob  inopiam  itaque  alimentorum,  & aliarum  rerum,  peperccrunt 
„ nonnunquam  iis , qui  campeftria  tcnebant,  ut  haberent  qui  iis  fuppc- 
„ ditarent  ncceflaria  : quibus  ipfi  vicilfim  dabant  picem,  refinam  , tac- 
„ dam , ceram , mel , cafeum , quorum  apud  ipfos  eft  copia.  „ I ladri 
dunque , e poveri , indicati  per  le  picciole  Genti  , fi  trovavan  ne'  monti 
piu  alpeftri , ed  incolti,  e non  già  nel  Trentino,  cofticuito  in  un  piano 
colto  c fruttifero.  E come  può  dirli  la  terra  del  Trentino  fterilii  i in- 
frugifera  , fe  abbiam  da  Cafliodorio  L.  io.  Variar.  Epiflolar.  27.,  che 
nata  clTendo  nella  Provincia  di  Venezia  una  grande  carcftia,  fu  ingiun- 
to al  Prefetto  del  Pretorio  di  fornirla  del  bifogno  ex  Tarviftno  , atque 
TR1DEKT1NO  borreis  ? 

Ma  che  dirò  deirantichiflima  origine,  non  che  di  Trento  , ma  al- 
tresì della  Trentina  l'eruca  (a),  dovuta  a'  Reti  (b)  ? Che  quelli  avclfero 
in  coltumc  di  guernire  ^Arca  yAlpibui  importai  tremendi! , Io  abbiamo  da 
Orazio  L.  4.  Od.  14.  Onde  tra'  trionfi  d’Augullo  egli  annovera  L.  a. 
Epiftol.  l'aver  fuperato  ^Arces  montibus  impo/ìtai  , & Barbara  Regna  (r)  . 
Per  riguardo  poi  alla  Trentina  l'eruca  impariamo  dal  prenominato  Caf- 
fiodorio  L.  3.  E pi  fi.  47.  , ch’ella  fu  Caflrum  pene  in  Alando  Jingulare  te- 
rmi Clauflra  Trovinciae . E cofa  debba  intenderli  per  quello  vocabolo 
di  Trovinciae , può  raccorfi  dall’elfcrfi  appo  lo  flelTo  Cafliodorio  L.  1. 
Epifl.  1 1 . ordinato  a Servato  Duce  delle  Rezie  (d)  di  ridurre  al  dovere  i 
vici- 

fa)  Offervò  il  Ch.  Maffei  L.  p.  col.  zip. 
dell'  lfloria  di  Verona  , dietro  Gcllio  L.  j. 
c.  7.  ejferfi  fin  da  Catone  così  chiamati  t fitti 
alti  ed  afipri  . Senza  rammentare  altre 
Pertiche  da’  Geografi  riferite , qui  noterò 
unicamente , che  la  predetta  fu  bensì  la 
pih  rinomata,  e la  pili  forte  , ma  non  la 
fola  nominata  Pertica  nel  Territorio  Tren- 
tino ; mentre  il  Caftello  di  Refiauro  nella 
Pieve  del  Bleggio  fi  denomina  nelle  Car- 
te da  me  vedute,  ora  Doffium , Munitio  , 

Guardia,  ed  ora  Pertica  Piduae.  Il  Tridenti - 
num  Caflrum  negli  Atti  di  S.  Corbiniano 
fsmbra  alludere  alla  noftra  Trcntjna  Ve- 
ruta. 


(b)  Ciò  rilevali  dalle  parole  di  Plinio 
fopraccitate. 

(c)  Quindi  conghietturarfi  può  a chi 
debba  aferiverfi  l’origine  de’  Caitetli  della 
noftra  Rezia  ricordati  da  Patercolo  L.  a. , 
e nominatamente  de  Caftelli  dcll’Anau- 
nia  rammentati  dal  noftro  S.  Pigilio  in 
una  delle  fue  Lettere. 

(d)  Sebbene  le  dette  Rende  nella  Tiotizia 
dell'uno,  e dell' altro  Imperio  , traggonfi  al 
Vicario  d’  Italia,  e per  quello  riguardo 
appartennero  all’  [alia  ; non  per  tanto 
aveano  un  Duce  diftinto,  cui  il  miliare 
governo  era  commefiò , 


u t ’ 
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vicini  Breoni  fopra  Trento,  qual  gente  troppo  marziale,  ed  avezza  alle 
armi , ut  per  TROVINCIAM , cui  praefides  ( parole  del  Re  Teodorico  ) 
nullttm  fieri  violcntiam  patiaris . (a) . Onde  maraviglia  non  c , fc  al  mc- 
defimo  Re  Teodorico  tanto  fu  a cuore  tal  Chiave  delta  Trovinola  , che  com- 

xnife  ( cit.  L.  3.  Epifl.  48.  ) a Leodifredo  Sajone  di  far  sì , che  nella  pre- 

fata Veruca  fabbricaflcro  il  lor  domicilio  i Goti  e Romani  circumvicini . 
Nò  di  ciò  pago  e contento,  ordinò  a'  Feltrini  ( L.  5.  Epifl.  9.  ) di 

cooperare  a cinger  di  mura  la  Città  di  Trento,  non  eflendo  dicevole, 

che  T aggravio  fu  d' una  cofa  di  cotanto  univerfalc  importanza  a'  foli 
Trentini  folfe  addogata  ; ed  anche  ( L.  2.  Epifl.  17.  ) volle  indiricca 
una  fua  Lettera  Honoratis  Tojfejfortbm  (b) , Defcnforibus  è1  Curialibui  Tri - 
dentinae  (c)  Civitatis.  Quanto  altresì  il  effe  a petto  de'  prifehi  Romani 
la  ReCa  Trentina  l'eruca,  negarlo  non  può  chi  ha  in  grado  di  probabi- 
le, e di  verifimilc,  che  il  Cartello  da  Q. 1 Caiulo  prefidiaco,  detto  da  Plu- 
tarco nella  Vita  di  Mario  ( giufta  la  Verfione  di  Guarino  Veroncfc  ) 
TROTUGNACULUM  ROMAHORUM  AD  FLUVlUM  ATHISOHEM,  foflc 
DOSTRENTO . V accennata  opinione  rta  appoggiata  all’  Epitome  Livia- 
na , 


(a)  Siccome  tal  Duce  precedeva  alla 
Trovinola , la  di  cui  chiave  era  la  Veru- 
ca Trentina  , cosi  fembrarc  ftrano  non 
può,  che  non  di  rado  egli  foggiornalle 
nella  nortra  Citti.  Anche  dall'ciferfi  ivi 
L-  7-  ».  14.  lotto  il  titolo  di  Formula  Du- 
catus  Rhactiarum  (cricco  : Rhaetiae  Munimi- 
na  funi  Italiae  , & Clauflra  Traviatile  , in 
altro  lento  pare  che  prendali  l’ Italiae  , 
cd  in  altro  il  Traviatine . Per  Trovinciae 
non  altro  fembra  poterli  intendere,  che 
la  lignificata  in  una  Lapida  del  Mufeo 
Veroncfc  , alzata  da  un  Centurione  della 
Coorte  prima  di  Cittadini  Romani  Ingenui 
in  onore  di  Cccilio  Cifiaco  Vicelegato  della 
Trovincia  Rezia  ec.  Quelli  parnai  pili  ve- 
rifimilc , che  per  lo  più  folcile  trattenerli 
in  Trento,  anzi  che  in  Angufla  nella  Vin- 
delicia,  effendofi  ritrovata  cal  Lapida  nel 
Vcronefe  confinante  col  Trentino  , no- 
minandoli nella  medelima  la  Rezia  prima 
della  Vindelicia,  e ritrovandoli  in  Trento 
Caflrunt  pene  in  Mundo  ftngulare  tenens  clau- 
flra Trovinciae,  che  che  dica  il  Vclferp 
troppo  prevenuto  per  la  fua  Augufla. 


(b)  Il  prclodato  Maffci  L.  6.  col.  135. 
avverte  , che  per  Tofiejfori  s intendo- 
no i Decurioni , col  qual  nome  fpcjjo  fi  chia- 
mano in  quell ’ età. 

(r)  Cosi  hanno  tutte  le  Edizioni  , che 
potei  confultare,  anche  quella  di  Genc- 
vra  del  i<5<5}.  In  quella  però  fi  nota  una 
variante  d'un  antico  MS.  predò  il  Pome- 
rio, giufta  la  quale  fi  dovrebbe  leggere 
Trudcntia,  c cosi  Trudcntinae  Ci  aitati!  ; c 
quando  fulfiftefle  quella  lezione,  potrebbe 
per  avventura  appartenere  a certa  antica 
Città , ora  diltructa  , detta  Truento  , nella 
Marca  d’Ancona,  di  cui  parla  l’accrelciu- 
to  Lelfico  del  Ferrari  V.  Tmentum  , e l’ 
Italia  facra  dell’  Ughelli  To.  X.  col.  178. 
Ad  ogni  modo  però  penfo  non  doverli 
ricedere  dalla  comunillìma  lezione  per 
una  fola  variante  d’un  MS.  quantunque 
antico.  E ciò  tanto  più,  che  Tridentinae 
legge!!  ancora  nella  celebre  Edizione  del- 
le Opere  di  Cafliodorio  dal  P.  Garezio 
Monaco  Benedettino  fatta  ad  fidati  MSS. 
Codd. 
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ni,  a Frontino  ec.  (a).  Che  entro  le  -Alpi  Retale,  denominate  Trenti- 
ne , fofTevi  tal  Cafiello , fembra  non  poterli  ragionevolmente  negare , nè 
entro  le  medefime  determinarli  può,  almeno  fotto  Trento  ( b ),  fituazio- 
ne  piu  acconcia  del  noftro  DOSTREKTO  al  TROTUG H-ACXJLU  M RO - 
M-AHORUM . Nè  può  non  riufeir  pregevole  a Trento  l'aver  potuto  Io 
rteffo  Catulo  col  fuo  Efercito  mettere  ficuro  piede  , cd  apportarli  nelle 
noftre  contrade,  l'aver  qui  avuto  un  Cartello  da  rifugiarli  , e il  non 
aver  incontrata  ortilità  , fuorché  dalla  rtraniera  irruzione  de’  Cimbri  , 
che  lo  fecero  sloggiare  ; benché  pofeia  coftoro  nel  piano  d’  Italia  ri- 
marti offendo  fconlìtti , e disfatti , dubitarli  non  può , che  i Romani  di 
lor  vincitori  vi  avran  fatto  tantorto  ritorno , come  a Territorio  già  da- 
toli alla  lor  divozione  (c).  E da  qui  vienfi,  fe  mal  non  m’appongo, 
agevolmente  ad  intendere  il  perchè  nel  Trofeo  delle  Alpi  cretto  ad  Au- 


(a)  L’  Epitome  di  Livio  L.  6 8.  dice: 
Cimbri  repulfo  ab  alpibus  fugatoque  Q.  Catulo 
Troctmfule,  qui  fauccs  alpiurn  obfederat  , & 
ad  flumen  Stthefin  Caftcllum  editum  infe- 
derai, reliqucratquc  &c.  E Frontino  Lib. 
4.  e.  1.  Stratogem.  affermò  feguita  la 
ritirata  dello rteffo  Q;  Catulo  in  faltuTri- 
dentino  : ove  fi  noti  dietro  il  foprac- 
citato  Sig.  Canonico  Bertoli  nelle  -Anti- 
chità dì  -Aquile]*  pag.  xpi.  e feg.>  che 
dice  Fedo:  „ Saltum  Gallus,  Libro  fc- 
„ cundo  fignificationum,  quae  ad  jus 
„ pcrtinent,  definii:  Saltus  eff,  ubi 
„ fylvae,  & paftionei , quarum  cauta 
„ Cafae  quoque  „ e che  cantò  ancora 
Virgilio  Georg,  lib.  4.  V.  314. 

„ In  faltus  utrumque  gregem , atque 
in  pafeua  mittes.  „ 

(b)  Dirti  almeno  fotto  Trento,  perchè  il 
dotto  cd  erudito  Sig.  Simon  - Pietro 
Bartolommei  .è  d’  avvilo , che  il  Cartello 
prefidiato  da  Catulo  fia  anzi  un  Cafiello 
vicino  a Bolgiano,  c che  però  feto  debba 
ricercar  ( fopra  Trento  ) in  una  fluitazione, 
ove  pii  flrade  quaft  al  centro  confluirono, 
ed  appunto  a Bolgiano  pii  flradt  confluirono 
che  dal  teorico , dalla  Vindclicia , e dal  Reno 
ivi  portano  ec.  Qpindi  egli  penfa,  che 
il  detto  Cafiello  fla  quello,  che  ora  chiamafì 
CASTEL  FEDER,  cioè  C-ASTRVM  FOE- 


DERIS,  0 pure  fla  flato  ivi  vicino.  Ad 
ogni  modo  però  egli  rteffo  ebbe  a con* 
feffare  ingenuamente:  „ Che  il  Cafiello 

„ di  Catulo  porta  eflcrc  flato  Dos  Trento, 
„ non  è invcrifimile  ; poiché  anche  in 
„ Trento  fi  unifeono  più  flrade,  che 
„ dalla  Germania  portano  qui  , c cosi 
„ pure  da  Trento  portano  più  flrade 
„ per  l’Italia.  „ Il  che  può  arguirli 
ancora  dalle  quattro  Porte  di  Trento  , 
Porta  d’Aquileja,  detta  dell’  -Aquila  , 
Porta  Veronefe  di  S.  Croce,  Porta  Bre- 
feiana  di  S.  Lorenzo  , e Porta  Germa- 
nica di  S.  Martino. 

(r)  Ciò  tanto  fembra  più  yerilimile , 
quanto  che  dopo  la  rotta  de’  medclimi 
Cimbri  per  lunga  pezza  di  tempo  i po- 
poli Settentrionali  perdettero  il  corag- 
gio di  penfare  all’  Italia.  Ogni  pru- 
denza volea , che  i Romani , sì  fatta- 
mente Vittorio!!,  proccuraffero  tantorto 
di  rientrar  nel  portello  di  Trento  , 
e di  tenerlo  qual  piazza  d’  armi 
in  ogni  evento  di  barbara  irruzione . 
E cosi  forfè  loro  fervi,  c quando  fotto 
Marc’Aurelio  i Catti  popoli  dell’  ulterior 
Germania,  al  riferir  di  Capitolino,  inva- 
fer  la  Rezia,  c quando,  allo  fcriver dello 
Sparziano,  predo  la  Rezia  tagliò  molti 
barbari  a pezzi  Antonino  Caracalla. 
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gutto  tra  le  Genti  a viva  forza  foggiogatc  non  continfi  i Trentini  (j), 
ed  il  perchè  inverfo  di  quelli  lo  Retto  Augufto  fiali  dimoftrato  bene- 
fico (b)  : come  pure  il  perchè  Trento  , elfendofi  metto  ( non  ottante 
la  predetta  V truca  ) fpontaneamente  fotto  il  Dominio  Romano , venilfc 
aferitto  alla  Tribù  Papiria , e la  Cittadinanza  Romana  fi  mcritatte  . 

In  fomina  chi  far  vorrà  fopra  tutto  il  completto  della  Lapida  Romana, 
che  abbiamo  eretta  a C.  Valerio  , il  dovuto  rifletto  , penfo  , che  non 
potrà  non  riconofccre  una  preziofa  memoria  pc  '1  noftro  Trento  (c) , c 
qualche  cofa  di  (ingoiare,  e di  principale.  Eccola  dopo  l'oculare  mia 
ifpezione  più  correttamente  riprodotta  di  quella , che  in  lontananza  da 
Trento  fcrivendo,  fu  la  fola  fede  del  Veliero,  già  fu  da  me  pubbli- 
cata (d).  Suona  così  ; 

C.  VA- 


( a ) Non  dicafi  efferfi  ommefli  i Tren- 
tini, per  la  ragione,  che  Trento  non  fa 
Città  odile  ; perchè  Plinio  L.  j.  t.  io.  ciò 
dice  bensì  delle  Città  Cozie , tna  non  di 
Trento,  degno  per  altro  di  particolare 
menzione  ; nè  il  tetto  di  Dione , qualor 
bene  fi  e lamini , porta  che  la  prima  guer- 
ra più  fanguinofa  fia  feguita  in  vicinanza 
di  Trento , o entro  le  Alpi  Trentine,  ma 
apttd  Alpes  T riàenlinas , le  quali  in  sì  fat- 
ta denominazione  aver  doveano  dalla 
Città  di  Trento  non  poca  eftenfionc. 

(b)  Che  lo  fletto  Augufto  inverfo  de’ 
Trentini  abbia  dimoftrata  la  Tua  benefi- 
cenza , lo  confetta  il  Ch.  Sig.  Rofchraan- 
no  nella  fua Veldidena  pag.  nj.  fcrivendo: 
„ Quod  in  Valle  Tridentina  tot  occur- 
„ rane  [ex  viri  Auguflaies  ob  gratam  ni- 
„ mirum  in  Auguflum  propter  collata  in 
„ hanc  Valicai  beneficia  memoriam  . „ 
Dalla  Lapida  d'Augufto,  e del  fuo  Lega- 
to Marco  Appulejo,  confervata  tuttavia 
( anche  meglio  (gombera  di  prima  ) in 
uno  de’  lati  cfteriori  della  Chiefa  Prepofi- 
turale  di  S.  Apollinare  , conghietturarfi 
forfè  potrebbe , che  lo  fletto  Augufto  or- 
dinò fi  facefic  qualche  benefizio  alla  no- 
ft*a  Città.  Il  veder  ivi  poi  quell' altra 
Menzione  : 

magno,  et.  myicro 

IME.  CAES 

ed  il  vederla  così  tronca, ci  fa  fofpettare. 


che  i Muratori  della  detta  Chiefa  incau- 
tamente I'  abbian  ridotta  a famigliarne 
frammento , quando  però  non  voglia  dirli 
per  avventura  , che  contenendo  il  nome 
di  qualche  Imperadorc  troppo  nimico  del 
nome  Criftiano  , ftudiolamente  dopo  la 
di  lui  morte  gli  antichi  Criftiani  Tren- 
tini 1' abbiano  infranta.  Che  i nomi  de 
Principi  troppo  efofi  folcffero  cancellarli, 
lo  dimoftran  più  Lapide.  Quanto  al  pre- 
detto titolo  dinviOus  avverte  il  Sig.  Ca- 
nonico Bertoli  nelle  Antichità  d' Aquile}* 
pag.  x8<$.  che  ,,  nelle  Medaglie  dell'Oc- 
„ conc  accrelciuto  dal  Mezzabarba  a 
,,  niuno  de’  Cefari  fi  vede  attribuito  ii 
„ Titolo  d' inviO us  avanti  di  Settimio  Se- 
„ vero , e di  Pcfcennio  Negro  ; e nelle 
„ Lapide  del  Grutero  a niuno  avanti  di 
„ Adriano , cioè  un  Secolo  dopo  di  Au- 
„ gufto  ec.  „ 

(c)  Se  nelle  Memorie  Antiche  di  Rove- 
reto pag.  ly.  fi  chiama  preziofo  documento 
quello  dell  anno  1154.  in  cui  trovaft 
tra  gli  altri  tefiimon)  nominato  LTOTVS 
DE  RVVEREDO  , benché  tutt’  affatto 
accertarli  non  potta  , che  tal  Ruvereda 
fia  il  Rovereto  della  Valle  Lagarina  ; 
quanto  più  farà  preziofo  per  Trento 
tutto  il  compietti)  della  predetta  Lapida  ? 

(d)  Vini.  «ai».  Mari,  pag.fi 7.,  ove  in 
vece  di  TRID  fi  legga  TRIB.  Per  altro 
anche  dal  Grutero,  ed  altri,  leggefi  TIUU 
nella  nollra  inlìgne  Ifcrizionc. 
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C.  VALERIO.  C.  F.  PAP 
MARIANO 
HONORES.  OMNES 
ADEPTO.  TRIDENT 
FLAMINI.  ROM.  ET.  AUG 
PRAEF.  QVINQ^  AVGVR 
ADLECTO.  ANNON.  LEG.  Ili 
ITALIC.  SODALI.  SACROR 
TVSCVLANOR.  IVDICI 
SELECTO.  DECVR.  TRIB 
DECVRIONI.  BRIXIAE 
CVRATORI.  REI.  P.  MANT 
EQVO.  PVBL.  PRAEF.  FABR 
PATRON.  COLON 
PVBLICE 

Da  quefto  Mafmo  abbiamo,  che  Cajo  Valerio  Figliuolo  di  Cajo , Tapirio] 
0 fia  della  Tribù  Tapiri»,  Mariano , avendo  acqui/lato  in  Trento  tutti  gli 
onori , e di  Flamine  Romano  ed  Auguflale , o fia  di  Roma , e di  A ugu • 
fio  (a),  e di  Prefetto  Quinquennale  (b)t  e di  àugure  (c) , c di  Aggiunto 
Volume  Secondo.  g Anno- 


ia) Da  una  legge  recitata  da  Cicer  o- 
ne,  fi  ha,  come  ollerva  il  Maffei  dell’ 
Ifloria  di  Verena  L.  y.  col  j )6. , che  i Fla- 
mini ferviffero  a una  Deità  folamente.  Tai 
Flamini  dunque  altro  non  erano,  che 
Pontefici,  o Sacerdoti  di  falla  Deità. 
Avverte  eziandio  lo  fleflò  Maffei:  „ In- 
„ fieme  con  1’  amrainiilrazione,  c con 
„ gl’  idituti  Civili  portavano  le  Colonie 
„ anche  la  religion  Romana,  e le  fa- 
„ ere  dignità,  quali  fi  eleggevano  per 
„ lo  piti  da'  Decurioni,  * fi  folean  con- 
,,  ferire  a chi  avelie  foftenuto  i civili 
„ onori  : Pontefici,  Sacerdoti,  Flamini, 
„ Auguri,  Sodali.  ,,  Avvila  in  oltre, 
che  frequente  fopra  tutti  era  il  Sacerdo- 
zio degli  ^ iuguflali , e che  fu  introdotto 
dopo  la  morte  d Augnilo,  ed  inonor  fuoec. 

(b)  Cosi  fiami  lecito  d’  interpretare  il 
Traef.  Quinq.  a norma  del  foprallodato 
Jig.  Canonico  Bertoli  nelle  Antichità  d' 
Aquile ja  pag.  joo.,ove  recando  una  La- 
pida, che  dice: 


L.  TIT1VS 
IIII.  VIR.  L D 
QVINQ. 

la  interpreta:  ludo Titìo  Quadrumviro  Jurii 
dicundo  Quinquennale  ; e per  Quinquenna- 
le intende  un  Magiftrato  di  cinque  in 
cinque  ami  , quando  la  quinquennalità  non 
denoti  Officio,  o Dignità  differente  dal  Ma- 
giftrato de  quattro  Giufdicenti,  il  che  egli 
rimette  al  Magiftrato  degli  Eruditi.  Il 
Qumque  prefo  per  numero  non  fi  efpri- 
me  preffo  Valerio  Probo  col  Quinq. , ma 
coll’  V.  Ricercato  da  me  fui  Traef. 
Quinq.  il  Ch.  Sig.  Gio.  Lami,  effo  pure 
compiacque!!  di  confermarmi  nella  inter- 
pretazione di  Trefetto  Quinquennale  et. 
Dello  dello  fentimcnto  intendo  fia  an- 
cora il  Ch.  P.  de  Rubeis. 

(e)  Il  Card.  Noria  ne’Cenotafi  Pifani 
Diff.  I.  cap.  VI.  dice:  „ Praeter  Tontifi- 

„ cet  ctiam  in  Coloniis  Augures  confti- 
„ luti  lege  triumvirali.  ,» 
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Annonario  (a),  o fia  fopra  la  vettovaglia  da  raccorfi,  e difiribuirfi  alia 
Legione  III.  Italica  (b),  e di  Sodale  de’  Sacri  Tufculani  (c),  e di  Giudice 
fcelto  della  Decuria  della  Tribù , o fìa  deila  lua  di  Trento  (d),  e di 
Decurione  di  Brefcia , e di  Curatore  della  Repubblica  de’  Mantovani  (e),  e 
di  Regalato  col  Cavallo  pubblico  (f),  e di  "Prefetto  de’  Fabbri  (g)  , c di 
Patrono  iella  Colonia  (b);  quindi  meritò  d’efTere  con  la  prefente  Men- 
zione 


(4)  V’ha  chi  aima  poter  unire  I 'Ad* 
ledo,  non  già  M Annonario , ma  all'  Au- 
guri, onde  fi  renda:  Traefedo  ( id  eft 
Juri  dicundo  ) quinque  Auguri  adlcdo  , 
Annonario  &c. 

(b)  Ha  detto , parlando  della  feconda 
e della  terza  Legione  Italica  , Dione 
Z.  5J.,  che  le  ha  iftituice  „ M.  Anto* 
„ nius  fecundam  in  Norico,  & tcrtiam 
„ in  Retia,  quae  Italiese  nominantur.  „ 
Abbiamo  in  Trento  Romana  Lapida 
eretti  a C.  Giulio  Ingenuo  della  Coorte 
fri  ma  Tribuno  della  Legion  III.  Italica. 

(e)  Quindi  fcriffe  il  vero  il  foprallo* 
dato  Maffei  Z.  6.  col.  138.  parlando  di 
Tufculano  Bcnacenfe  , che  i / acri  Tufcu- 
lani erano  anche  in  Tremo , come  paefe 
Ottico. 

(d)  Anche  il  fuddetto  Signor  Barto- 
lommei,  da  me  confultato,  cortefemente 
mi  fcrifle,  che  per  Detur.  Trib.  egli  leg- 
ge Decurtai  Tribù t , id  eft  fuae  Tridenti. 
M’ infogna  poi  Carlo  Sigonio  De  anti- 
quo Jure  Civium  Romanorum  L.  1.  c.  18. 
pag.  m.  ijtf.  ove  parla  de'  Giudici. 
„ Hi  in  decurias  diftributi  ferunturfuif- 
„ fe,  quas  Praetore*  Urbani  non  forte, 
„ fed  judicio  jurati  confecerunt.  Quo- 
„ niam  autem  ex  ordinibus  iis,  apud 
„ quos  judicia  eflent,  feligebantur,  fe- 
,,  ledi  judicet  appellati  funi.  „ Non  ofe- 
rei  leggere  nè  Decurioni  Triviri  ( confor- 
me T reviri , o Trtveri  così  vien  nomi- 
nato da  Tolommeo , quali  che  l’t».  fiali 
mutato  in  b.  fecondochè  talora  accade 
nelle  vetuflc  Lapide  ) nè  Decurioni  Tri- 
buniae  nella  Dalmazia,  nè  Decurioni  Tri- 
butine al  Reno  prefio  Magonza , per  la 


troppa  loro  diflanza  da  Trento,  V’ha 
ancora  chi  penfa  poterli  leggere  Juiici 
Seledo  Decuriae , Tribuno  &c.  Sonovi  Let- 
terati altresì , che  piegano  a credere , 
doverfi  leggere  ; Decurioni  Tridenti  ; e 
febbene  la  n olirà  Lapida  non  dice 
TRID,  ma  TRIB , ciò  Bimano  avve- 
nuto per  errar  dell'  Incifore.  Su  di 
che  ne  fìa  giudice  chi  fa  più  di  me. 

(e)  Alla  noflra  Lapida  ebbe  certamen- 
te riflefiò  il  fopraccitato  Maffei  Z.  y. 
col.  pj.  ove  parla  di  Valerio  Mariano  del- 
la Tribù  Tapiria,  e ove  dice,  che  fu 
Decurione  in  Trento,  ed  in  Brefcia,  e Cu- 
ratore della  Republica  de'  Mantovani;  of- 
fervando  in  oltre , che  Curatore  , come 
infogna  Arcadio  Giurifconfulto , era  il  de- 
filato alla  cura  del  patrimonio  publico. 

( f ) Erant  Equites  Rom.  ( dice  il  pre- 
nominato Sigonio  ivi  L.  x.  c.  3.  pag. 
16  f ) non  quicumque  EQVO  mcrcrent,  fed 
qui  TVBLICO  & MILITARI  , quent 
EQVZJM  eis  a Cenfore  ajfignatum  invenio. 
Z’  Equo  Tublico  in  più  altre  Lapide  s’ in- 
contra . 

(?)  Lo  fteflo  fi  dica  del  Collegio  de’ 
Fabbri . Vuoili  iftituito  o da  Numa,  o 
da  Servio  Tullio.  Il  Pancirolo  nella  No- 
tizia dell’  Imp.  Orient.  Cap.  XXVI L 
rapporta,  eh’  era  comporto  di  trentacin- 
que  Corpi  di  Artefici.  Veggafi  il  pre- 
lodato Bettoli  p.  303. 

(h)  Il  furriferito  Maffei  Z.  5.  col.  9y; 
nota,  che  fi  eleggevan  TATROV.I,  dui 
Trotettori , e fe  gli  eleggevan  parimente  le 
Città,  e le  Comunità;  e che,  le  Città 
folton  per  lo  più  fcegliere  Ter/onaggj  di  con- 
to, e di  autorità  t Roma. 


I 

t 
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rione  a perpetua  memoria  de’  Poderi  onorato  Tubblicamente . (a) 

Ma  lafciando  la  piu  efatta  difamina  di  quella,  e di  più  altre  fimi- 
li  nodre  Lapide,  a chi  s’internò  più  di  me  in  tali  Anticaglie,  rimet- 
terò anzi  il  Leggitore  al  Ragionamento  intorno  ad  un  I frizione  Trentina 
<T  ^ iugufio  dell'  Erud.  Sig.  Ab.  Giangiacomo  Barone  Crederi  Accade- 
mico Agiato,  il  quale  non  pure  ha  diligentemente  prodotte  più  Lapi- 
de Romane,  che  l'antichità,  e nobiltà  di  Trento  ci  fanno  chiaramente 
conofccrc,  non  folo  ha  raunatc  più  tedimonianze  d’accreditati  ederi, 
e nulla  parziali  Scrittori,  che  fanno  la  dovuta  giudizia  al  nodro  Tren- 
to fopra  tutte  le  Città  della  Rezia;  ma  egli  dello  affermò  fenza  am- 
biguità alcuna  pag.  47.;  ibe , fe  Trento  dava  il  nome  a tutta  la  Rezta , 
la  Metropoli  ei  fi  fojfe  della  medefimay  t ebe  di  quefia  in  confeguenza  il  Ter- 
ritorio Trentino  fojfe  il  primario;  pag.  77. rifpetto  alla  Rezia , tanto  avan- 
ti la  dominazione  de’  Romani , quanto  ambe  in  tempo  della  me  de  fi  ma , la 
Metropoli  Razionale  certamente  fu  Trento  j c pag.  98.  che  la  Città  di  Tren- 
to fia  fiata  la  Metropoli  della  Re  zi  a , /’  ojjervarono  già  molti , e gravitimi  Scrit- 
tori, fopra  i quali , avvcinacbì  non  Trentini  di  patria , non  può  cadere  fof pet- 
to , che  la  pacione  ve  gli  abbia  [pinti  ec.  Allo  delTo  Trento,  qual  princi- 
pale Città  della  Rezia,  non  mancò  nè  il  Campo  Marzio  (b)  , neppure, 
fe  creder  vuoili  alle  conghietture  del  prelodato  Sig.  Barone  Crederi, 
l' Anfiteatro.  Nè  perdette  Trento  il  fuo  pregio  anche  nc’  tempi  più 
baffi,  mentre  ebbe  c Corte  Ducale,  e Scuola,  e Ginnafio , e meritò 
d'eder  trafeelto  per  la  celebrazione  delle  Diete  e Congrefii  Reali,  e 
nè  tampoco  mancogli  la  Zecca  ec.  (c) 

g 2 XXVII.  Ciò 


norum . Altri  Documenti  in  leguito  della 
nodra  Raccolta  rapporteremo,  onde  ap- 
par  irà , che  Trento  non  divenne  già 
Città  chiara  , ed  opulenta  per  il  foto 
Concilio  Ecumenico  qui  celebrato,  feb- 
ben  per  altro  da  quello  ricevette  mag- 
gior ludro,  e fpleadore.  Il  voler  far 
valere  ad  iicredito  di  quella  nodra  Città 
cera  Defcrizione  della  medelima,  ben- 
ché anonima,  benché  appaffionau , ben- 
ché mancante  in  più  altre  Edizioni  dello 
dello  Concilio  ( anche  in  quella  di  Paolo 
Manuzio  in  Roma  1564.  ) e benché 
non  fenza  una  fai  fui  manifella , lino 
a dire  de’ Pozzi  di  Trento  in  tempo  d’ in- 
verno, che  per  tempus  id  aquis  omnim 
t arcanti  non  può  non  timbrar  cola  11  rana, 

E che 


(a)  Da  tutti  i predetti  titoli  li  ha  , 
che  il  nollro  Cajo  Valerio  figliuolo  di  Cjjo 
è molto  diverto  da  altro  Cajo  Valerio 
figliuolo  di  Cajo  predo  il  Bcrtoli  ivi  pag. 
130. 

(e)  Su  di  quello  a fuo  luogo  rechere- 
mo più  Documenti , e faremo  vedere, 
che  il  Campo  Marzio  di  Trento  c iimi- 
gliante  a quelli  d’  altre  vernile  ed  illu- 
Uri  Città, 

(c)  Che  in  Trento  lì  coaiaffero  Mo- 
nete, denominate  quindi  Trentine,  chi 
può  dubitarne?  In  quello  Aedo  punto  mi 
giunge  alle  mani  una  Carta  originale 
dell’  Archivio  di  S.  Michele  di  Trento, 
eh’  è del  tjtJj.jin  cui  lì  nominano  du- 
t ente  Libre  denaritrm  parvorm  Tridenti-. 


I 
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XXVI I.  Ciò  fuppofto  m' avanzo  a dire , che  la  predetta  efagerara  difficol- 
ti non  c punto  indijfolubile , ma  vicn  anzi  a combattere  l’opinione  di 
chi  la  obbiettò.  Di  fatto  fe  Marco  Velfcro,  chiamato  dal  gran  Ba- 
ronio  Vir  fine  DoEliJftmus  («),  riconobbe  portati  nella  Rezia  fin  da’ 
tempi  Appoftolici  i primi  lumi  della  Fede  Criftiana  ( b ) , c con  qual  om- 
bra di  verifimiglianza  può  mai  figurarli  Trento  ( febben  Città  della 
Rczia,  quale  la  udimmo  poc’  anzi  ) allora,  ed  ancor  guari  dopo,  ri- 
mafto  tutt’  affatto  nel  più  profondo  bujo  del  Gentilefimo?  Riefce  cer- 
tamente malagevole  a crederli,  che  ne'  primi  tempi  della  Chiefa  non 
trapelaflero  alla  noftra  Città,  comecché  principale , i primi  albori  della 
Fede  di  Gesù  Crifto,  vai  a dire  quella  faufta  forte,  che  a detta  di  S. 
Paolino  Nolano  Toem.  XXIX.  POTIORIBUS  URBIBUS  ebbe  avventu- 
ratamente a toccare;  quando  peraltro  fi  fa,  che  per  quella  ftclla  via, 
per  cui  i figliuoli  delle  tenebre  cercavan  d’ampliare  l’Imperio,  proc- 
curavan  i figliuoli  della  luce  di  Rendere  con  la  predicazion  dell'  Evan- 
gelio il  Regno  di  Gesù  Crifto.  E chi  di  leggieri  perfuaderfi  potrà, 
che  quelli  dimoftrato  abbiano  minor  zelo  pc  '1  Regno  di  Dio , che 
quelli  per  l’aumento  del  Regno  di  SaranalTo?  Anzi  v’  ha  giufto  mo- 
tivo di  credere,  che  laddove  gli  uni  penfavano  a dilatare  con  la  Ro- 
mana gloria  le  fuperftizioni  Diaboliche , gli  altri  non  meno  ftudiafTcro 
di  combatterle  col  propagarne  la  gloria  del  Nome  Criftiano . Onde 
' fembra  aliai  vcrifimile  , che  torto,  o almeno  in  apprelTo  vcnilTe  a 
Trento,  come  a porta  della  Germania,  c dell’  Italia  (cj,  indiritto  qual- 
che 


E che  Città  folle  a congregar  e celebrar 
1’  ultimo  Concilio  Ecumenico  profetti 
aptiffìma , lo  dice  altra  Defcrizione  più 
autentica,  c veritiera,  contenuta  nell’ 
Edizion  Veneta  del  1 j70.Anzilo  accerta 
vieppiù  la  Bolla  di  Paolo  III.  convo- 
catola dello  fteffo  Concilio,  affermando, 
che  tenuto  farebefi  in  Civitate  Tridentina 
loco  commodo,  & libero,  omnibufque  Natio- 
vibtts  opportuno. 

(a)  In  7iot‘  ad  Martjrol.Rom.i8.Mart. 
b.  Norciffl  Epifc. 

(b)  Rer.  Mm.  L.  6.  f.  zj»i.  riconob- 

bc  recati  ab  ipfì.t  ^ poflolorum  temporibut 
(hriffianae  Religioni»  radios  aliquoi  in  Rhae- 
tiam ; foggiti  ngendof.  e conchiu- 

dendo : Cbriffianm  igitur  nomea , quaqna - 


verfut  illujìre , in  Rbaetia , Vrovincit  ve l 
Italiae  tccenfa , vel  certe  proxima , <&  quaji 
fuburbana , obfcurum  effe  non  petuit . 

(c)  Nel  Lexicon  Ceographicum  di  Filippo 
Ferrari  con  le  giunte  di  Michel  Antonio 
Baudrand , e di  Domenico  Magri  v. 
Tridentata  , fi  dice  della  noftra  Città: 
„ De  ea  Libro  4.  Itine  rarii. 

max  inde  Tridentata 

„ t'enimus , Italicae  quae  prima  ( cft  ) jatlua 
terrae  &c.  ,, 

Quindi  fi  fecea  cantarein  lode  diTrento 
Giulio  Celare  Scaligero: 

Npbilii  Italico  quae  prima  Zirbi  immiti  et 
Orbi  &c. 

Qualora  nell’  Itinerario  delle  Provincie, che 
palla  fono  nome  di  Antonino  Augufio  , 

fi 
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che  Banditore  Evangelico , e clic  a vieppiù  agevolarne  la  imprefa  po- 
tettero altresì  contribuire  non  poco  i molti  Criftiani  Soldati,  mefcola- 
ti  con  le  Romane  Milizie,  allora  quando  a'  primi  Cefari  convenne 
battagliare  più  fiate  nella  Germania  («)•  E da  qui  ebbero  per  avven- 
tura l’origine  fundatae  Eccìejìae  in  Germania , al  dir  di  S.  Ireneo  L.  i. 
adver.  Her.  e.  3.; e V inacce JJ a Romanie  locaGermanorum  fubdita Cbri/lo, pref- 

fo 


» 


fi  confideri  la  firada  o dalla  Vindelicia 
a Verona,  o da  Aquileja  per  Oderzo  a 
Trento,  fi  vedrà,  che  ia  via  Trentina 
era  frequentata  di  molto  , e che  ficco- 
inc  dalla  Germania  in  Italia  , così  dall’ 
Italia  in  Germania  portava.  E che  tal 
via  da  Verona  per  Trento  verfo  la 
Germania  fia  fiata  perfezionata  a Re- 
/ lauratore  Claudio,  e quindi  Claudia  ap- 
pellata , Lapis  Bulfanenfis  a me  detedus 
docet,  dice  il  Rofchmanuo  De  Epifiopatu 
Sabienenft  S.  Caffìani  pag.  75.  Lo  lleflb 
avea  detto  prima  nel  Libro  De  Conje- 
fiuris  pag.  53., dove  fu  accennato  da  lui 
anche  Lapis  Tridentinus . In  fomma,che 
la  ftrada  per  la  noftra Rezia, folle  aper- 
ta a’  più  antichi  Romani , s’ impara  da 
ciò,  che  fi  narra  di  Q.  Catulo,  come 
pure  da  Strabane  , che  reca  la  tefiimo  • 
nianza  di  Polibio  L.  4./.  zip.  Edit. 
flelacdami  apud  Joannem  VVolters  M.  DCCVll. 
ove  f.  3 1 3.  a ncora  fi  ha , che  la  v ia  a pcrta  da 
Augufio  appartiene  foltanto  a più  alti 
fcolcefi  monti  della  Rezia , ne'  quali  ita 
arda  efl  via  , ut  peditibus  & jumcntis 
non  adfuetis  vertigo  oboriatur. 

(a)  Sembra  verifimile,  che  infra  i molti 
Soldati  defiinati  in  varj  tempi  a prelu- 
diare la  Trentina  Veruca , ve  ne  follerò 
ancora  di  quel  li,  che  profetavano  il  nome 
Criftiano , ed  avevano  zelo  per  la  Fede 
di  Gesù  Criflo,  e che  anche  eran  for- 
niti di  petto  forte  per  propagarla , al- 
meno quando  andava!!  mitigandola  per- 
lecuzione,  o del  tutto  celiando  , forto 
gl’  Impcradori  men  ayverfi  al  nomeCri- 
fìiano.  Si  rammenti  la'Tegione  Criftia- 
xi a , per  cui  Marco  Aurelio  nella  Ger- 
mania venne  a confcguire  una  prodigio!* 


Vittoria  ; di  cui  parlano  Tertulliano  , 
Eufebio , Gregorio  Nilleno,  Orofio  cc. 
Che  però  ebbe  tutta  la  ragione  di  feri  vere 
il  Buronio  To.  3. /.  179.  Romanos exercilus 
fuijfe  refertoi  Chrifiianis  militibus , e d’ in- 
ferirne 1’  Hanfizio  Cemaniae  Sac.  t.  I. 
/.  17.  „ Haud  dubie  per  milites  quo- 
„ que  Romanos  Evangelii  notitia  ma- 
„ gnoperc  diffundebatur:  Hac  res  duae, 
„ nempc  Militia  Romana , & prae- 
„ terea  Coloniae,  ut  erant  infirumenta 
„ potillìma  Romanae  linguae  per  pro- 
,,  vincias  vulgandae,  fic  erant  Religio. 
,,  nis  propagandae  praedara  media  . ,, 
Lo  Hello  fi  dica  della  Romana  Milizia , 
e Colonia,  che  trovavafi  in  Trento.  Da 
qui  è pure,  che  ferino  avendo  Aurelio 
Vittore  in  Cacfar.  e.  3%.  Milites , qui  con- 
tradi undique  apud  RHAETl^S  oh  inflans 
bellum  morabantur , Licinio  L'alenano  Impe • 
rium  deferunt,  non  fa  vederfi  inverilimi- 
glianza,  che  ciò  fia  feguito  in  Trento, 
qual  Metropoli  della  Rezia  , nell’  anno 
dell’  Era  volgare  253.  Sappiamo  poi  da 
Eufebio  Hifl.  Etcì.  L.  7.  e.  io.  giufta  la 
celebre  Verfione  d’Arrigo  Valefio:  „ In 
„ Valeriano  licet  illud  ante  omnia  con- 
„ fiderare,  cujufmodi ante pcrfccutionem 
„ fuerit:  qualiter  manfuctus  quidem  ac 
„ benignus  erat  erga  famulos  Dei . Ne- 
„ que  enim  ullus  luperiorumPrincipum, 
„ ne  illi  quidem  ipfi  qui  palam  Chri- 
fiiani  fuifie  dicuntur,  tanta  humani- 
„ te  ac  bencvolentia  nofira  complcxuj 
„ eft,  quantam  ipfe  praefeferebat  initio 
,,  principati  fui.  Totaque  ejus  fami- 
„ lia  piis  hominibus  abundabat  j ac  QCÌ 
„ Ecdcfiactfe  vjdebatyr.  „ 
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fo  di  Tertulliano  Lib.  adver.  Jud.  ».  7.  E così  pure  vien  meglio  ad 
avverarli,  ed  intenderli  il  detto  di  S.  Leone  il  grande  Serm.i.in  Nat. 
Apo/lolor.  Tetri , & Tauli  , che  minus  eft  , quod  bclhcus  labor  fubdidit , quam 
quod  pax  cbrifliana  fubjecit . E quello  argomento  vieppiù  fi  rinforza , 
parte  dal  riflettere,  che  la  Trentina  noftra  Feruca  ne’  più  rimoti  tem- 
pi riguardolfi  qual  chiave  della  Provincia,  parte  dal  confiderare  quello, 
che  nel  fuo  Apologetico  fcriflc  lo  fteflo  Tertulliano  : vejlra  omnia  im- 
plcvimus  Urbcs,  Casella,  Cafra  ipfa  ite.  Poflibile,  che  tanta  propaga- 
zione di  pecorelle  di  Gesù  Crifto,  anche  nelle  principali  Città,  c 
Cartella , rimanerti:  fprovveduta  di  fiacri  Pallori  ? Poflibile , che  debba 
eccettuarli , ed  efcluderfi  Trento , anche  co'  fuoi  Sobborghi , ove  Io 
fteflo  Tertulliano  De  Traefcr.  c.  20.  parla  delle  Chiefe  a’  tempi  Appo- 
ftolici  fondate  apud  unamquamque  Civi fatemi 

Tale  argomento  vieppiù  incalza , sì  per  la  confeflione  del  Sig. 
Avverfario,  che  i detti  degli  antichi  Padri  intorno  alla  propagazione 
della  Fede  Criftiana  vogliono  interpretarfi  delle  principali*  Città,  sì  ancora  per 
quella  aflerzione:  che,  paffuta  la  Rezia  folto  il  dominio  d AuguflofTrento  foffe  la 
Citta  principale , » pregj  di  cui  niun  altra  della  Rezia  non  foto  non  abbia  mai  fuperati  , 
ma  nè  tampoco  eguagliati , avrei  mille  prove  per  dimojìrarìo  ec. , mcrccchi 
parole  contenute  cit.  pag.  77.  del  furriferito  Ragionamento , alla  pubbli- 
cazione del  quale  l’Autore  fi  confefla  incoraggiato  in  ifpecte  dal  Cb.  Sig. 
Abate  Girolamo  Tartarotti . Se  dunque  tai  detti  de'  Padri  vanno  inteli 
delle  Trincipali  Città , e Trento  era  allora  Città  Trinci  pale , non  v ha 
chi  non  vegga  la  confeguenza,  cioè,  che  della  Città  ftefla  di  Trento 
tanto  non  fono  male  intefi , che  anzi  della  medefima  debbono  mterprctarft . 

XXVIII.  Che  fe  uno  qui  vago  folle  di  ricercarmi,  quali  contarli 
portano  tra’ primi  Banditori  Vangclici  nelle  noftrc  contrade  della  Rezia, 
crederci  di  potergli  accennare  i SS.  Evertzio,  ed  Ermete,  del  fecondo  de 
quali  nel  Martjrohgium  vetu/liffìmum  S.  HicronjmiTresbyteri  nomine  tnftgnitum, 
leggo  : II.  Kal.  Jan.  Retia , Hermetis  Exorciflac  ; c di  tutte  c due  : K al.  Jan,  In 
Retia , Eventii,  Hermetis.  Può  vederli  Tu.  2 .Spicil.  Jtve  CollcEl.  Vet.  aliquet 
Scriptor.  T.  Lui  oc  d‘  Acberj  pag.  1.  col.  s.  ac  pag.  2.  col.  I.  Anche  pi  elio 
iCh.  PP.Bollandirtir».  1.  Jan.  f.  si.  fi  legge  in  Rbaetia  (a).  Onde  non 
parmi  fuor  di  verifimiglianza , che  in  onore  di  tal  S.  Ermete,  fiali  convcrtito 
il  Tempio  dedicato  a Diana  in  Caldonazzo.  Alcune  miglia  fotto  quello 

luo- 

(4)  Le  predette  lezioni  Retia  , in  Re-  appo  Monfig.  Domenico  Giorgi . Forfè 
sia,  in  Rbaetia,  crederei  migliori  di  quel*  delRkarfMf  Jae  fi  è formato Rhatharui.  h. 
la,  che  ha  Radiane  , la  quale  può  ve-  che  debha  leggerli  R battine  penarne  lo  pen- 
derli preflo  il  Martirologio  Romano,  e la  anche  il  Sig. Giufeppe  Refchio  nel  Io- 
l'Appendice  del  Martirologio  d' Adone  mo primo  de  fuoi  Annali  fag.  39.  nrt.  1 1. 
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luogo  alla  volta  della  Val  Sugana  v’ha  la  Torre,  detta  comunemente 
del  Marter  («),  che  fc  vuol  dire  Torre  del  Martire  (b) , 0 quefto  Mar- 
tire  fu  il  prenominato  S.  Ermete , o qualche  altro  Banditore  dell'  Evan- 
gelio nella  noftra  Rezia. 

XXIX.  Ma  dove  lafcio  poi  S.  Ermagora  Vcfcovo  d’  Aquileja , ed 
il  primo  Vcfcovo  di  Trento  di  nome  Giovimi  Sebbcn  dice  il  no- 
ftro Sig.  Critico  pag.  4 9.  della  Vifert.  Epijl.  „ Bartolommeo  da  Tren- 
n ro , che  fcriflc  le  Vite  di  S.  Marco , di  S.  Ermagora , di  S.  Vigilio , e 
” di  S.  MafTenza , in  cadauna  delle  quali , ma  fpezialmentc  nelle  due  pri- 
” me  tutta  T opportunità  aveva  di  far  di  ciò  qualche  parola , non  ne 
diede  alcun  cenno, da  che  pare  polla  fofpettarfi,  che  all'  età  fua,cioè 
„ nel  fecolo  XIII.,  tal  tradizione  non  folle  pcranche  nata  ec.  „ ad 
ogni  modo  ( fia  detto  con  buona  pace  del  Sig.  Avverfario  ) parrai 
infufliftentc , c vano  il  fuo  fofpetto.  1.  Perchè  nella  Carta  del  Vcfcovo 
Vdilfcalco , che  pubblicheremo  tra'  Documenti  num.  X.,  fi  fa  ricordanza 
Sanfiorum  Servorum  Dei  Vigila , & Hermacborae . a.  Perchè  nel  Calenda- 
rio Udal riciano  fi  celebra  la  memoria  a'  u.  di  Luglio  SanBorum  Er- 
magborae , & Fortunati,  e nel  MefTale  Udalriciano  preferì vonfi  prelTochè 
le  ftefle  Orazioni,  che  di  loro  fi  leggono  pag.  a 57-  e feg.  del  Ca- 
lendario Perpetuo  del  Vefcovo,  e Card.  Criftoforo  Madruzzo  (c)  Ram- 
pato 


(4)  Io  quefto  luogo  tegulae  juxta  Vitru- 
vianam  menfuram  repertae  fuerunt , & "Hu- 
mifmata  Romana  plurima  , al  dir  del  già 
lodato  Sig.  Bartolomraei  de  Tridcntina- 
rum  , Verontnfium  , Meranenfiumque  Mone- 
tar um  fpeciebus  & valore  p.  14.,  ove  una 
ne  rapporta  in  più  parti  logorata  dal 
tempo,  nella  quale  legge!)  efpreflo 
CTVS  DEUS. 

(b)  Nelle  Memorie  Antiche  di  Rovereto 
pag.  11. 

(c)  Troppo  foverchia  cola  farebbe  il 
qui  ridire  le  lodi  date  da  valentuomi  a 
a quefto  noftro  gran  Vcfcovo  , e Car- 
dinale, avendone  nel  primo  Volume  ba- 
ftantementc  parlato.  Qui  foltanto  dirò, 
che  nell’Archivio  del  Cartello  di  Trento 
coofervanfi  più  Lettere  di  ragguardevo- 
1 illimi  Perfonaggj,  che  dimoftrano  gran- 
de cftimazione  di  lui  ; che  i di  lui  mol- 
ti meriti  per  la  Fede  Cattolica  fono  con 
tutta  ragione  celebrati  dall’  illuftre  Teo- 


logo del  Concilio  Trentino  il  P.  Andrea 
Vega  De  Commeni.  & Defcript.  Trid.',  che 
a detta  del  Papadopoli  nella  fua  Storia 
Gymnafti  "Patavini  To.  i.  pag.  79.  tanti 
habitus  ( fuit  ) ab  ipfis  "Praefidibus  Sjnodi 
( Tridentinae  ) ut  Epifiolas  prolixe  de  lau- 
dibus  ejus  ad  Tontificem  maximum  dederint , 
eumque  omnium  virtutum  ornamentis  in  firn- 
Qiffimum  praedicaverint  &c.  ; e che  per 
ifmentire  chi  vuole  il  noftro  gran  Crifto- 
foro tutt’  affatto  fcreditato,  ballar  può  1’ 
elogio  meritamente  tcffutogli  dall’ Hun- 
dio,  da  cui  Metrop.  Salisb.  To.l.p.  m.  307. 
fi  chiama  vir  magni  juiicii  oc  experientiae  , 
gravis,  doli us  ac  eloquens,  cujus  opera  & 
confilio  Carni  us  quintus  Imperator  , oc  filino 
ipfius  Tbilippus  Rex  Hifpaniarum  , net  non  & 
ipfi  fammi  Tontifices , in  gravijfimis  negttiis  oc 
legationibus  fatpc  ac  utiliter  ufi  funt.  Si  que- 
llo unicamente  ballar  potrebbe,  ut  obfirua- 
tur  os  loquentium  iniqua . 
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pato  in  Venezia  nel  1560. . E che  la  loro  Fella,  celebrata  nella  Chic- 
fa  di  Trento  da  antichiflimo  tempo,  foflc  originata  da  non  meno  anti- 
ca tradizione,  eh'  eglino  flati  fodero  Fondatori  della  medefima,  può 
argomentarli  dall'  Orda  Divini  Officii  recitandi  juxta  Ritum  Eccleftae  Tridcn- 
tinae  ór.  ex  Decreto  lllu/lrif.  ó*  Reverendi jf.  D.  D.  Caroli  S.  R.  E.  Cardtn. 
Madrutii  Trinci pis  & Epifcopi  Trid.,  pubblicato  in  Trento  apttd  Joannem 
Albcrtum  MDCXV11.  ove  a’  12.  di  Luglio  è fcritto:  Fer.  4.  Hermaco- 
rae  & Fortunati  Mart.  FUNDATORUM  ECCLESIA  TRIDENTINA 
Duplex  ór.  Che  però  parmi  s'  inganni  a partito  lo  fteffo  Sig.  Cri- 
tico dimando  pag.  yo. , che  la  cagione,  per  cui  nel  Coro  della  Cattedrale 
di  T renio  memoria  Ji  trovi  de ’ SS.  E r magar  a , e Fortunato , venga  ex  Sjnodali 
Conflitutione  anno  Domini  1282  .die  14.  Decembris  fub  Rajmundo  Tat  riar- 
da (a).  3.  Perchè  nello  flefTo  MefTale  Udalriciano,  oltre  le  tre  indica- 
te Orazioni  preferitte  IN  NAT.  S.  HERMACHORA  ET  FORTU- 
NATI M.,  la  prima:  lntcrvenicntibus  ór.,  la  Secreta  ; Munirà , L' Ad  Com- 
plendum,  che  comincia:  Sumentes  ór.  ; vi  fi  trovan  altresì  VII.  KAL. 
MAJ.  NAT.  S.  MARCI  EVANGELISTA  ingiunte  Orazioni  molto 
diverfe  da  quelle  degli  altri  Evangclifli , col  Prefazio  diflinto.  Quin- 
di ficcome  la  Chicfa  di  Trento  fu  già  per  immemorabile  tempo  per- 
fuafa  d'aver  ricevuto  il  lume  dell’  Evangelio  pe'l  miniflero  di  S.  Er- 
magora  Difcepolo  di  S.  Marco,  così  fembra  che  alluda  nella  detta  Fella 
dello  flclTo  S.  Marco  a quella  perfuafione  medefima  con  l'Orazione 
prima,  c Prefazio,  che  recheremo  pag.  ay2.  col.  a.  della  nollra  Rac- 
colta. 4.  Perchè  la  della  memoria  de'  SS.  Ermagora  c Fortunato  fi  fo- 
lennizza  tanto  nel  Calendario  Adelpretano,  quanto  nell’ Indice  Fedricia- 
noj  ed  il  Vefcovo  Federico  Vanga  tanto  fu  penetrato  dalla  tradizione 
predetta,  che  nella  fua  Tavola  con  pietra  d’ Altare  portatile  vedita  d'ar- 
gento, e con  i fimboli  a’ quattro  lati  de'  quattro  Evangelidi,  volle  in- 
chiufe  le  facre  Reliquie,  non  folo  di  Vigilii  Epifcopi  & Mar.,  ma  anco- 
ra di  Ermacborae  & Fortunati  Mar 4 Nè  mancano  in  un  antico  Codice  per- 
gamene della  Biblioteca  Capitolare  i loro  Atti.  Onde  parmi  molto  lun- 
gi dal  vero,  che  nel  Secolo  XI 11.  a'  tempi  di  Barto/ommeo  da  Trento  tal 
tradizione  non  fojfe  peranebe  nata . y.  Perchè  il  prenominato  Bartolommeo 
fece  badante  cenno  di  tal  tradizione , dicendo  nella  Vita  di  S.  Vigilio , che 

dum 


(<i)  Nell’ accennato  Sinodo  vedefi  no- 
minato in  primo  luogo  tra’  Vcfcovi  il 
noftro  Enrico  II. , ed  il  predetto  Patriar- 
ca Raimondo  fu  quegli , cui  lo  fteffo  no- 
flro  Citrico  nelle  ilraue  perfecuzioni  da 


lui  fofferte  appellò  nel  1180.  , fino  a 
pofeia  avanzarne,  per  certi  accidenti  oc- 
corfi  entro  il  medelimo  anno,  1’  appel- 
lazione ad  L)Hm  Papato  ^tpoftolofqn: . 
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dum  in  omncm  ter  rum  fonus  ^Apo/loìorum  exiret , Jovinus  in  bac  C ivi  tate 
p rimiti  fuit  Epifcopus  &c.  ; nc  egli  ditte  confccrato  S.  Vigilio  da  alcun 
Vefcovo  di  Milano,  ma  a Patriarchi  ^dquilejenft  ; e nè  tampoco  fcrifle  la 
Vita  di  S.  Ambrogio  ( a ) per  altro  cclcbratiflimo  Vefcovo  di  Milano , e 
contemporaneo  di  S.  Vigilio.  6.  Perchè  tanto  non  è affai  più  verifimile , 
che  la  Chiefa  di  Trento  tta  fiata  eretta  da  Milano,  anziché  da  ^ iquileja  , 
qumtochèfi  fa  bensì,  che  per  lunghiflimo  tempo,  di  cui  non  può  rifapcr- 
fi  il  principio,  fu  fuffraganea  dell'  ^Aquilejefe , ma  nulla  fi  fa,  che  fotte 
unque  mai,  non  ottante  la  maggior  vicinanza,  a quella  di  Milano  fogget- 
ta.  Anzi  certa  cofa  eflendo  , che  circa  la  metà  del  quinto  Secolo  non  ri- 
conofccva  la  noftra  Chiefa  fuorché  il  Metropolitano  Aquilcjcfcfi),  quin- 
di fembra  affai  più  verifimile , che  anche  prima  la  medefima  fuggezione 
tenelfe.  Le  flette  più  vetufte  pitture,  che  nel  Cartello  vecchio  di  Tren- 
to rapprefentano  S.  Marco , e S.  Ermagora,  con  le  loro  ifcrizioni  logora- 
te dal  tempo,  confermano  la  tradizione,  che  la  prima  origine  della 
Trentina  Chiefa  da  etti  provenne . Ecco  fe  della  medefima  non  fappiafi 
addurne  te/limonio  più  antico  del  Tincio,  Scrittore  del  Secolo  XVI.,  che  proba - 
Vilmente  la  prefe  da  Giovanni  da  Tarma,  fiorito  nel  Secolo  antecedente  ec. 
Per  altro  lo  fletto  Pincio  probabilmente  la  prefe  dalla  collante  Tradizio- 
ne, c da  quelle  Memorie,  che  fuflifievano  a’  tempi  di  lui;  leggendoli 
in  un  Catalogo  MS.,  che  termina  in  Bernardo  Clefio , qualmente  B. 
Jìermacore  S.  Marci  Difcipulo  Ecclefia  Tridentina  tanquam  primo  Fundatori  & 
TroteElori  multum  debet . Ve  quo  extat  Memoria  in  Cboro  Catbedralis  ère.  (c) 
Che  fe  foffcvi  chi  perfiftette  ad  ifeartar,  come  error  popolare,  la  Tra- 
dizione, onde  ebbe  origine  si  fatta  Memoria,  gli  ricorderei  il  faggiflì- 
mo  fentimcnto  del  Ch.  Monfig.  Hondhcmio  in  Trolegom.  pag.  XL.  Hi/l. 
Trevir.  Diplom.,  ove  non  fa  approvare  quel  moderno  rigore  dell’Arte 
Critica,  che  piai  traditiones  cum  erroribus  popularibus  facili  confundit  (i). 
Supporto  poi , che  fiali  in  Trento  fondata  la  Fede  di  Gesù  Crifto  da  S. 

Volume  Secondo.  h Er- 


ti) Vedi  il  primo  Volume  pag.  jip. 

(b)  De  Orig.  Eccl.  Trid.  pag.  9 1.  lllni 
certo  con/ìat,  circa  fteculiy.  dimidium  ^fqui- 
lejenft  jam  [nifi cium  fuijje  Tridentinum  Epi- 
feopum  &c. 

(c)  Sul  fondamento  medefimo  ancora 
Giorgio  Turri  de’  Fumadri  nel  fuo  MS,  de’ 
io.  Settembre  157;.  intitolato  Tfomina 
Epifcoporum  Triientinae  Ecclcftae  , fcrifle , 
che  EcclefiamTridcntinam  fatis  perenti /itam 
tir  celebenimam  effe,  bac  colligitur  ratior.c, 


quod  S.  Hermagoras  , qui  D.  Evangeli/lae 
Marci  Jifcipulus  fuit  , prima s Tridenti  Fi- 
dem  Caibolicam  feminavit  , atque  pianta- 
vit  &c.  Lo  conferma  il  foprallodato  P. 
Vega , dicendo  erto  pure,  che  per  Her- 
magoram  */ iquilejenfem  Civem  , & Epifco- 
pum,  ac  Beati  Marci  di/cipulum , fidem  C bri- 
lli.inam  recepit. 

(d)  Predo  il  Sig.  Rofchmanno  Difquif. 
pofler.  de  S.  Ingen.  Sabino.  Epifc.  filiti 
pag.  77. 
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1 vii  j DISSERTAZIONE 

Ermagora  Dilcepolo  di  S.  Marco , niente  è più  facile  a Crcdcfcj  che 
non  gli  farà  neppur  mancato  qualche 

Vai  d’elezione 
Ter  recarne  conforto  a quella  Fede, 

Cb‘  è principio  alla  via  di  Salvazione . (a) 

E ciò  affinchè  dir  non  fi  poteffe  di  sì  buona  pianta. 

Che  fu  gii  vite , ed  ora  è fatta  pruno . (b) 

XXX.  Difcuffe  fin  ora  le  ragioni  addotte  dal  noftro  Critico  Cori- 
vienthi  ornai  rivolger  la  penna  alla  confutazione,  d’ un  altro,  eh' è il 
celebre  Sig.  Gio.  Giacopo  Marchcfe  de'  Dionifi  Canonico  e Bibliote- 
cario della  Cattedrale  di  Verona.  Ma  prima  di  pallar  alla  difamina  di 
quanto  feriffe  anche  quelli  contra  il  noftro  Dittico,  non  farà  fuor  di 
propofito  il  rimuovere  una  difficoltà,  che  di  leggieri  inforger  potreb- 
be, ed  è:  come  mai  la  Chiefa  di  Trento,  per  altro  così  fcarfa,  anzi 
povera  di  Documenti  rapporto  a'  Secoli  da  noi  più  lontani,  pregiar  fi 
polla  d'un  vero  Dittico,  quando  produr  non  lo  può  ne  pur  l'in- 
clita Chiefa  di  Verona  , la  di  cui  Biblioteca  Capitolare  di  tanti 
e tanti  Documenti , c vetulli , e pregiati , non  può  negarli  affai  dovi- 
ziofa,  contenendo  in  ifpczie  un  Evangeliario  di  gran  pregio,  ed  i Li- 
bri MSS.  de  Trinitate  di  S.  Ilario  di  molta  antichità?  A quella  diffi- 
coltà pronta  è la  rifpolla:  non  dover  recare  punto  di  maraviglia,  che 
la  Chiefa  di  Trento  abbia  avuta  la  buona  forte  di  confcrvare  un  ve- 
ro Dittico,  quando  a gran  ventura  le  riufeì  del  pari  di  prefervare non 
che  dal  tempo  divoratore , ma  ben  anche  da  tante  pcrfccuzioni,  guerre  , 
facchcggiamenti , rivoluzioni,  fpogli,  tralporti  d'  Archivj,  incendj  ec, 
nella  maggiore  fua  parte  un  Evangeliario  di  molto  rifpettabile  anti- 
chità non  folamente  in  fe  fteffo,  ma  molto  piu  in  rapporto  al  primo 
originale,  onde  può  crederli  fia  fiato  dal  Copifta  traferitto  . Ben  è 
vero,  che  non  è fcritto  in  papiro,  ne  è di  figura  perfettamente  qua- 
drata, ma  per  quello  non  perde  il  molto  fuo  pregio  (c).  Scritto  è 
dunque  in  membrana,  molto  però  differente  dalle  altre.  Effa  è tinta 

di  CO- 


fa)  Dante  nel  Canto  11.  dell'  Inferno. 

( b)  Lo  hello  nel  Canto  XXIV.  del 
"Paradifo. 

(e)  C.onfultati  fui  pregio  del  medefi- 
nio  ( di  cui  ne  comunicai  un  faggio  ) 
doni flì mi  Letterati , tra' quali  Monfìg. 
Bonari,  ed  il  P.  Giufcppe  Bianchini 
Prete  dell'  Oratorio  di  Roma,compiac* 


quefì  di  rifpondere  il  primo  in  data  da 
Roma  li.  Ottobre  1760.,  che  non  v ha 
alcun  dubbio  full’  amichiti,  e (he  i belliffimoi 
ed  anche  il  fecondo  in  data  parimente 
da  Roma  il  di  di  tutti  i Santi  dello 
flclTo  anno,  lo  riconobbe  anttchifuno , ed 
in  altra  de  ip.  di  Novembre  preziofiifuno , 
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di  colore,  che  tira  al  pavonazzo,  ed  è vergata  a due  Colonne  coti 
carattere,  che  accollali  al  verde.  Il  colore,  che  in  oggi  c pavonaz- 
zo, fu  anticamente  rollo,  o porporino,  mentre  coll'  andar  del  tempo 
viene  a fmarrirfi.  V’  ha  chi  crede,  che  quel  verde  chiaro  dei  carat- 
teri derivi  dall'  inchioltro  invertito  dall’  umido.  Contengonfi  nel  no- 
ftro Codice  tutti  c quattro  i Vangeli  , quelli  di  S.  Giovanni , e di  S. 
Luca  interi,  gli  altri  di  S.  Matteo , e di  5.  Marco  imperfetti,  mer- 
cechè  dal  tempo  edace  in  parte  laceri,  logorati,  e confunti.  L’  or- 
dine de’  medefimi  è il  feguente  : Secundum  Mattbeum,  Secundum 
Jobannem , Secundum  Lucan , Secundum  Marcum . Quello  ftelTo  or- 
dine fi  trova  in  più  altri  antichiflimi  Codici  (a),  ed  c conforme  al- 
la ragione,  dovendofi  il  primo  luogo  agli  Appoftoli  per  la  lor  dignità. 
Le  iniziali  d’  elfi  Vangeli  fono  in  oro,  tutte  le  altre  iniziali  majufco- 
le , ed  il  redo  del  carattere  è grande . Io  non  mi  ravvifo  fornito  di 
ballante  notizia  per  poter  filTare  l’ antichità  del  noftro  Evangeliario  ; 
dirò  folamence , che  fattone  il  confronto , lo  ritrovai  di  caratteri  limi- 
li a quelli , che  furono  incili,  del  famofo  Evangeliario  Vcrccllcfc  , det- 
to Eufebiano  (b) , e del  predetco  MS.  Veronefe  di  S.  diario  (c).  Le 
lezioni  del  noftro  Evangeliario  variano  bene  fpelfo  da  quelle  della  no- 
Itra  Vulgata.  Eccone  un  faggio  d’ alcune  per  grazia  di  brevità,  e per  cagione 
d’efempio,  notando  col  corfivo  le  varianti.  Leggo  dunque  nel  noftro 
Evangeliario  in  S.  Matteo  c.  13.  v.  13.  „ Ideo  in  parabolis  iìlis  ìoquor  : 
„ ut  videntes  non  videant,  & audientes  non  audiant , ne  intellegant  , ne 
„ quando  convertant  /e.  „ C.  22.  v.  4.  ac  fcqq.  „ Tauri  & faginat* 

ha  „ pa- 


Ca)  Offerva  1’  ora  lodato  P.  Bianchi- 
ni nella  prima  delle  due  accennate  Let- 
tere a me  umaoifliinaraenre  indiritte, che 
i Codici  Evangelia/)  dell' Itala  , per  la  mag- 
gior parte  hanno  prima  S.  Matteo,  e poi 
S.  Giovanni,  ed  egli  è d’  avvilo,  che 
conliderata  la  qualità  della  verlionedel 
noftro  Evangeliario  , fenxa  dubbio  fi  a 
1‘  Itala . 

(b)  11  foprallodato  Monlìg.  Bonari 
nella  Lettera  preaccnnata  confermò 
quello  Hello  dicendo,  che  il  carattere  del 
Codice  trovato  in  Trento  i compagno  del 
carattere  del  C odice  Verccllefc  dato  alla  luce 
dal  P.  Bianchini.  Lo  lìclTo  replicò  in 
altra  degli  11.  di  Novembre;  benché 
non  piega  accedere,  che  tal  Codice  Ver; 


celle  le  fa  fcritto  da  S.  Eufebio.  Ma  che 
che  lia  di  ciò,  almeno  ferabra  non  po- 
terli negare  elloCodice  Vcrceliele  fcritto 
di  gran  lunga  prima  del  Re  Berengario 
villuto  nel  Secolo  IX.,  giuftaque’  verlì, 
che  leggonfi  alla  cella  del  medcfimq 
Codice: 

fraeful  hic  Eufebìus fcripfit , folvitque  ve - 
tuflas  : 

Rex  Bcrengarius  , fed  reparavit  idem  i 
(r)  Lo  Hello  P.  Bianchini  ragionan- 
do fu  la  forma  de’  caratteri  dell’  Evan- 
geliario noftro  Trentino , c del  MS.  Ve- 
ronefe  di  S.  Ilario , non  dubitò  di  chia- 
margli amendue  coetttneit  t quafi  ferini  dalli 
fleffo  antiquario , 


Digitized  by  Google 

V. 


lx  DISSERTAZIONE 


„ furata  omnia  : venite  ad  nuptias.  Illi  aiitem  neglexerunt:  & abicrunt 
„ unufquifqtu  in  villani  fuam.  Alti  vero  ad  negotiationcin  fuam.  Reli- 
„ qui  ergo  tenuerunc  fervos  ejus,  & contumelia  adfeElos  occiderunt.  Ilio 
„ aurem  Rex  cum  audillct,  iratus  eft.  Et  miftt  exercitum  fuum , & per- 
„ didit  homicidas  illos,  & Civitates  eorum . „ C.  28.  v.  12.  ac  fcqq.  , 
,,  Et  collcEli  cum  Scnioribus,  conftlium  acccperunt  , & pccuniam  multarti 
„ dederunt  militibus,  diccntes  : Dicite,  quoniam  difcipuli  ejus  nofte  ve- 
„ ncrunt,  & furati  fune  cura,  nobis  dormientibus : & fi  auditum  fuerit 
,,  a Ttl.uo  , nos  fuademus , & vos  fecuros  faciemus.  Illi  autem  , acccpta 
„ pecunia,  fecerunt  ficut  edoElifunt.  Et  diffamarti!  cti  fermo  ifte  apud  Judaeos 
„ ufquc  in  hodiernum  (a).  ,,  Leggo  in  S.  Giovanni  c.  1.  v.  j.  ac 
„ fcq.  „ fine  ipfo  fadfum  eft  nihil.  Quod  faElum  ejl , in  ilio  vita  e fi.  (b)„ 
,,  v.  9.  ac  fcqq.  ,,  Eft  lumen  verum , quod  inluminat  omnem  hominem  &c. 
,,  Vidimus  gloriam  ejus,  gloriam  tamquam  Unici  Tatris  &c.  (c).  ,,  C.  2. 
5,  v.  23.  „ Cum  ergo  effet  in  Hierofolymis  in  die  fefto  Tafcbae  , multi 
„ crcdiderunt  in  nomine  ejus,  cum  viderent  figna  , quac  facicbat  in  eosy 
„ qui  infirmi  erant  fa.  „ C.  3.  v.  6.  „ Quod  natum  eft  de  carne  , caro 
„ eft  , quoniam  de  carne  natum  eft  : & quod  de  fipiritu  natum  eft , fpiritus 
„ eft , QUONIAM  DEUS  S'PIRITUS  EST  (d) . „ C.  ai.  v.  22.  ac  fcqq. 


(.a)  Si  avverta,  che  in  fine  dello  ftef- 
fo  Evangelio  di  S.  Matteo  v’ha 
in  oro  in  oro 


SECVN.DVM 
EXTLicrr 
in  oro 


MATTHEVM 
ÌNCIPIT 
in  oro 


SECUNDVM  IOHANNEM 

(b)  Quella  lezione  è conforme  a pili 
Padri  si  Greci,  che  Latini,  lodati  dalP. 
Cornelio  a Lapide,  e dal  P.  Agoftino 
Calmct.  La  (leda  interpunzione  li  leg- 
ge ancora  nel  noftro  Libro  Liturgico 
Udalriciano,  come  fopra  notammo. pag.  P. 
L'r/2  in  vcccdellVraf , fi  trova  in  qualche 
altro  antico  Codice.  Concorda  col  no- 
ftro  fu  di  quella  fteffa  lezione  anche  1' 
Evangeliario  Codice  Capitolare  di  Ve- 
rona. 


(c)  L' Unici  in  luogo  di  Unigeniti  ha 
eziandio  l’Arabico  appo  il  prclodato  P. 
Cornelio . 

(<0  Quantunque  il  P.  S.  Ambrogio  L. 
3.  de  Spirita  Sanilo  fiduo!ga,chegli Aria- 


ni hanno  avuta  la  (acrilega  temerità  di 
cancellare  da’  fiacri  Codici  dell’Evange- 
lio di  S.  Giovanni  nel  detto  luogo  il 
quoniam  Deus  fpiritus  e/i  ( come  può  ve- 
derli preflo  il  P.  Germonio  Uh.  de  ve- 
teribus  Haereticis  EccUfiafticorum  Codi  cuna 
Corruptoribus  pag.  1 1<5.  , e pretto  l’ Editor 
Maurino  delle  Opere  di  S.  Ambrogio 
To.  z.  pag.  6pj. , onde  altresì  manca 
nella  noltra  Vulgata  ) ; ad  ogni  modo 
nel  noftro  Codice,  e molto  meno  nell* 
originale,  onde  verifirailmente  fu  tratto, 
penetrar  non  potè  la falfaria  mano  Aria- 
na ad  intorbidarne  la  pura  , e limpida 
fonte.  Fu  /coperta  tal  frode  cominella 
dagli  Ariani  circa  l’anno  377.  La  detta 
dunque  lezione  fembra  molto  intereffan- 
te,  fervendo  a comprovare  la  Diviniti  j 

dello  Spirito  Santo  contra  gli  Ariani , e 
Macedoniani.  Su  di  che  può  confutarli 
1’  Evangeliario  Quadruplice  del  fopra  Ilo- 
dato  P.  Bianchini , ove  parla  dell  Evan- 
geliario Codice  Eufebiano,  o fiaVerccl- 

lcfc. 
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TREVI  ot'.  txj 
',  Dicit  illi  Ihcfus  : fi  (a)  cum  voliterò  manerc,  dum  vento,  quid  ad  te? 
},  tu  me  fcquere . Exiit  itaque  btc  fermo  in  Fratrcs , quod  ille  Difcipulus 

,,  non  moritur . Et  non  dixit  ci  Ihcfus  : non  morierii  ; fed  : fi  eura 

„ volo  manere,  dum  venio . Hic  difcipulus  e fi  , qui  teftimonium  perhi- 
,,  bet  DEI  Hi  fi  (b) , & qui  de  eo  fcripfit  ; & fcimus  quoniam  veruni  e£fc 
„ teftimonium  ejus.  Et  alio  autcm  multa  fecit  Ihcfus  » quae  fi  fcriban- 
,,  tur  per  lìngula,  ncc  ipfum  arbitror  butte  mundum  capere  (c)  qui  feri - 
„ berentur  libri  (d).  , , Leggo  in  S.  Luca  c.  13.  v.  20.  ac  feq.  ,,  Et 

3,  iterum  dixit  i/lis  : cui  adfimilabo  regnum  Dei  ? Simile  cft  fermento  , 

>>  quod  cum  accepit  mulier  abfcondit  in  farinae  menfuras  , quoufque  fer- 
„ mentetur  torum . „ v.  24.  „ Elaborate  introire  per  angufium  ofiettm  &c. ,, 
„ v.  28.  ,,  lllic  erit  fletus  oculerum , & ftridor  dentium  &c.  „ C.  23. 
„ v.  43.  „ Hodic  mecum  eris  in  Paradifo  Tatris.  „ C.  24.  v.  3 6.  ac 
3,  feqq.  „ Haec  cum  illi  Inquerentur , ipfe  ftetit  in  medio  eorum  . Turbati 
„ autcm , & in  timorem  mijfi , putaverunt  fc  fpiritum  videre.  Ille  autcm 
3,  dixit  illis  : Quid  turbati  cftis,  quare  cogitationcs  afeendunt  in  cor  ve - 
„ firum  ? ,,  v.  51.  ac  feqq.  „ Et  factum  cft,  cum  benedici Jfet  illos 
„ difcejfit  ab  illis , & reverfi  fune  Hicrufalcm  cum  gaudio  magno  . Ec 

„ crant 


lefe.  E qui  fi  avverta,  che  febbene  nel 
primo  Volume  della  Storia  Letteraria  di 
Italia  pag.  9.  ragionandoli  di  tal  Codice 
fi  dice,  che  in  elio  mancano  al  eap.  3.  di 
S.  Giovanni  v.  6.  le  parole  SÌVOUIAM 
DEVS  STI  RITV  S EST,  che  anticamente 
legge an fi , e che  non  i da  dubitarfi,  che  gli 
siriani  quelli  flati  fieno,  che  dal  Fercellenfe 
l'  han  cancellate  ; vengo  non  per  tanto 
da  pili  parti  accurato,  che  nel  medefi- 
mo  ci  fono  benilìimo.  Tanto  è da  lun- 
gi, che  nello  Hello  dagli  Ariani  Hate  fie- 
no cancellate. 

(a)  Cosi  in  pili  altri  antichiflimi  Co- 
dici Latini.  Tal  lezione  c altresì  con- 
forme a’  Codici  ed  Interpreti  Greci. 

(b)  Qui  l'imperito  Copilla  ha  mala- 
mente legata  la  lettera  1.  coll'£.  quando 
andava  attaccata  all’H. , ed  in  fine  vi  ha 
pollo  y M.  in  vece  dell’  V.  Sono  pieni  i 
Codici  di  limili  eleganze  degl'  ignoranti 
Copifti.  Leggali  dunque  : qui  tcflimonium 
perbibet  DE  IHESV.M  , c fi  corregga  DE 


IHESV.  Che  il  IHm  fi  prenda  nel  noftro 
Codice  per  Ihefum , potrei  addurre  , qua- 
lor  uopo  folle,  molti  efempj.  Confeffo 
d'aver  ricevuto  lume  fu  di  quella  fingo- 
lar  lezione  dall’anzilodato  P.  Bianchini. 

(c)  Gli  amichi  MSS.  ommectono  il 
pofjc , conforme  al  Greco. 

(d)  Sebbene  alcuni  Critici  fu  di  tal 
ultimo  Capo  di  S.  Giovanni  fonofi  avan- 
zati a dire,  eh' elfo  fu  aggiunto  da  quei 
della  Chiefa  di  Efefo  all  evangelio  Aui 
tografo , e che  in  confeguenza  quel  Ca- 
po non  è fiato  fcritto  da  S.  Giovanni , 
come  troppo  arditi  non  merican  d’clTer 
creduti.  Dopo  tal  Capo  nel  noftro  Evan; 
gcliario  fogne  in  grandi  lettere  : 

EE^UGELW  M 
in  oro  in  òro 


CATA 
extlictt, 
in  oro 


JQHAWHfibi 

THCITTTi 
in  oro  3 


CATA  WCAli 
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j,  crant  in  tempio  Jemper  laudante s Deitm  (a).  „ Leggo  in  S.  Marco  C.  3. 
}>  v.  13.  ac  feqq.  „ Et  afeendit  in  montem  , & advocavit  quos  voluic 
„ ipfc  : & venerunt  ad  cum.  Et  confirmavit  Xll.  , ut  e/fent  fecum  , Se 
5,  mitecret  illos  praedicare  Evangelium , & baberent  poreftatem  curandi  om~ 
3)  nem  valitudinem , Se  cxpcllcndi  Daemonia,  èr  ut  circueuntes  praedicarent 
„ Evangelium  Dei.  Et  impofuit  nomen  Simoni  Tetrum . Communittr  au- 
3,  tem  vocavit  eos  Boanerges , quod  cft  interpretatum , Filii  tonitrui  &c.  „ 
„ C.  4.  v.  1.  ac  feqq.  „ Et  omnis  turba  in  litore  fedebat,  & doccbat  illos 
3t  in  parabttla  dicens  : Audite  : Ecce  cxiit  feminans  feminare . Et  in  fe- 
„ minando , quaedam  caeciderunt  juxta  viam,  & venerunt  volatili*,  & come- 
„ derunt  e a . ^ ilio  autem  caeciderunt  fupcr  peti  ofa  , & quoniam  non  ba- 
,,  buerunt  terram  multam , fruElificaverunt  cito  : fallo  autem  fole  aefluave- 
„ runt , propterea  quod  non  baberent  radicem , arucrunt.  Et  alia  caeciderunt 
„ in  fpinas,  & afeenderunt  fpinae,  & fuffocaverunt  illa  , & falla  funt 
„ infrulìuofa  ère.  ,,  C.  j.  v.  30.  ac  feqq.  „ Et  cognovit  continuo  Jbefus 
,,  virtutem,  quac  exijfet  a fe,  èr  converfus  dixit  turbi s : quis  mibi  teri- 
„ git  veftimenta  ? Difcipuli  autem  ejus  dicunt  : Vides  turbai  conprimcntes 
3>  te , & tu  dicis  : quis  me  tetigit  ? Et  cum  circumfpiceret  , ipfa  mulier 
„ timefaBa  e/l , Se  tremens,  accedens  concidit  ante  ipfum,  & dixit  quid  ef- 
,,  fet  fa  Eli . Illc  autem  dixit  illi  : Filia  : fides  tua  te  falbabit  (b)  , vade 
i,  in  pace,  & e fio  fana  a flagello  tuo  ère.  „ 

Finalmente  per  dar  anche  un  faggio  de'  caratteri  del  noftro  Evatv? 
geliario , eccolo  come  qui  fi  rapprefenta  agli  occhi  de'  Leggitori . 

Nc 


(.a)  Qui  vi  mancano  i foliti  Explicit  In- 
cipit, mentre  nel  noftro  Evangeliario, co- 
me molto  logorato  per  l’antichità,  ficco- 
me  è imperfetto  l’Evangelio  primo  di  S. 
Matteo,  così  il  quarto  di  S.  Marco. 

. (b)  Lo  Scrittore  del  no  Uro  Evangelia- 
rio fi  vale  più  d’una  fiata  del  b per  v. 
Avca  fatto  dire  poc'anzi  allaftclfa  Don- 
na fanata  dal  profluvio  di  fangue  al  foto 
tocco  delle  vefti  del  Divin  Redentore  : 
,,  Si  vefiimentum  e/us  tangam,  falbabor  „ 
in  vece  di  [alvabor  . Avea  fcritto  in  S. 
Matteo  al  fine  dell' ultimo  Capo  : ,,  Do- 
„ centes  eos  obferbare  ( in  luogo  di  obfir- 
„ vare  ) omnia  quaecumque  praecepi 
„ vobis.  „ Per  altro  Umilmente  in  vern- 
ila Lapida  predo  il  Sig.  Canonico  Bertoli 
nelle  più  volte  lpdatc  Antichità  £ àquile)* 


pag.  UÓ.  fi  legge  paraberunt  per  paravo- 
rune,  ed  in  altra  pag.  337.  bixit  in  luogo 
di  vixit,  ed  in  due  altre  predo  il  Mulco 
Vcronefe  pag.  48;.  Mas  per  vivai.  Si- 
milmente nel  Diploma  di  Grmoaldo  I. 
Principe  Beneventano  in  Jppcnd.  Vm-, 
d'iciar.  Antiquor.  Diplom.  Jufìi  Fontanini  &C. 
pag.  i<*3-  oc  feq.  fi  legge  perfolbat  per 
perjblvat , parba  per  parva,  ferbos  per  fin 
voi , temptabirit  per  temptaverit . Per  al-; 
tro  ancor  nel  faggio  feguentc  vedremo; 
timptavcrunt  per  tentaverunt  , e tempi  a- 
donerà  per  tentationem  abbiamo  ancora  nel 
noftro  Sagramentario  Gregoriano.  Il  det* 
io  Diploma  fu  trafcritto  dall’Erud.Eraf- 
mo  di  Gaeta  Prefetto  dell’Archivio  Ca- 
fimefe  ex  ipfo  originali  Longobardico  cum 
nuovi ir,  cd  è Diploma  del  Secolo  V11L 
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Ixi  V DISSERTAZIONE 


Nè  paja  foverchia  quella  digreflionc , fervendo  anzi  molto  a proposto 
del  noliro  Dittico  > sì  perchè  quello  in/ìcmcmcntc  con  erto  Evangelia- 
rio fu  avventuratamente  trovato.!  sì  per  far  conofccrc,  che  fc  l’uno  rì- 
mafe  feonofeiuto  fin  ora,  clfer  potè  ignoto  anche  l’altro,  j sì  finalmen- 
te , perchè  quindi  non  farà  più  maraviglia  ^ che  la  Chìefa  di  Trento 
gloriar  fi  porta  d’  un  Dittico,  fc  confervo  con  pari  felicità  cotanto  ri- 
fpettabilc  Evangeliario  dall’ ingiuria  (de’ (tempi.1  E febbene  come  diccna- 
mo,  la  Chiefa  di  Verona! fi  pregia  d’avere  un  altro  Evangeliario  molto 
riguardevole  nell’  infigne  fua  Capitolare  Biblioteca  non  per  quello 
però  ella  può  recarfi  a vanto  d*  àvcre  un  Dittido  fimile  a quello  delta 
noftra  Chiefa  di  Trento,  e,  n£  tampoco  un  Catalogo  pari  a quello  delta 
Chiefa  di  Brefeia,  forfè  a cagìon  di  quel  telnpo,  che 
trionfa  i nomi , e 7 mondo,  (a) 

In  quanto  pregio  poi  tenerli  debbano  gli  Archivj  delle  Chiefe  Vedo- 
vili , che  ci  confcrvarono  limili  preziofilfimi  Documenti , può  vederli  appo 
il  Ch.  Monfig.  Giulio  Fontanini  Vindic.  Diplom.  li  i.c.i.  pag.  ij.ó-  Jeqq. 

XXXI.  Ciò  premerto  , ritorniamo  al  riveritilfimo  Sig.  Canonico 
Veronefe,  contra  di  cui,  per  gfulla  difefa  del  nolìro  Dittico,  fiami 
lecito  d'adoperare  Arma  juris,  non  furoris  (b) . Egli  dunque  nella  fua 
Dipìomatum  Colteti,  pag.  176.  not.  a.  francamente  rigetta  lo  lìeffo  Ditti- 
co, fino  a dire,  che  „ illius  Auflor  rationem  temporis  non  fervet,dum 
„ Rainoardo  Voìdaritum , & alium  Foldaritum  immediate  'fubtcxit , quorum 
„ alter  floruit  circa  annum  913.,  alter  circa  annum  1931.,  ncque  mi- 
„ nor  fit  quam  ccntum  annorum  Se  anàplius  defertpantia  &c.  „ Quello 
però  ( mi  permetta  che  glielo  dica  con  pari  franchezza , ma  fenza 
punto  feemare  la  giulta  lìima,  -clic  per  più  titoli  tengo  di  lui  ) per 
niun  modo  fuflille,  nè  fecondo  fa  verità  del  fatto,  nè  fecondo  il  Sig» 
Conte  Fiorio,  nè  fecondo  j lui  medefimo,  e nè  pure  fecondo  lo  Hello 
Sig.  Apologilla , che  per  altro  del  nollro  Dittico  ne  fa  pochilfimo  con- 
to . Non  fecondo  la  verità  del  fatto  perchè , conforme  replicatamcn- 
tc  avvifammo,  qui  non  pure  li  tratta  di  vero  Dittico,  dà  altro  più  an- 
tico dedotto,  ma  di  cofa  contemporanea,  al  Copiatore,  e Continuacori 
del  medefimo,  confermata  da  uri  Calendario  Umilmente  contemporanco, 
in  cui  è regillrara  la  morte  -de'  due  noflri  immediati  editrici , e viep- 
più accertata  eziandio  dalle  Carte,  che  pubblicheremo  nella  noilra  Rac- 

. * ' - colta. 


(a)  11  Petrarca  Trionf.  de}  Timp.  te  , C pero  non  v’  ha  dubbio , clic  folte 

(fc)  Caltiodorio  L.  7 . Formula  Comìtivae  Conte  quel  Ciacopo  , in  cui  il  nollro  S. 

Trovinciae  1. , ove  di  paflaggio  lì  oltorvi,  ~ Rigilio  riconobbe  Comitiva?»  dignitatem. 
che  per  Comitiva  s’intende  la  dignità-di  Con-  >•  * ■ ./  ' ' 


» ri  ? 

Hi  »- 


.J 
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colta  I Non  fecondo  il  Signor  Conte  Fiorio  i perche  quelli va  con- 
ghietturando  anzi  fiorito  il  nollro  Udaìrico  I. , non  intorno  all’  anno 
913.,  ma  bensì  all’  anno  813.  Non  fecondo  il  medcfimo  Sig.  Ca- 
nonico j perchè  egli  altresì  nella  fua  E pigolare  Differtaziont , di  cui 
parleremo  in  apprclfo,  pretende,  che  pongali  allo  Hello  anno  813. 
Nè  tampoco  fecondo  lo  HclTo  Signor  Apologilla  perchè  da  lui  do- 
minandoli l’opinione  del  detto  Sig.  Conte  Florio  pag.  293.  col.  2.  e 
feg.  ha  prodotte  ragioni  tali,  che  lì  lufingò  abbandonar  fi  dovclfc  dì 
buona  voglia  da  lui  quella  fua  congbietiura . 

XXXII.  Se  tal  dotto,  ed  avveduto  Cavaliere  fiali  quindi  veramen- 
te indotto  a non  farne  della  medefima  conto  alcuno,  e ad  acchetarli 
del  tutto,  io  dir  noi  faprci.  So  bene  per  altro,  che  il  foprallodato 
Sig.  Canonico  c Marchefe  de’  Dionisj,  ciò  nulla  olìante  non  fi  arrefe 
punto,  anzi  ha  pubblicata  ultimamente  una  Differtazione  Epi/lolare  intor- 
no a’  Due  Uldarici  nella  Cbiefa  di  Trento  non  immediatamente  fucccjjì . Ma 
io  non  pertanto  Io  compatifco,  mentre  ha  lavorato  fui  falfo  fuppollo, 
che  il  nollro  Dittico  non  fia  Dittico , ma  Catalogo , c Catalogo  lavorato 
da  un  Catalogt/la , che  fcrilfe  in  un  tempo  così  ferace  di  favole,  e d’igno- 
ranza fa),  e quindi  Catalogo  patentemente  sformato , e gtta/lo  ; in  fomma 
Catalogo  non  già  contenente  una  Serie  certa , ed  ordinata  de’  Vtjcovi , ma 
bensì  una  febiera  di  nomi  alla  rinfufa , e come  al  Catalogifìa  vennero  alle 
mani  e alla  memoria , e che  però  non  merita  alcuna  fede  (b) . Se  ciò 
vero  folte,  direbbe  ottimamente  il  Sig.  Canonico;  ma  falfo  clfendo, 
anzi  falliflimo  , vede  quindi  ben  egli , fc  merita  alcuna  fede  la  fua  Differ- 
i azione  Epifìolart. 

XXXIII.  Per  altro  la  ragione , eh’  egli  prende  pag.  7.  della  fua 
Di fjer fazione  da’  Catalogi  di  tant’  altre  Cbiefe,  ne’  quali  vien  fegnato  il 
tempo  , e gf  anni  ne’  quali  ogni  uno  fior) , il  giorno  emortuale , e 1‘  elettivo , 
e l’cfempio  da  lui  recato  del  Catalogo  della  Cbiefa  di  Le  Mans  preffo  il  T. 
à’ yAcberj , nulla  per  mio  avvifo  convincono;  sì  perchè  in  Veter.  oinaìeEl . 

Volume  Secondo.  i pag.  * 


(a)  Non  dovette  già.  efler  quello  un 
tempo  tanto  ferace  di  favole , e d' ignorati- 
sui , le  in  quello  lotto  altro  Vdalrict 
Vefcovo  di  Brefcia  fu  (coperto  e dilegua- 
to 1’  antico  inganno  di  chi  credeva  di 
venerare  la  memoria  dedicata  Diis  Mar- 
tyribus,  quando  era  confacrata  Diis  Ma- 
ritilo. Veggalì  la  Brixia  Sacra  del  P. 
Gradcnigo  pag.  178. 

(y)  La  prima  origine  di  limili  dicerie 


contra  il  nollro  Dittico  deefi  parte  all* 
efferfi  riputato  per  appunto  un  mero 
Catalogo , parte  al  non  averO  faputo  con- 
ciliare Col  nome  d’ Abbondanzio  ricordato 
nel  Concilio  d'  Aquileja  del  381.  Per 
altro  l'autorità  rilpettabile  di  limil  Dit- 
tico fembra,  che  prevaler  debba  a quella 
d'  una  non  autentica  copia  d’  un  Conci- 
lio particolare  in  rapporto  a tal  nome. 
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pag.  220.  ac  feq.  leggonfi  Nomiti»  Epifcoporum  Sancite  Gratianopolitanae 
Ecclefiae,  Series  Arcbieptfcoporum  Viennenfium  ere. , c To.  8.  Script.  Rcr. 
lui.  col.  361.  veggonll  Nomiti*  Omnium  Epifcoporum  de  Tadua  &c. , 
fenza  fcorgerfi  ne’  mcdcfimi  ftgnato  il  tempo , e gl'  anni , ne ’ quali  ogni  uno 
fot), il  giorno  emortuale , e 1‘  elettivo;  sì  perche  nel  cafo  noftro  non  trat- 
tafi  di  Catalogo,  ma  di  vero  Dittico;  sì  ancora  perchè  quando  ben  anche  il  < 

noftro  non  foftc  vero  Dittico,  ma  puro  e mero  Catalogo  ( il  che  è 
però  molto  lungi  dal  vero  ) abbiamo  nella BriuiaSacra  del  celebre  P. 
Gradenigo  nella  Diflertazione  Proemiale  Cap.  IV.  pag.  XXXIII.  e 
fegg.  prodotto  un  pregevol  Catalogo  de’  Vcfcovi  Brcfciani  fcritto 
con  carattere  del  dodicefimo  Secolo,  in  cui  non  vi  comparifcc  fegna - 
to  il  tempo  , e gf  anni  ne’  quali  ogni  uno  fior) , il  giorno  emortuale , e f eletti- 
vo (a) . Con  qual  ombra  dunque  di  ragione  pretender  può  lo  ftimatiflimo 
Sig.  Canonico  Vcronefe,  che  nel  noftro  Catalogo  ( noi  diremo  vero 
Dittico  ) eh’  c del?  anno  1022.,  ciò  neccftariamcnte  debba  cflcr  fogna- 
to, per  aver  autorità  di  vero  Catalogo?  Maffimamentc  che  nel  Calenda- 
rio Udalriciano  fono  diftintamente  notati  i giorni  cmortuali  d’ Vdalrico  /.,' 
e d"  Vdalrico  li. , e fino  i giorni  emortuali  del  Padre , e della  Madre 
del  primo,  conforme  vedremo  a fuo  luogo. 

XXXIV.  Non  men  fievole  fi  è la  rifpofta,  che  dà  al  fuo,  e 
noftro  Avverfario.  Imperciocché  avendo  quelli  fortemente  obbietta- 
to , effere  tutt’  affatto  incredibile , che  /’  Autor  del  Catalogo  abbi*  errato 
mi  non  fapere  V anace fiore  del  fecondo  Uldarico , C che  Uldarico  fecondo  uomo 
coi ) famofo  lafciajje  correre  nella  fu a Cbiefa  un  error  di  tal  forte , credette 
il  Sig.  Canonico  pag.  8.  e feg.  di  poterli  agevolmente  trarre  da  ogni 
impaccio  col  rifpondo  fubito  . E qual  è tal  fubita  rifpofta  ad  un' 
obbiezione  a vero  dir  così  forte?  Eccola  . Che  uldarico  ( dice  ) lafciafft 
correre  in  queflo  Catalogo  della  fua  Cbiefa  un  errore  ( feppur  f è)  di  cui  egli  non 
fu  garante , nè  fi  fa  che  il  Catalogo  abbia  efpreff amente  ordinato , non  vedo  obbie- 
zione, nè  meraviglia  da  farfi . Ma  fia  detto  con  ogni  rifpetto  dovuto  al 
carattere  del  valorofo  Sig.  Canonico,  il  rifpondo  fubito  nulla  c poi  nulla 
mi  appaga  ; concioffiachè  egli  Hello  non  mi  accerta  di  tal  pretefo  er- 
rore con  quella  parcntefi  feppur  l‘è , c col  forfè  a pie  della  pag.  io.  (4), 

e la- 


to) Soltanto  da  feconda  mano  più  re* 
cerne  fi  comincia  a legnare  il  giorno 
emortuale  nel  Vefcovo  Maifredo  pag. 
XXXVL 

(4)  Non  fo  comprendere,  come  non 
ottante  ta|  modo  di  dubitare , abbia  egli 


intitolato  la  DijfcrtazJone  EpifioUic  ( quali 
che  flato  folle  certo  certiffimo  ) 1)E‘ 
DUE  ULDARICI  NELLA  CHIESA 
DI  TRENTO  NON  IMMEDIATA. 
MENTE  SUCCESSI. 
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c lafcia  tuttavia  in  tutto  il  Tuo  vigore,  e forza  la  difficoltà  , che  und 
Scrittore  contemporaneo  Mi a erralo  nel  non  falere  /’  antecejjore  del  fecon- 
do Vldarico . Sembrami  molto  lungi  da  ogni  verifimiglianza,  che  d' un 
Libro  Liturgico  tale,  che  fcrvir  doveva  ad  ufo  della  Chiefa  di  Tren- 
to, e fervi  fotto  lo  ftclfo  Vldarico  fecondo , e fervi  ancora  per  il  cor- 
fo  in  circa  di  due  Secoli,  fino  al  Vcfcovo  Federico  Vanga , non  folle 
girante  il  medefimo  Vldarico  fecondo,  e gli  altri  Vcfcovi  fuoi  f ucce  Ito- 
ti non  folTcr  dal  pari  cflì  pure  dello  ftcfTo  garanti . E ficcomc  sì  fat- 
to Libro  Liturgico  contenente  tal  Ordine  de'  Vefcovi  della  Trentina 
Chiefa  non  può  non  crederli  da  effo  Vldarico  fecondo  efprejfamente  ordi- 
nato, così  V obbiezione  ha  tutto  il  fuo  pefo,  e farebbe  da  far  fi  meravi- 
glia , e meraviglia  ben  grande , qualor  folfevi  in  ciò  T errore  pretefo . 
É non  ha  dovuto  confeflare  lo  ftelfo  Sig.  Canonico  pag.  io.  una  cofa 
moralmente  imponibile  a credcrft , ebe  il  Continuatore  Vldariciano  non  fapef- 
fe  t Mntecejfore  del  fuo  Vldarico?  Ma  foggiungo  io,  non  fembra  del 
pari  una  cofa  moralmente  imponìbile  a crederjì , o che  fe  Io  fia  pofeia  di- 
menticato, o che  ricordandoli  non  lo  abbia  pollo  a fuo  luogo,  o che 
non  fofte  fu  a cura  di  tejfere  un  giu/lo,  e regolato  Catalogo ? Pcnfi  , ftu- 
dj , fpcculi,  quanto  vuole,  il  per  altro  fotti!  ingegno  del  Sig.  Cano- 
nico, nè  troverà  mezzo  per  ufeir  dall'imbarazzo  di  fomigliantc  diffi- 
coltai ma  rimarrà  femprc 

„ Qual  è '1  Geometra,  che  tutto  s’ affige 
„ Per  mifurar  lo  cerchio,  c noi  ritruova, 

„ Penfando  quel  principio,  ond’ egli  indige.  „ (a) 
XXXV.  Quanto  a Manajfe  oircivefcovo  et  lArles,  poco  importa , che 
non  abbia  avuto  luogo  ne'  Catalogi  il  recenti,  che  antichi  delle  Cbiefe  di 
Perona , e di  Milano i attefo  che  fe  ne’  medefimi  non  ebbe  luogo,  avran 
faputo  le  dette  Chiefe  la  ragione  per  non  accordarglielo.  Ma  per  lo 
contrario  avendoglielo  accordato  la  Chiefa  di  Trento,  c quella  ancora 
di  Mantova,  avran  elle  pure  avuto  il  loro  perche  di  così  fare.  Laon- 
de temo  affai , che  prelTo  gli  Eruditi  chiami  pietà  ( non  meno  che  ap- 
po il  Sig.  Canonico  la  Serie  de ’ Pefcovi  di  Mantova , fante  la  povertà 
grande  de’  Monumenti  ) il  dire  pag.  9. , che  Manajfe  nuli"  altro  pregio  eb- 
be certo  nella  Chiefa  di  Trento , che  abbia  avuto  in  quelle  ancor  di  Perona, 
c di  Milano;  quando  per  altro  da  Liutprando  L.  4.  c.  3.  li  fa,  che 
Tridentinam  adeptus  ejl  Marcbiam . Che  la  Chiefa  di  Trento  non  abbia 
coftumato  giammai  di  contar  ne’  fuoi  Cataloghi  i Vefcovi  intrufi,  ne 
abbiam  un  chiaro  efempio  in  chi  dalle  Carte  degli  Archivj  dei  Cartello 

i a e del- 


la) Dante  Canto  XXXI II.  del  Taradifo , 
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e della  Prepofìtura  di  Trento,  fi  appella  Odolricus  de  Torta  Ele&us-Jìc - 
clefie  Tridentine , il  quale  fiato  cflfcndo  circa  la  metà  del  Secolo  credi— 
ecfimo  intrufo  da  chi  perfeguitava  la  Chiefa  di  Trento,  non  ebbe  luo- 
go giammai  in  alcuno  de*  noftri  Cataloghi . Ma  febbene  in  quelli  non 
vi  fi  legge,  ne  come  Eletto , nè  molto  meno  come  Vcfcovo  il  detto 
Odolrico , ad  ogni  modo  nella  Tab.  Cbron.  Arcbiep.  Medio l.  preflo  i PP. 
Bollandifti  To.  VI  Maji  vi  Ila  regiftrato  El.  Manaffes. 

XXXVI.  Temo  ancora  , che  chiami  pietà  1'  avanzare  tit.  pag.  9. 
elfervi  nel  noftro  Dittico  crror  certo  nella  diflribuzione  de’  Ve/covi  da  Al- 
iegifio  a Bernardo  cioè  dall'  881.,  e più , fino  all’  920.  circa.  Conciofliachè 
Aldegifio , o Aldegifo  ( anzi  Adelgifo , come  Ila  fcritto  nel  nofiro  Dit- 
tico ) non  cominciò  già  a reggere  la  Chiefa  di  Trento  nell’anno  881., 
ma  fupponefi  molto  prima  nata  una  ftrepitofa  lire  tra  lui  , e Adelardo 
Vcfcovo  di  Verona  fopra  la  Villa  Altana  ; ed  altro  è il  fidar  1’  epoca 
del  Vcfcovado  di  Aldegifo  dall ’ 881.,  altro  che  fotto  di  lui  fol  nell’  an- 
no 881.  Giovanni  Vili.  Tapa  decide ff e le  vertenze  con  Adelardo  di  Verona  per 
la  Villa  Aftana . Onde  dubitar  non  potendoli,  che  molto  prima  dell’ 881. 
refie  la  Chiefa  di  Trento  il  noftro  Adelgifo  ( e quindi  1’  Ughelli  la  ri- 
ferifee  all’anno  874.  ) non  fo  ravvifar  il  prctefo  error  certo  , che  tra* 
detti  Adelgifo  e Bernardo  vi  fi  frappongan  fei  Vcfcovi  di  poca  durata  U 
Maflìmamcntc  che  non  fi  adduce  dal  Sig.  Canonico  il  motivo  di  filTar 
l’epoca  del  noftro  Bernardo  all’anno  920.  circa , ed  anche  tra’  Vefcovi 
Alemanno , ed  il  B.  Adelpreto,  vi  fi  contan  due  Vefcovi  che  molto  po- 
co durarano . Error  certo  feorgo  piuttofto  nel  Sig.  Canonico , che  dopo 
avere  aderito  de'  due  noftri  Udalrici  nella  fua  Diplom.  Collegi.  pag.  177. 
fub  noe.  a.  , che  alter  fior  ni  t circa  annum  913.,  alter  circa  anmtm  1021., 
c dopo  aver  foggiunto  ( il  che  fa  vedere , che  non  v’ha  in  ciò  errore 
di  ftampa  ) ncque  minor  fit  quam  centum  annorum  & ampline  diferepantia  ; 
per  lo  contrario  nella  Epiflolare  Viffertazione  pag.  18.  afferma  , che 
Vldarico  va  poflo  all’  anno  813.,  citi  fuccedette  Erimberto  all’ anno  circa 
82 8.-  Certamente  o nell’uno,  o nell’altro  luogo  v’  ha  fallirà  ; nè  fo 
vedervi  tutta  l’efattczza  nell'epoca  d 'Erimberto  all’  anno  circa  828.  fa- 
pcndofi  con  ogni  ficurezza,  clic  Heimperto  , o Heimberto  , era  già  no- 
llro  Vcfcovo  nell’  827.  , c che  il  Concilio  Mantovano  , cui  lcg- 
gefi  foferitto  Andreas  Arcbidiacomts  agens  vicem  Heimberti  Tridentini  Epi- 
scopi , fu  celebrato  prima  dell'  828.  , come  può  vederli  predo  il  Ch. 
?.  de  Rubeis  Monum.  Eccl.  Aquil.  col.  409.  e col.  420.  V’ha  altresì  chi 
ticonofce  nello  ftefio  Sig.  Canonico  error  ceno  , allora  quando  egli  dan- 
doci il  Codicillo  di  Notorio  Vcfcovo  di  Verona,  in  cui  falli  onorata  men- 
zione del  noftro  Bernardo , Io  fegna  pag.  loj.ColleEl.  all’an.  928.  xj- 

yem- 


Digitized  by  Google 


l 


? X E V 1 U.  U li 

vembris  ; mentre  effendofi  pubblicato  regnante  Domno  litigone  bìc  in  Itali è 
anno  fecundo  &c.,  queftò  anno  a'ty.  di  Novembre  tanto  cade  nel  927.  j 
quanto  a'  iy.  di  Novembre  del  928.  contali  l'anno  terzo  del  medefimc* 
Ugo.  Il  perchè  in  un  Diploma  appo  il  P.  d’Achery  v’  ha  : Tridie  ldus 
Novembri s ^ 4nno  Dom.  Incarnai.  DCCCCXXV11I.  Regni  vero  Domni  Hugonis 
f affimi  Regis  Tertio  Indiatone  Trima  (a).  Ecco  fc  lia  dello  Scrittore  del 
noftro  Dittico,  e non  anzi  del  Sig.  Canonico,  l’ errar  certo. 

XXXVII.  Molto  maggior  errore  farebbe  bensì  nella  Continuazione 
del  noftro  Dittico , qualora  il  titolo  di  VIRI  BELITI  fi  folle  appofto  a 
chi  infelicemente  morto  rimafe  con  le  Scomuniche  fulminate  full ’ anima  ; 
ma  quello  così  non  è certo , che  anzi  è un  fogno,  e chimera  del  Sig.; 
Apologifta  , come  lo  è ancora  del  Sig.  Canonico  il  Voldarico  fiorito  cir- 
ca ? anno  913.  o 813.  Il  perchè  mi  lulingo,  che  fe  niun  della  Chicli 
di  Trento  osò  giammai  di  negare  alcuno  de’  Santi  Vefcovi  della  Chic-* 
fa  di  Verona , tuttoché  quefta  ne  conti  un  lungo  Catalogo  ; neppur  il 
moderno  degniamo  Sig.  Canonico  Vcroncfe  avrà  così  poco  riguardo 
inverfo  la  ftefla  Chicfa  di  Trento,  che  negar  voglia  la  Santità  del  di 
lei  B.  lAdclpreto,  avvegnaché  per  l'oppolito  elfa  Chiefa  di  Trento  noti 
annoveri  più  di  due  foli  Vefcovi  Santi.  E sì  giufto  riguardo  tanto  più 
melo  comprometto  dal  prelodato  Sig.  Canonico,  quanto  che  egli  dimoftra 
di  non  aver  trovato  altro  intoppo  per  credere  Santo  il  noftro  ^idelpre- 
to,  fuorché  la  lega  da  lui  Uretra  co'  CarlelTari  di  Verona,  affine  di  con-» 
ciliarfcgli  amici  contra  un  Imperadorc  fcifmatico  , e ciò  in  un  tempa 
che  porcafi  credere  non  tenelìe  la  fedeltà  allo  ftefio  Augufto  giurata. 
Se  il  Sig.  Canonico  imitar  vorrà  la  parzialità , che  pe  '1  noftro  Vefco- 
vo  ebbero  Riprando  Arciprete  della  Maggior  Chiefa  di  Verona,  fucce- 
duto  pofeia  Vefcovo  della  medefima  Chiefa  , il  Maefìro  .Adriano  Cario-» 

nico 


(a)  Qui  panni  notabile,  che  fc  giuda 
la  Lapida  predo  l’ Ughelli,  Noterio  obiit 
liti,  ldus  Augufli  Anno  Dom.  lncarnat. 
DCCCCXXVtll.  Indid.  prima , egli  non  fu 
in  iftato  di  far  il  fuo  Codicillo  a’  iy.  di 
Novembre  dello  Aedo  anno,  mentre  era 
già  morto.  Nè  dica  il  Sig.  Canonico, che 
Jndiaio  prima  non  anno  918.,  fed  [equenti 
92 9.  tribuenda  ed  ; leggendoli  anzi  in 
Carta  dell’  Archivio  Arcivefcovilc  di 
Lucca , veduta  dal  Signor  Muratori , 
appartenente  all’anno  928.  Hugo  gratta 
Dei  Rex  Anno  Regni  ejus  Deo  propitio  Jecun- 
do , ipfa  die  Kalend.  Januarii  Indizione  Tri * 
ma.  £ ciò  che  più  monta,  v’  ha  un  Di; 


ploma  originale  dallo  Aedo  Sig.  Muratori 
veduto  in  Verona  con  le  feguenti  Note 
Cronologiche  : Data  Anno  Dom.  Incarnati 
DCCCC  XXt'lll.  Tridie  ldus  Februarii,  Indi-ì 
Rione  Trima , Regni  vero  Domni  Hugonis  glo - 
riofiffimi  Regis  fecundo.  Aftum  Verona-  Quin-> 
di  fi  corregga  nella  noftra  Raccolta  ciò  che 
fu  la  fede  del  Sig.  Canonico  fu  fcrittopag, 
45.  col.  1.  ederli  rogato  il  fuddetto  Codi- 
cillo a’  ty.  di  Novembre  del  928.,  quan- 
do dirfi  doveq  a’  iy.  di  Novembre  del 
927.  Non  fo  altresì  qual  fede  meriti  l’LTs 
ghclli  ivi  citato  pag.  <14.  col.  2.  ove  lo  jfd 
ferma  pogato  nel  Febbfaja  del  918. 
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nico  della  ftefla  Chiefa,  feguito  pofcia  Arciprete  , c detto  anche  Mar- 
<befe  , il  Buonzcnone  figliuolo  di  Lamberto  Giudice  ec.  , tutti  Vcroncfi  (a)  , 
non  le  gli  dimoftrerà  certamente  per  l' innanzi  punto  contrario.  Altri- 
menti egli  perfiftendo  a negargli  la  Santità  a motivo  della  fedeltà  non 
olTcrvata  all'  Imperadore  fcifmatico  , dopoché  per  l’ oppofito  dall'  Apo- 
logià negoflì  a cagione  di  troppo  attacco  avuto  al  raedefimo  Augufto , 
non  fi  potrà  non  ridire,  che  conrra  tal  Santità  non  fune  convenienti a te - 
(limoni*  (b) . 

XXXVIII.  Spero  eziandio,  che  fe  il  Sig.  Canonico  farà  più  ma- 
turo riflefTo  all'Ordine  de'  Vefcovi  Trentini,  come  contenuto  entro  il 
Canone  d’un  Libro  Liturgico  molto  rifpcctabile , tanto  farà  lungi  dallo 
fcartarlo  qual  Catalogo  in  tutte  le  fine  parti  affai  sformato  , e guaflo  , che 
piuttofto  lo  riconofcerà  vero  Dittico  ; nc  gli  darà  faftidio  alcuno  pag.  9. 
c feg.  V Mri  mondo  del  Muratori  all' anno  971.,  altro  non  eflendo  quello 
od rimondo  nominato  nel  tefto  del  Documento  Mnratoriano  , fuorché  T 
M rnaldm  bumilis  Epifcopus  efprelTo  nelle  foferizioni  del  Documento  me- 
defirno,  eh' è per  appunto  1 ' ^Arnaldo  del  noftro  Dittico.  Nè  dee  cagio- 
nar maraviglia  la  trasformazione  del  nome  d’ Arnaldo  in  quello  di  Ari- 
mondo  , quando  efempj  non  mancano  di  molto  maggiori  trasforma- 
zioni di  nomi,  che  hanno  fatte  i CopiftifO-  Lo  avvertì  il  gran  Mura- 
tori affai  pratico  in  quefia  materia , parlando  di  certi  i/lromenti  mal  tolti  da 
Copifti , predo  lo  fteflo  Sig.  Canonico  pag.  13.  , che  in  iis  deferibendit 
facile  ineptientes  vi  de  min  aevi  nofiri  Kotarios.  Alla  replica  poi  del  Sig.  Ca- 
nonico pag.  lo.,  che  ARNOLDO  per  attejìato  anche  del  Sig.  Gentilotti , fem- 
pre , e nelf  Appendice  a’  Diplomi  della  Cronaca  Reicbenfpergefe , e nella  Col- 
lezione de ' Canoni  all'  anno  967.  per  ARNOLDO  fi  chiama , non  mai  ARI- 

MON- 


(a)  Tutti  e tre  i prenominati  non  foto 
vengono  ricordati , come  favorevoli  al 
noftro  B.  tdelpret »,  nelle  noftre  Carte  , 
ma  ritrovo  ancora  , che  Riprendo  Arcipre- 
te della  Maggior  Chiefa  di  Verona  è no- 
minato col  MaeJlroMdriano  Canonico  del- 
la ftefla  Chiefa  inCarta  del  1173.  preffo 
il  Sig.  Biancolini  Z.  4.  pag.  541. , in  altra 
del  ii8j.  z.  3.  pag.  15. , e nella  terza 
del  1 184^4.^.  617.  Il  predettocela- 
no  Canonico  fuccedcttc  pofcia  Arciprete  , 
come  apparifee  dalle  Carte  del  1194.Z.4. 
pagg.  511.  e 6if.  Appo  l’Ughelli  To.  5. 
col.  1015.  nella  Serie  degli  Arcipreti  della 
Chiefa  Cattedrale  di  Verona  , come  im- 
mediato fucccffor  di  Riprandi  li  legge  : 


M.  Mrianur  Marchio  1189.  &e.  Il  Bonuf- 
zeno  film  Lamberti  Judex  è menzionato 
in  Carta  del  1146.  predò  Io  ftcffoUghct- 
li  ivi  col.  781.  , ed  in  altra  del  1147* 
col.  784.  nella  quale  i chiamato  : Bonuf- 
xeno  de  Lamberto,  come  in  altre  eziandio 
col.  788.  e 789.  Quindi  abbiamo,  che  in 
vece  del  Bonufzeuo.  Lamberto,  coti  fcritto 
in  una  nollra  Carta  del  1161.  , deeli 
leggere  Bonufzeao  de  Lamberto . Anche 
Qgmbene  Vefcovo  di  Verona  v ha  moti- 
vo di  crederlo  ben  affetto  al  noftro 
Mdelpreto.  Vedi  il  primo  Volume  pag.  9 y. 
(b)  Marci  c.  14.  v.  J<S. 

(r)  Si  rammentino  gli  addotti  fopra 
al  AUDI.  Vili. 


A 
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MONDO  ; io  rifpondo  fuhito , che  preflo  il  Sig.  Geniilotti  non  fi  chiama 
Arnoldus , ma  Arnaldus , fino  a dire,  che  To.  i.  p.  ja.  in  append.  di  pio* 
mattini  ad  Cbron.  Reicbcnfptrg.  & in  colleS.  Condì,  femper  vocatur  ARNALDUS, 
e che  all’  anno  96 7.  non  riferendoli  il  noftro  Arnaldo  come  morto,  ma 
come  vivente,  egli  è quel  defio  che  t Arimondo  del  Muratori  al f anno  971. 

^ Che  però  ficcome  t una  chimera  il  figurar  tra’  Vefcovi  Trentini  un  Voi - 

dorico  del  913.  o 813.  diftinto  da  Udalrico  primo  immediato  predecefioc 
d ’Udtlrico  fecondo , così  è un  fogno  T immaginarli  per  una  lezione  giu- 
dicata incerta  dal  gran  Muratori,  un  Arimondo  diftinto  da  Arnaldo. 

XXXIX.  Spero  in  oltre  dalla  molta  gentilezza  del  Sig.  Canonica 
Veronefe  , che  fe  quelli  fpende  molte  parole  contra  certa  Carta  della 
Chiefa  Frifingenfe  fenza  nota  Cronica  re.  (a)  rapportata  dal  T.  Mchbelhccb  nella 
fua Storia  di  Frifmga  (Scrittore  per  altro  di  credito,  ed  accurato,  c che 
dimoftra  d’aver  molto  ben  ponderata  l'antichità,  e valore  de’  Codici  di 
quella  Chiefa  ) dalla  qual  Carta  argomentanfi  i due  Uldarici  ( o piuttofto 
Udalrici  ) nella  Cbiefa  di  Trento  immediatamente  fuccejft  , fecondochè  a fuo 
luogo  vedremo  » fpero  , dilli  , che  fi  rifparmierà  la  fatica  di  gettarne 
altrettante  fopra  i Documenti,  che  tuttavia  la  licita  Chiefa  conferva  : 
mentre  dal  fuo  Dittico  fi  alficura,  che  Udalrico  fecondo  cominciò  a reg- 
gerla, e governarla  dall’Anno  MXXII. , e da  autentico  Diploma  dell’Im- 
perador  Arrigo  il  Santo  dell'Anno  MXVIII.,  il  quale  può  vederli  nella 
noftra  Raccolta  de’  Documenti  num.  XI.,  fi  accerta,  che  continuava  ua 
altro  Udalrico , primo  di  quello  nome,  nel  reggimento,  e governo  del- 
la medefima  ; per  nulla  dire  d'altro  Diploma  del  1001$.  in  cui  quello 
nofiro  Udalrico  efprcITamente  vien  nominato,  e di  ciò,  che  dello  ItelTo 
rapporta  il  Sig.  Ab.  Rcfchio  circa  l’anno  1020. 

XL.  So , che  qui  per  non  naufragare  fi  farà  ad  alferrare  una  ta- 
vola , con  ripetere  quello  fcri/Tc  pag.  ij.  , cioè  dato  ancora  che  creder  fi 
debba  al  Documento  ( Frifingenfe  ) addogandolo  per  bello  e buono,  e confef- 
fare  i due  Uldarici  di  Trento  nel  Catalogo  del  Secolo  XI.  l’un  all' altro  im- 
mediatamente fuccejjo , chi  potrà  poi  negare  che  un  altro  ve  ne  fia  flato  affai 
più  avanti  dell’  ifleffo  nome  dall’  autor  del  Catalogo  ommeffo , tuttoccbl  pregio - 
•noie  redi  ancora  il  lavoro , ma  al  Catalogifla  ignoto  in  quel  tempo  cosi  FE- 
RACE DI  FAVOLE , E D’ IGNORANZA  ? Qui  pure  pronta  è la  ri- 
fpolla  , non  elfervi  ballante  motivo  d'aggiugnere  il  nome  di  tal  Vcfco- 
vo  feonofeiuto  in  virtù  della  Carta  Ratoldiana  dell’ 813.  , sì  perchè 
Carta  difputata,  e combattuta;  sì  ancora  perchè  contenente  prefio  l'U- 

ghel-  • 


(b)  Più  Carte  certe  certiffimc  incon*  nota  Cronica  ec.  , ciò  , che  vedremo  an- 
notili negli  Archivi  , avvegnaché  Jcnza  che  nella  noftra  Raccolta. 
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'ghelli  To.  f.  eoi.  709.  e fcg.  alterati  i nomi  de’  Vcfcovi  (a) . Soggiun- 
go eziandio,  che  allo  Scrittor  del  Libro  Liturgico  Udalriciano  , conte- 
nente inferito  nel  Canone  il  noftro  Dittico,  o fia  vilfuto,  o no,  in  un 
tempo  ferace  di  favole , e £ ignoranza , non  potè  elfcrgli  per  modo  alcuno 
ignoto , che  un  altro  ve  ne  fia  fiato  affai  più  avanti  dell"  ifieffo  nome.  Im- 
perciocché egli  fu  un  mero  Copifta  di  tal  Libro  Liturgico , e ne  ha 

tratta  la  Copia  da  altro  più  antico,  allo  Scrittore,  c Continuatore  di 

cui,  tal  Vefcovo  dell’  ifieffo  nome  non  poti  effer  ignoto;  e ficcome  il  noftro 

Scrittore  fu  un  puro  c pretto  Copifta  quanto  al  refto  , cosi  lo  fu  in 

rapporto  al  medefimo  Dittico  (b).  Il  perche  o fi  concede  dal  Sig.  Ca- 
nonico , che  tale  Scrittore  fu  un  mero  Copifta  si , o no . Se  si , aven- 
do avuto  in  avanti  agli  occhi  un  Originale  fcritto  molto  prima , non 
gli  potè  efler  ignoto  tal  prctefo  Vefcovo  dell'  ifieffo  nome;  mentre,  qua- 
lor  aveflc  qucfti  di  fatto  prefieduto  alla  Chiefa  di  Trento,  lo  avrebbe 
rilevato  , e ritratto  dall’  Originale  medefimo  fcritto  da  chi  non  gli  po- 
tè eflcrc  ignoto.  Se  poi  vuoili,  che  non  fia  Copifta,  ma  Autore  di  tal 
Libro  Liturgico;  contenendo  quefto  cofc  affai  pregevoli , e che  dimo- 
ftrano  il  primo  Autore  fornito  di  molto  fapcre,  c facra  unzione,  non 
può  chi  lo  ha  fcritto  accagionarli  in  alcuna  maniera  di  favole , e d'igno- 
ranza, nè  crederli,  che  intorno  al  prctefo  Vefcovo  dell’  ifieffo  nome  folfc 
rimafto  rutt’  affatto  all'  ofeuro,  qualora  si  fatto  Vefcovo  dell"  ifitjfo  no- 
me veramente  nell’  813.  governata  avelfc  la  Chiefa  noftra  di  Trento. 

XL1.  Ciò  rendefi  vieppiù  chiaro  e manifcfto  coll’  efempio  di  altro 
Copifta  di  limile  altro  Libro  Liturgico,  e Dittico,  fotto  il  B.Adelpre- 
10,  il  quale  nuli’  altro  ha  fatto,  che  traferiver  le  cofe  Liturgiche  da 
lui  ritrovate;  ed  in  rapporto  allo  fteffo  Dittico  ne  ha  tratta  una  copia 
dal  Dittico  Udalriciano,  e foltanto  ha  continuata  con  la.ftcfTa  mano  la 
Serie  da  Attone  fino  ad  Adelpreto,  in  cui  termina  come  vivente  ; nella 
foggia  medefima  che  il  Copifta  del  Libro  Liturgico  Udalriciano  finifee 
in  Udalrico  fecondo  vivente . A tutti  dunque  qucfti  cfatti , e fedeli  Co- 
pifti,  elfendo  fiato  tutt'  affatto  ignoto  ì’Uldarico  dell’  ifieffo  nome , fiorito 
nell’  8 13. (non  avendo  eglino  riconofeiuti  fe  non  fc  Udalrico  primo , e 
fecondo,  prefieduti  l’uno  immediatamente  dopo  l’altro,  nel  principio  del 

Seco- 


_ (a)  Il  Mantovano  chiamali  ora  Gior- 
gio, ed  ora  Gregorio,  il  Trentino  quan- 
do Ovalderico  , e quando  Pbldcrico  , ed 
anche  ivi  col.  849.  {Uberto  ; c quello 
Vbertus  Tridentinenfis  Ecclefiae  Epifcoput 
potrebbefi  forfè  fofpeitare  lo  Hello , 


che  il  noftro  lleimperto , o Heimberto  . 

(b)  Si  eccettuino  però  le  giunte  fatte 
ad  mitigano , è ad  ZJddrico  li.  , e furs 
anche  quella  fatta  a’  nomi  de’  diciaftec- 
tc  Vefcovi  predeccllori  di  S.  yigilio  coll’ 
Hi  decem  & feptem  &c. 
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Secolo  XI.  ) non  è chiaro  contraffegno , che  il  prctefo  Udalrico  dell’  8:3; 
■on  deve  aver  luogo  nella  Serie  de'  noftri  Vcfcovi? 

XLII.  Che  poi  il  Sig.  Canonico  pag.  16.  pieghi  a credere,  benché 
con  qualche  dubitazione,  che  l'aggettivo  di  Secondo , dato  dal  Catalogi/lj 
ad  Uldarico , fia  un  fopranome  di  o/J'ai  nota  famiglia  di  Trento  in  que'  tempi , e 
che  lo  fteffo  Continuatore  Uldariciano  dicendo  del  medefimo  Vldarico  Secon- 
do, QUI  NVNC  EST,  vole/fe  dire  QUI  IBI  EST , non  fembra  cofa  de- 
gna dell'  erudita  e dotta  penna  di  chi  cosi  fcrivc , ed  il  riferirla  è lo 
fteffo  che  confutarla.  Ncppur  parmi  cofa  degna  di  lui  il  dire  cit.  pag.  16. , 
che  nell"  annotazione  primiera  dopo  litigar  io  il  Catalogica  anteriore  par  che 
abbia  voluto  cfprimcrc  che  Uldarico  ( qual  et  pure  chiama  Secondo , non  faprei 

a chi  addojfare  t errore  Je  non  fe  al  Continuatore  Uldariciano  ) * 

tanti  fucce/Jori  antecede , quanti  furono  avanti  il  B.  Vigilio  , cioè  diecefette  ; 
mentre  a chiunque  fa  diftingucrc  il  cafo  retto  dall'obliquo,  è chiaro,  e 
raanifefto,  che  il  Catalogica  ( non  anteriore , ma  contemporanco,  non 
d' Uldarico,  ma  d' Udalrico  II.  ) ha  efpreffo,  d ’ Hiltigario  parlando,  qual- 
mente i/le  Udalricum  fecundum  ( ecco  il  cafo  obliquo  ) tanti s fuccc/Jorim 
bus  antecedit , quanti  ante  B.  Vigilium  eutiterunt , id  e/l  decem  & fep terni 
Non  ha  dunque  valuto  dire  nè  pure  per  fogno,  che  Udalrico,  da  luì 
chiamato  Secondo,  abbia  avuti  diciafferte  fucccffori  ; ma  che  bensì  gli 
ebbe  Hiltigario , ficcome  n'ebbe  diciaffette  prcdcceffbri  il  B.  Vigilio. 

XLI1I.  Nè  tampoco  convienfi  alla  mente  ed  ingegno  del  Sig.  Ca- 
nonico il  trarre  quella  confeguenza  pag.  16.  e feg.  Dunque  per  t Ulda- 
rico dalla  nota  del  Catalogo  accennato  ( vai  a dire  da  quella  nota  che  dice,' 
qualmente  effe  a tanti  fucce/fori  antecede , quanti  furono  avanti  il  B.  Vigilio , 
cioè  diecefette  ) non  può  intenderft  altri  , che  quello  dovea  collocarfi  all’  anno 
813.  ivi  mancante , mentre  a lui  fuccedono  beni  fimo  diecefette  perfone  ec.  E 
di  fatto  fc  Udalrico  primo  dee  collocarfi  all'  anno  813.,  come  poi  fu 
fcritto  dal  medefimo  Autore,  che  foruit  circa  annum  913.?  E quando 
Io  fteffo  Udalrico  primo  fi  collochi  alt  anno  813.  come  immediato  pre- 
dcccffor  d ‘ Erimberto,  che  figurali  Vefcovo  alt  anno  circa  828.,  come 
poi  gli  fuccedono  benijfmo  diecefette  per Jone , fe  anzi  non  avrebbe  fuorché 
unicamente  quindici  Succeffori  , cioè  1.  Heimperto  (a),  2.  Udilfcalco , 3. 
vddtlgifo,  4.  Frideberto,  j.  Gifolfo,6.  Bertoldo,  7.  Giacopo,  8.  Conrado,  9. 
Giovanni,  io.  Bernardo,  xx.  Mana/fe , 12.  Lant  ramno , 13.  Arnaldo,  14. 
Rainoardo , e 15.  Udalrico  fecondo  ? Bensì  dalle  predette  cofe  rutt'  altra 

Volume  Secondo.  k con- 


fa) Quando  bene  voglia  contarli  rico  avrebbe  avuti  foltanto  Tedici  fuc- 
Ucimperto  avanti  Daniele,  nell’  ipotefì  ceflori,  e non  già  diecefette  . 
del  $ig.  Canonico  il  Tuo  preicTp  Vida- 
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Confeguenza  parmi  legittima,  cioè  che  vedendoli  nel noftro Dittico  in  ri- 
M immediatamente  dopo  1’  Ritirici  LIX .,  Yltm  tydalrici  Secundi  ór., con 
in  fine  di  feconda  mano  LX.  (a),  forza  è di  ammettere  nel  medefimo 
ciuc  Udalrici , primo,  e fecondo  ,cinquantcfimo  nono , e feff ago  fimo , 1'  uno  all' 
altro  immediatamente /ucce fi  i il  primo  avanti  al  ioaa.,  ed  il  fecondo  in  quell' 


XLIV.  Per  altro  cammina  beni  fimo,  che  il  Sig.  Canonico  cit.pag.  1 6: 
fupponga  nella  Serie  del  noftro  Dittico , eh’  egli  appella  Catalogo , un 
Catalogica  anteriore  diftinto  dal  Continuatore  Uldarictano  ; mentre  ammetten- 
doli dopo  lltigario  il  Catalogifla  anteriore , da  cui  copiò  il  Continuatore 
Vìdariciano , fc  a quello  fu  ignoto  il  Voldarico  di  Trento  dell  813.,  fu 
ignoto  anche  a quello,  benché  contemporaneo  ( ciò  eh’  è una  co  fa  mo- 
ralmente impoftbile  a creder  fi  ) nè  però  tal  V oldarico  di  Trento  dell  813. 
può  crederli  fuorché  infinto,  c fuppofto.  Oltreché  fc  al  Continuatore  VU 
dariciano  precedette  t interiore,  da  litigarlo  fino  ad  Uldarico,  ed  un  in- 
teriore tale , che  la  Serie  de'  Vefcovi  conta  a dovere  ; farà  pur  anche  allo 
Hello  interiore  da  litigano  fino  ad  Uldarico  preceduto  un  altro  interio- 
re da  S.  Vigilio  fino  ad  litigarlo  , ed  un  altro  da  Giovino  fino  a S. 
Vigilio.  Ed  ecco  tutto  l’Ordine  del  Dittico  per  via  certa  c ficura  d» 
Continuatori  ed  interiori  a noi  pervenuto.  Si  richiami  a memoria  ciò. 


che  dicemmo  n.  XLI. 

XLV.  Va  del  pari  benifmo,  che  Io  ftelTo  Sig.  Canonico  pag.  13. 
fiafi  fatto  a fcartare  l'alTerzione  dell'  Abbate  Ughelli  To.  V.  col.  721. 
fu  di  certa  Permuta,  che  fuppone  fatta  dal  Vefcovo  Soler, 0 nell  anno 
8ye.  Indizione  III.  col  Conte  Sefiulo , avvegnaché  egli  1 autentichi  col 
Documento  dell'  Archivio  Canonicale  da  lui  veduto  beni  fimo  i perche 
quindi  fempre  più  mi  confermo  a parimente  rigettar  limile  altra  afler- 
zionc  dello  ftefTb  Ughelli  intorno  al  Vicariato  d Italia  da  lui  affibbiato 
al  noftro  B.  idelpreto,  febben  per  altro  procella  To.  V.  col.  ‘ J97.  d aver-  t 
lo  ritrovato  e veduto  col  titolo  di  Vicario  Imperiale  fofene  0 ad  un 
Privilegio,  alla  Chiefa  Fermana  accordato  nell  anno  1164.  Simdmente 
dal  Sig.  Canonico,  che  pag.  12.  not.  a.  non  ha  per  legittima  una 

Carta  prelTo  il  Mcichelbeckio , a motivo  che  non  'J'f 

di  un  fol  Sotajo,  imparo  a non  ammetter  del  pari  come  leptt.ma  la 
Carta  dell’  Archivio  di  S.  Domenico  di  Fermo  del  1165.,  pere  e 

fenza  autcnticazion  di  Sotajo.  ..  r • 

XLVI.  Piace  non  meno,  che  il  medefimo  Sig.  Canonico  Jy  7* 


(a)  Ancor  ne’  pergaraeni  Cataloghi  rico  primo  L/llll,  cd  V idrico  f. cordo  LX. 
de  Secoli  XlV.e  XV.  fi  annovera Vdal- 
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Jopo  aver  ricordata  la  Carta  Ratoìdiana  813.  , ne  rammenti  un  altra  di 
pubblicar  fi  nel  Codice  Diplomatico  tra  le  apocrife,  e falfe , come  impalata 
e finta,  e come  nel  rimanente  di  tutto  il  contefio  una  mera  impoftura. 
Concioffiachè  fé  tra  le  Carte  Veronefi  non  v’ha  difficoltà  a crederne 
una , che  tolti  i nomi  de'  Vefcovi  nella  medefima  mentovati  ( tra’  quali 
Erimberto  di  Trento  ) è nel  rimanente  di  tutto  il  conte/lo  una  mera  impo- 
ftura  -,  e qual  difficoltà  a crederne  tra  le  medefimc  un’  altra  non  meno 
impallata,  e finta , rapporto  al  Voldarico  di  Trento  dell1  813.?  Per  tale 
non  ravvisò  difficoltà  alcuna  di  crederla  anche  l’erudito  e dotto  Auto- 
re De  Trivilegiis  & exemptione  Capitali  Catbedralis  Vcronenfis  nell  appendi* 
Documentorum  pag.  73.  not.  9.  Anzi  da  buona  mano  afficurato  vengo, 
che  febbene  v'ha  chi  pretende  il  Documento  della  pretefa  efenzione  Capito- 
lare dell’  813.  autentico,  originale , e legittimo , i dotti  però,  particolarmente 
foreflieri , banr.o  riconofciuta  la  falfità  dello  fi  e fio  Documento,  e che  ì fiato 
fabbricato  da  un  impofiore  dopo  il  X.  Secolo . Niente  più  facile  che  a cre- 
der impo/lure,  ove  trattali  di  Privilegi,  ed  Efcnzioni.  Si  rammenti 
tra  gli  altri  il  Privilegio  Imperiale  del  ii5j.  della  Nobile  Cafa  Ruffo 
di  Fermo. 

XLV1I.  In  fomma,  fc  oltre  il  Continuatore  Uldariciano  fuvvi  dopo 
litigano  il  Catalogna  anteriore , come  dunque  chi  ba  un  po’  di  ragione , potrò 
poi  per fuader fi , che  con  effo  Catalogna  anteriore,  da  cui  prefe  lo  ftefTo 
Uldariciano  Continuatore , non  abbiafi  a correggere  una  Carta , qual  è la  Ra- 
toldtana  813.,  che  ammette  tante  e sì  gravi  eccezioni?  Chi  non  è certo 
fuori  di  mente,  forza  è che  pieghi  il  capo  all’autorità  d’un  rifpettabile 
Dittico , che  abbiamo , e dal  Catalogifia  anteriore  dopo  litigarlo , e dal 
Continuatore  Uldariciano  eziandio . E ciò  tanto  più  , che  tal  Dittico  con- 
corda benijfimo  con  le  Carte  de*  Vefcovi  Udilfcalco  cd  Agnello,  c che 
non  ammette  nè  le  difficoltà  infuperabili  del  Sig.  Apologifta,  nè  molto 
meno  le  armi  Diplomatiche  del  Sig.  Canonico,  per  combatterlo,  ed  Scar- 
tarlo . 

XLVIII.  Quantunque  badar  potrebbe  quello  picciol  faggio  per 
confutazione  dell’  Epiftolare  Diffrazione  predetta,  non  farà  però  fuor 
di  propofito  l'aggiungere  qualche  parola  intorno  alle  tre  Carte  al  fine 
d’elTa  prodotte,  la  prima  del  ioai. , la  feconda  del  iojj.,  e la  terza 
del  1077.  Riguardo  alla  prima,  c terza,  nelle  quali  fono  nominati 
due  celebri  Vefcovi  di  Verona,  cioè  Domnus  Johannes  Epifcopus,  Domno 
Pruno  Epifcopus , avverto , eh’  entrambi  vengono  accennati  nei  nollro 
Dittico,  il  primo  di  prima,  ed  il  fecondo  di  feconda  mano,  nè  contra 
effe  Carte  mi  occorre  da  replicar  cofa  alcuna.  Difficoltà  incontro  bensì 
nella  feconda  , mentre  fe  per  Odeìricus  Epifcopus  Tregentino  s'intende  un 

k a Vefco- 
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Vefcovo  di  Triefte,  tal  nome  non  vi  fi  fcorgc  tra'  Vefcovi  di  Triefte, 
ma  bensì  un  Adalgorio , Adalgero , o fia  Adalgerio  , che  fu  Vefco- 
vo  di  quella  Chicfa  dal  1031.  fino  al  1072.  Se  poi  va  intefo 
Vdalrico  Vefcovo  di  Trento,  quelli  lafciò  di  vivere  nel  toyy.  giufta 
il  Necrologio  Fuldcnfe,  a’  ly.  di  Fcbbrajo  conforme  il  Calendario 
Udalriciano  > ed  altronde  fi  fa  , eh'  entro  lo  ftelTo  anno  ioyy.  ebbe 
in  fuccefforc  Attorte  (a).  Onde  l’Odelricus  Epifcopus  Tregentino  nominan- 
doli nella  Carta  Veronefc  del  ioyy.  vivente  fexto  die  menfts  Madii , non 
può  crederli  Vefcovo  Trentino.  Crcfcc  la  difficoltà,  perchè  tal  Carta 
effendo  fiata  fatta , dum  in  Dei  nomine  loco  Rancali*  in  judicio  rejìdebat  Dom- 
nus  Gunterius  Camelìarius  & Miffus  Domiti  Imperatori;  ór. , fi  fa  bensì , che 
in  tal  tempo  rifiedeva  ne'  celebri  Prati  di  Roncalia  fui  Piacentino  l' Im- 
peradorc,  ma  non  che  il  detto  Guntero  quivi  ftefie  in  fua  alTcnza  a 
fupplir  le  fuc  veci.  Quindi  la  detta  Carta  non  vedefi  annoverata  dal 
gran  Muratori  negli  Annali  d’ Italia  tra’  Placiti  tenuti  entro  il  medefimo 
anno  dallo  ftclfo  Guntero;  e nel  Placito  riferito  in  Antiquit.  Med.  nevi 
Viff.  3 9.  ( eh'  è appunto  del  ioyy.  a’  y.  di  di  Maggio,  ove  in  Ronca- 
lia era  prefentc  l’Impcradore)  non  vi  apparifee  tra’  Vefcovi  nè  punto 
nè  poco  V Odelricus  Epifcoput  Tregentino.  Ciò  fia  detto  foltanto  per  pro- 
porre i miei  dubbj . 

XLIX.  Mi  dia  per  tanto  il  benigno  pcrmefTo  lo  ftimatiffimo  Sig. 
Canonico , che  gli  dica  con  tutto  il  rifpetto  ed  olfequio  a lui  dovuto , 
t ^qualmente  ficcomc  v’  ha  tuttavia  anche  nell’  illuftre  fua  Patria  chi  fegue 
e perfifte  ancor  a credere  infuffiftenti  i due  Vefcovi  di  Verona  da  lui 
afleriti,  cioè  Aìdone  avanci  Ratoldo,  e dopo  Ratoldo  Notingo  (b)  ; così 
maraviglia  non  è,  che  del  pari  fi  creda  infuffiftente  un  Uldarico  Vcfco- 
covo  Trentino  coevo  allo  ftclfo  Ratoldo  . E che  nella  maniera  che  ! 
Supplimenti  alla  Cronica  della  Città  di  Verona  deferitta  da  "Pier  Zagata , 

ove 


(a)  Ciò  appunto  avvenne  allora  quando 
^irrigo  HI.  Irap.  nel  detto  anno  ioyy. 
pafsò  dall’  Italia  nella  Germania,  c ce- 
lebrò il  Natale  di  noftro  Signore  apud 
Caflrum  Turtgum  ( cioè  giuda  il  Signor 
Muratori  di  Turgau  ) al  riferir  del  Con- 
tinuatore d*  Hcrmanno  Contratto  To. 
3.  delle  Antiche  Lezioni  d’ Enrico  Canifio 
dell’  Ediziondi  GiacopoBafnagepag.  175. 

(b)  Nè  1’  uno  nè  l’ altro  veggonli  com- 
parire tra’  veri  Vefcovi  di  Verona  nelle 
Notizie  Storiche  delle  Chiefe  di  Verona  del 
Sig.  Biancolini  i,  t.  pag.  17J.  e fegg. 


ove  del  Documento  dell’  813.,  in  cui  è 
nominato  bidone,  qual  Anteceilore  di 
Ratoldo,  o fia  Rotaldo,  fi  dice,  che  è rU 
patata  falfi.  Che  anche  7{ofi«go  non  fia 
Vefcovo  di  Verona , ma  di  Brefcia  , 
veggafi  la  Brixia  facra  del  P.  Gradenigo 
pag.  114.  e iegg.  Ma  fc  ciò  nulla 
ottante  tutti  e due  debban  aver  luogo 
tra’  Vefcovi  Vcronefi,  giuda  1’  erudita 
Di  (Ter  azione  del  Sig.  Canonico,  intito- 
lata De  duobus  Epifcopis  Mdone  & Np' 
tingo  Veronenfi  Ecclefiae  ajjertis , & vin • 
dicatis ; lalcicrò  ad  altri  il  giudizio. 
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ove  nell’  anno  1282.  figurali  prcficduto  alla  Chlefa  di  Trento  Giovanni 
Vtfcovo , ed  all'anno  1512.  il  Madrucio  Ve f covo , far  non  poffono,  che 
fi  correggano  i noftri  Cataloghi,  i quali  a' detti  anni  1282.,  e in*-» 
non  riconofcono  nè  Giovanni  f'c/covo,  nè  il  Madrucio  V cfcovo  ; molto 
meno  valer  può  la  fua  Carta  Ratoldiana  dell’  813.  per  emendare  1'  auto- 
revole Documento  del  Dittico  Ttentino.  Certamente  fe  l’inclita  Glie- 
la di  Verona  avdTe  un  Documento  limile  al  noftro  (a),  che  le  dcflfc. 
una  continuata  Serie  de’  Vcfcovi , potrebbe  pregiarli  di  molto;  mentre 
la  Serie  loro,  che  ora  fi  ha,  fatta  dal  Pcretti,e  dalCanobbio,  onde  ha 
prefo  1’  Ughclli  , non  è fopra  documenti  antichi  fondata  , mcrcechè 
pofieriore  al  Secolo  XV  , c contenente  più  nomi  di  Vefcovi  antichi  , 
che  non  furono  Vefcovi  Vcronefi  ; nè  trovali  appoggiata  a vetufta  Me- 
moria , che  porga  una  Serie  non  interrotta , come  il  Dittico  Trentino , 
c neppure  come  i Cataloghi  Brefciano , Milancfe , Ravennate , Aquile- 
jelc,  Novarcfc,  Padovano  ec. 

L.  Vagliate  fin  ora  le  ragioni  di  tutti  c due  i predetti  Signori 
Avverfarj  contra  il  noftro  Dittico  con  molto  impegno  prodotte  , ve- 
gniam  fenza  altro  ritardo  a profeguir  il  ragguaglio  degli  altri  Docu- 
menti , che  vengono  in  feguito  nella  noftra  Raccolta . Allo  Hello  Ditti- 
co Udalriciano  dunque  fucccdc  nella  medefima  il  Calendario  fimilmcntc 
UdaJriciano,  di  tempo  in  tempo  da  diverfe  mani  accrcfciuto.  Quindi  fi 
ha  dallo  ftelfo  il  titolo  di  Martire  attribuito  al  noftro  B.  Mdeìpreto  , ed 
il  giorno,  in  cui  feguì  il  Martirio  di  lui,  come  pure  l’antico  Verfo  , 
febben  per  altro  pollo  fuor  di  luogo  da  mano  pofieriore  : 

Taflorem  jugulavit  ovis , res  mira  per  orbem  ! 

E ficcomc  il  noftro  Calendario  , non  folo  ha  ragione  di  Calenda- 
rio, ma  ancor  di  Necrologio  ( b ) , cosi  nel  medefimo  notali  il  giorno 
della  morte  di  più  Vefcovi  di  Trento , che  fin  ora  tutt’  affatto  fu  feo- 
nofeiuto , c di  più  altri  ragguardevoli  Perfonaggj  eziandio . 

LI.  Nell’  illuftrarlo  fi  darà  un  faggio  d’  altri  antichi  Calendari 
della  Chiefa  di  Trento,  come  pure  di  più  cofc  Liturgiche  contenute 

in  due 


( a)  Un  ragguardevole  Letterato  ebbe 
a chiamarlo  bel  Documento  Trentino,  e 
tanto  flimabile  almeno  dall'  ottavo  Secolo  in 
giù . Ma  le  è tanto  flimabile  almeno  dall’ 
ottavo  Secoto  in  giù  , perchè  a chi  Io 
continuò  dovettero  elfer  conti  c paioli 
i nomi  de’  Vcfcovi  da  lui  annoverati  ; 
non  lo  vedere,  come  per  la  fleffa  ra- 


gione non  fia  parimente  flimabile  dall 
ottavo  Secolo  in  fu,  rapporto  a chi  ebbe 
Umilmente  a continuarlo  lino  a tal 
tempo . 

( b ) Lo  dello  fi  oflerva  in  più  altri  an- 
tichi Calendari,  che  fonoli  a’  di  noftri 
pubblicati , 
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in  due  pregiati  Codici,  uno  Udalriciano,  e l’altro  Adclprètano  , nè  fi 
ommetterà  di  produrre  due  Martirologi  , uno  dell'  Archivio  Vefcovile 
aggiunto  al  Sagramentario  di  S.  Gregorio  (a),  e l’altro  della  Biblioteca 
Capitolare  (t),  e ciò  anche  a fine  d’invitare  qualche  erudita  penna  del- 
la noftra  Città  ad  intraprendere  un  compiuto  Trattato  fu  di  quella  ma- 
teria . Tutte  le  notizie , che  nelle  Annotazioni  rilevanfi  da  noi  , ballar 
potranno  per  far  conofcere  l’utilità  d' averlo  fatto  ufeire  alla  pubblica 
luce  (c).  Non  facendoli  in  elfo  menzione  alcuna  nè  di  S.  Bernardo  Ab- 
bate di  Chiaravalle,  nè  di  S.  Tommafo  Vefcovo  e Martire  Cantuarienfe, 
nè  della  Concezione  di  Maria  Santi  Ifima,  ma  bensì  della  Concezione  di 
Giovanni  Bardila  ; quindi  ravvifafi  l’antichità  dello  flelfo,  ed  il  pregio 
molto  maggiore  di  quello  dal  Sig.  Apologilla  prodotto . 

LII.  Si  feorgerà  altresì  eflcr  falfo  ciò.  che  al  medefimo  Apologilla 
pag.  ni.  c fcg.  venne  fuppo/ìo  , vai  a dire  , che  nel  Calendario  MS. 
alla  iella  del  Mejfale  Udalriciano , fcritto  intorno  all’anno  102 a.  non  compa- 
riscano i Martiri  Anaunicft . Mentre  che  in  sì  fatto  Calendario  compari- 
scano i Martiri  AnaunieSt  , niuno  potrà  negarlo  fuorché  un  cicco  j nè 
il  per  altro  molto  oculato  Apologilla,  che  lo  ha  veduto  alla  tefla  de l 
Mejfale  Udalriciano , dovea  lafciarlì  fupporrc  una  fallirà  a chi  ha  buoni 
occhi  cotanto  patente . 

LIII.  Manca  bensì  nel  nollro  Calendario  Udalriciano  S.  Remedio , 
ma  quella  mancanza  vien  fupplita  dal  Calendario , e Codice  Adclprcta- 
no  , come  pure  dal  predetto  più  antico  nollro  Martirologio  , in  cui 
eziandio  così  vien  regiltrato  S.  Vigilio  (d),  che  in  elTo  non  li  fa  motto 
alcuno  nè  di  S.  MaJJ'cnza,  nè  de'  prefati  tre  Santi  Martiri  AnaunieSt  . 
Oltreché  nello  flelTo  Calendario  Udalriciano  il  nome  di  S.  Remedio potè 
cflervi  fiato  cancellato  dal  tempo,  per  la  qual  caufa  più  altri  nomi  noti 
fi  lafciano  rilevare . 

LIV.  Tanta  differenza  v’  ha  tra  quello  nollro  Calendario , e quel- 
lo pubblicato  dall'  Apologilla  , quanta  vi  fi  feorge  nella  forma  dei 
lor  Crocififib.  In  quello  d’elTo  Apologilla  una  miniatura  vi  y»  vede , 
ropprefentante  un  Crocififfo  co’  piedi  t uno  Sopra  t altro  , Sorati  da  un  Solo 

chio- 
darti l'epa  ratamente  ( come  per  altro  fa- 
rebbe fiato  il  nollro  defiderio  ) fi  fu  « 
non  far  troppo  crefeere  la  mole  di  quc’’ 
fio  fecondo  Volume  , ed  il  compendiar 

molto  in  poco.  , , 

(d)  Chi  ve  lo  aggiunfc  lo  fenile  col 
nome  di  f'irgilii  ; ma  nell’  Indice  premei» 
fo  al  Sagramentario  Gregoriano  gli  fi 
di  il  fuo  vero  nome  di  Rt&dii  rnar. 


(<)  Sembrano  ferirti  nel  Secolo  Vili, 
o non  guari  dopo , e certa  cofa  ci  pa- 
re, che  la  loro  mano  precedette  il  Se- 
colo XI.  ; anzi  la  prima  lor  fonte  ar- 
guirli può  molto  piu  antica. 

(6)  Appartiene  al  Secolo  XUL 
(e)  Il  motivo  d' inferire  nelle  Anno- 
tazioni fopra  il  medefimo  i predetti  Mar- 
tirologi, Calendari  cc. , e di  non  prò- 
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(biodo  , il  qual  co/lume  di  dipingere  il  Salvatore  in  Croce , a detta  del  Sena- 
tore Buonarroti  nelle  Ofifiervazioni  /opra  il  Dittico  di  Rambona , viene  da’  tem- 
pi di  Cimabue , rijloratore  della  pittura , il  qual  fiorì  ver  fio  la  fine  del  Se- 
colo XIII.  (a) . Ma  il  Crocififfo  , che  torto  vien  in  fcguito  al  noftro 
Calendario,  conferva  l’antica  figura  de'  Crocififli  con  mutande  fino  alle 
ginocchia,  e con  quattro  chiodi  ( b ). 

LV.  Succedono  gli  i Atti  di  S.  Vigilio,  dirtribuiti  in  9.  Lezioni, 
traferitti  da  un’  antica  Membrana , i quali  attefa  la  lor  brevità  fembra- 
no  più  genuini,  e finceri  , c non  follmente  pajono  molto  più  prege- 
voli della  Vita  di  S.  Vigilio  fcritta  da  F.  Bartolommco  circa  la  metà 
del  Secolo  XIII.  , e dal  noftro  Apologifta  pubblicata,  ma  ancor  degli 
Atti  medefimi  di  S.  Vigilio  prodotti,  ed  illuftrati  con  Note  dal  P.  Pa- 
pebrochio  nel  To.  V.  di  Giugno.  Vi  fi  aggiungono  ancora  quelli 
dell’  antico  MS.  Capitolare  di  Verona  lite.  num.  90.  da  un  celebre 
Letterato  fedelmente  ( eziandio  con  le  varianti  d'altro  men  antico  Codi- 
ce ) traferitti , con  la  fteffa  ortografia,  e feorrezioni  non  poche,  (c) 
Tanto  dal  noftro  Sig.  Apologifta  fi  valuta  il  MS.  predetto , che  lo 
chiama  pag.  182.  prcziofo  Codice  fcritto  fiullo  fipirare  del  IX.  Secolo  ; 
Ma  così  non  ebbe  ad  apprezzarlo  il  Maffci  . Il  Copifta  non  dadi 
punto  a conofcerc  Scrittore  del  IX.  Secolo;  dà  bensì  baftantemente  ad 
intendere,  eh'  egli  ha  copiato  da  Atti  più  antichi  di  lui.  Anche  il 
Copifta  del  Dittico  Udalriciano,  come  fopra  dicemmo,  certa  cofa  fem- 
bra,  che  ne  tralTe  la  copia  da  altro  molto  più  antico.  Quello  però 
Udalriciano  Copifta  dappertutto  fi  dimoftra  più  accurato  di  quello  , da 
cui  fi  ha  il  prefato  MS.  Capitolare  di  Verona.  Similmente  lo  Scrit- 
tore dell’  antico  MS.  Argentinefc  apprelfo  1’  Obrcfto,  ed  il  P.  Mabillon, 
maggior  accuratezza  dimoftra  . Ma  febben  limili  Atti  , che  noi  dare- 
mo, fono  antichi,  e pregevoli  , non  però  uguagliano  1’  autorità  del 
Dittico  Udalriciano,  che  certamente  e come  Dittico,  c come  derivato 
da  altro  più  antico , fotto  un  Vefcovo  in  quell’  età  anche  per  1’  elo- 
quenza, affai  ragguardevole,  ben  meritava,  che  non  folo  qui  foffe 

da 


(a)  Di  lui  leggo , che  cantò  Dante 
'Cant.  XI.  del  Targai. 

Credette  Cimabue  ne  la  pintura 
Tener  lo  campo  ec. 

00  Tal  figura  forma  la  prima  lettera 
del  Canone  , cioè  del  T.  Dopo  di  quella 
alcune  lettere  iniziali  dello  dello  Cano- 
ne fono  in  oro  , altre  in  rodo  , tutte 
majufcole.  Nelle  lettere  iniziali  d’  oro 
v'  ha  ancora  colorito  azurro,o  ila  celcfte. 


Su  di  fomigliante  colorito  è effigiata  la 
Croce,  ed  il  Crocifido,  con  vario  intrec- 
cio di  fogliami  divertì  , eh'  efeono  dalle 
braccia  , e dal  tronco  della  medefima 
Croce. 

(c)  Furongli  gentil iffimamente  comu- 
nicati dal  Sig.  Canonico  Bibliotecario, 
che  febben  fopra  fummo  corretti  a con 
futarlo,  non  per  quello  qui  deefi  de- 
fraudate della  lode  dovutagli. 
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da  noi  interamente  prodotto  , c dalle  oppofizioni  di  due  celebri  Av 
vcrfarj  difcfo,  ma  ancora,  come  in  fcguito  faremo  , con  ampie  note 
illuftraro, 

LVI.  A’  predetti  Atti  vi  fi  unifee  la  Vita  di  S.  Majfcnza , deferif- 
ta  da  F.  Giacopo  Filippo  da  Bergamo , più  degna  certamente  d’  elTere  qui 
da  noi  riprodotta,  che  quella  fcrirta  da  F.  Bartolommeo  . E febben 
quefti  è più  antico  di  F.  Giacopo  Filippo,  non  Io  precede  però  nella 
dottrina  , erudizione , e giudizio  ; nè  fia  credibile , eh’  eflo  F.  Giaco- 
po Filippo  non  1'  abbia  lavorata  fu  la  norma  di  qualche  più  antico 
cfcmplare.  Non  fi  ommette  neppur  la  Vii»  compendiata  dai  Sig.  Ca- 
nonico Silvio  da  Prato  (aj  , nè  tampoco  le  Lezioni  della  medefima 
Santa  . 

LVII.  Sperava  di  potervi  accoppiare  anche  gli  antichi  Atti  di  S. 
Remedio,  de'  quali  F.  Bartolommeo  nella  Vita  di  S.  Vigilio  , ebbe  a 
farne  quel  cenno  : ut  in  ejus  geflis  legitttr  ; ma  rimali  delufo , non 
effendomi  riufeito  fin  ora  di  poterli  rifeontrare  in  alcuna  vetufta  mem- 
brana. Ritrovai  bensì  parecchie  copie  MSS.  di  limili  Atti , ma  poco  anti- 
che , e che  pajonmi  in  qualche  parte  alterate  , ed  anche  troppo  cariche  di 
miracoli;  fembrandomi  un  diremo  ugualmente  viziofo,  c l'accettare  i mi- 
racoli tutti  per  veri , ed  il  rigettarli  tutti  per  falli.  Quindi  è,  che  nell’ 
Ordine  del  Divin  Uffizio  pubblicato  fono  il  Vefcovo  c Cardinale  Carlo 
Madruzzo , nulla  di  proprio  vi  fi  preferive.  E febbene  fomiglianti  Copie 
non  contengono  nè  le  Donazioni,  che  pretendonfi  fatte  dal  Santo  Anaco- 
reta alla  Chiefa  di  Trento , nè  le  Campane  alla  di  lui  morte  da  loro  flclfc 
fonanti  (ij , nè  gli  Angeli  Seppellitori  del  di  lui  lacro  Corpo  (c),  anzi 
filTan  la  morte  del  Santo  nel  vero  giorno , in  cui  pafsò  alla  Patria  Bea- 
ta ( d)-,  ad  ogni  modo  ho  creduto  bene  di  ommetterlc,  parte  perchè  avan- 
zan  alcune  cofe,  che  poco  vcrifimili  pajonmi  ( e ),  parte  perchè  da  altri  di 

già 


(a)  Egli  fu  anche  Vicario  Generale , 
come  apparifee  da  due  Carte  del  ij88. 

C IK8p. 

(b)  Ricordati  falcamo  tintinnabulum , 
che  non  vuol  già  dir  campana  nègran- 
de,  nè  picciola,  ma  campanello:  ed  è 
cofa  mamfefta,  conforme  ben  offerva 
il  Sig.  Muratori  negli  Annali  £ Italia 
strino  DCCCLXIV.  che  anche  ite'  Secoli 
l'agalli  erano  in  ufo  i Campanelli , non  già 
le  graffe  Campane  come  oggidì.  Il  tinnitimi 
concavum  rammenta  ancora  la  Lettera  del 
noftro  S.  Vigilio  a S.  Gip  Grifoflomo. 


(c)  Dicono,  che  fomigliante  uffizio 
di  dargli  fepoltura  toccò  anzi  a’  fuoi 
Santi  Compagni,  i quali  non  multipoli 
felici  ohitu  de  prefetti  tranfitoria  vita  ad 
aeternam  vitam  einigrarunt. 

(<1)  Affermano  , che  Sanila  illa  anima 
carne  foluta  e[i  decima  quinta  die  Jannariì. 

(e)  Se  perciò  lecito  forte  di  dubicare 
fu  la  Santità  del  Santo  noftro  Anacore- 
ta , che  farebbe  di  tanti  Santi,  gli  Atti 
de’  quali  più  cofc  apocrife,  e falle  con- 
tengono l 
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già  pubblicate.  Giudicai  per  tanto  più  opportuno  d’ inferirvi  le  Memorie  di 
S.  Rem t dio , che  leggonfi  regiftrate  nel  Codice  Adelprctano,  e quindi  fup- 
plire  in  qualche  maniera  con  ciò  la  mancanza  degli  Atti  genuini  e finccri . 
Tali  Memorie  confiftono  nella  ricordanza,  che  falli  del  Santo  nel  Calen- 
dario Adelpretano,  con  rolTo  carattere  in  legno  di  Fella  principale  a'  iy. 
di  Genanjo  («),  e con  comune  carattere  in  contralTegno  di  Feda  men  prin- 
cipale al  primo  d' Ottobre;  nelle  Orazioni  della  MclTa  regiftrate  da  fecon- 
da mano  nel  Codice  Adelpretano  ; nelle  Donazioni  fatte  da  ^idalperonc  c 
Ce  bardo  Vefcovi  di  Trento  allaChicfa  di  S.  Remedio , c traferitte  da  fecon- 
da mano  nel  medefimo  Codice;  nell’  antica  Confraternita  di  S.  Remedio , 
ed  in  altre  Donazioni , Umilmente  in  elTo  deferitte . Onde  maraviglia 
non  è,  fc  il  noftro  religiolìflìmo  Vefcovo  Mltemanno  nella  Confecrazion 
dell'Altare  del  Moniftcro  di  Subcn,  dedicato  alla  SS.  Trinità,  a Maria 
femprc  Vergine,  cd  a tutti  i Santi,  nel  1135.  vi  ripofe  infra  più  altre 
Reliquie  quelle  ancora  Vigilii  M.  Remedii  Confejf.  Mbrabe  Confejf.  David 
ConfeJJ.,  come  può  vederli  predo  Wiguleo  Hundio  con  le  Note  diCri- 
lloforo  Gcvvoldo  Metrop.  Salisb.  To.  3.  pag.  267.  Edit.  Ratifp.  1719.  (b)  ; 

Volume  Secondo.  1 e fc 


(a)  Non  dica  1’  Apologià  pag.  jiy. 
e )e g.,  che  appunto  a'  ty.  di  Gennajo 
t orrendo  la  folennitì  di  S.  Remedio,  fi  ha 
egli  ragione  di  fofpettare , che  la  di  lui 
Chiefa  anticamente  {offe  intitolata  a S.  Re- 
migio Vefcovo  di  Reims  ( chiamato  elio 
ancora  Remedio  ) il  quale  nel  Martirolo- 
gio Geronimiano  , nell’  jtntuerpìenfe  , nel 
Corbejen/e , nel  Gcllonenfe , e nell'  Vfuardo 
del  Grevcn  in  tal  giorno  appunto  vien  ce- 
lebrato . Imperciocché  nel  Martirologio 
Geronimiano  pubblicato  dalP.  d’  Achcry 
tolta  tuo  da  feconda  mano  più  recente 
è notato  a’  15.  di  Gennajo:  Remis  de- 
pofìtio  S.  Remigii  Epifcopi  & Confefjoris  . 
Nel  Gelloncnle  predo  lo  Aedo  P.  d’A- 
chery  A dice  unicamente  nel  corpo  a' 
xy.  del  medefimo  Gennajo  Remedii,  e 
nulla  più  . Ma  nel  Calendarium  Vctus  a’ 
13.  di  Gennajo:  Remis,  depofitio  S.  Ra- 
migli Epifc.  Similmente  nel  Martirolo- 
gio Fuldenfc  appo  I’  Adone  di  Monfig. 
Ooracnico  Giorgi  a'  13.  di  Gennajo  : 
ìltmis , depofitio  Sanali  Remigli  Epifcopi . 


Tal  Martirologio  dicefi  ab  Anonimo  ex 
bidone  & Vfuardo  excerptum ..  Lo  ftedo 
conferma  il  Martirologio  del  IX.  Se- 
colo della  Regina  di  Svezia,  cd  il  Ca- 
lendario Vaticano,  citati  dal  medefi- 
mo Monfig.  Giorgi  nelle  fue  Note  io- 
pra  Adone  nello  ftedo  di  13.  di  Gcn. 
najo. 

(&)  Chi  ci  obbiettò  il  filenzio  dell’ 
Hundio,  ed  ebbe  notizia  del  preaccen- 
nato vetufto  Documento  ivi  riferito  , 
voleva  il  candore  , e buona  fede  , che 
punto  non  lo  didimulade , come  ido- 
neo ad  ifventare  fimigliantc  negativo 
argomento,  anche  in  rapporto  ad  altri 
Scrittori  più  antichi  dell'  Hundio  me- 
defimo . Che  all’  Avverfario  fode  noto 
quello  Scrittore  con  le  Note  del  Ge- 
vvoldo  , ove  tal  Documento  vienci 
prodotto  , certa  cofa  è , mentre  De 
Origine  Ecclefiae  Tridentinae  pag.  48. 
vien  da  lui  appunto  citato  Gevvoldus 
in  'Hotis  ad  Huudii  Metropolim  Salùbur- 
genfem  pag.  315.  & gió.  Edit.  Ratifpo- 
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cd  il  vero',  o verifimile , da  quello  apparifee  6 falfoj  o futt’  affatto 
improbabile . Nc  fi  aferiva  tutto  il  prodotto  del  noftro  S.  Remedio  a* 
tempi  delf  infelicità , e miferia  della  Chic  fa  di  Trento  per  conto  delle  p ca- 
fone Ecdeftaflicbe  intorno  alla  metà  del  Secolo  X.  ; imperciocché  qualunque 
fi  folle  tal  infelicità , e miferia,  non  fu  già  tale,  c tanta,  che  capace 
fiata  forte  la  Cbiefa  di  Trento  ad  infignerfi  un  Santo  di  pianta , e ad  al- 
zar Altare  a chi  non  lo  forte  di  fatto.  Anzi  nc'  detti  tempi  prctcli 
A’ infelicità , e di  miferia,  rilevali,  eh’  era  invalfo  preflo  il  Clero  e Po- 
polo di  Trento  il  coftume  d'eleggere  in  Vcfcovo  Sacerdotem  non  folum 
morum  probitate  polUntem , liberatoria  doElrina  expoli tum,  fed  etiam  cunEla - 
rum  virtutum  culmine  renitentem  ; quale  fu  per  appunto  in  que’  medefimi 
tempi  il  Vefcovo  Arnaldo  (a),  e prima  di  lui  il  Vcfcovo  Bernardo  (b) 
Ed  affinchè  più  aon  vadafi  efagerando  Y infelicità  de ’ tempi  barbari,  e 
rozzi,  c l'ignoranza  troppo  allora  regnante  nelle  noftre  Contrade,  fap-, 
piali,  che  tra  le  Leggi  di  Lotario  Imp.  Tari.  II.  To.  I.  ColleSl.  Murator. 
in  lAdditam.  n.  VI.  inter  Capitula  de  Epifcoporum  caufs,  ordinato  fi  ha 
circa  l'anno  823.,  che  nelle  Città,  e Borghi  del  Regno  Italico,  lì 
alzaflero  Ginnasj,e  Scuole,  e tra  effe  Città  fi  nomina  quella  DE  TRI- 
DENTO  (c).  In  fomma  al  noftro  Avvcrfario,  che  pag.  321.  o4pol. 
col.  1.  va  figurando,  che  S.  Remigio  di  Reims  ba  ogni  diritto  di  prcnderfi  il 
fuo  nome,  il  Juo  titolo  di  Confejfore , e anche  pag.  325.  col.  I.  la  vecchia 

1 2 Cop- 


ia) Quelli  ben  è vero,  che  non  fu 
preio  dalla  Chicfa  di  Trento , ma  da 
quella  di  Pavia,  e che  nel  facro  Col- 
legio della  noftra  Città  non  fi  trovò 
allora  un  Ecdcfiallico  di  cotanto  emi- 
nenti virtù  fornito  c adorno  , qual 
lo  ricercavano  il  Popolo , e Clero 
Trentino . Ma  ciò  è appunto , che 
torna  in  molta  lode  della  noflra  Cit- 
tà nel  non  riconofcere  per  idoneo  a 
governarla  , le  non  fc  Sacerdotem  non 
folum  morum  probitate  pollentem , liberato- 
ria dottrina  expoliturn  , fed  etiam  cuntta- 
rum  virtutum  culmine  renitentem.  Con 
che  tanto  maggiormente  fi  rende  lo- 
devole , quanto  che  confortar  dovette 
1 Apologilla  medefimo  pag.  315.  col. 
1.  che  „ a quella  ftagione  , e prima, 
» e dappoi,  in  paefi  affai  più  colti  di 
» Trento  , arrivavano  ul vola  al  Ve; 


„ feovado  perfone  ignoranti,  e lenza 
„ lettere,  incorno  a che  veggafi  Sccfano 
„ Batuzio  fopra  YEpifl.  21.  di  S.  Ci* 
„ priano,  e il  Baronio  ad  ann.  ppi.  num. 
,,  12.,,  Vedi  pag.  48.  della  noflra  Rarco/M. 

(b)  Meritò  d’ellcre  celebrato  Traccia J 
riflìmus  "Pontifcx  nel  Tellaincnto  di  Da- 
giberto  Diacono  Veronefc. 

(e)  Sebbene  V ^trte , che  voleafi  al- 
lora infognata  , fi  era  la  Grammatica  , 
quefla  però,  come  ben  avverte  il  Sig. 
Muratori,  ea  tempeflate  non  in  co  folum 
fila  erat,  ut  frimai  liberai,  hoc  cfl  le- 
geodi  , fcribendi , ac  latinae  linguae  rudi - 
menta  traderet  , quod  ipftui  munui  anti- 
quitta  fuit  ; fed  etiam  in  explicandis  an- 
tiquii liuttoribus  , & varia  rerum  cogni- 
tione  informando  adolcfctntibui  , quac  lit- 
teraturae  complexio  tum  Magifhrù  , tum 
piftigulk  magnani  in  bonfren.  vMk*l  : 
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Isxxiv  DISSERTAZIONE 

Cappella  a lui  in  Va!  di  Non  dedicataci juafi  che  fi  avelie  a temere  del 
noftro  S.  Rome  dio: 

Ne , fi  forte  futi  rcpctilum  venerit  ohm 
Grex  avium  piuma  s , moveat  cor  ni  cui a rifum 
Funivie  nudata  coloribus  (a); 

non  altri  contrappongo , che  lui  medefimo  nelle  Memorie  Ifioricbe  p.tg.  * 

37.,  ove  dello  Hello  S.  Romedio  con  mente  più  fcrcna,  c più  Ipregiudi- 

cata , tute’  all*  oppofito  afferma , che  quel  Santo  fini  la  fua  vita  nella  Diocefi 

di  Trento  nel  Caflello  di  Tati , prcjfo  al  luogo  > ove  i tre  Santi  aveano  fbfierto 

il  martirio  ; ed  aggiunge»  che  il  Tau  di  quelli  Atti  i Tavon , Filli  della 

"Pieve  di  S.  Zeno , e molto  più  a S.  Zeno  vicina  , che  non  i Tai , non  molto 

lontano  dalla  quale  v ha  tuttora  una  Cbiefa  a S.  Romedio  dedicata  , come  ancora 

attefla  lo  fi  e fio  Tincio . Onde  conchiude,  che  in  quefio  luogo  (b)  fupponen- 

do , che  morijje  S.  Romedio , ottimamente  fi  verifica  quanto  accennano  gli  Atti 

di  S.  Vigilio , cioè  che  mor) , ove  i tre  Santi  fofiennera  il  martirio . Così 

egli  fcrilTe  allorché  feriveva  fenza  partìone- 

LVHL  Alle  predette  Memorie  diS.  Remedio  vengono  in  feguito  nella 
nofira  Raccolta  altre  Memorie,  sì  intorno  a’  primi  Vel'covi  di  Trento  da 
Giovino  fino  ad  Agnello , come  intorno  alle  Chiefe  di  S.  Maria  di  Caldaio, 
de’  SS.  Quìrico  c Giolita  di  Tremcno,  c di  S.  Vigilio  di  Cartello,  a’  tem- 
pi del  Vclcovo  Vdtlf calco , dalle  quali  Memorie  rilevali,  ciac  il  numero  de’ 

Vcfcovi  preceduti  a S.  Vigilio  non  decfi  trafporre  dopo  di  lui»  e clic 
il  Dittico  Udalriciano  dopo  il  principio  del  Secolo  XI.  concorda  con 

Jjucllo  circa  la  metà  del  Secolo  IX.  lotto  il  predetto  Udilfcalco.  Anzi 
embra  convenirti:  con  quello , che  molto  prima  correr  dovea  nella  Ragione 
del  Vclcovo  Agnello.  E però  ficcomc  tal  Dittico  Udalriciano  tratto  venne 
da  quello  lotto  lo  ftclTo  Udilfcalco , c pofeia  continuato  fino  ad  U Idrico  ll.ee. 

così 


(a)  Horat.  L.  l.Ep.  3.  Edit.  Venet.  I yjd. 

(b)  Ne'  Monumenti  di  Hohenvvart 
li  chiama  locus  in  qnodam  mirae  altittt- 
dinis  jaxo  propc  Caliellum  Tbaurenfe  ( lcg. 
Tauuenfe  ) & alveum  nomina  Molar.  E 
lebbene  di  quello  Molax  l’Apologilta  pag. 
JtJ.  nella  Val  di  Non  non  trova  ri- 
icontro,  c lo  va  anzi  ricercando  nella 
Valle  dell’  Eno  fopra  Milau,  ove  v’ha 
la  Sorgente  detta  anticamente  Milach ; li 
dimortra  però  sì  in  quello,  come  nel 
refto,  molto  infelice.  Si  rammenti  ciò,che 
dicemmo  nel  primo  Volume  pag.  418. 


Qui  foltanto  fi  aggiunga,  che  in  un’In- 
vcftirura  data  in  Caflro  S.  Figilii  de  Core • 
do  dal  Vefcovo  Giovanni  Hinderbachio  a 
Prancefco  Faldegbjer  di  Tavone  nel  1467. 
a’  17.  di  Settembre, fi  nomina  locus  diclus 
in  traile  ad  Molata  apud  Aquam  Sanili  Ho- 
medii;  ed  in  altra  data  Tridenti  in  Caflro 
Boni  Confdii  dal  Vefcovo  Giorgio  N.egdegk. 
a Giorgio  di  Corredo  nel  1507.  a 24. 
di  Novembre  vien  parimente  mentovato 
locus  di  fi  ut  in  Fallo  ad  Molarti  apud  Aquam 
S.  Romcdii. 
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così  quello  fotto  il  medefimo  Udilfialco  può  Crederli  traferitto  da  altro 
ancor  più  vetufto  del  Secolo  VI.  fotto  il  detto  Vefeovo  Agnello  eoo 
non  dilTomigliante  continuazione:  laonde  in  sì  fatta  maniera  la  Tradi- 
zione a noi  di  mano  in  mano  pervenne,  benché,  come  favolofa , vieti 
ora  troppo  coraggiofamentc  fcartara. 

LIX.  Si  aggiungono  più  e più  altri  Documenti  fchierati  fecondo 
1’  ordine  de'  tempi  , e addirizzati  sì  per  mettere  nel  miglior  lume  pof- 
libile  il  prefato  Dittico  Udalriciano,  la  Continuazione  del  medefimo 
Dittico,  ed  anche  le  fattegli  Giunte,  dappoiché  cominciò  elfo  a celTa- 
re;  come  per  confermare  più  cofe  nel  primo  Volume  prodotte,  malfi- 
mamente  in  rapporto  al  B.  ^idelpreto , e ad  altri  perniziofi]  effetti  dell’, 
errore  Arnaldiftico  , ed  a far  conofccrc  con  qual  occhio  religiofo  ab- 
bia riguardate  la  Chiefa  di  Trento  le  Donazioni  a lei  fatte,  quante 
ufurpazioni , e pcrfecuzioni  abbia  ella  foflfertc  da'  fuoi  Feudatari , e 
quanto  buon  ufo  abbia  fatto  de’  beni  ad  cfla  piamente  lafciati.  E 
quantunque  tra'  detti  Documenti  non  fi  vedranno  gli  Atti  del  B.  l Aiti- 
preto , come  non  farannovi  neppur  quelli  di  S. Remedio,  non  vi  mancherà 
però  quello,  che  chiaramente  comprova  la  fama  della  lor  Santità,  e dell* 
immemorabile  loro  pubblico  Culto;  non  clTendo  punto  neceffarj  tali 
Atti,  come  a più  altri  Santi  veri  mancanti,  fecondochè  lo  dimofirò  con 
efempj  il  Ch.  Rofchmanno  Difquifu.  p»rt.  pojìer.  de  S.  Ingerì.  Sabion.  Ep. 
vdflìs  pag.  17.  oc  feq. 

LX.  Vuoili  poi  avvertito  chi  legge,  che  febbene  verrà  da  noi 
prodotta  l'una  o l’altra  Carta  poco  onorifica  all’  inclita  Cafa  di  Ca- 
ftelbarco,  ed  a qualche  altra  non  dilTomigliante  illuftrc  Famiglia,  ciò 
fi  farà  per  mera  ncceflità  della  giufta  caufa,  che  s’  imprefe  a difende- 
re (a)  ; fu  di  che  fi  rammenti  ciò , che  per  noftra  giuftificazione  dicem- 
mo 


(a)  Non  fi  è creduto  di  poter  inter- 
pretare il  cum  illis  de  Caflroo"  contenu- 
to nella  Carta  del  1166.  per  Caflrobren- 
ionico  &c.  attefe  le  ragioni  addotte  nel 
primo,  c da  recarli  in  quello  fecondo 
Volume;  mafiimamentc  accertandoli  dal 
Documento,  che  recheremo  in  quella 
noilra  Raccolta  n.  ($8.,  elfcrfi  foltanto 
nel  iìi  1.  accordata  a Brianodi  Caftelbar- 
co  la  licenza  di  alzare  una  Cafa  murata 
in  Brentonico.  Oltreché  tal  interpreta- 
zione non  gioverebbe  nell’  ipotefi , che  q 
la  profapia,  o la  gmrifdizionc  de’  Signori 


Cali  roba  re  enfi  , flcfa  folle  anche  a Brcn.- 
tonico.  Che  i Signori  di  Calìclbarcq  (lede- 
rò collegati  co’  Signori  di  Brentonico  ve- 
drafli  nel  Documento  101.  Nè  fia  mara- 
viglia, che  la  illufire  Famiglia  Caftrobar- 
cenfe  abbia  contratta  talora  qualche  mac- 
chia; ciò  avvenuto  dlendo  ne  tempi  bar- 
bari a rimili  altre  nobiliflìme  Famiglie, 
come  per  grazia  di  eferapio  a quella  de’ 
Conti  di  Eppan,  fecondochè  può  vederfi 
nel  cap.  ?.  del  primo  Volume  pag.  14.  c 
fegg. , ed  a quelle  altresì  di  Gareggio , e 
degli  Scaligeri,  conforme  pub  leggera  nel- 
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mo  nel  primo  Volume  pag.  xi.  della  Prefazione,  e pag.  243.  del  mc- 
defimo.  Per  altro  in  quefto  fecondo  infra  più  altre  Carte  una  ne  pub- 
blicheremo del  1 141.  (a),  che  di  molto  commenda  l’antichità,  e nobil- 
tà della  medefima  Famiglia  Caftrobarccnfe,  e fola  badar  può  per  con- 
futare ciò,  che  riferì,  dietro  il  Saniovino,  1’  Apologida  nella  prima 
Lettera  pag.  iij.,  vai  a dire,  che  tra'Signori  diCadelbarco  1 pii*  antichi 
fono  Federigo , vizzo,  vildrighetto , e Guglielmo  negli  anni  1243.  e 12  66. 
Con  che  vienfi  certamente  a non  poco  detrarre  all’ arttichità  della  detta 
ragguardevol  Famiglia . 

LXI.  Si  olfervi  eziandio  , che  quantunque  in  alcune  delle  tnede- 
iìme  Carte,  da  noi  qui  raccolte,  le  note  cronologiche  talora  qualche 
vizio  patifeano,  non  per  quefto  rigettarli  debbono  come  maliziofamcn- 
te  alterate,  falfe,  c fuppofte;  conforme  fu  di  altre  limili  Carte  fu  fag- 
giamentc  avvertito  nella  nuova  Prefazione  al  celebre  Glolfario  del  Can- 
gio. Niuno  altresì  muova  difficoltà  fu  de’  nomi  variamente  ferini  nel- 
le ftcfte  noftre  Carte,  attefo  ciò,  che  può  vederli  predo  il  Ch.  Mon- 
fìg.  Giudo  Fontanini  y indie.  Diplom.  L.  1.  c.  9.  pag.  108.  ac  feq.  Neppu- 
re fembri  fovcrchio  nell'  indicarne  più  e più  altre , l’ cftcrfi  da  noi 
cfpredi  i nomi  de’  principali  Tcftimonj;  mentre  da  quelli  vede  ogni 
favio  , che  ritraggonli  non  poche  rilevanti  notizie  per  comprovar 
la  nobiltà  c genealogia  delle  iiluftri  Famiglie , fecondochè  fu  nofato 
, nella  Prefazione  al  Libro  intitolato  Diplomataria  Sacra  Ducatus  Stjriae 
fars  prior . 

LXII.  Si  rende  ancora  confapcvolc  il  Leggitore,  che  nel  produr- 
le le  Carte  degli  Archivi  del  Caftello  di  Trento,  e della  Prepofirura 
( il  primo  comunicato  con  forama  degnazione  dalla  già  lodata  Altezza 
Rina  felicemente  regnante,  ed  il  fecondo  con  fovragrande  bontà  da 
Ivlonfig.  Bartolommco  Antonio  Padi  Canonico,  Prepofito,  e Suffragane© ,) 
aion  fi  è potuto  indicare  fc  non  il  luogo , ove  fi  cuftodifcono  ; perchè 
sì  l'uno,  che  l’ altro  Archivio , debbono  riordinarfi  in  una  maniera  dalla 
palfata  molto  diverfa  . Nè  foto  de’  predetti  Archivi  ci  fiamo  valuti , 
ma  di  più  altri  eziandio,  tra’  quali  del  Capitolare  ( cioè  dell'  Illuftrif- 

fìmo 


.le  notizie  Storielre  delle  Cbtefc  di  Verona  del 
Sfg.  Biancolini  L.  1.  pag.  208.;  per  nulla 
dir  e di  quelle  altre  de’  Conti  di  Gorizia  , 
de’  Nobili  di  Villalta.e  d’altri  Feudatari 
Aquilejcfi,  predo  il  Sig.  Canonico  Ber- 
teli nelle  Jln tishità  d’ vtquileja  pag.  385?. 
c fcg.  Vegga  fi  ancora  pag.  375.  e 378. 

( a ) Qui  non  principia  già  l’epoca  dell’ 


Antichità  Caftrobarccnfe,  nominandoli  in 
Carta  del  1x22.,  ove  fi  parla  di  Briano 
Caftrobarccnfe,  E) US  PATER  ET 

AVUS  ET  ANTECESSORES.  Anzi 
da  altra  Carta  fi  ricava , che  tal  Famiglia 
iliuftre  ebbe  a fiorire  fino  a’  tempi,  ne’ 
quali  la  Chicfa  di  Trento  venne  eretta 
in  Principato, il  che  feguì  nel  10x7. 
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ftno  c Revefendilfimo  Capitolo  della  Cattedrale  di  Trento  ) e della 
Prepofitura  di  S.  Michele  di  Canonici  Regolari  Latcrancnfi  di  S.  Agoftino  fo- 
pra Trento,  umaniflimamentc  apertoci  da  Monfig.  Prepofico  Ignazio  Krana- 
biter;  e di  queir  altro  del  Moniftcro  di  S.  Michele  nel  Borgo  di  S. 
Croce  prefTo  Trento,]  le  Pergamene  molte  di  cui  (a),  furonci,  non 
fenza  fingolar  grazia,  c favore,  dare  a vedere.  Pari  obbligazione  pro- 
fetar dobbiamo  al  Sig.  Conte  Gio.  Bardila  d’ Arco  per  averci  gentilif- 
fìmamentc  comunicato  il  Codice  Diplomatico  della  fua  inclita  Famiglia, 
come  altresi  al  Nobile  Sig.  Segretario  Filippo  Manci  per  altro  Codice 
molto  copiofo,  che  ci  ha  recato  gran  lume  per  ricorrere  alla  fonte  le- 
gittima onde  fu  tratto.  ( b ) 

LXIII.  Tal  fonte  fi  è appunto  il  Codice  Wanghiano  , di  cui 
nella  feguente  noftra  Raccolta  ne  faremo  grand'  ufo.  E certamente  fo- 
migliantc  Codice  con  troppa  arditezza  dall' Apologifta  pag.  32.  , fenz.i 
averlo  prima  veduto,  venne  fcartato  quale  filaflrocca  di  Carte.  Sappiali 
per  tanto  , eh' c di  pagine  circa  235.  ,e  che  nella  fua  prima  pagina  rap- 
prefenta  con  varj  colori  effigiato  il  noflro  Vefcovo  Federigo  Vanga  nel 
trono  fedente , con  una  picciola  Mitra  in  capo , pontificalmente  veftito  , 
e adorno  di  pallio.  Nella  delira  tiene  il  Palloralc  , e nella  finillra  un 
Codice  . Sopra  di  lui  Ha  fcritto  ; Fridericus  Tridentine  Ecclefie  Epi - 
feopus  . Poi  feguc  la  Prefazione  , che  da  noi  traferiverafli  a luo  luo- 
go . Quello  Codice  è fcritto  in  foglio  grande , ed  in  pergamena  aliai 
grolla,  e per  la  maggior  parte  a due  colonne.  E'  divifo  in  due  parti. 
La  prima  è di  pagine  ny.,e  la  feconda  di  120.  circa,  cui  premerteli  quello 
titolo  : Liber  de  Tofiis  Montis  ^ir geni  arie . Poi  lì  vede  di  nuovo  l'effi- 
gie del  fuddetto  Vefcovo  in  trono.  Non  tutte  le  pagine  fono  fcrittc, 
ma  a ogni  due  fcritte  feguono  ordinariamente  due  vacue . Ogni  Docu- 
mento ha  il  titolo  con  rolli  caratteri  , ed  è autenticato  con  figlilo  , e 
foferizione  di  Norajo,  anzi  d'ordinario  di  piu  Notar;  co’  loro  figlili  , 
e mani  diverfe  , fpelfe  fiate  trovandoli  anche  notato  l’anno  , giorno  , 

me- 


(*)  Tra  le  medefime  non  poche  fi  an- 
noverano , per  la  maggior  parte  origi- 
nali , di  Gregorio  IX. , d’ Innocenzo  IV., 
d’ Alefiandro  IV. , d’ Urbano  IV. , di  Cle- 
mente IV.,  di  Niccolo  HI.,  d’OnoriolV. 
di  Niccolò  IV. , di  Bonifacio  Vili.  , di 
Giovanni  XXII.  ec. , alle  quali  più  al- 
tre fi  aggiungono  di  Gerardo,  Aldri- 
ghetto  o fia  Aidrico,  Egnone , F.  Filip- 
po , F.  Enrico  ec.  Vclcovi  di  Trento, 


di  Rainaldo  Vefcovo  Oftienlc,  di  F.  La- 
tino Vefcovo  d’  Oftia , e di  Velletri 
Legato  Appollolico  , di  Filippo  Arci- 
vescovo di  Ravenna , di  Ottone  Duca 
di  Carintia,  e Conte  del  Tirolo  ec. 

(b)  Si  avvera  , che  il  fuddetto  Codi- 
ce vuol  cflere confrontato  coll’  originale, 
onde  fu  traferitto  , per  emendare  le 
fcorrezioni,che  talora  s’incontrano  rap- 
porto alla  cronologia,  ed  a nomi. 
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mefc,  Indizione,  in  cui  fu  regiftrato,  cd  autenticato.  In  fine  v’ha  l'In- 
dice, ma  pofeia  da  mano  pofteriore  foggiungonfi  tre  altri  Documenti  . 
I Notati,  che  più  faticarono  intorno  al  medefimo,  furono  Ribaldo , Gio- 
vanni, Zaibeo , Matteo  di  ‘Piacenza,  Salomone  , tutti  Notori  del  facro  Pa- 
lazzo, Conradino  Notajo  di  Arrigo  Imperadore , Ropreto  Notajo  dell'  Impe - 
rador  Federigo,  ma  fopra  tutti  Eretto  Notajo  elio  pure  di  Federigo  lmpc- 
r odore.  Lo  fteflo  Codice  venne  pofeia  traferitto  Umilmente  in  foglio 
grande,  ed  in  pergamena,  negli  anni  1344.  c 1343.  da  Conrado  Grcttf- 
fero  Boemo  Notajo  Imperiale,  c Scrivano  del  noflro  Vefcovo  Niccolò  Bru- 
na , per  ordine  di  Francefco  de’  Momenti  Canonico  di  Vicenza  , e Vicario 
Generale  del  medefimo  Vefcovo.  Egli  è di  pagine  320.,  c però  di  mol- 
to accrefcioro,  c fi  termina  coll'Indice.  Ad  ogni  Documento  foggiun- 
gonfi con  figilli,  c mani  diverfe,  le  autenticazioni  di  Guglielmo  de’  M.x- 
lofmi  di  Trento  Not.  Imperiale,  ài  Ivano  detto  de  la  Porta  di  Trento  Not. 
del  facro  T al  azzo , di  Giuliano  di  Caramala  della  Pieve  di  Ccndino  Not. 
Imp.  , ed  in  fine  del  fuddetto  Comodo  Greuffero , il  quale  Tempre  replica 
l’ordine  avmo  di  ciò  fare,  come  pure  i!  giorno,  mefc,  anno.  Indizio- 
ne, e teflimonj  ( tra'  quali  il  detto  Vicario  Generale  ) della  fua  auten- 
ticazione, ed  il  luogo,  in  cui  flette  a fcrivere,  cioè  Tridenti  in  Contro - 
la  Lajlartm  in  Domo  in  qua  redditur  Judicium  Spirituale.  Ad  ogni  Do- 
cumento fi  premette  il  titolo  in  carattere  rollo  . Ecco  fe  tali  Codici 
polfono  averli  in  conto  d’ una  filafìrocca  di  Carte.  Che  poi  tutte  le  det- 
te autenticazioni  non  fienfi  da  noi  prodotte  , ma  anzi  per  la  maggior 
parte  ommeffe,  ciò  fu  per  mera  cagione  di  brevità  , onde  troppo  non 
veni Ife  a crefcere  il  prcfentc  Volume. 

LXIV.  Che  fe  poi  fi  maraviglialfc  alcuno  nel  veder  l’uno  o l’al- 
tro Documento  pollo  fuor  di  nicchia , fappia  ciò  clfer  avvenuto  per  ef- 
ferci  troppo  tardo  pervenuti  alle  mani . Certamente  la  bella  Lettera  del 
noflro  Vefcovo  Salomone  indiritta  a Vodalrico  Patriarca  d’Aquileja,  onde* 
molti  pregiati  lumi  ricavanfi,  doveva  aver  luogo  tra  le  Carte  del  me- 
defimo Vefcovo.  Ma  Taverne  avuta  contezza  della  ftelTa  folranto  quan- 
do di  già  era  troppo  avanzata  la  ftampa  della  noftra  Raccolta ( e ciò  me- 
diante il  favore  del  Ch.  Sig.  Giufcppc  Spergefio  de  Palenz  ) fu  caufa, 
che  da  noi  fi  anncftò  in  una  nota,  dove  alla  meglio  ci  cadde  in  accon- 
cio, per  non  ommctrerla  affatto.  Altre  cofe  bensì  del  tutto  fonofi  om- 
meife,  per  non  elfere  più  a tempo  di  farne  buon  ufo,  tra  le  quali  due 
belle  Lettere  originali  di  S.  Carlo  Borromeo,  che  dimoftrano  il  molto 
merito  de'  due  noftri  Vcfcovi  e Cardinali  Madruzzi  Criftoforo  c Lo- 
dovico , che  intendo,  non  ha  guari  , a fommo  torto  fereditati  in  una 

mor- 


Digitized  by  Googli 


'PREVI  A.  lxxxix 

mordaciflima  Satira,  maflimamente  il  primo,  che  Zio  fu  , e Prcdeceflbu 
del  fecondo  (a). 

LXV.  Finalmente  per  comprovare  col  fatto,  che  folo  l'altrui  vo- 
lere c’induflc  nel  primo  Volume  a ritorcere  l’ acrimonia  del  noftro  Av- 
verfario  contra  di  lui,  e che  neppur  tal  volere  badato  farebbe  per  de- 
terminarci a fomiglicvole  ritorfione,  qualor  troppo  non  ci  avelie  la  fpc- 
rienza  infegnato  , che  la  dolcezza  della  prima  Dijfertazione  tanto  non 
ha  punto  rattemperato  l'animo  dello  fletto  Cenfore,  che  anzi  lo  ha  fat- 
to prorompere  in  biafimo , e difprczzo  molto  maggiore  ; qui  opportuno 
credemmo  di  ritornare  alla  moderazione  primiera , guardandoci  religio- 
famcntc  da  que'  termini  , ed  efpreflioni  , che  fembrar  polTono  troppo 
mordaci,  e pugnenti,  avvegnaché  dardi  non  ifcoccati  , ma  foltanto  ri- 
torti . Ma  febben  fu  di  ciò  non  prenderemo  più  norma  dal  noftro  Cri- 
tico, lo  imiteremo  però  in  altra  parte,  cioè  non  folo  nel  dar  in  fine 
gli  errori  incori!  in  quello  Secondo  Volume  con  la  lor  correzione , ma 
ancora  nel  fare  alcune  correzioni,  e giunte  al  Primo  ( b ),  nella  foggia 
appunto,  ch’egli  dopo  gli  Errori  e Correzioni  delle  Memorie  Antiche  di 
Rovereto,  nella  lor  [Apologia  nuove  Correzioni  con  Giunte  vi  fece  alle  me- 
defime . Con  tutte  però  tali  correzioni , e giunte  , non  ci  lufinghiamo 
già  d'andar  efenti  da  que'  molti  abbaglj,  cui  la  mifera  noflra  umanità 
troppo  è foggetta  ; privilegio  elfendo  foltanto  di  Dio  il  non  poter  ca- 
dere in  errore,  e l’Uomo  non  avendo  da  fe  ( giuda  il  Concilio  d’O- 
ranges  ) nifi  mendacium , & peccatum . E ciò  maflimamente  in  rapporto 
alle  cofe  dette,  o per  mera  incidenza,  o di  folo  patteggio , o per  prc- 
cipitanza  di  penna,  o fenza  il  rifletto  dovuto.  Niente  eziandio  più  fa- 
cile, che  nella efprcflionc  di  tanto varj  nomi,  o poco,  o nulla  conofciu- 
ti,  e in  tante  citazioni,  fia  nato,  o nello  fcritto,  o nella  flampa  qual- 
che involontario  errore  (c).  Ditte  ottimamente  un  antico  Poeta  : 

Volume  Secondo.  m Sunt 


(a)  Rapporto  a quello  fecondo  fap- 
piali , clic  pe  '1  fuo  grande  fapcre  , c 
lingolar  valore  , meritò  di  venire  tra- 
fccito  in  Prendente  delle  famofe  Con- 
gregazioni de  Divini s Auxiliis,  fecondo- 
chc  può  vederfi  nell’  Ut {ioria  Congregano- 
i.um  de  Auxiliis  Divinae  Cratiae  del  P. 
Giacopo  Giacinto  Serry  L.z.  c.  8.  Quin- 
di Lorenzo  Beycrlinck  Scrittore  contem- 
poraneo, che  lo  dovette  molto  bene  co- 
nofccre,  lafclò  fcritto  di  lui,  che  r rat  in 


omni  genere  difciplinae  excellens , rarae  vir - 
tutis  & pruderti ia t &c. 

(6)  Si  gv verta,  che  le  correzioni  poflc 
in  fine  del  primo  Volume  non  furono 
fatte  dall’Autore,  ma  da  tutt’altra  mano. 

(c)  Tra  rimili  errori  involontarj  , e 
fenza  malizia  alcuna,  può  annoverarli, 
l’ellerfi  citata  alla  pag.  ipo.  del  primo 
Volume  la  pag.  45.  ^tpol. , per  far  ve- 
dere, che  febbenc  l’ApologilU  pag-  »oS. 
della  prima  Lettera  intorno  ^tiixrto  Vc[ co- 


BISSERT^ZIONE 
Sunt  dilifla  tamen , quibus  ignoviffe  velimus . 

Nam  ncque  cborda  fonum  reddit , quem  vult  manus  & meni , 
Tofientiqtie  gravem  perfaepe  rcmittit  acutum  , 

Jicc  fempcr  feriet  quodctmque  mmabitur  arcus  . 

Egli 


vo  di  Trento fcriffe  di  lui,  che  almeno  due 
anni  avanti  morire  dovette  rimuoverfi  dallo 
feifma  , ad  ogni  modo  pofcia  nc\\' tipolo- 
gia lo  figura  morto  nello  fcifina  oflinato. 
Vero  è dunque  , che  eie.  pag.  4$.  ttpol. 
egli  non  paria  d 'Alberto,  ma  di  Agnello-, 
ma  vero  è ancora,  che  non  perciò  vien- 
gli  con  impoftura  attribuito  fentimento 
alla  fua  tipologia  punto  contrario . E di 
fatto  pag.  17.  ivi  citata  della  deffi  apo- 
logia egli  affermò  d'Alberto  fenza  limi- 
tazione alcuna,  che  morì  colle  Cenfure  Ec- 
clefiafliche  giufliffimamente  fulminate  SVLL' 
jfUlMtt,  certamente  per  l’oliinazione , 
e contumacia  folite  cosi  fulminarli.  On- 
de fe  con  le  fteffe  SVLL'  egli 

morì,  non  può  negarli  morto  oflinato  nel- 
lo feifma.  E tanto  non  credette  l’Apolo- 
gifta , che  almeno  due  anni  avanti  morire 
dovette  rimuoverfi  dallo  feifma  , che  anzi 
affermò  fenza  elitazione  pag.  zi.  della 
medelima  Apoi.  efjere  flato  involto  tuttofi 
può  dire  il  corfo  del  fuo  Vefcovado  in  cotale 
feifma,  per  cui  replicatamente  fu  da  tilef- 
fandro  [comunicato  ; e così  fu  lungi  dal 
figurar  l'avvedimento  in  elfo  lui  almeno 
due  anni  avanti  morire,  che  tutt'  all’  op- 
pofito  ivi  pronunziò , effere  Hate  le  azio- 
ni del  fuppofto  Santo,  0 indifferenti  , 0 cat- 
quafi  tiiuna  fatta  ne  avelie  di  buo- 
ne , ne  fi  folle  del  pretefo  error  fuo  ri- 
creduto giammai . Né  di  ciò  pago  nella 
fleffa  pag.  ai.  atteri , fenza  punto  fup- 
porlo  rimoQò  dallo  feifma  , che  viffe  da 
fcifmatico,  e morì  da  guerriero  ; c replicò 
pag.  25.  qualmente  il  nofiro  povero  ye fla- 
vo, che  giuflamentc , e meritamente  era  flato 
più  volte  fcomunicato  , morì  poi  prima  di 
poter  effer  affollo  dall'  Ecclefiafliche  Cenfure. 
Anzi  lo  ha  ripetuto  pag.  96-  , che  fu  re- 
pacatamente  fcomunicato  , e mori  con  lati 


fcomnniche  SVLL’  i C pag.  IJti 

che  per  lo  [patio  di  tanti  anni  viffe  in  uno 
feifma  de'  più  luttuofi , che  ì Mia  avuto  la 
Chiefa , e ciré  per  fine  morì  replicatamente 
fcomunicato . E come  fe  quello  ancor  fot» 
fe  poco  , aggiunfe  pag.  a 15.  *ipol.  , che 
fu  VERjrHAClSSlMO  nel  fuo  propofito  , 
viffe  nello  / tifma  , e lo  fomentò , fludiandofi 
di  far  entrare  nella  grazia  dell’  empio  Ma 
narca  coloro , che  al  Vicario  di  Criflo  volta-" 
vano  le  [palle.  Dal  che  venne  ad  inferire 
di  più,  che  un  oftinazione  sì  dura  defla  ra- 
gionevol  fof petto  d animo  da  qualche  fmiftra 
opinione  ( cioè  come  in  apprettò  foggiu- 
gne , dell’ Erefia  Enriciana  ) depravato.  Ora 
fe  chi  con  tanta  atte  vera  nza  , e fenza 
modificazione  di  forta , fcriffe  viffuto  il 
noftro  Vcfcovo  tutto  fi  può  dire  il  corfo 
del  fuo  Vefcovado  in  cotale  feifma , non  che 
oflinato  , ma  TERT  TH^iCl  SS  IMO  nel  fuo 
propofito , e quindi  reo  d' un’  oftinazione  si 
dura,  e finalmente  ( corrifponder  folendo 
la  morte  alla  vita  ) morto  colle  Cenfure 
Ecclefiafiicht  giufliffìmamente  fulminate  SVLL 
non  lo  abbia  diffamato  come 
morto  oflinato  nello  feifma,  rimetto  a chiun- 
que ha  fior  di  fenno  il  giudizio.  E ciò  •' 
tanto  più,  che  fe  f Apologilìa  cit.  pag. 
45.  ditte  d'agnello  Vefcovo  di  Trento, 
avvegnaché  non  figurato  da  lui  così  fcel- 
lerato  c pertinace,  che  fecondo  ogni  appa- 
renza , morì  oflinato  nello  feifma , come  mai 
perfuadem  potrà,  che  non  abbia  penlato 
altrettanto  d’Alberto,  o fia  ^idelpreto , a 
lui  invifo  cotanto  ? Certamente , fe  egli 
pag.  14].  di  ? afe  a fio  parlando,  non  feppe 
indurli  a crederlo  prima  di  morire  pen- 
tito dello  feifma,  quanto  meno  avra  ciò 
creduto  del  noftro  Prelato,  che  lo  figu- 
ra dalla  jSantità  mirabile  nello  fletto  p.t- 
fcafio  celebrata  da  S.  Gregorio  tutt’  aliata 
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Egli  avvertì,  che  fonovi  certe  macchie  da  compatirli 

quas  aut  incuria  Judit  : 

oiut  bumana  parum  cavit  natura  .... 
c da  compatirli  anche  ne’  dotti,  mentre 

quandoque  bonus  dormi  taf  Homerus ; 

maffimamenre  ove  di  lungo  libro  fi  tratti  ; conciofliachi 
. . . Operi  longo  fas  tjì  obrepere  fomnum.  (a)  . 

Per  altro  proiettiamo,  che  fe  alcuno  faravvi  più  avventurato  di  noi  nel- 
lo fcoprire  altre  Carte  più  rilevanti  delle  noftrc  ( mentre  non  tutte  per- 
venir poterono  a noftra  notizia  ) e più  accurato  nel  meglio  illuftrarc  , 
ed  accertare  la  verità , gli  fapremo  certamente  buon  grado  , e ben  di 
cuore  ringrazieremo  l’Altiflìmo , come  Dator  d’ogni  bene  , e Largitor 


di  quel  lume*,  per  cui  dirittamente 


lontano  ? Ha  giammai  in  tutta  la  Tua 
lunga  tipologia  efprcffa  la  ritrattazione 
fatta  dal  noftro  Vefcovo  , prima  della 
fu  a morte  ì Perchè  Icrivere  tanto  male 
contra  di  lui,  e tacer  quello  bene?  Non 
ha  egli  detto,  che  indicare  il  male , e tacere 
il  bene , è lo  fteflò,  che  burlare  chi  legge  i 
All'eferapio  di  Fauflo  , non  ha  egli  pag. 
zz  i.  rifpoflo , qual  comparazione  infume  di 
quello  col  cqfo  dStlberto , che  fapendo  benijji- 
mo  i errare,  per  rifpetti  umani,  non  ammen- 
do il  fallo,  ni  pure  dopo  le  fcomuniche  repli- 
cate di  Romat  In  fomma  tanto  dimoftrofli 
lontano  dal  riconofcere  nel  noftro  Vefco- 
vo ammenda,  non  dirò  in  vita  , ma  nè 
tampoco  in  morte,  che  pag. 49.  perliftettc 
col  fuo  Saniovino  a pretenderlo  uccifo , 
mentre  veniva  con  molta  gente  per  torre  lo 
Stato  a’  Cajlelbarcbi ; e pag.  zzò.  non  fio) 
di  ripetere , che  torchiando  collo  sforzo  mag- 
giore gli  feristi  tutti  sì  ftampati , che  manu- 
ferini,  non  fi  /premono  fe  non  azioni  0 indif- 
ferenti , e cattive . Laonde  fe  non  folle 
morto  oflinato  nello  feifma,  giufta  l’Apolo- 
gifta,  o avrebbe  avuto  un  vivo  pentimen- 
to atto  a giuftificarlo  predo  Dio  in  vita , 
o nel  punto  precifo  della  morte.  Non  in 
vita  ; perchè  vide  anzi,  al  dire  di  lui, 
involto  tutto  fi  può  dire  il  corfo  del  fuo  P'efco- 
vado  in  cotale  feifma . Non  nel  punto  pre- 
cifo della  fua  morte  ; perchè  quella  , co- 
pie tede  udimmo  dallo  (ledo , feguì , in 


fi  tende  quo  veri  via  dirigit . 
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occalione , che  veniva  con  molta  gente  per 
tortelo  Stato  a’  Cafielbarcbi’,  ed  anche  fe- 
coudo  il  Pincio , a detta  del  medefirao 
Apologifta  pag.  25.  feguita  eflendo  im-, 
prowifmente , e a tradimento,  da  troppi, 
e troppo  contrar)  movimenti  farebbe  fiato  agi- 
tato /’  animo  fuo  in  quel  frangente,  per  lufin- 
garfi  ora  noi,  che  attofofi  ad  eccitar  un  d<h 
lore  bafievole  a riconciliarlo  con  Bio  tc.  Dal- 
le quali  cofe  tutte  apparitee  chiaro  chia- 
riamo, che  fu  bensì  cafuale, involonta- 
rio, ed  innocente  lo  sbaglio  prefo  fu  la  cita- 
zione dellap<tg.4y.^fpol.,mache  non  fareb- 
be già  così  innocente,  anzi  dimoftrerebbefi 
vero  impoftore,  chi  prctcndede,  a forza 
d'  una  propolìzionc  fmozzicaca  dall’  al- 
tra, di  negar  ciò,  che  da  tutto  il  com- 
plcifo  delle  predette  parole  dell'  Apolo- 
gifta naturalmente  argomentali , c falta, 
dirò  cosi , negli  occhi  di  tutti.  £ cosi  fu 
cafuale,  involontario,  ed  innocente  il 
fallo  della  detta  citazione,  che  quella  in 
tutto  il  Volume  non  fu  giammai  ripe- 
tuta , laddove  il  tcfto  prefo  dalla  pag. 
27.  *dpol.  che  dice , qualmente  morì  colle 
Cenfure  giuflifflmamente  fulminate  full'  anima, 
non  men  diquattro  fiate  alla  (teda  pag. 
190.  e la  quinta  vola  alla  pag.  19 1. 
del  primo  Volume , fu  da  noi  replicato. 
£ tanto  balli  per  mia  giufta  difcolpa. 

(a)  Horat.  de  *irte  Tonica . 
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xcij  DISSERTAZIONE 

LXVI.  In  tutto  poi  c per  tutto  mi  fottomctto  di  buona  voglia  al 
giudizio  rifpettabiliflimo  della  Santa  Romana  Chiefa,  di  cui  eflcr  voglio 
mai  fempre  ubbidicntiflimo  figliuolo  . E quindi  per  ultima  conchiufione 
recherò  quello  fcrifle  fui  noftro  propofiro  il  zclantiflìmo  noftro  Monfig. 
Vcfcovo  e Principe  nella  fua  Relazione  ad  Limina  , c ciò  ^ch’  egli  eb- 
be in  rifpofta  : Scriffe  egli  dunque  così  : „ Bcatifllmc  Pater  &c. 
jj  Ecclefiam  Tridcntinam  antiquitate  florere  nemo  eft  , qui  in  dubium 
a,  vocare  poffit  ; an  vero  ejus  primordia  ab  ipfo  Apoftolorum  aevo , uti 
s,  vulgo  perhibetur,  vcl  quarti  facculi  dimidio  , ficuc  nupero  Scriptori 
j,  placet,  rcpctenda  fint,  in  difeeptationem  venire  poteft.  At  cum  nu- 
„ pcrrimè  pracclara  quaedam  Monumenta  in  meo Tabulano  detefta  fint, 
„ fpcro  fore,  ut  clarius  lumen  vetuftati  Ecclefiae  affulgcat,  copiofoVo- 

„ lumine  propediem  prodituro Inclinante  faeculo  XII.  SanBus 

,,  Adal pretta  prò  aJJ'ercndis  E cele  fu  c fiat  Jitribia  M.irtjr  occubuit  ; fed  qui 
3,  nodum  in  feirpo  quacrit  , novilfimè  Sanftum  Virum  foeda  labe  ad- 
„ fpcrgcrc  ftuduit.  Non  defuere  tamen  dotti  homincs,  qui  patrocinium 
„ fufeiperent,  cditifque  Libris  tum  Santtitatcm  , tum  Martyrium  egrc- 
0,  gie  vindicarent,  co  fucccflu,  ut  fantti  Martyris  Cultus  mirum  quan- 
e,  tum  fubinde  auftus  fuerit  &c.  ,>  In  fine  : „ Tridenti  20.  Xbris  1760. 
„ Santtitatis  Tuae  Humillimus  , Addiftiflìmus  , Obedientiflimus  Servire 
3,  Francifcus  Felix  Epifcopus  Tridcntinus  &c.  „ 

La  graviflima  non  meno,  che  fapientiflima  Rifpofta  fu  quefta.  Al  di 
fuori  : „ Rino  Dno  uti  Fri  Epo  Tridentino.  „ Al  di  dentro:  „ Riiie  Dne 
3,  ut;  Fr.  Dignam  planò  tum  Amplitudinis  tuae  fapicntia  , tum  Ecclefiae 
a,  iftius  nobilitate , Epiftolam  ruam  Eini  Patrcs  Concilii  apud  vos  habiti 
j,  fenfuum  Intcrprctes  judicarunt . Ita  omnia,  quae  ad  illius  dccus  , at- 
3,  que  ornamentum  pcrtincnt,  copiose,  elcgantcr,  atquc  accuratè  perfe- 
3,  queris.  Quid,  quod  edam  polliceris  e monumentis  quibufdam  in  Ta- 
3,  bulario  tuo  nupcr  inventis  propediem  fore  , ut  quae  in  tenebris  diu 
3,  jacucrc,  alia  bene  multa  Ecclefiae  tuae  decora,  jufto  Volutr.inc  typis 
3,  edendo,  in  Iuccm,  atquc  adfpe&um  hominum  proferantur  ? Eric  hoc 
„ quoque,  & ftudii  io  Ecclefiam  tuam  , & fapicntiac  , induftriacquc 
„ tuae  tefiimonium  apud  pofteros , qui  quidem  , quotics  ea  rclcgcnt  , 
„ quae  Tu  ab  iis  iguorari  palfus  non  fis,  totiès  de  Te,  ac  de  pracclara 
„ irta  tua  indole  cogirabunt.  Atquc  utinam  in  omnes  facrarum  rerum 
„ Cuftodcs  ftudium  hocce  tuum  propagaretur  ! Magna  cnim  ex  eo 
„ non  modo  in  unam  quampiara , fed  in  univerfam  Ecclefiam  utilitas  re- 
3,  dundaret  : praefertim  quum  non  defint  homines , qui,  ut  nominis  cla- 
„ ritarem  adipifeantur,  non  obfcura,  atque  abdita,  in  lucem  cducere  , 
„ fed  quae  perfpicua  , aut  certe  probata  apud  omnes  flint  , obrucre , 

„ at- 
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atque  obfcurare  nituntur  . Quod  quidem  de  S.  Malpreti  Mrrtjrio  ho- 
” mincm,  nefcio  qucm,  non  modeftiflimum  certe,  conatum  effe  fignifi- 
cas , tametfi,  ut  addis,  hac  ipfa  de  caufa  ufitato  jatn,  & folcmni  hu< 
” jlIS  Martyris  Cultui  non  modo  nihil  decefferit  quidquam  , fed  pluri- 
” mum  edam  accefferit....  Haec atque  alia  id  genus  non  fine  voluptate 
Emi  Patres  audicrunt  &c. 


3> 

» 

» 
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Amplitudinis  tuac 


Romae  30.  Maii  1761. 


Uti  Ff. 

F.  M.  Card,  de  Rubeis  Praefeftus.' 

J.  virebiepi  feopus  Tctrcn.  Secretar  ivi . v 
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DITTICO 

Della.  Ghie  fa  di  Trento  (1),  f olito  recitar fi  fotto  i Di- 
vini Mi  fieri,  da  altro  fin  antico  Dittico  trafcrittò  (2) 
nel  Secolo  XI.  fotto  il  Vefcovo  Udalrico  II.  5 e fua 
Continuazione  per  divcrfe  mani  fno  al  principio  del 
Secolo  XI lì.  Coll' ' ajìerifco,  0 flelletta  fi  notano  le  Giunte 
fattegli  fuor  d’  ordine  del  medefmo  da  mani  pojleriori , 
0 nel  margine , 0 fopra , 0 fotto  la  Pergamena. 

M Emerito  ftiam  Diic  & corum  nominum  qui  nos  pr^cefferunt  cum 
Tigno  fidei.  & dormiunc  in  fomno  paeis. 

ORDO  EPISCOPORUM  S.  TRIDENTINAE  AECCLESIAE . (3) 


J ovini.  (*) 

I. 

(5) 

" Valerli . 

X. 

(9) 

Abundantii . 

II. 

(*) 

Quarti . 

XI. 

(10) 

Claudiani . 
Magorii . 

iir. 

mi. 

(7) 

Maguriani . 
Adeodati . 

XII. 

XIII. 

Afpidi . 

V. 

Probi . 

XIIII. 

Sambatii . 

VI. 

Montani . 

XV. 

Valencini . 

VII. 

P> 

Cyriaci . 

XVI. 

(") 

Gcnialis . 

Vili. 

Alteri . 

XVII. 

(12; 

Fidelis . 

vini. 

\ 

' Hi  decem  & feptem  n 

meritis  (13) 

y ohimè  Secondo. 

A 2 

bea- 

C ) 'Nella  parte  Superiore  della  pergamena  fuor  S ordine. 

Tempore  quo  Chriftus  cclorum  regna  revilit. 
Difcipulofque  fuos  per  Mundi  climara  mifit . 
Tunc  hamo  fidei  Petrus  Latium  libi  cepit . 

Atque  Tridcntinapolis  horum  verba  reccpit . (4) 
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beatum  VIGILIUM  prjcedentcs. 
in  cadcm  jcdelìa  Saccrdotes  & 
Epifcopi  extitcrunc.  (14J 

Sci  Vigilii.  (*)  XVIII.  (**)  (i  6) 


Eugippyi 
Quartini . 
Peregrini . 
Grati  fmi . 
Adeodati . 
Agnelli . 
Vcrccundi.. 
ManafTcs . 
Vitalis. 
Stablifiani 
Dominici . 
Rullici . 
Romani. 
“Vitalis . 
Corentiani. 
Sifcditii . 
Johannis. 
Maximini . 
Mammonis . 
Mariani . 
Dominatori . 
Urli. 

CJementiani . 
Amatoris . 
tìyltigarii . 


XVIIII. 

XX. 

XXI. 

XXII. 
XXIII. 
XXIIII. 

XXV. 

XXVI. 
XXVII. 
XXVIII. 
XXVIIIL 

XXX. 

XXXI. 
XXXII. 
XXXIII. 
XXXIIII. 
XXXV. 
XXXVI. 
XXXVII. 
XXXVIII. 
XXXVIIII. 
XL. 

XLI. 

XLII. 
XLIII.  . 


(17) 

(18; 

(19) 


(10} 

(n) 


(22) 


(*3) 


(*4> 


DITTICO 

Irte  eli  a principio  XLt'“  tettiti?, 
a beato  autem  Vigilio  viccfinous 
fcxtus.  qui  Altare  ?ccldìf  prj- 
fati  Marryris  renovavit.  jdifica- 
vit.  reliquiafque  Sandorum  prc- 
ciofiffimas  inibì  condidit  . (2j) 
CJdalricum  autem  fecundum  qui 
nunc  eft.  quique  Criptatn  funda- 
vit . Altare  vero  revelavit . totam- 
queiEccIefiam  inmeliusmutat. tan- 
ti SuccelToribus  antecedi . quanti 
ante  beatum  Vigilium  extirerunt . 
»d.  cft  decem  & feptern  . (2  6) 


Danihelis . 
Heimgti . 

$5dilcfcalchi 
Adclgifi. 
Fridcbcrti  1 
Gifulfi . 
Bcrtaldi . 
Jacobi. 
Chunradi . 
Johannis. 
Bernardi . 
ManafTcs . 
Lantramni . 
Arnaldi . 
Rainoardi . 

1 Qdalrici; 


XLIIII. 

XLV. 

XLVI! 

XLVII. 

XLVIII. 

XLVIIII. 

L. 

LI. 

LII. 

LUI. 

Lira.  - 

I.V. 

LVI. 

LVII. 

Lvm. 

LVIIII. 


(27) 

(a  8) 

(*9) 

0°) 


(3  *r 

(30 

(33) 

(34) 

(35) 

C3«) 

Itcm 


(*)  Margine.  ' 

Tempore  Theodofii  & Honorii  Imperatorum. 

(*»)  Hella  parte  inferiore  della  pergamena  fuor  d'  ordine- . 

Sanile  Vigili  dum  juvenili  flore  nitebas. 

Pontificar!* . amas.  & araaris.  araanda  gereba*. 

In  virtù  te  Qucis  mala  pelli  & ad  bona  ducis. 

Te  fpeculante  dati  Celis  funt  igne  crenuti. 

Ydola  fternis . celica  cernis.  iaxaque  fpernis. 

In  grege  prò  grege  tu  cadi  a grege  duin  lapidari*. 
Mira  gerens  hoflei'que  tcrens  per  getta  beatis. 

Ut  profis  genti  iepcliris  in  urbe  Tridenti.  (15) 
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Icem  $5dalrici  fecundi  (37)  benigniflihii  Epifcopi  . qui  ftatum  AEccIc- 
beati  Vigilii  fcrcniflima  pietate  'difponit  in  ’ prjfcntiarum . ab  anno 


Incarnationis  Dni  nri  Ihù  Xpl . 
beate  Vigili.  (3 SJ 

* ■ \ \ * * ' ' ‘ J.  ~ \ ' • * • 

Di  mano  pofleriore  dopo  il  beate 
: . Vigili  fegue  LX.  Indi  dulìa  flejfa 
mano  pofleriore 

. ' • t , 1 *•  •> 

Hattonis.i  LXI.  . (39)' 
Heinrici».  LXII.  , (40) 

Pervvardi.  LXIII. 

Adclponis.  LXIIII.  i (41)  M 

. . . * Car altere  diverfo.'.  f.  . 

•Gcbabardi.  LXV..  ì,  , <(42) 

; Carattere  diverfo , 

Adclpreti.  LXVI.  (43) 

D altra  mano  pofleriore . 


MXXII.  Patris  ^Jdalrici . miferere 

Sanflorum  fumma  cuna  reveffcntia 
honorifice  inibi  collocavit . Et 
Pracbcndam  Confratrum  duibus 
Parrochiis  ditavit . & multa  alia 
iifdem  fratribus  contulit  beneficia. 
Poftmodum  a fepulchro  Dni  re- 
dicns-  Celeftem  Jcrufalem  vifere 
cupiens  depofita  omni  terrena  in- 
habitacione.  ipfo  die  Refurrcllio- 
nis  Dni.  hoc  eft  VI.  Kal.  Apr. 
cum  Chrifto  vcrum  Pafca  cele- 
braturus.  e mund?  ad  Duna  mi- 
gravit . (44; 

. • r . ■ i ... 

Carattere  diverfo. 

Arnold! . LXVIII.  u-r) 


Altemmani  benigniflìml  Epifcopi  . 
Irte  a beato  Vigilio  in  ordine 
Epifcoporum  Lm“  aferibitur.  a prin- 
cipio autem  LXVII.  qui  ?cc!efiam 
beati  Vigilii  noviter  renovavit  . 
confecravic . reliquiafq.  fanftorum 
Marryrum  Vigilii.  Sifinnii.  Mar- 
tyrii  . & Alcxandri.  & aliorum 


Segue  di  mano  pofleriore. 

Ebrardi.  LXVIIIJ.  f4 6) 
Adelpretti.  Viri  beati.  LXX.  (47) 
Salomonis.  LXXI.  {48) 

Alberti.  LXXII.  (49) 

Conradi.  LXXni.  fto) 

Priderici.  piiflìmi  EJJi.  LXXIIII. 


Di  mano  pofleriore  fegue.  Iftc  a 
Sanilo  Vigilio  in  ordine  Epifcoporum  LVII.  afcribitpr  . a principio 
autem  LXXIIII.  qui  fuo  tempore  Epifcopatum  Tridcntinorum  pacifi- 
ce  gubernavit  . & multis  edificiis  décoravit  . & palacium  cum  capella 
nimia  vetuftate  & incendio  confumptum  eminentiori  muro  «edificavi! . 
& Ecclefiam  Sanili  Martiris  Vigilii  muro  firmiflimo  conftrucrc  defidera- 
yit . fet  Chrifto  fervirc  cupiens  cum  Vicedomino  fuo  Adclpretto  qui 
ipn  fucceftor  extirit  mare  transfretavit . lbiq.  in  civitatc  que  dicitur 
Acon  (ji)  diem  claufit  extremum  Vili.  Id.  Novembr.  Anno  Dni 
M.  CC  XVIII.  (32)  Indili.  VI.  Scpulrus  eft  autem  in  Ecclcfia  Sanile 


" / 


1 
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6 DITTICO 

Marie  Virginia  Hofpitalis  Alemanorum  juxta  Altare  . Sanfte  Vigili  or* 
prò  anima  e/us  Amen  . (53)  (*)  t . .j  . 

Segue  di  prima  mano  . ■ i 

ORDO  EPISCOPORUM  ALIARUM  AECCLESIARUM . (<f4) 

Epa 

Johannes  Patriarcha.  (63).  Johannes  Eps  (66) . Urfus  Patavenf.  - (6j) . 
Amelricus  Eps  (68)  . Hieronimus  Eps  (69)  l Obcrtus  Eps  (70)  . 

Adelbcrtus  Eps  (71).  Hiltibrandus  Eps  (71)  . Arnaldus  Eps  (73). 
Luduicus  Eps  (74).  Albuinus  Eps  (77).  Bruno  Eps  (76). 
Helmcngarius  Eps  (77),  Ticdaldus  Eps  (78).  Johannes  Eps  (79) . 
Albricus  Eps  (80).  Hiltolvus  Eps  (81J.  Johannes  qui  & Richizo  (82), 

I 

Rotherus  Eps  (83)  ; Diverfa  mano.  Ruothcri  (84).  Burcbart  (87), 

PitirenG*  Cofirrvfii 

Arnolfi  (86).  Ebcrhardi  Patriarchi  (87)  . Qdalrici  Epi  (88)., 

Atrhicpi 

Burchardi  Epi  (89).  Artvichi  Archiepi  (90).  Hcriberti  (91). 

Epi  Aicbirpi  Epi  Epi 

Wolfkangi  (9 2).  Gunzilini  (93).  Albuini  (94).  Brunonis  (97). 

' ' ' ' ■ Rci- 

(*)  Mano  pofìeriort . 

Adelpretti  deRavehftein  Epi  Tridentini  LXXV.  (y4). 

Gerhardi  Crcmonenfis.  LXXVI.  (33).  D‘  altra  Mano. 

Mano  diverfa. 

Ab  initio  Mundi  ufq.  ad  Incarnacionem  Dm  Anni  quìnque  milfia 
centum  nonaginta  & fcx.  (36) 

Carattere  diverfo. 

Itefn  anno  Dhi  M.  CC.  XXXIII.  Dns  Venerabili  Eps  Aldrighetus 
de  Campo  in  Tridentino  Epatu  prò  Epo  clcftus  fuit  (37).  Ec  in 
Anno  Dni  currcnte  MCCXLVII.  idem  Venerabilis  & piifllmus  Eps 
ab  hoc  feculo  migravi  (78).  Qui  fuit  Eps  LXXVII. 

Carattere  diverfo  . 

Dns  Egno  de  Piano  Eps.  (79)  •' 

Dns  Hcinricus  de  Ordine  Alamanorum  Eps.  (60) 

Dns  Frat.  PHylipus  de  Mantua  Eps.  (61) 

Dns  Bartolomcus  de  Vcnetiis  Eps.  (62) 

Dns  Hcinricus  Cancellarius  D.  Imperatoris  Heinrici.  (63) 
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Rcinoardi  (}6)  . Tjgmoms  Archicpi  (ì7).  CotuUIclu  (,8). 
Abrab.  Epi  WalrerK  ..  Rcginotdi.  Epi  (,„j.  Madiini 

EP'  Gcbturdi  l‘°S>-  Gcìra'rdi  ( iò4j.  Amichi  Epi  (,9J) 

Wciintodi  ftofl.  Mcgcnvirdi  (lo7;.^Pcrè'gXi  (.08).  ArtSb  (-io,). 
Hcgiibem  (no).  JxobiEpi.  BdalriciRpi  Eppotó  Bjllcmbtt. 

gcafc  Epi  («■•>-  Artmarmijpi  (..j),  Br„„onis  Epi  Vllitciburgcn. 

fc  <u4;.  sthr'  mni.  Ampi,  CiijJ.  David  Epi.  Aali  Epi  (W/. 
t>ibichi  Epi.  Cuonradi  Epi  (117).  . ,• 

. O R D O PRESBITEKOR  U M.:  "> 

Tritila  mano. 

\Icxandri .Catoni*  Urfi  Ajchiprcsbicen : Urfcverti.  Johannis.  Petti 
^^aj^byprcsbifm  . Itcm  Dominici.  Fiutoni.  qui  Hicrofolùnis 
Dbut-  Pari.  Dominici.  Ada.  Adam.  Johannis.  Johannis.  Albfici 
Katahs.  Adclbcrn.  Tcodald. .' Fulkomari . Strphani.  Totonis.  Ofoverti  . 
Wilhmanni  Archipresbittn.  Peto . Caratteri  diverft  ne’nomi  [epuriti.  Adam. 

*njZOj-ÌSc  ^Ìd0n'rS-  Johannis-  Ifcmbcrt'r  presbiteri.  Ifempcrti 

PrSefeP^l^PTni- DTnÌ  Bcrnhardi  P'-fPofiti . Tiebcrti. 

” 1 ^ fi-  I?fcani.'  Amc,Pcrtl  • Tcdaldi  < Viviani.  Warienti. 
JvvmU'  Turco",s  Dccaiu.MiIl.  Duccnt.  terciodecìmo . Indift.  prima 
die  Vili,  exeun.  Aprii.  (118).  Martini  Longi.  Martini  Nigri.  P 

O R D O D IACONORUM. 

Trima  mano. 

firdingi  Archidiaconi.  Johannis.  Calivcrti.  Rozonis . Vualrerii.  Andree. 

SfV \U :hl*iac°m ■ CarTr!  ^ fonti.  Bezilini . Salomonis 

Diaconi.  Johannis  Diaconi . Acihni  Diaconi.  Magiftri  Romani  filo) 
Wannbertus  de  Cagnav.  ( 120;  (*)  K 9J 

■ V ORDO 

(*)  Fate  J triine. 

Remedii  Diaconi  (m)é  _ . .. 

*4  pii  della  pagina. 

Memoria  Bcrtaldi  Comitis  qui  defecit  in  itinere  Ro».  ( 111) . 


Digitized  by  Google 


8 


dittico 

OR  DO  SUBDIACONOR  UM. 

Trima  mano  '. 

. . * 

• » *■  * • f 1 . 

Pctri . Lupi . Rozonis . Eripcrti . Albuini . Martini . Adclbcrti . AudivertL 
Ada.  Fridcrici.  Caratteri  diverfi.  VVidonls.  ^fdalrici.  Hermann».  Todaldi. 
Vìviani.  Milonis.  Salcmonis.  : . v >•<•*«•  • • ' 

ORDO  ACOLITORUM.  (113): 

■ I • ? . ''•»*.  • V t . 

Trima  mano. 

Adclbcrti.  Gifelbcrti . Caratteri  diverfi.  VitalrY.  Aldradi  . Jobannis  . 
V Varienti.  Pafonis.  Hadvvini. 

ORDO  IMPERATORUM.  VEL  imperatrice  .• 

Trima  marni 

Hcinrid  Imperatori.  (124;.  Chunigundf  Imperar.  (127;.  Chunigundf 
Rcging  (n 6).  Chuonradi  Imperatoris  (127;.  Hcrimanni  Ducis  (u8), 
Di  mano  oJJ'ai  fimiie . Hcinrici  Imperatoris  (119).  P’  altra  mano.  Ttcttl 
Hcnrici  (130).  Liutheri  Imperatoris  (131). 

In  Carta  pergamena  aggiunta  di  carattere  fimiie  «ila  Conthmaziortt  del 
mede  fimo  Dittico  profeguefi . 

.. . ORDO  LAICORUM  VEL  FEMINARUM . • ■ - ';; 

Paponis.  Hugonis.  Hcrrandi.  Arbonis.  Immonis.  Paponis.  J-utheni> 
VVillipirgg.  Gifilf  Sanftimonialis  (132).  Juditj.  Perthf  . Mathildf  ^ 
Gifilj  . Tiemot?  . VVacil?  . Gracif  . Grimaldi  . Lanfranci  . Poponis . 
Pertaldi . Almari . Hcinrici . Almari . Altmanni.  Paponis.  Arnaldi . Gùpolt. 
Mcginhardi.  Zeizrad.  Liutolfì.  Adclfridi.  Poponis.  Afcuini.  Eberaro. 

Vuicmanni.  Fredcrici . Gozmari.  ®dalkalki . Pcrtholt.  Arbonis.  Pczi- 
manni  . Dicthoc  . Magani  . Otvuini.  Irimfridi . Hillinc  . Alternando 
VVoiframni . Reinhardi.  Gozclini.  Gotcfridi.  Gumponis.  Caratteri  di - 
xerfi  ne‘  fegutntt . Adalbcronis.  Poponis.  Otf  Abb.  (1 3 3)  ■ Brune.  Tic- 
zclc.  Boni.  Nivilde.  Davit.  Inicif.  Liupoldj.  Lazarf.  (*) 

RECORDATIO  FIDELIUM  S.  VIGILII . (**) 

Tcuponis  majoris  . Grimaldi  Comiris  . Vuolfradi.  Duidini . Epponis. 


*)  Carattere  diverfi.  Armengardc. 

*’)  Carattere  diverfi.  Pendini  de  Fornace. 
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Prunonis  . Ruotperti  . Vitonis.  Erizonis  . Pennonis  . Pertaldi  . A1112I- 
gaufci  - Hezili.  Turifindi.  Croldi.  Turifinni . Adelberti . Ottonis.  Ettingi. 

Xizonis.  Alberici.  Ottonis,  Ettingi  . Teuponis.  Lantfranci.  Qdalrici. 
Reginbaldi.  Cimo.  Johannis.  Lanzonis.  & Aldonis.  Eifindo . Ottonis. 
Adam.  Amelrici.  Eginolfi.  Paganelli.  Engilfridi.  Gerhohi . Peregrini. 
Cuerfi  & Hardingi  . Caratteri  diverfi  . Ebrhardi  . Adelperii  fìliorimi 

£5  dalrici  Comitis.  Adalmot?  Mulieris.  Turrilfindi.  Cufmuot.  Gifela. 

RECORDATIO  FAMULORUM  S.  VIGILII. 

Lantfranci.  Amalgauflì.  Johannis.  Adam.  Ifenberti.  Gaiberti.  Eppo- 
nis.  Maurocii . Johannis  falcuzi.  Lconis.  Johannis.  Itcm  Johannis  fìlit 
jufli.  Tunci.  Bonifridi.  Sigillare.  Sicconis . Rizonis.  Juftonis.  Johannis. 
Caratteri  diverfi  ne’  feguenti . Henrici.  Adlhelmi.  Marcvvardi.  Werneri . 

^5dalrici.  Egttingi  Clerici. 

RECORDATIO  FEMINARUM. 

Saginae.  Liuzat.  Egilind*.  Sintburch.  Todilberga-.  Gauzuza?.  Laurenzse. 
Evae . Waldradae.  In  feguito  con  diverfe  mani . Ilmedrudc . Ingez?.  Za- 
niverg? . Mari?.  Eli?.  Adi?.  Nici?.  Rodi?.  Lazar?.  Tridentine.  Pupi- 
zc  . Izele . OciJie . Àze . Soffi? . Inici? . Da  altre  mani  pofleriori  leggonfi 
eziandio.  Adlete.  Sophi?.  Milint. 

NOMINA  FRATRUM  DEFUNCTORUM. 

Gunzo  Diac.  Penno.  Liuzo.  Perenhardus.  Mauricius.  Segue  di  mano  po - 
fleriore.  Wimdolphus . £ finalmente  dalla  prima  mano  fi  profegue. 

Ipfis  Dne  & omnibus  in  Chrifto  quiefeentibus  locum  refrigerii  Iucis 
& pacis  ut  indulgcas  deprecamur . Per  eundem  Chriftum  Dhm  noftrum . 
Nobis  quoque  peccatoribus  &c. 
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ANNOTAZIONI*- 


( i)  E 1*  ufo  de’  Sacri  Dit- 

tici  non  c celiato  fuor- 
chè  dopo  la  metà  del 
Secolo  XII. , al  dir  dell’ 
Erud.  Apologida  pag. 
171.  , non  v’ha  dunque  motivo  di 
credere  , che  il  nodro  Dittico  Udal- 
riciano  non  forte  in  ufo  nel  Seco- 
lo XI.  Che  tal  Dittico  continuale 
in  Trento  fino  al  principio  del  Se- 
colo XIII.  1’  abbiam  già  avvertito 
nel  Volume  primo  pag.  440.  nor.  c. 
Certamente  da’  nomi  di  irrigo  V. , 
e di  Lottario  III.  Impcradori  , di 
Bertoldo  Conte  del  Tirolo,  di  Mac- 
ftro  Romano , di  War  imberrò  di  Cagni, 
di  Turcone  Decano , di  Conrado  Ve- 
feovo  di  Breflanone  ec.  , fi  racco- 
glie , che  fi  protraile  non  folamen- 
tc  fino  at  Secolo  XII. , ma  ezian- 
dio fino  al  principio  del  Secolo 
XIII. 

(2)  Siccome  la  Serie  de’  Vefcovi 
Comprovinciali  di  Salisburgo  predo 
l’Anonimo  Mabilloniano  ,la  Serie  de’ 
Vefcovi  Veronefi  deferitta  dall'Ano- 
nimo Pipiniano  , la  Serie  de'  Vc- 
feovi  Brefciani  preffo  Ramperto,  e 
la  Serie  de'  Vefcovi  Novarcfi  co- 
piata da  Airaldo  Sottolevita  , ebbe- 
ro la  loro  origine  da  Dittici  molto 
più  antichi,  così  non  veggo  come  fimil 
vetuda  origine  anche  alla  Serie 
Udalriciana  de’  Vefcovi  Trentini 
polTa  negarli.  Il  pretendere  poi  , 
che  si  fatta  Serie  non  altro  con- 
te oga  , che  un  femplice  Catalo- 


go di  Vefcovi  pollo  alla  tefla  d’ un 
Modale  pergameno  , tanto  è falfo, 
quanto  è vero  , e chiaro  come  la 
luce  del  Sole , che  in  teda  a tal 
MefTale  non  irta  già  la  mentovata 
Serie,  ma  bensì  un  Calendario  , c 
dietro  il  Calendario  più  Prcfazj,  e 
dietro  i Prefazj  il  Canone  della 
Meda  Te  igitur  ire.  , con  iniziali 
d’  oro,  la  prima  delle  quali  forma 
un  Crocifido  con  quattro  chiodi. 
Segue  \\  Memento  àc  VWì.  con  tutto 
il  redo  prima,  c dopo  la  Confe- 
crazione  . Indi  dopo  il  Memento 
de’  Morti  foltanto  vien  1'  Ordo  Epi- 
fcoporttm  S.  T ridentina  ^Ecclejìe , con 
tutto  il  rimanente  , che  compie  il 
medefimo  Dittico.  E febbene  que- 
do  Dittico  non  è materialmente  li- 
mile a que’  Dittici  di  prima  origi- 
ne, i quali  contenevano  i puri  e 
nudi  nomi  de' Vefcovi,  deferitti  in 
due  tavolette  d’  avorio , 0 d'  altra 
materia , accoppiate  , e plicabili  , 
come  per  appunto  difegnar  foglionli 
le  Tavole  di  Mosè  ; ha  però  la  for- 
ma degli  antichi  Dittici,  in  quanto 
che  fi  codumava  di  recitarlo  fiotto 
i Divini  Mideri . Anzi  in  rappor- 
to a'  primi  Vefcovi  di  Trento,  co- 
minciando da  Giovino  fino  ad  afflerò 
ha  tutta  la  fimiglianza  de’  più  ve- 
tudi  Dittici , in  quanto  che  puri  e 
pretti  nomi  contiene . E che  sì 
fatto  Dittico  fcritto  fiali  con  idea, 
che  venifle  in  feguito  da  diverfe 
mani  continuato  , apparifee  dallo 

fpa- 
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fpizio  Iafciatovi  Cotto  ciafchedun 
Ordine  per  la  continuazione  mede- 
lima  . Quella  ci  li  rende  palefe  anche 
nel  Dittico  Adelpretano , in  cui  man- 
candovi l'elogio  tfyAltemanno , quin- 
di vienfi  a comprovare , qualmente  li- 
mili elogj  così  poterono  aggiun- 
gerli ad  efifo  Dittico , che  per  mag- 
gior brevità  poterono  ancora  la- 
rdarli . 

(?)  Quell’ Ordine  confidcrato  Cot- 
to il  Memento  ire.  non  Ccmbra  dillin- 
ro  dal  Commemorano  DefunEìorum  fiu- 
tar Diptjcba  , Cu  di  cui  oidalberone 
Arcivcfcovo  di  Reims  interpellato 
lei  fine  del  Secolo  Decimo  , in- 
orno a'  primi  VeCcovi  di  quella 
ZhicCa , c alla  Serie  d’  cflì  da  Ful- 
mino , gli  dille  , ( al  riferir  del 
Chiarilfimo  Sig.  MarcheCc  Scipione 
daffei  part.  i.  Lib.  Vili,  dell’  Ifto- 
i*  di  Verona  col.  208.  ) effer  qui- 
li  in  ufo  da  immemorabil  tempo , die 
•ella  foìemit ì della  MeJJ'a , alla  Con- 
iterazione  del  Corpo  del  Signore  , in 
nella  Commemorazion  de  i defonti , 
he  fi  chiamava  SOFFRA  I DITTICI, 
l Suddiacono  leggeffe  con  fommejfa  to- 
r ali’  orecchio  del  Prete  tutti  i nomi 
J tino  ad  uno  de’Vefcovi,  che  avean 
muta  quella  Sede.  La  ftelTa  rifpo- 
:a , non  v'  ha  dubbio , data  avreb- 
e il  nollro  Vcfcovo  Udalrico  II. 
ualor  per  avventura  Copra  di  tal 
unto  fiato  ne  folTe  limilmente  ri- 
hiefio  . yAdalberone  Arcivefcovo 
i Reims  nel  fine  del  Secolo  De- 
mo , ed  il  nollro  VeCcovo  U dol- 
co II.  nel  principio  dcll'Undedmo, 
nono  preflochc  contemporanci  . 


Quindi  naCccr  non  può  ragionevol 
dubbio,  che  il  nollro  Catalogo,  e 
lo  Scrittor  del  medelìmo , non  com- 
prendanlì  Cotto  la  Serie  di  que’ Mo- 
numenti , e Scrittori , de'  quali  fcrif- 
Ce  il  citato  Maffei , che  in  moltiffìme 
Cbiefe  Monumenti , 0 Scrittori  confer- 
vati fi  fono  , che  la  notizia  de’  Ve - 
feovi  dagli  fteffi  antichi  Dittici  tra - 
fiorifero . Anzi  Cembra  non  poterli 
dubitare , che  il  nollro  Catalogo 
nulla  dillinguafi  da  que’  Dittici,  ne' 
quali , al  dir  del  medelìmo  Malici , 
per  far  memoria  ogni  Chiefa  de’  fuoi 
Tafiori , e pregar  per  e (fi  , e in  fe- 
gn»  di  Comunione  , e di  mantener  la 
fiefja  Fede , fi  ferivevano  i nomi  de’ 
predetti  Te  feovi  , e nel  Canone  della 
Mcjfa  fi  recitavano.  Si  avverta  pe- 
rò , che  non  fi  pregava  per  que' 
VeCcovi , eh'  erano  lpecificati  , e 
dillinti  coll’  aggiunto  o di  SanEli , 
0 di  Beati. 

(4)  Che  a’  tempi  Appollolici 
fiali  dilTeminata  la  S.  Fede  per  tutte 
le  Provincie  , fi  può  raccorrc  da 
ciò  , che  fcrivono  S.  Ireneo  L.  1. 
adverfi  Haer.  cap.  3.  , Tertulliano 
lab.  adverfi  Jud.  n.  7.  ed  ^Apolog. 
cap.  37.  S.  Cipriano  Epifi.  J2.  ai 
^Antonian. , l'Antico  Autore  del  Li- 
bro de  Mortib.  Terfecutor.  cap.  2. , c 
fino  Plinio  il  giovine  Lib.  io.  Epifi. 
97.  Che  Ce  i detti  loro  voglionfi 
intefi  delle  Città  principali , c come 
mai  pretenderli  pofTono  male  intefi 
di  Trento  , che  , conforme  nel- 
la Previa  Diflertazione  vedemmo, 
negarli  non  può  principale  Città  della 

\ Rezia  ne' tempi  predetti? 
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GIOVINO. 

(jJ  Dal  vedere,  che  febben  fc ri- 
ve I’  Erud.  Sig.  Abb.  Giufcppc 
Refehio  ( firmai.  Etti.  Sabion.  mine 
Brixin.  atque  Conterminar.  Saec.  i. 
n.  XII.)  HcrmagorasTridentinis  prae- 
fecit  J 0 V 1KU M , qui  cognomcnto 
SANCTUS  vocatur  in  AElii  SS.  Bol- 
l, indiani! , ad  ogni  modo  nè  a que- 
llo primo  Vcfcovo  , nè  ad  alcun 
altro  de'  Tuoi  Sticccffori  , toltone 
S.  Vigilio  , ed  il  B.  A del  preio  II. , 
lì  dà  il  titolo  di  Santo,  o di  Beato; 
quindi  apparifee  , che  ficcomc  nel 
noflro  Dittico  non  ebbe  luogo  il 
prurito  di  moltiplicar  i Santi  più 
del  dovere,  così  non  fembra  cre- 
dibile, che  abbiavi  avuto  luogo  1' 
ambizione  di  troppo  far  crefcere  il 
numero  de'  primi  Vefeovi  , e di 
aferi  vere  alla  Trentina  Chiefa  trop- 
pa antichità . Nè  rechi  maraviglia 
il  non  veder  alcun  Martire  tra’Prc- 
deceffori  di  S.  Vigilio  , perchè  an- 
cor nella  Chiefa  di  Ravenna  il  pri- 
mo fuo  Vefeovo  S.  Apollinare 
non  fu  Martire  pel  da  lui  fparfo 
fanguc,  ma  foltanto  per  le  perfe- 
cuzioni  ed  efilj  Sofferti  ; e neppur 
dietro  a lui  altri  de'  fuoi  SucccfTo- 
ri , al  riferir  di  S.  Pietro  Grifolo- 
go,  il  martirio  foffrirono.  Del  no- 
ftro  Giovino  così  ferivo  Lorenzo 
Bcyerlinck  in  Serie  Epifeoporum  Tri- 
dentinorum:  „ Jovinus  primus  Tri- 

„ dentinae  Ecclefiae  Epifeopus,  ali- 
„ quamdiu  illi  praefuit  . Quamvis 
„ de  numero  annorum,  & aerate  , 

„ aliifquc  ad  cum  pcrtinentibus , 
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„ nihil  litteris  commcndatum  repe- 
„ riatur.  Uri  ncque  de  pluribus 
„ aliis,  qui  illi  in  Apoflolico  mu- 
„ nere  fuffcdli  fuerunt  &c.  „ Prima 
del  Bcyerlinck  affermò  il  Pincio 
Lib.  i.  de  Vit.  Tonti f.  Trid.  poco 
dopo  il  principio  : „ Qui  facros 
„ Annales  feripfere  aifirmant,  Jovi- 
„ num  primum  Tridenti  norumPon- 
„ tifìccm  appcllatum  fuifTe  , Vigi- 
„ lium  item  dccimum  oèlavum  &c.  „ 
Se  merita  fede  il  noflro  Dittico  in 
rapporto  a Giovino  coflituito  il  pri- 
mo nella  Serie  de'  Trentini  Vefeo- 
vi, nonfo  vedere,  come  in  riguar- 
do al  reflo  non  la  meriti  ancora  ; 
e fe  i Vefeovi  , che  annoveranfl 
dopo  lo  fteffo  Giovino  non  furon 
infinti  , non  fo  neppur  baflantc- 
mente  comprendere  , come  preten- 
derli poffan  trafpofli.  Nè  fembra 
difficolta  inoperabile  il  veder  nel 
medefimo  noflro  Dittico  così  col- 
locato effo  Giovino  , clic  crederli 
pofifa  Vcfcovo  de’  tempi  Appoflo- 
lici  > perchè  ancora  nell'  antico  Ca- 
talogo de’  Vefeovi  della  confinante 
Chiefa  di  Brefeia  , il  qual  crcdcfl 
venuto  da’  Dittici  , ( ed  e riferito 
nella  Brixia  Sacra  del  P.  Gradeni- 
go  Differì.  Tro(m.  pag.  xxxm.  > 
vi  fi  legge;  „ 

„ Primus  domnus  Natalon  cps.  s. 

„ Clateus  eps.  fcs. 

„ Viator  eps.  fcs. 

„ Latinus  eps.  fcs. 

„ Apollonius  eps.  fcs.  &c.  „ 
al  primo  de'  quali  Vefeovi  ivi  nel- 
la Tavola  Cronologica  pag.  xlvu. 
fi  aggiunge:  (irciter  on.  Cbrifli  LV. , 

al 
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al  fecondo:  cinitcran.LX.be.  Che  „ Non  minuitur  perfecutoribus  Ec- 
fc  incredibil  fetnbraffe  tanta  anti-  „ delia  , fed  augetur  , & fempcr 
chicà  della  Chiefa  di  Trento,  quan-  „ Dominicus  ager  fegete  ditiori  ve- 
ta  dal  noftro Dittico  vienci  fuppofta,  „ ftitur,  dum  grana,  quae  lìngula 
renderebbelì  molto  più  fuperiorc  „ cadunt,  multiplicata  nafeuntur.  „ 
ad  ogni  credenza  la  fondazione  della  Óltre  di  che  le  perfccuziohi  ebbero 
teftè  lodata  Chiefa  di  Brefcia  , e talora  a mitigarli  alquanto  , ed  a 
di  fimili  altre,  che  febben  più  vi-  lafciar  qualche  refpiro  alla  medelima 
cine  a ’ pcrfecutori  de’  primi  Cri-  Chiefa.  Nè  li  dica,  che  per  aver 
ftiani , non  pertanto  a'  tempi  appo-  Trento  ne’  tempi  delle  pcrfecuzio- 
ftolici , o a loro  prolfimi,  tengonli  ni  tanti  Vefcovi,  vi  volea  maggior 
erette  . Similmente  incredibil  fa-  numero  di  Criftiani  di  quello,  che 
rebbe  T antichità  della  Chiefa  Lau-  le  ftclTc  perfecuzioni  permetter  po- 
reacenfe  nel  Norico,  che  dalla  Let-  teano  ; perchè  di  S.  Gregorio  Tau - 
tera  di  Simmaco  Papa,  fcritta  fotto  mamrgo  li  fa,  che  quando  entrò  nel 
1*  anno  504.  prelTo  il  Pagi  all’anno  Vefcovado  di  Neoccfarca  in  Ponto, 
504.  n.  y.  li  dice  ab  ot ’po/lolh  funda-  contar  non  potè  più  di  dicialfcttc 
ta  tre.  Su  di  che  ferrile  Marco  Vel-  Fedeli  : Scptcmdecim  tram  fideles  , 
fero  illuftre  Scrittore  L.  3.  Rcr.  cum  cepi  Epifcopatum  . Si  ,fa  in 
Tìoic.  fol.  91.  „ Haud  multo  poli  oltre  di  S.  Trocolo  .Vefcovo  di  Ve- 

„ Chrifti  Servatoris  mortem  Nori-  rona,  che  fe  ne  flava'  cum  paucis 
,,  co  Chriftianae  pictatis  Iplcndo-  Cbriflunis.  Neppure  li  opponga  , 
,,  rem  illuxilfe  fama  obtinct  &c.  ,,  che  troppo  tardo  eelfarono-  le  lu- 
che anche  nella  noftra  Rczia , maf-  perftizioni  del  Paganelimo  nelle  coii- 
fimamente  in  Trento  , penctralfe  trade  di  Trento,  perchè  troppo  w- 
tantofto  non  meno  il  lume  della  do  ancora  vennero  clfc  a terminare 
Religione  Criftiana  balla  a per-  non  che  nelle  contrade  di  Verona,, 
fuaderlo  la  vicinanza  con  l’  Italia,  e di  Brefcia,  ma  ben  anche  in  quel- 
li continuo  commercio  co’  Romani,  le  ftelfe  di  Roma , centro  per  altro 
c lingolarmente  T elferli  confiderà-  della  Religione  Criftiana  .,  lino  a 
ta  la  noftra  Città  qual  Metropoli  fcriverc  nel  terzo  de’  cinque  Ser- 
della  medelima  noftra  Rezia , e qual  moni  de  Colle  flit  lo  ftelTo  $.  Leone  : 
Porta  si  dell’  Italia,  che  della  Gcr-  Quotici  cacci  taf  Taganorum  in  fupcr- 
mania.  Vero  è,  che  nel  primo  Se-  [ìitionibus  fuis  c/l  intentior , tutte  prae - 
colo  della  Chiefa  non  raancaronvi  cipue  populus  Dei  orationibus  & ope- 
perfecuzioni  j ma  vero  è ancora  , ribus  pictatis  in/larct  ór.  ; nè  manca 
che  quelle  non  poterono  impedire  al  dir  del  Baronio  eruditi /fimusCom- 
la  promulgazion  del  Vangelo,  e la  mcntariqs  [ Gelalii  Romani  Pontifì- 
dilatazion  della  Chiefa,  lino  adire  cis  ] adverfus  lAndromacbum  Senato- 
' S.  Leone  il  Grande  Scr.  80.  c.  6 . I rem  ac  cetcros  Rommorum  fiudiofos 

' ' Lu/c- 
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lupcrcalium , eh’  erano  Felle  folire 
celebrarli,  giufta  il  eoftumc  de' Pa- 
gani , a Tan  Dio  de'  Pallori . 

Ricornando  dunque  al  noftro  Gio- 
vino, da  clTo  comincia  preflo  In- 
nocenzo da  Prato  pag.  118.  anche 
Dtis  C anonimi  Tridenti  Joannes  de 
Tarma  in  fuo  fide  dipno  Catbalogo 
Epifcoporum  Tridenti.  Tutti  i Ca- 
taloghi, che  mi  riufeì  di  vedere  , 
fanno  capo  dallo  lidio  Giovino.  Si 
fe  rimembranza  del  meddimo  , co- 
me fiorito  tempore  Hermacbore  ^ (qui - 
legenfis  , di  feconda  mano  nel  Mar- 
gine del  noftro  Martirologio  dell' 
Ottavo  Secolo  Vili.  Kal.  Jan. 

ABBONDANZIO. 

r • 

(6)  Quello  Abbondanzio  giufta 
il  noftro  Dittico  è diftinto  da  quello 
nominato  nel  Concilio  d'  Aquileja 
del  381.  Se  quello  Concilio,  cui 
leggeli  foferitto  Abundantius  Epifco- 
put  T ridentinus , e fe  gli  Atti  di 
S.  Vigilio , nc*  quali  fi  afferma,  che 
il  meddimo  S.  Vigilio  ordinatus  fuit 
diEìae  Civitatit  fTridcntinae  ) Epi- 
feoput  a primo  ttrtius  , e fi  dice , 
che  SanEiae  Religioni s implevit  pro- 
pofitum , ut  dignut  in  praediEla  Urbe 
pontificatut  tertio  loco  fufeiperet  digru - 
totem , foffero  Documenti  tute'  affatto 
indifputabili  ,cfatti,ed  inconcordabili 
onninamente  col  noftro  Dittico , cer- 
tamente dovrebbefi  in  rapporto  a' 
primi  Vcfcovi  della  Chiefa  di  Tren- 
to rinunziar  alfolutamcnte  all'  auto- 
rità dd  meddimo  . Ma  di  tal  fatta 
non  fembrando  i Documenti , che 
Io  combattono , non  veggo  come 
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debbafi  fu  di  quello  punto  abban- 
donare. Che  il  Documento  del  fud- 
detto  Concilio  non  fia  tutt’  affatto 
indifputabile , lo  rilevo  dalla  fe» 
guente  Nota  dell’  Harduino  preflo 
il  To.  a.  della  Collezione  Labbca» 
na  di  tutti  i Conci!/  col.  i\6y. 
not.  4.  „ Extant  ( gli  Atti  di 
,,  quello  Concilio  ) intcr  Opera 
j,  Ambrofii,  & Vigilii  Tapfcnlis, 
„ non  in  ulla  Collezione  Concilio» 
„ rum  MS. , fed  in  quibusdam  tan» 
„ tummodo  Ambrofii  exemplaribus 
„ MSS.  Vigilii  Tapfenfis  librum  in 
„ fpeciem  Concila  Aquilejenfii , & fi* 
„ Elitium  Vigilii  Concilium  appdlat 
„ Petrus  Francifcus  Chiffletius  Soc. 
„ Jefu.  Talae/lram , inquit  idem , 
„ fapit  ardor  ille  difputantium  Trae - 
„ fulum:  olent  luctrnam  multiplices 
„ Epifcoporum , & inter  fe  colligatat 
„ enunciai  ione:  : fuaque  vel  varietale 
„ vel  apta  connexione , unititi  ejuf~ 
„ demque  ingenii  partum  fe  produnt  : 
„ Se  cetera  quae  ille  profequitur  in 
„ Vindiciis  Operum  Vigilii  pag. 3 7.,, 
Leggo  altresì  nell'  Hifloria  MS.  d’ In- 
nocenzo da  Prato  pag.  zip.  a ter» 
go,  ove  parla  del  Vefcovo  A/ltrio 
intervenuto  ai  Concilio  Aquilejefe 
del  381.,  che  licei  Concilium  noH 
ASTERIUM , fed  ABUKDAKTIUM 
nomine t TR1DENTINUM  ET1SCO . 
TUM , judico  verifimilius , juxta  Se- 
riem  Epifcoporum  T ridenti , ac  reflum 
Catbalogum  illorum  nominum , loco 
ABUHDAHTII  erronee  fcripti , no- 
men  ASTE  RII  intelligendum  ; quan - 
doquidem  Cbroniftae  bic  noflri  omnes 
pofl  Montanum  , Cjriacum  Tridenti 
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p'.ftopum  XVI.  foft  quem  ^iflcrium  bardia  ; chi  di  Ceneda  nella  Marca 
VII.  ordine  feri  bum,  & pofl  tun-  Trevigiana;  e chi  di  Tinia  o Tine, 
■m  immediati  Divurn  Vigili tm  E pi-  Città  della  Bofnia . Aggiungali  pcr- 
opum  XVIII.  infignem  & SanSìum  tanto  anche  quello  Vefcovo , ed 
a/lorcm  Tridenti  &c.  Anche  gli  ecco,  che  non  già  trenta  due  fola- 
cti  di  S.  Viglio,  ufati  in  oggi  mente , ma  bensì  trenta  tre  compa- 
ia Chiefa  di  Trento,  affermano,  rifcono.  Come  dunque  falvarfi  può 
ìc  Egli  fuccedette  dtfunEìo  oijlerio  il  numero  di  triginta  duobui  alficu- 
tnfeopo,  cioè  a quell' oiflerio,  lotto  rato  dal  titolo,  e dal  medelìmo prin- 
cui  troppo  infettarono  la  Città  cipio  degli  Atti?  Non  v’  ha  altro 
Trento  gli  Eretici  Ariani,  feb-  fcampo,  che  il  dire  , qualmente  lo 
■n  da  lui  combattuti . Onde  toccò  Scrittore  degli  Atti  perfuafo  etten- 
rida  allo  ftelfo  S.  Vigilio  la  felice  do  del  numero  de'  3 a.  Vefcovi,  e 
rte  di  ripurgarla  erroribus  fiacre-  veggendo  , che  colla  giunta  dell’ 
orum,  qui  fune  lati  vigebant.  Che  Evenzio  farebbe  etto  numero  ere- 
resi  il  Documento  del  prefato  feiuto  fino  a’  33.,  credette  di  do- 
oncilio  non  fia  in  ogni  fua  parte  ver  trafandare  lo  fletto  nome  d* 
uco,  ed  irreprenfibile , ma  che  Evenzio , c di  empier  il  novero  di 
più  lezioni  uopo  abbia  d'  etter  32.  Vefcovi  con  due  nomi  conve- 
nto, e corretto,  nella  Diflcrta-  nienti  per  altro  ad  un  folo  Vefco- 
>nc  previa  lo  abbiamo  badante-  vo.  E qual  è quello  Vefcovo  , 
■nte  avvertito.  E che  nè  tam-  dirò  così,  binomio ? Niun  altro  a 
co  fia  inconcordabilc  onninamen-  me  fembra,  fuorché  V oibundantius, 
col  noftro  Dittico , lo  raccolgo  ^Irtemius  efpreflo  nel  principio  de- 
titolo del  Concilio  fletto,  che  gli  Atti  , mentre  qualor  fenza  vir- 
efi  formato  da  Vefcovi  numero  gola  fi  legga  olbundantiut  otjlerius , 
rinta  duobm,  e quel  chepiùmon-  in  vece  di  oirtemius , di  cui  nulla 
nello  fletto  principio  degli  Atti,  fi  fa  , v’  ha  luogo  all'  Eventiut 
nta  due  foltanto  fi  annoverano;  fuddetto,  e falvarfi  può  ottimamen- 
ùl  qual  numero  concordano  il  te  il  numero  di  trenta  due  Vefcovi 
ronio , il  Binio,  il  Bafnagio  re.,)  a quel  Concilio  intervenuti;  e con 
nca  però  tra  quelli  1’  Evenzio  , quello  fletto  Concilio  vien  a con- 
egnachè  cfpretto  non  che  nel  cordar  ottimamente  del  pari  il  no- 
calogo  premetto  agli  Atti,  ma  Uro  Dittico,  in  cui  ^f/fero , 0 fia 
ora  negli  Atti  medefimi  ; di  qua-  ^iflerio  fi  fa  immediato  predcceffo- 
que  poi  Città  egli  vogliali  Ve-  re  di  S.  Vigilio . Si  richiami  a mento- 
vo, fu  di  che  più  varianti  fi  ria  ciò,  che  nella  Previa  Diflcrta- 
gono;  c quindi  tratterò  origine  zione  dicemmo.  • 
crfe  opinioni,  chi  volendolo  Ve-  Quanto  poi  agli  Atti  del  mede- 
vo  di  Pavia  celebre  Città  in  Lom-  fimo  S.  Vigilia , pubblicati  da’  PP. 

Bol- 
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Bollandifli,  ficcomc'non  poflon  cre- 
derli finccri  nel  fine  in  rapporto  al 
paffus  tfl  tandem  Beatus  Vigilius .... 
tempore....  Hormifdae  Tapae  &c. , 
non  v*  ha  autorità  neppure,  che  li 
convinca  ) Inceri  in  riguardo  al  prin- 
cipio , ove  leggefi  : ordinatus  futi 
àiBx  Civitatii  Epifcopus  aprimoter- 
tius.  Uopo  flato  farebbe,  che  il 
Sig.  Avverfario  dimoftiato  avelie 
come  i detti  Atti,  ed  altri  Amili, 
i quali  hanno  1’  a primo  tertius  fu- 
perino  di  pregio , c di  autorità  il 
noflro  Dittico,  onde  poter  quindi 
contra  di  qucfto  trarne  la  confe- 
guenza . Certamente  negli  Atti, 
che  noi  daremo  in  quella  noflra 
Raccolta  num.  III.  illuflrati  con 
Note,  ciò  non  vi  fi  legge.  Anzi 
in  quelli  prcfTo  F.  Barrolommeo 
cfprelTamcntc  fi  afferma  , che  dum 
in  omnem  terram  fontts  oipoflolorum 
exiret , Jovinus  in  bac  C ivi  tate  pri- 
mui  futi  Tontifex  , pofl  quem  alti 
fedecim  eandem  Ecdefiam  gubernarunt. 
La  Tradizione  dunque  anche  a' tem- 
pi di  F.  Bartolommeo  portava  , che 
S.  Figliti  folfe  il  diciottefimo  Ve- 
feovo  di  Trento,  c fuccclfore  d' 
fiero . 

Nè  limile  Tradizione  può  dirli 
infujp/ìente , elfendo  appoggiata  ad  un 
Dittico  ferino  intorno  all’ annoiali 
e certamente  tratto  da  altro  più  an- 
tico. A’ tempi  del  Trentino  Con- 
cilio non  fi  credette  già  infuffìfìente 
la  Tradizione  , che  la  Chiefa  di 
Trento  folle  fondata  da  S.  Erma- 
gora  Vefcovo  d’Aquilcja,  e Difce- 
polo  di  S.  Marco  , fecoudochè  può 


vederli  prelTo  1’  infigne  Teologo 
dello  flefTo  Concilio  il  P.  Andrea 
Vega  De  xAuflor.  & Utili  e.  Deere  t. 
De  Juflif.  L.  I.  in  Trogm.  c.  VII. 
DeCommendat.  & Defcript.  Tridenti. 
Certamente  è antichilfima  la  vene- 
razione della  Chiefa  di  Trento  a' 
SS.  Ermagora , e Fortunato  d’ Aqui- 
leja  . Onde  nel  Calendario  della 
medefima  Chiefa  per  ordine  del 
Vefcovo  c Cardinale  Crifloforo 
; Madruzzo  flampato  in  Venezia  da 
1 Bartolommeo  Celano  1'  Anno  MDL. 

leggo  inter  fuffragia  quae  in  Ecclefia 
\ Cattedrali  obfervantur . Tra  Sanflis 
Hermacora  & Fortunato  in  Vefperis 
tipbona  : Gaudent  in  coelis  &c. 
In  Matutinis . Tradiderunt  óy.  con 
: la  feguente  Orazione  : Interve- 

nientibus  prò  nobis  Sanflis  martjribus 
tuis  Hermacora  & Fortunato  Eccìejiai r 
tuae  quaefumus  Dite  voces  plaeatus 
admitte , ut  deflruElis  advcrjìlatibus , 
& erroribus  univerfis  fecura  Ubi  fcr- 
viat  liberiate  . Nel  Sinodo  cele- 
brato fotto  Raimondo  Patriarca  d’ 
Aquile/a  nel  1282.,  in  cui  tra’ Vc- 
feovi  intervenuti  al  medefimo,  il  no- 
flro Enrico  II.  fi  nomina  il  primo, 
v’  ha  un  titolo  De  celebratione  Fefli 
Beatorum  Hermacborae  & Fortunati , 
& eorum  Commemoratione  facienda  . 
Può  vederli  prelfo  il  P.  Bernardo 
Maria  de  Rubcis  Monum.  Etcì.  „ Aqui - 
lejen.  col.  782.  ac  feq.  Ma  non  per 
quello  da  tal  Sinodo  può  crederli 
originata  la  memoria  , ebe  nel  Coro 
della  Cattedrale  di  Trento  ft  trova  de’ 
SS.  Ermagora  e Fortunato;  mentre 
il  Culto  loro  nella  Chiefa  di  Trcn- 
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o molto  più  antico  Io  dimoflrano 
' conforme  nella  Disertazione  Pre- 
ni  olfctvamnoo  ) i Calcndarj  Udal- 
iciano,  c Adelpretano,  ed  anche 
c Carte  più  vetufte  del  Vcfcovo 
Jdiifatlco . E che  la  fermi  perfua- 
ionc  d’  effer  la  Chicfa  di  Trento 
'gliale  dell’  Aquilcjcfe , conti  mol- 
> maggior  antichità  , -che  quella 
el  Secolo  XIII.  fembra  a me  fuor 
’ ogni  dubbio  . In  quella  perfua- 
onc,  o fia  tradizione  certamente 
fondato  il  Dittico  Udalriciano , 
Dn  che  ciò,  che  feri  (le  F.  Barto- 
mmeo  nella  Vita  di  S.  Vigilio, 
il  a dire , che  mortuo  afferò  deci- 
■>  feptimo  T ridentinae  EccIcJìm  Epifco- 
, Vigilius  ab  omnibus  muhum  reni- 
is  digitar , & a Tatriarcba  (avreb- 
: detto  meglio  ab  Epifcopo)  ^iqui- 
enft  confecr.it tir . Quindi  accordar 
n faprci,  che  lo  fteffo  F.Barto- 
nmeo  di  tal  pcrfuafionc  , o tra- 
ttone non  ne  abbia  dato  alcun 
no.  E febben  niente  c più  fa h 
r,  che  il  chiamarla  favolòfa  voi- 

• tradizione  , non  è però  così 
•vole  il  diraoflrarla  , c convin- 
Ia  tale. 

Il  motivo  pertanto  di  chiamarli 
/igilio  Epifcopus  a primo  tertius, 
tfo  che  ha  flato  prefo  dalle  ve- 
e Pitture  onde  voglionfi  origi- 
: quelle,  che  tuttavia  iuffiflono 

* antico  Cartello  di  Trento , lici- 
tali Io  fteflo  S.  Vigilio  vicnci 
orefentato  qual  terzo  Vefcovo 
Vento  con  Mitra.  Ma  non  v’ha 

non  fappia  ciò,  che  Orazio  de 
e cantò  : 


TiBoribus , atque  Toetis 

Quidlibet  audendi  femper  fui*  aequa 
poteflas.  t 

Per  altro  chi  vorrà  far  feria  riflef- 
fionc  alla  qualità  del  veftito,  c del 
battone  de’  Pallori  rapprefentatì 
tuttavia  nelle  dette  Pitture  del  vec- 
chio Caflello  di  Trento  dopo  S.  Er - 
magora  Vefcovo  d’  Aquilcja  , non 
potrà  non  ifcorgerli  veri  Vefcovi, 
avvegnaché  fenza  Mitra . Al  certo 
il  loro  Battone  c fimigliante  al  Ba- 
ttone Vcfcovilc,  che  vienci  deferiti- 
to  da  Guglielmo  Durando  Ratiorul. 
Divinor.  Officiar.  L.  3.  c.  15.  , c la 
di  cui  immagine  fi  rapprefenta  nel- 
la Brixia  Sacra  del  P.  Gradenigo 
pag.  45.,  ove  pag.  44.  not.  22.  Io 
ftefTo  Scrittore  avverte  : „ Quatn 

„ vetus  fit  hujufce  Bacilli  ufus , vel 
„ ex  co  colligi  potefl  , quod  IV. 
„ Seculo  jam  fupponitur  a noftro 
„ Gaudentio,quiTraft.  V.  in  Exod. 
„ pag.  259.  Baculum  ApoftolicÌ9 
„ viris  id  eli  Epifcopis  ad  fubdito- 
„ rum  correptionem  tributum  ette 
„ affirmat  . „ Che  1’  ufo  della 
Mitra  Vcfcovilc  non  foffe  a tutti 
ed  a cadauno  de’  Vefcovi  più  an- 
tichi comune , può  vederli  preffo  il 
P.  Giovanni  Mabillon  Traefat.  in  Saec. 
IV.  BenediB.  Tart.  II.  §.  CLXXXll.y 
e prcfTo  Antonio  Sandini  in  Vitis 
Tonti f.  Romanor.fub  S.  Leone  IV.  pag. 
aj7.  k feq. 

Se  non  che  non  veggo  , come 
non  pofTa  conciliarfi  col  noftro  Dit- 
tico anche  1’  a primo  tertius , come 
pure  1’  in  praediEìa  Urbe  Tontificatus 
tertio  loco  jufeiperet  dignitatem  , con 
C dire. 
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dire  , che  fu  il  terzo  Vcfcovo  , 
eh'  ebbe  la  Vcfcovil  Sede  entro 
la  Città  di  Trento  , laddove  gli 
altri  Vefeovi  predccefToii  Tuoi  ri- 
mafero ne’  Sobborghi , ed  in  tem- 
po delle  perfecuzioni  fé  ne  flavano, 
dove  per  avventura  riufcivaloropof- 
fibile,  dilTcminando  la  Fede  entro 
le  Alpi  Trentine.  Certamente  ne’ 
tempi  da  noi  più  lontani  fiata  ef- 
fendo  la  Città  di  Trento  [ ovunque 
fi  ponga  J molto  riftretta  , fembra 
verifimile,  che  i Vefeovi  più  an- 
tichi tendfero  la  refidenza  loro  ne' 
Sobborghi  , e che  dopo  il  gran 
Coflantino  , da  cui  venne  favoreg- 
giata non  poco  la  Fede  di  Gesù 
Crifto , i nofiri  Sacri  Pallori  entro 
la  Città  lì  trasferiflero . Onde  il 
nofiro  S.  Attilio  ben  efier  potò  il 
terzo  Velcovo  tra  quelli,  che  con- 
feguirono  Sede  fìlTa  entro  la  ftelfa 
noftra  Città , e ciò  nulla  ottante 
contar  più  altri  Prcdecclfori  , che 
rilìedettero  ne’  Sobborghi , o non 
lungi  dalla  Città,  nella  foggia  che 
leggefi  negli  Atti  de'  SS.  Fermo  c 
Rujìico , qualmente  S.  Trocolo  Vc- 
fcovo di  Verona  fe  ne  flava  non 
longè  a Muris  Civitatis . E che  deb- 
ba intenderli  1’  « primo  tertius  di 
Sede  filfa  entro  la  Città  , fembra 
indicarlo  quello  che  all’»»  praediEÌ » 
Urbe  Tontificatus  tertio  loco  fufcipcret 
dignitatem  , foggiugncli  negli  Udii 
Atri  di  S.  Vigilio  , cioè  , che  Epi- 
fcopali  tbrono  more  apoftolico  confede- 
ret.  Che  però  dilfe  ottimamente 
1'  Ughclli  To.  y.  Iial.  Sacr.  col.  j8<j. 
„ Hos  oinnes . haèlenus  commento- 
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„ ratos  ( cioè  i primi  quindici  da 
„ Giovino  fino  a Montano  ) non  de- 
„ funt,  qui  dicant,  dignitate  haud 
„ fuilfc  Epifcopos  , fed  ex  follici- 
„ tudine,  ftudioque  falutis,  anima- 
„ rum  eurarores.  Caeterum  quid 
„ prohibet  , quin  dicantur  etiam 
„ Epifcopi , tametfi  non  habuerinc 
„ certas  Scdes  , fuerintque  aerum- 
„ nofo  labore  jaflaci  , defaevièn- 
„ tibus  Tyrannis , quando  vigilan- 
„ tior  cura , labortjue  videntur  Epi- 
„ feopum  facere,  non  Scdes  orna- 
,,  tior  , ac  redditus  pinguiores  ? 

Il  che  va  intefo , non  già  che  fof- 
fero  Vefeovi  Regionir;  , ed  Appo- 
llolici  dell'  univerfo  Mondo  , per- 
chè non  farebbevi  particolar  ragio- 
ne di  poterli  chiamar  Vefeovi  di 
Trento  ; ma  perchè  il  teatro  del  lo- 
ro appofioiico  zelo  fi  era  il  Di- 
ftrerto  delle  Alpi  Trentine , le  qua- 
li ficcome  riguardavanfi  come  la  Por- 
ta onde  propagar  T Imperio  Ro- 
mano per  la  Germania  , così  do- 
veanfi  confidcrar  come  la  Porta  on- 
de llender  il  Regno  di  Gesù  Cri- 
fio  per  la  medefima.  E che  1’  in 
praediEÌ » Urbe  Tontificatus  tertio  loco 
fufcipcret  dignitatem,  non  ripugni  al 
decem  & feptem  Epifcopi  vexillum 
SanEìae  Fidei  jam  crexcrant,  appari- 
fee  dal  Libro  Liturgico  pergame- 
ne , che  fu  de’  PP.  Eremitani  di 
S.  Agoftino  di  Trento  , ove  gli 
Atti  di  S.  Vigilio,  e di  S.  MaffenzA 
contengonfi,  ne' quali  sì  l’uno1,  che 
l'altro  fi  riferifee  come  nulla  aven- 
te di  ripugnanza . Tanto  è vero  , 
che  Umili  afierzioni  poffono  conci- 
liarli 
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liarfi  tra  di  loro  nel  fenfo  già  detto!  i ta.  Il  di  più  lì  riferba  ove  dell'  inv 


Si  noti  eziandio  ( per  nulla  dif- 
fi t»u lare)  che  febbene  Y ut  dignus 
in  p r tedi Sì  a Urbe  Tontificatus  tenia 
foco  fìifciperet  dignitatem  , ó*  Epifco- 
pali  t troni  riiori  ipofiolico  confedera, 
leggefi  negli  Atti  dell'  infigne  Bi- 
blioteca Capitolare  Verohele  , da 
cui  noi  ftefli  li  daremo  in  quella 
noftra  Raccolta  lotto  il  num.  IV. 
fedelmente  traferitti  : il  Codice  pe- 
rò , dove  contetlgonfi  , non  v'  ha 
motivo  di’:  crederlo  più  pregevole 
del  noftro , di  cui  qui  fi  favella  . 
Lo  Scrittóre  di  tali  Atti  li  dìmollra 
certamente  poco  perito  , nè  lì  fa 
baftantemente  conofcerc  d’  avergli 
fcritti  fuìlo  fpirart  del  IX.  Secolo  , 
fecondochè  l’Apologifta  noltro  pre- 
tende pag.  282.  Che  fc  è preziofo 
'tal  Codice,  quanto  piu  lo  farà  il 
noftro  Dittico  Udalriciano  , e co- 
me tratto  da  altro  affai  più  vetufto, 
e come  contenuto  in  Un  Libro  Li- 
turgico di  gran  lunga  più  preziofo? 
Che  però  finattantochè  non  fi  pro- 
durrà un  Codice  contrario  più  pre- 
gevole del  noltro  , futfilterà  mai 
femprc  1'  autorità  rifpettabile  del 
noltro  medefimo  Dittico . 

Da  tutto  il  fin  qui  detto  raceo- 
gliefi  , che  1’  ^Abbondanzio  nel  no- 
11  ro  Dittico  immediato  Succeffore  di 
Giovino,  non  è il  Vefcovo  Trentino 
intervenuto  al  Concilio  d'  Aquileja 
del  j8i.j  c che  perciò  non  v'  ha 
ragione  d'  abbandonarla  fucceflio- 
ne  de'  Vefcovi  dopo  Giovino,  ed 
Abbondanzio,  nel  noftro  Dittico  rc- 
giftrata , c fino  a S.  Vigilio  prodot- 


mediato  Predcceffore  dello'  fteffo 
S.  Vigilio  parleremo  più  fiotto. 

C L A 17  D I A N O. 

(j)  Quelli  non  può  cfferc  già 
Claudiano  Fratello  di  S.  Vigilio  , e 
Figliuolo  di  S.  Maflenza  , perche 
dagli  Atti  di  S.  Vigilio  ( che  non 
poffon  crederli  ignorati  dallo  Scrit- 
tore del  noftro  Dittico  ) fi  fa , e fi 
fapeva  , che  non  fu  Vcfcovo  . E 
con  qual  apparenza  di  verità  fareb- 
bclì  annoverato  Claudiano  fratello  di 
S.  Vigilio  nell'  Orda  Epifcoporum  S. 
Tridentinae  Ecclefiae,  quando  era  no- 
tiflimo  e prima  c dopo  i tempi  del 
noftro  Vefcovo  Udalrico  li. , che  il 
detto  Claudiano  nè  fu  Vefcovo , nè 
come  Fratello  di  S.  Vigilio  lo  potè 
tanto  prima  precedere  ? Per  nulla 
dire , eh'  egli  effendo  flato  uno  di 
quelli  , di  cui  dicono  gli  Atti 
dello  fteffo  S.  Vigilio  dell'  anzidccta 
Biblioteca  Capitolare  di  Verona  , 
che  lapidum  iflus  ut  grandinem  fu - 
feeperunt;  fed  nullus  ex  ipfis  tue  li- 
vorem  nec  piagar n acce  pi t : qui  tamen 
Confejforum  praemia  meruerunt  ; non 
farebbe!!  defraudato  del  titolo  di 
Santo,  o di  Beato.  Onde  i'  antica 
Ifcrizione  , che  a'  tempi  d*  Inno- 
cenzo da  Prato  leggevafi  nella  Cat- 
tedrale di  Trento , al  riferire  di 
lui  fag.  12  2.  Tuonava  così; 

SS.  MAGORIANUS  ET  CIAUD1ANWS 
B.  VIGILIO  FRATRI 
IN  EXCOLENDO  CHRISTI  AGRO 
ASSIDUI  fuerunt 
nunc  confessorum  gloriam 

IN  COLLIS  POSSIPENT. 

C a Pcr 
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Per  altro  non  è la  fola  Chicfa  di 
Trento,  che  tra'  Cuoi  primi  Vefco- 
vi  ne  conra  uno  di  nome  Claudiano ; 
mentre  fe  ne  vede  un  altro  ancor 
nel  Catalogo  de’  Vefcovi  della  Chie- 
fa  di  Bergamo  ( il  di  cui  primo 
Vcfcovo  S.  Narri»  vuoili  da  S.  Bar- 
naba ordinato  ) , cd  un  altro  nel 
Catalogo  della  Chicfa  di  Coira . 

VALENTINO. 

f 8 ) Neppur  quefti  può  cffcrc 
!T.  Valtntino  Vefeova  di  Tajfavia,  il 
di  cui  facro  Corpo  un  dì  riposò 
in  Trento  prefìo  quello  di  S.  Vigi- 
lio , sì  perchè  qui  non  fi  appella 
Santo,  sì  ancora  perchè  fotto  T affl- 
iate Duca  di  Baviera,  dalla  Trentina 
Chicfa  venne  ri ftituito  a quella  di 
Palfavia  come  fuo  Vcfcovo. 

VALERIO. 

• (9)  Quello  Vcfcovo  Valerio , co- 
me pure  gli  altri  dopo  Abbondanzio 
annoverati  , non  poffono  riputarli 
Vefcovi  d'  altre  Chiefc  , effe  mio 
cómprefi  fono  1'  Ordo  Epifcoporum 
S.  Trid.  Eccl.  Nè  tampoco  poffono 
trafporfi  dopo  S.  Vigilio  , perche 
altrimenti  non  potrebbe  per  modo 
alcuno  avverarli,  ciò , che  nello  ftcf- 
fo  Dittico  Ila  fcritto  d’  Mitigar  io, 
cioè  : 1/ le  ejì  a principio  quadragefi- 
fntts  tertius , a beato  antem  Vigilio  vi- 
ce/ìmus  fextiis  . Oltreché  qualora 
tal  prcccfa  trafpoilzion  li  ammetteffe, 
non.  vi  li  falvcrebbcpm  YOrdo  Epi- 
fcoporum S.  Trid.  Eccl.  nel  nollro 


Dittico,  ma  vi  li  troverebbe  anzi 
nel  mcdelimo  un  enorme. di fordi- 
ne  » ed  una  dirò  così  Babilonica 
confulionc . 

MAGOHIANO. 

(10)  Anche  quello  Magoriano  c 
molto  diverfo  da  Magoriano  f rateilo 
di  S.  Vigilio , per  k ragioni  ac- 
cennate not.  7.  Che  fc  entram- 
bi i Fratelli  di  S.  Vigilio , c Fi- 
gliuoli di  S.  Maff'enza , foffero  da- 
ti ricordati  nel  prefente  Dittico  , 
come  Cooperatori  fedeli  dell'  appo- 
dolico  zelo  del  Iof  Santo  Fratello, 
non  farebbelì  nè  pure  trafandato  il 
nome  di  Giuliano  Prete,  come  effo 
pure  chiamato  io  parte  della . di  lui 
paltorale  follecitudioe , e zelo  j e 
molto  meno  per  quella  fteffa  ra-r 
gione  farcbbonli  ommeffi  i nomi 
de'  tre  Santi  Martiri  dell’  Anaunia 
Siffnnio  , Martirio  , ed  Aleff andrò . 
Che  però  parmi  molto  invcrilìmile 
quello  Ila  fcritto  di  Magoriano , c 
Claudiana  fratelli  di  S.  Vigilio,  nel- 
la Diffcrtazronc  De  Origine  Etclejìae 
Tridentinae  pag.  64.  In  Tridentino - 
rum  Epifcoporum  Seriem  ver x firmili- 
mum  efì  per  per  am  irrepfiffe . E tan- 
to più  invcrilìmile , quanto  che  s.J  im- 
magina il  nollro  Erudito  , c crede 
fuor  d'  ogni  dubbio  Apoi.  pag.  3 1 2. 
col.  I.,  che  i Fratelli  di  S.  Vigilia 
non  furono  nè  Trcti , nè  Di  Moni , nè  a 
verun  altro  Ordine  Ecclcfiaflico  pronto ffì. 
Potàbile,  che  uomini,  i quali  hoa 
cran  di  Cbiefa  , avellerò  in  un  Dit- 
tico luogo,  tra'  Vefcovi  i Aggiun- 
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gafi  , che  fe  Chuiiano , e Magoriano  mano,  non  altrimenti  che  nel  no- 
tici Dittico  foffero  i Fratelli  di  S.  ftro  Dittico  : „ Hii  XVII.  non 
rTgi/to , farebbonfi  porti  immediata-  „ meritis  beatum  Vigilium  prece- 
mente  1*  un  dopo  1'  altro , c non  „ dcntcs  Saccrdotcs  & Epifcopi  cx- 
già  Claudiana  nel  III.  luogo  , e „ titcrunt,  „ fi  ravvifa  nel  £/i- 
a gloriano  nel  XII: J Anzi  dopo  Io  „ / copi  la  cartatura,  e da  mano  del 
fteflo  S.  Vigilio  XVlll.  riporti  fareb-  Secolo  XV.  vi  fi  foftituì  in  luogo 
bonfi  . * dell' Epifcopi  il  Trcsbjtcri , con  que- 

lla nota  marginale:  No»  Epifcopi 
CI  R I A C O.  nifi  dumtaxat  duo  immediate  preceden- 

tes . Quella  opinion  adunque  di 
* fu)  Quelli  è il  primo,  che  tra’  due  foli  Vefcovi  prcdecefTori  di  S. 
Vefcovi  di  Trento  nelle  antiche  Vigilio  fembra  fondata  nelle  due 
Pitture  fi  rapprefenta  Mitrato.  On-  picciole  Mitre  dipinte  fopra  il  Capo 
de  pofeia  nacque  1’  errore  di  chi  de'  due  immediati  Predccclfori  d' efr 
s’  indurte  a credere  , che  tutti  i fo  S.  Vigilio , cioè  tiferò , c Ciria- 
Succelfori  di  Giovino  fino  a Ciriaco 
fieno  flati  foltanto  Preti  , e non 
Vefcovi.  Ciò,  che  avvertì  molto 
■gtudiziofamente  a noftro  propoltto 
il  Bcyerlinck,  dicendo:  „ Hucuf*  non  c facile  l’indovinarlo.  Potreb- 
„ que  nonnitlli  contendunt  non  be  dirli  però,  che  lo  abbia  ricava- 
„ fuirte  Epifcopos  , fed  tantum  to  dal  Vcfcovo  e Cardinal  Lodo- 
„ Prc?bytcros  , animarum  curam  vico  Madruzzo , o da  qualche  altro 
„ . habentes  : atquc  illos  dumtaxat  Pcrfonaggio  della  fua  Corte,  men- 
„ qui  fubfcquuntur  dignitare  Epi-  tre  così  da  lui  li  conchiude  la  Se-» 
„ fcopali  praefullilTc.  Sed  probabi-  rie  de’ Vefcovi  Trentini  : „ Ludo- 
„ lius  exiftimamus,  a Jovino  ora-  „ vicus  ex  Baronibus  Madrutii,  S. 
„ nes  illius  fuccelTores  fuifle  Epi-  „ R.  E.  Cardinali  Germanicae  Na- 
„ feopos.'  Syriacus  ( Cyriacus  ),  „ tionis  apud  Aportolicam  Sedera 

„ qui  primus  putatur  Mitra  Ponti-  „ Protedor,  Cathedrae  huic  prac- 
» fida  ufus , ehm  priores  folum  „ feflus  fuit . Erat  in  omni  ge- 
„ baculum  paftoralem  gelferint  . ,,  nere  difciplinae  cxcellens . Rarae 
„ Quod  fortaflis  errori  locuin  de-  „ virtutis  & prudentiae  Epifcopus. 
„ dir,  ut  Syriacum  ( Cyriacum  ) „ Sicut  in  eo  nihil  defiderari  queat, 
„ pnmumTridcntinorumEpifcopum  „ quàm  uc  Deus  cum  diu  incolli- 
ci affcrcrent . „ Quello  errore  lo  mcn  praeelfe  donet  &c.  „ Qui 
lcorgo  in  un  Catalogo  pergameno  fi  aggiunga  però  , che  non  tutti 
ferino  nel  Secolo  XIV.  , mentre  quelli , che  fanno  fu  la  dipinta  Mi- 
ne! medefimo  leggendoli  di  prima  tra  millero,  convengono  nd  figu- 
rar 


co , la  qual  opinione  dal  Bcyerlinck 
qual  errore  rigettafi  . Ma  donde 
quello  citerò  Scrittore  ritraffe  tal  lu- 
me idoneo  ad  ifeoprir  fimil  errore. 
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raril  primo  Mitrato  Ciriaco  i mentre 
anzi  il  di  lui  PredecclTore  Montano 
vuolfi  da  altri  printus  Epifcopm  infu- 
ìatus.  Ma  sì  gli  uni,  che  gli  altri  più 
fecondo  la  fantafia  , che  conforme 
alla  ragione  , pare  a me , che  difeor- 
rano. 

A S T E R O. 

(12)  Parmi  verifimilc,  che  quelli 
ave/Teanche  il  nomedi  oibbendanzie, 
impoftogli  forfè  dal  Vcfcovo  d’A- 
quileja  nella  fua  Confecrazione , co- 
me avvenne  a S.  Ifillibrordo , di  cui 
fcrive  il  Baronio  nelle  Note  al  Mar- 
tirologio Romano  7.  Novembr.  Ser- 
gius  Tapa,  cum  ilìum  Fomae  in  Ec- 
defia  S.  Caeciliae  ordinarci  Epifcopum, 
mutavi!  in  Clcmcntcm  > tamen  priori 
nomine  potius  appcìlatus  rcpcritur  . 
Anche  S.  Cipriano  chiamofli  Cecilia 
Cipriano , 5.  Agoltino  xAureho  o<go- 
fino.  Fortunato  Vcfcovo  di  Poitiers 
Venanzio  Onorio  Cltmenziano,  S.  Bo- 
nifacio Vcfcovo  di  Magonza  Wunì- 
frido , Aribone  Vefcovo  di  Frifinga 
Hertdt  e Cirino  , Sicardo  Vcfcovo 
di  Cremona  Liuzone , Popponc  Pa- 
triarca d’Aquileja  Wol fango  ec.  Non 
v'  ha  chi  non  fappia  , che  lino  S. 
Matteo  Appoftolo  ed  Evangelilta  eb- 
be due  nomi, chiamandoli Mattbaeus-, 
qui  & Levi , S.  Tommafo  Appolìo- 
lo  Thomas , qui  & Didjmus  fi  ap- 
pella, S.  Euftachio  Martire  Bujta- 
tbius , qui  & Tlacidus,  S.  Marghe- 
rita Vergine  e Martire  Margarita , 
quae  & Marina  ec.  Similmente  nell* 
Ordo  Epifcoporum  aliarum  uEc  eh  fo- 
rum del  noRro  Dittico  fi  rammen- 


i Z 1 O K 1 

...»  j 

ta  Johannes  qui  & Ficbizot  e nella 
Vira  di  S.  Famedio  del  Codice  San» 
giorgiauo,  tra  i due  DifccpolL  di 
lui , uno  appellali  Abraham  qui  nn 
gnominabatur  » Dtodatus  . Nè  im- 
porta , che  tal  diverlìtà  di  nomi  in- 
torno ad  tiferò  non  fiali  efprefla 
nel  nollro  Dittico,  ficcome  non  im- 
porta , che  la  detta  diverlìtà  di  no- 
mi nel  prelodato-  Difcepolo  di  S.  Re- 
medi»  non  fiali  notata  nella  Vita  di 
S.  Vigiho  fcritta  da  F.  Bartolommeo, 
quivi  dicendoli  foltanto , che  Reme- 
di  us  nobilis  de  Tauro  cum  Sociis  fuif 
„ Abra  & David  Romam  perrexit  &c.p 
come  pur  non  importa,  clic  la  dir 
verfità  de'  nomi  de'  foprammento- 
vati  Santi  Willibrordo  , Bonifacio , Eu- 
forbia ire. , non  fi  noti  nel  Marti- 
rologio Romano  , t nel  medefimp 
nollro  Dittico  non  li  cfprkna  la  di- 
verfità  del  nome  di  Eppone  Vefco- 
vo di  Bamberga , che  anche  denomi- 
navafi  Everardo.  . .... 

Aggiungali , che  fe  fu  lecito  per 
falvar  1*  autorità  del  Catalogo  de* 
Vcfcovi  Auguftaoi  di  quafi  600. 
anni,  in  cui  il  primo  Vcfcovo  , or- 
dinato dal  Vefcovo  Narcijfo  , . vkn 
chiamato  ora  Dionifo,  ed  ora  Zof- 
mo , o Safimo  , fe  dilli , fu  perciò 
lecito  il  dire  , che  quelli  folle  bi- 
nomio, come  può  vederfi  predo  il 
Beyerfinck  To.  3.  fol.  187.  col.  I.  , 
ed  i PP.  Bollandilli  Tom.  3.  Febr. 
fol.  631.  & fcqq.  De  S.  Dionjfo 
Epifcopo  Mugufìano  Martire  s non  fo 
vedere  come  per  fimilmcnte  falva- 
rc  un  vero  Dittico  di  mdtto  mag- 
giore antichità,  e pregio  , polla  a 


Digitized  by  Googl 


UL  DITTICO  VDjfLRIClofKO  . r; 

noi  vietarli  il  conghictturarc  , che  nel  Codice  di  Teodoro  Diacono 
1*  ivi  nominato  ^fi ero,  come  pari-  Scrktor  contemporaneo , dopo  Lucia 
mente  binomio  r, 1 potette  altrove  Vefioro  di  Verona , immediatament* 
appellarli  Abbondanzio.  '<  feguiti  un  Vcfcovo  nominato  ,Afte» 

Leggo  pretto  l’Anonimo  Tren-  riu: . La  ragione  fi  è,  perchè  ai- 
tino pag.  13 6.  qualmente  contro  t tronde  fi  fa,  che  nello  fletto  Sar- 
er  etiche  opinioni , che  circa  V Ariana  dicenfc  Concilio  fi  fegnalò  non  po- 
Setta  •vcrtirono  , fempre  affieno  im-  co  il  Vcfcovo  Petrenfe  dell'  Ara- 
p avido  Campione  fi  dimofirò.  In  un  bia  Umilmente  nominato  ^f/leriu:  , 
Catalogo  MS.  dc’Vefcovi  di  Tren-  di  cui  fatti  memoria  nel  Martiro- 
to  , che  termina  in  Bernardo  Clc-  logio  Romano  X.  Junii , con  que- 
llo , feorgo  altresì , che  il  noftro  fto  elogio  : Tetrae  in  Arabia  Sanili 
Afterio  tempore  S.xAmbrofii  Epifcopi  ^4 fterii  E pi  fio  pi , qui  ob  fidem  catbo- 
Medialanenfi:  fuit  in  Concilio  {qui - licam  ab  hiriani:  multa  pafius , & a 
lejae  anno  Diii  381.  De'  32.  Ve-  Confiantio  Imperatore  in  xAfricam  re» 
lcovi  intervenuti  a quetto  Concilio,  hiatus,  Confefor  gloriofu:  occubuit  . 
per  condcnnagione  dell’Ariana  Ere-  Che  fe  alcuno  preccndctte  niun  Ve- 
lia, v’  ha  la  feguente  nota  di  Severino  feovo  di  Trento  intervenuto  al  prc- 
Binio  : ,,  Omnes  quotquot  inter-  detto  Concilio  Aquilejefie  del  381., 
„ fucrunt  , viri  fandi  & eruditi  , come  niuno  intervenne  al  prefato 
3,'  fatnaquc  celebres  , anniverfaria  Sardicefe  del  345-. , e ciò  a moti^ 
„ commcmoratione  votis  fìdelium  vo  ,che  neppur  nel  medefimo  Aqui- 
„ redivivi , fempitema  memoria  in  lejefe  vi  fi  vede  comparfo  alcun 
,,  Ecdcfia  vigent , adcout  vix  alia  Vcfcovo  nè  di  Verona  , nè  di  Vi- 
3,  Synodus  exigua  huic  fimilis  in-  cenza , nè  di  Padova , e quindi  fo- 
„ veniatur  . „ E nonpertanto  il  fpettaffe  doverli  correggere  la  lc- 
noftro  Vcfcovo  intervenutovi  non  zione  del  Tridcntinus  o col  Terge» 
porta  nel  noftro  Dittico  titolo  al-  flint*:,  0 Trucntinut  &c.,  attefe  le 
culto  di  Santo . Come  dunque  nel-  molte  trasformazioni  fatte  da’  Co- 
la Chiefa  di  Trento  fuvvi  il  pru-  pilli,  lafcierei  fu  di  quello  puntò 
rito  di  moltiplicar  indebitamente  i ognuno  opinare  , come  maggior- 
Santi  ? A quella  olfervazione  ve  mente  gli  aggrada,  purché  1’  auto- 
ne  aggiungerò  un’  altra , ed  è,  che  rità  riipettabiie  del  noftro  Dittico 
febbene  rii  noftro  <Aflero  può  ere-  venga  a falvarfi. 
derfi  intervenuto  al  predetto  Con-  fi  3)  Qui  decfi  leggere  non  già 
cilio  d’Aquifeja  del  381.,  non  v’ha  in  meriti:,  come  lette  il  Sig.  Apo- 
ptrò  motivo  di  crederlo  intervenu-  logifta,  ma  non  meriti:  t perchè  in 
to  al  Concilio  Sardicenfe  del  343.  tutto  lo  fletto  Mettale  Udalricianò 
avvegnaché  sì  1’  uno,  che  1’  altro  fi  efprimc  fenza  abbreviatura  f ini 
fi  congregò  contra  gli  Ariani  , e laddove  per- lo  contrario  il  non  vicn 
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lignificato  coll’ abbreviatura  A;.  Per 
grazia  di  efempio,  dove  nell’ Ora- 
zione, che  feguc  fubito  dopo  la 
Confecrazionc  dccfi  indubitatamente 
leggere  me  non  & ab  inferis  &c.  ,fta 
fcritto  me  fi  &C.  Cosi  pure  nella 
prima  Orazione  Dom.IIII.  po/l  Tbeo- 
pban.  il  non  potfc  fubfiflcre  vien  li- 
gnificato fi  poJJ'e  &c.  Quindi  è , che 
nel  Dittico  Adclpretano  fi  efprime 
dichiaratilfimamcnte  nonmtritis.  Ciò 
che  porta  eziandio  il  fenfo  ftelto  , 
per  non  derogare  al  merito  fingo- 
lariflimo  di  S.  Vigilio . 

(14)  Se  quello  Documento  folte 
fiato  palcfe  a coloro,  che  s’induf- 
fcro  a credere  meri  Preti  , e non 
Vcfcovi,  tutt’  i PrcdecclTori  di  Ci- 
riaco , come  il  primo  dipinto  con 
in  capo  la  Mitra , non  fi  farebbero 
per  avventura  lafciati  ingannare  da 
iomiglicvoli  dipinture.  Sa  ogni  me- 
diocremente erudito,  che  Tufo  della 
Mitra,  maffimamentc  nella  foggia, 
che  coftumafi  in  oggi , conta  poca 
antichità,  nè  era  comune,  come 
fopra  accennammo,  a tutti  i Vcfco- 
yi  ; e quindi  que’  foli  Scrittori, 
che  fiorirono  dopo  il  Secolo  X.,  ne 
fanno  della  licita  menzione , fecon- 
dochè  1’  Erud.  nollro  Sig.  Critico 
ben  offerva  nella  Dilferrazione  de 
Origine  Ecel.  Trid.  pag.  y 6.  Che 
entro  le  nollre  Alpi  Trentine  , 
che  portano  nella  Germania,  ficn- 
vi  fiati  Vclcovi  Appollolici  , fem- 
bra  aitai  verifimile.  Ma  non  c men 
verifimile  , che  abbian  lafciati  Suc- 
celfori  del  loro  appoftolico  zelo  , 
ornati  col  carattere  Yefcovile  , sì 
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per  confermar  nella  Fede  i Neofiti* 
come  per  guadagnarne  di  nuovi  a 
Gesù  Crifio  . La  lontananza  da 
Roma,  c dall’  Italia  , ove  vieppiù 
le  perfecuzioni  infierivano  , poteva 
renderli  più  ficuri  , malfimamentc 
avendo  bensì  entro  le  Alpi  nollre 
Rctichc  fidata  la  Sede,  ma  non  co- 
sì tollo  entro  la  Città  di  Trento, 
dove  avrebbero  fatto  maggior  com- 
parfa  , c dato  maggiormente  nell’ 
occhio  de’  pcj-fccutori  Gentili . Qui 
vien  molto  in  acconcio  il  ripetere 
le  parole  del  nollro  Sig.  Avverta- 
no nella  citata  Dilfertazionc  DeOrig. 
Ecel.  Trid.  pag.  4a.  „ Quemad- 

„ modum  difficilius  contra  leges  , 
„ atque  edifta  Principum  ab  iis  do* 
„ linquitur  , qui  in  ipfa  Principi* 
„ civitate  atque  ante  Magiftratuum 
„ oculos  verfantur,  quam  ab  illis, 
„ qui  ultimo?  Impcrii  fincs  inco- 
,,  lunti  ita  opcriofius  erat  in  Ita- 
„ lia,  hoc  eli  in  ipfa  Ethnicae  pra- 
„ vitatis  Sede  , deftruflis  idolis  , 
„ Ecdefias  erigere  , ac  Chriftiana 
„ dottrina  hominum  mentes  imbuc- 
„ re , quam  alibi . „ E da  qui  per 
avventura  feguito  elfcr  può  , che 
S.  Vigilio , citando  fiato  contempo- 
raneo di  Siagrio  Vefcovo  di  Vero- 
na, e di  S.  Gaudenzo  Vefcovo  di 
Brcfcia , non  per  tanto  conti  mag- 
gior numero  di  PrcdecclTori  , che 
quelli  due  Vcfcovi. 

( 1 j ) Ne’  pofteriori  Cataloghi  de’ 
Vefcovi  di  Trento  fi  rapportano 
quelli  raedefimi  verfi  , a'  -quali  fi 
aggiugne  , che  bii  verfus  kabentur 
in  tumba  Sanili  Vigila  in  ^Altari  ma - 

Jori 
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jori . F.  Bartolommco  però  nella 
Vita  , che  fcrifle  di  S.  Vigilio , rap- 
porta : „ Scpclitur  in  Ecclcfia  , 

„ quam  ipfe  edificaverat  , in  Mo- 
„ numento  marmoreo , ubi  tale  Epi- 
„ taphium  continctur.- 
,,  Sufcipit  atbletas  animus  Domino 
„ dare  laetas  : 

„ In  viriate  crucis  ierit  idol » prae - 
„ co  falutis  : 

,,  Tro  Jidei  zelo  fruitur  miricns 
„ modo  cotlo  : 

3,  Ad  Tatris  cxequìas  currunt  po~ 
„ pulì  vcncrandas  : 

„ Objequio  turbae  propria  fepelitur 

„ in  Urbe.  „ 

Negli  Atti  de'  Santi  de’  PP.  Bol- 
landifti  Die  Vigef.  fexta  Jun.  nel 
Comentario  previo  num.  j.  fi  of- 
fcrva  : „ QuiLeoninorum  verfuum 
„ originem  & actatcm  norunt , haud 
„ dirticultcr  mihi  affentientur,  non 
„ effe  Epitaphium  iftud  Altemanni 
„ pracdi&i  aevo  antiquius.  „ Lo 
licito  tiene  il  noftro  Sig.  Apologi- 
fta  pag.  312.  not.  13.  Fia  qui  a me 
però  lecito  d’  offervare,  che  l'ori- 
gine dc’Vcrfi  Leonini  è più  antica 
del  noftro  .Alternarne  fiorito  nel  XII. 
Secolo  ; leggendoli  preflb  l' Hundio 
To.  III.  pag.  m.  271.,  che  Sefrido 
Abbate  di  Tegernfee  , morto  nel 
io 68.,  venne  feppcllito  con  quello 
Epitafio  : 

Haec  praefens  {offa  multorum  con- 
tegit  offa. 

Abbatemque  pium  claudit  lapis  ifle 
Sefridum . 

Riflette  di  più  il  celebre  Sig.  Gian- 
yolume  Secondo. 


Domenico  Bcrtoli  Canonico  d’Aqui- 
leja  nelle  tue  Antichità  d'Aquileja  alla 
pag.340.  fiotto  il  num.  CCCCXCIV. 
ove  apporta  una  Lapida  inedita  mol- 
to antica  , che  verfi  Leonini  con- 
tiene : „ L’  Epitafio  è compofto  in 
„ verfi  Leonini , i quali  al  dire  d’ 
„ un  Anonimo  Francefe  negli  Atti 
„ di  Lipfia  dell’  anno  1721.  del 
„ Mele  di  Gcnnajo , ebbero  origi- 
„ ne  nel  Secolo  ottavo , mentre  già 
„ regnava  la  barbarie , c difparve- 
„ ro  tantofto  che  apparve  la  luce 
,,  delle  Lettere  del  Secolo  XV.  Ma 
„ elfi  cominciarono  affai  prima,  fie 
„ i due  ficguenti  verfi  Leonini,  che 
„ formarono  1’  Epitafio  di  Santo 
„ Ofigualdo  Re  della  Nortumbria  , 
„ che  morì  nel  642.  furono  com- 
„ polli  nell'  anno  della  di  lui  mor- 
„ tc  . I verfi  fon  quelli  : 

„ Ofrval  terdenis  vixit  Rex  opti • 

„ mus  annis . 

„ Regnavi t decem  , mox  fubeundo 

„ necem . „ 

Se  vero  c quello  avvifano  gli  ftelfi 
PP.  Bollandifti  intorno  al  furrife- 
rito  Epitafio  di  S.  Vigilio  , cioè 
fortaffis  dimidium  dumtaxat  bic  ba~ 
beri , altera  parte  abolita  , qua  febat 
mentio  corporis  in  novum  iftum  tu- 
mulum  translati;  per  cancellar  que- 
lla parte  ficmbra  vi  volcffe  più  che 
il  corfio  degli  anni  paffati  fra  '1  Vc- 
fcovo  Ahemanno , c F.  Bartolommco, 
appena  un  Secolo  tra  loro  lontani . 
Meglio  forfè  il  predetto  Epitafio 
porrebbe  riferirli  a’  tempi  anteriori 
d’  Hiltigario , di  cui  fiotto  diremo  . 

D S.  VI- 
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S.  VIGILIO. 

( 16 ) Riferbando  il  rcfto  , ove 
più  fotto  darò  le  Antiche  Lezioni,-' 
. c Atti  di  quello  noflro  Santo  Vc- 
feovo  c Martire,  qui  penfo  ditra- 
fcriverc  foltanto  ciò,  che  ritrovo 
intorno  al  medefimo  predò  Pietro 
de'  Natali  in  Catalogo  Sant  forum  I.ib. 
6.  de  SanFlis  in  Alenfe  Junii  occtirr. 
cap.  io.,  sì  perchè  dice  molto  in 
poco , sì  ancora  perchè  parmi  aver 
bevuto  in  qualche  parte  da  buona  fon- 
te. Ecco  le  fuc  parole:  „ Vigi- 
„ lius  Epifcopus  Tridentinus  & 
„ Martyr  , nationc  Romanus  , a 
„ puero  Chriftianus  , liberalibus 
„ Studiis  Athenis  edoflus  ; cuna 
„ Maxentia  Marre  nobili , & cum 
„ filiis  fuis  Claudiano  & Majorano 
„ ( Magoriano  ) ad  CivitatemTri- 
„ dentum  devenit:  Dco  fervicns, 
„ & miraculis  clarus:  Ubi  Afterio 
„ Tridentino  Epifcopo  defungo  , 
„ ipfe  a populo  cum  efTet  annorum 
„ XX.  quamvis  dudum  renuens  in 
,,  Pontificcm  elcftus  eft.  Qui  om- 
„ nem  populum  Civitatis  & Dio- 
„ ccfis  Tridentinac  adhuc  majori 
„ parte  idolis  deditum  ad  Chriftum 
.,  convcrtit  : praedicationis  gratia 
„ continue  circuicns  partes  illas  . 
„ Qui  etiam  de  licentia  Epifcopo- 
„ rum  Brixien.  & Vcroncn.  in 
„ eorum  Diocefibus  praedicans  mul- 
,,  tos  ab  idolorum  cultu  erinuit  . 
„ Et  Sifinnium  , Martyrium  , & 
„ Alexandrum  Martyres  in  praedi- 

catione  focios  & coadjutorcs  ha- 
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buie  .*  de  quibus  fupra  in  eorum 
„ Padrone  aftum  eli  IIII.  Calcn. 
„ Junii  . Quorum  etiam  Corpora 
„ apud  Vallcm  Annonis  prò  Chri- 
„ fio  palTorumTridcntum  tranfvcèla 
„ fepclivitj&ipforumanimas  Coelos 
„ afcendcrc  confpexit.  Cum  in  uno 
„ folo  cjus  Epifcopatus  loco  in 
„ Montanis  fito , nomine  Randena  , 
„ Gcntilitatis  veftigia  remanfiffent , 
„ & ipfe  cum  Miliano  ( Juliano  ) 
„ prcsbytero  , & fratribus  fuis 

„ Claudiano  & Majorano  ( Mago- 
„ riano  ) Chrifium  ibidem  prae~ 
„ dicalTet , ac  etiam  Saturni  Idolura 
„ evertiflet , tranfiens  fluvium  Sarca, 
„ per  quem  Benacus  defluir,  a ru- 
„ flicano  vulgo  in  eum  furente  in- 
„ fccutus,  ac  lapidibus  folus  ipfe 
„ obrutus  eft,  Sociis  fiac  laefione 
,,  dimiflìs;  cujus  Corpus  ad  Eccle-* 
„ fiam  fuam  dclarum  eft , ac  in 
„ Ecclefia  Martyrum  Gcrvafii  & 
„ Prothafti,  quam  ipfe  aedifica ve- 
„ rat,  tumulatum  : vocabulo  ipfius 
.,  Ecclefiac  in  nomen  S.  Vigilii 
„ mutato.  In  cujus  fepultura  &’ 
„ Dacmones  effugati  funt,  & dì-1 
„ verfis  languoribus  aegri  curati . 
„ Sed  & Brixienfes  quidam  de  ejus 
„ collcflo  fanguine  partem  Brixiam 
„ detulerunt,  in  cujus  virtute  plu-k 
„ rima  oftenfa  miracula.  Claruit  in 
„ Epifcopatu  annis  XX.  Impcran- 
„ tibus  Gratiano  & Valentiniano , 
„ Honorio  & Theodofio  magno 
„ Principibus.  Et  pafius  eft  VI. 
,,  Cai.  Julii . Hic  ad  Simplicium 
„ ( Simplicianum  ) quendam  in 
„ laudem  Martyrum  fcripfit  Librum. 

,,  Item 
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Itera  Epiftolatn  corum  gefta , fup- 
„ plicia  , & funera  fuo  tempore 
„ apud  Barbaros  continentcm . Item 
„ ad  Joannera  Chryfoftomum  Epi- 
j,  ftolam  praediflorum  Martyrum 
„ Sifinnii  , Martyrii , & Alcxandri 
i,  paflioncm  explicantem  . „ Seb- 
bene quello  Scrittore  c del  Secolo 
XIV.  ficcomc  ebbe  tutto  il  fonda- 
mento d’  afferire  il  noftro  S.  Vigilio 
•utor  della  detta  Epiftola  a S.  Gio- 
vanni Grifoflomo , e del  Libro , o 
fia  Libello  a Simpliciano , e di  non 
attribuirgli  i cinque  Libri  conira 
Heflorium  & Eutjcbctcm , che  non 
fono  certamente  del  noftro  Vigilioi 
■ così  può  aver  avuto  del  pari  mo- 
tivo d’  afcrivergli , come  Epiftola 
diftinta,  quella,  che  conteneva  corum 
ge/la,  fuppltci» , & funcr a fuo  tem- 
pore apud  Barbaros.  Quella  dietro 
Gennadio  Prete  di  Marfilia  fi  ram- 
menta anche  da  F.  Bartolommeo  ,c 
nè  1*  uno  , nè  1*  altro  avendola 
detta  indirizzata  a S.  Giovanni  Gri - 
fo/lomo , quindi  può  fofpettarfi  di- 
verfa,  o almeno  non  è così  certo, 
come  pretende!!  pag.  74.  De  Orig. 
Eccl.  Trid . , che  tal  Lettera  fcritta 
a S.  Gio.  Grifo/lomo , altra  non  fia 
fuorché  un»  eademque  cum  fecunda 
a Gennadio  memorata. 

Rapporto  agli  Scritti  di  S.  Vigilio 
così  leggo  nell'  Hi/ìoria  , o fia  ^fnnales 
MSS.  d' Innocenzo  da  Prato  fol.  126. 
„ Scripta  S.  Viglili  quac  memorantur 
„ in  vereri  Libro  Bibliothecac  Vati- 
„ carne  Romac.  „ Da  qucfto  ve- 
tufto  Libro  così  egli  traferive  : 
„ Vigilius  Epifcopus  Tridenti  fcri- 


„ pfit  ad  Simplicianum  Epifcopum 
„ Libellum  de  laude  Martyrum  . 
„ Item  fcripfit  Epiftolam  continen- 
„ tem  gefta  Martyrum  apud  Bar- 
„ baros  fuo  tempore  occi  forum  . 
„ Item  fcripfit  Joanni  Chryfoftomo 
,,  Epifcopo  Conftantinopolitano  Epi- 
„ ftolam  continentem  paflioncm  SS. 
„ MM.  Sifinnii , Martyrii  , & Alc- 
„ xandri  , qui  a Paganis  in  Valle 
,,  Annoniac  Epifcoparus  Tridentini 
„ circa  ca  tempora  poli  multa  fup- 
„ plicia  occifi  funt  IIII.  Kalendas 
,,  Junii  , Se  Corpora  corum  igni 
„ tradita  funt.  Horum  Martyrum 
,,  aliquam  Reliquiarum  parremBea- 
„ tus  Vigilius  praedifto  B.  Joanni 
,,  tranfmifit.  Deinde  hic  Vigilius 
„ cum  in  Epifcopatu  fuo  multos 
,,  gcntium  convertiflct , ad  ultimum 
,,  in  Valle,  quae  dicitur  Randena, 
,,  juxta  Sarcam  fluvium  a Pagano- 
„ rum  populo  lapidatus  , martyrio 
,,  coronatus  cft  . „ Dallo  ftelfo 
Scrittore  fi  reca  S.  Vigilii  Epi  Trid. 
& Mari.  lìi/Ioria  per  Silvium  de 
Trato  Canonicum  Trident.  colicela  . 
In  quella  fi  afferma  , che  mortuo 
Epifcopo  ol/ltrio  Ecclefiae  Trident inae 
in  ordine  XVIII.  Epifcopus  invitar 
praefi citar  &c. , il  che  ottimamente 
s’  accorda  col  noftro  Dittico  , ma 
non  già  con  quello  avanza  il  no- 
ftro Erudito  nella  Diffcrtaz.  Epi/l. 
del t Orig.  della  Cbiefa  di  ^équilcja 
pag.  4jr.  , ove  in  quella  ipoteft  da 
lui  fi  dice  diciajfettefmo,  quando  fu 
diciottcfimo . 

Dalla  Lettera  di  S.  Ambrogio  fcrit- 
ta  al  noftro  S.  Vigilio  ( che  può 
D 2 vederli 
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vederli  nel  To.  III.  delle  Opere 
dello  Hello  S.  Ambrogio  elafe  pri- 
ma Epiflolar.  Epijl.  XIX.  dell'  Edi- 
zione Maurina  , ove  notali  fcript. 
circa  onn.  385.  ) fi  raccoglie  , che 
il  nofiro  Santo  Vefeovo  nel  fuo 
primo  ingrelfo  nel  Vefeovado  ri- 
trovò la  Aia  Chiefa  non  pcranchc 
ripurgata  dal  fermento  del  Paganc- 
fimo,  ma  che  però  talmente  vivea- 
no  in  pace  i Fedeli  con  gl’  Infede- 
li, che  tra  di  loro  pallavano  fcam- 
bievoli  Matrimonj,  il  che  lo  cfor- 
ta  a non  voler  per  l' innanzi  a pat- 
to alcuno  permettere  . Onde  non 
così  agevolmente  indurmi  potrei  a 
pervadermi  quello  leggo  de  Orig. 
Eccl.  Trid.  pag.  76.  e feg. , cioè, 
che  la  Lettera  di  Celfo  indiritta  al 
Vefeovo  Vigilio  tra  le  Opere  di  S. 
Cipriano , ( nella  qual  Lettera  clTo 
Celfo  prefagifee  al  medefimo  Vigilio 
il  martirio  ) appartenga  al  noftro 
Vigilio  i attefo  che  a’  tempi  di  que- 
llo fiandofene  in  pace  i Fedeli  con 
gl’  Infedeli  nella  maniera  poc’  anzi’ 
ricordata,  non  fembra,  che  foftevi 
ballante  naturale  motivo  onde  poter 
prefagir  al  noftro  Vigilio  il  Marti- 
rio. II  Vigilio  dunque,  cui  fcrilTc 
Celfo , pare  diftinto  dal  noftro  , e 
villino  a’  tempi  degl’  Impcradori 
nimici  della  Fede  Criftiana.  Vero 
c , che  moriron  pofeia  per  mano 
de'  Pagani  i tre  Martiri  Anauniefi, 
e per  mano  loro  fu  altresì  meflo 
a morte  il  noftro  Santo  > ma  vero 
è ancora  , che  ciò  , come  cofa  in- 
foila in  rama  pace  della  Chiefa  , 
preveder  naturalmente  non  poteafi , 
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malfimamcnte  nella  Chiefa  di  Tren- 
to , che  non  ebbe  altri  Vefcovi 
Martiri  precurfori  di  S.  Vigilio  . 
Quanto  poi  alla  prefata  Lettera  , 
che  vuoili  indirizzata  da  S.  Am- 
brogio al  noftro  S.  Vigilio  circa  i* 
anno  385. , c però  prima  della  Leg- 
ge contra  gli  accennati  matrimoni 
da  Teodofo  emanata  a'  29.  di  Feb- 
braio del  388.,  a motivo  che  il 
Santo  Vefeovo  di  Milano  non  fe- 
ce menzione  d’  effa  , come  notr 
pcranchc  ufeita  i rifponde  il  no- 
ftro valorofo  Sig.  Critico  de  Orig , 
Eccl.  Trid.  pag.  83.,  che  tal  filcn- 
zio  nulla  conchiude , sì  perchè  il 
Santo  Dottore  non  volle  valerli 
d’  autorità  Umane  per  non  derogar 
alle  Divine  : sì  ancora  perchè  potè 
giudicar  foverchio  il  recarla,  come 
troppo  già  nota . Ma  neppur  si^ 
fatta  rifpofta  può  appagarmi  del 
tutto  , lapcndofi  dalle  Opere  del 
medefimo  Santo,  che  talora  ha  ci- 
tato anche  Filone  , ed  in  un  luo- 
go fino  il  38.  tomo  d’Apelle,che 
fu  difccpolo  di  Marcione  , e nep- 
pur tralafciò  di  rapportare  Platone, 
Xenofonte  ec.  Anzi  nel  Libro  pri- 
mo de  Abraham  cap.  9.  dove  pari- 
mente tratta  de' Matrimonj  tra'  Cri- 
ftiani  , ed  Infedeli,  al  num.  91. 
porta  un  palfo  d’  Euripide . Oltre- 
ché la  Divina  Scrittura,  di  cui  nel- 
la preaccennata  Lettera  unicamente 
fi  valfe  , non  era  men  nota  della 
Legge  predetta . 

Fiorì  a’ tempi  di  S.  Vigilio  ( mol- 
to vcrifimilmcntc  nella  ftclfa  Città 
di  Trento  ) Giacopo  Uomo  Ulnflre  , 

or- 
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ofnafo  Con  la  dignità  di  Conte  ( cioè,  ci  ncfas  t/l  , a culturis  Dtemnum 
giufta  la  frafc  d'  allora,  di  Gover - non  ab/cedant  . Si  lamentò  altresì 
tintore  dilla  "Provincia  ) e tanto  più  L.  Vili.  Indili.  I.  Epi/Ì.  XVIll. 
Uomo  illu/Irc  , quanto  Criftiano  e fcrivcndo  ad  Agnello  Vefcovo  di 
Cattolico  piiflìmo  , detonato  dallo  Terradna:  Pcrvenit  ad  nos,  quofdatn 
fletto  S.  Vigilio  a recar  le  Reliquie  Mie,  quod  dici  nefas  e/l,  àrbore:  co- 
de’tre  SS.  MM.  Anauniefi  a S.  Gio - lere&c.  Nè  tampoco  paja  gran  fatto, 
vanni  Grifoflomo  Vefcovo  Collanti-  che  a’  tempi  di  S.  Vigilio  vi  per- 
nopolitano  , in  occafionc , che  il  fevcrafTero  fupertozioni  Paganichc 
medefimo  Giacopo  portavafi  alla  Vi-  nella  Città  di  Trento,  malgrado  la 
fica  di  Terra  Santa.  Torna  pur  in  fondazione  d'  un  Vescovado,  che 
molto  pregio  della  Città  di  Trcn-  vuoili  non  mcn  antico  de’  tempi  di 
to  l’aver,  avuto  in  Vigilio  un  San-  S.  Ermagora  Aquile/efe;  concioflia- 
to  zclantiflìmo  Pallore  , che  ripur-  chè , come  ben  nota  il  P.  da  S. 
gò  dal  Pagahefimo  non  folo  la  prò-  Fiorano  nella  fua  Di/J'ertaz.ione  Sto- 
rna Dioceli  , ma  quelle  ancora  di  rico-Critica  pag.  58.  not.  a.  „ Egli 
Verona,  e di  Brefcia.  Pcnfo,  che  ,,  è certo,  che  in  quella  noftrace- 
il  noltro  Santo  nel  fuo  primo  in-  ,,  lebre  Chiefa  di  Milano  furonvi 
grelTb  ritrovato:  la  noflra  Città  da-  „ fin  dal  primo  Secolo  Vcfcovi  a 
gli  Eretici  Ariani  infettata  , c nè  „ governarla  : e nulla  di  meno  a’ 
tampoco  affatto  efpurgara  da  tut-  „ tempi  di  S.  Ambrogio  ( cioè  a 
te  le  reliquie  del  Paganefimo  , c „ dire  nel  quarto  Secolo,  di  cui 
che  quello  allora  molto  più  nelle  „ c quiftione  ) regnavano  tuttavia 
Alpi  circonvicine  regnalfe.  Nè  dee  „ le  lùperttizioni  degli  Idolatri; 
fembrar  cofa  ftrana,  che  vi  duraf-  „ celebrandoli  qui  le  Calendc  di 
fe  tuttavia  nelle  medefime  T idola-  „ Gennajo,  fecondo  i coftumi  de* 
tria  circa  il  fine  del  IV.  Secolo,  „ Gentili,  ad  onore  di  Giano, 
quando  vi  continuò  circa  il  fine  del  „ Ambrof.  Scr.  17.  titul.  Iticrcpatio  de 
VI.  in  parecchi  luoghi  del  Regno  „ Kalendis  J.tnuariis . „ 
di  Francia.  Onde  S.  Gregorio  il  Neppure  fi  dica,  che  Milano  j 
Grande  L.  IX.  Epi/ìol.  Indili,  a.  non  ottanti  quelle  fupcrftiziofc  Ca- 
Epifl.  XI.  dell’  Edizione  Maurina  lende,  allora  era  Criftiano,  laddo- 
To.  2.  cfortò  Brtmecbilde  Regina  a ve  Trento  trovava!!  per  la  maggior 
comandare  a’ fuoi Sudditi  ut Idolis non  parte  Gentile,  ed  Idolatra.  Impcr- 
immolent , Cu/tores  arborum  non  exi-  ciocché  tanto  S.  Vigilio , contempo- 
flant , de  animalium  capitibus  facrifi-  ranco  di  S.  Ambrogio  , fu  eletto 
eia  facrilega  non  txbibeant  , e con  noftro  Vefcovo,  benché  molto  re- 
etto  lei  fi  dolfc  altamente  per  aver  nitentc,  per  acclamazione  del  Popol 
intefo  ,■  quod  multi  Cbrijlianorum  Trentino,  quanto  lo  ftelTo  S.  Am- 
ed  Ecclejias  occurrant , & quod  di - brogio  , fìmilmente  affai  ripugnante, 
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acclamo!!!  Vcfcovo  dal  Popolo  di 
Milano  ; e sì  fatte  acclamazioni 
di  popolo,  che  coftituir  fuole  la 
maggior  parte  della  Città  , non 
poflon  venire  fe  non  fc  da  Città 
per  la  maggior  parte  Criftianc , qua- 
lor  feguano,  come  nel  cafo  noftro, 
fenza  difcrcpanza  del  medefimo  po- 
polo . Onde  1'  omnem  populum  Ci- 
vita  ti s & Diocejis  Tridentinae  adbuc 
ma) ori  parte  idoli s deditum  ad  Còri - 
fium  convertity  uopo  è che  s’  in- 
tenda con  la  limitazione  dovuta , 
fenza  dirò  così  ebraizzare  fu  la 
corteccia  delle  parole  , cioè  bensì 
in  rapporto  al  popolo  di  Trento  non 
peranchc  fgombero  affatto  da  tutti 
i pregiudizj  del  Pagancfimo  , ma 
molto  più  in  rapporto  al  popolo 
dell’  Anaunia,  e di  Rcndcna  per 
la  maggior  parte  Pagano.  Certa- 
mente fe  il  popolo  di  Trento  flato 
fofle  per  la  maggior  parte  idolatra, 
S.  Maffenza  co’  tre  Santi  fuoi  Fi- 
gliuoli non  avrebbe  avuto  licuro 
ricovero  in  Trento  per  poter  con 
erto  loro  fervire  il  Signore  i nè 
feguita  la  morte  del  Vcfcovo  Afte- 
rio  y il  popolo  fenza  difparere  al- 
cuno avrebbe  porto  1’  occhio  ran- 
tolio fopra  Vigilio y benché  d’  età 
affai  frefea,  e giovanile,  fino  a vo- 
lerlo contra  ogni  fua  ritrofia  in  pro- 
prio Paftore . Per  altro  dal  vetu- 
fto  Libro  della  Biblioteca  Vaticana 
riferito  da  Innocenzo  Prato,  non  fi 
ha  già,  che  S.  Vigilio  convcrtiti 
abbia  multos  gentium  in  C ivi  tate  fua, 
ma  mtdtos  gentium  in  Epifcopatu  fuo , 
come  pure  ne'prolfiini  Vcfcovadi  di 


Verona,  e di  Brefcia;  nè  lo  fleflb 
fopraccirato  Pietro  de' Natali  figura 
tutt’  affatto  la  Valle  di  Rendena 
idolatra, ma  dice  foltanto:  Cum  in 
uno  fola  ejut  Epifcopatus  loco  in 
Montani s fito  nomine  Randena,  Gen - 
tihtatis  ve/ligia  reman/ijfent . E feb- 
bene  Io  fteflo  Vigilio  fu  confacrato 
da  Valeriano  Vef covo  d'  Aquileja 
fuori  della  Città , ciò  avvenuto  ef* 
fer  può,  non  già  perchè  la  Città 
noftra  foffe  allora  di  Pagani  ripie- 
na, ma  o perchè  la  maggior  po- 
polazion  ne’  Sobborghi  trovavafi» 
o perchè  in  effa  Città  non  man- 
cando Ariani,  venne  forfè  da  par- 
te di  coftoro  temuto  un  cafo  fimi- 
le  a quello  pochi  anni  prima  fe- 
guito  nella  Confecrazione  d ’ Anemi- 
nio  Vcfcovo  del  Sirmio,  di  cui  par- 
la Paolino  nella  Vita  d’ Ambrogio* 
o perchè  riufeì  più  comodo  a Va- 
leriano Vcfcovo  d’ Aquileja  il  con- 
facrarlo  fuori  della  Città;  quando 
però  non  voglia  dirli  piuttofto, 
che  peranchc  non  cravi  Cbiefa 
entro  la  Città,  e quindi  fiata  fla- 
vi pofeia  qui  eretta  dallo  fleflb  Vie 
gilio  ; nella  qual  ipotefi  i due  - Ve- 
scovi prcdcccflòri  di  lui,  che  entro 
la  medefima  Città  rifiedettcro , non 
avrebberon  avuta  altra  Chiefa  fuor- 
ché 1’  antica  de’  prenominati  Sob- 
borghi . Su  1’  elezione  poi  di  Vi- 
gilio in  Vefcovo,  fatta  dal  popolo 
Trentino,  vien  in  acconcio  quello 
narra  F.  Filippo  da  Bergamo  nella 
Vita  di  S.  Maffenza  : „ Mortuo  au- 
„ tem  illis  diebus  Urbis  ipfius 
„ Epifcopo,  univerfus  populus  Vi- 
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,,  gilium  ejus  Primogcnitum  uno 
„ omnium  confenfu  ac  voto  pro- 
„ pter  Sanflitatcm , ac  miraculorum 
„ gratiam  annum  actatis  vigelìmum 
„ agcntcm  Pontifìcem  furrogavit.  „ 
c quello  dice  S.  Cipriano  Epifl.  68.  ad 
Clcrum  & ‘Plebei  in  llifpania  confi/lentes : 
„ Vidcmus  de  Divina  authoritate 
„ dcfcenderc  , ut  Saccrdos  plebe 
„ praefcntc  fub  omnium  oculis  de- 
„ ligacur,  & dignus  acque  idoneus 
„ publico  judicio  actcftimoniocom- 
„ probetur  . ,,  Per  non  diflomi- 
gliante  dunque  confenfo  del  popo- 
lo fu  eletto  il  noltro  Vigilio , ben- 
ché affai  giovine,  e molto  ancor 
renitente,  ciò  che  feguì  parimente 
anche  nel  di  lui  contemporaneo  S. 
Caudenzo  di  Brefcia  . E ficcome 
dall'  inveir  che  fa  quelli  contra 
^Idolatria  in  più  luoghi  de'  fuoi 
Sermoni  ( per  grazia  di  efempio 
Trafì.  4.  Trafl.  8.  Trafi.  J}.)  non 
fegue  che  la  Città  di  Brefcia  foffe 
.allora  per  la  maggior  parte  idola- 
tra , ma  che  foltanto  non  era  tutt’ 
affatto  ripurgata  dalle  reliquie  del 
Genrilelimo , e che  quelle  vi  lì  tro- 
vavano molto  più  radicate,  e dila- 
tate nel  Territorio  Brefciano,  mafli- 
mamentc  più  alpeltrc,  lo  ftclTocon 
la  dovuta  proporzione  li  dica  della 
Città  di  Trento,  e del  fuo Terri- 
torio, in  rapporto  al  noflro  Vigilio. 


gilii  ) bonori  aedificavi  t . Ed  il  Pin» 
ciò  fcrive  di  lui , che  Ecclefiam  Vi- 
gila martjrio  adtonitam  fufeepit , & cum 
laude  «dminifiravit . Aggiugne  Inno- 
cenzo da  Prato  pag.  127.,  che  Ec- 
clefiam T ridentinam  adminìflravit  ttfque 
ad  annum  Diti  42  5.  notai  Francia. 
Dunque  non  regge  ciò,  che  avan- 
za il  nollro  Sig.  Critico  nella  Let- 
tera intorno  liberto  Vefcovo  di  Trento 
pag.  no.  , che  prima  del  Franco 
molto  intorno  alla  Storia  di  Trento  ave- 
va travagliato  Innocenzo  da  Trato  . 
Anzi  vedefi  dappertutto  nella  ftelfa 
Scoria  MS.  del  medefimo  Prato  , 
che  quelli  fervidi  della  Storia  del 
Franco  , citandolo  ben  di  fovcntc. 

QUARTINO, 

fi  8)  Quantunque  fi  legga  pag. 
6 4.  de  Orig.  Ecct.  Trid. , che  qui  in 
Udalriciano  Elencbo  Quartus  nominatur 
non  alius  vide  tur  effe  a Quartino  ^gip- 
pi  Succefiore,  ciò  però  fede  alcuna 
non  merita , dillinguendoli  il  Quar- 
tina! dal  Qudrtut'  in  un  Dittico  sì 
rifpettabile . Similmente  diltinguelì 
nel  Libro  Liturgico  Adclprctano, 
nel  Catalogo  pergameno  del  Secolo 
XIV.,  in  altro  del  Canonico  Gio- 
vanni da  Parma  , ed  in  più  altri 
eziandio . Soggiugne  anche  di  lui  In- 
nocenzo da  Prato,  che  ad  annum 
45 8 .rerum  potiebatur ,fubdit  Francai. 


EUGIPPIO. 

fi  t)  Di  quello  immediato  Suc- 
cclTorc  di  S.  Vigilio  afferma  il  Bc- 
ycrlinck  ( da  cui  c chiamato  Rugip- 
po  },  qualmente  Ecclefiam  illius  fVi- 


PELLEGRINO.  GRATISMO. 
AD  IODATO  IL 

fi  9)  Di  quelli  noflri  tre  Ve- 
feovi  trovo  regillrato  prelfo  il  mc- 
dclimo  Innocenzo  da  Prato  ••  ’Pe- 

re- 
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»,  regrinus  Epifcopus  XXI.  ufquc 
j,  ad  annum  Diìi  499.  Ecclcfiam 
,,  cxceptam  gubcrnavit,  fubjungit 
„ ipfc  Francus.  Gratifmus  Epifco- 
„ pus  XXII.  ab  anno  praefato  499. 
„ ul'que  ad  annum  538.  praefuit, 
„ ut  rcfert  idem  Francus.  Tbeoda- 
„ tus  fecundus  Tridenti  Epifcopus 
„ XXIII.  alias  adeodatus  nomina- 
„ tus  a Canonico  &c.  „ cioè  da  Gio- 
vanni da  Parma,  in  fiuo  fide  dtgno 
Cab  dogo  Epifcoporum  Tridenti.  Ma 
febbene  leggo  a un  di  preffo  lo  ftelfo 
in  altri  Cataloghi , non  intendo  però 
di  rendermi  mallevadore  intorno  all’ 
epoca  de’  predetti  cinque  Vefeovi 
dopo  di  S.  Vigilio  > per  mancanza 
di  documenti.  Avverto  bensì,  che 
qualor  fembrafle  poco  il  numero  di 
cinque  Vefeovi  per  empiere  lo  fpazio 
del  tempo  palfato  tra  S.  Vigilio  ed 
agnello , ciò  forfè  avvenuto  elfer  po- 
trebbe a motivo,  che  qualche  Vefeovo 
non  meritò  d’aver  luogo  ne!  noftro 
Dittico  ; non  già  perchè  pollano  aver- 
lo, o il  Vigilio  11.  di  Giorgio  Cardofo, 
o il  Lucano  di  Carlo  Meichelbeckio,o  il 
Vigilio  uccifo  l’anno  j 20.  di  Giovanni 
Aventino. 

AGNELLO 
(20)  In  un  Catalogo  pergameno 
del  Secolo  XIV.  da  feconda  mano  fi 
nota,  che  quello  noftro  Vefe.  Agnello 
tempore  Longobardorum  fttit , contempo- 
7, incus  Ingenuini  Epifeopi  Sabionenfis  , 
mine  Brixinenfis , & beati  Gregorii  Tapae. 
Anche  in  altri  Cataloghi  è notato , che 
fiori  tempore  S.  Ingenuini  Sabionenfis 
Efifiiopi,  òr  Divi  Gregorii,  e che  bttjus 
tempore  Longobardi  Itali  am  occttpave- 


runt . In  commendazione  della  grati 
carità  de’  prederti  due  Vefeovi  in 
rifcattarc  non  pochi  Schiavi  fatti 
nell’irruzione  de’  Franchi  nel  Ter- 
ritorio Trentino,  narra  Paolo  Dia- 
cono Lib.  3.  de  Geflis  Longobard. 
cap.  30.  , che  prò  Fcrruge  C a firn 
( chi  pretende,  che  quello  Cartel- 
lo fta  la  V eruca  Trentina , e chi  Ca- 
liti Tergine , che  vuoili  così  deno- 
minato dal  Fiume  Fcrfina  , e dalle 
vicine  Miniere  del  Ferro  ) interce- 
dentibus  Epificopis  lngenuino  de  Sa - 
vione  ( de  Sabione  ),  & agnello  de 
Tridento  data  eft  redemptio  uniufeu - 
jufique  viri  fiolidus  unus  ufique  ad  fio- 
lidos  fexcentos , o giufta  altra  lezio- 
ne : data  efì  redemptio  prò  capite 
uniuficuj  ufique  viri  fiolidi  fexcenti  . 
L’ Erud.  Sig.  Rcfchio  Saec.  VI.  not. 
169.  pag.  403.  prova  a lungo, che 
fiolidus , o fiohdum  , qui  fi  prende 
prò  aureo , e fa  vedere  , che  aureus 
& Soltdtts  in  jure  fiunt  idem  . Av- 
vertì not.  168.  pag.  402.  c fcg.  in 
extremis  egentium  angujliis  licuijfie  Epi- 
ficopis ve l ipfias  res  Ecclefiae  vendere. 
Il  che  con  più  autorità  da  lui  ad- 
dotte conferma  , fpezialmcntc  in 
rapporto  alla  redenzion  degli  Schia- 
vi . OlTcrva  not.  167.  recando  le 
parole  del  Sig.  Muratori , che  fimi- 
gliante  rifeatto  fiempre  fu  confidcralo 
nella  Cbiefia  di  Dio  per  un  atto  dì  in- 
fitgnijfima  carità.  E febbene  ciò  li 
verifica,  maflimamente  in  trattandoli 
di  rifcattarc  gli  febiavi  Crifliani  dal- 
le mani  degl'  Infedeli  , non  può  ne- 
garli però,  che  rifplenda  non  dif- 
ifimilc  carità  anche  nel  rifeatto  de- 
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gli  Schiavi  Criftiani  dalie  mani  di  nella  Chiefa  Trentina  U nottro  <Agncl~ 
coloro  , che  non  fono  Infedeli.  Non  lo  , non  avrebbe  però  avuto  luogo 
fembra  per  tanto  credibile,  che  Dio  nel  noftro  Dittico  qualora  fole 
abbia  abbandonato  Vefcovi  di  tan-  morto  fcifmatico.  V'  ha  in  oltre 
ta  carità .nell'  errore  dello  feifma  de'  motivo  di  crederlo  richiamato  a 
tre  Capitoli , e che  eglino  prima  di  miglior  fenno  allora  quando  dà 
jnorire  non  fienfi  ricreduti  del  lo-  ^ gilol/o  Re  de’  Longobardi  ven- 
ro  errore  . Il  Culto  antichiflimo  ne  fpedito  in  Francia  ,°affine  di  or- 
dato a S.  Ingenui no  dalla  Chiefa  Sa-  tenere  il  rilafcio  d'  altri  Schiavi 
bionefe,  non  permette  di  crederlo  Trentini  là  dagli  accennati  Franchi 
viffuto  fcifmatico  fino  alla  fine  ; ma  condotti  . Odali  di  nuovo  Paolo 
anzi  lo  fa  fupporrc  fantamente  morto  Diacono  L.  4.  e.  1.  „ Agilulfus  ( Lan- 
ndla  comunion  della  Chiefa.  Cer-  „ gobardorum  Rex)°caufa  corum, 
ramente  vien  fuppofto  per  tale  nel  „ qui  ex  Cartelli*  Tridentinis  ca- 
Diploma  di  Conrado  II.  del  1027.  „ privi  a Francis  dufti  fueranc 

riferito  dall'  Hundio  To. i.pag.  316.  „ ÀGNELLUM  EPISCOPUM  TRL. 
<rr  feq.  come  accordato  ad  Hartvvico  „ DENTINUM  in  Franciam  mifir," 
Vcfcovo  di  Brelfanone  , dicendofi  „ qui  exinde  rediens  aliquantos  ca- 
nel  medefimo  : Fidelis  noflrl  Hard-  „ ptivós,  quos  Brunichildis  Regina 
wici  Brixinenfis  videlicet  Eccìejìae  E pi-  „ Francorum  ex  proprio  prétio  re- 
{aopi  pe/itione  pulfati , in  proprium  „ demerat,  revocavit.,,  Allora  Bru- 
tradidimus  eidem  fanEìae  Brixinenfi  necbildc  non  folo  era  Cattolica  ma 
Ecclejiac  IN  HONORE  S^NCTO-  anche  Pia.  Sonovi  più  Lettere  di 
RUM  C^iSSI^fNI  M^fRTTRlS  , S.  Gregorio  il  Grande  alla  ftelfa  in- 
NEC  NON  INGENVIN1  CONFES-  diritte,  che  la  commcndan  non  po- 
SORIS  conflruElac , Comitatum  quon-  co;  in  una  delle  quali  la  cforta , 
4am  Welfom  commijfum  , ab  co  fedi-  acciocché  proccnrafle  di  richiamar 
tet  termino,  qui  Tridcntinum  a Bri-  all’unità  della  Chiefa  quelli,  quos 
xincnji  dividi t Epifcopatum , quoufque  ab  unitale  Ecclejìae  Scbijmaticorum  er- 
longijjìmè  porrigitur  in  Falle  Emana  ror  diffociat . Qualora  però  il  no- 
tum  Cìaufa  fub  Sabione  fifa  ire.  E ftro  Agnello  troppo  fi  forte  dato 
però  non  fenza  ragione  dichiararonfi  a conofcere  nello  feifma  impegna- 
a favor  dello  ftcrto  Santo  piuScrit-  to,  nulla  per  mio  avvifo  dalla  me- 
tori  illurtri , tra  quali  il  Baronio  , defima  avrebbe  potuto  impetrare  . 
il  P.  Bollando  , ed  i fuoi  Conri-  Il  perchè  v’  ha  motivo  di  crederlo 
nuatori  , l'Eminentiflimo  Norifio  , ricreduto  dcll'error  fuo  con  più  al- 
i!  P.  Bernardo  Maria  de  Rubeis,  il  tri  Vefcovi  dello  ftcrto  partito  , 
Sig.  Lami,  il  Sig.  Zanetti,  l’Autor  tra’  quali,  come  richiamati  all' uni- 
delia  Storia  Letteraria  d’ Italia  cc.  tà  della  Chiefa,  dal  Ch.  Lodovico 
Ma  febben  non  ebbe  fimil  Culto  Tomartino  De  Vct.  & No.  Ecd.  Di- 
Volume  Secondo . £ fàp% 
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ftip.  To.  I.  pari.  j.  L.  i. 

».  6.  f.  m.  73.  coi.  1.  fi  annovera 
TRIDENTINUS,  Quelli  Santo  fi 
chiama,  non  meno  d’ingenuino, pref- 
Co  F.  Bartolommco  riferito  da  Pie- 
tro de’  Natali  j ma  il  noftro  Ditti- 
co non  gli  accorda  tal  titolo  , an- 
zi, come  tcftè  diceva,  neppur  l'a- 
vrebbe annoverato  tra'  Vcfcovi  cat- 
tolici, qualor  forte  morto  feifmari- 
co . Tutta  la  fua  reità  confifte  nell' 
aver  troppo  tardo  accettato  il  Quin- 
to Concilio  Generale  Coftantinopo- 
litano,  incorno  a'  Tre  Capitoli  , e 
nell'  elTere  quindi  entrato  nella  feif- 
fura  del  proprio  Patriarca  , e ciò 
pe  'I  fovcrchro  timore  , che  con 
l'autorità  di  tal  Concilio,  quella  del 
Calccdonefe  non  veni/Tc  a derogar- 
li ; potendoli  ridire  di  lui  quello 
difle  di  Felice  Diacono  ritornato 
dallo  Itcflo  feifma  all'  unità  della 
Chiela  L.  IP,  Eptflolar.  Indili.  XII. 
Epift.  XIV.  il  gran  Pontefice  S.  Gre- 
gorio : Non  in  bacreftm  incidi l,  fed 
a facris  Generali s Eccltfiae  myflcriis 
quafi  reElae  fludio  intentionis  erravi 1 . 
Che  però  accordar  non  faprei , ebe 
probabilmente  morì  fcifmatico , ma  cre- 
derei di  poter  affermare  anzi  col 
prelodato  Sig.  Ab.  Refchio  pag.  465. 
dicendo  : „ Equidem  a fchifmate 
„ non  intadlum  fuifle  ccrtum  eli  ; 
„ a fchifmate  taracn  relipuilfc,  in- 
„ dubium  fic  ex  Diptycho  Udalri- 
,,  ciano,  cui  infcrjptus  cernitur  &c. 

„ Quid  ? Quod  vel  folius  Theodc- 
„ lindac  , cui  paruit  , & Secundi 
f,  Tridentini  opera,  cui  oppidò  fa- 
,,  miliaris  efle  potuit  , per  Con- 
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„ llantium  Mediolancnfem  Archicpi- 
„ feopum  Gregorio  Papac  concili». 
„ tura,  perquara  verifimilc  eli.  „ 
La  Chiefa  di  BrelTanonc  tanto  non 
lo  credette  probabilmente  morto  fei- 
f mitico , quanto  in  Troprio  Brixinenjt 
veteri  da  erta  fu  intitolato  SanBus . 
Quello  titolo  però  non  mai , torno 
a dire,  gli  fi  diede  dalla  propria 
Chiefa  di  Trento,  avvegnaché  que- 
lla non  lo  credette  mai  morto  fci- 
fmatico , ma  anzi  virturo  chiaro  ed 
illullre  per  una  carità  ben  Angola- 
re da  lui  dimollrata  nella  riferita 
redenzion  degli  Schiavi  Trentioi  > 
fino  a dirli  in  alcuni  Cataloghi , che 
in  Galliam  mijfus  LcgatusTridentinos 
capi  ivo  s illue  traElos  rcduxititiPatriam 
auxiliante  lirunìcbilde  Regina  Fran- 
ciae&c.  Il  che  folo  ballar  può  per 
dimollrare  la  gran  dilicatczza  d’ef- 
fa  Chiefa  di  Trento  , in  accordare 
a’  fuoi,  anche  più  benemeriti  Vc- 
fcovi , limili  titoli  o di  Santo , o di 
Beato,  che  indican  Culto.  Che  pe- 
rò neppure  fimil  titolo  concedette 
al  fuo  Secondo,  per  altro  Rcligiofo 
molto  Santo,  di  cui  or  ora  dire- 
mo. In  alcune  MSS.  Memorie  dell* 
Archivio  del  Cartello  di  Trento  ri- 
trovai regiftrato,  che  ^fgncllus  Tri - 
dentinae  Eulcftae  Epus  Vitam  Urftci - 
ni  Ravennati s Epifcopi  litteris  man- 
davi! . Ma  confelTo  , che  da  Carte 
più  antiche  ciò  non  potei  rilevare. 
In  erte  Memorie  vien  citato  il  Bion- 
do. Qualor  al  noftro  Agnello  ve- 
niflcro  attribuite,  non  che  la  Vita 
del  detto  Urftcino  , ma  ben  anche 
le  altre  Vite  de'  Vcfcovi  di  Ka- 

ven- 
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vcnna , non  ' dubiterei  puntò  , che 
lo  ftefTb  noftro  Agnello  qui  venifle 
malamente  confufo  con  tutt’  altro 
Agnello  Scrittor  delle  Vite  de’  me- 
dclìmi  Vefeovi  Ravennati. 

A’  tempi  del  noftro  Agnello  fembra 
appartenere  ciò,  che  narra  Paolo  Dia- 
cono De  Ge/ìis  Langohar.  L.  3.  c.  9. 
„ Advcnientibus  Francis  , AnagniS 
„ Caftrum  ( Cafiel  Nan  ) quod  fu- 
j,  per  Tridcntum,  in  confinio  Iraliac 
■„  pofitum  eli,  fe  eifdcm  tradidit  . 
„ Quam  ob  caufam  Comes  Lango- 
„ bardorum  de  Lagarc  ( di  Laguro , 
,,  0 fi a delia  Valle  Lagarina  ) Ragilo 
,,  nomine,  Anagnis  veniens  deprae- 
„ datus  eft.  Qui  cum  de  praeda  rc- 
„ verteretur  , in  Campo  Rotiliano 
„ ( Campo  della  Rocchetta  ) ab  obvio 
,,  (ibi  Duce  Francorum  Chramni- 
,,  chis,  cum  pluribus  e fuis  perem- 
„ ptus  elb.  Qui  Chramnichis  non 
„ multum  poft  tempus  TRIDEN- 
„ TUM  VENIENS  DEVASTA- 
„ VIT  . Qircrn  fubfcqucns  Evin 
„ Tridentinus  Dux,  in  loco,  qui  Sa- 
„ lurnis  dicitur  ( oggi  Sa/orno  fi  cum 
„ cum  fuis  inrcrfecit  , praedamque 
„ omnem,  quam  ceperat,  excuflìt  : 
„ cxpulfifque  Francis,  Tridentinum 
„ Territorium  recepir.  „ Se  Tren- 
ro  devaftato  fu  da  Cramnicbi  , non 
ballò  dunque  per  difenderlo  l’ef- 
fcre  flato  già  prima  cinto  con 
valide  mura  per  comando  del  He 
Teodorico , cd  in  sì  fatta  devaftazio- 
nc  faranno  o in  tutto,  0 in  parte, 
perite  molte  vetufte  memorie.  Se 
altresì  il  Ca/icllo  Fcrrttge  foggioga- 
to  pofeia  in  altra  fpedizionc  , ed 
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irruzione  de’  Franchi,  con  più  al- 
tri Cartelli  del  Territorio  Trentino 
da’  medefimi  diroccati,  è Io  Hello 
che  il  Caficllo  V eruca  magnificato  co- 
tanto da  Cafliodoro,  convicn  dire, 
eh’  clTo  pure  dovette  foffrir  molti 
danni  dal  loro  militare  furore.  Agli 
ftefli  tempi  del  medefimo  Agnello  lc- 
guì  anche  la  prodigiofa  inondazio- 
ne dell’Adige,  di  cui  parla  S.  Gre-- 
gorio  L.  3.  Dia!,  c.  19.  , Paolo 
Diacono  L.  3.  c.  23.  , per  tacere 
Coronato  Notajo,  Giovanni  Diaco- 
no, Rabano  cc. 

VERECONDO. 

(21)  Quello  Verecondo  da  Carlo 
le  Cointc  in  Armai.  Ecclefiafl.  Fran- 
corum To.  VI.  ad  A.  C.  774.  pag. 
6g.  predò  Monfig.  Gentilotti  nelle 
Annotazioni  MSS.  fopra  il  Pincio, 
fi  fa  fiorito  all’anno  603.  , e vien 
aderito  così  pollo  a quell’  anno  in 
Triderttinorum  Epifcoporum  Catalogo. 
E di  fatto  ciò  conticnli  nel  Cata- 
logo dcU’Ughelli  . Ma  fc  vero  ò 
quello  afferma  il  Sig.  Rcfchio , cioè, 
che  Agnello  fuo  immediato  anteccf- 
fore  obiit  cir.  an.  6 ij.,  tal  epoca 
non  può  fufliftere . Lo  fteffo  V e- 
recondo  erroneamente  da  alcuni  Scrit- 
tori confonde!!  con  Secondo  Servo  di 
Dio  di  Tremo , cotanto  celebre  nel- 
la Storia  de’  Longobardi  ; c però  fo- 
verchio  il  qui  fpcndcr  parole  per 
far  vedere , ehe  tal  Secondo  non  eb- 
be luogo  giammai  tra’  Vefeovi  di 
Trento,  ma  bensì  Verecondo , feb- 
ben  per  altro  il  gran  Muratori,  in 
riferendo  le  prodezze  del  predato 
E 2 Ev'- 
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Evino  Duca  di  Trento  contra  Cram - 
nicbi  Capitano  Franzefe  , da  lui  rag- 
giunto iòpra  Trento  in  Salorno, 
IcrilTc  negli  ninnali  d’ Italia  all’An- 
no DLXXVII.  y che  Taolo  Diacono 
tenne  conto  di  que/le  picciolo  notizie 
riguardanti  il  Ducato  di  T rento , per- 
chè ave  a davanti  agli  occhi  la  Storia 
di  SECONDO  VESCOVO  DI  TREN- 
TO, vivuto  in  quefli  tempi  , che  ne 
dovette  far  menzione.  Qui  dirò  fo- 
lamente  , che  ammetter  non  pollo 
quello  leggo  contra  lo  fteflo  Secon- 
do pag.  291.  yApol.  y cioè  , che  non 
pub  non  ejfer  dubbiofo , fe  co ’ forni- 
menti de ’ Cattolici  , 0 con  quelli  de- 
gli Scifmatici  ( tra ’ quali  il  fuo  pro- 
prio Vefcovo  di  Trento , cioè  Agnello 
trovava/i  ì egli  fi  morijfe  . Imper- 
ciocché fe,  come  confcfsò  Io  ftcf- 
fo  Apologifta , il  noftro  Secondo  fu, 
ftnza  dubbio  , uomo  fludiofo  , e di 
Santa  vita , per  le  quali  doti  molto 
era  riputato  nella  Corte  de'  Longobar- 
di, ed  altresì  S.  Gregorio  lo  apprez- 
zava affai , e lo  accarezzava  , anche 
con  regali,  lo  loda  dall' alfieri  tà  della 
vita,  e fi  raccomanda  per  fino  alle  fue 
orazioni  ec.  ; quindi  forza  è d’infe- 
rire piuttofto,  che  ejjli  ville,  e ino- 
ri co’  fcntimcnti  de’ Cattolici , tute’ 
opporti  a’  fcntimcnti  di  quegli  fei- 
fmatici , che  rotta  sfacciatamente  l'uni- 
tà , non  volevano  comunicare  con  Ro- 
ma . L’ annoverar  poi  tra  cófloro  an- 
che i Vefcovi  di  Trento  , fi  è una 
pura  e pretta  caricatura  , non  fa- 
pcndoli , che  involto  forte  tra’  Vc- 
icovi  di  Trento  nello  Scifma  fuor- 
ché Agnello  folranto,  c volendo  an- 


AZIONI 

I zi  ogni  ragione  fi  creda,  che  que- 

| Ilo  ftcflb  nel  medefimo  non  perfi- 
ftefle  fino  alla  morte.  Parmi  ezian- 
dio poco  giufto  il  pretendere,  che 
quando  del  noftro  Secondo  parlando, 
avvertì  il  Baronio  ad  ann.  599. 
num.  iy.  qualmente  titubavit  ipfe 
quidem  nonnibil  in  recipienda  Quinta 
Sinodo,  fia  quanto  a dire  nell'  abban- 
donare l'errore  degli  Scifmatici  . Di 
facto  non  fe  gli  attaccò  giammai 
f errore  degli  Scifmatici  , che  rotta 
sfacciatamente  l'unità  , non  volevano 
comunicare  con  Roma  ; nè  il  mover 
dubbj  intorno  al  Quinto  Sinodo  a' 
tempi  del  noftro  Secondo,  ed  il  pro- 
porli modeftamente  alla  Santa  Sede, 
( c ciò  per  folo  timore  di  non  pre- 
giudicare alla  venerazione  dovuta 
al  Generale  Calcedonefc  Concilio  ) 
come  fece  quello  gran  Servo  dì 
Dio,  per  cflcrc illuminato , c fenza 
entrar  nel  partito  di  coloro  , che 
lacerata  aveano  con  deplorabile  feif- 
fura  la  verte  inconfutile  della  Chic- 
fa  , punto  opponefi  al  fentimento  del- 
la Cbicfa  Cattolica.  Certamente  quel- 
lo fcrilfc  il  noftro  Secondo  al  Pon- 
tefice S.  Gregorio  fu  quello  punto 
non  dimoftrava  fpirito  Scifmatico  , 
ma  bensì  uno  fpirito  di  carità  ri- 
pieno . Onde  ebbe  in  rifpofta  dal- 
lo ftcrto  Santo  Pontefice  : „ Dileélio- 
„ nis  tuac  fcripta  fufeepi , quae  in 
„ meo  fenfu  amoris  mcllc  condita 
„ fapucrunc.  O quanta  afpirarione 
„ vitac  piena  funt  , quac  per  gra- 
„ tiam  fpiritus  proferuntur  ! Non 
„ in  cis  cultus  cloquentiae  , non 
„ Ycrborum  typus  ( typhus  ) ap- 

parc- 
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„ paicbat  j fcd  folam  vericatis  at- 
„ que  caricatis  radiccm  tenentia  , 
„ per  omne  quod  locuta  funt , coe- 
„ Ieftis  patriac  amorcm  fragra- 
„ bant  &c.  „ Veggafi  L.  IX.  Epiftolar. 
IndiEì.  II.  Ep.  LII.  Chi  per  tanto  avrà 
cuore  da  metterlo  a mazzo  tra  gli 
Scifmatici,  quando  anzi  farebbe  da 
annoverarli  tra’  Santi  de’  tempi  fuoi? 
Ma  febbene  quindi  riconofciuto  fu 
dal  Sig.  Muratori  negli  innati  d’I- 
talia all'Anno  DCIII.  non  folo  per 
nativo  di  Trento  , ma  ancora  per  uo- 
mo ebe  era  allora  in  concetto  di  gran 
Santità,  onde  è,  che  molfa  dalla  fa- 
ma di  tal  Santità  la  piijfima  Regi- 
na Teodelinda  ottenne  dal  Marito  Mgi- 
lolfo  , che  il  natogli  Figliuolo,  a cui 
fu  pofìo  il  nome  di  oìdaloaldo,  fojje 
battezzato  nella  Fede  Cattolica,  e te- 
nuto al  facro  fonte,  o pur  battezza- 
to dal  medefimo  » non  fi  fa  però, 
che  chi  fu  riputato  cotanto,  abbia 
ottenuto  Culto  alcuno  giammai  nel- 
la Chicfa  di  Trento.  Tanto  quella 
non  ebbe  mai  vaghezza  di  contar 
molti  Santi . Lo  llclTo  Sig.  Mura- 
tori ha  rcgillrata  la  morte  del  pre- 
fato buon  Servo  di  Dio  , come  fe- 
guita  in  Trento  nel  mefe  di  Marzo 
del  DCXll.  Dal  che  maggiormen- 
te fi  feorge  1’  abbaglio  di  coloro, 
che  confondendo  Secondo  col  Ve- 
fcovo  Verecondo,  s’immaginano, che 
quelli  obiit  anno  615.  Ma  fc  è quel 
dello  ( come  elfi  figurano  ) Secon- 
do , c Verecondo , come  l’ uno  dicefi 
morto  nel  6u.  , e l'altro  nelòiy.? 
Chi  dal  vero  difcollafi , non  è pof- 
fibilc,  che  con  coerenza  cammini. 
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MASSIMINO. 

(22)  Innocenzo  da  Prato  pag.  xig. 
attella:  „ Reperì  notatimi  ( inquit 
„ D.  Canonicus  praefatus  ) manu 
„ EpifeopiHinderpachii,  hujusEpi- 
„ copi  Maximini  Monumcntum  re- 
„ pcrtum  fuifle  in  Ecclcfia  S.  Joan- 
„ nis  in  Flavono  fubtus  Altare  cutn 
„ fequenti  Epitaphio  : 

„ Bonae  memorine  & perpetuae  fremitati 
„ Bene  quiefeunt  Rctiquiae  Maximini . 

,,  Si  autem  hoc  Epitaphium  affimi- 
„ letur,  live  Epifcopo  dignum  fit, 
„ prudentibus  difeutiendum  rclin- 
„ quo,  concludit  ipfc Canonicus.,, 
Aggiugne  lo  Hello  Prato  : ,,  In  il- 
„ la  quidem  Plcbis  Flavoni  Eccle- 
„ fia  praefata,  quia  extat  quaedat» 
„ argentea  aurata  Crux  magna  in- 
„ gentis  valoris  , & pulchritudinis 
„ mirac , qua  nulla  antiquior  , nec 
„ tali  major  , aut  elegantior  in 
,,  univerfa  Diocccfi , nec  ufque  adco 
,,  in  ipfa  Cathedrali  invenitur  pre- 
„ ciofior  , ab  ipfo  ideo  Epifcopo 
,,  Maximino  ibi  donatam  arbitror 
,,  operae  pretium  conjicicndum . ,, 
Quella  conghicttura  però  nulla  va- 
le, leggendoli  in  un  antico  perga- 
mene Catalogo  de’ Vefcovi  di  Tren- 
to, ed  in  un  altro  ancora  più  antico, 
fopra  il  famoliffimo  Vefcovo  e Prin- 
cipe di  Trento  Giorgio  di  Lichtcn- 
ftein  di  Nicelfpurg  Aullriaco,  che 
j fiorì  più  e più  fecoli  dopo  il  Vc- 
[ feovo  Majpmino  : „ Qui  inter  alia 
„ ornamenta  Ecclcliallica  fieri  fecic 
ó Crucem  argenteam  magnani  . que 
„ in  prefentiarum  in  Ecclcfia  Par- 
,,  rochia- 
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„ rochiali , de  Flaono  cofifervatur. 
„ infignitam  armis  fuis.  „ Mi  riu- 
ici  di  vedere  un  perfetto  ritratto 
della  medefima , che  conferva!!  tut- 
tavia con  molta  venerazione  ncll’an- 
zidetta  Chiefa  Parrocchiale , e tan- 
to 1 tre  chiodi , con  cui  rapprefen- 
tafi  il  Crocififfo,  quanto  le  Arme, 
che  vi  fi  veggono , ad  evidenza  di- 
modrano,che  tal  Croce  affai  pre- 
ziofa  e-  vaga  non  è già  del  detto 
Vefeovo  Majjìmino  , ma  bensì  del 
prelodato  Vefeovo  Giorgio.  Onde 
leggo  in  un  MS.  alle  parole  : ere- 
ditar ab  Epifeopo  Maximino  donatam 
fuijfc  diElae  Ecclejìae  Uhm  puhberri- 
mam  Crucem  Argenteam  , putte  ' ibi 
ferii  ajur , aggiunta  la  feguente  no- 
ta : Errar  Amico  ; nam  baec  dontrm 
fuit  aut  fpolium  Georgii  Epifeopi . 

ORSO. 

(2 3)  Di  quello  Orfo  , come  pu- 
re di  più  altri  fuoi  Anteceffori,  e 
Succeffori , non  mi  riufeì  di  ritro- 
vare fuorché  il  puro  e pretto  no- 
me. Tuttavolta  intorno  allo  ftef- 
fo  Orfo  nelle  Annotazioni  MSS.  di 
Monfig.  Genrilotti  fopra  il  Pincio 
brevemente  raccoglicfi  : Urfum  Epi- 
ftopum  Tridentinum  fuiffe , cumTri- 
dentum  a Longobardi s ad  Francar  tran- 
fit.  In  prova  di  che  citanfi  gli 
Annali  di  Carlo  le  Coirne.  Qua- 
lor  foffe  vero , aver  fiorito  in  fi- 
mil  torno  di  tempo  , converrebbe 
crederlo  viffuro  , allorché  Deftderio 
Re  de'  Longobardi  , cui  Trento  ub- 
bidiva , fuperato  rimafe  da  Carlo 
Magno  nel  773.  , al  riferir  di  Pao- 


lo Diacono  L.  6.,  e.  61.  nel  fup- 
plimcnto , che  da  un  MS.  .Palatino 
gli  aggiunfcro  il  Grutero  , ed  U 
Freero  . Certamente  Trento  più 
non  fufiiltcva  fotto  il  Dominio  de' 
Longobardi,  quando  ’Tippino  figli» 
uolo  di  Carlo  Magno  venne  col  fuo 
Efcrcito  in  Trento  l’anno  787.  aL 
rapporto  di  Rcginonc  in  Cbron.  Li 
2.  e del  Monaco  Engolifmcnfe  in 
Fit.  Car.  M.  . . 

H I LT  I G A R I O. 

. « 

(2 4P  Nel  già  mentovato  Catalo» 
go  del  Secolo  XIV.  , da  feconda 
mano  , che  fembra  dell'  Hinderba», 
chio,  fi  nota:  „ Ifte  debuie  fuifle 
„ tempore  Caroli  Magni.  Quoniatn 
„ ifhid  nomen  fuit  in  ufu.  Nam 
„ Si  Viri  & Mulieres  hoc  nomine 
„ vocabantur.  Uxor  enim  cjus  Gc 
,,  fuit  appellata  fc.  Hildcgarda  vcl 
„ Hildcgardis . » Il  Canonico  Gio- 
vanni da  Parma,  lodato  dal  preno- 
minato Innocenzo  , rapporta  , che 
giuda  i MSS.  Hinderbachiani , Hil- 
tigario  fiorì  circa  annum  Domini 
oEl  ingente ftmum  tertium  . Lo  dedo 
hanno  altri  Cataloghi  . Poco  di- 
feorda  il  Beyerlinck,  dicendo,  che 
confecratur  circa  annum  Cbrifli  DCCCF . 
S.  Figi  Hi  Aram  renovavity  atque  in 
e a SanElorum  Reliquiat  pofuit ..  II 
già  citato  Carlo  le  Cointe  dice  , 
che  in  un  Catalogo  de'  Vcfcovi  di 
Trento  Hiltigario  c collocato  all’an- 
no 902.  , ma  foggiungc:  at  male  , 
expunElo  enim  anno  902  , reflituen- 
dus  efl  annur  802.  &c.  Badi  il  qui 
aver  riferite  le  opinioni  di  diverfi 

Scric- 
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Scrittori  per  mancanza  di  più  ac- 
certate Memorie.  Il  merito  di  quello 
Vefcovo  argomentarli  può  dall’elogio 
fartogli  dallo  Scrittore  del  Dittico. 

(*j)  Se  Hiltigario  altere  Eccle- 
fiat  pr aefati  Martjris  renovavit  &c. 
quindi  può  conghierturarfi  il  tem- 
po dell'  Epitafio,  di  cui  parlammo 
fòpra  nella  not.  rj. 

(i6)  Qiji  è chiaro,  che  vuol  di- 
re, aver  avuto  Hiltigario  tanti  Suc- 
ceflfori  fino  ad  Udalrico  IL,  quanti 
ebbe  PredecclTori  S.  Vigilio.  Onde 
non  può  per  modo  alcuno  aver  luo- 
go T interpretazione  del  Sig.  Cano- 
nico Dionifi,  quali  che  tali  parole 
del  no/lro  Dittico  voldlero  lignifi- 
care, che  Udalrico  Secondo  a tan- 
ti Succejfori  antecede  , quanti  furono 
avanti  il  B.  Vigilio  , cioi  diecefette . 
EiTo  Dittico  non  dice  Vdalricus  &c., 

ma  Udalricii  Scdm antecedi t ór.  ; 

fottintendendofi  Hjltigarius . 

DANIELE. 

(27)  Qui  feguitando  Daniele  im- 
mediatamente dopo  Hiltigario , non 
può  crederli  fe  non  le  intrufo  il 
V eidetico,  o fia  Ovalderico  , di  cui 
parlali  nella  DilTerrazione  de  Origi- 
ne Etcì.  Trid.  pag.  9.  Ciò  che  for- 
zato venne  a confettare  lo  fteflo  no- 
ftro  Apologifla  pag.  192.  not.  j-.  ' 
convinto  dall’  Erud.  Autore  della 
Dilfertazione  De  Trivi ìegiis  6>  Exem- 
pttone  Capttuli  Catbedralis  Veronenfis , 
pubblicata  in  Venezia  l’anno  1753. 
Tanta  c la.  veracità  del  nollro  Dit- 
tico , atta  a convincere  gli  fletti 
Avverfarj..  . ...  _ . • , . . 
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H E I M P E R T O.  • 

(28;  Fiorì  a'  tempi  del  Sinodo 
Mantovano , congregato  fotto  il  Pa- 
triarca  d'Aquileja  di  nome  Majfenzio 
nell  anno  827.  leggendoli  tra'  fo- 
Icritti  al  medelimo  Concilio  Andreas 
lArcbtdiaconus , agens  vicem  tìeimherti 
Tridentini  Epifcopi  . Cosi  leggo 
prclTo  il  Chiarilfimo  P.  Bernardo 
Maria  dcRubeis  Monum.  Eccl.  Mqui- 
lejen.  col.  41  y.  Non  Heimberto  , 
ma  Hcimperto  fi  chiama  nel  noftro 
Dittico . Il  predetto  Andrea  Arcidia- 
cono della  Cattedrale  di  Trento  fem- 
bra  il  mentovato  in  un  Attofeguito 
’n  Trento  1 an.  84J.  La  Carta  può 
vederli  To.  2.  Mmiquit.  Ital.  Mei. 
*s£vi  col.  271.  ac  feqq.  Porta  qupr 
Ilo  titolo  : yAudibertm  Mbbas  Mona- 
ferii  Veronenfis  SanElae  Mariae  ad  Or- 
ganum  in  Talatto  Tridentino  cor  am 
Miffìs  Imperatorie,  & Liutjridi  Du- 
ca , li  lem  agìt  contra  quofdam  negan - 
tee,  fe  effe  ejufdem  Coenobii  fervos, 
& caujfam  obtinet , anno  843.  In  ef- 
fa  Carta  c nominato  Mndreas  Mr- 
cbidtaconus  de  Civitate  Tridentum  . 
Quella  Città  ivi  fi  appella  Curtis 
Ducalis , c vi  fi  efprhne  il  nome  di 
Liutfridi  Ducis.  Onde  il  Sig.  Mu- 
ratori ponderando  il  pregio  di  que- 
lla Carta,  oficrva,  che  LIVTF RI- 
DI DUCIS  memoriam  nobis  ferva- 
vi!, quem  TRIDEHTINUM  DUCEM 
fuiffe  credere  par  eft  , quum  in  ea 
Civitate  fuerit  CURTlS  DUC^fLIS . 
Ncque  emm  tonflat  , an  eo  tempore 
Tridentum  fubejfet  Marcbiae  Tarvifi- 
' nae,  & contra  palam  ft , e am  Urbem 
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fub  Langobardis  peculi  arem  Marchi  am 
conflituijfe . Lo  fletto  Sig.  Murato- 
ri ragionando  di  quefta  medefima 
Carta  negli  Mimali  d' Italia  all’Anno 
DCCCXLV.  dice  ; „ Un  Placito 
„ tenuto  in  Trento  qucft’anno  per 
ordine  del  Re  Lodovico  IL  Fi- 
»,  glio  di  quello  Augufto  Lottario, 
„ da  Garibaldo  Giudice  Palatino 
„ nella  Corte  Dittale  di  Trento  , ci 
„ fa  vedere  in  quelle  parti  Liuti- 
„ J redo  Duca  , fenza  eh'  io  fappia 
„ dire  fc  queflo  titolo  di  Duca  a 
„ lui  provenifle  dalla  Carintia  , a 
„ cui  fotte  unita  la  Marca  diTren- 
„ to,  o pure  dal  medefimo  Tren- 
„ to  . „ Ma  non  fovvienmi  d’a- 
ver letto  giammai  unita  allora  la 
Marca  di  Trento  alla  Carintia  , c 
Trento  fletto  fu  Città  Ducale  fino 
a'  tempi  de’  Longobardi  indipen- 
dentemente dalla  Carintia. 

Nella  qui  mentovata  Carta  fi  no- 
minano i feguenti  Scavini  , vai  a 
dire  Giudici , o Aflcflbri  de'  Giu- 
dici : 

Corentianus  de  Marcia. 

• . I 

Corentianus' de  danze  . 

Hagilo  de  TriJJìanum. 
vtledeo  de  Milano  ( Miliano  ) 
ofldo  de  Feltres. 

Launulfus  de  Boavarius. 

Fri  tari  de  bipiano  Scavini. 
Nelle  foferizioni  vi  s’ aggiugne 
1*  ottavo  : 

Mllibertus  de  Garda  Scavinus . ■ 
Tra' V affi,  o fia  Vaflalli  fi  contano  : 
vlutpertus , Tetrus  de  Villa. 
Tibfo  de  Marcus. 

Blandus  de  Civitiano. 


AZIONI 

T odo , ^Avardus  de  “Perfine! 

( Ferfmes , o Tcrfines ) 
Corentianus  de  ipfo  loco. 
Gaideris , Ortari  de  Fornaces  . 
oindelbertus , Gifo  de  TriJJìanum. 
Hodo  de  Miliano. 

^Andelbertus  de  Villa. 

Heribertus , Tetrus  de  Marcus. 
Et  alti  Vaffì  Domnici  tamTeutifici 
quam  & Langob/rdi , ad  fingiti 
lorum  bominunt  caufas  audi- 
endttm  vel  dclibcrandum  ire. 

Si  oflcrva  nel  GIolTario  del  Can- 
gio Vcrb.  Vajfus : „ Vaffì  ifti  Do~ 

„ minici  extra  ordinem  interdum 
„ mittebantur  a Principe  in  Pro- 
„ vincias,  ut  Comitibus  adeffent  in 
„ juftitia  adminiftranda,  & cum  co 
„ jus  diccrcnt,  aliaque  reipublicae 
„ negotia  excqucrentur  & c.  ,,  Il 
Mijfus  Regis  fi  chiama  Garibaldm 
Talatinus  Judex  . Il  Vajfus  Domni 
Liutfridi  Ducis  fi  appella  IJJardus , 
ed  il  Mijfus  del  medefimo  Taulitio. 
Lo  Scrittore  di  queflo  Placito,  o 
Giudicato  fi  nomina  Grimualdus  No » 
tarius  Civis  Tridentinus . L’  Avvo- 
cato d'  Audibcrto  Abbate  oinfeaufus. 
Quegli  contra  di  cui  trattava  lacau- 
fa  il  medefimo  Abbate  chiamava!! 
Lupo  Suplainpunius  filius  quondam 
Lupardi  de  Tilliarno  . In  quefta 
Carta  più  Terre  del  Trentino  ven- 
gono fpecificatc,  mentre  oltre  i pre- 
detti, fono  in  efla  nominati  Mar - 
tinus  & Gundaldus  germani  de  kAvs  , 
Vitali s de  Murrius  , Maurunto  de 
Cajlellionem , Brtmarius , Bonaldus , & 
Honoratus  germani  de  Tilliarno , Gi- 
fempertus  de  Lanzimas  ère.  Di  que- 
flo 
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ft0  Documento  ( eh’  è un  Placito , 
in  cui  il  prefato  ^dudiberto  Abbate 
della  Chiefa  , e Moniftero  di  S. 
Maria  in  Organo  di  Verona,  pre- 
tendeva dal  prenominato  Lupone  del 
Ducato  di  Trento  1’  obbligazione 
di  dar  opera,  e fervigio  al  detto 
Moniftero,  dicendo,  che  cosi  fatto 
aveva  il  fuo  Padre,  ed  il  fuo  Avo 
tempore  Longobardorum  & Franco - 
rum)  tratta  anche  il  Sig.  Biancoli- 
ni nelle  Notizie  Storiche  dette  Cbiefe 
di  Verona  Lib.  I.  pag.  287.  e feg., 
come  pure  pag.  297.  Il  Sig.  Ca- 
nonico e Marchefe  Dionifi  nella 
Differtazione  Epifi.  de’  due  Uldarici 
pag.  17.  attefta  d'  aver  preflo  di  fe 
una  Carta,  in  cui  fi  legge  un  Ve* 
feovo  di  Trento  per  nome  E r imber to , 
afieme  con  Mafienzo  d’  Mquileja , Ra- 
tèido  di  Verona  , Francone  di  Vicen- 
za , Erilolfo  di  Mantova  ec.  ; e Seb- 
bene egli  la  crede  impalata,  e finta , 
non  reputa  però  finti  i perfonaggj  ivi 
introdotti. 

UDILSCALCO. 

(29)  Nel  precitato  Catalogo  del 
Secolo  XIV.  è notato:  Hunc  Odeì- 
fcalcbum  reperimus  in  Libro  antiquif- 
fimo  TIebis  Bletii  Valiti  Juiicariarum. 
Fuit  anno  Dfti  Vili’  LXIIII.°  Non 
fenza  fondamento  adunque  fcrifle 
Giano  Pirro  Pincio  Lib.  2.  de  Viti! 
* Tonti f.  Trid.  aver  intefo  farli  men- 
zione d'  Udilfcalco  Succeflor  d’ 
Heimperto  in  Volumine  quodam  anti- 
qui fimo  , quod  tradunt  extare  in  Tem- 
pio Blecii , qui  e fi  Vieta  Valli s Judi- 
cariarum.  In  feguito  al  Pincio  fcri- 
Volume  Secondo . 


ve  Innocenzo  da  Prato  pag.  129. 
a tergo  : „ Odifcalchus  vel  Odc- 
„ fchalcus  EpilcopusXLVI.  Nomen 
„ hujus  Epifcopi  fcriplit  Dns  Epi- 
„ feopus  Hinderbachius  invernile 
„ in  quodam  antiquo  Codice  Vallis 
„ Judicariarum  , & fuit  de  anno 
,,  Dni  oftingcntcfimo  fexagefimo 
„ quarto.  „ Al  num.  X.  daremo  una 
Carta,  in  cui  egli  fteflo  li  chiama  : 
Ego  Udelfcaìcus  XXVIII.  poft  migra - 
tionem  B.  Vigilii  Tridentine  Sedie 
Epi feopus  licei  indignus.  Dalla  ftclfa 
Carta  apparifee,  che  fotto  di  lui 
certi  Barbari  cofpirarono  alla  di- 
ftruzione  della  Chiefa  di  Caldano , 
onde  uopo  gli  fu  di  ricorrere  a certo 
Regnando  di  Fornàs  per  giuda  dife- 
sa della  medelìma. 

Egli  fu  contemporaneo  di  Annone 
Vcfcovo  di  Frifinga,  con  cui  ebbe 
certe  brighe,  che  furono  pacifica- 
mente ultimate  in  favore  di  sAnno* 
ne.  Nel  Congrego  tenuto  a tal 
uopo  da  Lodovico  Re  della  Germa- 
nia Aiblingae  1 6.  Kal.  .Aprii,  storto 
Cbrifli  85 j.  Indili.  3.  è nominato 
Jacobta  Udalfcbaìci  Epifcopi  T ridenti - 
ni  Idvocatus  , & Wilipertus  . Può 
vederli  preflo  il  P.  Carlo  Meichel- 
beckio  Hifi.  Frifing.  pari,  prim.pag. 
132.  , ove  circa  la  ftefla  lite  rap- 
porta un’  altra  Sentenza  feguita  in 
Trento  ad  annum  Cbrifli  S60.  Dà 
gl’  interi  Documenti  lo  fteflo  P. 
Meichclbeckio  Hifi.  Frifing.  pari, 
alter.  Infirument.  pag.  350.  e feg. 
num.  DCC1I.  de  Vineìs  ad  Tattz  1- 
nam  , e num.  DCCIII. , ove  nel 
primo  il  noftro  Vcfcovo  fi  appella 
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Odafcbalc  Triente  Epifcoptn , nc  fi  di- 
ce ciò  fcguito  ^Aiblingae  , ma  ad 
Eipilingen ; e nel  fecondo  fono  mol- 
to olTervabili  quelle  parole  in  com- 
mendazione della  Città  di  Trento  : 
„ Cum  res  bonitatis  & pacis  inter 
„ Regum  Statura  vcntilatur  , Lu- 
„ dovvici  quippc  BajovvariorumRe- 
„ gis,&  equivoci  fui  Ludovici  Lon- 
„ gobardorum  Regis , contigit  con- 
„ ventum  illorum  alloqui  fore  ad 
,,  Trientam  Odafcalci  Epifcopi  Ci- 
„ vitatem.  Ibi  vero  multa  utilia 
,,  Chriflianitatis  cum  fuis  familiari- 
„ bus  Reges  exerccbant,  & magna 
„ populorum  concordia  fìebat,  lae- 
„ tantes  in  eo,  quod  Oftavianum  tem- 
„ pus  fc  accepHfe  mirabantur  &c.  „ 
Con  le'  quali  parole , conforme  ben 
avverte  il  P.  Meichclbeckio,  fi  al- 
lude al  tempo  di  pace  fottoCefare 
Augufto  , allora  quando  tutto  il 
Mondo  era  pacifico , fccondochc 
dietro  l’Evangelifta  S.  Luca  afferma  a’ 
a j.  di  Die.  il  Martirologio  Romano. 

Dalla  mancanza  de’  Regj  ed  Im- 
periali Diplomi,  fpettanti  a quello 
Secolo,  negli  Archivj  di  Trento  , 
quando  per  altro  quella  Città  era 
da’  Re  frequentata  cotanto,  e ce- 
lebre per  le  Diete  Imperiali,  fi  può 
argomentare  quanti  danni,  da  non 
mai  ballantemcntc  compiangerfi  , 
abbian  fofferto  le  nollre  Memorie 
dall’ingiuria  de’  tempi. 

A D E L G I S O. 

(30)  Non  dilfimili  controverfie 
alle  feguite  tra  Udiìfcalco  Vefcovo 
di  Trento,  ed  Annone  Vefcovo  di 
Frifinga,  palfarono  in  apprelfa  an- 
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clic  tra  u/ idelgifo  , o fia  M delibi 
Vefcovo  pure  di  Trento  , c <Adelar- 
do  Vefcovo  di  Verona.  La  caufa 
dovette  clTcre  di  non  poca  rilevan- 
za, fe  prima  fu  commelTa  da  Gio- 
vanni Papa  Vili,  a’  fuoi  Pontifici 
Legati  d’Italia,  ed  a più  Vefcovi 
in  un  Sinodo  di  Pavia  congregati  , 
e pofeia  a quattro  Vefcovi  Giovan- 
ni di  Bologna,  Egilolfo  di  Mantova, 
Eicardo  di  Vicenza  , e Piatore  di 
Ferrara.  Le  Lettere  del  predetto 
Papa  Giovanni  ElII.  polTono  vederli 
nella  Labbeana  Collezione  di  tutti 
i Concilj  To.  XI.  col.  187.  ac  feq. 
Ciò  avvenne  nell’anno  881.  Indi- 
zione 14.  E ficcomc  la  prima  con- 
troverfia  di  Udiìfcalco  con  Annone 
verfava  fopra  certe  Vigne  di  Boi-- 
giano , così  la  feconda  di  M delgifo 
con  xAdelardo  di  Verona  batteva  fu 
certe  cofe  duna  Pilla  detta  sfuria. 
Ma  qual  è per  avventura  quella 
Pilla  lAfiana  ? Leggo  nelle  Memorie 
Mnticbe  di  Rovereto , e de’  Luoghi  cir- 
convicini pag.  49.  „ Nella  Cam- 

„ pagna  di  Fadano , Villa , che  co- 
„ me  s’  è detto , più  non  fuflifte, 

„ una  contrada  ritrovali  nominata 
„ tuttora  Mfiano  , ne’  rotoli  otfa- 
„ num  ; la  qual  probabilmente  fa- 
„ rà  la  Pilla  tifane  , di  cui  parla 
„ Giovanni  Vili,  intendendo  per 
„ Villa  non  un  Villaggio,  ma  una 
„ tenuta,  o poflelfione  con  cafa  , 
„ come  e in  Tofcano,  c in  Roma- 
„ no  lignifica  al  prefente,  c come 
„ lignificò  già  in  buon  Latino  . 
„ Nelle  pertinenze  di  Brcntonico 
„ Ha  la  detta  contrada,  Diocefi  vc- 

ramen- 
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sj  ramente  di  Verona , ma  vicino  a nominai!  Vili*  Rovrcdl  in  "Plebe  Li - 
„ quella  di  Trento,  per  cui  tra  i zane  ; eppure  niuno  certamente  in- 
„ Vcfcovi  di  quelle  due  Città  fa-  tenderà  per  Villa  Rovredi  una  tenu- 
cil  cofa  è nafccflc  contefa  . „ la,  0 pofi'c filone  con  cafa.  Per  il  che 
Io  però  fento  qualche  difficoltà  in  io  crederci  piuttofto,  che  nell'^rf- 
ammettere  quella  interpretazione  , nae  Villae  flavi  qualche  trasforma- 
poichè  fe  la  lite  era  di  momento  , rione  di  lettera,  nata  per  mano  de' 
come  fopra  dicemmo  , e trattavafi  Copifti,  imperiti  circa  la  Topogra- 
de  quibufdam  rebus  .Afianae  Villae  , fia  de'  Luoghi  lontani  , c debbafi 
come  potè  intendere  Giovanni  Vili,  leggere  de  quibufdam  rebus  ^fvianae 
de  quibufdam  rebus  fpettanti  ad  una  Villae , mutata  foltanto  una  lettera , 
miferabil  tenuta  della  fu  Villa  di  c che  però  le  cofc  , fu  di  cui  fi 
Fadano  ? Il  de  quibufdam  rebus  Agni-  agitava  la  lite  , apparccncflcro  alla 
fichcrebbe  anche  meno  di  sì  fatta  Villa,  ora  Borgo  di  .Avi , tuttavia 
mefehina  poflcffionc,  o tenuta.  Ol-  fpettantc  nello  Spirituale  alla  Dio- 
trechè  Giovanni  Vili,  nulla  potè  fa-  cefi  di  Verona,  fecondochc  penfa- 
perc  de  quibufdam  rebus  yAftanae  Vii-  va  un  dì  anche  il  noftro  degniffi- 
ìae  fe  non  fe  per  le  rapprefenta-  mo  Monfig.  Pantaleone  Borzi , di  fcl. 
zioni  fattegli  dal  Vcfcovo  di  Vero-  mem.  , Can.  c Vie.  Generale  di 
na  Mde/ardo.  Ma  a’  tempi  di  que-  Trento.  Nel  citato  Atto  dell’an- 
fto  chi  potrà  credere,  che  per  Vii-  no  845.  fi  nomina  Martinus  de 
la  s’intcndcfle  allora  in  Verona  ciò,  .Avi  ; v'  era  dunque  allora  V^Avia- 
che  e in  Tofcano , e in  Romano  figni - na  Villa.  Anzi  fuvvi  molto  prima, 
fica  al  prefente  , e come  fignificò  gii  attefe  più  Lapide  Romane  quivi  feo- 
in  buon  Latino?  Olfervò  nel  fuo  ce-  pertefi.  Se  non  che  quando  non 
lebre  GlolTario  il  Du  Cange  , che  piaccia  1’  interpretazione  dell'  yAfia- 
febbene  p re flo  gli  antichi  Latini  le  nae  Villae  per  Avianae  Villae  , po- 
Villc  lignificavano  Tracdia  ruflica  ; tra  forfè  intenderli  quella , che  pref- 
ne’  baffi  tempi  però  vennero  a fi-  fo  l’Erud.  Sig.  Canonico  e Mar- 
gnificare  complurium  in  agris  Man-  chefe  de’  Dionifi  in  Topograpb.  Tab. 
Jìonum  veì  Medium  colleSìionem.  Quin-  Expofit.  pag.  49.  appellali  .Afona  , 
di  nell'Atto  feguito  in  Trento  l'an-  five  ^Afonenfis  Campane*  ; nttelhndo 
no  845.,  di  cui  abbiam  fatta  men-  egli,  che  .Afionenfis  Campane a babe - 
zionc  nella  nota  28.  , vien  nomi-  tur  in  Teflamcnto  "Pacifici  anni  844. 

• nato  yAndelbtrtus  de  Villa  , o folle  ibi  ad  calcem , ed  afficurando  czian- 

• poi  quella  Villa  la  detta  Villa  nella  dio  d’  aver  ritrovato  in  altro  Do- 
Val  Lagarina  tra  Nogaredo  e Po-  cumento  del  1102.  : in  Vico  yAfìo- 
marolo,  o altra,  che  poco  impor-  na  ; eh' è un  luogo  antichiffiuio  del- 
ta . Anzi  in  autentica  Carta  pub-  la  Campagna  maggiore  di  Verona, 
blicata  nel  1225.  a'  9.  di  Marzo  detto  Sona.  Nc  v'  ha  maraviglia, 
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che  i Vcfcovi  di  Trento  aveflcro 
delle  pretensioni  nel  Vcfcovado  di 
Verona,  quando  ebbero  certi  dirit- 
ti anche  nelle  Diocefì  di  Cremona, 
BrriTanonc , Frifinga  ec.  , ed  altre- 
sì i Vcfcovi  Udii  di  Verona  ne 
«veano  nel  Territorio,  e Vcfcova- 
do di  Trento. 

BERNARDO. 

(}tj  Quelli  vien  mentovato  con 
lode  nel  Tcftamcnto  di  Dagiberto 
Diacono,  c Vicedomino  della  Chicfa 
di  Verona  , rogato  a'  20.  di  Di- 
cembre del  932.  per  mano  di  Ltut- 
fredo  Chcrico  Notajo  , onde  rile- 
vali l'erezione  d'uno  Spedale  , ed 
Oratorio  confacrato  alla  B.  Vergine  { 
Maria , a S.  Martino , a S.  Sebafti fi- 
no ec.  , la  qual  erezione  ha  fatto 
lo  fteflo  Dagiberto  non  lungi  dalla 
Porta  di  S.  Fermo  ìn  Verona,  per 
ricovero  de'  Sacerdoti  , Poveri , e 
Pellegrini  , coll' adeguarle  la  dote, 
e le  convenevoli  rendite.  Può  ve- 
derli nelle  Notizie  Storiche  delie  Cbie- 
fe  di  Verona  , raccolte  dall’  Erud. 
Sig-  Giambattista  Biancolini  Lib.  2. 
fag.  697.  t fegg.  Qui  trafori  vero  fol- 
tanto  le  parole,  clic  fanno  a pro- 
polito del  noltro  Bernardo  • „ Si 
„ quod  ablir,  quod  fieri  clic  non  crc- 
„ do,  lì  Pontifcx  aut  Senior  in 
„ tempore  hunc  Epifcoparutn  ( di 
„ Verona  ; habucrit,  contra  hanc 
„ meain  ordinationem  & difpofitio- 
„ nem  , quam  ego  devota  mente 
„ fieri  decrevi,  in  aliquo  , aut  in 
„ omnibus  tollere , aut  minucre  vo- 
„ luerit,  vel  quoquomodo  fc,  aut 


„ aliam  perfonam  intromictcre  d? 

„ ipfo  Sanalo  Xcnodochio  voluc- 
» rir.  Se  ipfc  violator  apparucrit, 

» & fi  praedidlum  Sancìum  Xeno- 
„ dochium  inBencficium  alicui  de- 
» dcrit , Si  ù in  fuo  llatu , & or«* 

„ dinationc  , ficut  fuperius  infer- 
„ tum  ed,  cum  omni  lua  integri- 
„ tate  elfe  non  dimiferir,  & iplas 
„ fruges,  & ccnfum  , & redditum 
„ pacifice  Se  quiete  aliqua  Potelìas 
„ in  eo  elTc  non  permiferit  j tunc 
„ llaruo,  ut  poli  hoc  dare  fadtum 
„ fucrit,  praefcntaliter  omni  occa- 
,,  fione  poftpofita  ipfum  Sanflutn 
„ Xcnodochium  meum  cum  omni 
„ fua  integritate  deveniat,  & Sic  in 
,,  „ potellatc  Sandlac  Tridentinac  Ec* 

„ clefiae  , uti  • f cui  ) praefenti 
„ tempore  BERNARDI! S TRAE- 
„ CLARISSIMUS  PONTIFEX 
,,  praeefte  videtur,  qui  hoc  meum 
„ ftatutum  fecundum  meae  volun- 
„ tatis  affedlum  adimpleat  , & tan- 
„ diu  in  illa  mancat,  quandiu  Deus 
„ fua  pittare  talem  dederit  Senio- 
,,  rem , aut  Pontificai!  , qui  hanc 
„ meam  ordinationem  obfervsrc  , 

„ & adimplcre  permiferit  &c.  „ 

Tanta  era  allora  la  fama  del  noltro 
PRECLARISSIMO  BERNARDO 
prclfo  la  Chicfa  di  Verona  , che 
venne  parimente  nominato  con  lo- 
de nel  Tcftamcnto  -,  0 fia  Codicil- 
lo di  Koterio  Vcfcovo  di  Verona, 
fcritto  nell'anno  928.  ( e può  leg- 
gerli nell'  Italia  Sacra  deli'  Ugbelli 
To.  y.  col.  7 33.  ) in  rapporto  a li-  * 

milc  altro  Spedale  dallo  ftclfo  No- 
torio fondato  c dotato  : nel  qual 

Tefta- 
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Tcftamento,  o Codicillo  falli  men- 
zione de'  Beni  , che  il  medefimo 
Bernardo  Vcfcovo  Trentino  ufufrtt- 
Suario  nomine  godeva  in  fìnibus  Tri- 
dentini s , ubi  dicitur  Badabiones  , & 
quidquid  babet  in  Liciana  &c.  ; fi  ordina, 
che  mortuo  Bernardo  Epifcopo  devo- 
niani ufufruEluario  nomine  Odelberto 
Socio  fuo  ire.  i fi  di  (pone,  che  in  die 
L.Anniverfaria  Bernardi  antedifli  dent 
in  pauperes  quinque  denarios  argenti 
fpendibiles  &c.  ; e finalmente  infra 
piu  altre  cofe  fi  determina  , che  fi 
quii  Tontifex  voluerit  fupradifìa  bo- 
na , ve l jura  dare  alieni  in  Beneficium, 
& Canonici  Veronenfes  non  obflent , in 
■eadem  bona  Epifcopus  & Canonici  S. 
Vigilii  Tridentini  , ubi  ejus  Corpus 
bumatum  efì , jure  fi  intromittant  &c. 

Circa  l'antico  Badabiones  cosi  fcri- 
*c  il  nottro  Sig.  Apologifta  nella 
fiua  Lettera  a!  Sig.  Tropofto  Murato- 
ri pag.  22.  „ Otto  miglia  incirca 

dittante  da  Bolbcn  nella  Val  di 
,,  Kcndena  in  Villaggio  detto  Ju- 
s»  fiin , fopra  Boccnago , trovali  an- 
„ che  al  prefenre  un  luogo  chia- 
,,  maro  Vadajone  , con  Chiefa  de- 
,,  dic.ua  alla  Madonna,  il  quale  in- 
dubiratamentc  è l'antico  Badabio- 
•„  nes.  „ Io  però  non  ofcrci  di 
ciò  aderire  indubitatamente . Imper- 
ciocché il  Codicillo  di  Notcrio  del 
■dì  iy.  di  Novembre  dell'anno  928. 
( così  vien  rapportato  dall'  Erud. 
Sig.  Marchcfe  de'  Dionifi  Colle  fi. 
■Dlplom.  pag.  103.  ac  feqq.  ) nomi- 
na bensì  Decanias  rncas  propria s , 
-quam  babeo  in  Judicaria  Summa  La- 
ganenfe , in  iocis,  & fnndis  Bruguzio, 
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Belveno , ir  Bando , ma  in  efla  Giu- 
dicarla non  colloca  il  Badabiones  t 
bensì  nella  Val  Lagarina  con  le  fc- 
guenti  parole  : & Curie  mea  propria 
quem  babeo  in  Comitatu  Tridentino  in 
Lagarenfe , ubi  dicitur  Badabiones  cum 
Capello  ìbidem  conflrufla  ad  honorem 
Sanflae  Marine  Virginis  , cum  omni- 
bus pertinentiis  earum  , & de  quan- 
tum  babeo  de  res  meas  in  Liciana  , 
ir  Marco , five  & in  Sarnes  cum  fili- 
vi s & pratis  & vinci s , & duas  Maf- 
fiaricias  in  Vrfanico  6>c.  , tutti  luo- 
ghi lpettanti  alla  Val  Lagarina.  Si*» 
milmenre  più  fiotto  lo  (letto  Codi- 
cillo dopo  aver  nominato  Sacco  f al- 
tro luogo  d’efla  Val  Lagarina,  di- 
cendo : & fiervos  meos  comanentes  in 
praediflo  Comitatu  Tridentino  locus 
ubi  dicitur  Sacco  deferviant  pofl  meum 
dectffium  ut  fupra  Domni  Bernardi 
Epifcopi  ufique  dum  fiua  fuerit  vita 
tantummodo  ó'c.  , tantofto  foggiun- 
ge  : prò  onmique  anno  laborent  ait- 
neas  meas  in  praediflo  loco  Badabio- 
nes. Ma  nella  Val  Lagarina,  e oon 
già  nella  Val  di  Rendcna  , fi  col- 
tivan  le  Vigne  . Dunque  ec.  Si  ag- 
giunga, clic  da  buona  mano  vien- 
mi  anzi  indubitatamente  aderito  , che 
Bolbetio  è nella  Tieve  di  T ione , lon- 
tano da  Vadajone  della  Comunità  di 
Gin  [li  no  nella  Valle  di  Rendcna  dieci 
miglia  , nel  qual  Vadajone  non  v ha  . 
alcuna  Cbiefa , r {trovando fine  um  fo- 
la , cb‘  i la  Curata  dedicata  a S.  Lu- 
cia , più  vicina  a Giu/lirio,  che  a Va- 
dajone. Anzi  in  un  Codice  fcritto 
in  nitida  membrana , contenente  va- 
rie Inveftiture  del  Vcfcovo  Roto- 
loni- 
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ìommcQ  Qu  trini  , leggo  al  fol.  39. 
due  Carré  date  in  Trento  agli  8. 
d’  Aprile  del  1307. , in  tutte  e 
due  le  quali  tal  luogo  di  Rende- 
na  non  fi  chiama  Vadajone  , ma 
Pidajono  . V'  ha  un'  altra  Carta 
originale  del  1221.  in  cui  fi  ap- 
pella Pt ttajono  . Il  predetto  luo- 
go adunque  , chiamato  Badabiones  , 
( o fia  P adabiones  per  la  facile  mu- 
tazione dell’  P.  in  B.  ) penfo  che 
lìa  il  Po  in  latino  Paàum , fotto  Ala 
nella  Val  Lagarina  dove  intendo  , 
che  v’  ha  tutt'  ora  in  poca  diftan- 
za  dal  medefimo  verfo  Verona 
una  Cappelletta  dedicata  alla  Ma- 
donna . 

MANASSE  II. 

(li)  Nel  MS.  Catalogo  de'  Ve- 
feovi  di  Trento,  che  termina  in  Ber- 
nardo Ck/io,  ritrovo:  „Manafies  II. 
„ Epifcopus  Arelatenfis  anno  933. 
„ in  Italiani  venit,  & ab  Hugone 
w Rege  potenti  obeinuir  Veronen- 
„ fem , Tridentinam  , & Mantuanam 
„ Ecdefiam;  & Marchiam  Tridcnti- 
3,  nam  anno  933.  „ Sembra,  che 
T Autore  del  MS.  abbia  tratto  ciò 
da  Liutprando  Lib.  4.  cap.  3.  In 
altro  MS.  più  recente  leggo  pure 
ciò  regiftrato  dietro  al  Sigonio . 
Prefto  Innocenzo  da  Prato  pag.  130. 
fta  fcritto  di  lui:  „ Manaffe^-  II. 
„ Epifcopus  LV.  de  quo  Epifcopo 
,,  collegit  eruditus  hiftoriis  Francus 
„ hoc,  quod  Manafles  II.  Epifcopus 
„ Arelatenfis  anno Dni  933., cognita 
„ Hugonis  Regis,  cui  arda  pro- 


AZIONI 

„ pinquitate  conjunftus  erat,  prò-' 
„ fperitate , atque  potentia  , venit 
„ in  Italiam , atque  ab  co  obtinuit 
„ Veronenfem  , Tridentinam  , Se 
»,  Mantuanam  Ecdefiam , deinde  937. 
„ anno  Marchiam  quoque  Tridcn- 
„ tinam  &c.  „ V aver  il  noftro 
Manajfe  11.  affettato  il  governo  di 
tante  Chicfe , e fino  il  temporale 
Dominio  ddla  Marca  Trentina,  non 
torna  certamente  in  lode  di  lui . 
Non  è però  vero,  che  fi  abbia  in- 
gojata  la  Chicfa  di  Vicenza,  di  ciò 
non  facendone  motto  Liutprando 
citato,  nè  tampoco  le  due  Lettere 
di  Raterio  Vcfcovo  di  Verona , ef» 
fendo  effe  a Milone  Conte  di  Ve- 
rona , e non  già  al  noftro  Alanajft 
indirkte:  ciò  che  dietro  il  Sig. 
Conte  Francefco  Fiorio  accorda  il 
noftro  Sig.  Apologifta  medefimo» 
pag.  294.  not.  8 . Chi  Io  ha  re- 
giftrato nel  noftro  Dittico  non  lo 
ebbe  indubitatamente,  almeno  quan>* 
do  lafciò  di  vivere,  in  conto  a in- 
trufo.  Se  la  Chiefa  di  Trento  Io 
aveflc  riconofciuto  per  tale  , non 
i'  avrebbe  tra’  fuoi  Vcfcovi  anno- 
verato; come  non  annoverò  nè  tam- 
poco nelle  Giuncc  fuor  dell’Ordine 
del  Dittico  certo  Odotrico  intrufo 
circa  l’anno  1252.  Vero  è,  che 
da  Liutprando  L.  j.  c.  12.  della  fua 
Scoria  fi  chiama  T ridentinae , Pira- 
nenfis , atque  Mantuanae  Sedium  inva- 
fon  ma  vero  è ancora,  che  vi  fi 
premette  il  fune ; onde  fe  da  prin- 
cipio fu  intrufo,  potè  pofeia  dive- 
nir non  intrufo.  Che  fie  morto  in- 
trufo non  lo  riconobbe  lo  Scrittor 

del 
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del  noftro  Dittico , vorrem  noi  dire, 
che  quelli  non  fapeflc  deftingucrc  i 
Vefeovi  intrufi  da'  veri  Vefeovi , feb- 
ben  fiorito  nello  fteflo  luogo , e di- 
feofto  poco  da  loro,  e nientedimeno 
s'  accingere  a formar  Cataloghi  di 
Fe farvi , e Udalrico  Uomo  grave , e 
per  quelli  età  eloquente  Jìmili  Cata- 
loghi ( noi  diremo  Dittici  ) tolle- 
raffe  in  un  Libro  Liturgico  ? Vorrem 
noi  far  cedere  1'  autorità  di  cotan- 
to rifpettabile  Libro  a quella  della 
Storia  di  Liutprando , benché  nota- 
ta per  le  maldicenze?  Dallo  fteflo 
Liutprando  , parlando  del  noftro 
ManaJJe , fi  nomina  od delbardus  tjus 
Clerkus , di  cui  dice , che  avea  fiot- 
to la  fua  cura  Munitioncm  vocabulo 
Formicariam , la  qual  Fortezza  prefe 
'Berengario  Marchcfc  d'  Ivrea  ritor- 
aando  dalla  Sucvia  per  la  Val  Vc- 
nofla  in  Italia.  Su  di  che  confor- 
me a Liutprando  fcrilfie  ancor  l'A- 
ventino  yimal.  Bojor.  L.  4.  c.  23. 
n.  11.  infine  del  medefimo  Libro: 
„ Berengarius  confifus  favore , & 110- 
„ mine  Ottonis,  cum  uxoreinlta- 
„ liam  ex  Suevia  per  Vennonas , fi- 
„ ve  Vcnuftam  Vallem  revertitur, 
„ a Longobardorum  proccribus  ho- 
„ norifice  recipitur,  Carolum  Ma- 
„ gnum  advenifle  ominabantur  . 
„ Primo  ille  Formicariac  caftra  fa- 
„ cit,  cartello  fraude  potitur  &c.  „ 
Di  quello  Cartello  riparleremo  altrove. 

LANTRAMNO. 

(33)  Da  piii  Cataloghili  fi  chia- 
ma Lantraminus  , di  cui  così  feri- 
vo il  Pincio  : „ De  hoc  invc- 


,,  nitur  ab  Hinderbachio  Epifco^ 
„ po  memoriae  traditum,  fuotem- 
,,  pore  Trameni  Nobilcs  fuilTc  , 
„ qui  vocabantur  Lantr ameni . Fama 
„ eli  practerea  hodie  quoque  prae- 
„ dium  clfe,  quod  indigcnac  Man- 
„ fum  Lantramenorum  appellane  . 
„ Unde  conjeflura  eli,  & j am  re- 
„ cepta  hominum  perfuafio,  Lan- 
„ traminum  Epifcopum  inde  o?tum, 
„ fed  incertum , an  ipfe  a loco,an  lo- 
„ cus  ipfe  ab  antiqua  Lantramenorum 
„ Familiz  Tramenum  corrupto  voca- 
„ buio  cognomen  acccperit . Eli  au- 
„ tem  T ramenum  ad  Athcfim  fluvium 
„ Vicus  vini  nobilitate  nonincogni- 
„ rus  , qui  ad  viginti  millia  paflìium 
„ Bolgianum  verfus  abeft  ab  Ur- 
„ be  . ,,  Lo  rtclTo  nota  il  Cano- 
nico Giovanni  da  Parma  prclTo  In- 
nocenzo da  Prato  pag.  130.  Per 
altro  nel  noftro  Dittico,  nel  Libro 
Liturgico  Adclpretano,  e nel  Cata- 
logo pergamene  del  Secolo  XIV. 
ferba  il  nome  di  Lantr amni , ed  il 
luogo,  che  vuolfi  denominato  da* 
prifehi  Lantramini , nelle  Carte  fiot- 
to Udilfcalco  fi  appella  Traminum. 
Oltre  di  che  non  aver  dato  i Signori 
de'  Luoghi  la  denominazione  a'  Luo- 
ghi medefimi,  ma  bensì  i Luoghi 
aver  per  Io  contrario  recato  il  ti- 
tolo a'  loro  rifpettivi  Signori , po- 
trei, qualor  uopo  forte,  dimoftrar» 
lo  con  non  pochi  efempi. 

Nella  Lettera  di  Radaldo , o fia 
Rodoaldo  Patriarca  d’  Aquileja  al  Ve- 
feovo  di  Pavia,  con  cui  gli  do- 
manda un  Soggetto  per  Succeflorc 
del  noftro  Lantramno , il  nome  di 

quello 
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quello  non  fi  efprime,  ma  fi  dice 
foltanto  : bornie  memori ae  ili.  con  fra- 
ter  nofler  Epifcopus  ab  luce  fublatus , 
ficcome  nè  pur  fi  fpecifica  il  nome 
del  detto  Vclcovo  di  Pavia , leg- 
gendoli unicamente  : Domnus  ili.  Ta- 
pi enfi  Ecclejìae  venerandi!  s Epifcopus 

ARNALDO. 

(34)  Il  nollro  celcbratilfimo  Mon- 
fig.  Gio.  Benedetto  Gcntilotti  nell’ 
Ughelli  accrefciuto  oficrva  : „ Ad 
„ hunc  Epifcopum  referendam  pu- 
„ ró  Epiftolam  Radaldi,  vel  Rodo- 
„ aldi  Patriarchae  Aquilejenfis  ad 
„ Epifcopum  Papienfem , quae  ex- 
,,  rat  in  MaMlon.  Muf  hai.  t.  l. 
„ par.  2.  p.  240.  241.  „ Se  cosi 
è,  convien  dire,  che  il  nollro  oir- 
naldo  folfe  un  Vefcovo  di  tutte  le 
doti  più  defiderabili  adorno,  come 
per  appunto  bramavafi  dal  Clero, 
e dal  Popolo  Trentino,  mentre  il 
Patriarca  Radaldo,  0 fia  Rodoaldo 
ad  votum  Cleri  & Topuli  lo  ricer- 
cò al  Vefcovo,  ed  alla  Chicfa  di 
Pavia,  e lo  ha  trafeelto  dalla  me- 
defima,  volendolo  non  folum  relatu 
aliorum , fed  collationt  propria  morum 
probi  tate  pollentem , nè  folamente  lit- 
teratoria  dottrina  eupolitum , fed  etiam 
cynfìarum  virtutum  culmine  reniten- 
tem.  Nel  qual  dcfidcrio  c feelta 
dadi  a conofcere  il  zelo  tanto  del 
Patriarca,  quanto  della  Chicfa  di 
Trento.  Che  fc  cotanto  ragguar- 
devole, e qualificato  Prelato  non 
fu  prefo  dal  grembo  della  Chicfa 
di  Trento,  nc'  tampoco  fu  tolto 
dalla  Chicfa  d’Aquileja.  Onde  fc 


quindi  valcffc  il  dedurre  lo  flato 
d' allora  della  Cbiefa  di  Trento  tanto 
infelice , quanto  pare  volerfi  far 
credere  pag.  1 96.  ^ipol. , lo  fiefTo 
contra  lo  flato  d’ allora  della  Chicfa 
d'  Aquileja  arguirli  potrebbe.  Tu 
corto,  altro,  per  mio  avvifo,  in- 
ferirli non  può,  fc  non  clic  la  Chic- 
fa  di  Trento  allora  cofiumava  di 
fccrrc  in  Vefcovo  chi  folfe  delle  più 
eminenti  prerogative  a dovizia  for* 
nito,  e che  nel  fuo  Clero  niuno 
avendo  riconofciuto  allora  per  ta- 
le , pensò  di  altrove  rivolger  lo 
fguardo  per  adempimento  delle  giu- 
He  fuc  brame,  in  una  cofa  di  tanta 
importanza.  Quante  altre  Chiefe  per 
la  ftelTa  cagione  non  fonoli  di  liranicri 
Vefcovi  provvedute,  che  per  quello 
non  lafciano  d’clTcre  chiare,  ed  illuflri? 

Ma  comunque  ciò  fia  , il  noftrca 
Vefcovo  Arnaldo  nella  Collezione 
Labbeana  di  rutti  i Concilj  To.  XI. 
col.  gii.  legge-fi  foferitto  al  Con- 
cilio di  Ravenna  celebrato  a’  tempi 
di  Giovanni  XIII.  nel  967.  in  una 
caufa  di  EcclefiafiicaDifciplinatCon 
quelle  parole:  ofrnaldus  Tridentinus 
Epifcopus , eh’ è il  nome  a lui  dato 
nel  nollro  Dittico,  quantunque  da  più- 
Cataloghili,  dietro  il  Pincio,  Arnoldo 
fi  chiami.  Nominato  Arnoldo  può  ve-- 
derfi  ancor  prelfo  l’Hundio  To.  1.  in 
^trebiepifeopis  Saliiburg.  pag.  m.  36. 
Egli  fu  altresì  prefente  al  Giudizio 
tenuto  in  Verona  dal  prctodato  Pa- 
triarca Rodoaldo  nell’  anno  971.  ri- 
ferito nelle  Amichiti  Efienji  part. 
priva.  Cap.  XFI.  - pag.  152.,  ed  ac- 
. ccnnato  nelle  Notizie  Storiche  deile 
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Cbitfe  di  Verona  dal  Sig.  Biancolini 
Liò.  i.  pag.  289.  dove,  v’ ha  erro- 
re di  ftampa  nel  leggerli  ivi  tal 
Giudizio,  come  feguito  nell'  anno 
871.  in  vece  di  971.  E febbeue 
in  quello  Giudizio , o fia  Placito  fi 
chiama  Arimundus  , 0 lia  Animun- 
dus  Epifeopus  Tridentinae  Ecclcfiac , 
nelle  lòlcrizioni  però  ritiene  il  fuo 
vero  nome  cosi  cfprelTo  di  propria 
mano  ivi  pag.  iyj.  Ego  Amaldus 
tumilis  Epifeopus  in  Lane  notitiam 
manu  mea  fubfcripfi , ed  è così  fo- 
Icritto  dopo  Radaldo  Patriarca  , e 
prima  di  Giovanni  Vefeovo  di  Bel- 
luno , di  Rodolfo  Vefeovo  di  Vi- 
cenza , e di  Gauslino  Vefeovo  di 
Padova.  Che  fc  1’  Autore  della 
Dilatazione  de  Origine  Eccl.  Trid. 
pag.  9.  e feg.  aveffe  fatto  rifleflo 
alla  predetta  fofcrizionc  EgoArnal- 
dus  ere. , ed  all'  antichità  del  Ca- 
talogo, o piuttollo  Dittico  Udalri- 
ciano , come  fcritto,  per  confeflìo- 
nc  di  lui  mcdelimo  cit.  pag.  9., 
Sacculo  XI.  ineunte  , non  lo  avreb- 
be rigettato  , come  mancante  del 
nome  di  ^ {rimandi , ma  farebbe!! 
anzi  approntato  a tempo  di  quel- 
lo ben  avverte Apoi.  pag.  29J. , che 
non  convien  già  ejfer  facile  in  crede - 
re  d aver  trovato  un  nuovo  Vefco- 
v 0 per  aver  trovato  un  nuovo  no- 
me ; vendimi  clTendo  1’  olTerva- 
zionc  dell'  Ughclli  To.  1.  col. 
1088.,  che  Rudioris  Sacculi  Scripto - 
res  adeo  in  e xpr intendi s propriis  no - 
minibus  incuriofi  erant  , ut  vel  addi- 
tii , vel  àttraSlis  litteris  non  modo  illa 
ad  libitum  redderent , fed  una  tantum 
Volume  Secondo. 


faepius  appojita  litterx  , cetera  nor- 
talibus  divinando  relinquerent . 

Al  fuddetto  Giudizio  inlietne  col  - 
noftro  Vefeovo  Arnaldo  furono  prc- 
fenti  Tetrtts  & Johannes  Jttdices  Tri- 
dentino  Comitato;  e nello  Hello  uno 
fi  chiama  di  nome  Remedio  qui  Are- 
mezio  dicitur,  ed  infra  più  altri  v’ 
intervennero  due,  che  portarono  il 
nome  di  Mario  qui  Erizo  vocatur  , 
e di  Erimprando  qui  Gezo  dicitur . 
Non  fia  dunque  maraviglia , che  an-‘ 
clic  l’ Arnaldus  fi  appellale  Arimttn- 
dus . Circa  i tempi  dello  ftclfa 
nollro  Vefeovo  Arnaldo  fiorì  Ingcl- 
bardus  Dixconus  Sanale  Veronenfts  Ec - 
clefie  ftlius  bone  memorie  Korpaldo  de 
Comi  tatù  T ridentino  ex  Longobardorum 
genere.  Il  di  lui  Teftamcnto  è fe- 
gnato  981.  Decembris . Può  vederli 
prclTo  il  Sig.  Canonico  de’  Dionisi1 
Collegi.  Diplom.  num.  XXXV.  pag. 
l6l.  & feqq. 

RAINOARDO. 

(3  j)  Quantunque  nell’  UghelH 
colle  Giunte  di  Monfig.  Gentiiotti 
fi  appelli  R.tynaldus  al.  Rxinftrdus , 
ritiene  però  il  nome  di  Rainoardi 
prclTo  il  Pincio  , Innocenzo  da  Prato, 
il  Brycrlinck  ec.  Anzi  nel  Giudizio  di 
Arrigo  Duca  di  Baviera , e di  Carin- 
tia,  e Marchefe  della  Marca  Trivì- 
giana,nel  Novembre  del  993.  ema- 
nato, fi  nomina  medefimamente  Rai- 
noardtts  Epifeopus  Sanale  Tridentine 
Ecclefte  , come  può  vederli  nella  te- 
de lodata  Collegi.  Diplom.  pag.  76. 
ca  feqq.  • Tuttavolta  nel  Sinodo  da 
Giovanni  Patriarca  d’  Aquileja  ceie- 
G brato 
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brato  in  Verona  1*  anno  995.  , e 
riferito  dal  P.  de  Rubeis  Monum. 
Eccl.  ^iqwkjtnf  001.483.  e feg.  Io 
ritrovo  foferitro  così  : Rainfardus 
Tridcntinus  Epifcopus  inter  fui  & fi. 
Ma  non  per  quello  inferirli  può  , 
che  non  fia  il  fuo  vero  nome  quel- 
lo di  Rainoardi  datogli  nel  noftro 
Dittico,  e nel  prenominato  Giudi- 
zio, attefo  ciò  che  poc'  anzi  nella 
Nota  antecedente  dicemmo.  Ofter- 
vo  però,  che  in  un  Cronico  Saf- 
fonc  predo  il  P.  Mabillon  in  otti. 
Santi  or.  .Ord.  S.Bencd.  Tur.  1.  To.q. 
pag.  m.  586.  ove  fi  rapporta  la 
Dedicazion  della  Chiefa  d’Halber- 
ftadt  feguira  nell'anno  992.  a’  16. 
d' Ottobre,  coll'intervento  di  più 
Arcivefcovi , Vefcovi , ed  Abbati , 
è nominato  tra’  Vefcovi  , infieme 
con  Orfo  T adontano , anche  Reinwar- 
dys  Tridcntinus . Onde  può  crederli, 
che  1 ’ Ob.  Reginvuardus  Eps  del  no- 
ftro Calendario  Udalriciano  llll. 
Kaì.  Mart.  appartenga  al  noftro  Rai- 
rtoardo . Si  chiama  ben  è vero  Rai- 
noardus  anche  nel  Catalogo  del  P. 
Gabriele  Bucelino  ; ma  però  in 
tAnnal.  Germ.  riferendoli  da  lui  la 
predetta  Dedicazione  ( non  come 
Dedicazione  della  Chiefa  d’Halber- 
ftadt,  ma  d’  Hildcfheim  ) da  elfo 
pure  fi  nomina  Reinwardus  Tridcn- 
tinus. Anche  fotto  la  fua  antica 
pittura  nel  Cartello  di  Trento  fi 
appella  Raiinvvardus  . Rifletto  in 
oltre,  che  dallo  ftefTo  Dittico, ove 
fi  legge  Rainoardi , non  può  deri- 
varli la  lezione  del  Rainfardi;  e che 
ficcome  il  medefimo  Dittico  non  fu 


noto  al  prclodato  Monfig.  Genti- 
lotti  , febben  fotto  ad  una  Nota  di 
lui  prelfo  l'Ughclli  To.  y.  coi.  593. 
not.  1.  fi  olfcrva:  ^fnno  loia.  Ec~ 
clc/iae  Tridcntinac  praefuit  Udalricuc 
II.  ut  con/lat  ex  T ridentinorum  Trac - 
fultrn  Catalogo  in  Libro  Liturgico , 
feu  MiJJ'ali  membranaceo  , qui  in  Bi- 
bliotbcca  Tridentina  adfervatur , viven- 
te Udalrico  confcripto  ; così  non  fu 
noto  all’  Erud.  Autore  della  Dif- 
fcrtazione  de  Orig.  Eccl.  Trid.  pag. 
8.  e feg.  , benché  fu  quello  lume 
tratto  dall'  Ughclli  accrcfciuto , ab- 
bia fcritto  come  fegue  : In  Bibite* 
tbeca  Tridentina  efì  Liber  liturgiau , 
feu  Miffaìis  membranaceus  , in  quo 
T ridentinorum  Traefulum  Elencbus 
continetur . Is  Liber  una  cum  E Un - 
ebo , Udalrico  II.  vivente  &c.  , con - 
fcriptus  fuit  Sacculo  XI.  ineunte  . 
Certamente  ( per  rinnovcllar  la  me- 
moria delle  cofc  dette  nella  Previa 
Dilatazione  ) il  noftro  Dittico  non 
già  confervavafi  nella  Biblioteca  del 
Cartello  di  Trento , ma  nel  più  re- 
condito Archivio  , e quivi  nella 
polvere  quali  feppcllito  trovava!» . 
Onde  non  fo  capire  , come  mai  il 
noftro  Sig.  Apologifta  polfa  pre- 
tendere pag.  279.  d'  averne  avuta 
gii  copia , bencbi  con  intera,  dal  Ca- 
nonico Tantaìeonc  Borzi,  c come  non- 
pertanto pag.  2 96.  not.  io.  poteflc 
fcrivere  : ^Al  Genti/ott  però  non  credo 
io  foffe  noto  il  noflro  Catalogo  , non 
veggendofi  mai  (italo  da  lui  nelle  giun- 
te all’  Ugbeih . Non  ferabra  , che 
1’  Editor  Veneto  abbia  avuto  fe 
non  fc  da  lui  . il  lume  fui  Liber  Lt- 
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tur  gì  cut  in  Bibliotbeca  Tridentina  , il 
quale  è molto  diverta  dal  Libro 
Liturgico  Udalriciano  , e rapporto 
all'  Ordine  de'  Vcfcovi  è copia  del 
medefimo . La  ftefla  copia  , e non 
già  T Originale , fu  nota  anche  al 
Sig.  Canonico  Borzi . 

Parla  del  noftro  Rainoardo  il  Sig. 
Brandis  nella  fua  àquila  Tirolèje 
far.  2.  fag.  jo.  , ma  lo  appella 
Reinmondo  , conforme  notolC  dal 
medefimo  Sig.  Apologifta  cit.  fag. 
2.96.  not.  ri.  ; ma  nè  pur  io  dir 
faprei,  da  qual  tante  abbia  tratto, 
-eh’  egli  fu  della  Famiglia  de  Nobili 
di  Caldèi  in  Fai  di  Sole.  Effondo 
poi  il  medefimo  Rainoardo  interve- 
nuto al  foprammenzionato  Giudizio 
del  993-»  in  cui  Oberto  Vefcovo  di 
Verona  rimata  invertito  de  Curte 
una  ( in  loco  ) qui  nominatur  Rifa, 
qut  jacet  juxta  Laco  Benaco  Ri  fari  en- 
fia ite.  , penta  quindi  poter  infe- 
rirli , che  fopra  Riva  dovea  aver 
qualche  intcrclfo,  come  pure  fopra 
le  pertinenze  della  medefima  , il 
nortro  Rainoardo , tam  in  Laco  Be- 
naco, quamque  foriti  altrimenti  a che 
prò  farebbefi  ricercata  la  di  lui  prc- 
fenza  ? E ben  potè  il  detto  Oberto 
confcguir  il  fuo  intento  de  fredi- 
61*  Cune , cioè  de  Curie  una  , fon- 
ata derogar  punto  ad  altre  ragioni, 
che  aver  dovette  il  noftro  Raino- 
ardo fopra  il  Luogo,  qui  nominatur 
Rifa,  que  jacet  juxta  Laco  Benaco 
Rifarienfit  &c.  So  , che  il  Sig. 
Apologifta  pag.  6j.  ( e lo  fteffo 
uvea  fatto  prima  nelle  Memorie  xAn- 
titbe  pag.  41.  ) rapporta  il  Diplo- 


ma d'Ottone  II.  Imperadore  dcll'anr 
no  983.  prclta  1'  Ughelli  To.  V. 
fag.  74 6. , il  qual  Diploma  nomi- 
na Cafalet  duot  in  Veronenfi  Comi  ta- 
tù jacentet  in  Curte  Regi* , quae  vo- 
catur  Rifa,  fupponendo  , che  que- 
lla fia  Riva  nel  fine  del  Lago  Bc- 
nacenfe  verta  Trento,  e che  allo- 
ra appartenelfo  al  Diftretto  Vcro- 
nefe  i ma  fo  ancora  , eh’  egli  fu 
di  ciò  rimata  dall’  Ughelli  ingan- 
nato , attefo  che , come  ben  avver- 
te il  Sig.  Canonico  de'  Dionisi  in 
Tro{m.  de  xAl fibui.  Monte , & Falle 
Toenina  &c.  fag.  43.  ac  feq.  „ Haec 
„ eli  germana  Documenti  leèlio  , 
„ oculis  quam  infpcxi  fidclibus 
„ lnfufer  Cafalet  duos  in  Feronenfi 
,,  Comitatu  jacentet  in  Curte  Reggia, 
„ qua  vocatur  Zirfa  . Non  ergo 
„ Riffa , fod  Zirfa  ( prope  Ze- 
„ vium  locus  ) legendum  cft . Quae- 
„ nam  vero  haec  Curtis  Regia  fue- 
„ rit,  per  Diploma,  quod  infcrius 
„ producam  anni  941.,  cuilibet  in- 
„ fpicienti  patebit  . „ In  quello 
Diploma  , eh'  è di  Ugone  , e di 
Lotario  , detto  anche  Littorio , preflo 
lo  ftefio  Sig.  Marchefc  Collefl.  Di - 
flom.  pag.  no.  fi  chiama  Cutiit 
Tiorba  in  Comitatu  Feronenfi  , ed  in 
altro  dell'  Imperador  Conrado  appo 
1'  Ughelli  Tom.  j.  fag.  753.  fi  no- 
mina Zimfa , il  qual  luogo  non  ha 
punto  che  fare  con  Riva  di  Tren- 
to. Quindi  fi  vede  , eh’  errò  a Ir 
tresì  il  noftro  Sig.  Apologifta  in 
pretendendo  , che  in  quelle  parole 
del  Privilegio  di  Enrico  III.  Impe- 
radorc  prelfo  l’ Ughelli  To-.V.  pag. 
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770.  lnfuper  Cefali  bus  duobtts  in  Go- 
mitasti Veronenfi  jacenlibus  in  Curtt 
Regia , quae  vocatur  Zippa  ère.  , in 
luogo  di  lippa , fi  legga  Ripa. 

UDALRICO  I. 

(3 6)  Il  piu  volte  lodato  Sig.  Ca- 
nonico de’  Dionisi  Diplom.  CoIlcEÌ. 
pag.  17 6.  nor.  a.  penfa  aver  fio- 
rito quello  noftro  Vcfcovo  Udalri- 
co I.  circa  annum  913.  , e nella 
Di/Jer  lezione  de'  due  Uldarici  pag.  1 7. 
è di  fcntimcnto,  che  fi  debba  col- 
locare all*  anno  813.}  ma  Io  Scrit- 
ror  del  noftro  Dittico,  che  lo  fa 
Prcdeccffore  immediato  d'  Udalrico 
ìl.  fiorito  circa  il  MXXII.,  cficn- 
do  flato  verifimilmcnte  contempora- 
neo di  lui , c non  potendoli  crede- 
re , nè  eh’  egli  abbia  ignorato  il 
nome  di  chi  precedette  immediata- 
. mente  lo  ftclfo  Udalrico  11.  t nè  che 
il  mede  lìmo  Udalrico  II.  Vefcovo 
in  quel  torno  di  tempo  non  che 
grave  , ma  ben  anche  eloquente  , 
tollerar  potefie  cotanto  raadornal 
errore  io  un  Libro  Liturgico  così 
aspettabile  ; chi  di  leggieri  potrà 
perfuaderfi  elTer  vilTuto  Udalrico  I. 
tire»  annum  9x3,  o alì'  anno  813.? 
u verità  fi  è però , che  quelli  fio- 
rì a'  tempi  di  Engilberto  Vcfcovo 
di  Frifinga,  la  di  cui  promozione 
è regi  (Irata  all'  anno  1006.  dal  P. 
Carlo  Meichclbcckio  Hi/l.  Frifeng. 
To.  1.  par- k prima  pag.  aoy.  Que- 
lli pag.  233.  narra  : „ InterUdal- 
„ ricum  Trideotinum  Epifcopum  , 
?,  & Engilbertum  noftrum  conve- 
„ nerac  > ut  Udalricus  Epifcopus 
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„ bona  in  Gudago,  ab  Ecclefia  Fri— 

„ fingenti  nimium  diftantia,  Ecdc- 
,,  fiac  vero  Tridcntinac  viciniora  ac- 
„ ciperct  , ac  in  eorum  locum  ali- 
,,  bi  viciniora  praedia,  live  vineas, 
„ ac  tcrras Engilberto,  & Ecclcliae 
„ Frifingcnfi  aflìgnaret.  Cùm  au- 
„ tem  pofteà  Udalricus  Epifcopus 
„ Tridcntinus  nullum  certum  bo- 
„ num  prò  Ecclefia  Frifingcnfi  do- 
„ tcrminalTct,  ac  moacm  obiifict» 

,,  alio  cjufdcm  nominis  Epifcopo 
„ Udalrico  fuffefto  , Engilbertus 
„ nofter,  ut  par  crat,  contraftum, 

„ codcm  annuente,  refeidit , & uter- 
„ que  Epifcopus  Ecclefiac  fuac  bo- 
,,  na  libi  fervavit.  „ Può  vederli 
appo  Io  ftefib  Meichclbcckio  par. 
altera  Inflrument.  pag.  491.  & feq. 
la  Carta  si  di  Commutazione  feguita 
tra  Engilberto , ed  Udalrico  I.  , evi 
i loro  rifpettivi  Avvocati  , come 
pure  dell’  Annullazione  vicendevole 
fatta  pofeia  dallo  ftefib  Engilberto -, 
ed  Udalrico  11.  a cagione  della  mor- 
te d’  Udalrico  per  cui  la  prima 
Commutazione  effetto  alcuno  non 
ebbe.  La  detta  Carta  nomina  Cur - 
lem  Gudago  vocatam , eh'  era  di  di- 
ritto della  Chiefa  di  Frifinga  fotto 
Engilberto;  ed  è quella  delia  fu  di 
cui  agitoffi  dopo  lungo  tempo  la 
famofa  lite  inter  Albertum  Frifingcnfi 
Ecclefìae  Epifcopum  , & Ezelinum  de 
Beffano,  mentre  per  appunto  sì  fatta 
lite  vcrtiva  fu  per  pojjejfioncm  terree 
de  Gudaga  cum  c jus  appendiciis , deci  fa 
a favore  d’ Alberto  da  Federigo  L- 
Impcradore  nell’anno  1159.  contra 
il  prenominato  Ezelino , eh’  è molto 
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diverfo  da  Ezclino  il  Tiranno  del 
Secolo  apprettò,  ti  Diploma  può 
vederli  pretto  il  medefimo  P.  Mei- 
chclbcckio  par.  I.  pag.  353.  , 
cui  fono  fofcricti  più  Vefeovi  e 
Principi,  fenza  però  il  Vefeovo  e 
Principe  di  Trento.  Il  Gtidaga,  o 
Gudago  , di  limili  Carte  non  fem- 
bra  diverfo  da  Godego  pollo  tra  Bef- 
fano e Cufici  franco  nelle  Tavole  del 
Magini . 

Quello  nollro  Udalrico  I.  è no- 
minato in  un  Placito  riferito  dall’ 
Ughclli  To.  3.  Itaì.  Sac.  col.  6 22., 
che  così  comincia  : „ Anno  Incar- 
,,  Dationis  Dominicae  1006.  Indie.  4. 
,,  quarto  Nonas  Aprilis.  Dum  re- 
„ fidcrct  Dominus  Hcnricus  Rex  in 
„ Caminata  in  Cartello  Hacrcdita- 
,,  tis  fuae  , quod  dicitur  Novum 
J,  Burgum  ( Neoburgo  ) in  prae- 
„ fentia  Epifeoporum  Brunonis  fei- 
,,  licer  Fratris  fui  Auguftanae  Ci- 
„ vir.  Epife.  & Vitelini  Civitatis 
„ Argentinae  , & Lamperchi  Con- 
,,  ftantienfis,  & Olderici  Curienfis, 
„ & iterum  Olderici  Trientini  , & 
„ in  praefentia  Abbatum  &c.  „ Tal 
Placito  , in  cui  venne  agitata  una 
lite  fra  ^Arialdo  Vefeovo  di  Chiufi 
in  Tofeana,  e Guinizone  Abbate  del 
Moniftero  di  S.  Salvatore  di  Mon- 
te Amiato  , e Bojone  Abbate  di  S. 
Antimo,  fi  rapporta  ancor  dal  Sig. 
Muratori  negli  ^Annali  dì  Italia  all' 
Anno  MV1.  , ove  dice  , che  tra' 
Vefeovi  Italiani  intervennero  al  me- 
defimo Placito  Olderico  Vefeovo  di 
Trento , e lo  fleffo  Vefeovo  di  Cbiufi. 

E’  morto  quello  noftro  Udalrico 


primo,  giuda  il  Calendario  Udalrì- 
ciano,  a’  24.  d’Agofto  nella  Fpfta 
di  S.Bartolommeo  circa  l’anno  1022., 
cui  fuccedette,  come  or  ora  dire- 
mo , un  altro  Udalrico  . Il  di  lui  Pa- 
dre chiamavafi  birbone  , di  cui  fa 
ricordanza  il  medefimo  Calendario 
a’  30.  di  Novembre  . La  di  lui 
Madre  fi  appellava  Vuillttnrga  , la 
di  cui  morte  è regiftrata  nello  ftef- 
fo  Calendario  a’  27.  d’Aprilc.  Nè 
eglino  crederli  poffono  Genitori  di 
Udalrico  II.  , si  perchè  in  , elfo  Ca- 
lendario birbone  fi  chiama  efpretta- 
mcnte  Tater  Udalrici  pilli  ; sì  per- 
chè quello  detto  fa  credere  , che 
anche  Vuillunrga  debba  intenderli 
Madre  del  medefimo  Udalrico  pri- 
mo ; sì  finalmente  perchè  quando 
nel  nollro  Calendario  vi  fi  parla 
d’  Udalrico  il  fecondo,  ciò  vi  fi  ef- 
primc . Si  avverta  di  più , che  in 
tal  Calendario  non  facendoli  memo- 
ria de’ Vefeovi  di  Trento  circa  l’an- 
no 813.  anzi  neppur  circa  il  913., 
ma  guari  dopo  , anche  da  quello 
apparifee  , che  Udalrico  II.  fucce- 
dette  al  primo  immediatamente  , e 
che  per  confcguenza  quello  Udalri - 
co  primo  non  può  etter  fiorito  cir- 
ca annum  913.  o 813. 

Al  noftro  Udalrico  I.  appartiene 
ciò  , che  leggo  negli  Annali  di 
Breffanone,  e delle  Chiefe  circon- 
vicine del  Sig.  Abb.  Refehio  Sac- 
culo IV.  %.  LV1I.  “ Udalricus  tpi- 
feopus  Tridentinus  adAfceteriumSon - 
nebitrg  in  honorem  S.  Vigilii  Eccle- 
fiam  dedicavi t anno  circiter  1020.  E 
di  fatto  dal  Documento,  che  noi 
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qui  pubblicheremo  al  oum.  XI.  fi 
conferma , che  vivea  tuttavia  il  noftro 
Udalrico  I.  nel  MXVIII.  , allora 
quando  certo  Nobil  Volcoldo  Fon- 
datore del  Moniftero  di  Sonneburg, 

10  coftituì  Avvocato  del  medelimo 
con  Conferma  dcll'lmpcradore^r- 
rigo  il  Santo . Dalla  ftefla  Carta  ap- 
parile, che  fu  molto  benemerito 
di  tal  Moniftero  il  noftro  Udalrico  l. , 
e che  fotto  di  lui  fu  Avvocato  del- 
la Chicfa  di  Trento  un  certo  Ron- 
zone. Un  Ronzone  è nominato  nel 
noftro  Dittico  nell ’Ordo  Diaconorumy 
cd  un  altro  nell'  Ordo  Subdiacono- 
rum  , ma  non  faprei  dire  , fe  uno 
degli  ora  nominati  Ronzoni  fia  il 
Ronzone  della  mentovata  Carta.  Nep- 
pur  faprei  dire  per  mancanza  di  Carce, 
Se  fotto  il  noftro  Vdalrico  I.  , o 
piuttofto  fotto  il  fuo  Anreceffore 
Reinoardo  , fia  avvenuto  il  fatnofo 
arrivo  del  prelodato  Arrigo  con  un 
poflente  efercito  nel  dì  delle  Pal- 
me a Trento  l'anno  1004.  , con- 
forme atteftano  T Annalifta  Saffònc , 

11  Cronografo  SalTone  , Ermanno 
Contratto , Ateboldo  Scrittore  con- 
temporanco, gli  Annali  d'Hildeshcim, 
cd  altri  Documenti  , riferiti  dal  Sig. 
Jdurarori  negli  Annali  d’ Italia  allo 
ftelTo  anno  conrra  il  Card.  Baronio, 
il  P.  Pagi , ed  il  P.  Bacchini , che 
pretendono  ciò  feguito  nell'  anno 
apprdfo . Allora  dunque  fu  , eh' 
eflo  Arrigo  non  avendo  potuto  col 
£ore  della  fua  Armata  calare  in  Ita- 
lia per  le  Chiufe  dell’Adige,  mer- 
ccchè  prefidiatc  dal  Re  Ardoinoy  eb- 
be ad  aprirli  la  ftrada  per  la  Chiu- 
fa  verfo  la  Brenta. 


(37)  Quello  Item  ftdalricl  ne! 
noftro  Dittico  è in  riga  nella  tonti, 
nuazion  della  Serie  de'  Vcfcovi  ; on- 
de non  dee  porli  dentro  lo  fpazio 
della  annotazione  di  finimento  del  mc- 
defimo  Dittico  fcritto  di  prima  ma- 
no, come  ha  fatto  il  Sig.  Apolo- 
giftaj  fu  di  che  fi  appoggia  il  Sig. 
Canonico  de’  Dionifi  per  provare, 
che  i noftri  due  Uldarici  non  fono 
immediatamente  fuccejjì . 

UDALRICO  IL 

(38)  Dalle  fuddette  parole  appa- 
ri fee,  che  il  noftro  Udalrico  II.  co- 
minciò a governar  la  Chiefa  di  Tren- 
to dall'anno  ioaa.  Onde  dilfe  be- 
ne il  Pincio , feguirato  dall'  Ughel- 
li , che  bic  Epifcopatum  fingulari  pit- 
tate gxbernavit  &c.  anno  a falnte  Cbri - 
J liana  millefimo  vigefimo  fecundo.  Qn C'- 
Ha fteffa  epoca  determinali  anche  da! 
MS.  Catabgo,  che  finifee  nel  Ve- 
feovo  e Cardinale  Bernardo  Clefio» 
aggiungendo , che  locum  fubterra- 
neum  fecit  in  Cattedrali  , & Altare 
D.  Maxentiaey  Cborum  fecit , & Al- 
tare fuperius,  & totum  Templum  re- 
novavit,  e che  fotto  di  lui  Conra - 
due  li.  Imperator  donanti  Ectlefiae 
Tridentina  e Domini um  temporale  Tri- 
denti , Valltm  yenuflam  , & Bui  za - 
num  &c.  Lo  ftcflb  conferma  die- 
tro il  Canonico  Giovanni  da  Par- 
ma anche  Innocenzo  da  Prato  . I 
Diplomi  del  10*7.  c del  1028.  ve- 
derli poflono  fotto  num.  XII.  e 
XIII.  Oltre  di  quelli  ve  ne  ha  un 
altro  in  Cbronico  Vulturnenfi  To.  I. 
parte  a.  Rer.  Ital.  Iftriptor.  f.  4 97., 

io  cui 
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ib  Cui  Hcnricus  I.  Imperniar  Tìaci- 
tum  babens  in  territorio  Beneventano, 
jiuonem  Comitem  cogit  rcfiitucrc  mul- 
tai Curtes  & Ecclefias  Hilario  ^Abba- 
ti Sanili  V incarnii  ad  Vuhurmtm.  ^An- 
no  MXXII.  Ad  effo  fu  preferite  01- 
Jericus  Epifcoput  Tridentinus . Quc- 
fti  eziandio  fi  trova  tra’  Vefcovi 
Suffragane!  di  'Popone  Patriarca  d’A- 
quilcja  in  primo  luogo  foferirto  ad 
un  Placito,  o fia  Giudicato  di  Con- 
tado II.  Imperadore  feguito  in  Ve- 
rona nel  X027.  a favore  del  Patriar- 
ca fuddetto  , contra  Adalperto  , o 
fia  ^Adalberone  Duca  di  Carintia  , 
appo  il  P.  de  Rubeis  Monum.  Eccl. 
J Iquilejen . col.  500.  con  quelle  pa- 
role: Vudelricus  Tridentinus , & Ro- 
ur  tus  Tarvifanus  , ^Albunianus  Bel- 
lunenfis,  & Regico  Feltrenfis , & Hel- 
tmmgorus  Cenetenfts  &c.  Si  trovò  al- 
tresì prefente  alla  famofa  Confc- 
crazione  del  Tempio  di  S.  Maria  , 
e de’  SS.  Martiri  Ermagora  e For- 
tunato in  Aquileja  fotto  lo  fteflo 
Popone  nel  1031.,  come  ognuno 
può  aflicurarfi  leggendo  le  ^Antichità 
d’  ^Aquileja  del  Sig.  Conte  Canoni- 
co Bettoli  pag.  371. , ove  fi  leg- 
ge Wodalrico  Tridentino.  Su  di  che 
veggafi  ancora  il  citato  P.  de  Rubeis 
col.  yi8.  Intervenne  al  Concilio 
di  Pavia  celebrato  nel  1046.  , co- 
me può  vederli  nella  Collezione 
Labbcan3  de’  Concilj  To.  XI.  col. 
1-3101  Intervenne  pure  nel  1048. 
al  fecondo  Ritrovamento  del  pre- 
ziofo  Sangue  di  Crifto  in  Manto- 
va , ut  in  Cbronicis  Mantuanis  legere 
e/lt  al  dire  del  Pincio,  che  Io  chia- 


ma virtm  facundiftmum , c rappor- 
ta , che  in  quella  occafionc  a lui 
primae  datae  funi , c che  prò  fugge- 
fto  Orationcm  babuit  ad  populum  per - 
ekgahtem.  Il  detto  Ritrovamento  è 
regiflrato  allo  Ile  fio  anno  1048. 
anche  nella  Cronaca  Auguftcnfe 
preflb  il  Frecro  To.  1.  Script  or. 
Rer.  Gcrman.  pag.  497.,  benché  in 
ninnai.  German.  del  P.  Gabriele  Bu- 
celino  pag.  m.  73.  venga  notato 
all'  anno  1049. 

Il  noftro  Udalrico  non  è diftinto 
dall'  Otehico,  o fia  I foldarico  prelTo 
1’  Ughclli  , e dal  Tolabrico  preflo 
T Hundio  ; nè  v*  ha  Teodaldo  Ve» 
feovo  Trentino , ma  bensì  Vicen- 
tino, intervenuto  al  Concilio  Ro- 
mano del  1027,  conforme  lo  ac- 
certa lo  ftefio  P.de  Rubeis  col.  513. 
Dal  Bcyerlinck  non  folo  appellali 
Traeful  facundiffìmus , ma  ancora  in 
promovenda  Cbri/li  fide  inconfufibilis 
Operarius.  Nè  conviene  trafandar 
1'  elogio,  che  gli  fi  fa  negli  nin- 
nali di  Mantova  di  Scipiohe  Agnel- 
lo Mafiei  Lib.  8.  cap.  3.  pag.  408., 
dove  fi  chiama  Te  feovo  egregio  della 
Santa  Cbiefa  di  Trento  , e fi  affer- 
ma , che  la  di  lui  vita  era  tutta 
ornata  di  facrati/fime  virtù  , e rifplem- 
deva  delP  arti  della  pietà. 

Fiorirono  fotto  di  lui  certe  calle 
Serve  di  Dio, per  le  quali  nel  Mcf- 
fale,  da  lui  denominato  Udalriciano, 
fi  preferivono  Orazioni  particolari 
fotto  il  titolo  : In  Nat.  ^Ancillar nm 
Dei.  La  prima  delle' dette  Orazio- 
ni è quella  : Trices  Famule  tug  que- 
fuimts  DI le  benigntts  exattdi  . ut  af- 
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fumptam  caflitatis  gratiam  . te  ituxi- 
liante  cufiodiat . 'Per  Dotti.  Sin  ora 
non  potei  incontrar  Carta  alcuna , 
che  parli  o di  Moniftero , o di  Col- 
legio di  Sacre  Vergini  , fiorite  in 
Trento  a’  tempi  del  noftro  Udalri- 
ro  11.  ; rilevo  bensì  da  ciò  , che 
narra  F.  Bartolommco  predo  i PP. 
Bollandifti  Die  X.  Attgufli  pag.  yji.j 
che  i Monaci  Benedettini  fiotten- 
trarono  nel  Moniftero  di  S.  Loren- 
zo predo  Trento  a certe  antiche 
Rcligiofc  , dalle  quali  era  prima 
abitato . Onde  quelle  per  avventura 
effer  poterono  le  Ancelle  di  Dio  , 
cui  alludono  le  Orazioni  predette. 

Fiorì  pure  fiotto  lo  Hello  Vefee- 
vo  la  Sacra  Congregazione  di  S.  Vi- 
gilio , attefio  che  nel  citato  Mefi'alc 
fi  legge  : Miffa  prò  Congregatane 
S.  Vigila  ire.  Di  limili  Congre- 
gazioni iftituitc  verfo  /’  XI.  Secolo 
in  Verona  , Ferrara  , Cremoiu , Pia- 
cenza , e in  altre  Città  della  Lom- 
bardia , per  fnjfragare  le  anime  de’ 
trapalati  , fa  ricordanza  1'  Erud. 
Sig.  Biancolini  nelle  Notizie  Stori- 
che delle  Cbiefe  di  Verona  Lib.  a. 
pag.  53 1-  Narra  quello  Autore  ivi 
L.i.  pag.  199.  fiotto  l’anno  1025., 
che  Agofiino  .Abate  di  S.  Maria  in 
Organo  ottenne  l’ Abazial  dignità  dal 
Patriarca  Popone  in  Aquile] a PER 
BACULUM  , e che  gli  furon  do- 
nate dallo  flejj'o  Patriarca  ALCUNE 
TERRE  NEL  TRENTINO  ; ma 
io  di  ciò  non  potei  ritrovare  al- 
cuna memoria.  Pcnfio  però  ceda- 
la torto  quella  ampia  facoltà  de’ 
Patriarchi  d’Aquileja  di  donar  TER- 


RE NEL  TRENTINO,  dappoiché 
il  noftro  Udalrico  li.  venne  a con- 
feguirc  tra'  Vefcovi  la  dignità  , e 
grado  di  Principe. 

Quando  bene  poi  da  quello  noftro 
gran  Prelato  non  fi  avelie  altro,  fuor- 
ché il  Calendario , il  Dittico,  e tutto 
l’intero  Libro  Liturgico,  che  da  erto 
vien  appellato  Udalriciano , ciò  ba- 
dar potrebbe  per  farlo  conofcere 
molto  benemerito  della  Chicfia  di 
Trento.  Siccome  a’  tempi  di  lui  fi 
continuava  la  Difciplina  intorno  all’ 
ufo  del  Dittico,  così  continuolfi  la 
Difciplina  di  porgere  a’Bambini  bat- 
tezzati la  Comunione  del  Corpo, 
e Sangue  di  Gesù  Crillo,  prima 
che  fi  slattaflcro  dalle  rifpcttivc  lor 
Madri  . Facendoli  nell’  accennato 
Libro  Liturgico  fovcntc  menzione 
di  S.  Afra  Martire  Auguftana  e nel 
Calendario,  e nell'  Orazion  Nobis 
quoque  peccatoribui  del  Canone  del- 
la Meda  , c anche  nel  Corpo  del 
MelTale,  quindi  può  arguirli  la  di- 
vozione del  noftro  Vcfcovo  inverfo 
la  Santa  Martire  Auguftana.  Vano 
bensì  , anzi  vanilfimo  farebbe  il 
fofpcttarc  , che  quello  Udalrico  lì 
chiami  Secondo  qual  fopranome  di  ajfai 
nota  famiglia  di  T reato  in  que’ tempi . 
Onde  ha  fatto  bene  il  Sig.  Cano- 
nico dc’Dionifi  nella  Differt.  de’ due 
Vldarici  pag.  16.  a non  renderli  di 
tal  fofpctto  garante.  Morì  il  me- 
defimo  Vcfcovo  ( fc  ad  erto  ap- 
partiene la  memoria  del  Necrologio 
Fuldenfc  ) nell’  anno  10^5.  , c la 
di  lui  morte  nel  Calendario  Udal- 
'riciano  vien  rammentata  a’  2j.  di 

Feb- 
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Febbrajo . Il  perchè  non  pollo  age- 
volmente perfuadermi  , che  quello 
noftro  Vefcovo  lia  l' Odclricus  Epi- 
feopus  Trigemino  nominato  come  vi- 
vente nella  Carta  pubblicata  in  Ron- 
caglia  a 6.  di  Maggio  nel  ioyy. 
prefTo  il  cit.  Sig.  Canonico  ivi  pag. 

2 2.;  e ciò  a rcnor  di  quello  , che 
nella  Disertazione  Previa  olTervam- 
mo  • Sotto  il  noftro  Udalrico  II. 
fu  in  Trento  irrigo  III.  Imp.ncldì 
u.  di  Maggio  1047.  conforme  ap- 
parile da  un  Diploma  dello  delio 
Augufto,  dato  ai  Canonici  di  Pa- 
dova , che  può  vederli  preflb  il 
Sig.  Muratori  To.  1.  Antiqui t.  Mei. 
jttvi  eoi.  iooi.  ac  feq. 

H A T T O N E. 

(39)  Fa  rimembranza  di  quello 
poltro  Vefcovo  Ha  itone  l' Aventino 
tannai.  Bojor.  Lib.  y.  cap.9. , dove 
prima  di  riferire  c compiagncre  la 
morte  di  irrigo  111.  feguita  nel 
MLVI.  , narra  num.  9.  „ Au- 
„ guftus  ubi  haec  ci  nunciata  funt, 
„ ex  Italia  in  Bojariam  contendi!  : 
,,  neptem  Beatricem  fecum  abducit, 
„ tìattonem  Epifcopum,  Tridentini s 
„ mortuo  Ulrico  dclìgnat  , Regino- 
,,  burgium  caput Bojariac  petit,  con- 
„ ventus  ibi  agit  &c.  „ E l'Ano- 
nimo Trentino  pag.  200.  ferivo  ; 
Fu  ( Hattone  ) promojfo  al  Te fc ova- 
to di  Trento  dal  medemo  Enrico  Im- 
peratore, con  occafione , che  ritornava 
da  Italia  con  Beatrice  fua  Nezza  ver- 
fo  Baviera  circa  f anno  1033.  altri 
JcriJfero  1052.  , attefi  li  meriti  , 0 
fidi  fervivi  da  detto  èrtone  ( At- 
V olirne  Secondo. 


tone  ) preflatigli . Non  mancò  que- 
llo buon  Troiaio  di  fowenirc  , e far 
provedere  a’  bifogni  del  fuo  Stato  , 
mentre  f anno  1053.  veniva  da  grand 
fame  afflitta  la  Baviera , & il  T rea- 
tino . Ma  fe  ad  Udalrico  fuo  Pre- 
dccclTore  lì  afpetta  la  già  riferita 
memoria  del  Necrologio  Fuldenfc, 
indicata  nelle  Giunte  all'Ughelli  da 
Monlig.  Gcnrilotti  , conforme  pro- 
b ab  ili  fimo  crede  il  noftro  Sig.  Apo- 
logifta  pag.  2 96.  col.  2.  not.  12., 
e (Tendo  nel  medefimo  confegnata  la 
di  lui  morte  all'anno  io 55.,  Hat- 
tone , che  immediatamente  gli  fuc- 
cedcttc  , non  potè  prefiedere  alla 
Chiefa  di  Trento  nè  nel  1032. 
nè  nel  1053.  , ma  bensì  verfo  il 
fine  del  loyy.;  mentre  feguita  ef- 
fendo , al  riferir  del  predetto  Aven- 
tino, l'elezione  del  noftro  Hattone 
nel  pa/Taggio  d’Arrigo  III.  dall'  Ita- 
lia nella  Germania  per  Trento  , sì 
fatto  palfaggio  avvenne  appunta 
nel  ioyy.,  in  cui  da  varj  Diplomi 
di  quello  Augufto  pubblicati  entro 
tal  anno  li  fa,  ch’egli  verfo  il  fi- 
ne d'  Agofto  pafsò  pel  Ferrarefc  : 
che  nel  dì  xy.  d' Ottobre  lì  trovò 
in  Mantova:  nel  dì  x 1 . di  Novem- 
bre in  Verona  : e che  celebrò  la 
Fella  del  fanto  Natale  a Turgau 
negli  Svizzeri  , come  può  vederli 
negli  c Annali  d’ Italia  del  Sig.  Mu- 
ratori all'  Anno  MLV. 

ENRICO  I. 

(40)  Di  quello  noftro  Vefcovo 
Enrico  parla  il  P.  Meichclbcckio 
To.  1.  Hifi.  Frifing.  part.  prim. 

H Hifior. 
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Hi  fi  or.  fub  Ellenhardo  Epifiopo  p2g. 
20 1 • ,,  Anno  Chrifti  1068.  Òtto 
Dux  noftcr,  una  cum  Annone 
„ Colonienfi  Archicpifcopo  , & 
,,  Hcnrico  Epifeopo  Tridentino,  le- 
„ gationc  , Caofaris  nomine  , in 
„ Italia  funftus  eli  . ,,  Egli  con 
Gotfrido  Avvocato  della  fila  Chie- 
fa  fu  invertito  ( ciò  che  notò  an- 
che Giovanni  da  Parma  preffo  In- 
nocenzo di  Prato  ) da  Arrigo  Re 
de'  Romani  nel  1082.  di  Caftella- 
ro  preffo  i Confini  di  Mantova  . 
Monfig.  Gcntilotti  nelle  Giunte  all' 
Ughclli  penfa , che  a lui  apparten- 
ga la  Lettera  da  S.  Gregorio  PII. 
P.  M.  indiritta  Fratri  & Coepifcopo 
Tridentino , con  cui  quel  Santo  Pon- 
tefice fa  lamento  , che  non  averte 
-da  lui  ricevuta  rifpofta,  in  rappor- 
to al  dichiararli  contra  di  Sirrigo 
IH.  da  elfo  Papa  {comunicato  ; c 

10  prega  , ed  invita  a mandar  Sol- 
dati, a mifura  del  fua  potere  , al 
lervizio  di  S.  Tietro  , e di  notifi- 
carlo alla  ContcfTa  Matilda , col  di 
cui  mezzo  ficuramcnte  gli  farebbe- 
ro Ilari  condotti  . Se  da  quefta 
Lettera , pubblicata  anche  dall’  Ec- 
cardo,  fi  polla  raccorre,  che  il  no- 
ftro  Vefcovo  Enrico  primo  fu 
uomo  difubbidiente  alla  Santa  Sede  , 
che  % attenne  all'  Imperadore , ed  ab- 
bandonò il  Vicario  di  Cri/lo,  lafcicrò 

11  giudicarlo  a chi  legge.  Qualora 
folle  fiato  difubbidiente  alla  Santa 
Sede,  cd  averte  abbandonato  il  Vi- 
cario di  Crifto  per  attenerli  all’lm- 
peradore  ; come  lo  avrebbe  ricer- 
cato il  Vicario  di  Crifio  a dichia- 


rarli di  qual  partito  elfer  voIelTe,  c find 
a mandar  militari  fulfidj  alla  Santa 
Sede  per  mezzo  della  gran  Contef- 
fa  Matilda  ? Nella  gran  confufione 
di  cofe,  ch'era  allora  tra '1  Sacer- 
dozio ed  Imperio,  convicn  anzi  cre- 
dere ( quando  altre  ragioni  non 
vengan  prodotte  ) che  fiali  il  no- 
ftro  Enrico  attenuto  piurtofto  ad  una 
via  di  mezzo,  di  dar  a Dio  quel 
ch'c  di  Dio,  ed  a Cefare  quel  eh’ è 
di  Cefare,  c che  quindi  mcricalfe 
dal  raedelimo  irrigo  in  dono  la  Si- 
gnoria di  Caftellaro.  Se  la  cariti 
infegna  nelle  cofe  dubbie  ed  ofeu- 
re  a penfar  bene  del  proliimo  , vi 
ha  tutto  il  motivo  di  pcrfuaderci  , 
ch'egli  piegaffe  ad  arrenderli  alle 
pie  cd  amorevoli  coartazioni  di  quel 
Santo  Pontefice  . Per  altro  non  in 
Trento,  ma  bensì  in  BrelTanonc  c^- 
lebrolfi  dallo  ftelfo  ^irrigo  quel  Con- 
ciliabolo , in  cui  al  vero  c Santo 
Pontefice  Gregorio  Vìi.  venne  forti» 
tuito  l’ Antipapa  Clemente  111.  di 
quello  nome . 

ADELPERONE. 

(41J  Di  quello  Vefcovo  ^ idelpc* 
rone,  detto  pur  anche  dalperone  , 
fi  fa,  che  fu  molto  divoro  di  S.  Re- 
medio ,e  lingolar  benefattore  della  di 
lui  Chicfa  nell’Anaunia.  Si  fa  pure, 
che  inveiti  del  Moniftero  di  Giron- 
da  Tietro  Abbate  del  Moniftero  di 
Acqua  Nera.  Su  le  quali  cofe  daremo 
pofeia  i corrifpondcnti  Documenti. 
Si  fa  eziandio  daU’Hundio  , che  fu 
prcfentc,  inficine  con  ^i hvvino  Ve- 
fcovo di  Brcffano»e,aIla  Dedicazione 

Con- 
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Confecrazionc  del  Moniftero  di  Son- 
neburgo  nella  Pufteria  , ad  iftanza 
d' lldegarde  Abbadefla  in  ordine 
quarta,  nell’anno  1090.,  qual  Av- 
vocato legittimo  del  Moniftero  me- 
defimo . Succedette  a Tervvardo  , 
il  quale  nel  Catalogo  del  Bucciino 
6 appella  Bernardo  , e nel  Cronico 
Auguftano  predo  il  Frehero  e lo 
Struvio  To.  1.  Per.  Germanicar.  Scri- 
ptor.  pag.  jo  3.  fi  chiama  Sur  bardo 
con  quelle  parole  all’anno  1084.  : 
Hur  bardo  T ridentino  Traefule  defunSlo , 
^Ad  albero  ^Augtiflenfts  Canonica s fuccef- 
ftt . Dall’  Ughelli  fi  appella  didelfe - 
nonm , ma  dall’  Hundio  lAdalberonus. 
Da  quello  Vefeovo  io  penfo,  che 
„ Arrigo  IV.  Impcradorc  abbia  avu- 
to quel  facro  Capo  , che  nell'  an- 
no MLXXXXVII.  donò  al  Romi- 
taggio di  S.  Giorgio  nella  Valle  dell’ 
Eno  , e che  vicn  ricordato  sì  in 
una  Tabella  Sangiorgiana , come  nel 
Cronico  Sangiorgiano  Rampato  l'an- 
no 1480.  E febbene  tal  Capo  fi 
dice  Caput  S.  Comitis  & Confejforis 
Remedii  ; penfo  non  per  tanto , che 
elio  non  fia  già  il  vero  Capo  dell’ 
Anacoreta  dell'Anaunia  S.  Rimedio, 
il  qual  Capo  tuttavia  nella  medefi- 
ma  Anaunia  fi  venera,  e fi  e vene- 
rato mai  Tempre  , ma  d’  uno  de’ 
Santi  fuoi  Compagni  j cflendofi  ri- 
trovati i due  Scheletri  degli  ftelfi 
Compagni  in  maniera,  che  uno  avea 
la  tcRa  , e l’ altro  era  fenza  . Nè 
punto  e vcrifimile  , che  l’Altare  di 
S.  Rimedio  nell’Anaunia,  ove  la  più 
inlìgne  Reliquia  di  lui  nella  Teda 
confitte  j fiali  fpogliato  per  vcflirne 


un  altro  ftraniero  . Ne  importa  , 
che  il  fuddetto  Capo  fi  appelli  Ca- 
put S.  Rtmedii  , perchè  ficcomc  la 
mentovata  Tabella  , e Cronico  fal- 
lano in  rapporto  al  titolo  di  Conte 
attribuito  a S.  Remedio , fallano  nel 
dir  Indizione  quarta  in  vece  d’ In- 
dizione quinta,  fallano  nel  nominar 
irrigo  terzo  , in  luogo  di  ^ irrigo 
quarto,  fallano  nel  dar  il  nome  di 
Moniftero  ed  Abbazia  a quello  che 
era  allora  un  femplicc  Romitaggio  > 
così  maraviglia  non  è , che  flavi  an- 
che il  fallo  nel  fupporrc  per  Capo 
di  S.  Rimedio  quello,  eh'  e foltan- 
to  d' uno  de'  fuoi  Santi  Compagni. 
Se  il  Moniftero  Sangiorgiano  fotte 
fiato  in  pacifico  pottettb  del  vero 
Capo  di  S.  Rimedio  , nè  fi  avette 
dubitato  fu  la  verità  di  tal  infigne 
Reliquia  , non  fo  ravvifare  , come 
Gafparo  Abbate  di  quel  Moniftero 
avrebbe  nel  1470.  fatte  tutte  le  pre- 
mure per  impetrare  dal  noftro  Vefeo- 
vo Giovanni  Hindcrbacbio  altre  men 
ragguardevoli  Reliquie  , tratte  dal 
venerabile  Corpo  del  medefimo  S. 
Rimedio . 

G E B A R D O. 

(41J  Imitò  la  divozione  , e be- 
neficenza del  fuo  Antecettorc  inver- 
fo  la  Chiefa  di  S.  Rimedio  ; fu  di 
che  v’ha  un  Breve  Recordacionis  de 
bonii  que  data  funi  in  dominio  SanSìi 
Remedii  , cui  leggefi  foferitto  Gca- 
b ardui  foto  nomine  Epifeopui  > chiaro 
contrattegno  della  di  lui  umiltà  , 
fondamento  d’ogni  virtù.  Nel  Ca- 
talogo pergameno  del  Secolo  XIV. 

H a ritro- 
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ritrovo  di  feconda  inano  , che  in 
un  Privilegio  conceduto  alla  Val  di 
Ficmmc  dicitur  Gloriofiffimus  . Da 
quello  equivoco  penfo  nata  1*  opi- 
nione di  alcuni  Scrittori  , che  lo 
chiamano  Beato  , e Santo  . Cena- 
mente  l'epiteto  di  Gloriofiffimus  da- 
to a quello  nollro  Vclcovo  per- 
venne a notizia  del  Pincio.  Quin- 
di fc  quello  Scrittore  Iafciò  regi- 
flrato  di  lui , che  credi  tur  inter  Deos 
relatus , li  Iafciò  ingannare  dal  detto 
epiteto-  Nè  parmi  punto  probabi- 
le ( checche  dica  l'Erud.  Sig.  Apo- 
logià pag.  44.  ) , eh’  elio  Pincio 
■abbia  letto  quanto  di  Gcbbardo  fla 
fcritto  nella  Cronaca  di  Conrado  di 
Licbtenaw  , 0 piuttofto  dell'  Abbate 
Scbvvartzenfc  all’anno  11 06.  , cioè 
Gebabardum  virum  probatum  T riden- 
linae  Ecclefiae  conjtitutum  a Rege  Ca- 
ttolico nemum  Epifcopum  , quent  nun- 
quam  fc  fufeepturos  Civcs  ipfi  confpi- 
raverunt , reapi  coegit , c che  di  quel 
w proba! us  , egli  formo  fubito  un 
Santo , e Santo  canonizzato . E co- 
me mai  potè  il  Pincio  effere  cosi 
pazzo  a formar  fubito , non  che  un 
Santo,  ma  ben  anche  un  Santo  ca- 
tioni zzato,  dal  folo  v ir  probatus  det- 
xo  in  tempo  dell’elezione  di  Gebar - 
do  in  Vefcovo  di  Trento?  Qualora 
l' avelTe  creduto  Santo  , c Santo  ca- 
nonizzato, l'avrebbe  detto  affoluta- 
mente  inter  Deos  relatus , e non  vi 
avrebbe  premeffo  il  qui  crcditwr  . 
Non  v'  ha  dunque  probabilità  di 
forta  alcuna , nè  che  il  Pincio  ab- 
,bia  letta  1'  avvi  fata  Cronaca  , nè 
tampoco,  che  dal  vir  probatus  ab- 


bia egli  formato  fubito  un  Santo,  e 
Santo  canonizzato  ; ma  la  verità  è 
bensì , eh'  egli  fcrivendo  di  Gebar * 
do  affermò  : de  quo  mentionem  feri 
intelleximus  in  vetuflijftmo  quodam 
privilegio,  quod  fama  e fi  badie  quo- 
que ojìcndi  in  Valle  Flemmarum  Dwe- 
cefts  Tridetitinae , vai  a dire  in  quel- 
lo, ove  a detta  del  citato  Catalo- 
go dicitur  Glorioftjjìmus  . Per  Io 
che  è molto  probabile  , che  aven- 
do interpretato  il  Gloriofiffimus  per 
gloriofilfimo  in  Cielo  , fiali  indot- 
to ad  avanzare  il  qui  creditur  inter 
Deos  relatus,  e che  da  quelle  paro- 
le dello  llcrto  Pincio  fiali  indotto 
il  P.  Bucelino  ( Germ.  facr.  par.  r. 
pag.  m.  48.  ) a dargli  il  titolo  di 
S.  Gebhardus  . Il  Privilegio  della 
Valle  di  Ficmme , in  cui  fi  appella 
Gebbardus  gloriofiffimus  T ridentinae 
Dioecefis  Epifcopus , Dttx,  Marchio  , 
& Comes  ipfius  Epifcopatus , & C.M- 
cellarius  D.  Henrici  Imperatorie  , pred- 
io l’Ughelli  To.  j.  col.  ypy.  ac  f q. 
è fognato  .•  .Anno  ab  Incarnatione  Dfìi 
noflri  Jtfu  Cbrifli  millefimo  centefmo 
decimo.  Indili  ione  fexta . Mi  fc  in 
quello  l’Indizione  è giulìa  , l'anno 
non  potè  elTcre  il  ilio.  , ma  il 
n 13.  Se  poi  cammina  bene  l’an- 
no ino.  1’  Indizione  non  fu 
ma  3.  E di  fatto  all'anno  ilio. 
Indizione  3.  appartiene  quello  nar- 
ra 1'  Ab.  Urfpergenfe  in  Cbron.  , 
cioè  che  parte  dell'  Efercito  del  Re 
irrigo  V.  calò  in  Italia  per  la  Val- 
le di  Trento,  c pervenne  ad  unirli 
con  l’altra  parte  dell’Armata  dello 
lleffo  Re  apttd  Viruncalia  , o piur- 

tofto 
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torto  apud  Rumali»  , vai  a dire  ne'  <Adelpretus.  V'  ha  altresì  divario 
prati  di  Roncaglia  fui  Piacentino  , tra  lo  fi  elfo  creditur  inier  Deos  re- 
Luogo  confueto  per  la  celebrazio-  latus , e V babetur  prò  beato , perchè 
ne  delle  Diete  Imperiali  . Per  al-  laddove  quello  ha  il  fondamento 
tro  del  fuddetto  Privilegio  accor-  de'  vetufti  Cataloghi  ec.  , quello 
dato  alla  Valle  di  Fiemme  non  può  non  ha,  come  tettò  diceva  , altro 
dubitarli.  Lo  recheremo  a fuo  luo-  appoggio , fuorché  un  Privilegio  , 
go,  con  la  giunta  d’un  altro  mcn-  da  cui  nulla  li  può  fondatamente 
tovato  dal  Canonico  Giovanni  da  arguire . E ciò  tanto  è vero , che 
Parma  prclTo  Innocenzo  da  Prato  in  erti  Cataloghi  non  vi  compari- 
pag.  ijì.,  ove  avverte  , clic  , a fee  fc  non  fe  il  fempliee  nome  di 
detta  del  Pincio,  creditur  inter  Deos  re-  Gebbardus  , e foltanto  gli  Aggiun- 
latus,  abfque  tamen  alia  meni  ione,  eccct-  tatori  notarono,  che  nel  Privilegio 
tuata  quella  del  Privilegio  predetto,  della  Valle  di  Fiemme  dici  tur  Glo- 
Qui  di  paflaggio  li  avverta  la  riofijjtmus , Fupcrlativo  corrifponden- 
differenza  , che  parta  tra  il  ere-  ce  al  fuit  Canccllarius  Imperatori s ; 
ditur  inter  Deos  relatus  , alTcrito  cofe  tutte  che  non  danno  punto 
dal  Pincio  rapporto  a Gebardo  , e motivo  di  crederlo  inter  Deos  rela- 
tri l’ inter  Beatos  numeratur  & coli-  tus,  ma  di  attribuir  ciò  piuttofto  alla 
tur  affermato  dal  medclimo  Pincio  mal  fondata  volgar  opinione  di  al- 
Tiguardo  al  B.  yAdelpreto . Conciof-  cuni  Scrittori.  Per  lo  contrario  ne' 
fiachè  il  creditur  rapporto  al  primo  mede-fimi  Cataloghi  vi  apparifee  il 
non  ha  altro  fondamento , che  l’ef-  nome  di  ^Adelpretus  beatus  ; e però 
prcflìonc  equivoca  de!  mentovato  gli  Aggiuntatoti  fcritto  avendo  , 
Privilegio , nè  al  creditur  fi  aggiim-  che  babetur  prò  beato  ère.  ut  figura 
ge  il  coli  tur  ,*  ma  V inter  Eeatos  nu-  illic  oflcndit , la  qual  figura  lo  di- 
meratur  rapporto  al  fecondo  ha  tut-  moftra  un  Santo  morto  per  Gesù 
to  il  fondamento  nell 'sAdelprctti  vi-  Crifto  ; quindi  l' babetur  prò  beato 
ri  beati  del  noftró  Dittico , e nell'  interpretarli  non  può  d'  un  opinio- 
cddelpreti  beati  de’  più  antichi  Ca-  ne  meramente  volgare  . Similmen- 
taloghi , per  nulla  dire  del  retto  . te  non  porta  un'opinione  meramen- 
Ondc  è , che  all  ‘inter  Beatos  numera-  te  volgare  1’  babetur  prò  beato , che 
tur  fi  foggiungc  il  colitur  , e non  l’ Hundio  afferma  d’  Htrtvvico  Ar- 
gia al  creditur  inter  Deos  relatus . civefcovo  di  Salisburgo , ma  bensì 
Si  aggiunga,  che  z\Y inter  Beatos  nu-  un  vero  Santo  , benché  non  mai 
meratur  èr  colitur , vi  precede  il  prò  canonizzato;  come  può  vederli  ncl- 
reìigionc  , prò  Deo  gloriofijfimè  occu-  le  Antiche  Lezioni  d'Enrico  Cani- 
buit , ed  il  fepu/tus  in  tempio  Divi  fio  To.  3.  par.  2.  pag.  419.  ac  feqq. , 
Vigila  ad  portam  ère.  , dove  nella  negli  Atti  de'  Santi  de'  PP-  Boi- 
Lamina  fcpolcralc  rapprefentafi  S.  landifii  Jun.  To.  6.  par.  i.  i27- 

ac  feqq. , 
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tc  fcqq.-i  nella  Storia  Ecclcfiaftica 
dell' Ab.  Fleury  To.  il.  L.  59. pag- 
ri}. 442.  ec. 

Ma  ritornando  fui  propofito  del 
noftro  Gebardo  , oltre  i mentovati 
Pincio , e Canonico  , lo  fteflo  In- 
nocenzo da  Prato  cita  puranche 
Ambrogio  Franco  , c Giambattifta 
Pigna.  Aggiugncfi  dal  noftro  Sig. 
Apologifta  pag.  297.  not.  13.  il  Car- 
dinal d'Aragona,  e Domenico  Boz- 
zoni. Più  altri  eziandio  fanno  del- 
lo fteflo  menzione.  Onde  lo  tro- 
vo foferitto  alla  Tranfazionc  fegui- 
ta  nel  ino.  tra  ^Arrigo  V.  Impc- 
xadorc  , c Tafquale  li.  Papa  , circa 
le  Inveftiturc  degli  .Ecclefiaftici  , 
preflo  il  Goldafto  To.  1.  Imperiai. 
Conflit.  pag.  253.,  ove  tra’  Vcfco- 
vi  c nominato  in  primo  luogo  Ge- 
lebardus  Tridentinenfs  . Cosi  pure 
in  primo  luogo  fi  ricorda  tra'  Ve- 
scovi prefenti  al  Giuramento  dello 
dleflo  .Arrigo V.  preftato  nel  MCXI. 
appo  il  medefimo  Goldafto  ibid.  pag. 
■354.  Può  vederi!  nel  To. XII.  del- 
la Collczion  Labbeana  di  tutri'  i Con- 
cili fotto  l’anno  MCXII.  alla  col. 
1175.  , ma  qui  s’avverta,  che  nel- 
la feg.  col.  1177.  malamente  fi  ap- 
pella Godebardus.  Anche  nella  Tor- 
te prima  delle  ^Antichità  E (i enfi  del 
Sig.  Muratori  pag.  283.  fi  adduce 
il  Proclama  di  ^Arrigo  V.  Imperado- 
re  , pubblicato  nel  nifi,  in  favo- 
re delle  Monache  di  5.  Zaccieria  di 
Venezia  , ove  Umilmente  tra  più 
Vcfcovi  vien  mentovato  in  primo 
luogo  col  nome  di  Gerardits  Epifco- 
pvs  Tridcntims  ; al  qual  Proclama 


Z IONI 

intervenne  anche  Odclricus  Coma  de 
Tiano . Altresì  ad  un  altro  Diplo- 
ma d’  ^Arrigo  V.  dello  fteflo  anno 
1 1 1 6. , riferito  dall’Ughelli  To.  X. 
col.  262.  parimente  tra  vcfcovi  tie- 
ne il  primo  luogo  col  nome  diG** 
varebus  Epifcopus  Tridentinus . Che 
vale  a dir  più  ? Ricordali  in  primo 
luogo  tra’  Vefcovi,  eziandio  in  un 
altro  Diploma  del  mentovato  Im- 
pcradore  dello  fteflo  anno  1116.  col 
nome  di  Gevebardi  Tridentini  E pi - 
feopi,  preflo  il  Muratori  To.  2.  ^it>- 
tiq.  Ital.  med.  aevi  col.  39. 

Sebbene  poi  del  noftro  Gebardo 
fi  fa  il  quando  fu  confacrato  Ve- 
feovo  di  Trento , ciò  che  avvenne 
nell’  anno  notf.  addì  21.  d’  Otto- 
bre, in  tempo,  che  celebrava!!  il 
Concilio  di  Guaftalla  da  Tafquale  1I~> 
di  cui  fcrifle  T Aventino  ( xAnruL 
Hot  or.  Lib.  6.  Cap.  2.  pag.  582.  ) 
clic  Gebbardum  Tridentini s , Conr.  1- 
dum  Juvavienfbus  tonfecrat  Tontif- 
ren  non  fi  fa  però  1’  anno  predio 
della  fua  morte.  Che  fe  il  noftro 
Gebardo  fu  confacrato  Vcfcovo  di 
Trento  nel  1106.  giuda  il  Croni- 
co riferito  da  Monfig.  GcntilottL; 
come  dunque  legge!!  foferitto  ad 
un  Diploma  Imperiale  rapportato 
nella  Diplomatane  Sacra  Ducatus  Sijriae 
parte  altera  pag.  277.  col  nome  di 
Gebebardi  Tridentini  Ep.  benché  tal 
Diploma  porti  la  nota  cronologica 
del  1104?  Forza  è il  dire,  che  a 
quello  Diploma  il  noftro  Gebar^q 
o foferifle  foltanto  come  eletto  , 
non  come  confacrato  i o piuttofto, 
eh’  cflo  Diploma  portando  1’  Indi- 
zione 
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zione  7.  fu  fcritto  non  nell’  anno  di  Farfa  fa  prova.  Ora  in  ral  Di- 

1104.,  ma  bensì  nell’anno  1x14.  piotila  fi  legge  : Gebebardus  Tridert - 

Certamente  la  clanfola  del  medefimo:  tinus  Epifeoptts  & Cancellar ius  reco - 

oìSìum  Maguntiae  in  Cbri/Io  felici - gnovit.  Ha  la  data  : II.  Kal.  Jun. 
ter  , fcriptum  XVI.  Kal.  Februarii  Anno  Domini  MCXVIII.  Indiclione 
Inditi.  VII.  xAnno  Incarnar.  Dom.  XI.  Termina  coll ’Atlum  efl  hoc  Ro - 
Milleftmo  centefimo  quarto  ór.  non  rnae  in  Cbriflo  feliciier  Amen.  Lo 
può  Ilare  ; perchè  fe  allora  cor-  fteflo  Sig.  Muratori  ce  lo  dà  per 
reva  1’  anno  1104.  l’Indizione  era  legittimo  ancora  negli  Annali  d‘ Ita- 
li., e 1’  Imperador  Arrigo  IV.  ; ha  all’  anno  MCXVIII.,  ove  par- 
ie poi  correva  l'Indizione  7.  Fan-  la  di  Ber  aldo  Abbate  dell'  infigne 
no  era  1114.,  e l’ Imperador  Ar-  Moniftero  di  Farfa,  c di  cotanto 
rigo  V.  Si  aggiunga , che  al  detto  magnifico  Privilegio  , eh’  egli  ot- 
Diploma  è foferitto  infra  più  al-  tenne  dal  medefitno  Àugufto.  Non 
cri  Vefcovi  anche  il  nome  di  Hart-  può  dunque  dubitarli, che  nel  111S. 
•wici  Radsbon.  E fife.  , ma  di  que-  vivelTc  tuttavia  il  nollro  Gebardo  , 
Ho  Vefcovo  leggo  prelfo  1’  Hun-  c che  però  non  può  per  modo  ai- 
dio, che  fuffctìus  anno  1105.  fuit,  cuno  fuffiftcrc  la  nota  cronologica 
onde  non  potè  intervenir  come  Ve-  polla  in  una  Carta  d’Altemanno  Ve- 
fcovo di  Ratisbona  ad  alcuna  Car-  feovo  di  Trento,  legnata  MCXVII. 
«a- del  1 104.  Per  levar  ogni  errore,  noi  la  rap- 

Finalmcnte  die  il  nollro  Gebardo  porteremo  con  la  correzione  do- 
continualTe  ad  efler  Vefcovo  di  vuta  in  quella  nollra  Raccolta.  An- 
Trcnto  nel  1118.  parmi  nafeer  non  che  da  tre  Carte,  che  pur  produr- 
polfa  ragionevole  dubbio,  checché  remo  nella  medefima  Raccolta  rica<* 
abbia  qualche  antica  Carta  in  con-  vali , che  il  nollro  Gebardo  non  fi 
trario . Imperciocché  il  Sig.  Mu-  difpcnsò  turt'  affatto  dalla  Reliden* 
ratori  ( Rer.  Ital.  Script.  To.i.f art.  zi  nella  fua  Dicceli  , febben  per 
2.  col.  676.  ) reca  un  Diploma  af-  altro  feguitava  la  Corte  Imperiale; 
fai  lungo  d’ Arrigo  V.  Imperadore,  e che  quantunque  innalzato  al  gel- 
iti cui  fi  confermano  i Privilegi  ac-  do  di  Cancelliere  d’Arrigo  V.  Im- 
cordati  all’Abbazia  di  Farfa  da’ Re  peradore  , nonpertanto  , come  già 
Longobardi  Liutprando  , Racbis  , dicemmo,  confcrvò  1’  umiltà  fino  a 
Aflolfo , e Defi derio  , da  altri  Re  , riconoiccrfi , e chiamarli  Vefcovo  di 
ed  Imperadori . Il  Diploma  fem-  foto  nome . Sotto  lo  Hello  Gebardo 
bra  legittimo,  ed  elfo  Muratori  lo  feguì  in  Trento  /’  anno  ina.  un 
ha  pubblicato  per  tale  , nulla  par-  incendio  grandijfnto  , come  fcrivc 
landò  del  medefimo  in  quella  Dif-  dietro  il  Munllero  il  Mariani  ne! 
fcrtazionc,  ove  accenna  i falli  Di-  fuo  Trento  pag.  527.  A tal  incen- 
plomi . Óltre  di  che  1’  Archivio  1 dio,  che  (.  fe  crcdcfi  lor o ) ridul- 
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fc  la  noftra  Città  qttaft  in  cenere  , 
può  attribuirti  la  mancanza  delle 
Carte  più  antiche. 

ADELPRETO  I. 

(43)  Nel  Catalogo  MS.  del  Se- 
colo XIV.  di  feconda  mano  , 
ed  in  più  altri,  ti  nota  di  lui , che 
ridufle  altare  vetuflum  cura  pilio  ad 
infiar  Ramarne  Ecclefiae . ubi  nane  ejl 
Monumentum  SanEìorum  Syfìnii  & alio- 
rum.  Non  a lui  , come  penfa  il 
noftro  Apologifta  fu*.  197.  not.  14, 
ma  al  fuo  immediato  SuccelTore  A- 
temanno , di  cui  diremmo  in  appref- 
fo,  forza  è il  dire  , che  apparten- 
ga il  Canone  inferito  nel  Decreto 
di  Graziano  Can.  Quotici  Frater  no - 
Jler.  2.  Quaefi.  5.  , che  ha  prefilTa 
la  nota  cronologica  del  1131.  Men- 
tre in  quell'  anno  , come  vedralti 
nella  Nota  feguenre,  già  prefiede- 
va  alla  Chiefa  di  Trento  lo  flelfo 
Alemanno  -,  nè  fulfilte  quello  fi  leg- 
ge nelle  Memorie  Antiche  di  Rovereto 
pag.  38.,  che  dati'  anno  1130.  in 
cui  fu  creato  Tapa  Innocenzo  11.  fi- 
no all’anno  1x43.  in  cui  morì  , fu- 
rono Ve feovi  di  Trento  u idclprcto , 0 
lAdclperto  1.  e Atemano  . Onde 
il  prefato  Canone  appartenendo  non 
ad  idelpreto  I. , ma  bensì  ad  Ale- 
manno , Vefcovo  certamente  di  fom- 
ma  pietà,  quindi  apparifee  la  falfi- 
tà  della  datagli  accufa  prelfo  il 
predetto  Innocenzo  li.  , cioè  , che 
Eccìeftam  SanEli  Tetri  de  Tado  ( leg. 
de  Tabo  ) Tresbytero  Taulo  dederit 
prò  quatuor  modiis  frumenti  . Nè 
può  dubitarti  , che  faraflì  appo  lo 


azioni 

Hello  Papa  ( il  quale  fu  di  ciò  cotti* 
mife  le  fue  veci  3I  Patriarca  d’Aqui- 
leja , ed  al  Vefcovo  di  Mantova  ) 
da  sì  nera  calunnia  purgato. 

Fiorì  fotto  il  noftro  ,/ Idelpreto  1. 
al  riferir  dell'  Anonimo  Trentino  l 

pag.  207.  ne’  contorni  d’  Arco  la 
N obil  antica  Famiglia  de’  Sejtani . In- 
nocenzo da  Prato  pag.  132.  fi  ma- 
raviglia , che  bum  Epifcopum  fexi- 
gefmum  fextum  M del pr cium  primum 
Etbinger  in  fuo  Catbalogo  non  comu- 
ni era  t , fed  omittit . Ha  oftervato 
altresì  il  noftro  Sig.  Critico  nella 
Lettera  al  Sig.  Tropo/lo  Muratori  pag. 

38.  , che  atte  fi  a Tietro  Titeo  nel- 
le note  fopra  i Decretali  il  nome  di 
^ADELTRETUS  ritrovarjì  in  antico 
Codice  ; ciò  che  fu  prima  avvertito 
da  Monfig.  Gcntilotti  nelle  Giunte 
all’  Ughclli  To.  5.  col.  j 96.  Ma 
fe  le  note  cronologiche , che  a’  Canoni 
del  Decreto  di  Graziano  fono  fiate  po- 
fie , camminano  bene , clfcndo  , come 
dilli  poc’  anzi  , fopra  il  mentovato 
Canone  pofia  la  nota  dell'  anno  1x31. , 
non  può  fufliftere  la  predetta  le- 
zione del  nome  di  Mdelpretus  , e 
dee  foftituirfi  anzi  quella,  di  Ate- 
m annui , perche  quelli,  non  già  que- 
gli reggeva  , come  fotco  diremo , 
la  Chiefa  di  Trento  nel  1131.  Nel 
tefto  d’  elfo  Canone  il  Vefcovo  di 
Trento  clfcndo  detto  Frater  nofier 
A , tanto  per  quella  Sigla  A può 
intenderti  Alemanno , quanto  Adel- 
preto  primo . Quelli  lafciò  di  vivc- 
. re  circa  l’anno  1124.  , ed  ebbe 
per  SuccelTore  entro  quell'  anno 
medefimo  Alemanno , di  cui  fiamo 

per 
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feguì  , che  fu  fotto  Aìtemanno  : 
„ Sacras  defunftae  cxuvias  ex  Ma- 
„ jano  pago , in  quo  obicrat  , poft 
„ multos  annos  Altimannus  Triden- 
„ tinorum  Epifcopus  Tridcntum  in 
„ Bafilicam  S.  Vigilii  tranftulit, 
„ eretta  illi  Ara , anno , ut  ex  Pyrrho 
„ colligcre  licct,  intra  MCXVIL  & 
„ MCXXX.  aliquo.  „ Vede  ognu- 
no, che  con  quefta  foggia  di  fcri- 
vere  fuppongono  elfi  PP.  Bollan- 
difti  vifTuto  Ahcmanno  nel  Vcfco- 
vado  dal  1117.  lino  al  1130.  trai- 
ti in  limili  abbagli  dat  mcdefimq 
Giano  Pirro  Pincio.  La  più  antica 
Flumen  Eni  fituatum  . In  quo  & memoria  del  noftro  Altemanno  con- 
nunc  ejus  fepulcrum  eJJ'e  dicitur . De-  fiftc  in  una  Carta  autentica  del  1 1 24., 
bet  fuijfe  circa  annos  Domini  1 1 3 0.  jn  cui  fi  chiama  Dìis  ^A ìtemantts  San - 
Quelle  ultime  parole  hanno  rappor-  te  Tridentine  Ecclejie  Dei  gratta  Ele- 
to  agli  anni  in  cui  fiorì , non  in  cui  Eìus  , dalla  qual  Carta  puranche 
dà  quefta  all’  altra  vita  pafsò;  c apparifee  il  diritto  eziandio  tempo- 
pero  il  Pincio,  c 1'  Ughelli,  feri-  rale  della  Chiefa  di  Trento  fo- 
vendolo  morto  nell’anno  1130.,  pra  Riva.  Ne  ritrovai  un'altra 
hanno  confufi  gli  anni  della  morte  che  parmi  ella  pure  ficura , ed  è 
con  gli  anni  della  di  lui  vita.  Nel-  regiftrara  nel  To.  3.  Metropoli!  Salis- 
lo  Hello  errore  caddero  tutti  quel-  burg.  di  VViguleo  Hundio  colle 
li,  che  fotto  1’  effigie  del  medefi-  Note  di  Criftoforo  Gcvvoldo  pag. 
rao  ^Altemanno , o Mltemmano  ( la  m.  264.  & feq.  Comincia:  ^A.  Dei 
quale  vedefi  nella  Sala  detta  de’  Ve-  grafia  Tridcntinus  Epifcopus  . Uni - 
[covi  nel  Caftel  vecchio  di  Trcn-  ver/ìs  Cbrijìi  fuifque  Fidehbus.  Di- 
to ) oftervando  la  nota  cronologica  cetile  Ventate:  Date  & dabitur  vobist 
1130.,  l’ hanno  prefa  per  nota  del-  magnani  babemus  fidticiam , ft  no/ira 
la  fua  morte . V’  ha  sbaglio  anche  prò  Deo  damus  tranfitoria  , quod  re- 
tri una  Carta,  che  lo  figura  Vefco-  cipiamus  aeterna  &c.  Termina:  FaSla 
vo  di  Trento  nel  1x17.  Da  fimili  ejì  autem  baec  traditio  per  utriufque 
errori  non  fembrano  efenti  i PP.  ^{dvocati  confenfum  , anno  Incarna - 
Bollandifti , i quali  negli  Atti  de’  tionis  Dominicae  MCXXVI.  Indizione 
Santi  a'  30.  d'  Aprile  cosi  hanno  IV.  VII.  Kal.  Sept.  Salzburcb.  Che 
fcritto  della  Traslazione  del  Corpo  la  lìgia  A.  porti  A/tmannus , lo  afi- 
di S.  Majfenza , e del  tempo  in  cui  ficura  la  medefima  Carta,  ove  po- 
V oh  ime  Secondo . I lei  a 


per  parlare  nella  nota  feguentc. 

ALTEMANNO. 

(44)  Nel  Catalogo  del  Seco- 
lo XIV. , al  premclfo  elogio  fi  aggiu- 
gne  di  feconda  mano  , che  bic  etiam 
tronfiati t Corpus  beate  Maxentie  Matris 
beati  Vigilii  de  Villa  Majani  prope 
Lacum  Toblini  & Capello  ibidem.  Et 
deinde  in  Cripta  & in  Altari  fub  ejus 
nomine  dedicato  repofuit . Qui  fuit  ex 
genere  quorumdam  Comitum  de  Baiva- 
ria. Qui  etiam  fundavit  certum  Mo - 
nafierium  Canonicorum  Regularium  no- 
mine Suben  Dtocefis  Tatavienfis  fuper 
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foia  trovali  cfprcflfo  : Alemanni!!  ve- 
nerabili! Tridentinus  Epifcopu! . Con 
qucda  Carta  fi  corregge  la  Scrit- 
tura di  Suben  predo  lo  (ledo  Hun- 
dio  pag.  255.)  da  cui  fi  ha,  che 
Ahemanno  dotò  quel  Monidero  cir- 
ca annum  122 6.,  dovendoli  leggere 
circa  annum  1126.  In  detta  Scrit- 
tura fi  loda  la  pietà,  e zelo  del 
nodro  Altcmanno  prò  Divini  Cultus 
augmentatione , & Fratrum  inibi  Al- 
ti fimo  famulantium  fuflentatione , c 
fingolarmentc  vicn  commendato  a 
motivo,  che  prò  Monajlerii  prof  pe- 
ritate ir  felici  regimine  inter  alia  vo- 
lili t , quod  in  dillo  Monaflerio  regu - 
lari!  obfervantia,  ir  monadica  vita 
fccundum  Regulam  S.  Auguflini , quam 
in  Ecclefia  Salislurgenfi  prò  Canonici s 
inibi  per  Conradum  Arcbiepifcopum 
primitm  in/litutam  , ir  per  eofdem 
lune  Canonico!  dtFlae  Ecclefiae fuo  tem- 
pore teneri , ir  obfervari  viderat , in- 
{Htueretur  ire. 

Ha  promode  inoltre  il  nodro Al- 
temanno  le  fondazioni  sì  della  Prc- 
pofitura  di  S.  Michele  fopra  Tren- 
to de’  Canonici  Regolari  di  S.  Ago- 
dino , come  pure  del  Monidero  di 
S.  Lorenzo  predo  Trento  dell'  Or- 
dine di  S.  Benedetto , conforme  ac- 
certan  più  Carte.  Da  Wolfango  Lazio 
nella  Cborograpbia  Anfiriae  pag.  58. 
( come  rapporta  1'  Erud.  nodro  Sig. 
Apologida  pag.  197,  not.  xj.j  fi 
ha,  che  Saccllum  in  tìeppa , hoc  c/l 
Appiano  ( Eppan  ) confccra/fc  legitur 
anno  1 1 3 1.  Anche  l’Anonimo  Tren- 
tino alla  pag.  207.  narra,  che  ron- 
fierò l’anno  1131.  la  Capello  d' Ep- 


pen.  Lo  conferma  1*  Hundio  Aif- 
trop.  Salisburg.  in  Epifcopii  Brixinen- 
ftbui  fub  Reginberto  , affermando , che 
fub  boc  Altmannm  Epifcopm  Triden- 
tinaa Capellam  in  Eppan  ad  Atbefim 
confecravit  anno  1131.  In  un  MS., 
che  ho  nelle  mani  , al  nome  di 
quedo  Vcfcovo  fi  aggiugne  , che 
li  17.  Maggio  1134.  confecrb  la  Cbie - 
fa  di  S.  Maria  Tieve  di  Fiemme , c 
che  li  18.  Maggio  1x34.  confecrb 
quella  di  S.  Elifeo  di  Tefero  in  Fiem- 
me. Il  che  fi  conforma  da  un  al- 
tro MS.  da  buone  fonti  ricavato. 
Altresì  in  una  Membrana  fono  no- 
tate quede  due  Confecrazioni  allo 
deffo  anno  1134.  , ove  fi  aggiu- 
gne , che  Anno  Cbrifli  M.  C ■ XLEI. 
dedicata  eft  Ecclefia  Sanfìi  Rigilii  in 
T ridento  a Tatriarcba  Telegrino  ir 
ab  Epifcopo  Alternano . Queda  Con- 
fccrazionc  però  come  fatta  dal  mc- 
defimo  Alternano  con  l’  intervento  di 
Tellegrino  Tatriarca  d’ Aquilcja , vicn 
riferita  dal  prenominato  Anonimo 
Trentino  nella  cit.  pag.  207.  all’ 
anno  1145'.  Più  fi  rapporta  del  Mo- 
nidero Subtncnfe  , detto  ne’  Diplo- 
mi Subuna  , e Subena  ( come  può 
vederli  predo  il  prelodato  Hundio 
To.  3.  Metrop.  Saliiburgcn.  Pag.  2 66. 
ac  feq.  ) la  fegucntc  Ilcrizionc  : 
„ Anno  MCXXXV.  Indift.  XVII. 
„ ( leg.  XIII.  ) IV.  Nonas  Fe- 
„ bruarii  hoc  Altare  dedicatum  ed 
„ a Venerabili  Tridentino  Epifco- 
„ po  Altmanno  in  honore  S.  Tri- 
„ nitatis,  & Sanftae  Mariae  perpetuae 
„ Virginis , & omnium  Sanftorum , 
„ & eorum  quorum  nomina  hic 

feri- 
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* fcripta  funt . De  Ligno  Domini . 
„ De  Sepulcro  Domini.  Pctri  Apo- 
„ Itoli.  Johannis  Baptiftae.  Et  Jo- 
„ hannis  Evangeliftae . Blafii  Marty- 
„ ris  . Vigilii  Martyris  . Euftachii 
„ Martyris.  Dionyfii Martyris . Co- 
„ Iumbani  ( forfè  Colmatimi  0 Co- 
li /ornarmi  ) Martyris . Oudalrici  Con- 
„ fefforis  . Remedii  Confcrtbris  . 
„ Abrahc  ConfcfToris.  David  Con- 
„ fcflbris.  Anaftafiae  Martyris.  De 
„ Rubo  in  quo  Dominus  Moyfi  ap- 
,,  paruit.  Devcftimcnto  Sanflae  Ma- 
„ riac.  „ Certa  cofa  c,  che  il  noftro 
Altemanno  reftaurò  , e dotò  ampiamen- 
te il  prefato  Moniflero  di  Subeti , fon» 
dato  da  Tuta  di  Sangue  Reale,  dalla 
cjualc  Egli , come  fotto  diremo , tratte 
T origine . Ebbe  per  Padre  il  Conte 
otti  alfe  ateo  , Signore  ricco  e poten- 
te', che  pottedeva  molti  beni,  e 
terre  nella  Riviera  dell'  Eno , c nel- 
la Valle  Malentina  . Quefta  facol- 
tà fu  dallo  fletto  Vcfcovo  'Alie- 
niamo , come  unico  figliuolo , ed 
crede  del  detto  Conte , in  buona 
parte  donata  all’avvifato  Moniflero, 
e nella  Chiefa  di  quello,  dove  ri- 
pofavano  le  otta  de’  Tuoi  Genitori, 
Egli  ha  confacrato  l'Altare  foprac- 
cennato  della  Beatiffima  Vergine  . 
Venni  accurato  da  buona  mano  , 
che  di  tutto  ciò  fanno  fede  le  Car- 
te antiche  , e Monumenti.  E di 
fatto , eh’  Egli  pottedette  il  Cartel- 
lo di  Hoinhunb  , e la  Prepofìtura 
di  Suben , fi  accerta  dall'  Anonimo 
Raitcnhaslacenfe  pretto  il  P.  Ber- 
nardo Pez  Tbefaur.  Anecdotor.  To. 
2.  fan.  3.  pag.  248.  Da  etto  Ano- 


nimo appellali  Epifcopus  nobilijjìmus 
Trtdentinae  E ale  fiat  Altmannus.  Hi 
notato  ottimamente  Monfig.  Gcnti- 
lotti  nelle  Giunte  all'  Ughclli  , in 
rapporto  al  Moniflero  più  volte 
menzionato  di  Suben,  il  qual  ere- 
deli  fondato  da  Alieniamo  , qual- 
mente dotavi!  poti  us  & anxit . Ti  de 
Hund.  in  Metrop.  To.  3.  pag.  370. 
ubi  Altmanni  Cbarta  donationis  data 
in  Salzburg.  an.  Dom.  MCXLIl.  In- 
dili. V.  Nell’  Edizione  di  Ratisbo- 
na  del  1719.  che  io  tengo  per 
le  mani,  erta  Carta  di  Donazione 
fi  trova  pag.  235.  e fcg.  del  To- 
mo III. 

Parla  del  noftro  Altemanno,  non 
come  di  Fondatore,  ma  foltanto  co- 
me di  Riftoratore  , e Benefattor 
grande  della  Chiefa  Subenefe,  an- 
che 1'  Arcivefcovo  di  Salisburgo 
Ebcrardo  in  un  fuo  Diploma  de’  20. 
Dicembre  1153.  Indiz.  2.,  ove  tal 
Chiefa  la  dice  fondata  „ a quadam 
„ ReginaTuta  nomine,  de  qua  piae 
„ memoriae  Tridentinus  Epifcopup  • 
„ Altmannus  fccundum  carnem  ori- 
„ ginem  duxit.  „ E d'un  Altare  di 
S.  Maria  parlando  il  medefimo  Arci- 
vefeovo  foggiugne  : „ quod  mc- 
„ moratus  Epifcopus  ( Altmannus  > 
„ confecravit,  & iifdcm  praediis  do» 

,.  tavit  Anno  Dom.  MCXXXVI. 

„ Indift.  XIV.  11.  Kal.  Maji , Re- 
„ gnante  Lothario  Imperatore  III. 

L’ anno  della  Confecrazione  deH'Al- 
tare  qui  rammentato,  non  cammina 
d'accordo  con  quello  lignificato  nel- 
la furriferita  Ifcrizionc  ; ma  forfè 
furono  due  Altari  differenti  , che 
I 3 con- 
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confecrò  il  noftro  Vefcovo  Alte- 
rnammo , ponendo  in  uno  d’clfi  infra 
le  altre  Reliquie , anche  quelle  del 
nollro  S.  Remedio  , c Compagni  . 
Così  pare,  che  la  mentovata  Iscri- 
zione voglia  clTcr  intefa . 

In  una  Carta  del  Re  Conrado  in- 
dicata apud  Valvafor  Carniolae  Lib. 
X.  pag.  20 7.  & 208.  e lignificata 
in  Diplomatar . facr.  Ducat.  Stjriae 
part.  alter,  pag.  290.  , con  cui  fi 
confermano  i Privilegi  del  Moniftc- 
fo  Obcrnburgenfe,  con  la  Data  Idi - 
bus  Febrttarii  MCXLVll.  vi  fi  veg- 
gono infra  più  altri  Vefcovi  com- 
parire Hat  tmannus  Brixinenfts , Alt- 
mannus  Tridentinus  . In  un’  altra 
Carta  pubblicata  Ratifpomc  aitino 
J)om.  Incarnai.  M.  C.  XL.  FU. , c ri- 
ferita dal  P.  Mcichclbeckio  Hi/l.  Fri- 
fine. To.  1.  pari,  alter.  Inflrument. 
Rum.  MCCCXXl.  pag.  J49.  vi  fi  an- 
novera di  nuovo  tra’  Vefcovi  Alt- 
fnannus  T ridentinenfn  ; c fino  in  Cbro- 
rtico  quodam  MS.  membranaceo , quod 
in  Bibliotbcca  Caefarea  adfervatur  inter 
Ut  fior.  n.  408.  ad  A.  C.  MCXU'lllt. 
ritrovò  Monfig.  Gcntilotti  regiftra- 
jo  qual  morto  entro  quell'anno  me- 
defimo  V Al  tmannus  Tridentinus  Epi- 
feoptts  . L'Anonimo  Trentino  però 
pag.  209.  rapporta  la  morte  di  lui 
all’ uhm  1150.  Ma  fu  quello  par- 
ticolare io  crederei  piuttollo  al  Cro- 
nico citato . Seguì  dunque  la  mor- 
te di  quello  nollro  ottimo  non  me- 
no, che  nobiliflimo  Vefcovo  a’ 27. 
di  Marzo  del  1149.  Il  fuo  Cada- 
vero  ( al  dir  del  medefimo  Anonimo  ) 
fn  portato , e fepolto  nel  Monaflero  , 


azioni 

e Cbiefa  di  Luben  ( leg.  di  Suben  ) 
apprejjo  f Eno  nella  Diocefi  di  Tafa- 
via  delt  Ordine  de ' Canonici  Regolari 
di  S.  Ago  fi  ino , b avendo  cosi  lui  or- 
dinato per  giacere  apprejjo  a’ fuoi  An- 
tenati . Se  tant’  oltre , cioè  dall'an- 
no 1124.  fino  al  1149.  il  nollro 
Ahemanno  tralTe  la  vita  nel  Vefco- 
vado , a lui  dunque,  e non  già  al 
fuo  fucceflore  Arnoldo , appartiene 
l'Epillola  d’ Eugenio  III.  Papa  Dat. 
Fiterbii  X1I1I.  Rai.  Aug.  indiritta 
Tener abilibus  Fratribus  A.  Tridenti- 
no Epifcopo , L.  Vicent.  & B.  Tadua- 
no  Epifcopis  ère.  da  noi  riferita  nel 
primo  Volume  pag.  214. , mentre  S. 
Bellino  Vefcovo  di  Padova,  lignifi- 
cato per  la  lìgia  B.  morì  nel  1149. 
giufla  T Annotatore  Ughelliano  . 
Dalla  detta  Epiftola  d’  Eugenio  III. 
fi  raccoglie , che  nelle  rifpettivc  lor 
Dioccfi  , confinanti  con  quella  di 
Verona,  non  mancavano  Arnaldifli, 
che  cofpiravano  a'  danni  della  me- 
! defima.  Quindi  pofeia  in  Verona 
nel  1184.  cclebrolfi  un  Concilio 
colf  intervento  di  Papa  Lucio  III.  c 
, dell’  Impcradore  Federigo  T.  contra 
gli  flclfi  Arnaldifli , c più  altri  Ere- 
tici. Vcggafi  il  P.  Antonio  Pagi 
ad  ann.  Cbr.  Ii8y.  n.  1.  ac  feq. 

Fa  ricordanza  del  nollro  Alteman- 
no  la  Rita  di  S.  Majfcnza  , sì  ne’ 
due  Codici  Vaticano  e Bodccenfe 
predo  gli  Atti  de'  Santi  de'  PP.  Bol- 
landilli , come  pure  nel  Breviario  pcr- 
gameno,  che  fu  de'  PP.  Agollinia- 
ni  di  Trento  , ed  altresì  appo  F. 
Giacopo  Filippo  da  Bergamo  de  Cla- 
ris Mulieribus . Il  Galefinio  nelle 
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Note  fopra  il  fuo  Martirologio  pre- 
rende , che  la  Vita  di  S.  Majfenza 
fìa  fiata  fcritta  dallo  ftefib  Aleman- 
no. Innocenzo  da  Prato  foggiugne 
pag.  132.,  che  giufta  il  Compen- 
dio Storico  del  Dogiioni  3.  p.  f. 
324.  1J  Impcrador  Lottario , ritornan- 
do dall'  Italia  per  la  Germania , la- 
fciò  di  vivere  non  lungi  da  Tren- 
to, c che  ciò  feguì  nell’anno  , in 
cui  efio  Alemanno  tuttavia  viveva, 
cioè  nel  1137.  Narra  altresì  Tuia 
fede  d’ Ambrogio  Franco,  la  Sen- 
tenza fatta  dal  medefimo  Aleman- 
no  nel  1144.  rapporto  alle  contro- 
verfie  inforte  tra’  Rivani  , ed  Ar- 
chefi, intorno  al  Littorale  Benacen- 
fe,  ed  al  Monte  Brennonio  , o fia 
Brionia.  Rapporta  eziandio  col  fuo 
Canonico  Giovanni  da  Parma  , eh' 
effo  Alemanno  beneficò  affai  il  Tren- 
tino Capitolo. 

Sotto  quello  degniffimo  Vcfcovo 
fiorì  l Vaìtberus  Tridentinus  Traepofi- 
tus , il  qual  leggefi  foferitto  ad  una 
Carta  pubblicata  Anno  Dominicae  In - 
carnationis  Millcfimo  centejìmo  vigefimo 
nono  , primo  Kal.  Augufli  , preffo 
l’Hundio  in  Epifcopis  Frifmgtnfibus 
pag.  m.  103.  ac  fcq.  Ove  fi  noti, 
che  fe  il  Tridcntinus  Traepo/itus  va- 
IcfTc  lo  ftcfTo,  che  dire  Traepofitus 
Tridentinat  E cele  [ut  ; converrebbe 
dire , che  foffevi  Prepofitura  nella 
Cattedrale  di  Trento  fino  a'  tem- 
pi A’ Alemanno , ciò  che  parmi  mcn 
vero  , conforme  vedraffi  altrove  . 
A'  tempi  del  medefimo  Alemanno , 
cioè  nel  1127.  a Dominilo  de  Mar- 
ibis  Tizzoni  Fermila  fondoffi  l’Of- 


pcdaledcl  Monte  di  Tonai  nella  Val 
di  Sole  , confidente  in  una  Cafa 
con  Cappella  , e tutto  il  bifogne- 
vole  per  l’accoglimento  ed  allog- 
gio de’  poveri  Paffcggieri , con  or- 
dine , che  fi  fomminiftrafTe  loro  non 
il  folo  albergo,  ma  eziandio  l’ali- 
mento per  lo  fpazio  di  tre  giorni; 
c che  al  medefimo  prefiedclfe  un 
ProfefTore  di  Vita  Eremitica,  e che 
qualóra  quelli  fi  rendeffe  indegno, 
veniffe  rimofTo  dalla  Comunità  di 
Vermiglio  col  foftituirne  un  altro 
dcH'avvifata  Profcffionc  . Tutto  ciò 
raccogliefi  dal  Te  (lamento  del  pre- 
detto de  Marcbis  rogato  da  Gio- 
vanni di  Cartello  Notajo  a’  1 3 . di  Apr. 
del  1 1 27., e vuolfi  detto  foltanto  fu  la 
fede  d'un  MS. , che  ho  nelle  mani . 
lidi  più  in  rapporto  a qucfto  lodc- 
voliflimo  noftro  Pallore  lo  produr- 
remo nelle  Annotazioni  fopra  il  Ca- 
lendario, e Documenti. 

ARNOLDO. 

(45^  Non  avendoli  di  queftoVe- 
feovo  ( qualor  fi  eccettui  la  Memo- 
ria regifirara  nel  Calendario  , che 
pofeia  daremo  ) fuorché  il  puro  c 
pretto  nome,  in  tempo  , che  non 
mancano  Carte,  quindi  infcrirfi  può, 
che  per  affai  poco  tempo  prefiedet- 
te  alla  Chiefa  di  Trento . 

E B R A R D O. 

(4 6)  A quello  Vefcovo  fembra 
appartenere  ciò  , che  narra  Ottone 
di  Frifìnga  Lib.  2.  c.  11.  intorno 
a'  danni  recati  a'  facri  Luoghi  del- 
la Valle  Trentina  dalla  Soldatcfca 

di  Fe- 
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di  Federigo  I.  Imperatore  * c ripa- 
rati pofcia  con  una  Colletta  pecu- 
niaria comandata  dall'  Impcradore 
mcdcfimo.  Certamente  quelli  fece 
un  atto  da  vero  Criftiano  * allor- 
ché non  modicant  coadunatam  pecu- 
niam  per  quofdam  Religiofos  Viros 
du  obiti  E pi  fio  pii  Tridentino  fi  i lice  t & 
Trixinorenfì  remittendam , & per1  ftn- 
gula  Santlorum  loca  , quae  damnum 
puf  a /iterante  dividertdam  fatuità  II 
Vefcovo  di  Brclfanonc  fu  Hartman - 
«io,  e di  Trento  il  prefcntc  Ebrar- 
do.  Ciò  feguì  nel  HJ4.  fecondo- 
chè  ben  avverte  l'Anonimo  Tren- 
tino alla  pag.  209.  , cd  Innocenzo 
da  Prato  dietro  al  Dogiioni  pag.  133. 
Vedi  la  DiJ/ert.  del  B.  Udalp . pag. 
33 1.  nelle  Note  col.  x.  e 2. 

Scrive  il  Bcycrlinck  j qualmente 
Heberbardui  dijftdio  inter  Blecios  & 
Rbendenenfei  componendo  inftgnem  ope- 
ram  navavit . Di  quella  gran  con- 
refa  infona  tra'  Blcgiani  c Rcnde- 
nefi  parla  anche  il  Pincio  , cd 
Innocenzo  da  Prato  . Tal  litigio 
verfava  intorno  al  Monte  detto  Bo- 
blino, da  loro  pretefo,  ora  ( al  dir 
dell'  Anonimo  Trentino  pag.  no. 
e fcg.  ) chiamato  Mutilino,  efiflentc 
fu  le  cime  della  Montagna  /opra fante 
4 He  Ville  di  Giu  fino,  e di  Bocenago. 

Ritrovo  prclTo  l'Hundio  Metrop . 
Salisburg.  To.  2.  pag.  m.  X42.  una 
Bolla  d’ Ulejfandro  111.  diretta  t>i- 
leFìis  Filiis  Henrico  abbati  S.  Ma - 
riae  Monaferii  Biburgenfn,  ejufque  Fra- 
tribù s &c.  Ha  il  Datum  Ferrariae 
per  manut  Gratiani  S.  R.  E.  Notarti 
IV.  Kal.  Maji.  IndiEl.  X.  Incarnai. 


Dom.  Unno  MCLXXV11.  TontifcatuS 
vero  Domini  Ulexandri  Tapae  III. 

Unno  XV 111.  In  ella  Bolla  ricor- 
dali 1'  immunità  da'Telonarj  accor- 
data al  predetto  Mortifero  a pud  Tri - 
dentum  & apud  Rimam  ( Rivam  ) a 
Domino  Eberbardo  quondam  Tridenti - 
nenft  Epifcopo  ad  petitionem  Cbori  per 
manus  Bercbtoldi  Udvocati . Leggo 
eziandio  un  Diploma  di  Federigo  1. 
Ifflperadore  ivi  pag.  143.,  ove  fi 
ritocca  quella  ftelfa  cfenzionc , c fi 
dice  : quod  Fruirei  ejufdem  Monafle - 
rii  ’beloneum  praefenlare  non  debent 
apud  Tridentum , nec  apud  Rivam , 
quae  liberi  al  eii  tradita  ef  a Venera - 
bili  Tridentincnfi  Ecctefae  Epifcopo 
Eberbardo,  & ab  ejufdem  loci  U di- 
vorato Comite  Gertoldo  ( Bertoldo  ) 
de  Tjrol.  Ha  1'  Ubi  a funi  baec  Un. 

Dom.  lncar.  miltefimo  centc/mo  feptua - 
gejìmo  feptimo  , Indizione  decima  , 
regnante  Domino  Friderico  Romano- 
rum  Imperatore  gloriofiffmo , an.  Re- 
gni ejus  viceftmo  fexto,  Imperii  vero 
vice  fimo  tertio&c.,  cd  il  Datum  apud 
Cellam  S.  Jacobi  in  Volano  in  Ur- 
cbiepifcopatu  Ravennati , Trid.  Kalend. 

Junii  Menfii  - 

Di  quello  Hello  Vefcovo  fi  fa 
con  ficurczza  col  mezzo  del  Ca- 
lendario , che  pofcia  daremo , qual- 
mente morì  a' 18.  di  Giugno  5 ef- 
fendo  ivi  regillrato  : Xllll.  Kal. 

■fui.  Olitici  Ebrardi  Epifcopi . Ora 
da  Certo  Diploma  con  la  data  XJlme  i 

Nonii  Februarii  Indi  Fi.  V.  Unno  Dom . 

Incarnai.  MCI.Vlt.  avendofi  il  nome 
d ’ulberd  Tridentinus  Epifcopui , con- 
forme notammo  pag.  iji.  not.  a. 

del 
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del  primo  Volume,  non  v'  ha  chi 
non  vegga,  che  il  fuo  Predccelfo- 
re  Ebrardo  deve  effer  morto  a'  18. 
di  Giugno  del  1156. > e però  per 
modo  alcuno  fuffifter  non  può  nè 
quello  leggo  A poi.  pag.  300.,  cioè, 
che  Ebrardo  almeno  Jìno  a 17.  di 
Settembre  dell’  anno  1 1 56.  fojfe  j Ta- 
to Vcfcovo  di  Trento  , nè  tampo- 
co quello  ivi  foggiugnefi , che  non 
fi  ha  ragionevol  motivo  nè  di  abban- 
donare il  periodo  degli  anni  venti  di 
yefeovado  , fbe  ad  liberto  vengo- 
no attribuiti , nè  di  rimovere  la  fua 
elezione  dall'anno  1137.  Certamen- 
te qualora  pretendali  , eh'  Ebrar- 
do abbia  lafciato  di  vivere  nel 
113:7.  , e eh'  entro  quell'  an- 
no medefimo  IcguifTe  1'  elezione 
del  fuo  immediato  SuccefTore  Adel- 
preto , o Ila  Alberto , collretto  vie- 
ne chiunque  ciò  crede  , voglia  , 
non  voglia  , a riconofcere  ragionc- 
vol  motivo  di  abbandonare  il  periodo 
degli  anni  venti  di  yefeovado,  che  ad 
Alberto  vengono  attribuiti.  Imper- 
ciochc  fidandoli  per  una  parte  la 
morte  d’  elfo  Adelpreto  , o fia 
1 Alberto  all ’ anno  1177.  e Appo- 
nendola feguita  #'  27.  di  Marzo  j e 
dall'  altra  parte  negar  non  poten- 
doli 1’  autorità  del  noftro  Calenda- 
rio, che  regiftra  la  morte  del  fuo 
Anrecelforc  a' 18.  di  Giugno  j quin- 
di è manifcfto , che  fe  a tal  mor- 
te d’  clTo  AntecelTore  , la  qual  fe- 
guita vuoili  nel  1137.  fuccedctte 
1’  elezione  d’  Adelpreto  , non  può 
quelli  per  modo  alcuno  dopo  jl 
18.  di  Giugno  del  1157.  fino  all' 


Marzo  del  1177.  contar  il  periodo 
degli  anni  venti  di  yefeovado,  che  al 
medefmo  vengono  attribuiti}  mentre 
a falvar  , propriamente  parlando , 
si  fatto  periodo  , avrebbe  dovuto 
cller  eletto  nel  Marzo  del  1157., 
e terminar  il  corfo  della  fua  vita 
Umilmente  nel  Marzo  del  1177. 
Che  fc  poi  non  morì  Ebrardo  nel 
18.  di  Giugno  del  1x57.,  ma  del 
iijd.  ,come  io  non  ne  dubito  pun- 
to , chiara  cofa  è parimente  » che 
non  clTo  Ebrardo,  ma  bensì  il  fuo 
SuccelTore  Adelpreto , o fia  Alberto , 
intervenne  all'  Atto  de’  17.  di  Set- 
tembre dell ' anno  1x56.  allora  quan- 
do con  Diploma  di  Federigo  /.  Im- 
pcradore  fi  ercJJ'e  f Auflria  in  Du- 
cato. E quindi  con  pari  chiarezza 
ne  feguc , eh'  egli , e non  già  Ebrar- 
do, è 1’  indicato  dal  Trideflinus  , o 
fia  T ridentinus  E pifeopus  giulta  V Ori- 
ginale , che  nell'  Archivio  di  Vien- 
na ben  confervato  prctendefi  : egli 
è 1'  & Tridentinus  E pifeopus  efpref- 
fo  nella  Confermazione  dello  ftelfo 
Privilegio,  fatta  dall’  lmpcrador  Fe- 
derigo II.  l’ anno  1243:.;  egli  è 1'  ac- 
cennato nell'#.  Tridentinus  Epifopust 
giuda  il  tenore  del  Diploma  Fcdri- 
ciano  riferito  nelle  due  Cronache 
di  Vito  Arnpeckio  ; egli  è il  li- 
gnificato dal  Tridentincnfis  prclfo  1' 
Hundio  T0.1.  pag.  77.  dell'  Edi- 
zion  di  Ratisbona  dell’anno  1719.: 
egli  è in  fomma  quel  dclfo  , che 
vienci  dall'  Aventino , ed  altri  più 
dichiaratamente  additato . 

Di  fatto  il  Trideflinus  dell'  Ori- 
ginale ha  più  affinità, e fotnighanza 
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col  Tri  dentimi: , che  col  Tt'rgeflinus  ; 
ne  fi  fa,  che  il  Vefeovo  di  Triefte 
avefle  allora  che  fare  co' Principi  dell' 
Imperio,  ma  bensì  il  Vefeovo  e Prin- 
cipe di  Trento.  Nella  Conferma- 
zione dell'  Impcrador  Federigo  li. 
non  penfo  già , che  fi  legga  : Hart- 
vicus  Ratisbonenfis  ir  T ridentinus  Epi- 
fi  opus  , ma  Hartvicus  Ratisbonenfn . 
ir  Tridentinus  E pi f co  pus , con  un 
punto  dopo  il  Ratisbonenfn . E ciò 
conforme  all'  Originale  , ove  fta 
fcritto  ; Hartvvicus  Ratisbonenfn  . 
Tride/linus  ( Icg.  Tridentinus  ) Epi- 
feopus . E febben  anche  preflo  Mun- 
dio cit.  pag.  77.  fi  legge:  Hartvi- 
cus  Ratisbonenfn  ir  Tridentinenfn  , 
così  però  qui  fi  confondono  due 
Vefeovi  in  uno,  chetutt'un  tempo 
anche  in  quella  edizione  fupponefi  al 
predetto  Atto  del  11 56.  interve- 
nuto, non  un  Vefeovo  di  Triefte, 
ma  un  Vefeovo  di  Trento.  Oltre 
di  che  T Hundio  ftcftb  cit.  To.  1. 
pag.  133.  fi  riporta  all’ Aventino, 
che  accerta  foferitto  allo  Hello  Di- 
ploma del  1 1 j6.  Albertus  Triden- 
tinus Tonti f ex . Si  rammenti  il  fo- 
pra  accennato  Diploma  indubitato 
e fincero  de'  j.  di  Febbrajo  del 
11J7.  riferito  parimente  anche  dal 
mede  fimo  Hundio  To.  i.pag.m.  256. 
e 261.  in  cui  Albertus  Tridentinus 
fopponefi  di  già  Vefeovo  di  Tren- 
to, non  altrimenti  che  Herman  Con- 
ftantienfn , Conradus  Auguflenfn , Con- 
tadi! s Wormacenfs  Epifeopi , per  quin- 
di non  dubitare  eh'  Ebrardo  fuo 
PredeccìTore  morì  a’  18.  di  Giu- 
gno del  uj6.,con  avere  non  gua- 


ri dopo  in  Succcrtore  il  tncdcfimcf 
» Alberto , o fia  Adelpreto . In  fe- 
guito  di  quella  noftra  Raccolta  fi 
porterà  una  Carta  del  xiyy.  fpet- 
tantc  allo  ftclfo  noftro  Vefeovo 
Ebrardo  . 

B.  ADELPRETO  II. 

(47J  Si  noti  V Adel preti , il  Tiri  , 
ed  il  Beati , tutte  e tre  cofe  di 
molta  ofiervazione.  Imperciocché 
fe  tanta  è 1'  autorità  negativa  del 
noftro  Dittico  , che  malgrado  la  le- 
zione efprefta  nel  Diploma  di  Con- 
ferma dell’  Impcrador  Federigo  li. 
l’anno  1245.  Hartvicus  Ratisbonen- 
fn , ir  Tridentinus  fptfcopus  , pro- 
nunziò non  per  tanto  l'Apologifta 
pag.  298.  Dovrem  noi  per  queflo  am- 
mettere tra.'  Te feovi  di  Trento  unHart- 
wico , non  riconofciuto  in  un  Catalogo 
originale , e in  cui  li  nomi  de ' Tefeovi 
da  perfine  contemporanee  di  mano  in 
mano  ,cbefuccedevano , venivano  atten- 
tamente notati ? che  dirli  dovrà  dell’ 
autorità  pofitiva  del  medefimo  Dit- 
tico in  rapporto  a tutte  le  tre  cofe 
predette  dell’  Adelpretti  Tiri  beati ? 
Quindi  ne  feguc  , che  , il  nome 
dunque  d 'Adelpreto  fu  il  vero  no- 
me del  noftro  Vefeovo,  non  meno 
di  quello  d'  Alberto  ; e quando  ben 
anche  tutto  il  refto  mancaffe,  po- 
trebbe quello  folo  ballare  per  ri- 
gettar chi  pretende,  che  Adelpreto 
non  fu  il  nome  del  noftro  Ve- 
feovo , come  il  volgo  , gli  Scrittori 
Trentini,  e qualcun  altro,  ebe  da  quelli 
prefe  lo  battezzano , ma  quello  uni- 
camente d’  Alberto . 

Ne 


Digitized  by  Googl 


Jl  DITTICO  UDMLR1C1MK0 . 


73 


Ne  fegue,  che  dilTe  dunque  il 
vero  T Anonimo  Trentino  pag.  214. 
affermando,  che  mentre  viffe  fu  fem- 
fre  valorofo  & invitto  diffenfore , e 
mai  fi  fiancò , nè  rallentò  di  difendere 
cofiantemente  la  fu a Cbiefa  , e Jue  ra- 
gioni ec.  ; tutte  cofc  non  ofcura- 
mcnte  lignificate  dal  Viri . E di 
fatto  come  Lorenzo  Beyerlindc  v. 
Vi r ben  avverte  : Mpud  Scriptores 
Ecclefafiicos  nomen  Viri  de  virtute 
praeditis  intel/igitur , attefo  che  vir 
tt  vi  five  a virtute  dicitur  qua  aliis 
frac  fiat . Fu  oflervato  ancor  da  Pie- 
tro Bercorio  Monaco  Benedettino 
( chiamato  dallo  Spondano  ad  an. 

1 3 yo.  n.  II.  infignis  Tbeologus  ir 
Tbilofipbus  ) nella  fua  celebre  Ope- 
ra intitolata  ReduZor.  Moral.  L.  3. 
c.  9.  , che  vir  a virtute  dicitur  , e 
ciò  fecundum  Ifidorum  ; che  Dir  efi 
Traelatus , uxor  vero  efi  Eccìe/ìa , de 
cujus  cura  & regimine  ifie  Dir  debet 
effe  follicitus  ir  attcntus  ; che  igitur 
ifie  debet  dici  vir  , quia  viribus  ir 
virtutibus  debet  abundarc  ; che  vir 
praelatus  fumme  debet  iftam  uxorem 
fci/icet  Eccleftam  vel  Subditos  diligere , 
ipfamque  Ta.rt  ac  Mairi , id  efi  Mun- 
. do  ir  carni , ir  cuicumquc  carnali  af- 
fezioni praeponere  ir  praeferre  ; e che 
per  confcquenza  ad  imitazion  di 
Crifto  Dir  id  efi  Traelatus  morti  fe 
debet  exponere  , fi  fit  necejfe , prò 
uxore  fua  Ecclefta  liberando  ire.  Il 
che  conferma  S.  Gregorio  il  Gran- 
de Expofit.  in  Lib.  prim.  Reg.  c.  x. 
n.  1.,  ove  dice,  che  Dir  a virtute 
nominatur  , onde  inferiore  : Quia  er- 
go Redemptor  nofier  per  bumanita- 
Volume  Secondo . 


temi  quam  affumfit , magnae  virtutis 
opera  cgijfe  cognofcitur,  rei le  is,  qui 
eum  tjpo  fignificat , vir  fuiffe  per - 
bibetur . Dal  Viri  dunque  del  no- 
ftro Dittico  vien  fenza  dubbio  li- 
gnificata la  virtù  e fortezza  eroica 
del  noftro  Mdeìpreto  nel  difendere 
le  ragioni  della  fua  Chiefa  . 

Ne  fegue , che  non  fenza  ragio^ 
ne  adunque  lafciò  fcritto  il  Pincio, 
che  inter  bealo s numeratur  ir  coli  tur, 
c dietro  la  Cronaca  del  Canònico 
Giovanni  da  Parma,  Innocenzo  da 
Prato , che  Bcatus  cenfendus  ; com- 
parendo coll’  elogio  di  Beati  in  un 
Cattlogo  , anzi  in  un  Dittico  origi- 
nale , in  cui  li  nomi  de ’ Vefcovi  da 
perjone  contemporanee  di  mano  in  ma- 
no venivano  attentamente  notati. 

Che  fe  nel  noftro  Dittico  origi- 
nale li  nomi  de’  Vefcovi  da  perfine 
contemporanee  di  mano  in  mano  ve- 
nivano attentamente  notati  ; chi  po- 
trà credere  al  moderno  noftro  Apo- 
logifta,  cotanto  lontano  dal  fatto  , 
anzi  che  a tali  contemporanee  per- 
fine , le  quali  lo  atteftano  ? Ragion 
quindi  vuole  , che  fi  prefti  fede 
piutrofto  ad  Innocenzo  da.  Prato  , 
che  nella  fua  Storia  di  Trento,  fcrit- 
ta  da  lui  fotto  il  Vcfcovo  c Car- 
dinale Lodovico Madruzzo, alla  pag. 
2.  annovera  il  noftro  B.  oidelpreto 
tra  que'  Santi  Pallori , da  lui  chia- 
mati vitae  fpecimine , praefiantia  ope- 
rum  , morte  g/oriofi  , etiam  corona 
martyrii  fulgentcs  in  coclis.  E feb- 
ben  lo  Hello  Innocenzo  fu  lontano 
dal  fatto,  fcriflc  però  giufta  la  Tra- 
dizione , da  perfine  contemporance 
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di  mano  in  mano  fedelmente  fino  a’ 
tempi  Tuoi  derivata  ; e molti  lumi 
ritrar  potò  dal  fuo  illuftre  Antena- 
to Antonio  da  Prato , uomo  dottif- 
fimo  del  pari  che  piiflìmo,  mcrcc- 
chè  Fondatore  del  Moniftero  della 
SS.  Trinità  dell' Ordine  di  S.  Chia- 
ra in  Trento  , e Scrittore  di  più 
Libri,  cioè  ( al  riferir  del  medefi- 
mo  Innocenzo  pag.  239.  ) De  Re- 
publica , de  Feudis , de  Secnndis  Ntt- 
ptiis , de  Ludo , de  Repertorio  in  Bar- 
tbohm . 

Nè  fi  manchi  ancora  di  ben  ri- 
flettere, che  nella  lunga  ralTegna  di 
Vefeovi  nel  noftro  Dittico  telfuta, 
a due  foli  foli/limi , cioè  a Vigilio , 
ed  Adelpreto  II.  vicn  attribuito  sì 
fatto  titolo  di  Beati;  nè  vi  fi  rav- 
viano i molti  Vefeovi  qualificati 
quai  Beati,  e Santi,  che  nella  Se- 
rie de'  Vefeovi  delle  proflime  Chie- 
de di  Verona,  e di  Brefeia  com- 
paiono, avvegnaché  per  altro  non 
fienvi  mancati  tra' Vefeovi  Trentini 
più  altri  Prelati  per  Santità  chiari 
ed  illuftri.  Onde  niuno  a creder 
.s'  induca , che  il  prurito  d’  aver 
Santi  abbia  battezzato  qual  Bealo  il 
noftro  Adelpreto.  E chi  potrà  per- 
suaderli , che  una  Chiefa , come  la 
noftra  , così  dilicata  e ritenuta  nel 
riconofcer  quai  Beati  i fuoi  Vefeo- 
vi , cadette  nella  follia  di  negar  ad 
.altri  più  degni  quel  titolo,  da  efla 
indebitamente  ad  Adelpreto  accor- 
dato i Che  abbia  trafandati  i più 
meritevoli  per  appigliarli  a chi  fia- 
to ne  folTe  tutt'  affatto  del  mede- 
fimo  indegno?  Che  abbia  in  ma- 


teria di  religione  con  la  più  con- 
dannevole fupcrftizione  fpacciato  a' 
fuoi  Fedeli  1'  oricalco  per  oro  ? 

Similmente  qualor  facciali  ferio 
riflefTo  all’  annelTovi  Calendario , do- 
ve il  noftro  Vefeovo  accennato  vie- 
ne qual  Martire , fi  ravviferà  chia- 
ramente, che  nello  fteffo  tanto  non 
fuvvi  luogo  all'  abufo  de’  Secoli  bar- 
bari , quanto  nel  medefimo  non  vi 
fi  feorge  gran  prodigalità  ncll'afcri- 
verlo  a chi  non  lo  merita.  E fic- 
come  malamente  argomenterebbe  chi 
dal  veder  nel  noftro  Dittico  due 
Vefeovi  foltanto  intitolati  Beati , fi 
facelfe  quindi  ad  inferir,  che  dun- 
que tra  loro  non  furonvi  altri  San- 
ti ; così  molto  meno  tien  1’  argo- 
mento di  chi  dal  Culto  men  uni- 
vcrfale  , c folenne  dato  ad  Adel- 
preto , fi  avanza  ad  arguire  , che 
dunque  egli  non  fu  ni  Martire , ni 
Santo.  Bensì  dall'  Adelpretti  Viri 
Beati  del  Dittico,  c dall'  Vili.  ld. 
Mart.  Hic  obiit  Adelpret 9 mf  z e.’ 
dell'  annelfo  Calendario,  penfo  di 
poter  più  ragionevolmente  argo- 
mentare, che  dunque  e fu  Santo  , 
e fu  Martire  ; cominciato  avendo 
la  fua  gloriofa  carriera  dopo  la  mor- 
te di  Ebrardo  lcguita  ( come  nella 
Nota  precedente  dicemmo  ) a’  18. 
di  Giugno  del  1156.  , ed  avendo- 
la compiuta  , c coronata  col  San- 
gue fparfo  per  la  fua  Chiefa  agli 
8.  di  Marzo  del  1177.  Quindi  ma- 
raviglia non  è , fc  in  una  Carta 
Originale  del  Vefeovo  Egnone  (che 
in  feguito  di  quefta  noftra  Raccol- 
ta daremo  ) del  1258.  venne  con- 
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Adorato  con  tutti  i titoli  più  An- 
golari , e più  venerabili  , fino  a 
dire  GLORIOSORUM  M ARTI- 
RUM  VIGILII  ET  ADELPRET- 
TI  PATRONORUM  NOSTRO- 
RUM. 

Nò  fi  replichi,  che  nel  Martirolo- 
gio , e Calendario  di  quello  mede- 
fimo  fecolo,  XIII.  contenuti  in  un  Co- 
dice pergameno  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare di  Trento  , e fegnato  con 
la  lctt.  Z. , entro  la  coperta  di  cui 
in  fine  da  mano  polteriore  Ha  ferir- 
lo : 143  J.  l/le  Libcr  efl  Ecdefte  San- 
cii Vigila  in  Tri  dento  , non  fi  re- 
plichi , dilli  , che  ivi  non  compa- 
rile il  nome  del  noftro  S.  Mel- 
preto;  perchè  ( ciò  che  reca  mag- 
gior maraviglia  , e fventa  tutt'  af- 
fatto quello  negativo  argomento  ) 
neppure  vi  comparifeono  nè  di  pri- 
ma , nè  di  feconda  mano  i nomi  di 
S.  Remedio  , di  S.  MaffcnzA , c de’tre 
SS.  A/M.  Mnauniefi,  nè  tampoco  di 
S.  Vigilio  . Per  altro  dalla  fuddetta 
Carta  Egnoniana  rendei!  fuor  di 
dubio  1*  antico  pubblico  Culto  del 
medefimo  S.  Mdelpreto. 

E ben  ebbe  Egnone  tutto  il  mo- 
tivo di  venerarlo  ed  invocarlo , men- 
tre ad  elfo  pure  convenne  incredi- 
bili travagli  , e perfecuzioni  fof- 
frire,  a cagion  della  Chicfa,e  del 
Patrimonio  di  S.  Vigilio  , attefa  la 
tirannia  d’  Ezelino  da  Romano  confe- 
derato co'  Ca/le/barcbi . Il  perchè 
dubitarli  non  può  , che  al  noftro 
Santo , come  a Martire  , quadri 
molto  bene  1’  antico  verictto  del 
Calendario  Udalriciano  : 


Ta/lorem  jugulavit  ovis  res  mira 
per  orbem  ! 

Certamente  a chi  così  cantò  do- 
vette clfer  nota  la  fcpolcrale  La- 
mina , in  cui  fi  tapprefenta  qual  buon 
Pallore  mclTo  a morte  da  una  fmar-. 
rita  fua  Pecora  ftranamente  cambia- 
tafi  in  fcralLupo,  nè  altro  fembra 
1’  oggetto  della  di  lui  maraviglia , 
che  un  Paftor  fatto  Martire  da  una 
fua  Pecora,  quando  per  altro  nuli’ 
altro  cercava,  che  di  ricondurla  fui 
diritto  fenticro. 

Si  oftervi  in  oltre  , che  non  v' 
ha  difficoltà  alcuna  a creder  morto 
cattolico  quello  noftro  Vcfcovo  nel 
predetto  anno  1177.  , in  cui  tutto 
il  Mondo  era  univerfalmente  per- 
fuafo  a favor  del  vero  Pontefice 
Mìe/fandro  IH.  , riconofciuto  gii 
dall’  Imperadore  medefimo,  fe  più 
Vcfcovi,  anche  della  Germania,  ne- 
gli anni  prima,  allora  quando  viep- 
più bolliva  lo  Scifma , moriron  Cat- 
tolici , tra  quali  Eberardo  e Conrado 
Arcivefcovi  di  Salisburgo  , Hart « 
menno  Vefcovo  di  BrelTanonc,  Roman» 
Vcfcovo  di  Gurck,  Conrado  Vcfcovo 
d’Augufta,  BnrcardoV efeovo  d’ Ar- 
gentina , Enrico  Velcovo  d’ Erbipoli, 
Eberardo  Vcfcovo  di  Bamberga  ec. 

Di  più  fi  rifletta  , in  profegui- 
mento  d'  altre  notizie  intorno  a 
quello  noftro  celebre  Vefcovo, che 
1'  Ordine  Monaftico  molto  gli  fu 
debitore.  Onde  nel  fuo  Libro  Li- 
turgico leggo  regiftrate  le  feguenti 
Orazioni  : 

„ . Tro  ^Abbate . 

„ Concede  qujfumus  Dne  famulo 
K 2 „ tuo 
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„ tuo  Abbati  nro.  ut  predicando 
„ & excrccndo  quj  reità  fune  . 
„ cxemplo  bonorum  opcrum  ani- 
„ mos  fuorum  inftruar  fubditorum . 
„ & etcrng  remuncrationis  mercc- 
3,  dem  a te  piiflimo  Pallore  perci- 
„ piat.  Per  Dom. 

In  Ordinatione  Monacborum . 
s,  Omnipotcns  fempiterne  Deus  . qui 
3,  aritam  & anguftam  viam  arripe- 
re  jufSfti  . famulo*  tuos  de  hu- 
„ jus  ffculi  pcriculis  ad  te  confu- 
3,  gientes  propitius  rcfpicc.  & dc- 
s,  lidtorum  panarci.  qua  fe  conftri- 
5,  itos  effe  fentiunt . clementcr  di- 
,,  frumpe.  perfcvcramtiamque  boni 
3,  opcris.  & premia  cis  largire  pcr- 
5,  petua.  Per  Dom.  „ 

Tralafcio  per  maggior  brevità  le  ri- 
fpcttivc  Orazioni  dette  Secreta  , c 
Tofìiommunio  , che  ivi  feguono  . 
Tralafcio  altresì  le  quattro  Orazio- 
ni, che  nello  fteffo  Libro  Liturgi- 
co del  noftro  B.  Adelpreto  fi  pre- 
fcrivono  "Pro  Epifcopo  & Congr (ga- 
ttoni , per  la  Congregazione  cioè 
di  S.  Vigilio  , di  cui  abbiam  fatta 
menzione  alla  pag.  j6. 

All’ accennato  Libro  Liturgico  , o 
fia  Codice  , e Meffale  Adclprctano 
fi  a anncflo  l' Orda  Epifcòporum  San- 
ile Tridentine  Ecclejìe , il  quale  non 
farebbefi  per  avventura  creduto  un 
mero  Catalogo , ma  vero  Dittico  , 
fc  chi  lo  ha  veduto  nella  Biblioteca 
del  Cartello  di  Trento , aveffe  fat- 
to più  attento  rifleffo,  che  ferviva 
ad  ufo  della  S.  Mcfla  , unitamente 
al  Prefazio  ; e che  ficcome  appar- 
teneva al  Mmento  Mortuornm  , co- 


AZIONI 

sì  cominciava  non  già  dicendo  co- 
me ne'  Cataloghi  Jovinns  &c.,  ma 
Jovtni  &c.  , perchè  appunto  gli  fi 
premetteva  il  Memento,  cioè  Memen- 
to J ovim  ire.  In  effo  il  noftro  Mdel- 
preto  non  vicn  intitolato  Beato,  per- 
chè ficcome  il  Dittico  Udalriciano 
fu  fcritto  ancor  vivente  Udalrico  IL 
così  fcritto  venne  il  Dittico  Adel- 
prctano  ancor  vivente  Mdelpreto  IL 
Tra  '1  Dittico  Udalriciano,  e l'A- 
delprctano  v’ha  quefto divario,  che 
laddove  il  primo  vien  di  prima  ma- 
no prodotto  fino  ad  Udalrico  II.  , 
c pofeia  da  diverfe  mani  continua- 
to i il  fecondo  di  prima  mano  co- 
mincia da  Giovino  , e fi  conchindc 
in  Mdtl pretto  : e quegli  , che  nel 
primo  fi  appella  Mdelpreto  , eh’  è 
il  Predeceftore  d’  Mhemanno , nell’ 
Adclprctano  fi  nomina  Mlberto.  Nel- 
lo fteffo  Codice  Adclprerano  con- 
tienfi  eziandio  un  Calendario  , ed 
Indice  di  Santi  , de’  quali  pofeia 
faremo  ufo  , dando  il  Calendario 
Udalriciano  . Vi  fi  trova  pur  an- 
che un  Catalogo  de’  Confratelli  di 
S.  Remedio , che  all’Altare  fotto  la 
Meffa  nella  foggia  del  Dittico  re- 
citarli folca,  con  le  Orazioni  pro- 
prie della  Meffa  di  S.  Remedio  , e 
Compagni  . Da  tal  Codice  Adel- 
pretano  raccogliefi  * che  ficcome 
Udalrico  II.  dimoftrofli  molto  rcli- 
giofo  e zelante  del  Culto  de'  San- 
ti , e del  Suffragio  de’  Morti , tan- 
to nel  fuo  Calendario , che  abbrac- 
cia ancora  una  fpezie  di  Necrolo- 
gio, quanto  nel  fuo  Dittico  -,  così 
pari  religione  c zelo  del  B.  MdcL 
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prete  ravvifali  non  folo  nel  fuo  Ca- 
lendario , che  Umilmente  qual  Ne- 
crologio la  morte  d’ alcuni  pii  De- 
funti ricorda,  ma  nel  fuo  Dittico  c 
MclTale  eziandio. 

Rileva  qui  anche  il  fapere  , che 
il  noftro  Santo  Pallore  confegui  l'u- 
niverfale  Mefla  ed  Uffizio  in  tutta 
la  Diocefi  non  folamcntc  nel  Tro- 
prium  SanSlorum  dell'anno  162J.  , 
come  pensò  il  Sig.  Avverfario,  non 
foltanto  in  altro  dell'anno  1616.  , 
come  noi  pure  credemmo  ; ma  ezian- 
dio nell'Orbo  Divini  Offiui  recitan- 
ti juxta  Ritttm  Ecclefiae  Tridentinae 
fervala  Forma  Romani  Brevi  arii  no- 
vijfimè  jujfu  SS.  D.  N.  Clementi s FUI. 
recogniti  ère.  Ex  Decreto  Ulufirifs. 
& Reverendifs.  D.  D.  Caroli  S.  R. 
Ecclefiae  Cardin.  Madrutii  Trinci pis 
& E pi  Tridenti.  Tridenti  apudjoan- 
nem  ^Albcrtum  MDC.  XVII.  Dove  in 
tal  anno  cadendo  la  Fella  del  noftro 
Santo  Feria  2.  de  OSI.  Tafcbae , ven- 
ne trasferito  a'  7.  d' Aprile  cosi  : 
Fer.  6.  ^ {dal preti  Epif.  mart.  dup. 
( fuit  27.  i Marti]  ) LeEi.  1.  Noli, 
lnitium  slBuum  „ ipofiolor . ex  Jer.  2. 
praeced.  reliq.  de  Communi  mart.  temp. 
Tafcbali  1.  loco  , Rub.  In  2.  Vefp. 
coiti.  S.  Frane,  de  Fatila  Conf.  Ón- 
de arguirli  può  , che  anche  prima 
del  1617.  nella  Itelfa  maniera  venif- 
fe  folennizzata  tal  Fella  . Il  Tro- 
prittm  SanSìornm  poi,  tanto  del  1627., 
che  del  1626.  , ufcì  fenza  dubbio 
in  tempo  di  rigori  , e non  già  di 
abufi , fotto  il  mcdelimo  Vcfcovo  c 
Cardinale  Carlo  Madruzzo  , la  di 
cui  pietà,  prudenza,  ed  anche  dot- 


trina vien  grandemente  commenda- 
ta da  Innocenzo  Prato  pag.  ii5.  , 
allorché  con  unanimi  voti  trafeelto 
venne,  nel  1J95:.  in  Coadiutore  con 
futura  fucceffione  del  gran  Vcfcovo 
e Cardinale  Lodovico  Madruzzo  fuo 
degniflimo  Zio.  Nè  olla,  che  non 
fienli  preferitte  Ferie  pel  noftro  San- 
to nello  Statuto  di  Trento,  perchè 
ordinariamente  in  tempo  della  di 
lui  Fella  corron  le  Ferie  per  la  Set- 
timana Santa  , e per  il  tempo  Paf- 
qualc,  per  tacere  il  redo.  E tan- 
to dalla  predetta  fpezialità  , c fo- 
lennità  di  Culto  accordato  al  no- 
ftro B.  fdelpreto  , non  può  argo- 
mentarli, che  dunque  prima  dello 
ftelTo  Carlo  Madruzzo  non  ebbe  al- 
cun pubblico  Culto , quanto  dal  non 
averli  prima  del  IX.  o X.  fecolo 
memoria  della  fpezialità,  e folenni- 
tà  di  Culto  preferitto  all’  antichif- 
limo  Vefcovo  di  Milano  S.  nata- 
ione , non  può  inferirli  , che  dun- 
que prima  rimafe  fenza  forta  alcu- 
na di  Culto  .•  Su  di  che  veggalì 
la  Brixia  f, 'aera  del  celebre  P.  Gra- 
denigo  pag.  5.  Anzi  a chi  fem- 
bralfe,  o non  baftantemente  accer- 
tato il  Martirio  del  noftro  Adelpre - 
io,  o poco  il  Culto  dato  dalla  Chie- 
fa  di  Trento  a quello  noftro  San- 
to Vefcovo  c Martire,  gioverà  al- 
tresì il  dare  un'occhiata  alla  mede- 
lima  Brixia  facra  pag.  9.  c fcg.  ove 
in  difefa  del  Santo  Vefcovo  c Mar- 
tire di  Brefcia  Clateo , c del  di  lui 
Culto,  leggo  cosi  : „ Caftellanus 
die  4.  Jun.  pag.  276.  alfinnat 
„ nullam  extare  de  hoc  martyrio 
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certitudinem , quod  cefi  conccdc- 
„ rctur,  non  illud  prorfus  infician- 
„ dum  » cuna  a vctcribus  Ecclcfia- 
„ rum  traditionibus  tunc  folum  rc- 
ccdcndum  elTe  putemus,  cum  vcl 
„ manifefta  ratio,  vcl  falrcm  pro- 

,,  babililTmia  conjeftura  obfit 

„ Die  IV.  Junii  cum  eolie  Brixiana 
„ Ecdefia,  Officio  tamen  fcmidapli- 
„ ci  juxta  Dccrctum,  quod  S.  Ca- 
„ rolus  Borromacus  hanc  vilìtans 
„ Ecclefiam  rulcrat  &c.  „ Per  altro 
lo  ftcflb  Caftcllano  nulla  ha  fcritto 
contra  la  Santità  e Martirio  del  no- 
ftro B.Mdelpreto,  febben  da  lui  ri- 
cordato nel  Tuo  Martirologio  Univer- 
fale , conforme  notolfi  nel  primo  Vo- 
lume pag.  793.  not.  a . 

Sotto  il  noftro  Santo  Vefeovo  fio- 
rirono i Signori  d’ Arco  , i quali 
ficcome  dimoftraronfi  fedeli  all’Im- 
perio , fecondochc  apparifee  da  due 
Carte  prelfio  il  Franco  , l’una  del 
1164.  l’altra  del  1177.  » così  pcr- 
fiftetrero  ancor  nella  fedeltà  inver- 
no la  Cliiefa . Onde  al  riferir  del 
medefimo  Franco,  fondarono  nella 
Campagna  d’Arco  due  Chiefe  a’ due 
recenti  Santi  Martiri  difenfori  in- 
vitti de’  diritti  Ecclcfiaftici  , cioè 
una  a S.  Tommafo  Cantuarienfe , e 
l’altra  al  noftro  S.Mddpreto . Sot- 
to il  medefimo  fiorì  eziandio  Mr- 
noldo  Conte  di  Griffenftein,  il  qua- 
le per  di  lui  impulfo  fondò  nel  1 167. 
un  Convento  di  Canonici  Regolari 
di  S.  Agoftino  in  Owe.  Lo  ftef- 
fo  fi  dica  d’altro  nobile,  e pio  Si- 
gnore, che  appel  lavali  Odefcalcus  de 
Liate/Iaino , il  quale  lafciò  prò  ani- 


^ZIOKI 

me  fue  & parentum  fuorum  mercede 
operi  ó1  Monaflerio  Beati  Laurentii  ad 
proprium  Curtem  unam  que  jacet  in 
Nova  una  cum  omni  jure  & acce /po- 
ne & ingrefu  6-c.  La  Carta  c ori- 
ginale, ed  è rogata  da  Ottone  No- 
taio del  facro  Palazzo  , c fi  con- 
ferva nell’Archivio  della  Prepofitu- 
ra  di  Trento  . Fu  pubblicata  nel 
Maggio  dell’  anno  M.  C.  LXXVI. 
inTridento  in  Ecclefia  nova  SanSìi  Lau- 
rent ii  ..  Tra’  Tcftimonj  fi  annove- 
rano Mbbas  lfrad  ( non  però  Ab- 
bate di  S.  Lorenzo  ) Dono  Mgojlino, 
Dono  Odono , & M miti  per  to  Monachi  ec. 
Dalla  detta  Carta  fi  ha  , che  fotto 
il  noftro  B.  Mddpreto  fu  rinnovata 
tal  Chiefia.  Da  una  Carta  autenti- 
ca del  11 66.  dell'Archivio  della 
Prepofitura  fuddetta  fi  accerta , clic 
{-  predarono  ogni  rifpetto , e venera- 
zione al  noftro  Prelato  sì  Lanfran- 
co Abbate  Benedettino  di  S.  Loren- 
zo, come  Salomone  Decano,  che  fu 
pofeia  fuo  degnilfimo  Succeflbre  , 
tutti  e due  molto  divoti  della  S.  Se- 
de Appoftolica. 

A'  tempi  dello  ftelfio  noftro  Ve- 
feovo Mdpreto  invalfc  nella  Chiefia 
di  Trento  l' ufo  delle  Prole , o fia 
Seguenzc  nella  celebrazion  della  Mef- 
faj  e nel  Mefe  di  Novembre  dopo 
la  Fcfta  di  S.  Martino  fi  comincia- 
va un  digiuno  lungo  non  meno  di 
quaranta  giorni , per  condegna  pre- 
parazione al  Santo  Natale  . Egli 
moftrofli  così  divoto  di  S.  Vigilio  , 
e de' tre  SS.  Martiri  Anauniefi  Si - 
finnio , Martirio , ed  Mie j] andrò , che 
nel  fine  del  Communicantes  &c.  del 

Cano- 
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Canone  della  Meda , fcritto  nel  Tuo 
Mclfalc,  i nomi  loro  vi  fi  leggon 
aggiunti . Diede  a conofcer  ezian- 
dio la  Tua  parzial  divozione  inver- 
no S.  Valeri»  Vcfcovo  di  Treveri , 
onde  non  fidamente  Io  volle  regiltra- 
to  nel  fuo  Calendario , ma  altresì  gli 
ha  nella  Valle  di  Ficmme  confe- 
crata  una  Chicfa  nel  1162.  Riluce 
ancora  la  Tua  molta  divozione  in- 
verfo  il  gloriofo  Vcfcovo  S.  Nic- 
colò. Il  perchè  non  pure  nel  Ca- 
lendario Adclpretano  fi  fa  del  me- 
defimo  menzione,  non  meno  che 
nell’  Udalriciano,  ma  altresì  nell' 
Indice,  c MdTale  Adclpretano,  ed 
in  quello  ultimo  fi  preferivono  nel- 
la Mcfia  particolari  Orazioni  per 
lo  ftelTo  Santo.  Dal  che  per  av- 
ventura conghietturarfi  può,  che  lo 
Spedale  dello  ftelTo  S.  Niccolò  pollo 
alla  delira  dell’  Adige  fiotto  Dos- 
Trento,  (il  qual  era  già  in  edere 
fiotto  il  Vcfcovo  Salomone  nel  1 1 82.J , 
o eh’  ebbe  la  fiua  Fondazione , o al- 
meno il  fuo  aumento  fiotto  lo  Iledo 
noltro  B.  ^ tdelpreto  . 

Rileva  pure  il  Capere , eh’  egli 
confccrò  la  Chicfa  di  S.  Vigilio  di 
Moena  nella  Valle  di  Ficmme  nel 
1164.;  c ciò  tanto  per  confer- 
ma di  quello,  che  poc’anzi  dicem- 
mo della  di  lui  parzial  divozione 
inverfio  tal  Santo,  quanto  in  prova 
altresì,  ch’egli  entro  il  detto  anno 
non  trovo®  coll’  Imperadorc  nel- 
la Marca  d’  Ancona . Ch’  edo  Im- 
peradore  non  fiali  allora  incammi- 
nato con  chicche/fia  alla  medefima 
Marca,  lo  fupponc  Mcflcr  Cofimo 


Battoli  da  noi  lodato  nel  primo 
Volume  pag.  29.,  riferendo  dello 
(ledo  Augufto  Lib.  3.  pag.  204. 
„ Quietati  i tumulti  , die  di  già 
„ erano  nati  in  Germania  , all!  28. 
„ Ottobre  l’anno  1163.  di  noflra 
„ falute  con  Beatrice  fiua  Confor- 
„ te , & con  molti  Principi , & Ba- 
„ roni  cosi  Ecdcfiaftici , come  Lai- 
„ ci , fe  ne  tornò  in  Italia , & ri- 
„ pofatovi  alquanto  in  Lodi  , fi 
„ trasferì  di  quivi  poi  a Pavia  : 
„ nel  qual  Luogo  comandò  a’  Tor- 
„ tonefi,  che  gittadcro  a terra  la 
„ nuova  muraglia, che  avevano  fat- 
„ ta  intorno  alla  Città  loro  ; & 
„ il  primo  di  Aprile  lo  anno  1 1 6 4. 
„ fece  dar  principio  a riedificar  il 
„ Moniftcro  di  S.  Colombano  ec.  „ 
Ecco  che  in  quello  torno  di  tem- 
pore Celare  vicnci  fuppollo  nella 
Lombardia , e non  già  nella  Marca 
d'  Ancona,  fu  di  che  più  altri  ac- 
creditati Scrittori  vanno  d’  accordo. 

Si  aggiunga  fu  quello  propofito, 
qualmente  da  tutte  le  Carte  , che 
mi  riufeì  di  vedere , non  potei  feor- 
gere  ombra  alcuna  dei  titolo  di 
Vicario  Imperiale , che  vicngli  attri- 
buito, quando  per  altro  limili  tito- 
li in  altri  noltri  Vcfcovi  punto  non 
vengono  dilfimulati  . Anzi  in  un 
Codice  della  prclodata  Biblioteca 
Capitolare  di  Trento  fegnato  B.T.y 
cui  fi  premette  quello  titolo  : Hiflo- 
ria  Trojana  , Hi/loria  Frcderici  Im- 
peratoris primi , & ejufdem  Epijìoln , 
non  folo  non  vi  trovo  alcun  vclli- 
gio  di  ciò  , ma  anzi  nella  detta 
Hip  ori  a Frcderici  vi  fi  fuppone  tut- 
to il 
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to  il  contrario  di  quello  , che  lì 
pretende.  Tanto  è da  lungi  , che 
ivi  facciafi  motto  alcuno  effere  (la- 
to il  noltro  Vefeovo  nell'  inverno 
tra  '1  1163.  e 1164.  in  Fano  del- 
la Marca  d’  Ancona  qual  Vicario 
Imperiale  coll’  Imperadore  medefi- 
rno  . Oltreché  tra'  Vcfcovi  perdu- 
ti fcguaci  dello  llcffo  Augufto  fi 
annoveran  bensì  Epifeopus  Colonicn- 
Jìs  , iUt  qui  totius  mali  bujus  , ncc 
non  & Sebifmatis  diutini  incentor  fuit 
( eh’  è il  poc’  anzi  ivi  nominato 
Reinaldus  Cancellarmi  tirchie  pi feoptts 
Colonìcnfis  , cui  fi  aggiugne  altresì 
Cbr  i/lianus  Mrebiepifeopus  Magunti- 
nus  ) Spirenfis  , Ratisponcnfts  , Tra- 
gcn/ìs , Verdenfis , Leodienfn  , ma  non 
già  il  Tridentinus.  Che  fc  vero 
foffe  il  titolo  del  predetto  Codice, 
qui  pure  varrebbe  il  ripetere , che 
nella  copiofa  Raccolta  delle  prefa- 
te Lettere  attribuite  al  medefimo 
Celare , neppur  vi  fi  accenna  il  Vi- 
cariato prcteib , conforme  offervam- 
mo  nel  primo  Volume  pag.  128.  Ma 
perchè  la  verità  dee  preferirli  a tutto, 
ed  ultimamente  funami  con  (ingoiar 
benignità  dato  il  permeilo  d' inter- 
narmi meglio  nella  lezione  di  tali 
Lettere,  mi  convenne  mutar  opinio- 
ne, e credere,  cb'clTe  non  apparten- 
gano già  a Federigo  I.  , ma  bensì 
a Federigo  II.  Imp. , e che  però  da 
effe  non  polla  trarfi  argomento  al- 
cuno fu  di  quello  punto,  fufliften- 
do  nonpertanto  il  redo , che  intor- 
no a quello  da  noi  fu  prodotto 
nel  citato  primo  Volume . 

Nulla  dirò  de’ Miracoli,  che  del 


AZIONI 

Santo  nofiro  fi  narrano,  e de’ quali 
nel  primo  Volume  fi  e fatta  parola. 
Mi  fi  permetta  bensì  qui , una  non 
inutile  , benché  alquanto  prolilla 
digreflìonc , alfine  di  prevenire  ciò, 
che  obbicttar  fi  potrebbe.  Replico 
dunque , qualmente  la  propofizione , 
che  i Miracoli  non  fono  certa  prova  di 
Santità , non  può  diri!  prefa  AD 
VERBUM  da  quell’  altra  : Ncque 
fola  miracula  ctiatn  vera  fufficiunt  ad 
probandam  alicujus  fanSìitatem  ire.  ; 
perchè  da  quelle  parole , come  ognu- 
no ben  vede  , nafee  ben  è vero 
AD  VERBUM  la  propofizione  , 
che  1 foli  Miracoli  non  fono  certa  prò- 
va  di  Santità , ma  non  già  quell’ al- 
tra , che  i Miracoli  non  fono  certa 
prova  di  Santità  . L’  una  tanto  è 
diverfa  dall'altra,  quanta  v’ha  dif- 
ferenza tra  quelle  due  propofizio- 
ni  : 1.  La  Fede  non  giu fife  a . 2.  La 
fola  Fede  non  giujlijìca.  Quella  fe- 
conda propofizione  e vera,  perchè 
la  Fede  fenza  le  buone  opere  e 
morta  j ma  la  prima  non  già , per- 
chè la  Fede  e il  fondamento  della 
noftra  Giullificazione  . Similmente 
quantunque  fi  accordaffc , che  i fo- 
li miracoli  non  fono  certa  prova  di 
fantità  , non  fi  può  ad  ogni  modo 
concedere , che  i miracoli  non  fono 
certa  prova  di  fantità  ; avendoli  cer- 
tamente in  grado  di  certa  prova  la 
Chiefa,  almeno  quando  il  redo  non 
manchi  . Sia  pur  dunque  , che  i 
miracoli  fieno  foltanto  certa  prova  di 
fantità  , quando  fono  accompagnati 
dalle  virtù , e dalle  azioni  eroiche  del 
Candidato  , che  noi  fiamo  appunto 
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nel  cafo  ; in  vcggcndofi  rapprcfen- 
tato  nella  Lamina  fepolcrale  il  no- 
ftro Santo  Pallore  in  atto  di  fofte- 
nere  con  eroica  ralTegnazione  per 
amor  di  Gesù  Crifto  la  morte  per 
mano  d’una  infedele  e contumace 
fua  pecora  , ed  indicata  la  di  lui 
eroica  fortezza  nel  Dittico  coU’^Idel- 
f retti  viri  beati : cofc  tutte  tanto  più 
degne  di  fede , e atte  a fupplire  la 
mancanza  degli  Atti,  quanto  più  al 
fatto  vicine.  Certamente  il  noftro 
Vcfcovo  Egnone  , che  per  la  poca 
lontananza  potè  rilevar  la  verità 
molto  meglio  di  qualunque  Lette- 
rato moderno,  anche  del  più  raffi- 
nato giudizio , clTer  dovette  ben  in- 
refo , e perfuafo  delle  virtù , e dell’ 
azioni  eroiche  del  noftro  Santo,  per 
dire  GLORIOSORUM  MjiRTlRUM 
VlGll.ll  ET  yADELTRETTl  T^ì- 
TROHORUM  HOSTRORUM. 

Ma  ritornando  a' Miracoli,  e Gra- 
zie aferitte  aH'interccflione  del  me- 
defimo  Santo  Prelato  , elleno  non 
permctton  per  modo  alcuno  , che 
quefti  crederfi  pofta  vilfuto  nello 
fcifm.t , pertinaci jfmo  nel  fuo  propo- 
sto , morto  colle  Cenfure  Ecclefafticbe 
giuflifflmamente  fulminate  full  anima, 
ed  anche  fofpetto  dell*  Erefta  Emi- 
liana ; attefa  quella  fentenza  di  S. 
Bonaventura:  Numquam  auditum  e fi, 
quod  Haereticus  ante  vel  pofi  mortem 
fecerit  miracula . Ma  perche  non  fi 
dica , che  il  Santo  Dottore  parla  de- 
gli Eretici , come  Eretici , e per  con- 
fermazione dell’  ere  fa,  quali  che  egli 
avelTe  per  lo  contrario  riconofciuti 
i miracoli  operati  dagli  ftefli  Eretici, 
Volume  Secondo. 
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ma  non  come  Eretici  ; qui  giova 
riferir  il  tefto  intero,  recar  altri  tc- 
fti  di  lui,  confiderai  la  qualità  dell’ 
Opufcolo , dello  Scrittore  , e dell* 
Uditore,  onde  meglio  rilevar  la  fua 
mente.  Il  tefto  intero  fuona  così 
giufta  l’Edizion  Veneta  del  1564.: 
Si  dicant  Haeretici , quod  ipfi  prò  ve - 
ritate  moriunttcr  , & babent  merita  , 
tertium  t amen  non  babent  miracula  , 
feilieet  nunquam  auditum  e/l,  quod  bae- 
reticus  vel  ante , vel  pofi  mortem  fa* 
ceret  miracula  . Ciò  leggo  To.  1. 
Opufc. Luminar.  Eccl.  Serm.g.f.  23. 
col.  3.  , ove  i Sermoni  del  detto 
Opufcolo  f.  4 6.  col.  4.  diconfi  re- 
citati dal  Santo  Dottore  praefentibus 
aliquibus  Magi f rii  & Baccalaurei  s Tbeo- 
logiae , & aìiii  Fratribus  centum  fexa- 
ginta.  Ora  certa  cofa  offendo,  che 
lo  ftclTo  Santo  , come  Dottore  dì 
affai  penetrante  giudizio  , fu  mai 
fempre  folito  di  parlare  con  molta 
precifione,  e che  a quella  fteffa  Io 
aftringeva  l'impegno  di  parlare  a sì 
fatta  corona  d’  uomini  dotti  , non 
l' avrebbe  punto  dimoftrata  in  ri- 
fpondendo  come  fopra , qualor  par- 
lato avelfc  degli  Eretici , come  Ere- 
tici , e per  confermazion  dell’  erefta . 
Conciofliachè  in  quella  ipotefi  avreb- 
be anzi  dovuto  rifpondere , che  gli 
ftefli  Eretici  non  poflono  lufingarlì 
di  morire  prò  veritate,  fc  muojono 
per  confermazione  • dell’  erefa  , e che 
in  tal  morte  non  hanno  meriti,  ma 
bensì  un  demolito  grande  ; c che 
in  confcguenza  in  quello  fenfo  non 
folamente  non  babent  miracula  , ma 
nè  tampoco  polfono  averli  , non 
L poren- 
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potendo  Iddio , come  non  men  ve- 
race, che  onnipotente,  operar  mi- 
racoli per  confermazione  dell'  crefia . 
Onde  nel  detto  fenfo  non  fi  fareb- 
be ( per  rifponder  con  la  precifio- 
ne dovuta)  contentato  di  dire,  che 
nunqnam  auditum  e/l  &c. , ma  avreb- 
be dovuto  foggiungere,  che  ciò  è 
tutt’  affatto  imponibile  . E febbe- 
nc  non  è cosi  imponibile , che  Dio 
operi  miracoli  per  mezzo  degli  Ere- 
tici in  conferma  delle  verità  da  lo- 
ro, fielfi  credute,  ciò  però  non  fi  è 
udito  giammai  ; perchè  quindi  fem- 
brerebbe,  che  indirettamente  venif- 
fcro  a riconfermarli  anche  i falli 
lor  dogmi.  In  fomma  nel  mede- 
lìmo  fenfo  farebbe  fiato  poco  il  ri- 
fpondere  agli  Eretici  , che  tertium 
tamen  non  babent  miractila  &c. , men- 
tre anzi  verrebbe  loro  a mancare , 
fecondo  la  frafe  dello  ftelTo  Santo 
Dottore  , non  folamcntc  praeclaritas 
miraculorum , ma  ancora  praeclaritas 
meritorum , cr  martjriorum , non  of- 
fendo nè  merito,  nè  tmrtirio,nep- 
pur  verità,  il  morire  per  conferma- 
zione dell'  tre  fa . Ha  dunque  il  San- 
to Dottore  dato  loro  un  palTaggio, 
che  morir  poflano  per  qualche  ve- 
rità da  loro  conofciuta,  c che  quindi 
vantar  pollano  qualche  merito,  ne- 
gando loro  però , che  gloriar  fi  pof- 
l'ano  di  veri  miracoli  , comunque 
voglianfi  fatti;  mentre  nunqnam  au- 
ditum e/l  ere. 

E che  folle  cofa  al  medefimo  San- 
to Dottore  feonofeiuta , che  gli  Ere- 
tici abbian  fatti  in  qualunque  ma- 
niera miracoli,  apparifee  ancor  da  un 


AZIONI 

altro  più  certo,  c ficuro  di  luiOpu- 
fcolo,  eh’ è il  Centiloquium  tert.part. 
feti.  14.  , ove  non  riconofcc  altri 
veri  miracoli , da  lui  chiamati  Mi- 
randa Dei , fuorché  quelli , che  fan- 
nofi  per  publicam  jufiitiam  , fcilicei 
per  fidem  jufiificantem  , quae  publice 
praedicatur , vel  fi  gita  publicae  jufii- 
tiae , ut  in  peccatoribus  , qui  per  fi- 
dem alìquando  flint  miranda  operati. 
Gli  altri  miracoli  li  rigetta  come 
Diabolici  , mercechè  fatti  per  pri - 
vatos  contraflus  ó"  arcana  quaedam  ère. 
Lo  fteflo  dietro  S.  Agoftino  info- 
gna 2.  Sent.  Difi.  7.  2.  irt . 

2.  q.  2.,  ove  Umilmente  non  rico- 
nofcc forta  alcuna  di  veri  miracoli 
fatti  dagli  Eretici  in  qualunque  fia 
guifa,  ma  quelli  bensì  , che  Boni 
faciunt  per  publicam  jufiitiam  , hoc 
e fi  per  fidem  ver  am , quae  vere  jttfli - t 
ficat , quarn  veritas  omnibus  praedicaty 
e che  fanno  mali  Cbrifiiani  per  fi- 
gita  publicae  ju fittine , quia  fidem  ba- 
bent , & videntur  babere  opera  . Il 
medefimo  giuda  la  dottrina  dello 
ftelTo  S.  Bonaventura  ripetei!  To.  2. 
Opufculor.  Canoniz.  Bea.  Bonav.  pari. 

2.  art.  1.  f.  14.  col.  4.  , ove  art. 

3.  col.  3.  intorno  a'  miracoli  fatti 
bensì  da  mali  Criftiani  , ma  che 
hanno  la  fede  , fi  avverte  molto  a 
noftro  propofito  , che  ciò  feguir 
non  può  pofi  mortem  eortim  ér  dam- 
nationem.  In  corto  chi  più  defidc- 
ra  fu  quello  punto  de’  miracoli  , e 
fu  quelle  parole  del  Sig.  Avverfa- 
rio  nella  fua  prima  Lettera  intorno 
Alberto  Tefcovo  di  Trento  pag.  121., 
cioè  : Se  la  viva  fede  ottien  da  Dio 

mira - 
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fnìracoli  ambe  avanti  alte  reliquie  di 
Eretici , e d’ Infedeli , che  fono  ficttra- 
ntente  damati  ; molto  più  agevolmen- 
te ne  otterrà  al  fepolcro  d’ un  Vcfco- 
vo  , che  finalmente  non  fu  nè  Eretico, 
nè  Idolatra , e pub  ancora  ejfer  falvo  ec., 
potrà  vedere  quanto  fu  da  noi  re- 
plicato nella  prima  Dtfi'ert.  intor.  al- 
la Sant,  e Mari,  del  B.  ^Adalpr.  pag. 
378.  c fegg.  Dalle  quali  tutte  co- 
fc  rifulta,  che  atteli  i miracoli  , e 
grazie  attribuite  dopo  morte  all*  in- 
tercclfione  del  noftro  Santo  ^Adel- 
preto , non  può  quelli  crederli  per 
modo  alcuno  morto  colle  Cenfure  Ec- 
clefiaflicbe  giufhffimamente  fulminate 
fulT anima , vilfuto  nello  fcifma,per- 
tinacifiìmo  nel  ftto  propofito  , ed  an- 
che fofpetto  dell'  Erefia  Enfici ana  ; 
ma  bensì  per  l’oppolìto  vero  San- 
to, e vero  Martire,  fe  non  propter 
fidem  Cbrifli  ( cit.  Canoniz ■ B ■ Bonav. 
art.  i.f.  15.  col.  \ .)  almeno  propter  li- 
bertatem  Eccìeftac  confervandam , ut  in 
Sanflo  Tboma  C anta  ari enfi , & San  fio 
'Bellino  quondam  Epifcopo  Taduano&c. 

Sarebbe  da  far  maraviglia,  e ma- 
raviglia ben  grande,  fu  la  fcarfez- 
za  delle  Memorie  intorno  a quello 
noftro 'Santo  Vcfcovo,  e Martire, 
qualor  altronde  non  li  fapelfe  la 
gran  potenza , e attenenza  de'  fuoi 
Avvcrfarj , la  confederazione  loro 
co'  più  giurati  nimici  della  Chiefa 
di  Trento , gli  fpogli  quindi  fegui- 
ti  ec.  , per  nulla  dir  delle  Carte  , 
che dovevan  parlare,  e che  veggonfi 
llranamente  recife.  E ciò  tanto  è 
vero,  che  il  nome  ftefTo  dell’ Uc- 
ci foie  rimarrebbe  tuttavia  fcppelli- 


to  nel  più  alto  obblio , qualor  nel- 
la Lamina  fcpolcralc,  ove  fotto  cer- 
to colorito  Itava  afeofo,  dopo  più 
di  tre  fccoli  non  li  folTc  avventu- 
ratamente fcopcrto.  Si  aggiunga, 
che  l’incendio  , di  cui  parla  l’elo- 
gio di  Federigo  Wanga  , involarci 
potè  le  più  pregiate  Memorie. 

SALOMONE. 

(48J  Dopo  gli  8.  di  Marzo  del 
ti 77.  non  tardò  guari  tempo  a farli 
l’eiezion  di  Salomone.  E ficcome 
quelli  intervenne  al  Giuramento  di 
tregua  co’  Lombardi  fatto  in  Ve- 
nezia il  primo  d’Agolto  dello  llef- 
fo  anno  1177.  dall’Imperador  Fe- 
derigo I. , cui  però  vcdeli  foferitto 
col  nome  di  Domini  Salomonis  Epi- 
feopi  de  T ridento  ; così  tra  gli  8. 
di  Marzo  , ed  il  primo  d'Agollo 
forza  c,  che  credali  feguita  la  di 
lui  elezione.  SottofcrilTc  pofeia  an- 
che al  Concilio Laterancfc  del  1179. 
Veggali  la  Difert.  del  B.  ^fdalp.  pag. 
28.  not.  d.  c de.  Sotto  di  lui  Lan- 
franco Abbate  di  S.  Lorenzo  prefTo 
Trento  nel  1183.  ottenne  da  Lucio 
III.  P.  M.  una  Bolla  molto  folcn- 
ne,  in  cui  a Tellegrino  Patriarca  di 
Aquileja  già  morto  li  dà  il  titolo 
di  "Peregrini  Tatriarcbae  ^Aquilejenfis 
tunc  Catbolici . Il  noltro  Vcfcovo 
Salomone  pertanto  dubitarli  non  può, 
che  folfe  molto  intefo  della  Storia 
dello Scifma,  e buon  cattolico,  co- 
me pure  molto  divoto  inverfo  lej - 
fandro  I li.  fommo  Pontefice , e che 
però  non  avrebbe  .pcrmelfo  giam- 
mai nè  il  titolo  d ’ videlpr etti  Etri 
L 2 Tca- 
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"Beati  nel  Dittico  , nè  1'  Hit  obiit 
MdelpreP  liìf  7 e.'  del  Calendario; 
neppure  1*  Ifeizione  della  Lamina 
fcpolcralc  S.  yfdeìpretus , nè  tampo- 
co, elicgli  fifofle,  al  dir  dell'Ano- 
nimo Trentino  pag.  214.,  alzata  ar- 
ca di  pietra  da  terra  fopra  colonnet- 
te ec. , qualor  creduto  lo  avelie  uno 
de'  più  oftinati  partigiani  dell’  Im- 
peradorc  lcifmatico , e pertinacemen- 
te morto  con  le  feomuniebe  fulminate 
fulf  anima.  Quindi  uopo  è di  con- 
icflare  , che  tanto  non  potè  ripu- 
tarlo fcifmatico,  che  anzi  qualo- 
ra, e qual  Martire  ebbe  a ricono- 
fccrlo,  cd  a venerarlo.  Nc  può  fi- 
gurarli una  falfa  opinione  volgare,  o 
al  ufo  de'  fecoìi  barbari  , in  un  Vc- 
feovo  di  fimi!  carattere  , che  ville 
fotto  il  B.  Mdelpreto  lunga  pezza  di 
tempo  in  qualità  di  Decano. 

Quello  celebre  illtt/lre  'Prelato , al 
'riferir  del  prelodato  Anonimo  Tren- 
tino pag.  21 6.,  confacr'olaCbiefadi  S. 
'Hi colò  Parrocchia  vecchia  di  Bolgiano,  con 
altre  Cbiefe  in  quei  contorni , confacrando 
pur  quella  di  S.  Maria  pur  di  Bol- 
giano f anno  li 80.  Su  di  che  può 
vederli  Wolfango  Lazio  nel  Lib.  8. 
della  Cborografbia  Muflriae  , il  Cro- 
nico Tirolefc  Germanico  MS.  della 
Biblioteca  Cefarca,  c Monfig.  Gcn- 
tilotti  nelle  Note  fopra  l’Ughelli. 
Soggiugnc  riftclTo  Anonimo  Tren- 
tino cit.  pag.  216.  , che  in  oltre 
et  effe  e fondò  il  Monaflero  di  S.  Cro- 
ce fuori  delle  mura  di  Trento,  e lo 
confegnò  con  molte  rendite  alla  Reli- 
gione de’  Frati  Crociferi , a’  quali  an- 
fora concede  privilegio  fanno 
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che  ni  una  per  fona,  0 Magi  firato , po- 
tè ff  e efercitare,  0 aveffe  autorità  , e 
giurifdizione  fopra  d’ affi  , ma  ebe  al 
foto  R e f covo  foffero  f oggetti . Lo  ftcf- 
fo  notò  il  Canonico  Giovanni  da 
Parma,  riferito  da  Innocenzo  Pra- 
to pag.  135.  a tergo  . Il  Docu- 
mento di  ciò,  con  altre  Carte,  che 
riguardano  quello  degniamo  Vefco- 
vo,  fi  darà  a fuo  luogo  . Andre 
nc'  Cataloghi  antichi  de’  Vefcovi 
di  Trento  al  nome  di  quello  fi  ag- 
giugne , che  bic  Salomon  fundavit  & 
dotavit  Eccìeftam  SanSìe  Crucis  extra 
Tortam  Veronenfem.  Nel  Catalogo 
pretto  il  Beycrlinck  fi  chiama  Prae- 
ful  pius , & in  pauperes  beneficia. 

Da  una  Carta  pubblicata  Man. 
1182.  IndiSl.  iy.  die  Dominilo  uh. 
OSlobr.  in  Trid.  fi  ha,  che  Dlts  Sa- 
lomon Epifcopus  inveflivit  Tr  intimati 
Otionis  Ricbi  nominative  de  Homini - 
bus  finis  de  Romagnano  . & de  loto 
hoc  quod  ipfe  babet  Mlbiani  . é de 
Molendino  fitto  de  Ferfena  Tridenti  qui 
efl  fuperius  . & de  medietate  ttnius 
Mrimanie . idque  jure  dr  canfa  pigno- 
ri! prò  200.  libri s den.  Rtran.  Mo- 
nete . donec  diSlus  Epifcopus  folverit 
prediSlas  2 00.  librai.  Terminus  efl 
in  die  Omnium  SanSlorum  ad  unum 
annum  . lntcrfuerunt  Dfis  Albertus 
de  Madrucio  Riccdominus  &f.  Da  que- 
lla Carta  ricavata  dall'Archivio  del 
Cartello  di  Trento  fembra  poterli 
raccogliere  u na  molto  pellegrina  no- 
tizia , cioè , che  1 ’ .Alberto  Rice  domi- 
no fotto  Salomone , elfcndo  flato  do- 
po di  quello  vcrifnpilmente  eletto 
in  di  lui  Succettorc  , come  fotto 

dirc- 
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diremo  /egli  fu  dunque  dell’Illu- 
flre  Cala  Madruzzo,  di  quella  Ca- 
fa , dilli , che  produrti:  pofeia  alla 
. Chiefa  di  Trento  quattro  altri  Vc- 
feovi,  de' quali  i tre  primi  furono 
Cardinali  degni  d’ immortai  lode  , 
c memoria  . La  più  antica  Carca 
Feudale,  che  ritrovammo  di  quello 
nollro  celebre  Vefcovo  Salomone  , 
-uni  c,  che  venne  deferitta  nel  Co- 
dice Egnoniano,  ed  è del  1178.  , 
c che  noi  produrremo  in  quella  no- 
ftra  Raccolta.  Un’altra  Carta,  ma 
fenza  l'anno,  vicn  accennata  nella 
Continuazione  del  Codice  Wanghia- 
no  num.  CCCII. , nella  quale  Con- 
tado da  Caldonazzo  venne  invertito 
del  Cartel  della  Selva  fotto  Levico 
dal  medefimo  Vefcovo  Salomone.  La 
Carta,  che  di  ciò  ne  fa  cenno  fu 
• pubblicata  fotto  il  Vefcovo  Gerar- 
do nell'anno  1226.  fccondochc  più 
fotto  diremo . 

Oltre  più  altre  Carte  , che  par- 
lano d’clTo  Vefcovo  Salomone  , da 
riferirli  in  leguito  di  quella  noftra 
Raccolta,  un’altra  ve  ne  ha,  ferir- 
la parimente  fotto  il  detto  Gerardo , 
del  tenore  feguente  : „ An.  1231. 
„ Indiai.  4.  die  Martis  renio  exeun- 
„ te  Julio  in  Tridento  in  Palatio 
„ Epifcopatus  . Item  datum  fuit 
„ Dno  EpifcopoSalamoneperCom- 
,,  munitatem  Mezi  feilieet  una  pre- 
„ fa  que  ed  ultra  20.  piodia  rer- 
„ re  in  capite  paludis  de  Mezc  . 
„ Et  Dns  Epifcopus  ibi  debebat 
„ tenere  fuos  boves  . line  dam- 
„ pno  Communitatis  de  Meze . & 
„ Canipatius  illam  ccrram  tener  & 


„ habet  & ferit  & arat.  Item  da- 
„ tum  fuit  eidem  Dno  Epifcopo  Sa- 
,,  lamonl  per  Communc  Mezi  unum 
.,  aliud  pracum  ad  Cozoluzum  in- 
„ ter  Zanbanas  apud  Communem  8 c 
„ eli  bene  termi uatum  a Commu- 
„ ne.  & dat  omni  anno  ultra  20. 
„ carratas  feni.  quod  habet  Cani- 
„ parius  in  fe  . „ 

Da  una  Carta  Feudale  del  Codice 
Wanghiano  num.  XXX. , che  porta 
1 ’Aflttm  in  Tridento  SURR  A DO- 
MO M CANON  ICORUM  Anno  Domi- 
nice  Nativitatis  1183.  die  Mercurii  qui 
fuit  nonus  exeunte  Junto  Indici,  prima, 
lì  ha  , che  il  nollro  Vefcovo  Sa- 
lomone accordò  l’ Inveftitura  di  due 
Calali  di  Mezzo-Corona  ad  Arnol- 
do ed  Enfelmo  figliuoli  del  q.  Adel- 
preto  di  Livo.  Erta  Catta  fu  pub- 
blicata alla  prefenza  d’Alberto  Vi- 
cedomino, di  Martino  Arcidiacono, 
di  Maeflro  Romano  , di  Odolrico  di 
Arco , di  Wartmberto  di  Cagno , di 
Arpone  figliuolo  della  Signora  Cri - 
j lina , di  Fidale  di  Clès,  di  Bozzo- 
ne di  Stcnico,  di  Trentino  di  Ram- 
baldo , di  Rodegerio  di  Metz  , c di 
Uguzzone  . Quella  , che  in  detta 
Carta  fi  chiama  Domus  Canonicorum , 
in  un’  altra  dello  fteflb  Codice  num. 
XXXVII.  fi  appella  Talatitim  Cano- 
nicorum S.  Vigila , pubblicata  fotto 
Alberto  immediato  SuccelTore  di  Sa- 
lomone, di  cui  nella  Nota  feguente 
parleremo  . Ha  1 ' A fìum  die  Lune 
fexto  Kalendas  fumi  in  Tridentina 
Civitate  IN  ‘PALATIO  CANONI - 
CORUM  S.  VlGILII  in  Camera  in 
qua  Epifcopus  nunc  manct . Tal  Car- 
ta con- 
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tì  contenendo  un’  altra  Invertitimi 
data  ad  Mdelpreto  di  Villazzano,  a 
Odo/rico  e Giovanni  Tuoi  Figliuoli  , 
tutti  c tre  infeudati  ( dopo  lo  sbor- 
fo  effettivo  di  dugento  lire  di  da- 
nari di  moneta  Veronefe  ) de  Do- 
mo & Canova  quam  tenebat  Milo  Ca - 
•uè Toncoìus  non  longe  a 'Porta  Murio- 
Ja  prope  fiumen  Mibejìe  1 non  fi  vol- 
le lor  accordata  fc  non  Te  colla 
■claufola  in  fine  del  Diio  Episcopo  di- 
<cnte.  fulvo  jure  & bonore  Sanfli  Vi - 

zito  * 

Sorto  del  nortro  Vefeovo'*  Salo - 
anone  fiorì  Éngelbercb  Prcpofito  di 
S.  Michele  fopra  Trento  il  qual 
pure  intervenuto  col  medefimo  Ve- 
feovo in  Venezia  al  famofo  abboc- 
camento tra  Federigo  l'Augufto,  ed 
■Mìejfandro  III.  Pontefice  , ottenne  da 
cjucrto  la  Bolla  , che  recherò  tra’ 
Documenti  in  feguito  di  quella  Bef- 
fa Raccolta  . Finalmente  morì  Sa- 
lomone a’  30.  di  Dicembre  del  1 183. , 
mentre  nell’  anno  apprefib  , come 
torto  vedralfi , già  era  Vefeovo  Mi- 
berta  di  lui  SuccelTore. 

ALBERTO. 

(49)  L’Erud.  Sig.  Apologiftapag. 
300.  .fcrive  del  nortro  M/berto  ! 
5,  Dal  P.  Carlo  Meichelbeck  nella 
„ Storia  di  Frifinga  To.  1.  Tart.  a. 
» Pai-  m,m • 1344*  abbiamo 

„ un’  Epirtola  di  quello  Alberto 
„ fcritta  ad  Alberto  Vefeovo  di  Fri- 
„ finga,  ed  aUapa*.  562.  num.  1348. 
„ una  Sentenza  , o Giudicato  del 
„ medefimo  circa  una  lite  tra  ildct- 
„ to  Alberto  I.  Vefeovo  di  Frifin- 


„ ga,  e Bertoldo  Conte  del  Tirofo, 
„ Non  portano  alcuna  nota  d’anno 
„ quelli  Documenti  ; ma  come  AI- 
„ bcrto  I.  Vefeovo  di  Frifinga  mo- 
„ ri  l’anno  1183.  , ovvero  il  fe- 
j,  gucntc,  e il  nortro  Alberto  non 
„ fu  Vefeovo  di  Ticnto  prima  del 
„ 1182. , poiché  in  tal  anno  vive- 
,,  va  il  fuo  Antcccfforc,  così  prò- 
„ babilmentc  all'anno  1183.  voglio- 
„ no  riferirli  ec.  „ Ma  non  v’  ha 
probabilità  alcuna,  anzi  certa  cofa 
è,  che  la  detta  Sentenza  , o Giu- 
dicato , in  cui  leggefi  : Mi.  Dei  gra- 
ti» Venerabili s Tridentinae  Eulefiae 
Epifeopus , ed  in  apprclTo  di  nuovo 
più  cfprclTamcntc  : Mlb.  Sanflae  T ri- 
dentinae  Èakfiae  Epifeopus , non  può 
riferirli  all’  anno  1 183.  in  cui  fino 
a’  30.  di  Dicembre  vivea  tuttavia 
il  fuo  AnteeelTore  Salomone  ; ma 
bensì  al  1184.,  in  cui  cominciò  a 
reggere  la  Chiefa Trentina  in  qua- 
lità di  Vefeovo  Mlberto  , non  la- 
feiando  £ù  di  ciò  dubitare  due  Car- 
te autentiche , confcrvatc  nel  Codi- 
ce Wanghiano,  l'una  num.  CCIX. , 
che  riguarda  un  Laudo  Imperiale 
De  non  edif candir  Caflrie , ove  fi  no- 
mina Vencrabilis  Diis  Mlberttrs  Tri- 
dentine  Sedie  Eie  fi us , data  MnnoDom. 
Hat.  2184.  Die  Jovis  exeuntc  Mar- 
cio lndifl.  i.  ; l'altra  num.  XXL  De 
Gardulis  , la  qual  nomina  MÌbertum 
Tridentine  Sedie  Venerab.  Èpifeopum , 
e porta  itt  principio:  Die  Jovis  ter - 
fio  exeunte  Junio  in  prefentia  Mrnol- 
di  Wale.  Turconie  Canonici  . Girar- 
di della  Bella  Judicis  & MjfeJJoris  Cu- 
rie Tridentine  &c.  , ed  in  fine  1 ’M- 

flum 
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Ehm  Utilizarli  in  Cimiterio  Ecclc/ìe 
SanBe  Marie  Anno  Dom.  Hat.  1x84. 
Indili.  2. 

Quanto  poi  all’  Epiflola  fcritta 
dal  noflro  Alberto  ad  Alberto  Ve- 
fcovo  di  Frifinga  , farfi  potrebbe 
per  avventura,  che  foffe  fiata  feru- 
ta dallo  flcffo  noflro  Alberto  non 
come  Vefcovo  , ma  come  Vicedo- 
mino della  Chiefa  di  Trento,  e ciò 
non  già  perchè  nella  medefima  in 
vece  di  Albertus  Tridentina  Sedi!  E pi- 
fopus , fi  chiama  A.  Tridcntinorum 
qnicumqtte  Minifìer , leggendoli  pari- 
mente intitolato  Batbavcnfis  Eccleftae 
bumiìis  minifìer  ancor  Dietpo/do  Vc- 
feovo  di  Paffavia  in  una  l'uà  Lette- 
ra indiritta  DilcBo  Amico  /ito  Lttipol- 
do  lUttftri  Duci  u 4uflriae , prelTo  Ta- 
gcnonc  Decano  di  Paffavia  nella  fua 
Deferì pt.  Expedi t.  Afat.  conira  Tur- 
ca! Frid.  lmp.  ; ma  bensì  perchè  il 
noflro  liberto  fcrivendo  Ah  Dei 
gratta  Frifmgenfi  Epifcopo  non  difTc  : 
Scire  volumi!!  fralernitatem  veflram , 
ma  dileBionem  ve/Iram  . E che  il 
noflro  Alberto  foffe  Vicedomino  del- 
la Chiefa  di  Trento  prima  che  fof- 
fe Vefcovo , raccoglicfi , c dal  Di- 
ploma del-  Xi8i.  di  Federigo I.  pref- 
fo  le  Giunte  di  Monfig.  Gentilotti 
fatte  all’  Ughclli  To.  V.  hai.  facr. 
col.  601.-,  ove  fi  appella  Albcrtu ! 
Tridentinae  Eulefiae  Vicedominu!  ; e 
da  altra  dello  flcfTo  anno  1182.  in 
cui  fi  nomina  Dii!  Albertus  de  Ma- 
drucio  Vicedominu!  ère.  fopra  della 
quale  parlammo  nella  Nota  prece- 
dente ; c dalla  terza  del  1183.  ove 
fi  chiama  D.  Albertus  Vicedominu! 


nec  non  & T ridentini  Cbori  Decanta . 
Quanto  poi  alla  morte  d ‘Alberto  Ve* 
feovo  di  Frifinga , io  la  crederei  fc- 
guita  non  nell’anno  1x83.  ma  nel 
1184.  , in  cui  il  noflro  Vefcovo 
Alberto  fuccedcttc  a Salomone-.  E 
febben  il  Libro  quarto  delle  Tra- 
dizioni Frifingcnfi,  ed  i Falli  del 
Moniflero  VcfTofontano  , d’ Alberto 
Vefcovo  di  Frifinga  parlando  , lo 
fanno  morto  nel  1183.,  rifeuoton 
però  maggior  fede  gli  Annali  del* 

10  Steronc,  il  Calendario  del  Mo- 
niflcro  Veihenflefanenfe , ed  il  Cro- 
nico Salisburgcnfc  appo  il  P.  Giro- 
lamo Pezio  , che  ce  lo  atteflano 
morto  nel  1184.  Il  che  vieppiù  fi 
accerta  con  la  predetta  Sentenza , o 
Giudicato,  onde  apparifee  , che  Io 
flcfTo  Alberto  Vefcovo  di  Frifinga 
vivea  tuttavia,  quando  fu  Vefcovo 

11  noflro  Alberto , il  quale  non  po- 
tè cfTcr  Vefcovo  prima  del  1184. 

Si  avverta  eziandio,  che  la  ftcf- 
fa  Sentenza  , o Giudicato  non  ri- 
guardava foltanto  la  lite  del  pre- 
detto Alberto  I.  Vefcovo  di  Frifin- 
ga con  Bertoldo  Conte  del  Tirolo , 
ma  altresì  con  Arnoldo  Conte  di 
Griffenflein.  Onde  dice  ; Ego  Ah 
SanBacTridentinae  Ecclefiae  E pi f co  pus  > 
vifu  & auditis  allegationibu!  Domini 
c/ liberti  Friftngenfa  Epifcopi  fitper  li- 
te inter  eum,  & Comitem  Tertaldum 
de  Tjrole , & Comitem  Arnoldum  de 
Grifenjlain  de  pojfeftone  decimationum 
novalium  ère.  Tra'  Teflimonj  fi  con- 
tano : D.  C.  Magifìcr  Romania  Cano- 
nici S.  Virgilii  ère. , ma  fi  corregga 
il  S.  Virgilii  col  S.  Vigila , c fi  oi- 
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fervi  j che  per  la  ligia  C.  vien  li- 
gnificato Conrado  , che  pofeia  fuc- 
ccdettc  al  noftro  Alberto . 

Infra  più  altre  Carte  fpcttanti  a 
qucflo  noftro  Vefeovo  Alberto , rc- 
giftratc  nel  Codice  Wanghiano,  ve 
ne  ha  una  deferitta  num.  XVII.  in- 
titolata I.audamentum  in  edifteandis 
Caflris , coll’ Ad. um  ad  t'aduni  S atte- 
di ab  ea  parti  que  e/l  mtridicni  ver- 
fus  . Die  Domiriico  qui  fuit  quintus 
infrante  Madio . Anno  Dom.  Nat.  1 1 8j. 
IndiSl.  q.  Tra  più  altri  nomi  di  no- 
bili teftimonj,  vi  (i  leggono  quelli 
di  Corniti s Henrici  de  "Piano.  Corni- 
tis "Peregrini  de  F/attn  & ejus  Nepo- 
tum  Comitis  Odolrici  & Corniti s Vi- 
brimi . Ezriini  de  Terzine . Ottolini 
de  Telve.  Oluradini  de  Tbeno.  Ot- 
tonis de  Befeno.  Gumpi  de  Madruz- 
zo . 71 ozi  de  S tonico  . Vie  beri  dì-  Mon- 
iealbano . Federici  de  Arai . V ut  im- 
belli Ribaldi  & Zite  Louis  de  Cagno . 
Arponi s de  Clefio.  Conradi  Vicedomi- 
ni . Bertoldi  Vicedomini  . & Comitis 
Egenonis.  Magijlri  Romani.  Arnoldi . 
Tvrcbonis  Canonicorttm  Tridenti  ire. 
Ve  ne  ha  un'altra  num.  CCX.,chc 
riguarda  ACa/leUo  di  Vulvm/lain,  cd 
Arfio , ed  il  Contado  d‘  Eppan  , fo- 
gnata Die  Martis  qui  fuit  nonus  exeun- 
te  menfe  Julii , coW’ASlum  ad  Na - 
vem  Lamberti  que  efl  Tridentum  ver- 
fusAnno  Dom.  Nat.  ii8y.  IndiSl.  j. , 
cd  è rogata  in  prefentia  Henrici  Co- 
mitis  de  Piano.  Ezriini  de  Terzino. 
Odolrici  de  Arai.  Varimberti  & Rom- 
boidi de  Cagnao.  Annoiai  de  divo. 
V.irimberti  de  Arfo.  Almerici  de  Co- 
fi  . cr  Ri pr andini  de  Terzine . Man- 


f redini  de  Seilatero.  Ajnrigeli  de  Ciani. 
Olurandini  & Bertoldi  de  Corride.  Val- 
terii  de  Spur.  Gotfcalci  de  Valven- 
flain.  Conradi  de  Tono.  Comitis  Egi- 
nonis . Magiflri  Romani.  Domini  Tur - 
ebonis  ère.  V’hi  la  terza  Carta  num. 
LXIII.  , in  cui  Henricus  Comes  de 
Piano  re/ignavit  & refutationem  irre - 
vocabilem  fecit  in  Dìitim  Albertum 
Tridentine  Sedis  venerab.  Epifcopum 
de  omni  eo  quod  babebat  in  Burguzo 
ir  in  Bundo  & in  tota  Plebe  de  Ti - 
lum.  ir  nominativi  de  foto  eo  quod 
babebat  aut  de  ti  neh  ut  feu  po/Jìdebat  in 
Durun  intus  quicquid  Jit  & tibie  vm- 
qne  ftt  tam  in  monte  quam  in  plano 
in  integrum  argentariam  &c.  Tra' Te- 
ftimonj vengono  nominati  Amoldus 
Canonictts  de  Tridento.  Dlis  Geremia 
de  Tervifo.  Vilelmus  de  Calavino.  Zu- 
colinus  de  Verona . Rtbaldus  Bertoldi- 
nus  Zuco  & Svvicberius  de  Cagnao'. 
Artvicus  Otto  Vcrnardus  de  Wcineko. 
Conradus  & Hermannus  de  F tir  mia- 
no  &c.  Tra  gli  eccettuati,  che  pof- 
fodevano  dentro  del  Monte  di  Du- 
ròn  , fi  contano  Calapinus  de  Ludrun. 
Gumpo  de  Madruzo Bozo  de  Steneg. 
E perchè  il  noftro  Alberto  per  sì 
fatta  rinunzia  accordò  ad  Artigo  Con- 
te d’  Eppan  in  feudo  , cd  in  cam- 
bio Dccimam  de  Laz  ; ed  in  oltre 
vvadiavit  dare  j.tm  dtSio  Corniti  Hen- 
rico  de  bim  ad  proximam  venturoni 
Epipbaniam  oSlingcntas  Libras  Vero - 
nen. , quindi  fi  coftituirono  di  ciò 
fìdejujfores  Zuco  & Ribaldus  de  Ca- 
gno ir  Conradus  de  Formiano  . Que- 
lla Carta  porta  l’ ASlum  ad  Raduni 
Curiali  Bauzanttnt  verfus  ire.  Anno 
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Don.  Hat.  1185:.  Indili.  3.  Z>ie  M ar- 
ti i quinto  extunte  Auguflo . Rappor- 
to al  vvadiavit  di  quella  Carta  fi  of- 
fcrvi  di  paflaggio  ciò , che  ben  av- 
vertì il  Chiariflìmo  Giulio  Fonta- 
nini  Tinàie.  Dipiom.  Lib.  2.  cap.  11. 
pag.  235.  contra  Ottavio  Ferrano, 
e contra  Egidio  Menagio,  ove  del- 
le Origini  della  Lingua  Italiana  fa- 
vellano , non  altro  fenfo  rendere  il 
I Radiare , o lia  V odiare  , fuorché  il 
far  ficurtà  per  un  altro  : fidejubere 
prò  alio , ftve  in  vadem  fi  dare  ; irri- 
de orla  efl  vox  Italica  MALLEVA- 
DORE , nempe  MALL1VADAT0R , 
feu  WAD1AT0R , in  conventu  & ju- 
dicio  fidejujfor . Anche  nell' Archi- 
vio del  Cartello  di  Trento  v'  ha 
una  Carta  fegnata:  Anno  n8j.  In- 
dili. 3.  die  Dom.  3.  innante  Martio, 
in  cui  ricordali  Cambium  quorumdam 
Mimfleriaiium  inter  D.  Albcrtum 
Epum  Tridentimm . & D.  Henricum 
Epum  S.  Trixinenfls  Ecclefte . Tro- 
vafene  un’altra  dello  Hello  Vefco- 
xo  Alberto, dztzAn.  Dom.  Nat.  n8y. 
die  Dominico  8.  exeunte  Mart.  Inditi. 
3.  Tridenti  in  Curia  , e pubblicata 
iti  prefentia  D.  Conradi  Vicedomini . 
Gerard!  Judicis  & Ajfcjforts  fupra- 
fcripti  D.  Al-  Odolrict  de  Arcu  . 
U'arimbcrtt  & Zuconis  de  Cagnao.  Ar- 
ponis de  Cleis  ire.  In  quella  Carta 
trattali  de'  Fitti , che  pagar  dovea- 
no  i Sopraftanti  alle  Miniere,  appel- 
lati Argentar ii , ed  anche  Stlbrarii  , 
ed  è regirtrata  nel  Codice  Wan- 
ghiano  al  num.  CXXVI. 

Ambrogio  Franco  nella  fua  Rac- 
colta de’  Diplomi  appartenenti  all’ 
Volume  Secondo. 


Illuftre  Famiglia  de’  Signori  Conti 
d’Arco  , uno  ne  rapporta  del  no- 
rtro  Vcfcovo  Alberto , diretto  l’an- 
no 1186.  a Federico  ed  Odolrico  di 
Arco  fratelli  , fccondochè  avvertì 
Innocenzo  da  Prato  ferivendo  pag.' 
13 6., Albertus primus  annoDfii  1186. 
( notai  Francus  ) Odoricum  & F ri- 
der icum  Cornila  Arci  de  pluribus  feu - 
dis inveflivit  &c.  Di  fatto  in  quello 
Diploma , o lia  Carta  il  noftro  Al- 
berto per  Birettam  qttam  fua  tenebat 
mante  inveflivit  D.  Fridericum  , ir 
Dominum  Odulricum  fratres  de  Arco 
de  omnibus  fuis  feudi s qite  tenebant 
ipft  ab  Epifcopatu  Tridenti  , aut  alii 
prò  eis,  & de  omni  eo,quod  ipft  Fra - 
tra  babebant,  & tenebant  ab  Epifco- 
patu Tridenti  jure  & non  jure , eos  ad 
rcBum  feudum  inveflivit  bonorijìce  . 
E quindi  è,  che  gli  fteffi  Signori 
d’ Arco  fratelli  juraverunt  fidclitatcm 
nobiliter  & libere  dillo  Dfio  Epifcopo , 
& ofculati  funt  ab  eo.  La  Carta  co- 
mincia : In  Cbrifli  nomine.  Die  Domi - 
nico  fecundo  exeunte  menfe  Martii  in 
Arco  in  "Ponticello  Sacerdotum.  Ter- 
mina : A Bum  efl  hoc  fupraferipto  die 
& loco  Anno  Dìii  Milkflmo  cente/imo 
otluageflmo  fexto  Inditi,  quarta  . Fu 
pubblicata  in  prxfentia  Conradi  Vice- 
domini , ir  Magiftri  Romani  Can.  T rid., 
& D.  Arponi s de  C le  fio , & D.  I Va- 
rimberti  de  Cagnò , & D.  Gislodii  de 
Sejano  ec.  • 

Merita  altresì  ricordanza  una  Car- 
ta onde  rilevali,  che  il  noftro  Ve- 
feovo  Alberto  compofe,  e dccifc  la 
ljtc  vertente  tra  Giovanni  Abbarc  del 
Moniftero  di  Piburg,  e tra  Peretta 
M & Abba- 
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Abbadcfla  del  Moniftero  di  Sonne- 
burg.  Porta  V ASlttm  in  Cboro  Ec- 
cìefte  Sanile  Marie  Monaflerii  dcOwa 
^nno  Dom.  Nat.  Millnìo  centef.  oSìua- 
gef  fepiimo-  IndiEl.  quinta,  die  Mer- 
turii  qui  fuit  oSJavtis  intrante  Menfe 
Julii.  Si  pubblicò  in  prefentia  Diti 
Conradi  Corniti s de  F laun . Magiflri 
Fontani.  Vaie  Canonicorum  T rid.  Con- 
radi. Albani  . Fedrici.  Bertoldi  de 
Romeno  Tresbiterorum.  Antonii.  M del- 
fici de  TTelfsperg  &c.  Si  aggiunga 
pur  anche  la  Carta  num.  II II.  Cod. 
Wang. , contenente  unTnvcllitura  da- 
ta dal  medefimo  Vcfcovo  Alberto  a 
Tietro  figliuolo  del  fu  Riprando  di 
Civezzano  ; la  qual  Carta  termina  : 
ASlttm  inCivitate  Tridenti  in  Camera 
prenominati  Dfii  Epifcopi.  in  prefentia 
Friderici  ir  Odolrici  de  Arcu . Ot - 
iolini  de  Teho.  Bozonis  de  S fenico. 
Jacobini  de  Ivano . Man f redini  de  Set- 
tauro.  ir  Dfii  Conradi  de  Biftno  De- 
cani ir  Vicedomini  deTridento.  ^An- 
no Dom.  Nat.  Millfno  centef.  oSìuagef. 
feptimo.  diejovis  tertio  decimo  e xe un- 
te menfe  Jttnii  IndiSì.  quinta. 

Nè  fi  ommetta  altra  Carta  Cod. 
Wang.  n.  CCXXII.  De  Cafro  Fun- 
do  , ove  Ita  regiftrato , che  die  Ge- 
neris qui  fuit  4.  Kalendas  Februarii 
in  prefentia  Dfii  Bozonis  de  Stenego 
ir  filii  ejus  libertini . Diti  Riprandi- 
»»  de  Campo  Madone.  ir  Girardi  de 
Tefena . ir  aliorum . Jbique  Diis  & 
Tener.  .Albertus  Tridentine  Sedislllu- 
flris  Epifcopus  licentiam  confenfum  fua 
auSloritate  ir  parabolani  dedit  c Uber- 
to Notorio  de  Feudo  ( fi  legga  de 
Fundo  ) edift canài . Iaborandi  & con - 


A Z IONI 

flruendi  Domum . Caflrum . ve l qu.tm - 
cumqut  munitionem  &c.  in  tota  Tlebe 
Funài  five  in  monte  five  in  plano  ire. 
E ciò  colla  condizione  da  inviola- 
bilmente ofìfervarfi , che  debeat  illud 
Caflrum  effe  apertum  prefato  Dito  Epi- 
feopo . ir  fitis  fuccefforibus  ad  hono- 
rem Dei  & SanSli  Pigila  in  pace  & 
guerra  ère.  Quella  Carta  conchiu- 
defi  coW’ASlum  e/l  hoc  in  Civitate 
Tridenti  in  Camera  prememorati  Dfii 
Epifcopi  feliciter  . c Anno  Dom.  Incar- 
nai. 1188.  IndiEl.  6.  Neppur  pafi- 
ferò  fiotto  filenzio  la  Carta  Cod.  Wang. 
num.  CXLI.  co W’ASlum  apud  S.  Fio - 
riamtm  in  clara  die  Lune  8.  Kal.  Mar- 
tii  IndiSl.  6.  1x88.  in  prefentia  No- 
bilium  ir  Mini  fi  eri  al tum  Curie  Diti 
Epi  » Alberti . videlicet  D.  'Pelegrini  ir 
Ottonis  de  Bifeno . Tetri  de  Nomio . 
Dfii  Ottolini  de  Telve.  ir  Alberti  No- 
tar ii . Dni  Odolrici  de  Arcu  i re.  Trat- 
ta delle  pezze  di  panno  , e delle 
Arimannie , che  dalla  Valle  di  Flem- 
me doveanfi  pagare  al  Vcfcovo,  ed 
a'  fiuoi  Minifteriali . Per  Arimannie 
intende  il  Sig.  Muratori  nelle  Anti- 
chità Eflenft  Tane  1.  Cap.  37.  pag. 
347.  quelle  Giurifdizioni  e tenute  di 
Beni , che  con  titolo  di  Taf] alloggio  , 
e con  obbligazion  di  preflar  fervigj 
al  Tadron  diretto , eran  concedute  in 
Feudo  alle  Terfone  Libere . Della  fin- 
cerità  di  quella  Carta  pubblicata 
preffio  S.  Floriano  a'  22.  di  Feb- 
braio del  1188.  non  può  dubi- 
tarli. 

Non  è da  trafandarfi  neppur  la 
Carta  cit.  Cod.  n.  XLVIII.  , onde 
rilevali,  che  vivea  tuttavia  Alberto 

entro 
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entro  quell’anno  r 1 88.  ancorane' 
mefi  prolfimamente  fegucnti  ; men- 
tre a'  24.  di  Giugno  del  detto  an- 
no comperò  da  Arpone  di  Clcs  tut- 
to quello  poflcdcva  nella  Valle  Ve- 
nolta . La  Carta  comincia  così  : In 
nomine  Diti.  .Anno  Dom.  Nat.  1188. 
Die  Lune  qui  fuit  oSìavo  ( quinto  ) 
Tal.  Julii . Indii 1.  6.  Arpo  filius  q. 
Arponis  de  Clexo  qui  lege  fe  confef- 
fus  fuit  ‘vivere  Romana  prò  pretio  de- 
tiariorum  Vcronen.  Monete  hbrarum 
mille  & quadragima  quas  fe  acce  pi jf e 
tùnfcfus  fuit.  fecit  dalam  venditionem 
& Cartam  venditionit  ad  perpetuum 
in  Dfìm  .Albert um  Tridentine  Sedis  II- 
lu/ìrem  Epifcopum . nominative  de  Cu- 
ria fu*  quam  babere  & detinere  vifus 
e/l  ad  proprium  in  Palle  Penu  fi  a &c. 
Finifce  : ARum  in  Cleiffe  in  Cboro 
Eccleftè  SanRe  Marie  Tlebìs  de  Cleis 
feliciter . Soggiungonfi  i fegni  delle 
mani  de'  teflimonj,  cioè  di  Federi- 
ci de  Arcu . Gifoldi  de  Sillano . Ber- 
toldi Vicedomini  de  Cleis.  Ribaldi  de 
Cagnaó . Vidalis  & A del  preti  Corre- 
ian  teflium . E perchè  avc/Te  ogni 
defiderabil  effetto  tal  Carta,  Cri/li- 
na Madre  di  Arpone  rinunziò  Sena- 
tui  Confulto  omnique  fub fidio  Lcgum . 
Tutto  ciò  avvene  nell'anno,  mefe, 
c giorno  fuddetti . E quello  appun- 
to fi  è l'anno,  in  cui  pafsò  all'al- 
tra vira  il  nollro  Alberto  , mentre 
dalla  Carta  di  Laudo  fatto  alla  pre- 
fenza  di  Federigo  I.  Imp.  a’  6.  di 
Dicembre  1 188. , che  noi  pubbliche- 
mo  in  feguito  di  quella  nollra  Rac- 
colta, fi  luppone  già  morto.  Onde 


ficcome  dalla  detta  Carta  aflicurafi 
la  di  lui  morte,  feguita,  come  dilli, 
entro  quell'anno  1188.  ; così  ac- 
certali in  oltre  il  precifo  Mefe,  e 
giorno  della  inedefima  dal  Calenda- 
rio nollro  Udalriciano  , leggendoli 
in  quello  a’  20.  di  Settembre  da 
contemporanca  mano  ricordato  1 ’Obi- 
tus  Epi  Alberti . 

Di  quello  Alberto  è fcritto  negli 
antichi  Cataloghi  de’  Vefcovi  di 
Trento,  che  Caflrum  Stonici  & ejus 
Tallatium  conflruxit  prout  babetur  in 
Regiflro  Veteri  in  principio  ejufdem  . 
Ciò  che  altri  preffo  l’Anonimo  Tren- 
tino pag.  217.  intendono,  che  dallo 
Hello  fu  riflaurato  il  Ca/ìcllo  distoni- 
co. Dal  medefimo  Anonimo  chia- 
mali tal  Luogo,  fituato  nelle  Giudi- 
carie  , Capitale  di  que’  Popoli , da  T li- 
mo, ed  altri  antichi  Scrittori  detti  Steo - 
ni,  0 S tenoni  , tra  l’Alpi  di  Trento 
all’ Italia  confinanti.  Fa  menzione  di 
ciò  anche  Innocenzo  da  Prato , il 
quale  di  più  , dietro  il  fuo  Canoni- 
co Giovanni  da  Parma , foggiugne , 
che  tempore  bujus  Epifcopi  Alberti 
EcclcfìaTridcntina  in  fummo  tumultu  , 
ó1  inter  feopulos  fcillae  fuit  pofita  . 
Dice  molto  in  poco  in  commenda- 
zione dello  ftcfTo  Alberto  il  Catalo- 
go del  Bcycrlinck , affermando  , che 
multa  praeclare  geffìt . In  rapporto 
al  Laudo  Imperiale  del  1184.  fe- 
guito fotto  il  nollro  allora  eletto 
Vefcovo  Alberto,  c ad  altre  notizie 
ad  effo  fpettanti  , fupplirafli  nelle 
Carte , che  a fuo  luogo  porteremo 
in  quella  lteffa  Raccolta- 

1 M 2 CON- 


Digitized  by  Google 


9* 


C O N R A D O II. 

(H°)  Queft*  giuAa  le  furrifcrite 
Carte  fcmbra , che  folTe  di  Befeno, 
prima  Canonico,  poi  Viccdomino, 
c Decano,  e finalmente  Vcfcovo  c 
Principe  di  Trento  . Anche  nella 
Pergamena  del  Fr.  Blaxitts  de  Tri- 
dento  fi  chiama  de  Befeno , c fi  dice 
Vi r litteratus  in  feientia  ér  moribui. 
Lo  fieflo  F.  Blaxius  attefta,  che  da 
lui  fu  confecrata  la  Chiefa  di  S. 
"Niccolò  di  Carano  nella  Valle  di 
Ficmme,  e che  ciòfeguì  annoCbri- 
fli  1203.  ultima  Dominica  menfts  Se- 
ftembris.  TeAifica  altresì,  che  dal 
medefimo  Vcfcovo  Conrado  fu  con- 
fecrata nella  ftefia  Valle  anche  la 
Chiefa  di  S.  Tommafo  di  Dajano  Do- 
minica prima  ante  Fefìum  S.  yAndree. 
Allo  flefio  Conrado  vien  attribuita 
eziandio  la  Confecrazione  della  Chie- 
fa di  S.  Tietro  di  Varena  nella  fud- 
detta  Valle.  In  altre  Memorie  me- 
no antiche  tutte  c tre  le  dette  Con- 
fecrazioni  fatte  dal  nofiro  Vcfcovo 
Conrado  vengono  riferire  fotto  l’an- 
no 1190.  Confacrò  ancora  la  Chic- 
fa  di  $.  Tommafo  Vcfcovo  e Mar- 
tire Cantuaricnie  tra  Arco  e Ri- 
va , unitamente  ad  uno  Spedale  , 
eretta  e dotata  da  Odorico  a ^Arco , 
figliuolo  d' liberto  d’arco  ; la  qual 
, Confecrazione  feguì  agli  11.  d'A- 
goflo  del  1194.  Di  quella  ne  par- 
la Ambrogio  Franco  nel  fuo  Volu- 
me Diplomatico  pag.  84. , e noi  in 
feguito  pubblicheremo  finterò  Do- 
cumento , in  parte  foltanto  recato 
sella  Differì.  del  B. ^Adalp.  pag.  33. 

In  un  MS,  Catalogo  de’  Vefcovi 


di  Trento,  che  termina  in  Bernardo 
Cdefto , fi  aggiugne  al  nofiro  Conra- 
do , che  prò  bofpitandis  pauperibus 
Conventum  feu  Fralimanum  Teutonico- 
rum  Balzani  edificavi t fub  „ Advocatia 
Tridentini  Epifcopi . de  quo  inveflivi! 
quendam  Confratrem  cum  confenfu  1 8. 
Canonicorum  refidentium.  Artefta  In- 
1 nocenzo  da  Prato  pag.  135.  a tergo, 
d aver  ciò  rilevato  ex  quodam  anti- 
quo eorundem  temporum  unius  Invefli- 
ttirae  Documento  anno  Diti  MCCll. 
Nell'  accennato  Catalogo  chiamali 
'Princeps  magnanimus . E di  fatto  da 
altri  antichi  Cataloghi  MSS.de’ Ve- 
fcovi di  Trento  fi  narra , che  Con- 
tado multa  Cafra  ó1  fura  Ecclefie 
recuperavi! . ut  babetur  inRegiflro  ve- 
lcri . Anche  nel  Catalogo  del  Be- 
yerlinck  leggefi  notato , che  Epifco- 
patus  fui  Tomeria  ampliavit , & Im- 
muni tate  m Eccleftaflicam  egregie  propu- 
gnavi! . Ne  rende  di  ciò  autentica' 
tefiimonianza  il  Codice  Wanghiano, 
in  cui  confervanfi  più  Memorie  con- 
Cernenti  quefio  nofiro  ragguardevo- 
liflimo  Prelato  , alcune  delle  quali 
rapporteranfi  più  fotto  . 

Nel  Laudo  Imperiale  de’  6.  di 
Dicembre  del  1188.  ricordandoli  fol- 
tanto la  morte  del  Vcfcovo  Alber- 
to, c niun  cenno  facendoli  del  fuo 
Succelfore  Conrado,  fembra,  che  que- 
Ai  peranchc  eletto  non  folle.  An- 
zi fupponefi  fin  allora  non  feguita 
l’elezione  d'clTo  Conrado  , confor- 
me apparifee  da  quelle  parole  : alias 
Epifcoptts,  qui  in  Epifcopatu  Triden- 
tino eleEìus  fuerit  &c.  Bensì  nell’  an- 
no apprclfo  iti  Carta  autentica  Cod. 


lAN  NOTAZIONI 
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Warig.  n.  CXXXVII.  egli  vicn  chia-  Dns  Henricus  Romanorum  Rex  Romani 
dato  Dns  Conradus  in  Tridentina  Se-  in  expeditionem  profetius  e fife  t , a tal 
de  Epifcopus  eletlus , e fi  dice  di  lui,  uopo  il  noftro  Vefcovo  faggiamen- 
che  de  manti  D.  Federici  Imperato-  tc  ordinò  quanto-  occorreva  , con- 
ni jam  Regalia  fufeeperat , e che  in-  forme  parla  la  Carta  cit.  Cod.Wang. 
•vejhvit  Diiam  Adeleitam  filiam  q.  Got - n.  XLIIII. , pubblicata  Anno  Incar- 
fcbalci  de  Cafelrutto.  ir  Henricum  fi-  nat.  Dom.  1190.  Indili.  8.  Decimo- 
lium  ejus . nec  non  ir  Ottonem  Juve-  quinto  Kaì.  A ugufli '.  in  Talatio  Diti 
nem  f.  q.  Hercbemperti  de  Uinec [unni  Tridentini  Epifcopi . in  prefentia  Dili 
Maritum  ad  retìum  feudum  nomina-  Turconis.  adorni  Canonicorum  &c. 
tivè  de  W ardici  ir  Cufìodia  Cafri  de  Li-  Riacquiftò  predo  finito  librarum  quin- 
tibeftein  c re.  Die  Martis  13.  exeunte  gentarum  denariorum  Vcroncnftum  , 
menfe  Aprilis . Atlum  Bozani  in  Domo  quello,  che  Gizlemberto  di  Lagaro 
Di’ti  Epifcopi  feliciter.  u inno  Dom.  Nat.  conseguito  avea  dal  fuo  Prcdcceflo- 
Millcfimo  centeftmo  oBuagefimo  nono  In-  re  in  loco  de  dinamo . ir  in  loco  de 
diti.  feptima.  Da  altra  Carta  cit.  Cod.  Anno . ir  nominative  de  qnadraginta 
n.  XLVI.  fi  ha,  che  Suburgium  de  modiis  Biave.  fciUcet  frumenti  & fi- 
Egna  con/lruxerat  ir  fundaverat  ad  bo-  liginis  ir  annone . ir  de  triginta  ir 
rtorem  Dei  ir  beati  Vigila  & Cafa  Dei.  dttabus  urnis  vini . E ciò  Atlum  ef 
Comincia  : In  nomine  Dfii . Die  Ve-  in  Cafro  Valfane  in  Camera  jam  diEli 
neris  tertio  decimo  infrante  menfe  Otìo-  Dfii  Epifcopi  .Anno  Dom.  Nat.  1191. 
bris  in  prefentia  Dfii  Bonomi  Sacerdoti s Inditi . 9.  die  qui  fuit  in  Kalendis 
ir  7/ebani  de  Fleme.  Dfii  Bertoldi  Sa-  Augufli  in  prefentia  Vicedomini  de  Clei- 
cerdotis  S.  F lori  ani . Roberti  de  Salur - fo.  Baldrici  Jurtfperiti  de  Taf  colano, 
no.  Ermani  Gafaldionis  Dfii  Epifcopi.  E zilini  de  Terzerie . Dfii  Enrici  de  Be- 
Turringi  & Eginii  de  Formiano  ire.  fieno.  Gumponis  de  Madruzo.  Fedri- 
Termina  : Atlum  e/l  boc  in  fupraferi-  ci  de  Arco.  Rodegeri  de  Mezo.  Hen- 
pto  Suburgio  feliciter  Anno  Dom.  Nat.  rici  Soappi . ir  Hermanni  de  Livo  . 
1189.  Inditi,  feptima.  Bertoldi  & Artoicbi  de  Cagnao.  Fede - 

Nell’anno  proflimamente  Seguente  rici  de  Civizano.  Burfie  de  Cafro  no » 
e (Tendo  comparii  inavanti  di  lui  piu-  vo.  Varienti  de  Morto  ire.  Quella 
res  boni  Viri  de  Communitate  Tlebium  Carta  confervafi  in  originale , ed  è 
de  Bauzano  & de  Kellare , (labili  ottime  altresì  regiftrata  nel  Codice  W anghia- 
difpofizioni  per  loro  provvedimen-  no  al  num.  LIX.  Da  altra  ivi  num. 
to,  fecondochè  Tuona  la  Carta  Cod.  XLI.  rilevafi,  che  ricuperò  alcuni 
Wang.  n.  XLIX.  fegnata  : Anno  Incar-  Feudi  e Pofleffioni  tnCurtazzo  aCo- 
nat.  Dom.  1190.  Die  Dominico  qui  fuit  mitibus  de  Flavono  nomine  & vice 
oliavo  Kaì.  Jul.  ante  Ecclefiam  Tlebis  Epifcopatus  ir  Cafa  Dei  S.  Vigliti . 
de  Bauzano.  in  prefentia  Magi, fri Ro-  Comincia  : In  nomine  Dfii.  Die  Do- 
mani ire.  In  quello  (letto  anno  cum  minico  qui  fuit  quinto  Kaleti ■ Augufli. 

• in  pre - 
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in  preferititi  Diti  Henrici  de  Befeno  ire. 
Termina  : ASlum  in  Domo  q.  Contoli- 
ni de  Cleis  feliciter  mirino  Dom.  Nat. 
ligi.  Jndi&.  g.  I Conti  di  Flavo- 
ne in  elfa  nominati  fono  Tellegrino , 
Altimilia  fua  Conforte,  ed  Odolrico 
fuo  Nipote - Il  noftro  Vefcovo  Con- 
rado sborsò  a tal  uopo  a Tellegrino 
quaranta  tre  , c ad  Altimilia  fette 
Marche  d’ Argento  - 
Nello  rteflo  anno  1191.  per  fo- 
lennc  fentenza  del  noftro  Conrado 
feguì  la  pace  tra  Federico  c Odolri- 
co d’Arco  fratelli,  c tra  Gompone  di 
Madruzzo,  Oprandino,  e Adelpreto 
fuoi  figliuoli»  di  modo  che  confefjì 
funt  Fedricus  ir  OdolricUs  germani  de 
Arai  ex  una  parte , ir  Gumpo  de  Ma- 
druzo  ex  altera  parte  fé  de  omnibus 
maleficiis , injuriis , offenfs  , ir  dam- 
nis  inter  fe  datis  jurajfe  obedire  , at- 
tendere , ir  fare  praecepto , & praece- 
ptis , ir  omnibus  mandatis  ipfius  prae- 
memorati  Di’ti  Epifcopi  ( Conradi  ) 
invicem  ire.  La  Carta  prefTo  il  Fran- 
co incomincia  : In  nomine  Diti.  Dum 
D.  Conradus  Triden.  Sedis  Vcn.  Epus 
refderet  apud  Romenum  in  Curie  Epi - 
fcopali  juxta  Eecleftam  S.  Tbomae  ad 
Lites  feu  Controverfias  audiendas  , de- 
liberando , ac  fine  debito  decidendasire. 
Termina  : ASJum  efl  boc  Anno  Dom. 
Nat.  Millef.  eentef.  nonagef.  primo,  die 
Sabbatbi , qui  fuit  4.  Idus  Augufii , 
Indiff.  g.  Fu  pubblicata  praefentibus 
& cor  am  pofitis  ibi  D.  Gerardo  ^Ajfe fio- 
re ir  Judice  Tridentinae  Cur.'ae , ir  D. 
Turcone  Jurif perito  , ir  Cornelio  Ca- 
non. T ridentini  Cbori . D.  Baldrico , & 
D.  Tetro  Jurifpernis , con  più  e più 


AZIONI 

altri , tra’  quali  Bertoldo  Vicedomino, 
Odolrico  Conte  di  Flavone,  Ezelino 
c Riprandino  di  Pcrgine,  Arrigo  di 
Befeno,  Olurandino  di  Enno , Andrea 
di  Tclve,  Hermanno  di  Livo  , Re- 
degerio  di  Mez , Bozzone  di  Stenico  ; 
Federigo  di  Civezzano  , Warimberto 
di  Arlìo  ec-  Sotto  di  effo  Conrado 
venne  pubblicata  la  Carta  Cod.  irang. 
n-LXIV.  intitolata:  De  fidelitate  a Ri- 
penfibus  f attenda  Diio  Epifcopo  omni  an- 
no. Ha  la  data:  .Anno  Nat.  tigt. 
IndiEl.  io.  quarto  K al.  J unii  Tridenti 
in  Camera  Turris  Diti  Epifcopi.  Furono 
Teftimonj  Botius  de  Stenego . Tremi- 
mi Ottonis  Ricbi.  Tetarinus  V Falconi 
de  Tridento.  FridcricUs  de  Civezano. 
Ziliolus  Carrier arius . Venne  accorda- 
ta per  folcnne  Invcftitura  alla  Co- 
munità di  Riva  non  folamente  po- 
teflas  ga/etas  ponendi  ir  locandi  per 
Suburbium  Ripe  ad  re  He  menfurandum 
conflitutas , ma  altresì  poteflas  Naves 
confi  tmendi  ir  locandi  que  ad  Tonai  & 
Turbuie  ducant  ir  reducant  ; a patto 
però,  che  totum  lucrum  per  medium 
dividatur  ire. 

Sotto  il  medefimo  venite  compo- 
rta la  gran  lite,  che  vcrtiva  tra  lui , 
ed  i Signori  di  Caldonazzo  , e fu- 
ron  di  comun  confenfo  delle  parti 
eletti  in  Arbitri,  e Compromiffarj 
i feguenti , cioè  : Aldrigetus  de  Ce- 
fi cibar  co  . & Ottolinus  de  Telvo  .ir  E ze- 
limi s de  Terzine . ir  Tclegrinus  de  Be- 
feno . ir  Trintinellus  Ottonis  Ricbi.  & 
Odolrictts  Lupe  . ir  Dlis  Baldricus  de 
Tuf culmo.  Quelli,  che  fub  pena  mil- 
le librar um  aflicurarono  sì  fatto  Cotn- 
promeffo  da  parte  del  Vefcovo  fu- 
rono : 
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fono  : Dìis  ^A delpretus  de  Terzine  : & 
Olurandinus  de  Roccabruna , detti  per- 
ciò fdejuffores  cjus  wadie  ( vocabolo, 
che  lignifica  ficurta , anche  predo  il 
dottano  Cangiano  , nelle  Leggi 
Longobardiche,  Saliche,  Alemanni- 
che  , e Bavariche  ) ; da  parte  poi 
de’  Signori  di  Caldonazzo  furono 
fdejuffores  Gumpo  de  Madruzo.  Tema 
de>  Su/co . & Zordanus  de  Ivano.  E 
ficcome  tal  lite  verfavafopra  i Mon- 
ti , che  da  Caldonazzo  portano  vcr- 
fo  Vicenza,  così  fu  decifo,  e fta- 
bilito , che  i Signori  di  Caldonaz^ 
zo  riconofcer  li  dovettero  in  antico 
Feudo  della  Chiefa  di  Trento  , e 
che  il  Vefcovo  Conrado  ad  reSum 
feudum  dovette  loro  accordarli , vai 
a dire  a ftrata  qua  itur  Vincenti  am 
verfus  in  fttfum  ufque  ad  culmina  mon- 
tium.  é1  a culmine  montis  in  zufum 
ufque  ad  tandem  flratam . & a Gar- 
zinone in  la  verfus  Cintam  & Lava- 
ronem  ufque  ad  Jinem  fui  Ducatus  . 
Salvo  tamen  bonore  Ducatus  ire.  La  Car- 
ta è autentica , e conticnfi  nel  Cod. 
Wanghiano  al  num.  CCLXXX  Vili. , 
pubblicata  die  lune  13.  innante  fu- 
mo ( Julio  ) in  Terzine  . in  pre- 
fentia  Diti  Turconis.  & Dfii  Terroni s . 
& Dui  lAdbuini  Canonicorum  T ridenti. 
Diti  Gerardi  Judicis  Curie  Trident. 
Guiliclmi  Corniti!  de  F tanno  ò'c.  ^4 Bum 
anno  Dom.  Nat.  1192.  IndiB.  io. 

Non  rechi  maraviglia  il  veder 
comparire  il  primo  tra’ fuddctti  Ar- 
bitri, e Compromiflarj  V ^Udrigetus 
de  Caflelbarco  , perchè  fcbben  reo 
dell'  uccifionc  del  B.  ^idelpreto , con- 
felfata  dallo  dello  noftro  Apologi- 


fta  pag.  199.  infoi  ito  ccceffo,  e an- 
che grandi  fimo,  perchè  però  fi  trat- 
tava da  una  parte  d’un  Martire,  il 
quale  ( come  non  nega  , anzi  cf- 
prettamente  concede  pag.  41.  il  me- 
defimo  Apologifta  ) perdono  al  ni- 
mico ; e dall’altra  non  v’ha  moti- 
vo di  dubitare,  ch’eflo  4ìdrigbetto 
fi  folle  già  ravveduto  , ed  avelTe 
fatta  la  convenevole  penitenza  dell' 
accennato  infolito  grandijfmo  ecceffoi 
ben  potè  quindi  aver  luogo  tra  gli 
Arbitri  e CompromilTarj  di  quella 
Carta.  Tanto  più,  che  jl  Vefco- 
vo Conrado  clfcndo  originato  da  Bc- 
feno  non  lungi  da  Caflelbarco,  que- 
llo fletto  a ciò  per  avventura  potè 
contribuire  non  poco  , per  T atte- 
nenza forfè  che  pattava  tra’  Signo- 
ri di  que’  vicini  Cartel  li.  Onde  è 
pure,  che  intervenuto  era  lo  (tetto 
yAldrigbetto  già  prima  qual  Nobile 
teftimonio  alla  pubblicazion  d’altra 
Carta  fotto  il  medefimo  Conrado  nel 
1189.  Certamente  chiunque  far 
vorrà  ferio  rifletto  a tutte  le  Carte 
de’  Prcdccclfori  del  noftro  Conrado , 
che  furono  ^Alberto,  Salomone , o4del- 
pretoec . , nelle  quali  Carte  non  appa- 
rile mai  ^Aldrigbetto , nè  alcuno  de’ 
Caftelbarchi , non  potrà  non  ravvifar 
un  gran  perchè,  in  veggendoli  foltan- 
to  fotto  Io  ftelTo  Conrado  fare  la  lo- 
ro prima  comparfa;  quando  per  al- 
tro la  lor  condizione  di  più  nobi- 
li, e più  potenti  della  Val  Lagari- 
na,  avrebbe  ricercato  , che  guari 
prima  Itati  fodero  ammetti . Onde 
non  fembra  poterli  dubitare  , che 
fotte  grazia  lpezial  del  noftro  Con- 
rado 
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rado  da  Bcfcno  l'aver  dato  luogo 
ne’  Congrelfi  de’  fedeli  Vaflalli  del- 
la fua  Chicfa  ad  Aldrigbetto  di  Ca- 
Hclbarco,  onde  venilTe  vieppiù  a 
cancellar  la  nera  macchia  contratta 
nell'orrida  perfecuzione  del  B.  Adel- 
i proto . 

Ma  molto  più  ebbe  diritto  d’in- 
tervenire a limili  Atti  pubblici  Bria- 
no  di  Caftelbarco  figliuolo  d' Aldri- 
gbetto , non  convenendo,  che  il  fi- 
gliuolo portafTe  1'  iniquità  del  Pa- 
dre . Quindi  fu  prefente  all’Atto 
pubblico  , allorché  Ottone  Liuizano 
di  Pitone , infiememente  col  fuo  fi- 
gliuolo Rembreto , dietro  certo  Al- 
ternando , rinunziò  a Conrado  Man- 
fani in  Curtazzo  . La  Carta  è al 
num.  XLII.  Cod.  Wang.  Principia  : 
In  nomine  Dni.  Die  Dominico.  feptimo 
innante  Novembri.  Tridenti  in  Ecclefia 
S.  Pigila,  in  prefentia  Diii  Turconis 
Canonici . Dni  Baldrici  Confidici.  Abria- 
ni  de  Caflelbarco  ire.  Finifce  : Anno 
Dom.  Nat.  x 193.  Indi  fi.  11. 

In  feguito  lo  Hello  noHro  Ve- 
feovo  Conrado  , fecondochè  conila 
dalla  Carta  prima  del  Codice  Wan- 
ghiano  Anno  Diii  1194.  Indi  fi.  12. 
die  Sabatbi  9.  innante  Julio  in  Balza- 
no in  Ecchfta  S.  Marie . in  prefentia 
DlU  T nrconis  . Drii  Adelpreti  de  Torta 
Can.  ire.  inveiti  Egenone  Conte  di 
Eppan  con  un  fuo  Nipote  de  Dojfo 
uno  quod  appellatur  Caftellum  vettis . 
quod  eft  in  pcrtinentia  Tiani . ir  de  dua- 
bus  Curii s . E perchè  il  Conte  En- 
rico di  Eppan  Zio  di  Egenone  trop- 
po era  fofpetro , convenne  ad  elio 
Egenone  di  giurare  fopra  i Santi  Evan- 


geli che  nunquam  faciet  rajfam  ( cioè 
giulta  il  Cangio  conjurationem , oppur 
confpirationem  , o rebellionem  ) cum 
Comite  Henrico  fuo  Tatruo  de  Tiano , 
nec  cum  fuis  filiis  contro  Epìfcopa- 
tum  ire.  In  apprelTo  fu  lotto  di 
lui  rogata  , c pubblicata  un’  altra 
non  men  celebre  Invellitura  , con- 
forme conila  dalla  Carta  n.  CII.  Cod. 
Wang. , attclo,  che  Anno  Dni  119^ 
Indifi.  -2.  die  Sabatbi^exeunte  Julio 
in  Ecclefia  de  Metz  in  prefentia  Tleba - 
ni  de  Cleife  . Corniti s Odorici  de  Fla- 
von . Tetri  de  Malufco  Caufidici . Ro- 
degerii  & Arnoldi  Fratrum  de  Mez . 
Arponi s de  Cleis  ire.  ad  reflttm  f cu- 
dù m invefìivit  Albertinum  ir  Manjre- 
dinum  de  T buno  . ir  Liutum  de  Maro - 
(lega  ijlos  recipiente s nomine  ir  vice  fui 
& vice  Brunati  ac  Tetri  ir  Adelperii 
nec  non  Ottolini  filii  q.  Marftlii . de 
fupradiflo  loco  Toni,  'f  de  Dojfo  uno 
quod  appellatur  Vi [tonum  nomiipatim  ad 
Cajlrum  edifieandum  ire.  E ciò  con 
efprelfo  patto  c legge,  che  Cajlrum 
femper  fet  apcrtum  jam  di  fio  Dno  Epi- 
fopo  ir  ejus  fucccjjoribus  in  omnibus 
negotiis  Epifcopatus . ir  fpecialiter  in  om- 
nibus manifejlis  Wems  Epifcopatus  ire. 
Nello  Hello  anno  1194.  v'  ha  limi- 
le altra  Invcfiitura  del  nofiro  Conra- 
do, di  cui  parla  nel  Codice  Wan- 
ghiano  la  Carta  n.  CCXXXX.  De 
Cajìro  Cafaz  in  Tbifens.  Vi  fi  trova 
num.  LXX.  un'altra  Carta  di  lui 
del  medclimo  anno  1194.  intitolata: 
Carta  Refignattonis  quorundam  Homi- 
num  de  Fai  in  Epifcopatum . 

Parmi  degna  di  particolar  ricor- 
danza la  Carta  n.  CVIII.  Cod.  Wang. 

K del 


! 

Digitized  by  Google  , 


JL  DITTICO  UDyALRlCLAKO . 


‘del  j 196.  , onde  apparifee  decifo 
da  tre  Causidici  fotto  lo  ftelTo  Con- 
rado , cioè  da  Bai  dorico , Brefeiano , e 
Dodone , non  che  da  Giacobino  di  Mal- 
feline,  da  Graziadeo  dell'  Ifola , da 
oimbrofmo  di  Gargnano  ec. , che  il 
Cartello  di  Arco  apparteneva  bensì 
un  dì  alla  Comunità  Arccnfe,  ma 
che  pafsò  pofeia  in  potere  de'  Si- 
gnori d’Arco,  pofleduto  con  bene- 
placito della  Chiefa  di  Trento  non 
folo  nel  detto  anno  da  Federigo  di 
Arco,  ma  prima  ancora  da  Alberto 
fuo  Padre,  dal  fuo  Avolo,  e da  al- 
tri fuoi  glorioli  Antenati  ; ciò  che 

10  fteflo  Federigo  \»  arentavit  in  ju- 
re , come  dice  la  Carta  accennata . 

Ma  perchè  troppo  lungo  farebbe 

11  dar  contezza,  avvegnaché  fuccin- 
ta,  di  altre  limili  Carte,  qui  dirò 
folamentc  , per  tener  dietro  agli  an- 
ni del  Vefcovado  di  Conrado  , pri- 
ma che  palTalfe  a ritirarfi  nel  Mo- 
niftero  Sangiorgiano  della  Valle  dell' 
Eno,  qualmente  nell'anno  1 197.  ri- 
trovandoli nel  Palazzo  del  Cartello 
di  Formigaro , ordinò  , quod  fi  Do- 
minas Tbihppus  Dux  Suevie  dederit 
Ben  am  fìliam  Baldoini  de  Formigaro 
in  Cafa  Dei  Sanili  Vigilii  Tridentini 
Epijcopatus . quod  volebat  quod  ipfa 
Berta  cum  Cunigunda  equaliter  fucce - 
dant  cum  Fratribus  in  allodio  illius 
Baldoini  carum  Tatris  &c.  Quindi 
avvenne,  che  clTendofi  Berta  lotto- 
melTa  alla  Chiefa  di  Trento,  meri- 
tò di  così  fuccedcre  nell'  Allodio 
del  Padre,  e l' Invcftitura  venne  po- 
rta fupra  SanElum  altare  Sanili  Vi- 
gila . 

Volume  Secondo. 


Qui  di  palTaggio  li  avverta,  che 
il  nominato  in  quella  Carta  del  1197. 
Baldoinus  de  Formigaro , chiamandoli 
in  altra  del  1204.  Baldoinus  de  Fur - 
mi  ano , è dunque  Io  ftelTo  Caflrum 
de  Formigaro  col  Caflrum  de  Furmia - 
no.  Formi  ano.  Formio» , Firmion&c. 
Del  qual  Cartello  cosi  leggo  negli 
Atti  de’  Santi  preffo  i PP.  Bollan- 
difti  To.  2.  Jul.  f.  8j.  „ Ex  an- 
„ tiquo  MS.  Codice  Bibliothecae 
„ SS.  Udalrici  & Afrae,  Auguftae 
„ in  4.  corio  albo  &c.  legitur  : In 
„ Comitati!  Tyrolis,  juxta  fluvium, 
„ qui  Athafis  dicitur,  non  longe  a 
„ Ci  vitate  Bolfano  , eli  quoddatn 
„ Caftrum  fortiffimum , t^uod  Fir - 
„ mion  vocatur  &c.  „ E*  fituato, 
come  ben  olTerva  il  Sig.  Ab.  Rc- 
fchio  Saec.  VI.  not.  ijo.  „ intcr 
„ Eppianum  & Bauzanum  ad  con- 
,,  fluentem  Athelis  & Ifarchi,  quam 
„ gentiliciam  Firmiadum  Arccm  Si- 
„ gifmundus  Archidux  Auftriae  a 
„ Nicolao  de  Firmian  coempram  re- 
,,  ftauravit,  & a fuo  nomine  Sigif- 
,,  mundi  Coronam  Sigmunds  Cron 
„ appellavi  anno  1473.  ,, 

Nel  predetto  anno  1197.  li  pub- 
blicò un  Laudo  tra  il  Capitolo  ( cui 
preludeva  Turcone  Decano  ) ed  il 
Vcfcovo  Conrado  , di  modo  che  i 
Signori  Canonici  ricedettero  dalle 
loro  prerenfioni  fopra  la  Chiefa  di 
S.  Martino,  fopra  Io  Spedale,  e fo- 
pra l’ Eremitorio  , che  fondato  avea 
un  certo  di  nome  VVideto  j c dall' 
altra  parte  dichiaroffi  Conrado,  che 
alla  detta  Chiefa  di  S.  Martino  nul- 
lum  jus  Tlebis  ei  dare  volebat  . nec 
N ali- 
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aliquam  fepulturam  . nec  ilìorum  qui 
moriuntur  in  Hofpiiali . ir  in  Pomi- 
bus  /unciali s in  f undo  ejufdem  Ecclc- 
fie  &c.  La  Carta  può  vcdcrfi  al 
num.  XXVII.  Cod.  VTang.  Princi- 
pia : In  Cbri/li  nomine.  Anno  a Nat. 
ejufdem  1197  .die  Generis  decimo  netun- 
te Novembri  JndtEl.  ij.  in  Cboro  S. 
Sigilli  Martyris . in  prefentia  Ebelini 
Diaconi.  Trentini  Subdiaconi.  Marti- 
ni Clerici  Tlebis  Arcus . VTar imber- 
ci de  S.  Micbaele . Succolini  de  Taf- 
fulo  ire. 

L'anno  1198.  Conrado  inveiti  di 
Caftetbarco , e d’una  Cafa  di  Trata- 
lia , non  già  Aldrigbetto  da  Ca/lel- 
barco,  ma  bensì  Briano  figliuolo  di 
Aldrigbetto  già  morto , conforme  ap- 
parile dal  Documento  riferito  dal 
Sig.  Apologifta  pag.  303.  , ove  l’in- 
vertito lì  appella  cfprefliflimamente 
Brianus  filius  quondam  Domini  Aldri- 
getti  de  Cajlelbarco.  Quello  ftelfo 
Documento  noi  lo  daremo  più  cor- 
retto a fuo  luogo . Il  vedere  poi 
non  decaduti  da'  loro  Feudi  i Si- 
gnori di  Caftelbarco  , non  ottante 
l’orrida  loro  perfecuzionc  contra  il 
B.  Adclprcto , può  aferiverfi  parte  al 
medefimo  Santo  , che  conforme  dal- 
la fcpolcral  Lamina  fi  rapprefenta  , 
accettò  qual  vero  Martire  per  Cri- 
do  con  rendimento  di  grazie  la  mor- 
te, e con  pregar  perdono  all' empio 
uccifore  ; parte  alla  troppo  formi- 
dabile loro  potenza,  ed  all'attenen- 
za eziandio,  che  può  crederli  tra  ef- 
fi,  ed  i Signori  di  Befeno,  loro  vi- 
cini , non  che  al  lineerò  ravvedimen- 
to « penitenza  deli'  uccifore  mede- 
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fimo  : per  nulla  dire  , che  non  fi 
conveniva  di  ofcurarc  la  gloria  del 
Santo  Martire  con  la  punigione  di 
chi  lo  tolfe  di  vita.  Su  di  che  fi 
richiami  a memoria  quello  dicemmo 
nel  primo  Volume  pag.  240. 

All’anno  1200.  notò  Innocenzo 
da  Prato  pag.  137.  , c lo  traferifle 
dal  Franco,  che  Conradus  Epifcopus 
erat  infeflatus  multorum  Civium  rt- 
bellione , ad  quorum  audaciam  depri- 
mendam  illico  Odoricus  de  ^ {reo  cum 
forti  Militum  manu  advolavit  Triden - 
tum , ut  colligitur  ex  Diplomate  eidem 
irrogato  ab  Epifcopo  &c.  E di  facto 
in  etto  Diploma  deferitto  dallo  ftef- 
fo  Franco,  il  prelodato  Odolrico  di 
Arco,  invertito  di  più  Feudi  dal  no- 
ftro  Conrado,  per  jlipulationem  pro- 
miftt  D.  Conrado  Epifcopo  adjuvare 
cum  Epifcopum  de  guerra , quam  ba- 
bet  cum  Tridentinis , ir  de  omnibus 
aliis  guerris,  ir  difeordiis , quae  ei 
evenerint,  vel  apparuerint  prò  faElo 
E pi f copi  in  Epifcopatu , & Comitati <t 
Ducatu , & Marchia  Tridentina  , ex- 
penfis  tamen  D.  Epifcopiirc.  Comin- 
cia ; In  C bri/li  nomine  . Anno  ab 
ejus  Nativ.  Millef.  Ducentef.  JndiEl. 
tenia  die  undec.  infrante  Menfe  OElo- 
bris  in  pertinentia  Ripat  juxta  Eccle- 
fiam  S.  Nazarii . Termina  ; Aflum 
e/1  hoc  totum  cum  fiipulatione  fubnixa 
ab  utraque  parte  . Fu  pubblicato 
in  praefentia  D.Arpi  deClefo , ir  D. 
Tetri  de  Malofco  Judicis,  ir  D.  Bri- 
xiani  Judicis  de  Tofcolano.  D.  Alber- 
ili Mitifogi  ( la  Famiglia  de'  Mitifo- 
gi  dicefi  prelTo  il  Franco  della  Val 
Camonica  ) D.  Albertbi  de  S fenico , 

D.  Al- 
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25.  ^ilbertbi  de  Bonvicino  de  Ripa , D. 
Gerardi  de  Maia  Silice  (Malfefine), 
Salva! era  Not.,Jacobmi  de Ragajoloirc. 
Due  altre  Carré  deferive  lo  fìeflo 
Franco  fpcttanti  all'anno  medefimo, 
nella  prima  delle  quali  venne  invc- 
ftico  dal  no  (Irò  Conrado  e(To  Odolri- 
co  d’Arco  figliuolo  del  q.  Federigo, 
infieme  co’ Cuoi  Eredi , dcMutaStra- 
tae  T urbutae , ir  Ripae  , fu  la  qual 
Invcftitura  vien  citata  da  e(To  Fran- 
co la  Conferma  di  Filippo  Re  de' 
Romani  : nella  feconda  poi  ricevet- 
te dal  medefimo  Vcfcovo  l'Invefti- 
tura  de  omni  eo  foto  quod  D.  Trenti- 
ni q.  Tater  25.  Mobiliae  uxorie  D. 
Odolrici  tempore  ( vitac  fuac  ) babe - 
bat  ir  tenebat  ire.  Fu  però  di  poca 
durata  la  fedeltà  del  detto  Odolricoi 
come  tofio  vedremo  i ed  intorno  al- 
la predetta  Conferma  del  Re  Filip- 
po può  vederli  il  Diploma  dell’Im- 
perador  Ottone  IV.  , che  recheremo 
nella  prefenre  Raccolta  al  n.  LXV. 

Nel  1202.  nacque  un  Accordo  e 
pacifico  Componimento  tra  il  no- 
ftro  Conrado , ed  altro  pur  di  nome 
Conrado  Vcfcovo  di  Brc(Tanone , in 
rapporto  all’  efenzion  dalla  Muta  , e 
Gabelle,  che  goder  ifcambievolmen- 
te  doveano  i lor  Diocefani  ne’  ri- 
fpcttivi  lor  Territori . La  Carta  è 
al  num.  CLIII.  Cod.  IFang.  , il  di 
Cui  principio  è quefto  : .Anno  a Na - 
tiv.  Domini  nofiri  JefuCht.  1202.  In- 
diti. $.  die  4.  infrante  Martio  in  Lin- 
ginfiain  in  Ecclejìa  S.  Otilie  ire. 

Nel  1204.  prefiedendo  al  Moni- 
fiero  di  Xonenburcb , o Sonneburg 
nella  Pufieria  Liucarda  Decanejfa , fi 


portò  il  noftro  Vefcovo  col  Prepo’ 
(ito  di  S.  Michele  detto  Voliamo , c 
con  più  altri  per  vifitarlo  , e per 
rifapcr  i diritti  della  fua  Chiefa  fo- 
pra  il  medefimo,  conforme  accerta 
la  Carta  Cod.  Wang.  num.  XLV.  in 
data  : .Anno  Domini  1204.  Inditi.  7. 
die  Marti s primo  menjìs  Julii  ( Junii  ) 
in  Ecclejìa  S.  Marie  de  Xuneburgo.  In 
efla  è nominato  in  primo  luogo  tra’ 
Teftimonj  D.  Turco  Tridentine  Eccle - 
fio  Decanus , e oltre  più  altri  anche 
Magi/ler  Vivianus  Canonie ut  , di  cui 
forfè  il  Calendario  Udalriciano  V. 
Kal.Sept.  Dalla  medefima  Carta  ap- 
parile , che  Epifcopus  Tridentinus 
babet  propriam  Capellam  Santli  Vigi- 
la in  for fiori  ir  altieri  loco  illius  Men- 
tii. ir  proprium  Talatium  apud  ip- 
fam  Capellam.  in  quo  deb et  bofpitari 
cum  venerit  illue  ire.  E'  notabile 
quello  nella  ftefla  fi  legge  : quod  illa 
Domina  Abbati  Ja  quam  concordi  ter  Mo- 
nache illiut  Monajlerii  elegerint  ir  acce- 
perint  in  Dominam  & .Abbati Jf am . de- 
bet  venire  cor  am  Epifcopo  Tridentino 
& ab  eo  debet  una  cum  uno  Libro  re- 
cidere Invejlituram  de  omnibus  fecula- 
ribut  rebus  ad  prefatum  Mona/l erium 
pcrtinentibus.  ir  de  ilio  eodemque  Mo- 
naflerio  fimiliter  ire.  E ciò  con  la 
condizione,  che  fi  Domina  Abbatijfa 
ad  Curiam  Epifcopi  perrexerit.  Epi- 
fcopus debet  ei  concedere  medietatem 
fue  majoris  tabule  a dextera  fua  ubi 
ipja  cum  duabus  fuis  pojfit  bonorificc 
permanere,  ir  de  aliis  tabulis  palatii 
fui  ad  fufficientiam  fue  gentis.  & bo- 
nari fice  debet  fervfri  ire. 

Nello  ftcfib  anno  1204.  feguì  in 
N a Ala 


Digitized  by  Google 


TOO  vi  X X 0 T 

Ala  della  Val  Lagarina  un  (bienne 
Accordo  tra  Drudo  Marcellino  Podc- 
ftà  di  Verona,  e tra  il  noftro  Vc- 
feovo  Conrado  ; e quindi  la  Pace  tra 
le  Città  di  Verona,  c di  Trento  , 
le  quali  prima  (lavano  in  guerra  , 
cagionata  da  Odorico  d'Arco  , che 
crafi  confederato  con  la  Città  di  Ve- 
rona a’  danni  di  quella  di  Trento. 
La  Carta,  che  di  ciò  parla  , cou- 
fervafi  nell'  Archivio  del  Cartello 
di  Trento. 

Nell'anno  apprcfTo  i2oy.  Io  ftef- 
fo  Odorilo  figliuolo  del  q.  Federigo 
d'Arco,  dagli  Uomini  di  Ftavcdo  , 
Stimiaga , Dafindo , Cugoredo , e Cam- 
po , per  mezzo  del  loro  Sindico  c 
Proccuratore,  chiamato  Magno  di  Fau- 
no , venne  invertito  del  Cartello  Co- 
rnandone, pofeia  appellato  Spineto. 
La  Carta  vien  riferita  dal  Franco, 
e comincia  : In  Cbrifìi  nomine.  vira- 
no a Nat.  ejus  Millef.  Ducent,  Quinto, 
JndiEì.  oSìava , die  Sabbaibi  8.  intran, 
menfe  OSlob.  in  Civitate  Veronal  in 
Domo  D.  Odorici  de  vino  &c.  Ter- 
mina : vi  Slum  efl  hoc  fupraferipto  lo- 
co ir  die.  Feliciter.  Fu  pubblicata 
in  praefentia  D.  Gambarini  Judith , 
ir  D.  Bonacurft  Judicis  de  Domino  En- 
verado  Tilt  patio , ir  D.  F olebini  Jit- 
dicis  de  Verona  , ir  D.  Brixiani  de 
Tofcolano,  & D.  T iracheni  Mr  chi  pre- 
sbiteri de  Saiodio , & D.  virnoìdi  de 
Mezo , ir  Ticti  Notarii  de  Maìfeftno, 
ir  Enrigeti  Notarii  Veronae  de  Ora  S. 
Quirici , ir  Manentini  de  Toja  , ir 
Tancredini  de  virco  , atque  Mili  de 
Roncbono  ire.  In  quella  non  farti 
parola  del  noftro  Vefcovo  Conrado , 
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perchè  nclmefc  di  Marzo  del  mede- 
mo  anno  iaoy.  avea  mutato  (lato 
coll’ abbracciare  la  Vita  Monadica 
nel  Moniftero  Sangiorgiano . 

Finalmente  dalla  Lettera  d’ Inno- 
cenzo HI.  data  a'a4- di  Maggio  1207., 
e riferita  dal  P.  de  Rubeis  Monum. 
Eccl.  viquilejen.  col.  666.  fi  fa,  che 
il  noftro  Conrado,  dopo  aver  rinun- 
ziato il  Vefcovado  , ed  intraprefa 
la  Vita  Monadica  nel  fuddetto  Mo- 
niftero, non  durò  guari  tempo  in 
quefto  propofito,  ma  tentò  anzi  di 
ritornarfene  alla  prima  fua  Sede  i 
in  vano  però,  perchè  ordinò  anzi 

10  fte(To  Pontefice  al  Trentino  Ca- 
pitolo, che  nel  termine  di  otto  gior- 
ni venir  doverti:  all' elezione  cano- 
nica d’un  nuovo  Pallore  , che  fu 
Federigo  V Vanga,  di  cui  fotte  avre- 
mo a parlare. 

V’ha  una  Carta  preffo  l'Ughel- 

11  To.  V.  coi.  80.  e fegg.,  che  co- 
mincia :•  Die  Dominilo  tertio  infrante 
men  fe  Septembri  in  Ecclefta  Sanili  Geòr- 
gie de  Domo  in  Verona  ire.  Termina 
coll’ ^,57*  funt  baie  amo  Domini  1206. 
IndiSl.  9.  Da  quella  Carta  fi  accer- 
ta, che  il  Vefcovo  noftro  Conrad » 
ritrovofli  in  Verona  con  V'altero  Pi- 
triarca,  c che  quivi  fegut  un  Atto 
praediSla  die  in  e adem  Ecclefta  S.  Geor- 
gii  in  praefentia  Conradi  Tridenti  Epi- 
scopi ire.  , c che  die  Lunae  4.  in- 
nante Septembri  in  Epijcopali  Tata - 
tio  Veronae  feguì  un  altro  Atto  fi- 
mi! mente  in  praefentia  Epifcopi  Con- 
radi T ridenti  ire.  Quindi  ficcome  fi 
fa , che  a’  io.  di  Marzo  del  1 205.  av- 
venne la  rinunzia  fatta  da  Conrado 

del 
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del  Vefcovado,cd  un  giorno  dopo  il 
di  lui  ritiro  nel  Moniftcro  Sangiorgia- 
no,così  da  quella  ultimaCarta  del  Sett. 
del  1206.  fi  accerta  il  di  lui  pen- 
timento . In  luogo  di  lui  fu  elet- 
to entro  l'anno  1207.,  a tenor  del 
predetto  Pontificio  comando , il  pre- 
nominato Federigo  VVanga  ; che  pe- 
rò fu  prefente  al  Diploma  del  Re 
Ottone  dato  in  Augulta  a’  13.  di 
Gennajodcl  1208.  Può  vederli  pref- 
fo  1’  Ughelli  in  Aquilejenftbtts  Ta- 
tuar chi  s col.  78.  E da  qui  agevol- 
men:c  vienfi  ad  intendere  il  perchè 
una  Carta  di  VValtero  Patriarca  pref- 
fo  il  fudderro  P.  de  Rubcis  cit. 
col.  666.  coW’yAbìum  a pud  àquile] am 
M.  CC.  X.  India.  Xlll.  t 5.  Kal.  Ja- 
nnarii  , è fofcritta  praefente  Conra- 
do quondam  Tridentino  Episcopo  &c. 
Il  quondam  vuol  dire,  che  fu  , ma 
che  più  non  era  Vefcovo  di  Tren- 
to, febben  tuttavia  ritenevane  il  ti- 
tolo. Ciò  non  oliarne  ve  ne  ha  un' 
altra  Carta  dello  llclfo  VValtero  ap- 
po l’ Ughelli  col.  79.  fegnata  Anno 
Domini  1210.  India.  14.  fiexto  Idus 
Kovembr.  ttpud  Fiumi fdlum,  ove  leg- 
gefi  fenza  il  quondam  foferitto  D. 
Conradus  Tridentinus  Epifcopus.  On- 
de è manifello,  che  ferbò  il  tito- 
lo di  Vefcovo  Trentino  c con  la 
modificazione  del  quondam  , ed  an- 
che fenza,  eziandio  dopo  che  eb- 
be per  fuo  fucceffore  Federigo  , e 
che  non  rimafe  collantemente  nel 
Sangiorgiano  Ritiro  ; checche  fia 
poi  fe  ad  elio  facclfc  ritorno  per 
finir  ivi  i fuoi  ultimi  giorni. 

Narra  l'Anonimo  Trentino  pag. 


2x8.,  che  al  tempo  di  Conrado  vi]] e 
Gualberto  de  Tbonno  con  fama  , & 
onorato  grido  d’Eroe , fegnalato,  e re- 
fi) a gran  Trencipi  di  molta  j lima , e 
pregio.  In  un  altro  MS.  ritrovo, 
che  fub  hoc  Epifcopo  ( Conrado  ) 
appellationes  devolvebantur  ad  A zone  m 
Eftenfem.  Lo  Hello  dietro  il  Fran- 
co nota  anche  Innocenzo  da  Prato, 
il  quale  fu  di  ciò  cita  altresì  Ti- 
gnam  Hiftoricum  . Ed  in  vero  Fi- 
lippo Re  de’  Romani  accordò  ad  Az- 
zo FI.  Marchcfc  d’Elle  l'anno  1207., 
che  terminar  potelfe  tutte  le  caule 
delle  Appellazioni  nelle  feguenti  Cit- 
tà , cioè  Verona , Vtcentia  , Tadua  , 
Tarvijìo , Tridente  , Feltro  , Belluno , 
& earum  Communitatibus . Veggafi 
la  Conceflìone  Tane  prima  delle  An- 
tichità Eflenfi  del  Sig.  Muratori  pag. 
383.,  e i di  lui  Annali  d' Italia  al 
detto  Anno. 

FEDERIGO. 

fyx)  Acon , e non  già  Accaron , 
che  1'  una  Città  è molto  diflinta 
dall’  altra . Quindi  nel  Lexicon  Geo- 
graph.  del  Ferrari , Baudrand,  e Ma- 
gri v.Acon  leggo  : „ Acon,  feu  Tto- 
„ lemais , Acre  urbs  EpifcopalisSy- 
„ riac  fub  Archicp.  Tyrenfi . Vide 

Ttolemais.  Celebris  eli  fortitudi- 
„ ne  Equitum  S.  Joannis  Hierofo- 
„ lymitani,  qui  illam  per  tot  an- 
„ nos  fortiter  propugnarne . „ E 
v.  Accaron  dicefi  : „ Accaron , urbs 
„ Paleftinac  in  Philillinorum  finibus, 
„ Azoto,  Jamniae  , & Geth  urbi- 
„ bus  finitima.  Nunc  vicus  Acca- 
di ron  adhucdièlus,  telle  Brocardo, 
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„ a littore  & ab  Azoto  8.mil.pa(T. 
„ in  Aullrum,  ab  Afcalone  20.  in 
„ Bor.  a Geth  14.  „ E v.  Ttole- 
mais  : ,,  Hodie  Acre  & S.  Jean  d’A- 
„ ere  dicitur  ab  Europaeis,  ex  co 
„ quod  Equites  S.  Joannis  Hicro- 
„ folymitani  ibi  fedem  habuerint 
„ per  multos  annos,  eamque  forti- 
„ ter  propugnarint  contra  Sarracc- 
„ nos.  Difta  fuit  ctiam  antea  To- 
„ lemaida  &c.  „ 

(j2)  Non  fenza  anacroniftno  , e 
nonfenza  error  in  Geografìa  in  uno 
de'  Calendari  Hinderbachiani  fcrivc- 
fi  morto  Vili.  Id.  Rov.  A-  MCCXX. 
in  Terra  fan  fi  a in  Civitate  Accaron. 
Il  detto  anacronifmo  fu  offervato 
già  prima  daH'accuratiflìmo  Monfig. 
Gentilotti  nelle  Giunte  aU'Ughelli, 
dicendo  : Ex  Diplomate  Friderici  li. 
de  terra  ComitiJJae  Matbiìdis  dato  8. 
Fai.  08ob.  1220.  apud  Baluz , Mi- 
feci.  To.  1.  in  quo  tejlis  adfuit  fe- 
quens  Albertus , confi  a t ventati  mini- 
me cobaerere  iflud  adnotatum . Per  al- 
tro non  è efente  da  limili  abbagli  ne 
tampoco  il  Calendario  MS.Putfchia- 
no,  dal  medefimo  Monfig.  riferito 
nelle  Annotazioni  fue  MSS.  fopra 
il  Pincio,  ove  dice  : „ In  Kalen- 
„ dario  Hiftorico  Tyrolenfi  Put- 
„ fchiano  MS.  de  FridericoEpifco- 
„ po  ad  diem  VI.  Novembris  haec 
„ habentur  : Obiit  in  TalaeflinaFri - 
,,  dericus  Dominus  in  Fuangen  & 
„ Vuangcnbclerperg  Tjrolenfts  Epifco- 
„ pus  Tridentinus  Anno  1219.  „ 
Meglio  regiftrato  leggefi  in  uno  de’ 
noftri  MSS.  Cataloghi,  che  finifeo- 
no  in  Bernardo  Clcfio  : Cum  Adal- 
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preto  de  Ravenflain  Hierufalent  prt- 
feflus  fan&a  loca  invi  fi  t , & rediens, 
in  Ttolemaida , Jtve  Accaron , aut  Ac- 
tun  defunElus , ibi  in  tempio  fub  Al- 
tari S.  Mariae  fepultus  efl  anno  1218. 
Anche  nel  Catalogo  del  Bcyerlinck 
è fegnata  in  qucft’anno  lafua  mor- 
te , Ma  v’  ha  l' altro  errore  , che 
fia  feguita  in  Cefarea  di  Palestina . 
Odafi  anche  Innocenzo  da  Prato  f 
che  appoggiato  alla  Cronaca  del  Ca- 
nonico Giovanni  da  Parma,  maggior 
lume  ci  dà.  Egli  pag.  138.  ac  feq. 
fcrive  così  .'  ,,  Cùm  faepius  medi- 
„ taretur  ( Fridericus  ) fanftiflima 
„ Domini  noftri  Salvatoris  Dei  hu- 
„ manati  Evangelia,  Vitac  Miracu- 
„ la,  Paflìonem,  Crucem  ,Mortem, 
„ Sepulchrum  , & RcfurrcdHonem 
„ gloriofam,  in  Judaea  veneranda 
„ Myftcria  gefta , quo  & ad  ocu- 
,,  lum  ipfc  ctiam  tucretur  propen- 
„ fius,  ac  veneraretur  attentius,  ad 
„ ca  loca  proficifci  dcliberans , no- 
„ bili  Domino  Adelpreto  de  Ravcrt- 
„ ftain  Canonico  Duce  fecum  fufee- 
„ p to,  ut  libi  fidiflimo Achate,iter 
„ aflumpfit  ad  Terram  Samftam  Hic- 
„ rufalem  , non  oras  illas  longin- 
„ quas  & immanium  Turcarum  de- 
„ terrens,  nec  parcens  fenio  , nec 
„ pelagum  horrens,  ncque  pericula 
„ tanta . expavefeens  , eo  tandem 
„ cunrta  loca  luftravit , & pcragra- 
„ vit.  Dcnique  cum  haec  animi  vo- 
„ ta  folviftct  piiffima  optimus  Prac- 
„ fui , & gratiflimus  , Chrifto  dc- 
„ votus,  in  Accaron,  live  Accon, 
„ alias  Pcolomaida , non  autem  Cae- 
„ fa  rea  fecundum  ipfurn  Chroni- 
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s,  ftam  Pincium , Paleftinae  Civita-  j 
„ te , aegritudine  opprcffus , in  rc- 
„ ditu  cxtinftus,  nec  quidem  fato, 
„ fivc  fortuna , ut  Pincius  ait , ri- 
„ tu  Infidelium  Gentilium  , vcrum 
„ ab  ipfo  Domino  noftro  ad  fuper- 
„ nam  Hierufalcm,  veramquc  Coe- 
„ lcftem  Patriam  vocatus  , aflùm- 
,,  ptufque  oflavo  Idus  Novcmbris 
„ anno  falutis  millefimo  ducentcfi- 
„ mo,  & decimo  odiavo,  in  caquc 
„ Urbe  Terrae  Sandlac  ad  Altare 
,,  Sandlae  Mariae  religioiìilimèillius 
„ exuvium  mortale  fuit  tumulo  con- 
,,  ditum.  Dominus  Adelpretus  Ca- 
„ nonicus  vero  cum  caetcris  moe- 
„ ftis  demum  in  Patriam  Tridenti- 
,,  nam  redierunt.  Ipfos  Tridenti- 
„ nos  ad  Hierufalcm  proficifccn- 
„ dum  illis  temporibus  optimam 
„ cenfco  occalìonem  habuific,  quia 
„ rune  unione,  feu  legaPrincipum 
„ Chriftianorum  conflata  ad  Terrae 
„ Sandlae  aquifitionem,  illas  partes 

Chriftiani  aquificrant  , multique 
„ Magnates  , ac  Praefulcs  pii , eo 
„ pcregrinabantur.  „ Se  da  qui  non 
è venuta  alla  noftra  Cattedrale  l’in- 
figne  Reliquia  d ‘un  ‘Piè  ancor  in  car- 
ne di  S.  Girolamo  Dottor  delia  Cbie- 
fa , ricordata  con  più  altre  dal  Ma- 
riani nel  fuo  Trento  pag.  61.  ; do- 
vraffi  Io  trafporto  d'  effa  Reliquia 
riferire  piuttofto  a’  tempi  del  Ve- 
feovo  Alemanno,  elfo  pure  de’  Luo- 
ghi Santi  di  Gerufalemmc  molto  di- 
voto. 

(53)  Quefta  daufola  indica  per 
mio  avvifo,  che  qui  termina  il  Dit- 
tico. Quindi  è,  che  anche  l’Ordo 


Epifcoporum  aliarum  JEcclcftarum  fini- 
fcc  nel  nome  di  Cuonradi  Epifcopi 
Brixinenjìs , il  quale  fu,  fecondochè 
più  fotto  diremo  , contemporaneo 
del  noftro  Federigo . In  più  Cata- 
loghi de'  Vefcovi  di  Trento  , da 
me  veduti,  fi  aggiugne  di  lui, che 
fuit  ex  Nobili  bus  Vang{ , a quo  Tur- 
ris  Tornii  edificata  denominai ur . In 
uno  de'  medefimi  Cataloghi  fi  chia- 
ma de  Vanga  Familia  perantiqua  fu- 
pra  Bulzanum  in  Cafro  Vanga  Comi- 
tatus  Tirolis  inter  Ritten  & Scremi- 
nam  » e fi  afferma,  che  anno  1207. 
Norimbcrgf  recepii  Regalia  a Tbilippo 
Imperatore  ( avrebbe  detto  meglio 
a Tbilippo  Rege  Romanorum  ) , e che 
fu  Imperatori s Otbonis  Cancellarius  , 
& prò  ipfo  fuit  Vicarius  Italie  . Ciò 
che  leggefi  ancor  nell’  Ughelli.  Ma 
da’  due  Diplomi,  che  produrranfi 
in  quella  noftra  Raccolta , l’ uno  di 
Ottone  IV.  Re  de’  Romani  , l' altro 
del  Re  Federigo  IL  vcdraffi  , che 
nel  primo  non  è già  chiamato  nè 
Cancelliere , nè  Vicario , ma  foltanto 
dilettiti  fi deli i nofìcr  Fridericus  E pi- 
fcopmi  e che  nel  fecondo  baiamen- 
te dello  fteffo  Federigo  IL  venne 
coftituito  fuo  Legato  e Vicario  d’I- 
talia. Anche  nel  già  mentovato  Di- 
ploma di  Ottone  del  1208.  pubbli- 
cato in  Augufta  coll’  intervento  di 
più  Vefcovi,  e di  più  altri  ragguar- 
devoli Perfonaggi,  tra' quali  il  Con- 
te ^liberto,  o fia  .Adelpreto  del  Ti- 
rolo,  il  Conte  Ulrico  d’Eppan,  ed 
il  Conte  Egeno  d'Ultcn,  non  vien 
intitolato  il  noftro  Federigo  Vicario 
d’Italia,  ma  foltanto Tridentinus  Epi- 
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[copta  , come  dicemmo  nella  nota 
fopia  Conrado  fuo  PredecelTore.  Non 
dunque  fotto  il  R c Ottone , ma  ben- 
sì ( conforme  ben  avverte  Innocen- 
zo da  Prato  pag.  138.  ) fotto  il  Re 
Federigo  , egli  fu  Ficarius  Italiae,di- 
moftratofi  mai  Tempre  Epifcopus  in- 
fignis , optimus , magna  integrante , & 
confi  arnia . Altresì  nel  Catalogo  del 
Bcyerlinck  fi  nota  di  lui,  che  ma- 
gna integritate  Epifcopatum  guberna- 
vit , urbemque  aedificiis  & templis  or- 
natoli. Ciò  che  fpccifica  l'Anonimo 
Trentino  pag.  221.  e feg.  ferivendo: 
,,  Adornò  di  molte  belle  fabbriche 
,,  la  fua  Città  di  Trento,  et  edi- 
„ fico  o rinovò  il  Palazzo  Epifco- 
„ pale  attaccato  alla  Cattedrale,  la 
„ Cappella  cd  Altare  di  S.  Biaggio, 
„ con  la  Cappella  fopraftante,  che 
„ dopo  fu  ridotta  in  Sagriftia , co- 
„ me  è al  prefente  , e riformò  il 
„ Choro  della  medefima  Cattedrale, 
„ c lo  ridufle  nello  fiato  , ch’og- 
,,  gidì  fi  feorge  ec.  „ Parla  del  Co- 
ro de’  tempi  fuoi,  da  quello,  che 
a’  di  noftri  fi  vede,  molto diftinto, 
c diverfo.  Aggiugnc  Innocenzo  da 
Prato  pag.  139.  non  peranche  a' tem- 
pi di  quello  Vcfcovo  efiere  fiati  in 
ufo  i Confoli  della  Città,  ma  che 
foltanto  totius  piebis  in  pvbìico  loco 
ione ur fa  unione  Tlebifcita  faciebant  tu- 
multuaria "Piacila.  Ciò  egli  raccoglie 
da  un  Inftrumcnto  del  1210. , a te- 
nore di  cui  in  piena  Conclone  feve 
Conjilio  pulfata  Campana  Communita- 
tis , gridò  ad  alta  voce  ella  Comu- 
nità : fia  fta.  Ad  ogni  modo  da  Car- 
ta pubblicata  in  Trento  fotto  il  B. 


azioni 

yAdelpreto  nell'anno  1171.  fi  vedrà 
in  progrelfo  di  quella  Raccolta,  che 
in  Trento  molto  prima  furonvi  Con- 
foli . 

Nelle  Memorie  poi  dell’Archivio 
del  Cartello  di  Trento  ritrovali  del 
noftro  Federigo  il  feguentc  Monu- 
mento col  L.  S. , che  indica  auten- 
ticazione da  mandiNotajo,  e coll’/» 
nomine  Tatris  & Filii  & Spiritus  San- 
ili <Amen,  che  la  ftclfa  conferma. 
Suona  cosi  : ,,  Anno  Dni  nri  Jefu 
„ Chrifti  M.  CC.  VII.  Indili.  X.  die 
„ Jovis  nono  intrance  menfc  Augu- 
,,  Hi  in  Choro  in  Capitolio  Eccle- 
„ fie  Beati  Vigili» . ad  honorem  & 
„ ftatum  ejufdcm  Ecdcfie  & totius 
„ Epifcopatus&  Civitatis  eleftus  eli 
„ &publicatus  Scr.""  Dns  Federicus 
„ de  Wanga  in  Epifcopum  Triden- 
„ tinc  Ecclefie  fupraferipte . & ho- 
,,  norifice  confirmatus  per  Dnm .... 
,,  Venerabilem  Epifcopum  Tarvifi- 
„ num  ( Ambrogio  , o Tifone  ) & 
„ Dnm  Albertum  Presbiterum  Man- 
,,  tuanum  Nuncios  & Delegatos  a 
„ Dno  Innoccntio  Papa  fecundum 
„ tenorem  fententie  late  ab  eo  Dno 
„ Papa  fuper  caufa  que  coram  co 
„ vertebatur  inter  Djitn  Conradum 
„ q.  Tridentine  Ecclefie  Epifcopum 
„ ( cosi  s’appella  noti  perchè  fof- 
„ fe  morto,  ma  perchè  non  era  più 
„ Vcfcovo  di  Trento  per  la  rinun- 
„ zia  ) Se  Capitulum  Tridentinum. 
„ Et  de  Rcgalibus  honorificc  inve- 
„ ftitus  a Dno  Philippo  inclito  Re- 
„ ge  Romanortim  in  Palatio  de  Nu- 
,,  rimberg  coram  multis  Principibns 
„ & aliis  Militibus  Die  Dominico 
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£ quarto  infrante  menfeNovembris. 
„ & in  eodcm  anno  & menfe  die 
„ Dominico  13.  exeunte  ( cioè  a’ 
„ 18.  di  Novembre  ) diÀus  Dns 
„ Elcèhis  cum  maximo  triumpho  & 
„ gloria  afeendit  PaJatium  fuum  Epi- 
„ fcopale . cujus  honor  & virtus  fit 
„ in  fecula  feculorum  Amen  . „ 
Entrato  dunque  in  portclfo  del 
Vefcovado,  tantollo  volfe  l'animo 
al  buon  governo  della  Tua  Diocefi. 
Quindi  da  lui  nell'  anno  appreffo 
iao8.  emanarono  gli  Statuti  Sino- 
dali, che  riguardano  reiezioni  de’ 
Decani,  Arcipreti  ec.  , come  cofa 
fpetrantc  unicamente  al  Vefcovile  di- 
ritto , c non  già  di  ragione  del  Cle- 
ro. Di  tali  Statuti  pofeia  ne  dare- 
mo un  faggio  fotto  il  Vcfcovo  Ge- 
rirdo.  E ficcome  egli  foftener  do- 
vea  non  folo  il  grado  di  Vcfcovo, 
ma  quello  ancora  di  Principe,  cosi 
non  mancò  d’adempiere  si  l'uno  , 
che  l'altro  dovere. 

Leggefi  pertanto  nella  Pergame- 
na del  F.  Blaxius , che  nella  Villi 
di  Cartello  della  Val  di  Ficmme  da 
lui  fi  confacrò  Ecclejìa  S Georgii  Do- 
minici prima  meri fi s OElobris.  Non 
vi  fi  efprime  l’anno,  bensì  in  al- 
tro MS.  ritrovo , che  ciò  feguì  l'an- 
no 1 2 1 6. , nel  qual  MS.  rapportali, 
che  fu  altresì  da  lui  eonfacrara,  fra 
più  altre,  la  Chicfa  di  S.  Lazzaro 
di  Capriana.  Ciò  che  confermali 
eziandio  con  la  detta  Pergamena  , 
in  cui  mentovata  viene,  come  dal- 
lo fteflo  Vcfcovo  Federigo  dedicata, 
E cele Ji a S.  Herardi  & Lazari  in  Ca- 
priana in  Feflo  S.  Bartbo/omei  Ap.  de 
■ Volume  Secondo. 


io* 

menfe  Auguffi . Si  legge  anche  pref- 
fo  l'Hundio  To.  1.  pag.  m.  300., 
che  nel  1214.  infieme  con  Conrado 
Vefcovo  di  BrefTanone,  e con  .Al- 
berto , o fia  Adelpreto  Conte  del  Ti- 
tolo ec. , fu  prefente  ad  una  Dieta 
folenne  dal  Re  Federigo  li.  tenuta  in 
Augufta  Fridericus  a VVangen  Tri- 
dentinenfis  Epifcopus  ; che  con  Io  ftef- 
fo  Conrado  intervenne  ad  un’  altra 
Dieta  celebrata  in  Norimberga  nel 
1 2 1 6. , e che  ritrovanfi  foferitti  ad 
un  Privilegio  accordato  in  Norim- 
berga l'anno  1218.  dallo  ftelfoRc 
de’  Romani  Federigo  II.  a Bertoldo 
Vefcovo  di  BrelTanone  fuccelfor  di 
Conrado,  Fridericus  Epifcopus  Tri- 
dentinus,  albero  & Bcrcbtoldus  fra- 
tres  di  VVangen.  Dove  fi  olfervi, 
che  quello  Privilegio  portando  VA- 
Elum  Anno  Dom.  Incarnat.  1218.,  ed 
il  Datum  apud  Hurberg.  4.  Cai.  Ja~ 
nuarii  Indizione  fexta , forza  è il  di- 
re, che  YAFlum  fia  molto  diverfo 
dal  Datum , e che  quello  fia  prece- 
duto a quello  ; attefo  che  quando 
feguì  quella  Data  , il  noftro  Fede- 
rigo era  già  morto;  mentre  elfa  Data 
cade  a'  1$.  di  Dicembre  del  1218., 
e la  morte  di  Federigo  feguì  a'  6. 
di  Novembre  di  quell'  anno  mede- 
fimo.  Si  avverta  in  oltre , che  V Al- 
bero & Bercbtoldus  fratres  de  VVan- 
gen nel  preaccennato  Privilegio  no- 
minati, fi  chiaman  Adalpero  & Ber - 
toldus  Fratres  de  VVanga  nella  Car- 
ta n.  VII.  Cod.  VVang.  pubblicata 
l'anno  1211.  Indizione  14.  giorno 
di  Sabbato  , agli  8.  dell'  entrante 
Gennajo , prefentibus  Pdo  Comite  Re- 
O Z‘mr- 
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£enar do  de  Gorizia..  Diio  Comite  Mdel- 
f)  eto  Tjrolenfe.  Dito  Ecilitno  de  Romano. 
Diio  Bertoldo  VicedominoT ridentini  Epi- 
ficopatui  ■ Dfio  Turcone  Tridentine  Ec- 
clefie  Decano  ó-c.  Si  noti  eziandio, 
che  predo  il  cit.  Htindio  pag.  3 2 2., 
dove  rapportanfi  Decani  Brixinenfes, 
Icggefi  annoverato  num.  III.  Dn.  Frt- 
dericus  de  Wangen  ann.  1214.  po- 
lirà Epifcopui  Tridentinus  ; ma 
è fuor  di  dubbio , eh’  egli  fu  Ve- 
feovo  di  Trento  prima  del  1214. 
Onde  fc  fu  Decano  di  Iìrdfanone , 
molto  prima  di  quell'  anno  forza  è 
il  dir  che  lo  folle . Egli  fu  altresì 
confanguineo  di  Federigo  II.  Re  de’ 
Romani,  giuda  il  Diploma,  che  da 
noi  produrradi.  Il  perchè  non  è 
maraviglia  fc  appo  il  prenominato 
Hundio  To.  2.  pag.  27 6.  Icggefi  in- 
tervenuto Fridericui  Tridentinus  Epi- 
feopus  ad  un  Diploma  dello  Redo 
Federigo  il.  Re  de"  Romani . Tal  Di- 
ploma è fegnato  coll'  Ego  Conradus 
Metcnjis  Epifcopus , Imperiali s Mulae 
CanceHarius , vice  Domini  Sejfridi  Mo- 
guntinenjìs  Mrcbiepifcopi , & totius 
Germaniae  tirchie  ancellarii  recognovi . 
y/tEia  fttrtt  baec  an.  Dom.  Incarnai. 
M.  CC.  XII.  IndiEl.  prima  ( cominciata 
dal  Sett.  ) regnante  Dn.  Friderico  II. 
Rom.Regecrc.,  ed  hadiverfoil  Datnm 
a pud  Ralisbonam  XIV.  Kal.  Martii . 
In  elfo  Diploma  poi  vien  intitola- 
to Federigo  II.  Re  de"  Romani , c non 
Imperadore,  perchè  nel  1218.  era 
tuttavia  Imperadore  Ottone  IV. , va- 
cò l'Imperio  nel  1219.,  e foltanto 
nel  1220.,  cominciò  adederlmpe- 
radore  Federigo  II. 

-A 


AZIONI 

Ma  ritornando  al  noftro  Vefcovo 
Federigo , tanto  è il  merito  di  lui 
predò  la  Chiefa  di  Trento  , che 
non  può  baftantemente  fpicgarli  . 
Egli  per  mezzo  di  Mdelperio  da  Se- 
tauro , o fia  da  Storo  ricuperò  i Feu- 
di di  Tignale , del  Ripatico  di  Riva , 
e dì  Bacolino,  impegnati  al  Sig.  Man- 
fredo de  Salii  Canonico  di  Brefcia, 
al  Sig.  Milane  di  S.  Gcrvajìo , e ad 
Oprando  di  lui  figliuolo,  a Onderò 
ed  Ugone  de  Sa/is  , fccondochè  ac- 
certa la  Carta  Cod.  Wang.  n,  CVII-, 
che  comincia  : In  Cbri/fi  nomine.  Die 
Mercurii  4.  exeunte  Martio  in  Curia 
Canonicorum  Brixie  &c.  Finifcc  coll* 
MSÌum  e fi  hoc  anno  Diti  1212.  In- 
dili. 1 j.  é'c.  Liberò  la  fua  Chic- 
fa  da  certa  annua  pendone,  che  pa- 
gar doveva  al  Sig.  Otto/mo  figliuo- 
lo del  q.  Sig.  Teupone  di  Feltre , 
conforme  aflìcura  altra  Carta  cit.  Cod. 
IVang.  num.  LXXXIII. , che  princi- 
pia: Mnno  Diti  1218.  IndiEl.  6.  die 
7.  exeun.  aprili  in  Foro  Feltri  fub 
Torticu  Ecclefie  S.  Stepbani  é’c.  Era 
adente  il  noftro  Federigo  quando  fi 
rogò  quella  Carta . Inverti  del  Ca- 
rtel di  Vigolo  alcuni  Vigolani,con 
condizione,  che  lo  cuftodidero  fine 
fraude  ad  honorem  Dei  & San  SU  Vi- 
gila. & diSlo  Dfio  Epifcopo  & fuis 
fuccejforibus  ut  fìt  eis  apertum . & co- 
rum  Nuntiis  omni  tempore  in  pace  & 
in  vv erra  ère.  ; e con  patto , che  Dlis 
Epifcopui  qui  modo  ejl  vel  prò  tem- 
pore unquam  fuerit  potefiatem  babeat 
ibi  ponendi  qualem  Nuncium  vel  Ga- 
Jlaldionem  voluerii  ad  morandum  in 
Domo  ipfius  Cajlri  é’c.  La  Carta  fi 
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trova  a!  num.  LXXXn.Corf. Vf'ang.,  }>  Ecclefie  multis  i variis  pcrtur- 
cd  è data  Die  S abbatti  8.  intran,  men-  „ bationibus  invenimus  hinc  inde 
fe  MaT-  in  c™*-  Tri*  •»  fuperiori  „ diftrafta  paricer  & alienata  . Vn- 
Taìat.  Epifcopatus  ann.  Drii  12 14.  „ de  Dei  omnipotentis  freti  confi- 
lndiEl.  2.  Fu  pubblicata  in  preferiti a ,,  lio  & auxilio  diflipata  collcgimus. 
DD.  Tetri  de  Maiufco . Alberti  de  Sja-  „ alienata  vecupcravimus . & minus 
no  ( Scyanoj.  Nicolai  de  Egna.  Mu-  „ bene  afta  in  meliorem  ftatum  prò 
fonis  de  D0JJ0 . Contoìtni  de  S.  Tetro.  „ viribus  noftris  renovavimus . Et 
Henrici  de  Bergufto . Curtolini  fila  q.  „ Uc  jura  nollra  & Ecclefie  aliorum- 
Curti  de  Ttrtedo  ère.  „ quc  hominum  fidelium  nrorum 

Se  non  che  non  può  meglio  rilevarfi  „ firmiorem  habeanc  tutelam  & ro- 
il  mento  Angolare  d.  quello  noftro  „ boris  augmentum  prefens  Opu- 
gran  Vefcovo  , che  dal  poc  anzi  „ fculum  ex  diverfis  Inftruraentis  fi- 
mentovato  Cod.ce,  il  quale  dal  Tuo  „ mul  propter  compendium  colie- 
cognome  vien  appellato  ringhiano.  „ teim  per  manus  publicas  confcri- 
Qui  giova  trafcrivere  la  prima  Car-  „ bi  fecimus  & authenticari . A 
ta,  che  gli  fi  premette;  „ Frideri-  lui  dunque  dee  la  Chiefa  di  Tren- 
i,  cus  Divina  Miferatione  fante  Tri-  to  cotanto  preziofa  Raccolta  pofeia 
„ dentine  Ecclcfie  Epifcopus.  Im-  a norma  di  elio  continuata  da’ Tuoi 
„ pcrialis  Aule  ^"Vicarius.  & to-  Succcllori;  ed  a lui  medefimo  l’an- 
„ tius  Italie  Lcgarus.  Univcrfistam  nelTovi  Libro  de  Toflis  Monti:  Ar- 
„ prcfentibus  quam  futuris  in  per-  gentarie  , cpntenente  ragguardevoli 
„ pctuum . Propter  humanarum  re-  Carte  in  rapporto  alle  Miniere  del 
„ rum  ambitionem  fate  funt  filii  Territorio  Trentino.  Non  fia  poi 
>>  hominum  legum  tranfgrelTorcs  . maraviglia,  che  nella  detta  Wan- 
« & n.ifi  Ecclefie  & imporentes  ca-  ghiana  Raccolta  faccianfi  defiderare 
„ nonicam  habeant  tuitionem  per  piu  Carte,  che  riguardano  il  nofiro 
„ fccularium  potentiam  fcpius  in  B.  Meìpreto , perchè  l’incendio,  di 
„ fuo  jure  deficientes  patiuntur  op-  cui  parla  l’elogio  fatto  nel  nollro 
„ preflìonem  . Ea  propter  ipten-  Dittico  al  medefimo  Federigo  con  di- 
„ demes  tam  jura  Ecclcfie  óre  quam  re , che  Taìatium  rum  Captila  nimia 
„ Fidelium  nrorum  prò  modo  pof-  vetujlate  & INCENDIO  CONSUM- 
„ fibilitatis  impoflcrum  illcfa  con-  TTUM  emintntiori  muro  reedtficavit , 
„ fcrvare  & inconvulfa  ad  notitiam  ha  potuto  involarle.  Allo  ftcflb  in- 
„ tam  prefentis  Evi  quam  future  cendio  può  aferiverfi  anche  lafcar- 
„ pofleritatis  cupimus  pervenire  . fczza,  e mancanza  d’  altre  prifche 
„ quod  cum  Divina  vocationc  licct  Memorie . Ma  dò  nulla  ollantc  tal 
,,  indigni  in  Ecclefie  Tridentine  fuif-  Raccoltadec  riputarli  molto  prczio» 
„ femus  elete  Paltorem . tam  pof-  fa  . Nel  prefato  Libro  de  Tofìi: 

,,  fdfioncs  quam  ctiam  jura  ipfius  Monti: Argentarti  v’ha  infra  più  al- 
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tre  una  Carta  n.  CXXIII.,  che  co- 
mincia: Anno  DfU  1208  Inditi.  11. 
Die  JFovis  12.  exeunte  menfe  Junii 
in  Refettorio  Monaflerii  S.  Laurentii 
J Ito  non  longc  a C ivi  tate  T ridentina  ór. , 
in  cui  fi  chiama  Fridericus  Santi  e T ri- 
dentine Ecclefte  Eletlus.  Nè  quindi  fi 
creda  feguica  1'  elezione  del  noftro 
Federigo  entro  il  Mcfc  di  Giugno 
del  1208.,  perchè  si  avanti,  che 
dopo  il  detto  Mefe,  fimilmente  ven- 
ne chiamato  Eletlus.  Avanti , in  una 
Carta  ivi  num.  LIV. , che  princi- 
pia: Anno  DfU  1208.  Inditi,  il.  die 
8.  intran.  Madio  in  Tri  dento  in  Do- 
no Dfle  Grifie  de  Torta  ór. , cui  fu- 
ron  prefenti  Turcone  Decano,  certo 
Romedio,  ed  altri.  Dopo,  in  altra 
Carta,  che  comincia  : Anno  1208. 
die  Martis  i j.  intran.  J ulto  Triden- 
ti in  Etile, Ita  S.  Laurentii  ór.,  in  cui 
per  ordine  e commiflione  de’ Nobi- 
li Vaflalli  della  Chicfa  di  Trento 
( tra’  quali  il  Conte  Federigo  Nipo- 
te del  Conte  Genejio  d’Ulrcn ,Bria- 
no  da  Caftclbarco,  Uberto  da  Brcn- 
tonico,  Teranujio , c Boni  fatino  da 
Garduno,  o fia  Gardumo,  Ba/dotno 
da  Formigaro,  o fia  Formiano , Te- 
ttino , Adelpreto , ed  „ Arnoldo  da  Mo- 
ri, Mar  filo  da  Sporo,  e piu  altri) 
da  Adalpreto  di  Madruzzo,  e di  .Al- 
berto di  Scjano  emanò  fentenza  fa- 
vorevole a'  Signori  di  Terlago  Mu- 
fone , Appoflolko , Niccolò,  e ad  al- 
tri lor  confanguinei  , quai  Nobili 
Militi,  cui  certi  Rullici  del  Covolo 
erano  foggerti  j attefi  gli  antichi 
loro  diritti , e ragioni  da  ottanta  e 
piu  anni  addietro  fopra  i medefimi. 


AZIONI 

conforme  alla  Carta  pergamena , ed 
autentica , che  tuttavia  nell'Archivio 
del  Cartello  di  Trento  confervafi  . 

V'  ha  dello  ftelTb  Alberto  di  Se- 
jano  un  altro  Laudo,  che  ha  la  da- 
ta Anno  1213.  Inditi.  1.  die  Sab.  8. 
exe  un.  Nov.  Trid.  in  Talat.  E pali  , 
ed  è ne’ feguenti  termini  concepu- 
t0  : „ Si  eli  aliquis  homo  qui  ha- 
» beat  feudum  ritevole  Se  illud  ven- 
,,  diderit  fub  occafionc  delperario* 
,,  nis  quod  non  habeat  heredes  & in 
,,  fraudem  vendiderit . quod  ille  qui 
» in  feudum  fuccedere  debet  poli 
» obitum  illius  qui  vendiderit  libe- 
» re  illud  feudum  intromittcre  po- 
„ teli  & illud  in  fe  habere  & ad 
» cum  pertinet  . Et  fi  vendiderit 
j-  aliquis  VafTallus  per  allodium  . 
» Dnus  illud  feudum  libere  inrro- 
„ mietere  debet . & fi  aliquis  Vaf- 
,,  fallus  vendiderit  alicui  fuum  fbu- 
» dum  ritevole  parabola  fui  Dni  a 
» quo  illud  feudum  tenetur  & illud 
» feudum  refutavit  in  Dnum  a quo 
» illud  tenetur  &Dns  parabola  ven- 
„ dicionis  inveftivit  emptorem  quod 
»,  illud  fit  firmum  & fit  venditio 
„ firma.  „ Sembra,  che  tal  Feudo 
fi  chiamarti  ritevole , perchè  in  man- 
canza di  eredi,  o fia  di  prole  ma- 
fchile , ritornar  dovea  fecondo  ogni 
ragione  alle  mani,  ed  al  poirefTo 
del  Signor  del  diretto , nè  fenza  la 
di  lui  parola , e licenza  alienarli  po- 
cea.  Quello  Laudo  fi  fece  dal  fud- 
detto  Alberto  per  ordine  del  noftro 
Vefcovo  Federigo,  alla  prefenza  di 
Ottone  di  Tel  ve,  di  Tietro  da  Ma- 
lofco,  e d’altri  Valgili  j onde  li- 
mili 
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milì  Feudi,  in  difetto  di  mafehi  di- 
feendenti,  ritornalTero  alla  Chiefa  di 
Trento . 

Lo  Itelfo  noftro  religiofilfimo  Ve- 
feovo  Federigo , talmente  confìdera- 
va  i Beni  della  fua  Chiefa  in  rap- 
porto a Dio,  cui  fon  confacrati  , 
che  nella  Carta  Coi.  Vang.  num.V-, 
la  quale  incomincia  : In  Cbrifìi  no- 
mine. oi  Hot.  ejus  unno  1208.  /»- 
UH.  11.  Die  Peneri!  ultimo  menfis 
Febr.  Tridenti  &c.  (in  quella  ezian- 
dio fi  nomina  elelìus  ) , e fu  pub- 
blicata pre finti  bus  Dito  Trepofto  ^iu- 
genft.  D.  Bertoldo  Vkeiomino  de  N in- 
fo. D.  lAdeì prete  Comite  Tjrolenfe. 
D.  Bertoldo  de  Vanga  &c.  , parlando 
di  certi  acquifii  da  lui  fatti  con  lo 
sborfo  di  fei  mila  lire  di  danari  Ve- 
ronefi,  che  da  lui  ricevette  certo 
Fngelberto  figliuolo  del  q.  Ottone  di 
Belino,  non  volle,  che  per  modo 
alcuno  alienar  fi  potelTero  extra  Ca- 
fa  Dei  S.  Pigilii.  E ciò  in  si  fat- 
ta maniera,  che  contro  chi  ofato 
avelTe  di  contravvenire  , anche  de' 
fuoi  Succdfori,  pronunziò,  che  ma- 
ledicatur  perfona  ejus  & anatbematiza- 
tus  fit  a Beato  Pigilio  Martire  Cbrifìi. 
& ab  omnipotenti  Deo  . & ab  omni- 
bus Sanlìis  ejus . Nè  di  ciò  con- 
tento , confermò  non  guari  dopo 
quello  fentimento  medelimo  inavan- 
ti  all’  Altare  di  S.  Vigilio  : „ Pau- 
„ lo  poli  in  fuprafcripcodie  in  Cho- 
„ ro  Ecdefie  Beati  Vigilii  Marty- 
„ ris  Domini  nollri  Jefu  Chrilli  . 
„ in  prefentia  fupraferiptorum  Te- 
„ llium  & aliorum  plurium  tam  CIc- 
„ ricorum  quam  Milicum  & aliorum 


„ bonorum  hominum  . cum  Libro 
„ uno  quem  in  fuis  tenebat  mani- 
„ bus.  in  Altario Beati  Vigilii  Mar- 
„ tyris  Chrilli . fupraferiptam  cm- 
„ ptionem  tam  Caltri  quam  aliarum 
„ rcrum  refignavit  & refutavit  tali 
,,  modo,  quod  tantum  in  Epifco- 
„ pos  Tridenti  & in  Epifcopatu  per- 
„ manere  debeat  in  integrum  & ad 
„ corum  manus  ut  fupra  diètum  eli 
,,  fine  ulla  alicnationis  caufa  &c.  „ 
Egli  giulla  la  Carta  n.  LV.  Coi. 
Vang.  , pubblicata  in  prefenza  di  pili 
e più  Nobili,  tra’  quali  Briano  di 
Callelbarco  , fece  sì , che  Dns  Odot - 
ricus  de  Mrcu  & Frater  ejus  Dfius 
Federicus  ad  Sanila  Dei  Evangelia  fu- 
per  Librum  corporaliter  juraverunt  fi- 
delitatem  Beato  Pigilio  &e.  ut  bomines 
de  Nobili  Macinata  Cafa  Dei  Sanili 
Ptgilii.  Nè  volle  a parto  alcuno  , 
ch'eglino  confederati  folTcro,  o Uni- 
verfitati  de  Perona  vel  alieni  feu  ali- 
quibus  perfonis  de  Epifcopatu  Pero- 
nenfiy  nè  tampoco  cum  Univerfitate 
Brixie  vel  Homi  ni  bus  Epifcopatus  Bri - 
xie,  riguardo  a'  loro  Callelli.  La 
Carta  è datata:  jiim  DM  1210.  In- 
disi. 13.  die  11.  intran.  Scptcmb.  in 
Epifcopatu  Tridenti  inter  Tbenum  ó* 
Pargnanum.  In  feguito  fecondo  al- 
tra Carta  ivi  num.  LVI.  con  la  da- 
ta : lAnno  Dfii  121 6.  Indili.  4.  die 
12.  intran.  Julto  in  Tridenti > in  Ta- 
tatio  Epifcopatus . prefentibus  Dito  En- 
rico Decano.  DUo  Gir  ardo  Mrcbidia- 
cono  &c.  Umilmente  Mdclpreto  figli- 
uolo del  q.  Odolrico  d’Arco  inavan- 
ti  al  nollro  Vcicovo  Federigo  Lega- 
to e Vicario  Imperiale  , ad  Sanila 
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Pei  Evangelia  corporalitcr  fupra  Li- 
brum  juravit  fidelttatem  lontra  omnem 
hominem  fìiut  homo  de  nobili  Macinata 
Cafa  Dei  Santli  Vigila  &c . In  oltre 
lo  deflo  Vcfcovo,  alla  prefeaza  di 
“Pietro  da  Malofco  , di  Salterio  da 
Tfoqno , o fia  di  Tuo,  e di  più  al- 
tri Nobili  Trentini,  accordò  ad  Odol- 
rico  ed  Enrico  di  Pofcna  il  Monte 
detto  Cofla  Cattura,  che  dendefi  da 
Folgatia  fino  al  Canale  di  Cinta,  ad 
conflruendum  & confignandum  in  ilio 
Monte  viginti  Cunei  feu  Manfos  vel 
flures  quantofeumque  fine  fraude  fo- 
tuerint  &c. , c volle , che  per  giuda 
mercede  del  fervizio  da  loro  preda- 
to, eglino  confeguiflero  in  feudo 
dalla  Cafa  di  Dio  di  S.  Vtgilio  una 
delle  dette  Coni , o fia  Maft  per  ca- 
dauno, ampliando  anche  a’ loro  Ere- 
di tal  Inveditura  : “Prefitti  vero  Odol- 
ricus  & Henricus  prò  widardono  fer- 
vila bujus  dttas  ex  eis  Curiti,  vide- 
licet  unam  prò  unoquoque  non  de  me- 
lioribus  ncque  de  pejoribus . ex  concef- 
fione  prefati  Diti  Epi  cum  eorum  bl- 
redibus  in  feodum  femper  a Cafa  Dei 
Santli  Vigila  tenere  debent  &c.  La 
Carta  è al  num.  LXV.  Cod.  Wang. 
Incomincia  : finito  Dtii  1 2 1 6.  Inditi. 
4.  die  Jovis  t2.  exeun.  Februario  in 
Tridento  in  Talat.  EpStus  &c.  Più 
( conforme  vedrafli  in  queda  nodra 
Raccolta  di  Documenti ) ordinò,  che 
Priano  di  Cadclbarco  , figliuolo  di 
Aldrigbetto  , riconofcer  dovelTc  i 
Feudi  fuoi  a Cafa  Dei  S.  Vigila,  ed 
onninamente  guardarli  da  qualunque 
oltraggio  ed  offefa  da  farli  alla  mc- 
defima,  e che  anzidovefle  modrarfi 


mai  Tempre  alla  defla  fedele  ed  ub- 
bidiente. 

Siccome  poi  il  nodro  Vefcovo 
Federigo  avanzò  nelle  ricchezze  i 
fuoi  AntccclTori,  fino  ad  aver  più 
Miniere,  ed  anche  Zecca  per  bat-  ' 

ter  moneta  , onde  conferva!!  tutta- 
via qualche  nummo  coll*  effigie  di 
lui,  conforme  arredano  Monfig.  Gcn- 
tilotti , il  Sig.  Bartolommci  ec.  ; 
così  ne  fece  delle  medefime  l’ufo 
il  più  facrofanro , con  l’erezione  di 
più  Spedali,  le  Carte  de’ quali  pro- 
durranfi  in  queda  della  Raccolta  . 
Diinodrofli  benefico  inverfo  tutti , 
fingolarmence  inverfo  le  Perfónc  di 
Luoghi  pii,  e infra  di  effe  prova- 
rono la  pierà  grande  di  lui  quelle 
dello  Spedale  di  S.  Maria  di  Cam- 
piglio nella  Val  di  Rendena  , fe- 
condochè  apparifee  da  Carta  perga- 
mena del  1341.  rogata  da  Pietro  di 
Venezia  Nota/o  per  ordine  e com- 
milfionc  del  Vcfcovo  Niccolò , nella 
qual  Carta  tra’  Vefcovi  di  Trento, 
che  procurarono  con  Indulgenze 
di  trarre  i pii  Fedeli  a beneficar  il 
detto  Spedale,  fi  annoverano  i fe- 
guenti  cioè  : bone  memorie  Dfli  Fe- 
dericus  Egeno  Heinricus  Tbilippus  Bar- 
tolameus  & FF  Heinricus  . In  erta 
Carta  fi  nomina  Ff1  Rivabenus  Tricrr 
& Retlor  Hofpitalis  & Ecclefie  Set  Ma- 
rie de  Campejo.  Vide  a’  tempi  del 
nodro  Vefcovo  Federigo  un  certo 
denominato  Dntìs  Trecaffus , il  qua-  * 

le  rapprefentava  le  veci,  ed  il  no- 
me Ofpitalts  de  Campejo . La  Car- 
ta, che  ne  parla  ha  la  Data  An.  a 
Nat.  DM  Mi  II.  CC.XI.  Inditi.  Xllll. 

die 


Digitized  by  Google 


xAL  DITTICO  VD^fLRICI^iNO . :iI 

die  XIII.  exeunte  Mari  io  in  Temolo  Sedi s Tatritrcba  Univerfis  Xpi  fideli- 
tà Curia  Fendi  ter  um  in  prefcntia  Bo-  bus  in  Tatriarcbaiu  wAquilcgenfi  confli- 
martini  de  Mortas  &c.  Fu  Icrittapri-  tutis  &c.  La  feconda  : Sj.  ( cioè 
ma  da  Martino  Notajo  , e pofeia  Sjtardus ) Dei  grafia  Cremonenfis  Eptìe 
traferitta  da  Giovanni  Caftagna  No-  ^tpcflolice  Sedie  Legatus  Univerfis  Xpi 
tajo  del  facro  Palazzo  jufiu  & au~  fideiibus  tam  Clerici s quam  Laide  per 
Bordate  Dfli  Comitis  xAdelpreti  Tjro-  Lombardi, tm.  Ravennatem.  Gradenfiem. 
lenfie  Toteflatis  Tridenti  per  Dom.xXl.  b -Xquiìegenjcm  Trovincias  conftitu- 
Eptìm . Ho  veduta  eziandio  un’  al-  tie  ère.  La  terza  : C.  Dei  grada  Tri - 
tra  autentica  pergamena  fcritta  da  dentine  Ecctie  Eptìs  Omnibus  Xpi  fì- 
Giovanni  Norajo  del  noflro  Vefco-  delibus  in  Epàtu  Tridentino  conflitu- 
yo  Federigo.  Comincia  : „ In  Xpi  di ère.  La  quarta:  F.  Dei  GraaTri- 
„ noie.  An.  Dni  Mill.  CC.XXII-  dentine  Ecclte  Eptìe  Omnibus  Xpt  fi- 
„ Indi  et-  X-  die  VI-  infrante  men-  delibus  tam  Clencie  quam  Laicis  in 
„ fe  Novembri.  In  Epifcopatu Tri-  Diocefi fua  confhtuds  ère.  Tanto  rilc- 
„ denti.  In  Plcbatu  de  Randena  in  vo dalla  predetta  Carta,  in  cui  rap- 
„ Villa  Penzoli  ante  domum  Pari-  porto  al  Dtìs  Oprandus  Converfus  Of- 
„ fii  fìlli  q.  Salvarerc.  In  prefen-  pitalis&c . , fi  oficrvi  tjui  di  palfiag- 
„ tia  Dni  Petri  Archiprcsbitcri  Pie-  gio  col  Sig.  Muratori  nelle  ^fnd- 
„ bis  Randene.  Dni  johannis  Cle-  quitates  Jtalicae  flfedii  ^Evi  To.  Ili- 
„ rici  de  Cadarzono.  & Omnebo-  Difj'ert.' 37.  col.  19 1.,  che  i Miniftri 
,,  ni  filii  Dni  Preotori  de  Morta-  di  fimili  Spedali  Converfi  dicebaniur  ; 
„ fio.  Se  Johannis  Bonifilii  q.  Bo-  ncque  enim  Sacerdotes  ad  ejufmodimu- 
„ calli  de  Strambo . atque  Bonon-  nue  eligi  fatis  decere  vifum  fuit  > nè 
„ figne  fijii  q.  Ambrofii  de  Pen-  per  quello  che  talora  anche  fi  ap- 
„ zolo  &c.  „ in  ella  vien  mentovato,,  pellaflcro  Fratres,  quindi  ne  fegue, 
„ Dns  Oprandus  Converfus  Olpi-  che  Monaflicum  Inftitutum  profi  teren- 
,,  talis  gloriolifiime  Dei  Genitricis  tur  . Ad  ogni  modo  leggo  nelle 
„ Marie  de  Cainpelio  de  loco  Am-  Carte  fpcttanri  al  detto  Spedale,  che 
„ beni.  „ Nella  fttfi'a  rapportanfi  i Sopraftanti  allo  rtelTo  nonfolodc- 
quattro  Lettere  prefentate  dal  me-  nominavanfi  Fratres,  ma  ancora  Mo- 
de-fimo Oprando  , come  negli  anni  naci.  Onde  da  Carta  data  ^«.1277. 
addietro  emanate  affine  di  promovc-  io.  exeunte  aprili  in  Teluco , rilevo, 
re  con  le  facre  Indulgenze  le  Jimp-  che  Johannes  q.  Tagapift  de  Te’.ucò 
fine  del  detto  Ofpedale,  eretto  per  prò  8.  Lib.  den.  Veron.  vendidit  Cal- 
alloggio  de’  pellegrini,  per  forteti-  dere  MONACO  da  Campejo  unam  pe- 
tamento  de’  poveri,  ed  infermi  e tiam  Terre  in  perdnent.  Teluci  ère.  j 
per  ficurczza  de’  pafleggicri  . La  c da  altra  datanti.  1277.  9.  intron- 
armi nel  fuo  principio  Tuona  cosi:  te  9bri  in  Temolo  , raccolgo  , che 
Wolfkcrus  Dei  grafia  fonile  odqurlegenfis  Fiorenza  uxor  Bonaventure  Lombardi \- 

ni  de 
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ni  de  Temolo  prò  io.  Lib  den.  Vc- 
ron.  vendidit  Safimbcno  MOS  udCO  de 
Campejo  recipienti  noi  Lumbardi  Tro- 
vi fiorii  Ho  jpit  al.  de  Campejo  imam  pe- 
ti am  terre  in  pertinent . Temoli  &c. 
E quindi  è,  che  in  Cartai».  1276. 
1 1 . intran. Xbri  vien  nominatolwmtar- 
dus  Trovifior  Monajhrii , ir  Ofipitalis  S. 
Marie  de  Campejo  cum  feptem  Fratribus. 
Anzi  da  pergamena  originale  ferie— 
ta  da  Zuccolino  Notajo  Imperiale,  e 
pubblicata  alla  prefenza  di  più  te- 
ftimonj  ^An.  DìU  mill.  CCC.  fiectmdo 
Inditi.  XF.  die  penultimo  yApìi  in 
Ecclefia  S.  Marie  de  Campejo , fi  ac- 
certa, qualmente  ^Albertino  di  Bo- 
zenago  non  pure  offerì  inavanti  all' 
Altare  della  medefìma  Chicfa  varie 
pezze  di  terra,  ma  altresì  far  vol- 
le la  profeflione  di  Monaco  , pro- 
mettendo a F.  Gataldo  Priore  , ed 
agli  altri  Frati  dello  fteffo  Moniftc- 
ro , c fuccefTori  loro , ftabilitatem  bu- 
jus  loci  ir  caflitatem  perpetuam  & vi- 
vere fine  proprio  ir  obedientiam  fiecun- 
dum  Deum  ir  Regulam  Beati  otugufli- 
ni  ire.  ; con  che  eglino  ricevettero 
il  detto  ^Albertino  così  fpropriato  , 
ed  offerto  , in  fuum  Confratrem  ir 
Converfum  in  ditta  Eccita  & Confira- 
temitate.  Più  Carte  fonovi  dello 
Beffo  tenore,  tra  le  quali  una  del 
1312.  in  cui  fi  ricorda  fimile  pro- 
feflione  fatta  da  Lombardino  di  Tin- 
zolo , ed  un'altra  del  13 ij.  in  cui 
fi  rammenta  la  profeffione,  che  fe- 
ce Marcbefiano  figliuolo  di  Ser  Giaco - 
po  da  Spor  Maggiore  ec.  Se  non 
che,  ripigliando  il  difeorfo  del  no- 
flvo  Vcfcovo  Federigo  , provarono 


ancora  la  beneficenza  di  lui  più  al- 
tri , tra’  quali  Odolrico  Abbate  del 
Moniftero  Rottenfe  del  Vefcovado 
di  Frifinga  , cui  per  Inveftitura  ac- 
cordò tota  tempore  vite  fue  cum 
officio  & beneficio  Ecclcfiam  de  Cbir- 
ebentore , conforme  lo  accerta  la  Car- 
ta Cod.  I Vang.  n.  CXLVI.  in  da- 
ta <Anno  Diti  1215.  Inditi.  3.  die 
Sabb.  ultima  exeunte  Februario  in  T ri- 
dento in  Talat.  E pali . 

Ebbe  un  cuore  così  inclinato  al- 
la mifericordia,  che  quantunque  non 
avefTe  mancato  d'efercirar  la  dovu- 
ta Giuftizia  con  que'  Nobili , i qua- 
li dato  aveano  il  facco  contra  ogni 
ragione  ed  umanità  a'  Cartelli  di 
Mezzo-Corona,  di  Vigolo,  di  Poo  ec., 
non  per  tanto  avendo  eglino  rico- 
nofeiuto  il  lor  fallo  , c fottomeffi 
eflcndofi  alla  Chiefa,  donò  loro  il 
perdono  de  omnibus  injuriis  maleficiis 
incendiis  bomicidiis  ir  offienfionibus  om- 
nibus &c.  , come  può  vederfi  nella 
lunga  Carta  cit.  Cod.  Vang.  num. 
XXXIII. , pubblicata ^ inno Ddi  ino. 
die  Dom.  2.  exeunte  Madio  in  Tri- 
dento  in  Talat.  E pali  preficntibus  D. 
^fdel pretto  Comite  Tjrolis.  D.  Turco - 
ne  Tridentine  Ecclefie  Decano . D.  Gis - 
laido.  Gerardo.  Conrado  Cappellano. 
Var imber to  de  Cagno  Canonici s Trid. 
Eccl.  D.  .Amolperto  ^ Abbate  S.  Lau- 
rentii  ire.  Si  diede  pur  a conofce- 
re  il  noftro  Federigo  di  sì  fublimi 
talenti  fornito  e adorno,  che  da  Fe- 
derigo 11.  ( conforme  fopra  dicem- 
mo ) in  fuo  Vicario  e Legato  d'I- 
talia venne  trafeelto.  Onde  godu- 
to avendo  tanto  onore  e grazia  pref- 
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fo  di  lui  , maraviglia  non  c , che  ir  torum  beredes  in  fanSlum  altare 
abbia  avuta  la  forte  di  governare  Sanfìi  Pigila  permaneant  ire.  LaCar- 
Epifiopatum  Tridentinorum  paefieè . ta  fi  trova  al  num.  XXXII.  cit.Cod. 
Fu  in  fomma  di  tale  e tanto  meri-  Incomincia  : In  Cbrifli  nomine . Die 
to  nella  Chiefa  , che  vcnnegli  ac-  Dom.  undec.  exeun.  menfe  Febr.  in 
cordato  l'ufo  del  Pallio.  Civit.  Trid.  in  Camera  Diti  Epifio- 

Quello  infigne  Vefcovo  prima  d’  fi  ire.  Termina  : Aflum  efi  anno 
incamminarfi  alla  vifita  de'  Luoghi  Pfii  1218.  IndiEl.  6. 

Santi  di  Gerufalcmme  col  fuo  Vi-  Da  quello  benemerito  Prelato  ha 
ccdomino  A del f reto , o fia  Alberto,  la  Chiefa  di  Trento  non  folo  il  fo- 
li fa  da  una  Carta  Cod.  Wang.  num.  praccennato  Codice , ma  altresì  due 
CXV.  pubblicata  Anno  DHi  1218.  Libri  Liturgici,  fcritti  in  membra- 
lndiEl.  6.  die  Manie  fecundo  exeunte  na , e molto  pregiati . In  uno  di 
Janttario  in  Trid.  in  Talat.  E patus . quelli  così  rapprefentafi  il  nollro 
prefintibus  D.  Enrico  Decano  ir  D.  Federigo  ornato  col  Tallio , che  nei 
Grifoldo  Canonici s ire.  , fi  fa  , dilli,  medefimo  vi  fi  legge  : Ad  Tallium 
che  a nome  del  fuo  Vcfcovado  in-  five  Ridonale  0 RAT  IO  : Circumda  me 
vcflì  Benvenutam  Jìltam  q.  Wilielmini  : Dite  fidei  armis , ut  ab  iniquitatum  fa - 
dcTozo  que  conjìtebatur  cjus  feminam  gittis  erutta , valeam  equitatem , ir  ju- 
ejfe  recipientem  per  fi  ir  per  ejus  fi-  jlitiam  cu/lodire . Ter  Cbrifl.  ire.  Non 
rores  ( nel  titolo  fi  appellano  foro-  faprei  dire , fc  fimil  fregio  fiali  go- 
re* in  Botano)  Ricbabona  ir  Zermun-  duto  da  qualche  altro  nollro  Vefco- 
dia  nominative  de  uno  Manfo  jacente  vo , febben  per  altro  mi  è noto 
inTillerno  in  loco  ubi diciturT.ozo&c.;  che  del  nollro  Udalrico  di  Frumfperg, 
c ciò  a patto  e condizione, che  non  Frufperg , o Frundsberg,  di  cui  par- 
debeant  fi  maritare  nifi  tantum  in  li-  lammo  nel  primo  Volume  pag.  210. 
beris  bomimbus  vel  ad  Cafam  Dei  vi-  ( detto  ivi  per  isbaglio  di  LieFlen- 
delictt  ad  manus  Epifiopi  fubjacentt-  flain  ),  al  riferir  di  Monfig.  Gen- 
ici ir  pertmentibui  ire.  Prima  altre-  tilotti  To.  5.  Ital.  fac.  col.  602.  , 
sì  d'intraprendere  il  pellegrinaggio  extant  Epfiolae  dttae,  in  quibus  Udal- 
fuddetto  , diede  un  Privilegio  ( c ricus  de  Frundsberg  ARCHIETISCO- 
ciò  intuita  omnipotentts  Dei  ir  S.  V i-  TXJM  fi  ipfi  vocat , ir  ita  ab  alio  va- 
gliti Martyris  fui  ir  omnium  Apoflo-  catur.  Che  che  fia  però  di  fimil 
lorttm  ) a più  Uomini  di  Hermulo , titolo,  come  pure  di  quello  , con 
i quali  defideravano  perpetuamente  cui  pag.  30.  del  detto  primo  Volu- 
perfeverare  ( fenza  poterfi  alienare  me  udimmo  da  M.  Cofimo  Bartoli 
da  chicchellia  ) in  Ecclefia  S.  Vigila  il  nollro  B.  Adelpreto  appellato  Ai- 
in  tenutam  ir  pofjcffìoncm  cum  omni-  berta  ARCIVESCOVO  ; v'ha  altresì 
bus  bonis  fttis  ire. , c però  volle  on-  del  medefimo  nollro  Federigo  una  Ta- 
ninamente  , che  fimper  illi  bomines  vola  con  Pietra  d’ Altare  portatile. 
Volume  Secondo . P c coll 
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e coll'Ifcrizione  delle  Reliquie , che 
vi  fi  contengono,  di  cui  ne  faremo 
ufo  a fuo  luogo. 

Nella  Biblioteca  del  Cartello  di 
Trento  al  num.  38.  v'ha  Cod.  Membr. 
in  fol.  beile  deferiptus  continens  Tetri 
Tresbjteri  Trecenjis  Scolaflicam  tìiflo- 
nam . Che  quello  Codice  foflc  del 
noftro  Vefcovo  Federigo  Vanga  lo  at- 
tefta  una  Nota  fatta  dal  celebre  Ve- 
feovo  Giovanni  Hinderbacbio  al  prin- 
cipio dello  ftefio  Codice  premetta. 
Vi  fi  trova  eziandio  al  num.  ji. 
altro  Codice  parimente  fcritto  in 
membrana  in  foglio,  di  buona  no- 
ta ( benché  in  parte  corrofo  da’  to- 
pi ),  che  contiene  il  Comentario  di 
,S.  Girolamo  fopra  il  Libro  di  Giob- 
be, il  qual  Codice  altresì,  confor- 
me porta  l’ifcrizion  del  medefimo, 
fu  del  noftro  Vefcovo  Federigo  Vanga. 

Non  tralafcicrò  in  fine  di  notare, 
qualmente  da  Ambrogio  Franco  fi 
ha  , che  fotto  quello  Vefcovo,  il 
già  mentovato  Odolrico  figliuolo  del 
q.  Federigo  d’Arco  ottenne  la  Con- 
ferma del  Privilegio  accordato  dall' 
Impcrador  Federigo!,  nel  1 164.  ad 
elfo  Federigo  fuo  Padre,  ed  XJdalri- 
co  fuo  Zio;  la  qual  Conferma  fugli 
conceduta  da  Ottone  Re  de’  Romani 
Die  Martis  Quarto  decimo  exeunte  meri- 
fe  Augufli  in  Epatu  Veronac  in  Tratis 
Sanai  Danieli s juxta  Lacum  Gardae 
Anno  a Nat.  Dfii  Miti,  ducent.  nono 
India.  XII.  t e che  nell’  anno  appref- 
fo,  cioè  Die  Fencris  oaavo  exeunte 
Menfe  Decemb.  in  Arco  in  Domo  Puf- 
/ 'acalti  Anno  Diti  Miti-  ducent.  decimo 
India.  XIII.  lo  licito  Odolrico  ( il  qual 

l 


AZIONI 

ebbe  un  Fratello  di  nome  Federigo , 
e due  figliuoli  nominati  Adelpreto  c 
Riprendo  ) fece  il  fuo  Teftamento , e 
tra  altri  pii  Legati , Iafciò  Eccle/ie  S. 
A del  preti  de  Campagna  Arci  centum 
foldos  Veronenfes . 

ADHLPRETO  III. 

(54J  Siccome  ne'  fulTegucnti  Vc- 
feovi  di  Trento  non  ferbafi  più  la  for- 
ma del  Dittico,  così  efprimcfi  la  lo- 
ro Nazione , e Patria  ; cofa , che  non 
fi  è coftumata  ne'  precedenti.  E per- 
che Adelpreto  di  Ravenflein  pafsò  da 
Vicedomino  ad  elfer  Vefcovo  di  Tren- 
to , conforme  anche  i fuoi  Predecef- 
fori  Alberto,  e Conrado  Umilmente  pri- 
ma furon  Vicedomtni , il  primo  di  Sa- 
lomone , ed  il  fecondo  di  Alberto  j 
quindi  raccoglie!! , che  la  carica  di 
Vicedomino  non  portava  foltanto  l'uf- 
fizio di  Maggiordomo,  Economo,  o 
Maftro  di  Cafa , di  giudicare  altresì 
nelle  liti,  e ne'  delitti  de'  ValTalli , 
e di  cuftodire  il  Palazzo  nella  morte 
del  Vefcovo,  e di  foprantcndcre  al- 
le rendite  del  Vefcovado , ma  ezian- 
dio d’elTere  in  prolfima  difpolìzione 
di  fuccedcre  a'  medefimi  in  Vefcovo 
e Prencipe.  Onde  dilfc  ottimamente 
il  noftro  Erud.  Apologifta  pag.  301. 
not.  22. , che  molto  più  degli  Economi , 
e Maejlri  di  Cafa  d’oggid)  dovevano  ef- 
Jere  i Vice  domini  d‘  allora  . 

Si  noti  ancora,  che  forto  il  Ve- 
fcovo Federigo  non  fu  Vicedomino  il 
folo  noftro  Adelpreto  di  Ravenflein , 
ma  lo  fu  ancora  Tietro  di  Malofco,  det- 
to Aniunie  Vicedominus , come  altresì 
Bertoldo  di  Ninfo,  ricordato  non  pure 

nel- 
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Bella  ftirrifcrita  Carta  del  tao8.  ed 
altre,  ma  eziandio  in  un’  altra  Coi. 
Vang.  num.  CCVIII.  intitolata  DeSe- 
gunztnoy  con  quello  principio: 
no  Diti  1216.  Inditi.  4.  Die  Jovis  17. 
exeunte  menfe  Februarii  in  T ridento  in 
Cerner»  Telati i Epi/copatus  pre/entibus 
Dfio  Bertoldo  de  Nin/o  Predomino  T ri- 
denti &c.  Quello  Bertoldo  da  Nin/o 
Vicedomino  di  Trento  fembraqucl  def- 
fo,  che  in  Carta  del  1118.  , citata 
nel  priipo  Volume  pag  a 1 1.  not.  c. 
li  chiama  Bertoldus  de  Runfo  ( così 
una  Copia,  ma  in  altra  più  elatta  ed 
antica  fi  legge  de  Nin/o  ) eletìus  Epi- 
fiopus  Trixtnen/s,  e che  dall’Hundù» 
fi  chiama  Bercbtoldus  Comes  a Neiffen 
Suevus  . Tuttavolta  più  Cataloghi 
antichi  de’  Vefcovi  di  Trento  , da 
me  veduti , convengono  nell'  accer- 
tare vieppiù,  che  ^ idelpretus  de  Ra- 
venftain  fuit  Vicedominus  TredeceJ/oris 
fui  i ed  in  uno  d’cflì  Cataloghi  è di- 
chiara eziandio,  eh’  egli  fu  Tirolen- 
fts  ex  Ca/lro  Raven/lain  /upra  Bulza- 
num . Lo  ha  detto  anche  il  Pincio , 
che  Federici  vicem  gej/erat , e che  me- 
mori ae  proditum  e fi , ejus  Aìajorcs  Vi- 
ros  fuijje  Nobiles  , & /upra  Bulgianum 
babitajfe  in  quodam  monte  , ubi  bodie 
quoque  durat  Ca/lrum  Raven/lain  ap- 
pelìatum  , per  Sigi/mundum  Ger/lelum 
inflauratum . 

Dall'Anonimo  Trentino  pag.  *23. 
vicn  commendato  „ come  uomo  let- 
„ tcraro , e di  nobili  collumi  orna- 
„ to.  Coadiutore  del  fuo  Predccef- 
.,  fore  Federico,  per  il  che  fu  poi 
„ anco  facilmente  dichiarato  merire- 
„ vole  fuccclforc,  quale  per  quel  po- 


co  di  tempo,  che  governò  la  fua 
„ Chiefa  , c temporal  Dominio  t 
„ prudente  Tempre  fi  dimoltrò  ec.  „ 
Lo  fa  Vefcovo  intorno  all’anno  1220. 
E ciò  confermali  con  una  Carta  au- 
tentica Cod.  VVang.  n.  CCXXII.  pub- 
blicata ^Ann.  a Nat.  DHi  1220.  Inditi. 
8.  die  Veneris  8.  exeun.  Januario  in 
Trid.  in  Talat.  Epifcopatus.  pre/entibus 
D.  Henrico  Decano.  D.  Gerardo  cir- 
chi diacono . & D.  Odolrico  de  Sellano 
lArcbipresbjtero  de  Nomafo  Canonicis 
Tridentmis  &c. , nella  qual  Carta  A 
appella  Albertus  Divina  interveniente 
Mi/ericordia  fantìe  Tridentine  Ecclefie 
Illuftris  Eletìus  nuper  prò  Regaliis  & 
ahis  fuis  Epifcopalibus  bonoribus  reti » 
piendis  &c.  Ritenne  il  titolo  di  .Al- 
bertus Dei  grati a fantìe  Tridentine  Se - 
dis  Ulu/ìris  Eletìus  anche  in  altra  Car- 
ta dell’anno  medefimo  1220.  a'  2. di 
Giugno,  nella  quale  nomine  & vice 
Ca/a  Dei  S.  Vigila  inveiti  d’ un  Mafo 
fituato  nelle  pertinenze  di  Corrazza, 
Mantenerlo  c Gonfelmo  Fratelli , c ciò 
a motivo,  che  quelli  prò  fubfidioSan- 
tìc  Terre  ubi  oìim  DHs  Epils  Fr.  Tre- 
dccejjor  fuus  bone  memorie  Jìgno  crucis 
fignato  pergerat  ( perrexerat  ) eidem  Dito 
Epi/copobone  memorie  centumér  LXX. 
libras  Veronen/ìs  Monete  mntuaverunt  in 
eodem  itinere  ; ed  a motivo , che  all’ 
Eletto  medefimo  alias  centumér  XXX. 
libras  eju/dem  monete  ibi  dederunt  ; 
come  pure  a riguardo  de'  molti  , 
buoni,  e fedeli  Servidori,  quas  a fu- 
pra/cripto  Pilo  Montenario  confitebatur 
fé  reccpijfe . Fu  pubblicata  in  Tren- 
to nel  Palazzo  Vrfcovile,  od'3  ^a- 
mera  dell’  Eletto  , alla  prefenza  di 
p a Mac- 
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Macftro  Odolrico  Scolaftico , di  Swi- 
cberio  Chcrico , di  Macftro  Mdelpre - 
to,  e di  Macftro  Tietro  da  Pavia  Me- 
dici cc.  Serbò  la  denominazione  di 
Albertus  Dei  grati a T ridentine  Ecclefie 
Eletlus  ancora  in  altra  Carta  cit.Cod. 
n-  LXXXV.  fegnata  Anno  Diti  ino. 
Inditi.  8.  die  Lune  13.  infrante  Julia 
in  Burgo  de  Ripa  in  Taluno  Epifcopa- 
ius  ; ed  eziandio  nella  quarta  ditti 
Cod.  n.  XXXI.  knm^dnn. Diti  1220. 
Inditi.  8.  die  primo  innante  Septembri 
in  Tridento  ; come  pure  nella  quinta 
ivi  num.  XXVIII.  pubblicata  .Anno 
Diti  1220.  Inditi.  8.  die  decima  quin- 
ta infrante  Septembri  in  Trid.  in  Ta- 
lat.  Epatus  in  Camera  Diti  Epi/copi. 
prefentibus  D.  Decano.  D.  Arcbidiacono. 
D.  Tetro  de  Malufco . D.  Adelperio  de 
Wanga ire.  Da  quefta Carta  fi  ha, che 
avendo  egli  inveftito  K iccolò  di  Egna 
fopra  gli  Uomini  di  Grumcs,  c fu 
di  ciò  avendo  egli  veduto  quoddam 
Injirttmentum  publicum  per  manum  q. 

. Alberti  Notarii  de  F lindo  in  quo  conti - 
nebatur  quod  non  poterai  de  jure  aliati 
infeudare  Homincs  de  Grumefe  fec un- 
ti um  eorum  Infirumcntum  ire. , ed  an- 
che per  pubblico  Laudo  della  fua 
Curia  dallo  ftelfo  rilevato  dTendofi, 
, quod  non  potuerit  infeudare  Dito  de 
Egna  ire.  , quindi  illam  Inveflitutam 
in  ipfum  Dnilm  Nicolaum  de  ditlis 
Hominibus  de  Grumefe  fatlam  retra- 
Flavit  & vanam  ir  cafjam  pronuniia- 
vit  i obbligandoli  a non  darla  a chic- 
chclfia  nifi  magna  ir  fuperemergenti 
neceffitate  Epifcopatus  incumbente  ; c 
volendo  i predetti. Uomini  di  Gru- 
tnes  unicamente  foggetti  ed  ubbi- 


azioni 

dienti  diuturni s temporibus  D.  Epi- 
feopo  Trid.  &c.  • 

Il  più  mirabile  fi  è , che  conti- 
nuò a foferiverfi  .Albertus  Tridenti - 
nus  Eletlus  anche  nell'  Invertirla  de- 
gli Stati  accordata  da  Federigo  II. 
Imperadore  ad  Azzo  VII.  Marchcfc 
d'Efte  c d'Ancona,  nell'anno  1221., 
e che  può  vederli  nella  Tane  1. 
delle  nimichi  là  Eflenfi  pag.  4 2 6 . e fegg. 
del  Sig.  Muratori  i e come  olfcrva 
Innocenzo  da  Prato  : .Anno  Domini 
millefimo  ducentefimo  vigefimo  primo  , 
in  'Privilegio  Comitibus  de  Arco  con- 
ceffo , legitur  ( inquit  erudì  tus  Fran- 
cis ) interfuijfe  „ lìberi um  Eletlum 
Tridenti.  E di  fatto  io  pure  così 
leggo  prelfo  il  medefimo  Franco 
pag.  40.  Bensì  nella  Carta  cit.  Cod. 
PPang.  n.  CXLVIII.  de  Fatto  Burgi 
Egney  con  la  data:  innondi  i»22V 
Inditi,  lo.  die  Peneri*  3.  ere unte  Ju- 
lio  in  Epifcopatu  ir  Ducatu  Civitatis 
T ridentine  in  Burgo  de  Egna  ire.  egli 
fi  appella  Albertus  Dei gr alia  Triden- 
tine Ecclefie  Epijcopus  , ove  diede  !*• 
facoltà,  la  locazione,  c l'invcftitu- 
ra  a divertì  ad  domum  levandam  ir 
edificandomi  ire.  , e ciò  ad  honorem 
Dei  ir  Beati  Pigi  Hi  ir  Cafa  Dei. 

A quello  Vclcovo  appartiene  ciò, 
che  il  P.  Franccfco  Haroldo  ( Epit. 
u funai . Ord.  Minor,  ad  ann.  1221.) 
narra  del  B.  Cefario  da  Spira  , c di 
più  altri  Frati  Minori  , fpediti  da 
S.  Franccfco  nella  Germania  , cioè 
che  furono  ab  Epifcopo  Tridenti- 
no benigne  fufiepti  j che  per  im- 
pulfo  di  lui  in  Feflo  S.  Micbaelis 
Fr.  Barnaba s conciontm  ad  popu- 

lum , 
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lum  , & ipfe  Caefarius  aliarti  ad  tanto  del  Vefeovado quanto  del 
Clerum  babuit  ; e che  di  ciò  non  Principato  medefimo  ; ma  eziandio, 
contento  , volle  il  buon  Velico-  fecondochè  poc'  anzi  accennammo , 
vo  , che  relitti!  ibi  quatuàr  Sodi s vi  fi  trovò  nel  1222.  ordinando 
( era'  quali  il  B.  Tacifco , il  di  cui  qual  Principe  indipendente  dalla  Rc- 
facro  Corpo  fi  venera  in  Riva  di  pubblica  di  Verona,  che  fi  riparaf- 
Trento ) duo  ad  popuìum , duoque  ad  fc  il  Borgo  di  Egna , l'inferior  par- 
Clcrum  verbi  minifterio  & aedificationi  re  di  cui  era  fiata  guadata  e diftrut- 
f Irbis  in/i/lercnt  &c.  ta  dalle  inondazioni  dell’Adige,  vo- 

Porta  opinione  il  nofiro  Sig.  Apo-  lendo , che  folle  nella  parte  fupe- 
logifta  nelle  Memorie  Antiche  di  Ro-  riorc  allungato,  e a tal  uopo  varie 
verelopag.  19.,  dove  cita  Torello  Sa-  Locazioni  facendo  : riconosciuto 

raina,  Gio.  Francefco Tinto,  Lodo-  quindi  qual  vero  lor  Principe  non 
vico  Mofcardo  , e Girolamo  dalla  folo  dagli  Abitanti  del  Borgo  di 
Corte,  qualmente  forto  quello  Ve-  Egna,  ma  ancora  da  Bertoldo  di  Wan- 
feovo  l'anno  1222.  Trento  per  ope-'  ga , da  Tietro  di  Malofco,  da  Gol - 
ra  di  Manfredo  da  Cordovico  , che  J calco  diAvio,  Ai  Arnoldo  di  Metz, 
tt  era  Signore,  vdnifje  in  Dominio  del-  e da  più  altri  Nobili  Tuoi  Vaflalli. 
la  Repubblica  di  Verona  , la  qual  vi  Nè  mi  riufei  di  ritrovar  giammai 
mandajj'e  Governatori  Mntonio  Noga-  Carta  alcuna  nell’Archivio  del  Ca- 
rola  , e Tace  Lazifc  Cittadini  Vero-  Hello  di  Trento,  onde  fi  accerti  , 
ntft  . Di  quella  della  opinione  fi  che  fiotto  il  nofiro  Mdelpreto  III. 
è il  Sig.  Simon-Pietro  Barrolommci  di  quello  nome,  dominalfiero  in  Tren- 
ncl  fuo  erudito  Libro  De  Tridenti-  to  i Signori  di  Verona.  Anzi  ilfuo 
narum  , Ve ronenfmm  , Meranenftum-  Succelfiorc  Gerardo  Crtmontfe  entrò 
que  Monetar um  fpeciebus  & valore  é-c.  lenza  contrailo  nel  polTelfo  non  fo- 
pag.  33.  ac  feqq. , dove,  altresì  fup-  lo  del  Vefeovado,  ma  del  Princi- 
pone  il  nofiro  Vefcovo  adente  fin  paro  eziandio  , eletto  al  dire  del 
dall'anijo  1 220. , e morto  nel  1224.  Pincio,  e d’ Innocenzo  da  Prato  , 
per  la  meftizia,  e dolore  in  vederli  omnium  Suffragiis.  Sotto  di  quello 
privo  del  temporale  Dominio  e Prin-  all'anno  1226.  i Veroncfi  tenevano 
cipato  i e che  d' allora  in  poi  i Ve-  foltanto  leChiufe  vicine  al  lorTcr- 
lcovi  di  Trento  il  diritto  perdelfie-  ritorio.  Onde  fiotto  Io  fteffo  anno 
10  di  coniare  Monete  . Ma  dalle  leggo  negli  Annali  di  Gotifredo 
Carte  regiftrate  nella  Continuazione  Monaco:  „ Eodem  annolmperator 
del  Codice  Wanghiano  raccogliefi  „ Fridcricus  folemnem  Curiam  Crc- 
anzi,  che  il  nofiro  Vefcovo  non  fio-  „ monae  indicit,  prò  llatu  Impcrii 
Jamcnte  rifiedette  nella  fua  Dioccfi  „ relormando,  & nègotiis  Sanftac 
e Principato  di  Trento  nel  X220. , „ Terrac ; ad  quena  cutn  multi Prin- 
c fc  nc  flette  in  pacifico  pofielfio  „ cipes  Teutonici  propcrarent , un* 
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-,  cura  filio  Imperatori*  Rcgc  Hein-  morto  prctcndefi  , come  lo  dimo- 
„ rico  , apud  Tridcntum  per  VI.  Arano  Vari a lnflrument » in  publicam 
, hebdomadas  commorantur,  non  va-  formam  redatta  a Mufone  Notano  D. 
„ lentcs  progredì  proptcr  rcbellio  Ottoni!  Rom.  Regis  de  mandato  D.  Ge- 
J,  nem  Veronenfium  , qui  Clufas  rardi  Arcidiaconi  & Delegati  D.  Epi- 
„ Veronenfium  rune  obtinuerunt  . feopi  Alberti  anno  mi.  inditt.  io. 
„ Quidam  autem  Principes  de  Sa-  die  14.  intran.  Januar.  in  'Palai.  Epi- 
,,  xonia  alia  via  per  AuAriam  funt  [copi.  Così  pur  è molto  lungi  dal 
,,  ad  Imp.  ingrefli.  Rex  autem  a vero,  che  da  allora  in  poi  fi  per-, 
„ Tridento  non  vifo  Imp.  cum  Prin-  defie  da’  Vefcovi  di  Trento  il  di- 
„ cipibus  in  Alemanniam  inafte  re-  ritto  ed  ufo  di  batter  monete,  ccr- 
y , vertitur.  „ So  , che  l'Impcra-  ta  cofa  eficado  da  una  Carta  au- 
dor  Federigo  11.  dimoftrò  inverio  i tentica  da  me  veduta , legnata  An~ 
Vcronefi  miglior  cuore,  che  l’Im-  no  1261. Indttt.  y.  die Dom.  14. exeun. 
pcrador  Federigo  1. , e che  nel  1227.  Septemb.  Trid.  in  Talat.  Epifc.  , che 
rimife  in  fua  grazia,  ed  aflolfe  da  vi  fi  continuò  lo  fteflo  diritto,  ed 
ogni  offefa  a lui  fatta  la  Città  di  ufoj  mentre  „ Dns  Egno  Epus  Tri- 
Vcrona,  e più  altre  eziandio  > ma  „ dendnus  jure  pignoris  prò  cen- 
non  fo  agevolmente  perfuadermi  , „ tum  & yo.  libris  quas  acceperat 

che  abbia  voluto  molto  prima  fot-  „ a D.  Fazino  . Thurefendo  &c. 
to  il  noftro  Adelpreto  III.  favoreg-  „ eos  conftituit  Mafiàrios  . Dnó»  . 
giar  cotanto  i Vcronefi  a danni  del  „ & Rcftores  . ad  Monetam  annis 
noftro  per  altro  di  lui  benemerito  „ viginti  fabricandam.  laborandam. 
Vefcovo,  che  vuoili  Aato  prefente  „ operandam.  faciendam  legalitcr  . 
alla  di  lui  Incoronazione  fatta  dal  „ prout  HACTENUS  juxta  illam 
Pontefice  Onorio  111.  nel  1220.  a'  „ ligam.  compofitionem.  fabricham. 
32.  di  Novembre,  e al  di  lui  fa-  „ pondus  . opcrantes  exercucrunc 
mofo  Editto  pubblicato  in  queAa  „ Jacobinus.  & ejus  focii&c.  „ On- 
occafione  sì  contra  gli  Eretici  Ma-  de  parlando  del  diritto  di  batter 
nichei , 0 fia  Patarini , come  in  fa-  moneta  accordato  a’  Vefcovi  e Prin- 
vore  della  libertà  degli  EcdefiaAi-  cipi  di  Trento  , ed  annoverato  dal 
ci  cc.  Che  Ezelino  da  Romano  non  dotto  Za  fio  inter  Regalia  nella  fua 
giugnefie  a dominar,  o piuttoAo  elegante  Epitome  de’  Feudi,  attefia 
tiranneggiar  in  Trento  fin  dall’  an-  Innocenzo  da  Prato  pag.  3 6.  , che 
no  1122.,  ma  guari  dopo,  fembra  di  efle  coniate  in  Trento  aliquae  ex- 
a me  più  che  certo , e lo  vedremo  cufae  adbuc  etiam  bodie  videntur , t 
3 fuo  luogo.  Ora  bafii  il  dire  , 'Praedeccjforibus  Drits  Tridenti Traefu- 
che  l'afienza  di  quefio  nofiro  Ve-  Itbus , Jpccialiter  ab  Epifcopo  Nicolao 
feovo  non  portò  già  quelle  funefte  Bruna  [ub  anno  1340.  jam  dticentis 
confegucnzc , a cagion  delle  quali  & quadraginta  anni!  cum  imagine  ip- 
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fus  Epifcopt , & àquila  Epifeopatus, 
& Civitatis  Infgnia  &c.  Ancor  nelle 
Memorie  mimiche  di  Rovereto  pag. 
47.  nella  nota  * fi  artefta  fopra  una 
moneta  di  Niccolò  Bruna , e quindi  fi 
arguifce  non  fu  Alfiere , che  <st  le Jf an- 
drò Duca  di  Mazzovia,  eletto  Vcfco- 
vo  f anno  14*4-  [offe  il  primo , che 
la  Zecca  di  Trento  riaprile. 

Ma  per  ritornar  al  noftro  Adelpreto , 
o fia  lAlherto^  e dar  del  medefimo  qual- 
che maggior  contezza  , tratta  dalle 
Carte  autentiche  dell’Archivio  del 
Caflello  di  Trento,  uopo  è di  fa- 
pere,  eh'  eflendofi  in  Riva  di  Tren- 
to da  alcuni  eretta  una  Torre  fen- 
za  licenza  del  Vefcovo  Federigo  fuo 
Predecefiore , per  la  qual  cofa  ufei 
un  Laudo  de’  Vaflalli  della  Curia, 
che  fi  venifle  tantofto  alla  demoli- 
zione ; dimoflrato  da  quelli  , che 
cosi  l’aveano  fabbricata,  pentimen- 
to del  loro  fallo,  c rinunziato  fo- 
pra la  ftefla  ogni  diritto,  non  fo- 
lamente  demolita  non  venne  , ma 
della  medefima  furono  con  fomma 
clemenza  invertiti  dal  noftro  Vefco- 
vo eletto  ad  reSìum  feudum,  fecon- 
dochè  canta  l'Inftrumanto del  1220. 
il  primo  di  Settembre , regiftrato  al 
num.  XXXI.  Cod  Wang.  col  titolo  di 
CbartaTurris  de  Ripa.  Da  altra  Car- 
ta ifteftamente  fegnata  ^4nno  1220. 
IndiSl.  8.  die  Mercur.  lo.exeun.  Ja- 
nuar.  fi  ha , che  in  Trento  nel  Pa- 
lazzo Vefcovile  alla  prefenza  dello 
fiefib  Vefcovo  eletto,  di  Enrico  De- 
cano , di  Gerardo  Arcidiacono  , di 
Odolricoàz  Scjano  ec.,  Tietro  diMa- 
lofco  Giudice  lcflc  il  Diploma  di 


Federigo  IL  Re  de’  Romani  emanato 
in  Augufta  a petizione  del  medefimo 
Eletto  , da  cui  per  fentenza  de* 
Principi  ottennefi  infra  le  altre  co  fe: 
„ Quod  quicumque  aliquem  proferi- 
„ ptum  vcl  bannitum  . poftquam  a 
„ fuo  Judice  fuerit  denunciata  vel 
„ interdirtus  . reccpcrit  vcl  confi- 
„ lium  vcl  adjutorium  ei  dederie  . 
,,  candem  penam  in  perfona  domo 
„ ac  rebus  aliis  pati  debeat  & fubja- 
,,  cere  que  ipfi  proferipto  vel  ban- 
„ nito  de  jure  debetur.  Dat.  Aug. 

„ pridic (la  membrana  è cor- 

„ rofa  ) Jan.  Indift.  8.  „ 

Entro  quello  fiefib  anno  1220.' 
Odelrico Contedi  Eppan  alla  prefen- 
za del  noftro  Vefcovo  Eletto  fece 
quello  Laudo  : Si  quis  Vaffallus  fle- 
terit  per  annum  & per  diem  quod  non 
folverit  boflaticum  ( cenfo  annuo  ) . 
& non  potuerit  probare  fe  folvijfe  bo- 
flaticum. quod  D/is  potefl  fe  intromit - 
tere  de  ilio  feudo  . La  Carta  è data- 
ta : ^inno  1220.  Indi  Sì.  8.  die  14. 
intran.  Julio  in  Ripa.  Nell’anno  ap- 
preso v’  ha  un  altro  Laudo  di  Tie- 
tro da  Malofco  , il  quale  ricercato 
dal  noftro  Vefcovo  Quid  juris  effe 
debeat  de  fuis  Officialibus  quos  petiit  ut 
fecum  irent  Romam.  nec  fecum  concor- 
dare voluerunt . laudavi t quod  Diis  de- 
bet  fe  intromittere  de  Feodo  & tene- 
re ad  ejut  voluntatem.  quod  laudave- 
runi Comes  Tiro!.  0.  de  Befeno  . T. 
de  Torta.  T.  Vtcomarius.  Riprandus 
Ott.  Ricbi.  0.  de  Tao  ó'c.  Ha  la  data 
^inn.  1221.  IndiSì.  9.  die  Dom.  li. 
exe un.  Junio  in  Camera  DfSi  Epifcopi . 
V’  ha  eziandio  un  altro  Laudo  di 

Cordo- 


Digitized  by  Googli 


110  A N N 0 T 

Cordono  figliuolo  d' Ottone  da  Telve, 
fatto  col  confcgliodi  più  altri  Vaf- 
falli  Nobili  , ad  iftanza  del  noftro 
medefimo  Vefcovo , cioè  : „ Quod 
„ fi  aliquis  homo  Caftellanus  vel 
„ Domnus  manutenebat  in  fuo  Ca- 
„ ftro  vel  in  fua  Domo  aliquem 
„ bannitum  contra  interdirtum  Dni 
„ Epi  &c.  quod  diftus  Epùs  facere 
„ debeat  &c.,  & fancitum  concor- 
„ ditcr.  quod  Dns  Epus  poreft  il- 
„ lud  Caftrum  vel  Domum  combu- 
„ rere  vel  deftruere&c.  Ann.  1221. 
„ Indift.  9.  die  Sabb.  14.  intran. 
„ Aug.  in  Epàtu  Ducarus  Trid.  in 
„ Villa  de  Mutio  apud  Ecdcfiam  S. 
„ Stephani.  „ 

Sotto  qucfto  Vefcovo  efcrcitò  1’ 
Uffizio  di  Giudice  delle  Caufc  Cri- 
minali in  Trento  certo  irrigo  figli- 
uolo di  Gerardo  della  Bella  di  Vero- 
na , riconofccndo  tal  Uffizio  in  feu- 
do a Cafa  Dei  SanSli  Vigilii  , come 
lo  riconobbero  i Tuoi  Antenati  ezian- 
dio, c giurando  ad  effio  Vefcovo  fe- 
deltà ut  V afiaìlus  fuo  Domino.  Del 
che  far  dovette  pubblica  protetta  in 
una  noverofa  non  meno,  che  nobi- 
le AfTemblea,  ed  alla  prefenza  del- 
lo fletto  Vefcovo  a'  24.  di  Gennajo 
del  1220.  giutta  la  prcaccennata  Car- 
ta Cod.VVang.  num.  CCXXII. 

NcW  Annotazione  della  Cronaca  del 
Cavrioìo  pag.  251.  e fegg.  fi  rappor- 
ta un  Privilegio  accordato  da  Fede- 
rigo IL  Imp.  a Biemino  da  Manerba 
Cittadino  Brefciano  nel?  anno  del  Si- 
gnore mille  duetnto  ventilino  , in  cui 
qucfto  noftro  Vefcovo  vien  appella-  j 
to  Andrea  Alpino  Vefcovo  di  Trento } | 


AZIONI 

ma  in  altro  Privilegio  dello  fletto 
anno , pretto  il  Francò  pag.  40. , nel 
qual  Privilegio  i Signori  d'Arco  vo- 
glionfi  creati  Conti , fono  nominati , 
come  molto  tra  di  loro  dittimi  Albertus 
T ridentinusEleBuSyAndrcasAlpinus  &c. 

In  due  Carte  originali  pubbli- 
cate fotto  quefto  Vefcovo  , 1'  u- 
na  An.  a Nat.  mll.  ducent.  XX.  In- 
disi. Vili,  die  lercio  int.  Decem.  in  do- 
mo Terfgi  de  "Penzolo  in  prefentia  ejuf- 
dem  Terfegi  ère. , l'altra  An.  Dili  Alili. 
CC  XXI.  IndiSl.  V1III.  die  lercio  in- 
nante menfe  Marni  in  Vittagono  in  Do- 
mo Martini  filli  q.  liberti  de  Viltà jono 
in  prefentia  Conradi  &c.  ( la  prima 
fcritta  da  Hermanno  Notajo  del  facro 
Palazzo,  la  feconda  da  Giovami  No- 
tajo del  fu  noftro  Vefcovo  Frango) 
fi  ha,  che  fece  varj  acquifti  lo  Spedale 
famofo  di  Rcndena  , ora  detto  de 
Ambe  , Ambcno  , ora  de  Campclio  , 
Campeì/o,  Cam  pillo , Campi/io , Cam- 
pejo,  Campegioó’c.  Nella  prima  è no- 
minato Dntls  Oprandus  Converfus  OJ - 
pitali s Compiili  vice  & nomine  illius 
Ofpitalis:  nella  feconda  Cupa  Conver- 
fus de  Of pitale  de  Ambcno  nomine  & 
vice  fui  & fuorum  Confratrum  & jam 
diSli  Ofpitalis  ér  Ecclie  fee  Marie  de 
Ambcno.  Da  Lettera  autentica  del 
Vefcovo  noftro  Conrado , benché  fen- 
za  note  Cronologiche, fi  rileva,  che 
fu  Fondatore  del  medefimo  certo  ap- 
pellato Raimundus , ciò  ch'egli  ebbe 
ad  intraprendere , prò  remedio  anime 
fue . in  bonore  beate  Dei  Genitrici!  Ma- 
rie perpetue  Virginis  . ad  fufttntatio- 
nem  pauperum . & defenfionem  tranf- 
euntium.  in  loco  qui  dicitur  Ambe. 
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fuxta  montem  Campelium  . qui  focus  ,,  fi.  Pcrronc. * /Minano . Zanebcl- 
defertus  efl  & inabitabili s.  ó4  in  co  „ lo  . Hcnrico  . omnes  Canonici 
tranfcuntcs  defpoìiabantur  . & interfi-  „ Tridentine  Ecclefic.  & D.  Nico- 
cicbantur  &c.  La  Carta  più  antica  fin  „ lao  de  Egna . Briano  de  Caftro- 
ora  venutami  alle  manifopra  dique-  „ barco  . Odolrico  de  Befeno.  Al- 
fio Spedale,  fi  è una  del  1207.  che  „ bcrto  de  Sejano.  Petro  de  Malu- 
nomina  i feguenti  Luoghi,  cioè  Fi-  „ fcoCaufidico.  Jacobo  de  Calavcna 
/Inni , Carifolum , Bolbenum^  Dofuc/um,  „ Caufidico.  DnoMagifiroCafaoAr- 
Sirambum  óc.  „ chiprcsbytcro  Plebis  Ripe  &c.  „ 

Quanto  poi  al  rcfto  fpcttancc  al  Giulia  l’Oghclli  fu  confccrato  Ve- 
Vcfcovo  noftro  Adelpreto  111. , veg-  feovo  di  Trento  da  Papa  Onorio  III., 
ganfi  i Monumenti  accennati  da Mon-  e fecondo  Monfig.  Gentilotti  nelle 
fig.  Gcntilotti  nelle  Giunte  all'Ughd-  fue  Giunte  allo  ftelTo  Ughclli  v'ha 
li  To.V.col.  (So?.,  e Raimondo  Duci-  un' Epiftola  del  detto  Pontefice  al 
Jio  nell’Appendice  aU’Hifloria  Ordinis  noftro  Gerardo  indiricca . Non  può 
EquitumT tutonicorum  pag.  ij.ac  feqq.  metterli  in  dubbio,  che  fiane  fiato 
citata  dal  Sig.Apologifta/>-3 02. wor.2j.  eletto,  al  dir  d'Innocenzo  da  Pra- 
GERARDO.  to,  circa  annum  millefimum  ducente - 

($q)  Egli  fembra  il  Gerardo  , o fimum  vigejìmum  quartum  ; mentre 
fia  Girar  do  nominato  Canonico , ed  certa  cofa  è , eh'  era  di  già  confc- 
anchc  Arcidiacono  nelle  furriferite  crato  nel  principio  dell'anno  mede- 
Cartc  Torto  Federigo , e fotto  Adel - fimo  > accertandolo  un  Diploma  di 
preto  ; alle  quali  fi  può  aggiugner-  Federigo  11.  Imp.  in  data  da  Catta- 
ne un'altra  Cod.  IFang.  num.  CX Vili,  nia  nel  1224.  Mele  di  Marzo,  In- 
data  Anno  Dfii  1217.  IndiEì.q.  die  dizione  12.,  ove  Vcfcovo  di  già 
Lune  4.  exeun.  Novemb.  in  Trid.  in  confccrato  fupponefi  . Impcrcioc- 
Ta/at.  Epdtus&c.,  ove  il  primo  tra’  chè  tra’  Teftimonj  prefenti  vengo- 
Teftimonj  fi  è D.  Ger ardui  Arcbidia-  no  annoverati  : Bernardus  Tanormi - 
conus.  Per  nulla  dire  di  quella  ivi  tanus  & Kicolaus  Tarraconenjìs  Ar- 
al  num.  LXIX.  intitolata:  CartaTa-  cbiepifcopi  , Gerardus  Tridcntinus  & 
Flionis  inter  Epilm  & Randenenfes  fa-  CorradusTcrgc/linus  Epifcopt  ère.  Ve g- 
Slc , la  quale  fi  pubblicò  „ Anno  gali  l'Ughclli  To.  2.  hai.  facr.  in 
„ a Nat.  1212.  Indifl.  Ij.  die  Ve-  Regii  Lepidi  Epifcopis  col.  304.  Ciò 
„ neris  12.  ( XV.  ) infrante  Ju-  maggiormente  aflicurafi  da  unaCar- 
„ nio  in  Trid.  inCamera  apudTur-  ta  autentica  della  Continuazione  del 
„ rim  Palatii  Epifcopatus.  prefenti-  Codice  Wanghiano  num.  XCIV.  , 
„ bus  D.  Turconc  Tridentine  Ec-  che  comincia  : Anno  Dfii  1224.  ln- 
„ delie  Decano.  D.  Gerardo  Ar-  diSì.  12.  die  Dominico  tertio  exeun. 
„ chidiacono.  Conrado  Capcllano.  Aprili  in  Trid.  in  Capello  Ta/atii 
„ Martino  ArchiprcsbytetoLagaren-  Epdtus  &c. , rilevandoli  dalla  mede» 
Volume  Secondo . fima , 


Digitized  by  Google 


122  mi  N N 0 T 

lima,  che  if’tìéfel'O  Gerardo  dal  fud- 
detto  Pontefice  Onorio  III.  impetrò 
una  Bolla:  impetrata  ftientia  a fummo 
Tontifee  feiundum  fenorem  Litterarum 
ipftus  Di'ti  Tape  ir  Bulle  ejus  buìlate 
que  ibi  perleSlc  fuerunt  ; c che  in 
virtù  di  tal  Bolla  egli  pubblicò  l’au- 
torità Pontificia,  che  aveva,  d’ af- 
folvere  tutti  quelli  del  fuo  Clero , 
i quali  per  difavventura  fortero  ca- 
duti in  Canonem  fententie  late  per 
Diium  Ho/lienfem  Epifcopum  Urne  fam- 
mi Tontifcis -Lcgatum  ire.  Oltre  di 
quella  un’altra rinvienfi  n.  CCLXV., 
in  cui  fi  leggono  le  figle  Domi- 
mts  mf.  Comes  de  Tyrol  mfjfejfor  D. 
G.  Epifcopi , le  quali  certamente  li- 
gnificano lAdclprcto  Conte  del  Tiro- 
Io,  ed  il  Vefcovo  noftro  Gerardo. 
La  detta  Carta  comincia:  ^ Inno  Mi 
1224.  IndiSì.  12.  die  Lune  innante 
OSÌobri  in  Bolzano  in  Talatio  Epifco- 
patus  in  prefentia  Dui  GotLfalci  mlu- 
genf.  Trepo/iti . ir  D.  Vivi  am  Com.  de 
Grtffinfain  &c.  Un’altra  Carta  vi  fi  ag- 
giugne  data  anno  1224.  IndiSÌ.  12.  die 
Mere,  primo  Menf.  Madii  in  Trid.  in 
Cboro  S.  Vigila . Da  erta  fi  attefta, 
che  coram  elitario  B.  Vigilii  Mart. 
Cbrifli  & Dito  Gerardo  ejufdem  Mart. 
fuecejfore  Dfts  Odolricus  Comes  de  Tia- 
no  per  cbirotbecam  quam  in  fua  ma - 
nu  tenebat  offeritionis  nomine  inve/li- 
turam  fecit  ir  dationem  in  predillo  mil- 
iario . In  vigore  dunque  di  limile 
offerta  confegnò  in  manu  ipftus  Epi- 
fcopi quondam  Dominam  fue  Macina- 
te nomine  Sopbiam  fili  am  Diti  Wtkerii 
de  Tiano  Macinate  ejus  cum  nedietate 
omnium  honorum  iììius  ìi'ikerii  patrie 
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fui  tam  mobilium  quam  immobiìium 
tam  feudorum  quam  allodiorum  ire. 
Ciò  ch'egli  s’indufle  a fare  quia  di- 
sia Dtia  Sopbia  in  Matrimonium  co- 
pulabatur  Federico  filio  Diti  Ottonis  de 
Furmiano  gentilis  Macinate  glorioftjjt- 
mi  Mart.  S.  Vigilii  ire.  Il  che  fc- 
guì  „ prefentibus  Dno  Prcpofito  S. 
„ Michaclis.  D.  Conrado  Capellano. 
,,  & D.  Bertoldo  Rubco  Canonicis. 
,,  D.  Comite  Odalrico  de  Ultimi*. 
„ D.  Odolrico  Comite  de  Flaono. 
,,  Federico  ejus  filio  &c.  D.  Nico- 
„ lao  de  Egna.  D.  Otonc  de  Fur- 
„ miano . D.  Adelberone  & Bertol- 
„ do  fratribus  de  W anga.  Federico  de 
„ Arcu.  Jcremia  de  Caflro-Novo. 
,,  Montenario  de  Difuculo.  Wilielmo 
„ atque  Leone  de  Calronacio  &c.  „ 
Vengo  altresì  accertato  da  un’altra 
Carta  originale, che  fi  conferva  nell’ 
Archivio  del  Cartello  di  Trento  , 
qualmente  DHs  G.  Dei  grafia  Epits 
Tridentinus  nomine  locationis  per  fi- 
Sìum  in  perpetuum . ad  modum  & 
confttetudinem  Domorum  Ripe,  inve- 
livi! Rivaninum  de  Ripa  filium  Ma- 
giari Roduljì.  nominatim  de  una  do- 
mo poftta  in  Burgo  Ripe  ad  portum 
de  verfus  fero  ire.  E’  notata  da  Mat- 
teo di  Piacenza  Notajo  del  facro  Pa- 
lazzo : minno  Diti  Militilo  Duccntìtìo 
Vigeftmo  quarto.  IndiSI.  duodecima  . 
die  Veneris  nono  exeun.  Kovemb.  in 
Camera  Taìatii  Epifcopatus.  Fu  roga- 
ta in  prefentia  D.  Olderici  màrchi  pref- 
itteti de  Sejano  . D.  mildrigeti  de  Cam- 
po Canonici . D.  Tetri  de  Malufco.  D. 
mirpor.is . D.  Giti /elmi  de  Cìeifo  fra- 
trum.  D.  Alberti  Mittifoci  ire. 

In  fc- 
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In  fcguito  poi  nella  Continuazione  parla  de  duobus  vinealibus  pojìtis  in 
del  Codice  Wanghiano  n.  CCLV.  pertinentiis  Riffe  ad  ìocum  ubi  dici- 
v’  ha  una  nuova  Carta  di  quello  Ve-  tur  ad  Campum  Santi  um  Nazarcnum  ; 
feovo , la  quale  tratta:  Qualiter quod-  e l'altra  de  Decima  & Fido  & omni 
dam  DoJJum  quod  Grefla  vocatur  in  ratione  vini  de  Riffa  & de  loto  fuo 
Tlcbatu  Gardumi  & etiam  lolius  illius  oleo  ère.  folvendo  ex  biis  omni  anno 
Tlebatus  cognofcitur  ab  EpifcopatuTri-  in  jejlo  S.  Marie  Cirialis  60.  galle- 
dentino.  Ha  la  data  : Mnno  DHi  1223;.  tas  elei  & 32.  modi  a boni  vini  ère. 

Inditi.  13.  die  Sabatbi  15.  mirante  in  otlava  S.  Mjcbaellis  conditeli  & 

Menfe  Martii  in  Stenego  in  Domo  Dfii  conjìgnati  in  ejus  Cani  fa  &c.  La  quar- 
Z or  doni  & Dfie  Ritte  ejus  uxoris  óc.  ta  è data  oinno  inq.  Inditi.  13. 

In  clTa  il  noflro  Gerardo  è chiama-  die  Mere.  12.  exeun.  Hevemb.  IH 

to  Santle  Tridentine  Eeclefte  digniJJÌ-  DOMO  C^iKONICORUM  RITTE  , 
mus  Eptis . A quella  Carta  fc  n'  ag-  c fa  menzione  de  quarta  parte  Decime 
giunga  un’altra  lìmilmente  fegnata:  pjjcarie  & Tonaìlis  & Galletarum  &c. 
uinno  1 225.  Inditi.  13.  die  7.  in-  Nella  prenominata  Continuazione 
tran.  Mari.  Trid.  ante  Caffellam  , del  CodiceWanghiano  aln.  CCLXXI. 
dalla  qual  Carta  rilevali , qualmen-  lì  trova  un'  altra  Carta  intitolata  : 
re  in  concordio  fuerunt  D.  Gerardus  ,,  Qualiter  D.  Epus  Gerardus  fecic 
Eptis  Tridentinus  eum  D.  Ripran-  „ Invellituram  & parabolain  dedit 
do  de  Nacu  quod  quandocumque  di-  „ D.  Hilprando  de  Lugognano  edi- 
tfus  Eptis  vel  Succeffores  ejus  per  „ fìcandi  Domum  in  ca  conditione 
totum  Marcium  folverint  flatutam  „ qua  poflident  omnes  alii  de  Bo- 
hbrarum  fummam  ipfe  D.  Ripran-  „ zano.  MCCXXVI.  Indidt.  14.  die 
dus  reddet  illud  Feudum  quod  ditlus  „ Martis  12.  exeun.  Januar.  in  Ca- 
Dfis  Eptfcopus  eidem  dederat  de  duo - „ mera  Epilcopi.  Teftes  Comes  Ty- 
bus  Manfts  &c.  Altre  Carte  con-  „ rolis.  Àrpoiinus  de  Clexo.  Mi- 
fervanfi  nell’  Archivio  del  Ca-  „ tifocus  de  Arcu . Bertoldus  de  Ca- 
rtello di  Trento  dello  Hello  anno,  „ gnò  &c.  „ Ve  ne  ha  un’  altra 
fpettanti  a’  diritti,  che  godeva  il  n.  CCCII.  in  data  dello  Hello  an- 
«oftro  Vcfcovo  Gerardo  fopra  Riva,  no,  cioè  1226.  Inditi,  x 4.  die  Mere. 
ed  il  Territorio.  La  prima  ha  la  2.  intran.  Septemb.  in  Trid.  in  Ca- 
duta : vinno  122J.  Inditi.  13.  die  mera  Talatii  EpStus  &e.t  nella  qua- 
Jovis  16.  intran.  Januar.  Trid.  in  le  in  prclcnza  del  noflro  Vefcovo 
Camera  Talacii  Epatus  , e tratta  de  Gerardo  accertarono  più  Teflimonj  : 
omni  e 0 quod  in  perfonis  , bonis  tre.  „ Caflrum  Sylve  effe  allodium  Epi- 
jure  potere  poffet  : due  altre  portan  „ feopatus  Tridentini.  & D.  Con- 
ia data:  ^Anno  1225.  Inditi.  13.  die  „ radum  de  Caldomzo  ab  Epifco- 
Merc.  12.  exeun.  Novemb.  in  Carne-  ,,  po  Salomone  ipfum  Caflrum  in 
ra  Talatii  Rippe  > l’una  delle  quali  „ feudum  invernile  (reccpillc).  eo 
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„ vero  modo ’quod  Caftrum  diftum 
„ apcrrum  effe  debet  EpifeopoTri- 
„ dentino  per  paccra  & vverram  ad 
„ voluntatem  & preceptum  Epi  &c.  „ 
Nell'  anno  medefimo  inveiti  iure  pi- 
gnori! certi  Signori  di  Bolgiano  de 
ir  Unti  Alanfts  cum  vitibus  tn  loco  de 
S.  JuJlina , e ciò  finattantochè  fui 
SucceJJ'orcs  vel  ipfe  dederiijt  vel  folve- 
rint  predilla  1000.  librai  Ver.  den. 
in  Kalendis  Afadii . Del  che  fi  re- 
fero mallevadori  ^Adelpreto,  o fia  <Al- 
berto  Conte  del  Tirolo,  c Bertoldo 
di  Wanga.  La  Carra  è data:  <Anno 
1226.  die  6.  intran.  uipr.  in  Stergo 
Bozani  in  Talatio  Epifcopatus . Da  al- 
tra Carta  fognata  : t Anno  1227.  In- 
dici. iy.  die  Dominico  12.  exeunte 
Sept.Trid.  in  Camera  Talatii , fi  ha, 
ch'egli  inveftì  nomine  locationis  Te - 
trum  de  Mugnono  Notar  inm  de  Rippa 
de  quadam  petia  terre  jaccnie  in  ter- 
ritorio Rippc  ad  locum  ubi  dicitur  in 
lfcla  inferiori  prò  una  urna  beni  vini  ère. 

E che  continuaffe  il  noftro  òerar- 
do  anche  di  poi  a regolar  faggia- 
mentc  la  Chicfa  di  Trento,  fi  rile- 
va da  un  altra  Carta  della  prefata 
Continuazione  n.  CI.  col  tirolo  : 
Qualiter  Epifcopus  Gerardus  concefftt 
Capellam  Sanfti  Cofme  deGriJfenfiein. 
Fu  pubblicata:  lArtno  Diti  1250.  In- 
di PI.  3.  Die  Dominico  quarto  exeunte 
Julio  in  Ecclefia  S.  Cofme  [ita  fubtus 
Caftrum  de  Griftenftein . prefentihus  D. 
Comite  Ulrico  de  E piano . D.  Conta- 
do Capellam  Dui  Epi.  Diio  Trepofito 
Gotfalco  de  gingia  &c.  Confacrò  dun- 
que il  noftro  Gerardo  tal  Cappella 
„ ad  honorem  Dei . & inviftilEmc  1 
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„ Sanftc  Crucis  . & gloriofifllme 
„ Marie  Virginis.  & SS.  Apoftolo- 
„ rum  Andree  & Jacobi  . & SS. 
„ Martyrum  Cofme  & Damiani.  Vi- 
„ gii»  de  Sifinii . Martyrii  & Ale- 
,,  xandri.  Pantalconis.  SS.  Confcffo- 
„ rum  Nicolai . Romedii . SS.  Vir- 
„ ginum  Kuncgundis . UndecimMil- 
„ lium  Virginum.  Catherine  Virgi- 
,,  nis.  „ Maraviglia  non  è , che  tra 
qucfti  Santi  antichi  non  facciafi  mcn- 
zione  del  Santo  Martire  . Adelprcto . 
Maflimamentc  che  cflendo  ftato  tut- 
to il  di  lui  facro  Corpo  chiufo  nell' 
Urna,  dove  tuttora  ripofa  , nè  ra- 
pendoli , che  indi  fiafi  eftratto  giam- 
mai, non  vi  poterono  effere  di  lui 
Reliquie  da  diftribuirfi  per  gli  Al- 
tari , c Chiefc  , che  fi  confccravan 
da’  noftri  Vcfcovi ..  Che  fc  qui 
pure  aveffe  luogo  l’argomento  ne- 
gativo contra  di  lui , correrebbe  an- 
che contra  S.  Alafenza , nulla  leg- 
gendoli in  effa  Carta  dell’  ai  hono- 
rem SS.  P’iduarum  Maxentie  ère.  Tal 
Cappella  volle  il  noftro  Gerardo  di- 
pendente come  figliale  dalla  Parroc- 
chia di-  S.  Genefio  : ,,  Salvo  omni 
„ jurc  Plcbis  S.  Gcncfii  de  Bapti- 
„ fmo  & de  Pcnitcntirs  & de  Se- 
„ pulturis.  folvcndo  de  predica  Ca- 
,,  pella  S.  Cofme  omni  anno  ccn- 
„ fum  in  Nativitatc  Dni  Plebi  de 
,,  S.  Genefio.  & Duo  HenricoPlc- 
„ bano . pcrpetualitcr  unam  libram 
„ cere  & unam  libram  inccnfi . „ 

[ Volle  altresì , che  a'  Parrochi  di  S. 
Genefio , o a'  loro  Vicarj  prò  tem- 
pore toccaffe  nella  predetta  Cappella 
! „ celebrare  Divina  in  Nativitate  Dni. 

» & in 
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'i  & -in  Pafcha  Refurrcdionis . & 

„ in  Pafcha  de  Madio.  & in  die 
„ Confecrationis  predide  Capette.  „ 
Volle  eziandio  , che  „ medietates 
„ oblationum.  que  ibi  in  predidis 
„ quatuor  diebus  fìerent.  ad  Offi- 
„ cium  Altaris  pertincant  & effe  de- 
„ beant  didi  Plebani  de  S.  Genc- 
„ fio  & fuorum  Succcflbrum  . & 

„ alia  mcdictas  oblationum  illorum 
„ dierum  pertineat  Provifori  Capel- 
lo. & aliud  jus  in  dida  Capella 
„ ipfe  Plebanus  neque  fui  Succelfo- 
„ res  non  debenc  haberc  preter  ut 
„ didum  eft.  ,,  Volle  finalmente, 
che  de  celerò  dilla  Capello  S.  Cofme 
debeat  remanere  ad  mania  Diti  Epijco- 
pi  & Succejforum.  & illam  Capellam 
pojjìt  & debeat  DflsEp/ts  conferre  cui 
velici  &c. 

Ne  quella  fi  è la  fola  Confecra- 
zi^ne  fatta  dal  noftro  Vcfcovo  Ge- 
rardo , rapportando  l’AnonimoTren- 
tino  pag.  2 2 j. , che  fotto  l'anno  i z 2 j . 
qitefìo  yefeovo  confacrò  la  Chic  fa  di  Leti- 
gemos  in  Kittina.  Ma  Wolfango  La- 
zio pretto  il  noftro  Sig.  Apologifta 
pag.  302.  nota  ciò  feguito  nell'an- 
no appretto  : In  Langenmafs  Sacellum 
anno  122  6.  confecravit . Anche  nel- 
la Pergamena  del  F.  Blaxtus  dtTri- 
dento,  intorno  alle  Chiefc  di  Flem- 
me, fta  fcritto  : „ Ecclcfia  Sandi 
„ Lucani  Leonardi  Sigifmundi  & 
„ feprem  Fratrum....  dedicata  eft 
„ ab  Epifcopo  Gerardo  qui  fuit  de 
„ Cremona  Dominica  ultima  Mcnfis 

„ Madii Item  Ecclcfia  Sandi 

„ Jacobi  inPardacio  a Gerardo  Epi- 
„ feopo  de  Cremona  Tridentino  feria 


123 

„ fecunda  poft  Odavam  Pafchc  &c.„’ 
Ma  ficcome  errò  l’idiota  Copifta  re- 
giftrando  la  prima  anno  MCCXP.  c 
dee  leggerli  .Anno  MCCXXV.  , atti- 
curato venendo  da  altro  MS.  , che 
nella  Val  di  Fiemrac  Gerardo  l’  an- 
no 122 f.  confacrò  la  Cbiefa  di  S.  Lu- 
gano in  Selva  ; così  sbagliò  maggior- 
mente notando  la  feconda  comcfe- 
guica  nel  MCC1I1.  , mentre  penfo 
leggerli  debba  MCCXXXlll. , cntrp 
il  qual  anno  egli  morì,  ed  ebbe  per 
Succettore  Mldrigbctto  da  Campo , con- 
forme nella  feguente  nota  diremo. 
Simili  errori  in  rapporto  all'  anno 
foventc  sì  nelle  Carte  , che  nelle 
ftampe  s’incontrano.  Leggo  nel  To. 

l . Metrop.  Salisburg.  dell’Hundio  pag. 

m.  300.  un  errore  non  avvcrtitodal 
noftro  Sig.  Apologifta  pag.30z.not. 

2 5.,  nel  tempo  ftetto,  che  fta  no- 
tando altri  non  dilTomiglievoli  ab- 
bagli. L’errore  confitte  in  quello, 
che  lo  ftetto  Hundio  fotto  1’  an- 
no 1234.  rapporta,  che  hoc  anno 

1 Otto  Dux  Meraniae  di  Bus  Major  &c. 

| Comitia  'Provinciali a babuit  inCivita- 

telnfpruck,  qttibus  inter} uere  Gerbar -, 

dus  Tridentinus  , & Heinricus  Brixi- 

nenfis  Epifcopi . Il  noftro  Gerardo 

non  potè  intervenire  a tal  Dieta 

Provinciale  nel  1234. , ccrtiflima  co- 

fa  cflendo,  che  nel  1233.  cominciò 

a governar  la  Chicfa  di  Trento  il 

fuo  Succettore  Mldrigbetto . 

Oltre  quefìe  Notizie  ne  abbia-, 

mo  altre,  tra  le  quali  non  è da 

trafandarfi  una  nell'Archivio  di  S. 

Chiara  fuori  di  Trento  , cioè  che 

il  noftro  Gerardo  agli  8.  di  Scttcm- 
0 1 
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brc  del  1125».  donò  a F.  Tacifico 
dell' Ordine  de’  Minori  , rapprefen- 
tanre  il  nome , e le  veci  dc\\’Abba- 
dejfa  Talmeria,  e del  Collegio  del- 
le povere  Signore  dimoranti  a Pie- 
di-Cartello, donò,  dirti,  la  Chicfa 
di  S.  Michele , per  fabbricarvi,  ed  or- 
dinarvi un  Moniftcro  di  facre  Ver- 
gini giufta  la  forma.  Vita,  c Reli- 
gione delle  povere  Signore  della  Val 
di  Spoleto . Vcggafi  il  Mariani  nel 
fuo  Trento  pag.  142.  , ove  attefta 
d’ aver  fu  di  ciò  , ed  anche  fu  la 
Conferma  del  Papa , vedute  le  Au- 
tentiche. Io  le  darò  in  quella  Rac- 
colta . 

Alcuni  Cataloghi  de'  Vefcovi  di 
Trento  lafciarono  fcritto  di  lui  fol- 
tanto,  che  Domum  Epifcopalem  Bo- 
zani emit  a Comite  Tyrolcnji.  Ciò 
che  dietro  tali  Cataloghi  notò  an- 
che il  Pincio,  rUghelli,  ed  il  Sig. 
Apologifta  medefimo.  Ma  la  verità 
fi  è,  ch’egli  dal  Conte  del  Tirolo 
non  comperò  già  in  Bolgiano  la 
Cafa  Vefcovile,  ma  quella  ch’era 
di  ragione  del  medefimo  Conte,  e 
ch’elio  uni  al  Vefcovile  Palazzo  , 
quivi  polTeduto  già  prima  , cioè 
unum  Cafamentum  cum  Cafaturre  ir 
cum  CaJts  Campii  Muratis  Muris  Li- 
gnaminibui  ir  Edifìciis  & cum  foto 
fuo  Ter  Tutorio  ante  ir  retro  quod  q. 
fuit  D.  Lodoici  de  Bozano  jacens  in 
Burgo  Bozani  a (Irata  ufque  ad  Ta- 
ìatium  Dfii  Epifcopi  ire.  La  Carta  è 
nella  Continuazione  del  Codice  Wan- 
ghiano  num.  XCIX.  Ha  quello  ti- 
tolo : Carta  Emptionis  Domus  quam 
D.  Epifcopus  Ger ardui  emit  a Dito 


Adelpreto  Comite  TjroìenJì  que  Domus 
tene t a Tata t io  Dfii  Epifcopi  ufque  ad 
viam  nedii  Suburbii  in  Bozano.  Co- 
mincia : Anno  Diti  1231.  Indili.  4. 

Die  J oroii  2.  infrante  Januar io  tn  T ri- 
dento in  Talatio  E pitta  prefentibm  D. 

Comite  Olrico  de  Ultimis.  D.  A del  pe- 
rone ir  Bertoldo  fr atribui  de  Vanga. 
Aldrigetto  de  Cajlrobarco  ire.  Che  in 
Bolgiano  il  noftro  Gerardo  aveflir 
Talatium  Epifcopatus  nel  1228.  ap- 
parile dalla  Carta  fopra  da  noi  ri- 
ferita . Anzi  da  Carta  autentica  del 
Codice  Wanghiano  n.  CXXXVII. 
che  riguarda  Wardiam  ir  Cuflodiam 
Cafri  de  Licbtenfìein , la  qual  fu  pub- 
blicata fiotto  il  noftro  Vcficovo  Con- 
rado nel  1189.  in  prefentia  Magiari 
Romani.  Rodegerii  Tlebani  de  Merin- 
ga. D.  Cunradt  Judicis  Curie.  & Dfii 
Baldrici  Canonici.  Artuici . Gotfcbal- 
ci . Bernardi  ir  Federici  de  Wtnecb  ir 
Henguinonis  de  Furmiano  ire. , fi  ac- 
certa , che  lo  ftelfio  Veficovo  Conra- 
do di  già  teneva  Cafa  Vefcovile  in 
Bolgiano.  Onde  la  detta  Carta  ha 
VAlìum  Bozani  in  Domo  Dii  Epifco- 
pi feìiciter . 

Per  altro  febben  il  Conte  del  Ti- 
ralo vendette  al  noftro  Gerardo  il 
detto  Palazzo  di  Bolgiano  nel  1231., 
non  laficiò  per  quello  d’elfier  mol- 
to potente,  c d'efler  in  grado  di 
poter  favorire  la  fazione  de’  Gibel - 
lini  contra  quella  de'  Guelfi.  Che 
però  arterta  Tarifio  da  Cereta  Auto-  1 

re  dell'  antica  Cronaca  di  Verona 
prelTo  il  Sig.  Muratori  ne’  f wo\  An- 
nali d'Italia  all’anno  MCCXXXII., 
qualmente  il  Conte  del  Tirolo , e due 

altri 
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filtri  Conti  , con  cinquanta  uomini  a 
cavallo , e cento  baleftrieri , prefero  il 
fojfejj'o  di  Verona  a nome  dell’  Impe- 
ratore . 

Pafsò  così  buona  intelligenza  tra 
il  noftro  Vefcovo  Gerardo  , e Ge- 
rardo Maeltro  dell' Ordine  de' Tem- 
plari in  Italia,  che  da  una.  Carta 
Cod.  V'ang.  Conti ».  num.  LXXXIV., 
pubblicata  Die  Jovis  quarto  innante 
Decembri  in  Verona  in  Coquina  Sanili 
Vitalis  in  prefentia  Diti  Tresbjteri  IP'a- 
r imber  ti  Ecclefte  S.  Vitalis  &c.  1231. 
Indili.  4.  ère. , fi  accerta , qualmen- 
te ,,  ibi  Dns  Fratcr  Gerardus  Dei 
„ grada Militic Templi  in  Italia  Ma- 
„ gifter  laudavit  & confirmavit  co- 
„ tum  illudConcordium.  quodDns 
„ FraterTanchredus  fecerat  cum  D. 
„ Gerardo  Dei  gratia  Tridentino 
v Epifcopo  . nominatim  de  tertia 
„ pane  cujufdam  Domus  eis  a quo- 
„ d3m  D.  Petro  de  Malufco  inTe- 
„ (lamento  legatam  &c.  „ 

Gli  fi  dimoftrarono  molto  fedeli 
i Signori  Wiganto  di  Wineco,  e Tur- 
ringo  di  Bolgiano,  e però  li  cofti- 
tuì  e deftinò  ,,  fuos  Miflos  Aftores 
„ Sindicos  & Procuratores  in  reci- 
,,  picndo  fine  & refutationc  a Dna 
„ Juta  Comitiva  uxore  DniComi- 
„ tis  deUItimis.  & in  renuntiatio- 
„ ne  recipienda  de  dote  & donatio- 
,,  ne  fua  de  venditione  fui  Allodii 
„ & Maxinatorum  quam  didlus  D. 
„ Comes  Ulricus  de  Uldmis  in  di- 
„ ftum  D.  Epifcopum  & Epàtum 
,,  fecerat  . prout  in  Carta  vendi- 
„ rionis  fadla  per  Mufonem  Nota- 
„ rium  &c.  „ Ciò  rilevali  da  Car- 


ta fegnata:  ^fnn.  123 1.  Ind.  4.  die 
Martis  4.  intran.  Febr.  in  Trid.  in 
Capello  Talat.  Epdtus  . In  confor- 
mità della  qual  Carta  di  Proccura 
feguì,  che  nel  dì  6.  dell’  entrante 
Febbrajo  nel  Cartello  d’ Ulten , nel- 
la Camera  della  predetta  Contcfla, 
ed  in  prefenza  di  più  Nobili , tra' 
quali  Eternano  figliuolo  del  Conte 
di  Wirtenperk , nelle  mani  de’  pre- 
nominati Sindici  la  ilefla  Signora 
Contcfla  „ fecit  finem  & refutatio- 
„ nem  de  non  petendo  vel  molc- 
,,  ftando  de  tota  illa  venditione  Al- 
„ lodiorum  & Maxinatorum  fafla 
„ per  Comitem  Ulricum  prefentem 
„ ejus  Maritum  in  Dnm  Epifcopum 
„ &Epifcopatum  ncque  rationedo- 
,,  tis  vcldonadonis  vel  aliojure&c. 
„ falvo  tamen  jure  Dne  Corniti  fle 
„ quod  ipfa  debet  habere  ufumfru- 
,,  ftum  de  podere  de  Cavriana  in 
„ Contrata  Flemi  ufque  ad  viram 
„ fuam  & poli  ejus  mortem  debeat 
reverti  in  D.  Epum  & Epàtum  &c.„ 
Narra  l’Anonimo  Trentino  pag. 
225:.,  che  fotto  quello  Vefcovo  fio- 
ri Briano  di  Caflclbarco  Cavaliere  di 
gran  {lima.  Le  Carte  fotto  i Vefco- 
vi  Conrado , e Federigo  fanno  di  lui 
onorevole  ricordanza . Racconta  in 
oltre,  che  nel  bel  principio  del  fuo 
Dominio  s’incendiò  Bolgiano  con  UTa- 
laggio  Epifcopale , e con  morte  d’  ol- 
tre ijoo.  perfone . D’onde  origina  fé 
tal  fuoco  non  l’bo  trovato  nei  Scrit- 
tori. Non  fa  però  cenno  alcuno  del 
fuoco,  di  cui  dietro  il  Monaco Go- 
tifredo  , parla  il  Sig.  Muratori  negli 
Annali  d’Italia  all'anno  MCCXX VI., 
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che  vuoili  accidentalmente  accefo 
nella  Città  di  Trento,  fino  a ridur- 
la quafi  tutti  in  un  mucchio  di  pie- 
tre. Non  ne  reca  parola  neppur  In- 
nocenzo da  Prato.  Quindi  può  farli, 
che  qui  prendafi  equivoco  full’  in- 
cendio di  Bolgiano,  e che  quel  fuo- 
co difolatorc  quivi  cafualmcnte  de- 
flatofi,  venga  alla  Città  di  Trento 
falfamente  attaccato  . Quanto  poi 
all'incendio  del  Palazzo  Vefeovile 
in  Bolgiano  fui  principio  del  Do- 
minio del  noftro  Gerardo , attefa  la 
verità  delle  furriferite  Carte  , mi  vo 
figurando,  o eh' elfo  Palazzo  in  qual- 
che parte  foltanto  venne  incendia- 
to, o che  venne  tantofto  riparato. 
Anzi  anche  in  rapporto  al  predetto 
incendio  di  Bolgiano,  parmi  v’ab- 
bia dell'efagcrazionc , e del  poco  cre- 
dibile . Certamente  il  Putfchio,  lo- 
dato dall’  Hundio  in  Epifiopis  Brixi- 
ncnfibns  pag.  m.  300.  , nota  bensì 
feguito  tal  incendio  in  Bolgiano  a’ 
22.  di  Luglio  dell'anno  1224.  , ma 
non  Io  dice  feguito  con  morte  d' ol- 
tre 1500.  perfine  , affermando  fol- 
tanto confunta  dal  medefimo  la  Cit- 
tà di  Bolgiano  cum  150.  bominibus 
fub  Comite  Ulrico  de  Ulten  de  Efibcn- 
loe  Domino  ac  Capitanco  tum  ad  <Atbe- 
fim.  Ha  per  Io  contrario  tutto  l'ap- 
poggio della  verità  quello  attefta  di 
aver  Ietto  il  medefimo  Anonimo/^». 
22  6. , cioè  d’ baver  Gerardo  da  certo 
Conte  del  Tirai  Tanno  1231.  compra- 
to un  Taléggio  in  Bolgiano , e con  af- 
fettuofi  governo  retta  la  Cbiefi  di 
Trento . 

Da  un  Rotolo  fcritto  in  Membra- 


azioni 

na  , che  fi  conferva  nell’Archivio 
del  Cartello  di  Trento,  rilevali,  che 
a’  tempi  del  noftro  Vcfcovo  Gerar- 
do cccitofli  dal  Clero  d'Arco  non 
lieve  controverfia  fu  1’  elezione  di 
quell’Arciprete , con  pretendere,  che 
tal  elezione  appartenerti:  al  medefi- 
mo Clero,  c Confratelli.  Ma  con- 
tra  limile  pretenfione  fuvvi  la  giu- 
rata dcpofizionc  del  fcguentc  teno- 
re : ,,  Dns  Presbyter  Hevcrardus 
,,  Clcricus  Prixinenfis  teftis  inter- 
„ rogatus  dixit . dico  per  meum  Sa- 
„ cramcntum  quod  ego  interriti  Ca- 
„ pitulo  in  quo  Dns  Mag.  Arman- 
„ nus  Canonicus  Triden.  legit  Sta- 
„ tuta  Dni  Epifcopi  Triden.  &Ca- 
„ pitulum  iftud  videlicct  . Interdi- 
„ cimus  ne  Clerici  nrc  Dioc.  eli- 
gant  Decanos  Archiprcsbytcros 
„ Confratrcs  fine  voluntate  Dni  Epi. 
„ Quod  qui  fcccrint  vcl  faccrc  pre- 
„ fumpferint  tanquam  rcbcllcs  & 
„ contumaces  & noftri  juris  per- 
„ verfor.es  cxcommunicamus  & cx- 
„ communicatos  publicc  dcnuncia- 
„ mus  nifi  infra  quindccim  dies  co- 
„ rana  nobis  fatisfarturi  compareant 
„ quoniam  talis  elenio  fpecialiter 
„ fpcriat  ad  nos.  Et  fic  quod  pro- 
„ mulgatum  cft  hoc  Capitulum  pre- 
„ fentibus  Canonicis  & aliis  Clcri- 
„ cis  Dioc.  Trid.  &Arcenfibus  nul- 
,,  lo  contradicentc  vel  appellante  . 
„ Et  irtud  Statutum  in  fcriptis  ille 
„ Magiftcr  Armannus  in  ipfo  Ca- 
„ pitulo  de  juflu  dirti  Dni  Epifco- 
„ pi  repctiit  tribus  vicibus . Et  in- 
„ ter  cererà  Dnum  Ulricum  de  Por- 
„ ta  CanonicumTriden.  habenremAr- 
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chipresbyteratum  de  Banalo  de- 
„ ftituit  & alium  inftituit  videlicet 
„ Dnm  Stephanum  Sacerdotem  Dns 
„ Epus  Triden.  Interrogatus  quan- 
,,  tum  eft  quod  ille  Magifter  Ar- 
,,  mannus  de  juflu  difti  Dni  Epi  le- 
„ gir  illa  Statura  ut  diftum  habet. 
„ Qui  refpondit  & dixit.  In  feria 
„ fextaPentecoftes  Anni  Militili  du- 
„ cent,  odavi.  Interrogatus  iterutn 
„ qualiter  feit  quod  ille  Magifter 
„ Armannus  de  juftu  prediali  Dni 
,,  Epi  illud  Statutum  legit.  Qui  re- 
M fpondit  & dixit.  Quia  ego  illa  in 
,,  manu  Dni  Epi  & ipfe  Dns  Epus 
„ dedit  illa  in  manu  illius  Mag.  Ar- 
„ manni  &c.  Interrogatus  in  quo 
„ loco  cclebratum  fuic  iftud  Capi- 
,,  tulum.  Qui  refpondit  & dixit  in 
„ Coro  Majoris  Ecclefie.  Interro- 
„ gatus  ad  quid  conveneranc  illi 
„ Clerici  & que  fucrat  caufa.  Re- 
„ fpondit  & dixit.  Quia  Dns  Epus 
„ volebat  celebrare  Ordines  & pro- 
„ mulgare  Statuta  Dni  Pape  &c.  „ 
V'ha  un'altra  limile  Atteftazione 
giurata  di  Zanebelo  Canonico  di  Tren- 
to, contra  Martino  Prete , ed  i Con- 
fratelli dell'Arcipretura  d'Arco,  co- 
me altresì  contra  Z avata  loro  Proc- 
uratore , fu  lo  ftcfTo  propofito,  on- 
de fi  accerta , che  alla  pubblicazio- 
ne del  fuddetto  Capitolo , o Statu- 
to furon  prefenti  Martino  Prete  , 
T ur cheto , e Maeftro  Liviano  Confra- 
telli della  mentovata  Pieve  fenza 
punto  contraddire  al  medefimo  ; e 
che  il  diritto  di  eleggere  il  rifpet- 
tivo  Ior  Abbate,  e Prepolìto  , ap- 
parteneva foltanto  a’  Moniftcri  di 
Volume  Secondo. 


S.  Lorenzo , di  .Augìa , e di  S.  Mi - 
chele  ; e che  così  erafi  praticato  mai 
fempre  fotto  i Vefcovi  Salomone  , 
Alberto , Conrado,  Federigo  , Alberto, 
o fia  Adelpreto  ìli. , ed  anche  fot- 
to Gerardo  allora  vivente.  Teftificò 
eziandio  lo  ftcfTo  Canonico  Zanebc- 
lo,  che  il  detto  Adelpreto  111.  ito 
eftcndo  alla  vilita  di  S.  Giacopo  di 
Gallizia,  lafciò  a far  le  fue  veci 
Gerardo,  pofeia  a lui  fucceduto  » e 
eh'  elfo  Zanebelo  eftcndo  ftato  dal 
Vefcovo  Federigo  iftituito  Arciprete 
della  Pieve  d'Arco,  e pofeia  rinun- 
ziato avendo  a quefto  Benefizio  fot- 
to l’anzidctto  Vefcovo  Adelpreto  III., 
in  aflenza  di  quefto , da  Gerardo  fuo 
Delegato  venne  provveduto  dell’Ar- 
cipretura  di  Clès , fenza  influfto  al- 
cuno del  rifpettivo  Clero  di  tali 
Chiefe.  Si  avverta,  che  nella  rife- 
rita Membrana  fonovi  alcuni  errori, 
penfo,  del  Copifta  , e che  sì  nel 
principio,  che  nel  fine  c tronca  ed 
imperfetta.  Si  offervi  ancora  , eh' 
cfta  Membrana  da  un'  altra  confer- 
mali , ove  fta  fcritto  : „ Quod  con- 
„ fuetudo  obtcnta  eft  in  toto  Epi- 
„ feopatu  Trid.  quod  Epifcopi  qui 
„ funtpro  temporibus  confueti  fune 
„ inftituere  & deftituere  Archipre- 
„ sbiteros  Prelatos  Plebanos  & alios 
„ Fratres  in  Ecclefiis  fue  Jurifdi- 

„ ftionts  cxccptis  Monafteriis 

„ Quod  in  eo  tempore  quando  fuit 
„ faftum  illud  Statutum  Epifcopus 
„ dedit  D.  Maximiano  Canonico  Ar- 
„ chiprcsbiteratum  de  Avolano  &c.  „ 
Finalmente  da  una  Ricevuta,  che 
confcrvali  tra'  MSS.  dell'Archivio 
R del 


S 


Djgitized  by  Google 


ANNOTAZIONI 


130 

del  Cartello  di  Trento,  confegnata 
all'anno  1232.  rilevo,  che  il  noftro 
Gerardo  diede  in  Ifpofa  a Odolrico 
figliuolo  di  Federigo  d'Arco  una  fua 
Nezza  chiamata  fdelafa  ire.  E di 
fatto  nella  Genealogia  de'  Signori 
Conti  d’Arco , refluta  da  Ambrogio 
Franco  , vi  fi  legge  : Uxor  Odorici 
Tanzerae  futi  Do  : Adelafia . Ma  dal 
noftro  MS.  fi  fa  in  oltre  # che  fu 
Nezza  di  Gerardo  da  Cremona  Ve- 
feovo  e Principe  di  Trento. 

(56)  Qucfta  Epoca  c poco  diffe- 
rente da  quella  del  noftro  antichif- 
fimo  Martirologio  anneffo  al  Sagra- 
mentario  diS.  Gregorio , c del  Mar- 
tirologio Romano  a’  25.  di  Dicem- 
bre, e de’  LXX.  Interpreti.  V’ha 
fu  di  ciò  gran  diverfità  d’opinioni. 
Delle  più  infigni  ne  parla  il  celebre 
P.  Fortunato  daBrcfcia  To.  III.  Tby- 
) icesTarticuìaris  part.  1.  pag.  m.  308. 
per  tacer  di  più  altri. 

ALDRIGHETTO. 

(j7^  Da  Innocenzo  di  Prato  pag. 
140.  fi  dice  ex  Nobilibus  de  Campo. 
La  di  lui  inclita  Famiglia  dal  me- 
defimo  Prato  fi  appella  Tridentina 
urne  tempori!  opibus  potens,  ac  Trin- 
ci pum  gratta  praeclara,  & Nobile!  te- 
nem  [ibi  pergrata  necejjìtudine  junEìos. 
Rapporta  la  tcftlmonianza  del  Ca- 
nonico Giovanni  da  Parma,  che  af- 
fcrì,  qualmente  maximam  Nobilium 
adbaefionem  babuerunt  ipfi  de  Campo. 
Soggiugne  d’aver  letto  in  Libro  Ju- 
rium  JurifdiEìionum  temporalium  Ven. 
Capti.  Trid.  ad  annum  1238.  , che 
fotto  quefto  Vefcovo  l’Impcradore 
in  Trento  babebat  Commi ffarium  unum 


D.  Lazarum  de  Luca.  Reca  la  fe- 
gucntc  Ifcrizione  fepolcrale  dell’Ar- 
cidiacono Bonifacio  di  Caftclbarco  : 
„ Anno  Dni  MCCXXXVIII.  Indift. 
„ XI.  Die  Martis  V.  intrante  0<ftob. 
„ Bonifacius  de  Caftrobarco  Archi- 
„ diaconus  Tridenti  qui  eft  hic  fc- 
„ pultus.  „ 

Indi  egli  conghiettura , che  i Si- 
gnori Caftrobarccnfi  erano  in  quefto 
torno  di  tempo fidela  EcclefiaeTridenti. 

Ma  ritornando  al  noftro  Aldrigbct- 
to  di  Campo,  egli  fu  prima  Cano- 
nico della  Chitfa  di  Trento  , con- 
forme accerta  la  Carta  originale  del 
1224.  accennata  di  fopra pag.  122.  col. 
2.  Nella  Carta  Cod.  Vang.  Cont.  n. 
CCXXIII. , la  qual  riguarda  Riprando 
Signore  d’Arco,  in  data  Die  Dominico 
oSlavo  intrante  Madio  in  Civitate  Tri- 
denti in  Talatio  Epatu j,  coWAblum  hoc 
anno  Diti  1233.  Indi  Sì.  6.  fi  appella 
Dnù!  Aldricu!  Dei  gratta  Ecclefie  Tri- 
dentine  cìcEìu!  Epiii.  Un’altra  ve  nc 
ha , che  comincia  : Anno  Dom.  Mil- 
le f.  CC.  trigef.  tert.  Inditi.  VI.  die 
Marti!  fecundo  exeunte  Novembri  in 
T rid.  in  Talatio  E patta  &c. , in  cui 
non  fi  chiama  più  EleElut  , ma  D. 
Aldricu ! Dei  grati  a Venerabili!  E pi - 
feopui  Tridentinut.  Scriffe  dunque 
il  vero  l’Anonimo  Trentino  pag.  227., 
allorché  pronunziò,  che  fuAldrigo 
eletto , e confirmato  Vefcovo  e Trenci- 
pe  di  Trento  circa  l’ anno  1233.  poi- 
ché fi  trova  fcritto,  ebe  nel  fuddetto 
anno  33.  riceve ff e il  giuramento  di  fe- 
deltà e Vaff alloggio  da  Federico  , e da 
Emprando  ( Riprando ) d’arto.  E di 
facto  non  lafcia  fu  di  ciò  dubbio  al- 
cuno 
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cunei  un’ altra  Carta  cit.  Contiti.  Cod.  Affata  reiezione  d' effo  M ìdrigbetta 
Wang.  num. LVII. , pubblicata:  girino  nell' anno  apprejfo. 

Diii  1133.  IndiSì.  6.  die  Dominico  in-  E che  prima  del  1236. , ed  an- 
trante  Septembri  in  Talatio  Epifcopa-  che  prima  del  1 23 y.  foffe  Vefco- 
tus  Tridenti , mentre  in  queda  Pfwr  vo  di  Trento  lo  fteffo  Mìdrigbetto , 
Mldricus  Dei  grati a Tridentine  Eccle-  più  altre  Carte  lo  accertano.  Ve  ne 
fie  Eptìs  ad  retlum  feudum  inve/livit  ha  una  n.  CCLIV.  Contin.  Cod.  Wang., 
Diios  Fedencutn  & Riprandum  dcMr-  alla  prefenza  del  Capitolo  a fuon 
co  de  eorum  retìo  feudo  . fecundum  di  Campana  giuda  il  folito  congre- 
quod  q.  Dnus  Federicus  Eptìs  q.  Dfium  gato,  e nominatamente  di  Bonifa- 
Odolricum  de  Mr co  inve/livit.  & dilli  ciò  da  Cadclbarco  Canonico,  pub- 
Dfli  Federicus  & Riprandus  tanquam  blicata  .Anno  Dfti  1234.  Inditi.  7. 
bomincs  ( Cafe  Dei  dice  il  titolo  ) die  Martis  4.  innante  Julio  in  Cbo - 

fdehtatem  jurarunt  eidetn  DAo  Epi - ro  Ecclefie  S.  Vigihi  ère. , nella  qua- 

feopo . & ficut  bomincs  de  nobili  Ma-  le  feguì  un  Atto  molto  folcnne  , 
ci  nata  Sanili  Vigiìii  &c.  Ma  quan-  cioè  che  Dfìs  Mldricus  Dei  gratin 

do  bene  altro  non  vi  foffe,  bade-  Tridentine  Ecclc/ìe  Eptìs  per  fe  fuof- 

rebbe  a ciò  convincere  lafolaCar-  que  Succe/fores.  ad  boc  ut  Ca/ìrum  de 
ta  originale,  che  darafli  in  queda  Tradalia  nunquam pojfit  nec  debeat  ex- 
Raccolta,  del  medefimo  anno  1233.,  tra  manus  Epifcopatus  infeodari  ven- 
ni cui  chiaro  e lampante  apparisce  di  nec  aliquo  modo  alienar i . illud  fu- 
D.  MLDR1GETUS  DEI  GRMTIM  per  Mltare  Beati  Vigihi  dedit  & ob- 
SMNCTE  TRIDENTINE  ECCLE-  tulité'c.;  che  pur  anche  ita  juravit 
SIE  VENE RMB1L IS  ETISCOTUS  , Bertoìdus  Lieb  prò  Je  & verbo  om- 
c con  effolui  comparifcono  eziandio  nium  aliorum  Dominorum  & in  ani- 
DHs  Cognowtus  de  Campo.  Dfts  Mi  ber-  mas  ipforum  i e che  finalmente  Do- 
tinus  de  Campo  Ncpotes  DAi  Epifcopi . minus  Joanncs  Bellus  Mrcbidiaconus 
S'  ingannò  dunque  a partito  il  il/am  eandem  promijjbncm  & illud 
nodro  Sig.  Apologida  pag.  97.  e idem  Jusjurandum  fecit  ut  alii  Dni 
302.  in  non  voler  predar  fede  al-  Canonici  fecerunt  &c.  Vi  fi  legge 
la  Carta  riferita  da  Monfig.  Deca-  un'  altra  num.  C.  che  comincia  : 
no  pag.  5. , che  nel  1233.  fa  Ve-  Mnno  DfU  1234.  Inditi.  7.  die  Sa- 
feovo  di  Trento  M ìdrico , o fu  Mi-  baili  ultimo  exeun.Septemb.  in  Came- 
drigbetto  da  Campo,  ed  in  voler  an-  ra  Tal.  Epitus  Tridenti,  in  prefentia 
zi  credere  c all’  Hundio  , che  nel  Magiflri  Mlderici  Scbola/lici . D.  Jor- 
1234.  fuppone  tuttavia  Vefcovo  di  danijudicis.  Warimberti  TlebaniTaf- 
Trento  Gerardo  , e al  Catalogo  di  fuli  &c.  In  queda  Henricus  Villa- 
Monfig.  Gentilotti , che  figura  Mi-  narius  de  Bolzano  fponte  & de  piena 
drigbetto  eletto  foltanto  nel  1235.,  voluntate  fecit  finem  & refutationem 
ed  al  Pincio  , da  cui  fi  raccoglie  D.  MìdericoDei  grafia  Tridentino  Epo 
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de  Manfis  duobus  apud  Frocnof  in  pe- 
dem  Monti:  Retani  juxta  flratam  &c. 
Vi  fi  trovano  quattro  altre  num. 
CXLIX.  e fcgg.  , pubblicate  nel 
mcdefimo  anno  1234.  fotto  lo  ftcf- 
fo  Vcfcovo  Aldrigbetto , onde  fi  ac- 
certano gli  orribili  eccelli  commefli 
da  Giacopo  di  Lizzana,  e da  più  al- 
tri fuoi  complici  della  Val  Lagari- 
na.  La  prima  intitolata  : Qualiter 
Jacobus  de  Litzan»  èr  Complice:  ejus 
juraverunt  Mandata  Episcopi  A Idrici . 
La  feconda  : Qualiter  diSlus  Jacobus 
refignavit  Caflrum  Tradalie  Gaflaìdiam 
& Comitatum  in  Diium  Epifcopum.  La 
terza  : Qualiter  DHus  Aldricus  E pi- 
feopus  pronunciavit  omnia  In/lrumenta 
(afta  èr  vana  de  fupraferipto  Comitatu. 
La  quarta  : Sententia  de/lruSlioni:  Ca- 
Pri  Novi  de  Lagaro.  E fc  tutte  que- 
lle non  ballano  vi  fi  aggiunga  quel- 
la ancora  regiftrata  num.  CCV.  col 
titolo  di  Carta  Commi  filoni:  Guardie 
Caflri  de  Befeno  ad  Bonifacinum  de  Ri- 
pa per  Diium  u fldricum  Epiim  . Ha 
prefifia  la  Data  : c Anno  Diti  1234. 
IndiB.  7.  die  Marti:  tertio  exeunte  Au- 
guflo  in  Tridente  in  Camera  Talatii 
Diti  Epl  ère-  Per  nulla  dire  di  due 
altre  Carte  col  titolo  di  Rcfutatio- 
ni : Turcardini  de  Cagnou  de  Domo  que 
fuit  q.  Tetri  de  Malufco  in  Diium 
Aldricum  Eptìm  Tridentinum  num. 
CXXXII.  e fcg.  L’una  delle  quali  ha 
la  Data  ; Armo  Dni  1233.  IndiS1.6. 
die  Lune  exeunte  Madio  in  Ecclefta  S. 
Sepuhbri  de  Verona  Hof pitali:  S.  J dan- 
ni: Baptifle  de  Ultra  Mare  ère.  L’  al- 
tra : Anno  Diii  1234.  IndiSl.  7.  Die 
Jovi : 16.  innante  Martio  in  Camera 
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Epifcopatu : Talatii  Tridenti  ère.  ed  tri 
quella  fono  nominati  Dtius  Brianus 
de  Caftrobarco , ed  anche  DHusAldrt- 
getus  ejus  filius  ère.  Tanto  è vero, 
che  Aidrico , o fia  Aldrigbetto  gover- 
nò la  Chiefia  di  Trento  non  {blamen- 
te prima  del  1236.,  ma  ancora  pri- 
ma del  1235. , anzi  prima  del  1234. 

Sebbene  poi  Egli  era  fornito  di  tut- 
te quelle  doti , che  ad  un  buon  Pallo- 
re fi  convenivano  , e fcrilTe  di  lui 
anche  il  Pincio , che  ejus  Tarante:  e» 
tempore  opibus  cleri  non  parum  apud 
Trincipes  gratta  volebant , ad  ogni  mo- 
do ficcome  ville  in  un  tempo  , in 
cui  durava  tuttavia  il  veleno  degli 
Arnaldilti  , così  non  mancovvi  chi 
fin  da  principio  fecefi  a muovergli 
una  fiera  perfecuzione , eroicamente 
da  lui  fofferta  per  la  Giullizia.  Dal- 
la prima  delle  prenominate  Carte  da- 
ta Anno  Diii  Millefimo  Ducentefimo 
trigefimo  quarto.  JndiSlione  feptimrt  . 
die  Lune,  quinto  exeunte  Junio.  in 
die  fefto  Beati  Vigila,  in  Campo  an- 
te Trataliam  ère.  , fi  ha,  qualmente 
Dnus  Jacobus  de  Lizana.  Dnus  Ober- 
tus  de  Brentonico . Albertus  filius  Dfii 
Jacobi . Henricns  de  Murio  . Federi - 
cu:  Burfie.  Toprandus  de  Caflro  No- 
vo. GraJJus  de  Bindis.  Aldrigetus  fi- 
lius DHi  Uberti  de  Brentonico.  Gislc- 
bertusde  Enno . juraverunt  / lare  man- 
dati: D.  Al.  Epl  de  omni  injuria  & 
offenfione  quam  eidem  Dito  Epifeopo 
fcccrunt  & fui:  . Si  ha  in  oltre, 
che  ciò  far  dovette  fpezialmente  il 
Sig.  Giacopo  di  Lizzana,  a motivo 
che  tenui t ei  fuum  Caflrum.  èr  in - 
tromifit  fe  de  Comitatu  Lizane . obcc- 
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tondo  bomines  . èr  illos  capiendo . èr 
torcer  andò.  & quia  fuit  contra  eum 
ad  Dfium  Tatriarcbam.  èr  quia  offendit 
flratam  èr  per  terram  & per  aquam 
ipfam  depredando  cum  fuis  complici- 
bus  &c. 

Se  non  che  molto  maggiore  fu 
la  perfecuzione , che  contra  gli  mof- 
fc  Federigo  di  Caftel  Nuovo  di  La- 
gcfto , figliuolo  del  q.  Borfa  , con- 
rorhie  apparifee  dalla  quarta  Carta 
prefata , che  porta  Y^iElum  anno  Dfii 
Mille  fimo  Ducentefimo  Trigejimo  quar- 
to . Indili.  feptima.  die  Generis . Jep- 
timo  infrante  Julio.  in  Talatio  Epatus. 

I capi  de'  delitti  orribili  commefli 
dal  detto  Federigp  polfono  vederli 
nell’ accennata  Carta,  che  da  Copie 
autentiche  fedelmente  traferitta  da- 
raffi  in  quella  nollra  Raccolta  . Qui 
balli  il  dire,  eh’ elfo  Federigo  non 
folo  con  falle  accufe  , e nere  im- 
pollure , tentò  prelfo  il  Patriarca  di 
Aquilcja  d’ impedire  la  Confecrazio- 
Oe  del  noltro  ^Idrico,  o fia  .Aldri- 
gbetto  ; ma  s’ avanzò  fino  ad  aflalta- 
re  i Palfeggieri,  c ad  involar  loro 


la  roba , e la  vira  , ad  impedir  il 
tranlìto  delle  Zattere  per  l’Adige, 
ad  incendiar  la  Chiefa  di  S.  Criflo- 
foro,  ad  ifpogliar  la  Chiefa  di  S. 
Antonio,  ed  i Converfi,  che  a Dio 
in  quella  fervivano,  ed  a commet- 
ter piu  altri  barbari  gravilfimi  ec- 
celli , tutti  così  palefi , e manifelli, 
ed  incfcufabili  ancora,  che  vennero 
dctellati , ed  efecrati , e degni  giu- 
dicati del  più  fevero  galligo  anche 
da  Bonifacio  di  Callelbarco  Canoni- 
co . Ecco  quai  furono  coloro , che 


nel  113 3.  e nel  1234.  ebbero  a 
Rancar  la  pazienza  del  noltro  ^il- 
drigbetto . 

Nell’anno  apprelfo  1235.  il  me- 
defimo  Vefcovo  Aldrighetto  invefli- 
vit  Dnds  Olurandinum  & ^ flbcrtinum 
in  fe  fuofque  beredes  filios  q.  Dfii  Mel- 
pern  de  Caflro  Modo  . èr  ad  teElum  èr 
legale  feodum.  de  Dojfo  qutd  efl  in  Val- 
le Lagarina  quod  appellata  Doffum  fi 
Lazari . quod  efl  citraCaflrum  Novum 
verfus  Tridentum  juxta  Vil/am  Tetre - 
fani.  „4b  uno  latere  curri t rivulus  ma- 
jor. ab  alio  rivulus  parvusèrc.  La  Carta 
comincia  : In  Cbriflt  nomine  Die  Domi - 
nico  feptimo  exeunte  Junio  in  Civitate 
Tridenti  in  Talatio  Epàtus  ère.  Fini- 
fee  : ofnno  Dfii  123*.  india.  8.  In 
elTa  vien  più  fiate  menzionato  D.  ^ fzo 
de  Caflrobarco.  Tra  le  condizioni,  on- 
de fulfiflclTc  l’Invcllitura  fuddetta,' 
quelle  ricordanfi  : Quod  dillo  Dito  E pi- 
feopo  nec  fui  s Succefforibus  werram  in 
diflo  Caflro  nec  alibi  facient  ère.  Quod 
quandocumque  placuerit  diEìo  Dfio  vel 
ejus  Succefforibus  babere  di  Bum  Ca - 
flrum  Jive  Doffum  tam  in  pace  quam  in 
werra  quod  fit  apertum  ère.  Si  legge 
quella  Carta  al  num.LXXXVI.  Con- 
tinuai. Cod.Wang. , ove  al  n.LXXVII. 
un’  altra  vi  fi  trova  data  ^ inno  Dfii 
1235.  Ind.  8.  die  Dom.  8.  intr.  Julio 
in  Tal.  Epatus  T ridenti , e pubblicata 
prefentibus  D.  Ri pr andò  de  u ircu . D. 
Odorico  de  Befeno.  D.  Odor ico  della  Tor- 
ta . D.  Henrico  de  Sejano  ère. , in  cui 
Rodolfo  ed  lincio  fratelli,  ed  entram- 
bi figliuoli  del  q.  Sig .Ribaldo  di  Ca- 
gno, furono  «diretti  a promettere 
al  noltro  Vefcovo , c nella  più  vali- 
da for- 
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da  forma  ad  affiorarlo , che  non  te- 
nebunt  ncque  confervabunt  aliquos  La- 
trones  velTredones  vel  Bannttos  vii  Ini- 
mico: di  Eli  DfU  E pi  feu  E fatui  vcl  fcr 
fe  vcl  fuoi  beredes . ncque  aliquos  qui 
offendane  diElum  Dnttm  E film  vcl  ejus 
Succefforcs  in  Domo  fua  de  Caldefio  que 
aft  in  Doffo  qui  c/l  extra  Villam  &c. , 
C ciò  fub  pena  quingentarum  librarum 
Veronenfium  fi  contrafecerint&c.  E per- 
chè la  detta  lor  Cafa  fopra  il  Doffo 
di  Caldès  era  incominciata  foltanto, 
diede  loro  licenza  di  compierla  fe- 
tundum  formam  & modum  conce/] um 
D.  Arnoldo  de  Cagnò  fcr  D.  Gerardum 
quondam  Ven.  Ef.  Trident.  ut  contine- 
tur  in  una  Carta  faEla  per  manum  Mi- 
tici Notar  ii  deTlacentia  fub  1230.  In- 
diEl.  3.  die  Sabatbi  8.  exeun.  Novembri. 

Innocenzo  da  Prato  pag.  140.  a 
tergo  atteda  d’aver  ritrovato  in  un 
Indrumcnto  antico,  da  lui  chiamato 
In/lrumentum  Nemorum  de  Fcnc/lrcllc , 
qualmente  ,,  Anno  Dni  Millefimo 

3>  ducentefimo  trigefimo  quinto  12. 

3,  Menlis  Decembris,  Aldricus  Dei 
» gratia  S.  Trid.  Ecclefiae  Epifco- 
„ pus  praefentibus  quibufdam  Ju- 
„ dicibus , ac  D.  Hulrico  , & D. 
„ Covegnuto  de  Campo , ac  ipfius 
„ Camerlengo,  & aliis,  prò  bono 
„ pacis , nomine  tranfaélionis  , bo- 
„ nique  concordii , arbitrium  tulit, 
3,  atque  fentcntiam  poenalem,  quod 
„ Homines  de  Fajo  impoderum  com- 
,,  muniter  cum  Communitate  Tri- 
„ denti  poffideant  Vallem  Mclanatn, 
„ eique  pcrfolvant  quinquaginta  li- 
„ bras  Veroncnfcs  ad  aptandumPon- 
„ tem  Fcrfinae  verfus  S.  Cruccm,& 
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„ alios  Pontes  ad  utilitatem  univer- 
„ fitatis  Tridenti . „ Dove  notò  lo 
dello  Innocenzo  da  Prato , che  Fer- 
fina  lune  decurrcbat  extra  portam  S. 
Crucis  proxime  infra  Monafterium  S. 
Crucis  anno  123 y.  In  quello  mede- 
fimo  anno  il  nodro  Prelata  infeudò 
Odolrico  di  Madruzzo  figliuolo  del 
q.  Sig.  Gompone,  de  uno  fuo  Cafa- 
mento  Molinarezo  jacente  ad  C alzi- 
mi m fubtus  Communium  de  Calcino 
ad  Icvandum  & edificandum  Molendi- 
rtum  &c.  La  Carta , che  di  ciò  par- 
la, ha  la  Data:  oitm  1237.  IndiEI. 
8.  die  Martis  3.  exeun.  Madio  Tri- 
denti in  Camera  Difi  Epi. 

Entro  lo  lleffo  anno  t a 3 jr.  di 
confcnfo  dell’Abbate  di  S.  Lorenzo 
preffo  Trento,  e col  mezzo  di  Bo- 
nifacio di  Ca/lelbarco  , invedi  della 
Chiefa  di  S.  Lorenzo , del  Conven- 
to , e delle  cofe  adiacenti , F.  Gior- 
dano Macllro  dell’Ordine  de’  Frati 
Predicatori , e F.  Stefano  Priore  Pro- 
vinciale, e diede  loro  il  poffeffo  , 
giuda  il  tenor  della  Carta  tratta  dal 
fuo  Originale,  che  fi  produrrà  in 
queda  nodra  Raccolta . Tanto  non 
diffide  ciò,  che  figura  il  Sig.  Apo- 
logida  pag.  3 11.  not.  11.,  vai  a di- 
re, che  i Padri  Domenicani  avelle- 
rò foltanto  a S.  Lorenzo  fino  alla 
metà  del  Secolo  XIII.  qualche  Ofpizio. 
Che  i detti  PP.  Domenicani  allora 
aveffero  in  S.  Lorenzo  non  folamen- 
tc  qualche  Ofpizio , ma  Convento  , 
lo  afficura  anche  Innocenzo  da  Pra- 
to pag.  139.  a tergo  , affermando  , 
qualmente  ciò  a’  tempi  fuoi  arreda- 
va un’antica  Ifcrizionc,  che  lcggc- 
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vafi  nel  Chioftro  dello  ftelTo  Con-  | „ an.  1235.  ad  an.  1236.  ufque  ad 
vento:  prout  in  Claujiro  fub  pitia  ip-  I „ finem  fere  menfis  Junii.  & facie- 


futi  Beati  Jordani  imagine  fubfcriptio 
teftatur . Narra  altresì  il  medefimo 
Scrittore  j che  nell' avvifato  Con- 
vento „ floruit  quidam  magnus  Re- 
„ ligioiùs  Tridentinus  Frater  Ordi- 
„ nis  S.  Dominici  Praedicatorum  , 
„ nempe  Magifter  Bartholomacus 
„ Tridentinus  , qui  Legendas  San- 
„ ttorum  compofuit,  ac  dottrina  , 
„ & fanttitatc  cclcbratur  inter  prae- 
„ cipuos  Religiofos  praefati  Ordinis 
„ in  Chronica  ipforum  fub  Genc- 
„ ralatu  Beati  Jordani  eorum  Fra- 
„ tris  Alcmani , praelibati  S.  Domi- 
„ nici  SuccelToris  &c.  „ 

Da  due  Carte,  una  in  data:^»- 
no  1237.  Inditi,  io.  die  Generis  6. 
intran.  Novemb.  in  Trid.  in  Camera 
DfUEpìi  l’altra  in  data  : Anno  1 2 3 7. 
Inditi,  io.  die  Mere.  ( Jovis  ) io. 
intran.  Decemb.  in  Taìat.  Epdtus , li 
fa , che  con  tra  il  noftro  Vefcovo 
mofle  grave  controverfia  c quiftio- 
nc  Niccolò  di  Stenico , fopra  i Feu- 
di del  q.  Bozone  ed  Alberto  di  Ste- 
nico, pretendendo,  che  da  Rolando 
Giudice  vernile  decifa.  Ma  rifpo- 
fe  il  noftro  Aldrigbctto , che  cum  fit 
Eptìs  & perfona  Eccleftafiica  cor  am  co 
tonveniri  non  pojjit  a Laico.  Su  di 
che  è da  fapcrc  quello  leggefi  in 
un  Codice  pergameno  del  1236.  , 
confervato  nell'  Archivio  del  Ca- 
rtello di  Trento,  in  cui  fono  nota- 
te più  caufe,  altre  fpettanti  al  Foro 
Spirituale,  ed  altre  al  Laicale.  Leggefi 
dunque , che  „ Dns  Adelpretus  Co- 
„ mes  Tyrol.  fuit  Poteftas  Tridenti 


„ bat  rationem  in  Tridento  per  Ju- 
„ dicera  fubftitutum.  Ab  eo  tem- 
„ pore  jus  reddidit  alius  Judcx  per 
„ D.  Frid.  Imp.  conftitutus.  „ Il 
detto  Adelpreto  Conte  del  Tirolo 
vien  ricordato  in  un'  altra  Carta  , 
che  noi  daremo  a fuo  luogo , la 
quale  ficcome  ha  la  data  : Anno  Diti 
1236.  Inditi.  9.  die  Manie  12.  in- 
frante Augufio  In  Campo  Martio  /ita 
apud  Civitatem  Tridenti  ; così  dalla 
ftelfa  raccoglielì,  che  ebbe  Trento, 
nella  foggia  d' altre  Città  principa- 
li , il  Campo  Marzo . E ben  que- 
llo fi  conveniva  all'  elercizio  della 
militar  difciplina  di  quelli,  che  un 
dì  prefidiavano  il  noftro  Cartel  di 
Veruca,  e che  ( conforme  fembra 
poterli  raccorre  da'  Marmij  appartener 
doveano , quando  alla  Lcgion  XXI. 
Rapace,  e quando  alla  Legion  III. 
Italica  cc.  Che  poi  il  noftro  Cam- 
po Marzo  folTe  molto  diverfo  da 
quello  , che  denominavafi  Campus 
Martii , Campui  Maii , così  detto  da* 
folenni  Congrcfli  in  tali  Meli  foli- 
ti  celebrarli,  può  arguirli  dalla ftef- 
fa  noftra Carta,  in  cui  efprelfamcn- 
te  fi  chiama  Campus  Martini  Jitus 
apud  Civitatem  Tridenti  ; nè  il  Con- 
grclfo,  di  cui  ella  Carta  favella  , 
fu  tenuto  nel  mefe  di  Marzo,  o di 
Maggio,  ma  bensì  in  quello  diAgo- 
fto.  Onde  avvertì  il  Ch.  Fontani- 
ni  Eind.Diplom.  L.  2.  c.  11.  ».  8. 
pap.  228.  „ Campus  Martius  apud 
,,  Urbes  praecipuas  & Oppida  ubi 
„ Romani  dominabantur,  alius  erac 
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j,  z Campo  Mariii , ed  a Campo  Maii  ; 

,,  illa  enim  appellationc  fignificaba- 
„ tur  planities  ampia , in  qua  armo- 
„ rum  excrcitationi  incolae  operam 

dabant  • ,, 

E'  altresì  notabile  un'altra  Carta 
Cod.  I Vang.  num.  CCLXVIII.  con- 
tenente; Qualitcr  Dfts  Aid.  Epifcopus 
Tridentinus  Inveflituram  Jecit  de  Ga- 
flaldia  Riline  ir  totius  Comitaius  in 
perfonam  D.  Voltici  de  Hefelbergo , in 
data  : Anno  Diti  1238.  Indi  fi.  11. 
die  Lune  9.  intran.  Augufto  Bozani  in 
Camera  Hofpitalis  Teuionicorum  inBo- 
z .ano  ire.  , concioffiachè  fi  conferma 
il  detto  di  F.  Bartolommeo  nella  Vi- 
ta di  S.  Vigilio , che  Conrado  Impe- 
radorc  conferì  alla  Chiefa  di  Trento 
B auzanum  cum  Comitatu  Ritenori  ; di 
più  ferve  a chiarire  l'Erud.  Sig.  Apc- 
Iogifta  pag.  313.  not.  17.  ove  dimo- 
fira  di  non  fapere  con  qual  fondamen- 
to Bartolommeo  dia  il  titolo  di  Conta- 
do a Ritten , e piegò  anzi  a credere, 
eh'  egli  confufe  Ritten  con  Val  Veno- 
sa ; c finalmente  per  correggere  al- 
cuni idioti Copifti,i  quali  non  aven- 
do ben  rilevate  le  lettere  iniziali  di 
Aid.  S.  Tridtnt.  Ecctie  Eptìs , quin- 
di hanno  trasformato  il  nome  del 
Vefcovo  A Idrico , o fia  Aìdrigbetto 
in  quello  di  Alberto.  In  oltre  egli 
è rimarchevole  nella  predetta  Carta 
fopra  la  Gaftaldia,  e Contea  di  Ri- 
ten,  che  il  noftro  Vefcovo  conferì 
al  prenominato  Volrico,  0 fia  Ulrico, 
d’  Hcfelberg  jus  ir  poteftatem  jus  ir 
racionem  faciendi  de  omni  eo  quod  q. 
D.  Ernefìus  ir  ahi  fui  Trepoftti  foli  ti 
erant  facere.  ir  bannos  6 alia  fervi- 
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eia  accipere . ir  inponendo  & dif ponen- 
do . ir  in  omnibus  aliis  negociis  & fa- 
fiis  ire. 

Non  men  oflervabili  fembranmi 
pur  anche  due  altre  Carte  n.  CLVIII. 
e CLIX.  tutte  e due  ftefTamente  da- 
tate: Anno  Dfii  1240.  Indi  fi.  13.  die 
9.  intrante  Martio  in  Tridento  in  Ta- 
latio  Epifcopatus  ire. , mentre  da  en- 
trambe fi  attefta,  che  fotto  quello 
Vefcovo  il  Clero  di  Tione  formava 
una  Confraternita.  E di  fatto  nel- 
le medefime  Carte  il  detto  Clero  di 
Tione  fi  appella  Fraternità s Ecclefte 
fei  Marie  Tejoni . Il  Capo  e le  Mem- 
bra, che  lo  componevano  chiamanfi 
Arcbipresbjter  ir  Confratres  Tlebis  T e- 
joni.  Si  nominano  Wido  Arcbipresbj- 
ter Tejoni.  Omnebonum.  ir  Triden- 
tinus . & Joannes . ir  Bonomus . Uber - 
tinus  filius  Belleboni . ir  Ribaldus . ir 
Montenarius  . ir  Tebaldinus  . Clerici 
& Confratres  Tlebis  Tejoni . A quelli 
lo  Hello  Vefcovo  comandò  , anche 
col  rigore  delle  cenfure , che  ricc- 
vclfero  Bonamvitam  in  fuum  Confra - 
trem , a motivo,  che  Bonavite  idem 
Dntis  Eptìs  Fraternitatem  predice  Tle- 
bis contulerat . 

Nell'anno  appreflo  1241.  ricupe- 
rò il  noftro  Vefcovo  tutto  quello , 
che  in  Tremeno  era  impegnato  a’  due 
Fratelli  Federigo  e Boralo  di  W anga, 
figliuoli  di  Alberane , o fia  Adalpe- 
rone , giufta  la  Carta  num.  CCVl. 
con  la  Data:  Anno  Nat.  Dom.  1241. 
Indi  fi.  14.  die  16.  Ofl.  Tridenti  in 
Talat.  Epstus  ire.  In  quella  Carta  è 
nominato  Bartbolomeus  de  Alba  Impe- 
riali s Curie  Jttdex  ir  AjJcJJ'or  Diti  Se- 

dege- 
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deferii  de  Tito  ( quelli  in  altre  Car- 
te vicn  chiamato  anche  Sodegerius , 
Podegerius  é'c. , come  pure  de  Tino, 
Tieto  ,Titio  &c.  ) per  Fridericum  Ro - 
manorum  Imperatorem  Totc(latis  Tri- 
denti & EpStus.  Falli  menzione  del- 
io fteffo  Bartolommco  d’alba  co’  me- 
defimi  titoli  anche  nelle  Carte  dell’ 
Archivio  Prcpofiturale , cioè  in  una 
del  1240.  ed  in  altradcl  1244.  Nel 
predetto  anno  1241.  , fecondo  la 
Carta  num.  LVIII.  datata  : ^ In- 
no Dìii  1241.  IndiSì.  14.  die  Vene- 
rii  4.  ( quinto  ) exe un.  Decemb.  in 
Camera  Talatii  EpStus  Tridenti  &c. 
avvenne  , che  D.  Mldricus  Dei  gra- 
fia Tridentine  Eccìefte  Epiis  ad  reSìum 
feudum  invefivit  Odolricum  Tance- 
riam  de  Mrcu  f.  q.  D.  Federici,  de 
fuo  rcElo  feudo  Jccundum  quod  q.  Ta- 
ter  ejus  & ahi  fui  Mntecef'ores  inve- 
liti fuerunt . & idem  Odelricus  tam- 
quam  homo  Cafa  Dei  S.Vigilii  contra 
omnes  bomines  fidelitatem  juravit  ei- 
dem  Dfio  Epd . & ficuti  nobilis  homo 
de  nobili  Macinata  fet  Vigilii  &c.  En- 
tro quello  Hello  anno  furono  pub- 
blicate tre  altre  Carte  di  quello  Vc- 
feovo , regiftrate  n.  CXIX.  CXX. 
c CXXI.  Le  due  prime  con  la  da- 
ta : Mnno  Diti  1241.  IndtSi.  1 4.  die 
7.  exeun.  Junio  in  T rid.  in  Tal.  EpS- 
tus &c.  La  terza:  Mnno  1241.  Ind. 
14.  die  5.  intran.  Mug.  in  Trid.  in 
Tal.  EpStus  ór.  Dalla  prima  fi  ha,  che 
quello  clemente  Prelato  diede  a Warim - 
berto  Suddiacono  figliuolo  di  Giovanni 
niffolo  di  Caldaro , l'alfoluzione  dal- 
la fcomunica  da  lui  incorfa  per  le 
ufurpazioni  fatte  alla  Chicfa  di  S. 

Volume  Secondo • 


Floriano  » nella  qual  Carta  Fidejuf- 
fores  & principales  fi  nominano  D. 
Egeno  E le  Slu  s Brixinenfìs . 6-  D.  Mdel- 
pretus  Comes  Tyrolenfs.  Dalla  fecon- 
da conila , che  il  pietofo  Vcfcovo 
non  contento  d’aver  alToluto  dalle 
incorfe  ccnfure  il  predetto  Warim - 
berto , pafsò  eziandio  ad  ufargli  mag- 
giore clemenza,  fino  ad  invertirlo 
de  Fraternitate  Eccìefte  S.  Floriani  apud 
Mtbefm  de  fupra  Saturno,  ed  a per- 
mettergli , che  in  fegno  di  vera  c 
lineerà  ubbidienza  gli  delfc  un  bacio: 
eundem  nomine  obedientie  ofculatus fuit.. 
Si  alla  prima,  che  alla  feconda  tro- 
varonfi  prefenti  col  mentovato  Mdeì- 
preto  Conte  del  Tirolo  , anche  D. 
Federicus  de  Clefo  Decanus  Tridenti - 
nus . Magifler  Odoìricus  Sebo! a ficus . 
D.  Odoìricus  de  Befeno . D.  Mldriget- 
tus  de  Cafrobarco  &c.  Dalla  terza  lì 
fa , che  attefo  il  pentimento , c l'ub- 
bidienza dimoftrata  da  Warimberto , 
il  buon  Vcfcovo,  porte  tutt’  affat- 
to in  non  cale  le  cofc  paffate  , con 
vifccre  veramente  di  Padre,  confituit 
D.  Warimbcrtum  filium  Joannìs  Biffoli 
Subdi aconum  prefentem  Troviforem  & 
ReSlorem  & Mdminiflratorem  Eccìefte 
& omnium  honorum  fei  Floriani  ftum 
juxta  Mtbefim  de  fupra  Saturno,  com- 
mittens  eidem  curam  Mnimarum  Eccle- 
fe  prcdiSìc . ut  de  celerò  diSlus  Wa - 
rimbertus  prediSlam  Ecclefam  & om- 
nia bona  diSle  Eccìefte  per  Unenti  a pro- 
videre  debeat  regere  & procurare  & 
bona  admini flrare.  prout  ohm  alti  T ro- 
vi f ore  s diSìi  loci  facere  confueverunt 
atque  fecerunt  &c. 

In  altra  Carta  num.  CCXVII-  io 
S data 
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data  dal  Palazzo  Vefcovilc  di  Tren- 
to nel  1242.  Indizione  15.  giorno 
di  Martedì  a’ 24.  di  Febbrajo,  pub- 
blicata alla  prefenza  di  Ezelino  Giu- 
dice, di  Ottone  daBrefeia,  e di  più 
altri,  fi  ha,  che  D.  Jeremtas  de  Ca- 
fro-Novo de  Polle  Sugano  jurovit  fi- 
delitatem  D.  A Ìdrico  Pen.  Epifeopo 
Tridentino  prò  ipfo  Epifeopatu  reci- 
pienti Jicut  Dito  Epifeopo  Corniti  Du- 
ci & Marchiani . nominatim  de  tribus 
Arimaniis  & dimidia  parum  minus 
jacentibus  in  Pigulo  de  Patterò  . de 
quibus  pre fatus  Diius  Epiis  vice  & no- 
mine Epàtui  imefliverat  Dntim  J ere- 
miam  predi  Bum  ad  re  Slum  feudum  ère. 
Per  la  qual  cofa  fi  aggiugne  , che 
Dfius  Jtremias  omagium  feci t jam  di- 
sio Diio  Epifeopo  ipfum  per  os  fuum 
ofculando.  & manus  fùas  in  manibus 
cjus  ponendo . ftcut  ceteri  Nobile!  Pa- 
falli  faciunt  & facere  foliti  funt  & te- 
nentur  éc. 

Dalla  Raccolta  MS.  delle  Carte  e 
Diplomi  de’  Signori  Conti  d’Arco, 
fatta  da  Ambrogio  Franco  pog.  41. 
fi  ha  un'  Invefiicura  data  a Ripren- 
do d'Arco,  a nome  dell’ Imperado- 
rc,  c del  Vefcovo  di  Trento,  de’ 
Beni  di  Giocopo  daLizzana,  la  qual 
Invefiitura  fu  pubblicata  Anno  Diti 
-1243.  IndiSI.  prima  die  Sabb.  14.  in- 
erente Febr.  in  Ripe  cor  am  D.  Oderi- 
(0  de  Befcno , D.  .Armeno  de  Campo , 
D.  A zone  de  Ceftrobarco , D.  Azolino 
fucine , Alberto  Judice , D.  Cagnovi- 
to  de  Campo , D.  Alberto  de  Campo , 
D.  Bernardino  de  Condino,  D.  Jacobo 
Mitifogo , D.  Silveflro  de  Lodrono,  D. 
Scio  de  Ripa,  Calotbo  dcTridcnto&c. 


AZIONI 

In  clfa  Invefiitura  fono  memorabili 
le  feguenti  parole  : „ Dns  Sodc- 
„ gherius  de  Thicto  Potcftas  Tri- 
„ denti  , & Epifcopatus  , per  D. 
„ Fridcricum  Imperatorem  ita  dixit: 
„ Cum  D.  Riprandus  de  Arco  fic 
„ fidelis  Dni  Imperatoria  , & fuo- 
„ rum  Nuntiorum,  & Communis 
,,  Tridenti,  & Jacobus  de  Lizana, 
„ & filii,  fine  proditores  Dni  Im- 
„ pcratoris , & Communis  Triden- 
„ ti,  & Fidelium  Dni  Imperatori;, 
„ non  tantum  Temei , fed  pluries  , 
„ fiando  cum  Brixienfibus,  & Co- 
„ mite  de  S.  Bonifacio , & cum  ini- 
» tnicis  Dni  Imperatori  , faciendo 
„ guerram  hominibus  de  Tridento, 
„ & Epifcopatui,  & Poteftati  Tri- 
„ dentino  cum  Brixienfibus  , prte-. 
„ nominatus  D.  Sodegherius  Potc- 
„ fias  authoritate  Dni  Imperatoria 
„ & tanquam  Potefias  Tridenti  & 
„ Epàtus , & prò  Epatu , inveftivit 
„ praediftum  D.  Riprandum , arque 
„ datum  fecic  in  fe  fuifque  harre- 
„ dibus  8c  cui  dederit  nominatim 
„ de  cun&is  mobilibus  bonis  & im- 
„ mobilibus  fupraferipti  Jacobi  de 
„ Lizana,  & filiorum,  quae  habe- 
„ bant  & tcnebant  fivc  pofiidebant 
„ antequam  veniflent  contra  Dnm 
„ Imperatorem  &c.  „ Tutto  qucfto 
feguì  fotto  il  noftro  Vefcovo  Ai- 
drico , o fia  Aldrigbetto. 

Sotto  lo  ftetfo  fiorì  il  Moniftcro 
di  S.Anna  di  Soprammontc  dell’Or- 
dine di  S.  Agofìino  con  Priore  , c 
Religiofi  dello  fteflo  Ifiituto,  con- 
forme apparifee  da  una  Bolla  di  Gre- 
gorio IX.  dell'anno  1240.,  che  con- 

fer- 
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fervali  nell’Archivio  del  Cartello  di  D.  Heimico  Sconcio  de  Ahcmburg  ó-i. 
Trento,  e che  comincia  .*  Gregoriui  Quindi  corregganfi  que’  MSS.  , 
Epifcoput  Servii!  Servorum  Dei  Di - che  figurano  partato  alla  patria  de' 
leSlis  Filiti  Triori  & Convenivi  Mo-  giufti  il  noftro  Aldrighctto  t anno 
naflerii  S.  ^Anne  de  Roncodonego  Ord.  1 152.  Certamente  fecondo  una  Carta 
S.  Augujlini  Trideni.  Dioc.  &c.  Fu  ivi  eie.  Contin.  Cod.VVang.  n.  CCXXV., 
anche  un  Moniftcro  di  Religiofe  . un  anno  prima,  cioè  nel  1251.  era 
(j8)  Tanto  è vero  eflcre  feguita  già  Vefcovo  di  Trento  Egnone  di 
la  morte  del  noftro  Vefcovo  Aldri - lui  Succclfore . Erta  Carta  è data  : 
ghetto  entro  l’anno  1247. , che  na-  MCCLI.  Indili.  9.  die  Martis  12. 
to  clfcndo  tra  la  Comunità  di  Cai • exeunte  Septembri  apud  Domum  no- 
daro , e la  Comunità  di  Fitmmc  en-  vam  Diti  Canuti s Tjrolenftt  &c.  Que- 
tro  quell’  anno  medefimo  un  grave  fto  Conte  del  Tiralo  fi  appella  AdeU 
litigio , pretendendo  quella  di  Fieno - prete  , ed  era  Feudatario  del  Vcfco- 
me  il  diritto  dì  pafcolare  «»  Calda*  vado  e Principato  di  Trento.  Fra’ 
rio  de  berbatico  Taludii , il  qual  di-  Teftimonj  intervenuti  alla  pubblica- 
mo venivate  contrattato  dalla  Co-  zion  di  tal  Carta,  in  primo  luogo 
munita  di  Caldaro , finalmente  a fa-  è mentovato  D.  Odohicus  Trcpofitut 
vor  della  Comunità  di  Fiemme  de-  S.  Micbaelis.  Nella  medefima  vien 
cifa  venne  tal  lite  anno  Diti  1247.  efpreflo  il  nome  di  Domini  Egeno- 
IndiEl.  y.  die  Dominico  oliavo  intran-  ni!  Dei  grafia  Episcopi  Tridentini  . 
le  Decembri  in  Curia  Talatii  EpStui,  Tanto  è vero , che  Aldrigbetto  fuo 
non  già  alla  prefenza  del  Vefcovo,  PredecelTorc  prima  del  1252.  già 
eh’  era  morto , ma  cor  am  DHo  So.  de  era  morto . Che  fe  Egnone  fi  fup- 
Titio  Tote/late  Tridenti  & totius  Epa-  pone  nella  predetta  Carta  già  Ve- 
to* per  DHum  Fr.  Romanorum  Impe - feovo  Trentino  nel  iayi.;  dunque 
ratorem  , giufta  la  Carta  Cod.  Wang.  falfo  è altresì  quello  avanzano  gli 
Continuai,  n.  CCXXXVIII.  Ciò  , ftefli  MSS. , che  foflc  eletto  , c con- 
che pofeia  venne  confermato  dal  Ve-  fermato  Vefcovo  di  Trento  F anno 
feovo  Egnone  ad  infiantium  Domi-  1 2 jj.  In  fomma  refta  fuor  di  ogni 
rtorum  Zulieani  Tlebam  de  Flem  ^ Zu-  dubbio,  che  la  morte  d ’ Aldrigbet- 
licani  de  Sacerdote  de  Flem , confor-  to  Predeccrtore  d'  Egnone  cadde  nel 
me  conila  da  altra  Carta  ivi  fotto  1247.,  ficcomc  altresì  è ceno,  che 
lo  fteffo  numero  annefla , c pubbli-  l'elczion  del  medefimo  Aldrighctto  fc- 
cata  Anno  Dfii  1257.  Indili.  ly.  die  guì  nel  1233. 

Dom.  11.  intran.  Febr.  in  Bozano  in  A’  tempi  di  lui  foffrì  la  Chiefa 
Eccìejìa  fcl  Andree  . prefentibut  D.  e Principato  di  Trento  molti  trava- 
Olrico  Arcidiacono  Triden.  D.  Boni-  gli . Onde  in  un'  antica  Membrana, 
facio  Canonico  Trid.  D.  Conrado  de  che  fi  conferva  nell'  Archivio  del 
Griffen/iain . D.  Concio  de  Formigaro.  Cartello  di  Trento,  e che  fu  fcric- 
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ta  fotto  il  Vefcovo  Enrico  Succcf- 
forc  immediato  di  Egnone  , leggo 
una  teftimonianza  di  Odorico  da  Bol- 
gianó  Sindico  , Proccuratore  , ed 
Economo  del  medefimo  Enrico , da 
cui  fi  afferma , che  tempore  Sodege- 
rii  de  Tbito  Toteflatis  Trid.  nulìus 
Epifeopus  babebat  regimen.  domtnium. 
vec  potenti  am  diElc  Civitatis  Trid.  , 
e che  però  prediSlus  D.  Sodegerius 
Tote/fas  Trid.  fleti t in  regimine  Civi- 
tatis Trid.  & Epatus  ejufdem  ufque 
ad  adventum  q.  D.  Egbenonis  E pi  T rid. 
Quella  Membrana  dovendoli  con  le 
altre  Carte  conciliare,  le  quali  di- 
mollrano  non  celiato  del  tutto  il 
Dominio  temporale  nel  Predccefforc 
d'  Egnone , forza  è , che  s' intenda 
non  di  temporale  Dominio  tolto 
tutt'  affatto,  a cagion  del  pronomi- 
nato CommilTario  Imperiale  Sodege- 
rio  da  Tito,  ma  del  medefimo  Do- 
minio feemato  , infievolito  , ed  efte- 
nuato  di  molto,  onde  avvenne  po- 
fcia , che  nella  Dioccfi  c Principa- 
to di  Trento,  al  dir  d’  Innocenzo 
da  Prato,  ingente s tum  fuerunt  ad- 
verfìtates  exortae . 

Nell’  anno  1247-  , in  cui  cadde 
la  morte  del  nollro  oildrigbetto , fe- 
gui  quella  eziandio  di  Meffer  Rigo 
( o fia  «/ Irrigo  ) da  Egna  non  fol- 
tanto  affai  celebre  nel  Territorio 
Trentino,  onde  traile  l’origine,  ma 
ancora  nel  Vcronefe,  ove  efercitò 
l’uffizio  di  Todcflh,  e quindi  rino- 
mato nella  Cronica  della  Città  di  Ve- 
rona di  Pietro  Zagara  parte  1.  pag. 
38.  e 41.  Può  vederli  tal  morte  vi- 
vamente deferitta  nel  Cronico  Ellcn- 


AZIONI 

le  To.  iy.  Script.  Rer.Ital.  col.  311. 
ac  feq.  Ad  entrambe  le  morti  pre- 
dette, sì  del  nollro  Vefcovo  ^Aldri- 
gbetto , che  di  Mefer  Rigo  d’  Egna , 
precedette  quella  d 'Enrico  di  Tbun 
Vefcovo  di  Bafilca  , ricordato  nel 
Catalogo  preffo  il  Bcycrlinck  To. 
3.  pag.  2 2 y.  , e da  Amando  Frie- 
denfels  De  S.  Romedto , nee  non  Glo- 
rio fa  Domo  Comitum  de  Tbun  pag.  4 6. 

EGNONE. 

(*59)  Fu  trasferito  dal  Vcfcovado 
di  Breffanonc  a quello  di  Trento 
fotto  Innocenzo  IV.  come  può  ve- 
derli preffo  1'  Ughelli  To.  y.  hai. 
fac.  col.  60 y.,  dove  rapportafi  una 
Lettera  dello  Beffo  Pontefice  indi- 
ritta  Eginomi  Epifcopo  Tridentino  & 
Brunoni  EleEìo  Btixinenft  &c. , che  ha 
la  data  : Lttg.  6.  ld.  Novembri s t An- 
no 8.  Cadendo  l’anno  8.  di  quefio 
Pontefice  nel  1250.,  quindi  è ma- 
nifeffo,  che  fin  d’allora  era  Vefco- 
vo di  Trento  il  noflro  Egnone , det- 
to Eginome.  Chiamandoli  poi  Beli- 
none Eletto  di  Breff anone  i laddove  il 
noffro  ivi  fi  appella  non  già  Egino- 
me Eletto  T remino , ma  Eginome  Ve- 
fcovo Trentino  , forza  è di  raccor- 
rc,  che  queffi  fia  flato  eletto  in  Ve- 
fcovo di  Trento  prima  del  1250., 
maCGmamentechè  a fuo  luogo  re- 
cheremo una  Carta  originale  d’  E - 
gnone  Vefcovo  di  Trento  rogata  nel 
1248.  E quindi  è,  cioè  Innocenzo IV. 
feri  vendo  ad  effo  Egnone  Vefcovo 
Trentino,  c a Brunone  Eletto  Vefco- 
vo Brcffanonefe,  ufa  non  il  verbo 
prefentc,  ma  preterito  , dicendo  t 

Cura 
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Cum  Te  Fratcr  Epifcope  de  Brixinenfì 
Ecclcfì»  duximtts  transferendum  , ir  Te 
Fili  ElcElc  praefecerimus  Ecclefìc  Bri- 
xinenfi  ; con  le  quali  parole  fup- 
pone  effo  Pontefice  1’  uno  di  già 
eletto,  e I'  altro  di  già  trasferito. 
Prima  dunque  del  1250.  dalla  Chic- 
fa  di  Brelfanone  fu  trasferito  a quel- 
la di  Trento,  ubi  ( dice  Innocen- 
zo da  Prato  pag.  141.  a tergo  ) 
multo  tempore  extiterat  Canonicus  . 
Anzi  in  una  Membrana  originale 
dell'Archivio  della  Prepofitura  di 
Trento  ritrovo,  che  prima  d’  efler 
Vcfcovo  effettivo  della  Chicfa  di 
Trento  , fu  Amminilhatore  della 
tnedefima , durando  tuttavia  Vesco- 
vo di  quella  di  Breffanone.  La  det- 
ta Membrana,  cui  Ih  appefo  il  Si- 
gillo d ’Egnone,  fuona  cosi  : ,,  E.  Dei 
,,  grafia  Brixinenfis  Ecclefie  Epus. 
’,,  necnon  Adminiftrator  Ecclefie  Tri- 
,,  dentine.  Omnibus  ad  quos  pre- 
„ fens  fcriptum  pervencrit  falutem 
„ & fanfti  Spiritus  perpetuane  gu- 
,,  bernationem.  Non  dubitantcs  Ka- 
,,  ridimi  quod  in  cxamine  diftrifti 
„ juditii  . coram  vero  Judicc  qui 
„ nec  fallit  nec  failitur  crimus  con- 
,,  ftituti . mcritorum  noftrorum  fe- 
,,  cundum  quod  geffimus  premia  de- 
,,  bita  reccpturi  . quandiu  in  hoc 
„ fragilitatis  corpore  fumus  politi . 
„ remedia  nobis  falutis  adhibeamus. 
„ per  que  nobis  & ipfum  faciamus 
„ placabilem  . & animarum  noftra- 
,,  rum  mcreamur  falvationcm.  Cum 
„ itaque  inter  cctcra  principalium 
„ virtutum  opera  emincntcm  atquc 
5j  falutifcrum  obtincat  locum  apud 


„ Judiccm  Mundi  elecmolinarum  lar- 
„ gitio.  tcftantc  amico  elccmofina- 
„ rum  Thobia  cum  dicit . Fiducia 
„ magna  erit  coram  fummo  Deo 
,,  eleemolina  omnibus  facientibus 
„ eam.  & ut  in  alio  loco  nos  fa- 
„ era  inftruit  Scriptura  dicens.  Ab- 
„ feondite  eleemofinam  in  finu  pau- 
„ pcrum  & ipfa  orat  prò  vobis  ad 
„ Dominum.  quia  ficut  aqua  ex- 
„ tinguit  ignem  ita  clecmofina  cx- 
.,  tinguit  peccatum.  in  prefenti  vi- 
„ ta  per  hec  & aliarum  virtutum 
„ opera  fctninarc  fiiuleamus  que  Deo 
,,  dante  cum  fruftu  centuplicato  in 
„ Celis  recolligcre  valcamus  . ne 
,,  cum  tot  habeamus  remedia  falu- 
„ tis.  ex  tedio  noftro  dampncmur 
„ cum  finiltris.  Ad  notitiam  fiqui- 
„ dem  omnium  vcftrum  pervenire 
„ defideramus  devotas  Sorores  de 
„ Sanfta  Anna  Tridenti  tantam  pa- 
„ ti  pcnuriam  & paupcrtatem  quod 
„ ctiam  famem  compefccrc  nequeunt 
„ vel  fedare.  nifi  clargitione  elee- 
„ mofinarum  veftrarum  optatum  for- 
,,  tiàtur  effcftum.  & ut  vero  ora- 
„ tionum  ac  bcneficiorum  que  fue- 
„ rint  ibidem  participes  cfficiamur. 
„ Univerfitatcm  veftram  monemus 
,,  & exhortamur  in  Dno  vobis  in 
„ remiffionem  peccatorum  veftro- 
„ rum  injungcntcs.  ut  cum  ad  vos 
,,  accclTerint  cum  benigno  receptu 
„ manus  caritativas  eis  porrigatis. 
,>  Ne  vero  devotio  vcftra  prò  hiis 
„ & prò  aliis  benefaftis  mancar  ir- 
„ remunerata,  omnibus  manus  ad- 
„ jutriccs  ipfis  porrigentibus  pure 
„ confcffis  & vere  penitentibus  XX. 
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„ dics  crimlnaliam  . & XL.  vcnia- 
„ lium  in  Dno  relaxamus.  „ Qui 
giova  l'aver  trafcritra  intera  que- 
lla Membrana  si  per  accertare , che 
il  noftro  Egnone  dopo  la  morte  di 
oildrigbetto  amminiftrò  la  Chiefa  di 
Trento  , durando  tuttavia  Vefeo- 
vo  in  quella  di  Breffanone  , co- 
me pure  per  aflicurare  il  di  lui  ca- 
ritatevoliflìmo  cuore  inverfo  le  per- 
fone  Religiofe  bifognevoli  di  tem- 
porale fuflìdio. 

Ma  febbenc  il  noftro  Egnone  avea 
tutto  il  merito  d’  empiere  la  Sede 
di  Trento,  vacante  per  la  morte 
d’ sAldrigbcttOy  ciò  nulla  ottante  da' 
nimici  della  Chiefa  di  Trento  fuv- 
vi  intrufo  chi  fi  chiama  Ulricus,  ed 
anche  Odolricus  Epifcopus  T rident.  ele- 
flus  in  due  Carte  dell’Archivio  Pre- 
pofituralc  di  Trento,  la  prima  ro- 
gata nel  di  7.  di  Fcbbrajo  dell'an- 
no 1*51.,  l'altra  nel  di  27.  dello 
Hello  Mefe,  ed  Anno.  E ficcome 
i Beni  della  fletta  Chiefa  di  Tren- 
to erano  fiati  allora  occupati  per 
inimico!  Ecdefiae  , al  dir  d’ Innocen- 
zo IV.  y così  per  indulto  del  rac- 
defimo  Pontefice  elfo  Egnone  fu  ren- 
duto  capace  di  poter  partecipare 
qualche  porzione  delle  rendite  del- 
la primiera  fua  Chiefa  con  Brunone 
Eletto , finattantochè  avelie  egli  po- 
tuto ricuperare,  e pacificamente pof- 
federe  Caflra , Villa! , & bona  Eccle- 
fiae  fuae . 

Di  fatto  al  noftro  Egnone , ed  al- 
la Chiefa  di  Trento , cui  prelude- 
va, convenne  molto  foffrirc,  tanto 
da  E zelino  di  Romano  il  Tiranno  , 
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quanto  da  Mainardo  Conte  di  Go- 
rizia e del  Tirolo.  In  rapporto  al 
primo , concordano  i Cataloghi  de' 
Vefcovi  di  Trento  in  parlando  di 
Egnone  da  Eppan , qualmente  tempo - 
re  bujus  Veronenfes  ceperunt  Civita - 
temTridentinam  fronde  & opera  Eze- 
lini  de  Cajlro  Romano  . Lo  fletto 
dietro  il  Biondo , il  Franco , ed  il 
Pigna,  conferma  Innocenzo  da  Pra- 
to, il  qual  però  corregge  l'errore 
del  medefimo  Biondo  nel  figurare 
oppretto  Trento  fotto  la  tirannia 
d’ Ezelino  per  lo  fpazio  di  trenta- 
quattro  anni,  cd  avverte,  che  quel- 
li di  Trento  furono  i primi  ad  al- 
zar il  capo  contra  lo  fletto  Tiran- 
no. Otterva  in  oltre  col  Canonico 
Giovanni  da  Parma  , che  in  quelli 
tempi  Komanum  Imperium  careb.it  Ca- 
pite, unde  in  Germania  cacteraque  Di- 
tione  Imperiali  multae  adverjìtates  , 
feditiones , infeffationes  , atque  ruinae 
pafftm  fiebant  ab  uno  "Principe  in  alitmt, 
& a quoque  Civitate  in  alter  am , bine 
a Verona  Tridentum  ( fotto  la  con- 
dotta di  Ezelino  il  Tiranno  ) arma- 
tae  Copiae  petiere  &c.  Nè  ciò  riu- 
fcì  punto  malagevole  allo  fletto  Eze- 
lino t attefa  la  lega  fatta  da  lui  con 
yildrigbeito , Federigo , ed  tizzone  di 
Caftelbarco.  Su  di  che  rendono  in- 
dubitata fede  non  mcn  di  tre  Car- 
te nella  Continuazione  del  Codice 
Wanghiano  in  autentica  forma  pro- 
dotte a'  nn.  CCLX.  CCLXI.  e 
CCLXII.  Cominciano  tutte  e tre: 
Nes  Egno  Dei  grafia  Tridentinus  Epiis 
more  pii  Tatris  qui  offendente s fiUos 
odiffe  non  poteft. . . . juxta  folitam  cjuf- 
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dem  "Patri;  mifericordiam  qui  non  mor- 
tem  pece  alar  um  qucrit  fed  potiu;  ut 
ad  pcnitcntiam  convcrtantur  èr  vi- 
vant drc.  Le  prime  due  portano  l’A- 
Bum  die  Peneri;  13.  (XP.)  exeunte 
OBobri  2.  IndiB.  1259.  in  Talatio 
Trident.  La  terza  ha  1 ‘ ABrm  die 
Lune  7.  exeunte  Novemb.  a.  IndiB. 
I2J9-  in  Talatio  Trident.  In  effe  fi 
cfprime  bensì  il  graviflimo  lor  rea- 
to, e le  cenfure  da’  medefimi  in- 
corfe,  infieme  con  la  privazione  di 
tutti  i Feudi , e Beni  allodiali , prò - 
pter  favorem  impenfum  q.  Ezelino  de 
Romano  de  bere/i  per  Sedem  Apofìo- 
ìicam  publice  condempnato  &c.  ; ma 
non  fi  tace  il  loro  ravvedimento  po- 
feia  feguito,  a riguardo  di  cui  con 
paterna  mifericordia  furon  dal  no- 
ftro Vefcovo  affolliti , c riconciliati 
alla  Chiefa,  cd  anche  riftituiti  e ri- 
melfi  a’  primieri  loro  diritti  e ra- 
gioni. Lo  fteflo  fi  dica  di  Niccolò 
figliuolo  del  q.  Bertoldo  di  Terlago, 
che  dimoftrato  avendo  un  lineerò 
coftantc  pentimento  per  edere  en- 
trato elfo  pure  nel  partito  dello  ftcf- 
fo  Ezelino , quindi  fu  degno  di  pro- 
vare in  maniera  gli  effetti  della  (in- 
goiare clemenza  del  noftro  Egnone, 
che  non  pure  (biennemente  dichia- 
rato venne  de  Nobili  Macinata  Cafa 
Dei  SanBi  Pigila , ma  ancora  Civis 
Romanuty  giuda  la  Carta  data  nel 
fuddetto  anno  1239.,  e indicata  nel 
primo  Volume  pag.  21 1.  not.  a.  e 
pag.  242.  col.  1.  in  not. 

Le  fciagurc  poi , c rovine  nate  al- 
la nortra  Chiefa  dalla  predetta  con- 
giura con  Ezelino  da  Romano  , mc- 


VDALR1C1ANO . l4J 

titano  per  mio  avvila  più  d’effere 
compiante , che  da  me  qui  deferitte. 
E di  fatto  ebbero  a compiagnerle  i 
Rendencfi  refpicientes  grovem  condi - 
tionem  & fervitutem  intollerabilem  Ec- 
clesie S.  PigiUi  Mari,  if  exilium  ip- 
fu;  D.  Epl  prò  liberiate  Ecclefie  fue , 
onde  fi  molTcro  ad  affaticarli  contro 
quofdam  Tiranno s prò  viri  bus  ér  fide - 
liter  i degni  perciò  anzi  degniflimi , 
che  il  noftro  ottimo  Vefcovo  loro 
approvarti:  , e confermarti:  "Privi- 
legia & Sententias  per  ipfos  a q.  D. 
Federico  Rom.  Imp.  baBenus  impetra- 
ta;. & Sententi  am  quondam  latam  per 
q.  Zanonum  de  Antico  fune  ex  Impe- 
riali grafia  Capitaneum  Palcamonice  . 
dr  Majfredum  Catamozam  de  Cerno  di- 
Bi  Imperatori s Judices  Delegato s fu - 
per  liberiate  & colta  de  lite  contro  So- 
degerium  de  Tito  lune  "Poteftatem  Tri- 
denti. Il  che  fi  ricava  da  autentica 
Carta  in  data  Anno  125  5.  IndiB.  Pili.' 
( XIII.  ) die  Mere.  6.  exeun.  Madia 
in  Ecclefta  fet  Marie  de  Tiono  "Plebi s. 

Tali  e tante  furono  le  calamità 
da  fomigliante  perfecuzion  cagiona- 
re, che  non  andarono  efenti  dalle 
medefime  nè  tampoco  le  povere  Mo- 
nache di  S.  Chiara  del  Moniftero 
di  S.  Michele  preffo  Trento  ; onde 
lo  fteffo  pietofiflimo  Vefcovo  mof- 
fo  a commiferazione  , concedette 
un'  Indulgenza  in  Trento  a*  9.  di 
Dicembre  nel  1275.  a que’  pii  Fe- 
deli , che  con  limofine  fovvenute  le 
averterò,  a cagione  de'  danni  da  lo- 
ro fofferti  propter  inflantem  guerram. 
moliti  am  tempori s.  & pauptrtatem  lo- 
ci. Nc  ciò  ballando  , piegoifi  ad 
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accordarne  un'  altra  eziandio  in  da- 
ta da  Bolgiano  a’t8.  d’Ottobre  nel 
1258.  per  lo  fteffo  fovvenimento  , 
e cagione.  I Documenti  originali 
di  sì  fatte  Indulgenze  confcrvanfi 
tuttavia  nel  pregevole  Archivio  di 
quel  Moniftero,  il  fecondo  de’ qua- 
li fi  darà  in  quella  Raccolta  , leg- 
gcndofi  in  elTo  i titoli  di  GLO- 
RIOSORUM  MARTIRI] M V1G1L11 
ET  vADEUPRETTl  T^TROKO- 
RUM  KOSTRORUM  , dati  a quelli 
Santi  dal  nollro  Vefeovo  Egnonc , il 
quale  ficcomc  prima  d’clTer  Vefeo- 
vo di  BrclTanone,  e pofeia  di  Tren- 
to, in  elio  Trento,  come  udimmo 
da  Innocenzo  da  Prato,  multo  tem- 
pore extitcrat  Canonicus , così  ben  po- 
tè rilevar  la  verità  de’  medefimi  ti- 
toli, ed  efTere  appieno  informato 
Tulio  feifma  a’  tempi  di  Federigo  Bar- 
barojfa  i sì  perchè  loro  molto  vici- 
no 5 si  ancora  perchè  di  quella  flef- 
fa  IHultre  Famiglia,  della  quale  fu- 
rono Heinricus  Comes  de  Tiano , Vl- 
ricus  Nepos  ejtts,  tutti  e due  inter- 
venuti alla  Riconciliazione  e Pace 
feguita  in  Venezia  1’  anno  1177. 
tra  '1  detto  Imperadore  cd  ^ilejjan- 
dro  Pontefice.  Che  però  non  è dif- 
ficile l’intcndcrc,  come  F.  Barto- 
lommeo,  che  fcrivea  circa  i tempi 
del  nollro  Egnonc  , fiali  molto  ri- 
guardato dal  ritoccare  nella  fua  Cro- 
naca , o fia  ne’  Tuoi  Epilogi  delle  Ge- 
jlc  de’  Santi  una  corda  cotanto  in- 
crefccvole  a’  Confederati  della  Val- 
le di  Lagaro  con  Ezelino  da  Roma- 
no, com’era  quella  della  pcrfecu- 
fcionc  e martirio  del  B.  Udelpreto . 


Tanto  più  che  la  gratitudine  dovu- 
ta al  benemerito  Bonifacio  di  Cafìel- 
barco , ben  degno  Arcidiacono  del- 
la noltra  Cattedrale,  il  quale  dimo- 
llrato  erafi  di  tutt’  altra  tempra  da 
quella  di  limili  Collegati  , c la  di 
cui  memoria  tuttavia  conferva  eli 
in  benedizione , maffimamentc  appo 
i PP.  Domenicani  di  S.  Lorenzo , al- 
tro forte  llimolo  ebbe  per  avven- 
tura ad  aggiugnergli  per  ferbar  fui 
detto  Beato  un  alto  filenzio  . 

Ma  comunque  ciò  fia  , certa  ed 
indubitata  cofa  fi  è , tali  e tante  av- 
verfità,  c difolazioni  cflerfi  cagio- 
nate dalla  cofpirazione  de'  Caftro- 
barcenfi  con  Ezelino  da  Romano , al- 
la Chiefa  di  Trento  , che  di  gran 
lunga  fuperarono  quelle  altre  dalla 
Congiura  de'  loro  Antenati  co’ Ti- 
ranni di  Perginc  recate  non  che  al- 
la ftefla  Chiefa  di  Trento , ma  ben 
anche  a quella  di  Feltre.  Il  perchè 
maraviglia  non  è , fc  la  S.  Sede  cer- 
tificata da  Egnonc  di  quanto  qui  av- 
venne , fi  molTe  a proccurare  alla 
noftra  afflitta  Chiefa  conforto  cd 
ajuto  da  altre  vicine  Chicfc  della 
Germania , cui  non  toccò  tal  fla- 
gello. 

E per  nulla  dire  della  Chiefa  di 
BrelTanonc,  di  cui  fopra  parlammo, 
rapporterò  qui  la  Lettera  d’<Jlcjf an- 
drò IV.  indirizzata  a Conrado  VcCc 0- 
vo  di  Frifinga,  venendo  molto  in 
acconcio,  sì  per  rilevar  i travagli 
e perfecuzioni  del  Vefcovado  Tren- 
tino, come  per  vieppiù  comprova- 
re , che  T ufurpar  i beni  e diritti , 
avvegnaché  temporali  delle  Chiefc. 

altro 
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altro  non  è fuorché  uh  impugnare, 
nella  foggia  ól  Arnaldo  , e del  fuo 
feguace  Ezeìino  , 1’  EcclcfiafUca  Li- 
bertà . La  Lettera  fuona  così  prcf- 
fo  il  P.  Carlo  Meichelbcckio  Hi/l.  Fri- 
fmg.  To.  2.  fub  Conrado  i.Ep.  Fri- 
fng.  Cap.  2.  §.  il.  pag.  46.  „ Ale 
„ xander  Epifcopus  &c.  Venerabili 
„ Fratri  . . . ( Conrado  ) Epifcopo 
„ Frifingenfi  S.  & A.  benediétio 
„ nem . Sua  nobis  Ven.  Fratcr  no- 
„ fter...  ( Egno  ) Tridcntinus  Epi 
„ fcopus  conqueftionc  monftravit  , 
„ quod  Ezelinus  Dei  & Ecclefiae 
yy  inimicus  ipfum  & Civitatem  Tri- 
„ dentinam  continuis  incurfibus  ( cf- 
„ fetro  della  lega  con  eflolui  de' 
„ Caftrobarcenfi  della  Val  di  Laga- 
„ ro ) non  definit  impugnare.  Cura 
„ igitur  in  Dyoccfi  Brixinenfi  quaf- 
,,  dam  poflfdfiones  & rcdditus  ha- 
„ bere  dicaris,  & ad  fubvcniendum 
„ fuper  hoc  cidcm  Epifcopo  tanto 
„ propenfius  te  ac  alios  Praelatos 
„ intendere  deccat  , quanto  idem 
„ perfidus  Fidcm  Katolicam  & Li- 
„ bertatem  Ecclcfiallicam  ( ecco  a 
„ che  fi  oppone  chi  combatte  i be- 
„ ni  c diritti  Ecclefiaftici  , benché 
„ temporali  ) inftantius  pcrfequi  non 
„ defiftit,  Fratcrnitatem  tuam  roga- 
„ mus,  monemus,  & hortamur  at- 
„ tente  per  Apoftolica  fcripta  tibi 
„ mandantes  , quatinus  attendens 
„ provide,  quod  tua  rcs  agitur  , 
,,  paries  cum  proximus  ardet  , ei- 
„ dem  Epifcopo  contra  pracfatum 
,,  perfidum  prò  noftra  & Apoftoli- 
„ cae  Scdis  revcrcntia , quotiens  ab 
„ ipfo  fuper  hoc  rcquifitus  fueris, 
V diurne  Secondo. 
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„ impendcns  favorem , confilium,  & 
„ auxilium  opportuna , non  permit- 
„ tens  aliquos  tuae  jurifdiélioni  fub- 
„ ditos,  feu  alios  quofcumquc  fub- 
„ fidium  cidcm  Ez.  volcntes  affcr- 
„ re , per  tuum  tranfirc  diftriéìum, 
„ eis  obitacula  potente!  & viriliter 
„ opponendo , preccs  noftras  & man- 
„ datum  taliter  implcturus  , quod 
„ idem  Epifcopus  eas  per  effeftum 
„ opcris  fibi  fentiat  profuilfc,  nof- 
,,  que  proinde  tuae  dcvotionis  prom- 
„ ptitudinem  merito  commcndemus. 
,,  Dat.  Lat.  V.  Idus  Fcbr.  Pontifi- 
„ catus  noftri  anno  fecundo.  „ Ca- 
de quello  nell’anno  MCCLVI.  In- 
dizione XIV.  Nell'  anno  apprclTo 
MCCLVII.  v'ha  un’ altra  Bolla  del 
roedefimo  Papa  AlclTandro  IV.  col 
Dat.  Laterani  XV.  Kal.  Aprili s Ton- 
tijìcatus  tiri  anno  tertio  , in  cui  fi  ra- 
tifica , c conferma  un  annuo  Cenfo 
accordato  per  modo  di  Feudo  dal 
noltro  Velcovo  Egnonc , col  confen- 
fo  del  Capitolo,  DileFlo  Filio  Hen- 
rico  de  Grifenflajn  Militi  Tridentina 
Dioc. , c ciò  a contemplazione  della 
di  lui  benemerenza  inverfo  lo  Bef- 
fo Vefcovo  di  Trento,  e fua  Chic- 
fa  : attendens,  dice  il  Papa  nella  me- 
dcfima  Bolla  , gratac  dcvotionis  obfe- 
quia,  quae / ibi  & Ecclefiae  T rt  dentili . itn - 
penderas&c.  Narra  il  Cronico  Ellen- 
fe  (To.  1 y . Script.  Rer.  hai.  col.  317.) 
che  nell'anno  1255-,  „ Tridentini 
gravilfimum  jugum  tyrannidis  Ec- 
cellini  a fuis  cervicibus  excufTe- 
runt , ad  quos  opprimendos  vali- 
dum  Excrcitum  per  Vallcm  Fu- 
ganam  ( leg.  Suganam  ) feltinan- 
T » ter 
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' ter  direxit,  qui  multa  Caftra  & 
„ Villas  corum  tam  inccndiis,  quàm 
„ rapinis  crudeliter  dcvaftavit.  Eo- 
„ dcm  tempore  Eccelinuin  de  Egna 
„ filium  Sororis  fuse  conjccit  in 
„ vinculis  &c.  „ Che  però  fcrif- 
fe  anche  il  Sig.  Muratori  negli  bi- 
nali d' Itali*  To.  io.  pag.  m.  47 6., 
che  in  qutfl’  anno  ( MCCLV.  ) la 
Città  di  Trento  fi  levò  dall"  ubbidien- 
za di  Eccelino  da  Romano , dove  quel 
popolo  doveva  aver  fatta  ancb’  e J]'o  pruo- 
va  di  quella  crudeltà , ch'egli  fegui la- 
va ad  efercitar  in  Tadova , e nell’  al- 
tre Città  a lui  fottopofie . Sia  però 
detto  con  tutto  il  rifpetto  dovuto 
al  gran  Muratori , ed  a' Cronici  da  lui 
riferiti , qualor  s’intendano  quelli  di 
modo  che  eodtm  miUefimo  (MCCLV.) 
circa principium ^prilis,  rimanere  la 
Città  di  Trento  dall’  invasone  del 
detto  Tiranno  tutt’  affatto  libera , e 
falva,  la  verità  del  fatto  non  reg- 
ge ; sì  perchè  la  prima  Lettera  di 
^4 le jf andrò  IP.  fuppone  tuttavia  du- 
rame la  pcrfecuzion  d' Ezelino  con- 
tra  la  Chiefa  di  Trento  * sì  anco- 
ra perchè  da  una  Carta  d’  Egnone 
datata  : finito  DM  12  yy.  Inditi.  13. 
die  Mortis  iy.  mirante  Jtmio  inTri- 
dento  in  Domo  que  fui t Diti  Sodege- 
rii  de  Titbo  q.  Totefiatis  Tridenti  &c. 
( la  qual  Carta  venne  riconofciuta 
per  legittima  ed  autentica  dal  Ve- 
scovo Bartolommeo  in  data  die  Vcnc- 
neris  24.  Februarii  Tridenti  in  E pali 
Talatio  amo  Diti  1307.  Inditi,  y.  ) 
fi  accerta, eh’  egli  era  tuttavia  gran- 
demente angufiiato  propter  guerram 
quam  ei  facit  a fi  due  potcns  Eztlinus 
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de  Romano,  c eh’  egli  per  ritrar  di- 
naro , neceflìtato  venne  ad  invertir 
certo  Sig.  Udalrico  dal  Ponte  figli- 
uolo del  q.^idelprcto  di  Cimon  Cit- 
tadino di  Trento,  d’una  parte  del- 
la Muta  folita  pagarli  al  Ponte  dell* 
Adige,  e ciò  in  utilitatem  EccJefie 
fue . videlictt  prò  folvendis  expenfs 
Cufiodum  in  Caìlimperg  & in  Cafro 
Sylve  & Cafro  Veltri . & prò  folvendis 
Balefrariis  & Militibus  lontra  Diium 
Ecelinum  de  Romano  ad  defeofionem 
C ivi  tati  s & Territorii  Tridentini  &c. 
Il  che  vieppiù  fi  conferma  da  altra  au- 
tenticaCarta  dell’anno  apprcrtb  1 2 y 6. 
Contin.Cod.Vang.  n.  CCXCVII.,  in 
cui  fi  tratta  tanto  della  perfecuzio- 
nc  d’ Ezelino  da  Romano,  quanto  di 
quella  di  Mainardo  Conte  di  Gori- 
zia, e del  Tirolo,  e fi  aflicura,  che 
tuttavia  infettavano  la  nortra  Città 
limili  pcrfecutori , di  modo  che  nel- 
la medefima  Carta  fi  afferma  , che 
generale  negotium  Romane  Ecclefie  ad 
prefens  tratìalur  contro  Ezelinum  He- 
reticum  de  Romano;  che  Ezelinus  de 
Romano  a tribus  partibus  Civitatis  T ri- 
denti babeat  poffe  futtm , e che  ditlus 
Comes  de  Goritia  babeat  a quarta . 

Se  non  che  il  noftro  Egnone  in- 
contrò altri  fieri  Nimici  , c quelli 
furono  Baldo  c Belmajfo  figliuoli  del 
q.  Sig.  Tifone  di  Levico  , chiamati 
perciò  rebelles  & inimici  fantle  Ala- 
tris  Ecclefie.  & Di’ti  E pi.  & Homi- 
num  Communitatis  Tridenti.  & totius 
Epàtus , e ciò  a motivo  , che  coti- 
die faveant  partem  perfidi  & eretici 
E zilini  de  Romano.  Così  leggo  in 
una  Pergamena  autentica  pubblicata 
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fotto  lo  fteflfo  Vcfcovo  E gitone  , la 
qual  comincia:  ^imo  Dfh  M.CQ.LVlll. 
Inditi,  primi  die  lune  XI.  exeunte  Ja- 
nuario  inTridento  in  Cttjiro  Uni  E pi. 
in  prefentia  D.  Udelrici  M rcbidiaconi 
de  T ri  dento . ir  D.  .Alberti  Judicit . 
& P.  Calepini  Judtcis . ir  D.  Silve- 
ffri  de  Lodrono.  é*  D.  Trentini  Jìlii 
q.  Otonis  de  Gsndo  ère.  E ficcomc 
contra  il  detto  Ezelino , e fuoi  fau- 
tori , predati  avea  molti  grati  fer- 
1 vigi  al  noltro  Egnone > ed  alla  Co- 

munità di  Trento  il  Sig.  Niccolò  fi- 

* gliuolo  del  q.  Sig.  Veccione  della 
Brenta,  e quindi  eflo  Niccolò  anda- 

> va  creditore  di  grolla  Comma  di  da- 

; naro , però  il  noftro  Vefcovo  , e 

i per  gratitudine,  ed  anche  per  de- 

* bito  de  confcilio  DìU  ^Arcidiaconi  T ri- 

t dentine  Eccieftc . ir  aìiorum  quamplu- 

i ' rium  Camnicorum . & ctiam  de  con- 

J'cilio  honorum  Uominum  de  Confcilio 
: Tridenti  ad  hoc  fpteiaìiter  convocato- 

i rum  . ir  etiam  de  confcilio  Capitami 

ir  Sindicorum  Communis  Tridenti,  ju- 
’■  re  pignori s inve/livit  ipfum  D.  Nico- 
ìaum  de  Brenta  de  Domo  Cafìri  de 
Brenta  murata . ir  de  tato  podere  in- 
tegre. quod  fuit  Baldi  ir  Belmaxi  Jilio- 
rum  q.  D.  T ifonis  de  Levigo  ire.  cum 
omni  jure  atìione  ir  tefftone.  & cum 
copulo  ir  pafeuh . venatione.  pifeatio- 
ne  . excatico.  Lofi  etico . cum  omni  bo- 
ni ine  ir  jurif  dizione  & diftriEiu  per- 
fonarum.  ir  cum  fiElis  ir  driflis.  De- 
cimi!. ^Albergarti!  ir  Mmeferis.  ir  cum 
omni  ir  tato  quod  ipft  Baldi  & Bei- 
maxi  babebant  ir  pojftdebant . & vi  fi 
erant  babere  ir  tenere  ir  pojfidere  vel 
alti  prò  eis  in  Levigo  ir  in  Brenta  ir 


in  Tkbatu  Ctldenaci  in  Monte  & in 
plano  ire.  La  Carta  originale  fu 
rogata  da  Nicafio  di  Levigo  Nota- 
io del  facro  Palazzo,  e ne  fu  trat- 
ta pofeia  Copia  autentica  da  Jaco- 
bino  figliuolo  di  Malico  Pace  Im- 
periale Notajo  per  ordine  di  Jaco- 
bino  di  Cremona  Giudice  e Vicario 
del  Vefcovo  Bartolommeo  nell'  anno 
1307.  Indizione  quinta'.  Fu  tanta 
la  benemerenza  del  detto  Niccolò  , 
che  il  medefimo  Egnone  già  prima 
nel  1257.  alla  prefenza  di  Giaco  pi- 
no figliuolo  di  I Villicimo  di  Belvede- 
re, e di  piu  altri,  ebbe  a ricono- 
fcerlo,  e dichiararlo  Nobilem  Cata- 
nium  ir  Vaffallum , ( cioè  Capitano 
e Suddito  a Principe  ) e ad  inveltir- 
lo  de  fuis  re  flit  feudi s fecundnmquod 
ejus  Tater  ir  fui  ^ fntccejjorcs  babue- 
runt  & tenuerunt. 

V'  ha  un'altra  Carta  Umilmente 
autentica , che  porta  la  data  : ^ inno 
DìU  Mill.duccnt.LVlll.  Inditi,  fecun- 
da.  Die  Sabbati  primo  intrantc  Mar- 
cio Tridenti  in  Talatio  fuperiori  Epa- 
tus.  in  prefentia  DnSrum  Silve/lri  de 
Lodrono.  Nicolaj  Dite  Comitiffe  de  Ti - 
rol  ire.  Da  quella  pure  apparifee 
la  benemerenza  dello  ftelTo  Niccolò 
della  Brenta  figliuolo  del  q.  Veccio- 
ne , o fu  Vezillo , la  qual  beneme- 
renza per  appunto  rifalta  „ occafio- 
„ ne  cuftodie  Se  varde  Domus  de 
„ Brenta.  & prò  magnis  & arduis 
„ negociis  & dampno  ipfi  Dno  Ni- 
„ colao  datis  ac  fa«flis  in  fuis  do- 
„ mibus  & curri  ejeèlis  inferius . in 
„ Cadrò  Brente  & in  domo  quara 
„ habebat  in  Vigulo  in  loco  ubi 
T 2 „ d‘ci<=. 
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n dicitur  ad  Dottimi  . & in  aliis 
„ dampnis  ci  fadis  in  rebus  & pof- 
„ feflionibus.  cum  hecSf  alia  dampna 
„ fit  paffùs  per  Eztlinum  de  Romano 
,,  prò  Ecclefiaftica  Libercatc  ruenda 
,,  fande  Marris  Ecclefie.  & Dni  Epi 
„ Trident.  & Comunis  in  Civit.Trid.,, 
c 'però  lo  fletto  Egnone  ebbe  di 
più  ad  inveftirlo  „ jure  & nomine 
,,  redi  & honorabilis  feudi  in  fe 
3>  ejufque  heredes  omnes  defeenden- 
„ tes  nominatim  de  omnibus  fidis. 
a,  reddicibus.  Amefcris. Albergariis  & 
3,  Jurifdidionibus  &Majoriis.  hono- 
3,  rantiis  & coltis  & decimis.  po- 
« nendo  Majorcs  & Juratores.  Sal- 
„ rarios  & Scarios . que  & quas  di- 
„ dus  Dns  Epùs  pio  Epàtu  Tri- 
,,  denti.  & Epatus  haber  & vifus 
33  eli  habere  in  Villa  Tenne  vel  pcr- 
„ tinentiis  tam  in  monte  quam  in 
33  plano.  & tam  in  terra  vincata 
3,  quam  aratoria  & bufehiva.  grezi- 
„ va . & domibus  & Cafalibus . & 
,j  arboribus.  & aliis  omnibus  ra- 
,,  cionibus  integre  pcrtincntibus  di- 
3,  do  Epàtui  & dido  DnoEpopro 
3,  Epàtu . & de  duobus  Doffis  cum 
„ coflcriis  & omnibus  racionibus 
„ & adionibus  & jurifdidionibus 
j,  inrroiribus  & exitibus  didis  Dof- 
,3  fis  integre  pertincntibus . jacenti- 
3,  bus  in  colla  Brente,  unus  quo- 
33  rum  eli  in  capite  colle  verfus 
„ mane  contra  Lcvicum.  & appel- 
„ latur  DolTus  Callri  Vereris  ficut 
j,  curritpctra  Vallis  ufque  in  aquam 
3,  Brente.  & ab  aliis  duobus  late- 
„ ribus  ficut  currit  dida  petra  Val- 
„ lis  ufque  in  paludem . & a quar- 


azioni 

„ to  latere  ufque  ad  Ecclefiam  San- 
„ di  Valentini.  & ficut  currit  pc- 
„ tra  Vallis  ufque  in  Lacuin  Lcvi- 
3,  ci.  Alius  vero  DolTus  apprllatur 
„ DolTus  Abores  & jacct  in  alio 
„ capite  colle  contra  Tennam  ficuc 
„ currit  dida  petra  Vallis  ab  uno 
„ latere  ufque  in  Brcntam  & ab 
„ alio  latere  ufque  in  Lacum  Levi* 
„ ci  & in  Pradelli  &c.  „ 

Non  cosi  a titolo  di  benemeren- 
za accordò  Egnone  un’altra  Inveiti- 
tura  a Mainardo.  Onde  avendo  egli* 
ed  anche  H Capitolo  congregato  a 
tal  uopo,  dovuto,  loro  malgrado* 
nell’ anno  1256.  concedergli  per  fi:, 
e per  i fuoi  polteri , sì  dell'  uno  , 
che  dell'  altro  felTo  * TAvvocazia, 
c tutti  que’  Feudi,  che  di  già  fot- 
to  il  Vefcovo  oiìdrìgbetto  di  buo- 
na memoria,  rinunziato  avea  gene- 
ralmente Mdelpreto  Conte  del  Tiro- 
Io  , ebbero  concordemente  a fare 
una  folenne  protetta  , d'etterfi  in- 
dotti a ciò  fare  , confi  decanta  undi- 
que  tributatone!  & anguflias . propter 
maìitiam  tempori s . propter  pericula 
mortis . propter  timorem  dcflruSìionis 
Civitatis  & Diocefis  ère.  In  fomma 
coaEli  per  vim  & metum  qui  cadere 
potefi  in  conflantem  ère.  Alla  pubbli- 
cazione di  sì  fatta  Protetta  pochi 
per  timore  intervennero.  Comincia  : 
^frmo  Dni  1256.  Inditi.  14.  Die 
Marti:  2.  infrante  Majo  Tridenti  in 
Caftro  novo  Diti  Egnonit  Dei  gratia 
Epi  Tridentini  in  Camera  una  apud 
Ciflernam  circa  boram  tertiam . pre- 
fentibu!  Joanne  Judice  q.  D.  N aroti. 
D.  Odolrico . D.  Alberto  ■ de  Sejano  . 

Mrnoì- 
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'Arnoldo  Noiario  filio  q.  DHi  Matbei 
■Noiarii  de  Tridento.  & aliis  te/libus 
rogatis.  I Capitolari  , che  pubbli- 
cata vollero  sì  fatta  folenne  Proce- 
da prò  fe  fi  & omnibus  aliis  Canonicis 
Capitulo  & Clero  Nobihbus  Vajfallis 
Miniftetialibus  6“  Topulo  Civilalis  & 
Dioccfts  Tridentine  & DiflriSlu  ejuf- 
dem  &c.  furono  i feguenti , cioè  D. 
Odolricus  Decanus  Tridentinus  . D. 
Odolricus  A rcbidiaconus  Tridentinus  . 
D.  Conradus  Ujfo  Sacri/larius . D.Bo- 
nomus . D.  Adelprctus . D.  Gol  bf col- 
eus. D.  Bonifacius  , tutti  chiamati 
Canonici  T ridentini . 

Non  può  dunque  dubitarli  , che 
la  Chiefa  di  Trento  nel  i2$j.  e 
dopo  ancora  gemclTe  fotto  il  giogo 
d’ E zelino,  de'  Caflelbarcbi , di  Baldo 
e Belmajfo  di  Levi  co , e di  Mainar  do . 
E ciò  tanto  è vero , che  anche  do- 
po l'afToluzione  predetta  de'  mede- 
lìmi  Caftrobarcenfi , fuvvi  tra  quelli 
Aldrigbetto , che  ritornò  al  vomito, 
e per  nuovi  attentati  da  lui  com- 
incili incorfe  di  nuovo  le  Cenfure 
Ecdefiaftiche , dalle  quali  venne  re- 
plicatamente  alfoluto  interventu  Ve- 
nerabilis Tatris  Fratris  Alberti  Apo- 
flolice  Sedis  Legati , & quondam  Epi- 
feopi  Ratisbonenfis  &t.  fecondochè  ap- 
parile inCarta  datata  : Annouó^. 
JndiSl.  6.  Die  Mortisi,  exeunte  Apri- 
li in  Tridento  fuper  TontemAtafts&c. 

Rapporto  poi  a Mainardo  ritro- 
vo in  un  MS.  tratto  da  vetufte  Med- 
inone, ch’egli  dimoftroffi  così  pre- 
venuto dalle  Arnaldiftichc  MalTime, 
che  arrogarfi  volea  tutto  il  tempo- 
rale Dominio  della  Trentina  Chiefa, 


di  cui  era  Avvocato,  onde  venne 
a ftranamente  aggravarla,  ed  oppri- 
merla : „ Major  hoflis  ( dice  dopo 
„ aver  parlato  delle  ftragi  c tiran- 
„ nie  d'Ezelino  ) fuit  Maynardus 
„ Tyrolis Comes,  qui  Epifcopatum 
„ continuit , & maximis  adverlitati- 
„ bus  oppreflit , Epifcopos  ad  libi- 
„ tum  fuum  coegic  , quò  voluit  , 
„ traflatus  varios,  treguas,  & pa- 
„ ces  cum  eis  fecit,  & fregit,Ec- 
„ defiam  rapuit.  Tridenti  Domi- 
„ nium  fpiritualc  reftiruit  , retento 
„ temporali , dicens  ad  Principes 
„ temporales  fpe&are  &c.  „ Lo  ftef- 
fo  rapporta,  fu  la  fede  del  Cano- 
nico Giovanni  da  Parma , anche  In- 
nocenzo da  Prato , ove  egli  ancora 
attribuifee  a Mainardo  quella  dottri- 
na Arnaldiftica,  che  dice,  non  a'Ve- 
feovi,  ma  bensì  a'  foli  Principi  fc- 
colari  Dominio  faecularia  fpeSlare  . 
E di  fatto  tra'  fediziofi  infegnamen- 
ti  d' Arnaldo  fu  quello  ancora,  che 
al  dir  d'Ottone  Frifingcnfe  L.  2.  c. 
21.  afferiva  : Nibil  in  difpofitione 
Urbis  ad  Romanum  fpeSlare  Tontifi- 
ccuì  , fufficere  Ecclcftajlicum  judicium 
debere.  Veggafi  il  primo  Volume 


pag.  17.  noi.  t. 

Tutto  il  fin  qui  detto  compro- 
vali con  la  Membrana  d' Odorico  di 


Bolgiano  (fcritta  circa l’an.10 1280.) 
che  afferma:  „ Quod  q.  DnsEghe- 
,-,  no  Epifcopus  Trid.  habuit  vver- 
„ ram  cum  D.  Ezelino  de  Romano 
„ annis  IIII.  & plus.  Item  quod 
„ poli  morccm  ipfius  Dni  Ezclini 
„ habuit  vverram  cum  Dna  Comi- 
„ riffa  de  Tyrol.  & poftea  cum  fi- 

„ ho 
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Ha  ipfinsDnc  ComitifTc . (Ct  cura 
„ Dno  Mainhardo  Comite  Tyrolen- 
„ fi.  & cum  illis  de  Verona.  & de 
„ Cadrobarcho.  ufquc  ad  captio- 
„ nem  Civitatis  Tridenti.  Se  ftetit 
„ abfque  potentia  & regimine  uf- 
„ que  ad  mortem  fuam.  „ Non 
già  che  in  tutto  il  tempo,  che  pre- 
cedette alla  Chiefa  di  Trento,  non 
abbia  giammai  efcrcitato  il  tempo- 
rale Dominio;  ma  perchè  eflo  tem- 
porale Dominio  lotto  di  lui  foffrì 
varie  vicende,  ed  ora  fugli  tolto 
del  tutto , ora  in  parte  accordato , 
nè  potè  per  lunga  pezza  di  tempo 
quietamente  goderlo,  attefi  i perfe- 
cutori  predetti.  Ci  alficura  una  Car- 
ta pubblicata lAnno  12 69.  Inditi,  iz. 
die  Mere.  4.  exeun.  Novemb.  in  Bo- 
rano fuper  Talat.  Epifc.  in  Captila 
S.  ^Andrei  ^ ipofi . , che  Mainardo  vol- 
le cflcr  a parte  de  Mutis . r adoni - 
bus.  moneta.  & campa  in T rt dento &c. 
fino  a pretendere  per  metà  le  ren- 
dite del  Principato. 

Si  accerta  in  oltre  da  altra  Car- 
ta con  la  data:  aitino  12 67.  IndiSì. 
Io.  die  Peneri;  ij.  intran.  Julio  in 
Ripa  in  7 alatto  Epdtus.  in  prefentia 
Dnórum  Fratris  Januarii  Priori;  S. 
Marie  Coronale  &c.  Alleimi  chi  pre- 

sbiteri Calavini  é’c.  Gozakbi  fitti  Diti 
flte prandi  de  Formi  ano,  qualmente 
alla  prefenza  del  nodro  Egnone  cofti- 
tuiti  il  Sig.  Odelrico  di  Madruzzo  , 
come  Sindico  c Proccuratore  della 
Comunità  di  Cavedine  , cd  il  Sig. 
incornano,  come  Sindico  e Proccu- 
ratore della  Comunità  di  Calavino, 
gli  promifero,  c giurarono  de  cete- 
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ro  effe  fidele;  & regate;  ipfi  Dito  Epa 
& fervore  & cuflodirc  perfonam  & ho- 
norem ipfiu;  & ipfum  juvare  & de- 
fendere & manutencre  contro  omnei 
perfiona;  de  Mando  & fpecialiter  con- 
tro Cornile s Tirolenft ; & fuo ; Fauto- 
re; &c.  Lo  che  fecero  ancora  il  Sig. 

, oidclprtta  di  Madruzzo  per  fe  , c 
per  i Tuoi  figliuoli  adenti,  lo  def- 
fo  VP tcomano , o PPicomazio  di  lui 
figliuolo  per  le,  il  medefimo  il  Sig. 
Odelrico  per  fc , c per  i Tuoi  figli- 
uoli, come  pure  Trentino  figliuolo 
di  lui,  giuda  altra  Carta  della  defi* 
fa  data,  cui  furon prefenti  i Signo- 
ri 7 aride  di  Lodrone , Giordano  di 
Garduma  ór.  . . 

Si  alficura  di  più  da  altro  Docu- 
mento, che  non  mancarongli  perfe- 
cutori,  e rubelli  nella  delTa  Città 
di  Trento;  onde  avendo  codoro  in- 
corfa  la  fentenza  della  fcomunica  , 
furon  dal  nodro  buon  Vefcovo  af- 
folliti con  la  condizione,  ut  de  ce- 
lerò pcrmantant  devoti  & fide  le;  fei 
Mairi i Ecclefic . & ipfiu ; Diti  Epf . 
La  Carta  ha  la  data  : ofnno  1269. 
IndiEl.  1 2.  die  Peneri;  14.  exeun. 
Febr.  in  "Palai.  Epatu; , alla  pubbli- 
cazion  della  quale  furon  prefenti 
Bonaventura  Abbate  di  S,  Lorenzo, 
Olrico  Prepofito  Augienfc  , Gotfalco 
Decano  co’  Canonici  cc.  Anzi  nep- 
pur  mancaron  ribelli  fuori  di  Tren- 
to, riferendo,  dietro  il  Franco  , In- 
nocenzo da  Prato  circa  l’anno  1265., 
che  fune  Homine ; de  Stenico , de  Cam- 
po, & de  Banallo  , rebellionem  com- 
mittente; , Epifcopatum  & Homine ; 
Blez.it  ajfidui;  incurfionibu;  infcfhbant, 

ad  quo- 


Digitized  by  Google 


<AL  DITTICO  UDMLRIC1AK0  . 


ad  quorum  feros  animos  compefcendos 
E pus  ( Egno  ) Fridtricum  de  Arco 
accivit , cui  « de  caufa  donavi!  Ve- 
rucam  Vtduae , nunc  Arcem  Re/lauri 
nuncupatam  in  Judicaria  fuperiori  cum 
Decimis  ejufdem  Loci.  Dal  quale  rac- 
conto s’impara,  che  nc’  partaci  fc- 
coli  fuvvi  nelle  Giudicane  una  Ve- 
ruca , oltre  quella  di  Trento  molto 
celebrata  da  Cafliodoro. 

Si  aggiunga  un'  altra  Carta  data 
dal  Cartello  di  Belvedere  a'  2y.  di 
Ottobre  del  1270.,  da  cui  confta, 
che  il  noftro  Egnone  mandò  al  Pre- 
pofito  di  S.  Michele , ed  a’  Parro- 
chi  di  Fiemme,  Ccmbra,  e Giovo 
una  Copia  dellaSentenza  a' 15. del- 
lo fteflo  mefe  ed  anno  da  lui  ful- 
minata fotto  il  Portico  di  S.  Mario 
in  Pincdo  contra  i Caftrobarcenfi  , 
ed  altri  Cittadini  di  Trento  ribelli, 
i quali  aveano  violentemente  occu- 
pata la  Città  di  Trento  , e recati 
alla  rtelTa  innumcrabili  mali;  per  la 
qual  cofa  egli  volle  pubblicato  l’ In- 
terdetto per  tutta  la  Città  , c per 
tutta  la  Diocefi,  e denunziati  pub- 
blicamente come  fcomunicati  i det- 
ti Ribelli. 

In  quelli  calamitofilfimi  tempi 
adunque  refle  la  Chiefa  di  Trento 
il  noftro  Egnone , ben  degno  per  al- 
tro , che  la  govcrnaflc  in  tempi  mi- 
gliori. Ambrogio  Franco  nella  MS. 
Raccolta  delle  Carte,  c Diplomi  fpct- 
tanti  a’  Signori  Conti  d’Arco  pag. 
42.  rapporta  una  Carta  dello  ftefto 
Egnone , pubblicata  nel  1255.  pref- 
fo  il  Cartello  della  Città  di  Tren- 
to, in  cui  D.  Egno  Dei  grati»  S.  Tri- 


dattile Ecclefiae  Ven.  Epiis  datar n 
concejfionem , & invcflituram  fecit , 6* 
concefflt  in  D.  Gratiadeum  Arcbiprc - 
sbyterum  Ecclcftac  S.  Mariae  Tlebis  de 
Arco,  èr  in  D.  Wizardinum  Confra - 
trem  ipftus  Ecclejìae  de  Arco  fumen- 
tem  vice  èr  nomine  jam  diElae  Eccle- 
jìae S.  Mariae , èr  prò  ipfa  , èr  no- 
mine fuorum , èr  totius  Capituli  prae- 
nominatae  Eccleftae  , nomin.it im  de  uno 
fuo  Horto , & jam  difìi  EpdtusTrid. 
facente  in  Territorio  de  Arco  ubi  di- 
ci tur  in  Broilo  &c.  Alla  pag.  43 . re- 
ca un' altra  Carta  del  1258.,  in  cui 
il  raedefimo  Vefcovo  babens  prae  ocu- 
ìis  qualiter  Bertolotus  de  GoJJilingo  de 
Dro  tanquam  proditor  proditoribus  & 
injidelibus  e/l  nequifftmus  nequiter  fo- 
ciatus , & qualiter  D.  Henricus  ,Soga 
de  Arcu  tanquam  ftdelis , ir  legalitate 
laudandus fervi  tia  fanPlae  Matris  Ec- 
cleftae cxcrcuit  laudabi/iter  tato  po/fe 
cidcm  Diio  EpO  devota  obfequia  im- 
pendendo ère.  Quare  idem  D.  Egno 
Eptìs  fecit  datam  & Invcflituram  in 
manibus  ipftus  Diti  Henrici  de  omni- 
bus bonis  ipftus  Bertoloti  tam  immoli - 
libus , quam  mobilibus , quae  iabuit  in 
foto  Epatu  Tridentino  tam  in  monte 
quam  in  plano  ère.  Ed  alla  pag.  45. 
deferivo  l’ Invcftitura  del  Cartello 
Rartario,  o lia  Reftauro  nella  Pieve 
di  Bleggio  nelle  Giudicane  data 
ncliaój.  dallo  fterto  Vefcovo  Egno- 
ne a Federigo  d’Arco , attefi  i di  lui 
meriti , c fedeltà , contra  gl'  infede- 
li, c rubelli  delle  medefime  Giudi- 
cane. Indi  pag.  50.  e fegg.  dà  il 
Teftamcnto  della  Nobil  Signora  di 
Arco,  di  nome  Cubitofa  , figliuola 
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del  q.  Sig.  Liprando  d’Arco,  il  qual 
Teftamento  e regiftrato  anche  fo'tto 
il  num.  CCXXIV.  Contiti.  Cod.  Wang., 
e comincia  : In  Cbri/li  nomine.  Die 
Menurii  quarto  exeunte  Julio  in  Ci- 
vitate  Tridenti  in  Campa  Magifìri 
Bonbomi  Canonici  Tridentini  que  e/l 
apud  Tìnte  am  Talatii  Communi  s Tri- 
denti &c.  Finifcc  : Anno  Dfii  12  66. 
IndiSl.  <).  ère.  In  elio  Teftamento 
la  detta  pia  Tcftatrice  lafciò  crede 
de’  fuoi  diritti  e ragioni  la  Chiefa 
di  S.  Vigilio  ; volle  , che  Odohico 
Arcidiacono  della  Chiefa  di  Trento, 
ed  il  fuo  Fratello  Ducmanzio  ( tut- 
ti e due  della  nobile  Cafa  Sejana  ) 
reintegrati  foflero  ne'  danni  , che 
da  effa,  e dal  fuo  Genitore  Lipr an- 
dò, dovetter  foffrirc  ; c tra  più  al- 
tri pii  Legati,  ordinò  di  dare  Fra- 
tribus  Minor ibtts  de  Tridento  & de 
Ripa  XXV.  librar  Veronen.  denarior. 
parvulorum . Fratribus  Tredicatori- 
bus  de  Tridento  X.  librar  denario- 
rum  Veronen.  parvulorum  . Ecclefie 
fi  e Marie  deArcbo  X.  librar  Veronen. 
parvulorum.  Ecclie  fciGeorgii  po/l  Ca- 
flrum  T rideflt.  XXV.  librar  Verofi.  par- 
vulorum. Ecclefie  fcl  Stepbani  de  Ca- 
fro Archi  C.  librar  Vero n.  parvul.  ère. 
Quello  Teftamento  però,  contra  la 
mente  della  pia  Tcftatrice,  divenne 
il  Seminario  di  molte  difeordie  , e 
guerre,  al  riferir  dell’Anonimo  Tren- 
tino pag.  236.  Due  altre  Carte  del 
noftroVefcovo  Egnone  fonovi  pref- 
fo  lo  fteflo  Ambrogio  Franco  pag. 
yy.  acfeq.,  tutte  e due  che  riguar- 
dano la  Muta  di  Riva , accordata  ad 
Odorico  Tanzera  d’Arco  j la  prima , 
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che  comincia:  Anno  Dtìi  1272.  In- 
disi. 15.  die  y.  exeun.  Auguflo  in  Bo- 
zano  inTalatio  E pàli  ; la  feconda  fi- 
milmente  principia  : AnnoDni  1272. 
IndiSÌ.  1 y.  die  Lunae  12.  intran.  Sept. 
in  Talatio  Epatite  ; amendue  fono 
fcritte  e rogate  da  Zaccheo  Notajo 
del  facro  Palazzo . 

Certamente  il  noftro  Egnone  dimo- 
ftrò  un  animo  inverfo  i Signori  di 
Arco  molto  inclinato  c propenfo  . 
Onde  da  Carta  dell’  Archivio  del 
Cartello  di  Trento  data  Anno  1263. 
IndiSl.  6.  die  Venerii  quarto  intran. 
Madio  Trid.  in  Talat.  E patii  r , fi  fa, 
che  a contemplazione  del  Sig.  Ar- 
rigo Soga  dì  Arco  egli  ricevette  cer- 
to Bonacurfto  di  Riva  figliuolo  del 
q.  Wifcardino  q.  Tegola  , che  fu  di 
Nago  , prò  gentili  bomine  & gentili 
V af  allo , fino  ad  accordargli  T efen- 
zione , che  folur  E pur  vel  ejur  Vice - 
dominiti  vel  Ajfe/forer  Curie  Tridenti- 
ne èr  non  aliquir  Ga/ìaldio  vel  aliqtta 
perjona  de  diho  Bonacur/ìo  ère.  cogno- 
feere  debeat  ; e da  altra  Carta  fotto  il 
fuo  SuccelTore  in  data:  Anno  1273. 
IndiSl.  3.  die  Dom.  3.  intran.  Febr.  in 
Burgo  Ripe  juxta  Ecclefiam  fet  Marie 
Tlebir.  prefentibur  Frane  Salvatore  Le- 
si or  e Fratrum  Minorum.  Fratre  Joban- 
ne  War  diano  Fratrum  Minorum  aput 
Ripam . Fratre  Bertoldo.  Fratre  Filip- 
po. Fratre  Tetro.  Fratre  Odolrico  de 
Ordine  Tredicatorum . Fratre  Conrado 
de  Sulze  de  Ordine  Tbeutonicortim  ère. 
fi  accerta,  che  q.Dfìr  Egno  Eptir  Trid. 
con/lituerat  Nobili  Viro  DUO  Tanzeria 
deArcbo  babitare  prò  VVarda  èr  cu/ìo- 
dia  ipfiur  Talatium  èrTurrim  Ripe  ère. 

Bcn- 
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Benché  non  fono  le  fole  Carte  fin 
qui  ricordate,  che  parlano  del  no- 
li ro  Egntne . 

Tra  le  Carte  d’  un  antico  Libro 
del  Cartello  di  Trento  una  ne  tro- 
vo eoa  quello  titolo  : Exemplum 
Litterarum  ab  Epo  Egnone  / cripta- 
rum  abbati  & Religiofis  Monaflcrii 
VVirganieSi.  Conflantienfìs  Diocefts  qui- 
bus  concejftt  eidem  Monafìerio  proven- 
tus  Captile  S.  Georgii  fupcr  Montem 
apud  l.aunou  foì.  ioy.  Comincia  : Egno 
Divina  deponente  Clementia  Epifcopus 
Tridentine  Ecclesìe  ór.  Termina:  Da- 
tum  in  Baufano  Konis  Kovembr.  IndiEì. 
prima  lAnno  Diti  1272.  Scbbcn  nel 
*272.  cade  l’Indizione  15.  , al  ter- 
minar però  del  Settembre  in  alcune 
Carte  davafi  principio  alla  prima  In- 
dizione . 

. Da  altra  Carta  antica  fi  fa  , eh’ 
Egnone  ha  dato  il  Jufpatronato  del- 
la Chicfa  Parrocchiale  di  S.  Vigilio 
in  Mais  al  Moniftero  dell’  Ordine 
Ciftercienfe  in  Srams  , fondato  da 
Mainar  do  Conte  dclTirolo  c di  Go- 
rizia, c da  Lifabetta  fua  Moglie  Du- 
chcffa  di  Baviera . Conila  eziandio 
da  Carta  autentica  del  1267.  , eh’ 
egli  concedette  licenza  a’  Frati  c 
Suore  del  Moniftero  di  S.  ^Anna  di 
Soprammonte,  che  a motivo  di  più 
ftretta  Ortervanza  fi  poteftero  uni- 
re, ed  incorporare  coll’Ordine  degli 
Umiliati  di  S.  Luca  di  Brefcia . 

Intorno  alla  morte  di  quello  Vc- 
feovo,  febben  nel  MS.  Cronico  Ti- 
rolcfe  della  Biblioteca  Ccfarcapref- 
fo  Monfig.  Gentilotti  nelle  Giunte 
aU’Ughelli  jungitur  cum.A.C.1 273., 
Volume  Secondo. 


ad  ogni  modo  però  dall'  Anonimo 
Trentino  è confegnata  all'anno  1274., 
il  che  affermali  pur  anche  in  una 
Scrittura  Tirolcfe,  c vieppiù  fi  con- 
ferma da  una  Carta  notata  ad  ann. 
1274.  fecundo  exeunte  Sept.  die  Sub. 
IndiSÌ.  2.,  in  cui  Egnone , come  tut- 
tavia vivente  fi  nomina.  Ma  fe  ve- 
ro c quello  attefta  la  Membrana  di 
Odorico  da  Bolgiano , che  pofl  obi- 
tum  prediSli  q.  D.  Egbenonis  Ecclefta 
T ridentina  vacavi t per  unum  annunt 
& tres  menfes  & Il II.  dics  , qualora 
egli  folTc  morto  dopo  il  tempo  in- 
dicato nella  detta  Carta  , non  po- 
trebbe vcrificarfi  la  teftimonianza 
della  mentovata  Membrana;  mentre 
Enrico  fuo  SuccclTorc,  come  torto 
diremo,  era  già  Vefcovo  di  Trento 
a’  6.  d’Ottobre  del  1275.  Il  per- 
che fono  d’avvifo  , che  il  noftro 
Egnone  abbia  terminato  di  vivere 
nel  1273.,  allorché  trovava!»  in  Pa- 
dova preffo  il  dcgnillimo  Vefcovo 
di  quella  Città  Giovanni  Forzato.  Ciò 
che  raccolgo  dall’ultimo  Teftamcn- 
ro  in  quella  ftefla  Città  fatto  da  cf- 
fo  Egnone,  mentre  certa  infermità 
lo  avea  ridotto  agli  ultimi  cftremi 
di  fua  vita . Il  Tcftamento  di  lui 
fu  pubblicato  Inno  Diti  Milleftmo 
CCLXXIII.  IndiSl.  prima  die  XXV. 
infrante  Mayo  Tadue  in  Contrata  fet 
Micbaelis  in  Domo  Monaflcrii  fcé  Ma- 
rie ad  Carceres  ór.  Nel  medefimo 
Tellamcnto  ordinò  di  cfterc  feppcl- 
lito  nella  Cattedrale  di  Trento  , e 
quivi  volle  coftituito  congruo  Be- 
nefizio ad  un  Sacerdote,  che  cele- 
brarti all’Altare  di  S.  Maria  da  lui 
V ftcf- 
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fteflo  cretto,  e che  la  nomina  di 
tal  Sacerdote  appartenerti:  al  Decano. 

Mentre  egli  refife  la  Chicfa  di 
Trento  ebbe  un  fuo  Fratello  di  no- 
me Concio  Canonico  della  medefima 
Chicfa  ; il  che  raccolgo  da  una  Sen- 
tenza, con  cui  pronunziò  Dfim  Te- 
trum  Canoni  cum  Trid.  Sindicum  DnÓ- 
rum  Canonicorum  ir  Capi  tuli  Trid.  ir 
ipfos  Canonicos  ir  Capituìum  Trid.  ir 
Diim  Trentinum  D.  Ottonis  q.  Gandi 
per  fe  effe  in  tenuta  ir  poffefftone  juris 
percipiendi  Mudam  de  omnibus  rebus 
& mercimoniis  que  conducuntur  per  ter- 
rum  ir  per  aquam  ir  per  Tontem  Ate- 
xis  ad  Civitatem  T rid.  ab  botninibus  ir 
perfonis  omnibus  de  Brixia  ir  de  Bri- 
xiana  ir  de  Marchia  ir  de  Lombar- 
dia ire.  E di  fatto  ufcì  tal  Sentenza 
Anno  1260.  IndiSì.  3.  die  Jovis  ter- 
tio  exeun.  Julio  Trid.  in  Talatio  EpS- 
tus  in  prefentia  Dominorum  CONCII 
FRATRIS  DOMINI  ETISC.TRID. 
Martini  de  Ter  zen  ire.  Canonicorum  &c. 

Fu  Suffraganeo  del  noftro  Egno- 
ne  F.  Miibc/c  da  Trento  dell' Ordi- 
ne degli  Eremitani  di  S.  Agoftino 
Vcfcovo  Roflancnfc,  o fia  Roffen- 
fc,  al  riferir  del  P.  Torelli  ne’  Se- 
coli Agoftiniani  To.  4.  ann.  1271. 
n.  4.  A lui  concedette  Egnone  la 
fabbrica  d'una  Chicfa  c Convento 
entro  di  Trento  pe'  fuoi  Frati,  che 
prima  abitavano  a Barbaniga  fopra 
Trento.  Nello  fteflo  anno  1271. 
accordò  la  licenza  di  far  queftua- 
zioni  a tal  uopo.  Nel  1272.  vi  fi 
unì  per  tal  fondazione  il  confenfo 
della  Città.  Nel  1273.  per  ordine 
dello  ftcfib  Egnone  fu  porta  la  pri- 


ma pietra  da  F.  Bonaventura  Provin- 
ciale Agoftiniano  della  Marca  Tre- 
vigiana . 

NelFArchivio  del  Cartello  di  Tren- 
to ficcome  abbiamo  i Codici  Udalri- 
ciano,  Adelpretano,  Wanghiano  cc.} 
così  conferva!!  un  altro  pregiato 
Codice  Egnoniano , cioè  fcritto  fiot- 
to il  noftro  Vcfcovo  Egnone  , che 
contiene  più  Carte  affai  rimarche- 
voli. Comincia  da  una  Carta  del 
1271.,  in  cui  egli  invertì  Siccberio 
Lungo , e più  altri  Signori  di  Mez- 
zo Tedcfco,  o fia  Mezzo-Corona, 
de'  Feudi  in  quel  Diftrctto  efiftenti 
tam  in  monte  quam  in  plano  videlicet 
infra  ifìos  confine s . ab  Ecclefia  S.  Cbri- 
ffopbori  inferius  ufque  ad  Ataxim . ir 
ab  aqua  Nucis  verftts  Mezum  ufque  ad 
fommitatem  Montis.  ir  ab  Atice  per  to- 
tum  pìanum  ufque  ad  fommitatem  Mon- 
tis . ir  a Clufa  de  Mezo  inferius  ir  de 
foto  ilio  communi  quod  ipft  babent  in 
Cortina  ire.  Vi  profeguono  altre  Car- 
te , che  troppo  lungo  farebbe  il  ri- 
ferirle, delle  quali  alcune  ne  pro- 
durremo in  quefta  noftra  Raccolta. 
Merita  (ingoiar  ricordanza  la  Carta 
anneftavi  del  Vcfcovo  Salomone  del 
117S.  pubblicata  un  anno  dopo  il 
Martirio  del  B.  Adelpreto,  cui  altra 
Carta  s'aggiugne  del  1272.  come 
appartenente  allo  rtcfTo  foggerco  , 
cioè  a’  diritti  temporali  della  Chic- 
fa  di  Trento  fopra  Ala  della  Val 
Lagarina . 

Nello  fteffo  Archivio  confervafi 
ruttavia  lTnveftitura  originale  delle 
Decime  della  Pieve  di  Lefz  nella 
Dioccfi  di  Coira , da  Egnone  accor- 
data 
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lata  a Mainar  do,  in  cui,  malgrado 
e perfecuzioni  da  lui  foffcrte  , lo 
hiama  dilelium  confanguineum  noflrum. 
da  la  data  : Bozani  in  Ta/atio  Epi- 
copatus  tenia  die  innante  Madio  an- 
•o  DAi  1271.  XV.  Indili. 

Da  altra  Membrana  del  meddimo 
\rchivio  fenza  data, fi  ha,chefot- 

0 di  lui  i Signori  Gabriele  , Telle- 
rino , ed  Ivano  figliuoli  del  q.  Got- 
ifredo  della  Porta  Trentini,  gode- 
ano  ragguardevoli  Feudi  in  Trcme- 
.0,  Magrè,  Faiec.  : eh' erano  Con- 
alonicri  e Cavalieri  del  Vescovado  : 
he  nelle  Diete  e Congrefli  gcnera- 

1 aver  do  velcro  T albergo  prefTo 
ucllo  del  Vefcovo  ; che  foffero 
fenti  dalle  Mute,  Dazj,  e gabelle 
ella  Città  : che  follerò  foltanto  te- 
rni alla  guardia  ; che  la  Muta 
ella  Pece  folle  lor  data  in  feu- 
o ce. 

Niun’  altra  eccezione  può  darli  a 
niello  Vefcovo,  fuorché  l'aver  fem- 
>rato  troppo  liberale  in  accordar  i 
:eudi  della  fua  Chicfa . Ma  la  cir- 
ollanza  del  tempo  , in  cui  prefic- 
lette  alla  medelima  ,lo  rende  inqual- 
hc  maniera  feufabile.  E di  fatto 
c egli  impegnò  al  Sig.  Gralanto  fi- 
;liuolo  d’altro  q.  Sig.  Gralanto  di 
giorno  le  rendite  d' una  tenuta  vi- 
inata inTremeno,  ciò  fu  principal- 
mente prò  Jervitiis  percepii!  ó1  rece- 
turis  ( recipiendis  ) a dillo  D.  Gra- 
nito & a Scrvitoribu:  ip fitti  cumcquts 
r armts  & balifleriii  (landò  & venien- 
ti in  fervitio  Diti  Epl  prò  Epa  tu  con- 
'a  boflet  & inimico s ejufdem  D Ai  Epl, 
rcondochè  accerta  una  Carta  pub- 


blicata Mnno  1258.  Indili.  1.  die 
Mere.  6.  intran.  Marc,  in  Domo  & Ca- 
pra DAi  E pi.  prefentibus  D.  Olderico 
Mr chi  diacono . DAo  Goceli  Decano . D. 
Calepino  Judice  . D.  Manfredino  de 
Clejs . D.  T tentino  q.  D.  Ottoni:  G ari- 
di . D.  Sjcberio  q.  Dne  Beatrici s de  Me- 
z io  de  Corona  ire.  Se  ha  egli  Umil- 
mente impegnato  al  Sig.  Trentino  fi- 
gliuolo del  q.  Sig.  Ottone  Gando  di 
Trento  duos  Manfos  juris  Epatus  Trid. 
jacentes  in  Villa  & pertinenti ts  Ter  me- 
ni i come  pure  de  Cafiro  Cunisbeberg 
Ir  de  redditibus  & frugibus  eidem  Ca- 
pro pertinentibu: , ciò  feguì  ex  mutuo 
I joo.  librar,  denar.  Ver.  parv.  prò  me- 
lior amento  & de f enfiane  Civitatis  Trid. 
& Epatus  & ad  vverram  faciendam 
Pondo  in  Trid.  contro  DAm  Ecelinum 
de  Romano  & fuos  fequaces , conforme 
afiicura  un’altra  Carta  emanata  nel- 
lo lidio  anno  1258.  a'  11.  di  No- 
vembre , alla  prefenza  dell'Arcidia- 
cono della  Chiefa  di  Trento  , del 
Prcpolito  di  S.  Michele  cc.  Per  la 
fletta  urgentiffima  caufa  accordò  il 
meddimo  noflro  Egnone  varj  Feudi 
al  molto  benemerito  Sig.  Contado  di 
Formi^aro,  o fra  Formiano,  il  qua- 
le pero  „ Anno  1282.  Indirt.  io. 
„ die  8.  exeun.  Marcio  Tridenti 
„ in  prefentia  Dnorum  Fratris  Ze- 
„ narii  Prioris  fanélc  Marie  Coro- 
,,  nate.  & Fratrum  Egeni  & Olri- 
„ ci  de  Ord.  Predicator.  coram  D. 
„ Hcnrico  Epo  Trid.  prò  remedio 
„ anime  fue  & fuorum  parcntum  refu- 
„ tavitin  manibusipfius  DniEpi&c- 
„ duos  Manfos  jacentes  in  Treme- 
„ no.  qui  olim  erant  obligati  per  q. 
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„ D.  Egnoncm  Epum  Trid.  Itcm 
„ refuravit  totum  illud  Feudum  & 
„ illos  Vafl'allos  & jura  VafTallitia 
„ cum  Dillridlu  jaccnte  in  Plcbatu 
„ Tifeni  &c.  „ 

Mafcbbcne  dimollrolfi  liberale  in 
difpenfar  i Feudi  della  Tua  Chicfa 
a chi  recavagli  ajuto  in  tale  c tan- 
ta neeelfità,  alcuni  altri  però  gli  riu- 
fcì  di  rifcattarli.  Su  di  che  a fuo 
luogo  recheremo  una  Carta  del  1248. 
Con  tutto  ciò  non  vuoili  negate  , 
aver  dimoflrata  maggior  collanza,  e 
fermezza  di  lui  il  fuo  Succcflore  , 
di  cui  ormai  tempo  è di  parlare. 

ENRICO  II. 

(60)  Quello  ragguardevolillimo 
nollro  Vcfcovo  non  fu  mcn  trava- 
gliato da  Mainardo , che  ’l  fuo  im- 
mediato AntccclTore  Egnone.  Nella 
già  citata  Membrana  d’Odorico  da 
Bolgiano  leggo  „ quod  Vcn.  Dns 
„ Hen.  EpusTrid.  captus  fuit  ofta- 
„ vo  die  poli  introitum  fuum  Ci- 
„ vir.  Trid.  & profugus  ivit  a Fe- 
„ Ho  Convcrfionis  fanali  Pauli  uf- 
„ que  ad  IIII.  dicm  videlicet  IIII. 
„ intran.  Dccemb.  & hoc  fuit  bene 
„ per  X.  menfes  & XII.  dics.  & 
„ reverfus  pollea  habuit  primam 
„ vvcrrani  ( per  mezzo  altrui,  co- 
„ me  torto  diremo  ) cum  predillo 
„ Duo  M.  ComitcTyroI.  VII.  men- 
„ fibus.  & pollea  caufa  pacis  ivit 
„ ad  Dnm  Rcgem  Rodulfum  . & 
„ abfens  fuit  extra  Epàtum  Trid.  per 
„ duos  menfes  & X.  dics.  & rc- 
„ verfus  fuper  executionc  pacis  . 
„ fuit  fine  cffedlu  pacis  promilTc  & 
„ domimi . Pollea  vocatus  per  di- 
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„ ftum  Dnm  Rcgem.  ivit  ad  eum  ; 
„ & abfuit  per  duos  menfes  & XX. 
„ dies . Pollea  reverfus . ivit  in  Le- 
„ gatione  Regia  ad  Curiatn  Roma- 
„ nam . & fic  abfuit  per  VII.  men- 
„ fes  & XVI.  dies.  & medio  tem- 
„ pore  illius  abfentie  diftus  D.  Co- 
„ mes  Tyrol.  & Veroncnfcs.  & il- 
„ li  de  Caftrobarcho  movcrunt  & 
,,  feccrunt  vvcrram  Civit.  Trid.  & 
„ Amicis  pred.  Dni  Epi  Trident. 
„ & pollea  co  reverfo.  quali  nun- 
„ quam  habuit  pacem  ufquc  ad  re- 
„ formationem  noviffime  pacis  fatte 
„ per  Dnm  Epum  Felrrenfcm.  quod 
„ potell  clTe  per  duos  annos  & plus. 
„ Item  quod  Dns  Hen.  Epùs  pred. 
„ intravit  Civitatem  Trid.  funcquirr- 
„ que  nuper  elapfi  ( anni  ) . Irciit 
„ quod  reformatio  noviffime  pacis 
„ pred.'  fatta  fuit  quinto  vcl  quar- 
„ to  die  excunte  Jul.  nuper  clapfo. 
„ Item  quod  de  his  omnibus  cft 
„ fonus  & fama  publica.  „ Anche 
nelle  Memorie  della  Val  di  Ledro 
Ha  regillato,  che  „ Comes  Menge- 
„ nardus  de  Tyrol  rexit  Eparurfl 
„ Trid.  in  temporalibus  prò  q.  Dno 
„ Enrico  Epo  Trid.  tribus  annis  & 
„ pluribus  &c.  „ 

Negli  antichi  Cataloghi  de’  Tren- 
tini Vefcovi  è fcritto,  che  Hic  tìen- 
ricus  recuperavi  Cajìrum  Boni  Confili» 
deperditum  de  manu  Comitis  Tjrolis 
cui  etiam  fecit  vvcrram  ( intendali 
per  mezzo  de’  Signori  di  Cvvngeu- 
ftein , o come  altri  feri vono,  di  Zw in- 
gcn/icin  ) : quia  per  vim  occupaverat 
Epàtum.  Et  fuit  accufatus  cor  am  Ta- 
pi de  perjurio  ut  Labe  tur  1.  c.  verità - 

tis 
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(ii  k Jurc  furando . Quella  accufa 
però  come  datagli  da  Mainardo  fuo 
più  giurato  nimico,  al  dir  d' Inno- 
cenzo da  Prato  pag.  143.  a tergo  , 
e deH’Anonimo  Trentino  pag.  238., 
non  merita  maggior  fede  di  quella 
già  ritoccata  contra  ^Altemanno.  Da' 
fuddetti  Cataloghi  nulla  fi  fa  , ne 
della  di  lui  Patria , ne  tampoco  del- 
la di  lui  Nazione;  ciò  che  tutt’ af- 
fatto feonofeiuto  confetta  anche  lo 
fletto  Anonimo  Trentino  pag.  237. 
Beasi  dalle  Giunte  fatte  dopo  cefi- 
fato  il  noftro  Dittico  fi  accerta  , 
eh’  egli  fu  de  Ordine  ^Alatiunorum  . 
E quindi  vieni!  ottimamente  ad  in- 
tendere il  perchè  talora  in  alcune 
Carte  fi  appelli  Fr.  Henricus.  Ma 
s’ egli  fu  dell’  Ordine  degli  aleman- 
ni , o fia  Teutonici,  non  può  dunque 
crederli,  come  alcuni  pretendono  , 
dell’Ordine  degli  Erem.  di S.  ^Agofhno. 
In  Trento,  ove  ora  è l’ampio  Moni- 
fiero  delle  RR.  MM.  Orfoline,  vi  fi 
trovava  il  Fralemanno , luogo  abita- 
rato  un  dì  da  Frati  ^Alemanni , di  cui 
così  fcrivc  il  Mariani  nel  fuo  Trento 
pag.  180.  „ E’  notabile  in  Trento  il 
5,  Fralemano , che  dovevo  riporre  tra’ 
,,  Luoghi  Pii . Quello  è un  Luogo 
„ di  Commenda  dell’Ordine  Teuto- 
5,  nico  , e chiamato  Fralemano  qua- 
s,  fi  Frate  temano  . Fu  eretto  per 
„ hofpirar  i Soldati  Alemani,  oTeu- 
„ tonici,  che  andavano  alla  Guerra 
„ in  Terra  Santa,  & indi  venivano. 
,,  Hora  retta  inutile  per  quello  fine  : 
ma  come  Luogo  immune  , e_pri- 
„ vilegiato,  ferve  fpcflb  d’ Afilo  a’ 
,,  Malfattori.  Su  ’l  Frontifpizio  dcl- 


,,  la  Porta  fi  legge  : Merito  / acri  Or- 
„ dinis  Hierufalem  , & Imperatorum 
„ pietale  Lochi  immuni!.  ,,  Il  noftro 
Enrico , come  Profcftbre  di  tal  Or- 
dine , forfè  avrà  foggiornato  in  que- 
llo Luogo  . E come  appunto  Pro- 
fettore  di  tal  Ordine,  non  è più  dif- 
ficile a capire , come  al  celebre  At- 
to feguito  in  Riva  a’  3.  di  Febbra- 
io del  1275.  (allorché  confermò  al 
Sig.  Tanzeria  d’Arco  1’  indulto  ac- 
cordatogli da  Egnone  fuo  Predece  f- 
forc , di  tener  la  cuftodia  della  Tor- 
re c del  Palazzo  Vefcovilc  di  Riva 
fino  ad  altra  deliberazione  ) volelfe 
prefenti  più  Frati,  parte  Minori  j 
parte  Predicatori , ed  uno  dell'Ordi- 
ne Teutonico.  In  detto  Atto  il  no- 
ftro Vcfcovo  Enrico  vicn  intitolato 
Imperiali!  ^Aule  Trotbonotariu! . 

Fatti  menzione  di  quello  noftro 
Vcfcovo  nella  celebre  Eccletìaftica 
Iuoria  del  Fleury  To.  18.  Lib.  86. 
num.  LX.  pag.  2iy.  , ove  fi  narra, 
che  Papa  Gregorio  X.  il  dì  6.  d'Ot- 
tobre  del  1275.  giunfc  in  Lofanna 
Città  vicina  al  Lago  di  Genevra  : 
che  Rodolfo  Re  de’  Romani  con  la 
Regina  fua  Conforte  , c con  quali 
tutti  i fuoi  Figliuoli , vi  capitò  il 
giorno  di  S.  Luca  18.  del  medefi- 
moMcfe:  che  due  giorni  dopo  giu- 
rò quelli  al  Papa  di  voler  confer- 
vare  i diritti  c ragioni  della  Chiefa 
Romana,  e di  prcftarlc  braccio  tan- 
to per  ricuperare  que'  beni , di  cui 
non  era  in  portello , quanto  per  di- 
fendere ciò  , che  da  erta  fopra  il 
Regno  di  Sicilia  fi  pretendeva  : c 
clic  a quello  giuramento  con  fette 
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Cardinali , Con  cinque  Arcivefcovi , 
e con  undici  Vefcovi , intervenne  an- 
che il  Vefcovo  Enrico  di  Trento.  Il 
Diploma  di  Rodolfo  I.  contenente  la 
formola  di  tal  Giuramento  ha  la  Da- 
ta : Lauf annue  an.  1275.  Inditi.  3. 
13.  Kal.  Kovemb.  Nel  giorno  ap- 
preso 2 1 . d'Ottobre  dello  fteflo  an- 
no ne  forti  un’altro  col  DatumLou- 
f annue  per  manum  Henrici  E pifeopi  Tri- 
dentini  Regalis  Aulae  Trotonotarii  ire. 

Leggo  pur  anche  nel  Decreto  del- 
lo fteflo  Rodolfo  1. , trattante  de  j ti- 
re eligendi  Impcratorem  inter  Rcgcm 
Bohemi  ae  ir  Ducer n Baverine  controver- 
fo , il  qual  Decreto  fu  pubblicato 
sAuguftae  ^trrn.  Dom.  Incar.  milleftmo 
ducentefimo  feptuagefimo  quinto , ed  è 
riferito  dal  Goldafto  To.  1.  Impe- 
riai. Conflit.  pag.  m.  311.  e feg.  ; 
leggo,  dilli,  foferitti  Hcnricus  Tri- 
dentinus  Epifcopus,  Meinbardus  Comes 
Tjrolenfis.  Gli  ftcfiG  poflono  vederli 
foferitti  ad  un  altro  Diploma  del 
medefimo  Rodolfo  , dato  fimilmente 
preflo  Augufta  entro  tal  anno,  rappor- 
tato dall' Hundio  To.i.pag.  m.  192. 
"V'  ha  eziandio  nella  Continuazio- 
ne del  Codice  Wanghiano  al  num. 
CCXXIV.  una  Carta  autentica  del- 
lo fteflo  noftro  Vefcovo  Enrico , la 
qual  comincia  : .Anno  DHi  127J. 
lnd.  3.  die  J ovini,  intran.  Dee.  &c. 
In  ella  il  noftro  Prelato  richiama  a 
memoria  le  deplorabili  calamità  , c 
difolazioni , che  per  la  tirannia  del 
Conte  Mainardo  l'opra  la  fua  Chie- 
fa  aU'eftrcmo  afflitta  inondarono,  c 
la  fua  ftefla  cattività  e prigionia  : 
iamna  preterita  perfetti!  ione  si  infimi 
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periculum  eidem  illatum  ir  illata  per 
Tjrannidem  pravi  totem  DfU  K.  Comi  ti  s 
Tjrolis . oc  occupationem  Civitatis  ejuf- 
dem.  devaflationem  Cafirorum  Villarum 
& omnium  ejufdem  Epatui  pertinen- 
tium.  nec  non  ipfus  taptivitatem  car- 
cerifque  intrujìonem  per  ipfum  DHum 
Comitem  & per  ejus  Manipularios  ir 
vilifftmos  ire.  E perchè  avea  tutto 
e poi  tutto  il  motivo  di  paventare 
da  sì  oftinata  fiera  perfecuzionc  l'im- 
minente caduta,  e diftruzione  della 
Città,  e del  Vefcovado,  nc  fperar 
potea  una  collante  pace,  preterquam 
a Rege  Regum  Altijfìmo  ; quindi  a 
lui  di  tutto  cuor  lì  rivolfe  , fenza 
però  trafeurare  que'  mezzi  umani 
più  opportuni  ed  efficaci  ad  aflicu- 
rare  la  pericolante  fua  Chiefa. 

Il  perchè  fi  fece  ad  implorare  aiu- 
to a viri s mire  eonjlantie  ir  probit*- 
tis  ir  pofpbilitatembabentibus  maxime 
in  bac  parte,  videlicet  Dito  Erardo.  Diio 
Nicol jo  Mtlitibus.  Jacobo  ir  Jobanne 
fratribus  de  Cwngcn/icin.  E di  fatto 
tutti  quelli  coll'invitto  loro  valore 
tanto  benemeriti  della  noftra  Chic- 
fa  fi  dimoftrarono , che  bonis  dereli- 
tti! propriis  per  foni f que  omnibus  peri- 
culis  expofitis.  ut  per  hoc  poffent  Dto 
Beato  Vigilio  ipfìque  ejus  Vicario  com- 
piacere i Civi totem  ir  Epitum  ad  fta- 
tum  ir  ad  ejus  debitum  revocare . hoc 
per  operum  evi  denti  am  exequentes.  Ci- 
vitatem  ipfam  cum  Fortalitiis  in  ea  p- 
tis  ipf  Diio  Epo  libere  prefentarunt  . 
Dal  che  fi  raccoglie,  che  il  noftro 
Vefcovo  Enrico  non  è già  da  anno- 
verarli tra'  Vefcovi  guerrieri  , come 
guerriero  figurali  nella  Lettera  intorno 
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Alberto  Vefcovo  di  Trento  pag.  103., 
con  l'autorità  di  quel  Pincio,  che 
per  altro  al  dir  dell'  Autore  della 
ftcflfa  Lettera  pag.  1x2.  non  merita  fe- 
de veruna  ; ma  che  fi  valfc  bensì 
de'  fuddetti  prodi  Guerrieri  per  fol- 
lcvar  la  Tua  Chiefa  da  tale  e tanta 
opprefltone.  Si  vede  eziandio,  che 
il  noftro  Enrico  ebbe  tutto  il  motivo 
di  gratificare  cotanto  valorofi  Eroi, 
c benemeriti  Liberatori,  coll' infeu- 
darli del  Cafiel  Meano  : Unde  quia 
digrtum  e/l  ( feguc  a dire  la  predet- 
ta Carta  ) ut  benemerentibus  tribuatur 
premium  aBionis . idem  Dfis  E pus  fe- 
cit  eifdem  Fratribus  de  Cwngen/lein 
lnvcflituram  de  Caflro  quod  Mejanum 
nuncupatur  ad  rcBumò1  bonor abile  feo- 
dum.  ita  quod  ipft  & fui  beredes  utriuf- 
que  fexus  diBum  Ca/lrum  decenter  ba- 
lere & tenere  debeant  & levare  & edi- 
ficare fecundum  quod  eis  melius  videbi- 
tur  (spedire . & illud  die  ac  noBe  ó1 
omni  tempore  cuflodire  ad  utilitatem 
fuam  tanquam  eis  bonorifice  infeodatum. 
& ad  honorem  & ftatum  Ecclefie  Tri- 
dentine ipfius  Diti  Epl  & fuorum  Suc- 
cejforum . ita  quod  diBum  Ca/lrum  ei- 
dem  Diio  EpS  & fuis  SucceJJoribus  pa- 
tere debeat  quandocumque  illud  inbabi- 
tare  voluerit  prò  necejjitatibus  & utili- 
tatibus  fuis  ère.  Ebbe  dunque  tutto 
il  fondamento  di  fcrivcrc  Innocen- 
zo da  Prato  pag.  143.  „Nobiles, 
„ ut  vocant  , de  Zuingenftain  tra- 
» duntur  prò  Ecclefia  Tridentina  in 
„ bello  caeteris  praefiitilfe , in  quos 
„ pollca  Hcnricns  ob  res  praedare 
„ gcftas  permulta  feuda  , & bene- 
„ fida  ( tra’  quali  la  detta  Inveiti- 
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„ tura  di  Calici  Meano  ) grandinio 
„ animo  contuiit.  „ 

Simile  Inveftitura  diede  anche  nell’ 
anno  appreflo  ai  Signori  Vi  elmo  e 
Bonaverio  figliuoli  del  q.  Sig.  Belet- 
z ano , fopra  certa  parte  di  Muta  , e 
gabella  , che  rifeuotevafi  in  Covalo 
di  Riomalo , qui  Covalus  jacet  inter 
Hofpitale  de  Lavarono  & Hofpttale  de 
Brancafure  , e fopra  certa  parte  dt 
Selva  , e Montagna  fpcttante  allo 
ite  fio  Covalo , ed  eftefa  a Zona  Fol - 
garido  ci  tra  ufque  in  Laflegum.  ir  a 
T/ono  ufque  ad  Hofpitale  Brancafure . 
Per  la  qual  cola  i prenominati , che 
tal  Feudo  dal  noftro  Vefcovo  con- 
feguirono,  jur averune  ad  fanBa  Dei 
Evangelia  fideli  totem  ipft  Dito  EpS  fe- 
cundum quod  in  Sacramento  fide/itatis 
conttnetur.  La  Carta  è prodotta  in 
autentica  forma  al  folito  nella  Con- 
tinuazione del  Codice  Wanghiano 
num.  CCXXVII.  , il  di  cui  prin- 
cipio è quello  : ^4nno  Diti  12 76. 
Ind.  4.  die  Veneris  ultimo  exeunte  Ja - 
nuario  Tridenti  in  Cafro  Boni  Confi/ii  in 
prefentia  Diti  Frifoni  de  Belvedero  ire. 
Nell'anno  lidio  1276.  per  l'inter- 
pofizionedi  Rodolfo  1.  finalmente  fc- 
guì  nella  Dieta  d’Augufta  la  famo- 
fa  Compofizione  tra  '1  noftro  Enrico 
e Mainar  do , in  virtù  della  quale  ef- 
fo  Mainardo  venne  pofeia  coftrerto 
a riftituir  a'  fopra  lodati  Erardo  di 
Cwngen/lein , e Fratelli , tutti  i loro 
beni  , pofleflioni  , c ragioni  , che 
godevano  avanti  la  guerra,  ed  a fa- 
re più  altre  limili  riftituzioni  , tra 
le  quali  quelle  de'  Cartelli  di  Buon 
Con/ilio , di  Belvedere  ec. 

Nel 
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Nel  medefimo  Anno  celcbroffi  un 
Sinodo  Generale  dal  noftro  Vefeo- 
vo,  fecondochè  accerta  un'  autenti- 
ca Carta  pergamena,  che  porta  1 ’A- 
61  um  Anno  Diti  mill.  CC.LXXNI.  In- 
diti. UH.  die  Tenerti  TI.  inir.  Novem. 
Tridenti  in  Eccita  beati  Vigilii  ad  Sj- 
nodum  Generalem  per  ipfum  Dntìm 
Epiim  celebrata m ère.  Al  qual  Sino- 
do infra  più  altri  furono  prefenti 
Gotfdìco  Decano,  O/rico  Arcidiacono , 
Olrico  Scolaflico , Adelpreto , Enee! ino, 
Odolrico  di  Campo,  AÌdenrando , Gis- 
Iemberto  Canonici  di  Trento , Federigo 
di  Monte  Albano , Trepoftto  di  Fri- 
ftnga  Canonico  di  Trento  , Tedaldo  Ab- 
bate di  S.  Lorenzo  ec.  In  clTo  Sinodo 
tra  le  altre  ordinazioni  fatte,  una  fu 
quella , di  eccitare  con  le  facrc  In- 
dulgenze la  Carità  de’  pii  Fedeli 
inverfo  l’Ofpcdale  di  S.  Maria  di 
Campiglio , come  fttuato  in  deferti s 
lodi  ubi  nuìlum  bladum  non  vinum  feti 
ai i qui  s fruElus  ori  tur  infra  confine  s Fal- 
li s Soli s & Randcne  , e come  fianta- 
mente  fondato , affinchè  pauperes  pa - 
fcat  peregrino s & advenas  bofpitaliter 
recipiat  & nttdos  ve  fiat  & alia  carita- 
tis  opera  exerceat . Ciò  che  fecondo 
le  noftrc  Carte  i Miniftri  del  me- 
defimo religiofamcntc  adempivano . 
Al  che  fi  motte  in  oltre  il  noftro 
piiffimo  Vcfcovo,  a motivo  che  non 
potevano  comodamente  foftentarfi 
quelli , che  ivi  abitavano , cioè  Tro- 
vifor  nomine  Lombardus  providus  & 
diferetus  ér  fui  Confratres  & Converft. 
Tal  Carta  fu  rogata  da  Zaccbeo  No- 
tajo  del  facro  Palazzo  , e rilevata 
da  Tace  Notajo  Imperiale.  Da  altra 


Carta  tre  giorni  dopo  rogata , e ri- 
levata da’  medefimi  Notari,  fi  ha, 
che  lo  ftettb  noftro  Vefcovo  Enrico 
per  i motivi  fuddetti  confermò  al 
predetto  Ofpcdalc  tutti  i Privilegi 
da'  fuoi  Predecettori  accordati  , c 
lo  ricevette  con  paterno  amore  fiot- 
to la  fua  cura,  c protezione  , ful- 
minando le  pene  sì  Ecdcfiaftiche, 
che  temporali  contra  chiunque  ofafi- 
fe  infettarlo,  e recargli  qualunque 
violenza,  e moleftia.  E quindi  fe- 
guirono  più  donazioni  fatte  allo  ftef- 
fio  Spedale,  che  troppo  lungo  fa- 
rebbe il  qui  riferirle.  Sembra  , che 
quello  Spedale  abbia  patite  varie  vi- 
cende , mentre  da  Carta  pergamena 
del  1491.  , in  cui  li  fa  un  minuto 
Inventario  di  tutte  le  cofe  fpettan- 
ti  allo  ftelfo  luogo  , fino  a regi- 
ftrarfi  unum  Trivilegium  duodecim 
Cardinaìium  cum  Btillis  , c ad  anno- 
verarli tutti  quelli , che  in  elfo  abi- 
tavano , apparifee  anzi  Moniftcro 
Ordini s S.  Hieronimi . 

Nell’  anno  1277.  avvenne,  che 
per  mezzo  di  certo  Sig.  Celo  di  Vez- 
zano  Nunzio  e Procuratore  del  Sig. 
Federigo  di  Terlago  , certi  Uomini 
del  Covalo  fopra  Bus  di  Tela  fi  di- 
chiararono di  voler  collantemente 
Ilare  ad  fervicium  ipftus  Diti  Ept  & 
Epatus . tali  ter  quod  de  celerò  ipft  de 
Covalo  & eorum  beredes  fe  non  de- 
beant  maritare  vel  nttbere  extra  Caft 
Dei.  nec  in  perfonis  de  Macinata  fett 
deFamilia  nec  alterius  condicionis  ali- 
cujus  Diti.  & tantum  in  liberi s per- 
fonis vel  ad  Caft  Dei  SanEli  Vigilii 

pertinentibus  tre.  La  Carta,  che  di 

• \ 
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doparla,  è datavano  1277.  Indili.  Perone  &c.  eum  ceterii  Antianii  Com - 
y.  15.  exeunt.  Januar.  in  Tri-  munii  Perone . cor  am  Dnis-  Erardo  & 

dento  ante  Cajlrum  Boni  Confilii.  Nel-  Maximi  ano  ò1  Ri pr  andò  Ambaxiatori- 
lo  Hello  anno  donò  all’Altare  diS.  bui  Dili  Epi  Trid.  juraverunt  ad  S.D. 
Vigilio  il  medesimo  noftro  Enrico  il  E.  pacem  & concordiam  ère.  inter  D. 
da  lui  ricuperato  Cartello  di  Buon  Henricum  Epum  Trid.  & Commune 
Conjìglio.  La  Carta  leggcfi  al  num.  Trid.  6-  D.  Jacob um  Cefareii.  Sindicum 
CLXII.  Contin.  Cod.  Wang.  , e fi  da-  Communii  Perone  ère.  cum  palli!  &c. 
rà  in  quella  noftra  Raccolta.  Fu  I Quartieri  di  Verona,  che  giuraro- 
pubblicata Anno  DHi  1277.  Indili,  y.  no  lolennemente  manutenere  pacem  èr 
die  Lune  12.  exettn.  .Aprili  Tridenti  concordiam  faSiam  cum  Commune  Pero- 
in  Cboro  Eccìefte  Beati  Pigilii.  in  pre-  ne  ex  um  èr  Commune  Tridenti  ex  alia 
f entia  DD.  Gotfcalcbi  Decani.  Oìrici  parte , furono  i feguenti  : Quarterium- 
Arcbidiaconi.  Jacobi  Tlebani  Me  zi  Ca-  fanlìe  Cecilie . Quarterium  fanti  t Sai - 
nonicorumTridenti.  Fratrum  Uberti  èr  valori!  de  Curie  Regii.  Quarterium  de 
Bertoldi  de  Ordine  Trcdicatorum  juxta  Clavica . Quarterium  de  Guait  Fera- 
T ridentum  ire.  boum . Quarterium  de  fanElo  Georgio . 

Nel  1278.  il  dì  penultimo  di  Converrebbe  dire, che  i Signori  Ve- 
Marzo  rilafciò  un  Monitorio  per  far  ronefi  follerò  flati  poco  rcligiofi  in 
palefare  i beni  fpcttanti  alla  Chic-  oflervare  il  teftè  fatto  da  lor  Giura- 
la di  S.  Tommafo  tra  Arco  c Riva,  mento  ad  fanlla  Dei  Evangelia , qua- 
giufta  le  Memorie  di  quel  Priorato.  lora  vero  forte  ciò,  che  nella  Croni - 
Nel  1279.  pubblicò  un  Editto  rap-  ca  della  Città  di  Perone  deferitta  da 
portato  al  num.  CCXLV.  Contin.  Tier  Zagata , ampliata  e fupplita  da 
Cod.  Wang.  per  rompere  la  contuma-  Giambatijla  Biancolini  parte  1.  pag. 
eia  di  certo  Federigo  Volfele  de  No-  yy.  fi  legge  , cioè,  che  Fanno  1283. 
va  Teutonica,  il  qual  Editto  venne  da  Alberto  della  Scala  furono  domati  i 
lodato  ed  applaudito  per  Dftoi  Fri-  Trentini.  Nello  fteflo  anno  1279. 
fonem  de  Belvedero . Beraldum  de  Le-  il  noftro  Vcfcovo  Enrico  congregò 
vigo.  Ritzardum  de  Silva.  èr  Leonem  un  Sinodo  copiofo  per  ovviar  alle 
Andream  de  Albiano  ère.  In  quello  ufurpazioni  fatte  alla  fua  Chiefa.  Al 
medelìmo  anno  feguì  la  pace  tra  la  num.  CCXCII.  Contin.  Cod.  Wang. 
Città  di  Verona,  e la  Città  di  Trcn-  v'ha  una  Carta  del  1280.  prò  FiUo 
to  ; leggendo  in  antica  Carta  pub-  Stadere  Communi!,  il  qual  Fitto  pa- 
blicata  Anno  1279.  Indili.  7.  die  garfi  doveva  al  noftro  Vefcovo  En- 
Merc.  4.  intran.  Olì.  in  Domo  nova  rico  in  Feflo  Dominice  Talmarum . 
Communi!  Perone  ère.,  qualmente  DHi  Nell’anno  1281.  il  medelìmo  Ve- 
GUzcJius  de  Carbonenftbui  de  Bononia  feovo  confermò  a quelli  della  Co- 
7otcfl»s  Perone.  èr  Dili  Albertm  de  munita  di  Fiemmc  gli  antichi  lor 
Scbtlis  Capitaneui  Generali!  Communii  Privilegi  e Confuetudini,  tra  Iequa- 
Voìume  Secondo.  X li 
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li  v’  ha  , che  aliquam  Mutam  feu 
Tbtlonettm  in  Tridento  vel  in  Bozano 
de  Tino  Oleo  feu  de  aliis  fuis  mercimo- 
niis  ftbi  conducentibus  folvere  non  de- 
beni . La  Carta  è rcgiftrata  al  num. 
CCXXXIX.  cit.  Contin.  Coi.  Wang.  , 
e fu  pubblicata  Anno  Diti  1281.  lnd. 
9.  die  Dominico  9.  infrante  Februario 
T ridenti  in  Cafìro  Boni  Con/ilii.  in  pre- 
fentia  Diti  Odorici  de  Bozano  . Ulrici 
filii  q.  Diti  Gebardi  de  Valturno  &c. 
Da  altra  Carta  de’  20.  d'Ottobre  del 
medefimo  Anno  1281.  fi  accerta  , 
qualmente  „ D.  Comes  Riprandi- 
„ nus  q.  Comitis  Odolrici  dcFlao- 
„ no  prò  fc  & proOdolrico  & Fc- 
j,  dcrico  fratribus  filiis  Comitis  Ni- 
„ colai  fratris  ipfius  Riprandini.  & 
„ Comes  Rompertus  q.  Comitis  Al- 
„ drigeti  de  Flaono  prò  fe  & Co- 
„ mite  Wiliclmo  q.  Comitis  Nico- 
„ lai . promifit  Lumbardo  Provifori 
„ Hofpitalis  Campci.  quod  ditti  Co- 
,,  mires  refutabuntinD.  Epùm  Trid. 
„ illa  prata  prò  quibus  folvcbatur 
„ fittum  dittis  Comitibus  per  Fra- 
„ tres  ditti  Hofpitalis  in  Campis 
„ Campegi  & pertinenciis  de  qui- 
„ bus  poitea  D.  Epùs  dittos  Fra- 
„ tres  inveflict  &c.  ,, 

Nell'anno  1282.  il  noltroVefco- 
vo  intervenne,  c fi  fofcrilTe  il  pri- 
mo tra’  Vefcovi  Suffraganei  al  Si- 
nodo  d’Aquileja  celebrato  fiotto  Rai- 
mondo  Patriarca  , come  può  vederli 
preflo  il  P.  de  Rubeis  Monum.  Eccl. 
Aquilejenf  Cap.  LXXÌX.  col.  792. 
E di  fatto  più  titoli  dello  fteffio  Si- 
nodo  fcrvivano  molto  a propofito 
del  noftro  Prelato  contra  i pcrfccu- 


tori  della  fua  Chicfa  , cioè  Contra 
facrilegos  in  perfonas  Ecclefiaflicas  ex- 
cedentes  : De  J latutariis  contra  Eccle- 
ftajìicam  l.ibertatem  : De  occupatoribus 
bonorum  & jurium  Ecclefiaflicorum  : 
Contra  defraudatores  decimarum  6*  quar- 
tifiorum  Ecclefiii  debit  or  um  : Ne  ex- 
communicatorum  corpora  tradantur  Ec- 
cìefta/ìicae  fepulturae  &c.  Nello  ftclTo 
anno  1282.  giuda  la  Carta  cit.  Con- 
tin. F’F'ang.  num.  CCLXXIII.  rice- 
vette da’  Nobili  Oàohico  , Enrico  , 
ed  Ezelino  fratelli , e figliuoli  del 
q.  Sig.  Ezelino  d’Egna,  la  rinunzia 
di  tutti  i loro  diritti,  c ragioni  in 
Scbaria  vel  Degania  feu  Guferò  de  Ro- 
meno . Quello  è un  Villaggio  dell' 
Anaunia , che  allora  avea  Scaria , o 
Degania , o fia  Guferò  ( nella  ftclfia 
Carta  fi  fcrivc  anche  Gafforo  ) ; le 
quali  voci  fembra,  che  lignifichino 
un  Luogo,  dove  era  chi  prefiedeva 
a dicci  Soldati,  o Famiglie,  ed  efer- 
citava  l'uffizio  di  Giudice  mino. e. 
Vcggafi  il  Glolfiario  del  Cangio  a' 
vocaboli  Scario , Degania , Decanta  , 
Gafergaria , ed  il  Tom.  I.  Antiquit. 
Mei.  Alvi  del  Sig.  Muratori  col.  5 1 9. 
ac  feqq.  ove  egregiamente  ragionali 
fui  lignificato  vero  de'  vocaboli  De- 
cani, Decaniaéc.  Sotto  lo  flelfo  an- 
no 1282.  attella  Innocenzo  da  Pra- 
to pag.  144.  d’aver  ritrovato  in  Li- 
bro Jurium  & JurifdiEUonum  tem- 
poralium  Ven.  Capi  tuli  T rii. , che  ip- 
fe  D.  E pili  Henricus  babebat  P'icarium 
Tridenti  in  Dominio  temporali , cujuf- 
modi  more  appellatur  Traetor  ^ five  To- 
te fìat  Trid. 

Nell’anno  1283.  nel  Palazzo  del 
Caftel- 
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Cartello  di  Pergine  alla  prefenza  de' 
Signori  Rizzar  do  e Leone  della  Sel- 
va di  Levico , e di  VVillielmo  figli- 
uolo del  Sig.  Niccolò  di  Bcfeno,  e 
d’altri,  inverti  nomine  ac  jure  nobilis 
& reSìi  feudi  T ibaldum  Jìlium  Diii  N i- 
colaj  de  Brenta  recipiente m prò  fe  & 
fuis  L ere  dibus  de  fuo  re  fio  & rationabi- 
li  ac  antico  feudo . quod  q.  diSlus  ejus 
Tatcr  Diis  Nicolaus  èr  Jui  Trcdccefforbs 
rite  & rationabi/iter  antiquitus  vifi  funt 
babere  & tenere  ab  Epdtu  Tridenti  ère. 

Nel  1286.  in  data  da  Ratcmbcrg 
il  noftro  Enrico  ricevette  Lettere  da 
Ubico  di  Taufers , il  quale  così  eb- 
be a rinunziare  i Beni  per  Inverti- 
tore de'  Vcfcovi  Trentini  goduti 
dentro  c fuori  de’  Monti  da'  Nobi- 
li Signori  Siboto , c Conrado  Conti 
di  Hadmarfpergb , di  cui  egli  era  fla- 
to dal  noftro  Vcfcovo  Egnone  inve- 
rtito, che  gli  fece  gagliarde  illan- 
zc , e premure  acciocché  fi  compia- 
ccfTc  d’  accordare  I’  Inveftitura  de’ 
medefimi  Beni  a Lodovico  Conte  Pa- 
latino del  Reno,  c Duca  di  Bavie- 
ra , fecondo  la  Carta  n.  CCXCI. 
Contin.  Cod.  VVang. 

Nel  1287.  fegui  la  pace  folennc- 
mente  giurata  tra  le  Città  di  Tren- 
to, c di  Brefcia,  giuda  una  Copia 
autentica  rilevata  fotto  il  Vefcovo 
Bartolommeo  nel  1307.  Fu  trattata 
tal  pace  per  parte  della  Comunità 
di  Brefcia  da’ Signori  Lotto  deficit 
di  Firenze  Podcftà  , c da  VVidone 
de’  Widoni  di  Modena  Capo  del  Po- 
polo , e del  Comune  della  Città , 
c del  Diftretto  di  Brefcia,  come  pu- 
re dal  Sig.  Framondo  di  Riva  Sindi- 
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co  c Proccuratore  della  fteffa  Città 
di  Brefcia  ; per  parte  poi  della  Co- 
munità di  Trento  dal  Sig.  olicbebo- 
no  figliuolo  di  Ser  Giacopo  degli 
lAicbeboni  Sindico  c Proccuratore 
della  medefima.  V'cbbc  parte  in  sì 
fatto  trattato  di  pace  eziandio  Mai- 
nardo  Conte  del  Tirolo , con  la  rifer- 
va però , ut  ipfe  nibilominus  poffìt 
obedire  preceptis  Diii  Imp.  tum  etiam 
poffìt  auxilium  preflare  ^Alberto  de  la 
Scala.  & Communi  Verone  . & Dito 
Tinnamonto  de  Mantua  . fi  contigerit 
Homines  de  Brixia  bofliliter  intrare  co- 
rum  territoria.  ncque  teneatur  ad  emen- 
dationem  aìicujus  damni  fi  Diii  de  Ca- 
1 flrobarco  damnificarent  perfonas  Civita- 
tis  vel  Di/IriSUts  Brixie  in  Valle  Laguri . 
Nello  ftefTo  anno  avvenne,  che  Gof- 
falco  o fia  Gotfalco  Decano  della  Chic- 
fa  di  Trento,  e Vicario  del  noftro 
Vefcovo  Enrico , fottopofe  all’  In- 
terdetto Tietro  Arciprete  di  Rende- 
na , come  ingiufto  detentore  de’  be- 
ni fpcttanti  all'Ofpedalc,  ed  a’ Con- 
fratelli di  Campiglio  , e per  aver 
trafeurato , febben  più  volte  citato, 
di  comparir  al  Sinodo  celebrato  di 
tutto  il  Clero  della  Diocefi  di  Tren- 
to, fino  ad  impedire  i detti  Con- 
fratelli di  presentarli  al  medefimo 
Sinodo.  Di  tutto  ciò  rende  indu- 
bitata fede  una  pergamena  origina- 
le rogata  e pubblicata  da  ZariroNo- 
tajo  del  facro  Palazzo  oin.  1287. 
IndiSì.  X J.  XI.  txeun.  Majo  Tridenti. 

Il  di  più  rapporto  a quefto  Vc- 
fcovo fi  vedrà  nelle  Carte  da  pro- 
durli in  quella  Raccolta  A me  qui 
balla  il  conchiuderc  col  Beycrlinck, 
X a che 
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che  fideliter  rem  Tridentinam  admini - 
niflravit  , quaequt  fub  TraedeceJJore 
futrant  deperdita  , adjuvante  Rodolpbo 
primo  Imperatore  Auflriaco  , recupe- 
ravi. Morì  quello  indcfelfo  difen- 
ditorc  della  Chiefa  di  Trento,  circa 
l’anno  1289.  al  dir  dell' Anonimo 
Trentino  pag.  341.  , e mori  nella 
Curia  ( lecondochè  piu  fotto  vc- 
dralfi  ) verifimilmentc  per  implorare 
da  Papa  Niccolò  IV.  foccorfo  con- 
tra  Mainardo  capitale  nimico  della 
fua  Chiefa  • In  uno  de'  MSS.  Ca- 
taloghi de'  Vefcovi  di  Trento  ri- 
trovo , che  obiit  in  Curia  maximo 
fubditorum  dolore  anno  1288.  Ma  cer- 
ta cofa  è , che  morì  anzi  nell'anno 
appicffo , in  cui  fi  fa , che  fu  uno 
dell' Aftemblca  de’  dodici  Vefcovi, 
che  conferirono  Indulgenze  alla  Cap- 
pella di  S.  Cuniberto  , in  cui  giace 
il  Corpo  di  S.  V'ernen  fanciullo  tru- 
cidato dagli  Ebrei , nella  foggia  che 
pofeia  venne  da  loro  barbaramente 
uccifo  il  noftro  B.  Simone  , e più 
altri.  La  Lettera  di  tali  Indulgen- 
ze ha  la  Data  : Romae  Id.  .Aprii. 
An.  Mi  1279.  D.  Nicolai  Tapat  IV. 
An.  2.  Ma  come  ben  notano  i PP. 
Bollandifti  negli  Atti  de  Santi  19. 
Aprii,  pag.  m.  7 16.  not.  g.  dee  leg- 
gerli Anno  1289.  E reca  maravi- 
glia , che  di  tal  errore  non  fiali 
avveduto  il  per  altro  Erud.  Eufe- 
bio  Amort  nell’  Hijìor.  lndulgent. 
pag.  i8y.  col.  1.  A'  tempi  di  que- 
llo Vefcovo  fiorì  un  certo  Bruna- 
monte  di  Toja  della  Giudtcaria  efle- 
riore,  fecondochc  rapporta  il  fopra 
lodato  Anonimo  Trentino.  Vitìfero 
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eziandio  Dntls  Odoricus  q.  Diti  Ro- 
preti  de  Enno , DniisTridentinusTle- 
banus  de  Enno , & Delavantius  Mo- 
nacus  de  fanElo  Angelo  , & ahi  Mo- 
naci , tutti  ricordati  in  Carta  origi- 
nale del  1289.  pubblicata  in  Villa 
Enni , da  cui  s’ impara , che  il  Ro- 
mitaggio fotto  Enno , o fia  Denno, 
nell’Anaunia,  detto  di  S.  Angelo  t 
a’  tempi  del  noftro  Enrico  non  era 
Romitaggio,  ma  Moniftcro. 

FILIPPO. 

(€1)  Non  può  dubitarli , che  que- 
fti  folfc  di  Patria  Mantovano . Na- 
fce  bensì  ragionevole  dubbio  , fe 
originato  folle  dalla  Nobil  Famiglia 
degli  Arrivabeni , oppure  da  quell’ 
altra  illuftrc,  ed  aflfai  rinomata  de* 
Bonacoltt , o piuttofto  Tonacol/t . Io 
lo  crederei  anzi  nato  da  quella  ( fup- 
pofto  però , che  a'  tempi  del  noftro 
F.  Filippo  non  forte  la  fielfa  Fami- 
glia diverfamente  denominata  ) così 
perfuafo  e da  un  Procelfo  in  Mem- 
brana fcritto  nel  ij2j.  , che  lo 
chiama  Epifcopum  Tbilippum  de  Bo- 
naboljìs  ( lcg.  Bonacolfts  ) , e dalla 
contemporanca  Lapida  fcpolcrale,  dì 
cui  riparleremo  più  fotto  . Certa- 
mente tal  Famiglia  de’  Bonacolfi  non 
folo  in  Mantova  allora  fioriva,  ma 
era  eziandio  Feudataria  della  Chie- 
fa di  Trento . Di  ciò  m'  aJficura 
una  Membrana  originale  dell’Archi- 
vio del  Cartello  di  Trento,  che  co- 
mincia : ,,  In  nomine  Chrifti  Amen. 
„ annoque  ejus  currentc  millefimo 
„ trccentefimo  quarto  decimo.  In- 
„ diftionc  duodecima,  die  Domini- 
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* co.  vigefimo  quarto  Fcbruarii.  prc- 
„ fcntibus  Nobilibus  Dominis  Rof- 
„ Anello  de  Crema  . Ziliolo  de  la 
„ Turre.  Garofallo  de  Tridapalleis. 
„ & Torrcllo  de  Torrellis.  teftibus 
„ acque  aliis  rogatis . iudomibus  ha- 
„ biracionis  infrafcripti  Dni  Raynal- 
„ di  pofitis  in  Civitate  veteri  Man- 
„ tue.  = In  quella  Membrana  dun- 
que fi  accerta  , che  c=  ibi  Nobilcs 
,,  & Magnifici  Dni  Raynaldus  & 
„ Boteronus  Fratres  filii  q.  Dni  Zo- 
,,  hannini  de  Bonacolfis  filii  q.  Pi- 
5,  namontis.  & Ravazolus  filius  q. 
„ Diii  Coradi  filii  q.  Dni  Pinamon- 
,,  tis  prediali . & Zohanninus  filius 
„ q.  Martini  filii  q.  Dni  Coradi  pre- 
„ nominati  . ac  Obizo  filius  q.  Dni 
»,  Vagini  de  Bonacolfis  filii  q.  fc- 
„ pedidli  Dni  Pinamontis  . prò  fe 
„ Obizo  & Filipono  fratre  Tuo  &c. 
„ fccerunt.  ordinaverunt.  conftituc- 
„ runt.  & creaverunt  fuos  & co- 
„ rum  cujuslibet  Procuratorcs  & 
„ Nuncios  fpeciales . fapienres  at- 
„ que  honeftos  viros.  pura  Magi- 
„ ftrum  Johannem  Archidiaconum 
„ Tridcntinum  Dni  Pape  Capclla- 
„ num . & Magiftrum  Pacem  Pleba- 
„ num  de  Bozano  - & utrumque  eo- 
„ rum  in  folidum  &c.  ad  cornpa- 
„ rendum  coram  Reverendo  Patre 
„ Duo  Hcnrico  Dei  grada  Epó  Tri- 
„ dentino,  ad  revcrentcr  & devote 
>,  petendum  ab  ipfo  Dno  Epó  prò 
»,  co  & Epàtu  & Ecclefia  Tridcnt. 
»,  ac  prò  ipfo  Diio  Epó  cjufque 
»,  Succelforibus  inveftituram  &c.  de 
j,  Curtc  una  live  territorio  unger- 
li fio . cum  Cartro  & Fortalitio  quod 


„ vel  que  nominatur  Caftellarium 
„ jacens  in  Italico  Regno  juxta  Man- 
„ tuanos  fines  & juxta  Epifcopatum 
„ Veroncnfem  &c.  cum  omni  fua 
„ pertincntia  mero  & mixto  impe- 
„ rio  & omni  jurifdidlionc&hono- 
„ re  &c.  fccundum  quod  didtus  Dns 
„ Pinamons.  cui  predirti  hcredita- 
„ rio  nomine  fucccflerunt  &c.  ex- 
„ titit  inveftitus  a Venerabili  Patre 
„ DnoHenrico  q.  EpóTrident.  no- 
3,  mine  fuo  ac  diftorum  Epacus  & 
„ Eccl.  Tridcnt.  &c.  „ Tanto  dubi- 
tarfi  non  può,  che  la  Famiglia  Man- 
tovana de'  Bonacolfe  forte  a’  tempi 
di  F.  Filippo , che  refle  la  Chiefa 
di  Trento  tra’  due  prenominati  En- 
rici , non  folo  chiara  ed  illuftre  , 
ma  ancor  Feudataria  della  medefima 
Chiefa . 

L'Anonimo  Trentino  pag.  242. 
lo  fa  eletto  in  Vcfcovo  di  Trento 
circa  l'anno  1289.  Parla  più  rifolu- 
tamente  l’Ughelli  To.  V.  Hai.  [ac. 
col.  619.  „ Fr.  Philippus  Bonaccol- 
„ tius  Mantuanus  , ex  Ordine  Mi- 
„ norum,  ad  hancScdem  ( T riden- 
„ tinam  ) fuit  alTumptus  ex  com- 
„ mendatione  fanftimoniae  vitae  , 
„ atque  doftrinac  , a Nicolao  IV. 
„ anno  1289.  2.  Kal.  Augufti  : ita 
„ Rcg.  Varie.  E.  351.  f.  i82.&c.„ 
Ciò  conferma  l’Haroldo  nell’  Epi- 
tome degli  Annali  de’  Minori  all’an- 
no 1289.  n.  9.,  il  quale  dopo  aver 
riferite  le  parole  di  Niccolò  IN.  fom- 
mo  Pontefice  in  commendazione  di 
F.  Alberto  Gonzaga , da  lui  protnof- 
fo  al  Vefcovado  d’Ivrca , foggiugne: 
„ Sequentis  edam  Augufti  menfis 
„ Calen- 
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„ Calendarum  i.  die  , iifdem  ver- 
ri bis  commendar  Fr.  Philippum  Bo- 
ri nacorfium  Inquifitorcm  in  Mar- 
ri  chiaTarvifina,qui  a!ios  ante  obla- 
„ tos  Epifeopatus  ( di  Ragufi  cc.  ) 
„ refpuit  , & hunc  modo  invitus, 
„ Pontificis  pracccpto,  acceptavit.  „ 
Ma  odali  fu  di  ciò  parte  della 
Bolla  di  Niccolò  IV.  riferita  dal  P. 
Waddingo  inPege/lo  Pontificio  ad  an. 
1289.  n.  XXX.  ,,  Sane  Tridentina 
„ Ecclefia  per  obitum  bonac  me- 
ri moriae  Henrici  Epifcopi  Trident. 
ri  qui  nuper  apud  Sedcm  Apoftoli- 
„ cam  dicm  claufit  extremum,  pa- 
„ ftoris  folatio  deftituta  , nos  ad 
„ Ecclcfiam  ipfam  a longis  (NBJ 
j,  retro  temporibus  multiplieiter  la- 
ri ceratam  , habentes  debitac  com- 
3,  paflìonis  affc&um , ac  defidcrantcs 
„ propterea  ejus  (tatui  profpcrc  con- 
„ fuli,  ac  ipfam  a difpendiis  prae- 
„ fcrvari , ordinationem  , difpofido- 
„ nem , & provifionem  ejufdem  Ec- 
,,  clefiae  ca  vice  Sedi  Àpoftolicac 
„ duximus  refervandam,  dcccrnen- 
„ tes  ex  tunc  irritum  &c.  Volen- 
„ ter  igitur  eidem  Ecclefiac  pater- 
3,  na  follicitudine  praecavere  , ne 
„ praefata  Ecclefia  prolixioris  di- 
ri fpcndia  vacationisincurrat,  & cu- 
ri picntes  ut  ipfa  Ecclefia  utilisprae- 
3,  fidio  fulta  Paftoris,  Deo  propi- 
„ tio,  relevctur  a noxiis,  & optatis 
„ proficiac  incremcntis , ad  te  ( cioè 
„ F.  Filippo  ) tunc  Ordinem  Fra- 
ri  trum  Minorum  ProfelTorem , cui 
„ laudabilis  diferetionis  induftria  , 
„ vitae  munditia,  honeftas  profef-  1 
„ fionis , & religionis  zclus , ac  lit-  I 


„ teralis  feientia,  ficut  per  gratac 
„ fatniliaritatis  obfcquia,  expericn- 
„ tia  probata  nosdocuit,  fuffragan- 
„ tur,  direximus  acicm  mentis  no- 
ri  (trae,  & ne  &c.  te  eidem  Ecclc- 
„ fiac  Trident.  in  Epifcopum  praefi- 
„ cimus  & Paftorcm , & deinde  con- 
ri fecrationis  munus  tibi  noftris  ma- 
ri nibus  folcmniter  impendimus  &c. 
„ Dat.Reate  II.Kal. Aug.  annoti.,. 
Anche  ne'  MSS.  Cataloghi  de'  Vc- 
feovi  di  Trento  molti  elogi  fi  fan- 
no a quefto  Vclcovo.  Si  chiama 
Reìigiofus , Nobilis  Fr.  F ranci fcanus , 
doBrtna  piccate  moribufquc  clarus,  Do- 
Bor  confitti  ti Jfimus  &c.  Il  Bcyerlinck 
poi  fcri(Tc  in  lode  di  lui  : Pbitip- 
ptts  Mantuanus  , Minorità  , virtutis 
fama  ad  bum  honorem  cvcBus  , eun- 
dem  fumma  cum  laude  & religione  de- 
tulit.  Eziandio  da  Innocenzo  di  Pra- 
to pag.  145:.  fi  celebra  Vi r conful- 
tijftmus  Juris  Humani , ac  Divini  , 
piotate,  alane  fpcBatis  moribus  clarus . 
Fa  pure  onorata  menzione  di  lui 
il  predetto  Ughclli  anche  dove  par- 
la di  F.  Timideo  dell'Ordine  de’ Mi- 
nori Vefcovo  di  Verona  , dicendo 
«1.844.  „ Hic  Praeful  anno  1276. 
„ ex  Curdo  Lib.  9.  Veron.  Hift. 
„ una  cum  Fr.  Philippo  Bonaconfio 
„ haereticac  pravitatis  Inquifitorc  , 
„ cjufdemquc  Urbis  Practorc , Syr- 
„ mionem  ad  Benaci  lacus  pcninfu- 
„ lam  progreffus  , ibi  inquam  in 
„ plurimos  haerefis  crimine  damna- 
„ tos  ferro,  igneque  animadvertit  ; 
,,  quibufdara  vero  erroribus  abjura- 
„ tis , clementer  ignovit . „ 

Quindi  maraviglia  non  è , fe  il 

no- 
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nortro  F.  Filippo  non  deviò  punto 
dalle  orme  gloriofe  de'  fuoi  Prcde- 
eeflbri  in  difendere  le  ragioni  della 
fuaChiefa,  e fe  fi  oppofe  qual  muro 
di  bronzo  alle  ufurpazioni  del  Con- 
te Mainardo . In  uno  de'  fuddetti 
Cataloghi  leggo  in  commendazione 
della  di  lui  fermezza  e coftanza  con- 
tra  sì  forre  , e fiero  nimico  , che 
„ fpiritualem  gladium  contra  May- 
„ nardum  infcftatorem  & Ecdefij 
„ fu 9 occupatorem  impium  eduxit. 
„ eumque  a fummo  Pontifico  cx- 
„ communicari  fecit.  QuocircaMay- 
„ nardus  omnia  reftituere  promifit. 
„ fed  abfolutione  impetrata  Epfim 
„ protrahendo  elufie  adeo  ut  toro 
„ vitf  tempore  vagari  coadlus  fit  & 
„ Jura  fu£  Ecdefi?  perquirerc  licet 
„ fruftra  . nam  Maynardus  tempo- 
„ rale  Dominium  fub  Egnomo  ra- 
,,  ptum  rctinebat.  ncc  reddidit.  fed 
„ rune  Capitaneum  habuit  Tridenti  fi- 
„ ve  Vicarium  D.  Odolricum  de  Co- 
„ redo  anno  1295.  Deinde  D.  Ca- 
,,  lapinum  dcFlaveo  ut  ex  quodam 
„ Inftrumento  patet.  „ Ciò  che  il 
prefato  Catalogo  dice  di  Odolrico  da 
Corredo,  e di  Calapino  da  Fiavedo 
Miniftri  di  Mainarlo  in  Trento,  ac- 
certa Innocenzo  da  Prato  pag.  149. 
a tergo , d' averlo  veduto  effo  anco- 
ra vetujli filmo  in  Indumento , ubi  de- 
fignationes,  & terminationes  Nemorum 
de  Fene/lrelle,  Montiumque  Communi- 
tati s & Exter terum  trans  oitbefìm  T ri- 
denti fiaElae  fuere  folcmniter  in  Tala- 
tio  Epifcopatus  toto  congregato  Concì- 
lio Civitatis  ad  fonum  Campanae  , & 
in  praefentia  quorumdam  Judttum  ire. 


Afferma , che  nel  detto  Indumen- 
to è nominato  prima  P.  Odoricus  de 
Coredo  Capitaneus  in  Civita  te  Triden- 
ti prò  iìlu/lri  Principe  D.  Mainar  do, 
e pofeia  D.  Calapinus  de  Flavè  Ju - 
dex  f'icarius  in  Curia  Tridenti  prò 
Magnifico  & lllujìri  ‘ Principe  Majnardo; 
e che  tal  Inftrumento  fu  fatto  anno  Dfii 
millefimo  ducentefimo  nonagefimo  quinto. 

Quanto  eziandio  il  noftro  Vefco- 
vo  F.  Filippo  abbia  follecitato  pref- 
fo  la  fanta  Sede , affinchè  Mainar  do 
coftretto  foffe  dalle  Cenfure  Eccle- 
fiaftiche  alla  riftituzione  de'  Beni 
della  Chicfa  di  Trento,  da  lui  ia- 
giuftamente  ufurpati,  conila  dal  Tro- 
cejfius  auRoritate  òipojlolica  habitus  per 
Venerabilem  Tatrem  Dfim  Bernardum 
Pei  & òipojlolica  grafia  Epifcopum 
Taduanum , contra  magnificum  Ftrum 
Dìim  Majnardum  Pucem  Carintbie  & 
Comitem  Tjrolenfem  fuper  negozio  & 
occafione  negotii  Fen.  Tatris  Dfii  Fra- 
tris  ‘Pbjlippi  Epifcopi  & Epifcopatus 
Trid.  In  elfo  ProcefTo  contengono 
più  Carte  autentiche  del  1189.  e 
1190.  fui  detto  propofito.  Nell'  ac- 
cennata Caufa  non  fu  Delegato  Ap- 
poftolico  il  folo  prelodato  Bernardo 
Vefcovo  di  Padova , ma  altresì  l'Ab- 
bate di  S.  Benedetto  di  Politone 
Mantovano,  ed  il  Primicerio  di  S. 
Marco  di  Venezia  nella  Dioccfi  di 
Cartello.  Nella  prima  delle  men- 
tovate Carte  fi  nomina  B onamente 
de  Bonaconfis  Canonicus  Mantuanus  . 
Soggiugne  pofeia  il  prefato  Catalo- 
go , che  ab  sAdolpbo  Imperatore  con - 
fecutus  eft  bonorarium  munus  Frane- 
fi ordii  ut  in  ejus  Diplomate  Idibus  No- 

vem- 
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vembris  lì 96.  in  quo  V.  Tbilippum  lo IV.  tra  più  altri  Frati  Minori  per 
nominiti  Trinclpem . Quello  Diploma  pietà  e dottrina  degniilimi , da  lui 
fedelmente  traferitto  fi  darà  nella  foli evati  alla  DignitàVefcovile  =Fra- 
prcfentc  Raccolta.  ,,  trem Philippum Bonaccurfium ( Bo- 

ia altro  MS.  ritrovo,  che  il  no-  „ nacolfum  lo  chiama  la  Lapida  dal- 
ftro  Vcfcovo  F.  Filippo  rilafciò  un  „ lo  fletto  Waddingo  recata  ) in 
Monitorio  ad  iftanza  delle  Monache  „ Marchia  Tarvifina  Inquifitorem  , 
di  S.  Michele  fuori  di  Trento  con-  „ qui  alias  contcmpfit  fibi  oblatas 
tra  Sinifcaldo  di  Brtnionico  , che  le  „ dignitates,  ut  fuis  enarravimus  lo- 
molcftava  per  le  Decime  a Mano  , „ cis , & hanc  ipfam  aegre  valdc 

il  qual  Monitorio  è dato ....  apud  „ admific , ad  Epifcopatum  Triden- 
Locum  Omnium  SanBorum  XXVJll.  „ tinum  Imperii  Germanici  clariflì- 
Menjis  Augufli  ann.  1300.  Ritrovo  „ mum,  per  mortem  Henrici  Epi- 
in  oltre,  che  nel  1302.  ottenne  vit-  „ feopi,  in  Curia  vita  fumili,  va- 
toria  contra  la  Soldatefca  mandata  „ cantem  aflumpfit  : Romani  Totip - 
per  riacquiftar  Trento  di  Alberto  del-  „ cis  IL  Kal.  Augufli  ~ eh'  è ap- 
la  Scala  : e che  fotto  di  lui  nell'an-  punto  la  Bolla  da  noi  in  buona  par- 
no  1303.  era  Decano  del  Capitolo  te  traferitta  di  lòpra  pag.  1 66.  Egli 
Gislemberto  di  Campo , Vicario  Gua-  cita  fu  di  ciò  anche  Hjppol.  Donef- 
lengo;  c che  teneva  con  elfo  lui  F.  mun.  in  Hiflor.  Mantuan.  aàbunc  an- 
Bonomio  da  Godio , e F.Tcllegrino  di  num . All’anno  poi  1303.  num.  II. 
Trento  dell'  Ordine  de’  Minori . Ex  fegue  a dire  : ,,  Obiit  hoc  anno  die 
lnjlr.  Rogitis  Ri  prandi  q.Bonomi  Ju-  XVIII.  Decembris  Frater  Philip- 
dicis  de"!  ri  dento  8.  OEìobris  1303.  „ pus  Bonaccurfius,  alias  Bonacol- 

in  Arcb.  Epifìop.  Capfu/a  44.  „ fus,  Epifcopus  Tridentinus,quem 

Qui  giova  traferivere  quello  nar-  „ Patre  Oprandino  , & illuftri  Fa- 
ra di  quello  nollro  illuftre  Prelato  „ milia  Arrivabcni  , vel  , ut  aliis 
il  celebre  Annalifh  de'  Frati  Mino-  „ placet,  Bonaccurforum , item  no- 
ri  Luca  Waddingo  all’anno  1289.,  „ bili  progenie  fatum,  ad  hunc  gra- 

cd  all'anno  1303.  sì  in  riguardo  a'  „ dum  eveftumfuilfe  a Nicolao  IV. 
di  lui  meriti  fingolari  , e ragguar-  „ alias  admonuimus  , a quo  etiam 
devoli  prerogative,  come  al  princi-  „ Praefctflus  Sacrario  Apoftolico  . 
pio  e fine  della  Dignità  Vefcovile  „ Egregie  adminiftravit  tam  fpiri- 
da  lui  degnamente  {ottenuta.  Tanto  „ tualia,  quam  temporalia  fui  Epi- 
più , che  con  ciò  verranfi  ad  cmen-  „ feopatus , conftanterque  fe  oppo- 
dare  più  errori,  che  intorno  a que-  „ fuit  Corniti  Mainardo  Ecclefiae 
fio  Vcfcovo  ne’  MSS.  , c Stampe , „ fuae  jura  invadenti  ; a quo  mul- 
c fino  nelle  Lapide  fovente  s' in-  „ ta  pafTus,  gladio  fpirituali  cenfu- 
contrano.  Scrive  dunque  all’anno  „ rarum  in  eum  animadvertit , dein- 
1289.  num.  XXL , che  Papa  Nicco-  „ defe  contulit  Francofurtum, opem 

„ peti- 
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pctitnrus  ab  Imperatore  Adolpho.  tigione , qual  fu  Vefeovo  di  Trento  , 
„ Hinc  amplis  privilegiis  munirus  e morì  l’anno  1 289.;  nè  quello  fcrif- 
„ Romam  abiit,  ubi  per  aliquantu-  fe  l’Anoniino  Trentino  pag.  244. 
„ lum  remporis  a Bonifacio  Vili.  Morto  il  Vefeovo  Filippo  fu  fepolto 
„ detentus , demum  Mantuam  fuam  nel  Cimiterio  della  Cbicfa  di  S.  Frati - 
„ patriam  perrexit  , inde  ad  fuam  cefeo  fuori  della  Città  in  fepolcro  eie - 
„ Ecdefiam  tranfiturus.  Roma  fe-  vaio  da  terra  ec.  E cosi  pure  a par- 
„ cum  tulit  pretiofilfimas  reliquias , tito  s’ ingannano  tutti  quegli  Scritto- 
„ quas  dono  dedit  Conventui  Mi-  ri,  che  lo  fanno  morto  0 nel  ijoy.,' 
„ norum  Mantuano  &c.  Tandem  & o nel  1310.  E molto  maggiore  fi 
}J  ipfe  Philippus  ibidem  obiit  hoc  è l’anacronifmo  di  que’  Cataloghi- 
„ anno,  fcpukufque  eft  inpavimen-  fti,  per  altro  antichi, che  fanno prc- 
„ to  Sacelli  majoris  coram  fummo  cedere  il  Bartbolomeus  de  Venetiis  de 
„ Altari,  affixo  marmoreo  lapidi  in  Domo  Quirini  ( di  cui  parleremo 
„ muro  hoc  Epitaphio  : nella  Nota  feguente  ) al  Tbilippus 

„ Reverendi <s  in  C bri /lo  Tater  , de  Mantua , fino  a figurar  quello  fc- 
„ et  Dominus  Dominus  Tbilippus  Bo-  condo  dorico  circa  annosDni  MCCCX. 
„ nacolfus  Mantuanus  Ordini s Mi-  Non  piu  dunque  dovralfi  credere  fcp- 
*14,  norum  , Epifiopus  Tridentinus  , pellito  nel  Cimiterio  della  Chiefadi 
„ Talatii  ^ipoflolici  Sacri/la  , qui  S.  France/co  fuori  di  Trento  , ma 
„ boc  altare  pretiofo  facrarum  re-  bensì  nella  Chicfa  di  S.  Francefco 
„ liquiarum  tbefauro  exornavit  bic  di  Mantova . 

„ fepultus  jacet.  Obiit  anno  Domi-  Reca  maraviglia , e maraviglia  ben 
„ ni  MCCClll.  Die  XVIII.  De-  grande , come  dall'  Ughelli  foprac- 
,,  cembris.  „ citato  fi  dica  translatus  ad  Mantuanam 

Quella  Lapidaria  Ifcrizione  tanto  è Ecclefiam  a Benedillo  11.  anno  1303., 
di  maggiore  autorità,  quanto  Io  llef-  quando  la  fuddetta  Lapida  fepolcra- 
fo  P.  Waddingo  n.  III.  la  chiama  le  nello  llelfo  anno  1303.  erettagli 
Epitapbium  ilio  ipfo  tempore  appofi-  in  Mantova , non  ne  fa  di  tal  tra- 
tum . Rapportali  anche  dall' Ughelli  slazione  menomiflimo  motto  ; cofa 
cón  quello  folo  divario,  che  pref-  per  altro  alTai  rilevante,  c che  non 
fo  di  lui  non  fi  legge  Bonacolfus , fembra  fi  dovelfc  nel  cafo  nollro 
ma  Bonacoltus.  Onde  non  può  per  dilfimulare.  Ma  perchè  elio  Ughcl- 
modo  alcuno  fulfillcre,  nc  ciò  che  li  come  ciò  dilTe,  così  di  già  pro- 
rapporta il  Mariani  nel  fuo  Trento  vato  lo  avea  nel  To.  1.  col.  8d8. 
pag.  134.  parlando  della  Chicfa  de'  affermando  : „ Fr.  Philippus  deBo- 
PP.  Minori  Conventuali  preffo  di  „ nacoltis  Mantuanus  Ordinis  Mino- 
quella  nollra  Città , cioè  che  fuori  „ rum  , Epifcopus  Tridentinus  ad 
di  Cbiefa  {là  il  Depofito  di  Filippo  „ Mantuanam  Ecdefiam  translatus  an- 
ylrrivabeni  Mantovano  della  /le/fa  Re-  „ no  1303.  a Benedico  XI. , qui  de; 
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„ ceflit  antequam  poffeffionem  adi- 
,,  pifceretur,  ut  habetur  in  reg. 
„ Vat.  E.  203.  anno  1.  Benedirti,  „ 
quindi  l’argomento  negativo,  co- 
mechc  molto  circollanziato,  e fon- 
dato nel  filenzio  dell'  avvifata  La- 
pida, forza  è,  che  ceda  a quello 
pofitivo,  come  appunto  appoggia- 
to alle  Memorie  autorevoli  del  Va- 
ticano. Nuovo  efempio  per  non 
troppo  affidarli  all'  argomento  ne- 
gativo. Ciò  che  detto  vuoili  fol- 
tanto , fuppolta  la  verità  della  po- 
fitiva  Memoria  dall’Ughelli  alferi- 
ta,  di  cui  per  altro  dimoftra  non 
averne  avuta  notizia  il  P.  Waddin- 
go,  avvegnaché  ne'  Vaticani  Rc- 
giftri  molto  verfato.  Dirò  bensì, 
clic  qualora  da  quelli  Regiftri  li  ac- 
certi la  traslazione  del  nollro  Ve- 
feovo  F.  Filippo  dalla  Chiefa  Tren- 
tina alla  Mantovana , ciò  non  può 
clTcre  avvenuto  fe  non  fe  nel  bre- 
ve fpazio  di  tempo,  eh' è tra  i 12. 
di  Novembre  del  1303.  in  cui  mo- 
rì Filippo  de'  Conti  Cafaloldi  Ve- 
scovo di  Mantova , ed  i 18.  di  Di- 
cembre dello  ftelfo  anno  1303.  , 
in  cui  accadde  la  morte  del  nollro 
Vcfcovo  F.  Filippo  de'  Bonacolli. 
Il  che  pure  vuoili  intefo  nell'ipotelì, 
che  non  contenga  errore  in  rapporto 
al  mefe,  l'Epitaffio  riferito  dall' 
Ughelli , come  elillentc  nella  Chic- 
fa  di  S.  Domenico  di  Brefcia  : 
Hit  jacel  yen.  Tater  D.  Tbilip- 
pus  Comes  de  Cafaloldo , Dei  gra- 
fia Mantuae  clcflus , & confirmatus 
Epifcopus.  Qui  obiit  MCCC111. 
IndtEl.  1.  die  Jovis  innante  XII. 


Novembri! , cttjus  anima  requiefeat 
in  pace. 

Dilli  nell'  i potè  fi  , che  non  contenga 
errore  in  rapporto  al  mefe  , attefo 
che  il  die  Jovis  innante  XII.  cade 
non  nel  mefe  di  Novembre , ma  nel 
mefe  di  Dicembre  ; nel  qual  cafo 
renderebbeli  vieppiù  incredibile  la 
traslazione  pretefa.  Può  farli  però 
che  nel  detto  Epitaffio  li  debba 
leggere  bensì  Novembris  , ma  poi 
in  vece  di  XII.  foflituirvi  XIV.  In 
fomma  il  motivo  di  non  poter  prc- 
ftar  all'  alTerzionc  dell'  Ughelli  af- 
foluta  credenza  in  rapporto  alla 
traslazion  del  nollro  F.  Filippo  dal- 
la Trentina  alla  Mantovana  Chie- 
fa, fi  è , perchè  Umilmente  parlan- 
do il  medefimo  Ughelli  di  Fede- 
rigo de'  Maggj  Vclcovo  di  Brefcia 
To.  IP.  col.  j 5 1 . afferma,  che  Joart- 
nes  Tonti f ex  iìtum  tranfiulit  ad  Ec - 
clefiam  Tlacentinam  anno  1317.  6. 
Kal.  Aug.  Avenione  vitam  finivit  , 
ibidemque  fepuìtus  fuit  anno  1323. 
ut  babet  Re gefì.  Vatic.  ; e nonper- 
tanto tutto  quello  , come  falfo  , 
fi  fventa  nella  Brixia  facra  del  P. 
Giangirolamo  Gradenigo  pag.  304. 

Finalmente  per  maggior  notizia 
del  nollro  Velcovo  F.  Filippo  qui 
giova  riferire  ciò  , che  leggo  re- 
gillraro  in  Èccleftae  Torcellanae  an- 
tiquis  Monumenti s nunc  etiam  primum 
editis  illufiratacAutborc  Flaminio  Cor- 
nelio Senatore  Veneto  parte  tert.  & tilt. 
Venetiis  1749.  Typis  )o.  Baptiflae 
Tafquali.  Nella  parte  terza , ed  ul- 
tima dunque  di  quella  eruditiffima 
Opera , ben  degna  del  fuo  precla- 
ri fli- 
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rifilino  Autore , dove  fi  tratta  de  Mo- 
na jlcr  io  S.  Cypriani  de  Muriano  pag. 
243.  fi  accerta,  che  „ Philippus Epi- 
„ feopus  Tridentinus  Adminiftrator 
„ Monafterii  Sanili  Benedici  de  Pa- 
„ do  Lairone  creat  Abbatem  S.  Cy- 
,,  priani  de  Muriano  Fr.  Morandi- 
„ num  Priorcm  S.  Firmi  de  Leo- 
„ nico  1293-  ai.  Maii.  „ Ivi  fi 
nomina  „ Pregratia , qui  dicitur  Pre- 
„ sbiter  Longus  Clericus  S.  Bene- 
3,  diili  de  Pado  Lyrone  , Nuntius 
„ Vcn.  Patris  D.  Fr.  Philippi  Dei 
„ gratia  Epifcopi  Tridentini  Reilo- 
„ ris  Monafterii  Sanili  Benedici  de 
„ Pado  Lyrone , ac  membrorum  fuo- 
„ rum . Ailum  Padue  fupra  Domo 
„ S.  Urbani  &c.  „ Alla  pag.  244. 
fi  rapporta  : „ Albertus  Abbas  S.  Cy- 
„ priani  renunciat  Abbatiam  1293. 
„ io.  Jul.  „ La  qual  rinunzia  da 
lui  fi  fece  ,,  in  manibus  Rcligiofo- 
„ rum  Virorum  Dominorum  Mauri 
„ Abbatis  S.  Marie  de  Pratalia  in 
„ Paduana  Dioccfi  exiftentc  & D. 
3,  Morandini  Prioris  SS.  Firmi  & 
„ Rullici  de  Lconico  in  Vicentina 
„ Dioccfi  exiftentc  ad  fupraferiptam 
„ renunciationem  & ccflionemNun- 
3,  tiorum  fpecialiter  conftitutorum  a 
„ Ven.  PatreDom.  Fr.  PhilippoEpi- 
„ feopo  Tridentino  Adminiftratore 
„ diili  Monafterii  S.  Benediili  de 
„ Pado  Lyrone  &c.  Ailum  in  diilo 
„ Monaftcrio  S.  Cypriani  de  Mu- 
„ riano  de  Vcnetiis&c.  „ Alla  pag. 
2451.  fi  ha  , che  „ Venerabili  & 
„ Rcligiofus  in  Chrifto  Pater  Dom. 
„ Fr.  Philippus  Epifcopus  Tridcn- 
„ tinus  Gubernator  & lcgitimusAd- 


„ miniftrator  Monafterii  S.  Bencdi- 
„ ili  de  Pado  Lyrone , & omnium 
„ membrorum  fuorum  , auiloritate 
„ apoftolica  fpecialiter  deputatus , de 
„ confenfu  Capituli  Generalis  unir 
„ & fubjicit  Ecdefiam  & Monaftc- 
,,  rium  Sanilae  Helenac  dcTeftaria, 
„ & Ecdefiam  de  Cavafaga  Mona- 
„ fterio  Sanili  Cypriani  de  Muria- 
„ no  1294.  8.  Oilobris.  „ La  Car- 
ta che  vi  fi  reca  col  numero  degli 
Abbati , e Priori  intervenuti  al  det- 
to Capitolo  Generale  , congregato 
dal  noftro  Vefcovo  F.  Filippo , por- 
ta l’MUum  in  Capitulo  ejufdem  Mo- 
nafterii S.  Benedilli  ad  fonum  fole 
( cioè  d' una  tavola , giuda  la  con- 
fuetudine  degli  antichi  Monaci ) mo- 
re folito  congregalo  : prefentibus  reli - 
giojfo  viro  Fratre  Mvantio  Ordinis  Mi- 
norum , Badino  Jìlio  D.  Tbilippini  de 
Engebaldis  familiaribus  prediali  D.  Mb- 
balis  S.  Tetri  Cremonenjis , Joanne  de 
Caftellarano  Regin.  Dioccfis , Vent tirel- 
la di  fio  Tudino  deTuderto  familiari- 
bus  predilli  D.  Fr.Tbilippi  Epifcopi 
T ridentini , ac  D.  Zadreo  ( Zacheo  ) 
Notorio  de  Tridente  teflibus  ad  pre- 
mila rogatis.  Vi  è pur  fottoferitto 
Taxolinus  filius  Crefcibcni  dilli  Cata- 
neis  Civis  Mantuanus  ^ipoflolica  Impe- 
riali auiloritate  Notarius  publicus  &c. 
Alla  pag.  247.  ove  fi  afferma,  che 
„ A zzo  de  Corigia  Adminiftrator 
„ Monafterii  S Benediili  de  Padove- 
„ tulo  reftituit  Monafterium  S.  Cy- 
„ priani  in  poffcfiìoncmEcdefiac  S. 
„ Helenae  de  Teffaria  „ fi  fa  nuo- 
va onorata  menzione  del  noftro  Ve- 
fcovo F.  Filippo  chiamandolo  „ jam 
Y a „ du- 
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a,  dudum  bon.  mem.  Fr.  Philippum 
„ Epifcopum  Trid.  tunc  dirti  Mo- 
„ nafterii  S.  Benedirti  ejufque  mem- 
yy  brorum  Gubernatorem  & Admi- 
„ niftratorem  in  fpiritualibus  & tem- 
,,  poralibus  per  Scdem  Apoftolicam 
„ conllitutum  &c.  „ Tal  Carta  ha  il 
Datum  Tarme  die  Xll.  Menfis  Febr.  An- 
no PHi  MCCCXXVll.  Decima  India. 

Abbiamo  dunque  , che  il  noftro 
Vefcovo  F.  Filippo  fu  Governatore, 
cd  Amminiftratore  Delegato  dalla  Se- 
de Appoftolica,  dcll’infigne  Badia, 
o fia  Moniftcro  di  S.  Benedetto  di 
Polironc,  la  Storia  di  cui  venne  pub- 
blicata dal  Chiariflimo  Padre  Abba- 
te D.  Benedetto  Bacchini , c di  cui 
in  più  luoghi  favella  il  Chiarimmo 
Muratori  nella  parte  prima  delle  An- 
tichità Eflenfi  pag.  292.  337.  &c. 

La  fiera  perfccuzione  molTa  con- 
tra  lo  ftcfto  V efeovo  da  Mainar  do  , 
lo  coftrinfe  a ftarfene  lungi  dalla  fua 
Diocefi  c Principato.  Dal  ProcclTo 
pergameno  del  1323.  fopra  mento- 
vato , apparifee , che  in  fua  alfcnza 
pefuit  Salvagium  de  Matadis  in  Leu- 
tiro  Vicarium  . ir  in  tota  Judicaria  po - 
fuit  D.  Joannem  de  Nuceria . ir  D. 
Antonium  de  Lettdro  ante  viginti  duos 
'vel  viginti  tres  annos . Apparifee  al- 
tresì dal  ProcclTo  medefimo,  che  D. 
Antonius  Judex  de  Leudro  babitator 
ir  Civis  Tridenti  fexit  prò  Dito  Tbi- 
lippo  Epo  in  temporalibui  in  Civita- 
te  Tridenti  de  Hominibns  Judicarie  ir 
Tertice  de  Terzino . ir  in  Eallibus  Ana- 
nie  & Solis . idque  de  Menfc  curren- 
te  ( Scptcmbri  ) anno  1302.  Appa- 
rifee ancora  dallo  ftefifo  ProcclTo , 


che  fiotto  di  lui  reffe  D.Ajcbebonus 
Judex  deTridento  eodem  millejìmo.  & 
D.  Guido  Judex  de  T ridento  anno  1301. 
ipfe  autem  D.  Antonius  Judex  rexit 
per  novem  menfes  donec  vixit  diEìus 
D.  Tbilippus.  & in  Tignallo  de  di£ìa 
Judicaria  per  fex  annos  tanquam  To - 
tejlas  in  ipfa  terra  pofuit  ir  exegit 
collcElas  ire. 

Innocenzo  da  Prato , parlando  del 
noftro  Vefcovo  F.  Filippo  , aggiu- 
gne  pag.  146.,  che  anno  1302.  ( ut 
inquit  Francus  ) donavi t Inve/lituram 
Corniti  Odorico  de  Arco  filio  Henrici. 
La  Carta  però  preflb  il  Franco  pag. 
6 4.  non  dice  Comitem  Odoricum,  ma 
Nobilem  Virum  Odoricum.  Comincia: 
In  Cbrifli  noe  Amen.  Die  Jovis  6. 
Sept.  in  Caflro  Stenici  in  E pali  Tt- 
latio  ; c venne  pubblicata  prffentibut 
Nobilibus  E tris  DD.  Tbadeo  de  Monta 
Alto  Canonico  Trid.  Eie.  Een.D.Epi 
infraferipti . Alberto  Milite  nato  ohm 
D.  Bonifacii  de  Ca/lrobarct . Religiofis 
E iris  Fratribus  Conrado  de  la  Rupia. 
T bomafino  de  Scannis . ir  Bonoventu- 
rino  de  Licitate  de  Mantua  Ordinis  Mi - 
norum  ejufdem  Dtìi  E pi  Capellanis  ire. 
Termina  : Anno  1302.  India.  XE. 
V Odorico  invertito  da  quello  noftro 
Vefcovo  non  fembra  punto  diftinto 
da  quell'  Odorico  d’Arco,  che  fi  ren- 
dette famofo  nella  guerra  d’Alberto 
Duca  d’Auftria  contra  Adolfo  Re  de’ 
Romani,  da  cui  lo  ftclTo  Vefcovo  F. 
Filippo  ricevette  Regalia  nell’an.  1296. 

Sotco  quello  Vefcovo  nell’  anno 
1300.  emanò  Breve  Recordationis  prò 
futuris  temporibus  ad  memoriam  reti - 
nendam  quid  provideat  unaqueque  Curia 

Piii 
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Dtii  E fi  fingali s annis  eidem  EpS  & 
dare  debeai  ; in  cui  fi  nominano  le 
Curie  feguenti  : „ In  Volfana.  De 
„ Maleto.  In  Cleifib.  S.  Thomei. 
„ In  Bolzano.  Tridenti.  In  Ala.  In 
j,  Arco.  In  Leudro  . in  Magnano. ,, 
Nel  medefirao  è ordinato,  che  „ Unuf- 
„ quifque  GaftaldionumDni  Epifco- 
„ pi  ei  annuatitn  debet  ioo.  bra- 
„ chia  linei  panni.  & cum  Epifco- 
„ pus  in  expeditionem  Imperatoris 
,,  iverit  tunc  quifque  Gaftaldio  de- 
„ bet  ei  Saumarium  unum  cum  om- 
„ nibus  neccflariis  pretcr  frenum  . 
,,  & duas  bulgias.  & duos  modios 
„ farine  frumenti  bugatate.  & fac- 
„ cum . & manarolam  unam  . pcr- 
„ nani  ( peram  ) unam  . & ferra 
„ ccntum  equis  &c.  „ 

A’  tempi  del  medefimo  Vefcovo 
concedette  Bonifacio  mi.  al  Priore 
dell'Ofpedale  e Monaftero  de'  SS. 
Martino  c Giuliano  di  Coftrozza  tra 
le  Alpi  di  Primiero,  il  privilegio  e 
diritto  d'  eleggere  il  Priore  d'  altro 
Spedale , c Monaftero  de’  SS.  Got- 
tardo e Leonardo  di  Tcfcro  nella  Val- 
le di  Fiemme . Ciò  leggo  regiftra- 
to  in  alcune  MSS.  Memorie , che  pa- 
jo‘nmi  degne  di  fede.  Siccome  poi 
i Priori  di  Caftrozza  profelfavano 
1'  Iftiruto  di  S.  Benedetto , conforme 
raccolgo  da  una  Carta  di  Locazio- 
ne fatta  nella  Valle  di  Fiemme  l'an- 
no 1361.  eh' è intitolata  : Locatio 
fafia  a Fon.  Taire  Fi  fior  e Trioretìo- 
Jfitalis  & Monafìerii  San  fior  um  Mar- 
tini & Juliani  de  Caflrozza  FallisTri- 
merii  Diocefis  Feìtrenfis  Ordinis  Sanfli 
Benedifli  ; così  può  conghictturarfi 
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lo  fteffo  de’  Priori  dell’Ofpedale  e 
Moniftero  di  Tefero.  Nè  fia  mara- 
viglia, che  il  predetto  Pontefice  fog- 
gettafle  lo  Spedale  e Moniftero  di 
Tefero  a quello  di  Caftrozza,  per- 
chè quello  nelle  prefate  Memorie 
leggefi  con  Angolarità  favorito  an- 
che da  irrigo  Re  di  Boemia,  e da 
F.  Giacopo  Cofalio , o fia  Cafa/io  dell’ 
Ordine  de’  Minori  Vefcovo  di  Fel- 
tre , e di  Belluno . . 

BARTOLOMMEO. 

(62)  Quelli  fu  Veneto  di  Patria, 
dell'inclita  Famiglia  Querini , fu  di 
che  le  Srampe,  e MSS.  concordano. 
L’Ughclli  attefta,  che  fu  prima  Ve- 
fcovo di  Venezia,  pofeia  di  Nova- 
ra, e finalmente  di  Trento.  Il  prin- 
cipio di  quello  ultimo  fuo  Vefco- 
vado  lo  filfa  all’anno  1304.  a'  io. 
di  Gennajo  ex  Reg.  Fatic.  E . 204., 
ed  il  fine  lo  pone  nell’anno  1310. 
Altri  fcrivono,  che  prolungarti:  la 
vita  fino  ad  XI.  anni  di  Vescovado 
Trentino.  Ma  nè  l’uno,  nè  l’altro 
per  modo  alcuno  fi  avverai  mentre 
in  un  Proccfto  pergameno  fu  la  cau- 
fa  vertente  tra’l  Vefcovo  Enrico  de 
Metis , c la  Comunità  della  Val  di 
Ledro,  fcritto  nell’anno  1323. c 
cuftodito  nell’Archivio  del  Cartello 
di  Trento,  un  Teftimonio  depone, 
che  non  vixit  nec  per  medium  annum 
poftquam  fuit  in  Epifcopatu  ; anzi  nel- 
lo fteflo  Procelfo  un  altro  Teftimo- 
nio  più  qualificato  meglio  dichiara, 
dicendo:  „ Dominus  Bartholomeus 
„ Epifcopus  non  vixit  nec  per  me- 
„ dium  aunum  poftquam  fuit  in  Epi- 
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~ fcopatu  prò  refidentia  facicnda  i 
„ vcnit  enim  ad  Civitatcm  Tridcn- 
„ ti  quadam  Vigilia  NativitatisDo- 
„ mini  noftri  Jcfu  Chri/li . & mor- 
„ tuus  fuit  in  fubfcqucnti  Vigilia 

„ Beati  Joannis  Baptifte & pof- 

„ funt  dTe  XVI.  vel  XVII.  anni.,, 
Ciò  maggiormente  confermali  con  un 
Documento  originale  de  armo  1308. 
Inditi.  6.  die  Javit  8.  Febr. , onde 
fi  ha,  che  allora  la  Sede  Trentina 
era  vacante . 

Egli  fu  prima  Vefcovo  di  Vene- 
zia o nei  terminare  del  1292.  , o 
neirentrare  del  1293.  Nel  1303. 
a'  2 2w  d' Aprile' fu  trasferito  alla 
Chiefa  di  Novara  , da  cui  final- 
mente pafsò  alla  noftra  di  Trento, 
fecondochè  può  vederli  nelle  Giun- 
te aH’Ughelii  , ove  de  yenetiarum 
TatriarcbisTo.  5.  Ital.  facr.  col.  1272. 
leggo  : „ Bartholom*us  Quirinus, 
„ ex  D.  Marci  Primicerio  , exeun- 
„ ce  anno  1292.  vel  ineunte  anno 
„ 1293.  Veneto  gregi  Paltor  eli 
„ attributus  &c.  Demura  anno  non 
„ 1302.  ut  fcribit  Ughellus  corri- 
„ gendus  in  Novaricnlibus , fed 
„ 1303.  io.  Kalcndas  Maii  ad  No- 
„ varienfem  Eccleliam  fuit  transla- 
„ tus:  & ex  hac  deinde  adTriden- 
„ tinam  non  die  31.  Oèlobris  an. 
„ 1303.  fed4-  Id.  Januariian.  1304. 
„ ut  in  Tridencinis  afleritur.  „ Ciò 
nulla  ottante  , attefe  le  perfccuzio- 
zioni  , che  continuarono  anche  fot- 
to  di  lui  ( febben  per  altro  avea 
finito  di  vivere  il  gran  persecutore 
Mainardo  ) non  potè  incominciar  qui 
in  Trento  a far  la  fua  refidenza  fe 


AZIONI 

non  fe  nella  Vigilia  della  Natività 
di  noftro  Signore  deir  anno  1306., 
e lafciò  di  vivere  nell'anno  appref- 
fo  1307.  nella  Vigilia  di  S.  Gio: 
Batti  (la. 

Narra  1’  Anonimo  Trentino  pag. 
244.  e feg.  che  „ il  Vefcovo  Bar- 
„ tholomeo  ricuperali  una  parte  di 
„ quelli  Cartelli , e beni  , che  te- 
„ neva  occupati  ( Mainardo  ) , e 
„ che  concedette  molti  feudi  a di- 
„ verfi , che  gli  avevano  fatta  aflì- 
„ (lenza  nel  difendere  la  fuaChie- 
„ fa  : tra’  quali  fi  legge , che  nell’ 
„ anno  1307.  infeudalfe  il  Conte 
„ di  Flavon,  come  anco  il  Cartel 
,,  di  Bifeno  con  alcuni  monti  , e 
„ bofehi,  e fece  ancora  nel  detto 
,,  anno  ad  Alberto  Aldrigcto  olim 
„ Oldrado  di  Lodrono , ed  a Fcde- 
„ rico  di  Cartel  Nano  , a Sreffano 
„ di  Firmian,  ed  alli  Signori  di  Ca- 
,,  ftelbarco,  ed  alli  Vaìfalli  rinovò 
„ l'inveftiture  loro.,,  Il  detto  Stef- 
fano  q.  Adalpreto  di  Firmian  da  lui 
fi  chiama  vakrofo  e virtuofo  Cava- 
liere, che  per  egregi  fatti  forti  grido 
onorati  fimo.  s 

Pattando  poi  lo  fteflo  Anonimo 
a ragionare  di  certo  Dolcino  nato  in 
Val  d’Ottela  , ^>ioce(ì  di  Novara, 
Eretico  della  Setta  de'  Cattari , o fia 
Gazzeri,  Spezie  di  Manichei , il  qua- 
le nel  1307.  la  Lombardia  co'  fuoi 
perverfi  errori  andava  infettando  , 
racconta,  che  girando  per  le  ytlìe  e 
Montagne  di  Tremo  predicava  a quel- 
le rozze  genti  faìfi  dogmi , errori  gra- 
vi ec. , per  la  qual  ere  fa  fu  dal  ye- 
feovo  di  Trento  perfeguitato  e freccia- 
to ec. 
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io  tc.  fu  di  che  leggo  altresì  nelle  flellenfts  Diocefis.  ir  Maninus  de  Emo- 
Note  fopra  1’  Hi  fi  ori  a Pulcini  Hae-  ni».  E che  fuvvi  anche  preffo  di 
rcftarcbae  To.  IX.  Rer.  Italie.  Seri-  lui  non  folamcnte  ^Andreas  Quirinus 
ptor.  col.  429.  nor.  7.  „ Per  Dal-  Ricccomcs,  ma  altresì  Henerabilis  Ta- 
„ matiam  ac  Tridcntinas  Alpes  prò-  ter  Dfis  Joannes  Dei  grati a Epifcopus 
„ pagaffe  primo  Scélac  fuae  errores  Caprulanus.  Quello  Giovanni  Vefco- 
,,  Dulcinum,  fed  undique  expulfum  vo  di  Caorle  vien  nominato  Frater 
„ conflitifle  demum  in  Novariae  ac  Johannes  Epifcopus  Caprulanus  in  Car- 
„ Verccllarum  finibus,  traditum  ab  ta  dello  fteflo  anno  1307.  a'  3.  di 
„ aliquibus  reperì.  „ Quindi  non  Giugno  ; e nelle  Giunte  aH'UghelIi 
fia  incredibile  quello  fla  fcritto  del  To.  s-ltal.  fac.  col.  1339.  fi  chia- 
B.  Enrico  da  Bolgiano  nell’Epitome  ma  Nobilis  Venetus  e Fanali  a Zane  ; 
del  Ferrari,  e nella  Parafrafe  volga-  ove  fi  aggiunge,  che  banc  Ecclefìam 
re  di  Niccolò  Mauro  , cioè  che  a ( Caprulenfem  ) regebat  anno  1318., 
cagion  degli  Eretici  lafciò  il  patrio  ma  dalle  noflre  Carte  fi  accerta  , 
fuolo  , e portoffi  in  Trevigi , dove  che  era  già  Vcfcovo  della  medefima 
Tantamente  morì  a'  io.  di  Giugno  Chiefa  nel  1307.  Anche  dal  furri- 
dcl  13  ij.  E quando  ben  anche  all’  ferito  Procedo  pergameno  fi  accer- 
efpulfion  di  Dolcino  fi  foffe  eftermi-  ta , che  D.  Epifcopus  Bartbolomeus  po- 
niti affatto  la  Setta  di  quello  Ere-  fuit  D.  ^ Indream  ejus  fratrem  Vice- 
fiarca  dalle  Alpi  Trentine , certa  co-  comitem  ir  ReSlorem  in  temporalibus 
fi  è però,  che  troppo  vi  continuò  per  totum  Epifcopatum  Tridentinum . 
quella  dell'  altro  Erefiarca  ^Arnaldo  ir  fuos  Vicarios  in  temporalibus  D. 
di  Brefcia . Per  altro  non  dovette  Jacominum  Judicem  de  Cremona  . & 
riufeir  malagevole  anche  a Dolcino  D.  Guidum  de  Tapi a.  Del  predetto 
l’attaccar  il  fuo  veleno  a chi  ama-  ^Andrea  Qutrini  fratello  del  noftro 
va  d’ ufurpar  i beni  Ecclefiaflici  ; Vcfcovo  Bartolommeo , così  parla  un' 
mentre  andava  fpargendo , che  Lai - altra  Carta  fegnata  : ^Anno  1307. 
ci  non  debent  dare  decimas  alieni  Sa - Inditi.  y.  die  Sab.  8.  infrante  Aprili, 
cerdoti  , feu  Traelato  Romanae  Eccle - „ In  ftubaDomus  Monaflcrii  S.  Lau- 
fie,  qui  non  Jit  in  tanta  perfezione,  „ rcntii  juxta  Caftrum  Tridentinum 
ir  in  tanta  paupertate , in  quanta  fue-  „ Diis  Hcnricus  de  Lcgniano  Ar- 
runt  primi  t Apofloli  ire.  Vcggafi  1 ’ofd-  „ chipresbiter  Plebis  de  Calavino 
ditamen/um  ad  Hifloriam  Pulcini  To.  „ tanquam  Procurator  fubftitutus  a 
IX.  Rer.  Italie.  Script,  col.  437.  „ Dno  Andrea  Quirino  fratre  Dni 

Da  due  Carte  del  1307.  di  quello  „ Bartholomei  EpI  Tridentini  & hu- 
Vefcovo  , che  pubblicheranfi  nella  „ jufmodi  Bpl  Procuratore  invefti- 
prefente  Raccolta,  fi  ha  , eh'  eran  ,,  vit  Armannum  de  Padergnono.  de 

di  lui  famigliari  Dtis  Nicolaus  Qui-  „ Jo.  f.  q. de  Laco  Magnano 

rinus  Tlebanus  Ecclefie  Sentii  Baffi  Ca-  „ ( ora  di  S.  Maffem ,a  ) Se  pifearia 
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ipfius  Lari  non  prejudicando  juri 
„ Dni  Abbatis  S.  Laurentii  quod 
„ habct  in  ipfo  Laco.  Et  Locata- 
„ rii  dare  dcbcantDiio  Epo  lib.  40. 
„ Vcron.  parv.  &c.  „ 

Narra  Innocenzo  da  Prato  pag. 
147.  a tergo  , che  gubernante  hoc 
Epifcopo  Bartbolomaco  Sta  luta  Triden - 
tinorum  condita  tum  primum  futrunt  i 
ciò  ch’egli  raccoglie  ex  antiquo  Sta- 
tuto Epifcopi  Udalrici  in  Trobcmio  , 
recandone  le  parole.  Dall’ ritratto 
de’  Libri  della  Canccllaria  Feudale 
d’Infpruck  fi  ha,  che  io  ftc/To'no- 
fìro  Vcfcovo  Bartolommco  concedet- 
te i Feudi  di  Tritato,  0 C12  Ter  lago, 
a Wolfrido,  al  Tuo  Fratello,  e Cu- 
gini di  Tritato,  l'anno  del  Signore 
1307.  Lo  che  atteftano  eziandio  il 
Burcklencr,  il  Brandifio  ec. 

Soggiugnc  finalmente  l’Anonimo 
Trentino  pag.  247.  che  ,,  moriBar- 
„ tholomeo  Quirini  Vcfcovo  di 
„ Trento,  e refe  l’anima  fua  al  fuo 
„ Creatore  : il  di  cui  Corpo  fu 
„ collocato  nella  Chiefa  Cathcdra- 
„ le , havendola  governata  circa  un- 
„ dici  anni  con  fomma  lode  . „ 
Cammina  bene  il  circa  , ed  il  con 
fomma  lode,  ma  Y undici  anni,  come 
già  dicemmo,  troppo  fi  efìende. 

‘ A quelle  notizie  aggiungafene 
un’altra,  eh' c un  Codice  in  foglio 
in  nitida  membrana  ottimamente  fcrit- 
to,  in  cui  veggonfi  le  arme  dello 
Hello  Bartolommco  , e di  Bernardo 
Cle fio , col  feguente  titolo  : 

„ Liber  ad  LcEìorcm  . 

„ Bartholomaeus  fuo  tempore  Ecclc- 
„ fiac  Tridentinac  Praeful  ut  gcfto- 


azioni.- 

„ rum  fuorum  monumenta  a pofte- 
„ ris  ad  manus  habercntur  me  co- 
„ rundem  indiccm  elle  voluerat  . 
„ Scd  piane  Codcx  cram  antea  Char- 
„ taccus  quem  modo  membraneum 
„ clfe  cernis.  Aptus  quidem  vetu- 
,,  Hate  corrodi,  nec  fui  memoriatn 
„ ficut  cupiebat  diu  ad  polleros 
„ tranfmilTurus  fuilfet , quin  etiain 
„ jura  quaecunque  illius  infignis  Ec- 
„ clcfiae  una  mecum  temporis  cur- 
,,  fu  interiilTent , nifi  famae  indelc- 
„ bilis  Bernardus  Clefius  Cardina- 
„ lis  & Antillcs  Tridentinus,  Suc- 
„ ceflòr  meritilfiinus , me  ut  vides 
„ ex  Chartis  ad  membranas  redu- 
„ xilfct,  & tabulis  perpetuis  occlu- 
„ filfet.  Cui  certe  & fummae  cjus 
,,  prudentiac  maximifquc  prò  Ecclc- 
„ fia  illa  laboribus , quos  ( ut  catn 
,,  multiphariam  adaugerct  ) hadle- 
„ nus  annos  XXII.  lollicite  impen- 
„ die , ficut  ego  me  plurimura  de- 
„ bere  fateor , fic  omnem  Succello- 
„ rum  ordinem,  & Ecdefiam  deni- 
,,  que  ipfam  cidcm  forc  devinftam , 
,,  mecum  id  ipfum  quicumque  haec 
„ Iegis  fatearis  neccfic  eli . „ 
Troppo  lungo  farebbe  il  riferir 
tutte  le  Carte  nel  predetto  Codice 
compendiate,  che  fotto  Io  ftelTo  Bar- 
tolommeo  pubblicate  furono  in  Tren- 
to nel  1307.  Due  fole  ne  accenne- 
rò ; una  che  riguarda  un'  Invelli- 
tura  data  a’  io.  d’ Aprile  dello  ftef- 
fo  anno  al  fopra  lodato  Stefano  di 
Formian  o fia  Firmian  , in  cui  fi 
chiama  Dniis  Stcffanut  quondam  D. 
yAleprandi  ( in  altra  della  lleflilfima 
data  quondam  D.  ^ idclpreti  ) de  For- 
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mano  Tridentine  Dioccjis  conjuntla  per - 
fona  Bartbolamei  quondam  D.  Dietbo- 
nis  de  Formiano  confanguinei  fui  &c. , 
ed  è rcgiftrara  fol.  70.»  l' altra  de' 
13.  di  Marzo  del  medciìmo  anno 
fpcttanre  ad  altro  illuftre  Perfonag- 
gio  di  Cafa  d’Arfio,  che  in  efla  fi 
chiama  Nobili:  vir  Dns  Sjcbcriu: 
Mila  Jìlius  quondam  Dfii  etmoidi  de  Ar- 
fo  Trid.  Dioc.  ère.,  ed  è fcrirta  fol.  io. 

ENRICO  IIC. 

(63)  Fu  della  Città  di  Metz  in 
Lorena,  Monaco  dell'Ordine  Ciitcr- 
denfe  , ed  Abbate  del  Moniftcro 
Willaricenfe  dello  fleflo  Ordine  ; ed 
appunto  come  Abbate  leggefi  annó- 
verato  tra'  Teftimonj  in  una  Carta 
di  permutazione  fatta,  in  rapporto 
ad  alcuni  Borghi  , tra  irrigo  Vii. 
Re  de’  Romani,  e Giovanni  Vefco- 
vo  d’ Argentina  , in  data  Colonie 
XVlll.  Februarii  Inditi.  VII.  anno 
Dfii  MCCC1X. 

Attefo  il  fuo  eccellente  ingegno, 
fu  trafeelto  dallo  ftetfo  irrigo  in 
fuo  Cancelliere,  quindi  intitolato  dal 
Bcycrlinck  : Henrici  Imp.  VII.  Can- 
cellar hu,  & Abbai  Mona/1  crii  Vvilba- 
ricenfts , Vir  exccìlcntis  ingenti . Tan- 
to fu  caro,  ed  accetto  al  medefimo 
Arrigo  , che  a contemplazione  di 
lui  venne  eletto  in  Vcfcovo  di  Tren- 
to l'anno  1310.,  confermato  da  Cle- 
mente V.  fommo  Pontefice  a'  23.  di 
Maggio  dell'  ifteflo  anno  , ex  Reg. 
Vatic.  E.  380.  A ioy. , al  riferir 
dell'  Ughelli  To.  j.  hai.  fac.  col.  624. 
o\c col.  62  y.  nelle  Giunte  notaMon- 
fig.  Gentilotti  : „ Henricus  Triden- 
Volume  Secondo. 


„ tinus  Epifcopus  S.  Imperiali  Aulae 
„ Cancellaiius  fubfcripfit  Diplomati 
„ Hcnrici  Romanorum  Regis  deln- 
„ veflitura  Marchionatus  Montis  Fer- 
„ rati  data  Theodoro  an.  MCCCX. 
,,  VII.  Kl.  Decembris  Inditi.  Vili,  in 
„ Civitaie  Aftenft , quod  extat  apud 
„ Benvenutum  de  S.  Gcorgio  in 
„ Chron.  Montisfer.  pag.  106.  pluri- 
„ bufque  aliis  in  Privilegiis  cjus 
„ mentio  occurrit , quac  hic  referre 
„ non  vacat.  „ Ad  ogni  modo  nel- 
le Annotazioni  MSS.  fopra  il  Pin- 
cio  avverte,  che  „tanquam  teftis  ci- 
,,  tatur  in  Diplomate  , feu  Litteris 
„ Epifcoporum  Sabinenfis  & Ho- 
„ fticnfis  de  Juramcnto  rccepto  ab 
^.Imperatore  Hcnrico  de  omnibus 
„ terris  S.  R.  E.  an.  1312.  dato 
„ his  verbis  : Et  Hcnrico  Epifcopo 
,,  Tridentinenfi  diBi  Diii  Imperatori s 
,,  Cancellarlo . „ Il  perchè  fia  lecito 
a me  pure  d’aggiungere  , che  nel 
Tomo  primo  parte  feconda  del  Sup- 
plimento  Diplomatico  del  Du  Mone 
pag.  78.  e fegg.  v'  ha  un  Diploma 
del  medefimo  Arrigo  VII.  coU’Atlw» 
in  Ca/lris  ante  Bre/Jtam  in  loco  babi- 
tationis  noflrae  , praefentibus  diletti: 
& fiddibu:  noflrii  , HENRICO  DEI 
GRATI  A ETISCCfPO  TRIDENTI- 
NO CAN CELLARIO  NOSTRO,  Gui- 
done de  F landria.  Alardo  Domino  de 
Rombaix,  & Magi /Irò  Alberico  de  Fou - 
eberiii  Clerico  & Tbefaurario  nojlro , 
teflibus  ad  praemiffa  vocatis , & roga- 
ti’:,  anno  Domini  millefmo  trcccntcft - 
mo  undecimo , Indizione  nona,  dievi- 
ceftma  tertia  men/is  Septembri:  , & Re- 
gni noflri  anno  tertio . Un  altro  Di- 
Z pio- 
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ploma  trovo  dello  ftelTo  ^Arrigo  VII. 
prefTo  rUghclli  To.  III.  Ital.  facr. 
col.  446.  e fegg.  , che  termina  con 
quelle  parole  : Datum  Tifts  decimo 
quarto  Kalendas  Julii , Indizione  un- 
decima , anno  Domini  mUlefimo  trecen- 
t e firn»  teriio  decimo , Regni  notìri  an- 
no quinto.  Et  Ego  Frater  Henricus 
Tridentinus  Epifcopus  Sacrae  Imperia- 
li! Aulae  Cancelìanius  vice  Domini  Ilen- 
rici  Colonienfis  Mrcbieptfcopi  per  lta- 
liam  lArcbicancellarii  recognovi . 

Tanto  fu  accetto  al  prelodato  Im- 
pcradore  il  noftro  Vcfcovo  F.  En- 
rico, che  di  lui  leggo  nell’  Hi  fi  ori  a 
Johann- s deCermenate  Notar ii  Medio- 
lanenfis  Cap.  LXll.  „ Imperator . . . . 
,,  convocato  fuorum  Procerum  con- 
,,  filio , juxta  Domum  Fratrum  Prae- 
„ dicatorum  aliante  magna  Pifani 
„ Populi  multitudine  protellatus  eli, 
„ quod  galcarum,  equitumquc,  quod 
,,  parabat,  effortium  minimè  prae- 
„ judicare  intendebat  Ecdefiac  Ro- 
„ manae  juribus,  quac  per  omnia 
„ defendere, & confervarc  volebat, 
,4  intcndens  folummodo  honorem  , 
,,  atquc  jura  Impelli  perfequi.  Ni- 
„ hilominusLcgatos  ad  Papam  mit- 
„ tit,  fcilicet,  Epifcopum  Triden- 
„ tinum  Cancellarium  fuum  , Epi- 
„ fcopum  Borcntinum  ( Botrontinum) 
,,  &Comitem  Sabaudiae,qui  hujuf- 
„ modi  mandatum  revocanti  opcram 
„ dent.  ,,  Veggaft  il  Tomo  IX.  Rer. 
Italicar.  Script,  col.  885.  e col.  1277. 

Non  mcn  grato  fu  ad  altro  ir- 
rigo Re  di  Boemia , e di  Polonia  , 
Duca  di  Carintia,  Conte  del  Tiro- 
Io,  c di  Gorizia  , Avvocato  delle 


AZIONI 

Chicfe  d’Aquileja,  Trento,  e Bref- 
fanone  ; mentre  da  una  Carta  del 
1314.,  avvalorata  col  lìgillo  di  Gio- 
vanni Vcfcovo  di  BrcfTanone,  lì  af- 
ficura,  che  il  noftro  F.  Enrico  tan- 
to potè  anche  prelfo  di  quello  fe- 
condo Regnante  , che  dallo  Hello 
ottenne  il  rilafcio  della  Valle  di  Fiem- 
me , impegnata  per  cento  e cinquan- 
ta marche  d’argento  a Mainando  fuo 
Padre.  Quello  Re  irrigo  dimoft  rolli 
molto  benemerito  della  Chicfa  di 
Trento,  conforme  lodimoftra  il  Di- 
ploma traferitto  da  Innocenzo  di 
Prato  pag.  148.  ac  feq.  Comincia  : 
Nos  Henricus  Dei  Grafia  Bobemiae  , 
& Toloniae  Rese,  Karintbiae  Dux,  Go- 
ritiae  & Tjrolis  Comes,  Mquilejenfis , 
Tridentinae,  & Brixinenjìs  Ecclejiarum 
Mdvocatus  ère.  Termina  : Datum  Tj- 
rolis anno  Di'ti  Milhho  tricen refimo  tri - 
gefinno  quarto , die  vigefimo  Menfis  ^Ait- 
gufti , Indiil.  fecunda . Egli  febben 
figliuolo  di  Mainando , tanto  fu  lun- 
gi dall’ imitar  il  mal  talento  del  Pa- 
dre, che  anzi  ha  dato  a conofcere 
inverfo  la  Chiefa  di  Trento  un  mu- 
nificcntillimo  cuore. 

Ritorna  in  molta  lode  del  noftro 
Vcfcovo  Ennico  1’  aver  guadagnata 
la  grazia  de’  due  prelodati  Regnan- 
ti , ma  non  già  qualora  favoreggia- 
to avelie  il  partito  di  Lodovico  il 
Bavano.  Il  Chiarilliino  Monfig.  Gcn- 
tilotti  nelle  Giunte  aH’Ughelli  rap- 
porta , che  quello  Vcfcovo  nel 
MCCCXXV1I.  ritrovo!!!  in  Milano, 
c che  nella  Bafilica  di  S.  ^Ambnogio 
fu  prefente  alla  Coronazione  dcll’an- 
zidetto  Lodovico  colla  Corona  Ferrea 
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infieme  co’  Vcfcovi  di  Arezzo  , e 
di  Brcfcia,  tutti  e tre  {"comunicati, 
ed  interdetti  del  Papa.  Di  quefto 
fatto  però  io  non  ritrovo  memoria 
alcuna  in  tutti  que’  MSS.  della  Chie- 
fa  di  Trento,  che  fin  ora  mi  riu- 
fei  di  vedere  . In  uno  d’  elfi  fol- 
tanto  ritrovai  riferita  si  fatta  Coro- 
nazione, non  come  fatta  per  mano 
del  noftro  Vcfcovo  ( di  cui  non  fi 
parla  nè  tampoco  come  alla  ftcfTa 
prefentc  ) ma  per  mano  del  Vefcovo 
di  brezzo.  Di  quefto  folo  Vescovo 
dì  prezzo  fa  menzione  il  "Poema  de 
Tradii!  Tufciae  di  F.  Rainerio  de' 
Granci  Pifano  To.  XI.  Rer.  1 faticar. 
Scriptor.  col.  $ 3 5.  il  Cronico  di  Mon- 
za To.  XII.  col.  nyo.  ( dove  il 
Vefcovo  d'Arezzo  fi  intitola  anche 
Arctvefcovo  di  Milano  ) la  Cronaca 
di  Bologna  To.  XVIII.  col.  34 6.t 
la  Tolybtftoria  di  F.  Bartolommeo 
Ferrarefc  To.  XXIV.  col.  736.  , il 
Manipulus  Florum  di  F.  Gualvanco 
della  Fiamma  cit.  To.XI.  col.  731.  &c. 
Certamente  F.  Gualvaneo  ( di  cui 
riparleremo  più  fotto  ) anche  pref- 
fo  lo  Scrittore  de  Corona  Ferrea  lo- 
dato da  Monfig.  Gentilotti , non  fa 
menzione  fuorché  del  folo  pretino. 

Nè  fi  dica,  che  videntur  haec  ita  con- 
ciliari poffe  , ut  dicamus  prima s ea  in 
aElione  partes  t Aretino  tributa s ; Brixien- 
fem  & Tridentinum  admini/lros  f uijfe  ; 
perchè  fembra,  che  avrebbe  anzi  fatta 
la  principal  figura  in  quella  funzione 
il  Vefcovo  di  Brefcia , in  aflenza  di 
F.  ritardo  Minorità  Arcivcfcovo  di 
Milano,  allora  tanto  più  iniquamen- 
te da  quella  Città  bandito , quanto 


accetto  al  Pontefice  allora  regnante 
ob  reconditam  doflrinam  , vitaeque  prò - 
bitatem , al  dir  dell'  Ughelli . Onde 
non  fo  comprendere , come  nel  Cbro - 
nicon  Regienfe  cit.  To.  XV HI.  Rer.  Ital. 
Script,  col.  38.  fi  dica,  che  coronatili 
efl  Ludovicus  Corona  ferrea  per  Epi- 
feopos  Aretinum  , & Mediolanenfem 
apud  Mediolanum  , interdiflos  tamen 
per  Tapam  . A buon  conto  però 
nè  pure  da  quefto  Cronico  fi  ha 
l’intervento  a quefta  funzione  del 
noftro  Vefcovo  di  Trento.  E quan- 
do bene  vogliafi  creder  agli  Annali 
d’Arezzo  cit.  T 0.  XXIV.  Scriptor.  Rer. 
Ital. col.  870. , ove  fi  afferma,  che  D. 
Epifcopus  Guido  principaliter  manibui 
fuis  Dei  grafia  Uhm  coronavi t , quin- 
di fegue  bensì , Brixienfcm  fuifje  ad- 
miniflrumy  ma  non  già  Tridentinum . 
Per  altro  negli  ftefli  Annali  ivi  col 
85:7.  fenza  il  principaliter  fi  dice,  che 
Ludovicus  de  Baveria  Imperator  Me- 
diai ani  coronami  efl  Corona  Ferri  per 
Dominum  Guidonem  E pifeopum  Areti- 
num.  Anzi  nella  Cronaca  Sanefe 
( To.  XV.  col.  76.  ) tra’  Vcfcovi  , 
che  concorfero  ad  incoronarlo  viene 
fpccificato  oltre  il  l'efcovo  Guido 
d’Arrezzo,  ed  il,  Vefcovo  di  Brefcia  , 
anche  quello  d’Afle-y  fenza  efprimerc 
quello  di  Trento.  Ocfce  il  mio  fo- 
fpetto , fferchè  il  noftro  Vefcovo  En- 
rico tanto  non  godè  preflo  di  Lodo- 
vico  il  Bavaro  quella  grazia  , da  lui 
prima  goduta  appo  Arrigo  Impera- 
dore,  e appo  Arrigo  Re  di  Boemia, 
che  anzi  l’Anonimo  Trentino  rap- 
porta pag.  25*.,  che  Lodovico  Bave- 
ro Imperatore  gli  recaffe  degl"  Impedi - 
.li  men- 
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menti , e gravi  difgufU . L'autorità 
dell'  Moria  Fiorentina  contempora- 
nea fcritta  da  Giovanni  Villani  ( fu 
di  cui  s'appoggia  il  celebre  P. Gra- 
dendo nella  fua  Brixia  facra  pag.joj.J 
convince  bensi , che  intervenne  alla 
predetta  funzione  col  Vefcovo  d’A- 
rezzo  anche  il  Vefcovo  di  Brcfcia, 
ina  del  Trentino  non  fa  parola,  di- 
cendo fokanto  il  Villani,  che  ,,Adì 
„ 30.  di  Maggio  anni  di  Chrifto 
x 1327.  il  di  della  Pcntecofte,  quali 
„ a ora  di  nona  fi  fece  coronare  in 
„ Melano  il  detto  Bavero  della  Co- 
„ rona  di  Ferro  nella  Chiefa  di  San- 
„ to  Ambruogio,  per  mano  diGui- 
„ do  de'  Tarlati  deporto  Vefcovo 
„ d’ Arezzo , c per  mano  di  quelli 
„ di  cafa  Maggio  deporto  Vefcovo 
„ di  Brefcia  et  efcomunicati.  „ Co- 
sì il  Villani  t.  io.  c.  18.  prelTo  il 
Sig.  Muratori  To.  XIII.  Striptor. 
Per.  hai.  col.  61 1.  Ove  fi  avverta , 
che  il  noftro  Vefcovo  non  è da  lui 
mentovato  nò  tampoco  tra  quelli  , 
che  furono  alla  detta  Coronazione 
preferiti , e neppur  tra  gl'  interve- 
nuti al  precedente  Parlamento  , av- 
vegnaché in  Trento  tenuto.  Bensì 
in  tal  Parlamento  vien  con  più  al- 
tri nominato  Guido  de’  Tarlati , che 
fi  chiamava  Fefcovo  d’orezzo.  Si  no- 
ti sneon,  che  con  molta  minutez- 
za dallo  SclTo  Villani  vien  deferir- 
lo tal  fatto,  dimoftrandofi  del  me- 
defimo  molto  informato.  Che  però 
Odorico  Rainaldo  Continuator  de- 
gli Annali  Ecclefiaftici  del  Baronio, 
allan.1327. 0.3.  fu  l’autorevole  tefti- 
monianza  appunto  del  Villani,  rappor- 
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ta  così  : „ Interea  redimitum  ipfum 
,,  (cioè  Lodovico  ) magna  pompa,  exc» 
„ unte  Majo  die  facro  Pcntccoftcs  in 
„ acdcAmbrofiana  refert  JoannesVil- 
„ lanus  : non  quidem  ut  moris  eft, 
„ ab  Aycardo  Mediolanenfi  Archi- 
„ epifeopo»  illum  enim  partiumEc- 
„ clcfiae  defenforem  acerrimum  vi- 
„ dimus  , pontificiamque  potius  in 
„ Ludovicum  fentcntiam , ut  fuerat 
„ jurtùs , divulgabat  ; fed  a Guido- 
„ ne  Tarlato  olim  Aretino  cxaufto- 
„ rato  , & Brixienfi  defixo  anathe- 
„ mate  Epifcopis  , qui  dignitatem 
„ fuis  fcelcribus  inquinarant.  „ Qui 
pure  non  v'  ha  cenno  del  noftro 
Vefcovo  Enrico.  Lo  fteftò  confer- 
ma Enrico  Spondano  fu  la  fede  del 
medefimo  Villani , aflcrendo  ad  an. 
1327.  ».  3.  „ Bavarus  die  Pence- 
„ cortes  coronatus  eft  corona  fer- 
„ rea  in  Bafilica  Arabrofiana  a Gui- 
„ donc  Petramala  Pfeudo-Epifcopo 
„ Aretino,  quera  vidimus  anathe- 
„ mate  damiutum  , & a dignitatc 
„ depofitum , & a Pafchalc  ( dovei 
,,  dir  Friderico  ) Brixiano  pariter  ex- 
„ communicato,  & depofito.  ,,  E 
tanto  dallo  ftetfo  Spondano  vien  fu 
di  ciò  riputata  l’autorità  del  Villa* 
ni,  che  non  folo  da  lui  fi  ricono- 
fcc-  ivi  n.  1.  accuratijfimui  aeque  ac 
finceriffimus  ejus  temporii  auflor , ma 
foggiugne  altresì:  Cni  fi  parem  fin- 
gulii  faeculis  , finguhfque  nationibtn 
namifei  concejfinm  fuifieti  non  tot  re- 
perhentur  mendacia,  fiSìiones  , adula- 
thones , bnllucimtionei  , perturbati  affé- 
Bui,  mahgnac  accufationei , frivolae  ex- 
cufationes,  & alia  infinita  id  genia  vi- 
tti 9 
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tia , quibus  carere  debet  Hiflori a,  qui - 
bufque  nibilomtnus  fere  apud  omnes 
fcaiei  òc.  Di  fatto  fu  Giovanni  Vil- 
lani non  folo  contemporanco  a ciò, 
di  cui  ora  fi  parla  , ma  ancor  di- 
moftroflì,  rapporto  alle  cofcdc’fuoi 
tempi,  accurato,  c lineerò  ; onde 
avvertì  il  Sig.  Muratori,  il  quale  giuda 
un  ottimo  Codice  pubblicò  la  Storia 
di  lui  : quod  alt  ine  t ad  fecula  , quae 
proxime  illius  aetatem  contingunt , & 
poti/fmum  ad  anno!  , quibus  itti  fio- 
ruit , accurato  certe  fludto,  & non  me- 
diocri amore  veritatis  Villania  res  in 
Italia  praefertim  ge/las  plerumque  re- 
cenfuit  &c.  Il  Malvezio  poi  non  dà 
già  il  primo  luogo  al  Vefcovo  di 
Arezzo,  ma  bensì  al  Brcfciano,  af- 
fermando appo  il  citato  P.  Grade- 
ndo : Torro  Domìnus  Federicus  de 
Madiis  Brixienfs  Ci  vis  licet  rebelli s , 
& qui  Epifcopatum  tenuerat , et/i  a 
fummo  “Pontifico  Joannc  excommuni - 
catta  effet , in  ea  Coronatione  Miffam 
celeri  ter  ( forfè  celebri  ter  ) celebra 
vit . Anche  M.  Bernardino  Corio 
dell  Hiflorie  di  Milano  “Parte  3.  pag. 
m.  470.  nulla  ha  del  noftro  Enri- 
co, ma  dice  foltanto  : Lodovico  fu 
ornato  della  Corona  di  Ferro  dal  Ve- 
fcovo di  Reggio  , e da  quel  di  Brejcia, 
detto  Tafquale.  E febben  erra  di- 
cendo di  Reggio , in  vece  di  prez- 
zo, e Tafquale  in  luogo  di  Federi- 
go ; a buon  conto  però  non  feppe 
ravvifar  tra  limili  Vefcovi  il  noftro 
Enrico.  Lo  ftelTo  fi  dica  del  Ch. 
Sig.  Giufeppe  Antonio  Salfio  , il 
quale  To.  2.  Hi/l.  Mediai.  ^Antift . 
pag.  794 - dietro  lo  ftelTo  Corio 


afferma  tal  Coronazione  fatta  fola- 
mente  per  duos  Epifcopos  Regienfem , 
& Brixienfem  . Il  medefimo  dell’ 
Ughetli  , mentre  egli  ancora  errò 
nell’ attribuir  a Tiberio  Vefcovo  di 
Brcfcia  ciò,  che  al  tcftè  nominato 
Federigo  appartiene  ; fcritto  egli 
avendo  ( lenza  però  far  menzione 
alcuna  del  Vefcovo  di  Trento  ) che 
bic  ( cioè  Tiberio  Vefcovo  di  Bre- 
feia)  anno  MCCCXXVll.  die  ultima 
Maji  Mediolani  Ludovicum  Bavarum 
coronavit  ftmul  cum  pretino  Epifco- 
po:  duro  ejfet  Joannis  fummi  Tonti- 
ficis  rebellis  & excommunicatus  , de 
quo  Cor  tu  forum  Hif.  Lib.  3.  cap.  lo. 
Di  fatto  leggo  in  quella  Iftoria  de' 
dueCortufi  Padovani  To.XII.  Rer. 
hai.  Scriptor.  col.  840.  che  Lodovico 
Bavaro  venne  coronato  con  la  Co- 
rona di  Ferro  per  Epifcopum  <Arc- 
tinum , & Epifcopum  Brixienfem  re- 
belles  Ecclcfae  , fenza  elfi  pure  far 
cenno  del  noftro  Vefcovo.  Altresì 
nelle  parole  del  Gagliardi  riferite  dal 
P. Gradenigo  pag.  306.  nof.  2.  non 
vi  ravvilo  il  noftro  Enrico,  mentre 
dicon  foltanto  : „ Male  Corius  Hift. 
„ Mediol.  Part.  3.  ad  ann.  1327. 
,,  faftum  hoc  fuifle  fcribit  a Pa- 
„ fchali  Brixiac  Epifcopo  una  cum 
„ Epifcopo  Rcgien.  , cujus  loco 
„ Ughellus  fubftituit  Epifcopum 
„ Aretinum;  fed  ncque  in  Rcgien. 
„ Epifcopis,  ncque  in  Arctinis  hu- 
„ jus  coronationis  apud  Ughellum 
„ mentio  ulla  eli.  In  Brixiana  ve- 
„ ro  Sede,  cum  ea  rempeftate  ne- 
„ mo  federet  nifi  Tiberius  , ideo 
„ Pafchalcm  hunc  ab  Epifcoporum 

,,  Bri- 
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„ Brixianorum  albo  rejicimus  . „ 
Ma  già  poc’  anzi  olfervammo,  che 
in  tempo  della  fuddetea  Coronazio- 
ne non  Tiberio  > ma  Federigo  craVc- 
feovo  di  Brefeia . E febben  di  sì 
fatta  Coroi^zione  non  v'ha  motto 
predo  l’Ughelli  in  Regienfibus  , fi 
tratta  però  della  dclTa  in  pretini;  , 
fino  a dire  Te.  x.  col.  424.  del  Ve- 
feovo  d’ Arezzo  Guido"’.  Tarlati  di 
Pietra  Mala,  che  da!',  di  lui  mani 
il  Bavaro  in  Tempio  S.  Mmbrofii  il- 
lam  accepit.  Il  Tracagnota  eziandio 
L.  16.  fot.  378.  nomina  ben  è ve- 
ro il  Vefeovo  d’ prezzo  , ma  non 
quello  di  Trento  . Similmente  In- 
ventino ninnai.  Bojor.  Lib.  VII.  Cap. 
XVII.  n.  6.  ove  fa  ricordanza  del- 
la (leda  Coronazione  , accenna  un 
Vefeovodi  Venezia,  ed  un  di  Arezzo, 
ma  ferba  un  alto  lìlenzio  fui  Vc- 
feovo  di  Trento.  Egli  erra  bensì 
nell’ avanzare,  che  il  Bavaro  ferreo 
Diademate  ex  velcri  inflituto  , a Vi- 
dotte  Mala  Tetra  oircbimjfla  Medio- 
lanenft  ornatur  , perchè  Guidone  di 
Pietra  Mala  non  era  Arcivefcovo  di 
Milano , ma  bensì  Vefeovo  depodo 
di  Arezzo.  Confonde  eziandio  la 
Coronazione  fucceduta  in  Milano 
con  altra  pofeia  feguita  in  Roma, 
e fatta  a duobus  Tfeudo-Epifeopis  ob 
fua  demerita  excommunicatis  ir  depo- 
rtiti , Jacobo  videlicet  Epifeopo  Caflel- 
lano  , hoc  efì  Venetiarum , ir  Ellerenfi 
( Alcrienfi  ) in  C orfica  Epifeopo  ire.  , 
al  dir  del  P.  Francefco  Pagi  nel  fuo 
Breviario  dc’Romani  Pontefici  To.  2. 
part.  alt.  pag.  m.  62.  col.  2.  Simil- 
mente negli  Mnnal.  tìeinrici  Mona- 


chi in  Rebdorff , Rerum  ab Mnno  1 29 
fub  Mdolpbo , Mlberto , Fridcrico,  Lu- 
dovico Bavaro  ( in  quo  potijfimum  fe 
di  funài  t ) Carolo  IV.  lmpp.  ufque  ad 
an.  1352.  gefiar.  ( la  qual  Opera  fi 
può  vedere  predo  il  Frehero  To.  1. 
Rer.Germanicar.  Scriptor.  ) ragionan- 
doli pag.  608.  della  calata  in  Italia 
dello  ftedo  Lodovico  Bavaro  per  farli 
riconofcere  Imperadore,  tanto  non 
fi  nomina  il  Vefeovo  di  Trento, 
che  tra’Vefcovt  rammenranfi  Soltan- 
to i nomi  Epifcoporum  Caficllani  de 
Venetiis  ir  Mrccincnfis.  Anche  in  una 
picciola Raccolta  intitolata:  Ludovici 
Bavari  Imp.  Scripta  Tublica  appo  lo 
dedo  Frehero  ivi  pag.66j.  ac  feqq. 
ritrovo  un  Diploma  dello  delio  Lo- 
dovico del  1328.  , che  porta  il  ti- 
tolo : Sublimano  Caflrucii  in  Ducem 
Lucaeirc.,  ir.  cui  fenza  il  nome  del 
nodro  Vefeovo  di  Trento  leggo  z 
Venerabili s Jacobui  Epifcopus  Caficl- 
lanus  , Venerabilis  Frater  Bonifacius 
Epifcopm  Cbironenfis  . Del  detto 
Giacopo  Vefeovo  CaficlLano  , qual 
fcguace  e fautore  d edo  Lodovico  fi 
parla  predo  1’  Ughclli  To.  jv  lui. 
facr.  col.  1273.  ac  feqq.,  ove  fi  ad- 
ducono le  parole  di  Gio.  X XII.  ferie— 
te  a Giovanni  Re  di  Boemia  contra 
di  lui,  c fi  aggiunge:  una  cumGc* 
tardo  Epifeopo  M Ieri  enfi  lìavarum  ,, 
ej ufque  uxorem,  facro  ebrifmate  nefa- 
rie  inurtxif  e ire.  Quede  parole  ri- 
guardano la  Coronazione  feguita 
non  in  Milano  net  1327.  , ma  in 
Roma  nel  1328.  per  le  mani  di 
Giacopo  Vefeovo  di  Venezia  , e 
di  Gerardo  , o fia  Gberardo  Vefeo- 
vo 
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vo  d’ Aleria  , c non  già  qui  pure  pitaneum  & Refìorem  confi i t ut' t . tom- 
per  quelle  del  Vefcovo  di  Trento,  mittens  eidem  Jurifdifltonem  fuam  ad 
Il  perche  neppur  Innocenzo  Prato  fuum  bcncplacitun  . per  hoc  intende ns . 
dietro  il  Dogiioni , ed  il  Tracagno-  quod  in  tota  Judicarta  nibil  babeat 
ta,  lo  riconofce  tra  coloro,  che  ne'  difponere  vel  agere . fed  contentus  e f- 
fuddetti  anni  coronarono  Lodovico  Ba--  fe  .debeat  predi  fio  Burgo  ó Tlebatu 
•varo.  Poftibile  dunque  , che  tutti  otnbi  ór.  Similmente  da  altra  Car- 
quefti  riferiti  Scrittori  averter  igno-  ta  regiftrata  nel  Codice  Diplomati- 
rato il  nome  del  Vefcovo  diTren-  co  d'Ambrogio  Franco  pag.  73.  ap- 
ro, qualora  di  fatto  accompagnato  parifee,  che  il  noftro  Vefcovo  non 
averte  Lodovico  in  Italia,  ed  alla  prc-  fu  fempre  prcfcntc  in  Trento  allor- 
detta  cotanto  rinomata  funzione  forte  che  Lodovico  il  Bavaro  qui  fi  traf- 
ilato prefente  ? tenne  dal  Fcbbrajo  fino  a’  13.  di 

( So  , che  in  quell’  anno  1327..  Marzo  del  1327.  La  detta  Carta  fu 
tìbizzo  Marchefe  d’Efte,  Cane  della  pubblicata  ^inno  Nat.  Cbr.  1327.  ln- 
Scala , Marco  Vifconte  , T aferino  Bo-  di  fi.  X.  die  X.  Martii  in  EpSli  Ca/ìro 
nacolfi  , o Bonacolfi  , i Legati  di  Tbcnni  prafenribus  religiofo  viro  D. 
Ca/lruccio,  c dc’Pifani,  ed  altri  del-  Fr atre  V'altero  de  Metis  Ordini s Ci/ìer - 
la  Fazione  de’  Ghibellini , fecero  ca-  cienfis  D.  Epl  Capellona  , nec  non  bo- 
lare  Lodovico  il  Bavaro  a Trento,  dove  norabilibus  ó diferetis  viris  D.  Henri- 
nel  Mefc  di  Fcbbrajo  fi  tenne  un  'co  de  Campo  Decano  Ecclcfnc  Tridenti- 
folenne  Parlamento,  e fi  determinò  na.  Conrado  S.  Maria  de  Ripa,  & Gui- 
1'  ulteriore  calata  d’erto  Bavaro  nell’  lieìmo  S.  Laurentii  de  Nomajfo  Eccle- 
Italia  , del  che  fan  menzione  il  Vii-  ftarum  Trid.  Dioc.  MrcLipresbjteris  , 
lani , F.  Rainerio  Pifano,  F.  Barro-  atque  Magi  fico  Gregorio  de  Toculis  de 
lommeo  Ferrarefe  , l’ Aventino,  il  Leudro  Tbjfico , Enrico  Magiflri  Mile- 
Tracagnota,  il  Muratori,  e più  al-  ri,  ac  Tetro  Giulielmi  de  Mrco  , ó 
tri . Ma  non  trovo  , che  il  noftro  Odorico  D.  Gislimberti  de  Campo  No- 
Enrico  fiali  punto  in  quella  Lega  tariis&c.  In  cfla  Vencrabilis  in  Cbriflo 
impegnato . So  bensì , da  una  Car-  Tal  et  D.  Henricus  Dei  & Mpofìolicx 
ta  autentica  pubblicata  ^ nno  1327.  Sedis  grafia  Trid.  Epus , Dux , Mar- 
inài fi.  10.  die  Sab.  14.  Februa-  cbio , atque  Comes  prò  fe , a c Succef- 
rti  in  Cafro  Tenni  ór.  , che  quivi  foribus  fuis  canonice  intraturis,  ó prò 
trovofli  il  noftro  Vefcovo  , e non  Epàtu , atque  Ecclefia  Trid.  ofculo  pa- 
in  Trento,  e che  per  appunto ftan-  cis  invcjlivit  nobilem  virum  D.  Nico- 
lo In  Cafro  Tenni  attefe  a provve-  laum  natum  olim  nobiiis  Militis  D.  Odo- 
dcre  alla  pace  , c quiete  de’  fuoi  riti  de  olrcu  Trident.  Dioc.  flexis  ge- 
fudditi  della  Giudicarla,  e però  No-  nibus  devote  petentem  ór.  Termina 
bilem  Virum  Nicolaum  de  Mrcbu  in  coll*  Ego  Trintinus  Zuccbohni  de  Ttt- 
Burgo  Mrcbi  ó loto  Tlebatu  fuum  Ca-  peno  pub.  lmper.  aut . Not.  ó prtfati 

D.  Epl 
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D.  E pi  Scriba  6c. , c col  Locus  Si- 
gilli >-J-i  pendenti! . 

So  ancora  da  due  altre  Carte  au- 
tentiche fegnate  tutte  e due  Anno 
Hat.  Militilo  trecenttiio  vigefimo  fepti- 
mo  . Indili,  decima  . die  duodecima 
Maji  . Tridenti  in  Episcopali  Ca/lro 
Boni  Confila,  prejentibus  DfUs  Guil- 
ìeìmo  de  Bellenzanis  Judice.  & Fran- 
cifco  quondam  Dtii  Turcbardi  de  Gar- 
dulis . Hi/tprando  q.  Dtii  Stepbani  de 
Furmiano . A zolino  Dtii  Guillelmi  de 
Cnfrobarco  . & Blafo  q.  Friderici  de 
Dona  Elicba  habitat  or  ibus  Tridenti  te- 
fibus  ère.  La  prima  è intitolata  : 
Invefitura  Boninfgne  Tbome  Henrici 
Marci  & Fiorii  de  TiJJavacba  ; la  fe- 
conda : Invefitura  ^ ijcbeboni  q.  Dtii 
Marchi  de  Tiflavatba  ; sì , torno  a di- 
re, fo,  cheilnoftroVcfcpvo^.E»* 
rico  fu  in  Trento  prcfentc  alla  loro 
pubblicazione  , tlittb  occupato  in 
quello  mcdefimoMefeJ  in  cui  leguì 
in  Milano  l’ Incoronazione  di  Lodo- 
vico  il  Bavaro,  a promovere  nella  fua 
Refidcnza  il  bene  della  fua  Chiefa. 

So  eziandio  , che  elfo  Lodovico 
per  atteftato  del  prenominato  Ano- 
nimo Trentino  poco  fi  dimoltrò  fa- 
vorevole al  noftro  F.  Enrico , nè  vi 
ha  memoria  ne’  noflri  Archivj,  eh' 
egli  abbia  avuta  parzialità  alcuna  per 
la  Chiefa  di  Trento,  ma  bensì  che 
Niccolò  di  Bruna  Succelfore  immedia- 
to del  noftro  Enrico,  dovette  foffrir 
multa  ma/a  a Ludovico  Bramdeburgenf 
Ludovici  Bavari  Imperatorie  depofti 
filio  j conforme  accertano  due  anti- 
chi Cataloghi.  So,  che  tra  le  Cit- 
tà confederate  collo  ftcflb  Lodovico 


Bavaro  fi  nominan  bensì  dal  fommo 
Pontefice  Giovanni  XXII.  predo  il 
Rainaldo  all’anno  medefimo  1327. 
fotto  il  num.  2 6.  Medioìanenfis , Sao- 
nenfs,  Cumana , Ve rcellenfs  , Terga- 
menfs,  Laudenfs , Cremonenfs,  preti- 
na , Novarien/is , Tapienfs,  Mantuana , 
Veronenfs , Lucana,  ma  nulla  fi  dice 
di  quella  di  Trento  , malgrado  il 
Parlamento  qui  celebrato . So , che 
il  noftro  Vefcovo  F.  Enrico  flato 
effendo  Abbate  dell’Ordine  Cifter- 
cicnfe  ( Ordine,  il  quale  tanto  fa- 
vorì Giovanni  XXII.  da  Lodovico  il 
Bavaro  combattuto , eh’  c fio  Pontefi- 
ce , al  riferir  del  precitato  P.  Fran- 
cesco Pagi  pag.  62.  e 66. , non  fo- 
lo  promofte  in  Cardinale  Giacopo 
del  medefimp  Ordine  Maeftro  in  Di- 
vinità, ma  ancora  raccomandata  vol- 
ale l’afflitta  Chiefa  alle  preci  degli 
Abbati  delld  fteffo  fanto  Iftituto  ) 
quindi  non  fembra  verifimilc  , eh' 
egli  fiafi  dato  a conofccre  tutt’  af- 
fatto alieno  da’  fentimenti  della  Re- 
ligione da  lui  profedata,  ed  amata. 
So,  che  dal  Villani  L.  io.  c.  54.  71. 
73.  non  vicn  punto  il  noftro  Pre- 
lato riconofeiuto , nè  tra  que’  Ve- 
feovi  fcifmatici,  che  nel  1328.  fe- 
cero in  Roma  la  nuova  Coronazio- 
ne del  prenominato  Lodovico , ne 
tra  coloro,  ch’ebbero  influfto  nell’ 
elezione  , o piuttofto  intrufionc  dell’ 
Antipapa  , nè  tra’  promofli  dallo 
fteffo  Antipapa . So  in  fine,  che  tra 
gli  errori  difleminati  da’  Fautori  di 
Lodovico  Bavaro  cravi  quello  ancora 
di  già  dannato  in  Arnaldo  di  Brc- 
feia,  cioè,  che  Ecckfa  temporali a 


babe- 


Digitized  by  Google 


\AL  DITTICO  UD^LRICI^KO.  iSj 

balere  non  pote/l , il  qual  errore  fe-  „ fuo  & omni  modo  & forma  quo 
cefi  a confutarlo  l’infigne  Minorità  „ & qua  mcliys  poteft  de  Jurc  & 
Alvaro  Telagio  tanto  ne'  Libri  de  „ de  Confuetudine  regionis  contra 
TlanElu  Ecclefiae  , quanto  nel  fuo  „ Homines  Univerfitatem  & Com- 
Colljrio  ndverfus  Haerefes . Ora  co-  „ munitatem  Plebatus  Leudri  dirte 
me  mai  fia  credibile,  che  il  noftro  ,,  Dioc.  Trident.  & contra  fingula- 
Vcfcovo  , il  quale  dimoftrofli  mai  „ res  perfonas  dirti  Plebatus  Leu- 
fempre  zelante  per  i diritti  della  „ dii.  De  eo  & fuper  co  quod 
fua  Chicfa  , fiafi  collegato  nonper-  „ ad  aiìres  & notitiam  dirti  Diii 
tanto  con  fomiglianti  Fautori,  I'cr-  „ Gozalchi  Capitanci  prelibati  per- 
ronea  dottrina  de’  quali  veniva  a „ venit  fama  publica  precedente  & 
combatterla,  ed  ispogliarla  ? E co-  ,,  multorum  infinuante clamore,  quod 
me  mai  faraifi  indotto  un  Prelato  „ predirti  Homines  de  Leudro  . com- 
così  rcligiofo  ed  accreditato  come  „ muniter  fingulariter  & divifim  . 
ilnoftro,  a favoreggiare  eanjfam  fae-  „ diabolico  Jfpiritu  darti.  Dcum  pie 
cularis  potefìttis  tdverfus  Ecclejìafìi-  „ oculis  non  habentes.  malieiofe. 
c am,  al  dire  del  Pighio  L.  y.  Etcì.  „ dolofc.  ac  fraudulcntcr  in  con» 
Hierarcb.  c.  i.  ? Come  mai  egli  , „ temptum  fanrte  Rom.Ecclefic.  & 
che  per  altro  fi  fece  conofccre  co-  ,,  preccptorum  ejufdcm  vilipcnden- 
tanito  Mlanre  a favore  della  fanta  „ do  precepta  dirte  S.  Rom.EccIe- 
Romana  Chiefa  , faraffi  indotto  a ,,  fie  de  anno  prefenti  & menfibus 
lpallcggiar  il  partito  di  Lodovico  ii  „ Marcii  Aprilis  & Madii  proxime 
Bavaro  contra  la  fte/Ta  Chicfa?  „ preteritis.  vel  aliquo  ipforuin  . 

Da  un  ProccfTo  Criminale  in  mem-  „ dederunt  auxilium.  confcilium.  & 
brana  formato  per  di  lui  ordine  con-  „ favorem  Inìmicis  S.  Romane  Ec« 
tra  il  Comune  della  Val  di  Ledro  ,,  clefic . contra  precepta  dirte  Ro- 
raccolgo  anzi  tutto  P oppofito.  Ec-  ,,  mane  Ecdefic . & dirti  Dni  Epi» 
cone  un  faggio  : „ Anno  Dni  mil-  „ feopi  Tridentini . vid.licet  pcrmit- 
„ lefimo  trccentcfimo  vigefimo  ter-  ,,  tendo  per  Vallem  Leudri  & per 
„ tio  Indirt.  6.  die  Sabati  quarto  „ Villas  dirti  Plebatus  Leudri  por» 
„ infrante  Junio.  Hcc  cft  inquifi-  ,,  tari  falem  & alia  virtualia  Me- 
„ tio  que  fit  & fieri  intcnditur  per  „ diolancnfibus  & aliis  Rebellibus 
„ Nobilem  & potentem  Militem  „ dirte  S.  Rom.  Ecclefic.  ac  edam 
„ Diium  Gozalchum  de  BozanoTri-  „ permittendo  Homines  cum  armis 
„ dent.  Dioc.  Ca'pitaneum  Vallis  & „ tranfire  per  Villas  dirti  Plebatus. 
„ Plebatus  Leudri  & totius  Judi-  „ qui  ibant  in  fcrvicio  Inimicorum 
„ carie  dirte  Diocefis  prò  Venli  in  ,,  dirte  S.  Rom.  Ecclcfie.  & inde- 
M Chrifto  Patrc  & Dno  Dno  Fra-  „ trimentum  dirte  S.  Romane  Ec- 
„ tre  Henrico  Dei  & Apoftolice  Se-  „ clefic  &c.  „ 

dis  gratia  Epifcopo  Trid.  officio  Come  dunque  fia  credibile , che 
Volume  Secondo.  A a quel 
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quel  Vefeovo,  il  quale  fi  dimoflrò 
zelante  cotanto  per  mezzo  de’  fuoi 
Miniftri  a favor  della  fanta  Roma- 
na Chiefa  nel  1323.,  fiafi  rantolio 
così  fattamente  cambiato  , che  nel 
1327.  abbia  contra  la  medefimaco- 
fpirato  , fino  a meritarli  i di  lei 
fulmini?  Vero  è,  che  negli  utnnaìi 
d’ Italia  del  Sig.  Muratori  all'  anno 
MCCCXXVII.  tra'  Vefcovi  feo- 
municati,  che  nel  dì  31.  di  Mag- 
gio ( v'  ha  chi  dice  nel  dì  primo 
‘di  Giugno  ) coronarono  Lodovico  il 
Lavoro  colla  Corona  Ferrea , e Mar- 
gherita fua  Conforte  colla  Corona 
d’oro,  nella  Bafilica  di  S.  Ambro- 
gio in  Milano,  fi  contano  Federigo 
de’  Maggi  di  Brefcia  , Guido  Tarlati 
di  prezzo  , ed  u irrigo  di  T renio . 
Ma  ciò  offendo  appoggiato  agli  An- 
nali di  Milano  To.  16.Rer.Ital.Scri- 
ftor. , ed  a Gualvaneo  della  Fiam- 
ma c.  3 66.,  lo  Scrittore  de'  primi 
ricorda  bensì  tutti  c tre  i detti  Ve- 
scovi, ma  fu  troppo  lungi  dal  fat- 
to ( ferino  avendo  circa  l’an.  1480.) 
nè  però  atto  a convincere  nelle  co- 
fe  lontane,  non  appoggiate  a più 
antichi  di  lui  : il  fecondo  poi  non 
efprime  il  nome  di  ^irrigo  di  Tren- 
to, ma  dice  foltanto  feguita  tal  Co- 
ronazione fer quondam  Epi- 

feopum  iAretinum  ; e per  empiere  il 
vacuo  dopo  il  per , balla  il  Guido- 
nem  de  Tarlati s quondam  Epifcopum 
utretinum , fenza  intrudervi  il  Ve- 
feovo di  Trento.  Certamente  lo  flef- 
fo  Gualvaneo  i vi  non  c. 3 66 .,ma  c.  3 6 y . 
rammenta  il  folo  Vefeovo  d’  Arez- 
zo , e quindi  foggiunge  di  lui  : 


t Z I 0 S 1 

Sicque  E pi  fio  pus  depo/itus  Imperato* 
rem  depofttum  inju/lè  perunxit . Per 
altro  accordo  bensì , che  gli  fi  ag- 
giunga il  Vefeovo  di  Brefcia  Fede- 
rigo de’  Maggi , ma  non  già  qual  ter- 
zo Vefeovo  Arrigo  di  Trento.  Che 
fc  nella  feconda  Coronazione  del  Ba- 
varo  in  Roma,  quantunque  fatta  ( al 
riferir  del  Villani  L.  io.  c.  J4.  ) 
con  grondiamo  bonore  & triunfo , non 
ebbevi  mano  fuorché  il  Vefeovo  di 
Vinegia  , ed  il  Vefeovo  d'  Eller  a , o 
fia  d’Alcria  ( cofa  accordata  anche 
dal  Sig.  Muratori  ) e perchè  poi  li 
prima  feguita  in  Milano,  febbenper 
altro  in  effa  ( al  dir  dello  flefTo 
Villani)  picciola  fefla  v’ bebbe,  vuoili 
folcnnizzata,  nonché  da'  due  Ve- 
fcovi d*  Arezzo , e di  Brefcia , ma 
ben  anche  dal  terzo  di- Trento  ? 
Non  faprci  indovinare  il  perchè  que- 
lli loro  fi  aggiunga , fe  non  fe , o 
a cagion  del  fuadetto  Parlamento 
congregatoli  in  Trento,  cui  il  no- 
flro  Arrigo  non  era  in  grado  di  op- 
porfi  , 0 prefo  il  motivo  di  tutt’  al- 
tra Coronazione  anteriore  , cui  fu 
prefente  il  noflro  Vefeovo , avendo 
molto  bene  a noflro  propofito  av- 
vertito l’ Eruditilfimo  Monfig.  Gen- 
tilotti  nelle  fue  Annotazioni  MSS. 
fopra  ilPincio.-  „ InChronico  MS. 
„ Galvagni  de  la  Fiamma  O.  P.  de 
„ Antiquitat.  Mediolan.  in  Cacfarea 
„ Bibliotheca  Vindobonenfi  afferva- 
„ to  ad  an.  1310.  legitur,  Epifco- 
„ pum  Tridcntinum  ( qui  habita 
„ temporis  ratione  Hcnricus  fuerit  ) 
„ intcr  ceteros  Principes  Epifcopos 
„ & Barones  coronationi  Hcnrici 
„ Impc- 
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’,  Imperatori*  in  die  Epiphaniae  Me- 
„ diolani  per  Archiepifcopum  Ca- 
„ ftonum  de  la  Turre  peraftae  in- 
„ tcrfuilTe.  „ Di  quella  Coronazio- 
ne però  parla  il  vero  Cronico  del 
predetto  Gualvaneo  predo  il  Sig. 
Muratori  To.XI.  Scriptor.  Ber.  Ital. 
pag.  721.,  come  fcguita  non  nell’ 
anno  MCCCX.  , ma  MCCCXI.  , 
nc  vi  fi  cfprimc  il  Vcfcovo  di  Tren- 
to ( febbcn  v'  ha  tutto  il  motivo 
di  crederlo  intervenuto  J ma  lì  di- 
ce foltanto  j che  inter fucrunt  ijli  Co- 
ronati oni  yArcbicpifiopi  & Episcopi 
numero  XXVII. , o come  ha  altro  MS. 
Ambrofiano  : XXIX.  Vi  fi  legge  ef- 
prelTo  bensì  al  detto  An.  MCCCXI. 
il  Vcfcovo  di  Trento  nc’ prefati  An- 
nali Milanefi,  che  falfamcnte  porta- 
no il  titolo  dello  Hello  Gualvaneo, 
onde  può  fofpettarfi  , che  il  loro 
Autore  abbia  prefo  motivo  di  figu- 
racelo prefente  anche  alla  Corona- 
zione del  Bavaro  del  MCCCXX  VII. 

Vero  ancora,  che  quello  raccon- 
tafi  in  elfi  Annali  Milanefi  di  quella 
polleriore  Coronazione  concorda 
con  quello  fcrilfe  anche  Niccolò 
Burgondo  Hiflor.  Bavar.  Lib.  11.; 
ma  oltre  1’  eflere  eziandio  quello 
Scrittore  poco  antico,  come  Auto- 
re altresì  dell’  Hi/Ioria  Belgica  dall’an- 
no ijj8.  fino  all'anno  1567.,  uo- 
po è d’avvertire  , che  fcrivc  con 
molta  libertà  contra  i Romani  Pon- 
tefici, c come  parziale  di  Lodovico 
il  Bavaro  volle  autorizzata  la  di  lui 
Coronazione  da  tre  Vefcovi,com- 
prefovi  il  nollro  irrigo,  avvegna- 
ché per  altro  non  riconofciuto  ne- 


gli Annali  d’Enrico  Monaco  inRcb» 
dorff,  nè  in  quelli  dell'A ventino  cc. 
Circa  la  molta  libertà,  che  Nicco- 
lò Burgondo  fi  prefe  contra  i Ro- 
mani Pontefici  nello  fcrivere  la  fua 
Storia  Bavarica,  può  vederli  la 
Biblioteca  Hi/lorica  Selcila  delincata 
dallo  Struvio  , e perfezionata  dal 
Buder  pag.  930.  dell'  Edizione  del 
1740.  In  fomma  fe  fopra  il  nollro 
Vefcovo  F.  Enrico,  come  troppo 
aderente  a Lodovico  i[  Bavaro,  cadu- 
ti folfero  i fulmini  della  Sede  Ap- 
poftolica,  non  fembra  , che  fareb- 
befi  creduto,  c rifpcttato nella Dio- 
cefi  di  Trento,  come  anzi  beneme- 
rito della  medefima,  appellato  però 
SPOSTO  LICE  SEDIS  DIGK  ISSI- 
MI! S ETISCOTUS , in  pubblica  Car- 
ta data  Mnno  1331.  Indili.  14.  die 
8.  intran.  Septemb.  in  Villa  Frabiani 
in  Curie  Domus  Kob  ili  5 Militi s Diti 
Manfredi  de  C/exio . Anche  in  una 
Carta  del  1341.  , da  noi  già  ram- 
mentata pag.  no.  col.  2.,  fi  chia- 
ma Vefcovo  di  buona  memoria,  in- 
ficine con  Federigo , Egnone  ec. 

Ecco  i motivi , per  cui  penfo  dì 
poter  fofpenderc  la  mia  credenza 
fu  quel  MS.  della  Biblioteca  Vin- 
dobonefe  contenente  il  Cronico  det- 
to di  Gualvaneo  della  Fiamma,  ri- 
guardo a quel  pezzo  recato  da  Mon- 
fig.  Gentilotti  , che  così  fuona  : 
„ A.  D.  MCCCXXVII.  Ilio  tem- 
„ pore  Ludovicus  Baverus  Roma- 
„ norum  Rcx  intravit  per  Triden- 
„ tum  in  Italiana,  & die  XXVII. 
„ Madii  intravit  Mcdiolanum  . Et 
„ in  fello  Pentccoftes  in  Ecdefia 
A a a « S.  Am- 
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s,  S.  Ambrofii  fuit  coronatus  Co- 
„ rona  ferrea.  Epifeopi  , qui  ip- 
,,  fum  coronaverunt  , fucrunt  tres 
y,  ( due  foli , come  già  notammo , 

„ nc  rammenta  dietro  il  Villani  con- 
3,  temporaneo,  il  Rainaldo  , e più 
,,  altri)  videlicctFridericusde  Man- 
„ dello  ( fi  chiama  Madius  , non 
„ già  de  Mandello  ) Epifcopus  quon- 
„ damBrixienfis,&  Epifcopus  quon- 
,,  dam  Aretinus , & Epifcopus  quon- 
„ dam  Tridenti,  qui  omnes  erant 
3,  cxcommunicati , & Epifcopali  di- 
„ gnitatc  privati . ( Ma  qual  Ve- 

i,  lcovo  poi  fu  fofticuito  in  luogo 
„ del  noftro,  mercechè  così  feo- 
„ municato  e privato?  ) Ifti  fic  cx- 
„ communicati  , & depofiti  ( ma 
„ quando  venne  il  noftro  aftoluto, 
„ c riftituito , fc  viflc , e morì  ne- 
„ la  Coinunion  della  Chiefa  non 

j,  folo  fotto  Giovarmi  XXII.  , ma 
„ ancora  fotto  Benedetto  XII.?}  co- 
„ ronaverunt  Imperatorem  exeom- 
„ municatum  & depofirum.  „ Tali 
parole  fi  leggono  anche  negli  An- 
nali Milancfi  prdfo  il  Sig.  Murato- 
ri ( To.  1 6.  Iter.  Ita!.  Scriptor.  col. 
704.)  onde  o l’uno  , 0 l’altro  Scrit- 
tore fu  un  mero  Copifta,  nè  l’au- 
torità loro  ferabra  dccifiva  fu  di 
quefto  punto.  Che  fe  c lo  fteflo 
il  prenominato  Cronico  , ed  i detti 
Annali,  l’ Autor  di  tal  Opera  per 
niun  modo  crcderfi  può  Gualvanco 
-«.Iella  Fiamma  ; certa  cofa  cftcndo  , 
che  qucfti  morì  circa  l’anno  1343., 
laddove  i mentovati  Annali  per  la 
ilelfa  mano  vennero  ordinati,  e pro- 
dotti fin  all'  anno  2402.  Già  poi 


AZIONI 

avvertito  abbiamo,  che  il  vero  Cro- 
nico d’efio  Gualvanco  nulla  ha  del 
noftro  Vcfcovo  F.  Enrico,  come  nul- 
la ha  nè  tampoco  altro  Cronico  di 
Pietro  Azario , c neppure  il  Croni- 
co Piacentino,  de'  quali  tre  Croni- 
ci l' Autor  de'  medefimi  Annali  Mi- 
lancfi, fiorito  circa  1'  anno  1480.  , 
ebbe  a valerli.  E quando  benepre- 
tendafi  data  ogni  fede  a fomiglievo- 
li  Annali , rapporto  al  numero  di  tre 
Vcfcovi , il  terzo  non  farà  giammai 
il  noftro  Trentino  ; ma  o V Aflenfe 
della  Cronaca  Sanefe,  o il  Reggino , 
o fia  Reggiano,  della  Storia  Eccleliaftica 
del  Fleury . E che  in  quella  mate- 
ria deferir  debbafi  piuttofto  al  Vil- 
lani, ed  al  Corio,  i quali  non  rico- 
nofeon  tra'  Vefcovi  , che  in  Mila- 
no incoronarono  ilBavaro  nel  1327., 
il  Vcfcovo  di  Trento,  dallo  ftcflb 
Fleury  può  vederli  notato . Per  al- 
tro Domenico  Bernino  nell'  1/Ione 
di  tutte  /’  Ere fte  to.  3.  fecolo  XIV. 
cap.  3.  pg.  499.  dietro  il  più  fia- 
te lodato  Villani  dice  , che  il  Ba- 
varo  in  Milano  nel  13%  7.  ha  non 
da  Picard 0 Arcivescovo  di  quella  Cit- 
tà , ma  dai  due  fcomunicati  Fefcovi 
d’ Arezzo  e di  Brefcia  ricevuta  la  Co- 
rona di  ferro.  Le  quali  tutte  cofc 
voglionfi  dette  , falvo  mai  femprc 
tutto  il  rifpctto  dovuto  ed  alla  Me- 
moria prodotta  da  Monfignor  Gcn- 
tilotti  , ed  agli  Annali  riferiti  dal 
Sig.  Muratori  5 ofTervando  in  oltre, 
che  lo  ftefio  Gemilotti  ebbe  ad  av- 
vertire nelle  Giunte  alTUghelli,  che 
„ Gualvaneus  de  la  Fiamma  apud 
„ cclcberrimum  Scriptorcm  de  Co- 

« io- 
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tona  Ferrea  cap.  XI-.  unius  Are- 
„ tini  meminit  „ e che  nelle  Tue 
Annotazioni  MSS.  fopra  il  Pincio 
riprodotto  avendo  il  predetto  fram- 
mento , dimodrò  di  non  predargli 
tutta  la  credenza  , foggiungendo 
al  medefimo  : „ Sed  Albertus  Ar- 
„ gentinenfis  ad  an.  1327.  dicit 
„ hoc  faftum  a Joanne  Archiepi- 
5,  feopo  Mcdiolancnfi  his  verbis  : 
„ Fuit  autem  Ludovici*!  Mediolani  in 
„ Ecclefia  S.  Ambrofti  a Joanne  Ar- 
„ cbiepifcopo  Mediolanenft  in  Fefio 
„ Tentecofes  cum  Margarctba  uxore 
,,  fua  Anno  Regni  fui  XIII.  corona 
„ ferrea  coronaius.  „ Per  altro  nep- 
pur  quello  racconto  fulliftc,  men- 
tre , per  tacer  il  redo  , 1'  Arcive- 
feovo  di  Milano  d'  allora  non  era 
Giovanni  , ma  F.  Ai  cardo  bandito 
dalla  della  Città , c feguì  bensì  la 
‘coronazione  di  Lodovico  colla  Co- 
rona Ferrea,  ma  fu  fatta  quella  di 
Margherita  fua  Conforte  con  la  Co- 
rona d'  oro.)  Leggo  di  più  nelle 
prefatc  Annotazioni  MSS.  „ Kalen- 
„ darium  Hidoricum  Tyrolcnfe  Put- 
„ fchianum  MS.  ad  diem  Vili.  Ofto- 
„ bris  haec  habet  : Obiit  Reveren- 
„ dijjìrmis  Dominui  Henricui  III.  de 
„ Metti  Epifcopus  Tridentinus  , cui 
,,  fuccejft  Nicolaus  de  Bruna  Mora - 
„ vus , te/le  Mar tjrologio  GrieJ enfi . „ 
e nelle  Giunte  fopra  1’  Ughclli  : 
„ Lapis  Hcnrici  fepulchro  impofi- 
„ tus , & in  Menfam  Altaris  tem- 
„ pii  Sacrarum  Virginum  S.  Clarae 
„ extra  Moenia  Urbis  converfus  , 
„ haud  ita  pridem  reteftus  fuit 
„ praeferens  hujufmodi  infcriptio- 
„ nem  : 


,,4.  S.  R.  P.  DNI.  FRIS.  HENR1CI 
„ DE  METIS  E PI.  TRIDENT. 

„ IMPER.  AULE.  CANZELARII. 
„ QVI.  OBIIT  M.  CCC.  XXXVI.  IN- 
DICT.  IIII.  IX.  OCT.  „ 
Ma  qui  pure  vuoili  avvertito  , 
che  dalle  Memorie  del  fecolo  XIV.» 
in  cui  morì,  fi  fa,  che  fu  feppel-/ 
lito  non  già  nella  Chiefa  delle  pre- 
dette Monache  fuori  di  Città  , ma 
nella  Cattedrale  : Cancellarmi  Impe- 
riai. ( così  dice  un  Catalogo  per- 
gamene di  quell’  ideilo  lccolo  ) 
D.  Heinrici  Imperatori s fcptìmi  de 
Luczemburgo  antea  Abbai  Ord.  Cifler - 
cien.  in  Abfide  ( voce  Greca  , che 
lignifica  volta  , o arcata  ) Ecclefte 
fmijlra  fe pulita . Qui  s’  intende  la 
linidra  nel  difccnderc  dall'Altar  mag- 
giore , non  nell’  afeendere.  Che 
però  ne' Cataloghi  ferirti  nel  fecolo 
apprelfo  , è regidrato  : Hic  fuit 
Cancellarmi  Diti  Henrici  Imperatori s 
Septimi  de  Luczemburgo  : antea  Ab- 
bai Ordini!  Cjfercienfts  Monaferii 
W libar iccd.  Treveren.  Djoc.  in  Abftde 
Ecclefte  dextera  fepultui . E più  di- 
chiaratamente in  un  altro , che  ter- 
mina in  Bernardo  Clefto:  „ Epifco- 
„ pus  Henricus  viginti  fex  annis 
„ prjfuit  , & mortuus,  in  Cathc- 
,,  drali  Templi  Curvatura  , qua:  a 
„ dextris  ed  ad  maximam  Aram 
„ afeendentibus  fcpultus  , in  qua 
„ extat  memoriale  fcquens  : 

„ Sepulcrum  Rii  Tri!  Fri!  Henrici 
„ de  Metii  Epi  Tridenti  lm- 

„ periati!  Aulf  Cancellarii  qui 

„ obiit  anno  MCCCXXXFI-  Ind.IUL 
„ Non.  OSI.  & D.  Nicolai  Mi - 
„ liti s Epi  Fratti!.  „ 
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Pcnfo  però,  che  anche  nella  Chic- 
fa  delle  prelodatc  Monache  foflevi 

Siualche  Memoria  dello  ftelTo  Ve- 
covo , come  benemerito  di  quel  Mo- 
niftero  ; mentre  nell’  anno  1326.  a' 
6.  di  Dicembre  concedette  ( ciò  che 
verrà  in  acconcio  il  ridirlo  piufottoj 
Indulgenza  di  40.  giorni  a chi  avef- 
fe  fatta  allo  Aelfo  Moniftero  limo- 
lina,  attcli  i danni  fofferti  dal  me- 
defimo  per  le  inondazioni  poc’  an- 
zi feguite.  Se  non  che  in  qualun- 
que Chiefa  delle  predette  ripongali 
il  di  lui  fepolcro , e fepoltura,  pet- 
to meno  forza  farà  di  raccorre  , 
che  dunque  egli  non  morì  fotto  i 
fulmini  delle  Pontificie  Ccnfure,  nè 
riconofciuto  venne  dalla  Chiefa  di 
Trento  come  fcomunicato  ed  inter- 
detto .) 

Tra  più  altre  notizie,  che  riguar- 
dano quello  nollro  Vefcovo  F.  En- 
rico, non  è da  porli  in  obblio,  che 
allo  Hello  attribuirft  dee  T unione, 
ed  aggregazione  della  Chiefa  di 
S.  Floriano  fopra  Salorno  , e delle 
fuc  pertinenze,  e diritti,  alla  Pre- 
pofitura  di  S.  Michele  , fccondochè 
apparifee  da  una  Carta  autentica 
coll’  A Slum  & Datum  Tridenti  in 
Bono  Conjìlio  Cafro  Noflro  die  Lune 
Sexto  Junìi  Nat.  Dom.  Anno  mille- 
fimo  trec  ente  fimo  decimo  Jeptimo . In- 
dizione quinta  decima  . pre/entibus 
Difcretis  Firii  Fratribus  Tetro  Abba- 
te Monafìerii  S.  Laurent ii . Sjmone  & 
Walt,  de  Metis  Ord.  Ciflercien.  Ca- 
pelloni s no/lris  . Nicolao  Capii  anco 
Trid.  Germano  ir  Henrico  de  Lucen- 
burg  Cognati s no/lris  Karijftmis . Fran - 


cifco  de  Viarago  Cive  Trid.  & Bar- 
tbolomeo  Bonandrec  de  Bononia  Nota- 
riis  è'c. 

Non  è da  dimenticarli  neppure 
un  Libro  di  Memorie  fpcttanti  allo 
Hello  noflro  Prelato  dall'anno  1316. 
lino  all’anno  1320.  fcritte  da  Buon- 
giovanni  de'  Buongiovanni  Canonico 
di  Trento  ; mentre  in  effo  Libro 
contandoli  var / Atti  del  medefimo 
Vefcovo,  e de’  fuoi  Vicarj  fpiri- 
tuali  Gualengo  Parroco  di  Maringa, 
e Conrado  di  Uzerflal  Monaco  Ci- 
flcrcienfe  , vi  Ha  ancor  regiflrato 
qualmente  „ Anno  1319.  Indift. 
„ 2.  die  lune  19.  Marcii  in  Eccle- 
,,  Ha  S.  Dionifii  fita  apud  Ecdcliam 
„ S.  Bartholomci  prope  Tridcntum. 
„ prefentibus  Religiofis  Viris  Fra- 
„ tribus  Conrado  de  Uzerflal . Si- 
„ mone  & Waltero  de  Mctis  Ord. 

1 „ Ciflcr.  infraferipti  Dni  Epi  Ca- 
„ pellanis.  Nicolao  Capellino  Trid. 
„ Henrico  de  Luccmburg  Plebano 
„ Ecdelìe  de  Villanders  Trid.  Dioc. 
„ Bonino  de  Cremona  Can.  Vcro- 
„ nen.  Fratribus  Marcho  de  Man- 

„ tua  Lettore  & Conven- 

„ tuali  Minorum  de  Tridento.  & 
„ al.  Ven.  P.  D.  Henr.  Dei  & Apo- 
„ ftolice  Sedis  gratia  Trid.  Epus. 
„ dedicavi!  Balilicatn  B.  Dionifii.  ,, 

Leggo  di  più  in  altre  Carte,  che 
nel  1321.  fu  iftituito  Procclfo  Giu- 
diziale „ a Diio  Millancio  de  Millan- 
„ ciis  de  Bononia  Juris  Utriufque 
„ Dottore  tanquam  Judice  conflituto 
| ,,  a Diio  Henrico  Epifcopo  prò  re- 
,,  cuperatione  bonorum&  juriutn  dc- 
„ cimalium  in  Territorio  Ripe  &c. 

„ coram 
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j,  coram  Dno  Fratrc  Conrado  de  citarion  delle  partì  per  comparire 
„ Urzefial  Ord.  CiBercien.  & Vi-  in  Piacenza  a prodarre  le  loro  ra- 
,,  cario  Generali  acque  Procuratore  gioni  entro  lo  fpazio  di  giorni 
„ feu  Delegato  ejufdem  Diii  Epi . „ 1 8.  E qui  merita  ancor  rimembran- 
e che  nell’anno  1322.  fono  fegui-  za  il  Protocollo  originale  di  Octo- 
te  molte  InvcBiture  rapporto  a’ Bc-  bono  Notajos  come  fpettantc  allo 
ni  di  Riva,  e a' decimali  diritti  , Beffo  anno  1323.  , mentre  in  effo 
in  una  delle  quali  fi  legge  prefen-  chi  vicn  chiamato  Hilprandus  de 
te  Fr.  Tetrus  Mbbas  Monaflerii  San-  Formiarto , fi  nomina  pure  Hilpran- 
(li  I.aurentii  , in  altra  Diti  Henricus  dus  de  Formigario . 

4 TUbanus  Ecclefte  S.  Stepbani  de  Vi-  Leggo  eziandio  , che  nel  1324. 
landre s.  Nico/aus  de  Lucemburg  Tic-  coftituì  fuo  Vicario  nelle  Caule  Ci- 
banus  Tlebis  S.  Tetri  de  To.  Tresbi-  vili,  e Criminali  , il  Nobile  Sig. 
ter  Francifcus  VicariusTUbis  dcTo&c.  Geremia  di  Spor  : che  nel  1325.  la 
Leggo  altresì , che  nello  ftefio  an-  fuddetta  Val  di  Ledro  fi  è alia  fin 
no  1322.  confermò  alla  Val  diFiem-  fine  ravveduta  del  error  fuo  in  aver 
me  i fuoi  Privilegi , in  ifpezie  quel-  moda  così  flrepitofa  ingiuBa  lite 
lo  di  Gebardo  : che  nel  1323.  cb-  contra  del  fuo  Velcovo  , e rinun- 
be  per  fuo  Capitano  nella  Valle  e zio  alla  caufa  portata  al  Pontificio 
Pieve  di  Ledro , o fia  Leder , e di  Legato  ; ciò  che  non  fembra  fareb- 
tutta  la  Giudicaria , il  Nobile  , e be  feguito  , qualora  il  noftro  Ve- 
potcnte  Milite  Sig.  Gozalco  di  Boi-  feovo  dimoBrato  fi  foffe  nimico  del 
giano  ; che  nel  medefimo  anno  gli  Papa:  che  nel  1326.  proccurò  lo 
moffe  lite  la  detta  Valle  di  Ledro  Beffo  noflro  Vefcovo  con  Indul- 
fopra  1'  annuo  cenfo  di  lire  due  genze  d’  eccitar  i pii  Fedeli  a re- 
mila , che  pagargli  dovea  &c.  , e car  caritatevoli  fulfidj  alle  Monache 
con  tutto  V ardore  la  promoffe  per  di  S.  Margherita  , c di  S.  Michele 
mezzo  di  Odorilo  de'  T ocoìi  fuo  Sin-  di  Trento:  che  nel  1330.  furono 
dico  e Proccurarorc  inavanti  al  Car-  concedute  varie  Indulgenze  all’  AI- 
dinale  di  S.  Marcello  , Legato  di  tare  di  S.  CriBoforo  della  Chiefa 
Giovanni  XXII. , di  nome  Bertrando , de’ SS.  Andrea  e Niccolò  di  Salor- 
cd  all’Auditore  di  lui  Stefano  Ugo-  no  a Fratre  Jobanne  Dei  & M pollo- 
neti Dottore  ne’  Decreti  , il  quale  lice  Sedis  grafia  Epifcopo  Buduenji  ée 
pofeia  commife  a F.  Juverardo  Ab-  Vicario  ad  Tontijìcalia  Ven.  in  Cbriflo 
baie  del  MoniBero  di  S.  Eufemia  Tatris  Diii  Diii  Henrici  eadem  gratis 
fuori  delle  Mura  di  Brefcia  , a F.  Epifcopi  T ridentini , fecondo  il  Do- 
Lanfranco  Arciprete  della  Chiefa  cumento  di  quella  medefima  Chie- 
Brefciana  , ed  a Carlino  Canonico  fa  : che  nel  1333.  per  confeorar 
d’  Albenga  Vicario  Spirituale  di  la  Chiefa  di  S.Catterma  nella  Cam- 
Trincivaìlo  Vefcovo  di  Brefcia  , la  pagna  d’Arco  eretta , la  quale  ohm 

Eccle - 
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Ecclejìa  Beati  Adelpreti  vocabatur  , 
commifc  le  fue  veci  Vtfxli  in  C bri- 
fio  Tatri  Diio  Salatino  Dei  gratin  Epi- 
fcopo  Cadaronenft , e ciò  perchè  egli 
trovava!!  aliis  Ecclejie  Tridentine  ne- 
gotiis  occupatiti  : che  conforme  ad 
una  Carta  dell'  Archivio  della  Prc- 
polìtura  di  Trento  rogata  1'  anno 
1334.  D.  Nicolaui  de  Mixina  Cano- 
nicus  & Scbohfiicus  Trid.  fu  anche 
in  Spiritualibu!  Vicariut  del  noftro 
Vefcovo  F.  Enrico  ; e che  quelli 
meritò  d’  aver  luogo  negli  Elogj 
degli  Arcivcfcovi  e Vefcovi  dell' 
Ordine  Ciftercienfe  pubblicati  dall’ 
Abbate  Gafparo  Jongclino  fotto  il 
titolo  di  Turpurae  Divi  Bernardi  , 
da  cui  altresì  rapportali,  che  a lui 
deefi  la  magnifica  fabbrica  del  Tem- 
pio Villaricenfe. 

Sotto  il  medefimo  Vefcovo,  cioè 
nel  1319.  pubblicò  il  fuo  celebre 
Teftamcnto  in  avvantaggio  della  Cat- 
tedrale di  S.  Vigilio  il  piiflimo  del 
pari,  che  munificentiflimo  Signore 
Guglielmo  di  Caflelbarco . Il  qualTc- 
llamento  fi  conferva  in  pergamena 
autentica  nell’Archivio  del  Cartello 
di  Trento.  Ch’  egli  averte  tutto 
il  merito  di  fedele  Nobil  Vaflallo, 
può  arguirli  da  una  Carta  del  1315-. 
regiftrata  nel  Codice  Diplomatico 
d’Ambrogio  Franco  pag.  jo.  ove 
Ila  fcritto  : D.  Bonaventura  de  Scu- 
delis  de  Tridento  Vicariti s Ripa  , & 
totius  Judicaria , prò  Kobilibus  Mi- 
litibui Diti!  Gulielrno  & Andrigetto 
de  Caflrobarco  Capitanai  diche  Judi- 
taria  prò  Venerabili  in  Cbriflo  Tatre 
Diio  Enrico  D.  G.  E pò  T ri  dentino  ire. 


Sotto  Io  rtelfo  fi  celebrò  irt  Tren- 
to nel  1336.  un  Sinodo,  che  può 
vederfi  circa  il  fine  di  quella  noftra 
Raccolta. 

Nel  medefimo  anno  in  Ottobre 
cadde,  come  udimmo  dalle  furrife- 
ritc  Memorie  , la  morte  di  lui  ( cf- 
fendovi  difeordanza  foltanto  rappor- 
to al  giorno  ) morte  tutt’  affatto 
diverfa  dall’infelice  efito  , ch'ebbe- 
ro i veri  Partigiani  di  Lodovico  Ba- 
va)-o,  del  qual  efito  infelice  dietro 
il  Muffati,  ed  il  Villani,  parla  l'U- 
ghelli  To.  IV.  ltal  Sac.  coi.  2x0. 
E tanto  Io  rtelfo  Ughclli  non  lo 
credette  nè  vifluto,  nè  molto  me- 
no morto  fcomunicato,  e deporto, 
che  affermò  di  lui  To.  5.  col.  625., 
che  tulit  apud  omnn  laudem  prttden- 
tiae  [iugulari!  , decedenfque  fepultut' 
fuit  in  Catbedrali  &c.  Ebbe  in  Suc- 
cclfore  Niccolò  da  Bruna  Moravo  , 
che  ottenne  da  Giovanni  Re  di  Boe- 
mia, e Conte  di  Lucemburgo,  un 
folennc  Privilegio , da  cui  rilevali , 
che  Epifcopi  Tridentini  fuerunt  re- 
troagii! temporibui  a quibufdam  cir~ 
cumfedcntibit!  Nobiìibu!  , ir  Totenti- 
bui,  diverfarum  injuriarum  violcntii! 
anxiati  ire.  Onde  il  detto  Re  pro- 
mife  di  proteggere  e difendere  per 
l’ innanzi  la  Chiefa  di  Trento  can- 
tra conati n ir  gravamina,  c di  man- 
tenerla in  [un  Juribui , DignitatibiiSy 
ir  Imtmmitatibmirc.  Ha  la  data  Ura- 
tiilaviae  xs inno  Di’ti  1339.  in  Vigilia 
B.  Laurent ii  Martyrii  gloriojì . 

II  rcfto  riguardo  al  noftro  Vc- 
fcovoT.  Enrico , Io  diremo  ne' Do- 
cumenti , che  pubblichcranfi  più  fot- 
to. 
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fo,  qui  badando  il  ricordar  final- 
mente con  Monfig.  Gcntilotti,  che 
alcune  Lettere  del  medefimo,  indi- 
ritte  a Giovanni  Vefeovo  d' Argen- 
tina, regiflratc  ritrovatali  in  Codice 
quodam  membraneo  Bibliotbecae  Vindo- 
bon.  qui  completi  tur  variai  E pigo- 
lar um  a memorato  Joanne , & ad  tutn 
fcriptarum  formulai. 

(6 4)  In  quell*  Ordine  di  Vefcovi 
d* altre  Cbiefe  non  apparifee  un  elat- 
to  ordine  cronologico,  almeno  in 
rapporto  a' Vefcovi  regiftrati  da  ma- 
ni diverfe,  potendoli  ciò  attribuire 
all’ arbitrio,  e pietà  di  chi  volle  , 
che  in  elfo  Ordine  fi  facelfe  degli 
ftelli  memoria.  Quindi  nelle  rifpet- 
fivc  Note  d'efli  parlando  , io  non 
pretendo  rendermi  mallevadore  d’o- 
gni  cofa,  ma  di  recare  /blamente  i 
■miei  fofpctti,c  conghietture  in  tan- 
ta ofeurità  di  nomi,  lontananza  di 
tempo,  ed  incertezza  ancor  de’ Ca- 
taloghi delle  medefime  Chiefe.  Si 
noti  in  oltre,  che  i diverfi  Conti- 
nuatori ragion  vuole  fupponganfi 
meglio  intefi  de’  Vefcovi  della  pro- 
pria, che  delle  altrui  Chiefe  j e che 
in  rapporto  a quelle  non  fi  telfe  da 
loro  Catalogo  coll’  apporvi  il  nu- 
mero di  fucccffione,  ma  foltanto  fi 
rcgiltra  il  nome  de’  rifpettivi  lor 
Vefcovi,  affine  di  farne  de'  mede- 
fimi  pia  memoria  fotto  i Divini  Mi- 
fieri , fenza  prenderli  molta  cura  dell’ 
ordine  lor  cronologico. 

(65)  Quelli  probabilmente  fu  Gio- 
vanni IV.  di  quello  nome  Patriarca 
di  Aquilcja,  ch'era  tuttavia  viven- 
te nell'anno  1019.  , c non  guari^ 
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i dopo  mori.  Ne  parla  a lungo  il 
| P.  de  Rubcis  Monum.  Eccl.  àquile- 
jen.  col.  483.  e fegg. 

(66)  Non  è invcrifimile  , che 
quelli  fi  a Giovanni  Vefeovo  di  Bel- 
luno, dall'Imperador  Ottone  di  mol- 
to onorato  , il  quale  fehben  dall’ 
Ughclli  in  Bellunen/ibus  Epifcopii  di- 

| celi  morto  nell'  anno  996.  , vivea 
però  tuttavia  nell'anno 998.  fccon- 
dochè  ben  fi  è notato  nella  Rifì.am- 
pa  Veneta  del  medefimo  Ughellr  . 
Per  altro  fiorì  ancora  in  fantità,  e 
dottrina  Giovanni  Vefeovo  di  Ve- 
rona, che  nell'anno  1027.  confe- 
guì  dall’Imperador  Conrado  la  con- 
ferma de'  Beni  dal  Vefeovo  Notke- 
ro  donati  a’  Canonici  della  Catte- 
drale nella  Valpaltcna,  cd  altrove. 
Veggafi  il  Sig.  Biancolini  nelle  No- 
tizie delle  Cbiefe  di  Verona  L.  1. 
pag.  184.  e fegg. 

(67)  Non  lo  ravvifo  in  Epifcopis 
Tatavienfbui , cioè  di  Palfavia  pref- 
fo  l'Hundio  , ma  bensì  in  Epifco* 
pie  'Patavini i,  vai  a dire  di  Padova 
preffio  l’Ughelli,  ove  fi  appella  C/r- 
fo  Germanui , e dicefi  eletto  nell’an- 
no io  io.  In  una  Carta  dallo  ftef- 
fo  Ughclli  deferitta  fi  chiama  Urfo 
Epifc.  Dei  gratia  Tatavien/is.  Fu  con- 
temporanco del  noftro  Udalrico  IL, 
ed  ugualmente  favorito  dall’  Impe- 
radore  Conrado  li.  Si  appella  Dom- 
nui  Urfo  Eptfcopui  Tatavenfi  in  un 
Giudicato  del  1013.  prclTo  le  ^n- 
tiebità  Eflenfi  del  Sig.  Muratori  par- 
te 1.  pag.  85. 

(6$)  Può  crederli  ^imelrico  JI.  di 
quello  nome,  Vefeovo  di  Trcvigi, 

B b che 
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/che  vivca  nell'anno  ioix.  pretto 
1'  Ughelli  in  Tarvifìnis  Epifcopis . 

(69)  Non  altro  forfè,  che  Giro- 
lamo Vcfcovo  di  Vicenza,  che  dal 
Re  irrigo  nel  1008.  ottenne  la  Con- 
ferma d'un  Privilegio  di  Ottono . 

(jo)  Sembra  quel  detto,  che  in 
una  Carta  pretto  l’ Ughelli  in  Epi- 
fcopis Veronenftbus  appellali  Oebertus 
Epifeopus  fanEìae  Veronenfis  Eccleftae , 
dalla  qual  Carta  fi  rileva  il  Giudi- 
zio, e Sentenza,  che  profferì  Hen- 
ricus  Karentanorum  Dux  , Marchio- 
fue  Vtroncnfìum  prò  eodem  Epifeopo 
lontra  Tedaldum  & Bertam  ejtts  Co- 
gnatam  detentores  Curtis  Ripe  juxta 
Lacum  Benacum  fitae  anno  993.  Sot- 
to quello  Vcfcovo  fi  raunò  in  Ve- 
rona nella  Chiefa  di  S.  Maria  An- 
tica un  Concilio  Provinciale  , cui 
prefiedette  il  predetto  Giovanni  Pa- 
triarca, il  che  feguì  nell’anno  995. 
Egli  infiemementc  col  prenominato 
Girolamo  Vcfcovo  di  Vicenza  fu  I 
prcfcntc  al  Placito,  o Ila  Giudizio 
tenuto  in  Pavia  da  Ottone  Conte  del 
facro  Palazzo  nel  1001.,  mentre  in 
etto  infra  più  altri  Vefeovi  vengo- 
no nominati  Otbertus  Veronenfis,  Ge- 
rolimus  Vincent  ìnae  fanflarum  Dei  Ec- 
ileftarum  Epifeopi.  Può  leggerli  nel- 
le Antichità  EJlenfi  del  Muratori  par. 

1.  pag.  nj.  e vederli  il  fopraccita- 
to  Signor  Biancolini  pag.  182.  & 
feqq. 

(71)  Quegli  verifimilmente  , di 
cui  l' Ughelli  in  Btllunenfibus  Epifco- 
pis dice  : Odelbertus  a Clero  fuit  ad- 
ii Fius  Belluntnfis Epifeopus  anno  1026. 
tximiiur  e vivis  anno  1030.  Hic  in 


Monte  Bronzio  D.  Joanni  Bapti/lat 
Templum  aedifeavit . 

(72)  Se  mal  non  m’  appongo  , 
nè  pur  quelli  è diverfo  dìll’HUde- 
prandus  appo  l' Ughelli  in  Epifopis 
V eronenfbus , il  qual  Hildeprando , o 
fia  Hiltibrando , a detta  del  medefi- 
mo  Ughelli,  Miloni  in  Veronenfi  fum- 
mo Sacerdoti  fuccejjit , vir  tanto  Epi- 
feopatu  ob  ingentes  virtutes  dtgnifi - 
mus , cujus  iniuitu  Henricus  lmpera- 
tor  anno  1014.  quaedam  bona  confir- 
mavit.  Ma  dal  prclodato  Sig.  Bian- 
colini fi  fa  immediato  Succcffore 
d’Otberto  ivi  pag.  184. 

(73)  Leggo  nella  Continuazione 
del  Cronico  di  Hcrmanno  Contratto 
fatta  da  Bertoldo  di  Collanza  pref- 
fo  le  Antiche  Lezioni  d’  Enrico  Ca- 
nilio  dell’  Edizione  di  Giacopo  Baf« 
nage  To.  3.  pag.  273.  fotto  1'  an- 
no 1034.  Arnoltus  Epifeopus  Neme- 
tenfis  moritur.  Appo  il  Beyerlinck 
To.  3.  pag.  173.  in  Epifcopis  Spi - 
renfibns  lì  chiama  anche  Arnoldus,  ed 
altresì  Arnolpbtts.  Si  farà  denomi- 
nato anche  Amaldus  ? Ma  o fiali 
chiamato  Arnaldo , o no,  non  par- 
mi  T Arnaldo  del  noltro  Dittico  .. 
Quelli  dunque  fembrami  piuttollo, 
o quegli,  di  cui  in  Vicentini  s Epi- 
fcopis li  dice  pretto  l' Ughelli  : Ar- 
naldus , de  quo  narrant  fuijfe  in  vi- 
vis anno  1045.  ; o anzi  quell’ altro 
Arnaldo  Vefeovo  di  Trevigi,cui  nell* 
anno  1014.  T Imperador  Arrigo  , 
alle  preghiere , ed  interccllion  d'F.n- 
gi/berto  Vcfcovo  di  Frilinga  , con- 
fermò le  antiche  Donazioni . Veg- 
gafi  appo  lo  fletto  Ughelli  in  Epi- 
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Concilio  Salcgunftadienfc  del  102 a. 
predo  la  Collezione  Labbeana  To. 
XI.  col.  ri  29.  Leggo  di  lui  nel  Ca- 
talogo de’  Vcfcovi  Auguftani  Ram- 
pato nell’anno  MDCXIX. , c ripro- 
dotto dal  Bcycrlinck  : Bruno  Fraier 
Imperatoris  Henrici , obiit  anno  1 o 2 9. 
Se  nel  noftro  Dittico  ha  luogo  , 
come  diremo , l' Iinperadore  ^Arrigo 
il  Santo  , maraviglia  non  è , che 
fiero  di  S.  Zenone  contra  Rambaldo  abbialo  pure  il  Vcfcovo  fuo  Fratel- 
Contc  di  Trcvigi  nell’ anno  1021.  Io.  Quelli  intervenne  col  noftro 
I detti  Prelati  furono  i feguenti  : Udalrico  I.  al  Placito  tenuto  in  Neo- 

Domnus  Topo  fanEìae  ^Aquile] enfi  s E cele-  burgo  l'Anno  MVI.  dal  Re  ^Arrigo 
fiae  Tairiarcba , Telegrinus  Colonienfis,  fuo  fratello  , da  noi  fopra  riferito 
Eribertus  Mediolanenftì  fanSìarum  Dei  pag.  y 3.  col.  x.  Fu  altresì  prefente 
Eccle/ìarum  ^Arcbicpifcopi , Joanncs  Ve-  col  noftro  Udalrico  li.  cd  altri  Pre- 
ronen/ìs  ( di  cui  già  parlammo  ) lati  al  Giudizio  di  Conrado  Impera- 
lo t'erccllenfìs , Singifridus  Tlacenti-  dorè  del  1027.  pronunziato  inVe- 
nus  , Henricus  Tarmenfn  , Arnaldus  rona  per  terminare  una  lite  verten- 
Terviancnjis  ( leg.  T ervi/ìanenjts , ed  te  tra  il  Patriarca  Toppone,  ed <Adal~ 
c il  lodato  poc’  anzi  ) Ermingerius  peno,  o fia Adalberone  Duca  di  Ca- 
Cenedenjìs , Rigizo  Fehrenjìs  ( di  que-  rintia  , c Prclidente  della  Marca  . 
Ili  due  in  approdo ) Ludowicus  (eh’  Può  vederli  il  Bucciino ^Annal.  Germ. 
è il  qui  regiftrato  nel  noftro  Dit-  pag.  m.  71.  ad  an.  Cbr.  1029. 
tico  ) Bellunenfis  Epifcopi . Vegganlì  (77)  Non  c invcrifimilc,chcquc- 
le ^Antichità  EJÌenft  parte  1.  pag.  129.  Hi  fia  Y Ermingerius  Cenedenjis  mcn- 
e fegg.  • zionato  di  fopra  nella  Nota  74.' 

(757  Sarebbe  egli  per  avventura  Nelle  ^Antichità d’ Aquile] a deH’Erud. 
S.  ^Alburno  Vcfcovo  Sabionefe  , di  Sig.  Canonico  Bertoli  pag.  370.  ac 
cui  dice  l’Hundio,  che  trasferì  da  feq.  leggo  la  feguente  Ifcrizione  : 
Sabiona  a Breflanonc  la  Sede  Ve-  „ Anno.  Dominice.  Incarnationis . 
fcovilc  ; o quell'aItro  abbuino  rife-  „ MXXXI.  Indizione.  XIII.  Id. 
rito  tra’  Vcfcovi  di  Marfpurgo  nel-  ,,  Julii . Prefide.  Domno.  Johanne.' 
la  Turingia  dal  Beyerlinck  To.  3.  ,,  XVIII.  Papa.  Urbis.  Rome. Im- 
col.  200.,  ove  fi  dice  di  lui,  che  „ di - ,,  pcrante.  vero.  Chuonrado.  Im- 
buinus  Dux  Bavariae  confecralur  1011.  „ pcratore  . Augufto . Imperli,  fui. 

praefuitquc  annis  16.  ? „ Anno.  V.  conftrudlum . Se.  con- 

(76)  Non  fo  fe fia  il  Brunone Ve-  „ fecratutn.  eli.  hoc.  Templum  .' 
feovo  d’ Augufta  , intervenuto  al  „ in.  honore.  fcé.  Dei.  Genieri* 

Ubi  3} 


feopis  Tarvi/ìnis  ; come  pure  la  No- 
ta feguente.  D’  altro  Arnoldo  , o 
fia  ^Arnaldo  Vcfcovo  di  Padova  di- 
remo pofeia. 

(747  Quelli  ancora  fembra,  che 
fia  quel  Lodovico  Vcfcovo  di  Bel- 
luno intervenuto  con  più  altri  Pre- 
lati al  Placito  tenuto  in  Verona  da 
t Arrigo  Imperadore  , cd  alla  Sen- 
tenza emanata  in  favore  del  Moni- 
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S)  cis.  Se.  perpetue.  Virginis.  Ma- 
„ rie.  Sanftorumq.  Martyrum.  Hcr- 
„ macore.  &.  Fortunati,  a.  Dno 
„ Popone.  Venerabili.  Patriarcha. 

„ Aquilejen.  pariterque.  duobus. 

„ Romanis.  Pontificibus . videlicet. 

,,  Johanne.  Sanile.  Romane.  Ec- 
„ delie . Epifeopo . Cardinali . & . 
„ Dodone.  Sanile.  Romane.  Eccle- 
„ fic.  Epifeopo.  Cardinali,  aliif- 
3,  que . Coepifeopis . feilieet.  Adal- 

gerio.  Tergcftino.  Johanne.  Po- 
„ lenii.  Wodalrico.  Pctenerv . Azo- 
„ ne.  Civitatis.  Nove.  Puodeber- 
„ to . Concordien.  Rothario  . Tar- 
„ vifiano.  Ayftulpho.  Patavino.Wo- 
„ dal  rico  . Brixiano  . Henna  .... 
„ Bclluncn.  Regifone.  Feltren.  Wo- 
„ dalrico . Tridentino,  fic.  HEL- 
„ MEGERO.  CENETEK.  in.  Duo. 
„ felicitcr.  „ Anche  in  una  Carta 
del  medefimo  Patriarca  T’oppone  pref- 
ica F Ughclli  in  xAquilejcnfibus  T.i- 
iriarebis, data  nello  ftclfo  anno  ioji. 
leggo  i nomi  di  „ duorum  Roma- 
,,  norum  Ponrificum  Joannis&Duo- 
„ donis,  limulque  caetcrorum  Coc- 
„ pifeoporum  fcil.  Rodberti  Con- 
,,  còrdien.  Joannis  Polen.  Vodalri- 
,,  ci  Pctcnenfis  , Azonis  Civitatis 
„ Novac , Adalgcrii  Tergerti  ni,  Ro- 
,,  tarii  Tarvifani,  Aiftalphi  Patavi- 
„ ni,  Hcremani  Belluncn.  Voldarici 
,,  Brixiani , Rigizonis  Feltren.  HEL- 
„ MlGERll  CERETEN.  Voldarici 
„ Tridentini.  „ Il  medefimo  Ve- 
scovo di  Ccneda  vcdralli  appellato 
anche  Helmengerus  , ed  Helmengorus 
nella  Nota  94. 

(78)  II  Ycicovo  T iedaldo  qui  no- 
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minato  non  è fuor  di  probabilità  i, 
che  fia  il  Tebaldus  S.  È’icentinae  Ec- 
cìefiae  Eptfeopus , lodato  nel  Privile- 
gio di  Conrado  li.  dell’anno  1023. 
Appo  l’Ughelli  in  f'icentinis  Epifeo- 
pis  fi  chiama  Tbeobaldns,  e nel  Giu- 
dicato del  1013.  riferito  nella  No- 
ta 67.  Todaìdui  . Riparleremo  di 
lui  più  fotto  nella  Nota  94. 

(79)  Mi  figuro  , che  quelli  fia 
Giovanni  Polenfe  ricordata  nella  No- 
ta 77. 

(10)  Dall’ Ughclli  in  Comenjibur 
Epifeopis  all’anno  1010.  vicn  anno- 
verato, come  molto  accetto  ad  ^ir- 
rigo e Conrado  Imperadori,  un  Mi- 
bericus  Tbcutonus.  Ved.  la  Noca  94. 

(11)  Sarebbe  fors’egli  V rifluì  fui 
b'icentinus  mentovato  nel  Sinodo  dt 
Pavia  del  1 046. , o anzi  1’  Hildol- 
fus  Mantuanus  del  Concilio  di  Frane- 
fort  del  100 6.  prelfo  il  Labbe  To. 
XI.  col.  1054.,  *1  quale  appo  il  Sig. 
Muratori  ^ Intiquit . lui.  Med.  JEvi 
T0.6.  col.  329.  in  Carta  del  1020. 
fi  chiama  Éenerabilis  Mantuanus  Epi - 
feopus  nomine  Hitolfus  ? Nè  farebbe 
maraviglia  , che  pel  noftro  Dittico 
fi  ricordalTe  il  nome  d'unVcfcovo 
Mantovano,  mentre  da  Lettera  ferir- 
la circa  l'anno  1448.  da  Giacopo 
di  Udine  Canonico  Aquilejefe  2 
Francefco  Barbaro , pubblicata  To.  2. 
Mif celiane a Venetac  pag.  129.  pref- 
fo  il  P.  Gradenigo  pag.  xxx.  Brix. 
ftt. , fi  ha,  che  fotto  Giovanni  XIX. 
Rom.  Pont,  morto  nel  1033.  tra’ 
Vefcovi  Sulfraganei  d’Aquilcja  com- 
prendevafi  non  meno  del  Trentino  cc., 
anche  il  Mantovano. 

(82)  Non 
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($ì)  Non  faprei  diftinguerlo  dal 
già  mentovato  Rigizo  Feltrenfis  Epi- 
feopus . 

(83J  Neppur  faprei  indovinare 
qual  fia  quello  Vefcovo  Rotberus  , 
cui  fegue  un  altro  di  nome  Ruotbe- 
rus . Bensì  un  Liuterus  Cumanus  lo 
leggo  fra’Vefcovi  Suffragane!  d’A- 
quilcja  foferitti  al  Sinodo  celebrato 
in  Pavia  nel  1045.  , cui  Eberardo 
Patriarca  intervenne  , ed  il  noftro 
Vda/rico  eziandio.  Sarebbe  forfè  il 
Rotberus  del  noftro  Dittico  lo  ftcf- 
fo  che  il  Liuterus  di  quel  Sinodo? 
Certamente  Liutcro  Vefcovo  di  Co- 
mo fu  chiamato  con  nomi  molto  di- 
verfi  , e di  Litigerius  , e di  Leuti- 
cberius , c di  ^idalgerius , c di  Lin- 
gerius,  c così  maraviglia  non  fareb- 
be, che  foflfefi  appellato  anche  Ro- 
tberus . 

(84)  Nell'  avvifato  Sinodo  Pa- 
vefe  del  1046.  fi  nomina  Ruoterius 
Travifinenfis , cioè  come  nota  il  Lab- 
bc , Tarvifinenfis . Tra  '1  Ruotberus , 
e Ruoterius  ognuno  vede  la  gran  fi- 
miglianza.  Appellali  anche  Rotbarius, 
e Rotarius  conforme  vedemmo  nella 
Nota  77.  ,c  Rocerius  nella  Nota  94. 
1 rovo  eziandio  regiftrato  nella  Cro- 
naca Auguftenfe  ( To.'i.  Rer.  Ger- 
manicar.  Scriptor.  del  Frehero  ) all’ 
anno  106;.  „ Auguftae  dedicatur 
„ Ecclcfia  Matricularis  ( Catbedralis ) 
w ab  Bmbricone  ejufdem  Scdis  Epi- 
»,  feopo,  & a Gunzonc  Aichfterenfi 
»,  Epifcopo,  & a Ruthardo  Tarvi- 
»>  fenfi  Epifcopo  , qui  & codem  an- 
»,  no  moritur.  „ 

( ) Sarà  ibis’  egli  il  Brocbar- 
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dus  Teutonus , così  nominato  in  Ta- 
t ovini s Epifcopis  dall’  Ughclli? 

(8 6)  Non  ofo  alTerirc,fe  quello 
^drnoffus  Tatavenfis  fia  ,0  quegli,  che 
in  Tatavinis  Epifcopis  appellali  <a\ fluì- 
pbus , c che  ^ijfluìpbus  ed  <JiJtalpbus 
Tatavinus  fi  chiama  nelle  prcacccn- 
nate  Memorie  del  Patriarca  Topponci 
o 1’  vArnoìdus  Germanus  , SuccclTor 
del  predetto  Brocardo  cc.  Quello  fe- 
condo leggolo  intervenuto  al  Sino- 
do Pavefe  del  1046.  col  nome  d \4r- 
naldus  Ta/uenfis  ( Patavcnfis  ) Epi- 
feopus . Può  vederli  nella  Collezio- 
ne Labbcana  de’  Concilj  To.  XI. 
col.  1310.  Egli  nel  1047.  ottenne 
in  Trento  l'Imperiale  Conferma  de’ 
Reggj,  c Ccfarci  Privilegi  conce- 
duti a'  Canonici  della  fua  Chiefa. 

(87^  Quello  Eberardo  fuccedette 
al  teftè  mentovato  Patriarca  Tappa- 
ne nel  1042.,  e fu  prima  Canoni- 
co Auguftano  . Prcliedctte  al  Si- 
nodo  Pavefe  del  1046.  Refidente  ( di- 
cefi in  effo  Sinodo  ) D.  Eberardo 
venerabili  Tatriarcba  &c.  Vcgganlì 
Monum.  Eccl.  ^ quilejen . del  P.  de 
Rubeis  col.  527.  ac  feqq. 

f8S)  Il  Bcyerlinck  nel  Catalogo 
de’  Vefcovi  di  Coira  To.  3.  pag. 
m.  1 69.  n.  31.  dice  : Vlricus  con- 
fiti tui  tur  Epificopus  anno  1003.  con- 
fiequutus  efl  privilegia  ab  Imperatore 
Henrico  Secundo  an.  Dom.  io  15.  Al 
Diploma  di  Giovanni  Pontefice  pref- 
fo  la  Collezion  Labbcana  de’ Con- 
cili To.  11.  col.  1056. all'anno  100 6. 
leggo  foferitto  Udalrictts  Curienfis 
Epificopus.  Intervenne  al  Concilio 
di  Fraucfort  dello  ftelfo  anno . La 

di  lui 
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di  lui  morte  dal  P.  Bucelino  Germ. 
Sac . T.  7.  pag.  m.  3.  vieti  confcgna- 
ta  all'  anno  1024. 

(89)  Ai  teftè  mentovati  Conci- 
lio e Diploma  fi  foferifle  anche 
Burckardus  Wormatienjis  Epifeopus  , 
il  quale  dal  P.  Bucelino  Germ.  Sacr. 
*P.  1.  pag.  m.  11.  dicefi  morto  a’ 20. 
d’  Agofto  del  1025.  y e ne"  Tuoi 
ninnili.  Germ.  pag.  71.  di  lui  parla 
con  molta  lode  all'  anno  1026-  Io 
però  non  pofifo  accertare  , che  fia 
il  nominato  nel  nofiro  Dittico  - Nel- 
la Serie  de'  Vefcovi  di  Bafilca  pref- 
fo  il  Bcyerlinclc  To.  3.  pag.  22J. 
leggo  : Burebardus  1072.  , ed  in 
quella  de'  Vefcovi  di  Halberftadt 
appo  il  medefimo  pag.  119.  Bur- 
t ardns  Comes  a Vohurg  Bavarus  : di- 
gitar ama.  Dom.  milleftmo  tricefnno 
fex'o.  Trae  fui t ij.annis..  Obiit  Ann. 
Dom.  Incarnai . io 59.  Per  tacerne 
altri  di  quello  medefimo  nome . 

(90)  Tra  gli  Arcivefcovi di  Salis- 
burgo v'  ha  un  H.trivvicuSy  il  qua- 
le fiori  nel  fine  del  X.  e nel  prin- 
cipio dell'  XL  Secolo  y e governò 
Tantamente  per  lungo  tratto  di  tem- 
po quella  Chiefa  Metropolitana,-  di 
cui  atte  Ila  T Hundio  , che  claruit 
multi s mir acuii sy  & babetur  prò  San- 
ilo . Viene  lodato  anche  nel  Breve 
Catalogo  de'  Vefcovi  ed  Arcivcfco- 
vi  di  Salisburgo  prefio  le  Antiche 
Lezioni  d’  Enrico  Canifio  To.  3. 
parte  2.  pag.  m.  430.  V'  ha  in  ol- 
tre un'  Ardevoicus  Arebiepifeoptis 
Magdeburgenps , fucceduto  al  dir  del 
Bcyerlinclc , a Wernero , o fia  iVeJfelo 
«orto  nel  medefimo  Secolo  XI.  > il 


quale  ritrovo  altresì  nominato  tlar- 
devicus , Hartuicusy  e Hartuigus.  Di 
lui  dice  il  Bucciino  nel  Catalogo 
degli  Arcivefcovi  di  Maddeburgo  : 
Hardevicus  Baronum  generofa  propago 
apud  Saxones  f amili  a natus  y cl.  A. 
1080.  obiit  1088. 

(9 1)  Al  Concilio  del  1006.  men- 
zionato nella  Nota  88.  leggo  fo- 
fcritto  : Heribertus  Archiepifcopus  Co - 
lonienfts . Quelli  preflo  il  Beyer- 
linck  fi  chiama  : S.  Herebertus  , e 
fi  dice , che  praefuit  fummo  cum  laude  $ 
& non  fme  opinione  SanElitatis  anno 
I021.,  ac  miraculis  a morte  claruit . 
I di  lui  Atti  fi  riferifeono  da'  PP. 
Bollandilti  T . 2.  Martit  pag.  464. 
ac  feqq.  La  di  lui  morte  è regiftra- 
ta  all'  anno  102  r.  nella  Cronaca 
Augultenfe.  V'  ha  altresì  nel  Ca- 
talogo degli  Arcivefcovi  di  Milano 
chi  è nominato  Eribertus  , Ariber- 
tt/Sy  ed  anche  Heribertus , di  cui  ir 
dice  , che  obiit  Anno  Dom.  Imam. 
1047.  17.  die  Men.  Januarii , e che 
res  ( e jus ) pie  clareque  ge/las  recenfuit 
Joannes  Antonini  Ca/lellioneus  &c. 

(92)  Io  piego  a credere  y che 
il  Wolfango  deferitto  nel  nollro  Dit- 
tico non  fia  nè  S.  Wol fango  Vefco- 
vo  di  Katisbona  , nè  il  I Voljango  prc- 
tefo  Vefcovo  di  Verona/  ma  piut- 
tollo  il  il' olf ancu r Tarvijienfts  Sedi s- 
Epifcopuiy  favorito  con  un  Diploma 
del  Re  Arrigo  IF.  nell'anno  io£ 5- 

(93)  Sarebbe  quelli  il  VTczilo  > 
qui  & VVcnzelinus  Arcivefcovo  di 
Magonza , lodato  dal  Bcyerlinclc  T.  3. 
pag.  1 67.  y ove  fupponefi  morto  nel 
1088,  S Ma  trovo  anche  urr  V’oze- 

linus , 
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linus , detto  eziandio  Wcztlinus , Ar- 
civefcovo  di  Maddeburgo , cui  fcrif- 
fe  due  Lettere  S.  Gregorio  ITI.  , 
che  pofTono  vederti  nella  Collezion 
Labbeana  de'  Condì;  To.  XII.  col. 
2 66.  e 349.  Anzi  trovo  pure  cit. 
To.  XII.  col.  618.  e 63 4.  un  Ar- 
civefcovo  di  Bourdeaux  nominato 
Gofce  linus , Gocelinus , Gociìinus , fio- 
rito lotto  il  medefimo  Pontefice  S. 
Gregorio  VII. 

(94)  Tra’  Vcfcovi  Suffraganei 
d’  Aquileja  non  ritrovo  nominato 
fuorché  un  ^Alburno  Vefcovo  di  Bel- 
luno , ma  intervenuto  al  Concilio 
Romano  del  606.  celebrato  fotto 
"Bonifacio  III.  Bensì  in  un  Docu- 
mento del  1027.  prodotto  dal  P.  de 
Rubeis  Monum.  Eccl.  ^Aquile jen.  col. 
ji2.  e fegg.  tra’ Vefcovi  della  Ve- 
nezia Provincia  fi  annoveran  i fc- 
guenti  : Johannes  Veronenfts  , be- 
rtene Cumanus , Helmengerus  Ceneten- 
fts , T heudaldus  Vicentinus , Rotbarius 
Tarvifianus  , ^iLBUIHUS  BELLU- 
HENSIS.  Quello  ultimo  chiamali 
eziandio  ^Albunianns  Belluncnfts  in  al- 
tro Documento  dello  flclfo  anno 
1027.  appo  il  prclodato  P.  de  Ru- 
beis ivi  col.  joo.  , dove  tra  più 
altri  vengono  menzionati  : Vudelri- 
cus  T ridentinus , & Rocerius  T arvifa - 
nus , & Regico  Eeltrenjìs , & Helmengo- 
rus  Cenetenfis  . 

(95)  Tra’  Vefcovi  di  Verona  un 
folo  ne  leggo  col  nome  di  Bruno- 
ne,  il  qual  fu  di  nazion  Alemanno, 
affai  celebre,  e fiorì  a’  tempi  di 
S.  Gregorio  VII.  nell’  anno  1073. 
Nella  fopraccitata  ferie  de’  Vefcovi 
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di  Bafilea  tra  l’anno  1014.  c 1044. 
trovo  nominati  Udalricus  . Bruno  . 
Ed  anche  in  Epifcopis  Mindcnfibus 
affai  commendato  fotto  ^Arrigo  III. 
un  altro  Bruno  . 

(96)  Si  annovera  all’anno  1082. 
in  Epifcopis  Mindenfbus  prclfo  il  Bc- 
ycrlinck  To.  3.  pag.  224.  Peinuar- 
dus , o fia  Reinwardus.  Sono  for- 
fè Anonimi  Reìnoardus , Reinturdus  h 
Reinvvardus? 

(97)  L’  Abb.  Claudio  FIcury 
Hi/l.  Eccl.  lo.  8.  Lib.  58.  pag.  m. 
3 67.  e 358.  fa  menzione  di  Tagmo- 
ne  Arcivcfcovo  di  Maddeburgo,  di 
cui  parla  ancora  con  lode  la  Vita 
deirimpcrador,^/m>0  il  Santo  prelfo 
i PP.  Bollandoti  To.  3.  Jul.  }.  751. 
col.  i.  La  di  lui  morte  dal  Buce- 
lino  ninnai.  German.  pag.  m.  69.  è 
confcgnata  all'anno  ioti.  Nel  fuo 
Catalogo  però  degli  Arcivefcovi  di 
Maddeburgo,  ove  gli  dà  divedi  al- 
tri nomi,  lo  dice  morto  nel  1012. 
Altro  Arcivefcovo  di  quello  nome 
non  è peranche  venuto  a mia  no- 
tizia . 

(98J  Prclfo  l’Hundio  in  Epifco- 
pis Frifmgenfbus  all’  anno  99 j.  è 
regillrato  Gotfcalcus  ; ma  chi  aflcrir 
potrà,  che  fia  il  nominato  nel  no- 
llro  Dittico  ? 

(99)  Ivi  pure  1 non  come  Suc- 
celTore  , ma  come  Antccclforc  di 
Goifcalco , entra  nella  ralTcgna  de* 
Vcfcovi  di  Frifinga  Xbrabam  Epi- 
feopus  ; ma  tutt’  altro  clfer  può  il 
Vefcovo  sbramo  nel  nollro  Dittico 
rammentato . 

(100)  E’ celebre  all’anno  1036. 

la  mc- 
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la  memoria  di  Waltero  Alemanno  Vc- 
feovo  di  Verona . Benché  non  man- 
ca in  quello  fteflo  Secolo  XI.  un 
altro  Waltero  lodato  in  Eptfeopis  ^ fu - 
rcatenjibus  five  ^dycbi/ìadtenfibus , mor- 
to, c fcppellito  nella  Cattedrale  di 
Ravenna.  Anzi  v’  ha  in  Epifcopis 
Spirenjìbus  il  terzo  Waltero  favorito 
da  irrigo  il  Santo  , c che  vuoili 
morto  nell’anno  1031.  ec. 

fioi)  AH’  anno  1061.  in  Epi- 
fcopis Comenftbus  vien  celebrato  un 
Vcfcovo  chiamato  Rqynaldus , ed  an- 
che Regtnaldus , e fi  dice,  che  anno 
1084.  Regtnaldus  Cumanus  Epifcopus 
feientia , & religione  clarifftmus , & ob 
boc  Gregorii  Tapae  JludiofìJftmus , mi- 
gravit  ad  Dominion  fexto  Cai.  Fe- 
bruarii . Tra'  Vefcovi  intervenuti 
al  Sinodo  Pavefc  del  1046.  vien 
nominato  Raginaìdus  Epifcopus  Ta- 
pienjts . 

(102,)  Tra' Vefcovi  di  Feltre  ha 
luogo  Macilinus , foferitto  al  detto 
Sinodo  Pavefe  del  1046. 

fi  03)  Leggo  foferitto  al  mede- 
lìino  Sinodo  Geboardus  ^Ageflenenfts , 
e fecondo  il  Labbè  forti  ^Agennen- 
fs  , e per  avventura  meglio  ^Augu- 
flenfsi  mentre  predo  il  Beycrlinck 
fi  legge  in  quello  torno  di  tempo 
uà'  Vefcovi  Augullani  un  Eberbar- 
dus  , il  quale  ficcomc  fu  anche  ap- 
pellato Ebbo , potò  altresì  nominarli 
Geboardus.  E ben  potè  intervenirvi 
quello  Vefcovo  Augullano  , eden- 
dovi  Ilari  parimente  prefenti  Baldui- 
nus  Salzburgenfts  ^Avelie pi feopus  , Li- 
tnertts  Babimbergienfs  ( di  Bambcrga  ) 
Q'oppo  Brixinonenfts , Severus  Tragen- 


u4  2,  I 0 X 1 

fts , Sibigo  Spirenfìs  , ^Arnaldtts  Wot+ 
matienfis  &c.  Si  aggiunga,  che  an- 
che dal  P.  Bucciino  il  predetto  Ve- 
fcovo Augullano  vien  chiamato  Ebcr- 
bardus , Eppo , feu  Gebbardus  , c lo 
dice  morto  nell'  anno  1048.  Vcg- 
gali  German.  Sac.  T.  1.  pag.  12. 

(104,)  Allo  llelfo  Sinodo  è fo- 
feritto altresì  tra’  Vefcovi  Gebebar- 
dus  Ratisponcnfts , il  quale  dall’  Hun- 
dio  T.  1.  pag.  m.  130.  ac  feq.  li  di- 
ce Fratello  dell’  Imp.  Conrado  il  Sa- 
lico f di  cui  diremo  più  fotto  ) c 
fi  fa  morto  nel  1060. 

f 1 o f)  Dall'  Aventino  Lib.  5.  nin- 
nai. Bojor.  cap.  7.  n.  4 6.  è mentovato 
Haruicus  Ve  fcovo  di  Bamberga,  ove 
a piè  della  pagina  fi  nota  : Hardo- 
vicus , qui  alibi  Hezelinus , Hazecbi- 
nus  & Hezekin  dicitur  ; e cap.  8. 
n.  4.  falli  menzione  de’  feguenri  Vc- 
feovi  : „ Epifcopi  Hartuicus  Bam- 
„ bergenfis,  Gebbardus  Aichllatenlìs, 
„ Comadus  Augullanus  , Gebbardus 
„ Reginoburgcnfis  , tAdovinus  Sabo- 
„ nenlis  , Nitgerus  Fruxincnlis  . „ 
II  Bambergcnfc  morì,  giuda  il  Ca- 
talogo prclTo  il  Beyerlinck,  nell’  an- 
no 1054. , dove  parimente  con  mol- 
ta diverfità  è nominato , cioè  Har - 
dovicus , Hezelinus , Hazecbinus . Ma 
chi  potrà  individuare  V ^Artvico  del 
noltro  Dittico  ? Quelli  potrebbe 
edere  anche  1'  Hartmicus  Sabtonen- 
Jìs,  o fia  Brixinenfts  dell’anno  1018., 
di  cui  parla  il  Putfchio  predo  l' Hun- 
dio  , ed  altresì  1'  Aventino  L.  5. 
ninnai.  Bojor.  c.  6.  n.  9.  all’  anno 
1038.,  dove  ricordili  Hervicus  Sa~ 
bonae  Horicorum  Epifcopus  , eh’  è 
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appunto  V Hariwico  Brcffanonefe  . 
Veggafi  in  quella  Raccolta  il  Do- 
cumento num.  XI. 

(10 6)  Sarebbe  quelli  il  Bernardus 
Maltraverfus  Vcfcovo  di  Padova,  che 
dal  Bcyerlinck  To.  3.  pag.  162.  ex 
Hifl.  Bernardini  Scardeonii  vien  loda- 
to come  genere , & fanSlitate  nobili*, 
e fallì  morto  nel  1059.  ? Ma  vcg- 
gafi 1'  Ughelli  To.  y.  col.  437.  ac 
Jeq.,  ove  parimente  fi  loda  non  po- 
co , e quindi  chiamali  B.  Ticrnar- 
dus  . 

(107)  Nel  Catalogo  de'  Vefco- 
vi  di  Frifinga  appo  1'  Hundio  tro- 
vo un  Mcginwardus  eletto  nel  1078., 
e morto  nel  1098. 

(108)  Non  è inverifimilc  , che 
quelli  Ita  Tellegrino  Arcivefcovo  di 
Colonia  lodato  dal  BeyerJinck  To. 
3.  pag.  209.  qual  degno  SuccclTorc 
del  già  mentovato  S.  Eriberto.  La 
di  lui  morte  nella  Cronaca  Au- 
gufienfe  fi  riferifee  fotto  1’  anno 
1036. 

(109)  Forfè  quegli  di  cui  nel 
Catalogo  degli  Elettori  , ed  Arci- 
vefeovi  di  Magonza  appo  il  Beyer- 
linck  T.  3.  pag.  167.  fi  dice  , che 
multi*  praeclare  geflis  quievit  in  Do- 
mino anno  103 1.  , al  qual  anno  fi  I 
confiegna  la  di  lui  morte  anche  nel- 
la Cronaca  Auguftenfe.  Sebbene 
poi  prello  il  citato  Bcyerlinck  fi  ap- 
pella isfribo;  lo  trovo  però  nomi- 
nato c zirbo  in  più  Diplomi,  v. g.  in 
uno  di  Conrado  li.  del  1027.  , ed 
in  un  altro  del  io28.predbl'UgheI- 
li  To.  1.  col.  806.  e 840. 

(no)  Prello  1'  Ughelli  To.  5. 
Volume  Secondo. 


col.  281.  in  una  Carta  del  ioo5. 
trovo  un  Egilberius  Frifingenfis  Epi- 
feopus , il  quale  appo  1' Hundio  in 
Epifcopis  Frifing.  dicefi  morto  nell' 
anno  1039.  Anche  nel  Catalogo 
de’Vcficovi  di  PalTavia  predo  il  me- 
defimo  Hundio  Ila  /critto:  Engcl- 
bertus , alibi  Egilberius , eligitur  Epi- 
feopus  Tatavienfis  finito  1045.  Sedie 
Tatavii  annis  io.'  fecundum  <Anna~ 
les  ère. 

(111)  De  Bafala , Bafela , Bufili  a 
Bafilea.  Nel  Catalogo  de'  Vcficovi 
di  Bafilea  predo  il  Berzio  Comm. 
Rer.  Germ.  L.  HI.  pag.  477.  è re- 
giftrato:  ulricus  li.  1022.  Vien  an- 
noverato anche  dal  Bcyerlinck  To. 
3.  pag.  2 2 y.  come  Succefior  d ’ ^al- 
berane, 0 fia  d’  ^Adalberto . II  P.  Bu- 
celino  poi  Germ.  Sac.  parte  1.  pag. 
57.  dice:  udalricus  li.  claruit  <A.C. 

(11 2)  Nell'  Originale  fta  ficritto 
Babinbergenfis  , febben  da  principio 
leggemmo  Babembergenfis . Non  ifeor- 
go  elpredo  quello  nome  in  alcuno  de’ 
Cataloghi  da  me  veduti  de'  Vcficovi  dì 
Bambcrga.  Bensì  in  un  Diploma  di 

S.  Enrico  Impcradore , rapportato  dal 
Padre  Gattola  Hifl.  Monafl.  Cafinen. 

T.  1.  coll’  lAflum  in  Monte  Cafino , 
c dato  nell’  anno  1022.  vedefi  fo- 
fcriteo  il  Cancellar  Teodorico  vice 
Ebbonis  Tapembcrgcnfis  Epifcopi  ér  <Ar- 
cbicapellani . Negli  Atti  poi  di  S.  Eri- 
berta  Arcivefcovo  di  Colonia  predo 
i PP.  Bollandifti  ( To.  ».  Martii  pag. 
488.  col.  ».  ) leggo  , che  a'  tempi 
del  medefimo  Santo  V ir  memorabili s 
Eppo  Babenbergenfìs  Epifcopns , prae- 
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ilari s moribus  , & non  contemnendis  | 
florebat  virtutibus . Su  di  che  no- 
tano i prelodati  PP.  Bollandifti  : Qui 
tic  Eppo  dicilur , in  litteris  S.  Hen- 
rici , de  ereEìo  abs  fe  Epifcopatu  Bam- 
bergenjì  appellaiur  EberbarduSy  & tra- 
ditur  ab  anno  1007.  ad  annum  1042. 
praefuijfe.  Anche  pretto  il  Baro- 
nio  all'anno  1011.  lo  trovo  appcl- 
Jato  Eppone.  Che  quello  Vefcovo 
di  Bamberga  fi  chiamatte  diverfa- 
mente  fu  ottervato  anche  dal  Sig. 
Muratori  ne'  fuoi  Annali  d‘  Italia 
all'anno  1022. 

(113)  Nella  Serie  de’Vefcovi  di 
Coira  appo  il  Bcyerlinck  To.^.pag. 
168.  e jfegg.  fi  dice  di  lui  : Hart- 
tnannus  , ftve  ^ irtemannus  , Baro  de 

'Plana  Terra fucrat  prius  Mo- 

nacbus  Bcncdifiini  Infiituti  apud  Ein- 
fidlen , & deinde  ^Abbas  Fabarianus  , 
inde  Cburam  accitus  efl  &c.  Obiit  in 
Decembri  an.  1039.  A quello  anno 
confcgna  la  di  lui  morte  anche  il 
P.  Bucciino,  non  in  Dicembre,  ma 

8.  xApr. 

(114)  Quelli  fembra  S.  Brunone 
Vcfcovo  di  Erbipoli,  di  cui  leggo 
nel  Catalogo  de'  Vefcovi  di  quella 
Chiefa  deferitto  dal  Bcyerlinck  To. 
3.  pag.  184.  e fegg.  S.  Bruno  Con- 
radi Carintbiat  Ducis  filius  , eligitur 
in  Epifcopum  Herbipolcnfem  ab  una- 
nimiter  tonfentiente  Clero  an.  Dom. 
1033.  praefuit  fumma  cum  laude  an- 
ni s 11.  uno  menfe  , diebus  14.  ère. 

Il  di  più  fi  legga  ivi,  e nella  No- 
ta g.  del  Baronio  fopra  il  Martiro- 
logio Romano  a’  17.  di  Maggio. 
Della  di  lui  elezione  fi  fa  ricordan- 


1 za  all’  anno  1034.  nella  Cronac* 
Augullcnfe  pretto  il  Frehero  To.  i« 
Ker.  Germanicar.  Scriptor.  pag.  495., 
e della  di  lui  morte  all'anno  104J. 
ibid.  pag.  496.  Anche  nella  Cro- 
naca Aullrale  ibid.  pag.  439.  è re- 
gillrata  la  di  lui  morte  fiotto  1’  an- 
no 1043. 

(115)  Vcggafi  la  Nota  8 6.;  cui 
fi  aggiunga  ciò  , che  leggo  nella 
Cronaca  Auguftenfe  fiotto  I’  anno 
I odo.  Waltoìf  Taduenfts  Epifcopus priùs 
l Augujìae  Canonicus  conflituitur  , il 
quale  non  fembra  diverfo  da  quel- 
lo, clic  pretto  1'  Ughelli  in  Tata - 
vinis  Epifcopii  fi  nomina  Tenui phusy 
quem  alii  V intuì pbum  dixere , Tuafo- 
Jolpb  Teutonem  vocat  ^dmulpbus  Mo- 
nacbus  in  Cbronica  ire, 

fin 6)  Si  nomina  in  Epifcopis 
Tarvijìnis  uno  chiamato  xAcelinus  , 
la  di  cui  prima  memoria  s’  incon- 
tra in  un  Diploma  d'  irrigo  IT. 
del  1070.  , in  cui  vicn  lodato  il 
fopra  da  noi  riferito  Burcardus  Hel- 
berftatenfìs  Epifcopus. 

( 117 ) Fu  contemporaneo  del  no- 
llro  Vcfcovo  Federigo  TTanga , e tra 
entrambi  pafisò  un'  ottima  fcambie- 
vole  corrifpondenza . Una  Carta  in 
conferma  di  ciò  noi  pubblicheremo 
in  quella  Raccolta.  Quindi  non  c 
malagevole  a comprendere  , perche 
meritatte  d' aver  luogo  nel  fine  dell' 
Ordine  de'  Vefcovi  ad  altre  Chic- 
fe  fpcttanti,  annetto  al  nollro  Dit- 
tico. Morì  Conrado  nel  1217.  giu- 
da gli  Annali  di  Pattavia , ed  il 
Catalogo  pretto  l’ Hundio  ; per  con- 
feguenia  un  anno  prima  della  mor- 
te del 
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re  del  predetto  noftro  Federigo ; on- 
de quelli  fu  in  grado  di  poterlo 
annoverare  nel  medefimo  Dittico. 
Non  è poi  maraviglia,  che  nell'Or- 
bo Epifcoporum  aìiarum  Ecclcftarum 
del  noftro  Dittico  non  veggafi  com- 
parir alcun  certo  Vefcovo  del  Se- 
colo XII.  ; ciò  provenuto  cfler  po- 
tendo per  non  far  troppo  crefcere 
il  medefimo  Dittico . Quindi  c , che 
nel  Dittico  Adelprctano  non  vi  fi 
feorge  T Ordine  de’  Vefcovi  delle 
altre  Chiefc . La  particolar  bene- 
merenza però  di  Conrado  Vefcovo 
di  Breflanone  ha  fatto  , che  nello 
fteflo  avefte  luogo  con  fingolarità 
molto  notabile. 

fu  8)  Quello  Tur  cane  Decano  be- 
ne fpeflo  fi  nomina  ancor  nelle  Car- 
te del  Codice  Wanghiano.  La  di 
lui  morte  è fegnata  altresì  nelle 
Giunte  al  noftro  Calendario  Udal- 
riciano  Filli.  Kal.  Maji , eh’  è lo 
ftcrtò  che  dire  Vili,  exeunt.  ^ ipril . 

(n  9)  Anche  del  nome  di  Magi- 
flri  Romani  nel  medefimo  Codice 
farti  fovente  ricordanza , come  pu- 
re nel  Calendario  Udalriciano  X 
Kal.  Jul.  ^ Magijlri  Romani. 

(120)  Warimbcrto  di  Cagno  è no- 
minato inCarta  del  li 47.  fotto Al- 
temanno , cd  in  altra  del  1181.  fiot- 
to Salomone  ; ma  il  mentovato  in 
quella  feconda  Carta  potrebbe  fors' 
dferdiverlb  dal  ricordato  nella  pri- 
ma, in  cui  fi  rammenta  qual  fu  già 
Vice  domino.  Quegli,  che  nel  noftro 
Dittico  è regiftrato  fotto  tal  nome 
dietro  a Maejlro  Romano  , fembra 
1’  indicato  nella  prefata  Carta  del 


1181.,  in  cui  lo  fterto  nome  dì 
Macjlro  Romano  efpreflo  fi  legge . 

(111)  Sembra  verifimile,  che  que- 
llo Remedio  Diacono  portaflc  il  no- 
me del  Santo  Anacoreta  Anauniefe 
Remedio . 

(122)  Nel  predetto  Calendario 
Udalriciano  li.  Non.  Mari.  Obit " Co - 
mitis  Bertoldi  de  Tirai.  Egli  fu  Av- 
vocato della  Chiefa  di  Trento , come 
dicemmo  pag.  70.,  fino  da' tempi  del 
Vefcovo  Ebrardo.  Vien  nominato 
anche  nelle  Carte  del  B.  .A del  proto . 
Vivea  tuttavia  nel  1177.  allora  quan- 
do l’ Impcrador  Federigo  I.  fi  ricon- 
ciliò col  Pontefice  Alejfandro  III.  , 
cd  allora  foltanto  lo  ritrovai  fegna- 
to  in  un  Diploma  di  lui  dell’anno 
medefimo,  ove  è chiamato  : Bercb- 
loldus  Comes  de  Tyrol. 

(123)  Qui  farti  menzione  del  fo- 
lo  Ordine  degli  Acoliti , forfè  perchè 
Ordine  piti  eccellente  degli  altri  Mi- 
nori , cd  a quello  de  Suddiaconi  piti 
vicino. 

(1 24)  V Imperadore  .Arrigo  il 
Santo,  coronato  da  Benedettogli,  a’ 
14.  di  Fcbbrajo  del  1014.,  viffuto 
fino  a’  13.  di  Luglio  del  1024. 

(125)  Cunegonda  la  Santa  fua  Mo- 
glie, ma  celebrata  qual  Vergine  , 
onde  di  qucfli  due  Santi  Conjugati 
fcriflc  l' Aventino  ninnai.  Bajor.  L. 
y.  c.  4.  n.  io.  „ Ambo  cafti- 
„ monia  infignes  , Veneri  bellum 
„ perpetuo  indixere  , heroicamque 
„ vixere  vitam  : ambo  in  album 
„ Supcrum  adferipti,  adhuc  colun- 
„ tur.  „ La  morte  della  detta  San- 
ta Imperadrice  comunemente  , die- 
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tro  al  Baronio,  è riferita  all'anno 
1040.,  ma  giuda  il  Pagio  dee  ri- 
porli piuttodo  all’  anno  1033.  ^ e~ 
condo  Lamberto  Schafnaburgenfc 
contemporanco , cd  il  Cronico  Hil- 
desheimenfe . 

fi  2 6)  Qucfta  Cunegonda  Regina 
panni  la  Beffa  con  la  Moglie  data 
da  Conrado  11.  Imperadorc  al  Re 
irrigo  fuo  figliuolo  f la  quale  fu 
figliuola  di  Canuto  Re  d'  Inghilter- 
ra ) perchè  febbenc  è chiamata  Cu- 
neiinda  da  Wippone,  da  Hermanno 
Contratto  Cbumbilde , c dall' Aven- 
tino Cbtmjlda  > negli  Annali  però 
d’  Hildeshcim  appellali  Cbunicbiìd 
nomine , in  Benedizione  Cunigund  di- 
lla. Tal  Matrimonio  è regiftrato  dal- 
lo dello  Hermanno  Contratto  all'an- 
no 103$.  , ove  da  lui  fi  nota  la 
morte  di  * Pellegrino  Arcivefcovo  di 
Colonia;  ma  all’anno  1038.  atte- 
da , che  CbunibiUis  Regina  Heinrici 
Regii  uxor  17.  Calend.  <Augu(ìi  de- 
funsi a . 

(127)  Cioè  Conrado  detto  il  Sa- 
lico, coronato  in  Roma  da  Giovan- 
ni XIX.  a’  2 6.  di  Marzo  del  1027., 
e morto  a’  4.  di  Giugno  dell'  an- 
no 1034.,  leggendoli  nella  Crona- 
ca Audrale  predo  il  Frehero  To.  1. 
Rer.  German.  Script  or.  pag.  439. 
fiotto  lo  dello  anno  : Conradus  Im- 
fer.  II.  Non.  Junii  abiit  , & apud 
Spirarti  fepelitnr . Sotto  il  medefìmo 
anno,  ma  III.  Non.  Jnn.  è regidra- 
ta  la  di  lui  morte  anche  nella  Cro- 
naca Augudcnfe  ivi  pag.  495.  La 
vedremo  notata  li.  Non.  Junii  ezian- 
dio nel  nodro  Calendario  Udalri- 
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ciano.  Nella  Serie  poi  de'  Vcfco- 
vi  di  Spira  predo  il  Bcrzio  Com- 
meni.  Rer.  Germ.  L.  3.  pag.  672. 
fi  riferifee  quedo  Epitafio  : 
v Anno  Domini  139.  ( leg.  1039.) 
Conradus  Jecundus  Imperator  fecun - 
do  Nona s Julii  ( leg.  Junii  ) 
obiit  é'c. 

Quedo  Imperadore  dagl’  Italiani  lì 
chiama  Conrado  primo  , ma  da  noi 
dietro  gli  Scrittori  della  Germania, 
e della  Francia  fi  appella  il  fecondo 
di  quedo  nome.  Égli  ben  meritò 
d’efler  mentovato  nel  preferite  Dit- 
tico, e nel  feguente  Calendario  , 
come  molto  benemerito  si  del  no- 
dro Udalrico  II.  , come  pur  della 
Chiefa  di  Trento.  Le  di  lui  Do- 
nazioni fatte  al  mcdefiino  Vefcovo 
e Chiefa  di  Trento,  a riguardo  de’ 
SS.  MM.  Vigilio , Sifinnio  , Martirio , 
cd  oilejfandro  vederli  poffono  nc’ 
Diplomi  del  1027.  e del  1028. 
preffo  l’  Ughclli  To.  5.  ltal.  Sac. 
col.  591.  c fegg.  Noi  li  daremo 
pofeia  più  cfatti , c corretti . 

(128)  Per  mio  avvifo  egli  q Her- 
manno Duca  di  Suevia , o iia  di  Ale- 
magna,  parente  degl’ Imperadori , e 
de'  Re  di  Francia,  del  qual  leggo 
nel  Cronico  di  Hermanno  Contrat- 
to all'anno  1038.  predo  le  Antiche 
Lezioni  d'Enrico  Canifio  To.  3 . pag. 
2 66.  dell'Edizione  di  Gìacopo Bai- 
nage  : Hermannus  Dux  alemanni, se 
fuis  admodum  flebili  morte  5.  Colen- 
das lAugufìi  occumbens  TRIDENTI 
tumuTatus  e/l . AI  medefimo  anno, 
e giorno  metre  la  di  lui  morte  an- 
che la  Cronaca  Audrale.  Veggafi 

fio- 
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fopra  quello  Duca  Hermanno,  olia 
Herimanno  il  Sig.  Muratori  nc’  fuoi 
Annali  d’ Italia  all'  anno  1038.  cd 
il  Bucciino  al  medefimo  anno. 

(129)  Cioè  irrigo  IH.  figliuolo 
di  Conrado  II.  , foprannominato  il 
Nero  a motivo  della  barba  ; fucce- 
duto  al  Padre  nell’anno  1039., 
come  dianzi  eletto,  c coronato  Re 
di  Germania,  il  quale  giufta  la  Cro- 
naca Auguftcnfc,  e più  altri  accre- 
ditati Scrittori,  mancò  di  vita  a'  5. 
d'Ottobre  del  1056. , affittito  dalla 
p re  lenza  di  Vittore  II.  Romano  Pon- 
tefice. Reca  il  Bcrzio  Comment.  Rer. 
Germ.  L.  III.  Rag.  672.  quella  fe- 
polcrale  Ifcrizione  di  lui  in  Spira  : 
Anno  Domimene  Incarmttionis  1056. 
Henricus  III.  Niger  tertio  Nonas  08 0- 
bris  obiit . Scrive  di  lui  l'Aventino 
1 Annoi.  Boj or.  Lib.  V.  Cap.  IX.  «.9., 
che  morto  Udalrico,  nominò  al  Ve- 
fcovado  , e Principato  di  Trento 
Hattonem  Epifcopttm  ; cd  al  num.  11. 
riferita  la  di  lui  morte , foggiugne 
non  fenza  elagcrazionc , che  omnes 
fupcriores  Reges , Imperatore! , Caefa- 
res , juflitia , atque  indufiria  fupera- 
vit , ac  longo  intervallo  po/l  Jfe  reli- 
quit . Vixit  anno s duntaxat  quadra- 
ginta . Ceclum  tantum  Trincipem  mor- 
tai ibus  invidi t. 

(130)  Arrigo  V.  detto  il  Giovi- 
ne, che  governò  1*  Impero  dall’an- 
no no 6.  fino  all'anno  1127.,  co- 
ronato Imperadore  da  Tafquale  II. 
nell’ anno  MCXI.  a’  9.  d’  Aprile  . 
Pafsò  da  quella  all’altra  vita,  giufta 
la  Cronaca  Auftrale  a’  23.  di  Mag- 
gio del  predetto  anno  naj.  Al- 


tri dicono  feguita  tal  morte  a’  22* 
di  Maggio  dello  llclTo  anno.  Altri 
o a'  22.  o a'  23  del  medefimo.  Il 
motivo  per  cui  inclino  a credere  qui 
ricordato  il  nome  d’  Arrigo  V.  il 
figlio  , anzi  che  di  Arrigo  IV.  il 
padre,  fi  c,  perchè  vi  fi  trova  re- 
giftrato  con  la  lidia  mano,  che  vi 
aggiunfe  Lotario  SuccelTore  im- 
mediato dello  ftclTo  Arrigo  V. , e 
perchè  di  quello  foltanto  fu  Can- 
celliere il  Vcfcovo  noftro  Gebardo  ; 
per  nulla  dire,  che  d’Arrigo  IV.  fi 
era  fatta  ballante  rimembranza  nel 
Calendario,  nè  avea  merito  d’ ette- 
re  ricordato  ancora  nel  Dittico , aven- 
do recata  lunga  veflazionc  alla  Chie- 
fa  per  la  fua  oftinazion  nello  feifma. 

(131)  II  nome  di  Lotario  vien 
efprclTo  ancora  con  quello  di  Litto- 
rio , come  apparifee  da  una  Carta 
pretto  il  Sig.  March,  de'  Dionili 
Colle! 7.  Diplom.  pag.  in.,  ove  leg- 
go : Dat.  Decim.  Kal.  Junii  an.  Dom. 
Incarnai.  DCCCCXLI.  Regni  vero  Do- 
mni  Ugonis  XVI.  Luterii  vero  ( nella 
fletta  Carta  fi  chiama  Lotbarius  ) 
XV.  ABum  Verona  ère.  Onde  qui 
per  Liutbcri  Imperatori s io  intenderci 
Lotario  HI.  fra  i Re  d’Italia,  c poi 
II.  fra  gl’  Impcradori  , eletto  non 
fenza  fua  renitenza  a'  30.  d'  Ago- 
fto  , e coronato  Re  di  Germania 
a’ 13.  di  Settembre  del  mj.,  co- 
ronato in  Roma  Imperadore  da  In- 
nocenzo li.  a' 4.  di  Giugno  del  1133. 
Narra  della  di  lui  morte  il  Sig.  Mu- 
ratori negli  Annali  d’  Italia  all'  an- 
no 1137.,  che  nel  fuo  ritorno  dall* 
Italia  per  portarli  in  Germania  „ giun- 
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„ to  egli  a Trento,  e quivi  folcn- 
„ nizzando  con  allegria  la  Fella  di 
„ S.  Martino,  cadde  infermo.  Ciò 
„ non  ottante  avendo  egli  voluto 
3,  continuare  il  viaggio,  in  una  vi- 
„ liflima  cafuccia  all'  imboccatura 
„ dell'  alpi  , pafsò  all'  altra  vita  , 
3,  miferam  bumanae  conili tionis  memo- 
,,  ritmi  relinquem  . S’  c difputato 
„ intorno  al  giorno  della  fua  mor- 
M te  ; ma  i più. convengono  , che 
„ quella  accadelfe  nel  dì  3.  di  Di» 
3,  cembre  di  quello  anno.  Non  fi 
3,  faziano  gli  antichi  Storici  di  cfal» 
„ tar  quello  Impcradore  per  la  fom- 
„ ma  fua  Religione  , per  T amore 
„ de'  Poveri,  per  la  gloria  milita- 
3,  re  j per  la  Prudenza , e per  altre 


„ Virtù  , di  modo  che  non  men 
„ da  gl’  Italiani  , che  da'  Romani 
„ fu  rinovato  in  lui  il  titolo  di  Pa» 
„ dre  della  Patria.  Fu  portato  il 
„ fuo  Cadavcro  alla  fepolrura  nel 
„ Moniftero  di  Luicr  in  Sattonia . „ 

(131)  Già  da  noi  fu  notato  pag. 
5 6.  col.  1.  , che  nel  Moniftero  di 
S.  Lorenzo  le  Monache  precedettero 
a'  Monaci . 

(133)  Sembra  , che  quella  Ot» 
oibbaiejf*  appartenette  al  Moniftero 
medefimo  , c pare  la  ftefta  , che 
vien  ricordata  nel  feguente  Calen- 
dario a’  2.  di  Fcbbrajo , D'altri 
ricordati  nel  coltro  Dittico  fi  farà 
qualche  parola  nelle  Annotazioni  al 
predetto  Calendario  . 
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IL 

CALENDARIO  UDALRICIANO 

IN  CUI 

Il  carattere  maggiore  indica  lo  j, crino  a lettere  roffe  j il  tondo 
ordinario  i nomi  e fefte  de'  Santi  j il  corfivo  t Obito  da  - 
varie  mani  fognato  j i punti  ciò  } che  per  i logo- 
rati caratteri  non  fi  potè  rilevare . 

* .•»’*'*  " * , y 

MENSIS  JAN.  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXX.  fi) 

Circumcifio  Dni  nri  (i).  DIES  £G.  (j)  Obit'  Liupilde. 
Oftav.  S.  Stephani.  (4) 

Genovcff  Virg.  Oflav.  S.  Johannis 


A « KL.  JAN. 
£ b IIII.  NON. 
C c III.  N. 

D d II.  N. 

E e NONAS. 

F f Vili.  IDUS. 
G g VII.  ID. 

H 0 VI.  ID. 

I b V.  ID. 

K c IIII.  ID. 

L d III.  ID. 

M e IL  ID- 
N / IDUS. 

O g XVI III.  KL 
P «*  XVIII.  K. 
C \J>  XVII.  K. 
R c XVI.  K. 
S d XV.  K. 

T f XIIII.  K. 
V f XIII.  K. 

A g XII.  K. 

B 4 XI.  K. 
C b X.  K. 
D c VI1II.  K. 


(!) 


ffidelricui 
bic  obiit. 


Obit ' Henrici  Lagar  , 

fu) 


(1°), 


Ofiav.  Innocentum.  (6) 

Vigil.  Epiphanij.  (7) 

Epiphania  Dni.  (8) 

(9) 

Herhardi  Epi  & Conf. 

C”)  . . • 

Sci  Stephani.  fi 3) 

Eduftio  Dni  de  Egipto.  (14)  Obitus  Warner  i Negoltaior. 

(l5) 

0£k.  Epiphani?  . Hylatii  EpL  fi  6) 

FEBR.  Felicis  in  Pincis.  (17) 
fi  s; 
fi9) 

f2o)  Werner  ius  obiit. 

Prifcf  Virginia.  (21)  JQnefìruda  obiit. 
fa  2) 

Fabiani  &Sebaftiani  mr.  fa  3)  ^nniverfarium  DHi  Odelrici 

Capitanti  & Sacerdotis.  (24J 

Agnetis  Virg.  fay) 

Vincentii  mr.  (2  6) 

Emerentianf  Virg.  (27) 

Timothci  Apli.  (2Z)  . 

r • • • - ‘ - E d 
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E d Vili. 

K. 

F e VII. 

K. 

G / VI. 

K. 

V. 

K. 

I « IIII. 

K. 

K b III. 

K. 

L c II. 

K. 

CiALEHDyARIÒ 

Converfio  S£i  Pauli.  Projcili  riir.  (29)  DIES  JEG. 
Policarpi  Epi.  (3  <3)  Obitus  Cunigunde 

OU 

Oft.  S.  Agnetis.  (31)  Obi?  litoidi  p 

Valerli  . (33)  Ifemp 

Obi ? Attuici  Epi.  (34)  Scj  Aide (33) 

(3<S)  NOX  HORAS  XVI.  DIES  VERO  Vili. 


MENS.  FEBR.  HABET  DIES  XXVIII.  LUNA  XXVII... 


M d KL.  FEBR.  Brigid^  virg.  (n)  Obitus  Diatmari . 

N e IIII.  NON.  Ypapanti  Dni.  (38)  Eie  Ob.  Jbbat.  }$tb*  (39;. 

O / III.  N.  S.  Biadi  riir.  (40) 

P g II.  N.  (41)  Obi ? Tridentini  Subdiac.  DIES  JEG.  Eie  obiit 

"Qdalricus  Puf  ut. 

NONAS.  PafHo  Sc{  Agathcs.  (42) 

R b Vili.  IDUS.  Otto  pbt  de  Tao  obiit.  VedafH  Conf.  Socheris.  & 
Amandi  Conf.  (43^  Obitus  Gandoljini  de  Belvedere.  (44) 


S e VII.  ID. 
T d VI.  ID. 
V e V.  ID. 
A f IIII.  ID. 
B g III.  ID. 
C « II.  ID. 


(45) 

(4«; 

(47)  ' _ 

Scolafticj  V.  (48;  0 Me  ^fr  mitigar  de . ($9) 

(5°)  _ 

(y  l)  Tafo  Cali.  0 Obi?  Litefredi  prbfi  . & Gelfrati 

Subdiaconi 


D b IDUS.  (52) 

E c XVI.  KL.  MAR.  S.  Valentini  inr.  (33)  Obi?  Tbitmari.  ©.  oilttviebi 
F d XV.  K.  ^irnoldi  Epi.  (54)  Fauftini  & Jovitta:  . (y 7) 

Obi?  Job  anni  s Diaconi  (y£).  Obitus  Ricbardi  filius  l^jaroci 

girino  DìU  M.  C.C.  V.l. 

G c XIIII.  K.  Julian?  Virg.  (17)  SOL  IN  PISCES. 

H / XIII.  K.  (58)  Piemarus  £. 

I g XII.  K.  Warimbertus  O.  Caft.  Pimcnii  màr.  (59J  Obi?  ^Adelperoni  de  .... 

K a XI.  K.  (60) Ob.  Waltpertus  rcbidiac . (6 1) 

L b X.  K.  (6 2)  quod  efl  fup.  in  paradifo  Eccie  S.  Vigilìi . 

M c VIIII.  K.  (£3)  O.  Manlide  de  Zivizano. 

N d Vili.  K.  Cathedra  Sanili  Petri  . (64) 

O e VII.  K.  Vig.  SciMathij  Apli(£j).  Obitus  Gomitis ^Adelpti  de  Tirol.  (66) 
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P / VI. 

K. 

Nat.  S.  Machia  Apli . (67).  HIC  BISSEXTUS 

INCIPIT . 

Bijfexflum  fexjìe  Martis  tcnuere  Valendo. 

Tofleriora  die  celebrantur  fefla  Matbie.  (68) 

Qg  V. 

K. 

(69)  ^dalrtcus  Eps  obiit  feds  (70).  Obit’ Jobls  Cuflodis. 

R a IIII. 

K. 

(71)  Obit ’ 55 dalrici  de  Mano.  Oh.  Reginvuard.  Eps.  (72) 

DIES  EG. 

S b III. 

K. 

(73) 

T £ IL 

K. 

(74) 

Mcnfe  Marcio  Cflebrandum  é jejunium  in  Ebd.  prima 
IUI.  Fer.  VI.  Fcr.  & Sabb.  XII.  Lert. 


MENS.  MART.  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXX. 

A d KL.  MART.  Albini  Confefs.  (73) 

B t VI.  NON.  (76) 

C / V.  N.  (77) 

D g IIII.  N.  Adriani  m.  cum  Sociis  fuis  . (78)  Ifla  dies  vite  fuit  bic 

estrema  c adite  e Rudidttlji  ffis  Peus  0 
qui  vivai  in  aftris . 

E <1  III.  N.  • (7 9)  VII.  EMBOLISMUS . (80; 

F b II.  N.  Fridolini  Conf.  (81)  Obitus  Comitts  Bertaidi  de  Tirai.  (82) 

G c NONAS.  Perpetue  v.  (83)  Obitus  ^ Iduvvini  Sacerdotis. 

H d Vili.  IDUS.  PRIMA  ÌNCENSIO LUNE  (84).  Hic  obiitMelpret'  mr  7 e\ 

<*s) 

I e VII.  ID.  XL.  Militum  mr.  (86) 

K f VI.  ID.  (87)  Obit ’ Otonis  de  Tao  pat.  Ddi  Tatriarcbe (88) 

L{  V.  ID.  (89; 

M a IIII.  ID.  Gregorii  pp.  (90) 

N b III.  ID.  (91) 

O c II.  ID.  (9 2) 

P d IDUS.  (93)  Obit’’  5/  de falci . 

C^_e  XVII.  KL.  APR.  Circi  mar.  (94) 

R /L  XVI.  K.  Patricii  Conf.  Gertrudis  Vir.  (93) 
s g XV.  K.  DIES  PRIMUS  SECULI.  (96)  SOL  IN  ARIETEM. 
T « XI III.  K.  (97) 

V b XIII.  K.  EQUINOCTIUM  SECUNDUM  GRECOS.  (98) 

A c XII.  k.  Depofitio  Sci  Benedirti  Abbls.  (99) 

B d XI.  K.  (zoo) 

Volume  Secondo . D d Ce 
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C e X.  K. 

D / vini.  K. 

E g Vili.  K .. 
F « VII.  JT. 
G b VI.  X. 

H c V.  K. 
I d IHI.  K. 
K e HI.  K. 
L / II.  K. 


Hic  obiit  Toldo . (lol) 

O-  Jecbonias  Monne'  T ridentine  Eccìefie Arcbidiaconus....(io2) 

Adnuntiatio  Sc$  Marig . Apttt  Sem  BenedtB (103) 

Obitus  Odalrici  Sacerdoti!  & Canonici (104) 

O-Altemanni Epi.(io^)  Rcfurrcftio  Dni Hierofolimà  (io 6) 

M dalricus 

(i®7) 

(108)  Obit ' Fide  

Viftoris  iti.  (109)  . Obit'  Heinrici '. 

(no).  NOX  HORAS  XII.  DIES  SIMILITER  . 


MENSIS  APR.  HABET  DIES  XXX.  LUNA  XXVI III. 


M g KL.  APR.  Quintini  (m).  Agabiti  in.  (112) 

N .1  IIII.  NON.  (113) 

O b III.  N.  (1 14)  Obit ' Winidolpbi  fi  15).  Obit.  VVodaìrici  pbPi. 

P c li.  N.  fi  16) 

Q d NO  N.  (117)  Obit ' Lantf ranci  Dine. 

R e Vili.  ID.  Marine  Virg.  fu  3.) 

S / VII.  ID.  (1 19)  Obitus  .Acclini  Comitis. 

T g VI.  ID.  (120)  Obit ' Arponi s pbfi.  Hic  obiit  Armengarda . 

V a V.  ID.  fi  21)  Hic  obiit  Anbo . 

A b IIII.  ID.  Ezcchiclis  Prophct^  (122).  DIES  ^EG. 

B c III.  ID.  S.  Lconis  pp.  (123) 

C d II.  ID.  O.  ttdalrici . Sci  Zcnonis  Epi.  fi  24)  Obit'  Inicie  fi  2 5)  . 

& Luttoldi . 

Del.  ID.  Eufemif  Virg.  fi 2 6) 

E /XVIII.  KL.  MAI.  Tyburcii.  Valcriani.  & Maximi.  (127) 

F g XVII.  K.  fi 23)  O-  Conradtts  Canonicus.  Hic  obiit  Elica. 


G 0 XVI.  K. 
H b XV.  K. 
I c XI III.  K. 
K d XIII.  K. 
L e XII.  K. 
M / XI.  À”. 
N g X.  K. 

o « vini.  k. 

P b Vili.  K. 


(129) 

fi 30)  SOL  IN  TAURUM  . 

(131)  HIC  USQ^XIIII.  LUNA  PASCHALIS. 

(132)  Obit'  S.  Bernardi  (133).  Et  Ottonis  Camerarii. 
Gencncfii  (fic)  in.  fi  3 4)  DIES  j£G. 

(135)  Obit'  Marche  fine  Mat.  Otolini. 

(136)  o • Fior  diana . 

Georgii  inr.  (137)  Mill-  Ducent.  XIII.  O-  Diti  Tur- 

coni  s Decani.  (138) 


(139)  O.  Odolrici  Briarini . 


CL' 
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VII.  K.  Marci  Evangcliftg.  (140)  Lccania  major.  ('141) 

R d VI.  K.  Trudberti  ihr.  (142)  Waricntus  pbf  &.  (143) 

S e V.  K.  ("144)  Ob.  Vuillumgz  Matris  ^jdalrici  E pi.  (145) 

T f IIII.  K.  Vitalis  inr.  fi 46)  M.  D.  M.  CC.  XII.  Indili.  XV. 

bobiit  Mai.  Diti  abetini  Cari. 

A g III.  K.  (147; 

B a II.  K.  Maxenci?  rii...  fi 48;  NOX  HO)*.  X.  DIES  XIIII. 


MAJUS  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXX. 

C b KL.  MAI-  Nar.  Aplor.  Philipp!  & Jacobi.  Sigifmundi  Regis. 

Walpurgf  . . . fi49)  Obilus  (ijo) 

D c VI.  NON.  Anathafii.  (iji) 

E d V.  N.  InvcncroS.  Crucis. Alexandri.Evcmii.8r Thcodoli.fi 52) 
F r IIII.  N.  Floriani  riir.  fi  73). 

G f III.  N.  Afccnfio  Dhi.  Nat.  S.  Gothardi  Epì.  (154) 

Marchio  preclara  rcpeSìit 
H g II.  N.  Johan.  ante  porta  latina  (r  5 j).  Bonefacins  a/lra(is6).  Obitus 

Tezilini . 

I a NO  NAS.  (157) 

K b Vili.  IDUS.  Viftoris  mr.  fi 5 8^)  Michaelis (l59) 

L c VII.  ID.  (160)  AESTATIS  INITIUM. 

M d VI.  ID.  Gordiani  & Epinaachi.fió;  ) Obi?  A/i  Ioni  s Subdiaconi.  (162) 

N e V.  ID.  (163) 

O / IIII.  ID-  Pancratii.  Ncrei  & Achillei.  (164)  Obi?  Otonis  jilii 

E zilini. 

P g IH.  ID.  Gangolfì  mr.  Marij  ad  Mart.  (165)  . Obi?  ^Amel^ti 

prbri . fi  66) 

Q^a  II.  ID.  (167) 

Rii.  DUS.  fi68)  0.  Otonis  Grafi.  (169}  PRIMUMPENTECOSTEN. 
S c XVII.  KL.  JUN1I.  fi7o; 

T d XVI.  K.  (171)  ObiturVR altolfì Decani . (172)  &.Gisla  uxor  Uberii. 

V e XV.  JC.  (173)  #.  Sibili f.  Obi ? Olonii  Jilii  Sibili {. 

A / XIIII.  K.  Pudcmianf  Virg.  (174). 

B g XIII.  K.  (i7J> 

C a XII.  K.  Valentis  mr.  & Socior.  cjus.  fi 76) 

D b XI.  K.  Elenj  Vir.  (177)  O-  Ottonis  Mracii  & Cuflodis  Mnno 

Dfii  MUl.  CC.  ri. 

E c X.  K.  Defiderii  ih.  (178) 

D d x F à 
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cmlesd^rio 

F d Vini. 

K. 

(179)  9-  H elici  • 

G e Vili. 

K. 

Urbani  Papj . (180)  SOLSTICIUM.  • 

H / VII. 

K . 

Augudini  Epi.  (181) 

I g VI. 

K. 

(182; 

K <*  V. 

K. 

Germani  Epi.  (18 3J 

L b IIII. 

K. 

Sifinnii.  Martyrii.  & Alexandri  . (184! 

M « III. 

K. 

(185; 

N d IL 

K. 

Petronille  Virg.  fi8 6) 

JUN.  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXVI1JI. 


0 f KL.  JUNII.  (*87)  In  hoc  menfc  cclcbrctur  in  IL  Ebd.  jcjuni S ^ 
P f IIII.  NON.  Marcellini  & Petri.  fi88> 

Q^g  III.  N.  fi 8 9)  &.  Romane. 

R a IL  N-  Quirini  mr.  (190)  Obiti  Cbuonrai.  Imptr.  (tu>  1) 

S b NON.  Bonifacii  Archiepi . fi 9 2)  Obit'  Hilthni  Monb. 

T 0 Vili.  ID.  (19 j> 

,V  d VII.  ID.  St£  (Jìc)  Columb;  Conf.  (194) 

A t VI.  ID.  Mcdardi  Epi  & Conf.  (195J 

B / V.  ID.  Primi  & Eeliciani.  f 196 ) 

C g IIII.  ID.  (197)  Harnoldus . mundo  frat.  femotus  ab  ijìo  Vivai  cit  fifs. 

lei"  in  excelfis.  DIES  jEG. 

D a III.  ID.  Nat  Sci  Barnabf  Apli.  fi 98)  Bttiarda  obiit. 

F.  b IL  ID.  Bafilidis.  Cyrini.  Naboris.  & Nazarii.  (1 99)' 

F t I D.  (200) 

G d-  XVIII.  KL.  JULII.  (201)  O.  Bertoldi  Subdiaconi. 

H e XVII.  X.  Viti.  Modelli.  & Crefcenri?.  (202JI  O-  Tridentini  Diae. 

1 / XVI.  K.  Aurei.  J Udini,  f203>  DIES  JEG. 

K g XV.  K.  f2o4;  SOL  IN  CANCRO. 

L « XI III.  K.  Marci  & Marecllianivmr.  faojJI  Obit'  Ebrardi  Epi.  (206) 

M b XIII.  K.  Gervalìi  & Protafìi.  (207) 

N c XII.  K.  fao8)  SOLSTICIUM  £STIVUN. 

O d XL  K.  Albani.  & Genelìi  mar.  (20 9) 

P e X.  K.  Pallio  Sci  Jacobi  FrisDni . (210)  Q.  MagiJIri  $ti.  (211) 

Obit us  Marii.  (212J 

QJ"  VIIII.  K.  Vig.  S.  Johis  Baptiflg.  (213J 
R g Vili.  K.  Nativitas  ejufdem.  fi  1 4^) 

S « VII.  K.  (a  15) 

T 6. VI.  K.  S.  Vigilii  mr.  Johis  & Pauli.  fa  16)  Obitus  Rider. 

A c 
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A c V.  K.  (217) 

B d IIII.  K.  Leonis  pp.  Vig.  Aplor.  (218) 

C e III.  K.  Natale  corundcm.  (219) 

D f li.  JC  Se!  Pauli.  (no) 

NOX  H09t.  VI.  DIES  XVIII. 


E g KL.  JULII.  (2  21;  DIES  XXXI.  LUNA  XXX. 

F a VI.  NON.  Procedi  & Martiniani.  (222) 

G b V.  N.  Trans!.  S.  Thomc  Apli.  (225) 

H e IIII.  N.  Dormitio  Vodalrichi  Eòi.  (224) 

I d III.  N.  (225)  

K e II.  N.  Oft.  Aplor.  (226) 

L / NO  N.  S.  Willibaldi  Conf.  (227)  • 

M g VIII.  ID.  Kyliani  & Socior.  ejus.  ( 22 8) 

N « VII.  ID.  (229) 

0 b VI.  ID.  VII.  Frm.  Philipp!  & alior.  (230  ) 

P e V.  ID.  Transl.  S.  Benedici  Abbls.  (231) 

Q d IIII.  ID.  Naboris  & Felieis.  Margaretg  v.  Sef  ( fic)  Ermaghorg 
& Fortunati . (132) 

ReTII.  ID.  (233)  DIES  MG.  * 

S/II.  ID.  (234)  DIES  CANICULARIS. 

T g I D.  Divifio  Aplor.  (235) 

V a XVII.  KL.  AUG.  Speraci  . Marciali»  . Januarii  . (23 6)  Obitus 

Tizolini  de  Balzano.  Ejus  Ux$r  dedit  Xplm 
vineam  . Hujus  rei  teftes  funi.  Carbonius 
de  Tao  . & T edaldus  . . . gualcon 5 (237) 

A b XVI.  r.  (238; 

B c XV.  K.  Filaftri  Conf.  (239)  SOL  IN  LEONEM. 

C d XI III.  R.  (240) 

D e XIII.  R.  (241J  Riilder * Decanus  obiit . 

E f XII.  R.  Praxedis  Virg.  Erbogafti  Epi.  ("242) 

F g XI.  R.  Marig  Magdaleng.  (243) 

G a X.  R.  Apoi  lina  ris  mar.  (244) 

H b VIIII.  K.  Xping  Virginis.  (243)  AUTUMNUS  INCHOAT. 

E bardus  Q. 

1 c Vili.  R Jacobi  Apli.  Xpofori  mr.  (246) 

X'  d VII.  r . Anne  Matris  Genitricis  Dei.  (247) 

L e VI.  R.  (248J 

MfV-  X".  Pantaleonts  nir.  Nazarii.  Celli,  (249) 

N g 
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N r IIII.  K.  Fclicis.  Simplicii.  Fauftini.  Viatricls.  (250) 

O a III.  K.  Abdon  & Scmncn.  (251)  DIES  >EG. 

P b II.  K.  (252)  NOX  HO*.  V1III.  (fit)  DIES  XVI. 


AUG.  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXVIIII. 

Q^r  KL.  AUG.  Ad  Vincula  Sci  Petri.  VII.  Frùm.  (273)  D.  £G. 

R d IIII.  NON.  Stcphani  mr  & epi.  (254) 

S e III.  N.  Invcntio  Corporis  Sex  Stcphani.  (255) 

T f II.  N.  (256)  Bonzo  Diac. 

V g NO  N.  (1J7; Obit’ 

A a Vili.  ID-  Xyxti.  Fclicillìmi . & Agapiti.  (258) 

B b VII.  ID.  Afr£  Virg.  (259)  Obi f Heinrici  Imperatori s.  {260} 

Hic  obiit  R.tguiboto  Negociator. 

C c VI.  ID.  Ciriaci  mr.  (261) 

D d V.  ID.  In  Vig.  Sci  Laurcntii  mr.  Romani  mr.  (2 62) 

E e IIII.  ID.  Nat.  S.  Laurcntii  mr.  (263) 

F f III.  ID.  Tyburtii  mr.  (264J 

G g II.  ID.  DcpofitioS.  HcrquilianiConf.&:EpiquijacctMatni,(26j) 
H a IDUS.  Yppoliti  mr.  Cafliani.  (266) 

I b XVIIII.  KL.  SEPT.  Eufebii  Epi.  (267) 

K r XVIII.  K.  AfTumptio  Scac  Mariac.  (268) 

L d XVII.  K.  Dcdicatio  ejufdcm.  Arnulfì  Epi.  (2 69) 

M e XVI.  K.  Oft.  S.  Laurcntii.  (270)  &.  Tetarini . (271) 

N / XV.  K.  Agapiti  mr.  (272)  SOL  IN  V1RGINEM. 

O g XIIIL  K.  Magni  mr.  (27 3)  Obitus  ^Adt  pbfi ..  ('274) 

P « XIII.  K.  (275) 

Q ^b  XII.  K.  Privati  ni.  (276) 

R c XI.  K.  Timothci  & Simphoriani.  (277) 

S d X.  K.  Vig.  S.  Bartholomci  Ajìli.  (27%) 

T e VIIII.  K.  Nat.  ejufdcm.  (27  9)  Oh.  JQdalric*  Epe . (280) 

A f Vili.  K.  Genefii  mr.  (281-.  Q.  Otto  pbf. 

B g VII.  K.  Alexandri  riir.  (282) 

C a VI.  K.  (283)  Ob.  Hcinric * Dttx . (284) 

D i V.  K.  Auguftini  Epi.  Hermctis  mr.  (285^  Obit’’  Vivian ....  . 
E e IIII.  K.  Obit"  Sigi/ridi  pbfi.  Decollano  Sci  Johis  Bapt.  (28 6} 
F d III.  K.  Felicis  & Audaci.  (287)  D.  £G. 

G e li.  K.  PauIini.Epi.  (288)  Obit ° Federici  Tincern f. 

In  Menfe  Septembri  cclcbrctur  jcjuuiii  III.  Ebd. 

SEPT. 
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SEPT.  HABET  DIES  XXX.  LUNA  XXX. 

H / KL.  SEPT.  Vercnj  Virg.  Egidii  Confcflforis.  (289) 

I g IIII.  NON.  (290)  Obitus  Liutoldi  Subdiaconi. 

K « III.  N.  (291;  D.  £G. 

L b II.  N.  (29.2) 

M c NONAS.  (293; 

N d Vili.  ID.  Magni  ConfcflT.  ('294; 

0 e VII.  ID.  Adriani  mr.  Regine  v.  (195) 

P / VI.  ID.  Nativitas  Scac  Mariae.  (1 96) 

Qjg  V.  ID.  Gorgonii  mr.  (297J 

R 4 IIII.  ID.  (298; 

S A III.  ID.  Proti  & Iacinti.  Felicis.  Regulg.  (299) 

T c II.  ID.  (300) 

V d ID  US.  (301) 

A e XVIII.  KL.  OCT.  Jolls  Cujìodis  funiorii.  Cornelii  Se  Cypriani. 

Exalt.  S.  Crucis.  (302)  Hic  obiit  Lucianut. 

B / XVII.  K.  Nichomedis  iiir.  (3  03) 

C g XVI.  K.  Luci;  & Gcminiani.  Eufemif  Virg.  (304) 

I)  a XV.  K.  Lamberti  in.  (305)  SOL  IN  LIBRAM. 

E b XI III.  K.  Viétoris  & Corone.  (30 6) 

F c XIII.  K.  Januarii  Epi.  (307) 

Tafiorcm  pgulavit  ovis  res  mira  per  orbem 
G d XII.  K.  Vig.  Mathei  Api/.  (308)  Obi?  Epi  Alberti.  (309)  EQUI- 

NOCTIUM  SECUNDUM  GRECOS.  (310) 
H e XI.  K.  Nat.  ejufdem  . (3 11) 

1 / X.  K.  Mauricii  & Sociorum  cjus.  (312) 

K g VIIII.  K.  (3x3; 

L « Vili.  K.  Conceptio  S.  Johis . (314;  HIC  INDICIONES  IN- 

CIPIUNT  ET  FINIUNTUR . (313) 

b VII.  K.  (316) 

c VI.  K.  (3 17) 

d V.  K.  Cofmj  & Damiani.  (31 8)  Obi ? 

P e IIII.  K.  (319)  

Q J III.  K.  Dedicano  S.  Michahelis  . ( 320 ) 

R g II.  K.  Jeronimi  pbrl.  {321)  . . . . Obitus  Stepbani  . 1 . . . 

NOX  HOjt.  XII.  DIES  XII. 


OCT. 
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OCT.  HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXVIIII. 

S a KL.  OCTOBR.  RemigiiEpi.  Germani  Epi.  Vedafti  Conf.  f»23) 
T b VI.  NON.  Leodcgarii  mr.  & epi.  ('313)  <9.  Waltolfi  Subdia'. 

V c V.  N.  (324)  Hic  obiit  Ettingo . (325)  DIES  JEG. 

A d IIII.  N.  (326) 

B e IH.  N.  (327)  Q.  Turgardi.  Qb.  Gumpo . Oj8) 

C/II.  N.  (329) 

D g NO  N.  Marci  Epi.  (330;  Obit'  Matbiide . (331J 
E a Vili.  ID.  032)  Hic-  obiit  Tcu/us  Clcmcns  Leu  'Papa  Romanus.  Ctii) 
F b VII.  ID.  Dionifii  & Socior.  ejus.  (334;  iSi 

G e VI.  ID.  Vi&oris  in.  & Gereonis  Sociorumque  eius.  (22O 
H d V.  ID.  03 6)  * 1 

I e IIII.  ID.  Nat.  S.  Maximiiiani  Epi  & Conf.  037) 

K / III.  ID.  (338)  _ Arnold'’  obiit  Onolt  Seim. 

L g II.  ID.  Califti  pp.  Fortunate  & Frùm  ejus.  039) 

M a IDUS.  Leoniani  dir.  (340)  Corrad • de  Ufo  obiit. 

N b XVII.  KL.  NOV.  Galli  Conf.  O41) 

0 c XVI.  K.  (343) 

P d XV.  K.  Lucf  Evangeliftf . 043)  SOL  IN  SCORPIONEM. 
Q^e  XI III.  K.  Januarii  & Sociorum  ejus.  044) 

R / XIII.  K.  Scarti  Virginu  in  Colonia.  (345)  Obitus Salemonis  pbfi, 

S g XII.  K.  04 6) 

T a XI.  K.  Severi  mr.  04 1)  D.  vEG. 

A b X.  K.  O48) 

B c VIIII.  K.  04 9) 

C d Vili.  K.  Crifpini  & Crifpiniani  . Oj°)  Oiif  Raimun. 

D e VII.  K.  Amandi.  Primi  Epi.  Oj*)  Obitus  Fridcrici . 

E / VI.  K.  Mariniani  & Socior.  ejus.  Vig.  Ol2) 

F g V.  K.  Symonis  & Judj.  0J3) 

G a IIII.  K.  (3 54)  Obif  Tbeoderici  pbfi 

H b III.  K.  OJJ) 

1 c li.  K.  Vig.  Omniù  Scóru.  Quintini  mr.  (356) 

NOX  HOifc.  XIIII.  DIES  X. 


MEN- 
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MENSIS  NOVEMB.  HABET  DIES  XXX.  LUNA  XXX. 

K d KL.  NOVEMB.  Feftivitas  Omnium  Scórum.  Cefarii  in.  (357) 

L e IITI.  NON.  (358)  Hic  mundi  vita  Salomon  deferitane  Levita.  (339) 
M / III.  N.  Pirminii  Conf.  (360)  Obit ' Otonis  Diar. 

N g li.  N.  (361)  D.  JE G. 

0 0 NO  NAS.  (362)  r. 

P b Vili.  IDUS.  Vvillibrordi  Conf.  & Sci  Leonardi  Conf.  (363) 

Hic  obiit  Fridericus  piijftm ' ó*  pacific*  Epe 
An.  D.  M.  CC.  XVlll.  (364) 

Qj:  VII.  ID.  (361)  INITIUM  HIEMIS.  HAB.  D.  XCII. 

R d VI.  ID.  INI."  Coronator.  (3 66) 

S c V.  ID.  Thcodori  mr.  (367)  Engonna  major  obiit.  . 

T f IIII.  ID.  Mcnne  inr.  (3  6%) 

V g III.  ID.  S.  Martini  Epi.  (369)  f. 

A a II.  ID.  (370) 

B b IDUS.  Briccii  Confcfs.  (37 

C c XVIII.  KL.  DECEMBR.  (372^  Q.Uberti  pbfi.  Obit'  Toponìs  Comitisi 
D d XVII.  K.  f37*) 

E c XVI.  K.  Otmari  Conf.  (374) 

F /XV.  K.  SOL  IN  SAGITTARIUM . Tede.  Anniani . (375) 

G g XIIII.  K.  Dedicatio  Bafilicj  beati  Vigilii  mris  & epi . OSk.  S.  Mar- 
tini Epi.  (37 6)  Eodem  die  dedit  .Anna  quada  domit 
ctì  Nepote  fuo  Eberoldo  Altari  Sii  Vigila  exiflttl  in 
foro.  Hujus  rei  i/ti  (ì  tefìes . Enric * Judcx . Terc - 
grinus  Comes  . Carboni ' de  Tao  . Enric ' Advocat * 
Adelpt * Iruo  (377)*  Guai».  Roland \ 

H 4 XIII.  K.  (378) 

1 b XII.  K.  (379) 

K c XI.  K.  (380) 

L d X.  K.  Obi?  Abriani  (381).  CecilifVirg.  (3Ì1)  Albertin*  fili'. 

Alberti  de  Livo  tali  die  obiit  . (383) 
M e Vini.  K.  Clemcntis  mr.  Columbani  & Felicitatis.  (384;  Hoc  die 

defunti'  pbf  t Tieberf.  (383; 

N / Vili.  K.  Chrifogoni  mr.  (386) 

O g VII.  K.  Catcrane  V.  & M.  (387;  HIC  SALTUS  LUN£. 

Alberti  Jìlii  Give. 

P a VI.  K.  (388; 

Q J v-  K.  (389; 

R C IIII.  K.  (390)  DIES  £G.  Obit*  Adelperi.  (3 pi) 

E c S d 
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S d III.  K.  Saturnini  tfir.  Vig.  S.  Andre?.  (392)  Obit'Be  . . : . . . ; 

T t II.  K-  Obi?  Jordanis.  Nat.  Sci  Andre?  Apli  (393)-  Ob.  ^frbo 

fat.  ffidalrici  fini,  (394; 

Mcnfc  Decemb.  in  proximo  Sabb.  ante  Vig-  Nat.  Dni 
celebrati^  jejuryum. 


HABET  DIES  XXXI.  LUNA  XXVII1I. 

V / KL.  DECEMBR.  Albani  mr.  Candidi  Epi.  (395) 

A g IHI.  NON.  (396)  I.  EMBOLISMUS. 

B « III.  N.  Atal?  V.  (397) 

C b II.  N.  S-  Barbar?  Virg.  (398) 

D c NO  N-  (399)  IH-  EMBOLISMUS. 

E d Vili.  ID.  S.  NichoJai  Epi  & Conf.  (400) 

F e VII.  ID-  Ambrofii  Epi  & Conf.  (401) 

G f VI.  ID.  Zenonis  Epi  Vcronenlis.  Eucharii.  (402; 

H f V.  ID.  Sci  Syri  Conf.  (403) 

I «IIII.  ID.  Eulali?  V.  (404)  fiic  obiit  Ber  tic  , . 

K b III.  ID.  (4oj; 

L c IL  ID.  (406;  D-  £G. 

M d IDUS.  Luciae  Virg.  (407)  Obit'  ^A diche . , , 

N t XVIIII.  KL.  JAN.  (408;  Obit • Ruotfr . . . 

0 / XVIII.  K.  (40?)  D.  MG- 

P g XVII.  K.  (410; 

Q^<*  XVI.  K.  Ignacii  Epi  & m.  (41 1) 

R b XV.  K.  (412)  SOL  IN  CAPRICORNUM, 

S c XI III.  K.  (413;  SOLSTICIUM. 

T d XIII.  K.  Vigilia  Thom?  Apli.  (414) 

A c XII.  K.  Nat.  ejufdem.  (41?; 

B/XI.  K.  (416; 

C g X.  K.  (417) 

D a VIIII.  K.  Vig.  (4x8) 

E b Vili.  K.  Nativitas  Diii  Nri.  (419; 

F c VII.  K.  Pallio  Sci  Stephani.  (420) 

G d VI.  K.  Nat.  S.  Johis  Apli  & Evangel.  (421) 

HtV.  K.  Natale  Innocentum.  (422) 

1 f mi.  k.  (423) 

K g III.  K-  Obitus  Salomonis  Epi.  (424; 

L a IL  K.  Sci  Silvcftri  Papae  . (42?) 

ANNO- 
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ANNOTAZIONI 

AL  : 

CALENDARIO  UDALRICIANO.  - 


ì A confuetudinc 
di  congiungerc 
l’Anno  Lunare 
col  Solare  fi  ac- 
cettò dalla  Chie- 
fa  ne'  Calenda- 
r ; : „ Antiquitus  etenim  ante  ob- 
„ fervationem  Anni  Solaris  , cum 
„ apud  Hebraeos,  Aegyptios,  Ro- 
„ manos,  atque  alias  Nationes,  ob- 
„ fervarentur  Anni  Lunares  : eam 
„ confuecudinem  , occafione  diei  Pa- 
„ fchatis  cujufque  Anni  pcrveftigan- 
„ di,  una  cum  obfervatione  Anni  So- 
„ laris , Catholica  recepir  Ecclefia , & 
„ tranfmifir  ad  Pofteros,  ut  in  Ka- 
„ lcndariis  fimul  jungercntur  Luna- 
„ ris  Annus  atque  Solaris . „ Così 
il  Card.  Baronio  nelle  Note  al  Mar- 
tirologio Romano  i.  Jan.  b.  Luna. 

(a)  Conferva!!  nell'Archivio  del 
Cartello  di  Trento  un  Martirologio, 
che  mi  fembra  dell’ottavo  fecolo,o 
armeno  non  molto  lontano,  fcritto in 
ottima  forma  e nitida  membrana,  die- 
tro al  Sacramentario  di  S.  Gregorio. 
Su  l’antichità  di  tal  Codice  s’ è par- 
lato nel  primo  Volume  pag.  321. 
not.  b.  Qui  aggiungo,  che  in  una 
parte  della  coperta  del  medefimo 
trovali  un  vago  balTorifievo  in  avo- 
rio , il  quale  pare  rapprefemi  lo  | 


ftelfo  S.  Gregorio , che  con  una  ma- 
no tiene  la  penna , e coll'  altra  un 
libro.  Sopra  il  Santo  fQnovi  di- 
verfi  Geroglifici  d'  animali  alari  cc. 
La  detta  coperta  è fortificata  da  un? 
lamina  indorata,  intorno  alla  quale 
fono  fcolpiti  quelli  verfi  : 

Carius  intus  babet  nobis  quod  liner  a 
pofeit . 

Quodque  fori s puhbrum  carumque 
'vide tur  b oberi . 

Può  arguirli  1'  antichità  del  detto 
Martirologio  anche  da'  nomi  , che 
contiene,  convenendo  non  di  rado 
or»  con  quelli  dcH'antichiflimo  Mar- 
tirologio appellato  Gcronimiano , ora 
con  quelli  del  Gellonenfe  ; ne  vi  0 f- 
fcrvai  Santi  de ' tempi  più  balli.  In 
elfo  alTai  di  rado  vi  fi  feorge  prae- 
nomen  San&i , ciò  che  vicn  ricono- 
feiuto  qual  contralìcgno  di  pregia- 
ta antichità  dal  celebre  Sig.  Conte 
Federigo  Althan  nella  fua  Differt. 
de  Cafendariis  in  genere  pag.  88.  , 
dietro  il  Ch.  P.  Gio.  Battirta  Sol- 
lerio  nella  fua  Prefazione  ad  Mar - 
tyrofogium  Vfuardi  ire.  Finalmente 
anche  dal  carattere  può  conghiettu- 
rarfi  la  fua  antichità.  Un  altro  Mar- 
tirologio fi  conferva  nella  Bibliote- 
ca Capitolare  di  Trento,  già  di 
fopra  pag.  7J.  eoi.  1.  .rammentato . 

E e z Quo 
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Quello  fu  fcricto  vagamente , e fer- 
vi un  tempo  ad  ufo  delia  Cappella 
Papale  , conforme  chiaramente  ap- 
parile dalle  Rubriche,  non  che  dal 
ticolo  affido  al  Codice  pcrgameno 
in  cui  contieni? , cioè:  Tapae  Cas- 
r emoni  ale  y & antiquum  Martirologium. 
Scbben  poi  v*  ha  motivo  di  creder- 
lo derivato  da  altro  piu  antico  , non 
fu  però  fcritto  prima  del  Secolo  XIII. 
effendo  nel  mcdefimo  rcgillrati  di 
prima  mano  i SS.  Domenico  , Fran- 
tefco  , Antonio  di  "Padova  , "Pietro 
Martire  , e S.  Chiara . Penfo  non 
inutile  il  pubblicarli  fuccintameme 
tutti  c due  in  quelle  Annotazioni, 
sì  perchè  li  fuppongo  inediti  , sì 
ancora  perchè  l’uno  ralora  dà  lume 
all’altro . Chiamerò  Vescovile  il  pri- 
llo , e Capitolare  il  fecondo.  Nel 
Martirologio  Ve  fetale  adunque  in 
quefto  primo  giorno  di  Gennajo  da 
ferino  : dreumeifto  Dfii  Uri  Ibii 

Xpi . Augufl.  ( cioè  Augufloduni  ) 
Agrifini  Dpi.  Nel  Capitolare:  Cir- 
Circumci/ìo  Dfii  tiri  Ibii  Xpi . Rome. 
S.  Martine  Virg.  ér  Mare.  Eodcm  die. 
S.  Safi Iti . Nell1  annclfovi  Calenda- 
rio fi  aggiugnen  E pi  & Con/.  Nel 
Calendario  Adclprerano  , cioè  an- 
neflo  al  Mcflàle  fcritto  fono  il  no- 
dro B.  Adclpreto  : Circumciflo  Dfti. 
In  quello  MclFale , c ncir  Udalri- 
ciano  quello  giorno- s'intitola  : Od. 
Dfii . Onde  in  elfo  MelTale  Add- 
prctano  la  prima  Orazione  è quella  : 
Deus  qui  nobis  nati  Salvatoris 
„ dicm  celebrare  conccdis  oftavutn. 

fac  nos  quffumus.  ejus  perpetua 
„ divinitatc  muniri . cujus  fumus car- 


„ nali  comenio  reparatj.  Qui  éeeufli.» 

( 3 ) Sebbene  vuolfi  ac\Y  Apo- 
logia delle  Memorie  Antiche  di  Ro- 
vereto pag.  34*.,  che  alla  teda  d' 
ogni  Mele  negli  antichi  Calcndar/, 
anche  Cridiani , folfe  ufato  un  ef» - 
metro , efprimente  i giorni  Infaufli , 
o fa  Egiziani  ; nel  nodro  Calen- 
dario però,  benché  antico,  non  li 
feorge  forta  alcuna  di  Efametri  li- 
mili a quelli,  che  fi  leggon  alla 
teda  d’  ogni  Mcfe  nel  Calendario 
ivi  con  erudite  Annotazioni  illu- 
drato.  Nel  nodro  Calendario  adun- 
que v'  ha  una  femplicc  indicazione 
de'  Giorni  Egizj , fenza  punto  qua- 
lificarli per  Faufli  y o Infaufli . Di 
limili  Giorni  notati  ne'  Calendari 
così  fcrive  il  P.  Pietro  Bercorio  Lib. 
j.  Jtedudor.  MoraL  eap.  ji.  „ Dica 
„ Acgyptiaci  fune  illi , qui  ideo  in 
„ Calendario  ponuntur , ut  Dei  mi- 
„ rabida,  de  malorum  punitioncs  ad 
„ memoriam  revocemur.  „ Offcr- 
vò  anche  il  Durando  Rational.  Lib. 
8.  cap.  4.  ».  ao.  „ Dicuntur  Aegy- 
„ ptiaci  fecundum  quofdam  , quo- 
„ niam  Dominus  in  ibis  diebus  per- 
„ cuflit  Aegyptios  novcm  plagis  . „ 
Fin  qui  i Giorni  Egizj  non  fi  polfono 
chiamare  con  Lorenzo  Bcyerlinck 
T.  ì.Tbeat.  Vit.  Hum.  v.  Dies , Gior- 
ni fuperdiziofi , vanae  obfervationis 
dies . Superdiziofa  bensì  farebbe 
l’ olfervanza  de’  Giorni  Egizj , e del- 
le Colende  di  Gennajo  in  altro  fenfo 
dall’  accennato , per  trarne  da'  me- 
defimi  o faufli  , o infaufli  auguri . 
Ciò  eh'  è vietato  da'  SS.  Canoni  r 
„ Non  obfervetis  dies  3 qui  diciui- 
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„ tur  Aegyptiaci , aut  Kalcndas  Ja- 
„ nuarii , in  quibus  cantilcnae  quae- 
„ dam  , & commelfationes  , & ad 
„ invicem  dona  donantur , quali  in 
„ principio  anni  , boni  Fati  augu- 
„ rio.  ,,  (26.  quaefi.  7.  can.  1 6.  ) Su 
di  che  veggafi  il  Hierolexicon  di 
Domenico  Magri  v.  Streme.  Certa- 
mente non  può  negarli  la  fuperfti- 
zione  in  chi  olfervalTe  talmente  il 
Giorno  Egizio  ne'  verniti  Calcndarj 
fegnato , che  $’  inducete  a credere, 
ut  qui  aliquod  opus  die  tali  ineboaret, 
malum  baberet  exitum , come  dice  la 
Glofa  fopra  il  riferito  Canone . Che 
vero  è,  com’è  vcriflimo,  quello 
afferma  la  ItelTa  Glofa,  che  ex  an- 
tiquitale  Ecclejia  fignat  bos  dies  in 
Kalendariis  fuis , ogni  ragion  vuole, 
che  tal  ufo  prendali  nel  fenfo  mi- 
gliore, che  lì  può.  Forfè  la  Chie- 
da fegnò  , o almeno  tollerò , che 
ne’  fuoi  Calcndarj  li  fegnalTcro  i 
Giorni  Egizj , affinchè  in  vedendoli 
ne'  medelìmi  Calcndarj  dirò  così 
confacrati , niuno  da  cfli  paventale 
alcun  male,  malgrado  qualunque  in- 
fatuo pronofiico. 

(4)  Così  anche  nelI'Adelpretano. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  ^fntiocb.  Ifido- 
ri . Mac  Lari  ^ibb.  Alibi  Rutulae . Nel 
Capitolare  : Rome.  S.  Tbelefpbori 
'Pape  & Mart.  Eodem  die.  S.  Ma- 
ttarli ^Abbati s . Et  apud  ^Antiocbiam. 
"Raffio  S.  ìfidorii  Epi  . In  quelli 
Martirologj  nulla  lì  dice  ne  di  S. 
Siridonis  Episcopi , nè  di  Donni  Epi- 
ftopi,  nè  di  S.  Donni  Epifiopi.  An- 
che nel  Martirologio  Romano  in 
tjuefìo  dì  lì  legge  : ^Antiocliae  pajfìo 
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beati  Ifidori  Episcopi , e nota  il  Ba- 
ronio  : De  eodem  ( Ilìdoro  ) bac  die 
Beda  , Ufuardus  ,&vet.  Manufcrip.  ór. 
Di  fatto  tal  lezione  è favorita  cTa 
due  Apografi  di  Beda  di  circa  fe- 
cento  anni,  cioè  dal  Calincfe,  ed 
Ottoboniano  , da  Ufuardo  genuino, 
e da  un  Codice  di  Adone  prclfo 
Monlig.  Domenico  Giorgi . Final- 
mente la  lezione  d'  Ifidori  li  ha 
eziandio  nel  Martirologio  Gello- 
nenfe,  nel  Rhinovienfe  , nel  Ri- 
chenovienfe  , nell’  Augurano  , nel 
Labbeano  cc.  Se  ciò  nulla  olìante 
lìa  ben  facile,  che  da  qualunque  Let- 
terato venga  approvata  la  lezione  dell’ 
Holflenio,  come  ammefla  anche  dal 
Fiorentini,  fecondochè  penfa  il  no- 
ftro  Erud.  pag.  Ilo.  , Apolog.  , di 
modo  che  in  luogo  d’ Ifidori  debba 
leggerli  Domni , o Donni  , rimetto 
a’  Letterati  il  giudizio  , a norma 
del  prclodato  Monlig.  Giorgi,  che 
! nel  fuo  bidone  in  quello  giorno  fo- 
pra 1’  Ifidori  dille  : Omnium  loca 
Martjrologiorum  bue  afferam , ut  quid 
fit  judiiandum  , acqui  Le  fiore  S videant. 

(y)  Nell’  Adclprct.  OEì.  S.  Joban- 
nis  Evangelifie  . L'  Hinderbachiano, 
cioè  poflillato  dal  nolìro  Vefcovo 
Giovanni  Hinderbachio,  al  Genovev e 
Virg.  aggiugne  Tarifienfis . Nell'In- 
dice de'  Santi  Fedriciano , o lìa  del 
nollro  Vefcovo  Federigo  Wanga  : 
Nat.  S.  Genofe.  I.eEì.  Qui  gloriatur . 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Cirici.  Paris. 
Genovefeve  Virg.  Vien.  Fiorenti  Epi  . 
Nel  Capitol.  Rome.  Natali s S.  ^4n~ 
tberi  Pape  & Mart.  Mpud  Parifius . 
Genove f e Viri. 

(6)  Nell’ 
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(6)  Nell’  Adelpr.  OSI.  SS.  Inno- 
cenium.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Afr. 
Aquilini . Agenti . Bon.  ( Bononiae  ) 
Hcrmetis . Nel  Capitol.  Nat.  S.  Titi 
Apoflolorum  Difcipuli . A pud  Ajfri - 
tatti  . Nat.  SS.  Aquilini  . Gemini . 
Eugenii . Marciani. 

(•j)  Similmente  nell’ Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Afr.  Felicts.  Hierof 
Symeonis  Trof.  Item  Sjmeon.  Nel 
Capitol.  Apud  Antiocbiam . depoftio 
S.  Simeonis  Monachi . 

(8)  Così  anche  ncH’AdcIpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Epipbania  Dni.  Ho- 
nori . Juìi . Metani  Epi.  Nel  Capitol. 
Epypbania  Diti . Eodem  die . S.  Àlacre 
Virg.  Nei  Mediale  Udalriciano  que- 
llo celcbratiffìmo  giorno  fi  chiama 
S.  Epipbania  Dfn  » ed  anche  Tbeo- 
fhania . Oltre  poi  le  moderne  Ora- 
zioni trovanA  nel  medefimo  tre  al- 
tre diverfe,  che  mi  convicrt  trata- 
iciare  per  cagione  di  brevità.  Ciò 
che  ordinariamente  farò  eziandio  in 
Arguito  in  riguardo  ad  altre  Solen- 
nità . Nel  detto  Mediale  io  non 
ravvifo  alcuna  Profano  GaSeguenza, 
bensì  1’  Adelpretano  di  Amili  Profc 
è doviziofo.  Perchè  però  troppo 
crefcerebbe  la  mole  del  preferite 
Volume  fc  tutte  voledì  diftefamen- 
xc  produrle , quindi  mi  contenterò 
di  accennarle  foltanto  col  dar  le 
fole  iniziali . Oltre  quelle  > di  cui 
farò  cenno  in  progrcÀo,  trovatene 
una  In  Septuagefma , una  In  die  San- 
Sìo  ‘ Tafcb{ , una  In  die  SanSIa  Tcnte- 
to/les , una  De  S.  Trini  tate , una  In 
nat.  SS.  Martjrum  ère.  La  Profa  di 
quella  Solennità  dell*  Epifania  co- 


mincia : Fejìt  Cbrìfli  omnis  Còri  fi  io» 
nitas  ór. 

(9)  Nel  Martirol.Vcfcov.  Nicomedis 
(Nicomediae)  Luciani . Luce-fi . EduSìio 
Ibii  de  Egjpto.  YJìdori  Epi.  Nel  Capitol. 
Relatio  putrì  Ibii  ex  Egjpto . Eodem 
die . S.  Luciani  Antiochene  Ecdefie 
Tresb.  & Mari.  Nel  Cai.  Adelpr. 
l'Jidori  Conf.  In  un  Hindcrb.  Valen- 
tini  Epi  Tatavien . In  un  altro  pur 
Hinderb.  Vaìentini  Epi  Tatavicn.  olim 
bic  fepulti  cum  S.  Vigilio.  fed  poflex 
iranslati  ad  Tatavien.  Ecclefam  tem- 
pore T baffi  ionie  Ducii  Baivarie.  An- 
che in  un  Calendario  pergameno  > 
che  A conferva  nell'  Archivio  del 
Cartello  di  Trento  > e che  fta  alla 
tefta  d’  un  Libro  Liturgico  in  fo- 
glio,. il  quale  tembra  fpettaflc  un 
dì  alIaChiefa  di  Salisburgo, c fcrit- 
to  in  quello  giorno  : Vaìentini  Epi,. 
c di  feconda  mano  T atavienfs . Del 
medeffmo  Santo  leggo  nell'  Indice 
Fcdriciano  : In  nat.  S.  Vaìentini . Leti. 
Qui  timet  Deum  fa.  Circa  lo  tri- 
fporto  del  Corpo  di  S.  Valentino 
Veteovo  di  Paffavia  dal  Cartello  di 
Mais  predo  Merano  a Trcpto  , e 
da  Trento  a Paffavia  può  vederli  il 
T.  1.  A Sì.  SanSIor..de\  P.  Giovan- 
ni Bollando  in  Addtnd.  ad  V.  diern 
Januarii  pag.  1094.  e fegg. 

fio)  Vorrebbe  forfè  dir  Laga- 
r enfisi  Ma  le  lettere,  che  feguono 
dopo  il  Lagar  nè  da  me , nè  da  al- 
tri A poterono  rilevar  con  certezza. 
Da  quello,  e da  limili  altri  giorni 
emortuall  qui  notati  Gami  lecito  di 
ridir  quello  pronunziò  in  commen- 
dazione del  fuo  Calendario  Gcrtru- 

diauo 
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diano  il  fopraccitato  Sig.  Conte  AI- 
than  : In  pretto  toc  Calendarium  ejì 
quoque  babcndum  , quia  & CMLEN- 
DMRIUM  fìmtil , ir  NECROLOG  1UM 
e/l, 

('il)  Nell' Adclpr.  c Salisburg. 
flerbar  di  E pi.  Ncll’Hinderb.  Erbar- 
ii Epi.  Rat. , ove  fi  annette  la  fo- 
gliente Orazione  ; „ De  S.  Erbario 
„ Epo  Ratifp.  Deus  qui  per  clc- 
„ <ftos  famulos  tuos  cotidic  operati 
„ non  ceflas.  concede  propitius  ut 
„ glorio!!  ConfelToris  rui  atque  Pon- 
„ tificis  Erhardi  qui  predariflìmis 
„ prefulfit  meritis  in  mundo  cjus 
„ patrocinio  a mentis  & corporis 
„ gravitate  libererour.  PcrDom.,, 
Le  offerte  , che  da  pii  fedeli  farfi 
folcano  aH’Alrare  di  S.  Erario  eret- 
to nella  Chicfa  di  S.  Niccolò  fotto 
Doftrcnto  rammentanfi  negli  Statuti 
-del  Vcfcovo  M Idrico  pubblicati  nel 
1241,  per  buon  regolamento  dell' 
Ofpedalc  annclfo  alla  detta  Chiefa. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Cret.  Ru/lici. 
Timotbei.  Luci.  Nel  Capitol.  N ca- 
polini Campanie.  S.  Severini  Conf. 
Beluaciis.  SS.  Luciani.  & Mejftani 
'Eresi.  ir  Juliani  Diaconi . 

(12)  Nel  Martirol.  Vefc.  Mfr.  Epi- 
Eliti . Saturnini.  Vitalis  . Revocati. 
Nel  Capitol.  In  Mauritana  Cefarienfi. 
Nat.  S.  MartianeVirg.ir  Mart.  Eodem 
die  apud  Mntiocbiam.  S.  Juliani  Mart. 
& Bafilijfe  uxori s ejus. 

(*  3)  Nell'  Adclpr.  Tauìi  primi 
Hcrcmitc . Nel  Martirol.  Vefc.  Mfr. 
Revocati.  Mi.  Melciades.  Felicitati!. 
Nel  Capitol.  Mpud  Tbebaidem.  S.  Tau- 
H primi  Hcrcmitc.  Mpud  Cjprum. 


B.  Ni canoris  qui  fuit  tinus  de  Jeptem 
primxs  Diacombus . Mpud  Eboracum. 
S.  GuiUelmi  Epi  ir  Conf.  Forfè  il 
S.  Stefano  del  noftro  Calendario 
Udalriciano  farà  S.  Stefano  Martire 
nella  Spagna , ricordato  dal  Ch.  P. 
Bollando  agli  11.  di  Gennajo  negli 
Atti  de'  Santi . 

(14)  Nell’Adelpr.  foltanto  : Fe- 
licitata . Nel  Martirol.  Vefc.  in 
Mlcx.  Tetti . Fiioromi . Gregorii  Epi 
e d'  altra  mano  antica  Nazanzcni, 
cui  nel  Cai.  Hinderb.  s'  aggiugne 
Dofloris  Grecorum.  Nel  Martirol.  Ca- 
pitol. Nat.  S.  Tgini  Tape  ir  Mart. 
& S.  Gregorii  Epi  Nazanzcni . & 
S.  Mgatonis  . Mpud  Mlexandriam  . 
SS.  Conf  e/forum  Tetri.  Severini.  ir 
Luca . Circa  1 EduElio  Dui  de  Egipto 
vegga!!  il  Martirologio  d' Adone  di 
Monf.  Giorgi  VII.  id.  Jan. 

fi  5)  Nell'  Adclpr.  Jobannis  Tapi 
( Epifcopi  ) Nel  Martirol.  Vefc.  In 
Mcbaja  Ciriaci.  Saturi.  Mlibi  Zotici. 
Nel  Capitol.  Mpud  Mcajam  . Nat. 
S.Satjri Mart.  Eodem  die.  S. M ribadii 
Mart. 

(16)  Lo  fieffo  nell'  Adelp.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Mfr.  ingenuini . Mli- 
bi  Ciriaci.  Tifi.  ‘Il arii  Epi.  D’altra 
mano  : Mi.  Ingemmi  Brixionen.  ( Bri- 
xinoren.  ) vel  Salionen.  Epi.  Nel 
Capitol.  Oliava  Epipbanic.  Rome  via 
Lavi  cuna.  Corone  Militum  quinqua- 
ginta  ( quadraginta  ) - Tiflavis . S. 
ì'Urii  Epi  ir  Conf.  Su  l' Ingemmi 
Sabioncnfts  E~pi  avverto  , che  nell' 
Archivio  del  Cafiello  di  Trento  v'ha 
una  Pergamena  intitolata  De  Tatro- 
nis , contenente  varie  Antifone  , ed 

Ora- 
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Orazioni , delle  quali  la  prima  fi  è 
la  fcguentc  : 

„ Propiciare  nobis  Dnc  qu?fumus 
„ famulis  ruis  per  beati  Caldani 
„ Martyris  tui  atque  Pontificis  . 
3,  fanftorumque  Confeflorum  acque 
„ Pontificum  Ingenuini.  & Albui- 
„ ni  merita  gloriofa:  ut  eorum  pia 
„ intcrccflione  ab  omnibus  protega- 
„ mur  adverfis.  „ 

fi  7)  II  medefimo  nell’  Adelp. 
Nell’  Hinderbachiano  gli  fi  dà  il 
titolo  di  Confejfore,  come  pure  nel 
Martirologio  del  Venerabile  Bcda 
predo  il  celebre  P.  Francefcantonio 
Zaccaria  Excurf.  Litterarii  per  Ita- 
liam  pag.  371.  , e Umilmente  ne’ 
Calcndarj  Gcrtrudiano , Mofacenfe  I. 
Aquilejenfe  I.  ec.  appo  il  già  lo- 
dato Sig.  Conte  Federigo  Althan 
nella  DilTertazione  Ve  Calendariis 
pag.  ioy.  129.  189.  Si  nota  di  più 
nell’  Hindcrb.  Dies  DoEìoratus  mei 
Tadue  1432.  Nel  Martirol.  Vcfc. 
Nat.  Felicis  Tonti f.  ( forfè  in  Tin- 
tis ) Antiocb.  Gliceri  mar.  Al.  Tanti. 
Nel  Capitol.  A pud  Nolam  Campanie. 
Nat.  B.  Felici s Tresb.  & Mart. 

fi  8)  Nell’ Adelpretano  : Corneli 
Conf.  Mauri  A bb . Indi  con  lettere 
rode  f indizio  per  avvifo  del  Sig. 
Conte  Althan  pag.  89.  di  giorno 
Fedivo):  Sci  Remedii  Conf cjforis ; e 
d'  altra  mano  : Taganus  de  Cagnao 
indicavi!  pecunia  fua  xx.  folidos,  cioè 
alla  Chiefa  di  S.  Femedio  ncll'Anau- 
nia  . Nell’  Hinderb.  Mauri  abba- 
ti:. Romedii  Corniti s & ConfeJJoris  de 
Tbaur.  In  un  Calendario  pergame- 
ne anneffo  ad  unTfalteriìim & Brevia- 


rinm  fecundum  confuettidinem  Romane 
Curie  & Diocefts  Tride mine,  ferino  nel 
XV.  fecolo,  c che  eflendo  dato  ad 
ufo  de'  PP.  Eremitani  di  S.  AgoftU 
no  di  Trento,  appellerò Agoflmiano, 
leggo  in  quedo  giorno  : S.  Mau- 
ri Abb.  ir  Remedii  Conf.  Nel  Ma- 
druziano  dampato  nel  ijjo.  con 
rodi  caratteri  : Romedii  Confejf.  Dupl- 
ici un  altro  Madruziano  del  1560. 
idedamente  con  rodi  caratteri  : Re- 
medii , ed  anche  Romedii  Conf  cjforis 
dupl.  Nell’  Or  do  Divini  Officii  dam- 
pato nel  1617.  fotto  il  VcfcOvo  e 
Cardinale  Carlo  Madruzzo  : Rome- 
dii Conf.  dup.  leEl.  1.  noli.  de  Ini- 
tio  Epift.  a.  ad  Corintb.  Dom.  tur. 
in  a.  noti,  de  Sirm.  Deride  tur.  Ho- 
mi!. in  Evangel.  Sint  ìumbi.  Orat.  Deus 
qui  nos  &c.  Il  medefimo  nodro  S. 
Remedio  fi  rammenta  pure  nel  Tro- 
prium  SanSlorum  pubblicato  per  or- 
dine del  medefimo  Cardinale  Car- 
lo nel  1626.  e 1627.  ed  anche  in 
un  antico  Calendario  Sangiorgiano. 
Nel  Martirologio  l'efcovile  allorché, 
come  già  fu  avvertito , non  ferviva 
ad  ufo  della  nodra  Chiefa,  Icgge- 
vafi  in  quedo  giorno:  Crifconi.Ab- 
bacttc  Tropb.  Retri.  Remedii  Ept  ; ma 
pofeia  ridotto  ad  ufo  della  medefi- 
ma  nodra  Chiefa  fu  da  molto  an- 
tica mano  notato  così:  Retti.  S. Re- 
miga Ept.  Remedii  Conf  cjforis  Triden- 
tini Fall.  Agnati.  Nel  Capitolare  poi, 
che , come  dicemmo  , ferviva  un  dì 
foltanto  ad  ufo  della  Cappella  Pa- 
pale , vi  leggo  unicamente  : Natale 
S.  Mauri  Abbai  is . Eodem  die . Ab- 
bacuc  & Micbee  Troplctar.  A pud  Bi - 
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tur  iati,  translatio  S.  Sulpitii  Epl  & 
Conf.  Optiti  inagrii  am  civitatem  Cam- 
pante . S.  Secundine  Virg.  & Mart. 
Ma  come  in  quello  Martirologio  ne 
di  prima,  ne  di  feconda  mano  fi 
fa  cenno  di  S.  Remedio , ne  tam- 
poco vi  fi  fa  di  S.  Vigilio  ec.  Per 
altro  è antichiflima  la  Chiefa  , o 
fia  Cappella  del  noftro  S.  Remedio 
nell’Anaunia,  per  tacere  più  altre 
Chiefe,  cd  Altari  del  medefimo  San- 
to. Quindi  nelle  Coftituzioni  Sino- 
dali del  noftro  Vcfcovo  e Cardina- 
le Bernardo  Clefio,  pubblicate  nell'an- 
no IJ38.,  nel  Cap.  XXXV.  DeFe- 
flivitatibus  vicn  ordinato  : Item  fla- 
tuimtts  & ordinamus  , ut  fe/ìivitates 
fanElorum  Vigilii , St finii , Martjrii  , 
& ^Akxandri , & SanBae  Maxentiae 
Matris  Sanali  Vigilii  , & S^fNCTl 
ROMEDll  folemniter  ab  omnibus  ob- 
ferventur , er  de  eis  duplex  Officium 
fiat.  Anche  nelle  Coftituzioni  Sinodali 
del  noftro  Vcfcovo  e Cardinale  Lo- 
dovico Madruzzo  nel  cap.  23.,  eh’ è 
De  Feflis , fi  ordina  Fejlum  S.  Rome- 
dii.  Lo  fteflo  fu  ftabilito  prima  ne’ 
Sinodi  celebrati  fotto  i Vcfcovi 
Giorgio  Neydegk,  Udalrico  diLic- 
thenftain  ec.  Che  poi  il  nome  del 
noftro  S.  Remedio  non  fi  legga  in 
quefto  noftro  Calendario  Udalricia- 
no  nè  qui  a’  r 5.  di  Gennajo , nep- 
pur  al  r.  d’Ottobre,  non  è da  far- 
ne gran  cafo  j venendo  tal  mancan- 
za altronde  baftantementc  fupplita, 
e ciò  avvenuto  cfler  potendo  per 
cfterfi  forfè  cancellato  dal  tempo  , 
ficcomc  per  quefta  ftefta  cagione 
piu  altri  nomi  nel  medefimo  fcricti, 
Volume  Secondo. 
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0 più  non  vi  comparifcono  , o fi 
lafciano  foltanto  con  difficoltà  rile- 
vare. Si  offervi  in  oltre,  che  il 
rammentarli  in  alcuni  Martirologj  , 
c Calendarj  in  quefto  di  iy.  di  Gen- 
najo S.  Remigio  Vefcovo  Remenfe , 
anche  col  nome  di  Remedio  ( febben 
per  altro  certa  cofa  è,  che  morì  a' 
13.  di  Gennajo,  e che  il  fuo  pri- 
mitivo c vero  nome  è quello  di 
Remigio  ) non  altronde  fembra  pro- 
venuto, fc  non  perchè  forfè  i Mar- 
tirologifti , e Calendarifti , ritrovato 
avendo  ne’  Farti  fiacri  a’  1 y.  di  Gen- 
najo il  nome  di  S.  Remedii  Conf.  , 
c men  noto  loro  efTendo  il  noftro 
Confefforc  dell’  Anaunia  S.  Remedio , 
hanno  forfè  attribuito  a S.  Remigio 
Vefcovo  di  Reims,  come  a piùfa- 
mofo , ciò  che  al  noftro  S.  Remedio 
foltanto  fi  conveniva.  Il  di  più  io 
rapporto  a quefto  noftro  Santo  veg- 
gafi  nel  primo  Volume  , nella  Pre- 
via DifTertazione , cd  in  quefta  Rac- 
colta fotto  il  num.  Vili.  Qui  tra- 
fcriverò  folamcntc  1’  Oratio  ad  San - 
Bum  Romcdium  in  Caflro  Caflri fun- 
ài inter  Scripturas  a ntiquas  reperto. 
Suona  cosi  : „ Oremus. 

„ Omnipotcns  fempitcrne  Deus,  qui 
„ Beatum  Romcdium  Anacoreta!» 
,,  Annanicnfem  nobili  genere  oriun- 
„ dum  & terrena  fpcrncntem.  his 
„ in  terris  honorare  voluifti . con- 
„ cede  mìfcricorditer . ut  quod  per 
„ merita  cjus  Se  intercelfioncm  a 
„ te  humiliter  pctimus.  per  invo- 
„ cationem  nominis  ejus  & memo- 
„ riam  cfficacitcr  impetremus.  & ab 
„ omni  peccato,  fubitanca.  & im- 
F f » pro- 
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„ provifa  morte,  aliifque  malis  hujus 
„ & altcrius  vite  liberati,  congruas 
„ nobis  gratias  a Divina  tua  Cle- 
„ mentia  confequamur.  Per  Dom.  „ 
Qui  pure  piacerai  di  traferivere  l’O- 
ratio  S.  Romedii  , qua  confile  to  ftbi 
more  ad  precandum  Deum  utebatur  . 
Ella  fi  trova  nell'  Epitome  Vitae  S. 
Romedii  d’ Amando  Friedcnfels  , ed 
è così  conccputa  : „ Domine  Jcfu 
„ Nazarene  Fili  Dei  vivi,  hìc  fan- 
„ ftis  prò  me  apud  tuam  Clcmen- 
„ tiam  patrocinantibus,  ne  dcfpicias 
„ me , fed  ab  omni  faeculari  nego- 
„ tiationc  , & Diabolica  illufione  , 
„ & impedimento  eripias  me  . A 
„ me  Dnc  ne  elongeris , fed  prom- 
„ pta  voluntate  ad  fervicndum  Ti- 
„ bi  confortare  digneris,  qui  fedes 
„ fupcr  coelos  coclorum  vivens,  & 
„ rcgnans,i»  omnia  (accula  facculo- 
,,  rum.  Amen.  Ex  MS.  Sumontoriano.  „ 

(19)  Nell’Adelp,  Marcelli  pp.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Romae  Marcelli  Ta- 
pae . Marthae . Mrel.  Honorati  Epi  . 
Nel  Capitol.  Rome  via  Salaria.  Na- 
tale S.  Marcelli  Tape  & Mari. 

(20)  Nell’  Adclp.  Sulpicii  Epi  . 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Tbeb.  Mntoni 
Monachi.  Lt'ng.  Spcofìppi  mar.  Marcel- 
li Epi.  Bit.  Supplica  Epi.  D'  altra 
mano:  Sulpicii,  Nel  Capitol.  JnEgj- 
pto  apud  T bebajdem , B.  vintomi  Mo- 
nachi. Lingonis.  Nat.  SS.  germanorum 
Speujìppi . Ekufippi . & Meleujippi  . 
Eodem  die.  S.  V allenimi  Epi  & Conf. 

(n)  Concorda  l'Adelpr.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov-  Cathedra  S.  Tetri Mpli. 
Romae  S.  Trifcae  m.  Mofei . Leopardi 
Conf.  Nel  Capitol.  Cathedra  S.  Tetri 
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Mpli  qui  ( qua  ) primtim  Rome  fedit . 
Eodem  die . Nat.  S.  Trifce  Virg.  ér 
Mart.  & SS.  àquile  & Trifce . In  Ton- 
to. SS.  MM.  Mofei.  & Mmonii . 

(22)  Nell’  Adclpr.  Marii . Martbe . 
Mudifacis.  & Mbacuc.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Mfti.  Tauli.  Hier.  Marce  & 
Mariac.  Lugd.  Niceti  Conf.  Nel  Capi- 
tol. Natale  SS.  Marii.  Martbe.  ^Ludi- 
fax  & oibacuc  Mart.  In  Smirna.  S. 
Germanici.  Spoìcti.  S.  Tondoni  Mari. 

fa  3)  Nell’  Adclp.  Fabiani  Epi.  & 
Seba/Iiani  rii.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Romae  Favi  ani.  Sebafliani  Mart.  Mi. 
Clementi s.  Nel  Capitol.  Rome.  S.  Fa- 
biani Tape  & Mart.  Eodem  die.  S.  Se- 
bafliani . 

(24)  Io  crederci,  che  quelli  f of- 
fe fiato  prima  Capitano , e pofeia 
Sacerdote. 

(2y)  Parimente  nell’ Adclp.  Ma 
ne’  Madruziani  con  rolfo  carattere  : 
Mgnetis  Virg.  & Mart.  femidupl.  Ta- 
trocinium  , c foltanto  nell’  Ordo  di 
Carlo  Madruzzo  del  1617.  Duplex. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Romae  Mgne- 
tis  Virg.  Felici s.  Mviti  Conf.  Nel 
Capitol,  Natale  beati (ftme  Mgnes  Virg. 
& Alari.  Trecas.  pajfto  S.  Tatrocli 
Mart. 

(2  6)  Così  pure  nell’Adelp.  Nel 
Martirol,  Vefcov.  Romae  Vincenti  . 
Mnaflaft  Mart.  In  Spati.  Valeri  Epi. 
Vincenti  Diac.  Nel  Capitol.  Nat.  SS. 
Vincentii  & Mnaflafti  Mart.  Ipfo  die 
inGalliis  civitate  Eburduno.  SS.  MM. 
Vincentii.  Orontii . ó1  Vt  Boris . Item 
Rome.  S.  Jobannis  Calovite  Conf, 

(27)  Nell'  Adelp.  Emmer andane 
v.  Nel  Manirol.  Vefcov.  Severi  ani  mar. 

Flo- 
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Fiori . Romite  Emer  enti  ani  ^,rK-  Nel 
Capitol.  Rome . S.  Emerentiane  F'irg. 
& Mart.  In  Mauritana  e ivi  tate  Nec- 
cefaree  ( Ncocefaree  ) Nat.  S.  Seve- 
riani.  ‘ 

(28)  Lo  fteflo  nell’  Adclp.  Nel 
Martirol.  Vcfcov.  Antiocb.  'Balille 
mar.  filili  Euflafi  Conf.  Savinc  f'irg. 
Nel  Capitol  Apud  Epbefum.  Nat. 
S.  Timotbei  Dif apuli  S.  Tati  li  A pii. 
A pud  Antiocbiam.  S art  Eli  Babile  E pi.  In 
civitateFulginei.  S.Feliciani  Epi  écMart. 

(29)  Nell'Adelp.  Converfto  S.  T nu- 
li Apli . Nel  Marcirò!.  Vcfcov.  Do- 
nati . Agape . Sabini  . Aher.  BrejeEli 
mar.  'Bauli  Apli  converfto  in  Dama- 
fatm . Nel  Capicol.  Converfto  S.  Bau- 
li Apli . Apud  Damafcum  . S.  Aita- 
rne qui  Apoflolum  baptizavit . In  rap- 
porto a S.Trojetto  narra  il  Baronio 
all'anno  670.  pag.  .5 05.  e feg.  ine- 
rendo al  Cronico  di  Sigcbcrto  , 

„ Eodcm  tempore  fubiifTe  Marty- 
„ rium  fanèlum  Projc<fhim  Arver- 
„ ncnfemEpifcopum , cujus  Marty- 
3>  rii  caufam  illam  affertilir  , quod 
„ conquefto  ipfo  apud  Childericum 
,,  Regem  adverfus  Hcftorem  Maf- 
,,  filienfem  Patricium  ob  plurima  ab 
3>  eo  illata  damna  Arvcrncnfi  Ecclc- 
„ fiae,  cum  Rcx  facinorofum  ho- 
„ minem  caedi  julliflct,  ipfefandlus 
„ Anriftcs  ab  cjufdem  Urbis  pri- 
„ moribus  Heftoris  perncceffariis 
» appetitus  armis,  crudeliter  neca- 
3,  tus  eft  . Sufficicns  quidem  ad 
,,  Marryrium  exiftimata  eft  caufa  , 

„ cum  ob  defenfionem  fuae  Eccle- 
3,  fiae  id  fit  paffus.  „ A quefte 
ultime  parole  [ufficimi  quidem  ad 


OALR.  Gennajo . 227 

Martjrium  exi/limata  eft  caufa  éc. 
nulla  avendo  avuto  che  replicare  il 
Baronio,  forza  è il  dire,  ch'entrò 
anch'egli  nello  fteffo  giudizio.  Che 
fe  la  preaccennata  caufa  fi  riputò 
fufficiente  per  creder  Martire  S.  Bro- 
jettoi  perchè  fimil  caula  non  dovrà 
giudicarli  ballante  per  aver  in  gra- 
do di  Martire  anche  il  noftro  B. 
Adelpreto  ? Il  Brojeti  , o fia  Bro- 
jeEli  Martjris  fi  legge  eziandio  nel 
Martirologio  Fuldenfe  di  Monfig. 
Giorgi  nel  fuo  Adone  pag.  657.  , 
nel  Calendario  Brefciano  del  feco- 
loXI.  prclTo  il  P.  Zaccaria  Excurf. 
Li  t ter.  pag.  353.,  nel  Ve  tus  Calen- 
darium  del  P.  Luca  d'Achery;  per 
nulla  dire  di  più  altri . 

f3oJ  Lo  ftclTo  nell' Adelp.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Bolicarpi  E pi . Leo- 
dotius  ( veggafi  il  Giorgi  pag.  66. 
col.  2.).  S. Baule,  d’altra  mano  Vi- 
due  Romane.  Nel  Capitol.  Rome  ( ftc  ) 
S.Boìicarpi  Mart.Eodem  die  SS.  MM. 
Tbeogenis  cum  aliis  xxx.  & [ex. 

('31)  Nell’  Adclp.  Vitaliani  pp. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Afr.  Dativi. 
Reotri.  Emeli ani . Ar iberni . Armati. 
Gai.  Nel  Capicol.  Apud  Beibeleetn 
Jttde . Dormitio  S.  Baule  mart.  ma- 
tris  Euforbie  ( fic  ) Virginis  Cbri/li . 
Eodcm  die.  S.  Jobannis  Epi  Conflan- 
tinopolitani.  In  rapporto  a S.  Baola 
veggafi  il  Martirologio  Romano  7. 
Kal.  Feb.  ec. 

(32J  Cosi  ancora  nell’ Adclp.  nell' 
Hinderb. , c nell'Ind.  Fcdric.  > co- 
me pure  nel  Gertrudiano,  nel  I.  e 
II.  Mofaccnfe,  in  quello  di  S.  Eli- 
fabetta,  ncH’Aquilejcnlc  I.  nel  Bre- 
F f 2 
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fciano  ec.  Quella  fefta  da  Gugliel- 
mo Durando  fi  chiama  08ava  alte - 
rius  rei  fignificationis , per  dar  lume 
alla  quale , trafcrivcrò  ciò , che  leg- 
go nel  noftro  Mcffalc  Adclprerano  : 
3,  08.  S.  Agn^. 

3,  Aderto  nobis  omnipotens  Deus. 
„ beatj  Agng  fefta  repetentibus . 

quam  hodiernf  feftivitatis  prola- 
3,  tam  exortu.  ineffabili  munere  fu- 
3,  blimafti . Per.  SECR. 

,,  Grata  cibi  fine  quffumus  Due  mu- 
a,  nera  quib’  Sanélf  Agnetis  magnifica 
,,  follcmnitas  rccenfcrur.  fic  cnim  ab 
,,  exordio  fui  ufquc  in  finem  beati 
3,  certaminis  extitit  gloriofa . ut  nec 
35  ejus  initium  debeamus  preterire 
,,  nec  finem.  Per.  TOST  CO. 

35  Adjuvcnt  nos  Due  & myftcria 
3,  fanèla  qiif  fumpfimus.  & bcat{ 
35  Agnf  intercdfio  veneranda . Per.„ 
Tanto  la  prima  Orazione  , quanto 
fa  Secreta , è molto  conforme  sì  al 
Calendario  Laureshamenfe  preffo 
Monfig.  Giorgi  pag.  689.  do- 
ve leggefi  : V.  Kal.  Febr.  Nativitas 
S.  vigneti!  Nirg.  Mart.  ; come  pure 
al  Sacramentario  Gregoriano , il  qua- 
le in  quello  fteffo  giorno  de’  28. 
di  Gennajo  talmente  reca  il  titolo 
Natale  S.  Agnetis  de  Nativitate,  che 
nel  Prefazio,  o fia  Prefazione  affer- 
ma : B.  Agpctis  naialitia  geminantes. 
Nere  tnim  bujus  bonorandus  ejl  dia, 
quae  fic  terrena  generatione  proujfit  , 
t<e  ad  divini tatis  confortiti m perveni- 
rti . Veggafi  il  Sig.  Conte  Althan 
fopra  il  Calendario  Gertrudiano  al- 
la pag.  106.  noe.  b. , e l'Erud.  no- 
ftro Apologià*  pag.  343.  noe.  3. 


Anche  nel  Martirologio  Fuldenftf 
preffo  Monfig.  Giorgi  pag.  65 7. 
a*  21.  di  Gennajo  fi  celebra  in  ma- 
niera Taflto  SanEiac  Agnetis  Nirginis, 
che  a’  28  dello  fteffo  Mefe  fi  ram- 
menta altra  Fefta  SanEiac  ^ {gnetis  de 
Nativitate  , & 08 ava  pajftonis  ejus. 
Su  di  quella  feconda  memoria  me- 
rita altresì  d'  effer  letta  I'  Annota- 
zione , che  fa  Io  fteffo  Monfig. 
Giorgi  fopra  il  Martirologio  d' Ado- 
ne a'  28.  di  Gennajo.  Per  altro 
quella  fcftività  della  Nafcita  fecon- 
do la  carne  di  S.Agnefe,  come  di- 
ftinta  dalla  fefta  de' 21.  dello  fteffo 
Gennajo,  in  cui  celebrali  il  giorno 
della  palfione,  c morte  di  lei,  fem- 
bra  foffe  tute'  affatto  fconolciuta  a 
S.  Agoflino , mentre  ne' Sermoni  ai. 
e 22.  de  San8is  , dimoftrò  di  non 
aver  riconofciute  altre  felle  di  Na- 
feite  fuorché  quella  di  Gesù  Criflo , 
e 1'  altra  del  Santo  fuo  Prccur- 
forc  Giovanni  Batti/la  , conforme 
può  vederfi  preffo  il  Baronio  nelle 
Note  fopra  il  Martirologio  Romano 
8.  Sept.  Nativi tas  beati]}',  a.  Non 
può  eziandio  negarli,  che  la  Na- 
fcita di  S.  ^ ignefe  celebrofii  un  di 
in  tutt’  altro  fenfo , che  la  Nafci- 
ta di  5.  Giovanni  Batti/la , c di  Ma- 
ria Santiflima  ; perchè  laddove  Mari* 
nacque  Santa  > anzi  Santiflima  , c 
giufta  la  Pia  Sentenza  nè  tampoco 
fu  conceputa  nell'  originale  peccato, 
ma  dal  medefimo  tutt’  affatto  prc- 
fcrvata  ; e S.  Giovanni  Batti/fa  fu 
fantificato  nel  ventre  materno  ; S. 
Agnefe  certamente  nacque  in  pecca- 
to , benché  pofeia  fàntificata , quin- 
di ri- 
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di  rimaneffe  mai  Tempre  prevenuta 
delle  divine  benedizioni , e glorio- 
fa  . Kon  oferei  negar  nè  pure  , 
che  1’  interpretazione  , che  oggidì 
fi  dà  al  S.  ^ignetis  fecundò  > vai  a 
dire  , che  lignifichi  la  Commemo- 
razione del  giorno , in  cui  la  San- 
ta dopo  morte  apparve  a’  Tuoi 
Genitori  , non  abbia  il  convenevo- 
le fondamento;  appoggiata  anzi  of- 
fendo a ciò  , che  fcrilfe  S.  Am- 
brogio L.  4.  E pi  fi.  3 4.  Edit.  Rom. , 
come  pure  alla  Lezione  del  Brevia- 
rio in  quello  medefimo  giorno . E 
così  fente  il  Durando  Ration.  L.  7. 
c.  3.  ».  x.  Giovanni  Beleth  Brevis 
Explic.  Divinor.  Offe.  citp.  75.  il  Ba- 
ronie 28.  Jan.  Agnetis  fecundo  a. , 
per  nulla  dire  del  Bollando,  Solle- 
rio  cc.  Quindi  non  dirò  già , che 
tutti  quelli  s‘  ingannano  ; ma  dirò 
piuttollo , che  la  prefente  Fefta  in 
varj  tempi  , e da  Chiefe  diverfe, 
fotto  diverfe  lignificazioni  , tutr% 
pie  , c fante  , fu  celebrata  . Nel 
Calendario  Romano  prelfo  il  Rui- 
nart  pag.  541.  leggo  foltanto  : XII. 
Kal.  Fcb.  Agnetts  in  Nomentma  ; e 
nel  Cartaginefe  prelfo  lo  Hello  pag. 
542.  XII.  Kal.  Ftb.  Sanflac  Alartj- 
ris  Agnes.  Bensì  nel  nollro  Mar- 
rirol.  Vefcovile  anche  in  quello  gior- 
no è fcritto  : Romae  Agnetis  Virg. 
Donati.  Nicom.  Leaci . E nel  Capicol. 
Natale  SU  Agnetis  fedo.  Et  in  Ci- 
ntate A poloni  a . SS.  Letitii . Tjrft . 
Kalenici  iit.  Eodim  die  apud  Ale- 
xandriam . B.  drilli  Epi. 

(33)  Ep‘  fi  aggiugne  tauro  nel 
Adclpr. , quanto  nell' Hinderb.  Nell’ 


Indice  Fcdric.  In  Nat.  S.  Valerli'. 
Lee.  Ecce  Saccrdos . Nel  Martirol. 
Vefcov.  Tauli . ViEloris.  Honorati  . 
Trev.  Valeri  Epi.  Nel  Capitol.  Ro- 
me. Nat.  SS.Tapie  & Mauri . Eodem 
die  T reiteri s . B.  V alerii  Epi  Difcipuli 
B.  Tetri,  Apud  Dati  am.  S.  Guiliel - 
mi  Abbati  s 6-  Conf.  A S.  Valerio 
Vefcovo  di  Treviri  ( conforme  no- 
tammo nel  primo  Volume  pag.  171.) 
il  nollro  B. Adelpreto  nell’ anno  n6z. 
confccrò  una  Chiefa  fotto  Cavale- 
fe  nella  Val  di  Ficmme. 

(34)  Tal  nome  non  leggcfi  ef- 
preÌTo  tra’  Vefcovi  di  Trento  nel 
Dittico,  nè  tampoco  in  alcuno  de’ 
da  me  veduti  Cataloghi  de'  Vefcovi 
Trentini  . Sarà  dunque  d’ un  Vc- 
feovo  d’  altra  Chiefa  ? Sarebbe 
per  avventura  1’  Hartvvicus  Eptfco - 
pus  Sabionenfts  , 0 fia  Brixinenfs , 
chiamato  prelfo  1’  Hundio  pag.  m. 
297.  plenus  omni  fapientia  & virtit- 
tibus  ? E ben  meritato  avrebbe  d’ef- 
fcr  regillrato  nel  nollro  Calendario, 
come  fratello  di  quel  Voleoldo  Le- 
vita, che  fu  Fondatore  del  Moni- 
llcro  di  Sonneburg,  e come  Zio  di 
quella  Vigburga  , che  fu  ivi  prima 
Abbadclfa,  avendo  diritto  il  Vefco- 
vado  di  Trento  fu  di  tal  Monilte- 
ro  , conforme  notolfi  nel  primo  Vo- 
lume pag.  440.  not.  d.,  ove  pure  fi  leg- 
ga Voleoldo,  o Volkoldo.  Ciò  nulla 
olìantc  ( attefo  che  di  niun  altro 
Vefcovo  citerò  fi  trova  fognata  la 
motte  in  quello  nollro  Calendario,) 
farli  potrebbe  , che  1’  Artuieo  del 
detto  Calendario  fia  qualche  Vefco- 
vo di  Trento  differentemente  appel- 
lato i 
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Jato  ; e farà  forfè  Y Enrico  I.  quan- 
do chiamato  Heinrictis,  quando  Hen- 
ricus , quando  Hanricus  ère.  Potreb- 
be per  avventura  cttcr  anche  il  Prc- 
deceflbrc  del  medefimo  Enrico  I.  , 
il  quale  ficcome  vien  diverfamcntc 
denominato  , da  chi  llatto  , da  chi 
Atto , da  chi  Hartonus  &c. , così  non 
parrebbe  gran  fatto , che  fotte  flato 
appellato  Artovicus  , e Artuicus  . 
Già  fopra  pag.  197.  e fegg.  vedem- 
mo quanto  diverfamente  fieno  flati 
denominati  non  pochi  Vefeovi . Fuor 
di  dubbio  fi  è,  che  Y Artuico  del 
noflro  Calendario  non  è V Hartwi- 
cus  Epifeoptts  Ratifponenjìs  ir  T riden- 
tinenfis  pretto  l’Hundio  T.  1 .pag.  m. 
77.,  perchè  la  morte  d ’Hartvvico  II. 
Vefeovo  di  Ratisbona  non  è già 
confcgnata  HI.  Kal.  Febr . , ma  ben- 
sì 11.  Kal.  Sept . , come  può  veder- 
fi  appo  il  medefimo  Hundio  ivi 
pag.  133. 

(3  5)  Cioè  Aldegtmdis . Kell’Hin- 
derb.  Adelgundis . Nell'Adclpr.  Sa- 
turnini. T bjrft . Nel  Martirol.  Vc- 
icov.  Anttoib.  Ippoliti . allibi  Tullia- 
ni . Cleri . Nel  Capitol.  Apud  An- 
tiochi am  . puffo  S 'ippoliti . Jerofo- 
limis . beati [fimi  Matbie  E pi . Lem  B. 
Alexandri  . 

(3 6)  Nell’Adclpr.  Aldegundf.  Nell* 
Hinderb.  Vigila  tur.  & fociorum  ejus 
Sifìnnii  Allexandri  & Martini  IX. 
leSl.  Sotto  al  Vigila  mr.  fi  nota  : 
E pi  ac  T aironi  Ecclefte  Tridentine . 
fed  Tridenti  celebratur  ejus  fejhtm 
principale  in  die  fanfìortim  Jobìs.  & 
Tauli . ù forte  e fi  Fe/lttm  Trans  la- 
ttoni! ejufdem . quia  dicunt  babereTa- 


tavie  ejus  corporis  reliquia s.  Anche 
nel  noflro  Calcnd.  Salisburghcfe  è 
fcritto  in  quello  giorno  di  prima 
mano  : Vigila  Epl  & So.  Nella  ve- 
tufta  Litania  pubblicata  dal  P.  Zac- 
caria Excurfus  Litterarii  per  ltaliam 
pag.  244.  al  S.  Vigili  fi  fa  quella 
Nota  n.  J9-  VigiliusTridentinus , de 
quo  Mar  urologia  31.  Januarii  . Su 
di  che  vegganfi  i Martirologi  d’A- 
done  di  Monf.  Giorgi,  e d’Ufuar- 
do  del  P.  Giambattifta  Sollerio.  Nel 
Martirol.  Ve  Cc.A/ex.  Tarfici.  Gela  fu 
Tir  fi  mar.  Vt  Boris  . Nel  Capitol. 
Natale  SS.  Cjri  & Jobannis . Apud 
Alexandriam . S.  Metrani  mris.  Item 
SS.  Saturnini.  Tjrft.  & ViBoris. 

(37)  Così  anche  PAdelpr.  Ma 
T Hindcrb.  Brigite  Virginis  Scocie  . 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Scoi.  Brigidae 
Virg.  Al.  Tolicarpi . Vindimialis  mar. 
Nel  Capito!.  Apud  Antiocbiam . S. 
Ygnatii  Epl  & mris.  Apud  Scotiam. 
S.  Frigide  Virg.  Apud  Smirnam.  S. 
Tionii  iti.  Ncll’Ind.  Fedric.  In  nat. 
S.  Brigide  V.  Lee.  Qui  g/oriatur  . 
Nel  Mettale  Adclpretano  fono  vi  tre 
Orazioni  particolari  . Darò  qui  fol- 
tanto  per  brevità  la  prima  , e fe- 
conda : 

„ Cloruro  tcrrarumque  Conditor 
„ & potcns  Deus,  precanti  populo 
tuo  tua  piccate  fuccurre.  ut  qui 
„ in  honorem  fanèlg  Brigide  prj- 
fentis  diei  hujus  gerimus  follcm- 
„ pnitatem  . per  ipfius  fuffragia  pc- 
renni  mifcricordia  tua  potiamur. 
„ Per.  SEC. 

„Sufcipe  Dnc  muneraque  in  bea- 
si t£  Virginis  tu£  follempnitatc  de- 
li fcfi* 
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„ ferimus.  qu£  prgeonia  prgeurrit 
,,  & laudem.  quod  ve!  talis  orca 
,,  eli.  vcl  talis  aflfumpta.  Per.  „ 

Del  di  lei  Culto  nella  Germania 
trattano  a lungo  i PP.  Bollandilti 
ad  dicm  i.  Febr.  Ad  ella  è dedica- 
ta la  Chiefa  di  Romagnano  fotto 
Trento . 

(3  8)  NcIl’AdcIpr.  Turificatio  San8{ 
Mnrif.  Per  altro  anche  il  nofìro 
Martirol.  Vefeov.  ha  Fpapanti,  con 
la  giunta  : otfr.  ViBoris.  Rom.  Lau- 
rentii.  ^urel.  Fìofcoli  Con}.  Sicbari% 
Virginis . Ed  il  Capitolare  : lpo- 
panti  Domini.  ^Apud  Cefaream.  beat  if- 
fimi  Cornelii  Centurione . Eodem  die 
Rome.  S.  spronimi  martjris.  Hanno 
eziandio  Fpapanti  Domini  il  Calen- 
dario Brefciano,  cd  il  Martirologio 
del  Ven.  Beda  preflo  il  P.  Zacca- 
ria cc.  E ne!  Martirologio  Romano 
2.  Febr.  Turi  fiottio  beatae  Marine  Vir- 
ginis , quae  a Graecis  Hypapantc  Do- 
mini appellatur . La  qual  Greca  vo- 
ce, dice  il  Baronio  nella  nota  Tu - 
rificatio  a . , che  lignifica  obviam  ire 
affidi  gratin , & occurrere  i quo  ver- 
bo utitur  Ecdefia , & rem  quoque  ip- 
Jam  fatis  explicat  in  Invitatorio  no- 
Btirni  Officii , cum  ait  : Ecce  venit 
ad  tempìum  fanBttm  fuum  Dominator 
Dominiti  : Gaude  & lattare  Syon , oc- 
currens  Deo  tuo  drc.  Nella  Compilai. 
Cbronol.  di  Ricobaldo  Ferrarefe  , o 
fia  d’altro  Anonimo  Scrittore  pref- 
io  il  Sig.  Muratori  To.  IX.  Rer.  Dal. 
Script,  col.  226.,  ove  trattali  di 
Giuliiniano  Augulto,  leggo:  „ Pro- 
„ pcer  peltem  ingruentem  in  Con- 
j,  ftantinopolim , ordinata  eft  Felti- 


„ vius  Purificationis  Bearac  Mariac, 
„ quac  nunc  dicitur  Fpapanti  . „ 
Veggafi  la  già  citata  NotaBaronia- 
na . Nel  Mettale  Adelpretano  fi  tro- 
va la  Scgucnza  In  Turificatione  S. 
Marine,  di  cui  quelle  fono  le  pri- 
me parole  ; Concentu  parili  bic  te 
Mariaéc.  Nel  Codice  Wanghiano  poi 
fotto  il  n.  LXXIV.  vi  fi  annette  : 
Scriptum  de  Ceradandn  in  Turificatione 
fcé  Marie , ed  è di  qucfto  tenore  : 
,,  Hec  eli  Cera  que  debet  dari  a Ga- 
„ llaldionib9  in  Purificatione  Beate 
„ Virginis.  Gallaldioncs  Montis  Ar- 
„ gentarie  viginti  Libras  Cere.  Ga- 
,,  ìlaldie  de  Pavo  quindccim  Libras. 
„ Gallaldie  de  Supramonte  dccem 
„ Libras.  Gallaldie  de  Banal  quia* 
„ dccim  Libras.  Gallaldie  de  Àrcu 
„ quindecim  Libras.  Gallaldie  de 
„ Ripa  dccem  Libras.  Gallaldie  Boni 
„ Lcudri  Tunal  quindecim  Libras - 
„ Gallaldie  de  Pradalia  quindecim 
„ Libras.  Gallaldie  de  Mez  & de 
„ Cleis  quindecim  Libras.  Gallal- 
„ die  de  Wulfaua  quindecim  Libras. 
„ Gallaldie  de  Livo  decem  Libras. 
„ Gallaldie  de  Romeno  dccem  Li- 
„ bras.  Gallaldie  de  Formiano  Se 
„ Flcm  viginti  Libras.  Gallaldie  de 
„ Tremeno  dccem  Libras.  Gallai-. 
„ die  Burgi  de  Bozano  decem  Li- 
„ bras.  Gallaldie  de  Griifinllain  de- 
„ cem  Libras.  „ 

(39)  Veggafi  la  pag.  aotf.not.  x 33. 

(40)  L’Adclpr.  Epl,  e l’Hinderb. 
E pi  & Mart.  Nel  Mollale  Udalri- 
ciano  leggo  : 

„ Plcbs  tua  Due  beati  Sacerdo- 
„ tis  & Martyris  tui  Blafii  te  glo- 
„ rifica- 
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„ rificatione  fanftificct.  & codem 
n femper  precame  te  mereamur  ha- 
„ bere  reftorcm.  Per.  SECR. 

„ Prjfcntia  muncra  qujfumus  Dnc 
„ ita  ferena  pietatc  intucre . ut  San- 
„ fi i Spiritus  perfundantur  bcnedi- 
„ flionc.  & in  nris  cordib?  catn 
„ dilcélioncm  validam  operentur  . 
„ per  quam  fartdlus  Saccrdos  & 
„ Martyr  tuus  Blafius  ola  corporis 
„ fui  tormenta  devicit.  Per.  PREF. 

„ .Eterne  Deus.  Beati  Blafii  na- 
j,  taJis  gloriam  rccolentes.  ut  qui 
„ in  confpetflu  tuo  clarus  exrat  gc- 
„ mino  officio  Saccrdotis  & Marty- 
„ ris  . ipfe  nos  qu?fumus  tibi  fcr- 
„ vet  fervicntes.  & ad  mifericor- 
„ diam  fempiternam  apud  te  inter- 
„ venicndo  adducat.  Per  Girili. 
„ Dnm  nrm.  AD  CO. 

„Accepta  efca  fpiritalis  doni.  & 
j,  participatione  Sacramenti  tui . te 
„ Dcum  Salvatorem  nrum  fupplici- 
„ ter  exoramus.  ut  intcrccflionc 
„ beati  Sacerdotis  & Martyris  tui 
„ Blafii.  ab  ornnib?  diabolicis  li- 
„ beremur  infidiis.  Per.  „ 

Giuda  il  linguaggio  dell'  antica 
Chiefa  si  Greca,  che  Latina,  il  vo- 
cabolo di  Sacerdote  lignificava  Vefco- 
vo,  conforme  s'impara  da'  SS.  Am- 
brogio , Giovanni  Crifoftomo  ec. 
Anche  nell'  Indice  Fedriciano  Caffi 
di  lui  memoria  con  dire  : In  Nat. 
S.  Blajìi . Lee.  Tcflifcor.  E di  fatto 
fu  il  Vcfcovo  Federigo  IF aliga , che 
fece  riedificare  infieme  coll'  antico 
Palazzo  Vefcovile , anche  la  Cap- 
pella anneflfa  di  S.  Biagio.  Nc'  Ca- 
Ieadarj  Madruziani  con  roffo  carat- 


tere : Blafii  Ept  & martyr.  Tatrocin. , 
e nell’  Ordo  Madruz.  Duplex.  Nel 
Martirol.  Vefc.  uiff.  Felici s.  Vap. 
Deridi  C.  Lugd.  Lupicini  Conf.  Nel 
Capitol.  ^4pud  Sebafen  tivitatem  . 
Tajfto  S.  Bla  fi  inr.  In  t Affrica . S.  Ce- 
lerini Dyac.  & Conf.  Nel  Breviario 
pergameno  anncfTo  al  Calendario 
Hinderbachiano , fi  ritrovano  Ora- 
zioni fotto  quello  titolo  : De  San- 
ilo Blafo  Suffragi um  contea  Squinan - 
tiam . In  dette  Orazioni  s'  invoca 
S.  Biagio  fopra  il  male  di  Gola,  che 
pativano  fino  i Bruti  Animali . Di 
fatto  il  pio  collume  di  benedir  la 
Gola  a’  Fedeli  nel  giorno  di  S.  Bia- 
gio con  due  Candele  acccfc , bene- 
dette nella  Fella  della  Purificazio- 
ne, c generale  nella  noltra  Diocefi, 
ed  in  quali  tutta  la  Germania , fe- 
condochè  fi  nota  nel  Cerimoniale  Ec- 
ilefafl.  della  Rif.  Trov.  di  S.  Vigilio 
pag.  176.  not.  c.  d.  ; anzi  il  Ga- 
vanto  ( To.  2.  pari.  I.  fell.  7.  cap. 
4.  ».  3.  ) dice  , che  fimil  con- 
fuctudine  eziandio  in  Trovincia  Me- 
diolanenf  adóne  ef  in  ufu  . 

(41)  NcU’Adelp.  Simpbronii  Mart. 
Nel  Martirol..  Vefc..  Gemini.  Geìaf. 
Mannii . Aquilini.  Nel  Capitol.  In 
C ivi  tate  Egypti  que  appellatur  Tbim- 
mus.  brì  Filec  ejufdem  E pi  Urbis  . 
Ipfo  die  fil  Gi liberti  Confefforis . 

(4 2 ) Nell’Adelpr.  ^Agatbf  V.  In • 
genuini  Conf.  Nell' Hindcrb.  albumi 
& Ingcnuini  Confeff.  atq.  "Pont.  Bri - 
xincR.  Ecctie.  Nel  Martirol.  Vcfcov. 
lAgaibe  Virg.  ( d'  altra  mano  Offli- 
nen.  ) Revocati . Vien.  viviti  C.  ^in - 
dre(^ijli  de  ordine  Epifcop.  Nel  Ca- 
pito!. 
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pìtol.  Natale  S.Agatbe  Virg.ir  Mart. 
in  Sicilia.  Vienne.  B.  viviti  Epi. 

(43J  NclI’Acklpr.  foltanto  : Vedafli 
Confi.  Ma  nel  Martirol.  Vcfc.  Romae 
Sotberis  V.  Dorotbee . Veda/li  Epi. 
Emendi.  Nel  Capitol.  unicamente 
fi  dice  : Apud  Cefiaream  Capadotit . 
Natale  S.  Dorotbee  Virg.  DiSanta  So- 
lere Vergine  c Martire  tratta  ilRui- 
nart  Ada  Marijrum  finterà  pag.  336. 
efeg.  Quanto  a S.Doroteafi  dice  ne' 
Calcndarj  Madruziani  con  rolli  ca- 
catteri  : Dorotbeae  Virg.  & Mart.  Ta- 
trocin.  E nell’  Orda  Madruz.  Doro- 
tbeae  Virg.  & Mart.  Dnp. 

(44)  E’  rinomato  nelle  Carte  ro- 
gate , e pubblicate  fiotto  il  B.  * idei - 
preto . 

(45)  Nel  Martirol.  Vele.  Aguli 
mar.  Anatboli . Ammonis.  Luci.  Nel 
Capitol.  In  Bri tannii s Civitate  Au- 
gttfla.  Natale  S.Anguli  Epi  & Mart. 
Jtem  S.  Morfetis  Epi.  Apud  Liticol- 
niam.  S.  Ugonis  Epi  ù Conf. 

(^6)  Nel  Martirol.  Vcfc.  Arm. 
Dionifi . Romae  'Bauli  Epi.  Mi.  Lu- 
cini . Nel  Capitol.  Apud  Armeniam 
m inore  m.  SS.  Dionifii.  & Alili  ani.  è1 
Scbafliani.  Eodem  die . S.  Elette.  Apud 
'Alexandriam . S.  Cojnte  mar. 

(47)  NcH’Adelpr.  Alexandri  Epi. 
Nel  Martirol.  Vcfc.  Alexandri.  ^Am- 
moni s.  Emcliani.  Nel  Capitol.  Apud 
Alexandriam.  S.  spolloni  e Virg.  Et 
apud  Canuftum  Oppidum  Apulie.  Na- 
tale S.  Savini  Epi . Eodem  die . S. 
T aliane  mar. 

(48)  Nell’Adelpr.  fi  aggiugne  : 
Va -onice  obitus . Nell'  Hindcrb.  poi: 
Sdo/a/lice  Virg.  Sororis  S.  Benedigli. 
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Nel  Martirol.  Vefc.  A p polloni  s mari 
Sotberis.  Amanti  mar.  Nel  Capitol. 
In  Campania  apud  Cafmenfe  Alonafle- 
rium.  S.  Scola/lice  Virg.  Eodem  die 
in  Oriente.  fanEle  Sotberis  Virg.  Per 
la  Melfia  di  S.  Scolaflica  nel  Mclfialc 
Adelprctano  trovanfi  tre  Orazioni 
proprie,  delle  quali  la  prima  è quella  : 
„ Familiam  tuam  qu^fumusDne  bca- 
„ tf  Scolafticf  Virginis  meritis  pro- 
„ pitius  refpice.  ut  ficut  ipliuspre- 
„ cib?  ad  obtincndum  quod  con- 
„ cupivic  ymbrem  cflitus  defccnde- 
„ refccifti.  ita  ejus  fiupplicationib^ 
„ ariditatem  nri  cordis  fupern^  di- 
„ gneris  gratif  rorc  perfunderc.Per.  „ 

(49^  Non  pollo  determinare  fc 
l’Armengarda  ricordata  nel  Dittico 
Udalriciano  , febben  fuori  dell'  Or- 
dine, fia  quella,  o pure  la  regiftra- 
ta  VI.  Id.Apr.  Una  di  quelle  due 
può  crederli  la  nominata  nel  Dit- 
tico. 

fijo)  Nell’ Adclprct.  Defiderii  Epi, 
Nel  Martirol.  Vcfc.  Romae  Caloceri. 
Tartbemi  mar.  Lugd.  Dcftdcri  Epi, 
Nel  Capitol.  Apud  Lugdunum.  S.  De* 
Jiderii  Epi  è?  mart.  Et  apud  jlìexan- 
drie  ( fic)  Dcpofitio  S.  Eufrafte  Virg, 
Nel  Calendario  di  Crilloforo  Ma- 
druzzo  del  1560.  Defiderii  Epi  ir 
Confejf.  Ma  come , fe  dice  il  Marti- 
rologio Romano  : Lugduni  S.  Defi- 
derii Epifcopi  Viennenfis  & Martjris , 
c Martjr  li  appella  ancor  da  Not- 
kero,  c dal  noltro  Martirologio  Ca- 
pitolare ? Qui  non  fovvicnmi  altra 
rifpolla  fe  non  fc  quella  , che  dà 
Monfig. Giorgi  nel  [no bidone  a’ ai. 
di  Febbrajo,  ove  per  falvar  la  vc- 
G g £icà 
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rità  di  tre  Codici  Adoniani  , 
hanno  : Apud  Lugdunum , Natali? 
beati  Dcfidcrii  Epifcopi  & Conftffbrist 
ciò  che  efprime  con  altrettante  pa- 
role ancor  l’Ufuardo  genuino,  fog- 
giungc  : Confefforis  vox  in  noflri? 
Codicibus , de  propria  fignificatione  bu- 
jus  vocabuli  intelligi  potefl. 

(fi)  KeH'Adelpr.  Dorotbcf  Virg. 
Nel  Martirol.  Vele.  Damiani  mar. 
Juliani.  Eulalie.  Simplicii.  Nel  Ca- 
pitol.  In  Hifpania.  S.  Eulalie  Virg.  fr 
mart.  In  affrica,  p afflo  S.  Damiani 
militi? . Item  Gregorii  pp.  qui  rexit 
Eatiam  annosXVl.  In  uno  degl’ Hin- 
derbach.  Calend.  Eulalie  V.  d’altra 
mano  Bardinone . 

(52)  Nell’  Adclpr.  Cajlori?.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Juliani  mar.  Tulia- 
ni . Lugd.  Stepbani  Epi . Nel  Capi- 
tol.  ApudAntiocbiam.S.Agabi  Tro- 
pbete  in  novoT e/lamento.  In  Militano  Ci- 
■vitate  Armenie.  Natale  S.  TolieEìi  mar. 

(fff)  Nell’Adelpr.  Valentini  tfu  Vi- 
tali?. Fcticul(.  Nel  Corpo  del  Mcf- 
fale  Adelpretano  dopo  le  Orazioni  co- 
muni del  Santo  Mart.  Valentino  fegue  : 
Eodem  die  Vital.  Fel.  & Zenonis,  con  tre 
Orazioni  proprie.  Nell' Ind.  Fedr.  è 
notato:  In  Nat.  S.  Valentini.Lec.  JuJlus 
fi  morte . Nel  Calend.  Hinderb.  Va- 
hntini ìnr  psb.  6*  aìteriui  Valentini  Epi 
Interamnefi.  Nel  Marcir.  Vefc.  Romae 
Valentini.  Vitali?.  Felieulf  m.  Jofis.  Nel 
Capitol.  Natale  S.  Valentini  Intcranncn- 
ft?  Epi.  Rome  S.  Valentini  presb.  & mar. 
Eodem  die  Santi  or.  Mar.  Vitali?.  F eli- 
tuie  . è-  Zenonis.  NclTannelTovi  Ca- 
lendario fi  nota  in  quello  giorno  ; 
Coronatio  Di.  Clementi?  1111.  Quanto 


Febbrajo . 

a S.  Valentino  Prete  e Martire,  fo- 
no non  meno  antiche  , che  celebri 
le  Reliquie  d’  elio  nel  Borgo  di 
Vczzano.  Furono  trasferite  da  una 
Chiefa  campeltre  , fituata  in  alto  fo- 
pra  Padergnone,  ove  giacevano  fot- 
to  l'Altare,  ed  ove  tuttavia  lcg- 
gefi  la  feguente  Ifcrizione  : 

HIC  EST  LOCUS  UBI 
INVENTE  SUNT  REL 
LIQVIE  SANCTI  VAL 
LENTINI  ET  PARENT1NI . 

V'ha  tuttavia  in  quello  Luogo  una 
Pittura  molto  antica,  che  dimollra 
lo  Hello  S.  Valentino  sì  Prete , che 
Martire,  attefa  la  Palma,  e vernilo 
Paramento  di  fempliee  Sacerdote  . 
La  detta  Traslazione  fu  fatta  dalla 
prefata  Chiefa  alla  Chiefa  Curata 
del  Borgo  divezzano,  dove  in  un 
Altare  laterale  le  Reliquie  de’  pre- 
detti SS.  Valentino  c Tarentino  anche 
al  dì  d’oggi  tengonfi  infomma  ve- 
nerazione . L’ Ifcrizione  , che  qui- 
vi ci  fi  prefenta,  non  fuona  già  co- 
me la  defcrilfe  il  nofiro  Sig.  Apo- 
logilìa  nella  Lettera  al  Sig.  Tropoflo 
Muratori  pag.  32.  , cioè  : DCCCX. 
die  IV.  Aprili ? , bic  fepulta  funt  cer- 
ta offa  B.  Valentini  ; ma  dice  : 

CCCC  HIC  SEPVLTA 
CCCCLX.  SVNT 

DIE  IIII.  APRIL  CERTA  OSSA 
BEATI  VALENTINI. 

La  di  lui  Fella,  come  di  Martire 
fi  è mai  fempre  celebrata  in  Vez- 
zano  a’  14.  di  Febbrajo.  Quindi  Io 
Hello  S.  Valentino  fi  appella  Martjr 
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in  una  Carta  pergamena  di  più  Car- 
dinali , che  fi  conferva  in  Vezzano 
data  in  Roma  nel  1495.  , ed  in 
una  Bolla  di  Urbano  Pili,  del  1640. 
quivi  Umilmente  cuftodita.  E fe  in 
Vezzano  fi  veneraffero  le  fole  Re- 
liquie di  S.  Valentino  Vefcovo  di  Taf- 
favi 4,  come  nella  poc’anzi  mento- 
vata Lettera  fi  fupponc,  nell'Urna 
del  nuovo  Altare  , dove  prefente- 
tncnte  ripofano  le  Reliquie  di  S. 
Valentino , non  fi  leggerebbe,  come 
di  fatto  fi  legge,  l’Ifcrizione  : 

D.VALENTINI  ET  PARENTINI 
RELIQVIIS  SACRVM.  M.D.XV. 

Anche  in  un  antico  Vafo  di  cre- 
ta tondo  , e bislungo  , o fia  con 
figura  di  ovato , con  coperchio  pa- 
rimente di  creta  , ove  fi  chiudon  , 
varie  Reliquie  di  lragrantiflimo  odo- 
re , cuftodito  entro  la  fuddetta  Ur- 
na , vi  fi  leggono  fcolpitc  quelle 
Ifcrizioni  : 

DE  CAPITE  BTI  PARENTINI 
ST  POSITvE  BEOI&  RE 
LIQVI/E  JCT/E 
DE  CAP’  DIV.  GIV.  VAL. 

Sotto  al  predetto  Vafo  vi  fi  feor- 
gono  altre  lettere,  le  quali  il  tem- 
po edace  ha  fatto , che  non  fi  pof- 
fiano  rilevare.  Il  Mariani  nel  fuo 
Trento  pag.  550.  fa  menzione  d’u- 
na  Chiefa  di  quello  S.  Valentino  in 
Rendcna , celebre  pe'  miracoli  ope- 
rati dal  Santo.  V’ha  un' altra Chic- 
La  del  medefifrìe-  Santo  preffo  Clès 
neU'  Anaunia  ; un’  altra  con  le  Re- 
liquie anche  nella  Val  Lagarina  pref- 


fo Ala  ec.  Altre  Reliquie  dello 
fielfo  S.  Valentino  confcrvanfi  nella 
Cattedrale  di  Trento,  in  cui,  come 
pure  in  tutta  la  Dioccfi  , a’  tempi 
del  Vefcovo  c Cardinale  Carlo  Ma- 
druzzo  fi  celebrava  del  medefimo 
Santo  l’Uffizio  fotto  rito  doppio. 

(54)  Quelli  è certamente  Arnoldo 
Vefcovo  di  Trento,  di  cui  abbiam 
fatta  ricordanza  di  fopra  pag.  6g. 
not.  . Anche  nel  Dittico  Adel- 
prctano  fi  nomina  Arnoldo. 

(55)  NcIl’AdcIpr.  Fanfini  rii.  ir 
J ovile  iti.  Nell’Hinderb.  Fauflini  ir 
Jovite  Brixieri.  nir.  Di  quelli  Mar- 
tiri nel  Martirologio  Vefcovilc  fi 
parla  nel  giorno  appreffo . In  luo- 
go loro  nel  prcfentc  Ha  fcritto  : 
Joftppi.  .Agape  Virgin.  Jobannis . Vi- 
ttorie ; con  la  giunta  : Retrorfum 
capite  Diabolus  rccejìt  a Diio  Ibii  Xpo. 
Nel  Capitol.  Rome . S.  Cratonis  niris. 
Eodem  die.  Fiatale  SS.  Fauflini  ir 
Jovitte.  In  GalUie  Civitate  Vafionenfe. 
Depoftiio  S.  Qitinidii  Epi . Nell’ an- 
nclTovi  Calend.  Fauflini  ir J ovate 
Mari. 

(5 6)  Nell’ Ordo-Diaconorum  del  no- 
ftro  Dittico  fi  fa  ricordanza  di  Jo- 
bannis  Diaconi. 

(57)  Così  pure  ncll’Adelpr.  nel 
cui  MdTale  : 

„ Omnipotcns  fempiterne  Deus 
,,  qui  infirma  mundi  cligis  ut  for- 
„ tia  qtieque  confundas.  da  nobis 
„ in  felli  vitate  fandl?  Julianf  congrua 
„ devotionc  gaudere.  ut  & poten- 
„ tiam  tuarn  in  ejus  paffione  laude- 
„ mus . & provifum  nobis  pcrcipia- 
,,  mus  auxilium . Per . „ 

G g a Tra- 
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Tralafcio  le  altre  due  Orazioni 
febbene  proprie,  nelle  quali  pure 
lì  appella  Martire.  Nel  Cai.  Hinderb. 
Juìiane  Virg.  Cumis.  Ne'  Madruzia- 
ni  : Julianae  Virg.  & Mari.  Ncll'Ind. 
Fedr.  In  nat.  S.  Juìiane.  Lee.  Dfìc 
Deus  meus  ex.  Nel  Martirol.  Vefe. 
Fauflini.  Jtmelìe . Juliani  mari.  Te- 
ararli  E fi.  Poi  : Adam  bic  peccavi!.  Nel 
Capito!.  Natale  S.  Honefimi  tripli  . 
èr  in  Cumis . S.  Juìiane  Virg.  Eodem 
die  apud  Egjptum . Juliani  cum  aliis 
numero  quinque  miti  bus . Nell'  an- 
nelTovi  Kal.  Sce  Juìiane  Virg.  ér 
Mari. 

(58)  Ncll'Adclpr.  Tolocbrom  Epi. 
3\Tcl  Martirol.  Capitol.  In  Terfide. 
3B.  Tolocronii  Babilonie  Ecce/ìfontis  Epi. 
ZMa  nel  Cai.  Hinderb.  Toh  cromi  Epi 
<r  Mari.  Babilonie.  Nel  Martirol.  Vc- 
ìfeov.  Donati  mar.  CriJ/'antiani . Ro- 
•moli  mar.  Anche  il  Martirologio 
Ottoboniano  ha:  In  àquile] a Crij'an- 
tiani  &c.  In  quello  pure  della  Re- 
gina di  Svezia  fi  legge  : In  africa 
civitate  Concordum  , pajfto  fanElorum 
Lionati , Secundiani.  In  Aquile] a , Cri- 
fanti  ani  . Et  alibi  , Romuli , Sulviani , 
turn  aliis  LXXX1V.  Ma  Concordia  fu 
dell'  Italia  , non  dell'  Africa  , polla 
nella  Provincia  d’Aquilcja  , Città 
ora  difirutta.  II  Martirologio  Ro- 
mano in  luogo  del  cum  aliis  Ixxxiv. 
ha  cum  aliis  oEìoginta  fex.  Può  ve- 
derli il  Sig.  Co.  Althan  De  Calen- 
iariis  pag.  107.  not.  a. 

($<))  Cosi  neH’Adelpr.  , ma  nell’ 
Hinderb.  Tigmenii  pbri  & tfiris.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Rutuli.  Claffaci . 
Damaft.  Tauli . Nel  Capicol.  Natale 


S.  Tigmenii  Tresb.  èr  Mari.  Iberofo- 
limis.  B.  Symeonis  Epi  & Mari,  qui 
traditur  propinquus  Salvatori s fectin- 
dttm  carnem  fuijfc . Rome.  Confi. inde 
Virginis . 

(60)  NeU’Adclpr.  Tublii.  Martel- 
li  Nel  Martirol.  Vefcov.  Tu- 

blii. Juliani.  Tulii.  Majiili . Julii . 
Nel  Capitol.  Rome.  S.  Sabini  presb. 
patris  beatiffime  Sufanne.  Eodem  die 
apud  Beneventum . S.  Barbati  Epi  ir 
Conf. 

(61)  Quello  Walt  petto  Arcidiacono 
fembra  il  nominatone!  Dittico Udal- 
riciano  fotto  l’ Or  do  Diaconorum. 

(61)  Crederci,  clic  debba  legger- 
li , dove  fono  corrofe  le  lettere  : 
Dedicatio  Altaris  ère.  Rapporto  poi 
all’  in  Taradifo  E cele  fa  S.  Vigilii  , 
leggo  nelle  Notìzie  Storiche  delle  Cbie- 
fe  ài  Verona  dell’  Erud.  Sig.  Bian- 
colini Lib.  1.  pag.  296.  „ Paradifo 
„ vuol  dir  un  Atrio  della  Porta 
„ della  Chiefa,  il  qual  Atrio  fet- 
„ viva  anche  di  Cimiterio  ec.  „ I11 
quello  ItclTo  giorno  ncIl'Adelp.  Ga- 
gii  Epi.  Nel  Martirol.  Vefcov.  To- 
sami. Gagi  C.  Vtdoris  & Coronae  . 
Nel  Capitol.  Apud  Tjrum  que  efl 
Urbs  maxima  Fenicis.  beator.  mari, 
quorum  numerum  Dei  feientia  collegii. 

(6f)  Nell’ Adelpr.  ViFtorini . Nel 
Martirol.  Vefc.  Afr.  Veroli . Sirici. 
Jocundi.  ViElorini.  Nel  Capitol.  Apud 
Siciliam.  SS.  MAI.  feptuaginta  no - 
ve m . qui  fub  Dioclitiano  per  diverf* 
tormenta  conjefftonis  fu*  cor  ottani  per - 
ceperunt . 

(órf)  Nel  Melfale  Udalriciano  vi 
ha  quella  notabile  Orazione  da  rc- 

citar- 
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citarli  nella  McfTa  di  queda  Fedivi-  (67)  Nell’  Adclpr.  Matbie  Mpli . 
tà  : „ Deus  qui  Apodoli  tui  bea-  Poi  con  rodo  carattere:  Hic  bijfex- 
„ ridimi  Pctri  l'edis  Catlicdram  con-  tus  oritur.  Nel  Martirol.  Vefc.  Ve- 
„ fccradi.  fuper  hanc  ejufquc  pe-  roti.  Tr  imitivi . Ruttili.  Serapionis 
„ tram  accdefiam  tuam  ita  edifica-  mar.  Nel  Capitol.  Natale  Jìi  Matbjt 
,,  re  dignatus  es.  ut  adverfus  eam  ^4p!i . & Invcntio  capitis  Trecurforis 
„ portj  inferi  minime  prevalerci . tempore  Manimi  Trincipis  . ^4 pud 
„ majedatem  tuam  fupplices  depre-  Cefaream  Capadotie  . S.  Sergii  mar. 
„ camur,  ut  mcritis  & precib9  cui  Nel  Mediale  Adclprctano  trovali  per 
„ claves  Regni  Cflorum  dedidi  . S.  Mattia  l’orazion  Secreta , che  fc- 
„ memor  fidelidim?  promilllonis  . guc:  „ Deus  qui  proditori  apoda- 
„ qufeumque  a nobis  confida  vin-  „ tq  ruina  ne  Apodolorum  tuorum 
„ cula  peccatorum  lignea  flint  . ip-  „ fanZus  numerus  perfezione  ca- 
„ fc  prfeipias  ut  lint  foluta  in  Cq-  „ rerct  beati  Mathig  elezione  fup- 
„ lis.  Per.  „ Nell’ Adclprctano  poi  „ piedi,  prgfcntia  muuera  fanZifi- 
trovafi  l’Orazione  : Deus  qui  ^ 4po - „ ca.  & per  ea  nos  gratif  tu?  vir- 
flolo  tuo  Tetro  collatis  ère.,  ma  fi  di-  ,,  tute  confirma.  Per.  „ 
ce  : animas  ligandi  ère.  Nel  Calcnd.  (68)  „ Hoc  ed  diccre  ( fpiega  il 
Adelp.  Katbcdfa  S.  Tetri.  VER  ORI-  „ Durando  Rational.  Lib.  8.  cap.  3. 
TUR.  Nel  Martirol.  Vcfcov.  Catbe-  „ n.  18.  ) quod  in  illa  litcra  ubi 
dra  S.  Tetri  ^4 pii.  Tede  V.  VtElori-  „ dicitur  in  Calendario  VI.  Cai. 
ni.  VERSUS  ORITUR.  Nel  Capi-  „ Martii,  debet  poni  dics  bidexti- 
tol.  ^pud  Mntiocbiam.  Cathedra  S.Te-  „ lis,  & tunc  damus  fivc  fcdeaius 
tri  ^Cpli.  item  beati  ^Ariflon.  qui  min  „ duobus  diebus  fuper  illa  litcra  , 
fttit  de  feptuaginta  dttobus  difeipulis  Xpi.  „ & fedum  SanZi  Mathiae,  quod 

(65)  Nell’ Adelp.  Vig.  Toìicarpi  „ deberet  illa  die  celebrat  i,  cclebra- 

pbri . Nel  Martirol.  Vcfcov.  Sereno-  „ tur  tantum  in  fequcnti,ita  tamen 
ti  . Toìicarpi  E pi.  Herotis.  Cri  fiotti . „ quod  intcr  Fedum  & Vigiliam 

Poi  con  carattere  più  grande  : Ver - „ nullum  fit  medium,  extra  de  ver- 
mis  juxta  Eifpancs . Nel  Capitol.  „ bor.  lignificar,  quaefivit . Non 
^4 pud  Sirmium.  Natale  Sineri  Mona-  „ intcrcd  tamen  urrutn  ipfum  fedum 
chi.  Jpfo  die . S.  Toìicarpi  prcsb.  & „ in  prima  vel  in  fecunda  die  prac- 
Conf.  Nell’  annefiovi  Cai.  Vigilia . „ diZarum  duarum  cclebretur , fed 

Còronatio  Jnnocentii  V.  pp.  „ regionis  in  hoc  confuetudo  fer- 

(66)  Quedi  ancora  è ricordato  „ vetur  &c.  „ 

nelle  Carte  fotto  il  B.  ^ 4delpreto . Ma  (69)  NcH’ÀdcIpr.  Volt  pur  zi  Virg. 
è didinto,  ed  anche  più  antico  di  Nel  Martirol.  Vefc.  Donati.  Ingenui. 
quel  V lAdelprcto  Conte  del  Tiralo,  che  Jufti.  Rogani  ( Rogati).  Viflurini . 
fu  Podedà  di  Trento.  Ved.  fopra  Nel  Capitol.  .A pud  Egiptum.  SS.  Vi- 
pag.  135-.  ’ fiorini . Vidoris . Nicopbori.  Claudi  a- 

ni. 
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ni  . Diofiori  . Serapionis  . te  Tapie 
mari. 

( 70  ) Siccome  dal  Necrologio 
Fuldenfc  , recato  nelle  Giunte  all' 
Ughelli  da  Monf.  Gentilotti  , viene 
confegnata  la  morte  di  qucfto  no- 
ftro  Vefcovo  Vdalrico  li.  all'  anno 
1055.  i così  dal  noftro  Calendario 
s'impara,  c fi  accerta  molto  più  il 
mefe,  c giorno  della  medefima.  E 
però  1’  uno  viene  a fcambicvolmcn- 
tc  fupplirc  il  mancamento  dell'  al- 
tro, ed  a fornirci  d’  una  compiuta 
notizia  intorno  1’  anno  , mefe  , e 
giorno  della  fua  morte  , come  fc- 
guita  a'  25.  di  Febbrajo  del  103:5. 
dopo  33.  anni  di  Vescovado.  Dal 
che  fi  raccoglie  altresì,  che  l Litto- 
rie gli  fuccedettc  non  già  o circa 
1’  anno  1052.  , o circa  il  1053.  , 
come  alcuni  hanno  fcritto,  ma  pro- 
babiliflìmatncntc  nel  predetto  anno 
1055.,  come  dicemmo  pag.  57. 

(ji)  NcIl’Adelpr.  Fortunati  E pi. 
Nel  Martirol.  Vefc..  Alexandri . Ne- 
florii . Tbeonis.  Felici! - Nel  Capito!. 
In  C ivi! aie  Tergen  Tanphli?.  B.  Ni- 
fioris  E pi  . Eodem  die.  B.  Alexandri 
Alexandrine  Civitatis  E pi. 

(72)  Il  chiamato  nel  precedente 
Dittico  col  nome  di  Rainoardi  par- 
mi  quel  dello , che  qui  li  nomina 
Reginvttardits  ; appellato  eficndofi  lo 
ìlclfo  Rainoardo  anche  Reinvvardus , 
come  già  da  noi  fu  notato  pag.  50. 

(73)  Ncll'Adclp Leandri. 

Nel  Martirol.  Vefc.  Abun- 

dantii . Padani . Leandri  ( d’  altra 
mano  ) Hifpal.  Epi . Nel  Capitol. 
A pud  Hifpaniam  c ivi  tate  Hjfpali . S. 


Leandri  Epi.  Eodem  die  in  Alexan » 
dria.  S.  Juliani  m.  NcIl’Ind.  Fedr. 
In  nat.  S.  Leandri  Epi . Lee.  Ecce 
Sacerdoc . 

(74J  Nell’  Adclpr.  Romani  All. 
Nell'  Hindcrb.  in  luogo  di  Abb.  fi 
dice  Conf  . , c fi  aggiugne  : Tr anela- 
ne S.  Augu/lmi  Tapiam . In  que- 
llo ftefio  giorno  sì  fatta  Traslazio- 
ne è mentovata  con  rolli  caratteri 
anche  nel  Calendario  pergameno  y 
che  fu  de'  PP.  Eremitani  di  S.  Ago- 
ftino  dìTrcnto.  Nel  Martirol.  Vefc. 
Ce/eris . Fu  pilli  . Claudiani  . Jufti  . 
Macbari . Nel  Capitol.  In  territorio 
Lugdunenft  locis  jttrentibus  ( fic  ) B.  Ro- 
mani Abb. 

(75)  NcIl’Adelpr.  Albini  Epi.  Nel 
Martirol.  Vcfcov.  Leoni 1 m.  Dona- 
ti. Albini  Conf.  Her metti . Nel  Ca- 
pito!. Rome.  SS.  MM.  ducentorum  fe- 
xaginta.  Eodem  die..  S.  S impilai  pp. 
qui  fedii  Rome  annoi  xv.  Lem  apud 
Ter  ufi  um.  S.  Herculani  Epi  te  mar  t- 

(7 6)  NcIl'Adelpr.  Simplicii  pp- Nel 
Martirol.  Vefc.  Hcroli  mar . Ludi  Epi - 
Tauli . Georgi.  Nel  Capitol.  Rome  via 
Latina . SS'..  Juvini  te  Bufile.  Eodem 
die.  Martirum  plurimorum  fui  Ale - 
xandro  Imperatore.. 

(pp)  Nell' Adclpr.  Marini  rii.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Fetidi . Lucioìi..  Ga - 
juli . fidi.  Cafli . Nel  Capitol.  Na- 
tale SS.  MM.  Emitberii  te  Celidonii. 
Apud  Cefarcam  Tale/line.  SS.  MM. 
Marini  militi!,  te  A/lirii  Senatori s. 

(78)  Nell’  Hindcrb.  Cbunegundii 
Firginis  te  Imperatrici s.  Nell’  Ind. 
Fedr.  In  nat.  S.  Cbunegundii  V.  Lee. 
Sapientia  laudai.  Nel  Martirol.  Vefc. 

Nat. 
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Nat.  mar  tir um  DCCC.  Juli.  Roti.  Lu- 
ti. Gagi . Anche  il  Gclloncnfc  fui 
Natali!  martjrum  oEìingcntorum  con- 
corda. Nel  Capitol.  Salale  S.  Ludi 
pp.  ir  fri.  Rome  via  atipia.  fanElor. 
nongcntorum . qui  funi  poftti  in  ti- 
ni iter  io  ad  S.  Cetili  am. 

(79)  NclI'Adelpr.  Foq  ?#.NcIl’Hin- 
derb.  Adriani  tfìris  cum  aliis  xxiii. 
ir  Natalie  uxori s ejus . Nel  Martirol. 
Vefc.  Afr.  E voli . Tetri.  Foce  iti. 
Vi Floris . Eufebi.  Nel  Capitol.  A pud 
Antiochiam.  TaJJìo  fcl  Foce  mar.  lpfo 
die.  S.  Ludi  pp.  ir  fcl  Eufebii  Pala- 
tini . ir  alior.  odo  martjrum . 

(80)  Anche  nell'Hinderb.  qui  fi 
nota  il  VII.  EmboIS  Ycggafi  il  Du- 
rando Rational.  Lib.  7.  cap.  io.  De 
Emboli fmo , voce  Greca,  che  latina- 
mente viene  da  lui  interpretata  fu- 
feraugmentum  , feti  fuperexerefeentia 
amti  folaris  fuper  ìunarem  ire.  Su  di 
ciò  può  vederli  eziandio  la  Storia 
del  Calendario  Romano  del  Sig.  Fran- 
cefco  Blondel  ec. 

(81)  Negli  Atti  de’  Santi  de’  PP. 
Bollandoli  li  annovera  VI'.  Martii 
S.  Fridolinm  Abbas  Seckingae  in  Ger- 
mania . Nel  Cai . Adelp.  ViEìoris  ir 
ViSlorini  iti.  Nel  Martirol.  Vefc.  Ni- 
tomed.  ViEìoris.  .Alibi  Akxandri.  Dio- 
dori . Perpetui . Felicitati! . Nel  Ca- 
pitol. Nicomedie . Natale  SS.  ViEìoris 
ir  VtEìorini . Nell’Orbo  Divini  Officii 
di  Carlo  Madruzzo  delibi  7.  Clau- 
diani  Conf.  dup.  orai»  Deus  qui  nos.  leEì. 
I • ir  2 . noEì.  de  communi  Conf.  non  Tont. 
2.  loco.  Homil.in  Evàg.  Sintlumbi.irc. 

f82)  Veggafi  fopra  pag.  203. 
noi.  in. 
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(%$)  Ncll’Adelpr.  'Perpetue  & Fe- 
licitati! in.  Nell’  Hindcrb.  ' Perpetue 
ir  Felicitati!  V.  E nel  McfTalc  Adelp. 
ViEìorini  . Perpetue  . Felicitatis  ire. 
Nell’  Indice  Fedriciano  poi  : In  Nat. 
S.  Perpetue,  ir  Fel.  Lee.  De  Virginibus. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Afr.  Perpetuar 
& Felicitatis.  Alibi  Serviani . Nel 
Capitol.  In  Maritania  ('Mauritania) 
Civitate  T uburbitanorum.  pajfto  fanEìor. 
( Sanftar.  ) Martjr.  Perpetue  ir  Fe- 
licitati; . 

(84)  Nel  Martirol.  Vefc.  Kicom. 
Quiriili.  Ai.  Rogati.  Orbani . Felicis. 

1 Poi  con  carattere  più  grande:  Fri- 
1 ma  Incenjìo  Luti  Pafcb.  Ab  hoc  loco 
ufqtte  Nod.  Apr.  natam  lunam  facete 
dixerunt  primi  menfis  initium . Nel 
margine  : Initium  Armi . Anche  dal 
Ven.  Beda  de  Temporum  rat.  c.  40. 
fi  adopera  la  voce  di  Lunari s Incen- 
fto , c quella  di.  Luna  Incenfa  da  Ci- 
rillo AldTandrino  prclTo  il  Buche- 
rio . Dal  Du  Cange  Luna  Incenfa 
s’interpreta  Plenilunittm . Leggali  il 
Sig.  Conte  Althan  de  Caìendariis  pag. 
100.  Nel  Martirol.  Capitol.  è fcrit- 
to  in  quello  di  : A pud  Cartaginem. 
S.  Pontii  Djaconi  Beati  Cjpriani . 

f8y)  Sebbene  i caratteri  fono  al- 
quanto logorati  , fi  lafciano  però 
tuttavia  baftantemente  rilevare,  non 
meno  degli  altri , Umilmente  logo- 
rati, ch’efprimono  i nomi  di  Ar- 
noldo , e di  Alemanno  fuoi  Prcdcccf- 
fori  nel  Vefcovado  di  Trento.  Che 
Vmr,  voglia  dir  Martjr  conila  da  li- 
mili abbreviature  tifate  nello  ItelTo 
Calendario  appreflo  ad  altri  Marti- 
ri : 1’  7 equivale  all’  ir  in  mol- 
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tifliini  luoghi  dello  dedo  Calen- 
dario ; e.  1’  e \ , corrofo  edendo 
il  p , vuol  dire  certamente  Epifcopus. 
Che  il  titolo  di  Martire  fia  prepo- 
rlo a quello  di  Vefcovo , è una  me- 
nomezza  da  non  farne  midero,  per- 
chè eziandio  nel  Calendario  Gertru- 
diano  predo  il  Sig.  Co.  Althan  leg- 
geri : l'I.  Mar.  Donati  mr.  & epi. 
Anche  nell’  Hindcrb.  VII.  Kl.  Fcbr. 
To/icarpi  ìli r.  & epi , e 111.  Non.  Maji. 
Gotbardi  tur.  & epi , ed  XI.  Kl.  Jul. 
^Albani  ih.  & epi , e V.  ld.  Mug.  Do- 
itati  ni.  & epi.  NcH’Adclpr.  XV.  Kl. 
Sept.  Lanuti  dì.  & epi.  Anzi  nel- 
lo Aedo  Calendario  Udalriciano  ve- 
dremo : 1111.  Non.  Mttg.  Stepbani 
mi  & epi.  , C X111I.  Kl.  Dee.  Vi- 
gila niris  & epi.  , ne'  quali  luoghi 
rutti  ambiduc  i titoli  fono  fcritti  da 
una  (leda  mano.  Tanto  nel  Ditti- 
co Udalriciano  , quanto  nel  Dit- 
tico Adclprctano  egli  fi  appella 
Mdelprettus  , e non  già  Mlbertus . 
Se  qui  non  faffi  menzione  della  di 
lui  morte,  in  efio  Calendario  non 
v’  ha  altra  ricordanza  di  lui . Ma 
chi  potrà  indurfi  a credere  , che 
fiafi  nel  Calendario  predetto  trafan- 
data  la  memoria  di  eyctB.YMdclpreto, 
che  a diftinzione  degli  altri  , nel 
Dittico  annedo  vien  rammentato  coll' 
elogio  di  VIRI  BEMT1  ? Chi  di 
leggieri  potrà  perfuaderfi  , che  nel- 
lo dedo  Calendario  venga  regidra- 
ta  la  morte  de'  fuoi  PredecclTori 
Ebrardo , Mrnoldo , Mhemanno  ec. , e 
de'  fuoi  Succedori  Salomone , liber- 
to, c Federigo , c del  nodro  <Mde 7- 
/;•£■«  per  Io  contrario  non  facciali 


motto  ? Che  non  fi  accenni  la  mor- 
te di  Conrado , io  ben  T intendo  , 
avendo  bensì  egli  pure  per  più  an- 
ni governata  la  Chiefa  di  Trento, 
ma  pofeia  rinunziato  al  Vcfcovado, 
come  già  dicemmo  a fuo  luogo  , 
per  ritirarli  nel  Monidero  di  S.  Gior- 
gio nella  Valle  dell’  Eno.  Ma  chi 
potrà , didì , capire , che  fi  pad!  fiot- 
to il  più  alto  (\\enzio  Mdelprcto  , che 
vide,  e morì  Vefcovo  benemerito 
della  Chiefa  di  Trento  ? Se  la  per- 
fuafionc,  che  folle  Martire  fu  con- 
temporanca alla  fua  Morte,  qual  ma- 
raviglia fia,  che  all ’Hic  obiit  Mdel- 
pret * fiafi  aggiunto  il  titolo  di  tfiris 
& epi  ? Nè  fi  dica,  che  non  man- 
ca nel  nodro  Calendario  l’Obitus  Epì 
Mlberti  ; perchè  qui  col  nome  di 
Alberti  non  v’  ha  inrefo  il  nodro 
Mdelpreto , ma  bensì  ì'Mlberto  imme- 
diato Succcdore  di  Salomone,  i.  Per- 
chè nella  Continuazione  del  Dittico 
Udalriciano,  ed  in  tutti  i Cataloghi 
quegli  s’appella  Mdelpreto,  c quedi 
i Alberto . z.  Perchè  YObitus  Epi  Al- 
berti vien  regidrato  XII.  Kal.  OBob 
laddove  Mdelpreto  non  fu  giammai 
creduto  morto  a’  20.  di  Settembre, 
ma  bensì  nel  mefe  di  Marzo.  3 . Per- 
chè il  folo  nodro  Mdelpreto  ritenne 
il  nome  di  Mdelpretttts  anche  nel  Dit- 
tico traferitro  mentre  tuttavia  egli 
era  vivente  , e probabilidimamente 
ricopiato  d'  ordine  fuo  ; che  pelò 
l’ elogio  di  Viri,  beati  vi  manca  , c 
termina  foltanto  in  Mdelprettus.  Nep- 
pure fi  obbietti  il  verfo  , che  da 
fopra  1’  Obittis  Epi  t Alberti  , cioè 
Taflorem  jugulavit  ovis  res  mira  per 

Or - 
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AL  CALEXD. 
Or  lem  ! Imperciocché  quello  verfo 
fcritto  elfendo  con  carattere  pofte- 
riorc,  e tnen  antico  , e limile  ad 
altro  dello  Hello  Calendario  , che 
fegna  V Obi i us , o Obiit  feguito  ne' 
principi  del  tredicennio  fecolo;  quin- 
di* è facile  il  rifondere,  che  l’Au- 
tore del  verfo  prefe  un  equivoco 
fui  nome  d' liberto  ; e creduto  avendo, 
che  per  VObitus  E pi  liberti  venilfe 
lignificato  il  Martire  Adelpreto , che 
anche  appcllavali  Alberto,  vi  annicchiò 
fopra  di  clTo  il  detto  verfo,  fenza 
punto  avvederli,  che  V Adelpreto,  o 
lia  Alberto  Martire  apparteneva  al 
mefe  di  Marzo,  c clic  per  confe- 
gurnza  l’Alberto  del  mefe  di  Settem- 
bre non  avea  punto  che  fare  col 
predetto  Adelpreto  , o lia  Alberto, 
ma  era  un  altro  Alberto  molto  di- 
verto, cioè  Alberto  Succeltor  imme- 
diato di  quel  Salomone , che  vien  fi- 
milmcntc  fegnato  nel  penultimo  di 
Dicembre  , fccondochè  pofeia  ve- 
dremo . Il  Santo  Martire  Adelpreto 
adunque  relfc  la  Chiefa  di  Trento 
dal  1156.  lino  al  1177.,  e mori 
non  da  guerriero,  ma  da  buon  Pa- 
ftore , uccito  da  una  fua  contumace 
pecora , per  giulla  difefa  de’  diritti 
della  fua  Chiefa,  agli  8.  di  Marzo 
del  detto  anno  1177.,  cui  tantollo 
gli  fuccedette  Salomone . Nè  impor- 
ta , che  a 27.  di  Marzo  fi  faccia  la 
fua  Fefia , e che  quella  venga  rife- 
rita in  tal  giorno  non  foto  dall'Ano- 
nimo Trentino  pag.  27.,  ma  ancora 
da’  PP.  Bollandilti  nel  Tomo  III. 
di  Marzo  pag.  707.,  dove  trattano 
Ve  Sanilo  Adalpreto  Epifcopo  Triden- 
Volume  Secondo. 
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tino  & Martjre  ; certa  cofaelfcndo, 
natalem  diem  Sanllorum  prò  emortuali 
non  femper  babitum  , come  può  ve- 
derli nelle  Memorie  della  Vita  di 
Mcmfigmr  Giuflo  Fontanini  pag.  83. 
La  Fella  de' 27.  di  Marzo  farà  for- 
fè la  Fella  dell’  elevazione  del  Sa- 
cro Corpo  alla  nuova  Tomba  . Si 
noti  in  oltre , che  il  titolo  di  Mar- 
tire qui  dato  al  nollro  Vefcovo  non 
può  afcriverli  per  modo  alcuno  ad 
opinione  popolare , non  apparendo  nel 
nollro  Calendario  di  ciò  indizio  alcu- 
no, e trattandofi  d' una  Chiefa  molto 
antica, che  tra'fuoi  Vefcovi  non  anr- 
novera  quai  Santi , fe  non  fc  Vi- 
gilio , cd  Adelpreto  II. , nè  ha  giam- 
mai riconofciuto  per  Martire  il  fuo 
per  altro  benemerito  degniamo  Vc^ 
feovo  Giorgio  di  Licchtenllcin  , feb- 
ben  foltenne  lunghe  graviflimc  per- 
fecuzioni  per  la  giultizia , c diritti 
Eccleliallici , fino  a toffrir  più  fiate 
penofe  carceri , c morir  in  carcere, 
ed  a pretenderli  morto  ancor  di  ve- 
leno . No  , a quello  gran  Prelato 
non  diede  unque  mai  Culto  nè  co- 
me a Martire , nè  tampoco  come  a 
Confejfore  la  noflra  Chiefa  ; e ciò 
non  per  altro , fc  mal  non  m'  ap- 
pongo, fe  non  perche  ( come  rac- 
colgo da  un  MS.  tratto  da  ottime 
fonti  J egli  nell’  uno  , o 1’  altro 
incontro  dovette  alquanto  declinare 
dall’  eroico  fuo  fpirito,  e zelo  alTai 
fervido  prò  Juflitia  èr  Liberiate  Ec- 
clefiae , e ceder  in  qualche  maniera 
a’  Tuoi  fieri  , ed  oftinati  pcrfecuto- 
ri.  Che  fe  la  Chiefa  di  Trento 
dimoftrolfi  così  dilicata , e ritenuta, 
H h e qua- 
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e quali  dirci  fcrupolofa  nel  dar  Cul- 
to a cotanto  ragguardevole  fuo  Vc- 
fcovo,  avvegnaché  peraltro,  come 
lino  de'  più  degni  Prelati  de'  tempi 
fuoi  creato  Cardinale  da  Giovanni 
XXIII.  ( fecondochè  può  vederli 
pretto  il  Rainaldo  ninnai.  Ectì.  Coni. 
To.  XVII.  ad  an.  I4II.  ».  9.  , e 
Natale  Aleflandro  Hi/l.  Eccl.  To. 
XV ìli.  Sacc.  XV.  c.  1.  art.  j.  , il 
primo  de'  quali  erra  foltanto  nel!' 
appellarlo  Tuder  tintene  in  vece  di 
T ridtntinum , ed  il  fecondo  dcRofco 
feu  Rufca  in  luogo  di  Liecbtenflein , 
o Licbten/lein  , c finalmente  pretto 
1'  Ab.  Fleury  ec.  ) ; fc  , ditti  , a 
quello  non  diede  Culto,  forza  è il 
dire,  che  fe  per  lo  contrario  volle 
onorato  col  titolo  di  Martire  il  B. 
L Adelpreto , non  li  lafciò  già  trafpor* 
tare  da  opinioni  popolari , ma  ben- 
sì unicamente  muovere  dall’  immu- 
tabil  fermezza  dell’  animo  eroico  , 
che  fempre  mai  in  elfo  lui  rifplcn- 
dettc  prò  ju/litia  é1  liberiate  Eccle/tae, 
e ciò  fino  all’  ultimo  fpargimcnto 
del  Sangue  per  sì  religiofo  e San- 
to motivo . Nè  rileva  che  ne’  no- 
ftri  due  Martirologi  non  facciali  cen- 
no di  lui  di  feconda  mano , perchè 
nè  tampoco  di  feconda  mano  li  ac- 
cennano ne’  medclimi  i nomi  di 
S.  Mafenza , e de’  Tre  SS.  Martiri 
lAnaunteJì. 

(S6)  Nel  Martirol.  Vefc.  otf*. 
Juliani.  Efici . Mariani.  Romae  XL. 
Martjrum.  Nel  Capitol.  Natale  San- 
Elor.  Quadraginta  Mart.  ^4 pud  Vtfe- 
nam  ('Niflenam  ) Civitatem . S.  Gre - 
goni  Epi  Ffit  beati  Bhfii  ( Balìlii  ) 
Cefaricnjìs  Viri  doRt/ftmi . 


Marzo . 

(87)  Nell'  Adclpret.  Marinf  virg. 
Nell’  Hinderb.  drilli  & Mttudit 
Tont.Silavor.  ac  Monaibor.  ^Alamanor. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Niciam.  Gur» 
goni . Firmi . Antiocb.  Agape  v.  Nel 
Capitol.  Natale  SS.  MM.  Mlexandri 
& Gaii  de  Humenia . In  Terfide . SS. 
MM  quadraginta  duortim . 

(88)  Confultato  da  me  fu  di 
quello  il  Chiariflimo  P.  Bernardo 
Maria  de  Rubeis,  li  compiacque  ri- 
fcrivermi  in  data  da  Venezia  a'  io. 
Gennaio  1760.  „ Mi  fu  molto  grato 
„ 1’  Obi t us  Otonis  de  Tao  pat.  Diti 
,,  Tatriarcbe . Senza  difficoltà  que- 
„ Ho  Patriarca  lo  intendo  Aquilc- 
„ jefe  , ed  è Tellegrino  primo , di 
„ Patria  Trentino , come  lo  dicono 
„ alcune  Carte  , che  ho  nelle  mie 
„ Aggiunte  ai  Monumenti  Aquilc- 
„ jefi.  La  cittera,  che  Ha  ài  fine 
„ di  quelle  parole,  potrebbe  fpic- 
,,  garlì  yXquili . Ma  checchelfia  di 
„ effa , Tellegrino  è T remino , e quell’ 
„ Ottone  farà  flato  fuo  Padre.  ,,  • 

(89)  Nell'  Adelpr.  Gorgonii . & 
Firmi . Nel  Martirol.  Vefcov.  ^4le- 
xartdri.  Gagi.  Ftlonii.  Candidi.  Valeri. 
Nel  Capitol.  t Apud  Sebaflen  ^Arme- 
nie minori s . Quadraginta  Mtlitum  . 

(90)  Concorda  pienamente  l'AdcI-» 
pretano  anche  nelle  Orazioni  dell* 
Metta.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Romae 
S.  Gregorii  pp.  Innocenti.  Pafi  Coti. 
Mìibi  Zoni . Neonis . Nel  Capito). 
Rome.  Beatorum  Tontificum  Gregorii 
DoEloris  & vApofloli  ^Anglorum . & 
Innocenti ».  qui  rexit  Ecclcftam  annos 
XV.  menfes  lì.  dies  XXJ1 . 

(91)  NcU'Adelpr.  Ltonis  pp.  Nel 

Mar- 
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Martirol.  Vefcov.  Nicom.  Macedoni. 
Al.  Teufiete.  Eufraxt'i.  Nel  Capitol. 
Apud  Nicbomediam . SS.  Macedonii 
"Presi.  & Tatricie  uxori s ejus.  ir  fi- 
li e Mode/le.  Sicea  Civitate . San  fior. 
Mari.  Teufiete  ir  Horris  fitti  ejus. 

(92)  Nel  Martirol.  Vefc.  Eufroft. 
Vetri  Mar.  Romae  Leoni  s E pi  ir  Mari. 
Nel  Capitol.  Rome.  Martjrum  quadra- 
tinta  fieptem . 

(93)  Nell’  Hinderb.  Zacbarie  pp. 
Nd  Martirol.  Vefc.  Longini.  Luti 
mar.  Tauli.  tìitr.  Jacobi  ^ {pii . Lucae 
Evang.  Faujìi . Nel  Capitol.  Zacba- 
rie "Pontificie . qui  fedii  Rome  jmnos  X. 
Nel  cit.  Orda  Madruz.  Magoiìani  Confi, 
dup.  col  reflo  trafcritto  nella  Nota 
81.  pel  fuò  Santo  Fratello  Claudiano. 
Dal  che  raccoglici!  , che  fc  quelli 
due  Fratelli  di  S.  Vigilio  fi  vollero 
onorati  col  titolo  , ed  Uffizio  di 
Con/ efori  ; fonofi  dunque  credute  al 
vero  appoggiate  quelle  parole  Con- 
fiefifiorum  gloriam  in  coelis  pojfiederunt , 
che  fi  trovano  nella  Lezione  quin- 
ta di  S.  Maflcnza  loro  Madre  al  fin 
del  Calendario  perpetuo  Madru- 
ziano  llampato  nel  ij6o. 

(94)  Nell'  Adclpr.  Civici  iti.  Si- 
finnii . Smaragdi . Nel  Martirol.  Vefc. 
Nicom.  Cajlori . Sereni.  Al.  E lari . 
Nel  Capitol.  Apud  Tbejfialonicam  ci- 
vitatem.  S.  Matrone  mari. 

(95)  Similmente  prelfo  l'Adelpr., 
ed  Hinderb.  La  fella  di  quella  Santa 
è fegnata  XVI.  Kal.  Apr.  anco- 
ra nel  Calendario  Gertrudiano  prelfo 
il  Sig.  Co.  Althan  pag.  109.,  dove 
egli  nella  Nota  b . avverte  , che 
febbene  i PP.  Bollandoli  ripongono 
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il  giorno  della  morte  di  lei  XV. 
Kal.  .Aprii. , Hanno  però  pel  XVI. 
Kal.  Aprii,  il  Bovvillarzio  , ed  il 
Pagio  i e che  fu  di  elfa  può  ve- 
derli il  Mabillon  Saec.  II.  Bened.  ad 
an.  6j8.  pag.  441.-  Nel  Martirol. 
Vefc.  "Patrioti  E pi.  tìier.  Quiriaci 
E pi.  Dionifi.  AÌexandri . Nel  Capitol. 
Romae.  SS.  Cjriaci  mari.  In  f bornia  i 
S.  Tatrtcii  E pi  ir  "Primati  s . Eodem 
die.  Natale  S.  Gtretrudis  Virg. 

(96)  Così  nel  Martirologio  Ve- 
dovile , nel  Calendario  Hinderb. 
ed  in  più  altri  Calendari . Veggalì 
Beda  De  Temporum  Ratione  cap.  4., 

I ed  il  P.  Petavio  De  DoElrina  Tem- 
porum Lib.  9.  cap.  6.  In  oltre  nel- 
lo Hello  Martirologio  Vefcov.  Ale- 
xartdri . Collegi.  Romae  "Pimenii  pre- 
sbjteri.  Alibi  Scivoli.  Quinti . Nel 
Capitol.  Natale  S.  Alcxandri  E pi. 

. (97)  Nell'  Adelpr.  Sacerdos  Do- 
minici obiit . E nell'  Hinderb.  Trans- 
latio  S.  Marie  Magd.  alias  Converjio. 
Dies  Coronationis  D.  Imperatorie  in 
Dominica  Letare  1452.  Nel  Marti- 
rol. Vefc.  Tbeodori . Baffi . Marci  .' 
Fiorenti  . Leonti  C.  Nel  Capitol. 
Apud  Tcnarcnfem  Urbem.  beati  Jo- 
bannis  magne  SanEìitatis  viri.  Eodem 
die.  SS.  Quinti.  Quinti  Ile.  Quartille. 
Marci  cum  aliis  novem. 

(98)  Nell' Adclpr.  Gundberti  Ept. 
Ove  1'  EquinoFìium  è notato  nel 
giorno  apprclTo  . Similmente  nel 
giorno  apprelTo  è fegnato  1’  EQUI» 
NOCTIUM  S.G.  nel  Martirol.  Vefc.’ 
in  cui  qui  v'  ha  : Jofiepb.  "Pauli.  drilli. 
Eugeni . Uulfiramni . E nel  Capitol.  In 
Britanni s.  S.  Eutbberti.  Eodem  die  S. 
H h 2 >^r- 
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Archi ppi  Commilitoni s S.  Tauli  Apli . 

(99)  Nell'  Adelp.  Benedigli  ^sbb.t 
nel  cui  Mcflalc  in  quello  ftelTo  gior- 
no per  la  Mcffa  del  Santo  Abbate 
preferivonfi  le  feguenti  Orazioni  : 

„ Deus  qui  bearum  Benediftum 
„ ConfclTorcm  tuum  in  terra  vita 
„ laudabili  coronalli  . & in  c{lis 
„ {terna  gloria  fublimalli . ejus  qu£- 
,,  fumus  fuffragantib*  meritis.  vita 
„ óra  apud  te  commcndctur . Per. 
„ SECR. 

„ Oblatis  Dne  ob  honorem  beati 
„ ConfelToris  tui  Benedirti  placare 
„ muneribus.  & iplìus  tuia  famu- 
» lis  interventu  cunrtorum  tribue 
•„  indui gentiam  peccatorum  . Per. 
„ TOST  CO. 

„ Perceptis  tui  Corporis  & San- 
,»  guinis  Sacramenti*  concede  no- 
« bis  fupplicantc  beato  Bencdirto 
j,  Confettare  tuo  ita  muniri.  ut  & 
„ temporalib*  habundemus  commo- 
„ dis.  ut (&) fnlciamur  {terni s.  Per.,, 
Nel  Martirol.  Vefc.  Alex.  Serapio- 
rm.  Jofippi . Dipofitia  Benedigli . Nel 
Capitol.  Apud  Cafinum  Caflrum . S. 
Benedici  Abb.  Ipfo  die.  B.  Serapio- 
nii  Anacborite . In  territorio-  Lugdu- 
nenjì . S.  Lupicini  Abb. 

(1 00^  Nell*  Adelp.  Tauli  ept. , e 
con  rollo  carattere  : Trimum  Tafcba. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Tauli  C.  Aff. 
Saturnini . In  SabcEl  ( fic  ) Decroni  . 
1 Arionisx  e con  rolli  caratteri  ; Ta- 
feba  incboat&c.  Nel  Capitol.  In  Galli  is 
civitateNarbonc  . S.  Tauli  Ept  & Conf. 

l'toi)  Nell’  Adelp.  Tbeodori  iti. 
O.  Comitis  CSradi ...  Nell’ Hinderb. 
Jofepb  Nutrita  Ddi . Tatritii  Ept 


Hibernor.  Diet  Tafftonis  ac  Mirtini 
beati  Simonis  pueri  ir  irmocentis  ab 
impii s Judeis  crudeliter  necati . Nell’ 
Agolliniano  J illll.  Kl.  Apr.  S.  Jo- 
fepb  Connutritor  Odi. , c V.  Kl.  u fpr . 
Tuffi  a beati  pueri  Simonis  de  T ri  den- 
to. 1475.  Nell'Ind.  Fedric.  In  Nat. 
S.  Jofepb  Nutrita  ire.  Nell’  Ord» 
Madruz.  a’  6.  d' Aprile  ; Simonis 
Innocentis  mari.  Tridentini  dup.  ( fui ; 
24.  Marni)  Omnia  ut  in  ejus  pro- 
prio officio ire.  Nel  Martirol.  Vefcor. 
Aff.  F elicis.  Alibi  Tbeodori.  Ju- 
liani.  Tiomoli.  Tauli.  Dionifii . Nel 
Capitol.  In  affrica.  SS.  MM.  Vi - 
Eloriani . Frumentii . ir  alterius  F ru- 
menta . ir  duorum  germanorum  * Nell’ 
annettavi  Calendario  li  nota  : Coro- 
natia  Do.  Martini  pp.  liti,  Anno 
Ixxxi.  cioè  1281.  Rapporto  al  pre- 
detto B.  Simone  I'  Hundia  T.  1. 
Metrop.  Salisb.  pag.  m.  305.  feri  ver 
„ Anno  I47J-  in  die  palfionis  Do- 
,,  mini,.  Simon,  infans Tridentinus, 
„ per  perfìdos  Judaeos  Martyrio 
„ affertus  1 Judaei  autorcs , ac  con- 
„ feii  feeleris  dignas  poenas  luer» 
,,  runt , Simon  intcr  Sanrtos  rclì- 
„ tus.  Ererta  illi  Bafilica  pluribus 
„ miraculis  corufcat  , cujus  rei  piu» 
' ,,  rimi  Scriptores  fide  digni  memi- 
; „ nerunt , Sabellicus Volateranus  , 
,,  Matthias  Palmerius,  Andreas  Vega, 
,,  qui  de  Juftificatione  fuper  Concita 
,,  Tridcnrinmn  dortiflime  fcripfic  , 
„ in  deferiptione  & commendatione 
„ urbis  Tridentinae,  praefixa  operi 
„ fuo  , & decrctis  illius  Conciiii  *, 
„ Philippus  Bcrgomas  in  Supple- 
„ mento  Chronicorum  ; Naudcrus  x 

„ Mun- 
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^ Munfterus  in  Cofinographia,  om- 
„ nium  vero  locupletilliine  Janus 
„ Pirrhus  Pincius  Mantuanus  de  Vi- 
„ tis  Trid.  Pontif.  Lib.  4.  „ Può 
vederli  la  Dijfertazione  ^Apologetica 
fui  Martirio  del  B.  Si  mone  da  Trento 
qui  (lampara  1'  anno  1747. 

(102J  Quelli  altresì  è nominato 
nelle  Carte  del  B.  Mdclpreto.  In 
quello  giorno  nel  Calendario  Adclp. 
Romuli  . Secunduli . Nel  Martirol. 
Vefcov.  Mgapiti  . Romoli  . Rogati. 
Rotti.  Cirini  Mar.  & Mi.  f-  Clic) 
Secundili . ViElurini . Nel  Capitol. 
Rome.  S.  "Pigmenti  Tresb. 

(10$)  Antica  fi  è in  Trento  la 
picciola  Chiefa  di  S.  Benedetto , cui 
fembra  aver  rapporto  1'  Mpud  Scrii 
Benedid.  Il  redo  non  fi  può  rile- 
vare . In  quello  giorno  fi  aggiugne 
nell’  Adelpr.  Tafio  Dfii.  Nell’  Hin- 
derb.  Quirini  tftrs  apud  Mona/ìerium 
Tegernfenfe.  Ed  in  altro  Hinderb. 
in  quello  delTo  giorno  : Quirini 
Mar.  apud  Monafìerium  Tegerfeenfe 
Frifmg.  Diocefts . Nel  Martirol.  Vcfc. 
Dfts  crucifixus  e/l.  & conceptus.  "P af- 
fo Jacobi  Mpli  Frts  Dfii.  J ovini. 
Tede  mar.  Nel  Capitol.  Mpud  rivi - 
totem  Gali  tee  Nazareth.  Mnuntiatio 
Dominica.  Mpud  Sirmium.  S.  Tre- 
nd E pi . Rome.  S.  Cjrini.  Rappor- 
to all’  Annunziazione  cosi  leggo 
nel  Mcflalc  Udalriciano  : 

„ Miffa  in  Mdnuntiatione  S.  Mariae . 

„ Omnipotens  fempiterne  Deus 
„ qui  cofternum  tibi  filium  hodie 
„ prò  mundi  falute  fccundum  car- 
>>  nera  Spiritu  Sanalo  concipicndum 
» Angelico  minifterio  beat;  Mari; 


„ fempcr  Virgini  declaralli.  adello 
„ propitius  populo  tuo . ut  ad  ejus 
„ nativitatem  pace  conceda . libc- 
„ riorib*  animis  occurraraus.  Per. 
n SECR. 

„ Altari  tuo  Dne  fuperpofira  rau- 
„ nera  Spiritus  Sanflus  benignus  af- 
„ fumar,  qui  hodie  bear; Mari; vi- 
„ fccra.  fplendoribus  fu;  virtutis 
„ replevit.  Per.  MD  COMTL. 

3,  Addio  Dne  populo  tuo  . ut 
„ qu;  fumpfit  fidelircr.  & mente 
„ libi  & corpore  beat;  Mari;  fem- 
„ per  Virginis  interccflione  cullo- 
„ diat.  Per.  „ 

(104^  Nell’  Adclp.  Cajluli  rii. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  RomaeCafluli. 
Mlibi  Monati  mar.  Tetri.  Mar  ciani . 
Nel  Capitol.  Rome  via  Lavicana.  S. 
Cafluli.  Eodem  die  apud  Tentapolim 
Libie.  Theodor  i E pi . Hjrenei  Djaconi . 
Serapionis . & Mmonii  LcElorum. 

(ioi)  Quello  Calendario  con- 
corda col  Dittico  in  rapporto  alla 
morte  del  nollro  Vefcovo  Mlteman • 
no  feguita  a'  27.  di  Marzo  , pih 
probabilmente  nel  1149. 

(106)  Anche  ne’Calcndarj  Adelpr.,' 
ed  Hinderb.  qui  fi  nota  RcfurreEìio 
Dfii.  Nel  Martirol.  Vcfcovile  al 
RcfurreEìio  Dfii  nf*i  Ibtì  Xpi  fi  ag- 
giunge: Romoli.  Muti . Nel  Capi- 
tol. Mpud  Egjptum  . B.  Johannii 
Heremite  admirande  SanElitatis  viri  . 
Eodem  die . Natale  S.  Marciani  Epl 
& Mari.  Nell’  annellovi  Calend. 
Coronario  Do.  Gregorii  pp.  X.  Mn. 
LXXIl.  Nell’  Ordo  Madruz.  Mal- 
preti  Epif.  mari.  dup.y  col  redo  tra- 
fcritto  di  fopra  pag.  77.  Anche  nel 
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Martirologio  Univcrfalc  del  Cartel- 
lano lì  fa  commemorazione  del  me- 
delimo  noftro  B.Adclpreto , confor- 
me s’  è già  riferito  nel  primo  Vo- 
lume fag.  392.  « feq.,  dove  avver- 
timmo, che  da  quello  Autore  non 
fi  fa  Nota  alcuna  fvantaggiofa  alla 
Santità  e Martirio  dello  ftclTo  no- 
ftro Vefcovo;  al  che  qui  aggiun- 
gali , che  il  filenzio  del  predetto 
Scrittore  tanto  più  è rimarchevole, 
quanto  che  egli  non  va  già  cieca- 
mente dietro  la  traccia  del  Ferrari, 
e limili,  ma  anzi  adopera  una  cri- 
tica affai  fevera  , per  avvifo  del 
P.  Gradenigo  nella  fua  Brixfa  Sacra, 
in  rapporto  a’ Santi  della  a noi  con- 
finante Chiefa  di  Brefcla.  Imper- 
ciocché Dubium  babet  Ctatbaei  Mar- 
tjrium  : Immcmorabiltm  Gaudenti 1 Cul- 
tura per  per  am  elevare  conatur  : Temere 
S.  Dominùum  Brixiae  Epifcopum  -ve- 
teri  Brixianorum  Cultu  /pollare  au- 
det  ire.  La  Rifurrezione  poi  del  Si- 
gnore in  quello  giorno  è notara  in 
più  altri  Calendari,  ed  in  parecchi 
Martirologi  eziandio  . E di  fatto 
fe  fuvvi  opinione  , che  la  Morte 
del  Divin  Redentore  cadeffc  nel  dì 
25.  di  Marzo  ( in  cui  per  appunto 
la  vedemmo  notata  nel  Calendario 
Adelprerano  , ed  anche  nel  noftro 
Martirologio  Vefcovile  ) forza  è il 
dire,  giufta  la  lidia  opinione  , che 
la  Rifurrezione  di  lui  lia  feguita  a' 
27.  del  medelimo  Mele,  confórme 
tanto  nello  Hello  Adelpretano , quan- 
to nell'  Udalriciano  Calendario  , e 
nel  detto  Martirologio  c Legnata  . 
Tanto  accerta  il  Venerabile  Seda 


Lib.  de  Temp.  Fattone  cap.  jy.  fcrJJ 
vendo  : Quod  Vili.  Kalendarum  Apri* 
lium  crucifixui  , FI.  Kalendarum  co- 
rumdem  die  re/urrexerrt  , multorum 
late  DoElorum  Ecclejia/ficorum  conflat 
Jentcntia  vulgatum . E quindi  av- 
venne, che  la  Rifurrezione  un  tem- 
po in  effo  giorno  VI.  avanti  le 
Calcnde  d' Aprile  , cioè  a'  27.  dì 
Marzo,  qual  Solennità  fiffa , ed  im- 
mobile, e dalla  Fella  mobile  della 
Pafqua  corrente  diftinta , fi  celebra- 
va. Il  perchè  non  fegue,  che  mor- 
to effendo  il  noftro  Vefcovo  Al- 
temanno  nella  Fella  della  Rifurrczio- 
ne  a' 2 7.  di  Marzo,  lia  palfato  all" 
altra  Vita  nella  Fella  di  Pafqua  i 
altrimenti  avrebbe  dovuto  morire 
non  nel  1149.,  o nel  riyo.  , mi 
nel  njj.,  in  cui  foltanto  cadde  U 
Fella  di  Pafqua  a’  27.  di  Marzo  . 
Nel  Calendario  Hinderb.  in  quello 
giorno  ricordali  Radperti  Epl  De - 
pojltio . La  fteffa  memoria  fi  ac- 
cenna ancor  nell'  Adelpretano , ben- 
ché i caratteri  fieno  alquanto  cor- 
reli. Nell’  Indice  Fedriciano  fi  di- 
ce di  lui  : In  Kat.  S.  Fuperti  Epu 
Le  Sì.  Ecce  Saeerdoi  ma.  Nel  noftro  Sa- 
cramentario Gregoriano  per  la  Mcfw 
fa  di  quello  Santo  Vefcovo  Con- 
fèffore  : 

,,  Deus  qui  noe  devota  beati 
„ Hrodperthi  Confeflbris  mi  acque 
„ Pontificia  inftantia  ad  agnicioncu» 
,,  mi  Sanéli  nomìnis  vocare  digna- 
„ ras  es.  concede  propirius.  ut  cu- 
„ jus  folemnia  colimus  edam  pa~ 
„ crocinia  fentiamus.  Per  Dóm. 

SECR. 
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„ Hofiias  Dne  laudis  tuis  Altari- 
,,  bus  adhibcmus.  quas  cibi  patro- 
,,  cinio  credimus  commendandas.  cu- 
„ jus  nos  voluifti  voris  ad  tuae 
„ pictatis  pervenire  notitiam.  Per 
a,  Dnm.  TREFmTIO  . 

3,  DLemque  natilicium  beati  Pon- 
j,  cificis  & Confcfloris  cui  Rodperti 
33  omni  devotione  venerari  fuppli- 
33  citer  obfecrantes.  ut  ipfum  nos 
3,  apud  tuam  cletnemiam  fentiamus 
,,  habere  patronum.  quem  tua  gra- 
„ tia  largiente  meruimus  acternae 
33  falutis  fufeipere  miaiftrum  . per 
3,  Xpm.  i AD  GOM. 

a.  Beati  Rodperti  Confefloris  tui 
„ atquc  Pontifici  Dne  prccib.us  con- 
„ fidentes.  qnaefumus  clementiam 
3,  tuam.  ut  per  ca  quae  fumpfimus 
3,  aeterna  remedia  rrapiamus.  Per  D. 
„ SUTER  TOTULUM . 

Populum  tuum  Dne  quaefumus 
3,  pio  favore  profcqucrc . & a cun- 
3,  ftis  adyerfiratibus  beato  Hrodpcr- 
3,  rho  Confdrore  tuo  atque  Ponti- 
„ fice  intercedente  cuftodi  . Per 

Dnm . j, 

fi©7^  Nell’  Hinderb.  -Guntramni 
Fegis . Nel  Martiroi.  Ycfcov.  Rogati. 
Mudadi . Dorotbci . Cavai.  Guntramni 
Fegis.  Nel  Capito!.  Mpud  Ctfarcam 
T alt  flint.  Hat  ale  SS.MM.  fri  fi.  Mal- 
tbi . & Mlexandri . ^ fpud  XJrbtm  Ca- 
bilontnflum . Dtpofltio  Gunttranni  Rt~ 
Jgil  Francorum  . 

fio8)  NeirAdelpr.  Euflafii  ^fbb. 
TbeodorU'>  tà.  Nel  Martiroi.  Yefcov. 
fticom.  Tafloris.  Ridurmi . «/ Intiocb . 
T btodoli . Nel  Capitol.  Dtpofltio  ^/l’- 
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'batti  Euflafii  Difcipuli  ».  Coìumbani. 
.Apud  Mffricam.  Sandor.  Confi,  u irrito - 
gafti . Mrebinimi  & Satjri . Nell’ an- 
nettevi Calco.  Obitus  Do.  Martini 
pp.  1111.  v4nn.  I XX XR. 

(ioq)  NtU'Hindcrb.  Tafloris  ab- 
batti. Nel  Martiroi.  Vefcov.  Tbtfial. 
Domnini  Mbb.  Vidoris.  Eulalit  Virg. 
Nel  Capitol.  Rome.  S.  Quirint  Tri- 
buni Mar.  Eodtm  die.  S.  Secundi  car- 
ne nobili  fimi  Rege  fRegis)  Xpi  San - 
di  fimi  mar. 

(no)  Nell’ Adclpr.  Ridormi  >8. 
Nel  Martiroi.  Vefcov.  Mff.  ^ Inefl . 
F elidi.  Diodoli . -Torti . Cornili.  Nel 
Capito!.  Rome.  Sic  Bai  bine  filli  (filie) 
Quirini  mar. 

(in)  Nell' Adclpr.  Quintini  >8. 
Ma  nell  Hinderb.  Quintini  Confi. 
Il  Sig.  Co.  Althan  pag.  m.  not.  a. 
inclina  a credere , che  in  luogo  di 
Quintini , meglio  Icggcrcbbcfi  Quin- 
tini ani  . Nel  Martiroi.  Vefcov.  In 
Mrmtn.  Tortini.  Quinti  ani . Mi.  He- 
renei . Nel  Capitol.  Rome.  Beatifflme 
Tbeodore  Sororis  Inluflrtjjimi  mart. 
Hermetis . Eodtm  die.  S.  Renameli  Epi 
ó*  maT. 

(ii2)  Nel  Gertrudìano  del  pre- 
lodato Sig.  Althan  ivi  : ^fgapiti  m. 

fu 3)  NclPAdelpr.  Metti  Epi. 
Nel  Martiroi.  Vefcov.  otfif.  ^fmrbia- 
ni . .Al.  Martellivi . Metti  Confi.  Nel 
Capitol.  S.  Niceti  Lugdunenfis  Epi. 
v Apud  Cefiaream  Capadotie.  S.  Tbeo- 
dofle  Rirg.  Nell’  annefTovi  Calend. 
fi  nota  : Eiedio  Do.  Honorii  1111. 
Mn.  LXXXR.  Indid.  XUI.  Teru- 
fli. 

(114J  Nell’ Adclpr.  Tbtodofie  V. 

Nel 
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Nel  Marcirò!.  Vefe.  In  Niciam.  Tbo - 
me.  Al.  T beudojie  Pirg.  Xjfti  mar. 
Nel  Capitol.  Tejfalonice.  Natale  San- 
Bar.  Pirg.  Agape!  è1  Cbionie . Rome. 
S.  Xjfti  p{>.  & mari.  ^ {pud  Scitbjam 
Civitatem  Tbomis  . Natale  SanBor. 
Evagrii  & Benigni . 

(i  i j)  Quello  Winidolfo  non  fem- 
bra  diverfo  dal  Wimdolfo  ricordato 
in  fine  del  noftro  Dittico  . 

(n  6)  Nell'Adelpr . Ambra fii  Epl y 
con  le  feguemi  Orazioni  nel  Corpo 
del  Me  fiale  ; 

„ Saniti  Ambrofii  nos  Dnc  ju- 
„ gitcr  profequatur  oratio . ut  quod 
„ pccitio  óra  non  impetrar  . ipfo 
„ prò  nobis  interveniente  pt|ftetur. 
„ Per.  SECR. 

„ HfC  in  nobis  facrificia  Deus 
„ intercedente  beato  AmbrofioCon- 
„ feflore  tuo  & cogitatione  perma- 
„ neant  & operatione  firmentur.  Per. 
„ TOST  CO. 

„ Hfc  nos  comunio  Dnc  purget 
„ a crimine  . & intercedente  beato 
„ Sacerdote  & Confefiore  tuo  Am- 
„ brofio . c^Icfiis  remedii  faciat  effe 
„ confortes.  Per.  „ 

Nell'  Hindcrb.  Ambrofti  E pi  De- 
foglio . Nell’ Indice  Fedriciano:  In 
Nat.  S.  Ambrofti.  LeB.  Optavi  & 
daini  eft  . Nel  Martirol.  Vcfcov. 
Tleudoli  . 'Bauli  . PtBoris  . Medio!, 
A miro  fi  Con/.  Nel  Capitol.  Mediola- 
ni . Dcpoftio  B.  Ambrofti  E pi  ir  Conf. 
Nell'  anneflovi  Calend.  Obitui  DHi 
Niibolai  pp.  JUI.  An.  LXXXXII, 
apud  S.  Mariam  Majorem . 

(117)  Nell'  Adclpr.  Herenes  ih. 
Nel  Martirol.  Vele.  Clandiani  ( Clau- 


diani  ) . Martiarti . Didimi.  Quinti. 
Nel  Capitol.  Tejfalonice.  Natale  S. 
Trenes  Pirg.  Apud  Egjptum.  Nat. 
SanBor.  Marciane.  Nicanoris . Ap- 
pollini . 

(11 8;  Nell'  Adelpr.  Cele/lini  pp. 
Nel  Martirol.  Vcfc.  Nicom.  Firmi. 
Romani . Donati.  Clufi . Nel  Capitol. 
Cele/lini  pp.  & mar.  In  Macedonia 
SS.  Tbjmotbei  & Diogeni! . 

(11 9)  Nell’  Adelpr.  Telufii  Tresb. 
Nel  Martirol.  Vcfc.  Ani  toc  b.  Ti  mo- 
tbei . Diugenis.  Eleuji . PiElori! . Nel 
Capitol.  Apud  Ajfricam . Nat.  SS. 
Epjpbanii  Epl  . Donati.  6-  aliorum 
XIII.  Eodem  die.  Hejejippi  viri  San - 
Biffimi . 

(no)  Nell'Adelpr.  Maximi  Epl. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Aff.  Timori. 
Conexi . Solutoris . Maximi . Nel  Ca- 
pitol. Turonit.  S.  Terpetui  Epl  ad- 
mirande  fanBitatis  viri  . Nel  Cai. 
Hindcrb.  Anno  145:2.  obiit  Dominus 
Conradui  Hjnderbacb  frater  meus  . 

(121)  Nell’  Adclpr.  ùntomi  Epl. 
Nell'  Hindcrb.  Marie  Egjptiace , di 
cui  nell' Ind.  Fcdric.  In  Nat.  S.  Ma- 
rie Egjpt.  Lee.  Mulierem  fortem . Nel 
Martirol.  Vefc.  Dimetri.  Helari.  Con- 
ce ffì . Et  inSirmio  PII.  Pirgifl.  Nel 
Capitol.  Apud  Sirmium.  Natale  PII. 
Pirginum.Apud  Antiocbiam.B.Trocborii 
Diaconi,  qui  unui  fuit  de  feptem  primis. 

(122)  Concordano  1’ Adelpr. , e 
1'  Hinderb.  Nel  Martirol.  Vcfcov. 
1 Alexand.  A p polloni , Saturnini . Alibi 
Galani.  Nel  Capitol.  Ezecbiel  Tropb. 
& apud  Romam.  Beatorum  Martjrum 
plurimorum.  Alexandrie.  S.  Apollonii 
presb.  & aliorum  quinque. 
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fl2jj  Nel  Martirol.  Vefeov.  Sa- 
lonis  Oomnini . Maximi.  Siagri  Con. 
Rofn.  Leoni s pp.  Nel  Capitol.  Nata- 
le S.  Leonis  pp.  ^ 4pud  Cretam  Urbem 
Cortine.  B.  ThiUppi  E pi . InDalma- 
tia  C ivi  tate  Salone  . Diomionis  E pt 
cum  Vili.  Militibui.  In  Tolonia  Ci - 
vitale  Cracovia.  B.  Stani slay  Ept&mart. 

(124,)  Nel  Meffalc  Udalriciano: 
„ //.  ldus  sApr.  Sii  Zenonis. 

„ Sanrti  Zenonis  Saccrdotis  &Con- 
,,  fefloris  cui  Dnc  veneranda  ho- 
,,  diernf  feilivitatis  die  inlumina- 
„ ti  congratulantes  laetamur.  con- 
„ cede  propitius  ejus  precibus  exo- 
„ ratus.  ut  fpiriralis  alimoniae  jo- 
„ cunditatc  referti,  falutis  quam  do- 
„ cuit  imitando  viam  fcrtemur.  Per. 

Alia . 

„ Deus  qui  nos  Sanrti  Zenonis  Sa- 
„ ccrdotis  & Confcfforis  tui  annua 
M beati  confcffionis  follempnitate 
„ laetificas.  praefta  quaefumus.  ut 
„ callida  hoftis  incurfione  tua  freti 
„ virtute  devirta.  pervenire  ad  gau- 
,,  dia  ipfo  intercedente  mereamur 
„ aererna  Per.  Secr. 

s,  Oblatis  tibi  muneribus  quaefu- 
„ mus  Dfie  Pater  Omnipotcos  pro- 
„ pitiatus  intende.  & intercedente 
jS  Sanrto  Zenone  Sacerdote  & Con- 
„ feffore  tuo  & ab  occulta  infidia- 
„ toris  impulsone  fragilitatem  no- 
„ flram  tueantur  inlefam.  & ange- 
„ licis  devote  manibus  Aifcepta  fa- 
,,  crati*  ante  confpertum  gk>riof| 
„ & tremendi  Majeftatis  tu|  in  odo- 
„ rem  fuavitatis  alacriter  defecan- 
ti tur.  Per. 

Volume  Secondo'. 


Ad  Com. 

„ Sumpta  Dne  facrofanrtac  Redem- 
„ ptionis  myfteria  deprecamur.  ut 
„ & falutaris  hujus  remedii  pleni- 
„ rudi  ne  roborati.  & Sanrti  Saccr- 
„ dotis  & Confefforis  tui  Zenonis 
„ faluberrimo  beat|  interceffionis 
,,  prjfidio  filici  ad  pieni  feftivitatis 
„ gaudia  pervenire  mereamur  |ter- 
„ na.  Per.  Alia. 

„ Cuftodi  nos  qu{fumus  Dnc  San* 
„ ftorum  tuorum  nataliria  frequen- 
„ tantes . & ad  falucifera  mandato* 
„ rum  tuorum  exfcquenda  pr|cepta 
„ nras  femper  excita  voluntatcs  . 
» Per.  ,, 

Nel  Calend.  Hindcrb.  Zenonis  Epe 
Verofi.  obi  tu  s . Più  Chiefe  fono  vi 
nella  Diaceli  di  Trento  a S.  Zenone 
Vefcovo  di  Verona  confecrate.  Tra 
effe  per  la  loro  antichità  meritan 
particolar  ricordanza  quella  preffo 
Majes  fabbricata  da  S.  Corbiniano  , 
ed  altra  eretta  da  Giovarmi  Prete  in 
Bcfagno  nella  Val  Lagarina.  Veg- 
gano le  Memorie  Antiche  di  Rovereto 
pag.  31.  e 70.  Da  un  Diploma  dell' 
Imperador  Lodovico  Tio  dell’  8 16. , 
o piuttofto  dell' 81 5.  j che  può  ve- 
derli To.  V.  hai.  Sac.  col.  705.  ac 
fiq. , ( in  cui  li  dà  allo  Hello  S.  Ze- 
none il  titolo  di  Confefforis  Cbrifli  ) 
conila , che  il  celebre  Moniftero  di 
Verona  dd  medesimo  Santo  poffe- 
deva  beni  anche  in  Comitatu  T riden- 
tino. Nella  Cattedrale  di  Trento  un 
dì  li  celebrava  folenne  Uffizio  di 
quello  Santo  con  9.  Lezioni.  Nella 
Tavola  confccrata  dal  Vefcovo  Fe- 
derigo Wanga  tra  le  Reliquie  fi  an* 
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noverati  quelle  di  Zenonis  Epìfcopi 
& Confeforis.  In  quello  mefe  , e 
giorno  però  non  falli  di  lui  men- 
zione nel  Calendario  Adelpretano, 
mafoltanto  di  Julii  Epifcopi  co\  Di- 
luvium faSìum  efl  in  rollo  carattere. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  i Afta  Carpi. 
Alibi  Juli.  Tanti.  Con/lantini  Conf. 
Nel  Capitol.  Rome  via  Aureli  a . S. 
Julii  Epi  ir  Conf.  Eodem  die.  San- 
flijjtmi  Zenonis  Epi.  V opimo.  Depof- 
tio  S.  Con/lantii  Epi. 

(nyj  Nel  noftro  Dittico  fi  ri- 
cordano due  Inicie , l’una  fiotto  Tor- 
do Laicorum  ve!  Feminarum,  T altra 
nella  Record.  Feminar. 

1(126)  In  un  Hindcrb.  Translatio 
5.  Andree  ad  Urbem  1462.  Nel  Mar- 
tire!. Vefc.  Calcid.  Eufemie  V.  M. 
Eucapi.  Tolicarpi.  Nel  Capitol.  A pud 
Tergamum  Afe  urbem . SS.  Carpi 
Epi  & Tapini  Diaconi.  & s igatbonice 
opiime  f emine . altarumque  feminarum 
prò  Xpo  martirizate  ( fic ).  Rome.  Ju- 
lii Tape. 

(127)  NelTAdelpr.  Tiburtii  b Va- 
ler iani  jfi.  Nell'Hinderb.  Tjburtii  & 
Valer  ioni . Nel  Martirol.  Vefcov.  Ro- 
mae  Tjburtii.  Valeriani.  Maximi. 
Frontonis  ih.  Nel  Capitol.  Rome. SS. 
Tiburtii.  Valeriani.  & Maximi  mart. 
Iterarne.  S.  Troculi  mart.  Item  S. 
Domne  Virg.  cum  Sotiis  Virginibus  co- 
ronate . 

(128)  NelTAdelpr.  Olimpiadi s ih. 
Nell’Hinderb.  Elene  Regine.  E nell’ 
Indice  Fcdric.  In  Nat.  S.HeìeneReg. 
Le c.  Sapientia  ìaudab.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Maronis.  Mefforis.  s il . Lu- 
pini rii.  Diugenis.  Nel  Capitol.  In 


Civitate  Cordala . Nat.  Olimpìadi s (4* 
Maximi  Nobilium.  s {pud  'italiani.  San- 
Elorum  Martjrum  Maronis.  Euticetis  & 
Vi  Fiorini . 

( 129 ) NelTAdelpr.  Uniteti  m.  ir 
pp.  Nell’Hindcrb.  Faufini.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov.  In  s iebaja  Cariff  m. 
Marcialis . Califli  mar.  Nel  Capitol. 
A pud  Corintbum.  Calixti  & Cari  fi 
cum  aliis  feptern  omnium  in  mare  mer- 
forum . 

fi  30)  Nel  Martirol.  Vefcov.  An- 
tiocb.  Tetri.  Hermogenis.  Donati . Ma- 
cedoni. Nel  Capitol.  Nat.  S.  biniceli 
pp.  & mart.  s {pud  Ajfricam.  Nat. 
S.  Mapalici.  qui  cum  aliis  pluribus 
martirio  coronatus  efl. 

(131^  NelTAdelpr.  Eleutberii  Epi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Septimi.ViFlu - 
rini.  Eleutberi  Epi.  Crifpini . Nel 
Capitol.  Apud  Ctanam  ( Catanam  ) 
Sicilie  Civitatem . Nat.  SanFlor.  Mart. 
Eleutberii  Epi  ir  Antjc  matris  ejus. 
Rome.  Sci  cipollina  Senatoria. 

(1 3 2)  Nell’  Adelpr.  Hermogenis  m. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Armen.  Her- 
mogenis. Rufì  m.  . Alibi  Vincenti.  Nel 
Capitol.  In  Armenia  Civitate  Milita- 
no . Nat.  SS.  Ermogenis . Gaii . Ex- 
pedi ti.  ^frifìonici.  Rufì.  G alate . una 
die  coronatorum. 

(133J  Quello  S.  Bernardo  non  può 
elfer  alcuno  de’  Bernardi  Santi  ricor- 
dati nel  Martirologio  Romano , cioè 
nè  il  Capuano,  nè  il  Chiaravallcn- 
fe , nè  quello  del  Lazio , nè  il  Par- 
menfe,  nè  tampoco  il  Tironienfc  , 
del  quale  trattano  i PP.  Bollandilli 
14.  Aprilis , attclo  che  a niuno  di 
quelli  vicn  alfcgnato  per  giorno 
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emortuale  il  dì  19.  d’ Aprile.  Ma 
qual  farà  dunque  ? Niun  altro  , fé 
mal  non  m’ appongo  , che  il  B.  Ber- 
nardo Teniicnte  , di  cui  trattano  i 
prclodati  PP.  Bollandoti  in  quello 
Beffo  giorno  i9.d’Aprilc,come  ap- 
punto morto  in  tal  giorno  nell'an- 
no 1182.  Nè  facciali  cafo  fui  tito- 
lo di  Santo  datogli  da  mano  con- 
temporanea nel  nollro  Calendario  , 
perchè  anche  il  contemporaneo  Au- 
tore della  di  lui  Vita  prelTo  i fud- 
detti  PP.  Bollandoti  quali  fempre 
lo  chiama  Santo.  Egli  febben  mo- 
rì nel  Belgio,  dalla  citata  Vita  pc<- 
rò  /.  1.  t.  1.  li  può  arguire  , che 
fia  flato  anche  in  Trento  , c che 
qui  pure  fiali  fatto  conoscere  ed 
ammirare , attefa  la  fua  gran  peni- 
tenza e Tanta  vita . 

(134)  Nel  Gertrudiano  prelfo  il 
Sig.  Co.  Althan  pag.  112.  XI.  Kl. 
Maji.  Genejìi  rii.  Nell'Ind.  Fedric.  In 
nat.  S.  Ser.efii . Lee.  Juflum  dedux . 
Anche  Wandalberto  lo  chiama  Se- 
nejio  : 

FaSìaque  Senefii  celebrantur  Martyrie 
almi . 

Vegganfi  i PP.  Bollandoti  XX.yApri- 
iis  De  SS.  Martyribus  Genefto  ant  Se- 
nejìo,  Tubilo  few  Tullio . Nel  Marti- 
rol.  Vefcov.  otfr.  Servi  ani.  Fon.  Vi- 
ttorie. yAutiJpod.  Martini  C.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  S.  Vittorie  E pi.  Item  Ro- 
me. SS.  MM.  Sulpicii  & Scrvialiani. 
in  Galliie  Cavitate  Eburdunenjì.  S.  Mar- 
telli ejufdem  Urbis  E pi  . 

(ll5)  Nell'Adelpr.  Fortunali.  Ara- 
torie  . Nell'  Hinderb.  Symeonit  E pi . 
Nel  Marcirò!.  Vefcov.  Alexand.  For- 
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tunati.  Romae  Valeriani . AL  Cefari. 
Nel  Capitol.  Apud  Terfidem  . Nat. 
S.  Simeonie  E pi  Seleutie  & Tcfifontis 
Regalium  Civitatum.  Rome.  S.  Sibe- 
rie pp.  qui  fedii  annoi  IX.  in  Epàtu. 

(i}6)  Nell'Adelpr.  Tarmenii  iti. 
Nel  Martir.  Vefc.  Romae  Gai  pp.Lugd. 
Eppepodi.Senf.  ( Senonas  ) Ltonie  EpJ. 
Nel  Capitol.  Rome.  SanBorum  Tonti- 
ficum  Sotberie.  Gagi  & Agapi  ti  mari, 

(137)  Nell'Adelpr.  Georii  rii.  Ma 
nel  Melfale  fi  appella  col  nome  di 
Georgii  Martyrie.  Nel  Marcirci.  Vefc. 
Afr.  Catu/ini.  Rom.  Naborie.  Georgi 
mar.  Nel  Capitol.  In  Tcrftde  Civita- 
te  Diofpoli . pajflo  S.  Georgii  rii.  In 
Gaìliis  Civitate  Valentia.  SS.  F elide 
presb.  Fortunati  6*  Archilei  Diacono- 
rum  . Nell’  Ind.  Fedric.  In  Nat.  S. 
Georgii.  Lee.  Juflum  dedux.  Vel  Orn- 
nt  gaudi um.  Nell’Orbo  Madruz.  Adal- 
berti  Epifc.  m.  Dup. 

(138)  Conviene  fu  di  ciò  ap- 
puntino il  Calendario  col  Dittico. 
Dal  veder  poi  con  tanta  accuratez- 
za ricordato  il  nome  del  nollro  Tur- 
co ne  Decano,  raccoglielì  , che  ven- 
ne riguardato  come  molto  beneme- 
rito della  Chiefa  di  Trento. 

(13 9)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Vi- 
ttorie. Coronar.  Sidrac.  Mifat.  Ab  denego 
fic  liberati  de  camino  ignis.  Nel  Ca- 
pitol. Nat.  S.  Benedilli  pp.  & S.  Li- 
bera pp.  & mari.  Lugduno  Gallie . S. 
Akxandri.  In  Britarmia.  Depofitio  Mel- 
cii  E pi.  Nell'Indice  Fedriciano  tra 
S.  Giorgio  t e S.  Marco , che  ca- 
dono in  quello  Mefe  d'Aprilc , leg- 
go : In  Nat.  S.  u tdelpti  e . 7 Ut.  Su 
di  che  richiamili  a memoria  quan- 
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to  dicemmo  nel  primo  Volume  pag. 
3 io.  t fegg.  Malfimamcnte  ove  of- 
fervamo,  dietro  al  noftro  Vefcovo 
Hindcrbubio , che  la  Fella  di  S.  Adal- 
berto Vel'covo  c Martire  di  Praga, 
fu  introdotta  nella  Chiefa  di  Tren- 
to, infieme  con  quella  di  S.  Stanis- 
lao Vefcovo  e Martire  di  Cracovia, 
foltanto  a’  tempi  del  noftro  Vefco- 
vo ^ileff andrò , dal  medefimo  Hin- 
dtrbaibio  chiamato  non  folamcntc 
Duca  di  Mazzovia , ma  ancora  Car- 
dinale, e Patriarca  d'Aquileja  . E 
ciò  tanto  è vero,  che  la  Memoria 
di  s.  Adalberto  Tragenfe  non  fi  leg- 
ge nè  in  quello  Calendario  nè  tam- 
poco nell' Adclpretano,  e nè  pure 
nel  Calendario  Trentino  Veronese  del 
fecolo  Xlll. , ovvero  del  principio  del 
fuffeguentc,  prelTo  il  Sig.  Apologilla. 
Qui  aggiungali  fedamente , che  nell' 
Ordo  di  Carlo  Madruzzo , confor- 
me fopra  a fuo  luogo  notammo  , 
vicn  preferita  la  Fella  di  S.  Adal- 
preto  Vefcovo  c Martire,  come  mol- 
to dillinta  da  quella  di  S.  Adalberto 
Vefcovo  e Martire.  Dura  tuttavia 
ta  Fella  del  nollro  Santo,  ma  non 
quella  di  S.  „ Adalberto . 

(140^  Così  tutti  i nollri  Calen- 
dari- E nel  Martirol.  Vcfcov.  Evo- 
di.  Diofpol.  Georgi  m.  Lugduni  R ufi  tei 
C.  Depofitio  Marti  Evangeli fle.  Leta- 
nia  Majore.  Anche  nel  Capitol.  Apud 
Alexandriam.  Natale  S.  Marci  Evan- 
geli/le . Eodem  die  Rome.  Letania  Ma- 
jor ad  S.  Tetrum.  Civitate  Siracnfa- 
na . SS.  Evadii  & Hermogenis . Àt- 
refo  che  poi  la  Chiefa  di  Trento 
fu,  ed  è perfuafa  d'aver  ricevuta 


la  Fede  di  Gesù  Cri  fio  da  5.  Mari » 
per  mezzo  del  fuoDifcepolo  S.  Er- 
ro agora  Aquilcjefe,  quindi  nel  Mef- 
fate  Udalriciano  Ha  fcritto:  „ RII. 
„ Fai.  Maji.  Nat.  S.  Marci  Evangt- 
,,  liflat.  Deus  qui  nobis  per  mini- 
,,  fterium  beati  Marci  Evangelillg 
„ & Martyris  tui  veritatem  Evan- 
„ gelii  pateficri  voluilli.  concede 
„ quffumus.  ut  quod  ab  illius  ore 
„ didicimus.  gratia  tua  adjuti.  ope- 
„ rari  valeamus.  Per  Dnm.  Secr. 
„ Hanc  Dfie  qujiumus  oblationcm 
„ prò  commemoratione  beati  Mar- 
„ ci  oblatam  contuere.  prjlh  ut  & 
,,  nomini  tuo  ad  gloriam  . & no- 
„ bis  proficiat  ad  mcdelam.  Per. 

Traf. 

,,  ^Eterne  Deus.  Et  nos  te  jugiter 
„ collaudare . benedicerc  & prfdi- 
„ care.  Qui  per  beatum  Marcum 
„ Evangcliftam  Martyrem  tuum  at- 
„ que  Pontificem  meruimus  cogno- 
„ feere  Filii  tui  Incarnationem  & 
„ Divinitatis  mirabile  myllerium  . 
„ Pctimus  ergo  Mifcricordiam  tuam. 
„ ut  co  annuente  fides  óra  operum 
„ cxecutione  ornerur  . & perfeve- 
r,  rantij  fine  daudatur.  per  eundetn 
„ Filium  tuum  Ihm  Xpm  Dnm  nrm. 
„ Per  quem.  Ad  C6.  , 

„ Palli  cibo  fpiritifiis  alimonia  quj- 
„ fumusDneDeus  nhyut  quod  my- 
„ fterio  frequenramus  . intercedente 
„ beato  Marco  Evangelifta  Martyrc 
„ ruo.  piena  cantate  confequamur. 
« Per  • „ 

Lo  ftclTo  contiene  il  MclTale  Adel- 
prctano,  tolto  che  il  Prefazio  vi 
manca  . San  Pietro  Damiano  nel 

Scrmo- 
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Sermone  XV.  , non  folamcnrc  fa 
menzione  dell’  Evangelio,  che  in 
Roma  fcriffe  S.  Marco,  come  Inter- 
prete dell'Appoftolo  S.  'Pietro , non 
parla  foltanto  della  Traslazione  del 
di  lui  facro  Corpo  da  Aleflandria  a 
Venezia,  ma  fembra  non  ofcuramcnte 
ancora  accennare  la  di  lui  evangelica 
predicazione  in  Italia  : ,,  Superna 
„ ( dice  ) difponente  clementia  fa- 
„ fluiti  eli  , ut  cutn  Alexandriam 
,,  prius,  & fplendoribus  evangeli- 
„ cae  praedicationis  , &■  effufione 
„ facrofanfli  fanguinis  illuftraftct  , 
„ ad  Italiam  quodam  polli  imi  nio  lit 
„ reverfus  : ut  eadem  potiflimum 
,,  terra , in  qua  libi  darutn  eli  Evan- 
,,  gelium  fcriberc  , facras  merere- 
„ tur  ejus  Reliquias  poflidere  : & 
„ ubi  libi  concelTum  eli  evangelicac 
s,  deferiptionis  jubar  effundere , il- 
,,  lic  per  gloriofac  glcbac  fuae  prac- 
„ fentiam , plurimis  virtutum  atque 
„ lìgnorum  radiis  corufcaret  . ,, 
Sonolì  notate  le  parole  : ubi  ftbi  con- 
ce ffum  t/i  evangehcae  deferiptionis  ju- 
bar effundere  , ciò  che  fembra  far 
non  potc/Te  fe  non  fe  con  la  predi- 
cazione del  da  lui  fcritto  Evange- 
lio ? Si  è notato  altresì , che  fonoli 
aggiunte  come  più  lignificanti  , e 
come  diverfe  da  quelle  altre  : in 
qua  /ibi  datum  e/i  Evangeiium  fcribe- 
re , per  accennar  con  le  mcdelime , 
eh’  clfa  pure  égli  venne  ad  illuflra- 
re  fplendoribus  evangehcae  praedicatio- 
nis ? Giudichi  pertanto  chi  legge  , 
fe  da  ciò  li  pofla  con  lìcurezza 
raccorre  , che  da  S.  Damiano  qui 
venga  tutt’  affatto  efdufa  la  predi- 
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cazion  Aquilejefc  aferitta  all'Evan- 
gelifta  S.  Marco  . Anzi  pare , eh* 
cfclufa  non  voleflc  tal  predicazio- 
ne , allorché  nel  Sermone  XIV. 
affermò  di  S.  Marco , che  per  prae- 
dicationis offìcium  quae  fanEìa  funt  do - 
cuit , attefo  che  dell'Italia  parlando, 
da  lui  li  appella  Evangeiium  fcriben - 
tis  oilumna . E perchè  Evangeiium 
fcribentis  ^flumna  , fe  non  perchè 
nella  medefima  e fcrilTc,  e predicò 
il  fuo  Vangelo  : per  praedicationis 
offìcium  quae  fanEia  funt  docuit  ; men- 
tre qui  pure  gli  era  commelTo  1 ’E- 
vangelicae  deferiptionis  jubar  effunde- 
re ? Quindi  nel  Sermone  XVI.  paf- 
fa  a far  quella  comparazione  : Si- 
| cut  Mater  Urbium  Roma  fuper  omnia 
regna  terrarum  fublimatur  in  Tetro  , 
ftc  & tu  ( in  lode  di  Venezia  ) ve - 
lui  ejus  inftgnis  flia  per  Marcum  glo- 
riaris  in  Cbri/io  &c. 

(141)  Cosi  pure  nell’Adelpr. , ed 
in  altri  nollri  Calendarj.  La  Leta- 
ma maggiore  condenti  nel  Meffale 
Udalriciano  . Ma  perchè  farebbe 
troppo  lungo  il  qui  trafcriverla  in- 
tera , ballerà  , che  rechi  le  cofe 
particolari  foltanto.  V'  ha  dunque 
di  particolare  nella  medelima: 

„ Salvator  Mundi,  adjuva  nos. 

W •••••••• 

„ Oms  Sci  Principatus&Potellates; 

orate  p.  n. 

„ Oms  Sci  Troni  Se  Dominationes. 

orate  p.  n. 

„ Oms  Sci  Cherubin  & SeraphinJ 
orate  p.  n. 

„ Sce  Clete.  or. 

„ Sce  Clemens.  or. 

„ Sce 
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„ Scc  Hylari.  or. 

»»  

» Sce  Wilibaldc.  or. 

» Sce  Qdalrice.  or. 

s»  * • 

,»  Sca  Fclicitas.  or. 

j>  Sca  Perpetua.  or. 

» Sca  Petronilla,  or. 

>»  

» Sca  Vualburgis  . or. 

„ Sca  Brigida.  or. 

„ Sca  Gertrudis.  or. 

j,  Sca  Maxenria.  or. 

,>  Sca  Otilia . or. 

M 

„ A morbo  malo.  L.  Dóe. 

» A elide  Si  pelle . L.  Dlie . 

,»  Ab  holte  malo.  L.  Dne. 

„ A periodo  mortis.  L.  Dóe. 

93  •••••••••• 

„ Ut  pacem  nobij  doaes.  Te  rog. 
„ Ut  remiflìonem  peccatorum  no- 
3,  ftrorum  nobis  dones.  Te  rog. 
s,  Ut  aeris  remperiem  bonam  . & 
fruftus  terre  nobis  dones.  & 
confervare  dign.  Te  rog. 

3,  Ut  gladium  fevientem  repcllas  » 
nobis.  Te  rog. 

» Ut  Domnum  Apoftolicum  & on>- 
nem  gradum  ecdefialìicum  in 
fcà  religione  confervare  di- 
gnerò.  Te  rog. 


„ Ut  populo  Chriftlano  paeetn  8c 
unitatem  dones.  Te  rog. 

,,  Ut  Epifcopum  nrura  cum  óibj 
fibi  comroifiSs  in  vera  religio- 
ne confervare  digneris.  Te  rog. 
» Ut  Ecclefiam  tuam  fcàm  regere 
ac  fublimarc  digneris.  Te  rog. 
„ Ut  Congrcgationem  iftam  & ócs 
fratres  ni  os  fpiritales  in  vera 
& fcà  religione  confervare  di- 
gneris. Te  rog. 

„ Utcun&um  populum  Chriftianunt 
precioiìffLno  Sanguine  tuo  redé- 
ptu  confervare  digneris.  Te  rog. 
» Ut  nobis  miferis  mifericors  rai- 
ferert  digneris . Te  rog. 

„ Eili  Dei.  Te  rogamus  audi  nos. 
„ Paftor  bone.  Te  rog.  audi  nos. 
„ Agnc  Dei  qui  toJJis  peccata  mundi . 
Farce  nobis  Dne  &c.  „ 
Quando  quella  Letama  recitava^ 
al  Fonte  Battelìmale , aggiugnevali  ; 
Vt  Fontem  iflum  benedicere  & fari" 
Bifilare  digneris.  Te  reg.  tre.  La  Le- 
tama del  Melfale  Adelpretano  è af- 
fai più  rillretta  „ e di  particolare 
contiene  tra'  Martiri  : Sce  Line.  or. 
Sce  Emmeramme.  or.  Tra’ Confeflbrir 
Sce  Zeno.  or.  Tra  le  Vergini  cSca  Mar - 
gareta.  or.  In  rapporto  alle  domande  r 
Vt  Sani  totem  nobis  dones.  Te  rog . 
Ut  concordiam  nobis  dones . Te  rog . 
Vt  Spiri  tum  SanBum  nobis  coope- 
raiorem  mi  fiere  digneris.  Te  rog. 
In  rapporto  al  Fonte  Battelìmale  s 
Vt  Fontem  iflum  benedicere  & con - 
ftcrare  digneris.  Te  rog. 

Ut  bis  baftizandis  Spiritum  San- 
Bum infundere  digneris ■ ► Te 
rog.  &c. 

Si  av- 
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Sce  Georgi. 

or. 

Sce  Vigili. 

or. 

Sce  Silìnni. 

or. 

Sce  Marryri. 

or. 

Scc  Alexander. 

or. 

Sce  Blali. 

or. 
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SI  avverta  per  rifpetro  alla  fuddet- 
ta  preghiera  della  Lctania  maggio- 
re Udalriciana , cioè  Ut  Congregatio- 
nem  iflam  & omnet  frairet  noflrot 
fpir  itala  é’c.,  fi  avverta,  didi , eh' e 
ancor  più  lignificante , ed  efprefliva  di 
quell’  altra  predo  1'  Ordo  ad  Cate- 
cuminum  faciendum  del  P.  Zaccaria,  il 
quale  avvifa  Excurf pag.  237.  „ Ca- 
„ nonicorumcommunem  vitamagcn- 
„ tium  juxta  illorum  temporum  di- 
„ fciplinam  veftigium  animadverre- 
„ re  eft  in  iis  verbis  : Ut  iflam 
„ Congregationcm  in  SanEìa  Religione 
„ confèrve! . „ Si  avverta  eziandio 
inforno  all'  acqua  del  Fonte  Battefi- 
malc  fuddetto,che  nel  Codice  Udal- 
riciano  v'  ha  queda  Rubrica;  Tunc 
fpargat  aquam  tam  fupcr  Infanta  quam 
Circumaflanta . Et  qui  voluerint  fu- 
riant de  ipfa  in  vajfìs  fuis  ad  fpar- 
gendum  ubi  voluerint . E quindi  s' im- 
para , quanto  fia  antico  , e facro- 
fanto  1’  ufo  dell'acqua  luftralc,  che 
agli  Acattolici  fembra  cotanto  ride- 
vole. 

(142;  Anche  nell’AdcIpr.  Trud- 
bcrtitfh,  ma  fi  omette  nell'Hindcrb. 
c nell’  Ind.  Fedric.  E'  famofo  il 
.Monjftero  della  Selva  Ercinia  in 
Boemia  dedicato  a S.Trudberto  Mar- 
tire. Veggafi  il  Magcro  De  vidvo- 
catia  c.  9.  pag.  392.  e feg.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  durili.  Leonidis. 
oiff.  Juri . Sirici.  Cleti  mar.  Nel 
Capitol.  Rome.  Natale  S.  Cleti  Tape 
& Mart.  ir  S.  Marcellini  Tape  ir 
Mart. 

(143)  Nell’  Ordo  Tresbiterorum 
del  noftro  Dittico  v'  ha  uà  Wa- 
riento  . 
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fi  44;  Nell' Adelpr.  ^fuoniì . Nel 
Martirol.  Vefcov.  sfittimi  Epl . Ca , 
J lori s.  Hermetis.  ViElorii . Nel  Ca- 
pitol. Rome  . S.  *^Anafl afi  Tape . vi  pud 
Nicomediam.  Natale  S.  fintimi  Epl 
ir  Mart. 

(145)  Io  penferei  , eh’  eda  fia 
Madre  del  noftro  Vefcovo  Udalrico 
primo  j fu  di  che  fi  rammenti  ciò , 
che  dicemmo  pag.  33.  col.  a. 

(146)  Cosi  pure  ncll'Adclpr. , c 
nell'  Hinderb.  Nel  Martirol.  Vcfe. 
Eufebi . Rom.  Vitali!.  Iti  tur . Etiti 
( d'  altra  mano  Eutici  ) Conf.  Nel 
Capitol.  vi  pud  Ravennam  . Natale  S. 
Vitali!  mart.  Et  l/ dlexandrie . S.  Tbeo- 
dore  Virg.  Eodem  die.  vi  {frodi fi . Ca- 
rilippi . vfgapii . ir  Eufebii  mart. 

fi 47)  Ncll'Adclpr.  Cleti  pp.  E 
nel  Martirol.  Vcfc.  vilex.  Germani . 
vii.  Trofduci.  Urbani . Nel  Capitol. 
vi  pud  Tapbum . Tifici  vipoflolorum 
Difcipuli . In  Ntìnidia  apud  Cjrefem 
Coloniam . Natale  SS.  MM.  vigapicii 
& Secundini  Epifcoporum . Et  apud 
Mediolanum  . S.  Tetri  Mart. 

(148)  Nell’  Adelpr.  Quirini  A. 
Maxentii  mairi!  S.  Vigila  . Vigli. 
Nell'  Hinderb.  Maxentii  mairi!  Sii 
Vigila  Epl.  Nell'  Agoftiniano  : S. 
Maxentii  Arii . & Sci  Vigilii  (ficj. 
Nel  Trentino-  Veronefc  predò  il 
Sig.  Apologifta  pag.  332.  S.  Ma- 
xentiae  Mairi!  S.  Vigilii.  Nel  Ma- 
druziano  del  ijyo.  in  lettere  rof- 
fe:  Maxentiae  mairi!  S.  Vigilii  dup. 
maju! . Tatrocin . Lo  fteftò  in  altro 
Madruz.  del  ij6o.  , ma  fenza  il 
Tatrocin.  Nell’  Ind.  Fcdr.  In  nat. 
S.  Maxentie . Lee.  Sapientiam  vincir. 
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Nell’  Ordo  del  16x7.  Maxentiac  Vi- 
duac  Matris  S.  Pigila  E fife.  & mart. 
Ti'id.  dup.  Sia  , ut  in  ejus  proprio 
offe.  V Uffizio  proprio  qui  indicato 
fembra  quello  ftelfo,  che  dopo  in- 
fame con  quello  di  S.PigiIio,c  di 
S.  Simone , per  maggior  comodo  fi 
(lampo  T ridenti  apud  Joan.  Mariam 
de  Gciminis  vinno  Domini  M.  DC.  XIX. 
con  quello  titolo:  Officium proprium 
S.  Maxentiac  Piduae  Matris  S.  Pigila, 
per  totam  Dioecejìm  Triden.  à Secu- 
laribus  ,& Regularibus  Die  xxx. spri- 
lli celebrandum  , il  qual  varia  da 
quell’ altro,  che  nell  anno  iytfo. 
pubblicò  Donato  Fezio  dietro  il  fuo 
Calendario,  foltanto  nelle  Lezioni, 
nell’  Orazione  de’  primi  Vcfpri  , 
negl’  Inni  , ed  in  qualche  parola 
nelle  Antifone  proprie.  L’Orazione 
de'  primi  Vcfpri  preflb  il  Calenda- 
rio del  Fezio  ( la  qual  fi  trova  an- 
che nel  Breviario  Agoftiniano  ) c 
quella  : 

„ Sanftae  Maxentiac  Dne  con- 
„ feflio  recenfita  conferat  nobis  piae 
„ dileftionis  augmentum  : quae  in 
^ tui  nominis  confelfione  perfeve- 
„ rans  ; meruic  inter  Choros  An- 
„ gelorutn  coronari . Per  Dom.  ,, 
Nell' Uffizio  ftampato  l’anno  16 19. 
v'  ha  quella  fola , che  fi  trova  pur 
anche  prclTo  il  Fezio  con  poca  va- 
riazione : 

„ Deus  qui  nobis  folennem  hunc 
„ dicm  , in  honore  beatac  Maxen- 
,,  tiae  celebrandum  concedis  : fac 
„ nos  pia  ejus  interceffione  ita  man- 
9,  datis  tuis  infervirc , ut  poli  hanc 
„ vitam  gaudiis  tecum  perfruamur 
„ acternis.  Per  Dom.  » 


Maggio  : 

Il  Mariani  nel  fuo  Trento  pag.  tfr. 
tra  le  Reliquie  del  Duomo  di  Trento 
più  rifpcttabili  annovera  il  Capo  di 
S.  Mafcnza.  Di  quella  nollra  San- 
ta riparlerò  altrove . Qui  aggiungo 
foltanto,  ch’erra  certamente  il  Mar- 
tirologio del  Molano  nel  filTare  la 
Fella  della  nollra  S.  Majjenza  a' 30. 
di  Marzo , quando  i Codici  Vati- 
cano c Bodecenfe  la  fanno  morta 
a’ 30.  d’ Aprile,  nel  qual  giorno 
dalla  Chicfa  di  Trento  la  di  lei  Fe- 
lla fi  celebra . Nulla  v'  ha  della 
medefima  Santa  nel  Martirologio  Ve- 
dovile, ove  foltanto  fi  dice  : vile - 
xand.  Dorotbei . allibi  Quirini  ih.  To- 
locroni  C.  Anche  nel  Capitolare  uni- 
camente Ha  fcritto  : Natale  SS.  MM. 
Mariani  & Jacobi . Eodem  die  apud 
civitatem  SanElonas . S.  Europii  Mart . 

(149)  Nell' Adelpr.  Tbilippi  & 
Jacobi.  Nell’  Hinderb.  Tbilippi  ó* 
Jacobi.  Valpurgt  V.  Nel  Martirol. 
Vefc.  In  v ìfia  Nat.  vip.  Tbilippi  6* 
Jacobi.  In  Gali,  vitnatoris  C.  Sigiffi 
mundi  Regis  , c di  feconda  mano 
Burgundor.  Si  nota  in  oltre  : Initium 
predicanomi  Diti  Uri  Ibi i Xpi . Nel 
Capitol.  Iberemie  Tropbeta . Natale 
vipofìoìorum  Tbjlippi  & Jacobi . In 
Civitate  Scduncnft  loco  vigauno . Taffio 
Sigifmundi  Regis  . Il  Mariani  nel 
fuo  Trento  pag.  61.  tra  le  più  in- 
figni  Reliquie  della  nollra  Catte- 
drale rammenta  Due  deli  in  carne 
de ' Santi  vipo/loli  Filippo , e Giacomo, 
(ijo)  Non  fo  rilevare  a chi  ap- 
partenga quello  Obitus . So  bensì  , 
che  in  quello  giorno  primo  di  Mag- 
gio dell’anno  1136.  cadde  la  mor- 
te di 
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te  di  Tuta , nata  di  Sangue  Reale, 
onde  traffe  1’  origine  il  noftro  Ve- 
feovo  iAltemanno  , Fondatrice  del 
Moniftero  di  Subcn  , quivi  morta , 
e fcppcllita  , come  apparifee  dall' 
Ifcrizionc  Lapidaria  rapportata  dal 
Gevvoldo  nelle  Giunte  all’  Hundio 
T.  3.  Metrop.  Saliiburg.  pag.  2yy. 

(iyi)  Nell’AdcIpr.  ^Atbanafii  E pi. 
Nell'  Hindcrb.  con  rolli  caratteri  : 
Translatio  Set  Eljfabctb . Si  avverta, 
che  quegli,  il  quale  in  quello  no- 
ftro Calendario  Udalriciano  fi  ap- 
pella col  nome  di  ^inatbafti , e nell' 
Adclpr. , ed  Hinderb.  di  ^itbanafii , 
fi  chiama  col  nome  di  najlafii , 

tanto  nel  Calendario  Brefciano , quan- 
to nel  Martirologio  di  Bcda  prclTo 
il  P.  Zaccaria  Excurf. pag.  jyy.e  374- 
Ncl  Martirol.  Vcfc.  Germani.  Saturnini. 
Felicis.  Cartellini . Nel  Capitol.  Na- 
tale S.  lAtbanafii  ( Athanafii  ) E pi  & 
Conf.  Eodem  die.  SS.  Saturnini  & Ne- 
nepolis . 

(13:2;  Convengono  1’  Adelpr. 
1’  Hindcrb.  ec.  Nel  Martirol.  Vcfc. 
Forme . ^ilexandri.  Eventii.  Tbeodoli . 
Juvenalit.  Nel  Capitol.  Iberofoli- 
mit . Invento  Set  Crucis . Rome . ^4ìe- 
xandri  pp.  Eventii  & Tbeodoli  Tresbj- 
terorum . jt pud  N ami  am . S.  Juve- 
nalis  mart. 

(153)  Così  pure  nell’  Adelpr. 
nell’  Hinderb.  e nell’  Indice  Fed. 
Nel  Meli ale  Adelpretano  poi  fono- 
vi  le  Orazioni  del  feguentc  tenore: 
„ Deus  qui  nos  annua  beati  Flo- 
„ riani  Martyris  tui  gloriof?  palfio- 
„ nis  follempnitate  l?tificas.  folita 
„ pietatis  tu?  largitale  concede  be- 
y oìume  Secondo. 


„ nignus . ut  cujus  honoris  famo- 
„ fum  vittori?  triumphum  pio  arno- 
„ re  veneramur  in  tcrris . l?tiriam 
„ focictatis  ejus  adipifei  te  largien- 
„ te  mercamur  in  c?lis.  Per. 

„ Secr. 

„ Hanc  in  confpettu  glori?  ma- 
„ gnitudinis  tu?  oblationis  hoftiam 
„ qu?fumus  Dire  pater  omnipotens 
„ beati  Floriani  Martyris  tui  digna 
„ comendet  oratio . qui  fantto  Ka- 
„ ritatis  tu?  devinttus  amore  . pro- 
„ priam  fui  corporis  hoftiam  in  odo- 
,,  rem  fuavitatis  tibi  obtulit  vivani. 
„ Per.  Tofì  Cd.  ' 

„ Santta  nos  quam  fumpfimusDnc 
„ Sacramenti  participatio  & ab  I10- 
„ ftis  callidi  tueatur  incurfu  . & 
„ fantto  intercedente  Floriano  . ani- 
„ marum  nobis  remedia  conferac 
„ fcmpitcrna.  Per.  „ 

Nel  Martirol.  VcCcov.  Antonini  m. 
Cae1c{lini.  Frticis.  Floriani  mar.  ( d'al- 
tra mano  ) in  Norico  Ripenft . Nel 
Capitol.  In  Tale/lina . S.  Silvani  ejuf- 
dem  Urbis  ( Gazze  ) Epi.  Metallo 
Fancnfi  ( Phcnnenfi  ) SS.  Martjrum 
Quadraginia.  Nicomedie . Sci  ^into- 
nine . 

( x 54J  Nell’ Hinderb.  Gotbardi  mr. 
& epi.  Inventio  S.  Marie  Magdal. 
Nel  Madruziano  con  caratteri  rolli  : 
Gotardi  Episcopi  & Confejf.  patroci- 
nium.  Nell'  Ind.  Fedr.  In  nat.  S. 
Gotbetbardi  Epi.  Lee.  DileElus  Deo 
6-  bdib \ In  rapporto  poi  all ’^ifeen- 
fto  Diti , che  in  niun  altro  de'  no- 
ftri  antichi  Calcndar j fi  fogna , il 
P.  de  Rubcis  De  Sacris  Forojul.  Ri- 
ti!. pag.  i7x.olferva:  „ Die  y.  Maii: 
K k „ .'ificn- 
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„ Afcenfio  Domini  , hablto  fcilicct  Cronico  Pifano  d’  Incerto  Autore 
„ rcfpedu  ad  RefurreElionis  memo-  predo  il  Sig.  Muratori  To.  6.  Rcr. 
„ riam  cum  die  27.  Martii  copu-  Dal.  Script,  col.  108.  Sebbene  poi 
„ latam.  „ Tanto  non  v'  ha  ma-  il  prelodato  Sig.  Muratori  afferma, 
raviglia,  che  qui  venga  nel  Calen-  eh’  egli  s‘ acquiftò  il  bruto  nome  di  Ti - 
dario  nodro  notata  . Anche  nel  ranno  preffo  i Tedefcbi , tal  bruto  no- 
Martirol.  Vefc.  qui  fi  nota;  Afcen-  m:  però  non  folo  non  apparifee  nel 
fio  Dfti  ad  Celos  , e fi  aggiunge  : noftro  Calendario , ma  nè  tampoco 

E tifimi.  Arti.  Helari . Vien.  Felici  fi-  nella  Cronaca  Auguftenfe,  dove  all' 
mi.  Niceti.  Ma  nel  Capitol.  leggo  anno  ioj2.  fi  legge  foltanto  : In 
foltanto  : Apud  Alexandriam.  S.  Eu-  Italia  Boni/acius  Marchio  infidiis  trans- 
itimi Diaconi.  In  Galliis  . S.  Ylarii  fixus  fagittis  moritur  . Su  la  qual 
Epi . bienne.  B.  Niceti  Epi.  Nel  Cronaca  in  oltre  rifletto,  che  all  an- 
Meffalc  Adelpr.  v'ha  la  Seguenza,  no  1054.  di  molto  commendali  Er- 
che  principia  : Stimmi  Triumpbum  manno  Contratto,  onde  ho  motivo 
Regie  &c.  per  la  fella  dell’  Afcen-  di  fofpettare , collo  llcffo  Murato- 
fione . ri , che  predò  il  medefimo  Erman- 

(ijj)  Nell'Adelpr.  lo  Aedo.  Nel  no  leggendoli  : Boni/acius  ditifimus 
Martirol.  Vefc.  Mediol.  ViEloris.  Fe-  Itali ae  Marchio  > immo  Tjr annue  &c. , 
heis.  Autifiod.  Valeri . Nel  Capitol.  in  queflc  ultime  parole  qualche  giun- 
Rome.  S.  Jobannis  ante  Tortam  La-  ta  al  fuo  te/lo  fiavi  intrufa.  Il  mc- 
tinam.  Eodem  die.  B.  Evodii  Epi.  defimo  Bonifacio  era  Signore  diMan- 
Item  B.  Ludi  Cyrenenfis  Epi . tova  in  tempo  del  fecondo  Ritro- 

(156)  Egli  è adai  verifimilmen-  vamento  del  preziofo  Sangue  di  Cri- 
tc  Bonifacio  Duca  c Marchefe  di  do,  cui  come  dicemmo  , interven- 
Tofcana , Signore  di  Mantova , Fer-  ne  il  noflro  Vdalrico  JJ.  Ciò  trovo 
rara  , ed  altre  Città  , morto  nel  regidrato  all'anno  1049.  nel  Cro- 
loja.  a'  6.  di  Maggio,  e fcppel-  nico  d'Antonio  Nerbo  predò  il  Sig. 
lito  in  Mantova,  di  cui  cantò  Do-  Muratori  To.  24.  Rer.  Ital.  Scriptor. 
nizonc:  • col.  1074. 

Jpfa  die  fexta  Maji  po/l  quippe  (*57)  Nell’Adelpr.  Juvenalis  >15. 

Ka/endas  E nell'Hinderb.  con  rodi  caratteri  : 

Deferuit  terram , quem  Chriflus  du-  Translatio  Sanfli  Stcpb.  Trotom.  Nel 
cat  ad  aetbram . Martirol.  Vefc.  Auguflini.  Helari  C. 

Quando  defunflus , terrae  datus  efl-  Marcellini.  Aguflod.  Tlacidi.  Nel  Ca- 
que  fepultusì  pitol.  Natale  S.  Juvenalis  Mart.  & 

Tum  quinquaginta  duo  tempora  mil-  beati fimeFlavie  Domi  lille.  Jpfo  die.  S. 
le  Dei  flant . Serenici  Conf. 

Ch’egli  lafciafle  di  vivere  Tridie  (15%)  Nell'Adelpr.  Tetri  Conf. 
Nonas  Maji  l’abbiamo  ancora  da  un  Vifloris  mart.  Nell'Hinderb.  Stayniz- 
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lai  Epi  & mart.  Rifiorì:  martiri:  Medio - 
lancnfit.  Apparitto  S.  Micbaeli:  Arcban- 
geli  in  Monte  Gargano  in. Apuli».  Nel 
Martirol.  Vefcov.  f'tflori:  mar.  Fur- 
tunati.  Sant.  f io  Santonico)  Martini , 
e d'altra  mano:  Advent.S.  Mit bacii: 
Arcang.  in  Monte  Gargano.  Nel  Capi- 
tol.  c Apparitio  S.  Miibaelt:.  Medio/ani. 
S.  Rifiorii  mirt.Apud  Egyptum.  SS. 
Stepbani  & Rifiorì: . Del  Martire  S. 
Rittore  nel  Milfalc  Adclpretano  li 
trovano  tre  Orazioni  particolari  . 
Quella  è la  prima  : „ FortitudoFi- 
jj  dclium  Deus  & Martyrum  coro- 
,,  nator.  cujus  grafia  bcatus  Viflor 
,,  in  diverlìs  cruciatibus  fui  nomi- 
„ nis  extitit  auftor.  concede  propi- 
„ tius . ipfius  orationum  fufffagiis 
„ omnium  malignarum  temprano- 
„ num  nos  clTe  viflorcs.  Per.  „ 

fi  59)  Qui  molto  probabilmente 
farà  flato  fcricto  : Apparitio  S.  Mi- 
tbaeli:  ère. 

(160)  Nell'Hinderb.  Tramlatio  S. 
Jcronimi  ad  Vrbem.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Quirtili.  Ze noni.  Timotbci. 
"Beati  C. , e con  rolli  caratteri  maju- 
fcoli  : Ac flati:  initium  fec.  Gr.  bah. 
Die:  XC.t  e d'altra  mano  Menfc:  tre : feti. 
Junium  Julium  èr  K Auguflum . Nel 
Martirol  Capitol.  InTcrftdc.  SS.MM. 
trecentorum  decem.  Apud  Nazanzum 
Optdttm.  B.  Gregorii  Epi  qui  T beologu: 
dteitur. 

fidi)  Nell'  Adelpr.  Gordiani  & 
Eptmacbi  m.  Sophie  R.  Nel  Martirol. 
Vefc.  Romae  Gurdiani  m.  Al-  Citilìi. 
Job  Propb.  Nel  Capitol.  Job  Pro- 
pbete.  Rome.  SS.  Gordiani  ér  Epima- 
cbi . èy  S.  Cbr i/line  Rirg.  Item  Rome 


Ria  Latina  ad  Cauta:.  Nat.  SS.  Quar- 
ti & Quinti  mart. 

(162)  Quello  Milone  fembra,  in- 
ferito nell'  Ordo  Subdiaconorum  del 
nollro  Dittico. 

(163)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Mon- 
taniani.  Scptimi.  Rien.  Mamerti  ( e 
d'altra  mano  ) Epi  qui  inflituit  Leta- 
ma: ante  Feflum  Afccnftoni:.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  S.  Ambimi.  Rienne.  B. 
Marnerei  (lic)  Epi.  Eodemdie.  Tran - 
fitu:  Ma) oli  Abbati: . 

(164)  Nell'Adclpr.  Nerei  ó-  Achil- 
lei atque  Pancratii.  Nel  Martirol.  Ve- 
feov.  Rom.  Nerei.  Achillei.  Pancra- 
tii  mar.  Nel  Capitol.  Pome.  SS.  MM. 
Nerei  & Arcbillei  Fratrum.  Item  Ro- 
me. S.  'Pancracii  mart.  Eódem  die.  B. 
Dionifi  palmi  ejufdem  B.  Pancracii. 

(165)  Nell'Indice  Fcdric.  In  Nat. 
S.  Gangolfi.  Lee.  Juflorum  aie.  Nel 
Calend.  Adelpr.  Marif  ad  Martire:. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Taraci.  Probi. 
Andronici.  Sabini.  Gagi.  Nel  Capitol. 
Natale  Set  Marie  ad  Martire: . Ipfo 
die.  S.  Servatii  Epi.  Item  B.  Mutii 
pre:b. 

(166)  Nell’  Ordo  Pre:biterorum  del 
nollro  Dittico  li  fa  ricordanza  di 
Amelperti. 

fi  67)  Nell' Adelpr.  Bonifacii  iH. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Rifiori:.  Quar- 
ti. Rom.  lfidori.  Bonifacii.  Nel  Capi- 
tol. Natale  S.  Bonifatii  mart.  Ipfo  die 
Sci  Rifiori:  & Corone  . 

fi  68)  Nell' Adelpr.  Timotbci  ni. 
Nell'  Hindcrb.  Sopbie  R.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov.  Timotbei.  Digni.  Sim- 
plici.  Ri  fiori:.  Tetrici  Epi.  Nel  Ca- 
pitol. Nat.  SS.  Confefforum  Torquati. 
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Crifcpbontis.  Secundi.  Indaletii.  Cediti. 
E fidi  . ir  Euf rafti.  Mpud  Infulam 
Cbium.  S.  Yftdori  mart. 

(169)  II  nome  di  Ottone  Grafo 
più  d'  una  fiata  rammentali  nelle 
Carte  Trentine.  Fiori  a’  tempi  del 
~B.  sfdelpreto . 

( 170 ) Nell’Adclpr.  'Peregrini  E pi. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Aquilini.  Eracli. 
f'tfìuriani.  Taulinì..  Nel  Capitol.^wd 
Yf.1uri.1m . SS.  Aquilini  ir  Vi  dori  ani. 

(17 1)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Vi - 
florit.Trimi.Tliveri.  Tanti. Peregrini  m. 
Nel  Capito!.  In  Tufia.  S.  Torpetis 
mart.  Eodem  die.  Transl.itio  S.  Syri 
Titimenfn  ( Ticinenlis  ) Epi.  Item 
S.  BranJmi  Conf. 

(172)  E’  rammentato  nell'  Or- 
do  'Presbiterorum  del  no  fi  ro  Dittico 
Udalriciano. 

(173)  Nell’ Adelpr.  Romani  Epi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  udlexand.  To- 
tamionis.  sii.  Hortaf.  Vidoris . Nel 
Capitol.  si  pud  Egjptnm.  S.  Diofcori 
Le  Et  or  is.  lpfo  die.  S.  Feticis  Epi. 

( 1 747  Nell’AJelpr.  Trudentiani  V. 
ir  Totentian^  V.  Nell'  Hinderb.  To- 
tem iane  V.  E nell'  Indice  Fcdric.  In 
Hat.  S.  Totentiane  V.  Lee.  De  Virgi- 
lio. Nc  v’ha  il  S.  Totentianae  Virg. 
ir  Mart.,  come  nd  Calendario,  che 
ci  dà  il  Sig.  Apologifta  pag.  333. 
Vcggali  la  di  lui  Nota  io.  pag.  347. 
Ad  ogni  modo  nel  Martirol.  Vele. 
Foni.  Caloceri.  Todentiatiae  ini.  Pater- 
ni in.  Ma  nel  Capitol.  Rome.  S.  To- 
tentiane  Virg.  Eodem  die.  beatiffimi 
Tndentis.  Rome.  SS.  Caloceri  ir  Tan- 
tiemi martjrum . 

(177)  Nell’ Adelpr.  Urbani  Conf. 


Nel  Martirol.  Vefcov.  Romàe  Bafl- 
lae.  Viduriae.  Gervaft.  Nel  Capitol. 
Rome  S.  Bafille  Virg.  ir  mart.  In  Gal- 
liis.  S.  Baudcllii  Mart.  Biduricat.  B. 
s iuflrcfli  Epi  ir  Conf.  Ncll’anne  Uo- 
vi Calendario:  Coronatio  Dfii  Hono- 
rii  pp.  II1I.  sin.  LXXXV. 

(17 6)  Ncll’Adelpr.  foltanto:  Va- 
lenti! ni.  Nell'  Hinderb.  Conjlantini 
Imperatorie.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Timo! bei.  Viduri.  Donati.  Vali!  C. 
Nel  Capitol.  In  Mauritania.  SS.  Tbi - 
motbei.  Tallii  ir  Emidi  Dtaconorum . 
Item  apttd  Cefaream  Capadocie . Nat. 
SS.  Tolteli.  Vidorii.  ir  Donati.  .A pud 
Velletrum.  S.  Eleutberii  Epi  ir  Mart. 
Eodem  die.  SS.  Venan.ii  ir  Sadorum 
eju!  . 

(177J  Nell’Hmdcrb.  in  luogo  di 
tiene  Virg.  Ila  Icritto  : Elette  Ma- 
tti! eju! , cioè  di  Cofhntino  Impera- 
dore . Quella  Elena  Madre  di  Co- 
fantino  è molto  diftinta  da  Eh  no. 
Vergine.  Concordano  i Martirolo- 
gi , c Calendari  nel  regiftrar  S.  Ele- 
na Vergine  XI.  Ktl.  Jun. , cioè  a’ 
22.  di  Maggio  > laddove  S.  Elena 
Madre  dcllTmpcrador  Coflantino  vieti 
regiftrata  ne’  Martirologi  Greci,  ed 
in  alcuni  Calendari  XII.  Kal.  Jun.  , 
vai  a dire  a’  21.  di  Maggio  , ben- 
ché la  di  lei  Fella  da’  Latini  fi  ce- 
lebri a’  18.  d’Agofto.  Nel  noftro 
Calendario  Udalriciano  non  fi  tro- 
vano i due  errori  notati  dal  Sig. 
Apologifta  nelfuo  pag.  345.  not.  ir. 
in  rapporto  ad  Elena  Vergine  e 
Martire  regiftrata  XII.  Kal.  Jun.  Nel 
Martirol.  Vefcovile  in  quello  dì  : 
Rom.  Fauflìni.  Vcnufti.  slitti ffìod.  He- 
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ìcn.te.  Nel  Capito!.  In  affrica.  Ca/ìi  (182)  Nell'  Hinderb.  Jobannis  Ta- 
to Emilii  Mart.  Eodem  die.  S.  Julie  fé  & Mari.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
mari.  \Autiftodoro.  Helcne  Eirg.  Aquilini.  Haclic.  Quinti.  Rom.  Re/li - 

(17%)  Nell’ Adclpr.  Deftderii  E fi.  tuli.  Nel  Capitol.  S.  Jobannis  ff. 

Nell'  Hinderb.  ^ fgapiti  Tape  Con/.  & in.  Mpud  Mejftam  Civitate  Doro - 
Nel  Martirol.  Vefcov.  <Afr.  Quinti,  (lorenft . Nat.  S.  Julii.  InGaììiis  Ci- 
Luci.  otl.  Juliani.  Vieti.  Dcfidcrii  Epi.  vitate  .Aura fica  ( Araufica  ) S.  Eu- 
Nel  Capitol.  Apud  Lingones.  Ta/Jìo  S.  tropii  Epi . 

Deftderii  Epi.  Apud  Viennam.  pajfto  fi  83J  Nell’Adelpr.  Germani Conf. 
S.  Deftderii  Epi.  Nell’  Hinderb.  Bede  Tresbitcri.  Nel 

(179)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Ser-  Martirol.  Vefcov.  Zetuh.  Rom.  Epi- 


teli. Saturnini.  Nam  ( Namnetis  ) 
Roratiani  m.  Poi  : Ai  fi  a s oritur.  Nel 
Capito!.  Nat.  Manaben  Herodis  Te- 
tra.iby  Collettami  DoEìoris  & Tr 0 fie- 
le. Jjrì/t  beati  fìnte  Jobanne  uxorie  Cti- 
ze  'Trituratone  Herodis. 

(160)  NeP’Adclpr.  Urbani  pp.  Poi 
con  : oiiì fi- arrcri  : Eflas  oritur.  N.  Il’ 
HinJcrb.  Urbani  Epi.  E con  coffe 
lettere  : Oritur  Elite.  Nei  Martirol. 
Vefcov.  Rotrrae-U  riatti  Rapa»  . Rom. 
Urbani  pp  Deftderii  m.  TrcEl.  ( in 
Territ.  TricafT.  ) Leoni  m.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  S.  Urbani  pp.  & m.  Ip- 
fo  die.  S.  Bonifatii  pp.  Mcdiolani.  S. 
Dyontfti  Epi  & Conf. 

(181)  Va  d’accordo  coll’ Udalric. 
anche  l’Adelpr.  Quefti  c 1’ ^Ago fi- 
no Vefcovo  di  Canterbury  manda- 
to in  Inghilterra  da  S.  Gregorio  Pa- 
pa. Nell’  Hinderb.  lngrcjfus  nofìer 
ad  Cafìrum  Boni  Confila  & Dominium 
Civitatis  Ripe.  Et  jfuit  in  dieAfcen- 
fionis  Dfii  1468.  Nel  Martirol.  Ve- 
fcov. Heracli.  u iuguftini  Epi.  Romae 
Simmetri  m.  Nel  Capitol.  Rome.  S. 
Eìeutberii  pp.  i-  m.  Item  Nat.  S.  Qua- 
drati Epi  6-  m.  In  Britanni!.  S.Au- 
gufiini  Epi  & Con/. 


gali.  Taris.  Germani  C.  In  Voloterrae 
Civitate.  S.  Jufti  & S.  Clementis  C . 
Nel  Capitol.  Apud  Tarìftus.  S.  Ger- 
mani Epi  ir  Conf.  In  Sardinia.  SS. 
Emilii.  Fe/icis.  Triami.  Luciani . 

fi  84)  Ncll’Adelpr.  Maximi  Conf.  ' 
Siftnnii.  Martyrii.  & ^ flexandri  m. 
Nell'  Hinderb.  Siftnni.  Alexandri  ir 
Martirii  mart.  Sociorum  Sci  Vigilii 
Epi.  Ne’  Madruziani  in  roffo  carat- 
tere : Siftnii , Martini  ir  flexandri 
mar.  dupl.  Nell’Orbo  Madruz.  Sfi- 
nii , Martyrii , ir  Alexandri  mart.  du- 
plex. IcEì.  1.  noi 7.  de  Script,  curr. 
reliq.  de  communi  mar.  2.  loco.  De’ 
medefimi  fa  memoria  il  Calend.  Ago- 
ftiniano , l' Ind.  Fedriciano , il  Mef- 
fale  Adelprctano  in  fine  del  Com - 
municantes  nel  Canone  ec.  Nel  Mef- 
falc  Udalriciano  poi  : „ In  Natali  Sc5- 
„ rum  Siftnnii.  Martyrii  & flexandri. 

„ Da  nobis  qujfumus  Dne  in  San- 
„ ftorum  tuorum  Sifinnii.  Martyrii. 

„ & Alcxandri  paflione  gloriari.ut 
„ corumfempcr  & patrociniis  con- 
„ fidamus . & fidem  congrua  devo- 
„ rione  feftcmur . Per.  Secr. 

„ OfFerimus  Dne  munera  tuorum 
„ tibi  follcmpnitatibus  grata  Sanfto- 
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rum  fupplicicer  exorantes.  utquod 
„ ad  illorum  pcrtinct  gloriarti,  nobis 
,,  profit  ad  mcdclam.  Per.  MdCS. 
,,  Qu£  Diìc  cclcbrantes  pio  Marty- 
„ rum  tuorum  Sifinnii . Maryrii . & 
„ Alexandri  beata  paffione  peregi- 
„ mus.  ipforutn  nobis  quffumus 
„ fiant  interceflìonc  falutaria  . in 
„ quorum  nataliciis  fune  exultantcr 
„ impleta.  Per.  „ 

I noflri  Martiri  Anaunicfi  adunque 
comparifcono  e nei  Calendario  , e 
nel  Mettale  Udalriciano . Ciò  nulla 
oftante  il  Sig.  Apologifta , tuttoché 
abbia  veduto,  c trafcritto  il  da  lui 
detto  Catalogo  Udalriciano,  che  rta  an- 
neflo  al  Calendario,  c Mcffalc  MS. 
appartenente  non  alla  Libreria,  ma 
all'Archivio  più  recondito  del  Ca- 
rtello di  Trento  > fu  la  tcflimonianza 
altrui  ferivo  pag.  1 12., che  i Martiri 
^Anaunienfi  furono  omeffi , c che  tanto 
apparile  da  un  Calendario  MS.  alla  te/la 
del  MeJJale  Udalriciano , ferino  intorno 
ali ’ anno  1022.,  che  fi  conferva  nella 
Libreria  del  C afelio  di  T renio , in  cui 
( come  mi  vien  fuppofio  ) comparifco- 
no bem)  S.  Vigilio , e S.  Mafifenza , 
ma  non  i Martiri  Mnaunienfi . La 
famofa  Vittoria  da'  Milancfi  ripor- 
tata nel  1176.  il  dì  29.  ed  ultimo 
Sabbato  di  Maggio,  contra  1'  Efer- 
cito  dell'  Imperador  Federigo  J.  , 
Vittoria  , onde  nacque  in  approdo 
la  pace  della  Chiefa  , e 1'  unione 
del  Sacerdozio  coll'  Imperio  , vien 
attribuita  all’  interceflìonc  valevole 
de'  medefimi  noflri  SS.  Martiri  . 
Quindi  nel  Calendario  Sitoniano 
pubblicato  dal  Sig.  Muratori  'Far. 


2.70.2.  Script  Rer.ltal.  psg.  1037. 
fi  legge  : „ IV.  Kalendas  Junii, 

,,  SS.  Sifinnii  , Martyrii  , & Ale- 
„ xandri  ad  S.  Simplicianum . Mnno 
„ Domini  MCLXXVl.  inter  Legni  a- 
„ num , & Ticinum  Mediolanenfes  ex- 
„ pulerunt  de  Campo  Imperatorem  Fe- 
„ dericum  rum  foto  Exercitu  fuo , & 
„ infiniti  Teutonici  capti  funi  ibi,  ir 
„ gladio  occtfi,  cr  feri  totus  popului 
„ Cumanorum  ibi  remanfit . ,,  Veg- 
gafi  lo  rterto  Muratori  negli  Mnnali 
d’  Italia  all'  anno  fuddttto.  Fu  ce- 
lebre  il  Culto  de’  tre  SS.  Martiri 
Anauniefi  tanto  nella  Chiefa  Orien- 
tale, che  Occidentale  , come  appa- 
rile e dalle  due  Lettere  di  S.  Vigi- 
lio Vcfcovo  e Martire  di  Trento  , 
che  vederfi  portone  riprodotte  dal 
P.  Teodorico  Ruinarr  , una  fcritta 
a S.  Simpliciano  Vcfcovo  di  Milano, 
1’  altra  a S.  Giovanni  Crifoflomo  ; c 
dall'  Omelia  de'  XL.  Martiri  di  S. 
Gaudenzo  Vcfcovo  di  Brefcia,  e da' 
Sermoni  di  S.  Ma/Jìmo  Vcfcovo  di 
Torino,  c dalla  Vita  di  S.  Ambro- 
gio da  Paolino  delcritta,e  da’ Mar- 
tirologi Geronimiano  , di  Adone  , 
di  Ufuardo  , di  Rabano,  di  Notkc- 
ro  ec.  Qui  darò  folamente  quello 
ferivo  Venanzio  Fortunato  L.  i.cap. 
2.  parlando  della  Bafilica  eretta  in 
Ravenna  dal  Velcovo  Vitale , e con- 
facrata  dal  Vcfcovo  Giovanni  colle 
Reliquie  de'  SS.  "Pietro , e Paolo  , 
Lorenzo  , Vitale  , Martino , Vigilio  , 
Martirio , Sifmnio  , . Ale ff andrò  , e Ce- 
cilia . Ecco  le  parole  , che  fanno 
al  noftro  propofito  : 


t 
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„ Ecce  Vigili  arx  eli,  qucm  ru- 
yy  ftica  turba  pcrcmic. 

„ Unde  mori  voluit , mors  magis 
„ ipfa  fugit. 

„ Inedie  hacc  paritcr  Maturius 
„ atque  Sifenus , 

„ Quos  genus  atque  fides  & te- 
„ ncc  una  falus  . 

,,  Sanflus  Alexander,  felixque  Cf- 
„ cilia  pollent, 

„ Quos  meritis  omnes  una  co- 
„ rona  manet  &c.  „ 

Qui  nota  il  P.  Criftoforo  Brovve- 
ro,  che  non  olla  la  trasformazione 
de’  nomi  di  Siftrmio  in  Sifcnno  , c 
di  Martirio  in  Maturio  , poiché  id 
genus  mendortim  non  profani s magis  , 
quam  facris  monumenti s , facile  obrepit. 
Meglio  furono  cfprcfli  i nomi  de’ 
medelimi  nollri  SS.  MM.  Anaunicfi 
nell'  Ifcrizionc  lapidaria  polla  nella 
Chiefa  di  S.  Giorgio  di  Verona 
prelTo  l'Altare  di  S.  E lena  nell'828. 
lotto  Andrea  Patriarca  d'  Aquilcja  ; 
mentre  in  ella  facendoli  menzione 
di  più  altre  Reliquie  ivi  religiofa- 
mente  collocate , ricordanfi  quelle 
pure  S.  Siftnii  Martjr.  S.  Alexandri 
Mart.  S.  Martjrii  Mari.  Cosi  leggo 
prelTo  1'  Ughelli  To.  V.  ltal.  Sacr. 
col.  781.  Bensì  non  fo  compren- 
dere come  ivi  al  noftro  Vefcovo  e 
Martire  S.  Vigilio  venga  attribuito 
il  titolo  di  S.  Vigila  Confejforis , 
quando  però  il  nome  di  Confefforis 
non  fiali  prefo  in  un  fenfo  nulla 
dillinto  da  quello  di  Martire.  E 
tanto  più  ciò  capire  non  fo , quan- 
to che  li  dà  ivi  il  titolo  di  Con- 
ferire al  noftro  S.  Vigilio , non  al- 
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trimcnti  , che  a SS.  rProcolo , Zeno- 
ne, Filaflrio  , ed  Agoftmo  . Nulla 
leggo  de’noftri  tre  SS.  MM.  Anau- 
nieli  nel  noftro  Martirologio  Vedo- 
vile; vi  trovo  bensi  in  quello  gior- 
no : Tullionis . Crifpoìi . Primi.  Ma- 
ximi. Venufli.  Nel  Capitol.  Rome. 
Via  Aurelio.  S.  Refìituti . Via  Tjbur- 
tina . VII.  Germanorum.  Treveris.  B. 
Maximi  E pi . 

(*8j)  Nell'  Adelpr.  Felici s Papi . 
Nell’  Hindcrb.  Felicis  tnr.  Ne!  Mar- 
tirol.  Vefc.  Sici.  Palatini  m.  Gabini. 
Crifpoìi.  Panimi . Nel  Capitol.  Rome. 
Kat.  S.  Felicis  Pape  è-  Mart.  Tur - 
ribus  Sardinic.  SS.  MM.  Gabini  & 
Crif pilli . 

(j85)  Nell’ Adelpr.  Petronelle  V. 
Cantii . Cantiani . Cantianil/i  in.  Nell* 
Hinderb.  foltanto  .•  Petronelle  Virg. 
Nell'  Indice  Fcdric.  In  Nat.  S.  Pe - 
tronll/e.  Lee.  Sapientia  laudai.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Canti.  Donatiani . 
Ifici . Roih.  Petronela  virgo.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  S.Petromlle  Virg.Apud 
Aquilcjam.  SS.  MM.  Cantii.  Can- 
tiani. & Cantianille  fratrum  . Turri- 
bus  Sardinic . S.  Crefcentiani . In  luo- 
go di  Petronillae  li  legge  Petronelle 
ancora  nel  Calendario  Gertrudiano 
prelTo  il  Sig.  Co.  Althan  pag.  114. 
ove  avverte  ; „ Petronelle  : Sic 

„ corrupte  Librariorum  barbarie  ha- 
„ betur  , quum  caeteroqui  Petto- 
„ nillae  fcribi  debeat  &c.  „ 

(187)  Nell’  Adelpr.  , ed  Hin- 
dcrb. Niconedis  ni.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Tbefal.  Oflavi . Luciae . Ali- 
bi  H diadi . Arabi . Nel  Capitol.  Na- 
tale S.  Nicomedis  Mart.  Apttd  Cefa - 

team. 
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re  am  . S.  Tampbjli  'Fresi.  Ipfo  die . 
S.  Capracii  Abb.  Nel  Calendario 
Trentino- Veronefe  preflo  l' Apolo- 
già qui  leggo  : Nota  quod  femper 
prima  Dominica  Menfts  J unii  efl  Confi - 
iratio  Angelica  felici s , & devotac  Ca- 
pellae  S.  Romedii  in  Palle  Anania 
Dioecefts  Tridentinae . Anche  T Ano- 
nimo Trentino  pag.  13.  afferma  , 
che  la  detta  Confccrazione  cade  nella 
prima  Domenica  di  Giugno . 

(188J  Ncll’Adclpr.  Marcellini  & 
Tetri  ?Tj.  Nel  Martirol.  Vcfc.  Rom. 
Marcellini.  Tetri,  Zacbariae.  Rogati. 
Lugd.  Fotini.  & XL.  & Pili.  mari. 
Nel  Capitol.  Rome . Marcellini  Tresb. 
ir  Tetri  Exorcifìe.  Ipfo  die.  S.Erafmi. 
Item  S.  Baiandine  cum  quadraginta  Pili. 

(189)  Nell*  Adelpr.  Juliane  P. 
Nell'  Hinderb.  Erafmi  Epì  & Mari. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Affi.  Quirini. 
Ab  di ani . Julianae  P.  Leifardi.  Nel 
Capitol.  A pud  Aretium  Civita- 
tem  Tufcie.  Natale  SS.  MM.  Ter- 
gentii  & Laurentii  fratrum . Item  in 
Campania.  B.  Erafmi  Epi  ir  Mari. 

(190)  Nell’ Adelpr.  Cirini  rfi. 
Nell’  Hinderb.  Quirini  Epi  & Mari. 
Siffìenf. , di  cui  Venanzio  Fortunato 
Lib.  7. 

Africa  Cjprianum  dat  > Sifcia  dar  a 
Quirimtm . 

Avverte  il  P.  de  Rubeis  De  Sacr. 
Forojul.  Ritib.  pag.  282.  „ Pridie 

„ Nonas  Junii.  Quirini  Epifcopi , 
„ & Martyris  in  Aquiìeja , duplex  . 
„ Epifcopatum  gelile  in  Pannonia  , 
„ num  Sifciae , an  Laureaci  : & an 
„ inde  Aquilcjam  translatus  , diflì- 
„ dent  Scriptores  &c.  Saniti  Qui- 


„ rini  Martyris  lipfana , quae  a Jo- 
„ anne  Papa  XIX.  obtinuifle  dicitur 
„ Topo  Patriarcha,  condita  coleban- 
„ tur  in  Ecclefia  Aquilejenfì , nuper 
„ alio  translata  . „ Nel  Martirol. 
Vefcov.  Zotici . Camafi . Juli . Sa- 
turnini . Datiani . Poi  fi  nota  .* 
FaEla  efl  eclipfìs  Solis  Hora  PI.  an. 
Incarnat.  Diti  DCC.  LXIIIt.  Indizio- 
ne li.  ; c nel  margine  fi  avverte  da 
altra  mano:  ATor<»  bic  vetuflatem  lu- 
pus Libri.  Finalmente  nel  Martirol. 
Capitol.  Apud  llliricum  Civitatem 
Frixia  ( Scifcia  ) Natale  S.  Quirini 
Ept  ir  Mart. 

(191)  Quelli  certamente  fu  Con- 
rado 11.  detto  il  Salico.  Veggafi 
fopra  pag.  204.  not.  127. 

(192)  Nell' Adelpr.  Boni  fidi  Epi . 
Nell'  Hinderb.  Bonifatii  ìfir  & epi 
Moguntiti.  & Socior.  m.  Nello  fieffo 
Hinderb.  fi  aggiugne  : 1445.  obiit 
CSrad ’ Hynderpacb  Tatruus  meus . Et 
Avus  nofler  maternus  1442.  vel  3. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  AEgyp.  Mar- 
ciani.  Al.  Zoeli . Fortunati.  Felici - 
tatis . Nel  Capitol*  Apud  Egjptum. 
Natale  SS.  MM.  Marciani . Nicandri. 
& Apollonii  . 

(193)  Nell’  Adelpr.  Amanti . Lu- 
ci. Tbilippi.  Nell’  Hinderb.  Pimen- 
ta fiir.  Nel  Martirol.  Vefcov.  A'o- 
vid.  Amanti.  Luci.  Gracianop.  Ce- 
rati Epi.  Al.  Itali.  Nel  Capitol. 
Apud  Tbarfum  Ci/tcie.  Martyrum  vi- 
ginti . Rome  . SS.  Artbemii  cum  Uxo- 
re  fua  Candida.  & Fi  Ha  Taulina. 

(194)  Nel  Martirologio  Romano 
Quinto  Id.  Jun.  In  Scotta  S.  Columbi 
Tresbjteri  & Ccnfefforis.  Dove  nella 

Nota 
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Siota  /.  il  Baronio;  Columbi , alias  ir  tliorum  XX.  Mnagniam . S.  Olive 
Columbae , vel  Coìumbani  ire.  Il  dirli  Virg. 

poi  Sii  in  luogo  di  Sii  Columbi  (198J  Nell'  Adclpr.  BarnabiMpli. 
Cotif.  nel  noftro  Calendario  , fi  è Nell'  Hinderb.  fi  aggiugne  : Onoffrii 
un  folecifmo  fimile  a quelli,  che  Heremite.  Nel  Martirol.  Vcfcov.  Rom. 
in  altri  Calendari  s'incontrano,  v.  g.  Reftituti  . Mi  Fortunati.  Vi  Slori  s . 
nel  Laureshamenfe  preflb  Monf.  Gior-  Nel  C"  itol.  Natale  S.  Barnabe  Mpli. 
gi  pag.  ógj.y  e nel  Parmenfe- Aqui-  Mpud  ^ fquilegiam . SS.  MM.  F eliti s 
lejenfc  appo  ilSig.  Althan  pag.  274.,  & Fortunati . 
ove  fi  legge  : Sanila  Luca  Evange-  (1 99)  Concorda  I’  Adelpr.  Nel 

ìi/ìa  ire.  Nel  Calend.  Adclpr.  Ma-  Martirol.  Vefc.  Roti.  Bafilidis.  Cl- 
eri m.  Nel  Martirol. Vcfcov.  Tanti,  rini.  Naboris . Nazari.  NelCapitol. 
Fortunati.  Mff.  ViEìurini . Mi.  Lu-  Natale  SS.  MM.  Bafilidis.  Cjrini . 
ciani  mar.  Nel  Capitol.  Conjlantino-  Naboris  ir  Nazarii . 
polim.  Nat.  S.Tauli  Epi.  Ittm  Cor-  (200)  Nell' Adelpr.  Feliculi . Cre- 

duba . SS.  Tetri  Tresb.  Mventii . Ibe-  fentiani . Anche  un  Codice  Balu- 

r ernie . ir  aliorum  trium.  ziano  ha  Feliculi,  febben  decfi  leg- 

(Ipj!  Nell'  Adclpr.  Medardi  Epi.  gere  Felicule.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Romae . Na-  Mft.  Luti  ani.  Fur  lunati . Crifcentia - 
zari  . 1 Trimi . Sue  fon  . Medardi  C.  ne.  Teclae.  NelCapitol.  Rome . Sic 
Nel  Capitol.  In  Galliis  Suefonis  Ci-  Felicule  Virg.  ir  Mari.  Item  B.  in- 
vitate. S.  Medardi  Epi  ir  Con f.  Item  tonti  Con f. 

Senonis.  S.  Eradii  Epi  & Con \f.  (2Q1)  Nell'  Adclpr.  Valerii  in.  Nel 

(196)  Nell' Adelpr.  Trimi  ir  Fe-  Martirol.  Vefcov.  Mnteoni.  Mff.  Troti. 

liciani  tfi . Nel  Martirol.  Vefcov.  Ro-  Sue /pone . Valeri.  Nel  Capitol.  He- 
mae  Trimi.  Feliciani . Mgen.  Vin-  lyfei  Tropbete  . Suejponis  Civitate  . 
cernii  ni.  ir  S.  Coìumbani  Mbb.  Nel  pajfto  SS.  MM.  Valerii . ir  Rujini . 
Capitol.  Rome  in  Monte  Cetlio.  SS.  Mpud  Cefaream  Capadode . S.  Blafii 
MM.  Trimi  ir  Feliciani.  In  Scotta . ( Bafilii  ) Epi.  Nel  C.alend.  Hin- 
S.  Coìumbani  Mart.  E quello  S.  Co-  derb.  Solftitium  eflivale^  modernum . _ 
lombano  Martire  farà  per  avventura  (.2°2)  Concorda  1 Adclpr.  , in 

il  nominato  nell'  Ifcrizione  da  noi  cui  fi  aggiugne  : ■&.  Sacerdotis  In- 
riferita  fopra  pag.  67  ■ , benché  ivi  rici.  Nel  Martirol.  Vefcov.  IJiti . 
fi  fofpettò , che  porcile  elferc  S.  Co-  Cantiani.  Gajani . Romae  Viti.  Cle- 
lomanno . mentis . Nel  Capitol.  Mpud  Siciliani. 

(197)  Nell'  Adclpr.  Ca/pani  il i.  SS.  MM.  Viti  & Modefi  & Crefcen- 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Rolli.  Bafille . tic  . Mpud  Mquilejam . SS.  MM.  Caii- 
Cafpani.  Mi  Rogati.  Mi  Cenfuri  Epi.  tieni.  Tr otiti  ir  C lomenti s. 

Nel  Capitol.  Natale  S.Getbuhi  Mart.  (203)  Anche  nel  Gerrrudiano 
Item  SS.  Cofani.  Vifloris . Martini,  predo  il  Sig.  Conte  Althan  pag.  1 ij. 
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leggo  ; Aurei  ep.  ir  Juflini  rii.  Ma 
egli  nella  Nota  b.  olTerva  : „ Au- 
„ rei  ir  Jufline  : Codex  noHer  con- 
,,  venie  Maurolyco  , qui  Aureum 
„ Epifeopum  vocat . In  appendice 
„ in  Martyrologium  Adonis  a Geor- 
„ gio  edita  habetar;  In  Moguntina 
„ Sanili  Aurei , ir  Juflinae . Fertur 
s>  cnim  Aureum  ir  Juflinam  illius  fo- 
„ rorem , Attila  Germaniam  vallante 
„ Moguntiac  oppetiilTe  . „ Nell' 
Adelpr.  J[urti  ri.  Nel  Martirol.  Vefe. 
Diugenis.  Antiocb.  Cirici . Julitte  m. 
Namnet.  Similini . Nel  Capitol.  Apud 
Urbem  Vefumpttonenfem . SS.  MM. 
Reoli  Tresb.  & Fercutionis  (Cìc)  Dia- 
coni . Civitate  Namnetis.  S.  Similiani 
E pi  ir  Conf. 

(204)  Nell'  Adelpr.  Juflini  V. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  Quiriaci . Ma- 
rini rfj.  t Aurei . viviti . Cantiani . Nel 
Capitol.  Rome . SS.  MM.  Ducentorum 
fexaginta  duorum.  Eodem  dìe  Civita- 
te  Rotbomago . T ranslatio  corporis  B. 
Romani  A rebiepi  ir  Conf. 

.(205)  Lo  Hello  nell' Adelpretano. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  Rotti.  Marci. 
Marcelli  ani . Alibi  Crifpini . Nel  Ca- 
pitol. Rome . SS.  MM.  Marci  & Mar - 
celliani . In  Alexandria.  Nat.  S.  Mar- 
tine . 

(20 6)  Quelli  è certamente  Ebrar- 
do  AntecelTor  immediato  del  B.  Aàel- 
pretOy  di  cui  li  e già  parlato. 

. (207)  Nell' Adelpr. , ed  Hinderb. 
Gervajìi  ir  Trotafii  rii.  Nell'  Indice 
Fedric.  In  Nat.  S.  Gervafii  & Trot. 
Lee.  Sui  per  J idem . Nel  Martirol. 
Vefeov.  Mediai.  Nazari  . Gervafi  . 
Trotafi . Ctljì . Rotti.  Jp politi.  Nel 
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Capitol.  Mediolani . Sii  Gervafi  ir 
Trotbafli  Mart.  Item  SS.  Ypolitr.  LIo- 
norii . Evoti . La  Cattedrale  di  Tren- 
to fu  prima  eretta  da  S.  Vigilio  al 
nome  de'  SS.  Gervafo  e Trotafìo  , 
benché  pofeia  venne  al  nome  dello 
Hello  S.  Vigilio  dedicata,  di  modo 
che,  al  riferir  del  Mariani  nel  fuo 
Trento  pag.  72.,  al  prefente  non  fi 
trova  ni  Altare , nè  Immagine  de‘  San- 
ti Martiri  Getvafio  , e Trotafìo.  In- 
tendo però,  che  lia  loro  dedicata 
1’  antica  Chiefa  Parrocchiale  di  En- 
no  nell'  Anaunia  ; al  che  aggiugncli, 
che  anche  di  prefente  in  tutta  la 
Diocelì  li  celebra  di  loro  1'  uffizio 
doppio  ec. 

(208)  Nell’  Adelpr.  Fcliciani  V. 
Poi;  Solflicium.  E nell' Hinderb.  Sii- 
verii  pape  ir  riir.  Nel  Martirol.  Vcfc. 
Tbomis  Civitate  Tauli . Ciriaci . Fe- 
licis . Vitalis  .Crifpini . Con  rolli  ca- 
ratteri : Soleflitia  fec.  Graec.  Neh 
Capitol.  Natale  S.  Silverii  Tape  ir 
Mart.  Rome.  S.  Novali  fratrie  Tbj - 
motbei  Tresb. 

(209)  Nell'  Adelpr.  Albani  rit. 
Nell' Hinderb.  Albani  rii  ir  epi.  In 
altro  Hinderb.  Hac  die  combufli  fue- 
runt  Judei  prò  puero  Beato  Simone 
occifo  ami.  1475.  Nel  Martirol.  Vefe. 
Bellici.  Trimi . In  Cefar.  Eufepi  Epi. 
Saturnini.  Ove  li  avverta,  che  qui 
li  dice  In  C afarea,  fenza  aggiunge- 
re Talcflinx , e può  intenderli  Cae- 
farea  Cappadocie , per  efcludere  Eu- 
febio  Ccfarienfe  dal  Catalogo  de’ 
Santi.  Ma  fu  di  ciò  vegga!!  il  Marti- 
rologio d' Adone  di  Monlig.  Giorgi 
nelle  Annotazioni  pag.  a8j.  6 feq. 

Nel 
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Nel  Martirol.  Capitol.  ofpud  Sici- 
liani civilatc  Siracufianis  ( fic  ) SS.  Ru- 
bini & Martie.  Rome.  S.  Demetrie 
Firg. 

(no)  Nell’  Adelpr.  Juliani  m. 
Jatobi  oipli  fili'  oilpbci .'  E nel  Ger- 
trudiano  appo  il  Sig.  Co.  Althan 
pag.  11 6.  Jacobi  oilfei  fratris  Dom. 
Dove  nota  : „ In  'Perfida  Natalis 
„ S.  ) acobi  oilpbei  oipofioli , profert 
„ hac  die  Florencinianum  Martyro- 
„ logium.  Hac  item  die  recolirur 
„ S.  Jacobus  Alphei  filius  a Raba- 
M no,  atque  in  pervetullo  Hicro- 
,,  nymiano  Calendario  CanonicorUm 
,,  Lucenfium  apud  Florentinium . „ 
Ciò  fi  conferma  col  Martirologio 
Vefcovile,  in  cui  c fcritto  : Nat. 
Jacobi  oflpbci  olpli  . albini  ifi.  Patt- 
imi C.  Nel  Capitolare  poi  foltanro: 
In  Crollate  Nola  Campanie.  S.  Patt- 
imi Ept  & Confi. 

fui)  Quello  Maefiro  Romano  , 
che  fu  Canonico  di  Trento  , non 
lolo  vien  bene  fpcfTo  nominato  nelle 
Carte  , che  noi  produrremo,  ma  lo 
udimmo  ancor  ricordato  nell'  Ordo 
Diaconorum  del  noltro  Dittico . 

(ili)  Quella  pure  fembra  la  fcrit- 
ta  nella  Record.  Feminarum  del  no- 
ftro  Dittico. 

(213)  Nell’ Adelpr.  rigii.  Nell’ 
Hinderb.  S.  Paul  ini  Epl  & Conf. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  NicS.  viviti. 
Capitomi.  Emeriti,  filici . Nel  Ca- 
pitol. Vigilia  S.  Jobannis  Baptifie  . 
Eodem  die . S.  Jobannis  Presb.  & 
Mart. 

(214)  Nel  Martirol.  Vefcov.  SoL 
flitium  fiecundum  Latinos , con  rollo 


carattere, e coll'ordinario:  InPalefi. 
Nativi  tal  Jobannis  Bapt.  Jobannis 
Evang.  RoXt.Fifiule.  ofuguflod.  Simplici. 
Nel  Capitol.  Nativitas  S.  Jobannis 
Baptifie Precur fiorii  Dfii . Rome.  Lucie 
Virg.  cum  alili  XX.duobus.  Nel  Calend. 
Adelpr.  Nativitas  S.  Jobannis  Bapt. 
Nell’  Hinderb.  fi  aggiugne  : Solfii- 
tium  vetus.  Nel  Melfale  Udalricia- 
no  con  gran  dillinzione  fi  celebra 
la  folennità  di  S.  Giovanni  Batti/la. 
V'  ha  la  MclTa  In  Vigil.  La  MelTa 
In  Nativ.  Quella  ha  di  particolare 
il  Prefazio  feguente  : 

„ Ec  in  die  fellivitatis  hodiernj  . 
„ qua  beatus  Johannes  Baptilla  exor- 
„ tus  eli.  qui  vocem  Matris  Dni 
„ nondum  editus  fenfit . & adhuc 
„ claufus  utero  adventum  falutis 
„ humanj  prophetica  exultatione 
„ gcllavit.  qui  & Genitrici  fieri— 
„ litatem  conceptus  abllulit . & Pa- 
tris  linguam  natus  abfolvit.  fo- 
„ lufquc  omnium  Prophctarum  Re- 
„ demptorem  Mundi  queir»  prjnun- 
„ ciavit  ollendit.  Et  ut  facrj  pu-* 
„ rificationis  efFeftum  aquarum  na- 
„ tura  conciperet.  fanftificandis  Jor- 
„ danicis  fluentis  ipfo  baptifmo  ba- 
„ ptifmatis  lavit  Auélorcm  . Et 
„ ideo  . ,, 

Nel  medefimo  MelTalc  foggiungonli 
fei  Orazioni , oltre  le  comuni  ; una 
fola  però  qui  ne  trafcrivcrò  pel  già 
accennato  motivo  di  non  riulcir 
troppo  proliffo. 

„ Omnipotens  fempiterneDcus.  qui 
„ beatum  Johanncm  Baptillam  tua 
„ providentia  deflinafli . ut  perfeflain 
„ plcbern  Chrillo  Dno  prjpararet. 
Lia  „ da 
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da  quffumus  ut  familia  tua  hujus 
„ interceffionc  pr?conis . & pcccatis 
„ omnibus  cxuatur . & ad  cum  quem 
„ prophctavit  pervenire  mereatur 
m Dona*  3) 

V'  ha  di  più  nel  medefimo  Mena- 
le Udalriciano  la  terza  Mcfla  In 
08.  S.  Jo tanni i Vaptiflt . Che  tre 
Mcfle  un  dì  (oleìfero  celebrai  nel- 
la Fella  del  S.  Precurfore  > s'  im- 
para da  Amalario  L.  3.  cap.  38  .de 
Officiti  Ecclefuifìicis , e daAlcuino  de 
Divinis  Officiis  cxp.  30.  , per  tacere 
più  altri.  Nel  Meflale  Adclpretano 
v’ha  la  Profa, che  comincia  : San8i 
Baptifli  Cbrifli  Tracomi  i c finifee  •• 
^4mke  Cbrifli  Johannes. 

(215)  Nell'  Adclpr.  Gallicani  rii. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Biotti . Lan- 
tani. ^Accjac . Luccjc  V.  Nel  Capitol. 
.A pud  Tirribcrocam.  Sci  Sofìpatrii  Di- 
fcipuli  S.  Tanti  yApli . 

(216)  NcH'Adclpr.  Jobts  é1  Taulì. 
a’q.  Vigilii  iTl  Nell’  Hinderb.  Jobts 
& Tanti  lìi.  Vigilii  Ept  & Martiris 
Tridentini.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Jtomae  Jobarmis  & Tanti  mi1.  v4le- 
xandr.  ^Agatonìs . Diugenis.  D’  altra 
mano  nel  margine  con  lettere  ma- 
jufcole  : V ir gilii  ( Vigila  ) in.  • 
Tridentini.  Nel  Capitol.  Some.  SS. 
Jobannis  ér  Tauti  fratrum  . Eodcnr 
die.  S.  Tcrfcvcrande  virg.  Ne'  Mela- 
li Udalriciano , c Adelprctano  : 

Deus  qui  hunc  facrofanftum  dicm 
„ prò  feftivitate  beati  Vigilil  Mar- 
„ tyris  rui  atquc  Pontificis  follcm- 
„ pnitcr  nobis  eekbrandum  contuli- 
„ ìli . da  qu?fumus  fupplicibus  tuis. 
„ ut  mcritis  cjus  defenfi . & ab  om- 


„ nibus  vir?  hujus  libcremuf  adver- 
„ fis . & aetern?  vit?  premia  con- 
„ fequamur.  Per  Dnm.  Sccr. 
„ Ofierimus  tibi  Diìe  follcmpne  fa- 
„ crificium  . prò  veneranda  fedivi— 
„ tate  beati  Vigilii  Martiris  tui  at- 
„ que  Pontificis  fuppliciter  Majc- 
»,  ftatem  tuam  deprccanres.  ut  per 
„ h?c  facrofanfta  myfteria . & hoftis 
„ temptamenta  te  triumphante  vin- 
„ camus.  & actcrn?  remunerationis 
„ emolumcnta  te  largiente  lucrc- 
3,  mur.  Per  Dnm.  ^Ad  Cv. 

„ Deus  qui  nos  deliflorum  nofiro- 
„ rum  facinoribus  cafligas.  tuorutrr 
„ Sacramcntorura  participationc  ex- 
,3  pias..  prjfta  qugfumus.  ut  meritis 
3,  beati  Vigilii  Martyris  tui  atque 
3,  Pontificis  a cundlis  viciorum  ad- 
„ verfiratibus  eruamur  . & coclcftis 
„ vit£  confortia  confequi  mcrcamur. 
» • » 

Nello  fteflo  MeìTafe  Udalriciano  vi 
trovo  del  medefimo  S.  Vigilio  - 

Tre/. 

„ Actcrnc  Deus . Pia  devotione  ruam 
„ laudantes  cleraentiam  . qui  huic 
,3  Sanalo  Martyri  tuo  Vigilio  talern 
» contulifti  gloriam  . ut  prò  tui  no- 
„ minis  amore  tota  dcfpiccret  tcr- 
„ rena . & amarct  caclcftia . Undc 
„ & prò  cjus  veneratione  in  loco 
,,  rcliquiarum  illtus  haec  Sacramen- 
,3  ta  falutis  noftrc  tu?  offerimus  pie- 
„ tati,  ut  tanto  prò  nobis  interce- 
„ dente  Patrono,  dextcra  potenti? 
„ tu?  nos  ubique  protegat  & rogar. 
„ Per  Chriftum  Dominum  nrum.  „ 
Le  Orazioni  della  Mcìfa  , cui  c in- 
ferito quello  Prefazio,  incomincia- 
no: 
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no  : Tropitiare  qugfumus  Dtie  ór. 
Su f ci  pi  a t clementia  tua  Dite  ère.  Di- 
vina Itbantcs  myjìeria  &c.  V’  ha  di 
più  la  terza  Me  fifa  de  S.  Vigilio  colle 
Orazioni  ; Lactctur  Ecckfta  tua  Deus  &c. 
Sufcipe  Dde  fide/ium  preces  ère.  Trofia 
nobis  Dite  qutfumus  ór.  Non  è qui 
luogó  di  riferire  le  molte  Chiefe 
dentro  , e fuori  della  Diocefi  di 
Trento  al  noftro  Vefeovo  e Marti- 
re S.  Vigilio  dedicate.  Qui  ricor- 
derò folamcnte  la  Chiefa  di  S.  Vi- 
gilio fui  Lago  Benacenfe , ove  .fui 
porto  fi  ritrova  un  S.  Marco , ed 
un  S.  Vigilio  con  Benaco  inginoc- 
chiato, il  quale  con  un  anello  d'ar- 
gento viene  fpofato,  fotto  le  qua- 
li figure  tutte  di  marmo,  1'  iscri- 
zione infraferitta  fi  legge: 

Aufpicio  Vigil  alme  tuo  en  argen- 
tea Marci 

'Pignora  Benaco  dantur  velut  aurea 
Tonto . 

Tanto  ricavo  dalla  Lettera  di  Ago- 
ftino  Brcnzon  Veronefe  feruta  a 
Silvan  Cattaneo  Solodiano  per  la 
Defcrizion  del  fuo  luogo  a S.  Vi- 
gilio fui  Lago  di  Bcnaco. 

(217J  Nel  Martirol  Vefcov.  Rom. 
Crifpi . Spinelle . Spania  Crifcentis  . 
In  Oia  ( Ifola  ) Florentii.  Nel  Ca- 
pito!. Apud  Galatbam  ( Cic) . B.  Cre- 
feentis  Difcipuli  S.  Tauli  Apli . 

(218^  Lo  fte/To  nell'  Adelpr. 

E nel  Martirol.  Vefcov.  Aff.  Fa- 
biani . ilexand . Sereni . Lugd.  Here- 
nei . Nel  Capitol.  Vigilia  Aplorum 
Tetri  èr  Tauli . Eodem  die.  S.  Leonis 
"Pope, 
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(119)  Nell'  Adelpr.  Nat.  Su  Te- 
tri èr  Tauli.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Nat.  Apofl.  Tetri  èr  Tauli  & aliorum 
DCCCCLXXV.  Mar.  Nel  Capitol. 
Rome.  Natale  BB.  ^ iplorum  Tetri  èr 
Tauli.  Eodem  die.  S.  Marcelli  Mart. 
Nel  Meflale  Adclprctano  per  i SS. 
Appoftoli  v’  ha  nella  Mclfa  la  Pro- 
fa , che  comincia  : Tetre  fiamme 
Cbrifli  T a fi  or . èr  Taule  Gentium  Do - 
fior  ór. 

(220)  Nel  MtfT.  Udjlr.  Comme- 
morano S.  Tauli.  Nel  Cai.  Adelpr. 
Memoria  S.  Tauli.  Nel  Martirol.  Ve- 
fcov. Ro/n.  Timot bei.  Leonis.  Lemov. 
Marcialis  C.  u fndegav . .Albini  C.  Nel 
Capitol.  Commemorati  S.  Tauli  Apli. 
ltem  Natale  S.  Lucine  Difcipule  Apo- 
flolorum.  In  un  Calend.  Hinderb.  Hac 
die  bora  Vefperarum  pofuimus  primum 
lapidem  in  Bafibus  Columpnarum  in- 
fra curriculum  Cafìri  Boni  Confila  per 
crcflionem  conflruélurarum  1475. 

(a  21)  Nell’ Adelpr.  08.  S.  Jo - 
bannis.  Nell'  Hinderb.  fi  aggiugne  : 
Teobaldi  Confejfi.  Ed  anche  : Dies  obi - 
tus  Diti  èr  Avunculi  mei  M.  Dietma- 
ri  Hindcrpacb  1453.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Rom.  Gagi.  In  Monte  Oratio 
v/ faron  Sacerdotis.Agufìod.  Leonti.  Eglef. 

( Egolifmac  ) Eparci  Epi.  Nel  Ca- 
pito!. 08ave  S.  Jobannis  Bapti/ie.  Eo- 
dem die.  S.  Monegondis  Virg.  In  ter- 
ritorio Lugdunenfi.  Depofitio  B.  Domi- 
tiani  Abb. 

(222)  Nell’Adelpr.  Troceffi  & Mar- 
tiniani  in.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Rom. 
Damafi.  Troceffi.  Mar  tini  ani.  Turon. 
Monegundae.  Nel  Capitol.  Rom.  SS. 
Troceffi  èr  Martiniani  mart.  Ipfio  die. 

San— 
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SanElorum  trium  Militum.  Eodem  die 
SS.  MM.  Simpborofe  cum  aliis  Septem. 

(223)  Lo  fteflo  ncll’Adclpr.  Nel 
Martirol.  Vcfcov.  Trifonis.  Juliani. 
Severi.  Eufintiae.  Nel  Capitol.  A pud 
Edeffam  Mefopotamic.  Translatio  Cor- 
foris  S.  Tbome  A pii  • Apud  Geneo- 
cefartam  ( Ncocefarcam  ) Tonti.  S. 
Gregorii  E pi  & mart.  Conjìantinopolim. 
S.Eulogti.  Nel  M' fiale  Udalriciano 
Lòtto  il  titolo  di  Tmnslat.  S.Tkom{ 
Aph  trovatili  tre  Orazioni. 

(224)  Nell’  Adelpr.  Or  dinatio  S. 

Martini  E pi.  £5  ^r,f*  E pi  Con/ . Nell' 
Hindcrb.  Udalriii  E pi.  Translatto  S. 
Martini.  Nel  Martirol.  Velcov^  Jo- 
cundiani.  Turoìi.  Martini  C.  ( d altra 
mano  ) Translatio.  Bit.  Lauriani  m. , 
e nel  margine  di  mano  diverfa  : 
Augu/ìe  Rbetiarum  IVdalrici  Epi.  Nel 
Capitolare  : Ofee  & Aggei  Tropbeta- 
rum.  Turonis . Transìatio  S.  Martini 
Epi  & Conf.  In  Affrica.  Nat.  S.  Jo~ 
cundani  mart.  Nel  Meflalc  Udalricia- 
no In  Nat.  S.  ^fydalrici  Conf.  leggo: 
„ Beati  Sacerdoti  & Confefloris  tui 
„ 0dalrici  qu^fumus  Dne  tibi  nos 
M intcrceflio  gloriofa  commendet  . 
„ ut  ejus  fuffulti  fuffragio.  quam 
„ precamur  indulgentiam  pcccato- 
„ rum  confequi  mereamur.  Per.  Secr. 
„ Sufcipe  clcmentiflìmc  Pater  . & 
„ fanftifica  hoc  facrificium  populi 
„ tui . ut  quod  in  honorc  beati 
„ ^dalrici  Confcfioristui  atquePon- 
„ tificis  tibi  offerrur  ad  gloriam.  no- 
„ bis  profit  ad  veniam.  Per.  Ad  CS. 
„ Sicut  dedifti  Dne  Deus  manna  in 
„ Deferto  gratuito  munere  inmeri- 


, tis  & ingratis.  ita  precibus  beati 

, ©dalrici  Confelforis  tui  atquc 
, Pont  ifìcis  tri  bue  nobiscibum  fem- 
j piternj  falutis . Per . „ 

Nell’Adclpretano  : 

, Deus  qui  hodiernf  feftivitatis  dictn 

, beati  Qdalrici  Confefloris  tui  at» 

, que  Pontifici  tranlìtu  gloriofum 
„ effccifti . concede  propitius  . fic 
„ tanti  Patroni  atquc  Doftoris  me* 
„ rita  vencrari  in  terris  . ut  ipfius 
n apud  te  patrocinia  fentiamus  in 
„ cjlis.  Per.  Secr. 

„ Munus  noftrj  devotionis  facro  Al- 
„ tari  fuperpofitum  pia  beati  ^dal- 
„ rici  luppiicacio  tibi  Dno  Dco  no- 
„ Uro  reddat  acceptum . & ad  hoc 
„ pcrcipicndum  purificet  corda  om- 
„ niusn  nofirum.  Per.  Toft  Cò- 
„ Cgltftium  Sacrainentorum  partici— 
„ pes  effetti . qu^fumus  Dne  Deus. 
„ nofter  . ut  intercedenre  beato 
„ Q dal  rico  Confcfforc  tuo  atque 
„ Pontifìcc . & pcccatorum  noftro- 
„ rum  indulgentiam  & vitam  con- 
„ fcqui  mereamur  £ ternani . Per . ,* 
Nella  Tavola  confacrata  dal  noftro 
Vcfcovo  Federigo  Vanga  vi  fi  chiu- 
dono le  Reliquie  Udalrici  Epifcopi . 
Nel  Borgo  di  Lavis  fopra  Trento 
v’  ha  una  Chiefa  a lui  dedicata . 
Leggo  negli  Atti  de’  SS.  de'  PP. 
Bollandifti  T.  a.  Jul.  f.  fiy-  » Ex 
,,  antiquo  MS.  Codice  Bibliotbecae  SS. 
„ Udalrici  &A/rae,  Auguflae  tn  4. 
„ corio  albo  é’c.  legitur  : In  Comi- 
„ tatù  Tyrolis,  juxta  fluvium,  qui 
„ Athafis  dicitur,  non  longe  a Ci- 

» vir*- 
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„ vitate  Bolfano , eft  quoddam  Ca-  „ cerdotis  & Confcfioris  tui  Vuil- 

,,  ftrum  fortiflimum,  quod  Firmion  ,,  libaldi  tribuis  interdfc  . prote- 

v vocatur.  In  eodem  vero  Caftro  „ ftione  perpetua  femper  facias  ef- 

„ Capella  eft  admodum  parva  & „ fé  fecurum  . Per  . Secr. 

„ antiqua,  dedicata  in  honore  S.  „ Grata  ribi  fint  qugfumus  Dne  mu- 
„ Udalrici , Epifcopi  Auguftani , in  „ nera,  quj  in  beati  Saccrdotis  & 
„ qua  fcrrur,  ipfum  quadam  vice,  „ Confcflbris  tui  Vuillibaldi  com- 
„ dumad  vifitandum  iiminaApofto-  „ memoracione  deferimus  obfecran- 
„ lorum  Romam  pergeret,  cclebraf-  „ tes.  ut  quj  honore  profequimur. 
„ fe . Et  in  fignum  hujùs  rei  ad-  „ contingere  mereamur.  Per.  Ad  Co. 
„ bue  fervarur  ibidem  Cafula  anti-  „ Prgfta  qujfumus  Dne.  ut  beati 
„ qua , & Calix  argenteus  in  ma-  „ Saccrdotis  & Confcflbris  tui  Vuil- 
„ gna  reverenda  , cum  quo  idem  „ libaldi  cujus  feftivitatem  celebra- 
„ Pontifex  divina  celebravi!  &c.  „ „ mus.  precibus  indulgentiam  fen- 

(225)  Nel Martirol. Vefcov.  Aga-  „ tiamus.  Per.  „ 

toni.  Tbeodtti.  T ripbonis.  Magrini.  (228)  Nel  Meflale  Udalriciano 
Nel  Capitol.  A pud  Sjriam.  S.  Do-  leggo  di  S.  Cliliano  Vefcovo  d’Er- 
tmicii  mari.  Rome.  S.  Zot  tixoris  bea-  bipoli , e Tuoi  Compagni  Colomanno 
ti  Nicofirati . ' Prete,  c Totnano  Diacono,  tutti  e 

(226)  Parimente  nell’Adelpr.,  ma  tre  Martiri:  „ Omnipotens  fempi- 

nel  Martirol.  Vefcov.  Zeli.  Zoticis.  „ terne  Deus,  qui  Sanftis  tuisChi- 
Severi.Aguftod.  Leganti  E pi.  Nel  Ca-  ,,  liano  Sociifque  ejus  non  folum' 
pitol.  OSI  ave  ^ iplorum  Tctriir  Tau-  „ credere  in  fìlium  tuum.  led  cciam 
li.  Eodem  die.  Yfaje  & Jobel  Tropb.  „ prò  eodem  pati  pofle  donarti.  no- 
In  Tago  Treveren/ì.  S.  Goaris  Trcsb.  „ ftrf  quoque  fragilitati  divinum 
è1  Conf.  „ pretende  lubfidium  . ut  mifericor- 

(227)  NeJl'Adelpr.  WillibaJdi  Epi.  „ diam  fempiternam  prò  qua  illi 

NelLHinderb.  fi  aggiugne  : Tram-  „ felices  animas  cxalarunt.  nos  làl- 
latio  S.  Tbome  Cantuarien/is  . Nel  „ tim  finccra  confdfionc  confequi 
Martirol.  Vefcovile  : Appolloni.Tu-  ,,  mereamur.  Per  Dnm.  Secr. 
blii.  Tartbemi.  Eraelei.  Ahi.  (Alibi)  ,,  Offerendorum  tibi  munerumDcus 
“Pivi dii.  Tarmini.  Nel  Capitol.  Ro-  „ auftor  & dator.  prjfta  . ut  hoc 
me.  S.  Tranqu  ili  in  1 Tatr  is  Martyrum  „ facrificium  fingularc  quod  Sanftis 
Marci  & Marcelliani.  Apud  Alexan-  „ tuis  Chiliano  Sociifque  ejus  in 
driam.  Fiatale  S.  Tantlemit  Viri Apo-  „ partìone  contulit  Kariratem  . no- 
flolici . Nel  Mefiale  Udalriciano  fi  bis  tribuat  in  devotionc  prjlì- 
trovano  per  S.  Wtllibaldo  Vefcov’o  „ dium.  Per.  Ad  CO. 

Eiftetenfc  le  feguenti  Orazioni  ; ' Sandorum  Martyrum  Chiliani  So- 
,,  Propinare  Dne  populo  tuo.  ut  ■„  ciorumque  ejus  Dne  natalicia  pre- 
„ quem  in  frequentatone  beati  Sa-  „ dicantcs  fupplices  te  deprecamur 

„ & pc- 
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„ & pctlmus  ut  quos  cjlefti  gloria 
„ fublimalli  . tuis  fempcr  facias 
„ adefTc  fidclibus  . Per.  „ Anche 
nel  Cai.  Adclpr.  cd  Hinderb.  v'  ha  : 
Cbiliani  & Sociornm  ejus.  Ma  nel 
Martirol.  Vefcov.  Niciam  (fic)  S ti- 
fimi!. Eracli.  Alibi  Trivioli.  Quarti. 
Nel  Capitol.  Apud  Alexandriam.  S. 
T.mtbemi  Tiri  Apoftolici.  Rome.  SS. 
MA.  Nico/lraii  cum  aliis  quaituor.  & 
S.  Trocopii  mart. 

(22  9)  Nell’ Hinderb.  Transìatio  S. 
Nicolai.  H ncll'Ind. Fedric.  InTrans- 
lat.  S.  Nicolai.  Lee.  Omnis  Tontifex. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Rom.  Floria- 
ni.  Alibi  Zenoni.  drilli  Epi.  Felicia- 
ni.  Nel  Capitol.  Rome  ad  Guttam  ju- 
gitcr  manantem.  S.  Zcnonis  & aliorum 
decem  milium  duceniorum  trium.  Eo- 
dem  die.  S.  Anatolie  mare. 

(230)  Nell'  Adelpr.  Septcm  Fra- 
trum.  Nel  Martirol.  Vcfc.  Rom.  Nat. 
VII.  Fratrum.  F elidi.  Leoni i.  Silvani. 
Nel  Capitol.  Rome,  feptem  Fratrum 
Filiorum  Sci  Felicitatis.  Item  Rome. 
SS.  Rtifìne  & Sccundc  fororum  . In 
Affrica.  SS.  Januarii.  Marini.  Nabo - 
ris.  & Felici s . Nel  MelTalc  Udalr. 
VI.  ld.  Jul.  SanEìorum  VII.  Frtlm , 
c con  la  feguente  prima  Orazione 
fi  efprimono  i loro  nomi  : 

„ Prfflaquffumus  omnipotensDcus. 
„ ut  qui  gloriofos  Martyres.  Fcli- 
„ cem.  Phylippum.  Viralem.  Mar- 
„ cialem.  Silvanum.  Januarium.  at- 
„ que  Alexandrum.  fortes  in  fu3 
„ confeflione  cognovimus.  pios  apud 
„ te  in  noftra  intcrceflione  fentia- 
„ mus  Per.  „ 

Leggali  il  lluinart  Selcila  Martj- 


rum  pag.  li.  e fegg.  I come  pure 
il  Sig.  Co.  Althan  de  Calendariis  pag. 
117.  not.  a.  Lo ftelTo Meflale Udal- 
riciano  qui  fa  ricordanza  anche  di 
S.Taterniani  Epi.  E di  qual  S.  Fa- 
lerni ano  in  cfTo  la  Fella  fi  celebraf- 
fc,  può  di  leggieri  raccorfi  dall' 
Orazione,  che  fegue  : 

„ Deus  qui  perAngeluin  ruum  lla- 
„ phahelcm  iter  oftendifti  beato  Pa- 
„ tcrniano.  & obitum  demonftafti. 
„ exaudi  preccs  quas  in  ejus  cibi 
„ follempnitate  deferimus.  & qui 
„ digne  tibi  meruit  famulari.  ejus 
,,  intcrccdcntibus  meritis  ab  omni- 
„ bus  nos  abfolve  peccatis . Per.  „ 
Quelli  c dunque  S.  Tatemiano  Vc- 
feovo  di  Fano,  di  cui  fcrilTe  il  B. 
Giovanni  di  Nonantola  , rapportato 
nelle  Memorie  Ifloricbe  della  Città  di 
Fano  del  Chiarilfimo  Sig.  Pietro- 
Maria  Amiani  T.  1.  pag.  37.  „Pa- 
„ ternianus  in  perfecutione  Diocle- 
,,  tiani  ab  Angelo  moni 1 ui , cum  Avi- 
„ to,  Maurentio,  & aliis  Difcipu- 
„ lis  in  folitudincm  haud  procul  a 
„ Fano  fé  recepir  &c.  Senio  tandem 
„ confeftus,  mortem  libi  inftantem 
,,  praedixit  , moxquc  febri  corrc- 
„ ptus,  cum  annis  44.  EcdefiaeFa- 
„ nenfi  pratfuiflet,  darus  miraculis 
„ fexto  Idus  Julii  ceffit  è vita  . ,, 
Nel  detto  nollro  Mefiale  celebran- 
dofi  la  Fella  di  S.  Tatemiano  Vefco- 
vo,  dopo  quella  de’  SS.  Chiliano 
c Compagni , c prima  di  quella  de’ 
SS.  Nabore  e Felice,  fembra  chiaro, 
che  il  S.  Tatemiano  dello  Hello  Mef- 
fale  c il  Santo -Vefcovo  di  Fano  di 
quello  nome  , la  di  cui  Fella  cado 

a’  io. 
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à’  io.  di  Luglio,  non  già  il  S.  Ta- 
i crni ano  Vefcovo  di  Bologna  ricor- 
dato nel  Martirologio  Romano  a' 
ìa.  del  medefìmo  Luglio. 

(231)  Nel  Corpo  del  MefTale 
Udalriciano  fi  chiama  Nat.  S.  Be- 
nedici ^ Abbati s , quantunque  lotto 
quello  Ilefliflimo  titolo  eziandio  nel 
Marzo  fatta  già  fi  foffe  nel  mede- 
fimo  MefTale  la  Commemorazione. 
Onde  qui  il  Natale  vuol  dir  lo  flef- 
fo,  che  Translatio.  La  prima  Ora- 
zione, che  nel  noftro  MefTale  Udal- 
riciano qui  preferivefi  da  recitar  nel- 
la MefTa  , è quella  medefima  , che 
noi  pag.  244.  Not.99.  abbiam  fopra  tra- 
fcrirta  dal  MefTale  Adelpretano.  Sono 
bensì  diverfe  le  altre  due,  cioè:  Sccr. 
„ Benedillo  tua  Dne  beati  Bene- 
„ dièli  ConfefToris  interceffione  fu- 
„ per  has  hoflias  deTcendat . quj  & 
»,  BenediUioncm  nobis  clcmcnter 
y,  operetur . & beat{  immortalitatis 
„ dona  conciliet.  Per.  Ad  C6. 
,,  Beati  Benedilli  ConfefToris  cui 
„ Dne  precibus  confidentes  qujfu- 
„ mus  dementiam  tuam . ut  per  ea 
„ qu$  Tumpfimus  . {terna  remedia 
>,  capiamus  . Per.  „ 

Nel  MefTale  Adelpretano  poi  in  que- 
llo giorno,  non  meno  che  nel  Ca- 
lendario : Trami.  Sci  BenediCi.  La 
prima  Orazione  è comune.  Le  al- 
tre variano  così  : Secr. 

„ Oblatis  Dne  ob  honorem  beati 
„ ConfefToris  cui  Benedilli  placare 
„ muneribus  . & ipfius  intcrvcn- 
„ tu.  cunllorutn  tuis  famulis  indul- 
,,  gentiam  tribuc  peccatorum . Per. 
»>  Tofi  Co. 
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„ Concede  nos  famulos  tuos  qu£- 
,,  fumus  Dne  in  Beati  Benedilli 
„ ConfefToris  tui  gaudentes  follcm- 
„ pnitate  & ab  omnibus  abfolvi 
„ peccatis.  & cunllis  crui  pcricu- 
„ lis.  Per.  „ 

Il  Baronio  all'anno  664.  n.  XXIII. 
vuole,  che  per  la  Traslazione  di  S. 
Benedetto  vada  intefa  la  Traslazione, 
non  già  del  Corpo , ma  delle  Re- 
liquie al  Moniflero  Floriacenfe  nel- 
la Francia  ; alla  qual  fentenza  pie- 
ga ancora  il  Sig.  Co.  Althan  fopra 
il  Calendario  Gertrudiano  pag.  1 1 7. 
not.  b.  Io  pure  mi  ravvifo  incli- 
nato a quella  fentenza.  Nel  Marti-, 
rol.  Vefcov.  Afr.  Mariani.  Al.  Ja- 
nuarii.  TU  m.  Benedici  Abb.  Nel 
Capito!.  Natale  S.  Tii  Tape  & Mart. 
Eodem  die  in  Armenia  minore  Civi - 
tate  Nicopoli.  SS.  MM.  J armarti  & 
Telagii . 

(232)  NelI’Adelpr.  Margaret ( F. 
Naboris  & Felici s.  Hermacborf  & For- 
tunati . Nell'  Hinderb.  Naboris  & 
Felici s . Margaret  e V.  & M.  Herma- 
tbore  & Fortunati  Aquilcjen.  Nell’ 
Agoflin.  S.  Hermagora  ( Tic  ) ér  For- 
tunati & Naboris  & Felicis  m.  Ne’ 
Madruziani  con  roflo  carattere  : Her- 
maclorf  & Fortunati  mar.  Duplex  . 
Nell'  Ordo  Madruz.  Hcrmatborae  & 
Fortunali  mart.  Fundator.  Eccle/ìae 
Trident.  dupl.  &c.  Nell’Indice  Fe- 
dric.  In  Nat.  S.  Hermacborg  & F. 
Lee.  Juftorum  anime.  Nel  Martir. 
Vefcov.  Fortunati.  Medio/.  Naboris  . 
Felicis.  ( Alibi  ) Trimitivi . Nel  Ca- 
pitol.  Mediolani.  Naboris  & Felicis.  In 
A quileja . Natale  fanCi  Hermagorf  E pi. 

M m Difci- 
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Vi  fa  pulì  B.  Marci  Evangeli/le.  Nelle 
Orazioni  del  Mettale  Udalriciano  , 
' e Adelpretano  S.  Margherita  appellali 
tergine  e Martire.  Sotto  il  di  lei 
gloriofo  nome  a’  tempi  del  Vefco- 
vo  Federigo  Wanga  fu  eretto  un  Of- 
pedale  tra  Marco  ed  Ala  nella  Val 
Lagarina  ; e a’  tempi  del  Vefcovo 
Enrico  de  Metis  un  Convento  di  Mo- 
nache in  Trento.  Rapporto  poi  a’ 
SS.  Ermagora  e Fortunato  nel  Mef- 
fale  Udalriciano  per  prima  Orazio- 
ne li  reca  quella  fletta  che  rappor- 
cafi  nel  Mettale  Vaticano  pretto  Mon- 
fig. Giorgi,  c che  noi  pure  pag.  1 6. 
col.  a.  abbiamo  traferitta  dal  Ca- 
lendario Madruziano,  cioè  : 

„ Intervenientibus  Dne  fandis  Mar- 
„ tyribus  tuis  Hcrmachora  & For- 
„ tunato  . Eccidi?  tu?  qujfumus 
„ voces  placatus  atmitte  . ut  de- 
„ ftrudis  adverfiratibus  univerlis  . 
,,  fccura  tibi  ferviat  libcrtate.  Per. 

„ Secreta . 

„ Munera  humilitatis  nr^  Dne  prò 
„ Sandorum  Martyrum  tuorumHer- 
„ machor?  & Fortunati  gloriofa  paf- 
„ fione  & follcmpnitatc  offcrcntcs. 
,,  qujfumus  propicius  refpicere  di- 
„ gnare  . & ipforum  intercclfione 
„ tam  ad  profedum  vitj  quam  ani- 
„ mj  falutaria  nobis  confueta  mife- 
„ racione  provenire  concede.  Per. 
„ Dnm . Md  Compìendum . 

„ Sumentes  Dne  celellis  dona  my- 
„ Aerii,  qujfumus.  ut  Sandorum 
,j  Martyrum  tuorum  Hermachorj  & 
„ Fortunati  adjuvcmur  meritis  .quo- 
,,  rum  follempnitatem  debita  vene- 
rationc  celebramus.  Per. 


Luglio . 

Nel  Martirologio  Romano  ai  ia.  di 
Luglio  è fcritto  : „ Aquilejae  na- 
„ talis  Sandi  Hcrmagorae  Difcipuli 
„ Beati  Marci  Evangcliftae , & pri- 
„ mi  ejufdem  Civitatis  Epifcopi  : 
„ qui  inter  miracula  fanitatum  , & 
„ praedicationis  inftantiam  , ac  po- 
„ pulorum  converfionem  , plurima 
„ pocnarum  genera  expertus  , tan- 
„ dem  una  cum  Fortunato  Diacono 
„ fuo  capitali  fupplicio  perpetuum 
„ mcruit  triumphum . „ Su  di  che 
nota  il  Baronio  , che  agunt  de  co- 
dem  Feda , Ufuardus , Mdo , & olii  ire. 
E quanto  al  Martirologio  di  Ado- 
ne Arcivefcovo  di  Vienna,  vi  tro- 
vo regiftrato  D.  IV.  Jdus  Julii  pa- 
rimente : „ Apud  Aquilcjam , na- 
„ talis  S.  Hermagorac,  primi  ejuf- 
„ dem  Civitatis  Epifcopi.  Difcipu- 
„ li  beati  Marci  Evangcliftae . „ Il 
retto  fi  aggiugne  ne’  Codici  appo 
l’  Mdone  di  Monfig.  Giorgi . Que- 
lli nota  in  oltre:  „ Corruptis  no- 
„ minibus,  ut  monet  Sollcrius,  co- 
„ litur  hac  die  in  Hieronymianis 
„ Hermagorac  y una  cum  Fortunato. 
„ Romanum  parvum  habet  : Mqui~ 

„ ìejae  , Hcrmagorae  Epifcopi , difei- 
„ pulì  Sanili  Marci.  Ufuardus  ge- 
„ nuinus  ad  verbum  Hcrmagorae 
„ clogium  , prò  ut  extac  in  noftris 
„ Codicibus  dcfcripfit . Sollerius 
„ vero,  quia  hujufmodi  elogium  a 
„ vulgato  Adone  abette  vidit , pu- 
„ re  Ufuardinum  ette  pronunciavit. 

,,  Mcminit  Hermagorac  & Fortunati 
„ hac  die  Wandclbcrtus  &c.  „ Il 
tcftè  riferito  antico  Martirologio  Ro- 
mano, da  cui  fi  attella,  clic  S.  Er* 
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m agar  a fu  Difccpolo  di  S.  Marco  , 
non  Io  credette  già  1'  eruditiflimo 
Monfig.  Giorgi  interpolato  , e da 
Dio  fa  quanti  e quali  accrefcimenti 
alterato  , frra  anzi  per  dimoftrarlo 
molto  vernilo  e rifpettabilc  recò 
quelle  parole  tolte  dalla  Prefazione 
del  Martirologio  d' Adone  : „ Huic 
„ Operi , ut  dies  Martyrum  vcriffi- 
,,  me  notarcntur  , qui  confufi  in 
„ Kalcndariis  fatis  inveniri  folent , 
„ adjuvit  venerabile  ó-  perantiquum 
„ Martjrologium  ab  Urbe  Roma  cui- 
„ dam  Sanilo  Epifcopo  ( chi  potrà 
„ credere , che  quello  Santo  Vcfco- 
„ vo  lo  abbia  accrefciuto  con  fa- 
,»  vole  ? ) a Pontefice  Romano  di- 
„ rcélum  , & mihi  pollmodum  a 
,,  quodam  religiofo  Fratre  aliquot 
„ diebus  praeftitum  : quod  ego  di- 
„ ligenti  cura  tranfcriptum , pofitus 
„ apud  Ravennam,  in  capite  hujus 
„ Operis  ponendum  putavi . „ Che 
dirò  del  Martirologio  d'  Ufuardo 
fcritto  nell'  800.  ? In  quello  an- 
cora Ha  fcritto:  In  quileja  Nata- 
lis S.  Hermagorae  E pi j copi , Di f ci  pulì 
Beati  Marci  Evangeli/lae  . Anche 
Giovanni  XIX.  P.  M.  in  un  fuo  Di- 
ploma del  1027.  tanto  fu  lungi 
dall’  aver  ciò  in  conto  di  favola  , 
Che  anzi  ficcome  credette  Difcepo- 
lo  dell' Appollolo  S.  'Pietro  1’  Evan- 
gelilla  S.  Marco  ,così  fuppofe  S.  Er- 
magora feguacc  d’  elfo  S.  Marco  . 
Accorderò  di  buon  grado  , che  fu 
di  tal  punto  llorico  non  fia  il  det- 
to Papa  infallibile  , a patto  però  , 
che  non  s’  arroghi  un'  infallibilità 
più  che  Pontifizia,  chi  fente  altri- 
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menti . Le  gravi  autorità  qui  ad- 
dotte fanno  vedere,  che  la  Fondazio- 
ne fatta  da  S.  Marco  della  Chicfa  Aqui- 
lejefc  non  fu  creduta  fempre  una 
favola.  Alle  quali  fi  può  aggiu- 
gnere,  che  anche  nella  Prefazione 
di  Liutprando  fopra  i fuoi  VI. 
Libri  delle  Gclte  degl’  Impera- 
dori  , e Re  in  Europa  , pubblica- 
ti dal  Sig.  Muratori  , S.  Ermagora 
appellali  Evangeli/lae  Marci  Difcipu- 
lue.  Difcepolo  di  S.  Marco,  c pri- 
mo Vefcovo  di  Aquilcja  fi  fa  pur 
anche  degli  Atti  che  confcrvanfi 
in  un  Codice  pergameno  in  foglio 
della  Biblioteca  Capitolare  di  Tren- 
to , fegnato  O 0 . , ed  altresì  dall’ 
Uffizio  proprio, che  In  feflo  Scorum 
Hcrmacore  & Fortunati  preferive  il 
Breviario  Agoltiniano . La  fuddetta 
Fondazion  neppur  oggidì  è creduta 
una  favola , giufta  le  Antichità  d’ àqui- 
le j a del  Sig.  Canonico  Bertoli  pag. 
354.  & feqq . , cui  ci  rimanda  nel 
fuo  Mdone  Monf.  Giorgi  ec.  Nel 
menzionato  Breviario  Agofliniano  c 
notabile  l’ Inno  alTegnato  in  utrifq. 
Vefp.  & in  Laud.  , perocché  dopo 
aver  parlato  de’  SS.  Ermagora  e For- 
tunato , foggiunge  nella  terza  Strofa: 

Quos  junx.it  lui  caritas  • 
merito  col  Ut  civitas 
bec  ifdcmque  'Pa/ìoribus 
erepta  e/l  Demonibus . 

Anche  1’  Mòia  ad  Mag.  in  1.  Vefp. 
termina  così  : Deo  laus  qui  dedit  no- 
bis  bonum  doEìorem  ac  fedulum  inter - 
cefforem  , cioè  , S.  Ermagora  nella 
RelTa  Antifona  lodato  . Nella  già 
M m 2 ricor- 
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ricordata  Tavola  confacrata  dal  no- 
ftro  Vefcovo  Wanga  non  mancano 
le  Sacre  Reliquie  Hermaebore.  Feli- 
ci! & Fortunati  Mart.  Riguardo  al 
folecifmo  Sc(  in  luogo  di  SU  Her- 
magbori  può  vederli  la  pag.  164.  No- 
ta 194. 

('233)  Nell'Adclpr.  Cleti  pp.  Nell’ 
Hinderb.  Heinrici  Imperatori! . Zitt- 
iteti pp.  ir  Aris.  Nell'  Ind.  Fedric. 
In  Nat.  S.  Henrici  Reg.  Lee.  Dik- 
Flus  Deo  & bominibus . Nel  Marti- 
rol.  Vefcov.  zie*.  Serapionis.  Me- 
lei.  Zitali.  Menei  . Nel  Capitol.  Ro- 
me . S Znadeti  ( Anacleti  ) Tape  & 
Mart.  Zpud  Cjprum . 3.  Jafònis  an- 
tiqui C bri/li  Dijcipuli . Ipfo  die  ■ Efe- 
dre ir  Jobel  Tropbetarum . ir  S.  Mar- 
garite Virg. 

(134)  Nell' Adelpr.  Foce  A.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Tetri.  Foci.  Lugd. 
Jufti.  Zittiti . Mari.  Nel  Capitol. 
Zpud  Tontum . Nat.  Sci  Foci  Epl 
Civitatis  Sinopie . zhxandrie . S.  Era- 
dee  ( Eradc  ) Epft. 

fajy)  Nell'  Adelpr.  Quiriti . ir 
Matris  ejus.  Divi/io  Zplorum.  Nell’ 
Hinderb.  Divi  fio  Zpoffolorunr.  Qui- 
riti ir  Juhtte  Mart.  In  altro  Hin- 
derb. SS.  MM.  Quiriti  & Juhtte 
Tatronorum  Ecclefie  Tremeni  . Ne' 
Madruziani  con  rollo  carattere;  Di- 
vifio  Zplorum  dup.  Anche  nel  già 
citato  Salisburg.  Divifio  Zplorum  . 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Zkx.  'Phi- 
lip pi  . Zi.  Zgrippini . Rotti.  Ciri. 
Nel  Capitol.  SS.  Quiriti  & Julitte 
Metri s ejus.  Rome  in  Tortu.  S.  Eu- 
tropii . Cofime . & Bono/e  Sororum . 
La  fella  della  Divilìon  degli  Ap- 


poftoli  a predicare  fu  Celebre  nella 
Francia,  nel  Belgio  , nella  Germa- 
nia, nella  Polonia  , come  può  ve- 
derli prelfo  i PP.  Bollandifti.  On- 
de per  la  medefima  nel  Melfale  Udal- 
ricrano  trovali  la  MelTa  , con  tre 
Orazioni  appropriate.  Nell'  Adel- 
prctano  poi  v'  ha  la  Segucnza,che 
principia  : CgH  enarrane  gloriam  Dei 
filii  Verbi  incarnati  ire.  Termina  : 
Mi f etere  nobis  tu  qui  habitat  Rex  in 
Celti . 

(236)  Giulia  il  Martirologio  d'A^ 
done , Romano  ec.  appartengono  al 
giorno , che  prolfimamente  feguc , in 
cui  de'  medeliuii  parleraffi  . Nell' 
Adelpr.  Marciali!  > c nel  Martirol. 
Vefcov.  Hilarini.  Tbeudofi . Tatti i. 
Diuniji.  Nel  Capitol.  InHoflia.  Na- 
tale 5.  filari  ani . Zpud  Zntiocbiam 
Sjrie . Nat.  S.  Euflacii  Epl  ir  Confi. 
Ipfio  die.  S.  Marie  Virg.  ée  S.  Leo- 
ni! Tape . ir  S.  Bonofie  Virg.  & Mari. 

(.*37)  fra’  predetti  Teltimonj  7 
Carbonio  di  Too  è nominato  nelle 
Carte  del  Secolo  dodicefimo.  Di 
nuovo  fa  raffi  di  lui  menzione  più 
fono  . 

^*-38)  Nell'  Adelpr.  Nat.  ScSrum 
XII.  Mtlia.  Ma  errò  il  Copifta  , 
mentre  dovea  fcrivere  : Nat.  San- 
Fhrrnn  XII.  Martjrum . Secondo  gli 
Atti  Proconfolari  furono  : Speratus , 
N arzales , Citimi! , VeUtrius Donata  y 
Secunda , Veftina , Felix , ZcjllinuSy 
Laetantius , Januaria , Generofia  . Ha 
detto  il  vero  Monfig.  Giorgi  , che 
in  molti  Martirologj , e Calendari , 
Librariorum  vi  fio  borum  Martjrum 
nomina  corrupta  fiunt  . 11  numera 
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loro  eziandio  nel  Codice  Adclpre-  „ vEterne  qu;fumus  omnipotens 

rano  fi  è guado, e corrotto.  Sodcn-  „ Deus,  qui  beati  Filadri  ( btatum 

nero  il  Martirio , giuda  il  P.  Rui-  ,,  Fila/ìrum  ) tui  nominis  ConfefTo- 

nart  , nell’  anno  del  Signore  200.  „ rem . & Ecclefi;  tu?  Doétorem 

a’ 17.  di  Luglio.  Il  Calcnd.  Adelpr.  ,,  dedifti . pr;da  qu;fumus . uc  quod 
aggiugne:  gitoti  Con f.  Obit * Man-  „ illc  divino  afflatu  docuit . nodris 
fredini . Nel  Martirol.  Vefcov.  Mff.  „ jugiter  dabiliatur  in  cordibus.& 
Aquilini  . Mi.  Marcelli  . Mutijjìod.  ,,  quem  patronum  te  donante  am- 

Tbeudojì.  Nel  Capitol.  In  Cartagine.  ,,  plcftimur.  cum  apud  tuam  mife- 

Nat.  SS.  MM.  Scilitanorum  Sperati.  ,,  ricordiam  defenforem  habearaus. 

Natalii . Citbjnii . Biturii . F elici s . cum  „ Per  Dnm.  „ 
aliis  VII.  Ipfo  die.  S.Mlexii  Conf.  La  prima  , e terza  di  quede  Ora- 

• " (239)  Nell' Adelpr.  Mtnùlfi  Conf.  zioni  fono  a un  di  predo  limili  a 
Lo  dedb  nell'Hinderb.  con  la  giuri-  quelle,  che  nella  Brixia  Sacra  pag. 

i ta  di  Sjmpborofc  cum  feptem  filiis . 47.  produconfi  dal  P.  Gradenigo  , 

Nel  Martirol.  Vefcov.  Rotti.  Sempbe-  tratte  da  altro  MS.  Libro  Liturgi- 

• rofi.  Tetri.  Mrnulfi  C.  Falbei.  Nel  co  ; delle  quali  Orazioni  proprie 
Capitol.  Apud  Cartuginem . Nat.  Sce  egli  fcrive  così:  „ Illud  infuper 

• Guddenes . Apud  Tjburtinam  civita-  „ optamus , ut  quas  oliai  die  Phi- 

1 tem  ftalit.  Nat.  S.  Sjmpborofc  cum  „ ladrio  Sacra  in  Midae  Sacrificio 

feptem  Filiis.  Apud  Signiam  civi-  „ Brixiana  Ecclefia  ( fi  può  per  fi- 

• totem  Campanie.  S.  Brunonis  E pi  ©*  „ mili  fede  aggiugner  anche  Tri- 

Cpnf.  Nel  MelTale  Udalriciano  tro-  „ dentina  ) recitabat  , Orationes  & 

, vo  le  feguenti  Orazioni  di  S.  Fila - „ Colleftae  , remotis  communibus, 

Pria  Vefcovo  di  Brcfcia:  „ redituantur,  utpote  puntati , fim- 

„ Deus  mundi  aufìor  & conditor  „ plicitatique  primaevae  quam  ma- 

1 „ qui  hodiernam  diem  fedivitatis  „ xime  accedentcs.  „ 

„ beati  Filadri  ConfclToris  tui  at-  (*4°)  Nell’  Adelpr.  Cbrifline  V. 

1 „ que  Pontificia  migratone  confe-  Nel  Martirol.  Vefc.  .Alex.  Sifinni . 

>,  cradi.  pr;da  nobis  qu;fumus.  ut  Mi.  Macbadori.  Lugd.  Ruflici  C.  Nei 
„ cujus  annua  celebritate  devotis  Capitol.  Apud  Hjfpaniam.  Nat.  SS. 

„ exultamus  obfequiis . ejus  fuffra-  Jufle  ir  Rufine . Eodem  die.  S.  Tatris 
» giis  & tu;  pietatis  confequamur  Uri  Mrfenii . 

j,  auxiliis  ( auxilium).  Per.  Secreta.  (241)  Nell’ Adelpr.  FiUbtrti Mbb. 

„ Da  nobis  qu;fumus  Dnc  femper  Nell’Hinderb.  Dies Confecrationis  mee 
„ t ibi  vota  gratanter  perfol vere. qui  Rome  ad  SS.  Mpoftolos  1466.  Nei 
,,  Saniti  Confedoris  tui  Filadri  de-  Martirol.  Vefcov.  Mft.  Fabini,  f Sa— 

„ pofitionem  recolìmus.  & pr;da . bini  ) Mi.  Maximi.  Romani.  Sccurn 
„ ut  in  c/us  femper  laude  tuam  glo-  di.  Nel  Capitol.  Natale  S.  Jofepb. 
si  riam  pr;diccmus.  Per.  MdComp.  qui  cognominatut  eft  Jufìus . Apud 
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Dam.ifcum . Nat.  SS.  Savini . Maxi- 
mini  . cum  aliis  XIII. 

(242)  Nell'  Adclpr.  Braxedis  V. 
Arbogafti  E fi . Anche  nel  nolìro 
Calendario  Salisburghefc  : Braxedis 
Virginis  . Lo  ftelTo  nell'  Hinderb. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  Afr.  Vittori*. 
Mafil.Alexandri . Rorrt.  Traxidis . Nel 
Capitol.  Danieli s Tropb.  Rome . S.  Tra- 
xedis  Virg.  In  Galìiis  civitate  Maxilia. 
Natale  S.  Vittori s Mart.  Trecas.  S. 
Juìie  Virg.  & Mart.  Nel  Mclfalc 
Adclpr.  „ Traxedis  Virg.  San<fl£ 
„ Praxedis  Martyris  tu?  Dne  tri- 
„ bue  fupplicationibus  nos  fove- 
„ ri . ut  cujus  venerabilem  follcm- 
,,  pnitatem  celebramus  . ejus  com- 
j,  mendemur  intcrccflionibus . Per.,, 
A quella  Santa  lì  dà  il  titolo  di 
Martire  ancora  nella  Secreta  parti- 
colare , che  inficine  col  Tofl  C5.  ivi 
foggiugnefi . Anche  Monfig.  Giorgi 
nota  qui , che  in  Codice  Rato/di  apud 
Menar dum  noi.  432.  in  prima  Ora- 
tione  MARTl'R  appellatnr  S.  Traxe- 
des , e che  così  pur  Martire. , non 
meno  che  Vergine  appellali  in  Mijf ali 
plenario  Vat.  4770.  S acculi  XI.  t ove 
recita  la  prima  Orazione . Per  al- 
tro in  tutti  gli  altri  Libri  Liturgici 
della  Chiefa  di  Trento , da  me  ve- 
duti, non  fc  le  dà  fuorché  il  tito- 
lo di  Vergine . Anche  nel  Calenda- 
rio Trentino  -Vcroncfc  prelfo  il  Sig. 
Apologilla  pag-  335’-  Virgo  foltanto 
fi  chiama.  Nel  Mclfalc  Udalriciano 
In  nat.  S.  Arbogafti  fi  trovano  tre 
Orazioni  particolari  . Nella  prima 
leggefi  : B.  Arbogafti  Sacerdoti*  & 
Conf efori*.  Nella  feconda:  S.  Con- 


fefforis  tui  Arbogafti . Nella  terza  : 
B.  Arbogaftns  Tontifex. 

(243)  Nell’Adclpr.  lo  Hello.  Nel 
Martirol.  Vefeov.  Antiocb.  drilli 
E pi.  Andreae . Mi.  Tlatonis.  Nel 
Capitol.  Natale  S.  Marie  Magdalene. 
& Sintici * beate.  Ancyra  Galatie . Nat. 
S.  Tlatonis  Mart.  Nel  Melfale  Adclpr. 
trovanfi  le  feguenti  Orazioni: 

,,  Deus  qui  bcatf  Marif  Magdalcng 
„ mcntem  tanto  tug  dilcZionis  ar- 
„ dorè  infiammarti,  ut  Jefu  Chri- 
„ Ilo  filio  tuo  non  folum  viventi 
„ verum  etiam  mortuo  obfequia  hu- 
,,  manitatis  impendere  lineerò  fefti- 
„ naret  affeZu.  concede  propicius. 
„ ut  apud  mifcricordiam  tuam  prò 
„ nortris  rcatibus  interceda!  . quf 
„ cundcm  filium  ruumDnm  nortrutn 
„ prima  omnium  meruit  videre  a 
„ mortuis  refurgentem.  Qui  tecum 
„ vivit.  Secr. 

„ Piffentia  Dne  munera  quffumus 
„ placido  vultu  intuere . & prilla . 
„ ut  SanZi  Spiritus  perfundanrur 
„ benedizione . & in  nris  cordibus 
„ eam  tui  nominis  dilcZioncm  in- 
„ fundant  . quf  in  mentem  beatg 
„ Marif  Magdalcnj  nimio  flagravic 
„ ardore.  Per.  ejufd.  Tofl  Co. 
„ Deus  qui  beatf  Mari?  Magdalcnj 
„ mentein  tanto  unigeniti  nlii  tui 
„ amoris  igne  fucccndifti . ut  etiam 
,,  Difcipulis  a monumento  difee- 
„ dentibus  ipfa  inddèlTa  perfevera- 
„ rct . quoufquc  quem  ardentcr  quj- 
,,  rebat  invenire  roererctur . ejus  pia 
„ interventione  infunde  cordibus 
„ iiris  tui  amoris  affeZum . ut  te 
„ in  omnibus  & fuper  omnia  dili- 

» Sca* 
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gentes.  ad  promifla  tu?  vifionis' 
„ gaudia  pervenire  mcrcamur.  Per.,, 

(244)  Anche  nell' Adelpr.  Apol- 
linaris ih.  Nell'  Ind.  Adelpr.  Apol- 
linaris.  Dottrini  s varii$.  Ev.  Homo 
quidam  nob.  Ne!  Fedric.  In  nat.  S. 
Apollina.  epl  &.  Lett.  Te/lifcor  co- 
ram  Deo  . Nel  Martirol.  Vefcov. 
Rom.  Pimenti . Raven.  A ppollenaris . 
allibi  Minijfci . Nel  Capitol.  A pud 
Ravennani . Nat.  S.  u ipollinaris  Epl 
ér  Mart.  Nel  Calend.  Hinderb.  fi 
aggiugne  : Brigitte  Pidue  de  Suetia, 
la  quale  febben  nel  Martirologio 
Romano  è regiftrata  Ottavo  Idus  Otto - 
brit  , ciò  nonpertanto  ivi  fi  affer- 
ma, che  Romae  quicvit  decimo  Ka- 
lendas  Augu/li . Nel  Cai.  Adelpr. 
con  rolli  caratteri  fi  nota  : A-  de- 
cimo K.  xs iug . ufq.  ad  non.  Sept. 
nullus  Sanguinem  minuat  . Ma  nel 
Cai.  Bolognefe  preflo  il  Sig.  Co. 
Althan  pag.  225.,  ed  in  quello  pro- 
dotto dal  Sig.  Apologifta  ciò  fi  no- 
ta Xllll.  Kl.  Aug.  Rapporto  a S. 
x Apollinare  trovo  nel  Mclfale  Adelp. 
„ Prjfta  quf fumus  omnipotens  Deus. 
„ ut  interceffionc  beati  Apollinaris 
„ Martyris  tui  atque  Pontifici*,  a 
„ peccatorum  noftrorum  nexibus  li- 
„ beremur.  Per.  Secr. 

„ Muncra  Dne  oblata  fanftifica.  & 
„ intercedente  beato  Apollinare  Mar- 
„ tyrc  tuo',  per  hjc  nos  a pecca- 
},  torum  noftrorum  maculis  emun- 
j,  da.  Per.  Tofl  Co. 

„ Sacramentorum  tuorum  pcrceptio. 
,,  qujfumus  Dne  interveniente  bea- 
» to  Apollinare  Martire  tuo.  falu- 
» tem  mentis  & corporis  nobis  opc- 
»,  rctur.  Per.  „ 


Le  Orazioni  del  Meflale  Udalricia- 
no  convengono  con  le  moderne. 
V'  ha  foltanto  qualche  maggior  eften- 
fionc  nella  Secreta  , che  dice: 

„ Rcfpice  quffumus  Dne  propitius 
„ fupcr  hjc  munera  qu?  prò  om- 
,,  nium  Sanélorum  tuorum  & fpc- 
„ cialiter  prò  beati  Sacerdotis  & 
„ Martyris  tui  Apollinaris  . cujus 
„ hodie  veneranda  feftivitas  eft  . 
„ commcmoratione  deferimus  . & 
„ prò  noftris  offenfionibus  immola- 
„ mus.  Per  Dom.  „ 

E’  ragguardevole  per  1'  antichità , e 
per  altre  prerogative  , la  Chiek 
Parrocchiale  di  S.  Apollinare  a Pie- 
di- Cartello  prefTo  Trento . 

(245)  Nell'  Adelpr.  Pigìi.  Nell’ 
Hinderb.  CbrifUne  Pirg.  & Mart.  Pigìi. 
Cosi  è pur  ricordata  S.  Criflina  in 
quefto  fteffo  giorno  nel  Calendario 
Trentino- Veronefc  preflo  l' Apolo- 
gifta. Ma  nel  Martirol.  Vefcovile 
è regiftrato:  Pitturini . Silvani.  Sta - 
ti  ani . Cbri/liane  Pirg.  Nel  Capitol. 
Pigilia  S.  Jacobi . Eodem  die.  S.  C bri- 
fi  ine  Pirginis.  Rome  Pia  Tjburtina 
miliario  nono  decimo . Natale  S.  P in- 
tenta Mart.  In  Amiterno  . Santtorum 
Pittorini  & Pittorini  ( nell’  anneflovi 
Calend.  Pittorini  & Pittorine  ) Mar- 
tjrum. 

(24 6)  Convengono  1'  Adelpr.  I' 
Hinderb.  ec.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
Rom.  Aconti.  Nat.  Jacob i Zebedei  Apli. 
Xpofari.  Nel  Capitol.  Natale  S.Ja- 
cobi  A~pli  filii  Zebedei.  Et  S.  Euti - 
ciani  Tape  &mart.  Eodem  die  in  Li- 
tio civitate  Samon . Nat.  S.  Cbri/lo - 
fori  mart.  Nel  Mclfale  Adelpretano 

c fin- 
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è (ingoiare  per  la  Feda  dell’Appo- 
(tolo  S.  Giacopo  , c del  Martire  S. 
Cri/loforo  una  Profa  intrecciata  con 
note  interlineari  di  canto,  del  la  qua- 
le quello  è il  principio  : Gaude  Cbri- 
fli  Sport f*  virgo  mater  Aecclefia  ère. 

(247)  Nell*  Adclpr.  Simpbronii. 
Ca/lorii.  Simpìicii.  NeH’Hindcrb.  ^An- 
ne Matris  Sci  Morie.  Ncll’Ind.  Fe- 
dric.  In  Nat.  S.  girine  Matris  D.  Nel 
Martirol.  Vcfcov.  Juliani.  Marciarli. 
Emeli.  Adriani.  Nel  Capitol.  Rome. 
S.  Ta/loris  Conf.  Rome  in  Tortu.  S. 
J acinti.  Nel  Mettale  Udalriciano  tro- 
vo di  feconda  mano  l'Orazione  fe- 
guente  : „ Deus  qui  beatam  An- 
„ nam  Matrem  Genitricis  tue  fieri 
„ voluifti.  preda  quefumus.  ut  apud 
„ te.  mentis  utriufque  Matris  & 
„ Fide,  cflefiia  gaudia  confequamur. 
„ Qui  cum  Deo  Patrc.  „ 

(248)  Nell’ Hinderb.  Martbe  Vir- 
ginis.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Felicis. 
Jucundi.  Sjmconis.  A utijjìod . Etberi 
C.  Nel  Capitol.  Nat.  S.  Tantbaleonis 
mari.  Apud  Nicomediam  civitatem . 
Nat.  S.  u frmelaj . Eodem  die  in  Sili- 
eia.  S.  Sjmconis  Monachi. 

(249)  Cosi  ancora  nell' Adelpr. 
cd  Hinderb.  Ma  nel  Martirol.  Vefc. 
Tantaleonis.  Med.  Gervaft.  Trotafi.  Na- 
sali. Celft.  Redoli.  Riodomi.  Britaii. 
Samfon.  Nel  Capitol.  Mcdioìani.  SS. 
Nazarii  & Celft.  Eodem  die.  S.  Vi- 
ttorie Tape  & tnart.  Jtem  Innocentii 
I.  Tape. 

(250)  Anche  il  Martirolog  o Gel- 
loncnfe  ha  Viatricis  in  vece  di  Bea- 
trici s ; ma  nel  Corpo  del  Mettale 
Udalriciano  da  fcritto  : In  nat.  S. 


Simpìicii.  Fau/lini.  èr  Beatrici s '.  E 
quedi  tre  nomi,  fenza quello  di  S. 
Felice  fi  efprimono  ancora  nelle  tre 
Orazioni.  Nello  detto  Mettale  per 
S.  Felice  Martire  e Pontefice  fi  pre- 
ferirono tre  Orazioni  diverfe  da 
quelle  de’  fuddetti  Martiri.  Per  il 
medefimo  ivi  leggonfi  , ma  di  fe- 
conda mano,  tre  altre  Orazioni  . 
Anche  il  Mettale  Adelpretano  di- 
dingue  nelle  Orazioni  i fuddetti  SS. 
Martiri  da  S.  Felice.  A quedo  pe- 
rò non  dà  il  titolo  di  Tontefce , co- 
me l' Udalriciano.  Quindi  s' egli  fia 
il  Martire  Africano,  oppur  Felice I. 
o II.  Papa  vegganfi  le  Note  diMonf. 
Giorgi  fopra  il  Martirologio  d'A- 
done  in  quedo  giorno-  Nel  Calen- 
dario Adelpr.  Felicis.  Simpìicii.  Fau/li- 
ni. & Beatricis.  & liberti  Diaconi.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Romae  Felicis.  Sim - 
plici.  Fau/lini.  Beatricis.  Trec.  Lupi 
Epi.Arel.  Leonis.  Trofperi  Epi.  Nel 
Capitol.  Rome  Via  Aurelio.  B.  Feli- 
cis Tape  èr  mart.  Eodem  die.  SS.  MM. 
Simpìicii.  Fau/lini.  èr  Beatricis.  tr  S. 
Serapbje  mart.  Queda  nell' annettovi 
Calendario  fi  chiama  Serapbina . 

(251)  Nell’Adelpr.  Abdon  èr  Sen- 
nes.  Nell’  Hinderb.  ^ ibdon  & Sen - 
nen  mart.  Nell'  Ind.  Adelpr.  Abdon 
èr  Senen  ère.  Nel  Corpo  del  Mefs. 
Udalr.  Nat.  SS.  Abdon  èr  Semnes  ; 
ma  nella  prima  Orazione  fi  nomina- 
no Abdon  èr  Sennen.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Roti.  AbdS  & Sennes.  Au- 
ti/fìod.  Vrjt  Epi.Al.Ju/li.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  ibdon  & Sennen  Subre - 
gu/oritm.Apud  u iffricam . SS.  Virgi - 
num  Alareime.  Vomicille.  èr  Secunde , 
(2J2)  Nell* 
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(iy>)  Nell’Adclpr.  Tcrtulini  m. 
Floro  tratta  di  quello  Santo  Marti- 
re Tertulino  a’  30.  di  Luglio  , ma 
nelle  Giunte  ad  Ufuardo  falli  me- 
moria di  lui  a' 30.,  ed  anche  a’  31. 
dello  flelfo  mefe.  Soffrì  in  Roma 
il  Martirio  nell’anno  277.  Veggafi 
il  Martirologio  d*  Adone  con  le  ac- 
curatiflime  Note  di  Monfig.  Giorgi 
T ridie  Nonas  A ugufli . Nel  Martirol. 
Vcfcov.  Democriti.  Dioniji.  Autiffiod. 
Germani  C.  Secundi . Nel  Capicol. 
Nat.  S.  Germani  E fi  Galhe.  Ipfodie 
Cefaree.  faffìo  S.  Fabiani  mari. 

(253)  Nell’Adelpr.  Ad  Fincula  S. 
Tetri.  FU.  Macbabeorum.  Dedicatio  Ec- 
ctefie  S.  Tetri  de  Tatui.  Nel  Marti- 
rol. Vefcov.  Nat.  Macbabeorum.  Fir- 
cet.  Eufebi  C.  Bit.  Arcbadi  E pi.  Fe- 
lici m.  Nel  Capito!.  Rome.  S.  Tetri 
ad  F incula.  Antiocbje.  Nat.  SS.  Aia- 
ebabeorum . .A pud  Itaìiam  Crvitatem 
Fercellis.  S.  Eufebii  Epi  & Conf. 

(274)  Nell'Adelpr.  Stcpbani  pp. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Rom.  Stepba- 
ni  Epi.  Felicis.  Tbeudote.  Niceti  . 
Nel  Capito! . Rome  in  Cimiterio  Ca- 
lixti.  Nat.  S.  Stepbani  Tape  ir  mart. 
Eodem  die.  S.  Tbeodore  cum  tribut 
fratribut  ir  fitiis  fuii . 

Nell'  Adelpr.  Inventio  S. 
Stepbani  Trotom.  Nel  Martirol.  Vefc. 
Eufroni.  Hermoli  m.  Al.  Matrofili. 
Nel  Capitol.  Jberofolimis . Inventio 
Corporii  beati  filmi  StepbaniTrotomart. 
Eodem  die.  Natale  S.  Gaudentii  Epi 
ir  Conf.  Nel  -Meffalc  Udalriciano 
Lotto  la  Rubrica  Inventio  S.  Stepba- 
ni trovanfi  tre  Orazioni  proprie  , 
nelle  quali  fi  nominano  i SS.  Stefa - 
Fallirne  Secondo. 


no,  Nicodemo , G ameli  eie , ed  Abtba. 
Anche  nell’Adelpretano  fonovi  tre 
Orazioni  proprie  fotto  l’iftelTa  Ru- 
brica, diverfe  da  quelle  dell’Udal- 
riciano,  ma  nominano  il  folo  Pro- 
tomartire S.  Stefano. 

(2j 6)  Nell'Adelpr.  J ufiini  ir  Cre- 
fccntian;.  Nel  Martirol.  Vcfcov.  Roti. 
Laurenti.  Al.  Jufli.  Bartbolomei.  Nel 
Capitol.  Rome . S.  Juftini  Tresb.  ir 
Mart.  Eodem  die.  Nat.  B.  Ariflarcbi 
Difcipuli  S.  Tauli  Apli . Nell'  Ca- 
lend.  Hinderb.  Falcntini  Epi  . Tata - 
vien.  , di  cui  leggo  L.  4.  de  Fifa 
S.  Martini  preflo  Venanzio  Fortu- 
nato ; 

Inde  Falentini  benedici  tempia  re- 
fluire. - • 

Sopra  le  quali  parole  v’  ha  quella 
Nota  appo  il  P.  Brovvero  pag.  m. 
ayy.  „ Hunc  interprecor,  qui  S. 

„ Severino  Noricorum  Apoflolo 
„ coaevus  ab  Eugippio  fcribitur  , 

„ ex  Abbate  lciflus  Epifcopus  Rac- 
„ tiarum,  puta  Baravis.  Unde  in 
„ alpibus  poftea  fanftè  vixit  in  Ca- 
„ flro  Magi  enfi, vei  Maijs( preffo  Mera- 
„ no,  non  lungi  dal  Cartel  Tirolo  ) 

„ FU.  Idus  Januarii  depofitus . Con- 
„ fule  Scholia  erudita  in  Vitam  S. 

„ Severini , He  Autorem  Vitac  S.  Va- 
„ lentini  apud  Surium  To.  IV.  & 

„ Molanum  in  Addir,  ad  Ufuardi 
„ Martyrologium . „ 

(25:7)  Nell'Adelpr.  Memmei  Epi. 
Nell’ Hinderb.  Ofwaldi  Regis . Nel 
Martirol.  Vefcov.  Heracli . Herenei . 

Caffi  ani.  Calai.  Mimii  Epi.  Nel  Ca-  / 
pitol.  Apud  Trovinciam  Retbie  Civi- 
tate  Auguflana . Nat.  S.  Ajfre  Mart. 

N n Augu- 
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Auguftunduni . S.  Caffìani  Epi . Eo- 
dem  die.  Ormifde  Tape.  Et  Dedica - 
tio  Baftìtce  S.  Marie  Majoris  de  Urbe. 
Jpfo  die  apud  Bononiam.  S.  Dominici 
Conf.  primi  Magi /ir  i Ordinis  Fratrum 
Tredicatorttm . Civitaie  Efculo . 5.  Ei- 
nidii  Epi  6*  Mari.  Qui  poi  nel  no- 
ftro  Calendario  Udalriciano  v'  ha 
una  cartatura  di  Cajpani  iti.  , che 
nello  fteflo  venne  meglio  annicchia- 
to  a’  13.  d' Agofto,  conforme  lot- 
to vedrafli  . Per  altro  in  quello 
giorno  vedemmo  rammentato  un 
S.CaJftano  ne’  noftri  Martirologi,  ciò 
che  fa  pure  il  Romano  ec. 

(258;  NeH'Adclpr.  Sjxti  pp 

Felici s & Agapiti  iti.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Rolli.  Xjfli  Epi.  Felicitimi. 
Agapiti . Afrae  ift.  ( d’ altra  mano  ) 
Auguflcnfis . Anche  nel  Geronimia- 
no  fi  nota  in  quello  giorno  : Tuffo 
SanEìae  Afrae , c nel  Gellonenfc  : 
Afrae  Martjris . Nel  Capitol.  Ro- 
me Via  A pia . in  Cjmiterio  Calixti. 
Nat.  S.  Sixti  Tape  & Mart.  Et  in 
Cymiterio  Tretextati . SS.  Feliciffimi. 
é ■ Agapiti  Diaconorum  ejufdem . Nel 
Meliate  Udalriciano  nella  MefTa  di 
S.  Si/lo  v’  ha  la  Rubrica  Ben.  Uvae , 
con  le  parole  feguenti  : „ Bencdic 
„ Dne  & hos  frudlus  novos  uv? . 
„ quos  tu  Dne  rore  cjli  & inun- 
„ dantia  pluviarum . & temporum 
„ ferenitate  atquc  tranquillitate  ad 
„ maturitatem  perduccre  dignatus 
„ es.  & dedifti  cas  ad  ufus  noftros 
„ cuoi  gratiarum  aftione  pcrcipcre 
„ in  nomine  Dni  nri  Jefu  Chrifti. 
„ Per  quem  h?c  omnia  Dne  fempcr 
„ bona  creas.  „ Anche  nel  Mef- 


falc  Adclpr.  nella  MclTa  di  S.  Si/lo 
v'  ha  la  Rubrica  Ben.  Uvt  ftve  Fa- 
b( , colla  riferita  Orazione,  la  quale 
molto  probabilmente  fu  traferitta  dal 
noftro  Sacramentario  Gregoriano  ,in 
cui  nella  MclTa  appunto  di  S.  Siflo 
fi  legge.  Nello  fteflo  Mcflale  Adcl- 
pretano  fono  Angolari  per  la  Fella 
di  S.  Si/lo  due  Orazioni , nelle  quali 
fi  appella  Saccrdos  ér  Martjr . 

f*  J 9)  Nell'  Adelpr.  Donati  Epi. 
Afri  ift.  Ncll'Hindcrb.  Afre  ir  Soc. 
ejus . Donati  tri.  & epi.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Fauflini.  Quiriaci . Suffroni. 
Donati  C.  Poi  con  lettere  roflc  : 
Autumni  initium  D.  XC.  S.  G.  Or- 
tns  l'ergiliarum . Nel  Capitol.  Apud 
Tufciam  Givi  tate  Aretio . Nat.  S.  Do- 
nati Epi  & Mart.  Rome.  SS.  MM. 
Tetri . Juliane  cum  aliis  decem  & oflo. 
In  quello  medefimo  giorno  anche 
nel  Gcllonenfe  fi  fa  memoria  non 
folo  di  Donati  Confcjforis  , ma  an- 
cora di  Afrae  &c.  Nel  Geronimia- 
no  però  leggcfi  : In  Trovincia  Rie- 
tia  , Civitate  Augufla , Nat  ah  5 San- 
Borum  Afri  & Veneriae . Nel  Mcf- 
fale  Udalriciano  : 

„ In  Nat.  SanBae  Afrae  Virginii . 
„ Interccflio  nos  qujfumus  Dne  San- 
„ Afrj  Martyris  ruj  votiva  con- 
„ foveat  . ut  cujus  facrofandla  na- 
„ talicia  celebramus.  & tcmporali- 
„ ter  frequentemus . & confpiciamus 
„ {terna . Per . . Secr. 

„ Deus  virtutum  Cflcftium.  da  ut 
„ facrificia  prò  San&f  tuj  Afr{  fol- 
,,  lcmpnitate  delata . defiderium  nos 
„ temporale  doceant  habere  con- 
„ temptui.  & ambire  dona  facianc 
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„ Cfleftium  gaudiorum.  Per. 

„ M CS. 

„ Laeti  Dne  fumpfimus  Sacramenta 
„ Cfleftia.  & intercedente  prò  no- 
„ bis  beata  Afra  Martire  tua  ad 
„ vitam  proficiant  nobis  fcinpitcr- 
„ nam.  Per.  „ 

Si  è molto  notabile  , che  in  tutte 

Jiueftc  Orazioni  non  c mai  ricono- 
ciuta  per  forgine  , come  di  fatto 
non  è,  fccondochc  tantofto  diremo. 
Molto  più  parmi  offcrvabile  , che 
nel  Canone  della  Metta  dello  fletto 
MclTale  Udalriciano  vien  inferita  co- 
sì : c Agne . Cecilia . ^Anajìafta . *Afra. 
Et  cum  omnibus  Sanflis  tuis . Qucft’ 
xAfra  è certamente  l’Auguftana  ,non 
la  Vergine  e Martire  Brcfciana , det- 
ta Umilmente  *Afra  , la  di  cui  me- 
moria fi  celebra  tanto  nel  Calenda- 
ri Brcfciano  pretto  il  P.  Zaccaria 
Excurf.  Litter.  pag.  3 jy.  , quanto 
nel  Martirologio  Romano,  non  già 
a’j.  d’ Agofto,  ma  a’ 2 4.  di  Mag- 
gio . Anche  nel  Mettale  Adelpr.  fo- 
no particolari  le  Orazioni  di  S.  ^ ifra 
Martire  Auguftana  , e fue  Compa- 
gne, cioè  ; 

,,  Tuorum  nos  Dne  quffumus  pre- 
„ cibus  tuere  fanftorum.  ut  fcfta 
„ Martyrum  tuarum  Afrf  . Dignf. 
„ Eunomif.  Eutropia . Hilarif.  fine 
„ cettatione  venerantes  . & fideli 
„ mnniamur  auxilio  . & magnifico 
„ proficiamus  cxemplo  . Per.  Secr. 
„ Ad  Martyrum  tuarum  . Afrf.  Di- 
„ gng.  Eunomif.  Eutropie.  Hila- 
„ rif.  Dne  fcfta  vcnicntcs . munera 
,,  dicata  nomini  tuo  offcriinus.  ut 
„ illis  reverentiam  impendentes . no- 


„ bis  veniam  impetremus  . Per. 

„ To/l  CS. 

„ Protege  Dne  plebem  tuam.  & in 
„ feftivitate  Martyrum  tuarum  Afrf. 
„ Dignf.  Eunomif.  Eutropif.  Hi- 
,,  larif.  qua  nobis  tribuis  aftìdue 
,,  debita  tibi  perfolvcre.  precibus 
,,  concedas  earum  noftrarum  abfo- 
„ lutioncm  culparum.  Per.  „ 

II  titolo  di  forginis  dato  sì  nel  Ca- 
lendario , che  nel  Mettale  Udalri- 
ciano a S.  yyifr*  Martire  Auguftana, 
che  fu  prima  Peccatrice  , non  può 
falvarfi  , fe  non  fe  nel  fenfo,  che 
fu  fenza  Marito  ; nel  qual  fenfo 
forfè  cantò  di  lei  Venanzio  For- 
tunato L.  4.  fot.  S.  Martini  ; 

Tergis  ad  yAuguflam  , quatn  Vinào 
Licufque  fiuentant . 

lllic  ojfa  Sacrae  venerabere  forginis 
frac . 

Così  legge  non  fenza  fua  gran  ma- 
raviglia il  Baronio  nelle  Note  fopra 
il  Martirologio  Romano  j.  ^iug.  d. 
Benché  per  altro  pretto  il  Brovvc- 
ro  , i Bollandifti  , il  Ruinarc  ec. 
leggali  Martjris  ^ {frac . Anzi  il  me- 
defimo  Brovvero  in  una  fua  Nota 
avverte  : Tro  candore  monui , omnium 
vetu/iiorum  librorum  fide , prò  eo  quod 
in  vulgatis  legebatur  : VIRG1N1S 
oiFRM  Eslegi  M^RTl'RIS  ^fFR^iE  ; 
id  quod  & bifloriae  opprime  favet. 

I fuddetti  nomi  d’  ^dfra , d'  llaria 
fua  Madre  , c delle  loro  Ancelle 
Pigna,  Eunomia , ed  Eutropia , fi  tro- 
vano cfprcffamcnte  negli  Atti  pref- 
fo  il  Velfcro  , c così  dagli  Augu- 
ftani  comunemente  s’appellano;  feb- 
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bene  in  alcuni  MSS.  1'  Eunomia  fi 
chiami  Eumeni a , e 1'  Eutropia  fi 
nomini  Euprepia.  Il  noftro  Codice 
Adclpretano  favorifce  fa  lezione  de- 
gli Auguftani.  Nell'  Indice  Fedri- 
ciano  farti  la  Commemorazione  d’ Ila- 
ria,  Digna,  c Compagne  in  giorno 
diftinto  da  quello  di  S.  ^ ifra  , tra' 
SS.  MM.  Tiburzio  ed  Ippolito  : In 
Nat.  S.  Hi  larie . Pig.  &.  Lee.  Jufìi 
in  perpetuum.  Nella  Tavola  con- 
facrata  dal  Vcfcovo  Federigo  IPanga 
fi  contengono  tra  più  altre  le  Re- 
liquie feguenti  : Pioni fii  Epi  & Mart. 
Mvunculi  S.  Mfre . Cifri  Mart.  Ta- 
te iti  S.  !/ ffre . Mfre  Mart.  Hiìarie 
Mart.  Pigne  Mart.  Eunomic  Mart.  Eu- 
tropie Mart.  Anche  nell'  Hi/Ioria 
Friderici  Imperatori s Magni  bujus  no- 
minit primi  Pucis  Suevorum  &c.  del- 
la Biblioteca  Capitolare  di  Trento, 
non  guari  dopo  il  principio,  ricor- 
danfi  con  più  e più  altre  le  Reli- 
quie de  SanSìis  Martiribui  vifra  Hi- 
laria  Eunomia  Eutropia  & Pigna. 

(260)  Quelli  c 1’  Impcradore 
irrigo  1 V.  di  quello  nome,  morto 
a'  7.  d’  Agofto  del  notf.  come  ha 
il  P.  Antonio  Pagi  all'  anno  1106. 
nnm.  II.  , ed  il  P.  Francefco  Pagi 
nel  To.  1.  del  fuo  Breviario  in 
Tafquale  11.  num.  XXXIV.  , giufta 
Ja  reftimonianza  di  Orderico  Vitale, 
e d’  altri  . In  quello  medefimo 
giorno  c notata  la  di  lui  morte 
ancor  nel  Calendario  Palati  no- Vati- 
cano pre/To  Monfig.  Giorgi  , e nel 
Necrologio  Laureshamenfe  appo  lo 
Scannato . Anche  Pietro  Bcrzio  Com- 
ment.  Rer.  Ger manicar . Lib.  3 . pag. 

m.  col.  I.  dice;. 


Sepultus  eli  Spirae  Hcnricus  IV.' 
cum  hac  monumenti  epigraphe , 
girino  Pominicae  Incarnationis 
no  6.  Henricus  IP.  Senior 
feptimo  Idus  xAugufli  obiit.  „ 
Nè  merita  d’  efTer  udito  Donizone, 
che  nella  Vita  della  Contellà  Ma- 
tilde  Lib.  2.  cap.  ij.  lo  fa  morto 
a’  io.  d'  Agofto,  cosi  cantando  di 
lui  : 

1/ lugufli  quarto  defungitur  Idus , in 
anno 

Cbrifli  millcno  , centeno  denique 
feno 

tAd  tempìum  Spirae  dormit  , quei 
Jlruxerat  idem . 

Neppure  fulfille , che  fia  morto  nel- 
le Calende  d’ Agofto,  conforme  fi- 
gura il  Cronografo  Hildesheimenfc. 
E che  fia  morto  a’  7.  d'  Agofto  , 
giufta  il  noftro  Calendario  Udalri- 
ciano,  continuato  in  qualità  di  Ne- 
crologio da  mani  diverfe , lo  affer- 
ma anche  il  Sig.  Muratori  ne'  fuoi 
Mnnali  d'  Italia  all'  anno  MCVI. 
Indizione  XIV.  E ch'egli  fia  mor- 
to anche  penitente  , può  vederli  il 
prclodato  Monfig.  Giorgi  verfo  il 
fine  del  fuo  bidone  pag.  707.  nor. 
VII.  là.  Mug.  Heinricus  Imp. 

(261)  Anche  nell’Adclpr.  Cirio- 
ci  •Ex.  NeH’Hinderb.  fi  aggiugne  : 
Obitus  Job.  T a tris  mei  1428.  Nell' 
Indice  Adelpr.  Cariaci.  & Sociorum 
tjus.  BenediSlus  Peus  & Taf.  Ev. 
Nicbil  opertum  . Nd  Fedric.  In  Nat. 
S.  Ciriaci . & So.  ejus . Lee.  Benedi- 
fius . Nel  Martirol.  Vefcor.  Romae 
Secundini . Ciriaci  . Nazari.  Mgape 
virg.  Nel  Capitol.  Rome  Via  Ho/lienfi 
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miliario  VII.  Sai.  S.  Cjriaci  Mart. 
Eodtm  die . SS.  Largì  & Smaragdi 
Martjris  ( Martyrum  ) . Ne'  Meffali 
Udalriciano  , c Adelprccano  fonovi 
le  ftefle  Orazioni , che  cominciano.- 
Deus  qui  nos  &c.  Accepta  &c.  Refe- 
Eli  ire. , con  quello  iblo  divario  , 
che  nell’  Udalriciano  fi  fa  memoria 
del  folo  Martire  beato  Ciriaco  , e 
nell’  Adelpretano  fi  aggiugne  quel- 
la eziandio  de’  Compagni . 

(262)  Nell’  Adelpr.  folranto  Vi- 
gilia; ma  nel  Marrirol.  Vefc.  Firmi. 
Rullici . Piunifi . Gagi . Martini . Nel 
Capitol.  Vigilia  S.  Laurentii.  Eodem 
die.  S.  Romani  Militi s. 

(263)  Nell’  Adelpr.  Laurentii  ili. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Romae  Laurenti 
Diac.  Arcbanarei . Felici  [fimi , Nel  Ca- 
pitol. Natale  S.  Laurentii  Arcbidia- 
toni  6"  glorioft/fmi  Martiri! . Eodem 
die  Rome . Militum  certtum  fexaginta 
quinque . Nel  Meliate  Udalriciano 
per  la  fella  di  S.  Lorenzo  fono  par- 
ticolari tre  Orazioni  , cd  il  Prefa- 
zio . Nell'  Adelpretano  trovali  di 
Angolate  la  fola  Profa,  che  comin- 
cia : Laurenti  David  Magni  Martjr 
Milefque  forti ! &c. 

Prcflo  Trento  è molto  antica  la 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  coll’  annelfo 
Convento,  abitato  prima  da  Reli- 
giofe  , pofeia  da  Monaci  , e indi 
da'  PP.  Domenicani . Onde  F.  Bar- 
tolommeo  rapporta  : „ Tridenti  eli 
„ Ecclefia  Martyris  hujus  ( Laurentii ) 
„ nomini  dicata,&  ab  antiquis  San- 
,,  ftimonialibus  ad  habicandurti  tra- 
„ dita  : quae  tamdiu  a Martyrc  fuic 
,,  menta,  quamdiu  vivere  cis  pia- 


„ cuit  in  fanftitate.  Idem  pollea 
„ a Monachis  vidimus  adimpletum.' 
,,  Supere!!,  ut  qui  nunc  locum  in- 
„ colunt , caveant  ne  Martyr  ira- 
„ fcatur.  „ Indi  reca  il  feguente 
prodigio  avvenuto  per  internino- 
ne del  S.  Martire  in  detta  Chiefa: 
„ Siccitas  aèris  dire  populum  pre- 
„ mebat  : Clerus  Populufquc  Tri- 
„ dentinus  fandlorum  undique  limi- 
„ na  vifitabat.  Quinta  igitur  die 
» Augufti  dum  S.  Dominici  Prae- 
„ dicatoris  folcmnia  , cujus  Altare 
„ in  praedifta  eli  Ecclefia , ageren- 
„ tur,  & nimia  eflet  fcrenitas  aeris, 
„ Pontifcx  advenit  cum  Clero  & 
„ Populo  fuffragia  pctiturus.  Et  ec- 
„ ce  dum  Chorus  Mifl'am  inchoat, 
„ nubes  tonant,  & per  totam  Mif- 
„ fam  pluvia  ialutaris  defeendit  . 
„ Subllitit  poli  haec  , donec  qui 
„ advencrant,  ad  propria  rcdicrunr, 
„ & iterum  die  tota  terram  irriga- 
,,  vit , llatimque  fubtrahitur.  Quin- 
„ to  poli  haec  die  , dum  Fellum 
,,  inftat  Martyris,  Procelfio  folcm- 
,,  nis  reducitur,  & optatam  pluviam 
,,  Dominus  populo  abundanter  lar- 
„ gitur.  „ Così  da  F.  Bartolom- 
meo  tralfero  i PP.  Bollandifti  Die 
X.  Augufli  pag.  m.  531.  Cui  ag- 
giungono un  altro  prodigio  fegui- 
to  in  Trento,  e dallo  fteffo  F.  Bar- 
tolommco  riferito,  cioè  : ,,  Anno 
„ etiam  Domini  MCCXX.  in  Fello 
„ Dedicationis  praediflae  Ecdeliac 
,,  ( S.  Laurentii  ) , ego  a Curiis 
„ prope  & Caefaris  rediens , & 
„ multorum  Sanflorum  Rcliquias 
„ huic  Ecdefiae  deferens,  detuli  & 
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„ cryftallum  ('cum)  parva  cruce  ex  tana.  E Venanzio  Fortunato  J che 
,,  auro  & argento  intignila.  Hacc  fu  in  Mais  alla  vifita  della  Chic* 
j,  dum  reverenterinprocclfione  por-  fa  di  S.  Valentino  Vef covo  di  Paf- 
,,  taretur,  Crux  ignoranter  labitur  favia  > agevolmente  potè  ritrarre 
„ a cryftallo  , & cùm  nimia  eflet  fimili  notizie  , da  lui  rammentate , 
,,  multitudo  & populi  prelTura  , a intorno  alla  prefata  Chiefa  di  S. 
„ parvulo  & ignoto  pucrulo  trilli-  Lorenz o in  Santonico,  ed  a*  mira- 
j,  bus  Fratribus  ante  Evangelium  coli  quivi  feguiti  t attefa  la  non 
,,  coram  Altari  praefentatur  j cùm  molta  diltanza  da  Mais  a Samoni- 
j,  grave  elTet  viris  fortiflìmis  prel-  co.  Ed  anche  Gregorio  di  Tours 
3>  furatn  tranlìre.  „ Si  avverta,  che  di  leggieri  potè  faperle,  atrelè  le 
circa  1*  anno  predetto  MCCXX.  irruzioni , che  i Franchi  , a'  tem- 
o v'  ha  errore  , e dee  leggerli  ti  de*  Longobardi  , han  fatte  nell* 
MCCXL.  » o che  F.  Bartolom-  Anaunia  y da  lui  , come  pure  da 
meo  ha  letteralmente  traferitte  da  Secondo  di  Trento  » e da  Paolo 
qualche  Monaco  Benedettino  le  re-  Diacono  ricordate.  Intendo  final— 
citate  parole , perchè  nel  MCCXX.  mente  da  Perfona  degna  di  fede  y 
certa  cofa  è » che  il  Moniftc-  che  in  Sarnonico  conferva!!  tutta- 
ro  di  S.  Lorenzo  prelfo  Trcn-  via  per  anrichilfima  tradizione  tra- 
to  non  era  peranche  abitato  da'  mandata  la  memoria  della  Trave  al- 
PP.  Domenicani  . Si  aggiunga  , lungata  per  miracolo  di  S.  Lorenzo > 
che  una  delle  più  antiche  Chiefe  e che  quivi  l’opra  1’  antica  porta 
dell’  Anaunia  fi  è quella  di  S.  Lo-  della  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fi  vede 
renzo  di  Sarnonico  * e che  quindi  dipinto  X.  Vaienti™  Vefcovo  di  Paf- 
tra'  Parrochi  dell’ Anaunia  » e del-  favia. 

la  Val  di  Sole  3 il  Parroco  di  S.  (264)  Lo  ItelTo  nell’Adelpr.  Nel 
I-orenzo  è loferitto  in  primo  luo-  Martirol.  Vcfcov.  Romae  Tiburtii . 
go  al  Sinodo  d’  Enrico  de  Metis  Gaurici  Epi.  Radegundae  Regine.  Nel 
dell’  anno  1336.  Ciò  che  qui  gio-  Capitol.  Rome  inter  duos  (fic)  Lau- 
va  di  rammentare , perchè  tal  Chic-  ros.  Nat.  S.  Tyburcii  mart . Item  Ra- 
ffi di  S.  Lorenzo  in  Sarnonico  fem-  me.  S.  Sufanne  virg.  & mart . 
bra  quella  ftelfa  illullrata  dal  S.  Nell’Adelpr.  Eupoli  Diaco - 

Martire  con  que*  miracoli  riferiti  ni.  Nel  Martirol.  Vcfcov.  Romae  Eu- 
e da  Venanzio  Fortunato  L.  9.  c.  pii.  Leuci.  Machari.  Juliani.  Nel  Ca- 
14.  , e da  Gregorio  di  Tours  L.  pitol.  In  Sicilia  Civitate  Catbania  . 
j.  de  Gloria  Martjrum  c.  40.  Di  fat-  Nat.  S.  Eupli  Diaconi.  In  Sjria.  Nat. 
to  Y M pud  Briones  It  aline  C a fi  rum  , SS.  Macbarii  & Juliani.  Ipfo  die.  S. 
ove  ella  Chiefa  rapportali,  meglio  Leniti  Epi  & Con f.  Mpud 
s'intende  di  Sarnonico  , che  della  S.  Clare  Virg.  prime  Miniflre  Ordì— 
Vcldidcna j troppo  dall’  Italia  lon-  nis  S.  Damiani.  Di  S.  Er qui ìiana  > 
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o fia  Ercolino  Vefcovo  di  Brelcia 
fa  menzione  Silvan  Cattaneo  Sau- 
diano, parlando  di  Maderno,  nella 
feconda  delle  dodici  Giornale  pag.  17., 
ove  ricorda  unaCbiefa  antica  contista 
alla  piazza,  quale  è laTarrocbia  / otto 
il  titolo  di  S.  Her colano,  già  Tempio 
d’ cipolline,  ed  afferma  d’aver  vedu- 
ti nel  detto  Tempio  alcuni  volti  fot- 
terranei , dove  T Oracolo  dava  li  ri - 
fponfi,  n'I  qual  luogo  ora  è la  fepol- 
(ura  del  predetto  S.  Her  colano.  Del 
medefimo  Santo  tratta  in  Serie  Ton- 
tificum  Brixianorum  anche  PErud.  P. 
Gradenigo,  preflo  di  cui  così  leg- 
go pag.  80.  „ Scpulturac  locus  in 
,,  noftro  Catalogo  notatus  eft,  ni- 
„ mi  rum  in  Campilionc  in  Materno, 
33  qui  eft  Pcninfnla  Lacus  Benacen- 
„ fis , ubi  fuam  mortem  obiifTc  fcr- 
„ tur,  atque  ibidem  , ut  Patronus 
„ univerfac  Brixianae  Ripcriae  occi- 
,,  dcntalis  colitur  pridic  Idus  Au- 
„ gufti.  Sacra  ejus  Lipfana  in  Ec- 
„ clefìa  Parochiali  detefta  anno 
„ MCCLXXXII.  publicae  vencra- 
3,  tioni  propofita  , hac  Epigraphe 
„ condecorata  fuifTc,  teftis  eft  Ru- 
3,  bcus  in  MS.  Hiftoria  ad  annum 
„ MCCLXXXIII. 

3,  Cum  Tridentinit  pace  confeEla  Bri- 
3,  xia  bic,  ubi  Divus  Herculanus  vi- 
,,  tam  fanEìiflimam  babuit,Jlcram  aedi- 
,,  culam  extruxit.  TrocurtifUibus  Ge- 
„ Tardo  de  Gambara , & Vldebrando 
„ De  Comitibus  de  Conce  fio  Riperiae 
,,  Traef  dibus  ère.  „ 

Leggo  quefta  fteffa  Ifcrizione  an- 
cora nella  Parte  II.  Volume  XIX. 


dello  flato  prefentc  di  tutti  i Taefi , e 
Topoli  del  Mondo  pag.  230.  , dove 
fi  nota  coll'autorità  de’  mentovati 
Cattaneo,  c Roffi,  qualmente  vi  fupo- 
fla  non  già  nell’anno  MCCLXXXIII., 
ma  bensì  nell’  anno  MCCCXXXlll. 
in  memoria  della  pace  quivi  concbiu- 
fa  fra’  Brefciani,  e Trentini.  In  luo- 
go poi  di  Vldebrando , fi  legge  Il- 
debrando, ed  in  vece  di  Concefto , 
fta  fcritto  Concilio . La  caufale  di 
cfterfi  S.  Ercoìano  ritirato  nc’  fuoi 
ultimi  giorni  in  Campione  , fi  ef- 
prime  nel  Cap.  2.  Vitae  S.  Honorii 
Ep.  Brix.  prcfTo  i PP.  Bollandifti 
To.  3.  aprili!  pag.  278.  L’cflerfi 
poi  nel  noftro  Calendario  con  par- 
ticolar  minutezza  fatta  rimembran- 
za di  S.  Ercoìano  , può  forfè  aver 
avuto  il  motivo  dal  luogo  di  Cam- 
pione ove  morì  il  medefimo  Santo, 
attefo  che , come  ofterva  il  predet- 
to Cattaneo  nella  Settima  Giornata 

pag.  ji.  „ Campione c quel 

„ luogo,  che  già  diffe  Dante,  tre 
„ Vcfcovi  poter  fegnare  ftando  rut- 
„ ti  fui  fuo  confino  : il  Vefcovo 
„ di  Brefcia  fulla  bocca  del  fiumi- 
„ cello  verfo  noi  : quel  di  Trento 
„ full' altra  parte  verfo  Trento  ; e 
„ nel  Lago  ftando  in  barca  il  Vc- 
„ feovo  di  Verona , di  maniera  che 
„ dimorando  tutti  fui  fuo  , potreb- 
„ bon  non  folamente  fegnare,  co- 
„ me  difte  Dante , ma  toccarli  ezian- 
„ dio  la  mano,  quando  così  fcrif- 
„ fe  parlando  di  quello  Lago  : 

„ Sufo  in  Italia  bella  giace  un  laco, 

„ pii  dell’^ilpi , che  ferra  la  Magna 
„ Sovra  T traili  , ed  ha  nome  Benaco. 
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"Per  mille  fonti  , credo  , e />»«  fi 
bagna  , 

„ Tr«  Garda,  e Valcamonica , e oip- 
pcnino 

„ Dell' acqua , ebe  nel  detto  lago  /lagna. 
,,  Luogo  1 nel  mezzo  li,  dove  ’l  T reci- 
tino 

„ "P a/l  or , e quel  di  Brefcia,  e ‘1  Ve- 
ronefe , 

Segnar  potrian,fefe/fer  quel  calcino.  „ 
Sul  recitato  palio  di  Dante  riferito 
dal  Cattaneo  avverte  un  nuovo  eru- 
dito Annotatore  : „ Crederei  Dan- 
„ te  aver  detto  : T ra  Garda , Valdi- 
„ monica , c "Tegnino , eflendo  Garda 
„ al  Levante  del  Benaco  , Monica 
,,  al  Ponente,  c a Tramontana  'Pegni- 
„ no  monte  fopra  Barbarano  di  Sa- 
„ lò . „ Ancor  io  crederci , che  in 
luogo  di  Tiralli  legger  fi  dovdfe 
Tiroli , o Tiralo. 

(2  66)  Nell'Adelpr.  T politi  tfi.  In 
Un  Hinderb.  Ca/fìani  martiri s Imo- 
lenfis . Vtgbcrti  Confi.  Fridslanen.  In 
altro  : Ca/fiani  Brixinonenfium  "Patro- 
ni. Nel  Martirol.  Vcfc.  KoiA.  Yp po- 
liti m.  Leuciani.  oli.  ofntioci.  Cele/li. 
Nel  Capitol.  Rome.  S.  Y politi  mar- 
tiris.  Eodem  die.  S.  Concordie  Autri- 
ci! ejufidem  S.  Ypoliti.  lpfio  die.  S. 
Ca/Jìani . 

(267)  Nell'Adelpr.  Eufitbii  Presi. 
Vigxl.  Nel  Martirol.  Vefc.  RomacEu- 
Jcli.  Furtunati.  Tauli . Nel  Capitol. 
Vigilia  y^jjumplionts  beate  Marie  Vir- 
ginis.  Eodem  die.  S.  Eufiebii  Tresb.  & 
Confi.  A quello  S.  Eufiebio  fi  dà  il 
titolo  di  Vcfcovo  eziandio  da  Notkc- 
ro  , c dal  Calendario  Gertrudiano 
predo  il  Sig.  Co.  Althan  pag.11 9. 


Non  così  però  dal  Meflalc  Udalri- 
ciano  , in  cui  unicamente  Confe/forc 
fi  chiama  : Nat.  S.  Eujebii  Confie/fio- 
ris  : Deus  qui  nos  beati  Eufiebii  Con- 
fiejfioris  tui  drc.  Non  così  pure  dal 
Calend.  Trentino  - Veronele  , dall’ 
Hinderb.  dall'Agoftin.  dagl'  Indici 
Adelpr.  e Fedriciano  cc.  Benché 
poi  della  Vigilia  non  facciali  parola 
nel  Calend.  Udalriciano  , fe  ne  fa 
ruttavolta  nell’ annelTovi  MclTalc  . 

(268)  Lo  Hello  nell’ Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  oidfiumptio  SanElae 
Martae.  NicS.  Stratonis.  Poi  con  carat- 
teri majufcoli  : Eclipfis  fiolis  quafi  bora 
nona  anno  lncarnationis  DHi  DCCLX. 
Indizione  XIII.  D.  XVII.  K.  Sept. 
Dove  fi  avverte  da  feconda  mano 
nel  margine  : Et  tic  e/1  nota  vetu/lai 
bujus  Libri  & Kalendarii . Ma  pare 
a me  , che  avrebbe  detto  meglio 
Martjrologit , in  luogo  di  Kalendarii. 
Tutta  volta  anche  fu  di  ciò  mi  ri- 
metto a miglior  giudizio.  Nel  Mar- 
tirol. Capitol.  Beatififime  fiemperque 
Virginis  Marie  Dfie  Are  oij/umptio  . 
Eodem  die.  S.  Tir  fi  oicoliti  & mare. 
Nel  Calend.  Hinderb.  qui  fi  nota  : 
Dtes  nativitatis  mee  1418.  Nel  Mef- 
fale  Udalriciano  in  quella  folcnni- 
Ù,  oltre  le  folitc  Orazioni  , v’  ha 
quella  particolare , eh’  c la  prima  ; 
,,  Veneranda  nobis  Dne  hujus  dici 
„ fellivitas  opem  conferat  faluta- 
„ rem.  in  qua  fandla  Dei  Genitrix 
„ mortem  fubiit  temporalem  . nec 
„ (amen  mortis  nexibus  deprimi  po- 
„ tuit.  quf  Filium  tuum  Dntn  no- 
„ llrum  de  fe  gcnuit  incarnatum  . 
„ cujus  intcrcelfione  qujfumus,  ut 

„ mor- 
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r„  mona»  evadere  pofifìmus  anima- 
,,  rum.  Per  cundem.  „ 

Indi  fegue  il  Prefazio  proprio.  Nel 
Meflalc  Adelpretano  è diverfa  la 
prima  Orazione.  V'  ha, qualche  di- 
verfità  eziandio  nel  Prefazio  , e fi 
aggiugne  la  Seguenza  , di  cui  que- 
lle fono  le  prime  parole  : Congau - 
dent  sAngclorum  Cbori  gloriofc  Virgi- 
ni  &c. 

(269)  In  Trento  v'  ha  la  Chic- 
fa  Parrocchiale  di  S.  Maria  Maggio- 
re , celebre  per  T Ecumenico  Con- 
cilio , dedicata  fono  il  Miftcro  dell’ 
oi {funzione  di  Maria.  Nel  Calend. 
Adelpr.  oirnuifi  C.  Nel  .Martirol. 
Vefcov.  E meli . Or  ioni s.  Tjr fi.  igni- 
ti . & S.  ORaviani  C.  Nel  Capitol. 
In  Nicea  Bitbjnie.  Hat.  S.  Urfatii 
Conf.  Rome.  S.  Serene  Uxorie  quon- 
dam Dioclitiani  oiugufli . Mpud  Fe- 
rsntinum.  S.  cimbro  fi  Mari. 

(270)  Nell' Adelpr.  OR.  S • Lau- 
rentii.  Nel  Martirol.  Vefcoy.  Mam- 
me ti  s ria.  Eufemie.  Diffei . Nel  Ca- 
pitol. ORava  S.  Laurentii . otpud  oif- 
fricam.  SS.  MM.  Liberati  oibb.  Bo- 
ni fatii  Diaconi.  Severii  & Ruflici Sub- 
diaconorum . Rogati  & Septimi  Mo- 
nacborum . 

(271)  Quello  Tetarino  bene  fp ti- 
fo vicn  nominato  nelle  noftre  Car- 
te . Egli  fu  di  patria  Trentino , e 
vifle  a'  tempi  del  Vefcovo  Conra- 
do lì. 

(a 7 2)  Lo  ftclTo  nell’Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Romae  olgapiti  . 
Candidi.  Marcianae  Virg.  Nel  Capitol. 
ofpud  Treneflinam  Civitatem  miliario 
ab  Urbe  trite  fimo  tertio . Natale  S.  oiga- 
V ohimè  Secondo. 


pitis  (fic)  mari.  Eodem  die  Romei 
SS.  Tresbiterorum  Jobannis  & Crifpi . 

(1 73)  Cosìpure  nell'Adelpr.  Nel 
Martirol.  Velcov.  Magni  rii.  Bilio- 
ni! . Rufini . Bit . Mariani  ni.  Nel 
Capito!.  Nat.  S.  Magni  Epi  & Mart. 
Rome.  S.  Julii  Senatori!  & Mart. 

(274)  Quelli  non  fembra  diverfo 
dal  terzo  ufdamo  nominato  nell'Or- 
do  Trabit.  del  nollro  Dittico. 

(2  7 5)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Valen- 
tiniani . Caifi.  Maximi  C.  Leonti . Nel 
Capitol.  Samuelii  Tropbete . Eodem 
die.  B.  Torpbjrii  bominit  Dei.  qui 
SanRum  martjrem  ^Agapitum  erudivit 
in  fide  & doRrina  Xpi . Ipfo  die . 
Bernardi  primi  abbati!  C larevai  li!  . 

(27 6)  Cosi  ancora  nell' Adelpr.’ 
E febben  nel  Gertrudiano  fi  anno- 
vera co’  titoli  di  Ep.  & Conf.  , bea 
avverte  però  il  Sig.  Co.  Alrhan 
pag.  120.  in  not.,  che  S.  Trivatum 
Gavalitanum  Epifcopum  Martjrologi a 
omnia  Martjrem  faciunt.  Quindi  leg- 
go nel  Martirol.  Vefcov.  Juli.  Ju- 
liani.  Vincenti.  Trivati  rii.  Nel  Capi- 
tol. In  territorio  Gavallitano  Vico  Mi - 
narenfi.  S.  Trivati  Epi  & mart.  Eo- 
dem die.  SS.  MM.  Bonofii.  & Maxi- 
mi . Ù Tbimotbei.  & Mpollinaris . 

(277)  Nell'  Adelpr.  Timotbei  ir 
Simpboriani  ria.  Nel  Martirol.  Vefc. 
Roria.  Timotbei.  xMgufìod.  Me  dar  di . 
Sympboriani  ria.  Nel  Capitol.  Rome 
via  Hojìicnft.  SS.MM.  Timotbei.  f po- 
liti. & Simpboriani.  Et  OR.  S.  Marie. 
Nel  Calend.  Hinderb.  qui  fi  nota  : 
1465.  obiit  Eput  GeorgiuiTredeceJfor 
meut.  In  altro  pur  Hinderb.  Obitus 
quondam  Tredecejforit  iiri  in  Matreai 

O o Brini- 
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Brixinonenps  Diocefis  iq6j.  Quelli  fu 
Giorgio  Hack,  Nobile  Slcfita,  che  in 
un  pergameno  Catalogo  de'  Vefcovi 
di  Trento  dicefi  mono  XXII.  die  men- 
fnMugufli  MnnoCbrifli  MCCCCLXP, 
Pi  lui  leggo  anche  preflo  1'  Hun- 
dio  To.  X.  Metro?.  Sahsburg.  pag.  m. 
304.  e feg.  „ Quo  etiam  ( Anno 
„ 1465,  ) obiit  Georgius  Hack  de 
„ Themaivvald , Silefius,  Epifcopus 
„ Tridcnt,;  in  cujus  locunj  eft  eleftus 
„ Joannes  hujus  nominis  Hindcr- 
„ bach  Helfus  Pccretorum  Dottor , 
„ Canoni cus  ac  Praepofitus  Tridcn- 
„ tinus , Federici  Imperatori  Con- 
„ filiarius,  & apud  Sedem  Apofto- 
„ licam  Orator,  vir  dottrina  , ac 
„ experientia  confpicuus.  „ 

(278;  Anche  nell'Adelpr.  Pigili*. 
Nel  Martirol.  Vele.  RoA.  Cariaci, 
tugd.  Minervi.  M gufi  od.  Floviani . 
E con  lettere  majufcole  : Mutumnus 
ori  tur.  Nel  Capitol.  Notale  SS.  MM. 
Donati.  Re/li  tu  ti.  Paìeriani.  FruEluofe 
fum  aliis  XII.  Lugduno  Gallie.  Nata- 
le SS.  MM.  Minervi.  ir  Eìcazarii 
fum  aliis  RII.  Mpud  Hofliam.  SS. 
Cjrjaci.  Maximi.  ir  Rubala}.  Rome. 
J.  Cjriace  Pirg.  ir  mari, 

(*79)  Nell'  Adelpr.  Bartbolomei 
Mpli.  NcllUinderb.  Bartbolomei Mpli. 
Rome  cclcbratur  die  fequenti , In  un 
altro  Hinderb.  Obitus  Diti  Georgii  de 
Ltecbtenflein  E pi  1419.  vel  20.  NC1 
Martirol,  Vcfc.  India  Ta/fio  Bartbo- 
lomei Mpli,  Gene  fi  A.  Niver.  Capitu- 
1 ini  . Edue  Optati  C.  Rodom.  ^ fu - 
duini  Epi.  Nel  Capitol.  Pigili q.  S. 
Bartbolomei  Mpli.  Eodem  die  apud 
Cartaginem.  SS.  MM.  Majfe.  ir  Can- 


dide. Mpud  Hofliam.  S.  Mure  e Pirg. 
ir  mart. 

(280J  Cioè  Odohico  /.  di  quello 
nome  Vcfcoyo  di  Trento  , perchè 
la  morte  d 'UdaWico  II.  fu  regi ftrata 
fopra  nel  Mcfe  di  Fcbbrajo.  tjd ti- 
pico I.  adunque  lafciò  di  vivere  a' 
24.  C‘ Agofto,  e Udaliico  II.  morì 
a’  ay.  di  Fcbbrajo , 

(281)  Co**  pure  nell'Adelpr.,  in 
cui  con  lettere  rode  fi  aggiu- 
gne  : Mutumnus  oritur.  Poi  d'altra 
mano;  Mimo  DHi  M.CC.XXXPII. 
obiit  DHa  Cbriflino.  Nel  Martirol. 
Vcfc.  Juliani.  Rom.  Gene  fi  A.  Toflo- 
ris.  Jufli.  Nel  C>P‘to|.  In  Indio.  No- 
tale S-  Bartbolomei  MpH-  Ipfo  die.  SS, 
peregrini  & Sotiorum  ejus.  & S.  Lu- 
di Tape  ir  mart.  Rome.  §.  Genefli 
mart, 

(2S2)  Nell'Adelp.  Habtmdi  in.  Nel 
Mart. V cfc.  RoA, M blindi.  Herene  A. Her- 
mttis.  Mnaflafi  A.  Nel  Capitol.  Nat. 
S.  Cepberini  Tape  ir  mart.  Rome.  SS, 
UH.  Martjrum  Eufebii.  Tornii.  Te- 
redini. atque  Pincemii . 

(183)  Nell'Adelpr.  Rufi  m.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Rufi  m.  Sabafli. 
Mronti,  Muri.  (Arcl.^  Cefarii  Epi. 
Nel  Capito).  Mpud.  Capuam.  S.  Rujì 
i mart.  Tbomis.  SS.  MM.  Marcellini  Tri- 
buni. ir  uxorie  ejus  Mqnnee.  ir  filii 
ipftus  cum  aliis  duobus , 

(284J  Piefccmi  malagevole  l' in- 
dovinare chi  fia  quello  fleinricus  Dux. 
Che  non  fia  Duca  di  Trento , non 
ho  motivo  di  dubitarne , Ma  qual 
è dunque  quello  Duca  ? Sarà  per 
avventura  1 ‘ Mrrigo  Duca  di  Bavie- 
ra, e di  Carintia,  e Marchefc  del- 
la Mar- 
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lì  Mira  di  Verona,  che  vivea  nel 
99 j.  a'  tempi  d'  Ocberto  Vcfcovo  di 
Verona,  e di  Rainoardo  Vefcovo  di 
Trento,  di  cui  parla  il  Sig.  Cano- 
nico Dionifi  nella  Tua  Diplomai.  Col- 
leB.  pag.  176.  ac  feqq. , ed  il  Sig. 
Muratori  negli  Annali  <?  Italia  all' 
anno  99;.  chiamandolo  in  oltre  Pa- 
dre di  quell’  irrigo  , cbt  fu  poi  Im- 
ptradorc , e Santo , ed  è ricordato  nel 
noftro  Dittico  il  primo  tra  gl*  Im- 
peradori  ? Sarà  irrigo  III.  detto  il 
Nero,  Duca  di  Baviera,  figliuolo  di 
Guelfo  IV. , che  mori  nell'anno  1 1 2 y. 
giuda  l'Aventino  ninnai.  Bojor.  L. 
6.  c.j.  n.  1.  , e fecondo  altri  pref- 
fo  il  Sig.  Muratori  nella  'Parte  1. 
delle  Antichità  Eflenji  pag.  285.  , 
nell’anno  1x27.?  Sarà  l'Arrigo  Du- 
ca d'Auftria,  la  di  cui  morte  è con- 
fegnata  nella  Cronaca  Aulitale  all' 
Anno  1177.,  e di  cui  fi  dice  nel- 
la Cronaca  Auguftcnfe  allo  ftelfo 
anno  : Hainricus  Dux  „ iuflriae  pofl 
multa  virtutum  & probitatum  inftgnia 
tbiit  ? Sarà  uno  degli  irrighi  Du- 
chi , la  morte  de’  quali  è regiftra- 
ta  fenza  il  mefe  e giorno  nel  Cro- 
nico De  Gwclfis  Trinci pibui  To.  3. 
par.  1.  Antiq.  LeB.  Cani  fi  pag.  m. 
791.  ? Mal’  Arrigo  del  noftro  Ca- 
lendario, attefa  la  qualità  del  carat- 
tere fembrando  o contemporaneo  ,* 
o vicino  allo  Scrittor  del  medefimo, 
quindi  potrebbe  crederli  , eh'  Egli 
fia  il  Padre  di  S.  Arrigo  Imp. , im- 
perciocché leggo  To.  i.Septemb.AR. 
SS.  pag.  m.  joo.  n.  171.  De  S.  Sti- 
pò. Hung.  Rege  : „ Obierat  Hcnri- 
53  cus  Gifclae  Pater  Bavariac  Dux 
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„ anno  CMXCV.  circa  XXVII. 
„ Augufti  raenfis:  Filios  reliquerat 
„ Henricum  Sanftum  Principati 
„ haeredem,  & Brunonem  poftmo- 
„ dumAuguftanum  Epifcopum  : Fi- 
„ lias,  Gifelam  iftam  Stephano  nu- 
,,  ptam  ; & Brigittam  Ratisbonenfis 
„ Parthenonis  Antiftitam  &c. ,,  Del 
mentovato  Vefcovo  Brunont  abbiam 
parlato  pag.  1 97.  not.  7 6. 

(28 j)  Nell’ Adelprct.  Hermetis  A. 
Auguflini  Epi.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
RoA.  Hermetis.  Ipponer.  Auguflini 
Epi.  Briv.  ( Brivatc  ) Juliani  m. 
Sant.  ( Santonis  ) Viviani  C.  Nel 
Capitol.  In  Affrica.  Depofitio  S.  Au- 
guflini . Ipfo  die.  Nat.  S.  Hermetis 
mart.  & S.Balbine  Virg.  Conflantino - 
polim.  S.  Alessandri  Epi.  Nel  Ca- 
lend.  Hinderb.  Auguflini  Epi  & Do - 
Boris  precipui.  1467.  Obiit  Dita  Leo- 
nora Imperatrix.  In  altro  Hinderb. 
Depofitio  funeris  olim  Ddi  Georgii 
EpiTredcceJforis  noflri  bac  die  1465'. 
translati  in  Criptam  SCe  Maxentie . 
Ritrovo  in  un.  Libro  Corale  perga- 
mene , che  fu  ad  ufo  de’  PP.  Ago- 
ftiniani  di  Trento  , come  fegue  ; 
„ Honorabiles  Dni  Plebani . Quo- 
„ niam  fanftiflimus  in  X.°  Pater  Dns 
„ Dns  Alexander  Divina  Providen- 
„ tia  Papa  fcxtus  mandar  Feftum 
„ Sanili  Auguftini  folempnizari  & 
„ feftivari  dcberc  tanquam  Feftum 
„ Apoftolorum  & Evangeliftarum . 
„ imitatus  felicis  recordationis  In- 
„ nocentium  Oihvum  Papam.  qui 
„ fimiliter  etiam  per  fuas  litteras 
„ Apoftolicas  huic  noftre  Diocefi 
„ direilas  mandavit.  Secundo  de 
O 0 a ’ » con“ 
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« confenfu  & voluntatc  Capituli 
„ Ecclcfic  Tridentine,  accedente  vo- 
>,  Juntate  etiam  Rcvcrendiffimi  Dni 
„ Eleéti  ( Udalrici  ex  Nobilibus  de 
,,  Liefthenltein  Comitar.  Tyrol.  ) 
„ intimare  ac  preciperc  debecis  to- 
„ ti  populo  in  Ecclefiis  veflris  ut 
„ prelatura  Fcftum  precipui  Dofto- 
„ ris  Auguftini  folempnizare  ac  fe- 
yy  ftivarc  debeant . fingulis  annis  & 
„ fùturis  temporibus  ab  omni  opc- 
„ re  manuali  abftincant.  ficut  in 
„ Feftivitatibus  omnium  Apoftolo- 
„ rum  & Evangeliftarum . Datum 
» Tridenti  die  23.  Aug.  1494. 

„ Georgius  de  Fatis 
„ deTcrlacho  Dccanus 
„ ac  Vicarius  Ecclcfie 
,,  Tridentine  raanupro- 
t » pria . )) 

Ritrovo  altresì  nel  medefimo  Libro 
una  proliflfa  Scguenza,  per  la  fèlla 
di  S.  uigoflinoy  la  quale  comincia  : Il- 
luminare Jerufalem  illuminare  Sjon&c ., 
e finifee  : Fac  olugujtinc  Divine  nos 
gratos  Majeflati  pie  memor  exulum  tu 
lux  tu  duxque  Trefulum . 

(2 8 6)  Nell'Adelpr.  Sabine  V.  De - 
tollatio  S.  Jobannit  Bapt.  Nel  Mar- 
tirol.  Vefcov.  Hctifei  Tropb.  Taflio 
Job  ami s Baptij le.  Ro>n.  Sabine.  Bq/ìl- 
le  y.  & DCCCC.  Mar.  Nel  Capicol. 
Dccollatio  S.  Jobannis  Baptijìe.  Rome 
in  diventino  in  Opido  Vindinenfi  ad 
oirebum  Faufìinì.  bea  ti Jp me  Savine 
Martyrii . Nel  Meffale  Udalriciano 
in  quello  giorno  : Nat.  S.  Sabinae 
Vtrg.  con  tre  Orazioni  tolte  dal  co- 
mune , nelle  quali  fi  appella  Martire 
{piamente.  Ivi  poi  fegue  : Eodem 


die  pajjìo  S.  Jobannit  Bapti/lf  , col- 
la feconda  , e terza  Orazione  par- 
ticolari , cioè  diverfe  dalle  moderne 
del  Mcflale  Romano. 

(”287)  Nell'Adelpr  .Felicità  «Judo- 
Eli  m.  Quella  lezione  di  ^AudaEU  ri- 
tieni! collantemente  ne’  Me  (Tali  Udal- 
riciano, e Adelpretano,  negl'indi- 
ci Adelpr.  c Fedric.  , nel  Calcnd. 
Trentino -Veronefe,  nell' Agoftinia- 
no , nel  V etut  Calendarium  del  P.  Lu- 
ca d' Acbery  , nel  Martirologio  di 
Bcda  preffo  il  P.  Zaccaria  pag.  377., 
ed  in  più  altri  Calendari,  e Marti- 
rologi, che  polTon  vederli  appo  l’A- 
done di  Monfig.  Giorgi  in  quello 
giorno.  II  che  vieppiù  fi  confer- 
ma tanto  col  Martirologio  Vcfcovi- 
lc , in  cui  leggo  : Romae  FeUcit.  xAtt- 
daEìi.  Gaudentianae  V.  , quanto  col 
Capitolare,  in  cui  Ha  ferino  : Ro- 
me via  Hojhcnji  miliario  fecundo 
ab  Urbe,  btatifpmorum  martjrum  Fe- 
lici! & Adatti . Anche  nell’  annef- 
fovi  Calendario  fi  legge  t /fudaEli  - 
Così  pure  nel  nollro  Sacramentario 
Gregoriano,  ed  in  un  altro  Codi- 
ce pergameno  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare di  quella  noftra  Città  fe- 
gnato  : Vitae  fanElorum  MS.  D £> . 
Ciò  nulla  oliarne  l'Erud.  Sig.  Apo- 
logeta pag.  34J.  pretende,  che  ciò 
fia  nato  per  errore  degli  Mmanuenp. 
Ma  febben  non  fia  difficile  a crede- 
re , che  ciò  potelfe  avvenire  per  er- 
rore degli  ^fmanuenp  nell'  uno  , o 
nell'altro  Calendario,  o Martirolo- 
gio, in  tanti  però,  e così  divertì 
fembra  per  mio  avvifo  poco  credi- 
bile. Onde  nato  fia  tal  nome  di 

sduda- 
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'Audafìi  lo  dichiara  il  Durando  Ltb. 
7.  Rifioriti,  cap.  27.  „ Sciendum  eft 
„ quod  cuna  beatus  Felix  traheretur 
,,  ad  mortem  prò  nomine  Chrifti,  qui- 
„ dam  repente  fe  in  medio  protu- 
„ lic , dicens  : Ego  fum  Chriftia- 
,»  nus . Dixerunt  Carnifìces  , ergo 
„ venics  & tu.  Cum  autem  illius 
„ nomen  ignoraretur  , vocatus  eft 
„ Audafìus , quali  beato  Felici  au- 
„ dafler  affociatus  &c.  „ Per  que- 
llo però  non  intendo  difappro- 
var  fa  lezione  dell'  Adaufìus , che 
contienfi  nel  Martirologio  Roma- 
no ec.  Quindi  anche  nel  Calen- 
dario Hinderbachiano  leggo  : Fe- 
lici! ir  Adaufli  rfir.  Die s Eleflio- 
nis  tire  alibi  fuit  in  Romana  Curia  ; 
per  nulla  dire  de*  Calendar;  Madru- 
ziani  ec. 

(288)  Lo  fletto  nell’Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Taulini  Epi.  Ga- 
jani.  Juliani.  Vinctnlii . Rifilici.  Op- 
tati C.  Nel  Capito!.  Turonis.  S.  Tau- 
lini Epi  ir  Conf.  Eodem  die  apud  t Albe - 
tlas.  beatifìmi  ^ irifìidis  fide  fapientia- 
que  clarijfimi . 

(28 9)  Nell' Adclpret.  Rerei t(  R. 
Trifci  m.  Egidii  Abb.  Conf.  Nel  Mar- 
tirol. Vcfc.  Trifci  m.  Cinotn.  Rifiorii 
C.  Senf.  ( fic  ) Lupi  Epi.  Nel  Capito!. 
Jefu  Nave  & Gedeon  Tropbetarum  . 
ipfo  die  S.  Reguh  Epi  & Conf  & Nat. 
S.  Egidii  Conf.  ir  SS  duodecim  Fra- 
trum . Nel  Calcnd.  Hinderb.  Egidii 
Abb.  12.  Fratrum.  Rerene  Rirg.  Con - 
flantien. 

(290)  Nell' Adelpret.  ùntomi  m. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Zenonis.  in- 
toni. Jofepb.'  Lugd.  Jufli  Epi.  Nel 


Capitol.  ApudApamiam.  B.  .Antonini 
mari.  Ipfo  die.  Natale  S.  Jufli  Lugdu- 
nenfis  Epi.  Eodem  die.  B.  Elpidii  Epi. 

(391)  Nell'  Hinderb.  Antonini  m. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Antonini.  Si- 
rici. .Are [li.  Job annis.  Lucae.  Nel  Ca- 
pitol. Rome.  Tajfio  B.  Serapbie  Rirg. 
Ipfo  die.  SS.  Zenonis.  & Sotiorum  ejus. 
ApudCapuam.  Nat.  Sii  Antonini  pue- 
ri.  ir  Anflet  Epi.  Nel  Mettale  Adcl- 
pretano  fonovi  tre  particolari  Ora- 
zioni, nelle  quali  fi  nomina  B.  Max- 
tor Antoni  nus . 

(192)  Nel  Martir.  Vcfc.  Maximi.  Bo- 
nifici. Cava!.  Marcelli  m.  Nel  Capitol. 
Mojfes  Tropbete.  Apud  Anc/ram  Ga - 
latie.  Nat.  SS.  MM.  trium  puerorum 
Rufini.  Silvani.  ir  Ritalice. 

(293)  Nell'Adelpr.  Taurini.  Quin- 
tini Conf.  In  uno  degl’  Hindcrbachia- 
ni  : Erindrudit  Rirginis  Sororis  Sci 
Rudberii  Epi  SalisburgcH.  Nel  Marti- 
rol. Vefcov.  Taurini.  Quinti.  Rejfent. 
Ferrioli.  Ferrutionis.  Nel  Capitol.  In 
Suburbio  Rome.  B.  Ri  fiorini  mart.  ltem 
Rome  in  Tortu.  S.  Herculiani. 

(294)  Nell’  Adelpr.  Magni  Abb. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Rotti.  Eleutberi. 
Capad.  Curii.  Eugeni i Epi.  Nel  Ca- 
pito!. Caput . SS.  Quinti . Arcontiì . 
ir  Donati,  ltem  Capadotie  apud  Ur» 
bem  Rcatcm.  S.  Conici  Diaconi.  Nel 
Mettale  Adelpr. 

„ Omnipotens  fempiterne  Deus,  qui 
,,  es  Sandtorum  tuorum  fplcndor 
„ mirabili.  quique  hodierna  die  bca- 
„ tum  Magnum  Confefloretn  tuum 
„ fternf  beatitudini  gloria  fubli- 
„ malli,  concede  propicius.  ut  cu- 
„ jus  merita  vencramur  in  terris . 

m io- 
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intcrceflfionis  ejus  auxilio  apud  mi- 
5>  fcricordiam  tuam  tnuniamur  in  cj- 


lis , Per . 


»» 


Tralafcio  per  motivo  di  brevità  le 
altre  due  Orazioni  proprie,  che  fe- 
guono  • Nel  Calend.  Hinderb.  Ma- 
gli Confeforis.  DiesTrimitiarum  mea- 
rum  14J0.  In  un  altro  pur  Hinderb. 
Magni  Mbbatis  . Viti  Trimitiarum 
mearum  in  Tlebe  Mediolanenft  1450. 
Veggafi  il  Commentario  previo  de’ 
PP.  Bollandifti  Die  Sexta  Septembris 
Ve  San  fio  Magno  Mona/i  crii  Faucenjìs 
Mbbate  primo  Fuejja  in  Suevia. 

(191)  Nell’Adelpr.  fokanto  : Regi- 
ne V.  Nel  Martirol.  Vcfc.  Mreì.  Mugu- 
flalis.  Mure!.  Evorti  C.  Regine  V. 
M.  ClodoaUi  C.  ( d'  altra  mano  ; 
Metenjìs . Nel  Capitol.  Mpud  Ni- 
tbomediam.  Nat.  B.  Jobannis  Man. 
Civitate  Murelianis . Depojìtio  S.  Evur- 
tii  Epi  & Con f. 

(196)  Nell’  Adclpr.  Nativitas  S. 
Marif . M Ariani  tfi.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Nativitas  Sanfle  Marie . RoA. 
M Ariani  A.  Mnnoni . Nel  Capitol. 
Nativitas  Sanfle  Dei  Genitricis  Marie. 
Eodem  die  afud  Nitbomediam.  S.  Mdria- 
ni  cum  aliis  xx.  tribus.  Nel  Mcflalc 
Udalriciano  dopo  il  Natale  S.Mdria- 
ni  Mari,  e fue  Orazioni  comuni  , 
fegue  : 

„ Eodem  die  Nativitas  Stae  Mariae . 
,,  Supplicationem  fervorum  tuorum 
„ Deus  miferator  exaudi . ut  qui  in 
„ Nativitate  Dei  Genitricis  & Vir- 
„ ginis  congregamur  . ejus  intercef- 
„ fionibus  a te  de  inftantibus  pe- 
„ riculis  eruamur.  Per  eundem.  „ 
Nella  Mella  poi  è Angolare  il  Trac/'. 


» 


Aequum  & falutarc . Nos  tibi  in 
„ omnium  Sanftorum  tuorum  prò- 
„ vedlu  gratias  agere , Dnc  fanfte. 
„ Pater  omnipotens.  actcrne  Deus. 
„ Et  precipue  prò  meritis  bcatj 
„ Matris  & perpetua  Virginis  Ma- 
„ ri{  gratia  plenj.  laudare,  bene- 
„ diccrc . & predicare . Per  Chrift.  „ 
Nel  Meflfalc  Adelpretano  v’ha  pure 
la  fuddetta  Orazione  Supplicano- 
nem  &c. , ma  col  divario  foltatxo  , 
che  all’  ejus  interce/Jìonibus  fi  aggiu- 
gne  complacatus . V'ha  in  oltre  di 
particolare  nel  medefimo  : Eodem 
die  Mdriani  6-  Corbiniani  , con  le 
Orazioni  Tegnenti  in  rapporto  a que- 
llo fecondo  Santo  Vefcovo  di  Fri- 
finga,  il  di  cui  facro  Corpo  ripo- 
sò un  tempo  appo  quello  di  S.  Va- 
lentino Vefcovo  di  Pa/Tavia  in  Mais 
preflo  Merano  : 

„ Deus  qui  nos  beati  Corbiniani 
„ Confelibris  tui  atque  Pontificia 
„ infamia  ad  agnitionem  tui  fanfti 
„ nominis  vocare  dignatus  es . con- 
„ cede  propirius.  ut  cujus folempnia 
„ colimus.  edam  patrocini  fentia- 
„ mus.  Per  . Secr. 

„ Hofiias  Dne  laudis  tuis  Altaribus 
„ adhibemus  quas  ejus  tibi  patro- 
„ cinio  credimus  comendandas . cu- 
„ jus  voluifti  votis  ad  tu$  pietatis 
„ pervenire  noticiam.  Per.  ToJlCd. 
„ Beati  Corbiniani  ConfefToris  tui 
„ atque  Pontifici*  Dneprecibuscon- 
„ fidentcs  . qu^fumus  clemcntiam 
„ tuam . ut  per  ea  quj  fumpfimus. 
„ (terna  rcraedia  capiamus.  Per.  „ 
Dagli’  Atti  di  quello  Santo  ferirti 
da  Aribonc  circa  1’  anno  770.  fi 

fa, 
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fa , A'  egli  in  Mais  prelTo  Merano 
fi  fabbricò  un  Romitaggio  con  una 
Chicfa  dedicata  a S.  Falentino  Vc- 
feovo  di  Panaria  , ed  a S.  Zenone 
Vefeovo  di  Verona;  fi  fa,  che  non 
lungi  dal  Caftello  e Città  di  Tren- 
to pervenne  a'  prati  detti  Ruman- 
mana,  cioè  di  Romagnano  fiotto  Tren- 
to ; fi  fa , che  allora  al  raedefimo 
Cartello  e Città  di  Trento  prelu- 
deva cortituito  dal  Re  de*  Longo- 
bardi Cornei  nomine  Hufingus  &c.  Si 
fa  menzione  di  lui  ncU'  Indice  Fc- 
driciano  : In  Hat.  S.  Corbiniani . Lee. 
Scietis.  Ed  anche  ne*  Calendari  Hin- 
dcrbacbiani;  Natali s S.  Marie  Firg. 
Adriani  fit.  Corbiniani.  Ove  fi  ag- 
giugne  in  quello  medefimo  giorno; 
o4nno  *4J  6.  obiti  Hetvvig  Matermea. 
Nel  Mettale  Adelpr.  fi  trova  in  ol- 
tre coq  Note  di  canto  la  Profa  In 
Nativi t.  S.  Marig^  di  cui  quello  è 
jl  principio:  Stirpe  Maria  regia  &c. 

(297)  Lo  ftelfo  nell'Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Rotti.  Gurgoni . oiìe- 
xandri.  Donati.  Nel  Capitol.  Mpud 
Nicbomediam.  Nat.  SS.  Gorgonii.  & 
Porotbei  Mart.  In  Sabini!.  Nat.  SS. 
JacinSìi,  oilcxandri . ir  Tjburtii . In 
un  CaJend.  Hinderb.  Cbunegundis  V. 
Pi  cui  nell'  Indice  Fcdr.  In  Trami 
S.  Cbynegu if.  Lee.  Sapientia  laud.  In 
un  altro  Hinderbachiano  in  quello 
giorno  fi  nota  : Obi  tu  s Diti  Jflberti 
de  Ortmburg  Epi  Tridentini  1390. 
in  Cripta  Ste  Maxentte . Ciò  che 
confermali  con  quell*  Epitafio; 

„ Reycrendusin  Chrifto  Pater  Do- 

,,  minus  Albertus  in  Ortemburg 
Epifcopus  Tridcntinus  obiit 


Settembre'  apj. 

„ An.  Dom.  MCCCLXXXX. 

» die  nono  Menfis  Scptembris . 

fa  9 8)  Nel  Martirol.  Vefcov.  He- 
lari  pp.  ^ ilexandri . ^ift.  Tufci.  Sai- 
vii.  Nel  Capitol.  Natale  S.  filar ii 
Tape.  oi pud  oiffricam • SS.  E potuta 
Meneftani . Felici s .làttei .Ludi . Itera 
Felici t . Fi  Boris . J aderii . & Dativi . 

(299)  Nell’  Adelpr.  Troti  ir  Ja- 
cinBi  ih.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Romae 
Troti.  Jacinti.  Eaftllae.odndeg.Mau - 
rilionis  C.  Lugd.  Tacientis.  Nel  Ca- 
pitol. Rome  via  Salaria  Fetore  in  Ci- 
mitene BaftUe . Nat.  SS.  Troti  & Ja- 
cinti Mart. 

(300)  Nell*  Adelpr.  Sjri  Epi , di 
cui  nel  Martirologio  di  Adone  : 
„ Apud  Ticinutn  urbem  , quae  & 
„ Papia  dicitur,  natale  Sanzioni  m 
» Syri  & Eventii . Qui  a beato  Her- 
,,  magora  Aquilejenfi  Pontifice,  di- 
„ fcipulo  Sanali  Marci  Evangelirtae 

[ ,,  ad  praefatam  urbem  direni,  pri- 
,,  mi  illic  Chrirti  Evaugclium  prae- 
„ dicantes,  & magnis  virtutibus  ac 
„ miraculis  corufcantcs , edam  vici- 
„ nas  urbes,  Veronenfcm  fcilicct, 
„ Bryxcnam,  & Laudenfcm  divinis 
„ operibus  illuftrarunt . Sicque  in 
„ pontificali  honore  fundata  & con- 
„ firmata  fide  credentium  populo- 
„ rum,  gloriofo  fine  quieverunt  in 
„ pace.  „ Veggafi  l'Annotazione 
di  Monfig.  Giorgi  pag.  4 6j.  & 
feq.  , ed  il  Martirol.  Romano  con 
le  Note  del  Baronio.  Non  fem- 
bra  dunque  incredibile  , che  an- 
che il  noftro  Giovino  folfe  fiato 
limilmenre  diretto  dallo  ftelfo  S.  Er- 
magora  Pifcepolo  di  S.  Marco  a pre- 
dicar 
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dicar  la  Fede  di  Gesù  Crifto  tra  le 
Alpi  Trentine,  cui  non  penetraro- 
no i SS.  Siro  ed  Evenzio . Kel 
Martirol.  Vefcov.  Lugd.  Sacerdoti s. 
Aguflod.  Svariti.  Al.  Ammoni.  Nel 
Capitol.  Apud  Tjcinum  Urbem  que 
& Tapi*  dicitur  . SS.  Confejforum 
Sjrii  & Vìentii  (lic). 

(301)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Au- 
gtiflod.  Nettari . Felicijftmi . Turon. 
Udori,  Nel  Capitol.  Apud  Egiptum 
Civitate  Alexandria.  B.  Tbilippi  Epi 
& Mart.  Eodem  die.  S.  Amati  Tresb. 
èr  S.  Alatiti  ( nell’  anneffovi  Calend. 
Martini  ) Epi. 

(30?)  Nell’  Adclpr.  Exaltatio  S. 
Crucis . Corneli  & Cipriani  iti.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Romae  Cornili . Al. 
Cipriani  Epofum.  Eparci  Epi.  Exal- 
tatio S.  Crucis.  Nel  Capitol.  Exal- 
tatio S.  Crucis.  Rome  Èia  Apia  in 
Cjmiterio  Calixti . Nat.  S.  Cornelii 
Tape.  A pud  Affricam . B.  Cjpriani 
Epi . Nel  Mcffalc  Udalric.  „ SS.  Cor- 
„ nelii  èr  Cjpriani.  Infìrmitatem  &c. 
„ Eodem  die  Exaltat.  S.  Crucis  „ 
con  tre  Orazioni  particolari  . Il 
Mdfale  Adclpretano  concorda  coll' 
Udalriciano  in  rapporto  alla  prima 
Orazione  per  la  fella  dell'  Efalta- 
zionc  della  S.  Croce  , ma  varia 
nelle  altre  due , che  pure  fono  pro- 
prie . 

{303)  Lo  lleffo  nell’ Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Romae  Nicomedis. 
Tul.  Apri  C.  Carnod.  Leubini  C. 

( e con  rolli  caratteri^  Jejuniumle- 
gitimum.  Nel  Capitol.  Natale  S.Ni- 
ebomedis  Mart.  Eodem  die.  Nat.  S.  Va- 
ler ianì  Mari. 


(304)  Nell’  Adelpr.  Eufemia  V. 
Ludi  & Geminiani  rfì.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Rotti.  Emerentianidis . Eufe- 
mie . Geminiani . Nel  Capitol.  Nata- 
le S.  Eufemie  Virg.  Ipfo  die.  Nat. 
ScSrum  Lucie  & Germani  Mart.  Nel 
Calend.  anneffovi  : SS.  Eupbemie. 
Lucie . & Geminiani  Mart.  Nel  Meffa- 
le  Udalriciano  fonovi  tre  Orazioni 
proprie  per  S.  Eufemia,  nelle  quali 
Martire  foltanto  appellali.  Poi  fe- 
gue  : Eodem  die  SS.  Luciat  & Ge- 
miniani. Trofia  Dfie  ère.  Lo  fteffo 
ravvifafi  nel  Meffale  Adelpretano. 
Della  diftinzione  della  qui  nomina- 
ta S.  Eufemia  Vergine  c Martire  di 
Calcedone,  da  S.  Eufemia  Vergine 
c Martire  d’  Aquileja  , veggalì  in 
quello  lleffo  giorno  il  Martirologio 
d' Adone  colle  Annotazioni  di  Mon- 
fig.  Giorgi  pag.  478.  ac.  feq. 

(30 j)  Nell’  Adclpr.  Lamponi  iti. 
& epi  , cioè  Trajeflenjìs  Epifcopi, 
che  foffrì  il  Martirio  l’anno  di  no- 
ftro  Signore  708.  Leggali  il  Baro- 
nio  nelle  Note  al  Martirologio  Ro- 
mano, il  Mabillon  negli  Annali  Be- 
nedettini ec.  Nell’  Hinderb.  Lam- 
perti  Epi  èr  Mart.  Nell'  Ind.  Fcdr. 
In  nat.  S.  Lamperti  Epi  & Conf. 
Lcc.TcfliJìcor.  Nel  margine  del  Mef- 
fale Adelpretano  leggo  di  feconda 
mano  : XE.  Rai.  OSlob.  cantatur 
( Miffa  ) de  S.  Lamperto  invidi  fi  ma 
Martire  atque  Tontifìcc . Nel  Martirol. 
Vefcov.  Ealeriani  . Conflanti  . Jftci 
mar.  Macrobi . Nel  Capitol.  In  Brì- 
taniis  Socratis.  èr  Stepbani  . Rome 
Eia  T iburtina  ad  SanEhtm  Laurentium. 
Natale  B.  Juflini  Tresb.  Eodem  die 

Leo ■» 
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Leodii . S.  Lamberti  Epi  & Mari. 

(306)  Nell’  Hinderb.  fi  aggiun- 
ge : Mfm  Feltrenftum . Nel  Martirol. 
Vcfcov.  Trofimi.  Ociani . Stxti . Eu- 
fiorgi.  Nel  Capitol.  Medioìani . Nat. 
S.  Euftorgii  Epi  & Mart.  Nel  Mef- 
fale  Udalriciano  : „ X1UJ.  Kal. 
„ 08.  SanBorum  ViBori t & Corone. 

„ Omnipocens  fempiterne  Deus 
„ qui  Sanèlorum  tuorum  beati  Vi- 
„ floris  & Corong  Martyrum  tuo- 
„ rum  nos  intercelfione  cuftodis  . 
„ prjfta  ut  quorum  fovemur  mcri- 
„ tis  . proficiamus  pig  convcrfatio- 
„ nis  exemplo.  Per.  Secr. 

„ Holtias  Dne  tu?  plebis  intende. 
„ ut  quas  in  honore  beati  Viftoris 
„ & Corong  Martyrum  tuorum  de- 
„ vota  concglebrat.  proficcre  fibi 
„ fentiat  ad  mede!  am.  Per.  Ad  Co. 
„ Sacri  Corporis  & prcciofi  San- 
„ guinis  renovati  libamine.  qugfu- 
„ mus  Dne  dementiam  tuam  . ut 
„ quod  frequenti  devotionc  geri- 
„ mus.  certa  redemptione  capiamus. 

m • » 

(307)  Lo  fletto  nell’Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Depofitio  Tbeodori 
Epi.  Dimetri.  Sigoni  C.  Nel  Capitol. 
Neapolim  Campanie.  Nat.  SS.  J ama- 
rti Beneventane  Civilatis  Epi.  cum  fo- 
tio  Diacono . 

(308)  Anche  nell’Adelpr.  Vigilia. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Rodò.  Januarii 
m.  Dormidoni.  Felicis.  Nel  Capitol. 
Nat.  SS.  Euflacbii.  & Sotiorum  ejus. 
Et  Vigilia  S.  Ma t bei  ^ {pii . Rome.  S. 
'Pampbjlii  mart. 

(309)  Quelli  fu,  non  v'ha  dub- 
bio , Alberto  Vefcovo  di  Trento  , 

Volume  Secondo. 


fuccettor  immediato  di  Salomone  , 
cui  però  non  conviene  il  Vcrfetto 
foprappofio  da  altra  mano  del  fc- 
colo  appretto  : Ta/ìorem  &c.  fecon- 
dochè  avvertimmo  difopra  pag.  240. 
ac  feq.  Mori  Salomone  nel  dì  30.  di 
Dicembre  del  1 183. , e nell’anno  ap- 
pretto 1184.  gli  fuccedctte  Alberto , 
il  quale  pafsò  all'altra  vita  a'  20. 
di  Settembre  del  n88.,  conforme 
già  provammo  a fuo  luogo . 

()ioJ  Anche  nel  Martirol.  Ve- 
feov.  qui  fi  nota  : EquinoBiii  S.  G. 

(311)  Nell'Adelpr.  Matbei  A pii. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Nat.  Matbei  Ev. 
Mediol.  Vi8oris  m.  Roti.  ‘Pampbili  m. 
Nel  Capitol.  Natale  S.  Malbei  Apli 
& Evangeli/le.  Eodem  die.  S.Alexan- 
dri  Epi.  Nulla  fi  trova  di  partico- 
lare in  rapporto  a S.  Matteo  ne' 
Mettali  Udalriciano,  c Adelpreeano 
nè  in  Vigilia , nè  in  die  fanBo,  fuor- 
ché nella  Profa  Clare  fanBorum  dell* 
Adelprctano,  eh' è de  Communi  A pio» 
rum , le  feguenti  parole  : Etbiopet 
borridos  Maibfc  Agnelli  veliere.  Qui 
maculai  nefeiat  aliquas  vcftifli  candido J 
In  uno  de’ Calendari  Hinderbachia- 
ni  tta  regiftrato  di  particolare  : 
„ XI.  Kal.  Oft.  Dics  intronifatio- 
„ nis  nre  in  Ecclefia  146$.  „ E di 
» altra  mano  : „ Anno  Incar- 

„ nationis  Jefu  Chrifti  1485.  [n. 
„ Kal.  Oélob.  hoc  in  die  Sci  Ma- 
„ thei  Apolidi  & Evangelille  obiit 
„ lfc.m'u  in  Xpo  Pater  & Dns  Dns  Jo- 
„ hannes  Hinderpach  Ecdefie  Triden- 
„ tine  Antillcs  digniffimus . Cujus 
„ anima  bravio  potiatur  Supcrorum. 
„ feditque  annos  viginti.  „ 

P p (312)  Lo 
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Madre  di  Dio , cioè  nel  fenfo  del- 
la pura  e pretta  fantificazione . Leg- 
go predo  i Chiarillìmi  PP.  Bollan- 
difti  To.  IV.  fun.  pag.  70  x.  De 
Fefto  Conccptionis  Bapùjìat  : „ Cultus 
„ celebritate  ultimum  , ordine  au- 
„ tem  temporis  primum,  Concepito - 
„ nìi  cft,  infcriptum  vetuftis  om- 
,,  nibus  Martyrologiis  Hieronymi, 
„ Bedae  ,Adonis,Ufuardi,  Notkeri, 
„ Rabani . Nec  invenio  qui  Feftum 
„ illud  omiferit  notare , ad  XXIV. 
„ Septcmbris,  ante  Bellinutn  de  Pa- 
„ dua,  qui  Ufuardi  Marryrologium, 
„ ad  morem  Romanae  Curiac  Vcne- 
„ tiisedidit  anno  MCCCCXC Vili. 
„ Hic  illa  primum  orni  da  reperitur, 
„ eoque  esemplo,  etiam  in  hodier- 
„ no  Romano  per  Rcformatores  Gre- 
„ gorianos  nefcio  quo  fcrupuio  du- 
„ ftos  , metuenterque  ne  quod  in- 
„ de  praejudidum  pateretur  pia  & 
yy  orthodoxa  opinio  de  Immaculatae 
,,  B.  M.  Virginis  Conceptione.  Sed 
„ fi  appellatioConceptionis  utriufque 
yy  ed  eadem  , diverfa  eli  & nota  latis 
„ utriufque  acceptio,  ad  Deiparam, 
3y  Prodromumque  relata . Etenim  con- 
„ fiat  , quod  Ecclefia  hujus  Con- 
ti ceptionem  dumtaxat  cclebret,  cum 
„ refpeflu  ad  fanélitatem  myftcrio- 
„ rum  ad  iplam  fpedantium  , de 
„ illa  vero  agat  , ut  Sanila  in  fe- 
» metipfa.  Quod  expreflius  viden- 
„ tur  indicare  Graeci  , diverfitate 
,,  phrafeos,  quando  IX.  Decembris 
„ celebraturi  paflivam  Concepitone»» 
yy  S.  Morite  , appellant  Concepitone»» 

» S.  Mnnae  i ac  vero  ad  XXIII. 

» Sepr.  ( uno  enim  die  praeveoiunt 
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„ hic  Latinos  ) non  dicunt  Con. 
» ceptionem  Elifabetb  y fed  S.  Jotnnii ; 
» camdemque  diverfitatem  expri- 
„ munt  figurali  (Calendario  imagi- 
„ ncs;  quarum  una,  honefiiori  ut 
yy  poteft  modo,  indicar  ipfum  San- 
„ ilorum  Mariae  Parentum  congref- 
„ fumi  non  item  Zachariac  & Eli- 
„ fabethae  altera , folum  Zachariam, 
M adfiantcm  Altari  una  cum  Angc- 
„ lo  praenuntiante  filium  ipfi  nalci- 
„ turum.  „ Per  altro  il  P.  Pape- 
brochio  $’  ingannò  a partito  nell' 
avanzare  , che  nel  Martirologio  di 
Bellino  da  Padova  fiali  trafandata 
la  memoria  della  Concezione  di  S. 
Giovanni  Batti/la , quando  anzi,  co- 
me ben  avverte  il  P.  Sollerio , feb- 
ben  alquanto  trafpofta,  vi  fi  legga 
efprellamente  : Conceptio  Sanili  Jo- 
tmnis  Bapti/lae  . II  di  più  vegga!! 
prcfTo  Franccfco  Maria  Fiorentini  in 
Notationibus  pag.  855. , ed  altresì 
in  Exercitatione  pag.  857. 

( 31 5)  Anche  nel  Martirologio  Ve- 
dovile qui  fi  nota  : Hic  Indiiìio- 
nes  incipittntur  . Hicque  finiuntur . 
Non  v'  ha  chi  non  fappia  , che  1' 
Indizione  confifie  nella  rivoluzione 
d'  anni  quindici , compiuti  i quali  fi 
ripiglia  di  nuovo,  e prende  il  Tuo 
principio  dal  Gennaro  nelle  Bolle 
Pontificie , conforme  fi  ha  nella  Ru- 
brica del  Breviario  con.  y.  Ne’  Di- 
plomi poi  Imperiali , ed  in  altri  Ifiru- 
menti  de’  Principi,  giufia  il  noftro 
Calendario  Udalriciano  , prende  il 
fuo  principio  Vili.  Kai.  Ofìob. , cioè 
a*  24.  di  Settembre.  Chi  piu  de- 
federà fu  di  ciò  vegga  il  Hierolexi - 
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con  di  Dominico  Magri  v.  IndiElio, 
cd  il  To.  3.  Antiqui t.  Jtal.med.  oievi 
DilTert.  34.  col.  48.  del  Sig.  Muratori. 

(3 1 6)  Nel  Martirol.  Vefcov.  vdfiam 
Bucar  pi  C.  ^41.  Marci . Bardunioni  . 
Nel  Capitol.  Nat.  B.  Cleopbe  cui  Dfls 
pofl  Rtfurrcdioncm  in  via  apparuit. 
Lugduni . S.  Lupi  Epl  ex  (nacborita . 

(317)  Negl’  Hinderbachiani , ed 
in  altro  noftro  Calendario  perga- 
meno:  Trans/atio  S.  forgila , che  fu 
Vefcovo  di  Salisburgo.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov.  Romae  Eufebi  Epl.  udì. 
Senatori s.  ^Apolonaris . Nel  Capitol. 
SS.  MM.  Cjpriani  Epl.  ér  Jufline 
Pirginis . Civitate  ^Albano . S.  Sena- 
toris.  Anche  neH’annelTbvi  Calenda- 
rio fi  dà  il  titolo  di  yefeovo  a quello 
S.  Cipriano,  indebitamente  però  come 
avverte  il  Baronio  nelle  Note  al  Mar- 
tirologio Romano  in  quello  giorno . 

(318)  Nell’  Adelpr.  Cofmf  ér  Da- 
miani ih.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Rotti. 
Cofme . Damiani.  Eleutberi.  Nel  Ca- 
pitol. Mpud  Egeam  Civitatem.  SS. 
MM.  Cofme  ér  Damiani . Nelle  Giun- 
te al  Codice  Wanghiano  nella  Carta 
CI.  , eh’  è del  1230. , fi  nomina 
Ecclejìa  Sii  Cofme  ér  Damiani  di  Grifi- 
fcnllein  fiotto  la  Parrocchia  di  S. 
Genefio,  c dicefi  confecrata  non  al 
loro  nome  foltanto  , ma  eziandio 
ad  honorem  SS.  Pigila  ér  Si  finii  .Mar- 
tini . ér  lAlexandri . Sandorum  Cori- 
fe forum  Nicolai.  Romedii  ère. 

(319)  Nell' Adelpr.  Penzetlai  Du- 
cis  ér  ih.  ér  Juflini  Epl.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov.  Rom.  Juflini.  Mor- 
dali s . Laureati . S adoni . Nel  Capitol. 
In  tìjfpaniis  Civitate  Cordnbé\  Nat. 


SS.  Faufli.  Januarii  .Mar ti alis'.  ^4 pud 
T belo f, am.  S.  Exuperii  E pi  ér  Confi. 

(■320)  Nell' Adelpr.  Memoria  Sci 
Micbabelis  Mrcb.  Nel  Martirol.  Ve- 
fcov. Dedicatio  Bafil.  ^irebang.  Mi - I 

ebabelis . Mutiftod . Fraterni  . Sofi . 
Januarii . Nel  Capitol.  In  Monte  Gar-  * 
gano.  Pener  abili!  Memoria  B.  v Arcan- 
geli Micbaelis  ubi  tpfius  nomine  con- 
fecrata babetur  Ecclefia . Nel  Melfale 
Adelpretano  v'ha  laScguenza:  Sum- 
mi  Regi!  Mnb  angele  Mutaci  ère.  Nel 
margine  poi  Ha  notato  da  feconda 
mano:  Credo  in  unum  non  canitur 
nifi  fit  Die ! Dominicus. 

(321)  Lo  Hello  nell'Adclpl-.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Tlacent.  Antonini. 
Betblem  Hieronimi  Tresb.  Nel  Ca- 
pito!. ^4 pud  Betbclcem  Judo . Depo  fi- 
do S.  Jeronimi  Tresb.  & Confi.  Nel 
MelTale  Adelpretano  fiotto  la  Rubri- 
ca Jeronimi  Confi,  leggonfi  tre  Ora- 
zioni proprie.  Nella  prima  S.  Giro- 
lamo appellali  Con/efor  ér  Sacerdos  : 
nella  feconda  Confi efori  nella  terza 
Confiefor  Scripturf  fiand(  ér  verus  in- 
terpres  & traflatar  catbolicus  . Nel 
novero  delle  più  confiderabili  , e 
rifpetrabili  Reliquie  del  Duomo  di 
Trento  , dal  Mariani  fi  conta  un 
Tiede  ancor  in  carne  di  S.  Girolamo 
Dottor  della  Cbiefa.  Veggafi  fopra 
pag.  103.  in  line  della  Nota  32. 

(322)  Nell'  Adelpr.  Remiga. 

Geriti.  Pedafli . gémali.  Remedii  Confi. 

T...a..o 

Le  altre  lettere  fono  corrofe . On- 
de io  leggerei  Translatto.  Di  fatto  il 
Calendario  Vaticano  preflb  Monfig. 

Giorgi  pag.  701.  ha  : Translatio  Son- 
do- 
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ftorum  Traefulum  Remigii , Germani , 
Feda/li  . Veggafi  lo  (ledo  Monfig. 
Giorgi  nell' Annotazione  fopra  Ado- 
ne in  quello  giorno  primo  d' Otto- 
bre . De'  primi  quattro  Vefcovi 
così  nel  Medale  Adelpretano  Tuona 
la  prima  Orazione  : 

„ Exaudi  Dne  populum  tuum.  & 
„ Sanélorum  Confcdbrum  tuorum 
„ Rcmigii . Germani . Vedafti . & 
„ Amandi  Antillitum  follempnia  ce- 
JJL  lebrantem . temporalis  vitj  tribue 
„ pace  gaudere.  & jternum  repe- 
„ rire  fubfidium.  Per.  „ 

Nel  Martirol.  Capitolare  : Remis. 
S.  Remigii  Ef>1  & Con/,  u intiffiodori . 
S.  Germani  E pi.  T borni!  civitate. 
Nat.  SS.  Trifci . Crefcentii . 6“  Evan- 
gelii . In  un  Calcnd.  Hinderb.  Re- 
migii. Germani  & Vci.  In  un  al- 
tro : S.  Remigii  Epl  & Conf.  T r an- 
si a t io  StnEli  Rome  dii  Confejf.  Vallis 
Anagnie . Nel  Martirol.  Vefcovile: 
Re  A.  Reme  dii  Epl.  AutiJJìod.  Ger- 
mani Epl.  D’  altra  mano  nel  mar- 
gine: Remigii  Epl.  .Alibi  Remedii 
Conf.  & H cremi  te  Falli  s Agnanie . 
Tanto  è vero,  che  nella  Chiefa  di 
Trento  S.  Remigio  Vefcovo  di 
Reims  fu  confiderai)  come  molto 
diverfo  e nel  nome , e nel  carat- 
tere , dal  Santo  Anacoreta  dell' 
Anaunia;  e che  il  primo  d'  Otto- 
bre non  fu  riguardato  giammai  dal- 
la medefima  Chiefa  Trentina , fuor- 
ché come  giorno  della  Traslazione 
dello  Qelfo  Santo  noftro  Eremita  . 
Quindi  non  al  giorno  della  morte, 
ma  della  Traslazione  del  noftro 
Santo  Anacoreta  appartiene  quello 


leggefi  in  AuBar.  Ufuardi  ad  diem 
1.  OEìob.  preffo  i PP.  Bollandifti: 
Hagenojen . In  Epifcopatu  T ridemienfe 
Sondi  Remedii  Confejforis . Reca 
però  maraviglia,  che  il  P.  Sol- 
lerio,  il  quale  ignorar  non  potè 
ciò  , che  fcrifle  il  Raderò , non  per 
tanto  fiafi  dichiarato  : nec  T ride- 
mienft  intelligo , nec  Tridentinenjì , ut 
olii  loquuntur  . Riguarda  pure  la 
ftefla  Traslazione  del  noftro  Ana- 
coreta , quello  ivi  foggiugnefi  : Gre- 
ven.  SanBorum  Confejforum  Reme- 
dii , Abrae  qui  ér  Deodatus , David , 
Difcipulorum  SanBi  Germani . Ma 
Abramo , e David  qui  ricordati  , 
riconofconfi  negli  Atti  non  come 
Difccpoli  del  Vefcovo  S.  Germano, 
ma  bensì  del  medefimo  S.  Remedio  . 
(3  2 3)  Nell'Adelpr.  Lcodegarit  Epi...., 
Nell'  Hinderb.  Lcodegarii  Epi  & mart. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Eleutberi.  Qui - 
rilli.  Secundiani.  "Primi . Nel  Capitol. 
Natale  S.  Eufebii  "Pape.  & S.  Leode - 
garii  martjris.  Apud  Nicbomediam.  S. 
Eleutberii  mart. 

(324)  Nel  Martirol. Vcfcov.  Tei* 
geni.  Afr.  Fi  Boris.  Taffìo  Leodigarii 
Epi.  Nel  Capitol.  Natale  S.  Dionijii 
Areopagite  Epi.  Apud  anticos  S afo- 
ne s.  Nat.  SS.  Evaldorum  Tresbjtero - 
rum . 

(325)  Sarebbe  per  avventura  uno 
de’  regiftrati  nella  Ricord.  Fidelium 
S.  Figilii  del  noftro  Dittico  ? 

(3  2 6)  Nell'  Adelpr.  Marci  Epi  Conf. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Marci.  Marcia- 
rti. Rejìituti.  Marcelli.  Nel  Capito)» 
Apud  Corintbum.  beatorum  Crifpi  & 
Goti.  Apud  Egyptum . Nat.  SS.  MM. 

Marti 
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Marei  ( Marci  ) Marcelliani  Fratrum. 
Apud  Affium.  Katale  S.  Francifci 
Conf. 

(317)  Nel  Martirol.  Vefe.  Placiti. 
Valent.  Appollenaris.  ^ iutijpod . Faufti. 
1 Al.  Flaviant  Virgìnis.  Nel  Capito!. 
Apud  Siciliani.  SS.Tlacidi.  & Tbicii. 
& aliorum  xxx.  In  Galliis  civitate 
Valentina.  Natale  S.  Apollenaris  Epi. 

(328)  Gompo  di  Madruzzo  c fa- 
mofo  nelle  Carte , malfimamcnte  (ot- 
to il  B.  Adelpreto.  Ma  v’  ha  un  al- 
tro Gompo  figliuolo  del  q.  Giovarmi 
Zuleo  del  Doflo,  benemerito  dell’ 
erezione  dell'  Ofpedale  di  S.  Croce 
pretto  Trento , feguita  fotto  il  Ve- 
scovo Salomone  l’anno  1183. 

(329)  Nell’  Adelpr.  Sci  Caprafii. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Rom.  Eleme- 
h.  Ammoni.  Cafti.  Agent.  Felis  m.  (fic) 
AutiJJìod.  Romani  Epi.  Nel  Capitol. 
A pud  Capuam.  Nat.  SS.  Marcelli.  Ca- 
fti. Emilii.  Saturnini.  In  Gallia  Ci- 
vitate Agenno.  Sci  Fidis  Virginis. 

(330)  Nell' Adelpr.  Marci  Epi  ir 
pp.  Nell’  Hinderb.  Marci  "Pape.  Sergi 
ir  Bachi  mari.  Ju flint  Virg.  ir  mart. 
"Pad.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Marcelli. 
TSitur.Agvfti  C.  ( Matthaei  ) Evan- 
gelifte.  Apulei.  Nel  Capitol.  Rome 
via  Apia.  Nat.  S.  Marci  Tape  & Conf. 
Eodem  die.  SS.  MM.  Sergii.  ir  Bachi, 
lpfo  die.  SS.  MM.  Marcelli,  ir  A pu- 
kgii . 

(331)  La  qui  detta  Matilda  forfè 
farà  quella,  che  in  una  membrana 
in  parte  corrofa  dal  tempo  ( la  qual 
lì  conferva  nell'Archivio  Prepofitu- 
rale  di  Trento  ) fi  chiama  Matelda 
rum  Angnora  rupie  ejut  de  loco  No- 


mio , infigne  Benefattrice  della  Chie- 
fa  di  S.  Andrea  di  Torbolc  , fpet- 
tante  all'Abbazia  di  S.  Lorenzo  di 
Trento  i mentre  per  appunto  Eccle- 
pe  Sanili  Andree  de  Turhole  dedit 
jure  proprietario  prò  anime  fue  mer- 
cede tot  am  portionem  cune  cape  cor  tic 
vineis  pratis  arboribus  bufcaliis  ferri - 
toriis  jive  in  monte  pve  in  plano  ire. 
Si  dice  Carta  offcrfianit , ed  ha  l’A- 
Elum  in  Curia  Sanili  Andree  , ma 
l' anno , c giorno  non  fi  pofTono  ri- 
levare. Bensì  vi  fi  feorge  il  Mefe 
di  Novembre,  e l'Indizione  fecon- 
da. Onde  per  via  de'  fegni  delle 
mani,  del  carattere,  de’  Teftimonj, 
della  profefiata  Legge  de’  Longo- 
bardi, e del  Notajo  del  facro  Pa- 
lazzo, detto  Alberto,  può  conghiet- 
turarfi  ferina  fono  il  Vcfco^o  Al- 
temanno  nel  1138.  oppur  39.  Cile 
fe  la  Matilda  del  noftro  Calendario 
non  è la  detta  Matelda , farà  dunque 
piurtofto  la  Matilda  Moglie  di  Ar- 
noldo Conte  di  Griffenfteln  , di  cui 
parla  un'  altra  Carta  , che  pubbli- 
cheremo ne’  Documenti  ? Una  Ma- 
tilda è ricordata  nell’  Or  do  Laicorune 
vel  Feminarum  del  noftro  Dittico  . 

(332)  Nell’ Adelpr.  Reparate  V. 
Nel  Martirol  Vefcov.  Antiocb.  Din- 
nifi.  Al.  Fauftini.  Tajfio  Reparate  . 
Nel  Capitol.  Natale  S.  Reparate  Virg. 
ir  m.  Teffalonice.  S.  Demerii  ffic)  mart. 
Item  Civitate  Hjfpali.  S.  Tetri  mart. 

(333)  Quefti  c Clemente  II.  Pon- 
tefice di  cui  leggo  nel  Cronico  d’ 
Hermanno  Contratto  ( To.  3.  Antiq. 
Lell.  Henrici  Canifii  Edit.  Bafnag.  ) 
fotto  l'anno  1047.  pag.  268.  oc  fcq. 

„ In 
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„ In  ipfa  Natali*  die  Dni  Suidge- 
n rns  natione  Saxo , Apoftolicae  Se- 
„ di*  Papa  ex  more  confecrarus,  & 
„ nomine  aurtus,  Clemens  II.  vo- 
„ catus  eft  &c.  „ e più  Torto  ; „ 
„ Clemens  eriam  , qui  Suidegerus 
„ Papa  in  Romani*  partibus  no» 
no  menfc  promotionis  fuae  diem 
„ obiens , ad  Epifcoparum  fuum  Ba- 
binbcrg  reporrarus  tumularur.  „ 
La  di  lui  morte  vien  riferita  a'  1g. 
d'Ottobre,  come  può  vederli  pref- 
fo  il  P.  Antonio  Pagi  Crit.  in  oin- 
nal.  Baro n.  ad  an.  1047.  ».  7.  , ed 
il  P.  Francefco  Pagi  Brev.  Tonti /. 
Rom.  To.  1.  pag.  m . 507.  ».  8.  Il  P. 
Daniele  Papebrochio  in  Conati * Hi/i. 
Cbron.  ad  Citai.  Tonti/,  pag.  291.  fe- 
gna  tal  morte  come  feguita  a’  9. 
oppur  a’  io.  d’  Ottobre.  Nel  no- 
ftro  Calendario  è notata  agli  8.  del 
medefimo  mefe,  nel  che,  come  ognu- 
no  ben  vede , v'  ha  poco  divario . 
Nel  verfo  del  medefimo  noftro  Ca- 
lendario il  prclodato  Pontefice  fi  di- 
ce Tetitut , e perchè  Saxo  , come 
udimmo  dal  Contratto  , e perchè 
detto  più  dichiaratamente  Clemens  Ti- 
fa Teutonicut  nel  Cronico  d’incer- 
to Autore  pre/To  il  citato  Canifio 
T.  3.  far.  2.  pag.  aj 6.  V beu  poi  fi 
riferifee  all'  obiti , attefa  la  poca  Tua 
clorazione  nel  Pontificato. 

(334^  Lo  ftelfo  nell’ Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Colon.  Gcretnis  m. 
cum  aliis  CCCXV11.  Taris.  Diuni/i. 
Eleutberi.  Ruftici.  Nel  Capitol.  of bra- 
de (fic)  Tetri  arche.  of pud  Tari/us.  S S . 
MM.  Dionifii  Epi.  Eltutbtrii  Trcsb. 
& Ruftici  Diaconi. 


(}Ì5)  Nell’  Adelpr.  Gereonis  m. 
Nel  Martirol.  VeCc.oi/P.  Eu/ebi.ofl. 
Sereni.  Taulini  Epi.  Trobi.  Nel  Ca- 
pitol. Natale  S.  Cerbonii  Epi  & Con/, 
odpud  ofgrippinen/em  Urbtm.  Natale 
SS.  MM.  Mallo/i.  & Fidar  it.  In  Bri • 
fannia.  S.  Tauli  Epi  & Con/. 

(336)  Nell' Adelpr.  Fenandi  Epi. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Tlacidi.  Faufti. 
Marciali s.  Marciallis.  Marcelli.  Nel  Ca- 
pitol. otpud  Tbarfum  Metropolim  Ci- 
licie.  Natale  bcati/ftmorum  Martjrum 
T baraci  Tresb.  & oindronici . 

(337)  Nell'  Hinderb.  Maximi  lumi 
Epi  Tat.  olim  Laureaceli.  In  un  al- 
tro Hinderbachiano  fi  aggiugne  an- 
cor Celejenjìs.  E di  fatto  nel  Mar- 
tirologio Romano  a’  12.  di  Otto- 
bre in  vece  di  Celarne  in  Tannonia 
S.  Maximiliani  Epi/copi  Laureaceli/: 
decfi  leggere  : Celejae  in  Tannonia  ór. 
Sebbene  in  qualche  Calendario  ap- 
pellali Martire , fi  chiama  però  Con- 
fe/Jore  anche  nel  Calendario  Gertru- 
diano  predò  il  Sig.  Co.  Althan  pag. 
123.  Nel  MartiroL  Vefcov.  Romae 
Edifti.  oil.  Evacrii.  Tri/ciani.  O pio- 
ni t.  Nat.  S.  Maximiliani  C.  ( d’altra 
mano  J Epi  & m.  Celegie.  Nel  Ca- 
pitol. olpud  Ravennam  via  Lauren- 
tina. Nat.  S.  Ediflii.  od  pud  ^Affri - 
cam.  SS.  MM.  quatluor  mtlium  non- 
gentorum  feptuaginta  /ex . 

(338)  Nell'Adelpr.  Lupentii  pbfi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Faufti.  Mar- 
celli. Januari.  oitbana/t  Epi.  Nel  Ca- 
pitol. Nat.  S.  Caffi  Epi  ir  Con/.  Et 
S.  Evtìrdi  ( Edvvardi  ) Con/.  Regis 
oinglie.  oipud  Troadam.  B.  Carpi  Di- 
/apuli  Sondi  Tauli . 

(lì 9)  NcU’ 
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(3  3 9)  Nell’Adelpr.  foltanto  Cali- 
pi  pp.  Nell'Indice  Fcdric.  In  Nat. 
S.  Calixti.  & Bur.  ( cioè  [Burcbardi 
Herbipolenfa  Epifcopi  ) Lee.  Reme- 
morami. Nel  Martirol.  Vefc.  Rom. 
CaliJU  E pi.  Am  podi.  Modefli.  Saturi. 
Al.  Lupi.  Luciani.  Nel  Capitol.  Na- 
tale S.  Calixti  Tape  & mart.  Jpfo  die. 
S.  Tenenti i E pi  ir  Conf.  Civitate  Tub- 
iina ( Tudertina  ) S.  Fortunati  Epi 
& Con}.  Di  S.  Fortunata  vergine  e 
martire , e de’  fuoi  SS.  Fratelli  Car - 
ponio  , Evarifio , e Trifciano  può  ve- 
derli il  Martirologio  Romano  in 
quello  giorno. 

(l  40)  Nell’Adelpr.  A urelit  Tirg. 
Ncll'Hinderb.  Hedvoigis  V idue  Du- 
cile Sic  fi  e , la  cui  Fella  venne  co- 
mandata nella  Chicfa  di  Trento  dal 
Velie ovo  Giorgio  Hack  Slefita,  con- 
forme fi  notò  colle  parole  dcll’Hin- 
derbachio,  nel  primo  Volume  pag. 
312.  e feg.  Nel  Martirol.  Vefcov. 
In  Capua  Lupulli.  Fortunati.  NelCa- 
pitol.  Apud  Lugdunum.  B.  Antiochi 
Epi.  In  Territorio  Remcnfi.  S.  Bafili 
(Baloli  ) Conf. 

(341J  Nell*  Adclpr.  Galli  Conf. 
Sigifmundi  Regi s.  Nell’  Hind.  Galli 
A bbatis . Nel  Madruz.  Galli  Abb.  & 
Conf.  Nell’  Ind.  Fedr.  In  nat.  S.  Gal- 
li Abbati s.  Lee.  DileSlui  Deo.  In  cui 
fi  aggiugne  pofeia  : In  OS 1.  S.  Gal- 
li. Lee.  DileSlui  Deo.  Nel  Martirol. 
Vefc.  Sufi.  Nerei.  ^ llexandri . Gallo- 
ni C.  Nel  Capitol.  In  affrica.  SS. 
ducentorum  feptuaginta  pariter  corona- 
torum.  Et  SS.  MM.  Martjani.  & Sa- 
turiani.  tum  duobus  frairibus  cor  una. 

(342J  Nell’ Adclpr.  Flonntii  m. 


Nel  Calendario  di  Criftoforò  Ma» 
druzzo  con  rolli  caratteri  : Fiorenti i 
Epi  & Conf.  patroe.  Nell’  Ordo  di 
Carlo  Madruzzo  : Florentii  Epifc. 
Conf.  Vup.  ire.  Il  Florentio  Martire 
vien  rammentato  dal  Baronio  nelle 
Note  fopra  il  Martirologio  Romano 
17.  OSlob.  not.  e.  ove  dice  : Hac 
item  die  in  Civitate  Ca/lellana  apud 
Tejenta  agitur  folcmnitai  SanSìi  Flo- 
rentii martjrii , ubi  etiam  ejus  facrae 
reliquiae  affervantur.  L'  altro  Florcn- 
zio  poi  è il  Vefcovo  d'  Orangcs, 
il  quale  febben  Fiorentino  fi  appella 
nel  Martirologio  Romano  in  quello 
AclTo  giorno  ; in  quello  però  di 
Adone  prelfo  Monf.  Giorgi  fi  chia- 
ma Florenzio.  Di  S.  Florcnzio  Ve- 
fcovo d’ Argentina  fi  farà  comme- 
morazione a'  7.  di  Novembre.  Frat- 
tanto olTcrvo , che  da  una  Pergame- 
na dell’Archivio  della  Prepofitura 
di  Trento,  rogata  l’anno  154J. 
Trid.  incontrata  Bur  gì  novi  five  Ra- 
gie magne,  fi  ricorda  Altare  Divi  Flo- 
rentii in  Eccl.  Catbed.  Trid.  , del 
qual  fi  nomina  Beneficiato  Tenera- 
bilis  Dffs  TiSlor  f.  q.  D.  Tetri  de  Ce- 
febis  de  Burgo  Tallii  Aufugii.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Ale xandri.  Nini. 
Donati.  Januarii.  Nel  Capitol.  Mar- 
tbe  fororis  Lazari.  & B.  Ariftonii. 
qui  unus  fuit  de  feptuaginta  Di fei pu- 
lii Cbrifii.  Et  natale  S.  Heronii  Di - 
Jcipuli  B.  Ignarii  ( Ignatii  ) mart. 

(343)  Lo  ItelTo  nell’ Adclpr.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Betban.  Lucae  Evang. 
Hermetii.  Jufli.  Nel  Capitol.  Natale 
SanSìi  Luco  Evangelifie.  Eodem  die. 
S.  Asci  epi  adii  ( Afclepiadis  ) Atuitxf 

( beni 
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ebeni  Epi.  In  un  Cai.  Hinderb.  qui 
fi  nota  : Fefium  Tadergnonj . 

(l  44J  Nel  Mart.  Vele.  Muflerii.  Ja~ 
nutrii.  Troculi.  Defìderii.  Nel  Capitol. 
Mpud  intiocbiam  Sjrie.  Hat.  SS.  He- 
monici.  Tetagic . ( Beronici.  Pelagie) 
ir  aliorum  XL.  novem.  Ipfo  die.  SS.  Ma* 
ximi.  & Maximi  (pzWinnettoVi  Cai.  ir 
Maximiani  ) . Ttolomei.  & B.  Ludi  M. 

(34J)  Ncll'Adelpr.  Quirinitò.  Nel 
Mart.  Vefc.  Dafi.  Zofimi.  Eutids.  Luci. 
NeoniS.  Nel  Capir.  In  Gaìliis  civitate 
Mginno.  S.  Caprafù  mart.  Ipfo  die.  Exce- 
ptio  SS.  MM.  Georgii  Diaconi  irMurelii. 
Egli  è poi  molto  ofiervabile  , che 
nel  noftro  Calendario  Udalriciano 
manca  Yundecim  mtllia  Firginum^  che 
a'  Critici  reca  ( a vero  dire  non 
fenza  ragione  ) tanro  falcidio.  Che 
fé  il  P.  Natale  Alefiandro  non  po- 
tè non  commendare  i Dottori  della 
Sorbona,  a motivo,  che  in  facro  , 
quod  in  iìlarum  f e fi  ivi  tate  perfolvunt. 
Officio , bcatarum  Urfulae  fociarum  ft- 
ient  numerum,  vorrà  pur  ragione, 
che  anche  il  noftro  Calendario  Udal- 
riciano perciò  non  fi  defraudi  del- 
la lode  dovuta . Eziandio  nella  Ta- 
vola consacrata  dal  noftro  Vefcovo 
Federigo  fi  trovano  le  Reliquie  Ur- 
fule  Firg.  ir  mart.  ir  Sociarum  ejus. 
Anche  nell ’ Hifloria  Friderici  Magni 
citata  pag.  284.  fi  rammentano  Duo 
Capita  de  Sodetale  SanEiae  Urfulae  ; 
e nell'  Ordo  di  Carlo  Madruzzo  : 
Urfuiae , ir  Soc.  virg.  mart.  dup.  ire. 
L'Autore  della  Storia  Letteraria  d’Italia 
To.  i.p.  163.  porta  quella  iscrizione: 
Urfula  & XI.  MM.  FF. 
c foggi  ugne , che  fu  male  interpre- 
to lume  Secondo. 


tata  Urfula  & undecim  milita  Firgi- 
num , quando  voleafi  Spiegare  Urfu- 
la ir  undecim  Martjrcs  Ftrgincs . In 
fatti  leggo  predo  l'Hundio  To.  3. 
pag.  m.  348.  , che  E ber  ardo  Arci- 
vescovo di  Salisburgo  conSecrando 
nell’anno  «ifio.  una Chicfa,  vi  ri- 
pofe  infra  le  altre  Reliquie  anche 
quelle  di  Undecim  Mart.  Firginum.  E 
che  r Undecim  Martjret  Firginet  fi 
potette  trasformare  in  Undecim  miU 
lia  Firginum  , abbiamo  un  efempio 
nel  Calendario  Adelpretano , in  cui 
a'  17.  di  Luglio  il  Natali s fanElo- 
rum  XII.  Marttrum  fi  trasformò  in 
Nat.  SanElorum  XII.  milia. 

(346)  Nell’Adelpr.  Scàrum  Firginum 
in  Colonia  XI.  milia.  Nel  Mart.  Vefc. 
Gagi.  Eutici.  Modcjìi  cum  aliis  cclxx. 
Lug.  Jufti.  Nel  Cap.  Natale  Sanili  Te- 
tris tiri  Hjlarionis  Mbbatis.  ir  SanEli 
M fi  crii  presb.  ir  m.  Mpuà  Nicbomediam. 
Nat.  SS.MM.  Dafti.  Zotici.  Gali,  cum 
duodecim  Militibus . 

(347)  NeH'Adclpr.  Sveri  Conf. 
Nell'Indice  Fcdr.  In  nat.  S.  Severi. 
Lee.  Dedit  DHs  cSfe.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Tbilippi.  Eufebii.  Hermetis. 
Colon.  Severi  E pi  C.  Nel  Capitol. 
Ibcrofolimis.  B.  Marci  Tresb.  ( Epi- 
feopi  ) ir  mart.  Item  B.  Salome.  que 
in  Evangelio  legitur.  Mpud  Mndriono- 
polim  ( Adrianopolim  ) Tratic.  SS. 
Tbjlippi  Epi.  ir  Eufebii. 

(348)  Nell’Adclpr.  Severini  Epi 
Conf.  cioè  Vefcovo  di  Colonia  . 
Ncll'Ind.  Fedric.  In  Nat.  S.  Seve- 
rini. Lee.  Ecce  Sacerdos.  Nel  Marti- 
rol. Vefcov.  Severi.  Dorotbei.  Seurefi. 
Nel  Capitol.  Mpud  Mntiocbtam  Sj- 

Q_  q rie. 
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rie.  Nat.  S.  Tbcodorici  Tresb.  In  Hj-  I (354)  Nell' Adelpr.  Z enobii  Tres- 


f pania.  Nat.  SS  Servanti,  ir  Germani. 

(349)  Nell’ Adelpr.  Bonifatii  pp. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Vitali s.  Feli- 
ci!. Rogati.  F larvi  ani.  Jufli.  Nel  Capit. 
In  Venufta  C imitate  A pulie.  Nat.  SS.  Fe- 
liciis  E pi.  AudaEìi.  ir  J annidi  Tresbjte- 
rorum.  Fortunati,  ir  Septimi  LeSlorum . 

(3  yo)  Nell'Adelpr.Cr«y/>imó'  Crifpi- 
niani  m.  Nel  Mart.Vefc.  Saturnini.  Sejf. 
Crifpini.Crifpiniani.  Romae  XLVI.  iti. 
feu  mille  CXX11II.  Nel  Capit.  Natale 
SS.  MM.  Cri  fanti.  ir  Varie.  In  Galliis 
Civitate  Suejftonis.  SS.  Crifpi.  ir  Crifpi- 
niani.  Rome  Via  Salaria.  Nat.  XL1.  Mili- 
tum.V ed.  l’Adone  del  Giorgi  pag.3 43. 

(35 l)  Nell’ Adelpr.  Amandi  m. 
Nell'Hinderb.  Amandi  Epi  T rajcBcn- 
fts.  Nell’Ind.Fedric.  In  Nat.  S.  Aman- 
di Conf.  Lee.  Sapicntiam.  Qui  è ri- 
porta la  di  lui  Traslazione  , infic- 
memente  con  quella  di  S.  Vedafto, 
in  AuElariis  ufuardi  del  P.  Sollerio. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Nicomcd.  Lu- 
ciani. Fiori.  Tuti.  Nel  Capitol.  Na- 
tale S.  Evarifli  Tape  ir  mart.  Et  S. 
Bonifatii  Tape  ir  Conf.  Apud  Affri- 
cam.  Nat.  SS.  MM.  Rogatiani  Epi. 
ir  F elici fftmi. 

(3J2)  Nell' Adelpr.  foltanto  Vi- 
gìlia. Nel  Martirol.  Vcfcov.  Tolicar- 
pi.  Eumini.  Mariani.  Tarft.  Nel  Ca- 
pitol. Vigilia  Apoflolorum  Sjmonis.  & 
Jude.  In  Hjfpania.  Nat.  SS.  Vi  men- 
tii. Sabine.  & Crifletes. 

(353)  Lo  fteflo  nell' Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Nat.  Aplorum  Si- 
monis ir  Judac.  Rom.  drilli.  Nel 
Capitol.  Natale  Aplorum  Symonis.  & 
Jude.  Rome.  S.  CjriUe  filie  Pedi  Cefaris.  J 


bjteri.  Narcijft  Epi  C.  Nell  Hinderb. 
Narcisi  EpiGcrundcfi.Augu/lcfi.  Apo- 
floli.  Su  di  che  veggafi  il  Marti- 
rologio d’ Ufuardo  del  P.  Sollerio 
29.  OElob.  in  AuElar.  Egli  ha  con- 
vertita S.  Afra  con  le  Compagne , 
di  cui  fopra  dicemmo.  Di  quello 
Narciffo  fa  commemorazione  il  Mar- 
tirologio Romano  a’  18.  di  Marzo, 
dove  ben  nota  il  fiaronio  , che 
„ Auguftac  agitur  29.  Oftobris  . 
„ Nec  mirum  fi  ( quod  faepc  ac- 
„ cidic  ) alio  die  in  Martyrologio 
„ Romano,  alio  vero  alibi  de  eo- 
„ dem  agitur  Sanalo:  fiquidem  ali- 
„ cubi  Translatio  , vel  cjus  Eccle- 
„ fiae  Dedicano  , vel  ( quod  de 
„ Epifcopis  accidit  ) Ordinario  ce- 
„ lebratur.  Porro  ea  die  29.  Cflo- 
„ bris  agitur  de  NarcilTo  Epifcopo 
„ Hierofolymitano  , hic  • autem  de 
„ Auguftano  Epifcopo,  quem  ejus 
„ Gentes  appellant  Apoftolum.  Sci- 
„ mus  autem  , aliquos  confundcre 
„ hos  duos  Narciflos  fimul  &c.  „ 
Nel  Martirol.  Vefc.  Lucan.  Jacbinti. 
Quinti.  Latini.  Nel  Capitol.  Natale 
B.  Narcifci  Iberefolimorum  Epi.  Ipfo 
die  apud  Urbcm  Sjdonem.  Nat.  S.  Ze- 
nobii  Tresb. 

(355)  Nell'Adelpr.  Marcelli  mart. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Nicomcd.  Ja- 
nuarii.  Germani.  Marciali s.  Tetri.  Nel 
Capitol.  Natale  S.  Germani  Capuani 
Epi.  Civitate  Tingintana.  Tajpo  S. 
Marnili  Centurioni s. 

(356)  Nell’  Adelpr.  Quintini  m. 
Vig.  V'olfangi  Epi  Conf.  Nell’Hinderb.^ 
Wolfangi  Epi  Ratifponen.  Vig.  Quin- 
tini 
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tini  fhr.  NeH'Ind.  Fcdric.  In  Nat. 
S.  Quintini  & Voi.  Lee.  Juflorum  ani- 
me. In  Vig.  omnium  SanEìorum . Lee. 
Et  ette  ego  Johannes.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Afr.  Daconi.  Juliani.  Dona- 
ti. Quintini  m.  Nel  Capicol.  Vigilia 
omnium  SanEìorum.  Rome.  B.  Nemefii 
Djaconi.  & Lucilie  filte  ejus.  In  Gal- 
liis.  Nat.  S.  Quintini  mart. 

(.357)  Lo  IL-fTo  nell’ Adelprer.  e 
neirHindcrb.  Ma  nel  Martirol.  Vc- 
feov.  "Primi  Epi.  Genefi  Epi.  Rom. 
Cefarii.  Bajoc.  Vioris  Epi.  Divion.  Be- 
nigni m.  Di  feconda  mano  in  mar- 
gine : Omnium  SanEìorum.  Nel  Ca- 
pitol.  Feflivitas  omnium  SanEìorum. 
Eodem  die.  Nat.  S.  Cefarii  Diaconi. 
& Juliani  Tresb.  Eodem  die.  S.  Ma- 
rine Virg.  ir  mart.  Anche  nell’Ind. 
Fedr.  fi  ricorda  S.  Cefario.  Nel  Mef- 
faìc  Adelpretano  per  la  fella  d’  O- 
gntfTanti  v'ha  la  Profa,  che  comin- 
cia : Omnes  fanEìi  Serapbin  ire. 

(i  5 8)  Nell'Adelpr.  Marini  Nel 
Martirol.  Vefcov.  olft.'Publiani. Vi- 
tali*. ViEìoris.  Jujli.  Di  feconda  ma- 
no : Animarum  Commemorano.  Nel 
Capito).  Natale  S.  ViEìorini  Pitabio- 
nenfts  Epi  ir  mart.  Ipfodie.  S.  cim- 
bro fti  Abbati} . A pud  Laoditiam.  B. 
Tbcpdori  Epi. 

(3 59)  Quelli  può  efTere  il  Saio- 
mane  Diacono  regiftrato  fotto  Y Or  do 
Diaconorum  del  Dittico. 

(if°)  Nell’Adelpr.  Firmimi  Epi. 
Nell’  Indice  Fcdric.  In  Nat.  S.  Fir- 
mimi. Lee.  Beatus  vir  qui  in  Sapi . 
Nel  Martirol.  Vefc.  Aff.  Germani. 
Tiopbili.  Vitali}.  Agriculae  m.  Nel 
Capito!.  Natale  S.Ujlarii  Epi  & Con/. 


Novembre.  307 
1 Eodem  die.  S.  Quarti  Aplorum  Di « 
! fcipuli.  A pud  Cefaream  Capadocie.  SS. 
MM.  Germani  cum  aliis  tribù s. 

(3 61)  Nell'Adelpr.  Germani  Epi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Afr.  Primi. 
Aguflod.  Proculi  Epi.  Rodins  ( fic  ) 
Amanti  Epi.  Nel  Capito).  Nat.  SS. 
MM.  Vitali}  & Agricole.  A pud  Ale- 
xandriam.  B.  Jerii  Presi.  In  Gal/iit. 
S.  Amanti i Epi. 

(362)  Nell'  Adclpr.  F elici s.  presb. 
Nel  Martirol  Vefc.  Ce  far.  Domnini. 
Al.  Gr egorii.  Quarti.  Nel  Capicol. 
Zacbarie  Propbete  Patri s Jobannis  Ba- 
ptiflc.  Et  Malacbie  Epi  ir  Con f.  In 
Terracina  C ivi  tate  Campanie.  Nat.  SS. 
Felici s Presb.  & Eufebii  Monachi. 

(363)  Nell'Adelpr.  Vilhbrordi  Epi. 
D’altra  mano  poflcriorc  : S-  Inicire 
A.  D.  M.  CCXXVUl.  Nell'  Hinderb. 
in  quello  giorno  : Leonbardi  Conf. 
E folcanto  nel  giorno  apprclTo  : 
Willibrordi  Epi.  Frofdocimi  Epi  Pa- 
duani.  Cosi  pure  neH’Agofliniano  fe- 
paratamente:  VlII.Idus  Nov.  S.  Leo- 
nardi Conf.  E pofeia:  VII.  Id.  Prof- 
docimus  Epus  Paduanus.  Il  Gertru- 
diano  però  prefTo  il  Sig.  Co.  Al- 
than  conviene  col  noflro  Udalricia- 
no,  e Adelpretano,  e dice  : Vili. 
Id.  Viìlibrordi  Epifc.  & Conf.  Vero 
è , che  il  Martirologio  d'  Ufuardo 
del  P.  Sollcrio  colloca  WtUibrordo  Ve- 
fc ovo  VII.  Id.  Nov. , del  qual  gior- 
no 7.  cantò  Wandalberco  : 

Has  quoque  WiUebrordut  babet , quo 
principe  plebi} 

Frefonum  multi  Cbriflum  fenfert 
vocantem  ; 

Ma  nota  il  P.  Sollcrio , che  in  Ra- 
<^_q  a bano 
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bano  die  pr accedenti  ex  Vitae  A uff  ore 
platino  collocatur.  Vcgganfi  Auflaria 
XJfuardi  Vili.  ld.  Nov.  prefTo  lo  ftef- 
fo  P.  Sollerio.  Nel  Martirol.  Vcfc. 
Nicom.  Adriani.  Al-  Donati.  Redoli. 
Metani  C.  Nel  Capito!.  Natale  S.  Leo- 
nardi Conf.  Tboniza  Affrico.  S.  Feli- 
tis.  In  Oriente  civitateTbeopbyli  (Theo- 
poli  ) SS.  MM.  decem. 

(36 4)  In  un  Hinderb.  ritrovo  : 
Vili.  ld.  Nov . Sii  Leonardi.  1210. 
in  Terra  fan  fi  a C ivi  tate  ciccar on  dies 
obitus  quondam  fel.  mem.  Dni  V redo- 
lici de  Vanga  E pi  Tridentini  optimi 
& glorioftfftmi.  Ma  fui  1220.  c 1 ’Ac- 
caron  fi  rammenti  il  già  detto  di 
fopra  pag.  xoi.  e Jeg.  Nel  Codice 
Wanghiano  fotto  il  num.  CCV.  fi 
canta  in  lode  dello  fteffo  noftroVe- 
fcovo  Federigo  : 

„ A nato  Chrifio  libro  titulabis 
in  ifto- 

Anno s millenos  quindenos  atquc 
ducentos 

» Cum  Federicus  nccis  hoftis  pa- 
cis  amicus 

„ Servan*  mente  fidem  Pteful  cla- 
riflìmus  idem  &c.  „ 

(365)  Nell’Adelpr.  Fiorenti i Epi. 
Nel  Marsir.  Vefc.  Nicom.  Eufcbi.  Ro- 
ga tiani.  Donati.  HIEMIS  INITIUM 
5.  G.  HABET  DIES  XClt.  Nel  Ca- 
pitol.  A pud  Akxandriam.  B.  .Achil- 
lee Epi  ir  mart.  Apud  Terufmam 
Urbem  Ttalie.  S.  Herculani  Epi  & mare. 

(366)  Cosi  l'Adelpr.  l' Hinderb. 
e l’ Ind.  Fedr.  In  un  altro  Hinderb. 
fi  aggiugne  : Translatio  Sanile  Ma- 
xentie . A gì  tur  frflum  li.  Kal.  Ma- 
dii . Il  Corpo  di  Santa  MaJJenza  ri- 


posò prima  in  Maja  no  , ofa  detto 
Santa  Majfcnza  , preflo  il  Lago  di 
Toblino  nella  Valle  della  Sarca  ; e 
d'indi  lo  trasferì  a Trento  il  reli- 
giofiflimo  Ve feo vo  Altemanno . Della 
qual  Traslazione  così  leggo  nel  Bre- 
viario Agoftiniano  Le  fi.  11.  „ Chri- 
„ {riani  ergo  Corpus  ejus  ( cioè  di 
„ S.  Maflenza  ) ibidem  ( vai  a dir 
„ in  Majano  ) fcpellicntes  Eccle- 
„ lian  defuper  conftruxerunt.  Ubi 
„ ufque  ad  tempora  Alcimanni  Epi- 
„ feopi  predice  Civitatis  reqtrievic- 
„ Videns  ergo  pius  Prefui  loculi» 
,,  illum  ubi  tantus  thefaurus  quie- 
„ fcebat  minori  quam  decer  culto 
,y  venerari.  Corpus  fanftum  Tri- 
„ dentimi  tranftulit  & in  Ecclefia 
„ filli  fui  beati  Martiris  Vigilii  in 
„ Cripta  fepellivit  &c.  „ Di  quella 
folenne  Traslazione  parlano  i due 
Codici  Vaticano , e Bodeccnfc  pref- 
fo  i PP.  Bollandifti  a’  30.  dt'Apri- 
Ie,  ove  rapporeanft  gli  Atti  di  S. 
Majfenza . Alle  quali  teftimonianze 
può  aggiungerli  ciò , che  narra  F. 
Giacopo  Filippo  da  Bergamo  De 
Claris  MulicrtbuS  y parlando  della  mc- 
defima  Santa.  In  riguardo  poi  ai 
Quattro  Martiri  Coronari  leggo  nel 
MclTale  Udalriciano  in  quello  gior- 
no ; SS.  1111.  Goronatorum , con  tre 
Orazioni,  nella  prima  delle  quali  fi 
nominano  Claudius , Nicojlratus , Sim- 
pbronianus , Caflorius  atquc  Simplicius. 
Il  Melfale  Adelpretano  conviene  coll' 
Udalriciano  , fuorché  dice  Simpbo - 
rianum  in  luogo  di  Simpbronianum , 
ed  ha  diverfa  la  terza  Orazione  . 
Ad  ogni  modo  la  lezione  di  Sim - 

pbro - 
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pbroniani  fembra  migliore  di  quella 
di  Simpboriani . Sonovi  Codici  di 
buona  nota  che  hanno  Simpronianum. 
Il  titolo  di  SanBorum  llll.  Corona- 
forum  prefitto  alla  Metta  corrifpon- 
de  a quello  di  tutti  i Sacramentar) 
Gregoriani.  Bensì  i Quattro  Coronati 
fono  molto  diverti  da'  nominati  nel- 
la prima  Orazione  . Perchè  laddo- 
ve i Quattro  Coronati  fono  Severo, 
Severi  ano  , Carpoforo  , e fillorino  ; i 
mentovati  nella  prima  Orazione  fono 
Claudio , Kico firato  ,Simfr ontano  ( Sim- 
foriano,  o Simproniano  ) Ca/lorio  , 
e Simplicio.  Nel  Martirol.  Vcfcov. 
Romae  Nat.  Il  II.  Coronatorti.  Claudii. 
Nicofìrati.  Simpbroniani.  Cafìori.  Sim- 
plici.  Nel  Capitol.  Rome.  Nat.  SS. 
MAI.  Claudii.  Nicofìrati.  Simpboriani. 
Cafìorii.  ir  Simplicii  coronatorum . Il 
motivo  di  nominarti  qui_,  e nella 
fuddetta  prima  Orazione  cinque  no- 
mi diverti  da  quelli  de' Quattro  Co- 
ronati, nel  Martirologio  Romano  in 
quefto  di  8.  di  Novembre  ti  di- 
chiara così  : „ Horum  autem  no- 
„ mina  ( intendati  de' Quattro  Co- 
„ ronati  ) quac  poftea  interjeétis 
„ annis,  Domino  revelante,  often- 
„ fafunt,cum  minime  rcperiritunc 
,,  potuiflcnt,  ftatutum  fuit  , ut  an- 
„ niverfaria  dies  ip forum  una  cum 
„ illis  quinque  fub  nomine  Sanèlo- 
n rum  quacuor  Coronatorum  reco- 
„ leretur  ; qui  mos,  etiam  poft- 
„ quam  revelata  funt , in  Ecdetia 
x perfeveravit  . „ Quindi  anche 
negl'  Indici  Adelpr.  e Fedr.  v’  ha 
l’ In  nat.  IIII.  Coronatorum  ire.  Il  di 
più  veggati  pretto  [’Mdone  di  Monf. 


Giorgi , e pretto  1'  Ufuardo  del  P. 
Sollerio . 

($67)  Lo  fletto  nell' Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Rotti  Tbeodori.  Ni- 
comed.  Damiani.  Donati.  Nel  Capitol. 
Dedicatio  Baftlice  Salvatori s . Eodem 
die.  Tbeodori  mari.  Mpud  Bituricas. 
S.  Urftni  Epi . 

(368)  Nel  Martirol.  Vefcov.  Mn- 
tiocb.  Demetri.  Romae  Leoni s Epi.  Mu- 
re}. Monitori s . Nel  Capitol.  Rome. 
SS.  MM.  Tripbonis.  ir  Refpicii.  ir 
B.  Nimpbe  Virg.  ir  mart.  Eodem  die. 
SS.  MM.  Tjberii.  Modeflii.  ir  Fio- 
rente . 

(369)  Sebbene  in  quefto  Calen- 
dario Udalriciano  la  Fetta  di  S.  Mar- 
tino viene  in  giorno  diftinto  dopo 
quella  di  S.  Menna  : neH’annetTovi 
Mettale  però  ti  collocano  tutte  e 
due  in  un  fol  giorno  . Lo  fletto 
ravvifafi  eziandio  nell’ Adclpretano, 
in  cui  v'  ha  una  Seguenza  In  nat. 
S.  Martini.  Nel  Cai.  Adelpr.  Marti- 
ni Epi.  & Menni  Nel  Martirol. 
Vcfcov.  Raven.  Valenti.  Rorn.  Mene 
ih.  Turon.  Dormii  io  Sii  Martini  Epi. 
Nel  Capitol.  In  Galliis  civitateTuro- 
nis.  Nat.  S.  Martini  EpiirConf.  Eo- 
dem die  in  Sjria.  Raffio  Sanfli  Mennc 
mart.  Di  S.  Martino , e di  S.  Menna 
fanno  menzione  anche  i Calendari 
Hinderbachiani , e Madruziani  , gl* 
Indici  Adelpr.  e Fcdric.  In  Trento 
v’  ha  una  Chicfa  antica,  febhen  di 
frefeo  vagamente  rinovellata  » a S. 
Martino  Turoncnfe  dedicata,  da  cui 
prende  la  denominazione  un  Borgo. 
Viene  ricordata  coll'adiacente  Spe- 
dale in  una  Carta  del  119*-  pref- 
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fo  il  Codice  Wanghiano  lotto  il 
turni.  LXX1V.  In  un  Calendario 
Hinderbachiano  trovo  regiftrato  in 
quello  giorno  : Dedicati o filarie 
Cripte  S.  Maxentie  , ciò  che  pare  vo- 
glia indicare  anche  un  altro  Hin- 
derbachiano. Ma  in  qual  anno  fe- 
guì  tal  Dedicazione  ? Io  piego  a 
crederla  feguita  in  quell’  iddio  an- 
no , in  cui  accadde  la  (bienne  Con- 
fecrazione  della  Cattedrale  di  S.  Vi- 
gilio, cioè  nel  1147.  giuda  l'Ano- 
nimo Trentino,  o nel  1146.  fecon- 
do la  Membrana  del  Fr.  Blaxius  . 
Del  detto  Altare  di  S.  Malfcnza  co- 
sì leggo  preflo  il  Mariani  nel  fuo 
Trenti  pag.  54.  ,,  Tra  gli  Altari  di 
„ Duomo,  che  in  tutto  fono  14. 
„ è notabile  quel  denominato  di  S. 
,,  Maflcnza  , porto  fottcrraneo  in 
„ un  (ito  di  Capella  , o Cbiefa 
„ grande  a mifura  del  Choro . Vi 
„ danno  per  foftegno  de' Volti  18. 
,,  colonne  di  viva  pietra  con  un 
,,  tramezzo  di  Balaurtri , che  difen- 
„ don  l'Altare.  Quella  Capella  fu 
,,  fabricata  dal  Vefcovo  Udalrico 
„ fecondo  circa  l'anno  del  Signo- 
„ re  ioaz.  Giace  qui  ( fenza  che 
„ conili  prccifo  dove  ) il  Corpo 
„ di  S.  MalTenza  Madre  di  S.  Vi- 
„ gilio,  riportovi  dal  Vefcovo  Al- 
„ centanno , quello  che  collocò  an- 
„ che  più  decentemente  il  Corpo 
di  S.  Vigilio , e le  Reliquie  de' 
„ Santi  Sifinio , Martirio , AlelTan- 
„ dro,  ed  altri,  come  nota  il  Pin- 
„ ciò . Vedefi  a delira  di  quello 
,,  Altare  la  Statua  d’elfa  Santa  Maf- 
„ fenza  con  a'  piedi  li  due  Figli 


„ Magoriano  c Claudiano  , ambt- 
„ due  Santi , c de’  quali  qui  ripofan 
„ le  Reliquie  probabilmente  ec.  „ 

(370J  Nell'  Adelpr.  Martini  pp. 
Giiberti  Co»/.,  di  cui  nel  Martirol. 
Rom.  Coloniae  depojitio  S.  Gunibertf 
E pi f copi . Nel  Martirol.  Vefc.  Afr. 
Mauruìi.  Tubli.  Cefar.  Germani.  Nel 
Capicol.  Natale  S.  Martini  Tape  ir 
mari.  A pud  Affricam.  Commemorati » 
SS.  Arcbadn.  Tafcbatii.  Trobi.  ir  Eh - 
tòrti  ani. 

(37 1)  Nell' Adelpr.  Briflii  Epi. 
Nell'Hinderb.  Bricii  Epi.  Nell'Ago- 
ftin.  S.  Briiii  Epi  ir  Conf.  Nel  Mar- 
tirol.  Vefc.  Rotems  Amanti  C.  Fu- 
rori. Briccionis  E.  Roth.  Felicis  presb. 
Nel  Capicol.  Turonis.  S.  Britii  Epi 
ir  Conf.  Ravenne.  Nat.  SS.  MM.  Va- 
lentin*. Saìutoris.  ir  ViSlorh. 

(372)  Nell'  Adelpr.  Ser apiimi s tfì.i 

e con  rolli  caratteri.'  Initium  XLf 
ante  Nat.  Diti . Quindi  oflervò  il 
Grancolas  Comment.  Hi  fi.  in  Breviar. 
Rom.  pag.  m.  188.  col.  2.  ,,  Ra- 

„ banus  L.  6.  de  Inllit.  Cler.c.  22. 
„ Quadragelimam  S.  Martini  adNa- 
„ talis  Fellum  refert,  quac  quadra- 
,,  ginta  diebus  ante  Jefu  Chrifti 
„ Natale  incipiebat,  ut  praeparatio 
„ ad  illud  inllitucretur.  „ Su  di 
che  cita  i MclTali  Mozarabici , Am- 
brolìani , e Gallicani . Nel  Marti- 
rologio Vefcovile  r Ckmentini . Fi- 
lomini. Heracli . Mareialis . Nel  Ca- 
pitol.  A pud  Iratiam  ( Tratiam  ) 
Civitate  Eradea  ( Eraclea  ).  Nat.  SS. 
MM.  C tementi  ni . Tbeodoti.  & Tby- 
lomeni . Eodem  die.  S.  Lamremii  Ar- 
cbicpi  & Conf.  Alexandrie.  S.  Serapionis. 

(373;  Nell' 


Digitized  by  Googld 


AL  CALEND.  UDALR. 


(373)  Nell’  Adelpr.  Felicis  pbfi. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Aff.  Secundi . 
Al.  Si  dàini.  Saturnini.  Nel  Capitol. 
Natale  S.  Felici s Epi . Eodem  die. 
S.  Maculi  E pi  & Conf.  In  un  Ca- 
lend.  Hinderb.  Dedicano  Cbori  & 
Elcvatio  Reliquiarum  S.  Sifinii  Mar- 
tirii  & Alexandri  Martirum  Fallii 
Anagnie  1472.  per  no s falla.  In  un 
altro  : Dedicationis  Cbori  S.  Sifmnii 
Fallii  Anagnie  & Reliquiarum  Eie - 
vatio  1472.  Su  di  che  ritrovo  an- 
che in  un  Catalogo  pergameno  de’ 
Vefcovi  di  Trento  fui  Joanne  Hin- 
derbacb  quella  ftefla  memoria  : „ 
„ Sub  eodem  etiam  Epifcopo  re- 
„ pertum  eli  Monimentum  cum 
,,  cyneribus  & reliquiis  Sandorum 
„ Martyrum  Sifinii.  Martini.  &AIe- 
,,  xandri  die  XXV.  Mcnfis  Maij 
„ MCCCCLXXII.  fub  Altari  Cho- 
„ ri  veteris  Eccidi?  eorundemVal- 
„ lis  Annani?.  & translar?  fuerunt. 
„ ac  repofir?  in  Saichofago  novo 
„ foleniter  inpr?fcntia  plurimorum 
„ Prjlatorum.  quo  die  etiam  con- 
„ fecratus  fuit  Chorus  novus  cjuf- 
„ dem  Eccidi?  eodem  anno  XV. 

„ die  Menfis  Novembris.  „ 

(374)  Anche  nel  MefTale  Adelpr. 
gli  fi  dà  il  titolo  di  Confeffore  . 
Ma  nel  Cai.  Adelpr.  Oibmari  Abb. 
Così  pure  nell'  Hinderb.  nell’Ind. 
Fed.  ec.  Nel  Martirol.  Vefcov.  Fi. 
dentiani . Neri . Tauli . Felici  ih. 
J ufi . Nel  Capitol.  Natale  S.  Eu- 
eberii  Epi  Lugdunenfn . Eodem  die . 
S.  Edmund)  Cantuarienfn  Arcbiepi& 
Conf. 

(.375)  Ncll'AdcJpr.  Ted(  F.  Nel 
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Martirol.  Vefcov.  Capud.  ( Capute  , 
prefio  altri  Capadociae  ) Aguflini . 
Al.  Ammoni.  Aurei.  Anniant  C.  Nel 
Capitol.  A pud  Alexandriam . B.Dio- 
nifii . Eodem  die  in  Hyfpania.  Tajfo 
SS.  Accifcli  & FiElorit  Mart. 

(37 6)  NelI’Adelpr.  Olì.  S.  Mar - 
tini  . E di  altra  mano  pomerio- 
re  : Obit'  Willielmi  Jilii  Diti  . u- 
ti  . M...  XXX  FI.  Io  leggerei 
MCCXXXF1.  Nell’ Hinderb.  Olì.  S. 
Martini  Epi . Dedicano  Baftlice  S.  Te- 
tri Rome  & Ecclefie  T rident.  Nel  Ma- 
druziano  con  rolli  caratteri  . Dedi- 
cano Bajilicac  S.  Figilii  Epi  & Mart. 
Dupì.  Nell'Indice  Fcdric.  In  Olì.  S. 
Martini.  Lee.  Ecce  Sacerdoi  . Nel 
Martirol.  Vefc.  Antiocb.  Romani  . 
IJìci  rii.  Fillorit . Luciani . Nel  Ca- 
pitol. Dedicano  Bafilicarum  Tetri.  & 
Tauli.  Antiocbie . Nat.  S.  Romani. 
Eodem  die.  Nat.  S.  Eufecbii  ( He» 
fychii  ).  Nel  MefTale  Adelpr.  v’ha 
la  Prola  In  Dedic.  Eccl. 

(377)  Anche  quello  Adelpreto 
di  Livo  è celebre  nelle  noflre  Car- 
te. Egli  nell’anno  1183.  era  già 
morto , bensì  viveano  i di  lui  fi- 
gliuoli Arnoldo  ed  Enfelmo . 

(378)  Nell’  Adelpr.  Romani  ni. 
Nel  Martirol.  Vefc.  Cefar.  Maximi. 
Januarii . Aguflod . Simplicti . Nel 
Capitol.  Natale  S.  Tontiani  Tape  & 
Mart.  Rome.  S.  Maximi  Tretb . è1 
Mart.  Eodem  die.  B.  Crifpini  Epi. 

A pud  Marburcb  inTbeotonia . B.  Eli - 
fabetb  Landgravi. 

(37 9)  Nell’Adelpr.  Simplicii  Epi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Erodi  Abafi 
( Eradia  Balli  ) Diunifi.  Al.  Gagi. 

Ago- 
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\yfgnj>e  V.  Nel  Capitol.  Natale  S. 
Faufli  Mart.  Ipfo  die  Civitate  Tau- 
rini! . Odavi . Solutoris . & c idven - 
toris . 

(380J  Nell’  Adelpr.  Mauri  tò. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Rotti.  Ccl/ì . 
G elafi  pp.  jìl.  Clementi!.  Nel  Capitol. 
Natale  S.  Gelafii  'Pape.  Et  ipfo  die. 
B.  Rufi . In  Ttalia  MoSbabio  ( Mo- 
nafterio  Bobio  ) Nat.  S.  Colum- 
bani  clbb.  In  un  Calcnd.  Hinderb. 
Dedicatio  Caprile  Tallatii  Epalis  ad 
lattis  Ecclefie  Tridentine. 

(381)  Forfè  da  quello  cibriano 
originofli  la  nobile  doviziofa  Fami- 
glia di  Perginc  detta  degli  cibria- 
ni , di  cui  fa  menzione  1’  Erud. 
Sig.  Bartolommei  nella  fua  Dila- 
tazione De  Tridentinarum , Veronen- 
ftum,  Meranenfiumque  Monetarum  Spe - 
ciebus  & Calore  pag.  47. 

(382)  Lo  Hello  nell'  Adelprct. 
Nell’  Hinderb.  Cecilie  V.  & M. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Romae  Ceci- 
liae  V.  Cleti.  dugufiod . Traeomaci . 
Nel  Capitol.  Rome.  Cecilie  Firg.  & 
Mart.  Item  Rome.  S.  Mauri  Mart. 

(383)  Quello  liberto  di  Livo , 
Padre  d'  Albertino,  farà  forfè  lo 
flelfo,  che  il  predetto  Mdelpreto  di 
Livo , giacché  i nomi  di  cidelpreto, 
e di  Alberto  lignificano  il  mede- 
fimo  . 

(384J  Nell’Adelpr.  Clementis  pp. 
Nell' Hinderb.  Clementis  pp.  Colum- 
bani  cibi.  Felicitati!  iti.  Obitus  Ladislai 

R.  Anche  nell'  Ind.  Adelp.  fi  ri- 
cordano S.  Clemente , S.  Felicita , c 

S.  Colombano , ma  quell'  ultimo  fi 
omette  tanto  nell’ Ind.  Fedr. , quan- 


to nel  Mcfs.  Adelp.  Nel  Martirol. 
Vefcov.  Rotti.  Clementis  EpT.  Maxi- 
mi . Felicitati s m.  Bob.  Columbani 
ctbb.  Nel  Capitol.  Nat.  S.  Clemen- 
tis Tape  & Mart.  Et  San  de  Felici- 
tatis Mart.  Tarifius . Depofitio  B.  Se- 
verini  Monachi. 

(383)  Non  fembra  diverfo  dal 
ricordato  nell’  Or  do  Tresbiterorum  del 
noltro  Dittico . 

(38 6)  Così  pure  nell' Adelpr.  c 
negl'  Hindcrbachiani . Nel  Martirol. 
Vcfcov.  Rotti.  Cbrifogoni.  ^41.  E leu- 
tberi.  Maximi.  LUNME  SdLTXJS  . 
Nel  Capitol.  Rome.  Nat.  S.  Grifo- 
cloni  mart.  Item  Rome.  S.  Crefcentia- 
ni  mart. 

(387)  Nell' Hinderb . R alberane  V. 
& M.  Così  pure  neH’Agoftiniano. 
Nc’  Madruziani  poi  con  rolli  carat- 
teri : Catberinae  Firg.  & mart.  femi- 
dup.  Tatrocinium.  Nell' Ind.  Fedric. 
In  Nat.  S.  Cbaterine.  Lee.  Sapienti a 
laudai.  Nell’  Ordo  Madruz.  Catbari - 
nae  virg.mart.  dup.  ère.  Nel  Martirol. 
Vefc.  Luciani.  Marciani  . Cipriani. 
Donati.  Nel  Capitol.  Natalis  S.  Tra- 
fperi  Epi  & mart.  Et  S.  Catherine 
Virg.  & mart.  c fnriocbie . S.  Erafmi 
mart.  & Mercuri i mart.  Nulla  trovo 
di  S.  Catterina  nell’ Indice  , Calen- 
dario, e MefTale  Adelpretano. 

(388)  Nell’ Adelpr.  Sjri  m.  Lini 
pp.  & m.  Nel  Martirol.  Vefc.  Rotti . 
Ciriaci.  Saturnini.  cil.  Tetri,  cimato- 
ri! Epi.  Nel  Capito).  Nat.  S.  Tetri 
cilexandrini  Epi  ó1  mart.  Eodem  die 
Rome.  Nat.  S.  Lini  Tape. 

(389)  Nell' Hinderb.  f'irgilii  Epi. 
Nel  nollro  Cai.  Salisburg.  con  rodi 

carat- 


1 


Digitized  by  Google 


ML  CMLEND.  VP  MLR.  Dieembfe:  si 


caratteri  : Dcpofitio  Sanili  Virgili i , 
( e d’altra  mano  ) Salzburg.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Ni com.  Marcelli. 
Tetri.  Roti.  Optati  Epi.  Nel  Capitol. 
Hat.  S.  Gaudentii.  Jiem  in  Hjfpania. 
Nat.  SS.  MM.  Fecundi.  & Trimitivi. 

(390)  Ncll’Adelpr.  Maximi  Epi. 
Ncll’Hinderb.  c Salisburg.  Conradi 
Epi  Conflanticn. , il  quale  lì  rammen- 
ta eziandio  nell’  Ind.  Fedric.  Nel 
Martirol.  Vefc.  Tropbimi.  Tbeodoli. 
Euceri.  Eufebi.  Nel  Capitol.  Natale 
S.  Soflenes  Mpoflolorum  Dtfcipuli.  lp- 
fo  die.  S.  Gregorii  IH.  Tape.  Eodem 
die . S.  Rufi  mart. 

(391)  Nella  Record.  Fidelium  S. 
Vigila  del  noftro  Dittico  è nomi- 
nato un  Mdelperio . 

(392)  Nell'Adelpr.  Saturnini.  Vi- 
gli. Nell’ Hinderb.  Saturnini.  Crean- 
ti. Mauri . & Varie.  Vigli.  Nel  Mar- 
tirol. Vefcov.  Rofh.  Crifanti.  Parie. 
Mauri.  Marci.  Saturnini . Eulalie . 
Nel  Capitol.  Vigilia  S.Mndree  MJU. 
Rome.  S.  Saturnini  mart.  Nc’  Mef- 
fali  Udalriciano  , c Adelpretano  v' 
ha  il  Prefazio  comune  per  la  Vigi- 
lia , e Fella  d’un  folo  Appoltolo. 

(39 3)  Nell'Adelpr.  ^Andrei  Mpli. 
Lo  Hello  anche  nell’  Hinderb.,  do- 
ve fi  aggiugne  : Natalie  C.  ( cioè 
Conradi  ) fratrie  1427.  Nel  Marti- 
rol. Vefcov.  Mcbaja  Nat.  Andrei  Mp. 
Roth.  Ca/luli.  Mediol.  Mmbrofìi  C.  Nel 
Capitol.  Nat.  S.  Mndree  Mpli-  Ipfo 
die.  S.Trojoni  Epi.  Nel  Melfalc  Adcip. 
per  la  Fella  di  S.  Mndreo  Appoltolo 
trovali  la  Profa  , che  comincia  : 
Peue  in  tua  virtute  Sanflue  v Andreas  &c. 

■ (394)  Cioè  d’Udalrico  1.  di  que- 

V olirne  Secondo’ 


fio  nome  Vefcovo  di  Trento  . Vcg- 
gafi  fopra  pag.  33.  col.  j.  Due  bir- 
boni leggonfi  nell’  Ordo  Laicorttm 
del  noftro  Dittico  , ma  non  pollo 
afterirc , che  uno  di  quelli  fia  il 
qui  regiftrato . 

(395)  Nell'Adelpr.  Elegi  Epi  & 
Conf.  Nel  Martirol.  Vefc.  Candidi. 
Ludi . Mi.  Rogati . Cafftani . Nel  Ca- 
pitol. Nat.  S.  Eliarii  (Se)  Epi  ó* 
Conf.  ltem  Rome . SS.  MM.  Crifanti. 
& Parie . atque  Mauri . Sopra  S.  Mi- 
barn  Martire , ed  il  Vefcovo  S.  Can- 
dido , veggafi  T Ufuardo  del  P.  Sol- 
lerio  in  quello  giorno  . Giufta  il 
Martirologio  di  Rabano  qui  non 
vicn  indicato  il  Natale,  ma  la  De- 
dicazione della  Biblica  di  S.  Mlbano  . 

(3 96)  Nell’  Adclpr.  Longini  Mi- 
liti!. Nel  Martirol.  Vefcov.  Poni. 
Trimenti.  Vibiani . Mi.  Veri.  Securi, 
Nel  Capitol.  Natale  S.  Biviane  Marti 
& BeatorumMM.  Faufìi . & Papbro* 
fe  Jìlie  ejus.  Su  la  lezione  di  que- 
lli nollri  Martirologi  può  vederli 
ilBaronio,ilSol!erio,  ed  il  Giorgi. 

(391)  Nell’  Adclpr.  Ludi  Conf. 
Mttal(  V.  Nell'  Hinderb.  Viviane 
Virginia . Nel  Martirol.  Vefcov.  Me- 
rchi . Claudici . Mi.  Jobannis.  Stepba- 
ni . Nel  Capitol.  Cingi  ( Tingi  ) 
Metropoli  Mauri  tante  Tingentane.  Nat. 
S.  Cafftani  Mart.  Eodem  die.  SS.  Ja- 
fonis.  ér  Maurimen  ( Mauri  Militum ) . 

(398)  Nell’Adelpr.  iftclTamcnte. 
Nell'  Hinderb.  Agoft.  , e Madruz. 
Barbare  V.  & M.  Nel  Martirol.  Ve- 
fcov. Roiii.  Barbariae  V.  Eracìi.  Vi- 
fiori.  Mona f.  Fiorii.  Mdventue  cor - 
fori s Su  Benedifli  Mbb.  Nel  Capi- 
R r col. 
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tol.  Natale  S.  Barbare  Virg.  & Viari. 
Rome . SS.  MM.  Sjmpbronii . & Olim- 
pii . Intorno  all’  Advcntus  Corporis 
S.  Benedilli  può  vederli  1’  Adone 
di  Monfig.  Giorgi.  E'  poi  notabi- 
le nel  Marcirci.  Vefcov.  ilRomae  rap- 
porto a S.  Barbara  in  luogo  del 
Nicomediae , o dell’  In  Tufcia  ; ma 
conviene  col  noftro  anche  il  Gcl- 
lonefe. 

(399)  Nell'  Adelpr.  Dalmatii  ifi. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Crifptni . Fe- 
lici.1.  ViEloris . Tauli . Nel  Capitol. 
Natale  Sci  Sabbe  Conf.  In  Affrica 
apud  Coloniam  Tbeba/linam . Nat.  S. 
Crifpine . Ipfo  die  . S.  Dalmatii  Mart. 

(400)  Nell' Adelpr.  Nicolai  Epl . 
Nell'  Hinderb.  con  rolli  caratteri  : 
Njcolai  Epi . Ne'  Madruziani  li  ag- 
giunge: Tatrocinium . Nel  Martirol. 
Vefcov.  Aff.  Zeloti . Furtunati . Htr- 
mogenis . Rogati.  Nel  Capitol.  Mi- 
reorum  Litie . S.  Nicbolai  Epi  & Conf. 
Apud  Affricam.  Nat.  SS.  Virginum 
D ioni fte . Davite.  Leoni s . & Emilia- 
ni . Nel  MelTalc  Adclprctano  : Ni- 
colai Conf. 

„ Deus  qui  nobis  per  beatum  Ni- 
„ colaum  ConfclTorem  tuum  Sacer- 
„ doccmque  novarum  virtutum  glo- 
„ riofa  miracula  opcrari  dignatus 
„ es.  prffta  qu^fumus.  ut  qui  ejus 
„ natalicia  colimus  . ejus  femper 
„ meritis  adjuvemur.  Per  Secr. 
jj  Holtias  cibi  &c.  Tofl  CÓ. 

„ Omnipotens  fempitcrne  Deus  . qui 
„ Aecclelìg  tuf  beatum  Nicolaum 
„ ConfelTorem  tuum  Doftorem  Ca- 
,,  tholicum  tribuifti . concede  pro- 
„ picius  . ut  ejus  femper  erudita 


„ doftrinis  & agnitione  proficiat  - 
j.  Per . „ 

Fu  celebre  un  dì  1’  Ofpedalc  di 
S.  Niccolò  fotto  S.  Apollinare  prelfo 
Trento . 

(40  \)  Nell’  Adelpr.  OSI.  S.  An- 
drei. Nell’  Hinderb.  OSI.  S.  Andree. 
Ambrofii  Epi  EleSlio.  Nel  Martirol. 
Vefc.  Antiocb.  Foli  carpi . Tbeodori . 
RoOi.  Evitatacioni  Epi.  Su  di  que- 
llo veggalì  l’Adone  di  Monfig.  Gior- 
gi pag.  618.  Nel  Capitol.  Apud 
Mediolanum.  Ordinatio  B.  Ambrofii 
Epi  & Conf.  Apud  Alexandriam . 
B.  Agatbonis  Mart.  Apud  Spoletum  . 
S.  Savini  Epi  & Mart. 

(402)  Nell' Adelpr.  Zcnonis  Conf. 
Nell' Hinderb.  con  rollo  carattere  : 
Concepito  S.  Marie  V. , indi  : Zcno- 
nis  Epi  Veronal.  Tranciai  ioni  s . Nell’ 
Agoltiniano  con  lettere  rofle  : Con - 
ceptio  Virginis  Marie;  e poi  colle 
folite  nere;  & Zcnonis  Epi  ò Conf. 
Ne'  Madruziani  parimence  con  rof- 
fo  carattere  : Conceptio  bestie  Maria t 
Virginis  j duplex  ; c col  comune  : 
Zcnonis  Epi  & Confefforis.  Nel  no- 
11  ro  Sallsburghefc  : Conceptio  Marie 
Virginit . Nell'  Indice  Fedric.  In  nat. 
S.  Zcnonis.  Lee.  Omnis  Tonti fex.  In 
Conceptione  S.  Marie.  Lee.  Diis  pof- 
fedit . Nel  Martirol.  Vefc.  Eufebi. 
Urani.  SucceJJi . Zcnonis  Epl , e d’al- 
tra mano  Veronen.  Nel  Capitol.  Ro- 
me . S.  Eutbitiani  pp.  Eodem  die . S. 
Zcnonis  Epi  òr  Conf.  & Fejlum  Con- 
ceptionis  gloriofe  Virginis.  Nell’annef- 
fovi  Calendario  Sci  Zenonis  Epi  & 
Conf.  Poi  con  carattere  rollo  : Et 
Conceptio  Sic  Marie  Virg.  Non  fia 

mara- 
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maraviglia,  che  fino  a'  tempi  del 
noftro  Vefeovo  Federigo  Vanga  nel 
principio  del  XIII.  Secolo  nella 
Ghiefa  di  Trento  fi  celebraffe  la 
Fella  della  Concezione  di  Noftra 
Signora,  perchè  confetta  il  Ch. P. 
de  Rubcis  Monum.  Eccl.  */ iquilejcn . 
col.  4j8.  „ Non  abnucrim  vero, 

„ Feftum  idem  Conceptionis,  quod 
„ feculo  XII.  pluribus  in  locis  in- 
„ valuittc  oftcndic  Edmundus  Mar- 
„ tene  in  Traftatu  de  antiqua  Ec- 
„ clefiae  Difciplina  in  Divinis  cc- 
„ lebrandis  Oificiis , rcceptum  quo- 
„ que  in  Ecclcfia  Aquilejenfi  &c.  „ 
Qual  maraviglia  pertanto,  che  da 
quella  Chiela  Patriarcale  fia  patta- 
ta tal  Feda  alle  Chiefc  Suffraga- 
nte, c per  confeguenza  anche  alla 
noftra?  In  un  Breviario  pergameno 
Hindcrbachiano  fi  trova  quella  Ora- 
zione; „ 

„ Deus  ineffabili*  mifericordie . qui 
,,  prime  Mulieris  piacula  per  Vir- 
„ ginem  Mariam  expianda  fanxifti. 
„ da  nobis  quefumus  Conceptionis 
„ ejus  folempnia  digne  venerari . 
„ que  Unigenitum  tuum  Virgo 
„ concepir  & Virgo  peperit  Dhrn 
„ nrm  Jefum  Chriftum  &c.  „ 
Rapporto  all'  Eucbariiy  cioè  a S. 
Eucario  Vefeovo  di  Treviri,  può 
confultarfi  quello  fi  legge  inMuBa- 
riis  Ufuardi  in  quello  giorno. 

(403)  NeH’Adclpr.  >4bundi  & Car- 
po/oh . Nell'  Hinderb.  Transitilo 
Cor poris  S.  Marie  Magd alene . Nel 
Martirol.  Vefc.  Mff1.  Tetri.  FiBorts. 
Urbani  . Bonifacii . Nel  Capitol.  Na- 
tale S.  Leocadie  Virg.  & Cjpriani 


Mbb.  Ipfo  die.  S.  Sjri  E pi  & Conf. 
Quelli  fu  il  primo  Vefeovo  di  Pa- 
via. Veggafi  fopra  Not.  300. 

(404)  Così  pur  nellVAdelpr.  Nel 
Martirol.  Vefcov.  Roti.  Mtlciades  pp. 
Damiani . Mrvcfts  . Mgricuìt . Span. 
E uh  h e V.  Nel  Capitol.  Rome . S. 
Mekbiadis  Tape  & Mart.  Et  pajjio 
S.  Juliane . Mpud  Meritam  Civitatem 
Hjfpanie.  S.  Eulalie  Firg. 

(40  yj  Nell'  Adelpr.  Damafi  pp. 
Nel  Martirol.  Vefcov.  Rota.  Damafi 
pp.  Mmbiani  FiBurici  . Fufciani  ih. 
Nel  Capitol.  Rome  S.  Damafi  Tape 
& Conf.  In  Hjf pania . S.  Eittici . 

(40 6)  Nel  Martirol.  Vefc.  Eu- 
la!i[  Firg.  Hermogcnis.  Donate . Nel 
Capitol.  Natale  SS.  M\t.  Hermoge- 
nis. Donati.  & aliorum  viginti  duo - 
rum  . 

(407)  Nell'  Adelpr.  Ludi 
Otbilii  F.  Nell’  Hinderb.  Lucie  F. 
& M.  Otilie  F.  J odaci  Conf.  Nell' 
Agoftin.  e Madruziani  la  feda  di 
S.  Lucia  Vergine  e Martire  fi  nota 
con  carattere  rotto  . Nell'  Ind. 
Fedr.  In  nat ^ S.  F.  Lucie,  ó*  Oli. 
Lee.  de  Firginibus . Nel  MartiroL. 
Vefcov.  Rav.  Urfioni . LcucadiC.  Si - 
liciae  ( Siciliae  ) Lucie  F.  Nel 
Capitol.  oipud  Sjracufanam  Civita- 
tem. Nat.  S.  Lucie  Firg.  dr  Mart. 
Eodem  die.  S.  Euftatii . & Sotiorum 
ejus . 

(40  8j  Nell’ Adelpr.  Nicafii  E pi  .' 
E nell' Hinderb.  Nicafii  Epidr  Mart. 
Intorno  al  Martirio  di  quello  Santo 
Vefeovo  di  Reims  veggafi  il  Mar- 
tirologio Romano  a’  14.  di  Dicem- 
bre . Nel  Martirol.  Vefcov.  Mntiocb. 

R r a Pru- 
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Prufi . Zoftmi.  Lugd.  Viatori s.  Vieti. 
Lupicini . Rem.  N ica/i.  Nel  Capitol. 
Apud.  e/ fntiocbyam . Hat.  SS.  MM. 
Drufti  . Co  fimi  ( Zofimi  ) . & Theo- 
dor i . Aletcandric . SS.  Heremis  ( He- 
ronis  ).  Arfenii . Tfidori . & Dio - 
feori . 

(409)  Nell’  Adetpr.  MaximiTretb. 
& Conf.  Nel  Martirol.  Vcfc.  Aff 
Faufti . Luci . Candidi . Ani.  (Aurei.) 
Maximi  C.  Nel  Capitol.  Apud  Af- 
fricam.  S.  Valeriani  E pi  & Conf. 
Rome.  SS.  Mutii  & Cropis  Mart. 

(410)  Nell'  Adelpr.  Ananif  . Aza- 
ri(.  Mifaelis.  Nel  Martirol.  Vefeov. 
Rav.  Valentini . Navalis.  Agriculae  . 
Poi  fi  nota  : Ab  origine  Mundi  ufquc 
ad  Adventum  Diti  tiri  Jefu  Cbri/li 
an.  V.  ( fottintendafi  il  Mille,  vai  a 
dire  cinque  mila  ) CXCV11II. 
DCCLXXIl.  E qucft’anno£>CCZ.jm/. 
parmi  1’  anno  dell’  Autore  del 
medefimo  Martirologio . Nel  Mar- 
tirol. Capitol.  Martyrum  trium  pue- 
rorton  binante.  Mif achei  ( fic  J & 
1 Azaric . 

(4.11)  Nell’  Adelpr.  lgnatii  tifi. 
Nell’  HinJerb.  lgnatii  Epi  & m!*. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  Aff.  ViElorii. 
Adjutoris.  Honorati.  Quarti . Nel  Capi- 
tol. Rome  ■ Stranslatio  (Translatio)  S. 
'/guarii  ( lgnatii  ) Epi  & Mart. 

(412)  Nel  Adelpr.  Rufi  m.  Nel 
Martirol.  Vefeov.  A}?..  Quinti  . 
Titilli.  Digiti.  Al.  Honorati.  Nel 
Capitol.  Beatorum  Martyrum  Rufi . & 
7-oftmi . Eodem  die . B.  Lazari  quem 
Dils  in  Evangelio  legitur  a mortuit 
fufcitajfe . lttm  B.  Marthe  Sororis 
tjus . 1 


(413)  Nell’  Adelpf.  Ammoni s Conf. 
Nell’  Martirol.  Vefeov.  Bitin . Tifi- 
mi . Ciriaci . Autifjìoi . Tauli . Darii . 
Nel  Capitol.  A pud  Egyptum . B.  Ne- 
me  fi  Mart.  Alexandrie . B.  Clementi s 
Tretb. 

(414)  Lo  fletto  nell’  Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefeov.  Romae  Zepberini . 
Trac.  futi.  In  Oriente  Tede.  Nel 
Capitol  Vigilia  S-  Tbome  A pii.  Et 
SS.  Amonis.  Zenonis.  Tbclomei.  In- 
genui. & T bcopbjlt . 

(41  j)  Nell'  Adelpr.  Tbom(  Apli. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  In  Edijfa 
Tbome  Ap.  Roih.  Innocenti . Al-  Vo- 
ce iti.  Poi  con  lettere  rolfe  : Sol/li- 
(licium  fec.  Grec.  Nel  Capitol.  A pud 
Edejfam  Mefopotamic  Civitatem . S. 
Tbome  Apli.  In  Tbufcia.  Nat.  SS. 
Jobannis  6-  Fefli . 

(416)  Nell'  Adelpr.  Tbeodofie  V. 
Nel  Martirol.  Vefeov.  Antiocb.  Bu- 
fici . Al.  Demetri . Fiori . Didimi . 
Nel  Capitol.  Rome  Via  Lavicana 
inter  duas  Laureai  ( fic  ) Nat.  tri- 
ginta  Martyrum. 

(417  Nel  Martirol.  Vefeov.  Rolli. 
Egeni . Urbani . Corneli . T rajani  . 
eliti.  Aninchti.  Nel  Capitol.  Rome . 
S.  Vt Bone  Virg.  & Mart.  Apud  Spo - 
letum.  S.  Gr egorii  Mart.  Indi  con 
carattere  roflo  fegue:  Hic  incipit  nu- 
merus  ìificrarum  ad  Lurtam  pronun- 
tiandam  currens  per  anni  tirculum  a 
prima  liElera  ».  ufquc  ad  ultimam 
t.  òc. 

(41B)  Lo  fletto  nell’  Adelpr.  Nel 
Martirol.  Vefeov.  Romae  Metropi . 
Tauli.  Al.  Luciani.  Nel  Capitol. 
Vigili a Nativ.  Pili , Eodem  die  apud  An- 
ito- 
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fischiar» Syrie .Nat.  SS.  Tirginum  X L. 

(41 9)  Nell’  Adclpr.  fi  aggiugne: 
Anaflaff  y.  Nel  Marrirol.  Vefcov. 
Betbl.  Nata!.  Diti  Nfi  IhU  Xpi . Rolli. 
J ovini . Anaflafie  V.  Nel  margine 
vi  danno  feritee  da  feconda  mano 
alcune  parole,  dalle  quali  non  fi 
può  con  ficurezza  rilevare,  fe  non 
che  al  J ovini  fi  aggiugne  Triden- 
tini primi  Epl  tempore  Hermacbore 
Aquile  gonfi  s . Tuttavolta  io  non  pen- 
fo , che  il  Giovino  del  detto  Mar- 
tirologio fia  il  nodro  primo  Ve- 
feovo.  Nel  Martirol.  Capitolare: 
Jeftts  Cbrtfius  Filius  Dei  in  Betbcleem 
Jude  nafeitur  Anno  Cefaris  Augufli 
quadrale  fimo  fecundo.  Ohmptadts  cen- 
tefime  nonagefime  tenie . Ab  Urbe  au- 
tem  condita  anno  fcptingentefimo  quinqua- 
gefìmo  fecundo.  comprejfts  cunflarum 
per  Orbem  gentium  motibui.  & fir- 
mifima  venffimaque  pace  ordinationc 
Dei  a Cefare  Auguflo  compo/ìta.  quan- 
do fquidem  Quirinus  ex  confilo  Se- 
natus  Judeam  mifus  cenfus  bominum 
foflclfionumquc  deferibit  . fextamque 
Mundi  etaiem  fuo  piiftmo  confecra- 
vit  adventu  . Eodem  die  Rome.  S. 
Anaftaft  Mart.  Qji  in  rapporto 
all'  Olimpiade  difeorda  dal  Martiro- 
logio Romano . Nel  Mediale  Udal- 
riciano  trovali  : Mijja  in  primo  Gal- 
li caniu . Ad  S.  Miriam  Majorem . 
La  Meda  Mane  prima.  Ad  S.  Ana- 
flafam . E la  Meda  In  Natali  Diti.  Ad 
S.  Tetrum . Anche  nel  Mediale  Adel- 
pretano  trovali  la  Meda  In  Galli 
cantu,  e nel  margine  da  feconda 
mano  fi  nota:  „ Finirà  Mida  lc- 
„ gitur  Evangclium  Liber  Genera - 


,,  tionis . Quo  lcfto  incip.  TeDeum 
,,  laudamus . Hinc  fccuntur  (fic)  Lau- 
„ des  fine  Deus  in  adjutortum . Ana 
„ Quem  vidifis.  ,,  In  queda  Mcf. 
fa  fi  recitava  la  Profa  : Grata 

nunc  omnes  rtddamus  Dito  Deo  ère. 
Trovali  pure  la  Meda  In  primo  ma- 
ne , colla  commemorazione  di  S. 
Anaflafta  ; e finalmente  la  Meda  In 
die  San  fio , colla  Profa:  Natta  ante 
fecula  &c.  Altresì  nell'  Indice  Fe- 
dric.  rainmentafi  1’  In  Galli  cantu , 
e l' In  primo  mane  &c. 

C420)  Nell'Adelpr.  Stepbani  'Pro- 
toni. Nel  Martirol.  Vcfc.  Tajfo  Ste- 
pbani mar.  Rom.  Diunift  C.  Al.  Ma- 
riani rd.  Nel  Capitol.  Natale  S.  Ste- 
pbani Trotomart.  & S.  Tifimi  Tape. 
Nel  Medale  Adelpretano  per  S.  Ste- 
fano v'  ha  la  Sequenza , che  prin- 
cipia : Nane  concordi  famuìatu  &c. 

(42  ij  Nell'Adelpr.  Jobis  Apli  & 
Evang.  Nel  Martirol.  Vefc.  Nat.  Sci 
Job.  Evang.  & Ordinai.  E pi.  Jacobi 
Apofl.  Fratris  DHi.  Nel  Capitol.  Na- 
ta!. S.  Jobannis  ApH  & Evangeh/fc. 
& S.  Dionifi  Tape.  In  partibui  Aqui- 
leje.  S.  Zoeli  Tresb.  & Conf.  Nel 
Medale  Udalriciano  fonovi  due  Ora- 
zioni proprie  di  S.  Giovanni.  Una 
è queda  : „ Deus  qui  per  os  beati 
„ Apodoli  tui  Johannis  Verbi  tu» 
„ nobis  archana  referadi,  prjda  quf  - 
„ fumus.  ut  quod  ille  nris  auribus 
,,  excellenter  infudir.  intelligenti? 
„ competenti  cruditione  capiamus. 
„ Per  Dnm.  „ Nel  Medale  Adclpre- 
tano  v’ha  la  Sequenza  : Johannes 
JefuCbriflo  multum  dilefìe  virgo  ire. 

(422)  Nell'Adelpr.  Sanflorumln- 

nocen- 
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nocentum  . Nel  Martirol.  Vcfc.  Betbl. 
Nat.  Innoccntum.  Al-  Eutici.  Pomicio- 
ni. Nel  Capicol.  Bctbclecm.  Nat.  SS. 
Innoccntum  quos  Hcrodcs  jujjìl  inter- 
fici.  Nel  Meflalc  Udalriciano:  „ Deus 
„ qui  licet  fis  magnus  in  magnis. 
„ mirabilia  tamen  operaris  in  mi- 
„ nimis  . da  nobis  quffumus  in  co- 
„ rum  cjlebritate  gaudcrc.  qui  fi- 
„ lio  tuo  Dno  nro  celli  moninmpre- 
„ buerunc  ftiam  non  loquentcs  . 
„ Per  eundem . „ Nel  Meliate  Adel- 
prctano  v’  ha  quella  Rubrica  : „ Quia 
„ vero  Innoccntes  palli  lunt  ante  rc- 
„ furrefìionem  Dni . ideo  n fe- 
„ cundum  aliquos  in  Dominica  nec 
„ Gloria  in  Exceljìs  cantatur.  nec 
„ All.  fed  prò  All.  Laut  libi  Xpc. 
„ Miflfa  etiam  cum  Benedicami/!  Diio 
„ clauditur.  „ L'  indicato  Laus  li- 
bi Xpc  vuol  dire,  che  in  luogo  dell' 
Alleluja  fi  dovea  recitare  la  Profa, 
o fia  Sequenza , che  comincia  ; Laus 
libi  Xpc.  Tatris  optime  Nate  Deus  ere. 

(423)  Nell’ Adelpr.  David  Regii 
ér  Tropb.  Nel  Martirol.  Vefc.  Ro- 
nue  Felici!.  Domici.  Afr.  Pittori! . 
Liboft.  Nel  Capitol.  In  Anglia  apud 
Cantuariam.  Nat.  S.  Tbome  Arcbiepi 
ir  mari. 

(424)  Quindi  s'impara  il  preci- 
fo  giorno , in  cui  cadde  la  morte 
dell’  immediato  SuccclTore  del  no- 
ftro  B.  Adelpreto  , che  fu  per  ap- 


punto quello  Salomone , cofa  fin  ora 
tute'  affacto  feonofeiuta . In  quello 
giorno  nell'Adelpr.  Terpetu(  V.  Nel 
Martirol.  Vcfc.  Alex.  Manfueti.  Ro - 
mae  Felici!.  Fiorenti  C.  Nel  Capitol. 
Apud  Spoletum . TaJJio  S.  Sabini 
Epi.  Exuperantii  & Marcelli  Diaco- 
norum.  & Penu/hani  cum  Uxore  & 
Filiis . 

(42  y ) Nell'  Adelpr.  Silveflri  pp. 
Nel  Martirol.  Vcfcov.  Romie  Silveflri 
Epi.  Al.  Donati.  Gai.  Sennonas  Co- 
lumbae  f'irginis.  Nel  Capitol.  Rome. 
Natale  S.  Silveflri  Tape  ò Conf. 
Nel  Meffale  Adelpr. 

„ Omniporens  fempiterne  Deus,  cui 
„ cunfta  famulantur  dementa,  inter- 
„ cedente  prò  nobis  beato  Silveltro 
„ ConfelTorc  tuo  atque  Pontifico 
„ exaudi  propicius  oracionem  110- 
„ llram.  & tribuc  nobis  mifericor- 
„ diam  tuam.  Se  qujcutnquc  pr$ci- 
,,  pis  ut  agamus.  ipfc  adjuva  ut  ito* 
,,  plerc  polfimus . Per  „ 

Nel  Martirologio  Romano  in  quello 
giorno  Ha  fcritto;  Rbaetiarif  Santti 
Hermetis  Exorciftae  . Ma  forfè  in 
luogo  di  Rbaetiariae  fi  dee  leggere 
Rbaetiae  primae  . E'  celebre  nella 
noflra  Rezia  prima  il  Culto  di  S. 
Ermete . V'  ha  in  Caldonazzo  un' 
antichilfima  Chiefa  a lui  dedicata, 
che  prima  fu  Tempio  di  Diana. 
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yitti  di  S.  Vigilio  Vefcovo  t Martire , in  nove  Leeoni  divi  fi  j 
trascritti  da  una  Membrana  , che  anneffa  ad  un  Breviario 
pergameno  in  8.  grande  } fi  conferva  nella  Biblioteca  del 
Caftello  di  Trento. 

LEGENDA  DE  SANCTO  VIGILIO,  (a) 

Tre  fatto . 


Acratiflime  Martirum  Iaudes  multifariis  fune  proferende  preco- 
nio. ut  corum  geftis  inertes  tepentefque  animos  excitent  ad 
profeftum.  & cognofcanc  qualirer  pervigiles  Sacerdotcs  prò 
Domini  fui  Jefu  Chrifti  amore  fanguinem  fuum  avidi  bella- 
torcs  fuderunt.  ut  & ipfi  prò  co  fanguinem  fuum  fundant. 
quorum  recordantur  exempla  virtutum.  (b) 

Lcflio  Trima. 

In  ilio  namque  tempore  Vigilius  Civis  Tridentinus.  genere  vero 
Romanus . cùm  Athcnis  fuiffet  libcralibus  ftudiis  cruditus . devota  mente 
ab  infantia.  Chrifti  fc  tradidit  fervido.  Rcvcrfus  igitur  de  ftudiis  ab 
Urbe  Roma,  vel  Athenis.  in  Tridentina  Civitatc  Sanile  Religionis  pro- 
pofitum  adimplevit . ita  ut  dignus  in  cadem  Urbe  Pontificatus  (c)  fufei- 
perct  dignitatem.  & Epifcopali  throno  more  apoftolico  confideret. 

Lcflio  Sccunda. 

Cùm  autem  eflet  annorum  circiter  (d)  viginti.  populi  in  eum 
amor  atque  cicalio  acclamabat.  quia  multa  ab  eo  jam  miracula  in  Chri- 
fti nomine  oftenfa  cognoverant.  Ille  vero  excufationem  etatis  atque 
juventutis  fue  opponens.  fe  indignum  accufabat.  Sed  multo  magis  vul- 
gi  clamoribus  dignior  attollebarur  (e)  quo  magis  magifque  opere  & fan- 
tfitare  feniores  precellebar.  (f) 


Lcflio  Ter(ia. 

Poft  hec  rogatus  Epifcopus  Urbis  Aquilegenfis  (g)  beatum  Vigilium 
foras  Civitatem  Tridentinam  ( b ) Epifcopum  confccravit.  Cumque  in- 
grelTus  fuiffet  Urbem  ipfam.  legem  Domini  predicando.  & cotidie  po- 
pulum  convertendo,  augebatur  numcrus  credentium.  At  ubi  totam  Ci- 
vitatem ad  catholicam  fidem  convertiifct  (»')•  Ecclefiam  intra  Civitatem 
Domino  collocavi!  ( k) . ibique  Domini  pcrfecit  afylura . Ubi  etiatn  ce- 
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eos  orationibus  fuis  illuminabat.  Surdls  auditum  reddebaf.’  MutoFum 
linguas.  vel  a Demonibus  oppreffos.  Chrifti  vexillum  manibus  fuis  im- 
primens.  abfolvebat. 

' LeRio  Quarta . 

. Opinio  autem  ejus  fantta  penè  in  univerfo  Mundo  & per  vicinas 
Civitates  florebat . Quq  tempore  maxima  pars  extra  Civitatem  per  ru- 
ra  adhuc  Diabolicis  inftirgtis  tenebantur  obftritti  (/)  ut  muta  & vana 
ydola.  fimulacra  lignea  vel  erea  colcntcs.  facrificarent  ydolis.  ipfe  ta- 
men  Spiritu  Santto  rcpletns.  cotidiana  & aflìdua  dottrina,  dura  molliebat 
corda  Gentilium  . quoadufque  omncm  populum  DyoccGs  fue  Chrifti 
adunavit  Ecclcfie.  ( m ) 

LcElio  Quinta. 

Epifcopi  vero  vicinarum  Civitatum.  videlicet  Veronenfis  & Brixia- 
ne.  ab  co  commoniti  ( n ).  fibi  refponderunt  . Perge  Frarcr  in  tcrrito- 
ria  Civitatum  noftrarum  & acquirc  Dco  animas  que  adhuc  captive  tc- 
ncntur  . dcmonftra  illis  viam  veritatis.  Accepta  vero  fiducia  exiit.  & 
incunttanter  verbum  Dni  predicavit.  converfilquc  Brixianis  Paganis.  & 
Veronenfibus  ( gratia  ac  divino  fretus  auxilio  ) ab  infidclitatis  cla- 
de  liberatis.  Anagniam  (0)  quoque,  populum  ydólarria  & errore  Con- 
fufum  ( f).  fpiritalis  vite  fonte  vivificavit.  Habuit  autem  in  his  fidei 
predicatores  viros  religiofos  ac  fanttilfimos.  quos  fibi  elegit.  Sifinium. 
Martirium.  & Alcxandrum.  qui  prò  fanttc  Trinitatis  fide  martirio  co- 
ronati funt.  (q) 

LcSìio  Sesta . 

Beatus  autem  Vigilius  in  corum  memoriam  Deo  fàbricavic  Eccle- 
fiam  (r).  Mox  in  fpiritu  vidit  pretiofas  illorum  animas  Angclos  fcrcn- 
tes  in  Cclum  (f).  Unde  & ipfe  cepit  indefinenter  ad  Martini  palmam 
feftinarc.  ut  particeps  corone  eorum  ficret.  Cumque  multorum  corda  ad 
fidem  convertiflet.  & omnem  populum  fue  Diocefis  Chrifti  adunaflct 
Ecclefie.  tandem  in  Vallem  Randene  venicns.  Ydolum  Saturni,  quod  in 
quodam  predivitis  predio  fervabatur  ( t ),  projecit  in  fluvium.  qui  dicitur 
Sarcha  (u).  Quod  anxie  fcrcntcs  ruttici  & agreftes  homines.  qui  illud 
Ydolum  prò  Deo  colebanr.  bcatum  Vigilium  lapidibus  obruerunt. 

Le  fi  io  Septima. 

Paftus  cft  autem  beatus  Vigilius  in  Tridentinis  finibus  in  Valle 
Randena  tempore  Honorii  & Archadii  Imperatorum  (x).  Stillicone  Con- 
fulc  (j).  fexto  Kal.  Julii  ( z )•  qui  prefuie  Ecclefie  Tridentine  annis 
X..-.(aa).  Interfettorefque  ejus  vinditta  in  tantum perfequuta  eft. ut  om- 
nibus fucrint  odiofi.  ita  ut  ufquc  hodie  apud  Pcrgamum.  ubi  Ecclefia  ejus 

in  mon- 
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in  monte  fica  eft  juxta  caftrum.  Epifcopus  aliquibus  benedi&ionem  fubr 
trahat  prò  co  quod  ex  intcrfeftorum  numero  fuifle  refcrantur.  ( bb) 

LcEìio  OEÌava . 

Hec  igiturGefta  beati  Vigilii  Martiris.  ubi  confcripta  fune,  ut  mos 
erar.  Urbis  RomeArchiepifcopo  (re)  arqucDno  Pape  tranfmifla  fune,  uc 
facris  Martirum  Memorialibus  inderentur.  Que  Vcnerabilis  Papa  Inno- 
centius  primus  (dd)  cum  omni  cura  relcgens  revcrentcr  fufcepic.  fa- 
crifque  tunc  Scriniis  cum  fumma  veneratione  recondidit . 

Le  Elio  Nona. 

Eodem  tempore  Gens  Alanorum  (re)  vaftabat  Italiam.  Quibus  ob- 
viandisTheodofius  (Honorius)  Imperator  Cefar  Romanus  coadunavit  exer- 
citum  (ff).  Cui  Papa  fic  aie.  Bone  Imperator  fumé  tecum  Cella  bea- 
ti Vigilii  Martiris  Tridcntinenfis  Civiratis  nupcr  comperta.  ut  manifcften- 
tur  virtutibus.  Que  cum  fummo  gaudio  fufeepta  Auguftus  tradidit  mili- 
ti defercnda.  coopertaque  pannis  fericis.  rudi  halle  appofita  portari  prc- 
cepit.  Dum  autem  hoftium  cunei  vicinius  approximalTent.  priufquam  bel- 
lum  inirent  ita  fe  virtus  Chrilti  oftendit  in  Martire,  ut  in  fugam  ad- 
veifarii  turpem  converfi.  relifta  omni  preda  vix  unus  auc  paucidimi  ad 
propria  remearent  manu  pcrfequentc  Chriftianorum . ( gg  ) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /~yUefta  Leggenda  quanto  più  corti- 
V^pendiofa,  tanto  lembra  più  pre- 
gevole . 

(b)  A un  di  predo  quella  Prefazione 
è la  della , che  quella  del  MS.  di  S.  Maf- 
fimino  di  Treviri  , c degli  Atti  pubbli- 
cati da  Donato  Fezio. 

(c)  Vt  manca  il  tcrtio  loco  degli  Atti 
del  Fezio,  c di  Verona,  e l 'a  primo  ter- 
tim  degli  Atti  Trevircnfi.  Nè  pur  fallì 
menzione  ( come  negli  Atti  di  F.  Bar- 
tolommeo  ) del  Jovinus  in  hac  civitate 
primus  fuit  Tontifex , pofl  quem  olii  fede - 
cim  eandem  Ecclefiam  g ubemarunt  ; nè  tam- 
poco del  mortuo  afflerò  decimo  feptimo  Tri- 
dentinae  Ecclefiae  Episcopo. 

( d ) Il  circitcr  manca  s)  negli  Atti  di 
F-  Bartolommeo , che  in  quelli  del  Fe- 
zio  ; vi  fi  cfprime  però  negli  altri  di 
Treviri , c di  Verona . E di  fatto  vi 
da  molto  bene, onde  poter  alquanto  am- 
pliare gli  anni  venti  , e quindi  render 

Volume  Secondo. 


credibile,  che  entro  quello  fpazio  abbia' 
egli  potuto  partirli  da  Roma  fua  patria 
natia,  portarli  in  Atene,  quivi  Hudiare, 
indi  Spatriare , e finalmente  venire  iti 
Trento,  ed  effer  eletto  in  Vefcovo. 

(e)  Le  predette  parole:  populi  in  eimt 
amor  atque  clettio  acclamabat , e quelle  che 
qui  fi  loggiungono  : multo  magis  valgi 
clamoribus  dignior  attollebatur , indicano  , 
per  mio  avvilo  , che  il  Vaganefimo  non 
predominava  nella  Citti.  Se  la  deno- 
minazione prcndefi  a potiori , forza  è il 
dire,  che  per  lo  meno  la  maggior  parte 
del  popolo  Trentino  allora  folle  Cri-j 
diana. 

(f)  Qui  pure  conviene  con  gli  Atti  di 
Treviri. 

(g)  Cioè  S1.  yaleriano  , il  quale  dalla 
nodra  Membrana  non  lì  chiama  Tatù- 
arclia , giuda  l’idea  de  tempi  più  antichi; 
bensì  Tatriarcba  li  appella  da  F.  Bartolom- 
meo , giuda  la  frale  de’  tempi  più  badi. 

Ss  (£)  Se 
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(h)  Se  fuori  della  Città  fu  confacra- 
to  Vefcovo  S.  rigilio  , ciò  avvenuto  cf- 
fer  può,  o perchè  la  Chiefa  più  antica 
era  nc’  Sobborghi  , o per  qualche  per- 
fezione eccitata  dagli  Ariani  , o per 
qualche  altra  a noi  occulta  cagione  . 
Ego  patini  ( dice  il  Sig.  Ab.  Refchio 
Saec.  ir.  not.  i8j.  ) binami  adirne  non • 
niiltos  , a tempore  Conflantii  refiduos  fuìffe 
dixerim,  Juftinae  Imperatricis  fa  vore  repul- 
Inlantes  ab  anno  383.  ufque  ad  an.  387.  &c. 

(»')  Da  qui  fi  feorge  , che  prima  di 
S.  rigilio  non  tutta  la  Città  di  Trento 
era  convertita  alla  Cattolica  Fede  , ma 
a lui  toccò  la  felice  force  di  ripurgarla  da 
ogni  fermento  di  Arianefimo  , e crede- 
rei altresi  da  alcune  reliquie  di  Pagane- 
fimo.  Lo  Hello  dubitar  non  fi  può  aver 
fatto  in  Brefcia  S.  Fila/ìrio , febben  per 
altro  fi  fa,  che  molti  in  Brefcia  furono 
convertiti  alia  Fede  di  Gesù  Crifto  dal 
Vefcovo  S.  Apollonio  fino  a’  tempi  dell' 
Imperadore  Adriano  . Anzi  in  Roma 
flefià  il  predetto  s.  Filalìrio  molti  nc 
guadagnò  alla  Fede  di  Crillo  . Veggafi 
la  Brixia  Sacra  del  P.  Gradenigo  pag.  18. , 
f pag.  40.  e fegg. 

(k.)  Non  dice  , che  quella  fofle  la 
prima  Chiefa  eretta  in  Città.  Onde  no- 
ta il  citato  Sig.  Refchio  : tam  alto 

fornito  flertiffe  credam  -Abund otiti  imi , rigilii 
decefforem,  ut  fe  vel  a Centilibiis , vel  Jria- 
nis,  ab  Ecclefia  intra  muros  extruenda  im- 
pediri  fiverit , nisì  -vel  alia  caufa  vel  com- 
moditas  tuierie  , id  extra  muros  fieri , Non 
è credibile,  che  i Predcceflòri  di  S.  ri- 
gilio fieno  (lati  fenza  Chi  eia.  Porte  però 
la  prima  entro  la  città,  o no , 1'  eretta 
da  S.  rigilio  , certa  cola  è , che  fu  dedi- 
cata a’  SS,  Ai  Ai.  Ccrvafo  C Vrotafio  , ed 
è molto  probabile,  che  s.  rigilio  l’abbia 
eonfecrata  colle  venerabili  loro  Reliquie, 
ricevute  da  S.  Ambrogio,  ficcome  con  le 
medefime  Reliquie  furono  al  loro  nome 
dedicate  molte  altre  Chiefe  , fecondochè 
nota  il  Baronio  fopra  il  Martirologio 
Rora.  ip.  Junii  b.  Eifcndofi  poi  ritro- 
vati i Corpi  de'  predetti  Santi  in  Mila- 
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no  nel  38 6.,  quindi  m’avvifo,  che  pri- 
ma di  quell'  anno  feguita  non  fia  la 
confecrazione  di  tal  Chiefa. 

(0  Non  è da  maravigliarli  , che  a’ 
tempi  di  S.  Vigilio  maxima  pars  extra 
civitatem  per  rura  adhuc  Diabolici t inflitti- 
ti1 tenebantur  objlrtfti  &c. , quando  in  que* 
tempi  appunto  i Pagani  sbanditi  dalle 
Città  ccrcavan  nelle  Alpi  e Terre  il  lo- 
ro ricovero.  Lo  Hello  avvenne,  come 
torto  diremo  , ne’  territori  più  alpcftri 
di  Verona,  e di  Brefcia,  febbene  peq 
altro  certa  cofa  è,  che  tanto  S.  FUaflrio, 
quanto  S.  Caudenzo  Vefcovi  di  Brefcia 
dimollrarono  il  loro  zelo  contra  i Pa- 
gani , ed  Idolatri  , come  può  vederli 
nella  Brixia  Sacra  pag.  41.  e 51. 

(m)  Nulla  v’  ha  di  ciò  , che  negli 
Atti  di  Treviri  in  appreffo  fi  aggiunge, 
e che  per  mio  avvifo,  patifee  non  po- 
ca difficoltà  , cioè  ; lnter  quos  ( vai  a 
dire  tra  quelli  , che  ad  /idem  cor.vertehan- 
tur  Cbrifii  quotidie  ) etiam  Tarentes  fui 
ipfus  praedicatione  cum  fuis  Germanie  con- 
verfi , Domino  fideliter  dcferpiebant . Clic 
i Genitori  e Fratelli  di  S.  Vigilio  dalla 
di  lui  predicazione  fieno  (lati  convertiti 
alla  Fede  di  Gesù  Criito,  non  lo  dice  il 
Codice  Vaticano  preflo  i PP.  Bollandiili 
Trigefima  -Aprths  De  Sonda  Maxentia  ri- 
dua  Tridenti  in  ^ilpibus . Anzi  da  elfo 
Codice  apparifee,  che  riri  deflituta  prae- 
fidio,  domum  fenili  gravitate  rexit  , vidtti- 
totem  pertinaci  caflitatis  propofto  exegit,  rF{a- 
forum  optimam  indolem  in  timore  Dei  & 
Cbrifliana  pietate  educavi t &c. 

(«)  E’  molto  verilimile,  che  non  ab- 
bia meda  la  falce  nella  mede  aliena  de* 
Vefcovi  Veronefc  , c Brefciano  , fenza 
lor  previo  avvilo.  Non  fa  poi  fe  fia 
così  facile  a credere  il  rimprovero  fatto 
loro  dal  nortro  per  altro  umililfimo  S. 
Vigilio  col  nolife  negligere  verbum  Dni,  c 
la  rifporta  da'  medefimi  a lui  data  col 
fe  non  poffe  tantum  fubire  periculum , giuda 
il  MS.  di  Treviri,  in  trattandoli  di  Ve- 
dovi zelanti  , che  alle  Chiefe  di  Vero- 
na, e di  Brefcia  allor  preludevano.  Ma 

odali 
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odali  di  nuovo  il  Sig.  Ab.  Refchio  Saee. 
IV.  not.  i8<5.  „ Sanè  quis  crcdac , hanc 
i,  admonitionem:  polite  negligere  Perbum 
„ Domini  &e.  cadere  imprimi*  in  Sya- 
„ grii im  Epifcopitm  f'eronenfem , ordine  no- 
„ num , S.  Zenonis  ( de  quo  dictum  eli 
„ nota  174.  ) luccellorem  anno  J75. , 
„ deinde  in  Epifcopam  Brixienfem  , aut 
„ S.  Phiiaitriuin,  de  quo  di  cium  eli  nota 
„ 157.,  aut  S.  Gaudentmm  iplius  Suc- 
„ cetiorem  ? Quancuinvis  t'igihum  in 
,,  Agro  Veronenli  & Brixianenfi  prae- 
„ dicalfe,  prò  indubitato  alferam  ex  §.  y. 
„ Exut  ad  territori a tfrroncnfum  vel  Bri. 
„ ximorum  1 ubi  iterum  particuia  vel 
n prò  C Ir  poni  tur . „ 

(0)  ^ inagnia  è nominata  l'Anaunia, 
o fia  Val  di  Non , anche  da  S.  yigilio 
nella  fua  Epfltola  a S.  Giovanni  Grìfojlo- 
no  -,  con  errore  poi  la  chiama  Civitatem 
•Anagnen  il  MS.  di  Treviri.  Negli  At- 
ti del  Fezio  fi  chiama  Anania.  1 

(p)  Supponcfi  , che  quella  Valle  al- 
lora folle  in  gran  parte  idolatra,  e pa- 
gana , chiamandola  le  noftre  Lezioni  po- 
pulum  idolatria  & trrore  tonfufum  , cioè 
permixtnm  , anela  la  mifchianza  che  avea 
delle  gentilefche  fupcrllizioni . Quello 
poi , che  S.  ('igilio  enfaticamente  dice  di 
quella  Valle  nella  predetta  Epiftola  a 
S.  Giovanni  Grifo/ìomo,  cioè  che  il  nome 
di  Crillo  le  era  fiato  ignoto  , pellegri- 
no, c foreftiero,  c che  i tre  Martiri  fu- 
rono i primi,  che  le  predicarono  la  Fe- 
de di  Gesù  Crillo,  e che  quando  elfi  vi 
vennero,  non  fi  ravvifava  nella  medefi- 
ma  legno  di  FedeCrilliana , deefi  inten- 
dere con  la  dovuta  limitazione,  e fatta- 
mente; incredibil  cofa  cflendo,  che  lino 
a quel  punto,  cioè  fino  allo  fpirare  del 
quarto  lecolo,  anche  in  tempo  della  Fe- 
de più  luminofa  , e più  dilatata  , non  vi 
folle  unque  mai  trapelato  raggio  d' el- 
la, e che  1 Predecclfori  di  S.  Vigilio,  o 
fodero  molti,  o pochi  , non  fi  aveller 
giammai  prefa  la  cura  di  trarla  dal  bu- 
io, c di  diradarle  le  tenebre,  nèCrillia- 
no  alcuno  per  illuminarla  vi  avede  mai 
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ofato  por  piede.  Io  per  tanto  farei  di 
avvilo,  che  i predetti  SS.  Martiri  fieno 
fiati  i primi  Appoftoli  dell’Anaunia  in 
quanto  che  in  ella  tutta  più  di  tutti  gli 
altri  han  predicata  e dilatata  la  Fede  di 
Crillo  -,  nel  qual  fenfo  anche  S.  Bonifaeii 
venne  celebrato  primo  Appofiolo  della 
Germania  . Onde  fcrivc  Adamo  Bre- 
menfe  predo  il  Pagi  all’anno  71$!.  n.  1. 
,,  Primus  omnium  , qui  Auftralcs  Ger- 
,,  manue  partes  idolorum  cultui  dedica* 
„ ad  cognitionetn  Divinae,  ac  Chrifiia- 
„ nae  Rcligionis  adduxit,  erat  Winfri- 
,,  dusAnglus  ( Anglo  Saxo)  verus  Chri- 
„ iti  Philolophus , cui  poftea  cogno.nen- 
,,  tum  ex  virtute  Bomfacius.  Et  quara- 
,,  vis  alii  Scriptoruin  ( Scriptorcs  ) vel 
,,  Gallum  in  Alemania,  vel  HeimeranW 
,,  mum  in  Bavaria  , live  Kilianum  in 
„ Franconia,  feu  certe  Wilibrordum  in 
„ Frefia  ( Frifia  ) priorcs  allerant , Ver- 
„ bum  Dei  praedicade  : hic  tamen  om- 
„ nes  alios,  uti  Paulus  Apofiolus,  ftu- 
„ dio  & labore  praedicatioms  antever- 
„ tit,  „ Per  altro  dal  vedere,  che  gli 
Aedi  Martiri  non  incontrarono  da  prin- 
cipio difficolti  per  piantarvi  ed  alzare 
una  pubblica  Chicfa  , .e  che  fi  rifvegliò 
contra  di  loro  la  perfecuzione  foltanto 
allora  quando  con  petto  forte  ed  invit- 
to fi  oppolero  a’  riti  fuperftiziofi  della 
barbara  gente,  quindi  argomentali,  che 
quella  attaccata  era  bensì  alle  vane  of- 
fervanze  del  Paganefimo,  ma  che  non 
era  poi  nimica  cotanto  del  nomeCriftia- 
no.  Finalmente  il  fupporfi  prima  de' 
Martiri  f Anaunia  Pagana  ed  Infedele  , 
vico  agevolmente  a verificarli, prenden- 
do la  denominazione  a potiori.  Si  ram- 
mentino le  cofc  dette  nella  Previa  Dif* 
fertazione. 

(qì  Manca  in  quello  luogo  nella  no* 
Ara  Membrana  il  pezzo  , che  riguarda 
S.  Remedio,  e Compagni,  il  qual  pezzo 
per  altro  legge!!  negli  Atti  di  F.  Bario; 
lommeo,  e del  Fezto, 

(r)  Cioè,  fe  credefi  a’  PP.  Bollandoli, 
nel  luogo  Ile  fio  del  Martirio.  F.  Barca; 

Ss  2 lom- 
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lorameo  però  , fenza  far  menzione  di 
ChieU  quivi  fabbricata,  aggiugne:  Ana- 
gnicos  igitur  convertit , & fsnUorum  Reli- 
quia! Tndentum  reportavit. 

(t)  Quello  , in  cui  convengono  tutti 
gli  Atti  fuddetti  , fcrabra  indicarfi  da 
quelle  parole  di  S.  Vigilio  kntte  a S. 
Gio:  Grifoltomo : SpeSator,  confiteor, fui 
inter  ifla  mpflcria,  & ad  Santi  orum  cinerei 

excubator l'idi  vix  btdieque  credutiti 

nubi  &c.  Più  dichiarata  mente  ciò  elpri- 
mc  la  Sequenza  predo  il  Fezio  pag.  xjj. 
Piiit  manui  Angelorum 
Trinai  Animai  Sandorum 
Dante r gaudia  co  Lorum 
t'erui  Mundi  incoia . 

(t)  Fuor  di  luogo  nella  no  lira  Mem- 
brana Ha  fcrttto  : „ Servitii  namque  cu- 
„ jufdam  divida  predium  erat  m quo 
» Dyabolicum  Simulacruin  inaila  eris 
„ coaflatum  difpcndium  dabat  inilerabi- 
„ le.  quod  Saturno  inferni  >ure  dcdica- 
,,  tuta  venerantes  fluiti  atque  ignari  co- 
„ lebant  ut  Dcuin.  Quo  romperlo  Apo- 
„ flolicus  Prclul  ita  tuos  affatur  Presby- 
„ tcros  & Dyacones . Q viri  rcligiofi. 
„ non  nobis  neccflarium  eli  talencuin 
„ Dni  nobis  coirunillum.  unius  talenti  in- 
>,  flar  in  fudario  vclut  pigri  fervi  fin 
» gulari  cautela  rccondcre.  led  cuna  ad- 
„ vencrit  Deus  nuficr  cuna  ufuris  dc- 
7>  cuplicatum  oportet  reprelentari.  ut  bo- 
77  ni  fervi  lucra  Domimca  augeamus.  Ut 
77  quid  ergo  (lamusotiofi  qui  ja.n  condurti 
t,  iumus.  PcigainusadgaudiutnDni  firi.„ 
(*)  Un  Aggiuntatore,  come  avveru 
.THinderbachio,  v'ha  intrufo:  per  ditlam 
Vallcm  flueutem  & Lacum  Benaccnfent  qutm 
Cardie  vocant  inter  Teronam  Tridentum  & 
Brixiam  confhtuit. 

( x)  Meglio  7 che  Tbeodofii  & Honorii 
Augufhrum  regnanrium  tempore , conforme 
leggefi  nel  MS.  di  Trevui,  di  F.  Barto- 
lommco,  e del  Fezio: „ Mclius  (dicono 
„ i PP.  Bollandoli  ) fcripfillet  Arcadia  & 
77  Honorio,  edam  polito,  quod  anno,  non 
„ 400.,  fed  4oy.  pallus  Vigilius  fu.  T beo- 
ti dofiui  Junior  cune  annuin  4.  Imperii  nu- 


7,  merabat,cum  Patre  & Patrùo  regnanti 
„ non  tamen  erat  primo  loco,  n:c  abt- 
„ que  Patre  nominandus  : fi  autem  an- 
„ no  400.  obiic  ftgitim  , nec  oominan- 
,7  dus  quidem  Theodofìus  ille  fuic  , an- 
„ no  401.  priinum  dittus  Auguflus.  „ 
(?)  Non  fi  può  con  certezza  fapcre 
folto  quale  de'  Confutati  di  Stilicene  ciò 
avvenilfe.  Concordan  bensì  tutti  i mo- 
numenti a mia  notizia  pervenuti,  nell' 
aderire  martirizzato  S.  Vigilio  Stilicone 
Confale  , ma  non  efprimono  fe  parlino 
del  primo , che  cade  nel  400.  , oppure 
del  fecondo,  che  cade  nel  405.  £ però 
di  certo  non  fi  fafe  tal  Martirio  fu  legui- 
to  nel  400.  , o piuctollo  nel  405.  So  , 
che  fu  fentimcnco  del  F.  Papebruchio  , 
che  cum  non  legatur  Stilicone  IL  nulla  eli 
c auffa , cur  ea  mori  ad  annum  405.  dtffe- 
ratur  , ma  £o  ancora , che  lo  licito  Pape- 
brochio  qui  non  fa  punto  fermo,  men- 
ce foggi  ugne:  nifi  putet  reliquit  ejut  zittii 
irei  annos  C cioè  pofl  CCCXCf'il.  ) non  [uffice- 
re.  £ nella  Nota  n.  allo  Stilicone  Confule 
egli  avverte  : Stilicotài  fecundut  Confutatiti 
hic  erat  ex  plurima  fententia  , pofl  primum 
Confutatimi  anno  400.  geflum . Si  noti  poi , 
che  nella  nollra  Membrana  qui  manca 
l'enorme  anacronifmo  del  nec  non  Hormifdae 
Tapae  Sedi!  Apafiolicae  del  MS.  di  Trevirr, 
e di  F.  Bartolomraeo  , le  Donazioni  di 
Tcodofio,  e di  Conrado  Imp. 

(z)  Non  fulhlle  dunque,  che  dirti 
Afartjni  Alia  nulla  exprimunt , come  tuf- 
ferò i PP.  Bollandilti. 

(aa)  il  redo,  che  viene  ih  feguito  do- 
po il  X.  non  fi  può  rilevare  con  licurezza  , 
benché  paja,  che  dir  voglia  XX  Nel  mar- 
gine pero  Ha  fcritto dalla  (leda  mano  XII., 
il  che  concorda  cogli  Atti  predo  il  Mabil- 
loo  , e con  quelli  ,che  foggiugneremo  del- 
la Biblioteca  Capitolare  di  Verona. 

(bb)  Qua  fi  lo  lledo  fi  legge  negli  At- 
ti di  F.  Bartolommco,  e del  Fezio,  c 
d’  un  antico  Codice  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare di  Trento.  In  quelli  di  F.  Bar- 
toloinmeo,  del  Fezio,  do'  Bollandoti  ec. 
(la  feruta:  ex interfeUorum  profapia,  in  al- 
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tri:  ex  interfedorum  genere  , nella  noAra 
Membrana  : ex  interfedorum  numero  . 

Nell'  erudita  Dillcrtazione  De  Orig.  Ecct. 
Trid.  pag.  8y.  leggo  fu  di  quello  palio» 
„ Marrinus  Antonius  Guerrinus  Cano- 
„ incus  Bcrgomenfis  in  Sjnopft  rerum  & 
„ temporum  Eccleftae  Bergomenfn  pag.  17. 
„ fidenter  lane  haec  ad  fabula»  rclc- 
n 8^  • »> 

(cc)  QueAo  è vocabolo  Greco  , il 
quale  giufta  Rabano  L.  1.  de  Inftit. 
Cler.  e.  y.  lignifica  Io  Hello,  che  Sum- 
mus  vel  Vrincept  Epijcoporum.  Il  primo 
che  ufalle  quello  vocabolo  vuoili,  che 
fòlle  S.  Atcanagio  ^ ipol . z.  per  indicare 
il  Patriarcato  del  fuo  Predeccfforc  Alef- 
fandro . Si  appellano  ^ irebiepifeopi  nel 
Concilio  Effelino  Cirillo  Gerofoliraitano, 
e Celeflino  Romano.  Anche  S.  Leone  1. 
P.  M.  così  vien  nominato  nel  Concilio 
Calcedonefc,  e Oamafo  Papa  in  Libello 
prccwn  Marcellini  & Faufìini.  Similmente 
da  AnaAafio  S.  Felice  Papa  fi  chiama 
Generabili!  Felix  irchicpifcopu!  Sedie  Apo- 
floticae  Vrbis  Romte.  Cosi  dietro  il  Cuja- 
cio,  l'AHazto,  il  Morino,  il  Meurillio, 
il  Marshamo  , offerva  nel  fuo  Glollario 
il  Du  Cange. 

(dd)  Non  lovvienmi  aver  veduto  altri 
Atti  di  S.  Vigilio,  in  cui  elprimafi  il 
Venerabili!  Vapa  Innocenti ui  p'imus . Bensì 
Monfig.  Giulio  Fontanini  Arcivefcovo 
Ancirano  Trafat.  ad  CoJ.  Canonizzi,  pag. 
XVI.  avvertì:  Tra  ifmiffa  fuiffe  Ada  Vigi- 
la , ut  mori!  erat,  initio  Salenti  V.  ad  Inno • 
centium  I.  Vontificem,  jure  dicenditm  putamui. 

(ee)  Vi  fi  legge  ancor  Alamannorum  , 
ina  fembra  migliore  la  lezione  del  l'Ala- 
norum,  concioliiachè  l'inuzione  fattadagli 
Alemanni  nell'  Italia  legni  nell'  anno 
yyy.,  e l'altra  fatta  da'Goti,  ed  Unni, 
o lia  Alani  nel  40*.  Quella  lotto  Ono- 
ri0,  e quella  lotto  Giufiiniano  I.npcrado- 
ri.  Quindi  ollervano  i PP.  Bollandoli, 
parlando  dello  Scrittore  de’  loro  Atti  .- 
Audorem  , recentiori  adhuc  Alerà annicae  in 
vafionit  memoria,  Ada  haec  exomantem  Sae- 
fulo  6.  vel  7. , Alemanno!  fuppofuiffe  prò 
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Cothii  , quoi  Baroni  ut  probat  anno  40J. 
Duce  Radagifo  Vagano  , irruiffe  in  Italiam  S 
vehementerque  follicitum  de  iii  repellenti! 
Honorium  Imperatorem,  edido  publico  etiam 
fcrvitia  armaffe  , & ingenui!  flipeitdit  tri- 
plicale &c.  Quanto  poi  all'  Alanorum 
della  noAra  Membrana,  leggo  nel  Lexi- 
con Gcograficum  di  Filippo  Ferrari  cc.  Ala- 
ni , pop.  Sarm.  Europeae  , baud  procul  a 
Mentita  Taludc  incoiente!,  Roxolanii  finiti- 
mi , qui  nunc  Lithuani  dici  putantur  . Inde 
etiam  Alanui  nom.  gene.  De  Ut  Ciani. 
Lib.  de  vid.  Stilic. 

Vro  Latio  docuit  genti  praelatui  Alante. 
Idem  de  4.  Con fi  Honorii  t 

In  Latiot  rii  ut  tranfifiis  Alani. 

(Jf)  V’  ha  qui  una  nota  di  mano 
dell'  Hinderbachio  feruta  nella  noAra 
Membrana,  cioè:  Concordai  cum  Hi  fioria 
Claudiani  ubi  hujut  hifioria  belli  metrici 
de/cribitwr . Il  Chiarifiìmo  Sig.  Marchefe 
Scipione  Matfei  nel  Libro  nono  della 
fua  Verona  Illuflrata  parlando  dell’  irru- 
zione fatta  dal  Re  Alarico,  e da'  fuoi 
Goti,  venuti  dalla  Pannonia  , nell’  Ita- 
lia l’anno  quattrocento,  e della  contra- 
rieti , e confuliont  degli  Scrittori  di  que* 
tempi , che  non  ci  Lilia  accertare  , nè 
abbailanza  diAinguere  le  macchie  , ed 
imprefe  in  quell'  invafione  feguite,  fog- 
giugne  col.  118.  „ Ma  egli  è certo  , 
„ che  dopo  la  battaglia  di  Pollcnza  , 
„ incarni  nato  Alarico  per  ufeir  d' Italia 
„ fecondo  il  convenuto  con  Scilicone  , 
,,  giunto  a Verona  mutò  parere,  e con* 
,,  tra  la  fede  volle  contraliar  di  nuovo, 
„ onde  fegui  altro  fatto  d’  armi  con 
„ vittoria  de’  Romani , avendo  però  det- 
„ to  Claudiano  nelle  lodi  d’  Onorio,  e 
,,  di  Stilicone , che  Verona  non  piccol  cu- 
ti mulo  aveva  aggiunto  al  trionfo  , e che 
„ 1’  Adige  avea  portato  al  mare  il  fan- 
„ gue , e i corpi  de'  Goti  . „ Vegga!! 
Claudiano  de  VI.  Confutai.  Honor.  Tu  quo • 
que  &c.  QueAa  per  avventura  potreb- 
be crederli  L vittoria  ottenuta  da'  Ro- 
mani per  mezzo  della  GcAa , e dell'  in* 
terccfiione  del  noAro  Santo  Vcfcovo  e 
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Marcire  , qualor  altronde  non  fi  fapeffe, 
che  quattri > anni  appreff»  ( al  dir  dello 
flelfo  Maffei  ) venne  a tentar  fua  fortuna 
Radagaifo  Scita  con  gran  moltitudine  raccol- 
ta da  più  nazioni  nella  Sarmazàa , nella 
Germania  , nella  G alita , ed  in  altre  partir 
fu  rotto  da'  Romani , e ne’  monti  fopra  Pie- 
fole  d'.flrutto  , e fatto  perire  il  fin  efemto. 

fe)  Predo-  il  Chiariamo  P.  Giovanni 
Mabillon  Tra'fat.  in  Saec.  V.  Benedici . f.  VI.  n. 
93-  PaZ-  xiv‘-  ac  (ei-  leggo  in  conferma 
delle  cole  fuddetce  come  fcguc  r „ In 
„ Romana  Ecdcfia  inliituti  fueranc  a 
,,  Clemente  primo  fcptem  Notarli , qui 
,,  Ada  Marcyrum  fcriptis  exciperenc . 
„ Fabianus  vero  cocidcm  Subdiaconos  in- 
„ ftituiflc  fercur,  qui  res  gcftas  Marty- 
„ rum  a fcptem  Notariis  lcriptas  in  or- 
„ dinem  redigerent . Memorabile  hoc 
,,  in  arguinento  eli,  quod  de  Adia  San- 
„ di  Vigili»  Epifcopi  Tridentini  , Se 
i,  Martyris  legitur  in  vetcri  Codice  MS. 
,,  quorum  Adorum  excmplum  ad  Ro- 
„ manum  Pontificem  tranfmilfum  ed,. 
„ ut  in  clalTem  cjufinodi  Sacrorum  Ado- 
„ rum  admitteretur  . Hate  verba  fune 
„ antiqui  Codicis  , quem  Clariflimus 
„ Obrechtus.Argentoratenfis  Urbis  Advo- 
„ cacus  gcncralis  , nobis  prò  (ua  huma- 
,,  nitate  commodavit.  Gefìa  vero  Beatif- 
„ fimi  Martyris,  UT  MORIS  ERAT,  Vr- 
„ bis  Roma  Epifcopo  tranfmifja  efi,  ut  Sa * 

„ tris  Martyrum  Mcmoralibus  inderetur  r 
,,  Qua  fiufeepta  , Venerabilis  Tapa  legens , 
,,  cum  omni  veneratione  fufeepit.  In  illo- 
,,  rum  fine  Adorum  fic  legimus.-  Taf] ut 
„ efi  autem  Sanftus  Vigilius  Epifcopus  VI, 

„ Kal  Julias  , qui  egit  Epifcopatum  in  Vr- 
„ be  Tredentina  il.  anno  Stilicone  Confale. 

„ Scitico  anno  400.  Confulatum  gercre 
„ caspie.  Quo  tempore  Ada  hxc,  qux 
„ bonx  notx  videntur,  fcripta  fine,  non 
„ omninò  liquec . Codex  membrancus 
„ fuperat  annos  feptingentos:  ac  proin- 
„ de  feculo  quinto  , vcl  certe  non  mul- 
„ tò  poli  , Ada  Martyrum , falcem  ex 
„ Italia  ad  Romanum  Pontificai]  ex  more 
„ micccbancur,  ut  vel  ab  co  audoriu- 
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„ tem  acciperent , vel  ut  in  Romanci 
„ Scrimo  alfervarentur,  vel  denique  ut 
„ in  Sacris  Romanx  Ecdefix  Diptychis 
,,  mar cy  res  locum  obtinerent.  Primula 
„ colligimus  ex  fuperioribus  verbis  r ubi 
,,  PapaS.  Virgilii  ( Pigila)  Ada  legijje  , Si 
„ cum  omni  veneratione  fu/cepifi e perlubetur. 
,r  Alterum  vero  ex  his,  qux  fubdic  Ado- 
rum Scriptor , nempe  co  tempore , qua 


„ gens  , Alamannorum  Italiam  crudeli  gladio 
„ vafiabat , Papato  Imperatori  Audoicia 


,,  fuilfe  , ut  beati  Virgilii  ( Viglili  ) Ge- 
„ ftam  ( ita  loquebaneur  ) vexillo  impo- 
„ ficam  contea  holtes  prxfcrri  curare!  r 
„ quo  fado  barbarla  in  fugam  conjedisr 


,,  poftea  Cxfarem  Gefiam  Beattffimi  Mar- 
„ tyris  Romam  reculille  , Se  cum  Papa. 
„ ^Arca  rccondidiffc . ,,  Sin  qui  ’l  P.  Ma- 
billon . E per  conferma  dell’  EX.  MO- 
RE da  lui  riconofciuco  come  legittimo,, 
e non  già  come  aggiunto  ed  intruio  r 
fi  rifletta,  che  anche  nella  noftra  Mem» 
brana  , cd  in  altra  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare, ila  efprelfo  il  mot  erat,  c ne- 
gli Atti  ftefli  de'  Boltandilti  vi  fi  efpri- 
me  il  gratiaqu e roborationis  (ut  mos  erat) 
Tapae  Romano  tranfintferuht ..  Similmente 
fi  olfcrva  il  PRO1  MORE  eziandio  ne- 
gli Atti  del  Fezio  . Onde  non  faprei  di' 
leggieri  accordare  al  P:  Papebrochio,  che 
l’  ut  mos  erat  debbafi  credere  parenthefis 
addita . Di  fatto  non  credette  già  ciò 
parenthefis  addita  il  fapicntilhmo  Ponte- 
fice Benedetto  XIV.  , che  anzi  nel  Libro' 
primo  De  Servor.  Dei  Beatif.  & Beat.  Ca- 
noniz.  trattando  al  Capitolo  quarto  De 
Martyrum  notitia  ab  una  ad  alisrr.  Ecclefiam 
per  Litceras  Encyclicas  transmiffa,  cosi  fcri- 
ve  num.  ix.  ,r  Conjeduris  , Se  prae- 
„ (umptionibus  politiva  fuccedunt  argu- 
,,  menta , & horum  primum.  defumuur 
„ ex  ^flits  Sondi  Vigilii  Epifcopi'  Tnden- 
„ tini , Gr  Martyris  , qui  Sxculo  quarto- 
,,  mortuus-  eli  r Gejla  veri  Beatiffimi  Mar- 
ti tyris,  ut  moris  erat  , Vrbis  Roma.  Epifita - 
,,  po  tranfmiffa  efi,  ut  facris  Martyrum  me- 
„ moralibus  inderetur  : qua  fufeepta  Venera- 
„ bilis  Tapa  legens  cum  omni  veneratione 

» M“\ 
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„ fufcepit,  & in  fine  Adorum  habenturhasc 
„ verba  : Tuffiti  e fi  autem  Sanftus  Vgilius 
„ Epifcopus  VI.  Kalendas  Julius  , qui  egit 
,,  Epifcopatum  in  Vrbe  Tridentina  XII.  anno, 

„ Stilino  Stilicone  Confale.  Codex  ab  Obre- 
„ chto  Argentoratcnfis  Urbis  Generali 
„ Advocato  commodatus  fuit  erudito  Vi* 

„ ro  Joanni  Mabillonio , qui  eum  ccn- 
,,  fuit  bona;  nota!  , & annos  feptingen- 
„ tos  fuperarc;  Apographutn  quoque  a 
,,  Mabillonio  comtnunicatuin  fuit  Ixpe 
„ memorato  Judo  Fontani  no  Archiepi- 
« fcopo  Ancyrano  , ut  ipfc  tefiatur  in 
» Tr<c fot  ione  ad  novurn  Codicem  Canoni- 
» zationum  ; 6 1 ex  alio  Codice  clariffiraè 
,,  infertur  non  folutn  notitiam  Martyrii 
„ accepti,  fed  etiam  Ada  ipfa  Marty- 
» rii  Sandi  Vigilii  fuifie  ad  Romanum 
,,  Pontificem  tranfmiffa  , ut  examina- 
« rentur,  & cultus  approbaretur.  Exa- 
„ men  dcfumitur  ex  verbis  = qua  fufcepta 
„ Venerabili s Tater  (Papa)  legens  tum  ornni 
„ veneratione  fufcepit  ; & petita  cultus 
» approbatio  ex  aliis  colligitur  verbis  — 

„ ut  Sacris  Martyrum  memoralibus  indentar: 

» Cùm  autem  ha;c  Adorum  tran  (mi  Aio 
>»  ad  Romanum  Pontificem  non  fuerit 
„ prima  Adorum  Martyrii  tranfmiflio, 

,,  quae  fada  fuerit , fed  fada  fit , anti- 
„ quioris  confuetudinis  ijihsrendo  ycfti- 
,,  giis,  quemadmodura  prtdeferunt  ver- 
„ ba  Adorum  =3  UT  MORIS  ERAT; 

„ certum  ex  his  effe  videtur , tam  fie- 
» culo  quinto,  quàm  aliis  prxcedentibus 
» tranlmifla  fuillc  ad  Romanum  Pon* 
p tificem  Ada  Martyrum  , ut , prasvio 
u examine, Cultus  in  eorum  honorem  vel 
u introducetetur,  vel,  fi  jam  authoritate 
„ Epifcopali  effct  introdudus,  Apoftoli- 
„ ex  Sed is  approbatione  roboraretur. 

» De  his  Adis  Sandi  Vigilii  legi  poteft 
» Mabillonius  in  Trafatione  ad  Sxculum 
» quimum  §.  6.  num.  pg.  & legi  etiam 
» poteft  fupra  citatus  Juflus  Fontaninus 
» in  allegata  Trafittone  ; nec  pila  de  co- 
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„ rum  finceritate  quteftio  movetur  aBailJ 
i,  let  in  Trafatione  ad  Vttas  Sandorum  § 4. 
„ ubi  de  cis  loquitur.  „ Coerentemen- 
te a tutto  ciò  non  dubitò  d'  aderire 
nello  Redo  Libro  primo  citato  al  Capi- 
tolo iettirao  num.  1.  „ Primus  itaque 
Adus , qui  nobis  innotefeat  , & de 


„ cujus  venute  nulla  rationabilis  vide- 
« tur  quod  cxcitari  valcat  controvcrfia 
„ Sandum  relpicit  Vigilium  Epifcopum 
„ Tridentinum  & Martyrem  , qui  fae- 
„ culo  quarto  mortuus  eft,  & cujus  Pai- 
» fìanis  Ada  ad  fummum  Pontificem 
» tranfmiffa  funt , prò  cultu  erga  eun- 
» dem  llatucndo  j in  quo  Adu  MEN- 
„ TIO  FIT  PRAECEDENTIS  CON- 
»»  SUETUD1.NIS  , uti  fupra  vifum  e fi, 
„ atquc  etiam  adnotavit  Pater  Hono- 
,,  ratus  de  $.  Maria  Carmelita  Difcal- 
„ ceatus  To.  z.  fuarum  Mnimadverfionum 
„fupcr  ufu  Criticae  lib.  1.  Differtat.  I. 
n art.  5.  num.  I.  „ Si  noti  in  oltre, 
che  1 efficacia  dell’interceffione  di  S.  Vi- 
gilio contra  i Barbari  fi  provò  non  folo 
a tempi  d Onorio  Imperadorc , ma  an- 
cora ne’  fecoli  più  baffi  fotto  il  Vefco- 
vo  Egnone  contra  Ezelir.o  di  Romano,  ed 
i fuoi  Collegati,  infiememente  con  quel- 
la del  noflro  S.  ^ idelpreto . Anzi  tut- 
ti e due  quelli  noflri  Santi  Vefcovi  e 
Martiri  dimollrarono  la  poflanza  del- 
la ftefla  loro  interceffione  nella  mirabi- 
le liberazion  di  quella  noftra  Città  da 
forte  aflcdio  nel  1705.  Onde  in  una 
Favola  del  Sacrum  Convivium  ad  ufo 
delia  Meda  , che  fi  conferva  nella  Sa- 
c ri  fi  ia  del  Duomo,  attorniata  d’argen- 
to con  varie  figure  di  Santi , vi  fi  veg- 
gono infra  più  altre  quelle  de’  SS.  Ve- 
lcovi  e Martiri  Vigilio  cd  Malpreto,  coll- 
ifcrizione  : 

S.  Pigili  ora  prò  nobis. 

S.  ^ idalprcte  ora  prò  nobis. 

La  detta  Tavola  porta  appunto  incifo 
l'anno  170J. 


IV.  ^ Uri 
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Altri  Atti  di  S.  Vigil'to  ) grafia  un  antico  Codice  delt  infigne 
biblioteca  Capitolare  di  Verona  ì fritto  in  membrana , e fo- 
gnato lett.  Q.  num.  90.  A piè  poi  della  pagina  ft  danno  le 
Varianti  cf  altro  men  antico  Codice  della  me  de  fona  biblioteca 
fognato  lett.  R.  num.  214.  • 

PASSIO  SANCT1  VIGILII  MARTYRIS. 

Sacrati  (finte  ( 1 ) Marryrum  Iaudes  multifariis  fune  praeferende  praeco- 
niis  ut  corutn  geftis  inertes  quoque  (1)  animas  excitent  ad  profe- 
Bum  (3)  & (4)  cognofcant  qualicer  pervigiles  Sacerdotes  prò  Diii 
fui  Jcfu  Chrifti  amore  fanguinem  fuum  avidi  bcllatorcs  fuderunt.  Qui 
prò  ipfis  vtl  (5)  nobis  omnibus  fuum  fanguinem  patienter  e fuderunt 
(6)  ut  ipfi  eorum  (7)  exemplis  edotti  hominum  ei  animas  adquircndum 
efluderent  (8)  quorum  rccordamur  cxempla  virtutum  . (9)  tempore  ilio 
Vigilius  namque  (io)  Civis  Tridentinus  genere  vero  Romanus  . cum  in 
(11)  Athenis  libcralibus  fuiflct  littcris  crudirus  devota  mente  ab  infan- 
ga Chrifto  fe  tradidit  fervicndum.  Rcvcrtens  igitur  de  ftudiis  ab  (ij) 
Urbe  Roma  vcl  Athenis  (13)  in  Tridentina  rivirare  fantt$  religioni  im- 
plevit  propofitum  ut  dignus  in  predifta  urbe  Pontifìcatus  tertio  loco  (a) 
fufeiperet  dignitatem  & epifcopali  throno  more  apoftolico  confedera  . 
Cum  efTet  enim  (14)  annorum  circiter  viginti  populi  (15)  in  eo  amor 
atque  eleftio  adclamabat  (1 6)  quia  multa  ab  eo  jam  mirabilia  in  Chri- 
fti  nomine  oftenfa  cognovcrant.  Ille  autem  excufationem  f cacis  atque 
juventucis  fu$  obponens  fe  indignum  accufabar.  Multo  magis  vulgi 
clamoribus  dignior  adtollcbitur  quia  magis  magifquc  opere  & fanttitate 
feniores  preceìlebat  (17).  Pofk  bunc  (18)  rogatus  Epifcopus  urbis  ^Aqui- 
ìienfts  (19)  bcatum  Vigilium  forti  Civitate  Tridentina  (*o)  confecravit 
Epifcopum  (b).  Cumquc  ingreffus  fuiflct  urbem  ipfam  legem  Diii  pre- 
dicare 


(1)  Sandomm  (r)  manca.  (3)  ad  vite  perfellionem  (4)  ut  (5)  & (d)  effudìt 
(7)  ejut  (8)  aquirendo  effudermt  (9)  In  (io)  manca,  (il)  manca,  (il)  ex 
(13)  cum  Matre  fui  Maxentia  & fratribus  CUudiam  & Major  ino  ad  civitatem  Triden- 
tinam  pervenir  ibique  tives  effetti  devotifjìme  Beo  deferviebant . Uigilius  ibidem  fattile  re- 
ligioni propofitum  adimplevit . (14)  manca  . (ly)  Tridentini  (id)  in  Epifcopum 
(17)  cum  dignm  predir abant  (18)  b{c  (19)  àquile);  (io)  extra  Tridtntittam  eivitatrm 
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dicandum  (21)  & populum  cotidie  corner  tendum  (22)  augebatur  numerus 
credentium.  At  udì  toram  civitatem  ad  catholicam  fidera  convertiflct 
(c)  ecclelìam  intra  civitatem  (23J  Diio  collocavit  (d).  ibiquc  Chrifti perfe- 
tti afiìlum  (24)  ubi  eciam  orationibus  fuis  caecos  inluminabat  furdis  au- 
ditum  rcddebar  mutorum  Iinguas  vel  a dcmonibus  opprcfTos  Chrifti  ve- 
xillum  manibus  fuis  imprimcns  abfolvcbat . 

Opinio  cjus  fanfla  ferie  (15)  in  univerfo  mundo  & per  vicinai  civitates 
forebat  (2 6).  Quo  tempore  maxima  pars  populi  extra  civitatem  per  ru- 
ra  adhuc  diabolicis  inftitutis  tenebantur  adjlriEìi  (27)  ut  muta  (28)  idola 
& vana  fimulacra  lignea  vel  lapidea  collentes  facrifcabant  (29)  idolis. 

Ipfc  tamen  Spiritu  Sanfto  repletus  cotidiana  & alfidua  dottrina  dura  mol- 
liebat  corda  Gcntilium  quoadufque  omnem  populum  Diocefis  fuac  Chri- 
fti adunavit  Aecdefiae  cujus  parentes  atque  germani  religiofe  Dno  fcr- 
viebant  (e).  Tunc  convocans  Presbyteros  atque  Diaconos  fuos  ita  eos 
aflfatus  eft.  O viri  religiofi  non  (30)  nobis  necefle  eft  Dni  talenta  com- 
mina unius  talenti  in  fudario  veluti  pigri  fervi  fingulari  cautela  recon- 
dcre . fed  dum  advenerit  Dns  nr  cum  ufuris  dccimplicata  oportet  reprc- 
fentari  ut  boni  fervitii  (31)  lucra  dominica  augeamur  & in  gaudium  Dei 
nri  mercamur  introire  ( /).  Mittens  itaque  ad  Veronenft  bacBrexiano  (32) 
Epos  (g)  e iatere  fuo  (33)  legationem  dicens  (34)-  Domini  & fanttiflimi 
Pratres  nolitc  neglegerc  verbum  Dei  ( b ) in  quo  nos  Chriftus  fupra 
fales  (33)  ordinavit  ecclejìai  (3  6)  fed  exite  de  civitate  veftra  & praedicate 
verbum  Domini  ne  amplius  Diabolus  ille  ferpens  antiquus  fibi  animas 
hominum  jam  habeat  obligatas  per  qttos  (37)  Chriftus  nofter  mortuus 
eft  & refurrexit. 

Qutbus  (38^  illi  tale  (39J  rcddidcrunt  refponfum.  Per  fe  autem  non 
poifint  adire.  Beatus  autem  Vigilius  hoc  refponfo  accepto  fic  ait . Ego 
prò  co  paratus  fum  mori  qui  prò  nobis  dignatus  eft  mortis  fubire  con- 
flittum  nec  pacior  mihi  paratam  coronam  aliis  venundare.  Tunc  ejus  con - 
teftatione  percunElati  f4o)  tale  ei  iterum  dederunt  refponfum.  (41  ) 

Pcrge  frater  in  territoria  civitatum  noftrarum  & adquire  Dno  (42) 
animas  quae  adhuc  captivac  ^43)  tenentur.  demonftra  illis  viam  veritatis. 
Accepta  vero  fiducia  cxiit  beatus  Vigilius  percunSlanttr  (44)  territoria  ali- 
quam  partem  Veronenfium  vel  Brcxianorum  verbum  Dni  predicando  ad 
Volume  Secondo . T t Chri- 

(11)  Jefu  Cbrifli  praticando  (zi)  convertendo  (23)  in  Civitate  (24)  pr.tfecit 
vexillum  (zy)  manca,  (i 6)  vicinis  civitatibus  efflorebat  (17)  tenebatur  obflnda 
(18)  multa  (zp)  facnficarent  (30)  num  (31)  fervi  (32)  Ve ronenfem  ac  Brixien. 
firn  (33)  manca.  (34)  dixit  (35)  fuim  (3 6)  Ecclefmm  (37)  prò  quibut 
(38)  Cui  (39)  manca.  (40)  iterum  autem  conrelìxtmi  ejus  perconflati  (41)  //e  re- 
/ ponderimi . (42)  Dea  r.cftro  (43)  Diaboli  (44)  ftflinus 
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Chrifti  fidcm  convertens  ultra  triginta  fundavit  Deo  ccdefias.  In  terri- 
torio autem  fue  civitatis  dum  pcrrexirtet  duxit  fccum  fay)  Sifinnum 
quendam  Martyrium  atque  (4 6)  Alexandrum  viros  Cbrifiianijft/nos  ac  reli- 
gisfos  (47)  de  tranfmarinis  partibus  adventantes  (48)  natione  Capadoces 
qui  aliquando  tempore  antea  Mcdiolani  commorati  fune . Quos  prefatus 
vir  Dei  eultores  (49)  ordinavit  (yoj  Anagniae  & dum  ibi  aliquam 
partem  populi  converciflent  & Dno  (51)  fundaflent  ccclefiam  illos  reli - 
quid  inibi  (32)  pracdicare.  Quibus  adpraehenfis  Anagni  diverfis  fubpliciis 
maceratos  vinculis  rcligatos  femincces  jairtaverunt  in  ignem. 

Ibique  depreda  facratirtìma  corpora  eorum  conbufferunt.  At  illi  Ara 
reddiderunt  fpiritum  (s 3)  ftcut  gefla  eorum  continet  (54).  Bcatus  autem 
Vigilius  fabricabat  Dco  ccclefiam  (i)  & mox  in  fpiritu  fanfto  preciofas 
animas  ipforum  vidit  Angclos  fcrcntes  ad  caelum . Ccpit&ipfc  indcfincntcr 
admartyrii  palmam  fcftinare  utparticeps  ipforum  ficret  ad  co ronam.  Arrepto 
itaque  curfu  cum  uno  ex  Diaconibus  fuis  pergebat  Anagniem . Ccpe» 
rune  cum  rctinere  fui  dicentcs . Quo  pergis  Pater  qui  oves  adhuc  non- 
dum  omnes  adunarti . Af  ille  fremens  in  fpiritu  turbabat  femetipfum  (ss) 
qui  cum  pervenirtene  ad  fluvium  (56)  dixic  Diacono  fuo.  Difcalccamtts  (57) 
nos  calceamenta  no/ìra  ut  (y8j  ad  geneem  nudam  nudo  ingrediamur  pe- 
do quia  eorum  pedes  adhuc  non  (59)  funt  direirti  in  viam  pacis.  Cum 
autem  pervenirtene  ad  locum  ubi  incenfa  fune  preciofa  corpora  (6c)  mar- 
tyrum  colligerunc  bufta  eorum  in  findones  mundas  & rcportantes  Tri- 
dentum  condidic  eas  (61)  in  Bafilica  quam  ipfc  Deo  fabricavcrac  (62)  . 
(k)  Poft  paucum  autem  tempus  (6 3)  dum  ut  diftum  cft  ex  Vcronenfi 
aliquantos  (64)  aut  Brexiano  ( 6y ) territorio  nec  non  & Tridentino  quos 
invenerae  paganos  convcrtirtct  ad  Deum  . unus  ei  reftiterat  Iocus  in 
montanis  pofitus  nimis  indignus  qui  religioni  chriftianar  femper  erat  ad- 
verfus  rupibus  hinc  atque  illinc  (66)  prefeptus  ad  modum  canalis  de 
quo  fluvius  defeendit. 

Ko- 


C45)  tra  Cbriflianijjìmos  viros  fcilicet  (46)  & (47)  manca.  (48)  & (49)  ec- 
clcfite  (yo)  t'aiti:  (yi)  Deo  noUro  (51)  reliquit  eo  loci  (yj)  Deo  Domino  fpiritum 

reddentes  fanti um  in  Chriflo  martyrium  & agonem  compleverunt . (s4)  ut  gefla  eorum  & 

beati  Vigilii  epiflola  quam  ipfe  eddidit  Simpliciano  Mediolanenp  diretta  epifeopo  evidenter 
commendxrcnt  . (ss)  turbane  ibat  (y<5)  ad  locum  fluvii  (>7)  Difcalceemus  (y8)  cal- 
ceamentis  noflris  & (y  9)  nondum  ((So)  Sanftorum  (<Si)  e a (6i)  luter  hxc  Reme- 
dius  nobili s de  Tbaur  cum  Sodi s fuis  Abraham  & David  Romam  pergit  ; & rediens  ul- 
tra mille  animas  cum  omnibus  poffeffionibus  Sanilo  yigilio  reliquit  ; & ut  in  eps  geflit 
legitur  in  ejus  Dioecefi  apud  Caflrum  Thaoni  t'alile  jtnnania  juxta  locum  ubi  paffi  funt 
Sanili  ad  Dominum  , cui  devotione  ferviebat , cum  fociis  fuis  migravi! , (63)  tempori s 
(64)  aliquantum  (6y)  Brixienft  (66)  inde 
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Nomcn  autem  vallis  Randena . Servitii  namque  cujufdam  divitis 
predium  crac.  In  quo  diaboli  fmulacrum  (67)  conflato  acris  difpendium 
mifcrabile  quod  Saturno  inferni  jura  (68)  projertum  venerantcs  ftulci  at- 
quc  ignari  collebanc  ut  Deura . Quo  conpcrto  apoftolicus  Prefui  fic 
fuo  iterum  affatur  affido  ( 69 ).  Quid  hic  ftamus  ociofi  qui  jam  condurti 
fumus.  Pcrgamus  ad  gaudium  Dni  nri. 

Et  fignans  fe  vexillo  fanrte  crucis  perrexic  ad  portam  Civitatis 
quae  dicitur  Brexiana  qua:  vadit  (70)  ad  pontem. 

Populus  autem  ve l (71)  primi  civitatis  deduccntcs  eum  & valcdiccn- 
tcs  regreflì  funt.  Ipfe  autem  cuin  germanis  fuis  Claudiano  atquc  ó*  . Augu- 
rio (72)  ncc  non  & Juliano  Presbytero  perrexit  ad  locum  deftinatum  (/). 
Cui  omnes  Chriftiani  qui  jam  per  cjus  dortrinam  convcrfi  fuerant  vene- 
rantcs occurrerunt  & adorantes  Diim  rogabant  ut  ex  ejus  facris  mani- 
bus  corporis  Chrifti  Euchariftiam  fumcrcnt.  Cum  (73)  autem  perve- 
nir ad  locum  in  quo  idolum  erat  conftitutura  fide  ferventi  ut  agonis  in- 
veniret  certamina  hoftiam  Chrifto  obtulit  ficut  fortis  & opinatiflìmusMir 
Ies  ad  bellum  ita  Sacerdos  feftinabat  ad  prclium  predeftinata  Dni  pre- 
mia accepturus. 

Et  rcfpiciens  in  celum  vidit  gloriam  Dei  & ait  . Chrifte  gratias 
ago  tibi  quia  quod  a te  dcfidcrabam  inveni.  Et  ecce  oculis  meis  video 
in  dcxtera  tua  quae  mihi  praeparantur. 

- Hacc  omnes  fui  circumftantes  audiebant  eum  dara  voce  diccntcm. 
fed  illi  nihil  videbant  (74).  Ipfe  autem  (7j)  tantummodo  cum  lacrimis 
boc  (7 6)  loquebatur  ( m ).  Tunc  pcrcuflit  idolum  in  nomine  Dni  (77) 
Jefu  Chrifti  & confregit  eum  minutatim  (78)  & projccit  in  fluvium  qui 
dicitur  Sarca  . Et  refedit  fupcr  bafim  lapidis  ejus  predicabat  verbttm 
Diti.  (7 9)  Quo  cognito  ruflicanorum  turma  ejus  adventum  & idoli  fui 
comminutione  cum  gladiis  & ìapidtbus  truculenta  obviam  cuccurrcrunt . (80) 

Quos  beatiflimus  Prcful  fide  armatus  inChrifto  ficut  quedam  purga- 
menta  difpexit (Si).  liti  autem  rumore^ 82)  diabolico  conflato  corde  &gut- 
turc  magno  imbre  lapidum  fondo  (83)  ejus  capiti  (84)  ferierunt.  Bca- 
tilfimus  vero  Martyr  refpicicns  iterum  (8?)  ad  coelos  madefado  fanguinc 
valtu  agens  Deo  gratias  emijit  fpiriium  (86).  In  quo  (87)  fupra  ipfum 
lapidem  Chriftiani  poftmodum  Dho  Ecclcfiam  fundaverunt. 

T t 2 Presby- 

(67)  ftmulacro  (68)  in  quo  Saturnum  in  inferni  clauflra  (69)  fuos  de  more  affatur 
(70)  ducit  (71)  & (7O  Majorino  (7 j)  Vbi  (74)  audiebant  Qy)  vero  (76)  manca 
(77)  noflri  (78)  minutame  1 litui  confregit  (79)  ac  Domini  verbum  predicabat  (80)  ai- 
venta  feilieet  prefulis  & Mi  fui  cominutione  ruflicorum  turma  cum  gladiis  & lapidibut 
truculenti  ti  obviam  occurrerunt.  (81)  defpexit  (82)  tumore  (83)  fanSum  (84)  corpus 
85)  manca.  (86)  vultu  fanguinc  madefaffo  onnipotenti  Deo  gratias  agens  fpiritum  emifit . 
loco 
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Prcsbyteri  (n)  autem  ejus  uri  (o)  Diaconi  f88)  qui  film  ipfo  ($9) 
crant  ( p ) mulcitudinem  lapidum  iftus  ut  grandincm  fufcepcrunt  . fed 
nullus  ex  ipfis  ncc  livorem  nec  piagarti  accepit.  qui  tamen  Confeflo- 
rum  premia  meruerunt  (q). 

Recoicntcs  (90)  facrum  corpus  & jaftantes  fuper  equum  ipfius  in 
quo  federai  impofuerunt  & reportantes  ad  civitaiem  (91)  . Mirabilia  ve- 
ro per  lìngula  loca  dum  repaufabant  oftendebantur.  Igitur  dum  pervi - 
nijent  ad  pontem  fupra  jluvium  Sarce  (92)  turba  magna  populi  Brcxiano- 
rum  venerunt  confi paia  (93)  manu  armifera  ut  cis  fanftiflìmi  corpus  of- 
fertene . Quibus  relufhntcs  Tridentini  oblato  ctiam  argenti  vafculo  mu- 
derà obtulerunt  & fanftum  corpus  deducentes  per  viam  . 

Antequam  urbi  nuntius  venirct  jam  Demones  confitebatur  per  (94) 
hora  quos  invafos  babebant  (95)  dicentes. 

Ecce  fandlus  martyr  Cbrifli  (96)  Vigilius  revertitur  cum  triumpho 
qui  nos  ex  noftris  expulit  (97)  fedibus. 

Haec  coram  omnibus  vociferante*  clamabant  qui  (98)  in  adventa 
facri  corporis  ejus  liberati  funt.  Tervenient  vero  ad  oppidum  (99)  oc- 
curfio  magna  fafta  cft  vicinarum  fi  00)  omnium  facerdotum  & populi 
Chriftiani  (101)  ad  ejus  occurrcrunt  (102)  cxcubias. 

Tollentes  (103)  veneranda  (104)  pignora  qutm  fioy)  tertio  die 
paflionis  in  Balilica  que  (106)  ipfe  antea  conftrnxerat  ad  portarti  Vero- 
nenfem  (r)  cum  magna  gloria  & aromatibus  condiderunt  . Solonicani 
ctiam  mercatorcs  qui  in  eadem  ci  vitate  negotiabantur  f 1 07)  unni  ex  ipfis  fi  08) 
cruorem  ejus  inundantem  in  via  que  dicitur  Vela  linteo  mundo  colli- 
gens  ea  detergens  fecum  vinutes  (109)  detulit  ubi  nunc  Chrifto  auxi- 
liante  plurima  filo)  mirabilia  fiunt.  (s)  ... 

Gefla  vero  beati/Jìmi  Martjris  fin)  ut  mos  erat  ( t)  Urbis  Romj 
Archiefpifcopo  f u)  acque  Pape  tranfmifla  efl  (112)  ut  facrrs  martyrum 
Memorialibus  indiretta-  fi  13). 

Qua  fuftepta  venerabili s Tapa  relegcm  cum  omni  veneratione  fufccprt 
(114).  Ipfo  igirur  tempore  gens  prava  ^llamanorum  (x)vaflabat  Itali  am  (il  j) 

qui- 

(88)  & Diaconi!  (89)  et  (90)  Collegerunt  igitur  fpi)  [aneli  Vrcfulii  Sigilli  fu- 

per quo  fedtrat  ponente!  reportàbant  ad  Tridenti  civitatem  . (91)  ad  pontem  Sarce  fluvii 
pemeniffent  (93)  Brixienfts  vemt  {hp.it a (94)  corum  fpj)  peffidebant  (96)  manca,  (c 7) ex- 
pelht  (98)  m nes  (99)  Dina  autem  jam  Civitatit  cafro  appropinquatene  (100)  vuinorum 
(lOl)  qui  (lOl)  concurrerunt  ( lOj)  igitur  (1*4)  pretiofi  corporis  (lOj)  manca. 
(106)  quatti  (107)  pariter  odviam  cum  civibus  occurrerunt  (108)  quorum  unus  (top)  viri 
tutis  ejus  infignia  (ito)  plura  per  beatimi  Vigilium  (111)  Hec  autem  gefla  beatiffimi  ri- 
lilii  martyris  C brilli  ubi  confcripta  funt  (m)  funt  fi  13)  induentur . (114)  Qua  venera* 
bilit  Tapa  cum  omni  cura  relegent  reverenter  fufeepit  fscrifque  fcrineis  jumma  cum  devo 5 
‘ione  rccondit  (iij)  gentes  Germanie f italiam  devaflabant. 
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quibus  obviam  Cefar  Romanum  (li 6)  adunavi t (i  17J  exercitum  . 

Cui  Papa  fic  air.  Bone  Imperator  fumé  lecum  (ti8)  gefta  Sanali 
Vigilii  martyris  Tridentine  civitatis  (119)  nuper  conpcrta  ut  manifefte- 
tur  virtutibus.  Quam  ( 120 ) cum  fummo  gaudio  fufteptam  (mj  Augu- 
ftus  fila)  tradidit  militi  (123^ deferendam.  Conperto bonis  opcribus  rude  afa 
adpofita  in  vexillum  deportabant  (124J.  Ergo  cum  vicinitas  bofìium  proxi- 
majfet  fi2j)  priufquam  btllum  inircnt  ita  fe  virtus  Chrifti  oftendit  in 
tnartyre  ut  fuga  (1 26)  adverfarii  turpe  (117)  converfi  relitta  omnia  praeda(ni) 
vix  nimis  pauciflimi  ad  propria  remearunt  manu  confecuta  (119)  Chriftia- 
norum . Rcvertcns  igitur  Cefar  cum  magno  triumpho  ad  urbem  Romam. 
Gefta  fanftiflimi  (130)  martyris  cum  Papa  fanfto  arche  condiderunt  Jimul 
tjufdem  cor  pori;  reliquia s (iji).  Tajfus  ejì  vero  beati JJìmits  Vigilius  Eptfco- 
pus  & martyr  VI.  Kal.  Julii  qui  egit  Epifcopatum  in  urbe  Tridentina  an- 
ni! duodecim  (j  ) Stilicone  Confuto . Regnante  Vno  Uro  Ibis  Xpo  in  fecula 
feculorum . (132) 


(l  i<5)  manca.  (117)  coadunavit  (1 18)  tecum  affarne  (1 19) prffulis  (110)  Que  (ni)  fu- 
feepta  (ni)  Cefar  (il f)  imi  miiitum  traddidit  (114)  Cooper  taque  ferirei!  panni:  rudi  afte 
appofita  in  vexill » deportari  praecepit  ( 1 25)  Dum  autem  boflibus  appropinquaftet  ( tl<5)  in 
fugam  (117)  turpem (118)  omni preda  (tip)  perfequente  (130)  S.VigUii(lql)  in  Beati  Tetri 
vApofloli  fecretario  fmulque  qufdem  fui  corporis  relìquia!  cum  aromatibut  condiderunt.  Obfervattnn 
quoque  hoc  idem  fare  apud  alias  credimus  Imperatore!  ut  contro  Taganam  vel  barbaram  gen- 
tem  pugnatori  beati  Tatris  noftri  Vigilii  gefta  deportent.  (t  jl)  Vaffus  eft  vero  beatus  Vigilia! 
Epifcopui  & martyr  in  Tridentinis  finibus  in  valle  Randena  tempore  Theodofli  & Omni  lm- 
peratorum  & Stilicone  Confale  VI  Kal.  Julii  qui  Tridentine  Civitatis  Epifcopatum  per  annoi 
Viginti  rexit  & ibi  requiejcit. 

Quum  Sandus  Vigilius  bis  & aliis  mir acuiti  corufcaret  Theodofius  Imperator  fu a Ecdefia 
Vallem  Lagarinam  cum  Vrfmico  contulit . Cunradus  Imperator  Bulfanum  cum  Comitato  Riteno- 
ri. Carolus  Ripam  cum  Judicaria  tota  & alii  diverft  diverfa  funi  ellargiti.  InterfeSores  ve- 
ro ejus  viudiQa  Dei  in  tantum  eft  pnfequuta  ut  cunftis  fierent  odioft  ita  ut  in  diem  hodiernum 
apud  Rergtmum  ubi  ejus  Ecclefta  eft  in  monte  juxta  Caftrum  Epifcopus  aliquibus  benedilhonem 
fubtrahat  ea  de  caufa  quia  ex  interfeSorum  genere  refervantur . Sùnen . 


ANNOTAZIONI. 


(a)  Rapporto  al  tertio  loco  fi  richiami 
a memoria  quanto  dicemmo  pag.  15.  e 
fegg.  Al  che  qui  aggiungo  foltanto,che 
il  tertio  loco  fi  lede  qualche  tempo  nella 
Chiefa  di  Trento  febben  anche  allora 
tutti  i Cataloghi  portavano  diciadetcc 
predecedori  di  S.  Vigilia  . 

(b)  Se  il  noftro  S.  Vigilio  venne  con- 
sacrato Vefcovo  non  entro , ma  fuori 
della  Città  di  Trento,  è Segno,  che  fuo- 


ri della  Città  ne’  Subborghi  non  dovea 
mancar  Chiefa  , ove  celebrarli  potede 
dal  Vefcovo  d'  Aquileja  tal  facrofanta 
funzione  : è legno  eziandio,  che  i Ve- 
Scovi  di  Trento  ne’  pili  antichi  tempi 
rifieder  folcano  fuori  della  Città  ne  det- 
ti Sobborghi  : è Segno  in  fomma,  che  i 
noftri  più  antichi  Vcfcovi  non  potendo 
in  tempo  delle  perfecuzioni  abitar  nella 
Città  , fuori  d'  ella  ritirarli  folcano  ad 

. efer- 
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efercitar  le  loro  funzioni . Così  negli 
Atti  de  SS.  Mil.  Fermo  e Ruffco  , che 
confervanfi  in  un  Codice  della  noftra 
Biblioteca  Capitolare  fegnato  E "H-  leggo, 
qualmente  beatiffmus  Saccrdos  Dei  Trvcu- 
lui  Epifcopus  cum  pandi  cbriflianis  non  leu- 
gè  a muris  Civitatis  in  Monaflerio  fuo  lati - 
tabat.  Sono  regiflrati  tali  Atti  y.  ìdus 
^Augnili.  Anche  nella  Fila  Sanili  Zenonis 
Epi/copi  & Confefforis,  nel  medciiino  Co- 
dice contenuta  , vi  trovo  , che  e rat  fé- 
dens  in  Monaflerio  in  fecrttiori  parte  in  op- 
fido  yeronenfi  contimeli  jejuniis  & crcbrit 
cratior.ibus  a Dito  petens  ut  fibi  dignaretar 
aditimi  prcdicationis  in  populos  apcrirc  &c. 

(c)  Si  noti  1’  ad  catholicam  jidem  , eh’ 
è conforme  agli  Atti  inferiti  nell'  Off- 
cium  proprium  B.  yigilii  , ftampato  nel 
MDCVI1.  ove  fi  legge  , che  Civita- 
lem  errqribus  haereticorum  , qui  tane  late 
vigebant  , affi  dna  verbi  Dei  pracdtcatione  , 
& vigilanza  purgava . Onde  il  Vega 
nella  lua  Defcrizione  di  Trento  ebbe  a 
chiamarlo  facundiffìmum  & acerrimum  Hae- 
rrticorum  impugnatorem  &c. , fenza  punto 
far  cenno  de’  cinque  Libri  adverfus  Fa- 
tiche» , al  noflro  Santo  finamente  at- 
tribuiti . E ben  con  ragione  potè  appel- 
larlo facundiffìmum , non  tanto  a motivo 
degli  lìudj  da  lui  fatti  in  Attene,  quan- 
to a riguardo  delle  molte  conversioni  da 
lui  operate  , non  che  nel  Territorio 
Trentino,  ma  eziandio  nella  Dioccfi  di 
Verona,  c di  Brcfcia.  Nulla  dirò,  che 
nell'  ipotefi  che  Celfi  Epiflola  ad  yigilium 
Epifcopum  a lui  fiata  folle  indiricca , non 
fembra  poterfi  negar  facundtjfimus  ( d’ una 
facondia  però  adattata  al  tempo,  in  cui 
ville  ) dicendoli  nella  medefima  lo  ftelfo 
Vigilio  Vefcovo  ut r inique  linguae  inflru- 
(itone  fundatus. 

(d)  Qualora  S.  yigilio  folle  fiato  il  pri- 
mo ad  ergere  una  Chiefa  in  Trento,  nè 
altra  Chiefa  fiata  vi  folle , o dentro  , o 
fuori  di  Trento,  prima  di  lui,  ne  confe- 
guirebbe,  che  i Vefcovi  fuoi  predeceffo- 
ri  farebbero  fiati  fenza  Chiefa  , il  che 
fembra  tute'  affatto  incredibile  . Per  al- 


tro fi  fa , che  Chiefe  anche  palefi  , ed 
altresì  in  qualche  numero,  ebbero  i Cri- 
fliani  nel  Secolo  terzo.  Anzi  v’ha  mo- 
tivo di  credere  , che  ne'  primi  tempi, 
non  meno  , che  in  altre  vicine  Città , 
alligna  Ile  in  Trento  la  Fede.  Tutta  la 
difficolta  confile , le  avelie  germogliato, 
e fruttificato  in  maniera  fino  al  confe- 
guimento  d’  un  Vefcovo  . Malgrado 
però  tal  difficoltà  , vuol  edere  rilpetta- 
ta  sì  la  Tradizione  , da  cui  abbiamo  , 
che  S.  Ermagora  piantò  in  quelli  noftri 
contorni  la  tede  , come  eziandio  1’  au- 
torità del  noltro  Dittico  Udalrictano  , 
aliai  veriumilmentc  ( come  più  fiate  di- 
cemmo ) tratto  da  altro  molto  più  an- 
tico . Nè  rendali  incredibile  cosi  antica, 
e così  lunga  fucceffione  di  Vefcovi  dal 
veder  fino  a'  tempi  di  S.  yigilio  popola- 
to il  Paganefimo  nelle  Alpi  Trentine  j 
perchè  in  Roma  fieffa,  ove  è fuor  d’ogni 
dubbio,  che  da  S.  Pietro  piantoli!  la  fe- 
de , fi  è veduta  a’  tempi  dell'  Imperador 
Graziano  parte  de'  Senatori,  eh'  era  pa- 
gana , portar  le  fue  querimonie  , col 
mezzo  di  Simmaco  Prefetto  di  Roma,  a 
motivo  che  dal  luogo , Ove  folca  ragu- 
narfi  il  Senato  , tolta  venne  1'  Ara  del- 
la yittoria.  So  quello  leggefi  nelle 
tizie Storiche  delle  Cbùfe  di  yerona  dell’erud. 
Sig.  Giambattilìa  Biancolini  Lib.  i.  pag. 
1 6j.  cioè,  che  „ foio  verfo  il  fine  del 
,,  quarto  Secolo  fu  da  San  Vigilio  fondata 
„ la  prima  Chiefa  nella  Citta  di  Tren- 
„ to,  allegando  le  parole  fteflc  di  S.  Vi- 
„ gilio  efpreffe  nell’Epiftola  da  effo  fcrit- 
„ ta  a S.  Giovanni  Grifoftomo  : cum 
„ adirne  effe t in  fupradida  Regione  nomea 
„ Domini  peregrinum  &c.  Onde  chiara- 
„ mente  rilevali  che  la  Fede  di  Criflo 
,,  v'  era  affatto  feonofeiuta . „ So  però 
altresì,  che  le  dette  parole  di  S.  yigilio 
riguardano  non  già  la  Citta  di  Trento, 
ma  1’  Anaunia  loltanto  ; e neppur  in 
quella  fignificano  una  univerfale  e tota- 
le privazione  del  lume  di  Fede  , ma 
loltanto,  che  la  maggior  parte  , onde 
prendefi  la  denominazione  del  tutto  , al- 
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lora  trovava!!  involta  nelle  folte  tenebre 
del  Paganefimo . E ficcome  da  que  verfi 
ritmici  dell'  Anonimo  Pipiniano  : 

Ottava:  Tafior  & Ctnfeffor  Zeno  Mar - 
tyr  incljm 

Qui  Veronam  predicando  rcduxit  ad 
baptifmium , 

non  può  inferirli , che  prima  il  Battefi- 
mo  di  Gesù  Grillo  folle  a Verona  affat- 
to /concfciuto  -,  così  nè  dalla  Chiefa  nella 
Città  di  Trento  da  $.  Vigilio  fondata , nè 
tampoco  dal  nomen  Domini  peregrinum  nell’ 
Anaunia  , può  arguirfi , che  a Trento 
folle  la  Fede  di  Crifio  affatto  fconojciuta  . 
Altro  dunque  argomentarli  non  può,  fe 
non  che  S.  Vigilio  ha  refa  la  Città  di 
Trento  interamente  Criiiiana  , come  S. 
Zenone  Verona.  E febbene  con  Scurez- 
za rilevarfi  non  può  il  tempo  precifo , 
quando  venne  a gittar  in  Verona  le  pri- 
me radici  la  Fede  , fi  confelfa  però  nel- 
la Verona  llluflrata  col.  l<5 j.  che  vi  prin- 
cipiaffe  ben  lofio , fecondochè  una  1/crizJone 
ci  perfuade  , da  Uomo  C rifilano  fatta  inci- 
dere; poiché  in  ejja  Lucio  Stadio  Diodoro 
/ doglie  il  voto  ^t  DIO  GR^tT/.DE  ETER- 
'HO  TER  ESSERE  ST^fTO  ESAUDITO 
TfELLE  SVE  TREC1.  Che  fe  in  Vero- 
na  principiò  la  Fede  ben  tofio , fino  a 
poterli  ergere  al  Vero  Dio  una  pubbli- 
ca lapida  votiva,  nè  però  la  converfion 
di  Verona  fatta  per  la  predicazion  di 
S.  Zenone  lignifica,  che  prima  il  lume  di 
fede  le  folle  affatto  feonofeiuto  ; e perchè 
non  dovrà  dirli  ancora  nel  cafo  nolìro 
lo  (ledo  t Tanto  più  , che  a'  tempi  di 
S.  Vigilio  non  meno  regnava  il  Pagane- 
lirno  nel  Territorio  di  Verona , c di  Bre- 
feia  , che  nel  Territorio  di  Trento.  E 
quindi  accordare  di  leggieri  non  po- 
trei a chi  va  divifando  , che  fe  fino 
al  tempo  degli  ^fppoftoli  {offe  fiata  introdotta 
la  Religion  Crifliana  in  Verona,  farebbe  fia- 
to IMTOSS1BILISS1MO  , che  non  fi  f offe 
propagata  anche  ne’  vicini  paefi  ; mentre 
tanto  ciò  non  è IMPOSSIBILISSIMO  , 
quanto  che  fappiamo,  qualmente  i paefi 
vicini  a Verona  molto  eran  infeftati  a’  tem- 
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pi  di  S.  Vigilio  dal  Paganefimo,  confor- 
me in  apprelfo  diremo  -,  e non  per  tan- 
to così  era  fiata  di  già  introdotta  la  Re- 
ligion Crifliana  in  Verona  , che  fecondo  la 
predetta  Ifcrizione  vi  avea  principiato 
ben  tofio  . Nè  io  fo  vedere  convincente 
ragione,  che  anche  in  Trento  qual  Me- 
tropoli della  Rezia,  non  vi  potefle  princi- 
piare ben  tofio. 

(e)  Cioè  Santa  Maffenza  madre  di  S. 
Vigilio,  e due  altri  Santi  Figliuoli  di  lei 
Claudiano,  e Magoriano,  i quali  non  tnea 
della  Santa  lor  Madre  religiofe  Domino 
deferviebant . Vero  è , che  non  vedefi 
il  nome  di  quelli  Santi  Fratelli  nel  Ca- 
lendario Madruziano  pubblicato  dal  Fe- 
zio  ; ma  ciò  nulla  importa,  fe  non  per 
tanto  negli  Atti  di  S.  Maffenza  dallo 
fteffo  Fczio  annelfi  al  medefimo  Calen- 
dario , riconofconfi  per  glorio!!  Confcf- 
fori,  non  difiimiii  a'  Santi  Martiri,  fe- 
condochè lotto  diremo  ; e fe  an- 
che nelle  Felle  comandate  dal  Ve- 
feovo  Hiccolò  Bruna  non  folo  compren- 
devano quelle  di  S.  Vigilio  , de’ Santi  tre 
Martiri  Jinaunìefì  , e di  S.  Maffenza  , ma 
quelle  ancora  di  Claudiano  e Magoriano 
fratelli  di  S.  Vigilio.  Si  noti  ancora,  che 
fe  nella  foggia,  che  il  cnjus  germani  reli- 
giofe Domino  deferviebant  , va  intefo  de’ 
detti  due  Santi  Fratelli  Claudiano,  e Mago- 
riano, così  il  cujus  parente:  religiofe  Domino 
deferviebant  andaffe  interpretato , non  che 
della  Santa  Madre  Maffenza  , ma  anco- 
ra del  Padre  rifpettivo  Marito  della  me- 
dcfima  , gli  Atti  , che  qui  fi  danno  , ci 
direbbero  una  cofa  tute  affatto  incredi- 
bile ; non  potendoli  dubitare  della  ve- 
nuta in  Trento  di  S.  Maffenza , Scortata 
non  già  dal  Marito,  ma  Soltanto  da’ tre 
Santi  Figliuoli  , Vigilio  , Claudiano  , e 
Magoriano . 

(fi  II  nofiro  Vefcovo  Hindcrbachio 
in  altri  Atti  offervatc  avendo  limili  pa- 
role , fu  d’  avvilo  , che  qui  Savi  una 
trafpoflzione  , e che  tali  parole  più  lotto 
appartengano  . 

(£)  11  Vefcovo  di  Verona  d’  allora 

o fu 
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0 fu  Siagrio,  O S.  Lupicino  , e quello  di 
Brefcia  o S.  Filafirio  , o S.  Gaudcnzo  . 
^onvien  dire,  che  il  Sig.  Marchcfc  Sci- 
pione Maffei , di  chiara  memoria  , il 
quale  fi  c impolverato  non  poco  nel  ri- 
volgere i Monumenti  dell’  infigne  Capi- 
tolare Biblioteca  dell'  illufirc  fua  Patria, 
e che  però  non  poflòno  crederli  a lui 
fconofciuti  tali  Atti  di  S.  Vigilio,  non 
gli  abbia  giudicati  di  pregiata  antichità, 
anzi  niuna  fede  a quelli  preilaffc  ; ferir- 
lo avendo  nella  furriferita  Verona  lllu- 
finta  Lib.  8.  col.  n a.  e feg.  „ Nell’ 
„ hanno  397.  poco  lontano  da  Trento 
„ fu  martirizzato  dal  popolo  S.  Si  finn  io, 
„ e Compagni  , perchè  vi  predicavano 
,,  la  Fede  : per  l’ iftefla  ragione  fu  mar- 
„ tirizzato  anni  dopo  S.  Vigilio  Vcfcovo, 
„ negli  lAtti  del  quale,  bencbi  impafiricciati 
„ di  giunte  , e però  di  poca  autorità  , fi 
„ legge , eh'  eccitò  i Vefcovi  di  Verona , e di 
,,  Brefcia  a combattere  l' Idolatria  nelle  Dio- 
„ cefi  loro  , e che  con  lor  licenza  venne  a 
,,  predicarvi  egli  fieffo.  ,,  Io  però  feb- 
ben  non  li  reputo  di  tale  c tanta  anti- 
chità , che  vagliano  a correggere  il  no- 
Uro  Dittico,  non  gferei  tuttavoita  di  fi  fat- 
tamente fcartarli.  Anzi  mi  fi  della  lo- 
Inetto , che  f aver  veduto  il  Sig.  Mar- 
cnefe  una  cofa  regiftrata  in  limili  Atti 
poco  onorifica  alla  fua  Chiefa,  abbia  in- 
dotto quello  grand'  uomo  a così  penfar 
de  medefimi.  Si  noti  in  oltre  , che  il 
Brexiano  in  vece  di  Brixiano  fembra  in- 
dicare , che  tal  copia  non  dimoilra  un’ 
antichità  corrifpondente  ad  un  Codice 
preziofo . 

(b)  Che  un  Vcfcovo  giovine  bensì,  ma 
del  pari  modcllilTìmo,  com’era  S.  Vigilio, 
ofafie  di  feri  vere  a’  predetti  Vclcovi  di 
Verona  c di  Brefcia;  nolite  neglegere  ver- 
bum  Dei , chi  potrà  crederlo  ? Ch'  egli 
nonpertanto  abbia  fparfa  la  Divina  pa- 
rola ne’ Territori  di  Verona,  c di  Bre- 
fcia , lo  attella  anche  la  noltra  Mem- 
brana fopra  deferirla , ma  fenza  il  rim- 
provero fatto  a’  rifpcttivi  Vclcovi  col 
nolite  &c. 

(»)  Lo  flelfo  fi  narra  nella  noflra 
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Membrana.  Tutto  il  punto  cónfiftè; 
fe  tal  Chiefa  fiali  eretta  in  Trento,  op- 
pur  nel  luogo  del  Martirio.  Che  non 
in  Trento  , ma  nel  luogo  del  Martirio 
fiali  fabbricata , lo  affermano  iPP.  Bollan- 
doli. Gli  Atti  però  del  MS.  di  S.  Maf- 
fitnino  di  Treviri  dicono  efpreffamcntc: 
rediens  Tridcntinac  Zirbi  , honorifice  condì- 
dit  in  Ecclefia,  ipforum  nomini  ab  ipfo  ( Vi- 
gilio ) Domino  confettata.  Anche  gli  Atti, 
di  cui  ora  fi  parla,  indicano  tal  Chiefa 
fabbricata  in  Trento.  Ad  ogni  modo 
leggo  nell’  Epillola  di  S.  Vigilio  a S. 
Simpliciano  Vefcovo  Milanele:  reverten- 
ti autem  voto , cogitamus  nobifeum , ut  id  loci 
Bafilica  conflruatur,  ubi  primwn  fideigloricfae 
teflimonium  reddiderunt . Sembra  verifi- 
milc,  che  una  fiali  eretta  in  Trento,  e 
1'  altra  nel  .luogo  altresì  del  Martirio , 
febben  per  altro  dell'  eretta  in  Trento 
ora  non  fi  trova  vcftigio;  non  elfendovi 
in  Trento  prefentemente  de'  SS.  Martiri 
Anauniefi  fuorché  una  fontuofa  Cap- 
pella nel  Palazzo  detto  del  Galafs. 

(k)  Se  i bulli , e reliquie  de'  SS.  Mar- 
tiri da  S.  Vigilia  fi  trafportarono  in  Tren- 
to, e fi  racchiulero  nella  Chiefa  qui 
fabbricata  , non  è già  credibile  , che 
fi  lafciafie  fenza  parte  di  limili  bulli,  e 
reliquie,  quell'  altra  Bafilica,  che  il  fan- 
to  noftro  Pallore  tollo  meditò  di  ergere 
loro  in  quel  luogo, dove  il  gloriofo  Marti- 
rio follennero  . Far  volle  altresì  lo  Hello 
noftro  fanto  Vefcovo  partecipi  delle  dette 
Reliquie  il  prelodato  S.  Simpliciano  , S. 
Giangr ifoftomo , S.  Gandenzo  di  Brefcia  ec. 

Le  medefime  Reliquie  furono  comunica* 
te  anche  alle  Chicle  di  Roma,  Ravenna 
Torino,  Verona  ec.  Onde  non  potrò  , 
pervadermi  giammai,  che  la  Chiefa, ove 
riportarono  & palina  del  Martirio  tute* 
allatto  fenza  le  mcdelime  rimanelle.  Per 
altro  la  Vienne  loro  Traslazione  fi  è 
fatta  nell'Anaunia  dal  Vcfcovo  Giovanni 
Ilinderbachio  coll’  intervento  di  molti  Pre- 
lati, nè  le  fole  ceneri  in  quella  occa- 
fione  furono  ritrovate,  ma  eziandio  altro 
Reliquie  più  ragguirdevoli . Certamento 
1’  JJcrizion  Lapidaria,  che  tuttavia  con- 
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fervati  dietro  l’ Aitar  Maggiore  della  Chic- 
fa  di  S.  Zeno  nell' Anaunia,  non  parla 
di  ceneri,  ma  di  Reliquie:  „ Anno 
„ Domini  1471.  Die  2j.  Mcnfis  Madii 
„ fub  Alari  vetufio  hoc  in  loco  dirupto 
,,  repertae  funt  Reliquiae  SS.  Martyrutn 
„Sifinnii,  Martyrii  , & Alcxandri,  & a 
„ Jeanne  Epifcopo Tridentino  hac  in  ar- 
„ cha  recondiae.  „ Quindi  fetnbra  raa- 
nifeAo  alPincio  L.  4.  pag.  27.  che  gualche 
parte  delle  Reliquie  ila  rimaAa  nell  Anau- 
nia, nè  quella  per  l’uccifionc  d'clTi  Mar- 
tiri li  rcndeife  onninamente  indegna  di  si 
preziofo  teforo . Che  fe  cosi  dice  la  tra- 
ferita Ifcrizione , e ben  però  fu  di  tal  punto 
congbietturò  il  Tincio  , conforme  lì  con- 
ferà nelle  Memorie  lftoriclte  intorno  alla  Vi- 
ta, e Morte  de  SS.  Siftnnio , Martirio,  ed 
Mleffandro  pag.  54.,  non  lì  ha  dunque  dal 
Pincio,com;  vorrebbe!!  far  credere  ivi  pag. 
48.  , che  Ì anno  1471.  in  tempo  del  Ve/covo 
Ciò.  Inderbacbio  , nella  Chiefa  appunto  di 
S.  Zeno,  furono  in  antico  avello  feoperte  le 
ceneri  ec.,  ma  bensì  quelle  reliquie,  di 
cui  ben  congbietturò  il  medefimo  Pincio 
affermando;  partetn  vel  religione  occultatane, 
vcl  malorum  hominum  imputate  abjeilam, 
deincept  Dei  voluntate  in  tucem  prolatam 
futjje.  Certamente  lo  flelfo  Pincio  non 
parla  di  fole  ceneri,  ma  dice  RELI- 
QUIE AC  CINERES.  Il  Tillemont 
nell’  Iftoria  Ecclefiafiica  To.  io.  pag.  547. 
fopra  S.  Vigilio  Vefcovo  di  Trento,  in 
trattando  de’  SS.  MM.  Siftnnio  , Martirio, 
ed  Mefjandro , dice  : „ V'ha  qualche  fon- 
,,  damento  di  credere,  che  le  reliquie 
„ di  S.  Martirio  fieno  retiate  ncll’Anau- 
„ nia  per  confolazione,  e fantificazione 
„ di  quel  Paefe,  e che  a Milano  non 
„ fieno  Hate  trasferite  fuorché  quelle  de’ 
„ Santi  Silìnnio,  ed  Aletfandro.  „ Il 
fondamento  di  cosi  credere,  in  quello 
confìtte,  al  dir  dello  Hello  Tillemont 
cit.  To.  io.  pag.  8lj.  Hot.  V.  ,,  S.  Vi- 
„ gilio  dopo  aver  deferita  a S.  Simplicia- 
„ no  la  Aoria  de'  tre  Martiri  Sifinnio , 
„ Manirio,  ed  Aletfandro,  aggiunge  al 
M fine  della  fui  lettera:  Denegare  non  po- 
V olume  Secondo. 
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„ tui,  ut  quod  tutine  in  nobis  erat,  glorio- 
„ ftus  fieret  fufeipientis  merito  , non  gratin 
„ largitati}.  Egli  parla  fenza  dubbio 
„ delle  Reliquie  di  quelli  Martiri , che 
„ certamente  furono  portate  a Milano, 
„ come  lo  abbiamo  da  Paolino  nella 
„ Via  di  S.  Ambrogio  pag.  pi.,  e che 
„ al  giorno  d'oggi  ivi  fi  onorano.  Ma 
,,  laddove  quivi  fi  crede  vi  fieno  le 
„ Reliquie  di  tutti  e tre;  Paolino  dice 
„ foltanto,  che  vi  fi  portarono  quelle 
„ di  due,  cioè  de'  SS.  Silìnnio,  ed  Alef- 
„ fandro;  e un  Calendario  antico  di 
„ Milano  più  di  500.  anni,  nota  nel 
„ Mefc  di  Maggio  la  Fefia  de’  SS.  Si' 
„ finnio , Mario  ( o Martirio  ) ed  Alcfi 
,,  fandro;  ma  li  15.  d'  A godo  nota  uni- 
„ camentc  laTraslazione  de’ SS. Silìnnio, 
,,  ed  Aletfandro  . Quindi  v’ha  molta  ap- 
„ parenza,  che  S.  Simpliciano  non  avelie 
„ ricercato  fuorché  queAi  due , lafciando 
„ S.  Martirio  per  confolazione  del  Paefe. 
„ Anzi  S.  Vigilio  medefimo  non  dichia- 
„ rotlì  punto  di  mandarle  Reliquie  di  tutti 
,,  e tre.  Ciò  che  potrebbe  recare  qualche 
„ difficoltà,  fi  è.ch’effendo  Aati  i corpi  de’ 
„ tre  fuddetti  Martiri  abbruciati , malage- 
,,  voi  cofafia  il  comprendere,  come  abbian 
u potuto  difeernerfì,  e diAinguerli,  l’uno 
„ dall’  altro  ; ma  fi  replica,  che  il  tempo- 
„ rale  alzatoli  toAo  mite  in  fuga , e lepa- 
,,  rò  i Pagani, ed  eAinfe  il  fuoco,  prima 
„ che  i corpi  rimaneffer  confanti  „ Ma 
perchè  tanto  le  tradizioni , e documenti 
dell’  Anaunia  , ( lo  Aedo  fi  dica  di 
Trento  ) quanto  le  memorie  di  Mila- 
no, portano  d’aver  le  Reliquie  di  tutti  e 
tre,  potrebbefi  forfè  conciliar  il  tutto  con 
dire,  che  l' Anaunia  ha  bensì  le  Reliquie 
di  tutti  e tre,  non  men  di  Milano;  ma 
che  laddove  Milano  fi  gloria  d'  aver  le 
principali  Reliquie  de'  SS.  Sifinnio  ed  Mlef- 
fandro,  l’Anaunta  fi  pregia  d'aver  le  Reli- 
quie più  ragguardevoli  di  S.  Martirio.  Cosi 
ferabra  di  poterli  in  qualche  maniera  fai* 
vare  il  teAo  di  Paolino,  in  cui  non  cmn* 
parifee  il  nome  di  S.  Martìrio,  come  non  vi 
apparifee  nè  tampoco  nel  prefato  Calco* 
V v dario 
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darlo  Milancfc.  Quando  però  qucfta  con* 
ciliaz'cn  non  aggradi , forza  (ara  di  ri- 
dire con  le  prcdeuc  Memorie  pag.  do.  c 
fcg.  ,chc  l’oramedion  del  nomedis. Mar- 
tirio  fia  nata  dall'  inavvedutezza  de'  Co- 
pif.i,  c che  però  l'Amanuenfe,  il  qual 
fcride  il  furriferito  Calendario  , abbia 
errato  . Avverto  in  oltre , che  febben 
il  Tillemont  pag.  nqó.  e feg.  è d’ avvi- 
lo, che  5.  Vigilio  lode  prefentc  al  Mar- 
tirio de  prenominati  SS.  Martiri , e che 
culìedite  avelTe  le  loro  ceneri , c Reli- 
quie , da’  prclenti  Atti  però  raccoglie^ 
tutto  l’oppolito,cioè  che  llando  in  Tten- 
to  ebbe  una  vifione  della  celeflc  lor  glo- 
ria : in  Spiritu  jan8o  pretiefas  animai  ipfo- 
rum  vidit  angela  ferente s ad  coelum. 

( l ) Quindi  è manifdlo , che  S.  Vigilio 
venne  {curiato  nella  Valle  di  Rendena 
da'  fuoi  fanti  Fratelli  Claudiano  e Mago- 
riano , e da  Giuliano  Prete.  Nell’  Augu- 
rio in  vece  di  Magoriano  v’  ha  una  (fra- 
na trasformazione  di  nome. 

(m)  Non  fembra  concordare  il  tantum- 
modo  cum  lacrimi i hoc  loquebatur  coll’  au- 
diebar.t  cum  tiara  voce  dicentem. 

(n)  Ciò  non  conila  fe  non  fc  di  Giu- 
liano Prete,  che  indubitatamente  accom- 
pagnò il  Santo,  ed  al  di  lui  Martirio 
trovoflì  prefentc , e che  però  a detta  del 
Mariani  per  Confeflore  , c Santo  fi  ve- 
nera nellaVal  di  Rendena.  Che  fe  egli 
fu  folo  tra’  Preti , il  Tresbyteri , che  leg- 
gefi  anche  nella  nolfra  Membrana,  do- 
vrà intenderli  per  Synccdochen. 

(ofVel  qui  li  prende  per  c2r,il  qual  & appun- 
to leggelì  nella  noflra  Membrana.  In  quella 
{cgueDyacones  fecondo  l’elprelfionc  ulata  al- 
tresì nel  nollroSagramentario  di  S.  Grego- 
rio. Sotto  limile  termine  vengono  accenna- 
ti Magoriano , e Claudiano  ; nè  però  di  loro 
puòdirfi,  qualmente/»  fa, che  non  furono  ni 
"Preti,  ni  Diaconi,  nè  a verun  altro  Ordine 
Iccleftaftico  promojfi . Anzi  ficcome  nel 
Tresbyteri  vien  lignificato  Giuliano  Prete  , 
così  nel  Diaconi,  o Dyacones  fembrano  in- 
dicati i predetti  Fratelli  ; non  avendo  fat- 
ta l’Autor  di  quelli  Atti,  fe  non  fc  d'effo 


Giuliano , e degli  (ledi  Fratelli  , alcuna 
previa  menzione. 

(p)  Negli  Atti  Papebrochiani  in  vece 
di  erant  leggefi  venerane  . Nè  quella  le- 
zione può  Imentirfi  da  fe  medeftma , si  per- 
chè meglio  dichiara  l’ìjfi  antem  progreffits 
cum  aeque  viris  Dei , Claudiano  vidcluet  ac- 
que Maugurio  fuis  Germani! , Tresbyteroque 
Juliano , ad  locum  dcflinatum  tetendit  ; si  an- 
cora perchè  (ebbene  da  quelle  parole  ap- 
parile, che  il  titolo  di  Prete  convieni!  al 
lolo  Giuliano,  non  lo  vedere  però  come 
inferirfi  podi  dalle  medelitne,  e faperfi 
con  (icurezza  , che  i predetti  due  Fratelli 
di  S.  Vigilio  non  fodero  nè  Daconi , nè  a 
verun  altro  Ordine  Ecclefufhco  promoffi.  Non 
fa  eziandio,  come  (cariarli  polla  la  pre- 
detta lezione  venerane  , da  chi  per  altro 
celebra  gli  Atti  pubblicati  dal  Tapebrocbio 
a'  Z6.  di  Giugno  per  veri  Atti  di  S.  Vigilio . 
Che  fe  il  Papcbrochio  dello  Hello  Giuliano 
Prete  notò:  ncque  ( quodfeiam  ) Sanftus  ha- 
betur,  non  negò  per  quello  , che  non  folo 
per  CONFESSORE,  ma  al  meno  per  SAN. - 
TO  paffi  egli  nella  Chiefa  di  Trento,  ma  di- 
moflrò  foltanto  di  non  averne  notizia. 
Bensì  tal  notizia  dimollrò d’averla  il  Ma- 
riani, il  quale  nel  luo  Trento  pag.  zqo.  e 
feg.  cosi  parla  della  Val  di  Rendena  ( di 
quella  Valle  cioè,  in  cui  Vigilio  conleguì 
la  Palma  del  Martirio , e Giuliano  Prete,  co- 
me pure  i due  Fratelli  di  Vigilio,  Claudiano , 
e Magoriano,  meritarono  la  laurea  di  Confef- 
fori  ) così  parla , di  dì , che  pag.  544.  ri- 
parlando di  nuovo  della  (leda  Val  di  Ren- 
dena, fa  ricordanza  dell'  Acqua  , e della 
Chiefa  di  S.  Giuliano,  quel  Santo  ( dice  ) di 
cui  facemmo  già  menzione . Del  qual  Santo 
altro  ritocco  ne  fa  pag.  601.  E tanto  mag- 
gior fede  fembra  rifcuoterc  fu  di  quello 
punto  lo  (ledo  Mariani , quanto  che  di- 
molira  molta  notizia  della  medeftma  Val- 
le, ed  imprende  a minutamente  deferiver- 
la,  finoa  protcllarfi  pag.  537.  „ Se  non 
„ ho  campo  di  deferiver’  ogn’  una  delle 
„ Valli,  che  ne  men  viddi , devo  almeno 
,,  trattare  di  Val  Rendena,  come  quella, 
„ ch’cfpredameutc  vifitai,in  riguardo  alt 
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m le  gloriole  memorie  del  Vefcovo  S.  Vi- 
,,  gilio,  che  vi  fu  Martire.  Valle  per  ciò, 
„ che  facendo  per  il  mio  affuoco,  mcriu 
„ tanto  più  efferdefcricca.come  và,quan- 
„ to  che  altri  ne  fcriffero  finiflramence.  „ 
Oltreché  il  prodigio  di  S.  Giuliano  da  lui 
riferito  contra  le  vipere,  o altri  velenofi  ani- 
mali, ha  qualche  firaiglianza  conquell’al- 
tro  di  S. rigilio  dal  raedefimo  pag.  jy.  rap- 
portato contra  gli  Scorpioni.  Quindi  Sau- 
ro fi  riconofce  il  noflro  Giuliano  ancor 
dal  Burcklehner  citato  nel  Volume  primo 
pag.  314. 

(q)  Nel  mcdefimo  fenfo  fi  dice  ne'  vcrfi 
ritmici  dell’Anonimo  Pipiniano  : 

Quartus  Troculus  Confeffor , Taflor  egregius. 
Veggafi  il  Baronio  nel  Martirologio  Ro- 
mano x.Jan.  h.  & Confefforis , ed  il  Fioren- 
tini Admonit.  9.  in  Martjrol.  Hieronpn.  On- 
de nella  Vita  di  S.  Vigilio  defcritta  da  F. 
Bartolommeo  ottimamente  Ha  fcritto  : 
Germani,  & alii  fui  comites  , lapidibus  ex- 
ferriti  , Confefforum  gloriam  meruerunt  ; c 
nella  Vita  di  S.  Maffcnza  dello  fteffo  Scrit- 
tore, come  pure  negli  Atti  della  raedefi- 
ma  Santa  pubblicati  dal  Fezio:  Fratta  ve- 
ro ejus  Magar  tanus  , & Claudianus  ibidem 
praefentes  idibus  quidem  lapidum  conquaffati , 
fed  non  confummati  ( predo  il  Fezio  commi- 
nuti ) cum  ( manca  appo  c(To  Fezio  ) cor- 
dis  martirio  Coafe  [forum  gloriam  in  Coelis  pof- 
fiderunt.  E Umilmente  negli  Atti  di  S. 
Vigilio  pubblicati  dal  medefimo  Fezio  : 
Confefforum  proemia  meruerunt.  Che  però 
i PP.  Bollandifli  nel  To.  IL  del  Mefe  di 
Marzo,  de’  medefimi  parlando,  afferma- 
rono, che  in  Sondi  Vigilii  Adis  fcribitur 
Confefjorum  gloriam  merui/fe . E di  fatto 
ficcome  da’  veri  Atti  di  S.  Vigilio  , pub- 
blicati dal  Tapebrochio  a ’ 2 6.  di  Giugno  , 
apparifee,  come  Claudiano , e Magoriano  ac- 
compagnarono in  Rendena  il  Santo  Vefcovo , 
cosi  da’  medefimi  bafiantemente  rilevali 
Confejjorum  gloriam  meruifje,  attefe  quelle 
loro  parole  : "Presbjteri  autem  ejus  vd  Dia- 
cene s , qui  cum  ipfo  venerarli , licei  grandi- 
ne lapidum  multitudinem  fufcepiffeut  iduum, 

( fed  nemo  eorum  livorem  alicujus  plagae 
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perpeffus  fuit  ; tamen  premio  non  earuerunti 
Confefforis  patrocinio  adèpti  : ) &c.  E che 
vuol  dir  premio  non  caruerunt,  fc  non  le 
premio  & gloria  confejfionis  ( Il  Confefforis 
patrocinio  adjuti  fembra  appellare  al  fed 
nemo  eorum  livorem  alicujus  plagae  perpef- 
fus fuit.  Ed  appunto  dalle  predette  pa- 
rote  fonofi  modi  i prelodati  PP.  Bollan- 
doli ad  aderire , che  in  S.  Vigila  Adis 
fcribitur  Confefforum  gloriam  meruiffe. 

(r)  Si  noti  l 'ad  portam  Veronenfem,  e fi  ram- 
menti ciò  che  fopra  pag.  53  i.fu  premeflò  : ad 
portam  Civitatis  quae  dicitur  Brexiana  quae 
vadit  ad  pontem , e fi  vedrà , che  ciò  lup. 
pone  la  Città  di  Trento,  come  venne  gua- 
ri dopo  ridotta,  ampliata, e cinta  di  mu- 
ra fotto  il  Re  Teodorico , nè  però  ciò  può 
dirli  dagli  Atti  primitivi  traferitto. 

(s)  Nulla  di  ciò  ha  la  nofira  Mem- 
brana. Bensì  ne  parla  la  Vita  fcritta  da 
F.  Bartolommeo  con  le  feguenti  parole  : 
„ Occurrerunt  corpori  Sancìo  plurimi  , 
„ inter  quosSalonitani , qui  in  via, quae 
„ dicitur  Vela , languinem  defluentem 
„ collegerunt,  & ad  terrara  fuam  detu- 
,,  lerunt,  ubi  multa  per  Martyrem  Dei 
,,  mirabilia  demonfirantur  &c.  „ Parla 
in  tempoprefenteF. Bartolommeo  , e più 
clpreffamentc  il  Copifta  degli  Atti  Capito- 
lari di  Verona  dicendo  : sebi  'HZ/KC  Xpo 
auxiliante  plurima  mirabilia  fiunt.  Ciò  pure 
fembrò  una  giunta  alSig.  Marchefe  Maf- 
fei,  come  rammentami  aver  udito  dalla 
fua  medefima  bocca. 

(r)  Similmente  nella  nofira  Membrana. 
All’  ut  mos  erat.  Il  premetterli  negli  Atti 
Bollandiani  il  gratiaque  roborationis  , non 
è eia  una  caufalc  foverebia , e sformata,  nè 
un  alterazione  fatta  dal  capriccio  de'  moder1 
ni  ; ma  bensì  una  dichiarazione  molto 
naturale,  avvalorata  dagli  antichi  Atti 
del  MS.  di  S.  Maflimino  di  Trcviri  : e 
tanto  naturale,  che  il  dottiffimo  P.Ma- 
billon , ed  il  fapientiffimo  Pontefice  Be- 
nedetto XIV. , credettero  tal  miflìone  a 
Roma  degli  Atti  de’  Martiri  praticata 
fin  dal  principio  del  fecolo  V.  ut  a Ro- 
mano Tontifice  audoritatem  accipertnt.  Di 
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fatto  il  qua  fufcepta  Venerabili s “Papa  rde- 
gens  ( come  portano  gli;  Atti  prefcnti,  la 
noftra  Membrana , gli  Atti  delFeziocc., 
o legati , come  ha  il  Codice  Obrettino) 
e uni  omni  vene  rat  ione  fufeepit , in  un  Papa 
fembra  accennare  un  atto  di  giurifdizione 
eoli' approvarli.  Onde  negli  AttiBollandia- 
ni  : quae  fufcepta  venerabili:  Epifcoput  *4po- 
flolicus  ( frale  che  non  viene  già  dal  ca- 
priccio de  moderni  ) omnia  digna  memoria  fub- 
fcribens  adjudicavit . 


(«)  Così  pure  nella  nòftra  Membrana: 
(x)  Meglio  in  ella  noftra  Membrana 
filano  rum. 

C y)  Negli  Atti  di  S.  Vigilio  pubblicati 
dal  Fczio,edin  antico  Codice  della  Biblio- 
teca Capitolare  di  Trento  : viginti  anni:. 
Ciò  che  confermano  ancora  gii  Atti , che 
nella  Chicfa  di  Trento  prelcntemente  fi 
leggono , non  che  più  MSS. , gli  Abbre- 
viatoti del  Surio  ec. 


V* 

Vita  di  S.  Maften^a  descritta  da  F.  Giacopo  Filippo  da  Bergamo. 
DE  SANCTA  MAXENTIA  TRIDENTINORUM  PATRONA. 


MAxentia,  Sanila  Tridentinorum  Patrona,  Sanftiquc  Vigilii  ipfo- 
rum  Tridentina?  Urbis  Epifcepi  parens , Romana  fuit  Matrona, 
qua?  & Joviniani  ac  Valentiniani  Auguftorum  temporibus  (a), 
Damafo  quoque  Beadffimo  Pontifice  in  cathedra  Petri  Roma?  praefidentc 
exiftens  ingcntis  animi  foemina,  maximum  .&  ardcntiCGmum  amoris  in- 
ditium  erga  fìliorum  fuorum  faJutem  prar  fc  ferens , integerrima:  fidei  do- 
cumentum  pratfentibus  atque  pofteris  prxflitit  fempiternum.  Qua?  efto 
a quibus  progreffa  fit  parentibus,  nec  ex  qua  fuerit  profapia  , in  dies 
noftros  non  venerit,  fatis  ad  cjusfulgoris  laudem  cft,  noviffe  eam  Ma- 
xentii  Patritii  Romani  potentiilìmi  viri  Piatteria?  dignitatis  inlìgniti  ( li- 
cer gcntilis  ) fuilfc  confortem  ( b ).  Ex  quo  cum  tres,  videlicet  Vigi- 
lium  , Claudium  ( Claudianum  ) & Majoranum  edidifTet  mira:  indolis 
filios,  parere  defiit.  Quos  omnes  a pucro  in  primis  ( tanquam  chri- 
ftiani/fima  matcr  ) bapdfmi  lavacro  purificar!  fecit  (c),  deinde  aliquan- 
tifper  adultos  libcralibus  difciplinis  imbuendos  ex  patrio  more  Athenas 
tranfmifit  (d),  ubi  ut  erant  opdma?  natura?  & cxcellentiflimi  ingenii  ado- 
lefcentes,  & virtutibus,  & rationabilibus  omnigenis  difciplinis  non  me- 
diocriter  incumbentes,  prò  fuo  captu  ita  ftudiis  infifterunt  ( infliterunt')  y 
ut  brevi  procul  dubio  in  omnium  feientiarum  ( cuìtu  ) habiti  fuerint  illu- 
ftrifliroi . Domi  denique  ad  parantes  regredì , edam  divinis  fcripturis  in- 
gemma omne  prorfus  inflexere  fuurn.  Ob  hoc  autem  Maxentia  fapien- 
tiffima  ac  rcligiofìlEma  fimuì  & pientiflìma  parens  quanto  cxilivcrit  gau- 
dio atque  divino  quodam  tripudio , non  facile  hic  explicari  poflet . Erat 
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nihilominus  & ipfa  bonarum  litterarum,  ac  divinarum  rerutn  non  igna- 
ra ; unde  & fxpius  cum  eifdem  fuis  Filiis  de  interpretationibus  divinx 
Scripturx  contcndebat,  atque  Pyftagoricas  & Socraticas  fententias  miri- 
fice  inter  fe  fe  conferebant.  Eapropter  faftum  eft,  ut  fibi  ipfis  rerum 
mundanarum  jam  quamdam  ncgligentiam  indicerent,  & rebus  divinis  fe 
totos  devoverent.  Et  ut  gloriofam  immortalitatem  aliquando  cum  Diio 
Jefu  Chrifto,  atque  finem  beatum  tandem  afTcqucrcntur  , maximeque 
cum  animadverteret  gloriofa  Matcr  Romam  civitatcm  quamdam  effe  dx- 
moniorum  habitationem  (e),  execranfque  magnopere  fui  Mariti  vitia  at- 
que peccata  (f),  fuis  Filiis  quotidie  admoncndo  dicebat;  Fugiamus  ob- 
fecro,  dulciflimi  Filii , de  medio  Babylonis,  fugiamus,  inquam,  ut  unuf- 
, quifque  noftrum  falvct  animam  fuam,  ne  videlicet  participes  fimus  de- 
liftorum  parcntum  noftrorum  ; aut  ne  de  plagis  eorum  certe  accipiamus, 
quoniam  ad  coelos  ufquc  peccata  ipfius  afeenderunt.  Erat  autem  & ip- 
fa, ut  prxmiffum  eft,  non  vulgariter  erudita,  & dulci  eloquio  admo- 
.*•  dum  terfa,  a beato  Damafo  Papa  diligenter  inftrufta,  atque  ab  hujuf- 
modi  bene  bcateque  vivendi  proposto  plurimum  incitata,  qux  nihil  pror- 
fus  agere  omittebat,  quod  ad  veram  religionem,  lumenque  veritatis  xter- 
nx  conduceret.  Unde  & ipfos  fuos  Filios  omnes  jam  litterarum  divi- 
narum peritos,  ac  Sanfti  Spiritus  gratia  inflamatos  fuo  hortatu  , fuave 
imitatione  ad  tantam  denique  hujus  fxculi  perduxit  naufeam,  & ad  ve- 
ram religionem  inflammavic , ut  apud  patrem  eorum  maritum  fuum,  vin- 
cere eorum  prapofitum  cupientem,  caufam  conftantiflime  defendere  non 
vereretur.  Dicebat  autem  quotidie  pignoribus  ipfis:  Duobus  dominis  , 
filii  dulciffimi,  ferviti  nemo  poterti  fic  neque  prxfentibus  voluptatibus, 
& futuris  gaudiis  perfrui.  Qui  non  eft  mecum,  inquit  Dominus  nofter, 
contra  me  eft.  Et  qui  mecum  non  colligit , fpargit.  Amor  Dei,  & 
amor  fxculi,  dicebat  femper,  fibi  ad  invicem  adverfari.  Veritaque  tan- 
quam  fapicntiflima  parens , ne  terrena  irta  ipforum  filiorum  fuorum  vir- 
tutibus,  atque  faluti  aliquando  adverlarentur  , illud  Joannis  Evangcliftae 
aurcum  documentum  eis  fxpiflime  proponebat  & exponebat  diccns  : Fi- 
lii animadvertite  & videte,  quod  omnc,  quod  in  mundo  eft,  aut  eft  con- 
cupifeentia  carnis,  aut  concupifccntia  oculorum,  aut  fuperbia  vitx.  Qua: 
ut  vos  quoque  plenius  percipiatis,  a exteris  parumper  animum  , obfe- 
cro , avertitc , vofque  in  fublimi  veluti  in  fpecula  ponite  ; unde  uno 
ccrnatis  intuitu,  qux  hic  deorfum  inter  homincs  & mortales  geruntur 
miferanda  : Videbitis,  ut  a carnis  concupifcentia  incipiam  , videbitis  , 
inquam,  filii  mei  amatiffimi  de  fumo  inceffante  carnis  etiam  aerem  pro- 
prium  immutaffe  nitorem  : tanta  equidem  eft  hujus  peflìmi  Iceleris  vis, 
atque,  ut  ita  loquar,  neceffitas,  ut  eam  indolore  quam  evitare  multo  fic 

faci- 


Digitized  by  Google 


I 


j4i  VlTj  DI  S.  MjSSEKtoi". 

facilius.  Ad  ©culorum  etiam  concupifcentiam  vcnio,  per  quam  Evang?3 
lilla  SanZus  avariciae  denotar  crimen,  quae  tantoperc  infcdit  monaliurn 
jam  fcrc  cunZorum  animis,  ut  fas  fit  diccre,  quod  etiam  gcntiles  de- 
plorane Poetae  : Vivitur  ex  rapto,  non  hofpes  ab  hofpire  tutus.  Polire- 
mo ad  fuperbicntis  faiculi  vitia , fìlii  mei , lì  volueritis  oculos  ducere  , 
infinitus  certe  fc  vobis  offeret  malorum  numerus,  ita  ut  aufim  dicere  , 
quod  omnia  virtutis  praemia  poflidcat  ambitio,  & avaritia,  atque  carna- 
lis  ufus  & luxus.  Hate  & his  fimilia  f«pe  & fatpius  diccns,  ac  faepif- 
fime  optima  parens  repetens  afTeverabat  , fola  «terna  prò  certo  vera 
temporalia  vero  verilìmilia,  rata  omnino  clTe  contemnenda  , & ut  mala 
evitarent,  ad  aeterna  diccbat  elTc  confugicndum:  unde  & quod  tantoperc 
hortabatur  etiam  ut  fe  faZo  implelfe  comprobarct,  a Marito  jam  per  di- 
vortium  feparata  (g),  amplilfimas  divitias  quas  haereditario  jurc  , & pa- 
tria fuccclfione  confecuta  fuerat,  paupcribus  prò  majori  parte  crogans 
peregrinationis  propolitum  una  cum  Filiis  fuis  fufeepit  ; miro  equrdem 
ardore  fuccenfa  erat , atque  incredibili  quadam  fortitudine  jugiter  agita— 
batur,  fui  fexus  ac  fragilitatis  corporis  quali  oblita  , non  alicujus  rei 
qua:  ad  faeculum  peninet  mernor  per  momenta  temporum  . Solum  pa- 
triamque  deferuit,  & quali  incomitata  ad  haeremum  fanZorum  Patrum  , 
fuis  cum  Filiis  gcftiens,  perrexir,  cunZa  , ut  ita  dixerim,  terrena  dcfpi- 
ciens , ut  vcras  divitias  alfequcretur . Demum  igitur  Maxentia  hxc  vo~ 
kns  fugete  & declinare  laudantium  ora,  atque  mundiales  vilìtationes,  & 
frequentiam  fullinere  non  valens,  Romam  cum  fuis  pompis  dcfcrcre  con- 
ftituens,  a beatilfrmo  Damafo  Papa  (i)  prius  liccntia  & benedizione  ot>- 
tcnta,  larta  & accinZa  , univerfum  Picoenum , atque  Flamincam,  ncc  non 
& Lumbardia:  partem  fuis  pedibus  delicata  perkiftravit,  & locaquaxum- 
que  fanZa  ipfis  in  regionibus  adire  poterat,  revercntcr  invifebat;  elec- 
molìnafque,  prout  ejus  fàcultas  pcrmirtebat,  hilaritcr  condonabat.  Florc- 
bant  autem  tum  regiones  ipfat  doZiffimis  ac  fanZiffimis  viris  utpote  Mo- 
nache (r),  Sacerdottbua , atque  H^rcmitis  plurimis  (/),  quorum  hofpi- 
ria  una  cum  filiis,  aliqurd  odorando,  cum  introiret,  mox  eorum  pedibus 
fc  profternens,  falutis  documenta  ab  omnibus  obnixe  expollulabar , rxi- 
ftiinans  femper  in  lìngulis  fe  Chrillum  videro,  & 6 forte  aliqurd  pie— 
tatis  in  illos  conferret,  in  Domrnum  Jefum  Chrilìum  fc  contulilTe  Ix- 
tabatur.  Tandem  dum  Bergomum  Urbem  in  Lumbardia  applicuilfent  , 
& a Civibas  illius  , religiofifve  perfonis  comiter  cxcepti  fuiifent , per 
plurimos  dies  tanquam  relrgiolìflfimar  perfonx  eifdcra  civibus  multa  exern- 
plaritatis  documenta  tradidcrunt.  Deinde  ipforum  humanitate  , ac  foli 
bonitatc  non  mediocriter  deleZati  , tanquam  perpetuo  ibidem  perman- 
imi , extra  Urbis  moenia  haud  procul  ia  amoeaiiltmo  montis  de  limo  li- 
bi cel- 
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bi  eellulas  extruxere  nonnullas  ; ubi  a perturbationibus  femori  per  all- 
quod  tempus  in  maxima  fanZitate  , & animi  integritate  vitam  duxere 
quietami  qua  quidem  vita  , ac  religione  multa  etiam  prxviderunt  futu- 
ra . Unde  & in  hodiemum  ufque  diem  locus  illc  ab  accolis  SanEìi  Vi - 
gilii  mons  appellarur.  Quo  quidem  in  loco  poli  dormitionem  eorum, 
Ecclcfiam  in  honorem  ejufdem  SanZi  Vigilii  a Civibus  cxrruZa  fuit  , 
qua*  adhuc  incorrupta  permanens,  in  ipfius  diei  folcmnitate  cum  maxima 
civium  illorum  frequentia  invifitur.  Verum  cum  plurimi  ad  eos  hinc 
inde  non  folum  agreftium  , fed  & pratpotentum  concurrerent  viri  , ita 
ut  eis  eo  in  montis  loco  maxima  ficret  tentatio  , tanquam  gloriam  & 
honorem  adhuc  calcaturi,  aliam  folitudinem  funt  meditati.  Unde  fpi- 
ritu  divino  adii  , inde  difeedentes , Brixiam  perrexerunt , ubi  ex  more 
SanZorum  Martyrum  Fauftini  & Jovitae,  Apollonii  & Honorii  (m),  at- 
que  aliorum  multorum  reliquiis  fanZilfimis  vifitatis,  ad  Urbis  Epilcopum 
fanZilfimum  virum  fe  contulerunt  (n),  a quo  incredibiliter  recreati,  be- 
nedizione recepta,  exinde  Tridentum  concelTerunr  , ubi  & ab  accolis 
illis  incredibili  hilaritatc  , & amore  excepti  , mox  civilitate  etiam  do- 
nati fune . EH  autem  ipfa  , ad  quam  accelerane , Tridentina  Civitas  in 
Yenetia  Italia*  Regione  conditura  , a Gallis  olim  condita  ( o ) , intcr 
Italiani  & Gcrmaniam  dividens,  quam  Ath^is  Celebris  fluvius  fuis  in 
montibus  oriens  curfu  rapidifliino  radit;  deìnde  Veronam  vadens  , Ur- 
bem  in  duas  dividit  partes  , & poliremo  in  Adriaticum  funditur  Mare . 
Ambitur  autem  ipfa  Civitas  tribus  montibus,  a quibus  id  nomcn  for- 
tita  eli  (f)  ; quorum  Aquilonari  mons  plurimas  argento  habet  fodinas  r 
alii  vero  duo  & aeris  falubritate  , & pafeuorum  ubertate  , atque  alia- 
rum  rerum  ad  vitat  humanae  fullcntationem  abundantia  , plurimum  illu- 
ftrantur  ; unde  & in  Urbis  communi  Sigillo  talis  fupraferiptio  dicituc 
iiielTc  : Monta  argentum  nubi  dunt  nomenque  Tridentum  (q)  . Ibidem 
itaque  SanZa  Maxentia  cum  filiis  conllituta,  & propter  fapicntiam , do- 
Zrinam , pietatemque  univerfi  populi  benevolenti  am  atque  rcvcrentiam 
inox  ad  fc  traxit.  Mortuo  autem  illis  diebus  Urbis  ipfius  Epifcopo  ( r ) 
aniverfus  populus  Vigilium  ejus  primogenitum  uno  omnium  confcnfu 
ac  voto  propter  fanZitatcm,  & miraculorum  gratiam  annum  jetatis  vi- 
gefimum  agcntem  Pontificem  furrogavit.  Eo  quippe  divinitus  in  pon- 
tificali fede  merito  collocato  , ejus  pientilfima  mater  Maxentia  jam  gran- 
dasva  & anus,cupiens  vitam  perficcre  folitariam,  in  pagum  quiMajanutn 
nuncupatur , a Tubiino  lacu  ( ad  Trid.  Civit.  ) quinque  paftuutn  millibusdiftans 
concepir,  locoque  dcleZata  qux  vitam  ignobi!em,&  folitariam  plurimum 
defiderarer,  domum  libi  conflrui  fecit  atque  in  eodem  loco  reliquum 
vira:  fu*  tempus  in  orationibus,  vigiliis,  jejuniis  & aliìs  plurimis  ope- 
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ribus  bonis  m2ximo  cun^  fa^ftitads  cximiae  preconio  confumpfit.  In 
codcm  aurcm  folitudinis  l&co  profeta  & conllituta  Diva  Maxentia  in 
primis  fummopere  annitebatur,  ne  templum  fui  cordis  ullis  malis  cogi- 
tacionibus  fordidarerur,  aut  violarctur  ; deinde  & vira,  & moribus  , & 
ore  cunftos  ad  fc  adventantes  admonebat,  atque  monumenta  falucis  da- 
bat,  quomodo  virtutes  inquirercnt,  ac  felicem  deduccrcnr  vitam  : unde 
non  modo  circumllantes , fed  & longinquae  nationcs  ipfam  mirifico  com- 
mcndabant,  quod  divinam  vitara  noffet , illamque  aliis  dcmonftrarer  . 
Scd  neque  hoc  in  loco  ejus  preclariffima  miracula  fcripto  enarrare  in- 
tendo, quia  cum  fint  ingentia,  & tempus  me  deficeret,  atquc  ingenii 
imbecillitas  non  fufficiat.  Dcmum  Maxcnria  ha?c  de  Deo  , deque  om- 
nibus bene  promerira , in  pace  Deo  Optimo  fuum  fancTum  reddidit  fpi- 
ritum  : cujus  venerabile  corpus  in  eodem  loco  venerabilicer  fcpultum  eli, 
fupra  quod  & poftmodum  Ecclcfia  a fidclibus  extrufla  fuit.  Ibidem  au- 
tem  ad  Altemani  ejufdem  Civiratis  Epifcopi  ufquc  tempora  quievit . At 
ipfc  prefatus  Pontifex,  religioni  & pietati  admodum  affcdlus,  decernens 
Ecdcfiam  Sandli  Vigilii  Martyris  vctuflate  femicollapfam  inftaurarc,  ope- 
rae  pretium  exiftimavit  , edam  Reliquiis  maternis  ipfam  fìlii  Eccleliam 
decorare,  maxime  indignum  fore  exiftimans,  tantas  Rcliquias  co  in  pago 
tam  indecenter  haberi.  Tri^cntum  igitur  àlias  magna  cum  veneratione  , 
& pompa  translatas,  inCrypta  Ecclelìa?  San<fli  fui  fìlii  Vigilii  ad  laudem 
Omnipocentis  Dei,  Urbifque  decorcm  , & fplendorem  honorificentiflime 
condidit  (f) . Cumque  ipfas  fandtas  Reliquias  idem  venerabilis  Pontifex 
condigno  collocafTct  honorc  , harc  verba  aliante  univerfo  populo  protu- 
lit  dicens  : Tu  deinceps  fccura  & perbeata  jam  profeto  cris  mea  Tri- 
dentina  Civitas,  ad  cujus  tutclam  & cuftodiam  tanta  etiam  excubabit  cu- 
ftos,  ad  cujus  caput  fandarum  Reliquiarum  tam  nobile  fertum  allatutn 
cft.  Quam  quidem  Matronam,  atquc  ejus  fandliffimum  Filium  Pontifìccm 
habuifTc,  non  modo  nos,  qui  nunc  fuperftites  adfumus  , fed  & omnis 
hujus  noltra  feliciflims  Urbis  perpetuo  laetabitur  fucceffura  pofteritas  , 
& femper  dum  ftabit  Civitas,  illius  prefentia  ac  veneratione  fe  fentiet 
recreari , ac  confoveri . Itaquc  dilcftillimi  mei  omnes  has  fandifliraas 
Rcliquias  folcmni  gaudio  quali  e coelo  nobis  demilTas  latti  excipiamus  . 
Et  tu  Tridentina  noftra  Civitas  nefte  mirtos,  laurofquc  feliccs  & rhura 
fuo  adole  altari  , ut  canoras  hynjnorum  voces  in  excelfo  Deus  nofter 
exaudiat , qui  invocatus  tandem  in  ha?c  tua  vota  rcfpcxit . Quare  omni 
jam  excuffa  formidinc  Patronam  hanc  ampledlere  , qua?  perpetuo  ab  im- 
minendbus  periculis  proteftrix,  & adjutrix  tua  crit.  ( t ) 

iAKKO- 
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utXNOT^tZlOKI. 


(a)  /~*Ot\  anche  nella  Vita  predo  F. 

V^/  Bartolommeo,  riferia  nell’Epi- 
I loia  deEpifcopatu  Sabìonenft  S.  C affittili  Mar- 
tyris , Deque  S.  Ingommi  ejufdem  VrbisEpi - 
fcopi  jiStis  pag.  50.,  e predo  il  Calenda- 
rio di  Donato  Fezio  pag.  z<Sp. 

(b)  Quello  rcndefi  tnen  di  gran  lunga 
incredibile,  che  quello  appo  lo  detto  F. 
Bartolommeo  toc.  cit. , ove  fi  dice  , che 
a Maxentio,  quem  pani»  ante  pracdifloi  ( fc. 
Jovinianum  & Valentinianum  Irapp.  ) 
Vittoriani  Militcs  Impcratorcm  fecerant  , 
Maxrntu  videtur  denominata.  Il  che  a un 
di  predo  leggefi  eziandio  appo  il  cita- 
to Fezio  -,  non  però  negli  Atti  del  Co- 
dice Sangiorguno  di  F.  Bartoloraraeo 
fol.  jz.  deferirti  negli  Annali  del  Sig. 
Rclchio  Site.  4.  ».  Lxritl.  Tuttavolta 
per  l'uno,  o l’altro  di  limili  errori  ac- 
cidentali invaili  nelle  Vite  de’ Santi,  non 
v’  ha  (ufficiente  ragione  per  ifeartar  tut- 
to il  redo  come  inventato,  c falfo.  Se 
vero  è poi,  che  S.  Mafjenza  fu  Moglie 
d’un  Gentile,  non  può  non  eder  fallo 
ciò , che  per  l' uppofito  altri  Atti  ader 
roano,  vai  a dire  1’  ingenuo  t'irò  ejufdem 
fidei  ( orthodoxae  ) copulata. 

(c)  Anche  le  quello  è vero  , egli  è 
più  che  falfo  quello  figuraG  dagli  Atti 
di  S.  Vigilio  del  MS.  di  Treviri,  che 
dopo  l’ elezione  di  lui  in  Vcfcovo  di 
Trento  fienfi  convertiti  parentes  fui  ipfius 
praedicationc  cum  fuis  germanit.  Non  la 
converfionc  di  S.  Maffenza  fi  dee  a S.  Vi- 
gilio , ma  bensì  la  buona  educazione  di 
b.  Vigilio,  e degli  altri  Santi  luoi  Fra- 
telli, deefi  a S.  Maffenza,  come  quella  , 
che  giuda  un  Codice  Vaticano  Hatorum 
optimum  indolem  in  timore  Dei  & Chripia- 
na  pittate  educavi! . 

(d)  Giuda  queda  Via  farebbero  dati 
ad  idudiare  in  Atene  con  S.  Vigilio  an- 
che i di  lui  Santi  Fratelli  Magoriano  e 
Claudiano.  Che  non  foltanto  dopo  la  me- 
td  del  IV.  fccolo,  ma  eziandio  ne’  due 
fccoli  appretto,  fionderà  tuttavia  le  Scien- 

Voìume  Secondo . 


ze  in  Atene,  non  può  metter!!  in  dubbio. 

(e)  Tanto  erano  invade  in  Roma  le 
Diaboliche  fuperdizioni  in  que’  tempi  , 
che  al  dir  dello  Spondano  all’anno  571. 
n.  X.  non  veteret  tantàm  frequentarentur 
facrificiii  arac  , fed  recentet  erigerentur  , ut 
conflat  ex  variit  ejus  temporis  publicit  In- 
fcriptionibus . Quindi  maraviglia  non  è , 
le  ne  territori  di  Verona,  Brefcia,  Tren- 
to, regnava  tuttavia  il  Paganefimo. 

(f)  Secondo  quedo  Racconto,  il  Marito  di 
S.  Maffenza  conduceva  una  via  tutta  diver- 
ta dalla  pieti  della  Moglie , e de' Figliuoli. 

(g)  Si  rammenti  lEpiftola  di  S.  Am- 
brogio , fcritta  al  nodro  S.  Vigilio  fu  i 
Matrimoni  da  non  permetterli  onnina- 
mente tra’  Fedeli  ed  Infedeli. 

(li)  Sotto  appunto  il  di  lui  Pontificato 
regnava  in  Roma  la  predetta  idolatrìa. 

( i)  Il  prelodato  Spondano  all’anno  740. 
n.  III.  Vt  efjent  tam  virorum  quàm  mulie- 
rum  coetus,  qui  MonaPicam  exercerent  di- 
feiptinam,  ii  primum  accepit  Roma  ab  An- 
tonio magno  per  magnum  ^ithauafium  ; a 
Romana  vero  Ecclepa,  velut  e promptuttrio 
difcipltnae , aline  omnet  Occidentale t Orbit 
Ecclefiae . 

(!)  Altri  de’  prefitti  Monaci  profeta- 
vano vita  Cenobitica , altri  Anacoretica. 
Tra'  Monaci  Anacoreti,  o Eremiti,  con- 
unii  in  que’  tempi  il  nodro  S.  Remedio 
e Compagni. 

(ir)  S.  Maffenza  , accompagnata  da’ 
tre  Santi  fuoi  Figliuoli,  può  bensì  aver 
vifitate  le  Reliquie  de’  SS.  Fauftino  e Gio- 
vila, e di  S.  ytpollonio  Vefcovo  di  Brc- 
fcia,  ma  non  già  di  S.  Onorio  , che  fu 
Vefcovo  di  Brcfcia  foltanto  circa  l’ an- 
no DXC. 

(n)  Cioè  a S.  Filaflrio  morto  1’  anno 
580. , giuda  Samuele  Bafnage  To  iil 
ninnai.  Volitico  Ecclef.  pag.  106.,  o fecon- 
do il  P.  Gradenigo  Brix.  fac.  pag.  44.  ad 
annum  CCCLXXXV1I. 

(0)  Plinio  Principe  de’  Geografi  La-- 
tini  attribuire  l'origine  di  Tremo  a Reti 
X x Atj- 


Digitized  by  Google 


34 6 VlTyA  DI  S.  S S ENZA. 


Anche  da  Strabóne  , come  1’  Aventino 
Z.  a.  ninnai.  Bojor.  e.  5.  n.  J7-  avverte, 
Tridentum  hbttis  attribuitur . Tanto  Pli- 
nio , quanto  Strabane  , vengon  citati 
eziandio  nella  Defcriptio  Tridentinae  Vrbis 
per  F.  Jo.  Balainium  M ninum  , che  prc- 
mectefi  all’  Edizion  Veneta  del  Concilio 
Trentino  fatta'  da  Crilloforo  Zinetto 
nel  MDLXX. 

(p)  Lo  Udrò  afferma  F.  Bartolommeo 
nella  Pila  di  S.  Vigilio.  Ma  predo  il  Pin- 
cio  altri  penfano  a Tridente  illi  nomen 
datura  fuiffe,  puoi  eaCivitas  fuerit  a princi 
pio  Xeptuno ditata  drc.Vcd.  il  detto Balainio. 

(q)  11  medefimo  leggefi  nella  detta  Vi- 
ta di  S.  Pigili»  fcritta  da  F.  Bartolommeo. 

(r)  Quelli  nel  noffro  Dittico  appel- 
laci videro.  Onde  lo  lleffo  F.  Bartolom- 
meo in  effa  yita  di  S.  rigilio  dice:  nor- 
tuo  ^dflero  decimo  feptimo Tridtntinae  Eccle- 
fine  Epifcopo,  hgiiius  ab  omnibus  , multar, l 
renittns  e 'Agitar . L’ ab  omr.èm  di  F.  Bar- 
tolommeo  , c 1’  univerfus  populus  di  F. 
Filippo  coll’ano  omnium  confen/u  ac  voto 
indicano  per  lo  meno , che  la  maggior 
parte  del  Popolo  di  Trento  eraCriitiana. 

(s)  Lo  ffcffu  narrali  leguito  per  ope- 
ra del  nuliro  rcligiofiffìino  Vcicovo  M- 


temanno  ne’  due  Codici  Vaticano  e Boa 
decente  predo  i PP.  Bollandoli  Trìgefma 
^dprilis  de  S.  Maxentia  yiiua  Tridenti  in 
* tlpibas . 

(f)  Tutto  ciò  mi  traferiffe  un  Amico 
dal  Libro  di  F.  Giacopo  Filippo  da  Ber- 
gamo Eremitano  di  S Agofiino,  intito- 
lato De  Claris  SelcEhfqiie  Mulieribus , dall* 
Autore  indiritto  ad  Bettricem  Mr  agoni  am 
Hungarorum,&  Bocmorum  Reginam,  e con- 
tieni! Cap.  115.  fai.  107.  del  medefimo 
Libro . Nel  fine  di  quello  fi  legge  : 
„ Opus  de  Claris  feleChfque  plurimi s Multe - 
„ ribus  a Fratte  Jacobo  Philippo  Bergo- 
„ mente  editum  explicit , maxima  cum 
„ diligenza  revifum  & caftigatum  per 
„ Rcverendum  facrae  Theologiae  Do- 
„ dorem  Magillrura  Albertum  de  Pla- 
„ centia , & Fratrera  Augullinura  deCa- 
„ fali  Majori  ejufdcm  Facultatis  Bacca - 
„ larium  Ordini»;  Minorum  ; Ferrariae 
„ impreffum  opera  & impenfa  Magillri 
„ Laurentii  de  Rubeis  de  Valentia  ter- 
„ tio  Kalendas  Majas  anno  falutis  no- 
„ Arac  «497- 1 Invidifltmoque  Principe 
„ Divo  Hercule  Duce  fecundo  Ferra- 
„ rienfibus  legatimi  imperante.  „ 


Altra  Vita  della  fleffa  Santa , che  compendiò  il  Sig.  Canonica 
Silvio  da  Prato,  (a) 


MAxentia  Nobilis  Romana,  cum  filiis  fuis  Vigilio,  Claudiano  , 
& Magoriano  (b) , Tridentum  venir,  ibique  Civcs  efFctfti  lune. 
Vigli  iufque  fanrtitatc  enitcns  Epifcopus  ordinatur.  Ipfa  vero 
in  Pago,  qui  Majanum  , live  vulgari  nomine  Magnanum  dicitur  , propc 
Lacum  Toblini  ( c ) libi  domum  conftituens,  Dco  in  omnibus  opcribus 
ferviebat  : ubi  v ircucibus  & miraculis  clara  in  Domino  obdormivic  pri- 
die  Kalendas  Mai),  cujus  Corpus  Chriftiani  ibidem  fepdiverunt , Ecde- 
fìamque  defuper  conttruxerunc  : ubi  ufque  ad  tempora  Alremani  prae- 
diflie  Civitatis  Tridcntinae  in  ordine  LXVII.  (d)  Epifcopi  rcpofitum 
manfit:  qui  poftea (illuà)  Tridentum  tranftulir,&in  Ecdefia B.  Vigili»  Filii 
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fui  ia  Crypt*  fcpclivit  (e);  ubi  Altare  ejufdem  notninis  S.  Maxentiae 
Deo  confecravit. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /''XUefla  Vita  trovati  nell'/ti/l.  five 
X Annui  MSS.  Illufìris  Viri  Inno- 
centi de  Trato  Off»  Cafri  Segonzani  pag. 
117.;  ove  porta  quefto  titolo:  Sanile 
Maxcntit  Vita  ex  probatit  Auttoribus  fumma- 
tim  decerpta  per  me  Sjlvium  a "Prato  Cano- 
nie um . La  Vita  di  S.  Matfenza  , che  qui 
ci  dà  il  Sig.  Canonico  Silvio  di  Prato,  è 
molto  conforme  a quella,  che  dal  Codice 
Sangiorgiano/bl.  31.  trafcritfe  il  Sig.  Abb. 
Refchio  ne  Tuoi  Annali  f.  135. ;ed  a quel- 
la del  Breviario  pergameno  de’  PP.  Ago- 
flinan'  di  Trento,  contenuta  nelle  due 
prime  Lezioni  ; come  pure  alla  prima  Le- 
zione predo  il  Calendario  Perpetuo  del 
Fez  u pag.  169. 

(b)  Innocenzo  da  Prato  nel  margine 
delia  cit.  pag.  fa  ricordanza  antiquifflmae 
pittarne  ad  Altare  ejufdem  B.  Maxentiae  in 
Magnano,  ubi  in  dia  pitture  tradii  ione  apud 
ij>fain  fanttam  iiatrem  Maxentiam  tre 5 videa- 


tur  illius  filii  pr aemmorati  Vigìlius , Magai 
rianus,  & Claudiana s . 

(c)  Tutte  le  Vite  di  S.  Maflenza  fanno 
menzione  di  quetlo  Majano,  ora  chiamato 
Santa  Mafcuza. 

( d ) Concorda  il  Catalogo  di  Giovanni 
da  Parma , ed  i Libri  Liturgici  Adelprc* 
tano,  e Udalriciano. 

(e)  Il  Corpo  trasferito  di  S.  Mafenza 
non  credefi  qui  feppellito  folo  in  Cripta. 
Onde  Michel  Angelo  Mariani  nel  fuo 
Trento  feriffe  pag.  54.  „ Giace  qui  ( lenza 
„ che  conili  precifo  dove  ) il  corpo  di  S, 
„ Madcnza  Madre  di  S.  Vigilio,  ripotlo- 
„ vi  dal  Vefcovo  Altemanno  ec.  Vedetì 
,,  a dedra  di  quello  Altare  la  Statua  d’cf- 
,,  fa  Santa  Matfenza,  con  a'  piedi  li  due 
,,  Figli  Magoriano,  e Claudiano  , am- 
„ biduc Santi,  e de'  quali  qui  ripofan  le 
„ Reliquie  probabilmente.  „ 


VIU 

Leeoni  della  mede  finta  S.  Matfenza  preffo  il  MS.  d' Inno- 
cenzo da  Trato  fol.  n6. 

LeH.  IV. 


MAxentia  Yidua  piitlìma , Nobilis  Romana  , c Roma  Tridentinas 
ad  Alpes  rcccfflt  cum  Vigilio  , duobufque  aliis  Claudiano  & 
Mtgoriino  charitfimis  Filiis,  ac  fpcrans  in  Dcum,  orationibus 
diu  noftuque  inftabat.  Ut  Beatus  Vigilius  gubcrnaculum  Tridentina» 
Ecclcfiar  fufeepit,  Maxcntia,  quo  minore  impedimento  fervire  pofTet  Deo, 
feccflu  in  Paguro,  cui  Majano  nomcn  eft,  non  longe  a Lacu  Toblino 
litum.  Ibi  fanfta  Mulier  conftrutfla  fibi  domo  , reliquum  virar  tempus 
jejuniis,  orationibus,  atque  opcribus  mifericordiae  curo  diu  traduxirfec, 
priter  hax  clara  ctiatn  miraculis  pridie  Kalendas  Maji  ad  ccekftem  pa- 
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Ériam  vocata  eft  (a)  . Quo  in  loco  Fidclcs  condito  fanlto  Corpore  i 
Sacellum  defupcr  cxtruxere,  quod  adhuc  fcrvat  illius  nomea  (b).  Sed 
Tridentum  poftea  Sanrtae  Reliquia  ab  Alternano  Epifcopo  translat*  fune, 
& in  Bafilica  S.  Vigilii  reconditi.  ( c ) 

Leu.  v. 

Jam  qua:  latis  lingua,  aut  pagina,  prudentiam,  fanftitatem,  fortitudi- 
nem  Maxentiat  explicabic  ? Illa  quidem  Romano  genere  clara,  proprio 
partu  clarior , fed  virtutibus  clariflima  eft.  Viri  deftituta  prxfidio,  do- 
mum  fenili  gravitare  rexit,  viduitatem  pertinaci  caftiratis  propofito  exe- 
git , Natorum  optimam  indolem  in  timore  Dei  , & Chriftiana  pietace 
educavit.  Iidem  ut  inftruerentur  difciplinis  honeftis  , curavic  diligen- 
tiflìme . 

Leti.  Vi. 

Non  illam  fexus  imbecillitas  , non  dulcedo  Patria: , non  longinquiras 
viarum  detinuit,  quominus  chariflimos  Filios  ad  propagandam  Chrifti  Fi* 
dem  proficifcentes  Tridcntinas  ufque  in  Alpes  fcqueretur  (d).  Deniquc 
in  omni  aditone  fua  nihil  aliud  ibidem  ftuduit,  nifi  ut  Chrifto  Domi- 
no , quem  tota  mente  acceperat , unice  placeret  ; qui  nunc  fideli  fpon- 
fx  retribuir  coronam , quam  prxparavit  in  xtcrnum . (r) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  Ella  Lezione  fella  predò  il  Calco- 
JAI  dario  del  Fezio  pag.  170.  fi  ag- 
giugne:  Vbicum  BEATIS  FILUS  Filhm 
yirginis  Maria  cerni t in  decore  fuo . Dunque 
Claudiano,  e Magoriano  fi  credevano  allóra 
Beati  non  men  della  (anta  lor  Madre  Maf- 
ftttxa,  c del  fanto  loro  Fratello  Viglio, 
avvegnaché  loro  in  detto  Calendario  non 
prefcriyafi  Molla  ed  Uffizio  in  tutta  la 
Diocefi.  Di  fatto  fi  di:c  di  loro  eie. 
pag.  xjo. , che  cordis  martirio  Confefjorum 
gloriar n in  Calia  pojfedernnt.  E affinché 
ciò  non  credali  apocrifo,  c fallo,  veg- 
gafi  l’ Ifcrizione  prodotta  pag.  ip. 

(b)  Non  fia  maraviglia , che  l’antico 
Majano  predo  il  Lago  di  Toblino  ora 
fi  appelli  S.  Materna  , perchè  anche  l’an- 
tico Mttho,  Methol , o Merlo  dell’  Anau- 
nia,  ove  i tre  Santi  furono  martirizza- 
ti, ora  fi  chiama  S.  Sifinnio,  c volgar- 
mente S.  Zeno. 

(e)  A un  di  prj$ò  dice  lo  Aedo  la 


prima  lezione  di  S.  Majjenza  predo  il  citato 
Calendario  del  Fezio  pag.  x6p.  Bensì 
ivi  vien  meglio  dichiarato  il  predio  luo- 
go , ove  fu  collocato  il  trasferito  Corpo 
della  Santa,  con  dire,  che  Mlremanno  lo 
feppetli  in  Cripta,  e con  foggiungere nell» 
fefla  Lezione  pag.  170.,  che  or  am  in  hono- 
rem ejufdem  S.  Maxenti a tertio  ldus  Nfi" 
vembris  confacrxvit , nel  qual  mele  ,e  giorno 
fi  fa  di  ciò  ricordanza  ancor  in  uno  de' 
Calendari  Hinderbachiani. 

(d)  Le  fuddette  parole  ( cominciando 
dal  qua  fatit  lingua  fino  al  fcqueretur  ) 
traferitte  furono  dal  Codice  Vaticano  ri- 
ferito in  M&it  Si.  Bollarti.  To.  IH.  Mprilis 
ite  jo.  /.  TJX. 

(e)  Quelle  Lezioni,  eccettuato  il  Ioró 
principio,  fi  leggono  anche  nell' Uffizio 
proprio  (lampa  tu,  come  dicemmo,  lotto 
Carlo  Madruzzo  nel  16  ip.  Tali  Lezio- 
ni, numero  tre,  furono  foflituite  ale  fei 
Lezioni,  annette  al  Calendario  del  Fez». 
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LEZIONI  DI  S.  MMSENZA. 

Si  le  une,  che  le  altre,  fono  andate  in 
difufo,  e ridotto  tutto  il  Doppio  Uffi- 
zio della  rtefla  Santa  He  Comi  net  Eirg. 
nee  Mari.  Per  altro  le  predette  tre  Le- 
zioni fi  recitavano  anche  nel  1607.  nel 
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idi  7.  idid.  e 11*17.  folto  lo  Ardo  Tarlo 
Madruzzo.  Predo  il  fopraecitat  1 Inno- 
cenzo Prato  v'ha  in  oltre  l'Inno  pro- 
prio, che  comincia:  Hnjus  obteniu  &(., 
e l'Orazione:  Deiu  qui  nobis  &c. 


VI  IIa 

MEMORIE  DI  S,  REMEDIO 

ESTRATTE  DAL  CODICE  ADELPRETANO 

DEL  SECOLO  Xìl. 

Tiel  Calendario  Adeìpr etano. 

XVllì.  Kì.  Febr.  Corneli  Conf.  Mauri  Abb.  Sci  Remedii  Confefloris.  (a) 
D'altro  mono.  Paganus  de  Cagnao  judicavit  pecunia  fua  xx.  folidos. 
Kì.  Ofìobr.  Remigli  (i>).  Germ.  Vedalli.  Amari.  REMEDII  CONF.  ( c ) 
Nel  corpo  de!  Codice  ^ idelprcuno  a I mtfe  di  Gennojo  dopo  S.  FELICIS 
CONF.  / 15.  dello  flejfo  Alefe , di  feconda  mano. 

ORATIO  SANCTI  ROMEDII  ( d)  ET  SOCIORUM  EJUS. 

POftulamus  a te  Dnc  De us  nofter  nobis  propitiari . & omnia  crimina 
noftra  relaxari  & te  pctentibus  veniam  dari.  per  orationes  Beato- 
rum  Famulorum  tuorum  Romedii  cu  Sociis  fuis.  ficut  ipfi  quo- 
que defideraverunt.  & hunc  mundum  fpreverunr.  prò  tuo  amore  hcre- 
mum  intraverunt .'  & celeftcm  angelicam  converfationem  & vitam  perpe- 
tuo voverunt.  Per  D.  Sttr. 

Sufcipe  Diic  has  oblaciones  ob  honoré  Beatorum  tuorum  Romedii  ac 
Sociorum  Tuorum  . ut  nobis  fiant  digne  prò  noftra  Talutc  benigne  . 
Per  D.  Compì. 

Munda  nos  ipfc  quefuraus  Deus  ab  iniquitatibus  noftris  prò  interceflìo- 
nibus  Beatorum  tuorum  Romedii  & Sociorum  cjus . ut  & tc  veneremur. 
h a noftris  reacibus  abfolvamur.  Per  D. 
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Donazioni  fatte  alla  Chiefa  di  S.  famedio  dal  Vefcovo  Adal « 
perone , confermate  ed  accresciute  dal  Ve f covo  Gebardo , e 
regiflrate  da  feconda  mano  nel  Codice  Adetpretano . 

BRcvc  Recordacionis  de  bonis  que  data  funt  in  dominio  Sci  Remedii. 

videlicet  in  manum  Petri  Sacerdotis  ab  Epifcopo  Adalperone  (e)  . 
id  eft  Decima  de  Curtc  de  Tahunne  five  de  placitis  vcl  omnibus  perti- 
nencibus.  & Decima  de  Broilo  Novello  de  Tremino.  & Decima  de  red- 
ditibus  quos  reddunc  Curie  Benediftus  & Pczilius . Poftca  vero  dedic 
Dominus  Gc’mdus  Epifcopus  forum  Johannis  Fratris  fupradifti  Petri 
Sacerdotis.  & totam  domum  ejufdcm  Petri.  Et  omne  jus  prediftorum 
& Pofteritaris  cjufdem  per  obitum  Presbiteri . Contulit  eciam  duos  Ho- 
mines  de  Familia  Vincentii  de  Cazczo  & Martinuin  de  Smarano  cum 
omni  Jure  fuo  &c.  ..  - • - 

Quisquis  ergo  hoc  aliqua  occafione  diabolica  ab  Ecclcfia  preferipta 
auferre  temptaverir  vet  confilatus  hoc  fucrit.  anathema  fit  Omnipotentis 
Dei  & Beati  Petri  & omnium  Sanftorum  eo  feilieet  quo  fuit  Datan  & 
Abiron.  Ec  Epifcopi  Geabardi  qui  hoc  conftituit.  Et  ego  ipfc  Geabar- 
dus  folo  nomine  Epifcopus  (/)  fubfcripfi  &c. 

Altra  Memoria  traferitta  dallo  fteffo  Codice  Adelpretano  riguardo 
alla  Confraternita  di  S.  T(cmedio  > ed  d nomi  de' Con- 
fratelli e Conforelle  efprejfi  da  mani  diverfe. 

BREVE  RECORDA  TIONIS  DE  FRA  TERNI  TATE 
SANCTI  REMEDII.  (g) 

DNs  Curradus.  Dominicus  Sacerdos.  Enricus  Sacerdos . Guarnenti  (b). 

Johannes.  Curradus . Geruncus . Sacerdotes . Sigilfredus Sacerdos  .Nor- 
prctus  Sacerdos.  ^t/eriusSacerdos.  Sacerdos  Conradus  de  T refo.  Johannes  & Ner. 
poto  de  Trcfo.  Ego  Petrus  Sudiaconus . Andreas.  Enricus.  Curradus  de 
Malcto.  Aleflìo . Adclpcro.  Rodolfus  de  Faville . Federicus  de  Fiaonc. 
Gislenzonius  Diaconus.  Zuco  de  Pavilo.  Vitalis  Sacerdos  de  Carna- 
lezo  V.  S.  (i) 

Ebrardus . Benzo . Kyrardus . Guido . Petili . Trtignofo  de  Eoo . Johan- 
nes. Cancarius.  Johannes  de  Romeno.  Johannes  de  Cartello.  Adam  de 
Singni . Cinolo  da  Corde . Tilato  da  Sgmarano  . Johannes  & Forno  da 
Taone.  Engel} redo  da  Talli.  Lonbardelus.  Ciiverus.  & Scrabus.  Enricus. 

& Ma- 
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* Malaguijea . Adelpero  de  Nano . : Adclardo  da  Tallo.'  Ertricus  da  Cor 
de.  Titolo  Faber.  Johannes  Faber.  Enricus.  & Otcobono.  Dominico  & 
Vito  de  Cagc2e.  ^frtomannus.  Johannes.  Johannes.  Johannes  de  Fiso 
ac.  Curradus.  AchilJis.  Solomoné  de  Pavilie . Curradus.  Bruno  AchiI 
Jis.  Fizo . Simeon  de  Nano.  Johannes  de  Clavaflc.  Enricus  de  Geli* 
ViviancI . Michel.  Trosliabo  de  Trcfo.  Johannes.  Baila  de  Rale  Ebò 
& Ebo  Parer  & Filius.  Nicholaus.  Armingarda  Tiara  Mater  &’  Filia 
Walremannus.  Otto  de  Zanù  & cjus  uxor  Gerburga  ac  Filia  eorum 
Domitia.  Braga  & Mora  uxor  cjus.  Viviano  de  Cagnao.  Graciadeo  & 
Guilemo  . Inncus  Brazaliole.  Lazaro  da  Roao  . Gislentonius  da  Enno 
Inricus  da  Romallo.  Bcrtoldus  Magifter  . Sigardus  Eccleftafticus . Bovoccl- 
Ierius  . Berta  . Mergarda  . Odelricus  Sacerdos.  Inricus  de  Eena  cius 

Pater  duo  fextana  de  ann Curradus  Balefticre.  Reilint.  Trintino 

Errate.  Elia.  Adiletta.  Adiletta.  Merbot.  Agnefa . Cartina . Marelda  ’ 
Adelberga . Palma.  Utilia.  Irti  omnes  fune  Trentini  . Elica  uxor  Ri* 
prani.  Johann»  uxor  ^ del  peri  Manioft . diletta . Bcrtoldus  Maifler  Sic - 
cardus  Monacus . Mitro.  Verona.  Elica.  Gisla.  Ncrpotus.  Fridericus  & 
Filius  cjus  Ahilot.  Ta/calis  de  Tiano . Lauto.  & Ermérrada  de  Caldare 
Rodigcre  & Marcoardo  de  Caldara . Remengarda  de  Mano  . ErmanuS 
de  Romeno  & Palma  uxor  cjus  femper  omni  anno  quatuor  fextaria  (k) 
de  trinco.  & omni  anno  0O.0  Denarios.  in  fine  decem  foldos . Rana* 
p us  Muraro*  Bene»,  de  Trefo.  Frcdruna  uxor  Alexii  quondam  de 
Romeno  femper  IIII.  fextana.  Ncrpot  . Liutifrid.  Addetta.  Matilda. 
Addetta.  Johannes  Grugno  de  Solafna.  Ta/fo  de  Roao.  Gisla  Filia  Do- 
mini Martini  de  Fundo  duodccim  denarios  vel  duo  fextaria.  Ermingarda 
de  Tridento  I.  f.  V.  S.  (/;.  Rigtida.  Gisla.  Gottcfrcdus  de  Rune  qua- 
tuor fextaria  omnia  de  tritico  . Mergarda.  Gisla.  Andrea.  Dctutus. 
Conradus  Nauta.  Vuilbirga.  Mabilia.  Tridentina.  Serra.  Matilda.  Ad- 
atta. Enricus.  Rofa  . Fredicus . Conradus . Sigcfredus  . Concelinus  . 
Ricilda  . Matelda  . Matelda.  Angnefa . & Vir  ejus  Frcdricus.  Peregrina* 
Adelcgita  . Odelricus.  Gisla.  Gisla.  Bcrtoldus  Murfel  V.  S.  Criftanus 
*•  •*•*'••»••♦**»»  ai  V • Si  • • • • • 


P/«  altre  Memorie  del  me  de  fimo  Codice  intorno 
S.  T^emedio. 

D re  Lune  Vili,  exeunte  menfe  Ottobri  in  Ecclia  Sci  Remedii  in 

piemia  Dni •••  ••  Ibique  Dfis  ......  Reftor  fupraferipte  E c- 

che  nomine  donationis  prò  libero  aiodio inveftitionem  fccir  fuper 

altare  Sci  Remedii Volo XII.  denarios XX.  pau- 

Pcnblw W Ibiquc 
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Ibique  Viafor  de  Runo  filius  Johis  de  Zocolo  dedic  unum  flariuni 
frumenti  Ecclefie  Sci  Remedii  prò  anima  fua  annuarim. 

Ibique  Sefenus  (n)  de  Róó  filius  Laurentii  de  Róó  dedit  prò  ani- 
ma Tua  anuatim  Ecclefie  Sci  Remedii  quatuor  c.  (o)  (laria  inter  milium 
& (iliginem  & quatuor  feftaria  vini . 

Saccrdos  Otto  cum  Filio  fuo  promific  IIII.  fcxtaria . 

Troftlliapus  promific fextaria.  in  fine  XX.  folidos. 

Zucolinus  promifir  IIII.  fextaria.  in  fine  X.  folidos. 

Quatuor  homincs  de  Flaonc  promiferunt  IIII.  fex.  de  frumento. 

Quedam  bona  mulier  nomine  Maria . uxor  quondam  Brinigni  de  Ro- 
meno. ex  ejus  preccpto.  dedit  agrum  unum  Ecclefie  Sci  Rcmedii . qui 
ager  jacct  in  Romeno  in  loco  ubi  dicitur  Uzar.  & ipfa  Maria  dedit  In- 
vcftiruram  in  manibus  D.  Johannis  . & D.  Bertoldi  . & Nepotis  fui 
Dominici,  ut  idi  ponant  Invefticuram  (uper  Altare  Saniti Remedii  (p).  Et 
ultimo  etiam  ad  hoc  vocati  funt  teftes  Marquardus  . Bertoldu*.  Ruber- 
tus  . Agttincus  . Vitalis.  Rappus.  Johannes  filius  Baldoini  de  Vico  in 
omni  anno  XII.  denarios  debet  dare  in  Ecdefia  Stri  Remedii. 

Die  lune  odiavo  exeunte  menfc  Olt.ibri  in  Ecdefia  Sci  Remedii  in 

prefenna  Dni Guarvardi  de  Caftelfono  Vermilli  Scolaris  

Adardc  Monace  ( q ) Odolrici  de  Vcrmillo  & aliorum  &c.  Ibique  Do- 


minus Rcdlor  fupraferipte  Ecclefie  nomine  donationis  prò  libero 

allodio inveflitionem  fccit  fuper  Altare  Sci  Remedii  de 

de tali  vero  palio  quod  in  vita  fua  fruatur poft  fuum  obitum 


in  Ecclefiam  Sci  Remedii  revertatur 

Anno  Domini 

In  Xpi  nomine.  DieDominico infrante  menfe  Madio.  In  pre- 

fentia  Dni  johais  Sacerdotis  de  Ardcno.  Dfii  Silveftri  Presbiteri  de  S.Tho- 
ma.&  Magiftri  Roberti  Medici  deTerlago.  & aliorum  rogatorum  teflium. 
Ibique  Dominus  Fcdericus  de  Clefio  Redlor  Ecclefie  Sci  Remedii  dedic 
acque  donavit  in  remiflionem  omnium  pcccatorum  fuorum  quoddam  Mo- 
Icndinmn  quod  jacet  fuper  S.  Sifinnium.  & quandam  Muliercm  nomine 
Crcfctndam  Ecclefie  Sci  Remedii  & Sociorutn  fuorum  ( r ) ita  nec  ipfc 
ncc  ullus  Succeffor  ejus  pollit  alienare  didlum  Molendinum  nec  didlam 
mulierem  extra  didlam  Ecclefiam  . Anno  Dm  M.  CC.  XXX.  Indie 

Anno  Dni  Ni  ilio  CC.  LV.  Indili.  XIII.  In  Tayo  apuc  Ecclefiam 
S.  Marie  de  Tiyo.  Prefentibus  Bonaventura  de  Tuvcno.  Jacobo  Notario 
de  Tayo.  Morando  de  Tayo . & aliis.  Ibique  Walptus  de  Tayo  prò 
una  pczolla  terre  in  Clcfura  fua  de  Sofafo  que  quondam  fuit  illorum  de 
Quinpontc  . & eli  juris  Ecclefie  Sci  Romedii  (f)  promifit  folvere  D. 
Adelpto  Rellori  Ecclefie  Sci  Romedii  omni  anno  I.  Minale  Siliginis.  (t  ) 

MWO- 
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(a)  COao  fcritte  quelle  parole  con carac- 
J teri  rolli  per  indicar  la  Fetta  princi- 
pile della  morte  del  Santo  Anacoreta , 
morto  appunto  a’  ij.  di  Gennajo,  in 
giorno  per  confcguenza  diftinto  da  quello , 
m cui  cadde  la  morte  di  S.  Remigio  Ve- 
icolo di  Reims,  di  cui  dice  il  Chiariflt- 
mo  P.  Giovanni  Bollando  XW.  Jan.  inter 
praetermiffos  & in  alios  diet  rejctios : „ S. 
„ Rcmigius,  Epifcopus  Remenlìs,  Fran- 
„ corum  Apoftolus,  hoc  die  obiit,  colitwr 
„ praecipue  quo  die  ejus  fatta  eli  Translatio 
„ i.  Ottob.  „ Offerva  del  medefimo  la 
Beffo  Bollando  XK  Januarii  inter  prttter- 
mijfos  & in  alios  dies  rejeQos  „ S.  Re- 
„ raedius,  Epifcopus  Remenlìs. Canifius, 
„ Cartbus . Colonienf.  in  addit.  ad  Vfuardum . 
„ Martyrotog.  MS.  S.  Hieronymi , fed  au Unni 
„ ut  vel  bine  palei;  ejl  enim  S.  Remigi- 
„ us , de  quo  agemus  I.  Otlob.  ,,  E feb- 
bene  ivi  premeteci! , del  noftro  S.  Remelio 
Corife  flòre  parlando,  che  in  vita,  quam 
e veteribus  MSS.  to.  j.  Bavariae  S triti ae 
txhibet  Raderus  nofler , confentientibus  qui- 
bufdam  Martyrologiis  dicitur  obiiffc  & coli 
I.  Otlob.  , dalla  Chiefa  di  Trento  però 
fu  celebrata  mai  ferapre  la  principal  Fe- 
da del  Santo  noftro  Anacoreta  a'  ij.  di 
Gennajo , e la  men  principale  della  di 
lui  Traslazione  nel  primo  d’  Ottobre. 
Per  1'  oppoGto  la  Fella  principale  di  S. 
Remigio  Vefcovo  di  Reims  coftumò  fem- 
pre  la  Chiefa  di  Trento  di  celebrarla 
nel  primo  di  Ottobre  , come  di  Santo 
molto  diverfo  dal  noftro  Remedio.  Il  già 
traferitto  Martirologio, che  denominam- 
mo Ve {covile,  in  cui  fi  ricorda  a'  iy.  di 
Gennajo  S.  Remigio  Vefcovo  di  Reims, 
non  è proprio  della  Chiefa  di  Trento, 
onde  in  elfo  dalla  prima  mano  non  li  è 
nominato  Santo  alcuno  della  Chiefa  di 
Trento,  nè  tampoco  S.  Vigilio.  I Monu- 
menti c Martirologi  predo  il  Raderò  , 
cui  lì  attengono  i FP.  Bollandoli  per  ri- 
ferire la  morte  del  noftro  S.  Remedio  al 
Volume  Secondo, 


primo  d’  Ottobre,  cedono  nell’  antichità 
al  noftro  Calendario  Adelprctano , che 
come  Calendario  pili  antico , e proprio 
eziandio  d’  una  Chiefa  in  cui  il  Santo 
noftro  morì , parmi  meritare  tutta  la  fe- 
de. Nulla  ha  dunque  che  fare  il  noftro 
S.  Remedio  morto  a iy.  con  S.  Remigio 
morto  a ij.  di  Gennajo;  c febben  con- 
corre la  lor  Traslazione  nello  fteffo  di 
primo  d’ Ottobre , difeonvengon  però  in 
quello,  che  pcrS.  Remigio  in  tal  giorno 
li  lolcnnizza  la  fella  principale,  c per  S. 
Remedio  la  men  principale. 

(b)  Ne’ Calendari  e Martirologi  proprj 
della  Chiefa  di  Trento  non  potei  rifeon- 
trare  giammai,  che  S.  Remigio  di  Reims 
con  altro  nome  fi  appelli , che  di  S.  Re- 
miga. 

(r ) Il  Remedii  Confefforis  non  effendo 
fcritto  a caratteri  rofli  nel  primo  d’  Ot- 
tobre, come  a’iy.  di  Gennaio  parmi  mai 
nifcllo  contraffegno  di  Fella  men  prin- 
cipale. Chi  fcriffc  a’  tempi  del  B.  AdeU 
preto  il  noftro  Calendario,  ed  in  elio  ri- 
cordò come  Santi  molto  diverti  S.  Re- 
medio dell’Anaunia,  e S.  Remigio  di  Reims, 
ben  potè  meglio  rilevare  la  verità  di 
qualunque  fiali  Critico  de’  tempi  noftri; 

(d)  Il  nome  di  Remedio  cominciò  a 
pallaio  in  quello  di  Romedio  nel  princi- 
pio dei  Secolo  XIII.  Onde  le  feguenti 
Orazioni  da  feconda  mano  in  elio  Co- 
dice fi  leggono  fcritte.  Effe  da  noi  qui 
produconli  nella  foggia  , che  fi  potero- 
no rilevare  quanto  al  fenfo,  attefo  che 
più  parole  ci  fembrauo  trafpofte,  e tra- 
sformate dal  Copilla  , maflimamentc  in 
rapporto  alla  prima  Orazione.  Per  al- 
tro ì nomi  de’  BB.  Romedio  e Compagni  fo- 
no chiariflimamente  efprefli. 

(0  II  noftro  Vefcovo  Adalperone , che 
fiori  circa  il  fine  dell’  XI.  Secolo  , non 
credette  già,  che  il  Santuario  di  S.  Re- 
medio  nell'  Anaunia  ( cui  fi  dimoilrò  di- 
votiflìmo  ) Santuario  folle  di  S.  Remigio 

lY.  di 
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di  Rciras.  L’  autórità  di  lui  a quella  di 
cento  e cento  Critici  moderni  di  gran 

lunga  prevale.  , , 

(/)  L’  ederfi  il  noftro  Gebardo , Geo, - 
bardo  , o Cebabardo  foferitto  filo  nomine 
Epifcopus,  lo  dimodra  fondato  in  grande 
umiltà.  E quella  umiltà  potè  imparar- 
la anche  da  S.  yigilio,  che  neli’Epitlola  a 
S.  Simpliciano  Vefcovo  MiLanefe  fi  chia- 
mò immeritum  , ed  anche  amò  di  eller 
riconofciuto  peccator. 

(g)  Quella  Confraternita  di  S.  Rem  ed  io 
non  in  altro  confilìeva , fuorché^  in  una 
Congregazione  di  pii  Fedeli  dell  uno  e 
dell'altro  fello,  dedicata  al  Culto  del 
Santo , alla  Chiefa  del  quale  predar  lo. 
leva  annue  limoline  , onde  i Confratelli, 
e Conforellc,  c in  vita  , ed  in  morte 
fi  rendellcro  meritevoli  delie  comuni 
Orazioni  , c Suffragi  di  tale  Società . 
Quindi  ne  Codici  Udalriciano  e Adcl- 
pretano  vi  fi  preferivon  le  Mede  Tro 
Congregatone  , Tro  Congregationis  Fratribiis 
defùnftis,  Tro  Eljmofinariis  famulis  & fa 
mulabus  qui  ad  locum  fantlum  vel  paupenbut 
fila  bona  dederunt.  Siccome  fuvvi  Congre- 
gano & Fraternitas  S.  f'igilii  , COSÌ  pure 
Congregano  Fraternitas  S.  Remedii . Per 
meritarli  il  favore  di  limili  Società  , e 
Fratellanze  antichiflìme  nella  Chiefa,  vi 
contribuiva!!  di  molto  le  Obblazioni.  Co- 
sì Federigo  Canonico  d’  Ei  bipoli  per  me- 
ritarfi  la  Fratellanza,  c Società  del  Mo* 
nilìcro  di  S Michele  di  Bamberga  , ha 
offerte  libre  venti  d’argento  l’anno  1117. 
vigliti  libra s argenti  obtulit  prò  adeptione 
Fratefnitatis  eorum.  Molto  meno  clige- 
valì  per  entrare  nella  Società,  c Fratel- 
lanza di  S.  Remedio.  Da’ nomi  de’ Con- 
fratelli di  quello  nollro  Santo  regilfrati 
nel  Libro  Liturgico  Adelpretano  racco- 
glie!!, che  allora  continuava  tuttavia  l’ulo 
di  recitargli  all’  Altare . Narr.  Ermanno 
Monaco  di  S.  Martino  di  Tornay  Scrit- 
tore del  duodecimo  Secolo;  ,,  Mos  an- 
„ tiquitus  inin.utus  cune  tempore  lerva- 
„ batur  in  Ecc'-fiiis , ut  nomina  Fra- 
u trum  ......  quibus  fc  mutuas  oratio- 


„ ncs  debere  ; vel  focietatem  promififfé 
„ novcrant,  fupra  facrofanftum  Altare 
„ fcripta  ponerentur ; quatcnus  Sacerdos 
>„  miflam  cantantibus  nominatim  reci- 
„ taret . „ Si  ponevano  fopra  l’Altare 
i nomi  tanto  de’ Vivi,  quanto  de’ Morti. 

E però  qui  pure  abbiamo  una  fpezic  di 
Dittico.  Vegga  fi  il  P.Francefco  Berlcndi 
Velie  Obblaziom  all’  altare  mimiche  e Mo- 
derne pag.  174.  efeg.  ; • , 

(h)  Quello  ed  altri  nomi  diftipti  co. 
carattere  corfivo,  veggonfì  leggermente 
cadati  nell’  Originale. 

(»)  Cioè  Quinque  Solido s,  o Soldos  . 

(IO  Sextanum  predo  il  Glodario  del 
Sig.  Du  Cange  è una  mifura  de’  liquidi, 
cd  aridi , e variano  giuda  i varj  luoghi 
le  capacità  de!  medefìmo. 

(0  Ciò citi  fine  (oppurin  fiflum)  quini 
que  Solidos. 

(«)  Si  fatta  Memoria  è molto  logo- 
rata dall’  ingiuria  de’  tempi.  Con  tutto 
ciò  badantemente  rilcvanfi  dalla  mede- 
firaa  i doni , che  facevanfi  da  pii  Fedeli 
all’Altare  di  S.  Remedio,  ed  a’ Poveri. 

(n)  Sefenus  viene  da  Sifinio.  Anche 
da  Venanzio  Fortunato  S.  Sifmnio  Mar- 
tire dcll'Anaunia  fi  appella  Sifcnnus.  Da 
Sifmnio  dunqucè  venuto  Sifcnno,  da  Sifeu- 
no  il  Sejeno , e da  Sefeno  finalmente  San  Zeno. 
Quindi  ora  la  Chiefa  di  S.  Sifmnio  neU’Anau* 
nia  fi  chiama  comunemente  S.  Zeno. 

(0)  Cioè  quatuor  circa  Staria.  Predo 
il  predetto  Glodario  lignifica  lo  dedo 
Stara,  Starium , Sextarium  &c.  Anche  a 
tempi  nodn  chiamali  Staro  una  certa 
miiura  di  biada , o di  vino  ec. 

(p)  11  collocarli  fopra  gli  Altari  le 
Invediturc  è codume  molco  antico  : cd 
il  veder  poda  lull’ Altare  di  S.  Remedio 
la  detta  Inveditura  diraodra  la  gran  pie- 
tà e divozion  de’  Fedeli  inverlò  di  lui. 

( q ) Nominandofi  qui  otarda  Monaca, 
ed  in  altra  Carta  Ricorda  Monaca  di  S.  Fo- 
ra-dio  , potrebbe  dubitarli  , fe  quivi  an- 
ticamente fodevi  un  Monidcro;  quando 
tali  però  non  fi  chiamaflero  Monache, 
cioè  Mogli  di  chi  fuol  nella  nofira  lin- 
gua 
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pia  padana  appellarli  Monego  , o fia  Sa-  mai  Chiefa  di  S.  Remigio  Vefcóvd  di  R :jmj; 
greftano.  < (/)  S.  Remedio  ( nome  più  ant.co  ) qui 

(r)  La  Chiefa  dunque  antichiflima  di  di  nuovo  fi  chiama  S.  Romcdio. 

S.  Remedio  non  folo  era  dedicata  a lui,  (/)  Si  avverta,  che  le  riferite  Me- 
nu ancora  a'  fuoi  fanti  Compagni  ; ed  morie  fono  regiftratc  nello  fteffo  Codice 
c un  fogno,  che  quella  Ila  fiata  unque  Adclpretano  da  mani  divede. 

IXx 

Breve  Memoria  intorno  à SS.  Vigilio , Maffen^a  , Claudi  ano , 
Magoriano , Siftnnio,  Aleffandro  , e Martirio , ed  intorno  a 
primi  Vescovi  della  Trentina  Cbieja  da  Giovino  a 
S.  Vigilio  y e da  S.  Vigilio  ad  Agnello , 
prefa  da  un  Codice  Breffanonefe . (a) 

PReciofus  Xpl  Martyr  Vigillus,  cujus  re  vera  Mater  Sandla  fuic  Ma- 
xenria  : Sanali  vero  ConfefTores  Claudianus  & Magorianus  fra- 
tres  (b),  qui  fuis  fociis  Sifinnio&  Alexandro  ( &)  Martyrio  prae- 
miflis  ad  aethera,  ipfe  etiam  temporibus  Theodofii  & Honorii  ( Honorii 
& Tbeodofti  ) Imperatorum  lapidibus  obrutus,  coelos  pctiit  fanguine  lau- 
rcatus  &c. 

Venerabilis  (e)  Agncllus  Tridentinus,  qui  Sanilo  Ingenuino  (d)  fa- 
miliari  focietate  legitur  conjunftus,  vicelìmus  quintus  (e)  Tridentinorutn 
fuir  Pontificum.  Poft  bcatum  vero  Vigilium  feptimus  (f),  quia  bea- 
tus  Vigilius  decimo  oftavo  anno  (g)  poft  primum  nomine  Jovianum  ( b ) 
Ec<lcfiac  Tfidentinae  praefedic  & fuo  fanguine  eandem  decoravi!  &c. 


uiNHOTAZIOHl. 


(a)  "pUb  vederli  predo  l’Erud.  Sig-  Abb, 
A Giufeppe  Refchio  ne’  fuoi  Anna- 
li di  Sabiona  , di  Bredanone  , e delle 
Chiefe  circonvicine  Saec.  VI.  pag.  4 36.  , 
ove  egli  no/,  igj.  penfa  bensi,  che  haec 
twn  ex  hifloriographis  Longobardici!  , fei  ex 
aetatis  fefquioris  ( fequioris  ) monumenti t 
Tridentini!  derivata  videntur  ; ma  fe  di  ciò, 
che  fi  foggi  unge  in  appredb  , egli  ebbe 
ragione  di  fcrivere  nof  134.  nec  dubito  , 
quin  hie  incipiat  preciofiff»mnm  Frammentarti 
Gatdoaldi , & magis  Seamdi  Tridentinorum , 
* quibus  etiam  hoc  MS.  defumptum  effe  legitur 


in  Teologo,  non  fo  vedere , come  l’uno 
debbafi  credere  tratto  ex  btlloricis  Longo - 
bardìcis , e l'altro  per  lo  contrario  ex  aeta~ 
tit  fequioris  monumenti!  Tridentini!.  Crede- 
rci piuttollo,  che  fe  l’uno  è derivato  da 
Documenti  di  rifpettabile  antichità  , da 
non  dùlomiglianti  da  dedotto  anche  l’al- 
tro. A buon  conto  però  dal  preaccen- 
nato Codice  abbiamo,  che  anche  la  Chic- 
fa  di  Brelfanone  rimale  perluafa  nonfoJ 
lo  fu  la  fa ntità  di  Claudiano,  e Magona • 
no  fratelli  di  S.  Vigilia , e figliuoli  di  S. 
Maffenxa,  ma  altresi  fu  i molti  predccef- 
Y y 2 fori 
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fori  dello  dello  S.  Vigilio , 'e  fu  di  quel- 
li, che  dopo  di  lui  luccedettcro  fino  ad 
Agnello . 

(b)  Qui  Claudiana  c Magoriano  corapa- 
rifeono  Santi  Confeffori,  e Santi  non  meno 
del  loro  Fratello  Vigilia,  e della  comune 
lor  Madre  Maffenza . Può  vederfi  Monlig. 
Brauzio  nel  fuo  Martirologio  "Poetico , co- 
me pure  il  Ferrarlo  nel  fuo  Catalogo.  Nè 
li  opponga  contra  la  Santità  di  Claudia- 
no  e Magoriano  , che  di  loro  ninna  men- 
zione apparifee  nel  Calendario  perpetuo  Ma - 
druzziano  dell'  anno  1560.  Imperciocché  o 
l’obbiettata  ninna  menzione  s intende  in 
rapporto  al  predio  Calendario , o anche 
all  Addizione  fatta  al  medefìmo  nello  tief- 
fo  anno  iyóo.  Se  il  primo,  l’ obbiezione 
non  tiene,  badando,  che  la  ninna  men- 
zione nel  Calendario,  in  effa  addizione  fup- 

£lifcafì.  Se  poi  il  fecondo,  ciò  è falfo 
llidìmo  , facendoli  anzi  di  loro  men- 
zione , come  di  glorioli  Confederi  alla 
pag.  z6"j.,  e più  ancora  dichiaratamente 
alla  pag.  270.  Con  ciò  mi  lufingo  d'aver 
fcadantemente  rifpodo  al  Sig.  Apologida, 
che  non  ha  in  grado  nè  di  Confeffori,  nè 
di  Santi  i predetti  Claudiana  e Magoriano, 
<onciofliachè  nominandogli  alle pagg.  67. 
Cioo.  egli,  non  di  loro  il  titolo  di  San- 
iti, quando  per  altro  l’accorda  alla  lor 
Madre  Maffenza  ; e dopo  aver  offervaeo 
dietro  il  Papebrochio  (parlandopag.  312. 
di  Giuliano  Prece  ) , che  non  foto  per  COÌ{- 
FESSOa.E,ma  nè  men  per  SATfTO pajja  egli 
nella  Chiefa  di  Trento  , immediatamente 
foggiugne,  che  per  tali  non  dovettero  una 
•volta  pacare  ni  meno  gli  accennati  Claudia- 
no,  e Magoriano  , niuna  menzione  apparen- 
done nel  Calendario  Perpetuo  Madruzziano 
dell’anno  15 do.  ec.  Ma  come  non  pana- 
rono una  volta  nè  per  Confeffori , ne  per 
Santi  Claudiano  e Magoriano,  fc  a det- 
ta di  lui  pag.  66.  e fcg  . tra’  Corpi  Santi 
in  Trento  nel  1344-  il  Vcfcovo  'Hiccolò 
Bruna  per  quelle  parole  Coeterorumque&c. 
comprefe  anche  quelli  di  Claudiana  e Ma- 
goriano fratelli  di  S.  Vigilio  t Siccome  dun- 
que a’’ tempi  del  Bruna  pillarono  per 


Santi , ( non  già  Martiri,  ò Vefcovl , mi 
Confejfoti  ) cosi  a’  tempi  del  detto  Calen* 
dario  Madruziano. 

(c)  Il  titolo  di  Venerabile,  come  comu- 
ne a’  Vefcovi  antichi,  ben  fi  conviene  al 
nofiro Agnello , ma  di  Santo  non  già;  non 
perchè  fi  fupponga  morto  ollinato  nello 
feifma  de'  tre  Capitoli,  avendo  potuto  ri- 
crederfi  del  fuo  fallo,  come  vfha  tutto 
il  motivo  di  crederfi  ravveduto  S.  Ingenui - 
no,  e più  altri,  fecondochèda  noi  fu  pro- 
vato pag.  , ma  perchè  la  Chiefa  di 
Trento  non  lo  ha  giammai  venerato  per 
Santo . 

(d)  Santo  tuttavia  difendefi  dal  prelodato 
Sig.  Refchio,  malgrado  tutto  quello  .,  che 
rcplicatamente  venne  fcricto  in  contrario; 

(0  Nel  Dittico  UdaJriciano,  e ne'  no- 
nri Cataloghi,  fi  è non  già  vicefimut  quin- 
ta! , ma  vicefimut  quartus . 

(f)  Il  poft  beatum  Vigilium  feptimut  cam- 
mina bene  foltanto  in  fenfo  inclufivo  di 
S.  Vigilio  ; in  fenfo  poi  efdufivo  non  è 
feptimut,  ma  fextut. 

(g)  Se  per  decimo  ottavo  amo  s'intende, 
che  in  età  di  diciotto  anni  cominciò  a reg- 
gere la  Chiefa  di  Trento,  verrebbe  a re- 
ftringerfi  l’ annorum  circiter  viginti  , di  cui 
detto  abbiamo,  offervando , che  il  circiter 
fembra  piuttoflo  doverfi  ampliare  , che 
rcftringere,  per  falvar  la  verità  della  Sto- 
ria. Per  altro  che  non  podi  interpretar- 
fi,  che  fieno  feorfì  foltanto  diciotto  anni  da 
Giovino  il  primo  fino  a S.  Vigilio  , egli  è 
chiarimmo,  perchè  altrimenti  il  Vcfcovo 
* Agnello  non  farebbe  flato  nè  vicefimut 
quartus , nè  molco  meno  vicefimut  quintus 
T ridentmorum  Vontif.cum.  Anzi  parrai, che 
il  buon  fenfo  porti  , non  già  la  lezione 
del  beatus  Vigilius  decimo  ottavo  anno  &c.  , 
ma  beatus  Vigilius  decimus  ottavusAntifles  &*. 
Niente  più  facile,  che  il  Copifla  non  aven- 
do faputo  rilevare  ( forfè  per  i caratteri 
nel  vecchio  originale  corrali  ) il  decimut 
ottavus  Antiflet , abbia  in  vece  traferitto 
decimo  ottavo  Anno.  Il  perchè  fembrami 
verifimile,  che  lo  Scrittor  di  tal  Codice 
copiata  avendo  la  predetta  Memoria  , c 
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prodottili  fottinto  a’  tempi  del  noftro  Ve* 
feovo  Agnello,  l’abbia  tratta  da  altra  mol- 
to più  antica , che  l’ tempi  dello  fteffo  Vc- 
feovo  per  avventura  correva . E di  fatto 
la  vera  lezione,  che  tedi  indicammo,  nel 
noftro  Dittico  Udalriciano , traferitto  da 
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altri  più  vetufti  Dittici  folto  VdUfcdco , e 
fotto  Agnello , chiaramente  riluce. 

(ù)  Il  primo  Vefcovo  della  Chiefa  di 
Trento  nel  mentovato  Dittico  Udalrn 
ciano  ha  il  nome  di  Jovini,  non  di  Jo- 
viani. 


Xx 


Riftretto  di  Memorie  frettanti  alle  Cbiefe  di  S.  Maria  di  Cal- 
darò , de'  S S.  Quirico  e Giolita  di  T remeno,  e di  S.  Vigilio 
di  Camello,  ricavato  da  varie  Carte  MSS .,  che  con- 
fervanfi  nell'  Archivio  del  C afte  Ilo,  e nella 
Biblioteca  Capitolare  di  Trento,  (a) 

IN  illis  diebus  ( b ) ego  Udelfchalcus  (c)  XXVIII.  poli  migrationem 
Beati  Vigilii  Tridentinj  Sedis  Epus  licer  indignus  (d)  pheudù  dedi 
cuidam  Regnardo  de  Loco  Fornace  (e)  tres  partes  Decimj  & do- 
rcs  de  Plebe  Caldare  ufque  ad  exitu  animg  mcj  . ut  effet  dcfenfacor 
Samfff  .Eccli?  de  Caldare.  quia  non  valebam  eam  defcnderc  contra  Bar- 
baros  & infidiatores  qui  volebant  deftruere  eam.  & fic  dedi  ei  ut  ef- 
fet  defenfator  Ecclif  ne  deftrueretur.  quarta  autem  partem  dimifi  fervito- 
ribus  Eccllf  ut  eirenr  illis  ad  viftum  ncceffaria.  Hjc  eft  quarta  pars  De- 
cima de  Plebe  Caldare  &c.  Si  quis  abftulerit  ab  Eccita  erit  in  con- 
demnatione  Dathan  Abiron  & excommunicatus  a fummo  Dco  & ab  om- 
nibus fanftis  Dei.  ut  non  habeat  partem  cum  Xpo  in  jternum  qui  vivic 
& regnar  Deus  per  omnia  &c. 

De  Dote  (f)  S.  Quirici  & Jolitf  de  Traminno. 

Henricus  filius  cujufdam  Rcgmeno  Comitis.  qui  fuit  habitator  in 
Vico  Traminno.  in  loco  qui  dicitur  Puzo.  lege  vivente  (g)  Longobar- 
dorum.  hedificavit  Bafilica  ( b ) unam  fupra  Alodium  fuii  in  noie  Dni 
nri  Ihcfu  Xpi.  & Quirici  & Jovir$.  & fuper  ipfum  Altare  pofuit  XVI. 
juga  (*')  terrarum.  & cria  area  vinearum.  orto  j uga  juxta  eandem  Ec- 
cliam  &c.  & pratum  unum  juxta  ftratam.  & fi  quf  alif  funt  cohcren- 
tif  trado.  mancipo  platcam  & Cafalem  cum  Nogariis  ante  ipfam  Ec- 
citalo &c.  trado.  dono  fuper  ipfum  Altare  per  anulum  aureum  meum.  & 
defenfare  contra  omnem  holem.  & fi  defenderc  non  valeo  rune  reddo 
quadruplum  ficut  Zichjus  dixit.  Hanc  Bafilicam  fupradiftam  pofui  fuper 
Altare  Sanftf  Marij  de  Plebe  Caldare  cu  aiodio  meo  cum  fervis  an- 
.'  * • cil— 
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cillis  mels  cum  oiiibus  bonis.  quj  tnilii  pcrtincbanf  in  Vico  Tratnmno  „ 
prò  remedio  animae.  & prò  manu  tnca  ( /)  «•  & Pro  manibus  (mi)  Sari'» 
riorum  fervorum  Dei  Vigili!  & Ermachorf  ( Ermaeborg  & Vigila  ) 8ec.  (n) . 
Er>o  Hcnricus  vivente  Lege  Longobardorum  pofui  cum  Candelabri* 
aurcis  fupra  pfatum  Altare  Sanftg  Marij  de  Caldare  ipfam  Bafili» 
cam  de  Tramino  quj  nominatur  Quirici  Se  Jolitf  ut  eflet  illi  fubjcfta 
cum  dotibus  Se  decimis  Se  omnibus  illi  ptinentibus  ut  fint  neceflari* 
fcrvicntibus  Eccli^  Clcricis  8e  Presbyteris.  At  ego  devotum  me  feci 
ibi  ufque  ad  exitum  animg  mej.  Dco  gratias.  Amen  dicant  omnes  Sec» 
Dotcs  Eccllg  Sandi  Vigilii  de  Cartello  h;  fune. 

Ego  Reginerus.  Sr  Voolfrandus.  Otto.  Scni'chus.  Oizi.  Peti  li . 
Artuicus.  Grimaldus.  Celcrio.  Germani  mei.  & Confobrini  mei.  omnes. 
vivente  Lege  Longobardorum.  damus  prò  remedio  animarum  noftrarum. 

& parcntum  nortrorunr.  & caufa  Sci  Vigilii  qui  nos  cathecumenos  fe- 
rir (e)  XXXXXX.  juga  terrarum  a loco  qui  dr  Zello  Amurafza  ufque 
Vallem  Salano.  & ufque  ad  collcm  montis.  in  monte  Se  plano,  pafcu.sfil- 
viscoltis&incoltis.  omnia  tradimus  mancipamus  prò  manu  (p)  Beati  Vigli! 

Si  Beati  Ermachorf  (B.Ermacbori  &B.  Vigilii)  in  fupradidu  Altare,  utelfent 
dotes  fand{  Marig  Se  illi  fubjeda  & fervitoribus  Eccllj  necelfaria.  Thefaurum 
Ecdif  fupradidf.  duos  Miflfales.  duo  Candelabra.  quatuor  Toallas.  unum 
Graduale,  unum  Lcdionarium.  unum  Antiphonarium.  quatuor  Turribula&c. 

& omnia  necriTaria  qu£  pertinent  in  Eccliam  dedimus  ei  vcl  ibi  prò  reme- 
dio animarum  nrarum  ficuc  dixit  Xpus.  centuplum  accipietis  Se  vitam  aeter- 
nam  poflidebitis  8cc. 

De  Dote  Scf  Marif  Virginis  in  Caldare. 

Ego  Vuillinus  dedi  duo  jugera  terrae  a la  Zavaja.  Milo  dedit  duo* 
jugera  aediva . Pccili  dedit  quatuor  a Fontanella . Decoichus . Scnichus. 
Reginerus.  Pui . Almericus.  Gezo.  Milo.  Cedrio.  Joannes . Otto. 
Woluradus.  8e  omnes  vicini  communiter  dederunt  XVI.  juga  juxta  ean- 
dem  Ecdcfani  circumquaque  ex  omnr  parte  Ecdi£  in  ipfo  die  quando 
confecrata  fuit  fupcr  Altare  Sandf  Marif  de  Plebe  Caldare  cum  fini- 
bus  Se  terminis.  ex  una  parte  Rio  currit  prò  circuitu  ad  Rio . ex  alia 
parte  via  currit  pio  circuitu  ufque  ad  Rio  Se  ufque  ad  Uro  collem  qu£ 
ducit  Atruzo  cum  planis  Se  placiis.  Quidam  Reginerus  dedit  a Mal  fi- 
fino  XX.  Olivarios . Erfo  dedit  a Difinzano  XXX.  Olivarios . Milo  XII. 
ad  Ifola . Eppo  dedit  Rione  vineam  unam . Senicho  dedit  Vatina  (q)  , 
XII.  juga  terrg.  Amucrafa  Amclricus  dedit  juxta  Enura;  qui  locus  df* 
Wuinerinch  tres  MafTaritias  (r)  cum  Servis  Se  Ancillis  qug  libi  pertine- 
bant . Wicus  dedit  tria  juga  terrf.  Dominicus  unu  jugum  Aravcfànar. 
Recordatio  Thefauri  Scg  Marij.  VI.  Meflales.  quatuor  Gradualia.  tres 

Anti- 
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Antiphonarii.  quatuor  Letftionarii . quatuor  Matutinales.  quatuor  Tcxtus 
Evangelii.  duo  cum  tabula  aurea  & gemmis  pretiofis  per  Crucem  im- 
policis.  duo  cum  tabulis  argenteis  (t).  quatuor  Turribula.  duo  ad 
aurum.  duo  ad  argentum.  Vili.  Candelabra.  duo  aurea  ex  illis  quln- 
que.  Sifenellf  duodccim  (t)  Cophini  quatuor.  Offernulj  argentea  («). 
{ex  Calices.  unus  ex  auro,  alti  ex  argento.  & gemmis  ornati,  quatuor 
Defcalia.  duo  de  pallio.  XII.  Toalig  quj  pcrcinent.  quatuor  de  pallio. 
VI.  ad  fugendum  manus  &c.  XX.  Caflulg  cum  omnibus  ncceflariis  que 
ad  fcrvitium  Dei  in  Eccita  pertinent.  XII.  Famuli  ad  ferviendum  Ecclig 
quotidie.  Berta  dedit  XII.  Pitiladas  (x)  & duos  pullos  paftos.  Urfa  qua- 
tuor pullos  paftos  & XV.  Pitiladas.  Dominicus  duo  modia  frumenti  & pul- 
los paftos  &V.  Pitiladas.  Gisla  XXX.  Pitiladas  & duos  pullos  pallos.  Acila 
V.  Pitiladas  & VI.  pullos  paftos.  Maria  XV.  Pitiladas  & VI.  pullos  paftos. 

L.  ►fiS.  Ego  Dominicus  Ermachorj  (j)  Dyaconus  fcripfi  Breve 
Recordationis  de  Dote  & Decimis  Sanftj  Marig  Virginis  de  Plebe  Cal- 
darc.  Deo  gratias  compievi  . Dicat  omnis  requiem  acternam  &c.  (z.) 

Ego  Udalricus  Quadragefimus  fecundus  («a)  poli  migrationem  Beati 
Vigilii  hoc  Breve  renovavi  de  Dotis  & Decimis  de  Plebe  Caldare  & 
Ecclia  de  Tremino  Quirici  & Jovitf  & Eccllf  de  Cartello  Sci  Vigilii. 
qui  ftatum  Ecclif  Sci  Vigilii  difpofui  ab  anno  Incarnar.  Dni  nri  Ihu 
Xpi  Millo  XXII.  (bb) 

L.  Et  ego  Boninfigna  Dni  Henrici  Imperatoti  Notarius  ex 

autentico  fumcns  quod  fcripfi.  ficut  in  ilio  vidi.  & legi.  fic  in  ipfo  fcri- 
pfi. nihil  additum  vel  diminutum  quod  fententiam  mutet  prjcer  litteram 
vel  fylabam  forte  punftum.  plus  minufve  fit. 

Haec  Carta  rcnovata  eft  julfu  Dni  Chunradi  Ven.  Epi  anno  a Nativita- 
te Dni  millefimo  centefimo  nonagefimo  primo  Indift.  nona,  in  prgfentia 
Dni  Nolperti  Plcbani  fuprafcriptf  Ecdij.  Dni  Boarimbcrti  ( Wartmberti  ) 
de  Arfe  (cc).  Dni  Bonhomi  de  Siilo.  Dni  Fedrici  de  Malufco.  In  ifto- 
rum  pfentia  Dns  Conradus  Trid.  Epus  julfit  mihi  Tabellioni  rcnovare 
liane  cartam . 

L.  >JhS.  Et  ego  Gcorius  facri  Palarti  Publicus  Notarius  una  cum 
Magiftro  Chunrado  de  Monacho  Notario  Publico  Bozani  die  Jovis  fc- 
cundo  infrante  Majo  fub  anno  Incarnationis  Dni  nri  Ihcfu  Xpi  millefimo 
CCC  tcrtio  Indift.  prima  autftoritate  & verbo  Illuftris  Dni  Ottonis  Du- 
cis  Carinthij  & Comitis  Tyrol.  & Goricif.  nobis  defuper  concerta,  cxcm- 
plurn  cujufdam  autentici  hic  excmplifìcati  vidi  & legi  ipfumque  fidcliter 
cxcmplavi.  nihil  addens  vel  minuens  per  quod  fenfus  tcnor  aut  intelle- 
tìus  fit  pcrmutatus . Tcfìes  vero  ubi  mihi  Georio  Notario  & Magiftro 
Chunrado  Not.  fupraferipto  data  fuir  autftoritas  prjfen  exemplandi.  hi 

funt. 
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funt.  Dns  Hcnricus  Muftris  Dux  Carinthij.  DnùsHanricus  filiusDm  Han- 
rici  de  Rotemburch  Magiftcr  Curif.  Dnus  Diecho  de  Formiano.  Dnùs 
Petrus  Marcfchalcus . Dnus  Rambcrtus  de  Vels.  Dnùs  Henricus  de  Graif- 
fenftain . Dnus  Jacobus  Liebenberch.  Dnùs  Henricus  Lcgenftainerius.  Se 
Dnùs  Petrus  de  Spilhore  milites.  Dns  Eberlinus  de  Formiano.  Dnùs  Ec- 
kardus  de  Graifenftain.  Dnùs  Hugo  de  Trogch.  & Ottonus  Notarius  de 
Borano.  & alii  quam  plures  reftes  fide  digni. 

L.  4-  S.  Et  Ego  Churadus  de  Monacho  facri  Palatii  Notarius  acce- 
pta  auftoritate  & verbo  fupraferipti  Illuft.  Dni  Ottonis  Ducis  Carinthij 
& Comitis  Tyrolis  coram  plibatis  teftibus  una  cum  fupranominato  Geo- 
rio publico  facri  Palatii  Notano  exemplum  hujus  exempli  ex  quodam 
autentico  fumptum  vidi  & legi.  & per  omnia  quf  diftus  Georius  fcri- 
pfir  ego  verba  ad  tcnorem  ipfius  exempli  fìdcliter  narravi.  & ficut  illic 
continctur  ita  hic  continetur.  fine  omni  additione  & diminuzione  alicu- 
jus  intclledhis  cft  exemplificatum.  ideo  ad  majoris  roboris  firmitatem  fir 
gnum  meum  appofui  atque  nomen  meum  fubfcripfi . (gg) 


ANNOTAZIONI. 


(a)  /^Uefte  Carte  effendo  Rate  più 
V»/  e più  volte  da  diverfi  Notari 
traferitte,  quindi  furon  foggetie  a nota- 
bili sbagli  , non  avendo  eglino  fapuco 
ben  rilevare  le  parole,  forfè  anche  ne' 
loro  originali  corrofe.  Qui  pertanto  fi 
è trafcelco,  e letteralmente  traferitto  ciò, 
che  più  ta  al  nofiro  propofito  , mentre 
riufcico  farebbe  troppo  profitto , ed  an- 
che foverchio  il  pubblicarle  intere. 

(b)  Ciò  avvenne  circa  la  metà  del  IX. 
fecolo,  nel  qual  torno  di  tempo  nelle 
noftre  Carte  fi  narra  , che  orla  ejì  ma- 
gna perfec litio  coltra  Epifcopos  & Clericot, 
ita  ut  multac  Ecclefiae  dtflruttae  fiat  per  to- 
tani ltaliam  , & Epifcopi  expulji  ; e che 
quella  grande  perfecuzionc  accadde  ap- 
punto, quando  Hungari  per  Italiani  ambu- 
laverunt.  Ciò  che  confermali  ; con  quel- 
lo rapporta  il  Sig.  Muratori  negli  nin- 
nali d'Italia  filino  DCCCXLVII1.  dalla  Cro- 
nichetta  d’Andrea  Prete,  pubblicata  dal 
Mcnchenio,  e pofeia  da  lui  rillampata, 
To.  i.iAntiquit.  med.  acviDiffert.  I.  col. 47. 
che  dice  : muli  am  fatigationem  longobardi 


& oppreffìonem  a Sclavorum  gente  ( appar- 
teneva alla  Pannonia,  o fia  Ungheria) 
fuflinuerunt  &c.  Si  nomina  nelle  predet- 
te noftre  Carte  Ludovicus  R omanornm  Im - 
perator.  E di  fatto  abbiamo  dagli  An- 
nali di  Metz  pretto  il  teftè  citato  Sig.  Mu- 
ratori all’anno  DCCCLX.,  thè  il  {addet- 
to Imperador  Lodovico  in  quell'anno  TLV- 
RIMA  RELLjI  STRENUISSIME  CES  SU', 
^tDVERSVS  SCLMVORVM  GENJEM. 

(c)  ledile fcalchus  fi  appella  nel  Ditti- 
co Udalriciano,  ed  Odalfcbalc  ne’  Docu- 
menti della  Chiefa  di  Frifioga . 

(<0  Nello  fletto  Dittico  Udalriciano 
dopo  di  S.  Vigilio  fi  annovera  il  XXVIII. 
Vefcovo.  Onde  fi  feorge,  ch’etto  Ditti- 
co Udalriciano  dell’ XI.  fecolo  concorda 
con  quello  del  IX.  a’  tempi  del  noftro 
Vdilfcalco,  e l’uno  è derivato  dall’altro; 
il  che  folo  ballar  può  per  rifpofta  a quel- 
lo feriveii  de  Origine  Ecclefiae  Tridentinae 
pag.  64. , ove  fi  conghiettura:  plures  eo- 
rum  qui  ante  Vigilami  pofiti  funt,  ut  feriet 
eorum  cum  Apoflolicis  temporibus  connettere- 
tur,  tranfpofitos  effe,  ac  pofl  Vigili um  collo-. 

cali - 
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candos.  Nè  rechi  difficoltà  l’aver  il  no- 
Uro  Vdilf calco  lignificato  folcanco  il  nu- 
mero de’  Succeflori  di  S.  Vigilio;  perchè 
tanto  egli  potè  unicamente  far  cennodc’ 
medefimi,  quanto  Romperlo  Vefcovo  di 
Brefcia  folamente  annoverar  volle  , e 
telfere  il  Catalogo  di  que’  Vcfcovi  Brc- 
feiam,  i quali  ( al  dir  del  celebre  P.Gra- 
denigo  Brix.  facr.  pag.  30.  ) a Thilaflrio 
ad  J'uum  tempii s vixerant.  Di  fatto  fi  leg- 
ga Colletti»  Veterum  Tatrum  JSrixianae  Ec- 
clefiae,  e lì  vedrà  col.  387.  Sermo  Vene- 
rabili Romperti  Epifcopi  Brixienfis  de  Tran- 
slatione  B.  Tbilaflrii,  ove  cosi  comincia  il 
predetto  Catalogo  : Hi  funt  tertius  ab  eo 
( Philaftrio  ) , & fecundut  a Caudentio 
Taulus  ; deinde  Theophilui  tire.  , lenza  cf- 
primere  i nomi  de'  Predeceffori  dello  Hel- 
lo Filaflrio.  E di  tal  Catalogo  afferma  il 
Chiarifìimo  Marchefe  Scipione  Maffei 
dell’  J/loria  di  Verona  Libro  ottavo  pag.  m. 
401.,  che  non  è da  dubitar , da'  Dittici  non 
derivafjc.  Per  prevenire  poi  ogni  repli- 
ca, in  oltre  li  noti,  che  nominandoli  , 
come  rollo  diremo , nella  nortra  Carta 
S.  Vigilio  con  S.  Ermagora,  baftantemen- 
tc  fi  accenna  1’  antichità  della  Chiela  di 
Trento,  come  dal  medefimo  S.  Ermago- 
ra  Difcepolo  di  S.  Marco  fondata. 

(e)  lo  piegherei  a credere , che  quello 
Riguardo , o fia  Reginardo  folle  di  Pornàs 
fopra  Trento  ; mentre  lembra  dello  Hel- 
lo luogo  ancor  l' Or  tari  de  Fornace!  ricor- 
dato in  un  Atto  leguito  in  Trento  l'an- 
no 845.  Vcd.  pag.  40. 

(/)  La  flore  della  Chiela  conlìrteva  in 
quello,  che  li  conferiva  dal  Fondatore 
ad  farta  tetta  , & Clcricorum  in  ea  defer- 
vientium  fuficntationem . Vcggalì  il  Glof- 
fario  del  Da  Cange. 

(g)  Concordano  i MSS,  da  me  veduti 
ncWokrivcrc  vivente , in  vece  di  vigente. 

(ó)  Su  di  quella  voce  Bafilica  pof- 
fono  vederli  le  Note  del  gran  Baronio 
fopra  il  Martirologio  Romano  5.  vlug. 
b.  BaOlitae.  Serve  a noftro  prop  rfito  ciò, 
che  ivi  egli  avverte  : *db  altqui'out  ufur- 
fatam  h.mc  vocem  Baftlicam , prò  quacum - 
Volume  Suondo. 
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que  Ecclefia  invenimiis  , ut  apud  Optatum 
Libro  primo  &c. 

(»)  Nel  predetto Gloffario  Jugum  Ter- 
rae  li  fpiega  quantum  putti  bove!  uno  die 
arare  poffunt . 

(0  in  altro  MS.  da  diverfi  Notari  co’ 
loro  lìgilli  autenticato  : per  manum  meam. 

(m)  Nel  medelimo  : per  manui. 

( n ) Qui  penlo  nominato  S.  Ermacora, 
o fia  Ermagora,  per  indicare  la  Chiela 
di  S.  Vigilio  da  lui  fondata.  Il  detto  S. 
Ermagora  non  fi  chiama  nelle  noftrc  Car- 
te Tatriarcba , ma  bensì  ^ tquilejenfu  Sedi! 
Epifcopm.  Vien  unico  a s.  Vigilio  ancor 
nell'antica  Letama  degli  Excursus  Littera- 
rii  per  ltaliam  Voi.  I.  pag.  144.  del  P. 
Zaccaria,  ma  con  quello  ordine:  S.  Er- 
magora or.  S.  Vigili  or. 

(0)  Sanamente  intendali  per  mezzo  de’ 
legittimi  luoi  Succelfori. 

(p)  Nel  detto  MS.  per  manum. 

(q)  Vienrai  fuppofto , che  dirimpet- 
to a Branzollo,  una  Porta  lotto  Bolgia- 
no  , di  la  dall’  Adige,  v’  ha  tuttavia  un 
Mafo  detto  di  Vadena,  con  alcune  Cale, 
c Curato.  Sarebbe  quivi  forfè  il  Vatina 
mentovato  nelle  prefenti  Memorie? 

<-)  Quello  termine , di  cui  fi  valle 
anche  Ratterio  Vefcovo  di  Verona  Lib. 
de  Difcordia  inter  ipfum  & Sacerdote!,  lignifi- 
ca appoil  Du Cange, prarrf/4  que  Jub  annua 
praejlatione  excolenda  concedebamur  villici!, 
qui  ex  iii  prò  Dominorum  bbitu  poterant 
amoveri  . Significate  vengono  altresì 
Maf]aritiae  Cafae  fipellettile  & inflrum-ntis 
rufìicit  inflruttae.  Notò  ancor  il  Chia- 
rimmo Senator  Veneto  Sig.  Flaminio 
Corner  in  Ecclepae  Torcellanae  u Intiquit 
Monumenti!  pari.  tert.  & ult.  pag.  ni. 

„ Majjaritia  fumitur  prò  Manjo , atque 
,,  idem  fonat  ac  praedium,  ut  Cangius 
,,  in  Glortario,  vernaculoTarvilino  prae- 
,,  dium  dicitur  Majjaria.  „ 

(j)  Che  le  tavole  delle  coperte  de' Co- 
dici Evangelici  nel  IX.  Secolo  fodero  di 
molto  preziofe,  apparifce  nell  Evange- 
làrio  famofo,  detto  Eu/cbiano,  le  di  cui 
coperte  furono  nel  declinar  del  medclir 
Z z mo 
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mo  fecolo  riftoratc , c d’ oro , e d’ argen- 
to rifatte  dal  Re  Berengario  . Talora 
fornivanfi  ancora  di  gemme  preziofe  , 
onde  maraviglia  non  è,  che  appartenef- 
fero  al  Teforo  più  ragguardevole  delle 
Chiefe.  La  perdita  loro  non  può  ba- 
fìantemente  compiangerfi  . Su  di  che 
vegganfi  le  V indici at  Canonicarum  Scriptu- 
rarurn  del  Chiarifs.  P.  Giufcppe  Bianchi- 
ni pagg.  CCCLXXll.  CCCLXXXn.  ac  fcqq. 

(t)  Nell’  Edizione  del  Gloflario  del 
Cangio,  che  ota  ho  per  le  mani,  non 
trovo  quello  vocabolo,  ma  bensì Sifenal, 
f.  ad  fifam  feu  praeftationem  perlinens. 

(«)  Nè  tampoco  vi  fcorgo  le  Offenmlae 
argenti ae , ma  bensì  Ojfertoria  argentea , di 
cui  lo  Hello  Cangio  v.  Offerti» mm  av- 
verte , che  etft  fmdonem  Offertorium  ap- 
pellatimi concedatur,  aliud  tome»  fuiffie  apnd 
alios  fcriptores , qmdpixm  folidum  , & ca- 
lici! perinde,  ac  patenae  , appendicela  fuiffe 
colligitur  Su  di  che  egli  reca  le  parole 
di  Àrdone  Monaco  nella  Vita  di  S.  Be- 
nedetto Abbate  Anianenfc,  ove  fi  nomi- 
nano Offertoria  argentea  ec. 

(x)  Anche  quello  vocabolo  di  Titilade 
non  ve  lo  fcorgo  nel  prenominato  Glof- 
fario. 

(y)  Cioè  figliuolo  di  certo,  che  porta- 
va il  nome  di  Ermagora.  Ciò  vi  manca 
in  uno  de’  MSS. 

(*.)  Nel  Thefaurus  factotum  Rituum  del 
P.  BartolommeoGa vanto  accrefciuto  dal 
P.  Gaetano  Maria  Merati  To.  a.  part.  1. 


feti.  9.  r.2.  de  Off.  Defunsi,  fi  avverte,  che 
„ Verl’us  frequcntiflimus:  Requiem  aeter- 
,,  nam  &c.  habccur  in  Sacram.Gregor.&c.  „ 
(aa)  Vien  annoverato  numero  quaran- 
tefimo  fecondo  dopo  S.  sigillo  anche  nel 
noltro  Dittico. 

(bb)  La  della  epoca  v’ha  nel  medefi- 
rao  Dittico.  Tanto  è vero,  che  quello 
è tratto  da  buona  fonte. 

(cc)  Anche  da  altre  Carte  fi  fa  , che 
quello  Warimberto  d\Arfio  fior»  lotto  il 
Vefcovo  Conrado  11. 

(dd)  Più  altri  Notari  co’  loro  lìgilli  fi 
leggono  in  altro  MS.  aver  autenticate 
le  (Ielle  Memorie.  Così  comincia  tal  MS. 
„ L.«J«S.  Anno  Dni  millennio  treceu- 
„ tefimo  fecundo  Indizione  quintadeci- 
„ ma  die  Veneris  vigefimo  intranre  Ju- 
„ lio.  Tridenti  in  Ecclcfia  Cathcdrali 
„ Beati  Vigilii.  In  prefentia  Dnórum 
„ Odorici  Juvenis  Canonici  Tridentini. 
„ Vvilielmi  Judicis  de  Belicnzanis.  Bo- 
„ nazunti  Judicis.  Libertini  de  DnóBo- 
„ nomino.  Pelegrini  Nat.  de  Follato  & 

„ alior.  teli.  Ibique  Dfis  Joannes  Archi- 
„ diaconus  Tridentinus  Vicarius  Vene- 
„ rabilis  Patns  Dni  Fratris  Phyiippi  Dei 
„ & Apollolica  providentia  EpifcopiTri- 
„ dentini  dedit  mihi  Francilco  Notano 
„ infraferipto  verbum  liccntiam  & au- 
„ cloritatem  tranfumendi  hoc  infraferi- 
„ ptum  exemplum  exemplatum  per  Bo- 
„ ninfignam  Dfii  Henrici  Imperatoria 
» àie.  „ 


XI.  Di- 


Digitized  by  Google 


DOCUMENTI  DELL ’ XI.  SECOLO.  363 

XU  1018. 

Diploma  delf  Imperador  Arrigo  il  Santo  ^ in  cui  conferma  al  Ve- 
scovo Udalrico  primo  V Avvocala  fopra  il  Moniftero  di  Son~ 
neburg , fondato  da  certo  Volcoldo  all'  Abbade fa  Wigburga , e 
fue  T{eligio[eì  in  onore  di  Maria  Madre  di  Dio  fempre  V er- 
gine\ Si  conferva  in  forma  autentica  nei 'f  Archivio  del  Cafleb 
lo  di  Trento , 


HOc  eft  excniplum  live  tranfumptum  duarutn  litrerarum.  unius  vi- 
delicet  Heinrici  qdm  Rom.  Imp.  & Sigifmundi  Rom.  Regis  mo- 
derni quarum  tcnor  per  omnia  fequitur  in  hec  verba. 

In  Nomine  fanttc  & individue  Trinicatis.  Heinricus  Divina  faven- 
te  Clcmcntia  Rom.  Imperator  Auguflus.  Quandocumq.  noftre  Imperia- 
lis  corroborationis  pie  expofeitur  fuffragium.  celeri  cum  affettu  ad  tri- 
buendum  ctfi  in  hiis  expofeitur  que  durare  perpetuo  videntur  litteris  eft 
cciam  adnotandum  ne  prolixitas  temporum  pofteris  hoc  reddat  dubium 
vel  incertum.  Noveric  igitur  omnium  tam  futurorum  quam  prefentium 
induftria  qualiterNos  prccesDni  Udalrici  Tridentinenfis  Venerabili  Epi  (a) 
& diletti  fratris  noftri  cujufdam  nobilis  Volcholdi  (i)clcmenter  admifi- 
mus  & Cenobium  Santtimonialium  in  loco  qui  dicitur  Sunncmburc  (r) 
quod  idem  Volcholdus  in  honore  fantte  Dei  Gcnitricis  perpetue  Virgi- 
nis  Marie  conftruxit  cum  Domina  AbbatifTa  Wigburga  (d)  cctcrifq.  luis 
Scquacibus  & Santtimonialibus  inibi  Dco  famulanribus  cum  omnibus  que 
prefatus  Volcholdus  illi  loco  contulit  pofieflionibus  cdificiis  campis  pra- 
tis  pafeuis  HI  vis  venationibus  aquarumvc  decurfibus  pifeationibus  cum 
familia  utriufq.  fcxus  tcrris  cultis  & incultis  jufte  aquifitis  vel  aquircn- 
dis  in  tuitionem  noftram  fufeepimus.  Deccrnimusquoq.  ut  nec  prenominatus 
Pontifcx  Udal.  nec  aliquis  fuorum  fuccefforum  Tridentinenfis  Hpacus  ad 
cujus  mundiburdium  ( e ) prefatus  Volcholdus  bona  intentione  & in  vere 
protettionis  tutelam  ipium  locum  tradidit  nullam  poteftatem  habeant  ex 
rebus  cidem  Eccito  traditis  aliquid  in  fuos  convertcrc  ufus.  Sin  autem 
injufta  detcnti  cupiditatc  in  aliquibus  prefatam  Eccllam  temeraverint.  ip- 
fius  loci  Abbatifta  poteftatem  habeat  mundiburdium  predittum  Epàtui 
auferre  (/ ).  Sane  ut  Santtimonialibus  in  eodem  Cenobio  degentibus  om~ 
nimodis  profutura  die  debeant  quecumq.  Iargitione  Principum  oblatio-. 
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ne  fidclium  collata  fuerunr.  vel  modo  contradita  funt.  nominatiti!  que- 
prcfatus  Pontifcx  Udalricus  in  fuftcntamen  i Ili:  Ecclle  ad  altare  fanrtc 
Marie  cum  manu  Advocati  fui  Ronzonis  tradidit  fingulis  annis  dcccm 
carradas  vini,  tres  faginas  olci  (g)  & in  fummo  Lacus  dirto  loco  pi- 
fcium  deciptilam  ( b ) & in  loco  Enna  nuncupato  (i)  pifcationes  tres.  poli 
obitum  Dtìi  Volcholdi  tale  bonum  quale  idem  ipfc  prò  fuo  predio  Ri- 
fchonc  de  rebus  cjufdem  Epatus  prò  parto  & quadam  federatione  ha- 
buit  .firum  in  locis  Enna  & Filandcrs  omne  eis  noftre  aurtoritatis  ro- 
bur  accommodamus . Decernimus  eciam  ut  nulla  Imperii  noftri  magna 
vel  parva  perfona  prefatam  Ecdlarn  in  poflellionibus  quas  nunc  haber 
vcl  impofterum  habitura  eft  audeat  difveftire.  fed  fub  noftre  pacis  ac 
tuitionis  quiete  omni  tempore  rata  & inconvulfa  pcrmancant.  Qitod  ut 
ab  omnibus  vcracitcr  credatur  & diligcncius  obfcrvetur  prefentem  inde 
paginam  confcribi  & figilli  noftri  imprcllione  infigniri  juffimus  fub  tefti- 
monlo  Principum  Hcrimanno  ( k ) Auguftcn.  Epi  ( I)  Hartvvico  Ratifpon. 
Epi  (m)  Welfoni  Duci  Baubariorum  ( n ) Dicpaldo  Marchionc  de  Vohcm- 
burg  (o)  . Datum  Auguftc  VI.  Calendarum  Julii  anno  ab  Incarnar. 
Dom.  MXVI1I.  (p)  Sigillum  Dni  Heinrici  Rom.  Imp.  Aug.  (q) 

Sequitur  Diploma  Sigifmundi  Rom.  Rcgis  Germanice  fcriptum  con- 
Ermativum  fupcrioris. 

In  Xpi  Noe  Amen.  AnnoNativitatis  ejufdem  millefimo  quadringen- 
refimo  vicefimo  feptimo  Indirtione  quinta  die  vero  martis  duodecima 
menfis  Augufti  hora  tertiarum  vel  quafi.  Bolfani  Trid.  Dioc.  in  domo 
habitationis  difereti  viri  Heinrici  Savvz  Civis  ibidem.  Hoc  cxemplum 
per  me  David  Notarium  fubfcriptum  fumptum  ex  authcnricis  originali- 
bus  littcris  Imperialibus  integris  & incorruptisfinc  vituperatione  aliqua  ap- 
parentibus  Venerabili  Patri  Dnó  Gotfredo  Frilivii  ( Forilivii  ) Baca- 
lando in  Decretis  Tridentine  & Brixinenfis  Ecdiàrum  Canonico  & Vi- 
cario in  Spiritualibus  Generali  Rmi  in  Xpo  Patris  & Domini  Domini  Alc- 
xandri  Epi  Tridcnr.  & Ducis  Mazovie  prò  tribunali  fedenti  infinuatum 
fuit  & in  ejus  prefentia  per  me  ipfum  David  & alios  Notarios  fubfcriptos  fo- 
lempnitcr  & diligenter  cum  ipfis  autenticis  originalibus  aufcultatum.  & 
cum  ipfc  D.  Vicarius  cognovit  ipfum  cxemplum  cum  ipfis  autenticis 
originalibus  per  ordinem  concordare,  ut  eidem  excmplo  de  cererò  piena 
fides  adhibcatur  & eodem  quo  originales  littcrc  vigore  potiatur  & pie- 
na infinuationis  folempnitatc  fruatur  & roboretur  ad  petitionem  & inftan- 
tiam  Venerabili  & Rcligiofe  Domine  Urfule  AbbatifTc  Monafterii  Bea- 
te Marie  Virg.  in  Suneburch  Ord.  S.  Bened.  Brixin.  Dioc.  pcrfonaliter 
inftanris  & petenti  prò  fe  & eodem  fuo  Monafterio.  & honorabilis  Vi- 
ri D.  Joannis  Rcrtoris  Parochialis  Ecdefie  in  Maleto  cjufdem  Trid.  Dioc. 

Pro- 
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Procuratori  dirti  Rini  Patris  & Domini  Epi  Trid.  fuam  & ipfius'  Do- 
mini Epi authoritarcm  incerpofuit& judiciale  decrctum.  ac  commifit deman- 
davi mihi  David  & Norariis  infraferiptis  in  fidem  premilforum  fcfubfcribi 
prefentibus  ibidem  honorabilibus  & circumfpertis  viris  Dominis  Presbi- 
tero Ottone  Vicario  perpetuo  Parochialis  Ecclefic  in  Nova  Teutonica  & 
Joanne  Plebano  in  Pomerolo  Trid.  Dioc.  (r)  Heinrico  Ricardi  de  Bavv- 
diffen  & Nicolao  de  Sayda  Clerici  Mifncnf.  Dioc.  & dirto  Heinrico 
Savvz  Cive  Bolfani  pluribufq.  aliis  fide  dignis  viri  teftibus  ad  premif- 
fa  vocatis  pariter  & rogatis.  ^ 

L.  hJ-iS.  Ego  Cunradus  dirtus  Tcvvfel  quond.  Hainrici  dirti  Tcvvfel 
deDorif  Frifing.  Dioc.  Ro.  Impli  authoritate  Notarius  pub.  predirtum  cxein- 
plum  una  cum  infraferiptis  Joanne  & David  Notarli  pub.  'cum  dirtis  ori- 
ginalibus  autentici  integri  & illefis  figillis  Implibus  infra  in  fubfcri- 
ptione  dirti  David  proprie  & plenarie  deferiptis  roboratis  coram  dirto  D. 
Vicario  vidi  legi  & diligcnter  & fidcliter  aufcultavi.  & quia  utruinque 
concordare  inveni.  de  mandato  dirti  D.  Vicarii  ut  cidcm  exemplo  de 
cererò  piena  fides  adhibeatur  me  fubfcripfi  & fignum  raci  Tabclionatus 
confuctum  ei  appofui  dirtis  die  loco  menfe  millmo  indirtionc  & prefen- 
tibus reflibus  fupraferiptis 

L.  *f<S.  Et  Ego  Joannes  quond.  Nicolai  Pravvini  de  Bamberga 
Dioc.  cjufdem  habitator  in  Bolzano  ex  Impli  autoritate  Not.  pubi,  predirtuin 
exemplum  una  cum  fupraferipto  Conrado  & infraferipto  David  Not.  pub. 
cum  dirtis  Originalibus  autenticis  integri  & illefis  figillis  Implibus  infra 
in  fupraferiptione  dirti  David  proprie  & plenarie  deferiptis  roboratis 
coram  dirto  D.  Vie.  vidi  legi  ac  diligcnter  & fidcliter  aufcultavi  & quia 
utrumq.  concordare  inveni  de  mandato  dirti  D.  Vicarii  ut  cidem  exem- 
plo de  cererò  piena  fides  adhibeatur  me  fubfcripfi  & fignum  mciTabel- 
lionatus  confuctum  hic  appofui  dirtis  die  loco  menfe  millino  indie.  &c. 

L.  S.  Et  ego  David  Hermynitcrdirtus  Warmicn  Impli  authoritate  pubi. 
Not.  predirtum  exemplum  una  cum  fupraferiptis  Conrado  & Joanne 
Notariis  pubi,  cum  Originalibus  autenticis  integris  & illefis  corara  dirto 
D.  Vicario  vidi  legi  ac  diiigenter  & fidelirer  aufcultavi  & ficut  in  eis 
continebatur  ita  hic  propria  manu  fidcliter  fcripfi.  Que  quidem  autentica 
figillata  crant  figillis  Imperialibus  appcndcntibus.  & primum  videi.  Hen- 
rici  Imp.  ligi  Ilo  rotundo  de  cera  alba  per  totum  in  cujus  medio  appa- 
rebae  figura  quali  Imperatoris  fedentis  in  Cathedra  gerentis  coronara 
Impiem  in  capite  & in  manu  dextera  lanceam  in  finillra  vero  pomuin 
cum  Cruce  (f)  in  cujus  circumfercntiis  apparebant  littcrc  talis  tcnoris. 
Heinricus  Dei  graa  Rom.  Imp.  Auguftus.  Secundum  vero  Sigifmundi 
Rom.  Regis  & cum  figillo  rotundo  de  cera  alba  per  totum  in  cujus  mc- 
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dio  apparcbat  figura  Rogai is  fedcntis  in  fede  divifis  ciboriis  fulcita  ge- 
rentis  quafi  Coronarci  Implem  in  capite  & tencntis  quali  Sccptrum  in  dextra 
Se  pomuin  cum  Cruce  in  finiftra  ad  cujus  figure  dcxtcram  duo  clipei 
parvi  & duo  alii  clipei  ad  ejus  finiftram  & iterum  duo  alii  fub  cjuf- 
dem  pedibus  & in  ejus  circumfercntiis  littere  que  Icgi  poterant  talis  te- 
noris  apparebant.  Sigifmundus  Dei  graa  Uona.  Rex  fempcr  Auguftus 
ac  Hungaric  Dalmatic  Croatic  Karnie  SirmicGalicic  Livvonic  Bu'garicq. 
Rex  Marchio  Brandenbuigenfis  ncc  non  Bohcmie  & Luczenburgenfis 
Heres . Nil  addens  vel  minuens  quod  fenfum  mutet  vel  intelleftum 
& quia  utrumq.  fimiliter  invenimus  per  omnia  concordare,  de  mandato 
didi  Dni  Vicarii  ut  eidem  cxemplo  de  cererò  piena  fides  adhibeatur  me 
fubfcripfi  & fignum  mei  Tabellionatus  confuetuin  hic  appolui  in  fidem 
Se  teftimonium  omnium  & fingulorum  prcmilTorum. 

ANNOTAZIONI. 


(.1)  /^VUcfto  ZJdalrko  Vefcovo  di  Tren- 
V£  to  efler  non  può  le  non  il  primo 
di  quello  nome,  perchè  Vdalrico  fecondo, 
giuda  il  noftro  Dittico,  cominciò  a rego- 
lare la  Chiefa  di  Trento  dal  MXXII.  Ab- 
biamo dunque  dal  predente  Diploma  due 
Vdalrici  Vefcovi  di  Trento  l’uno  all’altro 
immediatamente  fucceduti  , fecondochè 
porta  il  medefimo  Dittico. 

(b)  Di  quello  Volcoldo , come  Fondato- 
re , c Benefattore  del  Moniftero  di  Son- 
neburg,  fi  è fatta  parola  nel  primo  Vo- 
lume pag.  440.  not.  d. , ove  in  vece  di 
rolcolfo  fi  legga  Volcoldo. 

(c)  Sopra  quello  inclito  Moniftero  dell’ 
Ordine  di  S.  Benedetto  nella  Pufteria  Dio- 
cefidi  Bielfanone  elercitaronoin  leguitola 
giurifdizione  loro  i Vefcovi  di  Trento. 
Del  Vefcovo  u/ tdelperone  fi  fa  , che  inter- 
venne alla  Dedicazion  del  medefimo  fol- 
to Hildegarde  Abbadefla  nel  topo.  Sotto  il 
B.  Melpreto  fegui  una  Permutazione  tra 
elfo  ed  il  B.  11. trentanno  Vefcovo  di  Brefla- 
none,  giuda  una  Carca  , che  pofeia  da- 
remo. Lo  (ledo  diritto  appanfee  anche 
da  Carta  del  1180.  fotto  il  Vefcovo  Saio- 
mone  pubblicata  in  Ecclefia  S.  Marie  de  X 0- 
nebnrg  prefentibus  D.  Alberto  Decano Eccl.Trid. 
Magi  fi  ro  Romano  & Arnoldo  Canonici s Trid. 


Comite  Henrico  de  Tiano  Cornile  Vlrico  de  VU 
timo  &c. , nella  qual  Carta  è mentovata 
D.  Berta  Mbbattfja  & D.  Lucarda  Decaneffa 
& omnes  alie  Dni  Monache.  11  medefimo 
conila  da  più  altre  Catte  , c del  1104. 
fotto  il  Velcovo  Conrado,  e del  1391.  fot- 
to il  Velcovo  Giorgio,  e del  1417.01418. 
fotto  il  Vefcovo  Me {[andrò  &c. 

(</)  Nel  Catalogo  delle  Abbadeffe  di 
quello  Moniftero , che  può  vederli  prelfo 
il  P.  Bucclmo  German.  Sac.  part.  z.  pag.  m. 
83.  è annoverata  la  prima  PVilpnrgis  Co- 
mnifja  Goritiae  llltiflri(fima  Veptis  ex  Fratre 
yokolii  Fundatoris,  e fi  dice,  che  praefuit  ab 
anno  Chrifii  1018.  ufque  icqiì.  quo  obiti  ; 
ove  al  detto  anno  1018.  egli  confegna  la 
fondizione  di  tal  Moniftero  fatta  dallo 
dello  Volcoldo. 

(,e)  Su  di  quello  vocabolo  Mundtburdium 
eruditamente  a lungo  difeorre  Martino 
Magcro  De  u idvccatia  Cap.  1. , ove  tratta 
De  vanii  Jitris  Clientelarli  , Mdvocatiae 
Mdvocatornm  , ac  Clientum  appellationibui  * 
Ivi  nura.  1415.  avverte,  che  in  Legibut  Lon-t 
gobardorum  [aspe  occurrit  A1VN.DII  vox,  & 
plerumqtte  figmpeat  tutelam  . Vnde  & Muti- 
doalto:  five  Mundualtot  dixere  tutorei  ab  ad • 
minorando  dominio . Ripete  nura.  148.  ,che 
Mnndtum  fumicar  prò  Patrocinio  five  Cliente ~ 
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la  , e che  ex  to  etiam  forte  Trote  fior  vaca- 
tur  u tdvocatus , quafi  prò  cliente  fuo  loquens, 
eumque  defendens . Soggiunge  num.zóq., 
e leq. , che  quamvis  nomen  iliud  MVlfDI- 
BVRDll  prifeis  feculis  tutela s duntaxat  Tu- 
piUor um  continuerie  &c.,  poflea  tamen  e. tieni 
vox  Tutelis  Tupillorum  propria , ai  Jus  ^ id • 
vocaliae  principaliter  , id  quod  innumeri s 
Diplomatala  exemplit  oflendi  potefl,  extenfa 
fòt  &c  E che  il  Mundéurdium  fi  prenda 
prò  deferitone  Eccleftarum  , può  vederli  in 
altro  Diploma  dello ftefio irrigo  Santo  da- 
to nel  MIX.  preffo  Mcichiore  Guida  (lo 
Confìit.  imperiai.  To.  j.  pag.  j 1 1.  E ficcotne 
al  Vefcovo  di  Trento  apparteneva  princi- 
palmente il  Muniiburdtum  tede  dichiarato, 
Cosi  avea  il  diritto  di  coftituir  un  Avvoca- 
to da  lui  dipendente  fopra  tal  Moniltero: 
jus  ( fecondo  la  furriferita  Carta  di  Saio- 
mone  del  tl8o.  ) invefliendi  jldvocatmn  il- 
lius  loci  de  Avocati*.  Quindi  in  altra  Car- 
ta data  ytnno  II  14  IndiS.  1.  d.  Martis  4. 
excun.  Jan.  in  Tridento  in  Talatio  E pàli  in 
pref enfia  D.  Comitis  Odorici  de  Tiano.  Odori- 
ci de  Vltimo.  Odorici  de  Terzino  &c. , fi  ha 
che  Federtcus  Epiis  Trid.  inveflivit  de  Advo- 
catia  Monaflerii  S.  Marie  de  Soneborgo  Hodori- 
cum  & Cabrielum  Comites  de  Flavono  tan- 
quam  libi  dcbitam  quia  eorum  u tntccejjores 
fundaverunt  dtSttm  Monaflerium . 

(/)  Dalle  predette  parole  raccolgo  , 
che  fin  da  que 'tempi  gli  Avvocati  de' Mo- 
nifteri  talora  fi  rendellero  indegni  di  tal 
uffizio  coll'ufurpar  i loro  beni  , quando 
anzi  eran  tenuti  a difenderli . Quindi  fu 
cola  giuda,  che  in  cafod' abufo, fi  conce- 
dere la  podellà  di  mutar  tali  Avvocati  , 
c di  foftituirnc  migliori . Per  ovviare  a 
tutti  i difordini  fu  decretato  nel  Concilio 
di  Magonza  dell'Anno  8ij.  can.  50.,  che 
limili  Avvocati  folfero  non  crudeles,  non  cu- 
pidi , non  perjurì , non  falfitatum  amantes  , 
fed  Deum  timentes  , & in  omnibus  juflitiam 
diligente s.  Intorno  all'uffizio  di  tali  Av- 
vocati può  vederfi  il  Tomaffino  De  veteri 
trnovaEccl.Difcipl.Tart.  llI.Lib.  ll.Cap.  LI'., 
il  Sig.  Lodovico  Antonio  Muratori  Differì, 
jexag.  tert.  pag.  17  j.  To.  V.  * intiquit . Italie. 
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med.  /Evi , il  Cangio  in  Cloffar.  v.  ^tdvo- 
catus  ec. 

(g)  Dalle  predette  parole  raccoglici!  , 
che  non  folo  t'oìcoldo , ma  ancora  il  nolìro 
Vdalrico  dimoitrofii  molto  religiofo , c be- 
nefico inverlo  tal  Moniltero,  c che  fono 
elio  Vdalrico  era  Avvocato  della  Chicfa  di 
Trento  flesxaiw , coinè  lo  era  del  Moni- 
fiero  mede  fimo  lo  fteflo  Vdalrico.  Si  noti 
l’ad  uiltare  fantte Marie  per  inferire  quanto 
folfero  rciigiofi  fintili  doni  fatti  alle  Chict 
fc  , febben  doni  di  beni  temporali. 

(b)  Qual  fia  il  luogo  detta  fommo  del  La- 
go, dove  accordò  il  nollro  Vcfcovo  ad 
elio  Monillcro  pifeium  decipulam  , fembra 
poterli  arguire  da  quelle  altre  parole  del- 
la Carta,  chefotto  pubblicheremo,  del  Vc- 
fcovo Everardo,  data  a'  Rivani  nel  115J. 
per  pianifica:  vero  furami  Lacus  juvabunt  Epi - 
Jcopum  &c.  Quindi  nelia  prefata  Carta 
del  1180.  che  confcrvafi  nell' Archivio  del 
CaAcllodi  Trento,in  cui  furono  manifcltati 
i diritti  del  noliro  Vefcovo  fopra  il  Moni- 
fiero  di  Sonneburg,  fi  dice,  che  l’Abba- 
delfa  doveva  dare  Cellerario  ( del  Ve- 
fcovo di  Trento)  de Mrcu  omni  anno  unam 
tmicam  fibi  convenientem , & unam  fecurint 
ve l Cultellum.  dr  tlle  Cellerario  de  Sire u de- 
bet  dare  nunciis  Dfic  ^ ibbatiffe  omni  anno 
quando  veniunt  prò  oleo  duasgaletas  vini  drc . 
Dal  che  chiaro  apparifce,che  ficcome  l'o- 
lio, cosi  la  pefeagione  era  fu  l'Archefc 
e Rivano  cc.  Nel  concedere  poi  il  nofiro 
Vdalrico  in  fomigliante  partedel  Lago  Gar- 
denie al  detto  Monillcro  pifeium  decipuhm , 
dimofira , che  avea  diritto,  non  che  fo- 
pra il  piano  terreftre  di  Riva,  ma  ben 
anche  lopra  tal  parte  di  Lago  , mentre 
pifeium  decipula  allo  fielTo  Lago  appartiene. 

(i)  Cioè  Egna  Borgo  celebre  nel  Lun- 
go dell’Adige  tra  Trento,  e Bugiano. 

(K)  Qui  i Notari  non  avendo  forfè  fa- 
puto  ben  rilevare  nella  Membrana  ciò  , 
che  veniva  infeguito  iti’Herimanno, lo  han 
imperitamente  concatenato  coll ‘ ytuguflen. 
Epi.  Egli  per  avventura  fari  quell’  fieri- 
manno  Ducad’Alemagna , di  cui  fa  inenr 
zinne  il  noltro  Dittico  nell'Orda  imoerat., 

il  Cro- 


Digitized  by  Google 


3 68  DOCUMENTI 


>1  Cronografo  Hildcsheimenfc  predò  il  P. 
Pagi  all'anno  iooj.  , ed  il  Sig.  Muratori 
negli  Annali  dì  Italia  aglianni  tool,  e 1038. 

( / ) Qui  pure  i Notari  non  leppero  ri- 
levare il  nome  del  Velcovo  Auguftano  , 
non  comparendo  in  quello  tempo  alcun 
Herimanno  Velcovo  d'Augufta  ne’ Cata- 
loghi del  Beyerlinck,  e del  Berzio  , ma 
preludendo  bensì  alla  mcdefima  Chiefa 
Bruitone  fratello  dell’  Imperador  ^irrigo  il 
Santo.  Certa  cofa  è,  che  quello  Brunone, 
giuda  la  Cronaca  Augurtana  fu  Velcovo 
nel  ioo(5.,  e che  vi  durava  tuttavia  non 
folo  nel  1015.,  ma  ancora  nel  10x8.  , 
mercechè  intervenuto  ad  un  Diploma  di 
Conrado  II.  dello  Hello  anno, conceduto  ad 
Hartvvico  Velcovo  Sabioncfc,  o fia  Brcf- 
fanonele  , di  cui  torto  diremo.  Anzi  in 
detta  Cronaca  Augullana,c  nel  Catalogo 
del  predettoBeyeriinck  fi  fa  morto  nel  102.9. 

(m)  In  quella  ftagione  non  fi  vede  com- 
parir alcun  Hartvvico  tra’  Vefcovi  di  Ra- 
tisbona  predo  l’Hundio,  mabensi  un Ceb- 
bardut.  Bensì  appo  lo  ftello  Hundio  leg- 
ge!! tra’  Vclcovi  Sabionefi  , o lia  Brella- 
nonefj  Hartwicus  Epifcopus  Sabionenfis,  còn 
ciò,  che  legue,  e reca  molto  lume  alla 
nollra  Carta,  cioè:  „Putfchius  dicithunc 
„ Hartvvicum  fuide  Comitcm  Goricen- 
,,  lem , cujus  Pater  Otwicus  Com.  Gori- 
,,  cenlìs,  Matcr  Wickburg,  Fratrcs  En- 
,,  gclbertus  & VolKpldus  Levita  , q ni  fuit 
,,  fundator  Monaherii  Monial.  in  Sunnenberg 
,,  prope  Brune  barn  civitatem  in  Palle  Pu/ìri- 
,,  na  Ord.  S.  Benedici , foror  PPick.burg , ac 
„ alia  PPubJrurg  fororis  filia,quac  prima  Mb- 
it batiifa  in  Sunnenberg  fuit , Mimo  io  18.  ,, 
Tanto  è vero,  che  ÌAvvocazia  di  talMo- 
nilìero  nell’ XI.  lecolo  apparteneva  al  Ve- 
lcovo di  Trento,  che  Icrive  il  medelìmo 
Hundio  poco  lotto  : „ Anno  Domini 
,,  1090.  Altvvinus  Epifcopus  Brixinenl. 

,,  de  novo  dedicavit  & conlecravit  Mo- 
„ nallcrium  Sunnenburgen.  in  Provincia 
,,  Carinthiac,  nunc  autem  Tyrolen.  Bri- 
,,  xinenl.  Dioecelìs,  ad  mllantiam  Hildc- 
„ gardis  Abbatillac  ibi  in  ordine  quartae, 

» in  praefentia  Domini  Mdalbcronis  Epifcopi 


„ Tridentini  ejufdem  Monaf.  leghimi  Mdvota' 
„ ti  &c.  „ V’ha  bensì  difficoltà  , le  per 
l’ Hartwicus  Ratifron.  della  prelente  noltra 
Carta  del  1018.  debba  leggerli  Hartwicus 
Sabion.  perchè  quelli  dal  medelìmo  Hun- 
dio lì  dice  fadus  Epifcopus  an.  1038.  Ma 
in  quclta  nota  cronologica  evvi  certo  er- 
rore , non  potendoli  dubitare  , che  tal 
Hartvvico  forte  già  Velcovo  di  Sabiona 
non  folo  nel  1018.  , ma  ancora  nel  10x7. 
giuda  due  Diplomi  datGevvoldo  prodot- 
ti. Onde  fofpettarli  potrebbe,  come  noi 
abbiam  fatto  pag.  100.  not.  loy. , che  in 
vece  del  fiditi  Epifcopus  an.  1038.  debba 
leggerli  fidus  Epifcopus  an.  1018.  Ma  qui 
oda  un’altra  difficoltà  , ed  è che  dal  Sig. 
Rofchmanno  "Parte  priori  Dilquifit.  De  Epi- 
fcopatuSabionenfi  S.  C afflarti  Martyris  Imotenfis 
pag.  60.  vien  citato  Diploma  Henrici  IL  de 
anno  10x0. , quo  Heriwardo  Srixinen/i  Epi- 
feopo  , nec  non  & Ecclefiae  in  honorem  SS. 
Martyris  Cagiani  & Ingenuinì  Mbbatiam  Dif- 
fentinenfem  confert.  Se  quello  Diploma  è 
lineerò  rapporto  alla  Nota  Cronologica 
anno  1010.  l’ Hartwicus  nominato  nella 
nollra  Carta  non  può  effere  neppur  il  Sa - 
bionenfis,  ma  nell’  ipoteli , che  dalla  llerta 
Carta  forte  indicato  un  Vefcovo  Sabiune- 
fe,  quelli  farebbe  il  detto  Herbardus  , He- 
tiberini,  Herivvardus.  Altro  nominato  Hart- 
wicus non  pervenne  a mia  notizia,  fe 
non  fe  quegli,  che  nel  1018.  tantamente 
governava  la  Chiefa  di  Salisburgo.  N n può 
negarli, che  da' Copidi  in  Carte  per  altro  fin- 
cere  fatta  fiali  grà  crasformazioneJe  nomiec. 
(«)  Veggali  l’Avent.v^nn.  Boj. L-y.c^.n.  u. 

(0)  Nella  Vita  di  S.  .Arrigo  Imp.  prcffo 
i PP.  Bollandilli  T.  3.  Jul.  pag.  751.  fi  no- 
mina Ttetboldus  Marchio. 

( p ) Che  il  nollro  Udalrico  primo  di 
quello  nome  forte  Velcovo  di  Trento  an- 
che avanti  quell’anno  1018.  , apparilcc 
dalia  Carta  riferita  di  lopra  pag.  53.  col.  1. 

(q)  Tal  figillo  vien  delcritto  piu  lotto, 
ma  avvertono  To.  HI.  Jul.  fol.  7Ò9.  i PP. 
Bollandilli  : variam  nonnibil  effe  formai n , 
quae  S.  Henrici  figlila  exhibet.  Per  altro  di 
molto  fi  accorta  tal  figillo  a quello,  che  li 

rap- 


Digitized  by  Google 


D E L V XI. 

rapprefentl  nella  Ratìsbona  Monaflica  Tab. 
r.,  e To.  j.  Untiti.  Hai.  med.  Uevi  col, 
pi.,  ed  è attorniato  dalla  Della  Ilcrizio- 
ne.  Il  nome  di  quello  Urrig»  Santo,  infie- 
mcmente  con  quello  della  Santa  lua  Mo- 
glie Cunegonda, è ricordato  nel  noftro  Dit- 
tico , e le  loro  Immagini  fi  rapprelemano 
nel  vecchio  Cartello  di  Trento.  Negli  At- 
ti del  medefimo  Santo  predò  i prclodati 
PP.  fiollandifti  fol.  751.  lotto  l'an.  MIV. 


SECOLO'.  3 69 

fi  narra , che  ad  Tridentinim  Cìvit sterri 
pervenit , c che  ibi  in  die  Talmartm  , qua 
optrtmt  celebriate,  fuot  dinotare  fecit. 

(r)  Nel  Sinodo  del  1 jjó.  non  fi  chia- 
ma Tlebanus  in  Tom  croio  , ma  Reflor  de 
Tornatolo . 

(t)  Quello  pomo  con  la  croce  nella 
mano  finirtra’  fi  ravvila  altresì  predo  i 
preallegati  PP.  fiollandilìi  foL  770. 


XII.  1027. 


Diploma  di  Conrado  Imperadore , in  cui  fi  dà  ed  appropria  al 
Vescovo  Udalrico  IL  ed  alla  Cbiefa  di  Trento  la  Contea 
e Principato . Conferva  fi  T Originale  nell  Archivio 
del  Cafiello  di  Trento. 

IN  NOMINE  SANCTE  ET  INDIVIDUE  TR1NITATIS  . 
CHUONRADUS  DEI  GRATIA  ROMANORUM  IMPERATOR 
AUGUSTUS. 

SI  Ecclefias  Dei  tribulationibus  Se  tniferiis  oppreflas  aliquo  nobis  a 
Deo  concerto  dono  ditamus.  non  lolum  hoc  nobis  ad  prefentis 
vite  fubfidium.  verum  etiam  ad  eterne  gaudium  capefifcnde  prodef- 
fe  minime  dubitamus.  Quapropter  notum  fit  omnibus  Sanftc  Dei  Ec- 
clelìe  fidelibus  Se  noftris  qualiter  nos  per  interventum  dilette  nollre  Con- 
jugis  videlicet  Imperatricis  (a)  Se  Heinrici  noftri  diletti  filii  Comi- 
tatum  Tridentinum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  Se  utilitatibus  illis  qui- 
bus  eum  Duces  Comites  live  Marchiones  (b)  hucufque  bcncficii  nomi- 
ne haberc  vili  funt . fanfte  Tridentine  Ecclcfie  in  qua  precioforutn 
Martyrum  Vigilii  Sifinii  Martyrii  atque  Alexandri  corpora  requiefeunt  (c) 
cui  Venerabili  Vir  ^dalricus  (i)  Epilcopus  preerte  videtur.  in  pro- 
prium  cum  diftrittis  placitis  funttionibus  & redibitionibus  cidem  fupra-  * 
nominate  Ecclefie  & Qdalrico  Epifcopo  fuifquc  SuccelTbribus  imperpe- 
tuum  damus  tradimus  atque  confirmamus.  Exccptis  his  rebus  quas  Ec- 
clcfie Feltrenfi  infra  fuos  rerminos  id  eli  ab  Ecclefia  Sanali  Defiderii  in 
loco  qui  dicitur  Campo  longo  ufque  in  finem  Epifcopatus  ipfius  confenfu 
prece  atque  laudatione  fupranominati  Epifcopi  Qdalrici  (/)  ob  remedium  ani- 
me noftre(g)per  prcceptum  noftrc  confirmationis  contulimus.  Cererà  vero 
cunfta  ficut  fuperius  dittum  eft  in  Santte  fupraferipte  Tridentine  Ecclefiedc 
Volume  Secondo.  A a a preno- 
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prenominati  venerabili  Epifcepi  ^dalrici  fuorumque  Succeflorum  prò» 
prium  jus  & dominami  modis  omnibus  transfundimus  atque  dclegamus . 
Eo  videlicet  tenore  ut  nullus  Dux  Marchio  Comes  Vicecomes  Gaftaldio 
fivc  aliqua  Regni  noftri  magna  vel  parva  perfona  fupradiftum  Epifco- 
pum  vel  fuos  Succeflores  inquietare  moleftare  feu  etiam  intromittere 
audeat  fine  fupradifli  Epifcopi  feu  fuorum  SucccfTorum  qui  prò  tempo- 
re fuerint  gratis  conceda  licentia.  Si  quis  autem  hujus  noftri  Impcria- 
lis  precepti  temerarius  violator  extiterit  feiat  fe  compofiturum  M.  libras 
obrizi  auri  medietatem  Camere  noftre  & medictatem  predice  Ecclcfic 
Epifcopo.  Et  ut  hec  noftre  tradit|onis  pagina  nunc  & in  futuro'firma  & 
inconvulfa  pcrmaneat  hanc  eartam  inde  confcripram  manu  noftra  corro- 
boravimus  & figilli  noftri  impreflione  fuper  infigniri  juflìmus. 

Signum  Domni  Chuonradi  Invi&iffimi  Imperatori  Augufti  (b)  . 

( Monogramma  ) 

^dalricus  Cancelfarius  vice  Arbonis  Archiepi  recognovit.  (/) 


* ...  k 

Data  prid.  Kal.  Junii  Indizione  X.  Anno  Dom  Tncarn. 

MXXVII.  An.  vero  Domni  Chuonradi  Regni  III.  Im-  ( L,  S.) 
perii  I.  Aftum  Prixie  fcliciter.  (k)  * ■ 


r 


ANNOTAZIONI. 


(a)  Si  chiamava  Gifela,  e Cisla. 

(b)  De’  Duchi  di  Trento  parla  la 
Storia  de'  Longobardi  di  Paolo  Diacono, 
c nominatamente  di  Liutfredo  Duca  di 
Trento  abbiam  fatta  parola  Copra  pag. 
39-  e feg.  Di  Vfmgo  Conte  di  Trento  fan- 
no ricordanza  gli  Atti  di  S.  Corbiniano 
fcritti  da  Aribone,  e della  Marca  Tren- 
tina la  Storia  di  Liutprando . 

(r)  Si  noti  il  religioio  piiflimo  moti- 
vo di  tal  Donazione.  Si  avverta  anco- 
ra, che  (ebbene  fi  dice  in  quefio  Diplo- 
ma, che  i Corpi  de' tre  Santi  Martiri 
Anaunieniì  ripofano  nella  Cattedrale  di 
Trento,  ciò  però  va  intefo  per  Sjnecdo- 
eben  d'  una  parte  d'  efli  Col  unto . 

(i)  Non  Vldaricus,  come  hanno  al- 
cune Copie. 

(e)  Qui  s'  indicano  i termini  delle 
Giur  sdizioni  dell'  ano  e dell’  altro  Ve- 
feovado,  si  di  Trento,  che  di  Feltre, 
cioè  la  Chiela  di  S.  Deiiderio  ai  Mali 


di  Nuvoledo  nelle  foci  della  Valfugjna, 
in  quel  cratto  d'  Agro , che  qui  appel- 
lafi  Campo  Longo,  poco  (òpra  i rottami 
d’  un  Cartello  , che  nel  Secolo  XIV. 
chiamavafi  Clnfa  Xicbi  Cadri  N?™  & Col- 
donatii  Djnaflae. 

(f)  Fu  dunque  il  nortro  Vdalrieo  be- 
nemerito non  che  della  Chiefa  di  Tren- 
to, ma  ben  anche  di  quella  di  Feltre  , 
cui  prefiedeva  Ricbizone  detto  anche  Gio- 
vanni, nel  nortro  Dittico  ricordato. 

( g)  Qui  pure  riluce  lo  ftertò  religofò 
piiflimo  motivo  della  Donazione  me- 
defima . 

(h)  Anche  il  nome  di  quefto  Impc- 
radore  Conrado  è rammentato  nel  nortro 
Dittico.  Il  Monogramma  , che  qui  fi 
accenna,  è Amile  a quello,  che  può  ve- 
derli preffo  l’  Ughelli  T.  i.  I*al.  Sac. 
col.  164.  Su  l'ufo  de’  Monogrammi  Im- 
periali può  vederli  il  Glollario  del  Du 
Cange  v.  Monogramma. 

(»')  Cosi 
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(J)  Così  pure  fi  ricorda  nel  noflro 
Dittico  il  nome  di  birboni!  sArchiept , 
che  non  ci  fembra  diverfo  da  quello. 
Nelle  Giunte  all*  Ughelli  T.  %.  col.  fpi. 
s’  è trasformato  in  quello  di  ^tr  domini. 

(K)  Nel  predetto  Originale  l’Impe- 
radore  nella  fua  Madia  è imprefiò  in 
cera  per  1'  antichità  rendutafi  nera , co- 

XIII. 
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me  tutt’  ora  fi  vede , e l’ offervò  a’  io. 
di  Maggio  l’anno  1 $95.  Gislimbtrto  No- 
taio di  Trento  , che  ne  traile  da  elfo 
Originale  un’autentica  Copia,  comuni- 
cata ad  Innocenzo  "Prato  , e da  quello 
annetta  pag.  zjj.  alla  MS.  fua  Ifloria  di 
Trento. 


102  8. 


'Altro  Diploma  dello  fteffo  Conrado  } in  cui  fi  contiene  la  Dona- 
tone fatta  dal  me  de  fimo  Augufto  al  Vejcovado  di  Trento 
delle  Contee  di  Venofta  , e di  Bolgiano , tratto  da  Copia 
autentica  dell  Archivio  del  C afelio  di  Trento,  (a) 

ANno  Dni  Millo  CC.  LXXX.  Inditi.  Vili.  Die  Jovis  Vili,  ineunte 
Augufto  Tridenti  in  Caftro  Boni  Confilii.  in  prcfcntia  Diìorum 
Gislcbcrti  Proviforis  Hofpitalis  Sri  Bartolomei  de  Tonallo  (b). 
Bazanc  Clerici  deVulfana.  Odorici  de  Bolzano.  Gabriclis  de  Porta.  & 
Tridentini  Notarii  & aliorum.  Ibique  Dns  Henricus  Dei  grafia  Vene- 
rabili Epifcopus  Tridentinus  dedit  mihi  Notario  infrafcripto  ( liccntiam  ) 
cxemplandi  & auttenticandi  hoc  infrafcriptum  Privilegi um  invcntum  in 
Archivi  & manibus  Ecdelìe  Trident.  Tenor  cujus  tali  eft. 

IN  NOMINE  SANCTE  ED  INDIVIDUE  TRINITATIS. 
COUNRADUS  DEI  GRATIA  ROMANORUM.  IMPERATOR 
AUGUSTUS. 

SI  Ecdefias  Dei  tribulationibus  & miferiis  oppreffas  aliquo  dono  nobis 
a Dco  concerto  ditamus  atque  fublcvamus.  non  folum  hoc  nobis 
ad  prefentis  vite  fubfidium . verum  ad  eterne  gaudium  capcflcnde  pro- 
derte  minime  dubitamus . Quaproprer  notum  erte  volumus  omnibus  Xpi 
noftrifque  fidelibus  qualiter  Nos  per  intcrventum  dilede  Conjugis  no- 
ftre  Imperatrici  videlicct  & Heinrici  fili!  noftri  Comitatum  Venuftcn- 
fem  cum  omnibus  fuis  pcrtinenciis  & illi  utilitatibus  quibus  eum  Du- 
ccs  Marchiones  feu  Comites  antea  benefici  nomine  vili  funt  habere  . 
Tridentine  Ecdelìe  in  qua  prccioforum  Martyrum  Vigili  Sifinii  Martyrii 
atque  Alcxandri  corpora  requiefeunt  & ^dalrico  ejufdem  Ecdefie  Ve- 
nerabili Eòo  fuifque  SuccelToribus  cum  diluirti  placiti  cunrtifque  fun- 
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Aionibus  & rcdibicionibus  a noftro  jurc  & dominio  in  fuum  jus  & Do^ 
minium  transfundcndo  in  perpctuum  damus  acque  tradendo  confirmamus. 
Preter  hec  concedimus  damus  atque  largimur  fupranominate  Ecclefie  Tri- 
dentine  & ejus  Provifori  ^Jialrico  venerabili  Epo  fuifque  SucccfToribus 
Comitatum  Eauzanum  cum  l'uis  pertinenciis  & illis  utilitatibus  omnibus 
quibus  eum  Duces  Marchiones  feu  Comitcs  antea  benefidi  nomine  ha- 
bebanc.  qui  incipit  in  Eauzana  & terminatur  ex  una  parte  in  Tinna 
Fluvio  (c)  & ex  alia  parte  in  Bria  Fluvio . ex  tertia  quoque  parte  in  Gar- 
ganzano  Fluvio . & quicquid  ejufdem  Comitatus  Bauzana  infra  Parochiam 
prenominate  Ecclefie  Tridentine  continet . ipfi  Ecclefie  Tridentine  fuoque 

Provifori  Qdalrico  fuifque  Succefloribus  in  integrum  damns  & conce- 
dimus cum  Forefte  jacente  in  monte  Ritena  (d).  ea  videlicet  ratione  ut 
nullus  Dux  Marchio  Comes  Vice  Comes  Caftaldio  vel  aliqua  noftri  R&. 
gni  magna  parvaque  perfona  fupranominatum  Eppum.  vel  fuos  Succef- 
fores  in  prefatis  rebus  inquietare  moleftare  feu  etiam  intromittere  au- 
deat  fine  fupradifti  Dni  Epi  feu  fuorum  Succeflorum  gratis  concefia  li- 
ccntia . Si  quis  autem  hujus  noftri  precepti  cemcrarius  violator  extiterit 
•componat  M.  libras  auri  obrizi  medietatem  Camere  noftre  & medieta- 
tem  prenominate  Ecclefie  Epo.  Quod  ut  verius  credatur  marni  propiia 
corroborantes  juifimus  inferius. 

Signum  Domini  Chonradi  Invirtiflimi  Romanorum  Imperatoris. 

Lata  Ktl.  Junii  Indift.  X.  (XI.  ) Anno  Dom.  Incarnationis  M.  XXVIII. 
Anno  autem  Dni  Chonradi  Secundi  (Regni)  III.  ( 1JII . ) Imper.  II. 
A<flum  Monte  Ritena  in  Loco  qui  dicitur  Fontana  frigida  &c.  (e). 

Ego  Zacheus  Sac.  Palac.  Notar.  & aufloritacc  Dni  H.  Dei  grafia 
Venerabilis  Epi  Trident.  hoc  bona  fide  fine  fraude  exemplavi  & in  publi- 
cam  formam  redegi  meumque  fignum  appofui  & me  fupfcripfi  . (f) 


ol  N NOTAZIONI. 


/^Uefta  Carta  in  un  Codice  del 
noftro  Vefcovo  e Cardinale 
Bernard»  Clefio  fi  chiama  Tranfumptum  an- 
liqmtm  per  manum  'H.otarii  in  Carta  per- 
gamena Donationis  Imperatoris  Chunradi 
Epìtui  Tridentino  fatte  de  Comitati»  Reno- 
flenfi  & Com itatu  Bulzani . E cosi  fa  chia- 
ma puranebe  nel  medefimo  Codice  , e 
per  legittima  la  riconofce  Ferdinando  Re 
de’  Romani , conforme  apparifeé  da  un 
fuo  Diploma  di  propria  mano  foferitto 


Coir  oittum  in  .Arce  ntftra  Regia  Trage 
die  vicefima  menfts  Martii  Anno  LMi  Mii- 
le  fimo  Quingentefimo  Tricefimo  Ottavo  Re- 
gnorum  nofirorum  Romani  Ottava  Aliorum 
vero  duodecimo.  Con  ella  fi  correggono 
più  alterazioni  incorle  in  quella  pubbli- 
cata prefiò  1’  Ughclli  , e di  Cavallo  in 
vece  di  Tonallo , e di  Ralfana  in  vece  di 
Rulfana  , e di  tenori  in  vece  di  tener  , e 
di  Renoflienfem  in  vece  di  Renuftenjem  , e 
di  plandit  in  vece  di  placitis , e di  Tra- 

naflu- 
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nafiuvio  in  vece  di  Tima  Flirvio  &c. 

(b)  D’un  Ofpedale  eretto  in  Tonai 
s è fatta  ricordanza  pag.  6p. 

(c)  Negli  Atti  de’  SS.  Cafliano , In- 
genuino,  & Alburno  predo  il  ISig.  Re- 
lchioH»  ninnai.  Sac.  IP.  ».  PII.  parlandoli 
di  Sabiona,  li  rammentan  due  numi  della 
medefima,  uno  detto  ab  Oriente  flumen 
7/arche,  c 1’  altro  ab  Aulirò  Tinna. 

(d)  Riten  era  allora  bensì  una  Fore- 
fla,  ma  pofeia  divenne  molto  ce- 
lebre, e fovente  fi  nomina  nelle  auten- 
tiche Carte  del  Codice  Wanghiano. 
Da  una  tra  più  altre  emanata  fotto  il 
Vefcovo  Aidrico,  o fia  Aldrighetto,  la 
qualcè  nello  Hello  Codice  regiftrata  nura. 
CCLX8.,  e fu  data  in  fiolgiano  nella 
Camera  della  Cala  dello  Spedai  de’Teu- 
tonici  a'  p.  d’ Agodo  del  n$8. , fi  ri- 
leva , che  il  detto  Vefcovo  Inveflituram 
fede  de  C afta  Idia  Rinite  & totiusComitatus. 
E da  qui  penfo  avere  ferino  F.  fiarto- 
lommco  nella  Vita  di  S.  Vigilio,  che 

XIV. 
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contdit  Conradus  Imperniar  Bauzanum  cum 
Comitatu  Ritenori  ; non  già,  eh’  egli  fia 
(lato  cosi  fciocco  a confonder  Riten  con 
Pai  Pcnofla , e a quello  donar  ciò,  che 
nel  Diploma  a quella  è attribuito.  Se 
non  che  maggiormente  inganno!!!  chi 
nel  Ritenori  conghietturò  tiare  forfè  afeo; 
fo  il  Tbrolis. 

(e)  Fontana  freda  appo  l’Ughelli.  11 
nome  di  Kaltebrunn , vai  a dire  di  Fonta- 
na fredda,  vuoili  tuttavia  confervato  a 
Riten,  poco  lungi  da  Bolgiano. 

(f)  Si  avverta,  che  di  quello,  e del 
precedente  Diploma , dimollra  averne 
avuta  contezza  l'Hundio,  ferino  avendo 
Metropol.  Salisburg.  To.  1.  pag.  m.  xpj. 
Conradus  lmp.  Salicus  dicius , pio  zelo  Po- 
lubrico  (Udalrico)  Epifcopo  Tridentino,  Co- 
mitatum  Tridentinenfem  obtulit , ac  dono  de- 
dit  anno  ìoxj.  fequenti  anno  adhuc  alias 
duos  Comitatus  addens , nempe  yallem  Pe- 
narne am  , quam  yenujlam  vocant,  & Ditio- 
nem  Bulfanenf.  in  perpetmm  tenendos . 


IIOI. 


Carta  autentica } in  cui  Ada/perone  Vefcovo  di  Trento  dà  a Vie - 
tro  Abbate  del  Monifiero  cf  Acqua  'N.era  T lnvcftitura  del 
Monifiero  di  Gir  onda.  Si  conferva  nell  Archi- 
vio del  Caftello  di  Trento. 

ri  nomine  Domini  Dei  eterni.  Die  Sabati  decimo  (nono)  infrante  men- 
fe  Novembri*.  Dutn  in  Dei  nomine  Dominus  Adalperonus  Dei  gra- 
fia Trentinus  ( Tridentinus  ) adellet  Epifcopus  in  Ecclelia  S.  Thome 
apud  de  Aqua  Nigra  (a),  ibi  in  Choro  ejufdem  Ecdefie.  in  prefentia 
bonorum  hominum  ( b ) quorum  nomina  fubtus  adnexa  funt.  Petrus  Dei 
gratia  Abbas  Monafterii  Aquanigre  una  cum  fuis  Fratribus  acceflìt  ad 
jam  diftum  Dnùm  Epum  petens  de  poftulans  ab  ipfo  Monafterium  de 
Gironda  (c).  Qui  Dwninus  Adalperonus  Eps  intuitu  Dei  & pietatis  tutti 
prò  fue  anime  remedio  fuorumque  Succeflorum  (d).  tura  propter  hone- 
ftatem  & rcligionem  fupradifti  Monafterii  Aquanigre  que  longc  Iateque 
bonum  Chrifti  fpargebat  odorem.  memor  (maxime)  quia  Monafterium  de 
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Gironda  in  Ordine  & Regula  vehementer  intepuerat  (e),  per  lignum  quod 
in  Tua  tenebat  manu.  inveftivit  ipfum  Doininum  Petrum  didi  Monaftc- 
rii  Aquanigre  Abbatem.  videliccc  de  fupradido  Monafterio  de  Gironda. 
& de  Ecdcfiis  atque  poflelfionibus  omnibus . Eo  vero  ordine  fecit  hanc 
Invcftituram  quatcnus  deinde  in  antea  omni  tempore  Oominus  Abbas  fc- 
pc  didi  Monafterii  Aquanigre.  qui  modo  cft.  vcl  qui  prò  tempore  fue- 
rit.  habeat  omnem  rationem.  omnem  adionem.  & omnem  jurifdidioncm. 
quam  Dominus  Epifcopus  didus  in  ipfo  Monafterio  habere  videbatur.  (/) 
Uc  faciant  ipfi  Abbate*  Aquanigre  in  ipfo  Monafterio  de  Gironda  cjuf- 
que  Ecdcfiis  ac  pofTclfionibus  tam  in  fpiritualibus  quam  in  temporali- 
bus  quidquid  bona  fide  & animo  voluerint  five  providcrint  faciendum 
effe  ad  Dei  honorem  & ad  ibidem  commoranrium  animarum  falutem.  (g) 
excepto  quod  cumfecranoncm  Abbatum  de  fepe  dido  Monafterio  de  Gi- 
ronda ad  Ce  retinuit.  Alia  omnia  jura  omnes  honorcs  omnem  rationem 
ut  fupra  didum  Monafterio  Aquanigre  tradidit.  Et  per  fe  fuofquc 
SucccfTores  ratum  8c  firmum  habere  promifit.  Unde&  tres  Carte  uno  te- 
nore fcripte  funt.  Fadum  cft  hoc  Anno  Domini  millmo  C.  undccimo 
(primo)  ( b ) Indidione  nona. 

Interfuerunt  huic  Invcftiture  teftes  Dominus  Hcnricus  de  Alto  La- 
cus  ( » ) & Dominus  Bonifacius  de  Ripa  (k)  8c  Dominus  Ubertus  Co- 
mes & Bofo  filius  ejus.  & D.  Albertus  Comes  (ì)  Falcus  Mariane.  An- 
tonius  & Wilielmus  de  Mariana.  Albertus  de  Ladreno  ( m ) Se  Mayfrcdus 
Brixienfis  Canonicus  & alii  plures. 

L.  S.  Ego  Andrivas  Notarius  D.  Henrici  IIII.  Imperatoris  (n  ) 
interfui  & rogatus  fcripfi. 

L.  ►JsS.  Ego  Obcrtus  Domini  Henrici  Imperatori*  Judex  interfui. 

L.  S.  In  Xpi  nomine  die  Dominico  XII.  exeunre  Apli  in  Bro- 
letto novo  Comis  Brixie  prefentc  Domino Alexandro  de  Ca- 
priolo  Ann.  Domini  millcfimo  CCLXXVI.  Indid.  quarta  coram Do- 

mi no  Degolfalvo  de  Degolfalvis  Judicc  Confule  Juftitic  Brixie.  & ejus 
audoritate  ac  decreto  Se  juflu.  Ego  Jacobus  Scuriolus  de  Leno  Not. 
una  cum  infraferiptis  Ardcmano  de  Monte  Claro  Not.  & Johanne  de  Se- 
glino  Not.  Autenticum  fupraferipti  Exempli  vidi  & legr  & aufcultavi. 
& ficuc  in  ilio  continebatur  ita  Se  in  ifto  fcripto  reperi  nil  additum  vel 
diminutum  quod  mutet  fenfum  vel  feorenriam  preter  forte  literam  vel 
fillabam.  & me  quoque  de  mandato  didi  Confulis  fubfcripfi . 

L.  S.  Ego  Ardemannus  de  Monte  Nor.  Stc. 

L.  S.  Ego  Johannes  de  Scglino  Not.  &c. 


vtN  N Q- 
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ANNOTAZIONI. 


(a)  T EggO  nella  Brevis  Notàio  Mbatiarum 

jL»  indiar  del  P.  Agoftino  Lubin  pag.  19. 
„ Abbatta  tit.  S.  Tbomae  de  Aqua  nigra 
„ juqua  negra,  Ordin.  S.  Benedici  Dioe- 
„ cefis  Brixienlìs . Ita  Code*  Taxarutn 
„ Caraerae  A poli.  „ Aggiugnc  cflb  P. 
Lubin,  chetai  Abbazia  „ Ughellus  To. 
„ 4.  pag.  715.  vocat  S.  Pctri  Aquae  Ni- 
„ graeOrdinisCluniacenfìs  „e  che„ejus 
„ Abbas  Coraraendatarius  fuit  Francilcus 
„ Gonzaga  Ferrantis  Cardinali»  , ut  re- 
„ ferì  Ciaconius  To.  3.  pag.  934.  *Aqu a 
„ 'Nigra  Villa,  live  Vicus  Agri  Brixiani: 
„ io  Codice  Taxaruin  D.  Palfionaei , fub 
„ ucroque  titulo  ponicur  Saniti  Thomae, 
„ aliis  S.  Pctri.  „ E di  nuovo:  „ Abba- 
„ tia  jlquac  Nigrae , Diocccfìs  Mantua- 
„ nae,  cujus  circa  annum  15154.  faftus  ed 
„ Abbas  Commcndatarius  Joannes  Fran- 
„ cilcus  Gambara  Cardinali* , ita  apud 
„ Ciaconium  to.  3.  pag.  pjp.  *Aqua  nigra, 
„ vicus  eli  in  Ducatu  Mantuano , ad  Chic- 
„ fe  fluvium , viginti  mill.  pad.  Mantua 
„ diflans  versus  Occalum  ; & odio  mill. 
,,  pad.  a vico  Gambara  versus  Orienterà 
„ hycmalem , redat  tamen  d ubi  uni  an 
„ eademlìt  cura  precedenti.  ,,  Nelle  Ta- 
vole d eli’ india  del  Magini  Aqua  Njegra 
è polla  nel  Territorio  di  Cremona  , per  la 
qual  cola  nel  primo  Volume  pag.  ^o^. 
Tietro  Abbate  J .Acqua  Nera  fu  detto  della 
Dioccfi  di  Cremona.  Ma  ora  impariamo, 
che  il  Moniftero  di  Ac qua  Nera  o è del- 
la Dioceft  Brcfciana  , o Mantovana.  £ di 
fatto  nelle  llede  Tavole  del  Magini  un 
altra  adequa  Hera  lì  pone  trai  Brefciano, 
e trai  Mantovano. 

(b)  Il  Sig.  Muratori  To.  1.  jintiqmt. 
Ual.  ned.  avi  col.  594.  oc  feq.  avverte, 
che  Homo  idem  fignificabat , atquc  yajfallut, 
e che  lo  liedo  lignificato  ha  anche  Miles. 

(0  Quello  Moniftero  di  Gironda  era 
del  Territorio  di  Cremona  , conforme 
apparisce  da  altra  Carta  del  11545.,  che 
daremo  in  quella  Raccolta.  Di  (al  Mo- 


niltero  ed  Abbazia  cosi  fcrive  il  mento- 
vato P.  Lubin  pag.  idi.  „ Abbuia  tit. 
„ S.  Mariae  de  Gerunda,  Orditi.  S.  Be- 
„ nedidti,  Dioec.  Crcmonenfis , de  qua 
„ Codex  Taxar.  Cam.  Apolt.  In  Codice 
„ Taxaruin  D.  Padionaei  dicitur  de  la 
„ Gerunda  de  Bozzolo,  forfan  Cozzali  decem, 
„ & novera  mill.  pad.  Cremona  dillans, 
,,  verfus  Boream . ,,  Vien  nominata  pur 
anche  S.  Marta  de  Girunda  nel  Teltaraen* 
to  di  Guala  Vefcovo  di  Vercelli , e Pre- 
te Card.  diS. Martino  ne’ Monti  del  1117. 
predo  l’UghelliTo.  IV.  Ital.  facr.  col.  785. 

(d)  Qui  abbiamo  l’ottima  intenzione 
del  noliro  Vefcovo. 

(e)  Chi  farà  la  rifleflione dovuta  fopra 
le  dette  parole,  non  potrà  non  ravvia- 
re altresi  il  buon  zelo  del  noliro  Mal- 
perone. 

(f)  Il  diritto  della  Chicli  di  Trento 
fopra  il  predetto  Moniftero  di  Gironda 
del  Territorio  e Vefcovado  di  Cremona, 
unto  eder  doveva  antico,  quanto  anti- 
ca era  la  Chiefa  di  S.  yigilio , e la  Torre 
detta  Trentina,  quivi  erette  , di  cui  fa 
menzione  il  Diploma  del  Pontefice  In- 
nocenzo II.  indintto  ad  fittone  Abbace  Val- 
lombrofano  nel  1 1 3 3.  predo  1’  Ughelli 
To.  y.  Ital.  facr.  col.  77Ò. , ove  lì  nomina 
Ecctefia  Beati  yigilii  in  Cremonenft  ipifeo- 
patu,  loco  qui  Turrit  Trintina  dicitur.  Ne 
parla  il  predetto  P.  Lubin  pag.  393. 

(g)  Anche  da  Umili  efprelfioni  cora- 
prendcli  l’animo  piiflimo  del  noliro  Ve- 
fcovo . 

( b ) Nel  mille  cento  undici  era  già  Ve- 
fcovo il  fuo  Succedore . Si  correga  dun- 
que miUeftmo  C.  primo,  perchè  in  tal  an- 
no appunto  non  foto  era  Vefcovo  il  no- 
(iro  Adalperone,  ma  cadeva  l’Indizione  nona. 

(1)  WdeAlto  Lotus,  o come  altreCar- 
te  dicono  de  fummo  Lacus  , fembra  indi- 
care il  Lago  di  Garda.  Veggafi  fopra 
pag.  367.  not.  b.,  ed  il  Sig.  Muratori  To.  1. 
Anuquà.  med.  aevi  col.  731. 

(k)  Non 
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(K)  Non  inverifimilmentc  di  Riva  pref- 
fa  ai  medelimo  Lago* 

(/)  Quelli  è farle  quell’  A Ibtrto  Conte, 
molto  potente  nel  Territorio  Trentino , 
di  cui  parla  l’A ventino  Z.  y.  ~tnnal.  Bo- 
jor.  e.  18.  n.  4. , chiamato  Adalberto  Con- 
te negli  ninnali  d' Italia  del  Sig.  Muratori 
all’Anno  MCVI.,  dietro  l'Abbate  Urf- 
pergenfe,  e l’Annalida  Sallonc  . 

(m)  Quello  Laireno  potrebbe  effer  per 
avventura  quello,  che  in  altre  Carte  li 

XV. 


. SECOLO : 

appella  Ladrono,  onde  traile  l’origine  l’ina 
clita  Famiglia  de'  Sig.  Conti  di  Ladrone. 
Quelli  chiamano  anche  dcLatrono  ncll’Hun- 
dio  in  Epifc.  Brixinenf.  fatto  piccolo  Cufano 
pag.  m.  304. , ove  li  rammentano  caflra 
ip forum  Ladronum  ac  Romanum  . 

(n)  Se  quella  Carta  fu  rogata  fatto 
irrigo  1K  Imp.  ancor  vivente,  farli  non 
può,  che  fia  ufeita  nel  MCXI.  ; avendo 
lo  Hello  ^irrigo  ir.  lafciato  di  vivere  a'  7. 
d’Agollo  del  MCVI. 

un. 


Carta  del  Vescovo  G (bardo  intorno  al  regolamento  della  Valle 
di  Fiemme , dalla  fua  Autentica  rilevata  [otto  il  Vefcovo  F. 
Enrico  nel  1321.,  ed  altresì  j otto  il  Vefcovo  Niccolò  nel  1339. 
Si  conferva  nell  Archivio  del  Cafteìlo  di  Trento. 

EXEMPLUM  EX  AUTENTICO  RELEVATUM. 

L.  S.  "|  AUm  in  Dei  nomine  die  Veneris  q.  eft  XIIII.  Julii  Indirt. 

3 IIII.  in  Villa  Bauzani  in  Ca fa  habitationis  Federici,  in 
pfentia  bonorum  hominum.  nomina  hic  fubtus  leguncur. 
Hi  funt  Egni  ( Egitti  ) Se  Otto  de  Grenuba.  & ( cum  ) Rodegerio 
& Roberto  ( Roperto  ) Se  Hcnrico  Prcpofito  Se  altero  Henrico  Se 
Ottone  Se  Federico  & Federico  Se  Enrado  & Rodulfo  Se  Diathonaro 
(Tiatbcmaro)  Se  Rayncro  & Lanzo  Se  Hotefchalcho  & Warnero  Se  W a- 
ricnto  & Gumpo  & Odogar  ( Odo  gè?.  ) de  Largienf.  & reliqui  plures 
teftes  rogati.  Ibique  in  eorum  prefentia  Dompnus  Gebardus  Dei  grà  glo- 
riofiflimus  (a)  Tridentine  Sedis  Eps  & una  cum  Adelpreto  Cornice  Ad- 
vocarore  Tuo  fccit  partum  Se  compofitionem  cum  Bruno  de  Cadubrio  (b) 
Se  Martino  de  Valle  Flcmi  prò  fé  Se  omnibus  hominibus  habitantibus 
in  Valle  Se  Plebe  Flemi.  quod  dirti  Homines  Flemi  a Clufa  Trodene 
ufque  ad  Pontcm  de  la  Colla  debent  folverc  ipfi  Domino  Epifcopo  vel 
fuis  Gallaldionibus  (c)  omni  anno  viginti  Se  quatuor  Arimanias  (d)  cum 
fuis  fodris  (e)  Se  alios  fuos  redims  quos  habet  in  Flemo.  Et  illas  Ari- 
manias cum  fuis  fodris  folverc  debent  tam  Clerici  quam  Layci  & fa- 
muli Se  de  Macinata  (f)  in  difta  terra  Flemi  & infra  dirtos  confines  ha- 
bitantes . Et  debet  dirtus  Dompnus  Eps  & fuccelTores  fui  omni  anno 
bis  in  anno  mittcre  unum  Gaftaldioncm  in  dirtà  terrà  qui  ibi  faciat  om- 
nibus 
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nibus  poftulantibus  plenarie  cuna  confilio  Juratorunn  Fleme  plenarie  ra- 
tioriem.  Videlicct  ad  Sanftum  Martinum  & de  raenfe  Madii.  De  Ban- 
nis  fic  debet  effe  quia  ille  de  quo  conqueritur  de  debito  debet  folverc 
Gaftaldioni  viginti  folidos  Veronenfes.  (g)  Ille  vero  qui  condcmnatur 
vel  per  Juratos  accufatur  de  violentia  fatta  alicui  debet  folverc  Gaftal- 
dioni tres  libra*  Veronenfes  ( ’b ).  Similiter  qui  accufatur  vel  condanna- 
tur  aliquid  fprufifle  (i)  verberafle.  alapam  dedifte  vel  aliquo  modo  per- 
cuffifle  vel  fcapilaffe  (k)  unde  fanguis  non  exivit  fimiliter  folvat  bannum 
Gaftaldioni  tres  libras  Veronenfes.  Ille  vero  qui  aliquem  interficeret  vel 
vulnerarct  cum  cultcllo  lancea  fpata  fagitta  feu  cum  aliquo  ferro  vel 
lapide  feu  maza  unde  fanguis  exiret  hoc  debet  effe  bannum  ad  vo- 
luntatcm  Domini  Epi  (/)  Se  fui  Gaftaldionis.  fed  tamen  debet  fc  regere 
per  confilium  Juratorum.  Si  qua  vero  Villa  Flemi  violentiam  facerct  ali- 
cui perfone  vel  perfonis  debet  folvere  bannum  fi  fanguis  non  exivit  tri- 
ginta  libras  Veronenfes.  & fi  fanguis  exiret  debet  elle  ad  voluntatcm 
Dompni  Epi  & ejus  Gaftaldionis.  Sententie  vero  que  dantur  debent  da- 
ri  cum  Confilio  Juratorum.  Signa  ( m ) manibus  Egini  & Ottonis  de  Gre- 
nuba  & Rodegerii  & Roperti  & Henrici  Prepofiti  & alterius  Henrici  & 
Ottonis  & Fcdrici  & Enrardi  & Tiathemari  & Raynerii  & Lanzi  & Ot- 
fchalchi  &Warnerii  &Warienti  & Odorici  ger  Omnes  teftes.  Signum(wJ 
manu  fupraferipti  Contis  Adelpreti  Advocatoris  hujus  Epi  qui  & con- 
firmavit  ut  fupra  legitur.  Fattum  eft  hoc  ab  Incarnat.  Domini  noftri 
Ihu  Xpi  MCX.  ( MCXI.  ) Inditt.  IV.  (o) 

Ego  Gaus  Notarius  facri  Palatii  per  jullìpncm  ditti  Domini  Epi  & 
ejus  Advocatoris  Comitis  Adelpreti  hunc  Brevem  recordationis  fcripfi 
& compievi . 

L.  ►£-(  S.  Ego  Nicolaus  facri  Palatii  Notarius  &c. 


ANNOTAZIONI. 


(a)  CU  di  quello  titolo  veggafi  la  Car- 
ta  fegucntc  not.  a. 

(b)  C idrobio  t fono  Cavalcfe  preffo  S. 
y alerio. 

(e)  Il  nome  de’  Gaftaldioni  , già  u fato 
nelle  Leggi  de’  Longobardi , in  quella 
Carta  lignifica,  chi  precedeva  alle  Vil- 
le, per  giudicare  i popoli,  per  ricavare 
le  multe  pccuniarie  , e per  ritrarre  le 
contribuzioni  dovute  al  Principe  ec.  Veg- 
gafi il  Glodario  del  Du  Cange  v.  Ga- 
ftaldus  , Caftaldus  , Gaft  aidio  , Gaftaldius  , 
Eoi  urne  Secondo. 


Gaftaldeus . Predò  Albertino  Mudato  L: 
X.  de  Geftis  Henrici  VU.  imp.  Rubrica  fe 
ptima  fi  nominano  Gaftaldioni  i Tribuni  del- 
la "Plebe , dicendo:  cum  Tribuni s Vlebis , 
quos  Gadaldiones  appellane. 

(d)  Urimania  11  è una  voce,  al  dir  del- 
lo (ledo  Glodario,  che  lignifica  una  Fa- 
miglia militare,  e fuol  intenderli  per  una 
certa  contribuzione,  cui  eran  fottopolli 
i beni  c tenute  concedute  in  feudo  alle 
perfone  libere  con  obbligo  di  guerreggia- 
re in  difefa  del  Principe , ed  in  man-j 
B b b can- 
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canza  di  guerra  dovea  pagarfi  fomiglian- 
te  tributo.  In  feguito  però  vedremo  , 
che  prendeva!)  anche  nei  fenfo  di  pre- 
dar altri  fervigj  didimi  dal  militare  . 
Avverte  il  Sig.  Muratori  To.  i.  jdnti- 
quit.  Rat.  Med.  s£vi  col.  7}  8.  Vocabuli  ^tri- 
manniae  exernpla  non  nifi  pofl  ^Annum  a 
Cbriflo  nata  Millefimum  battenti!  mibi  oc- 
turrertmt. 

(0  Anche  una  Cara  di  Guglielmo  da 
Monferrato  del  njtS.,  riferita  dal  detto 
Glo  ffario , ricorda  Fodrum,  ^ irmanniam  &c. 
£ net  medcfimo  Gìoìlario  v.  Fodrum  11 
rapporta  una  Carta  dell'  Imperador  Ar- 
rigo del  <045. , in  cui  fi  dice  ad  publicam 
exatturam,  vel  aliquem  redìtum,  quae  vo- 
catur  Fodrum  &c. , e v.  Foderum  fi  re- 
ca la  Vita  di  Lodovico  Pio  del  796. , 
ove  fi  afferma  : quibut  prudentiffime  ordi- 
nati} , inhibuit  a plebejis  ultertus  annona 
militare 1,  quas  vulgo  Foderum  votarti,  dari. 
L’  Erud.  Si g.  Dot.  Bartolommei  nella 
tua  DifTertazione  de  Monetis  pag.  44.  di- 
chiara : Foderum  fiamma  quaedam  Frumen- 
ti erat , quam  advenienti  in  Italiain  Regi 
fiolvere  Topuli  tenebantur  , prò  qua  fiaepe 
etiam  aefilimata  pecunia  pendebotur.  Leggo 
altresì  predo  il  Magero  De  ~ddvocatia 
Cap.  iì.  n.  iji.  „ Quod  attinct  ad  vo- 
» cem  Fodri , nomen  Germanicum  ed, 

,,  quod  paflìm  hodiequc  in  Cauponis 
» Germaniac  prò  pabulo  equorum  udir- 
li patur  &c.  „ £ num.  xqj.  e feg. 

„ Petrus  autem  de  Vineis  Cancell.  Ina- 
li peratoris  Friderici  II.  Epi/ìolar.  fiuar. 

„ Ltb.  x.  cap.  ip.  ubi  Capicaneo  Regni 
» de  Fodro  icribit,  ita  hujus  fodri  me- 
>»  nainit , ut  interprctur , ede  frumen- 
ti tum,  bordeura,  Se  res  alias  vitìui  nc- 
» cedarias  ad  Imperatori  exercitum  ,61 
» haud  obfcure  ex  e;us  verbi»  colligitur, 

1»  quod  fodrum  volueiit,  nihil  aliud  ef- 
« *e  , quam  extraordinariam  quamdam 
11  annonac  collationem  militarem  , live 
>»  ad  expeditionem  Imperatori  pertincn 
n tem.  Hotomann.  Charondas,  Gotho- 
♦t  fred.  & Cujacius  in  c.  quae  fini  regai, 

» Fodrum  accipiunt  prò  extraordinaria 


MENTI 

u ad  expeditionem  Imperatori  collatio- 
„ ne  &c.  „ 

(fi)  Macinata  vale  lo  Redo  che  Mafina- 
da , e lignifica  quelli , che  apparteneva- 
no alle  Famiglie  miliari.  Quelle  appel- 
lavano ora  de  Macinata,  ora  de  Maxina- 
ta, ora  de  Mafinada  , ed  alcune  di  ede 
contavano  Feudi,  e Nobiltà.  Vcggafi  il 
fopra  lodato  Sig  Muratori  To.  cit.  Differì, 
quartadecima  De  Servii  ac  Hominibut  de  Ma- 
finada. 

(g)  Il  prelodato  Sig.  Bartolommei  cit. 
pag.  44.  e fiegg.  tratta  con  molta  accu- 
ratezza fui  valore  delle  monete  Vero- 
nefi  ( molto  ufate  nel  Territorio  Tren- 
tino), della  lor  prima  origine  fotto  Al- 
burno Re  de  Longobardi,  del  lor  pro- 
gredo  fotto  i Re  Berengario  I.  Rodolfo , e 
Berengario  II.  e del  loro  aumento  c cor- 
fo  dopo  la  partenza  dall’  Italia  deli  Im- 
perador  Ottone  il  grande  nell  anno  97*- 

( b ) Circa  il  valore  delle  Lire , Soldi , 
ed  altre  Monete  Verone!!  vcggafi  I Au- 
tore ciato.  Qui  recherò  foltanto  ciò  , 
che  leggo  nella  Mufiei  Flcronenfit  ulppcn- 
dix  del  Chiarifs.  Madei  pag.  CO  col-.1; 

,,  Heic  ufque  a luftini  , & Theodorici 
,,  temporibus  officina  fuit  monetaria  i 
„ ita  ut  cura  deinde  proximis  Civitati- 
„ bus  conflandi , & feriundi  conceda  ali- 
„ quando  poteftas  fuit, [ecunium  pondus  mo- 
„ netae  rcroncnfit  injun&utn  fuide  ut  cu- 
„ dercnt,  racmbranac  doceant  veterri- 
u mae.  >,  . 

(1)  Sprufiffe,  o fipriufiffe  viene  da  {pria, 
che  vuol  dir  pertpfiema , giuda  il  Giuda- 
rio  Teutonico  predo  il  Du  Cange.  Lo 
fiprufiffe,  o fipriufiffe  dunque  vuol  dir  get- 
tar immondezze,  e con  quelle  far  onta 
al  fuo  profilino. 

CO  Nel  predetto Glodario  delDuCan- 
ge  v.  ficapillare  ha  il  fignificato  di  verbe- 
rare  , fichaphis  fieu  fnflibus  caadere,  e ligni- 
fica altresì  fiolvere  crines,  cioè  nella  vol- 
gar  nodra  favella  ficapigliare. 

(/)  Quedo  Banno  dunque  era  Vedo- 
vile, ed  era  una  multa,  che  al  Vedovo 
pagarfi  dovea.  Che  limili  multe  in  pu« 

nizion  ' 
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nizion  de  colpevoli,  apparteffero  a’Ve- 
fcovi , può  vederli  nel  qui  più  volte  lo- 
dato Gloffario  v.  Bannus  Epifcopilis. 

( m ) Quelli  fegni  nella  nollra  Carta 
formano  una  Ipezie  di  tre  MMM.  da  due 
linee  tagliati  per  mezzo,  c quando  que- 
lli, o fomiglianti  fegni  nelle  antiche  Car- 
te li  pongono,  vien  indicata  ( benché  non 
Tempre  ) fcribendi  imperiti a in  fnbfcribente , 
di  modo  che  allora  il  nome  di  chi  li  fo- 
fcriveva,  o era  tcllimonio,  dal  folo  No- 
taio veniva  cfpreffo  ; fecondochè  può  ve- 
derli prcffo  Giulio  Fontanini  inrtndic.Di- 
plom.  L.  1.  c.  J.  n.  6.  pag.  167.  oc  feqq. 

(n)  Anche  quello  legno  nella  nollra 
Carta  rapprefenta  una  fpezie  di  M.  da 
due  lince  tagliato  per  mezzo.  Che  le 
pareffe  difficile  a credere,  non  aver  fa- 

XVI. 
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puto  fcriverc  il  fuo  nome  il  Conce  ^tdel- 
preto  Avvocato  del  nollro  Vefcovo,con- 
ghietcurarli  potrà  dietro  il  P.  Mabillon , 
id  labori s in  'Hptarium  de  induflria  reydutn. 
Per  altro  certa  cola  è , che  in  quella 
parte  troppa  era  l' ignoranza  de  ferali 
Barbari,  e che  l’imperizia  nello  fcrivere 
non  fempre  indicava  altrettanta  ignoran- 
za nel  leggere. 

(0)  La  Carta  preffo  l’Ughelli  dell’an- 
no MCX.  nulla  ha  che  fare  con  quella, 
ma  bensì  con  la  feguente  del  MCX  II. 
fi  avverta,  che  qualor  in  quella  Carta 
non  vada  corretto  l’anno  MCX.  coll  an- 
no MCXL , allora  dcefi  emendare  l’ In- 
dizione IV.  leggendo  III-,  ed  il  giorno 
XIV.  leggendo  XV.  per  falvar  il  Ver 
nerdi. 


I I I 2. 


Altra  Carta  etri  Vedovo  Gebardo , in  cui  vuol  fi  privilegiata  la 
Val  di  F icmtne  ? T autentica  della  quale  conjervafi 
nelf  Archivio  del  Caftello  di  Trento * 

EXEMPLUM  EX  AUTENTICO  RELEVATUM. 

L.+iS.  ’TVUin  in  Dei  nomine  die  Jovis  quot  eft  tcrciodecimo  die 
I 1 a Calendis  Julii  {Jurtii)  Indicionc . fcxta  (qutnta)m  \ dia 
Balzani  in  cafa  habitacionis  Federici,  inprefcnciabonorum 
hominum  noia  hic  fubtus  Icguntur.  Hii  funt  Egeni  & Oto  de  Grcuba  & 
(cum)  Rodegcro  & Ropto  & Henrico  Prepofito  & altero  Hennco  Se. 
Oto  & Federico  & Eurado  & Rodulfo  & Diacmaro  & Ramerò  & Lan- 
zo  & Odefchalco  & Marnerò  & Wariento  & Gompo  & Odonco  ger 
de  Largienfis-.  & reliqui  plurcs . Ibiq.  in  eorum  prefencia  fccit  Dom- 
pnus  Gabardus  gloriofiflimus  (a)  Tridentine  Sedis  Epùs  & Comes  >p  >us 
Epatus  & Canzelarius  Dni  Henrici  Impcratoris  (b)  una.  cum  pto 
Comite  Advocatore  Tuo  translationem  q.  eft  finis  per  lignum  quod 
in  fuis  manibus  tenebat  in  manibus  Bruni  de  Cadrubio  & Martini  c 
Varena  & Gafperti  de  Cavalefc  & Manzi  ( de  Tefido)  & ipfi  rccepcrunt  diftum 
finem  prò  fé  & prò  olbus  vicinis  qui  habitant  in  Plebe  Flcnu  tam  . 
v * Ebbi  ncis 
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ricis  quamq.  Laicis  & de  oibus  liberis  & de  Macinata  & famulis.  Si 
eos  penitus  abfolvit  de  omni  colta  & dado  & de  omni  feufio  (e)  Se  de 
ompni  forza  Se  de  oinni  muta  per  totum  Epifcho]  atum  Tridenti  Se  Du- 
catum  prò  eoquod  didi  ócs  homines  de  Plano  fT/rorjFlemi  a cIufaTro- 
dene  (d)  ufq.  ad  pontem  de  la  Corta  ram  Clerici  quamq.  Layei . fa- 
muli atq.  Macinate  dant  & folvunt  & folverc  debent  dido  Domino  Epo 
& fuis  SucccfToribus  omni  anno  XX11II.  Romanias  ( Rimanias ) cum  fuis 
fodris  & placitis  cum  aliis  racionibus  ejufdcm  Epi  & aliud  fuperpofirura 
cis  facete  non  debent.  nec  {nifi)  faccrc  racioncm  prò  co  Domino  Epo. 
Et  rune  predidus  Gebardus  venerabilis  Epus  & Comes  & Canzclarius  (e) 
promifit  & obligavit  fe  cum  Advocatore  fuo  & fui  Succcflores  de  bine 
ufq.  in  perpetuum.  Et  fui  mirti  (ir  fi  fui  mijfi)  adverfus  predidos  homi- 
ncs  & fui  heredes  ullam  intcpntacioncm  ( intemptationm  ) aut  virtutetn 
Tacere  volucrint  de  predidis  ad  vos  predidos  homines  Laicos  & Cleri- 
cos.  famulos  & de  Macinata  ad  predidam  Plebem  de  Fleme  pertinentcs. 
in  perpetuum  competere  pcnam  altana  ( attentantibus ) denar.  bon.  Vero- 
ncn.  lib.  mille-  & omni  tempore  taciti  pcrmancant.  & ipfam  fidem  una 
cum  Advocatore  fuo  Alpto  femper  firma  habere  promifit  & convenit. 
Fadum  eft  hoc  anno  ab  Incarnacionc  (/)  Domini  noftri  Yefu  Xpi  mirto 
centefimo  duodecimo  Indicione  fexra  (quinta).  Signum  (g)  manibus  Ege- 
ni  & Oto  de  Greuba.  & Rodegerius  Se  Ropcrtus  & Henrichus  Prepofi- 
lus  & alter  Henricus  & Oto  Se  Fedcricus  Se  Enradus  & Diadema- 
rus  & ( eum  ) Raincro  & Lanzo  & Odcfchalcho.  Warnero  & Warien- 
ro  & Gompo  Se  Odorico.  Omncs  teftes . Signum  ( b ) manu  fuprafcripti 
Alpti  Com.  Se  Advocatoris  (i)  ipfius  Epi  qui  hanc  Carrara  fecit  ut  fupra. 

Ego  Gaus  Not.  fac.  pallac.  per  juffionem  didi  Domini  Epi  Gcbar- 
di  hunc  Brevem  Recordacionis  fcripfi  & compievi. 

L.  ►{*  S.  Ego  Nicolaus  fac.  Pai.  Not.  authenticum  hujus  exempli 
vidi  & legi  Se  ut  in  co  continebatur  ita  in  irto  legitur  exempio  nihil 
addens  vel  minuens  quod  fenfum  mutet  vel  fetitencism  preter  pundum 
littrram  fillabam  virgulam  bona  fide  exemplavi  meoq.  figno  & nomine 
corroboravi . 

L.  ►fi  S.  Ego  Pellcgrinus  D.  Fred.  Rom.  Imp.  Notarius  &c. 

E-  >4<S.  Ego  Jacobus  de  Taio  Notarius  &c. 

L-  + S.  Ego  Arcnoldus  Notarius  &c. 

L.  4<S.  Ego  Otto  fac.  Palac.  Notarius  Sec. 

L.  S.  Ego  Francifchus  Notarius  &c.  (A) 


^NNO- 
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annotazioni; 


( a ) /™\Uefto  titolo  di  Glorioftffimus  da- 
to  a Gcbardo  in  quella , e nella 
precedente  Carta,  penfo  aver  dato  mo- 
tivo ad  alcuni  di  fpacciarlo  per  Beato. 
.Vcd.  l'opra  pag.  60. 

(b)  Appunto  come  Cancellier  Imperiale 
potè  effer  chiamato  Gloriofifjìmut. 

(r)  De  omni  feuffio , non  de  omni  fcaffio, 
come  pretto  l’Ughelli.  Scaffium , Scufum, 
Scapa  , fono  voci  , che  vederli  polfono 
nel  Gloffario  del  Du  Cange  , e che  li- 
gnificano una  fpe2ie  di  tributo. 

(d)  Trodena  è un  Villaggio  limato  full’ 
alto  della  montagna  fopra  Egna , appar- 
tenente alla  Valle  di  Fiemme. 

(e)  Quello  titolo,  come  al  noftro  Ve- 
feovo  molto  gloriofo , vien  ripetuto  ; ma 
non  così  nelle  Carte  fotto  il  B.  Adelpre- 
to  vedefi  unque  mai  accennato,  confor- 
me pofeia  vedremo,  il  titolo  parimente 
gloriofo,  che  pretcndefi  a lui  conferito 
di  Vicario  imperiale,  perchè  appunto  non 
lo  ebbe  giammai. 

(f)  Per  intelligenza  dell’  Amo  ab  In- 
tamatione  il  Sig.  Muratori  To.  j.  Antiq. 
ltal.  medii  aevi  col.  45.  avverte  : ,,  liti* 

„ que  fuerunt  olim  , & funt  adirne  in 
„ Italia  Populi , ac  praecipue  Fiorentini, 

„ qui  ferius  qudm  nos  annum  novum  a 
3,  die  XXV.  Martii  ineunt,  ac  propte- 
,,  rea  Annum  ab  Incarnatione  appellant  : 

„ quod  fedulo  perfpiciendum , utpote  in- 
3,  dicium  diferiminis  non  levis  ab  altera 

formula,  nollris  temporibus  fere  ubi- 
3,  que  ufitata,  fcilicet  a Hativitate , live 
„ ut  re&ius  Rcgienfcs  & alii  fcribunt , 

,,  4 Circumcifme , hoc  eft  a Kalendis  la- 
» nuarii.  Aliquibus  autem,  & praeicr- 


„ tim  Pifanis  novus  annus  ab  Ine  ar  natio- 
„ ne  novera  meniibus  antevertebat  vul- 
„ garem  annum  nullrura  a Hativitate : 
,,  Fuerunt  eiiam  , ac  praefertira  apud 
„ veteres  Gerraanos  , qui  Annum  reve- 
„ ra  a die  XXV.  Decembris  numerare 
„ incipiebant.  „ Awifa  eziandio  col.  47. 
„ ac  feq.  „ Anni  Dorainicae  Incarna- 
„ tionis,  farailiares  in  vetullis  Chartis , 
„ laepe  Annum  nofirum  a Nativitate  , 
„ live  a Circumcifione , defignabant  &c.  „ 

C?)  Segno  Amile  a quelli  della  prece- 
dente Carta. 

< [b ) Qui  pure  v’ha  un  legno  arbitra- 
rio, polìovi  da  chi  fembra  non  fapelfe 
fcrivere . 

(0  Abbiam  udito  il  detto  Conte  Alpre- 
to  chiamato  pili  fiate  col  titolo  di  Ai- 
vocatoris,  ed  avvisò  il  Chiarifs.  Sig.  Mu- 
ratori To.  V.  Antiquit.  Italie ar.  Medii  /Evi 
Differì.  63.  col.  280.  „ potentes  viros  , 

„ eofque  fublimis  dignitatis,  quales  pro- 
„ fedo  erant  Camita , non  detreclalfe  , 

„ immo  lubentifiìme  amplexos  fuille.ac- 
„ que  etiata  exquifiiffe  facrae  Advocatiae 
„ munus  &cc.  „ 

(<0  Quella  Carta  venne  pofeia  confer- 
mata da  altra  autentica  del  Vefcovo  Nic- 
colò, che  comincia:  „ InXpinóe  Amen. 

„ Anno  raillmo  CCC.  XXXIX.  Inditi. 

„ Sept.  die  prima  Menfis  januarii  Tri- 
„ denti  in  Epàli  Cadrò  Boni  Confilii . 

„ prefentibus  Difcretis  Viris  Dno  Otto- 
„ ne  de  Epiano  Canonico  Trident.  Vi- 
„ cario  Generali  & Presbitero  Symonc 
„ de  Tridcnto  Plebano  in  Cadrò  Fundo 
„ Capellino  Dfii  Epi  &c.  „ 
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Carta , in  cui  T eletto  Vefeovo  Altemamo  concede  facoltà  agli 
Abitanti  di  1{iva>  e delle  Pertinente)  d aitar  un  Camello 
da  vicino  al  Lago  di  Garda  per  lor  ficuretta  j ed  accorda 
loro  f Inveftitura  folto  certe  leggi , e conditioni. 

IN  Xpi  nomine.  Feria  quinta  de  menfe  Augufti  in  Curia  de  Archo 
feilieet  in  Caminata  Epali  (a)  in  prefentia  bonorum  hominum  Thcu- 
tonicorum  & Latinorum,  hoc  eft  Domini  Comitis  Odorici  de  La- 
chajo.  Odorici  de  Toblino.  Adclprandii  de  Tcrlacu  (6)  Alberti  & Uber- 
ti  & Adclardi  & Marchionis  de  Setorio.  Bertaldi  Vicedomini . Hcn- 
ricii  Vicedomini  (r)  Vitalis  de  Clcfio.  Friderici  de  Archo  (d)  Aripran- 
di.  Maynardi.  Bertholdi.  Milonis.  Gomponis.  Friderici  de  Bulzano.  Go- 
rcfcalchi.  Adalperii.  Colonis.  Heoldi.  Oderici.  pluribus  aliis  bonis  homi- 
nibus  prefentibus . 

Ibiq.  in  eorum  prefentia  Dominus  Altemannus  (c)  fanfte  Tridentine  Ec- 
clefie  Dei  grada  Elcflui  (f)  una  cum  Arpone  e Adclpreto  Comitibus  & 
Enrico  Vicedomino.  Otthono  de  Paho  (g)  prò  triginta  libris  Mediola- 
nenfis  monete  ( l ) & per  laudum  prcdkìdrum  fidelium  fuorum  & per  li- 
gnum  quod  tenebat  in  manu  inveftiveruut  Othonem  & Henricum  & Bon- 
rempum  & Givanum.  Bonaldum.  Vangherium.  Brunum.  Michaelem.  Joan- 
nem.  Teopoldum.  Brunum.  Dominicum  filium  & in  vice  omnium  Vici- 
norum  qui  habitant  aut  habitabunt  Rippam  nominatim  a monte  ubi  na- 
lcitur  Albula  ufq.  ad  montem  Brionis  ubicumq.  voluerint  in  monte  & 
in  plano  ex  parte  Lacii  ( Lacus ) conftruere  Caftrum  ita  ut  fine  fecuri 
de  Perfonis  & Bonis  predi&orum  Vicinorum . falva  domo  & omni  ho- 
nore  Epi  in  eodem  Caftro  & extra  Caftrum  (»') . Prctcrca  in  eodem  Ca- 
ftro nullus  violcnciam  pati  debet.  exccpto  Iatrone  & debitore  & prodi- 
ere vel  Epi  prò  inimico  qui  contra  fuum  honorem  erit.  & qaandocumq. 
fregerit  Bannum  de  mercato  quinque  folidos  emendet  & non  plus,  pre- 
rcr  homicidam.  vel  qui  feftum  fregerit.  vel  qui  aliquod  membrum  ali- 
cui  dctruncavcrit  vel  fregerit.  Infuper  prefatus  D.  Altemanus  cum  pre- 
diftis  Advocatis  fuis  ( k ) Adclpreto  Comite  & Arpone.  Otthone  & En- 
rico fi  hoc  quod  fuperius  legitur  infingere  temptaverint  per  fc  vel  per 
fuos  Succelforcs  & heredes  pcnam  centutn  marcharum  Argenti  folvcre 
promiferunt  Vicinis  de  Ripa  illorumve  heredibus  rata  manente  Invefti- 
tura & tota  conventiouc. 

Aftum 
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Aftum  eft  hoc  anno  ab  Incarnar.  Dni  Nri  J.  C.  millcfimo  cente- 
fimo  vigefimo  quarto  Indizione  fccunda. 

L.  ^S.  Ego  Obcrtus  D.  Enrici  Imp.  Judex  intcrfui  8c  predirti 
Epi  fuorumq.  Advocatorum  rogatu  hoc  Scriptum  recordationis  fcripfi. 

L.  i^hS.  Ego  Vitalis  Judex  atq.  D.  Federici  Imp.  Noe.  autenti- 
cum  hujus  cxempli  vidi  & legi  & ficut  in  ilio  continebatur  ita  in  hoc 
exemplo  fcripfi  nihil  addens  vcl  minuens  quod  mutet  fenfum. 

L.  S.  Ego  Ottobonus  fac.  Pai.  Not.  Aurtcnticum  hujus  exempli 
vidi  & legi  & ficut  in  ilio  continebatur  ita  & in  ifto  legitur  nihil  ad- 
ditum  vcl  diminutum  eft  quod  vidcrc  potui  excepta  littera  vcl  fillaba 
plus  minufve  fcripta  & me  fubfcripfi. 

L.  ►{«S.  Ego  Morandus  fac.  Pai.  Not.  Aurtcnticum  hujus  exempli 
vidi  & ficut  in  ilio  continebatur  ira  & in  ifto  legitur  nihil  additum  vcl 
diminutum  eft  quod  videre  potui  excepta  littera  vel  fillaba  plus  minuf- 
ve fcripta  & me  fubfcripfi.  (I) 

ANNOTAZIONI. 


(4)  ^TEL  Gloflario  del  Cangio:  Ca- 
1.N  minata,  C aminar um  , Camera  , 
Conclave,  Cocnaculum  quodvis , in  quo  ca - 
minai  extaf,  Italis  C A MINATA  èTe. 

(b)  Fu  da  noi  mentovato  nel  primo 
Volume  pag.  xii.  not.  a. 

(c)  Il  Magero  De  Advocatia  cap.  X.  n. 
177.  nota  bensì  , che  talora  ficedominus 
prò  Advocato  Tutelari  ponitur;  avverte  pe- 
rò ficedominum  proprie  effe  tuni,  qui  praeeft 
rebus  Epifcopalibus  , riflettendo  in  oltre  , 
che  dijfert  fiirdominus  ab  Oeconomo  , quod 
hic  rebus  Cancnicorum , èlle  vero  rebus  Epi- 
fcopahbus  praefit . Orterva  di  più , che  gene- 
ratim  & proprie  loquendo  , yiccdominus  ap- 
pellatur , qui  loco  & vice  Domini  res  ipfius 
adminifbat , eique  vicariata  operam  praeffat. 
Dalla  noftra  Carta  abbiamo  non  uno,  ma 
due  fuedomini.  Si  avvila  dal  Tomaflini , 
c da  altri  che  trattano  de’  ficedomini , che 
quelli  lì  cleggevan  da' Vefcovi  ,e  che  dall' 
Ordine  del  Clero  venivano  allumi.  In  fé- 
guito  di  quella  noltra  Raccolta  vedremo, 
che  talora  i ficedmini  fuecedevano  a’  Ve- 
feovi,  lotto  de’  quali  tal  uffizio  aveano 
lodevolmente  efercitato. 

(<0  Quello  Federigo  d’ Arco  lì  è il  più 


antico , che  potei  rilevare  dalle  noflre 
Carte,  e fu  Padre  d’ Alberto , ficcarne  Al- 
berto fu  Padre  di  Federigo,  e A'Vdalricoec. 
Aè  quali  tede  la  genealogia  Ambrogio 
Franco. 

(e)  Da  qui  è manifello  , che  il  Cari. 
Quotici  Fratcr  nofler  x.  Quaefl.  y. , portan- 
do la  nota  del  ligi.,  non  può  per  mo- 
do alcuno  appartenere  al  di  lui  predeccf- 
fore  Adelpreto  primo  di  quello  nome. 

( f ) Si  dice  eleftus , perche  non  dovea 
peranche  cflcre  confccrato. 

(g)  Quello  Ottone  di  Tovo  non  è forfè 
diverfo  da  quell’Orrone  di  Tovo  , che  nel 
nollro  Calendario  Udalriciano  fi.  Id.  Mari. 
appellali  Valer  Domini  Tatrixrche. 

(h)  Nelle  noflre  Carte  fovente  lì  nomi- 
nano le  Monete  feronefì , ma  in  quella  le 
Milaneft . 

(»)  Da  tutte  le  predette  parole  c più 
che  manifello  il  diritto  della  Chiefa  di 
Trento  fopra  Riva,  e fopra  le  fue  perti- 
nenze. 

(k,)  Siccome  da  quella  Carta  abbiamo 
più  ficedomini  della  Chiefa  di  Trento,  co- 
si più  Avvocati.  E che  lì  coliumalfe,che 
una  fola  Chiefa  più  Avvocati  averte  , lo 

com- 
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comprovar»  anche  gli  efempi  addotti  dal 
Tomaffini,  e Muratori  ,e  dietro  a quelli, 
quegli  aggiunti  dall’  Erud.  Autore  della 
Ratisbona  Monadica  nella  fua  Diflerta2Ìone 
DtMvocatìs  Eccleftarim  &c.  p.  y 17.  Avvisò 
lo  Hello  Sig.  Muratori  To.  r.  -Antiqnit.  fa- 
ticar. Meda  Avi  col.  191.  „ Carolus  Ma- 
„ gnus  Epilcopis  largitus  eli  facultatem 
„ utcndi  piuribus  Advocatis  ; camque  Lo- 
„ thariusl.  Augullus  in  Lege  XVIII-  Lan- 
„ gobardorum  adAbbatcs  quoque  cxten- 
„ dit.  &c. 

(/)  Quella  Carta  fedelmente  traferitta, 

XVIII. 


vennemi  come  legittima  comunicata  dai 
Perfona  Rcligiofa  di  carattere , che  la  ri- 
cavò da  un  Labro  vecchio  contenente  più 
cofe  fpettanti  alla  Comunità  di  Riva.  Più 
antica  Carta  intorno  al  nollro  Mtcnunno 
non  mi  riufddi  ritrovare  ; cui  ne  fuccede 
preffo  Wiguleo  Hundio  fupplito  ed  ac- 
crefciuto  da  Crilloforo  Gevvoldo  To.  j. 
f,  ìdj.  un’  altra  data  Unno  Incarnai.  Do- 
miti. MCXXn.  India,  ir.  rn.  Kal.  Sept. 
Salzbwrch,  in  cui  è nominato  Mtmannut 
rencrabilis  Tridcntinus  Epifcopns . 


I 142. 


Carta  (a)  in  cui  è nominato  infieme  con  Ahmanno  Vescovo  di 
Trento  un  Engilbcrone  di  C boflelvvarcb , 

0 fi  a di  Caftelbarco.  (b) 

CHunradus  Salzb.  &c.  Notum  igitur  eflc  volumus  , qualircr  qui- 
dam Adalramus  nomine  de  Feuftrize,  eundein  locura  Dco,  Sanfto 
Petro,  fanéloquc  Ruperto  contradidit  , co  tenore,  ut  fratres  B. 
Auguflini  illic  ordinarentur  &c.  Quorum  nos  quoque  neceffiratibus  fub- 
venire  cupientes,  decimationem  praediorum  jam  dirti  Adalrami,  Chuncn- 
berg,  & Nordenftett,  ufui  eorundem  fratrum  tradidimus,  infupcr  dona- 
tionem  decimarum,  quam  pracdcceffori  noftro  Gebehardo  Ven.  Archicpi- 
feopo  Hartnidus  cjufdem  loci  Fundator  recognoverac  eidem  loco  , prat- 
fentis  fcripti  pagina  confìrmamus  &c.  A&um  cft  hoc  Friefach  (V),  An- 
no Incarn.  Dom.  mill.  cent,  quadragef.  fecundo,  Indift.  quinta,  praefen- 
tibus  & adftipulantibus  venerabilibus  fratribus  Alemanno  Trid.  (d)  Ro- 
mano Gurc.  (e)  Epifcopis.  Hate  autem  ut  inconvulfa  permaneant  , fub- 
fcriptis  certificamus  teftibus  : Udalrico  Duce,  Otachcro  Marchione  (/J, 
Adalv varco  de  Ocfniz,  Adalbcrone  Dapifero,  Hcrando  de  Herandllein, 
Engelfchalco  de  Ptccah,  Godefrido  de  Witingen,  Godepoldo  de  Ofter- 
vviz,  Engilberonc  de  Choltelvvarch  (g),  Wilfìngo  de  Steine,  Lantfrido 
de  Eppcnllcin  /£)  ,Hartnido  de  Rogerfpurch,  Winthero  deWillarc.  Amen. 

ANNOTAZIONI. 

(«)  T)Uò  vederli  nel  Libro  intitol.  Dtpìo-  (b)  Ncll’/ndrr  lett.  C.  ivi  li  nota  : De 

2 h.  otaria f ac.  ùuc.itui  Stirine  part.  pr'tor.  Cafìrobarco  Cbofteivvarch  Er.gilbtre  1141. 
pag.t^j.  tra’ Documenti  Seccovicnlin.  III.  S.  j. 

(c)  Quc- 
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(c)  Quello  Fr'ifacb  fu  molto  celebre  in 
quelli  tempi,  come  apparifee  da'  Docu- 
menti Scccpvienfi  del  1149.  n.  VII.,  e 
dal  Diploma  Imperiale  di  Federigo  1.  del 
1158.,  cui  intervenne  bensì  con  più  al- 
tri ragguardevoliflimi  Perfonaggj  Daniele 
yefeovo  Vragenfe  , ma  non  già  Alberto  ò 
ila  u {delprcto  yefeovo  Trentino  ; tanto  quelli 
non  andava  femprc  corteggiando  quell  Ira- 
peradore.  Nello  Hello  Luogo  giulla  i 
medefimi  Documenti  Seccovicnlì  n.  XII. 
celebrofii  da  Eberardo  Arcivcfcovo  di  Sa- 
lisburgo nel  nói.  o ii(5z..  contea  gli 
Scamatici  d’ allora  un  Sinudo,  cui  inter- 
venuti ellendo  Romanus  Epifcopns  Gurc.He- 
cit  * dbbas  Offiacenfts  , Ttlgrinus  ^ tbbas  S. 
Vanii , yyernbcrus  Vraepof.  Seccovienfis,  eba- 
no Praepofitus  Subunenfts , Magifler  lAdalber- 
tus  de  Hovcn  , Hademar  ^trehipreshyter  Fri- 
ftc.  , Ottak.tr  ^ ircbipresbf'er  de  yiftab  < ire. 
niente  è più  falfo,  che  il  pretendere  ef- 
fere  Hata  allora  tutta  la  Germania  in- 
ietta dallo  fcifina,  eccettuati  i foli  Eber- 
bardo  di  Salisburgo  , e Hartmanno  di  Br cia- 
rlone, e che  per  neceffaria  confeguenza  Al- 
berto di  Trento  nell'  infelice  novero  degli 
Scamatici  della  Germania  debba  crederli 
ine  tufo. 

(d)  Già  abbiam  data  un’  altra  Carta 
del  1124  intorno  a quello  Velcovo  , e 
ne  aboiam  accennata  un'altra  del  U2<5. 

(e)  Ville  fino  a'  tempi  dello  Icifma  , 
ma  non  fu  certamente  , come  tellè  di- 
cemmo, nel  incdelimo  involto,  febben 
per  altro  gli  fende  in  fila  commenda- 
zione l’Imperadore  fcifmatico  nell’anno 
lidi,  prello  il  Goldalto  To.  I.  Imperiai. 
Conflit.  pag.  278.  ornnem  honorem  nofìrum 
fitibundo  p e fiore  anhelarc  luce  clarius  confìat , 
c pero  torno  a dire  , non  debbono  ef- 
ferc  folta  nto  eccettuati  Eberhardo  di  Salis 
burgo,  e Hartmanno  di  Brejjanone , giacché 
allora  poteva  uno  edere  ottuno  Cattolico, 
e non  per  tanto  honorem  Imperli  fitibundo 
pe fiore  anhelarc. 

(/)  Quello  Otachero  fu  Marchefe  della 
Stina,  ed  Avvocato  della  Chiefa  diScc 
Covia,  Principe  dlultre,  e Cattolico,  fc- 
y piume  Secondo. 
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dele  bensì  a Federigo  /.  Imp. , ma  del  pari 
aderente  al  Santo  Arcivcfcovo  di  Salis-1 
burgo  Eberardo  ; conforme  lì  raccoglie 
dalla  Carta  del  udì.  Docum.  Secco v.  n.  XI.  • 
Mori  Cattolico  nell'  Ungheria  predo  le 
Cinque  Chicle,  di  cui  leggo  nel  Cronico 
d’incerto  Autore  T.  3.  jlntiq.  Lefiion.Ca - 
nifi  pag.  2(5 1.  Edit.  Bafnagii  ,,  uóy.Otakar 
„ MarchiodeStyria  mortuus  eli  u.Kal. 

„ Jan.  in  Ungaria,  in  loco,  qui  Quin- 
» que  Ecclelìenlìs  dicitur,  dura  elice  in 
„ via,  qua  ad  fepulcrum  Domini  iredi* 

,,  fpofuerat.  „ Non  fullìlle  dunque  con 
la  verità  della  Storia,  eh'  egli  fi  folle  in 
quedo  fuo  ultimo  viaggio  accompagnato 
con  Vilgrino , o lia  "Pellegrino  Patriarca 
d’Aquilcja , e con  Urrigo  Duca  di  Carin- 
tia,  come  già  morti,  nè  con  Eberardo 
Velcovo  di  Bambcrga  , vivente  bensì  , 
ma  altronde  occupato  ; c reca  maravi* 
glia,  che  ciò  non  abbia  olfervato  il  pec 
altro  accurato  ed  erudito  Autore  del  Lih. 
Diplomatariafacra  Ducatus  Styriae part.  prior. 
Docum.  Seccov.  ».  XIII.  pag.  tj2.  ac  feq.  U 
predetto  Otachero  Marchcle  della  Stiria  è 
didimo  dall'  ultimo  Ottocaro  Umilmente 
Marchefe,  ed  anche  Duca  della  Stiria  , 
inlìgne  benefattore  della  Chiefa  di  S. 
Maria  di  Seccovia  , privilegiata  lotto  il 
Prepofito  Wcrnhero  da  Aledandro  III. 
nel  1 17 1. , come  può  vederli  ne’  Docu- 
menti Seccovienfi  al  num.XVIIl.  c legg. 
Anche  da  qui  fi  ricava  ,che  non  tutti  dun- 
que i Principi  della  Germania  eran  allora 
lcifmatici. 

(?)  Quefli  è il  più  antico  tra’  Signori 
di  Callelbarco  a mia  notizia  pervenuto  . 
Onde  non  può  dubitarli,  che  ia  Famiglia 
de’  Caftrobarcenfi  folle  molto  illultre  e , 
potente  a’  tempi  del  nodro  Velcovo  ~4dcl- 
prete  II.  , e molto  prima  eziandio.  Per 
tanto^la  quella  noltra  Carta  s'impara  , 
eh' è una  delle  cantafavole  Sanfoviniane 
il  figurare , che  i più  antichi  di  Caltelb  ir» 
co  Itati  fieno  Federigo  , jizzo  ,^ildrighetto, 
e Guglielmo  fioriti  negli  anni  124}.  e 12 65.; 
e che  nè  tampoco  ludiltc  quello  fi  dice  da 
alcuni  di  Federigo  di  Cadclbarco,  che  ne  III. 

C c c unno 
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tir, i:o  1 178.  veniffe  eletto  Re  di  Bornia,  donde 
poi  /offe  cacciato  con  Huiicb  fua  Voglie  , la 
gì  a/e  T enuta  Jiil  Trentino  [Mncafle  Caflel 
Barca , da  cui  Bruna  Juo  figlio  , e tutti  i di- 
fc  naerti  il  coglierne  di  C^tSTELB^ilìC HI 
p er.dijjcro.  S'impara  in  oltre  , clic  le  Bu- 
gi beronr  di  ( allclbaico  col  noftro  Vcfcovo 
temani.o  'rovelli  prefentc  a quella  Carta, 
timbra  dunque,  che  allora  fiali  dimollra- 
to  ui  o de’  tuoi  illultri  , cd  anche  fedeli 
Va  Halli  i benché  per  altro  non  potrei  af- 
fi uri  re  o Hello  d.  gli  altri  Callu  barcenfi 
d -li-ra,  menti  e da  una  Carta  del  jnz. 
fifa,  eh’ erano  rei  d’ingiullc  ufurpazioni 
q.  Tat  r B inni  de  Cafìrobarco  & viviti  & 
*4 ntecfjores  S impara  altresì  il  perchè  do- 
po il  1 141.  per  più  e più  lullri  non  veg- 
ganli  mai  comparir  nelle  Carte,  alla  pre- 
te 1 /a  de’  Vtlcovi  Trentini  pubblicate, 
Cnfletbarchi , i quali  per  altro  certamente 
non  lartbbonfi  ommefii,  qualar  in  si  lun- 
go intervallo  di  tempo  non  avellerò  avu- 
to qualche  gran  demerito  j mentre  nella 
(celta  de'Tcllimonj  alle  dette  Carte  foferic- 

XIX. 


ENTI 

ti  folca  sdorarli,  dirò  cosi , la  Nobiltà  pre- 
cipua del  Principato  Trentino.  Dal  che 
pure  raccoglie  li , che  pregiudica  bensì  al- 
la nobi  iliima  Famiglia  de'  Cailelbarchi 
chiunque  col  Sanfovino  pretende  di  figu- 
rarla nulla  più  antica  del  Secolo  XIII.  ; 
ma  io  non  già,  che  la  ho  provata  , e la 
provo  qui  maggiormeme  celebre,  e rino- 
mata nel  Secolo  XII.,  fino  nel  1141.  E 
febben  la  verità  della  Storia  non  mi  ha 
permeilo  il  dillimulare  in  un  altro  per  al- 
tro cosi  luminulo  le  macchie,  non  ho  pe- 
rò tacciuto  nè  tampoco  ciò  , che  le  ap- 
porta maggior  lultro,  c chiarezza.  Tra’ 
iuddetti  Documenti  Seccovicnli  niun  al- 
tra memoria  ritrovai  de’Signori  Cailclbar- 
chi  ; folta  nto  in  Documenti s Epifcopii  Sec • 
covienfts  ad  un  Diploma  di  Maljimiltano  I. 
dato  in  Vienna  a’  14.  Dicembre  1493. 
ritrovai  tra’  Baroni  foferitto  Ceorgius  de 
Cafìrobarco. 

( b ) Nella  polirà  Italiana  favella  Pre- 
fra di  Eppcn . 


1142. 


Altra  Carta  dello  fieffio  Alterna  tino  Vedovo  di  Trento 
rapporto  al  Moni  fiero  di  Suben  , da  luì 
beneficato  , e dotato. 


IN  nomine  Sanftae,  & individuac  Trinitari.  ^ìtmannus  Dei  gratia  Tri - 
dentìnus  Epiicopus.  Quoniam  Pontifìcalis  Sedis  fublimitatcm  Domini- 
ca  dilpofuionc  confcendimus , Eccltfias  prò  polle  noltro  exaltare , li- 
ve amplificare  fummopcre  curavimus  ( a ).  Noturn  ergo  effe  volumus  rain 
inftantis,  quam  futuri  temporis  fidelibus,  quod  ego  ob  Dominicac  rc- 
munerationis  obtcntum  , intcr  caetera  donaria  quae  Ecclcfiae  Saltzburgcnjì 
donavi  pio  remedio  aniinae  mcac , & progenitoris  mei  .Adatfcaki  Comi- 
tis  ( b ),  cui  poli  mortem  haerrditario  jurc  iuccclfi  ( c ),  tradidi  ad  praefa- 
tam  Ecclcfiam  Iocum  S ubine  diftum  fuper  fipam  Eni  fluminis  fitum  ( d ) 
jure  perpetuo  polfidendum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis , quae  jufte,  & 
legaliter  habuir,  & in  futuro  iargicione  fidelium  habiturus  eli  ad  in- 
Ituuendiun  ibi  Apoftolicam  vitam  fecundum  Regulam  Beaci  ^ tugvfhni 
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ficut  in  fadem  principali  Eccitila  Canonicos  in  Dei  fcrvitio  vivere  regu- 
larircr  vidi  tali  forma,  ut  in  locum  jan  difta.n  Suben  nullus  Piaepofitus 
imponarur  nifi  quem  Praepofirus  Ecclcfiae  Snhzbu'genfìs  cum  Canonicis 
illius  Sedis  illue  deftinaverint,  & fua  auftoritate  ai  confervandjm  ibi 
regularcm  vitam  ordinaverint,  & pratfcccrinr  (e).  Nec  habeanr  ejufdenu 
loci  Fratrcs  eligendi  poteftatem  (ibi  Magiftrum,  nifi  quem  prat  fati  Ca- 
nonici cum  Praepofito  fuo  ipfis  deputaverint  , & ad  regi  in  n loci  mife- 
rint.  Quo  decedente  a prenominata  Eccitila  humiliter  Migiftrum  , & 
reftorem  vitac  fibi  expt  rant , & datum  devote  accipiant  , & in  Domino 
diligant,  & obediant . Et  ilio  mortuo  in  reliquum  fine  contradiftione 
Ut  ut  diximus  prò  Magiftro,  ad  practaxatam  Sedem  veniant  , ut  in  omni- 
bus haec  nofira  Statuta  (tquentcs , in  Domino  crefcant , ut  de  eis  dica- 
tur:  O.nncs  gcmellis  foetibus , & fterilis  non  efl  in  eis.  Ut  autem  haec 
noftrae  donationis,  & inftirutionis  confirmario  in  praefenti,  ac  in  futuro 
tempore  firma  confidar , hoc  privilegium  inde  confcriprum  figillo  noftro 
infigniri  juflimus-  Si  qui  vero  rtmerarii,  & Deo  rebelles  viri  praeta- 
xata  bona  invaferint  , & aufu  nefario  noftram  inftitutionem  difturbare  , 
immutare  praefump/'erint,  auftoritate  Patris,  & Filii  , & Spiritus  Sinfti 
formidulofo  anathematis  vinculo  ufque  ad  condignam  farisfaftionem  con- 
fcripti  permaneant . Haec  autem  afta  funt  praefente,  & fufeipiente  hoc 
Reverendo  Archiepifcopo  Conrado  (f),  & Gebcone  Praepofito,  aftantibus, 
& afiipulantibus  venrrabilibus  Fratribus  Udalrtto  vidclicet  Abbate  S.  Te- 
tri , Hugone  Praenofito  Bctrrfgadme  , Gerbao  ( Gerboa  ) Praepofito  Rei- 
eber/perge  ( g ) , Gumaro , Baione,  H nnrico , Ottone  , Lamperto  , Lintoldo  , 
Rudbcrto , Itone , & univerfis  cjufdem  Saltzburgenf.  Ecclcfiae  Canonicis  , 
& aliis  quam  plurimis  probis,  & honeftis  Clericis  & Laicis  fubfcriptis 
Hetnrno  de  Cbatfe,  Ahtn-oto  de  Sureberg  y Ad.iìbtrone  de  Djetmanmgen , Lu- 
to! do  de  Simdorff\  Wtfnnt  de  IFonegove , Ottone  cognito  ejus,  & aliis  quant 
pluribus  ejufd.m  Ecclefia'  Minilbrialibus . Afta  funt  haec  in  Saltzburg. 
Ecclefia  Anno  ab  Incai  nationc  Domini  MCXLII.  (b) . Indiftione  quin- 
ta felicittr.  Amen.  ( » ) 

ANNOTAZIONI. 


(•)  /’""\Uindi  riluce  l’ animo  munificen- 
Ve  tiliuno  non  meno  che  religio- 
fifiìino  del  nollro  Mtemanno  inveri)  le 
Chielc.  Reca  però  gran  maiaviglu  , 
che  un  Velcovo  cotanto  pio  , poteffe 
non  per  lanto  accularli  di  Simonia,  di 
nii  do  che  giulta  il  fan.  Qpoti-s  Frater 
rofìer  i.  Qiiefl.  5.  Innocenzo  II.  Papa 


comm’fe  al  Patriarca  d’  Aquileja,  ed  al 
Velcovo  di  Mantova,  d’  oobligarlo  a 
difcolparli  fu  la  datagli  accula,  j Quod 
Ecrìefum  S.  Tetri  de  Vado  ( anche  in 
una  Carta  del  ino.  regillrata  in  due 
amichi  Codici  fi  legge  de  Vado , ma  la 
lezione  più  ulata  li  è de  Tao , che  li- 
gnifica Tovo  fopra  Trento  ) Treòytero 
Ceca  Tatti- 
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Taullo  deierit  prò  quatuor  modiis  frumenti. 
Non  v'  ha  dubbio,  che  cotanto  nera 
calunnia  di  leggieri  fi  farà  dileguata. 

(b)  Qui  apparifce,  che  fu  di  fangue 
affai  chiaro,  cd  illuftre,  chiamato  quin- 
di dall'  Anonimo  Raitenhaslaccnfe  nel- 
la Vita  di  Conrado  I.  Arcivefcovo  di  Sa- 
lisburgo predo  il  P.  Bernardo  Pcz,£p*- 
feopus  Hobiliffimus . Fu  dunque  fecondo 
quella  Carta  figliuolo,  cd  erede  di  cer- 
to Conte  Malfcalca,  e la  di  lui  chiara 
origine  vieppiù  fi  manifefla  infiememen- 
te  con  la  beneficenza  del  medefimo  in- 
verfo  il  Moniftcro  di  Suben  in  altra 
Carta  del  iifj.  appo  l’Hundio  accrc- 
feiuto  Metrop.  Salisburg.  To.  3.  p.  15 <5. , 
in  cui  Eberardo  Arcivefcovo  di  Salisbur- 
go atteda  „ quod  piae  memoriae  Tri- 
„ dentimi;  Epifcopus  */ iltmannui  Subcnen- 
,,  fem  Ecclefiam  a quadam  Regina  Tuta 
„ nomine,  de  qua  fecundum  etmem  genia 
„ duxit , primo  fundatam,  fed  fucccden- 
„ tibus  haeredibus  circa  Divinum  Cul- 
»,  tum  minus  devotistam  religione quam 
„ reditibus  dilapfam , reftauravit , & 
„ ablatas  poflefìiones  partim  ut  potuit 
„ reflituit,  deque  fuis  nonnulla  fupcr- 
„ erogavi!  &c.  „ 

(r)  Lo  fleifo  Anonimo  afferma,  che 
Cafìrum  Hoinburch  ex  haereditate  poffidebat. 

(d)  11  medefimo  rammenta  Traepofitu- 
ram  Subonenfem  fuper  Enum  pofitam . 

(O  Leggo  preffo  1’  Haniizio  To.  1. 
Cerm.  Sac.  fot  4 <5y.  „ Ed  Monaderium 
„ Subene  in  Diocefi  Patavienli;  ab  Alt- 
„ mano  Epifcopo  Tridentino  olirn  ea 
» lege  fundatum,  ut  jus  praefentandi 
,,  Praepofitum,  effet  penes  Decanum 
» Capitulum  Salzburgcnfc.  „ 


(fi  Quello  fleifo  Conrado,  di  cui  il 
predetto  Anonimo  ci  deferivo  la  Vita. 

(g)  Di  quelto  leggo  nel  Cronicod’in- 
certo  Autore  all’anno  uji.To.  j.^tntiq. 
Leti.  Canifu  Edit.  B ifnag.  pag.  159.  Ma- 
gifter  Gcrbohus  [ufeepit  Traepoftturam  & 
Curiam  Rcicb-rfpcrgrnfis  loci  a CbuonradO 
udrehiepifeopo  Salxburgenfi  . Di  quello 
Ceroho  cosi  paria  Federigo  I.  Imp.  in 
Carta  ulcita  Tapine  po/l  deflruttionem  Me - 
diolani  li.  Honas  jdprtl.  Indili.  X.  &c.  , 
eh'  è riferita  nelle  Giunte  all’  Hundio 
To.  III.  pag.  m.  1Ó7.  ,,  Piis  & jullis 
„ pollulatiombus  tuis  Gerhohe  Richerfper - 
» genfis  Praepofite,  interventu  fideliuia 
„ noilrornm , videlicet  Ebcrbardi  Saltz.- 
,,  burgenfn  Achiepifcopi , & Eberhardi  Ba- 
„ benbergenfis  , & Harmanni  Brixinenflt 
„ Epifcoporum  , ipfum  Ricberfpergenfe 
,,  Cocnobium  Canonicorum  Regulariutn 
„ in  Comitatu  Perchtoldi  Comitis  de 
„ Andechs  &c.  Nos  in  noftrae  Impe- 
,,  rialis  Majedatis  & omnium  Succeffo* 
,,  rum  nodrorum,  Regum,  & hnpera- 
„ torum  tutelam  fufeepimus  &c.  ,,  Ove 
di  pallaggio  fi  noti,  che  fe  i prenomi- 
nati Eberardi,  come  pure  Hartmanno  , c 
Geroho,  i quali  certamente  non  ebbero 
un  cuore  fcifmatico, ottennero  graziedii 
detto  Auguflo,  maraviglia  non  è,  che 
fenza  avere  un  cuore  attaccato  alla 
Scifma,  ne  abbia  confeguite  anche  il 
nodro  B.  -Adelpreto . 

(b)  Da  quefta , e dalla  precedente 
Carta,  è chiaro  l’errore  di  chi  figura 
morto  il  nodro  ^Itemanno  l’anno  iijo. 

(i)  La  prefcntc  Carta  può  vederli 
nelle  Giunte  all'  Hundio  cit.  To.  3.  pag. 
MJ- 


XX.  Se  a- 
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XX.  1144. 

Sentenza  del  Vefcovo  Altemanno  Jopra  l/r  Controverse 
tra  S indici  delie  Comunità  di  Idjva , 
e di  Arco . 

ANno  ab  Incarnatione  Dni  Nri  J.  C.  Millmo  centcfimo  XLIIII. 
Vili,  die  exeunte  menfc  Novembris  Indizione  VII.  In  Nomi- 
ne Patris  & Filii  & Spiricus  Sanfti.  Amen.  Ego  Alcemanus 
Tridenrine  Ecclcfic  Epifcopus  cognofccns  lites  & controverfias  que  ver- 
tuntur  & fune  intcr  Riprandum  Calzabufam  Sindicum  Communitacis  Rip- 
pe  8c  nomine  illius  Communicatis  ex  una  parte.  Se  inrer  Joannem  de 
Paulo  Sindicum  Univerficatis  lite  apud  Caftrum  Archi  & nomine  illius 
Univerfiratis  ex  altera,  que  controverfie  & lites  tales  fune  . videlicet 
quod  Riprandus  Calzabufa  Sindicus  Coinunitatis  Rippe  & nomine  illius 
dicit  Joanni  de  Paulo  Sindico  Univerfiratis  polite  apud  Caftrum  Archi 
& illi  Univcrfitati  quod  a Bova  ufq.  ad  Sarcham  & a Sarcha  in  zufum 
ufq.  ad  Lacum  montem  & planum  ufque  ad  fummitatem  Montis  Brioni 
eft  de  Plebatu  Rippe  Se  eli  illius  Communitatis . Item  fupraferiptus 
Riprandus  Sindicus  Rippe  & nomine  illius  Communitatis  dicit  Joanni 
Sindico  Univerfiratis  polite  apud  Caftrum  Archi  & illi  Univerfitati  quod 
a Brazolo  verfus  Rippam  ufq.  ad  Villani  Palfironi  planum  & ufq.  ad 
viam  que  vadit  Rippam  que  Villa  eft  j'uxta  Ecclefiam  S.  Georgii  eft  de 
Plebatu  Rippe  & eft  illius  Comunitatis.  Ex  altera  parte  Joannes  de 
Paulo  Sindicus  Univerfiratis  lite  apud  Caftrum  Arci  & nomine  illius 
Univerfiratis  fic  refpondet  & dicit  quod  a Bova  in  zufum  ufq.  ad  Sar- 
cham & a Sarcha  ufq.  ad  Lacum  montem  Se  planum  ufq.  ad  fummita- 
tem Brioni  Grcdacium  ( Cretacium  ) Se  Lifanum  non  eft  de  Plebatu  Rip- 
Pc  nec  ad  Univerfitatem  Rippe  pertinet.  fed  dicit  quod  eft  de  Plebatu 
Arci  & eft  Univerfiratis  lite  apud  Caftrum  Arci  excepto  co  quod  Dns 
Epus  Tridenti  & Dni  Arci  Se  Dns  Coradus  de  Sejano  intcr  prediftos 
confines  habent  (a)  . Item  fupraferiptus  Joannes  Sindicus  Univerfitatis 
lite  apud  Caftrum  Arci  Se  nomine  illius  Univerfitatis  fic  refpondet  Se  di- 
cit quod  a Brazolo  verfus  Rippam  ufq.  ad  Villani  Palfironi  planum  & . 
fìcuti  via  que  vadit  Rippam  non  eft  de  Plebatu  Rippe  nec  eft  cjus  Uni- 
verfitatis . fed  dicit  quod  eft  de  Plebatu  Arci  & eft  Univerfitatis  lite  apud 
Caftrum  Arci . Item  allegar  Se  dicit  Joannes  Sindicus  Univerfitatis  lite 
apud  Caftrum  Arci  Riprendo  Calzabufe  Sindico  Cowuqitaci*  Rippe  de 
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illi  Coinunitati  quod  a Villa  per  planum  in  zufum  ufque  ad  Lacuna  & 
ficuti  vadic  via  que  vadit  Rippam  habet  Univcrfitas  fica  apfld  Caftrum 
Arci  & homines  illius  Univerfitatis  Jus  pafeu I indi  & pafcularc  debere 
& pafculum  habere  ibi  per  XXX.  annos  per  XL.  per  L.  per  LX  an- 
nos  Se  per  tam  longiffi  num  tempus  de  quo  non  ext.it  ad  memoriain 
hominum  ( b ) cuoi  hominibus  Univerfitatis  Rippc  & fine  illis  cxceptis 
in  lotis  daufis.  & ideo  dicit  fe  nec  ejus  Univcrfitaren  nan  debere  in- 
quietati de  fupraferipto  pafeuo  a fupraferipto  Riprando  Sindico  nec  ab 
ejus  Univerfitate  Rippa.  Ad  quod  Kiprandus  Sinditus  Univerfitatis  Rip- 
pe  & il'ius  nomine  dicit.  quod  Univerfitas  lira  apud  Caftrum  Arci  & 
honines  i lius  Univerfitatis  habuere  ibi  pafculatum  cuna  hominibus  Rippc 
& fine  illis  per  multa  tempora  quiete.  Scd  dicit  quod  ideo  pafcularc 
non  d b:ant  nec  jus  pafculandi  habere.  Undc  per  illas  rationes  & al- 
legationcs  & confdfianes  quas  habeo  vifas  & auditas  & per  ceftes  mul- 
tos  ab  utraque  parte  produftos . habito  confilio  multorum  Vaffallorum  Cu- 
rie Tridenti  & aliorum  plurium  Sapicntum  (r)  abfolvo  Joannem  de  Pau- 
lo Sindicum  Univerfitatis  Arci  fite  apud  Caftrum  & ipfam  Univerlita- 
tem  a peticione  Riprandi  Calzabufc  Sin  dici  Univerfitatis  Rippc  & ab 
ipfa  Univerfitate  quam  facicbat  de  Lifano  & Grcdazio  ( Cretacio ) a Bo- 
va  ufque  ad  Sarcham  & a.  Sarcha  ufque  ad  Lacuna  & ufque  - fummita- 
tem  Brioni  Cai  vis  tancn  rationibus  Epatus  Tridenti  & Ùìk  um  Arci  & 
Dni  Conradi  de  Sciano  & pronuncio  illud  effe  de  Plcbam  Arci.  Item 
abfolvo  prefatum  Joannem  Sindicum  Univerfitatis  fite  apud  Caftrum  Ar- 
ci a pctitione  Riprandi  Calzabufe  Sindici  Rippc  & ab  illa  Univerfitate 
quam  facicbat  a Brazolo  vcrlus  Rippam  in  zulum  ufq;  ad  Yillam  Paflì- 
roni  que  eft  apud  Ecdefiam  S.  Gcorgii  & ulquead  viam  que  vadit  Rip- 
pam & pronuncio  illum  effe  de  Picbatu  Arci.  Item  pronuncio  fupra- 
fcriptum  Joannem  de  Paulo  Sindicum  Univerfitatis  fite  apud  Caftrum 
Arci  & ipfam  Univcrfiratcm  habere  jus  pafculandi  & debere  pafcularc 
a Villa  Paffironi  in  zufum  ufq;  ad  Lacum  & ulque  ad  viam  que  va  lit 
Rippam  exccptis  in  locis  daufis  & condemno  fupralcriptum  Riprandum  Sin- 
dicum Univerfitatis  Rippe  & ipfam  Univerfiratem  ne  amplius  inqu  etcnt 
luprafcriptum  Joannem  Sindicum  Univerfitatis  fite  apud  Caftrum  Arci 
nec  ipfam  Univcrfitatcm  de  omnibus  fupraferipris  nec  de  aliquo  illorutn. 

Aduni  eft  hoc  in  Civitare  Tridenti  in  Palatio  Epali  in  prefentia  Co- 
mitis  Adelprcti  de  Titolo.  Jordani  de  Formar  (d).  Coradi  de  Sejano. 
Fedeiici  & Adelprcti  de  Bulzano  . Perii»  de  Livo.  Viralis  de  Clefio  . 
Girardi  de  Vezano.  Bubulci  de  Planis  . Riprandi  de  Perzino.  Garbogni 
de  Po  (e).  Crcfcendoni  de  Pradaia  ( f J.  Vamberti  Prépnfiti  . Ottonis 
Mczzccanis  Canonici.  Gislodi  de  Cavcteno.  Alberti  de  Arcbo  (&)  • Cu- 

ritii 
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ritii  Barbablanehe.  Valda  de  Traja.  Alberti  de  Bolognano.  Joannis  de 
Lamo.  Oliveri  de  Caneva . Agmulfi  de  Fontana.  Sulli  de  Villazano  . 
Addcfrrdi  Gartaldi . rogati  tefìes. 

Ego  Albertus  Noe.  Sac.  Pai.  rogatus  huic  fcntentic  interfui  2 
juflu  Diii  Altemani  Epi  hanc  fententiam  /icuti  cam  dedit  in  fcriptis  per- 
petuavi & in  fupraferiptam  formarci  rcduxi  & fcripfi.  ( b ) 


ANNOTAZIONI. 


( a)  /^Uì  eccettuandoli  foltanto  i di- 
ritti  , che  aveano  fu  di  tali 
confini  ii  Vefcovo  di  Trento,  ed  i Si- 
gnori di  Arco,  e di  Sejano;  e non  fa- 
cendoli motto  alcuno  delle  ragioni  del 
Vcicovo  di  Verona  , chiara  cola  è , che 
a quclto  non  apparteneva  punto  fitnile 
Territorio, 

(b)  Il  per  tam  loi.giffìmum  tempus  de 
quo  non  extat  ad  memorìam  hominum  , ba- 
lla manente  dichiara  1’  amichiti  di  fi- 
miglunti  diritti. 

(c)  I Vcfcovi  non  folcano  cosi  fen- 
tcnziarc  lopra  caule  di  rilievo  fc  non 
fe  babito  cor.filio  inultorum  f'ajjallorum  & 
n In  rum  piurium  Sapirntum. 

(d)  Porle  de  fermano,  o Formiamo, 
eppur  Formicario,  mentre  de’ Signori  del 
Cantilo  cosi  variamente  nominato  For- 
niano , Furmiano  , Formicario  ee.  le  ve- 


rnile Carte  dell’  Archivio  del  Cartello  di 
Trento  bene  fpello  ne  parlano. 

(e)  Quello  Carbonio,  o piuttollo Car- 
bonio , o Carbogr.o  di  Povo  è ricordato 
nel  nollro  Calendario. 

(/)  Tengo  un  MS.  in  cui  tra’ confe- 
derati co’  Signori  Callrobarcenfi  contra 
il  B.  vidclpreto  , è nominato  in  primo 
luogo  Crcfccndonus  ^ircis  Tratalije. 

(g)  Quello  liberto  d’  Arco  fu  Padre 
òì  Oielrico  e Federico  d’  Arco,  che  fiori- 
rono a’  tempi  dello  Hello  B.  del  proto , 

giulla  una  Carta  predo  il  Franco  del 
U7J. 

(b)  Copiò  quella  Carta  , e cortefe- 
mcntc  me  la  comunicò  una  Perfona 
Religiofa  di  carattere,  come  tratta  dal 
Documento  autentico , che  conferva!! 
nell'  Archivio  della  Comunità  d’  Ar- 
co. 


XXI.  1145. 


A de  motte  intorno  alla  Cbiefa  della  Vrepofitura  di  S.  Michele  de 
Canonia  [{-gol ari  di  S.  Agotlìno  \opra  Trento  cooperata  dal 
J^ejcovo  Alemanno  j ed  infoi  no  a‘  beni  donati  alla  tnedeftma 
dallo  fletfo  Fejcovo , come  pure  da  Udalrico  Vadre  di  Fede - 
rigOy  ed  Arrigo  Conti  di  Eppanì  e da  altri  eziandio. 

t 

ANno  Dominici  Incarnationis  Mill.  C.  XL.  V.  Indizione  VII.  IH. 
Kl.  Oft.  conlccrata  cfl  hjc  Ecclcfia  a Venerabili  Alemanno  Tri- 
denting  Ecclcfif  Epo  ad  honorem  Dni  fil  i Ihu  Xpi . & viflorio- 
fiilimj  Crucis . Sccq;  Mari?  perpetua  Virginis.  & Sci  Michalis  Archan- 

‘ geli- 
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geli.  Hic  locus  proprio  nomine  Archangelo  Michaeli  addittus  & eon- 
iccratus  ab  eodem  prjfato  venerabili  memorif  Epo  (a)  in  fubfcriptum 
modum  mifericorditcr  locuplerior  eft  fattus  (b).  Nam  fpiritalcs  ejufdctn 
loci  Confratres  prò  confequenda  pr^taxati  Epi  mifcricordia  dono  ci  de- 
derunc  Ambulatorem  ( c ) & duos  plurima  valcntif  Spadoncs . Hujus  be- 
nivolentif  obfequio  principalis  perfona  fic  refpondit. 

Dcdcrac  nàque  de  Epifcopalibus  pofTcflìonibus  multorum  affenfione 
virorum  probatorum  annuatim  V.  Marcas  uc  ex  his  haberent  indu- 
vias  (i),  Quas  deinde  dum  prò  debito  pcrfolvere  non  pocuic.  Manfani 
unum  Trcminne  hanc  pecuniam  defervire  conftituic.  Addidir  etiam  lo- 
cum  Traverfarrf  (e)  & Decimam  Ecclefif  Vaidf  (/).  Comes  vero  Udal- 
ricus  ami  omnibus  eurn  locum  circumjacentibus  propricrariis  dotavit  pof- 
fcflìonibus.  Stacuit  etiam  ut  Forcnfes  hereditariorum  fuorum  filiomm 
Fridcrici  Comitis  & Hcnrici  (g)  & Adclberti  iftorum  Fratruclis  dclcga- 
tione  de  fingulis  Cafalibus  dcccm  folidos  pcrfolvcrcnt  in  fcfto  S.  Mar- 
tini . Hujus  rei  funt  teftes  Eberardus  Comes  de  Flovcn  ( Flavon  ) & 
Berroldus  de  Tunne  (b).  Otovel . Adclbertus  de  Sartin . & Sigefredus  de 
cadem  Villa.  Wolfrigl  & Herman  de  Tridcnto.  Infupcr quidam  nobili* 
homo  Herrardus  nomine  per  manus  Erimoldi  cujufdam  nobili*  de  Epan  eidem 
Aecdefif  tradidit  omnem  fuam  circa  eam  Ecclcfiam  jacentem  profTeifio- 
nem . Traditus  eft  edam  Mons  Faonc  ( t ) a Principaru  Tiidcntinenfi  pre- 
fato loco.  Hfc  omnia  vota  fidelium  fatta  funt  ac  recepta  ad  Monadici 
Ordinis  inibi  converfationera  & ejus  immutabiliter  confirmationem  (1J. 
Subditus  autem  hic  locus  erit  Tridentino  Epifcopatui  per  fingulos  an- 
nos  talentum  rhuris  ccnfualiter  folvcns.  Pretcrea  addire  funt  eidem  Aec- 
clclìf  delegative  minorcs  Decima  Comitis  Friderici  de  Epan.  Scire  quoq; 
conveniens  eft  prjtaxati  Loci  difpenfationcm  cuidam  Santtf  converfatio- 
nis  viro  Priori  nomine  Conrado  (/)  Cathedralium  Tridcntinenfium  Ca- 
nonicorum  communi  rogatu  & obtentu  ab  Ejìo  A.  acceflìfTe.  Nec  etiam 
pretercundum  eft  qih  predittus  Epus  Altmannus  in  confecratione  hujus 
Ecclefif  candem  in  tantum  fublimavit  honorem  ut  forum  quod  adjacet 
fabicerex  eidem  Loco  quatinu*  exinde  reficcrentur  fpiritali  paftu  fciliccc 
Baptifmate  ac  Sepultura. 

Notificamus  vobis  quod  quidam  Herebortus  de  Guuele  Minifteria- 
lis  Comitis  H.  & uxor  ejus  Agnes  delcgaverunt  Curiam  unam  in  lo- 
co qui  dicitur  Nove  (m)  fupcr  altare  Sci  Michahelis  prò  remedio  ani- 
mj  iuj  &•  parentuin  fuorum  ( n)  . Hujus  rei  teftes  funt  Comes  H. 
Comes  Udalricus.  Dns  Licbardus  & frater  ejus  Chunradus  . & Dns 
Udalricus  Vcroncnfis.  Perenherc  de  Santto  M.  Dns  Odalricus  Munteli 
& ccteri  quamplures.  ( o ) 

sJ  N- 
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del  xii.  secolo: 

ANNOTAZIONI. 


(a)  TL  nofìro  Altemanno  chiamandoli 
1 qui  venerabili!  memorie  Epifcopus  , 
ferobra  indicare , che  folle  già  morto 
quando  quelle  Memorie  vennero  regi- 

(b)  Egli  dunque,  come  più  fotto 
vedralfì  , fu  benemerito  di  tal  Sacro 
Luogo. 

(e)  AmbuLator  nel  G lolla  rio  del  Can- 
gio lignifica  lo  dello  che  Equut. 

(d)  hiduviae , indumenti , dice  f Amai- 
tbea  Onomaflica  di  Giufeppe  Lorenzi . 

(?)  Quello  Luogo  di  Traverfara  aven- 
dolo il  nodro  Altemanno  acquidato  per 
cambio  nel  11 4p.  , conforme  diremo, 
anche  da  qui  li  raccoglie,  che  sì  fatta 
Scrittura  non  è del  ir^y. 

(/)  Nella  Bolla  A'  Aleff andrò  111.,  che 
pofcia  Raggiungeremo,  li  nomina  Moni 
Vaidus,  o fia  Faidus  ( attefa  la  pronun- 
aiazione  de’  nodri  Tedefchi  dell’f'.  per  F. , 
e dell’f.  per  V.  ) che  non  fembra  diverto 
del  Monte  detto  il  Faedo,  o fia  Fai  fopra  la 
Prepofitura  di  S.  Michele , ove  fi  tro- 
va una  Chiela  Curata  fpettantc  alla  me- 
delima  Prepolitura.  Ecco  dove  inten- 
derli dee,  che  Altemanno  vi  aggiunfe 
Decimavi  Ecclefie  t'aidt . 

(g  ) Di  quedi  Federigo  ed  Arrigo  fi- 
gliuoli d’ Vdalrico  Conte  di  EpPan , veg- 
gali  il  primo  Volume  pag.  17.  efeg. 

( b ) Non  può  dubitarli , che  quedi 
fia  Bertoldo  di  Cadel  Thunn  , liccome 
Eberardo  era  Conte  di  Flavòn.  Anche 
de’  Signori  di  Thunn  le  antiche  Carte 
dell’  Archivio  del  Cadello  di  Trento 
fanno  bene  fpeflò  menzione.  11  detto 
Bertoldo  di  Tunn  fu  difendente  forfè  da 
Albertino  di  Tbunn,  il  quale  a detta  di 
Amando  Fricdenfels  , citta  Annum  Cbrifli 
lOfo.fl  ornit. 

(i)  Anche  quedo  Mons  Paone,  o fia 
di  Faogna , fi  vederà  nominato  nella 
Polla  predetta . 


CU  Le  prefate  parole  diipodrano  ir 
pio  ufo  de  beni  donati  alle  Chiefe. 

(l)  Quedo  Contado  chiamato  vir  fan- 
Bp  converfationis  fu  Priore  o fia  Prcpo- 
fico  di  S.  Michele. 

(m)  Si  nomina  una  Corte,  che  giace 
«*  N°ve,  in  una  Carta  dell’  Archivio 
Prcpofiturale  di  Trento  del  1175.;  c in 
altra  del  Codice  Wanghiano  num. 
CCXLV.  pubblica»  fotto  il  Vefcovo 
Enrico  nell  anuo  1179.  in  cui  fi  tratta 
de’  diritti  della  Chiefa  di  Trento  in 
Nova  Teutonica,  vengono  nominati  Ge- 
roldus  Schrecb  & ejus  Frater  Odoriti 1 Ro- 
cheler  de 'Nova, come  pure  Hainricus  Tro- 
git  & ejus  Frater  Bertoldi  q.  Conci i Tregit 
de  Nova:  ed  altresì  tra  gl’intervenuti 
al  Sinodo  del  i}}6.  lì  annovera  dopo 
Niccolò  Parroco  di  Bolgiano,  DtsThilippus 
de  Bononia  Tlebanus  Plebi  s de  Nova.  La 
N<ne  fotto  la  Prepofitura  di  S.  Miche- 
le non  fo,  che  fiali  giammai  chiama» 
N°ve , o Nova,  ma  Densi  Nove  ; c per 
appunto  Nave  lì  appella  , non  che  pref- 
fo  il  Magini,  Gio.  Giorgio  Eccard  cc. 
ma  nelle  Trentine  Carte  eziandio.  Cer- 
tamente in  tre  Carte  del  detto  Archi-; 
vio  Prcpofiturale  di  Trento  ( per  tacere 
di  più  altre  ) la  prima  del  ixjy.,  c le 
altre  due  del  1138.,  fi  nomina  efprella- 
mente  "Pont  de  Nove,  e nella  terza  (I 
aggiunge  fuper  Flumen  Athefis  : ed  in  una 
del  Codice  Wanghiano  num.  CCX., 
eh  è del  Ii8y.,  v'  hai  'A  Bum  ad  Novera 
Ramberti  que  efl  Tridentum  verfus . 

(»)  Da  qui  pure  apparifee  1’  animo 
religiofilfimo  de  Fedeli  nel  donare  i beni 
loro  alle  medefimc  Chiefe.  * 

(0)  Tutte  quelle  Memorie  fono  frit- 
te in  una  Membrana  cuilodita  nell’ 
Archivio  della  prelodata  Prepofitura  di 
S.  Michele,  con  didinta  bontà  favori- 
tami dal  prefente  Monfig.  Prelato,  che 
alla  medefima  degnamente  prefiede. 

D d d XXII.  C.ir- 
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Carta  autentica  et  Inveftitura  data  dal  Vescovo  Altemanno  a Gio- 
vanni di  Fajo , ed  a Giovanni  Calerlo , tratta  dal 
Codice  W anziano  num.  235. 


BReve  Recordacionis  ad  memoriam  rctinendam  pcrpctualiter . Quali- 
ter  D.  Epifcopus  Altcmanus  fccit  in  fua  vita  & prò  futuro  fecu- 
lo  & prò  Confiliariis  Tridenti  & Epifcopatus.  Ipfc  D.  Epifcopus 
nomine  Locacionis  in  perpetuum  inveftivit  Johannem  de  Fajo  & Johan- 
nem  Calerium  fuum  Gcnerum  de  Decima  eorum  tota  que  dabatur  in 
Canipa  de  Metz  (a)  que  eft  Epifcopi  & ipfi  & eorum  heredes  in  per- 
petuum debent  dare  & folvcre  prò  fì<fto  illius  Decime  omni  anno  vigili- 
ti modia  ad  Canipam  de  Metze  confignare  debent  novem  modia  figilinis 
& fex & tria  fabe  & duo  annone.  & hoc  fittum  folvcre  ad  mo- 


dum  Canipe  & nil  aliud  de  Metz.  Et  ncque  de  cetero  per  fe  ac  ne- 
que  per  alium  caufa  fitti  debeant  nec  itti  nec  eorum  heredes  in  perpe- 
tuum. Et  infuper  ipfe  D.  Epifcopus  Altemannus  prò  fe  & prò  Epifco- 
patu  & prò  ejus  Succcfloribus  & per  confilium  Curie  Tridentine  & Sa- 
pientum  & Comitorum  ( Comitum ) Se  Militum  & Vitonis  Gaftaldionis  ( b ) 
Se  plur.  Homin.  inveftivit  dittum  Johannem  & Joannem  Calerium  fuum 
generum  de  Prato  uno  de  Petra  forata  & de  omnibus  aliis  ferviciis. 
ìcilicet  de  placitu  diftrittu  & bandu  (e)  dacio  & prccibus  (d)  eos  invc- 
flivit.  Et  fi  de  banno  cadiderint  cum  una  manu  debent  darevvadiam  (e) 
& in  alia  fua  manu  debent  habere  fidem . Excepto  de  incendio  & ho- 
micidio  Se  tradimento.  Et  perpetualiter  debeat  effe  firmum  & incorru- 
ptibile  dittum  feudum.  Et  infuper  pcnam  pofuerunt  inter  fe  C.  Lib. 
monete  corrent.  de  componen.  fi  quis  vellet  hoc  infringerc.  poft  pe- 
nam  compofitam.  rato  manente  patto  & feudo.  Et  dittum  feudilm  a 
Vaftallis  nec  eorum  heredibus  non  debeat  alienari  alicui  aliquo  modo, 
neque  inpignorari  in  perpetuum  fub  ditta  pena,  nec  fit  extra  Canipam  Epifcopi. 
Attum  fuit  hoc  in  Palatio  T ridenti  prò  Breve  preditto  in  perpetuum  rato.  Inrer- 
fuerunt  Warimbertus  de  Cagnò  qui  tunc  erat  Viccdominus  (f)  Se  Bertoldus 
Fratres.  AdelperiusGaftaldus  Se  Toringus  de  Piano.  Se  Bertoldus  de  Piftor. 
& Belus.  & Johannes  Zacaladellus.  & reliqui  plures.  Et  prò  ditta  locationa 
Se  feudo  dat.  fuerunt  C.  V.  Lib.  Denar.  Veronenf.  Se  unam  vejetem  (f)  que 
tcnebat  novem  carraca  vini  (b)  preditto  D.  Epifcopo  & ejus  Curie.  Anno 
Domini  MCXVII.  fMCXLVII.)  (ì JInditt.X. die  V.intrante Madio &c.  ( k ) 
L.  + S.  Ego  Gaufpertus  facri  Palatii  Notarius  interfui  & rogarus 
hanc  Caitam  & Breve  Recordationis,  Locationis.  Retti  Feudi  fcripfi  &c.  (/) 
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oiK  N OT  , 

<«>  T A Canipa  nel  fenfo  della  noftra 
!_/  Carta  era  un  riportigli  da  collo- 
carvi le  rendite  del  Vefcovado  ; e fi  dice 
di  Metz,  perchè  Ita  va  ad  Metas  Teutonica!, 
o fia  a Mezzo  Tcdcfco.  Può  vederli  il 
Gloflario  del  Cangio  v. Canipa;  ove  fi  no- 
ta , che  in  rita  B.  Henrìci  Bauccntnfis  ( di 
Bolgiano  ) ^ttt.  SS.  To.  1.  Junìi  pag.  57 4. 
(la  Icritto  : In  ipfa  Ecclefia  a parte  finìftrt 
fiat  ordinata  quaedam  Canipa  ,&  ad  ( am  qui- 
dam boni  viri  per  Epifcopum  & Commune  de- 

. potati  recolligentcs  panem  & vinum 

prò  fuflcntationc  pauperum  &c. 

(b)  La  Curia  Trentina  era  dunque,  al- , 
lora  comporta  di  Sapienti,  Conti , filiti, 
Caflaldioni  et. 

(c)  Nel  citato  GlolTario:  Bannum , Ban- 
dium  ve l Binnium , prò  editto  publico  , prò 
tnultta  judiciaria,  prò  di/ìrittu  & ’jurifdittione. 

(d)  Nel  incdcfiino  : Vreces  , idem  quoi  . 

— Trecatura  , exattio  fub  nomine  preeationit  , 

.Quella . 

(e)  In  erto  : radium  , rVadium , Gua- 
diti! , Guadia  &c. , Vadimonium , pignus,  fi- 
dejulfio  &c. 

(/)  Vcd.  pag.  ioj.  not.  no. 

XXIII. 


AZIONI. 

(?)  PreflòilCangio:  rEGES,  rat  vino- 
rium ,modiut,  dohum  &c.  Nella  nortra  Lin- 
gua fi  chiama  reggia  , o fia  Botte. 

(h)  Cioè  nove  cariche,  o fia  carri  di 

vino.  ' " " ' * 

(i)  Qui  v’  ha  un  certo  errar  de'  Copi- 
(li  ; non  potendoli  dubitare  , che  vivefle 
tuttavia  nell'anno  apprello  1118.  il  Vc- 
feovo  Gebardo , cui  fuccedett e Adtlpreto  I., 
ed  a'  quello  Altemanno  . 

(k)  Vi  fi  aggiunge  fuor  d'ordine:  Et  fi 
Óecima  nunquam  ( in  altra  Membrana  «»- 
quam  ) vaierei  plus  XX.  Mod.  dtttum  feudun 1 
debeat  habere  Jupccfluum . 

(/)  Seguono  più  altre  legalizzazioni 
d’ Eretto  N01*)0  Imperiale,  di  Oberto  da  "Pia- 
cenza , di  Ribaldo  , di  Giovanni , di  Triden- 
tino , di  N‘ctolò , di  Conrado , di  Guglielmo  , 
tutti  Notari  del  / acro  Palazzo , e di  tre  altri 
Notori  Ivano,  Giuliano,  e Conrado.  Fu  ri- 
levato quello  efemplare  in  forma  auten- 
tica nel  1179.  fotto  certo  Sig.  Graziadio 
Dottor  nelle  Leggi,  e Vicario  in  Trento 
del  Vefcovo  Enrico  , e folennemcnte  fu 
pubblicato  alla  prefeoza  di  più  Giudici, 
e Notari. 


1149. 


Carta  autentica  intorno  ad  una  Commutazione , 0 Cambio  feguito 
tra  Alemanno  Vefcovo  di  Trento,  e f Abbate 
di  S.  Lorenzo  di  Trento. 


L.  S.  4 Nni  Dni  MCXLIX.  (a)  die  Martis  qui  fuìt  Oliavo  Kal. 

Martii  in  Cathedra  S.  Petri  Indili.  XI.  ( XII.  ) jurc 
Commutationis  & Cambii  comrautavcrunt  intra  fe  Epi- 
feopus  Altemanus  & Abbas  Ecclefìc  S.  Laurentii.  Dedit  Terram  de 
Traverfara  (b  ) ad  Epifcopum  Altcmanum.  & Epifcopus  dedit  Terratn 
de  Monte  Margone  (c  ) ad  Ecclefiam  S.  Laurentii . curii  guarentatione 
& defenfione  ab  omni  parte  & ab  omni  homine.  Exinde  faciat  Ec- 
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delia  S.  Laurcntii  quicquid  volueric.  & opportunum  fuo  proprio  jure. 
fine  controverfia  aliqua  mca  & meorum  SuccefTorum  . Et  fi  per  ali» 
quod  ingenium  corrumpcrc  voluerimus  nos  jam  didus  Hpifcopus  Al- 
temanus  vel  Succeflores  noftri  hanc  Carram  Commutationis.  ad  prefa- 
tam  Ecdcfiam  S.  Laurcntii  de  ifta  Terra  de  Monte  Margone  cuna  om- 
nibus rebus  ad  fe  pcrtincntibus  in  in  ( in  integrum  ) Cohcrct  ei  a ma- 
ne Terra  S.  Vigilii.  a monte  via  currit  que  ducit  in  Gulam.  & ab 
fpeluncis  & deinceps  a fera  ufque  ad  cacumcn  Montis.  a meridie  Pra- 
tum  de  Scopio.  & via  de  Porcile.  & Vallis  Cornaleda  que  pereinec 
ad  Margoncm.  fic  cohcrct  ei  in  in.  & fic  in  duplum  Ecclefic  compo- 
natur  ifta  terra  fi  apparuerit  aliqua  controverfia  fecundum  quod  valuctit 
co  tempore  ftipulatione  fubnixa.  Adlum  Tridenti  in  Domo  Siccherii  Se 
Johannis  Butilctte  ab  ifto  Epifcopo  Alternano,  qui  hanc  Commutationem 
& Cambium  juflìt  fieri  de  ifta  prefata  Terra,  ut  iuperius  legitur  ih  ih. 
Tcftibus  hiis  prefentibus  Warnerio  de  Porta  Jeconia  Ambrofius  Camer- 
lingus  Adalpretus  Trintinus  Canivarius  & ceteri  plures  interfuerunt . 

Ego  quidem  Auguftinus  facri  Palatii  Notarius  fubfcripfi  hanc  Car- 
taio Commutationis  & Cambii. 

L.  cf<S.  Et  ego  Wilhclmus  Rottaler  Clericus  Ratisponenfis  publi- 
cus  Imperiali  authoritate  Notarius  ex  mandato  Rmi  in  Xpo  Patris  & 
D.  D.  Johannis  Epifcopi  Tridentini  fupraferiptum  Inftrumentum  fcriptum 
per  manus  q.  Auguftini  Notarii  fupraferipti  de  verbo  ad  verbum  exem- 
plavi  & in  hanc  publicam  formam  redegi.  nil  addendo  vel  minuendo 
aut  fenfum  immutando.  & omnino  concordar  cum  Originali.  In  cujus 
fidem  manu  mca  propria  fcripfi  & fubfcripfi  & fignura  racum  appo- 
fui.  ( d ) 

ANNOTAZIONI. 


(“)  T\A  qui  fi  ha,  che  a'  xx.  di  Feb- 
■ * bra;o  del  1149.  vive»  tuttavia 
il  noflro  Altemanno  ; dappoiché  avea  poc 
ao2Ì  da  Gerufalemme  fatto  ritorno.  Il 
che  fta  ottimamente,  e col  noflro  Dit- 
tico, e Calendario,  che  lo  accertano 
morto  a’  17.  di  Marzo,  c col  Cronico 
MS.  della  Biblioteca  Cefarea  riferito  da 
Monfig.  Gentilotti  nelle  Giunte  all’Ughel- 
li,  in  cui  fi  afferma,  che  morì  I’  anno 
X149.  La  Carta  dunque  prefente  fu  da- 
ta poco  più  d’  un  mele  prima  della  fua 
morte . 

0>)  Traverfara  è di  li  da  Terlàgo  verfo 


laZambana.  La  udimmo  mentovata  nel 
Documento  num.  XXL 
(e)  E‘  noto  il  Monte  Margone  folto 
Trento  tra  Ravina  e Romagnano,  ora 
di  ragione  de' Signori  Lupi. 

(d ) A quella  Cara  leggo  premeffo  : 
Extradum  ex  authentico  adjundo  in  Libro 
deteriori  Archivii,  quod  non  reperitur  in 
Libro  ab  eo  exemplato , fuper  Commutatane, 
& Cambio  inter  Epifcopum  Althemanum,  & 
Abbatem  S indi  Laurent  i’  de  Tridento,  quod 
authenticum  regiftratum  efl  fot.  primo  a tergo 
didi  yeterioris  Libri.  Il  che  è veriffimo , 
avendola  io  tal  quale  Ila  qui  prodotta , 
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nel  foglio  primi  S effo  Libro  pili  vec- 
chio ritrovata.  Qyclla  è la  Carta  piti 
antica,  che  ritrovai  intorno  al  Monifte- 
ro  di  S.  Lorenzo , chiamato  Ord.  S.  Bene- 
diili  Monaehorum  'Higrorum,  dallo  dello  >Al- 
teniamo  illituito  fecondo  la  Regola  Fra- 
tram  Paliti  jtltae . Di  quella  Abbazia 
della  Palle  -Alta  cosi  leggo  nella  ’H.otitia 
„ Abbatiarum  Itali  ac  del  P.  Agoltino  Lubin 
pag.  400.  col.  1.  „ Abbatia  titulo  S. 
,,  Benedidli  Paliti  -Altae , Ord.  S.  Bened. 
,,  Dioecelìs  Bergomenfis , cujus  Epifco- 
„ pus  Lanfrancus  ine/us  Monachos  mu- 
„ nificus  fuit  anno  upp.  ut  teflatur 
„ Ughellus  To.  4.  pag.  tì-j}.  dicitque 
„ Ordin.  effe  Camaldulcn.  led  in  Co- 
„ diccTaxar.  Camerae  Apodolicaedicitur 
„ Ord.  S.  Benedici.  In  Codice  vero 
„ Taxar.  D.  Pailìonaei  fic  legitur:  S. 
„ Benedici , feu  S.  Mariae  Vallis  Altae, 
,,  feu  de  Vallata , Ord.  S.  Benedici.  Sic 
„ vetus  Codex  Taxae  Camerali].  ,,  Da 
quella  Abbazia  adunque  ebbe  l’ induzio- 
ne la  noftra  di  S.  Lorenzo.  Perchè  poi 
quello  Monillcro  nel  Secolo  XIII.  da’ 
PP.  Benedettini  fu  ceduto  a’  PP.  Dome- 
nicani, c nel  Secolo  XV.  ni  Abbazia 
eretta  venne  in  Prepofitura,  non  fati 
difearo  a chi  legge,  che  qui  gli  rap- 
prefenti  il  Catalogo  degli  Abbati,  non 
folo  in  elio  fioriti,  ma  di  quelli  pure 
che  confervarono  la  denominazione  del 
medefimo,  anche  dopo  la  ceflione  fatta  a' 
PP.  Domenicani.  Ciò  che  fatto  hanno 
ne'  cali  limili  al  noflrn  l’Abbate  Ughel- 
li,  il  P.  Gradenigo,  e più  altri  eruditi 
Scrittori.  Eccolo  pertanto  ricavato  dalle 
vernile  Carte  della  Prepolitura  diTrcn- 
to,  indicando  per  cadaun  Abbate  fol- 
tanto  l’anno  della  prima  ed  ultima  Carta, 
in  cui  vien  mentovato  col  proprio  nome. 
I.  Lanfrancus  Lanframcus  , Lanfranchus 
li 66.  x 185. 

X.  ytmulpertu 1 , ^tmolbertus , Mmolpertus , 
u tmelperius , A melpertus  Up4-  1x3 1. 
j.  Clericus  IX3X.  1 136. 

4.  Mortimi  1140.  1154. 
j.  Henricus  de  Cardano  1x37.  udì. 


SECOLO. 

6.  Bonaventura  1164.  117X. 

7.  Teoldus , Theoldui,  T cialda! , Todoldut 
1x7  d.  1180. 

8.  Cerardut  1184.  Ilp7. 

p.  Tetrus  de  Hembro  Dioecefit  Tcrgamtnfit 
1504.  1318. 

10.  Beneiittus  de  Tridento  131  p.  1330. 

Pr.  Mattbaeus  Tit.  SS.  Joannit  & Vanii 

Vresb.  Card.Abb.Commendat.  I 3 3 1. 1 3 3 9. 
Ejujdem  in  fpiritualibus  & temporalibus  Vro - 
caratar  & Picarius  Generali!  Fr.  Boninut 
de  Vergamo  Monachiti  S.  Laurentii. 

11.  Bonus  de  Vergamo  1 343.  Ijdd. 

IX.  Vetrai  de  Hemhro  Dioecefis  Vergamenftt 
Jarifperitas  ,antea  Vraedecefforis  fuiCoadju- 
tor,& AdminiflratorGeneralis  I jd8. 1 $70. 

1 3.  Bartholomaeus  de  Vadua  Decretar um  Do- 
ttor 1374.  1383. 

14.  Bartholomaeus  de  Bononia  famofus  Deere • 
torum  Dottor,  & in  fpiritualibus  Picarius 
Generali s Tridenti  1383.  14x4. 

13.  Benedittus  de  Tridento  1433.  14 66. 

Rapporto  a quell'ultimo  fi  avverta,  che 
nel  1430.  l'Abbazia  di  S.  Lorenzo  gii  era 
eretta  in  Prepofitura  , nominandoli  in 
Carta  del  medefimo  anno  : Dtis  Stanislaus 
Vrepofitus  & Canonica s Ecclefie  Tridentine . 
Quindi  in  alcune  Carte  lo  He  fio  Benedetto  li 
chiama  ajfertus^ibbas,  ed  io  una  del  1448.  lì 
appella  etettus  Epifcopus  Trìdentinus.  Socto  di 
lui  vide  Fr.  Tetrus  Ord.  S.  Ben. , che  in 
Carta  del  144Z.  vien  intitolato  : ultimai 
Rettor  Ecclefie  & Vlebis  SS.  Pelicis  & For- 
tunati Gardami.  Dal  Liher  Vrobationum  del- 
la Ratisbona  Monafiica  pag.  XP3.  fi  ha , che 
nell'anno  137 p.  fu  fatta  confederazione 
riguardo  a'  fuffragj  tra  le  Abbazie  di  S. 
Emerammo  di  Ratisbona  , e di  S.  Lorenzo 
di  Trento.  Di  quella  noltra  Abbazia  fa 
menzione  il  fopraccitato  P.  Lubin  ivi  pag. 
3P3.  col.  I.  dietro  il  vetus  Codex  Taxae 
Camerali s,  ma  polcia  erra  nel  foggiunge- 
re  : abbatta  Tit.  S.  Stephani  extra  Murot 
Tridentinos  &c.  j c molto  prima  del  Lu- 
bin P.  Bartolommeo  Domenicano, il  qua- 
le attella , che  tal  Monillcro  , anche  pri- 
ma de’  PP.  Benedettini,  da  antiche  Refi- 
giofe  venne  abitato. 

XXIV.  Cara 
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XXIV.  1155. 

Carta  autentica  , che  riguarda  7(iva  , ed  il  Lago  di  Garda , 
pubblicata  folto  Everardo  Vefcovo  di  Trento , e tra * 
fritta  </<*/  Codice  Wanghiano  n.  62. 

L.  >^tS.  T'XTE  Lune  qui  fuit  quarto  die  infrante  mcnfe  Aprilisin 
1 Loco  Ripa,  prefcntia  bonorum  Hominum  quorum  nomi- 
na  fubtus  ieguntur.  Ripenfcs  prò  unaquaque  Domo  da- 
bunt  Epifcopo  Everardo  cjufque  Succcfloribus  in  Fedo  S.  Michaclis  XII. 
nummos  Vcroncnf.  Monete  per  fingulos  Annos.  Qjpd  fi  predirta  pen- 
dio ad  prefatum  terminum  foluta  non  fuerit.  tunc  Epifcopus  habcat  po- 
tcftatcm  intromittendi  domum  illam.  de  qua  penfio  folura  non  fuerit. 
' Et  Ripcnfes  ceteri  eum  juvabunt.  & eum  qui  pcnfionem  non  folvcrit  a 
' loco  ipfo  expellent.  ncc  ibi  habitare  permittent.  donec  Epifcopo  fatis- 
feceiit.  Ec  infuper  dabunt  Epifcopo  Cafatm-ntum  unum  congruum.  Ipfi 
ctiam  Ripcnfes  juvabunt  Epifcopum  retincrc  Portum  ubicumque  voluc- 
rit.  & ea  jufticia  & ufus  qucm  PrccelTores,  ejus  ibidem  habuerunt  (a) 
inminuta  per  eos  non  erit.  ncc  fincnt  in  loco  Ripe  quemquam  habitare. 
quem  fciverint  cuiquam  conmcndatum  effe  . Juvabunt  quoque  Epifco- 
pum per  totum  Epilcopatum  & Comitatum  de  fuis  negociis  ainde  amo- 
niti  fucrint  cum  cxpenfa  & perdita  Epifcopi  ( b ).  Per  planitiem  verò 
fummi  Lacus  (c)  juvabunt  Epifcopum.  & facient  fe  caput  'Vcrre . de 
his  unde  commoniti  fuerint.  illorum  propria  expenfa  (d).  Et  (ì  predirtus 
Epifcopus  vel  fui  SuccelTorcs  fuprafcriptum  firtum  dare  voluerint  prò 
fcodo  vel  aliquo  modo.  Ripenfcs  non  dcbcnt  dare  nifi  in  fanrti  Vigilii 
vel  Epifcopi  fifcum  (e)  nifi  Ripenfibus  dentur.  Et  fi  predirti  Ripenfcs 
dederint  Calamentum  unum,  quod  jacet  fupra  Doffo.  eo  videlicct  modo 
quod  fuprafcriptus  Epifcopus  Everardus  vel  fui  SuccelTorcs  non  dcbent 
dare  in  aliquo  modo  vel  prò  fcodo  nifi  Ripenfibus^  Et  nos  drbemus 
dctinere  & obfcrvare  in  honorc  S.  Vigilii  (/').  Fartum  eli  hoc  predirto 
menfe  . Anno  ab  Incarnat.  Dom.  MCLV.  ìndirt.  III.  Abrianus  (g)-  Con- 
radus  de  Silano  ( Sejano ) . Bertoldus  de  Tonno  (b) . Gumpo  (i).  Go- 
tofredus . Wala.  Adclprctus  de  Livo.  Arpus.  Mufo.  Bozo  {k) . Adel- 
pretus  Comes  (/).  Odolricusde  Perzrne.  Wecc-IIi.  & alii  plurcs  teftqs.  (ni) 
Ego  Albertus  Notarius  facri  Palati!  rogatus. 

L.  ►faS.  Ego  Ercctus  D.  Fr.  Rom.  ImperatorisNot.  autenticum  hu- 
jus  vidi.  legi.  & esemplavi.  & me  fubfcripfi.  & racum  fignum  appofui. 
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L.  >J<S.  Ego  Johannes /acri  Palatii  Notarius  hujus  exemplum  vidi, 
que  in  ipfo  continebantur  ira  in  irto  continentur.  & me  fubfcripfi  fr 
fignum  meum  appofui. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  T'NA  qui  pure  appariice  l'antichità 
Ls  de  diritti  della  Chiefa  di  Tren- 
to fopra  Riva , il  che  fia  detto  in  rifpofta 
al  Sig.  Canonico  de’  Dionifi,che  inTroem. 
de  «dlpibus,  Monte  , & Palle  Toenina  &c. 
pag. 44.  avanzò:  Tridenti  Comitatus  nnllum 
ftncerum  Documentum  oflendit , quod  a ut  an- 
tiquii , aut  medili  temporibus  RIV/£  jus  ali- 
quod  Civitatem  illam  babuife  probet  & c. 

(b)  Giulia  cola  era , che  i Rivani  con- 

correndo in  ajuto  del  Vefcovo  lungi  dal 
loro  DiAretto,  non  doveflcro  militare  a 
proprie  loro  fpefe,  ma  a fpefe  del  mede- 
fimo  Vefcovo.  Onde  in  altra  Carta  del 
1x75.  il  Sindìco  di  Riva  riconofcendo  le 
obbligazioni  de’  fuoi  Rivani  a tenore  della 
prefente  Carta  del  1155. , ebbe  a dichia- 
rarli : Si  ipfe  Dominus  Epifcopus 

ulterius  vellet  eoi  conducere,  idem  Dominus 

Epiis eis  providere  debeat  in  expenfts. 

& eis  facete  expenfas.  donec  flcterint.  ufqtte 
ad  rcverfionem  &c. 

(c)  Chi  per  planitiem  ( o come  efprimo- 
no  altre  Carte  plamm ) fammi  lacus  inter- 
preta il  Lago  fupcriore  tra  le  corte  Tren- 
tine, chi  il  piano  terreftre  di  Riva  Hello 
alle  fpiaggie  del  Lago,  e chi  si  l’pno.che 
l’altro.  Si  rammenti  quello  dicemmo  pag. 
3Ò7.  not.  h.  Benché  all’  intento  noftro 
poco  rileva,  comunque  ciò  venga  intefo. 
Noi  lafcicremo  il  decidere  tal  quirtione  a 
chi  tocca  ildifcutercpiùdipropofitoquefta 
materia,  ed  a formarne  giudizio. 

(d)  Quella  obbligazione  di  militare  a 
proprie  fpefe  in  fcrvigio  del  Vefcovo  di 
Trento  entro  a'  proprj  confini , fi  con- 
fefsò  da’  Rivaoi  ancora  nella  fuddetta 
Carta  del  117J.  con  quelle  efprelfe  pa- 
role : Si  Dominus  Epiis  ......  Tridenmus 

Velie.  ipfs  homines  de  Ripa  talentar  & de- 
beni  fuis  propriis  expenfts  in  ferviti*  ipftus 


Domini  Epe  c\an  armis  ire  ufque  ad  Rove • 
ram  de  'N.acu.  & ufque  ad  Lavinum  de  Dre- 
na. & ufque  ad  Lavinum  de  Tranz.  & uf- 
que ad  Tonalum.  Ma  a Ponale  andar  non 
poteva  la  Soldatefca  di  Riva  fe  non  fe 
per  il  Lago  predetto,  e l'andata  per  ef* 
fo  Lago  informa  militare,  qual  contraf- 
fegno  ne  fia , lafcierò  ad  altri  il  giudi* 
care.  Del  diritto  accordato  alla  Comu- 
nità di  Riva  di  fabbricar  Barche  , e dì 
locarle,  pe  ’l  tragitto  da  Riva  a Ponal, 
ed  a Torbole,  parla  una  Carta  del  Ve- 
fcovo Conrado  del  1 ipx.  Tredida  Commu- 
ni! as  de  Ripa poteftatem  habeat  Travet 

conflituendi  & locandi.  que  ad  Tonale  & Tur- 
bale ducant  & reducant De  Havibut 

vero  tale  naulum.  quod  de  omni  perfona  in 
euudo  nummus  unus.  & in  redeundo  fimiliter 
nummus  unus  reddatur.  Il  Vefcovo  Conrad » 
in  concedendo  quella  facolta  alla  Comu- 
nità prelodata,  non  fembra  aver  in  altri 
riconofciuta  giurifdizionc  alcuna  foprx 
quella  parte  di  Lago. 

(0  Veggafi  il  Sig.  Muratori  T. 
tiquit.Med.  xEvi  Differì.  17.  DeFifco  & Ca- 
mera Regum,  Epifcopirum  &c. , ove  leggo 
col. 939.  „ Nemini  Eruditorum  ignotuin 
„ eli,  antiquiflimis  temporibus,  unisRe- 
„ gibus  & Imperatoribus  Fifcum  ( autAEra- 
„ riunì  ) fuirte  : fed  quando  Regalia  ac 
„ jura  Pifci  transferri  coepta  funt  largi- 
„ rione  Principura  in  Primates  Regni, 

„ live  Ecclefiallicos,  live  Saeculares,  cune . 
„ & irti  quadam  fpecie  Fifci  perfrui  coc- 
„ perunt  &c.  „ Tal  Fifco  fi  chiama  nel- 
la noftra  Carta  S.  Vigilii  vel  Epifcopi. 

(f)  I Feudi  dunque  della  Chiefa  di  Tren- 
to riguardati  voleanfi,  e confervati 
HOTfORE  S.  VIGILII. 

(g)  Sarebbe  forfè  quell’  Ariano  , 
di  cui  nel  Calendario  (Jdalriciano  di 

ma- 
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mano  pofteriore  fi  legge  : X.Kl.Decembr. 


Obit.  borioni  ? 

( h ) Di  quello  Bertoldo  di  Caftel  Tunn 
neli’Anaunia  , fi  è fata  menzione  nel 
Documento  num.  XXI. 

(i)  Vien  regiftrato  nel  Calendario  : 
IH . 7^0 n.  OB.  Ob.  Gumpo.  E potrebbe 
fors’  edere  Gumpo  di  Madruzzo , di  cui  par- 
la il  Documento,  che  in  feguito  daremo 
aura.  XXX.,  o altro  Gumpo,  di  cui  farti 
menzione  nel  Documento  num.  XLIX. 

(H)  E'  famofo  in  altre  Carte  Bozzo  o 
fia  Bozzone  di  Umico . 

( / ) Nel  fuddetto  Calendario.’  Wl  ial. 
tdart.  Obit.  Comitit  jtdclpreti  de  Tirol. 

(m)  Apparendo  da  quella  Carta,  come 
fopra  dicemmo  , indubitato  , e certo  il 
diritto  della  Chiefa  di  Trento  intorno  a 
Riva  , pofleduto  a’  tempi  del  Vefcovo 
Alemanno,  e ancor  molto  prima,  quin- 
di può  fofpettarli  , che  il  Diploma  di 
Federigo  1.  lmp.  accordato  alla  Chiefa  Ve- 
ronefe  folto  il  Vefcovo  Teobaldo  nell’an- 
no ii;4-,  in  cui  qucH’Augullo  confer- 
mò praecepta  & firmitates  -/ intecejjorum , Rq 
nanorum  videlicet , & Longobardorum , & 


Francorum  Imperatorum , & Regrn  ; é no3 
minatamente  quae  ipft  praefatae  Ecclefiae 
yeronenft  contulerunt  de  Carte  videlicet , quae 
vocatur  Ripa , )am  ante  temporibus  antiquit 
a praefata  fonila  Ecclefia  yeronenfi  poflefja  &c. 
debba  intenderli  in  maniera, che  in  luogo 
di  Ripa  ( conforme  Ha  fcritto  prelfo  1’  Ut 
ghelli  To.  y.  col.  7P4-  ) li  legga  Zirpa  , 
giuda  la  genuina  lezione  d’altro  Diplo- 
ma di  Ottone  il.  dell'anno  p8j.  fimilmente 
viziata  prelfo  il  medelìmo  Ughelli.  E 
come  mai  credibilfia,che  il  noltro  E&mr- 
do  difponeffe,  come  fopra  cofa  di  ceru 
ragione  della  fga  Chiefa,  cioè  fopra  Ri- 
va Bcnaccnfe  verfo  Trento,  nell'anno 
1155.,  quando  clfa  Riva  un  anno  pri- 
ma, vai  a dire  nel  1154.  folle  fiata  ri- 
conofciuta,  e confermata  per  Imperiale 
Diploma  , come  anzi  di  certa  ragione 
della  Chief^  di  Vero”*,  e ciò  lenza  me- 
nomirtìmo  oftacolo  di  quella  medefima  l 
Si  parla  bensì  nell’avvifata  Conferma  de 
Gardenfibiu  Curii; , ma  nulla  v’  ha  de  cun - 
Bis  Gardenfibus  Curii;,  lino  a comprendere 
le  fpiaggic  Trentine. 


XXV. 


Concambio , o fia  Termuta  feguita  tra  Hartmanno  Vefcovo  di 
Breffanone , ed  Adelpreto , detto  Ada/perto , 

Vefcovo  di  Trento,  (a) 

PAteat  Ecclefie  Concambium  (b)  quod  fcccrat  B.  Hartrpannus  Brixi- 
nenfis  Epifcopus  (r)&  Adalpertus  (d)  Prefui  Tridentinusde  duabus 
Fcminis  Minifterialibus  (e) . Tradidit  B.  Hartmannus  famulam  Agne- 
tem  ad  Altare  S.  Vigilii  (f ).  E contra  Epifcopus  Tridcntinus  tradidit 
Ecclefie  Brixinenfi  Minifterialem  ^doilicam  fupcr  Altare  fanflorum  Con- 
fefforum  Ingenuini  &Albuini.  (g)  Tclles  de  Nobilibus  Huc.  Willchalm. 
Heimo.  De  Minifterialibus  ( b ) Frideric.  Arnolt.  Gotfchalc.  Heirich.  Hi 
ex  parte  Brix.  Ex  parte  Tridentini  de  Nobilibus  Comes  Aribo  & Fra- 
ter  ejus  Ebeihart.  Minifteriales  Adalbrcftt  de  Tuca  (Lupa).  Otto.  Got- 
fchalc. Aftum  Suneburch  (i)  prefentibus  R.  (k)  Magiftro  Richero  (/), 
Wifun.  Archipresbytero  \flrn.  ( m ) 
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(a)T  TNa  Copia  di  quella  Carta  conmol- 
U ta  gentilezza  vennemi  comuni* 
cata  dall'Hrud.  Sig.  Ab.  Refchio  , come 
tratta  Ex  Archiv.  finite  Brixinenf.  Lib.  T ra- 
dinoti. BBB.  fot.  ix 3. 

(fc)  Si  chiama  in  una  Carta  predo  il 
Chiariamo  P.  Bernardo  Maria  de  Rubeis 
Monum.  Eccl.  àquile jet».  cap.  68.  num.  8. 
col.  67 J.  permutati 0 & congambium.  E di 
fatto  iimil  Concambio  oCongmbio  non  è al- 
tro , che  Miniflerialium  permutano  quaedam, 
ed  è chiaro  contraflegno  dell'  ottima  cor- 
rifpondenza , che  tra  ’1  B.  Hartmanno  , ed 
il  B.  Melpreto  paffava. 

(e)  Non  folcndoli  dar  il  titolo  di  Beato 
fe  non  fé  a chi  è morto , quindi  argo- 
mentali, che  tal  Carta  regilirata  venne 
nel  prcaccennato  Libro  , dopoché  Hart- 
ni.mno  era  già  pailato  alla  Patria  ,beaca  . 
La  morte  d:  lui  così  è ricordata  nel  Cro- 
nico d’incerto  Autore  Antiq.  Lettimi.  Ca- 
nifii  To.  III.  pag.  m.  z6i.  „ Hartmannus 
„ beatae  memori;  Brixinenlis  Epifcopus 
„ in  fine  ejufdera  anni  ( 1164.)  ad  coele- 
,,  Aia  migravit  10.  Kal.  Januarii.  „ Non 
ebbe  però , che  io  fappia , lo  Aedo  B. 
Hartmanno  giammai  univcrfal  Meda  & 
Uffizio  in  tutta  la  Diocefidi  Bretfanone. 
Anzi  in  un  Necrologio  d’un  Medale  X. 
Kal.  Jan.  ( Diplomatala  f, aera  Ducatus  Sto- 
riar part.  prior.  pag.  154.  ) fenza  l’aggiun- 
to di  Beati,  o di  Beatae  memorine  fi  legge: 
Hartmannus  Brixinenfis  Epifcopus  F r ater  mfier. 

(d)  Quegli  , che  qui  fi  chiama  Adal- 
pertus  , nelle  Carte , che  feguiranno  in 
appredo  , ora  fi  nomina  Adelpretus , ed 
ora  Albertus.  Nella  Non>enclatura  quorun- 
dam  propriorum  Cermanorum  nominum  predo 
1’  Aventino  dell'  Edizione  di  Lipfia  del 
MDCCX.  vengonci  dati  per  lo  Aedo  no- 
me variamente  fcritto  e pronunziato  , 
Adelpretbt,  Adelbrech,  Adalbrecbt . 11  lo- 
ro diminutivo  è A Ibrecbt , in  Latino  Al- 
bertus. Vienci  da  loro  lignificato  domitor, 
o fia  frattor  nobilitati s . E di  fatto  al  no- 
y oli<mc  Seiondo. 


Aro  Vcfcovò  con  tutta  ragione  cohvienfi 
il  nome  d' Adelpreto , e cosi  dopo  il  marJ 
tirio  collantemente  appelloffi  ( febben  in 
vita  quando  fu  detto  Adelpreto,  e quando 
Alberto)  perchè  fino  all’ultima  effufione 
del  fanguc  refifiette  eroicamente  a'  nobili 
ArnaldiAi  de’  tempi  fuoi . Anche  nel  Ca- 
talogo de’  Nomi  Proprj  Tedefchi  dato  in 
luce  dal  GoldaAo  tra  gli  Scrittori  delle 
cofc  di  Germania  , Adelpret  e Albreth 
prendonfi  per  lo  Aedo  nome . Nelle  Car- 
te , che  da  noi  fi  daranno,  non  di  rado 
leggefi  Albertus,  non  già  perchè  Alberto, 
non  Adelpreto  fi  chiamade  , ma  forfè  per 
cagione  di  maggior  brevità.  Il  dirli  poi 
in  quefia  Carta  Adalpertus  "Prefui  Tridenti - 
nus  lenza  il  Beatus , indica,  o che  era  tut- 
tavia vivente  il  noAro  Vefcovo,  il  quale 
al  B.  Hartmanno  molto  fopravvide,  o che 
il  Culto  del  medefimo  nollro  Vefcovo 
fu  riAretto  alla  fola  Chiefa  di  Trento. 

(e)  QueAe  Femmine  appunto  come  Mi * 
nifìeriali  delle  rifpettive  Chiefe  di  Trento, 
e di  Bredanonc,  erano  obbligate  a predar 
loro  i dovuti  fcrvigj . 

(/)  Simili  Concamb),  o fu  Fermate  facc- 
vanfi  dagli  EcdclìaAici  ina  vanti  all’Alta- 
re, perchè  da  loro  confidcravanfi  in  or- 
dine a Dio. 

(g)  A’  tempi  dunque  d e BB.  Hartmanno, 
ed  Adelpreto , fi  continuava  a venerare 
quai  Santi  Confejfori  Ingenuino  ed  Albuino. 

(h)  jl  Minifieriali  qui  fi  diAinguon  da 
Nobili.  Per  altro  che  vi  fodero  anche  Mi- 
nifieriali  Nobili , può  leggerli  appo  la  l la- 
tisbona  Monaflica  Lib.  "Probat.  pag.  149.  & 
feq. , ove  fi  nota , che  per  Minifieriali  non 
fempre  vanno  intefi  quelli , eh’  cran  te- 
nuti ad  efercitar  badi  uffizj , ed  a predar 
vili  ferviz;  a’  loro  principali  Signori,  ma 
altresì  chi  era  coditnito  in  qualche  grado 
di  nobiltà:  ,,  Minifieriales  pojfunt  dici  illi, 
„ qui  ncque  fervorum  inferiorum  , neque 
,,  vere  7 '{obilium  , Liberorum  nomine  ve- 
„ niunt,  fed  qui  poA  Liberos , polì  7 '{obi- 
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Ut  horaines  , ex  inferiori  Hobilium  or - 
„ dine  cenfentur.  „ Su  di  che  fi  rappor- 
ta l’autorità  del  Gloflario  del  Cangio,  e 
le  parole  d’un  Diploma  di  Federigo  I.  Imp. 
dell’ anno  MCLIII.  Nel  Gloflario  al  To- 
mo primo  del  Frehero  Scriptor.  Re r.  Gcrman. 
fi  fpiega  il  Minifieriales  per  rifalli  , qui 
fenda  qmudam  poffidebant  ,pro  minifterio  quod 

prarflabant  • 

(i)  Il  Vefcovado  di  Trento  allora  avea 
Palazzo , e Cappella  di  S.  f'igilio  in  Son- 
neburgo  nella  Pufteria . Si  richiamino  a 
memoria  le  cole  notate  fui  Documento 
n.  XI.  Che  fe  il  B.  A delpreto  fi  trovava 
col  B.  normanno  in  Sonneburgo , quan- 
do fu  fatta  quella  Carta  , non  era  dun- 
que affido  al  lato  dell’  Imperador  Federi- 
go l. 

(k)  La  figla  R.  per  avvilo  del  prelo- 
dato Sig.  Ad.  Refcnio , lignifica  Reinberto. 

( l ) Ricbero  fu  pofcia  Vefcovo  di  Brcf- 
fanone. 

(m)  Quantunque  manchino  a quella 
Carta  le  note  Cronologiche , non  per 

uello  rigettarli  dee  come  falfa , ed  in- 
aia , effendovi  moltiffime  altre  Carte 
fine  itila  nota  cronologica,  delle  quali  non 
pertanto  (idem  faciuntinnumerae  Ecclefiarum 
tabulae  apud  Terardum  )xm  inde  a faeculo 
duodecimo  ad  decimum  tertium . Veggalì 
Giudo  Fontanini  in  Vind,  Dìplom.  L.  z. 
t.  iz.  n,  z.  pag.  139.  Vero  è però,  che 
mancando  alla  nodra  Carta  tali  note  Cro- 
nologiche, non  può  accertarli  quando  il 
prefente  Concambio  fia  feguito.  Ma  effen- 
do  morto  il  B.  Hartmanno  a’  zj.  di  Di- 
cembre del  1164.,  forza  è che  primafe- 
guito  fi  creda . Bensì  potrebbe  farli , che 
per  avventura  fucceduto  folle  in  occafio- 


nc  del  Congreffo  di  Ratisbóna  del  riytf. 
cui  intervenne  infiememente  con  lo  Bef- 
fo B.  Hartmanno  anche  il  no  Aro  ì.Jl  del- 
preto. Da  altra  Carta  de’  5.  di  Febbra- 
io 1157.  fi  ha,  che  quedi  era  già  Ve- 
feovo.  Se  non  che  in  qualunque  anno 
avvenuto  fia  il  predetto  Concambio  , da 
queflo  apparifee  la  ftretu  alleanza  , che 
tra’  mcdelimi  BB.  Vefcovi  paflar  dovea. 
Negli  Archivi  di  Trento  non  mi  riufcl 
fin  ora  di  poter  ifeoprire  riguardo  al 
Santo  nodro  Padore  alcuna  Carta  del 
uy 6.  1157.  c 1158.  Per  altro  certa  co- 
fa  è,  che  il  nodro  Vefcovo  non  fu  pre- 
fente alla  gran  Dieta  di  Roncaglia  te- 
nuta dall’ Imperador  Federigo  nel  ny8., 
e che  in  quedo  dedo  anno  continuò  la 
fua  relidenza  entro  la  fua  Diocefi,  ove 
accolfe  con  tutto  il  rifpetto  i Nunzi  Pa- 
pali, gli  feortò,  e cflendo  con  elfo  loro 
caduco  nelle  mani  di  due  Conti , che 
davano  in  agguato  per  affalirli  ,dallemc- 
defime  Angolarmente  egli  venne  tratto  per 
Divina  Totenza-,  laddove  gli  altri  furono 
ritafeiati  per  opera  del  Duca  di  Baviera 
^Arrigo  il  Lione,  Principe,  che  al  dir  del 
Sig.  Muratori,  fi  fece  conofcer  mai  fem- 
pre  divoto  della  J anta  Sede  uipoftolica.  Tan- 
to poi  il  nodro  Prelato  non  venne  ri- 
guardato come  uno  de’  primi  Miniftri  e 
maggiori  Favoriti  di  Federigo  femprc  a‘  fian- 
chi di  lui  , che  Radcvico  fa  parola  di 
lui  foltanto  in  occafione  della  detta  Di- 
vina Totenza , onde  fu  liberato  , e nè 
tampoco  ne  parla,  ove  deferivo  la  ca- 
lata dello  dello  Augudo  in  Italia  per  la 
Valle  di  Trento  col  fior  dell’Armata,  e 
con  la  gran  Comitiva  di  Principi , Ar- 
ci vefcovi,  Vefcovi,  Abbati  cc. 


^ tU  ^ ^ klj 

Sk  Si?  Si?  Si?  Si?  Si?  Si? 
SS®  AK 

^ ^ “ rP  TI  ^ 
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XXVI.  1159. 

Carta  autentica  appartenente  a ciò>  che  la  Val  di  Ledro  doveva 
al  Vejcovo  , ed  alla  fua  Curia  di  Trento  , fotto  il  Vescovo 
Adelpreto  II. , ricavata  dal  Codice  W cinghiano  ».  144.,  e cor • 
retta  con  altra  autentica  del! Archivio  del  Camello  di  Trento. 

L.  ►fi  S.  J|  ^IE  Mercurii  qui  fuit  Vili.  Kal.  Aprii.  In  Ecclefia  S.  Mi- 
J chaelis  de  Loco  Ripa,  prefentia  bonorum  Hominum  quo- 
rum nomina  fubtus  leguntur.  In  iftorum  prefentia  Epi- 
feopus  cAdclprctus  (a)  Tridentinus  per  lignum  quod  in  fua  manu  tene- 
bat  (£)  finem  fecit  Hominibus  de  Leudro  de  Plaida  (e)  Sanrti  Stephani 
Se  de  Prato  de  Pafca  (d)  fub  ea  conditione  quod  Homines  Leudrenfes 
debent  perpetualiter  in  omni  anno  dare  Epifcopo  vel  fuis  Succclforibus 
in  Mercato  de  Ripa  quinquaginta  Arictes  & quatuor  Vacas  & feptuagin- 
ta  quinque  Lib.  In  Mercato  S.  Andree  (e)  feptuaginta  quinque  Lib.  & 
viginti  Àrietes  atque  duas  Vacas  & duos  Sues.  remota  omni  mala  occa- 
fione.  Et  fì  iotervenerit  adulterium  vel  homicidium  vel  aliqua  propin- 
quitas  uxorata.  fub  p ( pottjlate  ) Villici  debeat  fieri  ratio  vel  fub  po- 
tevate Vicedomini  vel  Arcidiaconi  fub  dilpendio  illius  qui  facit  offen- 
fionem  fine  mala  occafione.  Servicium  centum  quinquaginta  Libr.  Epi- 
fcopo & quinquaginta  Curie.  Et  fi  dederint  aliquem  ex  Hominibus.  tan- 
tum debent  dare  minus  quantum  dabat  ipfe.  Pcnam  vero  inter  fe  po- 
fuerunt  ut  quifquis  illorum  de  hoc  parto  & hanc  convcntionem  diVule- 
rint.  & fi  non  obfervaverint  qualitcr  fuperius  Iegitur  in  in  tunc  cora- 
ponat  pars  illa  que  in  culpam  ex  hoc  ceciderit  parti  fidem  fervami  no- 
mine pene  Lib.  CC.  Vcroncnf.  Breve  manente  in  fuo  robore.  Unde  duo 
Brevia  in  uno  tenore  fcripra  funt.  Fartum  eft  hoc  predirti  menfis  An- 
no ab  Incarnar.  Dom.  noftri  Ihu  Xp»  millefimo  centefimo  quinquagefi- 
mo  nono  Indirtione  V.  (PII.)  (/).  Interfuerunt  Odolricus  & Ari- 
prandus  Germ.  de  Perzino.  Abrianus.  Carbognus  de  Paudo.  Bebulcus. 
Conradus  de  Scilano.  & Gumpo  de  Madruzo.  Henricus  Judex  & A f- 
fclTor.  Adclprctus.  Valla  de  Livo.  Mufo  de  Cagno.  Arpus  de  ClcilTo. 
Otto  qui  dicitur  GrafTo.  Trintinus  filius  Ottonis  qui  dicitur  Dives  de 
Trento.  Wczelli.  Villicus.  Fcdericus.  Odolricus.  Ger.  Ariprandus  de 
Arcu.  Ottobonus  de  Infula  . Beroardus.  Arpus.  Marcoardus.  Amebi- 
ci Ripenfcs . Orlandus.  Rachinardus.  Albertus.  Johannes.  Ger.  Calciama- 
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la . Amclricus . Salfeto  de  Leudrio.  rogati  teftes . (g)  Et  fi  evcnerit  EpI* 
fcopus  in  Leudrum.  omnia  cmantur  cum  fuo  difpendio  prcter  fcnum. 

L.  t-fn  S.  Albertus  Notarius  facri  Palac.  intcrfui  rogatus  & fcripfi. 

L.  *f<S.  Anno  M.  CC.  XVIII.  Indiai.  VI.  die  mercurii  ultimo  exeun- 
te  Januario  Ego  Conradinus  D.  Henrici  Romanorum  Imperatori  Kota- 
rius  autenticum  hujus  cxempli  confcftum  manu  Alberti  Notarii  vidi  & 
legi.  & ut  in  ilio  continébatur.  & in  hoc  exemplo  nihil  additum  vcl 
diminutum  quod  fcntentiam  mutet  prcter  punftum  littcram  metam  ve!  iìl- 
labam  plus  vcl  minus.  & hoc  fine  fraude  excmplavi.  & me  fubfcripfi. 
& meum  fignum  appofui. 

L.  S.  Ego  Ercctus  &c. 

L.  S.  Ego  Ribaldus  &c. 

L.  *J«S.  Ego  Tridcntinus  &c. 

ANNOTAZIONI.  ' 


(a)  Q E quello  noftro  Vefcovo  in  vetulle 
3 autentiche  Carte  rogate  alla  di 
lui  prefenza  vien  appellato  Aielpreto,  non 
è dunque  un  nome  quello  , con  cui  fiali 
battezzato  dal  volgo , dagli  Scrittori  Trenti- 
ni, e da  qualcun  altro,  che  da  quelli  prefe. 

(b)  Da  quelle  parole  chiaro  apparifee, 
che  rifiedeva  pcrlbnalmente  nella  fua 
Dioccfi . 

(c)  Plaida  farà  per  avventura  quel  del- 
lo , che  Plaja , o "Plagia  appo  il  GlolTario 
del  Du  Cange,  c dir  vorrà  il  medefimo, 
che  in  Latino  Campus  planus,  ed  in  Ita- 
liano “Piaggia,  o Spiaggia,  cioè  luogo  at- 
to a tenere  pubbliche  adunanze , e giudi- 
zi. Quindi  vienfi  ad  intendere  il  Placa- 
re, o fia  Placidare,  da  cui  vien  lignificato 
lo  defilo  , che  conuentum  pubUaan  celebra- 
re, giufia  il  GlolTario  del  Tomo  primo 
Per.  Germaricar.  Scriplor.  Vcggafi  il  Fon- 
tanini  Vindic.  Diplom.  L.  a.  c.  il .pag.xgx. 

(d)  Pratnm  de  Pafca  fi  dice  da  pafeare,  o 
fia  pafeere,  e vuol  dire  prato  da  pafcolare, 
predo  il  citato  GlolTario  Cangiano  v.  Pa- 
febagium,  Pafchare , Tafcare  &c. 

(e)  E’  famofo  quello  Mercato  di  S.  An- 
drea nelle  nollre  Carte  , non  meno  di 
quello  de’  fette  Santi  Fratelli . Su  di  che 
nell'Archivio  del  Callello  di  Trento  v’  ha 


una  Carta  originale  fotto  il  Vefcovo  Sa1 
lomone  data  nella  Chiefa  d' Arco  a’  14.  di 
Dicembre  del  1 i8a. , la  qual  Carta  ri- 
guarda ciò,  che  pagar  doveano  quelli  del- 
la Val  di  Ledro  nelle  Fiere,  o fia  Merca- 
ti Ad  fette  Santi  Fratelli , e di  S.  Andrea  , 
alla  pubblicazione  di  cui  furon  prefeuti 
Albertus  Viccdominus . Et  F’dericus  & Odd-  , 
rie us  Pratres  de  Arcu.  & Girardus  Judex  . 

Et  Archipresbyter  Dominion  de  Arcu  &c. 
Leggo  eziandio  in  altra  Carta  originale 
del  medefimo  Archivio  dell’anno  izyd. 
a’  7.  di  Gennajo  rogata  fotto  il  Vefcovo 
Enrico  in  prefentia  D.  Odorici  de  Bozano. 
Aycardi  7 qpt.  de  Doffo.  t'aleriani  Tvfof . & alio • 
rum  teflium  : „ Haec  fune  ea  que  deben- 
„ tur  de  Gaftaldia  Leudri.  Illi  de  Leu- 
„ dro  debent  dare  ad  Mcrcatum  San£H 
„ Andrcc  LXXV.  Lib.  Ad  Mercatura  fe- 
„ ptem  Fratrura  fimiliter  LXXV.  Lib.  Ve- 
„ ron.  Et  hec  in  moneta.  Itera  ad  unum 
„ forum  corundemfuprafcripcoruraXIII. 

„ Lib.  Veron.  procarnibus  & XIII.  Lib. 

„ ad  aliud  forum  fimiliter  illi  de  Leudro» 

„ & XIIII.  galctas  panicii  &c.  „ 

CO  In  quella  Carta  il  dies  qui  fuit  rm. 

Kal.  Aprii,  cioè  il  xq.  di  Marzo,  cadeva 
appunto  nel  1159.  in  giorno  di  Mercoledì, 
giuda  la  lettera  Domenicale  D.  Onde 

cam- 
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camminando  bene  tutto  il  redo,  retta  a 
correggere  la  fola  Indizione  , mentre  in 
etto  anno  it  yp.  non  correva  la  y.,  ma  la  7. 

(g)  Nella  predetta  lunga  ferie  di  ce- 
lli monj  niuno  de'  Signori  di  Caftclbarco 
vi  comparifce  , nè  molto  meno  vi  fa 
compana  alcun  Caftrobarccnfe  nelle  al- 
tre Carte  , che  foggiugneremo  in  appref- 
fo,  ciò  che  merita,  c qui  , ed  altrove, 
d' edere  molto  bene  notato.  Si  avverta 
di  più,  che  quella  Carta  ufeita  edendo 
alla  perfonale  prefenza  del  noftro  Ve- 
feovo  nella  Chiefa  di  S.  Michele  di  Riva 
a’  xy.  di  Marzo  del  nyp.,  non  fu  dun- 
que egli,  nè  uno  degl’inviati  poco  pri- 
ma a Milano  per  la  crcazion  d’un  Po- 
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detta , e per  1'  abolizione  de’  Confoli  j 
nè  uno  de’  mandati  a Crema  pel  disfi- 
cimento  delle  mura,  e per  lofpianamen- 
to  delle  fotte  della  medefima  ; nè  tam- 
poco fi  trovò  a canto  dell’  lraperadorc 
nel  di  xi.  di  Marzo  in  Luzzara,  Terra 
del  dittretto  di  Reggio , per  di  li  con 
etto  lui  pattare  a Bologna  a celebrar  la 
Pafqua  nel  di  tx.  d’ Aprile.  Quindi  non 
apparifee  tra’ Vefcovi,  nè  nell’imperiale 
Conferma  de'  Diritti  c Privilegi  del  Mo- 
niflero  Veronefe  di  S.  Zenone  cirea  lo 
fletto  anno  nyp.,  nè  nel  Privilegio Ce- 
fareo  accordato  ai  Monaci  di  S.  Viete* 
di  Modena  dell' anno  medefimo  ec. 


XXVII.  1160. 


Sentenza  a favore  dei  Capitolo  di  Trento  pronunciata  alla 
prefenza  del  Vescovo  Adelpreto  II.  intorno  alle  Cbiefe  di 
Fornàs , e "Pine do , contra  Gandolfno  di  Fornàs , 
trafritta  da  un  Rotolo  pergameno  originale 
delf  Archivio  Capitolare  di  Trento. 

L-+S.T-VE  Vcneris  qui  fuit  duodecimus  exeunte  Madio  (a)  ir» 
1 Ecclefia  S.  Vigilii.  in  iftorum  prefentia.  Hi  funt  Carbo- 
gnus  de  Pao  ( h ).  Simeon,  Ubertus.  Johannes.  Pcfatus. 
Rambaldus  & Trintus  Fratres . Adelpretus  Rubens . Adelpretus  de  Lupa . 
Rabaldus  Fr.  Bertoldi . Bozo . Ottobonus . Cuco  Filius  Henrici  de  Porta . 
Adelpretus  Nepos  Adelpreti  Rubei.  Adelpcrius.  Adelpretus.  Coadalada. 
Aycardus.  Otto  Dives.  Otto  Graflus.  Eicus  de  la  Porta.  Milo  filius 
Raymundi . & alii  plures . Ibique  Dom.  Tebaldus  Saccrdos  & Dom.  Adoi- 
ricus  Canonicus  interrogati  a Dom.  Adelpreto  Venerabili  Epifcopo  Tri- 
dentino  (c)  de  lite  que  crat  inter  Dom.  Jechoniam  Archidiaconum  Ma- 
joris  Ecclefie  de  Tridento  (d)  & Gandulfinum  de  Fornafio  (e  ) id 
cft  de  Ecclefia  S.  Martini  de  Fornafio.  de  qua  talem  dederunt  fenten- 
tiam  dicendo.  Quoniam  Dom.  Jechonias  teftes  obduxerat  per  quos  prò- 
baverat  Ecdefiam  illam  efTc  de  Plebe  Pincdi . & ipfa  Plebi"  crat  de  Ca- 
nonici. Idcirco  dicimus  Ecdefiam  illam  debere  remancre  in  Canonici 
fecundum  quod  in  antiquo  tempore  erat.  Et  licet  Gandulfinus  teftibus 

pro- 
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probaflcc  Epifcopum  Altemanum  conceffifle  cleftionern  Sacerdotum  in 
ipfa  Ecclefia  luis  AntecelToribus.  dicimus  ramcn  quod  hec  facerc  non 
potuic  abfquc  communi  confenfu  Canonicorum . Et  dicimus  quod  fi  ali- 
qua  violentia  vcl  alique  rcs  ibi  funt  ablate.  quod  reftituantur  Canonicis 
& Ecclefie  (/>.  Faftum  (g)  in  Anno  MCLX.  Indift.  Vili 

L.  ^ S.  Ego  Adam  Dom.  Friderici  Romanorum  Imperatore  Kotarius 
interfui  & hoc  Breve  fcripfi. 


M N U 0 T 

(a)  ^TON  vuol  dir  già  4 la.man’ao. 

iN  di  Maggi»,  attcla  la  differenza 
dell’  exeunte  dall' infrante . Veggafi  il  pri- 
mo Volume  pag.  77.  not.  a. 

(b)  Falli  menzione  di  lui  nel  noftro 
Calendario  XII1I.  Hai.  Dcctmbr.  , come 
pure  nel  precedente  Documento  num. 
XXVI.  ove  fi  chiama  Carbognus  de  Vali- 
do, ed  in  quello  num.  XX.  lotto  nome 
di  Carbognus  de  "Po. 

( c ) Non  reità  qui  pure  dubbio  alcu- 
no, attefa  tal  Carta  originale,  che  fia 
vero  nome  del  noftro  Prelato  quello 
d*  Mdelpreto  -,  e che  abbia  oflervati  i Ca- 
noni della  Vefcovil  Refidenza.  Onde  è 
più  che  fallo,  efferfi  trovato  il  noftro 
Vefcovo  in  quello  torno  di  tempo  fem- 
ore a fianchi  deli Impcradorc . Niuno  ornai 
potrà  credere,  che  dì  ^liberto  quantunque 
prefente  con  la  pcrfona  in  Pavia  verificar  fi 
polla  l’ interrogati  a Dom.  ^tdelpreto  Vene- 
rabili Epifcopo  Trid.  Ciò  certamente  importa, 
che  fatta  venne  dalla  propria  fua  bocca 
tal  interrogazione,  c non  già  per  mez- 
zo ét  altri. 

(4)  Il  giorno  emortuale  di  lui  è le- 
gnato nel  predetto  Calendario  Pilli  Hai. 
Mart. 

(r)  Si  chiama  anche  Candolfino  diBcl- 


AZIONI. 

vedere  nel  mentovato  Calendario,  ove  è 
notato  1*  cmortual  giorno  di  lui  vili. 
Idus  Febr. 

(fi)  Niuno  negar  potrà  piena  di  equi- 
tà, e giuftizia , tal  fentenza  approvata 
dal  noftro  Vefcovo,  nè  però  da  contarli 
tra  le  cofc  indifferenti.  E tanto  più  ri- 
luce  la  di  lui  equità,  e giuftizia,  quan- 
to che  nell' approvazione  della  rnedefi- 
ma  non  ebbe  riguardo  alcuno  a quello 
che  prima  accordato  aveva  il  fuo  per 
altro  degni  1D mo  Antecelfore  Mltemanno  . 
Quindi  venne  a dimoftrarfi  eziandio 
molto  zelante  de1  diritti  Ecdefiaftici , c 
delle  ragioni  del  fuo  Capitolo,  nè  può 
dubitarli,  che  da'  fuoi  Canonici  folle 
molto  amato,  e (limato.  Per  difeutere 
e terminare  la  detta  lite  non  poco  tem- 
po vi  fi  ricercava,  ed  un  Vefcovo  così 
occupato  per  ultimare  le  controverlie 
inforte  nella  fua  Dioccfi , non  doveva 
aver  tempo  da  (pendere  e fpandere  die- 
tro i forti  impegni  d’ un  Imperadore 
Scifmatico. 

(g  ) Vale  lo  Hello  che  ^ftum , nè  qui 
dagl'  intendenti  della  Diplomatica  potrà  of- 
fervarfi  la  differenza  dell'  ^ilum,  e del 
Datum,  i quali  termini  diver fitti  di  luogo 
e di  tempo  talvolta  importati». 


TO»  e'C'7S‘ 

XXVIII.  Orr- 
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XXVIII.  lido. 

Carta  autentica  delt  Inveftitura  dei  Camello  di  Belvedere  sfatta 
a Gandolfino  di  Fornài  da  A deìpreto  Vescovo  di  Trento , 
tr aferitta  dal  Codice  VFangbiano  num.  217.1 
e con  altra  parimente  autentica 
confrontata , e corretta. 

Excmplum  ex  autentico  relevatum.' 

IE  Sabbati  qui  fuit  duodccimus  ( undccimus  ) exeunte  Ma- 
J dio  ante  Capellam  que  eft  in  Sala  Dom.  Epifcopi . In 
prefentia Dom. Henrici  Judicis  & Dom.  Widonis  Caufidici. 
Dom.  Abriani  (a).  Item  Dom.  Adelprcti  & Dom.  Walc  de  Telvo. 
Odolrici  & Friderici  de  Arcu  . Gumpi  de  Madruzo . & aliorum  quam 
plurium.  Ibiquc  Dom.  ^idclpretus  Dei  grafia  Venerabilis  Tridentinus 
Epifcopus  inveftivit  ad  feudum  Gandolfìnum  de  Fornafio  de  Warda  (è) 
Caftri  quod  vocatur  Belvedere  (c)  ita  quod  ipfe  Gandolfinus  debet  ha- 
berc  prediftam  Wardam  & tenere  aJ  falvam  fidclitatem  Sanfti  Vigilii  & 
ipfius  Epifcopi  & fuorum  Succeflorum  (d).  Et  idem  Dom.  Epifcopus 
dcbcc  habcrc  fuam  propriam  domum  in  eo  Caftro.  in  qua  per  vver- 
ram  tantum  habitarc  debet  (e).  Et  illud  Caftrum  debet  effe  apertum  per 
vverram  ipfi  Epifcopo  & fuis  Hominibus  & fuis  fuccefloribus . Et  fi 
liberi  homines  ibi  habitaverint . Cafamcnta  per  Dom.  Epifcopum  in  eo 
Caftro  habcrc  debent . Et  fi  aliqua  offenfio  per  homines  Gandolfini 
vel  per  ipfum  fafla  fuerit . infra  XXX.  dies  poftquam  Dominus  requi- 
fierit.  ejus  juflu  reconciliatum  effe  debe^.  Et  fi  contigcrit  quod  ipfe 
Gandolfinus  prediftam  Wardam  dimiferit.  vel  Caftrum  illud  predifto 
modo  Dom.  Epifcopo  & fuis  hominibus  & ejus  Succefloribus  apertum 
non  fuerit.  tunc  obligavit  ipfe  Gandolfinus  illud  feudum  quod  tcnet  a 
domo  Dei  Sanfti  Vigilii.  quod  debet  reverti  in  domo  Dei  (f)  & ho- 
mincs  illius  terre  debent  habere  facere  cuftodiam  & publicum  Caftri  . 
Et  fi  per  Gandolfirfum  facere  noluerint . Dom.  Epifcopus  debet  eos  con- 
ftringere  ad  hoc  facicndum  ( g ).  Faftum  ( b ) in  Anno  MC.  fcxagefimo 
Indizione  oftava  . 

L.  S.  Ego  Adam  Dom.  Federici  Romanor.  Imp.  Not.  interfui  & 
hoc  Breve  rogatus  fcripfi. 

L.  S.  Anno  Domini  MCCXVI.  Indizione  quarta  die  Martis  ul- 
timo Menfis  Madii.  Ego 
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Ego  Ercetus  Dotn.  F.  Romanor.  Imp.  Not.  autenticum  hujus  vidi 
Icgi  & cxemplavi  & me  fubfcripfi  & meum  fignum  appofui. 

L.  i-fiS.  Anno  Dni  millefimo  duccntefimo  XVIII.  Indift.  VI.  die 
Veneris  fecundo  cxeuntc  Junio. 

Ego  Conradinus  Dom..  Hcnrici  Romanorum  Imperatoris  Not.  auten- 
ticum hujus  exempli  vidi  & legi  & me  fubfcripfi  & meum  fignum 
appofui . 

L.  >^r<  S.  Anno  Dii!  millefimo  ducentefimo  LXIIII.  Indiél.  VII.  die  ' 
Veneris  tcrcio  intrante  Oftubr. 


Ego  Arnoldus  Not.  Dom.  Fr. 
jus  exempli  vidi  & legi  & fideliter 
fubfcripfi  & meum  fignum  appofui 

N *r  0 T 

(a)  T TN  Abrìamis  fi  è già  mentovato 
ne’  Documenti  num.  XXIV. 

è XXVI. 

(b)  VVarda,  o fia  Guardia,  che  feb- 
bene  fupponefi  voce  Tede  Ica  originata 
dal  Warte , avverte  però  il  Chiariflimo 
Marchcfe  Maffei,  che  „ bel  puffo  è in 
Tlutarco,  | dal  quale  poffìam  cono/cere,  tal 
volta  effere  fiata  in  Roma  fin  da  tempi  di 
Mario;  narrandoft  da'  quelC  Autore,  come 
Mario  fi  era  fatto  un  accompagnamento  di 
Servi  afiati,  a' quali  dava  egli  il  nome  di 
V ARDIR-,  così  porta  il  tefio  Greco.  Veg- 
gafi  la  di  lui  Verona  llluflrata  Lib.  XL 
pag.  «507.  dell’  Edizion  Veroncfe  del 
•*7  3*~ 

(c)  Non  è facile  l’indovinare  quale 
ita  quello  Cartello , attefochè  febben  lot- 
to Trento  di  là  dall’Adige  v’ha  la  Vil- 
li'^i  Tiff uvacea , detta  Belvedere , e nell’ 

. alto  appo  la  medefima  verfo  Ravina 
vi  fi  lcorgono  tuttavia  i veftigj  d’  un 
Cartello,  ch’era  porto  in  bella  veduta; 
tal  denominazione  però  Ai  Belvedere  non 
fi  ravvila  nelle  vetufte  Carte,  ma  trop- 
po c recente.  In  vano  pure  fi  cerca 
il  Cartello  di  Belvedere  in  Fornài,  per- 
chè le  antiche  Carte  non  parlano  fuor- 
ché d’  una  Torre,  e non  gà  di  Cartello. 
Ora  dopo  molte  diligenti  ricerche  fatte 


Romanorum  Impcrat.  autenticum  hu- 
fumpfi  de  Libro  Sandti  Vigilii.  me 
i . 

^ Z IONI. 

per  mezzo  di  Amici , avendo  rilevato 
dalle  Carte  fotto  Egnone , qualmente 

Serto  Vcfcovo  per  declinare  1 fuoi  per- 
rutori,  erafi  rifugiato  nell’  anno  1170. 
in  Tìnedo  fopra  Trento,  e vieppiù  aflì- 
curatofi  nel  Caflello  di  Belvedere,  quivi  fi- 
tuato,  fu  di  tali  contorni  convennemi 
ritracciar  il  fito  di  quefto  Cartello.  Ed 
ecco  che  dal  gentiliflimo  Cavaliere  Baldaffa- 
re  Ippolito  degl’Ippoliti  del  Taradifo  mi  riu- 
Ici  finalmente  di  ritrarre  la  feguente  noti- 
zia in  data  da  Pergine  a’  16.  Giugno 
1760.  „ Siamo  andati  ( fono  parole 
„ della  lettera  fcritta  da  quello  valente 
„ Signore  ) a Nogaredo,  ed  indi  driz- 
,,  zando  il  cammino  verfo  Pinè,  fiamo 
„ giunti  fopra  un  alto,  e fpaziofoCol- 
„ le,  porto  frammezzo  le  due  Ville  di 
„ Montagnaga  e Vigo . Quivi  oflcrvai  le  ve- 
„ rtigia  d’  una  Torre  quadrata,  altecir- 
,,  ca  due  partì;  vi  trovai  pure  le  verti- 
„ già  d’  una  Cifterna  fcavata  nel  mari- 
„ gno;  c verfo  Occidente  e Borea  fi 
„ veggono  riraafugli  di  crollate  mura- 
„ glie;  e all’intorno  uni  quantità  gran- 
„ de  di  farti,  de’  quali  credei!  edere 
„ flato  edificato  il  giàrovinatoCartcllo. 
,,  Il  fito  è di  belliffima  villa,  e domina 
„ C allei  Tergine,  Cafiel  Roccabruna  , la 
„ Valle  di  Pergine,  c una  gran  parte 

„ delle 
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BEL  XI  1. 

delle  Campagne  di  Trento  bagnate 
,,  dall’  Adige;  e fembrami,  che  giuda* 
,,  mente  gli  polla  convenire  il  nome  di 
,,  Belvedere.  Di  fatto  l'Uomo  Vecchio, 
„ che  aveva  in  compagnia  , aderiva 
,,  d’  avere  da’  fuoi  Vecchi  udito  a de* 
» nominarlo  col  nome  di  Capello  di  Bel- 
„ vedere;  ma  oggidì  da  tutti  vico  ap- 
,»  pcllato  il  Callello  della  Mot  ( cosi  det- 
,,  to  forfè  dalla  motta  di  fallì  ) ni 
» v’  ha  alcun  altro,  che  fappia  edere 
„ dato  chiamato  Belvedere.  Checché  oe 
„ fia  , tutte  le  circodanze  fembrano  in- 
„ dicare,  che  quello  fia  il  vero  CaPello 
»,  di  Belvedere . „ Cosi  la  Lettera  del 
prelodato  Sig.  Ippoliti.  E ciò  tanto  è 
vero,  che  per  accertarlo  maggiormente, 
v’  ha  pure  nell’  Archivio  de!  Callello  di 
Trento  una  Originale  Membrana,  in  cui 
così  leggo  : „ Anno  Diri  millelìmo 
»,  CCCXX1II.  Indizione fexta  die  ultimo 
»,  exeun.  Aprii,  in  Tridcnto  incontrata 
„ Mercati  ante  domum  babit.  fionifacii 
„ Apochecarii  q.  Magillri  Pacis  Phifici. 
»,  prefentc  ipfo  Bonifacio  Apot.  Dno 
»,  Jacobo  Judice  diclo  de  Pidavacha  de 
»,  Tridento . Dno  Odorico  Judicc  q. 
„ D.  Nicolai  Spagnolli  Judicis  de  predi- 
„ dio  loco  Tridenti.  <k  Odorico  Olle 
» dido  Cobilli  fido  q.  Siraeonis  delle  Me- 
»,  fe  de  Pinedo  & aliis  tedibus  . Ibique 
„ Wilelmus  filius  q.  Odorici  Waiti  de 
„ Montagnaga  de  dida  contrata  Pinedi 
,,  prò  vigmti  fex  libris  & dimidio  dena- 
„ rtorum  Veronenfium  parvuloruin  qua* 
„ ipfe  fuit  confedus  & mamfellus  fe  no- 
li mine  certi  & finiti  pretii  habuidc  & 
„ recapide  a Wrizio  filio  q.  Federici 
» didi  de  fubtus  CASTRUM  DE  BEL- 
„ VEDERO  DE  DICTA  CONTRATA 
» PINED1  renunciavit&c.  „ Ecco  chia- 
ro e lampante  il  CaPello  di  Belvedere  nel 
fito dalla  predetta  Lettera  indicato.  A ter- 
go altresi  della  prenominata  Membrana 
fia  fcritto:  „ Clogaxono  de  VrÌ2ofio- 
u lo  che  fo  de  fer  Ferigo  de  pede  cafle- 
,,  lo  de  Bel  veder  del  pleva  da  Pine  de 
A pagaro  XXXV1  foldi  fito  cl  quale 
Volume  Secondo . 
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,,  pagava  Gugelmo  Vana  da  Pine . „ E 
tanto  badi  in  rapporto  al  detto  Cartello 
nella  noitra  Carta  enunziato.  Riguardo 
poi  a quelle  parole,  che  vi  precedono  , 
cioè  all  ibique  Dom.  *idclpretus  Dei  grati a 
Pentrabilit  Tridentinus  Epifcopui  &c.  ma- 
nifellamente  dalle  dede  riluce  quello,  «he 
nelle  Note  alla  precedente  Carta  dicem-1 
mo , tanto  in  ordine  al  nome  del  nodro 
Vefcovo,  quanto  in  rifpetto  alla  da  lui 
odervata  Refidenza,  nel  tempo  dedo  che 
vuoili  enorme  tralgredorc  della  medefi- 
ma.  Bifogna  eder  ciechi  per  credere, 
che  il  nodro  Vefcovo  abbia  fatta  in  7>eo- 
to  tal  jnvePitura  del  Cartello  di  Belvedc* 
re  per  mezzo  d altri. 

( d ) Tutti  i Feudi  del  Velcovado  di 
Trento  hanno  rapporto  a S.  Vigilio,  co- 
me a Santo  principale  del  mede-fimo  Vc- 
feovadó.  E non  fenza  molta  ragione  vi 
aggiunfe  all’  ai  falvam  fidelitatem  S.v.fii 
Mg>l‘i,  anche  1’  & ipftus  Epifcopi  fir  fuo- 
rum  fucccfjorum , perchè  in  altra’ Carta, 
che  fotto  fi  darà  , vederanfi  le  inique 
macchinazioni  de’  vicini  Signori  del  Ca- 
ftello  di  Pcrginc  ec.  Qualor  il  nodro 
Vefcovo  avuto  avede  all’  Imperadorc 
quel  molto  attacco , che  vicngli  imputa- 
to, fembra,  che  non  avrebbe  ominidi 
la  lolita  daufola  ad  falvam  fidei itatene 
Imperatori!.  Dal  veder  poi  invedito  del 
Catiello  di  Belvedere  quel  Gandolpno  me- 
defimo,  contra  di  cui  un  giorno  prima 
fi  era  proderita  fentenza  a favor  dei  Ca- 
pitolo, fi  dà  non  ofemamente  a cona- 
feere  il  buon  cuore  del  nodro  Pallore  , 
che  con  si  fatta  Invellitura  volle  rattem- 
perargli il  dolor  cagionatogli  da  tale 
caufa  perduta. 

(e)  Non  già  per  far  guerra , ma  per 
rifugiarli,  ed  allicurartì  in  tempo  di  guer- 
ra, c di  perf.cuzione  . E di  fitto  il 
predetto  Vefcovo  Egnone  ebbe  nelle  mag-i 
giuri  perlecuzioni  nel  predetto  Cartello 
il  fuo  alilo.  Che  in  tempo  di  guerra 
e di  perlecuzioni  duvedero  Ilare  aperti 
i Cartelli  per  ricovero  de’  Vcfcovi  , lo 
abbiamo  da  più  Carte  del  Vefcovo  Fe - 
F f f deri- 
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i'rizo  il  quale  febben  detto  ptìf- 

f,mls  & pacificai  nel  noltro  Calendario, 

chiama»  a*™  f '» 

denominato  Wanghuno  num.  CCV.je 
denoti  ncos  bofiis  paca  amicai,  ad  ogni 
So  voleva  efo  pure  Ca/bm  apertm 
Lio  EpÓ  & faii  Succcflonbat  prò  omnibus 
TJii  tTfcopaca,  ai  vela**»  Domini 
vpi  tifane  ad  fintm  verri  libai  & e.,  lecon 
dochè  infra  le  altre  canta  la  Carta  num. 
XX.  dello  (ledo  Codice,  eh’ è dell  anno 
l ll6.,  e parla  del  Cartello  di 
„o  accordato  a Ridolfo  Scanaio  figliuolo 
del  q.  Federigo  della  Corte 


E X T I 

(/)  Qui  Purc  apparifee  con  qual  oc- 
chio religiofo  fi  volellero  allora  riguar- 
dati i Feudi  della  Chiefa  di  Trento  . Il 
Domai  Dei,  e Domai  Dei  Sanili  yigilii , 
non  vuol  dir  certamente  lo  Spedale  Ita- 
liano, detto  in  Trento  la  Cà  di  Dio. 
Vcd.  Voi.  i.  pag.  104. 

(2)  Ebbe  tutta  la  ragione  il  noftro 
Veicovo  a dimoftrarfi  me.  co  gelofo  in- 
torno alla  guardia  di  tal  Cartello,  come 
quello  che  dominava  Cafiel  Tergine,  e 
ciò  per  la  ragione  poc’  anzi  accennata. 

(/,)  Si  noti  bene  il  Faftum  come  mol- 
to diverfo  dal  Datum. 


XXIX.  1160. 


Carta  autentica  t,  Compra,  che  fece  il  Vefeouo  Adelpecu  II  m 
Trevi si  da  Ecilino  ed  Agne\e  Conjugau,  conservata  nell  Ar- 
cbivio  del  Camello  di  Trento , conferita  e corretta 
con  altra , da  molti  teftimon)  autenticata. 

, +S.TN  nomine  f.nfle  Se  individue  Trinitmis.  Anno  Domini  Mi!- 
^ I lefimo  Centcfimo  Sexagefimo  . Inditt.  Vili.  XI.  Ka . 
■*  Ottubr.  Conflat  nos  quidem  Ecilinum  & Agnetem  Jugales 
hoc  Venditionis  Inftrumento  inprefentiarum  perfetti  dotwnii  pro- 
mietatis  ac  pofTeflionis  jure  vendidiffe.  & hu,us  rei  grana  trad.difle  Ti- 
l i a Adelprcto  (t)  Épifcopo  Tridentino  in  proprietVcm  ad  propnum 
^òtum  hoc  quod5  habemus  in  Calda»  & in  Piano  (c ) carni omnibus  futs 
oertinentiis  in  integrum  prò  precio  IIII.  centar.  Lib.  cnar.  ’ 

Jn  prefenti  nos  quidem  preditti  Jugales  vcndimus.  tradunus  Tl£‘ 
nrenominato  Épifcopo  ad  habendum.  tcnendum.  ac  poffidendum . & quie 
P 3 line ens  olacuerit  jure  proprietario  nomine  fac.endum  . ut 
n u'i.m  deninuc  litem  nullamoue  controverfiam  hujus  proprietatis  nomi- 

beredibus  quelite  modo  ab,uo  in  eempoee 

herede^rfd^a^o^nia 

|T  q3  tabemua  in  Valle  Sugane  (I)  ad  p.gnu.  prò  predami. 
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Cenr.  libr.  Veronen.  Aftum  (i)  feliciter  Tarvifii  (k).  Prenominati  Juga- 
les  hoc  Vcnditionis  Inftrumento  quod  fupra  litteris  fcribere  rogave- 
runt  8cc.  &c.  Sig.  manu  &c.  &c.  &c.  tcftrum.  OdolricusTarvifienfisEpi- 
fcopus  (l).  Girardus  de  Inginulfo  ( Ertgcnulfo  ).  Matheus.  Jacobus  Ju« 
dex . Comes  Adelpretus  de  Piano  (m) . Hcnricus  de  Burgo  ( n ) . Gan- 
dulfus  de  Fornàs  (0).  Odolricus  de  Pcrziao.  Ubcrtiaus  de  Bonadivis. 
& aliorum  plurium. 

Ego  Jacobus  Notarius  facri  Palacii  rogatus  interfui  & fcripfi  XI.' 
Kal.  Oiftub. 

L.  ►fiS.  Ego  Qdelricus  PresbitCr  hoc  aufentlcum  & autenticum  hu- 
jus excmpli  vidi  & iegi  & me  fubfcripfi.  nil  plus  vel  minus  in  ilio 
quam  in  ilio  continebatur . 

L.^S.  Ego  Otto  Presbiter  hoc  autentice  & autentice  hujus  excm-; 
pii  vidi  & Iegi  & me  fubfcripfi.  nil  plus  vel  minus  in  ilio  conti- 
nebatur quam  in  irto. 

L.4<S.  Ego  GisIIoIdus  Canonrcus  hoc  autenticutn  & autenticuia 
hujus  exempli  vidi  & Iegi  & me  fubfcripfi.  nil  plus  vel  minus  in  ilio 
continebatur  quam  in  ilio. 

L.  ►}«  S.  Ego  Buticus  facri  Palacii  Tabellio  rogatus . hoc  autenticutn 
& autenticum  hujus  exempli  vidi  & Iegi  & refcripfi.  nichil  addens  vel 
minuens  nifi  forte  litteram  vel  filabam  fine  fraude,  (f} 


ofKH  orazioni. 


(a)  TL  Tiri  dimoflra  con  ogni  eviden- 
-l  za  la  per  luna  le  pre  lenza  del  no* 
Uro  Vefcovo,  c che  ciò  non  fi  fece  per 
mexro  d’ altri. 

(b)  Qui  pure  fi  accerta  il  nome  A' videi- 
peto. 

(0  Si  avverta,  che  ia  Compra  fatta  dal 
noflro  B.  Adtlpreto  fu  bensì  de’ beni  di  Cal- 
dar,  e di  Eppan  ; ma  è falfifljmo,  che 
una  tal  Compra  fi*  feguita  in  C aliar . 

(d)  Ecco  di  nuovo  indicata  la  perfo- 
nalc  prefenza  del  noltro  Vefcovo,  mol- 
to lontana  da  quella  dell'  Impcradore 
Sci  fau  ti  co . 

(e)  Affinchè  niuno  ne  dubiti,  laftef- 
fa  perfonalc  prefenza  vien  efprefla  la 
terza  volta,  anche  col  nome  d’  Aiel- 
peto. 

if)  Qui  fi  ripete  la  quarta  volta . 


(g)  Se  non  bada  la  quarta,  vien  ri* 
petuta  la  quinta, anzi  fefta  volta. 

(h)  jlufuganeum  fi  chiama  in  una  La- 
pida Romana  ( nominandoli  L.  Vibio 
della  Publicia  ,come  Tatronus  ^tufuganei) , 
e preffo  Paolo  Diacono  *ilfnca.  Ad  ogni 
modo  fi  appella  Valiti  lugana  appo  il 
Sig.  Muratori  in  Vitti  Trincipum  Corra - 
ritnfium  To.  1 6.  Script.  Re r.  Itati  col.  178: 
ove  rammentali  Silva  Rocbabruna  [&  Ih 
vicucm  Oppida  Valiti  Suganaf. 

(0  Qui  pure  abbianr  I’  tantò 

diverto  dal  Datiim,  che  farli  può,  come 
avvertono  f Hanfizio,  fi  Ludewig,  il 
P,  de  Rubeis,  e pili  altri,  ut  Datunw 
diploma  fuerit  integro  anno  ferini , quarti 


viitnm. 

(k)  Ecco  feguita  la  Campa,  non  g« 
in  C aliar,  ma  in  Trcvigi. 

f f f * (0  Qa?- 
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(/)  Quelli  ne!  primo  Volume  li  è 
provato  Vefcovo  Cattolico. 

(ni)  Qucltu  *4itlprcto  Conte  di  Eppan 
effer  dovette  fatto  fu  di  tutt’  altro  tor- 
no da  quello  di  Federico  ed  ^irrigo  Conti 
A'  Eppao,  che  nel  1158.  tnifero  lacrile- 
ga  mente  le  mani  fopra  la  vencrabtl  per- 
fona  del  noflro  Prelato. 

( n)  Io  lo  crederei  del  Sorgo  di  Palfu- 
gatta.  Valle  nominata  poc'anzi  in  que- 
lla medeliina  Carta. 

(0)  Lo  Hello  che  il  nominato Gandol- 
fino  nelle  precedenti  Carte. 

(p)  Da  quella  Carta  dunque  autenti- 
cata da  tanti , come  pure  dalle  due  pre- 
cedenti ( tutte  e tre  del  lido.  ) abbia- 
mo, che  il  noilro  Vefcovo  fi  tenne  mol- 
to lontano  da  quell'  Imperadore  Scilina- 
tico,  al  cui  lato  Tempre  attillo  pretendeli. 
Si  potrà  dunque  credere,  eh'  egli  avelie 
counto  impegno  per  lui,  che  non  gli  po- 
ielle  permettere  d efjere  in  Trento , o al- 
trove lungi  da  lui , ma  che  anzi  1'  obbli- 
ga (le  a corteggiarlo  fempre , ed  a dillm- 
guerfi  nel  favorire  un  Imperadore  anatema- 
eiziatol  Vero  è,  che  dalle  predette  tre 
Carte  non  fi  ha,  ch’egli  non  putelfeeire- 
re  flato  prefente  al  Conciliabolo  di  Pavia, 
che  fi  aprì  a ’ 5.  da  Febbraio  del  lido.,  e 
durò  fino  agli  1 1.  di  quel  mefe  ; ma  dal 
■vedere  nelle  medelimc  Carte,  che  il  no- 
stro Vefcovo  fe  nc  flette  entro  tal'  anno 
dall'  Imperadore  molto  difcollo , e che 
jieppur  intervenne  prima  al  gran  Con- 
grego di  Roncaglia,  che  per  altro  ad 
cito  Auguflo  cotanto  premeva , come 
uè  tampoco  all’  cfpugnazionc  di  Crema 
nel  Gennajo  del  1 ido  , c che  altresì 
diede  prima  chiare  riprove  del  fuo  mot- 
to rifpettu  alla  Santa  Sede,  contra  di  cui 
•iimollravali  lo  Hello  AuguHo  non  poco 
adirato,  quindi  pud»  arguirli,  che  o il 
mofiro  Vefcovo  al  prelato  Conciliabolo 
non  fu  prefente,  o fc  vi  fi  trovò-,  non 
fuwi  però  certamente  come  uno  de’  pri- 
itti  Minifbri,  e de  maggiori  favoriti  di  Fe- 
derigo, fempre  a'  fianchi  di  lui , e corteggian- 
do fempre , ni  ri  lì  fottolcnfle  le  non 
* 


fe  con  la  cattolica  pròteflazìonè,  di  cu? 
parlammo  nel  Cap.  IV.  del  primo  Vo- 
lume, e di  cui  fcrive  1’ Hanlizio  To.  t. 
Girvi.  Satr.  f.  J17.  Certa  cola  è altresì, 
eh'  egli  non  vi  potè  continuare  in  elio 
Conciliabolo  di  Pavia  fino  a 17.  <t  Jtprile 
dello  Hello  anno,  perchè  era  gà  tciolco 
agli  11.  di  Febbraio -,  e che  oè  anche  vi 
comparilcc  il  fio  nome  nel  famofo  Di- 
ploma Cefareo  dato  tn  Lodi  a'  16. 
d Aprile  dell’  anno  mcdefitno  a Guidone 
Eletto  di  Ravenna , ma  bensì  Rambertut 
Paventimi  Epifcoput , A’bertus  Reginus  Epi- 
feopus,  Siberie  ut  Laudenfis  Epifcoput  &c. 
Lo  Hello  fi  dica  delle  Lettere  addiriz- 
zate dall’Antipapa  Pittore  ad  Enrico  Ab- 
bate Liurishamenfe  , in  cui  beasi , oltre 
1’  linperador  Federigo,  vengon  lodati , 
come  tuoi  partigiani,  i Vclcovi  Hermt- 
no  di  Perde n , e Daniele  di  "Praga , come 
pur  Regenotdo  Eletto  di  Colonia , e Crifìia- 
«0  Merfiburgcnfe  Trepofit»,  ma  lenza  fati! 
del  Vefcovo  di  Trento  mcnomillimo 
cenno.  V egga li Cbron.  Laurithamen.  To.  1. 
Rer.  Germ.  Scriptor.  pag.  148.  oc  feq.  , 
dove  IT  avverte,  che  non  per  quello  ti 
detto  Enrico  lì  determinò  per  io  ìcilma  » 
ma  che  anzi  in  neutram  fe  partetn  proniar 
inclinavit . Egli  è fuor  di  dubbio  ancora, 
che  il  noHro  Vefcovo  non  fu  uno  degli 
Comunicati  nel  predetto  anno  imo. 
da  Giovanni  Cardinale  nativo  diAnagni, 
Legato  del  vero  Pontefice  , affermando 
bensì  Sire  Raul , o fia  Rodolfo  Milane- 
fe  De  Rebus  Gcftis  Friderici  Primi  in  Ita- 
lia, tale  Comunica  fulminata  a’  17.  di 
Fcbbrajo  contra  Ottaviano,  c Federigo  Im- 
peratore, a’  li.  di  Marzo  contra  i Ve- 
Covi  di  Mantova  e di  Lodi,  e contri 
il  Marchefe  di  Monferrato,  ri  Conte  c 
Riandrete,  e i Confili  di  Cremona,  Pa 
via,  Novara,  Vercelli , Lodi,  e del  Se 
prio , e delia  Martefana , c a’i8.  di  Mai 
zo  contra  certo  Lodovico , eh’  era  in  lìa 
radello  poco  lungi  da  Como,  ma  nuli 
dice  nè  del  Vefcovo  di  Trento,  nè  d-.  ’ 
Confoli  Trentini:  anzi  quelto  Hello  f 
letizio  egli  Ciba  in  alta  luoghi,  o* 

fa  pa- 
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fa  parola  di  coloro  , che  fi  diftinfero  nel  troppo  stucco  all’  Imperatore  anatematìz2 
favorire  ut  Imperatore  anatemauzzato , de’  zato , come  in  altre  de  primi  Mmiflri , * 
primi  Miniflri,  e to'  maggiori  Favoriti  di  de  maggiori  Favoriti  di  lui;  non  vi  li  leg- 
lui,  si  nel  prefato  anno  lido.,  come  gendo  nè  V augeat  vttam  Frederici  glonofi 
ne’  (uifeguenti  eziandio.  So,  che  il  no-  Imperatone,  nè  l'Imperante  Domno  Frede- 

ftru  Velami  vuoili  non  una , ma  pii  rito  Dei  grafia  Romanorum  imperatore  già - 

volte  [comunicato , ma  fin  ora  non  fi  è rnftffima  & femper  Augnilo  &c.  Quanto 
addotta  prova,  nè  che  lo  convinca  , nè  poi  al  Diploma  predo  l Ugheili  , che 

che  lo  perluada . Panni  rimarchevole  in  porta  la  Data  in  Pavia  nel  Generale 

oltre  nelle  tre  da  noi  qui  prodotte  Car-  Concilio  a 17.  d Aprile  del  1 tdo.  ,fu  det* 
Ce  del  ndo.  il  vedere,  che  nelle  mede-  to  abbaltanza  acl  primo  Volume  pag.  7U 
lime  non  vi  li  icorge  veltigio  alcuno  di  e fegg. 

XXX.  u<Jt. 

Carta  autentica  delf  Inveftitura  di  Caftel  Madroso , fatta  *t 
Compo  t Boninjegna  di  Madru^xp  da  Adelprcto  IL  l^efc  ovo  di 
Trento , trajc ritta  dal  Codile  W angbiano  accresciuto  num.  S7., 
e confrontata  con  altra  Pergamena  autentica. 

ANno  Dom.  millcf.  CC.  trigef.  tcrtio  IndifL  VI.  die  tnartis  fecun» 
do  excunte  Novembri  in  Tridento  in  Palatio  Epifcopatus.  inpre» 
finria  DD.  Bonifadi  Doftoris  Lcgum.  Trcncini  Judicis.  Olderici 
Scolarti» . H rmanni  de  Campo.  Riprandi  Ottonis  Richi  . Guillclmi 
BaJeche.  pluriumque  aliorum  Teftium  rogatorum.  Ibiquc  D Aldricus  Dei 
gratia  Venerabilis  Epifcoous  Tridentinus  (a)  precepic  mihi  Oberto  Nota» 
rio  infraferipro.  ut  hoc  Inftiumcntum  infralcriptum  ex  fuo  autentico  lu» 
merem.  & iumptum  ipfum  publicarem.  autcnticarem.  in  publicamque  for- 
marli redigerem.  Tenor  cujus  lalis  cft  ut  hic  infcrius  legitur. 

L.  4»S.  Die  mercuri!  qui  fuic  fccundus  exeuntt  Novembri.  In  Ripa, 
in  iftorum  prefenria.  H;i  fune  Comes  Adelpretus  de  Tyrol  (b).  D. 
Hericus  Judex.  Adelpretus  de  Lyvo.  Oprandus  de  S.  Gervafio  (c).  Or- 
to de  Toblino  & Federicus  ejus  N'pos.  Odolricus  de  Arcu.  Vinca  de 
Sutoro  ( Setoro  ).  B ivulchinus  de  G irduno.  Carlaxarius  de  Verona  (d). 
B inu-zcno  ( e ).  Lamberto.  Adnanus  (f).  Albericus  Paftora.  Galicianus 
de  Maderno  (e).  Octobonus  de  Atto.  Ottobonus  Paparellus.  & 3*ii.  Ibi  ( ) 
Diis  («)  Adelpretus  Dei  graria  frnrte  Tridentine  Ecdelìe  V ner.  Epilco- 
pus  inveftivit  Gumpum  dcM  idruzo  & Bona  ri  Infignam  ejus  Nepotcm  de 
duobus  Calamentis  in  Ciftro  d.  Midtuzo  quod  noviter  cft  inceotutn 

edifica».  & de  Vfaida  ìpfius  Carta  per  Feudutn.  & ita  quod  illud  Ca» 

‘ ftrum 
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ftrum  debeat  effe  apertum  eidem  D.  Epifeopo  Se  fuis  SuCCcfforibut  & 
corum  Hominibus  Liberis  & Scrvis  cura  ei»  monanbw  ■ Et  D.  Ep.fco- 
pus  debet  baberc  Curiam  fium  in  Cadrò  ilio  Se  habitare  quando  vo- 
luerit  t Et  fi  per  vvcrram  fucric  neceffarium  Epifeopo.  & ahquem  vel 
aliquos  ad  vverram  faciendam  ibi  in  Cadrò  poncre  voluerit  (A)  illud 
Cadrum  debeat  eis  effe  apertum.  fadla  fecuritate  Gumpo  & Boneinfigna 
quod  finita  vverra  vel  imrevvatl  ( /)  quod  reddatur  eis  Cudodia  & 
Cadrum  ficut  prius  habebant.  Et  quod  interim  inorando  in  vverra  cifi- 
dem  Bonenfigne  & Gumpo  non  fiat  vis.  Et  Epifcopus  non  debet  po- 
nere  aliquem  in  eo  Cadrò  nifi  confilio  Se  affenfu  prcdiétorum  Gumpi 
& Bonenfigne.  Ncc  ipfi  fimiliter  aliquem  mietere  debent  in  ipfo  Cadrò- 
nifi  confilio  & affenfu.  Domini  Epifcopi  fine  fraude  . Unde  D.  Epifco- 
pus  per  fe  & fuos  Sucecffbrcr  obligavit  pcnam  ducentarum  hbrarum  Ve- 
ronenfium.  & prò  hiis  obligavit  Scariam  fuam  de  Madruzo  ( m ) Se  illud 
torum  quod  habet  in  Madruzo.  fi  aliter  quam  fuperius  legitur  adverfu» 
prediftos  Gumpum  8e  Bonam  Infignam  Se  eorum  heredes  ìpfe  vcl  ipfius  Sue- 
ceffores  facere  voluerint.  ita  quod  fub  obligationc  pignoris  emendene  eis 
ducentas  libras  Veronenfes.  8e  in  codem  pafto  eos.  habere  dimittat. 
Et  ipfi  Gumpus  ' 8c  Bona  Intigna  fimiliter  obligavcrunt  penami  du- 
centarum librarum  Veronenfium  fi  ita  ut  fuperius  dirturn  ed  a fua  par- 
te per  fe  8c  fuos  heredes  adverfus  D.  Epifcopum  8e  fuos  Succeffores 
non  adtenderint.  Pro  quibus  ducentis.  librit  obligaverunt.  totum  illud 
quod  habent  in  Banale  a Domo  Dei  S..  Vigilii  (»).  & foluta^pena  te 
codem  parto  permanere  debent  Se  cudodire  debent  ìpfum  Cadrum:  ad 
honorem  Del  8e  S.  Vigilii  (o).  Et  falva  fidclitate  Epifcopi  fub  ip fa  pe- 
na & parto.  Preterea  die  Sabbati  qui  ed  fextufdecimus  exeunte  De- 
cembri ad  viam  rubeam  fubtus  Cadrum  Gardole-  ia-  prcfcntia:  D.  He  ari- 
ci Judicis.  Adclpreti  de  Ly  vo.  Bovulchini  Se  Bonifacinr  Frarrum de  Gaiv 
duno.  Ibi  (/>)  D.  Adclpretus  Epifcopus  jam  dirtus  concemt  eildcm  B> 
neinfigne  Se  Gumpo  ut  ipfi  per  Regulam  condringerent  Rudicos  ad  pu- 
blicandum  Cadrum  illud  8e  ad  cudodias.  faciendas..  ìd  ed  illos  Rulticos 

qui  incadellabunt  in  ilio  Cadrò.  ...  ..... 

Artum  ed  hoc  juxta  Ecclcfiam  S.  Michaclis  in  Anno-  millennio 

ccntefimo  fexagefimo  primo  Indizione  nona. 

Ego  Adam  D.  Fredcricl  Romanor.  Imperar..  Not.  mrer- 

fui  Se  hoc  Breve  fcripfi . 

L.  4<S.  Ego  Obertus  de  Piacenti^  Nòtarius  fiacri  Palar,  dirtun» 
Indrumentum  ex  fuo  autentico  fumpfi.  8c  co-  fùmpto  ipfium  publicavi- 
autenticavi,  in  publicamque  formain  rcduxl  Sic- 
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(a)  /^*He  nel  1133.  folle  Vefcovo  di 
Vj  Trento  Aldr ito,  o fu  Aldrigbct- 
to  di  Campo,  loabbiamgià  veduto pag.  6. 

(b)  Quello  Conte  |del  Titolo  ora  Adel- 
preio , ora  Alberto  indifferentemente  li 
chiama,  ni  lembra  diffinto  da  quello  , 
di  cui  dice  Radevico  L.  i.  c.  37.  7{obi~ 
lis  Comes  Albertus  de  Tjrol , ad  omnem  vir- 
tutù  commendationem  idonea s &c.  Vegga  (ì 
il  primo  Volume  pag.  6.  not.  b.  Quan- 
to poi  al  nome  di  Tirolis , o Tjrolis,  Icg- 
gell  preffo  il  Lambecio  Bibl.  Caef.  L.  z. 
c.ó.f.  509.  „ Vulgare  hoc  & corruptum 
,,  nomcn  Tjrolis  accepit  ille  celeberrimus 
„ Comitacus  a vetuftilCma  Arcead  Athe- 
„ firn  ffuvium  fita,  quac  in  antiqua  No- 
„ titia  Imperli  Romani  Occidentali,  ubi 
„ agitur  de  Duce  Rhactiac  primae  Si 
„ (ecundac  , appcllatur  plurali  numero 
» Teritli  „ 

(c)  Quello  Oprando  di  S.  Gervafio , giu- 
fla  le  Carte  del  Cud.  Wangh. , fembra 
Brefciano,  nè  però  d’un  Territorio,  che 
favoreggiaffe  lo  Scifma.  In  un  Docu- 
mento del  H5«J.  preffo  la  Brixia  fatta 
del  P.  Grademgo  pag.  114.  è nominato 
Oprandus  de  Sco  Gervafio. 

(d)  Verona  era  Città  cattolica , rego- 
lata da  un  Velcovo  cattolico,  e cattoli- 
co perù  convien  credere  il  detto  Carlaf- 
fario  , o fu  CarlcJJario  . Tal  Famiglia 
de’  Carlajjari  alloca  cfìller  dovette  in 
Verona.  Leggo  tra  le  Carte  rapporta- 
te nelle  'notizie  Storiche  delle  Chiefc  di  Ve- 
rona deU'Erud.  Sig.  Biancolini  L.  z.  pag. 
575.  una  in  data  da  Verona  nel  1159. , in 
cui  è menzionato  Carlafarius  Arcbiprts- 
bter  Ecclefiae  Sondi  Tetri  de  Caflello  &c. 

(e)  Nella  iteffa  Carta  ivi  pag  374.  è no- 

minato altresì  un  Bouufxeno, cui  fi  aggiun- 
ge Caufidicus . . — t - 

(/)  Similmente  un  Adrianus  intitolato 
Magifler . . 

(g)  Anche  quello  Galileiano  da  Moderno 
forza  è,  che  crcdafi  Cattolico,  come  Dio- 


AZIONI. 

celano  del  Cattolico  VefcOvo  di  Brefcia; 

(h)  Era  dunque  in  Riva  di  Trento  il 
noltro  Vefcovo,  c non  già  preffo l'Itnpc- 
radore  fcifmatico. 

(i)  Non  potè  chiamare  nè  Santo  , nè 
Beato,  perchè  era  vivente. 

(<0  In  calo  dunque  di  neceffità  di  guer- 
ra molto  era  egli  lontano  dal  farla  da  Sol- 
dato , ma  anzi  come  buon  Vefcovo  divi- 
fato  avea  di  dellinare  aliquem  vel  aliquot 
ad  vverram  faeiendam  &c. 

(!)  Cioè  in  tempo  di  tregua  , e di  fo- 
fpendiraento  d'armi. 

, (m)  Scoria  lignifica  luogo  di  giudicatu- 
ra , dove  rifiedevano  i minori  Giudici . 

(n)  Gompo  e Boninfegna  di  Madruzzo  era- 
no altronde  Feudatari  della  Chiefa  di  Tren- 
to, fe  i beni  da  lor  poffeduti  in  Banale 
nelle  Giudicarle  li  riconofccvano  a Domo 
Dei  Sondi  Vigilii. 

(0)  Non  puòdubitarfi  delle  fante  inten- 
zioni del  nollro  Vefcovo,  mercechè  addi- 
rizzate AD  HONOREM  DEI  ET  SA^CTl 
V1GIL11. 

(p)  Se  entro  quello  anno  udì.  fu  in 
Riva  a’  19.  di  Novembre,  e lotto  il  Ca- 
lle! di  Gardolo  a'  id.  di  Dicembre,  dun- 
que ( torno  a dire  ) non  potè  flarfcne 
SEMTRE  AL  FIACCHI  DELL'  1MTE- 
RADORE  CORTEGGIANDOLO  SEMTRE. 
Quindi  è,  che  non  fi  Icorge  il  nome  del 
nollro  Vefcovo  nel  Diploma  Imperiale  ac- 
cordato a Conrado  Vefcovo  dì  Paffavia  , 
pofeia  Arcivefcovo  di  Salisburgo,  in  data 
da  Como  a’  19.  di  Gennap  dello  Beffo  an- 
no udì.  ; nè  pure  nella  folennc  Conven- 
zione, feguita  entro  il  medclimo  anno  ali 
laprefenzadi  altri  Vcfcovi  tra  l’ Imperai 
dor  Federigo , e Rtmberto  Confole  Pilano  , 
che  ha  la  Data  in  Pavia  a’  d.  d'Aprile  ; 
nè  tampoco  in  altro  Diploma  Ccfareo 
conceduto  al  prenominato  Conrado  in  elio 
anno  a’  3.  di  Giugno  avanti  le  porte  di 
Milano  coll’intervento  di  Tellegrino  Pa- 
triarca d’Aquilcja , c di  più  Velcovi  , c 

Pria- 
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Principi  ; nè  vedcti  nominato  nel  Conci- 
liabolo Lodigiano  tenuto  in  appreso.  An- 
zi a’  3.  di  Giugno  trovandoti  il  nollro  Pre- 
lato lontano  dal  detto  Augullo,  non  v'ha 
motivo  alcuno  di  crederlo  con  elio  lui 
pattato  a Lodi  , per  celebrare  dopo  foli 

? uindici  giorni,  cioè  a'  18.  di  Giugno, tal 
oncia; bolo.  £ così  pure  non  fu  in  Lo- 
di a’  6.  d' Ottobre  dello  licito  anno  i idi. 
prefente  alla  Concordia  feguita  tra  l’Itn- 

ferador  Federigo,  e Giovanni  Vcfcovo  di 
adova.  Ad  ogni  modo  non  nego,  che 
intervenuto  non  ila  ad  altra  Concordia 
tra  lo  fletto  Augullo,  e Ottone  Vcfcovo 
di  Belluno,  che  avvenne  in  Territorio  Me- 
dioioni apud  Landrianam  , Kalendis  Septem- 
brit , aitino  Domimene  Incarnnt.  udì.  &e  ; 
dico  bensì,  che  quetia  Concordia,  fat  a 
per  l’interpdizione  de’  Principi,  non  fu 
tnen  giulta  dell’ anzidetto , nè  deroga  pun- 
to al  merito  del  noftro  Vcfcovo , effen- 
do  alla  medelima  con  etto  lui  concorfi 
Hclhno^rcivelcovo  diTreviri,  ed  Everardo 
Vcfcovo  di  Bnmberga , tutti  e due  Prelati 
Cattolici,  in  quel  torno  di  tempo  affai 
rinomati.  Veggafi  il  primo  Volume  pag. 
8$.  e fegg-  Si  legga  eziandio  pag.  54.  e 
fegg. , dove  a lungo  rigettati  chi  obbiec- 
tò,  che  nella  Sinodica,  data  a nome  de  Ve- 
[covi , che  il  Conciliabolo  Lodigiano  formarono, 
pubblicata  dal  T.  Mortene  ne'  fuoi  ^Incedati 
To.  1.  pag.  447.  tra  l’altre  fofcrizioni  fi  leg- 
ge t EVlSCOWS  TRIDETgT ITgVS , e chi 
quindi  deduile  con  tutta  ficurezza,  che 
quelli  fi  trovi  in  Lodi  al  Conciliabolo  fempre 
a fianchi  dell'  Jmperadore  . Certamente  il 
Alartene  non  ci  da  tale  Sinodica  per  Si- 
nodica data  a nome  de'  Vcfcovi , che  il  Conci- 
liabolo Lodigiano  formarono,  ma  data  a nome 
de'  Vefcovì , che  il  Conciliabolo  Tavrfe  forma- 
tono,  nè  come  Sinodica  del  1161. , in  cui 


fu  tenuto  il  Conciliabolo  Lodigiano  ; ma  co- 
me Sinodica  del  Conciliabolo  Tavtfe  del  1 i<j0 
Anzi  il  Lh.  P.  Domenico  Manli  affermò 
della  medeiima  fenza  eduzione  alcuna  : 
Epifiolae  hujnt  [ubfcriptiones  aveteratore  quo- 
dam  fchifmatico  incerpolatione  plurima  vitia- 
tas  effe.  Chi  poi  ce  la  oppole  quale  pro- 
va dimagrativi  di  quella  elprelia  folcii- 
zione:  EV1SC0PVS  TRlDE'hfrrnvs,  non 
potè  prenderla  per  Sinodica  del  Concilia- 
bolo Pavefe  ( non  leggendoti  fomieliantc 
fofcrizione  efpreffa  nell'  Enciclica,  o |ja  Si- 
nodica, originale  confervataci  da  Radevico 
nè  figurar  potendoti  due  divcrfeSinodichc 
emanate  nel  raedefìmo  Conciliabolo  di  Pa- 
via  ) ; ma  bensì  per  Sinodica  del  Conci* 
liabolo  Lodigiano,  onde  poter  conchiu- 
dere 1 intervento  perfidiale  del  Vcfcovo 
Trentino  a quetlo  medefimo  Conciliabo- 
lo del  lidi.  Egli  è poi  molto  lungi  dal 
vero,  che  que  Vcfcovi,  i quali  compo- 
iero  quello  Conciliabolo  , eccettuatone 
qualcuno,  eh'. bbc  a rimuoverti,  flati  fie- 
no quegli  tlefli  appunto,  che  comporto 
di  già  aveano  quello  di  Pavia , e data 
tale  Sinodica  ; mentre  tanto  ciò  non  ri- 
levati né  tampoco  dal  Cronico  di  Otto- 
ne Morena  ( lebben  per  altro  cfagera , 
non  lenza  menzogna,  il  numero  degl’ 
intervenutivi)  che  anzi  può  arguirti  tut- 
to I oppofito,  ed  altronde  fi  fa,  che  tra 
Coloro,  i quali  vi  furon  preienn,  veri- 
tate  cognita  refilierunt  ex  iìfdem  plurimi.  Si 
avverta  in  oltre , che  febben  nel  detto 
Cronico  fi  dice  flato  pref-nce  al  Con- 
ciliabolo Lodigiano  Domimi  Tcllegnnut 
àquile] enfili  Tatriarcha,  non  vi  fi  annette 
però  il  cum  Suffragane is  /ut  ; anzi  fi  af- 
ferma , aver  tra  gli  altri  il  Velcovo  di 
Padova  incorfa  l’ indegnazione  di  Celare, 
dell  Antipapa. 


xxx r.  dì- 
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Diploma  ài  Federigo  I.  Imperatore , con  cui  conferma  la  Dona- 
zione fatta  alla  Cbiefa  di  Trento  da  un  2 \e  yirrigo. 

Si  trova  nel  Codice  Wangbiano  num.  277. 

IN  nonaine  Sande  & Individue  Trinitatis.  'Fredericus  Divina  faven- 
te  clementia  Romanorum  Imperator  Auguftus.  Inclinati  precibus 
noftra  Imperiali  Dignitas  fcmpcr  confuevit.  & univerfa  in  Impe- 
rio noftro  mclius  gubernantur.  fi  in  regimine  noftro  clementia  Comes 
adjungatur.  Ratio  igitur  exigit.  & Imperiali  congruere  videtur  honori. 
ut  fidelium  noftrorum  dignas  petitioncs  clcmcnter  admittamus.  illorutn 
precipue,  quorum  fides  predaris  opcribus  magis  cft  comprobata . quo-- 
rum  etiam  defiderium  circa  honorem  corone  noftre  ftabili  conftanria  .rn- 
plius  fervere  cognofcimus  . Eapropter  univerforum  Imperii  noftri  fide- 
lium tam  futura  quam  prefens  noverit  etas.  qualitcr  nos.  diledi  & fide- 
lis  Principis  noftri  Alberti  Venerabilis  Tridentini  Epi  preclara  fcrvitia 
prc  oculis  habentes.  ejus  dignis  petitionibus  clemcntcr  annuimus.  (a)  & 
donationem  Prcdecefloris  noftri  felicis  memorie  Rcgis  Henrici  fadam 
fande  Tridentine  Ecdefie.  (b)  in  qua  pretioforum  Martyrum  Vigiiii.  Si- 
finnii.  Martirii.  atque  Alcxandri  corpora  requiefeunt.  (c)  videlicet  Comi- 
ratum  Tridcntinum  cum  omnibus  fuis  pcrtincntiis  & utilitatibus  illis.  qui- 
bus  cum  Duces.  Comites.  live  Marchiones.  ullo  tempore  beneficii  no- 
mine habere  vifi  funt  in  proprium  cum  diftridis.  placitis.  cundifque  pu- 
blicis  fundionibus  & reddibitionibus  in  prenominate  Ecdefie  ejufquc  Epi- 
feopis  datum  in  perpetuum  & traditum.  noftra  Imperiali  audoritate  ap- 
probamus.  & huic  fideli  noftro  Alberto  Tridentine  Ecdefie  Epo  ejufquc 
Succcflbribus  predidam  Donationem  confirmamus.  (d)  exceptis  his  rebus, 
que  Ecdefie  Feltrenfi  infra  fuos  terminos.  id  cft  ab  aqua  que  dicitur 
Sifimunth  (e)  ufquc  in  finem  Epifcopatus  ipfius.  ficut  aqua  predida  dc- 
currit  ex  parte  Epifcopii  (f).  a Predeceftoribus  noftris  coliate  funr.  Ce- 
lerà vero  cunda.  ficut  fuperius  didum  eft.  in  fande  fupraferipte  Triden- 
tine Ecdefie.  & prenominati  Venerabilis  Epi  Alberti,  fuorumque  Succef- 
forum.  proprium  jus  & dominium  modis  omnibus  transfundimus  arque 
confirmamus.  Staruentes.  & noftro  Imperiali  edido  precipientes.  ut  nul- 
lus  Dux.  Marchio.  Comes.  Vicecomcs.  Gaftaldio.  ncc  aliqua  Imperii  no- 
ftri perfona.  magna  vel  parva,  fupradidum  Epifcopum  vel  ejus  Succcf- 
fores.  inquietare,  moleftare.  vel  in  aliquo  gravare  prefumat . Si  quis  au- 
Voìume  Seconde . G g g tiip 
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tcm  hujus  noftri  Imperialis  prcccpti  tcmerarius  violator  exticcrit.  fciat  fa 
compofiturum  mille  libras  auri  obrizi.  mediccatetn  Camere  noftrc.  & me- 
dietatem  Epifcopo  fupraaominate  Ecdefie . 

•.  Signum  D.  Freddici  Rom.  Imp.  Inviftifs.  ( Monogramma) 

Ego  Ulricus  Canccllarius  vice  Rcinaldi  Colonicnfis  Archicpifcopi 
& YraUe  Archicancellarii  recognovi . 

Afta  fune  hec  Anno  Dominice  Incarnar.  M.C.LX.  I.  Indizione  VI  III. 
Reg  nante  D.  Frcdcrico  Romanor.  Imperar.  Viftoriolìls.  Anno  Regni  cjus 
X.  Imperli  vero  Vili.  ( Vii.  ) felieiter.  Amen  &c.  (g) 


M N N 0 T 

(a)  ’T'Utto  quello  può  verificarli  ( maf- 
X fimamcntc  in  trattandoli  d’  una 
pura  c pretta  conferma  ) attefi  i fervigj 
dal  nollro  Vcfcovo  predati  all'Impero  tu- 
ttoché egli  luccedettc  ad  Ebrardo  nel  l IJ<5. 
I titoli  poi  di  diletto , e fedele  Trincipe  bene 
gli  fi  convengono,  non  avendo  fomenta- 
to giammai  ribellioni  contra  il  tnedcfmio 
Imperio,  ma  avendo  anzi  tenuto  il  fuo 
Principato  alflmperadore  mai  lempre  fog- 
getto,  ed  ubbidiente.  Ma  non  per  quedo 
che  diede  a Celare  quel  ch’c  di  Celare,  fi 
dimenticò  punto  di  dar  a Dio  quel  di'  è 
di  Dio  , fecondochò  nel  primo  Volume 
pag,  1 7<5.  e fegg.  fu  da  noi  detto  , ed  an- 
che provato  . Certamente  non  fi  potrà 
convincer  giammai,  che  tutti  quelli,  che 
in  quel  torno  di  tempo  dimoftraronfi  fe- 
deli all’  Imperio , fodero  fcifmatici , c ciò 
che  in  altri  tempi  era  carattere  di  virtù , 
lode  allora  contradegno  ed  argomento 
del  più  efccrabile  vizio  , qual  è la  ribel- 
lione, e lèparazion  dalla  Chiefa.  Che  al- 
lora non  fodc  incompollibile  la  fedeltà  all’ 
Imperadore  con  la  fedeltà  al  vero  Ponte- 
fice, apparifee  dagli  efempj  di  quelli,  che 
lenza  farli  fcifmatici  godettero  la  grazia, 
e favore  di  Federigo  l'Augudo  , c vederli 
pofiono  nel  primo  Volume  pag.  pi,  e fegg. 
Quindi  è,  che  il  doteiflimo  Monfig.  Gcn- 
tilottt,  febben  produde  nelle  lue  Giunte 
all' Ughelli  quedo  Diploma,  non  per  que- 
llo ebbe  il  nodro  Vefcovo,  cui  riulcì  d im- 
petralo, in  grado  d’uno  frifinatico.  Sa- 
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ranno  dunque  tutti  fcifmatici  que’  molti 
Vcfcovi,  ed  Abbati,  che  in  tempo  dello 
feifma,  come  fedeli  all  Imperio  , hanno 
impetrato  grazie  da  Federigo  l’Auguito  ? 
Dovrà  crederli  ficura  nota  di  fcifiiu  ogni 
Cefareo  Diploma  ottenuto  in  tal  tempo  ? 
Troppo  corco  farebbe!!  a cosi  panar  di 
tutti  loro. 

(b)  Le  Carte,  che  in  autentica  forma 
confervanfi  nell'Archivio  del  Cadeilo  di 
Trento,  non  fanno  motto  di  limile  Do* 
nazione  fatta  da  un  Re  irrigo,  ma  bensì  da 
Conrado  Imperadore  nel  1017.  c 102.8.  Vi 
ha  è vero  una  Carta  autentica  del  Re  ir- 
rigo del  io8z.  ; ma  quelta  non  tratta  del- 
la Donazione  predetta. 

(c)  Le  delle  dediflìme  parole  leggonli 
ne'  due  Diplomi  di  Conrado  Imperadore 
pubblicati  negli  anni  fuddetti. 

(d)  Ecco  che  qui  fi  tratta  di  mera  con- 
ferma . 

(e)  Nel  Codice  del  Vefcovo  , e Cardi- 
nale Bernardo  Clclio  , c nell'  lltoria  MS. 
di  Trento  d'Innocenzo  da  Prato  pag.  1 $6. 
ferbafi  la  della  lezione  di  Sifimunth  ; fcb. 
ben  appo  I Ughelli  fi  legge  Tifimuntb,  cd 
in  più  Copie  Cifmon.  Ma  che  il  Duca- 
to e Principato  di  Trento  fi  Uendcdc  a’ 
tempi  del  B.  ^idelpreto  nel  temporale  per 
tutta  la  Valle  Sugana  fino  al  Piume  no- 
minato Cifmon,  chi  potrà  provarlo  giam- 
mai ? Certamente  nella  foienne  Invedicu- 
ra  del  Capitanino  de'due  Vefcovadi  di  Pel-' 
tre,  e di  Befuao  ( paffeduto  prima  da* 
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Signori  Camra  incfi  ) che  Corda,  o fia  Gorgia 
di  LufaVefe.  d’ entrambe  quelle  Città  con- 
ferì nell'an.  1337.  a Carlo  Marchefe  di  Mo- 
ravia, ed  a Giovanni  Duca  di  Carintia,  e 
Conte  del  Tirolo,  tutti  e due  Figliuoli  di 
Giovanni  Re  di  Boemia  ( la  qual  Inveiti- 
tura  in  autentica  forma  confervafi  nell’ 
Archivio  del  Caltello  di  Trento  , annefia 
al  Codice  Wanghiano  num.  CCLX1V.  ) 
fi  accerta  dallo  Hello  Vefcovo  Gorgia,  eh’ 
era  di  fuo  diritto  c ragione  Totcflaria  Con- 
frate  Trimti.  & Di/lrilius  &c.  & f'allis  to- 
ta Sugano  cum  JurifdiHione  ipfius  f'allis  Suga- 
ne tire,  ; e che  Tredecejjores  fui  & ipjc  ufque 
ad  bec  tempora  in  Contrata  predilla  & aliis 
tontratisbabucrunt  &c.  E di  nuovo  più  fot- 
to  : De  quibus  omnibus  & fngulis  ipfe  & 
Trcdeceffores  fui  fuerunt  Jemper  in  poffejfione 
rerum  predillarum . & ad  quos  de  Jure  f pe- 
li ant  tam  ratione  Trivilegiorum  Romanorm » 
lmperatorum.  quam  etiam  confirmatione  Ro- 
manie um  Tontifìcum . & femper  babuerunt  pre- 
dilla in  fe.  nec  unquam  aliquis  Dniis  alicu - 
jus  flatus  feu  conditionis.  1‘rinceps  Dux  Mar- 
chio Comes . de  prcdillis  aliquo  tempore  mo- 
do aliquo  fe  intromifit  ftcut  omnibus  e fi  pu- 
btu  um  & notorium.  fine  predecejjbrum  fuo- 
rum  & fui  licentia&c.  Ciò  apparirà  mag- 
giormente dalla  nota,  che  legue. 

(/)  Parla  più  chiaro  il  Diploma  dell’ 
lmperador  Conrado  prodotto  da  noi  num. 
Xlì.  dicendo  : exceptis  bis  rebus  qtias  Ec- 
cleftc  Feltrenfi  infra  fuos  terminos  id  efl  ab 
Ecclefta  fonili  Defiderii  in  loco  qui  dicilur 
Campo  longo  ufquc  in  fìnem  Ep’fcopatus  ip- 
fius confenfu  prece  atque  laudatane  fuprano- 

minati  Epifcopi  © dalriti  ob  remedium  ani ‘ 
me  noflre  per  preceptum  noftre  confirmatio' 
nis  contnlimus. 

(g)  Manca  la  Data  del  luogo,  del  giorno, 
del  mele  ec.  Qualora  flato  folle  il  noftro 
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Prelato  con  altri  Vefcovi  e Principi  pre^ 
fente  a quella  Conferma,  fembra  che  vi 
dovrebbe  comparir  il  loro  intervento, nè 
vi  dovrebbe  mancare  la  Data.  Ma  da 
qualunque  cauta  tal  mancanza  fia  nata, 
notifi  in  oltre,  che  febbenc  non  ho  in 
feguito  Carta  da  produrre  fpettante  all' 
anno  apprelTo  udì.,  non  per  quello  il 
nollro  Vefcovo  decfi  credere  aliente  da 
quella  Dioccfi  ; aflicurando  più  Memo- 
rie della  Valle  di  Fiemme,  che  quivi  ap- 
punto nel  detto  anno  1 idi.  egli  contea 
crò  la  Chiefa  di  S.  Valerio  folto  Cavale 
fe  nella  Fella  de  SS.  Appoftoli  Simoneet 
Giuda.  Veggafi  l’ultima  nota  fopra  il 
Documento  num.  XXXIIL  Da  qui  è 
pure,  che  non  vi  fi  ravvila  il  nome  del 
nollro  Vefcovo  nel  grand’ Atto  Imperia- 
le del  lidi,  col  Dal.  apud  Taurir.um  pofl 
dedrullionem  Mcdiolani  quinto  decimo  Kalen - 
das  Septembris  , febben  con  più  altri  vi 
fa  coinparfa  yoldaricus  ^ quilegenfts  Eccle- 
fiae  EleUus  ; c però  maraviglia  non  è; 
che  nè  tampoco  con  quello  nuovo  Pa- 
triarca ritrovato  fiali  prefente  alla  Tra- 
slazione del  Corpo  di  S.  Baffiano  da  Lo- 
di vecchio  a Lodi  nuovo;  celebrata  col/ 
intcrventodell’Imperadore  ,ed  anche  del 
Antipapa.  Non  vi  fi  vede  neppure  tra* 
Vefcovi  nel  Privilegio  deH’Imperial  Pro- 
tezione conceduto  al  Moniltcro  Clava- 
tenfe  dello  Hello  anno  udz.,  c nè  tam- 
poco nel  Cefareo  Diploma  accordato  a’ 
Confoli  di  Genova  nell’anno  medefimo. 
Avverto  in  fine,  che  il  nollro  Diploma 
concorda  con  altre  antiche  Carte,  e fpe- 
zialmente  con  una  , in  cui  contienfi  il 
Monogramma.  Nel  Codice  Wanghiano 
il  medefimo  Diploma  c autenticato  da  più 
Notari  co’  loro  figilli. 
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Carta  autentica  cC  Inveftitnra  data  a Belone  di  S fenico  da 
Alberto , 0 fia  Adelpreto  IL  Vescovo  di  Trento  > 
tratta  dal  Codice  Wangbiano  rt.  XI. 

L,  *|*S.  A Nno  Dom.  Nat.  MCLXIII.  IndiCh  XI.  die  Jovis  metile 
Aprilis  VII.  Kal.  Madii  in  Prcfifano  fupra  Caftrum  in  Ec- 
X dcfia  (<*).  Prefentia  bonorum  Hominum.  quorum  nomina 
hic  fubtcr  lcguntur.  Hii  funt  Henricus  Judcx  & Aftcflor  D.  Alberti 
Venerabili  Tridentini  Epifcopi.  & Magiftcr  Romanus  (b)  & Comes  Ar- 
po  de  Flaunne.  Alberto  de  Lavo.  Arpo  & Contolinus  de  Cleife.  Ar- 
toichus  de  Baurano.  Oto  Bianco.  & Aicardus  de  Flaunne.  Ferreto  de 
Ifei  Cr).  Gotfredus  de  Avezano.  Ibique  in  corum  prefentia  fupraferi- 
ptus  Venerandus  Epifcopus  per  bergamenam  quam  fua  tnanu  tenebat  (J} 
cuftodiam  unius  domus.  quam  jam  diftus  Epifcopus  fupra  caftrum  de  Sti- 
nigo  edificare  fccit.  Bozoni  de  prefato  Vico  Stinigo  feudo  tradidit  (e)* 
ea  viddicet  condicione.  quod  fi  vverra  apparucric  Epifcopo.  & Epifco- 
pus volucrit  fuos  in  ea  domo  elle  donec  vverra  duraverit  (f).  fupra- 
ìcriptus  Bozo  fi  Epifcopo  placueric  debec  defeendere  & in  alia  domo 
permanere.  & quando  vverra  pacificata  fuerir.  eadem  domus  in  cuftodia 
lupraferipti  Bozonis  permaneat.  In  pace  quoque  quotiefeumque  fupraferi- 
prus  Epifcopus  in  ea  elle  voluerit  (g)  Bozo  fimilitcr  defeendere  debet . 
& Epifcopo  recedente.  Bozo  item  in  cuftodia  perfiftat.  Hcc  cnim  Inve- 
ftitura  (b)  Odoni  fuo  Fratri  in  perfona  cjus  Bozonis  qui  fupra  domo 
edificata  fupraferipti  germani  debent  cam  tegraine  & nece/Tariis  propriis 
expenfis  retincre. 

L.»f*S.  Ego  Malcvvarnitus  Alberti  Tridentini  Vcncrabilis  Epifcopi  Ducis 
Marchionis  & Comitis  (i)  Notarius  (k)  interfui  & hoc  Breve  recorda- 
tionis  in  integrum  confcripfi  ac  dedi  gratia  Dei. 

L.  *f«S.  Anno  Dom.MCCXV.  Indiift.  III.  dieVcncris.  III.  exeun- 
tc  Madio.  Ego  Ercetus  D.  Frcdcrici  Ilomanor.  Imperar.  Notarius  au- 
tcnticum  hujus  vidi  Se  legi  & exemplavi  & me  fubfcripfi  & meum  fi- 
gnum  appofui.  nichil  addens  vel  minuens  quod  fenfum  vel  fententiam 
mutet . , . 

L.  *fi  S.  Ego  Ribaldus  fac.  Pai.  Not.  & c.  &c. 
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ANNOTAZIONI. 


(«)  r\A  quelle  parole  abbiamo,  chea’ 
MA  tempi  del  noftro  S.  Vefcovo  in 
Preffano,  Borgo  noto  fopra  Trento,  vi 
era  un  Cafiello,  c che  al  predetto  Bozzo- 
ne tal  Inveftitura  diedefi  nella  Cbiefa,  co- 
me contenente  un  Feudo  Ecdcfiaftico  , 
che  ha  rapporto  a Dio.  Non  manca  chi 
oenfa,  che  il  Cartello,  giufta  la  varia 
lezione  di  pili  Codici , nominato  prello 
Paolo  Diacono  Dritianum , Bricianum , Bri • 
xiattum,  fia  per  appunto  quello  di  Pref- 
fano. . , . 

(b)  A quello  Muffirò  Romano , che 
fiori  in  quella  rtagione,  e guari  dopo  , 
eflcr  dovette  il  noftro  Prelato , non  v’ha 
dubbio , ben  noto.  Non  potè  dunque 
ignorare  il  vero  tenore  della  di  lui  vi- 
ta, c morte.  Tanto  più,  che  le  noftre 
Carte , e più  altre  , che  per  brevità  lì 
tralalciano,  loluppongono  uom  di  giudi- 
zio, edifapere.  Egli  è ricordato  nelno- 
llro Dittico,  c nel  Calendario  Udalricia- 
no.  Il  perchè  invaila  effendo  a’  tempi  dello 
ile  do  MaefiroRoma no  l'opinione  della  Santità, 
e Martirio  del  BAdelpreto,e  collantemen- 
te confcrvatali  lenza  contrailo , chiara 
cola  è,  che  v’ha  tutto  il  motivo  di  cre- 
derla molto  bene  appoggiata,  e non  già 
popolare  folcanto  , merccchè  fondata  in 
ciotti  teftimonj,  che  lo  conobbero  di  vi- 
lla, e videro  con  edo  lui. 

(c)  Quello  Ferrtto  i lfeo , come  Dioce- 
sano del  Cattolico  Vefcovo  di  Brelcia  , 
non  può  non  crederli  «do  pure  Catto- 
lico. 

(d)  Tutte  chiare  chiaridime  efprelìio- 
ni,  che  accertano  la  perfonale  prefenza 
del  noftro  Vefcovo  nella  Chtefa  di  Trtf- 
fano  fopra  il  Cafiello. 

(e)  E’  celebre  il  Cafirnm  deStinigo,e  Fi- 
cus Stinigus  nelle  Giudicane.  Quivi  con- 
fervaft  tuttavia  una  Lapida  Romana, che 
parla  di  M.  Ulpio  Bellico  Veteranodel- 


la  Legione  XXX.  Vien  indicata  nelle  Me- 
morie Antiche  di  Rovereto  pag.  37.,  come 
rapportata  dal  Mariani  nel  fuoTrento  pag: 
6 10.  ; ma  lenza  punto  notar  gli  errori 
intorno  ad  eda,  che  leggonfi  predo  lq 
flcfto  Mariani.  Su  l’antichità  di  tal  luo* 
go  vegganfi  le  dette  Memorie , come  pure 
le  Findiciae  fio».  Mari.  &c.  pag.  64.  not.  a. 
Se  poi  a’  tempi  del  noftro  Vefcovo  già 
era  in  edere  il  Cafirnm  de  Stmigo , ed  il 
Ficus  Stinigus,  come  può  fuflìficr  ciò,  che 
l’Ughelli  d'Alberto,  fuccedor  mediato 
dello  fledo  noftro  Vefcovo , afferma,  vai 
a dire,  che  aedificavit  CafieUum  Stenic um, 
c quello  dice  il  Fincio,  che  Stenicum  op - 
pidum , &,  quod  nofira  etiam  aerate  durai, 
in  eo  Traetorium  aedificavit  ? Ma  fu  di 
quello  li  richiami  a memoria  il  detto  fo- 
pra pag.  91. 

(/)  Si  noti  bene  l’ ipotefi  fi  vver - 
ra  apparuerit  & Epifcopus  voluerit  fuos  in 
ea  domo  effe  ; perchè  in  calo  di  guerra  , 
il  noftro  Vefcovo  non  penfava  di  anda- 
re colà  a perfonalmente  combattere , ma 
bensì  di  mandarvi  i Soldati  del  fuo  Prin- 
cipato, per  difenderlo  dalle  invalìoni . 

(g)  Qui  ancora  fi  avverta  bene  la  con- 
traria ipotefi  dell’  in  pace  quotiefeumque  fu* 
prajeriptus  Epifcopus  in  ea  effe  voluerit  ; 
perchè  non  amava  d’abitar  ne’  Cartelli 
fuorché  in  tempo  di  pace , come  nimico 
de’  marziali  tumulti,  e conflitti. 

(b)  Qui  vi  manca  il  faSa  o tradita  efi, 
per  compiere  il  fenfo,  cola  rhnafta  nel- 
la penna  del  Notajo. 

(i)  Fefcovo  , Duca  , Marchefe  , e Conte 
s'appella,  ma  non  mai  Ficario  Imperiale, 
nè  in  quella , nè  in  altre  Carte. 

(\)  E’  notabile,  che  il  detto Malevvar- 
nito  qui  non  fi  chiama  nè  Notajo  Impe- 
riale, nè  del  facro  Palazzo , ma  beasi 
del  noftro  Velcovo. 
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Carta  autentica  , di  Sentenza  intorno  ai  diritti  fui  Caflello  di 
Stendo , pubblicata  non  lungi  dal  Caflello  detto  FOT^MIG  A'ft, 
dalla  Curia  d'  Alberto , o fia  Adelpreto  IL  V efcovo  di  Trento, 
e trafcritta  dal  Codice  ìVanghiano  n.  XII. 

L.*f*S.  * Nno  Dom.  Nat.  MCLXIII.  Indili.  XI.  die  Lune  XI.  Kal.  Aug. 
f\  Dum  in  Dei  nomine  D.  Albertus  Dei  gratia  Venerabilis 
Tridentinus  Epifcopus  non  longc  a Caftro  quod  dicirur 
Formirar  intcr  Atefim  & Yfarcum  (<»)  ibi  in  praco  in  judicio  rcfidcret  (b). 
refidentibus  cum  co  Hcnrico  de  la  Bela  (c).  D.  Corrado.  Dominico 
Prcsbyrero.  & Magiftro  Romano  Canonicis.  (d)  Oprando  Majoris  Ve- 
ronenfis  Ecclesìe  Archipresbytero.  fé)  & Magiftro  Adriano.  (/)  Alber- 
to & Bertoldo  Comitibus  de  Tiralo.  Arnoldo  Comite  de  Grifftainc  . 
Ebcrardo  & Arpone  Comitibus  de  Flaune . (g)Jordanis  de  Rale.  Albertus 
de  Livo . cum  Rodcgcrio.  Arnoldo.  & Anfelmo  filiisfuis.  Gotxalhc  de 
Bauzano.  Afcomo  de  Vilandrs.  & pluribus  aliis.  (b)  Ibique  in  corum 
prefentia  I-redricus  fìlius  Odclrici  de  Campo  ad  fuam  jufticiam  exigen- 
dam  venir.  Conftituerat  enim  ci  preferiptus  Epifcopus  ibi  codein  die  (i) 
tcrminum  de  Caftro  quod  dicitur  Stincgh.  quia  fupranominatus  Odelri- 
cus  diccbat  illud  Caftrum  fuum  beneficimi  c(Tc.  Tunc  vifis  & perleftis 
allcgationibus  c/us.  Curia  inccrrogavit  fupraferiptum  Ebcrardum  Comi- 
tem  de  Flaunne.  fi  proprium  fervum  deberet  admitti  in  teftimonium  prò 
Domino.  Qui  confilio  Curie  dixic  quod  non.  Itcm  Oiolricus  Judiccllus 
de  Civicano  ( Civizano  ) a Curia  intcrrogatus  eft  utrum  unus  teftis 
huic  probationi  fulficeret.  Qjjì  refpondit  quod  teftimonium  uniusperfo- 
nc  non  fuificit  in  aliquo . Mainentinus  de  Subtauro  interrogatus  confilio 
Curie  dixit.  quod  principalis  perfona  nifi  per  amium  & diem  in  pofTef- 
fionem  feudi  perftitiftet.  feudum  'proprio  juramento  tenere  non  valet- 
Ibique  vifis  defenfionibus  Vaftalli  comparuit  Curie  quod  Vaflallus  a die 
ilio  in  antea  Dominutn  impedire  non  debet.  Et  fic  finitum  & deter- 
minatimi fuit  per  Curiam  (k). 

L.  ►{«S.  Ego  Malvvarnitus  Notarius  interfui  & ne  certum  ad  in- 
certa reduceretur  fupraferiptum  Laudamentum  fcripfi  in  preferipta  die . 

L.  Anno  Dom.  MCCXV.  Indift.  III.  die  Vener.  III.  exeunte 
Madio.  Ego  Ercetus  D.  Frcderici  Romanor.  Imperar.  Notar,  auren- 
ticum  hujus  vidi  & legi . & excmplavi . & me  fubfcripfi  . & meum  fi- 
gnum  appofui.  nichil  addens  vel  minuens  quod  fenfum  vel  fenten- 
tiam  mutet.  &c.  (I). 
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(a)  /''VUcftò  Cartello  dunque  appet- 
lato  da  Liutprando  Muuitio  vo- 
c ululo  Formicaria,  in  vano  ricercafi  nella 
l'al  f'cr.o/ìa,  o poco  difcojlo.  Si  nota  nelle 
Carte  noftre  Trentine  Cafrum  Formigar, 
cuoi  pofìca  d:  ehm  Fomian , & mine  Sig • 
fttMtdJcron.  Nel  Sinodo  d’ Enrico  de  Me- 
tis  del  1336.  nella  Scric  de' Vicarj,  Par- 
rochi , Rettori , e Prepofiti  di  Lungo 
1’  Adige,  fi  nomina  L>ns  Henricut  Retlor 
Fcclefic  de  Formiamo.  Il  Cartello  dunque 
di  Formigaro , o fia  di  Bolgiano , tanto  è 
difeofìo  dalla  yal  ycmfìa  , quanto  trovali 
lotto  Bolgiano.  Quindi  g.i  antichi  Ve- 
scovi di  Trento  folendo  far  determina- 
zioni notabili  intorno  a Bolgiano,  ed  al 
Territorio , vi  concorrevano  i Signori 
ancora  di  Formiano.  Più  Carte  fu  di  ciò 
addurre  potrei,  rna  può  ballare  per  le 
altre  tutte  una  del  Vefcovo  Conrado  da- 
ta in  Bolgiano  a'  24.  di  Giugno  del 
1190.,  e regiftrata  nel  Codice  Wanghia- 
no  n.  XLIX. , la  quale  ficcome  riguar- 
dava tutta  la  Comunità  di  Bolgiano,  e 
di  Keller,  cosi  con  Bertoldo  di  Griflen- 
ftein,  e Bernardo  di  Bolgiano,  interven- 
nero alla  pubblicazion  della  medefima 
Zncone  ed  Egenone  di  Formiano.  Si  av- 
verta in  oltre,  che  nella  nofira  Carta 
non  il  Cartello  detto  Formigar , ma  ben- 
sì il  luogo  vicino  ad  elio  Cartello,  fi 
dice  inter  ytteftm  & Jfarcum.  In  fine  fi 
odervi,  che  quegli , che  in  Carta  del 
1204.  fi  chiama  Batdoino  di  Formiano  ( eh’ 
è lo  Hello  che  Formiano  ) ivi  cosi  no- 
minato con  Ottone , Torengo  il  giovane,  e 
Ciacopino  della  (Iella  illuftrc  Famiglia , in 
altra  del  1197  fi  appella  Baldoino  di  For- 
migaro.  Si  1‘  una,  che  1’  altra  c del 
predetto  Vefcovo  Conrado,  il  quale  ap- 
punto a’ 24.  di  Settembre  del  detto  anno 
1 197.  trovolìi  in  Talatio  Cafri  de  Formigaro. 

( 0 ) Ecco  che  il  noftro  Vefcovo  pcr- 
fonalmente  rifiede  in  un  prato  preffo  il 
f afelio  Formigar , in  tutt’  altro  occupato 


che  a favoreggiare  le  parti  dell'  Impr; 
radure  Scifmatico. 

(c)  Quello  irrigo  della  Bella  era  de 
renna,  conforme  da  più  Carte  rilevali - 
Ma  i Feronefi  non  fi  trovavano  punto 
impegnati  a favorire  lo  Scifma. 

U)  Qualora  folle  flato  Scifmatico  il 
noltro  Vefcovo, la  medelìma  lebbra  fi  fa-» 
rebbe  attaccata  anche  a’  detti  Canonici. 

(r)  V’ha  tutto  il  motivo  di  creder  cat- 
tolico quello  Oprando,  o fia  Riprando , Ar- 
ciprete della  Chef  a Maggiore  di  t'erona,  men- 
tre per  le  fue  grandi  e mollo  degne  guatiti 
meritò  di  fuccedere  al  Vefcovo  Ognibene  , 
uomo  di  grandi  cloqacma  e farti', ì,  e di  mol- 
te pregevoli  doti  fornito.  Vegganfi  le  T^oritre 
Storiche  delle  Chiefe  di  yerona  del  Sig.  Bian- 
colini L.  I.  pag.  197.  efeg.,  e L.  2.  pag. 
yji.  Anche  alla  pag.  539.  e fegg.  delio 
fleflo  Lib.  2.  fi  porta  una  Bolla  d Aleffan- 
dro  111.  a lui  indiritta,  c pag.  574.  e fegg. 
una  Carta  del  Vefcovo  Ogn  bene,  in  cui  è 
nominato.  Fan  menzione  di  lui  altre  Car- 
te riferite  dal  medelìmo  Biancolini  L.  3. 
pag.  15.  e L.  4.  p.  341.  e Ó17. 

(f)  Anche  Magifer  Adrianus,  che  fu  Ca- 
nonico , e pofcia  fuccclfor  del  detto  Ri- 
prando, fi  nomina  predo  il  cit.  Biancolini 
L.  1.  p.  574.  Lib.  3.  pag.  I J.  L.  4.  pag.  J12, 
541.  <5ty. 

(®)  Sembra  incredibile , che  tutti  1 pre^ 
nominati  Conti  involti  fodero  nella  Cli- 
ma , roartimamente  il  piiflimo  Ai noldo Con- 
te di  Griffeiflain.  Tanto  Alberto  , o fia 
Adelpreto,  quanto  Bertoldo,  o (il  Bertoldo, 
Conti  del  Tirolo  , ( qui  detto  Tiralo  ) ri- 
cordanfi  nel  noftro  Calendario . Quello  fe- 
condo venne  a mancar  nella  ftrada , mentre 
portava!]  a vilìtare  i luoghi  Santi  di  Roma. 

(b)  Ne  tampoco  potrà  pervaderli , eh» 
tutti  quelti  fodero  aderenti  allo  fàuna  . 
Tra  eili  Alberto  diLivo  (embrail  rammen- 
tarlo nel  noftro  Calendario,  come  padre 
de!  morto  libertino.  Ma  nello  (ledo  fi 
chiama  Adtlpretus  de  Livo. 

(.<)  Qui 
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(0  Qui  pure  apparile  la  perfonale  pre- 
senza del  noftro  Vefcovo. 

(\)  Chi  potrà  credere,  che  cotanto  rag- 
guardcvole  Curia  dipendefle  da  unVcfco- 
vo  c Principe  fcifmatico , ed  anche  [comuni- 
cato t Di  fintili  Curie  Trentine  cosi  leggo 
in  un  MS.  lafciato  da  chi  molto  s' impol- 
verò negli  Archivj  del  Cartello  di  Ireneo: 
„ Tunc  Comes  Tyrolis,  a ditionc  illius 
„ Arcis  denominationem  trahens,  Epilco- 
„ po Tridentino  inter  alios  Vaflallos  ejuf- 
„ dem  Curiam  concomitandoinferviebat, 
„ ncc  ab  Epifcopo,  ubi  ab  hoc  Iribunal 
„ Parium  Curiac  indtcebatur , prò  felici 
„ rtatu  fui  Principatus  confulendo  , vel 
feudalibus  cauli»  decidendis , aliter  ref- 
„ piciebatur,  quam  ejuivis  alius  VaiTallus 
„ Ecclelìae  &c.  „ In  comprovazione  di 
ciò  fi  adducono  nel  MS.  medefimo  Do- 
cumenta quam  plurima  ufque  ad  annuii  1140. 

(/)  Da  quella  Carta  dunque,  come 
pure  dalla  precedente , tutte  c due  del 
iidj.,  fi  ha  , che  il  noftro  Velcovo  a 
tutt’altro  era  applicato,  fuorché  a legui- 
tare  l’imperadorc  fcifmatico;  e però  ma- 
raviglia non  è,  fe  da  Trillano  Calco,  da 
Bernardino  Corio,  e da  limili  altri  Scrit- 
tori, non  è nominato  tra  que’ Prelati,  che 
con  lo  fteflo  Auguflo  furon  non  guari  do- 
po picfcnti  alla  Traslazione  folenne  del 
Corpo  di  S.  Ruffiano  da  Lodi  vecchio  a Lodi 
nuovo.  Per  qualche  fupplimcnto  poi  del- 
le Carte , che  non  mi  nufcl  di  rinvenire 
fpettanti  agli  anni  appreflo  1164.  e iirfy. 

3ui  giova  parte  compendiare  le  cole  piu 
indiamente  prodotte  nel  primo  Volume 
a’  Capi  Vili,  e IX.,  parte  dar  loro  lume, 
e forza  maggiore.  Rapporto  dunque  all’ 
anno  1 164. , qui  recherò  di  bel  nuovo  il 
frammento  d’ una  Membrana  in  copia  da 
un  Amico  comunicatami.  Tal  Membrana 
è di  certo  F.  Biagio  da  Trento  , detto  in 
una  Pergamena  del  1 Frater  Blaxius 
Dei  & ipoflolice  Sedis  gratia  Epifcopus  Ta- 
xifcbafienfis  ac  Reverendi}},  in  Xpo  Tetris  & 
D.  D.  liberti  de  Ortinborg  eletti  & confirma- 
ti Trid.  Epifc.  in  Tontificaiibus  Ficarius  Ge- 
neralit  &c.  j ed  in  altra  del  1 jdj.  F.  Ela- 


fi ut  Epifcopus  Veriflafienfis  in  Vontifical.  Fica- 
rius  Generali s D.  Alberti  Epifc.  Trid.  In  ef- 
fa  Membrana  Ita  fcritto:  Fecerunt  ( Con* 
fecrationes)  Sanili  Epifcopi  cum  magna  fan- 
ditate  & bumilitate  cum  fanttis  Reliquiis  San- 
dorum.  De  eortim  Corporibus  multe  veriffime 
Reliquie  funi  pofite  in  Eccleftis  & Mltaribus 
Fallii  Flemarum  a fupraferiptis  Epifcopis.  Qui 
multum  dilexerunt  Homincs  hujus  Fallii  prout 
ego  Frater  Blaxius  de  Tridento  invento  in 
Cbronicis  quampluribus  antiqnis  & Cartis. 
In  tal  Membrana  dunque  dopo  erterfi  da 
Carte  verifimilmente  contemporanee,  ed 
ufeite  ancor  vivente  ilaoltro  Santo  Prela- 
to, trascritta  laConfecrazionc  della  Chic- 
La  di  S.  Falerio  di  Ficmme  con  quelle  pa- 
role : Ecclefia  S.  Falerii  Epifcopi.  Clemen- 
tit Tap.  & Mar.  Mpolonie  F.  & M.  dedi- 
cata cjl  ab  Epifcopo  Melprcto  Unno  Xpl 
MCLXU.  in  Feflo  Upofiolorum  Simonis  & 
Jude,  fi  foggiunge  come  di  Confecrazio- 
ne  pofteriormcnte  Seguita  : Ecclefiam  s.Fi- 

gilii  in  Moina  fupraferiptus  Epifcopus  Jldel- 
prctus  confecravit  de  Menfe  Septembris  Do- 
minica  ante  Feflum  fantti  Michaelif  Mino 
Xpi  MCLIIII.  Qui  è mamfello , che  il 
Copifta  lafctò  nella  penna  tra  ’l  l.  ed  il 
liti,  il  X. , si  perchè  il  noftro  Adelpreto 
non  fu  Vefcovo  nel  MCLIIII.  ; sì  per- 
chè quella  feconda  Conlecrazione  vieti 
rapportata  come  pofteriormcnte  feguita 
alla  prima  del  MCLXII.  ; si  ancora  per- 
chè nel  MCLXUII.  cade  appunto  il  gior- 
no di  Domenica  nell’Antivigilia  della 
Fella  di  s.  Michele  ; sì  finalmente  perchè 
non  altrimenti  lo  Hello  Copilla  lafciò 
nella  penna  un  altro X.,regiftrato  aven- 
do : Ecclefia  S.  Lucani  Leonardi  Sigifmunli 
& Septem  Fratrum  ^4  ano  M.  CCXF.  ( in 
vece  di  fcrivere  MCCXXV.j  dedicata  efì 
ab  Epifcopo  Gerardo  qui  fuit  d:  Cremona  Do- 
minion ultima  Menfis  Madii.  Simili  falli  di 
penna,  che  non  di  rado  nelle  vetufte 
Carte  s’incontrano , non  tolgon  loro  la 
fede. 

Che  fc  il  noftro  Mdelpreto  confecrò 
in  Fieramc  la  prcacccnnata  Chiefa  nel 
MCLXUII.,  non  fu  dunque  allora  dal- 
la fui 


DEL  XII. 

li  fua  Diocefi  adente  per  cfercitar  in 
Italia  f uffizio  di  Vicario  Imperiale  ne-, 
gli  anni  1 164.  e 1 163. , e per  interi  anni. 
Quindi  è, che  fu  di  ciò  non  trapela  raggio 
alcuno  da  tutti  1 Codici , Membrane , Car- 
te , Memorie, Cataloghi  ec.  dell'Archivio 
Vefcovile.  Lo  ftedo  fi  dica  de' Documenti 
degli  Archivi  Capitolare,  e Prepofiturale. 
Cui  fi  aggiugne,  che  nè  tampoco  vi  fanno 
motto  alcuno  que’  medefimi  MSS. , ove 
per  altro  le  Cariche  Imperiali  a'  noflri 
Vefcovi  conferite  non  fi  difiìmulano. 

Anzi  del  noftro  prctefo  Vicario  Im- 
periale, malgrado  ogni  diligenza  da  me, 
c da  altri  praticata  , non  mi  riufeì  di 
rifeoatrar  mcnomiflimo  cenno  nelle An- 
tiqmtatei  ìt ni.  tirdii  jEvì  , nella  gran 
Aaccolta  col  titolo  di  Scriptores  Rerum 
Ualicarnm , nelle  Antichità  Eftenfi  , e ne- 
gli ninnali  £ Italia  dell’  incomparabile 
£ig.  Muratori . Per  altro  nel  lolo  To- 
mo I.  Antiquitat. Ual. col. 475.  e/egg.up- 
portanG  non  men  di  tre  Carte,  le  due 

Srime  del  1163. , c la  terza  del  11Ò7. 

Iella  prima  vi  apparifee  il  nome  di 
Domni  Garfendonii  Dei  gratin  Striti  ai  Man- 
tnaneufts  Ecclefiac  Traefulis  mirifici ,& Impe- 
riali! iklae  Corniti:  ; nella  feconda  1’  apud 
Dominimi  Hermannum  Verdenfem  Epifcopum, 
& Imperatori:  Vicari»*  & Legatum  ; c 
nella  terza  il  Domnu:  Girard»:  Rangonus 
irti  per  atona  e Maje/iati : per  Mutinat  Epifcopa- 
Uun  & Comitatum  Legata:.  So,  che  nel- 
lo Aedo  To.  I.  Antiquit.  col.  32  3.  fi  no- 
mina un  altro  Vicario  Imperiale  -,  ma  que- 
lli vien  chiamato  libertini 1:  Epifcopu : , 
nè  s’ individua  di  qual  Cittì  fode  Ve- 
feovo , ed  il  titolo  ftedo  di  tal  Carta 
del  1164.  la  rende  fofpctta , appellan- 
doli Sententia  lata  in  adirla  Federiti  impe- 
ratori: d re.  E di  fatto  oltre  il  non  rap- 
prefentar  il  tenor  di  Sentenza,  e la  for- 
inola di  Giudicato  Imperiale,  afferman- 
doli cfta  Sentenza  feguita  prope  EccUfiam 
S.  T ater  numi  de  Fano,  Veduta  Federici  Im- 
peratoris non  era  allora  predo  la  Chieda 
di  S.  Paterniano  di  Pano  nella  Marca 
Anconitana , ma  in  Pavia . Onde  è , che 
y ohimè  Secondo . 
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i veri  Diplomi  Cefarei  dello  ftcdj  anno 
1164.  portano  la  Data  in  Pavia,  e ne' 
medefimi  unque  mai  non  vi  comparifce 
il  Vefcovo  noftro  di  Trento  , come  non 
vi  fi  efprimc  neppure  nel  Documento 
dall'  Ughelli  dcfcritto  . Oltreché  fe  fi 
fodc  quell’  Augufto  portato  nel  itf/4. 
nella  Marca  Anconitana,  \’Aula  Federici 
Imperatori:  non  pare,  che  farebbe!!  pian- 
tata prope  Eccleliam  S.  Tatermani  de  Fano, 
ma  bensì  in  Ancona  , come  Capo  di 
nella  Provincia;  del  che  però  dunoftra 
i non  averne  avuta  notizia  alcuna  il 
Saraceni  Storico  di  quella  Cittì. 

Si  aggiunga,  che  qualora  il  noftro  Ve- 
fcovo avede  cfcrcitato  1’  uffizio  di  Vi- 
cario Imperiale  t anno  1164.  in  Italia  , 
non  foto  adorato  avrebbe  il  fecondo  An- 
tipapa V.tfquale  III.  eletto  a'  22.  £ Aprile 
dell’anno  medefimo  1164.,  ma  come  Vi- 
cario lmperi.de  farebbe  (lato  eziandio  di 
tal  elezione  1’  autor  principale  . Ma  è 
poi  così  ? No,  perchè  per  atteftato  di 
Romoaldo  Arcivescovo  Salernitano,  Scrit- 
tore contemporanco,  nel  (uo  Cronico, 
si  fatta  elezione  feguì  anBoritatc  Raynaldi 
Cancellarti  Imperatori :.  Ciò,  che  accerta 
ancora  altro  contemporaneo  in  limile 
altro  Cronico , cioè  Acerbo  Morena 
fenza  punto  accennare  nè  dall’  uno,  nè 
dall’altro,  il  prctefo  noftro  Vicario  Im- 
periale , e fenza  far  cenno  del  Vefcovo  di 
Trento  , degno  per  altro  , nell’  ipotefi 
che  dato  fode  Vicario  Imperiale,  di  par- 
ticolar  ricordanza.  E vieppiù  lo  eoo* 
ferma  Gotifredo  Monaco  , che  lo  dice 
ordinato  ab  llenrico  Leodienft  Epifcopo  VI. 
Kil.  Maii , fenza  edo  pure  far  motto  del 
noftro  Vefcovo  , quantunque  non  abbia 
mancato  di  notare  , che  entro  quello 
ftedo  anno  1164.  Reinoldu : Colonicnft:  Eie - 
Bui  in  Italia  cum  Imperatore  erat , e che 
fuper  omne:  qui  aderant  Trincipes  fideli : & 
devota : fervivit.  Ecco  chi  era  veramen- 
te allora  uno  de’ primi  Miniflri,  e de  mag- 
giori Favoriti  di  Federigo.  E chi  di  leg- 
gieri potrà  perfuaderfi,  che  tale  per  ap- 
punto fode  anche  il  Vefcovo  di  Trento, 
H h h • c ncn- 
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e nonpertanto  egli  folte  ai  detti  Scrit- 
tóri, ed  a fimili  altri  onninamente  feo- 
nofeiuto  ì 

Che  fc  quelli  ri  ma  Ho  folle  Ficaio  Im- 
periale in  Italia  anche  nell’ anno  appref- 
fo  li 6$.,  occupatoli  in  fomiglievole  im- 
piego per  interi  anni , qual  bifogno  mai 
/pinco  avrebbe  l' Imperadore  a mandar 
entro  il  medclimo  anno  col  Conte  Goto- 
lino,  Crifliano  Eletto  di  A lagoni*  a condur 
Soldatcfchc  nella  Campagnia  Romana  , 
fecondochè  narra  Giovanni  da  Ceccano 
nel  Cronico  di  Folta  Nuova  , quando 
non  farebbe  mancato  a tal  uopo  il  vo- 
luto noftro  Ficario  Imperiale,  come  quel 
deilo  , che  avrebbe  chiefii  de'  Campioni  in 
fio  a pilo  , ed  avrebbe  fatto  da  Campione 
egli  fleffo  ? Nè  li  dica  , che  per  le  fac- 
cende dell'  Imperadore  abbifognavano  in 
que’  troppo  torbidi  tempi  altri  Melfi  , 
Legati  , e Vicarj  Imperiali  , perchè  di 
quelli  fanno  bensì  menzione  le  Storie 
di  quc'mcdclirai  tempi,  ma  fenza  unque 
mai  far  parola  del  Vefcovo  nollro  di 
Trento,  avvegnaché  per  interi  anni  pre- 
tefo  Ficario  Imperiale.  Tra  le  altre  Storie 
*’  ha  Cbronica  antiqua  Civitatis  Caefenae  , 
& aliarum  Civitatiim  Romandìolae , & ex- 
tra diflam  Trovinciam , e può  vederli  To. 
XIV.  Scriptor.  Rer.  Ital.  col.  1090  In 
citi  dunque  nulla  contieni  del  nollro 
Vefcovo  , ma  unicamente  fi  narra , che 
,,  Anno  Domini  MCLXV.  die  fecunda 
„ Menfis  Novembris  Epifcopus  Man- 
,,  tuanus  fecit  dclcendere  Suburbanoj  de 
„ Monte,  & fecit  pacem  inter  itlo$,& 

„ Callcllanos  . Ipfc  itaque  tunc  erat 
,,  Vicarius  Imperatori  . ,,  Similmente 
nulla  dice  del  nollro  Vefcovo  il  Chiara- 
monti  nella  Storia  di  Cefcna  , ove  nè 
tampoco  rapporta,  che  nel  1164.  Fede- 
rigo I.  paflalfc  per  quella  Citta.  Nulla 
il  Compagnoni  nella  fua  Regia  Ticena . 

E quel  che  più  monca  nulla  e poi  nulla 
il  Cronico  Lodigiano  d‘ Ottone  Morena 
continuato  da  Acerbo  . Che  in  un  Cro- 
nico parzialiffiino  dell’ Imperadore  Sci- 
Lnatico,  ove  li  amplifica  anche  più  del 
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dovere  il  numero  de' fautori  di  lui,  e 
fi  nominano  i di  lui  Minillri,  anche  di 
molto  inferior  condizione  , non  fiali 
giammai  fatta  menzione  alcuna  d’  uno 
de  fuoi  primi  Miniflri  , e de'  fuoi  mag- 
giori Favoriti , e più  fervidi  ed  infleffibili 
di  lui  Tartigiani  , quale  il  Vefcovo  di 
Trento  pretende!!  , c ciò  dal  principio 
dello  feiima  fino  al  fine,  non  può  non 
recar  maraviglia.  Pari  filenzio  ferbafi 
da  Sire  Raul,  pari  dalle  Cronache  Fi- 
lane , pari  dal  Cronico  di  Ottone  di 
S.  Biagio,  pari  da  quello  dell'  Urfpcr- 
genfe  ec. 

Dopo  l’anno  poi  iidj. , o il  nollro 
Vefcovo  durò  nei  Vicariato  precefo  per 
interi  anni,  non  foto  come  uno  de  primi 
Miniftri,  e de  maggiori  Favoriti  di  Federi- 
go, de' più  fervidi,  ed  infleffibili  di  lui  Tar- 
tigiani , ma  ancora  come  poco  curante 
della  ne cefi  aria  refidenva  nella  fuaChiefa  di 
Trento  ; e ciò  dalle  nollre  Carte  forte- 
mente combattefi  : o egli  rinunziò  pò- 
feia  a tal  uffizio  incaricatogli  dall'  Iin- 
peradore  Scilinatico  ; e noi»  fu  dunque 
uno  de'  più  fervidi  , ed  infleffibili  di  luì 
Tartigiani  : o venne  depollo , c non  fu» 
dunque  tino  de  maggiori  favoriti  di  Fede- 
rigo: o di  tratto  in  tratto  ritornava  alla 
fua  Diocefi  ; c non  gli  fu  dunque  tem- 
pre a'  fianchi , corteggiandolo  fempre , e fugii 
anzi,  almeno  nella  pofiìbil  maniera,  a 
cuore  la  necejfaria  refidenva  nella  fua  Cbiefa 
di  Trento . 

Nè  per  far  credere  il  nollro  Vcfco- 
vo  coll’  Imperadore  Scifmatico  in  Fano 
della  Marca  Anconitana  nel  Febbraio  del 
1 164.  fi  adducano  gli  Annali  Genovelì 
del  Caffaro,  continuati  da  Oberto.  Con- 
cioffiachè  tali  Annali  , conforme  avvi- 
famulo  nel  Capo  Vili,  del  primo  Volu- 
me, non  parlan  di  Fano,  ma  di  FA- 
NIO,  nè  fuppongon  l’ Imperadore  (cor- 
cato da  Vicario  Imperiale , e da  altri  Giu- 
dici dell’  Imperiai  Corte  , ma  fenza  la 
Lolita  Curia  : abfque  Trincipibus  ( il  Ve- 
fcovo di  Trento  era  Principe  dell’  Impe- 
rio ) & B.tronibus  Citrine  & Theutonicis- 

& litri- 
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tir  Lombardi t.  Bensì  in  altri  luoghi  de' 
detti  Annali  nominanfi  più  Melfi , e Le- 
gati Imperiali,  ma  non  Glifi  menzione 
di  forra  del  Vefeovo  noAro  di  Trento. 
Se  non  che  effendo  allora  Celare  trop- 
po affaccendato  nell'  affaldar  Lombardi 
lotto  le  fue  bandiere  per  contrapporgli 
a quelli  della  Marca  Veronefe  , che  gli 
fi  era  ribellata,  la  ncccfiità  lidia  lo  vo- 
leva in  tute’ altro  luogo  , che  in  Fano 
Anconitano. 

Di  fatto  abbiamo  da  Acerbo  Morena, 
ove  parla  del  detto  AuguAo  in  quello 
torno  di  tempo  dimorante  nella  Lom- 
bardia : Hyemavit  demque  clementi'Jìmus 

Imptrator  partibus  illis  . Così  ha  r Edi- 
zione deli’  Odo  , ed  il  Codice  di  cui  fi 
valle,  e fors’  anche  conteneva  la  lìdia 
lezione  il  Codice  della  Biblioteca  Am- 
brofìana,  di  cui' fece  ufo;  non  potendoli 
accertare  , che  il  Codice  AmbroGano  a 
lui  noto,  folle  il  prefente,  in  cui  leggeli  : 
Hyemavit  denique  cUrtjfitr.us  Imptrator  in 
partibus,  la  qual  lezione  non  rende  buon 
ienfa,  e vuole  ogni  ragione  , che  la  lc- 
zion  chiara  fi  preferìfea  all’  ofeura . 
Quindi  è,  che  noi  pure  nel  prima  Vo- 
lume pag.  ili.  1’  abbiamo  prefeelta  , e 
confermata  con  le  parole  del  Corio,  ove 
dice  dei  meddimo  AuguAo,  che  nel  pre- 
detto tempo  fece  IL  VERNO  IN  PA- 
VIA. E lo  Aedo  conferma  nel  fuo  Cro- 
nico Gùalvaneo  de  la  Fiamma, il  quale 
all'  anno  ndj.  così  afferma  ritornato 
dalla  Germania  in  Italia  (cioè  nella  Lom- 
bardia ) I’  Imperadore , che  nell’  anno 
apprdfa  1164.  lo  Gippone  IH  V^iTl^A 
EXISTEH.S  » nè  di  ià  ito  nella  Marca 
Anconitana,  ma  di  li  dopo  non  guari 
tempo  ripa  (Iato  IH  ,AL~dM^tHHlslM  • 
E per  IH,  , non  s’ intende  gii, 

che  non  mai  ufeito  fia  da  quella  Citta , 
ma  queAa  fi  nomina  , come  Città  Im- 
periale di  tutta  la  Lombardia,  e de’ Luo- 
ghi circonvicini,  e per  confeguenza  qual 
Capo  , che  comprende  ancora  le  mem- 
bra . 

Impariamo  eziandio  da  Sire  Raul,  che 
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il  prenominato  Cefare  èffendofi  partito 
da  Pavia  nel  dì  terzo  di  Dicembre  del 
utfj.  , ritrovofli  nel  Borgo  di  Vigenti- 
no  fatto  la  diArutta  Cicti  di  Milano , 
indi  venne  a Monza  , ove  alquanto  fi 
trattenne  , ed  ivi  nel  dì  fettimo  dedica- 
to a S.  Ambrogio  , ordinata  da  lui  la  ri- 
Aituzion  degli  offaggj,  RECESSIT , cioè 
fece  ritorno  , donde  erafi  dipartito  ; e 
che  nello  Aeffo  inverno  cominciolfì  ad 
edificar  l’Iraperial  Città  predo  S.  Colom- 
bano, mentre  erafi  contra  Io  Aeffo  Im- 
peradore  rivoltata  la  Marca  di  Vero- 
na cc. 

Tali  però  e tante  erano  allora  le  fac- 
ccnde  d elfo  AuguAo  nella  Lombardia 
a motivo  di  tal  ribellione,  che  non  fetta- 
bra  gli  potè  fiero  permettere  di  troppo 
difcoltarfi  dalla  medefima  ; tutto  effendo 
occupato  non  pure  nell'  edificazione  del- 
la prefata  Città  , ma  ancora  dietro  le 
Folle,  c Torri  della  Città  di  Piacenza, 
e nel  ritrarre  danari  dalle  Citta  Lom- 
barde ec.  , fecondochè  può  arguirli  dal 
Cronico  Piacentino  To.  irf.  Scriptor.  Rrr. 
Ital.  Il  perchè  non  con  le  Soidatcfchc 
della  Marca  Anconitana  , ma  con  quel- 
le bensì  della  Lombardia  , e con  pochi 
fuoi  Teutonici , tentò  pofeia  contra  de' 
Vcroncfi  la  forte,  benché  con  efito  molto 
infelice.  E tanto  più  pare,  che  in  fimil 
torno  di  tempo  non  foffe  egli  in  iAato 
di  troppo  allontanarli  dalla  Lombardia, 
quanto  che  ignorar  non  potè , che  po- 
co fidarli  potea  di  quegli  Aefii  Lombar- 
di, che  per  altro  eranG  dimoArati  per 
1’  addietro  a lui  fedeli.  Oltreché  effen- 
do egli  molto  avveduto  , c circofpctto  , 
nè  meno  pronto  nelle  fue  marziali  im- 
prefe,  e rifaluzioni,  non  è da  credere, 
che  punto  ritardane  a premunirli  contra 
i movimenti  de'  Vcroncfi  , e d’  altri  lo- 
ro confederati  , che  mal  foffrivano  il 
giogo  di  lui. 

Nè  sì  obbietti,  che  anzi  lo  Aeffo  Im- 
eradore  ritrovarfi  dovette  dalla  Lom- 
ardia  molto  difcoAo  , fe  i Confali  di 
Genova  ( al  riferire  d'  Obcrto  ) ppr  rii 
H h h 2 rro- 
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trovarlo  impiegar  vi  dovettero  il  tempo 
d’ infra  quindecim  dìet  ; perchè  fc  ben  fi 
confiderano  le  parole  del  medelìrao  Obcr- 
to,  l’ infra  quindecim  diti  non  appella  già 
al  tempo  da  eflt  confumato  nel  viaggio, 
ma  bensi  al  tempo  paffaw  dopo  il  prin- 
cipio del  lor  Confolato  in  altre  faccen- 
de della  Repubblica  fino  alla  loro  par- 
tenza : fenza  qui  ridire  ciò,  che  dicem- 
mo nel  primo  Volume  pag.  i j6. 

Neppure  fi  replichi , che  l’ arrivo  de’ 
Confoli  Genoveu  in  FANIO  eflendo 
feguito  quattro  giorni  avanti  la  Quare* 
lima  nel  Fubbrajo  del  11154-  , ed  il  loro 
ritorno  con  Cefare  a Tarma  circa  la  metà 
della  (leda  Quarefima , quindi  viene  in 
et  nfeguenza  la  gran  diftanza  di  Fonia 
da  Tarma.  Imperciocché  tal  conteguen- 
za  non  tiene  , avendo  potuto  lo  fteffo 
Cefare  trattenerli  in  Fon»  dopo  il  detto 
arrivo  qualche  tempo  per  ifpedizionc 
d'  altre  fue  urgenze , ed  affari , ed  aven- 
do altresì  potuto  impiegar  guari  tempo 
ne’ circonvicini  luoghi,  Terre,  Cadetta, 
c Città,  per  raccòrrò  danari,  e Soldati. 
Anzi  nominandoli  da  Oòcrto  dopo  Pa- 
no fola  Tarma  , come  Città  detti  nata 
alla  Curia  da  tenerli  per  dare  rifpotta 
a ’ Addetti  Confoli , da  qui  fembra  po- 
terli argomentare  tutto  l' oppofito  ; non 
eflendo  verifimile  , che  quell’  Augnilo 
fiali  tenuto  troppo  lontano  dalla  fua  Cu 
ria.  Che  a lui  nulla  allora  premette  di 
dar  pronta  rifpotta  a tali  Confoli,  ma 
di  tirar  a lungo  il  negozio,  apparifee, 
perchè  giunto  a Parma  fi  dichiarò,  che 
rifervavafi  a rifponder  loro  avanti  la 
prolfima  futura  Pafqua  nelle  parti  del 
Torto  di  tenere  in  Sarzana.  Si  offervi 
eziandio  , che  fe  il  detto  FANIO  folle 
Fano  della  Marea  Anconitana  , offen- 
do i mentovati  Confoli  di  Genova  per- 
venuti colà  quattro  giorni  prima  di  Qua- 
refima, la  quale  nel  1164.  cadeva  a’ ad. 
di  Febbraio,  ed  effendofi  di  buon  mat- 
tino tantofto  portati  alla  prefenza  dell’ 
Imperadore  , e con  elfo  lui  trattenutili 
fino  alla  partenza  del  rneHefimo,  fareb- 


bero fiati  in  grado  d‘  intervenir  al  pre- 
tefo  Diploma  di  Fano,  come  confegna- 
to  ^tn.  IKS4.  Indili.  XII.  ottavo  die  Lune 
exeunte  Menfe  tebruarii.  Ciò  nulla  ottan- 
te eglino  non  veggonfi  punto  nominati 
tra'  nobili  Tettimon;  , ma  altri  bensi 
d’ inferior  condizione  . Si  rifletta  in  ol  • 
tre  fembrar  molto  difficile  a credere  , 
che  il  nottro  Vefcovo  di  Trento  , in 
qualità  di  Vicario  Imperiale  fortemente 

3 nato  a favoreggiare  lo  Scifma , fia 
o dopo  la  partenza  dell’  Impcra- 
dore  in  Fano  della  Marca  Anconitana, 
non  foto  nel  nò 4.,  ma  nel  ntfy.,  anzi 
per  interi  anni,  c che  non  per  tanto  tal 
Fano  continuaffc  col  fuo  Vefcovo  ad  ef- 
fere  Città  Cattolica , nè  da  quella  forni- 
gl iante  Vicario  Imperiale  fia  ufeito  giam- 
mai per  farli  riconofcere  da  altre  Città 
della  medefima  Marca  , e non  fappianli 
da  lui  pubblicate  fuorché  due  fole  Carte- 
informi,  mancanti  , ed  anche  fofpcttc  . 
Con  difficolta  ancora  comprende!!,  come 
per  lunga  pezza  di  tempo  fiali  tenuto 
m Fano  d’  effa  Marca  dall’  Imperadore 
difeofto  chi  fi  figura,  che  gli  flette  few- 
pre  a fianchi,  corteggiandolo  fempre . 

Nè  tampoco  fi  opponga,  che  per  ci- 
vitatem  Fanti  meglio  s intende  Fuso- 
Anconitano,  che  Fanian »,  o Fano  Lom- 
bardo ; mentre  anzi  a’  tempi  d’  Oberto 
i norai  diCaftrum,Snburbimn , Civitat  &c. 
fignificavan  talora  lo  fleffo.  Onde  pretto 
il  Morena  contemporaneo  d’  Oberto 
quello  che  appellava!!  Caftrum  de  SanCio 
Co! imbatto  , ed  anche  Suburbium , dal  lur- 
riferito  Sire  Raul  altro  contemporanco 
fi  chiama  Civìtas  Imperiali t apud  Sauditi* 
Columbanum.  Che  fc  per  Civieatem  Finii 
s intendeffe  Fano  Anconitano , la  par- 
tenza dell’  Imperadore  dalla  Lombardia 
per  la  Romagna  nel  1164.,  e 1’  anda- 
ta di  lui  fino  alla  Marca  Anconitana 
non  farebbe  feguita  fenza  l’accompagna- 
mento convenevole  ad  un  Augufto,  trop- 
po per  alno  gelofo  della  fua  raacflà,  c 
decoro  , c qualunque  fi  fotte  , farebbe!! 
rcnduta  molto  ftrepitofa. , c Attenne  , e 

della 
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della  fleffa  avrebbero  dovuto  molto  ef- 
preffamente  parlar  gli  Scrittori , ficcomc 
rammentaron  quell"  altra  pofcia  vera- 
mente feguica  nel  1167.  Ma  tra  gli  Scrit- 
tori Rer.  ltal.  abbiamo  bensì  dagli  An- 
nali di  Bologna  , e di  Modena  , che 
£oz.ri>  Luogotenente  Imperiale  venne 
uccifo  nel  Contado  di  Bologna  1'  anno 
1164.,  ma  non  che  per  colà  hall  inol- 
trato nella  Romagna,  e dalla  Romagna 
lino  alla  detta  Marca  1’  /rapcradorc  me- 
defìmo.  Similmente  dalla  Raccolta  de- 
gli Scrittori  /ter.  Germ.  rilevar  non  fi  può, 
che  hall  egli  avviato  di  là  da  Bologna, 
e molto  meno  nella  Marca  d’Ancona. 
Nè  di  tal  pafìaggio  fan  motto  il  Bo- 
noii  , il  Marchcfì  , il  Chiararaonti  , il 
Balda  (fini,  il  Bartoli , il  Compagnoni, 
il  Saraceni  ec.  Vero  è , che  fa  men- 
zion  del  rnedehmo  pa (faggio  per  Faen- 
za il  Tonduzzi  nell'  l/loria  di  Faenza  part. 
1.  pag.  198.  ; ma  legnandolo  all’  anno 
udy.  non  merita  fede.  Vero  è anco- 
ra , eh'  elio  Tonduzzi  cita  il  Clemcnti- 
ni  Storico  il  più  veridico,  ed  cfatto  di 
quelle  parti , ma  qui  è appunto , ove 
maggiormente  apparisce  il  fuo  errore  , 
mentre  dallo  Hello  Clcmentini  rilevali 
anzi  tutto  1’  oppofito  , vai  a dire,  che 
Federigo  Imp.  nel  u<5y.  non  fu  nel- 
la Romagna  , ma  folo  nel  IKS7.  ; nè 
mai  negf  Iflrumenti  legittimi  del  1 idy. 
vien  nominato  il  Vefcovo  noftro  di  Tren- 
to, come  nè  tampoco  rammentafi  nel 
Privilegio  conceduto  dallo  fleffo  Federigo 
ai  Rimine!!  nel  11157.,  quantunque  ven- 
gano nominati,  come  prefenti  a tal  At- 
to Crifliano  Arcivefcovo  di  Magonza  , 
Filippo  Arcivefcovo  di  Colonia  cc.  Quin- 
di anche  f efitazione , che  potea  darci 
il  Clcmentini  nell'  Iftoria  de1  Malatefli 
di  Rimini,  tutt’ affatto  dileguata  rimane. 
Bensì  ilSigonio  de  Regno  ttaliae  della  (lam- 
pa del  1591.  dice, che  Federigo  Imperadore 
venne  nella  Marca  Anconitana  nel  11154. 
Ma  negli  Annali, o Storiadi  Bologna  dell’ 
Edizione  del  1604.  all’anno  1 i<5j.  feri (Tc : 
Fridericus  una  ttem  Vxore  Beatrice , & Con: 


SECOLO, 

rado  Archiepifcopo  Moguntlno  ( è non  già 
col  Vefcovo  di  Trento  ) in  Italiani  OSobri 
menfe  trajecit , & poflero  anno  Marchiani,  & 
Lombardiam  luflravit . Dove  per  Marchiani, 
fembra  doverli  intendere  la  Marca  Vero- 
nefe , perchè  altrimenti  avrebbe  nomina- 
to il  Sigonio  anche  la  Romagna  Provin- 
cia intermedia.  Quindi  il  Sig.  Muratori 
ne’  fuoi  più  accurati  Annali  dt Italia  all’An- 
no 1164.  non  fa  cenno  alcuno  della  pre- 
via andata  di  Federigo  nella  Marca  d'An- 
cona , ma  parlando  delle  Città  della  Marca 
di  Verona , che  gli  li  ribellarono  , narra  : 
appena  feoppiò  quello  principio  di  ribellione  , 
che  Federigo  meffo  infteme  l' efercito  de’  Pavé  fi, 
Cremonefi  ( nulla  dice  degli  Anconitani), 
e dell' altre  Città  fedeli,  e col  poco  , che  gli 
reflava  de'  fuoi  Tedefchi , marcii  ver  fa  Fero- 
na . Per  altro  neppur  dal  Sigonio  de  Regno 
Italiae  rilevali,  che  fi  trovaffe  in  Fano  della 
Marca  Anconitana  in  compagnia  dello 
Aedo  Auguffo  il  Vefcovo  di  Trento, qual 
Vicario  Imperiale,  nè  quelli  vien  da  lui 
unque  mai  ricordato  tra  gli  altri  primi 
Miniftri,  e Favoriti,  nè  tra’  Vefcovi  feo- 
municati.  Che  fe  alcuno  riputaffe  dccihva 
l’autorità  dello  fìeffo  Sigonio  de  Regno  Ita - 
liae  riguardo  alla  gita  dell'Imperador  Fe- 
derigo nella  Marca  Anconitana  nel  1 1Ó4.  , 
converrà  che  pieghi  il  capo  altresì  a ciò 
che  egli  afferma  nel  1 165.  d’ Alberto  Ve- 
fcovo di  Frihnga,  vai  a dire,che  al  Conci- 
liabolo d’Erbipoli  folui  abnuit  ; a quello 
avanza  nel  1170.  ragionandodel  Vefcovo 
di  Bambcrga  , che  unni  cum  Alexandre  ex 
Germani 1 Epifcopii  fentiebat  ; e a quanto  da 
lui  fu  fcritto  con  niun  fondamento , per  av- 
vilo del  Sig.  Muratori  ne’  prclodati  Anna- 
li d’Italia  all’anno  1 174. 

Rapporto  poi  alle  Carte  del  1164.  c 
1 1 6q.  in  data  da  Fano  della  Marca  An- 
conitana , tutte  e due  regiftrate  nel  Co- 
dice di  Fermo , di  nuovo  vienmi  fuppo- 
fto,  che  quel  "Protocollo  i un  vero  Centone. 
Onde  fu  di  ciò  più  minutamente  da  me 
ricercato  il  Ch.  Sig.  Pietro  Maria  Araia- 
ni  Gonfaloniere  della  Città  di  Fano,  con 
la  Colica  fua  incomparabile  gentilezza  fi 
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compiacque  rifpondermi  in  data  da  Fa* 
no  zj.  Febb.  1761.  „ Finalmente  dal  P. 
,,  MacllroGcntiIi  Guardiano  de’  PP.  Mi- 
„ nori  Conventuali  di  S.  Francefcodi  Per- 
,,  ino  ho  ricevuto  \‘  anneffa  r fra/ìa , la  qua- 
„ le  (e  non  è individuata  ne'  Dubbj  pro- 
„ polligli,  è nondimeno  concludentemente 
„ ballante  a perfuadere  il  Mondo  , che 
„ quel  Protocollo  di  Fermo  è un  Centone 
„ di  varie  notizie , e copie  di  Strumenti 
„ veri,  o finti,  lenza  legalità , lenza  le 
„ note  del  tempo,  dell’anno,  del  millefi- 
„ mo,  lenza  legno  di  Notajo,  lenza  or- 
„ dine  di  Cronologia,  c lenza  credito  di 
,,  buon  Libro  , come  appunta  da  altre 
„ parti  le  (lede  informazioni  fi  confron- 
,,  tano  colla  prelente  dataci  da  quel  P. 
„ Gentili,  uomo  da  non  ingannarli,  e 
„ capace  a dilcernere  il  vero  dal  fallo  . 
„ Credo,  che  V.  P.  M.  R.  poffa,  e deb- 
,,  ha  dare  la  pace  all'animo  luo  , e lein* 
,,  pre  più  confermarli  nella  vera  idea, che 
„ que’  due  Documenti  per  quella  volta 
„ hanno  ingannato  me  , e chi  prima  di 
„ me  lor  predò  fede  col  pubblicarli  nelle 
„ Storie,  e nelle  Stampe,  c però  cosi  io 
„ pure  perlualo , non  defidcro  altro,  che 
„ le  occafioni  di  fervirla  ec.  „ Cosi  egli 
lempre  fermo , e codante  nella  fua  lpon- 
tanea,  libera  , c lineerà  Ritrattazione  , 
che  può  vederli  nel  primo  Volume  pag. 
39 J.  efegg.  E unto  più  fermo , e collan- 
te, quanto  che  eziandio  in  altra  data  da 
Fano  a’  i.  di  Maggio  176 1.  parlando  de’ 
due  Documenti  da  lui  pubblicati, afferma; 
Sempre  pii  li  credo  inventati  da  chi  aveva  il 
prurito  £ impoflurare  ; avvertendo  in  con- 
ferma di  ciò,  d’aver  rifeontrato  la  Cronaca 
di  Conrado  Abb.  Vrfpergenfe , gli  Annali  Fui- 
denfi  , gli  Annali  de  Franchi  Moiffiaccnft  , 
Laurefamcnfi  , e altri  Franchi,  e Germanici 
pubblicati  dal  Freero  ec. , nè  mai  Federico  tro- 
vafi  in  quelle  no/lre  Città  prima  del  1 1 6J. 

Ma  odali  quello  atteda  anche  l’ annef- 
fa  ri/pofla  del  P.  Maedro  Gentili  fui  pre- 
lato Libro,  che  dicefi  in  foglio,  fcritto  in 
mezzo  gotico , in  carta  pecora,  e affai  diffi- 
cile  a leggerft.  Accerta  dunque,  che  „Con- 
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„ tiene  molte  Copie  di  Bolle,  di  Dorra- 
„ zioni  di  Cadelli , di  Jus  fpettante  al 
„ Vclcovo,  ed  anche  a qualche  pariico- 
„ lare  j ma  non  v’è  alcun  legno  di  No- 
„ uro,  nè  chi  l’abbia  lenito,  o da  chi 
„ lia  dato  fatto  Icrivere , nè  alcun  mil* 
,,  lefimo,  avendo  io  voluta  ogni  Carta. 
„ Da  ciò  potrà  comprendere  cola  lia  . 
„ Qui  in  vero  la  maggior  parte  dice  , che 
„ fia  un  Centone,  0 Raccolta  di  cofe  varie, 
„ che  nel  fu  poflo  nell'  Archivio  di 

„ S.  Domenico  ec.  „ In  data  da  Fermo 

zo.  Febb.  1761. 

Anzi  gli  delfi  più  parziali  del  MS.  di 
Fermo  in  data  da  Fermo  ao.  Febbraio 
I7<li.  ebbero  a Icrivere  , e confettare  : 
„ Primo,  il  detto  Volume  non  ha  Fron- 
,,  tifpizio  , ma  nella  Sopraccoperta  di 
„ pergamena  fi  trova  queda  Ilcrizione 
,,  di  carattere  piuttodo  recente  : 

„ lOjO. 

„ Firmum 

„ R.  M.  V.- 

» «ojo. 

„ 1.  Quedo  Libro  non  può  dirli  origt- 
„ naie  ec. . 

„ j.  Dalla  qualità  della  Scrittura  , » 
„ lia  carattere,  fi  può  dire  , che  lia  da- 
„ to  fcritto  nel  decimo  quarto  Secolo 
„ circa.  . 

,,  4.  Contiene  diverfe  materie,  ma  non 
„ fi  può  allerire  chi  l’abbia  precifamente 
,,  raccolte  infieme  ; nè  comparlfce  fui 
„ fine  alcuna  dichiarazione  di  chi  labbia 
„ fcritto. 

„ 5.  Nel  principio  di  detto  Libro  com- 
„ parifee  il  Diploma  d’Onorio  IIL  fopra 
„ la  redituzione  de’  Cadellr  colla  foferi- 
„ zionc  di  molti  Cardinali  ec. 

,,  6.  Non  v’è  l’originale  de’  due  Do- 
„ cumenti  richiedi.  ,, 

Confettano  in  oltre,  che  „ il  prelente 
„ Monfig.  Arcivefc.  Aleffandro Borgia  nel 
„ i740.,quandoil  Libro  fi  trovava  in  mol- 
„ to  miglior  dato,  lo  fece  copiare,  e lega- 
,,  lizzare,  per  metter  la  Copia  nel  fuoAr- 
„ chivio  legreto,  c ficcome  contiene  va- 
„ rj  interelii  dello  dello  Vefcov alo,  cesi 
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„ l'intitolò JVthA  E VISCOV^tTVS.  Per 
„ altro  il  Libro  non  ha  titolo,  ed  il  Mil- 
„ lefirao , che  è nella  Coperta  , deve  fo- 
„ lo  indicare  il  numero  datogli  da  chi  ha 
„ formato  l’Archivio  ec.  „ Di  tal  Archi- 
vio v’ha  chi  loggiunge,  che  fu  compilato 
nel  \6x\.  da  un  Fiammingo . 

Ora  udiameiò,  che  lanno  dire  i pre- 
detei Parziali  a favore  di  tal  MS.  Dicono 
primieramente,  che  il  detto  Libro  , benché 
non  fia  originale , pure  i autentico  per  la  fua 
antichità , ed  è tenuto  in  gran  /lima  e credito, 
Di  ejfo  fi  fono  valuti  var)  llìorici  dellaVrovin- 
eia  , come  la  REGI^d  PICELI  del  Compagno- 
ni ec.  Ma  io  non  crederci,  che  la  fola  an- 
tichità del  decimo  quarto  fecolo  circa,  ballar 
poteffe  a renderlo  autentico  ; ed  il  Com- 
pagnoni nella  fua  Regia  Picena  ( lo  Hello 
li  dica  del  Saraceni  nella  fua  Stoiia  d’An- 
cona ) nulla  dimoHrò  di  lapere  del  viag- 
gio , o videa , che  fece  nel  1 164.  a quella 
Marca  l’Imperador  Federigo  , come  non 
lo  feppero  neppure  non  pochi  altri  Stori- 
ci, peraltro  molto  ben  confapevoli  de’ 
viaggi  più  ragguardevoli  di  quclmeddimo 
Augulto. 

Affermano  in  oltre  , che  de'  detti  due 
Strumenti  del  1 1C14.  e del  tldy. , il  fecondo 
ha  qualche  fede , e legittimità  più  del  primo . 
Ma  fe  il  fecondo  non  ha  altro  che  QV^L- 
CHEfede,  e legittimità  più  del  primo,  dun- 
que non  ha  elio  pure  tutti  i requidti  per 
rilicuotere  una  intera  credenza  i e con 
quella  ftefla  efprclfionc  da  loro  medefimi 
ficonfelfa,  che  il  primo  Strumento,  anche 
in  Fermo,  vicn  creduto  men  autorevo- 
le, e legittimo  del  fecondo.  E come  il  fe- 
condo avrà  QV^i LCHE  fede',,  |e  [legittimi- 
tà , più  del  primo  , fc  amendue  con- 
tengonli  nello  Hello  Libro , il  primo  alla 
pag.  64.,  l' altro  alla  pag.  <58.  , e fc  da 
loro  flefli  tal  Libro  ticnfi  fcritto  dalla  pri- 
ma pagina  fino  alla  118.  d' un  iftefio  carat- 
tere f Come  il  fecondo  ha  QUALCHE  fede, 
e legittimità  più  del  primo  , fe  nel  primo 
vi  apparilce  il  Notajo , e non  già  nel 
fecondo,  ed  il  primo  non  folo  vicndcfcrit- 
10  dall’Ughelli  To.  i.  ltal-fac.  col.  69  y , 
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e dal  Martorelli  ne\\'  Ifl  ori  a d' Ofimo  L.  1. 
c.  1.  pag.  <5j.  , e meglio  riprodotto  nel 
To.  1.  Diflcrt.  VI.  ^intiquit.  medii  /Evi 
pag.  jiy.  dal  Sig.  Muratori  ? Come  in 
fomma  il  fecondo  ha  QV^iLCHE  fede  , e 
legittimità,  fe  per  lo  contrario  non  fu  ri- 
conoiciuto  nè  dall’Adami,  nè  dall’Ughel- 
li, nè  dal  Martorelli,  nè  dal  Muratori  ec.? 
Per  altro  confelfo  anch'io,  che  nel  fecon- 
do non  s’  incontra  la  difficolta,  la  quale 
lì  ravvidi  nel  primo,  cioè  in  quella  nota 
cronologica  : die  Lime  oliavo  exeunte  menfe 
Februarii , non  cadendo  nel  11 64.  il  gior- 
no di  Lunedì  ncW  ottavo  exeunte  menfe  Fe- 
bruarii, ma  nel  fexto  exeunte  menfe  Februarii. 

Avanzano,  che  nell’archivio  pubblico 
di  Fermo  non  vi  altro  Libro  più  accreditato 
di  quefìo  , nè  vi  fono  altre  notizie  fuorché 
quelle , che  fi  contengono  nel  detto  Libro , che 
comincia  dal  Trotto  Secolo,  e non  paffa  il  duo- 
decimo. Ma  de  vero  è , quello  , che  da 
loro  fopra  udimmo,  vai  a dire,  che  nel 
principio  di  detto  Libro  comparifce  il  Diploma 
d Onorio  III.  fopra  la  riflituzion  de  Cafletli 
colla  fottaferizione  di  molti  Cardinali , non 
può  non  clfer  fallo  , che  il  detto  Libro 
cominci  dal  Ts[ono  Secolo , e non  puffi  il  duode- 
cimo; ccrtiffìma  cofa  elfendo,  che  il  Pon- 
tificato d 'Onorio  III.  cade  nel  fecolo  eredi  - 
cclìmo  all’  Anno  MCC.XV1.  Je  altresì 
vero  è,  che  nell’ ultimo  Quinterno  fi  conten- 
gono due  Diplomi  di  Federico  fecondo , e uno 
1 f Ottone  quarto , appartenendo 
peradori  al  fecolo  XIII. , forza 
Libro  oltrepaffi  il  duodecimo. 

Aggiungono , che  r.efftmo  Inlìrumettto  de' 
tanti , che  fi  contengono  in  detto  Libro  , non 
è mai  flato  impugnato . Ma  io  replico,  non 
effere  maraviglia,  che  non  diadi  impugna- 
ta alcuna  Catta  del  medcdimo  , o da  chi 
aveva  intercide  di  riputarlo  legittimo  , o 
da  chi  non  n’ebbe  dello  Hello  notizia.  Che 
per  altro  la  Carta  del  1164.  pubblicata 
dall’UghcIIi  non  isfuegi  la  correzione  del 
Sig.  Muratori  , e quelli  avvedutamente 
guardoffi  dal  farne  ulo  negli  Annali  d'Ita- 
lia. Anzi  il  Compagnoni,  Scrittore  accu- 
rato, e .che  ha  veduti  gli  Archivi  della 

Pro- 
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Provincia  Picena , non  avendo  ficea  men- 
zione delle  due  Carte  qui  controverfe  di 
Fermo,  fegno  è,  che  non  vi  prelibile  al- 
cuna credenza , e (1  abbia  anzi  voluto  at- 
tenere ad  altri  più  ficuri  rifeontri. 

Soggiungono,  che  almeno  la  Copi*  pref- 
fo  Monfig.  Arcivefcovo  fu  riconofciuta  t 
approvata  dal  Magiflrato,  t legalizzata  dal 
'Notaio.  Ma  ficcome  quello  non  fa  , che 
il  Libro,  onde  fu  tratta  , polla  dirfi  ori- 
ginale, nè  tampoco  potrà  renderlo  aoten- 
tuo:  non  comparendo  tuttavia  nel  mede- 
fimo,  nè  in  principio,  nè  nel  mezzo,  nè 
nel  fine,  alcuna  dichiarazione  di  ehi  ( abbia 
ferino.  Bensì  per  l'oppofito  nel  Codice 
noftro  Wanghiano  vi  apparifce  l’Effigie, 
e Diploma  del  Vefcovo  Federigo  W anga,  i 
Notari  co’  loro  figlili , e legalizzazioni , 
ed  anche  a più  Copie  vi  corrifpondono  i 
toro  Originali . 

lo  per  altro  compatifco  ben  di  cuore 
que’  Signori  di  Fermo,  che  hanno  pre- 
mura di  falvar  l'autorità  di  tal  Libro  , 
quando  di  fatto  non  abbiano  Libro  pià 
accreditato  di  quello.  Nè  io  intendo  di  re- 
car al  medefimo  pregiudizio  alcuno,  ma 
di  lafciarlo  anzi  in  tutto  il  fuo  pregio, 
Calvo  che  in  rapporto  alle  due  Carte  del 
(1164.,  e del  inS?.,  che  pajonmidel  pa- 
ri dubbiofe,  e fofpette,  comunque  poi 
la  cola  Aa  riguardo  alle  altre,  fu  le  qua- 
li, maffitnamente  per  non  averle  vedu- 
te, non  io n in  grado  a formarne  giu- 
dizio. 


Da  qui  apparile  il  perchè  limili  Car- 
te non  poterono  aver  luogo  nella  pre- 
lente  Raccolta.  E (ebbene  non  mi  riu- 
fcl  di  ritrovarne  fin  ora  fuorché  il  fram- 
mento della  fopraccitata  alla  pag.  414. 
nè  altre  rinvenni  ne’  noftri  Archiv;  da 
foftituirfi  in  vece  delle  predette  negli  an- 
ni 11154.  c n<5y-  , non  per  quello 
credali  in  tali  anni,  il  noftro  Vefcovo  al- 
iente, ed  impiegato  nel  fervigio  delfini- 
peradore  fcifmatico;  imperciocché  neppur 
fonofi  in  effi  noftri  Archivi  incontrate  Car- 
te, allo  Hello  noftro  Vefcovo  fpcttanti  , 
prima  del  nyp.,  e dopo  il  1171.,  e non 
per  tanto  certa  cofa  è , che  in  tutti  i detti 
anni,  ne’  quali  damo  mancanti  di  Carte, 
non  fu  egli  fempre  lontano  dalia  fua  Dio- 
ceG. 

Si  conchiuda  dunque  da  tutte  le  cofe 
qui  riftrette,  che  o Federigo  Imperadore 
nel  1164.  non  fu  in  Fano  nella  Marca 
Anconitana  ; o fe  vi  fu,  fuvvi  lenza  la 
lolita  Curia  ; 0 fc  ebbe  la  lolita  Curia  , 
il  Vicario  Imperiale  non  fu  il  Vefcovo 
di  Trento,  ma  bensì  un  Vefcovo  d’in- 
certa Sede,  detto  Albert,  nel  Documento 
dell’Ughelli,  libertino  in  quello  del  Mu- 
ratori, liberto  in  altro  del  Martorelli  , 
mentre  in  tutti  c tre  quelli  Documenti 
( non  lenza  varietà  rapportati  da'  detti 
Autori  ) non  vien  giammai  nominato 
Trentino.  Il  di  più  riguardo  alle  preac- 
cennate Carte  del  1164.  e ride,  veggalì 
nel  primo  Volume  a'  Capi  Vili,  c IX. 
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XXXIV.  ii  66. 

Carta  frettante  alla  Lega  cffenfiva  e difenfiva  fatta  dalla  Co- 
munita  di  Tergine  con  la  Comunità  e Città  di  Vicen- 
da coatta  i Signori  di  Cufici  Tergine,  ed  al- 
tri [eco  loro  collegati,  {a) 

IN  nomine  Domini  noftri  ....  Ili.  Anno  ejufdcm  Nativiratis  millefi- 
mo  centefimo  fexagefimo  fexto  Indizione  quarta  decima  rertia  Ma- 
dii in  Cenobio  Monachorum  de  Uualdo  apud  Burgum  Perfine;  ( b ) 
in  cubile  ubi  confuetutn  cft  convenire  ad  adunanrias  prò  bono  publico 

Rcftores  tocius  Communis in  prcfencia  Domni  Tcutvvigi 

Abba  .(<) prefentibus  Gutfrido  quond.  Andree  Benedico  quond. 

Nicolai  de  Padua  habitafìoribus  in  Burgo  Perfincs  Rudi  no  quond.  Mar- 
ti & Joanne  quond.  Riprandi  de  Turronc  Scrvitoribus  in  difto  Ceno- 
bio Tertibus  rogatis.  Ibique  Sigefridus  de  Boniolis  Joannes  quond.  Lam- 

perti  Oluradinus  quond.  Fridcrici  Auguftinus  quond de  Burgo 

Perfines  Reirtores  & Seniores  in  Burgo  facicntes  prò  hominibus  Burgi 
Sivcrnach  Vallare  & Valdcurbano  (d).  Blaxius  quond.  Jacobi  de  Pra- 
to Argaitus  quond.  Marci  Benediftus  quond.  Rumcli  facientes  nomine 
hominum  & perfonarum  Prati  Vierach  Porteli  Caneftie  Braxcfii  Scrtziì 
£c  Arrzcnach.  Janolus  quond.  Odorici  de  Madrano  Malcbrutus  quond.  Tic- 
tcrici  de  Viculzano  facicntes  nomine  hominum  & perfonarum  Madrani 

Nogarait  Cantzelini  Buxi  Uuardc  Viculzani  (e)  Caxiliai  Corte  & 

AIbrcftus  de  Su  fato  Illcmarius  de  Canaio  facicntes  nomine  hominum  & 

perfonarum  Sufate  Canale  Coftafabinc  Runconi  Gebricus  quond 

de  Gretung  Manfaitus  de  Hoichlait  facicntes  nomine  hominum  & per- 
fon. ...  Fraxilongi & Robure.  Halitmarius  quond.  Xichi  de  Hifcla  Cutu- 
vertus  quond.  Rauchi  de  Volchzurige  facientes  nom. ..  hominum  & perfo- 
narum Hifde  Tenne  S.  Criftofali  Vignolc  & Volchertcn.  Rcdoxus  quond. 

Brente  deCaftcneto nom...  hominum  & perfonarum  Caftcneti  Volch- 

naur  Sanfle  Chaterinc  omnes  Seniores  & Reftores  Villarum  extra  Burgum 
& totius  Communis  & diftriftus  Perfines  exccptis  Pomermanis  in  FJo- 
ruts  de  Arimania  Domini  (f)  de  voluntate  & juflione  fuorum  hominum 

& Scniorum  omni  meliori  modo  quo  poffunt  forma  & conftituc- 

runt  & ordinaverunt  fuos  veros  & certos  MilTos  Procuratorcs  & Am- 
baxatores  totius  Comunis  predici  Dominum  Abrianutn  (g)  & Halitma- 
Volume  Secondo.  I i i riunì 
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rium  quond.  Anfprandi  dcPerfines  Jacobinum  de  Sufatc 

ire  ad  Civitatem  Vicentie  Se  fe  prefentan- 

dum  falvo  honore  Imperli  & Ecdefie  Trid ( b ) coram....  Po- 

teftatem  & RcZorcs  totius  Comunis  & Civicatis  Vicentie  (<)  pred.  . . 
fecundum  jam  fune  tres  hebdomadc  con ....  fuit  & cradendum  totum  Co- 
mune homines  & perfonas  fub  protezione  illius  & ad  facicndum  promif- 
fionem  fub  Sacramento  Juramenti  homines  totius  DiftriZus  Se  Comunis 
Perfines  fe  velie  effe  fideles  fervitores  & amicos  amicorum  & inimicos 
inimicorum  fuorum  & juvare  in  vvera  extra  diftriZum  Perfines  cum  bis 
centum  armatis  peditibus  & in  diftriZu  cum  quadrinccntis.  cum  his  ta- 
men  condiZionibus  quod  recipianc  Poteftatem  a Commune  Vicentie  qui 
venire  habeat  cum  ipfis  Miflis  & Ambaxatoribus  cum  competenti  nume- 
ro Armatorum  antequam  veniat  Dominus  Gundibaldus  qui  ad  prefens 
eft  in  Babaria  (k) molcftari  non  permutane  fed  cum  omni  & to- 

ro fuo  polfe  cum  adjutorio  ipforum  hominum  expellant  a toto  diftriZu. 
Item  quod  Poteftas  permittat  ipfos  homines  & perfonas  vivere  fuis  ufi- 
bus  legibus  & confuctudinibus  antiquis  fecundum  quod  fempcr  ab  ho- 
minum memoria  Se  in  ante  jam  funt  centum  CC  CCCC  annos  vixe- 
rUnt  (/)  & vivere  volent  tam  ex  Iegc  Salica  & Langobardica  (m).  Item 
quod  promitunt  fine  dolo  & fraude  folvcrc  confuctam  quantitatem  col- 
leZe  fuper  focis  non  fuper  fundis  & alia  bona  ut  fempcr  ab  antiquo 
obfcrvatum  fuic.  Item  quod  fe  liberent  Se.  liberatos  rencanr  cùm  omni 
fuo  polfe  & toto  auxilio  forti  brachio  a tiranidc  & dominationc  Domi- 
ni Gundibaldi  quond.  Domni  AdclprcZi  ufque  ad  prefens  Reguli  Caftri 

Perfines  ( n ) Caftris  Cuco  & Caveono  Bru Caftelire  & Viculzani  Se 

totius  diftriZus  Perfines.  Item  quod  non  poflint  deduci  in  vveram  con- 
tra  Imperium  Se  Ecclefiam  Tridenti  & Feltcrs  vel  cogi  contra  illos  au- 
xilium  & favorem  preftarc  (o)  ut  facit  (j> ) Dns  Gundibaldus  cum  illis 
de  Caftrob'0  (q)  Se  aliis  (r)  Se  fecit  (s)  AdelpreZus  Avus  Dni  Gundi- 
baldi. Item  quod  hangarias  & honcra  ab  ipfo  Patre  & Avo  fuis  libi  fa- 

Zis  in  totum  tollantur  & calfcntur  uti  funt & fruiZiones  prime 

noZis  de  fponfabus  (t).  Item  quod  prò  honcris  Se  fcrviciis  Poteftati  in 
Caftro  fibi  folvatur  merces  congrua  juxra  quod  femper  obfervatum  fuic 
ufque  ante  Dominacioncm  Dni  Fridcrici  Avi  Dni  Gundibaldi  qui  per 
vim  & forcias  cum  armatis  coegit  hopcras  facerc  & nihil  prò  mercede 
dando  includendo  in  carccribus  qui  mercedem  petebant  Se  pcrcuticn- 

do  (u) Item  quod  libcrum  fic  folvcre  decimas  confuetas  Dom- 

no  Epifcopo  de  Feltcrs  prout  confuetum  fuit  ante  Duum  Fridcricum  qui 

cum  armatis  hominibus  coegit  fibi  dari fame  contra- 

faticntcs  (*),  Item  quod  de  novis  laboxcciis  faZis  Se  fiendis  non  exiga- 
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tur  mìncllam  ut  inftituit Dn&s Gundibaldus  (j).  Itcm  quod  fibi....... 

crac 

Itcm  quod  libi  liccat  ufquc  fcmper  ab  antiquiflimis  temporibus  Judiccm 

fibi  eligerc  qui  tamen  fic  fub '. Dno  Potcftate.  Itera  quod  nunqua  in 

diftrittum  Perfincs  tradì  cedi  donari  alienari  quolibet  pretextu  caufa  ... 

vel  alio  modo  poflit  Dfio  Adclpretto  Gundibaldo  vei  ejus  filiis 

heredibus  affinibus  & aliis  de  ejus  parentela  & amicis  (z)  fine  volun- 
tate  ipforura  hominum  Communis  & Diftrittus  Perfincs  & nec  aliis  fine 
Tuo  confcnfu  & fi  fattura  fuerit  ipfe  perfone  fint  libere  ipfo  fatto  a 
fubjettionc . Item  quod  non  poffint  cogi  ad  facere  vvardam  in  ttratis  & 
viis  publicis  & robare  & fpoliare  comeantcs  prout  infiituit  Dnùs  Gun- 

di (**)  Itcm  quod  Dni  Poteflas  & Rettores  promittant  de 

obfcrvando  fibi  hominibus  has  condittioncs  fub  Sacramento  in  perpe- 
tuura  & dare  fibi  Milfis  chartam  fecurationis  & placiti  prò  fe  & Succcf- 

foribus  ditte  Civitatis  in  perpetuum . 

promittentes  ditti  homines  facientes •. 


i . — — ■ * 

firma  rata  haberc  getta  fuorum  Mittorum Ratorum  fub  condittio- 

nibus  tamen  uti  premiflum  fuit  fupra  ftipulandis  & promittendis  & non 
contrafacere  per  fc  nec  per  alios  Succcffores  in  prefenti  & futurum  per- 
petui futuris  temporibus  nullo  pretextu ; nifi  fibi 

non  fuerint  fcrvate prcmittc  condittioncs pena  marcharum 

. damnorum  & expenfarum te- 
nere ....  Miflos 


L.  S.  Ego  Ataulfus  quond habitator  in  Burgo  Perfincs 

facri  Palacii  Notarius  interfui & fcripfi  ad  prefentiara iura. 


oinnoT^fziOKi. 


(a)  /"VUefia  Carta  qui  fi  produce  tal 
quale  fummi  con  gran  bontà 
comunicata  dall*  Erud.  Sig.  Bartolom- 
mei.  Nel  primo  Volume  pag.  17.  not.d. 
ditti,  che  fi  conferva  nell’Archivio  della 
magnifica  Comunità  di  Pergine  ( fccon- 
dochè  allora  mi  venne  fuppotto  ) ma 
prefentemente  rilevo,  che  da  altra  buo- 
na fonte  fu  tratta.  Ella,  come  ivi  è no- 
tato , vien  indicata  dal  Matzari , e dal 
Pagliarini. 

(!>)  Pretto  dunque  il  Borgo  di  Pergine 
nel  n 66.  v’.cra  un  Mqnillcro  con  Ab; 


bate.  Tal  Borgo  nella  prefente  Carta  fi 
chiama  Terf\net , in  altra  dell’  845.  già 
da  noi  citata  pag.  39.  e feg.  Terfines  . 
Vien  nominato  altresi  Terzhum,  Terger 
ne,  Terzerie,  Terzina,  Fergm  re. 

(e)  Qui  comparendo  Teutwigo  abbatti 
e non  già  nè  il  Vefcovo  di  Trcnto(che 
per  altro  entro  queft’  anno  medefi* 
ino  vedremo  refidente  in  Trento  ) e nè 
tampoco  il  Vefcovo  di  Felrre  ; ferabra 
contraffcgno , che  entrambi  fi  tenevan 
lontani  dalla  perfccuzione  di  fimiglianti 
Dinafli  faraofì  per  la  loro  barbane.  Nè 
I i i a fi  cre- 
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fi  creda,  che  il  dettò  Teutwigo  folle  Ab- 
bate di  S.  Lorenzo  di  Trento,  e che  in 
Pergine  tenetle  un  Ofpizio  di  Monaci  ; 
perchè  come  vedremo  nel  Documento 
proflìmamente  feguente  , era  Abbate  di 
S.  Lorenzo  di  Trento  in  quello  mede- 
iìmo  anno  ii<5<5.  Lanfranco  , e non  gii 
TtHtvvigo  • Non  è improbabile,  che  co- 
me molto  era  amato  dal  noftro  B.Mel- 
prcto  l’Abbate  Lanframco,  cosi  molto  da 
lui  fòlle  amato  del  pati  l’Abbate  Tetti' 
vvìgo.  i.. 

(d)  In  una  Cara  del  i jo 6.,  ed  in  al- 
tra del  1411.  predo  il  Sig.  Bartolommei 
De  MonctU  pag.  45.  c fcg.  li  legge  Val- 
derbani. 

{e)  Su  quella  Warda , ò Ca  Guardia, 
« Cartello  di  Diculzano,  on  rialzano  dei 
Diilretto  Perginefe,  cosi  fcrive  il  gii  lo- 
dato Sig.  Cavalier  Ippoliti  : „QueftoCa- 
„ Hello  era  limato  nella  parte  piò  alta  del 
„ Villaggio  ora  efiftente  di  f'tgaizam,  dot 
„ fopra  un  alto  fcoglio , che  domina  cul- 
„ ta  la  Valle  di  Pergine  . Vi  fi  veggono 
„ ancora  pezzi  interi  d’un  bel  Palazzo, 
„ il  quale  è ora  abitato  dalla  Famiglia 
„ Coppata  , ed  appella  fi  oggidì  il  Talaz- 
„ zo  del  Capello.  „ 

(f)  I popoli  montani  di  Fiorozzo  fopra 
Pergine,  che  non  entrarono  in  lìmil  lega, 
come  Arimanni  de’  Signori  di  Cartel  Per- 
gine, qui  li  chiamano  Tomermani.  Il  de  pri- 
maria Domini  febben,  giufta  il  Cangio,  al- 
tro non  lignifica,  che  1’  obbligo  importo 
a ’ Vallarti  di  militare  ; fi  prende  però  an- 
che pc  ’l  debito  di  preftar  altri  fervigj.. 
Veggafi  il  Sig.  Muratori  To.  1.  Pntiqrit. 
ltal.  mcd.  aEvi  col.  7j<S.  Che  gli  Primari 
forteto  per  altro  uomini  di  libera  con- 
dizione, lo  vedremo  fopra  il  Documen- 
to feguente. 

(?)  Quelli  egli  è (ortel’Pbriano  nominato 
nelle  precedenti  Carte  n.XXIV.  XXVI. 
XXVIII. , il  quale  deve  efferlì  diftrnto 
nella  fedeltà  inverfo  la  Chiefa  di  Tren- 
to. Notò  il  prelodato  Sig.  Bartolommei 
nella  lua  dotta  DilTertazionc  De  MOnetit 
a piè  della  pag.  47.  „ Abrianorum  Fa- 


„ milia  Nobilillima  erat , Divitiis  & De- 
„ cimis  potcns,  ut  conftat  exDocumen- 
„ tis  Tabularii  Pcrginenfis.  „ 

(h)  Attefa  la  detta  claufola  del  [rivo 
bonore  Imperli  & Ecclefie  Tridentine , fi  vie» 
a giurtificare  fimile  lega. 

(i)  Tal  lega  lotto  il  nortro B.  Pdelpret» 

effendofi,  come  è da  credere  latta,  non 
lenza  fua  intelligenza  fegreta  , con  la 
Città  di  Vicenza  favorevole  al  vero  Pon- 
tefice, febben  per  la  predetta  claufola 
non  pregiudica  alla  fedeltà  dovuta  all’ 
Imperio,  non  parmi  contraffegno  però 
di  troppo  attacco  ad  un  Imperadore  , 
che  riguardava , non  meno  degli  ahri 
Lombardi,  con  mal  occhio  i Vicentini. 
NondilTomigliante  lega  fece  pofeia, con- 
forme vedremo,  lo  fteffo  aoftro  Vedo- 
vo co'  Cartellari  di  Verona,  Città fimit- 
mente  Cattolica . 

(k)  Seguì  quella  Lega  dunque  , men- 
tre Gundibaldo  era  aliente,  e fi  trovava 
in  Baviera.  Che  fc  folle  dato  prcfentc, 
farebbe  riufeita  molto  di  Ilici  le  per  la  trop- 
po temuta  di  lui  prepotenza. 

(l)  Forza  è il  dire,  che  follerò  molto 
antiche  tali  confuetudini  del  DiHrettodi 
Pergine,  le  contavano  unto dnge*x>,  e 
quattrocento  anni. 

(«)  Chi  allora  profetava  le  Leggi  Ra- 
mane, chi  le  Longobarde  , chi  le  Sadiche  , 
cioè  Franche,  chi  le  Alemanne , Ripuaric, 
e B av  are  fi.  11  Territorio  di  Pergine  pro- 
tetta di  voler  vivere  ex  Lege  Salica  & Lan- 
gob ardita. 

(n)  Gundibaldo  Regolo  di  Cartel  Pergi- 
ne , il  qual  ebbe  per  Padre  Pdelpretto  , e 
per  Avo  Federigo  , vien  giudicato  Tiranno. 

(0)  La  Tirannia  di  quello  Gundibaldo  co- 
lpirà va  anche  a’  danni  dd\' Imperio,  e del- 
la Chiefa  , tanto  di  Trento,  quanto  di  Feltro. 
V’ha  chi  pentì,  che  da  quelle  parole  non 
poffint  deduci  in  weram  cantra  tmper  'tum  &c 
porta  fofpctiarlì  Rtgulos  illos  non  aliar um 
f riffe  partium,  quam  Catholicorum , ut  afe- 
banr,  hoc  eP  , eorum  , qui  Plexandro  ut. 
cantra  Friderìcum  I.  adhaerebant.  Ma  quello 
lo  (petto  agevolmente  dileguali , mentre 

fe  tai 
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le  taì  Regoli  fodero  (lati  fautori  del  par- 
tito di  quelli,  che  d denomina van  Cattolici, 
le  GaAaldie  di  Pergine  contra  di  loro  non 
fi  farebbero  collegate  con  la  Cattolica  Co- 
munità di  Vicenza , ma  con  qualche  altra 
Comunità  , che  favoreggiafie  il  partito 
degl'imperiali;  nè  i fautori  del  vero  Pon- 
tefice Alellandro  Ili.,  come  Cattolici,  al- 
lora colìumavano  di  danneggiare  le  Chic- 
fe  , fino  a defraudare  le  Decime  loro  dovu- 
te, conforme  ufavano  fomiglievoli  Rego- 
li. Oltreché  tanto  la  claufola  non  poffint  de- 
duci  in  weram  contra  lmpcrium  &c.  non 
indica,  che  le  Gaflaldic  di  Pergine  favo- 
ri fiero  la  fazione  fcifmatica  di  Celare  , 
quanto  le  (lede  leghe  de'  Cattolici  contc- 
nevan  la  daufola  del  fulva  tamen  Imperato- 
ris  fidelitate . Si  aggiunga,  che  il  mover 
guerra,  coraefacevan  i detti  Regoli,  con-' 
tra  leChiefe  diTrento,  e di  Fel tre,  pri- 
vilegiate dagl’lmpcradori , era  un  com- 
battere contra  l’Imperio;  madimamente 
in  trattandoli  della  Chiela  di  Trento,  cui 
preludeva  unVcfcovo  e Principedel  rac- 
defimo  Imperio.  Il  detto  Cuniibaldo  poi  non 
videfi  giammai  comparire  tra’  fcdeliVaflalli 
della  Chiela  di  Trento  nelle  precedenti  Car- 
te fotto  il  B.  ^ idclprcto , come  nè  pure  i Ca- 
(lelbarchi.  Se  colloro  si  fattamente  colpirà- 
vano  contra  leChiefe  di  Feltre,  e diTren- 
to , forza  è il  dire,  che  non  foto  nulla 
temevano  il  Vefcovo  di  Feltre  d’allora, 
ma  neppur  quello  di  Trento,  c che  però 
in  quello  non  riconofcevano  il  formidabi- 
le titolo,  e carattere  d’uno  de  primi  Mini- 
flri , e de’  maggiori  Favoriti  di  Federigo  l’Au- 
gufto,  e di  fuo  l'icario  Imperiale.  Se  altresì 
il  nollro  Vefcovo  per  ridurgli  al  dovere 
ricorica  tutt’altro  mezzo,  che  a quello 
della  potenza  di  Celare,  cui  per  altro  pre- 
tcndefi , che  fleffe  fempre  a’  fianchi , corteg- 
giandolo fempre , legno  è,  che  ciò  viengli 
attribuito  a gran  torto. 

(p)  Si  noti  il  facie  tempo  prelente , per- 
chè allora  appunto  tali  Chicle  venivano 
da  fimiglianti  Tiranni  grandemente  infe- 
ttate. 

(j)  Che  Cafirob”  lignifichi  Cafirobarco, 
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lo  abbiam  provato  nel  primo  VoLpav.  io; 
efeg.  Ecosi  tiene  anche  il  Ch.  Sig.  Giuìeppe 
Spergefio  in  una  fua  data  tfndobonae  III.  Tuo- 
nai Junii  r7<5r.  Qualor  poi  portaffe  il  lignifi- 
cato di  Cafirobrentonico, chi  ve  lo  pofe  farebbe 
caduto  nella  pazzia  di  Icrivcrlo  in  una 
pubblica  Carta  per  non  volerlo  intefo  ; 
non  folendofi  ulare  limili  abbreviature  le 
non  fe  in  fupplimento  dell’una  e dell’al- 
tra fillaba.  Tanto  piò , che  tra  le  non  po- 
che Carte  da  noi  vedute , che  o riguarda- 
no, o fanno  qualche  ritocco  di  Brentonico, 
non  fi  adopera  unque  mai  il  Cafirob  " , 
nè  il  Cafirobrentonico  ; ed  i Signori  di  Ca- 
(telbarco  non  loto  eran  più  potenti , ma 
ancor  più  vicini  a’Tirannelli  del  Callcllo 
di  Pergine,  che  quelli  di  Brentonico,  e 
quindi  più  idonei  per  ifiar  collegati  con 
elfo  loro.  Per  altro  ficcome  i detti  Signori 
di  Cafielbarco  erano  allora  i più  famofi  , 
c formidabili  nella  Val  Lagarina,  cosi  age- 
volmente potrebbe  crederli , che  abbiati 
tratto  nella  loro  confederazione  quegli 
ancor  di  Brentonico.  Le  funelte  conìe- 
guenze,  che  da  sì  fatta  lega  di  Cundibaldo 
co  Caflelbarc  hi  vennero  a rilultare,meritan 
d’ellcre  molto  bene  notate, sì  per  rilevare 
la  qualità  de  pcrfecutori  del  nollro  Vefco- 
vo, come  per  ben  comprendere  l’eroico 
petto  appollolico,  che  uopo  era  per  loro 
opporli,  cd  altresì  per  quindi  arguiremo-: 
fa  fatto  avran  gli  lleifi  Callelbarchi  nef 
proprio  Difiretto , quai  più  potenti , e 
più  giurati  allora  nimici  della  Chiela  di 
Trento.  Ciò,  che  dallo  fleffo  Briano  Ca- 
ftrobarcenfe , dietro  il  q.  jildriglxtto  fuo 
Padre,  il  fuo  Avo,  ed  AntecejTori,  folca 
farli  in  Loco  de  Ravazono  hommibus  Civita - 
tis  Tridenti , rilevali  da  Carta  del  iiia, 
ufeita  fotto  il  Vefcovo  Adelpreto  HI. 

(r)  Non  fo  di  qual  Valle , o Luogo  : 
Arnaldilìi  allora  non  vi-  dovean  dapper- 
tutto mancare,  l’appetito  de’  quali  dalle 
rendite  Ecclefiafliche  troppo  Buzzicato 
veniva. 

(r)  Furono  dunque  famofi  tai  Signor 
ri  di  Calici  Pergine  anche  per  le  pallate 
tirannie.  • ■ ' ... 

(0  Qui 
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(e)  Qui  apparifcc  una  delle  loro  em- 
pietà pii  thè  paganiche. 

(u)  Altra  empietà  più  che  paganie*. 

(x)  Non  fi  fiele  tantoltrc  nò  tampo- 
co l 'empietà  ~4rualii(lic* . 

(7)  Altro  gravame. 

(z.)  Molto  feguito  ed  aderenza  aver 
dovettero  di  Parentadi,  ed  Amici. 

(do)  Ecco  i faccheggi.  Da  quello  ri- 
tratto de'  Dinafti  di  Perdine  collegati 
co’  Caftelbarchi , c co’  limili  altri  , pu 6 
di  leggeri  formarli  l’idea  anche  di  quelli, 
ed  arguir  fi,  che  non  faranno  già  fiati 
migliori  di  quelli,  ma  anzi  per  la  lor 
maggior  prepotenza,  ed  odio  contra  la 
Chic  la  di  Trento , di  molta  peggiori  . 


Che  fe  colloro  ciò  far  non  poteano  len- 
za la  pratica  di  molti  vizj , è forza  il 
dire,  che  rifplender  per  lo  contrario  do- 
vea  la  pratica  di  molte  virtù  in  zelar 
( come  ha  fatto  il  nofiro  B.  u tdelprcto  ) 
contra  si  fatti  Tiranni , ed  anzi  che  lor 
cedere,  in  voler  foftenere  dalle  crudeli 
lor  mani  la  morte.  Al  Martirio  da  lui 
quindi  fofferto  reca  certamente  gran  lu- 
me, la  qualità  , indole,  c carattere  di 
fimili  Pcrfecutort.  Nò  può  dubitarli , eh’ 
eglino  camminaffero  fu  le  Maflime  Ar- 
mldiftiche,  che  allora  erano  in  voga  , 
in  perfeguitar  si  fattamente  le  Chiefe 
per  lo  llrahocchevole  appetito  de’  beni 
lor  temporali. 


XXXV.  1x66. 

Accordamento  feguito  fotto  il  Vefcovo  Adelpreto  II. , detto  Alber- 
to ) tra  Lanframco  Abbate  dà  S.  Lorenzo  per  una  parte  , e 
tra  Tdfiprcto  di  Salorno  per  t altra  > [opra  la  Villa  dì  Lifigna- 
co.  La  Carta  fi  conferva  in  autentica  forma  nel!  Archìvio. 
Trepofit tarale  di  Trento. 

L.  S.  * Nno  Domini  MilIcfimO'  duccnrefìmo  vigefimo  fecundo.  In- 
difr.  X.  die  feptima  intrantc  Oftubr.  In  Civitatc  Triden- 
ti ante  domum  in  qua  habitat  Pretus  de In  pre- 

fentia  Ribaldi  Notarii.  Salvetcrrc  Notarli.  Boncvcnturc  Notarli  fìlli 

Anfelmi Magiflri  Alberti  - Martini  de  Ripa,  pluriumque  aliorum 

teftium  rogatorum.  Ibique  D.  Jacobus  Judex-  qui  dicitur  Blanzemanus. 
conftitutus  in  Tridento  ad  racionem  faciendam  per  Dominum  Adelprc- 
tunt  Comitem  Tyrolenfem  Poteflatem  Tridenti  (a)  precepit  mihi  Obcrto 
Notario  de  Piacenti».  & amfloritatem  dedit.  ut  infraferiptum  lnftrumcn- 


tum fumerem  & exemplarcm.  & eo  futnpta  & exemplato.  il- 

lud  auten formam  redigerem.  tenor  cujus  Inftrumenti  talis  cft 

fica 


L.i^S.  In  nomine  Domini  Dei  eterni.  Breve  Recordationis 

. I poribus  ( perpeiuii  futuri t temporibus ) ad  mcnioriam  retinen- 

dam.  Anno  Dominice  Nativitatis  M.  C die  Martis.  tertio  Kalcn- 

das  Septcmbris.  (b)  la  Curia  Sci  Laurcntii  Tri. dum  lis  co- 

rata 


• 
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ram  Domino  Alberto  Dei  grada  Venerabili  Tridentino  Epifcopo.  inter 
Lanframcum  Abbatem  jaindirti  Monafterii  (e)  Se  intcr  Ropretum  de  $a- 
lurne  fcpe  agitata  fuiflet  (d)  de  Villa  de  Lifignaco  (e)  quia  infcriptus  Ab- 
bas  Se  alii  fui  Fratres  dicebant  Villana  illam  de  Lifignaco  infcripto  Mo- 
nafterio  pertincrc  . Supraferiptus  autem  Ropretus  penitus  contradicebat. 
quia  dicebat  Villani  illam  fuutn  bcncficium  efse.  mediate  vero  preferipto 
Venerabili  Epifcopo.  In  cjus  prefentia  Se  bonorum  hominum  quorum 
nomina  hic  fubtus  leguntur.  Hii  funt  Henricus  de  la  Bella  Judcx  co. 
Salcmon  Dccanus  (g).  Magiftcr  Romanus.  Odclricus  Capitancus  (b).  AI- 
bertinus  de  Campo  Canonici  Sanali  Vigilii.  (»)  Ermanus  Comes.  Al- 
bertus de  Lyvo.  Magi  (ter  Bernardus.  Frcdcricus  Scatncio . Tridentinus 
Sumcio.  Henricus  de  Porta  Oriola.  Adelprctus  de  Mezc.  Rambaldus  de 
Foro.  Tridentinus  filius  Ottonis  Divitis.  & Tridentinus  filius  majoris 
Tridentini  Apothccarii.  (k)  Ibiquc  in  eorum  prefentia  infcriptus  Abbas 
fuorum  Fratrum  confilio  refutavit  infcriptam  Villam  de  Lifignacho  in  ma- 
num preferipti  Prefulis.  Se  Epifcopus  tradidit  candcm  Villam  infcripto 
Ropreto  in  beneficium.  Et  Ropretus  item  refutavit  in  preferipti  Epifco- 
pi  manum  tres  Rimanos  quos  habebat  in  Plebe  de  Archo.  & Epifcopus 
tradidit  eofdem  Rimannos  ( / ) jamdirto  Abbati  in  vice  infcripti  Mona- 
fterii. quorum  unum  per  Comitem  Bertolduin  de  Tyrolle  (m)  ipfe  Ro- 
prctus  poflìdebat.  Se  fub  pena  quinquaginta  librarum  jamdirtum  Comi- 
rem  eundem  Rimanum  in  manum  ejufdem  Epifcopi  redditurum  promifit. 
Et  Epifcopus  quod  fecit  ratum  femper  habere  debet . Supradirtus  qui- 
dem  Ropretus  fimiliter  dedie  ifcripto  Monafterio  omnem  decimationem 
fui  cafei  in  perpetuum  habere.  Et  lì  infcripti  Rimani  integras  Rimanias 
non  folverint.  Ropretus  complementum  prcftarc  debet.  Et  fi  dehereda- 
tus  fuerit.  Epifcopus  ad  infcriptos  Rimannos  vertatur.  Se  Monafterium 
ad  infcriptam  Villam  de  Lifignaco  fi  ex  voluntate  Epifcopi  & Abbatis 
Crii.  Artum  in  Dei  nomine  in  preferipto  loco  feliciter. 

L.  S.  Ego  Malvvarnitus  Not.  Dni  F.  Invirtiflimi  Impcratoris 

interfui . Se  ne  certum  ad  incerta  rcduccretur.  hoc  Breve  fcripfi.  in  pre- 
ferita die . 

L.  S.  Ego  Obertus  de  Placentia  Not.  facri  Palac.  infcriptum 

exemplum  ex  Aio  autentico  fumpfi.  prcccpto  dirti  D.  Jacobi  Judicis.  Se 
ipfum  autenticum  vidi  Se  legi  in  quo  fic  contincbatur  ut  in  ifto  legitur 
cxcmplo.  Se  iplum  mea  propria  manu  fideliter  cxemplavi  & autenticavi 
in  publicamque  formam  redegi. 

L.  *JtS.  Ego  fupraferiptus  Bonaventura  Dni  Fe.  Rom.  Regis  Not. 
teftis  predirtus.  dirto  prccepto  Se  aurtoritati  date  predirto  Obcrto  de  Pla- 
cetuia  per  Jacobum  Judicem  fupraferiptum  ut  cxcmplaret  & autenticare: 

fupra- 
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fuprafcriptum  Infirumcntum  ex  Tuo  autentico  intcrfui  & ipfum  autenti- 
cum  vidi  faftum  per  Malvvarnitum  Not.  & ipfutn  legi  in  quo  fic  con- 
tincbatur  ut  in  irto  legitur  cxemplo.  me  auftoritate  prefati  D.  Jacobi  Ju- 
dicis  fubfcripfi. 

L.  S.  Ego  fuprafcriptus  Salvaterra  Dni  F.  Regia  Rom.  Not.  te- 
ftis  prcdiftus.  difto  precepto  & autoritari  date  predito  Oberto  Not.  de 
Placcntia  per  Dominum  Jacobura  Judiccm  infcriptum  ut  exemplaret  & 
autenticaret  infcriptum  Infirumcntum  ex  fuo  autentico  fato  per  manum 
Malvvarniti  Not.  interfui.  & ipfum  vidi  & legi  & afcoltavi.  In  quo  lic 
contincbatur  ut  in  irto  legitur  cxemplo  me  autoritate  diti  Domini  Jaco- 
bi fubfcripfi.  Anno  Domini  M. CC. XXII.  Indit.  X. 

L.+S.  Ego  fuprafcriptus  Ribaldus  Not.  tefiis  fuprafcriptus  dito 
precepto  & autoritari  dare  dito  Oberto  de  Placcntia  Not.  a Dno  Jaco- 
bo  Judice  fupraferipto  interfui.  & autenticum  hujus  excmpli  fatum  ma- 
nu  Malvvarniti  Not.  vidi  & afcultavi  & quod  in  eo  continebatur  auten- 
tico continetur  & in  ifto  cxemplo.  nichil  plus  vcl  minus  quod  fenfum 
vel  fententiam  mutet.  & Anno  Diìi  Mill.  CC.  XXII.  Indit.  X.  me  fub- 
fcripfi . . 

ANNOTAZIONI. 


(j)  T}Scrcitava  dunque  l’ uffizio  di  Giu- 
J L»  dice  in  Trento  Giacopo  Blanzemano, 
ed  era  Podeftà  di  Trento  ^ idelpreto  Con- 
te del  Tirolo  a'  7.  d’  Ottobre  del  irai.; 
nè  trovo,  che  entro  quell’  anno  vernile 
Trento  per  opera  di  Manfredo  di  Cordovi- 
co  in  dominio  della  Repubblica  di  Verona  , 
e che  nello  Hello  anno  fieno  flati  Go- 
vernatori di  Trento  sintomo  , e 

Tace  Lar.ife . 

(6)  Chi  ebbe  la  forte  di  rivedere  nel 
1594.  la  membrana  men  correla  di  quel- 
lo, che  in  oggi  fi  vede,  notò  a tergo 
della  medefima  , che  fu  pubblicata  nel 
1156.  Ma  chi  cosi  notò,  convien  dire, 
che  letto  abbia  M.  C.  t VI.  ,e  che  anche  al- 
lora folle  cancellato  il  X.  avanti  il  VI. 
Deefi  dunque  leggere  MCLXVl  , perchè 
appunto  il  die  Marti!  ttrtio  Kalendat  Se- 
ttembri! cade  non  nel  njd. , ma  bensì 
nel  11 66.  Ora  entro  queft’  anno  fiata 
ctlendo  pubblicata  la  prefente  Carta , nè 
chiamandoli  in  ella  il  noftro  ^idelprtto , 


o fia  Alberto  con  altro  titolo  fuorché  di 
Vefcovo,  e non  gid  di  Vicario  Imperiale  ; 
chiara  cola  è , che  dopo  il  1 164.  per 
interi  anni  non  efercitò  dunque  limi- 
le uffizio  ; ma  eh'  elfo  tanto  fu  Cat- 
tolico , quanto  lo  fu  1'  Abbate  Lanfran- 
co. Certamente  non  farebbefi  taciuto  il 
titolo  di  Vicario  Imperiale  , fc  lo  avelie 
cfercitato  di  fatto  , come  pofeia  non 
tacqucfi  neppur  nel  Vefcovo  Federigo 
Wanga.  E fe  alla  prefenza  del  noftro 
Vefcovo  più  fiate  fu  difculfa  tal  lite, 
è legno,  eh'  egli  oftervò  i Canoni  della 
Vefcovil  Rcfidenza.  Da  quella  Cara 
del  u66.  può  conghietturarfi  , che  la 
precedente  dello  Hello  anno  ufeir  dovet- 
te non  fenza  qualche  intelligenza  del 
noftro  Vefcovo , attefa  la  vicinanza  di 
Trento  a Pergine,  ed  altre  circoftanze. 
Sotto  lo  ftclfo  anno  in5<S.  narra  ne’  luoi 
Annali  Gotifredo  Monaco,  che  l’ Impe^ 
rador  Federigo  calò  nell'  Italia  con  fiori- 
to cfcrcito  per  Vallem  Tridcntinant  ; ma 

il  Sig. 
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ìl  Sig.  Muratori  negli  Annali  et  Italia  al 
medefimo  anno,  afferma , che  anzi  paiso 
per  la  Val  Comunica,  penili  i Veroneft  do- 
vevano aver  prefo  e ben  fortificato  il  paffo 
della  Chinfa. 

(r)  Quello  Lanfranco  è il  primo  abbate 
di  s.  Lorenzo , di  cui  fi  abbia  certa  e 
iicura  contezza. 

(</)  Si  noti  il  fepe  agitata,  il  che  non 
ofcuramente  addica,  che  venne  più  fiate 
anche  ne’  paffati  tempi , in  avanti  al 
iiofiro  Prelato,  difeuffa  tal  lite. 

(?)  In  Carta  originale  del  1495.  è 
nominata  Villa  de  Lufignago  , come  ap. 
partcnentc  alla  Pieve  di  Cembra  , nella 
■qual  Carta  vi  comparifce  Georgius  de  Fa- 
tis de  Trilacu  Decretorum  DoUor  Decanti! 
Ci"  Canonica!  Ecclefie  Tridentine  nec  non 
cjiflcm  Sede  vacante  in  fpirituahbus  Vica- 
rili! Generali!. 

(/)  La  Famiglia  della  Bella  era  Vero- 
nrfe  , come  notammo  nel  Documento 
XXXIII. 

(?)  Qucfto  Salemonc , o fia  Salomone 
Decano  lenibra  quel  delio  , che  pofeia 
appellali  Vefcovo  , e che  fu  Succefiòre 
immediato  del  B.  Xdelprcto . Nè  può 
dubitarli,  che  lo  fteffo  B.  */ idelpreto  foffe 
da  lui  molto  ben  conofciuto  ; onde  ef- 
fendo  flato  pofeia  vcrifimilmente  fotto  il 
medefimo  inferito  nel  Dittico  col  titolo 
di  VIRI  BEATI,  ed  erettagli  la  fcpol- 
cralc  Lamina  col  titolo  di  Sanili,  quindi 
apparifee  1’  autorità  di  fimiglianti  Me- 
morie. Si  noti  in  oltre  , che  il  Vefco- 
vo Salomone  leggefi  nelle  noftre  Carte 
talora  nominato  anche  Salemone. 

(b)  Quello  Odelrico  Capitaneo  già  l’u- 
dimmo ricordato  nel  Calendario  Udal- 
riciano  io .fan.,  c dovette  così  nominarli, 
o perchè  prima  di  farfi  Ecdefiaftico  fu 
Capitano  , o perchè  traile  l’ origine  da 
una  Famiglia  detta  de’  Capitane i . 

( i ) Effendo  qui  nominati  e Decano 
e Canonici  di  S.  Vigilio , qualor  il  noftro 
B.  v/ Idelpreto  folle  flato  Scifmatico  Sma- 
nicato, entrerebbe  in  fofpctto  di  quella 
Volume  Secondo. 
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medefima  reità  anche  il  Capitola  della 
fua  Chiefa. 

(^)  Troppo  ingiuriofo  farebbe  a tutti 
i prenominati,  il  credergli  aderenti  ad 
uno  Scifmatico  / comunicato . 

(0  Per  Rimanni  qui  non  s’  intendo-: 
no  uomini  di  fervi!  condizione , ma  li- 
beri ; onde  nell’  efame  di  quattro  Ria 
mattili  dello  fteffo  Moniftero  di  S.  Loren- 
zo fatto  nel  1145.  da  Bertoldo  Tolcngaro, 
per  delegazione  di  Odolrico  Arcidiacono, 
della  Chiefa  di  Trento  (il  qual  efame  fu 
rogato  da  Tafquetino  Imperiale  Nota/o) 
ritrovo,  che  Giovanni  della  Mazza  dopo 
aver  atteflato  confuo  giuramento,  e che 
Infida  que  efl  in  campane a Sanili  Laurentii 
per  medium  Santlum  Martinum  dr  alia  in-, 
fida  Mbbatis  de  Molinara  redulie  flint  ai. 
agrìculturam  per  laboratori  cjufilem  Mona - 
fieni  di'  cum  laboribm  ipfius  Monafierii  , e 
che  Ecclefu  Sanili  Mpollinaris  efl  Tkbi  , 
c che  dilla  Ecclefia  celebrai  baptifierivm  dr 
benedicit  oliva!  & ova  & facit  pueroi  Cbri - 
fliano!  ficHt  faciunt  Tlcbes , c che  babet  fub 
fe  Cape  Ila!  feilieet  Ulani  de  Romagnano  dr 
Rovina  , c che  limine i de  Romagnano  Ro- 
vina Coffa  & Tcdecaflclli  & Molinara  fub- 
jacent  dille  Ecclefie  de  fpirituahbus  , e che 
tali  uomini  veggonfi  multcfiens  percipere 
corpus  Domini  & pcnitentiam  & baptiflc- 
rium  in  dilla  Ecclefia  & eundo  cum  Cruce 
tir  Letaniis  de  mandato  Trcsbitcrorum  San- 
ili Mpollinaris  &c.  ; ' finalmente  la  fui 
giurata  depofizione  conchiule  dicendo  .- 
liber  homo  firn  de  Rimania  dilli  Monafierii 
& non  firn  alicujus  conditionis  Monafierii 
nifi  liber  homo  de  Rimania  &c.  Chi  era 
Rimanilo  di  tal  Moniftero , riconofccva 
bensì  il  feudo  dal  medefimo  , ma  però 
da  fe  liberamente  viveva  . Quindi  Èa- 
nebello,  che  fu  di  Bergamo,  figliuolo  del  q. 
Giovanni  Bianco, quantunque  Rimanilo,  dopo 
limili  demolizioni  giurate  ebbe  a dichia- 
rarli : non  attimo  Monaflerio  nifi  quia  ha- 
beo  feudum  a Monafierio  & non  fio  in  Mo- 
naflerio  ad  fuum  panem  & vinum  imo  tno- 
ror  per  me  cum  ttxore  & familia  c ire.  Si - 
K k k mil- 
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milmente  dopo  aver  ciò  teftificato  ezian- 
dio Titolo,  detto  Teli  carino  Molendinario, 
terzo  Rimanilo  d'  elio  Monidero,  termi- 
nò con  dire;  fum  Rimami!  & liber  homo 
Mi  infierii  & non  fio  ibi  ad  fuum  panelli  & 
vitium  & ille  vincat  qui  babet  rationem 
C r non  baberem  dapnum  fi  Monafìer inm  per- 
derei. E cosi  pure  protedoflì  Ombrilo, 
che  fu  di  Verona , Rim  anno  quarto;  liber 
finn  & non  attineo  Monaflcrio  de  aliqua  con- 
dicione  ( cioè  fervile  ) & non  moror  in 
ditto  Monaflcrio  &c.  L’  originale  di  que- 
lla Carta  parimente  confervafi  nell'Ar- 
chivio della  preludala  Prepoficura  ( con 
ringoiar  bontà  comunicatomi  dal  prefen- 
te  degniffìmo  Monfig.  Prcpofito,  e Suf- 
fraganeo  ) da  cui , e fienili  altre  Car- 
te ricavali,  che  i Rimanili,  o fu  Mimami 
t*:l  detto  Monidero , cran  uomini  bensì 
per  natia  lor  condizione  Liberi,  ed  In- 
genui, ma  obbligati  a predar  al  mede- 
lìmo  i fervigj  loro  preferitti  . 11  Sig. 
Muratori  To.  i.  Mitiquit.  Italie.  Med, 
Mvi  col.  710.  parla  di  limili  Uomini , 


MENTI 

i quali  fe  Arimannot  & Libero!  non  fitlum. 
voce  proHtcbantur , fed  & rationibus  oc  te- 
fiibus  adbibitis  oflendebant . Ma  pofeia  ra- 
gionando col.  738.  quonam  titolo  tradc- 
rentnr  ( Mimanniac  ) hoc  efl  num  Feudi, 
an  ufin  , confella  : id  obfcurnm  inibì  efl . 
Dalla  riferita  Carta  però  fi  ha  , che  uno 
de’ Rimani , 0 fia  Mimami , teftificò  d’ave- 
re Feudnm  a Monaflcrio.  Per  altro  lo  dello' 
Sig.  Muratori  ivi  col.  571.  fopra  un  Di- 
ploma dell'  Imperador  Federigo  I.  del 
1159.  , che  favorifee  cunttos  Mimannas 
in  Civitate  Mantnae , fi  ve  in  Caflro , quod 
dicitur  Tortai , fiv:  in  Fìlli!  &c. , avverti: 
fiib  Mimannorum  nomine  beie  defignari  Li- 
bero! hominet  , non  ruri  tantummodò  h abi- 
tai,tei  , fed  c ’r  in  Civitate. 

(m)  Il  nome  di  quedo  Bertoldo  Con- 
te del  Tiralo  infiemeraente  con  quello 
di  Mberto , o fia  ^tdelpreto  , fìmilmente 
Conte  del  Tiralo  fu  ricordato  nella  Car- 
ta num.  XXXIU.  Si  richiami  a memo- 
ria il  Dittico,  c Calendario. 


XXXVI.  1167. 


Diploma  Imperiale  intitolato  VRJVlLEGlU M GXRDE  > in 
cui  ft  dona  alla  Cbieja  di  Trento  sì  (f  afelio  , e Dominio 
di  Garda.  Trova  ft  nel  Codice  Wangbiano  n.  278. 

IN  NOMINE  SANCTE  ET  INDIVIDUE  TRINITATIS. 

FRedcricus  Divina  favente  clcmentia  Romanorum  Imperator  & fem- 
per  Auguftus.  Ab  Imperiaiis  clemcntie  memoria  nunquara  labi 
\rel  cxcidere  debent  fidclium  obfccjuia.  illorum  precipue  qui  prò 
fidclitate  & honore  Imperli  perfonas  laboribus  attrivcrunt  &r  fubliantiam 
rcrum  fuarum  expenfis  & fumptibus  confumpfcrunt  ( a ) . Inter  quos  fi* 
delis  nofter  & diledus  Princeps  (b)  Albertus  Tridentine  Ecclefìe  Epifco- 
pus  fìnceritate  fidei  quam  femper  (r)  Imperio  fcrvavit  & prcclaris  ac 
magnifici  fcrviciis  que  frequenter  (d)  nobis  exhibuit  clarius  refplen- 
dens  tante  diledionis  & gratie  prcrogativam  a noftra  Majeftatc  libi  eme- 
ruic  quod  ipfutn  in  prefenti  prò  cjus  fidclitate  & fcrviciis  (e)  digne  re- 
tri bu- 
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tribuclonls  palma  decreverimus  adornare.  Eaproptcr  cognofcanl  univerfi 
fideles  Imperii  per  Ytaliam  conftituti  prefentes  & futuri,  quod  nos  ex 
confcilio  Principum  & ex  noftrc  proprie  voluntatis  deliberatione  Ecclc- 
fie  Tridentine  & ejus  Venerabili  Epifcopo  Alberto  qui  nunc  cft  (f) 
Caftrum  Garde  & ejus  Comicatum  quod  nofter  Confangvvineus  Otto  Ma- 
jor Palatinus  nobis  rdìgnavit  cum  omni  jurc  & honore  & cuna  omnibus 
pertinenciis  intus  & foris  & cum  toto  diftrifto  per  reflum  feodum  con- 
ce/fimus.  ita  quod  Epus  Albertus  qui  nunc  cft  & omnes  ejus  SuccelTo- 
res  ad  opus  & honorem  & utilitarcm  Ecclcfie  Tridentine  predidtum  Ca- 
ftrum Garde  & ejus  Comitatum  cum  omnibus  eorum  pertinenciis  per  re- 
dum  feodum  de  cetero  habeant  tencanr  & libere  polfideant.  tali  modo 
quod  nec  prefenti  Epifcopo  nec  alicui  SuccdTorum  ejus  aliquo  tempore 
liceat  predidlum  Caftrum  vel  ejus  Comitatum  vel  aliquas  ejus  pertinen- 
cias  infeodare  aut  vendere  vel  inpignorare  vel  aliquo  modo  ab  Ecclefia 
Tridentina  alienare.  Statucntes  autem  hanc  condicioncm  interpofuimus. . 
quod  fi  forte  aliqua  neccllitas  Imperio  ingruerit.  nos  & noftri  Succeflo- 
res  Reges  & Impcratorcs  Caftrum  Garde  cumTurri  in  noftra  virtute  ha- 
bebimus.  & quamdiu  neceffitas  illa  durabic  poteftatem  habebimus  in  ilio 
ponendi  Militiam  noftram  ad  prefidium  Caftri  prò  fcrvicio  & honore 
Imperli.  Poftquam  autem  neeellìtas  illa  cdfabit  & finem  habebit.  predi- 
dum  Caftrum  cum  Turri  ad  Ecdefiam  Tridentinam  & ad  ipfum  Epifco- 
pum  qui  tunc  fuerit  & ad  ejus  Succcfiforcs  integre  & libere  revcrtatur. 
Ad  majorem  quoque  cautclam  ftatutum  eli  & firmatum  quod  Epifcoptis 
qui  nunc  cft.  & qui  tunc  prò  tempore  erit  talcs  Succeflbres  & Burgen- 
fes  in  Caftro  Garde  ad  ejus  Cuftodiam  locabit  qui  non  erunc  (^)  Lon- 
bardi  de  Verona  (b)  vel  de  aliqua  Civitate  Marchie  live  Lonbardie. 
fed  folummodo  erunt  fideles  ad  EpatumTridcntinum  pertinentes  ( i ).  Pre- 
rcrca  illi  qui  Succeftorcs  erunt  in  Caftro  omnes  jurare  debent  quod  fi 
Eps  qui  prò  tempore  fuerit  ab  hac  vita  dcccflerit  ita  fidelitcr  Caftrum  (k) 
fcrvabunt  quod  ab  Ecclefia  Tridentina  nunquatn  alienabitur.  fed  apericnr 
illud  & reddent  in  poteftatem  Tridentini  Epi  qui  poli  mortem  altcrius 
cleftus  fuerit  & Tubili tutus  & ab  Imperatore  inveftitus  . Hujus  autem 
Inveftiture  & Concelfionis  noftrc  teftes  funt  Hermannus  Epifcopus  Ver- 
denfis  (l).  Udo  Epifcopus  Citcnfis  (m).  Magifter  Hcinricus  Prothono- 
rarius.  Cunradus  Purcgravius  de  Nurenberch  ( Nurnberg  ).  Purchardus 
Caftcllanus  de  Madenburch.  Gebehardus  de  Luggcnburk  ( Luczcmburg): 
Heinricus  de  Bappelehel  ( Tappenbaim  ) Marifcalcus.  Rodgerus  Came- 
rarius.  Ludvvicus  Pinccrna.  Ulricus  Dapifer.  & alii  quatti  plures.  Uc 
autem  hec  omnia  verius  credantur  & ab  omnibus  diligcntius  obfervcn* 
tur  prefentem  in  cartam  jullimus  confcribi  & autftoritatis  noftrc  Sigillo 
foU«n|mltcr  KIL  2 Si- 
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Signum  D.  Frcderici  Romanorum  Imperatori  inviftiflìmi  (n). 

Ego  Philippus  Curie  Canccllarius  vice  Rainaldi  Colonicnfis  Ar- 
chicpifcopi  & Ytalie  Archicanccllarii  rccognovi. 

Afta  funi  hec  Anno  Dom.  Incarnat.  MCLXVII.  ( o ) Indift.  XV. 
Regnante  D.  Fred.  Romanor.  Imperat.  Gloriofiflìmo  Anno  Regni  cjus 
XII II.  lmpcrii  vero  XII.  (p)  Data  in  Territorio  Bononicnfi  apud  Bur- 
gum  Panigai  IIII.  Idus  Fcbrarii. 

L.  >^S.  Anno  Dni  MCC  nono  Indift.  XII.  die  Mercur.  XII.  irv- 
tran.  Aug.  Ego  Chonradinus  D.  Henr.  Rom.  Impcr.  Not.  Autenricum 
hujus  Excmpli  Sigillo  D.  Imperatoris  Fredrici  figillatum  vidi  & legi  & 
ut  in  eo  contincbatur  & in  irto  Esemplo  nichil  addens  vcl  minuens  quod 
fcntcntiam  mutet  & me  fubfcripfi  & meum  fignum  appofui. 

L.  ►Jh  S.  Ego  Ercetus  D.  F.  Rom.  Imperat.  Not.  Autenticum  hu- 
jus  Excmpli  ligillo  Dni  Imperat.  Fred,  figillatum  vidi  & legi  & cxcm- 
piavi  nichil  addens  vcl  minuens  quod  fcntcntiam  mutet  & me  fubfcrL- 
pfi  (?); 

ANNOTAZIONI. 


(a)  CE  il  nofiro  Vcfcovo  ha  luogo  tra 
quelli,  non  può  per  modo  alcuno 
aver  cfcrcicato  il  lucrolìflimo  uffizio  di 
sicario  Imperiale.  Non  v’ha  chi  non  fap- 
pia  le  avanie  grandi,  ed  eflorfioni,  che 
facevano  allora  gl’  Imperiali  Minifiri  . 
Tanta  avidità  eglinodimoilravanodifmu- 
gncrc  il  danaro  dall’afflitta  gente,  e d’ 
arricchirli , che  al  dir  d’Acerbo  Moreaa: 
plus  de  feptem , quar/i  Imperatori  de  pire  de- 
bebatur , ab  omnibus  injufle  excutiebant.  Dall' 
impoverimento  dunque  del  nofiro  Vcfco- 
vo  arguirli  dee , cn  egli  non  avea  per 
anche  provati  gli  effetti  della  bencficcnr 
-za  Imperiale  loliti  goderli  da’  maggiori 
Favoriti,  c che  la  fedeltà  da  lui  , come 
Principe,  mantenuta  all’Imperio,  gli  era 
xiufcica  anzi  che  di  profitto  , di  danno, 
attele  le  Soldatcfchc  Imperiali  dovute  da 
lui  foflcntar  nel  paleggio  per  i nofiri 
contorni  -cc. 

(b)  Siccome  perchè  era  non  folo  Ve- 
feovo  , ma  anche  Principe,  tutti  c due 
quelli  titoli  fi  cfprcfTero  nel  prefentcDi- 
ptoma,  fi  farebbe  per  avventura  diffimu* 
lato  il  titolo  di  Vicario  di  Italia , qualor 


quello  uffizio  avelie  di  fatto  per  gli  an- 
ni addietro , e fors’  anche  nel  prelentc 
efercitato  ? Eppure  quell’  era  la  vera  nic- 
chia per  farne  di  ciò  cfprelia  menzione,, 
dove  fi  magnificano  i di  lui  meriti  in 
rapporto  all’Imperio.- Quindi  è,  chcnd- 
la  partenza  dell'  Imperadore  dalla  Lom- 
bardia , non  fu  già  quivi  falciato  in  fuc 
luogo  il  Vcfcovo  di  Trento,  ma  bensì 
irrigo  Conte  di  Dcs,  come  può  vederli 
negli  Annali  d'Italia  del  Sig.  Muratori 
all’Anno  MCLXVII. 

(e)  Sempre  confcrvò  la  fua  fedeltà 
all’Imperio,  ma  come  "Principe. 

( i l)  Qui  non  fi  dice  femper , ma  {re- 
quenter  ; falfiffimo  effendo  , eh’  egli  fia. 
llato  Jimpre  a’  fianchi , e corteggiando femprt 
/’  Imperadore . I frequenti  fervigj  preflati 
dal  nofiro  Vcfcovo  al  raedefimo  Augufto 
confiflon  ne’  viaggi  da  elfo  intraprcfi  nel 
itjd.  in  Ratisbona,  ne!  1157.  inUlma, 
Vienna,  e Dola  di  Borgogna,  nel  1159. 
in  occafion  dei  paffaggio  dell’  Elercito 
Imperiale,  nel  udì.  in  far  tutta-la  buo- 
na accoglienza  a’  Medi  Imperiali,  e no- 
minatamente ad  El/trardo  Arcivcfcovo  dj 
••  . . Salis- 
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Salisburgo  inviato  allo  fletto  Imperadorc  ; 
ed  in  fomma  in  tener  i fuoi  Feudatari, 
e Vallarti  in  dovere  , onde  nulla  mac- 
chinar potettero  cantra  Imperium  tr  Eccle- 
fi  am  &c.,  e quindi  il  fuoScato  fi  mantenere 
fulvo  honore  Imperli  & Ecclefie  &c. , con  forme 
vedemmo  nei  Documento  num.  XXXIV. 

(?)  Simile  fcdclti  , e (ervigio  predato 
all’Imperio  in  que’  mcdclimi  tempi, vien 
lodato  in  più  altri  Vefcovi , c Prelati  , 
per  altro  Cattolici  . Ved.  Voi.  I.  c.  7. 

(/)  Si  avverta  bene , che  qui  fi  dice 
cfpt diamente, cd  in  appredo  npctcfi  :qiti 
tinuc  efl , c non  già  : qui  hìc  e/l,  il  che  li- 
gnificherebbe pedonale  prefenza . 

(g)  Alcune  Copie,  anche  antiche,  han- 
no ; qui  nane  erunt  , ma  il  lenii  porta  .* 
qui  non  erunt,  e cosi  intendeva  Federigo, 
come  per  appunto  nimico  giurato  de’ 
Lombardi  Vcronefi , quai  congiurati  con- 
tra  l’Imperio'. 

(!>)  11  non  erunt  Lonbardi  de  Verona  , 
deeli  intender  di  quelli , che  dimollrati 
cranfi  infedeli  alt’  Imperio  medefimo;  ogni 
ragione  volendo,  che  fottintendanfi  ec- 
cettuati i fedeli.  Maflimaracnte  che  ciò 
volcafi  unicamente  offervato  ad  majorem 
cautelarti.  Quindi  è,  che  Acerbo  More- 
na afferma  bensì,  che  Veroncnfes , & Va- 
duini  atquc  vicentini,  cacterique  de  illa  Mar- 
chia -,  Imperatori  fe  oppofuerimt,  ma  non  om- 
mctte  di  dire  : praeter  paucos  Imperatori s 
fidelet. 

(»)  Da  qui  è,  che  fc  i Cartellari  con- 
feguir  vollero  l’Invcditura  delle  Riviere 
Gardenfi,  renderli  dovettero  in  qualche 
maniera  fidelet  ad  Epàtum  Tridentinum  per- 
tinente.1 , ed  offervar  le  dovute  cauzioni. 
Veggafi  il  Voi.  1.  pag.  ioi. 

(Q  Si  parla  fovente  del  Caftello  di  Car- 
da, come  oggetto  delle  maggiori  gelofie 
dell' Impcrador  Federigo.  Si  chiama  dal 
Sig.  Muratori  negli  Annali  d’Italia  ah  An- 
no  MCLVIII.  C afiello  Regale  di  Carda,  il 
quale  allora  era  occupato  di  Turando 
Cittadino  Vcroncfe,  benché  pofeia  ricu- 
perato dal  medefimo  Augudo.  In  una 
Bolla  d’ Eugenio  111.  del  114$.  fi  nomina 
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Caflrum  quod  dicitur  Tltrrit.  Le  reliquie  di 
tal  forte  Rocca  apparifeon  tutt’  ora. 

(I)  Verdenfis  dee  leggerli  , non  Verdu- 
nenfis , o Virdunenfis , o Verdinenfis.  E di  fatto 
dal  Muratori  negli  Annali  di  Italia  all'Anno 
MCXXVII.  fi  chiama  Vefcovo  di  Ver- 
den,  e non  di  Virdun, o Verdun, o Verdin  . 
Anche  nelle  Antichità  Italiane  volgarizza- 
te fi  appella  dallo  fletto  Muratóri  in  fine 
della  Differt.  9.  pag.  87.  Hermannus  Ver- 
denfis Epi/copus.  E cosi  pure  fi  nomina  da 
Radcvico  L.  ì.  c.  71.,  ed  in  un  Diploma 
del  lidi,  preffo  il  Magero  De  Advocatia 
cap.  9.  fol.  411.  per  tacere  più  altri  . 
Eziandio  preffo  il  Baluzio  fi  legge  Ve r- 
denfis . Ed  a vero  dire  il  Verdenfts  dal 
Virdunenfts  Epifcopns  tanto  fra  loro  fi  dimo- 
ilraron  dittimi  nel  Conciliabolo  d’Erbipo- 
li  del  urfy.,  quanta  v’  ha  differenza  tra 
uno  Scifraatico  , ed  un  Cattolico  Vefcovo. 
Il  gran  divario  che  patta  tra  Verden  e Ver- 
dun può  vederfi  pretto  il  Lexicon  Geograplii- 
cum  di  Filippo  Ferrario  accrefciuto  nell' 
Edizione  di  Padova  del  1675.  e appo  il 
Beycrlinck,  che  dà  la  Serie  de’  Vefcovi 
di  Verden  To.  3.  Theat.  Vit.  Hum.  fol.  195. 
c la  Serie  de’  Vefcovi  di  Virdun  fol.  171. 

(m)  L'  Vdo  Epifcopus  Citenfis  leggelì  in- 
tervenuto al  Diploma  Cefareo  del  1174. 
pi  etto  l’LTghcIIi  To.  4.  Ital.fac.  col.  164. 
In  altro  Diploma  del  nói.  del  To.  r. 
pare.  1.  del  Suppl.  appo  il  Du  Mont 
fi  appella  Vdo  Cicenftt  Epifcopus.  In  qual- 
che noftro  Codice  fi  chiama  Acenfis.  Qua- 
lora quello  Vdone  fotte  Vefcovo,  non 
già  di  Ceìtz,  Citta  della  Germania  folto 
PArcivefcovado  di  Maddcburgo  ; ma  di 
Acci  in  Corfica  , converrà  aggiugnerlo 
Accienfibus  Epifcopis  appo  l’Ughelll  To.  4. 
hal.facr.  col.  907.  ac  feqq.  ove  manca.  Ma 
io  porco  opinione,  che  in  vecedi^fcrn- 
fis  debba  leggerli  Citenfis,  come  per  ap- 
punto leggelì  in  due  Codici  autentici 
dell’Archivio  del  Cartello  di  Trento. 

(n)  In  qualche  Copia  autentica  qui  tro- 
vali il  Monogramma  limile  a quello  , 
che  fi  vede  preffo  l’Ughelli To-  q.eol.  790. 

(0)  Quello  dono  dunque  di  Garda  fat- 
to al- 
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to  alla  Chiefa  di  Trento  dallTmperador 
Federigo,  non  feguì  nell'anno  1161.  , fe- 
condòchè  dietro  il  Fincio  li  narra  nel 
Volume  primo  della  feconda  Torte  della  Cro- 
nica della  Città  di  Verona  pag.  dell' 

Ediaion  di  Verona  MDCCXLVIL,  ina 
nel  \\6-].  Vero  è bensì  ciò,  che  ivi  li 
afferma  , che  il  detto  Augufto  fu  ben 
affetto  a Santo  Ji dalpreto  ; ma  vero  è anco- 
ra, che  non  meno  fu  ben  affetto  a S. 
Cberardo Arcivefcovo  di  Salisburgo,  ed  al 
B.  Hartmanno  Vcfcovo  di  Breffanone  ec. 

(p)  L’ Erud.  Autore  della  Ratisbona  Mo- 
nadica nel  Lib.  Trobat.  pag.  m . 1 5 j.  nota,  che 
vari  ut  in  Diplomatami  Pridcrici  ( primi  ) 
Tfotarum  Chronìcarum  modus  reperitur  ; aven- 
do prima  avvertito  pag.  14 p. , che  diverfi- 
totem  Tfotarum  Chronicarum  Friderici  I.  ex 
eo  fortaffìs  provenire  dici  poffet , quod  forte 
olii  annos  lmperii  ab  jtnno  Elelhonis  , alii 
vero  ab  Jnno  impofitae  Coronae  defumpferint. 

(9)  Quello  Diploma  fu  rilevato  ed  au- 
tenticato da  quattro  altri  Notari  co'  lo- 
ro figlili  e foicrizioni  anche  nel  di  zy. 
d’Agolìo  dell'  anno  1344.  e pubblicato 
alla  prefenza  di  piu  tdliraonj,  de’  quali 
uno  fu  DKs  Michael  jtrehipresb.  in  Randella. 
11  medefimo  Diploma  da  noi  qui  prodot- 
to, più  compiuto,  e più  lineerò  ravvi- 
iati  che  preflo  l’Ughelli  , onde  fovcrchia 
cofa  non  fu  il  qui  riprodurlo.  Lo  lìcffo 
fi  dica  di  quell’alcro  fopra  recato  nura. 
XXXI.  Ma  perchè  non  fi  creda  il  pre- 
dente Diploma  ottenuto  dal  noffro  Ve- 
feovo,  mentre  andava  corteggiando  fempre 
( lmperadore,  fappiafi,  che  ad  altro  Ccfa- 
req  Diploma  di  quello  Hello  anno  non  vi 


fi  feorge  predente , ma  bensì  „ Heribertus 
„ Biluntinus  Archiepifcopus  , Herman- 
„ nus  Verdenfis  Epifcopus,  Daniel  Pra- 
„ genfis  Epifcopus,  Alexander  Leodienfi* 
,,  Epifcopus,  Udo  Cicenfis  Epifcopus  , 
,,  Gotefridus  Spirenfis  Epifcopus,  Rodul- 
„ fus  Argentinenfis  Epifcopus  , Ludevvi- 
,,  cus  Argentinenfis  Epifcopus,  Presbyter 
„ Cremonenfis  Epifcopus,  Albericus  Lau- 
ti denfis  Epifcopus. ,,  Può  vederfi  preffo 
il  Sig.  Muratori  To.  1.  jtntiquie.  Med.  /Evi 
col.  $17.  ecfeqq.  Ha  la  data  „ InTerrito- 
„ rio  Ariminenfi  IX.  Kalend.  Maji , An- 
,,  no  Dominicac  Incarna tionis  MCLXVII. 
„ Indid.  XV.  Regnante  Donano  Frcderi- 
,,  co  Romanorum  Imperatore  gloriolìffi- 
„ fimo,  Anno  Regni  ejus  XV.  lmperii 
,,  vero  XII.  Adtum  in  Chriflo  feliciter. 
„ Amen.,,  Affinchè  altresì  dall’otteni- 
mento del  prefato  Diploma  non  fi  argo- 
menti doverli  contare  il  noltro  iVcfcovo 
tra’  Vefcovi  guerrieri,  ed  Scomunicati  d’ 
allora,  qui gto va  riferire  quali  foffer  co- 
fioro,  giufla  gti  Annali  della  Germania 
del  P.  Gabriele  Bucciino  all’anno  di  Cri- 
Ilo  IKS7.,  ove  leggo  pag.  w.  87.  „ Con- 
„ tra  Pontificcm  aperciffimo  bello  pro- 
,,  greffurus  Fridericus  , copias  in  Italiani 
„ promittit,quibus  fané  dignos  bello Du- 
„ ccs  pracficit,Chrillianum  Mogontinen- 
„ fem , Rainaldum  Colonienfem,  & Ale- 
„ xandrum  Leodienfem,  Schifraaticos  & 
,,  excommunicatos  Epifcopos  &c.  „ Cosi 
il  Bucciino  ricava  dall’Urfpergcnfe,  c da 
altri  Scrittori , fenza  far  cenno  alcuno  del 
Vcfcovo  di  Trento  . Tanto  quelli  non  li* 
nè  Vcfcovo  guerriero,  nè  {comunicato. 
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XXXVII.  II 68. 

Carta  Originale  ef  Inveftitura  data  da  Alberto  , o fia  Adel- 
preto  IL  Vescovo  di  Trento  ad  un  Carleftario  di  Ve- 
rona ) conservata  nell  Archivio  del  Camello 
di  Trento. 

L.  ►J*  S.  1)  Rcvc  Recordationis  ad  memoriam  rcrinendam . In  fero  dici 
1D  Lune  qui  fuit  rertio  Kalendas  Madii . Ripe  in  Ecclefia  S.  Mi- 
chaelis . in  prefentia  Dni  liberti  Venerabilis  Tridentini  Epifcopi  (a)  & 
bonorum  hominum  quorum  nomina  hic  fubtus  legunrur.  Hii  fune  Ma- 
gifter  Romanus.  Fatolinus  Notarius  de  Verona.  Dns  Adelpretus  de  Li- 
vo.  Dns  Odelricus  de  Arco.  Wecilis  de  Arco.  Bozo  de  Srinegho. 

Ibique  in  eorum  prefentia.  Antolinus  de  Verona.  Marcoardus 
Crafius.  licentia  Carlcjfaris  (b)  ut  dixerunt.  Marchefinus  quoque  Rocc- 
frcdi . Malanox  de  Bardolino . Mufo  de  Lazcfo  (V) . Peregrinus  Papa- 
relli.  Omnes  irti  juraverunc  per  Domini  Evangelia,  quod  fupraferiptus 
Carlejfar  & fexaginta  alii  intcr  amicos  & propinquos  ejus  quos  prc- 
fcriptus  Dns  Epifcopus  nominavi!  (d)  jurabunt  juvarc  cundcm  Dominutn 
Epifcopum  in  Tridcntinis  partibus  de  omnibus  ejus  negotiis.  falva  fuo- 
rum  Dominorum  fidclitate  . & Communitatis  Verone  & Marchie.  Et 
quod  bis  in  anno  venient  ad  fervicndum  ci  in  vita  ipfius . & fervicnr 
ci  per  duos  Menfes  aut  plus . quantum  Domino  Epifcopo  placuerit . Ec 
fi  quilibet  in  Tridcntinis  partibus  fuerint  qui  cum  Marchianis  fecuritatem 
habeant.  fi  Dni  Epifcopi  inimici  fuerint.  illorum  erunt  inimici  & of- 
fendent  eos . Homines  quoque  Tridentini  Epifcopatus  cum  bonis  fuis 
in  illorum  diftrifto  falvari  debent  in  perpetuum.  Etpoftquam  inCuriam  Dni 
Epifcopi  pervencrint.Dni  Epifcopi  fìipendio  vivant.  & que  in  fervido  Epifcopi 
atnifcrintreftaurentur.  Ineodemautem  juramento  promiferant  quod  fupra- 
feriptus Carkffar  veniet  & Gardam  a preferipto  Dno  Epifcopo  ad  re- 
turn bencficium  cum  appcndiciis  ejus  accipiet  ac  fideiitatem  eidem  Dno 
Epo  faciet.  Itemquc  fupraferiptus  Carlefar  & alii  fexaginta  qui  nomi- 
nati fuerunt.  jurabunt  quod  Garda  omnibus  temporibus  perpetuo  exi- 
ftcntibus  preferipto  Dno  Epifcopo  ejufque  Succefforibus  prò  Sanfti  Vi- 
gilii  negotiis  aperta  permancbit.  & in  perpetuum  juvabunt  Tridentinos 
Epifcopos  (e)  Ripe  & per  alias  omnes  Riveras  Gardenfis  Stagni.  & ini- 
tnicos  Tridentini  Epifcopi  circa  fupraferiptum  Stagnum  ledentes  offen- 
dent  (f)  . Quibus  fupraferiptis  conftitutis.  & aliis.  fupraferiptus  Diis 

Epi- 
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Epifcopus  in  manum  Antolini  &•  Vermilli  filii  fuprafcripti  Carle {far, is  L> 
vcftituram  imam  porrcxit  ita  diccns.  Non  vos  inveftio  ncque  vobis 
Gardam  in  bcncficium  trado.  fcd  ut  Dno  CarleJJ'ari ' hanc  Inveftituram 
feratis  co  tenore  quatcnus  fcipfum  nobis  reprcfcntet.  & Gardam  (g) 
cum  adjaccntiis  in  rcftum  bcncficium  j nobis  accipiat.  & fidclitatcm  no- 
bis rcd>c  faciat  (b).  Aftum  in  Dei  nomine  in  fupraferipeo  Loco  Ripe 
MCLXV1II.  Indizione  prima. 

L.  rJ-S.  Ego  Malvvarnicus  Norarius  D.  Fridcrici  Inviftiflìmi  Im- 
pcratoris  intcrfui.&ne  certum  ad  incerta  rcduccrctur  hoc  Breve  feri  pfi . ('/) 

ANNOTAZIONI. 


CO  VT  Elle  noltre  Carte  indifferente- 
mente  fi  appella  col  nome  di 
Alberto , e d Aielpreto  ( ma  ne’  Libri  Li- 
turgici , e ne’ Cataloghi, ritenne  mai  Tem- 
pre d 'Aielpreto  il  nome.  Non  fo  veder 
la  ragione,  come  quello  non  credali fuo 
vero  nome,  non  men  che  quello  di  al- 
lerto, da  chi  per  lo  contrario  accorda 
qual  vero  nome  quello  A' Adelprcto  alVe- 
Icovo  fuccclfor  immediato  del  VcTcovo 
Federigo  XVanga,  il  qual  Aielpreto  per  al- 
tro in  quali  tutte  le  Carte  collantemen- 
te conferva  il  nome  d'Alberto. 

(b)  Il  nome  de’  Carleffari  f'eronefi  , det- 
ti dal  Pincio  Carlcfii , avvegnaché  inau- 
diti all’ Avvedano  del  B.  Aielpreto,  è ce- 
lebre nelle  Carte  di  quello  fecolo  ; on- 
de nella  Carta  predò  1’  Ughclli  To.  P. 
ltal.Jacrae  col.  78 1.  e fegg.  pubblicata  lòtto 
U Vefcovo  di  Verona  Tebaldo  alla  prefen- 
za  di  l'vìion e Cardinale  Legato  di  Papa 
Eugenio  III. , fi  nomina  Carlajarit  ; e pa- 
rimente il  nome  di  Carlaxarìi  apparisce 
con  quello  di  Briani  de  Laguri  , di  Frut- 
tici de  Trtmero  , di  Liuti  de  Rtivercdo  ; di 
OttbonisdeTreffana , e di  più  altri,  in  al- 
tra Carta  del  1154.  appo  il  Sig.  Mura- 
tori nelle  Antichità  Efìcr.fi  part.  prima  Cap. 
xxxir.  pag.  541.  Rivegga!!  li  Docum. 
XXX.  not  d. , e qui  Tutto  not.  h. 

(r)  Lagefio , e Lagefa  fi  chiama  in  al- 
tre Carte,  e non  vuol  dir  già  Lazis  del 
'Premino,  ma  Lazifc  del  Veronefe  pref- 
lo  il  Lago  di  Garda. 


(</)  Egli  è tutt’ adatto  incredibile,  che 
tutti  quelli  fejjanta , benché  di  Cittì  di- 
vota al  vero  Pontefice  , fodero  feifrna- 
tici . • 

(0  11  nollro  VcTcovo  tutte  le  predette 
condizioni,  c quelle  che  in  appretto  fog- 
giungònfi , figgiamentc  volle  odervatc 
da’  Carle  Jori  di  Verona  ; onde  la  ncccf- 
fità  collretto  avendolo  a non  potere  fcru- 
polofamentc  adempier  la  mente  di  Fede- 
rigo Imperadore,  molto  alieno  da’  Vero- 
nefi  , proccurò  d’  odcrvarla  al  podibile 
col  far  sì,  che  i mentovati  Carlrjjari  fi 
rendedero  in  qualche  maniera  Trentini 
di  domicilio,  almeno  per  qualche  parte 
dell’anno,  c che  fedeli  alla  Chiefa  di 
Trento  collantemente  fi  dimodrallero,  c 
pronti  per  venirle  in  ajuto  contra  i nimi- 
ci,  che  l’andavano  di  tratto  in  tratto 
infettando.  La  gran  prepotenza  di  coJ 
doro  lo  indutfc  a lor  contrapporre  la 
potenza  de’  medefimi  CarleJJ'ari  , i quali 
ficcome  furono  riconoTciuti  fedeli  al  Ve- 
feovado,  c Principato  Trentino , cosi  Temi 
bra,  che  fodero  lìimati  fedeli  all’Imperio.' 
Le  circollanze  funefle  d’allora , si  delflmr 
pcrio.che  dello  Stato  della  Chiefa  di  Tren- 
to, non  poterono  non  dar  luogo  a qual- 
che cpichcja  nell’ interpretar  la  mente  di 
Cefarc,  di  cui  non  fi  fa, che  fu  di  talede* 
terminazione,  prefa  dal  nollro  VcTcovo,' 
abbia  fatta  alcuna  doglianza  , come  ben 
confapcvolc,  che  in  un  filicina  cotanto 
icabrofo  non  porca  farli  altrimenti.  Il  non 
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è [Ter  fi  poi  nelle  còhdizioni  prefatc  efprefla 
la  eia  ulula  del  fulva,  fidclitate  Impartì , può 
a Ieri  ver  fi  per  avventura  a ri  (petto  a quel 
latcrancfe  Concilio , dopo  la  celebrazio- 
ne del  quale  ( raercechè  feguita  nel  1167. 
prima  de'  17.  d’Aprile  ) la  prefente  Carta 
fu  pubblicata  ; poiché  nel  detto  Concilio 
l'infelice  lmpcradore  rimale  exauiloratus, 
& amari  , qui  ti  ex  fifa  Imperli  & Regni 
religione  juriijurandi  taubantiir  adflriHi , a 
fide! itale  e)ns  alfoluti  &e.  V ha  bensì  nella 
nolira  Carta  l’efpreflione  del  prò  Sanili  Pigi- 
iti  negotiti,  perchè  gli  affari,  che  al  nofìro 
Velcovo  /lavano  a cuore,  erano  per  ap- 
punto Sondi  Pigila  negotia.  E qui  pure  lì 
richiami  a memoria , che  le  il  noftro  Ve- 
scovo foffe  flato  Picario  Imperiale  , troppo 

10  avrebbero  altronde  i fuoi  nimici  temu- 
to, nè  gli  larebber  abbilognate  Je  Leghe 
prima  co’  Piccinini , e pofeia  co’  Car  teff  ari 
ah  Perona , per  metter  lor  feeno.  Anzi  da 
rali  confederazioni  tanto  può  argomentar- 
ci Cattolico,  quanto  con  Cattolici  fuma 
«contratte. 

{/J  Dalle  fuddecte  cfprelfionifi  ha,  che 

11  Cartellario  Vcronefe  invertito  di  Garda 
era  in  debito  in  tutteJe  occorrenze  del  Ve- 
scovado di  Trento  di  accorrere  con  le  fue 
Barche,  e divenirefino  a Riva,  ed  alle 
altre  Riviere  j non  gii  ch'egli,  come  in- 
velino di  >Garda , accjuiflaca  averte  giuri- 
fJizione  lopra  tutta  r ampiezza  del  Lago. 
Egli  come  Feudatatio  dovea  parimente 
due  volte  all’anno prefenurfi  nelle  parti 
Ai  Trento,  e qui  rimanervi  infervigìodel 
Velcovado  per  lo  fpazio  di  due  e più  meli, 
nè  per  quello  aequirtato  avea  diritto  alcu- 
no lopra  il  Trentino.  Lo  icorrer  dunque 
di  lui  fino  a Riva,  cd  alle  altre  riviere  , 
non  era  giurildizionc  e diritto, ma  fervidi. 
Nè  fembra  credibile , che  in  una  Carta 
pubblica»  in  Riva  fienli  fpogliati  i Riva- 
ili  della  loro  ragione  fopra  il  Lago  vicino 
alle  loro  riviere,  per  invertirne  delle  rac- 
dcfkne  uno  flraniere  , e lontano . Pare 
bensì  per  lo  contrario  verifimile , che  a' 
tempi  del  soflro  B.  Melpreto  conlcrvaflc 
Riva  per  lo  meno  quel  diritto  e ragione. 
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che  ( fecondo  una  Cara  del  997.  ) Curtìs 
una  , detta  per  appunto  Ripa , e Riparien - 
fu,  allora  teneva  tam  in  Loco  Benaco  quatti- 
que  & forti  &e.  Vegganfi  i Documenti 
num.  XI.  e XXIV. 

(g)  Sempre  li  nomina  Garda,  e non  mai 
Caflrum  Carde. 

(h)  L'  offervar  fedeltà  a tal  Principe 
dell'Imperio  portava  fedeltà  al  medefimo 
Imperio , contra  di  cui  non  leggefi  confe- 
deratoTrento  con  le  altre  Citta  della  Mar- 
ca Veronefe . Onde  non  regge  ciò  , che 
avanza  l’ Erud.  Sig.  Canonico  Dionifi  in 
Trtem.  de  ^ilpibus , Monte,  & Palle Tartina 
pag.  4f.,  fino  a dire  contra  il  noftro  Santo 
Vefcovo,  che  Gardenfem  ^irtem  contra  jf- 
dem  jnre  jurando  firmatam  Carlefus,  feti  Cari 
leffariti  Pcronae  donava,  ut  [ibi  amieoi  adver- 
fut  Imperatorem  firmarsi,  & 'hoc  morti!  fate 
taufam  fuiife.  Dalle  nofttc  Carte  non  v’ha 
ombra  di  aspirazione , o lega  fatta  da 
lui  adverfut  Imperatorem.  Neppur  v’  ha  me- 
moria di  forta  alcuna,  hoc  mortti  fme  cau* 
famfuijje.  I Documenti  da  noi  prodotti 

10  dimortran  anzi  fedele  all'Imperio,  ma 
non  però  attaccato  allo  feifma.  Anzi  dal* 
ia  Carta  prete nte  può  arguirli  piu t torto 
unto  allo  fcifina  contrario,  quanto  unito 
acattolici.  Al  più  egli  avrebbe  peccato 
contra  fidem  )wre  jurando  firmatam , qua  lor  i 
Carle/lari , cui  diede  l’Invcllicura  prefenre, 
flati  follerò  rubelli  all'Imperio  ; ma  per 
uli  non  li  riconobbe,  feboen  de'  medefi- 
<ni  aver  dovette  una  piena  contezza.  E 
per  uli  non  li  ravvisò  nè  tampoco  Car - 
fendenti  Vefcovo  di  Mantova,  e Conte  del- 
la Corte  Imperiale  ; che  però  tra’  teftimo-! 
tì)  in  una  Catta  di  lui  del  1163.  predo 

11  Sig.  Muratori  To.  i.jintìqnìt.  rr.ed.  Alvi 
col.  475.  vedeli  comparire  Cariafarius  did- 
ime at  ut  Saniti  Zenonti  Cenobii.  Si  aggiunga, 
ch'egli  non  più  era  in  irtatodi  fperarc  aju- 
to  da  Celare  per  conlervarfi  nelle  ragioni 
fopra  il  Feudo  di  Garda  , mentre  le  fac- 
cende dello  rterto  Celare  in  Italia  , anda- 
vano di  giorno  in  giorno  alla  peggio  , 
e fembravano  all’uJtuna  difperazione  ri- 
dotte, finoad  affermare  lotto  l'anno  1168. 

L 1 I Goti- 
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Gotifredo  Monaco  : lmptrator  contro  lm- 
pcratorietm  Dignitatem  de  Italia  occulte  cum 
poucis  rediit , omnibus  Civitatibus  ltaliae 
contro  cum  conjurantibus . Anzi  dal  mede- 
simo Gotifredo  fi  accerta  folto  1'  an- 
no iitfp.,  che  Imperotor  celeberrimam  Cu- 


riom  Hit.  li.  *4p rii.  apud  Bavimberg  ha- 
buie  , ubi  de  Francia  vìbbas  Ciflercicnfis  &- 
vibbas  Claraevallenfis  ipfius  vocatione  cum 
odierne  , quos  cum  Epifcopo  Bauinbergen- 
fe  in  Italiam  prò  Eccleftat  imitate  dire • 
xit  &c. 


XXXVIII.  n 71. 


Carta  autentica  con  cui  Bolzone  di  S fenico  vien  maggiormente 
obbligato  ad  effer  fedele  alla  Cbiefa  di  Trento , nel  Co- 
dice Wangbiano  num.  14.  confrontata  e corretta 
con  altra  più  antica. 


L.  hJ<S.  TfrReve  Recordationis  prò  futuris  temporibus  ad  memoriam 
ij  rerincndam.  Anno  Dominice  Nativitatis  Millef.  Ccntef. 

LXXI.  Indiai,  quarta,  die  Veneris.  VI.  Nonas  Julii.  In 
prefentia  bonorum  hominum  quorum  nomina  infcrius  inferra  inveniuntur. 
Ibique  in  corum  prefentia . Tridenti  luper  Capellam  S.  Binili . Bozo  de 
Stinegho.  per  lignum  unum,  quod  in  fua  manu  tcnebar.  obligavic  in 
manum  (a)  D. liberti  Venerabilis Tridentini Epifcopi  in  integama  om- 
nem  poffeffionem  fuam  quam  ipfe  Bozo  Tridenti  habere  & poffidere  vi- 
fus  eft.  co  videlicet  tenore,  fi  fupraferiptus  Bozo  aut  Heredes  ejus  . 
ullo  umquam  in  tempore  non  aperuerinc  preferipto  Diìo  Epifcopo  & 
fuis  omibus  ( bominibus  ) & SucccfToribus  cjufdem  D.  Epi  Caftrum  de 
Stinegho  (b).  Se  fi  non  conceffcrint  eis  Domum  D.  Epi  que  eft  fupra 
idem  Caftrum.  Cuftodiam  cujus  Domus  jamdi<ftus  Bozo  ( c ) per  Dfitn 
Epum  ad  rcttum  beneficium  tener,  rune  idem  Bozo  & Heredes  ejus  to- 
tani pofTeffionem  fuam  quam  ipfe  Bozo  habet  Tridenti . ficut  obligavic 
in  integrum  amittat.  & Sanftus  Vigilius  fucccdat  (d).  & in  perpetuum 
tcncat.  & poffideat.  Supradittus  quidem  Bozo  infuper  juravit  fuper  Dfii 
Evangelia . fi  fupraferiptum  Caftrum  & Domus  Tridentino  Epifcopo  aflì- 
due  non  aperirctur.  quod  ncque  ipfe.  nec  quelibct  perfona  fupraferi- 
ptum Epifcopum  aut  SuccefTores  ejus  de  fupraferipta  pofTcffionc.  ficuc 
obligavic.  numquam  inquietare  prefiimet  . fed  tacitus  & contcntus  una 
cum  Hcredibus  fuis  in  perpetuum  permaneat.  Hcc  fune  nomina  illorum. 
quorum  in  prefentia  hoc  faftum  cft . Hii  fune . Magiftcr  Romanus . 
Odelricus  de  Perzine.  Gumpo  de  Madrucio.  Rodegerius  de  Livo  . 
Hcnricus  de  la  Porta . Acilis.  & Rambaldus  de  Mercato.  Tridentinus  fi- 
, lius 
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lius  quondam  Ottonis  Divitis.  Saurious.  Maiaus.  Odelrlcus.  Francus. 
.Winrichus.  & cereri  Confufcs  (e) .,  & Milo.  & Rctnboldus. 

L.  S.  Ego  Malvvarnitus  Notarius  Dni  Fr.  inviftiflimi  Imperato- 
ria interfui . & ne  ccrtutn  ad  incerta  reduceretur  hoc  Breve  {cripti,  (f) 
L.  S.  Anno  Dni  M.  CC.  XV.  Indidl.  III.  die  Sabati  fecundo  (gj 
exeunte  Madio . Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Notarius  àutenticum 
hujus  vidi  & legi  & exemplavi.  & tjuo'd'  ili  ilio  continebatur  autentico, 
continctur  & in  ifto  esemplo,  nichil  addens  Vcl  minuens  quod  fenten- 
tiam  mutet.  <&  me  AibEcripIi . & fncum  lignutn  appofui.. 

L.  ^ S.  Ego  Ribaldus  Sac.  Pai.  Not.  &c.  &c. 
i ‘ » r .•*»••• 


.A  H H 0 T AZIONI. 


'/t  ) /''VUefta,  elbrefiione  indica  , non 
Vf  v’  ha  dubbio,  la  pedonale  pre- 
lenza  del  noftro  Vcfcovo. 

(b)  Anche  da  quella  Carta  fi  a filai  ra, 
che  il  Caflello  di  Stenico  fuflifteva  a'  tem- 
pi del  B.  ^idelprtto , nè  però  fu  fabbri- 
cato pofeia  da  Alberto  Succeffore  di  Sa- 
lomone, come  portano  alcuni  MSS. , ma 
da  elio  Alberto  fiato  farà  rinnovato  fol- 
tanto  . ' ■ 1 

(e)  In  una  delle  Copie  vi  fi  aggiun- 
ge : & Heredet  epa. 

(d)  I Beni  dunque  fpettanti  alla  Chie- 
fa  di  Trento  non  fi  riguardavano  allora 
come  cote  meramente  temporali , e pro- 
fane , ma  come  patrimonio  ed  erediti  di 
s.  Vigilio. 

(r)  Qui  fono  accennati  i Confali  della 
Città  di  Trento,  di  voti  del  noftro  Ve-: 


feovo . La  grazia  però  , che  godettero 
limili  Confoli  fotto  il  B.  Melprcto , fem- 
bra,  che  non  abbiano  conferva»  fotto 
Salomone  fuo  profilino  Succeffore  , men- 
tre quelli  proccurò  d’  ottenere  da  tede- 
rigo  1.  Imperadore  un  Diploma  , quan- 
to a lui  favorevole , altrettanto  ad  elfi 
contrario.  Ufcl  tal  Diploma  nel  n8z., 
ed  è regiftrato  ne]  Codice  Wanghiano 
num.  CCLXXX. 

(f)  11  coftume  di  porre  il  Sigillo  No- 
tariale si  nel  principio  , che  nel  fine 
della  Carta , non  fu  fingolare  di  quello 
Malvvarnito,  ma  comune  a piò  altri  No- 
tari,  come  apparifee  dal  Codice  Wan: 
ghiano  più  vecchio  ec. 

(g)  In  due  Codici  autentici  : Veneti* 
tertio  . 


L 1 I 2 XXXIX.  Car* 
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Carta  autentica  fpettante  alla  Controversa  delle  Comunità  di 
Mori , e di  N.ago , intorno  al  Monte  Bordino , decifa  da  Al- 
berto , o fia  Adelpretf  IL  'Kdeovo  di  Trento , conforme  due 
esemplari  fcritti  in  Membrana  ] uno  delt  Archivio  del  Caftello 
di  Trentoy  e t altro  delt  Archivio  della  Comunità  di  TSLagp. 

L. ^S.  TN  Xpi  Nomine.  Amen.  Hoc  eft  exemplum  cujufdam  exem- 
I pii  five  tranfcripti  cujufdam  publici  Inftrumenti . Tenor  cu- 
jus  per  omnia  fequitur  & eft  talis.  L.»frS.  Anno  Dui 
Miflcf.  CC.  LXXVII.  Indift.  quinta  die  V.  excunte  ApK.  Tridenti  «n 
Caftro  Boni  Confilii.  in  prefentia  DD.  Nicolai  Spagnoli.  Maximiant 
Judicum.&D.GabricIis  dePorta.  & aliorum.  Ibique  D.  Hcnricus  Dei  gra- 
da Venerabili  Epifcopus  Trid.  dedit  mihi  Zacheo  Noe.  infrafaipto 
verbum  licentiatn  & au&oritatem  excmplandi  & autenticandi  hoc  infra- 
fcriprum  Inftrumentum.  cujus  tenor  talis  eft.  L.^S.  Anno  Dominice 
Nat.  M.  C.  LXXI.  Ind.  IZII.  die  raartis  VII.  Idus  Dccembr.  Vifis  & 
auditis  rationibus  & allegationibus  illorum  de  Morto,  de  Lite  que  ver» 
tebatur  inter  ipfos.  ncc  non  inter  illos  de  Nago.  ferlicet  de  Monte  Bar- 
Jino . diccbant  cairn  illi  de  Nago  quod  jam  diétus  Mona  Bordimn  crac 
•jfuus  ufquc  ad  frozum  de  Garduno . quod  peniti»  illi  de  Morto  inficic- 
2>anr.  & diccbant  fe  pi  irri  bus  reftibus  probaturos.  quod  Mons  irte  de 
quo  lis  agitabatur  fuus  crac  ufquc  ad  fubfcriptos  cerminos.  Se  nihil  illis 
de  Nago  perrinebat.  Hec  funt  nomina  terminorum.  a plano  de  aldllimo 
& terminus  qui  eft  fuperius  a Valle  Sajol.  & tcrtninus  de  Pratortore. 
Si  terminus  de  Dofsalto  Pozmajor  & Fontana  & porta  Lacus  S.  Andree. 
Unde  illi  de  Morto  coram  Dno  Alberto  Trid.  Epifcopo  illis  de  Nago 
prcfcnri.bus  fecerunt  juramentum  calumpnie  (a).  Eli  vero  de  Nago  Jusjuran- 
dum  calumpnie  facere  libenter  ( littentius  ) induciam  quefierunt . Qyi  accepta 
inducia  a Xuprafcripto  Dfio  Epo  fepius  incitati  & plufquam  pcremptoric  vo- 
tati ad  rerminos  venire  concempfcrunc.  Quapropter  fupraferipeus  Epi- 
feopus  vifa  contumacia  illorum  de  Murio-.  confilii  Enrici  Judicis  Aflef- 
foris  fuis  conftituit  illos  de  Nato  poffeffores  fupraferipti  Montis  de  quo 
lis  crac  ufque  ad  fupra  connumeratos  tcrminos.  & dedit  Johannem  de 
Ala  Gaftaldionenr  fuum  (b)  Warimbcrro  Se  Rambaldino  de  Morio  . qui 
mittat  cos  & Communitatem  Morienfium  in  poffdfioncm  litis  (r)  fupra- 
feripti Montis.  Attuiti  Tridenti  fupra  Palatiuni  preferipei  Prcfulis  in 

. . A ' FIC~ 


Digitized  by  Google 


DEL  Xll.  SECOLO . 4$$ 

prefentia  Magiftri  Romani . Dni  Carboni»  de  Befeno  fi:  Etltfci  Clii  fui. 
Odorici  de  la  Lupa.  Acilis  & Rambaldi  de  Mercato.  Berthold»  Tenac- 
ie (d)  & aliorum  multorum. 

L.  4«  S.  Ego  Malvvarnitus  Not.  D.  Frcderici  invittifs.  Imperatoris 
interfui . & ne  certum  ad  incerta  rcduceretur  hanc  Sentcntiam  fcripfi  in 
preferipta  die. 

L.  4<  S.  Ego  Zacheus  Sac.  Pai.  Not.  &c. 

L.  4<S.  Ego  Marianus  Not.  &c. 

L.  4*  S.  Ego  Michael  Imperiali  autlorit.  Not.  &c. 

L.  ►{*  S.  Ego  Aldrigetus  Imp.  autt.  Not.  &c. 

L.  Ego  Trintinus  Zucchclini  de  Tuyeno  pub.  Imp.  autt.  Not. 
hoc  fupraferiptum  cxemplum  excmpli  cujufdam  publici  Inftrumenti  vidi, 
legi . & una  cum  fupraferiptis  Mariano . Michaelc . & Aldrigeto  Not. 
afculravi . & quia  utrumque  concordare  inveni . Se  in  nullo  puntto  lit- 
tera  vcl  fìlaba  di fc repare  quod  fenfum  variet . vel  fententiam  mutet .' 
autloritate  licentia  & mandato  fapientis  Viri  D.  Francifci  de  Aretio  Vi- 
carii  in  teinporalibus  Reverendi  in  Xpo  Patris  & D.  D.  Nicolai  Dei  & 
Apoliolice  Scdis  gratia  Epifcopi  Tridentini,  ad  inltantiam  & requifitio- 
nem  Difcreti  Viri  Bonaventurc  Not.  filii  q.  Magiftri  Francifci  Fabri  de 
Trid.  Procuratoria  & procuratorio  nomine  ditti  Dfii  Epi  Trid.  fubfcripfi 
fìdeliter  & tranfcripfi  meifque  figno  fit  nomine  roboravi  rogatus  fub  An. 
Doince  Nat.  Millef.  trecentcf.  quadragefimo  Inditi.  Vili,  die  XIII.  Ju- 
nii  Tridenti  in  Epali  Palatio  ubi  jus  redditur . Prefentibus  diferetis  Vi- 
ris  Magiaro  Manno  de  Aretio  Not.  Bonio  qu.  D.  Petri  de  Coredo  Ci- 
ve  Trid.  & Arnoldo  ditto  Vcrlo  de  Tuyeno  ccftibus  vocatis  rogatis  Se 
adhibitis  ad  premilfa. 

tf  r . • . . • • •• , 

I 

portolo  1.  ad  Cor.  7.  Vnufquìfque  uxorem 
Jìutm  babeat,  e ciò  propter  fornicationem  , 
parimente  fottintendefi  l’ cvitandam . Su 
di  che  può  confutarli  la  Chiofa  in  Cap. 
Si  de  calunnia  l.  de  )str amento  calumniae  in 
6.  Le  condizioni  del  medeCmo  Giura- 
mento  nel  C,  Inhaercntes  1.  dejuram.  calane. 
fono  le  feguenti  : „ In  Juramcnto  ca* 

„ lumniae  quinque  capitula  continentur, 

„ fcilicct  quod  crcdat  fe  bonatn  caufam 
n habere,  interrogatus  non  negabit  ,quod 
„ verum  elle  credit,  nec  utetur  feienter 
„ falla  probatione,  & quod  dilacionetn 


(a)  TL  Oiuramento  della  calunnia  fi  è 
-L  quello  , che  da  il  Giudice  ad 
iftanaa  dell*  una,  e dell’altra  delle  par- 
ti litiganti,  tanto  all’Attore,  onde  giuri 
non  ctdumniandi  animo  liiem  fe  » noviffe,  fed 
exi/limando  bonam  caufam  habere  , quanto 
al  Reo,  onde  efio  pure  giuri  di  crede- 
re, fe  bona  infamia  uti  ad  relullandum  , 
fecondochè  leggefi  L.  X.  in  princip.  Cod. 
de  Jurejurando  propter  Calamniam  . E tal 
giuramento  fi  appella  Juramentum  calu- 
nniar , Ioni n tendendoli  evitandae  in  cauflis, 
nella  foggia  appunto , che  dicendo  l’Ap- 
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non  petet  in  fraudem , ncc  dedit , nec 
’ dabit,  oec  promilìt , nec  promittet  ati- 
” qUid  prò  hac  caul'a,  nifi  tllis  perfoms, 
” quibus  leges  dare  pcrmittunt.  „ Nel 
Gloflario  del  Cangio  rcrb.  Calunnia  fi 
dice  : Jftio  in  jure,  qua  quii  rem  quam- 
piam  fili  per  folemncs  jurit  formula!  affé- 
rere  conatur , aut  prò  qua  litem  intendit  &c. 
Vcggafi  la  Biblioteca  del  P.  Lucio  Fer- 
rari v.  Juramentum  art.  1.  8.  1.  at  feqq. 
Predò  gli  Antichi  fi  legge  Calumpnia  per 
Calunnia.  . 

(b)  Se  il  noltro  Vefcòro  teneva  in 
Ula  della  Val  Lagarina  il  fuo  Gaflaldio- 
ne,  quivi  dunque  fteodevafi  il  tempora- 
le diritto  del  medefimo  Vefcovo  , nè  al 
giudizio  di  quello  meno  era  (oggetto  Mori, 
che  tyg».  Intorno  a’  Gaflaldioni  veggafi 
l'opra  pag.  jrj .not.c.,  come  pure  il  Tomo 
j.  ^ ìntì qui: . Mei.  ~4evi  del  Sig.  Muratori 
col.  514.  ac  feqq.  Per  altro  negarfi  non 
può,  che  ~4la  fiafi  molto  didima  fino  a 
quelli  tempi  nella  fedeltà  invcrlo  la  Chic- 
fa  di  Trento , onde  ella  pure  incorfc 
1’  odio  de  Signori  di  Caftelbarco,  fino 
a leggerli  nelle  antiche  Memorie  dell* 
Archivio  de  Caftello  di  Trento,  Caftrum 
ibi  deftru&nm  per  illos  de  Caflrobarcbo . 


(e)  Forfè  leggerfi  dee  in  polfefionem 
limiti!,  quando  però  per  in  poffeffionem  Ihit 
non  vogliali  intendere  in  pojfc/Junem  re- 
rum adjuiicatarum  per  litem . 

(d)  Nè  in  quella  , nè. in  alcun’  al- 
tra Carta,  rogata,  c pubblicata  (otto  il 
nollro  Vefcovo,  fallì  menzione  de  Si- 
gnori  di  Ca(lelbarco,mercechè  tanto  eran 
lungi  dal  dimollrarfi  allora  fedeli  Vaf- 
falli,  che  anzi  voleano  farfi  aflòluti  Pa- 
droni ( come  dice  un  MS.  ) di  più  Feu- 
di in  odium  Ecclefiae.  Di  fatto  tanto  cor- 
reva allora  la  Maffima  Arnaldillica , che 
i beni  temporali  fi  potelTero  torre  alle 
Chiefe,  che  indi  feguirono  molte  ufur- 
pazioni  facrileghe,  detellate  dallo  dello 
Impcrador  Federigo  /.  in  un  fuo  Diplo- 
ma dato  in  Lodi  a'  ty.  d'  Aprile  del 
1160.  a favor  della  Chicli  di  Reggio  , 
fino  a dire , che  rei  Ecclefurum  per  totani 
ltaliam  violentorum  quorumdam  manti s di- 
ripuerunt.  Che  anzi  conforme  altro  MS. 
ebbe  corfo  anche  guari  dopo  quella  dot- 
trina degli  Arnaldilli,  che  accordava  fol- 
tanto  alle  Chiefe  Dominium  Spirituale , pre- 
tendendo che  il  temporale  non  potefle 
fe  non  fc  ad  Trincipet  Tempordes  [pena- 
re. 


XL.  1172. 


Carta  autentica  rapporto  ad  un  Cabale , Cafa  , e Camello  nelle 
pertinente  d Egna , pubblicata  alla  presenta  d Alberto  y 
0 fta  Adelpreto  11.  Vefcovo  di  Trento , e regiflrata 
nel  Codice  Wangbiano  ».  IL 

L.»JiS.  A Nno  Dominice  Nat;  M.  C.  LXXII.  Indi#.  V.  Breve  Recor- 
dationis  prò  futuris.  ad  memoriam  redeintndam  . Die 
Lune  tertio  Nonas  Aprilis.  Ripe  fupra  Palatium  (*).  in 
prefentia  iftorum  bonorum  Hominum . quorum  nomina  hic  fubtcr  le- 
guntur.  Hii  fune  Gunterus . & Walo  Capelani.  D.  Odolricus  de  Per- 
zine . Carbonius  de  Bcfeno  . Rodegerius  de  Livo . Gumpo  de  Ma- 
druzo  . Zuco  de  Cagnao  . Rambaldus  de  Mercato  Tridenti  . Enn- 
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cus  de  la  Porta  . Ibique  in  eorum  prefentia  Henricus  de  Egna  fi- 
glius  quondam  D.  Johannis  de  Cadrò  Fundo  (4)  per  vvanrum  (e) 
quem  in  manum  fuam  accepit  inveftivit  D.  otìbenum  Venerabilem  Tri- 
dentinum  Epifeopum  (d).  nominative  de  Cafale  uno  juris  fui.  in  ptinentia 
de  Egna  fupcr  Dofum  unum  qui  cft  in  Valle  Giara,  propter  domum 
unam  ad  honorem  Dei.  & S.  Vigilii  fupra  ipfum  Dofum  in  qualicum- 
que  loco  D.  Epifeopus  voluerit  ediflìcandam  (e).  Et  D.  Epifeopus  dedit 
iicentiam  ipfi  Enrico  ut  Caftrum  fuper  eundem  Dofum  edimeet.  & inve- 
ftivit ipfum  Enricum  de  cuftodia  fuc  Pontificali  Domus  ad  reftum  be- 
ncficium.  eo  quidem  tenore,  ut  Caftrum  illud  & Domus  D.  Epifcopi. 
quam  D.  Epifeopus  fupcr  Caftrum  illud  edifficaverir . ipfi  D.  Epifcopo 
& Succcftoribus  ejus  corumque  certis  Nunciis  omnibus  temporibus  per- 
petuo exiftentibus  fine  fraude  tam  in  vverra  quam  in  pace  apcriantur  . 
Et  fi  D.  Epifeopus  de  fuis  Hominibus  propter  vverram  facerc  fuper  ip- 
fum Caftrum  mittere  voluerit  (f).  Henricus  prohiberc  non  deber.  fed 
quando  D.  Epifeopus  propria  perfona  fuper  Caftrum  illud  ftierit . Hen- 
ricus forciora  Caftri.  fi  Epifcopo  placuerit.  in  ejus  concedat  poteftatc  (g). 
& recedente  D.  Epifcopo.  in  poteftate  Hcnrici  & Heredum  ejus  fuum 
fupraferiptum  Caftrum.  & Domus  D.  Epifcopi  cuftodienda  femper  pcr- 
fiftat.  Si  autem  fupraferiptus  D.  Henricus  vel  ejus  Heredcs  hoc  partum 
ficut  fupradicitur  in  integrum  ( in  altro  Cod.  nihilominus  ) umquam  vio- 
layerit . feudum  totum . quod  per  Epifeopum  tenet . amittat.  fic  enim 
in  manum  D.  Epifcopi  obligavit . & infuper  jure  jurando  paftum  & 
convcntioncm . ficut  fupradicitur.  inviolabiter  femper  obfcrvare  promifit. 
Dfis  vero  Epifeopus  per  vvantonem  ( b ) quem  ipfc  fupraferipto  Henrico 
porrexit.  inveftivit  ipfum  En.  ad  reftum  feudum.  nominative  de  toro 
ilio,  quod  ipfe  D.  Epifeopus  habebat  in  Trodena  (i).  co  tenore  fi  pre- 
fcriptus  D.  Epifeopus  aut  quilibet  de  SuccelToribus  ejus  fupraferiptum 
paftum  & conventionem  fupraferipto  Hen.  aut  Heredibus  ejus  ullo  um- 
quam tempore  infringent.  ipfe  Hen.  & Heredes  ejus  illud  de  Trodena 
in  reftum  bencficium  ficut  fupra  legitur  in  integrum  ( nihilominus ) fem- 
per  obtineat.  & nullus  extrancus  nifi  fic  communi  confilio  Epifcopi  & 
Henrici  in  fupraferipto  Caftro  habitare  prefumat  preter  Minifteriales 
Hen.  & ejus  Heredum.  Et  Cclcrarius  (!)  D.  Epifcopi.  fi  Epifcopo 
placuerit.  aut  fi  Ruftici  domos  fuper  Caftrum  illud  cdifficaverint . & 
omnes  qui  fupra  habitaverint . fideliter  Caftrum  D.  Epifcopo  & fuis  Suc- 
cefloribus  femper  apertum  permanere  jurent.  (m) 

L.  S.  Ego  Malvvarnitus  Notarius  D.  Fr.  inviftiflimi  Imperatori 
interfui.  & ne  certum  ad  incerta  reduceretur.  ex  juflìonc  preferipti  pre- 
fulis.  & rogatu  fupraferipti  Henrici.  fupraferiptam  conventionem  fcripfi 
& fubfcripfi.  L.  h^iS. 


Digitized  by  Google 


DOCUMENTI 

L.  *J«S.  Anno  Dom.  MCCXV.  Indiél.  III.  die  IIII.  infrante  Jun» 
Ego  Ercctus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Notarius  aurencicum  hujtis  vidi.  Se  legi. 
& cxcmplavi . & me  fubfcripfi . 

L.  >-£<S.  Ego  Ribaldus  Sac.  Pai.  Not.  &c.  (n) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  TN  Riva  dunque  nel  1171;  a*  7. 

JL  d’ Aprile  il  nortro  Vefcovo  fi  tro- 
vava prefente,  e po (ledeva  Palazzo.  In 
qaefto  (ledo  anno  , e mele  , mentre  il 
mede/imo  noftro  Vefcoro  dava  in  Riva, 
Salomone  Decano  invertì  in  Trento  un 
certo  di  nome  Sunza  d’  una  pezza  di 
terra  per  poter  alzar  una  Cala  predo 
Federigo  Canonico  ec.  Ed  il  detto  Sunza 
fu  pofeia  invertito  altresì  dal  prefato  ta- 
lentone, come  V efeovo , nel  1180.  d'al- 
tra pezza  di  terra  per  ergere  una  nuo. 
va  cafa  predo  il  Portato,  clfendo  prefen- 
ti  Alberto  yicedomino  , Martino  Arcidiaco- 
no ec. 

(b)  Quindi  appariicc  l’ antichità  di  Ca- 
lìe l Fondo. 

(c)  Ter  vvantum,  cioè  per  il  guanto 
della  fua  mano. 

C d)  Qui  pure  il  nortro  S.  Vefcovo  fup- 
ponelì  perfonalmente  prefente.  Rappor- 
to al  nome  d’  Alberto  lì  rammentino  le 
cofe  dette  di  fopra,  come  pure  nel  pri- 
mo Volume  pag.  x.  e fegg. 

(0  Da  erto  Vefcovo  non  edificavanfi 
cafe  fe  non  fe  ad  honorem  Dei  & Sondi 
Vigilii. 

(/)  Quando  dunque  era  necertìtato  a 
far  guerra , non  andava  egli  in  perfona, 
ma  lolcva  anzi  de  fuit  hominibut  propter 
Werram  faeere  fuper  ipfum  Caflrum  mit- 
tere. 

(g  ) Allorché  perfonalmente  portava!! 
in  qualche  Cartello,  fi  rifervava  la  par- 
te più  forte  del  medefimo,  non  per  far 
guerra,  ma  per  fua  maggior  ficu rezza . 
Onde  qui  non  fi  adduce  il  motivo  del 
propter  werram  facete . 

( h ) Ter  wantonm  Io  fteflò  che  per 

guantenem  . 


(i)  In  Trodena  dunque  fopra  Egna 
confcrvava  le  ragioni  della  fua  Chieta 
il  nortro  Vefcovo . Ved.  il  Doc.  XVI. 

(.1)  Lo  (ledo  che  Celiarmi,  o fia , giu- 
da l' Amalthea  Onomaflica  di  Giufeppc  Lau- 
renzi, Cella!  Vinariae  Traef editi. 

( m ) Dal  vedere,  che  il  nortro  Vefco- 
vo penfava  di  afficurarfi  nel  detto  Ca- 
rtello d'  Egna  della  Valle  Attefina , può 
arguirli , che  quivi  pure  divifava  di  fot- 
trarli  da'  perfecutori , e nimici  della  fua 
CJiiefa . Nè  il  fuggire  le  perfccuzioni  , 
finattantochè  venga  il  tempo  da  Dio 
preordinato  di  lafciar , qualar  uopo  fia , 
il  faoguc , e la  vita  , in  adempimento 
de'  propri  doveri  , punto  ripugna  alla 
perfezione  infegnata  a’  Prelati  di  Santa 
Chiefa  dal  fommo  Pallore  delle  Anime 
Gesù  Crifio  , come  può  vederli  predo 
S.  Attanagio  in  Apologia  de  fuga  fua  . 
Quindi  è,  che  S.  Vigilie  nella  fua  Let- 
tera a S.  Giangrifofiomo , in  cui  deferire 
la  Padìone  de  tre  SS.  MM.  Anaunieli 
Sifmnio , Martirio  , ed  Aleff andrò  , in  di- 
fefa  del  fecondo,  cioè  di  Martirio  , che 
al  primo  impeto  de'  furibondi  Pagani  li 
diede  alla  fuga, tanto  non fembra appro- 
vare chi  fi  odre  di  proprio  moto  al  Mar- 
tirio, che  anzi  condennò  per  Io  contra- 
rio la  temerità  di  coloro,  che  in  Afri- 
cani 1 Regicnibut  in  ultroneum  funai  armali- 
tur . Non  ripugna  per  tanto  al  Mar-' 
cirio  del  nortro  Santo  Vefcovo  , 1'  aver 
nc  tempi  anteriori  proccurato  di  porli  in 
ficuro  , anche  ne' più  forti  Cartelli , pur- 
ché gli  fia  pofeia  toccata  la  forte  , di 
cui  parla  lo  fteflò  S.  Vigilio  nella  Lette- 
ra mentovata  dicendo  : haec  fuit  fon 
prima  martjrii,  utovti,  dum  agnum  perfe- 
quuntur  , oteiderent.  E di  fatto  egli  uc- 
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cifo  rimate  per  mano  di  quella  mede- 
fima  pecora  Imarrita,  che  cercava  qual 
buon  Pallore  di  ricondurla  all’  Ovile  , 
vai  a dire  per  un  colpo  di  lancia  vibra- 
togli in  petto  da  ^ {Idrigbetto  di  Caflel - 
bmo.  Onde,  come  altrove  dicemmo  , 
un  antico  Poeta  cantò  del  nollro  Santo 
Pa  flore  : 

Taflorem  jugulavit  Ovis  rei  mira  per 
Orbem  t 

(»;)  Segue  un’  altra  autenticazione  di 
Conrado  Not.  Imp.  dd  1118,,  cui  in  al- 
tro Codice  vi  li  aggiungono  altre  quat- 
tro. Qui  poi  recherebbe  maraviglia  , c 
maraviglia  ben  grande  , la  mancanza 
d'  altre  Carte  fpettanti  al  Santo  nollro 
Prelato  , febben  per  altro  vilTuto  lino  al 
1177.,  qualor  a noflra  notizia  pervenu- 
ta non  folle  la  molta  potenza  de' Signori 
Callrobarcenfl  d'  allora  . Non  folo  ha 
detto  il  Plncio,  che  tunc  opibut  plurimum 
poterant , ma  ha  ancora  foggiunto , che 
omnem  Lagarinam  t'alleni , & quae  fune 
eppida  , atque  arcet  , in  utraque  fluminis 
parte,  & alia  infnper  loca  dominatum  te- 
mirre,  (ebben  per  altro  cole  tutte  log- 
gette  Juribus  Ecclefiac  Tridentinte  . Alla 
lor  dunque  gran  potenza , chiamata  po- 
tentifffmo  principato  dal  medefimo  Pincio, 
fembra  poterli  attribuire  la  mancanza 
d’  altre  Memorie  appartenenti  al  nollro 
S.  Vefcovo.  Alla  lor  gran  potenza  l’el- 
ferii  mantenuti  ne’  loro  Feudi  quai  aflo- 
luti  Padroni  , lenza  giammai  comparire 
tra  gli  altri  nobili  e fedeli  Vaffalli.  Alla 
lor  gran  potenza  il  non  aver  paventato 
punto  le  forti  Leghe  co’  Vicentini  , e 
Cartellari  di  Verona.  Alla  lor  gran 
potenza  1'  obbligar  il  nollro  Vefcovo  a 
penfarc  ai  luoghi  più  ben  muniti  del  fuo 
Principato  per  alCcurarlì  dalle  loro  in- 
edie ed  invalioni . Alla  lor  gran  po- 
tenza in  fomma  1’  efferfi  confervati  ne’ 
loro  Feudi  anche  dopo  aver  colto  di  vita 
il  fanto  loro  Pallore.  Per  altro  il  non  aver 
la  Chiefa  di  Trento  fatta  vendetta  alcuna 
Volume  Secondo. 
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dell’orrido  misfatto  da  loro  comincilo  nella 
Vcnerabil  perfona  dello  Acffo  loro  Pa- 
llore , può  aferiverfi  ancora  parte  al 
perdono,  che  quelli  prima  di  morire  lo- 
ro di  buon  cuore  accordò  , parte  anco- 
ra alla  Corona  di  Martire  da  lui  conte- 
guita  ; convenevoliflìma  cola  effendo  , 
allo  fcrivere  di  S.  Agoftino  a Marcellino 
Conte  Epift.  158.  ora  1 $p.  7^  paffior.es 
Servar um  Dei,  quae  debene  effe  in  Ecclefia 
gloriofae  , inimicatimi  fanguine  debonefìentur. 
Scio  cairn  in  c auffa  Clericorum  inaunienfium , 
qui  occifi  a Centiltbus  nunc  Martyres  Imo- 
rantur , Imperatore in  rvgatum  facili  confai- 
ffffe , ne  illi , qui  eoi  occiderant  , & capti 
jam  tenebantur  , poena  fimili  ptmirentur  . 
Anche  fui  tumulto  d’Aleflandria,  in  cui 
più  e più  Criftiani  da'  Gentili  riraafero 
martirizzati,  refcrille  al  riferir  di  Ruffi- 
no nifi.  Eccl.  L.  z.  c.  xx.  l’ Iraperadorer 
illorum  quidem  vindtSam  , quos  ante  arat 
fanguis  effufus  Martyres  effecit , non  effe  po- 
fiendam,  in  quibus  dolorem  interitus  fupei 
raverit  gloria  Martyrum . Su  quello  fteffo 
propofico  narra  altresì  Sozomeno  Hiff. 
Eccl.  L.  7.  c.  15.,  eh’  effendo  flato  mef-j 
fo  a morte  Marcello  Vefcovo  della  Siria, 
ed  il  popolo  vendicar  volendo  tal  mor- 
te , lugli  ogni  vendetta  onninamente 
vietata  dal  Smodo  con  quelle  gravi  pa- 
role , di  manfuctudine  Criftiana  ripie- 
ne : sEquum  non  effe  ccnfcmus,eam  tdeifei 
mortem , ob  quam  grattai  Deo  agere  oporte- 
ret,  tum  ipfum  mortuum  , tum  fflios  ejut 
atque  amico s , quippe  qui  dignus  habitus  ef- 
fe f » qui  prò  Deo  morcrctur . Il  perchè  ve- 
rificandoli eziandio  del  nollro  Vefcovo, 
che  prò  religione,  prò  Deo  glorioffffimè  oc- 
cubuit,  maraviglia  non  è, te  da  noi  non 
può  produrli  Carta,  che  accerti  la  puni- 
zione meritata  dal  di  lui  Ucciforc.  Che 
fe  egli  prò  religione  , prò  Deo  glorioffffimè 
occubuit,  come  può  crederli  morto  con  le 
Cenfure  Ecclefiafltcbe  giiifUffimamentc  fulmi-  ' 
nate  full' anima , e può  crederli  morto  lot- 
to di  cotanto  terribili  fulmini , da  chi 
negar  non  potè,  eh’  ebbe  a rimuover  fi 
M m m dallo 
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dallo  feifma  almeno  due  anni  avanti  mori- 
re t Come  nell’  ipotefi , non  mai  prova- 
ta, nè  da  poterfi  provare,  che  fia  flato 
cosi  fulminato , poterono  non  celiare 
fomiglianti  Cenfure  Ecclefiaftiehe  giuflifjima- 
mentc  fulminate  full’ anima,  quando  quelle 
unicamente  fi  vibrano  per  rompere  l'o- 
flinazione , e contumacia  ? Come  il  Pa- 
pa, il  quale  a braccia  aperte  flava  af- 
pcttandu  gli  Scamatici,  che  ritornaffero 
all’unità  della  Chieta,  torto  che  rimoffo  fu 
dal  figurato  feifma , non  lo  avrà  afloluto, 
e riconciliato  ? Come  ravveduto  effendofi 
del  fupporto  errar  fuo  almeno  due  anni 

X LI. 
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avanti  morire , può  figurarli , che  o noti 
fiafi  per  cosi  lungo  tempo  confeflato  giam- 
mai, o non  abbia  potuto  impetrare  l’af- 
foluzionc  dalle  pretefe  Cenfure  Eccle/tafli - 
thè  giufhffimamente  fulminate  full’ anima}  O 
dunque  non  mori  così  fulminato/»/!' anima, 
ofe  morì  tale , mori  oftinato  nello  feifmai 
unto  è da  lungi , che  fiafi  rimoffo  dallo 
feifma  almeno  due  anni  avanti  morire.  Cer- 
tamente  ehi  fu  contemporaneamente  per- 
fuafo  della  di  lui  Santità  , e Martirio , 
non  lo  credette  morto  con  le  Cenfure  Ec- 
clefiafliche  giuftilfimamcnte  f ulminate  fulf anima. 

i i 

1177. 


Bolla  et  Aleffandro  111.  V.  M.  con  cui  favorifee  la  Vrepofitura 
di  S.  Michele  J opra  Trento  di  Canonici  Regolari  di 
S.  Agoflino  , tratta  dal  fuo  Originale  , che 
conferva ft  nelt  Archivio  della  medefima 
Trepofitura  . 

1 

ALexander  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei.  DileZis  Filiis  Engel- 
bcrch  Prepofiro  S.  Michaelis  (a)  & fuis  Fratribus  tam  prefentibus 
quam  futuris  communcm  vitam  profeflis  in  perpetuam  memorano. 
Cum  Nobis  iìt  quamquam  immeritis  omnium  Ecclefiarum  cura  & folli- 
citudo  commifTa  olficii  noftri  debito  cogimur  prò  univerfarum  Ecclefìa- 
rum ftatu  fatagere.  Et  ut  effe  poflint  a malignantium  impugnatione 
quiete  eas  nos  convenir  Apoftolico  patrocinio  communirc.  Quapropter 
diletti  in  Domino Filii  vcftris  juftis  poftulationibus  clemcnter  annuimus.et 
Ecdcfiam  S.  Michaelis  in  qua  divino  eftis  obfcquio  mancipati  . fub 
Beati  Petri  & noftra  protezione  fufeipimus.  & prefentis  Scripti  privi- 
legio communimus.  Inprimis  fìquidem  ftatuentes  ut  Ordo  Canonicus  qui 
fecundum  Dcum  & Beati  Auguftini  Regulam  in  eadem  Ecclefia  inftitu- 
tus  effe  dignofeitur  ( b ) perpetuis  ibidem  temporibus  inviolabiliter  ob- 
fcrvetur.  Preterea  quafeumque  poffelfiones.  quecumque  bona  eadem  Ec- 
clefia in  prefentiarum  jufte  & canonice  poflidet . aut  in  futurum  concef- 
fione  Ponrificum . largitione  Regum  vel  Principum . oblatione  fìdelium 
feu  aliis  juftis  modis  predante  Domino  poterit  adipifei.  firma  vobis 
veftrifque  Siiccefforibus  & illibata  permaneant.  In  quibus  hec  propriis 
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duximus  exprimenda  vocabulis.  Locutn  ipfum  in  quo  prefata  Ecdefia 
S.  Michaelis  condruda  cft.  cum  omnibus  percinentiis  fuis.  Vineas  & 
agros  circa  cumdcm  locum  ab  utraquc  parte  Fluvii  Athefis  pofitos.  & 
quidquid  habetis  in  montibus  & in  vallibus . molcndinis  & pafeuis . al- 
pibus  . fluviis.  aquarumvc  decurfibus.  nemoribus.  pratis.  terris  cultis  & 
incultis.  Plebem  de  Juvo  (cj  Claudro  adjacentem  cum  Capeilis  fuis  & 
dotibus  fuis.  decimationibus.  aliifque  oblationibus  ad  eas  pertinentibus. 
decimas  & quartas  in  cadem  Plebe  & minores  decimas  ipfius  Ecclefie 
Advocati  (d) . & montem  Faone . & in  monte  Cadino . & in  monte  Ar- 
mentino.  & in  monte  Vaido  (e)  decimas  & quartas  cum  oblationibus 
aliifq;  juditiis  live  novalium  vedrorum  que  propriis  manibus  aut  fum- 
ptibus  colitis.  live  de  nutrimcntis  vedrorum  animalium.  nullus  om- 
f nino  a vobis  decimas  prefumat  exigere . Liceat  quoque  vobis  Clericos 
vel  Laicos  e feculo  fugientcs  libcros  & abfolutos  ad  converfìonem  re- 
cipere.  & in  vedrà  Ecdefia  abfque  contradidione  aliqua  retinere.  Pro- 
hibemus  infuper  ut  nulli  Fratrum  vedrorum  pod  fadam  in  loco  vedrò 
Profelfionem  fas  fit  de  eodem  loco  abfque  licemia  Prepofiti  fui  nifi 
obtentu  ardioris  Rcligionis  difeedere.  Difccdentcm  vero  fine  commu- 
nium  litterarum  vedrarum  cautione  nullus  audeat  retinere.  Cum  autem 
generale  Intcrdidum  terre  fuerit.  liceat  vobis  claufis  j'anuis  . non  pul- 
latis  campanis . cxdufis  interdidis  & cxcommunicatis . fuppreda  voce 
Divina  Officia  celebrare.  Sepulturam  quoque  ipfius  loci  liberam  effe  con- 
cedimus  ut  eorum  devotioni  & extreme  voluntati  qui  fe  illic  fepeliri 
delibcraverint . nifi  forte  excommunicati  vel  interdidi  fint.  nullus  obfi- 
ftat.  fai  va  tamen  juditia  ipfarum  Ecclefiarum  a quibus  mortuorum  cor- 
pora  affumuntur.  Nulli  quoque  Ecclefiadìce  Secularive  potedati  liceat  Ec- 
defie  vedre.  vel  hominibus  vedris.  angarias  vel  alias  exadiones  inde- 
bite imponerc.  aut  fecularia  placita.  vel  fccularium  caufas.  conventicula 
Ecclefiadice  quieti  & religioni  contraria  ex  condido  infra  ejufdem  loci 
terminos  exercere.  vel  domicilia  que  Claudrali  difcipline  fcandalum  pa- 
rcrcnt  in  fundo  ipfius  Ecdefic  edificare.  Prohibemus  etiam  ne  tibi  vel 
cuilibet  Succeflorum  tuorum  liceat  dare  decimas  in  feodum  Vel  alia 
bona  ejufdem  Ecdefie  de  novo  alicui  infcodarc.  Obeunte  vero  te  nunc 
ejufdem  loci  Prepofito  vel  tuorum  quolibet  SuccclTorum.  nullus  ibi  qua- 
libct  fubreptionis  adutia  feu  violentia  preponatur  .,  nifi  quem  Fratres 
communi  confenfu  vel  Fratrum  pars  confilii  fanioris  fecundum  Dei  ti- 
morem  & Beati  Augudini  Regulam  providerint  eligendum . Decernimus 
ergo  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  fupradidam  vedram  Ecclefiam  te- 
mere perturbare  aut  ejus  pofleffiones  auferre.  vel  ablatas  rctinere.  mi- 
nuerc  . feu  quibuslibcc  vexationibus  fatigare . fed  omnia  integra  & it- 
ivi m m a ' libata 


Digitized  by  Google 


4<So 


documenti 


libata  fervcntur  eorum.  prò  quorum  gubernatione  ac  fuftentacione  con- 
cetta funr.  ufibus  omnimodis  profutura,  falva  Sedis  Apoftolice  auftori- 
tate.  & Dyocefani  Epi  canonica  juftitia  (f).  Si  qua  igitur  in  fururum 
Ecclefiaftica  Sccularifquc  Pcrfona  hanc  noftre  Conftitutionis  paginam  fciens 
contra  cam  temere  venire  temptaverit.  fccundo  tertiove  commonita.  nifi 
rcatum  fuum  digna  fatisfadlione  corrcxerit.  potcftatis  honorifque  fui 
dignitate  carcat . reamq;  fc  Divino  Juditio  exiftcre  de  perpetrata  iniqui- 
ratc  cognofcat.  & a Sacratiflirao  Corpore  ac  Sanguine  Dei  & Dni  Re- 
demptoris  nri  Jefu  Xpi  aliena  fiat,  atque  in  extremo  examine  diftrifte 
ultioni  fubj'accat  (g).  Cunftis  autem  eidem  loco  fua  jura  fcrvantibus 
fit  pax  Dni  nri  Jefu  Xpi.  quatenus  & hic  frufhim  bone  a&ionis  per- 
cipiant  . & apud  diftriètum  Judicem  premia  eterne  paci*  inveniant  . 
Amen. 
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N Ego  Alexander  Catholice  Ecdcfie  Epifcopus  fs. 

Ego  Hubaldus  Hottienfis  Epifcopus  fs. 

>J<  Ego  Chunradus  Salburgcnfis  Minifler  & Sabinenfis  Epi" 
feopus  fs. 

Ego  Guil.*  Portucnfis  & S.  Ruttine  Epifcopus  fs. 

Ego  Manfredus  Preneftinus  Epifcopus  fs. 

Ego  Ildcprandus  Bafilice  duodecim  Apott.  Presb.  Card.  fs. 
Ego  Johannes  Presb.  Card.  tir.  S.  Anaftafic  fs. 

Ego  Bofo  Presb.  Card.  S.  Pudentianc  tir.  Paftoris  fs. 

Ego  Theodinus  Presb.  Card.  S.  Vitalis  tit.  Vcftine  fs. 

>f«  Ego  Petrus  Presb.  Card.  tit.  S.  Sufanne  fs. 

Ego  Jac.  Diac.  Card.  Sanfte  Marie  in  Cofmydin  fs. 

*4*  Ego  Cinthyus  Diac.  Card.  S.  Adriani  fs. 

4*  Ego  Hugo  Diac  Card.  S.  Euftachii  juxta  Templum  Agrip- 
pc  fs. 

Ego  Hugo  Diac  Card.  S.  Aug.  fs. 

^ Ego  Laborans  Diac.  Card.  S.  Marie  in  Porticu  fs. 

►J*  Ego  Raincrius  Diac.  Card.  S.  Gcorgii  ad  Vclutn  Au- 
rcum  fs. 
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Dat.  Venctie  in  Rivo  alto  per  manum  Gratiani  San&e  Romane  Ec- 
clefic  Subdiaconi  & Notarii  quarto  Idus  Augufti  Indiai.  X.  Incarn- 
Dora."  An.  M.  C.  LXXVII.  Pontificatus  vero  Dni  Alexandri  PP.  Ili- 
an.  oftavodecimo . 

ANNOTAZIONI. 


(a)  T Addove  Conrado  foo  predeceffore 
-Li  nel  Documento  num.  XXI.  fi 
chiama  7 ‘rior , qui  En gelberco  , o lia  £«• 
gelberto  fuo  Succedute,  fi  appella  Trcpo - 
fitus . 

(.b)  Ciò  feguì  Cotto  il  piiffimo  Vefco- 
vo  Mteruanno. 

(c)  Quella  Tieve  di  Giovo  tuttavia  ap- 
partiene alla  Prepolitura  di  S.  Michele. 
Nel  noftro  Sinodo  del  tjjo.  vien  no- 
minato fini  ....  ReClor  Ecclefic  de  Zovo, 
dopo  il  IMS  Federicus  Vrepofitus  Sii  Mi - 
ebaelis . 

(d)  I Monilìcrj  folcano  avere  i loro 

XLII. 


Avvocati  per  giufta  difefa  de’  loro  di- 
ritti, e ragioni,  e venivano  riconofciuti 
con  qualche  parte  delle  lor  rendite. 

(0  Qui  fono  nominati  quattro  Mon- 
ti di  F sogna,  di  Codino,  AArmentino  , e 
del  Fardo  . 

(/)  11  Vefcovo  Diocefano , quando 
emanò  quella  Bolla , fu  Salomone  degno 
Succeffore  del  B.  Mdelpreto. 

(g)  Quelle  terribili  minaccie  troppo 
erano  neceflarie  per  raffrenar  al  poffì- 
bìle  gli  Arnaldilli  d' allora  , che  pofeia 
furono  in  Verona  da  Lucio  III.  feomu- 
nicati. 

1178. 


Carta  autentica  intorno  ad  una  Inveftitura  fatta  da  Salomone 
Vefcovo  di  Trento  ad  Arnaldino , 0 fia  Arnaldo  cf  Ala 
della  Val  Lagarina  , e registrata  nel 
Codice  Egnoniano,  (a) 


L.  >|<S.  A Nno  Dm  Dei  eterni  M.  C.  feptuagefimo  ortavo  Indift.  XI. 

die  Lune  XIIII.  exeunte  Deccmbri  in  Trento  luper  Pa- 
latium  in  Camera  Epifcopi.  prefentia  bonorum  hominum 
quorum  nomina  funt  hcc.  Maifter  Romano.  Dnùs  Marrinus . Dnus  Re- 
pretus.  Oto.  Mofcardo.  Anfclmo  de  Morio.  Fanzano.  & Moscardino  Cle- 
ricus  de  Verona.  Presbirer  Bertoldus  & Carbone  de  Ala  (t) . & alior.  ’ 
Ibique  Salamon  Dei  gratia  fcc  Tridentine  Ecclefie  Venerabili  Eps  (c) 
nomine  Locationis  ad  perpetuum  inveftivit  Amaldinum  filium  Scabuzi  de 
Ala.  de  Manfo  uno  Juris  Epatus.  & quem  Manfum  habebat  & tenebac 
Pater  Arnaldi  ab  Epàtu.  (d)  qui  jacet  in  Ala  (e).  Eo  modo  inveftivit  cuna, 
ut  illc  & fui  heredes  perpctualiter  habere  & tenere  debeant  per  fiftutn 
reddendum  omni  anno  in  die  Sci  Michaelis  XLV.  folidorum  Veronco« 
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fìum  (f).  Et  fuprafcriptus  Eps  promifit  per  fc  & per  fuos  SuccefTorcs 
fuprafcriptaai^Locationem  femper  firmam  & ratam  habere.  & ab  ©nini 
homine  defenfare  & varcncare.  ut  ratio  fcrt.  Aftum  cft  hoc  fuprafcri- 
pto  loco  &c.  &c.  &c. 

Ego  Otto  facri  Palatii  Tabellio  rogatus  incerfui  & hanc  Cartam 
Locationis  fcripfi . (g) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /^Ioè  fcritto  fotto  Egnone  Vefcovo 
V^/  di  Trento. 

( b ) Anche  ne’  predetti  nomi  niuno 
de’  Caflrobarcenft  vi  comparite  , febbcn 
principali  nella  Val  Lagarina,  nel  di  cui 
diftretto  Ala  comprende!!. 

( c)  Da  quella  Carta  fi  accerta,  che 
Salomone  nel  1178.  già  era  Vefcovo  con- 
facrata  G di  fatto  luccedctte  al  B.  Adel- 
prcto  ( fotte  di  cui  fu  Decano)  nel  1177.; 
flato  emendo  eletto  tra  gli  8.  di  Marzo, 
in  cui  fegui  il  Martirio  del  fuo  Prede- 
celTore,  ed  i 24.  di  Luglio  del  medcfi- 
ino  anno  1177.,  conforme  raccogliefi 
parte  dal  noflro  Calendario , parte  da 
una  Cronaca  MS.  d’un  Nobile  Veneto 
di  Cafa  Barbaro.  Vegga  fi  la  Cronaca 
pubblicata  in  Venezia  (anno  idzp.  dal 
r.  Fortunato  Olmo  Monaco  Benedettino 
alle  pagg.  z 6.  c 33.  Si  legga  ancora  il 
Ta  4.  Antiquit.  mcd.  /Evi  del  Sig.  Mura- 
tori eoi.  z8y.  e feg. , ove  nel  Giuramento 
di  Tregua  co’  Lombardi  fatto  in  Vene- 
zia dall'  Imperador  Federigo  /.  nel  primo 
d’Agoflo  del  1177.,  vi  comparite  chia- 
ro il  nome  di  Domini  Salomonis  Epifeopi  de 
Tridento . Oltre  la  qui  prodotta  Carta  ve 
ne  ha  un’altra  , in  cui  Salomon  Epifcopus 
Tridentinus  inveflivit  Martinum  de  W alan- 
do de  tali  tenuta  que  reddebat  fidimi  duo 
Madia  &c.  yure  locati  onis  in  perpetuimi  &c. 
Ha  la  data:  An.  1 178.  Indili.  XI  die  Mar- 
tis  XII.  Kal.  Aprili s fnpra  Chorum  S.Hgdii. 
Furono  reflimon;  Albertus  D.  Ecclefie  S. 
Vigilii.  Conradus  Comes.  Turcm  de  Cremo- 
na &c.  Si  noti  di  più  , che  non  foto  il 
nollro  Salomone  qui  fi  chiama  Dei  grafia 
SanRc  Tridentine  Ecclefie  Eptfco;  ss , ma  an- 


che altrove  Dei  & Tatriarche  ( cioè  d"  U- 
dalrico  Patriarca  Cattolico  d'Aquileja  ) 
grafia  Epifcopus  ; nè  può  crederli,  che  da 
tal  Patriarca  flato  farebbe  egli  promoffo 
alla  Sede  Vefcovilc  di  Trento  ,qualor  fla- 
to non  fòlle , a norma  del  fuo  Predecef- 
fare.  Cattolico.  Dilli  a norma  del  fi»  Trc- 
deteffore,  effondo  quelli  (lato  onorato  con 
Urna  fepolcrale  molto  diflinta  nel  Duo- 
mo di  Trento , e con  Lamina  efprimcnte 
la  di  lui  Santità,  e Martirio  ; il  che  non 
farebbe  certamente  feguito , qualora  mor- 
to (òffe  colie  Cenfure  Ecclefiafiiche  giuftiffi- 
mamente  fulminate  full'  anima  , effondo  ciò 
tutt’ affatto  contrario  alla  Bolla  cfAleff an- 
drò Ili. , che  può  vederfi  T».  III.  Thefauri 
A net  dot  or  mn  Bernardi  TexJi  Tart.  III.  col. 
640.  ac  feq.  Nè  oda  a creder  Cattolici , si 
Salomone,  come  Adelpreto , lefferc  data  li 
Chiefa  di  Trento  favorita  dall’Impcrador 
Federigo  l. , perchè  del  medefimo  godet- 
te pari  favore  ancor  Eginone  Vefcovo  di 
Coira,  fino  a dire  il Beyerlinck,  che  aFri- 
derico  Barbaroffa  Trinceps  efl  f aiutata!  & ha- 
bitus, ob  infignes  fiuavirtutes  , & fingala- 
rem  (idem  Fridcrico  datam,  & fideliter  prae- 
(Ut am  -,  e non  per  tanto  così  morì  catto- 
lico nel  1174.,  che  dallo  fleffo  Pontefice 
Aleffandro  III.  venne  appellato  ( fecon- 
dochè  può  vederfi  appo  il  medefimo  Pe- 
eio  ivi  col.  636.)  bonae  memorine  E.  (Egi- 
no)  quondam  Curienfis  Epifcopus. 

(«0  Quello  Padre  d’ Arnaldo , o fia  di 
Arnaldino  dovette  dunque  riconofcer  que- 
llo Feudo  dal  Vcfcovado  di  Trento  fiotto 
il  B.  Adelpreto. 

(e)  In  una  Carta  del  ijoo.  intitolata 
Breve  Ricordatimi , Ala  della  Val  Lagari- 
na c 
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na  c nominata  tra  le  precipue  dieci  Curie 
del  Vescovado  c Principato  di  Trento . 

(/)  In  quella  ed  in  altre  limili  carte  & 
nominano  bene  fpelTo  i Danari  Pcroncfi  , 
non  che  anche  in  Trento  non  fe  ne  co- 
nfedero, ma  perchè  coniarli  foleano  giu- 
da la  lega  Vcronefe , ai  ligam  & compofi- 
tionem  denarior.  PeroneA. , come  parla  una 
Carta  del  Vefcovo  Egnone.  Per  altro  nel 
Diploma  di  Federigo  I.  Imperadorc  del 
i iSi.  accordato  allo  Hello  Vefcovo  Saio- 
mone  , in  cui  fnnilmente  vien  menziona- 
to Magifler  Romanus  , al  folo  Vefcovo  e 
Principe  di  Trento,  privativamente  a tut- 
ti gli  altri , vien  conceduto  il  diritto  de 
ponte,  navigio,  moneta  &c. 

(gì  A quella  Carta,  rapporto  a’  Feudi 
della Chiefa  di  Trento  elidenti  in  Ala,  fe 
n'aggiunga  un'altra  pubblicatala».  1180. 
Inditi.  Ij.  d.  Jovis  7.  intr.  Aug.  in  Pilla 
Alle  in  prefentia  Alberti  Predomini.  Rum- 
preti  Canonici.  Bertoldi  Vlebani  deCleffo.  Rum- 
baldi  Archiprtibitcri  de  Moria  &c.  Imper- 
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ciocché  da  queda  Carta  lì  accerta  , che 
Salomon  Eput  Triicntinus  pere  locationis  in 
perpetmm  invejlivU  JanebonumOgerinum  prò 
fe  & aliis  confortini  de  omnibus  illis  tenutit 
quas  fe  babere  diccbant  ab  Epitu  dando  fUium 
ora  ni  anno  Lib.  y.  & plaulbra  duo  feni  trahe- 
re  de  prato  Domini  de  Sarai  in  pertinenti  Al- 
le &c.  Et  Domino  veniente  ad  terram  Alle 
honorem  & obfequia  ei  preflare  debeant  &c. 
Nel  prefato  Codice  Egnoniano  v'  ha  an- 
cor la  feguente  lotto  Fanno  1171.  „ Die 
„ XIII.  intrantcMajo.  inBozanoinPalar. 
„ in  prefentia  Domini  Hanrici  Capcllani. 
„ Eberardi  de  Gurlano.  Vcrnerii  de  Ala 
„ & Bonaventure  de  Avio.  & alior.  Ibi- 
„ que  Dominus  E.  Dei  g.‘  Epùs  Trid. 
„ laudavit.  ratificava  Se  confirmavit  illi 
„ dati  ceflionem  & invedituri  qui  Ba- 
„ zedadeAla  in  Cambozinofilio  Domine 
„ Flandincde  Ala  fecerat.  nominatimde 
„ tribus  pcciis  terre  arative  jacentis  in 
,,  pertinentiis  Ale  &c.  „ 


XLIII.  1 1 80. 

Carta  originali  contenente  uri  Inveftitura , data  in  preferita  del 
Vefcovo  Salomone , a Lanfranco  Abbate  di  S.  Lorenzo. 

Si  conferva  nelt Archivio  Trepofiturale  di  Trento. 

L.^friS.  TN  Nomine  Dei  Eterni.  Die  Sabati  qui  fuit  XII.  infrante  in 
I Apli.  in  prefentia  bonorum  hominum.  Hii  funt.  Adelpre- 
tus  Rubcus.  Mofcardus.  Rolandinus  de  Livo.  Albericus  de 
Verona  filius  Manaflfe.  & reliqui  piures.  Ibique  in  eorum  prefentia  Hen- 
ricus  frater  Widoti  coram  Epifcopo  Salomone  in  Atrio  Palatii  inveftivit 
Lanfrancum  Abbatem  S.  Laurentii  (a)  vice  & nomine  predice  Ecclefic 
S.  Laurentii  (i)  nominative  de  tota  fua  portione  quam  ipfe  habet  in  In- 
fula  Widoti  ejus  fratris  ad  proprium  (c).  Coheret  ci  ab  uno  lacere  Tri- 
dentinus  filius  quondam  Rambaldi  Senex.  ab  alio  lacere  & capitibus  aqua/ 
Atefis  currit.  hac  intentione  quod  ipfe  Abbas  fuique  SuccelTorcs  eam 
habeant  & tcneant  ut  fupra  legitur  in  integrum  ad  proprium  predifle 

Ecdefie  S.  Laurentii  (d)  rctento  ufufruftu  in  fe  dum  vixerit.  & fi  ha- 
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bueric  hercdem  fcilicet  filium  vcl  filiam.  fuprafcriptam  dationcm  caffam 
dcbcat  effe.  & hoc  fccie  prò  anime  fue  fuorumque  parentum  remedio  (e). 
Artum  in  Tridento  in  atrio  Palati!  predirti  Dm  Epi  anno  a Nat.  Dnt 
nrl  Ihu  Xpi  Mill.  centef.  ortogefimo.  fupraferipto  die.  Indirtionc  XIII. 
Infuper  preccpit  fupraferipto  Abbati  ut  deinceps  habeat  duos  Salices  qui 
funt  in  predirta  Infula  (/)  in  tcnutam  falvo  parto  & tenore  ut  fupra  le- 
gitur  dum  vixerit  fupraferiptus  Henricus. 

Ego  Ubertus  Not.  fac.  Pai.  rogatus  interfui  & hanc  cartara  fcriplì. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /"VUedo  Linfatico  Abbate  di  S-  lo- 
rcnxj)  non  folo  fiorì  lotto  il  Ve* 
feovo  Salomone , ma  ancora  lotto  il  B. 
Adelpreto  fuo  predeccflòrc , giuda  il  Do- 
cumento num.  XXXV.  Lo  vedremo  po- 
feia  favorito  da  Lucio  HI.  Pontefice , nè 
v’ha  ragione  di  crederlo  fe  non  fc  mol- 
to divoto  alla  Sede  Appodolica.  Più  an- 
tico Abbate  di  quedo  , rapporto  al  Mo- 
ti iftero  di  S.  Lorenzo  lndìtuito  lotto  il 
Vefcovo  Atemanno , non  potei  rilevare. 

(b)  Tale  Inveditura  dunque,  come  fat- 
ta al  prelodato  Abbate  vice  & nomine 
predille  Ecclefie  S.  Laurentii,  apparisce  re- 
ligiofa  , facra  , pia  , e meritoria , nè 


dee  riputarli  meramente  temporale  . 

(c)  Cioè  nelle  vicinanze  del  predetto 
Monidero,  ch'era  allora fituato  come  in 
un’  1/0/4,  da  ogni  parte  attorniata  dall' 
Adige. 

(d)  Replica  il  pio  Benefattore  ad  prò • 
prium  predille  Ecclefte  S.  Laurentii  , per  di-' 
inoltrar  la  fua  molta  divozione  alla  Chic: 
fa  del  S.  Martire. 

(r)  Quindi  non  dubitò,  che  ciò  dovef- 
fe  riulcirgli  di  molto  vantaggio  per  l'a- 
nima fua  , e de'  fuoi  Genitori  : prò  ani- 
me fue  fuorumque  parentum  remedio . 

(/)  Ecco  di  nuovo  nominata  ì'ifola  di 
S.  Lorenzo. 


XLIV.  1180. 


Alberto  Vice  domino  ed  Affé ff or  e di  Salomone  Vefcovo  di  Trento 
fenten%ia , che  fy^one  ed  Envrardo  non  appartengono  alla 
Cbiefa  di  Mori,  ma  bensì  alla  Famiglia  di  S.  Vigilio.  La 
Carta  autentica  confervaft  nell'  Arch.  del  Caftello  di  Trento . 

Excmplum  ex  autentico  renovatum . 

L.*J*S.  I IE  Veneris  qui  fuit  primus  infrante  menfe  Augufti  in 
J loco  Tridenti  prefentia  bonorum  hominum  quorum  no- 
mina fubtus  leguntur  . De  Lite  que  vcrtebatur  inter 
Rambaìdum  Archiprcsbiterum  de  Murio  (4)  cum  fuis  Fratribus  ex  una 
parte.  & Rozonem  & Wadruium  tutorem  Flordianc  filie  Envrardi  ex  alte- 
ra. quia  predirtus  Ramba/dus  diccbat  eoa  fuos  famulos  fuiffe  prò  dote  ab 
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Epo  Alemanno  fatta  (b).  ipfi  vero  inficiebantur  fe  nihll  ad  cos  perrine- 
re  diccntcs.  immo  coegcrunc  Nos  Fratres  Ecclcfie  dare  duasGaletas  Olci 
cum  non  deberemus  nifi  unam  folam.  Vifis  & auditis  rationibus  & alle- 
cationibus  utriufque  partis.  & diligenter  mfpettis.  Dominus  Albertus  Vi- 
cedominus  & AfTcflor  Venerabilis  Epi  Sahmonis.  co  prefente  & confen- 
tiente.  & confirmante  talem  protulic  Sententiam  (c).  Quia  probatum  elfc 
predittos  Fozoncm  Se  Envrrtrdum  fuiflc  de  Familia  S.  Vigili»  ( d ).  Se  quod 
non  dedit  eos  Eps  preditte  Ecclefie.  idcirco  diciraus  ut  ipfi  fint  de  S. 
Vigilio.  & abfolvimus  cos  ab  omni  pernione  & fervitute  Ecclefie  deMu- 
rio.  Archipresbiteri  Rambaldi.  Se  corum  Fratrum  («)•  Et  iicet  coegiflec 
dittos  Rozonem  Se  Envrardum  dare  aliato  Galeram  Olci  fittum.  quia  tem- 
pus  longutn  probatum  cft.  dicimus  ut  amodo  dent  duas  Galetas  fittum 
cis.  & ipfi  permaneane  in  S.  Vigilium.  Data  fuit  hec  Scntentia  in  Pa- 
lano Epi  feliciter.  Anno  Domini  Mill.  C.  Ottogef.  Indittione  XIII.  Inter- 
fuerunt  D.Gerardus  Judcx  (/)-  D.  Martinus  Archidiac.  D.Turcusfg).  Pef- 
fat.’  Bozius  de  Stenego.  Liulzo  de  Ala.  Gotofredus  de  Murio. 

L.-fiS.  Ego  Buticus  fac.  Pai.  Tabelio  rogatus  per  patibolato  ip- 
fius  D.  Epi  Salomonis  hanc  Sententiam  .fcripfi  & interfui . * 

L.  S.  Ego  Jacobinus  Domini  Imp.  Henrici  Notarius  autenticum 
hujus  exempli  vidi.  & legi.  ut  in  eo  continebatur  ita  & in  irto  legitur 
cxemplo.  nihil  addens  vel  minuens  quod  fcntcntiam  mutet.  prcter  lite- 
ram  vel  filabam.  feu  punttum.  hoc  bona  fide  line  ulla  fraude  fcripfi  Se 
exemplavi . 

L.  ojpS.  Ego  Enrichetus  (al.  Enricus)  facri  Palatii  Notarius  &c. 

L.  +S.  Anno  Domini  Millef.  Ducent.  XII II.  Inditt.  fccunda  die 
Jovis  tertio  intrantc  Apli.  Ego  Gcremias  facri  Palati»  Notarius  &c. 


AZIONI. 


oì  N N O T 
i . . ; ..  . 

■fa)  rNI  quello  Rambaldo  Arciprete  di  Alo- 
. U ri  abbiam  fatta  menzione  nell' 
ultima  nota  del  Documento  XLIJ. 

(b)  Nelle  predette  parole  la  Chiefa  di 

Mori  fi  fuppone  dotata  dal  Vefcovo  jA~ 
temanno . '•  ' 1 - 

(c)  Indi  ricavafi , che  fdP’icedomino , ed 
vtjjeflore  del  Vclcovo  toc^fca  il  profferire 
fentenza  fu  le  controverfiè  occorrenti,  cd 
allo  Hello  Vefcovo  l' appropria  , e con- 
fermarla - 

(d)  Nel  Dittico  Udalriciano  v’  ha  Re- 
tordatio  Famutornm  Sanili  figliti,  ed  in  ella 

yolumt  Secondo. 


il  nome  di  Rizomi  &e.,  e nel  Corpo  del 
Meffale  Alijfa  prò  Congregazione  S.  f'igilii. 

(e)  Il  Clero  dunque  delia  Chiefa  di  Mo- 
ri era  allora  compofio  d’un  Arciprete  , e 
di  quelli,  che  fi  chiamavan  col  noine  di 
Fratrum  . 

(f)  Cioè  il  Giudice  Gerardo  della  Bella. 

(g)  Si  rammenti  il  Turcui  de  Cremona  ri- 
cordato  nelle  note  al  Documento  XLU. 
Non  ferabra  diverfo  dal  Turco  Dccanus, 
ricordato  non  foto  nel  Calendario  noitro, 
ma  ancora  nel  Dittico.  9 

N n n XLV.  Cir- 
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Carta  Originale  et  una  Donazione  propter  nuptias  , in  cui  è no- 
minato Alderico , o fia  Aldrigbetto  di  Cafielbarco  , 
e ebe  fi  conferva  nelt  Archivio  del  Cafiel/o 
di  Trento. 

'L.  *J«S.  TN  Xpi  nomine.  Anno  a Nativitate  Dni  Millefimo  Centefimo 
I oftuagefimo  primo  Indidl.  XIIII.  die  Dominici  duodecimo 
exeunte  Mcnfc  Aprilis  in  loco  de  Pcrgenc  apud  Ecdefiam 
S.  Sifinni  (a) . Tibi  Marie  filie  q.  Ottonis  de  Pratalia  (b)  dilette  Amice 
& Numi  mee  & Sponfe  filii  mei  Adelpreti  ( c ) . Ego  Odelricus  una  cutn 
ipfo  filio  meo  qui  lege  Romana  vivere  videor  (d)  prefemibus  diximus. 
Quapropter  donamus  a prefenti  die  dilezioni  tue  in  tuo  /ure  & potefta- 
tc  idem  tantum  de  noftra  fubftantia  & bonis  juris  noftri  tam  de  mobili- 
bus  quam  & de  immobilibus  ubicumque  habeam  & tibi  placuerit  in  tua 
ciccione  quod  valeat  libras  mille  denariorum  Veronenfis  monete . quia 
ibi  a te  Maria  & a Malanofle  de  Bardolino  Barbano  & Propinquo  tuo 
tuam  rem  mobilem  & immobilem  omnes  cum  omnibus  adtionibus  & ra- 
tionibus  tuis  in  dotem  & prò  dote  ubicumque  fic  fufeepimus.  Quam 
autem  fupraferipram  quantitatem  mille  librarum  ab  hac  die  tibi  Marie 
donamus  cedimus  tradimus.  tali  tenore  fi  tu  fine  filiis  tuis  & Adelpreti 
Mariti  tui  decefleris  ipfo  Marito  tuo  fuperftite.  quod  ipfc  Maritus  tuus 
hanc  tantum  medietatem  predice  dotis  tue . rcliquum  venia:  in  propin- 
quioribus  Parentibus  tuis  & ubi  debet  veniat . Et  fi  tu  Maria  fupcrvixe- 
ris  ipfum  Maritum  tuum  Adclprctum  fimilitcr  fine  filiis  tuis  & fuis  quod 
tu  & hcredes  tui  & cui  vos  dederitis  habeatis  in  donatione  proptet 
nuptias  quingentas  libras  videlicct  quinque  ccntum  & facias  quidquid 
facere  volucris  poft  decclTum  predirti  Mariti  tui  fecundum  legem  fine 
omni  mea  qui  fupra  Odelrici  meorumque  hcredum  contradirtione . Artum 
eft  hoc  feliciter.  Signa  per  impofitionem  manus  Odelrici  & Adelpreti  qui 
hanc  Cartam  donationis  propter  nuptias  fieri  roeaverunt.  Interfuerunc 
Percgrinus  & Otto  de  Befeno.  Henricus  de  Calaonatio  . Aldericus  de 
Caftrobarco  (e).  Jordanus  de  Vivario.  & Guidq  . & Tifolinus  de  Mu- 
rio  (f).  Rodecherius  dcLivo.  Zuco  de  Pergene.  Ezilinus.  & Ripran- 
dus  teftes  & alii  plures . 

L.  bf-S.  Ego  Guido  qui  & Bracius  Notarius  D.  invirtiflìmi  Impera:. 
Federici  inrerfui  & rogatus  fcripfi . (g) 
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(a)  XTON  importa,  che  ora  in  Pergi- 
IN  nc  piii  non  fu  flirta  tal  Chiefa; 
certa  cofa  eflendo,  che  il  Borgo  di  Per- 
gine  pad  ( e Dio  voleffe  , che  tuttavia 
non  nc  foffriffe  ) molti  gravifiimi  danni, 
martìmamentc  dalle  inondazioni , che 
hanno  feppellite  più  Caie  ec. 

(b)  Luogo  celebre  in  que'  tempi  nel- 
la Val  Lagarina,  non  lungi  da  Sacco, 
di  là  dall’Adige,  fltuato  fopra  un  Colle. 
Non  può  fenza  graffo  errore  ( come 
hanno  fatto  alcuni  ) prenderli  per  Calici 
della  Pietra . L’ Inveftitura  , che  pofeia 
pubblicheremo,  di  Cartelbarco  del  1193. 
data  a Briano  CaDrobarcenfe  figliuolo  del 
q.  Aldrigbetto  ricorda  Domani  deftruQam  de 
Tradalia . 

(c)  Di  quello  Adelpreto  di  Pergine  j 
farti  menzione  in  un  Laudo  , che  con- 
fervafi  nell’Archivio  del  Cartello  di  Tren- 
to con  la  Data  : Tridenti  in  Talatio  Epi- 
fiopatus  anno  115 <5.  IndiU.  14.  die  Tene- 
ri! fexto  exeunte  Majo  ; nel  qual  Laudo 
fi  parla  De  mnì  & toto  jure  quod  qm. 
Dominili  Adelpretus  de  Vertano  Jtvui  eo- 
rum  ( cioè  di  Ottolino  ed  Oluradino  di 
Tergine)  vel  Tater  eonm  DRs  Odolricus 
habebat  in  Avio  & equi  pertinentiis  C 're. 
Da’  Maritaggi , che  partivano  tra’  Si- 

fnori  di  Pergine,  ed  1 Signori  della  Val 
agarina,  e da' Diritti, che  i medefimi Si- 
gnori di  Pergine  per  mezzo  di  Umili  ma- 
ritaggi vennero  a confluire  nella  medeli- 
ma  Valle,!!  conferma  quella  loro  attenenza 
cd  alleanza,  di  cui  altrove  parlammo. 

(.d)  Già  da  noi  fu  notato  nel  Docu- 
mento XXXIV.  qualmente  allora  chi 
vivea  fecondo  la  Legge  Romana,  chi  fc* 
condo  la  Longobardici  , chi  fecondo  la 
Salica,  ovvero  lia  de’  Franchi  , e chi  o 
giufta  1’ ‘ottemannica , o la  Ripuaria  ,0  la 
Bonarie  a . Quale  di  quelle  Léggi  prò* 
fc  (Tallero  , dichiararlo  folcano  i contra- 
enti ; onde  venendo  il  cafo  , a tenor 
della  Legge  da  kit  profeffaia  , giudicar 


lì  poteffero.'  Le  Dònne  cóflumavano  dì 
lalciar  la  propria  Legge, e di  appigliarli 
a quella  de’  loro  Marni.  Leggali  il  Sig. 
Muratori  nelle  Antichità  Eflerfi  parte  pri- 
ma cap.  X.  , e nella  Collezione  Scriptor ; 
ltal.  Tart.  H.  To.  1.  in  Traefat. , ed  il  P. 
de  Rubeis  Mommi.  Etti,  Aquilejen.  col. 
511. 

(r)  Mdericut  vale  lo  lleffo  nelle  no* 
Are  Carte , che  Aldrighetus  , o Aldrigi- 
tus.  E quella  è la  più  antica  Carta  , in 
cui  ritrovai  fatta  menzione  di  Alierico, 

0 od Idrigbetto  di  Cartelbarco  . Dovette 
intervenir  a quella  Donazione  fatta 
propter  Huptias , e come  attenente  de’  Si*, 
gnori  di  Tratalia  , onde  era  originata  la 
Spola  , c come  confederato  co’  Signori 
di  Pergine,  cui  apparteneva  lo  Spofo  . 
Lo  fteffo  li  dica  di  “Pellegrino  e Ottone  di 
Befeno , di  Guidone  e Tifolino  di  Mori  ec. 
Fu  pubblicata  tal  Carta  fenza  1'  in- 
tervento del  Vefcovo  Salomone , del  fuo 
Viccdomino  , c di  alcuno  de’  Mefli 
fuoi. 

(/)  Quello  Tifolìno  forfè  non  c di- 
vergo da  quel  Tifolino,  di  cui  leggo  nell’ 
Inverticura  predetta  di  Cartelbarco  del 

1 ip8.  lbique  Brianut  filini  quondam  0.  Al- 
drigeti  de  Caflrobarco  vendidic  & dedit  at- 
qne  tradidit  Caflrum  de  Caflrobarco  parte 
vero  excepta  que  erat  Domini  Tifolini. 

(g)  Altra  Carta  Originale  rogata  da 
quello  Hello  Notajo  intorno  al  predetto 
Odelrico  di  Pergine  , cd  alla  fua  Nuora 
di  nome  Maria,  v’ha  nell’Archivio  Prc- 
pofiturale  di  Trento.  Fu  pubblicata  in 
loco  de  Tergene  fub  Torticu  Vreibiterorum 
a’zp.  di  Maggio  del  n8z.  Indizione  15. 
Dalla  medefima  s’ impara , che  Collegio m 
Ltproforum,  cioè  l'Olpedale  di  S.Tficcolb 
lotto  S.  Apollinare  di  già  era  eretto  nel 
detto  anno  1 i8z.,e  che  grande  corrifpon- 
deoza  paffava  tra  1 ’Odclrku:  de  “Pergene, 
e tra  gli  Alteprandut  de  Mario , e Federi * 
cut  de  Tradalla . 
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Carta  autentica  pubblicata  [otto  il  Vescovo  S alamene  , intorno  al 
Caftelloy  0 fia  \occa  di  Griffi enfi  ain , alla  Forefta  di  Tfytten, 
alla  Corte  di  Vatena , al  Campo  di  Egna  > <*  Cor#/ 
Tremeno  > 4//<t  Corfr  #//  Magri , <*//<*  Corona  di  Met%y  e ad 
una  Vena  S oro  da  {cavar fi  in  Tabulo.  Si  trova  regifirata 
nel  Codice  Wangbiano  n.  175. 

IN  Xpi  nomine.  Die  Dominico  ultimus  dies  exeunte  Menfe  Mail.  Apuc 
Flumen  Athcfis  fubtus  Formicarium  (a)  ubi  dicitur  ad  Vadum  de 
Cuvalo  ( b ) . Prefcntia  horum  hominum  quorum  nomina  infra  fcripta 
funt . D.  Fcdricus  (c)  una  cum  Filiis  fuis  ibi  aftantibus  Echcno  Clerico 
& Canonico  S.  Vigilii  (d) . Odolrico  & Arnoldo  Se  prò  aliis  fuis  filiis. 
& Comes  Enricus  (e)  communitcr  feccrunt  finem  Se  refutationem  edam 
& datum  in  S.  Vigilìum  Se  in  Epifcopum  Salamoncm  per  ( propur  ) eam- 
dem  Ecdefiam  S.  Vigilii  (fi)  nominatim  de  Griffcftaino  & de  Cadrò  Se 
de  toto  hoc  quod  pcrtinct  ad  Caftellum  feu  Roccam  de  Griffenftaine . 
nominatim  Se  de  Foretto  de  Retenuro  prò  fe  Se  omnibus  fuis.  ex- 
cepto  fi  quid  habent  de  antiquo  feudo  in  eodem  Foretto  (g)  unde  non 
crat  placitum.  Si  aliquid  ibi  habenc  fimilitcr  fecerunt  finem  Se  refuta* 
cionem  de  Curte  de  Vatena  (b)  que  jacct  in  loco  Divina . Qui  diftus 
Comes  Fedricus  per  fe  & fuos  Hercdes  fecit  datum  ac  proprium  in 
S.  Vigilium  (i)  Se  in  prefatum  Epifcopum  Salamoncm  nominatim  de 
Campo  de  Egna  . qui  dicebat  fuum  allodium  efTe  ubi  Rates  preparantur. 
Similiter  fecit  JordanusMinitterialis  fuus  per  parabolano  Domini  fui  Fedri- 
ci  qui  diccbat  fe  habere  rationem  in  eodem  Campo.  Similiter  fecit  D. 
Fedricus  de  hoc  quod  dicebat  fibi  pertinere  in  Ratibus . Et  Comes  En- 
ricus finem  & refutationem  Se  dationem  fecit  fi  quid  ei  aliq.  pertinct 
vef  pertinebat  in  illis  duabus  Curtibus  de  Tremino.  Sic  communitcr 
feccrunt  finem  ac  refutationem  de  Curte  de  Magreto  & de  Corona  de 
Mctzo  Se  de  toto  hoc  quod  nominatim  dicebant  fibi  in  omnibus  itti* 
caufis  pertinere.  Similiter  Se  de  Vena  auri  fodicnda  in  Tafule  finem  & 
refutationem  feu  dationem  fecerunt  ita  ut  Epifcopus  in  toto  fuo  tem- 
pore non  transferat  neque  deber  in  alium  ve!  alios.  Caftrum  de  Grifi* 
fenftaine  & de  Mezo . de  Vena  auri  fodicnda . D.  Fedricus  nominatim 
§ncm  Se  refutationem  fecit.  Eo  vero  modo  Se  ordine  fecerunt  ipfi  Co* 
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mites  finem.'  hanc  & refutationcm  & dationem.  ficut  dirtum  ett  de  fu- 
praferiptis  locis  & caufis  & rebus,  videlicet  de  Griffinftain  & de  Fore- 
tto de  Rerenuro.  Feudo  antiquo  excepto  fi  habent  in  eodem  Foretto* 
nominatim  Se  de  Caftro  Griffenftaine  & de  toto  hoc  quod  ad  Cattrum 
pertinet.  & de  Curte  de  Vatena.  & de  Campo  de  Egna  & de  ratibus. 
Et  Jordanus  per  parabolani  Dni  fui  fimiliter  ferie  de  hoc  quod  fibi  per- 
tinebat  & dicebat  in  eodem  Campo  pertinere.  Et  ipfi  Comites  commu- 
niter  de  Curte  de  Magreto.  & de  Corona  de  Mezo.  Et  Comes  En- 
ricus  nominatim  de  toto  hoc  quod  dicebat  fibi  pertinere  in  illis  dua- 
bus  Curtibus  de  Treminno.  Et  D.  Fedricus  Comes  nominatim  de  Ve- 
na auri  fodienda  fuperius  dirta.  nominatim  & de  toto  hoc  quod  dice- 
bant  fibi  in  omnibus  fupraferiptis  caufis  & rebus  pertinere.  ut  a pre- 
fenti  die  & antea  ipfi  & fui  heredes  in  perpetuum  & femper  taciti  & 
contènti  pcrmaneant  & permanere  debeant  contra  predirtum  Epifcopum 
fuofque  Succcflbres  de  jam  dirtis  omnibus  rebus.  Ncc  debent  per  fe 
fuofque  heredes  neque  per  interpofitam  perfonam  amplius  molcftarc  ne- 
que per  querimoniam  neque  per  placitum  ncque  per  virtutem  feu  for- 
marti de  jam  dirtis  rebus  & caufis  omnibus  predirtum  Epifcopum  fuofque 
SuccefTores . Si  taciti  & contenti  oinni  tempore  non  permanferint . & 
omnia  fupraferipta  non  attenderint . vel  non  obfervaverint . tunc  obligave- 
runt  ipfi  Comites  fe  fuofque  Heredes  prefato  Epifcopo  Tridenti  fuifque 
Succcfloribus  compofituros  penam  de  duabus  mille  libris  Denariorum 
Veroncnfis  Monete,  poft  penam  preftitam  & compofitam  rato  manen- 
te fupraferipto  parto  femper.  Pretcrea  juraverunt  ipfi  Comites  ad  Evan- 
gelia Dei  D.  Fedricus  & Odelricus  Se  Arnoldus  fui  filii.  & D.  Enricus 
fimiliter.  quod  fic  femper  tenebunt  & habebunt  ratum  Se  firmum  ficut 
fuperius  dirtum  cft.  D.  Fedricus  Se  D.  Enricus  juraverunt  quod  facienc 
iìlios  fuos  juniores  illud  idem  jurarc  cum  pervenerint  ad  etatem  qua- 
tuordecim  annorum  fi  requifitum  fucrit . Infuper  dederunt  ipfi  Comites 
Fedricus  & Enricus  guadiam  (k)  eidem  Epifcopo  Tridenti  fub  pena  de 
duabus-  mille  libris  denariorum  Veron.  Monete  fic  attendere  omnia  ut 
fuperius  dirtum  eft.  Et  fic  pofuerunt  Fidejulforcs  Bucium  de  Steneco  (l). 
Odtliicum  de  Arcu.  Adclperium.  Artuichum.  Ottonem.  Lotholum.  Tri- 
dentinum  Ottonis  Divitis.  Itcm  predirti  Comites  D.  Fedricus  & En- 
ricus dederunt  guadiam  prenominato  Epifcopo  Tridenti  fub  pena  centum 
marcharun  argenti  quod  prò  fe  & fuis  heredibus  ftabunt  & fuos  ho- 
mines  facient  ftare  ad  rationetn  D.  Epifcopo  fi  fe  rcclamaverit  de  ali- 
qua  pofleffione . quia  homines  fui  vel  de  Caftcllis  malo  ordine  teneant. 

& hoc  facient  fub  hac  guadia  ufque  ad  Fettun  S.  Johannis  de  menfe 
Junii.  Se  deinde  ad  animai  fub  D.  Alberto  Vicedomino.  & Rodechcrio 
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de  Livo  . Warimberto  de  Cagno . Odclrico  de  ArCu  I Adelpetio  dd 
Vanga . fi  ipfi  non  concordavcrint  intcr  fe . de  jufticia  laudamento  Cu- 
rie Epifcopacus  debet  effe . & fio  fuit  Fidejuffor  de  ipfis  Comitibus 
unus  prò  altero  tranfatto  termino  S.  Johannis . Sub  Curia  ftare  debet . 
fi  querimonia  fatta  fucrit  ab  Epifcopo . nec  prò  diftritto  preditte  gua- 
die . nec  amplius  teneri  prò  jam  ditta  guadia  debent . Ibi  vero  inconti- 
nenti prò  jam  ditta  caufa  finis  & refutationis  & dationis  & prò  tota 
caufa  D.  Fedruus  & D.  Enricus  Comitcs  profcflì  fune  fe  a preditto  Epi- 
fcopo Salamoine  accepiffc  mille  & quatuor  centum  libras  Denariorum  Ve- 
xonenfis  Monete . Similiter  prò  jam  ditta  caufa  ibi  incontinenti  D.  Sa - 
lamonus  Dei  grada  Epifcopus  Tridenti  inveftivit  D.  Fedricum  & D.  En~ 
riaim  Comites  nominatóri  de  toto  hoc  quod  habent  & tenent  per  feu- 
dum  jufte  vcl  injufte  videlicet  ad  tortum  vcl  drittum  . ita  ut  dchinc  in 
antea  per  feudum  habeant  & tcncant . Attum  cft  hoc  ditto  die  & lo- 
co. Anno  a Narivir.  Dfii  M.  C.  Ottuagefimo  primo  Indittione  quarta 
decima . Intcrfuerunt  Albertus  Vicedominus . Gisloldus  Adelardi  de  Cavc- 
chano  » Romanus  dittus  Magiftcr . Turkctus  Canonici  S.  Vigilii  - D.  Odel- 
ricus  de  Arcu . Bucius  de  Steneco . Rodcchcrius  de  Livo . Guarimbcrtus 
de  Cagno.  Gerardus  de  Bella  Legispcritus . Tridentinus  Ottonis  Divitis. 
Adelperius  de  Vanga.  Ugicionus  Arnoldus  de  Livo . Odelricus Frcdrici  de 
Arcu.  Itcm  Odelricus  Fredrici  de  Campo.  Otto  Lotholus  de  Balzano  . 
Artuichus  de  Wincka.  Torrengus  Enricus  de  Drorenbatto.  Otto  Co- 
initiffc  . Enricus  filius  Albani . Albcrrfnus  Bonivicini  de  Ripa . Baralico 
Conparus.  Otto  Gallus.  Gotexalcus  de  Winecco.  Zuco  de  Corvajano 
Arnaldus  Pé  de  Balzano.  Vinderanius  de  Xolfc  . Adclprcttus  Gagius. 
Prcsbitcr  Rodulfus  de  Balzano.  Armannus  de  Canonica  de  Ifda.  Tebal- 
•dus  de  Verona  (m)  & reliqui  plures  teftes. 

Ego  Guido  qui  & Bracus  ( al.  Bracius  ) Not.  D.  Invittifs.  Imp. 
Fedrici  interini  & rogatus  fcripfi. 

L.  ►{«  S.  £go  Gudlclmus  filius  Magiffri  Nicolai  de  Malofinis  lin- 
ciali auttoritatc  N't?r.  de  Tridento  &c. 

L.  ►fi  S.  Ego  l'vanus  filius  D.  Marceti  ditti  de  la  Porta  de  Tri- 
dento Sacri  Palatii  Not.  &c. 

L.  >ftS.  Ego  Julianus  Scriba,  qu.  Dni  Gerard!  de  Caramala  Pie- 
batus  Condini  luigi  ali  autt.  No'.t.  Se  c. 

L.  (f*  S.  Ego  Conradùs-  na.us  Frid.  Greufferi  Ci  vis  de  Monte1 
Kuttis  in  Boemia  Imperiali  auttoritate  Notarius  publicus  & infraferiptì 
Dui  Epi  Scriba . de  auttoritate  & mandato  mìhi  datis  & conccifis  per 
D.  Francifcum  de  Mayncnris  Canonicum  Vincentinuin . & Vcn.  D.  IX 
Nycolai  Dei  grafia  Epi  Trid.  in  SpiritualLbus  Yicarium  Gcneralem  hoc 
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Ex'emplum  ex  autentico  fcripto  manu  Gvvidonis  Not.  fupraferipri  fi*, 
licer  exemplavi  rranfcripfi  obmiflo  figno  Gvvidonis  Nor.  fupraferipti.  Se 
poflmodum  in  prefencia  difti  Vicarii  Anno  Dni  M.  CCC.  XLI1II  In- 
dift.  XIL  die  mercurii  XXV.  menfis  Augufti  Tridenti  in  Contrata  La- 
brum in  Domo  ubi  jus  redditur  fpirituale . prefentibus  teftib’  Dno  Ju- 
ftiniano  de  Gardulis  Jurifperito.  Ser  Acerbo  Not.  de  Clexio  Civib' 
Trid.  Dno  Michaele  Archipresbitero  in  Rendcna.  & Nycolao  filio  D 
Jacobi  de  Vincentia  Not.  & Officiali  Spiritualis  Curie  Tridcnt.  Se  aliis 
yocatis  & rogati?.  una  cum  Guillelmo.  Yvano.  Juliano  Notariis  fupra- 
icriptis  diligenter  aufcultavi . .&  quia  utrumque  concordare  inveni  nichil 
addito  vel  diminuto  quod  fenfum  vel  fcntcntiam  mutet  preter  pundlum 
metam  iiteram  virgulam  vel  iillabam.  de  ipfius  dirti  D.  Vicarii  aurtori- 
fcte  mihi  conceda  autenticavi  & ipfum  excmplum  in  hanc  publicam  for- 
mam  in  prefenti  Libro  xedegi  meifquc  Agno  & nomine  roboravi. 


K N 0 T AZIONI. 


0)  "CCco  «fi  nuovo  nominato  il  Ca- 
■C  Hello  di  Formicari,  come  appar- 
tenente alla  Diocefi  di  Trento  fituato 
nel  Lungo  dell'  Adige  . Nel  Codice 
Wanghiano  più  vecchio  fol.  XXXVII.  & 
t. XXV HI.  ove  lì  notano  -Affici hs  Epifcopa • 
tut  T ritkntini  in  Bolzano  & ejus  Diflritln, 
fi  nomina  Domus  Cafri  Formigoni . Nè 
può  dubitarli , che  fia  tutt'  uno  Caflrum 
Formicarium,  .c  Caflrum  Formiganum.  In 
alto  Codice  Wanghiano  num.  LXXIX. 
V ha  una  Carta  del  Vefcevo  Conrath  da- 
ta in  giorno  di  Mercoledì  a’  14.  di  Set- 
tembre del  U97.  in  T alai  io  Cafri  de  X or  - 
jnigar.0,  c quello  Calcilo  nella  medefima 
lì  luppone  vicino  a Bolgiano.  Un' ai- 
trave  ne  ha  num.  CXLI.  data  iaS.  Fu- 
riano a zi.  di  Gennajo , giorno  di  Ve- 
nerdì, del  1188.,  in  cui  li  rammentano 
quattro  -Armonie  di  Fiemrae,  come  ob- 
bligate al  Gaflaldione  dello  fteflò  Cartello, 
che  ivi  fi  nomina  Caflrum  Formianum. 
Del  nome  dunque  di  tal  Cartello, detto 
nelle  nortre  Carte  quando  Ftrmigaro , 
quando  Fomigano , e quando  Formiano  , 
vi  fi  conferva  oggidì  più  che  un  vefligio. 
Nè  da  ciò  che  narra  Liutprando Scritto- 
re del  X.  Secolo  Lib.  y.  c.  n.  di  Berenga- 


rio , che  partitoli  dalla  Sucvia  fi  portò 
jpcr  la  via  delia  Val  venofla  in  Italia , c 
che  li  attendò  -ficus  Munii ionem  voc alialo 
Formicariam  , può  raccorli,  che  quefla  Por- 
tezoji  di  Formigara  psja  riconofciuta  dal 
medefimo  Liutprando  nella  fleffa  traile,  a 
■poco  difeoflo.  Anzi  fupponendulì  ivi  tal 
Fortezza  data  in  potere  di  Berengario  di 
certo  -Adelardo  Chirico  di  Manajfe,  che  di- 
ce fi  invaforc  della  Sede  Trentina,  apparte- 
neva dunque  erta  Fortezza  alla  Diocclì 
Trentina  , e non  già  alla  Val  Venofla,  9 
poco  difeoflo , fopra  il  qual  Territorio  la 
Ciucia  di  Trento  acquietò  diritto  folran- 
to  pofcia  , fc  credcfi  al  Documento  num. 
XLII.  Bensì  da  quelle  parole  di  Lim- 
praudo  : a Suevia  per  Venuflam  Valtem 
ltaliam  petiit  : applicuitque  Cafra  fecus  Mx- 
nitionem  vocabulo  Formicariam  &c.  , pare 
poterli  inferire  piuttollo,  che  la  Fortez- 
za di  Formigara  , e non  già  la  Val  Veno- 
fla, appartenete  all'  Italia . 

(b)  Non  crederei , che  quello  Vado 
lotto  il  prenominato  Cartello  di  Fomi- 
garo  fi  porta  dire  o della  Val  Venofla,  o * 
poco  difeoflo.  Anche  nel  luddetto  Codice 
Wanghiano  più  vecchio  fi  mette  Covo- 
lum  nel  Dirtretto  di  Bolgiano. 
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(c)  Nel  titolo  di  quella  Carta  fi  chia- 
ma Comes  Federicus  de  Viano . 

(d)  Quelli  non  può  crederfi  il  Vefco- 
vo  Egnone  del  fecolo  appretto , altrimen- 
ti viiluto  farebbe  un’  incredibile  età. 

(»)  Quelli  ancora  fu  il  Conte  Arrigo 
di  Sppan. 

(/)  Le  predette  efpreflioni  in  SanBum 
Pigilium , propter  eamdem  Eccleftam  Sondi 
Pigila,  dichiarano  il  religiofo  fine  di  fi- 
miglianti  rinunzie. 

(g)  Si  nomina  bensì  Forefla  , o fia 
Kofco,  ma  non  fenza  un  antico  Feudo  . 
Riferiremo  in  feguito  più  Carte  , dalle 
quali  fi  renderà  manifclto , che  Ritten 
■anticamente  era , non  v'  ha  dubbio , più 
che  un  Bofco. 

(ì>)  Nel  furriferito  Codice  Wanghia- 
no  più  vecchio  fi  chiama  anche  Patina. 

(ì)  Una  nuova  religiofa  dichiarazio- 


documenti 

ne  riluce  nel  datum  oc  proprium  in  fan. 
Bum  Pigilium. 

(<0  Nell’  Amalt.  Onom.  del  Laurenzi.* 
Cuadta,  pignus  &c.  a vade  diBa. 

(0  Quegli  che  qui  fi  chiama  Bucine 
de  Steneco,  nelle  precedenti  Carte  l’  ab- 
biam  udito  nominare  Boto  , ed  anche 
Bozius  de  Stinico,  St  inego,  S te  nego. 

(m)  In  tutta  quella  lunga  Serie  non 
vi  apparifee  Aldrigbetto  di  Caflelbarco  . 
Imperciocché  febben  può  crederfi  ravve- 
duto del  luo  infolito  grandifftmo  eccejfo , non 
meritava  però  pcranche  di  comparir  alla 
prelenza  del  Vcfcovo  Salomone  immedia- 
to Succettore  del  B.  Adelpreto , fieri  lega - 
mente  da  lui  metto  a morte  , e d’  in- 
tervenir tra’  fedeli,  e divoti  Vaffalli del- 
la Chiefa  di  Trento  j troppo  frefea  c 
recente  effendo  la  memoria  di  sì  grande 
misfatto. 


XLVII.  1183. 


Bolla  di  Lucio  III.  V.  M.  diretta  a Lanfranco  Abbate  dì  S. 
Lorenzo  di  Trento , ed  a ’ fttoi  Monaci , ricavata  dall ' 
Archivio  Vrepoftturale  di  Trento, 

LUcius  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei  Lanframco  Abbati  S.  Lau- 
rcntii  Tridenti  ejufquc  Fratribus  tam  prefentibus  quam  fùturis  Re- 
gularem  vitam  profcflìs  in  perpetuum.  Ad  lantte  univerfalis  Ec- 
clefie  regimen  licet  indigni  fuperna  difpolìtionc  vocati.  quieti  rcligiofo- 
rum  locorum  tanto  fortius  providcrc  compellimur  quanto  minus  in  cis 
poterit  religioni  ordo  fcrvari  li  fuerint  pravorum  inquictatione  vexata. 
Eapropter  diletti  in  Domino  fili!  officii  noftri  debitum  attendentes  & po- 
flulationibus  veflris  grato  concurrcntes  alTenlu.  Monafterium  veftrum  in 
quo  Divino  eftij  obfcquio  mancipati  fub  Beati  Petri  & noftra  protettio- 
ne  Aifcipimus  & prefentis  Scripti  privilegio  communimus.  In  primis  fi- 
quidem  ftatuentcs  ut  Ordo  Monafticus  qui  in  ipfo  Monallcrio  fecundum 
Dei  timorem  & Beati  Bcneditti  Regulam  nec  non  Inftitutionem  Frarrum 
Vallis  Alte  (a)  per  bone  memorie  AItcmanum  quondam  Tridentinum 
Epifcopum  (b)  de  conlìlio  Peregrini  Patriarchc  Aquilejcnfis  tunc  Catto- 
lici (c)  8c  alTenAi  Capituli  Ecdefie  Tridentine  nofeitur  inftiturus.  perpe- 
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tuìs  ibidem  temporibus  inviolabiliter  obfcrvetur  . Preterea  quafcumque 
poflelfiones.  quccumquc  bona  eadem  Ecclcfia  in  prcfentiarum  jufte  ac  ca- 
nonice  poflìdet  aut  in  futurum  concelfionc  Pontificum.  largitione  Rcgum 
vel  Principum.  oblatione  Fidelium  feu  aliis  juftis  modis  preftanrc  Domi- 
no poterit  adipifci.  firma  vobis  vcftrifquc  Succefioribus  & illibata  pcr- 
mancant.  In  quibus  hcc  propriis  dttximus  cxprimenda  vocabulis.  Lo- 
cum  ipfum  in  quo  prefata  Ecclefia  fita  cft  cum  omnibus  pcrtincntiis  fuis. 
Plebem  de  Egna  cum  omnibus  Capellis  fuis  & Jurc  Ecclefiaftico.  Ecclc- 
fiam  Sci  Andrce  de  Turbilo  cum  omnibus  pcrtincntiis  fuis  . Quicquid 
habctis  in  loco  de  Nago . Quicquid  habctis  in  Plcbatibus  Ripe  & Ar- 
chus.  Quicquid  habetis  in  Plcbatu  de  Cavidano.  Quicquid  habetis  in 
Plcbatu  Supramontis.  Ecclcfiam  S.  Apollinarii  ( d ) cum  Capellis  fuis  & 
pcrtincntiis.  Decimam  Romagnani.  Quicquid  habctis  in  Plcbatibus  Vallis 
Sane  ( Vulfene  , ora  Ofana  ) & Malcci . Qmcquid  habetis  in  Plebe  Clo- 

zi.  Quicquid  habctis Libcrtates  quoque  & confuetudines  racio- 

nabiles  hartenus  obfcrvatas.  quas  prefatus  Eps  in  Monafterio  veftro  in- 
tuitu  pietatis  indulfir.  ficut  in  ejus  fcripto  autentico  continctur.  noftris  ac 
perpetuis  futuris  temporibus  manere  dccernimus  illibatas.  Obeuntc  vero 
te  cjufdcm  loci  Abbate  (e)  vel  tuorum  quolibet  Succcflorum.  nullus  ibi 
qualibet  protcrtionis  aftutia  feu  violentia  preponatur  nifi  quem  Fratrcs 
communi  confcnfu  vel  pars  confilii  fanioris  fccundum  Dei  timorem  & 
Beati  Benedirti  Regulam  putaverint  eligendum.  Dccernimus  ergo  ut  nul- 
li omnino  hominum  liceat  prefatam  Ecciefiam  temere  perturbare  aut  ejus 
poflelfiones  auferre  vel  ablatas  retincre  minuere  feu  quibuslibct  vexatio- 
nibus  perturbare,  fed  omnia  integra  conferventur  eorum.  prò  quorum 
gubernatione  ac  fuftentationc  concdTa  funt.  ufibus  omnimodis  profutura, 
fai  va  Sedis  Apoftolice  aurtoritate  & Dioccfani  Epi  Canonica  Juftitia.  Si 
qua  igitur  in  futurum  Ecclefiaftiea  Secularifve  Perfona  hanc  noftrc  Con- 
ftitutionis  paginam  feiens  contra  eam  temere  venire  temptaverit.  fccundo 
tertiovc  commonita  nifi  reatum  luum  condigna  fatisfartione  correxcrir. 
poteftatis  honorifque  fui  careat  dignitate  reamque  fe  divino  judicio  exi- 
rtcre  de  perpetrata  iniquitate  cognofcat  & a facratiflimo  corpore  & fan- 
guine  Dei  & Domini  Redemptoris  noftri  Jefu  Chrifti  aliena  fiat  atquc 
in  extremo  examine  diftrirte  ultioni  fubjaceat  (/) . Cunrtis  autem  eidetn 
loco  lHa  jura  fcrvantibus  fit  pax  Domini  noftri  Jefu  Chrifti.  quarénus 
& hic  frurtum  bone  aftionis  percipiant  & apud  diftrirtum  Judicem  pre- 
mia eterne  pacis  inveniant.  Amen. 
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Ego  Lucius  Catholice  Ecclcfie  Epifcopus.' 

bfi  Ego  Teodmirus  Portucnfis  & fanflc  Ruffine  Sedis  Epifc.  fubf. 

^ Ego  Paulus  Preneftinus  Eps  fubf. 

>£<  Ego  Petrus  Prcsb.  Card.  Tic.  Sanale  Sufane  fubf. 

>£<  Ego  Vivianus  Tic.  Sanfli  Stcphani  in  Celio  Monte  Presb: 
Card.  fubf. 

Ego  Laborans  Presb.  Card,  trans  Tyberim  Tir.  Calixti  fubf. 
Ego  Raincrius  Presb.  Card.  SS.  Johannis  & Pauli  fubf. 

^ Ego  Humbcrtus  Presb.  Card.  Tir.  Sanfti  Laurcntii  fubf. 

►J*  Ego  Pamdulfus  Presb.  Card.  SS.  XII.  Apoflolor.  fubf. 

Ego  Jacynftus  Diac.  Card.  Sandlc  Marie  in  Cofmcdym  fubf. 
hf<  Ego  Ardicio  Diac.  Card.  Sanfti  Theodori  fubf. 

►Jh  Ego  Bobo  Diac.  Card.  Sanfti  Angeli  fubf. 

►J*  Ego  Oflavianus  Diaconus  Card.  SS.  Sergii  & Bachi  fubf. 

Ego  SofFrcdus  Sandìe  Marie  in  Via  Lata  Diac.  Card.  fubf. 
Dat.  Velletr.  per  manum  Alberti  Sanfte  Romane  Ecclcfie  Presb. 
Card.  & Cancellarli  III.  Id.  Aprii.  Indift.  i.  Incarnar.  Dotti. 
Anno  M.  C.  LXXXIII.  Pontificatus  vero  Domini  Ludi  Pa- 
pe III.  Anno  fecundo. 

L.  S.  Ego  Obcrtus  de  Placentia  Notar,  facr.  Palat.  Autenticatum 
& Bullatum  Bulla  Domini  Lucii  Pape  III.  vidi  & legi  . 
in  quo  fic  continetur  ut  in  ilio  legitur  exemplo  & ipfum 
fidclitcr  exemplavi  & me  fubf.  meumque  figillum  appofui . 


ANNOTAZIONI. 


a)  TN  ima  Pergamena  del  13130.  dell’ 
-L  Archivio  Prepofiturale  ai  Trento 
vengono  mentovati  due  Monaci  dell’Ab- 
bazia chiamata  de  Valle  Ma  Tergamenfis 
Diocefis.  Quella  Abbazia  fu  celebre  nel 
fccoloXII.  HTna  Carta  del  nyd.  fu  pub- 
blicata alla  prefenza  rclìgìoforum  Mbatum, 
feilieet  di  Mino  & de  Valle  Ma  & Trio- 


ris  de  Tontida&e.  come  può  vederli  nel- 
la Brixìa  facra  del  P.  Gradcnigo  pag.  ili. 

( b ) Qpi  abbiamo  una  molto  pregiata 
notizia  intorno  al  celebre  Moniftero  Be- 
nedettino di  S.  Lorenzo  di  Trento,  cioè, 
che  la  illituzion  del  medelitno,  giufla  la 
Regola  del  B.  Benedetto,  profcllata  dà  Fra- 
telli, o fia  Monaci,  della  Valle  Ma,  vien 

aferit- 
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aferitta  al  Vefeovo  noftro  Mtemanno  di 
buona  memoria. 

(e)  Quantunque  il  detto  Patriarca 
talora  fi  chiami  di  buona  memoria , fecon- 
«luche  fu  notato  nel  Volume  I.  pag.  38. 
nor.  a.,  qui  però  lì  appella  lune  Catholi- 
cus  i non  ch’egli  fiali  ditnoftrato  di  cuo- 
re lcifmatico  col  foferiverfi  al  Concilia- 
bolo Pavefe  del  lido.,  in  cui  anzi  con 
cattolica  riferva  fi  dichiarò  : ma  per  non 
efierfi  fatto  pofeia  conofcere  tale  , atte- 
fp  il  di  lui  intervento  anche  al  Conci- 
liabolo Lodigiano  del  udì.  Reca  bensi 
maraviglia,  che  il  Vefeovo  d' Mria  non 
oliarne  intervenuto  folle  a quello  fecon- 
do Conciliabolo  del  1 1 6 1.(  conforme  die- 
tro Ricobaldo  Fcrrarefe  notammo  nel 
cit.  I.  Volume  pag.  ;d.  not.  b.)  onde  il 
Pigna  in  Eflen.  Hift.  narra , che  tal  Ve- 
feovo, di  nome  Vitale  , venne  fpogliato 
dcll’onor  Vefcovilc,  per  efierfi  dimollra- 
to  aderente  all’Antipapa  Vittore,  ad  ogni 
modo  non  foto  da  Lucio  111.  in  una  fua 
Bolla  de'  z6.  Agofto  1184-,  ma  ancor 
da  ^tleff andrò  111.  in  altra  de’  io.  Mag- 
gio ii<58.  fi  chiami  bone  memorie  Vitalis 
quondam  idrianenfis  (nella  predetta  ^Adrien- 
fis  ) Epifcopus . Che  fe  quelli  prima  di 
morire,  del  fuo  fallo  ravvidefi,  chi  fa  , 
che  non  fiali  ravveduto  ancora  il  Patriar- 
ca predetto  ? Le  citate  Bolle  poffon  ve- 
derli in  Toreellanae  Eccl.  ~4ntiq.  Monument. 
pari.  tert.  & ult.  pag.  103.  e feg.  Per  al- 
tro in  una  Carta  del  1 140.  preffo  l’Ughcl- 
li  To.  5.  col.  850.  fi  nomina  Telegrinus  Ven. 
Tatriarcha  vir  De  uni  timens  & thnoratus . 

(d)  In  quello  fecolo  dodicefimo  cosi  era 
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in  effere  la  Chic  fa  di  S.  Upollinare,  che  ri-* 
levar  non  potei  della  lidia  il  principio . 

(e)  Sotto  quello  abbate  Lanfranco,  che 
non  può  non  crederli  lempre  Cattolico, 
e molto  divoto  del  noftro  fi.  Udelpreto  ani 
cor  vivente,  fu  rinnovata  la  Chiela  di  S: 
Lorenzo,  e viffero  fotto  di  lui  Abbas  Ifrael 
( non  fi  fa  di  qual  Monillero  ) Domnus 
.Auguflir.us.  Ottonus  & molpertus  Mona- 
chi, de’  quali  ne  parla  una  membrana 
dello  Hello  Archivio  Prepofiturale  , che 
porta  la  data  in  Tridento  in  Ecclefia  J(<H 
va  S.  Laurentii  i I7«S.  Si  avverta,  che 
l’Abbazia,  cui  prefiedeva  il  prenomina- 
to Lanfranco,  ficcomc  allora  tutt’  affatto 
fi  regolava  fecundùm  Inflitutionem  Fratrum 
Valli s *4lte  , cosi  convien  credere , che 
da  tal  Abbazia  della  Valle  Dtlta  prcndef- 
fe  la  norma  nel  riconofcere  il  vero  Pon- 
tefice Mexaniro  111.  Che  poi  ella  Abba- 
zia della  Valle  Mta  folle  molto  divota 
di  quello  Pontefice  in  tempo  dello  feif- 
ma  , raccogliefi  , mentre  ebbe  quindi  a 
meritare  d’ effere  beneficata  da  Guata  Ve-, 
feovo  di  Bergamo  parzialilfimo  dello  flef- 
fo  Pontefice. 

(/)  Siccome  pofeia  in  un  Concilio  te- 
nuto in  Verona  furono  fcomunicati  gli 
Arnaldilli  da  Lucio  111. , fecondochè  no- 
tammo nel  Volume  1.  pag.  17.  not.  e., 
cosi  maraviglia  non  è , che  abbia  qui 
ufate  lo  fleffo  Pontefice  efpreflioni  co- 
tanto terribili  contra  i violatori  della  fua 
Bolla.  Sono  le  medefimc,  che  udimmo 
nella  Bolla  d' jllcffandro  III.  fopra  Dot 
cum.  XLL 
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DOCUMENTI 


ve 

XLVIII.  1183. 

Carta  autentica  di  Vendita  fatta  a Salomone  Vefc.  diTrento  da 
Maria  figliuola  del  q.  Ottolino  di  Vratalia,  e Moglie  d Adel- 
preto  di  Tergine.  Trova  fi  nel  C od.  W angb.  num.  68. 

L,*S.  TN  nomine  Domini.  Anno  Dominice  Nati vitatis  Millef.  Center. 

I Oftuagefimo  tertio  die  Lune  tcrtio  decimo  intrante  menfc 
Junii  Indi<d.  prima.  In  prefentia  corum  quorum  nomina 
infcrius  fcripta  Icguntur.  Maria  filia  qu.  Ottolini  de  Pradalla  ( a ) inve- 
flivit  ad  proprium  vice  & nomine  Caie  Dei  S.  Vigilii  (b)  D.  Salemo- 
nem  Vcnerabilcm  Epifcopum  Tridentinum  (c)  prò  Mille  quadringen- 
tis  Libris  Vcronenfis  Monete,  quas  ab  codem  Epo  fe  confcfsa  fuit  ac- 
ccpifsc  de  omni  co  quod  ipfi  Marie  ex  parte  Avi  & predici  Otolini  Pa- 
tris  fui.  in  toto  Epifcopatu  Tridenti,  auc  in  quolibet  loco  per  fuccdfio- 
nem  contingere  debebat  de  tcrris.  campis.  pratis.  vineis.  (ilvis.  paludi- 
bus.  de  coltis.  & defertis.  divifis  & indivifis . Cafis.  & Cafalibus.  Or- 
tis. & Arboribus.  tam  in  planis  quam  in  montibus.  de  Vafallis.  & Maf- 
natis.  & de  omnibus  rebus  mobiiibus.  & immobilibus.  tamq.  fefe  mo- 
ventibus  ubicumquc  libi  competentibus  in  integrum.  & nominative  de  co 
quod  in  Cadrò  de  Pradala  (d).  auc  in  Valle  Lagarina.  five  in  tota  Val- 
le Anagnina.  vcl  in  quocumque  loco,  libi  aliquid  ad  proprium  pertine- 
bat.  aut  de  jure  pertinere  debebar.  excepto  Manfo  de  Piano.  & co  quod 
habebat  in  Valle  Venuda.  vcl  fi  ab  aliquibus  aliis  extraneis  Diiis  feu- 
dum  aliquod  cam  de  jure  contingere  debebat.  Infuper  cadcm  Maria. 
una  cum  Adclpreto  cjus  Marito,  lege  viventes  Romana  (e).  Dno  Odol- 
rico  ejufdcm  Àdelpreti  Patrc  prefcntc  nec  contraddente,  fec  confentien- 
tc  & per  cjus  parabolani  prò  cadem  fupraferipta  denariorum  fumma.  vi- 
delicet  mille  & quadringcntis  libris.  Cartam  vendidonis.  donationis.  & 
conccflìonis  fecerunt  ad  proprium  in  jamdidlum  Dominum  Epm  nomine 
& vice  Cafadei  S.  Vigilii  (/)  de  fupraferiptis  omnibus  rebus  in  inte- 
grum co  tenore  ut  amodo  in  antea  habcrc  & tenere  debeat  ipfe  prefa- 
tus  D.  Eps  cuna  fuis  in  EpilcopatuSucccfsoribus  ad  proprium  in  perpe- 
tuum.  & faceré  exinde  cum  omni  cópctenti  jure  & honorc.  & cum 
omni  alio  (z)  & udlitate  in  integrum.  juris  proprietarii  nomine  quic- 
quid  voluerint  fine  fupraferiptorum  Marie.  Adelprcti  jugalium  vendito- 
rum  aut  Heredum  ipforum  contradiftionc . Et  promific  prefata  Maria  per 
le  & fuos  Hercdcs  jamdifto  Dno  Epo  fupraferiptas  rcs  venditas  ut  fu- 

pra 
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pra  legitur  in  integrum  fub  pena  dupli  ab  omni  homine  defcnfare. 
Et  Adclprctus  provnifit  fimilicer  quoufquc  inter  ipfum  & fuprafcriptam 
Mariam  jugalem  fuam  Matrimonium  duraverit.  fubncxa  ftipuladone.  In- 
fuper  & prefata  Maria  reffuradonem  fccit  inrevocabilcm  in  jamdiftum  D. 
Epm.  de  omni  jure  & attione  quam  habcbat  aut  habere  poflet  in  feu- 
do quod  prediflus  Pater  cjus.  aut  Patruus  Fedricus.  vcl  Avus  a Cafa- 
dei  S.  Vigilii  dctinebant  (b).  quod  (ibi  per  fucccflioncm  contingere  di- 
ccbat.  Et  confefla  fuit  cadem  fuprafcripta  Maria  fe  non  vi.  nequc  per 
violentiam  aliquam.  fet  fua  bona  & fpontanea  voluntatc.  fuprafcriptam 
donationem.  venditionem.  conceflìonem.  & reffutationcm  facerc  de  pre- 
diftis  rebus  omnibus  in  jamdiftum  D.  Epm . Et  fuprafcriptam  donatio- 
nem venditionem  & conceflìonem  plufquam  fupcrius  diftum  fit  valere 
confefla  fuit.  Et  id  quod  plus  erit  nomine  & vice  Cafadei  S.  Vigi- 
lii ( i ).  donationem  inter  vivos.  ne  amplius  revocar!  poflit.  proprietatis 
nomine  in  jamdidìum  D.  Epm  contulit.  omnique  fubfidio  & ;uri  legum 
cxceptioniquc  & reftitutioni  in  integrum  pcnirus  abrenuntiavit . Et  infu- 
per  prenominata  Maria  una  cum  predico  Adclprcto  ejus  Marito,  quia  fc 
quindecim.  & rainorem  viginti  quinque  annorum  effe  confefla  fuit.  fuo 
facramento  corporalitcr  preftito  fupcr  fanfta  Dei  Evangelia  firmaverunt 
fuprafcriptam  donationem.  venditionem.  conceflìonem  & reffutationcm  flr- 
mitcr.  incorruptibiliter  confervarc  in  perpetuum  bona  fide  fine  fraude  in 
perpetuum.  & quod  per  fe  ncque  per  fummiflam  perfonam.  quolibct  in 
tempore,  per  quodvis  ingenium.  nec  quolibet  audaci  ufu  fuprafcripta  in- 
fringent.  Et  fupraferiptus  D.  Odolricus  de  Perzine.  juravic  quod  ipfc 
nec  alius  aliquis  ejus  confcilio  fuprafcriptam  donationem.  & venditionem 
infringet.  Et  dedit  cadern  Maria  prenominato  D.  Epo  D.  Adelpretum 
de  Porta,  qui  cum  fuo  nomine  & vice  de  fupraferiptis  omnibus  rebus 
duceret  in  pofleflionem . Et  confefla  fuit  fc  per  jamdiftum  D.  Epm  pof- 
fidere  doncc  intret  in  pofeflìonem.  quia  fic  inter  cos  convenir  & legiti- 

me.  A«flum  in  Ecclcfia  S.  Marie  de  Perzine  feliciter.  Signa 

manuum  ( k ) Dni  Alberti  Vicedomini.  D.  Martini  Archidia- 

coni . Magiftri  Romani.  D.  Adelpreti  de  Porta.  D.  Perronis.  Canoni- 
corum  Trident.  Martini.  & Leazarii  Presbiterorum  de  Perzine.  Ripran- 
di de  Perzine.  Otolini  de  Telve.  Warimbcrti  de  Cagnao.  Herigiti  de 
Caltunazo.  Trintinelli  de  Tridcnto.  Rodcgcri.  Hcnfelmi.  Arnoldi  ger- 
manorum.  Ugozonis.  D.  Gerardi  Judicis  & Aflcfloris  Tridenti  (/).  Sc- 
nechi.  & Rodegcrii  de  Pao.  Rodulfi  filii  Zirioli.  Tcftium  . Signa  . . . 
manuum  fupraferiptorum  Marie  &Adclpti  Jugalium  Venditorum.  & OJol- 
rici  qui  hanc  donadonis  venditionis  & conceflionis  & reffurationis  Car- 
tam  fieri  rogaverunt  ut  fupra.  Interfuerunt  etiara  Riprandinus.  Tudol- 

finus 
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finus.  Grudinellus.  Bencdiftus.  omnes  de  Perzine.  Vilanellus  de  Tclve.' 
Riprandinus  & Odolricus  germani  de  Fornàs.  Trintinus  de  Tridento  ( m ) 
& ali!  plures  . 

L.  Ego  Albertus  D.  Fedrici  Imp.  Notarius  ( n ) interfui.  & ex 

juflìone  predirti  Diii  Epi.  cjufque  voluntate.  & fupraferiptorum  Jugalium 
rogatu  hoc  donationis.  venditionis.  conceflìonis.  & reflutationis  Inftru- 
mcntum  fcripfi. 

L.  S.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Not.  autcnticum  hu;us 

vidi.  legi.  & exemplavi.  & me  fubfcripfi.  & meum  Signurn  appofui. 

L.  *J«S.  Ego  Johannes  fac.  Palacii  Not.  &c. 

L.  *|«S.  Anno  MCCXVIII.  Indift.  VI.  dieVcn.  fccundo  exeun. 
Jun.  Ego  Conradinus  D.  Henr.  Rom.  Imp.  Not.  &c. 

L.  ^ S . Ego  Ribaldus  fac.  Pali.  Nor.  &c.  &c. 

ANNOT^ZIOKI. 

verità  della  quale  egli  avrebbe  potuto  non 
guari  dopo  morire,  e fuccedergli  entro  lo> 
lleflò  anno  il  Vefcovo  Alberto)  ; ma  trai- 
le ancora  la  vita  nell’anno  ri8j. , di  Tor- 
ta che  il  medefimo  Alberto  non  pure  non 
fa  Vefcovo  di  Trento  prima  del  n8z.,  ma 
non  lo  fu  nè  tampoco  prima  del  1184.  r 
conforme  in  feguito  maggiormente  ve- 
dremo. 

(d)  Dovea  premere  di  molto  alla  Glie- 
la di  Trento  di  riavere  il  predetto  Cartel- 
lo, onde  lofteflo  Salomone , giufta  la  Car- 
ta precitata , non  iolo  proccurò  di  liberar- 
lo dalle  ragioni , che  vi  avea  la  prelodata 
Maria  , ma  da  quelle  ancora,  che  vi  pre- 
tendeva T^obilis  vir  Ottolinus  quondam  Grep- 
pi filiti!  de  Civitatc  Verona  per  Dominam  Gd- 
ftngam . Che  però  tra  di  loro  feguì  tran- 
fazione  e patto  tale,  che  predilla!  Ottoli- 
nus fecit  finim  & datum  & ceffionem  in  ma- 
nus  predilli  Trefulis  nominative  de  omni  jure 
& aBione  quam  ipfe  babet  in  predillo  Caftro 
r£T  in  boni t ejus  per  Dominam  Galfingam  prò 
donatione  inter  vivos  ve l per  aliui  datum  ab 
ea.  eo  modo  ut  non  fìt  ei  amplia!  ticentia  mo- 
venti lirem  vel  controverfiam  per  fe  vel  per 
finn  beredes  aut  per  interpostati!  perfonam 
cantra  prediBum  Vontificem  vel  contro  fuos 
Succejfores  c re-  Per  la  qual  cofa  convenne 

al  no- 


(a)  TN  altra  Carta,  che  porta  l'edam 
1 diruto  a Hat.  milleftmo  ccntefimo 
tflu  igefimo  111.  Indili,  prima  in  loco  Tri- 
denti in  Torticu  poliremo  Domu!  Windrici 
de  Borgo  Hovo  Mercutii  qui  fuit  fecun- 
dus  exeunte  menfe  Junio  , alla  pubblicazio- 
aie  c rogito  della  qual  Carta  fatto  da  B at- 
trito, o fia  Baltico  Notajo  del  facro  Pa- 
lazzo, interfuerunt  Dominus  Albertus  Vice- 
dominin.  Magifler  Romanui.  Girardut  Judex. 
Vgicior.ui.  Carboncinus  de  Alla.  Trenzanat 
de  Verona.  & Ademaru!  Hptarìus , fi  chia- 
ma Domina  Maria  filia  quondam  Ottolini  de 
loco  Tratallia  . 

(b)  Efpreilìone  famigliare  nelle  noftrc 
Carte  per  lignificare  non  già  lo  Spedale 
Italiano  detto  in  Trento  la  CA'  DI  DIO,  ma 
bensì  il  Vefcovado  di  S.  Vigilio,  cd  il  fine 
xcligiofo  di  Amili  Carte.  Onde  nella  Car? 
ta,  che  nella  precedente  nota  citammo  , 
fi  dice  tal  Cartello  di  Pratalia  dal  Vefcovo 
Salomone  ricuperato  ad  honorem  Dei  & B. 
Vigilii . 

( c ) Da  quella , e da  altre  Carte  , che 
riferiremo,  apparita,  qualmente  il  Ve- 
fcovo Salomone  non  folamente  viveva  nell’ 
anno  ii8z.,  giufta  la  Carta  preffo  l’U- 
ghclli  To.  V.  Ital.  fac.  col.  600.  e feg.  da- 
ta in  tal  anno  a’  p.  di  Fcbbra/o  ( lai  va  la 
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al  nofiro  Vefcovo  dargli  trecentas  quinqua • 
ginta  libras  bon.  denar.  Vero».  monete  , di 
modo  che  Ottolinus  Greppi  de  Civitatc  Vero- 
na confeffus  fuit  fe  effe  jolutum  a Domino  Sa- 
lomone Dei  grò  Trid.  Epa . 

(e)  La  fletta  Legge  profeffarono  quelli 
due  Nobili  Coniugati  nel  Documento 
num.  XLV. 

(/)  Ecco  la  fuddetia  cfpreflione  ripetu- 
ta la  feconda  volta. 

(g)  Per  affo  io  intenderei  quello,  che  in 
oggi  nella  noflra  Lingua  Italiana  fi  chia- 
ma aggio , o fìa  vantaggio. 

(b)  Ripetuta  la  terza  volta . Dalle  pre- 
mette parole  poi  raccoglie/! , che  non  fo- 
lamcnte  il  q.  Ottolino  di  Praulia  Padre  di 
Maria,  ma  ancor  Federigo  Zio  della  mede- 
fima,  cd  anche  il  fuo  Muoio,  erano  Feu- 
datari della  Gliela  di  Trento. 

(»')  Replicata  la  quarta  volta- 
rlo Da  tai  legni  non  può  argomentarfi 
già  l' imperizia  nello  fcrivcre , ma  bensì 
( per  qui  pure  ul'ar  la  frale  del  P.  Mabil- 
lon  ) id  labori!  in  'tgptarium  de  induflria  re- 
Su  di  ciò  riparleraflì  nell’  ultima 
Nota  al  Documento  feguentc. 

( l ) Quello  Gerardo  Giudice  & ^ffeffore 
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di  Trento  non  faprei  diftiriguerlo  da  Gerar- 
do detto  della  Bella.  Di  fatto  la  Famiglia 
della  Bella  teneva  in  Trento  un  Feudo 
chiamato  F eudum  Judicum  , conforme  ad 
una  Carta  Cod.  Wang.  n.  47. 

(m)  In  tutti  i predetti  nomi  niuno  qui 
pure  vi  comparite  de  Signori  Cafteìbar- 
cbi. 

(n)  Di  quello  Notaio  Alberto  , che  fu 
de  Funne,  cioè  di  Fondo,  v’ha  un'altra  li- 
mile Carta  Cod.  Wang.  n.  66.  coll’  MClum 
in  Vico  Coredi  a’  30.  di  Marzo  del  1 18<5. , 
dalla  quale  li  accerta,  che  il  Vefcovo  Ml- 
berlo  fucceffor  immediato  di  Salomone,  eoa 
lo  sborfo  di  180.  Lire  di  danari  Veronelì 
volle  aificurarfi  da  tutte  le  pretcnlìoni, 
che  arca  Talmera  uxor  Oluradini  de  Core - 
de,  gii  moglie  del  q.  Fedricino  di  Pratalia. 
Di  fatto  ella  Talmera  filici»  & reffutatio- 
nem  fecit  inrevocabilem  in  manitm  Mlberti 
Tabelionis  de  Fanne,  in  perfonam  D.  Mlbir.l 
Trid.  Sedis  Ven.  Epi  nomine  & vice  C afa  Dei 
S.  Vigilii  de  ornili  anione,  petitione  &c.  quatte 
habebat  feu  habere  poterai  adverfns  predili nm 
Epih.  aut  Cafa  Dei  S.  Vigila.  6~  de  borii  ane 
in  bonis  five  in  tota  bereditat:  Feiricini  de 
Tradalla  quondam  Mariti  fui  prò  fua  Dote  c re. 


XLIX.  1183. 

Carta  autentica  dello  S pedale  di  S.  Croce  di  Trento , rogata 
fotto  il  Vefcovo  Salomone , e tr aferitta  dal  Cod. 
iVang.  ».  72.  e 303. 

L.*$.  TN  nomine  Domini . Die  Sabbaci  qui  fuit  quartus  ( tertius  ) 
L decimus  exeunte  trenfe  Junii.  Dum  coram  D.  Salomone  Ve- 
nerabili Tridentino  Epifcopo  (a)  quidam  bone  opinionis  & 
fame  viri  aflifterent.  qui  fuerunt  D.  Albertus  Vicedominus  ncc  non  & 
Tridentini  Chori  Decanus  (b).  Magifter  Romanus.  D.  Wido  Capcllanus. 
Gerardus  Judex  -&AlTcflor  Tridentine  Curie.  Gerardus  dePcfcna.  Odol- 
ricus  de  Arcu.  Warimbertus  de  Cagno.  Arpo  de  Cicys . Bonifacinus 
de  Cuneglano.  Mufo  de  Dofso.  Et  alii  plurcs.  Venicns  Gumpo  fìlius 
q-  Johannis  Zuki  de  DofTo  (r)  intuitu  mifericordic  & pictacis  (d)  invc- 

flivit 
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fi i vie  jamdiZum  D.  Snìomonem  Epifeopum  de  Claufura  una  terre  jun$ 
fui.  que  eft  fica  non  longe  ab  Ecdefia  S.  Michaclis  de  Tridento  (')  • 
Cui  coheret  a mane  via  que  ducit  ad  S.  Bartholameum  (J ).  a fero  fira- 
ta. a meridie  filius  Bonifacii.  a feptentrione  fluit  aqua  (t).  prò  remedio 
fcilicct  fuc  fuorumque  Parentum  animarum.  Quam  fupraferiptam  C!au- 
furam  terre  jamdiZus  D.  Epifcopus.  caufa  rcligionis.  & fpe  future  ho- 
fpitalitatis  (b)  cuidam  Convcrfo  Ordinis  Crucigerorum  (»')  viro  bone 
fame  nomine  Lanfrankinus  concclfit.  & mandatum  fibi  dedit  ibidem  Ho- 
fpitale  unum  ad  honorem  Dei  & receptaculum  paupcrum  hedifficarc  fe- 
cundum  formam  & conftitutionein  Rcgule  ipforuin  Crucigerorum.  tali 
fcilicct  tenore,  ut  nulli  alii  amodo  in  ancca  idem  Hofpitale  fubjaccat. 
autfubjaccre  debeat.  nifi  prenominato  D.Epifcopo.  vel  ejus  in  Epifcopa- 
tu  Succefsoribus.  falva  tamen  conftitutione  eorum  Regule  in  integrum  (k). 
Et  non  liccat  ipfi  Lanfrankino  vel  ejus  Fratribus  tam  qui  nunc  funr. 
quam  qui  poft  eum  in  jamdiZo  Hofpitali  venturi  funt.  Advocatum  feu 
Dcfcnforem  aliquem  aflumere.  nifi  prefatum  D.  Epifeopum.  aut  ejus 
Succcfsores  ( l).  fed  omnia  tam  que  nunc  habent . quam  ea  que  in  po- 
ftcrum.  per  Dei  gratiam.  per  fe.  feu  per  aliquem  alium  in  fupraferipto 
Ofpitali  acquifiruri  funt.  in  protezione  & defenfione  preferipti  D.  Epi- 
feopi.  ejufquc  in  Tridentino  Epifcopatu  Succefiorum  fine  controvcrfia  ef- 
fe debeant  in  integrum.  Et  debet  fupraferiptus  Lanfrankinus  ejufquc  Suc- 
ccfsorcs  libram  unam  Cere  prefato  D.  Epifcopo  fuifque  Succcfforibus 
annuatim  perfolvere.  qua  foluta.  non  liceat  Tridentino  Epifcopo.  fivc 
alicui  alii  quolibet  in  tempore,  feu  qualibct  fumpta  occafione.  vexacio- 
nem.  five  fupcrirnpofitam  aliouam  fupraferipto  Hofpitali  vel  Frarribus  in 
co  commorantibus  facete,  fed  fi  aliquis  vel  aliqui  in  prememorato  Ofpi- 
tali commorantes  eorum  Regulam  cxccderent.  vel  aliquid  in  aliquo  of- 
fendercnt.  debet  eum  vel  cos  Epifcopus  corrigcrc . Et  fi  per  ipfum  cor- 
rigi  vel  fatisfaccioni  reddire  noluerit.  de  Ofpitali  eum  vel  cos  Epifcopo 
fi  libet  expellcre  liceat.  quia  fic  fieri  eorum  bone  decreverunt  voluntatcs. 
AZum  Tridenti  in  Curia  S.  Vigilii  felieiter  Anno  Dominice  Nativitatis 
Millef.  centef.  oZuagcf.  tcrtio  IndiZ.  prima.  ( m ) 

Signum  ....  manus  fupraferipti  D.  Salomonis  Venerabilis 
Epifcopi.  qui  fupraferipta  omnia  in  fcriptis  redigi  juflic.  (») 

L.  S.  Ego  Albertus  D.  Fcdrici  Imperatoris  inviZiffimi  Notarius 
interfui.  & juflu  prefati  D.  Epi.  rogatuque  fupraferipti  Lanfrankini  fu- 
praferipta omnia  in  publicam  reduxi  formam  & fcripfi.  & hoc  eft  exem- 
plum  ex  autentico  rclevatum. 

L.  S.  Ego  Ribaldus  facrì  Palac.  Notarius  autenticum  hujus 
esempli  faZum  manu  Alberti  Notarii  vidi.  Jegi.  & quod  in  co  con- 
ti ne- 
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tincbaiut  autentico  fcripfi.  & continetur  in  ifto  cxcmplo.  nichil  plus  vcl 
minus  quod  fenfum  vel  fencentiam  rautct.  & anno  Diii  Mill.CC.  XVIII. 
Indift.  fexta  me  fubfcripft. 

L.  >J|US.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Not.  &c.  &c. 
ANNOTAZIONI. 


(a)  A Nche  quella  Carta  conferma  il 
_£JL  detto  di  fopra  pag.  478.  not.  e. 

(i>>  Da  qui  s’impara,  che  quello  li- 
berto prima  che  fuccedcffe  a Salomone  , 
non  fola  fu  Vicedomino , ma  ancora  De- 
cano, fìccome  lo  fleffo  Salomone  fu  Deca- 
no folto  il  B.  ^ idelpreto . 

(c)  Quello  Campo,  o li a Compone,  co- 
me figliuolo  del  q.  Giovanni  ZuKo  dal  Dojfo, 
è mollo  diverfo  da  Compone  di  Madruz- 
z 0.  Leggali  Zukp  in  luogo  di  Zuleo , an- 
che fopra  pag.  jor.  not.  318. 

(d)  Quindi  riluce  la  pietà  del  roedefi- 
no  Compo . 

(e)  Gii  dunque  era  in  clfere  a’  tempi 
del  Vclcovo  Salomone  la  Cbiefa  di  S.  Mi- 
chele, poco  lungi  da  cui  cretto  venne  lo 
Spedale  di  S.  Croce . La  Chiefa  di  f.  Mi- 
chele fu  data  nel  Secolo  appreffo  alle  Mo- 
nache di  S.  Chiara,  e la  Cbiefa  di  s. 
Croce  circa  il  fine  dei  Secolo  XVI.  a’  PP. 
Cappuccini. 

( f ) Su  filile  va  altresì  la  Chiefa  di  S. 
Bartolommeo  di  Villazzano. 

{«)  Teneva  dunque  allora  l’acqua  del- 
la Ferfina  una  via  molto  diverta  dalla 
preferite,  e feorreva  predo  la  Città. 

(h)  Da  qui  abbiamo  un  contradegno 
degli  ottimi  fentimenti , che  nodriva  il 
nollro  Vefcovo  Salomone.  Lo  de  do  con- 
ferma F ad  honorem  Dei  & reccptaculum 
pauperitm , che  leggerafiì  più  lotto. 

(i)  Di  quell’  Ordine  di  Crociferi  in 
Italia  a’  tempi  A’  jileff andrò  111.  può  ve- 
derli il  P.  Filippo  Bonanni  nella  parte 
prima  del  Catalogo  degli  Ordini  Religiofi 
nura.  LXX.  Fu  fondato  per  dare  Ofpi- 
zio  a’  poveri  Pellegrini.  I Religiofi  del 
mede  fimo  appellavanfi  Crociferi  , perchè 
portavano  per  infegna  una  Croce.  Ne 

Volume  Secondo. 


parla  ancora  il  Libro  MS.  intitolato  : 
La  Hiftoria  della  Religione  Crocifera  ( di 
quella  cioè,  che  efiinle  Aleflandro  VII.  . 
da  diverfe  antichi: adì  , et  approbariffinr 
s tutori  fedelmente  raccolta  per  il  V.  Mar- 
cantonio Boldù  Veneto  fuo  humilc  Trofeffa 
MDLXX1.  Vien  riferito  dal  celebre  P.  Zac- 
caria nel  Voi.  1.  Excurfus  Liner  arii  per 
Italiam  pag.  30.  e fegg. , ove  alla  pag.  4 r. 
tra’  luoghi  podeduti  dalla  detta  Religio- 
ne in  Terra  Todefca  fi  annoverano  S.  Cro- 
ce di  Trento,  e S.  Leonardo  dal  Borghetto. 
Vcggafi  ancora  il  Sig.  Biancolini  nelle 
Notizie  Storiche  delle  Chiefe  di  Verona  L. 
3.  pag.  4 6.  c feg. 

(k)  I detti  Crociferi  adunque  vivevano 
fotto  Regola,  come  veri  Religiofi.  Ri- 
cevettero Bolla  da  Mlejfandro  HI.  Ponte- 
fice a’  13.  di  Gennajo  dell’anno  1173., 
in  virtù  di  cui  furono  fotto  la  protezio- 
ne della  fama  Sede  accettati  : la  qual 
Bolla,  come  attefia  il  foprallodato  Sig. 
Biancolini,  tuttavia  confervarfi  in  Vero- 
na nella  Chiefa  di  S.  Luca. 

(/)  Con  ciò  fi  vuole  rifervata  al  foto 
Vefcovo  l’Avvocazia  di  tal  Luogo  Pio. 

(m)  Daquefta  Carta  non  rilevali  quel- 
lo narra  del  nollro  Salomone  1’  Ughclli, 
cioè,  che  Cruciferis  Ecclefiam  attribuii,  cui 
aegrotorum  antea  domicili i cognomen  erat , 
appellabaturquc  de  S.  Cruce  &c.  ; ma  ben- 
sì , che  accordò  all’  Ordine  de’  Crociferi 
il  fondo  per  potervi  edificare  Hofpitale 
unum  ad  honorem  Dei  & receptaculum  pau- 
perum  &c. 

(r)  Già  notammo,  che  il Sigmtm  manne 
non  fempre  indica  imperizia  nello  fer- 
vere. Tuttavolca  l'Ampliflìmo  Senator 
Veneto  Flaminio  Corner  avendo  trova; 
to  in  un  Documento  del  1188.,  da  lui 
P p p pro- 
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prodotto  in  Eecl.  Torcili,  antiq.  Mommi,  teque  dominobantur , Trimicirinm  Cathedra- 
p.trt.  J.  pag.  iji.  oc  ftq.  quella  Meri-  lis  Ecclefie  litteras  ignorale  , ftquidtm  io 
zione  : /.  Jobmnis  Trimictrii  regie n fi s Ec-  tempori  bonarum  annua  (ludi*  apud  Mona- 
clefie  nefeiente  fcribere  prò  fe  rogavit  fcribe - ebos  tantummoio  in  ufu  crani.  Io  però  in 
re,  vi  ha  foggiunta  quella  Nota:  Mìrunt  niuna  delle  Carte  Trentine  da  me  fin 
non  efl  iis  ferculi: , quota  Barbarie:  & igno-  ora  vedute  ho  rifeontrato  il  nefeiente 
rantia  etiam  in  Ecclefia/licis  viri:  longe  la-  fcribere . 

L.  1 1 84. 

Laudo  Imperiale  emanato  \ otto  Alberto  "Eletto  di  Trento , circa 
la  nuova  erettone  de'  C afte  Hi.  La  Carta  autentica 
fi  ba  nel  Cod.  W'ang.  num.  209.  confrontata 
e corretta  con  altra. 

L.  >^1  S.  TN  Nomine  Domini . Dum  Hcnricus  Comes  de  Tirol  roga- 
rci Venerabilem  D Albertum  Tridentine  Scdis  Eleftum  (a) 
quatinus  eum  in  Colle  uno.  qui  eft  in  monte  fupra  Villam 
Sclfi  (b).  Caftrum  edificare  permirteret.  & ipfe  D.  Albertus  Eleiftus 
denegafler  hoc  penitus  dicens  libi  quod  non  permicteret.  veniens  idem 
Comes  ante  prefentiam  Dni  Illuftriffimi  Federici  Impcratoris  Inviftifimi 
femperque  Augufti . ipfum  rogavit  inquirere  Laudum  unum  fuper  hoc . 
feilieet  ut  fi  in  Comitatu  fuo  Caftrum  fine  contradiftionc  edificare  pof- 
fet  an  non.  Ibiquc  incontinenti  afturgens  prememoratus  D.  Albertus 
Elcftus  c contra  petiic  a prememorato  Dno  Imperatore,  ut  fuper  hoc 
Laudum  fieri  facerct.  dicens  videlicet  . Poftquam  prcdùftus  Collis  eft 
fitus  in  co  Comitatu  qui  eft  communis  inter  me  & predittum  Comitcm  . 
fi  in  co  abfquc  mea  volumptatc  & confenfu  Caftrum  edifficari  pofit  an 
non  . Super  quam  interrogationem  prefatus  Dns  Impcrator  interrogavit 
Dnm  Ottonem  Falfcgravium . ut  laudaret  quid  juris  eflet.  Qui  lauda- 
vi! dicens.  Ubicumquc  duo  Comitcs  unum  Comitatum  inter  fc  com- 
munem  habent.  unus  corum  fine  altero  in  eodem  Comitatu  Caftrum 
conftruere  non  poteft.  Faftum  eft  hoc  Laudum  in  Achenou  in  Camera 
jamdifti  Dni  Impcratoris  nullo  contradicente . In  prefentia  Henrici  & 
Odolrici  Comitum  de  Piano.  Adelperii  de  Burgo.  Repreti  de  Stilfs . 
Svvikerii  & Outi  de  Monte  Albano.  Odolrici  & Nepotis  ejus  Odolrici 
de  Arcu  (c).  Octonis  & Calochi  de  Wmecho  (d) . Henrici  de  Salec. 
Ribaldi  de  Cagnao.  Alberti  de  Ripa  . Trintinelli.  Pexati.  Tutfeni  de 
Rambaldo.  Federici  Scanci.  Henrigiti  de  Tridento.  Amelrici  de  Civi- 
2ano.  Tulleni.  Gerardi  de  Pcfcna.  Anno  Dominice  Nativitatis  Millcf. 

Cen- 
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Ccntcfimo  oftuagefimo  quarto.  Die  Jovis  decimo  feptimo  exeuntc  Mar- 
tio  Indizione  fecunda . 

L.  >■£<  S.  Ego  Albertus  D.  Federici  Impcratoris  invi&iflimi  Notarius 
fupraferipto  Laudo  interfui  & exinde  hoc  Inftrumentum  fcripfi. 

L.  ►Jh  S.  Anno  Diìi  M.  CC.  XVI.  Indifl.  II  IL  die  Jovis  XII.  intr. 
Madio.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Nor.  autenticum  hujus  vidi. 
Icgi . & cxcmplavi . & me  fubfcripfi  . & meum  fignum  appofui . 

L.  + S.  Anno  Dfii  M.  Duccnr.  XVIII.  Indift.  VI.  die  Vcncris  re- 
cando excunte  Junio.  Ego  Conradinus  D.  Henr.  Rom.  Imp.  Not.  au» 
tenricum  hujus  exempli  vidi  & legi  confcfhim  manu  Alberti  Not.  & me 
fubfcripfi  . & meum  fignum  appofui . &c.  &c. 


ANNOTAZIONI. 


(a)  "^TON  folo  dunque  il  nofiro  Al- 
berta  non  fu  Ùefiovo  di  Trento 
prima  del  1182. , ma  neppure  fuVefeovo 
prima  del  1184.  conforme  dicemmo  nel 
Documento  XLVIII.  not.  e. 

(b)  Altra  lezione  porta  Felft. 

(e)  Due  Odolrici  qui  fono  nominati 
dell'inclita  Famiglia  d' Arco,  l’uno  Zio, 
I*  altro  Nipote.  Odolrico  il  Zio  fu  fra- 
tello di  Federigo , tutti  e due  figliuoli 
d’  Alberto  d'  Arco . Dimollraronii  fe- 


deli Vaflalli  della  Chiefa  di  Trento.  Oiol- 
rico  il  Zio  in  una  Carta  del  1 194.  pretto 
il  Franco  fi  chiama  Douùnm  Odoricus  Se- 
nior de  Arcu,  laddove  Odolrico  il  Nipote 
nelle  Carte  del  1200.  1209.  ino.  fidi- 
ce  Dominus  Odolricus  filili!  q.  D.  Federici 
de  Arco. 

(d)  Quelli  vicn  detto  ancora  Cbatho- 
ehm,  ma  Cadlochus  fi  nomina  nelle  due 
Carte  originali,  che  qui  feguono. 


LI.  1185. 


"Permuta  di  alcuni  Minijleriali  feguita  tra  i Vescovi  Alberto  di 
Trento  , ed  Enrico  di  Breff anone.  La  Carta  Originale 
fi  conferva  nelf  Archivio  del  Caflello 
di  Trento. 

L.  >^cS.  TN  nomine  Domini.  Die  Dominico  tcrtio  infrante  Martio . In 
l prefentia  Arnoldi  de  Rodcnc.  Willelmi  de  Valturno.  Adcl- 
prcti  de  Caftclruto.  Purchardi  de  Sebcne  (a)  . Otacri  de 
Niuneburg  . Oafaici  de  Wemperg  . Herncfti  de  Uoctfperg  . Ottonis 
Longi.  Armici . Cadlochi.  Omnes  de  Wcinek.  Sigardi  & Rodulfi  ger- 
manorum.  & Folcmari  da  Villa  Sci  Martini.  & aliorum  plurium.  Dós 
Albertus  Tridentine  Scdis  Uluftris  Epifcopus  (b).  permutationis  nomi- 
ne (c)  dedit  Dno  & Venerabili  Henrico  Sanfte  Prixincnfis  Ecclefie  Epi- 
feopo . nominative . Sigardum  de  Fallenz  & Hcnricum  & Illtpurgatn 
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ejus  gcrmanos.  qui  fuerant  de  Cafa  Dei  Santi  Vigili!  (d).  & ab  eo  in 
pcrmutationem  accepit.  nominative.  Mergardum . Mobiliatn . Reichinzam. 
Paldemarum.  & Fedricum  germanos  filios  q.  Wolfcgeri  de  Eilen.  ita 
feilieet . ut  quilibet  fupraferiptorum  Epifcoporum  cos  quos  ab  altero  in 
permutationem  ut  fupcrius  in  integrum  acceperat.  per  Miniftcrialcs  (e) 
fuc  Ecdcfic  & per  Mafnatam  de  Cafa  Dei  (/}•  a modo  in  antea.  cum 
eorum  in  Epali  dignitate  Succefforibus  cum  omnibus  cis  qui  ex  eis 
nati  fuerint.  & habere  & detinere  debeant  in  perpetuum  . quia  fic  in- 
ter eos  convenit.  Anno  Dominicc  Nat.  Millefimo.  Ccntdìmo.  Oftua- 
gefimo  quinto . Indift.  tertia  . 

L.  4*  S.  Ego  Albertus  D-  Fedrici  Imperatori  Not.  interfui  & hoc 
breve  juflu  Domini  fupraferipti  Alberti  Epi  fcripfi. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /r"Moc  di  Seben,  Ò fia  di  Sabiona , 
Vj  donde  fu  trafportata  in  Brella- 
none  quella  Sede  Vcfcovilc,  la  quale  dal 
Poeta  Anonimo  del  IX.  Secolo  predo  il 
P.  Mabillon  li  chiama  : Sedei  Pallit  N.ori. 
canoe  dilla  Stbaita. 

( b ) la  quella  Carta  del  1185.  fi  ap- 
pella llluflm  Epifcopus , laddove  nella  pre- 
cedente del  H84.  folcanto  fi  nomina 
EleSus . Era  dunque  gii  confecrato  nel 
118;. 

(e)  Quella  che  qui  fi  denomina  Ter- 
miti  alio,  la  udimmo  appellata  Concambium 
nel  Documento  num.  XXV.,  ove  rap- 
portammo limile  permuta  feguita  tra  i 
BB.  Harmanno  Vclcovo  di  Bredanone, 
e Adelpreto  Vefcovo  di  Trento. 


(d)  Qui  pure  è manifello,  cheli  par- 
la della  Cafa  di  Dio  nel  fenfo  di  f'efctr- 
vado  e Cbiefa  di  S.  yigilio,  e non  già  di 
Spedale. 

(e)  Vedi  fopra  il  Documento  n.  XXV.  , 
cui  li  aggiunga,  che  fu  odervato  dietro 
il  Cangio  ancor  dal  Sig-  Antonio  Rofch- 
raanno  pari,  pofier . Dtjquifit.  de  Sanili  In- 
genui'ni  Sabionenfis  Epifcopi  *d(tis  pag.  38. 
Mmifieriales  minora  officiale s Rigarli , Ducimi  , 
Comitum , & Dominar um  Feudali m»  &c. , e 
che  crani  ex  Nfibdium  inferiori  ordine,  & 
Traedivitei  interdum . 

(/)  Tanto  la  Chiefa  di  BrelTanone , 
quanto  quella  di  Trento,  avea  Mofiioda, 
cioè  gente  militare  di  fuo  fervigio  per 
giuda  difefa  dagli  ArnaldiHi. 


UI.  Ciir- 
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LII.  1187. 

Carta  Originale  intorno  a una  lunga  lite  > e controverfia  insorta 
tra  Giovanni  Abbate  di  Piburg , e "Peretta  Abbadeffa  di 
Sonneburg)  campo fla^  e felicemente  terminata  f otto 
Alberto  Vefcovo  di  Trento.  Si  conferva 
ne  11"  Archivio  del  Camello  di  Trento, 

1 1 

L.*S.  TN  nomine  Domini . Die  mcrcurii  qui  fuit  oflavus  infrante  Mer£ 
I fejulii.  In  pretenda  D.  Conradi  Comitis  de  Flaun.  Ma- 
giftri  Romani.  Wale.  Canonicorum  Tridenc.  Conradi  Albani 
Fedrici  Bertoldi  de  Romeno  Presbitcrorum . Ant.  Adelrici  de  Welfsperg. 
Hcccardi  Garrì  Ortonis  Fedrici  Germanorum.  Wcrnardi  Cadlochi  Goth- 
falci  de  Winec . Henrici  de  Rotempach.  Hcnrici  Svvarci  de  Bauzano  . 
Sigardi  Roduifi  Folcmari  Tatoldi  Pabi  Diapoldi  & Fedrici  Gaftaldionis 
Minifterialium  Ecclefic  de  Sóanburg.  & aliorum  plurium . Dns  Johannes 
Abbas  Monaftcrii  de  Piburg  (a)  una  cum  Gotfredo  ejus  Monacho  per 
fc  Se  omnes  fuos  & Confratres  & Monachos  & nomine  & vice  tocius 
Congregationis  & Monaftcrii  de  Piburg  tranfegic  & finem  inrevocabilcm 
acque  dccifionem  inrefolubilem  fecit  adverfus  Dfiam  Tcrebtbam  Sóanbur- 
genfis  Ecclefic  Abbatiifam  ejufquc  Monaftcrii  Conventum  in  perpe- 
tuum.  nominative  de  omni  lite  & querimonia  teu  aftione  inquifitione  auc 
peticione  quam  diutiflime  ( l ) adverfus  prefatam  Dfiam  Abbati flam  Se 
ejus  Monafterium  nomine  orto  Manfuum  quos  prememoratum  Comitem 
Conradum  (t)  fibi  in  monte  Aldeni  (d)  dedifife  dicebat  qualitercumq; 
habuit . vel  habet  teu  habere  poffet.  Ita  videlicet  ut  non  liceat  ipH 
qui  fibi  Dno  Abbati  aut  ejus  Succeftoribus  nomine  fue  Congregationis 
aut  Monaftcrii  qualibec  fumpea  occafionc  per  te  vel  per  interpofitatn 
perfonam  per  quodvis  ingenium  quolibct  in  tempore  agerc  vel  caufa- 
ri . teu  placirum . auc  intemptationem  aliquam  movere  de  fupraferiptis  olio 
Manfibus  adverfus  prememoratam  Dnam  Abbatiflam  vel  ejus  Succcffo- 
rcs  aut  fuum  Conventum  tea  Monafterium  . & exinde  cum  fuis  Mo- 
nachi & Confratribus  & SuccefToribus  tacitus  Se  contentus  pcrmaneat  in 
perpetuum . De  quo  fupraferipto  fine  prefata  Dfia  Abbatiffa  quindecim 
libras  den.  Ratisponenfis  monete  fupraferipto  Dno  Abbati,  aut  tantum 
argenti  quod  prò  eis  fumere  vellcr  ufquc  ad  proximum  Sci  Martini  fc- 
ftum  dare  vadiavic  (e).  Cujus  vadie  D.  Albertus  Tridentine  Sedis  Illu- 
ftiis  Epifcopus  fidcjufior  cxticit . quia  fic  inter  èos  convenit. 

AUum 
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Aiftum  eli  hoc  in  Choro  Ecclefie  Sanile  Marie  Monaflerii  de  Ovva  (/} 
felieiter.  prefcntc  & coratn  Duo  Illultri  liberto  Tridentine  Sedis  vene- 
rabili Epifcopo  refidente  ibidem  ad  juftitiam  faciendam  intcr  prefatum 
Dntn  Abbatctn  ex  una  parte.  & inter  prediilam  Dnam  Abbatilfam  ex 
altera,  de  lite  & controvcrfia  fupraferiptorum  oflo  Manfuum  que  intcr 
ipfos  ventilabatur.  Que  lis  & controverfia  fupraferipto  modo  eft  dccifa. 

EH  ctiam  fupraferiptus  finis  faflus  in  manum  prememorati  Dni  Epi 
fumentem  una  cum  prefata  Dna  AbbatilTa  prout  fupcrius  in  integrum . 

Anno  Domcc  Nativ.  Millef.  ccntcf.  odluagefirao  leptimo  Indiil.  quinta . 

L.  S.  Ego  Albertus  D.  Federici  Imp.  inviil.  Not.  fupraferipto 
fini  interfui.  & rogatus  in  publicum  redegi  & fcripfi. 

^KKOT  azioni. 


fa)  QU  di  quello  Giovanni  Abbate  del 
3 Moniftero  di  Piburg,  o lìa  di  Bi- 
burg,  nella  Baviera,  vegga!!  Catalogni 
^ibbatwn  Yiburgcnfium  Ex  Tabula  Juan . 
*A ventini  fna  manu  /cripta , predo  L’Hun- 
dio  accrclciuto  To.  a.  pog.  m.  148.  Gii 
dicemmo  pag . 70.  che  fu  benefico  in* 
verfo  tal  Moniflero  il  noflro  Vefcovo 
Ebrardo.  Su  lo  Beffo  Moniflero  Pibur- 
genfe  può  veder!!  il  Cronico  Bavarcfe  di 
.Vito  Arnpeckhio  L.  5.  c.  1 6. 

(b)  Se  tal  lite,  e controverfia  durò 
diutiffimi , dovette  dunque  agitar!!  lotto 
i Predcceflori  d’ Alberto , cioè  lotto  Sa- 
lmone, e lotto  il  B.  A delpreto , c forfè 
più  addietro. 

(r)  Quello  Conrado  Conte  di  Flaoecior- 
za  è,  che  quindi  credali  molto  beneme- 
rito del  Moniflero  di  Sonneburg.  Onde 
maraviglia  non  è,  le  volle  trovarli  pre- 


fentc  al  rogito  e pubblicazione  di  quella 
Carta.  Anche  il  Conte  Odotr  ito  di  Flaone 
intervenne  Umilmente  lotto  Conrado  Suc- 
ce flore  d’  Alberto  ad  altra  Carta  folca- 
ne, che  riguarda  il  medefimo  Monifle- 
ro , ed  è dell'  anno  1104. , regiflrata 
Coi.  Wang.  num.  XLV.  ed  intitolata  De 
Jure  Epifcopi  apud  Xonemburg . 11  detto 

Conrado  Conte  di  Flaone  egli  è forfè  quel 
deflo  , la  di  cui  morte  è rcgiflrata  di 
feconda  mano  nel  Cai.  Adelpr.  X.  Hai. 
jlpril.  coll’  #.  Corniti s Conradi. 

(</)  Quello  jtldeno  penfo,  che  fia  il 
Monte  di  -dldain  fopra  Egna  , non  già 
ridetto  lotto  Tremo. 

(e)  Cioè  promilè  di  dare  fotto  ficue- 
ti,  della  qual  promeffa  fi  colli tui  mal- 
levadore il  noflro  Vefcovo  Alberto. 

(/)  Di  quello  Moniflero  riparleremo 
nel  Documento  num.  L1V. 


LIII.  landò 
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LUI.  1188. 

Laudo  folennemente  celebrato  alla  preferita  di  Federigo  I Impe- 
ratore circa  le  alienazioni  fatte  da  Alberto  Vedovo  di 
Trento , mentre  era  infermo  a morte . Si 
conferva  informa  autentica  nel  Cod. 

Wang.  num.  38. 

L.  >J<S.  TN  nomine  Domini.  Die  Martis  qui  fiiit  fextus  infrante  menfe 
I Dcccmbris  . In  prefencia  Otonis  Marchionis  de  Meis.  Sigfri- 
di  Comitis  de  Orlamunde.  Guntheri  Corniti*  de  Keuren- 
perg.  Heruini  Comitis  de  Glciche.  Hcnrici  Comitis  de  Piano.  Adel- 
pcrii  de  Wanga.  Peregrini  de  Bcfeno.  Bozonis  de  Stenego.  Mufonis 
& Petarini  de  Tridento.  & aliorum  plurium.  Dfis  Bernardus  Dux  Sa- 
xonic  interrogatus  per  D.  Federicura  Romanorum  Impcratorem  Illuftrif- 
fimum . fi  Epifcopus  beate  memorie  Albertus  (a)  jacens  in  infirmitate 
de  qua  mortuus  eft  (b)  de  bonis  Epifcopatus  aliquid  alienare  poruic 
vcl  non . tale  Laudum  fecit.  vidclicet . quod  Epifcopus  Albertus  jacens 
in  Icfto  infirmitatis  fuc  de  qua  mortuus  eft  (c).  de  bonis  Epifcopatus  in- 
feodare.  pignorare,  legare,  feu  alio  quolibec  titulo  alienare  non  po- 
ruit.  quod  tcncat.  feu  quod  ratum  effe  debeat. 

Ibidem  in  prefencia  ejufdem  Bernardi  Ducis.  & fuprafcfiptoruna 
omnium  prefatus  Otto  Marchio  de  Meis  interrogatus  Laudavit.  quod 
omnia  quecumque  jamdiftus  ^tlbtrtus  Eps  in  die  hobitus  fui  . in  fuam 
tenutam  jufte  vel  injufìc  habuit . ea  & alius  Eps  qui  in  Epifcopatu  Tri- 
dentino  ellcftus  fuerit  (d) . in  fuam  tenutam  haberc  & tenere  deberet 
nifi  per  racioncm  evinccrentur . . . L 

In  eodem  etiam  loco  in  prefentia  ctiam  omnium  fupraferiptorum 
Comes  Henricus  interrogatus  Laudavit  quod  fi  aliquis  vel  aliqui  de  bo- 
nis que  prediftus  D«S  Eps  Albertus  reliquit  acceperat  invaferat  feu  mo- 
do quolibct  diftribuerat . fccundum  racioncm  Curie  Tridentine  hoc  emen- 
dare debet . 

Afta  funt  hec  aput  Salevelde  corara  prememorato  D.  Fcdrico  Ro- 
manorum Imperatore  femperque  Augufto . co  fupraferipta  omnia  fua 
auftoritate  confirmante . & confirmante  etiam  tota  Curia . nullo  contra- 
ddente. fed  laudante  & confirmante.  Anno  Domjnicc  Nativit.  Mille- 
fimo  Centefimo  Oftuagcfimo  oftavo  Indiftione  fexta. 

Interfuerunc  etiam  Comes  Egino.  Magiftcr  Romanus.  D.  Engclerius 
& alii  plures.  L.  S. 
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L.  ^ S.  Ego  Albertus  D.  Fedrici  Imperar,  invid.  Notarius  inter- 
fui . & ex  juffione  prefati  D.  Fedrici  Imp.  fuaque  au&oritate  fupraferipra 
omnia  in  hanc  publicam  formam  redegi . 

L.  ^ S.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Not.  autenticum  hujiu  vidi, 
legi . & exemplavi . & me  fubfcripfi . & meum  Signum  appofui . 

L.  S.  Ego  Johannes  Sac.  Pai.  Not.  &c. 

L.  ►{«S.  Anno  Dai  M.  Ducenr.  XVIII.  Indiai.  VI.  die  Vcneris  fe- 
Cundo  cxcun.  Jun.  Ego  Conradinus  D.  Hcnr.  Rom.  Imp.  Not.  autenticum 
hujus  cxempli  vidi. & legi. & me  fubfcripfi.  & meum  Signum  apofui.  &c. 

vtNNOTotZlOHl. 


(a)  CEbbene  qui  Alberto  fi  nomina  Epi- 
fcopHS  beate  memorie,  non  fe  gli  di 
però  nel  noftro  Dittico  il  titolo  di  Viri 
Beati , come  al  nollto  B.  *Aielpreto. 

( b ) Se  mori  di  morte  naturale  , non 
a lui  dunque,  ma  bensì  al  medefimo  B. 
* tielpreto  cunvienfi  il 

Tafiorem  jugulavit  Ovis  rts  mira  per 
Orbem  ! 

(c)  Qui  ancora  meglio  fi  cfprime  la  di 
lui  morte  naturale , che  appunto  feguì 
nell’  anno  Hello  di  quella  Carta , cioè 
nel  n 88.  Nel  nollro  Calendario  è re* 
giftrato  il  giorno  ctnortuale  di  lui  a’  io. 


di  Settembre.  Onde  efiendo  flato  eletto 
nel  1184.,  non  fi  verifica  quello  afferma 
il  Pincio  , 1’  Ughelli , ed  alcuni  Catalo* 
ghi,  che  per  lo  fpazio  d’anni  fei  rifie- 
dettecon  carattere  diVefcovo  nella  Chic- 
fa  di  Trento. 

Cd)  In  due  Codici  ila  ferino  fuerat , 
in  un  terzo  però  fi  legge  fuerit,  la  qual 
lezione  ci  fembra  migliore.  Dal  che  fi 
raccoglie,  che  dunque  a’  6.  di  Dicembre 
del  1188.  quando  fi  pubblicò  quella  Car- 
ta, non  era  pcranchc  feguita  1 ciezion  di 
Contado  11. 


LIV.  1 1 89. 

'Privilegio  Imperiale  [penante  al  Convento  Augienfe  di  Cano- 
nici Regolari  di  S.  Agoftino,  eretto  dal  Conte  Arnoldo 
di  Griffenftein  , e Matilde  [uà  Conforte.  Con- 
fervaft  in  autentica  forma  nel  Codice 
Wanghiano  num.  293. 

IN  nomine  fande  & individue  Trinitatis.  Fridericus  Divina  favente 
dementia  Romanorum  Imperator  Auguftus.  Que  divini  Cultus  & 
facre  Religionis  intuita  Oratoria  prclcrtim  & Loca  Ecclefiaftica  lau- 
dabili fuerint  inchoata  principio.  Imperatorie  Majeftatis  favore  juvanda 
merito  decernuntur . ut  cum  ipfis  Orantium  pcrvigil  devotio  benefado- 
ribus  Dei  mifericordiam  implorar.  Noftri  quoque  memoriam  cetcris  ad*? 

mitte- 
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mitterc  non  obmittat.  Cujus  rei  gratia  animadvertcntcs  quod  previa 
karitare  vir  nobilis  Comes  Arnoldus  de  Griflcnfìcin  (a)  fuaquc  nobilis 
Uxor  Mathildis  Clauftrum  in  loco  qui  dicitur  Ovve  (b)  in  honore  glo- 
riofc  Dei  Genitrici  & Virginis  Marie.  & Sanftorum  Johannis  Batifte 
& Johannis  Evvangclifte  conftruxerunt  (c)  ipfum  locum  cum  pcrfonis 
ibidem  Deo  fub  Rcgula  S.  Auguftini  defcrvicntibus  & prediis  attinenti- 
bus  in  nofiram  rccipimus  proreftionem . ipfius  Fundatoris  fìatum  fccun- 
dum  Fundarorum  intcntionem  confirmantes . Vidclicct  ut  ipfa  Ecclcfia  in 
Epifcopatu  Tridentino  five  Ecclefie  Tridentine  fit  fubjedla  tamquam  Ma- 
tri  Filia  . Fratres  tamen  liberato  fempcr  habeant  facultatem  Prepofitum 
fccundutn  feita  Canonum  quem  clcgerint  aflumendi . Predia  autem  que 
Fundatores  loco  contulerint  fuis  duximus  vocabulis  exprimenda.  Ipfum 
Predium  Ovve  fuper  quod  continetur  Ecclcfia.  & Grizc.Rulfan.  Gam- 

fcuci  in  Monte  S.  Pctri  Meifelvobcrs . Grumme.Hcvcn dimidiam 

partem  in  attinenti  filva.  Predium  in  Alcltin  & omnia  que  habuit  in  Par», 
rochia  S.  Genefii  ( d ) preter  que  tradita  funt  Ecclefie  Tridenti- 
ne . Predium  pencs  Paflir  in  Nubtal  . Ville  & Ruftc  in  Poftralc 
Valle.  Predium  Oliale  . Eutholz  . Ricdc  . de  Bcrenbach  . & Thahc- 
Jir.  in  monte  & filva  due  partes  ufque  ad  Ridcvvalt  . Hcc  & pre- 
tcr  lice  quecumque  predi&us  locus  jufte  poflìdet  nunc  aut  in  futuro  do- 
nitene Principum  aut  oblatione  Fidclium  potcrit  adipifei . ipfi  loco  tuen- 
da  fufeepimus  & Imperiali  auftoritate  confirmanda  in  acquifitis  acqui- 
rendis  ac  retinendis  prefidii  noftri  robur  cis  accomodantes  . Sta- 
tuimus  igitur  & prefentis  Privilegii  fanftione  decernimus  ut  nulla 
omnino  perfona  magna  vcl  parva  Secularis  aut  Eccefiaftica  prediftam 
Ecdefiam  & Fratres  ibi  Deo  famulantes  perturbare  audeat  auc  injufta 
aliqua  perfvvafionc  molcftare.  Addimus  autem  prediftis  ut  Prcpofitus 
loci  coram  nullo  nifi  Tridentino  Epifcopo  de  prediis  Ecclefie  tencatur, 
refpondere . Permittimus  eciam  dcAdvocacia  juxta  & decimacioncm  fuprs 
memorati  Comitis  & Uxoris  fue  ut  habeant  cam  Dai  de  Eppiano  auc 
Senior  femper  heredes  corum  habituri  (e)  profcfto  illam  ad  defenfan- 
dam  non  expoliandam  (/).  Qtjod  fi  Advocati  & Hcrcdcs  dcce/Tcrinc 
nulli  hominum  inde  liceat  dcAdvocacia  fe  intromittcrc  aut  aliquo  modo 
illam  ufurpare . Nec  liceat  ipfis  Advocatis  fucceflorem  fibi  fubftituere . 
fi  Heredes  defuerint.  abfque  confenfu  Prepofiti  & ejus  voluntatc . fed 
ipfc  Prcpofitus  ex  confcilio  Fratrum  Advocatum  elligat  quem  fibi  & Ec- 
clefie utilem  previderit.  Eifdcm  Advocatis  exaftiones  il  licitas  in  rebus 
aut  colonis  Ecclefie  aliafvc  oppreflioncs  exercere  illicitum  omnino  forc 
decernimus  ( g ).  Infuper  ne  liberam  difpcnfacioncm  Prepofiti  aut  Mona- 
chorum  ejus  in  rebus  Ecclcfiafticis  debeant  impedire.  Idem  Advocati 
Volumi  Secondo . Q_  q q pro- 
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prohibcmus  corum  edam  qui  Subadvocati  abufive  dicuntur  oflìcium  Se 
nomen  penitus  inhibemus.  Epifcopus  Tridentinus  candcm  Ecclefiam  tam- 
quam  Pater  piiflimus  proteget  Se  defenfabit . Que  fi  forte  per  eum  & 
Advocatos  fimul  oppreflionem  perfenferit  . ad  Imperium  habebit  rc- 
fugium . Ceterum  Coloni  Ecclefie  eandem  per  omnia  quietem  habebunr 
quam  a primordio  inftitucionis  loci  habuifle  dinofeuntur  (b).  vidclicet  ut 
fub  nullius  omnino  Judicis  placito  fc  diftringanr  aut  cujufquam  Judicis 
bannum  fubeant  nifi  Prepofiti . prcterquam  in  caufis  criminalibus  que  juris 
Ecclcfiafticis  prohibentur.  Quifquis  ergo  temeritatis  aufu  huic  Privilegiali 
Sanzioni  noftre  contraire  prefumpferit . in  penam  centum  librarum  auri 
puriflìmi  cum  condempnamus . medictatem  Fifco  noftro.  injuriatis  rcli- 
quam  medietatem  deputantes.  Hujus  rei  teftes  funt.  Udelfcalcus  Augu- 
ftenfis  Epifcopus . Bertoldus  Citcnfis  Epifcopus . Philippus  Aquenfis  Prc- 
pofitus  filius  nofter . Engelofus  Prepofitus  de  Ratisbona . Gebhardus  Ab- 
bas  Werdcnfis.  Henricus  Abbas  Admundenfis.  Fridericus  Dux  Svvevo- 
rum  Otto  Comes  Burgundie  & Conradus  filii  noftri . Comes  Dedalricus 
de  Bcrgc  & Frater  cjus  Bertoldus.  Dipoldus  Comes  de  Leches Gemunde 
& Frater  ejus  Henricus  de  Matrey  ( » ) & alii  quam  plures  . 

Ego  Johannes  Imperialis  Aule  Canccllarius  in  vice  Conradi  Ma- 
guntini  Archiepifcopi  & Germanie  Archicanccllarii  recognovr  :*  . 

Aftum  Anno  Dom.  Incarnar.  M.  C.  LXXXIX.  Indift.  VII.  (k) 
Regnante  D.  noftro  Friderico  gloriofiflìmo  Imperatore  femper  Augufto. 

Signum  Dni  Friderici  Romanorum  Imperatoris  inviSliflìmi  & fem- 
per Augufti. 

Anno  Dfii  nri  Ihu  Xpi  Millefimo  Ducentefimo  XV.  Indift.  tertia 
Ego  Fridericus  Dni  F.  Rom.  Impat.  Not.  autcnticum  hujus  Privilegii  vi- 
di & legi  & exemplavi  nichil  addens  vcl  minuens  quod  fentenciam  mu- 
tet  & me  fubfcripfi  & meum  fignum  appofui . Quod  Privilegium  figil- 
Jo  quondam  D.  Federici  Impatoris  cere  inpreftb  fucrat  figillatum  . 

Ego  Ribaldus  Sac.  Palladi  Not.  &c.  Anno  Domini  M.  CC.  XV. 
Indift.  tertia  me  fubfcripfi  . 

Ego  Johannes  Sac.  Pali.  Not.  &c. 

Ego  Conradinus  D.  Henr.  Rom.  Imp.  Not.  &c. 

L.  ^iS.  Ego  Guilleimus  de  Malofinis  de  Trid.  Not.  &c. 

!..►}«  S.  Ego  Yvanus  de  la  Porta  de  Trid.  Not.  &c. 

L.  4*S.  Ego  Julianus  de  Caramala  Not.  &c. 

L.  ^ S.  Ego  Conradus  natus  Frid.  Greu/Teri  Not.  &c.  Anno 
Domini  M.  CCC.  XLIIII.  Indift.  XII.  die  Jovis  XXVI.  menfis 
Aug.  Tridenti  ìh  Contrata  Laftarum  in  Domo  in  qua  Judicium  red- 
ditur  Spirituale  prefentibus  Vcnerabilibus  DD.  Henrico  de  Rallo  Deca- 
no 
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no  Eccl.  Trid.  Federico  Prepofito  Mantuano.  Petro  de  Rallo  Canoni" 
cis  Trident.  teftibus  & aliis  una  cum  Guillelrao.  Yvano.  Jutiano  No* 
tariis  fupraferiptis  diligenter  afcultavi  &c.  & in  hanc  publicam  formam 
in  prefenti  Libro  redegi  bona  fide  fine  fraude  meifque  figno  & nomine 
confvvcco  roboravi . . 

annotazioni. 


(4)  Riffcnflcin  dice  la  noflra  Carta , 
VJ  e non  già  Rciffenflein . Anche 
il  MS.  citato  nel  primo  Volume  pag. 
105.  not.  b.  dice  Greiffenflein  . Ma  laddove 
in  efTo  MS.  Arnoldo  fi  chiama  Conte  di 
Magri, e Signore  di  Greiffenflein,  nella  Carca 
qui  prodotta,  che  maggior  fede  rifeuote, 
lì  appella  Vir  nobilis  Comes  Arnoldut  de  Grif- 
fenflein , e nulla  fi  dice  nè  di  Reiffenflein  , 
nè  di  Mirati,  nè  di  Margrati. 

( b ) Nel  titolo  di  tal  Privilegio  Impc* 
rialc  fi  chiama  Clauflrum  Augeìffe.  In  un 
Codice  leggo  , che  per  Augenfe  Clauflrum, 
o fia  Momflerium  s interpreta  Gries  ; ma 
leggo  anche  in  altro  più  antico  Codice  , 
che  non  già  adagia  , ma  bensì  Keller  fi 
prende  per  Gries.  La  venta  però  fi  è,  che 
il  primo  Convento  Augenfe  venne  trasfe- 
rito in  Gries  predò  Bolgiano  , a cagion 
delle  inondazioni  dell’Adige  e Tolfer,  per 
cui  fonofi  perdute  ancora  le  Memorie  del- 
la prima  Fondazione,  fecondochè  fu  av- 
vertito nella  Differì,  del  B.  Adalpr.  pag.  18. 
not.  d.  Tra  i foferitti  al  noftro  Smodo 
del  133*5. folto  la  Rubrica/»  LongumAtaffls 
v’ha  D.  Henricus  Trepofltus  -/ tugenf.  per  Trac . 

(c)  Quando  emanò  quello  Privilegio  già 
era  in  edere  il  Convento  predctto,che,coinc 
rilevo  da  un  MS.,  fu  fondato  nel  11*57, 
per  impulfo  del  B.  Adelpreto.  Che  Arnol- 
do Conte  di  Griffenflcin  Fondator  del  mede- 


fimo,  foffe  divoto  dello  Aedo  Beatò  rica- 
vali dal  Documento  num.  XXXIII. 

(d)  Nel  Sinodo  prenominato  vi  fi 
legge  : D.  f'f'atierius  Reftor  Sci  Zenefii . 

(0  L’  Avvocazia  dunque  di  tal  Con- 
vento era  accordata  a’  Signori  di  Eppan . 

(/)  Giulio  provvedimento  , onde  gli 
Avvocati  non  fi  abufaffero  della  loro 
autorità.  Veggafi  il  primo  Volume  pag. 
16. 

(g)  Ciò  fuppone  1’  abufo  , che  far 
foleafi  dell'  Avvocazia. 

( b ) Quello  ancora  fuppone  la  Fona 
dazione  molto  prima  feguita. 

(i)  Cosi  nel  noftro  Codice,  ma  in  un 
alerò  Diploma  del  medefimo  Augnilo 
dato  nel  11Ò7. , c pubblicato  dal  Sig. 
Muratori  To.  1.  Antiq.  Med.  /Evi  col. 
318.  fi  legger  Comes  Tiebotdus  de  Le- 
ckgsgemunde , & frater  ejus  Henricus  . 

( k, ) Mancandovi  il  mefe,  e giorno, 
uopo  è che  quello  Diploma  lia  emanato 
prima  de  1.3.  d'Aprile  di  quell'anno  me- 
defimo  1 18?.,  cioè  prima  della  fpedizione 
del  predetto  Augullo  verfo  1'  Oriente  , 
ove  egli  col  fuo  Figliuolo  Duca  di  Sue- 
via,  con  molti  altri  Principi,  e con  un 
Efercito  noveralo  portoli!.  Piego  a cre- 
derlo ufeito  non  guari  prima  di  quello 
che  viene  in  appretto. YfeU  injt n«. 
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Carta  autentica  di  Donazione  fatta  alla  Cbiefa  di  Trento  (otto 
il  Ve(covo  Conrado  lì.  dall  Imperador  Federigo  I.  (a)  di  tut- 
te le  Miniere  fituate  nel  Ve f covado  di  Trento  , eccettuate  quel- 
le de’  Conti  del  Tir olo,  e di  Eppan  , regiftrata  nel  Codice 
Wangbiano  num.  283.,  corretta  con  altra  piò  antica  , e con 
alcune  varianti  d' altra  Copia  autentica. 

IN  nomine  fanale  & individue  Trinitatis.  Fredericus  Divina  facente 
clcmentia  Romanorum  Imperator  Auguftus . Memores  quod  Antc- 
ccfforibus  noftris  Dive  recordationis  Romane  Rcttoribus  Aule . ex 
bencficiis  que  fanftis  Dei  Ecclefiis  pie  liberaliterquc  contulcrunt.  non 
tam  humani  favoris  prcconium.  quam  eterne  retributionis  per  Ihm  Xpni 
merces  acccflerit.  a viis  corum  nequaquam  degenerare  debemus.  quod 
eadem  per  Dei  grariam  dignitate  fublimamur.  & pari  temporum  gloria- 
mur  tranquillitatc.  atquc  inrer  fplcndida  Imperatorum  & Rcgum  gefta. 
■noftra  olim  ftudia  commemorali  defideramus.  Ut  ergo  non  laudem  ab 
ere  iiumano.  fed  vite  eterne  premium  a Patre  luminum  in  patria  cclefti 
confcquamiir.  fic  fàtfFa  noftra  dctcrminanda  duximus.  ut  porteria  noftris. 
litis  feu  contentionis  fcrupulum  non  rclinquamus.  Univerfis  itaque  Xjìi 
& Imperii  Fidelibus  prefentibus  & futuris  notum  fieri  volumus.  quod 
pcrfcvcrantc  anione  noftra  de  Argenti  fodinis  apud  Epifcopatum  Triden- 
rinum  (b)  quas  Juri  noftro  tam  ibi  quam  in  aliis  Imperii  noftri  finibus 
repcrtas  antiqui  juris  & confuetudinis  cclebriras  adjudicavit . Dei  intui- 
tu  (c)  & refpc&u  honeftatis  Dilcfti  noftri  Cunradi  Tridentini  Epifco- 
pi  (< i )-  ad  prcces  & Jaudabilem  cjus  devotionem . Argentifodinas  in  Du- 
catu  Tridentino  Epifcopatuvc.  que  nunc  funt  vel  que  in  pofterum  argen- 
ti. cupri.  fcrrivc.  omnifque  metalli  ibidem  rcpcricntur.  prererquam  in 
Allodiis  Comi^pm  de  Tirolis  & Empiane  que  fpccialitcr  duximus  cxci- 
picnda.  ficcléfie  Tridentine  Imperiali  largitione  tradimus  & prefentis  Pri- 
vilcgii  noftri  auftoritate  preferiti  Epifcopo  & fuis  SuccefToribus  perpe- 
tuo confirmamus.  Statuimus  igitur  & Imperiali  Sanzione  dccernimus  . 
ut  predica  Ecclefia  hac  donatione  quiete  perfruatur.  & nullam  prorfus 
in  pofterum  inde  fuftincat  vexationem.  Nulla  omnino  perfona.  humilis 
vel  alta.  Secularis  vel  Ecclefiaftica.  in  ea  vim  ve!  injuriam  ci  aufu  te- 
merario inferrc  prefumat . Hujus  rei  teftes  funt  hii . Fridcricus  Illuftris 
Sucvorum  Dux  & Otto  Comes  Burgundie  filii  noftri.  Conradus  Pha- 
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bcnhovcn  ( 7 'babenbofcn  ) Spircnfis  Ecdefic  Canonicus  & nofter  Capete 
lanus.  Fridcricus  de  Truchendingen . Oiemo  de  Gundelvingcn  ( Dicnto 
de  Gundelfingen  ).  Wernerus  Mari'calcus  Argcntinenfis.  Conradus  de  Ro- 
tcnburch  & Ugo  de  Sulce  ( Sultze  ) Dapiferi.  Conradus  Pincerna  de 
Walthufcn.  Eckebertus  Marfcalcus  de  Lutra.  Rodegerus  de  Live.  Wer- 
nerus de  Rofvvaz.  & alii  quam  plures. 

Signum  D.  Frcdcrici  gloriofiffimi  Romanorum  inviftiffimi  Imperato- 
ris  femper  Augufti.  (e) 

Ego  Johannes  Imperiali  Aule  Canccllarius  & in  vice  Cunradi  Mi- 
guntini  Archiepifcopi  & Germanie  Archicancellarii  recognovi . 

Artum  Anno  Dominice  Incarnationis  M.  C.  LXXXVII1I.  Indift.  VII. 
Regnante  D.  Friderico  Imperatore  vi&oriofiflimo  & femper  Augufto  An- 
no Regni  cjus  trigefimo  feptimo  ( trigefimo  oliavo  ) Impcrii  vero  quin- 
to ( trigefimo  quinto  ).  Datum  apud  Onoltefpach  ( Noltcsbacb  ) decimo 
quinto  Kalcndas  Martii.  (/) 

Anno  Dni  M.  CC.  nono  Indift.  XII.  die  Vcneris  XIIII.  intrantc 
Aug.  Ego  Ercetus  F.  Roman.  Impcr.  Not.  Autcnticum  hujus  vidi  & lc- 
gi  & quod  in  ilio  contincbatur  Se  in  irto  cxemplo  nichil  additum  vcl 
minutum  quod  fententiam  mutet  & me  fubfcripfi. 

Ego  Ribaldus  fac.  Pali.  Not.  &c. 

AnnoDom.  Nat.  M.CC.  nono  Indift. XII. die  Vcn.  XIIII. intr.  Au- 
guro. Ego  Enrichetus  fac.  Pali.  Not.  Autcnticum  hujus  cxempli  vidi  & 
legi  & excmplavi  & quod  in  ipfo  continebatur  & in  irto  continctur  ni- 
chil a me  additum  vel  minutum  quod  fenfum  mutet  preter  litcram  vcl 
fillabam  punftum  feu  metam  & me  fubfcripfi . 

L.  >4<S.  Ego  Guillclmus  Not.  &c. 

L.  »-J-*  S.  Ego  Yvanus  Not.  &c. 

L. >^tS.  Julianus  Not.  &c. 

L.  4<S.  Ego  Conradus  Not.  &c.  Anno  Dni  MCCCXLIIII.  In- 
dift.  XII.  die  Jovis  XXVI.  menfis  Aug.  &c.  autenticavi  & in  hanc  {bi- 
blica m formam  in  prefenti  Libro  redegi  &c.  (g) 


ANNOTAZIONI. 


(<*)  CI  dee  corregger  l’errore  non  lie- 
ve  invailo  in  un  Codice  di  Ber- 
n irdo  Clefio  ; mentre  in  elio  si  nel  pre- 
lente Diploma , come  in  quello  d’auten- 
ticazione di  Ferdinando  Re  de’  Romani, 
per  isbaglio  del  Copifta  , Ha  lcritto  : 
TranJJ umptnm  Donatiouis  Federici  / carnài  &c., 
in  vece  di  Federici  primi. 


(b)  Il  Vcfcovado  di  Trento  fu  un  di 
Così  doviziofodi  Miniere,  anche  d’argen- 
to, che  nell’  antico  fìgillo  della  Cittì  di 
Trento  flava  fcolpito  : 

Monta  argentum  mibi  dant , nomenqite 
Tridcntum. 

Nel  Codice  Wanghtano  v’  ba  un  Libro 

con- 
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contenente  molte  pregiatiffitne  Carte  au- 
tentiche riguarda  alle  Trentine  Miniere. 
Sufliilono  tuttavia  Monete  coniate  fotto  i 
Velcovi  c Principi  Federigo  Wanga , e Nic- 
colo Bruna  ; nè  però  per  modo  alcuno  può 
crederti , che  dopo  il  Vefcovo  W anga,  at- 
tcfi  i travagli  dalla  Chicfa  di  Trento  po- 
fcia  (offerti , folte  il  primo  il  Velcovo-^rf- 
fandro  Duca  di  Mazovia  a riaprir  ini  rea- 
to la  Zecca . 

(e)  Anche  quella  Donazione  ha  rap- 
porto a Dio. 

( i ) Segui  dunque  l'elezion  di  Concaio  , 
prima  della  Sementa  di  lui  dell’anno  1191. 
tra  Diplomi  raccolti  dal  Franco.  Nè  rechi 
maraviglia  il  dirli  in  quella  nollra  Carta 
Epifcopus,  quando  nella  feguente  li  nomi- 
na Soltanto  £lr5#r;  perchè  anche nelDo- 
cumento  LXILI.  vedremo  chiamato  l'efcty- 
vo  chi  non  era  piu  che  Eletto . 

(e)  In  una  Copia  qui  trovo  il  Mono- 
gramma. 

(f)  Supporto  che  il  Datura  di  quella 
Carta  lìa  diverto  dair^ffw»,  ed  appar- 
tenga allo  Hello  anno  1189. ,.  forza  è il 


dire,  che  fe  il  Datimi  feguì  a‘  ry.  di  Feba 
brajo , 1 ’Attum  dovette  alquanto  precede- 
re. Fu  quella  Carta  di  Donazione  con- 
fermata da  Wenceslao  Re  de’  Romani  , e 
di  Boemia.  Tal  Diploma  di  conferma  ha 
il  Datunt  in  Egra  Anno  Domini  millefitno 
trecentefimo  ottuagefimo  nono  die  tenia  Mai } 
Regnorum  noflrorum  Anno  Boemie  vicefimo 
fexto  Romanorum  vero  tenia  decimo.  Vi  e Io- 
icritto  Ad  mandatum  Domini  Regis  Jo.  Ca- 
mincn.  Elettiti  Canccllarius  , ed  è avvalora- 
to fub  Regie  noflre  Majeflatn  figlilo . Si  con- 
ferva nell’Archivio  del  Cartello  di  Trento. 

( g )  Nel  principio  di  queito  Diploma, 
e del  precedente,  come  pure  di  altri  in 
quella  Raccolta  deferitti,  v’  ha  un  gran 
C.  con  entro  alcune  crocette,,  o cifre.  Il 
Sig.  Gianfrancefco  Pivati  nel  tuo  Dizio- 
nario Scientifico  v.  Bolla  nota  , che  nel 
Fronti/picio  de’  Diplomi  Imperiali  forma- 
vanfi  tre  croci  rafie  in  contrafiegno  di  con- 
fermare ciò  che  nelle  Lettere  conteneafi.  Le 
accennate  crocette  o cifre  de'  nollri  Di- 
plomi Sembrano  equivalenti  alle  dette 
croci. 


LVI.  1189. 


Conrado  11.  Eletto  di  Trento  riacquifta  Flemme  dai  Conti  di 
Eppan , eh e dal  Vefcovo  Salomone  ave  ano  ricevuto  in  permu- 
ta di  Vruvvr  y di  cui  nuovamente  vengono  inveliti.  La  Carta 
autentica  fi  ha  nel  Codice  Wanghiano  n.  75. 

L.  ►JiS.  TN  nomine  Domini.  Die  Jovis  qui  fuic  duodecimo-  Kalendas 
I Madii.  In  prefcncia  Comitis  Heginonis.  Magiftri  Romani. 
JL  Domini  Turconis  Canonici.  Gcrhardi  Judicis.  Baldrici  Cau- 
sidici de  Tufculano.  Heginonis  de  Mazo.  Aldrigiti  de  Caftelbarco  (<0. 
Trintinelli.  Mufonis.  & Mufcardi  de  Tridcnto.  Odolrici  de  Gruanfggo. 
Gotefalci  de  Valvcnllayne.  Almergaufli  de  Clauz.  Adelpti  de  Ballago. 
Pavi  & Hcthichi  germanorum.  Carleti  Herporti  & Walfcri  fui  Genis. 
& Turfanti.  Comes  Arnoldus  per  fc  & fuos  heredes  de  illa  Pcrmuta- 
cionc  acque  Cumcambio.  quod  Comes  Fedricus  cjus  pater  & Comes 
Odolricus  ejus  frater  & ipfemet  cuoi  Domino  Salomone  beate  memorie 

Epo 
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Epo  Tridentino  (b)  olim  fecerant.  per  quod  quicquid  habuerant  in  Tni- 
• vvr  (c)  Epifcopo  dederant.  & Flemme  ab  codem  Epo  in  pcrmutacionc 
accepcranc.  cum  omni  jure.  & honore.  accione.  racione  & inquificionc. 
quatn  in  Flemme  per  fupraferiptum  Concambium  habebar.  firmum  in- 
violabilitcrque  duraturum  in  perpetuum.  datum.  tìnem  & refutacioncm  fc- 
cit  inrevocabilem  line  repeticionc.  in  manum  Domini  Conradi  Tridentine 
Sedis  Elefli  (d).  ita  videlicet  ut  non  liccac  ipfi  qui  fupra  Arnoldo  Co- 
rniti aut  fuis  Succefloribus  amodo  in  antea  adverfus  preferiptutn  D. 
Elleflum  aut  fuos  in  Epifcopatu  Succefsorcs  de  eo  de  Flemme  quod  per 
fupraferiptum  Concambium  fufeeperant  ut  fupra  legitur  in  integrum 
agere  aut  caufari  feu  placitum  vel  intemptationem  aliquam  commovcre. 
fed  tacitus  & contentus  cum  fuis  heredibus  exinde  permaneat  in  perpe- 
tuum. Et  fi  per  ipfos  Comites  in  Flemme  de  eo  quod  in  pcrmutacio- 
nc accepcrant  aliquid  infeudatum  alienarum  feu  inbrigatum  fuiftet.  illuci 
expedire  debet.  Quam  fupraferipram  refutacioncm  faflam  ut  fuperius  le- 
gitur. & Comes  Hegino  ibidem  ad  prefens  fecit.  Scd  quia  preferiptus 
L)ns  Elcflus  ipfis  qui  fupra  Comicibus  Arnoldo.  & Heginoni  germanis 
duo  mille  libras  prò  fupralcripta  refutacione  dare  convenerat.  idcirco  ibi- 
dem inveftivit  cos  ad  jus  pignoris  de  Curia  Magredi  & de  roto  co  quod 
babebat  in  'Piano  & de  omni  & toto  co  quod  habebat  in  Follano,  ut  hec 
omnia  jurc  pignoris  prò  fuprafcripcis  duo  mille  libris  denarior.  Veroncnf. 
Cruciatorum.  aut  denarior.  Venccianorum  feu  denar.  Ver.  Vctorum.  il- 
Jius  feilieer  monete  que  ex  ifiis  rribus  per  terram  cucurrerit  habere  de- 
beant  quamdiu  eis  integraliter  folute  fuerinr.  fub  hoc  videlicet  tenore, 
ut  ipfi  qui  fupra  Comites  germani  a proximo  die  Dominico  ad  tres  fe- 
ptimanas  eligerc  debeant  utrum  vclint  fupraferiptas  duo  mille  libras  De- 
narior. tantum,  an  vclint  Curiam  de  Niturnes  que  fuìt^drponis  deClcjJfc  (e) 
cum  tcrris  hominibus  mafnatis  advocaciis  Ecclefiarum  & cum  omni  jure 
ficut  ab  ipfo  Arpone  fuit  empta.  fimul  cum  oflingentis  libris  Denarior. 
Veroncnf.  aut  vclint  eandem  Curiam  de  Nitnes.  & id  quod  Jacobinus  de 
Kocabruna  (/)  habet  in  Caldarc  feudum  per  feodum  alodium  per  alodium  fi 
Epifcopus  illud  bona  fide  acquirerc  poterit.  ita  tamen  quod  Epo  plus 
oflingentis  libris  conftare  non  debeat.  Sin  autem  ad  minus  habere  pote- 
rit habeat.  Sin  vero  Curiam  de  Nitfis.  & illud  Jacobini  cllcgcrint.  Epi- 
fcopus ufque  ad  quintamdecimam  proximi  Pentccoftcn  illud  a Jacobino 
expeditum  habere  debet.  Quod  fi  Curiam  de  NitAs  & oflingcntas  li- 
bras denariorum  malucrint.  Epifcopus  illas  oflingcntas  libras  ufque  ad 
proximum  Sanflum  Michaelcm  de  Septcmbri  eis  folverc  debet.  Scd  fi 
tantum  duo  mille  libras  denar.  accipcre  cllegerint.  mille  ad  proximum 
Sanflum  Michaelcm  in  Scptembri.  & mille  afl  proximam  Nativitatcm  Do-; 
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mini  vcnturam.  aut  fi  alium  vcl  alios  terminos  dederint.  folverc  dcbeat.' 
Dcbcnt  etiam  fuprafcriptc  libre  folvi  prediftis  Comitibus  in  Caftro  L7- 
teme  tantum,  nifi  ipfi  cas  Tridenti  vcl  in  alio  loco  accipere  voluerint. 
Quas  fupraferiptas  duo  mille  libras.  aut  oftingentas  fecundum  quod  elc- 
gerint . Mufcardus  per  verbum  & parabolani  jamdifti  D.  Conradi  Ellefti 
ibidem  ad  prefens  ad  fanfta  Dei  Evvangelia  corporaliter  juravit  per  fu- 
praferiptos  terminos.  aut  per  alios  fi  dederint.  ufque  ad  ultimum.  per 
fc  aut  fuum  Nuncium  eis  aut  corum  Miflfò  perfolvere.  & quod  pignus 
fupraferiptum  ufque  ad  folucioncm  faflam  ipfc  aut  fui  non  inbrigabunt. 
non  inpedicnt.  ncc  vim  facicnt.  fed  ab  omni  homine  defenfabit  cum  ra- 
cionc . Quod  fi  per  fupraferiptos  terminos  non  folverit.  ipfi  Comites 
fruges  fupraferipti  pignoris  alterius  anni  habere  debeant.  & fic  omni  an- 
no quoufque  eis  fit  folutum.  nifi  per  fuum  accordum  remaneret.  Et  fic 
dedit  Dominus  Ellcftus  Dominum  Turconem  Nuncium  qui  eos  fupraferi- 
pti pignoris  mittcret  in  polTcffionem.  Preterea  ibique  incontinenti  preme- 
moratus  D.  Conradns  Tridentine  Scdis  Ellc&us  inveftivit  Comitem  Arnol- 
dum  fupcrius  diftum  de  Truwr.  & nominative  de  omni  & toto  eo  quod 
Comes  Fcdricus  ejus  Pater  cum  Filiis  refignaverant  in  D.  Salomoncm  Epm 
olim.  idcirco  quod  ipfis  Flemme  in  permutacionem  dederat.  ut  ipfe  Comes 
Arnoldus.  qui  fupra  legitur.  illud  cum  omni  jure  & honorc.  licut  prius 
habuerant.  fine  contradiftione  aut  rcpeticionc  ipfius  Domini  Elicali  vel 
ejus  Succdforum  amodo  in  antea  ad  reftum  feudum  habere  & dctincre 
debear  in  perpetuum.  Et  fi  per  quodvis  ingenium  ampliatum  cft.  illud 
cum  omni  amplitudine  habere  debear.  Quod  fi  exinde  aliquid  diftraftutn 
inpeditum  vel  alienatum  eft.  Eps  illud  expedirc  debeat.  Et  dedit  fibi  D- 
Faldricum  de  Tufculano.  qui  eum  fupraferipti  feudi  mittat  in  tenutala 
Quam  fupraferiptam  Inveftituram  feudi  fuicepit  & Comes  Egeno  dicen- 
te  fibi  Comite  Arnoldo,  ut  fecum  fufeiperer.  ad  hoc  ut  illud  filiis  fuis 
manutenere  deberet.  Infupcr  Comes  Arnoldus  fuo  corporali  Sacramento 
juravit  per  fc  & fuos  heredes  fupraferiptum  datum  finem  & refutacio- 
nem  adverfus  fupraferiptum  Dominum  Elleftum  & fuos  Succeffores  in 
Epatu  firmam  habere  ac  illibatam  confervarc  in  perpetuum  & quod  ip- 
fos  per  quamlibet  accionem  vel  occafionem  exinde  non  inpediet.  & 
quod  Inftrumcntum  faftum  fuper  eandem  permutacionem  Truvvris  & 
Flemme  fi  habet  aut  habere  poterit.  bona  fide  & fine  fraude  reddet.  Et 
fi  non  habet.  bona  fide  laborabit  ad  hoc  ut  illud  acquirat.  Ibique  Co- 
mes Arnoldus  dedit  Trintincllum  per  manum  apprehenfum  in  manum 
prememorati  D.  Conradi  Tridentini  Ellefti.  qui  eum  fuo  nomine  & vice 
mitrar  in  polfcflìonem  de  Flemme,  quia  fic  intcr  eos  convenir.  Aftum 
in  CaftroUlteme  (g).  Felicitcr.  Anno  Dom.  Nat.  Millef.  Centcf.  Oftuagef. 
nono  Indizione  feptima.  L.  ^ S. 
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L.  Ego  Albertus  D.  Fedrici  Imp.  invièlifs.  ntt  non  & Cu- 
rie Tridentine  Notarius  interfui.  & jufTu  prefati  Domini  Ellefti  alteriuf- 
que  partis  rogatu  unius  tenoris  duo  Brevia  in  fupraferiptum  modula 
fcripfi . 

L.  >|*S.  Ego  Ribaldus  fac.  Pali.  Not.  Autenticum  hujus  Exempli 
fcriptum  manu  quondam  Alberti  Not.  vidi.  legi.  Se  quod  in  eo  conti- 
nebatur  Autentico  continetur  & fcripfi  in  ilio  Exemplo.  nichil  plus,  vel 
minus.  quod  fenfutn  vel  fentenciam  mutet.  & anno  Dni  Mill.  CC.  XVIII. 
Indili.  fexta  me  fubfcripfi. 

L.  S.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Not.  &c. 

L.^S.  Ego  Johannes  fac.  Pai.  Not.  &c.  &c. 


vi  N N O T 

(a)  /"NUclla  è la  prima  Carta,  in  cui 
alla  prefenza  del  Vefcovo  di 
Trento  comparlfcc  ^ ildrigbetto  di  Caflelbar- 
to . Qui  appellali  ^ Idrigitm  come  appun- 
to nella  Lamina  Copra  la  filerà  Tomba  di 
S.  Adtlpreto  ,che  può  vederli  nel  Volume  I. 
pag.  187.  Nel  Documento  però  n.  XLV. 
ove  non  vi  fi  feorge  nè  prefenza  del  Ve- 
Ccovo  di  Trento,  nè  di  alcun  fuo  Delega- 
to, vien  nominato  ^ ildericus . Egli  è dun- 
que Io  Ile  Ho  nome  quello  di  MdericHs  , e 
di  vildrigitut . Lunga  penitenza  del  gran • 
di  (fi  rr io  ecceffo , che  commife  centra  il  pre- 
detto Santo , far  egli  dovette , Ce  ora  lol- 
tanto  fu  ammetto  alla  Vcfcovile  prefenza, 
di  cui  troppo  era  rendutofi  indegno.  Buon 
per  lui,  cne  per  agevolarne  la  riconcilia- 
zione vi  concorfe  la  demenza  d'un  Ve- 
fcovo, il  quale  per  ettere  originato  daBe- 
feno  vicino  a Caftelbarco,  aver  dovette 
qualche  particolar  titolo,  fora’ anche  d'ai 
tenenza  , d' ufarla  con  etto  lui.  Quindi 
egli  venne  finalmente  a cancellar  la  mac- 
chia contratta , a dimottrarfi  fedele  Vaf- 
fallo  della  Chiefa  di  Trento,  ed  a rittituir 
alla  fua  illultre  Famiglia  1'  antico  fplcn- 
dore . ; , 

(fc)  Qui  Salomont  vien  intitolato  yef co- 
vo di  beata  memoria , ma  lenza  ettere  cosi 
qualificato  nel  noltro  Dittico  , e lenza 
Corta  alcuna  di  Culto. 
y ohimè  Secondo. 


^ Azioni . 

(r)  Nell’Indice  del  Codice  Wanghianai 
la  prefente  Carta  s’intitola:  Carta  de  Coni - 
mutacione  Flemis  & Trevore . Dunque 
Trmrvr  altro  non  fembra,  che  Trevore , 
o fia  Treore  nelle  Giudicarle , di  cui  par- 
la il  Mariani  nel  fuo  Trento  pag.  544*1 
Che  Truvvr  non  lignifichi  Trimier,  co- 
me pensò  qualcheduno  , fi  ricava  anJ 
che  dal  non  ettere  mai  flato  Trimier  di 
ragione  della  Chiefa  di  Trento,  ma  ben- 
sì di  quella  di  Feltre,  giufla  le  cofe  no- 
tate Copra  il  Documento  num.  XXXL 
Nè  lem  bri  Urano,  che  i Conti  d'Eppan, 
per  altro  non  poco  lontani , pottedette-j 
ro  fino  nelle  Giudicane  ; mentre  un'al- 
tra Carta  dello  fletto  Codice  Wanghia- 
no  num.  LXIII.  accerta,  che  irrigo  Con- 
te d' Eppan  tcnea  poffeflìoni  in  Burguzoi 
& in  Bando.  & in  tota  Tlebe  de  Ttiun  a 
Durun  intus  tam  io  Monte  quatti  in  piatto. 
Avea  pure  ^drgenteriam  & komines  & Va- 
falloi  ère.  La  Carta  ha  l’^ilium  die  Mar- 
ti! quinto  exetmte  «duguflo  ad  raduni  C ur- 
tili Banzanum  verfut  Unn.  Don t.  Hat.  1 1 8 y. 
Indili.  3.  In  ella  lì  nominano  quai  pof- 
fcllori  nelle  Giudicane  Calapinus  de  Lte-, 
drun.  Gunpo  de  Madruz».  & Bozo  de  Ste- 
neg  & Faftdli  qui  nomen  habent  Militisi 
Tra  gli  altri  Tdtimonj  della  fletta  Carta 
fi  lontano  ^irnoldus  Canonicus  de  Tridente. 
Conradut  & Hermanus  de  Farm  inno  &ti 
R r r Dal- 
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Dalla  medefima  rilevali  non  diflimile 
Cambio  feguito  tra  lo  ftcffo  Conte  Ant- 
ro cd  il  Vefcovo  Alberto , con  promel- 
ù che  Io  ftcffo  Velcovo  gli  sborfaffc 
ottocento  Lire  Veroncf.  nella  proflìma 
ventura  Epifania  , e con  la  ficurra  noti 
folo  di  Zucone  e Ribaldo  di  Cagno  , ma 
ancor  del  detto  Conrado  di  Formiano.  _ 

(d)  In  quella  Cara  del  dì  io.  d Apri- 
le fi  appella  foltanto  Elctlus , febben  nel 
Documento  precedente  fupponefi  Epifco- 
pus.  Per  altro  nella  Carta  del  medefirao 
Codice  Wanghiano  n.  XLVI.  che  ha  lA- 
Slum  in  Suburbio  de  Egna  a’  ij.  d Ottobre 
dello  ftcffo  anno  1189.  come  Vefcovo  , 
non  che  eletto,  ma  confecrato  , li  dice 
Tridentine  Sedis  Tererabitis  Epifeopus , c dt 
lui  fi  afferma,  che  SubbnrgiumdeEgna  con- 
flruxerat  & fundaverat  ad  honorem  Dei  & 
beati  pigila  & Cafadci  &c.  ; alla  qual  Car- 
ta furono  prclenti  Bonomo  Sacerdote  c 
Piovano  di  Fiemmc  , Bertoldo  Sacerdote 
di  S.  Floriano,  Ropreto  di  Salorno  , Er- 


,vPvn  r 1 - 

mmno  Gaftaldione  del  Vcfepvó,  T arringo 
ed  Egino  di  Formiano  ec. 

(f)  Nello  fteffoCod.  Wang.  n.XLVIIF. 

fi  produce  Carta  reffutatimis  cujufdam  Cu- 
rie in  Haturnis  a Dito  Arpone  de  Clexo  , 
dalla  quale  fi  ha  , che  Arpo  filius  q.  Ar- 
ponis  de  Cleis  qui  lege  fe  confcffus  fuit  vi- 
vere Romana,  prò  predo  denarior.  t'eron. 
Monete  lib.  mille  & quadringentas.  quas  /e 
accepijfe  confeffus  fuit.  fedt  datum.  venditio- 
nem.  & cartam  venditionis  ad  proprium  in 
DUm  Albertum  Trid.  fedi s illuflrem  Epiit. 
nominative  de  Curia  fua  quam  babere  & de- 
linere  vifus  fuit  ad  proprium  in  ralle  Tenu- 
ità &c.  In  effa  fono  nominati  Fedricusde 
Areu.  Bertoldus  Vicedominus  de  Cleis  &c.  , 
ed  ha  l'Attum  in  Cleiffe  in  Choro  Ecclefte 
S.  Marie  Tlebis  de  Cleis  a’  14.  di  Giugno 
del  1188.  . 

(/)  Famiglia  affai  nobile  ed  antica  dt 
Trento  prelentementc  eftinta. 

(g)  Cioè  di  Vlten , latinamente  de  Vi- 
rimi!. 


LVII.  11 91. 

Carta  autentica  , in  cui  è nominato  Aldrigbetto  di  C a fie /bare  o 
qual  primo  Teftimonio  di  certa  2MI egna  fatta  a Conrado  11 
Vefcovo  di  Trento  da  Arnoldo  di  e dela  rematone  a 

quello  accordata  dal  medeftmo  Vefcovo  di  tutte  le  ricevute  offe- 
fe.  Confervafi  nel  Codice  Wanghtano  num.  71. 

IN  nomine  Domini.  Die  Sabati  feptimo  intrante  menfc  Deccmbris: 
In  PalatioEpifcopi  Tridentine  Civitàtis.  In  pre/entia  Aldrtgttt  de  Ca- 
flelbarco  (a).  Gumpi  de  Madruzo  ( b ).  Oluradim  de  Rocabruna  . 
Odolrici  Lupe . Henrigiti  Ottonis  Graffi.  & a liorum  plunum.  finem  & 
rcffutationeni  fecit  inrevocabilem  Arnoldus  fihus  quondam  Zuco^s  de 
Mecc  ( in  altro  Coi.  de  Metz  ) per  berretam  quam  manu  tenebat  in  ma- 
num  D.  Conradi  Tridentini  Epi.  nominative  de  Homintbus  de  F » 1 :)• 
& de  omqi  eo  quod  habebac  & detinebat  in  loco 
Feodum  ufque  in  illam  dicm  in  intcgrum.  & dedit  Wadiam  in  p 
Sucent.  librar,  eidem  Dno  Epo  quod  faciet  Fratrcm  fuum  Gumpoh- 
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num  (J)  hunc  eundcm  finctn  & reffutationem  faccre  ufque  ad  proximum 
Pentccoftcn  aut  ante . Cujus  vvadie  fidejuffores  fuerunt  Aldrigetus  de 
Odolricus  Lupe  . qui  Odolricus  fuit  dacus  Nuncius  ad  dandam  tenutam. 
Pro  quo  fupraferipto  fine  & reffutatione  prenominatus  D"s  Eps  fecit  fì- 
nem  cidem  Arnoldo  de  omnibus  culpis  & de  omnibus  offenfionibus . 
quas  contra  eurn  fccerac.  & nominative  de  ducentis  libris  quas  fibi  a 
fupraferiptis  culpis  & offenfionibus.  quas  contra  eum  fecerat  . de  mo- 
te (e)  videlicet  Odolrici  de  Tulcne  . & a juramento  quo  fibi  diftriltus 
& obligatus  tenebatur  . eum  abfolvit.  Et  infuper  vvadiavit  idem  Dns 
Epifcopus  dare  prefato  Arnoldo  prò  eodem  fupraferipto  fine  & reffuta- 
tionc  quinquaginta  Libras  ad  proximam  Purifficationcm  B.  Marie . Se 
quinquaginta  ad  proximam  Olivam.  Et  Odolricus  Lupe  fidejuflor  exti- 
tit.  & fufeepit  prcnortiinatus  Dns  Epifcopus  fupraferiptum  finem  & ref* 
» futationem  a predico  Arnoldo  de  Mece  de  jam  diftis  hominibus  de  Fai 
nomine  3t  vice  Epatus  Tridentini  in  fupraferipto  loco  & fupraferipta 
die  » Homines  vero  fupraferipte  reffutationis  & finis  funt  filii  quondam 
.Vitalis  & filii  quondam  Faidani  fratres  ( fratrum  , qui  fuerunt  ) Viviani  de  Fai . 

Anno  Dom.  Nat.  Mill.  centef.  nonagefimo  primo. 

L.  ^ S.  Ego  Albertus  a D.  Fedrico  Imp  Sereniflimo  Notarius 
faftus  fupraferipto  fini  & reffutationi  rcmilfioni  atquc  abfolutioni  inter- 
fuì & rogatus  exinde  hanc  Cartam  fcripfi. 

L.  S.  Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Notarius  autenticum  hu* 
jus  exempli  vidi  legi  & exemplavi.  & me  fubfcripfi . & meura  fignura 
appofui . & c. 


ANNOTAZIONI. 


(*)  CHmpre  più  quindi  può  conghietcu- 
«3  rarlì,  che  ^éldrigbetto  di  Caftel- 
barco  dimoftrò  que’  contra  degni  di  (in- 
cera penitenza,  che  non  ottante  il  f.icri- 
lcgo  misfatto  da  lui  commetto  nella  ve* 
nerabil  perfona  del  Beato  Vefcovo  e Prin- 
cipe Melpreto,  meritò  in  quella  Carta 
di  tener  tra’  tellimonj  il  pruno  luogo. 
E ben  fu  particolar  provvidenza  del  Cie- 
lo , che  il  medefimo  ^ildnghitto  fotte 
prelente  qual  primo  tettimonio  a quello 
Atto, in  cui  fi  rimiiero  ad^rwoldodi  Metz, 
attefo  il  di  lui  pentimento  , tutte  le 
colpe,  ed  offefe  , per  la  morte  da  lui 
data  ad  Odolrico  da  Tucnno;  mentre  egli 
altresì  con  una  penitenza  condegna  ven- 


ne a riconciliarli  con  la  Chicfa  di  Tren- 
to fua  clcmentiflìma  Madre . 

(fe)  Vivca  dunque  tuttavia  a'  7.  di 
Dicembre  del  tipi,  il  Nobile  ed  Illuttre 
Vattallo  della  Chicla  di  Trento  Compo 
di  Madruzzo,  cui  precedendo  in  quclta 
Carta  Uldrighetto  dj  Callelbarco,  quindi 
chiara  cofa  è,  che  fuvvi  un  gran  per- 
chè fe  per  lo  contrario  non  ebbe  luogo 
in  tutte  le  altre  Carte  pubblicate  alla 
prefenza  de’Vefcovi  predecettori  di  Con • 
rado,  cioè  del  B.  Melpreto,  di  Salomone, 
C di  liberto. 

(c)  Fajo  f udimmo  detto  nel  Docu- 
mento XXII.  , ed  anche  Fèdo  lo 
trovo  altrove  chiamato  . Ora  ritiene 
R r r » il 
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1 nome  di  Fai,  ed  è quid  a mezzo 
morite  (òpra  M.zzo  Lombardo. 

(d)  Quelli  è quel  Gompolino  , di  cui 
parla  un'  altra  Carta  Cod.  Waug.  n.  70. , 
rogata  da  Alberto  Notaio  imperiale  ad- 
di 19.  Aprile  1194.  Indizione  ti. , e 
pubblicata  in  prefentia  D.  Baldrici  Jnrit 
periti  de  Tufcolano  . Bertrami  notarti.  D. 
Adelpreti  de  Verune.  Rodegeri  de  Mcce. 
tir  Arnaldi  germanorum  . Adelprett  de  Ma- 
druzo.  Waù  de  Mete  &c.  In  offa  Cara 
Gumpolinus  filius  qu.  Zuconis  de  Mex.  finem 


& rcffutationcm  fedi  inrevocdbtiem  in  maJ 
num  D.  Conradi  Dei  grafia  Tridentini  Epi - 
/ copi  fufcipientti  hanc  reffutationem  & finem 
nomine  & vite  Tridentini  Epàtus . nomina- 
tive de  hommibus  de  Fai.  videlitet  de  Fi- 
liti qu.  Intuiti.  & de  Filiit  qu.  Pii  doni  . 
qui  ambo  fuerunt  yiviani  de  Fai.  atque  de 
omni  eo  quod  ipfe  Gumpotinut  detinebat  a ut 
habebat  in  prediSo  loco  Pai  a odo  Epifco- 
po  ».  feodum  &e. 

(e)  De  morte,  non  già  de  monte  comt 
ha  qualche  Copia. 


LVIII.  1 1 94. 


Carta  della  Fondatori , e Confecr anione  della  Chiefa , e Spe- 
dale, ora  Priorato , di  S.  Tommafo  Cantuarienfe  tra  Arco  e 
Tdjva,  fatta  f otto  Conrado  II.  V rjcovo  ai  Trento  da  Odolrico 
il  vecchio  Sig.  d Arco,  ricavata  da  varie  Copie  eziandio 
autentiche,  varianti  nel  modo,  ma  non  nella  fojlanza  , ed  e fi- 
denti negli  Arcbtv)  di  Trento , di  Arco  , e nel  Priorato  di 
S.  Tommafo.  (a) 

IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  Domini  Millcfimo  Cenrefirao  nonagefimo 
quarto  . Indizione  duodecima . die  undecima  Augufti . Henrico  Dno 
Imperatore  Regnante . Se  caufa  acquifitionis  Regni  Siculorum  ( Sicilie ) 
in  Apulia  cxiftentc  (b)  atque  Dno  Papa  Celerino  in  Romana  Cathedra 
prcfidentc.  Hec  Ecclcfia  a D.  Odolrico  Seniore  de  Arco  inter  Arcum 
Se  Ripam  nomine  Infirmorum  fundata.  & ab  Dno  Conrado  Dei  Grada 
Illuftri  Sanile  Tridentine  Ecclefic  Epifcopo  hodie  eft  confecrata.  Ad  ho- 
norem Dei.  & SSme.  Virginia  Marie  Dei  Genitricis.  & viftoriofiflime 
5anfte  Crucis.  & ad  honorem  Sanflilfimi  Thome  Martiris  & Epifcopi 
Cantuarienfis.  & Sanélorum  Apoftolorum  . S.  Johannis  Apli  & Evange- 
iifte.  & San  èli  Zacharie.  & Sanélorum  Martirum.  Stephani.  Appo/le- 
naris.  Cefarii.  Vigilii.  Laurentii.  Viéloris.  Vincentii . Innoccntii  . & 
Sanélorum  Confeflorum  Corbiniani . Eldcberti  (c) . & Sanélc  Euphcmie 
Virginia.  Et  ibi  prefentialiter  fupraferiptus  Dfis  Eps  exprefle  confide- 
rans  & attendens  . quod  mifcricordia  fuperexaltat  judicium . & quod  ille 
qui  parer  eft  totius  Misericordie  ait  . Mifericordcs  cftotc  fi  mifericor- 
(jiam  coofcqui  defideratii,  ideoque  intendens  mifcrabilibus  perfonis  fubr 
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venire  per  fc  & fuos  Succeflores  & Eccidi  am  Tridenti nam  pre- 
fatum  D.  Odolricurn . qui  prefarum  locum  ad  honorem  Dei  Se  fupra- 
fcriprorum  Sandorum  Dei  conftruxerat.  cum  anulo  quetn  tenebac  in  raa- 
nu.  folemnitcr  inveftivic  de  dido  loco  & Ecdefia  memorata . cum  vafe 
aque  que  per  antedidam  Domum  labitur  Se  difeurrit . cum  piena , & li- 
bera licentia  de  faculrarc  accipicndi  didam  aquam  undecumquc  volueric 
ad  plenum  ufum  & utilitarcm  fuam  fuorumque  Succeflorum  & didi  lo- 
ci. & conftrudionem  unius  molendini.  & fufficiens  di  de  aque  fine  ipfius 
D.  Epi  fuorumque  SuccclTorum  vel  alterius  cujufcumquc  Perfone  con- 
tradidionc.  Se  cum  piena  Se  libera  facultate  & jurisdidionc  capulandi  . 
pafculandi . bufeandi . incidendi . & omnia  alia  & lìngula  faciendi  fupcr 
Plebatibus  Arci.  Ripe.  Theni.  Naci.  & Jurifdidionibus  ad  didos  PIc- 
batus  fpedancibus  & percinentibus  . abfquc  ulla  didorum  Plabatuum 
perfone  contradidione . Ipfum  Dominum  Odolricurn  prò  fe  Se  fuis  hc- 
redibus  ac  dido  loco  Se  fuis  SuccciToribus  recipientcm  libere  abfolvens 
ab  omni  jugo  didorum  Plebatuum  & habitatorum  corundem . & abfo- 
Iutos  ( abfolutum  ) effe  pronuncians  atque  mandans.  Quam  Inveftituram 
idem  D.  Eps  facit  in  predidum  D.  Odolricurn  nomine  quo  fu- 
pra  ranrum  in  vira  cjus  . ira  quod  poli  ipfius  decelTum  inftitutio  ipfius 
Ri.doris  ipfius  loci,  ad  ipfum  Dnm  Epm  fpedet  & fpedare  debeac 
pieno  jure  ( à ').  cum  alia  condicione  adjcda.  quod  didus  D.  Odolricus  & 
ejus  Succeflores  teneantur  ac  debeant  quamlibct  perfonam  infirmam  de 
didis  Plebatibus  in  dido  loco  cum  illis  rebus,  quas  illa  perfona  infir- 
ma ipfi  loco  preftare  porurrit.  rccipere.&  fi  qua  ex  illis  perfonis  nihil 
habere  aut  dare  poflet.  ipfam  nihilominus  recipcre  teneantur.  & fecun- 
dum  didi  loci  facultatem.  Se  poflibilitatcm  in  dido  loco  retinere,  man- 
dans ex  nunc  prout  ex  tunc  omnibus  & fingulis  habitatoribus  didorum 
Plebatuum  prefentibus  & futuris.  quatcnus  lub  cxcommunicationis  pena, 
in  quam  ex  nunc  incurrant.  nullatcnus  audeant  vel  prefumant  didi  loci 
habitarores  contra  predide  inveftitionis  formam  aliqualitcr  moleftare  . 
Rerinens  ctiam  in  fc  prefatus  Dns  Epifcopus  Jurisdidionem  & 'arbi- 
trium  inftituendi  & confirmandi  in  dido  loco  Sacerdotem  vel  Clericum. 
qui  infirmis  & fervientibus  didi  loci  prefentibus  & futuris  officium  fa- 
ciat  & miniftret  Ecclefiaftica  Sacramenta  . Et  ibi  prcfentialiter  fupra- 
fcriptus  Dns  Eps  veniam  fecit.  Se  in  perpetuum  odo  diebus  ante  Se 
odo  poli  dide  Ecclefie  Confecrationem . omnibus  & fingulis  ad  didum 
locum  accedcntibus . vel  qui  dido  loco  de  bonis  libi  a Deo  collatis 
Eleemofinas  fecerint  rei  miferint.  decem  annos  de  Criminalibus.  & om- 
nium Venialium.  & infuper  fraudts  penitentiarum  fadarum  fine  fraudo 
vel  per  ncgligentiam.  & qui  fuerint  in  precepto  Ecdcfic  vel  infra  odo 
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dies  venerint.  mifcricorditer  rclaxavit  (e).  Statucns  etiatn  quod  fi  quls 
offenderit  aliquam  pcrfonam  cundo  vel  rcdcundo  per  toturar  tempus  ad 
didam  Ecdcfiam . vel  maxime  in  bis  quindecim  diebus . fupraferiptus  D. 
Eps  eum  & cos  ex  nunc  prout  ex  tunc  in  fcriptis  excommunicavit  do- 
ncc  ad  fatisfadionem  Ecclefie  venerit  plcnariam  & condignam  . Infuper 
fupraferiptus  D.  Epifcopus  fupraferiptam  Ecclefiam  in  Epifcopatu  retinuit 
& omni  j ugo  Plcbatuum  & Plebanorum  abfolvit  & abfolutam  effe  pro- 
nunciavit.  Proptcrea  idem  D.  Eps  ipfi  D.  Udalrico  recipienti  prò 
fe  & fuis  Succcfforibus  liberam  iicentiam  & mandatum  generale  con- 
ceflit  corrigendi,  puniendi.  excommunicandi.  penam  & penas  injungen- 
di . omnibus  & fingulis  in  dido  loco  habitantibus  tam  fanis  quam  infir- 
mis . & cos  abfolvcndi  audoritate  propria . quatcnus  cafus  occurrerir  . 
& libi  videbitur  expedire.  Qui  autem  D.  Odolricus  ob  revercntiam  Dei 
Patria.  & Beate  Virginis  Marie.  & Beati  Thome  Martiris.  & remedium 
anime  (fue)  fuorumque  Parentum  . fecitdonationemtraditionem&invcftitu- 
ram  liberam  & expeditam  in  prefatum  D»  Epm  prò  dido  Loco  & Eo 
clefia  recipientem  ad  refedionem  Infirmorum . & Saccrdotis  fivc  Cleri- 
ci. & fanorum  ibi  exiftentium.  de  omnibus  bonis  que  ibi  acquifierat  . 
& fpccialiter  de  duobus  Maniis  quos  tenebant  Curlus  de  Hominibus  & 
Rodergctius  ejus  Frater.  cum  óibus  Juribus  & Jurisdidionibus  quas  ab 
co  tenebant.  Infuper  adjunxit  quatuor  Galctas  Olei  quas  dabat  ei  Fre- 
dcricus  Teutonius  prò  domo  una  que  jacet  in  Ripa  apud  Pingozum 
( Tigotium  ) uno  capite  via . uno  latcre  apud  Albertum  de  Galicia  & 
aput  Pingozum.  Qui  prefatus  D.  Odolricus  prò  le  & fuis  Succcffori- 
bus in  dido  loco  prò  recognitione  dide  Inveftitionis  promilìr  omni  an- 
no in  Sacris  S.  Vigilii  vel  in  odava  dare  reddere  & predare  eidem  D. 
Epo  & ejus  Succenoribus  vel  Maffario  S.  Vigilii  unam  libram  Thuris 
& nihil  aliud . Ibi  Teftes  D.  Amclperius  Abbas  S.  Laurcntii  Triden- 
ti (f)  . Prcsbiterinus  (g)  Archipresbiter  de  Arco  . Presbiter  Ar- 
loinus  C b ).  Conradus  Presbiter  Capcllanus.  & Odoricus  Capcllanus. 
Albertus  de  Nago.  Johannes  Clericus.  Mufus  de  Doffo.  Fcdericus 
de  Civczano. 

Ego  Riprandus  Notarius  qu.  D.  Alberti  Tridentini  Epi  rogatus  in- 
terfui  & hanc  Cartam  fcripfi  . (t) 

ANNOTAZIONI. 

(a)  T>uò  vederli  preflb  Ambrogio  Fran*  mi  con  forcina  bontà  e gentilezza  co- 
JL  co  nella  fua  Aitiqw'Jìma  ìllu  rounicato  daldegniflìinoSig.  ContcGiam- 
flriflìmorwn  Comitum  jlnì  Trofapia  pag.  battifta  d'Arco.  Da  tal  Carta  appari- 
li. c fegg.,  l'Originale  MS.  di  cui  fypa-  Ice,  cffcrc  molto  vcrifimilc  , che  Ceco. 

me 


Digitized  by  Google 


del  X 1 L 

ait  gli  antichi  Signori  d’  Arco  nel  loro 
Diftretto  innalzarono  Chicfa  e Spedale 
al  Vefcovo  e Martire  Cantuarienfe  S. 
Tonmafò,  come  a difenfor  invittodc'  Di- 
ritti Ecdefialtici  ; cosi  un  altra  per  la 
fletta  ragione  abbiano  eretta  anche  a S. 
Adelpreto  Vefcovo  c Martire  di  Trento, 
cui  non  guari  dopo  fu  unito  un  altro 
Spedale.  Dalla  fletta  Carta  eziandio 
raccogliefi,  effere  lungi  dal  vero  ciò, 
che  fi  va  conghictturando  nell'  tipologia 
dell:  Memorie  antiche  di  Rovereto  pag.  ixó. 
con  dire,  che  la  Chiefa  di  S.  Adeipreto 
d'  Areo,  cui  fin  dall’anno  1114.  unito  er» 
uno  Spedale,  che  avevi  rendite,  con  gente 
al  fuo  fervigio , indichi  certamente  un  ori - 
gì  ne  più  antica  di  quella  del  noflro  Fefcovo 
Alberto.  Forfè  la  Chieia  del  predetto 
S.  Tommafo  Cantuarienfe,  la  quale  era 
in  effere  nel  1 1514.,  ed  aveva  altresì  uno 
Spedale  con  rendite , e con  gente  al  fuo 
fervigio , indica  certamente  tempo  an- 
teriore al  Santo  Vefcovo  e Martire  Can- 
tuarienfe? Nè  tal  Chiefa  fu  la  fola  a 
quefto  Santo  Martire  entro  quello  Se- 
culo  dedicata  , fecondochè  può  vederli 
pretto  H P.  Luca  d’ Achery  To.  a.  Spi- 
ctleg.  ftve  Collei ì.  P'et.  Al.  Scriptor. 
pag.  977- 

(b)  Della  fpedizione  di  quello  Au- 
guflo  verfo  Roma  fa  menzione  una  Car- 
ta Cod.  fVang.  n.  44.  , che  fu  data 
nel  Palazzo  Vefcovile  di  Trento  a’  17. 
di  Giugno  del  1 ipo. , ove  fi  nominano 
Federigo  ed  Odolrito  i Arco,  Padre  e Fi- 
glio, mfieme  col  Conte  XViltclmo  di  Fla- 
von  , con  Compone  di  Madruzzo  , con 
Rodegerio  di  Livo,  con  XVarimberto  d’Ar- 
£0  ec. 

(e)  Quello  ilcleherto  è il  S.  Ecghertut 
Anglus  di  cui  parla  lo  Spondano  nell' 
Epitome  all'  anno  <$90.  n.  1. , ed  è mol- 
to diverfo  dal  S.  Engelhertus  Epifcopus , 
di  cui  il  Martirologio  Romano  a’  7.  di 
Novembre  ; mentre  quelli  mori  martire 
per  la  Liberta  Ecclefiaflica  nel  1x15. 
Quindi  nella  noflra  Carta  dee  ritenerli 
la  lezione  di  Elelebcrti,  piuttofto  che  quel- 
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la  di  Engleherthi , o fia  di  Engelbcrti  ; 

(d)  Nell'Autentica  Carta  pergamena, 
che  confervali  nell’  Archivio  del  Callel- 
1°  dì  Trento,  dopo  il  S.  Eupbcmie  yir- 
ginis  fegue  così:  „ Et  ibi  incontinenti 
„ jam  prefatus  Dfis  Eps  . Diìm  fu- 
„ prafcriptura  Odolricum.  qui  funda- 
„ vcrat  predictam  Ecdefiam  Advocatum 
„ & Procuratorem  cjusdem  Ecclefie  dum 
„ vigerli  in  prefenti  mundo  conllituit . 
„ & eidem  cure  tradidit.  Et  poli  fuum 
„ decettum.  illam  Advocatiam  & Procu- 
„ rationem  Dfis  Eps  habere  debet.  & 
„ Saccrdotem  advoluntatem  fuam  pone- 
„ re.  & fi  fcandalizaverit  corrigcre.  & 
„ li  fe  corrigcre  nolucrit  penitus  remo* 
,,  vere.  Et  nullam  aliam  vim  ncque 
„ condidionem  in  predidam  Ecdefiam 
„ ncque  in  cjufdem  Serviciales  debet  inferi 
,,  re  ncque  habere . nifi  quod  fupra  legi* 
» tur  in  integrum.  Et  ibidem  fupraferiptus 
,,  D.  Odolricus  Inveflitioncm  & datum 
„ ( fecit  ) in  prefato  Dfio  Epifcopo . 
,,  codem  nomine  & vice  prediéle  Ecde- 
„ fic  ad  refedionem  infirmorura . & Sa*. 
,,  cerdotum.  & Sanorum  ibi  habitan- 
,,  tium.  de  omnibus  bonis  que  ibi  ac- 
,,  quifierat.  & ficut  continebatur  in  Car* 
„ tulis  quas  ibi  prefenuvit  fecit  & con* 
„ firmavit  Bue.  „ 

(e)  La  detta  Carta  Trentina  così  can-: 
ta  fu  di  tali  Indulgenze  : „ Et  ibi  pre- 
„ fentialitcr  fupraferiptus  Dns  Epe  ve* 
„ niam  fecit.  & in  perpetuum  odo  die* 
„ confccrationis  ante.  Se  odo  retro  con* 
„ llituit.  Si  qui  vel  fi  que  habuermt 
„ ferias  XX.  dies.  Dies  Venerii  Ann. 
„ X.  & de  Criminalibus  X.  dies.  & 
„ quartam  partem  Vcnialium  . & frau* 
„ des  penitenciarum.  que  prò  neceflita- 
„ te  & fine  fraudo  fade  fuerint.  His 
„ qui  funt  in  precepto  Ecclefie.  vel  in- 
,,  fra  odo  dies  venerine,  remifit.  Ita  lì 
,,  de  bonis  eorum  a Dco  libi  collatis  ad 
„ predictam  Ecdefiam.  vel  ad  ejus  ler* 
,,  viciales  attulcrint  vel  dederinc.  „ 

(f)  Amelperiut , Amulperius , o Amul- 
ptrtut,  c non  già  come  pretto  il  Franco; 
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’jtlncperiut . Fu  fucceffor  dell’ Abbaco  Lan- 
franco. 

(g  ) Tresbiterhua  , e non  già  , come 
appo  lo  Hello  Franco  : Tre  rincentius  ; 
c conforme  altre  Copie  : Treflitntiu. 

(h)  L’  virloinus  della  noftra  Mem- 
brana dal  medefimo  Franco  fi  trasforma 
in  Urlonius. 

LIX. 


(i)  Nella  medefima  Carta  Trentina 
vi  fi  aggiungono  alla  legalità  di  Riprando 
le  autenticazioni  di  Ribaldo,  di  Giovanni, 
e di  Tietro  Notati  del  Sacro  Palazzo  , 
ed  anche  di  irtelo  Nptajo  Imperiale  del 
Hij. 


1195. 


Cambio  ) 0 fla  Ver  muta  feguita  tra  Conrado  IL  Vescovo  di 
Trento , e Manigoldo  Abbate  del  Moni  fiero  Tegerfenfe  circa 
certo  Podere , e circa  certi  Vigneti  nel  Diflretto  di  Bolgiano. 
Si  conferva  originale  ne  If  Archivio  del  Caftelìo  di  Trento. 


L.  >}«S.  IN  nomine  Sanile  & Individue  Trinitatis.  Notum  fit  univer- 
I fitati  Fidelium  prefcntiura  & futurorum  Concambium  quod 
faftum  eft  intcr  Tridentine  Sedis  Rcverendum  in  Xpo  Epi- 
feopum  Cbuonradum.  & Vcnerabilem  Abbatetn  Manigoldum  Ccnobii  fanfti 
Quiryni  Martiris  in  Tegercnfe  ( Tegerfee  ) (a)  utriufque  Ecdefie  Capitu- 
lo  & Conventu  aflcnfum  plenarie  prebente.  quod  fic  failutn  eft  . Erat 
Fratribus  Tegerenfis  ( Tegtrfeenjis  ) Monafterii  quoddam  Predium  juxta 
foffatum  Suburbii  Bauzani  (b)  quod  dicitur  Vinetum  in  Albaro.  quod 
dum  predidhis  Eps  prò  utilitate  fue  Sedis  a jam  diilo  Abbate  ejufquc 
Cenobii  Fratribus  cambire  intenderer.  mifl»  funt  per  eundem  Abbatetn 
Manigoldum  coniventia  totius  Congregationis  certi  internuncii  in  hujus 
Cambii  diflìnitionem.  ^lricus  videlicct  eorundem  Fratrum  Prepoiìtus.  & 
Albanus  de  Puoftenchcim  Minifterialis  fupra  memorati  Cenobii.  Qui  ut 
cis  injunilum  erat  pcregerunt  legitime  idem  Concambium  ex  parte  pre- 
notati Abbatis  ac  fue  Congregationis.  tradcnccs  fine  fraudo  & remoto 
omni  malo  ingenio  cum  toto  & legitimo  cambiendi  jurc  fupraferiptum 
Predium  in  Albaro  in  manus  D.  Epi.  ufibus  fuis  ac  Succcflbrum  fuo- 
rum  fine  omnium  hominum  contradiilione  omnimodis  profuturum.  Econ- 
tra  jam  prememorarus  Dns  Epifcopus  prediile  traditionis  lege  ac  teno- 
re quo  ipfe  a prefatis  Legatis  fupraferiptam  poffeflìonem  in  loco  Albe- 
ri acceperar.  perpetue  permutationis  nomine  inveftivit  prediilos  Legatos 
^jjlricum  Prcpofitum  Tegerenfem  & Albanum  de  Puoftencbeim  de  illis 
vineis  que  pertinebant  ad  illam  Curiam  quas  colebar  Hartvvicus  cum  om- 
ni cjufdem  Curie  & harum  competenti  jure  vinearum.  que  Curia  fuit 
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Feo’dum  quondam  D.  Folchi  de  Bauzano.  addiciens  etiam  Dominus  Epi- 
feopus  in  hujus  Cambii  fupplementum  aliara  vineam  que  jacet  in  loco 
& fundo  Bauzani.  in  loco  qui  dicitur  Hurlab.  que  ctiain  cft  juxta  Mo- 
lendinum  Chuonradi  fratris  Hainrici  Svvarzi.  ea  conditione  quatenus  prc- 
fatus  Diis  Manigoldus  Abbas  de  Tcgerenfe  Succcfforefquc  ejus  cum  fua 
tota  Congregatone  fupradiftam  Curiam  & vineas  cum  fundo  in  quo  lite 
fune  & cum  fuperioribus  Bt  ànferioribus  corum  introitibus  & exitibus 
ac  omni  utilitatis  proficuo  habere  & tenere  debeat  in  perpetuum.  facicn- 
dum  exinde  libere  & juris  proprictarii  nomine  fine  omnium  hominum 
contradiftionc  quicquid  cis  utile  fuerit.  His  ita  peraftis.  faftum  eft  ju- 
diciario  ordine  & utriufquc  partis  confenfu.  ut  utrique  & Dns  Eps  & 
Legati  D.  Abbatis.  per  D.  Haiuricum  de  Rofenpah  mittercntur  in  te- 
nutam  permutate  pofTeflionis . Afta  funt  hec  anno  Dominine  Incarnatio- 
nis  Millefimo  C.  LXXXXV.  Indiftione  XIII.  VI.  Non  Martii.  in  die  Jo- 
vis.  regnante  Scrcnilfimo  Imperatore  Hainrico  fcxto.  coram  D.  Chuon- 
rado  Tridentine  Scdis  venerabili  Epilcopo.  eo  hoc  idem  Cambium  agen- 
te in  domo  Arnoldi  Frcdvveminncnman.  que  eft  ibi  juxta  extra  fupra- 
/criptum  Suburbium  Bauzani  felicitcr.  Et  ne  hujus  Concambii  conrraftus 
oblivione  deleatur.  aut  incuria  pravorum  hominum  fubvertatur.  fed  ma- 
gis  futuris  temporibus  majori  firmitate  corroboretur  . Ego  Manigoldus 
Dei  grafia  Tegerenfis  Cenobii  Abbas.  Sigilli  impresone  & fubnotatis 
Miniftcrialibus  quibusdam  Ecclefic  noftre.  & his  perfonis  qui  huic  nego- 
cio  prcfcntialircr  interfucrunt  confirmo.  Huic  rei  interfuic.  Reimpertus 
Tridentine  Ecclefic  Canonicus.  D.  Chuonradus  Capellanus.  D.  Rodolfus 
Plebanus  de  Bauzano.  D.  Rodigcrus  & germanus  ejus  D.  Arnoldus.  D.  Ber- 
tholdus  dé  Cagnao.  & frater  ejus  Artvvicus.  D.  Albertus  Tridentine 
Curie  Tabcllio.  Otto  & germanus  ejus  Fridericus  de  Wineckc.  Cadlo- 
ghus  & germanus  ejus  Chuanzi.  & Fridericus  & Rcinprctus.  Hainricus 
de  Rofenpah.  & Gotfchalcus  omnes  de  Winecke.  D.  Chuonradus  Zuco 
& Hermannus  Gaftaldio  de  Formiano  (c).  Reinpertus  Hainricus  Svvarze 
& frater  ejus  Chuonradus.  Fridericus  de  Winchele.  Bernhardus  Meinhar- 
dus  & Albertus  omnes  de  loco  Bauzano.  Petarinus  de  Tridento  (d).  He 
alia  plures.  De  noftris  Minifterialibus  hos  in  teftimonium  fubfcnbiinus. 
©lricum  de  «Pacherign  . Truhliebum  Chuonradum  Albanum  de  Puo- 

fencheim.  Ottonem  Chuonradum  ^Jlricum  Albertum  Se  filios  ejus 
Hainricum  & Albertum  de  Portenhufcn.  Luitoldum  & Chuonradum  de 
Riedc.  Albanum  de  Richerfpuovvern.  Liebardum  Sigibotonem  Uferinhar- 
dum  Chuonradum  Uferinherum  de  Ufhovcrn.  Sigibotonem  de  Egelingcn. 
Sigibotonem  de  Ekke. 
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ANNOTAZIONI. 


{a)  'pvl  quello  Abbate  leggo  nella 
LA  Metropoli  di  Salisburgo  di  Wi- 
guleo  Hundio  eoa  le  Note  di  Crillo- 
foro  GcvtoMo  To.  III.  pag.  m.  zji. 
n.  *4.  „ Manegoldus,  Abbas  in  Krembf- 
„ mùnfter,  nationc  Suevus , an.  norf. 
„ fit  Epifcopus  Patavienlìs.  Ibi  y.  Idus 
„ Junii  obiit.  Fuit  hic  filius  Diepoldi 
„ Com.  Bergen.  & Gifalae  Coraitidae 
„ Andecen.Vide  Patavienles  Epifcopos.  „ 
Dove  To.  1.  pag.  108.  Ila  fcritto  ».  44.  „ 
„ Manegoldus,  Comes  BergenCs,  Theo- 
„ baldi  Epifcopi  fupra  nominati  gerraa- 
„ nus  frater,  primum  Abbas  Crcmipha- 
„ nenlis  ; tandem  etiam  S.  Quirini , in 
„ Tigorino  fuperioris  Bavariae  lacu,Pa- 
„ tavienfis  Epifcopus  eligitur  anno  no 6. 
„ Praefuit  annis  9.  &c.  „ E quelli  è 
quel  Manigoldo  Vcfcovo  di  Pafiavia,  che 
inliemcmentc  col  nollro  Vcfcovo  Federigo 
Wanga , con  Conrado  Vcfcovo  di  Beffa- 
tone, con  Alberto  Conte  del  Titolo  ec.. 


intervenne  pofeia  ad  una  Curia  Gene- 
rale tenuta  in  Augulta  nel  1114.  » co- 
me può  vederli  in  Vitis  Tatriarchar.  Aqui- 
lejen.  To.  Ui.  Script.  Ber.  hai.  col.  101. 

(b)  Sebbene  qui  lì  chiama  Suburbinm 
Bauxani , ad  ogni  modo  in  altre  Carte  li 
appella  Bnrgum  de  Boxano.  Si  chiama  an- 
cora in  altre  Memorie  oppidum  Bolzoni , 
Civita;  Boxano,  ed  altresì  ad  Bauxana  in 
una  Carta  di  Donazione  dell' anno  8x8, 

(c)  Anche  in  altra  Carta  del  1192, 
Cod.  I Vang.  num.  XCVl.  intitolata  Carta 
prò  fido  reddendo  Etclefie  fondi  Andree  apud 
Bozanum  , vengono  nominati  Tnrengut 
& Zuco  de  Formiano  Conradus  de  Formio - 
no  tiene  Caflaldiones  Epifcopi  apnt  Bonza- 
man.  Quindi  confermali  quello  dicemmo 
lòpra  il  Docum.  XXXIII.  not.  a. 

(d)  Quello  Tetarino  di  Trento  fovenee 
rammentali  nelleCarte  del  Codice  Wan- 
ghiano.  Non  dee  chiamarli  Teatrino . 


LX.  1198. 

Carta  autentica  riguardante  Caflel  Vr  adulta , 0 fia  Vrataìia , e 
Caftel  Bar  co,  tratta  dal  Codice  Wattgbiano  n.  111.,  confron- 
tata e corretta  colf  Originale,  che  fi  conferva  nell  Archivio  del 
C afelio  di  Trento. 


L.*S.  JL  Nno  Dominice  Nativ.  Mill.  Cent.  Nonagefimo  ottavo  (a) 
Indittione  prima,  die  Dominico  XVI.  excunte  Augufto. 
in  Clufole.  in  Broilo  (b).  in  prefentia  D.  Petri  de  Ma- 
Iofco  Caufidici.  D.  Pellegrini  de  Befcno.  Nicolai  de  Egna.  Perarini  (e) . 
Enrici  Otonis  Crafli.  Pclegrini  de  Porta.  Petri  de  Numio.  fpecialiter  ad 
hoc  rogatis  teflibus. 

Ibique  Brianus  filius  quondam  Dfii  Aldrigeti  de  Caftrobarco  (d) 
vendidit  (e)  & dedit  atque  tradidit  Caftrum  de  Caftrobarco.  parte  vero  ex- 
cepta  que  crat  Dni  Tifolini,  cum  omni  honore  & diftrittu.  & cum  Regu- 
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!is  & vvaltis  (f)  nominatim  Dfio  Conrado  Dei  gratia  Tridentine  Eccitile 
Epifcopo.  fumcnti  nomine  & viceCafadei  Tridentini  Epifcopatus  (g)  no- 
nomine  aiodii  & proprietatis.  ficut  in  Sacramenti*  predici  Caftri  con- 
tinetur  ( b ).  exceptis  vincis . Similiter  predidus  Brianus  vendidit  Domum 
quam  habebat  in  Caftro  Pradalie  (i).  cum  omnibus  fuis  rationibus  & 
adionibus.  Hanc  quidem  totam  venditionem  fecit  & traditionem  predo 
duo  mille  & CC.  lib.  Den.  Vcronen.  quas  CC.  lib.  promifit  Jamdidus 
Dns  Epifcopus  foluturum  jam  dido  Briano  vel  fuo  Nuncio.  hinc  ad 
quindecimam  Beati  Michaelis  proximi  venturi,  alias  vero  duas  mille  pro- 
mlfit  fé  foluturum  deinde  ulque  ad  Feftum  fande  Marie  Cirialis  proxi- 
mum.  Fide/ufTores  Jamdidi  prctii  dedit  ci  D.NicoIaum  de  Egna.  & En- 
ricum  Otonis  Crafli.  & Petarinum  de  Tridente,  qui  conftituerunt  fc  prin- 
cipale* debitores  & fideJufTores  quifque  in  folidum  in  eledione  Vcndi- 
torìs.  & idem  pretium  Juravit  ille  Enricus  Otonis  Crafli  fe  ad  predidos 
terminos  foluturum.  vel  ad  alium  terminum  vel  terminos  ei  datos  ab  co 
Briano  vel  fuo  Miflo.  Et  Jamdidus  Brianus  dedit  ei  Petrum  de  Malo- 
feo  fupralcriprum  (k).  ut  induccrct  cumdem  D.  Epifcopum  in  pofTelCo- 
nem  fupraferipte  venditionis.  Ibidem  incontinenti  Jamdidus  D.  Epifco- 
pus dedir  predidum  Caftrum  de  Caftrobarco  & Jamdidam  Domum  dc- 
ftrudam  de  Pradalia  predido  Briano  in  Feodum.  ur  habeat  & tcnear  no- 
mine redi  feodi  (7)  a Jamdido  D.  Epifcopo  & fuis  omnibus  SucccfTo- 
ribus.  tali  tamen  pado  adhibito.  uc  prefatum  Caftrum  de  Caftrobarco 
femper  fit  apertum  D.  Epifcopo.  Se  fuis  SuccclToribus.  prò  omni  vver- 
ra  (m)  Se  difeordia  & negotiis  que  conrigerinr.  vclfuerint  necefTaria  Epi- 
feopatui  fupraferipto . Er  fpecialiter  contra  Veronenfcs  & Lombardo* 
omnes  (n).  ita  quod  fupraferiptus  Brianus  habeat  fupraferiptum  Ca- 
ffrum  & Domum  deftrudam  de  Pradalia  in  fe  & fuos  heredes  per  feo- 
dum primum  (o)  in  mafculis.  his  deficientibus  in  fìliabus.  ita  tamen  fi 
fìlie  non  fuerint  maritate  in  Lombardia  vel  in  Marchia  (/>).  Deficienti- 
bus  vero  fili  is  & fìliabus.  Domus  de  Pradalia  libere  reverratur  in  Epi- 
feopatum.  & fine  omni  tenore.  Caftrum  vero  de  Caftrobarco  reverra- 
tur  in  fuas  forores.  vel  in  earum  heredes.  fi  contigerit  eas  vel  earum 
heredes  non  maritari  in  Lombardiam  ve!  in  Marchiam.  & fi  predida- 
rum  perfonarum  vel  earum  heredum  aliqua  feodo  penitus  fupraferipto 
carear.  & in  Epifcopatum  regreflum  habear.  cum  modo  non  fit  aliqua 
que  in  Epifcopatu  maritum  habeat.  Omnia  quidem  capitula  fupraferi- 
pta  generalia  & fpecialia.  promifit  Brianus  prò  fe  & prò  fuis  heredibus. 

& heredum  heredibus.  & Jamdidis  feminis.  fe  firmum  ratumque  omni 
tempore  & perpetuo  habere  Domino  Epifcopo  Se  fuis  SuecelToribus  fti- 
pulatione  fubnixa.  Se  hoc  fecit  ctiam  fub  ypotheca  & obligatione  tanti 
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fui  Fcodi  vcl  Aiodii.  data  elettone  Epifcopo.  quod  valeat  jamdittitn 
prctiutn.  fcilicet  duo  M.  & CC.  Lib.  Veron.  Monete.  & Allodium  vel 
Feodum.  ad  quod  D.  Epifcopus  fc  tenere  voluerit.  fi  contra  aliquod  prc- 
diftorum  Capitulorum  prediftus  Brianus  vel  predice  perfone  aliquo  tem- 
pore venerint.  ut  tunc  D.  Epifcopus  prediftam  clettoncm  habeat  & fua 
auftorirate  intromittat  jamdiftam  obligatioilem  . Et  fi  contigcrit  quod 
Feodum  vcncrit  in  aliquam  fupraferiptarum  fororum  fupraferipti  Briani. 
vel  ej'us  heredum.  vel  heredum  carum.  fecundum  quod  fupraferiptum 
eft.  jamdittim  fecuritatcm  de  apertura  Caftri  faciat  Epifcopatui.  Et  ibi 
ftatim  confeffus  fuit  fupraferiptus  Brianus  poflidcrc  Caftrum  & Domum 
dcftruftam  de  Pradalia  nomine  Feodi  ab  Epifcopatu.  Et  D.  Epifcopus  ibi- 
dem dedit  Nicolaum  (de  Egna  ) & Petrum  de  Malofco.  & Petrum  de  Nomio^ 
qui  conducercnt  eura  in  corporalem  poffeffionem.  quam  fufeeperat  ab 
Epifcopo  in  Feodum  . Omnia  quidem  Capitula  fupraferipta  fingularia 
& generalia  firma  & illibata  omni  tempore.  & pcrempnitcr.  corporali 
Sacramento  preftito.  juravit  fupraferiptus  Brianus  haberc  & tenere.  & 
quod  jamdifte  proprietatcs.  qua*  in  Epifcopatum  tradiderat.  non  erant  im- 
pedite. vel  alienate,  vel  obligatc  alicui  perfone.  vel  aliquibus  perfonis. 
nifi  forte  uxori  nomine  dotis  fue.  & fi  uxor  nomine  dotis  fuc.  vel  alia 
quelibct  perfona.  jamditts  proprietatcs  impedirei,  jamdiftus  Brianus  fub 
pena  duar.  Mille  Lib.  & CC.  prò  fc  & prò  fuis  hcredibus  & conim 
fieredibus  expedire  & defendere  cum  ratione.  & quod  feodum  jamdi- 
ttim  aliquo  modo,  vel  aliquo  ingenio,  vcl  aliqua  fraude.  vel  machina- 
tione.  infeodare.  nec  alienare  debeot  ipfc  vcl  fui  hcredes.  vel  jamdifte 
perfone.  vcl  earum  heredes.  nec  in  partenti,  nec  in  totum.  & hoc  fimi- 
liter  Sacramento  firmavk.  & fi  predice  perfone  contra  hoc  feccrint.  fit 
caffum  & inutile  totum  quod  feccrint. 

Ego  Bertramus  Domini  Irap.  Hcnr.  Not.  rogatus  interfuL  & hoc 
Xcripfi . (q) 

ANNOTAZIONI. 


£i)  Ql  dee  corregger  l'errore  di  alcune 
5 Copie  in  cui  leggefi  i i8ff.  Simil 
abbaglio  ( non  fo  come  ) è trafeorfo 
nella  Diff.  del  B.jtdalpr.  pag.148.  nota. 
Quindi  non  può  aferiverft  a molta,  igno- 
ranza. 

(!>)  Sroilo  è lo  fteflò  che  Orto  , o fia 
Giardino  . Onde  nel  Tefiamento  della 
Nobil  Signora  e Matrona  Antonia  figlia 
de|  (q-Antom  di  Caftelbarco  di  Lizzar»  ro- 


gato nel  iyoj.  fi  legge  : Brojlum  {ivi  fi- 
rìdarium . 

(0  Nelle  noftreCarte  fi  legge  Telarmi  y 
non  già  Tetarini. 

(d)  Minuetto  di  Caflelbareo  viveva 
bensì  nel  iiàp. , ed  anche  nel  npi., con- 
forme fi  ha  dalle  Carte  fopra  defcritte;  in 
quell'anno  però  nj>8.  era  morto  , onde 
vicn  detto  quondam  D.  jildrigctus,  e però- 
in  tal  anno  Ctnrado  invertirlo  non  potò 
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d'  un  Cullili»,  ma  bensì  Bruno  figliuolo  del 
defunto  ~dldrigbetto. 

(e)  Simili  vendite  fi  efprimono  in  altre 
Carte  fpettanti  a’  Cartelli,  che  per  altro 
erano,  e fono  certi  Feudi  delle  Chicle  di 
Trento. 

(/)  W aiti,  o fia  Baiti,  fignificano  ru- 
niche capanne  con  le  lor  Regole  , cioè 
Adunanze  in  confcglio  congregate. 

(?)  Qui  pure  il  Cafaiei  Tridentini  Epifco- 
patut  va  intefo  in  tutt'altro  fenfo da  quel- 
lo dello  Spedale  Italiano  detto  in  Trento  la 
C «4’  DI  DIO.  E chi  potrà  credere  , che 
cotante  Invefiiture  , benché  molto  più 
antiche  dello  fteffo  Spedale,  non  per  tan- 
to debbanfi  del  medefimo  intendere, quali 
che  tutti  i temporali  diritti  della  Chicfa 
Trentina  ad  elio  appartenelfero  , c non 
anzi  alla  Cala  Veicolile,  o fia  al  Vefco- 
vado  di  S.Vigiliot  Ved.  il  Voi.  i.pag.  104. 

( b ) Sopra  quelli  Sacramenti,  o fia  Giu- 
ramenti , che  riguardavano  Cafielbarco 
veggafi  il  Voi.  1.  pag.  150.  e feg. 

( i)  Tradalia,  e Tratalia  fi  legge  molto 
efpreflàmente  si  nella  prefente  Carta,  co- 
me pure  in  tante  altre  originali , ed  au- 
tentiche. V’  ha  Tratalia  nella  Campagna 
di  Padova  ne’  Colli  Euganei  celebre  per 
una  nobile  Abbazia  di  S.  Benedetto.  V'ha 
un'  altra  Tratalia  ne’  monti  Appennini 
nella  Dioccfi  d’Arezzo.  Ma  nè  luna,  nè 
l’altra  di  quelle  Tratalie  ha  panto  che  fa- 
re con  quella  di  quelta  Carta . La  nóllra 
Tratalia  dunque , o Tradalia , era  un  Ca- 
rtello prelfo  Sacco  alla  delira  dell’Adige  , 
ne’  tempi  antichi  molto  iamofo.  Di  lui 
perciò  parlano  più  Carte  del  Codice  Wan- 
ghiano .Caflrum  Tradalie  fi  nomina  efpref- 
iamente  con  mano  molto  antica  anche 
nell'occhio  dello  Hello  Originale,  non  che 
in  più  Copie  autentiche,  che  fi  conferva- 
no  nell’Archivio  del  Cartello  di  Trento  , 
nelle  quali  fi  appella  anche  Tratalie.  Ri- 
veggafi  il  Documento  num.  XLV11I. 

(ÌO  Quello  Tietro  di  Malofco  è fovente 
nominato  nelle  noftre  Carte.  Egli  ha  di 
molto  contribuito  alla  Raccolta  del  Codi- 
ce Wjinghiano . 
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(/)  Su  la  differenza  de  Feudi,  cioè  Rea 
Bum,  & Legale , Habitantiae , & Minifieriaa 
le  , veggafi  il  Sig.  Muratori  Differì.  XL' 
*4 ntiq . med.  aevi,  ed  il  P.  de  Rubeis  Alo* 
num.  Eccl.  *dqutle)en.  Cap.  LXL 

(m)  Vale  lo  fteffo  che  guerra  e contefas 
Anche  i Capitoli  di  Carlo  Calvo  Tit.  14. 
cap.  1 j.  nominano  vverras  in  fenfo  di  rif- 
fe, diffenfioni,  dedizioni.  Veggafi  l’E- 
rud.  Sig.  Apologifta  pag.  305.  nnot . 4. 

(n)  Da  qui  fi  feorge,  che  i Veronefi  c 
Lombardi  fi  confideravano  come  nimici 
del  Territorio  Trentino,  conforme  rilevali 
anche  dalla  Carta,  che  fegue  in  appreffo. 

(0)  Trimum , e non  già  proprium.  Il  Co- 
dice Wanghiano  dice  primo. 

(p)  Per  Marchia  io  penfo,  che  qui  vada 
incela  la  Marca  Veronese , e che  però  il  Co- 
rentianut  de  Marcha  nominato  nell’  Atto 
feguito  in  Trento  nell’  847.  ( di  cui  fo- 
pra  pag.  39.  e feg.  ) forte  della  Marca  Ve- 
rone f e . Così  quando  il  Ghirardacci  nel- 
la Storia  di  Bologna  par.  I.  pag.  86. 
parlando  di  Federigo  I.  nel  1164.  dice  , 
che  vifitò  la  Lombardia , e la  Marca,  pare 
doverli  intendere  non  della  Marca  An- 
conitana, ma  della  Veronefe;  anche  per 
un’altra  ragione,  cioè  perchè  altrimenti 
lo  Storico  latterebbe  dalla  Lombardia  al- 
la Marca  Anconitana  fenza  nominar  la 
Romagna  ec. 

(7)  Nel  Codice  Wanghiano  qui  fegue: 
„ L.»}«S.  Anno  Orti  Mill.  duccnt.  XVI. 
,,  Indidt.quarca  die  LunelL  exeun.  Ma- 
„ dio.  Ego  Ercetus  Dni  F.  Rom.  Im- 
,,  pcrat.  Noe.  Autenticum  hujus  vidi. 
„ legi.  & exemplavi.  & me  fubfcripli. 
„ & meum  Signum  appofui. 

,,  L.  4*S.  Anno  Domini  M.  ducent. 
„ XV1I1.  Indift.  VI.  die  Veneris  fecun- 
„ do  exeun.  Jun.  Ego  Conradinus  D. 

,,  Henr.  Rom.  Imp.  Not.  Auteoticum 
„ hujus  Riempii  vidi.  & legi.  de  mefub- 
„ fcripfi.  & meum  Signum  appofui. 

j,  L.+  S.  EgoRibaldus  fac.  Pali.  Not. 

,,  Autenticum  hujus  Esempli  vidi.  & 

„ quod  in  eo  continebatur  Autentico 
„ continctar  & in  irto  Exempto.  nich.il 
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plus  vel  mlnus  quod  lenfum  vel  fen- 
„ cenciatn  mutet.  & Anna  Domini  Mill» 
„ CC.  XVIII.  India,  feita.  mefubfcripfi.,. 
Nella  Copia  pergamena  del  medeiirao 
Codice,  fata,  con  accrefciinento di  mol- 
te altre  Carte,  fotto  il  Vcfcovol^ceotò, 
foggiungonfì  al  lolita  con  figilli  e mani 
diverfe  le  Legalizzazioni  d'altri  quattro. 
Nota  ri  Guglielmo  » Ivano,  Giuliano  ,c  Con- 
tado, da’quali  pure,  non  ;nenu  che  dair 
Originale  conlcrvato  nelL’  Archivio  dei 
Cartello  di  Trento,  li  ha,  che  quertaln- 
veftitura  fu  rogata  per  Bertramum  Npta- 
rium  fupraferiptum . Dunque  non.  può  ila- 
re l’£gt>  Bartholcmueus  de  bornio.  Imperia- 
li auftor  ìtale  'Notarili! , rogata!  inter  fui,  &■ 
hoc  fcripft  , come  ii  legge  neir  Jlpologitt 
pag.  304.  Tal  Notaio  Bartolommeo  di  No- 
mi non  comparifce  punto  nel  Codice 
YVanghiano»  nè  tra’  cento  e più.  Nota- 
li, che  tro vanii  foferitti  alle  Carte  deL 
mentovato  Codice  accrefciuto.  Bensì  Ber- 
tramtts  DHi  Impcrat.  Henri  TtyMr/ar  ii  tro- 
va avere  rogato  le  feguenti  Carte  del 
medefimo  Codice,  cioè  la  prima,  che  è 
dell'anno  1194.  > 11  67-  deL  noi. , la 
7 9.  del  tip/. , la  uff.  del  iiou  , e 

Sai  teftimonio  comparifce  pure  nella  70. 

'è  del  1 ip4.  Qui  poi  per  fine  ii  av- 
vera, che  l’aver  Briano  di  Caftelbarco, 

LXI. 


benché  figliuolo  dell' uccifore  del  t.  Mel- 
prcto,  confeguia  la  prefente  Invertitura 
dal  Vefcovo  Conrado  , nè  1’  effer  punto 
per  tal  misfatto  da’  paterni  Feudi  deca- 
duto , fembra  non  poterò  afcriverc  ad 
altro,  fuorché  all’attenenza,  e parziali- 
tà, che  aver  dovette  il  medefimo  Conta- 
do C come  di  Bcfeno)  co’  vicini  Signori 
di  Caftelbarco  : al  lor  ravvedimento  , 
non  ette  al  perdono  lor.  accordato  dal 
Santo  Martire . Per  altro  nelle  Decre- 
tali di  Gregorio  IX.  Lib.  f.  De  Vanii  tit. 
17.  capi  io.  leggonfi.  le  feguenti  parole 
di  Innocenzo  III.  lopra  il  B.  Giovanni  Ve- 
feovo  di  Vicenza  uccifo  da’  fuoi  Paroc- 
chiani  t „ Ad  aures  nortri  Aportolatus 
,,  pervenir  , quod  cum  quidam  Paro- 
„ chiani  cui  aula  Diabolico  bonae  me- 
,,  moriae  J.  ViccntinumEpifcopumPrac- 
,,  dcccfiòrem  tunrn  ncquiter  peremiifent  e 
„ fenda  6c  beneficia  , quae  illi  a Vicen- 
,,  tinaEcclefia  obeinebant,  ipfis  per  fen- 
,,  tentiam  fuerant  cum  mula  delibera- 
„ tione  fublata  . Quia  igitur  majori  fune 
„ animadverfione  pledcndi  : nos  taro  ti- 
,,  bi , quam  Succcfloribus  tuis  , auèéori- 
„ ate  Apoftolica  prohibemus,  ne  ipfis, 
„ aut  haeredibus-  coruro  beneficia  prae- 
,,  dièta  rertituantur,  feu  de  novo  cis  alia 
„ quaelibet  conferantur,  ,, 
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Accorda  feguito  tra  Druda  Marcel/ino  Vodeftà  di  Verona , e tra 
Conrada  IL  Vefcovo  di  Trento . In  Originale  confer- 
va fi  nell  sire  bivio  del  Cafiello  di  Trento» 

L.  >JtS.  A Nno  Dni  Millef.  Ducenteflùno  quarto.  Indièl.  feptima.  Die 
Martis.  fccundo  infrante  menfe  Marcio,  in  Burgo  Ale  ( a ) .. 
* * in  Carrubio  (b)  quoti  eft  ante  Domurn  Berte  (c) . prefen- 
tibus  D.  Adelpto  Comite  Tirolcii.  (d).  & D.  Comite  Egenoae  de  UI- 
temo.  & Dy  Comite  Enrico  de  Hepan.  D.  Nicolao  de  Egna.  Ropto 
de  Saturno.  Briano  de  Calirobarco  (e).  PeramuGo  de  Garduno  Se  Gum- 
po  fratribus.  Albertino  de  Cailronovo.  Burfa.  Odoirico  de  Befeno  . 
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Petro  de  Nutnio.  lordano  filio  Otolini  de  Telve.  Johanne  de  Perzino: 
Se  Pafqualo  quondam  Odolrici  Oti  Richi  filio.  D.  Turcone  Decano. 
Magillro  Viviano  Canonico.  & D.  Petro  de  Malufco  Caufidico.  Peta- 
rino.  Wicomario  Rambaldi.  Rodolfo  de  Aicardo.  & Arnoldo  Mofcardi. 
Se  D.  Conradino  de  Ylafi.  & D.  Jacobino  de  Clavega.  & Petro  de 
Clavega  Judicibus.  Se  D.  Tobaldo  Turifcndi.  Alleangofa.  Riprandino 
Vigi.  Cavalcatila.  Multo.  Se  Petro  Ungarini.  Trintincllo  de  Marefato. 
omnibus  de  Verona.  & aliis  multis . Ibiquc  in  nomine  Patris  Se  Filii 
& Spiritus  Saniti . Amen.  Ego  Drudo  Marcellinus  Poteltas  Veronal. 
& prò  Communi  Verone.  Se  prò  omnibus  ex  £ua  parte.  & prò  Odorico 
de  ^ircu  (f)  facio  finem  & pacem  perpctualem  D.  Conrado  Dei  gratia 
Tridentine  Ecclefie  Epo.  recipienti  prò  fe  Se  prò  omnibus  de  ejus  par- 
te. de  maleficiis  omnibus  commilfis.  & dampnis  datis  a parte  ipfius 
Epi  tempore  exercituum  utriufque  Civitatis  (g)  vel  antea  vel  poitea 
occalìone  hujufmodi  difeordie.  Communi  Verone,  vel  Odolrico  de  Arcu. 
vel  alicui  ex  parte  Veron.  & bona  fide  dabo  operam  quod  Odolricus 
de  Arcu  nichil  accipiat  neque  per  fe  neque  per  alium.  de  Muta  unde 
contentio  eli  (b)  donec  caufa  determinabitur  in  Curia  Epi.  fententia 
vel  tranfartione  vel  parto . omnia  que  ex  mea  parte  in  Potellaria  Veron. 
vel  poitea  fune  intromilfa  de  re  mobili  vel  immobili,  fine  tenore  di- 
ftromittantur . falvo  tamen  jure  mee  partis  in  rebus  immobilibus  ante 
Potellariam  illam  intromiflis.  & ille  prò  quo  farta  fuerit  intromiflìo  jus 
fuum.  fi  voluerit.  ordine  judiciario  confequatur.  Et  nullam  muram. 
nullumque  teloneum  permittam  in  diltrirtu  Vcronen.  aufferri  alicui  Mer- 
catori de  Tridcnto  vel  de  Diltrirtu . eunti  vel  redeunti  Veronam  . nifi 
anticum  a XXX.  annis  retro  dari  confuetum.  exccpto  fale  de  quo  om- 
nia accipientes  qui  accipiunt  non  intclligantur  contra  pacem . vel  contra 
fupraferipta  facere.  ncc  de  voluntate  Epi  Trident.  fumere.  Et  omnes 
homines  Tridenti.  & ejus  Diltrirtus.  per  totum  Diltrirtum  Vcronen. 
fecuros  in  rebus  Se  perfonis  prò  polfe  habere . exccptis  bannitis  Tridcnr. 
Se  fi  offenfio  evencrit  alicui  Trident.  in  Diltrirtu  Veron.  in  rebus  vel 
perfonis  illam  emendari  faciam  infra  LX.  dies.  ex  quo  querimonia  mihi 
farta  fuerit . fecundum  quod  jus  vel  bona  confuetudo  dirtaverit  prò  qua- 
litate  perfonc.  & dclirti.  & illum  vel  illos  qui  olfenfioncm  fccerinc  . 
vel  emendare  non  potcrint  in  banno  Veronenfi  ponam.  nec  de  banno 
extraham  donec  ad  plenam  venerint  fatisfartionem . his  quibus  offenfio 
farta  fuerit  per  querelam  bannitus  erit.  Et  illos  qui  bannito  auxilium 
vel  confcilium  dederint.  offenfionem  emendare  faciam  ficuti  ipfam  per- 
fonam  malefartoris  facerem.  Se  hoc  obfervabo  nifi  verbo  reclamaroris 
remanferit.  Illud  idem  obfervabo  in  quocumque  debitore  hominis  Tri- 
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den.  & cj’iis  Diftrittus.  in  folutionc  ceifantc.  fi  non  folvcrit  vcl  folve- 
re  non  poterit.  hoc  addito  quod  omnia  bona  dcbitoris  mobilia  Se  im- 
mobilia. que  inveniri  potcrint.  bona  fide  intromittam.  & ea  plus  dare 
volenti  vendam  fupmota  omni  fraude.  infra  menfem  ex  quo  in  folutio- 
ne  fuerit  ceiTatum . & mihi  requifitus  ero.  Emptore  autem  non  inven- 
to. creditori  ca  dabo  in  folutum . vel  in  Communi  Veron.  recipiam  . 
& hoc  ad  volunratem  crcditoris  . detratta  quarta  parte  precii  extimat-a 
arbitratu  bonorum  hominum.  & pecuniam  exinde  redditam  prò  rata  de- 
biti dabo  creditoribus.  fai  vis  privilegio  criditorum  & creditricum . Et 
faciam  omnes  in  eis  jus  habentes  confcntire  vcndicioni  . & dationi  illi  . 
falvo  jure  Dominorum  in  feodis.  & libellis.  vedelicet  quod  de  frutti- 
bus  feodi  fatisfaciat  creditoribus.  vivente  ValTalIo.  vel  ejus  herede. 
mortuo  autem  Vaflallo  fine  herede . feodum  libere  adDominum  revertatur  . 
& bona  fide  adjuvabo  emptores  manurcncre  & defendere  rem  fibi  ven- 
ditam . vel  datam.  ab  omni  perfona.  maxime  ab  his  qui  in  ea  jus  ali- 
quod  habuerint.  & nullam  de  ea  re  violcntiam  paciir  emptori  fieri,  du- 
rante preditto  Concordio  fatto  inter  Communc  Veron.  & Diim  C.  Epm 
Trid.  Militcs.  Burgcnfes  Epatus.  vcl  Ducatus  Tridenti.  & eorum  Ca- 
lura vel  Munitiones  non  fufeipiam  prò  Corami  Veron.  contra  Dnm  Epm 
Tridentinum.  Eas  perfonas  Cafadei  de  Diftrittu  Trident.  quas  ipfe  Tri- 
dent.  rccipit  ( ad  ) agcndum  vel  teftificandum  non  excipiam . fed  eas 
admittam.  vel  admitti  faciam.  fccundum  confuetudinem  Tridenti  . Et 
hec  omnia  adtendam  & obfcrvabo  bona  fide.  & fine  fraude.  prò  poffe 
mco.  hinc  ad  Kalcndas  Januarii . & in  Statutis  Verone  adjiciam  . ut 
Rcttores  Commurtis  Verone  qui  fuerint  prò  tempore  fint  aftritti  Sacra- 
mento hec  obfervarc  & adtendere  hinc  ufque  ad  dccem  annos . & edam 
plus,  quantum  Dns  C.  Eps  Trid.  cxtitcrit..  co  falvo  quod  ego  & mei 
Succeflorcs  prò  Communi  Veron.  poflint  faccre  banna  ad  voluntatem  Com- 
munis  Veron.  Et  falva  omni  focictate  & fecuritatc  fatta  a Veronen- 
fibus.  Viccntinis.  Tarvifien.  & omnibus  aliis  fuis  Amicis.  & D.  O.  de 
Arcu.  & omnia  que  fupraferipta  funt.  juro  & promitto  me  obfcrvatu- 
rum  bona  fide  & fine  fraude. 

Ego  Ercctus  Dm  Fr.  Rom.  Imgat.  Not.  interfui  huic  Concordio 
& rogatus  fcripft. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  \ La  dunque  della  Val  Lagarina 
JLX.  nel  1104.  non  era  una  fe tri- 
plice Villa , ma  un  Borgo . A vea  il  fuo  Ga • 
fi  a!  dio  ne,  ch’era  Giovanni  d’Ma , fin  dall' 


anno  1171.,  come  fi  ha  dal  Documen- 
to num.  XXXIX. 

(b)  Nel  Gloflario  del  Cangio  per Car-’ 
rubium  s’intende  Quadrivium , ed  in  una 

Car- 
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Carta  del  toyd.  preffo  il  Sig.  Muratori 
To.  I.  Untiq.  Mei.  jEvì  col.  854.  fi  chia- 
ma anche  Quadrubium , ubi  quatuor  vite 
dividnntur  • 

(0  A quefta  [Berta  fi  dà  il  titolo  di 
Domina  in  una  Carta  CocLV/ang.  n.  159.* 
data  in  Ala  nel  mrf.  , mentre  in  efla 
annoverandoli  quelli , che  nel  detto  Bor- 
go tenevano  Feudi  dalla  Chiefa  di  Tren- 
to , fi  nominano  Carboncino  Cagalettcre  di 
jlUa,  Carboncino  Balbo  disila,  Gerardino 
figliuolo  del  q.  Vberto  Muto,  Mcrandino  di 
Ulta , Enrico  e Riprando  e Boxa  fratelli , e 
figliuoli  del  q.  Marcowardo  di  „ Mia  , e Ber- 
nardino figliuolo  della  Signora  Berta . 

(d)  Quello  ytdclpreto  Conte  del  Tirolo  l'u- 
diremo nominato  in  alcune  Carte , che 
in  feguico  daremo  , onde  lo  crederei  di- 
verto da  quell’  Udelpreto  Conte  à'I  Titolo, 
che  fiori  a'  tempi  del  noilro  B udelpreto. 

(e)  Quello  Callrobarcenfe  , dì  nome 
Brian 0,  lo  vedremo  in  leguito  mentova- 
to più  fiate,  come  fedele,  e nobile  Val- 
lano della  Chiela  di  Trento. 

(f)  Quell’  Odorico,  o lìa  Vdalricu  d’Ar- 
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co,  non  fu  già  il  vecchio,  il  quale  dì- 
mollrolfi  mai  fernpre  fedele  alla  Chicli 
di  Trento,  e divoto  del  $.Udelprcto,au 
il  giovine,  che  fu  figliuolo  di  Federigo , 
e nipote  d’ Odorico  il  vecchio. 

(g)  Quindi  raecoghefi , che  dovettero 
feguir  ollilità  militari  tra  le  due  Città  di 
Verona,  e di  Trento. 

( h ) Qui  non  fi  clprime  , qual  Muti 
folle  pretela  dal  predetto  Odolrìco  d'arco 
il  giovine.  Ma  lebbene  tra'  Diplomi  dell* 
illudrc  Famiglia  d’Arco  raccolti  da  Am- 
brogio Franco,  all’anno  ixoo.  pag.  ly. 
rapportali  lnvefiitura  Conradi  Epl  in  D. 
Odelricum  f.  q.  D.Friderici  de  Ureo  de  Mu- 
ta Turbulac  & Rippae  ; non  può  dubitarli 
però,  che  gli  vernile  difputaca  , e con- 
tela . E da  qui  nacque  la  lega  d'  elfo 
Odolrico  con  la  Città  di  Verona  concia 
la  Città  di  Trento,  e le  ollilità  indi  fe- 
guite,  che  in  virtù  del  prefente  Accordo 
doveano  felicemente  celiare.  Ma  fu  di 
ciò  verri  in  acconcio  il  riparlarne  nelle 
note  fopra  i Documenti , che  feguono. 


LXII.  1205. 


Carta  Originale  da  cui  apparifee  la  rinuncia  del  Vescovado  di 
Trento  fatta  da  Conrado  11.  , affine  cf  abbracciare  f lftituto 
Monaftico  nel  Monte  di  S.  Giorgio  nella  Valle  delf  Eno . 
Si  conferva  nell  Archivio  del  C afelio  di  Trento. 

ANno  Domini  Millcfimo  Duccntefimo  quinto  Indizione  Vili,  die 
decimo  intranre  Menfc  Marcio.  In  Intal  in  Burgo  Inlpruk.  in  So- 
lario Domus  Hainrici  Juftitiarii.  Prcfentibus  Comitc  Egenonc  de 
Ultimo.  D.  Hermano  de  Livo.  D.  Ottone  de  Formiano.  Mufonc.  & Pc- 
tarino  de  Tridcnto.  Hainrico  Svvap  de  Livo.  fpecialiter  ad  hoc  convo- 
car^. & al.  Ibique  D.  Cunradus  Venerabilis  Trid.  Ecclefie  Epilcopus  fu- 
praferiptis  Dominis  voluntarena  fuam  ita  dedaravit  diccns.  Ego  propa- 
lili Dco  fervine  & ad  locum  Religiofum  vovi  me  conferre . qua  de  cau- 
fa  rogo  vos  ut  fuper  hoc  veftrum  confilium  mihi  tribuatis  & auxilium. 
ut  compiere  poflim  inceptum  propo/ìtum.  quia  in  Monte  S.  Georgii  in 
y diurne  Secondo . * T t t In* 
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Intal  (a)  Monachus  fieri  defidcro.  Quibus  humiliter  implorantibus  ut  a 
tali  defifteret  propofito  ncc  Epatum  fuum  in  tantis  rribulationibus  ( b ) 
& dcbitis  adgravatum  tali  modo  rclinqueret.  conftanter  rcfpondit.  quod 
nunquam  ulterius  Epatum  Trid.  intrare  vellcc.  fed  potius  Anime  fue 
intendebat  providcre . & Deo  famulari . Cumque  itcrum  memorati  Do- 
mini flentes  fuplicarent  inflanter  ( c ) . ut  adhuc  animum  fuum  a tali  vo- 
luntate  rcfleftcre  dignaretur.  dixit  idem  Dns  Eps.  Si  totus  Mundus  ef. 
fet  ex  una  parte  hanc  voluntatem  mihi  non  poflcc  auferre  nifi  folius 
Dei  potcntia  mihi  inhiberet  (d).  Tandem  illis  a pctitione  celfantibus. 
quidam  ex  eis  dixit.  O bone  Domine,  poftquam  Monafterium  intrave- 
ritis . fi  in  aliquo  fervidi  qoftri  indigueritis nobis  intimare  curetis  . 
& libenter  vobis  ferviemus.  Ad  que  verba  ipfe  rcfpondit.  Abfit  ut  de 
cetcro  aliquod  donum  ab  aliquo  homine  recipiam.  nifi  ad  voluntatem 
& preceptum  Dni  Abbatis.  & fccundum  voluntatem  meam  nullum  Tri- 
dentinorum  vellcm  videre.  Prcterca  feiatis.  quod  prò  caula  irta  Nuncium 
meum  ad  Domnum  Apoftolicum  direxi.  & cum  litteras  Ddi  Pape  au- 
dicritis.  abfoluti  ficis  a debito  fidelitatis.  qua  mihi  tenemini.  eligentcs 
vobis  quemeumque  volueritis  Epifcopum.  certum  habentes  fi  paritcr 
omnes  de  Epatu  mihi  tribucretis  poteftatera  ut  vobis  ad  arbitrium  meum 
dare  dcbercra  Eptn.  nullatenus  vos  vcllem  aliquo  modo  adgravarc . ncc 
onus  iftud  fuper  animam  meam  recipcrc,  Confulo  tamen  vobis  ut  nul- 
lum ex  Canonicis  Tridentinis  in  Epifcopum  eligatis  (e).  His  ita  pera- 
flis  fequenti  die  feilieet  undecima  die  infrante  menfe  Marcio  in  Vigilia 
B.  Gregorii  Pape  intravit  in  prcnominatum  S.  Georgii  Monafterium. 

L.  >f<S.  Ego  Hermanus  Sac.  Pai.  Nor.  interfui  & hec  fcripfi. 


ANNOTAZIONI. 


(a)  /“\UI  era  di  già  fondato  il  Moni- 
V4  ftcro,  leggendoli  predo  l'Hun- 
dio  , che  Reinberto  Vefcovo  Brelfa- 
nonefe,  morto  nel  1142.,  fu  Monaflerio « 
rum  S.  Georgii  ac  ypilthinenfis  in  Palle 
Oeni  fmdator  , oc  rt/ìaurator . Anche  in 
Diplomar.  Sae.  Ducatus  Stjriae  part.  alt.  alla 
pag.  240.  parlandofi  dello  Hello  Reinberto 
prima  Monaco  Admontcnfc,  pofeia  Prio- 
re, ed  indi  Abbate  di  S.  Pietro,  e poco 
dopo  Vefcovo  di  Breflanone  , li  dice, 
che  fu  Fundator  Mortafierii  S.  Georgii  O.S. 
Benedilli  in  Tyrolì,  alteriufque  itidem  pentì 
Ocwpantum  in  vyiltau  Ord.  Traemonflr. 

Se  finire  furono  le  tribklaxmi  dei 


Vcfcovado  di  Trento  a’  tempi  di  Conta • 
do  da  Befeno , che  quelli  non  ebbe  fer- 
mezza badante  a potervi  durare  , non 
odante  la  pace  feguita  un  anno  prima 
tra  le  Città  di  Verona,  e di  Trento, e 
non  odante  altresì  l’ aderenza  de'  Signo- 
ri di  Cadelbarcoj  chi  può  comprendere 
le  tribulazioni  con  invitta  codanza  fof- 
ferte  dal  B.  Adelpreto , allorché  avea  con- 
trari i Caitrobarcenlj  medefimi , eh’  era- 
no i piu  potenti  Signori  nella  Val  Lagarina? 

(r)  Convien  dire  , che  tutti  1 pre- 
nominati avellerò  molta  tenerezza  per 
lui,  fe  a tali  rifoluzioni  , c parole, 
proruppero  in  pianto. 

(d)  Mal- 
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(d)  Malgrado  però  così  avanzate  pro- 
cede , non  tardò  guari  a pentirli  della 
rinunzia  gii  fatta,  ed  avrebbe  lafciata  la 
vita  religiola  da  lui  profcllata  nel  Mo- 
nirtero  di  Giorgio  per  ritornarcene  al 
Vefcovado  da  elfo  abbandonato  poc'  an- 
zi, qualor  Papa  Innocenze  III.  gli  a vede 
menate  buone  le  ragioni  di  tal  cambia- 
mento. Tanto  f umana  volontà  è fot- 
topoda  a drane  vicende. 

(e)  Quelli  dunque  , che  allora  eleg- 
gevano in  Vefcovi,  così  folevan  trafee- 
glicrfi  dal  Collegio  Canonicale,  che  pe- 
rò potea  fard  altrimenti,  nè  i foli  Ca- 
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nonici  concorrevanvi  col  lóro  voto.  Noti 
per  tanto  fi  fa , che  1’  elezione  del  Suc- 
cefiòr  di  Conrado  fu  commedia  al  Capito- 
lo di  Trento  dal  predetto  Pontefice,  ma 
fenza  poterfi  rifapere  , fe  fofie  prima 
Canonico  di  Trento  il  Vefcovo  Federigo 
v franga,  che  gli  venne  apprefio.  Si  fa 
bensì  dalla  Serie  de’  Decani  di  Bredano- 
ne  predo  I'  Hundio  accrcfciuto  pag.  m. 
511.  del  To.  1.  che  fu  ivi  Decano.  Ma 
dice. idoli  Decano  ^in.  1114.  poflea  Epi • 
feopus  Tridentinus,  penfo  che  fiavi  incor- 
fo  un  errore  di  (lampa,  e debba  leggerli 
^An.  1x04. 


LXIII.  1 208. 


Copia  autentica  d un  Laudo  di  Ottone  IP.  Re  de’  Romani)  pub- 
blicato in  favore  della  Chieda  di  Trento , prefa  dal  Codice 
IVanghiano  num.  40.,  corretta  con  altra , che  Jembra  Origina- 
le, notatevi  le  Varianti  del  Codice  Clefiano.  ( a ). 

OTTO  Quartus  Dei  gratia  Romanorum  Rex  femper  Auguftus.  Ea 
que  fatta  funt  coram  nobis  in  Judicio  in  prefentia  mul tortini 
Principimi  que  ad  utilitatcm  communcm  prefentium  & futurorum 
fpeftare  videntur  publico  fcripto  & autentico  funt  committenda . ne  Se 
a memoria  hominum  elabantur.  & in  confimilibus  cafibus  facilius  homi- 
• ncs  poflint  expediri . Conftitutus  igitur  in  prefentia  noftra  in  fo- 
lempni  Curia  apud  Auguftam  in  multorum  hominum.  & aliorum  Prin- 
cipum  prefentia  Dileftus  fìdelius  nofter  Frìdcricus  Tridentinus  Epifco- 
pus  ( b ) quefivit  in  Sententia.  fi  Minifterialis  alicujus  Ecclcfie  duccret 
in  uxorem  aliquam  mulierem  liberam.  fi  Pueri  inde  fufeepti  vel  effe 
debeant  juxta  condicionem  Patris  Ecclcfie  fic  Minifteriales.  Et  diftatum 
cft  in  Sententia.  quod  Pueri  ex  hujufmodi  matrimonio  nati  ciTe  debeant 
ipfius  Ecclefic  Minifteriales  cujus  (&)  Parer  cft  Minifterialis.  alias  cnim 
omnes  Minifteriales  omnium  Ecclefiarum  Imperii  depcrirent.  Item  que- 
fivic  in  Sententia.  fi  aliquis  Minifterialis  alicujus  Ecclefic  de  Bonis  fuis 
fivc  Parrimonialibus  five  Feudalibus  aliquid  poifit  alienare,  vel  in  ali— 
qua-n  aliam  perfonam  transferre  fine  manu  & Domini  fui  licentia  & vo- 
luntatc . Se  dittatura  eft  in  Sententia.  quod  hoc  fieri  non  pofiir.  quia  fic 
Ecclcfie  ad  niuiiaai  paupcrtatem  redigerentur.  Item  quefivit  in  Sententia. 

T t t a fi 


Digitized  by  Google 


DOCUMENTI 

fi  aliquis  fine  Regìa  Tentenna  ( licentia  ) & authoritate  novum  poffit  in- 
ftiruere  thcloneum.  & data  eft  fupcr  hoc  Scntentia.  quod  nullo  modo 
hoc  fieri  poffit  vel  debeat.  & fi  fartum  fuerit  irritum  fit  & inane.  Itera 
qu  fivic  in  Scntcntia.  fi  ipfe  Epifcopus  Tridentinus  aliquos  prò  fuis  fa- 
cinoribus  ( fadionibus  ) 8c  exceffibus  banniret.  fi  nos  illud  bannum  con- 
fidare debemus.  & datum  eft  in  Sententia.  quod  fi  ipfe  Tridentinus 
Epifcopus  feprem  ydoneis  teftibus  probare  pofTct  aliquos  homincs  prò 
exceffibus  & facinoribus  ( faftionibus  ) (c)  fuis  banniffe.  quod  nos  hoc 
bannum  debemus  confirtnarc.  Cura  igitur  ipfe  Iridcntinus  Epifcopus 
hoc  ftatim  feptem  idoneis  teftibus  probafTet.  Nos  bannum  fuum  Regia 
authoritate  confirmamus.  Profcribimus  igitur  & bannimus  Adelbrettura 
(Adelf  return  ) & quofdam  Fratres  fuos . Arnoldum  de  Metz  ( Mos)  & 
filium  fuum  Rondegerum  ( Rudegerum ) de  Juvo.  Henricura  Craffi.  Hcn- 
ricum  de  Porta.  Aodream  & Bertholdum  de  Burgonovo.  Hearicum  de 
Pozano.  ( Heinricum  de  Bozino  ).  Witoldum  & Bonaventuram  & filios 
Mufcardi.  & omnes  eorum  compliccs.  Mandamus  igitur  & precipimus 
fub  diftriftu  Gratie  noftrc . ut  nemo  ipfos  ( i/los  ) Bannitos  & Profcri- 
ptos  aliquo  modo  recipcre  audeat  vel  aliquod  confilium  vel  auxilium  eis 
impertiri . quod  qui  facere  prefumpferit . in  eadem  fe  feiat  effe  pena  & 
dampnationc.  Afta  funt  hec  anno  Domcc  Incarnationis  M.  CC.  Vili. 
Regnante  Domino  Ottone  quarto  Gloriofo  Romanorum  Rege  Augufto  . 
Datum  apud  Auguftam  Ydus  Januarii  Indift.  XII.  ( d ) 

L. + s-  EgoRibaldus  Sacri  Pai lacii  Notarius  autenticum  hujus  exem- 
pli  prediftarum  Litterarum  Dni  Regis  vidi.  legi.  & cxcmplavi.  & quod 
in  eo  contincbatur.  ita  & in  irto  continetur.  nichil  plus  vel  minus  quoti 
l'cnfum  mutet  vel  fcntcnciam.  & auftoritate  fupraferipti  D.  Fridcrici  Epi- 
feopi.  & ejus  juffu  in  hanc  publicam  formam  redegi  & me  fubfcripfi. 
Die  Sabbathi  tercio  exeunte  menfe  Novcmbris  in  Tridcnto  in  Camera 
apud  Turrim  Domini  Epi.  in  prefcncia  D.  Gcrardi  Canonici  Tridentine 
Ecclefic  &c.  Anno  Domini  MCC.  Vili.  Indift.  XII. 

L.  S.  Ego  Ercctus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Not.  autenticum  hujus 
vidi.  legi.  & quod  in  ilio  contincbatur  autentico  continetur  & in  ifto 
cxcmplo.  nichil  additum  vel  minutuin.  quod  fenfum  mutet  & me  fub- 
fcripfi . &c. 

ANNOTAZIONI. 

(a)  TN  quefto  nitidiflìmo  Codice  Cie- 
li funo,  o fi  a del  nofiro  Vefcovo 
e Cardinale  Bernardo  Clefto,  quella  Carta 
è unitola»:  „ Iaflrunaentum  Origina. 


„ le  Scntcntic  Ottonis  Quarti  Impera- 
„ toris,  ab  Epifcopo  Federico  obtente, 
„ quod  nemo  Jura  faa  Feudalia  ven- 
„ dcre  auc  alidore  poflit,  abfque  feitu 
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& voluntate  Diii  Feudi,  & quod  ne-  (b)  Sebbene  il  noflró  Federigo  qui  fi 
,,  ino  novam  Muco  in  leu  Gabellam  ira»  nomina  Epifcopus , nel  feguencc  Docu- 
„ ponere  poflit  abl'que  liccncia  Impera-  mento  però  chiamali  folunto  ElcSut. 
,,  toris,  3t  alia  plura  &c.  „ Per  Le-  Cadde  poi  reiezione  di  lui,  non  già 
gittima  ed  anche  Originale  venne  rico-  nel  uoy. , come  penfano  il  Pincio,  i* 
nofeiuta,  ed  autentica  quella  Carta  con  Ugheili,  ed  altri  Cataloghici  ma  due 
più  altre  da  Ferdinando  Re  de’ Romani  anni  appreso,  fecondochè  dietro  il  P.  de 
in  un  fuo  Diploma  dato  dal  Cartel  Reg-  Rubeis  ben  riflette  il  Sig.  Apologifta 
gio  di  Praga  a’  io  di  Marzo  dell’  anno  pag.  301. 

1538.,  in  cui  li  conforta  il  medefimo  Au-  (c)  Quantunque  cedati  follerò  i cravaJ 
gulto  a ciò  modo,  e piegato  a Re ve  gli,  che  loffrì  la  Chiefa  di  Trento  da' 
rendi/fimo  in  Cbrifio  Tatrt  Dio  Bernardo  Signori  Caltrobarcenfi  fotto  il  B.  ^del- 
ti t.  Sfi  Stephani  in  Monte  Cplio  S.  R.  E.  preto,  non  cefsò  per  quello  la  medefima 
Tretbro  Card.  & Epifcopo  Trid.  Secreti  Chiefa  d' edere  da  piu  altri  infettata  e 
Confila  Tff.i  Trefidenee,  Supremo  Cancella - travagliata. 

rio  , ac  Supcriorum  ufirie  nofire  Tra-  ( d ) Qui  il  Datum  è diverfo  dall’ 
•vinciarum  Locumtenente  mimico  nofiro  Cha-  JLtlum. 

riffimo  &c.  , 

LXIV.  no  8. 

Acqui  {lo  di  quella  parte  del  Cajlel  di  Befeno , che  apparteneva 
ad  Engelpreto  di  Befano , fatto  da  Federigo  Eletto  di 
Trento , e da  lui  confacrato  all'Altare  di  S.  Vigilio , onde  re- 
fi affé  perpetuamente  in  potere  della  Chiefa  di  Trento.  Si  con- 
ferva in  Originale  nell"  Archivio  del  Camello  di  Trento}  e ritro- 
vafi  ancora  al  num.  V.  del  Codice  Wanghiano. 

L.  S.  TN  Xpi  nomine.  Anno  a Nativitate  ejus  Millcfimo  Ducentcf. 

I odiavo.  Indidl.  XI.  die  Veneris  ultimo  menfis  Febr.  In  Tri- 
dento.  in  Camera  Dni  Epi.  que  eft  in  Solario  Palati!  Epa- 
tus.  Prefentibus  Domino...  Prepofito  Augenfi.-  D.  Bertoldo  Vicedomino 
de  Ninf  (a).  Dno  Adclpreto  Comite  Tirolis.  D.  Bertoldo  de  Wan- 
ga.  & D.  Turcone  Tridentine  Ecclefic  Decano.  D.  Nicolao  de  Egna.  D. 
Andrea  de  Caftro  Novo.  Burfa  de  Calti  o Novo.  D.  Petro  de  Malufco. 
Enrico  Judice.  & Porcardo  de  Cagno.  Peregrino  Adhuini.  Pctarino.  Wi- 
comario  Rambaldi.  D.  Conrado  Capclano  & Magiftro  Viviano  Canoni- 
ci. Bertoldo  Petarini.  Gandolfino.  & Wicardo  Juvene.  Ambroiìno  Ga- 
flaldionibus  & aliis  multis  rogatis  teftibus  ad  hoc.  Ibiq;  jure  ac  nomine 
vcndicionis  ad  proprium.  D.  Engtlprctus  (b)  filius  qu.  L).  Otonis  de  Bc- 
feno.  prò  fex  millibus  Lib.  Donar.  Veron.  quos  confefius  fuir.  & ma- 
nifcftus  ftetit.  fe  nomine  certi  & finiti  prccii  accepifle  a D.  Federico  Dei 

gra- 
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gratia  fanale  Tridentine  Ecclefie  venerabili  Eletto  (e)  agenfe  & fufcipicnte 
vice  & nomine  Epatus.  & Ecclefie  Tridentine,  renuntiando  idem  Engel- 
pretus omni  exceptioni  & defenfioni.  non  date  & numerate  pecunie,  da- 
tum  & inveftituram  fecit  in  prcnominatum  D.  Federicum  venerabilem  Ele- 
fìurn  recipicnteui  & agentem  vice  & nomine  Epatus  Trident.  nominati- 
ve de  medietatc  domus  cum  turri.  & de  tota  turri  nova  quam  habcrc 
dixit  in  Caftro  & fupcr  Caftrum  Befeni.  & gencralitcr  de  tota  Tua  par- 
te caftri  de  Befeno.  per  allodium.  & nominative  de  toto  eo.  quod  idem 
Engelpretus  habet.  vel  habere  vifus  eft  in  toto  Plcbatu  Befeni.  & inFul- 
garida.  & in  óibus  eorum  pcrtinentiis.  tam  in  montibus.  quam  in  pla- 
niciis.  tam  in  Collibus.  quam  in  Vallibus.  & nominative  de  Àvocacia 
Plebis  A volani.  & de  tota  in  integrum  Decimationc  Avolani.  & de  Ri- 
patico quod  ibi  habet.  & de  tota  Macinata  quam  ibi  habet.  exccptis 
Maraldino  & Sigefredo  cum  eorum  Cafalibus  de  Avolano,  quos  diftus 
Engelpretus  in  fé  retinuit.  & generaliter  de  omni  & toto  eo  quod  diftus 
Engelpretus  ibi  habet  infra  didlos  confines.  vel  poflidet.  five  per  fe.  five 
per  colonos.  five  per  afcliticios  ( d ).  five  per  famulos.  vel  fervos.  five 
alio  quocumque  modo  ipfc  habeat.  vel  poffidcat.  & ficuti  quondam  Pa- 
ter cjus  habuit.  vel  pofledit  tempore  mortis  in  integrum.  quando  illa 
terra  fuerit  de  laborcriis.  in  fuo  redo  ftatu  ornata.  & in  fuis  reddi- 
tibus  eresia  & preparata,  ficuti  erat  ante  vvcram  (e).  quicquid  minus  de 
redditibus.  cccl.  lib.  denar.Veron.  valentes  invenirentur.  in  prefata  Vcn- 
dicionc  tantum  de  fupraferipto  predo  extranur.  & minuatur.  arbitratu 
bonorum  virorum.  quantum  res  vendite  minus  valere  extimabuntur.  De 
his  vero  fupraferiptis  rebus  que  ad  feudum  pcrtinent.  convcncrunt  in- 
rcr  fe.  quod  difta  Vendicione  faciet  in  eum  Dominum  Eicftum  dacio- 
nem  quam  fapiens  homo  dixerit  efie  pociorem  & firraiorem.  fine  alio 
aliquo  precio  fine  fraude.  Quam  Vendicionem.  tam  Caftri.  quam  domo- 
rum  & turrium.  & omnium  aliarum  rerum  fupraferiptarum  ei  vendidit. 
cum  omnibus  introitibus.  & exitibus.  finibus.  coherenciis  & pertincnciis 
fuis  in  integrum.  feodum  prò  feodo.  & allodium  prò  allodio,  ficut  fu- 
perius  legitur.  & cum  capulo  (/).  pafculo.  pifcacionibus.  venacionibus. 
tifibus  aquarum  & aqueduftibus.  & cum  vineis.  campis.  pratis.  domibus. 
cafamentis.  tcrratoriis.  montibus.  planiciis.  vallibus.  collibus.  vigris.  cul- 
tis.  & incultis.  divifis.  & indivifis.  rufticis.  famulis.  fervis.  exccptis  fu- 
praferiptis. extraftis.  nominatis.  & non  nominatis.  fpecificatis.  & non  fpe- 
cificatis.  & incolonatiis  ( al.  collonariis  ) & afcleticiis.  & cum  omnibus 
introitibus.  & exitibus.  & finibus.  coherenciis  fuis  in  integrum.  & Cum 
omni  jure  & aftione.  reali.  & pcrfomli.  libi  in  eis  & prò  eis  rebus,  ad 
ufus  quofeumque  competentibus.  vel  compecituris  prò  fupraferipto  pre- 
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ciò  ipfe  Engelpius  venditor  cidem  Domino  Elenio  cmptori  vcndidit.  tra- 
didit.  & inancipavir.  feodum  prò  feodo.  & allodium  prò  allodio,  con- 
firmando idem  Engelpreius  datum  & inveftituram  fcodi  ut  fupra  legitur 
cum  ci  fuerit  requifitum  fine  fraudc.  Si  vero  hec  omnia  fupraferipra. 
modo  vcl  alio  tempore  plus  de  fupraferipto  predo  valent.  id  quod  plus 
valet  inrevocabilitcr  ditto  D.  Federico  Eletto  donavit  & ceffi:.  Si  vero 
aliquis  fervus.  vcl  liber.  ab  eo  Engelpreio  aliquid  detinuit  in  feodum  de 
predittis  rebus  venditis.  illud  detineat  de  cctero  a Domino  Epo. 
Nulli  alii  hec  fupraferipta  vendita,  tradita,  donata,  alienata,  obnoxiata. 
nec  ullo  alio  modo  obligata.  in  totum.  nec  in  partem.  effe  dicens  pre- 
fatus  Engelpreius  nifi  Domino  Eletto.  Ita  ut  de  cctero  dittus  Dominus 
Elcttus  vice  & nomine  Epatus.  & ejus  Succefforcs.  habeant.  & teneanr. 
& poffideant.  & quicquid  velint  faciant.  ficuti  fuperius  legitur.  eo  excc- 
pto.  quod  dittus  D.  Elettus.  nec  alius  ejus  Succefforum.  non  poffint  ali- 
quid  de  fupraferipta  empcionc  vendere,  nec  infeodare.  nec  extra  Cafam 
Dei  alienare  aliquo  modo . Quod  fi  fattum  fuerit.  non  valeat  nec  ali- 
quo  jure  teneatur.  fed  fempcr  in  Cafam  Dei  Santti  Vigilii  (g)  revcrta- 
tur  & permanear  nulla  racionc  opftante.  Equidem  vero  promifit  Ven- 
dite •.  prò  fe  fuifque  heredibus.  eidem  Domino  Eletto  emptori.  & fuis 
Suce.fforibus.  jure  & nomine  Epatus.  & Cafa  Dei  S.  Vigili!,  proprium 
per  proprium.  feodum  per  feodum.  in  racione  ab  omni  parte  & ab  om- 
ni  contraddenti  perfona  vvarentarc  & defendere,  in  pena  dupli  tocius 
dapni.  & difpendii.  tempore  evittionis  eftimandi.  omnia  fupraferipta  in 
integrum  & per  omnia  ficut  fupra  legitur  in  totum  & per  totum.  fub 
ypothcca  omnium  fuorum  bonorum.  mobilium.  & iramobilium.  prefen- 
cium.  & futurorum.  que  habet  in  Pao  (b)  & ejus  pertinencia.  vel  alibi 
ubicumque  habeat  vel  acquirerc  debeat.  Juravit  infupcr  dittus  Engel - 
prctus  venditor.  quod  hanc  vendicionem.  & donacioncn..  ut  dittum  eft. 
& generalitcr  omnia  fupraferipta  ficut  fuperius  notata  flint  in  totum  & 
per  totum  vvarentabit.  & defendet  in  perpetuum  & firma  tencbit.  per 
fc  & per  fuos  heredes.  contra  dittum  Dominum  Eltttum  & contrafuos 
Succefforcs.  & nulla  racionc.  vcl  occafione.  que  dici  vel  exeogirari  pof- 
fit  contravcniet.  ncc  corrumper  aliquo  modo.  Et  dittus  Engelpreius  ven- 
ditor dedit  Domino  Eletto  Burfam  de  Cadrò  Novo  (i)  qui  fua  autto- 
1 irate  ducat  eum  vice  & nomine  Epatus  in  tenutam  & poffeffionem  fu- 
praferipte  empeionis  in  integrum.  ficut  fuperius  dittum.  & concin-  tur 
per  totum . Quo  fatto  ibidem  prememoratus  D.  Federnus  Elcttus  Iea- 
liter  per  fidem  & manum  fuam  per  ftipulacionem  promific  in  nianu  & 
perfona  Domini  Turconis  Tridentine  Ecclcfie  Decani,  quod  fupraferi- 
ptam  empeionem  de  cctero  non  alienabic  ncc  infeudabit.  ncc  aliquo  mcn 
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do  cxtraniabit  extra  Cafadci  Santti  Vigilii.  fed  ad  fuas  & ad  manus  Epa- 
tus  illa  omnia  in  perpetuimi  rencbic.  & fi  aliquis  Eps  illam  empeionem 
alienaret  extra  Cai'amdei  in  totum  nec  in  partem.  ipfo  jurc  non  valcat 
ncc  teneatur.  fed  femper  ad  Cafam  Dei  S.  Vigilii  revertatur.  & ibi  in 
perpetuutn  permaneat  intcgraliter.  quia  fub  tali  condicione  & modo  fa- 
tta fuit  fupraferipta  empeio  a prememorato  Engtlpreto.  Dicens  ctiam 
prenominatus  D.  Elettus.  quod  lì  aliquis  cjus  SuccclTorum  fucric  qui 
contrafecerit  & contra  fupraferipta  evenerit.  maledicatur  perfona  cjus.  & 
anatematizatus  fit  a beato  Vigilio  martire,  cujus  vicem  gerimus.  & ab 
omnipotenti  Domino  Deo.  & ab  omnibus  Santtis  cjus.  ita  quod  femper. 
& in  perpetuum.  ad  manus  Epatus  permaneant  omnia  fupraferipta  (fc). 
Paulo  pod  in  fupraferipto  die.  in  Choro  Ecclefie  B.  Vigilii  Martiris 
Dni  nri  Ihu  Xpi.  in  prefencia  fupraferiptorum  Teftium.  & aliorum  plu- 
rium.  tam  Clericorum.  quam  Militum.  de  aliorum  bonorum  hominum. 
prenominatus  D.  Fcdcricus  vencrabilis  Tridentine  Ecclefie  Elettus.  cutn 
libro  uno  quod  ( quitti  ) in  fuis  tenebat  manibus.  in  Altario  Beati  Vi- 
gilii Martiris  fupraferiptam  emptionem  tam  Cadri.  quam  aliarum  reruin. 
refignavit.  & reffutavit  (/)  tali  modo  quod  tantum  in  Epos  Trid  & in 
Epatum  permanere  debeat  in  integrum.  & ad  eorum  manus  ut  fupradi- 
ttum  cft.  fine  ulla  alienacionis  caufa.  & hcc  omnia  fatta  funt  preferite 
Engclprtto  venditore  & confcncientc.  & ejus  verbo  & auttoriratt  . Poftea 
vero  in  fupraferipto  Anno.  & Indittione.  die  Mercurii  tcrcio  intrante  men- 
fc  Marcii  ( m ) in  fupraferipto  Cadrò  Befeni.  in  prefentia  D.  Turconis 
Decani.  D.  Enrici  Judicis  Curie  Tridentine.  D.  Petri  de  Malufco  Cau- 
fidici.  D.  Gisloldi  Canonici.  & D.  Vilielmini  de  Caltonacio.  Petarini. 
Vicomarii  Rambaldi.  Anfclmi  de  Livo.  JoannK  de  Pcrzino.  & aliorum 
plurium.  Ibiq.  fupraferiptus  Burfa  de  Cadrò  Novo  prefente  fupraferi- 
pto Engelprcto  venditore.  & confencicnte.  prò  tenuta  & pofleffione  fu- 
praferipte  empeionis  fatte  in  integrum  ut  fupra  legitur.  pofuit  dittum 
D.  Fedtricum  Vcncrabilem  Elettum  Tridentine  Ecclefie  in  tenutam  & 
pofleflionem  prenominate  empeionis  tam  Cadri.  quam  aliarum  rerum  fu- 
praferiptarum.  dando  ei  in  manum  prò  tenuta  portam  que  crat  ante  do- 
mum  quondam  ditti  Engdprctì.  & hodium  preditte  domus  & ducendo 
illum  in  prenominata  domo,  prò  tenuta  & pofleflione  tocius  fupraferipte 
empeionis.  ficut  fupcrius  nominatum  cd.  in  totum  & per  totum  in  in- 
tegrum . 

Ego  Ercetus  D.  Fr.  Rom.  Imp.  Notarius  his  omnibus  interfui  Se 
«orum  rogatu  fcripfi. 


UNNO- 
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ANNOTAZIONI. 


(a)  T 7Eggafi  fopra  pag.  ny.  col.  i. 

(b)  V Si  legga  Engelpreto  anche  pag. 
top.  col.  i. 

(c)  Sebben  prima  fu  eletto , conforme 
i’Epiftola  d’ innaffilo  III.  del  1107.,  da 
quella  Carta  però  fi  ha  , che  tuttavia 
continuava  Eletto  foltanto  nell’ ultimo  di 
Febbraio  del  1108.,  anzi  fi  chiama  Elet- 
to ancora  in  un  altra  del  tnedefimoanno 
Cod.Wang.  zoj.  rogata  a’  1 j.  di  Scttemb. 

(d)  Gli  fielfi  io  crederei , che  quelli 
chiamati  aferiptitii , coli  detti  , giuda  il 
GloJlario  del  Cangio,  ^igrieolac,  Pillimi, 
qui  aliumde  orti , in  aliorum  Dominorum  villas 
& praedia  pergunt , ibique  eorum  licentia  , 
fedes  juas  figunt,  & fub  annui  cenfus  condi- 
tane in  cacterorum  fubditorum  tranfeunt  fia- 
timi , & in  album  aferibuntur  : ita  ut  perin- 
de  & ii  difirabi  & transferri  queant  unaciim 
ipfis  praediis , quae  exeolunt  , unde  & prò 
Jervis  glebae  habentur  &c. 

(e)  Forfè  qui  fi  allude  alla  guerra  tra 
le  Citd  di  Verona,  e di  Trento,  cheli 
accenna  nel  Documento  LXI-  , feguita 
a’  tempi  del  Vefcovo  Conrado,  che  fu  per 
appunto  di  Befeno. 

(f)  Nclf  Amalt.  Onom.  fi  fpiega  il  ca- 
ptiate per  feindere,  fecare  ; ed  in  Ecclcfitc 


T or  cellari  ae  * tntiquis  Monumenti s part.  ter: 
& ult.  pag.  zoo.  fi  dichiara  dal  Chiarif- 
firno  Senatore  Sig,  Flaminio  Corner,  die* 
tro  il  Gloflario  del  Cangio,  il  Capulim 
ve l Capulus  per  ^tpex,  e fi  adduce  il  Cro- 
nico d'Andrea  Dandolo  all’anno  991. , 
ove  fi  dice  : de  copulo  filvarim  ampliut  tal- 
lendo &c. 

(g)  Quindi  apparifee  la  pia  mente  dì 
Engelpreto . 

(b)  NelCod.Wang.  fiaferitto:  in  Vado. 

( *)  S’intende  Cafiel  Nuovo  , non  della 
Val  Sugana,  ma  della  Val  Lagarina. 

Si  ponderino  bene  tutte  le  parole 
predette , e vedraflì , che  si  fatto  Àcquii 
fio  riguardosi , non  già  come  meramen- 
te temporale , ma  come  alla  Cafa  di  Dio , 
ed  al  Pefcovado  di  S.  Pìgilio  consacrato . 

(/)  Ciò  maggiormente  dimoftra  lo 
fiefio  biliare  del  B.  Martire  S.  Pigila,  cui 
offerto  venne  fingile  Acquifio. 

(m)  Se  va  bene  il  die  mercurii  fi  dee 
corregger  il  tercio  in  quinto  intrante  &c.  jfe 
poi  cammina  bene  il  tercio,  dcefi  coi  reg- 
ger il  die  Mercurii  in  die  Lune.  Somiglic- 
voli  sbagli  non  di  rado  s'incontrano  nel; 
le  Carte  antiche. 


LXV.  : 1 Ho. 

Diploma  di  Ottone  Quarto  Imperadore  , con  cui  fi  toglie  ogni 
forvia  e vigore  ad  un  altro  del  T(e  Filippo , come  pregiu • 
disviale  alla  Cbiefa  di  Trento.  Si  conferva 
in  forma  autentica  nel T Archivio  del 
Cafiello  di  Trento. 


IN  nomine  fanfte  & Individue  Trinitatis.  Otto  Quartus  Dei  Gra- 
na Romanorum  Imperaror  & femper  Auguftus . Pium  eft  & no- 
ftram  decet  Manfuetudinem . ut  ad  ipfius  laudem  & honorem  i 
eujus  nos  grana  mirabiiiccr  exalravic.  omnium  Ecdcfiarum  intcndamus 
Volume  Secondo.  V u u prò» 
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profcftibus.  & fi  quid  malignorum  conacis  noverimus  in  carum  grava- 
mcn  & injuriam  perperam  atcemptacum.  ad  tramitcm  juftitic  diva  redu- 
cere ftudeamus  conftitutione . Quapropter  Univcrfis  Imperli  Fidclibus 
tam  prefcntibus  quam  futuris  duximus  innotefcendum.  quod  acccdcns 
ad  Majeftatis  noftre  prcfcntiam  apud  Auguftam  dilcftus  Princeps  noftcr 
Fridcricus  Venerabili  Tridcncinus  Epifcopus  una  cum  Ecclcfic  fue  Fami- 
lia  nobis  expofuit  & conqucftus  fuit.  quod  preteriti  diebus  cuna  Impc- 
rium  in  difcordia  & turbatone  cflet  conftitutum.  Anteceftor  noftcr  bo- 
ne memorie  Rex  Tbilippus  in  prcjudicium  Se  dampnum  Ecclefic  Triden- 
tine Ulrico  de  ^ rcu  de  Theloneo  fivc  de  Muta  accipienda  apud  otreum. 
Se  apud  Turbulum.  (a)  quandam  de  novo  fcciftct  conccflioncm.  poftulans 
ad  manus  per  Principum  qui  adcrant.  & Curie  noftre  fententiam  inqui- 
ri . fi  conceflio  taliter  fa&a  valere  deberet.  Super  quo  quid  juris  foret 
cum  Fidelibus  Impcrii.  & Curie  noftre  prudentioribus.  diligcnter  pcr- 
quireremus.  Talis  lata  eft.  Se  ab  omnibus  approbata  Sentenria  . quod 
memorata  conceflio  ad  lcfionem  Tridentine  Ecclcfic  inordinate  fafta  nul- 
lum  prorfus  debeat  habere  vigorem . vel  ( ncc  ) quod  ipfe  Ulrictti  hu- 
jus  conceftionis  occafione  aliquod  inconfuctum  ibidem  Theloncum.  five 
Mutam.  cxigcrc  poftet.  Cum  igitur  Ecclefiarum  jura  tueri.  & ipfarum 
oppreflioni  fubvenirc  velimus.  Concelfionem  Thclonei  fivc  Mute  a fu- 
pradiiflo  Regc  Tbilippo  faftam  penitus  caflamus.  & Ulrico  de  ^Arcu.  ne 
ipfe  vel  fui  heredes.  aut  aliquis  prò  ipfis  ammodo  ibi  Theloncum  acci- 
piar.  fìrmiter  inhibemui.  Antefato  Epo  fuifque  Succeftoribus  fideliter 
polliccntes.  quod  nunquam  Ulrico  de  ^4rcu  in  cifdcm  locis.  vel  alibi  all- 
eili perfone.  ut  aliquam  magnarti  parvamve  Theolonci  furaat  exaélioncm. 
concedemus  vel  prebebimus  auftoritatem.  (b)  Statuentes  & Imperiali  Edi- 
tto fancientcs.  quod  nullus  de  cetcro  hominum.  nullaque  omnino  per- 
fona  humilis  vel  alta,  magna  vel  parva.  Ecclefiaftica  vel  Sccularis.  con- 
tra  hoc  Serenitatis  noftre  Privik-gium  venire  prefumat  . Quod  quicum- 
que  facere  attemptaverit.  in  ultioncm  temeriracis  fuc.  mille  Marcas  auri 
puri  prò  pena  componat.  quarum  medicras  Fifco  noftro.  rcliqua  pafTo 
injuriam  perfolvatur . Ad  cujus  rei  perpetuam  evidentiam  prefens  Privi- 
legium  edam  confcribi  juflìmus.  & Impcrialis  Majeftatis  noftre  Sigillo 
comrauniri.  Hujus  rei  teftes  funt.  Marchio  de  Baden . Comes  Artema- 
nus  de  Wirtcmberc.  Comes  Armannus  de  Harsberc.  Comes  Armannus 
de  Widenc.  Bellengerius  de  Ravenftane.  (c)  Albertus  Ibrugius  de  Cre- 
mona Impcrialis  Curie  Judcx.  Gualfrcdus  de  Turricella  Papienfis.  Arnal- 
dus  Ibricius  Placcntinus  Impcrialis  Curie  Judex.  Alme  Urbis  Prcfcrflns. 
Salinvverra  de  Ferraria.  Philippus  de  Placentia.  Se  alii  quam  plures. 

Signum  Domini  Otonis  Quarti  ( Monograma ) Imperatori  Inviftiffimi . 

Ego 


Digitized  by  Google 


del  xiu.  secolo: 

Ego  Curradus  Spirenfis  Eps  Icpperialis  Aule  Caocellarius.  vici 
Dni  Theodorici  Colonicnfis  Archiepi  rccognovi . 

Afta  fune  hec  Anno  Dominice  Incarnationis  Millefimo  Ducentefimo 
decimo.  Indiftioac  tercia  decima.  Regnante  Diio  Ottone.  Romanor.  Im- 
per.  Jnviftiflìmo.  Anno  Regni  ejus  duodecimo . Imperli  vero  primo.  (d) 
Aftum  aput  Caftrum  quod  dicitur  Urei,  per  manum  Waltcrii  Protono- 
tarii  die  Dominico.  VII.  ( XII. ) ' Kal.  Julii. 

L.  S.  Ego  Ercetus  Dni  F.  Rom.  Imperat.  Not.  autcnticutn  hu- 
/us  vidi.  & legi.  & exemplavi.  & me  fubfcripfi.  fle  meura  fignum  ap- 
pofui . Anno  Dni  Millefimo.  Ducentefimo.  Quinto  decimo.  Iadiftione 
-tercia.  die  Veneris.  quarto  cxcuntc  menfe  Augufti.  (e) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  pvAl  Franco  nella  fua  Diplomata- 
mA  ria  pag.  zy.  all'anno  izoo.  fi 
fi  rapporta  Inveflitnra  Conradi  Eptfcopi  in 
lì.  Odelricum  f.  q.  D.  Fridcrici  di  jlrcu  de 
Muta  TurbuUe  & Rippae  &c.  Nel  mar- 
gine poi  nota  : Confirmat  hanc  lnvefiitu- 
ram  Tbilippus  Romanorum  Rex  1107. 

(M  Sebbene  l’Imperador  Ottone  ir.  così 
fentenziò  fu  quefto  punto  contra  Vlrico 
d'Mrco  il  giovine , lo  avea  però  favorito 
un  anno  prima,  cioè  nel  1109.  , confer- 
mandogli il  Privilegio  di  Federigo  1.  Im- 
peradore  del  1164.  rapporto  alle  XXIV. 
Lire  Imperiali,  che  cadaun  anno  furono 
da  queir  Auguflo  all’inclita  Cala  d'Arco, 
per  la  benemerenza  de  due  Fratelli  Viri- 
ti il  Vecchio,  t Federigo  Padre  del  pre- 
fente  Vlrico,  accordate. 

(r)  Cioè  della  Nobil  Famiglia  di  Ra-v en- 
fiati , onde  traffe  l’origine  il  noftro  Ve- 
feovo  Mdelpreto  111.  Succcffor  immediato 
del  Vefeovo  Federigo  qui  nominato. 

(d)  Siccome  quefto  Diploma  emanò 
nel  Giugno  del  ilio.  , cosi  non  era 


peranche  compiuto  l'anno  primo  dell'Im- 
perio d'ottone,  non  avendo  quelli  ricevuta 
dalle  mani  di  Papa  Innocenzo  111.  l' Impe- 
riai Corona  fe  non  fé  a’  17.  di  Settembre, 
giorno  di  Domenica  , o piuttofto  nella 
leguente  Domenica  de'  -4.  d’ Ottobre  del 
izop.  Quanto  agli  anni  del  Regno  d'or- 
ronr , cosi  nel  prefentc  Diploma  vengono 
computati , come  le  non  folle  nato  lo 
feifma  di  due  Re , cioè  di  Filippo  Duca  di 
Suevia , e d'  elio  Ottone  figliuolo  del  già 
Duca  di  SalTonij  e Baviera  ^irrigo  il  Leone. 
Per  altro  avverte  il  Sig.  Muratori  negli 
Annali  d'  Italia  jtnno  MCXCmi.  , qual- 
mente ,,  Ebbe  mano  ncll'elcziun  d'Otto- 
,»  ne  IV.  Innocenzo  III.  Papa,  pcrch’  egli 
,,  era  d'  una  Cafa  , fiata  fempre  divota 
,,  deila  fanta  Sede,  e Cafa,  che  per  la 
„ fua  parzialità  verfo  i Papi  avea  perduti 
„ i Ducati  di  Baviera  c Saiiònia  cc.  „ 

(e)  Anche  a quefto  Diploma  fi  vede 
premevo  ciò,  che  avvertimmo  pag.  494. 
net.  g. 
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Accordo  feguito  tra  Federigo  Vescovo  di  Trento  , e Odolrico  ot Arco, 
giufla  la  Carta  originale  conservata  nelf  Archivio  del  C *• 
ftello  di  Trento , ed  il  Cod.  Wang.  n.  55. 

L. ►Jh  S.  A Nno  Domini  M.  CC.  decimo.  Indili.  XIII.  die  XI. intrame 
Seprembri.  in  Epatu  Tridcnr.  inter  Tenum  & Vargnanum. 
preferir.  Dno  Comite  Odorico  (a).  D.  Petro  de  Malufco  . 
D.  Nicoiao  de  Egna . D.  Otonc  de  Tclvo . D.  Briano  de  Caftrobar- 
co  (b).  Odolrico  de  Befeno  (e).  Adelpreto  & Uprandino  fratribus  de 
Madrucio  (d).  Alberto  de  Stcnego  (e).  Alberto  de  Sejano.  Mufo  de 
DofTo.  Montcnario.  Odolrico  Rambaldi . Riprandino  Otonis  Richi.  Alberto 
de  Nago . Gemoldo  de  Cagno . & Artuico.  & Salatino . Se  Ribaldo . Quintano . 
& Befuino.  & Lanfranchino  de  Ripa.  Arpone  de  ClcfFo.  Anfelmo  de 
Meco . Alberto  Mitifoco.  Armano  de  Campo.  Magiftro  Martino  ( Murino  > . 
JacobodeUs.  Judic.  & aliis.  Ibique  Concordium  inter  D.  Frideritum  Dei 
gratia  Tridentinum  Epifcopum.  & D.  Odolricum  de  *Arcu  tale  fallum 
fuit.  quod  D.  Odolricus  de  ^ìrctt  fine  orimi  tenore  & conditione.  & ab- 
folutc  reddidit.  & reftituit . prefato  Dno  Epo  Friderico  pignorationein 
illam  integralirer  quam  habebat  ab  Epatu  Trid.  prò  tribus  vel  quatuor 
millibus  Lib.  Dcn.  Veron.  & finem.  & remiflìonem.  in  jamdillo  Dno 
Epo  Fridtrito  de  jamdilla  quanticare  rrium  mill.  vel  quatuor  mill.  Lib. 
Veron.  fccit.  Iniupcr  fua  Molendina  Irta  aptit  Sarcam  deftruerc  vel  re- 
tro rrahere . ita  quod  pifccs  polline  ire  & reddirc  per  aquam  . Se  brai- 
dam  ( / ) habere  debet  fi  de  jurc  poterit  probare  fuum  feodum  effe  . 
Jtem  denarios  illos  quos  accepit.  vel  habuit.  ab  hominibus  de  Lcodro- 
reddere  promifit  dillo  Dno  Epo . nifi  hoftenderet  ( bofìendtrit  ) fe  folviffe  alicui 
perfonc  prò  fallo  Epatus . Iteram  furcas  larronum  fitas  aputArcum  debet 
dc/fruerc  noe  alias  edificare.  & infupcr  de  maleficiis  feu  contrallibus 
in  Pre baruArci.  non  debet  aliquam  rationem  faeere.  nifi  tantum  de  fais 
hominibus  . ficuti  alii  Milites  Epatus  Trid.  faiiunt  (r) . & Inftrumcnta 
pignor.  d/llarum  tcrmilliunr.  vel  quatuormillium  lib.  reddere  promifit  . 
Se  fi  non  reddiderit.  fine  vane.  & caffè  & nullius  momenti.  Item  om- 
nia Inftrumcnta  feu  Privilegia,  fi  qua  habebat  de  fallo  Mute  reddere 
promifit  dillo  Dno  Epo,-  Si  non  reddiderit.  firn  vane  & caffè  & nullas 
vircs  habere  debeanr . Et  fimiliter  reddere  debet  & promifit  ipfi  Dno 
Epo  Inftruincntum  vel  Jaftrumcnca  libcrtatis  fi  qua  baberet.  alioquir» 
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fiat  vane . & caffè  & nullius  momenti . Et  ibique  incontinenti  prefatuS 
D.  Odolricus  de  Arcu.  & frater  ejus  D.  Federicus . ad  Sanfta  Dei  Evan- 
gelia fupra  libruin  corporaliter  juravcrunt  fidelitatem  beato  Vigilio  ( b ) . 
& prememorato  D.  Federico  Epo . & ejus  Succefforibus . ut  homines  de 
nobili  Macinata  Cafadci  Sanali  Vigilii.  (»)  E converfo  prcnominatus 
D.  Federicus  Eps  fecit  finem  difto  D.  Odolrico  de  u 4rcu  de  toto  eo  quod 
ipfc  D.  Odolricus  habuit  vel  accepit  de  Muta  aliquo  tempore . & fimili- 
ter  fecit  illi  D.  Odolrico  finem  de  toto  co  quod  ipfe  habebat  ad  dicen- 
dum.  vel  aliquo  modo  dicere  potcrat  de  XV.  millibus  Lib.  Den.  Ver. 
de  quibus  fupradi&us  D.  Eps  diccbat  ipfum  D.  Odolricum  incidine  in 
pena  obligacionis . quia  ivcrat  ad  Curiain  Dni  Imperatoris . & fimiliter 
eundem  finem  fecit  ipfi  D.  Odolrico  de  fafto  fcptingentarum  marcarum 
argenti  quas  ipfc  D.  Eps  expcndit  occafione  Mute  in  Curia  Dni  Impe- 
ratoris.  & fimiliter  fecit  finem  difto  D.  Odolrico  de  óibus  hoffcnfioni- 
bus  feu  queftionibus  injuriarum  ufque  ad  hunc  dlem.  exccpto  co  quod 
jamdiftus  Dns  Eps  noluit  firmam  habere  dacionem  feu  cclfioncm  vel 
focictatem.  quam  fupradiftus  D.  Odolricus  fecit  Univerfitati  de  Verona 
vel  alicui  feu  aliquibus  perfonis  de  Epatu  Vcron.  (k)  de  fadto  fuorum 
Caffrorum  vel  aliarum  rerum . Item  diftus  Dns  Eps  noluit  firmum  ha- 
bere fi  diftus  D.  Odolricus  aliquam  Societatem  feu  dacionem  aliquam  fe- 
cit cum  Univerfitace  Brixie  vel  hominibus  Epatus  Brixic  fuorum  Ca- 
ftrorum  vel  aliarum  fuarum  rcrum.  Et  fupraferiptas  daciones  feu  cefi- 
fioncs  faflas  prediftis  Univcrfitatibus  Verone.  & Brixie.  & hominibus 
illorum  Epatuum  prenominatus  D.  Eps  caffavit  & in  irritum  eas  dedu- 
xit.  & fic  omni  tempore  firmum  effe  prccepit  d'nflus  D.  Eps.  & in 
his  omnibus  falvis  omnibus  racionibus  prenominati  D.  Epi  fi  aliquod 
Jus  habet  ad  dicendum  vel  dicere  voluerit  aliquo  tempore  diftus  Dns 
Eps  vel  ejus  Succeflores  de  Caftro  Penne  (I).  & de  co  loco  Penne 
quod  bene  poflint  uti.  & peterc.  & caufare  fuas  raciones  quandocum- 
que  voluerit. 

Ego  Joannes  Sac.  Pai.  Not.  interfui  & hcc  fcripfi.  (mi) 
ANNOTAZIONI. 


(<»)  C’  Intenda  de  Timo  , giuffa  altra 
Carta  di  quello  Hello  anno , in 
cui  è per  appunto  nominato  Dominai  Co- 
mes de  Tiant  Odolricus. 

(b)  Non  può  dubitarli  , che  quello 
Sciano  di  Caflclbarco  fiali  dato  a conofce- 
re  fedele  Vaflallo  della  Chicfa  di  Tren- 


to; ciò  che  feorgerafli  ancor  dalle  Car- 
te, che  verranno  in  appreffo. 

(r)  In  una  Carta  in  data  M- 
no  Diti  M.  CC.  Decimo.  Indili.  Xlll.  die 
IIII.  creante  Madio  in  Tridente  in  Ecclcfta 
S.  yigilii , li  ha , che  Dfts  Odolricus  de  Bt- 
Ceno  filitts  Diti  Vclegrini  erat  in  borni o Diti 

F.  Pei 
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F.  Dei  grafia  Tridentini  Epifcopi  & extra 
fuam  grattarti  &c.;  mi  che  fu  riconcilia- 
to al  medefimo  Vefcovo  Federigo  , me- 
diante la  ficurtà  predata  da!  prclodato 
e n ano , e da  altri  eziandio . Onde  di  nuovo 
apparifee  la  vicendevole  corrifpondcnza, 
che  padava  tra’  Signori  di  Bcfeno  , e di 
Caflclbarco . 

(d)  Quindi  conghietturarG  può,  che 
il  vecchio  Compone  di  Madruzzo  folle  già 
morto  . 

(e)  Lo  fteffo  fi  dica  di  Bozzone,  di 
Stenico . 

(/)  Cioè  Campo  fruttifero  vicino  , 
fecondochè  in  altra  Carta  (piegheremo 
il  vocabolo  di  Braida.  Nel  Codice  Wan- 
ghiano , al  foglio  85.  e feg.  vi  fi  tro- 
vano Carte  de  Locatione  Braidarum  de  Ma - 
leto,  ed  anche  de  Locatione  Braidarum  de 
Divo  , le  quali  Locazioni  furono  fatte 
nel  tilt,  da  Tietro  di  Malofco  riccdomi — 
r.o.  dell'  Anaunia , c portavano  varj  fitti 
di  grano  , che  doveafi  pagare  annual- 
mente al  Vcfcovado  di  Trento,  e però 
fi  chiamano  Braide  Epifcopntus. 

(g  ) Quindi  vien  lignificato  Mobile  Mi- 
lite della  Chiefa  di  Trento. 

(/;)  Siccome  i Feudi  del  Vefcovado  di 
Trento  riconofcevanfi  come  patrimonio 
di  S.  f'igilio,  così,  la  fedeltà  da’ Feudatari 
giurata  al  medefimo  Vefcovado,  riputa- 
vafi  come  allo'  fteffo  s.  f'igilio  predata  . 

(«>  Qui  Odolrico  d’  Arco , ed  il  fuo  fra- 


tello Federigo  più  efprefiCamente  fi  nomi- 
nano della  'N.obilc  Macinata  della  Cafa  di 
Dio  di  S.  f'igilio  , con  che  vengono  di- 
chiarati , e riconofciuti  Nobili  Militi  delia 
medefima;  il  qual  titolo  non  foleva  al- 
lora accordarli  fe  non  fe  alle  più  illuftri 
Famiglie. 

(K)  Vegga  fi  il  Documento  num.LXI. 

( l ) Il  Caltcllo  qui  nominato  Tenne  io 
non  lo.  faprei  diftinguerc  da  quello,  che 
in  altre  Carte  fi  chiama  Cajlrum  Tenede 
peplum  & jacent  in  Tlebatu  Nac‘- 

(m)  Sonovi  più  altre  Carte  dello  ftef- 
fo Vefcovo  Federigo  pubblicate  in  quello 
medefimo  Anno  ino.  Qui  n’accennerà 
una  falcamo  regiftrata  nel  Cod.  Wang. 
n.  169.,  mentre  in.  effa  falli  menzione 
Teteris  Inflrumenti  ex  palpane  quondam  Adel- 
preti  Trefulis  llluflriffìmi  a Jordano ■ Vot. 
[cripti  . Del  noftro.  Adelpreto  L non  fi 
è potuto  trovar  Carta  alcuna  l’ imme- 
diato Succeffoc  di  Salomone  collantemen- 
te nelle  noftrc  Carte  fi  nomina  Alberta. 
Onde  per  il  quondam  Adelpreti  &c.  fieni  - 
bra  non  lignificarli  altri  che  il  noftro. 
B.  Adelpreto  11.  , cui  ben  fi  conviene  lo 
ftraordmario  titolo  di  quondam  llluflrijfi- 
mi,,  mercè  che  per  la  Santità  e Martirio, 
chiaro  ed  illuftre  . Anche  al  S.  Martire 
Hermete  nel  noftro  Martirologio  Capito- 
lare fopra  pag.  147.  col.  2.  fi  dà  iL  ti- 
tolo d’ Inlujlrijpmi . 


LXVII.  1210. 


T e {lamento  di  Odolr/co  et  Arco  il  Giovine  , con  cui  dimoftra  la. 
fua  divozione  inverno  la  Cbieja  di  S.  ADELTRETO 
della  Campagna  et  Arco,  (a) 

"IN  Chrifti  Nomine.  Die  Vcneris  odiavo  cxeuntc  menfc  Decemhris  . 
| Adlum  eft  hoc  in  Arco  in  Domo  Ruffacatii  ( ai.  Ruffalcatii;  in  pr*- 
* fentia  DD.  Balderici  & Brixiani  Judicum  de  Tufculano  , Provedini 
Archiprcsbyteri  de  Arcu,  Petti  & Pauli  Fratrum  , Odolrici  de  Vulpcfi- 

no 
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no.  Pellegrini  de  Durento,  Tebaldi  Scutifcri,  Turchctti  Scoljris  , Ca- 
lepini cjus  Fratris,  Riprandi  q Ribaldi  q.  Ifoppi  de  Arcu, 

Mulli  Caniparii  , Simonett*  Francigenx  , Alberti  Medici  de  Terrario , 
Alvichi  Teutonici , & aliorum  ad  hoc  fpecialitcr  teftium  rogar.  & vocar. 

Ibiq;  D.  Odolricus  f.  q.  D.  Frilirici  de  ^4rco  jacens  infirmus  in  le- 
ttole quainfirmitate  obiit , teftamentum  per  nuncupationem  condcre  pro- 
pofuit.  In  primis  filios  Adclpretum  & Riprandum  impuberes  libi  hxre- 
des  in  omnibus  bonis  fu»s  inftituit  , & eos  ad  inviccm  fubftiruit  tali 
modo,  quod  fi  quis  illorum  intra  pubcrtatcm  dcceflerit,  vel  quocumqi 
Tempore  poli  pubertatem  deceflerint  fine  filiis,  comifit  fidei  illorum  , & 
eos  per  fidei  coihiffum  rogavir , ut  refiituant  hireditatem  Federico  fratrì 
illius  D.  Odolrici. 

Ecclefi*  S.  Mari*  de  Arcu  prò  remedio  anima  fui,  fuorumq;  An- 
leceflbrum  XXV.  libras  Vcron.  denarior.,  vel  valens  reliquie . 

Ecclefii  S.  dei  preti  de  Campagna  Arci  (b)  centum  Soldos  Vcron. 

reliquit  . 

Eccidi*  S.  Tbom * (c)  , & infirmis  (d)  ccnrum  Soldos  Veron. 
reliquie . 

Marfilium  de  Doffo  cum  filiis  fuis,  & cum  roto  peculio  fuo,  ex- 
cepto  eo,.quod  Marcharie  dederat,  libcros  inftituit.  Bonàfanrem  f.  q. 
Mauretti  & filium  fuum  Gratiadcum  cum  toto  peculio  fuo  liberos  inftì- 
ruic.  Si  venerint  in  partem  filiorum  fuorum  , & fi  venerine  in  partem 
fratris  fui  Federici,  & ei  Federico  placebit , accipere  Artufium  , & Uxo- 
rem,  & filios  prò  Contracambio,  quod  accipiar,&  illa Bonafante  & cjus 
filiis  (fiìius) dì(ìus liberi  fint,ut  dittum  eft.  Carefunam  Uxorcm  Marcari* , 
cum  filia,  & filiis  fuis,  liberos  ftatuic  , & eis  totum  peculium  fuum 
conceflit  , fi  venerint  in  partem  filiorum  fuorum.  Bonacordum  filium 
Raymùdini,  fi  vcncrit  in  partem  filiorum  fuorum  liberum  ftatuit,  & re- 
liquit. (e)  Ibiq.  Garimbertum  ( Guarimbertum  ) de  Cagno  filiis  fuis 
jam  dittis  Tutorcm  ordinavit  , atque  conftituit.  D.  Mabiliam  (f)  Uxo- 
rem  fuam  Domnam,  & Dfiam,  doncc  voluerit  effe  cum  filiis  in  domo 
fine  marito,  concdTa  libi  adminiftratione  domus  , & omnium  bonorum 
dittorum  filiorum  fuorum  inftituit.  Ita  tamen  quod  d.  D.  Mabilia  confi- 
do ditti  Tutoris  adminiftret , & faciat,  & dittus  Tutor  confili©  ditta: 
Mabili*  fimiliter  faciat  . Dfiis  Balderico,  & Brixiano  Judicibus  de  Tu- 
fculano  fupraferiptis  prò  fcrvitiis,  & laboribus,  & expenfis,  qu*  & quas 
fuftinuerunt  prò  fatto  Domus  Arci  centum  libras  Imperialcs  legavit  , ita 
tamen  quod  de  eis  centum  libris  terra  ab  eis,  vel  ab  aliis  loco  Tu- 
fculani  cmatur , & cam  rcrram  a filiis,  & a fratre  d.  D.  Odclrici  in 
feudum  teneant,  & confefius  fuit  ibi  d.  D.  Odolricus  quod  impcravera: 
dittas  centum  libras  eis  dare  in  dittum  modum.  Et 
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Ee  dixir,  & voluit  d.  D.  Odolricus  hoc  effe  fuum  ulcimum  Teflj- 
mentum  , & fuam  ultimam  voluntatem,  & juflit,  & voluit  , ut  omnia 
fupraferipta  valeant  jure  teftamenti,  vcl  jure  codicillorum  , feu  ultima 
voluntatis  , vel  quocumq;  alio  jure  valere  poflit.  Et  fi  aliud  teftameo- 
tum  aliquo  tempore  prater  iftud  fecit,  illud  irritavit,  & caffavit. 

Aftum  eft  hoc  in  fupraferipta  die  , & loco  : Anno  Dni  millefimo 
ducentefimo  decimo  Indiai.  XIII. 

Ego  Aldcprandus  Sacri  Palladi  Not.  huic  teftamento  interfui , & 
rogatus  a Tcftatorc  hoc  fcripfi. 


ut  NN  OT 

(a)  CI  rapporta  da  Ambrogio  Franco 
J nel  iuo  Codice  Diplomatico  in- 
titolato : utntiquifflma  Illufinflimorum  Co- 
miturn  utrei  Vrofapia  &c.  pag.  37.  Quan- 
to fia  pregiato  ed  autorevole  si  fatto 
Codice  può  dedurli  anche  dalla  conchiu- 
(ione  fattagli  dal  medefìmo  Franco,  ch'è 
del  feguentc  tenore:  „ L.+S.  Ego  Am- 
„ brofius  Francus  f.  q.  Magnifici  Dui  Jo. 
„ Dominici  Franci  ab  Arcopublicus Im- 
„ periali  au&oritatc  Notarius,  fidem  fa- 
„ ciò,  & fateor,  omnia  Privilegia,  Di- 
„ plomata.Teftaraenta,  Codicillos , Inftru- 
„ menta  dotalia , Literas,  & alia  omnia 
„ Monumenta, ac  Documenta  cujufcum- 
„ vis  generis  hoc  Codice  comprehenfa 
„ ab  anno  1 164.  ufque  ad  annum  1497. 
„ ab  Excel).  Dolore  D.  Jo.  Baptifta 
„ Franco  Fratre  meo  maxima  ex  parte, 
„ a me  ctiam  aliqua  ex  parte  diligen- 
„ ter,  & fideliter  ab  eorum  originali- 
„ bus  & authenticis  ,&  a nonnulis  excm- 
,,  plaribus  manuferiptis  ab  egregiis,  & 
„ praeftantibus  Tabellionibus  D.  Fran- 
„ cifco  Ifchia,  & Simone  Varignano, 
„ qui  ca  pariter  ab  authenticis  defum- 
„ pferant,  ut  citiùs  expedirentur , &ori- 
„ ginalia  reflitui  poiTent , deferipta,  & 
„ exarata  fuidc.  Quac  omnia  fa&a  col- 
„ latione  pluribus  vicibus  cuna  autho- 
„ graphis  concordia  rcperta  funt . In 
„ quorum  fidem  una  cum  fupraferiptis 
„ Tabellionibus  manu  propria  fubfcnpfi, 
„ & figno  meo  folito  roboravi.  die  ult. 
„ Mai;  MDXCIII.  „ 


AZIONI. 

( b ) Il  prclodato  Ambrogio  Franco 
nella  fua  MS.  Storia  pa$.  m.  34.  atteda 
d' aver  ritrovato  in  antichi  Monumenti, 
ab  u ircenfibus  Dynaflis  in  planitie  utrei  aedi- 
fi c attera  fuijje  Templum  Divo  utdelpreto  di- 
caturn  -,  d qual  S.  utdelpreto  nonpuòefler 
altri,  che  S.  ut delpreto  Vefcovo  e Mar- 
tire di  Trento,  la  di  cui  morte  fi  chia- 
ma dal  medefimo  Franco  Sanftiflìmi  Traefu- 
lis  acerbiffimum  Faturn  : quell 'utdelpreto, 
dilli,  del  quale  parlammo  pag.  yirf.  not. 

m.  E febben  nè  ivi  , nè  qui  chiamai! 
Martire,  non  importa,  perchè  qui  neppur 
fi  nomina  Martire  S.Tommafo.  Peraltro 
Martire  pofeia  udiremo  appellato  anche 
il  noftro  utdelpreto . Nè  olla  alla  Santità 
del  noftro  utdelpreto  la  Carta  Cod.  \V ang. 

n.  134.  ch’è  dell’anno  1x08.,  la  qual 
rammenta  quondam  Dtios  Epifcopos  utdel- 
pretum.  Salomonem.  utlbertum.  Conradum, 
fenza  nota  alcuna  di  Santità  al  nome 
dello  fteflò  utdelpreto-,  perchè  ivi  allude!! 
ad  un  tempo,  e ad  una  colia,  che  altro 
titolo  non  rifeuoteva.  Similmente  non 
ofta  alla  Santità  di  Bellino  Vefcovo  di 
Padova  1’  e fiere  nominato  Bellinus  fenza 
nota  di  Santità  nel  Catalogo  de’  Vedo- 
vi Padovani,  il  qual  per  altro  comincia 
Sandus  ’Profdocimus , Sandus  Maximus  &c., 
e può  vederi!  annetto  al  Cronico  di  Ro-, 
laudino  Padovano  T.  8.  Scriptor.  Ber.  Itali 
col.  3<S  1.  ac  feq.  Cosi  pure  non  ofta  alla 
Santità  del  B.  Giovanni  Vedovo  di  Vi- 
cenza, che  Innocenzo  III.  in  una  fua  De- 

crc- 
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èretale  riferita  fopra  pag.  y io.  col.  a.  fen- 
za  nota  di  Santità  lo  nomini  bonac  me - 
morite  J.  vicentinsM  Epifisoptm,  per  tace- 
re pili  altri  efempi. 

(c)  Siccome  certa  cola  è,  che  quella 
Chiefa  di  S.  Tommafo  fu  confacrata  a S. 
Tommafo  Vefcovo  e Martire  Cantuarienfe  in- 
vitto difenfore  de’diritti  Ecclefiaftici,  giu- 
da il  Documento  num.  LVIII.;  così  non 
v’  ha  ragionevole  dubbio  , che  anche  la 
mentovata  Chiefa  di  S.  Adelpreto  dedica- 
ta fiali  a S.  Adelpreto  Veficovo  e Martire 
Trentino , non  dilfomigliante  foflenicore 
degli  ftelTì  diritei,  e ragioni , e che  sì 
1’  una,  che  l'altra,  riconofca  i Signori 
d’ Arco  come  benemeriti  Fondatori.  Sem- 
bra vcrifimile,  che  Federigo  d' Arco  Pa- 
dre d’  Odolrico  il  Giovine  abbia  fondata 
la  Chiefa  di  S.  Adelpreto,  nella  maniera 
che  Odolrico  il  Vecchio  Fratello  dello  flef- 
io  Federigo  ereffe  quella  di  S.  Tommafo . 
Manca  bensì  1'  efpreflo  Documento  in- 
torno alla  detta  Chiefa  di  S.  Adelpreto , 
ma  ciò  afcriverli  deve  all’  ingiuria  de' 
tempi , che  ci  ha  involate  tante  altre 
pregiate  Memorie;  e tal  mancanza  dalla 
tcltimonianza  d' Ambrogio  Franco,  e da 
quello  Telìamento,  vien  ballantcmente 
a fupplirlì. 


SECOLO.  jjj 

( d)  Si  oflervi , che  all’  Eeeleftae  S.  Tho . 
mae  qui  fi  aggiunge  & infirmit , perchè 
tal  Chiefa  ebbe  tolio  1’  an nello  Spedale; 
ma  che  per  lo  contrario  dopo  l' Eccleftae 
S.  Adclpreti  de  Campagna  Arci,  non  vi  fi 
aggiunge  1' & infirmit,  perchè  non  do- 
vea  per  anche  aver  conleguito  Spedale. 
L’ ebbe  pofeia  bensì  giuda  una  Carta 
del  1114.  in  cui  Ranaldo  o fu  Rinaldo 
Arciprete  di  Riva  cohfentientibks  C * pre- 
fentibus  & loquelam  dantibus  finis  Confi ratti- 
bus . videlicet  Dio  Bonizone.  Dho  Arpone 
Sactrdotibus . Belenzam  Viviano  & Jo- 
hanne  Clericis  S.  Marie  Tlebis  Ripe,  inve - 
flizrit  Zoanafium  Converfium  Sandi  Arcipreti  de 
Arcu.  accipientem  prò  fie  & vice  fiuar  um 
S ororum  Converfarum  finpraf cripti  Hofipitalis 
Sondi  A del  preti  &c. 

(e)  Quindi  riluce  l’umanità  di  quello 
Teflatore  inverfo  i fuoi  Servi,  e la  bon- 
tà di  lui  in  accordar  loro  la  libertà , ed 
ànche  il  peculio.  Veggafi  il  Sig.  Mura- 
tori To.i.  Antiquit.  Meda  s. Evi  Diffcrt.  1 5.  De 
Manumififisunibus  Servorum , & de  Libertis  , 
Aldus , ac  Aliianis  col.  841.  ac  fieqq. 

(fi)  Si  nota  nel  margine  di  tal  Carta  : 
Mabilia  (ritrovo  che  appellati  ancor  Ama- 
bilia  ) uxor  D.  Odorici  fuit  Filia  D.  Tre»' 
tini  de  Cajo  vel  dando . 


LXVIII.  un. 


Carta  autentica  concernente  la  Cafa  Murata  di  Brentonico  , ac- 
cordata a Briano  di  Caftelbarco  da  Federigo  Vefcovo  di  Tren- 
to f regiftrata  nel  Codice  W angbiano  n.  1 1 7.  confrontata  e 
corretta  coll  Originale  y che  fi  conferva  nell'  Archivio  del  Ca- 
mello di  Trento. 


L.*S.  ± Nno  Dni  Milldìmo  Ducentefimo  undccimo . Indift.  XIIII. 

Die  Dominico  VII.  exeunte  Aprili  in  Tridento  in  Came- 
^ A ra  Turris  D.  Epi  (a),  prefentibus  D.  Turconc  Decano. 
D.  Perone.  D.  Federico  Prepofito.  & D.  Gerardo  Canonicis.  D.  Ny- 
colao  de  Egna . Petarino . Montcnario . Federico  de  Civizano . Hcnrico 
y ohimè  Secondo.  X x x de 
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de  Breguz . & aliis . Ibique  D.  Brianus  de  Ca/Jrobarco  locum  unum  quem 
fuum  Feodum  effe  dicebat.  in  quo  propofuerac  edificare  Domum  unam 
muratam  apud  Ecclefiam  Brentonici  in  ora  Paludis  in  eadem  Villa  Brcri- 
tonici  (b).  refutavit  illud  in  D.  Fr.  Dei  grada  Tridentine  Ecclefie 
Epifcopum  vice  & nomine  Epifcopatus  Tridenti.  & idem  D.  Eps  inve- 
ftivit  eundem  t>.  Briamim  de  ilio  ad  rettum  feodum  quemadmodum  il- 
lum  inveftiverat  de  aliis  fuis  Fcodis  quos  detinct  a Cafa  Dei  S.  Vigi- 
li! (c).  & dedit  ei  idem  D.  Eps  plcnam  licentiam  edificandi  ibi  domum 
muratam.  & dedit  ei  Federicum  de  Civizano  (d)  qui  fila  auttorirate  du- 
cat  illum  in  cenutam.  & idem  D.  Brianus  amodo  in  antea  debec  illam 
domum  tenere  in  feodum  a Cafa  Dei  S.  Vigilii.  & aperta  effe  debet 
ditto  D.  Epo  & omnibus  Succefloribus  prò  omnibus  fuis  negotiis  . & 
non  debet  cum  il!a  domo  ipfe  vel  cjus  heredes  offendere  D-  Epo  nec 
contra  eum  effe,  neque  Canonicis.  neque  eorum  hominibus.  ncque  ho- 
minibus  D.  Epi  offendere.  Quod  fi  facerct  infra  annum  de  illa  offen- 
fione  vel  offenfionibus  eis  rationem  facere  debet  coram  jam  ditto  D-  Epo 
Quod  fi  facere  vetaverit  & non  adimplevcrit , dittus  D.  Brianus  ab  om- 
ni  jure  fuo  illius  domus  cadat  & cadere  debet . & in  Epifcopatum  ape- 
riatur  & veniac.  Infupcr  idem  D.  Brianus  promific  quod  quando  edifi- 
cabit  jam  dittam  domum.  quod  deffruet  & dcftrucrc  faciet  domum  fuam 
muratam  de  Caftro  Leono  (e).  & ita  adrendere  & obfervare  promifit. 

Ego  Ercetus  D.  Fr.  Romanorum  Jmp.  Notarius  interfui  & eorum 
rogatu  fcripfi.  (/) 

vSNNOT^ZIOXl, 


(a)  T30trebbe  crederli , che  tal  Torre 
X lìa  quella  detta  Wanga  ; ma  net 
Documento  feguente  nominandoli  Ca- 
ntera apud  Tunim  Talacii  Epàtus , non 
parmi  diverta  da  quella  feconda  , eh’  è 
ia  Torre  annetta  al  fu  Vcfcovilc  Palazzo, 
ora  Palazzo  Pretorio. 

(i)  Si  noti  bene  , che  chiamali  Villa 
Brentonici,  e non  gii  Caflrum  Brentonicum 
Vcd.  pag.  437.  not.  q. 

( e ) Quello  dunque  , come  eziandio 
più  altri  Feudi,  dovette  Brian 0 di  Cufici- 
varco  riconofcerlo  a Cafa  Dei  S.  Vigilii. 

(d)  Civitianum  li  nomina  in  Carta 
dell’  DCCCXLV.  riferita  fopra  pag.  40., 
ed  è bensì  terra  fopra  Trento , ma  è fallo, 
che  Verginet  fia  altra  terra  ancor  più  vi’ 
lina  alla  Città, 


(e)  Caflrum  itonum  era  I’  antico  Ca- 
rtello della  Villa  detta  Cajlione,  o Cafiel- 
lione , nella  Val  Lagarina  tra  Mori  c 
Brcnconico,  fccondochc  da  più  Carte  ri- 
cavali. Ho  vedute,  infra  le  altre,  due 
Carte  del  133!!.  c 1340.  fpettanti  a'  Si- 
gnori di  Caftelbarco,  nelle  quali  è no- 
minato tra’  teftimonj  Sapiens  vir  Dfis  <7- 
nusde  Cadellione  Jurifpcritus  &c.  E di  fatto 
lino  nella  predetta  Carta  dell* DCCCXLV. 
fi  chiama  Caflellione,  ove  fi  nomina  con 
«4T»,  Mori,  TiUiarno,  Lanzim*  &c.  In 
oltre  fi  avverta,  che  talmente  qui  vicn 
nominato  Caflrum  Leonum,  che  non  li  fa 
motto  alcuno  di  Caflrum  Brentonicum. 

(/)  Entro  quello  Hello  anno  tur. 
fegul  un  folenne  Congreffo,  da  cui  enU' 

naro- 
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rarono  più  Laudi  Tacci  da  Adelperio  di 
Wanga,  da  Melpreto  di  Madruzzo,  e 
da  Alberto  di  Scenico,  alia  prclcnza  del 
Vefeovo  Federigo,  del  Decano  Turcone 
ec.  Si  conferva  l’originale  nell'Archi- 
vio del  Cartello  di  Trenco  , ed  ha  la 
daca:  -Anno  bfii  mill.  CC.  XI.  Indili.  XllII. 
die  fecondo  infrante  novembri  in  lriUa  de 
Mlext  fub  Torneali*  Ecclefic  5.  Lnitherii . 


SECOLO,  jfji 

V'  ha  eziandio  un*  altra  Carta  del  me- 
defìmo  Anno  mi.  Cod.  W ang.  a.  xdy.,' 
in  cui  lì  ricorda  quoddam  publicum  lnflru • 
mentum  de  reminone  Fodri  & Arimannic 
quondam  ab  Epifcopo  -Alemanno  traditnm  in 
Ropretunt  f.  q.  Pitali!  de  Bmaldo  & Ale- 
xium  & Jobanmm  nomine  & vice  fui 
Bertoldi  [ ratrii  eorum  de  TuUennt  &c. 


LXIX.  1212. 


Carta  autentica  intorno  ad  un  decordo  e Tatto  foìenne  Seguito 
tra  '/  Vefeovo  Federigo , e gli  Uomini  di  Vjendcna  , per  libe- 
rar il  Vescovado  e Ducato  di  Trento  da  certo  debito  contrat- 
to con  Brefcia.  Si  conferva  nell drc bivio  del  Cafiello  di  Tren- 
to f c nel  Codice  IVangbiano  num.  69. 

L.  "VN  nomine  Patris  & Filii  & Spiricus  Sanfti.  Anno  a Nati- 
vitate cjus  millelimo  duccntciìmo  duodecimo  Indift.  quinta- 
decima  die  optavo  incrante  menfe  Junii  (a).  In  Tridento . 
In  Camera  apud  turrim  Palacii  Epatus.  Prefentibus  D.  Turcone  Triden- 
tine Ecclefie  Decano,  D.  Conrado  CapclJano,  & D.  Oronc  de  Pao.  D. 
Gerardo  Arcidiacono.  & D.  Martino  Archipresbitero  Lagarenfi  (£).  & D. 
Pcrronc.  Adhuino  (r).  Zanebello  (d).  Enrico,  omnes  Canonici  Tridentine  Ec- 
citile. de  D.  Nicolao  de  Egns.  D.  Briano  de  Caftrobarco  (e).  Odolrico 
de  Befcno.  D.  Alberto  de  Selano  ( Sejano.  ) D.  Pctro  de  Malufco  Cau- 
Edico.  Jacobo  de  Calavena  Caufidico.  & D.  Magiftro  Caxoto  (/)  Ar- 
chipresb.  Plebis  Ripe.  Pctro  Clerico.  D.  Bonavida  Prcsb.  de  Tilono.  & 
Presbitero  Caficio  de  Kandena.  Presbitero  Otone  de  S.  Apolenario.  D. 
Svvicherio  de  Mczo.  & Riprartdino  Oconis  Richi.  Petarino  de  Tridente. 
Henrico  Ubcrti.  Wicomario  Rambaldi.  & Odorico  & Pelegrino  ejus 
Ncpotibus.  Albertino  filio  Antolini  de  Ripa.  Bertoldo  Domini  Geremie 
de  Caftonacio.  Mufonc  de  Dodo.  Pelegrino  Adhuini.  Federico  de  Ci- 
vizano.  Engelpreto  de  Befcno.  Se  aliis  pluribus  rogatis  reftibus  & fpe- 
cialiter  ad  hoc  convocatisi  Ibique  Dominus  FeJericus  Dei  grafia  fanfte 
Tridentine  Sedis  Venerabilis  Enifcopus.  prò  honore  & (tatù  fui  Epatus 
& ad  redimendum  Ecclefiara  Trideminam  a vinculo  debiti  Brixienfis.  fub 
quo  jam  dudum  alligata  erac  per  Epm  Conradum  Prcdeceflbrcm  fuum  (g) 
uti  afferebar.  cum  confcnlu  & voluptace  fuprafcriptoiutn  Dominorum 

X x x 2 Cano-, 
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Canonicorum.  tale  Paftum  & Concordium  fecit  cum  Hominibus  fuis 
de  Randcna.  exceptis  illis  qui  pcrtinent  ad  Scariam  ( b ).  & cum  Ventura 
de  Vigo,  & Zucone  de  Poccnago.  & Johanne  Brancabaldo.  Sindicis  & 
Procuratoribus  diftorum  Hominum  Randcnc.  ficut  per  publicum  appare- 
bat  Inftrumcntum.  quod  illa  duo  Piatita  que  difti  Homines  Randcnc  fo- 
liti  crant  dare  libi.  & fuis  Antecefloribus.  & corum  Nunciis  omni  an- 
no per  fe  & per  corum  hcredes.  de  cctero  dare  & folvere  tcncantur 
fìbi  & fuis  Succefloribus  in  perpetuum.  & corum  Nunciis.  ducenras  & 
fexaginta  libras  Den.  Veron.  Monete.  & triginta  libras  in  altera  parte 
ejufdem  Monete  per  extimacionem  Porcorum  & Vaccarum  quas  ei  da- 
banr.  & centum  & rigirai  Moltones  in  altera  parte,  que  omnia  debent 
ei  Domino  Epo  & fuis  Succdforibus.  Se  corum  Nunciis.  dare  & Polve- 
re in  fcfto  S.  Andrce  (»')•  De  quibus  Moltotrtbus  Scarius  (£)  debet  ha- 
berc  duos.  & illc  qui  invenerit  aeram  Aufturim  (!)  tercium.  Item  Ga- 
ftaldio  (tn)  Domini  Epi  qui  prò  tempore  fuerit  debeat  illue  femel  tan- 
tum in  anno  ire  cum  decem  equitaturis.  & libi  decimo  homini.  ita  quod 
non  excedant  numerum  decem  perfonarum  cura  Gaftaldione.  & cum  de- 
cem cquis.  in  eodem  fefto  S.  Andree.  ve!  infra  offavam  ad  diftum  fì- 
tfum  rccipiendum.  & racionem  faciendam.  inter  diftos  homines  Rande- 
ac.  & ibi  Rare  debear.  & racionem  eis.  & inter  eos  faccrc.  duos  dies. 
prò  unaquaque.  Decania  (»)  ad  corum  expenfas.  & non  plus.  & nullus 
qui  querimoniam  eoram  Gaftaldione  tunc  depofuerlt.  expeniìs  Curie  ftec. 
Si  vero  aliqua  occurrerit  ultra  diftum  numerum  decem  perfonarum.  ad 
expenfas  proprias.  vd  Gaftaldionis  ftet.  Et  Gaftaldio  vero  de  unaqua- 
que lamentatone  non  exccdat  bannum  quinque  folidorum.  & fimiliter 
de  aliis  injuriis  & malefitiis  a viginti  folidis  infra  computatis.  bannum 
tantum  quinque  folidorum  accipiat.  De  aliis  vero  maximis  & majoribus 
malefitiis.  feilieet  de  homicidio  (a),  prodicionibus.  adulterio,  furto,  rapi- 
da. facrilegio.  & de  mulicrc  violenter  ©pretta.  incendio,  perjurio.  & 
alto  (p)  vulnerato.  & his  fimilibus.  bannum  ad  Domini  Epi  voluraatem* 
& Gaftaldionis  accipiat , Si  vero  D.  Eps.  vcl  cjivs  Succeflores.  aliquo 
tempore  infeodarent  de  predifto  fitto.  tantum  minus  Homines  Randcnc 
tcncantur  ei.  & ejus  Nunrio  dare.  & folvere  de  fupraferipra  quanritate. 
Et  fi  aliquis  vcl  aliqui  nollent  folvere  partem  que  libi  accidcrit  de  fu- 
praferipto  fitto.  ditta  Communitas  pcrfolvat  integralieer  fittum  Domino. 
& liccnriam  habear  puniendi  cum  vcl  eos.  ad  corum  voluntatem.  extra 
injuriam  pcrfonc.  Et  ita  ibidem  incominenti  prememoratus  Dominus  Eps 
per  catram  quam  in  fua  tenebat  manu  per  fe.  & fuos  SucccfTores.  in- 
vcftituram  fecit.  & promiftloncm  in  fuprafcripcos  Sindicos.  Vcnturam  de 
Vigo.  Se  Zuconem  de  Poccnago.  Se  Johanncm  Biancabaldura.  recipiente^ 

per 
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pct  Te.  & vice  & nomine  omDium  Hominum  dirti  Domini  Epi  com-' 
morancium  in  Randena.  exccptis  Scariis.  & per  eorum  hercdcs  ad  ha- 
bendum  & tcnendum  firmimi  fuprafcriptum  Concordatum  in  integrum 
ficut  fupradirtum  in  perpetuum.  & infupcr  vvarcntarc.  & defendere  per 
fé  & per  omnes  fuos  Succelfores  cis.  recipientcs  prò  fc  & omnibus 
Hominibus  Randenc.  & eorum  hercdibus.  ut  fupra  legitur.  omnia  fupra- 
fcripta  in  racionc  ab  > omni  parte,  in  pena  centurn  Marcarum  boni  argen- 
ti. & pena  preftita  fupcr  bonis  Epatus  rata  manente  omnia  fupraferipta 
in  perpetuum.  Ex  altera  parte  prenominati  Sindici,  prò  fe  & prò  om- 
nibus Hominibus  Randcne.  promiferunt  dirto  Domino  Epo.  recipienti 
prò  fe  & fuis  SuccelToribus  omnia  fupraferipta  adimplere.  & prefatum 
Firtuni  folvere  in  perpetuum.  per  fe  & per  eorum  heredes.  ut  fupra 
dirtum  eft.  in  pena  ccnrum  Marcarum  argenti.  & pena  preftita  rato  ma- 
nente parto.  Pro  qua  vero  Invcftitura.  & Parto.  & Concordio.  & Con- 
celTioóc.  fupraferipta.  confclfus  fuit  dirtus  Dominus  Eps  & manifeftus 
ftecit  a dirtis  Hominus  Randcne  accepilfe  termillc  & trecentas  lib. 
Den.  Veron.  quas  per  utilitatem  fui  Epatus.  & ad  rcdimcndum  Ecclefiam 
Tridentinam  a fupraferipto  debito,  dicebat  fc  foluturum  in  fupraferipto 
debito  Ecclcfie  lue . Et  lice  omnia  pcrarta  funt  falvo  honore  fui  Epi- 
feopatus.  Ducatus.  fccundum  quod  fupcrius  legitur. 

Ego  Ercctus  Domini  Friderici  Rom.  Imp.  Not.  his  omnibus  inter- 
fni.  & ex  precepto  prememorati  Domini  Epi  & eorum  Contrahcntium 
rogatu  fcripfi  ; - 

L.  >-f(  S.  Ego  Johannes,  facri  Palatii  Notarius.  his  omnibus  inter- 
fui.  & me  fubfcripfi  . 

L.  ^S.  Ego  Conradinus  Domini  Hcnrici  Rom.  Imp.  Not.  his 
omnibus  interfui.  & me  fubfcripfi  . 


t ANHOTvtZlOKl. 


(<*)  "VTEL  Cod.VVang.fi legge:  dicline. 

i.^1  rii  XII.  latrante  fumo , ma  il*//, 
va  corretto  in  yJII.  perfalvar  il  die  Veneri* 

(6)  Cioè  di  fatila  nella  Val  Lagarina. 

(c)  In  una  Copia  del  citato  Cod.Wang. 
in  luogo  di  Terrone,  vidimino,  ftafcrittoj 
7 ermo!' a Tliunno.  Ma  quella  lezione  non 
fulfiile. 

(d)  Quello  Canonico  Zanebello  fu  prima 
Arciprete  d’ Arco  , pofeia  di  CJès  ; nè 
fembr-a  diverfo  da  quello,  che  ia  Carta 
del  mp.  fi  chiama  Johannes  Beline , e 
fobanesbellits  Canonicus,  ed  in  un’altra  del 
IXJ4‘  Johannes  Beline  ^rchidiaconnt . 


M Qui  giova  di  nuovo  ripetere,  che 
dal  Vederli  così  difovente  nominato  nel- 
le nOllre ‘Carte  Briano  di  Caflelbarco , li 
rende  manifello,  che  venne  riguardato 
dalla  Chiefl  di  Trento  qual  fedele  Vaffallo, 
( f ) Nel  Cod.Wang.  ed  in  quello  del 
Franco  fi  nomina  Cajào. 

($)  Vedi  il  Documento  LXII. 

(h)  Scoria  vale  Io  Hello  , che  Giudi- 
catura minore , rurale , e villereccia  , 
perchè  cfcrcicavafi  nelle  Ville. 

(/)  Nel  Cod.  Wang.  fi  aggiunge:  vel 
infra  Oclavam . 

(<0  Gli  Scarj,  0 Storioni , altri  non  fot 

00, 
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no,  che  Minori  de' Giudici,  o Ha  Giu-  (»)  Deeanu  ( fonò  parole  dell*  ideffo» 
dici  minori.  Veggi  fi  il  Gloilario  del  Sig-  Gloilario  ) par:  Centurie  ? eonPan:  derem 
Du-Cangc  v.  Star io.  Fornititi , cui  praerat  Deeanu:.  Deeanu:,  De- 

(l)  Nel  eie.  Cod.  leggo  : inventine  Cani?  minore:  judice:,  qui  per  Decanta:  jn: 

aeram  ^iPurarum.  Nel  Gloilario  dclCaa-  dieebant.  Oceania  e Scarta?  e cosr  Detoni 
gio  v.  eterea  ? ^ {ria  ? storia  , i'  in-  e Scoti  talora  poco  nulla  tra  lor  differì- 
terpreta  t{idu:  Mcipitri:„  e v.  ^iuflur  ci-  vano. Maggiori  di  loro  erano i GaflalOoni. 
tali  Federigo  li.  £.  z.  de,  renar,  eap.  i.  ? (»>  Effendo  lotto  lo  fteffo  Veicolo  Fr- 

ove dice:  fune  & de  avibus  rapacibu:  uiu-  derigo  rei  d'  omicidio  Ciacopo  ,.  Roprett , er 
flure:,  S perverti  : & iflae  comprehenduntur  Ondino  fratelli,  e figliuoli  del  q.  Otnra- 
fub  ^iccipitre&c.  Vuoili  dunque  nella  no-  dine  d'£ no-,  per  la  morte  datadaloro  ad 
ftra -Carta  con  un  Montone  premiato  il’  irrigo  MuxJo Conte  di  Eppan.dopofegui- 
ritrovator  deL  nido  dell' Aftorc,  » di  fi-  ta  la  pace  tra  eff,  ed  i Conti  di-  Ep- 
mil  altro  rapace  volatile.  pan,  furon  affretti  a pagare  in  pena  del 

(m)  Varj  furon  gli  uffiz;  de’  Gaflaldio-  lor  misfatto  dt8o  Dio  Epo  mille  libra:  di- 
ni  fecondo  la  diverfiti  de’  tempi , e de*  nariorum  reronenftunt  prò  hanno  fuo  de  mor- 
Principi.  Altri  precedevano  alla  cufto-  te  q.  Comici:  Henrici  Multi  de  Ttano?  e co« 
dia,,  cura,  ed  amminiffrazione  de’  regi  s'  riconciliati  , invertiti  vennero  dal  me* 
poderi,  e delle  ville  reali  ; altri  eran gli  defimo  Vefcovo  dell'antico  Feudo  de  C*- 
Economi,  Avvocati,  e Vicedoraini  de’  Pro  Henne  & de  Corona  que  pia  eP  in  mon- 
Vefcavi  ? alari  i Prefetti  delle  Regioni  ,.  te  non  longe-  ab  ilio  CaPro.  Può  vederli'  la 
c Città  ; altri,  come  nella  noftra  Carta,  Carta',  che  di  ciò  parla,  nel  Codice  Wan  - 
c (eccitavano  una  ruftica  Prefettura , giu-  ghiano  num.  CX1‘. , e fu  pubblicata  in 
dicando  la  Plebe,  da  quelli,  che  appel-  Trento  a’  vj.  di  Luglio  del  1x17.  In- 
tanfì Tribuni  plebi:  nulla  punto'  diverfi  ? dizione 

conforme  dal  prclodato  Gloffario  v.  Ga-  (p)  ~*Po  , cioè  fecondò  le  Leggi  Lon- 
Paldu:  s'impara,  c fu  prima ollervatoda  gobardiche,  voluntarii  , dolofo,  Or  maio 
Albertino  Muffato,  e dal  Pignorio-  ivi  animo.  Nella  noftra  favella,,  apio,  invi- 
ciati.  Vedi  fopra  pag.  377.  not:  c.  In  dia,,  odio.  Onde  cantò- Dante  ncl-Pur- 
una  Cara  del  izo8.  Cod.  W ang.  n.154.  gat.  Cani.  6. 

Gapaldio Sul:  baia.  ( Scaldai:,  Sculdbais,  in-  ^7  Conte  0rf0>  e l’anima  divifa  , 

terpreta  co  per  Re8or  ,Judex  , Traetor)  julfuo  corpo  per  afro,  t per  tinteggia. 

Jafluiariu: , fembrano  avere  lo  fteffo  fi-  . 

gnificaco.  Veggali  il  detto  GloHano-  v.  Uflo  aiu, no-. 


LXX.  1213. 

Diploma  ài  Federigo  IL  T{e  de’  Romani  r con  cui  coflituìfce  [ut 
Vicario  e Legato  ef  Italia  Federigo  Vefcovo  di  TrcntOy 
regimato  nel  Codice  ÌV angbtano  num.  1 1 J. 

FRedericus  Divina  faventc  Clementi*  lecundus  Romanorum  Kex  fena- 
per  Auguftus  Sa  Rcx  Scycilie  (a)  . Univerfis  Imperli  Fidclibus. 
Archicpifcopis.  Potcftatibus.  five  Confulibus.  atquc  Cortwiunibus 
Civitatuna.  Se  aliorum  Locorucn.  nec  non  Marchionibus.  Comitibus.  No- 
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bilibus.  Baronibus.  atque  omnibus  per  .totam  Lombardiam  atquc  Mar- 
chiani Veronenfem  Se  Tufciam  Se  Romaniam  conftitutis.  gràtiam  fuam 
& bonam  voluntatem . Regiain  decet  munificentiam  expertorum  fidelium 
fuorum  merita  recognofccre.  eorumque  commodis  Se  honoribus  fine  in- 
termiflìone  providerc.  Ex  liberali  igitur  cìrcumfpettione  noflra  volen- 
tes  bonum  ftatum  pacem  Se  optatam  quietem  per  totum  Imperium  & 
ipccialiter  inter  vos  tanquam  dilettiflimos  noftros  St  benemeritos  Impe- 
rli Fidcles  reformari.  & de  cctero  Deo  dante  fiftniter  haberi.  prefen- 
tium  ccrtitudine  univerfitati  omnium  veltrum  notum  effe  volumus.  quod 
nos  ex  mera  libcralitate.  animadvertentes  puram  fidem  & finceram  devo- 
tionem  diletti  Principis  & Confanvvinei  noftri  Frederici  Tridentini  Epi- 
feopi  (i).  quam  Nobis  te  Imperio  noftro  ufque  modo  laudabilitcr  cxhi- 
buit  & in  pofterum  crii  lìdcliter  exhibiturus.  ipfum  Ceneralem  Lcgatum 
noftrum  conftituimus  per  totam  Lombardiam.  & Marchiam  Veronenfem. 
atquc  Tufciam.  & Romaniam.  ad  pacem  faciendam.  & componendam.  & 
ad  bonum  ftatum  per  totam  terram  reformandum.  & ad  fìdelitates  vice 
noflra  recipiendas.  nec  non  jura  Se  poffeflìones  Imperli  undique  recupe- 
randas . Ad  hec  ctiam  ad  evidentiam  noftrc  circa  ipfum  Epifcopum  Con- 
fanguineum  noftrum  dilcttionis.  in  omnibus  prcnoiftinatis  Locis  Civita- 
tibus  & Tetris  ipfum  noftrum  Vicarium  inftituimus  ad  tempora  vite  fue. 
Vicariano  ut  prediximus  ei  in  feodum  concedentes  (c)  . Volumus  igitur 
& flatuimus.  vobifque  omnibus  Regia  mandamus  & precipimus  auttori- 
tate.  ut  ipfi  in  omnibus  & per  omnia  tamquam  Majeftatis  noftre  perfo- 
ne  intendatis  & /ibi  fitis  obedientes.  cique  in  cunttis  que  vobis  ex  par- 
te noftra  dixerit.  /idem  adhibeatis  indubitatam.  fcTentes  & prò  firmo  ha- 
bentes  quod  quicquid  ipfe  fecerit.  dixerir.  Se  coneefferit.  Se  dederit  at- 
que judicaverit.  hoc  totum  ratum  habebimus  Se  firmum  irrevocabilitcr. 
ipfaque  omnia  ( in  ) prefentiarum  Regia  confirmamus  auttoritatc.  fta- 
tuentes  Se  ltegia  precipientes  auttoritatc  Se  firmitudine.  ut  nulla  omnino 
Perfona  humilis  vel  alta.  Secularis  live  Ecdeliaftica.  prenominatum  Prin- 
cipem  confanguineum  noftrum.  in  hac  Legatione  8e  beneficio  Vicarie  no- 
ftre impedire  prefumat.  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Quod  qui  fa- 
cere  quocumquc  modo  prefumpferit.  indignationem  grafie  noftrc  fc  no- 
verit  incurriffe.  Se  prò  pena  ccntum  Iibras  auri  puri  componat.  medie- 
tatem  Fifco  noftro.  & medietatem  injuriam  paffo  foluturus.  Ad  hu/us 
autem  rei  evidentiam  robur  & memoriam  perpetuo  habituram  prefens 
Scriptum  fieri  juffimus.  Sigillo  Majeftatis  noftrc  communitum.  Hujus  rei 
teftes  funt.  Syfridus  Vencrabilis  Moguntinus  Archiepifcopus.  Otto  Fri- 
fingenfis  Epifcopus.  Manegoldus  Patavicnfis  Epifcopus  (d).  Chunradus 
Ratifponcnl's  Epifcopus.  Artuvvicus  Eiftctenfis  Epifcopus.  Otackerus  Rcx 
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Boemie.  Hermannus  Lantgravius  Duringic.  Liupoldus  Dux  Aulirle  & 
Scirie . Bcrnhardus  Dux  Cahrinthie.  Ludvvicus  Dux  Bavvaric.  Hainricus 
de  Chalandrina  Marefcalcus  Imperii.  Wernhcrus  de  Bordane  Dapifer  Ln- 
perii . Ulricus  de  Minzenberch  Camerarius  Imperii.  Anfelmus  de  Ju- 
ftingen.  & alii  quam  plurcs. 

Signum  inviftillimi  Dni  Frederici  fccundi  Dei  Gratia  Rom.  Re- 
gia femper  Augufti  & Regis  Sycilie. 

( Monogramma  ) Ego  Chunradus  Mctenfis  & Spirenfis  Epifcopus 
Imperialis  Aule  Cancellarius  vice  Venerabilis  Sifridi  Moguntini  Archi- 
epifeopi  totius  Germanie  Archicanccllarii  rccognovi  . 

Afta  funt  hec  Anno  Domini  M.  CC. XIII.  Indift.  prima.  Regnante 
gloriofìflìmo  Dno  noftro  Frederico  Rom.  Rege  femper  Augufto  & Rcge 
Scycilie  Anno  Romani  Regni  ejus  primo  (e).  In  Sycilia  vero  XV.  (/ ) 
Datum  Ratifpone  per  manus  Bertoldi  de  Niffc  Regalis  Aule  Protonota- 
rii  (g)  XI 111.  Kal.  Mcnfis  Marcii  fclicitcr. 

Anno  Domini  Mill.  Ducent.  XVI II.  Indift.  VI.  die  Veneris  XIII. 
excuntc  menfc  Januar. 

L.  ►Jh  S.  Ego  Ercctus  D.  Fr.  Rom.  Imperar.  Not.  Autcnticum  fu- 
praferipti  Privillegii.  Sigillo  aureo  inpreffo.  Sigillo  Dni  Regis  Fr.  & 
femper  Aug.  & Hcx  Sycilie  pendenti  vidi.  & legi . & exemplavi  au- 
ftoritate  & preccpto  D.  Fr.  Dei  gratia  Sanfte  Tridentine  Scdis  illuftris 
Epifcopi  . & Imperialis  Aule,  acque  totius  Ytalie  Legati  & Vicarii.  ni- 
chil  addens  vel  minuens.  quod  fenfum  mutet  vel  fententiam.  & hoc  fi- 
ne fraude.  Se  ejus  precepto  & auftoritate  in  hanc  publicam  formam  rc- 
degi . & me  fubfcripfi . & Signum  meum  appofui . 

L.  >f<S.  Anno  Domini  M.CC.  XVIII.  Indift.  VI.  die  Ven.  XIII. 
exeun.  Januar.  in  Tridento.  Ego  Conradinus  D.  Henr.  Rom.  Imp.  Not. 
Autcnticum  bujus  Privilegii  vidi . & legi . Sigillo  aureo  D.  Frederici 
Dei  gratia  Rom.  Regis  &c. 

L.  S.  Ego  Ribaldus  Sac.  Pali.  Not.  Autcnticum  fupraferipti 
Privilegii  D.  Federici  Regis  vidi.  & quod  in ‘co  coiicinebatur  Auten- 
tico continetur  & in  irto  Exemplo.  nichil  plus  vel  minus  quod  fenfum 
vel  fententiam  mutet.  & Anno  M.  CC.  XVIII.  Indift.  fexta  me  fub- 
fcripfi. &c. 

ANNOTAZIONI. 

(a)  XTEgli  Annali  d’ Italia  del  Sig.  Mu-  di  Germania,  c fi  aggiunge , che  gli  Anna - 
IN  ratori  all’Anno  MCCXI1.  fi  av-  li  di  Genova  feruti  da  Autori  contemporanei , 
verte,  che  Scrittori  non  mancano  , che  il  di-  e ! Abbate  Vfpergenfe  ci  afficurano,  eh'  egli 
cono  eletto  in  queft' Anno  Re  de ' Romani , e fu  coronato  in  Magonza  fui  principio  di  Dicem- 
bre . 
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Ire.  Nell’Annò  dunque  appretto  MCCXIII. 
ben  potè  con  tutu  verità  intitolarli  Ro- 
manorum  Rex  femper  ^iuguftus  & Rtx  Sici- 
lie. E febbenc  vivea  tuttavia  Ottone  ir. 
Impcradore,  non  per  unto  dal  Regno  di 
Sicilia  palio  quello  Re  Federigo  al  Regno 
di  Germania  , per  le  replicate  iflanze  de' 
“Principi  Ttdefchi  dichiarati  per  lui  , avvalo- 
rate ancora  dall'  altre  di  Filippo  Re  di  Fran- 
cia, come  pure  per  la  premura  di  Tapa  In- 
uoccnzo  III 

( b ) Dunque  il  noftro  Vefcovo  Federi- 
go W anga  ebbe  attenenza  di  fangue  con 
quello  Federigo  IL  Re  de  Romani,  e di  Si- 
cilia . 

(c)  Se  lo  fletto  noftro  Vefcovo  fu  crea- 
to Legato  £ Italia  , e Ficario  Imperiale  dal 
detto  Federigo  li. , non  fuflille  dunque  per 

LXXI. 
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modo  alcuno  ciò , che  aflerifce  l’ Ughelli 
vai  a dire  , che  prò  Caefare  Vicarius  fiat  ’ 
Cancellarmi jue  Othonis  IV.  Imperatori s.  In 
qualche  Copia  li  chiama  Trovicarius,  giu- 
fta  la  quale  da  noi  fopra  pag.  107.  col.  1. 
fcritto  fu  Trovicarius.  Ma  leggerli  dee 
Vicarius , conforme  ad  altri  Codici  origi- 
nali. 6- 

00  Vegga  fi  il  Documento  hum.  LIX. 

(0  Quindi  confermali  quello,  che  di- 
cemmo not.  a. 

(f)  Ciò  pure  ottimamente  concorda 
con  qvello,  che  narrali  ne’ prelodati  nin- 
nali d Italia  all'Anno  MCXCVIII. 

CD  Quello  Bertoldo  di  'Hiff'e  non  parmi 
diverta  dì  Bertoldo  di  ^info9  di  cui  par* 
lammo  pag.  uy. 


HI4. 


Carta  autentica  spettante  alt  Ofpedale  di  Tfiten  , rogata  fotta 
Federigo  Vefcovo  di  Trento , e tratta  dal  Codice 
Wangbiano  n.  51. 


ANno  Domini  Mill.  duccnt.  XIIII.  Indizione  fccunda.  die  Domi- 
nico  VII.  intrante  menfc  Scptcmbris.  In  Tridcnto.  in  Capella 
S.  Biadi . (ita  in  Palatio  Epifcopali.  Prcfentibus  D.  Conrado  Ca- 
pelino  . D.  Martino  Nigro.  D.  Federico  Prepofito  (a).  D.  Gisloldo  (b). 
Abclino.  Zanebello.  Federico  Panterana.  D.  Gerardo  Arcidiacono. 
Zuconc.  Odolrico  filio  D.  Peregrini  Adhuini . Canonicis  Ecclefie  Tril 
dentine,  atque  D.  Pctro  de  Malufco  Caufidico.  & aliis  pluribus  roga- 
tis  teftibus.  Ibique  D.  Fcdericus  Divina  clemencia  SanZe  Tridentine  Ec- 
clefie Venerabili  Epifcopus  & Regalia  Aule  atque  tocius  Italie  Legatus 
& Vicarius . dixit . quod  de  confcilio  & confenfu  Dnorum  Canonico- 
rum  Tridenti,  prò  amore  Dei  & remiffione  anime  lue  fuorumque  Prede- 
cclTorum . in  Choro  Tridentine  Ecclefie  coram  Altare  B.  Vigilii  Marti- 
ri Chrifti.  remiffionem  fecerat  & ellemofinam  Hofpitali  de  Rcttenono . 
videlicet  quod  libcrtatem  eidem  Hofpitali  dederat  & conccfllrat  & eum 
Hofpitalem  ab  omni  condizione  abfolverat.  ficut  in  cartulis  illius  con- 
traZus  continetur  (c).  & illam  libcrtatem  abfolucionem  & cllemofinani 
& remiffionem  quam  de  diZo  Hofpitali  fccerat . dixit  quod  ratam  & fir- 
V olirne  Secondo.  Y y y mam 
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matti  habuic  Se  habec  Se  habere  vu!c  in  perpetuimi.  Se  adhuc  !ibertatem 
tandem  concedit  diZo  Hofpitali  & cura  privillegiavic  (J)  Se  adhuc  pri- 
villegiat.  Se  ibidem  ad  prelens  coram  diZis  teftibus  Se  Dominis  Canoni- 
cis  luprafcriptis  Se  cis  confencientibus  Se  confirmantibus  prememoratus 
D.  Epifcopu*  abfolvic  diZum  Hofpitalem  Se  locum  totum  cum  omnibus 
fuis  bonis  mobilibus&immobilibus.  prefentibus  & futuris.  ab  omni  con- 
dizione. Se  ut  de  cetcro  fit  liber  & abfolutus  ab  omni  inpofitionc  . 
condizione.  colIeZa  que  poffet  fieri  diZo  Hofpitali  Se  loco  toto  ut  fu- 
pra  legicur.  per  jamdiZum  D.  Epifcopum.  feu  per  fuos  Succeffores.  vel 
per  aliam  aliquam  perfonam.  Ita  quod  de  cetero  nullus  Epifcopus.  vel 
Milex.  vel  alius  aliquis  eum  locum  prefumar  in  aliquo  dampnificare  vel 
ledere.  & quod  de  cetcro  alicui  Pcrfone  Ecclefiafticc  vel  Seculari  non 
fubjaceat  illud  Monafterium  & locum  totum.  nifi  tantum  Ecclefie  Triden- 
tine & Epifcopo  Tridentino  . Se  quod  in  Fello  B.  Vigilii  Martiris  Chri- 
fti  Seivitorcs  illius  Hofpitalis  dare  & folverc  tencantur  ccnfum  omni 
anno  in  Altario  ipfius  Libram  unam  incenfi  in  perpetuum.  Infuper  Se 
quod  de  cetcro  nullus  Epifcopus  ultra  prediZa  valeat  aliquo  tempore 
nec  polfit  diZum  locum  ncc  ejus  bona  allienare . nec  infeodarc . vel  inpedire 
in  aliquo  vel  aliquo  modo  inquietare . Quod  fi  fierct  nullo  jure  valeat  nec 
tcncatur  illa  alimatio  aliquo  modo,  ncc  aliqua  racionc.  fed  femper  Se 
in  perpetuum  ad  manus  Se  fervitium  Epifcopi  Tridentini  & Cafadei 
S.  Vigilii.  remancre  de  bear  ut  fupra  Iegitur. 

Ego  Ercctus  D.  Frederici  Romanorum  Imperatoris  Notarius  inter- 
fui  & ex  precepto  prememorati  D.  Epifcopi  Se  rogatu  fupraferiptorum 
Canonicorum  fcripfi. 


ANNOTAZIONI. 


<«) 


il  Docum.  LXXIV. 


(b)  In  una  Pergamena  originale  di 
Locazione  rogata  da  Gotifrtdo  Notajo  del 
Sacro  Palazzo,  che  comincia:  AnnoM 
Millef.  ducerti.  XIII.  IndiH.  prima  die  nona 
traente  Martin,  in  T ridento,  in  Domo  D. 
Cisloldi  Canonici  &e.  quello  Sig.  Gisloldo 
non  (blamente  fi  chiama  Canonicus,  ma 
ancora  Trelatus  Ecclefie  Sanili  Michaclis 
ac  Miniflrator  , e tutt'  un  tempo  la  me- 
defima  Pergamena  rammenta  fuum  fra- 
tran  D.  Warimbertum  in  predilla  Eccle- 
fia  & fuos  Succeffores . Su  quello  propo- 
sto v*  ha  un  altra  Carta  di  Locazione 


del  Jii8.  rogata  da  Emano  detto  Martino 
Notajo  del  Re  Ottone,  in  cui  fi  nomina 
Dfis  Federicus  Canonicus  filius  Diti  Arpi  de 
Cleffo  Trtrvifor  Ecclefie  S.  Michaellis  prò  ip- 
fa  Ecclefia  prò  fe  ac  foci 0 fuo  Dito  Aldri- 
geto  abfente  c 're.  Più  lotto  poi  fi  nomi- 
na DEs  Aldrigetus  de  Campo  Trovijor  fu- 
praferipte  Ecclefie  S.  Michaellis  &e.  Fu 
rilevata  nel  1301.  da  Bono  Notajo  del 
Sac.  Palazzo,  a ordine  di  Simon  da  Car- 
dalo Giudice  e Vicario  dei  Vclcovo 
p.  Filippo.  Tutte  e due  quelle  Carte  lì 
cullodilcono  nell’  Archivio  dell’  Illullre 
Moniltcro  di  S.  Michele  fuori  di  Tren- 
to. 

(r)  Ciò 
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(r)  Ciò  apparisce  di  ilici  Carta  del- 
lo dello  Vefcovo  Federigo  , che  ha  la 
data:  ^tnno  a Hat.  D<ii  noflri  Jefu  Chrì- 
fti  liti . die  p.  intrante  Januario  in  Tri - 
dento  in  Choro  Ecclefie  S.  Pigilii  &c. , e 
da  cui  fu  determinato,  che  didum  Hofpi- 
tale  cum  omnibus  honoribus  & redditibus 
illi  pertinentibus  fu  liberm  & nulli  Eccle- 
fu  vel  “Perfine  ah  quo  modo  attineat  ire. 
Tanto  dimodrólìi  benefico  e liberale 
il  prelodato  Vefcovo  inverfo  quello  Spe- 
dale, che  gli  uni  “Plebem  de  Riten  fili- 
tet  Eccle fiam  S.  Lucie  cum  omnibus  hono- 
ribus  & redditibus  & decimationtbus  & 
rationibus  & alitar, ibus  integraliter  illi  Fe- 
tte fi  e & Plebi  pertinentibus  ire.  Anzi  dal- 
la (leda  Carta  in  oltre  fi  accerta,  che  il 
detto  piiilìtno  Vefcovo  a ciò  fare  $’  in- 
dù Ife  intuita  fummt  Omnipotentis  Dei  ut 
ipfe  Deus  fu  memor  ej  is  in  ntv.jjima  Tuba 
ir  prò  remedio  fu  e Unirne  & Animar  um 
omnium  fuorum  SueeeQorum  in  Epifcopali  di- 
gnitate  venientium  & fpecialiter  ad  refedio- 
nem  pauperum  per  flratam  de  Riten  tranf 
euntium  &c.  Nella  predetta  Carta  però 
del  iati,  non  fupponefi  il  prefato  Spe- 
dale fuorché  incominciato  foltanto,  on- 
de dicefi  in  Monte  de  Riten  aput  Unge- 
mos  fundatmn  & inceptum  in  honore  beate 
gloriofjjìme  Sanile  Marie  Pirginis  & Sanili 
Jobannis  Baptijle  &c.  Tal  Carta  ritrovali 
n.  157.  Cod.  W ang.  La  flefla  efenzione 
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accordata  allo  Spedale  predetto  conferì 
ma  fi  con  altra  feguita  a tutte  c due  le 
predette  Carte,  che  poeta  la  data:  Zit- 
tio Dbi  1114.  Inditi,  x.  die  Vener.  iy. 
( ezeunte  ) Odubri  in  Tridenti  in  Cbtro 
Ecclefie  S.  Pigilu  &c. , e fi  legge  n.  jo. 
cit.  Cod.  Quindi  apparite,  che  il  pre- 
nominato luogo  a tempi  di  F.  Bartolom - 
meo  foffe  più  che  un  bofeo.  E ciò  parer 
dovea  anche  a chi  feri  (Te,  parlando  di 
Gerardo  Cremonefe  Vefcovo  di  Trento: 
„ Wolfango  Lazio  nella  Chorographia 
„ vduftriae  pag.  j8.  nota  di  quello  Ve- 
„ feovo,  che  in  Langenmafs  (Lingemos) 
„ Sacellum  anno  ixxó.  conftcravit.  „ An* 
che  le  Carte  del  iz;4.uj8.  iz8i .pred. 
Cod.  tanto  fuppongono  anticamente  Riten 
più  che  un  bofeo,  che  da  chi  le  ponderò 
molto  bene  fu  chiamato  non  gii  mero 
bofeo,  ma  bensì  Ritieni  Comitatus  & Jurif-. 
dilHonis  Gafialdia. 

(d)  Cioè , giuda  la  citata  Carta  del 
un.,  quando  era  folamente  incomin- 
ciato. Tal  Carta  nel  Codice  Wanghia- 
no  più  vecchio  porta  la  Rubrica  di  Certa 
donai ionis  Tlebis  de  Ugna  Hofpitalide  Retenouo . 
Sopra  il  “Plebis  de  Vgna  è fcritto  di  ma- 
no, che  fembra  Hinderbachiana,  Sonde 
Lucie,  e fopra  1’  Hofpitali  de  Retenono , è 
notato  con  la  medefima  mano:  Domut 
Fratrum  s tlamanorum . 


LXXII.  1214. 


Carta  autentica  appartenente  alf  erettone  della  Cbiefa  ed  Ospe- 
dale di  S.  Margherita  Vergine  e Martire  tra  Marco  ed  Ala 
nella  V al  Lagarina,  pubblicata  Sotto  Federigo  VeScovo  di  Tren- 
to, e contenuta  net  Codice  Wanghiano  num.  15. 


L.  •**■$.  1 Nno  Domini  M.CC.Xl  III.  Indie.  fccilnda.  die  XV.  exeuntc 
Oflub.  in  Tridento.  in  Coro  S.  Vigilii.  Prefcntibus  D. 
Enrico  Decano.  D.  Gerardo  Arcidiacono.  D.  Ottone  de 
Po . & D.  Conrado  (a).  & D.  Panrarana.  D.  Gisloldo-  D.  Odolrico  . 

Y y y a P.  Mar- 
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D.  Marcino  de  Pedibus.  D.Adhuino.  & D.  Enrico  de  Cronbae.  Cano- 
nicis Tridentinis. & D.  Adclpto  & fuo  filio  Rambaldino  de  Murio.  & Wa- 
rimbertino.  Wazafava.  Dominico  Scario  Dominorum  Cannonicorum  de 
Brentonico  (b).  Maximiano.  Walla.  Erzone  Notarlo  Curie  Tridentine. 
& Petro.  & Zclemia.  & Cixano.  Notariis.  & aliis.  Ibiquc  in  nomine 
Dei  & Salvatori*  noftri  Ihu  Xpi . Cum  nichil  tam  pium  quam  dignuiu 
in  rebus  umani*  reperiatur  quam  latronum  raptorum  omicidiorumque 
fpcluncas  penitus  exftirpare . & in  cifdem  locis  Bafilicam  & Hofpkalc 
ad  fufteneamentum  Pauperum  & ibidem  tranfeuntium  fuftituere.  ncc  in- 
merito Nos  Fr.  Dei  grafia  Tridentine  Ecclcfie  Prefui  & Imperiali*  Aule 
Lcgatus  acque  tocius  Italie  Vicarius.  de  mifericordia  Dei  omnipotencis 
& Beati  Vigilii  Patroni  noftri  (c)  confifus.  Ecclcfiam  & Hofpitalem  ad 
fuftentamentum  Pelegrinorum  aliorumque  hominum  in  locco  predidìo 
quoufque  Terabus  apelatur.  nunc  autem  debet  apelari  Hofpitalc  Fon- 
tium  (d)  ficum  in  capite  Rote  (e)  intcr  Alam  (f)  & Marcum  (g)  fuper 
ftratam . qui  locus  fundatus  atque  cdificatus  eft  a nobis  confcilio  & 
adjutorio  Sacerdoti*  Johannis  de  Murio . ad  honorem  Dei  Vivi  & San- 
dìifimc  Genitrici*  Marie  Virginis.  aliorumque  Sandìoruin.  & fpecialiter 
ad  honorem  Beatifimc  Margarite  Martiri*  (b)  . Cui  Ecclefic  & Hofpi- 
talli  privilegium  confcilio  DD.  Cannonicorum  & aliorum  diferedìorum 
virorum  indulfrmus.  ur  nulli  omnino  perfonc  nifi  Nobis  & Suceflfori- 
bus  noftri*  fubjaceat.  ipfumquc  Hofpitalc  una  cum  Ecclefia  liberum  & 
abfolutum  ab  omni  j Ugo  fcrvituris  ftatuimus.  & nominatila  a Plebe  de 
Muri»  ipfum  excmimus  voluntate  Archiprcsbiteri  de  Murio  & fuorutn 
Fiatrum  ( i).  Jus  quoque  Patronatus . & Fundacionis.  & Avocacie  alia- 
rumque  Jurifdicionum  homimtm  in  Nos  perpetualiter  retinuiinus . Ita  uc 
nunquam  a Nobis  vel  a SucelTbribus  noftrrs  predica  liceat  irrfeodari  . 
vcl  alienari.  Quod  fi  diabolica  cftigacione  fadìum  fucrit.  cafum  & inu- 
tile ex  roto  fic.  & irerutn  ad  manus  Epatus  perveniat.  & diuturnis  tem- 
poribus in  ipfum  remaneat.  Jura  quoque  decimarum  novalium  ibidem 
colcntium  tam  in  pratis  quam  in  vincis.  tam  in  culcis  quam  incutei*. 
& in  arboribus.  & in  animalibus  ibidem  nafentibus  eidem  Ecclefie  & 
fìofpìrali  rradidimns  atque  conceflìmus  . Ipfamquc  Ecclefiam  cum  Ho- 
foicalli  predico  Johanni  faccrdoti  concelfimus . ci  precipicndo  & Suee- 
iori  ejus  ut  nullanr  perfonam  in  Confratrem  rccipiac.  nifi  de  voluntate 
noftra  noftrorumque  SucdTorum.  Quicuque  vero  in  predico  locco  a 
Nobis  fufticqatirr  donec  domum  bene  & rite  tradìaverit.  Se  negocra  do- 
mus  bona  fide  gefiTerit.  in  eodem  loco  permaneat . Quod  fi  aìiter  gef- 
fcric.  ipfum  prò  velie  eiciemus  . & alium  in  loco  ejus  inftiruemus  . 
Jnfupcf  annuari®  libraio  una®  incenfi  in  die  Sacre  S.  Vigilii  Mafariusi 
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Ofpitali?  reptefentarc  Nobis  teneatur.  Aliam  colcftam  vel  trabutum  feti 
cxatflionem  prcftare  nobis  & Sucefforibus  noftris  non  dcbet  nifi  diftam 
libram  incenfi  (k) . Quccumque  vero  perfone  in  predico  Iocco  fe  judi- 
cavcrint  ad  fcpelienduin.  libcrum  habeanc  arbitriuno.  quoniam  iftud  pri- 
vilegium  ex  certa  fcicntia  & confcilio  Ciericorutn  & Vafallorum.  fine 
moleftacione  aliCujus  Prelati  concelfitnus  & tradidimus . & ad  hoc  confir- 
mandum  figillum  noftrum  inpreflimus . & Johannem  Notarium  Curie 
noftre.  qui  Prcsbitcr  Ugo  vocatur.  omnia  in  publicam  formam  reddu- 
cete  jufimus . & fic  omnia  predica  in  Privilegio  conprehenfa  per  nos  & 
Succffores  noftros  in  pcrpctuum  confirmamus&coroboramus.  Quicumque 
vero  contra  paginatn  confirmacionis  noftre  contra  ire  prefunferic . vcl  jam 
dittam  Ecclcfiam  feu  Hofpitalle  vel  corum  bona  fe  fienter  lcferint  . 
indignacionem  Dei  vivi  & B.  Vigilii  Martiris  noftri  & noftram  incurac. 
& in  vinculo  cxcomunicacionis  & temporalis  banni  nofcar  fe  innodatum 
effe.  & in  ipfo  fe  feiat  femper  manfurum.  donec  ad  noftram  pervene- 
rit  graciam.  & ad  condignam  fatisfacionem  Prelati  difte  Ecclefie.  Cum 
itaque  locus  ifte  fine  adjutorio  Dei  & fubfidio  bonorum  hominum  non 
polfir  manuteneri.  vos  in  Domino  omnes  amonemus  atquc  exortamur  . 
ut  de  bonis  a Deo  in  hac  brevi  vita  vobis  acomodatis . taliter  in  jam 
ditfto  locco  inpendatis . ut  fpcm  rctribucionis  in  tcribili  judicio  cum  Do- 
minus  venerit  ad  judicandum  inrer  bonos  & malos  talem  polficis  confe- 
qui  ut  fentcnciam  finiftre  partis  evidletis.  & fentcnciam  dextcre  partis 
audirc  & confcqui  valeatis.  Ad  quam  cxfecucionem  perducac  vos  Rcx 
rlle  qui  vivit  & regnat  in  ctcrnum  fine  fine.  Amen. 

Ego  Johannes  Sacri  Palacii  Notarius  & hoc  Privilegium  auftoritate 
& precepto  prememorati  D.  Epi  F.  fcripfi.  & in  publicam  formam  red- 
degi.  (/) 

ANNOTAZIÓNI. 


(a)  A Nche  nelle  precedenti  Carte 
xJL  udimmo  nominato  ouefto  Ca- 
nonico Conrado.  A luì  potrebbe  forfè 
appartenere  il  Canone  Cum  fuper  , che 
lì  ha  nelle  Decretali  di  Gregorio  IX. 
LiL.  }.  tic.  fi.  De  Concefi.  Trachea. , men- 
tre in  più  Edizioni  gli  fi  premette  que- 
llo titolo  i Innocentini  111.  C.  Canonico  Tri- 
dentino-,  nè  irli  vaine  fatto  di  rinvenir 
altro  Canonico  Trentino  villino  a’  tem- 
pi del  medefimo  Innocenzo  111. , che  pof- 
ìa  edere  lignificato  dalla  lìgia  C.  oltre 
il  fuccennato. 


( b ) Ndn  paja  firarto  quello  titolo  di 
Domtncrum  Cantionicorum  de  Brentonico , per- 
chè anche  in  altra  Carta  del  i jip.  de’ 
7.  di  Dicembre,  data  in  Enno  nell’Annu- 
nia,  vien  nominato  Jacobui  Tlebanus  & 
Rcuor  Ecclefie  SS.  Gcrvafii  & Trotafii  una 
cuoi  Guiveto  Clerico  & Canonico  fuo.  I Che- 
rici  durtque  delle  Pievi  più  ragguarde- 
voli , quali  formaficro  una  fpczie  di  Col- 
legiata , non  foio  intitolavanfi  Fratrei  , 
e Confratres,  ma  ancora  Canonici.  Il  che 
fi  vede  ar.cor  nelle  Pievi  del  Veronefe 

norai- 


Digitized  by  Google 


DOCUMENTI 


S 4* 

nominandoli  nel  Sinodo  Provinciale  del 
izSz. , raunato  fono  Raimondo  Patriar- 
ca d'  Aquilcja,  -Antonini  Canonie  tu  Gar- 
den fi  s . 

(e)  Qui  fi  nomina  il  folo  B.  Vigilio, 
come  principale. 

d)  In  Carta  dell'  Archivio  Prepofi- 
turale  di  Trento,  pubblicata  nel  1 343. 
fi  chiama  Hofpitde  feu  Ecclefa  Sanile  Mar- 
garite de  fonte  Rebufi  inter  Marcbum  & 
pliant.  Vengo  accertato,  che  fino  io 
oggi  conferva  il  nome  di  Rebàs.  Nelle 
Memorie  -Antiche  di  Rovereto , ove  fi  ac- 
cenna una  Carta  del  1114,  che  riguar- 
da lo  dello  Spedale  , alla  pag.  j j.  fi  chia- 
ma Rium  Bufimi. 

(e)  Qui,  convieo  confinarlo,  non  fi 
fcorge  veftigio  nè  dell’-^d  Valatium  pref- 
fo  1 Itinerario  aferitto  ad  A ninnino  , nè 
del  Matufon  appo  il  Magjni.  Nella  Car- 
ta , che  foggiugneremo  nella  Nota  L 
fi  legge  : in  capite  Rode. 

(/>  Se  lidia  , giufta  il  Gloffario  del 
Cangio,  ne  baffi  tempi  fi  denominaro- 
no le  Cafe  grandi,  o Palazzi,  detonati 
ad  alloggiare  i Mercadanti  , ed  a culto- 
dire  le  loro  merci  ; in  -Ala  dunque  (Bor- 
go della  Val  Lagarina  fin  dall'anno  1104. 
giuda  il  Documento  nutn.  LXf.  ) piut- 
collo  che  a S.  Margherita,  andrebbe  col- 
locato V ad  Valatium  dell'  accennato  Iti- 
nerario. E quella  conghiettura  la  con- 
fermo, mentre vienmi  luppofto,che  pref- 

10  Ala  fi  trova  un  luogo  , eh'  è di  ra- 
gione della  Nobile  Cafa  Pizzini  , tut- 
tavia denominato  Tdazzi. 

(g)  Di  Marco  fi  parla  nelle  Memorie 
-Antiche  dì  Rovereto  pag.  zx. , c xj. , ed 
alla  pag.  74.  dietro  Ambrogio  Franco  , 

11  Marrani,  il  Landino,  ed  ilVcIlutcllo, 
fi  tratta  del  fuo  Slamino , come  celebra- 
to da  Dante.  Ciò,  che  confermali  nel- 
le Giunte,  e Correzioni  di  ftrfr  alle  Me- 
morie -Amiche  di  Rovereto  con  Valerio 
Faenza  Domenicano  nel  Dialogo  De 
Montium  origine  pag.  3. 

(h)  Da  quelle  parole  raccoglici! , che 
non  fulfidc  U conghiettura  delle  pre- 


dette Memorie  Antiche  Ctt.  pag.  33.,  cioè* 
che  alla  Fida  chiamata  una  volta  RTVm 
BVSVM , il  nome  di  S.  Margherita  [offe 
reflato  dalla  Chiefa,  forfè  per  comodo  dello 
Spedale  ivi  dappoi  fabbricata  ec.,  attofochè 
dalla  noltra  Cara  fi  accerta  , che  fu 
contemporaneamente  fabbricata  la  Chic- 
fa  con  Io  Spedale  a'  tempi  del  noliro 
gran  Vefcovo  Federigo  Frànga,  c dìe  pri- 
ma non  v' era  fc  non  fc  latronum  rapto- 
rum  omicidiorumque  fpelunca , 

(*>  Qui  ancora  fi  di  il  titolo  di  Fri- 
trum  a quelli,  che  componevano  il  Cle- 
ro di  Mori  folto  il  loro  -Arciprete.  I[ 
che  maggiormente  apparird  i»  altra  Car- 
ta, che  riferiremo  in  appretto. 

(A>  A tenore  di  ciò,  vai  a dire, che 
il  detto  Spedale  non  doveva  annual- 
mente pagare  fuorché  una  libbra  d’ in- 
cenda nella  Sagra  di  $.  FtgiliOy  v'  ha  nel- 
la mentovata  Carta  della  Prepolitura  la 
tdlimoniaoza  che  feguc  r ,r  Inten- 
,,  dit  probare  & fidera-  facere  Johannes 
„ de  Bononia>  precatu  Rdigiofi-  Viri 
,,  Dfii  FratrisBenvegne  Prtoris  Hofpitalis 
„ & Ecclclie  Sandc  Margarite  de  Fonte 
„ Rcbufii  inter  Allam&Marchum  Dioc. 
„ Trident.  quod  ipfum  Hofpitalc  & Ec- 
„ delia  & ipfe  Dòminus  Prior  òr  alili 
„ Priores  ac  Pratrcs  e;ufdem  loci  qui  file- 
,,  rune  per  tempora,  fune  òr  fuerunt  in 
„ piena  òr  pacifica  pottelfione  vcl  quali 
„ exemptionis . preterquam  de  una  libra 
„ incenli . ab  Epilcopis  òr  Ecdefia  Tri- 
„ dentina,  òr  Canonicis.  Òr  Fa  bri  ca  di- 
„ de  Ecclefie  Trid.  Jaro  funt  X.  XX- 
n XXX.  XL.  Anni  òr  ultra  per  antum 
„ tempus  quod  de  ejus  contrario  mimo- 
„ ria  non-  exilìir.  òr  de  hiis  eli  coramu- 
„ nis  opinio  habitantiura  in  ipfb  Hofpi- 
„ ali  òr  Ecdefia.  òr  circa  ipfa.  & alio- 
„ rum  quibus  cura  ed  de  hiis.  òr  circa 
„ hoc  arbitrantur.  Et  fic  audierunt  a 
,,  fuis  Majoribus  . Òr  nemo  ed  qui  vi- 
,,  dertr  vcl  audiverir  contrarium . Itera 
„ quod  predi  da  vera  fune . òr  de  hiis 
„ eli  publica  vox  òr  fama.  „ Ma  per- 
diè  1 era  allora  chi  pretendeva  di  mag- 
gi or- 
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Stormente  aggravare  il  predetto  Speda- 
le , quindi  nacque  non  lieve  controver- 
fia  tra  il  prefato  Betrvegna  Priore , Frati, 
« Convento  A'  elio  Spedale  da  una  par- 
te, e tra  “Hunlò  Vefcovo  di  Trento  dall’ 
altra , e fii  portata  tal  cauli  per  via 
<1*  appellazione  al  Patriarca  d'  Aquile;! 
Bertrando,  il  quale  la  commife  al  luo  Vi- 
cario Generate  fopra  limili  appellazioni, 
eh’  era  Guido  Velcovo  di  Concordia  , e 
quelli  per  rifparmio  di  fpelc,  incaricò  le 
lue  veci  al  Guardiano  ac  Frati  Minori 
di  Trento,  affinchè  dall’ dame  dc’tefti- 
monj  rilevale  la  veriti  del  fatto  conce- 
fo, conforme  apparite  da  una  Lettera, 
che  comincia  : Guido  Dei  gratin  Concor- 
dienfts  Epifcopus  Rrverendiffimi  in  Cbriflo 
Tatris  & Domini  Domini  Bertrandi  eadem 
grafia  Sonde  Sedis  AquiUjenfts  Tatriarcbe 
yicarius  Generali s fpetialiter  deputatus  fuper 
u ippellationibut  audiendis.  Religiofo  Piro  Era. 
tri . . . Guardiano  Loci  feu  Convtntus  fratrum 
Minorum  de  Tridente  &c.  Quello  Guar- 
diano li  chiama  nella  nollra  Membrana 
Commijjarius  Epifcopi  Concordienfts  , e vien 
lodato  de  religiofa  diferetione  & legalitate. 

Il  Sindico  e Proccurator  di  tal  caufa  per 
parte  dello  Spedale  fu  Prater  Ennorius 
Converfus  in  Hofpilali  feu  Ecclefta  S.  Mar- 
garite de  Tonte  Rebufti.  Quale  Sentenza 
fia  indi  feguita,  non  rilevali  dalla  detta 
nollra  Membrana  . Quella  cosi  princi- 
pia.*  In  Cbrifii  nomine.  Am; n.  Anno  e)uf- 
dem  millefmo  trecrntefimo  quadrageftmo  ter  • 
ciò  IndiBione  undecima  die  martis  decimo 
adavo  infrante  menfe  Marcii  fuper  ponte 
Epifcopatis  Cafiri  Tempni  ( cioè  di  Tenno) 
fito  fuper  ejus  foffam  Tridentine  Dioeefts  . 
prefcntéus  Retigiofis  virit  fratribus  "Paulo  de 
Tridente  & Henrico  de  Tarvifto  de  loco  Fra- 
trum Predio atorum  de  T ridótto  : Or  bone- 
fio  viro  Domino  francifco  de  Agurio  Dioc. 
Bellmen.  &c. 

(I)  Quella  Carta  fu  preceduta  da  un’ 
altra,  che  ha  1 ’Adum,  ed  Indizione  del 
medefimo  Anno , pubblicata  Die  martis. 
feptimo  intrantc  Odubri  in  Pertica  domus 
S.  Marie  de  AUa.  In  pref enfia  Otolini  Sco- 


SECO!-  0. 

laris  filii  qu.  Taf  ce  de  Mario.  & Omr.cht- 
ni  filii  Moraniini  de  Alla . Bonicontri  flit 
liberti  de  Alla  qui  dicitur  Mutui  &c.  Nel- 
la medefiraa  dunque  li  attclla,  qualmen- 
te Sacerdos  Carnefarius  Eccleftc  S.  Mari* 
de  Alla  per  ftipulatiouem  promifit  per  fe 
fuofque  Sucefjores.  Sacerdoti  Johanni  de  Ma- 
rio f amenti  vice  & nomine  Arcbipresbiteri 
Jobannis  Ecclefie  S.  Stefani  de  Mario . quic - 
quid  didus  Archipresbiter  Johannes  cum  fuit 
Fratribus  faciet  per  fe  & vice  & nomine 
ipfius  Sacerdotis  Carnefarii  improntilo  oem 
fedendo  & refutacionem  cefjtoncm  f, adendo 
Domino  F.  Dei  gratia  Sande  Trid-nt.  Ec - 
clefie  Epifcopo . & Regallit  Aulle  l'icario  & 
tocius  Ttalie  Legato,  ai  liberandum  Ofpita - 
lem  Eccleftc  S.  Margartte  yir.  & Mar.  & 
candem  Ecclcfiam.  qui  & que  jacent  inter 
Marcum  & AUam  in  capite  Rode  ad  fon- 
tancas  juxta  Rius  verfus  Allam . femper  fir • 
mum  & ratum  babere  per  fe  fuofque  Sucef. 
fora  fub  ypotheca  honorum  dide  Eccleftc  S. 
Marie.  & cantra  Ulam  libcrtatem  quatti  di- 
dui Dominus  F.  Epifcopus  faciet  de  dide 
Ecclefta  & Ofpitale  nunquam  venire  &c. 
Più  nella  fiella  fi  accerta , che  in  predido 
die  Martis  in  Ponticello  Presbiterorum  de 
Morio  in  prefentia  Macelliti  Clerici.  Mofctr • 
dini  Seolaris&  libertini  decapo.  & Malia, 
gatadii  Mulinarti atqu:  Spinelli  deTilerno&c. 
Ibique  didus  Archipresbiter  Johannes  Eccleftc 
S- Stefani  de  Morio.  & Sacerdos Oliverius.  dr 
Sacerdos  Johannes  Fratres  illins  Eccleftc  S.  Ste- 
fani de  Murio . & t'f'alandus  Diaconut  dide 
Eccl'fie  S Marie  de  Alla,  dicentes.cum  di- 
dus Dominus  F.  Epifcopus  de  voluntatc  fua 
efi  quod  ipfc  vult  francare  predici um  Ofpi- 
talem  dr  didam  Ecelaftam  S,  Margarete 
yirg.  ideoque  didus  Archipresbiter  Johannes 
& prtdidi  fui  Fratres  per  flipulatmnera  prò- 
mifermt  michi  Enrico  Hot  ario  (nella  foferi- 
zione  fi  chiama  Hot.  Sac,  Pai.  ) / menti 
nomine  & vice  prenominati  Domini  F.  Epf 
per  fe  & fuos  Sucefjores  & vice  & nomi- 
ne predidi  Sacerdotis  Carnefarii  & vice  <tT 
nomine  dide  Eccleftc  S.  Stefani  nec  non  Ec. 
clefte  S.  Marie  de  Alla.  & prò  remedio 
ansmarum  noflrarum  nofoorumquc  Anteccf- 
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J forum  & preeìbus  ìpfius  nomini  F-  Epifcopi 
intervenientibus  . iltam  libertatem  & txem- 
ptionem  quam  dittai  Diminuì  F.  Epifcopui 
faciet  de  predilla  Ecclcfta  S.Malgarete  Virg. 
<jr  ofpitalle  ratam  & firmivi  babere  per  fe 
fuofque  Suceffores . & contri  illam  libertatem 
tumquam  -venire,  fub  ypotbeca  bonorum  di- 
lle Ecclefie  S.  Stefani  & fub  ypotbeca  ho- 
norum dille  Ecclefie  S.  Marie  de  Mia  &c. 
Da  quella  Carta  annetta  allo  fletto  Co- 


dice VVanghiano  num.  z6.,  è con  al-» 
tra  confrontata,  ed  in  parte  corretta,  fi 
ha , che  alle  etenzioni  accordate  al  pre- 
nominato Spedale,  c Chiefa,  vi  accon- 
fentì  del  pari  tanto  il  Clero  di  Mori, 
quanto  il  Clero  di  Ma  , nè  avrebbe  il 
noflro  faggiflimo  del  pari  che  piiflìmo 
Vefcovo  Federigo  proceduto  a sì  fatta 
fondazione,  ed  erezione  , lenza  il  pre- 
vio lor  beneplacito. 


LXXIII.  1215. 

Carta  autentica , pubblicata  da  Conrado  Vefcovo  di  Breffanone , 
intorno  à diritti  della  Cbiefa  di  Trento  f opra  lo  Spedale 
di  J(iten.  Si  ha  nel  Codice  Wanghiano  num.  104. 

CUnradus  Miferatione  Divina  Brixienfis  ( Brixincn/h  ) Ecclefie  Eps  (a). 
Univcrfis  Xpi  Fidelibus  tam  Clericis  quam  Laicis  imperpetuum . 
Cum  ea  que  a Fidelibus  Xpi  ftudiofe  perrradlantur  fcpius  a me- 
moria hotninum  cxcidcre  foleant  Se  elabi  nifi  fuerint  fcripti  firmitudinc 
roborata.  fupcrcft  ut  ea  in  lcripta  reddigamus  que  apud  Nos  & Pofte- 
ros  noftros  inmutabiliter  expediunt  obfervari.  Eapropcer  (ciré  cupitnus 
tam  Modernos  quam  Pofteros.  omnefquc  hanc  paginam  infpicicntcs  quod 
Wikalmus  Nobilis  Milex  de  Valturncs  Minifterialis  Ecclefie  Prixinen» 
fis  (b)  una  cum  filio  fuo  Wil.  in  publico  Placito  in  pede  montis  Ri- 
thani  a nobis  celebrato  conftitutus  in  noftra  prefentia  per  petionem  Dni 
Fridcrici  Venerabili  Tridentini  Epi  ibidem  prefentis  a Nobis  fuit  in- 
quifitus.  Quid  Juris  haberet  & libi  vcndicaret  in  domo  Hofpitalis 
in  Animate  montis  Rithani  noviter  inchoati  (c)  in  loco  videli- 
cet  quem  vulgi  Zukemantol  appcllant . Refpondit  . fe  nec  Aios  hc- 
redes  nullum  Jus  in  prefata  domo  Hofpitalis  habere.  nec  fibi  velie 
vendicare.  & fi  quid  haberet  illud  prò  fe  & Alis  heredibus  refignarec 
pariter  & reffutaret.  & hoc  incontinenti  fecit.  Ad  hec  omnia  predilla 
poftmodum  in  Cena  Domini  apud  Prixinam  coram  Nobis.  & Domino 
Epifcopo  Tridentino.  & multis  aliis  tam  Clericis  quam  Laicis.  publica 
iterato  confirmavit  confelfione.  Ut  antera  hec  omnia  inpofterum  incon- 
vulfa  permaneant  & firma,  nec  ipfc  Wil.  vel  fuiheredes  aliquo  umquain 
tempore  contravenire  prefumant.  ad  inftanciam  prenominati  Epi  Triden- 
tini amici  noftri  (d)  ad  quem  ipfutn  Hofpitalc  totaliter  pertinerc  dinofei- 
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tur.  hanc  Cartata  confcribi  & noftri  Sigilli  ccrtitudine  fecimus  commu- 
niri.  Teftes  vero  hujus  fafti  fune.  Volricus  Prepoficus  Novecclle.  Otto 
Decanus  Prixinenfis  (e).  Wintherus  Prcpofitus  & Canonicus  Prixinen- 
fis (fi.  Cuonradus  Augenfis  Prcpofitus.  Fridcricus  Prepofitus  de  Orin- 
gen . Adclpretus  Comes  Tirol.  Albero  de  Wanga  & Bcrtoldus  ejus 
Frater.  Hugo  de  Tufers  (Taufers).  Ecckeatdus  de  Garinftein.  Erneftus 
de  Srcrzinh . Enricus  ejus  frater  . Enricus  Camerarius  Brixinenfis . Ot- 
to de  Furmiano  (g).  Gotfcakus  & Wigandus  de  Wineco.  & alii  quam- 
plures.  Afta  funt  hcc  autem  Anno  Domini  Mill.  Ducent.  XV.  Indie. 
Ili,  die  Mercurii  XVII.  Kal.  Madii. 

L.  ^S.  Anno  Domini  Mill.  Ducent.  XV.  Indie.  III.  die  Mercu- 
rii X.  intrante  menfc  Junii.  Ego  Ercctus  Domini  F.  Roró.  Imp.  Not. 
Autenticum  hujus  Sigillo  cere  inprelTo  ipfi  pendenti  Domini  Conradi 
Divina  favente  Mifericordia  fanfte  Prixinenfis  Ecclefie  Epi  figillatum  vi- 
di & legi.  & ex  decreto  & auftoritate  Domini  Fr.  eadem  gratia  fanfte 
Tridentine  Sedis  umilis  Prefulis  digniflimi  & Regalis  Aule  atque  tocius 
Ytalie  Legati  & Vicarii  ( b ) excmplavi  & in  hanc  publicam  formam  re- 
degi.  nichil  addens  vel  minuens  quod  fenfum  mutet  vcl  fentcnciam.  & 
me  fubfcripfi  & menni  Sigaum  appofui. 

\jHHOTJZIOHl. 

i . ‘ ’ 

(a)  TGIi  è ricordato  in  fine  dell’  Ordo  1221.  Ma  dalla  noftra  Carta  abbiamo  , 
Xj  Epifcoporum  aliarum  Ecclcf  del  no-  che  quello  Wintero  era  Prepofito  nel  1214. 
Aro  Dittico.  Vcd.pag.7.  e 202.  not.  117.  (?)  Vcd.  pag.  191.  col.  2.,  e pag.  425. 

(b)  Avvegnaché  Minifteriale  della  Chie-  not.  a. 
fa  di  Breffanone,  diccfi  non  per  unto  (b)  Se  quantunque  Egli  folle  Regalis 
'Nobile  Mite.  ^ule  atque  tocius  Italie  Legatus  & fOcanut 

(e)  Sembra,  che  neppur  in  qaelV  an-  dimodroffi  umilis  Trefol  i le  Digniu  duri- 
no 1215.  folle  del  tutto  compiuto.  Per  que  da  lui  foftenute  erano  fondate  in 
altro  li  fa  incominciato  nel  1111.  umiltà}  e quindi  non  potè  non  efler 

Quindi  apparifee  il  perchè  egli  me-  dignijjìmus.  Dalla  Fondazione  di  piu  Spe- 
ritò d'elTer  pollo  nel  mentovato  Dittico,  dati,  e da  altre  fuc  religioMime  azioni 
(e)  Quello  Ottone  potrà  aggiungerli  al  più  argomenurfi  ancora  pitffimus , titolo. 
Catalogo  de’  Decani  Breffanonefi  preffo  che  gli  vien  dato  nel  Dittico,  c Calen- 
l'Hundio  accrefciuto  T.  1.  p.  522.  dario  Udalnciano.  In. quello  Calenda- 

ri) Appo  il  racdefimoHundio  ivi  pag.  rio  gli  fi  aggiugne  il  titolo  di  pactficus, 
111.  nel  Catal.  de'  Prepofiti  Breflanon.  al  quale  non  ripugna  1 aver  voluto  dt- 
leggo  : 1.  Dn.  Wcolaus Traepofitus , Un.  fcfo  con  Cartelli , e Soldati  il  proprio 
ii2ip.  II.  Dn.  Wintherus  de NCM^KrS > Stato. 
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Carta  autentica  della  Chieda  ed  Ospedale  di  S.  Leonardo  di 
Sarno  nelle  pertinente  d’Aia.  Trovafi  nel  Codice 
W angbiano  num.  147. 

L.  >"TlE(tes.  D.  Gerardus  Tridentine  Ecclefic  Arcbidiaconus.  Se 
I D.  Federicus  Prepofitus  & Canonicus  Tridentine  Eccle- 
fie  («0  . & D.  Bcrtoldus  de  Wanga.  D.  Albertinus  de 
Cagno  filius  D.  Grimoldi.  & D.  Jacobus  Blanzemane  Jutfcx.  & D.  Ar- 
drigetus  de  Valczo.  & D.  Defidcratus  de  Cartello  Veronen.  Se  Vacetus 
de  Crefcnciis.  & Bonifacinus  de  Ultramarino.  & Dedaynus.  Se  Bonacol- 
fa  de  Zeno  piflls  putridi.  & Zacaranus  Mcrzarius  de  Verona.  & Frater 
Ventura.  & alii.  Anno  Domini  M.  CC.  XV.  Indift.  tercia.  die  Mercurii 
fecundo  intrante  Scptembri.  In  Civitatc  Vcron.  in  Domo  Girardi  de 
Cervo  Horterii  . Ibique  D.  Tebaldus  de  Domino  Turifcendo  Civitatis 
Veron.  reffutavit  in  manibus  D.  Federici  Dei  gratia  Tridentine  Ecclefie 
Epifcopi  & Regalis  Aule  Legati.  & totius  Ytalic  Vicarii.  omnc  jus  & 
omnes  racioncs  & aftiones.  fi  quod  vel  fi  quas  habebat.  vcl  non  habe- 
bat.  vel  ullo  modo  haberc  poterat.  in  Ecclefia  & Hofpitali  fanSìi  Lienar - 
di  de  Siirno.  de  Epifcopatu  Tridentino,  in  pertincnciis  de  Alla  ( b ).  Se  in 
omnibus  ad  diftam  Ecclefiam.  & Hofpitalc  perrinentibus.  ita  quod  D. 
Epifcopus  pollit  facere  de  predica  Ecclefia  & Hofpitali.  & de  omnibus 
pertinentibus  ad  diftam  Ecclefiam  & Hofpitale  quicquid  volucrit  fine  fui 
& ejus  Heredum  contradiftione . Promifit  namque  ditrtus  D.  Tebaldus 
jamditrto  D.  Epifcopo.  quod  fupraferiptam  reffutacionem  femper  firmam 
hàbebit,  & nullo  tempore  contraveniret  per  fc  & per  fuos  Heredes.  & 
quod  de  cererò  non  moleftabit  jam  diftum  D.  Epifcopum  de  predica 
Ecclefia  & Hofpitali.  & de  omnibus  pertinentibus  ad  didam  Ecclefiam. 
& Hofpitale.  in  pena  dupli  totius  dampni  & difpcndii.  in  quo  jamdiflus 
D.  Epifcopus  eveniret.  ipfe  vcl  ejus  Succcffores.  Ibidem  incontinenti, 
in  eo  loco,  in  prefencia  eorundem  Teftium.  diftus  D.  Epifcopus  inverti- 
vi per  fc  & per  Ecclefiam  Tridentinam  D.Lanfrancum  recipientem  vice 
Se  nomine  Ordine  Cruciferorum  (c)  de  jamdifta  Ecclefia  & Hofpitali  S. 
Lienardi  de  Sarno.  ita  quod  difhis  D.  Lanfrancus.  Se  illi  qui  per  Ordi- 
nem  Cruciferorum  ibidem  crune,  habere  Se  tenere  debeant  jamdiftaro 
Ecclefiam  Se  Hofpitale.  Se  ( cum  ) omnibus  pertinentibus  ad  ejufdcm 
( eandem ) Ecclefiam  Se  Hofpitale.  a jamdifto  D.  Epo  & ejus  Succclfori- 
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bus.  ita  quod  dirti  Eedcfia.  & dirtum  Hofpicalc  debet  effe  libera,  vel 
liberum.  dando.  & fedendo  ornili  atltio  librarci  Urtam  Cere  prò  fubjertio- 
ne  fupra  Altare  Ecclefie  B.  Vigilia  in  Fello  Sacre  (d)  Sanrti  Vigilii.  hoc 
hadito  & expreffo.  quod  dirtus  D.  Epifcopus.  & ejus  Succe  ffofes.  in  fc 
retinuit  Advocaciam  dirte  Ecclefie.  Si  Hoip*tal*s-  Et  promifu  jamdirtus 
D.  Epifcopus  per  fc  & fuos  Succfforcs  dirto  D.  Lanfranco  recipienti 
vice  & nomine  prò  Ordine  Crucife forum,  quod  dirtam  Advocatiam  alt- 
cui  non  alicnabit.  neC  infeodabit.  fed  femper  ad  manus  Epifcopatus  Tri- 
dentini  tenebif.  Hoc  eciam  dirtus  D.  Epifcopus  dixit  & expreflit.  quod 
fupraferiptam  Inveftituranl  tali  ordine  fecit  & faciebat.  quod  dirtus  D. 
Lanfrancus.  & illi  qui  prò  Ordine  Cruciferorum  ibidem  erunt.  omnes 
fruges  ejufdem  Ecclefie  Si  Hofpitalis  ibidem,  debenc  paupcribus  & aliis 
ìndigentibus  dari  & dillribui.  neC  alibi  debenc  portari . Et  ita  D.  Lan~ 
francus  per  fc.  & per  omnes  illos  qui  ibidem  crune  de  Ordine  Cruci- 
ferorum. hateenderc  promifit.  & dedic  ei  verbuin  intrandi  in  tenutam. 
& D.  Epifcopus  dedit  P.  Jacobum  Blanzcmanc  fupraferiptum.  qui  ponar 
dirtum  P.  Lanfrancum  in  tenutam  fupraferipte  Ecclefie  & Hofpitalis.  cum 
Omnibus  fuis  pertincnciis  ut  fupra  legitur.  Talem  vero  conccffionem  fe- 
cit prenomiflatus  D.  Epifcopus  in  Fratre  Lanfranco,  rctinens  in  fe  om- 
rtc  jus  tam  Advocacic.  quam  Patronatus.  & omnem  Jurifdirtionem.  tam 
in  fpiritualibus.  quam  in  tempOralibus.  libi  & Ecclefie  Tridentine  inpo- 
fterum  p£r  omnia . Poftea  vero  in  fupraferipto  Anno.  & Indicione  ter- 
cia.dic  Vcneris  quarto  intrante  fupraferiptum  menfem  Septembris.  in  Epi- 
feopatu  de  Modena,  in  Villa  & Cartello  de  Carpo,  in  domo  Gandulfini 
Hortcrii.  prefentibus  D.  Gerardo  Tridentine  Ecdefie  Arcidiacono.  & D. 
Federico  Prepofito.  & D.  Enrico  JudiCe  Curie  Tridentine.  D.  Henrico  de 
Cronpach.  Presbitero  Enrico  Capcllano.  & aliis  . Ibique  prenominatus 
D.  Epifcopus  voluit.  & peti vir  a predillo  D.  Lanfranco,  quod  ipfe  de- 
beat in  eadem  Ecclefia  Se  Hofpitali  facere  cantari  omni  Feria  fecunda 
donec  prenominatus  D.  Epifcopus  vixerit.  Miffam  unam  prò  pecatis. 
poli  mortem  vero  ejus.  prò  remedio  anime  ejus  & omnium  Fidclium 
Defunrtorum.  Quod  & ipfe  Lanfrancus  promifit  per  fe  & prò  omnibus 
per  tempora  ibi  degentibus  omnia  fupradirta  atenderc.  & obfcrvarc  fi 
Sacerdos  prò  tempore  ibi  fuerit.  Et  duo  Brevia  in  uno  tenore  fcripta 
funt. 

Ego  Conradinus  D.  Henr.  Rom.  Imperat.  Kotarius  interfui.  & ro- 
gatus  fcripfi. 
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domimi*  (a).  & D.  Odelricus  de  Sejano  Canonicus.  & D.  Petrus  de 
Malufco  Judex.  & D.  Henricus  Judex  Tridentine  Curie.  & D.  Adel- 
vvardus  & D.  Gcrardus  Judices.  & D.  Albertus  de  Sejano.  & D.  Zor- 
danus  filius  D.  Otonis  de  Telvo.  & D.  Peramufius  de  Garduno.  & 
D.  Albertus  Mitifocus  de  Arcu.  & D. Comes  Gabriel  de  Flaono.  & D. 
Rodulfus  Rubeus.  & D.  Peregrinus  de  Portclla.  & Gandulfinus  & D. 
Johannes  de  Perzino.  & D.  Henricus  de  codem  loco.  & Gabardus  qu. 
Sovrini.  & alii.  Anno  Domini  M.  Ducent.  XVIII.  Indid.  fexta.  die 
Mercurii  quarto  cxeuntc  Junio.  in  Tridento . In  Palatio  Epali . Ibique 
D.  Brianus  de  Ca/lrobarco  Filius  qu.  D.  frdrigeti  (b).  veniens  coram  D. 
Federico  Dei  gratia  Tridentine  Ecclcfie  Epo.  dicens  fc  velie  emancipare 
Filios  fuos  frdrigetum  & fzonem . Intcrogacus  a Dno  Epo  fupraferipto 
didus  frdrigetus . & didus  fzo . fi  volcbant  emancipari  a poteftate  fui 
Patris.  Qui  refponderunt . & dixerunt.  quod  fic  volebant.  Irem  in- 
terogatus  D.  Brianus  a DnO  Epo  fupraferipto . fi  volebat  eos  fupra- 
fcriptos  fuos  Filios  frdrigetum . & fzonem . emancipare.  & a fua  pa- 
tria poteftate  tradere.  Refpondit  & dixit.  fic  volo  . & ita  didus  D. 
Brianus  didos  fuos  Filios  ^ {rdrigetum  . & fzontm . in  manus  prenomi- 
nati Diii  Epi  tradidit . & prenominatus  Dns  Eps  dixit  eis  ^ Irdrigeto . & 
’fzoni.  extote  emancipati.  & a patria  poteftate  liberati.  & huic  Eman- 
cipacioni  fupraferiptorum  frdrigeti . icfzonis.  prenominatus  D.  Eps  futuri 
Decretum.  & Audoritatem  interpofuit.  & eos  emancipato*  a patria  po- 
teftatc . efte  libcratos  & abfolutos . Et  premio  hujus  emancipacionis  prc- 
nominatus  D.  Brianus  ftatim  & incontinenti,  prò  Emancipatone  a D no 
Epo  fada  dedit . ceftìt . & tradidit  omnc  jus  & omnes  raciones  & adio- 
nes.  quot  vel  quas  habebat  prò  premio  hujus  Emancipacionis . vcl  habere 
poterat.  fuprafci  iptis  fuis  filiis  irdrigeto.  & fzoni.  & eos  inveftivir  de  Cartello 
fuo  de  SanEloGeorgto  (c)  in  integrum  . lìcut  pcrtinet  illi  Caftro  . & Caftelloro. 
& Doffo.  con  omni  fuo  edificio  & pertincncia . & de  omni  & toto  co 
quod  idem  D.  Brianus.  vel  aliquis  prò  co  habet  & vifus  eft  habere  in 
Villa  de  fvio . & fua  pertinencia.  & in  Villa  de  Sufcignalo  (d)  cum 
fua  Corona.  & in  fua  pertincncia.  & de  XXIIII.  Galctis  Olei  omni 
armo  de  fuo  Oleo  & de  fuo  fido  in  Villa  de  Nacu . co  modo  ut  de 
cctero  fupraferipti  frdrigetus.  & fzo.  & corum  Hcredcs.  premio  hu- 
jus emancipacionis  . in  fe  debeant  habere  & tenere  didutn  Caftrum  de 
Sanflo  Georgio  cum  omni  fua  pertinencia.  & totum  id  quod  habet.  & 
vifus  eft  habere  in  Villa  & pertinencia  de  fvio.  vel  aliquis  prò  eo  . 
& in  Villa  de  Sufcignalo  & Corona  de  Sufcignalo  & in  fuis  pertinenciis . 
& XXIIII.  Galecas  Olei  de  fuo  Fido  in  Villa  de  Nacu  cum  omni  jure, 
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& honore . & omnibus  racionibus . & adtionibus . & juribus  realibus  & 
perfonalibus.  quot  vel  quas  habcr.  vel  habere  poterai  in  fuprafcriptis 
Iocis  & pertincnciis  in  integrum  (e) . Et  dedit  D.  Wilelmum  de  Bcfe- 
no  ( f )•  qui  ponat  eos  in  tenutam  & poffbflioncm  difti  Caftri  de  Son- 
do Georgio.  & de  ufvio.  Se  de  Sufcignaìo.  Se  de  Coroni,  curo  omnibus 
eorum  pertinenciis.  Unde  incontinenti  fupralcriptus  B rianus  rcffutavit  in 
roanus  prenominati  Dni  Epi  toturo  illud  fcudum.  quod  diftus  D.  Bria- 
nus  eft  vifus  habere  Se  tenere  in  Villa  & pertinencia  de  Sufcignaìo.  Se 
de  ufi no.  ab  Epatu  Tridentino -Ita  quod  Dns  Eps  ad  reftum  feodum  in- 
vertire debeat  jaro  digiuna  D.  Brianum.  Se  fuprafcriptos  fuos  filios  uir-> 
drigetum . Se  ufzoncm.  Unde  fiatim  & incontinenti  prò  rcfFutatione  prc- 
nominatus  Dns  Eps  prò  fuo  Epatu . ad  rcfturo  feodum . invertiva  D. 
Brianum.  Se  cjus  filios  fuprafcriptos  ufrdrigetum.  Se  ufzonem.  nomina- 
tilo de  roto  fuprafcripto  feodo  in  integrum  in  fuprafcriptis  Villis  de' 
Sufcignaìo . & d eufvio.  & in  fuis  pertinenciis . co  modo  quod  fuprafcripti  ufr- 
drigctus . Se  ufzo . Se  eorum  hercdes  cxiffentes  fcmper  debent  habere  Se 
tenere  difturo  feodum  a prenominato  Dno  Epo.  & fuis  SuccefToribus . 
cum  vvarda.  & defcnfionc  difli  feodi.  Et  fi  illi  fuprafcripti  decelerine 
fine  heredibus . quod  difturo  feodum  veniat  in  hcredibus  D.  Briani  , 
Unde  incontinenti  fuprafcripti  ufrdrigetus . Se  uizo.  ad  Sanffa  Dei  Evan- 
gelia juraverunr  fidelitatem  prenominato  Diio  Epo  . in  manutenendo 
perfonam  Dni  Epi.  & fuas  credentias.  Si  fuum  honorem.  Se  racioncm 
Se  Jura  Epatus  & in  omnibus  Se  per  omnia,  fiero!  ad  fidelitatem  Ca- 
tancorum  pertinet.  feu  pertinere  pofTct  - & ad  nobile*  homincs  - &c.  (g) 
Ego  Córadinus  D.  Henr.  Rom.  Imp.  Notarius  huic  Emancipacioni 
inrerfui.  Se  eam  auftoritate  - Se  precepto  prenominati  Dai  Epifcopr 
fcripfi  . 
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(a)  /^\Uertrr  che  fi»  pofeia  immediato 
Ve  Succeflòr  del  noltro  Vefcovo 
Federigo,  qui  vien  nominato  Adelpretut , 
non  altrimenti  che  nelle  Giunte  al  oo- 
rtro  Dittico.  Similmente  Aielpretus  pi. 
<V dominus  Epifcopatus  Tridentini  fi  appella 
>n  un'  altra  Carta  dell’  Archivio  Prepo- 
lituralc  di  Trento  data  Anno  12.18.  Indili. 
<5.  die  Sub.  6.  exeun.  Mai.  in  "Paint.  Epìtus  i 
dalla  qual  Carta  pubblicata  alla  prefca- 
za  di  lui,  ed  anche  di  Enrico  Decano,  di 
Gerardo  Arcidiacono,  di  Concaio  Cappella- 


no , e Canonico , di  Potando  Prepofit» 
della  Chiefa  di  S.  Michele,  c di  Bertoldo 
da  Wanga , e di  Tietro  da  Maiolico, ri- 
levali, che  lo  Ikffo  Vefcovo  Federigo  prof- 
ferì Sentenza  in  connoverfia  que  verteba- 
tur  inter  D.  Amolpertum  Abbatem  S.  Lati - 
rentii.  & Monachos  ex  una  . & Rodolfum 
Zancbeta.  ex  attera  parte,  circa  Molcndìmtm 
feu  Follontm  edifìcandum  apud  Afuam  Pelle . 
Scbben  vero  è ciò,  che  nota  ilChiarifs. 
Monfig,  Gcntilotti , vai  a dire  che  Al- 
bertus in  pturibns  documentis  conflanter  ap- 
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ptUatus  reperìtur,  non  manca  però  qualche 
Cartaio  cui  fi  denomina  ìndie  ^tdclpretus 
Quelli  in  tempo,  che  fu  vicedomino  del- 
la Chiefa  di  Trento , dovette  dimoftrarfi 
tutto  contrario  all’  abufo  di  que'  Vicedo- 
mini,  che  meritamente  fu  condcnnato  nel 
IV.  Later&nefe  Concilio  del  my  ; e 
tanto  non  ebbe  a dolerli  la  Chiefa  di 
Trento  del  di  lui  vicedominato , come  la 
Chiefa  di  Brefcia  del  Vicedominato  d’altri, 
che  anzi  dopo  la  morte  del  fuo  Veico- 
lo Federigo,  lo  riconobbe  meritevole  d’ef- 
fere  eletto  in  fuo  Succeffore. 

(fc)  Ecco  una  nuova  Carta  , anche 
originale , onde  vieppiù  fi  accerta , che 
Brinilo  di  Caflelbarco  fu  figliuolo  del  q.  ^.Uri- 
ghetto  . 

(c)  Nelle  Tavole  dell’  Italia  del  Ma- 
gmi fi  mette  S.  Giorgio  tra  Ja  Chizzola , 
c C.  Avi.  E di  fatto  tuttavia  veggonfi  i 
vcrtigj  del  Caflello  ora  detto  s-  Jori  > nell’ 
alto  del  Monte  lotto  la  Cbizzola. 

(d)  softgnalle  fi  nomina  in  Carta, che 
ha  1’  ASum  An.  Dom.  'Nativ.  1116.  In- 
dili. 4.  die  primo  intran.  Aug.  in  Alla 
ante  Domum  Caldrini . Di  tal  luogo  ri- 
parleremo in  altro  Documento. 

(e)  Da’ prenominati  luoghi  raccoglic- 
fi , che  non  poco  AendeaG  a’  tempi  ftclfi 
di  Briano  Ja  giurifdizionc  de’ Signori  Ca- 
itrobarcenfi . Anzi  fembra  credibile , che 
al  tempo  de’  fuoi  AntecefTori  molto  più 
folk  dilatata , cd  ampliata , non  lenza . 


SECOLO. 

fuggezione  però  alla  Chiefa  di  Trento  ; 
mentre  al  dir  d’  altra  Carta  citata  Voi. 
I.  pag.  ayo.  jura  & eorum  Trivilegia  te- 
flantur  antiqua  ab  erezione  Ecclefie  ( cioè 
dacché  il  Vefcovado  di  Trento  venne 
innalzato  alla  prerogativa  di  Principato) 
femper  fuiffe  Vaffallos  Ecclefie  Tridentine. 
Della  gran  ricchezza , e potenza  de’  più 
antichi  Cafielbarchi  nelle  Terre,  Ville, 
e Caflella  della  Val  Lagarina  , oltre  il 
Pincio , più  MSS.  ne  parlano  . 

</)  Da  qui  pure  fi  feorge  la  Uretra 
unione , che  pattava  tra’  Signori  di  Be- 
feno , e di  Caflelbarco.  Onde  il  Franco, 
cd  il  Prato  li  fuppongono  originalmen- 
te éjufdem  Trofapiae. 

(gj  Da  tutte  le  predette  parole  ap- 
parilo: , che  tanto  Briano,  quanto  i fuoi 
Figliuoli  Aldrighetto,  ed  Azzone  fi  ri- 
conobbero Feudatari,  e nobili  Vaffalli  del- 
la Chiefa  di  Trento,  quindi  corretti  co- 
me tali  a giurar  fedeltà  al  noftro  Vefco- 
vo  Federigo.  Ciò,  che  ben  fi  conveniva 
a tenore  del  predetto  Concilio  Latera- 
nefelV.  del  nij.,  che  provveduto  avea 
Ecclefiarum  indonnitati . Rapporto  poi  al 
vocabolo  Cataneormr.  , leggo  nel  Gloffa- 
rio  del  Cangio:  „ Catanci,  iidem  qui 
„ Capitanti  apud  Feudalcs , quidquid  con- 
„ tra  redament  Scriptores  aliquot  Itali, 
„ qui  aliunde  vocis  originem  accer- 
„ funt  &c.  „ Ove  tal  uffizio  c digni- 
tà fi  chiama  Feudum  Guardine . 
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Laudo  fatto  da  Niccolò  <t  Egna  , alla  profetica  cT  Alberto , o 
fta  Adelpreto  III.  Eletto  di  Trento , e di  molti  nobili  ed  illuftri 
Valili  della  medefima  Chicca.  Si  conferva  l’  Originale  nell ' 
Archivio  del  C afelio  di  Trento. 

L.  i»ptS.  A Nno  Domini  M.  CC.  vigefimo.  Indicionc  Vili,  die  nono 
exeunte  Januario.  In  Tridenco  in  Palatio  Epatus . Pre- 
fentibus  Dno  Decano  (a).  Dno  Archidiacono  (6).  D. 
Odolrico  Can.  Trident.  (c).  Dno  Cornice  Odolrico  de  Piano.  & Dno 
Comite  Odolrico  de  Ultemo.  Dno  Cornice  Cabriclle  (d) . D.  Briano  (e). 
D.  Enrico  deEngna.  Jacobo  Lizane.  Odolrico  & Wilelmo  fratribus  de 
Befeno.  Peramufio  Gumpone  Bonifacino  fratribus  de  Garduno  (f).  Jo- 
hanne  & Enrico  de  Pcrzino . Adclpto  de  Mece . & Adclpto  Madrucii . 
Gienaldo  de  Cagno.  Uberto  de  Enno.  Warimbcrto  de  Tonno  (g)  . 
Burfa  Caliri  Novi.  Conrado  Caldonacii  . Concio  de  Zovo.  Odolrico 
de  Benedico.  D. Enrico.  & Dno  de  Gelvvardo.  Jacobo  Judicc.  Uber- 
to de  Brentonico.  & aliis.  Ibique  coram  Dno  Venerabili  alieno.  Dei 
grafia  Tridentino  Elcdlo.  tale  Laudamentum  faftum  fuic  per  D.  Nico- 
latini  de  Engna.  & Iaudatutn  & confimatum  prò  majore  parte  fupra- 
fcriptorum  Vafallorum.  quod  fi  aliquis  Vafallus  vcndic  Feodum.  totum 
vcl  partem.  alicui  qui  tcnet  ab  aliquo  Domino,  fine  liccntia  & parabo- 
la Domini  per  alodium.  quod  Dominus  veniens  potei!  fe  intromiteere 
de  ilio  Feodo  quod  venditum  eli . & illud  Feodum  quod  venditum  eft 
totum  vcl  partes . quantum  venditum  eli  per  alodium  alicui . ad  Do- 
minum  debeat  venire  & ei  apertum  effe  debeac . (b  ) . 

Ego  Johannes  Sacri  Palacii  Not.  interfui.  & hoc  fecundum  quod 
intelexi . fcripfi  fidcliter  . 

ANNOTAZIONI. 

(a)  ^TElla  Carta  data  un  fol  giorno  (d)  Nella  Carta  precedente  n.LXXV. 

XN  dopo  la  prefente  ( di  cui  par-  fu  nominato  D.  Comes  Gabriel  de  Flaono. 
lercmo  nell'ultima  Nota  ) fi  efprime  il  (e)  De  Caflrobarco  aggiugne  la  Carta 
nome:  Henrico  Decano.  da  rammentarli. 

(b)  Ivi:  D.  Gerardo  Archidiacono.  (/)  Leggo  prefTo  Ambrogio  Franco, 

(r)  Cosi  pure:  D.  Odolrico  de  Sellano  che  quelta  antica  Famiglia  fi  chiamava 
Archipreibitcro  de  Nfi>nal]o  Canon.  dal  Dojjo  Verde  , la  quale  è i flint  a , & dal~ 
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la  quale  • Baroni  di  Caflel  Borea  aquifla- 
rotta  Grefla  con  la  fua  Jurifditmne  t an- 
no  Luigi  F.  di  Giovanni  tf  Arco 

bibite  Chiara  figliuola  di  Filidufto  ( di  Gar- 
duno)  ij 6p. 

( g)  Altri  Signori  di  quefl'Illullre  Fa- 
miglia fenoli  nominati  nelle  Carte  ad- 
dietro. 

(h)  Nel  Cod.  Wang.  n.  ali.  v’ha 
un’ altra  Carta  di  quello  (ledo  anno  ilio., 
ma  data  un  giorno  dopo  la  prelente , 
cioè  a'  14.  di  Genna/o  , dalla  quale  fi 
ha  qualmente  : Cum  Dm  Albertus  Divina 
interveniente  mifericordia  Sonde  Trident.  Eccl. 
Illuftris  Elledus.  nuper  prò  Begaliit . & olite 
fuis  EpifcopaUbus  onoribus  rteipiendis.  a Re- 
gale culmine  r everter etwr . fedent  prò  Tribu- 
nali in  Talatio  fue  dtgnkotit.  inter  alias 
fidili  tot  et  quas  a Comitibus.  Capitane it.  & 
Militibus.  & aliit  Hominìbut  Epìfcopatus  & 
Civitatis.  prò  eorum  Feodit.  invefiituris  re- 
cipiebat.  interrogava  D.  Hen  ricum  Judicem 


S E C 6 L 0:  55; 

/.  q.  DEi  Girardi  de  la  Bella  de  Verona  ; 
quid  juris  Fcodi  habet  in  CuriaT ridentina  &C. 
Quelli  poi  confelsò , fe  in  Feodum  a Cafa 
Dei  Sondi  Figilii  detinere  ad  quognefeerdum 
tantum  de  Confi s Criminal  Aus.  videlicet  que 
ad  puniendum  Verfimas  Homiaum  fpedant  dr 
pertinent . feilieet  de  illit  Terfonis  que  ad 
Laudamentum  t'afallorum  Curie  Judicium  non 
pertineant.  I Vaflalli  della  Curia  Tren- 
tina ebbero  a confortare,  che  ral  Feudo 
fuit  Feodum  Vatris.  & A vii  fui  , cioè  di 
Gerardo  , ed  Arrigo  il  vecchio  gii  ram- 
mentati nelle  Carte  premerti:.  Quindi 
Arrigo  dall'  Eletto  Alberto  ne  ricevette 
l'Inveltitura,  giurandogli  fidelitatrm  prò 
fan  dido  Feodo  ut  f'afallut  fuo  Dio.  dr 
ficut  fidelitas  precipit  &c.  Nd  margine  dei 
cir.  Cod.  Wang.  dirimpetto  a quella  Car- 
ta Ha  notato  da  antica  mano, che  l' Elet- 
to Alberto  o fia  Adelpreto  fuit  imme- 
diata Socceffor  Epifcopi  Friderici  deWanga. 
ejus  Conjangwineut  oc  Ficedomintu  . 


LXXVII.  1222. 

Laudi  fatti  da  Mie  colò  <T  Egnay  e da  Ottone  di  Telvey  in  or- 
dine d Feudi  della  Cbiefa  di  Trento y ed  alla  lor  fucceffionet 
emanati  alla  preferita  d Alberto  y 0 fta  Adelpreto  III.  V t[covoy 
e della  Curia  de'  "Mobili  fuoi  V agalli.  L’Originale  confervafi 
nelt Archivio  del  Caftello  di  Trento. 

L.  ‘JtS.  *lh  ft  Illefimo  ducent.  XX.  fecundo.  Indizione  X.  die  Vene- 
| ris.  quinto  intrante  Augufto.  In  Tridento.  In  Pala- 
■**  do  Epifcopatus.  Teftes.  D.  Adelpretus  Comes  Tirolis. 
Comes  Henricus  de  Piano.  Comes  Odolricus  de  Ulccmo.  Bertoldus  de 
>' Vanga.  Odoricus  de  Befeno.  Wilielmus  fratres.  Oto  de  Formiano.  Bal- 
duinus  de  eodem  loco.  Rodulfus  de  Xeurcs.  Odolricus  Scajofus  de  Cam- 
po. Gerardus  Tridentine  Ecclefic  Archidiaconus  (a).  Wi.  de  Rambaldo. 
Albertus  Mitifocus  de  Arcu.  Arpo  de  Cleffo.  & Yxoardus  & Adelprc- 
tus  de  Madruzo.  Johannes  Cerioli  de  Po.  Comes  Odolricus  de  Flaono. 
Adelpretus  de  Mczo.  Federicus  de  Arcu  (b).  Federicus  de  Albiano.  & 
Grimoldus  de  Cagno.  & Enrigetus  de  Sejano.  & Peregrinus  de  Rambal- 
Volumt  Secondo.  A a a a do. 


Digitizied  by  Google 


jy4  D 0 C U M É N T 1 

do.  Ibiquc  in  fuprafcriptorum  prefcntia  di&orum  Vaffalorum  Curie  Tri- 
dentine  & aliorutn  Vaffalorum.  ad  poftulationem  Alberti  Dei  grada  Tri- 
dentine  Ecdefic  Epi  (c).  D.  Nicolaus  de  Egna  confcilio  fuprafcriptorum  Vaffa- 
lorum  Curie  Tridentine  & Epatus.  & aliorum  Vaffalorum  qui  ibi  aderanr. 
laudavi:,  per  laudum  Curie,  quod  omnes  Regule  Caftelanorum  iftius 
Epatus  de  earum  Cartellis  & Villis.  Se  Campanearum.  fune  Fcodum.  Se 
per  Feodum  detinentur. 

Item  ad  petitionem  prenominati  Dni  Epi.  D.  Oto  de  Telvo  landavit 
de  confcilio  Militum.  Se  Vaffalorum.  quod  fi  plures  Mafculi  funt  in  uno 
Caftro.  five  Domo,  poflidentes  onoranciam  Regule  illius  Caftri  five  Cam- 
pancc.  vel  alio  aliquo  Fcodo.  deficientibus  de  Mafcufis  quod  nihilhomi- 
nus  Mafculi  debene  fucccdcrc  & poflìdere  feodum  Se  honoraacias  donec 
Mafculi  durabunt.  Femine  non  debent  feodum  fuccedere  neque  poffidere 
durantibus  Mafculis.  Quod  Laudum  ut  fupra  legitur  in  integrum  fupra- 
fcripti  omnes  Vallali  & alii  qui  ibi  aderant  laudaverunt  fupraferiptum 
Laudum  Di  Nicolai  Se  D.  Otom.  Se  reétum  effe  dixerunt.  Et  inconti- 
nenti prenominatus  Dns  Epifcopus  laudavit  & confirmavit  ut  fupra  legi- 
tur in  integrum.  Se  reftum  effe  dixit.  (d)-  • ' 

Ego  Conradinus  D.  Hear.  Rom.  Imp.  Notarius  fupraferipto  Laudo 
ut  fupra  legitur  interfui.  & fccundum  quod  audivi  & intellcxi  fcripfi . 

L-  S.  Ego  Zachcus  fac.  Pai.  Not.  ex  auftoritatc  Se  precepto 
Dni  E.  (e)  Epi  Tridentini  fccundum  quod  in  Breviaturis  quondam  Conta- 
dini Nor.  inveni  nihil  plus  vel  mintts  quod  fenfum.  vel  fentenriam  mu- 
tet  preter  punftum  vel  filabam  fcripfi  meum  Signum  apofui  Se  me  fub- 
icripfi.  (f)  • ... 

ANNOTAZIONI. 


(a)T  'Udimmo  nominato  nelle  precedenti 
Lv  Carte  più  duna  fiata , ed  è quel 
deffo,  che  (decedette  nel  Vefcovado  ad 
Aberto  o fia  u tdelpreto  III. 

( b ) Reca  maraviglia  ben  grande,  che 
non  ottante  il  Privilegio  Imperiale  del 
mi.  riferito  tra’  Diplomi  d' Ambrogio 
Franco  pag,  59. , Privilegio  cui  legge!! 
prefentc  lo  (fello  noftro  Vefcovo  , Pri- 
vilegio di  cui  fi  conferva  il  MS.  nella 
Biblioteca  Vindobonefe , Privilegio  in 
fomroa,  in  cui  allo  fletto  Federigo  dAr- 
ro,  come  pure  a'  fuoi  Nipoti  Melpreto, 
c Riprendi™  accorda!!  la  prerogativa  di 
Conti  ; ad  ogni  modo  nè  in  quefla  , nè 


tampoco  in  altre  Carte  , che  vengono 
appretto,  dia!!  loro  tal  titolo,  febben  ad 
altri  fi  aferive.  Per  altro  leggo  nel  Cro- 
nico di  Baviera  di  Vito  Ajrnpcckio  L.  j. 
C.  17.,  che  può  veder  Cito.  III.  Tart.  III. 
jl netdotorum  V.  Bernardi  TezJi  col.  Ij8. , 
ove  fi  parla  de'  Conti  di  Pogen  „ Ex 
„ quorum  genere  adhuc  noftra  aetate,  vi- 
„ dclicct  anno  (alti  tis  MCCCCLXXXVir. 
,,  dum  illuftrilfimus  excelfufquePrinceps 
„ Sigifmundus  Archidux  Aulirne  Comef- 
„ que  Tyrotis  bellura  contra  Venetos 
„ feliciter  ageret,  duo  fratres  fuperfuc- 
„ runcquaedam  caflra  in  confinibus  Ita* 
„ liac  Se  Comitatus  Tyrolis  polfidemes. 
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„ di&ì  -de  Arcu,qugrum  unus  Veuecis 
„ cgnjun&us  : alter  vero  praediGo  Ar- 
„ chiduci  Sigifmundo  virlluer  adhaefit.  ,, 
(r)  Quello  Vefcovo  dunque  trovoffi 
perfonalmente  prefente  in  Trento  alla 
pubblicazione  di  Colili  Laudi  nel  un. , 
ed  è molto  lungi  dal  vero,  che  in  quell’ 
anno,  effendo  egli  adente,  fienfi  i Ve- 
roneli  impoffertati  di  Trento  lotto  la 
condotta  di  Manfredo  da  Cordovico  gene- 
rale lor  Capitano.  Nè  fi  creda,  che  al- 
meno negli  anni  appreffo  i Vcronefi  fie- 
no  venuti  in  poffeffo  fe  non  di  Trento, 
beasi  del  Territorio  Trentino,  perchè  da 
altra  Carta  autentica  dello  (leffo  Archi- 
vio del  Cartello  di  Trento,  rogata  da 
Matteo  Notajo  del  fa  ero  Palazzo , e pub- 
blicata Mino  Domini  Mìlleftmo  Ditccntefimo 
t ngtftmo  quinto  Indizione  XIII.  die  nono  intr an- 
te Marcio  in  Tlebe  Libane  in  Mia  Rovredi 
ante  Domum  Bertoldi  de  Arcu  pre/ente  eodem 
Bertoldo  <T  Anfdmo  Cordone  de  Rovredo  & 
Limo  & Tomaftno  ejufdem  loci  & aliti  , fi 
ha,  che  neppur  nella  Valle  Lagarina  più 
vicina  dominavano  allora  i Vcronefi, ma 
in  maniera  preiiedeva  in  PìUa  Rovredi  Do- 
minai Jacobinus  de  Lizana  , che  indepcn- 
dcntcmcnte  da’  medefimi  Vcronefi  confli- 
tuie  ibi  prefentem  Manfredum  de  Lizana  fuim 
yilicum  ad  racionem  faciendam  prò  eo  in  l 'lo- 
bata Lixanc  in  Monte  & Viano  Teutonici t 
& Latini!  &c. , prctcllandofi  dipendente, 
non  già  da’Veronefi,  ma  bensì  dal  Ve- 
fcovo di  Trento,  ch’era  allora  Gerardo, 
fino  a dichiarare  efprefiamente,  quodha- 
bet  JurifdiSitnem  & Comitatum  ad  Feudum 
a Domino  Epifcopo  Tridentino  & Epitu  ut  in 
Cartuitt  Feudi  &c.  Che  nè  tampoco  i Vc- 
ronefi dominaffero  in  Riva,  lo  accertan 
due  Carte  del  mi.,  l’una  data  a'  ij.  di 
Luglio,  c l'altra  nel  i.  di  Settembre. 

(d)  Qui  pur  rcndefi  maniferta  la  per- 
fonai  prefenza  del  noftro  Vefcovo  in 
Trento  nel  ma.  Più  altre  Carte  fonovi 
in  data  di  quell’anno  mcdelimo,  che  di- 
moltrano  la  di  lui  Relidcnza  in  Trento 
nel  Palazzo  Vefcoyilc,  ed  il  di  lui  tem- 
porale Dominio. 


SECOLO.  jjj 

(e)  Qyella  ligia  E.  forfè  vorrà  lignifica-, 
re  Ugnane,  giacché  quello  Notajo  Zaccheo 
collumò  in  altre  Carte  di  nominare  tal 
Vefcovo  colla  medefnna  ligia  ; laddove 
nominando  il  Vefcovo  Enrico.  II.  usò  di 
fenvere  dirtefo  il  di  lui  no  ne  , come  li 
olici  va  nel  Codice  Wanghiano  . 

(f)  Quello  lleflo  Notajo  Zaccheo , rile- 
vò m forma  autentica , per  autorità  , ed 
ordine  del  Vefcovo  £. , un'  altra  Carta 
regiftrata  in  Breviaturit  quondam  Conradmi 
Hot  arii.  Ha  la  data  „ in  Sellala  Palatii 
„ Epifcopatus.  prelent  D.  Gifoldo  Cano- 
„ nico.  D.  Odolrico  de  Befeno.  Arpolino 
,,  de  Clefo  St  Wihelmo  luo  fratre.  Gri- 
„ moldo  de  Cagno.  Xoopo  de  Livo.  Am- 
„ brolio  Giftaldione.  Contolioo.  Henri- 
„ co  de  Porta.  & aliis.  An.  Dni  Miti. 
„ duccnt.  XX.  fecundo.  Indici.  X.  die  Sa- 
„ bati  XII.  latrante  Marcio.  „ In  erta 
non  è menzionato,  qual  Capitano  Man- 
fredo da  Cordovico,  ma  bensì  qual  Podelld 
Adelpreto  Conte  del  Tirolo  , così  eoftituito 
per  DBm  Albertum  Dei  grada  Trid.  Ecclefte 
Epm  ; ed  cllendo  nata  grave  controverfia 
tra’  Sindici  e Troccuratori  della  Città  di  Tren- 
to, e Briano  di  Caflclbarco,  non  giudicò  già 
fu  la  mcdelima  il  detto  Manfredo,  o altro 
a fuo  nome,  ma  bensì  Gerardo  Arcidia- 
cono della  Chiefa  di  Trento.  Tai  Sindici  e 
Procuratori  dunque  ( che  furono  D.  Zor- 
danut  de  Telvo,  D.  Odolricm  de  Rambaldo, 
& D.  Montenariut  de  Difuculo  ) portarono 
le  loro  querele , e ricercaron  giuftizia,  a 
motivo  che  „ D.  Brianus  de  Ca  (imbarco 
„ per  vim  accipit  & accipere  fccit  unum 
„ toloncum  in  loco  de  Ravazono  homi- 
„ nibus  Civitatis  Tridentine  & de  fuo 
„ Epifcopatu.  qui  vadunt  & res  fuas  por- 
,,  tane  feu  portare  faciunt  & conducunt 
„ perAticem  in  zofum  & in  fufum  tìte.„ 
Che  fe  Briano  Ca(lrobarcenfe,per  altro  fe- 
dele alla  Chiefa  di  Trento  , ufava  limili 
violenze,  che  avran  fatto  poi  i fiioi  Mag- 
giori , che  non  lonofi  veduti  giammai 
comparire  tra'  fedeli  Vartalli,  avvegnaché 
d’ antichirtìma  illurtre  Famiglia , nelle  Car- 
te pubblicate  nella  Dioccli  Trentina  alla 

A a a a a prc- 


Digitized  by  Google 


JJ* 


t 


DOCUMENTI 


prefenzi  del  8.  Adelpreto  , è degl’  imme- 
diati Succeffori  Tuoi  Salomone,  ed  Alberto  t 
Volle  bensì  lo  fteflo  Briano  difcolparfi  , e 
giuftificarG  con  la  pratica  de'  medefimi 
tuoi  Maggiori,  dicendo,  che  „ ipfe  & 
„ QVOliDAM  EJVS  TATE*.  ET  EJVS 
„ Ayvs  & SVI  ANJECESSOB.ES  Ulud 
„ toloneum  in  loco  Si  prato  de  Ravazo- 
„ no  ab  omnibus  hominibus  qui  condu- 
„ cunt  St  conducere  faciunt  fuas  res  per 
„ navem  vel  per  radum  habuerunt  Se  tei 
„ nuerunt  & polfcderunc  Se  ipfemet  uf- 
,,  que  ad  hunc  diem  per  fuum  feodum 
ab  Epifcopatu  Tridentino  habendo  Si 
„ recipìendo  1IIL  denarios  Veronenfes 
„ de  unoquoque  plauflro  illarum  rerum 
„ excepto  ab  hominibus  de  Murio  „ ma 
replicato  gli  venne,  che  malgrado  tal  pra- 
tica di  lui,  e de’  fuoi  Antenati,  la  verità 
anzi  era  „ quod  idem  Dns  Brianus  nul- 
„ lum  toloneum  ibi  accipere  debet  ab 
„ hominibus  Tridenti  & Epifcopatus  nifi 
-,  tantum  ab  extraneis  hominibus  habere 
3,  debet  1111.  denarios  Veronenfes  de  uno- 
„ quoque  plauflro  Sic.  „ Quindi  dopo 
natura  difcullione  delle  allegazioni  , e 
teflimonianze  addotte  da  entrambe  le 
parti,  babito  quoque  fapicntm  confi  ilio,  fe- 
guì  la  Sentenza  cosi  formata  : „Condem- 
„ pno  dittum  Dominum  Brianum  quod 
,,  de  celerò  idem  Dominus  Brianus  nec 
,,  aliquis  prò  co  aliquid  auferat  neque  au- 
,,  fere  faciat  hominibus  leu  perfonis  Ci- 
„ vir.Trid.  & Epàtus.  nec  extraneis  tranf- 
„ cunóbus  cura  fupraferiptis  rebus  nec 


„ fine  rebus  perflumèri  Àtefis  in  vado 
„ Ravazoni  nec  in  aliis  locis  ipfius  flu- 
„ minis.  fed  oranes  perfonas  libere  quie- 
„ te  & fine  moleltia  tranGre  permittat 
„ per  ipfum  flumen  Si  ripam.  Si  ipfum 
„ nullum  jus  ( babere)  auferendi  aliquid 
„ ad  vadum  Ravazoni.  nec  in  aliis  locis 
„ ipfius  fiuminis  nec  in  ripa  ejus  per 
,,  aquam  vel  terram  occafione  diài  tolo-ì 
„ nei  impediat.  feu  impedire  permittat. 
„ nifi  tamen  quod  fi  Dominus  habebic 
„ ibi  in  ilio  loco  & vado  de  Ravazono 
„ unam  fuam  navem  & res  illas  quas 
„ portaverit  ultra  Aticem  debeat  habere 
„ ab  extraneis  perfonis  1111.  denarios  Ve- 
„ ron.  de  unoquoque  plauflro  rerum  fi 
„ navis  ad  vadum  Ravazoni  extiterh.  prò 
u eo  portaverit  ultra  flumen . Et  ita  per 
„ fententiam  judico  Si  pronuncio  . Et 
„ quia  vittus  vigori  condcmpnandus  eli 
„ in  expenfis  Sic.  per  fententiam  con- 
,,  dempno  dittum  Dominum  Brianum  in 
„ L.  libris  Veronenlibus  dandis  Stfolven* 
„ dis  fupraferiptis  Sindicis.  Se  prò  eis  di- 
„ de  Communitati  Tridentine  hinc  ad 
„ duos  raenfes.  Data  eli  aucem  hec  fen- 
„ lentia  in  fcriptis  prefente  ditto  Dno 
„ Briano  &c.  „ Qui  poi  fi  oflervi , che 
dalle  parole  QVON.DAM  EJVS  ( Briani  ) 
TATE 8 ET  EJVS  ArVS  ET  SVI  AN- 
TECESSORE S di  quella  Carta  mamfefla- 
mente  apparifee  contar  maggiore  antichi- 
tà la  Famiglia  Caflrobarcenfe  di  quella, 
che  dietro  il  Sanfovino  fi  figura  nelle  Me-, 
morie  Antiche  di  Rovereto  pag.  iij. 


LXXVIII.  1224. 


Due  brevi  Memorie  autentiche  intorno  Adelpreto  Conte  del  Ti • 
rolo  Ajfejfore  di  Gerardo  Vescovo  di  Trento  > ricavate  dal 
Codice  Wang.  accresciuto  num.  265.  e 2 66. 

ANno  Domini  M.  CC.XXIIII.  Indili.  XII.  die  Lune  VII.  intr. 
Oftob.  in  Pallatio  Bolfani  (a).  Teftes.  V.  Prepofitus  fattili  Mi- 
chaclis  (b)  . & Got.  Prepofitus  Augcnfis.  A.  de  Wanga  Ibitj. 
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Dn$  A.  Comes  de  Tirol  Aflcflor  D.  G.  (c)  ftatuit  terminum  B.  Rubeo 
hinc  ad  diem  craftinam  ad  XIIII.  dies  refpondcrc  Odclrico  Baltcrio. 

^Ego  Tridentinus  fac.  Pai.  Not.  &c.  hoc  fuprafcriptuui  Inftrumtum 
ex  ftreviaturis  qu.  Peregrini  Nor.  de  Bozano  traxi  & in  publicam  for- 
malo reduxi  fideliter  & legalirer  &c. 

Anno  Domini  M.  CC.  XXIIII.  Indirt.  XII.  die  Lune  VII.  intf. 
Ortob.  in  Bolzano  in  Palacio  Epatus  (d).  In  prefentia  Dni  Gotfahic 
Augenf.  Prepofiri  (e).  Ec  Dfii  Viviani  Co.  de  Griifinftayn.  Fe.  de  Ro- 
fenpacho.  & aliis.  Ibiq.  Diis  A.  Comes  de  Tirol  Afleffor  D.  G.  Epi 
ftatuit  terminum  Dfio  B.  Suapo  prefenti  Curatori  Filiorum  quondam 
Maflarii  quatenus  hinc  ad  diem  craftinam  ad  XIIII.  dies  refpondear  ra- 
tionem  farturos  Litoldo  filio  Videpachi  de  caufa  unius  Decime  coram 
Gaftaldione  dirti  Dni  Epi  in  Bolzano,  (f) 

Ego  Tridentinus  fac.  Pai.  Not.  &c.  ut  fupra.  (5) 


ANNOTAZIONI. 


(«)  /^Ioi  nel  Palazzo,  che  in  Bolgiaoo 
V-/  teneva  il  Vcfcovo  di  Trento. 

_ (4)  Di  Volando  Trepoftco  di  S.  Michele  ab- 
Nam  fatto  cenno  nel  Doc.LXXV.  not.  a. 
11  medelìmo  fi  ricorda  cziaodio  in  una 
Carta  del  ini. 

(0  Egli  è dunque  fuor  d’  ogni  dub- 
bio, che  Gerardo  era  Vcfcovo  di  Trento 
nel  1x14. 

(d)  Ecco  più  dichiaratamente  efpreflb 
il  Palazzo  Vefcovilc  in  Bolgiaoo,  e però 
nelle  parole  dell’  Ughelli  : Domimi  Epifco- 
paltm  Bolgiorini  emit  a Cornice  Tirolit , non 
folo  dee  correggerli  il  Bolgiorini  in  Boi- 
guni,  ma  molto  più  decfi  emendare  l’£- 


pifcopalem.  Vegga!!  fopra  pag.  n 6. 

(é)  Non  giugni'.  Trepof.,  come  ha  qual* 
che  Copia  , ma  Augenf.  Trepof.  dee  leg- 
gerli. Ved.  pag.  124. 

(/)  il  Vcfcovo  di  Trento  tenefle 
un  Gaftaldione  in  Bolgiaoo  anche  da  altre 
Carte  rilevali.  Tal  Uffizio  di  GalUldio? 
ni  in  Bolgiano  folcali  e fere  ilare  da’  Signo- 
ri di  Formiano, giuda  una  Cara  del  izo8. 

(g)  Nel  Codice  tanto  dopo  la  prima , 
quanto  dopo  la  feconda  di  quelle  Memo- 
rie feguono  le  folite  quattro  autenticazio- 
ni di  Notari . Rapporto  poi  al  nolìro 
Vefcovo  Gerardo  produrrà®  un  altra  Car- 
ta lotto  il  n.  LXXX. 


LXXIX.  Car. 
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LXXIX.  123  j. 

Carta  originale  da  cui  fi  accerta } cbe  Aldrigbetto  dì  Campo 
era  Vefcovo  di  Trento  nel  1233.  Si  conferva  nell ’ 
Archivio  del  Caftello  di  Trento.  ■ 

L.  >J<$.  A Nno  Dni  Millefimo  CC.  XXXIII.  Indiai,  fcxta.  die  Sab» 
bati  quinto  exeunte  Novembri.  Iti  Tridento  in  Palacio 
fupcriori.  Prefentibus  D.  Adelpreto  Comite  Tirolenfi. 
D.  Ulrico  Tridentine  Ecclefie  Decano.  D.  Comite  Eginotre  de  Piano 
Canonico  Tridentino  (a) . Magiftro  Volrico  Scholaftico  Canonico  Tri- 
dentino.  D.  Bonfado  Dottore  Legum  Canonico  Tridentino.  D.  Fe- 
derico de  Clexo  Canonico  Tridentino.  D.  Omnebono  Canonico  Tri- 
dentino.  D.  Comite  Gabriello  de  Fiaono.  D.  Adelpcrio  de  Wanga.  D. 
Eremano  de  Campo.  D.  Henrico  de  Scjano.  D.  Abriano  de  Caftrobar- 
co.  D.  Ulrico  de  Befeno.  D.  Aldrigeto  de  Caftrobarco.  D.  Azone  de 
Caftrobarco  (b).  D.  Oluradino  di  Telvo.  D.  Rodolfo  Scanzio.  D.  Fede- 
rico de  Arcu.  D.  Pclegrino  de  Wicomario.  D.  Bertoldo  deCagnov.  D. 
Albertino  de  Cagnov.  D.  Purcardino  de  Cagnov.  D.  Arnoldo  de  Cà- 
gnov.  D.  Cognovvto  de  Campo.  D.  Albertino  de  Campo  Ncpotibus 
Dni  Epi  (t).  D.  Trintino  Judice.  D.  Ezilino  Jpdicc.  D.  Jacobo  Judi- 
ce.  D.  Ulrico  Rambaldi.  Matheo  Oberto  Oluradino  Not.  & aliis.  Ibi— 
que  Diis  ^tìdrigetui  Dei  gratia  fantte  Tridentine  Ecclefie  Venerabilis 
Epa  (d)  in  pieno  Confilio  coadunato.  auttoritate  Epifcopali  Ducatus  Mar- 
chionatus  Comitatus  (e)  inveftivit  Hegtnonem  de  Vauzano  filium  qu.  Diìi 
Morjìni  de  Moria,  in  fe  & fuis  liberis  tanquam  liberum  & gentilem  ho- 
minem (/).  nomine  retti  & legalis  feudi,  prò  veteri  & antico  feudo,  no- 
minatilo de  placito  & diftrittu  fue  perfone  & fuorum  liberorum  ah  eo 
defeendentium.  & gencratim  de  omni  & toro  eo  quod  adverfus  eum  & 
ejus  heredes  ipfe  Dns  Eps  & Epatus  ad  dicendum  haberer.  vcl  dicere 
pofTet.  per  fe  fuofque  Succe  fTorcs.  occafione  placiti  & diftrittus  & ho- 
noris fue  perfone.  & defeendentium  ab  eo.  de  quo  olim  ipfe  D.  Hegi- 
no  & Pater  & fui  Fratres  fubjacebant  War  imber  tino  de  Morto.  & ab  co 
War  imber  tino  tanquam  liberi  & gentilcs  Viri  in  eorum  feudum  rcvcrte- 
runt  ficut  apparebat  per  publica  Inftrumcnta . In  amiflìonc  onanis  feudi 
ICarimbertinus  fuit  condempnarus.  & ipfum  feudum  Epatus  fuit  adjudi- 
catum.  & in  Epatum  devenit  ficut  apparebat  per  publica  Inftrumenta  . 
Ira  quod  dittus  D.  Egbino  & ejus  liberi  in  perpetuum  cum  omni  hono- 
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fé  habeant  & feneant  a prenominato  D.  Epifcopo  fuifque  SùccefToribus  di- 
élum  feudum.  & bannum  (g)  de  cetero  non  teneatur  folvere.  pretcrquam 
de  malcficiis.  colleftam  albcrgariam  (b)  nec  aliquod  fchuffium  (»;  facere 
nec  dare  teneantur.  neque  dcbeanc  raffionem  per  Gaftaldioncm.  ncque 
per  Scarionem.  neque  per  alium  aliquem  facere.  nec  facere  cogantur. 
nifi  prò  Dno  Epifcopo  tantum,  vel  ejus  Vicedomino,  vel  eorum  Judi- 
cc.  ( k ) fed  ficut  liberi  & gentilcs  ad  fcrvicium  Cafa  Dei  pcrmaneant. 
& ei  Dno  Epifcopo  & fuis  SuccelToribus  fubjaccant.  ficut  liberi  & gen- 
tiles  homines  & VafTaJli  faciunt.  Se  facere  dcbent.  Infupcr  prediftus 
Dns  Epifcopus  per  fe  fuofque  Succcflbres  privilegiavit.  & privilegiura 
concelfit  & dcdit  fuprafcripto  Heginoni  Se  ejus  liberis.  quod  nullus  Suc- 
celfor  ipfius  D.  Epifcopi.  vel  ipfe  Dns  Epifcopus.  non  polfit  cum.  nec 
e/us  heredes.  & proheredes  ac  liberos.  aliquo  modo  alienare  a manibus 
Cafa  Dei  & fcrvicio  Epifcopatus.  Quod  fi  fierec  per  ipfum.  vel  ali* 
quem  Epifcoporum.  aliquo  tempore,  non  valeat  nec  tencat.  fed  ipfo  ju- 
ré  in  Epifcopatum  devoniane  & revcrrantur  & ibi  permaneant  femper  . 
Iicm  cum  Heginonem  Se  fuos  liberos  privilejgiavit.  & privilegium  con- 
ceflit.  Item  de  cetero  ipfe  Egbino.  neque  lui  liberi  non  compcllantur 
aliquid  folvere  & predare  occafione  coliche  live  doni  vel  mutui  vel 
precepti.  feu  impofiticii.  nec  ullo  alio  modo,  feu  alia  aliqua  occafione. 
Et  promifit  per  fe  fuofque  Succefieres  cidem  Heginoni  fuifque  liberis. 
quod  non  molcftabit  ncque  inquietabit  eos  de  prediftis.  nec  occafione 
prediétorum.  nec  agrevabit  in  pecunia  nec  in  aliis  rebus,  nec  eos  honc- 
rabir.  fet  vero  ut  gentiles  eos  & liberos  homines  ab  omni  fordido  mu- 
nerc  abfolutos  habebit  & traftabit . Uxores  vero  ipfe  Egbino  Se  fui  li* 
beri  non  accipiant  nec  accipcrc  prefumant  nifi  liberas  perfonas  ad  Ca- 
fam  Dei  pertinentes.  Et  fi  ipfe  vel  aliquis  liberorum  ejus  contravene- 
rint.  alle  vel  illi  qui  contrafecerint  hoc  careant  privilegio,  fet  per  hoc 
non  aliquod  prejudicium  generetur  alii  predilla  obfervanti.  fet  illius  qui 
hoc  fervaverit  lit  falvutn.  Preterea  difìus  Dns  Epifcopus  nomine  Epi- 
fcopatus prò  fe  fuifque  Succcfloribus.  fub  Ypoteca  bonorum  Epifcopatus 
promifit  ipfi  Heginoni  & ejus  liberis.  omnia  fupradifta  perpetuo  habere 
firma.  & attendere  & obfervare.  & nulla  rationc  contravenire.  Et  gcne- 
raliter  ipfe  Dns  Epifcopus  inveftivit  diftum  Egbinontm  Se  ci  dedit  Se 
concelfit  in  fe  Se  fuos  liberos  jure  & refli  Se  lealis  feudi  prò  veteri  Se 
antico  feudo  de  omnibus  fupradiftis.  Se  de  omni  Se  toto  quod  de  quo 
& fecundum  quod  qu.  Dominus  Federici  Epifcopus.  Dominus  Albertus 
Epifcopus.  & Dominus  Gerardus  Epifcopus  ( I)  eundem  Egbinoncm  inve- 
ftiverunt.  ficut  intcr  totum  Se  per  totum  continctur  in  pluribus  Inftru- 
mentis.  duobus  confeétis  manu  qu.  Erceti  Not.  Se  tertìo  confcfto  ma- 
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nu  Mufonis  Hot.  (m)  que  omnia  Dominus  Imperato?  FeJerìcus  confir- 
mavit.  ficut  in  ejus  Privilegio  & ejus  Sigillo  corroborato  concinetur  . 
Itcm  dittus  Dominus  Epifcopus  inveftivic  predittum  Hcginonem  in  fé 
& fuos  liberos  nomine  retti  feudi  & legalis  de  toto  jure  lotaminis  quod 
ci  dare  quondam  tenebatur  de  fuis  ftallis.  & domibus.  & flabulis  prò* 
priis  in  Bauzano  omni  quinto  anno  fecundum  confuetudinem  illius  loci, 
vel  amodo  in  antea  ipfe  Eghino  & fui  liberi  dcfcendentcs  qui  in  Bau- 
zano habitaverint.  in  perpetuum  illud  lotaminis  in  rettum  fcudum  ha- 
beant  & retineant  ab  ipfo  Domino  Epifcopo  de  a fuis  SuccefToribus. 
line  inquietacione  vel  moleftacione  alicujus  perfone.  Et  quod  de  cetero 
dittus  Dominus  Epifcopus.  vel  aliquis  ejus  Succcffor  non  valcat  nec 
poflit  aliqua  racione  nec  debeat  ipfum  neque  fuos  hcrcdes  molcftarc  vel 
inquietare  nec  impedire  aliquo  modo.  Hoc  addito  fupradittis  quod  de 
cetero  ipfe  & ejus  defcendentes  libere  valeant  6c  poflint  habitare  de  mo- 
rari  & uti  cum  mercatis  & (ine  mercatis  in  Civitate  de  in  Bauzano  de 
Ripa  & alibi  ubicumque  voluerint  & eis  placuerit  in  toto  Epitu  de  di- 
ftrittu  ipfius  Epifcopi.  tam  in  Burgis  quam  in  Villis.  Et  generaliter  in- 
veftivic  eundem  Hcginonem  jure  retti  feudi  de  legalis  de  omni  de  toto 
«ode  quo  de  fecundum  quod  dittus Albertus quondam  Eps  Tridentinus  de  D. 
Gerardus  Eps  Tridentinus  ejus  SuccelTor  inveftiverant.  de  ita  io  omnibus 
de  per  omnia  quod  fupcrius  dittum  eli.  de  alii  Epi  preditti  predecefTo- 
res  fui  feccrunt.  inveftivic  de  confirmavit  de  conccflìt  in  predittum  He- 
ginonem  de  fuos  liberos  ab  co  defcendentes.  Et  per  hoc  prò  neceflìta- 
te  Epatus  de  utilitate  recepir  de  confcffus  fuic  acccpilfe  a preditto  Hegi- 
nonc  mille  L.  libras  Veroncn.  renunciando  exceptioni  non  numerate  pe- 
cunie. His  omnibus  perattis  predittus  Egino  juravic  (ìdclitatem  preditto 
D.  Epo.  ut  Valfallus  fuo  Domino  facit.  de  Sigillo  fuo  hanc  Cattanti 
.corroborar'!  fccit. 

Ego  Pellegrinus  Coffe  facri  Palat.  Not.  interfui  rogatus  fcripfi.  (n) 


ANNOTAZIONI. 


(a)  F\I  quello  Canonico,  pofeia  Vefcovo 
lv  di  Trento,  lì  parlerà  a fuo  luogo. 

(fc)  Da  qui  pure  fi  vede,  che  i Signori 
Caltrobarcenfi  in  quello  tempo  erano  fe- 
deli alla  Chicla  di  Trento. 

(c)  Con  ciò  maggiormente  fi  conferma, 
che  il  nollro  Vclcovo  Mdrighetto  traile 
l’origine  da’ Nobili  di  Campo. 

(d)  Ecco  vieppiù  accertata  l'Epoca,  di 
cui  pag.  6. 


(e)  Chiara  cofa  quindi  è,  che  il  Domi- 
nio temporale  in  tal  tempo  era  del  no- 
ftro  Vefcovo. 

(/)  Di  quali  prerogative  foffe  ornato 
l’ Uomo  liberi  t gentile  di  que’  tempi,  che 
godeva  limili  Feudi,  ed  era  aggregato  al 
fcrvigio  della  Ctfa  di  Dio,  o fia  del  Vefco- 
vado , fi  dichiara  più  fotto . 

(g)  Qui  pure  il  Banrmm  fi  prende  per 
una  multa,  o fia  pena  pecuniaria. 

(b)  L'Al- 
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(b)  It Albergarla  nelle  noftre  Carte  altro  via  il  figlilo  impreflb  nella  cera  , attor- 
non  importa  fuorché  l'obbligo  di  dar  al-  no  al  quale  fi  legge  : Aldricus  D:i  era. 
bergo  a Melfi  del  Vefcovo.  Tridentine  Eccl.  Epifcop.  Dal  che  apparifcc 

(*)  Lo  Scuffio  qui  ancora  lignifica  una  effer  tute’  uno  Aldricus  ed  Aldrigetus  . 
fpezie  di  tributo . Da  quelli  Carta  finalmente  fi  ma  ni  fella 

(IO  Quindi  fi  raccoglie , che  ficcorae  il  eziandio  1'  errore  di  chi  pretende  , che 
Vtfcovo  era  fuperiore  al  f'icedonrìno  , così  in  tal  anno  12.3}.  e fecondo  il  Vincio  e fe- 
ti Vicedomino  al  Giudice  , ed  il  Giudice  al  condo  l'Hundh  non  folle  VcCcovoAldrighet- 
Gnfìaldione , e Scinone  ; c però  quelli  ulti-  to,  ma  continuane  anche  negli  anni  ap- 
rai  erano  Giudici  fubaltcrni , e d'inferior  preffo  il  fuo  Predecelforc  Gerardo.  Ciò 
condizione:  onde  i perfonaggi  liberi  c vieppiù  ficoraprova  con  altra  Carta  Cod. 
gentili,  ed  i più  nobili  Feudatari  e Vaflalli,  W ang.  n.  57.  intitolata  : Carta  qualiter 
dalla  loro  giudicatura  andavano  efenti  . Federicus  & Riprandus  de  A' cu  juraverunt 

(l)  Qui  fono  indicati  tre  immediati  fidelitatem  D/io  Aidrico  Epifcopo  ficut  Homi* 

Predcceflori  del  nollro  Aldrigbetto  , raen-  netCafadei , o fia  come  dice  la  IlefiaCar- 
trea  quello  precedette  Gerardo,  a Gerar-  ta,  fuut  Homines  de  nobili  Macinata  Sanili 
<fc»  Alberto,  o fia  Adelpreto  il!.,  ad  Adel-  Vigila.  Concioffiachc  quella  fu  pubblica- 
preto  IIL  Federigo.  ta  a'  io.  di  Settembre  dell'anno  12,33. 

(m)  Quelli  due  Notali  Ertelo  c Mufone  in  prefentia  Diii  Olderici  Decani  , Dii  Eon- 

fono  rinomati  nelle  Carte  Trentine.  fedi,  Magiftri  Olderici  Scolatici  &c. 

(»)  Alla  Pergamena  (la  appefo  tutu- 

LXXX  1234. 

Gregorio  IX.  P.  M.  conferma  la  Donazione  della  Cbiefa  dì 
J . Michele  di  Trento,  con  tutti  i Juoi  Beni,  fatta  nel  1129.  dal 
qu.  Gerardo  Vescovo  di  Trento  a Pacifico  dell  Ordine  de  Mi- 
nori , accettante  a nome  di  P almeria  Abbadeffa , e delle  altre 
Povere  Monache  lncbiufe  prefio  Trento.  Gli  Originali  della 
Donazione,  e della  Conferma  fi  confervano  nel!  Archivio  de / 
Moni  fiero  di  S.  Michele  preffo  Trento. 

GRegorius  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei.  Dilc&is  in  Chiifto 
Filiabus  Abbatilfe  ac  Conventui  Monallcrii  Pauperum  Redlifarum 
juxta  Tridcntum.  Salutoni  & Apoftolicam  Bcnedidlionem . Juftis 
petentium  defideriis  dignum  eli  nos  facilcm  prebere  confcnfum . & vota 
que  a rationis  tramite  non  difeordanr. effcétu  profequcntc  compiere.  Vc- 
flra  fané  nobis  exhibita  petitio  cpntincbar.  quod  bone  memorie  Gcrtrcdus 
Epifcopus  Trìdentinus  (a)  ad  veflre  intendens  Religioni  augmentum.  Ec- 
clefiam  Sanili  Micbaclis  apud  Civitatem  polìtam  Tridentincnfem  . cvm 
omnibus  Juribus  & pcrtincntiis  fuis  Diletto  Filio  Fratri  'Pacifico  de  Or- 
V ottime  Secondo . B b b b dine 
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dine  Fratrum  Minorum  (b)  recipienti  nomine  veltro  ad  conftruendum 
inibi  Monafterium  ubi  fccundum  Regulam  a Nobis  Monialibus  Indufis 
concertimi  (c)  vos  & hce  que  vobis  fuccelferint  commodc  poflìtis  Do- 
mino devotum  irapenderc  famulatum . Capituli  fui  accedente  confcnfu 
de  mandato  noftro  concelfit.  refervato  libi  fuifquc  Succefloribus  unius 
Jibrc  cere  annuo  cenfu.  & quibufdam  aliis  articulis  prout  in  Inftrumento 
publico  exinde  confetto  Sigilli  fui  roborato  munimine  perfpcximus  plc- 
nius  contincri.  Nos  igitur  conccflìoncm  ipfam  ratam  habentes  & gra- 
tam.  eam  auttorirate  Apoftolica  confirmamus . & prefentis  Scripti  patro- 
cinio communimus.  Ad  majorem  autem  hujus  rei  evidentiam  & perpe- 
tuam  firmitatem.  ipfius  Inftrumcnti  tcnorem  fecimus  prefentibus  annotari. 
qui  ralis  di. 

In  Nomine  Dei  eterni.  Anno  Domini  Millcfimo  duccntdimo  vi- 
gefimo  nono.  Indizione  fecunda.  die  Sabbati  orlavo  intrante  Septern- 
bri.  in  Civitate  Tridenti,  in  Choro  Santti  Vigilii.  in  prefentia  Domi- 
norum  Amuleti  Abbatis  Monafterii  S.  Laurcntii  Trident.  Pctri  Archi- 
presbiteri  de  Ramdena.  Johannis  Archipresbiteri  de  Murio.  Adelpii. Bertoldi 
de  Wamga . Riprandi  Ottonis Richi . Federici  de  Albiano . Trentini . Hcnrici . 
Jacobi.Ezelini.  Judicum.  Stephani.  Mathei  Zacharani  atquc  Mufe.Nota- 
riorum.  pluriumque  aliorum  Tdlium  ad  hoc  fpecialitcr  rogatorum.  Nos 
Gerard»  Dei  gratiaEpifcopusTridcntinus  de  confenfu  Capituli  noftri  pfentis 
ad  hoc  fpecialitcr  congregati . videlicet  Olderici  Decani . Rodulfi  Archi- 
diac.  Presbiteri  Conradi  Tefaurarii,  Johannis  Belli  Presbiteri.  Tremti- 
ni  Pctrcnelle  Presbiteri.  Azilli  Presbiteri.  Maximiani  Presbiteri . Bertol- 
di Rubei . Aldrigheti  de  Campo  (d)  . Federici  de  Clefio . Abellini  . 
Olderici  de  Porta.  Trentini  de  Amicho.  Gisloldini.  Omncboni.  de 
mandato  ctiam  Domini  Grcgorii  Pape,  divine  picratis  intuitu . & prore- 
medio  animarum  noltrarum  ncllrorumque  Predcceflorum . donamus  & 
concedimus  tibi  Fratri  Tacijico  de  Ordine  Fratrum  Minorum  recipienti 
nomine  ac  vice  Domine  Talmcric  Abbatifle  . & prò  Collegio  Paupcrum 
Dominarum  manentium  juxta  Caftrum  Tridentinum  (r)  Ecclefiam  SanEìi 
Micbatlis  pofitam  apud  Civitatem  Tridentinam  propc  Ecclefiam  Sanfle 
Crucis . cum  omnibus  pcrrincntiis.  polTelfionibus.  quali  polfelfionibus.  juribus 
ac  bonis  fuis . ad  conftruendum  feu  ordinandum  ibi  Monafterium . feu  locum 
rcligiofum  in  honore  beate  Marie  de  Virginibus  de  Tridento  . ad  habendum 
ipfum  locum  imgpetuum  cum  eifdcm  polfelfionibus  univerfis  cetcrifque 
impofterurn  acquirendis . ut  ibidem  Virgines  Deo  dicate . & alie  Aneli- 
le Xpi.  Domino  famulentur.  juxta  formam  Vite  vcl  Religionis  Domi- 
narum de  Valle  Spolleti.  live  Tufcia  per  Dnm  Ugontm  tunc  Vencra- 
bilem  Epifcopum  Hoftienfem  auttoritatc  Apoftolica  eifdcm  Sororibus 
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eradicano  (/).  in  omnibus  Capitulis  & Articulis  ipfius  Rcligionis  integre 
obfervandam.  preterquam  in  habendis  prefatis  rebus  & poffeflionibus  2 
Nobis  fupra  traditis.  conceflis.  & in  aliis  de  cetero  acquirendis.  ita 
quod  in  Capitulo  de  poffeflionibus  non  habendis  (g ) illarum  fequi  Rc- 
gulam  non  cogantur.  Et  loco  jandifto  & Abbatiffe  & Sororibus  tam 
prefentibus  quain  futuris  per  Nos  noftrofque  Succeffores.  falva  forma 
fuperius  annotata  vel  ut  fupra  per  omnia  Nos  legitur  concefliffc.  liber- 
tatem  plcnam  & integram  indulgcmus.  quam  habere  nofeuntur  Mona- 
fteria  Rcligionis  prediftarum  Pauperum  Dominarum.  videlicet  de  Affi- 
lio. de  Pcrufio.  de  Scnis  (b)  . eifdem  Apoftolicc  Sedis  privilegio  con- 
firmatam . nichil  nobis  noftrifqueSuccefforibus  aliud  refervantes  in  loco  & 
poffeflionibus  bonis  & juribus  fupradiftis . prcter  Dedicacionem  Ecclefie. 
Confecrationes  Altarium.  Benedi&iones  Monialium  cum  ab  Abbatiffa  & 
Sororibus  propter  hoc  fuerimus  requifiti.  fi  tamen  Nos  & Succeffores 
noftri  gratis  ea.  & fine  pravitate  aliqua.  volucrimus  cxhibere.  Rcfcr- 
vamus  etiam  Nobis  nomine  annui  cenlus  unam  libram  Cere,  in  fello 
Beati  Vigilii . Nobis  & Succefforibus  noftris  annis  fyngulis  perfolvcn- 
dam . Sororcs  vero  jandifte  fi  aliquando  formam  prefatam  in  prejudi- 
tium  Rcligionis  & noftrc  Conccflionis  abjecerint  vel  contcmpferint  ob- 
fervare.  & frequenter  a Nobis.  vel  noftris  Succeflbribus  ammonite  fe 
noluerint  emendare,  ex  tunc  in  noftram  feu  Succefforum  noftrorum  Ju- 
risdittionem  locus  prediltus  cum  omnibus  poffeflionibus  fuis  & Omni 
mclioramento  libere  revertatur.  Sicque  ingrediendi  tenutam  eis  auftori- 
tatc  fua  plcnam  impemdimus  poteftatem.  Et  hanc  Donationem.  Con- 
cclfioncm  prò  Nobis  & Succefforibus  noftris  firmam  habete  promittimus. 
& nullo  tempore  in  aliquo  obviare.  dantes  Oberco  & Matheo  de  Pla- 
centia  Notariis  liberata  poteftatem  conficiendi  exinde  publica  Inftru- 
menta  . 

Poftea  die  Lune  decimo  proximo  intrante  Scptcmbri  in  Tridcnto 
in  Palacio  Epifcopatus  Tridenti,  in  prefentia  Dominorum  Johanisbclli 
Canonici  Tridentini.  Federici  de  Albiano.  Trentini.  Henrici  Judicum  . 
Guillicimi  de  Cremona.  Turcholini.  Mathci  Notariorum  - Se  aliorum  plu- 
riuin  teftium  ad  hoc  fpccialiter  rogatorum.  Ibique  diftus  Dominus  Ge- 
rarJus  Dei  gratia  Tridentine  Ecclefie  Epifcopus  fccit  & conftituit  D.  Ro- 
diti} um  Archidiaconum  Tridentinum  . fuum  ceftum  Nuntium  ut  debeat 
ponere  diftum  Fratrem  Tacificum  nomine  & vice  ditte  Domine  Tafmeric 
Abbatiffe  & Collegi!  Pauperum  predittarum  Dominarum.  in  tenutam  & 
corporalcm  pofft filone m ditte  Ecclefie  S.  Michaclis.  & de  poffefiionibus 
ptinentibus  ad  ipfam  Ecdefiam.  fecundum  quod  fatta  fuerat  ditta  Do- 
nati 3 & Conceffio.  Qui  Dominus  Rodai fus  Archidiaconus  eodem  die  in 
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Ecclcfia  predica  Sanrti  Michaelis  in  prefentia  Dominorum  Federici  de 
Albiano.  Hcnrici.  Trentini  Judicutn.  Wifche.  Garadi . Mathei  Noe.  & 
^Iiormn  plurium  rogatorum  Tcftium . mifit  & pofuit  dirtum  Fratrem 
Tacificum  rccipicntetn  nomine  ac  vice  dirte  Domine  Tabnerie  Se  CoJlegii 
dirtarum  Dominarum . in  corporaicm  tenutam  ac  pofleflionctn  dirte  Ec- 
clefic  Sanrti  Michaelis.  dando  in  manibus  ipfius  Fratria  ‘Pacifici  Hoftiura 
dirte  Ecclefic . & clavcs  & corna  Altaris . & cardas  Campanarum  ipfius 
Ecclefie.  fonando  Fratcr  Tacificus  unam  de  Campanis.  Lem  eodem  die 
& loco  & prefentia  in  Claufura  8c  ante  Molcndinum  ipfius  Ecclefie  . di- 
rtus  Dominus  Rodulfus  Archidiaconus  eodem  modo  mifit  in  tenutam  & 
pofleffionem  ipfum  Fratrem  ‘Pacificum  de  dirto  Molendino  Se  Claufura 
ipfius  Ecclefie.  quas  tenutas  & poflclfiones  ei  dedir  nomine  ac  vice  om- 
nium aljarum  polìclfionum  pcrtinentium  ad  iplam  ubicunquc  fine  vel  in- 
veniri  poflinr . Se  ad  candem  Ecclefiam  Sanrti  Michaelis  fpeftantium  _ 
Quc  omnia  diftus  Dominus  Epifcopus  ad  majorera  cautelam  juflie  fuo 
Sigillo  corrobora»  . 

L.  >■{<  S.  Ego  Obertus  de  Placentia  Kotarius  Sacri  Palaci!  dirte 
Concelfioni.  & Donationi.  Se  omnibus  predirtis  interfui.  & prccepto> 
dirti  Domini  Gerardi  Epifcopl  Tridentini  ita  fcripfi . 

L.  S.  Ego  Matheus  de  Placentia  Sacri  Pai.  Notarius  bis  omni- 
bus interfui.  & jultu  dirti  Domini  Epifcopi  me  fubfcripfi . 

Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrc  confìrmi- 
rionis  infringerc  vel  ei  aufu  temerario  contraine.  Si  quis  autem  hoc 
attemprare  prefu mp ferii . indignationem  omnipotentis  Dei  & beatorum 
Petri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fc  noverit  incurfurum  . Datum  Lacerarli 
duodecimo  Kalendas  Mail  Pontificatus  noftri  anno  ortavo  - ( i J. 

U N N O T UZ  I O K I. 


<ii)  V TEI  1174.  era  gii  morto-  il  Ve- 
LN  feovo.  Gerardo  , chiamandoli  qui 
Ha  Papa  Gregorio  IX.  bone  memorie  Ge- 
rardus  Epifcopus  T'ridentinus . Anzi  era 
morto  nel  n.jj.  giuda  la' Carta  prece- 
J.-ticc.  Quindi  confegnandofì  la  fua  eie» 
zioae  all’ anno-  1x2/4.  , non  può  futfide- 
re,  che  fu  morto  anno  11.  fui  Epifcopa- 
lus,  come  alfcrifce  l!  Ughelli. 

( b ) Quefti  non  fembra  diverfo  dal 
<t.  Tacipco,  It  di  cui  facre  Offa  ripoCino 
.n  Riva  nella  Chiefa  di  Si  Francefcode" 
Padri  Minori  Conventuali  ,del  qual  Beato 
j/arla  il  Mariani  nel  fuoIYrwo  pag.  jcb. 


In  quella  opinione  mi  conferma  lo  def- 
fo  Mariani,  che  ragionando  delle  Mo- 
nache di  S.  Michele  di  Trento  pag.  144. 
attedia  Confervano  quelle  Monache  di  Re- 
liquie conjlderabiii  un  "Piede  di  S.  Giacomo 
Intcrcifo  Martire  , & un  Dcto  della  mano 
del  B.  “Pacifico  ; per  avventura  come  di 
lor  primo  Direttore. 

(f)  Compofc  quella  Regola  lo  Hello 
Gregorio  IX.  per  S.  Chiara,  e per  le  Suore 
di  S.  Damiano  d’Aflìfi,  mentre  era  Vio- 
lino Cardinale,  e Vefcovo  cT  Odia. 

(d)  Quedo  *ildrighetto  di  Campo  fuc- 
cedette  al  Vefcovo  Gerardo.  Il  Ughelli 
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dice,  che  fu  prima  Decano , ma  egli  ha 
equivocato  fui  nome  di  Olderici,  che  co- 
me apparifee  da  quella  Carta  di  Cerardo, 
fu  Decano  nello  Hello  tempo,  che  Al- 
drighetto  era  Canonico  • Oltre  di  che 
fin  ora  non  ho  trovato  Carta  , che  lo 
faccia  Decano. 

(e)  Prima  dunque  che  l’ Abbadelfa 
Talmeria  con  le  fue  Suore  padafle  al 
Adornllerò  di  S.  iliebete  , le  ne  tlava  a 
Piè  di  Callello  predo  S.  Apollinare  -,  cd 
è da  credere , che  quivi  ollcrvalle  la 
Regola  di  S.  Benedetto  , nelle  cofe  pe- 
rò non  ripugnanti  a quell'altra  del  Car- 
dinal Ugolino,  pofeia  Gregorio  IX.  Imper- 
ciocché nella  Bolla  pergamena  conferva- 
ta  nell'  Archivio  dello  Hello  Monifiero 
di  S.  Michele , indiritta  dal  medelìmo 
Pontefice  Dlcllis  in  Xpo  FiliabusAbbatiffie 
& Conveniui  lnclufarum  Ancitlarum  Xpi 
Monaflerii  Sanili  francifci  Tragcnfis  Ordì- 
nès  S.  Dimiani  , che  ha  il  Dot.  Luterani 
1111.  Hon.  Mai)  Vontificatus  noflri  Anno 
duodecimo  , leggo:  Regulam  Beatiffimi  Be- 
nedilli in  qua  virtntum  perfcllio  & fumma 
di f cretto  nofeitur  inflituta.  que  a SanKis  Vi- 
tribus  a principio  devote  fufeepta  eft  & ab 
f.cclefia  Romana  venerabiliter  approbata  . 
vobis  tradimus  obfenmndam  in  omnibus  in 
quibui  eidem  vivendi  formule  a nobis  tra- 
dite cum  adhuc  efjcmus  in  minori  officio  con- 
futati contraria  non  babetur. 

(fi  Tanto  c vero,  che  tal  Regola 
fu  data  con  autorità  appoflolica  alle  Mo- 
nache di  s.  Chiara  dal  Cardinal  Vgone, o 
Vgolino , come  poc’  anzi  dicemmo . 

(X)  V era  dunque  Capitolo , che  vie- 
tava loro  il  polle derc  , e le  volea  per- 
fettamente povere,  c lenza  Beni  in  co- 
mune . 

(è)  Da  qui  lì  può  arguire,  che  que- 
llo Moniftero  di  Trento  folle  uno  de' 
primi  dell'Ordine  di  S.  Chiara. 

(')  V hanno  due  altre  Bolle  prece- 
dute alla  prefente  del  medelìmo  Pónte- 
hce  , I una  col  Datum  Verufii  quarto  no- 
Kas  fulii  Vontificatus  nofbi  ~dnno  rertio, 

1 ^Ira  Col  Djttan  S polca  citavo  Hd.Junii 
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Vontificatus  noflri  Anno  fcxto . Nella  pri- 
ma fi  conferire  l’ Indulgenza  di  venti 
giorni  a tutti  i pii  Fedeli  lovvcnicori 
delle  predette  povere  Monache:  l’altra 
è indiritta  a’  Diocefani  de'  Vcfcovadi  di 
Trento,  Coira,  c Brelfanone,  invitan- 
dogli a far  limofina  alle  Monache  Ma- 
nafttrii  Sanili  Apollinaris  Tridentini,  on- 
de  profeguir  pqtcffcro  la  cominciata  ere- 
zione del  Monifiero  di  S.  Michele  nel 
Borgo  di  S.  Croce  prcllo  la  medelìma 
Città,  concedendo  a tal  uopo  f Indul- 
genza di  40.  giorni.  Finalmente  tra 
più  altre  Bolle  Pontificie  confervate  nell' 
Archivio  del  medelìmo  Monifiero,  me- 
rita , che  da  me  qui  fc  ne  traferiva  una 
d Innocenzo  ir.  del  feguentc  tenore  .* 
„ Innocentius  Epifcopus  Servus  fervo- 
,,  rum  Dei.  Diledis  in  Xpo  Filiabus 
» Abbatille  Monaftetir  S.  Michaelis  de 
» Tridento  . ejufque  Sororibus  Includa 
„ tam  prefentibus  quam  futuris  regu- 
» larem  vicam  profefiis  in  perpetuum. 
» Religiofam  Vitam  eligentibus  Apoflo- 
„ licum  convenit  adeflc  prefidium.  nc 
,,  forte  cujuslibct  teracritatis  incurfus. 
„ aut  cos  a propodto  revocet.  aut  ro- 
„ bur.  quod  abile,  facre  Keligionis  in- 
„ fringat . Eapropter  dilcdc  in  Xpo 
» Filic  vefiris  jullis  poflulationibus  eie- 
» menter  annuentes.  & Monaftcrium 
„ Sanili  Michaelis  de  Tridento.  in  quo 
» Divino  ellis  oblequio  mancipate  fuB 
» Beati  Petri  & Noltra  Protezione  fu- 
,,  feipimus.  Se  prefentis  Scripti  privile- 
» gio  communimus . In  primis  fiqur- 
„ dera  ftatuentcs.  ut  Ordo  Monafticus. 
„ qui  fecundum  Deum  & Beati  Bene- 
» didi  Regulam  atquc  Infiitutionem 
» Monialiura  lnclufarum  Sandi  Damia- 
„ ni  Allìlinatis  in  eodem  loco  inftitu- 
„ tus  elle  dinofeitur  perpetuis  ibidem 
» temporibus  inviolabilitcr  obfervetur .. 

» Preterea  quafeumque  poffefiiones . que- 
« cumquc  bona  idem  Monalleriuin  in 
,,  prefentiarum  jullc  ac  canonico  polli- 
,,  det  aut  in  fùrurum  concelfione  Pon- 
» tificum.  làrgjtionc  Rcgmn  vel  Prin-r 

» cipuiis 
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„ ciputn.  oblationc  Fidclium.  feu  aliis 
„ juftis  modis  predante  Domino  pote- 
„ rit  adipifei.  firma  Vobis  & eis  que 
„ Vobis  fucceflerint.  & illibata  perma- 
„ neant.  In  quibus  hec  propriis  du- 
„ ximus  exprimcnda  vocabulis.  Locum 
ipfum  in  quo  prefatum  Monaderium 
„ fitum  ed  cum  omnibus  pertinentiis 
„ fuis.  Vineas  cidcm  Monaderio  ad- 
ii jaccntes.  & duo  Molendina  que  ha- 
„ betis  in  Aqua  que  dicitur  Ruztu  cum 
„ alveis  & dccurfu  ipfius  aque.  & aliis 
„ pertincntiis  fuis.  Monaftcrium  antiquum 
„ juxta  Caflrum  cum  omnibus  percinen- 
„ tiis  fuis  * Decimas  quas  habetis  in 
„ loco  qui  dicitur  Manum . ejufdetn 
,,  loci.  & de  Molinaria  Claufuras  cum 
,,  omnibus  pettinentis  fuis.  Campum 
„ de  Safco  cuna  omnibus  pertinentiis 
,,  fuis.  de  Campo  longo.  & de  Campo 
„ Mjrtio  terras.  fida  & domos  de  Ci- 
» vitate  & Burgo  Tridenti.  Hcrcmum 
„ de  l'eia  cum  omnibus  pertinentiis  fuis. 
>,  Liceat  quoque  Vobis.  perfonas  liberas 
„ & abfolutas  e feculofugicntes  ad  con- 
,,  verfionem  recipere  aceasabfquc  con- 
y,  tradizione  aliqua  retinerc  . Prohibe- 
yy  mus  infu  per.  ut  nulli  Soroium  ve- 
li drarum  pod  faZam  in  Monaderio- 
y,  vedrò  Profeflìoncm  fas  fit  de  eodem 
„ loco  difeedere.  Difcedcntcm  vero  nul- 
„ lus  audeat  retinerc.  Pro  Confecratio- 
,y  nibus  vero  Altarium  vcl  Ecdefie  ve- 
„ ftre.  feu  prò  Oico  Sando  vet  quo- 
„ libet  EcclefiaAico  Sacramento  nullus 
>,  a Vobis  fub  obtrntu  confuetudinis  vcl 
yy  alio  modo  quicquam  audeat  extor- 
,1  querc.  fed  hec  omnia  gratis  Vobis 
„ EpifcopusDiocefanusimpendat . Alio- 
„ quin  liceat  Vobis  hec  noftra  audorr- 
„ tate  recipere  a quocumque  malueritis 
„ Catholico  Antidite  gratum  & coni- 
„ munionem  Sedis  Apodolice  obtincnte. 
„ Qtiod  fi  Sedcs  Diocefani  Epifcopifor- 
„ te  vacaverit.  interim  omnia  Ecclefia- 
,,  dica  Sacramema  a vicinis  Eptfcopis 
„ acciperc  libere  Ce  abfque  contradidio- 
„ nc  poifitis.  fic  tataen  ut  ex  hoc  io 


„ podcrum  proprio  Epifcópo  nullum 
„ prejuditium  generctur.  Quia  veroin- 
„ terdum  Diocefani  Epifcopìcopiam  non 
,y  habetis.  fi  quem  Epifcopum  Romane 
,y  Sedis.  ut  diximus.  gratiam  & com- 
„ munionem  habencem.  & de  quo  ple- 
„ nam  notitiam  habeatis  per  Vos  trans- 
„ ire  contigcrit . ab  co  Benedidioncs 
„ Monialium.  Vaforum.  & Vediura. 
„ & Canfecrationes  Altarium  redpcre 
,,  valeatis.  Cum  autem  generale  Inter- 
„ didura  terre  fuerit.  liceat  Vobisclau- 
„ fis  januis.  excommunicatis  & interdi- 
,»  dis  exclufis.  non  pulfatis  campanis. 
yy  dummodo  caufam  non  dedericis  In- 
,»  terdido.  fuppreffa  voce  Divina  Offr- 
ii tia  celebrare.  Obcunte  vero  te  nunc 
,y  ejufdetn  Loci  Abbattila . vcl  earum 
„ aliqua  que  cibi  fuccederint . nulla  ibi 
ii  qualibcc  fubreptionis  adutia  leu  vio- 
li lentia  preponatur.  nifi  quam  Sorores 
yy  communi  confenfu.  vcl  carum  major 
n pars  confidi  Sanioris  fecundum  Dcuin 
yy  & B.  Btenedidi  Regulam  previderinc 
i,  eligendam ..  Paci  quoque  & tranquil- 
li licati  vedre  paterna  in  poderum  fol- 
li licitudine  providere  volentes.  auòu> 
»,  ritate  Apodolica  prohtbemus.  ur  in- 
»,  fra  Claufuras  locorum  vedrorum  nul- 
„ lus  rapinata  feu  furcum  face  re.  ignei!»- 
,,  apponerc.  fanguinem  fundere.  homi- 
„ nem  temere  capere  vcl  interficerc.  feu 
„ violentiam  audeat  exercere.  Preterea 
„ omnes  libertates  & immunitatcs  a Pre- 
„ decelloribus  nodris  Roinanis  Pontifi- 
,1  cibus  Monaderio  vedrò  conceffas . ncc 
„ non  libertates  &exeroptionesfecularium 
„ exadionum  a Rcgibus  & Principibns 
yy  vel  aliis  tidelibus  rationabiliter  vobis 
„ indultas  Audoritatc  Apodolica  confir- 
„ mamus  & prefentis  Scripti  privilegio 
„ commuoimus  . Dcccrnimus  ergo  ut 
yy  nulli  omnino  hominum  liceat  prefa 
,i  tum  Monaderium  temere  perturbare 
„ aur  ejus-  poffedìones  auferre  vel  abia- 
yy  tas  retinerc.  roinuerc,  feu  quibuslibet 
,»  vexadionibus  fitigarc.  fed  omnia  in- 
„ tegra  confcrvcntur  carum.  prò  qua- 
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i,  rum  gubernatione  ao  fullentatione 
„ conce  Ila  fune,  ufibus  oranimodis  pro- 
li futura,  falva  Sedis  A porto  lice  Autori- 
,,  tate.  & Diocefanorum  Epifcoporutn 
» Canonica  Juftitia.  & in  predi&is  De- 
» cimis  moderatione  Concilii  Gencralis. 
,t  Si  qua  igitur  in  futurum  Eccle/i artica 
„ Sccularifve  perfona  banc  noftrc  Con- 
,,  rticutionis  paginam  fciens  contra  eatn 
„ temere  venire  temptaverit . fecundo 
» tertiovc  commonica  nifi  reatum  iuum 
„ congrua  fatisfaflione  corrcxerir.  po- 
li tcrtatis  honorifque  fui  careat  dignica- 
„ te.  rearaqu*  fe  Divino  juditio  exi- 
» rtere  de  perpetrata  iniquiute  cogno- 
„ fcat.  & a facratifrtmo  Corpore  & San- 
,,  guine  Dei  &c  Domini  Rcdemptoris 
,,  nortri  IhQ  Xpi  aliena  fiat . atcjuc  in 
„ exeremo  examine  diftrifle  fubjiciatur 
„ ultioni . Cun&is  autera  cidera  loco 
„ fua  jura  fervantibus  iit  pax  Dni  no- 
li rtri  Ihfl  Xpi  quatinus  & hic  fruftum 
i,  bone  aètionis  percipiant.  & a pud  di- 
„ ftri&um  Judiccm  premia  eterne  pacis 
,i  invernane.  Amen.  Amen.  Amen. 
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Ego_Innocentius  Catholice  Ecclefie 
Eps  fs.  iignum. 

Bene  Valete. 


„ 4*  Ego  Petrus  tic.  S.  Marcelli  Presb 
„ Card.  fs. 

,i  4*  Ego  Willelmus  Bafilice  «luodecim 
„ Apoftol.  Presb.  Card.  fs. 

» 4"  Ego  Prater  Johannes  tic.  S.  Lau* 
i,  rcntii  in  Lucina  Presb.  Card.  fs. 

ii  *}*  Ego  Pr.  Hugo  tit.  San&e  Sabine 
„ Presb.  Card.  fs. 

» 4*  Ego  Oto  Portuenfis  & Sanftc  Ru- 
» fine  Epifcopus  fs. 

» 4*  Ego  Petrus  Albancnfis  Epifc.  &. 
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„ + Ego  Willelmus  Sabincniis  Epifc.  fs. 
i,  4*  Ego  Odo  Tufculanus  Epifc.  fs. 

„ 4*  Ego  Egidius  SS.  Cofme  & Da- 
ll miam  Diac.  Card.  fs. 

„ 4*  Ego  O&avianus  S.  Marie  in  Via 
„ Lata  Diac.  Card.  fs. 

„ 4*  Ego  Petrus  S.  Georg»  ad  Velum 
» aureum  Diac.  Card.  fs. 

» 4*  Ego  Johannes  S.  Nicolai  in  Car- 
li cere  Tulliano  Diac.  Card.  fs. 

» 4*  Ego  Willelmus  S.  Euftacii  Diac. 
ii  Card.  fs. 

ii  Dac.  Lugduni  per  manutn  Magi- 
,i  Ari  Marini  Sacrofanftc  Romane  Ec- 
„ delie  Vicecancellarii  XIII.  Kal.  Augu* 
» Ili  Indizione  IH.  Aano  Dominice  In- 
„ carnationis  M.  CC.  XLV.  Pontificatus 


i,  vero  Donni  Innoccntii  Pape  Quarti 
u Anno  tcrtio . 

>»  Sigillimi  Tlnmbcum. 

» S.  Paulus.  S.  Petrus. 

» < Innocentius 

» PP.  mi.,. 

In  querta  Bolla  fra  più  altre  cofe  mc- 
ritan  o nervazione  . i.  Moitafleritim  ami. 
quum  juxta  Caflrum,  vai  a dire  a Piè  di 
Cartello,  2.  De  Campo  longo  & de  Cam - 
po  Marno  terrai  . 3.  Hercmum  de  Vela  &c. 
Siccome  poi  parlando  dell’  Jnrtituzione 
del  Moniftero  Trentino  di  S.  Lorenza 
vi  ho  aggiunto  ( pag.  397.  ) il  Catalo- 
go de’  fuoi  Abbati  Benedettini,  ricavato 
dalle  Carte  dell'  Archivio  Prepofiturale; 
cosi  penfo  di  tratte  non  diflòmigliantc 
Catalogo  delle  antiche  AbbadelTe  di  que- 
llo infigne  Moniftero  di  S.  Michele  , ri- 
cavato dalle  Carte  , che  nell’  Archivio 
dello  fteffo  fi  curtodifcono  ; e ciò  si  per- 
chè fin  ora  , almeno  per  la  maggior 
parie , rimafero  feonofeiute  , sì  ancora 
per  dimoftrare  la  dovuta  gratitudine  al 
medefimo  Moniftero,  onde  ebbi  la  bel- 
la forte  di  ritrarre  il  Documento  del 


B.  Adii  preso , di  cui  a fuo  luogo.  E ciò 
tanto  più,  che  nel  detto  Catalogo  com- 
parirà un’  Abbadcffa,  con  un’altra  Mo- 
naca  dell'  antichirtima  Famiglia  Caftro- 
barcenfe.  11  Catalogo  per  unto  è quello: 
I.  1229. 
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L 

mp. 

Palmcria . Fu  prima  a 
S.  apolli  ilare. 

II. 

1150. 

cir.  Pellegrina. 

HI. 

11(50. 

Maria  di  Bolzano. 

IV. 

ii<54- 

Oliaza . 

V. 

1172. 

Criilina . 

VI. 

1174- 

Pedcrzina  di  Bolzano. 

VII. 

t277- 

Criilina  la  i.  volta. 

Vili. 

1181. 

Oilaza  la  i.  volta. 

IX. 

12.8?. 

Zermonda. 

x. 

Ii8p. 

Biancafiore. 

XL 

Iipp. 

Soffia  di  Val  di  Non. 

XII. 

IjOJ. 

Benvenuta  di  Riva. 
Maria  di  Bolzano  Vi- 
caria . 

XIII. 

1314. 

Agnefe  di  Bolzano. 
Armengarda  di  Nano 
l'icario . 

XIV. 

1328. 

Adelaide  di  Bolzano, 
Sorella  £ Mgnefe . Sotto 
di  quella  , ed  anche 
dopo  viffe  Suor  Beatri- 
ce di  Caftelbarco. 

XV. 

*343- 

Anfelice  , o Enfelice 
di  Cailelcorno. 

XVI. 

i3?d. 

Bonaventura  di  Ne- 
gra no. 

13(54. 

Tommaiina  di  Caflel- 
barco  Vicaria  e Supe- 
riora . 

13(58. 

Tommaiina  di  Cartel- 

barco  Vricra  e Mag- 
giore . 

XVII.  1570-  Tommaiina  di  Caftel- 
barco . 

XVIII.  1373.  Giovanna  di  Trevigi. 

XIX.  1 379.  Anailafìa  di  Mantova. 

XX.  1381.  Giovanna  di  Trevigi 

la  i.  volta. 

XXL  ijpo.  Anaflafìa  di  Mantova 
la  1.  volta. 

XXII.  1394-  Dalmazia  , o Dalma- 
tina  di  Padova . 

XXIII.  1401.  Con  teda  di  Feltre. 

XXIV.  1407.  Margherita  di  Manto- 

va. 

XXV.  1411.  Dalmazia  , o Dalraa- 

tina  di  Padova  la  1. 
volta. 

XXVI.  1417-  Rettorica  di  Padova. 
XXVII.  1418.  Anna  d’  Inghilterra. 
XXVIII.  1421.  Maria  di  Padova .' 

XXIX.  145 1.  Guglielma  de  Macca- 

roffi  di  Mantova. 

XXX.  1438.  Benvenuta  di  Trevigi. 

XXXI.  144?.  Maddalena  de’  Mer- 

cadanti  di  Trento. 

XXXII.  1460.  Lucia  de'  Campaneri 
di  Trcmcno. 

Qui  fi  termina  il  Catalogo , non  of- 
fendo noflra  intenzione  di  produr  le 
Memorie  de’  tempi  a noi  più  vicini. 


LXXXI.  1234. 

S enterica  fulminata  da  Aidrico , 0 fta  Aldrigbetto  Vescovo  di 
Trento  contra  Federigo  di  Caflel  Nuovo  di  Lagaroy  ricavata 
dal  Cod.  IFang.  ».  152.  confrontata  con  più  Copie  autentiche 
àelt  Archivio  del  C afelio  di  Trento. 


IN  Chrifti  nomine.  Nos  Aldricus  Dei  grafia  Sanfte  Tridentine  Ec* 
delie  Epifcopus.  volentcs  ad  honorem  Dei  & B.  Vigilii  cujus  vi-, 
ccm  gerimus  manutencre  Juftitiain.  & Jus  fuum  cinque  tribuere  & 
pcnam  prò  qualitatc  dcliflorum  delinqucntibus  infligere  juxta  leges  & 
honorem  & ftacum  Ecdcfic  noftrc  & totitis  Eparus  inviolabiliter  confer- 

vare 
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vare  ad  vindittara  malefattorum.  ad  Iaudem  vero  bonorum . ut  metu  pene 
cereri  cerrcantur  . quedam  cnormia  que  conrra  nos  & noftrc  jurifdi- 
ttioni  fubjcttos  conrra  j'uftitiam  nulla  jufta  caufa  vel  offenfione  a no- 
bis  ve!  a noftris  precedente  commifta  fune  per  Federicum  de  Ca- 
ftro  Novo  Filium  quondam  Burfc  . in  cxordio  publicc  preconcepi- 
mus  recitare  . Primo  namque  quamdam  Navcm  ad  exercitum  (a)  & 
honorem  noftrum  per  Arefim  venientcm  invadere  prefumpfit  . & du- 
centes  Navim  gravitcr  impedivir.  quafdam  rcs  Civis  noftri  Oldcrici  de 
Rambaldo  & alias  rcs  impediendo  ftratam  per  aquam  nequiter  aufferen- 
do . Secundo  vero  eandem  maliciam  excrcendo  quamdam  Ratem  que  per 
Arefim  fimiliter  ducebatur  fua  nequicia  prtpedivit . dittarci  Ratem  roban- 
do . & eodem  modo  ftratam  per  aquam  impediendo  . Tertio  vero  quod 
gravius  fuit  apud  Aquilcgiam  in  Curia  Patriarchc  Confecrationem  No- 
ftram  idem  Fcdericus  nifus  eft  totis  viribus  impedire,  accufando  nos 
cum  falfis  Clcricis  qui  contra  nos  fub  falfo  tegmine  rurpia  componc- 
bant.  ncc  per  dittum  Federicum  ftetit  quin  prò  porte  Tuo  contra  nos 
nc-ffindillinia  machinarentur.  cjus  temeritatc  & crudelitatc  turpiter  precedente- 
non  cnim  talia  contra  Dntn  fuum  (b)  prefumcrc  debuit  fi  cum  Pcritio- 
ribus  confilium  habuiftet.  Quarto  vero  ut  maliciam  fupcraddcrcc  . quid 
cnim  homo  Temei  ad  maliciam  deditus  non  facict?  Civcs  noftros  & alios 
ad  noftrum  Exercitum  apud  Pradaliam  (r)  venientcs  in  Orata  publica  fui» 
Caftronovo  crudelitcr  interfecit.  capiendo  eos  & ipfos  crudeliter  car- 
cere carcerando  . eorum  bona  & perfonas  more  tirannico  rapan- 
do . mattando  cos  & occidcndo  tanquam  pecudes  que  ad  vitti— 
mam  deducuntur  (d)  . Infuper  eorum  cxorbando  quofdam  feilieet  To- 
folinum  & Oluradinum  contra  omnem  Jufticiam.  Prcterca  dittus  Fede- 
ricus  quemdam  Prcconem  Curie  noftre  Tinacium  nomine  capere  pre- 
fumpfit. ipfum  in  carcere  crudelirtimo  definendo.  & omnibus  ejus  rebus 
ablatis.  dittum  Tinacium  compulit  ut  nos  in  Caftronovo  cridaret  in 
bannum . unde  Nos  timore  duttus  cridavit  in  bannum . Sic  ergo  per  ea 
que  ditta  funt  appare:  quod  Orate  publicc  per  terram  & aquam  invafor 
fuerit  atquc  predo . Quinto  vero  Ecclefiam  Santti  Xpofori  comburere 
prefumpfit.  cxpoliando  dittam  Ecclefiam.  & quicquid  mali  cogitare  po- 
tuit  faciendo.  Sexto  vero  Ecclefiam  Beati  Antonii  ( e ) cxpoliavit.  ro- 
bando  bona  Ecclefie  ditte  & Convcrforum  in  eadem  Ecdefia  Dco  & 
B.  Antonio  fcrvientium . Scptimo  vero  Judiccm  noftrum  fc  fccit.  I)o- 
mos  & Munitioncs  Filiorum  quondam  Adelperii  fautorum  noftrorum  au- 
ttoritate  fua  dcjicicndo  & omnia  bona  dittorum  Fratrum  prò  velie  fuo 
penitus  diflipando . Ottavo  vero  loco  bannitum  noftrum  Jacobum  quon- 
dam Papagaline  qui  proprcr  neffandiflimum  feelus  in  banno  noftro  pofi- 
V ohimè  Secondo,  C c C C tus 
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ras  fuir.  fcilicct  propter  mortem  Pomatii  Civis  nodri  de  qua  accuCi * 
batur  ut  publice  dicebatur.  diZus  Fcdcricus  recepir  & ci  confilium  & 
auxilium  prebuit  & in  Cadronovo  rcccptus  ab  omnibus  conforcibus 
ejufdem  loci . & ei  Uxorem  dederunt  filiam  quondam  Bonacurfi  . & 
omnibus  prediZis  malcficiis  D.  Jacobus  de  Lizana  & filius  e; us  Alber- 
tus & D.  Ubertus  de  Brentonico  & filli  & D.  Toprandus  & filii  dederunt 
auxilium  & favorem  & participes  funt  otnnes  predici  in  ditto  Cadrò 
ficut  ed  omnibus  manifedura . Cum  hec  ergo  & multa  alia  que  nec  di- 
ci nec  enumerari  poflunt  contra  nos  & Cives  nodros  contra  omnem 
judiciam  & penitus  fine  caufa  diZus  Fedcricus  cum  participibus  fuis 
perpetraverit . fuam  ncquiciam  contra  nos  crudeliter  cxercendo.  omnibus 
fceleribus  fuis  expofitis  & publice  computatis.  habito  quoque  Curie 
nodre  confido  diligenti.  & ut  peccata  fuos  aZores  tcncant.  & punian- 
tur  malefici  de  commilfis.  talem  in  fcriptis  facicndo  judiciam  Scntentiam 
proferimus  perpetuo  valituram.  Quam  per  Scntentiam  pronunciamus  . 
quod  Cadrum  Novum  propter  omnia  predilla  & munitiones  ejufdem 
Cadri  ex  roto  & in  totum  funditus  radicentur . & quod  lapis  fuper  la- 
pidem  nullatenus  relinquatur.  & quod  incontinenti  diZum  Cadrum  ab 
Opificibus  dedruatur.  pronunciando  per  Scntentiam  quod  diZum  Cadrum 
perpetuo  fit  inhabitabile . nec  munitiones  nec  fortitudines  alique  ibidem 
aliquo  tempore  condruanrur.  Trabuchum  vero  quod  in  eodem  Cadrò 
contra  honorem  nodrum  edifficatum  erae . & adhuc  ed  . per  Scntentiam 
pronunciamus  igne  nefandiflimo  comburendum.  Itcm  per  Scntentiam  pro- 
nunciamus. quod  Corona  de  CadelJano  & Corona  de  Befagno  penitus 
dedruantur.  quia  nobis  & nodris  contrarie  extiterunt.  ita  quod  nunquam 
edifficentur.  nec  occafione  refugii  aliquo  tempore  aliqui  ad  diZas  Co- 
ronas  accedane . precipientcs  diftriZe  fub  pena  quingentarum  librarum 
Comunitari  Cadcllani  & Comunitari  Befagni  prò  qualibet  Coinunitatc 
ut  hinc  ad  0Z0  dies  diZas  Coronas  tollant  & dedruant  omni  occafione 
podpofita  (/)  . AZum  ed  hoc  anno  Dni  M.  CC.  XXXI III.  Indizio- 
ne VII.  die  Veneris.  feptimo  intrantc  Julio.  in  Palatio  Epatus.  in  prc- 
fentia  D.  Olderici  Decani.  D.  Federici  de  Cleifo.  Magidri  Olderici  Sco- 
ladici.  D.  Bonifacii  de  Cadrobarco  Canonicorum.  D.  Olderici  de  Bc- 
feno.  Dnorum  Jacobi.  Ezelini.  Jordani . Johanis  Judicum.  Arponis  de 
Cleifo . Arnold! . Porcardi  de  Cagno  . Armanni  de  Campo . Cognovuti . 
Gonfelmi  de  Difuculo.  Oberti  Notarii.  & aliorum. 

L.  i^i  S.  Ego  Matheus  de  Placentia  Sacri  Palacii  Not.  hiis  omnibus 
interfui  & juffu  diZi  Dni  Epifcopi  ita  fcripfi.  &c. 
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(a)  CE  il  noftro  Vefcovo  avea  Ef eretto, 
O la  faceva  dunque  da  Principe , ma 
non  già  da  Soldato. 

(6)  Il  mntra  Dominimi  fiumi  chiaramen- 
te dimoftra,  che  Federila  di  Caflel  T^uovo 
peccò  concra  le  leggi  del  Vaflàllageio. 

(c)  Teneva  lo  Ile  (Io  noftro  Vefcovo 
Efercito,  o Ila  Soldaccfca , nel  Caftello 
di  Tradalia  , per  tener  libero  il  pa (fag- 
gio per  1‘  Adige  ; onde  è manifefto , 
eh'  egli  la  faceva  da  vero  Principe  in 
quelle  parti. 

.(d)  Niuno  di  quelli  confeguì  culto 
alcuno  nò  di  Martiri , nè  di  Confettali, 
nella  Chiefa  di  Trento  ; Hata  elfendo 
quella  Tempre  lontana  da’  fienili  abufi  di 
Secoli  barbari  , ni  cantra  la  medelima 
hanno  punto  che  fare  gli  efempi  di  quc’ 
preceli  Martiri  , che  voglionfi  venerati 
per  tali  , o perché  forprefi  , alTaflì nati  , 
cd  ammazzaci  da  Ladri  nelle  pubbliche 


vie,  o perchè  tolti  di  vita  in  viva  guèrà 
ra.  Ebbe  dunque  una  giufta  idea  del 
martirio  la  noftra  Chiefa , ben  confa  pe- 
vole  elfendo , che  al  martirio  uopo  è una 
morte  non  (olamente  fofferta  , o per  i 
mifteri  della  fede,  o per  qualunque  pra* 
tica  di  altra  virtù,  ma  una  morte  fpon- 
tanea,  e pacifica  ancora. 

(e)  Quella  Chiefa  aveva  anticamente 
un  Rettore  , come  lì  vedrà  dal  noftro 
Sinodo  del  1336.  In  una  Carta  del  1449- 
pure  fi  nomina  D.  jindreas  de  alimonia 
Reftor  Ecclefie  S.  ùntomi  de  Caflrobarco  . 

(/)  Se  non  fi  legge  ordinato  altret- 
tanto contra  Yinfolito grandi/fimo  ecceffb  dall’ 
uccifore  del  B.  Mclprtt 0 comincilo , ciò 
aferiverfi  può  al  perdono  accordatogli  dal 
Santo  Martire , non  che  agli  altri  mo- 
tivi ritoccati  di  fopra  , c nel  Voi.  I. 
pa$.  140. 


LXXXII.  123,5. 


Lettera  di  Gregorio  IX.  fcritta  ad  Aidrico , o fia  Aldrigbetto 
Vefcovo  di  Trento  per  introdurre  nel  Moni  fiero  di  S.  Lo-t 
renilo  i Frati  "Predicatori.  Si  conferva  1 Originale 
nell  Archivio  del  Caftello  di  Trento. 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei.  Venerabili  Fratti...  («) 
Epifcopo  Tridentino  Salutem  & Apollolicam  Benediflionem.  Di- 
letto Filio. ..  ( b ) Abbate  S.  Laurentii  dcTridento  accepimus  in- 
timante. quod  idem  defolationcm  conlìderans  domus  fue  reformari  ad  fia- 
timi Religioni  debitum  non  valcntis.  utpote  cujus  Fratrum  copiofus  ali- 
quando  numerus  ad  quinariam  paucitatem  miferabiliter  eli  redaftus.  at- 
rendens  edam,  quod  in  Diocefi  Tridentincnlì.  quc  cum  locorum  diffufa 
fit  fpaciis  cfuriem  patitur  alimonie  fpiritalis.  Fratres  Ordinis  Predicato- 
rum  per  facri  quod  non  abfcondunt  eloquii  triticum  facerc  multarum  lu- 
cra poterunt  animarum.  locum  proprium  Fratrum  fuorum  accedente  con- 
Ilnfu  pia  & provida  liberalitatc  conceffit  eifdcm.  prout  in  Inllrumento 

C c c c 2 exin- 
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cxinde  conferto  dicitur  contineri,  qui  cultum  ibi  fcmenque  Dominicutn 
in  facultate  meriti  Se  numeri  fufcitenr.  quod  ipfi  prò  fua  inequalitate 
non  poffent  (c).  Cum  igitur  hoc  frurtuofum  tibi  Se  mcritorium.  effe 
non  debcat  onerofum . lì  predirti  Fratres  ftrenui  Ecdefic  Dei  milite* 
opportune  in  tua  Diocefi  maneant.  qui  adverfus  Animarumhoftcs  indc- 
fefTe  decertant  (à).  nihilque  tuo  juri  depereat.  fed  decrefcat  oneri  Se  ac- 
crcfcat  honori.  dum  quibus  tu  minus  porca  tcmporalium  occupationc 
multiplici  prepcditus  intendere,  ipfi  juxta  votum  8e  opus  proprium  non 
cdTaverint  lucra  fplritualia  procurare  . Fratcrnitatem  tuam  rogamus  Se 
monemus  attente,  per  Apoftolica  tibi  fcripta  precipieado  mandantcs.  qua- 
tcnus  ob  rcvcrcntiam  Aplice  fedis  8e  noftram.  quod  ab  eifdem  Abbate 
Se  Fraeribus  fuper  hoc  ncceffarie  fartum  cft  ratum  haixns.  dirtos  Prc- 
dicatorcs  benedirtionis  tue  bcnivolentia  profequaris  8e  gratta,  refervatis 
cidem  Monafterio  paffcllìonibus  aliquibus.  probis  viris  ad  rcparanda  edi- 
ficia  committcndis.  ita  quod  Dco  gratum.  Se  nobis  effe  poflìt  acccptum.  (e) 
Datum  Pcrufii  1IIL  KaL  julii.  Pontificatus  noftri  anno  nono.  (J ) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  COtcintendali  Aidrico-,  o Aldrigeto ; 

i3  e quindi  comprcndaiì  quanto  fia 
lungi  dal  vero  ciò  , che  di  lui  allerifcc 
l'Ughelli,  vai  a dire,  che  dal  Papi  baud 
fxit  confirmaruy. 

(b)  Qui  pure  iòttintendall  Clerico.  Ve- 
di fopra  pag.  197- 

(c)  Da  t«ttc  le  predette  parole  appa- 
rile il  lanto.  zelo  del  prelodato  Abbate, 
come  non  meno  l'ardente  zelo  dell’Or- 
dine de'  Predicatori  per  la  lalute  delle 
Anime. 

(d)  Giulia  lode  data  da  quello  Ponte- 
fice al  raedtfiaao  Ordine.  E di  fatto 
leggo  in  un  Codice  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare di  Trento  legnato  R T.  „ Illi 
„ ( parla  l’Autor  contemporaneo  , che 
„ così  fcrive  , de"  Frati  Predicatori , e 
„ del  loro  Iflituto  allora  nafccote  ) fili 
„ lludio  & lefiioni  Caere  Scripture  jugi- 
„ ter  inGllcntes  tantum  in  fcribendo  li- 
,,  bros  opus  facicbant.  Se.  eos  diligentif- 
j,  lime  a .Magi (ìris  fuis  audiebant.  ut 
„ cum  l’agittis  & arcu.  & omni  arma- 
„ tura  fordum.  pollone  ingredi  & Ikre 
„ prò  detengane  ùnctc  Morris  Ecdefic. 


„ & ex  adverfo  afcenderc  Se  ponere  ór 
„ murum  prò  domo  Uralici-  dum  fidcni 
„ roborant.  virtutes  Se  bonos  mores  io 
» llruunc  & eorroborant.  Uatuta  Ecclc- 
,,  fic  doccnr  Se  collaudai».  vida  homi- 
„ nun»  Se  pravitatcs  redarguunt  & ca- 
„ lligant . Hii  nichilominus  Sedi  Apo- 
„ flolice  in  omnibus  obediunt  a qua  au.- 
„ fioritatelo  precipuam  trahunt.  ,, 

(r)  Ciò  vcdraGì  eteguito  nelle  Carte, 
che  feguono. 

if)  La  ftella.  Lettera  fu  diretta  altre- 
sì dal  medeGmo  Pontefice  al  Capitolo 
di  I reato.  Onde  confcguito  il  conico!» 
del  prelodato  Vefcovo  e Capitolo  , elfi 
Frati  Predicatori  entrarono  non.  guari 
dopo  in  polfelfo-  del  Momliero  lor  ce- 
duto da'  PP.  Benedettini , leconducht 
conila  dalla  Carta  , .che  Raggiungeremo- 
tantollo.  Confermò  tal  politilo  lo  Acf- 
fo  Gregorio  IX.  l’anno  appreffo  uj 6.  , 
ed  Innocenzo  IV.  nel  114?. , le  Bolle  ri- 
fpettive  de  quali  Pontefici  Gmilmente 
confervanii  nell’Archivio  del  Cailello  di 
Trento. 

LXXXIII.  Car- 
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LXXXIII.  1234.  1235. 

Carte  autentiche  concernenti  il  Convento  di  S.  Lorenzo  ceduto 
da  PP.  Benedettini  ai  VP.  Domenicani . Si  confer- 
vano neU  Archivio  del  Camello  di  Trento. 

ANno  Dom.  Millcf.  Ducent.  trigcfimo  quarto  Indirt.  VII.  die  fe- 
cundo  cxeuntc  Junio  in  Monaftcrio  S.  Laurentii  de  Tridento  in 
prefentia  DD.  Viclmi  de  CIcxo . Antonii  Rebofini.  Dulzari  de 
Rambaldis.  Bcrtoloti  de  Balzano.  Fratris  Handrcc.  & Fratris  Belendei 
Fratrum  fanrtc  Anne  (a) . Henrici  Fratris.  Fratris  Bartolomei.  & alio- 
rum  plurium  rogatorum  tcftium  ad  hoc  perfonalitcr  convocatorum.  Ibi- 
que  Dompnus  Johannes  Sacerdos  & Dopnus  Margaritus  & Frater  Va- 
lcntinus  Monaci  predicai  Monaftcrii  coram  prefentia  F.  Bartolamci  ( b ) & 
F.  Finamanti  & F.  Odolrici  de  Ordine  Fratrum  Predicatorum  profdfi  & 
confetti  & protettati  & conteftati  funt  dirtum  Monafterium  omnimodc 
dcftrurtioni  & ruinc  patere.  & tana  in  capite  quam  in  membris  nullani 
rcgularem  reformationem  videri.  nec  poflc  dirtum  locum  fecundum  eo- 
rum  Ordinem  & Regulam  reformari.  Unde  de  corutn  voluntatc  & con- 
fenfn  ette  afterebant  ut  fcpedirtum  Monafterium  cum  domibus  & Clau- 
fura  Curia  atque  rationibus.  quo  ad  honettatem  & utiliratem  Hordinis 
Fratrum  Predicatorum  fpcrtare  videntur.  dirto  Hordini  confirmari  debe- 
ret.  De  pofteftìonibus  vero  ipfis  providendnm  dari  Se  locum  conftrui  ad 
honorem  Omnipotcntis . Et  ita  incontinenti  dirti  Monaci  quidquid  infu- 
per  in  predirtis  *ebus  habebant  vcl  haberc  poterant  cifdem  Fratribus 
Bartolamco.  Finamanto  & Odolrico  vice  Ordinis  fui  prefentibus  conru- 
lerunt.  & petebant  fupplicicer  ut  Dominus  Papa  lice  predirta  confirmarer. 
F.adem  die  in  domo  Magiftri  Hcrmanni  in  BurgoNovo  in  prefentia  D. 
Vieimi  de  Clexo.  Bertoloti  de  Balzano.  Henrici  Frarris.  Fratris  Batto- 
larmi. & aliorutn.  Ibiquc  Dopnns  Jacobns  Sacerdos  Monacus  fnpraferi- 
pti  Monaftcrii  S.  Laurearti  coram  predirtis  Fratribus  Prcdicatoribus  Bar- 
tolamco. Finamanto.  Odolrico.  laudavit  & comprobavic  quidquid  fupra- 
dirti  Monaci  Confratres  fui  Dopnus  Johannes  & Dopnus  Margaritus  Se 
Fr.  Valentinus  feccrant  fuper  collatrone  dirti  Monatterii  Se  aliorum  que 
lupradirta  fune  & coniata  a predirtis  Monacis  Ordini  Fratrum  Prcdica- 
torpm.  fibi  bene  piacere  dicebanr. 

L.  ►J'i  S.  Ego  Chonzius  facri  Pafatii  NotaTuis  mterfui  & rogatus 
fcrrpfi . 

L.  ►J'S.  Ego 
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L.  S.  Ego  Conradus  q.  D.  Brazulleri  facri  Palati!  Kotarius  hoc 
fuprafcriptum  Inftrumentum  ex  autentico  fumptum  fideliter  exemplavi. 
nihi!  addens  vcl  diminuens  quod  fenfum  vcl  fcnccntiam  mutct.  fignum 
mcum  pofui  & me  fubfcripu. 

ÀNno  Domini  Millefimo  Duccntefimo  Trigefitno  quinto  Indizione 
ottava  die  Martis  feptimo  intrante  Augufto  in  Tridento.  in  Ca- 
pclla  Palatii  Epifcopatus.  in  prefcntia  Domini  Jordani  Judicis.  An- 
tonii  de  Difuculo.  Aynci  Scholaris  de  Tremeno.  Rodulfi  Scholaris . Bo- 
nencontri  Scribc.  Mufe  Notarii.  & aliorum.  In  Capitulo  Tridentino 
more  foiito  congregato  & coadunato  prefentibus  D.  Conrado  Thefaura- 
rio.  D.  Maxitniano  Sacerdotibus.  Magiftro  Oldorico  Scholaftico.  Bonifa- 
cio de  Caftro  Barco.  Magiftro  Armanno.  Oldorico  de  Porta.  Trentino 
Amichi.  Arcardo.  Bertoldo.  Lyebo.  Anzo  nepote  Magiftri  Oldorici  . 
Conrado  Ufio.  Canonicis  majoris  Ecdefic  Tridentine.  D.  Mldricus  Dei 
gratia  Epifcopus  Tridentinus  dixit  & propofuit.  & Magiftcr  Oldoricus 
prò  co  quod  de  voluntatc  & confenlu  D.  Abbatis  Monachorum  Mona- 
fteri  S.  Laurcntii  volebat  dare  & allignare  Ecdcfiam  S.  Laurentii  cutn 
Viridario  & Domibus.  cum  ilio  circuitu  Fratribus  Predicatoribus.  qui 
ibidem  ad  falutem  animarum  iftius  Civitatis  & Epifcopatus  facerent  rc- 
(ìdentiam.  cum  hoc  etiam  fummo  Pontifici  placcrct.  Se  illud  rifdcm  con- 
ccflcrit  Monaftcrium.  Qui  Canonici  inter  fe  Iiabito  confcilio  fic  idem 
Magiftcr  Oldoricus  prò  cis  refpondit  quod  in  hoc  bene  confentiebant 
& non  apparuic  aliquis  qui  contradiccret. 

Poftea  die  Mercurii  ottavo  infrante  Augufto  in  Caminata  Palatii 
Epifcopatus  Tridenti,  in  prefcntia  D.  Bonifacii  de  Caftro  Barco.  Magiftri 
Olderici  Scholaftici.  D.  Maximiani  Can.  Diii  jacobi.  D.  Jordani.  D.  Eze- 
Jini.  D.  Johannis  Judicum.  Dominorum  Olderici.  Pellegrini  de  Rambal- 
do.  Hcnrici.  Gottofredi  de  Porta.  Zachei  de  Dodo.  Ortonis  de  Gando. 
Archeboni.  Gubardi  Saurini.  Stephani  Johannis.  Salvaterre.  Oluradini. 
Paganini  Notariorum.  & aliorum  pJurium.  In  Confcilio  Tridentino  more 
foiito  congregato  & coadunato  idem  D.  Epifcopus  dixit  & propofuit 
quod  ad  confolationem  Se  falutem  animarum  hominum  Civitatis  Se  Epi- 
copatus  Tridenti,  fi  cifdcm  placebat  dederat  operam  & auxilium  lia ben- 
di hic  Tridenti  Collegium  unum  Fratrum  Prcdicatorum  ( c ) Se  de  con- 
fenfu  D.  Abbatis  & Monachorum  S.  Laurcntii  illam  Ecdcfiam  cum  Do- 
inibus  & ilio  circuitu  Broili  cis  volebat  dare  & allignare.  Quod  Con- 
fcilium  dixit  quod  ci  placebat  & vocibus  damantibus  dicentibus  fi»  fi». 

Ibidem  D.  Comes  Egeno  Canonicus  Tridentinus  (A)  prò  fc  & D. 
Comite  Oldcrico  de  Ultimis  (e),  dixit  quod  ei  placebat  Se  in  hoc  con- 

fen- 
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fenticbat.  & fi  aliquod  jus  ibi  haberent  illud  rcmifit.  falvo  orani  eorum 
jure  in  alio  Monafterio  edificato  (f).  Qui  D.  Epifcopus  dixir  quod  jus 
quod  in  illa  haberent  Ecclefia  & in  alia  habere  debeant . 

Ibidem  incontinenti  Dompnus  Clericus  Abbas  & Dompnus  Johan- 
nes. & Dopnus  Valentinus  Monachi  ejufdcm  Monafterii  S.  Laurcntii.  re- 
futaverunt  & refignaverunt  in  D.  Aldricum  Dei  gratia  Epifcopum  Tri- 
dentinum  Ecclefiam  B.  Laurentii  cum  domibus  ibidem  circa  pofitis  & 
Claufura  & toro  circuitu.  cum  omni  jurc  anione  & ratione  quod  ibi 
haberent . 

Quibus  perartis  in  nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili  ad  ho- 
norem Dei  & B.  Virginis  Marie  & gloriofiflimi  martiris  B.  Vigilii  (g) 
idem  D.  Aldricus  Epifcopus  Tridcntinus  cum  Libro  uno  quem  in  fuis 
manibus  tenebat  inveftivir  Fratrcm  Jordanum  Magiftrum  Ordinis  Fratrum 
Predicatorum  (b)  & Fratrcm  Stcpbanum  Priorem  Provincialem  rccipientes 
nomine  ac  vice  Ordinis  Fratrum  Predicatorum  nominatim  de  Ecclefia  B. 
Laurentii.  & de  Domibus  circa  illam  Ecclefiam  jacentibus.  & cum  cir- 
cuitu Claufure  & Brodi  fecundum  quod  eis  defignabat  per  D.  Bonifa- 
cium  de  Caftro  Barco  Canonicum  (i).  & DD.  Jordanum  & Johannem 
Judices.  & Pcllcgrinum  de  Rambaldo.  qui  etiam  dent  eis  tenutam  & 
illos  in  corporalem  ponant  tenutam  & poffeflionem  de  ipfa  Ecclefia  & 
locis. 

Et  poflca  eodem  die  ante  Ecclefiam  S.  Laurcntii.  in  prefentia  Dom- 
pni  Clerici  Abbatis.  Dompni  Johannis.  Dompni  Valentini  Monachorum. 
Presbiteri  Hcnrici  de  S.  Polinario  (i) . Stephani.  Salvatere  Notariorum. 
Antonii  de  Difuculo.  & aliorum.  difti  DD.  Bonifacius  Canonicus.  Jor- 
danus.  Johannes  Judices.  Pellcgrinus.  per  regiam  (I)  illius  Ecclefic  & 
per  cornua  Altariorum  & fogas  tintinabulorum  dederunt  tenutam  & in 
tenutam  corporalem  pofuerunt  diftum  Fratrem  Jordanum  Magiftrum  Or- 
dinis Predicatorum  prò  ilio  Ordine  & Fratribus  illius  Ordinis  de  ipfa 
Ecclefia  & per  eam  de  domibus  & circuitu.  Item  in  Viridario  illius 
Ecclefie  in  prefentia  diiflorum  teftium  predirti  DD.  Bonifacius.  Jordanus. 
Johannes.  & Pellegrinus.  defignaverunt  predifto  Magiftro  Jordano  prò 
ilio  Ordine  Predicatorum  Claufuram  totam.  ficut  claufa  eft  circumqua- 
que . Et  a cantone  de  foris  muri  domus  de  Aira  rcrta  linea  ufque  ad 
foflatum  vie  nove  de  Ortis  intus  ufque  ad  curtivum  Ecclefie  ( m ). 

Et  poftea  die  Jovis  nono  infrante  Augufto  in  Camera  Palatii  Epi- 
feopatus.  in  prefentia  Magiftri  Olderici.  D.  Jordani.  D.  Johannis  Judi- 
cum.  D.  Olderici.  Pellegrini  de  Rambaldo.  Aicheboni  & aliorum . dirtus 
D.  Aldricus  Epifcopus  prò  fe  & fua  Ecclefia  & fuo  Epifcopatu  defigna- 
tionem  predirtam  ratificavit  & confirmavit  & firmam  habere  promifit  dc- 
fignacionem.  L.  ^ S.  Ego 
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L.  ►fi  S.  Ego  Matheus  de  Placentia  facri  Palatii  Notarius  hils  om- 
nibus interfui  & rogatus  fcripfi . 

L.  S.  Ego  Conradus  q.  Dni  Brazullcri  facri  Palatii  Notarius  hoc 
fupraferiptum  Inftrumentum  &c.  ut  fupra  pag.  574. 

L.  >fiS.  Ego  Johannes  Bofacarinus  D.  Fcd.  Rom.  Imp.  Nor. 
authcnticum  hoc  Exetnplum  vidi  & legi.  & ut  in  ilio  contincbatur  ita 
& in  ifto  fcripfi.  & meum  fignum  appofui. 

L.  S.  Ego  Stephanus  fac.  Palar.  Not.  Auth.  hujus  cxempli  vidi 
& legi.  & meum  fignum  appofui.  & me  in  hoc  excmplo  fubfcripfi.  ( n ) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  TL  Moni  fiero  di  quefii  Frati  fotto 
JL  il  titolo  di  S.  Anna  , quando  fi 
chiama  de  Roncodonìco , e quando  de  Supra- 
monte  anche  nelle  medclime  Carte. 

(b)  Quelli  è verifimilmcntc  F.Bartolom- 
meo  detto  Trentino,  Scrittore  di  Leggen- 
de di  Santi . Si  riparlerà  di  lui  nella  No- 
ta i. 

(c)  Da  qui  raccogliefi  ,che  i Padri  Do- 
menicani prima  non  tenevano  in  Trento 
nè  Convento  , nè  tampoco  Ofpizio  ; e 
però  non  lufiifte  il  pretenderebbe  in  que- 
llo mezzo  i Tadri  Domenicani  fi  tenevano  in 
Città  nel  luogo  delle  Orfane. 

(d)  Di  quello  Egenonc , che  fu  de’ Con- 
ti d' Eppan  , e che  divenne  pofeia  Vcfco- 
vo  di  Breffanone,  e finalmente  di  Tren- 
to, fi  parlerà  a fuo  luogo. 

(e)  Anche  di  quello  Conte  fi  parlerà  in 
pubblicando  il  fuo  ultimo  Teftamento. 

(/)  Con  tale  abbreviatura  I'  imperito 
Notajo  avrà  forfè  voluto  lignificare  edifi- 
cai uro  , ma  avrebbe  l'critto  meglio  edifi- 
cando. Dalle  parole  prcmclle  poi , come 
pure  dalle  prollimamente  feguenti  dedu- 
cefi  non  ofcuramentc,  che  i Conti  d’ Ep- 
pan, cd’Ultcn  dovettero  aver  qualche 
diritto  e ragione  fopra  la  Chicfa  e Moni- 
fiero  di  S.  Lorenzo,  e che  o furono  Fon- 
datori, o Benefattori,  od  Avvocati  della 
medefima  Gliela . 

(g)  Sebbene  qui  fi  nomina , come  più 
principale,  il  fola  S.  y'igilio , in  altra  Car- 
ta però  1'  udiremo  nominato  infieme  col 


B.  Adelpreto , tutti  e due  quai  gloriofi  Mari 
tiri  ed  Avvocati  noflri . 

(h)  Quefii  fu  il  B.  Giordano  immediato  fuc- 
cellòrc  del  Patriarca  S.  Domenico. 

(<)  Siccome  quello  Canonico  Cafiro- 
barccnfe  fu  molto  benemerito  de'  PP.  Do- 
menicani di  Trento,  così  ogni  ragion  vo- 
la, che  F.  Bartolommco  Domenicano, 
nelle  fue  Leggende  di  Santi  non  fjcefi'e 
parola  di  S.  Adelpreto -,  mentre  non  avreb- 
be potuto  defcrivcrc  il  di  lui  Martirio  fen- 
za  rinovellar  l’infaufia  memoria  dell’/»- 
folito  grandifjìmo  ecccjfo  d'  Aldrighetto  di 
Cafleibarco. 

(kf)  La  Chicfa  dunque  di  S.  Apollinare, 
cui  fi  trasferirono  i PP.  Benedettini  dopo 
la  cefiìone  fatta  a'  PP.  Domenicani  della 
Chiefa  di  S.  Lorenzo,  fufiìfteva  molto  pri- 
ma di  tale  traiporto.  in  Carta  del  1244. 
fi  nomina  Tarrochia  S.  A pollinarii , e fi  di- 
ce in  oltre,  che  Ecclefia  S.  Apollinaris  efl 
Tarroehialis  Ecclefia.  & babet  Capellas  fub  fe 
fcilicet  Capellam  de  Ravina  & Capellam  de 
Romagnar.o.  & babet  dilla  Ecclefia  S.  Apoll .- 
naris  Bapti/lerium  & Sep'tlt urani  , e che  di 
più  homines  habitantes  in  Romagnano.  in  Ra- 
vina. in  Coffa.  & in  Molinara.  & in  Toval- 
bo.  & in  Margono  fubjaccnt  fub  Dono  Abbate 
dilli  Monaflcrii  in  fpìritualibus . Ved.  fopra 
pag.  441.  not.  /.,  e pag.  474 

(/)  Regia  Ecclefie  lignifica  ciò  , che  neh- 
la  nofira  lingua  paelana  fi  chiama  Rez- 
za della  Chiefa.  Dal  Cangio  il  vocabo- 
lo Regia  s’interpreta  Torta  aedificii  pri- 
maria , 
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maria,  flrata  , iter , via  publica  &C. 

( m ) Da  tal  podedo,  che  prefero  i PP. 
Domenicani  della  Chiefa  e Moniftero  di 
S.  Lorenzo  predo  il  Ponte  dell’Adige,  fe- 
condo la  ceffone  fatta  loro  da’  PP.  Be- 
nedettini, chiaro  apparile , che  feri  He  il 
vero  F.  Bartolommeo  nella  Vita  di  S.  t'igi- 
/io,  dicendo,  che  juxta  pontem  Fratret  Or- 
dini! VraedicMorum  ultra  flrtvium  mine  ha- 
lutane,  c che  a’  tempi  dello  Aedo  P.  Bar- 
ttlommeo  non  folo  efli  PP.  Domenicani 
ebbero  qualche  Ofpixia  , ma  confeguirono 
l’intero  Convento  ; c per  conlcgucnza  è 
falfiflimo,  chcl’ habitant  non  polla  inten- 
dere del  Convento  di  S.  Lorenzo.  Vero  è , 
che  neHe  Carte  degli  Archiviasi  del Ca- 
ftello,  che  della  Prepofitura  di  Trento, 
gli  Abbati  e Monaci  Benedettini , e fino 
i loro  Proccaratori , e Sindici , feguita- 
rono  ad  appcllarfi  Monaflerii  Sanili  Loti- 
rentii,  onde  è che  moda  avendo  loro  in- 
giuda  lite  certo  Leonardo  dal  Menato,  fo- 
pra  un’ortaglia  vicina  all'Adige,  ch’era 
di  loro  ragione,  Bartolommeo  d' Alba  Giu- 
dice ed  Adedore  di  fodegerio  da  Tito  Po- 
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deAà  di  Trento,  e del  Vefcòvado  , cofti- 
tuito  da  Federigo  11.  Imperadore,  fentenziò 
a favore  de  medefimi  Monaci , per  iftan- 
za  del  loro  Procuratore  , che  chiama* 
vafi  Magifler  Beraldus  Sinditui  & Trocura- 
tor  Monaflerii  fanfti  Laurentii  & Fratrum 
cjufdem  Monaflerii,  giulta  una  Carta  ori- 
nagile , rogata  da  Delavanzio  Nota jo  del 
facro  Palazzo  nel  1240.  Indizione  1^.  a’ 
ap.  d’AgoAo , giorno  di  Mercoledì  , in 
Trento  nel  Velcovile  Palazzo , e pub- 
blica» alla  prefenza  d’ Ectima  Giudice  , c 
di  più  altri  ; si  vero  , anzi  vcridimo  è 
tutto  qucAo  , ma  ciò  fa  fol tanto  , che 
da’  Monaci  Benedettini  fi  ferbò  il  titol  o 
di  S.  Lorenzo  , a cagione  de’  Feudi , e 
non  già  dell’  abitazione.  Che  però  per 
torre  ogni  equivoco  in  una  Carta  del 
mentovato  Archivio  Prcpofiturale , eh’ è 
dell’  Anno  1384.  vicn  nominato  Mbbat 
S.  Laurentii  fi  ve  S.  A pollili  or  is . 

(n)  Quelle  due  Carte  qui  fonofi  unite 
folto  lo  Aedo  numero,  perchè  ritrovate 
fcritxc  nella  medefima  Pergamena. 


LXXX1V.  1236. 


Federigo  II.  Imperadore  vieta  ad  Aidrico  > 0 fia  Aldrigbetto  V r* 
jcovo  di  Trento  f infeudare , impegnare  y od  alienare  [otto  qua- 
lunque pretefto  i beni  della  fua  Chiefa.  La  Carta  autentica  fi 
conferva  nell  Archivio  del  Cafiello  di  Trento. 

ANno  Domini  M.CC.  XXXVI.  Indizione  VIIII.  die  martis  XII. 
infrante  Augufto.  In  Campo  Martio  fico  apud  Civitatcm  rriden- 
ti  (a),  in  prefentia  Dnorum  Comicis  Gcbardi  dcHerncftain.  Eccclini 
Alberici  Fratrum  de  Romano  ( b ).  Adelprcti  Comitis  de  Tyrol.  Nico- 
lai de  Ultimo.  Torcili  de  Papia.  Olderici  Pellegrini  de  Rambaldo.  Ar- 
chiboni  Zachei  de  Doffo.  Mathci  Notarii.  pluriumquc  teftium.  Ibique 
Dfis  Inviftiflimus  Fridericus  Dei  gratia  Romanorum  Impcrator  femper 
Auguftus.  Jcrufalem  & Sicilie  Rex.  prcccpit  Dito  ^Aldrico  Dei  grana  Tri- 
dentino Epo  prefenti.  & in  pena  fuc  gratic.  & prò  Additare  qua  ei,te- 
V ohimè  Secondo . D d d d ac" 
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ncrur.  quod  ipfc  D.  Eps  per  fc.  ncc  per  aliquam  ìntcrpolitam  perfonam. 
debeac  infeodare.  pignori  obligare.  nec  aliquo  modo  alienare  fub  aliqua 
occafione.  nec  fub  aliqua  fpecie.  aliquid  de  bonis  fui  Epifcopatus  Tridenti- 
ni. & fi  aliquid  inde  feccrit.  obligationcm.  infeodationem.  pignorationem. 
leu  aliquam  alicnarionem  ipfam.  & ipfas.  ipfe  DnsRomanorum  Impcrator 
pcnitus  cafTavit.  irritavit.  & nullas  effe  pronunciava. 

L.  Ego  Obertus  de  Placcntia  Notarius  facri  Palatii  huic  in- 

rerfui.  & fcripii. 


A N N 0 T 

(a)  /''VUeflo  nome  di  Campo  Manto  lo 
Ve  abbiamo  anche  nella  Bolla  A' In • 
roteino  ir.  deferitea  di  fopra  n.  LXXX. 
nor.  la  qual  Bolla  , come  dicemmo  , 
confervafi  nell'Archivio  del  Moniftero  di 
S.  Michele  , ove  parimente  v'  ha  alcta 
Pergamena  originai*  , pubblicata  Anno 
Dfii  1155.  India.  11.  die  Mere.  io.  exeuruc 
Febr.  in  Monafierio  S.  Marie  de  Cella  Sororum 
Minorvm  de  Campo  Marcio.  Ma  quella  ri- 
guarda il  Campo  Marzio  di  Verona  , non 
il  Campo  Marzio  di  Trento.  Parlano  bensì 
del  Campo  Marzio  di  Trento  quattro  altre 
Pergamene  originali  del  raedelimo  Archi- 
vio . Mentre  la  prima , che  fu  pubblicata 
in  Ecclepa  S. Clare  jufla  Trid.  a’a^d'Apr.  13  30. 
nomina  unnam  peciam  terre  arative  trium 
plodiorm  %tel  eircha  jacentem  in  pertinenciis 
Tridenti  in  CAMPO  MARCIO.  Cui  coheret 
a duabus  partibus  ria  communi s.  a parte  Odo- 
ricus  diClus  de  Mercadentis  de  Trid.  ab  allia 
parte  Tetrus  qu.  Ser  Contolini  de  Trid.  &c. 
La  feconda,  che  venne  pubblicata  in  Ca- 
perla & ante  Feratam  Captile  Monaflerii  S. 
Clare  Ordiais  Minorum  de  prope  Trid.  agli  8. 
di  Febb.  1417.  parimente  ricorda  nnam 
peciam  terre  arative  fitam  in  pertinenciis  Tri- 
denti in  Centrata  ubi  dicitur  in  CAMPO 
MARIO  &c.  La  terza  rogata  ante  Fera- 
tam  Monaflerii  Monialium  S.  Clare  Ord.  Mi- 
norum ubi  dicitur  a fdrMa  Croi  de  prope  Trid, 
addì  11.  Marzo  1440.  indiamente  fa 
menzione  unius  pecie  terre  aratorie  trìum 
plodiorum  pofitr  Cr  jacentis  in  pertinenciis  Tri- 
denti* loco  ubi  dicitur  in  C A MP  MARZ&c, 


AZIONI. 

La  quarta  finalmente  pubblicata  in  Burgo 
S.  Crucis  de  prope  Trid.  ante  Feneflram  fer  • 
ream  inferiorem  Monialium  S.  Micbaelis  Ord. 
S.  Clare  a'  z6.  Settemb.  1460.  rammenta 
pure  unam  peciam  terre  aratorie  jaeentem  in 
pertinenciis  Tridenti  in  loco  ubi  dicitur  in 
campo  MARZO  &c.  Anche  nell'Archi- 
vio Vefcovile  trovali  un’altra  Carta  pub- 
blicata nel  i}99-,  dalla  quale  fi  ha,  che 
Taulus  de  Teriache  invefìitus  fuit  a brio 
Geòrgia  Epa  Trid.  de  uno  affitlu  trinm  Libra- 
rum  Donar.  Peron.  qui  folvitur  de  una  pecia 
terre  arative  jacentis  in  pertinenciis  Tridenti 
prope  CAMPVM  MART1VM  &c.  Già  poi 
fu  da  noi  ollervato  pag.  1 j j.  & fcq.  dietro 
il  Ch.  Monf.  Giulio  Fontanini  Vindic.  Di- 
plom.  Lib.  z.  c.  1 1.  pag.  218.  cola  lignifi- 
chi Campus  Martius , e come  Ila  molto  di- 
verto da  quello  , che  nominali  Campus 
Martii,  Campus  Maii.  Prendefi  qui  dunque, 
non  nel  fenfo  d’  un  Imperiale  Congrclto 
celebrato  nel  Mefe  di  Marzo,  o di  Mag- 
gio, ma  d'un  Piano  alla  Città  vicino, de- 
sinato all'ufo  delie  armi:  „ Sic  ( dice  il 
„ prelodato  Fontanini  ) Campum  Martiun 
„ Trevirenfem  memorai  Nizo  in  Vi* 
„ ta  S.  Bafini  capite  primo  num.  4.  Tb- 
„ rao  primo  Martii  Bollandiani  pag.  3 16. 
„ Nicienfem  Petrus  Joffredus  in  Nicaea 
„ illudrata  capite  quarto  pag.  8.  Torna- 
„ cenfcmAu&or  Vitae  Saniti  Eleutherii 
„ capite  fecundo  num.  y.  Tomo  tertio 
„ Februarii  Bollandiani  pagina  188.  Ve- 
„ ronenfem  Hicronymus  a Corte  in  Hi- 
„ Boria  ejufdcm  Urbis  Libro  feptimo  ftf- 
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gina  4iy.  Accuse  nomen  Campi  Morta 
„ adhuc  lupereft  j & cundem  quoque  pa- 
„ tuifle  extra  Civitatem  Forojulicnlem  , 
„ ubi  generala  juvencus  halìiludiis  exer- 
„ cebatur  nos  ex  veteribus  Chartis  didici* 
„ raus.  „ A quelli  Campi  Mani  potrà  in 
avvenire  aggiungerli , giuila  i nollri  Do- 
cumenti , il  Campus  Martin?  fstut  apud  Civi- 
tatem  Tridenti,  cioè  in  vicinanzadella Cit- 
tà dalla  parte  meridionale  verfo  Verona  , 
per  cui  prefentemente  di  traverfo  palla  la 
Perlina.  £ ben  A conveniva  a Trento  il 
Campa  Marzio  per  efercizio  delle  armi,  non 
meno  che  alle  prelodatc  Citta  i impercioc- 
ché non  effondo  mancato  alla  noÀra  Cit- 
tà a tempi  degli  antichi  Romani  un  fa- 
mofo  Caftello,  detto  l'eruca,  c daCaflìo- 
doro  L.  }.  Variar.  Epifl.  48.  chiamato  Ca- 
ftrum  pene  in  Mando  (iugulare , tenens  clan  • 
(Ira  Trovinciae,  quod  ideo  probatur  mtgis  efje 
praccipuum , quia  feris  gentibus  confi  ut  ob):- 
Rum,  non  dovea  nè  tampoco  mancarvi 
militare  Colonia , e per  confoguenza  nep- 
pur  il  Campo  Marzio  per  efercitarfi  nelle 
armi.  Onde  nel  Gloilario  del  Cangio  v. 
Campus  Martius  fi  rapporta  un’  antica  Is- 
crizione, che  dice  : Qua  in  arcem  eitur, 
Campum  ubi  ludunt  &c.  ; e fi  riferifec  in 
oltre,  che  al  dir  di  Golfchero  Monaco  L. 
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t.  de  Geftis  Treviror.  cap.4.  Campus  autem 
longitudine  & latitudine  fpatipfus  Marti s vo- 
tabatur,  ubi  tyrones  infìr urbani ur . Qualor 
fi  confideri  l' antichità  di  Trento  a’  tempi 
de’  Reti , la  celebrità  dello  (ledo  a’  tempi 
delle  Colonie  Romane,  la  detta  £amo£a  Ven 
ruca  , l’intera  Data  della  noflra  Carta  : 
*Anno  D»i  1 zjd.  Inditi,  p.  die  Marti s tz. 
intrante  ^tuguflo  in  Campo  Martio  J ito  apud 
Civitatem  Tridenti,  la  circofienza  del  pai* 
faggio  dellTmperadorc  non  lenza  qualche 
Armata  ec.,  non  potrà  non  fembrar  veri- 
fimile  il  Campo  Marzio  di  Trenco  nel  Sen- 
io avvilato. 

(b)  Negli  ^Annali  Ì Italia  del  Chiaria- 
mo Lodovico  Antonio  Muratori  all'An- 
no MCCXXXVI.  fi  narra  : „ Nel  di 
D 16.  d'Agofto  arrivò  l’ Imperador  Fe- 
„ dcrigo  a Verona  con  tre  mila  Caval- 
„ Ji , accolto  a braccia  aperte  e con  tue* 
„ ta  riverenza  dal  fuo  ledei  partigiano 
„ Eccclino,  e da  i Ghibellini  Montcc- 
„ chi  Rettori  della  Città.  „ Ma  dalla 
noflra  Carta  impariamo,  che  nel  di  iz. 
d’Agofio  del  medefìmo  anno  tutti  e due 
i Fratelli  da  Romano , sì  Eccelino , che 
Alberico,  vennero  in  Trento  ad  incon- 
trarlo. 


LXXXV.  1241. 

Tefiamento  fatto  da l Conte  Ulrico  d Ulten  Crociato , in  favore 
d Egnone  Eletto  di  Brejfanone , e di  Federigo  e Giorgio  figli- 
uoli  del  qu.  Co.  Olrico  d Eppan , tratto  da  un  Codice  de- 
filano . 

ANno  Dni  Millcfimo  duccmclìmo  quadragefimo  primo  Indili,  quar- 
tadccima  die  Lune  quartadecima  exeunte  Junio  in  pcrtincnciis 
Eppiani  in  Ecclcfia  S.  Pauli.  in  prefentia  D.  Arnoldi  de  Arzo.  M 
D.  Hainrici  de  Boinunt.  D.  Gulietini  de  Scie.  IX  Wolfheri  de  Al- 
tcaiburg . D.  Olrici  de  Floans  ( Ftaone  ) . D.  Licbardi  de  Caldcro 
( Cai  darò  ) . & aliis  teftibus . Ibique  Dns  Comes  Ulricus  de  Ultimis  Cru- 
celignatus  volcns  ire  verfus  Dathanos  (b).  & Teftamentum  cjus  deda- 

D d d d 2 ran«- 


Digitized  by  Google 


j8o  DOCUMENTI 

ì-ando  rerum  fuarum  prò  nuncupatione . falena  fccit  difpofitionem  fic  di- 
cens . Ego  facto . & volo . atquc  inftituo  Dnm  Comitem  Egnontm  de 
Ep piano  Brixinenfem  Elcrtum  (c ) . Se  Frtdertcum  atq;  Georgium  filios 
quondam  Dni  Comitis  Olrici  de  Eppiano  abfentes  mihi  in  harredes  in 
omnibus  meis  bonis  Allodiis  & Caftris  Se  Villis  & Miniftcrialibus  & 
Hominibus  fuis  omnibus  ubicumq;  ipfc  Dns  Elcrtus.  Se  dirti  Pucri  de 
mcis  bonis  invenire  poflinr.  fivc  in  monte  fivc  in  plano,  in  omnibus  lo- 
cis.  co  vero  modo  fi  rediero.  quod  retro  habeam  ipfa  bona  omnia  Al* 
lodia  & Caftra  & Villas  & Miniftcriales  & Homines.  & fi  non  Tedie- 
rò de  viatico  quo  fum  iturus  & obiero.  tunc  dirtus  Dns  Elcrtus  . Se 
dirti  Pueri  Fridericus  Se  Georgiut.  habeam  & teneant  omnia  mea  bona  . 
& Allodia  & Caftra  & Villas  Se  Minifteriales  & Homines  & Homati- 
cos  ( d ) una  cum  omnibus  fuis  rationibus  & artionibus.  cura  ingreflibus 
& accellionibus.  cum  fuperioribus  & infcrioribus . & cum  omnibus  fuis 
pertinentiis  . & fervitutibus . caputo,  pafculo.  pifeatione.  & venatione 
ad  proprium.  & inde  faciat  quidquid  volucrit.  ficut  de  fuis  propriis 
rebus  vendere,  donare,  feu  prò  anima  Se  corpore  judicarc . & totam 
fuam  utilitatem  inde  faccrc  fine  ulla  contradirtione  dirti  Comitis  Olrici. 
vel  e/us  bjredum.  Et  prgeepit  omnibus  fuis  Minifterialibus  ibi  aftanti- 
bus.  & etiam  aliis.  qui  non  funt  prjfcnres.  per  iftud  Inftrumentum  . ut 
ipfi  fint  fubditi  Se  obedientes  ipfi  Dito  Egnoni  Brixinenfis  Ecclefie  Elerto. 
Se  ipfis  Pucris . ranquam  ci.  ufq;dum  redieric . Et  fi  non  redicrit . quod 
tunc  tamen  eìs  obedicmcs  fint.  & fubditi  ficut  fibimet  ipfo . & ita  promi- 
ferunt  ipfi  Miniftcriales  omnes  in  manus  Dni  Elerti  prò  fe  Se  prò  ipfis 
Pucris  . feilieet  D.  Hainricus . Se  D.  Wolferius  fratres  Chircherii . Se  Àrnoldus 
de  Gries.  & Fridcricus  Noverius.  & cjus  filius  Ulricus  . & Hainricus 
& Egeno  fratres  de  Alle . D.  Otto  & ( de  ) Caldero . & Bonaminus  & 
Hanricus  de  Mureit . & Hainricus ejus  filius.  & Prarpofitus  Harteliebus  . 
juraverunt  apcrtum  clTe  & dare  Caftrum  de  Ultimis  ei.  & D.  Hainricus 
de  Mureit  juravit  libi  dare  Caftrum  de  Altemburg . & D.  Frcdcricus 
Noverius  Caftrum  de  Velan  &c. 

Ego  Berelotus  Not.  D.  Hainricr  Regis  haoc  Cartam  ex  Imbrevia- 
uiris  qu.  Jacobi  Hafi  Not.  fumpfi  camque  licentia  Se  auftotitate  Dni 
Sog.  de  Not.  ( Sodcgtrii  de  Tito  ) Potcftatis  Tridenti  aurtcnticavi . & 
ad  publicam  formam  redegi. 

.AHHOTjZIOKr. 

(j)  /''Moè  di  ^ frfio  neD”  Anaunia , if  ella  Carta  ft  nomina  tra' Nobili  Perfo- 
qual  Caftdlo  in  Carta  del  irSf.  naggi  alla  pubblicazione  della  medeliraa 
C od.  Wang.  num.  CCX.  fr  chiama  Cu-  intervenuti,  Warmtbertus  de  *4rfo. 

Il  rum  de  >4r[e , cd  anche  ir  -Arft . la  (J>)  Cicc 
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(6)  Cioè  Popoli  prima  chiamati  preflb 
Su  idi  Datili,  o fia  Thraci , e pofcia  Tur- 
chi. Vegga  fi  il  Lexicon  Ceograpbicum  di 
Filippo  Ferrari  v.  Dathus,  e v.  Thracia. 

(c)  Nell’  Orbis  ScraphicHt  parte  X.  to. 
j.  dal  P.  Sigifmondo  Cavalli,  ove  tratta 
de  Monaflerio  S.  EUfabethac  Brixinae , pro- 
duce fi  pag.  558.  una  Carta,  che  comin- 
cia: Egeno  Dei  gratin  Brixinenfn  Eccleftae 
EleQut  , L.  Traepofitus  , & L.  Decanut 
tjufdem  Eccleftae  &c. , e finiicc  coU’-/f#.  in 
prarmemorato  Monaflerio  XU.  K al.  Martii 
1141.  praefentibus  ( tra  gli  altri)  Vhìlip- 
po  Tlebano  de  Schonenberg , Henrico  Tuba- 
no de  ✓ Ufo  &c.  Da  quella , c dalla  no- 
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ftra  Carta  abbiamo , eh'  Egnone  fu  Elet* 
to  di  BrelTanone  nel  1x41.  Dal  che  s* 
inferilce  non  poter  fulhlìere,  che  a tal 
Chiefa  abbia  prefeduto  17.  annis,  comq 
leggefi  preffo  1'  Hundio,  rapendoli,  eh’ è 
pallaio  alla  nollra  di  Trento  nel  1148. 
Lo  lleffo  Hundio  non  lo  dice  de'  Conti 
di  Eppan,  afferma  bensì,  che  bone  Cai 
talogtu  dicit  natura  fuiffe  de  prpfapia  & fan* 
guine  Friderici  Imp. 

(d)  Farli  potrebbe,  che  per  Homaticos 
( come  voce  diverfa  dall’  Hommes  ) ani 
daffero  intefi  gli  Homululi , o fia  Homun • 
culi,  de' quali  veggafi  il  Du  Cange. 


LXXXVI.  1241. 

Statuti  d Aìdrico  , 0 fia  Aldrigbetto  Vescovo  di  Trento  5 per 
buon  regolamento  dell * Ospedale  di  S.  TSliccolò.  Si  conser- 
vano nelf  Archivio  Vrepoftturale  di  Trento. 

ANno  Dni  Millefimo  CC.  XL.  primo.  Indici.  XI III.  die  III.  in- 
trante  Aug.  In  Trid.  in  Palatio  Epatus.  In  prefentia  D.  Fede- 
rici Decani  Trid.  Magiflri  Olderici  Scolatici.  Jacobi  & Petri. 
Warymbcrti  & Omneboni  Canonicorum  Trid.  D.  Uberti  de  Alto  Pre- 
sbiteri. D.  Odolrici  de  DolTo . D.  Ottonis  de  Brixia . Johannis  de  Vi- 
treis.  Obcrti  Nor.  Raymondini  de  Gajo.  & al.  teftiura.  Ibiqj  D.  oildricut 
Dei  gratia  Tridentine  Ecdefie  Epifcopus  prefente  D.  Henrico  Presbitero 
Ecdefie  S.  Nycolai  (a)  . ncc  non  & Federico  live  Oldorico  de  Ultimis. 
Oldorico  Cafolino  Ofvvaldo  arq;  Arnoldo  infirmis . qui  apud  fcalam  Palatii 
Epatus  coram  prefentia  ipfius  Dni  Epi  exiftebant . infraferipta  Statura  au- 
dientes.  infraferipta  Statura  prò  bono  ftatu  & reformationc  Ecdefie  S.  Nycolai 
voluit  ordinare,  fic  dicens.  In  Xpi  nomine.  Nos  ^ fldritus  Dei  gratia 
Tridentine  Ecdefie  Eps  prò  bono  ftatu  & reformatione  Domus  & Ec- 
dcfie S.  Nycolai  Trid.  habito  Sapientum  confilio.  ftatuimus  & ordina- 
mus . I.  Quod  de  cecero  omnes  Fratrcs  & Sorores.  tam  Sani  quam 
Leprofi  (i)  ad  predidam  Ecclefiam  comoranccs  & qui  fe  ibidem  devo- 
tos  exhibuerint  tam  Marcs  quam  Fcminc  perpetuam  lervare  debeant  ca- 
llitarem.  Preterea  volumus.  quod  Mafculi  per  fc  & Mulieres  tantum  in 
Dormitorio  ab  eis  effe  debeant  fegregate . ut  de  eis  aliqua  infamia  nec 
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mala  fufpicio  oriatur . Et  hoc  de  fanis  & infirmi*  intelligafur.  ir.  Item 
volumus.  quod  omnes  fani  tam  Mares  quam  Fcminc  de  una  Coquina  & 
uno  Cellario  comunibus  expenfis  vivere  & fruì  debcant.  non  habentcs 
prò  fe  proprium  neque  Scrineum  feu  Ccllarium  fub  aliquo  ingenio  . 
Ili,  Item  volumus  & flatuimus.  quod  Domus  S.  Nycolai  diverfas  non 
haheac  Canipas  ad  incappando*  redditus  fuos.  fed  omnes  fui  redditus 
ad  Domum  S.  Nycolai  reponantur . IIII.  Item  flatuimus  & precipitimi, 
quod  Lcprofi  oblationes  Altari*  SartSìi  Nerbar  ài  (e)  integre  haberc  de- 
bcanc  prò  fale.  & de  illis  oblationibus  prò  Tale  fine  contenti  vcl  quod 
dirtas  ohlationes  fanis  dimittant  & quod  fani  ipfis  infirmi*  more  folito 
de  fale  debeant  providere.  V.  Item  ordinamus.  quod  fani  tam  Layci 
quam  Clerici  predirti  loci  in  tonfura  & veflibus  more  Rcligioforum 
inccdant . non  portantcs  manicas  lacinatas  ( laciniati 1 ) (d)  fed  rotundas. 
non  calcio*  roflratos  ( e ) ncc  cordis  ad  modum  Laycorum  futos.  ut  in 
ftatu  mentis  & in  habitu  corporis  Dco  & hominibus  fludeant  piacere,  (f) 
VI.  Item  volumus  & precipimus'.  quod  nullus  Infìrmorum  plures  tribù* 
Gallinis  prò  ovis  faciendis  debeat  fervarc . & jubemus . quod  ipfi  Infir- 
mi prò  ipfis  Pullis  pafccndis  de  Domo  fanorum  tria  Staria  panicii  ad 
menfuram  Trid.  habere  debeant . omnes  infirmi  intcr  fe  dirtum  panici^m 
dividentcs . VII.  Prctcrca  volumus  & cenfcmus.  quod  infirmi  medicta- 
tem  piperis  Locationum  percipere  debeant  & babere.  flatucntcs  infuper. 
quod  venditioncs  emptiones  locationes  & peimutationc*  que  fierent  pio 
Ecclcfia  S.  Nycolai  cum  confcnfu  & confilio  Infìrmorum  fieri  debeant. 
Vili.  Item  flatuimus  & precipimus.  quod  infirmi  habere  de  domo  fa- 
norum debeant  quinque  Galctas  Olei  annuatim . eo  tamea  fàlvo  fiinventum 
fucrit  quo  Domus  S.  Nycolai  habeat  firtum  ortodecim  Galctas  Olei  vcl 
plures  quod  ipfi  infirmi  fex  Galctas  Qlei  annuatim  haberc  debeant  . 
YIIU..  Item  ordinamus  & volumus.  quod  Lcprofi  de  Cafeo  & nudri- 
nis  & carnibus.  quod  & que  carnes  fuerint  in  domo  fanorum  ve!  ibi- 
dem nutriuntur  five  vendantur  vcl  occidantur  tertìam  partem  habeant  de 
omnibus  predirti*,  preterquam  de  Bobus  Se  Yaccis  Se  Equis.  de  quibus. 
nichil  percipere  debent  Infirmi  . fed  denarii  qui  accipiunrur  de  Equis 
feu  de  Bobus  & Yaccis  in  communcm  Ecdefie  & Domus  S.  Nycolai  uti- 
litatem  convertantur . X.  Item  flatuimus  & precipimus.  quod  Infirmi 
de  predirta  domo  fanorum  annuatim  habere  debeant  duodccitn  ftariaTridcn- 
lina  farine  frumenti,  videlicet  quatuor  flaria  in  Nat.  Dni  .&  alia  quatuor  fta- 
ria  in  fcflo  PafceRefurrcftionis  Diìi  & aliaquatuor  flatia  ad  Kal.  Augufli. 
Item  in  Carnisprivio  annuatim  dirti  Infirmi  de  predirta  damo*  fanorum 
habere  debeant  quatuor  flaria  Tridentina  fabarum.  que  debent  frangi  prò 
Infirmis  de  tria  flaria  de  cicerc  pizolo . Se  unum  ftarium  de  alio  Legu- 
mi ne 
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mine  quod  fuerit  in  domo  fanorum . & quatuor  flaria  panicii  ad  frange n- 
dum.  Et  fani  debent  eis  illud  frangere.  Item  ad  Kal.  Aug.  ditfèi  °I.c- 
profi  haberc  debent  fìmili  modo  duo  Staria  Trid.  de  ciccre  py2oIo  & 
duo  ftaria  de  alio  JLcgumine.  de  ilio  quod  fuerit  ih  domo  fanorum  . 
XI.  Item  precipimus  & ordinamus.  quod  Infirmi  predidìi  loci  medierà- 
tem  Biave  feu  farine  que  aquiritur  per  Molendina  & medietatem  omnium 
rerum  que  aquirunrur  prò  quella  ad  S.  Nycolaum  debeant  percipere  & 
haberc.  Precipientcs  infuper  quod  fani  dare  debeant  Infirmis  Ugna  ad 
fufficicntiam . De  Converfis  qui  moreqtur  cum  finis  ad  procuranda  la- 
boreria penes  nos  duximus  retinendum.  quod  nobis  didìì  reprefententur 
Converfi.  & fi  fuerint  utiles  ipfos  ibidem  recipi  faciemus.  XII.  Item 
volumus.  quod  didìis  Infirmis  vinum  detur  fecundum  quod  aftenus  il- 
lis  confuetum  eft  dari.  & quod  Infirmi  de  domo  Sanorum  annuatim  in 
Nativ.  Dni  medietatem  unius  plauftri  de  Thia  (g)  haberc  debeant.  De 
vaccis  quas  Infirmi  petunt  libi  per  Sanos  prò  ladle  fcrvari  retinemus  in 
nobis.  XIII.  Item  ftatuimus  & precipimus.  quod  Sani  debeant  Iofir- 
mis  domum  fuam  cooperire . & ortum  claudere . Preterea  volumus . quod 
Infirmi  medietatem  de  nucibus  quas  habuerint  ibidem  haberc  debeant. 
XIIII.  Item  ftaruimus  & ordinamus.  quod  licer  Infirmis  prò  fuis  necef- 
fitatibus  proprictates  in  vita  fua  fint  concelfc  . quod  omnia  bona  que 
habuerint  tempore  quo  decelTcrint.  prcterqnam  vcftimenta  que  relin- 
quant  infirmis  ibidem  commorantibus.  omnia  alia  fua  bona  domui  & 
Ecclefie  S.  Nycolai  debeant  integre  confignare  . ut  in  ulilitatem  predi- 
ale Ecclefie  convertantur . XV.  Item  volumus  quod  Infirmi  illas  quatuor 
Libras  Vcron.  quas  prò  palio  feu  prandio  aftenus  confueti  funt  haberc 
cum  aJiquis  infirmus  ad  didtum  locum  ad  commorandum  accedit.  de  ce- 
rerò haberc  debeant  rantummodo  de  ijnfeftis  qui  ibidem  fe  vovc- 
runr.  ( b ) 

ANNOTAZIONI. 

de  filiibus  & racionilus  Ecclefie  Saniti  Hi- 
colai,  fecondochè  leggefi  da  feconda  ma- 
no notato  al  fine  de'  predetti  Statuti. 
Molte  Carte  tuttavia  confervanli  nell' 
Archivio  Prepoliturale , che  riguardano 
la  predetta  Chiefa,  infra  le  quali  da  una 
eh' è del  1210.,  rilevali,  che  Ottone  Ca- 
nonico della  Chiefa  di  Trento  dimoflrofiì 
nel  fuo  Teftamento  molto  divoto’,  e 
benefattor  grande  della  medelima  ; ed 
in  altra  del  1244.  v’  ha  a favor  della 

fteffa 


(3)  /^Uefta  Chicla  di  S.  T^iccolò  coli’ 
. anneflò  Spedale  è molto  più 
antict  del  predetto  anno  1241.;  men- 
tre in  Carta  del  1182.  da  noi  accenna- 
ta  pag.  467.  not.  g.  vien  menzionato 
Collegi  uni  Leproforum  Saniti  Hictlai.  Que- 
llo Collegio  da  pii  Fedeli  venne  favo- 
rito di  molto;  onde  nell'  Anno  njv 
e (Tendo  Provvcditor  del  mcdclimo  certo 
Morali 0,  contava  incensa  & LXXXII.  ln- 
jtnmcnta  publica  & multai  alias  cedulas 
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Affla  una  Sentènza  emanata  da  Barto- 
lommto  d'  Alba  Padella  di  Trento  a no- 
me di  Sodegerio  da  Tito  per  Federigo  Im- 
peradore. 

( b ) Il  morbo  della  lebbra,  famigliare 
agli  Orientali,  fi  attaccò  anche  a'noflri 
Europei  ne'  fecoli  XI.,  c XIL,  o con- 
tratto dalia  frequenza , e commercio  de- 
gli Ebrei , o portatovi  piuctQllo  da' Cro- 
ciati nel  ritorno  dalle  loro  fpedizioni 
militari  nella  Siria , conte  penfa  il  P. 
Agoftino  Caltnet  To.  1.  part,  2.  Conimene, 
in  S.  Script . Difqtùfit.  de  natura  cauffis 
Leprae . 

(r)  Veggali  fopta  pag.  zi;,  not.  11. 

(d)  Laciniofum , Laciniatum  ncW'  situai- 
thè  a Onom.  fi  fpiega  per  amplimi  , finuo- 
fum,  cioè  pieno  di  falde. 


(e)  Nel  Gloflàrio  del  Cangio  per 
Rofìra  calceorum  s’  intendono  Acumina 
calceorum,  c fi  offerva  , che  ita  Scriptores 
voeant  prominente s , & ultra  pedum  longi- 
tudini! profilientes  extremat  calceorum  par- 
tes,  in  acumen  quoddam  definente s.  Veg- 
gafi  S.  Pietro  Damiano  T.  j.  Oper.  Omn. 
Opufc.  41.  cap.  7. 

(f)  Può  vederfi  il  tit.  De  rie  a & ho- 
neftate  Clericorum  del  Sinodo  di  Nimes 
celebrato  nel  1x84.  preflò  il  Labbè  T.  14. 
col.  81  a. 

(g)  Thya  nella  predetta  Jmalthea  G 
delcrive  U’bor  perpetuo  virens  , cupreffo 
fimilit,  odorifera  &c.  Serve  di  Fiaccola. 

( h ) Avverto , che  per  maggior  dillin- 
zione  ho  prefiflb  il  numero  aciafcheduno 
Sacuto,  benché  non  fi  trovi  nella  Carta 


LXXXVII.  1 248. 


Egnone  Vescovo  di  Trento  dai  Nobili  di  Wanga  ricupera  uh 
Feudo , di  cui  erano  flati  inveftiti  da  Alberto , 0 fla  Adelpre- 
to  11J.  juo  Tredeceffore  ec.  L’ Iftrumento  originale  fi  conjerva 
ne  ir  Archivio  del  C afte  Ilo  di  Trento. 


L.  »JaS.  A Nno  Dfii  Millefimo  Ducentelìmo (a) 

Indift.  VI.  die  Veneris  XIIII.  excunte  Aprili  . In  in- 
dento in  Palatio  Epatus . Prcfentibus  Dfiis  Gotzalcho  Decano. 
Alrico  Archidiacono . Olrico  Curienfi.Hufone.  Adelpretto.  Hcnrico  Paparoto 
Canonicis  Tridentinis.  Januario  Priore  San&c  Marie  Coronate  (b).  Vigilio 
Capellano.  Bono  de  Montorio  Judice.  Olrico  Panceria  de  Archo  . Gor- 
tofredo  de  Porta.  Trintino  Rubco.  Approvvino  & Nicolao  Fratribus. 
Riprando  Gonfelmi . Ottolino  de  Vifiono  (c)'.  Pelegrino  de  Bifcno . 
Bovolchino  de  Garduno.  Frifono  de  Bclvedcro.  Nicolao  Vaftenatti  . 
Vvano  de  Porta.  Rolandino.  Olrico  Magoréto.  Arnoldo  Matheii . Ay- 
cardo  Not.  & aliis  teftibus.  Ibiq;  D.  albero  filius  quondam  Nobilis 
Viri  D.  Federici  de  Wanga  predo  & folucione  mille  ducentarum  quin- 
qua|inta  Librarum  Denariorum  parvulorum . quas  prò  fe  & Patruo  fuo 
D.  Ber  aio  Nobile  de  VFanga  confeflus  & manifeftus  fuit  fc  nomine  cer- 
ti & finiti  precii  acccpilfe  a D.  Egnone  Dei  gracia  Epifcopo  Tridentino 

chn- 
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dante  prò  Epifeopatu  fuo  Tridentino  . renunciando  exceptioni  date  & 
non  numerate  pecunie  . feci:  datam  refutacioncm  & inveftituram  in  ma- 
nibus  ipfius  Dni  Epi  prò  fe &Epatu Tridentino  recipientis.  nominatim  de 
ilio  Feudo  de  quo  quondam  Dni  Albero  & Bertoldus  fratres  Nobiles  deWan- 
ga . & poftmodum  dirti  corum  SuccelTores  fuerunt  invertiti  per  quon- 
dam Venerabilem  Virum  D.  uilbertum  de  Raven/lajn  Epifcopum  Triden- 
tinum . prout  continctur  in  quodam  Inftrumento  fcripto  manu  Erzeti 
Notarii . & ab  aliis  SuccclToribus  ipfius  Dni  Epifcopi  Alberti,  nomina- 
tim de  Domo  murata  & Turri  cum  Corrivo  & omnibus  hedificiis  li- 
gnauline  & muris  coherenciis  pcrtinenciis  in  integrum  eidem  Domui  pcr- 
rinentibus.  jaccntibus  in  Civitatc  Tridentina  in  capite  Pontis  Atecis. 
Tali  quidem  modo  quod  idem  Dns  Eps  & cjus  SuccelTores  prò  fe  & 
difto  Epatu  Tridentino  dirtum  Feudum  vidclicet  dirtam  Domum  cum 
Corrivo  & omnibus  aliis  hedilficiis  pcrtinenciis  coherenciis  confinibus  in- 
troitibus  & exitibus  de  cetero  & in  perpetuum  habeat  teneat  & poflideat 
& exinde  quidquid  voluerit  facere  faciat  fine  omni  conrradirtione  dirti 
D.  Alberonis  & ipfius  D.  Bcrali  & fuorum  Heredum . Promifit  namque 
idem  D.  Albero  prò  fe  & prò  ipfo  D.  Beralo  & eorum  Heredibus  di- 
rtum Feudum  & omnia  fupraferipta  defendere  vvarentare  & expedire  fi 
per  eos  vel  fuos  SuccelTores  illud  Feudum  in  aliquo  foret  impeditum 
fuis  propriis  expenfis  & periculo  fub  yporeca  & obligacionc  fuorum  bo- 
norum  & per  cum  fe  poflidere  manifeftavit.  dando  eidem  Diìo  Epo  li- 

cenciam  intrandi  tenutam  & corporalcm  poflelfioncm.  & dedit  ci qui 

cum  ponat  in  tenutam»  promifit  namque  idem  D.  Adelperius  (d)  per  fe 
& fuos  hcredes  per  ftipulacioncm  ipfi  Duo  Epo  prò  fe  & fuis  Succef- 
foribus  recipienti  quod  taliter  procurabit  & facict  quod  idem  D.  Bcra- 
!us  omnia  predirta  laudabit  confìrmabit  & ratitficabit  firma  & rata  ha- 
bebit  infra  tertium  dicin  pofquam  libcratus  fuerit  de  captivitate  Caftri 
Salumi  (e)-.  & ab  eodem  petitum  fuerir.  Que  omnia  idem  D.  Albero 
juravit  corporaliter  ad  Sanrta  Dei  Evvangclia  ita  attendere  & obfervarc 
& perpetuo  firma  & rata  habere  & tenere  & non  contra  venire . Ut 
autem  idem  D.  Beralus  rarificet  predirta.  ut  dirtum  efl.  juraverune  Dui 
Alricus  Panzeria  de  Archo  . Bovolchinus  de  Garduno  . Ottolinus  de 
Tunno  (/).  & Frifonus  (g)-  eo  tamen  falvo  fi  idem  D.  Adelperius 
vel  D.  Beralus  aut  eorum  hcredes  ipfi  Diìo  Epo  vel  fuis  SuccdTori- 
bus  hinc  ad  proximum  feftum  S.  Johannis  de  Junio  & deinde  ad  unum 
annum  infra  iftud  rerminum  quacumque  die  per  fe  aut  per  eorum  ccr- 
tum  Nuncium  dederint  & pcrfolverint  ipfos  denarios.  quod  tunc  idem 
Dns  Eps  vel  ejus  SuccelTores  reftituere  debeant  ipfis  Diiis  Bcrallo  Se 
Adelperio  dirtum  Feudum  & cjufdem  reiterare  venditionem  antedirti  Feu- 
y olirne  Secondo . E e e e di . 
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di.  quod  quidem  fi  non  fecerit.  difta  inveftitura  & venditio  anteditfht 
fi:  & effe  debeat  caffa  & vana  & nullius  momenti  vel  valori*  & tameu 
illud  Fcudum  lìberaliter  deveniat  in  eos  Dominos  Beralum  & Adelpcrium 
& fuos  heredes.  Si  vero  ipfos  non  dederint  Denarios.  ut  diftum  eft. 
ditta  venditio  firma  & rata  permaneat  & incorrupta. 

Ego  Arnoldus  Not.  Dni  Federici  Rom.  Imp.  interfui  Se  rogatus 
fcripfi  . 


otKXOTjlZlOKl. 


(a)  f^Ui  1’  Originale  è logorato , ma 
nelf  occhio  a tergo  , tanto  di 
mano  antica,  quanto  di  recente,  è regna- 
to quadragefimo  oSavo,  che  altresì  vien 
comprovato  e dall’  lndifiione  W.  die  Pe- 
neri; Xllll.  exeunte  aprili , c dalla  morte 
del  predecellore  d’  Egnone , cioè  d’  ^ tldri - 
ghetto  di  Campo , che  accadde  nel  1147. 
£ però  cammina  ottimamente , che  nel 
1148.  Itagli  fucceduto  lo  Aedo  Egnone , 
dovendoli  quindi  corregger  1'  Ughelli  , 
che  di  quello  Vefcovo  afferma , qual- 
mente ad  bone  Sedem  (Tridentinam  ) fuit 
fubvcftui , translatus  ab  Ecclefia  Brixinenfì 
ab  Innocentio  IP.  amo  1150. 

(b)  Di  queAo  Priore  parleremo  nel 
Documento  num.  XCII. 


(e)  In  un  Codice  leggo  notato  : PU 
fum  Caflrum  quod  bodie  efl  Thun.  Certa- 
mente quello , che  ora  chiamali  Calle l 
Tun  nell’  Anaunia,  i pollo  in  un  lito 
di  gran  prolpetto , e può  con  tutu  ra- 
gione chiamarli  Caflrum  Pifìonis. 

(d)  Quegli , che  replicaumente  appel- 
lofli  ^Albero , qui  A chiama  .Adclpcrius . 

(r)  Quello  nobile  Boralo  di  Wanga 
dovette  feontare  qualche  delitto , fe  trat- 
tenevafi  nelle  forze  del  Cartel  di  Sa- 
lorno . 

(/)  I!  qui  nominato  Ottolinut  de  Tuono , 
l'udimmo  fopra  chiamato  Ottolinus  de  Pi- 
pano . 

(g)  Sottintendali  de  Belvederi,  come 
fopra  fu  efpreflo. 


LXXXVIII.  1255. 


Egnone  Vescovo  di  Trento  cerca  et  impegnare  i Signori  di 
Caflelbarco  contea  Eglino  da  Romano,  (a) 

Die  Veneris  quarto  exeunte  Majo.  in  Burgo  Archi,  in  Camara 
Ecdcfie  ditti  Burgi.  Prefcntibus  Dnis  Olurado  Prepofito  S.  Mi- 
chaclis  (b).  Bonifacio  qu.  Matheij  Notarti  Canonico  Tridentino. 
Arnoldo  Notario  ejus  fratre  Teftibus  & aliis.  Ibi  Dns  Egno.  Dei  gra- 
da Eps  Tridcntinus.  volcns  fuper  melioramento  & ftatu  Epatus  fui  Trid. 
providerc  plana  & fpontanca  volunrate  promifit  &c.  quod  faciet  & af- 
firmabit.  quod  Domini  ^ildrigetus  & Fratres  de  Caflelbarco  habeant  & 
teneant  Caftclcornum  cum  omnibus  redditibus  Caftellancie  ipfius  Callri 
toto  tempore  vite  Ezelini  de  Roman  &c.  (c)  Et  eciam  quod  dabic  ipfis 
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Caflrum  Scravalli  ad  Fcudum  quod  edificari  faciunt  confi*  Ezelinum  di 
Roman  &c.  (dj  Itcm  quod  dabit  & conccdet  Domino  Pelegrino  de  Bc- 
feno  toro  tempore  vite  fue  Gaftaldiam  Befeni  &c.  («)  Anno  Domini 
M.  CC.  LV.  Indili.  XIII. 

oiHHOTyAZIOKI. 

(«)  /^\Ui  per  cagione  di  brevità  dalla 
Carta  Originale,  che  fi  conler- 
va  nell' Archivio  Vefcovile,  colle  foferi- 
zioni , c Sigilli  di  due  Notari  Imperiali, 
fi  trascrive  loltanto  ciò  , che  più.  fa  al 
noiìro  propofito.  Non  tralafcierò  bensì 
d'avvertire,  che  in  tal  Carta  fi  nomina 
Caftrtm  vetus  Livi  fuperius  ufque  ad  confi- 
ttes Brixic,  e che  i Signori  di  Livo  nel- 
le precedenti  noftre  Carte  furono  roven- 
te nominati. 

(b)  Qycfto  Prepofito  de*  Canonici  Re- 
golari,di  Sant’  Agollino  in  S.  Michele 

LXXXIX  1255. 

Carta  autentica  di  Egnone  Vescovo  di  Trento  y intorno  al  Mo- 
ni fiero  di  Gir  onda  della  Diocefi  di  Cremona.  Si  ha 
nel  Codice  Wangbiano  accrefc.  n.  305. 

CUm  omnium  haberc  memoriam  & in  nullo  errare  fit  Angelicum 
pocius  quam  humanum.  Scripture  beneficium  a Patre  Luminis 
cvolavir.  ut  de  preteritis  prefentibus  & futuris  indubitata  fides 
perpetuo  pateat  ad  dollrinam.  Proinde  noverit  tam  prefens  etas  quam 
fucccfTura  pofteritas.  quod  Nos  Egno  Dei  grada  Tridcntinus  Epifcopus 
attendcntcs.  quod  ex  Paftoralis  curaOificii  tenemurEccIelìarum  noftrarum 
comoditatibus  paterna  folicitudine  intendere,  ac  volentes  ob  id  ad  ho- 
norem Dei  & Beatiflime  Virginis  Marie,  que  cft  vocabulum  Monafterii 
Garvifii  politi  in  loco  ubi  dicitur  a Gironda  in  Diocefi  feu  Epifcopatu 
Crcmonenfi.  nec  non  Beati  Vigilii  Martyris  Tridentine  Civitatis  Patro- 
ni Noftri  ad  rellam  & perpetuam  memoriam  reducere  ac  «formare  ho- 
nores  jurifdilliones  & jura  omnia  tam  fpiritualia  quam  temporali,  que 
& quas  Nos  & Ecdefia  óra  habemus  & habere  videmur  in  dillo  Mo- 
nafterio  («).  vel  idem  Monafterium  habet  Se  habere  debet  a N°bis  Se 

E e e e 2 Ecdc- 


fgpra  Trento  udirà  ffi  lodato  dal  noftro 
Egnone  nella  Carta,  che  legue. 

(r)  A ciò  s’induffe  certamente  il  no- 
ftro Egnone  per  obbligare  i Signori  Ca- 
ftrobarcenfi  a combattere  contra  il  det- 
to Tiranno  , attefa  la  malta  loro  po- 
tenza. 

(rf)  Qui  maggiormente  riluce  l’accen- 
nata intenzione  del  noftro  Vefcovo. 

0)  Anche  da  quello  luogo , e da  tut- 
to il  concedo  della  Carta  apparifee,  che 
i Signori  di  Beleno  andavano  uniti  a’ 
Signori  di  Caftelbarco. 
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Écdefia  Tridentina,  prefente  & confenciente  Dno  Mirtino  Abbate  c/'uf- 
dem  Monafterii  confirmato  hartenus  a Predecefforc  noftro  bone  memo- 
rie Epifcopo  otldrigcto  prout  patct  per  pubìicum  Inftrumentum.  ac  pre- 
dente & confenciente  Antonio  Clerico  & Fratrc  jam  dirti  Monafterii. 
fic  dicimus  & teftificamur.  quod  cum  dirtum  Monafterium  Paftore  vaca- 
re contigerit.  Fratrcs  & Colegium  ipfius  Monafterii  habent  & habere 
debent  licenciam  plcnara  & liberam  poteftatem  eligendi  quemeumque  vo- 
lucrint  eidem  Monafterio  in  Abbatcm  velut  in  Inftrumentis  & Privile- 
giis  ejufdem  Monafterii  inde  confertis  dicitur  contineri.  Parta  autem  cle- 
rtione  de  Abbate,  examinacio  & confirmacio  ipfius  ad  Nos  & fucceflo- 
rcs  noftros  inmediate  pcrtinet  & expertat.  Ec  cum  idem  Abbas  ad  Nos 
vcncric  prò  confirmacionc  fua  obtinenda  a Nobis.  tcnetuur  ei  in  Civita- 
te  noftra  vcl  alibi,  dum  prò  negocio  hujufmodi  ftetcrit.  cxfpcnfas  faccre 
in  noftra  Curia  competcntcs.  Tencmur  eciam  ad  Confecracionem  ipfius 
Abbatis  cum  invertire  cum  furto,  mitra,  anulo,  cirothecis.  faldeftorio  (b). 
atquc  caltgis.  fimilitcr  cum  exfpcnfis.  Poftmodum  vero  idem  Abbas  ho- 
norem jurifdirtioncm  poteftariam  jufticie  faciende  ac  Regalia  eidem  Mo- 
nafterio in  integrum  pcrtinencia  in  Curia  & diftrirtu  ejufdem  Montfterii 
de  omnibus  hominibus  habitantibus  in  diftrirtu.  & pertincnciis  predirti 
Monafterii  tenere  a Nobis  vel  Succefforibus  noftris  debet.  Pro  quibus 
omnibus  Nos  & SuccdTores  noftri  habemus  in  fpirltualibus  & tempora- 
libus  dirtum  Monafterium  vifitare  corrigere  & rcformarc  tam  in  Capite 
quam  in  Membris.  Quocienfcurnque  autem  Nos  & Dclcgatos  noftros 
contingeret  per  dirtum  Locum  rranfire.  ipfum  Monafterium  & omnia  fua 
bona  cum  omnibus  honoribus  & juribus  in  poteftate  noftra  & noftro- 
rum  Oftìcialium  cum  clavibus  & rebus  aliis  prefentari  Nobis  debene 
tamquam  Domino  & protcnus  aflignari  _ Itcm  dirti  Abbas  & Monaftc- 
rium  debent  habere  & tenere  a noftra  Ecclcfia  Tridentina  prout  iidem 
Abbas  & Antonius  adertine  Ecdefiam  Sanrti  Vigilia  de  Fonetica  fita  in 
Territorio  Cremoncnfe  aput  Marzolam  cum  omnibus  honoribus  juribus 
& pertincnciis  ad  eam  fpcrtantibus  prout  in  Inftrumento  donacionis  fc 
offerfionis  farto  per  quondam  Diim  Comitcm  Tudinum  quondam  Pipini 
de  Loco  Pompiani  Epifcopo  & Ecclefie  Sanrti  Vigilii  Tridenti  plcnius 
continetur  (c).  Itcm  omnes  queftiones  litigia  five  placita.  que  & quas 
exoriri  contingeret  intcr  ipfum  Monafterium  & Vaffalos  libcros  feu  con- 
dicionales  ipfius  Monafterii  ac  racioncs  condicionum  vcl  pofteflìonum. 
debent  coram  Nobis  vcl  Succefforibus  aut  Dclcgatis  ventirari  & penitus 
diifiniri.  Que  omnia  dicimus  de  teftificamur  fatvis  racionibus  ac  juribus 
omnibus  noftrc  Ecclefie  & ipfius  Monafterii  que  inveniri  ullo  tempore 
poifent  per  Privilegia  vcl  publica  Inftrumenta.  In  cuj'us  rei  tcftimoniutn 

prc- 
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prcfens  Privilegium  de  volunrate  Si  confettiti  Abbati*  & Clerici  pre» 
dirtorum  fieri  juflìmus  tam  manu  publica  quam  noftrorutn  figillorura 
munimine  roboratum.  Cujus  rei  teftes  funt  diledi  in  Xpo  fratres  Ul- 
ricus  Archidiaconus.  Magiftcr  Bonomus.  Magiftcr  Petrus  de  Cremona. 
Adelpretus  de  Cunedo.  & Bonifacius.  noftri  Concanonici  Tridentini,  nec 
non  diledus  in  Xpo  filius  Oluradus  Prepofitus  Sandi  Michaclis  (</). 
Joannes.  Albertus.  & Calapinus.  Judices.  & quamplurcs  alii.  Data  in 
Capella  Caftri  noftri  Tridentini  (e)  primo  die  Marcii  curcnte  Anno  Dni 
M.  CC.  quinquagcfimo  fcxto  Indie.  XIIII.  (f) 

Ego  Bonaventura  filius  quondam  D.  Alberti  de  Mudo  Dni  Fr.  fe- 
cundi  Roman.  Imp.  Not.  interfui  & rogatus  fcripfi.  (g) 


ANNOTAZIONI. 


(a)  QU  di  ciò , che  i Vefcovi  foleano 
ÌJ  efigere  da’Monalìeri  a fe  {ogget- 
ti può  vederli  il  P.  Mabillon  Vracfat. 
part.  prior.  ad  Saie.  IT.  Blindili.  $.  III.  n.  } I. 

(i)  Faidcflorium , Faldiflorium  &c.  Sedia 
ufata^in  Chiefa  da’  Prelati. 

( c )  Quindi  abbiamo  notizia  duna  Glie- 
la del  noftro  S.yigilio  nel  Territorio  di 
Cremona,  come  altresì  d’un  Indumen- 
to di  Donazione  , ed  Offerta  fatta  dal 
q.  Conte  Tudino  figliuolo  del  q.  Tipina. 


(d)  Fu  mentovato  anche  nel  Docu- 
mento precedente. 

(e)  Abitava  dunque  il  Vefcovo  /io- 
ne non  più  nel  PalazzoVefcovilc  predo 
il  Duomo,  ma  nel  Callello  di  Trento. 

(P  Con  quella  Carta  fi  conferma  quell’ 
altra,  che  noi  fopra  recammo  n.  XIV. 

(j)  Qui  feguono  le  folitc  Autentica- 
zioni di  4.  Notati  , che  per  motivo  di 
brevità  da  noi  fi  tralafciano. 


XC.  1258. 


Carta  originale  (a)  in  cui  Egnotie  Vefcovo  di  Trento  concede 
Indulgente  a chi  [omminijìrerà  limofine  alle  Monache  dell'Or - 
dine  de ' Minori  del  Moni  fiero  di  S.  Michele  preffo  Trento  t 
cadute  in  f omnia  povertà  per  le  guerre  d Sgelino  da  Romano  } 
nella  qual  Carta  fi  legge  : GLORIOSORUM  MARTI- 
RUM  VIGILI!.  ET aDELVRETTI  VaTROKORUM 
7SLOSTRORU  M.  Confervafi  nell  Arcb.  del  predetto  Moni  fiero. 


EGNO  Dei  gratia  Tridentine  Ecclcfie  Eps.  Univerfis  Xpi  Fidclibus 
plentcm  paginam  infpefturis  falutem  in  Dno.  Quoniam  ut  aid  Apoftolus 
omnes  ftabimus  ante  Tribunal  Xpi  recepturi  prout  in  corporc  gcifimus 
fivc  bonum  live  malum.  oporret  nos  dicm  mdfionis  extreme  pietacis 
ope ribus  prevenire,  ach  eternorum  intuitu  feminemus  in  terris.  quod 
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i-cdemptc  Dno  cum  mulciplicato  fruftu  recolligcrc  tulcamus  in  celia . fir- 
marci fpem  fiduciamque  tencntes  quod  qui  parcc  feminat  parce  Se  meter« 
& qui  feminat  in  benediftionibus . de  benedizione  metet  Se  vita®  eter- 
narci . Cum  igitur  dilette  in  Xpo  Sororcs  Minores  de  Tridento  propter 
vverras  & multa  alia  pcricula  hoftium  perfidi  E.  Heretici  de  Romano 
ac  malum  ftatum  terre  paupcrem  gerant  vitam.  & non  habeant  unde 
poflìnt  fuftentari.  Univerfitatem  veìtram  rogamus.  monemus.  & in  Dno 
ortamur  attente . vobis  in  remiflionc  veftrorum  peccaminum  injungentcs. 
quatinus  ob  reverentiam  Salvatoris.  ipfisSororibus&  ejus  (Mr«w;Nunciis 
cum  ad  vos  vencrint  de  bònis  vobis  aDeocollatis  manum  fublìdii  & au- 
xilii  porrigatis.  Nos  vero  de  omnipotentis  Dei  mifericordia  Se  glorio- 
fe  beate  Virginis  Marie  Matris  cjus  nec  non  beatorum  Apoftolorum  Pe- 
tti & Pauli.  & GLORIOSORUM  MARTIRUM  VIGILI1.  ET  ADEL- 
PRETTI  PATRONORUM  NOSTRORUM  (b)  Se  omnium  Santtorum 
meritis  confili,  omnibus  prò  quacumque  vice  hujufmodi  elemofine  ma- 
num pietatis  porrexerint  ipfis  Sororibus  & ej*  ( carum  ) Nunciis.  XX. 
dies  Criminalium.  & centum  Venialium  de  injuntta  libi  penitenti?  mi- 
fcricorditer  in  Dno  relaxamus . 

Dat.  Bouzani . currente  Anno  Dni  Millimo  ducentlmo  quinquàgimo 
Ottavo  Inditt.  prima  die  Lune  VIIII.  infrante  Decembri,  (c) 


ANNOTAZIONI. 


(a)  'Tuttavia  veggonfi  i fili  di  feta  on- 
i-  de  pendeva  il  Vefcovilc  Sigillo, di* 
fiaccato  delle  ingiurie  del  tempo  ; ed  al- 
tresì il  filo  nella  parte  fuperiore,  da  cui 
quella  Membrana  fembra , che  fteffe  ap- 
pefa  in  luogo  pubblico . 

(b)  Il  nome  di  Adelpretti  col  titolo 
di  Viri  Beali , fi  ravvila  tutt’  ora  nel 
Dittico  ; e di  ^ Idelpreii  col  titolo  di 
S an(U  nella  Lamina  fepolcrale.  L‘  altro 
titolo  poi  di  Martiri s nelle  Giunte  con- 
temporanee al  Calendario  Udalriciano. 
Qual  Padrone  ed  Avvocato  della  Chie- 
da di  Trento  era  dipinto  anticamente 
lotto  il  volto  del  Coro  della  Cattedrale 
di  Trento  con  S.  Vigilio , prima  dell’  ul- 
timo rinnuovamento.  Quindi  v’ha  tut- 
ta la  ragione  di  credere  , che  qui  dal 
Vedovo  Egnone , contra  la  perlecuzione 
A' Ezelino  di  Romano  nuovo  Eretico  Ar- 
Jlaldiila , a’  danni , ed  all’  ultimo  difola- 


mento  della  Chicli  di  Trento , fiali  in: 
vocato  con  S.  Vigilio  anche  il  nollro  S- 
Aielprcto  o Aidpretto , qual  Marcire  rad- 
io a morte  da’  più  antichi  Perfecutori 
della  medefima  Chicli.  Ciò  vieppiù  di- 
moftra  la  unione  ed  accoppiamento dam- 
bidue,  come  per  appunto  Vedovi  e Mar- 
tiri , e però  Avvocati  c Tutelari  della 
della  noftra  Cattedrale  .-  GLORIQSORVM 
MARTIRVM  V1GIL11  ET  ADELTRETT1 
TArRONORVM  'HQSTRORVM . Se  la 
Chiefa  di  Trenco  ha  dato  al  nollro  Aid* 
preio  il  titolo  di  Martire,  convicn  dire  che 
ne  avelie  un  grande  motivo  ; mentre  , 
come  qui  vien  in  acconcio  il  ripetere,  non 
lo  accordò  gii  ai  Santi  Fratelli  di  S.  Vigi- 
lio, tuttoché  riconofciuti  dalla  medefima 
veri  Martiri  di  defiderio , c lapidati , feb- 
ben  per  difpoiizione  divina  non  morti , 
con  eflò  lui.  Nè  fi  dica , che  fu  venera- 
to qual  Martire  giuda  gli  abufi  de’  fecole 
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barbari  ; perché  la  viva  guerra  in  cui 
pretendefi  morto , non  fi  è provata  , e 
non  fi  proveri  giammai,  fc  non  feper  via 
d’Autori  o recenti,  o fofpeni , e che  fu  di 
ciò  non  meritanfede.  Anzi  fopra  la  Carta 
n.LXXX.  fu  gii  avvertito  da  noi, che  la 
Chicfa  di  Trento  dimoflroffi  molto  lonta- 
na dal  regolarli  in  quella  parte  fecondo 
gli  ab  ufi  de'  fecoli  barbari.  Che  però  fe  il 
noltro  Vcfcovo  in  viva  guerra  nato  folle 
tolto  di  vita  con  un  colpo  di  lancia  nel 
1177.,  nella  foggia  che  nel  1181.  in  vi- 
va guerra  rimale  ellintoda  un  dardo  Ar- 
nolfo Vefcovo  di  Virdun  , non  avrebbe 
a fimiglianza  di  quello  , confeguito  Cul- 
to alcuno  nè  di  Martire,  nè  di  Confedo- 
re.  Onde  leggo  nell ' Hifloria  brevi/  Epi- 
feoporum  yirdunenfutm  prelTo  la  Collezio- 
ne del  P.  Achery  To.  1.  pag.  ayp.  , che 
febbene  Amutfus  vir  infigniz  litteraturae 
& moribus , Pontificata/  regimine,  corpi t cu- 
ra folerti  negotia  fui  officii  traUare , & )ura 
tueri  &c.t  e che  però  veggendo  la  fua 
Chiefa  di  molto  infettata  da  certo  Milite 
nominato  Alberta,  e cognominato  Pichot, 
deliberò  di  difendere  cuntra  collui  i di- 
ritti della  mede  funi , confederati/  unie- 
cumqut  Principibut  ; ad  ogni  modo  per- 
chè ciò  efeguì  perfonalmentc  , congregato 
exercitu  & agminibus  ordinati/  &c.,  e quin- 
di avvenne  , che  a quodam  fagittario  e mu- 
rorum  propugnaculis  idem  Epifcopus  capite  fa- 
gitta  percuffut  interiit  , non  rifeoffe  Culto 
alcuno,  ma  leppellito  venne  foltanto  in 
Majori  Ecclefta  B Marine  / emper  yirginit  . 
Lo  Hello  avrebbe  fatto  con  ^ édelpreto  la 
Chiefa  di  Trento,  fe  morto  folfe  in  viva 
guerra.  La  tellimonianza  poi  del  notiro 
Egnonc  efige  per  mio  avvilo  ogni  fede  , 
si  perchè  egli  fu  Vcfcovo  dotto,  e come 
molto  prima  flato  Canonico  di  Tren- 
to , giuda  i Documenti  num.  LXXIX.  e 
LXXXI1I. , dovette  edere  fu  la  verità 
del  latto  molto  bene  informato  , nè  la- 
feiarfi  ingannare  da  popolari  opinioni;  sì 
ancora  perchè  flato  efTcndo  immediato 
fucceffore  d' un  Vefcovo,  che  inautenti- 
ca Carta  del  tur.  appellali  D. Aldrigetus 
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di  Campo  Can.  Trid. , forza  è il  dire  , eh’ 
eg  i ricevette  da’  fuoi  Predeceflòri  i pre- 
detti titoli  di  CLORIOSORVM  MARTl- 
RVM yiQlLlI ET  ADELP  RETTI  TATRO- 
’NORVM  'HOSTROSVM.  E ciò  vieppiìl 
incalza  nell’ ipoteli,  che  il  noftro  Velco- 
vo  Egnone  fia  dato  l’ Echeno  Clerìcus  & 
Canonica/  S.  yigilii  dell’anno  1181.,  il 
che  febben  pag.472..  not.  d.  dicemmo  incre- 
dibile, a motivo  che  a prima  faccia  cosi 
fembra  ; non  è però  imponibile  , fapcn- 
dofi  più  altri  elfer  viffuti  lunghilfimo 
tempo . In  fomma  finattanto  che  non 
produrrà®  una  Carta  Umile  alla  prefen- 
te , in  cui  efpredamente  li  neghi  il  tito- 
lo di  gloriofo  Martire , e Padrone , o fia  Av- 
vocato , al  nollro  S.  Adelpretto  , quelli 
predò  tutto  il  Mondo  pio,  e fenfato,  ri- 
marrà mai  fempre  nell  immemorabile  pa- 
cifico podedo,  si  del  pubblico  Culto  ac- 
cordatogli , come  a Santo  Vefcovo  c 
Martire,  come  della  ferma  perfuafione  , 
che  tale  fiali  dimoftrato  e folle  di  fatto, 
malgrado  qualunque  fiali  Scritto  contra- 
rio. Anelo  poi  lomigliante  immemora- 
bile pacifico  podedò , niente  è più  falfo 
di  quello  avanza  l’Apologilta  p..g.  za;., 
che  tutto  il  pefo  di  provare  fla  a carico  de- 
gli avverfar j , fucome  a quelli , che  afferma- 
no la  Santità,  non  di  me , che  la  nego  ; onde 
non  avendo  quefli  provato  fe  non  l'opinione  da 
me  conceduta,  e non  la  Santità  negata  ; non 
hanno  provato  nulla.  E per  nulla  dire,  ch’> 
egli  non  ha  già  conceduta  tal  opinione  con 
quelle  parole  della  prima  letterayig.  nj. 

„ Ben  è vero,  ch’io  non  potrei  prova- 
„ re,  che  nè  pur  dalla  Chiefa  di  Trento 
„ Martire  fia  fiato  giudicato  Alberto  fu- 
„ bito  dopo  la  fua  morte , giacché  la  no- 
,,  (Ira  antica  Lapida  non  mollra  età  mag- 
„ giore  del  Secolo  XV.  ec.  „ tutto  anzi 
il  pefo  di  provare  Ila  a carico  di  lui  , come 
awerfario  , che  combatte  il  fondamento 
di  tal  polfedìone.  Lo  ha  ferino  con  tut- 
ta ragione  il  Ch.  P.  Onorato  di  S.  Maria 
in  Vfu  Crii.  Dtffert.  z.  art.  3.  §.  z.  „ Po- 
„ llremum  podedìonis  pnvilegium  eli  , 

„ cos,  qui  gaudent  ilio,  cogi  non  pode, 
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„ ut  luum  jus  rationibus  confirmcnt.  Ip- 
„ forum  cnim  ed,  qui  de  ilio  controver- 
„ fiam  movent  , in  medium  adducere 
„ momenta  conllantiffima  , quibus  pof- 
„ feflio  haec,  & juris  legitimi  inde  orta 
„ pracfcriptio  dcftruatur.  ,,  Ed  affinchè 
non  fi  replichi , che  da  noi  fcaltritamen* 
te  occultali  la  precipua  difficolti,  c fi  fi- 
gura anzi  dove  non  è , aggiungali , che 
fidare  la  vita  piuttolio  che  cedere  agli 
ufurpatori  facrileghi  de'  beni  Ecclefiafiici, 
fi  riputò  cola  degna  della  vita  e del  fan- 
gue  d'un  facro  Pallore  dal  fanco  Martire 
Ttemone , o fia  Teodamaro , Arcivefcovo  di 
Salisburgo , il  quale  per  arredato  dello 
Scrittore  Anonimo  della  di  lui  Paffijnc 
predò  il  To.  j.  part.  x.  pag.  m.  iotf.  An- 
tiquarlLett.  llenr.Canifii, dille:  Res  Ecckfiae 
funt,  rcs  funt  RVDBERTI , de  quibus  agi- 
tur  , qiias  in  cautionem  meam  t ut  andai  ad 
tempus , & lidilitcr  difpenfandas  fufeepi.  Noa 
mibi  contingat  earum  dt[ì  rati  ione,  fluxam  & 
fragilem  vitata  , feu  cognatorum , feu  meam, 
(ufpcnderc.  1 •{onfacio  animam  meam  pretto- 
fiorem  quam  fidem . In  fine  fi  noti , che  del 
predetto  Culto  dato  nella  Chicfa  di  Tren- 
to al  noftro  Aielpreto,  come  a Santo  Ve- 
feovo  e Martire,  si  prima,  che  dopo  il 
nollro  Egno-:e,  non  fi  fa , che  fiali  unque 
mai  futa  querela  , o predo  la  Sede  Pa- 
triarcale di  Aquileja,  o predo  la  ScdeAp- 
poftolica  -,  quantunque  appo  le  raedefime 
non  fieno  fu  di  altri  punti  mancati  fallì 
accufatori.  Nè  tampoco  fi  (a,  che  giam- 
mai fiafi  fatta  accufa  , per  efferfi  eretta 
Urna  fepolcralc  fopra  terra  nella  Catte- 
drale di  Trento  allo  lledo  nollro  Adel- 
preto  , il  che  non  larebbefi  certamente 
didimulato  da’  fuoi  potenti  Avverfarj  , 
qualora  egli  di  fatto  morto  fode  colle  Cen- 
fure  Ecclefiaflicbe  giujìijfimamer.te  fulminate 
full'  anima.  Quindi  arguirli  può  , che  il 
di  lui  Culto  fegui  non  fenza  tacito  con- 
tendo, sì  de’  Patriarchi  Aquilejefi  , che 
ancora  de’  Romani  Pontefici . Nè  fi  om- 
metta  ancor  d’  avvertire  , avere  qui  noi 
una  preziofa  tedimonianza  della  Santità, 
«.Martirio  del  nollro  Velcovo,  cento  an- 
si in  punto  dopo  ch’egli  venne  barbara- 
mente fpogliato, dimodo  che  liccome  due 


Conti  di  Eppan  furon  quelli,  che  lo  fra-' 
ligiarono,  cosi  per  lo  contrario  uno  de’ 
difendenti , o della  profapia  loro  , per 
alta  Divina  provvidenza , fu  , eh’  ebbe  a 
riconofcerlo,  ed  a vieppiù  pubblicarlo  per 
Santo  Velcovo  c Martire. 

(c)  Tre  anni  prima,  cioè  in  data  Tri- 
denti Anno  Diti  Miti,  ducent.  quinquag.  quin- 
to Indili.  Xlll.  die  Pilli.  Decembr. , in  gra- 
zia delle  medefime  Religiofe,  per  la  llcf- 
fa  cagione  di  molto  impoverite,  il  prelo- 
dato Velcovo  Egnor.e , pubblicò  limile  In- 
dulto, cui  tuttavia  pende  intero  il  figil- 
lo . Della  carità  munifica  del  Vcfcovo 
Gerardo  inverlo  le  (Ielle  Monache  Mino- 
rite  abbiam  fopra  parlato.  V‘  ha  anche 
altro  Indulco  del  Vefcovo  Aidrico  , o fia 
Aldrighetto  fuccellor  di  Gerardo  , con  cui 
concede  Indulgenze  a chi  fovverrd  alle 
predette,  atteù  la  forarna  lor  povertà  ca- 
gionata per  inundacionem  Ferjine.  Sono  de- 
gne di  molto  rifielfo  quelle  parole  d’  elfo 
Aidrico,  o fu  Aldrighetto  per  far  carità 
a tutti  i bilognofi  , minimamente  a’  : 
Perfone  Religiofe , che  profilano  pover- 
tà . QuonUm  ( dice  ) juxta  fententiam  Sa- 
pienti! inter  tempui  femimnii  difccrnimm  & 
metendi.femintre  debemus  in  ferri i.  quod  cun 
multipli  etto  frutta  met.mus  in  celis.  facientes 
nobis  de  mammona  iniquitatis  amicot.  qui  cum 
defecerimus.  in  eterna  tabemacula  noi  adrnie- 
tant . Sic  enim  tbefaurizamui  nobii  thefauros 
in  celo,  ubi  fures  non  effodiunt  net  furantur. 
terrena  in  ccleflia.  & tranfttoria  in  eterna  fe- 
lici commercio  commutante! . Licet  autem  in- 
digcntibiis  univerfn  aperire  teneamur  vifeera 
caritatis.  illii  tamen  h.ibundantius  & Jpecia- 
lini  quodamodo  liber alitati!  debemut  gratiam 
exbibere,  qui  refpclìu  Divine  pictatis  / ponte 
fubcrnt  bonera  paupertatil.  ut  Dho  valeant 
copiofim  familiari  &c.  Similmente  il  Ve- 
fcovo F.  Enrico  accordò  Indulgenze  a chi 
faceffe  limofina  alle  delle  Religiofe  , a 
motivo  de’  danni  da  loro  nuovamente 
fofferti  propter  inundaciones  aquarum  proxi- 
me  preterita!.  Quello  Indulto  porta  fi  Dat. 
Tridenti  in  Caflro  nollro  Boni  Confitti  die  /far- 
ro me n fin  .Decembris  Nat-  Dom.  Anno  millefi 
trecent.  vigefimo  fexco  Indili  ione  nona  . 
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Affollinone  dalla  Sentenza  fulminata  da  Egnone  Vescovo  di 
Trento  contra  Aldrighetto  di  Caftelbarcoì  eh’  erafi  confederato 
con  Eglino  di  "Romano.  Si  conferva  l’ Autentica  nel  Codice 
Aunghiano  accrefciuto  num.  260. 

IN  Xpi  Nomine.  Nos  Egno  Dei  gratia  Tridentinus  Eps  . more  pii 
Patris.  qui  offendentes  fìlios  odifle  non  poteft . manfvvetudinis  reti- 
nentes  affcftum . juxta  folitam  cjufdem  Parris  Mifericordiam.  qui  non 
mortem  peccatorum  qucric  . fed  pocius  ut  ad  penitenciam  convertantur 
& vivant.  Virum  Nobilem  Aldrigctum  de  Caftrobarcho  (a)  dileflum  fi- 
delem  noftrum  (4).  a Scntcntia  privationis  bonorum  allodiorum  feudo- 
rum  & bonorum  omnium  propter  favorem  ab  ipfo  inpenfutn  quondam 
E.  de  Romano  (c)  de  herefi  per  Sedera  Apoftolicam  publicc  condcm- 
pnato  (4) . per  Nos  in  cum  & omnes  alios  Fautores  & Coadiutorcs  di- 
fti  Herctici  promulgata  (e).  prout  in  ipfa  Scntcntia  plcnius  contineri 
dignofeitur.  tenore  prefentium  duximus  liberaliter  abfolvcndum.  Refti- 
tuentcs  ci  honores  allodia  feuda  jufta  & bona  omnia  que  per  nos  fen- 
tencialitcr  confifcata  & publicata  extiterant.  fccundum  quod  ipfe  cjufdcm- 
que  Antcccftores  haftenus  habuerunt  & poflìderunt.  ita  quod  de  cctcro 
honores  allodia  feuda  jufta  & bona  omnia  predica  habeat  & poftìdcrc 
debeat  . nec  non  ad  omnes  legittimos  adlus  non  obftante  Sententia 
noftra  hujufmodi  admittatur  (f)  . Pro  qua  vero  abfolucione  & reftitu- 
cionc  idem  Nobilis  promifit  & convenir  per  fe  fuofque  heredes  fempcr 
aftarc  nobis  noftrifquc  Succeftoribus  ac  Epifcopatui  Civitati  & Commu- 
ni Tridentino.  & nobifeum  effe  toro  pofte  cum  perfona  & rebus  con- 
tra omnes  homines  de  Mundo  nobis  noftrifque  Succeftoribus  feu  Eccle- 
lie  aut  Comuni  prediftis  exiftentes  contrarios  & rcbelles.  & fpcciaiiter 
contra  Comitem  & Dominum  Tyrolen.  (g)  fidcliter  potentcr  viriliter  & 
patcnter.  & quod  nunquam  faciet  nec  per  aliquam  interpofitam  perfo- 
nam  fieri  faciet  aliquam  zuram  feu  confpiracioncm  contra  nos  noftram 
Ecclcfiam  feu  Succcftorcs  noftros  prò  fic  attendendo  & perpetuo  invio- 
labiliter  obfervando.  ipfe  Aldrigetus  voluntarius  & fpontaneus  honores 
allodia  feuda  & bona  fua  omnia  in  noftris  manibus  libere  refignavit. 
ita  quod  (fi)  contra  hoc  venerit  vcl  fccerit  tempore  aliquo  . honores 
feuda  allodia  & bona  omnia  predifta  in  nobis  noftraquc  Tridentina  Ec- 
Voìume  Secondo.  F f f f clcfia 


Digitized  by  Google 


594  DOCUMENTI 

elefia  fine  aperta  & libcralitcr  devoluta.  Que  omnia  Se  Ungula  grata  Se 
firma  habcrc  imperpetuum  ac  ea  attendere  & obfcrvarc  & non  contra 
venire  corporalitcr  ad  fonila  Dei  Evvangelia  juravic  ( b ) . ac  edam  lub 
pena  quinque  milia  libr.  Denariorum  parvulorum  ita  attendere  nobis 
obligavit . De  qua  pena  fucrunt  Fidcjuffores  & debitores  quilibet  ipfo- 
rutn  in  folidum . E.  de  Egna.  Wiliclmus  de  Bclvedcro.  Jacominus  de 
Lizana . Gotofredus  de  Porta.  Riprandus  Borferii . Tomafinus  Aychcbo- 
ni.  Mayfrcdinus  de  Clexo.  Symon  de  Dofo.  Renunciantes  quod  priir- 
cipalisDcbitor  prius  fit  convcniendus  quam  FidcjuflTores . Aflum  eft  hoc 
die  Veneris  XIII.  (VI 1J.)  cxcuntc  Ottobri  fecunda  Indizione  Millef.  CC. 
quinquagefimo  nono,  in  Pallatio  Tridentino . Prefentibus  dilettis  in  Xpo 
filiis  Gotfclialco  Decano.  Olrico  Arcidiacono.  Olrico  Scolaftico . Magi- 
Uro  Bonomo.  Petro  de  Adclprcto.  Petro  de  Cremona.  Hufone . Boni- 
facio. Pelcgrino  . Omnebonum.  Canonicis  Tridentinis.  Calapino.  Gi- 
foldo  de  Daniele.  Judicibus.  Olrico  Mazerento.  Rodolfo  Not.  Civibus 
noftris.  & aliis  Teftibus. 

Ego  Arnoldus  Not.  £>ni  F.  Rom.  Imgatoris  interfui  & rogatus 
fcripfi  ■ ( » ) 

ANNOTAZIONI. 


(e)  /''VUefti  è lAldrìghett»  il  giovine 
di  Caftelbarco. 

(b)  11  Dilettiti  Fidili s nofler  fi  è un  ti- 
tolo ioitanto  conforme  alla  paterna  cle- 
menza con  efib  lui  ufata  dal  noftroVc- 
feovo  Egnone. 

(r)  Portando  quella  Carta  1 ' Attum 
del  nyp.  a’zq.  d’Ottobrc,  era  già  mor- 
to il  tiranno  Ezelino  ; mentre  ( giuda 
gli  ninnali  cf  Italia  del  Sig.  Muratori  ) 
entro  qued’  anno  appunto  rimale  feon- 
fitto  a'  17.  di  Settembre  , fella  de’  Santi 
Ccfma , e Damiano,  e per  le  riportate  fe- 
rite da  lì  ad  undici  giorni  in  età  di  circa 
fettanta  anni  fe  ne  morì  ec. 

(</)  Su  di  ciò  può  vederli  Odorico 
Rainaldo  all’  anno  1155.  n.  10.  Egli 
era  Arnaldifta  nimico  ed  opprertor  della 
Chicfa,  cui  non  mancò  d’ovviar  al  pof- 
lìbile  l’Appodolico  zelo  A'  Aleffandro  IV., 
appunto  ut  opprejjam  ab  haeretico  Ecclefie 
dgnitatem  afjercrct , al  dir  dello  dello  Rai- 
naldo. 


(e)  Nell'Archivio  del  Cartello  di  Tren- 
to ultimamente  trovai  una  Carta  di  que- 
do  Hello  anno  1x59.,  da  cui  apparifee, 
che  furono  a(Toluti  dalla  Scomunica  , c 
rirtituiti  ne’  loro  Feudi  anche  i Signori 
di  Campo,  aderenti  erti  pure  all'  Ereti- 
co Ezelino.  Non  mancarono  altri  fau- 
tori di  querto  Tiranno  , tra  quali  i ri- 
cordati fopra  pag.  146.  e fegg. 

(/)  Simil  clemenza  usò  la  Chiefa  di 
Trento  eziandio  con  * ildrigbetto  il  Vec- 
chio , dopo  il  di  lui  ravvedimento. 

(g)  Cioè  contra  Mainardo. 

( b ) Giurò  bensì,  ma  non  tardò  gua- 
ri a violare  un  giuramento  cotanto  fo- 
lenne,  fecondochè  altra  Carta  .del  1165. 
ci  artìcura. 

(i)  Due  altre  limili  Adduzioni  leg 
gonfi  fatte  fopra  Federigo,  ed  Axronc  di 
Caftelbarco  eie.  Cod.  n.  idi.  e num.  idi., 
ntrefa  la  pallata  loro  congiura  con  lo 
flclfo  Ezelino  di  Romano.  Da  sì  fatta 
congiura  tali  c tanti  danni  ebbe  a loi- 
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frirc  la  Chiefa  di  Trento,  che  al  riferi- 
re del  Turri  ; Tridentina  Civitas  {«peri- 
ta , depopulata,  & depredata  futi , & fer- 
me tata  Dioccfis  diritta  & defiruQa . An- 
che a’ tempi  del  noftro  B.  Adelpreto  per  non 
diiTomiglianti  congiure  ad  eli a Chiefa  di 
Trento  convenne  patire  si  grandi  feia- 
gure.che  feri  He  il  detto  Turri , qualmente 
allora  per  appunto  inTridentinam  Ecclcfiam 
multa  machinabantur  mala  , & maximi  tu- 
multui oriebantur , C ciò  perchè  tuoi  tempori s 
Domini  Caflri  Barelli  fuerunt  in  fu premo  di- 
gnitatum  culmine  maximaque  potentia  &c. 
Ala  non  per  quello  li  creda  , che  tutti 
i Signori  di  Caftelbarco  fodero  di  si  mal 
talento,  non  effendovi  tra  di  elfi  man- 
cati più  altri  benemeriti  della  (leda  Chic- 
fa  , tra'  quali  non  può  bafiantemente 
lodarli  Guglielmo  di  Caftelbarco  , che 
in  Carta  del  IJ15.  chiamali  non  fola- 

XCII. 
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mente  "Nobili!  Milesi  ni  ancora  Capi-' 
taneus  Judicaric  pi  o yen.  in  Xpo  Tatre  DUO 
Enrico  D.  G.  Epo  Trid.,  e che  dimoflroffi 
nel  fuo  Tedamento  del  1519.  infigne 
Benefattore  della  medefima  Chiefa  , ad 
hoc  ( parole  dello  dedo  Tedamento  ) ut 
B.  Vigiliut  habeat  remiffionem  mei , & mihi 
indulgeat  quidquid  habuiffem  injuftè  de  bonis 
diti  oc  Ecclcftae , & Epifcopatus  &c.  Vuoili 
qui  ancora  con  diftinta  lode  ricordato 
Magnificus  & generofus  vir  Dominus  Anto- 
nius  de  Callrobarcho  Lizane  Vicarine  Genera- 
li1 in  temporalibus  in  Valle  Flcmarum  prò 
Ketierendiffimo  in  Xpo  Tatre  & DHo  Dno 
Jobanne  Dei  & Apoflolice  Sedis  gratia  Epo 
& DHo  Trid.  digniljìmo  &c.  , di  cui  fa 
onorata  memoria  una  Pergamena  origi- 
nale pubblicata  a'  19.  di  Marzo  del  1470. 
in  Cavatele  in  Domibus  Magnis . Contieni! 
in  un  Rotolo  dell’Archivio  Vcfcovile. 

1 2 66. 


Accordo  feguìto  tra  7 Vescovo  Egaone , ed  il  Sig.  Olderico  Van- 
teria J Arco , riguardo  alla  Braida  prejfo  S.  ADEL - 
TRETO.  L’  Originale  conferva  fi  nelt  Archivio 
del  Camello  di  Trento. 

L.  Hp  S.  TN  nomine  &c.  Anno  Dni  M.  CC.  LXVI.  Indizione  nona 
I die  Sabati  XI.  intrancc  Scptembri  . In  Ripa  in  Palatio 
Epatus  (a) . In  prefentia  Dominorum  Fratris  Januarii  Prio- 
ris  Scé  Marie  Coronate  ( b ).  Presbiteri  Julii  Capcllani.  Gabrielis  de  Por- 
ta. Adclperii  de  Arcu.  Bovulchini  de  Garduno.  & Alberti  Scribe.  & 
aliorum  Tcllium  rogatorum . Ibique  D.  Egno  Dei  gratia  Eps  Tridenti- 
nus . & D.  Oldericus  Panceria  de  Arcu  in  tali  fuerunt  Concordio.  quod 
quandocumque  diftus  Dominus  Eps  prediftus  vel  ejus  Succeffor  vel  ejus 
Nuncius  dabk  vel  reprefentabit  ipfi  D.  Olderico  Panccrie  CC.  Libras 
Veronenfes  Parvulas.  quod  ipfe  D.  Oldericus  Panceria  dabit  & reftituct 
ipfi  Dno  Epo  vel  ejus  Succeflori  Braydam  Epatus  (c)  jaccntem  apud 
SanBum  Adeìpretum  (di)  in  pertinenciis  Archi . que  laboratur  per  Cava- 
cafonum  & Medium  Cazum  de  Arcu  & ejus  confortcs . & dccimam 
oleii  & biave  de  Plebatu  Ripe  que  olim  coligcbatur  per  D.  Waldelum 
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de  Yfola  & pfr  Fcdericum  Cerefolum  & Pcxonaticum . & redditus  per- 
fonales  quos  dittus  Dns  Eps  ipfi  Domino  Oldsrico  Pancerie  prò  dittis 
CC.  Iibris  infcodavic  prout  continctur  in  charta  fatta  marni  mei  infra- 
fcripti  Notarii . 

L.  i^i  S.  Ego  Arnoldus  qu.  D.  Mathei  de  Placentia  Imperiali  Au- 
le Not.  interfui  & rogatus  fubfcripfi, 

ANNOTAZIONI. 


(4)  XTE1  1166.  continuava  dunque 
iN  il  nortro  Egnone  a tener  in 
Riva  Palazzo  Vcfcovilc. 

(b)  In  alcuni  Documenti  del  preno- 
minato Archivio  fi  foggiunge  rullìi  ^inau- 
ri? . Onde  non  fu  Priore  nè  di  S.  Ma- 
ria della  Corona  di  Monte  Baldo,  nè  del- 
la Madonna  di  Campiglio  nella  Valle  di 
Rendena;  ma  di  S.  Maria  Coronata  nelf 
Anaunia,  cioè  fopra  Enno,  in  un  luogo 
eminente , lotto  un  diroccato  Cartello 
detto  della  Corona , il  qual  luogo,  come 
vienmi  fuppolto,  ora  è ridotto  ad  un 
Romitaggio,  ed  è di  ragione  de’  Signo- 
ri Conti  di  Plaonc  deir  inclita  Famiglia 
di  Spaur.  Il  titolo  non  è dr  Maria 
Santiflima  Tempre  Vergine,  ma  di  S.  Maria 
Maddalena  .detta  Coronata , per  denomina- 
zione derivata  dal  prefato  Cartello. 

( c)  Avverte  il  Sig.  Biancolini  nel- 
le Notizie  Storiche  delle  Chiefe  di  Verona 
L.  j.  pag.  aio.,  che  quindi  i venuta  la 
voce  Longobardica  BREDA  , pretendendo 
altresì  , che  tutte  le  Braide  erano  campi 
proSJimi  alle  mura  della  Città . Con  tutto 
ciò  pag.  ili,  foggiunge,  che  nel  Limo- 


nar io  Longobardico  , eh'  ì nel  primo  tomo 
del  Bollario  C affine fé,  B RAI ù A fi  fpiegt 
"PREDlVM . Veggali  fu  di  tale  Vocabo- 
lo il  Glollario  del  Cangio,  ove  fi  pren- 
de non  folo  in  lignificato  di  Campo 
fuhurbano  , o vicino  , onde  raccoglie!! 
vino,  grano,  legume  ec. , ma  altresì  in 
quanto  abbraccia  prati,  felvc  cc.  In  uni 
Carta  preffo  1’  Ughclli  To.  5.  Ital.  Sacr . 
col.  707.  e feg.  in  Epifcopit  Veron.,  ove  fi 
legge  - Cor.cediinus  Canonici s decimai  Brai- 
darum  Epifcopalium  &c.  , fi  dichiara  : hae 
fune  fpeciet , quas  damus  , id  efi  vinum  , 
granum,  legumina , oleum  &c. 

(d)  Qyefta  è la  piccioia  Chicfa  del 
nortro  S.Adclpreto  nella  Campagna  d'Ar- 
co,  non  follmente  nelle  Carte  del  ino. , 
e del  1114.  , ma  eziandio  in  più  altre 
Carte  collantemente  appellata  S.  Mdel- 
preti  , e non  mai  S.  Alberti,  o S.Mal- 
berti . E però  nella  già  prodotta  Carta 
originale  del  1158.  fotto  lo  Hello  Vc- 
fcoVO  Egi/one  fi  dice  : glorioforum  Marti - 
rum  Vigilii  &■  Adelpretti  Tatronorum  »o- 
firorum  . 
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XCIII.  1 267. 

Facoltà  accordata  da  Egnone  Ve f covo  di  Trento  a' Frati  e Suo * 
re  del  Moni  fiero  di  S.Anna  di  Soprammonte  d' unir  fi  ed  in • 
corporarfi  coll’  Ordine  degli  U miliati  di  S.  Luca  di  Brefcia  . 
Si  conferva  t Autentica  nell'  Archivio  del  Cafiello  di  Trento. 

EGNO  Dei  gratia  Tridentine  Ecclefic  Eps  Dileftis  in  Xpo  Fratribus 
& Sororibus  Monafterii  ac  Domus  de  Supramontc  (a)  noftre  Dio- 
cefis.  in  perpetuimi.  Dcbitum  officii  noftri  nos  admonet  & indù- 
cit.  ut  univerfos  noftros  fubditos  ad  comniutationem  mclioris  vite  que 
Dco  complaceat  informare  debeamus.  & cos  precipue  qui  Dei  ferviciis 
funt  in  rcligionis  habitu  deputati.  Eaproptcr  neccflicati  vcftrc  pio  com- 
pacicntes  affcftu  quam  propofuiftis  coram  nobis.  vidclicet  quod  propter 
inopiam  regiminis  domus  veftre  non  folum  magna  vobis  eft  paupcr- 
tas  . fed  etiam  quod  majus  eft . periculum  imminct  animarum  . dum 
propter  frequenrem  dccurfum  quem  ad  diverfa  foca  facitis . veltri  Ordi- 
nis  Rcgula  rite  non  poteft  obfervari . vobis  de  liberali  grafia  conccdi- 
mus  & plcnam  damus  liccntiam  & plenam  poteftatem  ad  inftantiam  ve- 
ftre petitionis.  ut  noftra  & Succcftbrum  noftrorum  contradiftionc  non 
obftante.  vos  cum  Domo  veftra  & roto  Conventu  ad  Ordincm  Humilia- 
torum  Sanfti  Luce  de  Biifia  counirc  & incorporare  valeatis.  & in  per- 
petuum  debeatis  ipfius  Ordinis  Rcgulam  obfcrvarc . dummodo  idem  Or- 
do  fit  vite  ac  rcgulc  ardlioris  quam  ille  quem  intenditis  commutare  (b) . 
falvo  tamen  in  omnibus  jure  ac  jurifdirtione  in  quibus  vos  & predica 
Domus  veftra  nobis  & Ecclefic  noftre  Tridentine  tenemini  fubjacerc.  In 
cujus  rei  teftimonium  vobis  has  tradimus  Literas  noftri  Sigilli  munimi- 
ne  robòratas  . nominibus  etiam  teftium  qui  tunc  aderant  fubaratas  . 
A<ftum  eft  hoc  Anno  Dni  M.  CC.  LXVII.  die  Martis  XI.  infrante  Ja- 
nuario  Indifl.  XI.  (X).  in  Palacio  noftro  Ripe  (c).  Prefentibus  Ja- 
ouario  Priore  Sanftc  Marie  Coronate  Capellano  noftro.  Alberone  Plcba- 
no  de  Marninga  Scriptore  noftro.  D*>o  lordano  de  Garduno . Bartholo- 
meo  Notano.  & aliis  teftibus. 

L.  S.  Ego  Bartholomeus  Sacri  Palac.  Not.  hàc  Literam  vidi  & 
legì.  & ipfam  ex  audloritate  prenominati  Dni  E.  Epi  autenticavi  & in 
publicam  formam  redegi  . meumque  fignum  appofui  & me  fubfcripfi  . 
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(4)  TN  una  Bolla  di  Gregorio  IX.  del 
JL  1140.  fi  appella  Conventus  Mo- 
naflerii  S.  finite  de  Roncodonego  Ordinii 
S.  iugulimi  Trident.  Dioc.',  ed  in  altra 
d' Vrbano  ir.  del  i z6j.  fi  chiama  Mona- 
fierium  Sanile  Anne  de  Roncodovege  de 
Snpprimonte . La  prima  è direna  al  Prio- 
re e Frati  , la  feconda  alla  Priora  c 
Suore  di  tal  Moniftero . Tutte  c due 
eunfervahfi  nell’  Archivio  del  predetto 
Cadetto  . In  un  Indulto  d’  Indulgenze 
del  Vefcovo  Vdalrico  dell’  Anno  1497. 
fi  nomina  Locus  S.  Anne  de  Ronchodonege 
fnpra  Villani  Supramontis  Tltbis  Bajclicc  *0- 
flre  Diocefts  ac  JurifdiQionis  temporali s , quod 
olino  Mor,  afieri  um  fuit , & Cungregationes 
FralrntH  & Sororum  fub  Regala  Sanili  Au- 


gti/lini  & obedientia  Trioris  & Trìoriffe  , 
qui  contemplai  ivano  vitata  ducente s ibidem 
Deo  famulabantur. 

(b)  Siccome  Orbano  ir.  nella  teftè 
menzionata  Bolla  foferitta  da  diciaflcctc 
Cardinali,  ordinò,  che  non  fi  facclle  nel 
prefato  Moniflero  innovazione  alcuna  , 
niiì  arUionis  Rcligimis  ob tenta  ; cosi  il  no- 
Aro  Egnonc  , come  molto  divoto  della 
Sede  Appoftolica,  non  volle  permettere 
tale  Indulto  fe  non  fe  con  quella  con- 
dizione : dttmmodo  idem  Orda  fu  vite  ac 
regale  arUioris  quarto  illc  quem  inttnditis 
commutare . 

(ci  Si  conferma  quello , che  gii  fi 
notò  intorno  al  Palazzo  Vcfcovilc  di 
Riva  a’  tempi  d’  Egnonc. 


XCIV.  1272. 


Concezione  di  due  "Prebende  fatta  da  Egnone  Vefcovo  di  Trento 
a Federigo  Parroco  di  S.  Lorenzo  di  Sarnonico  nelf 
Anaunia , a motivo  della  di  lui  pietà , carità  , 
e meriti  fingolari  Trovafi  nel 
Codice  Egnoniano. 

ANno  M.  CC.  LXXII.  Indiff.  XV.  die  quarto  intrante  Majo  in 
Bolzano . in  piemia  D.  Hanrici  Capellani . Mafarie  de  Bolzano . 
& Marchi  qu.  Arnold!  Ver.  & alior.  Ibiquc  Nos  E.  Dei  grati  a 
Eps  Tridentiftus  confiderantes  quod  D.  Fcdericus  PIcbanus  Sanfti  Lau- 
rentii  (a)  continua®  refidentiam  ibidem  faciat  (b) . bene  celebrando . & 
procurando.  & ferviendo  Tue  Plebi  nominate,  ac  edam  cuntes  & tranf- 
cuntes  tam  Clerici  quam  Laici  per  iUas  partes  per  cundem  PIcbanum 
benigne  recipiuntur  in  Canonica  fua  live  Domo.  Se  alia  opera  Karitatis 
cxqrfeac  (c)  . & eum  dignum  & juffum  fit  quod  qui  fervit  Altari  ex 
ipfius  frugibus  congaudere  debeat,  idcirco  ne  bonorum  merita  debeant 
deperire  & iramuncrata  rclinqui . de  gratia  fpeciali  (d)  volumus  Se  con- 
cedi mus  cidem  D.  Federico  Plcbano.  quod  ipfc  ibidem  duas  Preben- 
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das  (t)  live  Fraternitatcs  haberc  debeat.  & quod  bene  procurare  & of- 
ficiare ibidem  debeac  prout  decer  & expedit.  & quilibet  Confrater  di- 
tte PIcbis  (f)  fingulam  Prebcndam  ibidem  haberc  debeat . & infupcr  requi- 
rimus  & peipimus.  quod  oullus  Confrater  five  Clericus  ditte  PIcbis 
nulli  Laico  fuas  Prcbcndas  & Fraternitatcs  vendere  feu  locare  debeat  . 
nifi  ipfi  Plebanovel  forre  Clericis.  Qui  bene  procurare  ibidem  debeat. 
quod  ipfi  Clerici  & Confratres  ibidem  ad  diftam  Plebem  refidentiam 
tacere  debeant . vcl  ipfi  bene  procurare  & officiare  ibidem  debeant  . 


feu  officiati  & procurari  faciant 
quirit  &c. 

uf  K N O T 

{a)  /''XUefta  è la  Chicfa  di  S.  Loren- 
V<  zo  di  Sarnonico  nell’  Anau- 
nia , che  fembra  la  medefìma  , di  cui 
parlano  S.  Gregorio  di  Tours,  c Penan- 
zio  Fortunato,  parlando  di  cerco  mira* 
colo  operato  da  Dio  con  le  Reliquie  di 
S.  Lorenzo.  Nel  Sinodo  d’ .Enrico  de  Me- 
tti recandoli  il  Catalogo  de’  Parrochi 
delle  Valli  binarne  , & StAti  , in  primo 
luogo  li  nomina  DSs  Vetrai  Vlebanus 
Sii  Law  erteti. 

(b)  Se  il  nollro  Vefcovo  Egnone  com- 
mendò cotanto  la  continua  Relidenza 
di  quello  degnillimo  Parroco,  non  avreb- 
be certamente  riconofciuto  , e venerato 
per  Santo  il  B.  ^ tdelpreto  , qualora  cre- 
duto lo  avede  violatore  della  necellaria 
Velcovil  Relidenza. 

(e)  Non  può  negarli,  che  quello  dc- 
gniflirao  Parroco  folfe  penetrato  dallo 
Ipirito  della  Chiela  rapporto  all’  ufo  de’ 
beni  Ecclelìa dici , effondo  quelli,  al  dir 
di  Giuliano  Pomerio  L.  a.  de  Pita  Con- 
tempi. e.  p.  inter  Opera  S.  Vrofp.  „ Vota 
„ Fidelium  , Prctia  peccatorura  , Patri- 
,i  monia  pauperum . Quis  enim  tam 
„ injullus , tain  avidus  , tam  avarus , 

» quam  qui  multorum  alimenta  fuum 
» non  ufum  , fed  abundantiam , & de- 


prouc  ordo  juris  pottulac  & rc- 
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» litias  facit  ? Neque  chim  minus  eli 
„ criminis,  habenti  tollere , quam  cum 
„ polfis , & abundes  indigentibus  dene- 
„ gare.  Efuricntium  panis  eli,  quem 
„ tu  detines  , nudorum  indumcntum 
,,  eli , quod  tu  redudis , & miferorum 
„ redemptio  eli,  & abfolutio  pecunia  , 
„ quam  tu  in  terram  defodis . ,,  Su  di 
dà  merita  d’  elTer  letto  il  Sinodo  ulti- 
mamente celebrato  da  Monf.  Andrea 
de’  Conti  Minucci  Vefcovo  di  Fcltre 
parte  j.  pag.  p$. 

(<f)  Quella  concelfione  di  due  Pre- 
bende conceduta  per  grazia  fpeziale , in- 
dica , che  in  quel  torno  di  tempo  era 
fuor  del  confueto  limile  indulto. 

(e)  In  quel  medelimo  Secolo  nacque 
la  gran  controversa , fe  ammetter  li  pò* 
tede  come  lecita  la  pluralità  delle  Pre- 
bende, ed  il  fior  de’  Teologi  ebbe  a pie- 
gare alla  negativa  fentenza.  Ma  le  due 
Prebende,  accordate  al  predetto  Parroco 
nel  cafo  nollro , non  entrano  in  iimi- 
gliante  quillione. 

(/)  V’ha  chi  penla,  che  limile  Con- 
fraternita di  Clero  con  Vrebenie  nella 
Parrocchia  di  s.  Lorenzo  indichi  una  fpe- 
zie  di  Collegiata. 
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XCV.  1272. 

Carte  d Egnone  Vedovo  di  Trento  fu  le  Monete  da  batter  fi  in 
Trento  > ed  in  Marano  , e fui  Monte  dell'  Argentea 
ria  y e di  Chetano , defcritte  nel 
Codice  Egnoniano. 

ANno  M.  CC.  LXXII.  Indift.  XV.  die  Sabati  ultimo  exeuntis 
Aprilis.inBozano  in Palatio  Epatus.  in  pfcntia  Dominorum Ermcn- 
rici  & Hanrici  Capellanorum . Abraain  & Ancii.  Hurlai.  Fedrici 
& Simeonis  Spifatorum  ( Spixatorum  ) . & Bonafacii  de  Marano.  & 
Broche.  & al.  Ibique  Dns  E.  Dei  gratia  Eps  Trid.  inveftivit  D.  Be- 
liotum  de  Florentia  de  Rubafadis  bine  ad  diem  craftinam  ad  unum 
annum  de  Moneta  in  Tridcnto  . ita  talitcr  quod  idem  B.  ( Beliotus  ) 
poflit  & valcat  ìbidem  dirtam  monetam  & officium  ipfius  monete  fa- 
cete operari  exercerc  . & ad  fabricandum  & cudcndum  . tam  denar. 
parv.  quam  grofT.  A.  XX.  ad  ligam  & compofitionem  denariorum  Ve- 
ronen.  A.  XX.  quam  parvulor,  bine  ad  didum  terminum  habeat 
& cxcrccat  cum  omni  jure  . & aélione.  bonorc.  & onere,  fecundum 
quod  alii  Monetarii  confueverunt  faccre.  & exercerc  confucti  fune.  cidem 
monete  pertincntibus  (a)  . ac  etiam  poflit  & valeat  idem  D-  Beliotus 
quandocumquc  fabricare . & cudcre  Monetam  in  Marano  denar.  grofl'or. 
A.  XX.  quam  parvulor.  ad  ligam  & compofitionem  denarior.  Veroncn- 
lium.  fi  Dno  M.  ( Mainardo  ) Corniti  Goritie  e Tirolis  placebit  ( b ). 
Et  dedit  diftum  D.  Hurlajum  qui  eum  ponat  in  tenutam . Et  diftus 
D.  Beliotus  juravit  ad  Sanfta  Dei  Evangelia  omnia  predica  & fingu- 
la  fidcliter  facere  & exercerc.  ut  fuperius  diftum  eft.  bona  fide  & fine 
fraude  &c.  &c.  &c. 

Die  XV.  exeunte  Junio  in  Bolz.  in  Palatio  Epatus  in  pfentia  D. 
Vigilii  Mudi  & Eberardi , Nos  E.  Dei  gratia  Eps  Trid.  Univerfis  hoc 
infpicientibus  facimus  manifcftum  . quod  nos  commifimus  ad  noftram 
voluntatem  Uoprcto  de  Cugnola  & Peno  Gaftaldiam  Monris  Argenta- 
ne (c)  & Civczani  (d) . talitcr  quod  debeant  & valcant . eifdcm  homi- 
nibus  Montis  Argcntaric  & Civezani  preftare  rationem  utrimque  remoto 
odio  & amore.  Etvolumus  quod  ipfi  homines  Montis  Argcntaric  & Civczani 
ncc  debeant  nec  tcneantur  facere  rationem.  nec  fubjacere  fub  aliquo  Ca- 
piranco vcl  Gaftaldione  . nifi  fub  ipfis  Petto  & Romprcto  nofiris  Gaftal- 
dicnibus.  vel  fub  nobis  tantum.  Et  fi  talis  queflio  vd  lis  intcr  ipfos 

homi- 
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homines  Montis  Argentane  & Civezani  oriretur  vel  foret  feu  fieret.' 
quod  per  ipfos  Petrum  & Ropretutn  cognofci . vel  finiri  feu  terminar! 
non  poflet.  ncc  valerec.  neque  deberct.  volumus  etiam  ( enim  ) quod 
fub  nobis  tantum  illa  queftio  venire  & ventilar!  debeat . per  nos  co- 
gnofccnda  & finieflda  fecundum  Juris  formam  &c.  (e) 

ANNOTAZIONI. 

( a ) /"'VUindi  è manifefto,  che  dopo  tavia  i fotterranei  lunghi,  c profondi 
il  Vefcovo  Federigo  XV unga  delle  antiche  Miniere, 
non  cefsò  in  Trento  il  diritto  di  batter  ( e ) Sebbene  il  Dominio  temporale 

monete,  ma  fi  continuò  anzi  fino  ne’  fotto  il  Vefcovo  Egnone  molto  infievo- 
più  torbidi  tempi  del  noflro  Egnone . lito  rimafe,  non  fi  perdette  però  tute’ 
(4)  Quella  condizione,  che  porta  di-  affatto,  come  dalle  predette  parolcchia- 
pendenza  da  Mainar  do  Conte  di  Gorizia  ramente  rilevali . Lo  fieffo  fi  dica  del 
e del  Tirolo,  fu  annefia  rapporto  alle  Dominio  temporale  fotto  il  fuo  Prede- 
monete  da  coniarfi  in  Merano,  o fiaMa-  ceffore  Aldrighetio ; mentre  fccondochè 
rano,  non  riguardo  a quelle  da  impron-  apparifee  da  Carta  autentica  di  Callel 
tarli  in  Trento . • Vigolo  del  1144.  elfo  pure  continuò  a 

(c)  Nel  Cod.  Wang.  v’  ha  una  farli  conofcerc,  malgrado  tutti  gli  Av- 

parte  intitolata  : Liber  de  Toflii  Mondi  verfarj  fuoi , non  folo  Epifccpns  Triien - 
^Argentane.  tinnì,  ma  ancora  Dux,  Marchio,  Cornei, 

(d)  Intendo,  che  ne’ monti  diCivez-  & "Prìncipi  prò  botto  flatu  , honore  , <Cr 
.zano  fopra  Trento  vi  fi  feorgono  tut-  militate  Civitatii  Tridenti , & totim  E pi - 

feopatm . 

XCVI.  1271.  1272.  1273. 

Carte  d Egnone  Vefcovo  eli  Trento  ? riguardo  alla  Fondanoti 
del  Convento  di  S.  Marco  di  Trento  de ' TP.  Eremi • 
tani  di  S.  Agofiino . Si  confavano  nel?  Archivio 
dello  fieffo  Convento . 

EGNO  Dei  Gratia  Epifcopus  Tridentinus  Univerfis  in  Xpo  Fracri- 
bus  ac  Filiis . Decanis . Abbatibus . Prelatis . Prioribus . Plcbanis  . 
Viccplebanis . Capcllanis.  atque  univerfis  Fidelibus  Civitatis  Tri- 
dentine & Diocefis  in  eo  qui  eft  vera  falus. 

Venientcs  ad  nos  chariflimi  Filii  noftri  Antonius  & Bonusfilius 
Fratres  Ordinis  Eremitarum  S.  Auguftini.  nos  humili  prece  fupplicarunr. 
ut  eifdem  concederemus  licentiam  & gratiam  edificanti  & conftrucndi 
locum  & domum  ad  honorem  Dei . & gloriofe  Virginis  Marie . & bca- 
V oìume  Secondo.  G g g g tifli- 
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tiflìmi  Pontifici  Patris  eorum  Auguftini  in  Civitatc  noftra  Tridentina  (a). 
Nos  vero  eorum  pctitioni  fatisfacere  cupientes.  concedimus  eifdem  Fra- 
tribus  Ordinis  prelibati  de  gratia  fpeciali  Locum . Domum . & Conven- 
tum  fundare . & conftrucre  ad  honorem  Dei  Omnipotentis  . & gloriofif- 
fime  Virginia  Matris  Dei.  & eorum  Ordinis  incrementum  in  prelibata 
noftra  Civitatc  Tridentina,  ita  dumtaxat.  quod  in  eadem  poffint  Divina 
celebrare.  Verbum  Dei  Populo  predicare.  Hoc  falvo  quod  illum  ho- 
norem & reverentiam  nobis  & noftris  Succefloribus  debent  cxhiberc. 
quod  de  Jure  aliis  Diocefanis  impcndere  confueverunt  juxta  confuetu- 
dinem  & eorum  Ordinis  inftituta.  Dafum  apud  S.  Michaelem  ( b ). 
An.  Dni  M.  CC.  LXXI.  in  die  Mcrcurii  feptimo  intrante  Ottobri  quar«* 
tadecima  Indittione  (c)  , 

ANno  Domini  M.CC.LXXII.  Indittione  XV.  die  nona  cxcunteDc- 
cembri  Tridenti  in  Palatio  fuperiori.  In  prefentia  Domini  Bona- 
zuntc  de  Prifcina  Judicis  & AflelToris  Dni  E.  Epifcopi  Tridentini. 
& Dni  M.  Comitis  Thirol.  &c.  Ibique  in  Palatio  fuperiori  Epifcopatus 
in  pieno  Confilio  ad  fonum  Campane  more  folito  congregato  cum  pro- 
pofitum  fuiffet  per  Dnos  Firtedum  de  Thacuingeftan . & Conradum  de 
Hcben  Capitaneos  jam  fupradittorum  Dominorum  E.  Epifcopi . & M. 
Comitis  de  Thirol.  quod  refponlio  fieri  deberet  literis  olim  lettis  in 
eodem  Confilio.  quibus  continebatur.  quod  prelibatus  Dfis  M.  Comes 
de  Thirol  Fratribus  Eremitis  de  Ordine  S.  Auguftini  nolebat  in  aliqui- 
bus  ullatenus  obviari  ( d ).  per  majorem  Confilii  partem  tale  refponfum 
datum  & faftum  fuit.  Quod  preditti  Fratres  Eremite,  non  obftante 
aliquo  Statuto  feu  Confilio  anterius  fatto,  pofiint.  & valeant  Fratres 
Eremite  fuperius  nominati  in  Civitate  Tridenti  locum  habere.  vel  extra 
Civitatem  Tridenti,  prout  eifdem  melius  expedire  videbitur.  dicentes 
Confiliarii . quod  live  extra  Civitatem . five  intra  Civitatem  locum  cli- 
gentibus  predittis  Fratribus  Eremitis  inhibere  nojcbant.  Quibus  omnibus 
ita  fattis  & auditis  preditti  Domini  Capitanei  affenferunt. 

Ego  Nafimbcnus  Notarius  Sacri  Palacii  iaterfui  fupraferiptis  « & 
fcripfi, 

ANno  Domini  M.  CC.LXXIII.  Indittione  prima  die  Sabbati  quarto 
intrante  Februario.  in  Bozano  in  Palatio  Epifcopatus.  in  prefentia 

Pctri  de  Sejano  (e) de  Caftro  Tridentino.  Fedrici  Spi- 

gricoris.  & Joannis  de  Bozano.  & aliorum  &c.  Ibique  Dns  E.  Dei 
gratia  Epifcopus  Tridentinus  primarium  lapidem  ponendum  in  locum  ad 
honorem  Dei  ac  Beati  Marci  Evangeliftc  inceptum . fitum  in  Civitatc 

Tri- 
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Tridentina  in  ora  porte  de  Aquila  ante  domum  Magiftri  qu.  Pizoli  pef 
Ordinem  Fratrum  Eremitarum  Ordinis  S.  Auguftini.  quia  magna  debili- 
tate fue  Perfone  ad  ipfum  locum  accedere  non  valct  (f ).  occafione  di- 
éli  lapidis  ponendi  ibidem,  prout  moris  cft.  commifit  difereto Viro  Rc- 
ligiofo  Fratri  Bonavcnture  Provinciali  Priori  Fratrum  Eremitarum  Ordi- 
nis S.  Auguftini  in  Marchia  Tarvifina.  Etprclibatus  DominusEpifcopus 
omnibus  de  mifcricordia  Dei  Omnipotentis . & B.  M.  Virginis  perpetue, 
ac  B.  Vigilii  M.  ( g ) omnibus  accedentibus  ad  diftum  locum  in  die  po- 
iìtionis  di  eli  primarii  lapidis  vere  penitentibus  & confeflìs.  concedit  In- 
dulgentiam  unius  anni. 

Ego  Zacheus  Sacri  Palatii  Notarius  huic  interfui  & fcripfì.  (b) 


N N 0 T 

(a)  CIn  a quello  tempo  i PP.  Ere- 
>3  mitani  di  S.  Agollino  non  ave* 
ano  per  anche  ottenuto  Convento  entro 
la  Cictd  di  Trento  ; lo  tenevan  bensì 
fuori  di  Trento  in  Barbaniga  fopra  Ci- 
vezzano;  fecondochè  accertali  da  Bolla 
di  Gregorio  IX.  data  in  Latcrano  per 
manta»  Magiftri  Bartholmaei  S.  Romanae 
Ecclefiae  Picecancellarii , 6.  7i<ms  Mai j , 
Inditi,  fept.  Incarnai.  Dm.  anno  1134. 
Tontifìcatus  vero  D.  Grcgorii  Tapae  IX. 
Mnuo  oliavo . Tal  Bolla  vien  accenna- 
ta nc‘  Secoli  Mgoftiniani  del  P.  Luigi  To- 
relli da  Bologna  To.lP.  all'anno  1171. 
pag.  7<5i.  col.  1.,  Quello  Scrittore  av- 
verte altresì  folto  lo  Hello  anno  pag. 
760.  col.  1.  e feg.,  che  contribuì  non 
poco  all’  erezione  del  Cbnvento  de  PP. 
Agolìiniani  entro  le  mura  di  Trento 
F.  Michele  da  Trento  Pefcovo  Roffanenfe 
( R ftnfc , o Rofonenfe)  e Suffragante  nel- 
la fua  Tatria. 

(b)  Cioè  dalla  Prepolitura  di  S.  Mi- 
chele di  Canonici  Regolati  di  S.  Ago- 
fti no  fopra  Trento,  fondata  dagli  An- 
tenati del  noilro  Ugnane . 

(c)  Nello  Hello  luogo,  anno,  mele, 
e giorno , ufcì  un  altra  Carta  del  medefi- 
mo  Egnone,  con  cui  invitava,  ed  ani- 
mava con  Indulgenze  tutti  i Fedeli  della 
fua  Dicceli  a concorrere  con  le  loro 
limoline  all'  erezione  del  nuovo  Con- 
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vento,  lotto  il  titolo  di  s.  Marco  Evan* 
gelifla  a'  PP.  Agoftiniani  accordato. 

(d)  Tanto  è vero,  che  dominava  in 
Trento  Mainardo , che  vi  volle  il  con- 
fenfo  di  queHo,  lenza  di  cui  il  confenfo 
d’ Egnone  non  avrebbe  avuto  il  pretefo 
effetto . Tolto  dunque  ogni  oHacolo 
per  1'  erezione  del  nuovo  Convento , 
fortunatamente  avvenne,  che  abbiso- 
gnando per  venire  all’  opera  una  Cala 
ivi  vicina,  la  qual  era  d’  until  Giovanni 
di  Cavedine  Giudice , ed  Abitante  nella 
Helfa  Città  di  Trento,  ebbe  qucfto  pio 
Signore  a cortclemcnte  donarla;  fecon- 
dochè allicura  un  Inlirumento  pubblico 
dell’  iHclfo  anno,  mefe, e giorno, rogato 
da  Parino  di  Bono  Notajo  del  Sacro 
Palazzo . 

(e)  Queflo  T tetro  di  Scjano  inueme 
con  Daniele  Ghifoldo  donarono  per  la 
He  (fa  erezione  , e fabbrica , le  Cale  lo- 
ro contigue , onde  fi  porcile  maggior- 
mente allargare  la  Chiefa  ; come  conila 
da  due  pubblici  InHrumenti  rogati  in 
quefl’  anno  nel  primo  di  Febbraio  dallo 
Hello  Parino . La  Famiglia  Sejana  è ce- 
lebre nelle  Carte  da  me  vedute,  e con- 
tava grande  antichità,  e nobiltà. 

(f)  Morì  entro  queHo  anno  medeli» 
mo  il  noHro  travagliatidimo  Egnone. 

(g)  Serbò  per  prudente  economia  , 
sì  in  quefta  Carta,  che  nella  preaccen- 

G g g g a nata 
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nata  delle  Indulgenze,  un  alto  filcnzio 
fu  di  S.Mclpreto  il  noftro  Egnone,  pen- 
fo  per  timore  di  chi  aveva  per  invilo 
un  Santo  Vefcovo  invitto  difenfore  de' 
diritti  EcdeGaftici . 

( b ) Cosi  venne  ad  onor  dell’  Altiffi- 
mo  , e dell’  Evangelica  S.  Marco , alza- 
ta ,c  perfezionata  col  Moniftero  la  Chic- 
fa  , la  qual  pofeia  nel  ijdj.  a’  14.  di 
Novembre  elfcndo  (lata  rifiorata  , ed 
aggrandita , fu  ( al  riferir  del  P.  Torelli 
uag.  779.  ) da  F.  Mgoflino  Vefcovo  Salo- 
bricenfe , e Suffragalo  del  Vefcovo  di  Trento 
con/agrata . Tra  gli  Uomini  Jlluftri  fio- 
riti in  quello  Convento  annovera  lo 
Ceffo  P.  Torelli  i feguenti , cioè  tre  Ve- 
(covi  Suffraganei,  Michele,  ed  Mgoflino  , 
ed  un  altro  Vefcovo  Sluffraganeo  Bolo- 
nenfe  , o Bofanenfe , chiamato  Bonifacio 
circa  1’  anno  12.8  ; Mattia  Pardo  della 

Coffa  pubblico  Profeffore  di  Metafilica 
nella  primaria  Cattedra  dell’  UniverGtà 
di  Pavia  , c 1'  infigne  Maeftro  piccola 
Scudellio , di  rara  dottrina,  c fapere  for- 
nico, affai  perito  nelle  Lingue  Latina  „ 
Greca , ed  Ebraica  , acerrimo  perfccutor 
degli  Eretici  , Autore  d’  alcune  erudite 
Opere,  Traduttore  di  buoni  Libri  dalla 


Lingua  Greca  ed  Ebraica  in  Latino* 
molto  ffimaco  dal  gran  Generale  , e po- 
feia Cardinal  Seripando  , e morto  , e 
feppellico  nella  Chiefa  di  S.  Marco  di 
Trento  nel  dì  18.  d’  Aprile  del  1541. 
Nella  Biblioteca  del  Cartello  di  Trento 
al  num.  168.  v’  ha  un  Codice  in  4. , in 
cui  vi  fi  contengono  due  Orazioni  La- 
tine fcritte  dal  nortro  Scudellio  , o Sal- 
tellio Trentino  , e dedicate  al  Vefcovo  c 
Cardinal  Bernardo  Clefio  nell’anno  1 519., 
ed  un  Dialogo  dello  fteffo  Scrittore  , che 
tratta  De  Comitiit  habend’s , five  Concilio  , 
in  cui  tre  Interlocutori  fi  rapprefentano 
Carlo,  Ferdinando , e Bernardo.  In  un  Li- 
bro Corale  pergamena  , che  fervi  ad 
ufo  del  Convento  medefimo,  ritrovo  fatta 
onorata  memoria  d’  altro,  'piccola  Scu- 
dellio, come  morto  un  Secolo  prima, 
il  quale  fu  Lettore  , Priore  , e molto 
benemerito  dello  fieffo  Convento,  e de- 
gno Succeffore  del  P.  Maeftro  Paola  Tren- 
tino . Rammentanfi  --ancora  col  titolo 
di  optimi  Religiofi,  F.  Tietro  da  Flaone 
Priore  , e F.  Ugoflino  da  Trento , come- 
morti di  pelle  nella  Vigilia  di  S.  Mgo- 
flino  del  1493. 


XCVII.  1273. 

Tegumento  d‘  Egnone-  Vefcovo  di  Trento  y confervato  in  autentica: 
forma  nel T Archivio  del  C afelio  di  Trento ^ 


Exemplum  ex  autentico  relevatum  - 

L.  >J<S.  A Mno  Domini  MilLCCLXXIIL  (a)  India,  prima  die  XXV. 

infrante  Mayo.  Padue  in  Contrata  fanali  Michaelis  in 
Domo  Monafterii  fanfte  Marie  ad  Carceres  ( b ) . in  pre- 
fentia  Dominorum  P.  Petri  Capelani  Venerabilis  Patris  Din  Johannis 
Epi  Paduani  (c) . Fratris  Floravantis  de  Lifaro.  Patavini  Clerici  de  Tram- 
baque.  Milani  Clerici  de  Braganzis.  P.  Petri  fanfli  Michaelis  de  Padua. 
Zavarifii  Clerici  ejufdem  Ecclefie.  Zcnonis  Magiftri  Gervafii  de  Padua. 
& aliorum  rogatorum  teftiura.  Venerabilis  Pater  Dominus  Egno  Dei  gra- 
tta 
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tia  EpifcopusTridentinus.  infirmus  in  ledo  jacens.  & nolens  ab  inteftatò 
decedere,  intcr  cererà  Legata  & Ordinamenta  que  ipfe  fede  & ordinavit 
fic  dicens.  Inprimis  eligimus  fcpulturam  noftram  apud  fandum  Vigilium 
de  Tridenro  (d).  Legamus  & relinquimus  de  bonis  noftris  fuper  noftram 
fcpulturam  mille  libras  Veron.  parvul.  ex  qui  bus  emi  volumus  & pre- 
cipiraus  terrai  poffefliones  & fida.  que  fint  & effe  debeant  ad  ufus  il- 
lius  Sacerdoti^  qui  deputatus  fuerit  ad  ofltciandum  Aitare  ad  honorem 
fande  Marie  conditum  per  nos  in  Ecelefia  S.  VigUii  (e)  prò  remedio 
anime  noftre.  & qui  ibidem  continue  refidebit.  Item  volumus  & pre- 
ci pi mus.  quod  ad  Officium  didi  Altaris  femper  eligatur  & conftituacur 
Sacerdos  bonus  & ydoneus  per  Dominum  Decanum  Tridentinum  pre- 
fentem.  & demum  per  quoslibec  ejus  Succeflores.  Et  hoc  volumus  quod 
fic  noftrum  ulcimum  Teftamenrum  & voluntas.  Et  fi  non  poccft  valere 
jure  Teftamenti.  valeat  jure  Codicilforum.  & nomine  Donarionis  caufa 
mortis.  omnique  alio  jure.  quo  melius  valere  poflìc.  valeat  roborecur  & c. 

Ego  Zachcus  fac.  Pai.  Not.  huic  interfui  & rogatus  fcripfi. 

L.  >J«S.  Ego  Vencurinus  qu.  D.  Antonii  de  Trechis  de  Mantua 
Impiali  audoritate  Not.  fupraferiptum  Inffrumcntum  fivc  Excmplum  ex 
autentico  fumens  audoritatc  & mandato  prudentis  Viri  D.  Juliani  de  Ca- 
dubrio  Canonici  Jurifpcriti.  in  fpiritualibus  Vicarii  Gcneralis  Venerabi- 
li in  Xpo  Patris  Uni  Fratris  Hcnrici  Dei  grafia  Epi  Trid.  mihi  data 
fub  Anno  Dni  Mill.  trecent.  vigefimo  fcxto  Indid.  nona,  die  odava 
menfis  Januarii.  Tridenti  in  Caftro  Boni  Confilii.  prefentibus  providis. 
& diferetis  viris  Dominis  Antonio  de  Leudro.  & Adelpcrio  de  Flaveo. 
Judicibus  Tridenti.  & Francifchino  de  Placentia  Canonico  Tridenti.  Te- 
ftibus  rogatis.  & al.  ad  inftantiam  & pctitionem  religiofi  & honcfti  Vi- 
ri Domini  Fratris  Conradi  Viccfgercntis  fupraferipti  Vcn.  Patris  Domini 
Epi  Tridentini,  fidelitcr  exemplavi  & tranfcripff.  & quia  poft  diligentem 
aufcultationcm  ipfius  excmpli  illud  inveni  cum  dido  audentico  concor- 
«!are.  me  fubfcripfi.  mcifque  figno  &.  nomine  roboravi . 


utKKOT  AZIONI. 


(“)  /"'’Oncorda  con  quello , che  fta  ferir- 
vi/ to  nelle  Giunte  Catte  all'Ughel- 
li  dall’  erudiciflìmo  Monfig.  Gentilotti  : 
Ijus  denique  more  in  Chronico  Ms.  Germani - 
to  Teriolenfi,  quod  in  Biblioteca  Caefarca  ad- 
fervaeur,  tungitur  cum  j*.  C.  117}.  Ciò, 
che  vieppiù  fi  accerta  col  MS.  Cronico- 
Neocellenfc , da  cui  pure  fi  ha , che  que- 
llo noftroVefcoroEgnone  obiit  117J. 


Qualora  lo  fteflo  non  (offe  diverio  dal 
nominato  nel  Documento  del  ti8i.  pag. 
4^8.  Echeno  Clericus  &■  Canonicus  S.  Pigi- 
la, converrebbe  dire,  che  fatto  avelfe 
il  prelente  Teflaraento  in  una  età  mol- 
to decrepita. 

(Ir)  E'  celebre  quello  Moniftero  pref- 
fo  il  Sig.  Muratori  ^tntiquit.  Eflen.  par.  i- 

p“s-  n6-  371- 

(c)  E 
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(c)  E’  moltù  lodato  preflo  l’Ughelli, 
èd  a lui , non  meno  che  al  noftro  Egno- 
se,  molto  convenne  (offrire  da  Ezciino 
ìi  Tiranno. 

(1 /)  Da  qui  (ì  alficura , che  la  fepol- 
tura  del  noftro  Egnone  , è nella  Catte- 
drale di  Trento. 


(e)  Alla  pietà  dunque  del  medclimò' 
Egnonc  fi  dee  l’erezion  dell’antico  Ala* 
re  di  s.  Maria  nel  Duomo  di  Trento  . 
E di  fatto  nel  Sinodo  del  ij j<5.  fi  no- 
mina DUs  Tresbiter  Johannes  de  Caflra  Ca- 
pc'danni  *€lt*ris  S.  Marie. 


XCVIII.  1277. 


Legge  dell  Augufto  Tdjdolfo  I.  intorno  alle  lnfeuda^ioni  fatte  da 
Principi  Ecclefiaftki  , fen%a  il  Capitolare  confenjoy  pubbli- 
cata per  impulso  ef Enrico  II.  Vescovo  di  Trento,  (a) 


RUdolfus  D.  G.  Rom.  Rcx  femper  Auguftus  , univerfis  Romani 
Imperli  fidelibus  prefentes  literas  infpefturis  cuoi  notrtia  fub- 
fcriptorum,  falutem . Ad  univerfitatis  veftre  notitiam  cupimus 
pervenire,  quod  exiftentibus  nobis  feria  fecunda  ante  Converfionem  ( in 
Converftone  ) S.  Pauli , Anno  Domini  MCCLXXVII.  Indift.  V.  in  Do- 
mo Fratrum  Minorimi  apud  Wieimam,  ac  aflidentibus  nobis  Venerabili- 
bus  infra  fcriptis  Principibus  ad  inftantiam  Venerab.  H.  Tridentini  Epi- 
feopi  (i) , in  communi  fuit  fententia  requifitum , an  Archiepifcopus,  vel 
Epifcopus,  irrequifito  Capituli  fui  confenfu  pofTet  aliquem  infeudare  de 
novo,  & an  infeudatio,  fi  taliter  fuerit  ordinata,  roboris  debeat  fir- 
mitatem  habere.  Et  fuper  bis  ddiberationc  habita,  eft  ab  ipfis  Princi- 
pibus tam  Ecclcfiafticis , quam  Saecularibus  , aliifque  Nobilibus , commii- 
niter  & fententialiter  diffinitum,  quod  hujufmodi  infeudatio  a Principe 
& Prelato  Ecclefiaftico  fieri  non  valcat,  & fi  fafta  eft  haftenus,  vel  itn- 
pofterum  adhuc  fiat,  nullius  effe  debeat  firmitatis.  Nos  autem  Scnten- 
riam  hujufmodi , utpotc  rationaliter  promulgatam  approbantes  , eam  au- 
ftorirate  Regia  confirmamus  . Hi  verò  funt  Principes,  & Nobiles  alii  , 
per  quos  cadem  Sentcntia  extitit  promulgata.  Ven.  Fridcricus  Salzb.  Ar- 
chiepifcopus, Berchtoldus  Babenbcrgenfis , Leo  Ratifponenf.  Petrus  Pa- 
tavienf.  Chunradus  Frifingenf.  Henricus  Trident.  Dytricus  Gurccnf. 
Johannes  Chymcnf.  Wernhardus  Seccov.  Epi feopi . Ludovicus  Comes 
Palar.  Reni  Dux  Bavariae  (cj,  Meinhardus  Tyrol.  (d)  Fridcricus  Purggra- 
vius  de  Nuercnberch,  Hugo  de  Werdenberch,  Fridcricus  de  Leyningen, 
Ulricus  de  Hevvenburch , Hcinricus  de  Phanberch,  Gerhardus  de  Kaze- 
nellcpogen  Comites,  & alii  quam  plures.  In  cujus  teftimonium  Maje- 
ftatis  noftre  Sigillum  prefentibus  eft  appenfum.  Datum  Wiennar,  Anno, 
die  & Indizione  predidtis , Anno  Regni  noftri  quarto,  (e) 

JNNO- 
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ANNOTAZIONI. 


(a)  Ql  P“ò  vtderc  Tari,  prior.  Diploma- 
\D  tar.facr.  Ducatus  Storiai,  Epifcopii  Scc- 
covienfis  Docum.  LI.  pag.  534.  e feg.  , 
ove  citato  viene  il  Cod.  MS.  onde  fu  tratto. 

( b ) Quindi  argomentarli  può  in  quan- 
ta eftimazione  c grazia  folle  il  nodro 
Prelato  predo  quello  Augulto.  Il  perchè 
inforta  eflendo  graviflìma  controverfia 
tra  Werntrdo,  o ila  Bernardo  Vefcovo  di 
Seccovia,  c certo  Dimoro  il  vecchio  di 
Strctvvich  fopra  trenta  Mah  , o ila  Po- 
deri iituati  in  Gcvvla,  originalmentedo- 
nati  alla  Chiefa  di  Seccovia , febben  da 
cdo  Dimoro  indebitamente  occupati  ; il 
medelìmo  Augulìo  commife  la  difculfion 
di  tal  caufa  a Leone  Vefcovo  di  Racis- 
bona,  e al  nodro  Enrico  Vefcovo  di  Tren- 
to, da’  quali  ufcì  la  Decilìonc  favore- 
vole al  detto  Bernardo  contra  Dimoro  , 
in  virtù  della  quale  quedi  fu  condanna- 
ro  ed  a cedere  i preaccennati  beni , ed 
a pagare  le  fpefe  dell’ irragionevole  lite, 
malgrado  l’appellazione  da  lui  interpola 
al  Re  di  Boemia  Ottocaro.  Il  Diploma, 
con  cui  Ridolfo  l'Augudo  confermò  al 
Vefcovo  Bernardo  ai  fatta  Sentenza  può 
vederli  nella  della  Diplomataria  ivi  Docum. 
Llì.  Si  noti  in  oltre,  che  uopo  fu  fi  fa- 
cede  dal  nodro  Vefcovo  Enrico  II.  limile 
idanza  e premura  innanzi  all'  Augudo 
Ridolfo , attefe  più  Infeudazioni  fatte  da 
Egnone  per  fatale  neceffità,  lenza  il  Ca- 
pitolare confenfo. 

Cc)  Di  quedo  falli  onorata  menzione 
nella  Lettera  d’  Vìnco  di  Taufert , regi- 
drata  nel  Cod,  Wang.  accrefc.  n.  api., 
fcritta  al  nodro  Vefcovo  Enrico , che  co- 
si fuona  : „ Reverendo  in  Xpo  Patri  & 

„ Dno  fuo Ven.  EpoTrident.  Ul- 

„ ricus  deTaufers  promptum  & paratum 
„ in  omnibus  defiderium  complacendi  . 

,,  Omnia  bona  illa  que  viri  Nobiles  qu. 

» Dfii  Siboto  & Chunradus  Comites  de 
„ Hadmarfperch  a vobij  & ab  Ecdcfia 
„ vedrà  tara  intra  quam  extra  montes 
» tenucrunt  in  feudum.  de  quibus  fui  per 
„ Prtdccefiorem  vedrunj  bone  memorie 


„ inveditus.  ad  manus  Paternitatis  veftrc 
„ per  has  meas  Litteras  religno . per  vos 
„ in  feudum  Magnifico  Principi  Dno 
„ meo  Lodwico  Illudri  Corniti  Palatino 
„ Rheni  Duci  Bavarie  vel  fuis  Heredibus 
„ confcrcnda.  benignitatem  vedram  ro- 
„ gans  indantius  & requircns  quatenuc 
,,  cidem  Domino  meo  Duci  vel  fuis 
„ Heredibus  dignemini  porrigere  manum 
„ vedram  cumque  vel  co*  de  feudis  hu- 
„ ju Traodi  inveltire.  Datum  in  Ratem- 
„ berg  Anno  Dni  ix8ff.  14.  Kal.  Ja- 
„ nuarii.  &c.  „ 

(d)  Quedi  è quel  Moinardo  Conte  del 
Titolo  , di  cui  abbiam  fatta  più  volte 
menzione,  ed  in  feguito  riparleremo  di 
nuovo.  In  quedo  tempo  era  gii  leguita. 
qualche  pace  tra  il  nodro  Vefcovo  Enrico, 
e lo  dello  Conte  Moinardo , c quedi  infic- 
memente  col  Conte  Adelpreto  fi  era  rap- 
pacificato altresì  co’ Signori  d’Arco.  Su 
di  che  vegganfi  le  Carte  di  Ridolfo  I.  del 
117J.  e 117 6.  predo  l'Ughelli  To.  y.  ItaL 
fac.  col.  608.  e fegg.,  come  pure  gl’ In* 
finimenti  di  pace  appo  il  Franco  pari* 
mente  del  1x77.  e 1x7 6.,  ne'  quali  è no- 
minato D.  Suicherius  de  Mrfo  Nuntius 
Trocurator  DD.  Maynardi  & ^ idclpreti  Co- 
rnicimi Goritiae  & Tyrolis , & Ecclefionm 
Mquileg.  Trident.  Brixin.  ^ idvocatorum . 

(0  Egli  venne  promoilò  nel  1x77.  ai 
Regno  della  Germania  , e de'  Romani  } 
non  foltanto  da'  fette  Elettori , ma  dalla 
maggior  parte  de*  Principi  Tcdcfchi  e- 
ziandio.  Fu  Conte  di  Hablpurch , Signo- 
re di  buona  parte  dell’Alfazia,  Principe 
di  tutte  le  virtù  fornito  ed  adorno , c 
Progenitor  gloriofiffimo  dell’  Augudilfi» 
ma  Cala  d'Audria.  Per  altro  il  nodro 
Vefcovo  Enrico  non  folo  nell’  anno  ludi 
detto  1x77.  trovolfi  in  Vienna,  ma  an- 
cora nel  1x81.  , in  cui  al  riferir  dell’ 
Hanfizio  To.  1.  Germ.  fac.  f.  4x4.  Epìfco- 
pm  Tatavienftt  cum  Fredcrico  Salzburgenfi  , 
Hainrico  Tridentino  , aliifque  apud  Trinci-, 
pem  prò  regni  negotiis  verfabantur. 

XCIX.  Ei b 
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Enrico  11.  Vefcovo  di  Trento  dona  f opra  f Aitare  di  S.  Vigilio  il 
Caftello  di  Buon  Configlio , ricuperato  dal  Conte  Mainardo. 
L'Autentica  fi  trova  nel  Cod.  Wang.  accrefc.  n.  162. 

ANno  Domini  Mill.  CC.  LXXVII.  Indie.  V.  die  Lune  XII.  exeun- 
te  Aprili.  Tridenti  in  Choro  Ecclefie  Beati  Vigilii.  in  prefentia 
DD.  Gotfchalchi  Decani.  Olrici  Archidiaconi  (a).  Jacobi  Plebani 
Mezi.  Canonicorum  Tridenti.  Fratrum  Uberti  & Bertoldi  de  Ordine  Prc- 
dicatorum  juxta  Tridentum.  Dominorum  Hcnrici  Soge  de  Arcu  (b).  Ni- 
colai Spagnoili.  Zambonini  Adclpti  Judicum.  Dominorum  Thomafii  de 
Sejano  (c),  Aproyni  & ejus  filii  Zelemie  de  Caftronovo.  Wezeli  de  Tcl- 
vo.  Frifoni  de  Belvedero  (d).  Odolrici  de  Bozano  (e).  Symonis  de  Dof- 
fo.  & Pellegrini  de  Porta.  Nicolai  quondam  D.  Zambouini . Tridentini. 
& Martini  Notariorura.  & aliorum  rogatorum  Tcftium  . Ibique  coram 
Altare  Sanfti  Vigilii  Patroni  Ecclefie  Tridentine.  Venerabilis  Pater  & 
Dominus  Henricus  Dei  & Apoftolice  Sedis  grafia  Eps  Tridentinus  pro- 
pofuit  dicens.  quod  propter  Caftrum  Boni  Confilii  fitum  in  Civitate 
Tridentina  in  angulo  prope  Contratam  Sancii  Martini  & prope  Laftas. 
& alienationem  five  occupacionem  jpfius  Caftri.  jam  difta  Civitas  fepc 
fuerar  & fteterat  graviter  deviata,  ita  quod  quondam  bone  memorie  Do- 
minus Egno  Eps  Tridentinus.  atque  ipfe  Dominus  Henricus  Eps  Triden- 
tinus perfonaliter  detenti  fuitrent  malo  modo.  & quod  ipfi  atque  etiam 
Confratrcs  eorundem  & Cives  Tridentini  forcnt  eorum  bonis  propriis 
turpiter  fpoliati.  & ob  id  vacuaflcnt  Terram  Tridentinam.  & iter  eorum 
in  fugam  convertilTcnr.  portantes  contra  Deum  & rationem  quam  plurcs 
moleftias  & jafturas.  Aflerens  infuper  jam  diftum  Caftrutn  recupcra/Tc 
a Domino  Majnardo  Comitc  Tyrolis  variis  laboribus  honcribus  & ex- 
penfis  coram  Illuftri  & preclaro  Domino  Roduìpbo  Komanorum  Rcge.  & 
fuper  hoc  fentencialiter  diffinitum.  ita  quod  in  perpetuum  Ecclefie  Tri- 
dentine  debeat  pertinere  (/).  Quaproptcr  volendo  providere  quieti  Ec- 
defic  Cathedralis  B-  Vigilii  & Civitatis  predice  & Succcflbrum  ipfius 
ac  hominum  degentium  in  difta  Civitate.  ad  hoc  ne  diftum  Caftrum 
five  habitantcs  in  eo  poflint  vel  debeant  diéto  Dno  Epifcopo  & Epifco- 
patui  & SuccelToribus  fuis  aliquod  prejudicium  generare  . nomine  & 
pure  & mere  donacionis  que  dicitur  inter  vivos . fccit  datam  & donacioncm  at- 
que 


Digitized  by  Googl 


DEL  J 1111.  secolo:  609 

que  dedit  & contulit  dittum  Caftrum  cum  fuado  ipfius  Se  cum  muris 
& edificiis  fupcr  fc  habentibus  & racione  Se  jurifdittione  eidem  Cadrò 
pertinentibus.  fupcr Alrarc  B.  Vigilii  predici.  Ita  vero  quod  ditta  Ec- 
citila Trideatina . & Epifcopus  Se  Epifcopatus  Se  Succcfforcs  ipfius  fem- 
pcr  imperpetuutn  in  fc  ipfum  Caftrum  habere  debeant  Se  retinere  ac  te- 
nere cum  omni  jure  & racione  incus  & extra  eidem  Caftro  Se  fundo  in 
integrum  pertinentibus.  ad  honorem  Dei.  & B.  Vigilii.  Se  ad  bonum 
ftatum  Civiratis  Tridentine  & Epifcopatus  Se  Succeflorum  ipfius.  ftantes 
fuperius  dittis  Domini  Episcopi . vcl  ad  eorum  manus  proprias  rctincn- 
tes . & non  vendentes  nec  infeudantes  feu  obligantes  vel  aìienantes  ullo 
modo.  Quod  fi  vero  contra  feccrint.  vel  fecerit  aliquis  predittorum  . 
ex  nunc  prout  ex  cune  ditta  vendicio  vcl  alienacio  ' fivc  infcudacio  fic 
irrita  8e  inartis.  & ad  nichilum  fu  redatta.  Se  omni  careac  libertare  Se 
firmitate.  acque  in  Epifcopatum  revertatur  omni  occafione  remota . Alic- 
natores  vero  bujus  Caftri  ex  nunc  prout  ex  tunc  indignacioncm  Dei  Se 
B.  Vigilii  incurrant  Se  fentenciam  excommunicacionis . & fine  apodace. 
Se  cum  filiis  Leviantan  fine  dàpnati  Se  traditi  Sathane  .(§)  . Renuncians 
infuper  ipfe  DominusEps  juri&lcgi  diccnti.  donacionem  ultra  quingentos 
aureos  fattam  abfque  infinuacione  non  valere , Se  fi  cum  caufa  vel  ex  jufta 
caufa . & quod  non  fic  in  attis  redatta  vel  redutta . fc d tantum  valeat  ac 
fi  coram  Pretore  fatta  fuiftec. 

Ego  Zacheus  Sac.  Pallac.  Nót.  interfui  Se  rogatus  fcripfi. 

Ego  Tridentinus  Not.  Dni  E.  Epi  Trident.  8cc.  (b) 

ANNOTAZIONI. 

(a)  T TN  Olrico  Arcidiacono  l’  udimmo 
vJ  ancor  nominato  in  Carta  del 
e per  avventura  fembrar  potreb- 
be quel  detto  , cui  1’  Angelico  Dottor 
S.  Tommafo  ha  diretta  la  fua  Efpolì- 
zione,  sì  della  prima  Decretale  De  firn- 
ma  Trimute,  & Fide  Catholica,  che  della 
leconda  Decretale  De  errore  Abbatis  Joa- 
chim  ; eflendo  per  appunto  tal  Efpoiì- 
2Ìone  indirttta  AD  ARCHIDIACO- 
NUM  TR1DENTINUM  , conforme 
fi  accerta  da  Tolomraeo  Lucccnfe  L.  zj. 
nifi.  Etcì.  c.  41. , dal  Tri  vero  Cbron.  ai 
aonum  MCCLXXtr.  , e dal  To.  Vili,  di 
tutte  le  Opere  di  S.  Tommafo  dell’  ul- 
tima Edizione  Veneta  del  1747.  Onde 
debbon  correggerli  quelle  altre  due  falfc 
Polirne  Secondo. 


lezioni  ad  Archiiiaconum  Cudefimum  , ai 
Archidiaconum  T udertmenfem , fecondochè  fu 
anche  offervato  dal  Quietif  e dall’Echard 
To.  I.  Script.  Ori.  Traci,  pag.  $$7. 

( b ) Da  quello  Arrigo  Soga  trac  la  fua 
dipendenza  fin  al  giorno  prefente  U 
Nobiliflima  Famiglia  de’  Signori  Conti 
d’^rro  , fecondochè  predo  il  Franco  fi 
avverte. 

(c)  Durava  dunque  tuttavia  anche  la 
non  men  Nobile  Famiglia  Sejana,  nomi- 
nata nel  famofo  Tettarne nto  diC«tòo/à  di 
Arco  del  11 66.  appo  il  medefimo  Franco. 

(d)  Cioè  del  C alleilo  di  Belvedere  , che 
avendolo  ufurpato  il  Conte  Mainardo , or- 
dinò l’Augutto  Ridolfo  nel  fuo  Diploma 
del  117 6.  pretto  f Ugheili  To.  %.  Dal. 

H h h il  facr. 
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ftcr.  col.  di 6.  Caflrum  Bélveder  cunt  perii-  la  Chiefa  di  Trento  dall’  Aagurto  Bidol- 
ntntiìs fu ìs  Comes  reflituet.  Di  tal  Cartello  fo,  riguardo  al  Cartello  di  Trento,  det- 
abbiatn  fopra  p.  408.  c feg.  ballante-  to  di  Buon  Con  figlio,  ma  da'  ninnici  volu- 
mente  parlato.  Piami  qui  permeilo  di  to  di  Mal  Coniglio  , appo  il  medelim» 
aggiungere,  eh’ è mentovato  in  un’  In-  Ughelli  ivi  col.  6 ry.  fu  quella  : Vraeci- 
vellitura  data  dal  Vefcovo  Bernardo Cle,-  pimus  , quod  praedidus  Comes  renunciabit 
fio  nel  dì  30.  Agoftoifid.  a Girolamo  pio  fe,  & futi  hteredibus,  omm  j«re  ( juri  ) &■ 
Brezio  Medico  Filico,  regirtrata  nel  Co-  onini  impetiiionì,  qu.te  fibi  in  Caflro  Maleon- 
dice  pergameno  Clefiano  delle  Inveftitu-  ftlii  , filo  in  Civìme  Tridentina  competunt , 
re  al  fol.  doy. , nominandoli  in  ella  nec  ullam  ipfe  Comes  vel  fui  hacredes  dillo 
Doffum  Caflri  Belvtder  fuper  quo  alias  edip - Epifcopo  , aut  Ecclefue  fuae  , vel  Civibus 
eatum  fuit  Caflrum.  TridcMinis  fuper  eodem  Caflro  in  antea  quac- 

he) Quelli  è quell’  Odolrico  di  Bolgiano  , flionem  movebunt. 
da  cui  abbiamo  una  Membrana  conte-  (g ) Da  tutte  le  prefate  parole  appa- 
nente  notizie  molto  precife  intorno  al  rifee,  quanto  forte  religiofa  si  fatta  Do - 
prefente  nortro  Vefcovo  Enrico . In  Car-  nazione. 

ta  del  1181.  Cod.Wang.  n.  ijy.  fi  chia-  (b)  Nel  Codice  feguono  le  foferizioni 
ma  ù%s  Odoricus  de  Borano  Sindicus  & J>ro-  di  due  altri  Notar! , e poi  le  lolite  quat- 
mraior  D.  Henrici  Epl  Trid.  tro  autenticazioni,  che  per  brevità  qui 

(/)  La  Sentenza  profferita  a favor  del-  fi  ommettono. 

C.  1279. 

Compramelo  foknnemente  fatto  da  Enrico  II.  Vefcovo  di  Trento,  e 
da  Mainardo  Conte  del  Tiro/o,  nella  Per  fon  a et  Adalger  io  Ve- 
fcovo di  Fe/tre  e di  Belluno , e d altri  ; ed  sìffolu^ione  dalla 
} comunica  deffo  Mainardo.  Conti  enfi  quefta  Carta  regi  firata  in 
un  Codice  Clefiano , ebe  fi  conferva  nell  Archivio  del  CafieU 
• io  di  Trento. 

L. "IN  nomine  Domini.  Amen.  Anno  Domini  Millcfimo  Ducen- 
I tefimo  fcptuagefirao  nono.  Indizione  feptima,  die  tertia  in- 
■*  rrantc  Augufto,  in  Contrata  de  Piano  penes  Ecdcfiam  S. 
Pauli.  prefente  Fratre  Gcbulfo  ( Gobulfo  ) & Fratre  Henrico  de  Ordine 
Fratrum  Minorum  de  Bolzano , Dominis  Oliacalino  ( Oliacolino  ) & Pan- 
wilfo  fratribus  de  Villalta,  Magiftro  Guidone  Feltrenfi  Canonico,  Aqui- 
loto  ( vitbiìoto  ) Feltrenfi  Praepofito , Gavado  ( Cavar  do  ) Canonico  Be- 
lun.  ( Canonico  & Decano  de  Belluno  ),  Brifa  Canonico  Concordicnfi,  Al- 
merico de  Gugno  ( ^dlbrinco  de  Grigno  ) , Geremia  de  Cafironovo,  Bar- 
tholomeo  de  Coivo  ( Telvo  ) , & aliis.  Ibique  Reverendus  Pater  Dns 
Hainricus,  Dei  & Aplica  grada  Epifcopus  Tridentinus,  prò  fe , Epatu, 

& Communi  Tridenti,  & óibus  fìdclibus  & amicis  fuis  fui  diftri&us,  & 

ex- 
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extra,  qui  volunt,  vcl  voLuerint  fccuno  effe  in  hac  pace  & concordia 
ex  parte  una,  & Illuftris  Vir  &Magnificus  Dns  Mainardus  Comes  Ty- 
rolenfis,  nec  non  Eccleliarum  Aquilegicnfis,  Tridehtinae , & Brixinenfis 
Advocatus,  prò  fe  & fuis  hatredibus,1  & fidelibus,  & amicis  fuis  unde- 
cumque  & hominibus  omnibus  fui  diftrirtus,  & extra,  qui  volunt,  vel 
voluerint  fccum  effe  in  hac  parte  ex  altera,  invicem  promiferune  in  Vc- 
ncrabilem  Patrem  & Dominum  Adalgerium  i'ei  grada  Feltrenfem  & Bel- 
luncnfem  Epifcopum,  & Comitcm  , & in  Dnos  Arardum  ( Erardum  ) 
de  Tigeftain  ( Cwngenfìain  ) , Nicolaum  Spagnolum  Judicem  , Conzili- 
num  de  Guiaeto  ( Gonzilinum  de  V'ineco  ),  & Alpretum  de  Fuermigar  (a) 
elcrtos  ex  parte  dirti  Dhi  Epi  Tridentini,  nec  non  & in  Dnos  Heinri- 
gum  de  Maringa,  & Antonium  de  Stenan  ( lAltonium  de  Scenari ),  Con- 
radum  & Stroneftan  ( de  Scroveflain  ) & Odoricum  de'Tablado  elertos 
ex  parte  predirti  Dni  Corniti*  tanquam  in  Arbitros  & amicabiles  Com- 
poficores , & communcs  Amicos  de  óibus  injuriis  damnis  datis  hinc  in- 
de, homicidiis , incendiis,  depredationibus  , utilitatibus , & redditibus 
hinc  inde  perceptis , offenfionibus , aliis  maleficiis  ab  utraque  parte  hinc 
inde  per  fe  vel  per  fuos  perpetrati  , & óibus  litibus , quatftioflibus,  & 
controvcrfiis  univerfis,  qua:  hinc  inde  moventur  vcl  moveri  poffent  tali 
modo  & forma,  quod  predirti  odo  arbitri  clcrti  ex  parte  predirtorum 
Dni  Epi  Tridentini  & Dni  Comitis , ut  fuperius  dirtum  cft  , debeanr  , 
& tcncantur  prefentialiter,  & quameitius  poffunt  omnes  quadliones,  li- 
rcs , & conrroverfias  fedare . Et  fi  predirti  Arbitri  in  aliquo  , vcl  fuper 
aliquibus  difeordarent , tcncantur  predirti  arbitri  pariter  requirere  , & 
fequi  voluntatem,  diffinitionem,  affenfum,  & mandatimi  dirti  Dni  Epi 
Fcltrenfis,  fine  cujus  requifitione,  & affenfu  nihil  poffint  diffinire  , nifi 
omnes  predirti  orto  arbitri  elerti , vel  faltem  fex  vcl  tres  prò  parte  in 
imam  fcntcntiam  unanimiter  concordai  cnt . Et  fi  predirti  pariter  & in 
concordia  nollent  juxta  confilium,  & mandatum  predirti  Domini  Epi  Fcl- 
trenfis fcntcntiare,  & diffinire,  incontinenti  poflit  predirtus  D.  Eps  Fel- 
trenfis  diffinire,  & determinare,  & pronuntiarc  per  fe  fine  praedirtis  Ar- 
bitri predirta  óia  diffinire,  fententiarc , & terminare  ufquc  ad  inftans 
Feftum  S.  Martini,  infra  quod  te'mpus  ad  predirta  facicnda  , & expe- 
dicnda  teneantur,  & debeant  jres  terminos  affigliare  &c.  &c.  &c. 

> Itcm  de  eodem  loco  & teftibus  Illuftris  & Magnificus  D.  Maynar- 
dus  Comes  Tyrolcnfis  in  prefentia  Reverendi  Patris  D.  Hainrici  Dei 
grada  Epifcopi  Tridentini  juravit  ad  lanrta  Dei  Evangelia  ftarc  ad  man- 
data Eccidi!  & praedirti  D.  Epifcopi  Tridentini  occafione  fententice  Ex- 
communicationis , quam  ipfc  D.  Epifcopus  Tridentinus  tulerat  in  cum- 
dem  D.  Comitcm,  & fcquaccs  ipfi  Diìi  Comitis  prò  co,  quod  ipfc  D. 

' H h li  h 2 Co- 
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Comes  una  cum  praedittis  fcquacibus  fuis  fecerunt  injurias  predalo  D. 
Epifcopo  Tridentino,  & Ecclefix  fux,  & offenfas  commtferant  multipli» 
citer  in  iplum  D.  Epifcopum,  & Ecclefiam  fuam,  & adhxrcnccs  fibi,  oc- 
cupando bona  ditti  Epi,  & Epatus  fui  poflefliones,  & oppida,  honores, 
& jurifdittiones  cjufdem , petens  idem  D.  Comes  humilicer  Se  devote  bc- 
neficium  abfolutionis  a prxditta  excommunicatione . Quarc  idem  D.  Epi- 
feopus  gerens  affcftum,  & confuctudinem  pii  Patris  (b),  qui  magis  vulc 
parcerc  quam  punire , memoratnm  D.  Comitem  a vinculo  exeommuni- 
cationis  prxdiftx,  qua  cencbatur  aftrittus,  abfolvic,  & reddidit  abfolu- 
tum , & ipfum  reftituit  Ecclefix  Sacramentis  (c) , difpenfando  mifericor- 
diter  cum  co  fupcr  irregularitatc  fi  quam  conrraxiflct  occafione  hnjut* 
modi  irreverenti  fé  immifccndo  Divinis,  prsemiflis  pxnitcntiali  Salmo  » 
Oratiónc  Dominica  , & vcrbcribus  immiffis  in  cum  juxta  fiormam  Eccle- 
fix , ficut  in  hujufmodi  abfolutionibus  fieri  confucvit.  & e idem  D.  Co- 
rniti prxcepit  fub  debito  juramenti  prxftiti,  quod  ipfum  D.  Epifcopum 
Tridentinuin , vel  Ecclefiam  Tridcntinam  non  oflcndat,  fed  eidem  obe- 
diat  humilitcr  & devote  ( d ).  Item  die  eodem  loco  & teftibus  Bcvcrerw 
dus  Pater  Dns  Hcinricus  Dei  gratia  Eps  Tridentinus  prò  fe  Se  fuis,  & 
Illuftris  & Magnificus  D.  Maynardus  Comes  Tyrolcnfis  prò  fe  & fuis 
conftituti  in  prxfentia  Venerabili  Patris  D.  Adalgerii  Dei  graria  Fcl- 
trenfis  & Bellunenfis  Epifcopi,  & Comitis,  fibi  mutuo  ad  invicem  fe- 
cerunt concordiam  plenam , & pacem  folidam , & finem , & remifliouem 
perpetuo  de  óibus  injuriis , ofìcnfionibus,  damai  datis  hinc  inde  in  per- 
fonis  five  rebus  ufquc  in  prxfenrciij  dicm , homicidiis , inccndiis  , dc- 
prxdationibus , & rapinis  , Se  quibufeunque  aliis  malcficiis  perpetrati 
bine  inde,  & in  fignum  bonae,  & perpetua:  volitatati,  & paci  fervan- 
dx,  prxdittus  Dominus  Epifcopus,  & prxdittus  Dominus  Comes  fibi  ad 
invicem  paci  ofculum  prxbucrunr.  Quam  quidetn  pacem,  finem,  & rc- 
ntiifionem,  & omnia  & lìngula  fupraditta  dift*  partes  ad  invicem  per 
ftipulationempromifcruntfcmper,&  perpetuo  firma,  & rata  habere,  & te- 
nere, & non  contrafacere , vel  venire  ali  qua  ratione,  ingenio,  vel  caufa 
fub  pana  in  Compromilfo  ftatuta  ( mille  Se  quingentarum  marebarum 
boni  argenti  & legali  ) & obligatione  bonorum  omnium  ditti  Dni  Epi- 
fcopi, Se  Epifcopatus  Tridentini,  & bonorum  ditti  Dni  Corniti,  Se  ad 
prxdittam  pacem  , finem  , Se  remiflionem  juraverunt  prxdittus  Dominus 
Epifcopus  Tridentinus  prò  fe  Se  fuis  non  ratti  facrofanttis  Evangcliis , 
& ipfe  Dominus  Comes  prò  fc , & fuis  fidclitcr  & imriolabilitcr  obfer- 
varc,  & non  contrafacere  vel  venire,  fai  vis  urrique  parti  ad  invicem 
quarftionibus  tam  fupcr  certi  poffcflronibus,  Caftris  , locis , fortalit'iis, 
lionoribus,  jurifdittionibus,  & utilttatibus,  quam  fuper  quibufeunque  alti 
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rebus,  & promiflionibus , quas  parte*  fibi  ad  invicela  inter  fe  habent  vel 
habcrc  poflent  per  Arbitros  prscdiftos  terminandis , ut  contineeur  in  Inftru-* 
mento  Compromiffi  farto  per  me  Bcnevezutum  Notarium  infraferiptum. 

Ego  Benevczutus  ( Bcncvemtus  ) de  Rambaldis  de  Feltro  fac.  Pala- 
tii  Notarius  interfui  rogatus  & fcripfi. 


N F O T AZIONI. 


(a  ) ✓'"'’loè  di  Formigaro , o fia  Fornii' 

no. 

(b)  Non  fu  dunque  f'e/covo  guerriero , 
ma  anzi  mite,  e manfueto.  Certamen- 
te nè  da  quefla , nè  da  altre  Carte  rac- 
coglici!, ch'egli  la  facefle  unque  maida 
Soldato,  ma  che  bensì  egli  li  valle,  co- 
Aretto  dalla  ncccflitd  di  difendere  la  fua 
Chiela,  delle  altrui  anni,  e che  le  pro- 
prie da  lui  ulatc  furon  foltanto  le  Ec- 
clefiaAiche  Ccnfure,  da  cui  con  patema 
clemenza  volle  aAoluti  i più  rubelli  fi- 
gliuoli, del  lor  fallo  ravveduti. 

(e)  Come  riconciliato  alla Chiefa,  fon- 
dò nel  1x84.  il  Moniftero  di  Starna  dell' 
Ordine  Ciftercienfe.  Voleffe  Iddio  , che 
non  folle  ritornato  al  vomito. 


(4)  Non  guari  dopò  violò  il  giura* 
mento,  e traile  nel  iuo  peccato  ancora 
i proprj  Figliuoli , come  diremo.  E quin- 
di venne  molto  a patire  non  folo  la 
Cbiefa  di  Trento , ma  quella  ancora  di 
BrelTanonc . Onde  leggo  predo  Wiguleo 
Hundio  Metrep.  Salisbi in  Epifcopit  Brixi • 
ncnfbus  fub  Br linone . ,,  PoA  hujjiS  ( Bru- 
„ nonis  ) obitum  ( strino  1x88.  ) Ecdc- 
„ Ha  firixinenf.  cum  tota  quali  Dioeceli 
„ diverfìs  calamitatibus  ac  tyrannorum 
„ injuriis  oppreda , & ferè  ad  fummam 
„ inopiam  redacia  &c.  „ Lo  Aedo  ava 
venne  anche  alla  Chiefa  di  Trento,  mal- 
grado tutto  ciò,  che  nella  prefentoCar- 
ca  Aa  regifirato. 


CI.  1279. 

/ 

Carta  originale  ritardo  alla  T(ic oncili astone , ed  A[folu^ione  dal • 
la  / comunica  incorja  da'  Signori  C aftrobarccnfi , e loro  Colle • 
gati , / otto  Enrico  li.  Vedovo  di  Trento  : la  qual  Tdjconcilia - 
spione  fegut  per  me%xP  di  Adalgerio  Vescovo  di  Feltre , e di 
Belluno , Compromeftario  d entrambe  le  parti.  Si  conferva  nelf 
Archivio  del  Cafìello  di  Trento. 


L.  >J«S.  A Nno  Domini  Millefimo  Ducent.  feptuagelimo  nono  (a)  In- 
dift.  feptima  die  nono  intrantc  ÀuguAo  Tridenti  in  Mo- 
naAcrio  Fratrum  Predicatorum  de  Tridento  (b).  Prefen- 
tibus  Magiftro  Guidone  Canonico  Fdtrenfi.  Brifa  Canonico  Concor- 
dienfi.  D.  Albrinco  de  Grigno.  Jacobo  de  Pia  cjufdem  loci . Ognibeno 
Mancuano.  D.  Odorico  Canonico  Tridentino.  Et  aliis.  Ibique  Nobile* 

Viri 
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Viri  Domini  Bonifacius  & Fedricus  Fratrcs. . Procuratore*  D.  Guilielmi 
cjus  Fratris  de  Caftrobarcho.  Ubertus  & Azo  de  Brenthonico.  Mattheus 
de  Caftronovo  & Manuel  de  Noaùa.  In  prefentia  Reverendi  Parris  Do- 
mini Henricì  Dei  gtatia  Epifcopi  Tridentini  juraverunt  ad  fanfta  Dei 
Evangelia  Rare  mandatis  Ecclefie  & predirti  Domini  Epifcopi  Tridentini 
occafionc  Sentcntie  excotnmunicationis  quam  ipfc  Dominus  Epifcopus  tu- 
lerat  in  eofdcm  & fequaces  ipforum.  ideo  quod  ipfi  Domini  de  Ca- 
ftrobarcho.. de  Brenthonico.  de  Caftronovo.  & de  Nomio.  una  cum  fuis 
fequacibus.  fecerunt  injurias  predico  Domino  Epifcopo  Tridentino  & 
Ecclefie  fue  & offenfas  commiferant  multipliciter  in  ipfum  Dominum 
Epifcopum  & Ecclcfiam  fuam  & adherentcs  fibi.  Petentes  ipfi  Domini 
Bonifacius.  Fedcricus.  Ubertus.  Azo.  Mattheus.  & Manuel  humiliter  ac 
devote  bcneficium  Abfolutionis  a predirta  excomunicatione.  Quare  idem 
Dominus  Epifcopus  Tridcntinus  gerens  officium  pii  Patris  & confuetu- 
dinem.  qui  magis  vult  parcere  quam  punire,  memoratos  Dominos  a vin- 
culo  excommunicationis  qua  tcnebantur  adibirti  abfolvit  & reddidit  ab- 
l'olutos  & ipfos  reftituit  Ecclefie  Sacramcntis.  Difpenfando  mifcricordi- 
rcr  cum  cis  fuper  irregularitate  fi  quam  contraxiflent  occafione  hujuf- 
modi  irreverentie  fe  immifccndo  Divinis  (e).  premiflis  penitentiali  Salmo, 
oratione  Dominica.  & verberibus  immiffis  in  eos  juxta  formam  Ecclefie. 
ficut  in  hujufmodi  abfolutionibus  fieri  confuevit . Et  eifdcm  Dominis 
prcnominatis  prcccpit  fub  debito  preftiti  juramenti.  quod  ipfum  Domi- 
num Epifcopum  Tridentinum  vcl  Ecclefiam  Tridentinam  non  offendant . 
fed  cidem  obediant  humiliter  & devote. 

Die  codcm  loco  & teftibus  prefentibus.  Revcrendus  Pater  Dominus 
Hcnricus  pei  gratia  Epifcopus  Tridentinus  prò  fc  & fuis.  & Nobilcs 
Viri  Domini  Bonifacius  & Federicus  Fratres  de  Caftrpbarcho  prò  fc  & 
procuratorio  nomine  Fratris  fui  D.  Guilielmi.  Ubertus  & Azo  prò  fe 
& Fratribus  fuis  de  Brentonicho.  Mattheus  de  Caftronovo.  & Manuel 
de  Nomio  prò  fe  & fuis  conftiruti  in  prefencia  difereti  Se  Nobilis  Vi- 
ri D.  Pantulfi  de  Villalta  ibi  prefentis  nomine  & vice  Venerabili  Patris 
Domini  Adalgerii  Dei  gratia  Epifcopi  Feltrenfis  & Belluncnfis.  fibi  mu- 
tuo ad  inviccra  pio  bono  ftatu  ipforum  & fuorum  mutuo  ad  inviccm 
fecerunt  concordiam  plcnam  & pacem  folidam  perpetuo.  Et  in  fignum 
bone  & perpetue  voluntatls  & pacis  fervande  predirtus  Dominus  Epifco- 
pus Tridentinus.  & predirti  Domini  de  Caftrobarcho.  de  Brentonicho. 
de  Caftronovo.  & de  Nomio.  fibi  ad  inviccm  pacis  ofculum  prebuerunt. 
Quam  quidem  pacem  omnia  & lìngula  fupradirta  dirte  partes  ad  invi- 
ccm per  ftipulationem  promiferunt  femper  & in  perpetuo  firma  Se  rata 
habcrc  Se  tenere  & non  contrafaccrc  vcl  venire  aliqua  ratipnc  ingenio 
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fcu  caufa  fub  pena  & ( in  ) Compromiffo  ftatuta.  & obligatione  om- 
nium bonorum  ditti  Domini  Epifeopi  & Epifeopatus  Tridentini.  & bo- 
norum  dittorum  Dominorum  Bonifàcii  Federici  Guiliclmi  Uberti  Azonis 
Matthei  & Mapueii . Et  predittam  pacem  & concordiam  juraverunt  pre- 
didus  Dominus  Epifeopus  Tridentinus  prò  fc  &'fuis  non  tadis  facro- 
fandis  Evangeliis.  & ipfi  Domini  prò  Ce  Se  fuis  fideliter  Se  inviolabili- 
ter  obférvare  & non-  contrafacerc  vel  venire,  falvis  utrique  parti  ad  in- 
vicem  quibufquam  tam  fuper  terris  pofTeflìonibus  caftris  locis  forti  liciis 
onoribus  jurifdidionibus  & utilitatibus  quam  fuper  quibufeunque  aliis 
rebus  & promiffionibus  quas  partes  libi  ad  invicem  inter  fe  habent  vel 
habere  poflfent  per  arbitros  fupradidos  tcrminandis.  ut  continetur  in  In- 
ftrumento  Compromiffi  fcripto  per  me  Benvenutum  Notarium  infraferi- 
ptum  . 

Ego  Benvenutus  de  Rambaldis  de  Fcltrio  facri  Palatii  Nor.  inter- 
fui  rogatus  Se  fcripfi.  (d) 

ANNOTAZIONI. 

(a)  /'■'YUindi  fi  corregga  l’errore  incor-  in  un  Codice  del  Vefcovo  e Cardinal 
fo  nella  (lampa  del  primo  Volu-  Bernardo  Clefio,  in  cui  e(fo  Mainardo  fi 
me  pag.  241.  fin.  1.  e fi  legga:  nel  1179.  obbligò  a coftrignere  i detti  Caftrobar- 
(b)  Cioè  nel  Moniftero  di  S.  Loren-  cenfi,  calo  che  Domini  de  Caftrobarcho  in 
xo  , gii  ceduto  da’  PP.  Benedettini.  praediftum  ^tdalgerium  Feltrenfrm  Epifcopwn 
(t)  11  fe  inumidendo  Divinit  leggcfi  an-  non  compromittcrent  de  bis,  quae  Dnùs  Epi - 
cora  nella  precedente  Carta  , e vuol  di-  feopus  Trided.  a pracdiBis  Domini s de  Caftro- 
re,  che  chi  tenta  d’ufurpare  i beni  del-  bareo  pelerei  &c.,  vel  fi  praediBi  Domini  de 
le  Chiefe  , elfendo  efli  beni  dedicati  al  Caftrobarcho  arbitrio  praediBi  Dii  Epi  Fel- 
Culto  di  Dio , fe  immifeet  Divini: , e me-’  trefi.  nollent  flare  . Comincia:  „ Anno 
rita  le  cenfure  Ecdefiaftiche.  „ Dni  millcfimo  ducentclimo  feptuage- 

(d)  La  riconciliazione  de'  Caftrobar-  „ fimo  nono  Indizione  feptima  die  quin- 
cenfi,  e loro  collegati  regiftrata  in  que-  „ to  intrante  Augufto  in  Pratis  Cleri- 
ila  Carta  venne  in  apprclfo  a quella  di  „ corum  juxta  Villani  Rufani  prefente 
Mainardo  Conte  del  Tirolo , per  opera  „ Fratrc  Gobulfo  Guardiano  Fratrum 
del  Compromefjo  fatto  in  pedona  dello  „ Minorum  de  Balzano,  Gotfredo  Fra- 
fteffo  Udalgerio  Vefcovo  di  Feltre  e di  „ tre  cjufdem  Ordinis,  Dnis  Oliacolino 
Belluno.  Quindi  raccogliefi,  che  i Signo-  „ & Pantulfo  Fratribus  de  Villalea,  Ma- 
ri di  Caficlbarco  ficcome  prima  fi  erano  „ giftro  Guidone  Felcreii.  Canonico  , 
collegati  con  Exelino  di  Romano  , così  „ Achiloto  Feltrenfi  Praepofito , Aldrc- 
pofeia  confederaronfi  col  medefimo  Miti-  „ vando  Canonico  Tridentino  , Fratre 
nardo  a’  danni  della  Chiefa  di  Trento.  Il  „ Henrico  Commendatore  DomusThcu- 
perchè  fi  dovettero  eglino  fottomettere  „ tonicae  apudTengemnos,  Fratre  Hen- 
all’ ifteffo  Compromefjo  , cui  fi  fottopofe  „ rico  Capellano  didac  Domus,  & aliis. 
Mainardo;  fecondochè  apparifee  da  altra  „ In  Chrifti  nomine Nos  Adalgetius Dei 
Carta  dello  fteffoanno  127 9. , regiftratj  „ grada  Felt.  & Bellufi.  Epùs  fitc.  „ 
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Carta  autentica  , onde  rileva  fi  un  Sinodo  celebrato  da  Enrico  II. 
Vescovo  di  Trento  , ed  il  giu  fio  di  lui  \elo  per  la  ri  flit  untone 
de'  beni  alla  fua  Cbieja  usurpati , e da  lui  chiamati  PA- 
TRIMONIO DEL  CROCIFISSO.  Confervafi  nell  Ar- 
chivio del  Caftello  di  Trento  . * 

A Nno  Domici  Mìll.  CC.LXXVIIII.  Indift.VII.  die  XI.  exeunre 
Novembri.  Tridenti  fuper  Chorum  Ecclefie  S.  Vigilii  congrcgatis 
ram  Clerici:  Civitatis  quam  quafi  omnibus  Clericis  toriusDyocc- 
fis  Tridentine,  in  prefentia  Dominorum  Goxalchi  Decani.  Girici  Archi- 
diaconi.  Odorici  Scolatici.  Adclurandi . & aliorum  Canonicorum  Ec- 
alefie  Tridentine.  & Tedaldi  Abbatis  Monafterii  S.  Laurentii  extra  mu- 
ros  Civitatis  Trid.  Hainrici  Prepofiti  de  Novezela  Prixincnfis  Dioccfis. 
Hcnrici  Prepofiti  Monafterii  S.  Marie  de  Augca  Tridentine  Dioccfis  . 
Henrici  Prepofiti  Monafterii  S.  Michaelis  Ord.  S.  Auguftini.  aliorumque 
Archipresbiterorum . PIcbanorum.  Vicariornm  & aliorum  Clcricorum.  Ibiq; 
Vcnerabilis  Pater  & Dfis  Henricus  Dei  & Apoftolica  gratia  Eps  Tri- 
dentinus.  indutus  Sacris  Veftibus.  & Ornamenti  Pontificalibus  infigni- 
tus  (a),  lamcntabiliter  propofuit  de  dctcntionibus  & dctcntoribus  bo- 
norum  Ecclefie  B.  Vigilii  ( b ) . & fpecialitcr  contra  D.  Odoricum  Pan- 
zeriam  de  Arcu  (c)  proponens  & aflerens  quod  idem  D.  Panzeria  de- 
tinebat  in  prejudicium  Ecclefie  fuc  Burgum  Ripe  cum  Palacio  & Turri. 
& cum  Jurifdiftione . & cum  redditibus.  ad  menfam  Epalcm  pertinen- 
tibus.  Item  Burgum  Arci,  cum  jurisdiftione  & hominibus.  Item  Ca- 
ftrum  Tenni,  cum  hominibus  Plebatus  & cum  jurifdidlione  & reddiri- 
bus  ibidem  . Item  Plebatus  Leudri  . Boni,  cum  Caftro  Romani  . Ti- 
gnali & Naci  . cum  jurifdiftionibus  . honoribus  . hominibus  & red- 
ditibus ad  Ecclefiam  Tridentinain  pcrtinentibus  . & quod  fcpcfepius 
& fcpilfimc  diftus  D.  Epifcopus  rogaverit  & monuerit  didlum  D.  Pan- 
ceriam  per  fé  iplum  & per  religiofas  Pcrfonas  tam  de  Ordine  Fratoni 
Predicatorum  quam  de  Ordine  Fratrum  Minorum . nec  non  per  fupra- 
didtum  Decanum.  ac  per  nobiles  virosErardum  de  Tingucftan.  Frifonum 
de  Belvedcro.  Bartholomeum  de  Telvo.  Beraldum  de  Levigo.  Aproy- 
num  de  Caftronovo.  Symonem  de  Doflo.  Zanboninum  Judicem.  Jor- 
danum  de  Garduno . & Henricum  Sogam  Fratrem  ipfius  Pancerie  ( d ) . 

& per  alios  quamplurcs.  quod  deberet  dimitrere  & rcftitucrc  omnia 
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bona.'  redditus.  & fitta.  honorcs  & Jurifdittiones.  Burgos  Se  Caftra  " 
& alias  munitiones.  nec  non  & homincs.  quos  & qUe  jam  per  mulros' 
annos  detinuic  Se  adhuc  detinec  occupata  in  Ecclefie  Trid.  & ipfius  Eòi 
prejudicium  nec  non  proprie  Tue  anime  detrimentum . Ipfe  autem  Odo- 
ricus  Panceria  fprecis  denunciacionibus  & monitionibus.  fupraditta  rcd 
dorè  & reftituere  recufavit.  Undc  licer  exigenre  ipfius  protervia  & coni 
tumacia  ipfe  Dominus  Epifcopus  contra  eum  procedere  potuirfer  nullo 
alio  dando  termino  ad  conftringendum  eum  pcrCenfuram  Ecclefiafiicam 
idem  ramcn  Epifcopus  mitius  volens  agere  cum  codera  ad  luperabunl 
dantcm  cautelam  terminum  XV.  dicrura  pcremptorium  ipfi  Odorico  Pan- 
zerie  duxit  ftatuendum . & publice  in  Synodo  generali  preceptum  & 
editturo  faciens  ipfi  Panzcrie.  quod  fupraditta  omnia  male  detenta  infra 
diftum  terminum  debcret  eidcra  Diio  Epifcopo  reftituere  Se  libere  di- 
mitterc  (e),  alioquin  ex  nunc  prout  ex  tunc  fuppofuit  Ecclefias  & Ple- 
bes  dittarum  Tcrrarum.  Ripe.  Arci.  Naci.  Leudri.  Boni.  Tygnali  & 

C onduli.  Se  corum  Territorium.  quod  & que  ei  fub/acent.  Ecclcfiafti- 
co  Interdico,  ultcrius  ad  cxcoinunicationis  perfonarum  fcntcnciam  pro- 
ceflurus  nulla  alia  fatta  denunciatione  Se  araonitione.  Et  cornili*  idem 
Dominus  Epifcopus  Benvenuto  Archipresbitero  Plebis  Arci.  Jacobo  Ar-  • 
chipresbircro  Plebis  Ripe . & Archipresbitero  Blezi.  quod  predittuni 
terminum  Se  predica  omnia  ex  parte  ipfius  Dm  Epi  denunciare  deberenc 
dirto  Panzerie  & cum  charitativc  amonere.  alTerendo  idem  D.  Epifco- 
pus quod  fupradittos  Archipresbiteros  ad  hoc  fuos  conftituit  Nuncios 
fpecialiter  prccipiendo  cis  in  virrute  fanfte  obedienrie.  quod  fuum  pre-’ 
ceptum  deberent  profequi  in  hac  parte,  lignificando  & denunciando  ditto 
Panzerie  tara  amonitionem  quam  terminum  conftitutum  & pcnas  & fentcntias 
quas  incurreret  Se  incurrere  poflet  fi  fibi  in  reftitutione  predittorum  cele- 
nter  non  provideret.  Bcnvenutus  autem  Archipresbitcr  Arci  furgens  in 
Synodo  (f)  rogavit  D.  Epifcopum.  ut  ipfum  de  hujufmodi  preccpto 
lublevarct.  aftercns  & dicens.  quod  dittus  Panzeria  odiebat  eum  ad 
mortem.  Se  quod  fi  aliquam  denunciationcm  fibi  faceret.  idem  Panzeria 
ipfum  fine  dubio  interiìceret . Dominus  autem  Epifcopus  nullarenus  eum 
voluit  relevare. 

Et  prcterea  codem  Anno,  die  tercio  exeuntc  Novembri.  Tridenti, 
in  Caftro  Boni  Confi!»,  in  prefentia  Dominorum  Johannis  Scribe  Dnì 
Epifcopi.  Gabrielis  de  Porta.  & Dietrici  de  Auftna.  Se  aliis.  Ibique 
Venerabilis  Pater  & Dns  Epifcopus  Trid.  fupradittus.  per  obedientiam 
requifivit  D.  Jacobum  Archipresbiterum  Ripe . quqd  ipfe  in  virtute  Santte 
Obedientie  dicerc  deberet  & recitare  denunciationem  ei  per  ipfum  Dc- 
minum  Epifcopum  comilfam  fuperius  nominatam.  Qui  Archipresbitcr 
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refpondir  & dixir . quod  ipl'c  bene  iverat  ad  D.  Panzcriàm  fepedidtum. 
qui  D.  Panzcria  bene  prefeiebat  de  denunciatione  fibi  facienda.  & ci 
inceperae  tangere  verba  de  fupradidtis.  & cuna  D.  Panzcria  intellcxiflct 
predica,  ccpit  facete  ipfi  Archipresbicero  cominationes  valdc  graves. 
dicendo.  O Archiprcsbitcr  fi  mihi  feccritis  aliquam  dcnunciacionem  vcl 
amonitionem  ex  parte  Dni  Epi  vel  movere  mihi  aliqua  verba  . feiatis . quod 
incontinenti  propria  manu  amputabo  vobis  caput.  & dixit  publice  . fi 
Presbiteri  non  cantabunt  Divina  cos  fiere  faciam  cum  elfedtu . Unde 
propter  metum  mortis  ipfa  hora  non  fune  predidta  integraliter  denun- 
ciata. tetigi  fibi  tamen  quedam  verba. 

Preterea  ipfo  anno  die  XIII.  intrante  Decembri  in  didto  Caftro  Boni 
Confilii  . In  prefentia  Engelpreti  & Filippi  Camerariorum  . Otolini 
Flonzerii . & Johannis  Cancvarii  de  Levigo.  & aliis . Coram  didlo  Dno 
Epifcopo  didtus  Archipresbiter  Ripe  per  Obediehtiara  quam  ci  fecerat  . 
confeflus  & contentus  ftetit,  quod  ipfe  bene  ex  parte  ipfius  Dni  Epi- 
feopi  predidtam  dcnunciationem  & monitionem  & diftum  termirium  ‘pu- 
blice coram  populo  in  Terra  Ripe  fecerat  & publicaverar.  & ibi  fue- 
rat  Anzelinus  Notarius  de  Tocho  . qui  eft  valde  àrnicùs  D.‘  Pinze- 
tte Faudtor  & Secretarius  ipfius.  & didtus  Anzelinus  audita  mohitio- 
ne  fadla  ab  codem  Archipresbitcro  dixit.  quod  Deus  poncrct  in  ma- 
lum  annum  didtum  D.  Panzcriam  fi  ipft  non  facict  ipfum  Àrchi- 
presbiterum  Ripe  fruftratim  dividi  & occidi  . Hoc  autem  didio  ip- 
fe Anzelinus  equitavit  ftatim  ad  dittum  D.  Panzcriam  & revelavit  ci 
dittam  monitionem  & denuntiationem  per  eumdem  Archipresbitcrum  in 
Terra  Ripe  fattam.  Unde  ipfe  Archipresbiter  non  erat  aufus  propter 
metum  occifionis  perfone  exire  hofpicio  & ire  ad  publica  . Venerunt 
cnim  Religiofi  ad  ipfum  Archipresbitcrum  dicendo  ipfi  Archipresbi- 
tero  , quod  ipfe  fibi  precaveret  de  ditto  D.  Panzeria  . alioquin 
dampnura  habebit.  Et  ipfe  Archipresbiter  ftetit  abfconfe  in  quadam  do- 
mo per  XV.  dies  ex  metti  didii  D.  Panzerie,  Poftmodum  D.  Frixo- 
nus  (g)  venir  Ripam  & rogavic  D.  Panzcriam  prò  eo  Archiprcsbitero . 
& vix  ordinavit  cum  D.  Panzeria.  quod  cum  ad  Dominum  Epifcopum 
Tridentinum  venire  pcrmifit. 

Preterea  Anno  Dni  Millef,  CC.  LXXX.  Inditt.  Vili,  die  Mercu- 
ri!. ultimo  exeunte  Januario  Tridenti  in  Srupa  Caftri  Boni  Confilii.  in 
prefentia  Dominornm  Jacobi  Archipresbiteri  Plcbis  Ripe.  Johannis  Scri- 
be  Canonici  Tridentini.  Manegoldi  & Criftani  de  Alemania.  Odorici  de 
Bolzano,  &,  Stephani  Capitane!  Caftclmani»  (b)  . & aliis.  Nos  Frater 
Henricus  (i)  Dei  & Apoftolica  gratia  Epifcopus  Tridentinus  ad  notitiam 
univerforum  hominum  & fingulorum  commorantium  in  Ripa.  Arcu. 
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Leudro . & Bono . ac  alibi  fub  diftrirtu  Panecrie  de  ArCu . quorum' 
Jurisdirtio  ad  Eedefiam  Trid.  nofeitur  pertincre.  prefentem  noftram  prò» 
hibitionem  volumus  pervenire.  Prohibeinus  iraque  expreffe  tenore  pre- 
fentis  Olrico  Panzerie  de  Arcu.  quod  ipfe  de  cetero  vel  aliquis  prò  eo 
non  exerceat  Jurifdirtionem  in  Criminalibus  vcl  Civilibus  ibidem  in 
Terris  predirtis  Hominibus  & bonis.  quorum  Jurifdirtio  ad  noftram 
Ecclefiam  nofeitur  fpertare.  Item  quod  aliquis  Judex.  Advocatus.  No- 
rarius.  & Preco  prò  ipfo  Panzeria  vcl  prò  aliquo  fubftituto  ab  codoni 
Hominibus  & bonis  predirtis  ibidem  Officia  Judicarie.  Advocatie.  No- 
tane. & Preconie  non  debeant  aliquatenus  excrccrc.  fed  ab  hujufmodi 
O/ficiis  in  predirtis  cxcrccndis  infra  orto  dics  pofquam  hoc  preceptum 
ad  eorum  pervencrit  notitiam  eos  omnino  ceffate  volumus  & pcnitus 
abftinere.  Quicquid  autem  contra  hanc  noftram  prohibitionem  temere 
fuerit  attemptatum  illud  nullius  fore  decernimus  firmitatis.  omnia  edam 
que  per  cofdem  afta  & alias  antea  fine  noftra  aurtoritatc  fuerint  attem- 
ptata  tam  in  judicio  quam  extra  judicium  contra  predirti  ex  nunc  caf- 
fi decernimus  irrita  atq;  vana.  Predirtos  infuper  Judices.  Advocatos. 
Notarios.  & Precones.  qui  huic  noftro  mandato  contcmpferint  obedire. 
& coram  predirto  Panzeria  vel  fubftituto  ab  co  poftquam  hcc  noftra 
prohibitio  ad  eorum  pervenerit  notitiam.  prefenti  decreto  Judicarie. 
Advocatie.  Notaric.  & Preconie  officia  prefumpferit  predirtis  Homini- 
bus & bonis  exerccre.  & ab  officiis  eorum  perpetuo  prefenti  decreto 
privamus.  eofque  perpetue  infamie  fubjicimus.  nec  ad  aliquos  artus  le- 
gidmos  eos  de  cererò  admitti  volumus.  ipfos  nihilominus  ex  nunc  ut 
extune  fi  contra  premiffa  venerint  excommunicationis  vinculoinnodamus. 

Preterca  ipfo  Anno.  In  nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanrti  . 
Amen.  Paftoraiis  Cura  Oificii  Paftoris  diligentiam  folicitat  & invitar  oves 
copimiflas  prò  paftu  fic  ad  pafeuorum  ubertatem  abducere  ut  tamen  ca- 
veat  ne  per  abrupta  gradicntes  precipitiis  illabantur.  fic  quoque  Pafto- 
rem  decer  paftoralem  baculum  gcrcre  . ut  nunc  difperfas  attrahendo 
congrcgct.  aberranres  ftimulando  baculi  aculeo  ab  erroris  invio  ad  ovi- 
le dirigat  & reducat.  Nos  itaque  Frater  Henricus  Dei  ac  Sedis  Aplice 
gratia  Epifcopus  Trid.  dolentes  referimus.  quod  Odoricus  Panccria  de 
Arcu  tanquam  ovis  erratica  extra  confortium  gregis  Dominici  perverfio- 
nis  femitis  imo  inviis  innititur.  & prcponens  fine  modo  modum  avari- 
tic  ad  capefccnda  lucra  illicita  dcbacatur  . non  folum  privatorum  ho- 
minum  Nobilium  & Plebcjorum  jura.  bona.  & poffeflìones  ufurpando  . 
verum  etiam  ca  que  Divini  Juris  funr.  vidclicet  jura.  bona  & poffelfio- 
nes.  jurisdirtiones  & homines  Beati  Vigilii.  imo  potiusPatrimonium  Cru- 
cifixi  ( k)  cupiditate  nephandilfima  detinuit  & detinet  occupata.  Ex 
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quo  Ecclefic  Trid.  nobifq;  & noftris  fidelibus  difpendia  honorum  hono- 
rum & ftatus  mulripliciter  evencrunt.  Licct  autem  prò  refticutione  ma- 
le detentorum  vidclicet  Burgi  Ripe  ac  Burgi  Arci,  nec  non  Jurifdiftio- 
nis  Plebatuum  Leudri.  Tygnali.  Naci.  Condini.  Boni  & Tenni,  ac  Ca- 
flrorum  Caftri  Romani.  Tenni,  una  cum  redditibus  honoribus  & juri- 
bus  ncc  non  hominibus  pcrrinentibus  ad  EccleGam  Tridenrinam  apud 
cundcm  Odoricum  Panzeriam  per  nos  & noftros  Nuntios  Clericos  & 
Laicos.  Caftcllanos  & Cives  frequentius  inftiterimus.  ultimo  quoque  per 
Archìpresbitcros  de  Ripa  & de  Blezio  amonicione  paterna  ipfum  con- 
vcncrimus  . idem  tamen  more  furde  afpidis  obeurans  aures  ne- 
feienfq;  manfucfccrc.  data  obftinatione.  ac  obftinata  elationc.  omnia  de- 
rcnta  fupradidfa  per  multos  annos  & fpecialiter  noftris  temporibus  per 
quinquennium  & ultra  in  falutis  proprie  periculum  & noftrum  prejudi- 
cium  callidis  quibufdam  cavilationibus  & occafionibus  frivole  adinventis 
reftituere  diftulit  & recufat.  Inrerdidli  quoque  fententiam  quam  m di- 
das  Plcbcs  ob  diftas  caufas  premifta  amonitronc  canonica  promulgavi- 
mus  vilipcndens  clavefque  Ecclefic  defpiciens.  alios  ad  celebrandum  imo 
prophanandum  Divina  compcllit.  Archiprcsbiterum  autcm  de  Ripa  ob- 
fervanrem  Inrcrdiftum  fic  comminationibus  fue  tyrannidis  renuit.  quod 
habitare  apud  fuam  Ecclefiam  non  prcfumrt . Quid  plura  ? cum  procef- 
ius  juditiales  & fententias  in  Plebatibus  Ripe  & Arci  & Leudri  cxerci- 
tas  & latas  per  eundem  Olricum  Panzeriam  ver  fuos  Vicarios  decrevc- 
rimus  irriras  & inancs.  Judicibus.  AfTefforibus.  Advocatis.  Tabelionibus. 
Preconibus  contra  noftrum  decrcrum  venientibus  penam  perditionis  di- 
gnitatum  & officiorum  fuorum  cum  nota  perpetue  infamie  infligendo . 
Spfe  idem  Olricus  crudelitate  tyrannica  evaginato  enfe  fupcr  diftos  qui 
noftris  preceptis  obtcmperavcrint  nifi  precepta  noftra  violent  amputare 
capita  publice  cominatur  . Quia  igitur  in  hiis  culpis  culpa  eft  relaxare 
vindiftam.  Nos  cum  Apoftolo  parati  ad  ulcifcendum  cjus  inobedientiam. 
immo  Dei  offenfam  mamfeftiffimam . prefatum  Olricum  in  hiis  fcriptis 
propter  detentionem  predidorum  bonorum  Ecclefic  noftre  . & quia  fe- 
pius  requifitus  noluit  reftituere.  & quia  Intcrdiftum  noftrum  aufu  teme- 
rario prcccpit  violari  . excomunicamus  & anathematizamus . tradentcs 
eum  Sathanc  in  interitum  carnis.  ut  fpiritus  cjus  falvus  fiat  in  die  Do- 
mini . precipicntes  ab  omnibus  Xpi  fidclibus  attcntius  evitari . dantes  ni- 
bilominus  in  preceptis  omnibus  Arcbiprcsbiteris  Plebanis.  Vicariis  & Re- 
ftoribus  Ecdefiarum  Parochialium  per  Civitatem  & Diocefim  Tridenti- 
nam  conftitutis.  ut  eumdem  fingulis  diebus  Dominicis  &Fcftivis  publice 
denunciare  debeant  excommunicationis  laqueo  inodatum  (7).  Amonemus 
ctiam  Jordanum  & Bovclchinum  de  Garduno . Francifcum  Loringum  & 

Bùc- 
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Bclefinum  de  Albano.  Hcrmanum  & Bernardum  de  Campo  T omnefque 
Kobilcs  de  Madruzo . quatenus  fe  a difti  Panzerie  communione  confilio 
auxilio  & favore  abftineant.  nc  nos  trina  monitione  premifla  ad  ipfos 
cxcommunicandos  fimiliter  procedamus.  Lata  eft  hec  Scntcntia  in  fcripcis 
a Venerabili  Patre  Dno  Hcnrico  Dei  grada  Epifcopo  Tridentino.  Anno 
Domini  Millefimo  CC.  LXXX.  Indizione  Vili,  die  Sabati  XVI.  intran- 
tc  Marcio.  Tridenti  in  Choro  Ecclefie  S.  Vigilii.  in  prefentia  Dnorum 
Fratrum  Clementis  Prioris.  Fiorii  Lcfloris  Fratrum  Predicatorum  apud 
Tridcntum . Fratrum  Boneinfigne  Vardiani  Fratrum  Minorum . Seneche  de 
eodem  Ordine . Fratris  Otolini  Prioris  Fratrum  Heremitarum  de  Trid. 
Dnorum  Gotxalchi  Decani.  Odorici  Archidiaconi . Odorici  Scolaftici. 
Adclurandi.  Jacobi.  Johannis  Scribe.  Canonicorum  Tridenti . Vigilii  Ca- 
pellani.  Dominici  Plcbani  Ecclefie  S.  Marie  Plcbis  de  Tridcnto  . Fede- 
rici Vicarii  Ecclefie  S.  Pctri.  Dnorum  Gerardi  Lcgum  Doftoris.  Gislcdi. 
Zambonini  & Daniclis  Judicum.  Aproyni.  Odorici  de  Bolzano.  Ebefi. 
Tbomafii  & Trentini  Not.  & aliorum  rogatorum  Teftium  . 

L.  S.  Ego  Zacheus  Sac.  Pai.  Not.  hiis  incerfui  & rogatus 
fcripfi.  &c. 

ANNOTAZIONI. 


(«)  T^A  tutte  le  predette  cole  racco- 
LA  gliefi  la  vera  celebrazione  d'un 
Sinodo . 

(b)  Tai  beni  qui  non  riguardanti  co- 
me meramente  temporali, fc  riconofconfi 
anzi  come  beni  della  Chiefa  del  B.  Viri- 
lio . 

(c)  Di  quello  Odorito  Vanzeria  d'Arco 
parlan  più  Catte  predo  Ambrogio  Fran- 
co, c tra  le  altre  ve  ne  ha  una  del 
1184.  intitolata:  Invefiitura  May  nardi  Com. 
Goritiae  & Tyrolis  in  D.  Odoricnm  Vanze- 
riam,  & Fridericum  N* potei»  q.  D.  jidel- 
perii  de  bonis  q.  D.  Riprandi  de  s Irco . 

( d)  Quello  irrigo  Soga  di  ytreo  non 
fu  dunque  complice  delle  usurpazioni 
facrileghe,  di  cui  andava  colpevole  il 
detto  fuo  Fratello  Vanzeria. 


(f)  Quindi  lì  feorge  la  maturità, 
pazienza,  con  cui  procedette  il  nodi 
V cicovo  Enrico. 


(/)  Tanto  è vero,  che  ciò  fegul  in 
un  vero  Sinodo  raunato  a tal  uopo. 


(.gì  Cioè  il  nominato  prima  Frìfonut 
de  Belvedere . 

(h)  Calici  Manto  non  è gii  Cartello, 
che  follie  in  Man  predo  Trento  , ma 
nella  Pieve  di  Banale  nelle  Giudicane  ; 
Tanto  il  Mano  predo  Trento,  quanto 
il  Manio  di  Banale,  fembrano  denomi- 
nati da' D»  Mani.  Quindi  il  Sig.  Qua- 
drio nelle  Differì  azioni  Critico- Storiche  in- 
torno alla  Rezia  &c.  Voi.  Z.  Differt.  I. 
$.  7.  pag.  io.  attefta  de'  Dei  Mani  vene- 
rati nella  Re  zia  : ed  anche  il  Mariani, 
cdcndolì  a’ tempi  fuoi  (coperta  la  forma 
adai  vernila  di  Tempio  in  Man  fui  Mafo 
C azzuffi , la  credette  forma  di  Tempio 
d'  Idoli , forfè  de'  Dei  Mani . 

(i)  Si  chiama  Frater  Henrìcus,  perchè 
de  Ordine  ^tlammanorum , come  vedemmo 
pag.  6.  Anche  nel  Catalogo  de’  Podellà 
di  Padova  To.  8.  Scriptor.  Rer.  irai.  col. 
381.  li  appella  Frater,  mentre  all’anno 
1178.  lotto  il  Podellà  Marino,  Ih  regi- 
ftrato:  In  u inno  praefenti  Dominai  Frater 

Hen- 
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Uenricus  Tridentinui  Epifiopus  efl  cum 
Taduanii  Cittadantiae  vincalo  alligata!:  e 
col.  414.  »Ho  fteifo  anno:  Hoc  anno  Do- 
minai Epifcopai  Tridtntinus , qui  vocabatur 
Frater  Hcnricus , effettui  efl  Civii  Vodka - 
fluì. 

(IO  Si  rifletta  bene,  che  fura  bona  & 
poffeffionet  furifdittionet  & hominei  beati 
Vigilii  non  fi  repuran  già  come  cofe 
meramente  temporali,  ma  fi  hanno  an- 
zi in  grado  di  furi!  Divini,  c di  patri- 
monium  Cruciflxi . Quindi  i beni  delle 
Chicle,  avvegnaché  temporali,  anche 
nelle  Coftituzioni  Sinodali  di  Bernardo 
Clcfio  pubblicate  nel  ijj8.  Cap.  zj.  fi 
chiamano  bona  in  Dominio  Dei  pofita  ; e 
tanto  non  fi  hanno  in  conto  di  pura* 


mente  temporali,  che  gli  ufurpatori  loro 
Cap.  IJ.  diconfi  opprcfjòres  Ecclefiaflicac 
libertatis . 

(/)  Giova  credere,  che  il  detto  T><tn- 
rr ria  non  fi  farà  dimoftrato  infallìbile 
a fomiglicvoli  fulmini,  ma  avrà  anzi 
penfato  a riconciliarli  con  la  Chicfa  di 
Trento.  Di  lui,  come  già  morto,  fallì 
menzione  lenza  nota  alcuna  in  un  In* 
veftitura  del  Vefcovo  F.  Filippo,  pub- 
blicata nel  1302.. , in  cui  fi  chiama  4. 
D.  Odoricut  Tamara,  prcllo  il  Franco  pag. 
6 4.  Anzi  fuppunefi  in  ella  pallaio  da 
quella  al!  altra  vita , mentre  trovava!! 
in  poffeflò  giuflo  di  più  beni,  accorda- 
tigli dalla  medefima  Chiefa. 


CHI.  1289. 


Lettera  di  ’N.'tccolò  TV.  P.  M.  indiritta  al  Vefcovo  di  Padova , all" 
Abbate  di  S.  Benedetto  di  Poltrone , ed  al  Primicerio  di  S. 
Marco  di  Venezia,  per  indurre  nella  poffejfione  del  Vefcovado 
di  Trento  il  nuovo  eletto  Vefcovo  Filippo  t e per  cofiringere  gli 
Ufurpatori  alla  ri  flit  unione  de ’ Beni . 

NIcolaus  Epifcopus  fervus  fervorutn  Dei.  Venerabili  Fratti.  — (a) 

Epifcopo  Paduano.  ac  DilcrtisFilii$ (b)  Abbati  MonafteriiS. 

Benedirti  de Padolirone  Ord. S. Benedirti  Mantuanenfis.  ac....  Pri- 
micerio Ecdefic  S.  Marci  de  Vencciis  Caflcllanenfis  Diocefìs  (c).  Salutcm  & 
Aplicam  Benedirtionem . Dudum  Ecclelìa  Tridentina  per  obitum  bone 
memorie  Fratris  Hcnrici  Epi  Trid.  apud  Sedcm  Apoftolicam  deceden- 
tis  (d)  Pallore  vacante,  provi (ionem  ca  vice  de  Pallore  per  nos  cidcm 
Ecdelìe  faciendam  nobis  duximus  refervandam.  ac  deinde  Vcnerabilcm 
Fratrem  nollrum  Phylippum  de  Ordine  Fratrum  Minorum  Tridentinum 
Epifcopum.  prout  ex  hujufmodi  refervacione  fpertabat  ad  Nos.  de  Fra- 
trum nollrorum  conlìlio.  in  Epifcopum  prefecimus  & Paltorem.  libi  cu- 
ram  & adminillracionem  ipfius  Ecdelìe  fpiritualitcr  & tcmporalirer  com- 
mittcndo  ( e ).  Quocirca  difcrecioni  vcllre  per  Aplica  fcripta  mandamus. 
quarenus  vos  vel  duo  aut  unus  vellrum  per  vos  vcl  per  alium  leu  alios 
eumdem  Epifcopum  ve!  Procuracorcra  fuuin  cjus  nomine  in  corporalem 
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poflcflionem  Eplfcopatus  Trid.  ac  juriutn  & pertincnciarum  ipfius  indù- 
catis  auftoritate  noftra  & defendatis  induftum.  amotis  quibuslibct  dcccm- 
ptoribus  ab  cifdcm.  facicntcs  eum  pacifica  illorum  pofleifione  gauderc  & 
ab  univerfis  cjufdem  Ecdcfie  Vaflallis  folitum  ac  dcbitum  juramcnturn 
fidelitatis  prcftarì.  & debita  & confueta  fervida  exhiberi.  nec  non  de 
univerfis  juribus  proventibus  & redditibus  ipfius  Epifcoparus.  cidem  Epi- 
feopo  vd  didlo  Procuratori  integre  refponderi.  cifdcm  Vaflallis  & Clero. 
& univerfis  Nobilibus  & Populo  Civitatis  & Diocefis  Tridentine  firmi- 
rcr  inhibendo.  ne  de  fru&ibus.  redditibus.  juribus.  & proventibus  fu- 
pndi&is.  alii  quam  prefatis  Epifcopo  vel  Procuratori  audeant  refponde- 
re.  Contradiftores  per  Ccnfuram  Ecclcfiafticam  appcllacione  poftpofica 
compefcendo.  non  obftante  fi  aliquibus  a Sede  Apoftolica  fit  indultum. 
quod  interdici,  fufpcndi.  vel  excommunicari  non  poflint  per  Litteras 
Apoftolicas  non  facientes  plenain  & expreflam  de  indulto  hujufmodi 
mencioncm.  Invocato  ad  hoc  fi  opus  fuerit  auxilio  brachii  fecularis. 
Dat.  Rcate  X.  Kal.  Odobris  Pontificatus  noftri  anno  fecundo  . (f) 

ANNOTAZIONI. 

(a)  ^Ottindendafi  Bernardo  , giuda  la  (a  comiucia  così  : „ In  Xpi  nòmine  Aq- 
i3  Nota/,  che  foggiugneraili.  „ no  Nat.  ejufdera  Mi  11.  ducenr.  oftua- 

(b)  Qui  pure  foctintcndafì  Bernardo.  „ gel.  nono  Indi  A.  fccunda.  Die  (abati 
(r)  Simeone  Mauro  lo  vedremo  appellato  „ decimo  intrante  Deccmbri.  Mantue  in 
nella  Nota  d.  del  feguente  Documento,  „ Epàli  Palatio  & Camera . Prcfcncibus 
ove  fi  cfprime  anche  il  nome  dell'Abbate  „ Venerabilibus  & Difcrctis  Viris  Dni* 
di  Polirone.  „ Petrino  de  Saviola.  Frederico  de  Gon- 

(d)  Morì  dunque  in  Roma  il  noflro  „ zagia.  & Bonamétc  de  Bonaconfis  Ca- 

Enrico  II.  „ nonicis  Mantuanis  &c.  Venerabili  Pa- 

(e)  Per  quefto  toccò  al  fommo  Ponte-  „ ter  D.  Bcrnardus  Dei  & Apoftolica 

fice  il  fargli  fuccedere  F.  Filippo.  Veggafi  „ gratia  Epùs  Paduanus  executor  una 
fopra  pag.  ió(5.  ,,  cum  Venerabilibus  Viris  Dfiis  Abbate 

(f)  Quefta  Lettera  contieni!  in  un  lungo  ,,  Monaftcrii  S.  Benedici  de  Padolirone 

Rotolo  di  Pergamene  , confervato  nell’  „ Ord.  S.  Bencd.  Mantuane.  ac  Primice- 
Archivio  del  Cartello  di  Trento  , cui  è „ rio  S.  Marci  de  Venetiis  Cartellane 
prefiffo  quefto  titolo  t „ Hic  cft  Procef-  „ Diocefis.  Venerabili  Patri  Dno  Fratri 
„ fus  audoritate  Apoftolica  habitus  per  „ Phylippo  Epifcopo  Tridentino  a Sede 
„ Ven.  Patrem  Diìra  Bernardum  Dei  & „ Apoftolica  deputatus  &c.  „ Da  quefta 

„ Apoftolica  gratia  Epm  Paduanum  con*  Carta  conila,  che  fi  congregarono  in 
„ tra  Magnificum  Virum  Dfim  Maynar-  Mantova  i fuddetti  Delegati  Appoftolici, 
,,  dum  Duccm  Carinthie  & Comitcm  e coftituiron  loro  Nunzio,  e Melfo  certo 
„ Tyrolenfem.  fuper  negotio  & occafio-  Facino  de’  Pultroni  Mantovano  . Vcngo- 
„ ne  negqtii  Ven.  Patris  Dni  Fratris  no  in  feguito  più  altre  Carte,  nelle  quali 
„ Phylippi  Ep:  & Epàtus  Tridentini . „ in  Verona  nel  Moniftero  di  S.  Giorgio 
La  prima  Carta  in  detto  Rotolo  contcnu-  in  Bra/da  a’  n.  di  Dicembre  dello  fteilo 

Anno 
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'Anno  vien  dato  il  giuramento  al  detto 
Facino  de'  Pultroni  Mantovano,  ed  anche 
a Vane  fi  no  di  Pavia,  onde  fedelmente  efer- 
citino  il  loro  uffizio  di  Nunzj  , col  por- 
tare e confegnar  in  mano  dell’  Illudre 
Mainardo  Duca  di  Carintia  , c Conte  del 
iTirolo,  le  Lettere  Pontificie,  e del  Vefcovo 
Delegato.  La  Lettera  di  quello  comincia: 
Illullri  Viro  D.  May  nardo  Carinthie  Du- 
„ ci  Tyrolenfi  & Goricie  Corniti  Bernar- 
„ dus  miferatioue  Divina  Paduanus  Epus 
„ Dfii  Pape  Delegatui  una  cum  Venera- 
„ bilibus  Viri*  Abbate  S.  Benedici  de 
„ Padolirone  Ord.  S.  Bened.  Mantua- 
„ ne.  ac  Primicerio  S.  Marci  Caftellane 
„ Dioc.  ad  infraferipta  fpecialiter  depu- 
„ tati*  &c.  „ Scrivono  dunque  in  data 
da  Verona  nell’anno,  mefe,  e giorno 
predetto  , ed  intimano  a Mainardo  , in 
adempimento  de’  difpaccj , e comanda- 
menti Papali  : „ Quatcnus  ufque  ad  de- 
„ cimam  diem  introitus  menfis  Martii 
„ proiime  futuri,  quam  vobis  prò  pri- 
„ ma  termino  aflìgnamus.  fupradi&o 
„ Ven.  Patri  Fratri  Phylippo  Epó  Trid. 
„ vel  Procuratori  fuo  ejus  nomine  pof- 
„ feflionem  Epatus  Trid.  predidi  ac  om- 
„ nium  juriutn  Se  pertinentiarum  ipfius 
„ que  detinetis  vel  dicimini  detinere  ple- 
„ ne  Se  libere  redimere  atque  quiete  & 
„ expedite  dimittere  debeatu.  ut  illorum 
„ podi  t pacifica  podedione  gaudere . So- 
„ litum  <St  debitum  quoque  fidelitatis  ju- 
„ ramentum  predare,  ac  folita  Se  debita 
„ fervitia  prout  tenemini  exhibcre.  de 
„ omnibus  & fingulis  juribus  redditibus 
„ Se  proventibus  ipfius  Epàtus  per  vos 
„ perceptis  vel  ctiam  debitis  eidem  Epó 
„ vel  dido  Procuratori  integre  refpon- 


„ furi  infra  tcrminum  fupradi&um.  netf 
„ de  cetero  alii  quam  prefato  Epó  vel 
„ Procuratori  contra  hujufmodi  moni- 
„ tionis  nodre  tenorem  de  hujufmodi  fru- 
„ èlibus  redditibus  juribus  Se  proventi* 
„ bus  audeatis  aliquatenu*  refpondere  . 
„ Alioquin  in  predido  nobi*  commiffo 
„ officio  ficut  de  jure  fuerit  proccde- 
„ mus  fecundum  nobis  traditam  potefta- 
„ tem  &c.  „ Nello  dedo  luogo,  c gior- 
no furon  a’  prenominati  Nunzj  conge- 
gnate altre  fimili  Lettere  da  prefentare 
ad  altri , cui  eran  dirette,  cioè  : „ Vaf- 
„ falli*  omnibus  Civitatis  Se  Diocefis 
„ Tridentine  per  Decanum  Tridenti- 
,,  num  ut  perveniant  ad  notitiam  ora- 
„ nium  &c.  „ Nelle  medefime  così  al 
Decano  fi  parla  : „ Sane  ut  hujufmodi 
„ nodre  littere  & procedus  ad  Valfallo- 
„ rum  predidorum  notitiam  deducantur. 
,,  vos  Dfie  G.  ( cioè  Cothfcalce  ) Decane 
„ Tridentine  monemus.  quatenus  prefen- 
„ tes  litteras  & procedus  Cleri  Se  Populì 
„ moltitudine  copiofa  prefente  folempni- 
„ ter  publicctis.  vel  publicari  Se  legi  fa- 
„ ciatis  per  alium  Sec.  „ Efeguiron  pun- 
tualmente la  loro  incombenza  i prefati 
Medi . Ma  che  ? Scbben  prefentaron  le 
dette  Lettere  nelle  mani  del  Conte  , e 
Duca  Mainardo,  quelli  però  col  mezzo 
di  due  Uomini  armati,  da'  quali  li  fece 
feortare , operò  in  guifa  , che  non  pote- 
rono confegnare  le  altre  al  Decano  di 
Trento  ; lo  che  eglino  lenificarono  al 
Vefcovo  Delegato  in  Padova  , nella  di 
lui  Camera  , in  prefenza  di  teftimonj, 
in  giorno  di  Giovedì  za.  di  Diccmbredel- 
lo  dedo  anno. 


crv.  **/- 
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CIV.  1289. 

Altra  Lettera  di  Niccolò  IV  P.  M.  a favor  di  Filippo  Ve - 
[covo  di  Trento  contra  Mainar  do , ec. 

NIcolaus  Epifcopus  fervus  fcrvorum  Dei Venerabili  Fratri  . . . . 
Epifcopo  Paduano.  & Dilcrtis  Filiis  ....  Abbati  Monafterii  S. 
Benedici  de  Padolirone  Ord.  S.  Benedirti  Mantuanenfis.  &..  . . 
Primicerio  Ecclefie  S.  Marci  de  Vcnctiis  Caftcllanenfis  Dioc.  Salutem  & 
Apoftolicam  Bcnedirtionem . Querelanti  gravem  Vencrabilis  Fratris  no- 
ftri  . . . . Epi  Tridentini  rccepimus  contincntcm  quod  nobilis  Vir  May- 
nardus  Dux  Carinthic  & Comes  Tyrolenfis.  ejufque  Officiale*.  & non- 
nulli alii.  Barones.  Milites.  & alii  Layci  illarum  partium  (a)  non  atten- 
dentes  quod  nil  prodeft  homini  univerfum  mundum  luerari  fi  anime  fue 
fuftincat  dctrimcntum.  extendentes  dampnabilitcr  ad  illicita  manus  fuas. 
Civitatem  Tridentinam.  in  qua  idem  Eps  jurifdirtioncm  obtinet  tempora- 
lem.  ac  nonnulla  Caftra.  Villas.  Loca.  Poflelfiones.  Vallcs.  Burgos. 
Jura.  Jurifdirtiones.  Honores.  & quedam  alia  bona  ad  candem  Ecclc- 
fiam  Tridentinam  fpertantia  contra  juftiriatn  occuparunt.  & ca  dctincnc 
per  violentiam  occupata  in  animarum  fuarum  pcriculum.  corum  Epi  & 
Ecclefie  Tridentine  non  modicum  detrimentum  (b).  Nos  itaque  qui  fu- 
mus  omnibus  in  juftitia  debitores.  eifdem  Epo  & Ecclefie  de  opportuno 
remedio  fuper  hoc  providcre  volentes.  diferetioni  veftrc  per  Apoftolica 
fcripta  mandamus.  quatcnus  fi  cft  ita.  vos  vel  duo  aut  unus  vcftrum 
per  vos  vel  per  alium  feu  alios.  prefatos  Ducem.  Barones.  Milites.  & 
alios.  attentius  moneatis  & inducatis.  ut  infra  certum  tcrminum  fuper 
hoc  a vobis  prefigendum  eifdem  predirta  omnia  cum  frurtibus  inde  pcr- 
ccptis  prefatis  Epifcopo  & Ecclefie  reftituere  procurent.  alioquin  ip- 
fos  ad  id  per  Cenfuram  Ecclcfiafticam  (r^.  appellatione  remota,  ratione 
previa  compellatis.  non  obftante  fi  aliquibus  a Sede  Apoftolica  fit  in- 
dultum.  quod  interdici,  fufpcndi.  vel  excommunicari  non  polline.  per  lit- 
teras  non  facicntes  plenam  & cxpreftam  de  indulto  hujufmodi  mentio- 
ncm.  Invocato  ad  hoc  fi  opus  fuerit  auxilio  brachii  fccularis. 

Dat.  Rcate.  X.  Kal.  Ortubris  Pontificatus  noftri  anno  fecondo,  (d) 


ANNOTAZIONI. 


(4)  T"\A  qui  apparifee  , che  Mainardo 
LA  ebbe  feguito  di  Nobili  in  per- 
(cguitare  la  Chiela  di  Trento. 

Volume  Seconde . 


( b ) Qui  pure  fi  accennano  le  violen- 
ze patite  dalla  medefima  Chiefa. 

(e)  Degne  delle  Cenfurc  Eccidi  ittiche. 
Kklk  (J)  An- 
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(d)  Anche  quella  Lettera  Papale  con- 
tfenfi  nel  precitato  Rotolo  , fotto  altra 
Carta  pergamena , che  così  fuona  : „ In 
n Xpl  nomine.  Anno  ejufdem  m ili.  du- 
„ eentefirao  oàuagef.  nono  Indid.  fe- 
,,  cunda.  DieVeneris  nono  exeunteDe- 
t>  cembri.  Padue  in  Camera  Ep3li.  prc- 
„ fentibus  Bernardo  de  Savignano  & 
„ Jacobino  Guillielmi  de  Gares  Domi- 
„ celfe.  Magiftro  Petro  Andree  Carne- 
» rario  infrafcripti  Dni  EpI.  ac  Fhylip- 
» pino  Notario  qu.  Ognaoeni  de  Suce- 
„ rino  Mantuano.  & aliis.  Oónus  Ber- 
» nardus  Prior  Ecclefie  Omnium  San- 
» èìorum  de  Mantua  Nuncius  & Pro- 
„ curator  Venerabilis  Patris  Fr.  Phylippi 
» Epi  Trid.  ut  conflat  publico  Inftru- 
„ mento  conferò  per  Paxolinura  Nota- 
„ rium  filium  Crifcinbeni  qui  dicitur 
» Gitaneus  de  Mantua.  a me  Notario 
„ infraicripto  vifo  & ledo,  procurato- 
» rio  nomine  & vice  ipfius  Dfii  Epi 
„ Tridentini  ex  parte  fan£ìiffimi  Patris 
„ Dni  Nicolai  fummi  Pontificis  prefen- 
„ tavit  & dedit  Venerabili  Patri  Dfio 
« Bernardo  EpóPaduano  executoriaSedc 
n Apoftolica  deputato,  una  cum  Vcne- 
rabiiibus  viris  ...  Abbate  S.  Benedici 
» de  Padolirone  Ord.  S.  Benedidi  Mant. 
„ &...  Primicerio  S.  Marci  de  Venetiis 
» Cartellane  Dioc.  fupradido  Dfio  Tri- 
» dentino  litteras  Apoftolicas  Bulla  Papali 
» plumbea  pendenti  fana  & illefa  mu- 
li nitas.  non  canzelatas.  vel  viciatas  in 
» aliqua  fui  parte  hujus  tenoris  & for- 
« me  &c.  „ come  fopra  , c termina  : 
» Quas  quidcrn  litteras  fupradiaus  Dfis 
„ Epus  Paduanus  reverenter  habuit  & 
» recepir.  Ego  Bartholomeus  filius  D5i 
„ Federici  Aleais  Dfii  Roffini  Comitis 
de  Lomcll.  auaoritate  Not.  & fupra- 
» fcripti  Dai  Epi  Paduani  Officiali*  & 
» Scriba  & de  mandato  ipfius  Dai  Epi 
» ac  rogatus  hec  fcripfi . „ Nello  fteffo 
anno  mefe  giorno  e luogo  il  Vefcovo 
di  Padova  , alla  prefenza  de'  prenomi- 
nati teftimonj  cortitui  Nunzio  certo  Za 
nino , detto  Ttrgamno , figliuolo  del  q. 


Ricovritelo  di  Bergamo , e gli  diede  il 
giuramento  per  obbligarlo  ad  efercitar 
fedelmente  la  fua  commirtìone.  Con  al- 
tro Atto,  che  comincia  : „ In  Xpi  noie 
„ anno  cjufdem  millef.  ducente!,  nona- 
,,  gef.  Indifì.  tertia  Die  ult.  Dccembris. 
„ in  Monarterio  Scórum  Quadraginta 
„ juxta  Tervifium.  prefentibus  Difcrctis 
„ Viris  Dfiis  Symeone  Mauro  Primice- 
„ rio  S.  Marci  de  Venet.  Dóno  [Bernar- 
„ do  Monacho  S.  Benedici  de  Padoliro- 
„ ne  Mantuane  Dioccfis.  Presbitero  Gra- 
„ tia  ejufdem  loci,  ac  Magirtro  Petro 
„ Andree  Clerico  Ótc.  „ lo  fteffo  Ve- 
fcovo Delegato  Appoftolico  confegnò 
gli  opportuni  difpaccj  al  detto  Vcrgami- 
no  per  fedelmente  recargli  a Mainando , 
e ad  altri  Nobili  fuoi  aderenti  ec.  Que- 
lli però  non  fi  arrefero  punto,  mentre 
fin  dal  primo  di  Marzo  dello  fteffo  an- 
no aveano  interporta  l'appellazione  dal- 
la prima  citatoria  per  mezzo  d ivano  da 
Verona  fortituitoProccurator  di  Mainan- 
do da  Conrado  di  Schrovertain  principale 
Proccurator  del  medefimo  ; come  appa- 
rile da  altra  Carta  , che  principia  .• 
„ In  Xpl  noie  anno  Nat.  ejufdem  mil- 
,,  lef.  ducent.  nonag.  Indid.  tercia.  Die 
„ primo  Marcii  in  Campanca  Veronen- 
„ fi  juxta  locum  S.  Lucie,  prefentibus 
„ Presbitero  Gerardo  S.  Andree  de  Pa- 
„ dut.  Magirtro  Petro  Andree  & Bcr- 
„ nardo  Michaclis  Clericis  & Capclla- 
„ nis.  Jacobo  Raynardi  & Bernardo 
„ Savignani  Doraicellis  infrafcripti  Dfii 
„ Epi  Paduani.  ac  Antonio  Veronenli 
„ Canonico  Mant.  &c.  „ Per  lo  che  il 
prenominato  Ivano  citato  venne  nel 
quarto  di  Marza  del  medefimo  anno  io 
Brefcia  nel  Moniftero  di  S.  Fanflino  a 
comparire  avanti  al  detto  Delegato  Ap- 
poftolico per  giuftificar  la  fua  Proccura 
ed  Appellazione  , nè  comparto  effendo 
giufta  I’  ordine  datogli  , fu  dichiarata 
contumace . Onde  avvenne  pofeia  in 
Bergamo  quello , che  afficura  la  Carta 
tegnente. 

CV.  Stn- 

.•  ‘ < r > 
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CV.  1290. 

Sentenza  di  Bernardo  Vefcovo  di  "Padova  Delegato  Appofiolico 
colf  Abbate  del  Moni  fiero  di  Poltrone , e col  Primicerio 
di  S.  Marco  di  Venezia , contra  Mainar  do  Du- 
ca di  Carintia  e Conte  del  Tiro/o . 

IN  Xpi  nomine.  Anno  Nativ.  cjufdcm  Millcfimo  Ducentefimo  nonage- 
fimo.  Indizione  tercia.  die  Sabati,  undecimo  intrante  Marcio.  Per- 
gami in  Palacio  Epali.  prefencibus  nobili  Viro  D.  Symconc  Dni  Hen- 
gelfredi  de  Padua  Poteftate  ipfius  Civitatis  Pcrgamenfis.  & prudentibus 
Viris  D.  Rogerio  de  Bcnracordis  de  Florencia  Judice.  Ruffo  de  Henfel- 
minis  de  Padua  Socio  ipfius  D.  Poteftatis.  Religiofis  Viris  Dnis  Bonifa- 
cio Abbate  S.  Cclfi  Mediolan.  Tcrcino  Priore  S.  Pauli  de  Argon.  Bon- 
femblanto.  Diadclaz.  & Ardizono  Canonicis  Pergamenfibus.  Fratre  Lan- 
franco. & Fratre  Martino  de  Corado  de  Ordine  Predicarorum . Fratre 
Jacobo  Pcrgamenfi  Guardiano  & Fratre  Uberto  de  Suardis  de  Pergamo 
de  Ordine  Minorum.  Fratre  Jacobo  Vcrcellenfi  Priore  & Fratre  Deo- 
tefalvo  de  Ord.  Heremitarum.  Presbitero  Gerardo  Paduano  & Magiftro 
Pctro  Andree  Capellanis  infraferipti  Dni  Epi  Paduani.  & aliis  multis  ad 
hoc  fpecialiter  convocatis . Infrafcriptus  Venerabilis  Pater  D.  Bernardus 
Epifcopus  Paduanus  auftoritate  Aplica  quamdam  in  fcriptis  tulit  Senten- 
tiam  in  hunc  modurn.  In  nomine  Patris.  & Filii.  &•  Spiritus  Sanili., Amen. 
Cum  Nos  Bernardus  miferatione  Divina  Paduanus  Epifcopus  Executor 

live  Judcx  una  cum  Venerabilibus  viris  Dnis Abbate  S.  Benedici 

de  Padolirono  Ord.  S.  Benedigli  Mantuane.  ac...  Primicerio  S.  Marchi 
de  Veneciis  Cartellane  Dioc.  Venerabili  Patri  Dno  Fratri  Phylippo  Epi- 
feopo  Tridentino  a Sede  Aplica  deputatus  prout  in  ipfius  Papalibus  Lit- 
teris  plenius  Se  expreffius  continetur.  Mandatum  Nobis  injunflum  fidc- 
liter  exequentes.  Potcntem  Virum  D.  Maynardum  Ducem  Carinthie  & 
Coraitem  Tyrolenfcm.  qui  Ecclefie  Tridentine  fe  arterie  Advocatum.  con- 
fencientem  & volentem  monuerimus  & folempniter  requifierimus  auflo- 
ritate  qua  fungimur  in  hac  parte,  ut  Civitatem  Tridcntinam.  in  qua 
idem  Epifcopus  jurifdiftionem  obtinet  temporalem.  ac  nonnulla  Cartra. 
Villas.  Loca.  Pofleflìones.  Valles.  Burgos.  jurifdifliones.  honorcs.  Se 
quedam  alia  bona  ad  Ecclefiam  Trid.  & Dominum  Epifcopum  predittum 
fpedlancia.  que  Dux  prcdiélus  in  anime  fue  periculum.  & prefati  Dni 
Epifcopi  Si  Ecclefie  Trid.  non  modicum  detrimenturn.  contra  Deum  Si 

K k k k a jurti- 
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juftitiam  occupavit.  & per  violenciam  detiaet  occupata,  prout  notoriur» 
eft.  & nobis  conftat  patcrxcr.  infra  certum  & longum  terminum  per 
Nos  fibi  fub  fipe  concordie  ab  co  nobis  data  alfignatum.  prefato  Epi- 
feopo  vel  ejus  Procuratori  ipfius  nomine  expedice  reftituere.  & quiete 
dimitterc  cum  perceptis  inde  fru&ibus  procurare!.  ut  corum  poffet  pa- 
cifica poflcilionc  gaudere.  & ipfe  monitionibus  & requifitionibus  noftris 
hujufmodi.  immo  verius  Dni  Pape  juftis  & falubribus  deduftis  penitus 
in  contemptum  id  efficere  & mandatis  Aplicis  obedirc  temere  recufarit. 
Deo  & juftitie  difTona.  & anime  fuc  faluti  contraria  pafta  querens.  qui 
ctiam  ut  conccptc  contradiftionis  & fraudis  figna  oftenderet.  Nuntium 
noftrum  juratum.  quem  ad  eum  fuper  premiffts  cum  ali»  noftris  Littc- 
ris  monitoriis  tenorem  aliarum  Litterarum  Papalium  continentibus  de 
mandato  fummi  Pontificis  mii'eramus.  capi  not>  abfque  injuria  noftra. 
immo  Romane  Ecclefic  multa  fccit.  & adhuc  carceribus  mancipatum  ad 
nos  redire  ut  referat  non  permittit . Cumque  notoriura  fit  memoratum- 
Ducem  fupradifta  oia  per  violenciam  dctinerc.  ex  quo  jam  potuilfemus 
proccflifTe  abfque  jutis  injuria  centra  eum.  volcntcs  tamen  cum  ipft>  be- 
nigne agere.  & utrum  in  eo  aliqua  devotioois  ad  Ecclcfiam  Romanam 
feu  juftitie  fcintilla  vigeat  experiri.  an  fraudulcnter  tradacus  pacis  quefi-, 
vcrit.  iterato  ex  abundanti  ad  omnein  ipfius  Oucis  duriciam  fuperan- 
dam . eumdem  Ducem  publicc  & folempniter  coram  prefenti  multitudine 
ram  Religioforum  & Ctericorum  quatti  Laieorum  hic  aftancium.  & ad 
hoc  fpecialiter  vocatorura.  eum  ad  prcfenciam  ipfius  Ducis  accedere  per- 
fonaliter  vel  Nuncium  mittere  non  fit  tutum.  fèd  periculofum  & du- 
bium.  per  hec  patcntia  fcripta  requirimus  & monemus.  ac  fub  excom- 
municationis  pena  auftoritate  qua  fungimur  diftrifte  precipimus  & man- 
damus.  quatcnus  infra  quindccim  dies  proxime  venturos.  quos  fibi  prò 
termino  peremptorio  aflìgnamus.  fupradifta  oia.  videi.  Civitatem  Trid. 
Caftra.  Villas.  Loca.  Poftcffiones . Valles.  Burgos.  jura.  jurifdiftioncs. 
honores.  & alia  bona  oia  ad  fepediftum  Epifcopuin  & Ecclefiam  Trid. 
fpcftantia.  que  ut  premittkur  detinct.  eidein  Epifcopo  vel  Procuratori 
ipfius.  cum  poffeflione  eorum  & perceptis  inde  frudtibus  reftitucrc  & af- 
lignare.  ut  ea  polite  polfiderc  pacifico,  efebeat  & procuret.  Solitum  quo- 
que & debitum  fidelitatis  juramentum.  prout  tenetur.  preftet.  ac  debita  & 
confueta  fervida  exhibeat.  Quod  fi  monitionis  & mandati  noftxi  hujuf- 
modi fe  forfan  contemptorem  reddidcrit.  & premlfla  neglexerit  adimple- 
rc.  ne  de  tanta  ejus  contumacia  & contemptu  reportet  commodum.  quia 
nil  humilitas  prodeife  videreturhumilibus  fi  contemptus  contumacibus  non 
obelTet.  & quedam  fune  culpe  in  quibus  culpa  dì  relaxare  vindiftam.  io 
ipfum  Ducem  cxcommunicationis  Sentcotiam  ex  nunc  prout  ex  tuuc  pre- 
ludia 
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mifTa  qua  fungimur  auftoritate  fcripcis  prefentibus  promufgamus.  quatti 
ipfum  elapfo  premiflfo  termino  incurrere  voliunus  ipfo  fafto.  Mandante* 
ipfum  ex  tunc  excommunicatum  publice  nunciari.  & a Xpi  fidelibus  evi- 
tari  ardlius.  donec  inobedientic  fue  culpam  cognoverit.  & fatisfecerit  ple- 
narie de  prediftis.  Infiiper  monemus  codem  modo  omnes  & fingulos 
cujufcumque  conditionis  & flatus  exiftant  tenentes  aut  etiam  laborantcs 
Caflra.  Villas.  Loca.  PofTdfiones.  Valles.  Burgos.  jura. /urifdiéliones.  ho- 
nores.  vcl  alia  bona  ad  fupradiftum  Epifcopum  Se  Ecclefiam  Trid.  fpe- 
flantia.  ex  quibus  fruftus.  redditus  vel  proventus  ipfis  Epifcopo  Ss  Ec- 
clefic  Trid.  debentur.  acque  in  hiis  fcripcis  diftrifte  prccipimus  eis  om- 
nibus & fingulis.  quatenus  de  cctero  nulli  olii  quam  prcfacis  Epifcopo 
vcl  Procuratori  de  hujufmodi  frufìibus  redditibus  & proventibus  dc- 
beant  refpondcrc.  in  ócs  Se  fingulos  tam  rccipientes  quam  dantes  concra 
hoc  preceprum  noflrum  ex  nunc  prout  ex  tunc  in  hiis  fcriptis  exeom- 
municationis  Scntcntiam  promulgantes.  quam  unumquemque  precepti  do 
ftri  temerarinm  contemptorem  incurrere  volumus  ipfo  fafto.  (a) 

Ego  Bartholomeus  filius  Dni  Federici  Alcflis  Dni  Rollini  Comitis 
de  Loincll.  auftoritate  Notarius.  Se  fupradifti  Dni  Epifcopi  Paduani  Of- 
ficiali Se  Scriba,  prediftis  interfui.  Se  de  mandato  ipfius  Dni  Epi  bcc 
fcripfi . (b) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  VTElIa  riferita  Sentenza  termina 
xN  il  Procello  centra  Mamardo  , 
fatto  per  ordine  della  Sede  Appoltolica 
da  Bernardo  Vcfcovo  di  Padova.  Quelli, 
non  v’  ha  dubbio,  procedette  con  tutta 
la  moderazione  e laggiezza  , avvegna- 
ché fenza  trarne  frutto  alcuno  ; di  mo- 
do che  ciò  nulla  oliarne  il  noiìro  Ve- 
feovo  F.  Filippo,  conte  leggo  notato  m 
un  MS. , venne  forzato  toro  vitti  tempo- 
re vagati,  & fura  fu*  Et  eie p*  perquirere 


lieti  fruftra.  Del  predetto  Procedo  af- 
ferma il  Turri  , che  adhue  pre  manibut 
eli  , benché  egli  pure  avverte  dello  flef- 
fo  Vcfcovo  F.  Filippo,  che  aut  nibil  aut 
certe  parum  profetit , c che  coati»  s fuit 
bine  inde  vagar i,  febben  per  altro  omni 
probit ate  praditus. 

(b)  La  pergamena  contenente  quella 
Semenza  conlervafì  nell’Archivio  del  Ca- 
rtello di  Trento  con  più  altrcda  me  gii 
citate. 
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CVI.  1296. 

Diploma  autentico  dato  da  Adolfo  T{e  de  Romani  in  grafia  di 
Filippo  Vefcovo  di  Trento.  Confervafi  nel  Codice 
ìVangbiano  accrefc.  0.  z8  6. 

ADolphus  Del  grada  Romanorum  Rex  femper  Auguftus.  Univcrfis 
Sacri  Romani  Imponi  fidelibus  prefentes  Iittcras  infpeéhiris  graciatn 
fuam  & omne  bonum . Romani  Imponi  celfitudo  confurgons  an- 
tiquitus . & fundata  mirifico  fupcr  inmobilo  fundamentum  exccllencic 
prerogativa,  qua  viguir.  columpnis  moruic  ftabilibus  ftebiliri.  Se  ogre- 
giis  edificiorum  juntfhiris  indifiolubilircr  adornari.  Intor  quos  quidem 
ìliuftres  Principe*  ad  cocius  opcris  machinam  fupportandam . precipuo  ut 
colùpnas  voluit  poriori  preftancia  premunirò,  ut  quo  uberius  gracic  pri- 
vilegiis  infigniri  fe  fontiunt . 00  amplius  debeaut  in  obfcquiofe  viciflitu- 
dinis  rcdibicione  gratuita  cotcris  predarerc.  Sano  cum  Vcncrabilis  Phi- 
lippus  Ordinis  Fratrum  Minorum  Tridentinus  Epifcopus.  Princcps  nofter 
dileflus  (a)  . Romano  Imperio  & nobis  obfequioie  devocionis  figna- 
pretenderit  ( b ).  ad  Colfitudinis  noftre  prefenciam  nuper  acccdcns  . & 
omnimodc  obedicionis  infignia  prefentarit  (c).  Nos  ipfum  tamquam  no- 
ftrum  & Impcrii  Principcm  ad  benivoios  applaufivc  dulcedinis  admitten- 
tcs  amplexus  (J).  Regalia  Froda  Principatus  Pontificalis  . quem  obti- 
nct.  fibi  de  Regia  Libcralitate  conceffimus.  & cundem  Epifcopum  in- 
vcftivimus  de  eifdcm.  adminiflracionem  cemporalimn . & jurifdiflionem 
plcnariam  Principatus  ejufdem  Ecdcfie  prenominato  Epifcopo  prefencium 
ferie  committcntcs  (e).  Quocirca  univcrfis  & fingulis  Vafallis.  Minifte- 
rialibus.  & Hominibus  fuis.  & Ecdefie  fae.  damus  prefentibus  in  man- 
datis . quatenus  ipfi  Epifcopo . tamquam  Principi  noftro . & Domino  fuo. 
intendant  in  omnibus  humilitcr.  & pareant  reverenter  (/)  . Datum  in 
Franchenvvord  (g)  Idus  Novembris  Indie,  nona . Anno  Doaoiui  M.  CC. 
nonagefimo  fexto.  Regni  vero  noftri  Anno  quinto,  (i) 


ANNOTAZIONI. 


(4)  r\A  quello  Diploma  fi  raccolgo- 
L J no  le  feguenti  Notizie  rappor- 
to al  noftro  Vefcovo  P.  Filippo . Prima , 
che  fu  riconofciuto  ed  amato  da  ^Adolfo 
Re  de’  Romani,  come  vero  Vefcovo,  e 
Principe  di  Trento . 


(6)  Seconda  , che  fedele  fi  dimoftrò 
al  Romano  Impero. 

(e)  Terza,  che  fi  portò  alla  prefen- 
za  del  medefimo  Augufio. 

(d)  Quarta,  che  venne  benignamente 
accolto . 

(e)  Quia- 
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( i ) Quinta;  che  ricevette  1’  Invefli- 
tura  del  Principato. 

(/)  Scila,  che  fi  volle  da  tutti  i Tuoi 
Vaffalli  ubbidito  ; e che  per  confegucn- 
za  a Tornino  torto  anche  dopo  tal  Di- 
ploma venne  coftretto  andar  efule  dal 
tuo  Vcfcovado  e Principato  di  Trento. 

CVII. 


secolo:  gji 

) Cioè  in  Fra  neiforte  ; 

) Nel  Codice  qui  feguono  le  loli- 
te quattro  Autenticazioni,  nelle  quali  fi 
attefta , che  tal  Copia  fu  tratta  dall' 
Originale,  cui  pcndea  il  figillo  di  cera 
bianca  cc. 


1 3 oh. 


Carta  originale  di  Filippo  Vefcovo  di  Trento , con  cui  favorisce 
le  Monache  Minor  ite  dt  S.  Michele  di  Trento  , e minaccia 
Cenfure  Ecclefiafiiche  a ' perturbatori  delle  medeftme.  Si  con- 
" ferva  ned  Archivio  di  quel  Moni  fiero.  ■■ 

NOs  Fratcr  Philippus  Dei  & Apoftolica  permiffione  EpsTridenrinusJ 
Univerfis  & fingulis  Civiratis  & Dioccfis  Tridentine  facimus 
manifeftum.  quod  ex  parte  Religiofarum  Dominarum  Sororum  Mi- 
norum  de  Sanfto  Michaele  in  Tridento.  nobis  oblata  petitio  contincbat. 
Quod  nonnulli  ram  Clerici  quam  Laici . & maxime  Dns  Gixalbertus  de 
Brentonico  (a) . Faganelus  & quidam  alia  eorum  complices  in  hac  parte. 
Jura  Terras  Se  PolTelfioncs  & Decimas  earundem  Dominarum  ufurpanc 
& impediunt.  & fuper  eifdem  & prefertim  fupcr  quarta  parte  Decima- 
rum.  que  de  Manu  dicuntur  (b) . eafdem  Dnas  gravare  nituntur.  Quo- 
circa  nos  infpe&is  Privilcgiis  fummorum  Pontificum  (c).  ex  quibas 
piene  liquet.  quod  de  Dccimis.  Terris.  & Potfeflìonibus  fuis.  aliqui- 
bus  Decimas  folvcre  non  tcnentur.  fed  ipfas  poffideant  pacifico  & quie- 
te. & confiderantes  quod  eifdem  Dominabus  & aliis  ex  officio  noftro 
fumus  in  exhibcnda  juftitia  debitores.  monemus  omnes  & fingulos  cu- 
jufeumque  datus  & conditionis  cxhidant.  prò  primo  fecundo  & tercio 
termino  perhemptorio . & nominatimi  di&os  D.  Gixalbertum  & Faga- 
nellum  & eorum  fautores . quod  infra  quindecim  dierum  terminum  . a 
notitia  prefencium  computandum.  fub  excomunicationis  pena  quod  eifdem 
Dominabus  ablata  piene  redimane.  & fuper  terris  pofleflionibus  & de- 
cimis  fuis  eafdem  Dominas  de  cetero  non  moledent.  Alioquin  in  contra- 
diftores  omnes  & rebelles  hujufmodi  noftre  admonitionis  & mandati . ex 
mine  prout  ex  tunc . in  his  fcriptis  excomunicationis  fententiam  pro- 
mulgamus.  in  cujus  rei  tedimonium  & certitudinem  omnium  permiffo- 
rum  prefentes  fecimus  figilli  nodri  appcnfionc  muniri. 

Aftutn  ì 
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Artum  & datura  Mantuc  (d)  apud  Locum  Omnium  Sanrtorum  in 
Camera  prefati  Vcnerabilis  Patris  Dni  Epi  Tridentini . prefcntibus  Ven- 
turela  dirto  Tudino  de  Tudcrto.  Guilielmo  de  Boniolo.  & Zoanino  de 
Carcxariis  . Familiaribus  prefati  Dni  Epi.  Die  XXVIII.  Mcnfis  Augu- 
ri. Millefimo  Trccentefimo.  Terciadccima  Indizione. 

L.  4^  S.  Et  Ego  Ingirius  Dni  Bonaventure  de  Diio  Duce.  Impe- 
riali aurtoritate  Notarius  publicus.  predirtis  admonitioni  pariter  & man- 
dato prefens  fui  & ea  de  mandato  predirti  Vcnerabilis  Patris  Dni  Epi  in 
publicam  formam  redegi.  & meum  fignum  appofui  confuetum. 


ANNOTAZIONI. 


(*)  rv  Brentonico  , e non  già  de  Ca- 
LJ  flrob." 

( b ) Cioè  delle  pertinenze  di  Man 
predo  Trento. 

(0  Di  limili  Privilegi  è doviziofo  l'Ar- 
ehiviù  del  Moniftcro  predetto. 

CVIII. 


(d)  Attefe  le  pcrfecuzioni  gii  dette, 
nulla  giovò  al  Vefcovo  Principe  P.  pi- 
lippa  il  Diploma  del  Re  Adolfo  per  po- 
ter fare  la  lua  refidenza  in  Trento, ma 
coflreuo  venne  a (Urlone  in  Mantova 
fua  patria  per  declinarle  . 

I 301. 


Lettera  autentica  di  Filippo  Vefcovo  di  Trento  indiritta  al  Ve • 
[corvo  di  Breff anone,  / opra  la  Pieve  di  Taur.  Si  trova 
nel  Codice  IVang.  accrefc.  ».  304. 

VEnerabili  in  Xpo  Patri  Dfio  ....  Dei  gratia  Epifcopo  vel  Ca- 
pitulo  Ecdefie  Brixincnfis  Frater  Philippus  Tridentine  Ecclefic 
Epifcopus  falutem  in  Domino  fempitcrnam . Cum  vacaret  jampri- 
dem  Ecdcfia  feu  Plebs  in  Tauro  Brixinenlìs  Dyoccfis  per  obitum  M.a- 
ncgoldi  olim  Plebani  cjufdcm.  Nos  ad  quem  prefcntacio  ipfius  Ecde- 
fie pieno  jure  pertinct  (a)  . Ulricum  Presbiterum  de  Schennan  ad  ean- 
dem  Ecclefiam  tamquam  utilem  & ydoncum  Vobis  duximus  prefentan- 
dum.  Poftmodum  vero  idem  Ul.  poli  tyibitam  a Vobis  inftitucionem. 
Ecclefiam  ipfam  five  Plcbem  fponte  & libere  in  Noftris  manibus  refi- 
gnavit  & omnibus  ejus  Juribus  ccflit  exprefle . Nolentes  igitus  Ecclc- 
fiam  ipfam  debito  Plebani  obfcquio  defraudati . Hcnricum  Clericum  na- 
tum  quondam  Valeriani  de  Tridcnto  tamquam  utilem  honcftutn  & ydo- 
neum  ad  memoratam  Ecclefiam  iq  Tauro  Vobis  tenore  prefencium  pre- 
fentamus  . pctentes  ipfum  inibi  in  Plebanum  inftitui  & Rcrtorem . In 
cujus  rei  teftimonium  prefentes  fecimus  Noftri  Sigilli  appenfione  muniri. 

Dat. 
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Daf.  Manfue  ( b ) aput  Ecclefiam  Omnium  Sanftorum  undecimo  Aprili* 
M.  CCC.  primo.  Quartadecima  Indizione.  ( c ) 

ANNOTAZIONI. 


( a)  /^\Uefto  diritto  fopra  la  Chicfa 
di  Taur  nella  Valle  dell'Eno 
( Territorio  per  altro  fpcttante  alla  Dio- 
cefi  di  Breffanone  ) non  faprei  come 
fofle  provenuto  al  Vefcovado  di  Tren- 
to , fc  non  fe  a riguardo  di  S.  Remedio 
nato  io  Taur. 

(b)  Anche  da  quelli  Carta  apparifee , 
che  a cagion  delle  ricordate  perlecuzio- 
ni  continuava  la  fua  refidenza,  non  già 
in  Trento,  ma  in  Mantova.  Di  fatto 
in  Mantova  vi  durò  fino  alla  morte, 
feguita  a’  18.  di  Dicembre  del  1303., 
da  dove  giuda  una  Membrana  dtll’Ar- 
chivio  Vefcovile  nello  Hello  anno  a’  4. 
d Agoilo  fcriflc,  e commifc  al  Nobile 

CIX. 


Milite  Odorico  da  Corredo,  deftinato  fuo 
Collettore,  di  sborlàre  a Bartolorameo 
della  Scala  Capitano  di  Verona  J ex  tnil- 
lia  fexcentas  (ex  agititi  (ex  librai  tre  dee  un 
folidos  & quatuor  dettano!  yeronenfet  ito- 
minatim  prò  tertia  parte  vigiliti  midi . li- 
brtrttm  yeronenftum  que  prò  redemptior.e 
T errar um  Ripe  & Tenni  eidem  Capitaneo 
iebebantur.  Il  che  fu  efeguito  dai  det- 
to Odorico  a’  7.  di  Settembre  del  mede- 
fimo  anno,  e ne  diede  conto  a F.  Ri- 
nomino di  Godio  Cameriere  del  noftro 
Vefcoro. 

(O  Qui  pure  foggiungonfi  le  Auten: 
citazioni  de  quattro  foliti  Notari. 


1302. 


Bonifacio  Vili.  V.  M.  commette  al  “Patriarca  c?  Aquile'ja  t af- 
fo Iver  e dalle  Cenfure  i tre  Figliuoli  del  q. 

Conte  Mainar  do.  {a) 

Patriarchx  Aquilcjenfi  . f b ) 

DUdum  propter  occupationes  & ufurpationes  multiplices  quorum- 
dam  bonorum  & jurium  Epifcopatus  & Ecclefix  Tridentinx, 
per  quondam  Maynardum  Ducem  Karinthix  & Comitem  Tyro- 
lenfem , dum  viveret  (c)  primo,  ac  poftmodum  per  Othonem  (d)  , 
Ludovicum,  & Hcnricum  ejus  filios  (è),  qui  ipfius  genitoris  eorum  vc- 
ftigia  in  hujufmodi  funt  cxccffibus  imitati , contra  Deum  & jufìitiam  at- 
tentatas,  cum  multo  gravaminc  Vcnerabilis  Fratris  noftri  Philipp!  Epi-, 
feopi  Tridentini  cjufquc  Ecclefix;  quos  ipfi  Meynardus,  & filii  etiatn 
alias  mulcimodis  molcftiis,  fpoliationibus , & exceifibus  gravibus  pertur- 
barant;  diverfi  cxcommunicationum , & privationum  feudorum  & advo- 
catiarum , honorum . bonorum , & jurium  contra  cofdem  Meynardum  , 
Othonem,  Ludovicum  & Hcnricum,  ac  liberos  & pofteros  corumdem, 
Pollone  Secondo.  L 1 1 1 ncc 
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nec  non  & plerofquc  alios  participcs  excefTuum  predirtorum  ; ac  inter- 
dirti  ipforum  Meynardi,  Othonis,  Ludovici,  & Henrici  , & nonnulla» 
alias  tcrras  ; tam  per  Sedem  Apoftolicam  , quam  per  Delegatos  ipfius 
faerunc,  exigentc  juftitia  ProcefTus  habiti , & Sententi*  promulgati. 

Verun  quia , ficut  nuper  accepimus , prxfati  O.  L.  & H.  faniori 
durti  confilio , cupientes  a devio  cxceffuum  eorumdem  in  viam  redirc 
rertitudinis  & falutis,  ad  fatisfaciendum  futfìcientcr  de  prxmiflis  fé  oflfe- 
runt;  nos,  qui  libenter  ad  falutcm  intendimi  animarum  ,&  ftatum  quic- 
tum  & profperum  eorumdem  Epifcopi  & Ecclefii  affertamus,  nec  in  re- 
motis  de  hujufmodi  conditione  negotii  plcnam  , ut  expedit  , valeamus 
habere  notitiam;  de  circumfpcrtione  tua,  cui  de  vicino  ca  , qui  circa 
hxc  confidcranda  fuerint,  darius  innotefeent;  ac  de  commodo  & quiete 
prifatx  Ecclefii  Tridentini,  tui  Suffragane*,  credimus  effe  curi  ple- 
nam  in  Domino  fiduciam  obtincntes  : Fraternitati  tui  per  Apoftolica 
Scripta  mandamus  , tuam  fuper  hoc.  confcicntiam  onerantes,  quarcnus 
confiderata  forma  fatisfartionis  prifati,  ad  quam  iidem  Otho , Ludovi- 
ci , & Henricus  alTerunt  fc  paratos  , nec  non  & aliis , qui  circa  hic 
fuerint  attcndcnda  ; fi  id  utilitari,  honori,  & commodo  eorumdem  Epi- 
fcopi & Ecclefii  cognoveris  expedire  , ipfique  O. , L. , & H.  implevc- 
rint  qui  promittunt;  per  te,  vel  per  alium,  feu  alios  a dirtis  excom- 
municationum  Scntentiis  gencràlitcr,  fea  fpccialitcr  promulgati,  eofdem 
ac  alios  ad  requifitionem  ipfius  Epifcopi  abfolvas  juxta  formam  Ecclefii 
confuctam.  Privationum  quoque  aliafque  Sententias  in  ipfos  per  Scdenri 
Apoftolicam , vel  ejus  aurtoritate  prolatas  , ac  omnes  Proccflus  habitos 
contra  cos  occafione  pridirta  relaxare  ac  revocare  procures.  Volumus 
tamen,  & prifcntium  tenore  deccrnimus,  quod  fi  Otho,  Ludovicus , & 
Henricus  prxfati , ac  alii  in  eofdem  rclabantur  exceffus  , in  fimilcs  ex- 
communicationum  & privationum  Sententias , quas  ex  nunc  in  eum  ca- 
fum  forimi  contra  eos,  incidant  ipfo  farto;  tuque  illos  excommunica- 
tos  & privatos  ut  prius  per  te,  vel  per  alium,  feu  alios  publice  nun- 
tics  in  locis  de  quibus  videris  expedire.  Dat.  inagrii*  VII.  Kal.Stptcmbr . , 
anno  Vili.  ( / ) 


ANNOTAZIONI. 


(a)  AT'Eggafi  Odorico  Rainaldo  Un- 
V noi.  Etti.  Comin.  ad  an.  I jOl. 
n.  \6. , ove  a tal  Delegazione  premet- 
te : „ Ut  pcrtinaces  in  fufcepto  Ice- 

„ lerc  infringere,  legumque  ieveritate 
„ jocrcere  ftuduit  Bonifacius,  ita  cti- 


„ minia  poenitentes,  atque  in  gratiam 
„ admitu  flagitantcs , amantillìmc  cx- 
„ cepit.  Exercuerat  in  Tridentinam  Ec- 
„ clefiam  graviflimam  tyrannidem,  ac 
„ Philippura  Epifcoptim  exulare  cocge- 
„ rat,  Maynardus  Clurithiac  Dux, 

» Ty- 
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■„  Tyroli  Comes, ac  pluribus  ob  id  cen- 
,,  furis  defixus  diem  luum  obierat:cujus 
„ nefariis  veltigiis  iplìus  filii  Orbo , Lu- 
„ dovicus,  & Henricus,  cum  aliquan- 
„ diu  inditident,  demum  urente  con- 
,,  feientia,  Romano  Pontifici  adexpian- 
„ dum  rite  crunen,  farciendaque  iliata 
„ damna  , paracilfimos  fc  obtulerunc . 
„ Qui  Aquilejenfi  Patriarchae  provin 
„ ciam  injunxit,  ut  pracnobiles  hofee 
,,  virus,  espiata  fatti  religione,  facro- 
„ rum  communi  redimerci  . ,,  Avea 
fcritto  lo  lledo  Rainaldu  anche  all'  an- 
no i ipy.  fotto  il  Num.  54.  del  me- 
defimo  Papa  Bonifacio  Vili.  „ Gra- 
„ vius  infurgendum  illi  fuit  in  Charin- 
,,  thiae  Uu.x  n , euudemque  Tiroli  Co- 
„ mitem,  palTeflionum  EcclcfiacTriden- 
„ tinae  invaforem , quern  meritis  ccn- 
,,  furis  folemni  ritu  perculit.  „ 

(b)  Quedi  fu  Ottobono.  Vcgganfi  Uo- 
mini. Eccl.  quilejen . col.  8 il.  del  P.  de 

Rubeis.  Di  tal  Patriarca  può  vederli 
eziandio  il  Cronico  Piacentino  di  Gio. 
de’  Muffì  To.  ló.Scriptor.  Rcr . Ital.  all’ 
anno  1302. 

(e)  Da  qui  apparifee,  che  nel  1302. 
Mainardo  eri  già  morto.  Gerardo  di  Roo 
L.  2.  Hi  fi.  4 Aulir,  pag.  64.  fotto  l' an- 
no izqd.  afferma,  che  Meinardus  fiipe- 
riori  anno  diti»  obierat . 

(</)  Di  quello  Ottone  v’  ha  nell’  Ar- 
chivio del  Monidcro  di  S.  Michele  pref- 
fo  Trento  una  Carta,  che  qui  do,  ac- 
ciocché non  foto  il  male,  ma  anche  il 
bene  fi  vegga  di  Mainardo  Padre  di  Ot- 
tone. Suona  cosi  giuda  una  copia  favo- 
ritami da  un  Amico,  che  dal  fuo  ori- 
ginale la  ha  traferitta  : „ Otto  Dei 
„ gratia  Dux  Carinthiae , Comes  Ty- 
„ rolis,  & Goritix,  Aquilejenfis , Tri- 
,,  dentina  , & Brixinenfis  Ecclcfiarum 
„ Advocatus  . Univerfis  Theloncariis 
„ fuis  ubique,  quibus  prxfens  Scriptura 
„ exhibcbitur,  gratiam  fuam , & orane 
„ bonum.  Paterna  cupientes  fettari  ve- 
„ (ligia  , conceffìonem  ex  fpcciali  gra- 
„ tia  fatta  ui  per  recolendx  incmorixòe- 
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„ nitorem  nodrum  quondam  Dominum 
,,  Meinhardum  illultrcm  Ducem  Caria- 
„ thiae,  Comitcmque  Tyrolis,  Religio- 
„ fis  Peifonis  Sororibus.Ordinis  Santi* 
„ Clara  Monaderii  Santi*  Crucis  (S.Mi- 
,,  chaelis  ) prope  Tridentura  , videticet 
„ ut  viclualia  quxeumque , qualiacum- 
,,  que,  aut  quantacumquc  fuerint , ad 
„ ulus  Domus  iplàrum  pertinentia  quo- 
„ tiefeumque  voluerint  fine  requifitione 
„ cujuslibct  Thelonei,  feu  folutione  de- 
,,  duci  libere  permitrantur,  renovamus, 
„ & autloritate  prcfenthim  confirma- 
„ mus , prxcipientes  vobis  firmiter  ,quod 
,,  pratdillasSorores/iveipfarum  Nunctum, 
„ vel  Nuncios  oranemvittum,  Oleum  , 
„ Salem  , & alia  quxeumque  Viclualia 
„ prò  expenlis  iplius  Domus  necellaria, 
,,  quoticlcumque  ipfa  deduxerint , fine 
„ omni  Theluneo  , remota  occupatone 
„ qualibet,  deducere  liberà  permittatis. 
„ Datum  apud  Gnez  , Anno  Domini 
„ Millcfimo  trcccntefirao  tertio,  Vicefi- 
„ mo  primo  die  Oclobris  , Indizione 
,,  prima  . „ In  commendazione  dello 
flelfo  Mainardo  Padre  d’  Ottone  leggo 
predo  I’  Hundio  Metrop.  Salisb.  in  Epifco- 
pii  Brixinenfibus  fub  Brnnone  „ Idem  quo- 
,,  que  ( Bruno  ) Anno  1288.  confycra- 
„ vit  novum  Monaderium  Stams.ÌFun. 
„ datuin  per  Meinhardum  Com.  Tyro- 
„ lenf.  61  Goricen.  & uxorern  Elifabe- 
,,  tham  , Duciliam  Bavariae  &c.  , Ci- 
„ llcrtienf.  Ord  „ 

(e)  D’  Ottone,  ed  irrigo  Duchi  di 
Carintia,  e Conti  del  Tirolo  , confe- 
derati contra  Adolfo  Re  de'  Romani  con 
Alberto  Duca  d'  Aullria  , ammogliato 
con  una  loro  Sorella,  parla  Y Hifloria  F er- 
teti Vicentini  col.  ppi.  To.  IX.  Script.  Rer. 
Italie  , ove  dice,  che  „ E duobus  al- 
„ ter  Henricus  junior,  Othonc  prò  Re- 
„ gni  fui  gubernatione  relitto  ( non  fallì 
„ qui  menzione  di  Lodovico  ) alTumptis 
„ fibi  viribus  , quas  juxta  ripas  Aticis 
„ ab  incolcntibus  debite  pofeit,  ter  mil- 
„ le  galeatos  equites  Alberto  fecum  ad- 
„ duxit  &c.  „ E col.  pp2.  deferivendo 
Lilla  le 
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le  militari  imprefe  d'Urrrigt,  foggiugne, 
che  „ Hcnricus  Tyrolis  Comes  fubli- 
„ mioribus  cquis  provedus  prò  Leviro 
„ pugnans  .certamen  primusiniit,aciera- 
„ que  primara  Adulphi  coatra  Ce  di- 
„ miflain  tamdcm  proltravic  , ubi  mul- 
u tis  utrimque  peremptis  vitìor  idem 
„ emicuit  &c.  ,,  E col.  993.  narra,  che 
,,  Miles  Henrico  collaterale  eie  Tribù 
„ fa  tis  Nobili,  clava,  quam  ferox  agc- 
„ bat,  Caefaris  galeam  auro  micantem 
„ i&u  gravi  percuflìc.  „ Ove  fi  av- 
verte,  che  la  fama  vuole,  eilcre  (lato 
1'  Autore  di  ciò  Odoritus  de  Are « e Tri • 
dentimi  Collibus.  E fi  nota,  che  „ Hoc 
„ quidera  contigir  ( eie. col.  9pj.  adeq.) 
„ ut  in  Annalibus  editis  fcriptum  Icgi- 
,,  mus  , Anno  Dominicae  Nativicatis 
„ LXXXXV1L  poli  ducentos  & mille, 
,,.  XVII.  Kal.  Julii  &c.  „ Ma  negli 
simuli  d' Italia  del  Sig.  Muratori  all'An- 


no MCCXCVIII.  fi  dice  morti  il  Re 
Adolfo  nel  dì  x.  di  Luglio  dell'  Unno  pre- 
sente , c feguita  tal  morte  ia  una  gior- 
nata campale  fra  gli  Eferciti  d'  Adolfo  , e 
d'  Alberto.  11  che  conferma  il  prcloda- 
to  Gerardo  di  Roo  Hifl.  Auflr.  L.  1. 
pag.  66. 

(/)  Si  avverta,  che  non  furono  i foli 
Papi  , i quali  fentenziarono  a favore 
della  Chiela  di  Trento;  mentre  v’ha  in 
oltre  ancor  un  Diploma  di  Carlo  Re  de’ 
Romani  , e di  Boemia  del  1347.  annef- 
fu  alla  Continuazione  del  Codice  Wan- 
ghiano  oum.  CCCX.  , in  cui  i Vefcovi 
di  Trento  riconofconfi  injuflc  & indebite 
fptliati  per  qu.  Maynardum  Tyrolenfcru  &- 
Tredeceffores  & Succeffores  , e però  fi  co- 
manda , che  loro  facciali  la  rifiituzione 
di  più  Giurisdizioni , Cartelli  , Contee 
c Tcloncijchc  ad  elliufurparonfi  contra 
ogni  ragione  . 


CX*  1307* 

Carta  autentica  di  Bartolommeo  Ve\covo  di  Trento  , contenente 
un  Invefiitura  data  dal  Vefcovo  Egnone  ad  U da/rico  dal 
Tonte  , in  tempo,  ebe  Eglino  da  “Romano  infeftava  la  Chie- 
da di  Trento . Si  ba  nelle  Giunte  al  Cod.  Wang.  fol.  m. 

. \ 

IN  Xpi  nomine . Amen . Die  Veoeris  vigefimo  quarto  Februarii  Tri- 
denti in  Epali  Pallatio . Prcfcntibus  Reverendo  Viro  Dno  Fratre  Pc- 
tro  Abbate  Sanfti  Laurcntii  propc  Tridentum  . D.  Nicolao  Quirino  Plc- 
bano  Ecdefie  Sanfti  Baffi  Caftellcnfìs  Diocefis.  & Martino  de  Emonia  - 
Fumiliaribus  Domini  Epifcopi  infraferipti . teftibus  & aliis  rogatis  & vo- 
catis  . Coram  Venerabili  Patre  Dno  Dartholomeo  Dei  grana  Epifcopo 
Tridentino  conftitutus  D.  Martinus  filius  qu.  D.  Udalrici  de  Ponte  nati  qu. 
Adelpretti  de  Cimono  Civis  Tridenti  fuplicavic  humilitcr  & requifivit 
inftantcr  ut  ipfe  eum  de  Feodo  quod  tcnet  ab  Epifcoparu  & Ecclefia 
Tridentina  legittime  inveftiret.  offercns  fe  paratura  de  Feodo  ipfo  Inve- 
ifituram  rccipere  ac  cidem  tamquam  Domino  fuo  preftarc  fidelitatis  de- 
bitum  juramentum . ad  notificationcm  Juris  fui  producens  & porrigens. 
ipfj  Domino  Epifcopo  quoddam  publicum  Inflrumcntum  cujus  tenor  fe- 

, quitur 
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quitur  In  hec  vcrba.  Anno  Domini  Millefimo  Duccnt.  quinquagefimo 
quinto  Indizione  terciadecima  die  Martis  dccimoquinto  intrante  Junio . 
Tridenti  in  Domo  que  fuit  D.  Sodcgcrii  de  Tito  quondam  Potcftatis 
Tridenti  (a).  Prefcntibus  DD.  Johanne.  Ecclino  Judicibus.  Bonifacio. 
Arnoldo  fratribus  filiis  qu.  Mathei  Notarii.  & aliis  tcftibus  rogatis  ad 
hec.  Ibique  D.  Egnus  Dei  gratia  Vcn.  Epifcopns  Tridcntinus  ijuod  dc- 
rans  in  quantis  neceflitatibus  & periculis  fit  implicatus  (iffi)  & Epifcopatus 
Ecclefit  Tridentine  proptcr  Guerram  quam  ci  facit  aflidue  potens  Eceli- 
nus  de  Romano  (b)  . & qualiter  in  minori  detrimento  fui  Epifcopatus 
& Ecdcfie  prelibate  poffct  dcnarios  acquirere.  de  quibus  poffet  Caftra 
munire.  Baliftrarios  confoldare  . & alias  multas  ncccffarias  cxpenfas  fa- 
cete in  ditta  Guerra,  videns  eciam  & attendens  utilius  effe  fibi  & Ec- 
clefie  Tridentine  & fuo  Epifcopatui  de  rebus  ipfius  Epifcopatus  & Ec- 
clefie  preditte  Locationcs  facere . in  Emphiteofim  dare . quam  ipfas  pror- 
fus  alienare . & cutn  alias  non  habeat  unde  Guerram  predittam  fubfli- 
ncrc  nifi  fupcr  bonis  Epifcopatus  (e)  . nomine  Locationis  in  perpetuum 
ad  ufum  & conluetudinem  Domorum  Mcrchati  Tridenti  inveftivit  Udal- 
ricum  de  Ponte  filium  quondam  Adclpreti  de  Cimono  in  fc  fuofquc  hc- 
redes  . nominatim  de  Muta  Pontis  Athicis  de  Tridento.  accipicndo  di- 
ttus  Udalricus  tantum  unum  denarium  prò  qualibet  beftia.  & quatuor 
dcnarios  prò  qualibet  foma.  & de  equo  vacuo  fine  fella  duos  denarios. 
& de  quolibct  plauftro  quatuor  denarios  omnibus  tranfeuntibus  per  di- 
dum  Pontem.  cxceptis  Civibus  Tridenti  . & de  Ripa  & de  Arcu  & 
de  Supramonte . dando  dirti  homines  dirto  Udalrico  affides  ( J)  fccun- 
dum  quod  facere  tenentur  co  modo  ut  hinc  in  antea  dittus  Udalricus 
& ejus  heredes  aur  cui  dederit . habere  & tenere  debeat  dittam  Mutarti 
cum  omnibus  fuis  juribus  rationibus  Se  attionibus  cum  introitu  & exi- 
tu  fuperioribus  & inferioribus  intus  & extra  in  integrum  pertinenti- 
bus  dirte  Mute,  ita  quod  dittus  Udalricus  & fui  heredes  aut  cui  de- 
derit dittam  Mutam  poflint  vendere  donare  prò  anima  judicare  impi- 
gnorare obligare  & deinde  quicquid  vclit  facere  faciat  fine  ulla  contra- 
dittione  vcl  moleftationc  dirti  Dui  Epifcopi  & fuorum  Succefforum . 
Dando  & folvendo  dittus  Udalricus  vcl  ejus  heredes  omni  anno  affittum 
in  fefto  Santti  Michaelis  deccm  libras  Veronenfcs  ipfi  Dno  Epifcopo  vel 
fuis  Succefforibus  prò  Epifcopatu  Tridenti.  Et  fi  dittus  Udalricus  vcl 
ejus  heredes  non  folvcrint  dittum  affittum  omni  anno,  ut  dittum  efl 
fuperius . induplari  debet . & fi  fteterit  per  tres  annos  quod  non  folve- 
lic  dittum  affittum.  ab  omni  fuo  jure  cadere  debet.  Et  fi  D.  Udalri- 
cus vel  ejus  heredes  in  aliquo  tempore  veliera  vendere  fuum  Jus . pri- 
mo denunciare  teneamur  iplì  Duo  Epifcopo  vel  fuis  Succefforibus  . Se 
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cis  prò  rigiriti  folidis  Veronenfibus  minus  dare  teneantur  quam  cis  per- 
fonis  fi  emcre  volucrint.  Et  fi  cmerc  nolucrint  ex  quo  cis  denunciatum 
fuerit  infra  quindecitn  dics.  rune  vendant  alii  cui  veline  cxccpòs  per- 
fonis  fittum  impedientibus . dando  dittus  Udalricus  vcl  ejus  hcredes 
unam  libram  piperis  prò  nova  confirmatione  in  empcorctn  qui  emerit  . 
Promific  infuper  dittus  Dominus  Epifcopus  prò  fe  Se  fuis  SuccdToribus 
fub  obligacione  bonorum  Epifcopatus  Tridenti  ipfi  Udalrico  & fuis  hc- 
redibus  dittam  Locacioncm  integre  defendere  Se  guarcntare  & expedire 
ab  omni  impedienti  perfona  quocumquc  modo  fibi  Conduttori  impedi- 
rctur  in  pcnam  dupli  totius  dampnj  & difpendii  in  quod  diftus  Udal- 
ricus vel  ejus  heredes  devcncric.  tempus  cviftionis  extiaiare  reficicndi 
in  confimili  loco  vel  fub  cxtimacionc  bonorum  hominum . & per  eum 
fe  polfidere  manifelhvit  & ejus  interditto  dcfinec  pofliderc  utile  Domi- 
nino!. dando  ei  licentiam  feu  auttoritatem  intrandi  tenutam  & corpora- 
lem  poflfdfionem  fupraferipte  Locacionis.  Pro  qua  vero  Locacione  dittus 
Dós  Epifcopus  confelTus  & contcntus  fuit  fe  accepific  prò  intratica  (e ) 
a ditto  Udalrico  ccntum  Se  triginta  Libras  Vcroncnfcs  . quas  quidem 
ccntum  & triginta  libras  Vcroncnfes  prcnominatus  Dominus  Epifco- 
pus confelTus  & contentus  fuit  fe  habuifle  & expendiffe  in  utilita- 
tem  Ecclcfic  Tridentine,  videlicet  prò  folvcndis  expenfis  Cuftodurt 
in  Callimpcrg.  & in  Cadrò  Silve.  ir  Cadrò  Veterj  (/).  Se  prò  fol- 
vcndis Baie  drariis . & Militibus  contra  D.  Ecclinum  de  Romano  ad  defea- 
fionem  Civitatis  & Tcrritoiii  Tridentini.  Renuncians  predittus  Epifcopus 
cxceptioni  non  date  & numerate  & acccpte  pecunie.  Et  infuper  dittus 
Diìs  Epifcopus  invedivit  dittum  Udalricum  in  fe  fuofque  hcredes  ad  rc- 
ftum  feodum  de  omni  & toro  eo  quod  ditta  Muta  valcrct  ultra  dittum 
adittum  & prctium  Se  Daciuin  prò  intratica  eo  modo  ut  hinc  in  antea 
dittus  Udalricus  & ejus  hcredes  dittum  feodum  cum  omni  melioramento 
Se  proficuo  ditte  Locationis  habere  Se  tenere  debeat  ad  rcttum  & ho- 
norabilc  feodum  dcfendcrc.  & guarcntare  fecundum  inorem  Se  confuctu- 
dinem  retti  feodi  fub  obligatione  bonorum  Epifcopatus . Et  dedit  fibi 
licenciam  fua  auttoritate  apprehendendi  tenutam  & corporalem  poffedionem 
de  preditto  frodo.  Juravit  quoque  dittus  Udalricus  fìdclitatem  ditto  Do- 
mino Epifcopo  tanquam  Vafallus  fuo  Domino  contta  omnein  homiaem 
cxceptis  anterioribus  Dominis  fi  quos  habet. 

Ego  Benedittus  Notarius  Sacri  Pallacii  interfui  Se  rogatus  fcripfi  . (g) 

Anno  Domini  Millefimo  triccntcfimo  feptimo  Indittione  quinta . 

Ego  Bonus  Johannes  Aplica  Se  Imperiali  auttoritate  Notarius  & 
prtfati  D;'>i  Epifcopi  Scriba  predittis  prefens  rogatus  ea  publicc  fcripfi.  (b) 

L.^.S.  Ego  Wdlulmus  Rottala  CkricusRatilponcnfispublicus  Immi  lli 
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auftoritatc  Notarius  ex  mandato  Jkm'  *n  Xpo  Patris  Dni  Dni  Johannis  Dei 
grada  Epi  Trid.  fupraferiptum  Inflrumtum  originile  fubfcriptum  per  ma- 
nus  Notariorum  fupraferiptorum  de  verbo  ad  verbum  exemplavi  & in 
hanc  publicam  formati!  redegi.  nil  addendo  vel  minuendo  aut  fenfum 
immutando.  & omnino  ac  per  omnia  concordar  cum  originali.  In  cu- 
jus  fidem  manu  mea  propria  fcripfi.  fìgnumque  meum  appofui  confuc- 
iani . 

ANNOTAZIONI. 

(a)  TN  Carta  dell’  anno  1140.  Coi.  vezzano  , di  cui  fi  parla  in  un  famofo 
JL  W ang.  n. jo8.  fi  nomina  D. So-  Laudo,  che  comincia:  Gcorgius  Dei  gn- 
degerins  de  Tito  de  Imperiali  mandato  in  tia  Epifcoput  Tridenlir.us  Cefariui  Perone 
Civitate  & Epifcopatu  Tridentino  Toteflas  Locumtencns  C 're.  Termina  : Latum  lelium 
& ytntìanus , per  tacerne  più  altre.  publicatum  fuit  & efl  fuprafcriptiim  Lvidum 
(6)  Tanto  più  cortili  fi  era  renduto  per  prelibatum  Rinum  in  Ckriflo  Tatrem  & 
potente  , quanto  che,  fecondo  altra  Car*  Diim DSoi  Gcorgium  Epifcopum  & Trincipem 
ta  del  1156.  Cod.  XVang.  num.  197.  Trid.  in  Stuba  Magna  fue  Rine  Taternt- 

babebat  pojjc  fuum  a tribù s partibus  Civi • tatis  habitationis  Caflri  Boni  Confila  die  vi- 
tatis Tridenti.  geftma  tertia  Malfanno  Diti  Millefimo  quin- 

te) Quindi  rendefi  feufabile  il  Vefco-  gentefimo  under  imo.  prefenttbui  Strenui;  No- 
vo Egnone  , fe  fu  liberale  in  accordare  bilibus  & Egregiis  Piris  & Dnis  Chriflo- 
fimili  Inveftiture , eflendo  flato  predato  phoro  Tbono  Equite  Capitanco  Trid.  Antonio 
ila  tale  e tanta  neceflità  ; martini  amen-  MorMaffario.  Antonio  Ouetta Cancellarlo,  v 
te  in  trattandoli  d’ un  affare,  che  nel-  Antoniodc  Tbefino  DoUoribus  Conftliariit  preli- 
la  detta  Carta  del  izqtì.  fi  chiama  Ec-  bali  Ritti  DUÌ  &c.  prefentibm  etiam  Corfulibut 
clefie  Romane  negotium  cantra  Hereticum  de  Civitatis&c.  Il  prelodaco  Crifloforo  di  Thunn 
Romano.  nel  predetto  Laudo  fi  chiama  dal  nollro 

(d)  Affida  nel  Glortario  del  Cangio  Vefcovo  Giorgio  di  NcyJcgk  biffimi  nofier. 

fi  prende  per  Afferei , o fia  per  tabulai  (g  ) Qui  fembra  mancare  ciò  , che 
feaiies.  dovrebbe  venir  in  feguito  del  premerto 

(e)  Nelle  nortre  Carte  fi  legge  an-  Inrtrumento  d'  Egnone  , in  rapporto  a 

che  intrantica , ed  intractica.  Nel  Glorta-  Martino  figliuolo  A'Vdalrico  dal  Ponte, 
rio  del  Cangio  : Intragium  , quod  Domi • (è)  A quella  Carta  del  nOrtro  Ve- 

na folvit  tenens , cum  venit  in  poffeffionem  feovo  Bartolommeo  Querini  ne  fegul  un 
tenementi.  altra,  in  cui  egli  col  fuo  anello  inveli! 

(/)  Qui  fi  nominano  due  Cartelli , di  alcuni  antichi  Feudi  di  Fai  Apriletum 
cioè  Caflel  Pecchio  detta  Brenta  , e Caflel  filium  qu.  Wlr‘  r“t(i  olim  apriteti  de  Fa)t 
della  Selva  di  la  da  Levico,  con  Callim ■ Tlebanatus  Meni  Trid.  Dioc.  Può  vederli 
perg,  o fia  Califperg.  La  Montagna  det-  num.  154.  Cod.  W ang.  Ha  la  data:  Die 
ta  Moni  Califpergi  è fopra  Trento  , c Lune  vigeftmo  Martii  Tridenti  in  Talatio 
tende  fopra  la  Villa  di  Montagna  e Ci-  Epifcopatut  An.  Dm.  1307.  Indili.  5. 
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CXI.  1307.  1308. 

Incorporazione  del?  Of pedale  di  S.  'N.iccolò  colf  Abbazia  di  S : 
Lorenzo  peeffo  Trento.  La  Carta  originale  conferva  fi 
nell’ Archivio  Trepofitarale  di  Trento. 

UNivcrfis  ptefentcm  paginain  infpcduris  Daniel  PIcbanus  Ecclcfie 
de  Clefio  Tridentine  Dioccfis  falutem  in  Domino  fempicernam. 
Noveritis  Nos  Venerabili*  Patris  & Dni  Dni  Neapolconis  Divi- 
na Providentia  Pandi  Adriani  Diaconi  Cardinali  Apoftolice  Scdis  Lega- 
ti (a)  patentcs  Litteras  non  cancellatas.  non  abolita*,  non  abrafas.  ncc 
aliquatenus  vitiatas.  fed  vero  Sigillo  ejus  cerco  ad  cordam  repis  ( b ) pen- 
denti. Pano.  illePo.  & integro  roboratas  noviter  recepifle.  quarum  per 
omnia  tenor  Pequitur  in  hcc  verba. 

Neapoleo  miPeratione  Divina  Pandi  Adriani  Diaconus  Cardinalis 
Apoftolice  Sedis  Lcgatus.  Diledo  in  Chrifto...  Plebano  Plebis  de  Clc- 
fio  Tridentine  Diocefis  Palutem  in  Domino.  Significavi!  Nobis  Abbas 
Monaflerii  fandi  Laurentii  Tridenti  Ordini*  S.  Bencdidi  Capellanus  Ve- 
nerabili* Patris  Dni  Guillelmi  Dei  grafia  fandi  Nicolai  in  Carcere  Tul- 
liano Diaconi  Cardinalis.  quod  Hofpitale  S.  Nicolai  fitum  prope  Mona- 
flerium  Pupradidum.  propter  Puorum  Rcdorum  qui  fucrunt  prò  tempore 
in  codcm  incuriam  negligcntiam  & defedum.  adco  in  Puis  facultatibus 
eft  colIapPum.  quod  nifi  celeritcr  occurratur  eidem.  ad  irreparabilis  de- 
Polationis  obprobrium  dcducetur.  Quodque  Redor  HoPpitalis  predidi. 
qui  nunc  cft.  & alie  perPone  degentes  in  co.  rotuPquc  populus  Tridcn- 
tinus  cupiunt.  quod  didum  Hofpitale  uniatur  Monaftcrio  Pupradido.  fpe- 
rantcs  quod  per  cjufdem  Abbaris  diligentiam.  Polita  hofpitalitas  cxercca- 
tur  in  co.  & alias  audorc  Domino  fpiritualitcr  & temporalieer  refonne- 
tur.  Quia  igitur  de  fado  hujufmodi  & ipfius  Padi  circumflantiis  noti- 
tiam  non  habemus.  DiPcretioni  tue  qua  fungimur  audoritatc  committi- 
mus  & mandamus.  quatcnus  fi  prcmilfis  veritas  fuffragetur.  fuper  quibus 
tuam  intcndimus  conlcicntiam  onerare.  Hofpitale  predidum  eidem  Mon:- 
flerio  audoritate  noftra  imperpetuum  unias  & connedas.  fine  juris  pre- 
juditio  alieni,  curam  & adminiftrationem  ipfius  eidem  Abbati  cjufquc 
Succefloribus  qui  erunt  prò  tempore  committendo  . provifo  quod  per 
eos  in  prefato  Monafterio  debita  hofpitalitas  obfervetur.  & quod  in  hac 
parte  pietate  fuadente  conceditur.  in  paupcrum  difpcndium  non  rrahatur. 
tuque  dignam  coram  Dco  exinde  reddere  valeas  rationem.  Dar.  Corro- 

ne 
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ne  quarto  Idus  Decembris  Pontificatus  Diii  Clcmentis  PP.  V.  anno  tcr- 
tio  (c). 

Nos  igitur  Daniel  Executor  predirtus  volentes  hujufmodi  mantfa- 
tum  dirti  Dni  Legati  nobis  in  hac  parte  dirertum  reverenter  exequi,  ut 
tcnemur.  dirtamque  commiflionem  per  eum  Nobis  fupcr  unione  & con- 
ncxione  prediftis  fartam  eflertui  mancipare.  voluntates  tam  Magiftri  Frc- 
derici  de  Mantua  Rcrtoris  Hofpitalis  predirti.  & Perfonarum  degentium 
in  eodem.  quam  Populi  Tridentini  requifivimus  diligenter.  per  quas  mi- 
nifefte  comperimus.  eofdcm  Rertorem . Perfonas.  & Populum.  unionem 
& annexionem  hujufmodi  affertare.  Quapropter  vifis.  & exarta  delibe- 
ratone difeuflis  Litteris  prelibati®.  & inquifitionc  fuper  dirtis  voluntatt- 
bus  per  nos  farta.  & quia  voluntates  iplas  ut  premilfum  eft  buie  unior 
nis  & annexionis  confonare  negotio.  & premiflis  omnibus  vcritatc  fuf- 
fragari  compcrimus . Hofpitale  prediftum.  cum  omnibus  bonis.  juribus. 
& pcrtinentiis  fuis.  fpiritualibus  & temporalibus.  prefato  Monafterio  San- 
rti  Laurcntii  dirti  Dni  Legati  aurtoritate  imperpetuum  duximus  unien- 
dum.  & ctiam  annertendum.  fine  juris  prejuditio  alieni,  curam  & admi- 
niftrationem  ipfius  Reverendo  Viro  Dno  Fratri  Petro  ejufdcm  Monaflerii 
Abbati  prefenti.  & per  cum  Succelforibus  ejus.  qui  erunt  prò  tempore, 
committentcs.  refervato  taracn  dirto  Magiftro  Frederico  Rcrtori  quoad 
vixerir.  omni  utilirate  & commodo  que  fibi  in  perccptione  frurtuum  ' 
& reddituum  Hofpitalis  ejufdcm  hartenus  competebant . Et  infupcr  pro- 
videntes.  ac  etiam  injungentes.  quod  per  predirtos  Abbatcm.  & Succcf- 
forcs  ipfius.  in  Hofpitali  predirto.  debita  & consueta  hofpitalitas  obfcr- 
vetur . Ut  autem  unioni,  annexioni.  & cure  commiflfìoni.  ccterifque  prc- 
milfis  robur  firmitatis  acceda:,  prefentes  fieri  & publice  manus.  ac  pen- 
denti Sigilli  noftri  munimine  fecimus  roborari . Artura  & Datum  Tri» 
denti  in  Ecdcfia  Kathcdrali  die  Jovis  ortavo  Fcbruarii  Nativitatis  Do- 
minice  Anno  MCCCVIII.  Indirt.  fcxta.  Prefentibus  Reverendo  Viro 
Dno  Gualengho  de  Mantua  Plebano  Marnighe  Tridentine  Diocefis  Capi- 
tuli  & Ecclefie  Tridentine  Sede  vacante  (d)  Vicario  in  fpiritualibus  Ge- 
nerali. Rcligiofis  Viris  Fratribus  Frederico  Priore  & Petro  de  Bononia 
Lcrtore  Prcdicatorum . Johanne  de  Tcrundis  Guardiano  & Frederico  de 
Mantua  Conventuali  Minorum.  Martino  de  Feraria  Priore  & Bonaven- 
tura de  Rovredo  Conventuali  Heremitarum  Ordinum  in  Tridento.  Dnis 
Aldcgcrio  Pergamenfis  & Emanuele  de  Brentonico Tridentine Ecclefiarum 
Canonicis.  Guifrido  de  Afula  Brixienfis.  Johanne  de  Telvo  & Aycar- 
do  de  Valle  Sugana  Feltrienfis  Dioccfum  Presbiteris.  Aichebono  Diii 
Omneboni  Judice.  Delaido  de  Novaria.  Leone  quondam  Dni  Vaiariani. 
Uberto  filio  quondam  Dni  Bonomi  Judicis.  & Francifco  de  Viarago  No- 
Voìume  Secondo.  M ui  m tn  ■ ta- 
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tariis  Civibus  Tridentinis  teftibus.  & aiiis  multis  adhibitis  ad  premHTa. 

L.  S.  Ego  Bonusjohannes  Bonandree  Apoltolica  & Imperiali 
aurtoritatc  Notarius  unioni,  annexioni  & cure  commilfioni  ceterifque  prc- 
miflis  interfui.  & de  mandato  Exccutoris  predici  publice  me  fubfcripfi. 
mcifque  figno  & nomine  roboravi. 

L.  S.  Ego  Francifcus  qu.  Dni  Henrici  Notarli  de  Viarago  làc. 
Palar.  Notarius  unioni  annexioni  &c.  ut  fupra? 

L. + S.  Ego  Riprandus  fac.  Pai.  Not.  f.  q.  Dni  Bonomi  Judicis 
de  Tridcnto  unioni  connexioni  & cure  commiflioni.  ceterifque  predirtis. 
una  cum  annotatis  teftibus  prefens.  ea  de  mandato  Dni  Daniclis  Delega- 
ti predirti  publice  fcripfi.  meifque  figno  & nomine  roboravi.  loco  prc- 
dirto  fub  die  menfe  anno  & Indirtionc  prcmilfis . 

ANNOTAZIONI. 

(a)  /^\Uefto  Cardinal  fu  de-  (b\  Cioè  di  refe. 

gli  Orfini  , fpetfito  nell’  An-  (r)  L'anno  terzo  di  Clemente  V.  cade 

no  jjoó.  da  Papa  Clemente  V.  per  Le-  nel  1307. 

gaio  in  Julia.  In  Carta  del  Vefcovo  (rf)  Quindi  è più  che  certo, che  il  Ve- 

7<<r celò  pubblicata  nel  1 541.  è nomina-  feovo  Bartolommeo  più  non  vivea,  e che 

*0  D.  7{eaf»leanui  Cwriìnalis , come  diro-  però  per  niuna  maniera  fu/lì  ile  1'  aller- 
to dello  Spedale  di  S.  Maria  di  Campi-  zion  deU’Ughelli , il  quale  della  di  lui 
glio  in  Rendena.  morte  parlando  dice,  che  «bue  anno  1 jio, 

CXII.  1313. 

Beneficenza  et  Enrico  VII.  Imperatore  inverfo  laCbiefa  ti  Tren- 
to a contemplazione  tei  Vefcovo  Enrico  III.  Il  Diploma 
originale  fi  conferva  nell  Archivio  tei  Cafiello  tt  Trento. 

HEnricus  Septimus,  Divina  favente  gratta  Romanorum  Imperator 
fempcr  Auguftus.  Omnibus  in  perpetuum . Inter  cctera  Impe- 
rialium  virtutum  preclara  infignia  vcluti  fidus  aureum  & gem- 
ma darilliraa  refulget  in  Principe,  fi  fuorum  Principum  & aliorum  fide- 
Iium  merita,  ante  fue  majeftatis  oculos  habet.  de  eos.  quorum  lineerà  fi- 
des.  quorum  experta  conftantia.  quorumque  devotio  preclara,  circa  fui 
Imperia  Dyadema  refplcndent.  congruis  honoribus  ca  gratiofis  beneficiis 
promovet  & honorat.  Sane  oportuna  grada  quamplurimum  ea  meritoria 
obfequia.  que  Vencrabilis  Henricus  Tridentinus  Eps  Kariflimus  Princeps 
& Canccllarius  nollcr  (a)  Divis  PredccelToribus  noftris  ( b ).  & facro  Ro« 
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mano  Imperio,  cui  nunc  Divina  difponcnte  clementia  prefidemus.  impen» 
dir.  Se  nobis  edam  ante  promotionem  noftram  (c).  & poftmodum  ad  ip- 
fum  Imperiale  Solium  afTumptis.  hucufque  femper  continuatione  laudabili 
merita  mericis  cumulando,  laboriofe  nonnunquam  & fumptuofe  ficut  re- 
cognofcimus  cxhibcre  ftnduit  indefeftus.  noftre  Celfitudinis  memoria  non 
amifit.  fed  ea  utpote  thefaurum  preciofum  tcnacicer  cuftodit  & cuftodiec. 
quoufque  condignis  & debitis  beneficiò  & gratiis.  que  etiam  non  fo- 
lum  refundant  preftita.  fed  preftanda  provocent.  fuerint  compenfata.  Ho- 
rum  igicur  confideratione  commoniti,  volentes  eundem  Epifcopum  pre- 
rogativa favoris  amplerti.  ac  intendentcs  periculis  variifque  turbationum 
dilpendiis.  quibus  Predeceflorcs  ejufdem  Epifcopi.  & Ecdefia  Tridentina, 
ncc  non  Clerus  & Populus  Civitatis  & Dyocefis  Tridentine  a nonnullis 
ipforum  Injuriatoribus  in  vanum  rccipientibus  nomen  Dei  fui  hartenus 
attriti  graviter  & deprefli  fuerunt  (d)  . noftre  follicitudinis  ftudio  dili- 
gencius  obviare.  & oportunis  retnediis  precaverc.  ipfum  Epifcopum.  Ec- 
clefiam  fuam  predirtam.  nec  non  univerfum  Ubi  in  obediencia  debita  fub- 
jertum  Clcrum  & Populum  Civitatis  & Dyocefis  predirtarum  ut  de  ce- 
cero fub  noftro  felici  regimine  votive  pacis  & quietis  commodo  gau- 
deanr.  cum  omnibus  Caftris  Burgis  Villis  Vallibus  Territoriis  Diftrirti- 
bus  Pofieflionibus  bonis  & rebus  aliis  ipforum  mobilibus  & immo- 
bilibus  quocumque  nomine  nuncupatis  . in  noftram  & (dirti.  Im- 
perii  tuicioncm  & proteftionem  rccipimus  fpecialcm . Omnia  etiam  & 
lingula  privilegia  jura  libertates  immunitates  concefliones  donationcs 
& gratias.  quas  & que  dirti  PredecclTorcs  noftri  Imperatores  vel  Reges 
Romanorum  Illuftres.  & alie  quecumque  perfone  Prcdccertbribus  dirti 
Epifcopi.  Ecclcfie.  ncc  non  Clero  & Populo  Civitatis  & Dyocefis  Tri- 
denti ne  predirtis  in  genere  vel  in  fpccie.  communiter  vel  divifim.  fub 
quacumque  verborum  forma  concelTerunt  & tradidcrunr.  ficut  eadem  ip- 
lis  rite  & prò  vide  concerta  funt  & tradite.de  liberalitatis  noftre  clcmen- 
tia confirmamus  innovamus  & prefentis  fcripti  patrocinio  communimus. 
Infupcr  ex  uberioris  dono  bcnificcncie.  propter  finceriflime  caritatis  affe- 
rtum.  quem  erga  prefatum  Epifcopum  & Ecclefiam  fuam  Tridentinam 
ac  Clcrum  & Populum  Civitatis  predirte.  prò  eo  quod  erga  nos  Se  di- 
rtum  Imperium  frequenter  extiterunt  ceteris  tam  in  devotione  quam  in 
opere  clariores.  incelTanter  gerimus.  cidem  Epifcopo  & iplius  obtentu 
Succefloribus  fuis.  ac  Clero  & Populo  Civitatis  Tridentine  tam  prefen- 
tibus  quam  fururis  prò  quibus  etiam  nobis  cum  inftantia  fupplicavit. 
hanc  uberiorem  gratiam.  ex  certa  feientia  noftra  & de  Imperiali  pleni- 
tudine poteftatis  duximus  faciendam.  quod  ipfi  Epifcopus.  Succeflores 
•jus  Se  eorum  familia  domcftica  feu  cotidiana.  Clerus  & Populus  Tri- 
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dcntinus.  omnes  Se  finguli  per  univerfa  loca,  quocumque  nomine  nun- 
cupcntur.  quc  Romanum  prefìrentur  Irapcrium.  in  aquis  & tcrris  ab  omni 
prorfus  Theloncorum  feu  Pcdagiorum  de  pcrfonis  rebus  five  mcrcibus 
fuis  propriis  quibufeumque  requificione  ac  datione.  a quibus  ipfos  teno- 
re prefentium  eximimus.  fint  in  perpetuum  abfoluti.  exempti.  liberi  peni-  { 

tus  & immuncs . Dantcs  hoc  Editto  Imperiali,  omnibus  noftris  & Im- 
perii  Prineipibus  & Nobilibus.  Advocaris.  Officialibus.  Thcloneariis  . 
Civitatum  Civibus  ac  aliis  facri  Romani  Imperii  fidclibus  quibufeumque 
firmiter  in  preceptis.  ne  quis  ipfos  Epifcopum.  Succeffores  ejus.  fami- 
liam  corum  predittam.  nec  non  Clerum  & Populum  Civitatis  predice, 
vcl  ex  cis  quempiam.  contra  hujufmodi  grafie  noftre  ftarutum.  fub.  in- 
dignationis  noftre  pena,  gravare  vcl  impedire  prefumar.  Nullus  ergo 
deinceps  Dux.  nullus  Marchio,  nullus  Comes,  nullum  Commune.  nulla- 
que  alia  perfona.  alca  vcl  bumiiis.  Ecclefiaftica  vcl  Secularis.  audeat  hanc 
noftre  Tuieionis.  Protettionis.  Confirmationis.  Innovarionis.  Communirio- 
nis.  Exemptionis.  Liberationis  & Immunitatis  paginam  infringerc.  vel  c» 
hi  aliquo  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  atrempeare  pre- 
fumpferit  graviflimam  indignatioais  noftre  offenfam  & pcnam  mille  libra- 
rum  auri.  quarum  medietas  Camere  noftre.  rcliqua  vero  paflis  injuriam 
perfolvatur.  fe  novcrit  incurfurum.  Hujus  rei  teftes  funt  Venerabile*. 

Oddo  Pyfanus  (e).  Porchctus  Januenlìs  (J)  ArchiepifcopL  Nycolaus  Bo~ 
trontinus  (g).  Se  Johannes  Malfanus  (b)  Epifcopi  Principes  noftri.  nec  non 
Spettabiles  <St  Nobile*  Viri  Amedeus  Comes  Sabaudie  Princeps.  & Affi- 
nis  nofter  (»')•  Henricus  de  Flandria  Comes  Laudenfis  Marefcalcus  Cu- 
rie Imperiali  Se  Confanguineus  nofter  (k).  Maafredus  de  Claromontc 
Comes  Mohas  Illuftris  Fridcrici  Regis  Trinacrie  (/)  Principia  Se  Affini* 
noftri  Karilfimi  Marefcalcus.  Vicarius  nofter  Pyfanus.  Hugo  Comes  de 
Buchekc.  Aymo  de  Blankemberg.  Hugo  de  Gcroltzecke.  & Thomas  de 
Septemfontibus.  Camcrarii  noftri  diletti.  & quam  plurcs  ahi  fide  dignl 
& fidcles  noftri. 

Signum  Domini  Henrici  Septimi  Romanorura  Imperatoris  Invittiflimi. 

Dat.  Pyfis.  Vili.  Kalendas  Junii.  Indittione  XI.  Anno  Domini 
Millcfimo  Trecentcfimo  Tcrciodecimo.  Regni  noftri  anno  Quinto.  Impe- 
ri! vero  Primo,  (m) 


oiNNOT  AZIONI. 


(a)  A Nche  il  noftro  B.  Melpreto  fa- 
JTx.  rebbe  flato  appella»  Vicario 
Imperiali  nelle  noftre  Carte  fe  veramen- 
te lo  folle  flato,  come  qui  il  noftro  En- 


rico UT.  vicn  chiamato  Cancellile  Impcrialire 
(&)  Benemeri»  non  che  A' irrigo,  ma 
ben  anche  degli  altri  Augnili  fuoi  prc- 
deccflbri  qui  fi  dichiara. 
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(c)  Altresì  benemerito  del  medefirao 
^ irrigo  prima  della  fua  promozione  all’ 
Imperio. 

(<0  Qui  fi  accennano  le  varie  perfe- 
cuzioni,  che  laC'hicfa  di  Trento  da  va* 
rj  nimici  dovette  (offrire. 

(e)  Quello  Oddone  di  Sala  Arcivefcovo 
di  Pifa  fu  dell’Ordine  de’  Predicatori, 
di  cui  tratta  1’  Ughelli  nell’  Italia  fi aera 
To.  j.  col.  44 6.  & fcqq.  ove  fi  reca  un 
Diploma  dallo  dello  Arrigo  VII.  indi- 
ritto  Generabili  Odoni  Tifano  ^irckiepifeopo 
Trincipi  & Secretarlo  fno  diletto  &c.  Ter- 
mina Col  Datar»  Tifit  decimo  quarto  Ka- 
lendas  Junii , Indittione  undecima  , anno  Do- 
mini mille  fimo  trec  ente  fimo  tertio  decimo,  Re- 
gni noflri  anno  quinto,  Impcrii  verò  primo. 
Et  ego  Frater  Henricus  Tridentinus  Epifco- 
pm  facrae  Imperiali s ^Aulae  Cancellarmi  vi- 
ce Domini  Henrici  Colonienfit  u trebiepifeopi 
per  Itali  am  o ircbicantellarii  recognovi.  In- 
tervennero tefiimonj  alla  pubblicazione 
di  quedo  Diploma  alcuni  intervenuti 
anche  alla  pubblicazione  del  nodro,on- 
de  fi  legge  : Hujus  rei  tefles  funt  Genera- 
biles  Fratret  iqicolaus  Botontinus  & Bonifa- 
cii/s  Epifcopi.  Spettabile s viri  me  deus  Sa- 

baudiac  Comes.  Manfredus  de  Claramonte  Co- 
mes de  Moach.  Gvernherus  Comes  de  Hom- 
btreh.  Henricus  de  Planària  Marifcalcus  n»- 
fier . Et  quamplures  ahi  7{obiles  & Barones. 

• (fi)  Anche  di  quedo  Torchetto  Spinola 
Arcivefcovo  di  Genova  dell’  Ordine  di 
S.  Francefco  parla  lo  dello  Ughelli  nel- 
la medefima  Italia  fatta  To.  4.  col.  888. 
* leì- 
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(g)  Predo  1’  Ughelli  eie.  To.  j.  col. 
449. , come  tedè  dicemmo  , fi  chiama 
T(icolaus  Botontinus  Epifcopus  ; c Botontinus 
vale  lo  fieffo  che  Bntuntinns , e Bittonti- 
nus  , o Bit  un  tinta.  Ma  tra’  Vefvovi  di 
Bitonto  appo  effo  Ughelli  To.  7.  col. 
687.  e feg.  io  non  ve  lo  ravvilo.  Quedo 
Niccolò  dunque  non  fu  Vcfcovo  di  Bi- 
tonto , o Botonto  , Città  Vefcovile  dell' 
Apulia  (otto  1’  Arcivelcovado  di  Bari  , 
ma  di  Botronto  , antica  Città  dell’  Alba- 
nia detta  Butbrotum , e pofeia  Botronto . 

(b)  Appo  lo  lledo  Ughelli  To.  j.  col. 
719.  in  un  Diploma  del  medefirao  Ar- 
rigo dato  Tifts  fexto  Kalendas  s tugufli  an- 
no Olii  millefimo  CCCXIII.  fi  chiama  Gene- 
rabili! Joannes  Maffanus  Epifcopus  , Trin- 
ceps,  & Confiliarius  nofler. 

(i)  Di  quedo  Amedeo  Conte  di  Savoja 
fa  menzione  il  Sig.  Muratori  negli  nin- 
nali d'Italia  all’Anno  MCCCXIII. 

rt)  Negli  dedì  ninnali  al  detto  Anno 
fi  fa  parola  altresi  d’  ^irrigo  di  \Fiandra 
Manifcalco  del  medefirao  Augudo  ; ed 
all’Anno  MCCCXXUI.  fi  dice,  che  {Im- 
perniar irrigo  GII.  l'avea  invefhto  di  Lodi. 

(l)  Cioè  di  Federigo  Re  di  Sicilia. 

(m)  Morì  quedo  Imperadore  a’  24. 
di  cigolio  di  quedo  dedo  anno  nel  di 
feflivo  di  San  Bartolomeo  con  efemplarc  raf- 
fegnaxione  a i voleri  di  Dio  ; Principe , in 
cui  anche  i nemici  Guelfi  riconobbero  un 
completo  di  tante  virtù , e di  sì  belle  doti, 
che  potè  paragonarfì  ai  più  glorioft  , che 
abbiano  retto  il  Romano  Imperio , ai  dire 
del  Sig.  Muratori. 


CXIII.  Cat- 
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Carta  et  Enrico  III.  Vescovo  di  Trento  in  rapporto  alt  Ofpe- 
dale  et  Albiano , ricavata  dal  Labro  2.  delle  Investi- 
ture della  Cbiefa  di  Albiano  fol.  114. 

FRatcr  Hcinricus  Dei  & Aplice  Scdis  grada  Eps  Tridentinus  Dilc- 
ftis  Filiis  Priori  & Fratribus  HofpLtalis  & Ecclefie  Santtorum 
Blafii  & Anthonii  Abbatis  de  Albiano  Valli*  Cimbrie  noftre  Dio- 
cefis  Tridentine  falutem  in  Dno  fempitemam . Cum  a Nobis  petitur 
quod  juftum  eft  & honcftum  tam  vigor  equitaris  quatn  ordo  exigit  ra- 
cionis  ut  per  follicitudinem  Offici!  noftri  ad  debitum  perducatur  effe- 
ttum.  Eapropter  Diletti  in  Dno  Filii  veltri  juftis  poftulationibus  gra- 
to concurrentes  affenfu.  cupientes  cultum  Divini  Numinis  in  quanrunt 
cum  Dco  poflumus  augmentare  & augmeittatum  fovere  (a).  Locum  & Ec- 
clefiam  predittam  feu  Hofpitale  Santtorum  Blafii  Se  Anthonii  Abbatis  de 
Villa  Albiani  noftre  Diocefis  prelibate  & polfdfiones  decima*  & alia 
bona  pcrtinentes  ad  dittum  Locum  & Ecclefiam  feu  Hofpitale  libertari 
donamus  & libcras  & exempras  effe  voluraus.  & cas  nunc  prcfencialiter 
eximimus  cum  affenfu  & voluntate  todus  noftri  Capituli  Tridentini.  & 
Jurifdiftioni  noftre  & Epifcopatui  noftro  Tridentino  & Succcflbribus 
noftris  predittos  Locum  Ecclefiam  feu  Hofpitale  & perfonas  degentes  in 
ditto  Loco  vel  qui  in  futurum  erunt  effe  lubjettos.  ita  quod  (a b)  ali— 
quibus  Clericis  vel  Laicis  non  valeant  vet  poflìnt  in  aliquo  molcftari. 
Et  nihilominus  omnes  libertates  exemptiones  & immunitates  conceffas  vel 
fattas  preditto  Loco  ac  Ecdefie  fcuHofpitall  prelibatis  a Prcdeceflbribus 
noftris  Epifcopis  Tridcntinis . nec  non  liberiate*  & exemptiones  fecula- 
rium  cxattionum  ab  aliis  Xpi  fidelibus  radonabilitcr  vobis  & loco1  pre- 
ditto feu  Ecclefie  ac  Hofpitali  indultas.  ficut  eas  jufte  ac  pacifice  obti- 
netis.  vobis  & per  vos  cidcm  loco  feu  Ecdefie  & Hofpitali  auttoritarc 
noftra  ordinaria  confirmamus.  & prefentis  fcripti  patrocinio*  communimus. 
Et  ex  certa  feientia  prout  vidimus  Indulgencias  a Prcdecefforibus  noftris 
Epifcopis  Tridentinis  Alternano  ( b ).  Friderico  de  Vanga.  Egenonc  de 
Piano  & Philippo  Predecefl'ore  nro  (c)  vobis  datas  & conceffas  ab  Epi- 
fcopis . scilicct  quadraginta  dierum  prò  quolibet  ipforum  Epifcoporum . 
& nos  Frater  Hcinricus  fupradittus  fimiliter  dittis  loco  feu  Hofpitali  & 
Ecdefie  Santtorum  Blafii  & Anthonii  Abbatis  ditte  Ville  Albiani  qua- 
draginta  dics  de  injunttis  eis  pcnitcnciis  vere  contrittis  penitentibus  & 
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confeflSs  qui  diltam  Ecclefiam  feu  Hofpitale  vifitaverint  vel  de  fuis  ba- 
nis  aliquic  dederint  prò  fuftcnracione  vel  rcparacionc  dille  Ecdefie  feu 
Holpitalis  (concciimus).  Nulli  ergo  omnino  hominum  liccat  hanc  paginam  nf  e 
confirmacionis  exempcionis&conccflionis  Indulgendo  infringere  vel  ei  aufu 
temerario  contraire.  Si  quis  aurem  hoc  attemptare  prefumpferit  indi- 
gnationem  omnipotentis  Dei  & Beatorum  Petri  & Pauli  Aplorum  ejus 
& Vigilii  Martiris  Patroni  noftri  fc  noverit  incurfurum . In  cui  rei  tc- 
Itiraonium  prefentes  fieri  juflìmus  & noftri  figlili  mandavinius  appenfio- 
ne  muniri.  Allum  & Datum  Tridenti  in  Caftro  noftro  Boni  Confilii 
anno  Dni  millefimo  trecentefimo  quartodecimo  die  vigefima  lexta  Marcii 
Indicione  Duodecima,  pfentibus  diferetis  Viris  Dnis  Bonjohanne  de  Bo- 
nonia . Aldrigeto  de  Parma . Emanuel  de  Brentonico . Leone  qu.  Diri 
Valcriani.  Riprando.  Uberto  qu.  Dni  Bonomi  Judicis  Canonicis  noftris 
& Civibus  Tridentinis. 

L.  S.  Ego  Petrus  qu.  Bojamontis  Impiali  aulloritatc  Notarius 
predillis  omnibus  interfui  & de  mandato  dilli  Dni  Epi  Tridentini  pu- 
blice  fcripfi  meoque  figno  & nomine  roboravi  loco  predillo  fub  die 
Mcnfc  Anno  & Indicione  premilfis. 

S 

^tNN  OT^iZlONl. 


{«)  CI  argomenti  quindi  la  pietà  del 
O noftro  Vefcovo. 

(b  ) Sino  dunque  da'  tempi  del  Ve* 
Icovo  ^ ilttmann » avea  ]’  cflerc  il  preno- 
minato Spedale . 


(r)  Da  quello  luogo  apparifee,  che 
a tal  Ofpedale  hanno  dimoftrata  la  loro 
pietà  eziandio  Alemanno  , Federigo  , Egna. 
ne,  e F.  Filippo  Predcceflòri  del  noftro 
Vefcovo  F.  Enrico. 


CXIV.  1314- 


Enrico  T{e  di  Boemia , e di  "Polonia  ec.  riftituifee  ad  Enrico  111. 
Vescovo  di  Trento  la  Valle  di  Fiernme  , già  impegnata  al 
qu.  fuo  Padre  Mainar  do  ec.  La  Carta  autentica  fi 
conferva  nelf  Archivio  del  Caftello  di  Trento  . 

IN  Chrifti  nomine.  Amen.  Die  Sabbati  optavo  Junii  Bozani  in  Eccle- 
fia  Sanili  Nicolai.  Prefentibus  Vencrabilibus  Viris  Fratribus  Petro 
Saniti  Laurentii  propc  Tridentum  Ordinis  Saniti  Benedilli.  & Chu- 
rado  Saniti  Johannis  in  Stams  Brixinenfis  Diocefis  Ordinis  Ciftcrcienfis 
Monafteriorum  Abbatibus.  Frederico  majoris  Brixinen.de  Wolcmarcht  Ec- 
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elefiarum  Prepofìtis  («).  Fratribus  Churado  de  Hugeftal  & Slmone  de 
Metis  Ordinis  Ciftertienfis  infrafcripti  Dni  Tridentini  Epi  Capellanis. 
Pace  Plebano  Ecclcfie  de  Bozano  Tridentine  Dioccfis.  Guilielmo  deBel- 
lenzanis  Judice  de  Tridento.  & Nobilibus  Viris  Dnis  Wernero  de  Ta- 
' blato.  Heinrico  de  Rotcmburg  Dni  Ducis  Carinthie  Curie  Magiftro. 
Heinrico  dirto  Gralando.  Sifrido  de  Rotcmburg.  Albertho  de  Cambia». 
Petro  Treuczon.  Henrico  Oveflonario.  Odorico  de  Coredo.  & Henrico 
Legefthonario.  Militibus.  Heinrico  de  Boymunt.  Stephano  de  Firmian. 
Henrico  de  Synan.  Gotfalco  Judice  in  Enna.  Albertino  Antonio  & Ge- 
rardo filiis  quondam  Dni  Gcrardi  Latini.  Jacobo  dirto  Leus.  Antonio 
Dni  Ranoldi.  Nicolao  Notario  de  Sanrto  Vito.  Chunrado  Notario  & 
Jacobo  de  Colonia  Notario  qui  fe  debet  huic  fubfcribcre  Inftrumcnto. 
Civibus  Bozancnfibus  Tertibus  & aliis  rogatis  & vocatis.  CumVallis  Fle- 
marum  Tridentine  Diocefis  obligata  dicerctur  bone  memorie  Dno  Ma- 
ghinardo  Duci  Karinthic.  Corniti  Tyrolenfi.  prò  ccntum  quinquaginta 
Marchis  Argenti.  Magnificus  Princeps  D.  Hcnricus  Dei  gracia  Bohe- 
mic  & Polonie  Rcx  Jlluftris.  Karinthie  Dux.  Tyrolis  & Goricie  Comes. 
Aquilcgcnfis.  Tridentine,  ac  Brixinenfis  Ecclcfiarum  Advocatus.  ejufdem 
Dni  Maghinardi  hcres  & filius.  attendens  dirtum  Patrem  fuum  & fc 
multa  beneficia,  commoda  & honores  a Tridentina  Ecclefia  percipifle.  ob 
remedium  pcccatorum  Patris  fui  predirti  (b)  & fuorum  (r)  dirtam  obli- 
gationem  quibufeunque  caufis  feu  verbis  conceptam  caffans  & annullans. 
Reverendo  Patri  Dno  Heinrico  Dei  & Apoftolice  Scdis  gracia  Epo  Tri- 
dentino  Duci  Marchioni  & Corniti  recipienti  prò  fe  ac  SuccefÌToribus 
fuis  & Ecclefia  prelibata  cum  juribus  & jurifdirtionibus  fuis  & pcrri- 
ncntiis  univerfis  reftituit  & libere  rclaxavit.  Exceptis  infraferiptis  que 
dirtus  Princeps  ad  fc  alferuit  pertinere.  videlicct  Comitatum  de  Cartello, 
de  Cavriano.  & de  Stremuntic  (d)  cum  Caftro  & jurifdirtionc  ibidem 
& aliis  juribus  & pcrtincntiis  fuis.  Item  homines  refidentes  in  aliis  Vii— 
lis  fpertantes  ad  ipfum  Comitatum.  Item  omnes  redditus  ejufdem  Co- 
mitatus  &c.  Item  omnes  homines  quondam  Dnorum  Ezelini  & Nicolai 
de  Enna  (e)  una  cum  jurifdirtione  &c.  pofleflìonibus  prediis  & reddi- 
ti bus  eorundem.  Item  homines  & pofTelfioncs  Nobilium  de  Hoyno  ad 
dirtum  Principem  & fuos  Subditos  pertinentcs.  Salvis  bonis  & juribus 
aliis  que  impofterum  apparcrcnt.  Quibus  omnibus  fic  perartis  & per 
prefatum  Dominum  Epifcopum  falvis  juribus  omnibus  Epifcoparus  & Ec- 
clcfie predirtorum  admi/fis . idem  Dominus  Epifcopus  dirti  Principis  fup- 
plicationibus  inclinatus  gratiofe  remifit  cidem  quicquid  ipfe  vel  Prcde- 
ceiTorcs  ipfius  aut  Officiales  corum  de  Valle  predirta  Flcmarum  ufque  in 
diem  prrfentcm  indebite  pcrcepcrunt.  ita  quod  ipfl  ttec  quoad  Deum  ncc 
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quoad  Mundum  prò  perceptis  hujufmodi  teneantur.  Que  omnia  & lin- 
gula fuprafcripta  promifcrunt  ad  invicem  diftc  partes  perpetuo  firma  & 
rata  haberc  & tenere  obfervare  & adimplere  nec  unquam  contrafacere 
vcl  venire.  Ut  autem  premilfis  aftibus  majoris  firmitatis  robur  acccdat. 
fecerunt  difle  partes  prefens  publicum  Inftrumentum  figillorum  fuorum 
appenfionc  muniri  &c.  Sed  & Venerabilis  Pater  D-  Johannes  Dei  gracia 
Epifcopus  Brixinenfis  (f)  qui  prcmilfis  omnibus  prefens  fuit  ad  inftan- 
tiam  partium  prcdiiftaruin  & ad  gefle  rei  evidentiam  pleniorcm  idem  In- 
ftrumentum  Sigilli  fui  munimine  roboravit.  Ceterum  de  premilfis  con- 
dita funt  duo  tenone  ejufdem  publica  Documenta,  fingulum  videlicet 
cuilibet  Parti  dandum.  Anno  Diii  Millefimo  Trcccntefimo  quarto  deci- 
mo Indizione  duodecima . 

L . «-J-i  S.  Ego  Jacobus  de  Colonia  facri  PaJatii  Notarius  predi&is 
omnibus  Se  finguLis  interfui.  & rogatus  publice  me  fubfcripfi.  mcifque 
Ugno  Se  nomine  roboravi. 

L.  ^ S.  Ego  Bonus  Johannes  Bonandree  Civis  Bononienfis  Apo- 
fiolica  & Imperiali  authoritatc  Notarius.  Se  prefati  Dni  Epifcopi  Triden- 
tini Scriba,  prediftis  prefens  rogatus  ea  publice  Icripfi.  (g) 


ji  N N 0 T 

(a)  TN  un  Diploma  originale  del  tne- 
1 defililo  Enrico  Re  di  Boemia , che 
fi  conferva  nell’Archivio  predetto  , con 
la  data  finito  DH  millefimo  trecentefim 
vigefimo  , fexto  mcnfis  Januarii  , in  Cafro 
T iroltn  in  Stnpa  fili  Regie  , tra’  teftimo- 
nj  prefenti  vi  fi  leggono  i nomi  di  Dii 
Friderici  fummi  Trepofui  Ecclefie  Brixinen- 
fu,  e di  Magifri  Henrici  Trepofui  Ecclefie 
in  yalcbemarch  &c. 

(t)  Qui  fi  accertano  per  confellione 
del  Figlio  i peccati  del  Padre  commelfi 
contra  la  Chieda  di  Trento,  che  certa- 
mente non  furono  nè  lievi,  nè  pochi  . 

(c)  Non  fu  del  tutto  efente  da’  me- 
defimi  lo  Aedo  Figlio,  benché  di  gran 
lunga  meno  colpevole. 


AZIONI. 

(<0  Cioè , per  mio  credere  , le  Ville 
di  Coltello,  di  Cgvriana , e di  Strememizzo. 

(e)  Di  Egna  nella  Valle  Attefina , non 
di  Enno  nella  Valle  Anauniefe. 

(f)  Quello  Giovanni  Vefcovo  di  Bref- 
fanone  fard  fiato  Mediatore.  Onde  li 
corregga  quel  Catalogo  de’  Vefcovi  di 
Brefianone,  che  dice  , aver  Alberto  co- 
minciato a governar  quella  Chiefa  ^in- 
no Domini  13  13.  Imperciocché  giufia  la 
nofira  Cara  vivea  tuttavia  nel  1314. 
il  di  lui  predecefiore  Giovanni. 

(g)  Quella  raedefima  Carta  può  ve- 
derli preffo  l’Ughelli  To.  y.  Jtal.  facr. 
col.  0x4.  c fcg.,  ma  in  più  luoghi  mol- 
to fcorrctta. 
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CXV.  1307.  1314. 

Inveftitura  data  a Guglielmo  di  Caflelbarco  da  Enrico  JII.  Ve- 
scovo dì  Trento , tratta  dal  Cod.  Wang. , confrontata  , 
e corretta  coll' Originale , che  fi  conferva  ne lf  Ar- 
chivio del  C afelio  di  Trento. 

IN  Xpi  nomine.  Amen.  Die  Dominico  XVI.  Junii  Tridenti  in  Epali 
Palario  in  loco  ubi  confuevit  Vafallorum  Curia  celcbrari . Prdcn- 
tibus  Vencrabilibus  Viris  Fratribus  Pcrro  Abbate  Monaflerii  S.  Lau- 
rentii  prope  Tridentum . Conrado  Huzcrftal.  & Symone  de  Mecis  Ordi- 
nis  Ciftercienfis  infrafcripti  Dni  Epi  Capellanis.  & Honorabilibus  Viris 
Dnis  Gerardo  de  Bononia  Jurifperito  Vicario  Tridenti.  Bommefio  de 
Paganottis  de  Verona.  Bonazunta  de  Parma.  & Gvvilhelmo  de  Belenza- 
nis  Judicibus.  Magiftris  Nicolao  de  Mutina.  & Johanne  de  VenetiisAr- 
tis  Medicine  Profefforibus.  Trintino  & Ottone  de  Mezafomis.  Bonaven- 
tura de  Gardelis.  & Odorico  qu.  Pacifici  Civibus  Tridcntinis.  Gislim- 
berto  de  Maycris  Sacerdote.  Symone  qu.  Graciadci  de  Campo.  Symone 
qu.  Ugolini  de  Stenico.  Petrozoto  de  Eodrono  (a).  & Alberto  Spalerà 
de  Ripa  Tridentine  Diocefis.  Jobanne  de  Scyano.  Chriftiano  Notario . 
Rigolino  qu.  Friderici  de  Roveredo.  Warnero  & Bonifacio  infrafcripti 
Dni  Epi  Domicellis.  Marco  Clerico  de  Clcfo.  & Todino  de  Tuderto 
Tcftibus.  & aliis  rogatis  & vocatis, 

Acccdens  ad  prefentiam  Bt1"  Patris  Dni  Henrici  Dei  & Aplice  Sedis 
gr?cia  Epi  Tridentini  Vir  Nobilis  D.  Gvvilhclmus  Miles  natus  olim  D. 
Azonis  de  Caftrobarco  Tridentine  Diocefis.  ab  eo  cum  inftantia  requi- 
fivit.  ut  ipfum  de  fuis  reftis  feudis.  ac  omnibus  aliis  feudis  emptis  feu 
acquifitis  per  eum.  & de  quibus  omnibus  quondam  bone  memorie  Dns 
Bartholomcus  Tridentinus  Epifcopus  dum  viveret  eum  inveftivir.  prout 
in  Inftrumento  fupcr  hoc  condito  plenius  continerur.  juxta  ipfius  Jnve- 
fliturc  feriem  inveftirec.  offerens  fe  paratum  de  feudis  hujufmodi  ab  eo- 
dem  Dno  Epifcopo  Inveftituram  recipcre.  fibique  propterca  tamquam 
Domino  fuo  predare  fidelitatis  debitum  Juramcntum.  DiCfi  autem  In- 
ftrumenti  tcnor  fcquitur  in  hec  vcrb3. 

In  Xpi  nomine.  Amen.  Die  Jovis  fexto  Aprilis  Tridenti  in  Pala- 
rio Epali.  Prefentibus  Venerabili  Patrc  D.  Johanne  Dei  gracia  Epifcopo 
Caprulano  (fi).  Dnis  Petro  Abbate  S.  Laurencii  prope  Tridentum.  Ni- 
colao Plebano  fanfti  Baffi  Caftellanenfis  Diocefis.  Andrea  Quirino  Vice- 
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comite.  Jacobino  de  Cremona  & Guidone  de  Papia  Judicibts  Vicariis 
Tridenti.  Bommefio  de  Paganottis  de  Verona.  Aychcbono.GvvilhcImo  de 
Bellcnzanis.  & Odorico  qu.  D.  Adclpretci  Judicibus.  Odorico  Badecha 
Boninfigna  de  Garduno.  Poldo  Murle.  Symone  de  Gardulis.  & Feran- 
dello  qu.  Rolandi  Civibus  Tridentinis.  Magiftro  Bartholomco  Medico  de 
Valle  Lagari.  Azolino  qu.  D.  Benaxuti  de  Verona.  Chriftiano  D.  Bar- 
tholomci  de  Roveredo.  & Antonio  de  Afylo  Tarvificnfis  Diocefis  No- 
tariis  tefiibus  & aliis  rogatis  & vocatis.  Venerabilis  Pater  Dns  Bartho- 
lomcus  Dei  grada  Epifcopus  Tridentinus  Dux  Marchio  & Comes,  cuna 
anulo  quem  fuis  tenebat  manibus.  pacis  ofculo  interveniente,  invertivi 
Nobilem  Virum  D.  Gvvilhelmum  filium  qu.  D.  Azonis  de  Caftrobarco 
prefeatem  & rccipientem  prò  fe  & heredibus  fuis  & nepotibus  & Pro- 
nepotibus  ac  collateralibus  quos  inflituerct  libi  heredes.  ita  quod  uno 
decedente  alter  fucccdat.  & dcfccndentes  ex  eis  de  omnibus  fuis  feudis 
antiquis&  acquifitis  feu  emptis  per  cum  vel  alium  prò  co  a quacumque 
Perfona.  vidclicct  de  Jurifdiftione  Civili  & Criminali  mero  & mixto 
Imperio.  Arimanis  & Arimaniis  Avii  & omnibus  aliis  feudis  que  fpc- 
ftarcnt  Domino  Epifcopo  & Epifcopatui  Tridentino  in  PIcbatu  Curia 
& pertinentiis  Avii.  & de  Decimis  Caftro  & Caftellantia  Caftellani  & 
Seravallis  cum  Dolio  fupcriori  & inferiori.  & de  Decimis  Jurifdiclionc 
Civili  & Criminali  mero  & mixto  Imperio  Comitatus  PIcbatus  & 
Curie  Lizane.  & gcneraliter  de  oibus  aliis  fuis  feudis  antiquis  feu  no- 
vitcr  acquifitis  in  tota  Valle  Lagarina  & in  omnibus  Plcbatibus  Avola- 
ni  Lizane  Lagari  Garduni  Murii  Brentonici  & Avii  ira  quod  propter 
hoc  quod  abfque  requi fitione  feu  licentia  Domini  Epifcopi  Tridentini 
alienationes  hujufmodi  feudorum  fafte  fine  nullum  prcjudiciuTi  genere- 
tur.  fed  pcrinde  habeatur  ac  fi  tunc  temporis  pctita  fuilfct  ipfa  licentia 
ab  ipfo  Domino  Epifcopo  & Ecclefia  Tridentina.  & obtcnra.  hoc  ex- 
prellìm  difto  quod  in  prefenti  Invcftitura  intclligantur  & fint  difta  feuda 
quocumque  modo  forent  devoluta  ad  Epifcopum  vel  Epifcopatum  Tri- 
dentinum . Ira  quod  de  ipfis  idem  D.  Gvvilhelmus  prò  fe  & fuis  here- 
dibus. ut  fuperius  continetur.  intelligatur  & fit  inveftirus.  & ita  fecun- 
dum  quod  fuperius  continetur  idem  Dominus  Epifcopus  eundetn  D. 
Gvvilhelmum  rccipientem  prò  fe  & heredibus  fuis  ut  fuperius  contine- 
tur inveftivic.  Qui  D.  Gvvilhelmus  corporaliter  ratftis  Scripmris  juravic 
fidelitatem  ipfi  Domino  Epifcopo.  & Ecdcfie  Tridentine.  Se  quod  cric 
fidclis  Vafallus  ipfi  Dno  Epifcopo  & ejus  SuccelToribus.  & omnia  facict. 
& obfcrvabit  ad  que  Vafalli  Domino  tcncncur.  antepofito  honore  Domi- 
ni Imperatoris  & aìiorum  fuorum  anteriorum  Dominorum.  Et  ibi  in- 
continenti diftus  Dominus  Epifcopus  prccepic  ditto  D.  Gvvilhelmo  quod 
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darct  eidem  Feudum  in  fcriptis.  Qui  O.  Gvvilhelmus  infrafcripfa  Feuda 
ipfi  Domino  Epifcopo  in  fcriptis  dedit.  Primo  videiicct  Jurifdittiones 
Dccimas  Honorcs  Arimanos  & Arimanias  totius  Caftri  Se  Caftellantie  Cu- 
rie pcrtinentiarum  Cartellari.  Item  Caftrum  Se  Turrim  Seravallis  cuna 
Dolio  fuperiori  & inferiori  & corum  pertinentiis . Item  omnem  Jurif. 
dittionem  Civiletn  honores  jura  & bona  totius  Curie  Se  pertinemiarum 
Ale  que  ab  antiquo  fpettarent  diilo  Epatui.  Item  omnem  Jurifdittio- 
nem  mixtum  & merum  Imperium  in  Civilibus  Se  Criminalibus  totius 
Plebatus  Avii  & omnes  Arimanos  & Arimanias  Se  alia  jura  que  aliquo 
modo  fpettarent  diilo  Epatui  in  dittis  contratis  & locis.  Item  omnes 
Jurifdittiones  Civiles  & Criminales  merum  Se  mixtum  Imperniai  Hono- 
rcs Se  Decimas  totius  Plebatus  Comitatus  Se  Diftrittus  Curie  Se  perti- 
nentie  Lizane.  excepta  Decima  de  Marco  que  fpettat  D.  Guilieimo  Elio 
qu.  Dni  Azonis  de  Caftrobarcho  fili!  qu.  D.  Frcderici.  Item  omnes  Ju- 
rifdiiliones Civiles  & Criminales  merum  Se  mixtum  Imperium  Honorcs 
& Dccimas  totius  Plebatus  Se  Comitatus  Diftriilus  Befeni  & Curie  & 
pcrtinentie  cjufdcm.  Item  omnem  Jurifdiilioncm  Se  Honores  totius  Plc- 
batus  Brentonìci  & Curie  & pcrtinentiarum  ejufdem.  Item  Decimami 
Pedrexani.  & omnes  Decimas  & Jurifdiiliones  Plebatus  Lagari  quas  Do- 
minus  Jacobinus  cfe  Lrzana  tenebat  vel  polfidebat  vel  quali  . Item 
ccrtas  Decimas  Plebatus  Garduni  8e  certas  Arimanias  Arimanos  & Fa- 
mulos  diili  Plebatus  . Item  medietarem  Manforum  Se  Decime  de  Al- 
deno  & ejus  pcrtinentiarum . Item  omnia  alia  Bona  Jura  JuriCdittio- 
ncs  Decimas  Honores  Excmptioncs  & alia  que  tcnebantur  & poflideban- 
tur  vel  quali  per  Dominos  de  Befcno  de  Lizana  de  Brcntonico  feu  Dof- 
fo  Majori  vel  corum  beredes  vel  per  aliquera  eorum  in  fupradittis  Con- 
tratis vel  locis  feu  aliqua  eorum  vel  aliquo  modo  fpcttalfent  vel  fpe- 
ilarent  Epifcopatui  Tridentino  Se  omnia  alia  fua  feuda  antiqua  vel  em- 
pta  vel  acquilita  per  ipfum  D.  Gvvilhelmum.  Se  fi  qua  feuda  plus  in- 
venerit  in  fcriptis  bona  fide  dabit  (c).  Qribus  omnibus  fic  perattis  pre- 
nominatus  Dns  Epifcopus  de  Turri  & Palati©  de  medio  Caftri  Befeni 
cum  omni  jure  pertinente  ditte  parti,  quod  fccerat  bone  memorie  Do- 
minus  Fratcr  Philippus  Epifcopus Tridentinus  ditto  D.  Gvvilhelmo.  dittut 
D.  Bartholomeus  Epifcopus  confirmavit  & fecit  in  omnibus  & per  om- 
nia fccundum  quod  dittus  Dns  Frater  Philippus  Epifcopus  fecerat  (</). 
Cetcrum  de  premilfis  confcripta  fune  per  me  Bonjohannem  Notarrum  in- 
fraferiptum  duo  tenoris  ejufdem  publica  Documenta,  unum  fcilicct  D. 
Gvvilhelmo  preditto.  & refiquum  ditte  Ecclelìe  Tridentine.  Anno  Domi- 
ni M.  CCC.  VII.  Inditt.  quinta  . 

Ego  Bonjohannes  Bonandree  Aplica  Se  Impiali  auttoritatibus  Nota- 
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rìus.  & prefati  Dni  Epi  Scriba  predittis  prefens  rogatus  ea  publice  fcripfi.' 

Ego  Chriftianus  Imperiali  auttoritatc  Not.  f.  q.  (e)  Bartholomci  de 
Rovercdo  fupradittis  interfui  & rogatus  fcribere  & fubfcribere  me  fub- 
fcripfi  fignumque  raeum  appofui  ad  majorem  roboris  firmitatenn. 

Ego  Antonius  Imperiali  auttoritate  Notarius  f.  q.  Magiftri  Gerar- 
dini  de  Afylo  Diocefis  Tarvifienfis  fupradittis  omnibus  prefens  interfui 
& rogatus  fcribere  & fubfcribere  me  fubfcripfi  fignumque  meum  appo- 
fui ad  majorem  roboris  firmitatem  . 

Itaque  prcnominatus  D.  Hcnricus  Epifcopus  Tridcntinus  Dux  Mar- 
chio & Comes  prò  fe  & SuccclToribus  fuis  canonice  intraturis  in  Epi- 
feopatu  & Ecclefia  Tridentina  confiderai  & cognitis  diligentcr  Rcpofi- 
rionc  & Inveftitura  predittis.  & certis  aliis  Inftrumentis  & Juribus  ejuf- 
dem  D.  Gvvilhemi.  & fupcr  hiis  pieno  trattatu  folemni  confilio  & ma- 
tura deliberationc  prehabitis.  Inveftituram  eandem  auttoritate  qua  fun- 
gitur.  & ea  qua  ratione  Ducatus  Marchionatus  & Comitatus  fuorum  Ju- 
rifdittione  potitur.  & omni  alio  jurc  quo  melius  poteft.  confirmavit  ra- 
ti/?cavie  & edam  approbavic.  Et  dittum  D.  Gvvilhelmum  flexis  genibus 
devote  petentem  & recipientem  prò  fc  fuifque  heredibus  de  predici 
rebus  de  quibus  per  cundem  D.  Bartholomeum  Epifcopum  inveftitus 
fuit.  & in  omnibus  & per  omnia  fecundum  quod  per  eum  inveftitus 
fuit  cum  anulo  fuo  mutuo  pacis  ofculo  accedente  retti  & legalis  feudi 
titulo  inveftivir.  Preterea  idem  Dominus  Epifcopus  prò  fc  ac  Succeffo- 
ribus  in  Epifcopatu  & Ecclefia  Tridentina  prclibatis  cum  codem  anulo 
ac  fimiliter  mutuo  pacis  interveniente  ofculo  nomine  retti  & legalis  feu- 
di invefiivic  dittum  D.  Gvvilhelmum  recipientem  prò  fe  fuifque  here- 
dibus de  feudis  pofitis  & confifientibus  in  Caftro  & Caftellantia  Caftri 
Corni  Caftri  Novi  & Dofli  Majoris  feu  in  Plcbatu  de  Lagaro  emptis 
feu  acquifitis  per  dittum  Gvvilhelmum  de  Caftrobarco  aut  per  alium  feu 
alios  vice  fua  in  partibus  & contratis  predittis  poft  mortem  prefati  D. 
Bartholomci  Epi  ufque  in  diem  prefentem  inverdendo  ipfum  de  cis. 
nec  non  dando  & concedendo  cidcm  juxta  formam  Invefiiture  preditte 
ejufdem  D.  Barrholomei  Epi  Tridentini  & in  omnibus  & per  omnia  fe- 
cundum quod  in  ea  continctur.  Quibus  omnibus  fic  perattis  prefatus 
D.  Gvvilhelmus  promifit  folemnitcr  ditto  Domino  Epifcopo  legitime  fti- 
pulanti  & recipienti  prò  fe  ac  Succe/Toribus  Epifcopis  & Ecclefia  prcli- 
batis corporaliter  tattis  Evangeli is  facrofanttis  ad  lantta  Dei  Evangelia 
juravit  quod  ipfc  ammodo  eidem  Dno  Epifcopo.  Succe/Toribus  & Ecclc- 
fic  fidelis  erit  Vafallus  eifque  perpetuo  fidelitatem  puram  & meram  im- 
percictur  & reddet  prout  in  Sacramento  fidelitatis  plcnius  continctur.  (f) 
Anno  Domini  M.  CCC.XII1I.  Inditt.  XII. 

L.  ►{’S. 
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L.  S.  Ego  Bonjohanncs  Bonandree  Civis  Boaonicnfis  ite.  uì  fupra. 
L.  S.  Ego  Chriftianus  &c.  ut  fupra . 

L.  S,  Ego  Antonius  &c.  ut  fupra . (g) 

ANNOTAZIONI. 


(a)  r\I  quella  inclita  vctufta  Famiglia 
LA  di  Lodron  tuttavia  chiara  , ed 
illuflrc,  abbiam  fatea  ricordanza  altrove. 

(b)  Vedi  pag.  175. , come  pure  Àfo- 
na»». Eccl.  Torcel.  par.  1.  pag.  160. 

(c)  Tutte  le  foprannominate  cofe  rico* 
nofeonii  come  Feudi  della  Chiefa  di 
T renio . 

(<0  Da  qui  fi  ha,  che  il  q.  Vcfcovo 
F.  Filippo  avea  fatta  allo  fteffo  Guglielmo 
un'Invefiitura  fimile  alla  prefente  del 
Vcfcovo  Bartolommeo. 

(e)  Qui  fi  chiama  filius  quondam  , ma  e 
(opra, e più  fotto  appcllafi  filius  DM&c. 

(/)  Già  fu  da  noi  altrove  notato, che 
il  predetto  Guglielmo  di  Caftelbarco  fi 
dimoftrò  fedele  VafTallo  , e benemerito 
della  Chiefa  di  Trento.  Qui  aggiungali. 


che  con  elfo  lui  non  fi  eflinfe  lo  fplen- 
dore  de'  Signori  Caftrobarcenfi , che  an- 
zi conforme  ad  una  Carta  originale  del 
ijio.,  A'eigo  Re  d*  Boemia, e la  Regina 
Aaide  fua  Moglie,  ebbero  a dichiararli 
Kariores  ^imicos. 

(5)  Quello  Documento  nel  1416.  a* 
p.  d'Aprile  fu  copiato  per  Martinum  N°- 
t ari um  de  Thefino  babilatorem  Roveredi  , c 
ciò  de  commijjione  egregii  & potentìs  Viri 
Uni  Mdrigetti  deLiratna.  de  Caflrobxrcbo  &c. 
Indi  poi  d'ordine  del  Vcfcovo  Giovanni 
Hinderbachio  aggiunto  al  Codice  Wan- 
ghiano  fot.  1 11.  dal  Notajo  Rottaler  fo- 
pra  nominato  , cui  fofcriffefi  eziandio 
Ramingar  f.  q.  Ser  Joannis  de  Balacbis  Civit 
Veron.  habitator  Roveredi  Valli s Bagarini: 
Notajo  Imperiale. 


CXVI.  1315. 


Inveftitura  data  da  Enrico  II /»  Vescovo  di  Trento  a Bertoldo  » 
ed  Albertino  di  Ter  lago.  Si  conferva  I Originale 

nell  Archivio  del  C afte  Ilo  di  Trento. 

L.^S.  TN  Xpi  Nomine.  Amen.  Die  Mercurii  penultima  Julii  ir» 

I Caftro  Tenni  Trid.  Dioc.  Prefentibus  Rcligiofis  Viris  Fra- 
tribus  Symonc  quondam  Abbate  Vidorien.  & Symonc  de 
Mctis  Ord.  Ciftercienfis.  infraferipti  Dui  Epi  Capelianis . Ottone  Archi- 
presbitero  Eccfcfie  S.  Marie  de  Arco  Trid.  Diocelìs.  Presbitero  Gislcm- 
bcrto  de  Majcris  Beneficiato  in  Majori  Ecdefia  Trid.  Ugolino  de  Mc- 
diolano  Rcdore  Ecdefie  S.  Amandi  Warmacicii.  Rampcrto  Comire  de 
Flaono . & Conrado  de  Conftancia  Familiare  didi  Diii  Epi.^teftibus  . 
& al.  rog.  & voc.  Vcn.  Pat.  D.  Henricus  Dei  & Aplicc  Se- 
dia gratia  Trid.  Eps  Dujc  Marchio  atque  Comes  cum  clamide  fua  inve- 
flivit  Bcrtholdura  & Albertinum  filios  qu.  Nicolai  (a)  olim  Bcrtholdi 
de  Teriaca  habitatores  Archi  Trid.  Dioc.  (b)  flexis  gcnibus  devote  pe- 

ten- 


Digitized  by  Google 


DEL  XIV.  SECOLO.  <5jy 

tcntes  & recipientes  prò  fe  liberifque  corum  legitimis  In  perpetuum 
dcfccndcntibus  ex  eifdcm.  de  omnibus  eorum  feudis  antiquis&  rettis.  (c) 
que  quondam  PredeceflTores  corum  dum  viverent  jufte  & rationabiliter 
a Trid.  Ecciefia  tenuerunc . & que  ipfi  Fratres  fic  renent . feu  que  ad 
eos  alias  jufte  devoluta  fune  vel  legitime  fpettant.  Quam  Invcftituram 
fecit  idem  Dominus  Epifcopus  falvo  jure  ditte  Ecclefie  ac  omnium  per- 
fonarum  . Ita  videlicct  quod  per  cam  nullum  pcnitus  cirdem  Ecclefie 
vel  Perfonis  prejuditiam  ingeratur.  Eam  fic  demum  valere  dccerncns  fi 
in  eamdcm  Ecclefiam  non  reciderint  ipfa  feuda . falvo  quod  fupcr  hoc  * 
infcrius  exprimetur.  nec  fint  obligata.  nec  decime  que  per  predittos 
Bertholdum  & Albcrtinum  jufte  nequeant  poflìderi . Scd  fi  feuda  hujuf- 
modi  ex  co  quod  ipfi  Bertholdus  & Albertinus  Invcftituram  ipforum  a 
prefato  Dno  Epo  tempore  debito  petere  neglexerunt.  in  prefatam  Ecclc- 
fiam  recidifllnt . idem  Dominus  Epifcopus  talem  negligentiam  cis  de 
mifericordia  & fpeciali  grafia  voluit  non  obefte.  Ex  altera  vero  parte 
ibidem  & in  prefenti  ditti  Bertholdus  & Albertinus  promiferunt  folen- 
niter  prefato  Domino  Epo  legitime  ftipulanti  & recipienti  prò  fe  ac 
Succefloribus  fuis  canonicc  intraturis  & Ecciefia  prelibata  & tattis  cor- 
poralitcr  Evangeliis  Sacrofanftis  juraverunt  quod  ipfi  amodo  eifdem 
D.  Epo.  Succciforibus.  & Ecclefie.  fideles  erunr  Va/Tali.  ipfofquc  & 
corum  honorcs  Bc  jura  perfonas  & res  totis  viribus  confervabunt.  tue- 
buntur  paritcr  & augebunt.  nec  aliquid  per  fe  vel  alios  fatto  vel  ver- 
bo live  alias  qualitcrcumquc  trattabunr.  machinabuntur.  aut  facicnt. 
quod  vergat  feu  cedat . vel  vergere  poflit  in  eorum  dampnum  feu  de- 
-decus  contumcliam  vel  offenfam.  Quinimmo  fi  quos  hoc  vel  eorum 
aliquid  facere  vel  trattare  coguovcrint.  quameito  poterunt  Domino  revc- 
labunt.  & eis  totis  viribus  fe  opponcnt.  & gencraliter  plenam  & me- 
niti fidelitatem  eis  & ipfi  Ecclefie  per  omnia  impercientur  & redflent. 
Quibus  omnibus  fic  perattis  prenominatus  Dominus  Epifcopus  dittis 
Bcrtholdo  & Albertino  fub  debito  preftiti  juramenti  diftrifte  preccpit. 
ut  infra  XXX.  dics  ab  hodie  numerandos  feuda  que  tcnent  ab  Ecciefia 
Trid.  norificent  .ei  per  publicum  Inftrumcntum.  Ut  aurem  premiflfìs 
omnibus  majoris  firmitatis  robur  accedat . prenominatus  D.  Epifcopus 
prefens  publicum  Inftrumcntum  fccrcti  Sigilli  fui  munimine  toboravit. 
Anno  Domini  M.  CCC.  XV.  Inditt.  XIII. 

Ego  Bonusjohannes  Bonandree  Civis  Bononien.  Aplica  & Impiali 
autt.  Nor.  & prefati  Dni  Epi  Scriba  predittis , prefens  rogatus  ea  publi- 
cc  fcripfi. 
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ANNOTAZIONI. 


(a)  /~\Uefti  è quel  Nicolò  figliuolo 
Vi,  di  Bertoldo  da  Terlago , che  per 
aver  lalciato  il  partito  d'  EzAino  di  Ro- 
mano, ed  eiler  venuto  fotto  lo  Sten- 
dardo di  S.  rigilio , meritò  non  pure 
d’  effere  ammeffo  inter  Homines  de  Cafa 
Dei,  de  Condii  ione  Sm8i  Vigilii,  & ejus 
Ecclefie ; ma  ancora  d'  edere  dichiarato 
dal  Vefcovo  Egnone  nell’  Anno  izjp. 
Civis  Romanni . Veggafi  il  Volume  I.  pag- 
ai!. not  a. 

( b ) Non  fia  maraviglia,  che  abitaffe- 
ro  in  Arco , perchè  trafporurono  anco- 
ra l’abitazione  loro  in Lendinara.  Quin- 
di leggo  nel  Codice  Diplomatico  d' Am- 
brogio Franco  alla  Carta  del  pag. 
41.  notato  nel  Margine,  rapporto  alla 
Genealogia  de’  Signori  d’  Arco  : Adel 
perini.  Vxor  filia  q.  D.  Crofiuu  Lendenarie 
( de  Lendenaria  ) Familiae  Trilaci. 

(r)  In  una  Cara  del  izo8.  fono  ri- 
cordati gli  antichi  loro  diritti  e ragioni 
da  ottanu  e più  anni  addietro.  In  ella 

CXVII. 


fi  nominano  Mufone,  Appoflolico , tyrroiS, 
quai  Nobili  Militi.  In  altra  del  tipo. 
Cod.  Wang.  n.  44. , tra  le  Nobili  Fami- 
glie defluiate  a fcorure  fino  a Roma 
^ irrigo  n.  Re  de’  Romani , fi  annove- 
rano le  feguenti  : „ Gislctnbertus  de 
„ Lagaro.  Domus  d«  Pradalla.  & Do- 
„ mus  de  Toblino.  continentur  in  pri- 
„ mo  Colompneilo.  In  fecundo  vero 
„ continentur  illi  de  Caltonazo.  & Do- 
„ mus  de  Trilago  . In  lercio  Domu* 
„ de  Cartel  Bexà  ( Bexeno ).  Domus  Dai 
,,  Jonathas.  Domus  Gcrardi  de  Cafte- 
„ lano.  Doiqus  Tifolini  de  Campo  S. 
„ Petri.  In  quarto  Coloncllo  contincn- 
„ tur  illi  de  Tun.  Domus  de  Ino.  liti 
„ de  Flaun . Illi  de  Runo.  Domus  Mai- 
„ nelmi  de  Spur.  Quintum  vero  Co- 
,,  lupnellum  funi  illi  dcPerzen.,,  Tra 
i foferitti  a quella  Carta  vi  fi  leggono  il 
Conte  Wilelmo  di  Flain  , Federigo  ed  Odol- 
rico  d'  Arco  Padre  e Figliuolo,  e Wurr'rn- 
berto  S Arfio,  con  più  altri. 

1317. 


Enrico  III.  Vefcovo  di  Trento  conferma  alla  Valle  di  Fiemme  le 
efen^ioni  dà  fuoi  Tredec efori  ad  ejfa  accordate . L’ Auten- 
tica è nell  Archivio  del  C afelio  di  Trento. 

FRater  Henricus  Dei  & Apodolice  Sedis  grada  Tridcntinus  Eps 
Communitati  & Hominibus  tam  Olficialibus  quam  privatis  perfonis 
prefentibus&  futuris  Vallis  & Plebatus  FIcmarum  Tridentine  Diocefis 
fidelibus  fuis  dile&is  falutem  in  Domino  fempiternam.  Juftis  petentium  defi- 
deriis  dignum  eft  nos  facilem  prebere  confenfum . & vota  que  a ratio- 
nis  tramite  non  difeordant  effedlu  graciofo  compiere.  Attendentes  igi- 
tur  grata  devocionis  obfequia  & fidei  puritatem  que  Pr.edecelToribus 
noftris  & Ecclefie  Tridentine  ac  nobis  aftenus  impendiftis  (a)  Se  dante 
Deo  predare  poteritis  in  futurum . devotis  vcftris  fuplicationibus  inclinati 
•moes  libertatcs  immunitatcs  exfenciones  Se  gracias  vobis  ab  eifdetn 
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Prcdecefloribus  (b)  per  Inftrumenra  feu  Privilegia  vel  quevis  Irgitima 
Documenta  conccllas  indultas  & fadas  autoritate  ordinaria,  falvis  om- 
nibus cjufdem  Ecdefic  juribus.  confirmamus  & prefentis  pagine  patrocinio 
comunimus.  falvo  tamen  & refervato  nobis  & fucccfloribus  noftris  ac- 
que Epifcopatui  & Ecdefic  Tridentine  que  Nos  & Succe/Tores  iidem 
tam  per  nos  quam  per  Oificiales  feu  Gaftaldioncs  vel  Judices  noftros 
quandocumque  & cociefcumquc  voluerimus  poflìmus  in  Valle  & Plcba- 
tu  Flcmarum  jus  redere  & tam  in  criminalibus  quam  civilibus  jufti- 
ciam  excrccre.  Non  obftantibus  aliquibus  padionibus  feu  prorniflìonibus 
in  predidis  Inftrumentis  feu  Privilegiis  aut  Documcntis  adhibitis  & con- 
tenptis.  Ut  aucem  premiflis  omnibus  majoris  firmicatis  robur  accedat  pre- 
fens  fieri  fecimus  & Sigilli  noftri  munimyne  roborari.  Adum  & Datum 
Tridenti  in  Bono  Confilio  Caftro  noftro  die  Sabati  decimo  nono  Mar- 
cii Nativitatis  Dominice  Anno  Millef.  CCC.  XVII.  Indid.  XV.  Prcfen- 
tibus  diferetis  Viris  Fratre  Conrado  de  Urceftal  Ordinis  Ciftcrcicnfis  no- 
ftro in  Spiritualibus  & Temporalibus  Vicario  Generali.  Dno  Parmefa- 
no  Vcron.  & Bonjohanne  Trid.  Canonicis.  acque  Johannc  qu.  D.  Ju- 
1 i ani  de  Flemo  teftibus.  & aliis  fide  dignis  per  nos  adhibitis  ad  prendila. 

L.  *J*S.  Ego  Franciftus  Nor.  Sac.  Pai.  autcnticum  hujus  exenplum 
vidi  & legi  & uti  in  eo  contincbatur  ita  in  ifto  legitur  exemplo.  nihil 
addens  vel  minuens  quod  fenfum  vel  fententiam  mutet  preter  pundum 
parvum  vel  rnagnam  lirteram  aut  fillabam  vel  virgulam  fcriptum  bona 
fide  fine  fraude  tneum  fignum  apofui  & me  fubfcripfi . Hoc  de  preccpto 
& ex  autoritate  difereti  Viri  D.  Bertoldi  Judicis  & Vicarii  in  Valle 
Flemis  per  Religiofum  D.  Hcmicum  Epifcopum  Trid.  inde  fumpfi  6c 
in  hanc  publicam  formam  reduxi  fub  Anno  Domini  Mill.  CCC.  XVIII. 
Indid.  prima  die  quarto  intrantc  Januario  in  Villa  Cavali,  ante  domuni 
D.  Bertoldi,  prefente  D.  Johanne  qu.  D.  Juliani . D.  Otone  Not.  Bor- 
tolamco  Not.  & Nicolao  Not.  omnes  de  Valle  Flemtnarum  & aliis  te- 
ftibus rogatis  & convocatis  &c. 

ANNOTAZIONI. 


(a)  /^Uindi  rendeli  certa,  ed  indubi- 
X tata  la  collante  fedeltà,  e di- 
vozione della  Valle  di  Flemme  alla 
Chiefa  di  Trento.  Né  da  alcuna  Carta, 
a mia  notizia  pervenuta,  rilevali,  eh' 
ella  fia  entrata  giammai  in  alcuna  con- 
giura. E quella  li  è la  ragione  potif- 
fi;na  de’  Privilegi  alla  ftefla  accordati. 
In  conferma  di  che  F.  Biagio  di  Tren- 
to ( come  può  vederli  fopra  pag.41.pj 
t'olimi  e Secondo. 


lafciò  fcritto  d'  alcuni  noftri  Vclcovi 
qualmente  multum  dilexerunt  nomina  hu- 
jus  valhs . 

{b)  Fra  quelli  dopo  Gcbnrdo  , fu  Enrico  li. 
giufia  la  Carta  n.  ìjp.  del  Cod.  Wang. 
accrefc.  data  Tridenti  in  Caflro  Boni  Con - 
ftlii  in  prefencia  D.  Odorici  de  Bofano , Vi- 
rici f.  q.  D.  Gebbardi  de  falthurnis  &c. 
addi  p Febb.  1181. 

O o o o CXVIII. 
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CXVIII.  1326 

Lettera  originale  di  Enrico  III.  Vedovo  di  Trento  in  fujftdi* 
delle  Monache  Domenicane  del  Moniftero  di  S.  Mar- 
gherita di  Trento.  Si  conferva  nell'Archivio 
del  Caftel/o  di  Trento. 

FRater  Henricus  Dei  & Apoftolice  Sedis  grafia  Tridentinus  Epifcopus. 
Univerfis  & fingulis  Xpi  Fidelibus  tam  Clericis  quam  Laicis  per 
Civitatem  noftram  Tridentinam  ejufquc  Dioccfim  conftitutis  ad 
quos  prefentes  Litcrc  deferrentur  falutein  in  Dno  fempiternam . Quo- 
niam  ut  ait  Apoftolus  omnes  ftabimus  ante  Tribunal  Xpi  recepturi  prouc 
in  corporc  geflimus  five  bonum  fueric  five  malum.  oportec  nos  diem 
tneflionis  eftrctne  mifericordie  operibus  prevenire,  ac  erernorum  intuitu 
ea  feminare  in  terris  tjue  reddente  Diio  cum  multiplicato  frullu  recol- 
ligere  valcamus  in  celia,  firmato  fpem  fiduciamque  renentes  quod  qui 
parcc  feminat  parcc  & mctcr.  & qui  feminat  in  benediUionibus  de  be- 
ncdillionibus  metee  vitam  eternam,  Cum  igitur  Priorità  & Moniales  (<») 
Monafterii  S.  Margarecce  in  Surbano  (è)  de  Tridento  ad  Dei  laudem  <St 
gloriofc  Virginis  Marie  Matris  ejus  fub  ejufdcm  B Mtrgarcttc  Virginij 
& Martyris  vocabulo  & in  ipfius  honorem  quamdam  Ecclcfiam  de  no- 
vo conftruere  8c  edificare  intendane.  & fummopere  circa  conftrullionein 
hujùfmodi  cocidie  facianc  laborari,  ad  cujus  Ecciefie  opus  pcrficiendum 
proprie  ipfarum  Monialium  non  fuppetunt  facilitate*  nifi  Xpi  Fideles  eis 
porrexerìnt  fubfidia  carjtatis,  univerfitatem  vcftram  hortamur  in  Dno  vo- 
bis  in  remiflionem  veftrorum  peccaminum  injungentes.  quatenus  Nunciis 
predillarum  Monialium  fecum  noftras'has  Literas  deferentibus  fic  de  bo- 
nis  vobis  a Dco  collatis  pias  elcmofìoas  & grata  caricatis  fubfidia  tri- 
buatis.  quod  ipfarum  Monialium  neeelfitatibus  in  predillo  laudabili  ope- 
re fuccurratur.  & vos  per  hec  & alia  bona  que  Dno  infpirantc  feceri- 
ris  ad  eterna  poflitis  gaudia  pervenire.  Nos  cnim  de  Omnipotentis  Dei 
mifcricordia  & Beatorum  Apoftolorum  Pctri  & Pauli  Aplorum  ejus  ac 
Beati  Vigilii  Patroni  noftri  & Martyris  gloriofi  (c)  mcritis  & aulloritatc 
confifi.  omnibus  vere  penitentibus  & confdfis.  qui  ad  fubfidium  fabricc 
prefate  Ecdcfic  in  Surbano  (d)  manus  porrexerint  adjutriccs.  quadraginta 
dies  de  injunltis  pcnitentiis  m'ifericorditer  in  Dno  rclaxamus . In  quo- 
rum fidem  prefentes  fieri  fecitnus  & figilli  noftri  munimine  roborari . 

Datum  Tridenti  in  Caftro  Boni  Confilii  die  XXIIII.  Julii  Nativ. 
Dom.  Anno  M.CCC.XXVI.  Indili,  nona,  (e) 

locus  Sigilli  i (ndtnti s.  ^ANNO- 
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(a)  /^Ui  non  fi  efpriine  di  qual  Or- 
dine  fodero,  bensì  in  altra  Car- 
ia Originale  dell' Archivio  della  Prepo- 
fitnra  di  Trento  , pubblicata  Zittio  Tfat. 
Miti.  Quadrlgent.  lercio  decimo  Indili,  fexta 
die  Jovis  vigtfimo  primo  meufis  Decembris 
Tridenti  in  Coltivata  Soriani  de  fnbtut  Ho- 
f pitale  Sanile  Marie  Mayoris  deTridento&c., 
fi  appella  Monaflerhjm  Monialium  Sanile 
Malfarete  de  Soriano  Ordini!  Fratrum  Tre- 
dicatorum  deTridentoj  ed  in  quella  fecon- 
da Carta  li  fpecifica  eziandio  il  nome 
della  Piiora,  o (la  Abbadeifa,  c dcll'una 
o l‘  altra  Rcligiofa  di  tal  Monilìero , 
cioè  Rcligiofa  & bonefla  Domina  Domina 
Addetta  de  Rullano  Trioriffa  feu  Abbatiffd 
dilli  Monaflerii,  Nfiolina  de  P. alle  Anna- 
nix , Katerinx  de  Infprukfl  ; e neppu'.r  fi 
difiimula  il  nome  del  Proccuratore  di 
quello  Convento,  ch’era  appunto  Tro- 
•oidus  vir  Ser  Anthonius  Inorar»*/  Civit 
Cr  habitat  or  Tridenti  qu.  Ser  Bonifacii  de 
N°g‘ fedo  Pallit  Logorine  Dtocefts  Tridenti- 
ne earundem  Dominar um  Monialium  Mona- 
Jlerii  & Conventus  predilli  Ttonomus  & 
Sindicm.  In  oltre  dalla  predetta  Carta 
apparifee  il  diritto,  che  avea  tal  Moni- 
litro  in  una  Claufura  ftve  una  petia  terre 
partrm  prative  px'tim  arative  & partirò 
vincale  cum  vineis  alt  ani!  fillarii!  flropariit 
ir  aliis  arboréti!  fruUiferii  & non  frutti- 
feri! intra  fe  exifìcntéus  pofita  & facente 
in  petti nentiii  Tridenti  in  loco  ubi  dicitur 
al  Ry  da  Man  apud  Hratam  Communi!  &e. 
In  e(Ta  Carta  è mentovato  come  ne’ 
fuoi  diritti  e ragioni  confinante  Monade- 
rium  & Hofpitale  fantte  Cruci t de  Tridento, 
c nella  medefima  tra'  tellimonj  fi  anno- 


vera Vrovidui  vir  Gratiadeui  T^ofoWaj  fi- 
lini Ser  Anthonii  Ser  Blaxii  de  Caflello  de 
Teriache  Dioc.  Trid. 

(6)  Vale  lo  Aedo,  che  Suburbano, olfia 
Sobborgo,  e penferei,  che  per  avventura 
tal  nome  iia  rimallo  dal  vernilo  Sobbor- 
go prima  che  Trento  folle  cinto  di  mu- 
ra per  ordine  del  Re  Teodorico. 

(c)  Su  di  fomigliante  palio  gii  altro- 
ve s è fatta  odcrvazione . 

(</)  Sulfìlle  tuttavia,  ma  fenza  il  Mo- 
niltcro,  tal  Cbiela,  in  cui  tra' Santi  del- 
la Chicfa  di  Trento  veggonfi  effigiati, 
come  Leviti  i SS.  Magorixno  e C lauda- 
no, c come  Martire  S.  Adxlpreto.  Nel 
fuddetto  Archivio  Prepoiiturale  v’  ha 
una  Carta  del  tjd;.,  da  cui  fi  ha,  che 
Frater  Blafius  Epifcoput  Teriftaftenfn  inTon  - 
tificaléus  Pie.  Geo.  D.  Alberti  Epifcopi  Trid. 
confecravit  Altare  S.  Margarite  de  Surba- 
no Monaflerii. 

(e)  La  Carta  più  antica,  che  mi  riu- 
fcì  di  rinvenire  rapporto  al  prenomina- 
to Moniilero,  è quella,  che  ritrovai  nel 
furri&rito  Archivio  Prepofiturale  con  la 
data  Ann.  Olii  ipS.  indici,  i.  die  Sai. 
intran.  Mire.  Trid.  , in  cui  fi  nominano 
Olia  Soror  Margarcta  de  Tridento  Triora 
Monafl.  & Conven.  Ecclefte  S.  Margarite  de 
Surbano  de  Trid.  & alie  Sororet  fi.  Soror 
Ricarda  de  Layvenborg  , Diecinele  de  Bal- 
zano, Beatrice  de  Mezo , Oibetta  de  Palen  - 
flayn , Benvenuta  de  Tridento , Agnetc  de 
Mezo , JC aterina  de  Trid. , Clara  de  Balza- 
no , Mina  de  Balzano  , Meza  & Adetayta 
Sororet  de  Formigaro , & Osbetta  de  Bal- 
zano. 
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Indumento  delia  Conj ceratone  della  Cbiefa  di  S.  Calteritta 
nella  Campagna  cf  Arco > CHE  VIDIMA  SI  CHIAMA- 
VA CHIESA  DEL  B.  ADELVRETO  j fatta  da 
Salatino  Ve f covo  Cadarònenfe  per  commi jfione  d Enrico  III. 
Ve f covo  di  Trento. 

UNiverfis  Xpi  Fidelibus  prefentes  Licteras  infpefturis  Frater  Sala- 
tinus  Dei  grada  Epifcopus  Cadaroncnfis  falurem  in  Domino 
fempiternam . 

Cum  vice  perennis  gloria,  qui  mira  bcnìgracas  omnium  Condiro- 
ris  coronar  aciem  Civiura  fupernorum,  a redemptis  pretio  Canguinisfufi 
de  prctiofo  Corpore  Rcdemptoris  meritorum  debeac  aquiri  virtiwe,  in- 
ter que  illud  grande  effe  dignofeitur*  quod  ubique  fed  precipue  in 
Sanftorum  Tcmplis  Mijeftas  Alciffimi  collaudacur  . Cupicnces  igitur  ut 
Ecclcfia  feu  Capella  Sirnflc  Clucariue  Piebirus  Arci  Diecelìs  Tridentine, 
que  ohm  Ealefi * Bali  ^ idelpteti  vocabatur  (a)  r quo  die  date  prefentium 
iub  honorc  ipfi  San<fte  Chatarine  confecrafte  dignofeimur , congruis  ho- 
noribus  frequenretur  & a Xpi  fidelibus  iugitcr  vencrctur,  ex  authorita- 
te  plenaria  Vcn.  in  Xpo  Pàtri* , & Dm  Dni  Dei  & Apoftolice  Scdis 
grafia  Epifcopi  Tridenti,  nobis  per  fuas  Litcras , & cjus  vero  Sigillo 
cerco  impresto  roborata*  concetta,  quaruin  Literarum  tcnor  per  omnia 
fequitur  io  hac  forma . 

Frater  Henricus  Dei,  & Apoftolice  Sedis  grana  Epifcopus  Tridcn* 
tinus  Univerfis  Xpi  Fidefibus  tam  Clerrcis  quam  Laicis  per  Crvitatein 
noftiam  TrLderwinam , cjufque  Diecefim  conftituris,  ad  quos  prefentes 
pervcncrint,  falutcìn  in  Domino  fempitcrnam.  Cum  ad  prefens  tempus 
quedam  Pontificali»  exercenda  , que  ad  noftrum  piene  fpeftant  oous, 
intendere  prefentialiter  nequeamus  , aliis  noftris,  & Ecelcfie  raoftre  Tri- 
dentine negotiis  occupati,  cunftortrm  fubditorum  noftrorum  indonnitati 
opportuni  remediis  providere  volentcs , Venerabili  in  Xpo  Patri  Dno 
Salatino  Dei  gratia  Epifcopo  Cadaronenfi  Ecdefias  , Alcaria,  & Cimi- 
teria  bencdiccndi , conl'ccrandr  Se  rcconciliandi  tum  de  noftra,  vcl  Prc- 
decefToruin  liccntia , & fine  juris  prejudicio  alieni  conftrufta  fuerinc,  & 
rationabiliter  ordinata , & etram  fulficicnter  dotata , prcparamenta  , ac 
utenfilia  univerfa  ad  Divinum  cultum  fpeflancia  confecrandi  fimiliter , Si 
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benediccndl  judiciaria  hac  vice  tantum , tenore  prefentium,  ordinaria , qua 
fungimur,  authoritatc,  plenariam,  & liberam  conccditnus  facultatem. 
Per  quas  fidem  fccimus  ,&  Sigilli  noftri  imprelfione  muniri  poft  tres  raenfes 
a data  ipfarum  minime  valituras.  Dat.  ex  Epifcopali  Caftro  noftro  Boni 
Confilii  die  XVIII.  Mcnfis  Junii  Etatis  Dominicc  Anno  MCCCXXXIII. 
Indi  (fi.  prima  &c. 

Omnibus  vere  penitcntibus , & confeflìs  , qui  ad  dittarti  Ecclc- 
fiatn  in  Vigilia  Nitivicaris  D.  N.  J.  Xpi , & per  ejus  ottavam  cau- 
fa  devotionis  vel  orationis  acccflcrint,  nec  non  ad  fabricam,  lumi- 
naria , ornamenta  , aut  quevis  alia  ditte  Ecclefie  necclTaria  manus 
porrexerint  aJjutrices , vel  aliqua  premiflorum  devote  fecerint , de  Om- 
nipotentis  Dei  mifcricordia , & Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorum 
ejus  auttoritate  confifi,  unum  annum  & quaJraginta  dics  (b)  prò  Confc- 
cratione  Altaris  fupradittc  Santtc  Chatarine,  & unum  annum,  & qua- 
draginta  dics  prò  Confccrationc  Altaris  Sanfte  Marie  Magdalenc  politi 
in  Ecclelia  fupraditta,  & totidem  lìmiliter  prò  Confecrationc  Ecclefie 
prefate  S.  Chatarine  de  injunttis  eis  penitentiis  mifericorditer  in  Dno 
rclaxamus.  Per  quas  fieri  fccimus,  & noftro  pendenti  Sigillo  muniri 
perpetuo  valituras.  Lettum  & Datum  in  Ecdcfia  prefata  S.  Chatarine 
que  olim , ut  dittum  cft,  Eccle/ìa  Beali  (c)  A delpreti  vocabatur , Nativi- 
tatis  Dominice  anno  Dni  MCCCXXXIII.  Inditt.  prima  die  X.  excunte 
Menfe  Julio.  (J) 

. ANNOTAZIONI. 


(a)  X TEdi  il  Documento  num.  LXVII. 

V nott.  b.  c.  d. 

( b )  Anche  F.  Teobaldo  Vefcovo  di  Ve- 
rona in  confecrando  1'  Aitar  maggiore 
della  Chiefa  del  Moniflero  di  S.  fran- 
tela di  Verona  l’anno  IJI4.  accordò 
d’ Indulgenza  foltanto  unum  annum  & 
quadraginta  dies.  Può  vederli  il  Docu- 
mento predo  il  Sig.  Biancolini  nelle  fue 
Notizie  Storiche  delle  Chiefe  di  Verona 
Lib.  4.  pag.  590.  e fegg.  In  elio  Do- 
cumento fi  nomina  infra  più  altri  Dolfinus 
Canonieus  Tridentims  & Manfionarius  Majoris 
Ecdcfae  Veronae,  c nel  medelitno  atte- 
ftafi  : Confecravlmus  Altare  iflud  in  ifla 
Ecclefta  SanSi  Francifci  de  l'erma  fub  ti- 
ùlulo , & nomine  Beati , & gtoriofi  SanSi 
Francifci  Confeffbrii,  qui  ferventifflmo  amo- 
re in  fuo  tempore  portabat  Starnata  Chrifli. 
Su  di  C he  vedi  Dance  cani,  il  Tarai. 


(c)  Qui  li  chiama  replicatamente  il  no- 
ftro Veicovo  col  titolo  di fiMfo,adiftinzio- 
ne  del  titolo  di  Santa  dato  alla  Vergine  e 
Martire  Catterina , perchè  lebben  anche  al 
noftro  Vefcovo  c Martire  fi  attribuite  il 
titolo  di  Santo  nella  Lamina  Sepolcrale  , 
nel  Tertamento  d’  Odorico  Sig.  d’  Ar- 
co, in  una  Locazione  dell’  anno  1x14., 
in  un  Accordo  feguito  nel  tióó. , ed 
in  piò  Inftrumenti  riferiti  nella  men- 
tovata Differtazione  intorno  alla  Santità  e 
Martirio  del  B.  Adalprtto  pag.  jj.  not.  a.  : 
ad  ogni  modo  più  ftrettameme,  e più 
propriamente  parlando,  fe  gli  conviene 
iolunto  il  titolo  di  Beato.  Onde  nella 
Continuazione  del  Ditcico  Udalriciano 
fe  gli  aferive  unicamente  1’  elogio  di 
Fi  ri  Beati . Nè  fui  cambiamento  del 
titolo  della  predetta  Chiefa , che  fu  pri- 
ma del  B.  Adelpreto,  e pofeia  divenne 
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Chic  fa  di  S.  Catarina,  fi  replichi:  Sareb- 
be egli  per  avventura  flato  di  dò  cagione  il 
dubbio,  che  il  primo  titolo  improvidamente, 
e fenza  fondamento  foffe  flato  poflo,  e che 
con  tutto  il  legato  pio  di  quell’  Oiolrico  , 
pur  meritai] t d ejfer  levatoi  Imperciocché 
non  v’  ha  cenno  alcuno,  che  il  primo 
titolo  di  ECCLESIA  BEjìTI  ^tOZLT RE- 
TI , improvidamente , e fenza  fondamento 
{offe  flato  poflo  -,  e perciò  egli  rimale  nel 
poffedo  pacifico  di  VIRI  BEATI  nel  Dit- 
tico predetto , e di  ADELTRET1  BEATI 
ne!  Catalogo  fcritto  entro  queflo  mede- 
fimo  XIV.  Secolo,  ed  anche  nel  Secolo 
appretto  fi  tenne  collantemente  , e fi 
venerò  "PRO  BEATO.  Tanto  il  titolo 
di  Beati  Adelpreti  non  meritò  d'  effer  le- 
vato. Certamente  qualor  avelie  meri- 
tato £ effer  levato , farebbe!!  aggiunto  il 
perperam,  o al'ra  limile  efprcflione,  al 
QVAE  0L1M  Mcclefia  Beati  Adelpreti  vo- 
eabatur.  Che  fe  il  titolo  della  Catte- 
drale di  Trento  dedicata  da  s.  vigilia  a’ 
SS.  MM.  Gervafio  e “Protafio  , famolUfimi 
nella  Cbicfa  di  Dio,  non  per  tanto  ce- 
der dovette  pofeia  a quello  più  recente 
dello  lleffo  S.  Vigilio,  qual  maraviglia 
fia,  che  il  titolo  d’  un  Beato  recente 
Vefcovo  fiali  cambiato  in  quello  d’  un' 
antichi ifima  non  meno  che  rinomatilfi- 
rna  Vergine  e Martire,  riconofciuta  da 
tutta  la  Chiefa  di  Dio;  inanima  mente 
in  trattandoli  nel  calo  nollro  di  con- 
diteendere  a pie  Religiofe,  portate  da 
particolar  divozione  inverfo  le  Sante 
del  loro  fello?  Veggali  la  prefata  ùìf- 
fert azione  pag.  34.  e feg.  folto  la  nota  b. 
Qui  fi  aggiunga,  che  ficcome  il  titolo 
di  Beati,  e di  Sondi  v'  ha  motivo  di 
crederlo  attribuito  al  nollro  Adelpreto 
a’  tempi  de)  fuo  immediato  fucccttorc 
Salomone,  c di  Vodalrko  Patriarca d* Aqui- 
Icja,  così  non  può  ragionevolmente  fi- 
gurare improvidamente  dato , altrimenti 
farebbe!!  levato  fotto  di  loro,  e però 
molto  prima  del  nollro  F.  Enrico  de  Metri  -, 
certa  cofa  cttendo,  che  il  detto  Patriar- 
ca ebbe  gran  cuore  per  la  Chiefa  di 


MENTI  -, 

Trento,  e fu  mólto  di  lei  benemerito, 
né  l’avrebbe  unque  mai  lafciata  nel  bujo 
profondo  di  venerare  qual  Santo  Mar- 
tire chi  morto  fotte  marcio  Scifmatico 
con  le  Cenfure.  Ecclefiafliche  giufliffimamente 
fulminate  fidi’  anima  . E chi  porri  age- 
volmente pervaderli,  che  la  Chiefa  di 
Trento  lafciata  fotte  dal  nollro  Adelpreto 
sì  fattamente  involta  nell'errore  Scifmatico, 
quandoanzi  per  occaGonc  dello  Settata,  a fi- 
mi'jlianza  di  più  altre  Girti Cattoliche,  eb- 
be molto  a patire, c quindi  le  abbifognò  la 
mediazione  del  prelodato  Patriarca  Catto-  ■ 
lico  per  rimeritarli  la  grazia  di  Cefare? 
Tanto  raccolgo  dal  Ch.P.  Bernardo  Pezio 
• To.  6.  ^tnecdotor .óxC od.Dipiom.Hiflor.  Epifl. 
Augufl.  Vindel.  1711;.  col.  41  j.  acfcq.,  ove 
leggefi  Vodalrici  Tatriarchae  Aquile ].  Epiflola 
ai  0.  Tracpofitum  Lunenfem.  Qui  reche- 
rò foltanto  le  parole,  che  fanno  a no- 
ilro  propoGto  : ,,  De  itinere  nollro 
„ verfus  Marchiana  nihil  cerei  Dilc&o- 
„ ni  tuae  adhuc  lignificare  poffuauw. 

„ Nos  cnim  proxiino  die  poli  fclluin 
„ Omnium  Ssn&orum  generate  Ci  pitti  - 
,,  lum  Aquil.  iodiximus,  & exinde  ta 
„ Trid.  aurore  Domino  proficifci  de- 
„ crevimus,  ubi , fi  fieri  pofQt,  Domi 
„ num  W.  libenter  convcnircmus . Nos 
„ quide.n  dilcdittuuum  fratrem  noflrum 
„ S.  Trideotinura  Epifcopum  apud  Do- 
„ minuin  Papam  & Dominum  Impera - 
„ torem  cura  magno  labore  ilabilivimus  . 

„ Regalia  utique  de  manu  Domini  Im- 
„ peratoris  recepir,  & lic  in  pace  fiéìus 
,,  eli  locus  ejus.  Ad  Ecclefiam  quoque 
„ ipfius,  quac  occafione  Schifmatis  >aau- 
„ ras  fultinuit , ad  pctitionem  ipfius 
„ Epifcopi  nos  accedere  promifimus.  „ 
Quella  Lettera  parmi  fcritta  dopoché 
Adalberto  Arcivescovo  di  Salisburgo  co- 
flretto  venne  a cedere  il  fuo  Arcivcfco- 
vado  a Conrado  Arcivcfcovo  di  Magon- 
za , il  che  fegui  in  Venezia  nel  1 177. 
come  può  vederli  pretto  il  Labbè  To. 
13.  Concil.  col.  399.  ac  fcq.  Quindi  vicoli 
ad  intendere  ciò, che  leggefi  nella  mede; 
fima  Lettera  : „ Ad  hoc  diferetioni 
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„ tuie  innotefcat,  quod  nos  Venera* 
„ biletn  fratrem  noftrum  A.  quondam 
,,  S.  Archicpifcopum  ad  petitionem  Do- 
„ mini  Papae , quoufque  de  alio  Archic* 
„ pifcopatu  vel  bonetto  Epifcopatu  , 
„ prout  Gbi  & nobii  benigne  promific 
„ Se  firmiter  laudavit,  in  proximo  ei 
„ provideat,  in  Curiato  nottram  rece* 
„ pimus,  eumque  nobifcurn  honctte  ha- 
„ bemusflc  tratiaraus.  „ Si  ponderino 
bene  le  lopraccitatc  parole  dette  della 
Cbiefa  di  Trento,  che  occafione  Scb'fmatis 
jaBuras  fuflinuit , perchè  con  effe  vieppiù 
accerufi  quello,  che  fopra  pag.  ypy.  col. 
i.  udimmo  dal  Turri,  qualmente  allora 
appunto  ia  Tridentinam  Eccleftam  imita 
machioabantur  mala,  & maximi  tumultui 
tritbautur  &c.  Sono  ancora  notabili 
quelle  altre  parole  : exinde  in  Tridentum 
auBort  Domino  prvficifci  decrcvimus  &c. , 

>1  che  maggiormente  aflicura  quello  li  ha 
tra  le  Memorie  della  Prepolìtura  de’ 
Canonici  Regolari  di  S.  Agottino  di 
Gries,  cioè,  che  la  Chieià  del  lor  piu 
antico  Collegio  in  Ovvi,  o fia  adagia, 
fu  cunfecrata  dal  Patriarca  Vodalrito,  o 
fi  a Vdalrico,  dopoché  lo  Hello  Collegio 
fu  fondato  lotto  il  B.  A ielpreto , e da 
A Itjjandrt  III.  P.  privilegiato,  da  cui 
vuoili  i diluito  Prepolito  nel  1167.  certo 
di  nome  Enrico.  Intorno  alla  preluda- 
la Prepolitura  veggafi  il  Privilegio  Im- 
periale fopra  pag.  488.  e fegg.  Se  non 
che  odali  ancora  pretto  il  raedefimo 
P.  Pez  Salomonis  Epifiopi  Tridentini  Epi- 
flola  ad  Vodalrkum  Tatr.  A quii,  ivi  col. 
431.  e leg.  Non  incrcfca  di  qui  udirla 
tutta  intera,  non  avendola  potuta  a 
più  proprio  luogo  trascrivere,  e riporre 
nella  nottra  Raccolta,  troppo  tardo  ef* 
frndomi  pervenuta  la  notizia  della  me* 
delima  , notizia,  che  convicnmi  rico* 
nolcere  dalla  fingolar  grazia  c favore 
del  Ch.  Sig.  Giufeppe  Spergelìo  de 
Palenz.  Suona  cosi:  „ Exccllentittimo 
„ & pio  Patri  Vo.  San&ae  Aquil. 

„ Ecdefiac  Patriarchae  rcvercntiflìmo  , 

„ Apottolicae  Scdis  Legato,  S.  Dei 
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» & fui  grada  Tridentinae  Ecclcfiae 
„ Epifcopus,  tara  devotae,  quara  de- 
„ bitae  obedientiae  reverentiam.  Ma- 
» gnifudo  ptae  conlolationis  & prò  te* 
„ tfionis  veftrae  eo  quod  non  dcrcli- 
„ quiflis  nos  in  diebus  malis  fme  ad* 
,,  jutorio  , non  patitnr  nos  a veftra 
„ laude,  & gratiarum  adione  celiare. 
„ Nec  unquain  a veftrae  mifcricordiae 
„ veftigiis , ubi  prottrati  jaceraus,  difcc- 
„ demus,  donec  a laqueo  venamium, 
„ & a verbo  afpero,  quod  timemus  , 
„ veftra  obftetricante  manu  potentiae 
,,  ad  veftrae  gloriae  cumulum  eruaraur. 
„ Quod  quidem  tanto  fecurius  a veftra 
„ pia  Patcrnitate  obtincre  fperaraus, 
„ quanto  fecundum  multitudinem  mife- 
„ ricordiae  veftrae  lingulari  & gratuita 
,,  dignatione  in  hoc  , quod  officio  vi- 
„ dermi* , creati  fumus.  Non  enim 
„ decet  Reginam  Aquilegicnfcm  Eccle- 
„ Gam  , quae  in  vcftitu  deaurato  Ec* 
„ clefìis  Patria , ut  ei  placeat , & de- 
,,  corem  cjus  coocupilcat , repraefetv 
„ tanda  eli  in  candido  fuae  varietà* 
„ tis  amicìu  , quo  circumdata  eli  , ali* 
„ quam  diminutionem  habere,  vel  ulti* 
,,  raatn  vcftimenci  fui  fimbriata  , licet 
„ terrac  proxiraam  negligere  . Veruni 
,,  poftquam  , quod  mifcricorditer  fpcra- 
„ mus,  pio  Patri  notificavimus , quid  a 
„ ScrenitTimo  Domino  noftro  A.  fum- 
,,  mae  Sedis  EpUcopo,  nobis  in  manda* 
„ tis  datum  lit,  vobis  lignificando  fub* 
,,  jungnnus,  vid.  ut  in  Concilio  , quod 
,,  in  Italia,  Deo  propicio,  ab  eodem  ce- 
,,  lebratum  ( cclcbrandum  ) eft  , vultui 
,,  gloriae  ejus  praefentemur.  Nos  igitur 
„ nolentes  in  tanto  procella  nifi  ad  nu* 

„ tum  veftrum  pedem  movere , quid  no* 

„ bis  confulatis , vel  de  nobis  velitis  : 

„ utrum  vobifeum  venire  debeamus,  an 
„ non  ? tanqùam  a Deo  dato  confitti  A. 

,,  Angelo  requirimus  , & ut  nobis  om- 
„ nem  de  nobis  voluntatem  vcftram  fi* 

„ gnificctis , connixe  rogamus . Interra 
,,  prò  Venerabili  fratre  noftro  Sandi 
„ Laurentii  Abbate,  praefentium  Laro* 

» re 
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,,  re  , in  cujus  vita  , quali  in  fpeculo 
,,  imperfeduin  noftrum  videmus,  ut  cum 
„ prò  Dco  in  noto  vobis  negqtio  apud 
„ noftrum  Apoftolicum  adjuvetis,  & au- 
,,  xilium  veftrum  ficut  coepiftis  , ufque 
„ ad  finem  dignantcr  impendatis,  humi- 
u liter  rogamus.  Quidquid  enim  illi  pe- 
„ rie,  in  Ecdefiac  noftrae  & noftrum  rc- 
„ dundat  detriraentum.  „ Quelta  fecon- 
da Lettera  qualora  ben  fi  conlideri , pcn- 
fo  che  niuno  la  dirà  un  prodotco  de'  fecoli 
barbari,  e fcritta  da  un  Vcfcovo  capace 
ad  ammettere  la  perfuafione  e Culto  di 
Santità  , e Martirio  nel  (uo  immediato 
Predeceffore , neU'ipotefi  che  quelli  mor- 
to folle  fcifmatico  con  le  Cenfure  Ecclefiafìi- 
the  giufliffimamente  fulminate  full'  anima  . 
Parmi  feruta  prima  del  Concilio  Latcra- 
nefe  III.  del  1 179.,  cui  leggefi  foferitto  cit. 
To.  1 j.  col.  41  f.  col  nome  di  Salomon  Tri- 
dentinus . Si  da  quella , che  dalla  prece- 
dente, fembra  poterli  raccorre,  che  alla 
Chiefa  di  Trento  uopo  fu  dcH'intercefliq- 
ne,  ed  ajuto  del  predetto  Patriarca  Aaui- 
lejefe , per  rimetterli  in  grazia  dell’  Im- 
pcrador  Federigo.  Come  dunque  il  noftro 
Melpret  » non  filo  nel  Conciliabolo  di  Tavia , 
r»a  per  tutto  il  corfi  del  fuo  Pcfcovado  flette 
fempre  fermo  con  Federigo  , c ciò  fenzx  af- 
toltare  il  fuo  Metropolitano  , che  cantra  lo 
fieffo  allò  valorofamente  la  fronte , e fcnia 
ponto  curar  fi  de'  fulmini  di  Roma  1 Come 
egli  pertinaciffimo  nel  fito  propofito  viffe  nello 
feifma , e lo  fomentò  , fludiandofi  di  far  en- 
trare nella  grazia  dell'empio  Monarca  colora. 


che  al  Picario  di  Criflo  voltavano  le  (palle  t 
Come  per  rifpetti  umani  to  favoriva  , e to 
corteggiava , anche  dopo  le  fcomuniche  repli- 
cate di  Roma,  anche  dopoché  Federigo  quafi 
da  tutti , e principalmente  dal  fuo  Metropoli- 
tano , era  flato  meritamente  abbandonato  i 
Come  pullono  crederli  dello  fteffo  mal 
talento  Salomone  , e Lanfranco  Abbate  di 
S.  Lorenzo,  vi  liuti  amendue  lotto  di  lui, 
il  primo, de  quali  al  medefìmo  noftro 
wddclprcto  per  opera  dello  fteffo  Metro- 
politano ( DEI  ET  SVI  GRATIN.  ) me- 
ritò di  fuccedere  ? Come  tutti  e due 
avrebbero  in  tal  calo  potuto  godere 
la  grazia  di  fimigliante  Metropolitano  , ,c 
delf  allora  regnante  Pontefice  ! In  fiam- 
ma dalie  dette  due  Lettere  può  anzi  ar- 
guirli tutto  1’  oppolito  di  ciò  , che  dall' 
Avverfario  del  B.  Adclpreto  pretende!!  ; 
nè  potrà  crederli  per  modo  alcuno  , che 
ad  elio  Adelpreto  (lati  fieno  attribuiti  i fo- 
pracccnnati  titoli  e di  Beato  , e di  Santo  , 
qualora  le  fue  azioni  e in  vita,  e in  mor- 
te , (late  follerò  , come  fognò  lo  Hello 
Avverfario,  tutte  0 indifferenti , 0 cattive. 
Certamente  fe  ne’  detti  titoli  vi  aveffe 
avuto  luogo  foltanto  la  falfa  popolare 
opinione  , farebbefi  quella  efterminata 
tantofto  da'  prclodati  Vcfcovo  , Metro- 
politano, e Pontefice. 

(d)  Fu  la  prima  volta  pubblicato  tutto 
quello  Inftrumento  nella  detta  Differta- 
lione  pag.  33.  e feg.  noe.  b.  Si  confer- 
va nell'  Archivio  del  Monte  di  Pietà 
della  Città  d'  Arco. 
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Varie  antiche  Memorie  delia  Valle  Lagarina , contenute  in  una 
Carta  delt  Archivio  del  Caftello  di  Trento  intitolata  : 
Jura  Epifcopatus  Ecclefie  Tridentine  que  funt  in 
Valle  Lagarina  Tridentine  Diocefis. 

trino  in  tlebalu  de  Avolano. 

FOrtiiicia  que  fune  in  medio  Cadrò  de  Befeno.  feilieet  Turris  Se 
Palatium  cum  fuo  circuitu  fune  Epifcopatus  Se  Epifcopi  Tridenti- 
ni. Se  cft  majorpars  tocius  Caftri.  De  hoc  eft  publicum  Inftru- 
menrum  fcriptum  manu  Peregrini  Notarii  fub  Mill.  CCXII.  faciens  ple- 
nari! fidem  de  emptionc  ditti  Caftri  de  Befeno  per  D.  Federicum  rune 
Epifcopum  Tridentinum  Sec.  (a)  Aliud  Inftrumcntum  eft  in  quaterno 
quodam.  qualiter  D.  Guillelmus  de  Caftrobarcho  refutavit  in  manibus 
Dni  Epi  7 'bili f pi  de  Mantua  fivc  ejus  Procuratoris  dittam  Turrim  Se 
Palatium  de  Befeno.  cum  omnibus  pertinentiis  8e  juribus  fuis.  (b) 

Item  Aqua  de  Caliano  cum  Molendinis  8e  Segis  8e  aliis  Edifìciis 
Se  Vadum  de  Caliano  cft  Epi  Trid.  Item  invenitur  Imbreviatura  in 
quaterno.  qualiter  D.  Aldricus  Epifcopus  Tridcntinus  commifit  Gaftal- 
diam  Jurifdittionis  facicnde  de  Hominibus  de  Befeno  ad  ejus  volunta- 
tem  D.  Odorico  de  Befeno.  St  Cuftodiam  ditti  Caftri  de  Befeno  ful> 
MCCXXXV.  Se  prò  illa  Cuftodia  dedit  illi  omnes  redditus  ditti  Caftri 
Se  Gaftaldie  de  Befeno  (e).  Item  eft  Imbreviatura  in  ditto  quaterno. 
de  Regula  de  Befeno  Se  de  Avolano  que  fpettat  ad  Diim  Epifcopum.' 
Item  Jurifdittio  tocius  Plebatus  de  Avolano  cum  Terra  de  Folgarida 
ram  in  montibus  quam  n plano  pertinet  ditto  Dho  Epifcopo  & cum 
Datio  Iignorum  fivc  Decima  cum  ccrtis  fittibus  Se  redditibus  Se  deci- 
mis  Se  aliis  polfelfionibus  Se  manfis.  De  manfis  Se  pofleflionibus  de  Ful- 
garida  eft  Inftrumentum  publicum  fcriptum  manu  Erceti  Notarii.  Inftru- 
mentum  Jurifdittionis  de  Befeno  eft  in  quodam  quaterno  Se  de  Regula 
etiam  de  Befeno  Se  A volano  fub  MCCXXVII.  Se  fub  MCCCXXXV. 
De  Molendino  8e  uno  Folono  in  Aqua  Caliani  fcripta  eft  Imbreviatura 
in  quaterno  fub  MCCXXXI. 

Item  Caftrum  Prede  (d)  idem  eft  cum  Fortiliciis  ditti  Dni  Epi  de 
Befeno.  • 

Jurifdittio  tocius  Vallis  Lagarinc  mixti  Se  meri  Imperii  tam  Nobi- 
F ninne  Secondo . P pp  p liutn 


Digitized  by  Google 


666  MEMORIE 

lium  quam  Popularium  probatur  per  Privilegia  Imperatorum  & Aftuj 
Publicos  Epifeoporum  Tiidcntine  Ecclefie.  qui  fuerunc  in  tenuta  Se 
poftt  Alone  difte  Jurifdiftionis.  Et  de  hoc  funt  multa  Inftrumenta  Se 
Attus  (e).  Et  eft  Inftrumentum  qualiter  D.  Egeno  Epifcopus  Tridenti- 
nus  fecit  D.  Jacobinum  de  Lizana  fuum  Capitaneum  per  totam  Valletti 
Lagari  ab  utraque  parte  Atacis  & mandavit  Hominibus  ditte  Valli*'  ut 
obediant  ei  fub  pena  banni  hominum  & perfonarum  &c.  & eft  fcri- 
ptum  fub  manu  Àrnoldi  Not.  MCCLVIII. 

In  'Plebatu  de  Ltziru . 

CAftrum  de  Lizana  feudutn  eft  & eft  devolutum  in  Ecclefiam  Trid.  prout 
probari  poteft  pluribus  Documcntis  & Inftrumcntis.  Et  de  hoc  eft 
edam  Inftrumentum  qualiter  D.  Egeno  Eps  Trid.  ftatuit  quod  omnia  feti- 
da que  qu.  D.  Jacobinus  de  Lizana  tenebat  ab  Ecclefia  Trid.  nomine 
Epatus  tam  de  Caftris  quam  de  aliis  bonis  & pofteflìonibus  remaneant  in 
dittumEpifcopatum.  fcriptum  manu  Arnoldi  Not.  fubMCCLXXVIU.  (f) 
Itcm  eft  quedam  Imbreviatura  in  quatcrno  qualiter  D.  Jacobus  de  Lizana 
refignavit  in  raanibus  D.  A Idrici  Epi  Trid.  Comitatum  Lizane  & Ca- 
ftrum  Bradaje  ( Tradaje  ) fub  MCCXXXI1II.  (g)  Cafteljundum  de  novo 
edificatum  ( b ) fimiliter  per  vendidonem  & alicnadoncm  devolutum  eft 
in  Ecclefiam  Trid.  & ejus  Ej3m.  Decima  Pomaroli  & Bafiani.  Item  De- 
cima Pedcrfani  & de  Zefovvino  & de  Tcrciro.  Item  Decima  de  No- 
varna  & de  Patono  & Lenzima  funt  devolute  in  diftum  Epatum  per 
mortem  ditfti  D.  Jacobini  prout  patct  in  fupraferipto  Inftrumento  que 
poflidebantur  per  qu.  ditftum  Jacobinum.  Eft  etiam  aliud  Inftrumentum 
de  prediftis  feudis  & pofteflionibus  devolutis  in  Epatura  Trid.  & de 
Comitatu  Lizane  & de  Caftro  Pradalie  refutatis  in  manibus  Dni  Alberti 
(Aidrici)  Epi  Trid.  fub  MCCXXXII1I.  fcriptum  manu  Marhei  Not.  (i) 
Aqua  Leni  cum  omnibus  edificiis  intus.  feilieet  MolcndinaScge  Fo- 
Joni  cum  ceteris  aliis  Inftrumcntis.  & Vadum  de  Sacco  cum  Muta  que 
eft  ibi  magna  eft  Epi  fupraferipti  & Ecclefie  Trid.  De  Muta  impofita 
in  Valle  Lagari  eft  quedain  Imbreviatura  in  quatcrno  fub  MCCXLI. 
que  folvitur  in  Plebatu  Lizane.  Item  eft  alia  Imbreviatura  in  quatcrno 
qualiter  D.  Sodegerius  Poteftas  Epatus  Trid.  prò  Imperatore  F.  nomine 
Epatus  Trid.  inveftivit  D.  Odoricum  de  Befeno  de  omnibus  manfis  & 
redditibus  quos  didVus  q.  D.  Jacobus  de  Lizana  tenebat  ab  Epàtu  Trid. 
in  Terragnolo  & fuis  pcrtinenciis  a fontana  Origle  intus  verfus  Vicen- 
tinum  ufquc  in  Pofenam  ab  una  parte.  & ab  alia  aqua  Leni  in  Deci- 
mìs.  que  Omnia  funt  devoluta  in  Epatum  Trid.  prout  notatum  quodam 
fcripto  in  MCCXLI I. 

Item  Jurifdiftio  totius  Plcbatus  Lizane  tam  in  montibus  quam  in 
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plano  & cum  illis  de  Valarfa  eft  Epi  fuprafcripti  cum  certis  fittibus  &: 
redditibus  & decirais  & pofteflìonibus  & manfis.  prouc  fcriptum  eft  fu- 
pra.  Item  de  Muta  Navium  & Ratarum  que  folvitur  in  Plebatu  Liza- 
nc  fune  quidam  reftes  jurati  in  quibufdam  cedulis  de  Pergamcno  con- 
fcripris  qui  teftificantur  quod  ditta  Muta  exigebatur  per  Oificiales  Dni 
Epi  Trid.  & quod  fimiliter  folvebatur.  Super  predittis  requiratur  Johan- 
nes Notarius  de  Roviedo  prò  qualibet  Rate  vel  Navi  &c. 

In  Tlebatu  Murii. 

ITem  Turris  de  Scraval  cum  illa  Claufura  Pive  Clufa  Epi  eft  fupra- 
fcripti & Epàtus  Trid. 

Tota  Terra  de  Alla  cum  toto  fuo  Diftrittu  & cum  fuo  Caftro 
ibi  dcftrutto  per  illos  de  Caftrobarcho  &c.  ( k ) cxccpto  uno  Manfo 
qui  eft  Ecdcfie  de  Murio.  cum  Aqua  de  Alla  cum  Vado  & decima  li- 
gnorum  & cum  cdificiis  pofitis  in  ditta  Aqua  cum  tota  Jurifdittione 
eft  Epi  & Epàtus  & Camera  fua  cum  certis  fittibus  & redditibus  & 
dccimis  tam  in  montibus  quam  in  plano  & pofteflìonibus  & manfis. 

Item  omnia  Prata  de  Burgcto  que  funt  magni  redditus  & que  vo- 
cantur  Prata  Epifcopi  ( I ) cum  Terra  de  Burgcto  & Urfinigo  ( m ) fune 
Epifcopi  Trid.  cum  certis  fittibus  & redditibus  & pofleflionibus  & manfis. 

Item  Jurifdittio  Terre  de  la  Clozola  Plebatus  Murii  cum  turri  & 
fortiliciis  pertinent  D"0  Epo  preditto  & Epàtui  cum  omni  fuo  diftrittu 
& Aqua  de  Sorna . (n) 

Caftrum  de  la  Curte  ( 0 ) dcftruttum  per  illos  de  Caftrobarcho  &c. 
cum  tota  jurifdittione  horninum  libere  pertinet  ditto  Duo  Epo  & Epà- 
tui  Trid.  cum  multis  atfittibus  dritis  & redditibus  & decimis  & poftef- 
fionibus  & manfis. 

Caftrum  de  Albano  (p)  feudum  eft  Epi  prefati . 

Item  Corona  de  Sofignalo  feu  Piperguli  que  eft  magnum  Fortili- 
cium  & pertinet  Epàtui  Trid.  (q)  Item  Caftrum  de  Paldo  &c.  ( r ) Super 
omnibus  fupraferiptis  requiratur  Magifter  Alifinus  Ciroycus  qui  moratur 
Tridenti  & Diis  Pctracius  de  Murio.  . 

In  Tlcbatu  de  vfvio. 

CAftrum  de  Avio  eft  feudum  Epi  Trid.  & Jurifdittio  tocius  Plebatus 
de  Avio  fpettat  ad  dittum  D.  Epnt  cum  certis  affittibus  & reddi- 
tibus & pofteflìonibus  & cum  omnibus  Rimaniis  horninum  & rcrum. 

Item  Decima  lignorum  cum  edifficiis  pofitis  in  aqua  Viane  & Atefis 
pertinet  Epo  preditto  & Epàtui  Trid. 

De  quibus  feudis  & pofteflionibus  & redditibus  in  Avio  eft  que- 
dam  Imbreviatura  in  quaterno.  & de  Prato  de  Sarno  (sj  quod  eft  Epàtus. 
Trid.  fcripta  fub  MCCLI11I.  tempore  D.  Sodegerii  de  Tito  Potcflatis  _ 
Trid.  Epàtus.  P p p p 2 In 
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In  Tlebatu  de  Brent ottico . 

JUrifdirtio  Terre  de  Pilcanro  pcrtinet  dirto  Dno  Epa  & Epatui  Trid.' 

cum  ccrtis  Rimaniis  affirtibus  & redditibus  & dritis  & pofleffioni- 
bus  & decirais-  Imbreviatura  eft  in  quaterno.  quod  D.  Epus  Trid.  eft 
major  Regulanus  in  Brcntonico.  & ejusNunciusdebet  effe  &vocari  quan- 
do Homines  de  Plebatu  Brentonici  volunr  faccre  Rcgulam  fub  MCCXXXl.  (t) 
Caftrum  de  Doffo  majori  (u)  feudum  eft  Epi  predirti. 

Jurifdirtio  tocius  Plebatus  de  Brcntonico  & due  partcsMontis  Bal- 
di & plus  pertinent  dirto  Dno  Epo  cum  ccrtis  affirtibus  redditibus  & 
dritis  & dccimis  & rimaniis  hominum  & rcrutn  & pratis  & filvis  ab 
Arace  ufque  ad  Lacum  de  Garda.  & ufque  ad  Pratutn  Monimcntorum 
Ève  ad  Campum  Campioni  verfus  Veronatn. 

In  'Plebatu  de  Nacu. 

CAftrum  Penede  eft  Diiorum  de  Archo.  & Jurifdirtio  tota  eft  Dni 
Epifcopi  Tridentini  (x)  cum  ccrtis  affirtibus  redditibus  dritis  & dc- 
cimis & poffeffionibus.  Nota  quod  illi  Valfalli  quos  petunt  illi  de  Ca- 
ftrobarco  fune  Dni  Epifcopi  Tridentini.  & Dns  Otto  de  Epiano  habet 
Inftrumentum. 

In  Tlebatu  de  Gardumo. 

DE  Caftro  Gardumi  eft  quedam  Imbreviatura  in  quaterno.  qualiter 
quidam  refutaverunt  dirtum  Caftrum  in  manibus  D.  Gerardi  Epi 
,Trid.  fub  MCCXXIIII.  (r)  _ . 

Caftrum  Nomcfinum  & Gretta  funt  feuda  antiqua  Epifcopi  predi- 
ci. & per  alicnationcm  devoluta  funt  ad  Epifcopum  Trid.  & ejus  Ec- 
.defiam  Tridentinam.  De  Caftro  Nomefini  & Grefte  eft  Inftrumentum 
Icriptum  tempore  D.  Hcnrici  Epi  Trid.  prò  bono  pacis.  fcriptum  ma- 
nu  Barifaldi  Not.  fub  MCCLXXX.  qualiter  pctebat  prefentari  fibi  di- 
rtum Caftrum  Nomefini.  ( z ) 

Jurifdirtio  hominum  tocius  Plebatus  indifferentcr  in  hcre  & perfo- 
nis  pertinec  dirto  Dno  Epifcopo  cum  multis  redditibus.  dritis  & deci- 
mis . manfis  & poffeffionibus.  & rimaniis  hominum  & rerum.  & pra- 
tis. De  Caftro  Grumi  invenitur  Imbreviatura  in  quaterno.  qualiter 
quidam  promifit  cuftodire  & falvarc  ad  honorem  Dni  Epifcopi  & Epa- 
tos  Trid.  dirtum  Caftrum  Grumi  de  Gardumo  fub  MCCXXXV.  tem- 
pore D.  yAldrìct  Epi  Trid.  (aa)  Super  omnibus  fupraferiptis  requiratur 
D.  Petracius  de  Murio. 

In  Tlebatu  de  Lagaro . 

CAftrum  Pradajc  deftrurtum  per  illos  de  Caftrobarco  cum  Caftellan- 
cia  fua  & cum  Prepezolo  cum  ccrtis  aliis  poffeffionibus  & man- 
fis. & cum  rimaniis  tam  hominum  quam  aliarum  rerum  cum  magnis 
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reddicibus . decimis  & dritis  & cum  Vado  fivc  Porto  de  Sacco  integra- 
litcr  pertinct  ditto  Dno  Epifcopo.*&  cum  Mutis  que  funt  in  tota  Val- 
le Lagarina.  que  omnia  ipcttant  ad  dittato  Ecclcfiam  Trid.  & Epaturn 
Tridcntinum  . 

De  Caftro  Pradajc  eft  quoddam  Inftrumentum  . qualiter  homines 
ccrtarum  Villarum  debeant  fuis  expenfis  facere  murare  dittum  Caftrum  &c. 
& hoc  manifeftatum  fuit  per  ccrtos  Juratos  & Nobiles  de  ditta  Valle 
ad  petitionem  D.  Frid.  Epi  Trid.  fcriptum  fub  MCCXVI.  (bb) 

Itcm  eft  Imbreviatura  in  quatcrno.  qualiter  D.  Eps  ^fldricus  com- 
mific  cuftodiam  ditti  Caftri  de  Pradaja  & Gaftaldiam  hominum  Jurifdi- 
ttionis  fiende  in  dittis  partibus  & recuperationem  bonorum  pofleflio- 
num  & jurium  ditte  Gaftaldic  de  Pradaja  fub  MCCXXXI III.  feilieet  quod 
D.  Jacobus  de  Lizana  facicbat.  & Dni  Gaftaldiones  fccerunt . qui  fue- 
runt  ibi  prò  Epatu  Tridenr.  (re) 

Caftrum  Cornum.  Caftrum  Novum.  Caftrum  de  Cartellano.  Ca- 
£rum  Barchum . Caftrum  de  Nomio  funt  feuda . & per  alienationem  prò 
majori  parte  devoluta  funt  in  Dnm  Epifcopum  & Ecclcfiam  Tridcn- 
tinatn  . 

De  Caftro  Cartellano  Inftrumentum  eft  fcriptum  manu  Bcrtoloti 
Not.  qualiter  confignari  debebat  in  manibus  Dni  Epi  Trid.  (dd) 

De  Caftro  Cornu  eft  Imbreviatura  in  quatcrno.  qualiter  Dns  ^il- 
dricus  Eps  Tridentinus  commifit  cuftodiendum  dittum  Caftrum  Cornu. 
& fuperius  ad  unum  annum.  & ad  ejus  voluntatem  fub  MCCXXXIIII. 

Itcm  eft  alia  Imbreviatura.  qualiter  D.  Sodegcrius  de  TtnrPote» 
ftas  Tridentini  Epifcopatus  prò  Dno  Imperatore  commifit  cuftodiam  di- 
tti Caftri  Cornu  & Caftri  Vetcris  fub  MCCXLII. 

Item  eft  alia  Imbreviatura  in  ditto  quaterno.  qualiter  D.  Egno  Epi- 
feopus  Trid.  ordinavit  edifficari  Doffum . quod  eft  fupra  Caftrum  Cor- 
nu . & quod  omni  tempore  aperiatur  & prefentetur  fibi  & fuis  Succef- 
foribus.  fub  MCCLII. 

Jurifdittio  tocius  Plebatus  de  Andeno  ( otldtno  ) & de  Cimono 
& Marniga  ( Garniga  ) tam  in  montibus  quam  in  plano  pcrtinet  ditto 
Dno  Epifcopo  Tridentino  . 

Preditta  omnia  poftunt  probari . & probantur  per  bonos  homines 
antiquos  & fide  dignos  de  ditta  Valle  Lagarina.  & de  Civitate  Triden- 
tina . & aliunde  . & per  publica  Inftrumenta  antiqua ..  & per  alia 
Scripta  antiqua  & autentica,  que  fune  in  Scrineis  & in  Libris  Epifcopa- 
tus Ecclefic  Tridentine.  & alibi. 

Nota,  quod  tota  Jurifdittio  indifferenter  tam  Magnatorum  quam 
Parvulorum  live  Nobilium  fivc  Popularium  per  tot3tn  Valicai  Lagarinam 
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ab  utraque  parte  Atacis  tam  in  montibus  quam  in  plano  pertlnef  dittò 
Dno  Epifcopo  Trid.  & Epifeopatui  cjus  &c.  ufquc  ad  Villam  de  Urfi- 
nigo.  & ibi  eft  terminus  confinium  Territorii  Trident.  & Vcroncn.  in 
media  Villa  predica.  & ab  alia  parte  Atacis  ufquc  ad  rivum  aque  de. 
Villa  Belluni.  que  aqua  live  rivuS  cuna  Molendino  & Sega  eft  Epifco- 
patus  Tridentini  & Villa  Belluni  eft  Epifcopatus  Veroncnfis  . 

Illud  idem  eft  de  Ripa  cuna  tota  Judicaria  &c. 

Itcm  illud  idem  eft  de  Bulzano  cuna  Comitatu  de  Ritenoro  &c.  (ei) 

Itcm  nota,  quod  omnes  Infule  live  Ifcle  Atccis  in  Diftrittu  Trid. 
funt  & pcrtinent  dittis  Dno  Epifcopo  Trid.  & Epifeopatui. 

Nota,  quod  in  ditta  Valle  Lagarina  Epifcopatus  habec  multa  fitta  . 
retta . & drita . molendina . manfios . & alia  bona  infinita  . que  confit- 
ta erant  colligi  ad  Caftrum  Pradaje.  quia  illa  eft  Sedcs  Epifcopalis  & 
ibi  debet  federe  qui  colligit  dittos  redditus.  & qui  reddat  racionem 
unicuique  ditte  Vallis.  (//) 

Et  nota,  quod  ditta  bona  funt  divifa  inter  Dominos  de  Caftrobarco 
prò  majori  parte . & ideo  oportet  ea  bona  inveniri  per  fingulas  Terras 
ditte  Vallis  cum  defignationc  bonorum  Virorum . & cum  Nocariis.  qui 
tcrras  & pofteffioncs  per  omnia  loca  cucn  fuis  coherenciis  fcribant. 

Itcm  procurct  Dns  Epifcopus  habere  Tcftamentum  bone  memorie 
Dni  Gullielmi  antiqui . quia  per  Clcmentinas  & alia  jura  & Conftitu- 
tiones  Dni  Patriarche  tenetur  habere  dittum  Tcftamentum . nam  muftutn 
proficiet  Epifcopo  fuper  Juribus  fupraferiptis  & rebus  aliis  (gg).  Fratres 
Predicatore?  de  Trid.  habent  unum  Teftamcnrum  ditti  Dni  Gullielmi.  & 
Fr.  Bonincontrus  qui  tum  crat  Prior  habuit  unum  Tcftamentum  . Et 
Fratres  Predicatore?  de  Verona  habent  unum . quia  Fr  Nicolaus  fuit  Exc- 
cutor  hujus  ditti  Teftamenti,  Item  Fratres  Minores  habent  unum , quia 
Fratcr  Daniel  fuit  Confciliarius  (bb).Sc  Fratres  Alemani  de  Tridento  (ii) 
habent  unum . 

Dns  Gullielmus  de  Avio.  Aldrigetinus  & ili!  de  Lizana  habent  fin- 
guli  unum  Tcftamentum  completum.  Criftianus.  qui  nunc  vivir.  fuit 
unus  Notarius . & babet  Imbreviaturam . Facius  Notarius . qui  fuit  de 
Avio  & moratur  fub  Lizana . fuit  etiam  unus  de  Notariis , qui  fcripfit 
dittum  Tcftamentum . Antoni us  Notarius  de  Rovredo  fuit  tcrtius  Nota- 
rius. & cjus  Scripturas  habec  D.  Acius  de  Lizana, 

Item  cavcat  Dns  Epifcopus  a Privilegiis  & ab  Inftrumentis  contea 
Ecclefiam  Trid.  fattis . quia  Notarii  & Scriptorcs  aliquando  non  habent 
manum  rcttam  &c.  (kk) 

Itcm  nota,  quod  extimantur  in  tota  Valle  duo  millia  Maflaricie  five 
Foci . qui  poflunt  fufferrc  omnia  feufia  & fattiones  tam  in  collcttis  fol- 
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vendisi  quatti  in  equis  tencndis.  fine  potentibus  de  Caftrobarcho . & 
bene  fune  totidera  Foci  pauperes  & depauperati  per  ipfos  Dfios  de 
Caftrobarcho . 

Exiftimo.  fa<fto  Scrutinio.  & acquifitis  bonis  Epifcopatus  ut  fu- 
perius  fcriptum  eft.  ipfis  habitis.  & deduftis  omnibus  expenfis.  tantum 
de  fiftibus  & driris  afeenderet  ad  fummam  M.  flor.  aur.  & plus,  fine 
Colleftis  & Jurifdiftionibus. 

Item  de  dampnis  & injuriis  datis  Ecdefie  Trid.  in  definizione  Caftro- 
rum.  & aliorum  bonorum  non  loquor.  quia  infinita  funt  &c. 

Et  predica  omnia  requirantur  a fide  dignis  de  ditta  Valle  Lagari . * 
quia  fatis  notoria  funt  omnibus.  (Il) 


ANNOTAZIONI. 


(•)  pUò  vederli  n.  Vili.  Cod.  W ang. 

1.  Su  di  ciò  veggafi  anche  fopra  n. 
LXIV.  Nè  mancano  più  altre  Carte, 
tra  le  quali  una  del  iato.  cit.  Cod.  n. 
aip. , una  del  mz.  ibid.  n.  14$.  cc. 

(fc)  Parimente  lu  di  quello  attefia  un 
altro  InArumento  cit.  Cod.  n.  Z53.  dell’ 
anno  I J40. , in  cui  Marcibruno  di  Calici* 
barco  figliuolo  del  qu.  Nobile  Milite 
Aldrighctto,  confcfsù:  Jurifdiffiortem  Civiltm 
& Cnminalcm  & merum  & mixtum  Im- 
perlimi Caftri  & Caflellantic  Befeni  tam  in 
monte  quam  in  plano  effe  & pertinere  pie- 
no )ure  ad  ipfum  D.  Epifcopum  ( Nico- 
laum  ) & Ecclefiam  Tridenti  &c. 

(c)  La  Carta  qui  accennata  può  ve- 
derli n.  134.  Cod.  W ang. 

(d)  Intorno  a quello  Callello  leggo 
notato  in  un  Codice  pergameno  per  ma- 
no del  noltro  Vcfcovo  Giorgio  di  Nvdegk., 
ove  rapporta  il  marzial  valore  de’  Ve- 
neti nel  Principato  di  Trento  : „ Pe- 
>,  tram  Cafirum  fub  Bifeno  oblidione 
„ cinxerunt,  ubi  tenia  notte  poli  mul- 
,,  tam  conquaffationem  murorum  cum 
,,  Bombardisi,  ex  noAris  300.  in  notte 
,,  irruperunt  in  CaAra  ipforum  & in- 
» terfecerunt  MagiAros  Bombardarum 
„ ipforum  ex  iraprovifo  , etiam  accepta 
„ una  Bombarda.  Tunc  Veneti  altera 
» die  folverunt,  obfidioncm  . Tandem 


„ Trcuguas  triennales  per  nos  & alio* 
,,  Conliliarios  Regis  Maximiliani  nomi* 
„ ne  fue  Majefiatis  cum  Venctis  con- 
„ clulìmus  undecima  J unii  1 508.  in  Mo- 
„ naAerio  beate  Virginis  Gratiarum 
,,  Comitatus  Archenfis.  ,, 

(e)  Fra  Amili  InArumcnti  e Atti  pub- 
blici v’  ha  nell’  Archivio  del  Cafiello  di 
Trento  una  Carta  originale  d’Arrigo  Re 
di  Boemia,  Duca  di  Carintia , Conte 
del  Tirolo , e di  Gorizia,  ed  Avvocata 
delle  Chiefc  d’  Aquileja,  di  Trento,  e 
di  Breffanone,  ufeita  nel  1310.,  in  cui 
vien  ordinato  a’ Signori  CaArobarccnfi , 
che  Fenda  & Inveflituras  fuas  recipiant  a 
Vto  Epifcopo  Tridentino. 

(/)  La  Carta  in  queA’  anno  pubblica- 
ta è del  Vcfcovo  Enrico  11. , ma  l' infe- 
ritavi del  Vcfcovo  Egnone  fi  è del  ntìg. 
Tutte  c due  fono  nel  Cod.  Wang.  ac- 
erete. n.  131. 

( g ) E’  nel  ck.  Cod.  n.  1 $0. 

(h)  Cioè  il  Cafiello  di  Roveredo  , 
poiché  nella  Convenzione  feguita  nel 
141(5.  a’  il.  di  Novembre  , tra  Fede- 
rigo Duca  d’  AuAria  , ed  Aldriet- 
to,  o fia  Aldi-Ghetto  di  Cafielbarco, 
fi  nomina  Caflrum  Junk})  ac  Suburbium  in 
Rofredo  , fupponendofi  fpogliato  nella 
guerra  de’ Veneti.  Si  chiama  eziandio 
Caflrum  Caflrunculi  pena  Burgum  Terre  Ro- 
vere- ' 
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verdi  in  una  Inveftitnra  data  dal  no- 
flro  Vefcovo  Giorgio  di  Liecbtcnftcin  nel 
140;.  a Guglielmo  qu.  dintorno  di  Cufici- 
barca  ; cd  in  un'  altra  data  dal  Vefcovo 
Bernardo  Clefio  nel  iyxy.  a’  xx.  di  No- 
vembre a Criftoforo  Filippo  di  Liechtenftein 
fi  parla  de  Burgo  Roveredi  & Caflro  Ca- 
fielgurAjett.  Quello  Cartello  dal  Mariani 
nel  luo  Trento  pa^.  574.  fi  chiama  an- 
tico, e forte  [opra  d un  Colle,  che  domina 
liberamente  -,  e pag.  578.  ove  fa  la  raf- 
fegna  de'  Cartelli  di  Pai  di  Laguro , io 
nomina  in  primo  luogo.  In  Carta  del 
.ixiy.  trovo  nominati  Demolfollut  de 
Rovvredo,  c D.  Martinus  Longus  Archi- 
presbiter  de  Laguro.  In  altra  del  ixi<5. 
Tomafinus  de  Rovredo,  Teupus  de  Rovere- 
do,  Conradinus  de  Rovredo.  In  un  altro 
Documento  originale  in  data  del  di  pe- 
nultimo di  Gennajo  del  l?$p.  in  Valle 
Lagarina  in  Villa  ifcrie  Tlebis  Logori , in 
cui  farti  Defcriptìo  Focorum  ditte  Vallis  fidi 
regimine  & vicariato  Dii  Jufliniani  de  Gar- 
dulis  Judicis  Vicarii  Generali s & facientis 
racionem  prò  Uminibu ■ Citte  Vallis  .... 
prò  Di io  Tficolao  de  t,..,na  Olomucenfts Dio- 
cefis  Dei  grada  Epìfcopo  Trid.  Duce  Mar- 
chiane atque  Comite  &c.  fi  rammenta 
Govinus  dittai  Mezcontus  de  Rovredo  Sindi - 
cut  & Gaflaldio  Communitatis  de  Rovredo 
Tlebis  Lizane , e fi  dice  di  lui,  che  pre- 
fentavit  Focos  ai  6.  Tutte  quelle  notizie 
potranno  aggiugnerfì  alle  Memorie  Anti- 
che di  Rovereto. 

(i)  Num.  150.  c iyi.  Cod.XVang. 

(IO  Non  fi  può  più  dubitare,  che  Ala 
avelie  un  dì  il  fuo  Cartello. 

(i)  Ne’  più  antichi  tempi  fi  chiama- 
vano de  Sarno.  Quivi  per  mio  avvilo 
è la  celebre  Prateria  fopra  Verona  da 
Paolo  Diacono  Lib.  j.  c.  2p.  appellata 
Campus  Sardis . Nella  Tavola  Peutin- 
geriana  meglio  fi  nomina  Sami:  c fi 
mette  14.  miglia  da  Trento  verfo  Ve- 
rona. Sames  fi  appella  pure  nel  Codi- 
cillo di  Tlptcrio  Vefcovo  di  Verona  de' 
15.  Nov.  9x8.  Il  Sarnis  dunque  di  tal 
Tayola,  cd  il  Some:  di  tal  Codicillo  non 
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fi  dirtingue  dal  Sarno  del  Dócura.  ni 
LXXIV.  Vedi  la  not.  b. 

(m)  Vrftnkum  fi  nomina  nella  Vita  di 
S.  Vigilio  ferina  da  F.  Bartolommeo. 
Che  la  Valle  Lagarina  fino  ad  Offenigo 
appartenerti  a'  diritti  della  Chiefa  di  Trento 
fi  ha  pure  da  una  Carta  del  ixox.  men- 
tre D.  Conradus  EpifcopusTrident.jure  retti 
Feudi  invcllivit  D.  T ebaldum  de  Domino  Turi  - 
fendo  de  Curte  Orfanici  in  integrum  que 
confinai  cum  Curte  Tiri  fscut  trahit  fummi- 
tatem  monti s ufque  in  Ateftm  & ufque  ai 
Corobiolum  quod  efi  a capite  de  laboratis  de 
Uofpitale  de  Sargnis  defubtus  ufque  ai  fusti- 
mitatem  monti:  cum  foto  honore  ficut  cjnt 
Avus  & Befavus  habuiffent  &c.  faciendo 
fidelitatem  Dio  Epifiopo  &c.  Quella  Iovedi- 
tura  fu  rinovata  al  medefimo  Tebaldo  dal 
Vefcovo  Federigo  nel  ixiy.  Onde  nel 
Proemio  del  vecchio  Statuto  Veronefe 
mettendoli  affolutamentc  nel  dirtretto  di 
Verona  la  Val  Lunarino,  ciò  non  può 
intenderli  fe  non  le  di  quella  parte  in- 
feriore, che  da  Offendo  lino  alla  Chiufx 
Veronefe  fi  ftende,  conforme  ben  offervafi 
nelle  Memorie  antiche  di  Rovereto  pag 
19.  Certamente  Brcntonhum  ,e  Volenes , va* 
a dire  Brentenico , e Volano , diflrutti  nell'' 
irruzione  de*  Franchi,  pongonfi  da  Pao- 
lo Diacono  efpreffamcnte  in  Territorio  Tri- 
dentino . 

(n)  Tanto  è ofeuro  il  Villaggio  detto 
ora  S0R7{E  tra  Bren'onico  e la  CbrzzoLt , 
che  qui  non  fi-nomina  ( ficcomc  nep- 
pur  nelle  Tavole  del  Magini  ) unica- 
mente ricordandoli  in  quella  Carta  Aqua 
de  Soma.  Come  dunque  il  Campus  Sardis 
o Sarnis  può  crederfi,  che  ottimamente 
quadri  al  nofiro  Some  ? 

(0)  Su  di  tal  Cartello  ricercato  da  n»e 
il  degniflìmo  Sig.  Arciprete  di  Mori 
Floriano  Mirandi,  cortefemente  mi  rifpofe 
in  data  da  Mori  xy.  Ottobre  1760. 
„ Il  Caflrum  de  la  Curte  eri  fituato  in 
„ un  luogo,  che  ancor  al  prefente  fichia- 
,,  ma  fono  la  Corte,  ed  era  fopra  un 
„ Dojjcno  al  piede  di  Monte  Baldo  di  là 
i,  da  Mori  verfo  Lopio  a mano  Anidra 
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*,  fieli’  andar  vèrfo  fera,  un  quarto  di 
„ miglio  circa  di  frollo  dal  paele;  e fi 
„ dice  comunemente  al  caftello  fotta  la 
» Corti,  „ . _ 

(p)  Era  eretto  fopra  Mori,  ove  ora 
fta  la  Chiefa  di  no  Ara  Signora , nominata 
d'  cibano,  c poco  lungi  da  quella  Chiefa 
tuttavia  veggonfi  le  rovine  di  tal  Ca- 
rtello. 

(?)  In  Carta  del  1440.  nella  Pieve  di 
Mori  , dopo  Turno  ( ivi  detto  Tiara»  ) 
Bif agno  (Vfi  nominato Bifegno) dopo  San»,  e 
Taldo  vien  mentovata  Summìtas  Corcai  Soft- 
gnali  ufqui ai  jithtctm, ed  inappreflofow«« 
Sofignalì.  Anche  in  altra  Carta  del  151$.  die- 
tro i predetti  Luoghi  vien  Umilmente  no- 
minata Summitas  Coroni  Sofignali  ufqne  ad 
^ ttìcem  &c.  E che  folle  collocato  quafi 
in  fondo  alla  Campagna  di  Mori  verfo  l\4- 
aligi , fu  la  ibrada  , cioè  porta  alla  Chiazza- 
ta , vengo  accurato  eziandio  dal  prelo- 
dato Sig.  Arciprete  con  le  feguenti  ra- 
gioni : „ I.  perchè  evvi  tuttora  un  Dof- 
„ fitto,  fu  cui  fufltee  la  memoria  , eh’ 
« cravi  un  Cartello,  e fi  chiama  oggidì 
„ Caflillo  Volpino  ( forfè  co6Ì  detto  dalle 
„ tane  delle  Volpi  rimate  dopo  le-rovi- 
,,  ne  ) e fonovi  pedone  pur  viventi,  che 
„ hanno  Lavando  trovati  pezzi  di  fcr- 
„ ro , di  rame  , ed  anche  di  freccie. 
„ II.  perchè  in  faccia  a -quello  Cartello 
„ verlo  fera  poche  pertiche  lì  alza  il 
,,  monte  , e fu  in  cima  a quello  v'  ha 
„ pure  gran  copia  di  (arti , che  furon  in 
,,  fabbrica  , ed  eziandio  qualche  pezzo 
„ di  muro  ; lìcchè  fi  argomenta  quivi 
„ pure  vi  folTe  qualche  torre , o fortez- 
„ za  per  guardia , e difeia  dello  Aelfo 
„ Cartello.  III.  perchè  quello  Cartello 
,,  guardava  la  rtrada,  cui  era  viciniflì- 
„ mo  , rtrada  che  allora  battevafi  da  tuc- 
„ ti  quelli,  che  o dalla  Germania  in  Ita- 
„ lia , o dall’  Italia  in  Germania  pafla- 
,,  vano  ,c  poteva  pure  guardare  in  qual- 
,,  che  diftanza  l’Adige.  IV.  perchè  qui- 
„ vi  fotto  verfo  mezzodi  pochi  parti,  co- 
I,  mincia  la  rtrada  o Litica  verfo  la  Chiz- 
» zola , che  più  e più  volte  1’  ho  fentita 
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„ dire  la  Corona  , onde  può  etere  die 
„ tale  appunto  lia  Hata  anche  antica - 
j,  mente  chiamata.  Potrebbe  forfè  darli, 
„ che  foffe  licuaco  giù  per  la  Valle.  Ma 
„ quei  Cartelli,  che  vi  erano  , vi  fono 
,,  pur  ancora  , noti  al  prefente  , come 
„ quello  della  Chizzola , o fu  Chiufola , 
„ c di  Seravalle , così  detti  dalla  lor  fi- 
„ tuazione.  „ 

(0 Nel  Codice  Wanghianò  n.XCVHL 
v’  ha  una  Carta  daca  in  Mori  l’ anno 
1117.  intitolata  : De  Cajlro  Taldo  Tl:ba 
tut  Munì . Mi  accerta  il  predetto  SigJ 
Arciprete,  che  „ era  limato  fopra  Tier- 
„ do  verfo  Brentonico , appena  lungi 
„ da  erto  Ticrno  un  mezzo  miglio,  pa- 
„ rimente  fopra  un  Doffetto,  e lì  chiana 
,,  anche  oggidì  la  contrada  di  Tali , fu  ab 
„ Caflello  da  Talt , un  po’  a man  finterà. 
„ per  andar  a Brentonico . „ 

(j)  Ecco  fpecificacamcnte  nominato  il 
Trattini  deSarno , accennato  di  fopra  fot- 
to il  titolo  di  Trata  Epifcepi  cum  Terra 
de  Surgelo. 

(t)  Si  rammenti  la  Carta  prodotta  al 
num.  LXVIII. 

(«)  Ecco  il  Cartello  nelle  pertinenze 
di  Brentonico,  che  non  G chiama  Ca- 
ftrob“m  , ma  Caflrum  de  Dogo  Ma'jori. 

(.t)  Vcggafi  fopra  il  Docum.  XXXIX» 
Lo  (lerto  confermano  altre  Carte  , tra 
le  quali  una  del  Vefcovo  Conrado  del 
npi.  Cod.  Vtangb.  n.  di.,  ed  un’altra 
del  Velcovo  Egnone  del  1151.  tir.  Cai. 
num.  xxy. 

(7)  Al  num.  xyy.  eie.  Cod.  v’  ha  una 
Carta  del  medefuno  Vefcovo  Gerardo  non 
dd  11x4.  ma  del  ixiy.,  in  cui  non  Ga- 
iamente è chiamato  digmjjìmus  Epifcopus, 
ma  ancora  Comes  Dux  & Marchio.  Di 
tal  Carta  rilevaG  qualiter  quodlam  Dof- 
futn  quod  Grefla  vocatur  in  Vlebatu  Car- 
dimi &c.  tognofeitur  ab  Epifcopatu  Triden- 
tino . 

(x)  Al  num.  X49.  cit.  Cod.  può  ve- 
derfene  un’altra  dd  1)40.  del  Vefcovo 
piccolo . 

(aa)  Può  leggerfi  ivi  num.  88. , cd  è 

Q.q  q q . inti- 
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intitolata  Carta  de  Grumo  de  Garduno  , 
nominandoli  in  ella  l'ardìa  Doft  de  Gru- 
mo de  Garduno . Ritrovo  notato,  che  tal 
Coltello  hodie  dicitur  Caflrum  Grejiae  . 
Più  in  Carta  del  1314.  fi  nominano  come 
frettanti  a’Diritti  della  Chiefa  di  Tren- 
to l'arda  & Dofjum  Grumi  de  Garduno  cum 
omni  bonore  & diflriClu  &c.  Caflrum  f'etus 
de  Garduno  cum  omni  bonore  & diflridu&c. 
Doffirn  Caflri  ManZani  quod  appellaturGru- 
mus  minor  cum  omni  bonore  CT  diflriftu  &c. 

(bb)  Ivi  num.  m.  Dalla  qual  Carta 
apparifee  Ulos  de  Ifcra  & de  Brancolino  & 
de  Marano  & de  Folaxo  atque  illos  de  in- 
viano tam  Ubero s quam  férvos  & generali- 
ter  omnes  alios  bomines  cujufcumque  condi- 
tionis  fint  debere  murare  murum  Caflri  Tra- 
talie  & etiam  vvaitare  diflum  Caflrum  &c. 

(«)  Ivi  num.  150.  La  qual  Carta  con- 
tiene Quali! er  D.  Jacobus  de  Lizana  refigna- 
vit  Caflrum  Tradalie  Gaflaldiam  & Comita- 
tum  in  Dnm  Epih.  Su  di  che  può  vederli 
ancora  la  feguente  n.  iji. 

(dd)  Può  vederli  ivi  n.  163. , ove  il 
detto  Notajo  non  fi  chiama  Bcrtoloto, 
ina  Bertoleto. 

(re)  Ecco  nominato  di  nuovo  Comita - 
tus  de  Ritenoro . 

(ff)  Tal  Cartello  , attefa  la  fua  fitua- 
zione,  fu  confidcrato  il  più  importante 
alla  Chiefa  di  Trento  , c quindi  nelle 
nortre  Carte  vicn  rinomato  cotanto.  Di 
prefentc  però  è tute’ affatto  dillrutto. 

Su  di  tal  piiflimo  Teftamento  , 
che  tuttavia  confervafi  anche  nell'Ar- 
chivio del  Cartello  di  Trento,  vegga!! 
lopra  pag.  ypy. 

(hh)  Siccome  molto  dee  la  Chiefa  di 
Trenco  alla  munificentilfima  pietà  di  Gu- 
glielmo di  Caflelbarco , cosi  merita  qui  ono- 
rata ricordanza  il  detto  F.  Daniele  Mi- 
norità come  di  lui  Configgere  e Diret- 
tore. 


L^fG^iRlKE. 

(ii)  Cioè  ( crederei  ) quelli  del  Frale- 
mano  di  Trento.  Vedi  pag.  157. 

(kJO  Da  Carta  del  1 z6q.  apparifee  , 
che  Bertolotto  di  Ravazzonc  Notajo 
avea  fcritto  un  Inftrumento  in  grazia 
del  Sig.  Ridolfo  di  divario  figliuolo  del  q. 
Sig.  Marcobruno  di  divario,  quali  che  folle 
fiato  invertito  dal  noftro  Velcovo  Egnone 
de  quibufdam  Montanti s & media  yalarfa; 
il  qual  Inrtrumento  fu  giudicato  un’ina- 
portura  del  detto  Notajo  da'  Signori 
Mazzorento  e Criftiano  di  Pomarolo  , 
Arrigo  Soga  d’Arco  , Giacopino  e bor- 
dano di  Gardumo  , Bartolommeo  di 
Brcntonico  , Bonaventura  Giudice  di 
Verona  cc. 

(Il)  Da  tutti  i prenarrati  Diritti  del- 
la Chiefa  di  Trento  nella  Valle  Laga- 
rina  è più  che  maniferto,  che  non  foto 
ne’  tempi  da  noi  più  rimoti  era  compre- 
fa  nel  Ducato  di  Trento , ma  tuttora  è qual- 
che cofa  di  più,  che  pura  e pretta  Dio- 
cefi  di  quel  Pef covato . Somiglianti  diritti 
fi  riconobbero,  e confelfarono  da  que- 
gli fteflì  Signori  Caftrobarcenfi , che  fu- 
rono riconciliati  nel  1179.  con  la  mc- 
defima  Chiefa  i alla  qual  pace  in  tal 
anno  felicemente  feguita  hanno  contri- 
buito non  poco  infra  gli  altri  certo  Sig. 
Guizzando  di  Rafia  Giudice,  c certo  Sig. 
Brugna  di  dolano  , giufta  una  Carta 
dell’Archivio  Vefcovile  ufeita  nell'anno 
predetto.  Si  rammenti  il  noftro  Docu- 
mento CL  Le  predette  Memorie  poi 
tanto  maggior  fede  rifeuotono  , quan- 
to che  a cofe  notorie  ne’  tempi  del 
loro  antico  Scrittore,  ed  a legittimi  In- 
ftrumcnti  appoggiate.  E feboene  dap- 
pertutto non  fonofi  indicate  le  fonti  ne’ 
Codici  dell’  Archivio  Vefcovile , ciò  fu 
folamente  per  cagione  di  brevità,  e per 
ifearfezza  di  tempo. 


CXXI.  Si- 
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CXXI.  1336. 

Sinodo  celebrato  da  Enrico  III.  Ve f covo  di  Trento. 


IN  Xpi  Nomine  Amen . Ad  honorem  & revcrenciam  Dei  Patris  Om- 
nipotenris  & Beariffime  Genitricis  cjus  Marie  Virginis  gloriole,  ncc 
non  Patroni  noftri  Beati  Vigilii  Martiris  gloriofi.  & ad  falutiferum 
& pacificum  ftatum  ac  inftruftionem  confervationcm  & refformationem 
omnium  Jurium  & honorum  tam  noftrorum  quam  & tocius  Capituii 
noftri  & Cleri  Ecclefie  Tridentine.  Nos  Frater  Henricus  Dei  & Aplicc- 
Sedis  gracia  Tridcntinus  Epifcopus  (a).  Affiftcntibus  nobis  unanimiter 
& nemine  diferepante  ad  omnia  & lìngula  infraferipta  confcncicntibus 
& volentibus  ac  approbantibus  Vcnerabilibus  Viris  Dominis  Hcnrico  de 
Ralo  Decano . Gerardo  Archidiacono.  Nicolao  de  Michlìna  Scholaftico. 
Francifcho  de  Placencia.  Antonio  de  Mcdiolano.  Petro  de  Ralo.  Fede- 
rico de  Mantua.  Dino  de  Bononia.  Fulcerio  de  Coneglano.  Bartola- 
meo  de  VallclTclla.  Johanne  de  Brixia.  Laurencio  ac  Guilielmo  deBri- 
xia.  Nicolao  ac  Jacobo  de  Tajo.  Francifcho  de  Cleflio.  Otto  de  Pia- 
no. Johanne  de  Azano.  Hcnrico  de  LandelTperch . Ottebello  de  Cam- 
po Tridentino.  Rollandino  de  Parma  Canonicis  Tridentinis.  nec  non 
Honorabilibus  Viris  Dominis  Venturino  de  Mantua  ac  Martino  de  No- 


varia Manlìonariis . Juliano  de  Burgonovo.  Geminiano  de  Cremona  . 
Blalìo  de  Coneglano.  Johanne  de  Caftro.  Alberto  de  Mantua.  Jo- 
hanne de  Sabaudia  . Ognabeno  de  Schogozamortis.  Federico  de  Ta- 
jo . Johanne  de  Sandla  Cruce  Manfionariis  Se  Cappellanis  difte  Ec- 
clelie  Tridentine  & aliis  Canonicis  difte  Ecdclìe  Tridentine  tanquam 
toto  Capitulo  ac  majori  dupliciter  Se  faniori  parte  iplìus  Capituii 
perfonalein  & continuano  facicntibus  relTìdcnciam  in  eadem.  in  Cho- 
ro  ipfius  Ecclefie  ad  fonum  Campane  ut  moris  eft  ad  Capituluin  prò 
agendis  infraferiptis.  una  nobifeum  & cum  univerfis  de  Clero  no- 
ftro  intrinfeco  & extrinfeco  noftre  Civitatis  Tridenti  & Diocefis  per 
nos  nuper  ad  noftram  gcneralcm  Sinodum  vocato  fpecialiter  congregatis . 
Primo  & ante  omnia,  ipfa  eciam  Sinodo  approbante  (b).  non  derogan- 
tes  proptsrca  aliquibus  noftris  aliis  & cjufdem  Capituii  ac  Predecefto- 
rum  noftrorum  & prefate  noftre  Ecclefie  juribus  conftitutionibus  feu 
provifionibus  aut  ordinamentis  confuetudinibus  juridicis  vcl  ftatutis  fub 
quacumque  forma  editis  obfcrvatis  & faflis.  fed  eas  & ea  vcrius  inno- 


vàntcs  ac  prefenris  Scripti  ferie  in  quantum  poffumus  & jus  patitur  con- 
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firmaires.  has  infrafcriptas  additioncs  fcu  conftitutiones  & provifioncs 
ac  ordinatnenra  parircr  & ftatuta.  nos  fempcr  hujufmodi  veteribus  con- 
formando conftitutionibus  fcu  confuctudinibus  validis  & ftatutis  prò  evi- 
denti Se  nccefTaria  utilitate  noftra  didique  noftri  Capiculi  & Cleri  Suo 
ccflorumquc  noftrorum  & Ecdcfìe  prelibate . Infuper  & in  quantum  Di- 
vinus  Cultus  augmentatur  exinde  & falus  refpicitur  animarum.  falvis 
fempcr  prius  & in  omnibus  prius  plenarie  obfcrvatis  Aplice  Sedis  CO 
Dni  Patriarche.  Aquilcgicnfis  & Legatomi»  fcu  Delegatorum  vel  Nun- 
ciorura  fuorum.  eorum  prefertim  quorum  intcreft  vel  intereflc  poterit 
in  futurum.  ac  noflra  & didi  Capituli  noftri  Jurifdidione  Reverenci* 
& honore  omnì  modo  jure  audoritatc  via  & forma  quibus  melius  ac 
fandius  & validius  poffumus  & debemus.  facimus  edimus.  componimus 
& crcamus . Que  decernentes  perpetuo  duratura  illa  fub  penis  infraferi- 
ptis  ac  in  virture  fande  obedientie  mandamus  & volumus  per  omnes  & 
liogulos  quos  tangunt  vel  in  futurum  tangere  poccrunt  plcnilfimc  & in- 
violabilircr  obfervarì. 

Ut  Refdentes  Canonici  vi  fittiti  Off  cium  1 

- I 

I.  fumnrc  Revercnciam  Trinitatis  ftatuimus  & ordinamus.  ur  om- 
\^J  nes  Canonici  Prebendati  in  noftra  Katedrali  reffidentes  Ecdefia 

Mon  femiplcnam  immo  plcniflìmam  per  effedum  rcflidcnciam  facere  te» 
neantur.  ad  candcm  fuam  Karedralcm  Ecclefiam  ad  Horas  continue  ac- 
cedendo. ita  quod  per  cos  Divimim  Olficium  nodurnum  videlicet  & 
diuinum  folempnitcr  ut  congruit  pcragatur.  Et  qui  in  Matutino  ante  In- 
vitatorii. in  MifTa  ante  Kirieleifon  per  torum.  & in  Vefpcris  ante  pri- 
mi Pfalmi  compledionem  non  vencrit.  & lì  venerit  non  perfeveraverit 
ufque  in  finem  predidarum  Horarum.  vel  fi  exiens  ex  aliqua  juxra  cau- 
fa  non  redicrit  ante  finem  didarum  Horarum.  diftributionibus  fuis  ad 
hoc  dati  deputatis  & folitis  fccundnm  Horas  ncglcdas  careat  illa  die 
vd  Hora.  ad  alios  perfeverantes  illico  devolvcndis.  nifi  forte  infirmitas 
vel  alia  jufta  caufa  ut  in  fervido  Capituli  & ipfius  feitu  Se  liccncia  eiun 
probabilitcr  cxcufaverit . 

Quantum  abfem  ferrifere  debrai . 

II.  TTT  in  augmenrum  Divini  Cultus  & in  abfcncium  dampnum  pfòS 

fcdufquc  evidens  reffidentibus  eluccfcat.  prefertim  in  favoretn 
ipforum  rcfiidencium  volcnrcs  antiquiflimis  & preferiptis  & jam  dudum 
obfcrvatis  Si  juratis  in  eadcrn  Ecdclìa  conftitutionibus  confuctudinibus 
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& ftatutis  Nos  duce  Domino  conformare,  hoc  prcfcnci  edirto  ftatuimus 
& ordinamus.  quod  quicumq;  fuerit  in  difta  Katcdrali  Ecclcfia  Canonicus 
Prcbendarus.  cciain  fi  Dccanus  fuerit.  qui  ibi  duas  Prebendas  obtiner. 
quando  cft  Canonicus  & continuato  annualem  reflidcnciam  non  fccerit  ut 
tcnetur . Prebendis  carcat  intcgris  ejus  anni.  & fibi  tanquam  abfenti 
XXV.  libre  parv.  Veron.  prò  unaquaque  Prebenda  per  Caniparium  Com- 
munitatis  dirti  noftri  Capituli.  vel  per  ipfum  Capitulum.  qui  ipfatn  Prc- 
bendam  rigane  gubernent  & colli gant.  ve!  ambas  quando  habet.  ut  jura 
Ecclcfic  melius  confcrventur.  ficut  femper  cft  obfervatum  hartenus.  tan- 
tummodo  aflìgnentur.  de  quibus  prò  anno  quolibet  difte  fue  abfencie 
quilibcc  penitus  fit  contentus.  Refiduum  autem  hujufnaodi  fue  Prebende 
ad  Canipam  dirte  Coramunitatis  perveniat  cum  effertu.  falvo  quod  fi  rc- 
federit  aliqua  parte  anni  rune  prò  rata  temporis  quo  refederit  Titani 
Prebende  pcrcipiat  retincndo  fibi  eciam  partem  XXV.  libr.  feu  compu- 
tando prò  rata  temporis  fi  dirtas  XXV.  libras  abfcns  antea  recepiflec. 

Idem  ut  froxima  Rubrica.  & «e  liuti  ahcui  beare  &c.  fuatn  Trcbcndami 

III.  TTcm  ftatuimus.  quod  quilibet  abferts  Canonicus  Tridcntinus  qui 
X Prebendam  fuam  habere  debuerit  vel  debebit  ex  privilegio  ve! 
de  jure  in  ftudio  legitime  commorando  vel  in  fervido  Domini  Epifco- 
pi  vel  Capituli  éxiftcndo  LXIIII.  Libr.  Veron.  parv.  anno  quolibet 
fue  Prebende  Canonicali  redditibus  tantummodo  fit  contentus.  prout  eft 
femper  obfervatum.  fibi  vel  Procuratori  fuo  in  Civitatc  Tridenti  per 
ipfius  Communitatis  Caniparium  alfignandis.  poftquam  de  Jurc  fuo  pre- 
dirto  Capitulo  fccerit  plenam  fidem.  Relfiduum  hujufmodi  reddituum 
cidem  tal  iter  Difpcnfato  feu  Procuratori  fuo  vel  Nuncio  poteftas  reci- 
piendi  vel  petendi  ex  nunc  in  antea  fit  penitus  interdirta.  ymmo  ip- 
fum  totale  reflìduum  ad  eandem  Communitatis  Canipam  integre  devol- 
▼atur  prò  celcbrandis  Millìs  fuarum  Scptimanarum  & Colleftarum.  & 
aliis  orreribus  fupportandis.  Nec  liceat  de  cetero  ipft  taliter  Difpcnfato 
redditus  ipfos  Canonicales  aliquibus  locare  aut  committcre  five  dare,  feu 
curquam  Iocationis  aut  commiflionis  vel  alio  titulo  five  caufa  reciperc 
exigendos.  ex  nunc  enim  illum  certum  reddimus  ftatuentes.  ut  redditus 
iidetn  per  dirtutn  Caniparium  totalicer  exigantur.  nec  ci  taliter  danti  five 
recipienti  quicquam  de  hiis  per  eundem  Caniparium  volnmus  feu  quo- 
quomodo  intendimus  ultra  dirtas  Ixi in.  libras  deberede  cetero  refpon- 
dcri.  Aliter  autem  omnis  locacio  five  alienacio  aut  condurtio  talium  red- 
dituum  que  contri  prefentem  noftram  Confticutioncm  & Statutum  farta  fo- 
ret  vclficrec  in  futurum.  nifi  forte  farta  cfTct  vel  fierct  difto  Capitulo  vel 
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cjus  nomine  Campano  ditte  Communitatis  aut  ejus  Procuratori  vcl  Sin- 
daco prò  dittis  ut  premittitur  pecunie  quantitatibus.  viribus  penitus  non 
fubfiftat.  & tanquam  nullatn  effe  volumus  & nullam  deberc  vel  poffc  de 
cctero  fubfiftere  firmitatem. 

Tra  preferiti  re  pula  tur  Rejftdens  in  Tridento  vel  in 
Beneficio  in  ejus  DifìrtElu . 

IDI.  ‘VTEmini  derogare  volentes  eum  vel  eos  de  ditto  Capitulo  qui 
in  Civitate  Tridenti  vcl  ejus  Diftrittu  ad  fua  Beneficia  con- 
ti nuam  Rdfidenciam  faciunt  & domicilium  proprium  & veruni  cura  pro- 
pria familia  in  Civitate  habent.  nufquam  prò  abfentibus  fed  prò  conti- 
nue reffidentibus  haberi  feu  intelligi  vel  notari  volumus.  edam  fi  per 
Unum  aut  duos  menfes  continuos  vel  intcrpolatos  in  anno  Temei  Se  non 
ultra  moram  traxerint  extra  TcrctoriumTridentinum.dummodo  caufis  edam 
ceffanribus  proxime  fcriptis  de  ipfius  Capituli  licencia  Te  abfcntavcrint 
& confcnfu.  nifi  forte  extra  Teretorium  ipfum  Canonicalcs  redditus 
fuos  exigere  vel  recipere  neccffario  compellantur . Alitcr  contravenicns 
quilibct  xxv.  libras  in  anno  Vcron.  parv.  prò  ditta  Tua  Canonicali  Pre- 
benda in  Tridento  a Canipario  ditti  Capituli  recipiat.  ut  femper  còn- 
fuetum  cft.  vcl  folummodo  prò  rata  temporis  ejus  quo  reffidens  fucrit . 
Abfencie  vero  tempore  in  lui  prejudicium  redundante  Canonicalcs  ipfos 
fuos  recipiat  fruttus  prctaxatos. 

De  Officio  Ahnjìonariorum . 

V.  TV  fi  Anfionarios  qui  bini  unam  valore  parem  ex  Canonicalibus 
1VJL  Prebendis  equis  percipiunt  portionibus  annuatiin.  quemad- 
modum  & fuum  fibi  in  Choro  noftrc  Katedralis  Ecdefie  commif- 
fum  Officium  eos  artat.  ad  continuati!  nifi  forte  jufta  & probabilis 
caufa  excufaret  cofdem  tunc  per  Subftitutos  ydoneos  aftringimus  ref- 
fidenciam  perfonalem.  quos  omnino  non  minus  ad  perfolutionem  in  ea- 
dem  Ecclefia  tocius  Omcii  notturni  videlicct  & diurni  obnoxios  reddi- 
mus  quam  alios  Prebcndatos.  Sed  amplius  tanto  eos  quanto  Beneficio- 
rum  fuorum  intuitu  deputatum  cis  Otficium  hoc  expofeit.  Inviolabiliter 
ftatuentes.  quod  liccat  ipforutn  cuilibet  ymmo  Si  ipforum  quilibet  qui 
in  Sacerdotali  live  Presbiterali  Officio  live  Presbiterali  Manfionaria  fuc- 
rit conftitutus.  ficut  & de  jure  & approbata  confuetudine  ad  hoc  aftrin- 
gitur.  omnino  teneatur  & debeat  fuam  in  ditto  Choro  vcl  alias  in  di- 
tta Ecclefia  per  ordinem  omni  ceffantc  fcandalo  & errore  faccrc  Septi- 
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manam.  Et  qui  Septimanarius  fuerit  continue  fit  de  primis  qui  ad  Cho- 
rum  veniat  ram  ad  denunciandum  & providendum  Libros  & Officium 
decantandum.  quam  ad  alia  incumbcncia  & ad  fc  edam  ibi  five  foris 
fpeftancia  peragenda  fuplendum.  edam  fi  ca  animarum  curarti  rcfpicere 
dinofearur.  nuncians  five  jubens  fuper  Pfalmos  Antiphonas  Refponfo- 
ria  Vcrfus  & alia  incumbcncia  prout  ad  eum  pcrtinet.  ex  infcrioribus 
in  cadcm  Ecclcfia  Benefficiatis  feu  Miniftrantibus  quibus  placet  nullo  ex 
eis  penitus  in  contrarium  attentante.  Et  fi  in  vcnicndo  Vel  in  executio- 
ne  fui  Officii  deffecerit  idem  Septimanarius  per  conteraprum.  aut  aliquis 
ex  inferioribus  ipfis  apparuerit  eum  impediens  vel  juflum  cjus  negligens 
in  prediftis.  ad  arbitrium  Decani  Tridentini,  vel  eo  abfcnte  digniorjs 
vel  antiquioris  Canonici  tunc  ibi  prefentis  in  pecunia  fccundum  deme- 
rita illico  puniatur  & fecundum  penas  in  proxima  inferiori  noflra  Con- 
Aitutione  confcriptas  & infcrtas . 

Ut  Capelloni  abfentes  citentur  ai  re  [fidenti  am  & quali  ter  teneantur 

celebrare  Officium . 

VI.  /^VUoniam  ex  Capellanorum  feu  Prebendariorum  improvidentia 
& torpore,  quorum  Altaria  in  noftra  majori  Ecclcfia  prò  ani- 
marum lalute  fpecialitcr  funi  fundata.  perfepe  contencio  oritur . nimio 
proinde  fcandalo  premimur  & gravamur.  ut  de  cererò  in  decantatone 
Miflarum  & Officii  congruenti  animarum  provideatur  faluti . 8c  ad  rc- 
mocionem  tante  contencionis  & fcandali  populo  fatisfiat.  hoc  fanflo  & 
inviolabili  Edi&o  fiatutimus  & ordinamus  . ut  cum  plures  in  didta  Ec- 
clefia  fint  numero  Prebendati . & pauci  ex  eis  reffideant  in  eadem . fta- 
tim  abfentes  omnes  ad  continuarti  reffidentiam . ficut  fua  requirunt  be- 
neficia. perfonaliter  fint  citati,  qui  omnibus  Horis  Canonicis  nofturnis 
videlicet  & diurnis  per  fe  omni  exceptione  remota . vel  fi  caufa  ratio- 
nabilis  affuerit.  tunc  per  Subftitutos  idoneos  teneantur  effeftualiter  de- 
fervire.  Ncmo  ex  eis  abfque  Decani  vel  eo  abfcnte  Arcidiaconi  aut 
Scolaftici  vel  antiquioris  Canonici  tunc  prefentis  licencia  de  difta  Eccle- 
fia  dum  Divino  Officio  intenditur  fe  audeat  quomodolibet  abfentare . 
Et  quia  prave  per  ipfos  dedufìum  cft  in  ufum  cottidic  & verius  in 
contemptum  quod  diebus  precipue  folemnibus  Dominicis  videlicet  & Fc- 
ftivis  nullus  quafi  ex  eis  prò  confccutionc  alicujus  lucri  de  mane  ma- 
xime in  Choro  di&e  Ecdefie  ad  Officium  reperitur.  inhibemus  itaque 
in  virtute  fanfte  obedientie  & fub  excommunicationis  pena  mandamus 
fcifdcm . ne  aliquis  ex  eis  extra  diftam  Ecclefiam  ire  prefumat  de  cere- 
rò ad  celebrandum  alibi  ad  Sepulturas  aut  Scptima  Triccffima  vel  Ani- 

ver- 
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verfaria  alìqua  nifi  de  ipfius  Decani  licencia  procefferit  & mandato  . 
Prctcrea  ordinamus  & volumus . ut  per  eos  Divmum  Officiutn  one 
folcmniter  & devote  omni  ceffante  confabulinone  vcl  rilu  . r - 
ftiin  diftinète  & intellegibiliter  cum  cantu  & nota,  aut  fubmifla  voce  ut 
c®n venie  in  prefaca  Ecclcfia  cottidie  peragatur.  nec  ulla  interim  bat  ai- 
tercacio  inter  cos.  Continue  cciam  fint  de  primis  & ulritms  ad  diccn- 
dum  Officium  & fupplendutn.  nec  intrent  Chorum  tuffi  Pr‘us  ^perpe- 
licio  fint  induti  . Omnes  iidem  fecundum  fuorum  Status  & 9..1 
exigcnciam  defereant  libi  ipfis  & maxime  Dnis  Decano  Àrchidiacono 
Scholaftico  (à)  & Canonicis  ut  tenentur.  quorum  Scdcs  oo  D.gnitatum 
reverenciamnonpreocupent  nec  in  Choro  ulio  modo  federe  audea  - 
per  eos.  Sedes  autem  extcrioris  Chori  cis  prò  fuis  fedibus  p 
deputamus.  Non  cnim  convenicns  arbitramur  quod  inferiorcs  fuperio- 
ribus  preferantur.  Miffas  fuas  devote  unam  poft  aliam  celcbrent  in  di- 
èta noftra  Ecclefw.  alioquin  contraveniens  quilibet  prò  Septimana  qua- 
libec  qua  contrafecerit  eciam  fi  negligenza  folius  dici  a a 
XX.  Solidorum  Veronenfium  parvorum  ( penar»  fubeat  ) . miup 
nerao  ex  eis  fub  eadem  pena  XX.  Solidorum  Civitatem  cxeat  aa 
loca  vel  extra  loca  dièta  accedendo,  nec  in  Ci  vitate  cxtia  ip  am 
clefiam  ad  celcbrandum  nec  ad  Scpteffima  Triceffima  fivc  nivcr  ari 

nec  ad  Funera  fub  pena  V.  Solidorum  Veronenfium  parvorum  fine  fpe- 
ciali  licencia  perita  & obtenta  a fuprafcnptis  noftris  Commi (Tanis  vcl  al- 
tero eorumdcm.  eciam  fi  per  quemquam  fuerit  requi fitus  . IIU  liqui- 
dem  qui  Matutini  Miflfc  8c  Vefperarum  neglexcrint  Hiras  in  VI.  Den. 
Veron.  prò  qualibet  Hora  ipfarum . qui  vero  Prime  Tercie  Sextc  No- 
ne & Completorii  neglexcrint  Horas  in  II.  Den.  Veron.  prò  qua  i et 
Horarum  ipfarum  irremiffibiliter  puniatur,  nifi  forte  cclcbracio  Olive 
Miffe  eum  probabilitcr  cxcufaret . 

Ut  Mtjfe  per  Capellona!  celebrentur  in  Ecclejìa . 


VII.  A D removendum  omnem  deffcctum  qui  circa  celebrationeni 
Miffarum  in  prefata  Majori  Ecdefia  Prebcndariorum  Caden- 
te contemptu  diucius  pululavit.  ftatuimus  & ordinamus.  ut  omni  ie 
quinque  Miffe  ad  minus  una  poft  aliam  ut  piene  fatiffiat  Populo.  inte- 
rim dum  Regalis  ut  vulgati  Rcgionis  utamur  celebratur  Milla  noviter 
inftituta  (e)  & ante  nec  minus  poft  Mifiam  Conventualem  per  Capella- 
nos  feu  corutn  loco  miniftrantes  ibidem  fervalo  ordine  celebrentur . vo- 
lentcs  ut  quinque  primi  Celebrantes  fuam  faciant  Septimanam.  aln  quin- 
que  aliam . & fic  per  ordinem  fuccelfive  quoufque  corum  nutnerus  re  i- 
1 den- 
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denclum  Compì eatur.  Quo  completo  tunc  ad  primos  V.  fiat  rcitcracio 
talis  perpetuo  & inviolabiliter  ad  Dei  laudem  animarumque  falutera  & 
fatisfacionem  Populi  duratura . Et  fi  forte  cafus  occurrerct  quod  unus  ex 
ipfis  quinque  fimul  & fcmel  eflet  Conventualis  & Ebdomadaria . tunc  co 
cafu  fibi  licitum  fit  & poflìt  loco  fui  alium  fubrogare.  dum  tamen  ip- 
fius  Conventualis  & Ebdomadarii  officium  nullatenus  negligatur.  & per 
confequens  prefatus  MilTarum  quinus  nutnerus  non  frangatur . Quod  fi 
fccus  fecerint.  ad  arbitrium  noftrum  pecuniarium  vel  prediftorum  quibus 
fijpra  comifimus  irremiflibiliter  puniantur. 

De  Officio  Ebdomadarii  Conventualis . 

Vili.  "^/TE  Stilus  in  exccutione  Divini  Officii  per  Miniftrorum  deffe- 
1.^1  Cium  quoinodolibet  varietur  . ftatuimus  & ordinamus.  ut 
qui  Ebdomadaria  Conventualis  extitcrit  ficut  ad  Septimanarium  Màfio- 
narium  fpeftat  effe  de  primis  ad  inveniendum  & previdendum  Libros  & 
Oificium  dccantandum  & alia  fibi  propterca  incumbcncia  peragcnda . fic 
per  confequens  Ebdomadarius  ipfe  Conventualis  ad  Chorum  veniens 
continue  fit  de  primis  qui  Invitatorium  in  Matutinis  & alias  Horas  in- 
cipiat.  Antifonam  fuper  BenediBus  Magnificat  & Nuncdimittis  .nec  non  Ca- 
psula & alias  Oraciones  dicat  ad  fuum  Oificium  pcrtinentcs.  Infuper  & 
ad  Miflam  Conventualem  fe  preparet  indillatc  de  Verficulis  Refponforiis 
Se  Benedicamut  feu  de  ceteris  aliis  ad  O/ficium  fpcftaatibus  fe  nullatenus 
intromittens  ■ fed  foli  Manfionario  Septimanario  diccnda  vcl  commitcen- 
da  rcliquat . ad  cujus  Officium  piene  fpeftat . Et  fi  forte  Manfionarius 
ipfe  abfens  fuerit  jufta  caufa . tunc  alius  Manfionarius  vel  Ebdomadarius 
ipfe  aut  alius  de  Choro  eo  ncqueunte.  fupleat  loco  fui.  Quod  fi  con- 
trafecerir  ipfe  vel  aliquis  ex  prediélis.  talcm  contrafacicntem  ad  candcm 
pcnara  pecuniariam  vel  ampliorcm  ad  noftri  vcl  prediftorum  noftrorum 
Commilfariorum  arbitrium  quibuslibct  Horis  prediftis  incurrcre  volurnus 
Si  figari,  ad  quam  alios  infcriores  fubicimus  Prcbeadatos. 

De  Regimine  Cbori  in  folempnibus  & fe/livis  diebus. 

IX.  TN  Solempnitatibus  que  in  Anni  circulo  vel  alias  infra  Annuin  oc- 
X currunt  venerabilius  celebrari.  ut  Nativitatis  Dominice.  Circun- 
cifionis.  Epifanie.  Refureftionis . Aflenfcionis.  Pentccoftes . Corporis  Uni 
nri  Yhu  Xpi.  & omnium  Feftivitatum  Beate  Virginis  Marie.  Beati 
Johannis  Batifte . Sanfli  Laurencii . & in  Feftivitate  Patroni  noftri  Bea- 
ti Vigilii  . & omnium  Apoftolorum  pariter  & Sanftorum . nullus  de 
Choro  Lcftionem  aliquam  legat  in  Matutinis  nifi  de  liccncia  Decani . vel 
1'olume  Secondo . R r t t co 
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co  abfcntc  Majoris  & Antiquioris  Canonici  in  Choro  pofi  ipfum.  In-i 
fupcr  nullus  de  infcrioribus  Prebendati  Rcfponforia  diccrc  audeat . feu  an- 
te aliquem  incipere . nifi  de  liccncia  Manfionarii  vel  alterius  ipforum  feu 
Ebdomadarii  fi  abeflent  vel  aliorum  AdminiArorum  licencia  Cappitorum 
( Capatorum ) (/).VoIentes  quod  iidem  MiniAri  feu  Manfionarii  velEbdo- 
madarius  prelibati  de  feitu  Decani  vel  ejus  de  Choro  ad  quem  fpettat 
teneanrur  omnes  confcribrre  vel  notare  ad  hujufmodi  Lettiones  Refpon- 
foria  & Ancifonas  depputandas  & Benedicami!!  in  Vcfperis  dicere.  In- 
troitunaque  Mille  incipere.  & cetera  exequi  diligenter  fccundum  quod 
diei  folempnitas  fuadet  devocius  exequendum . Et  fi  nos  qui  prefumus 
aliis  ad  Chatcdralcm  Ecclefiam  prò  celebratone  Mille  accedere  non 
poflemus.  tunc  Dccanus  vel  Major  Canonicus  nequeunte  Decano  fi  co- 
mode potcrunc  Miflain  ipfam  cum  Diacono  & Subdiacono  celebre:  & 
decanter.  Si  vero  cornigeri:  nos  venire,  rune  eo  cafu  dittarci  Milana 
de  jufiii  noAro  vel  Decani  duo  Canonici  in  Diaconum  & Subdiaconum 
fe  preparcnr  indillate.  nifi  forre  alios  ipforum  loco  Canonicos  vel  non 
Canonicos  ad  hoc  duxerimus  eligendos  . In  aliis  vero  folempnitaribus 
femiduplicibus  vel  fimplicibus  fiat  Officium  debitum  & fervetur.  Alias 
contrafacicns  quilibet  in  predittis  vel  eorum  aliquo  per  unum  vel  duos 
dics  a ;die  inobediencie  compurandos  ab  Odàcio  fufpenfum  fe  noveri: 
fecundum  quod  culpa  talis  exegerit  conccmptoris . 

Ut  Feria  fexta  pulfetur  & ctlebretur  Capitulum. 

X.  /*Mrca  reformarionem  fcdulam  noAri  Sratus  inrendenres  cura  vigili 
quibus  duce  Deo  poterimus  Audiis  & diligenciis  infudare  prc- 
fertim  & in  recuperacionc  noArorum  difpcrforum  jurium  evidens  con- 
fcquatur  uriliras.  & per  confequens  agenda  qucliber  in  melius  difponan- 
tur.  hac  prefenri  conAitutione  Aaruimus  irrcfragabilirer  & firmamus.  ut 
omni  fexta  Feria  in  SacriAia  vel  alio  loco  ditte  noAre  Ecclefie  ad  fo- 
num  Campane  ut  moris  efi  omnes  de  Capitulo  fupcr  agcndis  fuis  Se 
ditte  Ecclefie  ad  Capitulum  congrcgenrur  . In  quo  quidem  Capitulo 
Majores  & Saniores  in  proponendo  Minoribus  Se  Junioribus  preferantur. 
Unus  alium  non  inrerrumpat  verbis  fed  attente  Se  diferete  per  ordinali 
audiat . & fecrcta  Capituli  nifi  forte  de  ipfius  voluntate  proceficric 
aliis  non  pandantur.  Et  que  major  & fanior  pars  ipfius  Capituli  ditte 
fexte  Ferie  vel  alio  die  quolibet  convocati  & fatti  ubicumque  Se  quan- 
documque  convocatum  feu  fattum  exAiterit  juridice  tamen  Se  folempni- 
ter . Se  vocatis  qui  caufis  feu  rei  pretextu  fuerint  cvocandi . ipfa  nam- 
que  major  Se  fanior  pars  explicaverit  feu  firmaverit  deberc  fieri  & pro- 
cedi 
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cedi  rata  habeantur  & valida,  eamque  vim  & eundcm  vigorem  ac  per- 
petue robur  obtincaru  firmitatis.  & per  confequens  ea  omnia  & lìngula 
ac  omncs  prefcntes  & abfcntcs  Canonici  Prebendati  in  fu<>  confcripti 
Collegio  tanquam  torum  & univcrfale  Capituium  Tridcntinum  illa  fic 
ad  invicem  deliberaflfent  five  deliberavcrint  abfquc  diflicultatis  obftaculo- 
plcniffimc  fiant  Se  indii  late  procedane,  quinymwo  pocius  & inviolabiliter 
exequantur.  provilo  quod  in  elcttionum  feu  proviflionum  ncgociis  pon* 
derofis  agcndis  debita  folcmpnitas  obfcrvctur. 

Ut  recipiendi  in  Canonicot  Trcbcndatat  aut  Officiato!  prefìcnt  Jusjurandum  . 

XF.  TVTUirus  preterea  in  Canonicum  vel  ad  aliud  Beneficium  feu  Of- 
1.^1  ficium  vel  Dignitatem  aut  aliumAttum  ad  Capituium  quoquo- 
modo  pertinentia  que  prcflarioncm  juramenti  requirunr  recipicndus  im- 
pofterum.  ad  rcceptionem  hu/ufmodi  admitatur.  fed  tamdiu  recipi  diflfe- 
rarur  quoulquede  obfervandis  preteritis  prefentibus  & futuris  ditti  Ca- 
pituli  ac  ipfius  Ecclefic  apptobatis  confuetudinibus  8t  Statutis  per  fc  vel 
procuratorem  fuum  ad  hoc  legiptime  conftitutum  debitum  & folitum 
prius  preftiterir  Juramcntum. . Fatta  libi  copia Statutorum  Se  libi  indulto 
termino  ad  deUberandum  li  duxerit  poltulandunu  Hoc  tamen  femper 
falvo.  quod  ante  omnia  in  tali  attu  folcmpnitcr  convocetur  Capituium  vel 
hii  ex  co  qui  reffidentes  fuerinc  vel  comode  poterint  convocati.  8c  tunc 
ipfius  recipiendi  infra  debitum  terminum  diligcnrcr  difeutiantur  Jura.  & 
eis  difeuflis  li  jure  libi  fufragante  meruerit . ad  reccptioncm  hujufmodi 
admitatur.  fin  autem  viis  juridicis.  reppellatur.  Quod  H fecus  fattum. 
fucrit  vohrmus  8c  intendimus  quod  talis  receptio  vel  repulfio  ipfo  fatta 
nullius  fic  valoris . 

Quod  nullus  de  Capi  litio  audc.it  trahere  ad  J tediatoti  tliquos 
alio i de  Capitalo  . 

XII.  ^^TUllus  infuper  de  ditto  Capitulo  ctiam  li  minor  ipfius.  Capi— 
tuli  pars  fucrit  in  caufa  aliqua  vel  caufis  Capiruli  Se  fe  tan- 
gentibus  quoquomodo  alluni  vel  alios  ad  Judicium  prefumat  trahere 
vel  vocarc  alias  nifi  ipfius  Capituli  vel  majoris  Se  fanioris  partii  ejus 
proccflcrit  voluntate  omnc  commodunv  vel  incommodum  quod  exinde 
trahens  perccperit  fc  fubire  non  dubitet  Se  fupcr  fe  nofeat  denuo  re- 
dundare.  nifi  forte  talis  res  vel  caufa  foret  propter  quam  lìngufaris  per- 
fona  vel  Collonellus  unus  de  Collonello  ej|ufdcm  Capituli  ratione  vide- 
licci  Se  caufa  canrummodo  ipfius  Capituli  vexaretur.  tunc  co  cafu  ut 
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alibi  taftum  efl  ad  hujufmodi  commodum  vcl  ineommodum  omnes  de 
Capitulo  tcncantur.  dum  camen  qui  vexabitur  quam  citius  commode 
porcrit  fignificct  Capitulo  vexationem  hujufmodi  ut  occurrat . 

De  Rcfponftone  fenda  cuicumque  extra  Capitulum  aliqua  in 
Capitulo  petenti . 

XIII.  FTNum  denuo  ftatuentes.  quod  fi  quis  extra  diftum  Capitulm 
U vel  de  ilio  exiftens  aliqua  pccierit  vel  propoluerit  in  eodem 
non  ante  refponfum  fubitum  per  ipfum  Capitulum  prebeatur  eidem 
quam  prius  Proponente  exclufo.  omnes  de  iplo  Capitulo  invicem  con» 
vocentur . & tunc  deliberationc  premifla . per  Decanum  vel  unum  de 
Capitulo  ad  julfum  cjus.  Curialis  & debita  fiat  refponlio  Proponenti . 

De  idvocatis  Sindici  s & Tabelionibus  Capi  tuli. 

XIII1.  ^''Randcrn  contumeliam  & verius  dapnum  evidens  per  fubtra- 
\JT  dionem  Jurium  Capituli  hadenus  ne  dicamus  cum  grandi 
amaritudine  deguftati . ftatuimus  ut  quatuor  vel  plurcs  fi  Capitulo  vidc- 
bitur  expedire  fidcles  & circunfpedi  Viri  per  ipfum  Capitulum  eligan- 
tur.  inter  quos  faltcm  duo  unus  omnino  de  Capitulo  & alter  extrinfe- 
cus  Procuratorcs  fint  generalcs  & Sindici . Tcrcius  Tabclio  ad  caufas . & 
quartus  Prolocutor  feu  Advocatus  Capituli  prelibati  falariati  per  illud 
annuo  falario  competenti,  quorum  Sindicorum  Mandatum  extuidi  volu- 
mus  ad  genera  caufarum  . & maxime  ad  petendum  exigendum  & rccì- 
picndum.&  bona  polfcflìoncs  & jura  ipfius  Capituli  perdita  alienata  illi- 
citc  & diftrada  rccupcrandum  cum  daufulis  opportunis.  Addentes  racio- 
nabili  caufa  moti . ut  omnes  de  fuo  Colloncllo  Canonici  rc/fidentcs  ha- 
bcrc  teneantur  & de  cetero  fint  aftridi  L'rbrum  unum  live  Quarcrnum 
in  quo  omnes  Locationes  & faltcm  que  ficnt  impofterum  immediate  cum 
Ilipulate  fuerint  per  Notarium  five  Notarios  Capituli  reddigantur  ili 
fcriptis.  Alium  cciam  Quaternum  haberi  volumus  in  quo  omnia  Jura 
ipfius  Capituli  antiqua  prefencia  & futura  cum  audoritate  Judicis&fub 
manu  publica  regiftrentur . ad  cujus  cxccutioncm  prefatos  Sindicos  de 
Capitulo  expenfis  ipfius  Capituli  fpccialitcr  & in  folidum  deputamus; 
F.c  a publicatione  hujus  Statuti  quilibet  Canonicus  relfidcns  Prebcndam 
fuam  in  fcriptis  dare  ddfignatam  totaliter  & deferiptam  infra  annum 
vel  XII  menfes  didis  Sindicis  prò  cxccutione  hujufmodi  facicnda  trade- 
rc  teneatur.  Ec  Canonicus  qui  lice  neglcxeric  infra  didum  tcrminum 
adimplere  ipfo  tranfado  Diftributionibus  carcat  continue  doncc  hoc  du- 
v,  xcr'n 
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ierit  adimplendum . Quas  fi  Cantparius  fibi  dcderit  refarcire  & reponé- 
re  in  communi  de  fuo  proprio  tcncatur.  Quilibct  eciam  Canonicus 
qui  Prcbendam  optaverit  fub  eadem  pena  hoc  idem  faciat  de  dimiflia 
infra  difturn  tcrminum  ab  optatione  fi  non  fuerit  deffignata . 

Qumodo  & corttm  qu»  Locationes  fieri  debeant . 

XV./“\Uoniam  perfepc  contingit  quod  nos  per  noftras  Locationes  & 
Inveftituras  & alia  Afta  quamplurima  noftris  Juribus  indebite 
fpoliemur.  actendentcs  noftras  divifioncs  Prebendarum  prò  cvidentiffima 
militate  Capituli  & fingularuna  perfonarum  ipfius  per  Capitulum  ipfui» 
faftas  & in  augmentum  verius  hujufmodi  Prebendarum.  volumus  atquc 
ftatuimus  & ordinamus  nc  per  aliquem  Prcbcndarium  de  aliquibus  pof< 
feffionibus  vel  rebus  ad  fc  ratione  fue  Canonicalis  Prebende  quoquo- 
modo  fpeftantibus  Inveftiture  alique  vel  Locationcs  nifi  prius  vocatis  & 
prefentibus  Decano  fi  commode  haberi  poterit&  prefentes  fucrint  infuper 
qui  de  Collonello  fucrint  reffidentes  faltem  tribus  ex  eis  de  cctero  cc- 
lebrentur . Et  fi  unus  vel  duo  cficnt  de  Collonello  folummodo  reffidentes 
& tales  Locationes  feu  Inveftiture  requirerentur  omnino  fieri  & effcftui 
mancipari  tunc  in  prefencia  Capituli  vel  majoris  & fanioris  partis  & 
ejus  confenfu  in  Majori  Ecclcfia  & non  alibi  nifi  neceffitas  imminerec 
per  ipfos  unum  vel  duos  prefato  inclufo  Prebendario  effeftui  debito  & 
licito  dcducantur . Provifo  quod  Locationes  hujufmodi  feu  Inveftiture 
in  perfonam  difti  Prebendarii  prefatis  fic  vocandis  fibi  affiftenribus  & 
ipfarum  Prebendarum  divifione  durante  folcmpnitcr  ftipulcntur.  Infuper 
& quod  quclibet  libra  piperis  femper  ad  ctimdem  Prebendarium  fi  pre- 
fens  vel  ad  eos  de  Collonello  tunc  ipfi  aftui  prefentes  integre  aut  prò 
rata  perveniat  tanquam  fua.  hoc  cnim  intelligi  volumus  & fcrvari  ubi 
& quando  idem  Prebendario  in  Civitate  Tridenti  nofeitur  forc  prefens 
vel  alias  ipfi  Prebendario  in  codem  teretorio  exiftcntc  fuus  de  Capitu- 
lo  ad  hoc  legiptimus  Procurator . Secus  autem  fi  in  fuo  diflriftu  vel  alibi 
ad  recipicndum  vel  recuperandum  poffeffiones  intenderei  vel  aliaPrcben- 
dalia  jura  fua.  in  quo  cafu  tales  Inveftituras  & Locationes  fine  cujufvis 
conrradiftione  & rcquifitionc  facere  valeat  idem  Prebendario  & fup- 
plere  . dum  tamen  hoc  faciat  tanquam  Procurator  & Sindicus  difti  Ca- 
pituli ad  hoc  fpecialitcr  & legiptirac  conflitutus.  Sin  autem  prò  abfente 
Locario  fiat . tunc  ad  omnes  de  Capimi, o qui  prefentes  Locationi  fuc- 
rint prò  rata  deveniat  diftum  piper.  Similiter  illud  idem  fentimus  ?c 
■heri  & fcrvari  volumus  & inrendimus  fuper  poffeffionibus  feu  de  pof- 
feffionibus  Si  rebus  aliis  que  Inveftituram  feu  Locationem  cclebrandam 
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rcquirant  ad  Prcbendas  feu  Benefficia  Dccanalis  Dignitatis.  Infupct  fic 
Manfionarios  & Cappellano*  fpcftantibus.  quoquomodo .. 

Ne  Locatione:  fiat  Totentibu:  &c.  Item  qualitcr  Decanti:  babct.  commi  ter? 

tur  am  animammo 

XVI.  QUper  Jutifdittìonibus.  autem.  feu  honoribus  decimifque  locaticiis. 
ij  vcl  condutticiis.  aut  boni*  vcl  porte flìonibus  fcu  juribus  .. 

infuper  & Ecclefiis  aut  aliis  quibufcumque  ad  diftum  Capitulum  vcl  ad 
aliquem  Colonellum  feu  fingularetn  perfonam.  Prebcndariam  ex  eis  fpe- 
ttantibus  fic  duximus.  irrevocabiliter  ftatuendura.  ne  de  hiis  vel  aliquo 
corumdem  ali  qua  de  cctero  fiat  commiUIo.  aut  dacio  feu  locacio  vcl 
inveftìtura.  prefertim  in  perfonam  potcntem  (g)  vel  que  fit  impotens  in 
folvcndo.  ncc  ultra  quinquennium  poffit  fieri  ullo  modo,  fed  folumodo- 
ad  Capitulum  fcu  Colonellum  vel  ad  illam.  Prebendariam  fingularitcr 
perfonam  ad  quam  de  jure  fpettaverit-  totaliter  veL  ini  parte  commilfio 
ralis  feu-  dacio  vel  locacio  aut  inveftitura  pertineat  plcno^  fure*  falva 
quod  EccfcGarum  Santte  Marie  de  Tridenta  & SanttL  Paul!  de  Epiano. 
Locacio  fiat  per  tornitt  Capitulum  vel  majorem  & faniorem  partem 
ejufdem..  co  quod  ex  eifdcm  Ecclefiis  ad  totum  Capitulum  commodum  vel 
incommodum  dinofeitur  pertinere  - Er  fi  aliqua  pofleflio.  fcu  jus  vcl 
res  aliqua  pretextu  fìtti  rcteati  in  Capitulum  vel  Colonellum.  aut  fin- 
gularcm  perfonam  Prebcndariam  cccidcrit . ipfo  jure  talis.  poflclfio  feu. 
jus  vcl  res  ad  difpoficioncm  lib*iram  ditti  Capitul!  fi  ad  Capitulum  .. 
aut  ditti  Colonclli  fi  ad  Colonellum.  feu  ad  cjufdcm  fingularis  perfo- 
ne  fi  ad  fingularem  perfonam  pertirret.  plenarie  devolvatur.  ita.  quod 
idem  Capitulum  feu  Colonellu*  vel  fingularis  Perfona  ad  quod  fcu 
quem  vel  quam  de  jure  fpettare  nofeitur  de  hujufmodi  jurifdittionibus. 
feu  honoribus  aut  decimis  feu  Ecclefiis  vel  bonis  & polfeflionibus  auC 
juribus  jurldice  fine  ipfius  Capituli  & Ecdcfie  & omnium  perfonarum. 
prejudicio  committere  aut  requifitis  prius  requirendis  predittis.  ut  fu- 
pra  dittum  cft . locare  & difponere  valleant  prò  fuo  libito  voluntatis . 
Provifo  quod  Dccanus  ad  quem  fpcflat  quoad  ipfas  Ecdefias  de  cura 
providcat  animarum  prout  tenetur.  Alioquin  que  in  contrarium  prc-- 
fumpta  fuerint  prò  infettis  habeantur  ex  nunc  & nullam  obtineant  ro- 
boris  firmitarem . 

Do  occupati:  Epifcopo  aut  Capitufo. 

XVII.  ^XUoniam  in  nonnullos.  qui  Dei  nomen  in  vanum  recipefe1 

non  formidant . ceca  cupiditas  fic  exarfit  quod  bona  & ju- 
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ti  quamplurima  ad  nos  Se  dirtum  Capimi um  noftrum  communiter  Se 
divifim  ac  pleniflìmo  jurc  fpertancia  contra  Dcum  & Jufticiam  occu- 
pant.  & illa  nullo  titulo  vcl  injuflo  mala  fide  Se  confcicncia  remordenre 
in  fue  falutis  difpcndium  & noftrum  omnium  grave  prcjudicium  & 
jarturam  detinent  occupata^).  Univerfis  igitur  Se  fingulis  de  Clero  no- 
ilro  Curam  •animarum  habemibus  ac  eorum  Vicefgerentibus  ncc  non 
Vicariis  Ecclefiarum  ad  dirtum  Capitulum  fpcrtancium  quibufeumque 
feu  «orum  Vicefgerentibus  in  Civitatc  Tridentina  & ejus  JDioccli 
conftitutis  committimus  fub  excommunicationis  pena  Se  in  virrute 
Sanrte  Obediencie  diftrirte  mandamus  - quin  pocius  volumus  & 
fìatuimus.  per  eos  dcberc  impofterum  obfcrvari  ut  quandocumque  pec- 
catorum  Confcfliones  in  foro  penitencie  eos  audire  contigerit  a confi- 
tentibus  ipfis  cum  omni  diligencia  requirere  ftudeant  utrum  de  hujuf- 
modi  bonis  Se  juribus  aliquid  detineant  occupatum  feu  eorum  noverint 
detentores.  ■Quod  fi  quicquam  fe  confeffi  fuerint  detinerc  vel  detin.n- 
tcs  cadem-  non  prius  ipfis  fuper  hoc  benelfìcium  abfolutionis  iinpeiid.mc 
quam  nobis  Se  difio  Capirulo  occupata  feu  detcnta  hujufmodi  cum  fru- 
rtibus  inde  perceptis  vel  qui  poft  occupacionem  percipi  potuerunt  rcfii- 
tucrint  cum  effertu.  Se  tales  propalaverint  detentores.  feu  Nobis  vel 
ipfi  Capitulo  aut  Notario  publico  noflro  aut  Ipfius  Capituli  nomine  rc- 
cepturo  de  reftitutionc  ipforum  plenarie  facienda  infra  quindecim  dics 
rune  immediate  fcquentes  bonam  Se  idoneam  preftitcrmt  caurioncm . Ad 
hec  omnes  alios  Ecclefiarum  Prelatos  feu  eorum  loca  tenentes  Diocefis 
Tridentine  requirimus  in  Dno  & hortamur.  ut  ob  ipfius  Dni  noflri  ac 
prefati  Patroni  revercnciam  & amorem  ( i ').  contra  quorum  nutum  talia 
occupantur  circa  inveftigationem  hujufnjodi  fc  dignentur  & velint  fer- 
venti Audio  redderc  follicitos  Se  attcntos.  ita  quod  eorum  folerti  dili- 
gencia fuadente  a Retributore  omnium  falubre  premium  confcquantur . 
Et  ut  omnium  hujufmodi  bonorum  noftrorum  & jurium  reddamus  ul- 
terius  cerciores  . omnifque  ccffet  fraus  & obftacula  pcrverforum.  ad- 
dendo fìatuimus . ut  in  Civitate  Tridenti  & in  quibufeumque  aliis  lo- 
cis  feu  terris  Se  regionibus  Diocefis  cjufdem . aurtoritate  Judicis  Ordi- 
narli Se  cum  auxilio  edam  fi  necefTe  fucrit  brachii  fccularis . per  Scha- 
rios  feu  Procuratorcs  noftros  Se  dirti  Capituli.  Se  amplius  per  tres  vcl 
quatuor  perfonas  de  antiquioribus  regionum.  bona  ponclfiones  Se  omnia 
jura  hujufmodi  detenta  Se  non  detenta  Sindicis  noftris  vel  dirti  Capi- 
tuli  quos  fupra  conftitui  ordinavimus.  feu  ad  requifitionem  Se  juflum 
eorum  Notariis  publicis  per  viam  Sacramenti  ac  omnia  alia  licita  via 
Se  forma  diligenter  Se  per  ordinem  delfignentur  . Se  fic  deflignara  ut 
feire  poffimus  que  nos  8e  dirtum  Capitulum  ex  ilJis  poflìdemus.  Se  que 
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nobis  & ipfi  Capitulo  occupata  detinentur  fub  mina  publica  in  noftro 
Regiftro  ad  perpetuarli  rei  memoriam  reddigantur.  Alioquin  contrafa- 
cientes  qujibct  ex  prediftie  f.  q»e  eie  ta  te  patte  comtmffimus • vet 
committimus  quoquomodo  contcmpfcrinc  tahter  pumemus  quod  pumcio 
talis  cric  ceccris  in  exemplum. 


Ve  Tbcfatiro  & alti:  Taramentis  Ecclcfutrum . 


XVIII. 


T 


'Hefaurum  Ecclefiafticum  non  folum  in  noftra  Majon  Ec- 
— clefia  fed  & in  aliis  nobis  fubjeftis  Ecclcfiis  Civitatis  & 
Diocefis  Tridentine,  ut  Libros  Cruces  Calices  Paramenta  & alia  Orna- 
menta Divino  Cultui  deputata  per  Sacriftam  ipfius  Majoris  Ecclche  nec 
non  per  Vicarios  feu  Miniftros  in  aliis  dirti  Capituli  Eccleius  deputa- 
tos  vel  impofterum  deputandos  ipfi  Capitulo  infra  XV.  dies  immediate 
a prefentis  noftre  Ordinationis  feu  Statuti  noticia  fubfequentcs  ut  cjus 
qualitatem  &.  quantitatem  feire  poflint  in  fcriptis  ftatuimus  fub  pena 
centum  folidorum  Veron.  parvul.  Capitulo  applicanda  diligentcr  & lo- 
Icmpniter  deflignari  in  Regiftro  aliorum  jurium  ipfius  Capituli  per  U- 
niparium  vel  Sacriftam  fub  pena  XX.  Solidorum  illico  confenbantur. 
Illumque  per  cos  munde  teneri  volumus  & denuo  fub  tuta  & nda 
ftodia  confervari.  preftita  prius  per  cos  competi nti  & 1 onca  .5a?tl 

ne  quod  Thcfaurum  ipfum  fidelirer  & tutifli.ne  confcrvabunt . nifi  torte 
iidem  cales  fuerint  qui  in  bonis  habeant  vd  alias  de  cis  leu  contracos 
nulla  fufpicio  preftumatur. 


De  Cujlodìa  Sigilli. 

XVIIII.  C Igillum  confìhiune  Capituli  yc!  Sigilla  non  per  omnes  manus  tranf- 
O eant  gubernanda.  fed  per  tres  ex  nobis  fub  tribus  diverns 
davibus  in  Saciiftia  noftre  Majoris  Ecclcfie  vel  in  loco  alio  magis  turo 
fecretiffime  confcrventur.  & cum  incumbit  aliquid  figillandum.  prius  per 
Capitulum  vel  Majorem  & Saniorem  partem  ejus  folCpnitcr  intuendum- 
unus  faltem  ex  ipfis  Cuftodibus  id  omnino  fuppleat  in  perfona.  nec 
per  interpofitam  perfonam  hoc  prefumat  exequi  quoquomodo.  nifi  forte 
perfona  de  Capitulo  fuerit  antedifto.  & cune  femper  co  prefente  pro- 
pria cciam  in  perfona . ita  quod  per  ipforum  confervationcm  tutimmam 
nulla  impofterum  oriatur  contendo  vel  alias  aliqualis  fufpicio  habeatur . 


De 
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De  elezione  Cani  farii  & reddenda  r adone. 

XX.  T)Er  Canipariutn  Communitatis  noflrc  juxta  fibi  commiflum  of- 
Ml  ficium  omnem  fidclitatem  & diligcnciam  volumus  cxibcri . quem 

de  difto  Capitulo  & ab  ipfo  Capitulo  dcccrnimus  pcnitus  eligendum . 
(k).  Qiji  quidem  Dcutn  femper  habcns  prc  oculis  in  exigendo  & reci- 
piendo  & alia  faciendo  & cxcrcendo  nufquam  negligens  fic  ullatenus 
vel  remifius.  unicuique  de  Capitulo  tribuens  & dans  quod  prò  parte 
fua  racionabiliter  & integralitcr  fibi  cedit . racionem  infupcr  de  Tua 
Caniparia  poft  annum  completum  infra  oftavam  Beati  Galli,  quamvis 
aurea  Otficium  dimiferit.  nifi  ex  caula  legiptima  per  Capitulum  proro- 
getur  Capiculo  vel  illis  feu  cui  ju/Tum  fuerit  vel  commiflum  fueric  per 
«ofdem  integram  & plenariam  redditurus.  Aliter  fi  contrafccerit  tamdiu 
per  alios  Caniparios  fuccelTores  fuos  feu  per  Capitulum  fibi  Prebenda- 
ics  fui  Redditus  denegeutur  quoufque  fise  cujufvis  dampno  vel  incu- 
ria id  fuppleveric  cum  effcftu.  Caniparius  autem  in  Hcbdomada  Sanati 
Johannis  Bacifte  creetur.  vel  fi  vifum  fuerit  confimctur.  Et  qui  oflì- 
rium  dimiferit  retenta  & non  exafta  exigere  & de  ipfis  rationem  redde- 
re  nihilominus  teneatur.  & infra  ofto  dies  a die  reddite  radonis  exibe- 
re  in  fcriptis  Capitulo  eadem  non  exafta. 

Se  Libri  gut  Calices  exfortentur  de  EccUfi* . 

XXI.  QTatuimus  infuper  & ordinamus.  ut  nullus  Canonicus  Manfio- 
3 narius  Capellanus  Vicecapellanus  aut  Clericus  ipfius  Ecclcfie 

audeat  five  preflurnac  fub  pena  V.  Sol.  Veron.  parvul.  afportarc  extra 
ipfam  Ecdefiam  de  cetcro  aut  in  Armariis  ipfius  Ecdefic  five  Banchis 
daudere  vel  quomodolibet  occultare  Calices  Libros  feu  Paramfcnra  vel 
Depleriutn  & hujufmodi.  immo  indilate  reportarc  fiudeant  ex  hiis  quod- 
libet  afportatum . nifi  hoc  faceret  de  feitu  & liccncia  Sacrifte  vel  falrem 
Monachi  (i)  qui  nunc  eft  vel  prò  tempore  fuerit. 

De  Tenis  Jnobediencium . 

XXII.  ^XUamvis  ad  levationem  &cxaftionem  fupraferiptarum  penarum 

prefertim  contra  Prebendatos  inobedicntes  ut  premiflìmus 
& temeranós  infliftarum  Decanum  deputaverimus  ut  majorem.  non  ra- 
men  ob  ejus  Dignitatis  rcverenciam  decens  & conveniens  arbitratimi- . 
quod  per  manus  ejus  hec  omnia  & precipue  minima  fupleantur . Quam- 
Volume  Seconda.  S S S S ob- 
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obrcm  prefcncium  ferie  ordinamus.  ut  per  Sacrirtara  feu  Monachum 
ejus  locum  tenentem  dide  noftre  Ecclcfic  qui  nunc  cft  vel  prò  remporc 
Fucrit  hec  minima  pcnitus  exequantur.  ex  nunc  committente*  eidem  fuum 
in  hac  parte  pcrtincns  officium.  deelarando  quod  fingulis  diebus  & horis 
pundare  feu  notare  teneatur  & debeat  omnes  & fingulos  predidorum 
omnium  five  fupraferiptorum  & infraferiptorum  tranfgrcffores.  ut  quos 
per  toram  Scptimanam  pundaverit  feu  notaverit  Sabato  quolibet  Oceano 
punicndi  vel  eo  abfente  Capiculo  referre  habeat  antedido*  ut  rales  ipft 
penis  debitis  punicndi  ad  fui  reformacionem  & aliorum  excmplum  in 
inclius  fc  emendent.  Et  ut  idem  Jylonacus  feu  Sacrifta  fe  promptio- 
rem  exibeat  ad  hujufmodi  libi  commifTum  Officium  exequendum  volu- 
mus  quod  decima  pars  omnium  exigendorum  de  didis  penis  fibi  prò  fui 
labore,  dum  tamen  rite  perfcccrir.  applicetur.  Relique  vero  partes  ad 
ipfum  Capitulum  five  ad  Fabricam  Ecclefie  & maxime  ad  ea  que  circa 
Altare  communitcr  expendentur.  ficut  in  lavacione  Corporalium  Cami- 
farum  Ampullarum  & Funum  Campanarum  & Incenfym  fi  dcffcceric  em- 
pcionc  & ad  alia  hujufmodi  prout  dido  Decano  & Capitulo  melius  & 
utilius  videbitur  expedire  toraliter  devolvantur.  Aliter  vero  fi  idem  Mo- 
nacus  ex  contcmpru  vel  maliciofe  fubtraxcrit  feu  obmiferit  hos  punta- 
re. penas  eorum  ralitcr  commifTorum  prcfaco  Decano  & Capitulo  perfol- 
vere  teneatur  & fir  aftridus.  & uichilominus  conftitutio  prefens  perpe- 
fuam  obtincat  roboris  fìrmiratem . 

De  Comperatione  Tallii  five  Tanni  [eriii. 

XXIII.  \ D perpetuam  rei  memoriam  dignum  & congruum  arbitra- 
ri mur.  ut  hii  qui  ab  Ecclcfiis  honorem  & commodum  con- 
fequuntur  reftat  edam  quod  cifdem  Ecclcfiis  aliquem  honorem  impcn- 
dant.  Sane  cum  Ecdefia  noflra  Tridentina  in  Paramcntis  & Capis  acque 
Palliis  & aliis  utenfilibus  ad  ornatum  Cultus  Divini  magnum  deffedum 
paciatur.  fìatuimus  & ordinamus.  ut  de  cecero  quicumque  in  elida 
noftra  Ecdefia  Tridentina  erit  de  novo  creatus  Canonicus  & Prcbenda- 
rus  five  audoritate  Aplica  five  quavis  alia  audoritate.  de  primariis  fru- 
dibus  dide  fue  Prebende  teneatur  & debeat  emere  unum  Pallium  pul- 
crum  & decens  de  fcrico  prò  hujufmodi  Paramentis  & Capis  five  utenfi- 
libus  ficndis  prò  dida  Ecdefia  Tridentina.  & hoc  precipimus  fieri  in- 
fra annum  a die  adepte  pacifice  poffdfionis  fuorum  Canonicatus  & Pre- 
bende predidorum  computandum . Si  vero  didi  primarii  frudus  fuerint 
prò  Camera  Dni  Pape  refervati,  ficuti  interdum  fieri  confucvit.  fecundarii 
frudus  ipfius  Canonici  codcm  modo  ad  didum  bonus  fimiliter  deputamus. 
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Ubi  autcm  talis  Canonicus  in  predando  dirtum  Pallium  fuerit  negligens 
ve!  remilfus.  ex  nunc  coturnice  imus  & mandamus.  .ut  Caniparius  Capi- 
culi  aoftri  qui  nunc  cft  vel  qui  prò  tempore  fuerit.  teneatur  & debcJt 
cum  auxilio  noftro  aut  Vicarii  noftti  vel  dirti  Capiruli  tocum  de  Pre- 
benda dirti  Canonici  recipere  atque  exigere.  ut  poflit  dirtum  Pallium 
emerc.  Si  autetn  in  primo  anno  idem  Canonicus.  <^ufam  rationabilem 
ante  omnia  allignando,  non  poflct  dirtum  Pallium  commode  emere.  rune 
a Nobis  vel  3 dirto  Capitulo  de  longiori  termino  difpenfatio.ncm  hu- 
militcr  petar.  Hoc  autcm  falubrc  Statutuin  a publicatione  prefencium  in 
perpetuimi  volumus  robur  firmitatis  obtincre  & inviojabilitcr  obfervari . 

Pt  S oliatone  Troiuratiomm  éc. 

XXI III.  rxignum  ccnfcmus  & confonum  racioni.  ut  quod  omnes  tan- 
LJ  git  ab  omnibus  edam  debeat  approbari  & circa  hoc  par- 
ticipari  communiter  lìngula  que  occurrunt  oneris  & honoris . Quare  prc- 
fentis  fcripti  ferie  ftatuimus  & ordinamus.  ut  fi  Contigerit  Scdcm  Apli- 
cam.  Dominum  Patriarchant  ve!  Dominum  Epifcopum  Tridentinum.  auc 
Legatos  vel  Delegatos  feu  quofvis  alios  Nuncios  feu  Capitula  Collegia 
Univerfitates  aut  Communitatcs  vel  lìngularcs  perfonas.  qui  vel  que  hoc 
de  iure  facere  poffinr.  quicquam  a Capitulo  Vifitationis  feu  Procurationis 
Inquilìtionis  vel  Katcdratici  nomine  aut  alia  quacumque  jufta  de  caufa 
petere  vel  exigere  veilenr.  pctita  hujufmodi  per  ipfum  Capitulum  com- 
munitcr  tribuantur.  vel  àlias  fingularitcr  fccundum  rationem  decime  mo- 
dernam  & obfervatam  hucufque  exftimationcm  li  prò  meliori  fuerit  Ca- 
nonicalium  Prebendarum.  Convenit  enim  ut  lìc  huic  oneri  fubiciantur 
omnes  de  ipfo  Capitulo  equ'aliter  & de  jurc  quemadmodum  & ipft  ho- 
ooribus  cottidie  fublimantur.  Statutum  hoc  non  folum  ad  predirta  ex- 
tendi  deberc  volentes.  fed  ad  omnia  genera  caufarum  que  tori  Capitulo 
aut  uni  Colonello  fuper  quacumque  re  aut  uni  ex  dirto  Capitulo  racio- 
ne  vel  pretextu  aut  occafione  ipfius  folummodo  moverentur.  ad  quorum 
omnium  fupportacionem  totum  ipfum  Capitulum  teneri  volumus  incef- 
fanter. 

De  sArmo  mortis  fne  defungi  Canonici , 

XXV.  T T Umane  nature  debito  quod  omnino  perfolvere  nés  coave- 
li  nit  fuadenee.  ftaruimus  tenore  prefencium  & firmamus.  ut 
quandocumque  contigerit  aliquem  ex  refidentibus  Canonicis  dirti  Capi- 
tuli  In  Civitate  vel  Dioccfi  Tridentina  aut  alibi  in  fervido  noftro  vel 
prefaci  Capituli  aut  fui  prò  procuratone  exartione  fuorutn  Canonicalium 
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reddituutn  exidendo  viam  carnis  ingredi  unìverfe.  heledcs  ipfius  ex  fe- 
ftamento  vel  ab  intedato  legiptimi.  feu  quilibct  alius  cui  hoc  relin* 
queretur  feu  judicaretur  aut  fideicommitteretur  vel  le^arerur.  prò  ipfo 
decenti  & honorabili  fepulture  tradendo  & ipfius  Scptimo  Tricefimo  & 
Anniverfario  faciendo  frurtus  omnes  & redditus  ac  proventus  Canoni- 
cali Prebende  ejufdcm  defunrti  totaliter  per  ipfum  annum  fui  deceffus. 
indufis  & computatis  omnibus  aliis  redditibus  quos  antea  infra  ipfum 
annum  idem  defunrtus  dum  viveret  recollegit.  fine  cujufvis  concradirtio- 
ne  impedimento  vel  moledia  habere  Se  pcrcipere  debeant  ac  integraliter 
confequantur.  Principium  autem  feu  inchoacionem  anni  deceffus  hujuf- 
mfldi  effe  dccernimus  dicm  Fedi  Nativitatis  beati  Johannis  Batide  de 
menfe  Junii.  Tunc  decefTum  ipfum  proximc  precedentcm.  finem  vero 
dicm  inclufive  proximc  fequentis  Vigilie  ejus  fedi . Et  fi  in  die  decef- 
ferit  dirti  Fedi,  tunc  ab  ipfa  die  ufque  ad  idem  proximc  fequens  Fe- 
dum.  prefati  Hercdes  feu  Legatarii  vel  Fideicommidarii  ipfos  omnes  red- 
ditus integraliter  ut  fupra  diximus  confequantur.  Intelligentes  quod  de- 
cimas  vel  alios  redditus.  qui  ante  dirtum  Feftum  Sanrti  Johannis  obve- 
nerinc  & colliguntur.  defunrtus  vel  hercdes  fui  predirti  non  habeaw  bis 
ìq  anno. 

De  Opcione  Trebendarum . 

XXVI.  QTatuentcs  infuper  Se  firmantes.  qaod  tunc  liceit  femori  Ca- 
O nonico  per  fe  vel  Procuratorcm  fuum  infra  XX.  dics  a die 
decedus  hujufmodi  computandos  Prebendam  ipfius  Defunrti  reiirta  fua 
fi  fibi  placuerit  adoptare.  fub  ilio  vel  illi  aferibi  Conforcio  vel  Colo- 
ntllo  fub  quo  vel  cui  idem  defunrtus  antea  nofccbatur  afaiptus.  Si  ve- 
ro pod  lapfum  ejufdcm  termini  duxeric  adoptandum.  ex  mine  prout  ex 
tunc  talis  adopero  ineficax  & nullius  fit  momenti . Et  fic  fingulis  Ca- 
nonici* gradatim  liccat  fi  volueriht  fuas  Prebendas  relinquere  & alias 
infra  cundcm  terminum  ficut  de  jurc  debuerint  adoptare.  Nichilominus 
edam  Prebenda  ipfa  fic  rclirta  & ultimo  vacans  alii  confcratur.  vel  pef 
Capitulum  fiat  elertio  de  novo  Canonico  ad  candem.  Et  qui  ad  eam 
clcrtus  vel  cam  quavis  aurtoritatc  de  jure  fuerit  confccutus.  fub  ilio  Co- 
lonnello feu  Conforcio  cenfeatur.  fub  quo  erat  ipfam  proximc  derelitta 
quens. 

Vt  Canonici  Trebendarii  celcbrent  Offiàum  & confcrani  Eccle - 
fiaflica  Sacramenta  per  / e vel  alios  in  Ecclcfeis  Jìbi  unite*. 

\ *•  * • « t ii,.  ' . * 
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XXVIJ.  /'"XUoniam  ubi  majus  periculum  imminet  ibi  in  ammarimi  fnl> 
VJL  fidiutu  caucius  Se  falubrius  cft  agefidura.  datuimos  ut  ora- 
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nes  de  fuo  Colonello  Canonici  reflidentes  vel  quiiibec  Canonicus  Pre- 
bendarius  rclfidcns  pretextu  & occafione  nove  divifionis  Canonicaliutn 
Prebcndarum  Ecdcfiis  libi  unicis  & fubditis  Divinimi  Officium  faccre  & 
Ecclcfiaftica  Sacramenta  conferre  per  fe  vel  fuos  fufficicntcs  & honeftos 
Vicarios  honorifice  & decenter  prout  .juris  ordo  expoftulat.  ficut  femper 
obfervatum  eft  adenus.  fine  aftrifti.  ita  qood  omni  ceflante  fcandalo  8« 
errore  nil  omnino  faluti  dcpercat  animarum. 

Qui  pojjìnt  vel  debeant  adniinijlrare  Sacramenta  &c. 

XXVIII.  T INnum  adhuc  denuo  recolcntes  & firmiter  ftatuentcs.  uf 
LI  fi  aliqui  in  extremis  laborantes  apud  Katedralem  Ecclc- 
fiam  fuam  clcgerint  Sepulturam.  & Ecclcfiaftica  pecierint  Sacramenta.  De- 
canus  vel  unus  ex  Canonicis  fi  voluerint  poflint.  Manfionarii  vero  ad 
quos  proprie  fpcftat  teneantur  hujufinodi  Sacramenta  conferre  & alia  que- 
libct  fuplcre  que  ad  Curam  pertinent  Animarum.  falvo  femper  jure  Ple- 
banorum  feu  Parochianorum.  Sed  Capellani  omnino  fe  ad  hec  vel  fuper 
hoc  nullatenusintromittant.  quibus  cum  ad  fe  non  fpcftent.  prefencium  fe- 
rie totalitcr  inhibemns.  nifi  forte  Decano  & Canonicis  hocfacere  nollenti- 
bus.  didis  vero  Manfionariis  abfentibus  vel  caufa  nequeuntibus.  id  om- 
nino per  Capcllanos  opporteret  fieri  & fuppleri.  Tunc  eo  cafu  iidem  Ca- 
pcllani  hoc  non  tamen  abfque  Decani  vel  co  abfentc  unius  de  Capitulo 
voluntatc  & liccncia  exequantur. 

De  Eleflìonibtts  Confrmationibus  ère. 

• • • ■ ’ ; • * . r 

XXVIIII.  TN  clcdionibus  feu  collationibus  aut  provifionibus  live  in- 

1 ftitutionibus  confirmationibus  & inveftituris  feu  quibufvis 
aliis  dilpofitionibus  Ecclcfiarum  quarumeumque  Dignitatum  Perfonarum 
©fficiorum  Beneficiorum  Aoimarumquc  cure  & aliorum  omnium  & firigu- 
lorum  ad  totum  noftrum  Capitulum  communiter  vel  divifim  fpedancium. 
per  ipfum  Capitulum  fi  communiter  ad  fc  fpedat.  vel  per  faniorem  & 
majorem  parrem  cjufdem  li  divifim  per  illum  vel  illos  ad  quera  vel  ad 
quos  fic  divifim  pertinet.  fervato  femper  juris  ordine.  & requifito  fem- 
. per  Capitulo  & de  ipfius  feitu  confcilio  & alfenfij.  mature  & folempni- 
ter  procedati. 

De  Di/lributionibut  ó Confuetudinibus  ó de  Reliflis 
Capitulo  vel  /iugulari  Tcrforte  ,4' 

XXX.  TLlud  Idem  fuper  cottidianis  Diftributionibus  folitis  hucufqoc 
X dari.  & aliis  bonrs  & aotiquiftìmis  ipfius  Capiruli  & prefate 
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Ecdefie  noftre  Confuerudinibus  jam  prefcriptis  perpetuo  & inviolabili- 
ter  volumus  & decemimus  obfervandum.  dummodo  caufa  non  fic  calis 
& fic  legiptima  propter  quam  Diftributione^  & Confucrudines  ipfe  caf- 
fande  feu  abolende  omnino  forent  vel  merito  fufpcndende.  Superadden- 
tcs  cciam  per  confequcns  & volentcs.  quod  G qua  relitta  feu  judicata 
vel  donata  fuerint  ipfi  Capitulo  communiter  vel  divifim.  «ditta  feu  ju- 
dicaca  vel  donata  hujufmodi.  li  communiter  roti  Capitulo  ad  ipfum  to- 
tum  Capitulum.  fi  vero  divifim  ut  Colonello  vel  fingulari  perfonc  Ca- 
pituli  ad  ipfum  Colonellum  vel  fingularem  perfonam  fine  cujufvis  con- 
rradittione  tantummodo  devolvantur.  & ad  dominium  ipforum  talium  ple- 
narie transferantur.  Oe  quibus  bonis  fic  devolutis  eadem  fingularis  pcr- 
fona  nullam  diftrattionem  vel  alienationem  polfit  faccrc  tempore  vite  fuei 
Condiciooe  tamen  hac  polita  & cautela,  quod  quandocumquc  contige- 
rit  eandem  fingularem  perfonam  debitum  nature  perfolvere.  ca  omnia  fic 
relitta  feu  judicata  vel  donata  Ecdefie  intuitu.  quod  in  dubio  prefuma- 
tur  ad  ipfius  decedenti  dura  vivebat  Prebendam  diftinftam.  fi  diftinttarn 
habebat.  aliter  ad  Colonellum  illum  de  quo  deccdeas  fuerac  denuo  re- 
vertantur . 

Ve  yApoflatis  & vagii  Sacerdotibus . 

XXXI.  A Poftatas  notos  vel  fibi  limile*  nonfolum  in  noftra  Majori.  veruni 
XX.  edam  nec  in  aliis  nobis&  ditto  Capitulo  fubjettis  Ecdefiis  ad 
Divinura  Officiura  de  cetero  admitti  volumus  quoquomodo.  ymmo  per 
oranes  indifercnter  Ecdefiarum  Rcttores  & prefertim  in  ipfa  Majori  Ec- 
clefia  per  Dccanura  & alios  Vicarios  feu  Conduttorcs  Ecdefiarum  ipfius 
Capituli  nunc  deputatos  vel  impofterum  deputandos.  ipfos  tales  omnibus 
poftpofitis  reici  volumus  totaliter  & expelli.  Idem  quoque  contra  Sa- 
eerdotes  advenas  live  vagos  ad  eafdem  Ecdefias  undccuraque  concurren- 
tcs  fieri  volumus  & obfervari.  fimilitcr  ftatuentes.  ut  non  prius  ipfi  ad 
Divinum  Officium  admittantur.  nifi  per  teftimoniales  literas  feu  formata 
legiptima  vel  per  tefiimoniura  fide  dignum  eidem  Decano  in  noftra  Ec- 
ocidi a vel  eo  abfente  Capitulo.  & in  aliis  Ecdefiis  Prelaris  earura  aue 
Vicari is  feu  Conduttoribus  antedittis  de  fuis  Ordinibus  feu  Difpcofatio- 
nibus  fecerinc  plenatn  fidem . 

Somina  iìlorum  omnium  Tr  eia  forum  qui  perfonaliter  vel  per  Trocuratortm 
mterfuerunt  in  predilla  Sanila  Sinodo. 

VEn.  in  Xpo  Pater  Dns  Frater  Henricus  Dei  5c  Aplicc  Scdis  grafia. 
Epus  Tridemìnus  perfonaliter. 

Dns  Hcn- 
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Dns  Hcnticus  de  Ralo  Decanus  & Canonicus  pcrfonaliccr. 

Dns  Girardus  de  Surbuch  Archidiaconus  perfonalieer . 

Dns  Nicolaus  de  Michfina  Scholafticus  pcrfonaliccr . 

Dns  Johannes  de  Caftris  Nepos  dirti  Dni  Epi  Canonicus  pcrfonaliccr. 
Dns  Jacobus  de  Brixina  Canonicus  per  Procuracorem . 

Dns  Allexandcr  de  Lcudro  Canonicus  per  Procuracorem. 

Dns  Francifcus  de  Placencia  Canonicus  per  Procuracorem . 

Dns  Anconius  de  Mediolano  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Andreas  de  Rubeis  de  Parma  Canonicus . 

Dns  Pecrus  de  Ralo  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Federicus  de  Mancua  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Dominicus  de  Bononia  Canonicus  perfonalieer . 

Dns  Fulcerius  de  Coneglano  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Barcholomcus  de  Valefela  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Johannes  de  Brixia  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Laurencius  de  Brixia  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Guilielmus  de  Brixia  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Nicolaus  de  Tajo  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Jacobus  de  Tayo  Canonicus  perlonalieer . 

Dns  Francifcus  de  Clefio  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Francifcus  Ulipfis  de  Roma  Canonicus. 

Dns  Oro  di&us  de  Epiano  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Johannes  de  Azana  de  Brixia  Canonicus  per  Procuracorem . 

Dns  Nicolaus  de  Velccro  de  Roma  Canonicus . 

Dns  Hendricus  de  Ladefpcrch  Canonicus  perfonalieer . 

Dns  Oeobelus  de  Campo  Tridcncino  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Rolandinus  de  Rangonibus  de  Parma  Canonicus  perfonalieer. 

Dns  Vencurinus  de  Mancua  Manfionarius  perfonalieer. 

Dns  Mareinus  de  Novaria  Manfionarius  perfonalieer . 

Dns  Julianus  Presbirer  de  Burgonovo  Pro-Sacrifta  perfonalieer. 

Dns  Presbieer  Geminianus  de  Cremona  Capellanus  Alcaris  S.  Malfencie 
perfonalieer . 

Dns  Presbieer  Blafius  de  Coneglano  Capellanus  Alcaris  S.  Johannis 
perfonalieer. 

Dns  Presbieer  Johannes  deCaftro  Capellanus  Alcaris  S.  Marie  perf.  (m) 
Dns  Presbieer  Julianus  de  Burgonovo  Capellanus  Alcaris  S.  Kararine 
perfonalieer . 

Dns  Presbieer  Albertus  de  Mancua  Capellanus  Alcaris  Oium  Sanrt.  per f. 
Dns  Johannes  de  Sabaudia  Capellanus  Alcaris  SS.  Pecri  & Pauli  per 
Procuracorem . 

Dns  Di- 
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Dns  Dinus  de  Bononia  Reftor  Capclle  Palacii  pcrfonaliter. 

Dns  Laurcncius  de  Brixia  Plebanus  in  Pincdo  pcrfonaliter. 

Dnj  Lconardus  Plebanus  de  Civczano. 

Dns  Johannes  Plebanus  de  Mcjano.  (n) 

Dns  Odoricus  de  Campo  Plebanus  de  Pao. 

Dns  Michael  de  Caflronovo  Conduftor  Abbacic  S.  Laurcnciì. 

Dns  ....  Archipresbiter  de  Supramonte . 

In  Falle  Laguri . 

Dns  Jacobus  Archipresbiter  de  Avolano  pcrfonaliter.  ( ’o ) 

Dns  Odoricus  de  Archo  Archipbr  de  Lizana. 

Dns  Delaitus  Archipbr  de  Murio  perfonaliter ., 

Dns  Francifcus  de  Tuyeno  Reftor  Ecclefic  de  Yferia  per  Procuratorem. 
Dns  Petrus  de  Ralo  Archipbr  Plebis  de  Lagaro  pcrfonaliter.  (p) 

Dns  Jacobus  Rcélor  de  Pomarolo  perfonaliter. 

Dns  Jacobus  Reftor  S.  Antonii  perfonaliter . 

Dns  Federicus  de  Tuyeno  Prior  S.  Yllarii  pcrfonaWter.  (q) 

Dns...  Prior  S.  Margarite  perfonaliter. 

In  Fallibus  vinarie  & Solis . 

Dns  Petrus  Plebanus  S.  Laurcnciì  pcrfonaliter . (r) 

Dns  Simon  Plebanus  de  Caftrofondo  perfonaliter . 

Dns  Coradinus  Plebanus  de  Clozo. 

Dns  Nùmus  Plebanus  de  Revoo. 

Dns  Ognabenus  Plebanus  de  Llvo.  ' 

Dns  Guillielmus  Plcbantfs  de  Maleto. 

Dns  Bonomatus  Plebanus  Valfane. 

Dns  Riprandus  Rcftor  de  Tonalo  live  Hcnricus  de  Pavilo  perfonaliter . 
Dns  Bonifacius  Plebanus  de  Arfo  perfonaliter. 

Dns  Albertus  de  Mantua  Plebanus  de  Fondo  perfonaliter. 

Dns  Hcnricus  Plebanus  de  Clcfio. 

Dns  Guala  Plebanus  de  Tafulo  perfonaliter. 

Dns  Sicherius  Plebanus  de  Flaono  perfonaliter. 

Dns  Jacobus  Plebanus  de  Eno. 

Dns  Andreas  Reftor  Plebis  de  Spuoro  pcrfonaliter. 

Dns  Andreas  Plebanus  de  Tono  pcrfonaliter. 

Dns  Johannes  Plebanus  de  Mecio  . 

Dns  Martinus  de  Novaria  Plebanus  S.  Hcufebii  pcrfonaliter 
Dns  Henricus  Plebanus  de  Ambio. 

Dns  Guillielmus  Plebanus  de  Tayo  pcrfonaliter. 

Dns  G 
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Dns  Giroldus  Plcbanus  S.  Sifinii  pcrfonaliter. 

Dns  Hcnricus  Plcbanus  de  Corado. 

Dns  Johannes  Plcbanus  S.  Marie  de  Romeno  pcrfonaliter;  (j) 

In  J udi  cari  a . 

Dns  Jacobus  Archiprcsbiter  de  Nachu  per  Procuracoretn  ; 

Dns  Bcrnardus  Archiprcsbiter  de  Ripa  pcrfonaliter . 

Dns  Aldrigctus  Archipresbiter  de  Bono  perfonaliter. 

Dns  Andreas  de  Sporo  Archipresbiter  de  Tegnalo  perfonaliter.' 

Dns  Dinus  Archipresbiter  de  Randena  perfonaliter. 

Dns  EClor  Archiprcsbiter  de  Leudro. 

Dns  Bartholomcus  Archipresbiter  de  Tegnalo.  (/) 

Dns  Facius  de  Romalo  Archipresbiter  de  Condino. 

Dns  Giulielmus  Archipresbiter  de  Lomafo. 

Dns  Semblantus  Archìpicabiccr  de  Banalo. 

Dns  Coradus  Archipresbiter  de  Blecio. 

Dns  ...  Archiprcsbiter  de  Teno  perfonaliter.' 

Dns  Coradus  Archiprcsbiter  de  Archo. 

Dns  Petrus  Archiprcsbiter  de  Cavedeno. 

Dns  ...  Archipresbiter  de  Calavino. 

Dns  Nivabcnus  Prior  de  Campeyo. 

Dns  Guillelonus  Prior  S.  Thomc  apud  ArchumT 

In  Longum  u ItaJJìs . 

Dns  Bernardus  Vicarius  Plebis  de  Caldario  perfonalitef .’ 

Dns  Otto  Vicarius  Plebis  de  Epiano  pcrfonaliter.  (u) 

Dns  Hcnricus  Plebanus  de  Tiffina  perfonaliter  . 

Dns  Hcnricus  Rcftor  Ecclefie  de  Formiano  perfonaliter. 

Dns  Henricus  Plebanus  de  Lcunano. 

Dns  Hcnricus  Reftor  Ecclefie  S.  Georii  fupra  Leunanum. 

Dns  Coradus  Reftor  Ecclefie  de  Gurlano  pcrfonaliter. 

Dns  Henricus  Reflor  Ecclefie  de  Grifano. 

Dns  Michael  Plebanus  de  Marniga  perfonaliter.' 

Dns  Dalvafius  de  Bononia  Plebanus  de  Vilandres  perfonaliter. 

Dns  Johannes  de  Wanga  Plebanus. 

Dns  Bartholomeus  Plebanus  de  Sarantina  per  Procuratorem . 

Dns  Walterius  Reftor  S.  Zenefii. 

Dns  Guarnardus  Rcftor  de  Milten. 

Dns  Aldevrandus  Plebanus  de  Scenano  perfonaliter. 

Dns  Sifridus  Reftor  Plebis  de  Maycs  . (x) 
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Dns  Diatricus  Rcrtor  Plebis  de  Chelro. 

Dns  Nicolaus  Plebanus  de  Bozano. 

Dns  Philipus  de  Bononia  Plebanus  Plebis  de  Nova 
Dns  Henricus  Prepofitus  Augcnfis  per  Procuratorem . (j) 

Dns  Benedirtus  Plebanus  de  Egna  perfonaliter . ( z ) 

Dns Rertor  S.  Bartholomei  fupra  Egnam  perfonaliter. 

Dns  Blafius  Plebanus  de  Cimbria  perfonaliter.  («a) 

Dns  Francifcus  Plebanus  de  Flemis  perfonaliter . 

Dns Rertor  S.  Floriani. 

Dns  Fcdericus  Plebanus  Ecclefie  de  Saturno. 

Dns  Federicus  Prepofitus  S.  Michaelis. 

Dns  ...  Rertor  Ecclefie  de  Zovo. 

Millef.  CCC.  XXXVI.  Indizione  Quarta  Die  XIIII.  Januarii  Tri- 
denti in  Ecdefia  Katedrali . Prefentibus  omnibus  Prelacis  & Rertoribus 
Ecdefiarum  fuprafcriptis . Et  infuper  Reiigiofis  Viris  Fratribus  Johanne 
de  Ordine  Ciftcrcienfi  infrafcripti  Dni  Epi  & Benedico  de  Tridentp 
profeflo  Monaftcrii  S.  Laurcncii  prope  Tridentum  Ordinis  S.  Benedirti 
reftibus  &c.  Ven.  Pater  Dns  Henricus  Dei  & Aplicc  Sedis  gratia  Eps 
Tridentinus  Pontificalibus  decoratus  tenuit  Sinodum  gcneraletn.  & pri- 
mo publicari  fccit  Literas  fuper  farto  Decime  Papalis  ( bb ).  & poftea  fe- 
cit  monicionem  fignatam  B.  & depurante  collcrtores  &c.  Item  die  XV. 
dirti  Menfis  publicavit  Conftitutiones  fignatas  figno  D.  & G.  Item  die 
XVI.  dirti  menfis  itcrum  renovavit  ipfas  Conftitutiones  & omnes  alias 
fupraferiptas  & juflit  ad  cautelano  per  nos  Dinum  & Albertum  Notarios 
fieri  publica  Inftrumenta.  (cc) 
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(a)  /^Ueflofteffo  fi  legge  in  più  altre 
V£  Carte  dello  Hello  Vcfcovo  , in 
una  del  1310. , di  cui  riparleremo  più 
lotto;  in  altra  del  , in  altra  del 

1^2.7.  ec.  Tal  titolo  certamente  non  è 
d un  Vefcovo  [comunicato  e interdetto. 

( b ) Fu  dunque  un  vero  Sinodo,  o fia 
Concilio  Diocelano. 

(c)  Chi  così  vuol  rifpettata  l’Appofio- 
lica  Sede  , non  può  crederli  alla  ftelfa 
rubeile. 

(d)  Quindi  raccoglicfi,  che  non  c’era 
Trepofito . 

(0  Qui  notali  in  margine  di  mano 
del  Velcovo  Hinderbachio  : Miffa  Regalis 
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noviter  quando  inftìtuta  ; Ciò  che  mèglio 
dichiara  il  Mariani  nel  fuo  Tremo  pag. 
59.  c feg.  „ Tri  gli  Anniverfarij , e Fu- 
„ nebri  Offici; , che  frequenti  corrono 
„ di  Vefcovi  , Prencipi , c Perfonaggi , 
,,  è rimarcabile  quello  fi  celebra  li  a. 
„ Maggio  per  il  Rè  di  Boemia , Hcnri- 
„ co,  Conte  del  Tiralo;  quell’ Hcnrico, 
„ che  doppo  haver  reftituito  alla  Tren* 
„ tina  Chiefa  quanto  crafi  alienato  da 
„ Meinardo  fuo  Genitore  ; usò  di  più 
„ Rea!  munificenza , e inftituì  per  Lcga- 
,,  to cfpreflo  fono  l’anno  1554.  il  can- 
„ tarli  ogni  giorno  in  perpetuo  nella  Ca- 
„ tedrale  una  prima  Meda  in  Aurora  , 
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„ che  i punto  chiamali  Meffa  Regia.  Per 
,,  qual  Fondazione  vennero  dallo  Hello 
„ Rè  adeguate  alla  Menfa  Epifcopale , e 
,,  Capitolare  l’entrate  di  Tratnen , effetti 
» grandi  ec.  „ 

(/)  La  lezione  Capatorum  , che  trovo 
in  altro  MS.  antico,  parmi  migliore. 
Per  ella  viene  lignificato  amìcius  Capa  . 
Nel  Gloffario  Cangiano  le  facrc  Velli 
dette  Capae  Cboralcs  fono  quelle  quibus  Cle- 
rici vel  Sacerdote s in  Choro  amiciuntur . 

(g)  Avea  la  lunga  fperienza  infegnato, 
che  i Potenti  folcano  divenir  prepotenti. 

( b ) Se  in  tempo , quando  celcbrofTi 
quello  Sinodo  ( tempo  certamente  in  cui 
la  Chiefa  di  Trento  refpirava  aria  di  pa- 
ce ) fuvvi  giullo  motivo  di  querele  fu  di 
limili  ufurpazioni  di  raoltifrimi  beni  de- 
dicati al  Signore , commeffe  dalla  non 
men  cieca , che  ardeote  altrui  cupidigia , 
tontra  Deum  & jnfhtiam  ; che  fard  Itato 
poi  ne’  tempi  addietro  ancor  più  fu  ne  (li, 
allora  quando  correa  ( conforme  da  an- 
tico MS.  s’impara  ) la  dottrina  Amai- 
diflica,  che  pretendeva,  appartenere  a’ 
foli  Principi  fecolari  il  temporale  Domi- 
nio, ed  a’  Vefcovi  lo  fpirituale  foltanto  ? 
Per  altro  anche  a’  tempi  del  noflro  Ve- 
feovo  F.  Enrico  era  invalfo  pur  troppo 
l'errore  Arnaldiflico  , che  dicea  , qual- 
mente Ecclefta  temporalia  habere  non  potetl  \ 
errore  diffeininato  da  Marfìglio  di  Pado- 
va , da  Giovanni  Giandone  , o fia  di 
Gand,  e da  limili  altri,  come  può  ve- 
derli preffo  Alvaro  Pelagio  De  TlanUu 
Ecclefiae  L.  i.  c.  <58.  Altro  errore  non 
men  pregiudiziale  alle  Chicle  crafi  fpar- 
fo  per  le  noflre  contrade  da  certo  Dol- 
cino,  di  cui  parla  Dante  nel  Canto  XXPIII. 
Dell'  Inferno  , ed  il  Villani  L.  8.  c.  84. 
Di  tal  errore  facemmo  parola  noi  pure 
pag-  17;.  col.  1.  della  noflra  Raccolta. 

(0  Se  attefe  ùmili  ufurpazioni  , dee 
farli  così  ob  ipfius  Domini  noflri  ac  Beati 
rtgilii  "Patroni  reverentiam  & amorem  , vo- 
glio ofi  dunque  riguardati  tai  beni,  non 
gii  come  meramente  temporali , ma  co- 
me a Dio  i ed  a'  Santi  fuoi  confacrati. 
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(k)  Quello  Canipario , cui  èra  cominef>< 
fa  la  cura  di  efigerc , raccorre , e regi- 
flrare,  dillribuire , e render  conto  delle 
rendite  Capitolari , non  folo  dovea  eleg- 
gerli dal  Capitolo,  ma  altresì  elfere  Ca- 
pitolare . 

(i)  Qui  per  Monaco  non  s’intende  gii 
un  vero  Monaco  , ma  il  Sotto , o Pice-Sa - 
greflano,  che  nella  noflra  lingua  fi  chia- 
ma Monego.  Ciò  li  dichiara  nella  Rubrii 
ca  feguente. 

m)  Vedi  fopra  pag.  606.  not.  e. 

n)  Si  dice  de  Mejano  ( cioè  di  Menno 
fopra  Trento,  e non  già  de  Semiana,  di 
cui  parla  Paolo  Diacono  L.  3.  c.  jo.  ; 
nè  però  tal  Semiana,  che  rimale  diflrut- 
ta  nell’  incurfione  de'  Franchi , dee  in- 
terpretarli per  Mejano,  ma  bensì  per  Mez- 
zana ( in  Latino  Semiana  ) eh’ è nella 
Valle  di  Sole,  dalla  qual  parte,  pel  paf- 
fo  detto  in  oggi  Tonte  di  Legno  , pene, 
trarono  nel  Trentino  i mcdclimi  Fran- 
chi. Onde  non  potrei  nè  tampoco  indur- 
mi a credere,  che  per  Semiana  debbali  in- 
tendere Seregnano  pofto  fopra  Trento  alla 
deflra  riva  del  Torrente  Ferfina  , vicino  a 
Civexxano  . 

(0)  Nominandoli  qui  il  primo  Giacopt 
Arciprete  di  Svolano  , o lia  Potano  nella 
Valle  di  Lagaro  , può  quindi  argomen- 
tarli l'antichità  di  tal  Chiela.  Tarrocchia 
antiebiffima  li  chiama  nelle  Memorie  vinti-  - 
che  di  Rovereto  pag.  74. , ove  non  fo , co- 
me il  prenominato  Giacopo  Arciprete  di 
Svolano  fi  dica  foferitto  il  primo  in  vitto 
feguito  in  Trento  l'  anno  1 336.  in  vece  di 
dirlo  foferitto  il  primo  in  un  Sinodo  dell’ 
anno  medefimo.  Si  avverte  nelle  predet- 
te Memorie  pag.  44.  , che  Svolano»  , e 
Polanum  fi  trova  nell'  antiche  Carte  in- 
differentemente ferino , onde  con  molta 
probabilità  fi  deduce , che  il  Polentt  di 
Taolo  Diacono  non  fia  fe  non  Potano. 

(p)  Nel  nollro  Sinodo  non  li  dice  già 
virchipresbiter  Tlebanut  de  Lagaro , confor- 
me leggefi  nelle  prefate  Memorie  pag.  18. , 
ma  virchiprcibitcr  Tlebis  de  Lagaro  j cioè, 
come  ivi  ben  avverteù , di  Pilla , tra  ?»- 
T t c t 2 maro-, 
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mania  e 'Hfigareto , falla  delira  dell  Adige. 
Ciò,  che  ncflo  Hello  luogo  confermai! 
col  Tcflamento  di  Guglielmo  di  Caflclbarco, 
fegnato  f otto  l'  armo  iglò.  ( leg.  1319.  ) 
ove  nominafi  quella  Pieve,  e fi  chiama  de 
Lagaro,  con  quelle  parole  : Itcm  relinquo 
‘ Plebi  latidae  Mariae  de  Lagaro  &c.  Si  no* 
mina  Brianus  de  Lagari  in  un  Accordo  del 
li  $4.  preffo  le  Antichità  Efienfi  ed  Italiane 
del  Muratori  pag.  541.  , ed  appi^Paolo 
Diacono  L.  3.  c.  p.  Comes  Langobardorttm 
de  Lagare , Ragilo  nomine.  Il  fuddetto  “Pie- 
tro di  Hallo  Arciprete  della  Pieve  di  La- 
garo parrai  lo  Hello,  che  “Pietro  di  Ralla 
Canonico  lopra  mentovato.  Quindi  nel 
Tcflamento  di  Federigo  della  Scala  Conte 
della  Val  Pullicella  pubblicato  in  Trento 
nel  1 339.  fi  nomina  Petrus  de  Rollo  Ca - 
nomate  Ma)oris  EcclefiaeTridentinae  & Ar- 
tkiprcsbiter  Tlebis  de  Lagaro  Tridentinae 
Dioecefts , con  cui  fi  nominano  ancora 
due  altri  mentovati  nel  noftro  Sinodo, 
cioè:  Mi  Henricus  de  Rollo  Decanus  Majo- 
ris  Ecclefiae  Tridentinae , Rolandinus  de  Rari • 

. gonibus  de  Parma  Canonicus  praediliae  Ma- 
joris  Ecclefiae  Tridentinae.  Merita  che  fi 
legga  tal  Teftamento  preffo  ilSig.Bian- 
colini  nelle  lue T^otizie  Storiche  delle  Chic- 
fe  di  Penna  dopo  il  Libro  4.  p.  809.  e 
Jegg. , contenendoli  in  effo  più  notizie 
pregiate,  tra  le  quali  la  molta  divozione 
dello  ftefiò  Teflatore  inverfo  le  Mona- 
che Minori,  e di  S.  Michele  di  Trento, 
c della  Città  di  Marano.  Dal  medefimo 
Tcflamento  fi  ha,  che  Soffia  moglie  del 
Sig.  Azione  di  Caficlbarco  era  di  lui  figli- 
uola : che  il  q.  Sig.  Arrigo  d' Egna  fu  di 
lui  Hi  lavo . Si  ha  pure  Fr.  Martinus  Sacer- 
dos  ,&  Fr.Bartolome us  Cenverfus  de  S.  Maria 
de  Montebaldo,  per  tacer  più  altre  Notizie 
intorno  a’ Frati  Predicatori,  Minori,  ed 
Eremitani  di  Trento . Il  Notajo  da 
/cui  venne  rogato  , fi  fu  Cuillielmus  natus 
q.  Conradmi  de  Campo  Tafulli  Imp.  pubi, 
anfior.  “Hot. 

(?)  Nell’  Archivio  del  Cartello  di 
Trento  v’ha  una  Carta  rilevata  in  for- 
ma autentica  l’anno  1303.,  da  cui  fi 
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accerta,  che  ,,  Anno  i(P7*  Indid.  14. 
,,  die  Jovis  primo  infrante  Majo  in 
„ Stroparolo  in  prefentia  D.  Conradi 
„ Capellani.  Porcardi  Canonici.  Gode- 
„ fridi  Archiprcsbiteri  de  Brentonico. 
,,  D.  Pelegrini  de  Bcfeno.  Bnani  de 
„ Caftrobarco.  Odelrici  de  Arcu  &c. 
„ Dfis  Conradus  Eps  Trid.  confecravit 
„ Ecdefiam  S.  Ylarii  de  Stroparollo. 
„ conceda  Indulgenza  iis  qui  intererant 
„ cum  firma  trewa  in  rebus  & perfo- 
„ nis.  excommunicationi  fupponens  eos 
,,  qui  venientes  & redeuntes  offenderenc. 
,,  & hoc  fingulis  annis  effe  voluit.  Tri- 
„ bus  diebus  ante  annuale  forum  con- 
,,  ceflit . & omnes  accedentes  fccuros  fe- 
,,  cit  in  tota  fua  Jurifdi&ionc  preter 
„ Bannitos.  Latrones.  Falfarios.  & Ma* 
„ leficiatcs.  A Gartaldione  de  Pradala 
„ jus  fieri  decrevit.  vel  ab  alio  ab  Epi- 
,,  feopo  deflinato  : Ecdefiam  illam  cuna 
,,  Hofpitali  ab  omni  Jurifdi&ione  libe- 
„ rara  effe  voluit.  & foli  Epiicopo  Trid. 
,,  fubjccìrm.  caraque  gaudere  fecic  >uri— 
,,  bus  comraunibus  conterminarum  Com- 
,,  munitatum  de  Lagaro.  de  Avolano. 
,,  & de  Lizana.  „ Quello, che  in  quella 
Carta  fi  chiama  Hofpitale,  in  altra  del 
1333.  fi  nomina  Monafierium  S.  Ulani . 

ir)  Qui  pure  dal  veder  foferitto  il 
primo  T tetro  Tiovano  di  S.  Lorenzo  in 
Sarnonico  , fembra  poterfi  argomentar 
1'  antichità  di  tal  Chiefa . Vedi  fopra 
pag.  %86.  e 598.  Qui  avvertirò  fola; 
mente  , che  non  può  crederli  diverfa  da 
uerta  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  indicata 
a S.  Gregorio  di  Tours,  per  quello  che 
il  Sig.  Ab.  Gio.  Battilla  Bovio  di  No- 
vara nel  fuo  Teatro  Morale  Dogmatico-Sto- 
rico To.  z.  verfo  il  fine  del  Terza  Trat- 
tato pag.  5 37.  la  colloca  in  Briona  Terra 
otto,  0 dieci  miglia  diftantc  da  Novara  3 
si  perchè  tal  Autore  fi  dimollra  troppo 
parziale  per  la  fua  Patria  3 si  ancora 
perchè  la  prefata  Chiefa  fupponendofi 
dal  prelodato  S.  Gregorio  L.  1.  t.  41. 
de  Gloria  Martjntm  fituata  apud  Brionts 
Italia!  Caflrum,  noq  ci  dice  il  mentova; 

to  Scrit- 
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to  Scrittore , che  la  fua  Briona  Novarc- 
fe  folle  Caftrum,  ed  altro  è Briona,  altro 
è apttd  Brionts,  cd  i Brioni,  o fia  Breoni, 
nominati  anche  da  Cafliodorio , da  Ve- 
nanzio Fortunato , da  Paolo  Diacono  ; 
dal  Valefio , dal  Pagio  , ec.  quanto  fo- 
no da  Briona  del  Novarefe  dilcodi  , al- 
trettanto fono  a Sarnonico  dell’  Anaunia 
vicini . 

(:)  Di  mano  del  Vcfcovo  Hinderba- 
chio  qui  lì  nota  nel  margine , che  defuit 
Tlebanus  de  Smurano  qui  eli  XX.  quartus. 

(t)  Replicandoli  regnale  v’  ha  certa- 
mente errore,  e o in  quello,  o nel  pri- 
mo luogo  deeli  intendere  1’  Arciprete  di 
rione,  che  nelle  Carte  da  me  vedute  li 
appella  ora  Tegionum,  ora  Tepnum , ora 
Tilionum,  ora  Tilunum  & c. 

(«)  Cioè  di  Epan,  o Eppan,  che  con 
tutta  ragione  Wolfango  Lazio  L.  8. 
Cborograpb.  Aulir.  pag.  57.  l’appella  perve- 
tiri  Comitatu  cclebrcm . 

( x ) Quello  Luogo  dagli  Scrittori  vien 
diverfamente  appellato,  cioè  Caflrum  Ma- 
gienfi , Majae  , Mais  &c.  E'  proliimo  a 
Marano,  nè  può  dubitarli  col  Sig.  Mu- 
ratori negli  Manali  d' Italia  all’  an.  71 }. 

( conforme  ben  notali  nelle  Memorie  An- 
tiche  di  Rovereto  pag.  31.  ) fc  foffe  fona- 
to quello  luogo  nel  Tiralo  ; liccome  tal  dub- 
bio cader  non  può  fopra  lo  dello  Ma- 
rano, nominandoli  nel  predetto  Telta- 
mento  di  Federigo  della  Scala  Sorores  Mi- 
nor es  Ordinis  Sanile  Clare  de  Marano  Co- 
mitato! Tirollis,  e riferendoli  nello  dello 
Teftamentum  ohm  per  me  faUum  in  Burgo 
Murarti  Comitato s Tirollis  &C. 

(;)  In  Cara  del  IJ14.  fi  nomina  Mo- 
naforium  Ecclefo  Augenfis  juxta  Bozanum, 
e tra’  tedimonj  della  mcdelima  Carta  vi 
comparilce  il  nome  di  Omncboni  Militi!  de 
Sagramosde  f'crona.Trì  1 Documentidell’in- 
figne  Prepofitura  di  Gries,  cui  circa  il  1406. 
fu  trasferita  a cagione  delle  acque  la  più  an- 
tica Prepofitura  Augenfe , v’  ha  non  folo 
il  Diploma  di  Federigo  1.  Imp.  del  1189. 
da  noi  rapportato  num.  LIV.,  ma  an- 
cor la  Conferma  del  medefimo  di  Federigo 
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11.  Imp.  emanata  1’  ann5  11J7.  Sonovi 
altresì  Carte,  onde  rilevali,  che  la  detta 
Prepofitura  Augenfe  fu  fondata  circa 
l’anno  lido,  mercè  la  molta  pietà  del 
Conte  , c Conteffa  di  Greiffenllein  , e 
che  venne  pofeia  idituito  primo  Prepofir 
to  della  mcdelima  un  He nricus  ex  ce- 
lebri ejufdem  facri  Apoflolici  Ordinis  Collegio 
Heoburgevfi  affumptus . V’  ha  ancora  al- 
tro Diploma  di  Federigo  !.  Imp.,  da  cui 
apparisce,  che  quedo  Augudo  trovan- 
doli in  Trento  li.  Kal.  'Hovemb.  An.  Domi 
Incarnai.  MCLXVl.  Indili  XIIII.  volle  privi; 
legiata  e protetta  tale  Prepofitura  juxta 
Confoium  Alberti  Tridentini  Epifcopi  & Ad- 
vocatorum , cioè  de’  Signori  Conti  di  Ep-; 
pan  Federigo  ed  Arrigo.  A quedo  Privi-' 
legio  c Protezione  Cefarea  della  Chicfa 
Augenfe  vi  feguì  ancora  il  Privilegio  e 
Protezione  Pontificia  d’Aledandro  III. 
Comincia  : Alexander  Epifcopus  Scrvus  Sera 
vorum  Dei  Dileliis  Filiis  Henrico  Trepofoa 
Ecclefo  Sanile  Marie  in  Augia  Bozani  ejuf- 
demque  Fratribus  tam  prefentibus , quam  fu- 
turi! regularem  vi  tam  profeffis  &c.  Ter- 
mina : Dat.  Anagnie  per  manurn  Gratiani 
Sanile  Romane  Ecclefo  Subdiaconi  & po- 
tarli III.  Kal.  Febr.  Indili.  F1I.  Inear.  Domi 
An.  MCLXXI1I.  ( MCLXXIIIL  ) Vontifo 
casus  vero  Dfii  Alexandri  TV.  HI.  An.  XV, 
( L.  S.  fub  plumbo  ) . Merita  otlcrva- 
zione,  che  tale  Bolla  emanata  lotto  il 
nodro  B.  Adelpreto , detto  anche  Alberto, 
tanto  non  fupponc  quedo  Vcfcovo  nè 
interdetto,  nè  fcomunicato,  che  anzi 
vuoili  abbia  tutto  il  fuo  vigore  fulva  Se, 
dis  Apoftolice  autboritate  & Diocefani  Ca- 
nonica jufotìa.  Vi  li  conferva  parimente 
lnfoumentum  Confecrationis  Ecclefo  in  Au- 
gea  oc  Confomationis  omnium  Toffeffìoiium 
nec  non  Concefftonis  libere  eligendi  Trepofi- 
tum  perVdalricum  Tatriarcbam  Aquilegien « 
fem.  Incominciar  Vdalrieus  Dei  grafia 
Sanile  Aquilegenfo  Ecclefo  Tatriarcba  Apo- 
I lolite  Sedis  Legato!  Dileliis  in  Xpo  Fratribus 
Henrico  Trepofoo  & Canonici!  Augenfis  Ec- 
clefo tam  futuri!  quam  prefentibus  Regularem 
vitam  profeffis  &c.  Termina:  Ego  Vdal-, 
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ricus  AquUegìenfit  Tatrìareha  propria  manu 
fubfcripft.  EgoWalcbjon  Belenignienfts  Elcttus 

ibbas  fubfcripft.  Dat.  An.  Doni.  Incarnai. 
MCLXXPlìll.  Indid.  XIII.  XI.  Kal.  Decer», 
in  CivUate  Aquilegia.  Ego  Odalriats  Aqui- 
legienfis  Arcbidiaconus  & Trepofitus  fubfcripft. 
Ego  Cbunradus  Dii  Tatriarche  Capellanus 
j uff  ir  ipfius  batic  "Pagina m confcripft  & dedi . 
Ego  Magifler  Dominici is  Capellanus  Dni  "Pa- 
triarchi fi.  ( L.  S.).  E’  notabile  nel  pre- 
fato Indumento,  che  fi  dice  aver  fon- 
data la  Chiefa  Augenfe  Diletta  quondam 
Confanguinea  no/lra  Ilhiflris  <&"  Deo  devota 
Comitijfa  Macbtildis  de  Morith  Deum  facut- 
tatum  fuarum  heredem  inflit uens . Fu  mo- 
glie di  Arnoldo  Conte  di  Griffenftein . 
Tutte  quelle  Notizie  le  debbo  al  moderno 
degniflìmo  Monfig.  Prepofito  di  Gries 
Alberto  Martino  Prackh,  le  quali  per- 
chè troppo  tardo  pervenuteci , non 
fi  poterono  nè  intere  produrre , nè 
tampoco  in  piu  opportuni  luoghi  collo- 
care. 

(*.)  Egna  dunque  diftinguefi  da  En », 
o Ermo,  Quello  è nell'Anaunia,  e quél- 
via  nella  Valle  Attefina.  Quindi  \'Olur an- 
dina: de  Enno  , e 1"  tlarius  de  Enno  predo 
l’ Ughelli  T.  5.  col.  606.  e 6 jo.  non  fu- 
ron  d'  Egna  , ma  di  Enno  , o (ia  Donno 
nella  detta  Anaunia.  Anche  1’  Hennum 
nominato  nello  Statuto  Capitolare  di 
Trento  deve  interpretarli  per  Denno  , e 
non  per  Egna. 

{aa)  Sopra  l' antichità  di  quello  Luo- 
go in  Tridentino  diflrittu  nota  1'  Erud.  Sig. 
Canonico  Dionifi  nella  fua  Differì,  de  duo- 
bus  Epifc.  bilione  & "No tingo  pag.  zj.  „ Quis 
„ non  videat  a Cimbris  oriri  , qui  eo 
„ loci  infederint  poli  infignem  dadera, 
„ quam  a Mario  acceperant  ? Sicut  Pan- 
„ vinius  nofler  tellatur , fupra  montes 
„ fcilicet  Germaniae  finitimos , Cimbro- 
„ rum  reliquias  reperiri . ,,  Tra’(  Ca- 
ntelli fmantellati  da'  Franchi  nel  Terri- 
torio Tremino  li  annovera  da  Paolo  Dia- 
cono non  folo  il  fopra  mentovato  Pole- 
ve:,  ma  ancora  Cimbra,  inficine  con  Ma- 
le tum  &c.  parimente  ricordato  nel  noltro 
Sinodo. 


ODO 

( bb ) Nota  quii’ Hinderbachio:  „ Irta 
„ impofitio  Decime  ta&a  tempore  Johan- 
„ nis  PapeXXIi.  fuit  pollea  revocata  per 
,,  Dnm  Bencdidum  Papam  XII.  prout 
„ apparet  ex  quadara  Bulla  ejufdem  pec 
„ nos  rcperta  inter Bullas&Litteras  Apo- 
„ HolicasMonalleriiSandi  Laurentii  ultra 
„ Pontem.  & rcpofita  inter  alia  Jura  & 
„ Litteras  Ecclelie  ad  futuram  rei  me- 
„ moriara  . „ Se  il  nollro  Vefcovo 

E.  Enrico  volle  pubblicata  la  Decima  im- 
porta dal  Pontefice  Giovanni  XXII. , gli  fi 
dimollrò  dunque  riverente,  e di  voto,  nè 
può  annoverarfi  tra’  pefeovi  da  lui  feo- 
municati  e interdetti . Nell’  Archivio  dei 
Monillero  di  S.  Chiara  nel  Borgo  di 
S.  Croce  di  Trento  v’  ha  una  Pergame- 
na originale  col  pendente  fìgillo , in  cui 
lo  Hello  noftro  Vefcovo  F.  Enrico  con- 
ferma quoddam  auttenticum  "Privilegiano 
Santtiffimi  "Patri s Dili  Jobannis  Divina  "Pro - 
videntia  Tape  XXII.  , col  qual  Privilegio 
Papale  le  Monache  di  tal  Monillero  fi 
volevano  denti  dal  pagamento  di  Deci- 
me, Collette,  Daz;,  Ipefe  di  Vifite,  e 
da  altre  fimili  impofizioni.  Il  Privile- 
gio Papale  ha  il  Dat.  Avinione  XP.  Sai. 
Ottob.  Pontificatiti  noflri  ^ inno  fecondo.  La 
Carta  Vefcovile  ha  1’  ^ tttum  & Datura 
Tridenti  in  Bonoconftlio  Caflro  noflro  die  lune 
undecima  Februarii  "Ifat.  Dom.  Anno  millen- 
nio trecentefimo  vigefmo  Indittionc  tertia. 
prefentibus  fapientibus  viri:  Dii:  Millanti a 
de  Millanciis  de  Bononia.  Antonio  de  Leu- 
dro.  Guilltlmo  de  Bellenzanis . Jufliniano 
de  Gardulis . J^tcolao  tir  Oddorico  de  Spa- 
gnolis Jurifperiti : &c.  Quindi  fi  vegga  fc 
polla  crederli  / comunicato  e interdetto  dal 
detto  Papa.  Tra' Vefcovi,  che  corona- 
rono Lodovico  il  Bavaro,  non  folo  non 
è riconolciuto  dall'  A ventino  , ma  nè 
tampoco  da  Giangiorgio  Hervvart  , e 
neppure  da  Vito  Arnpeckio,  tutti  e tre 
Bavarefi  Scrittori . Il  nollro  Vefcovo 

F.  Enrico  non  fu  già  molto  amato  c fa- 
vorito dal  detto  Lodovico , ma  bensì  dall’ 
Irap.  Arrigo  PII.,  chiamato  Alto  Amg» 
da  Dante  nel  Taradffo  Canto  XXX.  Molto 

meno 


TRENTI 

meno  fu  amata , e favorita  la  Chiefa  di 
Trento  da  Lodovico  Marchefe  di  Bran- 
demburgo  figliuolo  dei  detto  Bavaro  ; 
perchè  anzi  in  yitis  "Principimi  Canarie»- 
fium  Cprcffo  il Sig.  Muratori  To.  1 6.  Script. 
Per.  Ital.  col.  178.  ) leggo,  che  Giacopo 
Carrarcfe,  detto  il  Minore  , Tridentinis 
ttuxilia , quibus  fe  adverfus  Marckionem  Bran- 
diburgenfem  Ludovici  Bavari  flium  tueren * 
tur  , mifit.  Nè  fi  obbietti,  che  il  pre- 
nominato Dante  di  fazione  Ghibellina 
tutt'  affatto  contraria  alla  Guelfa  de’ Pa- 
pi , trovò  il  fuo  afilo  tra  le  Alpi  Tren- 
tine, come  Territorio  elTo  pur  Ghibelli- 
no , conforme  raccoglie!!  dal  Canto  XII. 
dell'  Inferno . Onde  detto  avendo  nel 
Canto  XXVll.  del  Taradifo: 

Ma  C alta  pravidenza , che  con  Scipio 

Difefe  a Roma  la  gloria  del  Mondo , 

S accorrà  tofìo,  sì  comi  io  concipio  ; 

non  ad  altro  alluder  volle  , fuorché , 
a detta  del  P.  Harduino , all’  andata  a 
Roma  dell’  Imperador  Lodovico  il  Bavaro, 
ove  per  opera  fua  fegui  1’  elezione  in 
Antipapa  di  F.  Picrro  da  Corvara . No  ciò 
non  fi  obbietti  , perchè  tal  elezione  fe- 
guita  elfendo  nel  1718.  nel  qual  tempo 
lo  Aedo  Dante  era  già  morto,  non  po- 
teva egli  alludere  a fomiglicvole  fatto 
fenza  lume  profetico.  E quantunque  fi 
ammetta  , che  Dante  Ghibellino  rico- 
vroffi  nelle  noftre  contrade,  ciò  fu  pe- 
rò non  in  Trento , ma  in  Marco  fotto 
Roveredo , al  dir  di  accreditati  Scrittori, 
nè  per  invito  del  nofiro  Vefcovo  F.  En- 
rico, mi  per  il  favore,  che  lo  fieffo  Dan- 
te godea  di  Can  grande  della  Scala 
Sig.  di  Verona  , cui  egli  dedicata  volle 
la  fua  Commedia  . Il  di  più  in  difefa 
del  prelodato  nofiro  Vefcovo  vederli  può 
fopra  pag.  178.  e fegg. , ed  in  rapporto 
a Dante  concitarli  può  la  Rifpo/la  a dubbj 
del  Padre  Arduino  propofli  nelle  Memorie 
di  Trevoux  dell'  anno  1717. 

(cc)  Sì  fatto  Sinodo  contieni!  in  un 
Codice  pergameno  dell’  Archivio  del 
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CaAello  di  Trento,  fcritto  con  manó 
di  queAo  Secolo  XIV.  V'ha  del  mede- 
fimo  un’  altra  Copia  men  antica  ,di  cui 
abbiam  fatto  qualche  ufo.  In  fine  del 
detto  Codice  trovali  un  Catalogo  de’  no- 
Ari  Vefcovi  dello  Aedo  fecolo  , nel 
quale  ad  ^ idelpreto  11.  fi  di  il  tito'o  di 
Beato,  ed  anche  di  mano  feconda  fi  ag- 
giunge, che  habetur  prò  Beato.  Dal  pre- 
detto titolo  di  Beato,  che  fi  è mai  tem- 
pre confervato  nelle  noAre  Memorie, 
appari fee,  che  febbene  fotto  A preluda- 
to  Vefcovo  F.  Enrico  fi  mutò  il  titolo 
della  Chiefa  CampeAre  d' Arco,  che  pri- 
ma fi  chiamava  del  B.  idelpreto , in  quel- 
lo di  S.  Catterina,  ciò  non  feguì , come 
altrove  notammo,  perchè  fi  credeffe  im- 
pavidamente  appoAo.  Non  altrimenti 
una  Chiefa  di  Guffolcngo,  che  anticamen- 
te di  S.  Zenone  appellavafi , venne  pofeia 
intitolata  di  S.  Franccfco,  tuttoché  S.  Ze- 
none fiali  fempre  avuto  in  grado  di  prin- 
cipaliflimo  Santo  della  Dioceli  Verone- 
fé.  Quella  per  divozione  di  Religioli , 
e quella  per  divozione  di  Religiofe.  Già 
detto  abbiamo,  che  i Fondatori  dell' 
antica  Chiefa  del  B.  idelpreto,  non  me- 
no, che  di  quella  di  S.  Tommafo  prefio 
Arco,  furono  i Signori  Arcenfi.  Qui 
foggiungeremo,  che  la  loro  pietà  nell' 
erger  Chiefe  dilatofii  anche  alla  predet- 
ta Diocefi  di  Verona.  Su  le  quali  cofe 
veggafi  il  Sig.  Biancolini  nelle  7 Notizie 
Storiche  delle  Chiefe  di  Verona  L.  3.  pag.  75». 

Mentre  cosi  Aava  fcrivendo,  e notan- 
do, ecco,  che  arriva  fortunatamente  a 
quefia  nofira  Città  Monfig.  Giufeppe 
Conte  Garampi  Canonico  di  S.  Pietro 
di  Roma,  dotato  di  rara  erudizione,  e 
dottrina,  efiendo  fpedito  da  NoAro  Si- 
gnore con  commini oni  AppoAoliche  nel- 
la Germania.  Ad  elfo  dunque  come  a 
Prefetto  degli  Archivj  di  Caltel  S.  An- 
gelo, e del  Secreto  Vaticano , c come 
a Audiofifiimo  de’  Codici,  e delle  anti- 
che Carte,  fino  ad  averne  fatta  conofce- 
re  al  pubblico  la  fua  molta  perizia  ed 
ufo  nelle  fue Opere  affai  riputate,  ad  efio, 

dilli , 
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diflì,  dati  a vedere  non  folo  quello  Sino» 
do,  ma  anche  i due  Codici  Wanghiani, 
l’Evangeliario,  il  Sagramentario  Grego- 
riano coll’  anoeffovi  Martirologio,  il  Li- 
bro Liturgico  Udalriciano  col  Dittico, 
l’Adclprctano  con  altro  Dittico,  ed  il 
Fedriciano  con  la  Rubrica  del  medefimo 
Dittico,  ed  anche  la  Lamina  Sepolcra- 
le di  S.  Adclpreto,  ne  formò  tal  concetto, 
di'  ebbe  di  molto  ad  accrefcere  il  da  me  con- 
ceputo;(ingolarraentefecc  (lima  grandiflima 
del  detto  Dittico,  ammirando,  che  nella 
Chie£a  di  Trento  fiali  confervata  cotan- 
to pregiata  memoria;  e rapporto  al  det- 
to Evangeliario  convenne  a un  di  predo 
co’  già  lodati  Monfig.  Gio.  Bottari  ( an- 
che nella  Differì,  prev.  pag.  Iviij.  c feg. 


’ R E H T.  i}3» 

fi  legga  non  Rottari,  ma  Bonari),  e V. 
Giufeppe  Bianchini,  nell'  eftimazion  del 
medefimo,  si  per  l’antichità,  come  ancora 
per  le  varianti . Onde  contra  chi  formò 
tutt’  altro  giudizio  fopra  limili  Documen- 
ti, lenza  afpettar  la  matura  e Ragionata  ri - 
fpofla,  la  qual  in  Trento  fi  andava  allenendo , 
vale  il  ricantare  col  prenominato  Dante 
Can.  Xlll.  del  Taraci. 

Hon  fien  le  genti  ancor  troppo  ftcure 
jl  giudicar , il  come  quei , che  Rima 
e biade  in  Campo  pria,  che  fien  mature : 
h’  io  ho  veduto  tutto  ’l  remo  prima 
Il  prun  moflrarfi  rigido  e feroce, 

Tofcia  portar  la  rofa  in  fu  la  cima. 


COR- 
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CORREZIONI,  E GIUNTE 

DA  FARSI  AL  PRIMO  VOLUME. 

Errori  Correzioni,  e Giunte  i 

Pag.  8.  Dedie.  lin.  14.  del  grande  et  un  grande 

10.  lin.  16.  Tubilo  Tublitio , 0 fia  della  Tubitela 

11.  lin.  1.  Quinto  Fermo  Quintino  Figliuolo  di  Fermo 

6.  Ttyfrt.lin.  8.  Avo  Padre 

il.  lin.  ij.  l’ A ventino;  Aggiungi:  quantunque  per  altro  eziandio 

appo  lo  Hello  Hundio  pag.  77.  fi  legga 
1'  Hartwicus  Fpifcopus  Ratifponenfis  & Tridentmenfis . Vedremo  lotto  pag.  iji.  not.  a. 
ch’era  già  Vefcovo  di  Trento  a 5.  di  Febb.de!  1157.  Gò  che  rilcontrarfi  può 
preflo  il  medefirao  Hundio  T.  a.  pag.  aj<5.  & irli. 

lin.  z j.  Dopo  la  meta  dellan-  Mei  Febbraio  dell’  anno  prolfimo  1157. 
no  prolfimo  1137.  sin.  fi  trovò  inUlma,  indi  s’incamminò 
camminò  a Vienna,  a Vienna, 

17.  not.  d.  lin.  5.  Conlervafi  nell’  Ar.  Furami  fuppofto  confervato  nell’  Ar- 
chivio della  Magni*  chtvio  della  magnifica  Comunità  dì 

fica  Comunità  di  Per;  Pergine,  benché  altronde  fu  tratto.' 

gine,  • 

10.  lin.  8.  che  in  fine  che  nel  fecondo  Volume 

31.  lin.  17.  Gunthero.  Aggiungi:  E quando  il  Ramarne  06  Stdis 

honorem  vogliafi  riferire  folta nco alla  li; 
berazion  dell’  Ortaggio , fempre  vero  farà,  che  in  quella  del  nortro  Vefcovo  non 
farebbe!!  uiata  una  particolare  Divina  Provvidenza,  qualora  fi  forte  falciato  con? 
durre  da  mire  pulitiche. 

41.  lin.  31.  confemgnineo  &e.  Aggiungi:  Veggafi  il  P.  Marco  Hanfi- 

zio  To.  I.  Germ.  facr.fol.  31 6.  ac  [eqq. 

43.  not.  b.  •Aggiungi:  In  vece  di  Virdunenfts  fi  legge 

ancora  Ve rdunenfis,  e v’  ha  fofpctto, 
che  leggerli  debba  Verdenfìs . Vedi  fot- 
te pag.  51.  & feq. 

ioj.  not.  b.  in  fine.  .Aggiungi:  Nelle  noftre  Carte  il  detto 

^Arnoldo  fi  chiama  foltanto  Conte  di 
Criffenftein . Bensì  nelle  Memorie  della  Prepofitura  di  Grics  fi  chiama  Comes  de 
Morii b & Greiffen/tein . 

no.  not.  a.  eoi.  z.  lin.  3.  ch’efercitava  eh’  efercitava  in  Civcs  regium  &c. 
regium  &c. 

ni.  lin.  31.  Lombardia.  Aggiungi:  D'altra  lezione,  che  ha  hit' 

mavit  in  partibus , non  è da  farne  calo, 
perchè  fenza  lenfo. 

1*8.  lin.  3J.  Raccolta?  .Aggiungi  : Ma  quella  prova  vien  emendata 

c fupplita  nel  fecondo  Volume  pag.  79. 
& feq. 

tjz.'  lin.  io.  nel  Cronico  nelle  Note  al  Cronico 

Volume  Secondo . V u u u Pag.  13  6. 
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Pag.  i ìó.  lin.  n.  Ancona.  Aggiungi:  c di  chi  penfaffc,  che  l 'infra 

quindecim  dies  abbia  rapporto  al  tempo 
impiegato  nei  viaggio  per  ricróvar  l’Impcradorc,  che  per  altro  fembra  al  tcllo 
poco  conforme. 


158.  in  aor.col.  z.  lin.  a.  pag.  106. 1 
171.  lin.  3Z.  Conte  di  Magrè,  e 
Signore  diGriffenllcin. 
lin.  6.  autentica 
lin.  33.  oflìnato  nello  fcifma 
( pag.  4J.  Apoi.  ) e 
morì 

lin.  zo.  cattolico 
lin.  io.  Pietro  Abbate  d’ Ac- 
qua Nera  nella  Dio- 
cefi  di  Cremona , met- 
tendolo nel  poHello 
de’  beni  del  Moniftc- 
ro  di  Gironda, 
lin.  18.  Rogone 

lin.  7.  Udalrico  di  Liecten* 
ftein 

un.  in  not.  lin.  X.  Runfo 
zi 8.  lin.  z<5.  & feqq.  o per  efer- 
citar  le  parti  di  buon 
Pallore  in  vifitar  la 
fua  Greggia,  o per 
in  tcrvenir  a 1 Congref- 
fo  di  pace  ec. 

Z4Z.'  lin.  1.  nel  1179. 

Z44.  not.  a.  lin.  1.  non  lenza  verifimi* 
. glianza 

lin.  4.  Certamente  in  Car- 
ta 


17Z. 

190. 


193. 

zoz. 


106. 

ZIO 


pag.  zo<5.; 

Vedi  la  Giunta  alla  pag.  105. 

Aggiungi:  anzi  originale 

Si  cancelli  qual  innocente  sbaglio  d’oc- 
chio, c fi  veggi  la  Differt.  Previa  al 
z.  Voi.  pag.  xxxix.  not.  e. 

Aggiungi:  almeno  di  cuore. 

Pietro  Abbate  d’ Acqua  Nera,  metten- 
dolo nel  pofleffo  de’  beni  del  Moni- 
llero  di  Gironda  nella  Diocefidi  Cre- 
mona, 


R oxjone 

Udalrico  di  Frundfperg 

'Njnfo 

o per  intervenir  al  Congregò  di  pace  ec. 
o piùttolìo  per  efercitar  le  parti  di 
buon  Pallore  in  vifitar  la  fua  Greg- 
gia, 


nel  1Z79.  . 

non  lenza  qualche  verifimiglianza 

Ma  ciò  eh’  è fuor  di  dubbio , fi  è , che  ih 
Carta 


lin.  Z£.  non  follerò  dira-  non  poteffero  eller  originalmente  dira- 


mati. 


mati. 


Z84.  not.  b.  Aggiungi  - Altra  Memoria  più  antica  di  ciò 

fu  da  noi  poc’  anzi  /coperta , di  cui 
pofeia  parleremo. 

Z94.  in  not.  col.  z.  lin.  1 1.  morto  che  dicefi  morto 

31  za  lin.  30.  Cardinale,  e Patri-  denominato  Cardinale  e Patriarca 
arca 


31 6. 
341. 


lin.  6.  ili.  Kl. 
lin.  37.  verbumì 


XII.  Kl.  . 

Aggiungi:  11  medefimo  pofeia  mi  confer- 
marono più  altri  fenza  menomifliiBa 
elìtazionc.  # . , 

357.  lin.  penule.  ^Aggiungi:  Vuoili  però  qui  avvertito  chi 

legge , che  tutto  il  predetto  razioci- 
nio pum.  II.  e III.  è foltantò  ad  hominem  contra  il  Sig.  Avverfario,  che  non 

fcD- 
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Teppe  addurre  dell'  Vniverfal  Mefia  ed  Vffizio  Documento  piti  antico  del  Troprium 
Sanftorum  del  1617.,  nè  da  noi  fletti  erafi  fin  allora  (coperta  Memoria  preceden- 
te al  idz 6.  Ma  cffendofi  poc  anzi  avventuratamente  da  noi  ritrovato  l orda 
Divini  Officii  del  16  ij.,  quindi  forza  è di  confettare,  che  l'Vniverfal  Mefiti  ed 
Vffizio  bensì  cominciò  dopo  i rigori  di  Paolo  V.,  e di  Clemente  Viti.,  ina  fi 
continuò  eziandio  fenza  alterazione  alcuna  dopo  quelli  d'Urbano  Vili.  Quella 
avvertenza  fervir  può  ancora  in  feguito  del  primo  Volume,  ove  vien  ritoccato 
tal  punto. 

399.  lin.  31.  in  quello  d’Alberto  in  quello  d’ Adalpreto 

4ZI.  lin.  zy.  quelli  ne  faccia  preifo  di  quello  fi  faccia 

31.  ne’  Monumenti  nel  Mabillon  citato  da  Monfig.  Genti* 

lotti,  benché  ciò  non  v'abbia  ne'Mo: 
numenti 

41 9.  lin.  36.  di  graviamo  errore.  •Aggiungi:  Dilli  di  graviffimo  errore,  per- 

chè come  Gafparo  Jucnino  De  Sacrati, 
in  gen.  Differì,  z.q.  ó.f.m.  66.  offerva: 
„ Etfi  haereticorum  rebaptizatio  Patribus.qui  iplì  patrociniti  fune,  vila  fit  unius 
„ effe  difciplinae;  reipfa  tamen  erac  fidei,  quippe  quae  hocce  dogma  convelle- 
,,  ret,  nempe  baptifmatis  Sacramentum , fecundu.n  forinam  a Chrillo  praeferi- 
,,  ptam  conferri  polle  , abfque  quod  chara&erem  indelebilem  recipientibus  impri- 
. ,,  ineret.  Confirmari  potelt  ea  refponfio  ex  SynoJo  Tridentina,  quae  non  in 

„ Reformationis  capita,  fed  in  Canonem  Fidei,  hunc,  de  quo  agitur,  articulum 
„ retulerit:  Si  quii  dixerit  ( inquit  Concilium  Self.  7.  de  Bapt.  can.  4.  ) Baptifmum, 
„ qui  ecum  datar  ab  haereticis . . . non  effe  verum  Baptifmum,  anatbema  fu.  „ Dal 
che  apparifee  quanto  lungi  dal  vero  fia  quello,  che  altresì  avanza  l’ Apologifta 
» cit.  pag.  Z19. , cioè,  che  e Cipriano,  e STEFANO , e gli  altri  "Padri,  e i Condì} 

d‘  allora , ed  anche  dappoi , non  lo  confideranno , che  come  VZJ  ìgTO  DI  MERA  DISC  FPLlì>{A , 
Per  altro  tanto  allora  maggior  feguito  avea  la  Chicfa  Romana  fotto  Stefano,  della 
Cartagincfe  fotto  Cipriano,  che  come  S.  Agoftino  L.  de  un.  Bapt.  contea  Tetilian.  c. 
14.  n.  13.  attella.*  MVLTl  cum  ilio  (cioè  con  Stefano)  QVIDAM  cum  ilio  (vai  a 
dire  con  Cipriano)  fentiebant ; neccttaria  cofa  elfcndo,  che  MOLTI  la  fentilfero 
con  Stefano,  a diftinzion  degli  ALCUNI  Seguitatori  di  Cipriano , onde  la  Chicfa, 

, che  la  fentiva  con  Stefano  dirfi  potette  Cattolica  nel  fenfo  di  S.  Vincenzo  Lirinefe'. 
E febbene  ( fecondochè  Onorato  Tournely  de  Eccl.  pag.  m.  ziz.  avverte  ) illi  qui- 
dam in  fe  reipfa  multi  erant,  ciò  nulla  ottante  vi  fi  trovavano  certe  TLVRES  ex  par- 
te Stephani.  E che  neppur  in  tutte  le  Chicfe  dell’  Affrica  foffevi  la  rebattezza- 
zionc  degli  Eretici  indotta  da  Agrippino,  c continuata  fino  a tempi  di  S.  Cipria- 
no, il  P.  Claudio  Fraffen  nel  fuo  Scoi  hi  Academicut  To.  X.  pag.  m.  iz8.  lo  de-1 
duce  da  S Agoftino  L.  3.  de  Bapt.  c.  iz. , dove  eziandio  con  le  parole  di  S. 
Vincenzo  Lirinefe  nel  fuo  aureo  Commonitorio  la  dice  centra  Divinum  Canonem  , 
contro  Vniverfalis  Ecclefiae  regulam , contra  fenfum  omnium  Confacerdotum  , contea  morem, 
ac  inflituta  majorum  , c pag.  udì.  afferma  con  lo  (letto  Lirinefe,  che  tal  novità 
quibufdam  Catholicis  ( non  già  alla  maggior  parte  ) occaftonem  praebuit  errorii.  Ve- 
di fopra  pag.  zzy.  & feg. 

43Z.  lin.  IO.  negli  anni  entro  Io  fpazio  degli  anni 

436.  not.  b.  Quantunque  anche  quelli  Quantunque  anche  pretto  di  quello  non 
non  ne  aveffe  fatto  fi  fotte  fatto  neppur  ««  cenno,  il  che  pe- 

neppur  un  cenno,  il  rò  è falfo  falfiftìmo  , riguardo  alla 

■’  V u u u a già 
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che  però  è falfo  fai*  gii  citata  Edizion  di  Ratisbana  del 
fiflimo;  17  19.,  cui  fi  riporta  Io  Hello  Avvcrfario, 

ed  ove  contieni!  una  pregiata  Memoria 
molto  più  antica  dello  Hello  Hundio; 
440.  not.  d.  lin.  17.  Volcolfo  Volcoldo 

44;.  lin.  a.  tutto  l'oppoflo  ? Aggiungi  : Che  fé  in  quella  prima  Leni- 

rà v'ha  tutta  la  buona  fede  nell’  aver 
aderito  del  noltro  Vefcovo,  che  almeno  due  anni  avanti  morire  dovette  rimuoverfi  dallo 
feifma,  pari  non  la  ravvifo  nell'  aver  pofeia  affermato  nell’  apologia,  eh’  egli  fu 
in  maniera  involtoTVTTO  SI  TVO'  DIRE  IL  CORSO  DEL  SVO  VESCOVADO  in  cotale  feifma, 
che  mori  con  le  cenfure  giufliffimamente  fulminate  SVLL'  A~H1MA , appunto  come  PER- 
TINACISSIMO nel  fuo  proposto,  c d’ un  oflinazionc  si  dura.  Per  crederlo  tale, 
forza  è , che  o non  dal!  giammai  confeffato , o non  fia  flato  giammai  Sacramene 
talmente  afloluto,  nè  fiali  giammai  davvero  prefa  cura  di  riconciliarli  con  Dio, 
e con  la  Chiefa.  Ma  come  ciò  potrà  crederli  di  chi  almeno  due  anni  avanti  morire 
dovette  rimuovevi  dallo  feifma,  e di  chi  morto  meritò  d’effer  onorato  con  decoro- 
fa  Sepoltura  EccleCaflica,  e con  Urna  molto  diflinta,  alzata  da  terra,  per  tacere 
il  reflo?  Se  egli  ebbe  davvero  guari  prima  l'anima  rimoffa  dallo  feifma,  come  mor- 
to figurarli  può  con  le  fcomuniche  fulminate  SVLL'  AT^IAlA?  Se  l'Imperadore  Hel- 
lo due  anni  prima  aveva  incominciato  ad  ammolirfi , e difporfi  davvero  alla  pace  della  Chie- 
fa , che  dovrà  dirli  della  difpofizione  davvero  alla  pace  della  Chiefa  nell’  animo  del 
nofiro  Vefcovo,  che  non  li  è provato,  nè  li  proverà  giammai  reo  di  Cenfure  giu- 
fliffimamente  fulminate  full'  Animai  E non  per  tanto  vuoili  dar  a creder  di  lui,  che 
morì  poi  prima  di  poter  effer  affollo  dall'  Ecclefiafliche  Cenfure ì Forfè  che  i riconciliati 
alla  Chiefa  in  Venezia  nel  1177.  ( riconciliazione  feguita  nel  fòro  eflerno  per  loddis- 
fare  alla  medefima  Chiefa)  qualora  flati  fodero  colti  dalla  morte  prima  di  giu- 
' gnervi,  farebbero  morti  con  le  cenfure  giufliffimamente  fulminate  full’  Anima  -,  c non 
anzi  dovrebbonfi  credere  flati  prima  nel  foro  interno  dell’  anima  Sacramentalmen- 
te aflbluti  per  aflicuranza  della  loro  eterna  falute? 

44 J.  lin.  3 J.  fi  profefla  feguace  di  fi  profeda  d'aver  profeguita  la  Storia  di 
Paolo  Giovio , uccia-  Paolo  Giovio,  lenza  punto  notarlo 
to  quantunque  tacciato 

'44 6.  iret.  e.  lin. 7.  dieci  anni  ottoanni 

45  3.  col.  1.  lin.ay.  Vie.  Gcn.  Suffraganco 

461.  col.  I.  lin.  3 1.  Tadre  *$7.  "Padre  173. 

col.  a.  lin. 31.  Trento  35 1.  Trento  aio.  351. 

lin.33.  Sinodo  aio.  351.  Sinodo  35 1. 


COR- 
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correzioni,  e giunte 

AL  SECONDO  VOLUME. 

Errori  Correzioni,  e Giunte . 

Pag.  v.  Della  Diff.  Trev.  col.  1.  lin.  io. 

Evangeliario.  Aggiungi:  La  (leda  lezione  fi  conferva 
pure  nel  Libro  Liturgico  Fcdriciano, 
ove  l'Ordine  della  Meda  contieni!. 

sxix-  lin.  il.  Federigo.  Aggiungi  : In  oltre  vuolfi  avvertito, 

che  laddove  nel  Memento  de’  Vivi  v'ha 
la  Rubrica  : Hie  reiitet  nomina  omnium  quofeumque  Ueo  commendare  voluerit  ; e lad- 
dove nell’Orazione  Libera  nos  dopo  Andrea  fi  foggiunge  quell’ altra  Rubrica  : Hic 
recitet  nomina  Sandorum  quorumeumque  voluerit.  & poflulet  Suffragi*  eorum  ; nel  pre- 
detto Memento  de’  Morti  fi  dice  affoluramente  : Hic  recitentur  nomina  defundorum.  Nè 
fia  maraviglia , che  il  nollro  Libro  Liturgico  Fedriciano  qui  fi  attenga  all’  antica 
Difciplina  del  Dittico,  mentre  del  pari  fi  attenne  anche  al  rito  della  Divina  MiffaSan ? 
di  Joannis  Cbryfaflomi  pag.  36.  t'erf.  t'enet.  1687.  dopo  il  "Pax  Dii  preferivendo  : Sin 
folempr.is  & publica  Miffa  fuerit.  omnibus  partiunculis  in  patena  pofitis.  & coopertis.  accipiat 
mitram  & baculum.  & verta t fe  ad  populum.  Diacono  interim  proclamante.  Humiliate  vos 
ad  benedi&ionera . Choro  refpondente . Deogatias.  Ipfe  vero  det  Epifcopalem  benedidio- 
nem  tempori  & dici  congruentem  &c.  Tralafcio  per  brevità  più  altri  riti  antichi , che 
nello  Hello  Libro  confcrvanfi  , per  grazia  di  efempio  quello  di  premettere  alla 
Meda  adai  prolide  Orazioni  ; di  ricever  entro  la  medefima  oblationes  de  manibus 
ojferentium  ; di  dar  il  bacio  vicendevole  in  maniera  , che  Minifler  accipicns  evv.  poli 
acceptum  tfculum.  ofculetur  ipfum  & porrigat  mulieribus.  & pofimodum  ofculcntur  fe  to’ 
vicem  ; di  render  le  grazie  fecundum  ufum  Jero/olimitane  Ecclefte  &c. 

Iviii.  col.  1.  lin.  7.  Rottari  Bonari 

lix.  col.  1.  lin.  io.  Rottari  Bonari 

Pag.  14.  Della  Raccolta  col.  1.  lin.  11.  del- 
lo Aedo  dallo  Aedo 

54.  col.  z.  lin.  18.  Tatriam  in  "Patriam 

31-  col.  1.  lin.  18.  Roeiliano  Aggiungi  : ( Rotaliano  ) 

45’-  co'-  i-  lin.  33.  così  vien  Aggiungi:  cosi  non  lenza  errore  vien 

48.  col.  1.  lin.  7.  Epifcopus . Aggiungi:  Un  Vefcovo  di  Trento  interi 

venne  alla  Confecrazione  della  Chie- 
fa  di  S.  Maria  di  Murano  nell’anno  py 7.  a’  15.  d’Agofio,  come  rapporta  il  Ch. 
Senator  Veneto  Signor  Flaminio  Corner  in  Montem.  Eccl.  Torteli,  part.  i.  pqg.  51. 
QueAo  Vefcovo  Trentino  eder  non  può  Arnaldo,  perchè  queAi  fu  eletto Velcovo 
di  Trento  fotto  Rodoaldo  Patriarca  d'Aquileja,  il  quale,  giuAa  il  Ch.  P.  de  Rubcis, 
non  fu  Patriarca  prima  del  963.  Sembra  dunque  edere  flato  il  noAro  Lantramno 
immediato  predccedore  dì  Arnaldo. 

4P-  col.  1.  lin.  1 3.  Urimundus.  Aggiungi  : Il  noAro  Arnaldo  è mentova- 

to tra  CXVII.  Vefcovi  fotto  il  titolo 
Bi  Epifcopus  Tridentinus  in  un  Diploma  di  Ottone  1.  Imp.  deferirlo  nella  Parte  x. , 
ofia  Lèb.Trobat.  della  Ratisbona  Msmaflica  dell’Edizione  del  17 Ji.  pag.  11 3.  e fegg; 
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Tal  Diploma  è bensì  fenza  note  cronologiche  ; ma  1’  Erud.  Annotatore  offerva 
che  videtnr  iflui  Diplomi  ab  Ottone  1.  imperatore  «Augufio  concejfum , quando  anno  p6p. 
S)nodo  Romanae  fub  Jobanne  XIII.  habitac  adfuit. 

Pag.  58.  col.  1.  lin.  z.  Chrilli  io<58.  •Aggiungi  • ( altri  dicono  1067.  ) 

lin.  z6.  nome.  «Aggiungi:  Del  noffro  Enrico  parla  l’Ano- 

nimo Trentino  pag.  zoz.  , e convie- 
ne col  Meichelbeckio  in  rapporto  a ciò,  che  da  quello  Scrittore  notammo  di  fo- 
pra.  Lo  chiama  invitto  difensore  della  fua  Chiefa.  Ma  non  faprei  qual  fede  egli  me- 
riti nell’  atTcrire  , che  ottenne  t'aUolux.ione  dell'  irregolarità  , nella  quale  era  incorfo  per  aver 
ammazzato  quelli,  ch’ardirono  di  faccheggiare , e fpogliare  la  fua  Chiefa  al  tempo  di  Leo- 
ne IX.  Certa  cofa  è , ch’egli  non  fu  Vefcovo  di  Trento  al  tempo  di  Lione  IX.  , il 

S|uale  pafsò  alla  Patria  Beata  a’  19.  d’ Aprile  del  1054.  E quando  bene  cal  fatto 
offe  vero,  non  può  crederli,  che  l' efempio  di  quello  fuo  «Antecejfore  fi  proponete  da  imi- 
tare il  noftro  B.  «Adelpreto  , che  che  fcrivafi  nelle  Memorie  Antiche  di  Rovereto 
pag.  104. 

<5x.  col.  z.  lin.  14.  aevi  col.  59.  •Aggiungi:  Preffo  le 'H.otizie  Stor.  delle  Chie- 

fe  di  Verona  del  Signor  Biancolini  L.  1. 
pag.  267.  all’an.  MCXI.  a’  15.  di  Maggio  fi  nomina  Geboardus  Epifcopus  Tridentìnus  -, 
c pag.  270.  all’an.  MCXVI.  a’  19.  di  Settembre  Gebelardus  Tridentinus  Epifcopus. 

66.  col.  z.  lin.  <5.  anno  lijl.  •Aggiungi  : E più  efpreffamcntc  in  un 

Cronico  MS.  del  Secolo  XV.  preffo  l’E- 
rud.  Sig.  Canonico  Regolare  Neoccl- 
lenfe  Filippo  Ncrio  Puellio  : «Anno  1 1 ji.  «iltmannus  EpusTrid.  5.  ( I j ) Julii  in  Feria  4. 
confecrat  Capellam  in  Eppan. 

6j.  col.  x.  lin.  7.  ( forfè  Colmami  , o 

Colomanni  ) «Aggiungi  : Ma  veggafi  in  feguito  pag. 
265.  not.  ip<5. 

69.  col.  1.  lin.  12..  nel  1137.  «Aggiungi:  Su  di  che  può  vederli  pag.  xoy. 

not.  iji.c pag. xxix. della  Differì.  Prev. 
84.  col.  1.  lin.  33.  Ughelli.  Aggiungi  : Ma  meglio  fìa  l'udir  fu  di  ciò 

il  citato  Cronico  Neocellenfe  , da  cui 
ii  ha,  che  „ «A.  1 180.  5.  Mail, Salomon  Epìis  Trid.  confecrat  antiquam  Ecclcliam  Paro- 
„ chialem  S.  Nicolai  Bulfani.  6.  Maii  confecrat  Ecclefiatn  Parochialem  B.  V.  M.  ibi- 
„ dcm.  7.  Maii  confecrat  Ecdefiam  S.  Joannis  in  Villa  prope  Bulfanum.  17.  Se- 
„ ptembris  confecrat  Ecclcliam  S.  Pauli  in  Rentfch.  Eodem  «Anno  confecrat  Ecdefiam  ad 
„ S.  Laurentium  in  Rentfch,  & Ecdefiam  ad  S.  Martinum  in  Campili,  ambas  jux* 
„ ta  Bulfanum.  „ Soggiugne  cc. 

93.  col.  z.  lin.  io.  «Adorni  «Adorni 

96.  col.  2.  lin.  io.  «Anno  Dti  i 194.  &c.  «Aggiungi  : Così  una  Copia  , ma  giufla 

l'Originale  fi  legga  ; «Anno  Dii  1199. 
Inditi,  z.  die  Sabati  15.  exe unte  Julia  in  Ecclefia  de  Meze.  In  prefentia  War  imberti  Tip 
boni  de  Cleifje . 

lin.  18.  de  Thuno  de  Tonno 

lin.  xz.  Toni.  & de  Tonni,  de 

lin.  23.  nomimatim  ttominatim 

101.  col.  1.  lin.  15.  Walt  ero , Aggiungi  : W olf\ero,  o P'olchero 

105.  col.  x.  lin.  ult.  Regenardo  «Aggiungi  : ( Mcgenardo  ) . . 

107.  col  1.  lin.  xo.  Proyicaiius  Vicarius 

Pag.  109. 
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Pag.  lo?,  sol.  I.  lui.  j.  Trento.  -«S»i2 ré  Kon  in  quello  Laudo  fotanto 

eziandio  in  Carla  del  ,,88. , ore  (i  dire:  l7gl' 

& ab  eorum  Mvo  [cu  Tatre  inventarti  &c.  omnes  e/Jent  fratres, 

11+  col.  i.  Ire.  n.-Wreja.  : Ma  l'opra  luti!  i Codici  di 

Wdi“"  Sa"“-  • *“•  .che  dilfibSSS” {«‘md'i 

ny.  col.  i.  lin.  18.  Suevut. 


in.  col. 
m.  col. 
134.  col. 

1 44.  col. 
160.  coL 

1 66.  col. 
100.  co), 
loy.  col. 


Iin.  1.  Perrone  a Thunnfl 

lin.  li.  Lune  intr. 

lin.  io.  Calvinunt 

lin.  11.  Calvino 

lin.  7.  confervavafi 

lin.  iy.  Albano  , il  Trep. 

lin.  16.  di  Trento 

Un.  36.  Ordincm 

lin.  33.  dell’anno  1018. 

lin.  i8.  Verona  &c. 


lin. 

lin. 

lin. 


Aggiungi  : Lo  fletto  anche  in  Carta  del 
1117.  fi  nomina  DHs  Bertoldas  Trixi- 
nenfis  Ecclefie  Elettiti. 

Perrone.  Adhuino. 

Lime  7.  intr. 

Calavimtm 
C alavino 
con  Ter  va  fi 
Albano  Trepofito 

*®i£:  ( P°fcÌa  VcfcoVt>  Frififlgcnfe) 

Aggiungi  s o piattono  dell’anno  1017 
'Aggiungi  : Anzi  parlando  del  noftro  Io- 

Cronico  di  Guglielmo  Lancio  all’An  »•»•»  ’ C\  c^iama  L,utl>'rus  lmperator  nel 

Cronico  Veronffe  To  iLVV^  lV*  ricordali;  e nel 

minai  Luitcrius  Rex  Romanorum.  Óndcec.  * * * An'  I1^1,  noininl  Ho- 

Aggiungi  : Harto,  e da  chi  Ha  nonut 
».  Trid. 

Aggiungi:  Nell’ annefiovi  Calend.  Edifi- 
calo fantte  Marie  Majorit.  & Santti  Do- 
minici Conf. 

Martyr.  c.  41. 

Aggiungi  : Non  per  tanto  anche  nelle 
no/tre  Carte  Tiralo  per  Tiralo  trovai 
talora  nominato.  Vedi  pag.  ati, 

- ; riferita  a’  <?. 

•Aggiungi  : Finalmente  in  rapporto  al  Teu- 
tus , The  ut us , Teutb,  Teutoni!  s,  vegga  li 
il  Perzio  Cvmrnent.  Rer.  Cerm.  1. 1.  c.  1. 
Maximi  ( 

& a 

Aggiungi  : ( al.  Faufiini  ) 

-Accomodamento 

Ut  = Così  una  Copia  ultimamente  fa- 
voritaci da  Monf.  Prepofito  di  Gries, 
giufia  la  quale  ci  occorrono  da  notai 
re  le  varianti,  che  feguono. 

Pag.  48PJ 


130.  col. 
i<58.  col. 
181.  col. 


i8<y.  col. 
188.  col. 


8.  da  chi 
30.  ih.  & Trid. 
7- 


Mari. 


lin.  36.  Martyr. 
lin.  u.  Titolo. 


40. 


JOJ-  col.  1. 


lin. 

iin. 


11. 
33 ■ 


riferita  a'  ip. 
Pontificato. 


30  y, 
39 o. 
4 03. 
438. 
488. 


col.  1. 


lin.  8.  Maximi  C. 
lin.  io.  & ad 
lin.  y.  Sanili  Stephani 
lin.  18.  Me  andamento 
lin.  penule.  Et 
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Pag.  4«5>. 


4po. 


fin.  7.  Fundatoris  Fundationis 

9.  five  fica 

11.  fcita  fancita 

li.  contulerint  contulerunt 

1 3.  Grize  Ruflan  Sic.  Grize.  Ruffan.'  Camfennei.  in  monte 

San&i  Petri.  Meife.  Luobers. 

Grumme.  Heveningen. 

17.  penes  Partir  &c.  Pennes.  Paflir.  in  Wibetal . 

18.  Ollaie.  Eutholz  Olage.  Entholz 

19.  filva  Ulva. 

a.p.  & decimacionetn  ordinationetn 

ai.  hercdes  h*res 

ap.  Monachorum  &c.  Nuntiorum  cjus  in  rebus  Ecclefix  de- 
beant  impedire  iidem  Advocati,  probi- 
bemus.  Eorum 

lin.  7.  diftringant  diftinguant 

8.  juris  . viri* 

ij.  Citcnfis  Ciccnfis 

14.  Engelofus  Egelolfus 

15.  Gebhardus  Eberhardus 

17.  Dedalricus  Ulricus 

,ip.  Ego  Johannes  &c.  Sigillura  Friclerici  Romanorum  Impera- 
toris  invi&iflimi  & femper  Augulti. 

Ego  Joannes  Imperia  1 is  &c. 

il,  Augufto.  Anno  Regni  ejus  XXXVIII. 

Impcrii  vero  XXXVII.  Datum  apud 

VVerdam Katend.  Maji 

felicirer  Amen. 

Anno  DRi  &c. 


501;  fin.  li.  Teutonius  Teutonicus 

598.  col,  ».  fin.  3.  famulabantur : Aggiungi  : Dalle  predette  parole  poi  : 

Monafìerium  & Congregationes  Fratrum  &" 
Sororum , come  pure  da  quelle  altre  della  nortra  Carta  Fratribus  & Sororibus  A/a- 
ita  fimi  &c.  fi  ha,  che  lo  Hello  Monillero  contenea  Frati  e Suore.  Non  fi  fa  però 
fe  ahi  tallero  feparatamente,  o no.  Su  di  tal  cofiume  può  vederli  l’Erud.  Sig.Bian- 
colini  nelle  fue  "notizie  Stor.  delle  Cbiefe  di  Verona  L.i.  pag.477.  efegg. , epag.  y»». 
e fegg.,  dove  rapporta,  e difamina  i fentimcnti  contrarj  del  Sig.  Propofio  Mura- 
tori, e del  Sig.  Ab.  firunacci.  Dalla  nortra  Carta  apparifee  un  nuovo  efempio  di 
Monifteri  doppi  predo  gl’italiani,  cioè  di  Luoghi  congiunti  di  Monaci,  e Monache, 
6 13.  col.  I.  lin.  7.  Formiano . Aggiungi:  Quindi  quegli,  che  quifichia- 

ma  Mpretus  de  Fnermigar,  in  altra  Carta  del  1176.  predo  1*  Ughelli  To.  J.  col. 
6 13.  fi  nomina  Albertus  de  Fwrmian. 

(5} 3.  col.  1.  lin.  10.  in  Taur.  Aggiungi:  Quindi  agevolmente  s’ inten- 

de il  perchè  il  noftro  Vefcovo  Enrico  U.,  mentre  li  trovava  in  Bologna  nell’Agofto 
del  118 6.  ( conforme  ad  una  Carta  data  in  quello  anno,  e mefe  medefimo  ) non 
folo  ebbe  in  fua  compagnia  chi  appellali  DSs  Libanorns  Tlcbanus  in  Boxano,  ma  aa* 
cora  chi  chiamali  DSs  Manegoldus  Tlcbanus  in  Taur . 
óS6.  lin.  3.  fiat  pane 
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Pag.  704.  col.  i.  lin.  4. 

varianti;  Aggiungi:  E qui  difpenfarmi  non  poffo 
di  fecondare  le  premure  di  quelli , cui  piegar  il  capo  convicnrai  , col  pubblicare 
intera  l’uraaniflìraa  Lettera  dello  dedo  dotciffimo  Monf.  Giufeppe  Conte  Garam» 
pi,  pervenutami  in  quello  medeiimo  punto.  Ed  è così  conceputa  : 

Molto  Rev.  Padre  Prón  Colmo 

Infprug  14.  Scttemb.  1751. 

Giacché  la  mia  follecita  partenza  non  mi  diè  luogo  di  elTere  a inchinare  per- 
fonalmente  V.  P.  Molto  Rev. , e a renderle  i dovuti  ringraziamenti  per  le 
attenzioni  ufatemi  nel  mio  palfaggio  da  codclla  Città  , fupplifco  al  mio  do- 
vere colla  prcfentc,  proteilandolc  le  più  vive  obbligazioni , c infierii  e offe- 
rendole ora  per  Tempre  la  divota  mia  fervitù. 

Le  fatiche  eh’  ella  si  lodevolmente  impiega  col  P.  Giufeppe  Ippoliti  nello  fpoglio 
di  codello  Archivio  Segreto  di  Sua  Altezza  Riha  , ficcome  renderanno  il  di 
lei  nome  affai  benemerito  della  fua  Patria,  e quello  di  S.  A.  immortale  non 
folo  predo  la  fua  Chiefa,  ma  anche  predo  tutta  la  Repubblica  Letteraria  ; 
cosi  credo  che  faranno  per  edere  utili  anche  a me , che  vado  ftudiofamente 
indagando  la  fioria,  e i coftumi  dei  Secoli  di  mezzo;  e che  la  fua  genti- 
lezza non  ifdegnerà  di  comunicarmi  talvolta  quelle  più  rare  feoperte  , che  di 
tempo  in  tempo  anderà  facendo. 

Pertanto  io  fofpiro  anfiofamente  di  vedere  alla  luce  alcuna  di  quelle  rarità  , che 
così  di  volo  ebbi  occafione  di  offervare  predo  di  Lei.  Quel  Sacramentario 
Gregoriano  coll’annedovi  Martirologio,  in  cui  manca  la  Feda  d’  Ogniffanti 
infìiruita,  o fidata  da  Gregorio  IV.  nel  Secolo  VIIII.  ha  appunto  quella 
probabile  caratteriftica  di  antichità  , che  venne  aggiudicata  dal  Frontone  al 
Calendario  eh’  ci  pubblicò,  o almeno  potrà  farlo  credere  poco  lungi  da  quel 
Secolo.  Piacqucmi  di  vedervi  notata  la  Cattedra  Romana  ai  18.  di  Gennaro, 
e che  non  è si  comune  in  altri  Martirologi , c che  fu  poi  redimita  e ri- 
medi da  Paolo  IV.  Vi  notai  anche  la  Feda  di  S.  Agnefe  fecando,  la  Dcdi- 
dicazione  di  S.  Maria  ai  Martjrtt  , i Vincoli  di  S.  Pietro,  l'Affunzione  di 
Maria , e varie  altre  Fede  , che  meritano  particolare  attenzione  . Riguardo 
poi  a quelle  Eclidi  e ad  altre  epoche  dell’  ottavo  Secolo  ivi  legnate  , le  cre- 
do traferitte  per  curiofìtà  del  copida  da  altro  Martirologio  più  antico. 

Non  meno  infigne,  e preziofo  reputo  il  Sacramentario  dcli'an.  loia.  col  Cata- 
logo di  tutti  i Vefcovi  di  codeda  Chiefa , c degli  altri  Nomi  che  recita- 
vano nel  Canone  della  Meda . Quello  Dittico  Tridentino  è un  pregio  cosi 
fingolare  di  codeda  Chiefa,  che  poche  altre  poffono  vantarne  uno  eguale  ; 
ed  Ella  farà  cofa  fommamentc  gloriofa  a codeda  Chiefa  fe  lo  pubblicherà , 
fpecialmente  col  Calendario,  e Necrologio,  che  vi  è annedo. 

Quanto  al  Codice  degli  Evangeli , che  Ella  ha  prefervato  dall'  oblivione  , e 
dalla  total  perdizione  , benché  tanto  il  carattere  majufcolo  , che  il  corfivo 
adoprato  nelle  podille  marginali  fi  adopraffero  tra  il  Secolo  VI.  e il  X.  io 
pero  volentieri  lo  crederei  almeno  millenario . Rederebbe  il  fare  una  dili- 
gente collazione  della  Verdone  ivi  contenuta  con  quelle  altre  antichidìmc 
Italiche,  che  fono  date  prodotte  dal  Canonico  lirico,  c dal  nodro  P.  Bian- 
chini. Ma  ella  è fornita  di  tal  talento,  ed  erudizione,  che  non  abbifogna 
de’  mici  fuggerimenti. 
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Se  Ella  a gloria  di  codetta  fua  Patria  pubblicherà  alcuno  dei  fuddetti  infigai 
monumenti , fi  aflicuri  pure , che  recherà  grandiifimo  fervigio  alla  Repub- 
blica Letteraria , e agli  Studiofi  della  Storia  c Dilciplina  della  Chiefa  ; ma  in 
tale  occasione  la  pregherei  a non  trafeurare  quell'  Ordine  della  Meda  Ponti- 
ficale contenuto  nel  Codice  di  Federigo  Vanga , che  vidi  nella  Sagrettia  del- 
la Cattedrale  , e le  Conftituzioni  più  antiche  de’  Signori  Canonici.  Le  Con- 
diluzioni  de'  Collegi  canonicali  o regolari  formano  una  nobile  porzione  de’ 
monumenti  dell’Ecclcfiattica  Difciplina,  e dopo  i Sinodi  particolari  delle  Chic- 
fe,  non  ve  ne  ha  de'  più  utili  o in  te  re  (Tanti . 

Avendo  Ella  occafione  di  rivedere  il  Sig.  Canonico  Manci  , il  Sig.  D.  Carlo 
Premer  , e il  Sig.  Dionigi  Crivelli,  che  mi  anno  tanto  favorito  , la  prego 
di  riverirli  didimamente  in  mio  nome  ; lo  Aedo  farà  col  degniffimo  P.  Giu- 
feppe  fuo  Collega  , ma  fopra  tutto  la  fupplico  de’  miei  umiliami  oflcquj  a 
S.  A.  alla  quale  oltre  alla  vigilanza  Pattorale  , e alla  nobiltà  dei  Natali  t 
mi  fi  aggiunge  ora  un  nuovo  titolo  di  dima  e di  venerazione,  ed  è il  me- 
rito che  egli  ha  colla  Storia  della  fua  Chiefa , che  si  indefelfamcnte  racco- 
glie ed  illuftra.  E fenza  più  le  bacio  devotamente  le  roani. 


bivotifs.  Obbligatifs.  Servidore  vero 
Giufeppe  Garampi. 


NB.  Rapportò  all’  o nervazione  fatta  fu  la  mancanza  della  Feda  d’Ogniflanti , è 
veriflìmo,  che  non  fi  trova  nel  predetto  Martirologio  , e ni  tampoco  nella 
prima  parte  del  prefato  Sacramentario , ad  ogni  modo  sella  feconda  parte 
di  quello  cfpreflamente  vi  da  regidrata. 
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Siagrio  33  6.  a. 

Teobaldo  400.  a.  (5(5 1.  a. 
Walter»  200.  a 
f.  Zenone  249.  314.  b. 
Vicenza  Urnaldo  194.  b. 

Ricardo  42.  b. 

Francane  42.  a. 

£.  Giovanni  328.  b.  1 
Girolamo  194.  a. 

0 ronzio  xvl. 

Rodolfo  49.  a. 

Teodaldo  53.  b.  ipd.  tv 
Virdun  Urnolfo  591.  a. 

Worms  Burcardo  198.  a. 

Ttfcovi  Suffrag.  di  Trento. 

Agoftino  Agoftiniano(5o4.a. 
Biagio  di  Trento  ( che  fera- 
bra  Minorità  ) 424.  djp.  bs 
Bonifacio  Agoftiniano  604.0. 
Giovanni  ìpi.  b. 

Michele  di  Trento  Agoftc- 
niano  ibii. 

Salatino  660. 

Arco  lsìL  382.  389.  <537. 

di  Arco  Adelalia  130.  a. 

Adelpcrio  593. 

Adelpreto  109.  b. 

Alberto  £2-  a 390» 

Cubitofa  i;i. 

Enrico  Soga  1 5 1.  b.  (5o8.  d id. 
Federici  94.  a.  109.  b.  tei. 

Mobilia , o Amabilia  99.  a. 
Niccolò  183. 

Odorici  500.  £11.  322.  £24. 

£2(5.  <53(5.  a. 

Odolrico  Panzera 

5PJ. 

Riprando  138.  £tfi.  b. 
Arimannie  90.  b.  377.  br^jóTà. . 
Arnaldifti  (58.  b.  0997  a. 

S.  Arrigo  II.  Imp.  34.  a.  203.  b.  363. 


132.  a. 


4j(5.  a.  444.  b 


Arrigo 

Arrigo 

Arrigo 

Arrigo 


III.  Imp.  37.  2Q£.  a. 

IV.  Imp.  j]T.  a.  284.  a. 

V.  Imp.  03  20£.  a. 

VII.  Imp.  ^42.  702.  b. 

ArrU 
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Arrigó  Duca  d’  Auflria  agi,  a. 
Arrigo  Duca  di  Baviera  Padre  diS.  Ar- 
rigo Imp.  ìgo.  b. 

Arrigo  il  Lione  Duca  di  Baviera  401.  b. 
Arrigo  il  7{ero  Duca  di  Baviera  201.  a. 
Arrigo  Duca  di  Bav.  e di  Carint.  e 
March,  deila  Marca  Trivigiana 
49-  *>• 

Arrigo  Re  de  Rora.  58.  a. 

Arrigo  Re  di  Boemia  173.  b.  178.  <547. 
Arrivabeni  di  Mantova  104.  b. 
di  Arilo  Arnoldo  177,  a.  $79. 

Suichcrio  177.  a.  607.  b. 

XVarimberto  88.  a.  04.  b.  580. 

b.  6i 6.  b. 

*4 fclitkii  *18. 

Sforna  Pilla  41.  è feg. 

47 9- 

di  Aioa  C Cuifredo  ) Can.  di  Brefc.  641. 
affida  6yj. 

Mo  534.  b. 

Audiberto  Abb.  di  S.  Maria 
in  Org.  di  Verona  39.  b. 

*Augea,  o lìa  Ovvi.  SuaPre- 
pofitura  488.  <5d3.  a.  701. 
tuguri  xlix.  b. 

ùf tigone  i Titronus  411.  b. 
gitone  Abb.  Vallombrofano 
37*.  b. 

Augnilo  xlvnj. 

Avvocati  di  Chicle  383.  b. 

Avvocati  di  Moniftcri  367. 
a.  381.  b. 

Azzone  VI.  March,  di  Elle 
101.  b. 

B- 

B.  per  V.  ufato  dagli  antichi  lxi. 
Badabioncs  4*. 

Bannum  377.  **p. 
di  Bardolino  Malanotte  447.  4 66. 

Bafilica  3<5t.  b. 

Battone  Vclcovile  17.  b. 
de  la  Bella  irrigo  110.  a.  411.  439. 4*3. 
Gerardo  47 p. 

dc’Bellcnzani  Guglielmo  18471.  648.  <5*o. 
Rodolfo  xv. 

Belluno  Vcronele  670. 
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di  Belvedere  Giacopino frifoue xv. <5o8.  <5i<5. 

Witielmo  *94. 

Bcnedìflio  Vvae  2.81.  a. 

S.  Benedetto  Abb.  244.  a.  273.  a.  313.  b. 
de’  Bentacordi  Rogerio  6zj, 

Benvegna  Priore  di  S.  Margherita  di 
Val  Lag.  *41. 

Beraldo  Abb.  diFarfa  ój. 

Berengario  March,  d’ Ivrea  47.  a. 
di  Bergen  ( Diepoldt  ) Conte  *0 6, 
Bernardo  Abb.  di  Polirone  6zz. 

Bernardo  Duca  di  Carintia  3 36 ■ 
Bernardo  Duca  di  SaiTonia  487. 

S.  Bernardo  Penitente  2*1.  a. 

Bernardo  Priore  di  OgniiTanti  di  Manto* 
va  6z6.  a. 

Berta  Abb.  di  Sonneburgo  3<5<5.  b. 
Bertoldo  Giudice  e Vie.  in  Ficmme  5* 7. 
di  Befcno  Conrado  Vefc.  di  Tr.  pz. 

Engel pr et 0 *17. 

"Pellegrino  *87. 

Bianco  Giovanni  441.  b. 

Blanzcraano  Giacopo  438. 

Bleggieniì  70.  a.  1*0.  b. 

Bolgiano  *o<5.  b.  670. 
di  Bolgiano  Federigo  381. 

GozaIco  185.  a. 

Odorieo  6qS. 

de’  Bonacolfi  Bonamente  Can.  di  Mane. 
6zj.  b.  Filippo  Vefc.  di  Trento  164. 
b.  Altri  ivi. 

de  Bonadivi  Vbertino  411. 

S.  Bonaventura  Dottore.  Suo  fentimento 
fu  i Miracoli  81. 

Bonaventura  Provinciale  Agoftiniano  £03. 
Bonifacio  Abb.  di  S.  Celfo  di  Milano  627. 
S.  Bonifacio  Appoft.  della  Germ.  32  3.  d. 
Bonifacio  Duca  e March,  di  Tofcana  25  8.  a. 
Bonifacio  Vili.  P.  633. 

Bonincontro  Priore  de’  Domenicani  di 
Trento  670. 

Boninfegna  Guardiano  de’  Franccfcani  di 
Trento  dai. 

dal  Borgo  ^Adelperio  482.  Enrico  411. 
Bofone  Abb.  di  S.  Antimo  33.  a. 
Bozzo  Luogotcn.  Imp.  429.  a. 

Brajtda  *24.  *9*. 
della  Brenta  inculò  147. 

Bren- 
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Brentonicó  yip.  ^40. 

Suo  Arciprete  Gotifred a 700.  a» 
di  Brentonico  Gifalbcrto  631. 

S ini/caldo  I<5  8.  a. 

Vberto  ed  tizzone  di4- 
Brezio  Girolamo  6 10.  a. 

Briona.  Sua  Chiefa  700.  b. 

Brifa  Can.  di  Concordia  dio,  di3« 

Broilo  508. 

Brunechilde  Regina  di  Fran.  33.  b. 
de'  Buongiovanni  Buongiovanni  190.  b. 

c 

Di  Cadobrio,  o Cadrobio  Bruno  376. 379, 
Giuliano  Can.  eVic.Gen.  di  Trento  Oo<. 
di  Cagnò  Bertoldino,  e Svvicherio  SS,  b- 
Bcrtoldo  SOS-  Gemoldo  % 14. 

Malore  403.  Torcardino  558. 

Ribaldo  481.  Zuccone  454. 

Warimberto  ZO3.  a.  394. 

C.  Giulio  Ingenuo  L a. 

C.  V.  Quintino  xxxvi/.  a. 

Calavino  J50.  a. 
di  Calavino  W ileimo  SS,  b. 
di  Caldaro  Giovanni  Biffolo  137.  a. 
Caldonazzo.  Sua  Chiefa  lv. 
di  C aldonazzo  Conrado  1Z3.  b. 

Enrico  4 66.  477. 

Calendario  Udalriciano,  con  più  altri, 
c con  due  Martirologj  107.  c fegg. 
Callimperg  <538. 

Calzabufa  Riprando  3 8 9. 

Camma  a 384, 

Campanelli  lxxx.  a. 

de’  Campancri  ( Lucia  ) Abbadcfla  io 
Trento  ?<8.  b. 

Campione  Benacenie  187. 

Campo  di  Campione  <S«58. 

Campolongo.  Sua  Chiefa  369, 

Campo  Marzio  di  Trento  13?,  a,  377. 
di  Campo  ^Albertino  439. 

vildrighetlo  V efe,  di  Tr.  130, 
Cognovvto  s?8. 

Federico,  e Odelrico  411, 
Campus  Sardi t 548.  b,  671.  a. 

Canipa  394. 

Costipar ius  699.  b. 


Can.  Cum  fuper  &c.  541.  a. 

Can.  Quotici  Frater  nofler  &c.  387.  a. 
Capati  699.  a. 
di  Capriolo  jileffandro  374. 

Capulum  518. 

de’Carboncnfi  ( Glazefso ) Pod.  di  Verona 
idi,  a. 

de’  Careflari  Zoanino  6jz. 

Cartellario  di  . Verona  413.  447. 

Carlino  Can.  d'  Albcnga,  e Vie.  Spir. 

di  Brefcia  191.  a. 

Carlo  Magno  38".  a. 

Carlo  March,  di  Moravia  419.  a. 

Carlo  IV.  Imp.  1S1,  b. 
di  Carrara  Giacopo  703.  a. 

Carrubium  4 lo. 

Cafa  Dei  47 6.  407 

S.  Cafliano  VelcTMart.  188.  a. 
Caftagna  Giovanni  m.  a. 

C alleili. 


Ala  6 <57. 

Albano  hi. 

Altemburg  480, 

^inagnis  39.  a. 
dell'Anaunia  xxxvil 
Arco  2J.  a.  389. 

Ardo  SS,  a. 

Avio  430.  dd7> 

Barco  /od.  669. 

Belvedere  di  Pinedo  407.  do 9.  b. 
Befeno  717.  667. 

Brenta  147.  a.  d 30.  a 
Caftelfondo  zi^.  b.  436.  g. 
Cafleljunclum  666. 

Cartellano  dei,  669. 

Cartellare  78.  a.  1 67, 

Caflrum  Leonum  530. 

Cimbra  701.  a. 

Cornandone,  o Spineto  100.  a. 
Corno  386.  633.  669. 

Coredo  Ixxxiv.  b. 

Corte  667. 

Cunishcbcrg  193.  b. 

Dodo  Maggiore  dd8. 

Egna  434. 

Enno  534.  0.  396.  a. 

Eppan  96.  a. 
peder  xlvi;  a. 


Ver- 
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F/rrnge  32.  b.  33.  a; 

Formicaria  47.  a.  471.  b. 

Formigaro,  o Formiano  £7.  a.  17  *•  *• 
411.  4<S8. 

Garda  441. 

Gardolo  414. 

Gardumo  i5<58. 

S.  Giorgio  alla  Chizzola  549. 

Gretta  <5(58. 

Griffenftein  468. 

Grumo  <5(58. 

Hoinburch  388.  a. 

Ladronum  jfó.  b. 

S.  Lazzaro  in  Val  Lag.  133. b. 
Lichtcnlìein  21l  *• 

Livo  387.  a. 

Lizzana  666. 

Madruzzo  413. 

Malctum  702.  a. 

Manio  (5ii.  b: 

Manzano  <574.  a. 

Mcano  139.  a. 

Mezzo-Corona,  o Mezzo Tcdefco  in. 

b.  4(58. 

Nano  ?£.  a. 

Nomefino  <5(58. 

Nomi  669. 

Nuovo  in  Val  Lag.  133.  b,  669. 

Paldo  <5(57. 

Pencde  326.  b.  <5(58. 

Porgi  ne  434. 

Pietra  66%. 

Piflavacca  408.  a. 

Povo  11  a.  b. 

Pratalia  47(5.  505.  <5(5(5.  (5(59. 

Predano  420. 

Ravcnftcm  113.  a. 

Reftauro , o Vtruca  f'idnae  xlv.  a.  14 1.  a. 
Riva  382. 

Roccabruna  408.  b. 

Romano  376.  b.  <5i<5. 

Roveredo  671.  b. 

Salorno  383. 

Segonzano  410.  b. 

Selva  123.  b.  (5 3 8. 

Sorniona  699.  5T 
Seravalle  587.<5yi.<5<57. 

Sgfcignal  o 330.  667. 


Stenico  91.  b.  420. 

Tenno  543.  a.  616. 

Tirolo  413T  a. 

Tifens  9>5.  b. 

Tonno, Thunn,Vi<ìon 96.  b.  j8<5.b. 
Trento  608. 

Valfana  93.  b. 

Valvenftein  88.  a. 

Aerata  xlvij  a. 

Vigalzano  4j<5.  a. 

Vigolo  isxL  b.  nx.  b. 

Ultcn  49<5.  380. 
yolenes  702.  a. 

Wanga  103.  b. 

di  Caftelbarco.  Alberto  172.  b. 
Aldrighctti  Ixxxvj,  466.  494.  498. 

558.  jp*  671.  *>• 

Azzolino  184.  a. 

Azzone  558. 

Beatrice  308.  a. 

Briano  109.  b.  127.  b.  yo<5.  310.329. 
531.  548. 

Bonifacio  Canonico,  cd  Arcidiacono  d? 


Trento  130.  574. 
Bonifacio  altro  172.  b. 


172. 


Engilberonc  384. 

Federigo  594.  b.  * 

Giorgio  3 8(5.  b 

Guglielmi  192.  a.  39$.  a.  dja  <570. 

672.  a.  700.  a. 

Marcobruno  <571.  a.  ' 

Soffia  700.  a. 

Tommafina  Abbadcfla  in  Trento  ;<58. 
Altri  <513. 

di  Caftelbarco  di  Lizzana  sintonia  308.  a. 
Antonio  393.  b.,  c di  Lizzana  di  Ca- 
ftelbarco vdldrighetto  6% 4.  b. 
di  Caftelcorno  ( infelice  ) Abbadcfla  in 
Trento  3 <58.  a. 
di  Cartel  Fondo  Giovanni  433. 
di  Caftellione  Cino  330  b. 
di  Cartel  Nano  Federigo  17 4.  b. 
di  Cartelnuovo  diValLagarìna  Federigo 
133.  a.  3<58.  Oluradino  cd  Albertino 

Uh b ■ 

di  CarteTnuovo  di  Val  Sugana  Geremia 
1 38.  a.  610. 

di Caftclru tto ^tdelpreto 48 3.  Gotfcalco 93. a. 

y y y x Ca- 
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Cali  rozzi  17?.  a 

Catalogo  deile  Abbadeffe  di  S*  Michele 
di  Trento  %69. 

Catalogo  degli  Abbati  di  S.  Lorenzo  di 
Trento  397. 

C'atamozza  Mai f redo  14 f.  b. 

Catane i 3 31.  b. 
di  Cavalefe  Gafperto  379. 

Cavedine  130.  a.  Cavctenum  390.  Cavi- 
d.witm  473. 

Cccilio  Cifiaco  Vicelcgato  della  Provin- 
cia Rczia  xlvj.  a. 
de’  Cclclii  T tetro  e pittore  304.  b. 

Chiefe.  di  Arco  132.  predo  Arco  S. 
Adelpreto  jid.  393.  66 0.  703.  b. 
S.  C at  ter  ina  Sdtl.  S.  Giorgio  390. 


S.  Tovtmafo  300.  $27. 

Ala  yj. 

Aquile;!  195.  b. 

o fia  Owt  489.  <?<?3.  a. 
Avis  270-  b. 

Bifagno  249.  b. 

Bleggio  4 1-  a 33  >•  a- 
Bolgiano  84.  a.  506.  b.  710.  prcllo 
Bolgiano  7 io. 

Caldaro,  Catello,  c Tremeno  337. 
Tarano  £2;  a. 

Capriana  105.  a. 

Callclbarco  571.  b. 

Cartello  in  Flemme  103,  a. 

Cartel  Firmian  271.  a. 

Dajano  92.  a. 

Enno  i(5 <5.  b. 

Eppan  dtl»  a.  710. 

Facdo  393.  a 

Ficmmc,  cioè  Cavalefe  66.  b.  predo 
Cavalefe  S.  Valerio  424.  b. 

Flavone  77.  b. 

Fornàs  40;. 

S.  Giuliano  di  Rendena  338.  b. 
Griffenftcin  114.  a. 

Guffolcngo  703.  b. 

Halberfladt,  alla  cui  confecrazione in- 
tervenne Rainoardo  Vcfcovo  di 
Trento  30.  a. 

Linginftcin  99.  a. 

S.  Lucano  in  Flemme  127.  a. 
Majano  344. 

Mais  153.  a.  149.  b. 


3.  Michele  fopra  Trento  392. 

Mocna  414.  b. 

Murano,  alla  cui  confecrazione  in- 
tervenne Lantramno  Vefcovo  di 
Trento.  709. 
de  Tatui  i8i.  a. 

Pergine  466.  Sul  Pcrginefc  S.  Patenti- 
no 148.  b. 

Pomarolo  S.  erioforo  569. 

Povo  }S7.  b. 

Pradazzo  123.  a.  ' 

Ravina , e Romagnano  441.  b. 

S.  Remedio  all'  Eremo  nell’  Anau- 
nia  164.  a.  351. 

Riten  113.  a.  339.  a. 

Riva  98.  b.  40 }. 

Romeno  94.  a. 

Salorno  191.  b.  Sopra  Salorno  S.Flo-t 
riano  137.  b.  t9Q.  a. 

Sarnonico  700.  b. 

SS.  Sifìnnio,  Martirio,  ed  Aleffàtldro 
nell’  Anannia  311-  a. 

Sonneburgo  53.  d.  99.  b. 

St  roparolo  S.  diario  700.  b. 

Suben  66.  b. 

Tefero  66,  b. 

Tione  1 3(5.  b. 

Torbole  301.  b.  473. 

Trento  Catted.  66,  b.  3 1 1.  b.  S.  Biagio 
Cappella  del  Palazzo  Vefcov.  332.  a. 
S.  Marco  601.  S.  Maria  Maggiore  189.  a . 
S. Martino  97. b.309.  b. S. Michele  338.8. 
Predo  Trento  S.  Apollinare  441.  b. 
473.  37<5.  b.  S.  Dionigio  190.  b. 
S.  Giorgio  131.  a.  S.  'Niccoli)  381. 
Varena  gl.  a. 

Vezzano  234.  b. 

Villazzano  190.  b.  480. 

Cimabue  lxxix. 

Cimbri  702.  a. 
di  Civczzano  Federigo  94.  b. 

SS.  Claudiar.0,  c Magonàno  ig.  c feg. 

JJ5-  e fegg.  333. 

Clemente  II.  Papa  301.  b. 

Clemente  Priore  dc^  Domenicani  di 
Trento  <5xi. 

di  Clès  Arpone , e Contolino  479.  493» 
Ay potino , e W thè  Imo  333.  b. 

Ber - 
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Bernardo  Vefc.  di  Tr.  Vedi  f'efcovì . 
Criflina  £1.  a. 

Federigo  m 
Manfredo  187.  b. 

Manfredino  394. 

Fitale  ?8z.  jpo. 

Clufa  Trodene  37 6.  380. 

Ciuf  a Xichi  370.  b. 

Codici  Liturgici.  Ade Iprctano  71?. 
Fedriciani  102.  «3.  b.  700. 
Udalriciano  iv. 

Altri  Codici  1 14.  a. 

Codici  Diplomatici.  Clefiano  yidi  a. 
Egnoniano  154.  b. 

Quiriniano  176.  a. 

Wanghiano  lxxxvii. 
de'  Conti  d’Arco  £z8. 
di  Cognola  Ropreto  600. 

Comites  Ixxxii.  b. 

Comitiva  D ignita  t Ixiv. 

Concambi  uni  400. 

Concezione  di  Noftra  Signora  , e di  S. 

Già  Battifta  298.  b.  414. 

Concilio  dAquileja  del  xi.  14. 
Congregazione  di  S.  Vigilio  j<5.  a 
Conone  Prepofito  di  Suben  38^.  a. 
Conrado  Prepofito  Augenfc  £44 
Conrado  Priore  di  S.  Michele  l'opra 
Trento  ;9z. 

Conrado  II.  Imp.  204.  a.  360. 

Confoli  Genovefi  428?  a. 

Confoli  Trentini  104.  a.  441.  6,0.  b. 
di  Cordo  vico  Manfredo  117.  a.  5 e e.  a 
di  Corigia  Mzzone  i7t.~6T 
di  Corcdo  Giorgio  lxxxiv.  b.  Odolrieo  i6j. 

o'  Ili-  b-  C48.  Oluradino  e Bertoldo 
00.  b.  479. 

Coflantino  Imp.  18,  a. 

Covaleniì  i£q.  b. 

d'  Cremona  Gerardo  Vefc.  <5.  Turco  461  a 
de  Crefccnzi  Warero  s4g. 
di  S.  Croce  Giovanni  6 74 
Crociferi  in  Trento  843.  480.  in  Sar- 
no  £4 6. 

di  Cronpach  Enrico  £47. 

S.  Cunegonda  Imp.  203.  b. 

Cunegonda  Regina  £047  a. 


Curatore  L 

Curie  Trentine  121.  a.  414.  a. 
di  Cwngenflein,  o Zuingenftein  Erardt 
15°;  b-  Cu.  'Hfccolò , Gìacopo , e 

Giovanni  1^8.  b. 

D. 

Dagiberto  Vicedomino  di  Verona  44.  a.' 
Dathani  £79. 

Decorna  334.  b. 

Decani  Trentini. 

Ifperrone  7. 

Waltolfo  2 . zìi. 

Volderico  213. 

Salomone  4? 9*  a.  436.  a.  pofeia 
Vefc. 

1180.  Alberto  diMadruzzo  366.  a.  479. 
pofeia  Vefc. 

1187.  Conrado  di  Beleno  90.  a,  pofeia 
Vefc. 

izo8.  Turcone  7.  £17. 

izi4.  Enrico  539.  £48.  ££z. 

izz9.  Olderico  ££8.  £62.  £70.  £61,  b, 

lz4}‘  Federigo  diClès  137.  b.  £8tT 

12.48.  Gotfalco  £84. 

i*£d.  Odolrieo  149.  a.  • 

ii£8.  Gocelo  , o fia  Gotfalco  i££.  h. 

lite,  e feg.  £94.  608,  6ML  Ozi. 
1303.  Gislemberto  diCampo  a. 
132.7.  Enrico  di  Campo  18;.  b. 

I??d.  Enrico  di  Rallo  490.  673. 

14P4.  Giorgio  de  Fatis  di  Terlago  292; 
a.  441.  a. 

Decima  Papale  69 8. 

Decurione  di  Brefcia  xlix. 
de’  Degolfalvi  Degolfalvo  374. 

Dei  Mani  Ozi,  b. 

Digniri  degl’  Uluflri  xliii.  b. 

DiisManibus  prefo  per  Diìs  Martyrìbus  lxv. 
Digiuno  dell’Avvento  78.  b. 

Dittici  xxxj. 

Dittico  Adelpretano  xxviij.  7 6. 

Dittico  Udalriciano  iv.  e fegg.  3.  efe®g. 
Dolcino  Eretico  174.  b.  699.  a7 
Dolfino  Can.  di  Trento,  c Manfionario 
di  Verona  66 1.  a. 

Yyyy  2 Do- 
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Domenicani  in  Trento  Y71. 

Domus , e Talatium  Camnicorm  S.  Pigiti 
8?.  b. 

Domus  Canonicorum  Rippe  il?,  b. 
Doplcrium,  cioè  Torcia  689. 
dal  Do  fio  M afone  514. 

Dote  di  Chiefa  361. 

Drudo  Marcellino  Podcfià  di  Verona  5 io. 

E- 

Edifle  del  764.  pag.  ìd4-  b. 

Egna  43.  a,  367.  £>.  701.  a. 
di  Egna  ( irrigo  ) Podeftà  di  Verona 
140.  a.  ^8.  700.  a.  Ezelino  j 61.  b. 
Hiccolà  5;  a.  <48. 

Engelberch  Prepofito  di  S.  Mich.  438. 
Engclofo,  o Egelolfo  Prep.  di  Ratisb.  490. 
di  Enno  Cisleberto  131.  b. 

Enrico  Abb.  Admontenfc  490. 

Enrico  Abb.  Biburgenfe  70.  a. 

Enrico  Commcndator  de*  Teutonici  apud 
Tcngcmnos  6iq.  b. 

- B.  Enrico  di  Bolgiano  173.  a. 

Enrico  L Prepofito  d’Augca  701.  b. 
Enrico  II.  Prepofito  d’Augea  fiUL 
Enrico  IV.  Prepofito  d'Augca  698. 
Enrico  Prepofito  di  S.  Mich.  6ì6. 
Enrico  Prepofito  di  Neocella  ivi. 
Enrico  prepofito  di  Wolchcmarch  <549.  a. 
Eppan  701.  a. 

di  Eppan  Conti.  Melpreto  108.  41;. 
Mi-rigo  393.  a.  468.  487. 

Egnonevé le.  di  Brcffan.  poi  di  Tren- 
to 140. 

Federigo  393.  468. 

Odorìco  314. 

Torengo  394. 

V intrico  391. 

di  Eppcnftein  Lantfredo  384. 

Equo  TubL  xlix. 

Ercole  Duca  di  Ferrara  34 6.  b. 

Eremo  della  Vela  366.  a. 

Efpofizionc  della  Decret.  De  Summa  Tri- 
nit.  &c.  da  S.  Toramafo  diretta  ad 
Mrchidiacoman  Tridcntinum  609.  a. 
Evangeliario  Trentino  Iviii,  Carattere 


del  medefimo  Ixiii.  Lezione  notabile 
Deus  fpiritus  efl  lx. 

Evangeliario  Verccllefe  lix. 

Evino  Duca  di  Trento  3^.  a. 

F- 

Fajo  134.  a.  498. 

di  Fajo  apritelo  ^39.  b.  Giovanni  Cale-, 
rio  394- 

di  Fallenz  Sigardo  403. 

Fanio  41.8. 

di  Faurio  Magno  100.  a. 

Federigo  di  Clès  Rettore  di  S.  Remedio 
neir Anaunia  351. 

Federigo  Duca  di  Sucvia  490. 

Federigo  Prepofito  di  Breflanone  649.  a. 
Federigo  Prepofito  di  Mantova , e Can. 
di  Trento  491. 

Federigo  Prepofito  di  Oringen  545. 
Federigo  Priore  de  Domenicani  di  Tren- 
to 641. 

Federigo  L Imp.  417.  488.  491. 

Federigo  II.  Re  de’  Rom.  334.  Imp.  $77. 
di  Feltre  Ottolino  106.  b, 

Fcltrini  xlvi. 

Ferdinando  Re  de’  Rom.  371.  a. 
di  Ferrara  Salinguerr  a qiz. 

Ferfina  134.  392..  b. 

Fcudum  rilevale  10B.  b.  711. 

Fiavcdo , con  altre  terre  vicine  100.  a. 
di  Fiavedo  Melperio  6oq.  Calapino  167. 
Filippo  Duca  di  Sucvia  313.  b. 

Filippo  Re  de’  Rom.  qzz, 

Fifcum  39 9.  b. 

Flamini  xlix.  a. 

di  Flavone  Conti.  'Mrpone  410.  411.  Con- 
rado 483.  Eberardo  39Z.  Odorìco,  e Ga- 
briele 367.  a.  "Pellegrino , ed  M Umi- 
lia 94.  a.  Romperlo  634. 
di  Flavone  ( "Pietro  ) Priore  degli  Agoft. 

di  Trento  <504.  b. 

Fodrum  3 78.  a. 

di  Forlì  ( Gotfredo)  Vie.  Gen.  di  Tren- 
to 364. 

di  Formigaro,‘o  Formiano,  ora  Firmian 
Melpreto  174.  b.  6 11.  711. 

B*U 
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Baldovino  yj,  a. 

Bartolommto  177.  a. 

Berta  yj.  a- 
Concio  i 39  a. 

C enrado  ed  Ermanno  88.  $0$. 

Diccene , o Dietone  177-  a.  ;6o. 
Eberlino  ]6o. 

Egenone,  Giacopino  , e Oltane  417.  a- 
Giordano  390. 

Gozalco,  ed  Hiltipranio  184-  a.  191.  b. 
Meta,  c ^ idei  aita  djp.  b. 

Stefano  174.  b.  17(5.  b.  ($48. 
Torengo,  e Zarone  $od.  b. 
di  For.ias  Gandolfino  40?.  Regnar  de 
,357-  . 

de’  Foucheri  ^ Iberico  177.  b. 

Franccfcani  in  Trento  1 16.  b. 

Fritigil  Regina  de'  Marcomanni  xxxvii- 


G. 


Gafero  1 6z.  b. 

di  Gajo  Raimondino  381. 

Gambara  ( Gianfranco  ) Card,  37$.  a. 
di  Gando  Ottone  147.  a. 
di  Gardolo  Giuflintano  r.  a. 

Simone  $38.  b. 

di  Gardumo  Bonifacino  , c Bovolchino 
414. 

Giordano  il 6. 

Teramufto , e Compone  $10. 
diGargnano  Ambrofino  yj.  a. 

Gartaldie  Trentine  ijiTo. 

Gaftaldioni  377.  a.  $34.  a. 

Gavardo  Decano  di  Belluno  dio. 
Gebardo,  o Eberardo  Abb.  Wcrdcnfc 

4PO. 

Gennaro  Priore  di  S.  Maria  Coronata 
nell’  Anaunia  $84!  $9$.  $97. 
Gerardo  Maeftro  de'  Templari  1*7.  a. 
Geroho  Prcpofito  Reicherfpcrg.  $88.  b. 
di  S.  Gervano  Milene  10 6.  b. 

Oprando  41?. 

Giacopo  Conte  xlij.  lxiv.  b.  18.  b. 
Giacopo  Guard.  de’  Franccfcani  di  Ber- 
gamo <517. 

Giacopo  Priore  degli  Agoftin.  diBerga- 
gamo  ivi. 


7*J 

B.  Giordano  Generale  de  Domenicani 

Mi*  a*  57J- 
Giorni  Egizj  ri,  b. 

Giovanni  Abb.  Biburgenfc  48$. 
Giovanni  Duca  di  Carintia,  e Ca  del 
Tiralo  419.  a. 

Giovanni  Guard.  de’  FrancefcanidiRiva 
i$i.  b. 

Giovanni  Re  di  Boemia  191.  b.  419-  a. 
Giovanni  XXIL  Papa  184.  b.  70I.  b. 
S.  Girolamo.  Sua  Reliquia  in  Trento 

$00.  b. 

Gisloldo  Can.  e Prelato  di  S.  Mieh.  di 
Trento  $$8.  a. 

Giudice  feelto  L 
Giuliano  Prete  ; 38. 

Gobolfo  Guard.  de"  Francefc.  di  Bolgia- 
no  6 1$.  b. 

Gondibaldo  Regolo  di  Q.  Pergine  434. 
Gonzaga  ( Federigo ) Can.  di  Mant.tfr3.fr. 

Gianfranc.  Card.  $7$.  a. 

Gotfalco  Giudice  dT^gna  648. 

Gotfalco  Prepofito  Augenie  1x4  3. 
di  Graiffenftain  Eckardo,  ed  Enrico  14$. 
b.  3<?o. 

Graziadeo  del  Cartello  diTerlagotf$p-b. 
Gregorio  IX.  P.  139.  a.  561.  $71.  398. 
Gries  . Sua  Prepoìitura  701.  a., 
di  Gries  Arnoldo  580. 
di  Griffenftein  ( Arnoldo  ) Conte  488. 
701.  b.  70$.  Sua  Moglie  Matilde  di 
Morith  ivi,  e 70I.  a. 

Grumefani  1 16.  a. 

Gudago  jz.  b. 

Guidone  Can.  di  Feltra  tf io.  di£ 
Guardiano  de’  Francefc.  di  Trento  $4$.  a. 
Guinizone  Abb.  di  Monte  Andato  ; j.a. 

H. 

di  Hadmarfpcrgh  ( Conrado  ,e  Sibotó)  Con- 
ti idj!  a. 

Halla  342..  a. 

Hecil  Abbate  Ofliacenfe  38$.  a. 
degli  Henfclmini  Ruffo  tfr?. 

Hermanno  Duca  di  Alemagna  104.  bt 

Hermulenfi  113.  a. 

di  Hcrneftcin  {Gebardo  ) Conte  2.77. 
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di  Hefetbergo  Voi  rico  136.  a. 

Hildegarde  Abbadcffa  di  Sonncburgo 
366.  a. 

Hildegarde  moglie  di  Carlo  Magno  78.  b. 
Hindcrbach  Conrado  313.  a.  Dietmaro 
Z6p.  Giovanni  Vedi  Vefc.  Treni. 
Hetwige  ip;.  a. 

L 


ili,  in  luogo  di  % xxix.  a. 

Incendio  di  Bolgiano  117.  b 
lncenfto  Lxnat  z 39.  b. 

Indice  Fcdriciano  de’  Santi  zzi.  b. 
Indizione  z 99.  b. 
lniuviae  393.  b. 

Ingelbardo  Trentino  Diacono  di  Vero- 
na 49.  k 

Jnitium  jdnni  z;p.  b. 

Innocenzo  L P.  ;zi. 

Innocenzo  II.  P.  377.  b. 

Innocenzo  III.  P.  100.  b. 

Innocenzo  IV.  P.  767.  h. 
latratici  <5  3 8. 

Invi  Bus  xlvii;.  b. 

Iscrizioni  di  S.  Romcdio t e Compagni 
lxxxij. 

Ifcrizioni  di  Vczzano  Z34. 
d Ifeo  Cerreto  4Z0. 

Ilola  di  S.  Lorenzo  441.  b.  4 64.  b. 
dell'  Ilola  Craziadeo  97.  a.  Ottobcno 
40?.  Waldelo  793. 

Ifraele  Abbate  78.  b. 
d’ Ivano  Giordano  oe.  a. 

Jugum  terne  361.  T>T 
Jwramentum  calumniae  4 jz. 

Juvtrardo  Abb.  di  S.  Euf.  di  Brefcia 
191.  a. 


L- 


di  Ladreno  Alberto  174.’ 
de  Logore  f /; agitone  ) Conte  3J.  a. 
de  Logori  £riano  700.  a. 
di  Lagaro  Gislemberto  6%6,  b. 
Rinfranchino  Crocifero  primo  Priore  di 
S.  Croce  di  Trento  480. 


Lanfranco  Abb.  di  S.  Lorenzo  463.  47Z. 
6Ó3.  b. 

Lanfranco  Arciprete  di  Brefcia  1J1.  a. 
Lapida  di  C.  Valerio  xhx. 

Lazife  Tace  117.  a.  440.  a. 
di  Lazife  Mufinc  447. 
di  Lcdro  Antonio  ìjz.  a.  60*. 

Leg.  III.  Italica  L 
Leone  IX.  Papa  710. 

Leonora  Imp.  api.  b. 

Leopoldo  Duca  d’Auflria  , e della  Stiria 

Letame  Udalriciana,  e Adelpretana  133. 
Lettera  della  S.  Congr.  del  Concilio  Kit. 
Lettera  di  Monf.  Garampi  71?. 

Lettera  del  Sig.  Amiani  430.  a. 
di  Levico  Baldo,  e Btlmajjo  1 46.  b.  Btraldo 
6j6.  Vedi  411.  b. 
di  Liateftain  Ódcfcalco  78.  a- 
Liciana  45.  b. 

di  Liccntenftcin  Crifloforo  Filippo  6jz.  a. 

Vedi  718.  a. 

Lifignago  4; 8- 

Liucarda  Dccanefla  di  Sonneburgo  22±  a* 

366,  b 

di  Livo  ^ Iddpreto  zt7.  398.  Ter  ilio  390. 

Rodegerio 4$  4.  f'aWa  403. 

Liutfredo  Duca  di  Trento  39.  b. 
di  Lizzana  Giacopino  xv.  777.  a.  ddd. 


Giacopo  xv.  13Z.  77Z.  770. 

Lodovico  Co.  Pai.  del  Reno  , e Duca  di 
Bav.  6q6. 

Lodovico  il  Bavaro  176.  e fegg.  70Z.  b. 
Lodovico  March,  di  Brandemburgo  703.  a. 
Lodovico  Imp.  3 do.  b. 

L Decano  di  Breffanone  j8l  a. 

L.  Prcpofito  di  Breffanone  ivi. 

Lodovico  Re  di  Germania  41.  b. 
di  Lodronc  Calapino  497.  b.  Oldrado  174.  b. 
Tarile  170.  b.  Tetrozoto  630.  Silveflro. 
138.  a.  147. 

Lotario  L Imp.  384.  a. 

Lotario  li.  o 1117  Imp.xxiv.z07.  b.  21  u 
di  Luceinburgo  Enrico  e Germano  ipo.  a. 
Lucio  III.  P.  dS.  b.  47z. 

Lucio  Stazio  Diodoro  a. 

L.  Tizio  xlix.  b. 

L.  Vibio  41  x.  b 
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de  la  Lupa  Mtlprcto  405.  Mldrighetto  498. 

Odorici ì ^33.  498. 

Luftraziom  Ambarvali  xxxviii. 

M- 

De’  Maccaroffi  ( Guglielma  ) Abb.  in  Tren- 

. to  368.  b. 

Macinata  378.  b. 
di  Maderno  Calliciant  413. 
di  Madruzzo  Adclpreto , ed  Vprandino  314. 
Alberto  Vele.  di  Trento  84.  b.  8<5,  Bo- 
ni nftgna  413.  Compone  402.  413.  499.  b. 
Maeftro  Romano  Can.  di  Tremo  203.  a. 

4*1.  a.  Forte  lo  fleflo  che  Scoiamo» . 
de’  Majeri  Gislimberto  6%  o.  6% 4. 

Maifredo  Can.  di  Brcfcia  374. 

Mainardo  Duca  di  Carina età  del  Tiro- 
Io  do 8.  6x3.  Suoi  Figliuoli  <533. 
de'  Mainenti  {frane.  ) Can-  Vicent.  c Vie. 

Gen.  di  Trento  lxxxviii.  470. 
di  Malofco  "Pietro  $09.  a.  <id.  a.  549. 
de  Mala  Silice  ( Malfelinc  ) Gerardo  99.  a. 
Giac opino  97.  a. 

Manigoldo  Abb.  Tegernfenfc  504.  pofeia 
Vele,  di  Pallavia  •ìoó.  a. 

MS.  Veronefe  diS.  Ilarìo  lix. 
de’  Marchi  Domenico  dp. 

M-  Appulcjo  xlviii.  a. 

M-  Ulpio  Bellico  41  x . a. 

S.  Maria  di  Monte  Baldo  700.  a: 
di  Maroftica  Liuto  $6.  b. 

Martino  Abb.  di  Gironda  388. 

Marcino  di  Ferrara  Priore  degli  Agoftin. 
di  Trento  641. 

Martino  Negro  Can.  di  Tr.  337-  E’  ricor- 
dato nel  Dittico  fotto  l' Or  do  Presi. 
Martiri  Anaunienfì  xxxix.  16 1.  b.  336. 
Martirologi  Trentini  2.19. 

Mafiar itia  ,di,  b. 

S.  Maffcnza  233.  b.  308.  a.  310.  a.  340. 
de’Macadi  ( Salvagio ) Vie.  di  Ledro  171.  a. 
Mauro  Abb.  di  Pratalia  Padov.  171.  a. 
Mauro  ( Simeone ) Primicerio  di  S.  Marco 
di  Venezia  dxx. 
della  Mazz  i Giovanni  441.  b. 
de’  Mercadanci  |(  Maddalena  ) Abbad. 


in  Trento 


;d8, 

Mercato  di  S.  Andrea  404.  a 


360. 

idrea , 

Mercato  de’  fette  SS-  Fratelli  ivi. 

Meda  Regia  di  Trento  ($98-  a. 

Metz, cioè  Mezzo  Corona,  o ha  Mezzo-. 
Tcdefco  85.  a.  395.  a. 

di  Metz  Mnfelmo  3x4. 

Arnoldo  498. 

Rodegeri»  93.  b. 

Siccberio  Lungo  134.  b. 

de’  Mezzafomi  Ottone  630. 

di  Michhna  ( Tficcolò  ) Can-  Scolati*  e Vie* 
Gen.  di  Trento  192.  a. 

de’  Millanci  Millancio  190.  b.  701.  b. 

Milone  Conte  di  Verona  46.  b. 

Miniere  , c Monete  Trentine  li*  49** 
doo. 

Minitleriali  401.  b.  484.  b. 

Miniftri  di  Ofpedali  ni.  b. 

Mitifogo  Alberto  98.  b.  314.  333; 
Giacopo  138.  a. 

Mola  apui  Mquam  S.  Romedii  lxxxiv.  b. 

Monaco  in  fenfo  di  Vice  Sagrihano  689. 

Monifleri.  D’Acqua  Nera  373.  Predo  Arco 
4571. b. di  Enno  164.  b. di  Gironda  587. 
cTIntal  5 14.  di  Lutcr  io<5.  b.  di  Marano 
700.  a.  di  Padova  604.  di  Pergine  4??* 
433.  a.  di  Polirone  vpi.  a.  di  Praga 
363.  a.  di  Ratisbona  397.  b.  di  Sonne- 
burgo  99.  363.  di  Sopram  monte  S.Mn~ 
na  y8.  b.  14 ub.  397.  di  Status  133.8. 
<533/1».  di  Suben  38(5.  di  Tedara  17 1.  b. 
di  Trento  S.  Marco  601.  S.  Margherita 
<538.  S.  Michele  jtfi.  578.  a.  389. 
<531.  6 33.  a.  Predo  Trento  S.  Mpot- 
linare  3 ($3.  b.  S.  Lorenzo  283.  a. 
397.  a.  <540.  di  Vali’  Alta  397.  a. 
di  Verona  66 1.  a.  Wil  lariceti  le 177. 
a.  di  Wiltau  374.  a.  Wirgantèhlc 
173.  a. 

Monmeri  doppj  yiz. 

di  Mont’Albano  ( Federigo  ) Can-  di  Tren- 
to, e Prcpofiio,  indi  Vefc.  di  Frifin- 
ga  «fio,  a.  711.  swik,erio  482. 

di  Mont’Alto  (Taddeo)  Vie.  Qcn.diTren- 
to  171.  b. 

Monte  Margone  393. 
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Moni  Argentarle  6oo. 

Morandino  Priore  in  Lonigo  *71.  a. 
Mori  45  x. 

di  Mon  Anfelmo  461.  Cotofredo  463.  Tifo- 
lino  4.66.  Altri  93.  b.  538. 
Mmdiburdium  jóóTd. 
di  Mureit  Boriammo,  cd  Enrico  380. 

N. 

Nago  43X. 

di  Nago  Alberto  <ox.  Riprando  ir  3.  a. 
Havis  Ramberti  83»  a.  393.  b. 

Niccolò  IV.  P.  idé»  a.  x^87  a.  dzx.  6z%. 
di  Ninfo,  o Neiffen.  Vedi  yìctdomìni. 
di  Nogarcdo  Bonifacio  6%p.  a 
Nogarola  Antonio  1 17.  a. 
di  Nomi  Emmamiello &14.  Tietrop 0.b.  $0 6. 
Nomi  trasformati  xij.  c fegg. 

o- 

Obizzo  March.  d'Eilc  183.  a. 

Odalrico  Aquilejcofe  Arcidiac.  e Prepo- 
sto 70 r.  a. 

Odolrico  Abb.  Rottenfc,  o Rotcncnfc 
come  dice  la  noftra  Carta  in.  b, 
Odolrico  Prepofito  di  $.  Michele  i jp.  b. 
Offernulae  jjp. 

Olderico  Scoliftico  di  Trento  718.  381. 
608. 

Olrico  Prepofito  Augcnfe  ijo.  b. 
Olurado  Preposto  di  S.  Michele  ;8& 
Onorio  III.  P.  ix  t.  b. 

Onorio  IV.  P.  147.  b. 

Oppida  Radica  xliv.  a. 

Crani»  ad  Tallinn!  Il),  b. 

Orazioni  proprie  di  Santi  diverS  aa.3. 
e fegg. 

Ordine  Ciftercienfe  184.  h. 

Ordine  degli  Alemanni  ,0  Sa  Teutonici 
in  Bolgiano  pi-  b.  1 36.  a.  in  Tren- 
to jjj.  a.  <570.  Vedi  139-  b. 

Orio  Divini  Officii  di  Carlo  Card.  Ma- 
druzzo  77-  a. 

OrSni  ( 'napoleone  ) Card.  <540. 

Orfola  Abb-  di  Sonneburgo  364. 

OfpedalL  di  Albiano  640-  preflo  Arco 
S.  Adelpret»  319.  b.  S.  Tonmtafo  300. 
519.  b.  di  Bolgiano  gx.  b.  a* 


di  Braneafora  iip.  b.  di  Campiglio 
no.b.  iiftb.  ido.  di  Carrozza  17?.  a. 
di  Lavarone  IJ9 b-  tr»  Marco , ed 
Ala  349.  di  Riteu  iJJi  .54+  d‘  Sar' 
no  yt6-  Stro paralo  in  Val  Lag- 
700-  0.  di  Tcfcro  173.  a.  di  Tonale 
371»  di  Trento  Ca  di  Dio  309.  a.  639- 
a.  S.  Croce  84  a.  479.  S.  Martino  pj. 
b-  309.  b.  preffo  Trento  S-  Vjccolò 
381.  640. 

Oflenigo  671.  k 
Ota  Abbadeda  xod.  b. 

Otachero  March,  della  Sdrìa  383.  a 
Otachero  Re  di  Boemia  <3 6» 

Ottolino  di  Verona  478.  d. 

Ottolino  Priore  degli  Agofliniani  di 
Trento  61 1. 

Ottone  Conte  di  Borgogna  490. 

Ottone  Decano  di  Brada  none  343. 
Ottone  d’ Eppan  Can.  c Vie.  Gen-  di 
Trento  38 1.  b. 

Ottone  Ducaci  Carintia  *JJ-  a- 
Ottone  Duca  di  Merano  1x3.  b. 

Oc  ione  March,  di  Meis  487. 

Ottone  L Imp.  378.  7°P- 

Ottone  IV- Re  de  Rom.  JJ5*  Imp.  3x1. 


P- 


Pace  conchiufa  tra  le  Otti  di  Trento  , 
e di  Brefcia  idj.  a.  187.  a. 

B.  Pacifico  di  Riva  364-  a* 
di  Padergnone  Armanno  175-  b. 

Vadano,  Vandum  cioè  Povo  387-  b.  403. 
de’  Paganoiti  Bommefio  650  ■ 

Talatinrn  dell'  Itinerario  attribuito  ad 
Antonino  34X.  a. 

Paolo  Trentino  Priore  degli  Agoftin-  d» 
Trento  6oa.  b- 

Taradifut  Eccleftae  S.  rigHH  1}  6.  b. 

T arrochì ■ 

di  Arco  Benvenuto  6 vj.  Domenico  4°4-  b» 
Graliadeo  151.  b.  Ottone  6< 4.  “Presbite - 
nino  301.  Trovedino  3 16.  Zanebello  1 xp-  b. 

„ 

di  Arfo  Enrico  381.  a. 
di  Avolano,  o 1&  Volano  MaffimiaM» 
xxp.  b. 

di 
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di  Banale  Stefano  np.a .Vlrico  de  la  Tor- 
ni. b. 

di  Bleggio  Conrado  697-  Altro  617- 
di  Bolgiano  Libanoro  71Z.  Tace  lóq.  a- 648. 
Rodolfo  SOS- 

di  Calavino  Enrico  da  Legnano  175.  b. 

Wtleimo  i?o.  a. 
di  Caldaro  Tfolperto  350. 
di  Caftclfondo  Simone  da.  Trento  ?8i.  b. 
di  Clcs  Bertoldo 4 63.  a.  Daniello  640.  W a- 
rimberto  710.  Zanebello  119.  b.  <333.  a. 
di  Enno  Giacopo  541,  b.  Trentino  164.  b. 
di  Fiemrae  Bonomo  93.  a.  Zulicano  1 39.  a. 
di  Gardumo  Tietro  Benedettino  397.  b. 
di  S.  Genefio  Enrico  114.  b. 
di  Lagaro  Martino  Lungo  4 ?i-  fj2--  a.  E’ 
ricordato  nel  Dittico  folto  lordo Tresb. 
di  Malè  Giovanni  364. 
di  Maringa^/fcrrone  •tyj.Gualtnzodl  Manto- 
va  Vic.Gen.  iyo.  0.641.  Rodìgerio  uri-  b. 
di  Mezzo-Corona  Giacopo  irti,  a.  do8. 
di  Mori  Giovanni  54 3.  b.  %6x.  Rombai- 
do  464. 

di  Nomaffo  Guglielmo  18?.  b.  Odolrico  di 
Scjano  114.  b.  542.  j^a.  a. 
di  Nova  Teutonica  ottone  365. 
di  Potnarolo  Giovami  36^. 
di  Povo  Hiccolò  di  Lucemburgo  tpi,  a. 
di  Rendena  Michele  471.  Tietro  in.  a. 
id;.b.  e da. 

di  Riva  Cafao , o Caffoto  Conrado  18  3. 

b.  Rinaldo  319.  b. 
di  Sarnonico  Federigo  558. 
di  Schònenberg  Filippo  481.  a. 
di  Taur  Enrico  da  Trento  631.  Manegoldo 
dji.  712.  Vlrico  daScennan  631, 
di  Trento  S.  Maria  Domenico  dai.  S.  Pie- 
tro Federigo  ivi. 

di  Villanders  Enrico  di  Lucemburgo  ipo.b. 
Altri  Parrochi  foferitti  al  Sinodo  del  1 336. 

pag.  696. 

Tatroni  L 

di  Peluco  Tagapifo  in.  b. 

Peretta  Abb.  di  Sonneburgo  485. 
Perginenfi  collegati  co’  Vicentini  433. 
di  Tergine  U delpreto  4 66.  47 6. 

Giovanni  411. 

Odolrico  393.  4 66, 

Riprando  390.  403. 


7*7 

Petarino  di  Trento  114. 
di  Pietra  Piana  Enrico  xv. 

Pietro  Abb.  di  Acqua  Nera  373. 

Pinedo  40?.  408.  d. 

di  Pilla  vacca  Uicbebono  184.  a.  Giacopo 
40 9.  a. 

Titiladac  319- 
di  Pogen  Conti  444.  b. 
di  Poja  Brunamente  164.  a.  Manentino 
loo.  a. 

dal  Ponte  Vdalrico  637. 

Tonticellum  'Presbieerorum  de  Morto  343.  bj 
Tonticellum  Saccrdotum  de  .Arco  89.  o. 
de  la  Porta  Gabriello,  ed  altri  14;.  a. 

4}p.  450.  6 17. 
de  la  Portella  Te llegrtno  349. 

Porte  di  Trento  xlvij.  b. 

Torticus  Tresbiterorum  de  Vergette  467.  b. 
di  Polena  Odolrico  no.  a. 

Toffeffori  xlvj. 
di  Povo  Carbonio  40?. 

Ottone  Prete  208.  <331. 

Altro  Ottone  282. 

Rodegerio  477- 

del  Pozzo  W ilielmino  11 3.  a. 
di  Pratalia  Crefcendonio  390.  Federico,  o 
fia  Fedricino  467.  b.  479.  Ottone  , o fu 
Ottolino,  e Maria  466.  47 6. 
di  Prato  utntseda  74.  a. 

Prefetto  de'  FabbriT. 

Prepofitura  di  Trento  69.  a.  448. 
Prevore , Truwr  497.  b. 

Trimus  xxxix. 

Tropugnaculum  Rara  attor  um  xlvij. 

Prole,  o fia  Sequenze  78.  b.  ni.  a. 
de’  Pultroni  Facino  6x3,  b. 

Q- 

Quadrubium  fi 3.  a. 

Quarefitna  di  S.  Martino  no.  b. 
Quartieri  di  Verona  idi.  E]  ' 

Qucrini  Undrea  173.  b.  6 co.  Bartolommeo 
Vele.  173.  b.  Hiccoìo  Piovano  di 
S.  Baffo  <5; <5.  630. 

Quctta  Un  Ionio  639Tb. 

Quinquennale  xlix. 

Q.  Catulo  xlvj. 

di 
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R. 

di  Rallo  Giordano  421.  Pietro  700.  a. 
Vedi  Decani. 

de  Rambaldi  Benvenuto  6 13.  (5iy. 
Dolzaro  573. 

Rambaldo  Conte  di  Trevigi  195.  a. 
Ramberto  Confolc  Pifano  413. 
de'  Rangoni  Gerardo  415.  a. 

Rotondino  695. 
di  Rafa  G nizzardo  674.  b. 

Raffi  9(5.  b. 

di  Rayenflein  Adelpreto  Vefc.  <5.  Bellin- 
gerio  52.1. 

Eccleftae  57 <5.  b. 

Regola  di  S.  Benedetto  ydy.  a. 

S.  Remedio  dell'  Anaunia  lxxx.  59.  a. 
124.  b.  214.  a.  300.  b.  349.  Nomi  de 
Confratelli  del  medefìmo  Santo  330. 
Rendenefi  143.  b.  531. 

Ridolfo  I.  Re  de’  Rom.  606.  608. 
Riten  1 jrf.  a.  373.  a.  670. 

Rito  di  dar  a’  Bambini  l’Eucariftia  fu- 
bito  dopo  il  Battefimo,  c la  Confer- 
mazione iv. 

Riva  51.  a.  113.  b.  x<Si.  a.  389.  398. 
6x6.  63 3.  b.  637. 

di  Riva  Albertino  470.  Alberto  Spulcia  6 yo. 

Bonifacio  374. 
de’  Robafadi  Belioto  600. 
di  Roccabruna  Giacopino  495.  Oluradino 
95.  a.  498. 

Rocheler  Odorico  393.  b. 
di  Rodncc  Arnoldo  483. 

Romagnano.  Sue  Pietre  xxx.  a. 
di  Romano  Ezelino  142.  ^77.  589.  593. 
636.  Alberico  577. 

Romeno  tdx.b.  SuaCorteVefcovile94.a. 
di  Roncone  Milo  100.  a. 
di  Rofenpach  Enrico  505. 
diRotemburg  Enrico  360.648.  Sifrcdo  <348. 
Rottaler  Willelmo  638. 
di  Roveredo  Demolfollo,  ed  altri  <572.  a. 
de  Rubeis  Andrea  6y$. 

1 

s- 

Sacco  45.  b. 

Sacerdos  x.  b. 


Sacra  548.  b. 

di  Sagramos  Ognibetu  701.  a. 
de  Salis  (Manfredo)  Can.  di  Brefcia  , ed 
altri  ioó.  b. 

di  Salorno  Gralanto  IJ  5.  a.  Ropreto  4 3 8.  510. 
Sangue  di  Crifto  ritrovato  in  Mantova 
yy.  a. 

Santi.  Vedi  il  Calcnd.  con  le  Note. 
Sardis , Sarnis,  Sarncs  43.  b.  671.  a. 
di  Savignano  Bernardo  6x6.  a. 
di  Saviola  ( Vetrino ) Can.  di  Mane.  6x3.  b. 
di  Savoja  (Amedeo)  Conte  644. 
de  la  Scala  Alberto  Capitano  di  Verona 
161.  b.  Bartolmmeo  Capit.  di  Ver.  633. 
b.  Federigo  Conte  delia  Val  Pullicclìa 
700.  a. 

Scaria  413.  b.  y32. 

Scarius  DD.  Canonicorum  de  Brentonieo  340. 
Scavini  40. 

de’  Schogozamorti  Ognibene  673. 

Schrech  Geroldo  393.  b. 
di  Schrovenftain  Conrado  6x6.  b. 
de’  Scudclli  (Bonaventura)  Vie.  di  Riva, 
e della  Giudicaria  191.  a.  Jftccola  Prio- 
re degli  Agoftin.  di  Trento  604,  b. 
Altro  Tficcota  ivi. 

Sertffium  380.  yy9. 

Secondo  di  Trento  3y.  b. 
di  Sejano  Alberto  3x4.  Conrado  389.  403. 
Pietro  603.  b.  Tornatalo  608.  .Vedi 
Arcidiac. 

della  Selva  Rizzardo  x6x.  a. 

Servato  Duce  delle  Rezie  xlv. 

Setorium , Settaurnm  , Subtaurum  88.  b. 
382.  422. 

Sigi  (mondo  Arciduca  d'Auftria  97.  b. 
Sigifmondo  Re  de’  Rom.  3<5<5. 

Signa  manibus , o mauuum  377.  477. 

S librarli.  Argentarli  89.  a. 

Silva  Rochabruna  411.  b. 

Simeone  Podeflà  di  Bergamo  6x7. 

B.  Simone  di  Trento  244.  b. 

Simonc  già  Abb.  Vittoricnfe  <Sy4- 
Sinodi  Trentini  160.  a.  xxy.  <5nJ.  6 73, 
Sinodo  Mantovano  39.  b. 

Sinodo  Veronele  49.  b. 

Sifenellae  ?y  9. 

Sodale  de’  beri  Tufcul.  1. 

, Spa- 
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Spagnoli  'N.iceolò  4^1.  Odcrìco  409.  a. 
di  Spor  Geremia  191.  b . Mainelmo  (Syó.  b. 

Marfilio  108.  a.  Walterio  88.  b. 
Stanislao  Polacco  Prepofito , c Can.  di 
Trento  548.  a. 

Stefano  Capitano  di  Caftclmanio  6 18. 

di  Stein  Wilfingo  584. 

di  Sienico  Albertino  90.  a.  Alberto  ^14. 

Bozzone  88.  b.  450.  497.  b.  < 
di  Sterzinhr  u Sterznich  Erneflo  y4y. 
Stilicone  Confole  324.  b. 

Stimmate  di  S.  Francefco  66 1.  a. 
de’  Suardi  Vberto  6z 7. 

Suben.  Sua  Prepofitura  66.  a.  j8d. 
Sultbaiz  334.  a. 

T- 

Taffulo.  Sua  Vena  d'Oro  4Ò8. 
di  Taffulo  Succolino  98.  a. 
di  Taufcrs  Zigane  545.  Vlrico  607.  a. 
Taur  ixxicii.  632. 

di  Tclve  Giordano  5 II.  Ottolino  4.76.  Ot • 
fowe  514.  yyj.  W4/4  407. 
di  Tcnno  Oluraiino  88.  a. 

Teodorico  Re  -*l vi- 
di Terlago  utdelprandio  581.  Albertino 
654.  Bertoldi  ivi.  Federigo  I (So.  b.  Cior- 
già  Vedi  Decani,  blufi  ne , Mppofloliro, 
e wjccolò  108.  a.  "Paolo  578.  b.  W ol- 
fredo  176.  a. 

Terre  dell’Anaunia  330. 

Terre  della  Giudicaria  in.  izo. 

Terre  della  Val  Lagar.  66  5. 

Terre  del  Perginefe  433. 

Terre  del  Trentino  mentovate  nell’  an. 

84y.  pag.  40. 

Tertulliano  xl. 

dcTerundis  ( Giovanni ) Guard.  de’  Fran- 
cefcani  di  Trento  641. 
di  Tafino  Antonio  djp.  b. 

Teutwigo  Abb.  di  Pergine  4 jj. 

T ina  384.  b. 

di  Thunn  libertini  96.  b.  397.  a.  8?rtof- 
do  391.  398.  Conrado  88.  b.  Crifloforo 
Ó39.  b.  Enrico  Vefc.  140.  b.  Manf ro- 
dino 96.  b.  Ottolino  y8y.  W alterio  no. 
a.  yjl/ arimberto  , o Gualberto  101.  b. 


7 2? 

yyz.  Vedi  <Sy<S.  b'. 

Tiracene  Arciprete  di  Salò  100.  a. 
del  Tiralo  Conti . jidelprcti  108.  377. 
417.  438.  y IO.  yy 6.  Bertoldo,  0 Ber- 
toldo 7.  439.  Enrico  481.  Vedi  Mai- 
nar do. 

di  Tito  Sodegerio  137.  a.  637. 
di  Toblino  Qdolrico  381.  Ottone , e Fede- 
rigo 413. 

de’  Tocoli  Gregorio  183.  b.  Odorko  191.  a. 
Torre  del  Marter  Iv. 
de’  Torrelli  Torrello  i6f.  a. 
de  la  Torre  ziliolo  ivi.  a. 

Tribù  Papiria  xlix. 

Tribù  Publicia  411.  b. 

di  Tuenno  Arnoldo  453.  Odolrico  499. 

Turegum  Ixxvi.  a. 

di  Tufculano  Baldrico  494.  Bnfciano  51 6. 
Tuta  Regina  6j.  257.  a. 

v. 

Vadum  Curiali  497.  b. 

Valdegker  Francefco  lxxxiv.  b. 
Valdimonica,  e Pegnino  288.  a. 

Vali’ A Ita.  Sua  Abbazia  474. 

Valle  di  Fiemmc  139.  a 37$.  494.  <547. 

W-  ... 

Valle  di  Lagaro  66 y. 

Valle  di  Ledro  i8y.  a.  191.  b.  403. 
Valle  di  Non,  o fia  deit’Anauma  xxxv. 
e fcgg- 

Valle  Sugana  410. 

di  Val  Sugana  Scardo  64 1. 

di  Valvenflein  Gotfalco  88.  b.  494; 

di  Varena  Martino  379. 

t'affi  Domnki  40. 

f'ejes , e Carraca  vini  394. 

di  Vels  Ramberto  3 (So. 

Verfi  Leonini  zy.  a. 

Vefcovi  binomi  22.  a. 

Vezzano  234.  b. 

di  Vezzano  Ceto  160.  b.  Gerardo  390. 
Ugolino  Rettore  di  S.  Amando  Wor* 
macicnfe  rSy 4. 

Ugone  Re  d’Italia  lxix. 

Ugoneti  Stefano  191.  a. 

Picedminus  383.  a. 

P~Ut‘ 
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Vie  (domini  Trentini . 

1124.  Bertaldo,  ed  Enrico  381. 

1147.  Warimberto  di  Cagno  394. 
lido.  Alberto  di  Madruzzo  87.  a.  45 6. 

a.  464.  a.  470.  pofeia  Vefc. 
n8y.  Conrado  di  Befeno  88.  c fegg. 

pofeia  Vefc. 

1185.  Bertoldo  88.  a.  91.  a. 
izo8.  Bertoldo  di  Ninfo  517.  pofeia  1 
Vefc.  di  Brcffanonc. 

12.18.  Adelpreto  di  Ravenflcin  y.  114. 

b.  pofeia  Vefc. 

Vidajone,  Vittajonc,  e Vittagone  46.  a. 
12.0.  b. 

di  Villalta  Oliacolino  , e Tandolfo  6 io. 
<Siy.  b. 

di  Villazzano  Me  Ipreto  8 6.  a .Sullo  391. 

K"  73-  . 

di  Vivano  Giordano  466.  Ridolfo  xv.  674. b. 
Ulrico  Prepofito  Tegernfenfe  yo4. 
di  Ulten  Conti.  Egcnone  yio.  513» 
Federigo,  e Gene  fio  108.  h.  Odolrito  yyi. 
57 9- 

Volando  Prepofito  di  S.  Mich.  99.  b. 

. 55<S- 

di  Volano  Brugna  674.  b. 

Volcoldo  Fondar,  del  Monili.  Sonneburg. 
363. 

Volfcle  Federigo  idi.  a. 

Volrico  Prepofito  di  Neocella  y4y. 
di  Urceftal  (Conrado)  Vie.  Gen.  di  Tren- 
to 190.  b.  <557. 

Ufingo  Conte  di  Trento  rpf.  a.  370.  a. 
W adia , Wadiare  89.  a.  9y.  a. 

W aiti  507. 

Walando  Diacono  della  Chicfa  di  Ala 

, . 54?-,b-  , 

di  .Walando  Martino  461.  a. 

Walchionc  Abb.  Bclenignienfe  701.  a. 
Waltero  Trentino  Prepofito  <Sp.  a. 
di  Walturno  W Melma  483.  344. 
di  Wanga  alberane  , Bertoldo  , c Boralo 
343.  384.  Federigo  Decano  di  Brelfa- 
none , c poi  Vefc.  di  Trento  103.  b. 
lod.  a. 


W arda  408.  a. 

Welfone  Duca  di  Baviera  364. 
di  Welfsperg  ^Adelrico  48  y. 

Wenccsl.io  Re  de’  Rom.  e di  Boemia 
494/b. 

VVerncro  Prepofito  di  S.  Maria  di  Sec- 
covia  383.  b.  , 

XVerra  30J. 

W idardontm  no.  a. 
di  Widen  ( Centanno  ) Conte  yzz. 
de  Widoni  (Widone)  Capo  del  Pop.  di 
Brcfcia  163.  a. 

W idoli  Infula  463. 

Widoto  ( non  Wideto  ) Fondator  della 
Chiefa  , Ofpedale  , ed  Erera.  di  S. 
Martino  97.  b. 

Wigburga  Abb.  di  Sonneburg»  363. 
Willunrga  Madre  d’  Udalrico  I.  Vefc. 
di  Trento  33.  b. 

di  Wineck  Ayuico,  c Golf  ateo  470.  Otto- 
ne , ed  altri  481.  e fegg.  y4y. 

Wintero  Prepofito  di  Brelfanone  y4y. 
di  Wirtembcrch  ( «/ irtemanno  ) Conte 
5 za. 

di  Wohemborg  ( D'upalio  > Marche/è- 
364. 

di  Vulpefmo  Odolrito  yi 6. 

Z- 

Zirpa  yi.  b. 

Zoanafio  Converfo  di  S.  Adelpreto  d'Ar- 
co  519.  b. 

, di  Zovo  , c Giovo  Concio  yyi.  Rodegero 
316. 

diZucolo,  o Difucolo  Antonio  374.  Goni 
felino  370.  Montenario  yyy.  b. 

Trotefia  dell  ' ^Autore . 

In  rapporto  al  titolo  di  Santo , o di 
Beato  a non  pochi  attribuito  in  quello 
Volume , vuoili  prellata  ogni  venera- 
zione a’  Decreti  di  Papa  Urbano  Ottavo.  < 
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